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PRINCIPALI  ABBREVIATURE 


PW3- 
per  mel. 
per  sim. 
per  tras. 
pi. 
poet . 
prep. 

prep.  speci f. 

pron. 

pronom. 

prop. 

prover . 

prov. 

E. 

recipr . 
ri/l . 

ri  fi.  all. 
ri/l.  pass, 
sign.  all. 
sino, 
sìng. 
sinon . 

5 . c. 
s.f 
£.  m. 
s.  invar. 
sost. 

super  lat.f  superi. e su p. 
sustantiv . 

SUSl. 

SUSt.  c. 

T. 

veri, 
verb.  c. 
verb.  f. 
verb.  m. 

v. 

v.  ass.  o assai, 
v.  a.  e v.  all. 
v.  dìf. 
v.  imp. 
v.  intens. 
v.  intr.  e ini. 
v.  neut. 
v.  pronom. 
v.  recipr. 
v.  rifi. 

vezzegg . e uer*. 
wVt/’.  e vici  fio. 

V.  G V. 

V.A 
V.  G. 

V.  L. 

||  segno  di  paragra& 


peggiorativo. 

per  metafora. 

per  similitudine. 

per  traslato. 

plurale 

poeticamente. 

preposizione. 

preposiziono  specifica. 

pronome. 

pronomipale. 

proprio.' 

proverbialmente. 

proverbio. 

Rigutini. 

reciproco. 

riflessivo.  t 

riflessivo  attivo, 
riflessivo  passivo, 
significato  attivo, 
sincope, 
singolare, 
sinonimo. 

sostantivo  comune. 

sostantivo  femminiau. 

sostantivo  mascolino. 

sostantivo  invariabile 

sostantivo. 

superlativo. 

sustantivamente. 

sustantivo. 

sustantivo  comune 

Termine. 

verbale. 

verbale  comune, 
verbale  femminino. 
Verbale  mascolino, 
verbo. 

verbo  assoluto, 
verbo  attivo, 
verbo  difettivo, 
verbo  impersonai©, 
verbo  intensivo, 
verbo  intransitivo, 
verbo  neutro, 
verbo  pronominale 
verbo  reciproco, 
verbo  riflessivo, 
vezzeggiativo, 
vilificativo. 

Vedi 

voce  antiquata 
voce  greca, 
voce  latina» 


VOCABOLARIO 

DELLA 

LINGUA  ITALIANA 

— — 

A 


A.  lettera  vocale,  di  gen.  per  lo 
ìù  fem.<*e  la  prima  dell’  Alfab- 
eto. Quindi  in  alcune  locuzioni 
prendesi  figuratamente  per  Prin- 
cipio, come  Z per  Fine.  ||  Dire 
o Fare  ogni  cosa  dall’  A alla 
Z , Non  lasciar  nulla  da  dire  o 
da  fare. 

A.  prep.  che  serve  ad  accen- 
nare ciò  che  a’  Latini  fu  dativo , 
e a noi  complemento  termine:  e 
in  tal  qualità  si  immedesima  con 
1’  articolo,  e se  ne  fa  AL  Allaf 
AlloJ  Alli,  Ai,  A'  ed  Alle. 

A.  prep.  è perno  di  varie  lo- 
cuzioni e costrutti.  (J  Accenna 
dunque  relazione  ,di  avvicina- 
mento, o movimento,  o direzio- 
ne verso  luogo:  Di  qui  si  va  A 
Doma,  jl  Di  distanza:  La  villa 
era  cinque  miglia  A Firenze. 
||  Di  prossimità  : Ponte  Alla 
Badia.  ||  Di  fine  o di  scopo  : 
Fatti  non  foste  A viver  come 
bruti.  ||  Di  ufficio,  uso  o simili: 
Tengo  un  cane  A guardia  della 
casa.  ||  Di  dipendenza  o som- 
missione : Questo  basti  d’avere 
scritto  , sempre  A correzione 
altrui.  ||  Di  appartenenza  e 
possessione  : Cavaliere , A qual 
donna  se’  tu  ? |J  Di  tempo  o 
particolarità  di  tempo:  A mesa- 
te; Oggi  A otto.  |1  Di  fìsica  o 
morale  disposizione:  A viso  a - 
porto.  ||  Disposizione  di  una 
parte  della  persona  : A occhi 
chiusi.  ||  Di  forma,  di  materia, 
o di  ornato:  Seta  A fiorami.  || 
Di  spartimcnto  o distribuzione: 


A molti  insieme.  ||  E specificati- 
va, come  dire:  Circa  A.  J|  Esti- 
mati s,  co’ verbi  estimativi:  A- 
vere  A male;  Tenere  A vile.  || 
Comparativa:  Il  mio  palazzo  è 
un  tugurio  A quello  del  Re.  U 
Conjetturale:  All’  abito  nesemr 
bri  Essere  alcun  di  nostra  ter- 
ra. ||  Accenna  imitazione:  Vesti- 
re Alla  francese.  ||  Forma  di  go- 
verno : Reggersi  A popolo.  || 
Luogo  ove  altri  posa  o fa  un’a- 
zione : Sto  A Firenze.  ||  Pre- 
senza a qualche  fatto  : Fu  AD 
V assedio  di  Parigi.  H Prezzo, 
misura  o peso:  Vino  A sei  sol- 
di. |1  È formativa  per  ultimo  di 
molti  e molti  modi  avverbiali. 
A.  p.  prep.  aggiunta  a’verbi  co* 
mincianti  per  consonante,  fa  rad- 
doppiare essa  consonante,  fuor- 
ché la  S impura. 

A babboccio.  m.  av.  A caso  , 
Senza  consiglio. 

Abaco,  s.  m.  La  parte  superio- 
re del  capitello  della  colonna. 
Abada.  s.  ni.  Rinoceronte  , e 
più  specialmente  la  femmina  di 
esso. 

Abadessa,  vedi  Abbadessa. 
Abadia.  vedi  Abbadia. 

Ab  antico  e Ab  antiquo,  m. 
av.  Fino  dal  tempo  antico. 
Abào  s.m.  Corruzione  di  Abate. 
Abate  e Abbate,  s.  m.  Su- 
periore d’una  Abbadia.  ||  Comu- 
nemente dicesi  a chiunque  veste 
alla  maniera  dei  preti. 
Abatino,  dim.  di  Abate;  e più 
spesso  dispregiativo. 
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domare,  j]  Abbellirsi,  rifl.att . 
Divenir  bello.  ||  Adornarsi. 
Abbellimento,  s.  m.  L’  atto 
e 1’  effetto  dell’  abbellire  ed  or- 
nare. |1  Piacere,  Gradimento.  |1 
Finzione,  Inganno. 

Abbellire,  v.  a.  Far  bello,  A- 
dornare.  ||  Rappresentar  la  co- 
sa di  più  pregio  che  non  è.  || 
Abbellirsi,  rifl.  att.  Farsi  bello. 
Abbellitura,  s.f.  L’effetto  del- 
1'  abbellire. 

Abbencbè.  avv.  Ancorché  , 
Quantunque. 

Abbondare,  metaf.  Affollare, 
Accalcare.  ||  v.  a.  Fasciare  con 
benda,  o altro. 

Abbendatore-triee.  vcrb. 

Chi  o Che  abbenda. 
Abbertescare.  v.  a.  Armare 
di  bertesche. 

Abbeverare,  v.  a.  Dar  bere: 
e dicesi  più  propriamente  delle 
bestie  che  si  conducono  a bere. 

||  Abbeverarsi,  rifl.  alt.  Imbe- 
versi , Inzupparsi , Inaffiarsi. 
Abbeveraticeio.  s.  m.  Rima- 
suglio di  bevanda. 
Abbeveratòjo.  5.  m.Ogni  sor- 
ta di  vaso,  ove  beono  le  bestie. 
Abbiadare,  v.  a.  Pascer  di 
biada.  ||  Abbiadarsi,  rifl.att. Pa- 
scersi di  biada. 

Abbicare,  v.  a.  Far  bica,  Am- 
mucchiare: dicesi  massimamente 
de’  covoni  del  grano. 

Abbiccì,  sust.  m.  Nomeindecl. 
Serie  delle  lettere  elementari  di 
un  linguaggio,  disposte  secondo 
1*  ordine  stabilito  dall’  uso  , Al- 
fabeto. 

A bbiènte.  Benestante.  \\  Si  pi- 
glia anche  per  Abile. 

Àbbiett  amente.  avv.  vedi  A- 
bjettamente  , e così  cerca  Ab- 
j pitto,  Abjezione,  ec. 
Abbiettare.  v.  a.  Fermare  o 
calzare  con  bietta.  |J  Assottiglia- 
re, Ridurre  a bietta. 
Abbiettare.  v.  a.  Rendere  ab- 
bietto, spregevole.  ||  Abbiétt ar- 
si. rifl.att.  Rendersi  abj etto,  Av- 
vilirsi, Abbattersi.  V.Abjettare 
e suoi  derivati. 

Abbigliamento,  s.  m.  Tutto 
ciò  che  serve  al  vestimento.  || 
Guarnizione,  Adornamento. 
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Abbigliare,  v.  a.  Fornire  di 

abbigliamento  la  persona  o la 
easaT  |J  Abbigliarsi,  rifl.  att. 
Vestirsi  e acconciarsi  con  ele- 
ganza. 

Abbigliatùra.  s.  f.  Il  resulta- 
melo dell’  abbigliarsi. 
Abbilanciare.  v.  in  ir.  Pareg- 
giarsi, Essere  pari  o nel  numero 
o nella  quantità. 

Abbindolamento,  s.m.  L’at- 
to dell’  abbindolare.  U metaf.  In- 
ganno, Imbroglio. 
Abbindolare,  v.  a.  Far  la  ma- 
tassa sul  bindolo , o guindolo.  || 
Aggirare  , Ingannare.  ||  Abbin- 
dolarsi. rifl.  pass.  Confondersi 
le  fila  della  matassa,  Imbrogliar- 
si, Avvilupparsi. 
Abbindolatùra-  s.  f.  L’effetto 
dell’ Abbindolare,  Bindoleria. 
Abbio sciare,  v.  intr.  Cadere 
abbandonatamente.  U Abbio- 
sciarsi. rifl.att.  Sdraiarsi.  [|  Av- 
vilirsi, Sgomentarsi. 
Abbisognare,  v intr.  Esser 
d’uopo,  Bisognare.  \\  Aver  di  bi- 
sogno. 

Abbisognato,  add.  Bisogno- 
so, Povero. 

Abbisognevole.  add.  Neces- 
sario, Bisognevole.  |J  Bisognoso. 
Abbiùra.  vedi  Abjura,  q così 
Abjurare,  e simili. 
Abboccamento,  s.  m.  Confe- 
renza di  due  o più  persone  per 
trattare  insieme.  ||  L’imboccarsi 
di  un  vaso  nella  estremità  del- 
l’altro. 

Abboccare,  v.  a.  Prendere 
colla  bocca,  o Porsi  a bocca  una 
cosa.  |1  Agognare,  Appetire.  H 
Accettar  un  partito.  |J  Far  che 
si  riscontrino  le  bocche  di  due 
vasi.  |1  Abboccare  uno  con  un 
altro, Fargli  abboccare  insieme. 
||  Abboccarsi,  recipr.  Trovarsi 
con  alcuno  per  trattare  di  chec- 
chessia^ semplicemente  Parlare 
con  alcuno.  ||  rifl.  att.  detto  de 
fiumi,  Metter  foce.  U Imboccare, 
Far  capo. 

Abboccato,  add.  Chi  mangia 
assai,  e d’ogni  cosa.  J|  Vino  ab- 
boccato vale  Pendente  al  dolce. 
Abboccatóio.  s.m.  Bocca  del- 
le fornaci  da  fondere  o calcinare. 
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o Che  abbocca.  ||  Morditore. 
Abboccatura.  s.  f.  Strumento 
da  misurare  il  calibro  di  una  pal- 
la. ||  La  parte  del  vaso  ove  sipon- 
gon  le  labbra  per  bere.  ||  La  boc- 
ca delle  armi  da  fuoco. 
A.bbocconare.  v.  a.  Partire 
in  piccole  parti,  siccome  sono  i 
bocconi.  ||  Prendere  una  cosa  in 
un  sol  boccone. 

Abbominabile.  vedi  Abomi- 
nabile. E così  Abominare,  Abo- 
minazione, e simili. 

Abbon&cciamento.  s.  m.  Lo 

abbonacciare. 

Abbonacciare,  v.  a.  Mette- 
re in  calma,  Tranquillare , detto 
del  mare.  |j  Mitigare,  Tempera- 
re. f|  Riconciliare.  ||  Abbonac- 
ciarsi. ri/l.  att.  Calmarsi. 
Abbonamento  e non  Abbuo- 
n amento,  s.  m.  Lo  abbonare. 
Abbonare  e non  Abbuonare. 
v.  a.  Rendere  di  miglior  quali- 
tà. ||  Approvare  un  conto,  Rico- 
noscerlo per  buono.  ||  Abbonarsi. 
ri/l.  att.  Addolcirsi,  Mitigarsi, 
detto  dell’ atmosfera. 

Abbono  e Abbuono,  s.  m. 
Defalco  che  il  creditore  fa  talvol- 
ta sopra  il  suo  credito  nel  rice- 
verne dal  debitore  il  pagamento. 
Abbonazzare.  Lo  stesso  ohe 
Abbonacciare. 

Abbondanza.  Vedi  Abon- 
danza. 

Abbondare,  vedi  Abondare; 

e così  tutti  i derivati. 
Abbonire,  v.  a.  Migliorare  la 
qualità  di  checchessia.  ||  Calma- 
re, Placare. 

Abbordare,  v.  a.  Investire 
una  nave.  ||  Prendere  terra,  En- 
trare. ||  Farsi  innanzi  con  qual- 
che risolutezza  ad  alcuno  ed  in 
modo  assai  franco  per  trattar  se- 
co di  checchessia. 
Abbordellare.  v.  a.  Ridurre 
un  luogo  come  un  bordello. 
Abbórdo,  s.  m.  L’accostamen- 
to di  due  bastimenti  per  combat- 
tere insieme.  ||  Andare  all’ab- 
bordo, si  dice  di  un  bastimento 
che  va  all’obbedienza  di  un  altro 
che  lo  supera  di  forze.  ||  e pari- 
mente vale  Investire  una  nave  per 
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combatterla.  [|  Uomo  di  facile 
abbordo , cioè  molto  trattabile. 
Abborracciamento,  s.  m. 
L’atto  e L’etfetto  dell’  abborrac- 
ciare. 

Abborracciare,  v.a.  Aduna- 
re , mettere  insieme  , raccoglie- 
re borraccia,  Riempiere  di  bor- 
raccia. 1 1 Fare  alcuna  cosa  a stra- 
pazzo, senza  considerazione,  a 
caso,  alla  cieca.  ||  Abborrac- 
ciarsi, rifl.  att.  Bere  alla  bor- 
raccia. J|  Ubbriacarsi,  Avvinaz- 
zarsi. ||  Pestarsi,  e Percuotersi. 
Afoborracciatamente.  avo 
Trasc uratamenfe,  Alla  peggio. 
Abborraccióne,  s.  m.  Chi  fa 
una  cosa  negligentemente. 
Abborrare.  v.  a.  Metter  bor 
ra.  Riempiere  di  borra.  [J  Aggiuiv 
gare  ad  una  cosa  un’altra  di  pocc 
momento. 

Abborrire.  vedi  Aborrire.  E 
così  tutta  la  sua  procedenza. 
Abbottarsi,  ri/l.  att.  Gonfiarsi 
a modo  di  botta. 

Abbottinamento.  s.  m.  Umet- 
terà a bottino.  ||  Ammutinarsi. 
Abbottinare.  v.  a.  Mettere  a 
bottino , Saccheggiare.  ||  Abbot- 
tinare con  alcuno , Spartirsi  la 
fatta  preda.  ||  Abbottinarsi.W/? 
att.  Ammutinarsi. 
Abbottinatore-trice.  verb . 
Chi  o Che  abbottina. 
Abbottonare,  v.  a.  Fermare 
co’bottoni.  l|  Abbottonarsi. rifl. 
att.  Fermarsi  la  veste  co' bottoni. 
Abbottonato,  add.  Cauto,  Ri- 
servato. 

Abbottonatura,  s.  /.  Serie  di 
bottoni  e occhielli  messi  in  opera 
per  abbottonare  od  ornare  un  ve- 
stito, Guernimento  di  bottoni.  |j 
e anche  la  Parte  del  vestito  dove 
è tal  serie  di  bottoni  e occhielli. 
Abbozzamento,  s.  m.  L'ab- 
bozzare, e più  propriamente  l'ab- 
bozzo stesso,  fi  Forma  o figura 
imperfetta,  o prima  forma  di  che 
che  sia. 

Abbozzare,  v.  a.  Dare  la  pri- 
ma forma  alle  opere  di  pittura, 
scultura,  o cesello.  H Far  la  mi- 
nuta d’una  scrittura,  Stendere  i 
primi  tratti  d’ un  discorso,  e simi- 
li. li  Abbozzare  la  gomena , Le- 
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gar  la  gomena  alle  bozze  dopo 
gettata  1’  àncora  in  mare. 
Abbozzata,  s.  f.  Abbozzamen- 
to. |l  Dare  o Farenn*abbozzata, 
Fare  un  abbozzo  cosi  alla  grossa, 
Descrivere  alquanto  o in  parte. 
Abbozzatamente,  avv.  In  ab- 
bozzo, Incompiutamente.  • 
Abbozzato,  add.  Detto  divoltG, 
di  persona,  vale  Deforme,  Mal 
formato. 

Abbozzatura,  s.  f.  Il  resulta- 
melo dell’ abbozzare. 

Abbòzzo,  s.  m.  Abbozzamento, 
Prima  forma  d’ un’  opera  di  pit- 
tura, scultura,  o cesello  solamen- 
te sgrossata.  H e dicesi  d’ogni  al- 
tra cosa,  e anche  di  persona,  nel 
suo  genere  imperfetta. 
Abbozzolarsi,  rifl.  att.  Fab- 
bricarsi il  bozzolo,  e dicesi  de’ba- 
chi  da  seta. 

Abbracciaboschi,  s.  c.  Pian- 
ta detta  anche  Madreselva. 
Abbracciafusto.  ad.  Aggiun- 
to di  quelle  foglie,  che  essendo 
prive  di  picciolo  abbracciano  con 
la  parte  inferiore  il  fusto. 
Abbracciamento,  s.  m.  Cir- 
cuito,Spazio  abbracciato.  J|  L’at- 
to e l’etfetto  dell 'abbracciare. 
Abbracciare,  v.  a.  Circonda- 
re e stringere  colle  braccia.  || 
Favorire , Proteggere.  ||  Darsi 
cura  di  alcuna  cosa.  ||  Eleggere, 
Scegliere.  ||  Circondare,  Attor- 
niare. ||  Comprendere,  Contene- 
re, Raccogliere  in  sè.  Uin^ro-u. 
Chi  molto  abbraccia  poco  stri - 
gne:  dicesi  di  chi  nulla  conchiu- 
de per  troppo  imprendere.  ||  A&- 
ùracciare  Martino , Bere  del  vi- 
no. l|  Abbracciarsi,  recipr.  Far- 
si carezze,  feste  , e abbraccia- 
menti. U Fare  alle  braccia,  Lot- 
tare. 

Abbracciata,  s.  f.  Vicende- 
voli abbracciar!  tra  molti.  |[  Ab- 
bracciamento. 

Abbracciato.a^.Ajutato,  So- 
stenuto. 

Abbracciatila,  5.  f.  Abbrac- 
cio. |1  Quanto  circondano  le  brac- 
cia di  un  uomo:  dicesi  di  misura 
di  solidi. 

Abbràccio,  s.  m.  Abbraccia- 
mento. 
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Abbraccióni.aw?.  Abbraccian- 
do, Con  abbracciamento. 
Abbragiare.  v.  a.  Lo  stesso 

che  Abbraciare. 

Abbramato.  add.  Bramoso. 
Abbrancare,  v.  a.  Stringere, 
o prender  con  le  branche,  con  le 
mani.  ||  Usurpare, Rubare.  |}  Com- 
prendere, Contenere.  ||  Abbran- 
carsi. rifl.  pas.  Appigliarsi  con 
forza  a checchessia.  ||  Abbran- 
carsi, Mettere  nel  branco. 
Abbreviamento,  s.  m.  L’ab- 
breviare. |l  Abbreviatura,  par- 
landosi di  caratteri.  |j  Compendio 
di  un’opera. 

Abbreviare,  v.  a.  Far  più  bre- 
ve, o Tor  via  alcuna  parte  della 
quantità.  \\  Dire  concisamente.  $ 
Compendiare.  \\  Fare  meno  pa- 
role. 

Abbreviatamente,  avv.  Bre- 
vemente. ||  Compendiosamente. 
Abbreviativo,  add.  Atto  ad 

abbreviare. 

Abbreviatore  - trice.  verbi 

Chi  o Che  abbrevia. 
Abbreviatura,  s.f.  Accorcia- 
mento d’una  parola  o d’una  fra- 
se. |1  Compendio. 

Abbreviazione,  s.  f.  Abbre- 
viamento. 

Abbrezzare.  v.  intr.  Essere 
preso  dalla  brezza  o dal  freddo. 
iAbbriccàgnolo.  s.  m.  Uccel- 
letto che  si  arrampica  sugli  al- 
beri, detto  anche  Rampichino. 
Abbriccare.  v.  a.  Scagliare, 
Appiccare,  Appostare,  parlan- 
dosi di  colpi.  ||  Inerpicarsi,  Ar- 
rampicarsi. ||  Si  dice  delle  piante. 
Abbriceliino.  s.  m.  Colui  che 
indaga  e tenta  ogni  via  di  cam- 
par la  vita,  di  aver  ragione  in 
una  lite  ec.  Voce  deli’  uso. 
Atobrigliamento.  s.  vn.  I fi- 
nimenti del  cavallo. 
Abbagliare,  v.  a.  Imbriglia- 
re, Metter  la  briglia. 
Abbrivare,  intr.  assol.  Dicesi 
del  principiare  a muoversi  il  le- 
gno, prima  eh’  abbia  presa  tutta 
la  velocità  a proporzione  del  ven- 
to o dei  remi  o delle  rote  che  il 
sospingono.  . . 

Abtorividare  o Abbrividi- 
r©.  v.  a.  Cagionare  de’ brividi, 
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o capricci  di  freddo.  \\  e in  Ir. 
Patir  freddo.  ||  Rabbrividire , 
Raccapricciare. 

Abbrivo.  s.  m.  L* impeto  che 
prende  la  nave  quando  comincia 
ad  essere  spinta  dalla  vela  o dal- 
la voga. 

Abbronciare.  v.  intr.  Fare  il 
broncio,  Atteggiare  la  faccia  a 
sdegno. 

Abbronzaechiare.  v.  a.  Atn 
bronzare  leggermente. 
Abbronzamento,  s.  m.  L’ab- 
bronzare. 

Abbronzare,  v.  a.  Abbrucia- 
re nella  superficie  ed  estremità 
delle  cose.  J}  per  sim.il  disseccar 
che  fa  il  sole  violentemente  e 
render  bruna  la  pelle  di.  chi  si 
espone  ad  esso.  ||  dicesi  anche 
per  Abbrustolire.  !|  Abbronzarsi. 
rifi.  pas.  Abbruciarsi. 
Abbronzatèllo.  add.  Alquan- 
to abbronzato. 

Abbronzatura  5,  f.  L’effetto 
dell’ abbronzare.  ||  Malattia  di  al- 
cuni vegetabili. 

Abbrostire  v.  a.  Applicare  ad 
un  fuoco  vivo  alcuna  cosa  , ac- 
ciocché sia  abbrustolata  e riarsa. 

Abbrostitura  s.  f.  Lo  abbro- 
stire. 

Abbrostolire.  v.a.  Abbrostire. 
Abbruciacchiare.  Legger- 
mente abbruciare. 

Abbruci  amento,  s.  m.  I/atto 
e l’effetto  dell’abbruciare.  ||  Bru- 
ciatura. 

Abbruciare,  v.  a.  Consumar 
col  fhoco.  Il  Tormentare  per 
mezzo  del  fuoco.  |]  Sentir  vio- 
lentemente le  passioni,  Essere 
quasi  consumato  come  a fuo- 
co. H Disseccare , Rendere  ari- 
do. ||  Abbruciarsi,  rifl.  pas.  Es- 
sere consunto  dal  fuoco. 
Abbruciaticelo,  s.  m.  Ciò  che 
rimane  delle  cose  abbruciate.  || 
La  cosa  abbruciata. 
Abbruciaticelo,  add.  Leg- 
germente abbruciato  in  parte.  |] 
Si  intende  anche  dell’odore  che 
mandano  le  cose  abbruciate.  |] 
Che  ha  colore  di  cosa  abbruciata. 
Abbruciato,  add.  Arsicciato. 
Che  ha  dell’abbruciato,  Odore 
ciò,  eh’ è arsicciato 
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Abbr  uci  attira.  s.  f.  La  cosa 
abbruciata. 

Abbruciare.  V.  Abbruciare 
Abbrun amento,  s.  m.  Lo  ab- 
brunare. ||  Brunezza. 
Abbrunare,  v.  a.  Far  bruno, 
néro.  ||  e intr.  Farsi  bruno,  im- 
brunire. [|  Abbrunarsi.  ? i/l.  pas. 
Vestirsi  a bruno. 

Abbrunire,  v.  a.  V.  Abbru- 
nare. 

Ab  Druse  are.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Tostare,  detto  di  caffè, ca- 
cào, ecc. 

Abbrustiare.  v.  a.  Il  metterò 
alquanto  alla  fiamma  gli  uccelli 
pelati,  per  levar  via  quella  pelu- 
ria che  rimane  dopo  aver  loro 
levate  le  penne. 

Abbrustolare.  V.  Abbrusto- 
lire. 

Abbrustolire,  v.  a.  Porre 
alcuna  cosa  al  fuoco  sì  che  , 
senz’  nrdere,  ne  sia  più  che  ab- 
bronzata. 

Abbrutimento,  s.  m.  L’  ab- 
brutire. 

Abbrutire,  v.  a.  Imbestiarc. 
Abbruttire,  v.  a.  Fare  brutto, 
Deturpare,  Divenir  brutto,  Farsi 
brutto. 

Abbuiare,  v.  a.  Far  bujo,  o- 
scuro.  |1  Abbicare  che  che  sia 
vale  Nasconderlo,  e non  ne  par- 
lar più.  U Abbuiarsi,  rifl.  per  Di- 
mostrare nel  volto  l’ interna  tri- 
stezza. 

Abbuono  s.  m.  Abbonamento 
di  un  conto. 

Abburattalo  e Abbnvat- 
taja.  s.  m.  e f.  Colui  e Colei 
che  abburatta. 

Abburattamento,  s.  m.  Lo 

abburattare. 

Abburattare,  t?.  a.  Cernere 
la  farina  dalla  crusca  col  bu- 
ratto. ||  per  sirn.  Dibattere,  e 
scuotere  alcuna  cosa  in  qua  o 
in  là.  ||  Ventilare,  discutere.  || 
Abburattarsi,  rifl.  att.  |J  figurati. 
Dimenarsi.  l|  Confondersi. 
Abburattatore -trice,  verb. 
Chi  o Che  abburatta. 
Abdicare,  vedi  Additare.  E 
così  tutti  i derivati. 

Abdollào.  s.  m.  Sorta  di  ni©» 
ione  egiziano. 
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Abdòmine.  vedi  Addomine. 
Abduttore,  vedi  Adduttore. 
Abecedario  e Abbeceda- 
rio. s.  m.  Libricciuolo  sopra  cui 
s’ insegna  1’  alfabeto  e i principj 
del  leggere. 

Abelmósco.  s.m.  Pianta  erba- 
cea, della  famiglia  delle  malve. 
Abènfo.  s.  m.  V.  A.  Quiete. 
Aberrare,  v.  intr.  Deviare. 
Aberrazione,  s.  f.  Lo  aberra- 
re. U Quel  cambiamento  appa- 
rente nella  sede  delle  stelle,  che 
procede  dai  moto  della  terra  e 
della  luce. 

Abetàja.  s.  f.  Selva  d’abeti. 
Abéte,  Abeto,  Abezzo.  a. 
m.  Albero  pinifero,  che  ha  le  fo* 
glie  in  forma  di  cannellini,  e a 
rappe  , ed  il  fusto  dirittissimo.  || 
Nave. 

Abetèlla,  s.  f.  Abete  reciso,  ri- 
mondo, lungo  e sottile,  altramen- 
te detto  Stile. 

Abetèllo.  dim.  di  Abete. 

Ab  eterno.m.av.Dall’etermtà. 
Abetia.  s.  f.  Abetaja. 
Abetina.  5.  f.  Abetaja. 
Abetino,  dim.  di  Abete. 
Abetino  e Abietino.  add.  Di 
abete. 

Abietina,  s.  f.  Ragia  d’abete. 
Abigeato,  s in.  Delitto  di  co- 
lui che  ruba  i bestiami. 
Abigeo.  s.m.  Ladro  di  bestiami. 
Abile,  add.  Atto,  Idoneo.  |]  Di- 
sposto, Pieghevole.  ||  Adattato, 
Acconcio. 

Abilità,  Abilitada  e Abi- 
litate. s.f.  astratto  d’Abile,  At- 
titudine, Disposizione.  ||  Privile- 
gio. ||  Facoltà,  Licenza. 
Abilitare,  v.  a.  Far  abile,  Ac- 
cordare altrui  la  facoltà  d’alcuna 
cosa  secondo  la  legge.  ||  Abili- 
tarsi. ri/i.  att . Rendersi  abile, 
idoneo. 

Abilitativo.  add.  Atto  ad  abi- 
litare. 

Abilitazione,  s.  f.  Abilità  di- 
chiarata, e lo  abilitare. 
Abilmente,  avv.  Con  abilità  0 
perizia.  ||  Facilmente. 

A bisdosso. m.av.  Sul  cavallo 
nudo  . 

Abissare,  v,  a.  Profondare, 
Inabissare. 
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Abisso,  s.  m.  Luogo  senza  fon- 
do, Profondità  ||  e Luogo  profon- 
do. ||  Profondità  di  acque.  {|  In- 
ferno. 

Abitabile,  add.  Da  potersi  abi- 
tare. 

Abitaccio.  pegg.  di  Abito. 
Abitàcolo,  s.  m.  Abituro,  Abi- 
tazione. 

Abitamento.  s.  m.  L*  atto  di 
abitare.  [|  11  luogo  dove  altri  a- 
bita. 

Abitante . s.  m.  Colui  che  abita 

in  un  luogo. 

Abitare,  v.  a.  Lo  star  ne’  luo- 
ghi che  1’  uomo  s’elegge  per  do- 
micilio. |[  Popolare. 

Abitato. s.m.  Luogo  abitato.  |j 
Abitazione,  Soggiorno. 
Abitazioncella.  dim.  di  Abi- 
tazione. 

Abitazione,  s.  f.  L’atto  dell’a- 
bitare. |J  II  luogo  dove  altri  abita. 
Abitò vole.  add.  Da  potersi  a- 
bitare  , Abitabile.  |]  Da  potervi 
andare,  camminare. 

Abitino,  dim.  d’ Abito.  ||  s.  m. 
Così  chiamansi  Due  pezzetti  di 
panno  lano  con  la  imagin®  0 il 
nome  della  Madonna  adattatavi 
sopra,  attaccati  a due  nastri,  da 
portare  al  collo  come  lo  scapola- 
re de’  religiosi. 

Abito,  s.  m.  Vestimento.  ]|  Fog- 
gia, e modo  di  vestire.  ||  L'abito 
non  fa  il  monaco  ; cioè  1’  appa- 
renza inganna.  |l  Vestimento: 
||  Qualità  acquistata  per  frequen- 
te uso  d’ operazione.  H Abituale 
disposizione  dell’ anima.  ||  Dispo- 
sizione, Attitudine,  Facoltà,  Po- 
tere. |j  Temperamento , Costitu- 
zione del  corpo,  Abitudine. 
Abitone.  accr.  di  Abito. 
Abituale,  add.  Che  procede  da 
abito,  e da  disposizione 
Abitualmente,  avv.  Per  abi- 
to, in  modo  abituale. 
Abituare,  v.  a.  Avvezzare,  As- 
suefare. ||  Abituarsi,  ri/l.  alt . 
Abituare  sè  stesso,  Divenire  abi- 
tuato. 

Abituatézza.  s.  f.  Lo  stesso 

che  Abito,  Usanza  acquistata, 
interne,  togliendo  loro  le  impurità 
morbose. 

Abluzione,  s.  f.  Lavanda,  Il 
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Abituato,  add.  Vestito  dello 
stesso  abito.  j|  Che  è divenuto  a- 
bituale. 

Attuazione,  s.  f.  Abito. 
Abitudinàle.  add . Di  abitu- 
dine. 

Abitùdine,  s.  f.  Modo  e dispo- 
sizione dell’  essere.  I|  Costituzio- 
ne o Condizione  del  corpo  ani- 
male o vegetale.  ||  Inclinazione, 
Disposizione  , Attitudine  inge- 
nita. 

Abituro,  s.  m.  Stanza , Abita- 
zione, Luogo  da  abitarvi.  ||  Abi- 
tazione-rustica. |J  Luogo  destina- 
to a tenervi  animali  di  qualunque 
genere. 

Àbjettamente.  avv.  In  modo 
vile  e abjetto. 

Abjettare.  v.  a.  Fare  abjetto. 

||  Avvilire.  |[  Abjettarsi.  rifl. 
alt.  Farsi  abjetto,  Avvilirsi. 
Abiettézza,  s.  astr.  Viltà,  Co- 
dardia. 

Abjètto.  add.  Vile,  Di  niun  pre- 
gio. 

Abjezione.  8.  f.  Stato  di  avvi- 
limento. J|  Meschinità , Sordidez- 
za.  l|  Codardia.  ||  Depravazione. 
Abjura.  s.  f.  Lo  abjurare. 
Abjurare.  r.  a.  Rinunziare  con 
giuramento  pubblico  ad  una  reli- 
gione o dottrina  creduta  falsa.  || 
Disdirsi*  ||  Rinunziare. 

A bizzeffe. av.  Abbondantemen- 
te, In  gran  copia;  ed  è modo  fa- 
miliare. 

Ablativo,  add . Che  sottrae.  » 
Abluènte.  Atto  ad  astergere 

})arti  del  corpo  si  esterne  come 
avarsi.  ||  Il  lavarsi  che  fa  il  sa- 
cerdote le  dita  prima  della  eleva- 
zione dell’  ostia  e del  calice.  L’a- 
zione del  versare  il  vino  e l’acqua 
sopra  le  sue  dita  e nel  calice,  do- 
po ch’dfeli  si  è comunicato. 
Abnegare,  v.a.  Discostarsi  con 
1’  animo  da’  proprj  desiderj  per 
acquistarne  merito. 
Abnegazione,  s f.  L’atto  e lo 
stato  di  chi  abnega. 

Abolibile.  add.  Che  può  abolir- 
si, Cancellabile. 

Abolire.!?,  a.  Levare  via,  To- 
gliere di  mezzo.  |J  Annullare  , 
Abrogare. 

Abolizione»  a.  f.  Lo  abolire. 
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Abòlla .*.f.  Casacca  da  viaggio 
per  ripararsi  dagl’  insulti  delle 
stagioni. 

Ab  òmàso,  s.  m.  L’  ultimo  dei 
quattro  stomachi  o ventricoli, che 
hanno  gli  animali  ruminanti. 
Abominabile,  add.  Degno  di 
essere  abominato. 
Abominando,  add. Da  doversi 
Abominare. 

Abominare,  v.  a.  Avere  in  or- 
. rore,  Detestare.  ||  Porre  in  abo- 
minazione. ||  Imputare  , Accu- 
sare. 

Abominazione,  s.  f.  Detesta- 
zione , Esecrazione. Vitupera- 
zione. 

Abominévole,  add.  Lo  stesso 
che  Abominabile. 

Abominio,  s.  m.  Abominazio- 
ne. |j  Vituperio,  Obbrobrio. 
Abominio,  s.  m.  Il  continuo 
abominare. 

Abondamento.  s.  m.  Abon- 
danza,  Copia.  ||  Fertilità. 
Abondante.  add.  Copioso.  H 
Fornito  copiosamente  , Che  ha 
abondanza  di  checchessia. 
Abondantemente.  avv.  In 
abondanza,  Oltre  ii  bisogno. 
Abondanza.  s.  f.  Trabocca- 
mento d’acqua.  ||  Gran  quantità.  i| 
Ricchezza, Avere. 

Abondare.  v.  intr.  Sgorgare, 
o Venir  acqua  in  copia.  ||  Essere 
in  gran  copia,  Eccedere.  \\  Cre- 
scere , Aumentare.— In  sign.  att. 
Fornire  in  abondanza.  ||  Fare  al- 
trui ricco.  ||  Sopraffare,  Oppri- 
mere, detto  delle  passioni. 
Abondévole.  add.  Abondan- 
te. ||  Fertile.  ||  Ricco. 
Abondevolmento.  avv . Con 
aboridevolezza. 

Aborigene,  s.  m.  Nome  ap- 
pellativo che  si  dà  ai  primi  abi- 
tatori d’un  paese  per  distinguerli 
dalle  colonie,  o da  altre  schiatte, 
che  sono  venute  a dimorarvi:  ed 
usasi  generalmente  in  plurale.  |J 
Si  riferisce  anche  alle  piante.. 
Aborrévole.  add.  Degno  di  a- 
borrimento. 

Aborrimento,  s.  m.  Lo  abor- 
rire. ||  Aversione, Ripugnanza. 
Aborrire,  v.  intr.  Aver  orrore 
e aversione  per  una  persona  o 


ABO  — 

per  ima  cosa.  ||  e in  sign.  etti.  Ri- 
prendere altrui,  e porlo  in  abor- 
rimento. 

Ab  or  tare.  v.  intr.  Sconciarsi, 
cioè  Partorire  innanzi  il  termine 
naturale. 

Abortivo,  add.  Abortito,  Nato 
anzi  tempo. 

Abòrto,  s.  m.  Lo  abortire,  \\  11 
feto  nato  per  aborto.  ||  Opera  di 
ingegno  o di  mano  riuscita  im- 
perfetta. 

Ab  osino,  s.  m.  Sorta  di  susino. 
Abràdere,  v.  a.  Togliere  via 
radendo. 

Abrogare,  v.  a.  Annullare,  Ri- 
vocare  per  autorità  pubblica;  e 
dicesi  propriamente  delle  leggi. 
Abrogatòrio.^^.  Che  ha  virtù 
di  abrogare,  o Che  ha  per  fine 
Y abrogare. 

Abrogazione,  s.  f.  L’atto  del- 
)'  abrogare. 

Abr  ò stine  e Abr  ò stino  .s.m. 
Uva  piccola,  nera  e aspra,  che 
serve  a dare  colore,  e brusco  sa- 
pore a)  vino.  1|  La  vite  che  lo  pro- 
duce. 

Abròtano  , Abròtono  , A- 
bruòtino,  Abruòtina.  s.  m. 
e f.  Erba  medicinale  di  foglie  mi- 
nute, e d’odore  grave. 

Absida.  s.  f Tribuna,  Parte  ro- 
tonda dietro  l’altar  maggiore  del- 
le chiese.  ||  Volta,  Arco. 
Abside,  s.  f.  I punti  estremi  del- 
l’asse maggiore  de’pianeti:  l’uno 
di  questi  punti  è l’Afelio,  l’altro 
il  Perielio. 

Abusamento.s.m.Lo  abusare. 
Abusare,  v.  a.  Usare  male  , 
partendosi  cioè  dal  modo  debito. 
jjDisusare,  Trasandare.  ||  Violar- 
la parlandosi  di  donna 
Abusivamente,  avv.  Con  a- 
buso,  Perabuso.  |j  Ingiustamen- 
te, Impropriamente. 

Abusivo,  add.  Mal  usato, Detto 
o fatto  impropriamente. 
Abuso,  s.  m.  Uso  perverso, Mal 
uso.  |1  Disusanza , Trasandamen- 
to. l|  Disuso. 

Abuzzàgo.  s.m.  Uccello  di  ra- 
pina simile  al  Nibbio  , detto  an- 
che Falco  cappone. 

Acacia,  5.  f.  di  cesi  pure  Gag- 
gia d'Egitto. Albero  spinoso  eh© 
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è la  Mimosa  nilotica  dei  Rota- 
nici. 

Acadèmia.  vedi  Accademia. E 
così  tutti  i derivati. 

Acagiù,  s.  m.  Anacardio  occi- 
dentale. 

Acanto,  s.  m.  Pianta  erbacea 
di  foglie  grandi,  accestite  , inta- 
gliate. ||  Il  fiore  di  essa  pianta. 
Acaro,  s.m.  Animaluzzo  imper- 
cettibile, che  annida  nel  formag- 
gio vecchio,  e anche  sulle  pian- 
te, e sulle  sostanze  mangerecce. 

||  Insetto  appena  visibile , che, 
nascendo  sotto  la  pelle  di  varie 
parti  del  corpo  umano,  e rodendo 
cagiona  pizzicore. 
Acatalèttico.  Aggiunto  di  quel 
verso  , cui  nulla  manca  , a diffe- 
renza del  catalettico  , che  ha  di 
meno  una  sillaba. 
Acattòlico.s.m.Non  cattolico, 
Eterodosso. 

Acca.  s.  m.  Nome  dell’  ottava 
lettera  dell’  alfabeto. 
Accadèmia,  s.  f.  Luogo  o E: 
difìcio  con  giardini  e passeggi 
ne’  sobborghi  d’ Atene.  Quivi  in- 
segnava Platone.  ||  La  setta  di 
que’filosofi  che  seguivano  le  dot- 
trine di  Platone.  ||  Adunanza  di 
persone  stabilita  con  cèrti  rego- 
lamenti, talora  per  autorità  pub- 
blica, e talora  di  privato  consen- 
so, a fine  di  attendere  alle  lettere, 
od  alle  scienze,  od  alle  arti,  e di 

fromuovere  il  loro  incremento. 
Scuola  o Studio  di  un  artista. 
Trattenimento  pubblico  o priva- 
to di  canto  o di  suono. 
Accademicamente,  avv.  Se- 
condo il  costume  delle  accade- 
mie. |1  Per  puro  trattenimento  e 
non  ad  un  fine  determinato, unito 
a’  verbi  Dire  o Parlare. 
Accadèmico.  5.  m.  Uno  del 
numero  di  coloro,  l’adunanza  dei 
quali  dicesi  Accademia.  ||  Filoso- 
fo dell’antica  setta  accademica. 
Accadére.  v.  intr.  Avvenire 
per  caso  e inopinatamente.  ||  Ve- 
nir a caso.  ||  Venire  in  acconcio, 
aproposito.  |1  Venire  a bisogno.  || 
Darsi  il  caso.  ||  Accadersi.  intr. 
>pron.  Convenire , Affarsi. 
Accadiménto.  s.  m.  L’  acca- 
dere. Il  Successo,  Evento. 
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.Accanare,  v.  a.  Arraffare , 
Strappar  di  mano. 
Accagicnamento.  5.  m.  L'ac- 
cagionare, Imputazione. 
Accagionare,  v.  a.  Imputa- 
re , Incolpare. 

Accagliare,  v.a.  Rappigliare, 
Coagulare. 

Accalappiare,  v.  a.  Rinchiu- 
dere o stringere  nel  calappio.  j| 
Allacciare. "i|  Trappolare,  Ac- 
chiappare, e simili.  ||  Accalap- 
piarsi. intr.  pron.  Rimaner  in 
inganno,  Ingannarsi. 
Accaldarè.  v.  a.  Riscaldare 
assai. 

Accaloramene©,  s.  m.  L’atto 
e 1’  effetto  dell’  accalorare. 
Accalorare,  v.  a.  Riscaldare, 
Suscitare  calorosamente,  Accre- 
scere. |i  Accalorarsi,  ri/l.  pas. 
Infervorarsi. 

Accalorire.  v.a.  Lo  stesso  che 
Accalorare. 

Accampamento,  s.m.  Lo  ac- 
camparsi. 

Accampare,  v.  a.  Porre  1’  e- 
sercito  a campo,  j]  Accamparsi. 
ri/l.  pass.  Porsi  a campo. 
Accampionare,  v.  a.  Regi- 
strare al  campione  del  Comune, 
come  da  Catasto  si  dice  Accata- 
stare. 

AecamufTare.  v.  a . Rendere 
sospetto  alcuno  ad  un  altro  sic- 
ché questi  si  muova  a pregiudi- 
carlo. 

Accanalare.  v.  a.  Fare , o 
Scavare  checchessia  a guisa  di 
canale.  ||  Scannellare. 
Accanare,  v.  a.  Lasciare  il 
cane  dietro  alla  fiera.  ||  Acca- 
narsi. ri/l.  pas.  Stizzirsi , In- 
collerirsi. 

Accade ggiar e.  freq.  di  Ac- 
canare. P.  pas.  Accanbggiatu. 
Accanimento,  s.  m.  Ira,  Stiz- 
za, Ostinazione. 

Accanire,  v.  a.  Fare  stizzire 
come  un  cane.  |1  ri/l.  pas.  Adi- 
rarsi quasi  alla  maniera  de’ cani. 

Accanitamente,  avv.  Rab- 
biosamente, A modo  dei  cani. 
Accanito,  add.  Ostinato  , In- 
callito. i|  Inseguito  da’  cani. 
Accannellare,  v.  a.  Avvolger 
filo  sopra  i cannelli. 
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Accanto,  avv.  Allato. 
Accantonato,  add.  Ch»  ha 
cantoni  cioè  angoli. 
Accapacciamonto.  s.m.  Gra- 
vezza di  capo. 

A c cap  ac  Giare . v.  a.  Aggra- 
vare, Intronare  altrui  ii  capo. 
Accapare.  v.  a.  Condurre  a 
capo,  a termine. 

Accaparrare,  v.  a.  Fissare  la 
compra  di  una  cosa,  dando  o ri- 
cevendo caparra. 
Accapezzare,  v.  a.  Acconcia- 
re, Ridurre  in  forma  regolare;  e 
Condurre  a capo. 
Accapigliamento,  s. m Aj  at- 
to dell’  accapigliarsi , del  far  ai 
capelli. 

Accadi  gl  lare.  v.  a.  Pigliare 
pe’  capelli.  jl  Accapigliarsi,  re- 
cipr.  Azzuffarsi. 

Aeeapigliatùra.  s.  f.  L’ effet- 
to dell’  accapigliarsi. 
Accapitolare,  e ora  Acca- 
■pitellare.  v.  a.  Appiccare  o 
cucire  quei  core^giuoli  , che  si 
chiamano  capitoli  o capitelli, alle 
teste  dei  libri. 

Accappare.  v.a.  Sceverare. 
Accappatòjo.  s.  m,.  Manto  di 
panno  lino  , eh’  è increspato  da 
capo,  e cuopre  tutta,  o parte  del- 
la persona,  quando  altri  si  petti- 
na, si  taglia  i capelli  ec. 
Accappiare,  v.  a.  Rinchiude- 
re nel  cappio  , o Pigliare  , o co- 
gliere nel  cappio  ; Accalappiare, 
Pigliare  al  lacciuolo. 
Accappiatura.  5.  f.  Fune  ac- 
comodata , e fattovi  un  cappio 
con  un  nodo  che  scorra,  il  quale 
nodo  si  dice  cappio- scorsoio.  || 
Inganno,  Insidia,  Trappola. 
Accapponare,  v.  a.  Cappona- 
re, Castrare  i polli. 
Aecappuceiare.  v.  a.  Porre 
il  cappuccio  ad  uno.  |1  Coprirsi  o 
velarsi  il  capo , quasi  ai  modo 
che  si  fa  col  cappuccio. 
Accappucci&io.atM. Dìcesi  dt 
Cavallo  che  ha  la  testa  corta. 
Accapricciare.  intr.  e intr 
pron.  Raccapricciare.  H Inor- 
ridire per  la  paura. 
Accarezzamento  s.  ni-  Lo 
accarezzare,  Carezza. 
Accarezzare,  v.  Carezza- 
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té,  Fare  carezze.  ||  Fare  amore- 
volezze. 

Acearezzativo.  add.  Vezzeg- 
giativo. 

Accarezzatore-trice.  vcrb. 

Chi  o Che  accarezza. 

Accarnare.  v.  a.  Penetrare 
dentro  la  carne  con  artiglio.  ||  In- 
ternarsi in  alcuna  cosa,  o Impri- 
merla vivamente  nello  spirito. 
Accarnire.  v.  a.  Accarnare. 
Accartocciamento,  s.  m.  Lo 
accartocciare  e Lo  accartoc- 
ciarsi. 

Accartocciare,  v.  a.  Avvol- 
gere a simiglianza  di  cartoccio  ; 4 
e si  usa  anche  rifl. 
Aecartocciatùra.  s.  f.  L’  ef- 
fetto dell'  accartocciare. 
Accasamento,  s.  m.  Lo  ac- 
casare e L’  accasarsi. 
Accasare,  v.  a.  Fabbricar  ca- 
se in  un  dato  luogo.  ||  Colloca- 
re in  matrimonio.  j|  Accasarsi, 
ri/l.  alt.  Unirsi  in  matrimonio.  || 
Accasarsi  con  uno  , Imparen- 
tatisi per  via  di  matrimonio. 
Accascare.  v.  intr . Accade- 
re. ||  Convenire.  ||  Bisognare. 
Accasciamento.  s.w.Lo  ac- 
casciare o Lo  accasciarsi. 
Accasciare,  v.  a.  Piegare  o 
Far  piegare.  ||  Ripiegare  , In- 
fiacchire. ||  Accasciarsi,  intr, 
ron.  Infiacchirsi, 
ccastellarsi.  rìfl.aU,  Atten- 
darsi o afforzarsi. 

A ccatarr amento,  s.  m.  In- 
freddatura. 

Accatarrare.  intr  .Divenir  ca- 
tarroso. P.  pas.  Accatarrato. 
Accatarratura.  s.  f.  Affezione 
catarrosa,  Infreddatura. 
Accatastamento. s.  m.  L’atto 
e L’effetto  di  Accatastare. 
Accatastare,  v.  a.  Far  "cata- 
sta ||  Accatastare,  Registrare 
su'Hbri  del  comune  i beni  dei  cit- 
tadini per  impor  loro  gravezza. 
Accatricehiarsi.  intr.  Dicesi 
de’capelli  quando  si  arruffano. 
Accattabrighe,  s.  m.  Briga- 
tore. 

Accattamento.  s.  m.  L’atto  e 
T effetto  dell’  accattare. 
Accattamóri.  s.  f.  Donna  che 
va  in  cerca  di  amoreggiamenti. 
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Accattapane,  s.  m.  Mendica; 
Accattare,  v.  a.  Prendere 
altrui  alcuna  cosa,  che  non  s'ab- 
bia di  proprio.  j|  Procacciarsi 
checchessia  mendicando.  ||  Com- 
prare. j|  Vivere  di  limosina. 
Aecattatamente.  avv.  Oca 
maniera  accattata. 
Accattato,  add.  Usurpato. 
Accattatore.  Chi  accatta. 
Accattatòzzi,  s.  m.  Pezzente. 
Accattatura.  s.f.  L’accattare. 
Accatteria.  s.f.  Accattamento. 
Accatto,  s.  m.  Accattamento.  |j 
Imposta.  1|  Acquisto.  ||  Mendicare. 
Accattone,  s.  m.  Accattatore. 
Accattonaggio,  s.  m.  L’abiet- 
to mestiere  dell’accattone. 
Accavalcare,  v.  a.  Superare, 
Sormontare. 

A ccs.  vale  laro.  v.  a.  Star  so- 
pra qaalsivoglia  cosa  con  una 
gamba  da  una  banda  , e 1’  altra 
dall’altra.  P.pas.  Accavalciato. 
Ac  cavalcione  e Ac  caval- 
cioni. In  atto  di  chi  accavalcia. 
Accavallamento,  s.  m.  L’atto 
di  accavallare. 

Accavallare,  v.  a.  Soprap- 
porre, Spostare. 

Accavallato,  s.  m.  Sorte  di 
stretto  che  risulta  da  maglie  sca- 
valcate. Voce  delle  calzettaie. 
Accavalcatura,  s.  f.  Il  risul- 
tamento  dell’accavallare. 
Accavigliare,  v.  a.  Avvolge- 
re seta  sopra  caviglia. 
Accavigliatore-trice.  verb. 

Chi  o Che  accaviglia. 
Accecamento,  s.  m.  L’  acce- 
care. ||  Inganno.  U Turbamento 
della  ragione. 

Accecare  e Acciecare.  v.a. 
Privar  della  luce  degli  occhi,  |] 
Offuscamento  del  lume  della  ra- 
gione. ||  Cancellare.  |]  Privare 
dell’uso  del  giudizio , Toglierne 
l’uso,  Divenir  cieco,  Perdere  l’u- 
so della  vista. — Accecarsi,  ri/l. 
pas.  Togliersi  volontariamente  la 
luce  degli  occhi. 
Accecatoio,  s.  m.  Strumento 
di  acciajo,  col  quale  si  forma  la 
cieca. 

Accecatore-trice.  verb.  Chi 

o Che  acceca. 

Accecatura,  s.f.  U risultamca- 
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to  delio  accecare.  Jj  Incavo  fatto 
con  1’  accecatoio. 
Accecazicne.s./\Lo  accecare. 
Accèdere,  v.  intr.  Accostarsi, 
Acconsentire,  Rimettersi.  P.pas. 
Acceduto. 

Acceflare.  v.a.  Afferrare  col 
ceffo  e co1  denti. 

Aecéggia.  s.  f.  Beccaccia. 
Acceleramento.  s.  f.  Lo  acn 
celerare.  ||  Lo  accelerarsi. 
Accelerare,  v.  a.  Affrettare. 
A-Cceleratamente.  avv.  Con 
acceleramento. 

Accelerativo,  add.  Che  acce- 
lera. 

Aceeleratore-trice.v.  Chi  o 

Che  accelera. 

Accelerazione,  s.  f.  L’atto  e 
1’  effetto  dello  accelerare. 
Aceellana.  s.  f.  Mezzalana. 
Accèndere,  v.  a.  Appiccare 
fuoco.  ||  Incendiare.  ||  Muovere 
le  passioni.  |j  Illuminare.  ||  Ac- 
cendersi, rifl.pas.  Prender  fuo- 
co. ||  Innamorarsi.  [|  Sdegnarsi, 
Adirarsi.  — P.  pas.  Acceso. 
Accendévole.  Accendibile. 
Accendifuòco.  add.  Che  ac- 
cende fuoco. 

Aceendimento.  s.  m.  L’atto 
dell’  accendere.  ||  Eccitamento 
di  qualche  passione. 

Ac c end.it ój o.  s.m.  Mazza  per 
accendere  lumi. 

Accenditore-trice.iw&.Chi 

o Ch^iccende. 

Accennamento.  s.  m.  L’  atto 

e 1’  effetto  dell’  accennare. 
Accennare,  v.  a.  Far  cenno. 
Mostrare  c&n  alcun  segno.  J| 
are  speranza.  ||  Fare  finte.  || 
Parlar  brevemente  e superfi- 
cialmente. ||  Alludere,  Far  vi- 
sta. Accennarsi,  rccipr.  Minac- 
ciarsi. 

Accennatore  - trice.  verb. 

Chi  o Che  accenna. 
Accennatùra.  s.  f.  Cenno. 
Accenno,  s.  m.  Avviso. 
Accensare.  v.a.  Dare  a censo. 
Accensibile. «^.Accendibile. 
Accensione,  s.  f.  Lo  accen- 
dersi subitaneo  di  materie  facili 
a levar  fiamma. 

Aceènso.  P.  prs.  da  Accen- 
dere. 
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Ac  c ©ntar  e . v . a . S eg nar  con  ac- 
cento una  vocale  di  usa  parola. 

Accentatura,  s.  f.  L’effetto 
dell' accentare. 

Accènto,  s.  m.  Modificazione 
della  voce,  nella  durata  e nel 
suono  delle  sillabe  e delle  parole. 
||  Modulazione  della  voce  per 
esprimere  una  passione. 

Accentramento.  5.  m.  L’atto 
o L’effetto  dell’accentrare. 

Accentrare,  v.a.  Concentrare. 

Accentuale,  add.  Che  appar- 
tiene all'accento. 

Accentuare,  v.a.  Accentare. 

Accentuatamente,  avv.  Ir 
modo  accentuato. 

Accentuato,  avv.  Accentuata- 
mente. 

Accentuazione,  s.f.  L’accen 
tuare. 

Accerchiamento.  5.  m.  L’ao- 

cerchiare. 

Accerchiare,  v.a.  Circondare. 
||  intr.  Andare  intorno  intorno. 

Accerchieliare.  v.  a.  Cinge- 
re di  cerchielli. 

Accerchiare,  v.  a.  Avvolge- 
re a foggia  di  cércine. 

Accerrare.  v.a.  Fare  la  fran- 
gia o penero,  cioè  il  cerro. 

Accertamento,  s.  m.  L’accer- 
tare. 

Accertare,  v.a.  Fare  certo  , 
Certificare.  ||  Accertarsi,  Pren- 
dere certezza  di  checchessia. 

Accertatamente.  avv.  Con 
certezza. 

A c cèrto,  s.  m.  Certezza. 

Accesamente.  Ardentemente 

Accéso.  P.pas.  di  Accendere. 

Accessibile,  add.  Dapotervisi 
accostare,  Di  facile  accesso. 

Accessione,  s.  f.  Accostamen- 
to. |l  Accrescimento,  Aggiunta, 
Assentimento,  Adesione. 

Accèsso,  s.  m.  11  poter  acco- 
starsi ad  un  luogo  o pervenirvi. 

Accessoriamente,  avv.  In 
modo  accessorio. 

Accessòrio,  s.  m Ciò  che  vie- 
ne appresso  al  principale. 

Accestire,  v.  intr.  Far  cesto. 

Accétta,  s.  f.  Arme  tagliente, 
simile  alla  scure,  ma  pib  piccola. 

Accettabile,  a dd.  Da  essere 
accettato . 1)  Opportuno. 
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Accettatone,  vedi  Accetta- 
zione. 

Accettamente.  Lo  accettare. 
Accettante,  sust.  dicesi  Colui 
che,  ponendola  sua  firma  ad  una 
lettera  di  cambio, si  dichiara  debi- 
tore della  somma  in  essa  scritta. 
Accettare,  v.a.  Ricevere  con 
gradimento  ciò  che  ti  si  offre.  |] 
Approvare,  Ammettere.  J|  Tene- 
re per  buono,  Seguitare.  j|  Rac- 
cattare, Accogliere.  ||  Ascrivere, 
Metter  nel  numero. 

Accettata .s.f.  Colpo  d’accetta. 
Aceettatore-trice.  Chi  ac- 
cetta. 

Accettazione.  5.  f L’atto  e 
L’effetto  dell’accettare. 
Accettevole,  add. Che  è da  ac- 
cettare. 1|  Acconcio,  Opportuno. 
Accette volmente.  avv.  _ Con 
maniera  accettevole,  V olentieri. 
Accètto. ad.  Accettevole,  Caro. 
Accettore.  verb.  Accettatore. 
Accezione,  s.  f.  Significazione 
adottata,  ricevuta  d’un  vocabolo. 
Acchetamento.  L’ acchetare. 
Acchetare,  v.  a.  Calmare  , 
Acquietare,  Porre  in  quiete. 
Acchiantare.  Allignare. 
Acchiappar  e. v.a.  Pigliare  im- 
provisamente  con  inganno  o con 
destrezza.  ||  Afferrare.  ||  Colpire. 
Acchiappatòjo.  5.  m.  Arnese 
da  acchiappare.  ||  Insidia. 
Acchinare. v.a.  Abbassare.  || 
Acchinarsi.  rifl, . Umiliarsi. 
Acchiocciolare,  v.  a.  Avvol- 
gere in  guisa  di  chiocciola. 
Acchiocciolatura.  5.  f.  Rav- 
volgimento. 

Acchiudimento  s m * Strin- 
gimento. 

Acchiùso.  P.  pas.  di  Acchiu- 
dere. ||  Compreso. 

Accia,  s.f.  Lino,  Canapa  filata. 
Acciabattamento.  s.  m.  Lo 
acciabattare. 

Acciabattare,  v.  a.  Abborrac- 
ciare, Acciarpare,  Avvoltare. 
Acciaceamento.  s.  m.  L’atto 
e L’ effetto  dell’acciaccare. 
Acciaccare,  v.a.  Ammaccare. 
Acciacco,  s.  m.  Infermità. 
Acciaccóso,  add.  Malaticcio. 
Acciaiare,  v.  a.  Ridurre  il 
ferro  ad  acciaio. 
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Acciaj 00  Acciaro,  s.  m.  Fer- 
ro raffinato  renduto  più  duro.  || 
Spada,  Pugnale. 

Acciajuòlo.  5.  m.  Acciarino. 

Acciambellare,  v.  a.  Dare  a 
checchessia  forma  di  ciambella. 

Acciarmare.  verb.  Mettersi  a 
far  checchessia  senza  considera- 
zione. •. 

Acciapinare  e Acciapp  ina- 
re. v.intr.  Darsi  gran  moto. 

Acciarino,  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento d’  acciaj 0 col  quale,  bat- 
tendo una  pietra  focaja,  si  trag- 
gono scintille  per  accendere  l’e- 
sca. ||  Fucile.  ||  Ferretto  di  certa 
forma  che  s’infila  a’ due  capi  del- 
la sala  de’  legni  a ruote , perché 
queste  non  escano. 

Acciarino,  add.  Di  acciaro. 

Acciarito.  add.  Acciajato. 

Acciarpare,  v.  a.  Abborrac- 
ciare. 

Acciarpatamele.  avv.Tra- 
scuratamente.  ||  Confusamente. 

A.cciarpatore.  Chi  acciarpa. 

Accidentale,  s.  m.  Ciò  che 
procede  da  cagioni  accidentali. 

Accidentale,  add.  Che  viene 
per  caso.  ||  Non  essenziale. 

Accidentalità.  5.  f.  astr . Ca- 
sualità. 

Aecidentalmente.avv.ln  mo- 
do accidentario. 

Accidentare.  intr.  ass.  Si  usa 
nella  imprecazione. 

Ac  cident  ariamente,  avv.  Ca- 
sualmente. ||  Non  essenzialmente. 

Accidentato,  s.  m.  Colui  che 
fu  colpito  da  accidente. 

Accidènte.  5.  m.  Caso . ||  As- 
salto di  malattia.  ||  Apoplessia. 

Accidentóso.  add.  Repentino, 
Fortuito,  Disgraziato. 

Accidènza.  s.  f.  Accidente. 

Accidia,  s.  f.  Fastidio. 

Accidiare.  v.  intr.  Abbando- 
narsi all’  accidia.  ||  Impigrirsi. 

Accidiosamente,  avv.  Con 
accidia.  ||  Con  pigrizia. 

Accidióso.  acfoZ.Pien  d’accidia. 

Aecigliamento.  s.  m.  Lo  ac- 
cigliarsi. 

Aceigliare.  v.  a.  Cucire  insie- 
me le  palpebre  agli  uccelli  di  ra- 
pina per  addimesticarli.  ||  Acci- 
gliarsi. Aggrottare  le  ciglia. 
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Accigliatura,  s.  f.  Cigliato.  || 

Lo  spazio  che  è fra  l’un  ciglio  e 
T altro. 

Acciglionare.  v.  a.  Munire  di 
ciglioni 

Aecignimento.  s.  m.  L*  acci- 
gnersi. 

Accileccare.  r.  a.  Lusingare. 
Accimare.  v.  a.  Cimare 
Accincigliare.  v.  a.  Ornar  di 
cincigli. 

Accincignare. v.  «.Legare  sot- 
to la  cintura  i vestimenti  lunghi. 
Accincignarsi,  ri  fi.  Succia  gersi 
ec.  P.  pr.  Accincignante.— pas. 
Accincignato. 

Accingere  o Aeeignere.v.a. 

Legare,  Cingere  attorno. 

Accinto.  P.  pas.  di  Accingere. 
Accintolare.  v.  a.  Cucire  un 
cintolo  al  vivagno  della  pezza 
che  si  vuol  tingere,  affinchè  non 
prenda  il  colore. 

Acciò,  cong.  A ciò. 

Acciocché  e Acciò  che. 
Acciottolare,  v.a.  Lastricare 
co’ciottoli.  ||  Battere  insieme  sto- 
viglie di  majolica  o simile. 
Acciottolato,  in  forza  di  sust. 

Lastrico  fatto  con  ciottoli. 
Acciottolatura,  s.  f.  Lo  ac- 
ciottolare. 

Acciottolio . s.m.  Il  suono  delle 
stoviglie  battute  insieme. 
Accipigliare.  intr.  assol.  In- 
crespare le  ciglia  per  ira,  o per 
altra  passione  di  cruccio. 
Accismare.  v.  a.  Acconciare, 
Aggiustare,preso  in  sinistra  parte. 

Ac ciucch.it o.  acid.  Lo  stesso 
che  Acciocchito. 

Acciuffare,  v.a . Ciuffare, Pren- 
dere pel  ciuffo. 

Acciuga,  s.  f.  Piccolo  pesce  di 
mare,  che  per  lo  più  si  mangia 
salato. 

Acciugaia.  s.f.  Specie  di  pian- 
ta medicinale 

Acciugata,  s.  f.  Salsa  fatta  con 
acciughe. 

Acciughina.  dim.  di  Acciuga. 
Accivettare,  v.  a.  Scaltrire  i 
pettirossi  e altri  uccelletti,  mo- 
strando loro  la  civetta.  ||  Alletta- 
re, Invitare  con  lusinghe. 
Accivettato,  add.  Scaltro,  Ac- 
corto Malizioso. 
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Accivimento.  s.  m.  Provvedi- 
mento. 

Accivire.  v.  a.  V.  A.  Provve- 
dere, Fornire.  |]  Conseguire. 

Acclamare,  v.  a.  Applaudire, 
Celebrare,  Lodare.  |[ Eleggere. 

Acclamazione.  5.  f.  L’atto  di 
acclamare. 

Accline  e Acclino.  add.  Incli- 
nato. 

Acclive,  add.  Ripido,  Erto. 

Acclività,  s.  f.  astratto  di  Ac- 
clive. 

Acclùdere,  v.  a.  Chiudere  den- 
tro , In  chiudere. 

Accoccare,  v.  a.  Adattar  la 
cocca  della  saetta  alla  corda  del- 
l’arco. ||  Attaccare,  Appiccare. 

Accoccato  e più  spesso  Ac- 
coccati, quelle  scanalature  pia- 
ne fatte  negli  staggi  del  telajo 
per  tenere  il  pòrta  casse. 

Ae  coccolare.  v.a.  Po  ree  coc- 
coloni, cioè  a seder  su  le  calca- 
gna. 

Accoecovare.  v.  a.  e Ac- 
ccccovarsi.  rifi.  att.  Porre  o 
Stare  coccolone,  quasi  covando- 
si le  calcagna. 

Ac  co  demento,  s.  m.  Lo  acco- 
dare, e l’accodarsi. 

Accodare,  v.  a.  Dicesi  delle 
bestie  da  soma,  che  si  legano  in 
maniera,  che  la  testa  d’una  sia 
vicina  alla  coda  dell’altra. 

Accodatùra.  s.  f.  L’atto  eL’ef- 
fetto  dell  accodare. 

Accogliènza,  s.  f.  Maniera  di 
ricevere  alcuno  che  viene  a noi. 

Accògliere  e per  sincope  Ac- 
còrre. v.  a.  Ragunare,  Congre- 
gare, Mettere  insieme.  j|  Riceve- 
re con  dimostrazione  d’affetto  o 
del  contrario,  Far  buona  o mala 
accoglienza.  (|  Accogliersi,  rifi. 
Radunarsi.  |j  Ricoverarsi. 

Accoglimento,  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  dello  accogliere. 

Accogliticcio,  s.  ni.  Roba  ra- 
gunata  in  fretta,  e senza  distin- 
zione . 

Accontato,  s.  m.  li  quarto  de- 
gli ordini  minori. 

Accòlito.  5.  m.  Colui  che  ha  il 
quarto  degli  ordini  minori. 
Accollacciato  add.  Chi  veste 
accollato. 
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Accollamonto.  t . m.  ripiglia- 
re sopra  di  sè  il  debito  o gli  ob- 
blighi altrui. 

Accollare,  v.  a.  Mettere  sul 
collo,  Porre  addosso.  ||  Dare  in 
accollo.  ||  Dare  il  carico,  la  cura 
di  una  cosa.  ||  Porre  il  maggior 
carico  sul  dinanzi,  si  che  il  peso 
graviti  sul  collo  della  bestia  che 
lo  tira. 

Accollatàrio,  s.  m.  Colui  che 
si  accolla  pesi  o debiti. 
Accollato,  add.  Dicesi  di  vesti- 
mento che  arrivi  a coprire  la  per- 
sona fino  al  collo. 

Accollatura,  s.  f.  L’essere  ac- 
collato o la  Parte  che  rende  ac- 
collato l’abito. 

Accòllo,  s.  m.  Il  gravitare  che 
fa  sul  collo  della  bestia  quella 
parte  di  carico  che  è sul  dinanzi 
del  carro,  e anche  la  stessa  Parte 
del  carico. 

Aecolpare.r.  a.  Incolpare,  Ac- 
cusare. 

Accòlta.s./'.Raunata,  Raccolta, 
Assemblea 

Accoltellare,  v.  a.  Ferire  di 
coltello. 

Accoltellato,  add.  Pungente 
come  coltello.  |1  s.  m.  Lavoro  di 
mattoni  messi  per  coltello. 
Accoltellatore,  s.m. Colui  eh©  * 
accoltella. 

Accòlto.  P.  pas.  di  Acco- 
gliere. 

Accomandare,  v.  a.  Racco- 
mandare. ||  Affidare,  Dare  in  cu- 
stodia. 

Accomandatàrio,  s.  m.  Que- 
gli che  riceve  in  accomàndita. 
Accomàndita,  s.  f.  Compagnia 
di  traffico  ove  alcuno  pone  certa 
somma,  oltre  la  quale  non  vuole 
essere  obbligato  a’ereditori  di  es- 
sa compagnia.  |i  Consegna. 
Accomiatare  eAecommia- 
tare.  v. a.  Dare  commiato. 
Accomiatatùra.  s.  f.  Com- 
miato. 

Accomodabile,  add.  Che  può 
accomodarsi.  ||  Adattabile. 
Accomodamene.  avv.  Ac- 
conciamene 

Accomodamento.  » ih.  Ac- 
conciamento , Aggiustamento. 
Accomodare,  v.  a.  Assestare, 
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Acconci  are,  Li  mare,  Corregger®. 
ri/l.  Porsia  sedere. 
Accomodativo,  add.  Disposto 
ad  accomodarsi. 

Accomodato,  add.  Acconcio, 
Idoneo.  ||  Fornito,  Provveduto. 
Accomodatura.  5.  f.  L’atto  e 

L’effetto  dell’accomodare. 
Accompagnamento,  s.  m. 
L’atto  e L’  effetto  di  accompa- 
gnare. |U  Corteggio  , Seguito.  j| 
Melodie  o parti  secondarie  che 
servono  ad  accompagnare  la  me- 
lodia principale. 

Accompagnare,  v.  a.  Andar 
con  uno.  Tenere  o Far  compa- 
gnia. |j  Far  corte , Seguitare  al- 
trui per  onore.  ||  Far  le  parti  del- 
1’  accompagnamento  nell’esecu- 
zione di  un  pezzo  di  musica.  || 
Fare  onore  ai  defunti  accompa- 
gnando il  feretro 

Accompagnatura,  s.  f.  Ac- 
compagnamento, Compagnia.  || 
Compagno,  Servitore.  ||  Condi- 
mento, Salsa. 

Accompagnavèrbo.  s.  m. 
Particella  che  si  pone  innanzi  al- 
la voce  di  un  verbo. 
Accomunamento.  s.  m.  L’at- 
to e L’effetto  di  accomunare. 
Accomunare,  v.  a.  Far  comu- 
ne quello  che  è proprio,  Mettere 
a comune.  ||  Accomunarsi,  ri  fi. 
Usare  familiarmente,  Affratellar- 
si. ||  Agguagliarsi. 
Acconcezza,  s.  f.  Ornamento, 
Adornezza.  ||  Vantaggio,  Como- 
dità. 

Acconciamente,  avv.  Ordina- 
tamente. ||  Comodamente , Con 
destro  modo.  ||  In  buon  punto. 
Acconciamento,  s.m.  L’ac- 
conciare, Accomodamento.  |j  Ar- 
te, Artifizio.  ||  Opportunità,  Van- 
taggio. ||  Attitudine  , Idoneità.  || 
Abbigliamento. 

Aeconeiapadèlle.  s.  m.  Colui 
che  rassetta  le  padelle. 
Acconciare,  v.  a.  Mettere  in 
sesto,  ili  buon  ordine.  ||  Adorna- 
re, Abbigliare,  (i  Ridurre  a una 
data  forma,  il  Renderò  idoneo,  jj 
Abbonire,  Quiotare  Pacificare. 
llCollocare  ili  matrimonio.  ||  Ac- 
conciarsi. ri  fi.  Assettarsi . .spe- 
cialmente i capelli,  Abbigliarsi. 
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|]Porsi d’accordo.  ||  Indursi,  Adat- 
tarsi. 

Acconciatamente.  avv.  Ac- 
conciamente. 

Acconciatura,  s.  f.  Il  risulta- 
meato  dell’  acconciare  e dell 'ac- 
conciarsi. 

Acconcime.  5.  m.  Ristama- 
mento.  Accomodamento,  e per  lo 
più  dicesi  di  fabbriche. 
Accóncio,  s.m.  Utilità,  Oppor- 
tunità. ||  Bisogno,  Occorrenza  }j 
Accóncio,  sino,  di  Accon- 
ciato. P.  pas.  e piglia  i vari! 
significati  di  Acconciare  e Ac- 
conciarsi. 

Accondensare.  v.  a. Lo  stesso 
che  Condensare. 

Accondiscendere,  v.  a.  Con- 
discendere. 

Acconfarsi.  ri  fi.  pas.  Esser  di- 
cevole, Convenirsi  a.... 
Acconigliare.  v.  a.  Ritirare  i 
remi  dentro  il  legno. 
Acconsentimento.s.m.  L’ac- 
consentire. 

Acconsentire,  v.  a.  Prestare 
il  consenso  a checchessia  , Ap- 
provarlo. |J  Dare  il  suo  assenso. 

I|  dicesi  dei  cibi  e delle  bevande 
che  fan  bene  allo  stomaco,  o che 
piacciono. 

Ac  consenziènte. verb  c.  Che 
acconsente. 

Accentare,  v.  a.  Contare,  Anno- 
verare , Dar  conto  o fagguQ.glio 
di  una  cosa. 

Accentare,  v.  a.  Dar  conto. 
Accontato,  addi.  Familiare. 
Accontentare,  v.  a.  Voce  u- 
sata  spesso  per  Contentare. 
Acconto,  s.m.  Intrinseco,  Con- 
fidente , Corrispondente.  ||  Parte 
di  debito,  che  si  paga  per  farsela 
poi  far  buona  nel  saldo  del  conto 
Accon venir  si.  intr.  pron.  Es- 
ser dicevole,  Convenirsi. 
Acconvenuto.  add.  Circon- 
dato. 

Accoppare,  v,  a.  Uccidere. 
Accoppiàbile,  add.  Che  può 
accoppiarsi. 

Accoppiamento,  s.  m.  L’alto 
e L’  effetto  dell’Accoppiare. 
‘Accoppiare,  y.  a.  Accompa- 
gnare , o Congiungere  insieme 
due  cose,  F are  coppia. 
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Accoppiatójo.  s.  m.  Legame 
oon  cui  si  accoppiano  i cani  da 
caccia. 

Accoppiatura,  s.  f.  L’  atto  e 
L’effetto  dell’accoppiare.  ||  Con- 
cordanza. 

Accoramento,  s.  m.  Lo  ac- 
corare, Afflizione,  Cordoglio. 
Accorare  e non  Accuorare. 

v.  a.  Ferire  nel  cuore. 
Accoratàggine.  5.  f.  Segno 
esteriore  di  dolore  atto  a com- 
muovere l’altrui  cuore. 
Accoratolo,  s.  m.  Stile  aguzzo 
con  cui  si  dà  nel  cuore  a’  majaìi 
per  uccidergli,  add.  Atto  ad  ac- 
corare. 

Accoratone,  s.  f.  L’  atto  e 
L'effetto  di  accorare. 
Accorearsi.n/La^.  Adagiarsi 
Accorcévole.  add.  Atto  ad  ac- 
corciarsi. 

Accorciamento.  5.  m.  L’  ac- 
corciare, Abbreviamento. 
Accorciare,  v.  a.  Accortare , 
Scorciare. 

Accorciativo,  add.  Che  ac- 
corcia. 

Aceorciatója.  s.  f.  Tragetto, 
Via  più  corta  della  principale. 
Accorciatójo.achLAtto  ad  ac- 
corciare. 

A.ccoreiatura.  5.  f.  L’ atto  e il 
risultamento  di  accorciare. 
Accordabile,  add.  Che  può  ac- 
cordarsi, Accordevole. 
Accordaunento.  s.  m.  L’  ac- 
cordare , e dicesi  di  consonanza 
di  stronfienti  e di  voci.  |J  Concilia- 
mento. 

Accordare,  v.  a.  Ridurre  più 
strumenti  musicali,  o voci,  ad  un 
medesimo  tono.  ||  Conciliare,  Pa- 
cificare. ||  Concedere.  ||  Menare 
buono,  Concedere  per  vero  chec- 
chessia. ||  Accordarsi,  ri/l.  ne’ 
varii  significati. 

Accordatamente,  avv . D’ac- 
cordo. 

Accordatore,  s.  m.  Colui  che 

per  mestiere  va  per  le  chiese  q 
per  le  case  accordando  organi, 
pianoforti,  ec. 

Accordatila,  *.  f.  L’accorda- 
re. ||  Motto  o Tono  in  che  sono  ac- 
cordati gli  strumenti. 
Accordellare,  v.  a.  Attorcer© 
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insieme  checchessia,  riducendo- 
lo  come  una  corda. 

Accordellato,  s.m.Panno  tes- 
suto a righe. 

Accordévole.  add.  Acconcio 
ad  accordarsi,  Accordabile. 
Accòrdo,  s.  m.  Convenzione, 
Concordia  per  terminare  una  lite, 
o per  conchiudere  un  negozio.  I] 
Unione,  Concordia.  [|  Unione  ai 
due  o più  suoni  fatti  ad  un’ora,  e 
che  rendono  armonia.  \\  Colori 
ben  disposti,  e accordati. 
Accordonare.  v.  a.  Cingere  o 
Ornare  con  cordoni  o a guisa  di 
cordoni. 

Accòrgersi,  v.  ìnt.pron.  Av- 
vedersi. 

Accorgimento,  s.  m.  L’accor- 
gersi subitamente  di  ciò  che  s'ha 
a fare.  \\  11  veder  modo,  via.  mez- 
zo a far  checchessia.  [[  Astuzia, 
Furberìa. 

Accòrre,  vedi  Accogliere. 
Accórrere,  v.  intr.  Correre 
con  prestezza,  e andare  dove  al- 
cuna cagione  ci  tragga.  H Por- 
gere ajuto.  Soccorrere. 
Accorrimento.s.m.  Concorso. 
Accorr’uòmo.  Esclamazione , 
colla  quale  si  chiede  pronto  soc- 
corso. 

Accórso.  P.  pas.  di  Accorrere. 
Accortamente,  avv.  Con  ac- 
corgimento, Avvedutamente. 
Aceórtare.  v.  a.  Accorciare, 
Far  corto.  . t 

Accortézza,  s.  f.  Sagacita  , 
Perspicacia. 

Accortigianarsi.  rifl.  a.  Far- 
si cortigiano. 

Accortinare.v.a. Circondare  di 
cortine  un  letto,  una  camera  ec. 
Accòrto.  P.  pas.  di  Accorger- 
si. ||  add.  Sagace  , Esperto.  J| 
Consapevole.  _ . 

Accosciarsi,  rifl.  a.  Kistri- 
gnersi  nelle  coscie  abbassandosi. 
Accostamento,  s.  m.  L’acco- 
stare o l’ accostarsi.  ||  Adesione. 
Accostante,  add.  Che  si  acco- 
sta bene  alla  persona,  Che  le  si 
adatta  bene.  . . 

Accostare,  v.  a.  Avvicinare  , 
Mettere  accosto.  ||  Convenire 
d’accordo.  ||  Amicare, Conciliare. 

, rifl.aU.  A-vviciuarsi.  11  Collegam 
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Aecostarèllo  e Accosta- 

tore.  verb.  m.  di  Accostare.  |J 
Colui  che  nella  trebbiatura  de 
grani  accosta  le  mule  o simili 
animali  all’aja  dove  sono  distesi 
i covoni.  ||  Colui  che  alla  secon- 
da aratura  va  seguitando  l’arato- 
re, e con  un  badile  ajutando  la 
terra,  perchè  s’accosti  all’aratro. 
Accostatura.  s.  f.  Lo  stato  di 
una  cosa  accostala  ad  un’  altra. 
Accostévole.  Uomo  affabile. 
Accòsto,  sino,  di  Accostato;  e 
talvolta  in  forma  d 'add.  per  Vi- 
cino. , Al 

A.ccòsto. prep.  e anche  avv.  Al- 
lato, Appresso. 

Accostolatura.  5.  f.  Diletto 
del  panno  quando  si  torce  nella 
gualchiera,  Piega  falsa. 

Ac  costumanza,  s.  f.  Costu- 
manza. ||  Usanza. 
Accostumare,  v.  a.  Costuma- 
re in  sign.  di  Dar  costumi,  Am- 
maestrare. |1  Avvezzare. 
Accostumatézza.  s.  f.  Costu- 
matezza. 

Accostumato  *idd. Moderato, 
Regolato.  *.  . . 

Accotonare,  v.  a.  e intr.  Ar- 
ricciare il  pelo  al  panno  lano. 
Accotonatura,  s.  f • Lo  acco- 
tonare. 

Accottimare,  v.  a.  Dar©  e Pi- 
gliare a cottimo. 

Accovacciarsi,  rifl.pas.  Por- 
si nel  covo.  ||  Il  rannicchiarsi  che 
fan  gli  uomini  e i bruti. 
Accovarsi.  rifl.  alt.  lo  stesso 
che  accovacciarsi. 
Accovonare,  y.  a.  Legare  la 
caglia  in  covoni,  Fare  i covoni. 
Accozzaglia,  s.  f.  Un  tutto  di 
più  oggetti,  o un  numero  di  piu 
uomini,  male  accozzati.  ^ 
Accozzamento,  s.  ni.  L atto  e 
L’effetto  di  accozzare. 
A-Ccozzare.  v.  alt.  Adunare  , 
Mettere  insieme.  ||  Accozzarsi. 
rifl.  all.  Azzuffarsi.  H Appiccare 
la  battaglia.  ,.  . . 

Accòzzo,  s.  m.  Unione  di  più 
cose  di  varie  maniere.  # . . 
Accreditare,  v.a. Porre  in  1 sti- 
ma, in  credito 

Accrescènza.  s,  f.  Accresci- 
mente. 


ACC  — 

Accréscere,  v.  a.  Aumentare, 
Far  maggiore. 

Accrescimento,  s.  m.  L’ atto 
e L’  effetto  dell’  accrescere. 
Accrescitivamente,  avv.  A 
modo  di  chi  accresce  o si  ac- 
cresce. 

Aocrescitivo.  add.  Che  ac- 
cresce. 

Accrespare.  v.  a.  Increspare. 
Accrespatura.  s.  f.  Increspa- 
tura. |i  Grinza  del  panno. 
Accrézióne.  s.  f.  T.Med.  Rac- 
colta di  materie  , specialmente 
negli  intestini.  {|  Accrescimento. 
Accruscagliare.  v.  a.  Mesco- 
lare checchessia  tra  cose  etero- 
genee. 

Accùbito,  s.  m.  Il  giacere;  de- 
gli antichi  Greci  e Romani  nel 
cenare  col  corpo  giacente , ap- 
poggiata sopra  il  gomito  la  par- 
te superiore. 

Accucciarsi.  ri  fi.  att.  Andare 
nella  cuccia,  proprio  da’  cani. 
Accudire,  v.  intr.  ||  Invigilare. 
||  Attendere  a una  cosa.  ||  Assi- 
stere. 

Acculare,  v. a.  Volger  un  legno 
a ruota  all’ ingiù  dalla  parte  di 
dietro  con  le  stanghe  in  alto. 
Acculattare.  v.  a.  Pigliar  uno 
in  quattro  per  le  gambe  e per  le 
braccia,  e fargli  battere  in  terra 
il  sedere. 

Accamulamento.  s.  m.  L’ac- 
cumulare. 

Accumulare,  v.  a.  Ammassa- 
re, Far  cumulo. 

Ac  cumulai  amente,  avv.  Cu- 
mulatamente,  In  cumulo. 
Accumulazione,  s.  f.  L’atto  e 
L’effetto  di  accumulare. 
Accuparsi.  rifl.pas.  Farsi  cu- 
po e pensoso. 

Accarare.  v.  a.  Curare,  Guar- 
dare con  diligenza. 
Accurat&mente.  avv.  Con  cu- 
ra. Con  diligenza. 
Accuratézza,  s.  f.  Cura,  Dili- 
genza. 

Accurato. add.  Fatto  con  cura, 
con  diligenza.  ||  Diligente,  Pre- 
muroso. 

Accusa  s.  f.  Querela,  o sia  Ciò 
che  è detto  e scritto  dall’accusa- 
tore davanti  al  giudice. 


Accasamento,  s.  m.  L’accu- 
sare. 

Accusare,  v.  a.  Manifestare  in 
giudizio  le  altrui  colpe, Denunzia- 
re uno  con  querela.  ||  Incolpare. 
Accusatòrio,  add.  Che  contie- 
ne accusa. 

Aecusazione.  s.f.  Accusa. 
Acéfalo,  add.  Senza  capo. 
Aceràja.  s.  f.  Selva  o bosco 
di  aceri. 

Acerbamente,  avv.  Innanzi 
tempo, Immaturamente.  ||  Crudel- 
mente, Aspramente. 
Acerbare.  v.a . Esacerbare,  Ad- 
dolorare. 

Acerbétto.  dim.  Alquanto  a- 
cerbo. 

Acerbézza  e Acerbità,  s.  f. 

Durezza  , Severità. 

Acèrbo,  add.  Non  condotto  a 
maturezza.  |J  Aspro  al  gusto.  || 
Di  età  tenera. 

Acero,  s.  m.  Albero  di  alta  sta- 
tura, con  foglie  palmate  e legno 
bianco  a onde.  ||  Pioppo. 
Aeèrra.  s.  f.  Braciere  o Profu- 
miera usata  negli  antichi  sacri- 
fizj. 

Acerrimamente,  avv.  In  mo- 
do acerrimo.  [|  Con  pertinacia.  Il 
Con  fierezza. 

Acèrrimo,  superlat.  di  Acre.  || 
Perspicacissimo.  ||  Fierissimo. 
Acertèllo  o Gheppio,  s.  m. 

Uccello  di  rapina. 

Acetàbolo  e Acetàbulo.  s. 
m.  Vasetto  qualunque.  \\  Bossolo 
da  giocolari.  ||  Cavità  dell’  ossa, 
in  cui  si  articola  il  capo  di  alcune 
altre  ossa. 

Acetare.  v.  a.  Rendere  acido 
per  mezzo  dell’  aceto. 

Acetato,  s.  m.  Sale  che  risulta 
dall’  unione  chimica  dell’  acido 
acetico  con  alcune  delle  basi  sa- 
lificabili. 

Acetèlla.  s.  /‘.'Acqua  con  aceto, 
Posca. 

Acètico,  add.  aggiunto  di  acido 
che  ai  produce  principalmente 
dalla  fermentazione  acetosa  ; ed 
è l’Aceto  puro. 

Acetifìeazione.s.  /*.  Il  divenire 

aceto. 

Acetino.  s.  m.  Specie  di  grana- 
to orientale  di  color  chiaro. 
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Acetìre.  intr.  assol.  Divenire 
aceto,  Inacetire. 

A.céto.  $.  m.  Vinod’uvao  di  frut- 
te divenuto  acido. 

Acetóne.  5.  m.  Specie  di  malat- 
tia epidemica  fra  certi  animali. 
Acetósa.  5.  f.  Sorta  di  erba  che 
si  coltiva  negli  orti,  ed  ha  sapo- 
reacetoso. ||  Acqua  acconcia  con 
aceto  e zucchero. 

Acetosèlla,  s.  f.  Erba  di  due 
specie. 

Acetóso,  add.  Di  sapor  d’ace- 
to, Contenente  aceto. 

Acetume,  s.m.  Tutto  ciò  che  sa 
d’aceto  o è acconcio  con  aceto 
Achillèa,  s.f.  Erba  medicinale. 
Aciculare,  add.  Lungo,  sottile 
e acuto  a foggia  d’ago. 
Acidificare,  v.  a.  Rendere  aci- 
da una  sostanza. 
Acidificazióne,  s.  f.  Opera- 
zione mediante  la  quale  una  so- 
stanza diviene  acida. 

Acidità,  s.  f.  astratto  d1  Acido. 
Àcido,  s.  m.  Sostanza  solida  0 
liquida  o gasosa. 

Acidosàlino.  add.  Che  ha  del- 
l’acido e del  sale. 

Acidosalso,  add.  Che  ha  del- 
l’acido e del  salso. 

Acidulare.  v.  a.  Rendere  di  sa- 
pore addetta  una  bevanda,  0 al- 
tra cosa  simile  con  la  giunta  di 
alquanto  acido. 

Acidulo,  add.  dim.'  di  Acido. 

Leggiermente  acido. 

Acidume,  s.  m.  Cosa  acida. 
Àcino,  s.  m.  Il  granello  dell’uva, 
ed  anche  di  altre  frutte.  ||  Il  seme 
che  è nel  granello,  detto  Vinac- 
ciuolo. # . . 

Acinóso,  add.  Pieno  di  acmi. 
Acònito.  5.  m.  Erba  medicina- 
le, e velenosa. 

Acònzia.  s.  f.  Nome  d’un  ser- 
pente, che  trovasi  frequentemen- 
te nella  Calabria  e nella  Sicilia. 
Acore  e Àcoro,  s.  m.  Turno- 
retto  che  nasce  per  lo  più  nella 
* testa,  e ha  in  mezzo  un’  ulcera. 
Acoro,  s.  m.  Pianta  palustre  che 
sa  di  cannella,  e la  cui  radice  è 
medicinale,  Calamo  aromatico. 
Acqua,  s.  f.  Sostanza  liquida  , 
trasparente,  senza  sapore  e sen- 
za odore  , che  si  indurisce  nel 
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freddo  , e svapora  nel  caldo.  ]| 
Mare,  Fiume,  Lago  e ogni  ragu- 
namento  di  acque.  |]  — di  Pe- 
rugia, vedi  Acquetta.  ||  — dì  vi- 
te j vedi  Acquavite.  ||  —minera- 
le, Che  ha  in  sè  disciolte  materie 
minerali.  ||  -morta, Stagnante.  || 

— panata  , Dove  è stato  infuso 
del  pane  abbrustolito.  ||  —piova- 
na, Piovuta  dal  cielo.  ||  — tinta , 
Vino  annacquatissimo.  ||  — tofa- 
na, lo  stesso  che  di  Perugia.  || 

— viva,  Acqua  di  vena.  ||  — Ac- 
qua , chiamasi  da’  gioiellieri  la 
qualità  della  trasparenza  delle 
pietre  preziose.  ||  Fare  acqua, 
detto  delle  navi  in  cui  penetra 
1’  acqua  del  mare  per  esser  rot- 
te. ||  Passare  le  acque,  Bevere 
acque  minerali  per  curarsi.  |j  — 
Scherzi  d’acqua,  Le  diverse  for- 
me e direzioni  che  si  fan  prende- 
re agli  zampilli  artificiali  d’acqua 
per  mezzo  de’  cannelli.  ||  Ac- 
qua in  bocca,  Bisogna  tacere. 

||  Acqua  passata  non  macina 
più  , Al  passato  non  si  pensi.  |j 
Fare  un  buco  nell’ acqua  , Ope- 
rare senza  frutto.  ||  Pestar  V ac- 
qua nel  mortajo,  Fare  cosa  inu- 
tile. |1  Rovescio  d’  acqua  , Piog- 
gia subita  e dirotta. 

Acquaccìiiare.  v a.  Avvilire. 

||  Acquacchiarsi.  ri(l.  alt.  Infiac- 
chire. 

Acquacela,  s.f.pegg.  di  Acqua. 
Acquacedratàio,  s.  m.  Colui 
che  vende  acqua  cedrata,  e simi- 
li rinfreschi;  ed  anche  caffè. 
Acquaaliare.  v.  Accagliare. 
Acquafòrte,  s.  f.  Acqua  forte 
che  si  adopera  per  incidere  e in- 
tagliare figure  sul  rame. 
Acquàj  o.s.m.  Condotto  d’acquo. 

1|  Solco  per  ricevere  le  acque. 
Acquàj  o.  add.  Che  mena  acqua. 
Acquajuòlo.  s.  m.  Colui  che 
va  vendendo  l’acqua  , o la  tra- 
sporta a pagamento. 
Acquajuòlo.  add.  Che  vive  nel- 
l’acqua, o usa  di  tuffarvisi. 
Acquapendènte,  s.  m.  Quella 
parte  di  monte  , che  pende  verso 
1 ricettacoli  delle  acque. 
Àcquapendènza.  s.  f.  Acqua- 
pendente.  . 

Acquapèndere-  intr.  L’inch- 
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nare  che  fa  un  monte  o terreno 
rilevato  verso  il  fiume. 

Acquare,  v.  a.  Adacquare. 
Acquàrio,  s.  m.  Uno  de’  segni 
del  Zodiaco. 

Acquaróne.  s.  ni.  Tempo  pio- 
voso. 

Acquartierare,  v.  a.  Accam- 
pare, Alloggiare  gli  eserciti.  || 
AcQUARTiERARSi.ri/LaM.Prende- 
re  alloggio,  Entrar  ne 'quartieri. 
Acquastrino,  add.  Acquoso. 
Acquata,  s.f. Luogo  dove  le  na- 
vi mandano  a prender  1’  acqua 
per  bere.  [|  Provvista  di  acqua 
dolce. 

Acquàtico.  Che  nasce  e .vive 
nell’  acque. 

Acquàtile,  add.  Acquatico. 
Acquatinta,  s.  f.  Nevìschio. 
Acquato,  add . Inacquato,  Mez- 
zo vino. 

Acquattare.r.  a.  Nascondere. 
Acquattarsi,  ri/l.  att.  Chinarsi 
a terra  per  non  esser  visto.  j| 
Nascondersi. 

Acquavitàjo.  s.  m.  Comi  che 
vende  l’acquavite. 

Acquavite,  s.  f.  Liquore  che  si 
cava  dal  vino  stillato,  e da  varie 
specie  di  vegetabili. 

Acquazione.  s.  f.  Abbondanza 
o Ristagno  d’acque  piovute. 
Acquazzóne,  s.  m.  Rovescio, 

0 Veemenza  d’acqua  piovente. 
Acquazzoso.  add.  Piovoso. 
Acquedótto,  e Acquidotto. 

s.  m.  Canale  per  condurre  una 
certa  quantità  d’acqua  da  un  luo- 
go all’altro. 

Acqueo,  add.  Acquoso. 
Acqueréceia,  e Acquerec- 
cio.  s.  f.  e m.  Vaso  da  acqua. 
Acquerèlìa.  Piccola  pioggia. 
Acquerellare,  v.  a.  Toccare 

1 disegni  con  acquerello. 
Acquerèllo,  s.  m.  Vinello.  J|  I 

colori  stemperati  coll’  acqua. 
Acquerùgiola.  Spruzzagli. 
Acquet amento,  s.  m.  L’atto 
e L’effetto  dell’acquetare. 
Acquetare,  v.  a.  Porre  in  quie- 
te. ||  Fare  quietanza.  ||  Acque- 
tarsi. rifl.att.  Mettersi  in  quiete. 

||  Accettare  con  rassegnazione. 
Acquetta,  s.f.  dim.  d’ Acqua.  || 
Pioggerella.  |j  Vinello. 
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Acquettina.  dim.  di  Acquet- 
ta. ||  Piccola  e minuta  pioggia. 
Acquicèlla,  dim.  di  Acqua. 
Acquidóso,  add.  Umido. 
Acquiescènza,  s.  f.  Lo  ac- 
quietarsi. 

Acquièscere.  Appagarsi. 
Acquietamento,  s.  m.  Lo  ac- 
quetarsi, il  darsi  pace. 
Acquietare,  vedi  Acquetare. 
Acquirènte,  add.  Colui  che  ac- 
quista. 

Acqaisitizio.  add.  Acquistato 
altronde,  non  proprio. 
Acquisire , meglio  Acquista- 
re. 

Acquisitore,  s.  w.  Colui  che 

acquista. 

Acquisizione,  s.  f.  Acquisto. 
Acquistabile,  add.  Che  si  pu5 
acquistare. 

Acquietaménto,  s.  m.  Acqui- 
sto. 

Acquistare,  v.  a.  Venire  in 
possessione  di  una  cosa.  ||  Con- 
seguire. ||  Imparare.  ||  Tirarsi  ad- 
dosso i mali.  ||  Avanzarsi. 
Acquistato,  s.  m.  Acquisto. 
Acquistatore-triee.  verb.  Chi 
o Che  acquista. 

Acquisto.  s.  m.  L’  acquistare. 
| (Possedimento.  ||  Accrescimento 
di  pregio. 

Acquisto,  sinc.  di  Acquistato . 
Acquitrina.  s.  f.  Acquetta. 
Acquitrino  s.  m.  Acqua  ge- 
mente dalla  terra.  [|  Luogo  dov’ò 
l’acquitrino. 

Acquitrinóso,  add.  Si  dice  di 
un  luogo  che  ha  acquitrino. 
Acquivènto,  s.  m.  Pioggia  con 
vento. 

Acquolina,  tórni. d’Acqua.Piog- 
già  minuta. 

Acquosità,  s.  f.  Astratto  d’Àc- 
quoso. 

Acquóso,  add.  Acqueo,  Che 
contiene,  o adduce  acqua. 

Acr amente,  avv.  Agramente. 
Acre.  add.  Agro,  Aspro, Sottile, 
Doloroso,  Crudele,  Fiero  ec.  (| 
Austero,  Severo,  Mordace. 
Acrèdine,  s.f.  Astratto  dì  Acre. 
Acrèdula,  s.  c.  V.  L L’usi- 
gnuolo, la  lódola,  il  cuculo. 

Acr  emèrite,  avv.  In  modo  acre. 
Acrigno.  add.  Che  ha  dell’acre. 
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Acrimònia,  s.  f.  Astratto  di 

Acre.  i|  Asprezza. 
Acrimonióso,  add.  Che  ha  det- 
rae rimoni  a. 

Acroamàtico.  acid.  V.  G.  Si 
diceva  delle  lezioni  fatte  a bocca 
e privatamente  dai  Filosofi.  |j 
Dottrine  filosofiche  le  quali  han- 
no un  senso  profondo  e miste- 
rioso. 

Acròbata,  s.  m.  Colui  che  bal- 
la sulla  corda,  Funambulo. 
Acromàtico. add.Senzù.  colori. 
Acròpoli,  s.  f.  Cittadella  che  è 
a cavaliere  di  una  città. 
Acròstico,  e Aeròstica  .s.m. 
e f.  V.  G. Componimento  poetico, 
nel  quale  con  le  prime  lettere 
d’ogni  verso,  si  formano  nomi,o 
altre  parole  determinate. 
Acròstide.  s.f.  V.  G.  Componi- 
mento poetico  in  cui  le  prime 
parole  de’  versi  cominciano  con 
la  stessa  lettera. 

Acuire,  v.  a.  V.  L.  Aguzzare. 
Acuità,  s.  f.  Acutezza. 
Aculeato.  add.  Che  è armato 
di  punte. 

Acùleo.  *.  m.  Pungiglione.. 
Acume  , s.  m.  Punta.  1|  Cima. 

Il  Forza,  Vivezza. 

Acuminare,  v.  a.  Aguzzare. 
Acùstica,  s.  f.  La  dottrina , o 
la  teorica  del  suono  e dell’udito. 
Acùstico,  add.  Ciò  che  si  rife- 
risce a malattie , ed  imperfezioni 
dell’  orecchio  , e dell’  udito. 
Acutamente,  avv.  Con  acu- 
tezza, Sottilmente. 
Acutàngolo.  V.  Acuziangolo. 
Acutézza,  s.  f.  Astratto  d’  A- 
cuto.  1|  Perspicacia,  Sottigliezza 
d’ingegno.  ||  Squisitezza  della  vi- 
sta. j|  Perspicacia. 
Aeuticòrnio.  add.  Che  ha  cor- 
na acute. 

Acutire.  v.  a.  Aguzzar  e,  Acuire. 
Acuto  e Aguto.  add.  .Assotti- 
gliato in  punta.  ||  morbi  acuti , 
per  solito  febbrili,  e di  corso  ra- 
pido. ||  Perspicace,  Sottile.  H Do- 
lore acuto,  Freddo  acuto  , e si- 
mili, e vale  Pungente  , Vivo,  In- 
tenso. ||  Angolo  acuto  , Angolo 
minore  del  retto. 

Acuzie,  s.  f.  Acrimonia. 

Ad.  è lo  stesso  che  A preposizio- 


ne , aggiuntavi  la  lettera  D per 
miglioramento  di  suono. 
Adacquamento.  5.  ni.  L’  atto 
e L’effetto  di  adacquare. 
Adacquare,  v.  a.  Inaffiare  , 
Temperare,  Moderare,  Scemare. 
Adacquatùra.  s.  f.  L’  effetto 
dell’adacquare. 

Adagiamento,  s.  m.  L’  atto 
dell'adagiare  e dell’adagiarsi. 
Adagiare,  v.  a.  Servire  altrui 
di  quelle  cose  che  procurano  a- 
gio  o comodo.  ||  Sovvenire,  Soc- 
correre diagj.  ||  Posare  comoda- 
mente. ||  Porre  a sedere.  ||  Ada- 
giarsi. ri/l.  all.  Mettersi  in  istato 
adagiato,  comodo. 

Adagino,  avv.  dim.  di  Adagio. 
Adagio. s.m.  II  tempo  della  bat- 
tuta molto  più  lento  dell'ordina- 
rio. ||  Motto  contenente  una  sen- 
tenza 0 utile  a ben  governarsi. 
Adagio,  avv.  Lentamente.  || 
Adagio  Adagio,  Piano  piano.  |[ 
Andare  adagio,  Muoversi  lenta- 
mente. 

Adamante,  s.m.  V.  L.  Dia- 
mante. 

Adamantino,  add.  Duro. 
Adamo,  s.  m.  Nome  proprio  dei 
primo  uomo.  ||  Pomo  d'Adamo, 
quella  Protuberanza  che  suole 
occupare  il  nodo  della  gola. 
Adaquare.  vedi  Adacquare. 
Adastiamento.  s.  m.  L’ada- 
stiare. 

Adastiare.  v.  a.  Avere  astio. 
Adastióso.  add.  Astioso. 
Adattàbile,  add.  Da  adattare. 
Adattabilità,  s.  f.  Idoneità. 
Adattacciiiare.  v.  a.  Adatta- 
re alla  peggio,  senza  cura. 
Adattamente,  avv . In  modo 
acconcio,  adattato. 
Adattamento,  s.  m.  L’  adat- 
tare. 

Adattare,  v.  a.  Accomodare 
una  cosa  ad  un’altra  mediante 
la  convenienza  o proporzione.  || 
Rendere  atto.  j|  Adattarsi,  ri/l. 
att.  Convenirsi.  H Affarsi.||  Ras- 
segnarsi a checchessia. 
Adattatamente*awv.In  modo 
adattato,  Condegnamente. 
Adattò vole.  add.  Adattabile. 
Adatto,  add.  Atto,  Abile,  Accon- 
cio. [|  Conveniente,  Opportunp. 
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Addarsi,  v.pron.  Accorgersi. 

||  Applicarsi,  Dare  opera  a chec- 
chessìa. 

Addaziare,  v.  a.  Metter  dazio. 
Addebbiare,  vedi  Debbiare. 
Addebitare.  t*.  a.  Addebolire. 
Addebitare,  v.  a.  Porre  a de- 
bito. ||  Incolpare. 

Addebito.  5.  m.  Imputazione. 
Addebolimento.  5.  m . Lo  sta- 
to di  chi  è addebolito. 
Addebolire.  v.  a.  Indebolire. 

A dde  ci  inamento,  s.  m.  L’ad- 
decimare. 

Addecimare,  v.  a.  Registrare 
i beni  su’ libri  del  Comune  per 
imporvi  la  decima. 
Addecimatore.  verb.  m.  Chi 
è deputato  all’addecimare. 
A&decimazione.  5.  f.  L’atto 
del  l’addecimare. 

Addensamento.  s.  m.  L’atto 
e L’effetto  dell’addensare. 
Addensare,  v.  a.  Condensare. 

[\  Unire  molte  cose  insieme. 
Addentare,  v.  a.  Prender  co’ 
denti.  ||  Biasimare.  ||  Corrodere. 
Addentatura,  s.  f.  L'effetto 
dell’addentare.  {]  Quella  parte 
de’  legni  lavorati  che  incastra 
dentro  un’intaccatura,  e serve  a 
tener  fermo  un  legno  con  l’altro. 
Addentellare,  v.  a.  Lasciar 
nelle  fabbriche  l’addentellato. 
Addentellato,  s.  m.  Si  dice 
nell’arte  edificatoria  quel  Risalto 
disuguale  di  muraglia,  che  si  la- 
scia nelle  fabbriche  per  potervi 
collegare  nuovo  muro.  j|  Cosa 
che  porga  occasione  a produrne 
un’altra  simile. 

Addentellato,  add.  Intagliato. 
Addentrare,  v.  a.  Mandare,  o 
Mettere  addentro.  ||  intr.  e rifi. 
alt.  Internarsi. 

Addéntro,  avv.  Indentro. 
Addestramento,  s.vn.  L’atto 
e L’effetto  dell’addestrare. 
Addestrare,  v.  a.  Stare  alla 
destra  di  alcuno.  ||  Rendere  de- 
stro. 

Addestratore-trice.  verb. 
Chi  o Che  addestra. 

AddLétto.  P.  pas.  di  Addire, 
Appartenente.  ||  Familiare,  Ade- 
rente. 

Addì.  avv.  Nel  di  tale. 
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Addiacciamento.  s.  m.  L’atto 

e L’effetto  dell’addiacciare. 
Addiacciare.  V.  Agghiaccia- 
re, e tutti  i derivati.  ||  v.att.  Te- 
ner la  greggia  ne’campi  la  notte. 
Addiàccio,  s.m.  Il  prato  o cam- 
po dove  i pecoraj  tengono  il  greg- 
ge chiudendolo  attorno  con  una 
rete.  ||  Luogo  ove  si  adunano  i 
pastori. 

Addiaeènte.  add.  vedi  Ad ja- 
cente.  ||  Giacente,  Disteso. 
Addiacére.  v.  a.  Giacere. 
Addicare.  v.  a.  Abbandonare. 
Addiètro  , A dietro.  Avv. 
Contrario  d’innanzi.  ||  Addietro 
importa  anche  tempo  passato.  |j 
Dare  addietro , Rinculare.  ||  Es- 
sere addietro  con  qualche  lavo- 
ro, vale,  Averci  molto  a finirlo. 
Addiettivo.  vedi  Adjettivo. 
Addilungarsi  att.  Allon- 
tanarsi. 

Addimandare  o Addoman- 

dare.  v.  a.  Chiedere.  ||  Esigere. 
||  Interrogare.  H Chiamare  a sè 
alcuno. 

Addimandatore-trice.t?<?r&. 

Chi  o Che  addomanda.  1 1 L’attore. 
Addimesticare,  vedi  Addo- 
mesticare, e tutti  i derivati. 
Addirne  Stic  atur  a.  s.f.  Dime- 
sticamento,  Il  render  domestico. 
Addimostrare,  v.  a.  Dimo- 
strare. 

Addio,  A Dio.  Spezie  d’  avv. 
ches’  usa  nel  pigliar  commiato, 
salutandosi  amichevolmente. 
Addipanare,  v.  a.  Dipanare. 
Addirare,  vedi  Adirare. 
Addire,  v.a. Destinare.  ||  Addir- 
si. rì/i.all.  Dedicarsi,  Obbligarsi 
||  Affarsi,  Confarsi,  Esser  conve- 
niente. P.pas.  Addito  e Addetto. 
Addirigere.  v.  a.  Dirigere. 
Addir  iìnpètto. «^Dirimpetto. 
Addiritto,  add.  Diritto,  Svelto. 
Addiritto,  avv . vedi  Diritto. 
Addirittura,  vedi  Dirittura. 
Addirizzamento.  s.  m.  L’atto 
e L’effetto  di  addirizzare. 
Addirizzare  o Addrizzare. 
v.  a.  Dirizzare.  ||  Correggere.  ]j 
assol.  Andarsene.  ||  Addirizzar- 
si. rifl.  att.  Incamminarsi. 
Addirizzatelo,  s.  m.  Vedi  Di* 
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Addirizzatóre  - tri  ce.  verb. 

Chi  o Che  addirizza. 

Addirizzatura.  V.  Dirizza- 
tura. 

Addirizzo,  sm.  Addirizzamento. 
Àddisciplinare.  v.  a.  Discipli- 
nare, Ammaestrare. 

A ddi t amento . s.  m.  L’addita- 
re. I]  Giunta,  Aggiunta. 
Additare.  v:a.  Mostrar  col  dito 
acceimando.  |j  Mostrare. 
Additto.  adii.  V.  L.  Obbligato, 
Tenuto,  jj  Dedito.  |j  Disposto. 
Addivenire  e Adivenire,  v. 
intr.  Lo  stesso  che  Avvenire.  • 
Addiventare.  intr.  Diventare. 
Addivinamento.  5.  m*.  Indovi- 
naraento. 

Addizionale,  add.  Aggiunto. 
Addizióne.  5.  f.  V.  L.  Giunta, 
Aggiunta.  Jj  La  prima  delle  quat- 
tro operazioni.  |j  II  sommare. 
Addobbamento,  .s.  m.  L’atto 
e L’  effetto  dell’addobbare. 
Addobbale.  v.  a.  Ornare,  Ab- 
bigliare. fi  Insignire, Decorare.  || 
Guarnire  con  paramenti. 
Addobbo,  s.  m.  Ornamento.  \\ 
Condimento. 

Addogare,  v.  «.Divisare  a stri- 
sce o a' liste. 

Addolcimento,  s . m.  L’addol- 
cire. ||  Mitigamento. 

Addolcire,  v a.  Far  dolce,  jj 
Mitigare.  ||  Mansuefare*  ||  Appa- 
gare, [j  Calmare.  ||  Render  men 
rigido,  jj  Tòr  via  la  crudezza  dei 
colori,  e deli’ombre.  {[  Si  usa  an- 
che rifl.  P.  pr.  Addolcente.— 
pas.  Addolcito. 

Addolcitivo,  add.  Atto  ad  ad- 
dolcire. 

Addolorare,  v.  a.  Dar  dolo- 
re. |j  intr.  e rifl.  Prendersi  dolo- 
re. P.  pas.  Addolorato.  ì 

Addolorata,  s.  f.  La  festa  0 
la  Statua  rappresentante  i Dolori 
di  Maria  Santissima. 

Addom andare,  vedi  Addi- 
mandare,  e tutti  i derivati. 
Addòme.  Vedi  Addò  mine. 
Addomesticamento.  L’ atto 
a L’  effetto  di  addomesticare. 
.Addomesticare,  v.  a.  e rifl. 
alt.  Rendere  domestico.  |j  Ran- 
ciere •■-Mimo  migliore.  |J  Rendere 
l&mihnre.  1 
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Addomesticatura,  s.  f.  Ri- 

sultamento  deiraddomesticare. 
Addominale,  add.  Apparte- 
nente all’addòmine. 
Addòniine.  s.  m.  V.  L.  Ventre 
interiore,  Il  basso  ventre,  Pancia. 
Addoparsi/W/La^. Porsi  dopo. 
Addoppiare,  v.  a.  Accrescere 
del  doppio.  [|  Ripetere  , Reite- 
rare. 

Addoppiatelo,  s.  m.  Arnese 
dd.  addoppiare  le  fila  della  seta. 
Addoppiatura.  5.  f.  L’addop- 
piare.  |j  La  cosa  addoppiata. 
Addoppio,  s.  m.  L’audoppiare 
la  seta  ec. 

A ddorxnent amento,  s.  m. 
L’addormentare. 
Addormentare,  v.  a.  Far  dor- 
mire alcuno.  Il  Fare  intormenti- 
re le  membra.  |j  Rendere  negli- 
gente. ||  Tenere  a bada.  |j  So- 
spender la  virtù  vegetativa.  Jj 
Addormentarsi,  rifl.  alt.  Esser 
vinto  o pigliato  dai  sonno.  ||  An- 
neghittirsi. ||  Cadere  in  dimenti- 
canza. 

Addormentaticcio.aefó.Qua- 

si  addormentato. 

Addomi  entativo.  add.  Che 
ha  virtù  di  far  addormentare. 
Addormentato,  add  Pigro. 
Addormentatóre-trice.  ver. 
Chi  o Che  addormenta. 
Addormentazi  :ne.  s.  /‘.L’ad- 
dormentarsi. 

Addormire.  v.  a.  Indur  sonno, 
Addormentare.  |j  rifl.  alt.  Addor- 
mentarsi. P.  pas.  Addormito. 
Addornare.  vedi  Adornare. 
Addossamento,  s.  m.  L’ad- 
dossare. ||  Soperchianza. 
Addossare,  v.  «.Porre addos- 
so. ||  Attribuire,  Applicare.  ||  Ad- 
dossarsi. rifl.  alt.  Appoggiarsi 
addosso.  Jj  Pigliare  l’assunto  di 
fare. 

Addo  s satura.  s.  f.  L’efietto 
deli’  addossare. 

Addòsso,  prep.  e talora  avv. 
Sul  dosso  , In  sulla  persona.  |J 
Mettere  addosso,  imputare.' 
Addotto.  P.pas.  di  Addurre. 
Addottorare,  v.  a.  Dare  al- 
trui le  dottorali  insegne , Farlo 
dottore.  ||  Ammaestrare.  ||  rifl. 
au.  Farsi  dottore. 
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Addottrinamento.  s.m.L’at- 

to  e L’  effetto  di  addottrinare. 
Addottrinare,  v.  a . Ammae- 
strare, Istruire.  ||  rifi.  «^.Pren- 
der lezione,  Imparare. 
Addottrinatùra.  s.  f.  L’ef- 
fetto dell’  addottrinare. 

Addr appare,  v.  a.  Ornare  di 
drappi.  |1  Addrapparsi , ri/l.  all . 
Adornarsi. 

Addrappellare.  v.  a.  Ordina- 
re in  drappelli. 

Addirizzare . v.  a.  Addirizzare. 
Adduhitare.  v.intr.  Dubitare. 
Adduplieare.  v.  a.  Duplicare 
Addurare.r.a.  Indurire. 
Addurire.  Fare  duro. 

Addurre,  v.  a.  Arrecare,  Con- 
durre, Portare.  ||  Cagionare, Pro- 
durre. 

Adduttóre.  s.w.Nome  proprio 
di  varii  muscoli,  i quali  muovono 
in  dentro  quelle  parti  a cu*  sono 
attaccati. 

Adeguamento,  s.  m.  Pareg- 
giamento. 

Adeguare,  v.  a.  Agguagliare  , 
Paragonare,  Stimare. 
Adeguatamente,  avv.  In  mo- 
do adeguato. 

Adempibile,  add.  Che  può  a- 
dempiersi. 

Adémpiere  e Adempire,  v. 

a.  Mettere  àd  effetto.  |]  Appaga- 
re. ||  Mantener  le  promesse. 
Adempimento,  s.  m.  L’  atto 
e L’  effetto  di  adempiere. 
Adempire,  v.a.  Adempiere. 
Adenóso.  Glanduloso. 
Adequare,  vedi  Adeguare. 
Adeguatamente,  vedi  Ade- 
guatamente. 

Adequazione,  s.  f.  Pareggia- 
mento, Aggiustamento . 
Aderbare,  v.  a.  Pascer  d’erba. 
Aderènte,  add.  Partecipante. 
Aderènza,  s.  f.  Stato  di  cosa 
che  aderisce.  [I  Inclinazione.  || 
Amicizia. 

Adèrgere,  v.  a.  Ergere. 
Aderimento,  s.m.  Lo  aderire. 
Aderire,  v.  inir.  Stare  attac- 
cato. ||  Favorire,  Acconsentire. 
Aderpicare.  intr.assol.e  ri/l. 
pas.  Inerpicare. 

Adescamento.  s.  m.  L’  atto 
eL’ehett  o dell’  adescare. 
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Adescare  e Aescare.  v.  a. 

Allettare  con  l’esca  e Tirare  con 
lusinghe  a sua  voglia.  ||  Pigliare 
lingua. 

Adesióne.  5.  f.  Modo  con  cui 
ima  cosa  è attaccata  ad  un’altra. 
||  Inclinazione,  Assentimento. 
Adesivo,  add.  Atto  ad  attac- 
carsi. 

Adèspoto. add.Senzdi.  padrom* 
Adèsso,  avv.  Ora,  Presente- 
mente. ||  Adèsso  adèsso  , senza 
metter  tempo  in  mezzo. 
A-dianto.  s.  m.  Genere  di  pian- 
ta della  famiglia  delle  felci  detta 
anche  Capelvenere. 

' Adimare.  v.  a.  Chinare. 
Adipe,  s.  m.  Grasso  deli’ addo 
me.  ||  Sagrifìcio. 

Adipocéra.  s.f.  Materia  grassa 
saponificata. 

Adip  so.  add.  Pingue,  Pieno 
Adiramento.  L’Adirare. 
Adirare,  v.  a.  Muovere  ad  ira. 

||  Adirarsi.  Sdegnarsi. 
Adiratamente,  avv.  Con  ira. 
Ad  ir  atòllo,  dim.  di  Adirato. 
Adirato . add.  Preso  dall’  ira. 
Adire,  intr.  Presentarsi  per 
chieder  ragione  ; e quindi  Adire 
il  tribunale. 

Adirévole.  add.  Disposto  ad  a- 
dirarsi.  ||  Che  fa  adirare. 
Adirosamente.  avv.  Con  ira. 
Adiróso.  Inchinevole  all’  ira. 
Adito,  s.m.  Entrata, Accesso. 
A&izzare.  vedi  Aizzare. 
Adiacènte.  P.  pr.  Vicino. 
Adiacènza.  Luogo  adjacente. 
Adjettivo.  5.  m.  Quel  nome  che 
qualifica  o modifica  il  sostantivo. 
Adjutòrio.  s.  m.  V.  L.  Ajuto. 
Adjuvare.  v.a.  Ajutare. 
Adnata.  Una  delle  tuniche  del- 
1’  occhio  detta  Congiuntiva. 
Adocchiamento,  s.m.  L’atto 
di  adocchiare. 

Adocchiare,  v . a.  Aocchiare, 
Atlìssar  1’  occhio  , Riconoscere  , 
Scoprire. 

Adolescènte,  s.  c.  V.  L . Ch’è 
nell’  adolescenza. 
Adolescènte,  add.  V.  L.  Ap- 
partenente all’adolescenza. 
Adolescènza,  s.  f.  Età  tra  la 
puerizia  e la  gioventù.  (re. 
Adom  andare.  V.Addimanda- 
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Adombratale,  add.  Che  può 
essere  adombrato. 
Adombramento.  sm.L’adom- 
brare  , Oscurazione. 
Adombrare , e Aombrare. 
v.a.  Oscurare,  Fare  ombra,  Om- 
breggiare. 

Adombr azione,  s.  f.  Adom- 
bramento. ||  Turbamento  , Alte- 
razione. 

Adone,  s.  m.  Sorta  di  fiore. 
Adonestare,  e Aonestare. 

v.  a.  Dare  apparenza  di  onesto. 
Adònio.  add.Ye rso  della  poesia 
greca  e latina  , composto  ai  un 
dattilo  e di  uno  spondeo. 
Adontare,  v.  a.  Fare  onta,  Vi- 
tuperare. |U?as.  Pigliar  onta. 
Adoperabile,  add.  Che  può 
adoperarsi. 

Adoperamento,  s.  m.  L’ atto 
e L’  effetto  di  adoperare. 
Adoperare,  Adoprare,  A- 
oprare,ec.  v.  a.  Mettere  in  ope- 
ra. il  Adoperarsi,  ri  fi.  alt.  Eser- 
citarsi. ||  Impiegare  1’  opera  sua. 
Adoperazione.  Operazione. 
Adoprare.  vedi  Adoperare. . 
Adoràbile,  add.  Da  adorarsi. 
Ador abilità.  *.  f.  astratto  di 
Adorabile. 

Adornamento,  s.m.  L’adorare. 
Adorando,  add.  Adorabile. 
Adorare,  v.  a.  Rendere  un  cul- 
to religioso.  ||  Rendere  omaggio 
al  Papa  in  occasione  che  i Car- 
dinali lo  riconoscono  per  tale  , 
senza  precedente  scrutinio.  || 
Prestare  venerazione  ai  Santi.  || 
Amare  una  persona  fuor  di  misu- 
ra. Il  Agognare  appassionata- 
mente un  oggetto  per  ambizione, 
o per  interesse  , o per  fanatismo. 
Adorato,  add.  Tessuto  ad  oro. 
Adoratore,  verb.  Chi  adora. 
Acioratòrio.  5.  m.  Luogo  do^e 
si  adorano  gl’idoli- 
Adorazione,  s.  f.  L’adorare. 
Adordinare.  v.  a.  Accomoda- 
re. |1  rifl.  atl.  Disporsi. 
Adorezzare.  intr  Essere  rez- 
zo, Essere  ombra. 
Adornàbile.add.Da  adornarsi. 
Adornaménto.  L’ adornare. 
Adornare,  v.  n.  Ornare. 
Adornatamente.  avv.  Con  a- 
dornezza. 
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Adornato,  s.  m.  Ornato. 
Adornatore.  Chi  adorna. 
Adornatùra.  s.  f.  11  risulta- 
melo dell’ adornare. 
Adornézza.  s.  f.  Lo  stato  di  chi 
è adorno. 

Adórno,  s.  m.  Adornamento. 
Adórno,  add.  Ad  or  nato,  Ornato. 
Adottagione.  «/“.Adottamento. 
Adottamento.  sw.L’  adottare. 
Adottare,  v.  a.  Prendere,  in 
virtù  d’un  atto  solenne,  in  luogo 
di  figliuolo  chi  tale  non  è per  na- 
tura. [|  Accettare.  [|  Ricevere 
come  buono. 

Adottativo.  add.  Adottivo. 
Adottivo,  add.  Chi  adotta  o ha 
adottato.  ||  dicesi  dei  rami  , e 
delle  frondi , che  nascono  negli 
alberi  annestati. 

Adovare.  Dare  forma  di  uovo. 
Adozione,  s.  f.  Adottamento. 
Aciràcne.s.  f.  Alberetto  simile 
al  corbezzolo.  ||  Erba  campestre 
che  si  mangia  come  insalata. 
Adraganti,  sust.eadd.f.  Gom- 
ma vermicolare  biancastra  che 
scola  da  diversi  astragali,  Dia- 
grante,  Dragante. 
Adromanta.  s.  f.  Pietra  pr<* 
ziosa.  . 

Aduggiamento.  s.  m.  Uggia. 
Adug giare,  v.  a.  Far  uggia,  o 
ombra.  * 

Aduanare.  vedi  Augnare. 
Adulare,  v.  a.  Lodare  o Assen- 
tire altrui  non  per  coscienza,  ma 
per  gratificarselo.  H Ingannare.  |! 
Lusingare.  |1  Adularsi,  rifl.  alt. 
Darsi  a non  rondata  speranza. 
Adulatore.  Chi  adula. 
Adulatoriamente,  avv,  In 
modo  adulatorio. 

Adulatòrio,  add.  Che  serve  i 
adulare.  ||  Da  adulatore.  ) 
Adulazione.  5.  f.  L’atto  e L a 
bito  deil’adulare. 
Adulteramente,  avv.  A modo 
d’adultero. 

Adulteramento.  s.m.  Adulte- 
razione, Falsificazione. 
Adulterare  v.a. Quasi  Altera- 
re,Corrompere, Falsificare  ||  Vio- 
lare. l|  Vituperare, ^Svergognare 

Adulterato,  add.  Falso. 
Adulterazione,  s.  f . L’adulte- 
i raro. 
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Adultèrio©,  add.  da  Adulterio. 

Adulterino,  add.  Nato  d’adul- 
terio, o Appartenente  ad  adulte- 
rio. ì|  Non  legittimo. 

Ad  ultèrio  e Adultèro.  s.  ni. 
Violazione  della  fede  conjugalo. 

Adùltero,  s.  m.  Chi  commette 
adulterio.  ||  add . Adulterino.  ||  A- 
dulterato,  Alterato. 

Adultivo.  add.  Che  cresce. 

Adulto. add.  Cresciuto  neglian- 
ni  e nella  persona  quanto  basta 
per  avere  intelletto  e discerni- 
mento. ||  Si  usa  anche  in  forza  di 
susl. 

Adunagione.  s.f.  Adunazione. 

Adanamento.  s.m.  L’adunare. 

Adunanza.  5.  f.  Riunione  di  pii! 
persone  in  un  dato  luogo  per  trat- 
tare di  qualche  faccenda  pubblica 
o privata. 

Adunare,  v.a.  Ragunare,  Met- 
tere insieme.  ||  Comprendere.  |) 
Adunarsi.  Congregarsi. 

Adunata,  s.  f.  Adunanza. 

Adunazione.  s.f.  Adunamento. 

Aduncare.  v.  a.  Fare  adunco. 

||  e ri  fi.  att.  Divenir  adunco. 

Adunco,  add.  V.  L Torto  in 
unta,  a similitudine  di  rostro 
’uccel  rapace.  ||  Curvo,  Sagace. 

Adunghiare,  v.  a.  Pigliar  con 
l’un  ghie. 

Adunque,  cong.  che  inferisce 
conclusione,  vedi  Dunque. 

Adusta,re.  v.  a.  Fare  adusto. 

Adustézza.  Astratto  di  Adusto. 

Adustióne,  s.  f.  Inaridimento. 

Adusti  vamente.  avv.  In  modo 
adustivo. 

Adusti vo.  add.  Che  ha  virtù 
di  adurere. 

Adusto.  P.pas.  di  Adurere.  || 
add.  Secco,  Segaligno. 

Aera,  vedi  Aere. 

Aerato,  vedi  Aereàto. 

Aere.  Aria,  Stato  dell’aria. 

Ae  r e at  o . add . V entilato , Arioso. 

Aeremòto.  Tempesta  di  vento. 

Aèreo,  add.  D’aria.  ||  Alto. 

A ereonàuta.  s.  c.  Chi  percorre 
l’aria  in  pallon  volante. 

Aereonàutica,  s /.  L’arte  che 
insegna  ad  innalzarsi  e percor- 
rer l’aria  in  pallon  volante. 

Aerifórme,  add.  Che  è in  forma, 
d’aria,  o di  gas. 
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Aerimante.  s.  m.  V . G.  Colui 

che  indovina  per  aerimanzia. 

Aerino,  add.  Di  colore  celeste. 

Aerometria.  s.  f.  Scienza  di 
misurare  l’aria. 

A. ecòmetro,  s.  m.  V.  G.  Istru- 
iti ento  che  serve  a misurare  la 
condensazione  e rarefazione  del- 
l’aria. 

Aeróso,  add.  Aereo,  D’aria. 

A.eròstato.  Pallone  volante. 

Afa.  s.  f.  Aria  grave,  calda  e sof- 
focante. 

Afaccia,  pegg.  di  Afa.  (to. 

Afaticcio.  add.  Che  ha  dell’afa- 

Afato.  add.  da  Afa. 

Afèlio,  s.m . Quel  punto  dell’or- 
bita d’un  pianeta,  in  cui  si  trova 
nella  massima  distanza  dal  sole 
Il  suo  opposto  è Perielio. 

Afèresi,  s.  f.  V.  G.  Figura  o 
Tropo,  che  consiste  nel  tronca- 
mento di  lettera  o di  sillaba  nel 
principio  di  alcuna  voce. 

Affàbile.atkJ.Che  usa  affabilità. 

Affabilità.  *.  f.  Virtù  per  la 
quale  l’uomo  è piacevole  in  par- 
lare e in  conversare. 

Affabilmente,  avv.  Con  affa- 
bilità, Piacevolmente. 

Affaccendare,  v.  a.  Dare  al- 
trui molte  faccende . Il  Affaccen- 
darsi. rifi.  att.  Affaticarsi. 

Affaccendato,  add.  Che  ha 
gran  faccende. 

Affaccettare,  v.  a.  Lavorare 
un  corpo  solido  a faccette. 

Affacchinare,  v.  a.  Dare  altrui 
gran  fatica.  Affacchinarsi,  du- 
rar fatica. 

Affacciare,  v.a.  Ridurre  a fac- 
ce. Il  Affacciarsi,  rifi.  alt.  Met- 
ter mori  la  faccia  da  qualche  luo- 
go. ||  Presentarsi. 

Affagottare,  v.  a.  Avvolgere 
infagotto.  ||  Senz’ordine. 

Affaldare,  v.a.  Metter  falda 
sopra  falda.  ||  Raggrinzare.  || 
Affaldarsi.  Raggrinzarsi. 

Affaldellare  v.  a . Ridurre  in 
faldelle  , Sfaldellare. 

Affamare,  v.a.  Far  patir  fame. 
|J  intr.  ass.  Aver  fame. 

Affamatèllo.  dim.  di  Affamato. 

Affamaticelo,  dim.  Alquanto 
affamato. 

Affamato,  add.  Stimolato  dalla 
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fame,  Famelico.  ]]  Arrabbiato.  || 
Carestoso . | \ Macilento . 
Affamigliare.  v.  a.  e rifi.  Ri- 
dursi a modo  di  famiglia. 
Affamiliarizzare.  v.  a.  Ren- 
dere familiare.  Poco  elegante. 
AJfamire.  v.  a.  Aver  fame. 
Aifangare.  v.  a.  Divenir  fan- 
go. ||  Empiere  di  fango. 
Azionamento . s.m.  Affanno. 
Affannare.  ,v.  a.  Dare  affanno. 

||  ri  fi.  att.  Prendersi  affanno. 
Affannato,  add.  Affannoso. 
Affannò  vele.  add.  Affannoso. 
Affanno,  s.  m.  Ambascia.  ||  Fa- 
tica. ||  Afflizione.  ||  Difficoltà  di 
respirare. 

Affannóne.  .5.  m.  Faccendiere. 
Affannoneria.  s.  f.  Astratto  di 
Affannone. 

Affannosamente,  avv.  Con 
Affanno,  Penosamente.  (no. 
Affannoso,  add.  Pien  d’affan- 
Affantocciare.  v.  a.  Legar  a 
guisa  di  fantoccio  i tralci  o i ra- 
mus  celli. 

Affaràccio.^.  di  Affare. 
Affardellar  e. a. Far  fardello. 
Affare,  s.m.  Il  soggetto  di  quel 
che  si  fa  , o s’  è fatto , o è da 
farsi,  Faccenda,  Negozio.  ||  Im- 
portanza. ||  Condizione,  Qualità. 
Affaretto.  Affare  da  poco. 
Affarone,  di  Grande  utilità. ( 
Affarsarsi.  rifi.  alt.  Porsi  in- 
dosso la  farsa  o il  farsetto. 
Affarsi,  v.  intr.  pron.  Adattar- 
si. ||  Addirsi,  Convenire. 

Affarne  ciò.  dim.  di  Affare. 
Affasciare.  v. a.  Far  fascio. 
Affascinamento,  s.m.  Malia. 
Affascinare,  v.a.  Fare  fascine. 

||  R involgere  come  tra  fascine. 
Affascinare,  v.  a.  da  Fàscino, 
Ammaliare  con  fàscino.  [|  Abba* 
gii  are. 

Affascinazione,  s.  f.  L’atto 
e L’effetto  di  affascinare. 
Affastellamento,  s.m. L’atto 
e L’effetto  deli 'affastellare. 
Affastellare,  v.  a.  Far  fastel- 
li. Il  Accozzare  alla  rinfusa. 
Affastidire . Infastidire . 
Affiatare,  v.  a.  Fatare.  ^ 
Affatic  amento.  s.  m.  L affa- 
ticarsi , Lo  stato  di  chi  è affati- 
cato. 
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Affaticante,  add.  Disposto  e 

adattato  alla  fatica. 
Affaticare,  v.a.  Imporre  o dar 
fatica.  ||  Molestare.  ì|  Affati- 
carsi. rifL.att.  Durar  fatica,  Dar- 
si briga. 

Affatfcoso.  add.  Che  resiste 

alla  fatica. 

Affatto,  avv.  Interamente,  In 
tutto  e per  tutto.  ||  Affatto  af- 
fatto, intensivo  di  Affatto. 

A ffattur  amento.  5.  m.  Lo  af- 
fatturare, Malia. 

Affattur  are,  v.  a \.  Far  malìe, 
Nuocer  con  fattura.  ||  Ingannare. 
Alfa ttur azione.  5.  f.  Affattu- 
r amento. 

Affazzonamelo.  s.m.  Abbel- 
limento, Adornamento. 
Affazzonare,  v.  a.  Abbellire. 
Affò.  A Fede;  modo  di  affermare 
la  verità.  ||  Affé  afièì cresce  forza. 
Affegatare.  in  ir.  Accorarsi. 
Afferato  .add.  Efferato,  Feroce. 
Affermarne nto.  L’  affermare. 
Affermare,  v.  a.  Rendere  fer- 
mo, Dir  dì  si  ||  Confermare.  |> 
Affermarsi,  rifiati.  Fortificar- 
si, Ripararsi. 

Affermativa,  s.  f.  L’affermare. 
Affermativamente. a vv.  Con 

affermazione. 

Affermativo. add. Che  afferma. 
Affermazione.  s/.L’  affermare. 
Afferr amento,  s.  m.  L’  atto 

dell’afferrare. 

Afferrare,  v.  a.  Pigliare,  e te- 
nere stretto  con  forza.  1 1 Ben  com- 
prendere. ||  Colpire  col  ferro.  ||  e 
intr.  si  dice  de’  . navigli,  che  pi- 
giian  porto,  terra.  ||  recipr.  Az- 
zuffarsi. 

Afferr atójo.  s.  m.  Cosa  alla 
quale  altri  si  afferra.  ||  Appicco. 
Affertilire,  v.  a.  Rendere  fer- 
tile. 

Affettamento.  Lo  affettare. 
Affettare  .v.a. Tagliare  in  fette. 
Affettare,  v.  a.  Ambire  arden- 
temente. [|  Usare  affettatamente. 
||  Studiarsi  1’  uomo  di  mostrare 
certe  qualità  eh’  egli  non  possie- 
de. 11  Ostentare.  ||  Affettarsi. 
rifi  att.  Acconciarsi  con  leg- 
giadria. 

Affettatamente,  avv.  Come 
chi  è affettato. 
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Affettato,  s.m.  Roba  affettata, 
come  prosciutto,  mortadella. 
Affettatura,  s.  f.  L’arte  d’  af- 
fettare, o dar  le  pieghe  a’  panni. 
Affettatuzzo.  Affettato. 
Affettazione,  s.  f.  Soverchio 
artificio  nel  parlare  o di  operare, 
j]  Ostentazione. 

Affettivo,  add.  Affettuoro. 
Affètto,  s.  m.  Passione  dell’  a- 
nima  in  forza  di  cui  si  eccita  un 
interno  movimento  onde  inclinia- 
mo ad  amare  o ad  odiare.  ||  Desi- 
derio, Amore. 

Affètto.  P.  pas.  Dicesi  di  Colui 
in  cui  è destata  affezione  verso 
qualche  oggetto  , e quindi  che  è 
vólto  con  affezione  ad  esso  og- 
getto. 

Affettuare.  v.  a.  Disporre,  Im- 
pressionare, Rendere  affetto. 
Affettuare.  Idiotismo  per  ef- 
fettuare. 

Affettuosamente,  avv.  Con 
modo  affettuoso,  con  affezione. 
Affettuosità.  s.  f.  Qualità  di 
chi  è affettuoso. 

Affettuoso,  add.  Pien  d’affetto. 
Afìezionamento.  Affezione. 
Affezionare,  v.  a.  Render  affe- 
zionato. ||  ri/l.  all.  Porre  amore. 
Affezionatamente,  avv.  Con 
affezione. 

Affezionato.  add.C&Yo,  Diletto. 
Affezioncèlla,.  dira,  di  Affe- 
zione. 

Affezione,  s.  f.  Affetto  di  pas- 
sione. ||  Amore.  |j  Stato  morboso 
del  corpo. 

Affiatarsi,  recìpr.  Cominciare 
a prendere  dimestichezza. 

Affiato,  add.  Che  paga  fio.  |]  Da- 
to in  feudo.  ||  Appaltato. 

Affibbi  àglio.  s.  m.  Fermaglio. 
Affìbbiamento.  s.  m.  L’aifìb- 
biare,  L’affibbiatura  stessa. 
Afììbbia,re.  v.  a.  Congiungere 
insieme  con  fibbia,  e simili,  ri/l. 

||  Tirare:  e dicesi  di  percosse. 
Affibbiatój o.  s.  m.  La  parte 
del  vestimento  dove  s’alfibbia. 
Affibbiatura,  s.  f.  L’effetto  del* 

T affibbiare.  ||  L’occhiellatura. 
Affidare,  v.a.  Assicurare.  ||  Fi- 
dare, Commettere,  Munire.  ||  Af- 
fidarsi. ri/l.  att.  Darsi  alla  fi- 
ducia, Confidarsi. 
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Andatamente,  avv.  Con  fi- 
ducia. 

A-ffienare.  v.  a.  Dare  il  fieno. 
Affienire,  inlr.  assol.  Venir  su 
stentato,  e sottile  come  il  fieno. 
Aftievolimento.  s.  m.  Debo- 
lezza, Fievolezza. 

Affievolire,  v.  a.  Indebolire. 
Affiggere  e poet.  Affigere. 
v.  a.  Apporre.  ||  Attaccare.  H Af- 
figgersi. pron.  Fermare  l’atten- 
zione. 

Affi  gli  olare.  v.a.Prendereper 

figliuolo. 

Affi gur amento,  s.  m.  L’atto 
e L’effetto  di  affigurare. 
Afngurare.  v.  a.  Discernere, 
Raffigurare.  ||  Imitare  la  figura- 
li Rappresentare  con  pennello, 
scalpello  , la  figura  di  checches- 
sia. ||  Paragonare.  ||  Figurarsi 
nella  mente. 

Affilamento,  s.  m.  1/ affilare. 
Affilare,  v.  a.  Assottigliare  il 
taglio  ai  ferri  taglienti,  Dare  il 
filo.  ||  Aguzzare  , appuntare.  |! 
Stimolare, invogliare,  che  anche 
dicesi  Mettere  a filo. 

Affilarsi,  ri/l.  att.  Dirizzarsi 
verso  un  luogo , Andar  difilato. 
Affilatetto.  dim.  di  Affilato. 
Affìlatezza.  s.  f.  Affilamento 
Affilato,  add.  Acuto,  Molto  ta 
gliente.  ||  Scarno,  Magro, 
Affilatura  s.  f.  Assottigliatura 
del  taglio  de’rasojfe  di  altri  ferri. 
A-fiilettare.  v.  a.  Legare  i fi- 
letti della  ragna. 

Affiliare  e Affigliare,  v.  a. 

Associare,  Aggregare. 
Affinamento,  s.  m.  L’  affina- 
re. ||  Raffinamento,  Squisitezza. 
Affinare,  v.  a.  Ridur  fino,  Pu- 
rificare. ||  Aguzzare.  ||  Acquistar 
perfezione.  ||  Aver  fine. 
Affinatolo.  ?.  m.  Fornello  da 
fondere  e raffinare  i metalli. 
Afììnatóre.  verb.  m.  Colui  che 
affina  , specialmente  i metalli. 
Affinatura,  s.f.  Il  resultate  ento 
dell’  affinare,  detto  de’  metalli. 
Affinchè,  cong.  Acciocché. 
Affine,  s.  m.  V.  L.  Parente  per 
affinità.  ||  Simile.  ||  Vicino. 
Affine,  e A Fine  congiunzio- 
ne denotante  cagione  e fine. 
Affmimento.  s . m,  Lo  aifinire. 
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rifinire,  v.  a.  Mancare. 
Affinità.  s.  f.  Parentela  , che 
uasce  per  maritaggio  tra  i con- 
sanguinei della  moglie  ed  il  ma- 
rito, e tra  i consanguinei  del  ma- 
rito e la  moglie.  ||  Convenienza, 
Simiglianza.  ||  Attenenza  , Rela- 
zione. 

Affinito.  «^.Rifinito.  |]  Esile. 
Affiocamento.  Lo  affocare. 
Affiocare.  v.«.  Far  divenir  fio- 
co, Perder  la  voce  per  raucedine. 
Affi  o c a tur  a .s.f.  A ffioc  amento. 
Affiochire. v.  a.  Affiocare. 
Affione.  s.  m.  Specie  d’  oppio 
preparato  con  ambra  e z alterano. 
Affioramento  s.m.  Rifioritura 
di  minerale  nella  superficie  della 
terra. 

Affiorato.acfoL Lavorato  a fiori. 
Affìrmare.  vedi  Affermare 
Affisamente.aw.Fissamente. 
Affisare,  vedi  Affissare. 
Affìssamento.  Lo  affissare. 
Affissare,  v.a.  Guardare  fiso. 
||  Fermare  la  mente.  ||  Fissare  , 
Attaccare.  \\  Affissarsi.  ||  Fer- 
marsi. 

Affìssazione.  5.  f. L’affissare. 
Affissione.  5.  f.  Attaccare  un 
bando  , un  cartello,  e simili. 
Affisso.  P.pas.  di  Affiggere. 
Affisso.  Quelle  particelle  , che 
si  congiungono  ad  altre  voci,  co- 
me mi,  ti,  ci,  si,  ec.  |]  Avvisi  o 
Bandi,  per  via  di  affissione. 
Affittàbile,  add.  Da  potersi  af- 
fittare 

Affittaglielo,  s.  m.  Colui  che 
prende  in  affitto. 

Affittarne  nto.  s.m.  L’atto  del- 
l’affittare;  e il  Luogo  affittato. 
Affittare,  v.  a.  Dare  a fitto, Da- 
re in  appalto.  ||  Appigionare. 
Affiti  atore-tr ic e . verb.  Chi  o 
che  affitta. 

Affittire,  alt.,  intr.  eri/l.  Ren- 
der fìtto,  Divenir  fìtto. 

Affitto. s.m.  Lo  stesso  che  Fitto. 
Affitto.  P.  pas.  da  Affiggere. 
Affìttuàle.  s.  m.  Fittajuolo. 
Affittuario,  s.  m.  Affittajuolo. 
Afflare.  v.  a.  V.  L.  Soffiare. 
Affiato,  s.  m.  Fiato,  Soffio. 
Affiazìone.  s.  f.  Ispirazione. 
Affliggere.  a f)ur  afflizione. 
Danneggiare,  Travagliare-  |1 
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Affliggersi,  rifi.  alt.  Darsi  af- 
flizione. ||  Macerarsi. 
AifUggimento.  s.m.  Afflizione. 
Afìliggitivo.  add.  Afflittivo. 
Afflittivo,  add.  Che  affligge. 
Aff  itto,  add.  Che  ha  afflizione. 
||  Tormentato.  Ch’  è in  cattivo 
stato. 

Afflizione,  s.  f.  Stato  di  tristez- 
za e di  languore  di  spirito.  ||  Ciò 
che  induce  afflizione. 
Affioscire.  v.intr.  Divenir  flo- 
scio. 

Affluentemente,  avv.  Comaf- 

fluenza. 

Affluènza,  s.  f.  Concorso  di  ac- 
que, 0 d’altro.  ||  Abbondanza. 
Affluire,  v.intr.  Scorrere  di  ac- 
que 0 simile.  ||  Accorrere  da  tutte 
le  parti  o in  folla. 
Afflussionato.«<ii.  Chi  prese 
flussione  0 infreddatura. 
Afflusso,  s.  m.  Concorrimento 
d’  umori  in  qualche  parte. 
Affocare,  v.  a.  Mettere,  o Ap- 
piccar fuoco,  Infiammare.  ||  Af- 
focarsi. rifi.  att.  Infiammarsi. 
Affocato,  add.  Ardente  , In- 
tenso, ||  Di  color  di  fuoco. 
Affogàggine.  s.f.  Affogamen- 
to, Soffocamento. 
Affogamento,  s.  m.  L’  affo- 
gare. 

Affogare,  v.  a.  Uccidere  altrui 
col  chiudergli  la  respirazione.  || 
Coprire.  ||in  signfiwfr*.  Qrifl.au. 
Morire  per  sorfogazione.  ||  Mal- 
menare. |1  Affogarsi.  Rovinarsi 
facendo  un  negozio  mal  conside- 
rato. ||  Tuffarsi  nell’  acqua. 
Affogatomi.  ||  Uova  affogate, 
cioè  cotte  col  sommergerle  nel- 
1’  acqua  bollente. 

Affogatura.  s.  f.  Affogamento. 
Affo  gli  are.  v.  a.  Somministrar 
la  foglia  al  bestiame. 
Affolla^©.  in  ir  .Opprimere , Cal- 
pestare. ||  Ansare,  Anelare.  ||  Af- 
follarsi,vale  ravvicinarsi  in  mol- 
ti e tanto  da  far  folla. 
Affollatamente,  avv.  Con  fol- 
la, A calca. 

Affogamento,  s.  m.  da  Follo. 
Affollare. u.  a.  Opprimere  colia 
folla.  Il  Far  furia. 

Affollata.  .5.  f.  Spesseggiamcu- 
%q.  Afioiw  meato. 


AFF  — 31 

Affondamento,  s.  m.  L’  atto 
e L’effetto  dell’  affondare. 
Affondare,  v.  a.  Mandare  in 
iòndo,  Sommergere.  ||  Rovinare. 

||  in  sign.  intr.  e ri/l.  Sommer- 
gersi , Andare  in  fondo. 
Affondatura,  s.f. L'affondare. 
Afiondo,  add.  Profondo.* 
Afforcare,  v. a.  Impiccare  alle 
forche. 

Afforestierare.  v.  a.  Dar 
apparenza  di  forestiero. 
Afiorneilare.  v.  a.  Dicesi  del 
fermare  il  remo  colla  pala  maria, 
acciocché  non  possa  toccar  l'ac- 
qua in  tempo  che  il  legno  va  a 
vela,  o sta  fermo. 
Affortifìcamento.  s.  m.  vedi 
Fortificamento. 

Af  fortificar  e.  v.  a.  vedi  For- 
tificare. 

Affortire.  v.  a.  Afforzare, 

Affcrz amento,  s.  f.  h'  affor- 
zare, Fortificamento. 

Afforzare,  v.  a.  Fortificare.  |] 
ri/t.  att.  Sforzarsi.  |j  Munirsi. 
Affortifìcamento.  s.m.  L’atto 
e L’  effetto  di  atfortificare. 
Affortifìcare.  v.  a.  Munire 
Attoscare,  v.  a.  Offuscare. 
Affossamento,  s.m. La  fossa, 
o Lo  scavamento  di  essa. 
Affossare,  v.a.  Far  fosse. 
Affossato,  add.  Incavato. 
Affossatura,  s.  f.  Incavatura 
a guisa  di  fossa. 

Affragnere,  e Affrangere. 
v.a.  Frangere,  Affievolire. 

Affr alare,  v.  a.  Affralire. 
Affralire,  v.  a.  Indebolire. 
Affrancatile,  add.  Che  si  può 
affrancare. 

Affrancare,  v.  a.  Far  franco, 
libero.  |j  Liberare  un  fondo  dal 
cànone.  ||  Affrancarsi,  rifi.  alt. 
Prender  coraggio. 
Affrancamento.  5 m.  Lo  af- 
francare. 

Affrancazione,  s.f.  Il  liberare 
un  fondo  dal  cànone  o livello. 
Affrangere. vedi  Affragnere. 
Affranto.  P.pas. di  Affrangere. 
Alfrantùra.  s.  f.  Il  resultato 
dell’affrangere. 

Affrappare.  v.  a.  Frappare. 
Affratellamento.  $.  m.  Ahra- 
tellanza. 
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A fratellanza.  5.  f.  Familia- 
rità,Comunanza  come  da  fratello. 
Affratellare,  verb.  att.  Ren- 
der come  fratelli.  ||  Far  che  più 
persone  si  amino  come  fratelli.  |j 
ri/i.  att.  Dimesticarsi, Trattar  da 
fratello. 

Affratto.  s.  m.  Anfratto,  cioè 
Via  tòrta.  ||  Giro,  Rivolgimento. 
Affreddamento.  s.  m.  L’af- 
freddare. 

Affreddare.  v.  a.  Freddare. 
Far  divenir  freddo, Indur  freddo 
{j  intr.  e rifi.  att.  Infreddare. 
Divenir  freddo. 

Affrenamento.  s.  m.  L’affre- 
nare. 

Affrenare.  v.  a.  Porre  il  freno. 
,|  Tenere  a freno. 

Affresco,  s.m.  Pittura  a fre- 
sco. 

Affrett amento,  v.  m.  L’affret- 
tare,  Fretta,  Sollecitudine. 
Affrettare,  v.  a.  Far  fretta, 
Sollecitare  ||  rrfl.aU. Darsi  fretta. 
Affrettatamente,  avv.  Spac- 
ciatamele, Con  fretta. 
Affrico,  s.  m.  Nome  di  vento 
che  tira  tra  l’austro  e il  zeffiro. 
Affrittellare,  v.a.  Cuocer l’uo- 
va  nell'olio,  intere  nella  padella, 
e a foggia  delle  frittelle. 
Affroivtamento.  5.  m.  Lo  af- 
frontare. 

Affrontare,  v.  a.  Farsi  incon- 
tro arditamente.  [|  Confrontare. 
||  Affrontarsi,  v.recipr.  Af- 
frontarsi 1’  un  l’ altro,  Assalirsi 
l’un  l’altro  da  fronte. 
Affrontata. 5./.  A fffontamento. 
Affrontato,  add.  Ingiuriato. 
Affrontatùra.  s.  f.  Luogo  nel 
quale  due  pezzi  di  una  macchina 
si  toccano  con  le  lore  teste. 
Affrónto,  s.  m.  Incontro.  |]  As- 
salto. H Collisione.  ||  Riscontro. 
Affamare,  v.  a.  Affumicare 
Affamicamento.  s.m.  L’affu* 
micare. 

Affumicare,  v.  a.  Far  fumo,  e 
dar  fumo  a una  cosa. 

Affusato,  add.  dicesi  delle  gam- 
be e delle  dita  delle  mani,  in  cui 
la  parte  polposa  va  digradando  e 
assottigliandosi  garbatamente  , 
come  si  vede  nelle  fusa  ecc. 
Affusione.  s.f , L’azione  di  ver- 
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sare,  o spruzzare  un  liquore  so- 
vra qualche  cosa. 

Affusolare.  v.  a.  Dare  a chec- 
chessia la  forma  del  fuso. 
Affusolato,  add.  Fatto  a modo 
di  fuso.  |]  Diritto  come  un  fuso. 
Afonia.  5.  f.  V.  G ■ La  privazio- 
ne della  voce. 

Aforismo.  s.f.  Sentenza  che  ha 
gran  significato  in  poche  parole. 
Aforisticamente  avv.  V.  G. 
Distintamente.  Con  brevità. 
Aforistico,  add . Che  ha  qualità 
di  aforismo. 

Afrétto.  dim.  di  Afro. 
Afrézza.  s.  f.  Sapore  aspro. 
Africógno.  Che  ha  dell’afro. 
Afro,  add . Che  ha  in  sè  afrezza. 
Afronitro,  s.  m.  Quella  materia 
salina  , che  rifiorisce  sulle  pareti 
di  alcuni  luoghi  umidi. 

Afróre,  s.  m.  Afrezza. 

Afta.  Ulceretta  bianchiccia  che 
apparisce  alla  superficie  della 
membrana  mucosa  della  bocca. 
Agape.  Convito  di  fraterna  ca- 
rità. 

Agàrico,  s.  m V.  G.  Agarico 
bianco,  fungo  medicinale. 
Agassa,  s.  f.  Uccello  silvano, 
detto  Gazzera. 

Agata,  s.  f.  V.  G.  Selce  di  una 
pasta  più  fina  che  non  è la  co- 
mune, e di  diversi  colori. 
Agata,  s.f.  Quella  quantità  di  fi- 
lo, eh’  empie  1’  ago  eia  far  le  reti. 
Agatàto.  add.  Dicesi  di  mine- 
rali che  hanno  qualità  di  agata. 
Agatùme.  s.m.  Quantità  di  ma- 
terie che  hanno  impasto  simile 
all’  àgata. 

Agènte,  sust.  ciò  Che  agisce, 
Che  opera  sopra  una  cosa. 
Agenzia,  s.  f.  Il  ministero  d’un 
agente.  (]  Luogo  ove  risiede  l’ a- 
gente. 

Agèrato.  s.m.  V.  G.  Achillea, 
Erba  giuba,  Cento  foglie,  Mu- 
schio, Eupatorio  di  Mesue. 
Agevolamento,  s.  m.  L’  atto 
e L’  effetto  di  agevolare. 
Agevolare,  v.  a.  Rendere  age- 
vole, Facilitare.  ||  Alleggerire.  || 
Dargli  agio,  comodo. 

Agévole,  add.  Che  non  ha  dif- 
ficoltà. ||  Destro,  Idoneo,  Pronto, 
Atto,  Chiaro, 


Agévole,  avv.  Agevolmente. 
Agevolemente.  avv.  Con  age- 
volezza, Senza  difficoltà.  ° 

A gevolézza,  s.  f.  Prontezza.  i| 
Quel  vantaggio  che  si  fa  spe- 
cialmente nel  prezzo  della  mer- 
canzia. 

Agevolmente,  avv.  Lo  stesso 

che  Agevolemente. 

Aggaffare.  v.  a.  Accaffare. 
Aggallaticcio.  add.  di  terre- 
no, che  ha  natura  di  aggalìato. 
Aggallato.  s.  m.  Quel  terreno 
mobile  e soffice  che  spesso  incon- 
trasi nelle  paludi , e che  alcune 
volte  forma  un’  isola. 
Agganciare,  v.  a.  Affibbiare. 
Aggangherare,  v.  a.  Infilare 
i gangheretti  di  un  vestito  nello 
loro  femminelle  per  tenerlo  chiu- 
so. ||  Aggangherarsi,  rifl.  att. 
Allacciarsi,  Stare  unito. 
Aggarbare.  v . a . Dare  garbo. 
Ag garbatamente,  avv.  Gar- 
batamente, Con  garbo. 
Aggattonare,  v.  a.  Accostarsi  ! 
lentamente  e di  nascosto  al  sel- 
vaggiume,  col  corpo  quasi  per 
terra,  come  fanno  i gatti. 

Agga,  vignare.  v.a.  Pigliar  per 
le  gavigne  ||  Prendere  con  forza. 
Aggelare,  v.a.  Indurre  gelo.  [{ 
Aggelarsi,  rifl.  att.  Agghiac- 
ciarsi. * 

Aggelazione.  s.  f.  L’atto  di 
aggelare.  (tile. 

Aggentilire,  v.  a.  Render  gen- 
Aggerare.  v.  a.  Ammucchiare. 
Aggestione.  s.  f.  Ammassa- 
mento di  materie  portate  da  un 
luogo  a un  altro . 

Aggestivo.  add.  Portato  da  un 
luogo  ad  altro  e quivi  accumu- 
lato. 

Aggettare,  intr. ass.  Uscir  dal- 
la dirittura  e piombo  d’  un  muro. 
Aggettivamente. avv.  Amo- 
dodi  aggettivo,  o adjettivo. 
Aggettivo  e Agghiettivo. 

5.  m.  Lo  stesso  che  Adjettivo. 
Aggètto,  s.  m.  Sporto,  Ciò  che 
sporta  in  fuora  della  dirittura  d’iui 
muro. 

Ag  ghermì  gliare.  v.a.  Pigliar 
re  tenendo  con  forza,  e gher- 
mendo. 

Aggheronato.  add.  Fatto  a 
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Gheroni,  jj  dicesi  in  araldica  del- 
Aruia  di  più  colori , che  anche 
(licesi  A spicchi. 

Agghiacciamento.s.m.L’ag- 
ghiacciare,  Congelamento. 
Agghiacciare,  v.  a.  Far  di- 
venir ghiacciato  , Congelare.  j| 
Raffreddare.  ||  nel  sig.  intr.  e 
rifl.  Congelarsi , Divenir  ghiac- 
cio, Aggelarsi. 

Agghiaccio,  s.  m.  Quel  prato, 
o campo,  dove  i pecoraj  racchiu- 
dono il  gregge  con  una  rete,  che 
lo  circonda. 

Agghiadamento.  s.m. Lo  ag- 
ghiadare. 

Agghiadare,  v.  a.  Trafigge- 
re. ||  intr.  e rifl.  Sentire  ecces- 
sivo freddo.  j|  Sentir  ribrezzo. 
Agghiado,  s.  m.  Agghiada- 
mento,Stato  di  chi  è agghiadato. 
Agghiadato,  s.  m.  Luogo  co- 
perto di  gkiaja. 

Aggiacènza.  s.  f.  Apparte- 
nenza. 

Aggiardinare,  v.  a.  Ridurre 
un  terreno  a coltura  di  giardino. 
Aggina,  s.  f.  Porzione  di  pa- 
scolo assegnata  ad  un  branco. 
Aggio.  5.  m.  Quel  vantaggio, 
che  si  ha  o riceve  per  aggiusta- 
mento della  valuta  d’una  moneta 
a quella  d’ un’altra,  ovvero  per 
barattare  la  moneta  peggiore 
colla  migliore. 

■A.cj£j*0<jare-  v.  a.  Mettere  sotto 
il  giogo;  e si  dice  de’buoi. 
Aggiornamento,  s.  m.  L’atto 
dell’aggiornare. 

Aggiornare,  v.a.  Far  diventar 
chiaro  come  il  giorno,  jj  Asse- 
gnare il  giorno.  ||  intr.  Farsi 
giorno.  ||  Aggiornarsi,  rifl.  Illu- 
minarsi a guisa  di  giorno. 
■A-ggiostrare.  Azzuffarsi. 
Aggiovare.  v.a.  Giovare. 
Aggiramento,  s.m.  L’ aggira- 
re, Movimento  in  giro.  |J  Aggira- 
ta, Circuizione,  Rigiro. 
Aggirandola,  s.  f.  Girandola, 
Aggirare,  v.  a.  Circondare,  Cir- 
cuire. |j  Muovere  checchessia  in 
giro.  ||  ingannare.  ||  in  sig.  intr. 
e rifl.  Muoversi  in  giro  , Imbro- 
gliarsi, Confondersi. 

-Aggirata,  s.  f.  Aggiramento. 
Aggironare.  v.  a.  Circondare. 
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Aggiucchire.  v.  a.  Rendere 
giucco,  inilenso. 

Aggiudicare,  v.  a.  Assegnare 
per  sentenza.  |)  Assegnare  "sem- 
licemente.  |j  Concedere,  Ann- 
uire. 

Aggiudicatario.  Chi  diviene 
proprietario  della  cosa  venduta 
all’  incanto. 

Aggiudicazione,  s.  f.  L’  atto 

e L’effetto  di  aggiudicare. 
Aggiùgnere  e Aggiungere. 
v.  a.  Mettere  qualcosa  di  più  , 
Arrogere,  jj  Congiungere.  j|  Per- 
venire, Arrivare.  ||  Fare  arriva- 
re. ||  Raggiungere.  ||  Pareggia- 
re, Agguagliare.  H Aggiugnbrsi. 
rifl.  att.  Congiungersi. 
Aggiugnimento  s.  m.  L’atto 
e L’effetto  dell’  aggiùgnere. 
Aggiùngere.  V.  Aggiùgnere. 
Aggiungimento.s.m.  Lo  stes- 
so che  Aggiugnimento.  , 
Aggiunta.  5.  f.  Giunta. 
Aggiuntare,  v.  «.Aggiungere 
Aggiuntatore.  Giuntatore. 
Aggiuntivo.  Adjettivo. 
Aggiunto,  s.  m.  Adjettivo  che 
accenna  gli  attributi  accidentali 
del  sostantivo.  ||  Colui  che  viene 
chiamato  in  ufficio  pubblico  per 
coadjuvare  con  l'opera  o col  con- 
siglio quegli  ufficiali. 
Aggiunzione,  s.  f.  Aggiugni- 
mento. 

Aggiurazione.  s.  f.  Congiura. 
Aggiustabile,  add.  Che  pua 
aggiustarsi.  ||  Placabile. 
Aggiustamento,  s.m.  Ricon- 
ciliazione , Accordo  tra  le  parti 
che  sono  state  in  discordia. 
Aggiustare,  v.a.  Ridurre  al 
giusto  e debito  termine.  ||  Adat- 
tare, Applicare.  ]|  Accertare.  jl 
Aggiustarsi,  rifl.  Convenirsi.  || 
Avvicinarsi  , Stare  appresso.  |j 
Accasarsi,  Maritarsi.  |[  Confor- 
marsi. 

Aggiustatamente,  avv.  In 
modo  aggiustato. 
Aggiustatézza,  s.  f.  Buona  e 
convenevole  maniera  d’operare. 
Aggiustato,  add.  Dicesiwcmio 
aggiustato  chi  si  governa  nelle 
sue  azioni  con  misura. 
Aggiustatore,  verb.  m.  Colui 
che  aggiusta  }|  e Aggiusta tore 
3 
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fc  quegli  che  nella  zecca  aggiusta 
le  monete  col  peso. 
Agglobare.u.a.  Ridurre  a for- 
ma di  globo.  ||  Aggomitolare. 
Agglomerare,  v.  a.  Unire  , 
Cotigiungere.  ||  Agglomerarsi. 
ri/l.  Unirsi. 

Agglutinare,  v.  a.  Attaccare 
con  glutine.  ||  Incollare. 
Aggobblare.  v.  a.  Ridurre  in 
forma  di  Sgorbia , che  è a modo 
di  un  canale  semicireolare. 
Aggobbire,  v.  inAr.  Divenir 
gobbo.  ||  Affacchinarsi. 
Aggoeciolare.  intr. pas. Rac- 
cogliersi in  gocciole. 
Aggomitolare,  v.  a.  Far  go- 
mitolo. l|  inlr.  pas.  Rammuc- 
chiarsi, Farsi  una  palla, Rattrarsi. 
Aggottare,  v.  a.  Cavar  l’acqua 
entrata  nel  naviglio  _ con  istru- 
mento  atto  a ciò,  e rigettarla  in 
mare. 

Aggozzare.  v.  a.  Strozzare. 
Aggradare,  vedi  Aggeadiee. 
Aggradévole,  add.  Che  è a 
grado,  Che  piace,  Che  soddisfà. 
Aggradevolmente.  A grado. 
Aggradimento,  s.  m.  L’ag- 
gradire, Gradimento. 

Aggradire,  v.  a.  Essere  a gra- 
do, o in  grado,  Piacere,  Soddisfa- 
re. ||  Gradire,  Aver  in  pregio. 
Aggradivo,  add.  Aggradevole. 
Aggraduirsi.  ri/l.  pas.  Catti- 
varsi benevolenza. 

Aggraffare,  v.  a.  Pigliare  o 
Tirare  con  graffi  o con  l’ugna, 
Aggranfiare.  ||  Uncinare.  ||  Ag- 
geàffarsi.  rifl.  att.  Attaccarsi 
fortemente  con  le  mani. 
Aggraffìare.  v.  a.  Pigliare, Ra- 
pire con  gli  artigli. 
Aggraffignare,  v.  a.  Aggraf- 
fare, Abbrancare,  Afferrare. 

Aggrampare.V.AGGEAPPARE. 

Aggranchiare,  intr.  Si  dice 
principalmente  delle  dita,  quando 
per  soverchio  freddo  s’assidera- 
no, e si  piegano  a guisa  delle 
gambe  de’ granchi. 
Aggranchiato,  add.  Freddo. 
Aggranchire.  Aggranchiare. 
Aggrancire.  v.  a.  Granché. 
Aggran dimento,  s.  m.  L’atto 
e L’effetto  dell’aggrandire. 
Aggrandire,  v . a.  Accrescere, 
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Far  grande.  H Magnificar  con  pa- 
role. ||  Nobilitare.||  Aggrandirsi. 
rifl.  att.  Farsi  grande,  Ingran- 
dirsi. l|  Pavoneggiarsi , Tenersi 
grande.  |{  Arricchire. 
Aggranfiare,  v.  a.  Prendere 
con  le  granfie,  Aggraffare. 
Aggrappare,  v.  a.  Pigliare , 
e tener  forte  con  cosa  adunca.  || 
Aggrapparsi,  rifl.  alt.  Appic- 
carsi colle  mani,  Inerpicarsi. 
Aggrappolare.  v.  a.  Racco- 
gliere in  forma  di  grappolo. 
Aggrassare.  wh\e  intr.pron. 
Divenir  grasso. 

Aggraticciare,  v.  a.  Formare 
un  graticcio,  Avvolgere,  e qua- 
si Intrecciar  insieme.  ||  Aggra- 
ticciarsi. rifl.  att.  Attaccarsi 
tenacemente. 

Aggratigliare.r.  a.  Voce  for- 
mata dalla  grata  di  ferro, Impri- 
gionare. 

Aggravamento,  s.  m.  L’  ag- 
gravare. ||  La  cosa  che  aggrava. 
Aggravare,  v.  a.  Rendere  più 
grave  o pesante.  ||  Aggravarsi. 
rifl.  att.  Divenir  più  grave.  \\ 
Peggiorare  nella  malattia. 
Aggravasene  s.f.  Aggravio. 
Aggravezsare.  v.  a.  Sottopor- 
re a gravezza. 

Aggràvio,  s.  m.  Ciò  che  aggra- 
va. ||  Ingiuria.  ||  Danno,  Incomo- 
do. ||  Imposizione. 

Aggraziar  e.  v.  a.  Rendere  gra- 
zioso. ||  Abbellire. 
Aggraziatamente,  avv.  Gra- 
ziosamente, Con  grazia. 
Aggraziato,  add.  Grazioso. 
Aggredire,  v.  a.  Assaltare. 
Aggregamento,  s.  m.  Lo  ag- 
gregare. 

Aggregarla,  s.f.  Aggregato. 
Aggregare,  v.  a.  V.  L.  Unire. 
Aggregato,  s.  m.  Aggrega- 
mento, Complesso. 
Aggregazione,  s.  f.  Riunione 
di  più  cose  , che  non  hanno  tra 
di  loro  una  naturai  dipendenza  o 
connessione. 

Aggreggiare.  Far  greggia. 
Aggressione,  s.  f.  Assalto. 
Aggressóre,  s.  m.  Assalitore. 
Aggravare,  v.  a.  Aggravare. 
Aggregare,  v.  intr.  Agghia- 
dare, Intirizzire  pel  freddo. 
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AggrezEire.  Intirizzire. 
Aggricciare.  assol.  As- 
siderarsi per  soverchio  freddo. 
Aggricciarsi,  intr.pron. Sen- 
tir per  la  persona  un  freddo  scor- 
rimento di  sangue  , Raccapric- 
ciarsi. * 

Aggrinzare.  Ridurre  in  grin- 
ze. 1|  Aggrinzarsi.  Corrugarsi. 
Aggrinzato.  Pien  di  grinze. 
Aggrinzire.  v.a.  erifl.att.  Di- 
venir grinzoso. 

Aggrizzarsi.  ri/l.  alt.  Irrigi- 
dire. 

Aggromrnare.  in  ir.  Conglu- 
tinarsi, Incrostarsi. 
Aggrommatura. f.  Il  resul- 
tamento  dell’  aggromrnare. 

A ggr opp amento . s.  m.  L’a- 
zione dello  annodare. 
Aggroppare,  v.  a.  Ravvolge- 
re. ||  Far  groppo,  Annodare. 
Aggrottare,  v.a. Far  la  grotta. 

|]  Aggrottar  le  ciglia; Tener  le  ci- 
glia in  quella  positura,  che  si  fa 
nel  mostrarsi  pensoso  o corruc- 
cioso. 

Aggrottescare.  v.  a.  Dipin- 
gere @ Disegnare  o Scolpire  grot- 
teschi. 

Aggrovigliare,  v.  a.  Lo  stes- 
so che  Aggrovigliolare. 
Aggrovigliolare.  v.  a.  Av- 
viluppare. |[  Aggrovigltolarsi. 
ri  fi.  alt.  Il  ritorcersi  del  filo  in  sò 
medesimo,  e lo  avvilupparsi. 
Aggrufolare.  v.  a.  Grufolare. 
Aggrumamento.  s.  m.  Rap- 
pigliamento  in  grumi. 

Aggrumare,  v.  a.  Ammassa- 
re. ||  Aggrumarsi,  ri  fi.  alt.  Co- 
prirsi di  gruma. 

Aggrumolare.  v.  a.  Mettere 
insieme  a modo  di  grumoli. 
Aggruppamento. s.  m.  Lo  ag- 
gruppare, Il  far  un  nodo. 
Aggruppare,  v.  a.  Aggroppa- 
re, Far  gruppo.  ||  Aggrupparsi. 
rifl.  atl.  Ristringersi  quasi  in  un 
gruppo. 

Aggruzzolare,  v.  a.  Mettere 
insieme,  Ammassare.  |j  Racco- 
gliere e Far  conserva. 
Agguagliabile,  acid.  Da  ag- 
guagliarsi. 

Agguagliamento.s.m.  L’at- 
to e L’eifetto  dell’agguagliare. 
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Agguagliarla  e Agna- 
glianza.  s,  f.  Egualità,  Parità. 
Agguagliare,  v.  a.  Far  ugua- 
le. ||  Pareggiare,  Aggiustare.  || 
Paragonare. 

Agguagliatament8.at7tJ.Con 

agguaglianza. 

Agguagliato,  add.  ||  Filo  ag - 
Quagliato > Filo  per  tutto  eguale. 
Agguàglio,  s.  m.  Paragone, 
Pareggiamento. 

Agguantare,  tj.  a.  Abbranca- 
re, Afferrare,  Aggavignare. 
Agguatare,  v.  a.  Insidiare. 
Agguatarello.  dim.  di  Ag- 
guato. 

Agguatò  vóle.  add.  Atto  agli 
agguati,  Insidioso. 

Agguato,  s.  m.  Insidia o Ingan- 
no che  si  tende  al  nemico  per  co- 
glierlo alla  sprovvista. 
Agguattare . v.  a.  Acquattare. 
Agguerrimento.  s.  m.  L’atto 
e l’effetto  dello  Agguerrire. 
Agguerrire,  v.  a.  Ammaestrare 
neila  guerra,  Render  abile  nella 
guerra.  ||  Agguerrirsi.  Divenir 
esperto  nelle  cose  di  guerra. 
Agguindolamento.  s,  m. 
L'agguindolare.  ||  Aggirata. 
A-gguindolare.  v.  a.  Formar 
la  matassa  sul  guindolo.  [|  rifl. 
atl.  Aggirarsi. 

Aggumdolatore.s.w.Chi  fa  il 
mestiere  di  agguindolare  la  seta. 
Aggustare.  v.intr.  Dar  gusto. 
A r nerbino,  s.  m.  Libeccio. 
Aghétta.  s.  f.  Litargirio. 
Agliétto,  s.  m.  Cordellina,  Cor- 
doncino con  puntale  di  metallo 
per  uso  di  allacciar  busti,  stiva- 
letti ecc.,  Stringa.  ||  Cordellina  o 
nastro  o passamano  che  in  alcu- 
ne milizie  serve  di  distintivo  ai 
soldati. 

Aghettone.  accr.  di  Aghetto. 
Aghi.  s.  m.  plural.  Aghi  chia- 
mano i Naturalisti  que’ Cristalli 
lunghi  e sottili  che  rassembrano 
nella  forma  ad  aghi  di  metallo. 
Aghindure.  v.  a.  Assestar  la 
vele,  od  altro. 

Aghiróne,  Airóne.  5.  m.  Uc- 
cello che  Usa  ne’luoghi  acquosi. 
Agiamento.  s.  m.  Comodità, 
Agio,  Vantaggio.  ||  Cesso. 

•Agi are..  v.  a.  Adagiare.  ||  Con- 
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eervare.  []  Agiarsi.  rifl.att.  Pro- 
cacciarsi l’agio  di  checchessia. 
Agiatamente,  avv.  Con  agio. 
Agiatello.  dim.  d’ Agiato  nel 
sign.  di  Comodo. 

Agiatezza,  s.  f.  astratto  d’&« 
giato.  Ij  Comodità.  |J  Lentezza. 
Agiato,  add.  Ricco, Benestante, 
Molto  ben  fornito  di  roba.  ]]  Co- 
modo , Accomodato , Spazioso  di 
stanze,  j|  Acconcio,  Maneggiabi- 
le. 1|  Grande.  |j  Pigro,  Lento. 
Agibile,  add.  Che  si  può  fare, 

Da  potersi  fare,  Fattibile. 

Agile,  add.  Che  ha  agilità. 
Agilità,  Agilitade  e Agili- 
tate.  s.  f . Destrezza,  Prestezza 
nell’uso  delle  membra. 

Agilitare.  v.  a.  Render  agile. 
Agilmente,  avv.  Con  agilità. 
Agio.  s.  m.  Stato  di  chi  gode  ciò 
che  è di  comodo, di  utile  e diletto. 
Ozio,  Il  cessar  della  fatica.  || 
empo,  Spazio  di  tempo,  j)  Como- 
dità. U Opportunità,  |J  Gli  agi , 
si  dice  in  plurale  delle  cose  onda 
l’uomo  trae  comodo  o utilità. 
Agire,  v.  a.  Fare  il  suo  effetto, 
Operare. 

Agitamento,  s.  m.  L’agitare. 
Agitare,  v.  a . V.  L.  Muovere 
in  qua  e in  là,  Scuotere.  ||  Trat- 
tare, Far  negozj . tl  Agitarsi.^/?. 
alt.  Dimenarsi. 

Agitazione.  5.  f.  Agitamento. 

1|  Inquietudine,  Turbazione.  ||  A- 
gitazione  di  stomaco,  Nausea. 
Agliajo.  s.  m.  Luogo  piantato 
d’agli.  Ij  Venditore  d’agli. 
Agliata,  s.  f.  Spezie  di  savo- 
retto,  il  cui  principal  composto  è 
l’aceto  e l’aglio.  ||  Stampita. 
Agliettino.  dim.  di  Aglietto. 
Aglietto,  dim.  d’ Aglio. 

Aglio,  s.  m.  Pianta  perenne  na- 
tiva della  Sicilia,  formata  a spic- 
chi. IJ  Aglio  de’ fossi,  Giunco  fio- 
rito. |1  Aglio  di  serpe,  Pianta  a 
fiori  rossi  e verdi. 

Agna.  s.  f.  V.  L.  Agnella. 
Agnascenza.  s.  f.  Derivazio- 
ne, come  da  naturai  principio. 
Agnatiziò.  add.  Spettante  agli 
agnati,  o all’agnazione. 

Agnato,  sust.  add.  m.  V.L. 
Parente  in  linea  mascolina. 
Agnazione.  s.f  Parentela  ùa  < 
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linea  mascolina, cioè  tra  i discen- 
denti maschi  del  padre. 
Agnella.  s.  f.  Parto  femmine 

della  pecora. 

Agnellajo.  s.wi.Beccajo  e Ven- 
ditore d’agnelli  o capretti. 

A gnellatura.  s.  f.  Figliatura 

di  pecore. 

Agnelletto,  dim.  d’ Agnello. 
Agnellino,  sust.  dim.  d’AgneL 
lo.  1|  Persona  dolce,  mansueta. 
Agnellino,  add.  d’ Agnello. 
Agnello,  s.  m.  Il  parto  tenero 
della  pecora,  che  non  sia  ancora 
uscito  dall’anno. 

Agnelletto,  s.  m.  Mangiare  fat- 
to di  pasta  di  farina  di  grano  di- 
stesa a mo’  di  lasagne,  e chiuso- 
vi dentro  del  battuto  di  pan  bol- 
lito, e polpa  di  cappone,  o altro 
pollame,  acconcio  con  sughi  e 
spezie,  che  si  cuoce  in  brodo  per 
far  minestra.  Si  usa  generalmen- 
te in  plurale. 

Agnere.  v.  a.  Angere. 
Agnina,  s . f.  Pelle  d’  agnello 
con  la  sua  lana  da  mettersi  in 
commercio. 

Agnino,  add.  D’agnello. 
Agnizione.  Riconoscimento. 
Agno.  s.m.  Agnello.  j|  Enfiai» 
che  viene  nell’anguinaja. 
Agnocasto,  s.  m.  V.  G.  Al. 
bero  che  ha  le  foglie  quasi  inte- 
re, e vellutate  di  sotto:  le  spighe 
nodose. 

Agnolo,  s.m.  Angelo. 
Agnome.  s.  m.  Soprannome  di- 
vulgato, ed  ottenuto  per  conqui- 
ste di  province,  come  L'Aftricar 
no,  il  Macedone ec. 
Agnusdèi , e Agnosdeo. 
s.  m.  V.  L.  Cera  consacrata, 
nella  quale  è impressa  l’immagi- 
ne deh’  agnello  di  Dio.  ||  L’ ostia 
consacrata.  ||  Figura  dell’  agnel- 
lo di  Dio,  benché  non  impressa  in 
cera.  ||  Quella  parte  della  Messa 
dove  il  prete,  battendosi  il  petto, 
recita  ad  alta  voce  tre  volte  la 
preghiera  che  comincia  con  le 
parole  Agnus  Dei. 

Ago.  s.  m.  Sottilissimo  stile  d’ac- 
ciaio, con  punta  acuta  da  T un 
capo,  e con  apertura  detta  cruna 
dall’  altro , nella  quale  s’ infila  il 
refe,  la  seta  e simili  per  cucire.  U 
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Quel  piccolo  ferro  calamitato, 
che  si  volge  verso  tramontana.  || 
Quella  piccola  spina , che  hanno 
nella  coda  le  vespe,  le  pecchie 
e i calabroni,  e simili  animaluzzi, 
col  quale  pungono.  |J  Ferro  aguz- 
zo, che  è appiccato  alla  toppa, 
ed  entra  nel  buco  della  chiave,  e 
guidala  agli  ingegni  della  serra- 
tura. ||  Quel  ferro  della  stadera 
appiccato  allo  stilo,  che,  stando 
a piombo,  mostra  V equilibrio;  e 
anco  lo  Stilo  stesso  della  stadera, 
su  cui  scorre  il  romano,  segnan- 
do le  libbre.  ||  Quel  risalto,  che 
ha  l’arpione,  nel  quale  entra  l’a- 
nello della  bandella.  }|  Ferro  fisso 
nel  piano,  che  manda  l’ ombre  a 
segnar  l’ore.  ||  Strumento  di  le- 
gno sul  quale  s’  adatta  di  molto 
filo,  e fansi  le  reti,  la  qual  quan- 
tità di  filo  si  chiama  Agata.  || 
Ago  crinale , Dirizzacrine.  \\  Ago 
damaschino , di  tempra  finissima. 
Agognare,  v.  a.  Bramar  con 
avidità,©  quasi  Struggersi  di  de- 
siderio. 

Agonale,  add.  Appartenente  ad 
agóne. 

Agóne,  s.  m.  acci \ d’  Ago.  || 
Campo  ove  si  combatte,  e talvolta 
anche  per  la  stessa  battaglia. 
Agonia.  5.  f.  V.  G.  L’  ultima 
lotta  della  vita  con  la  morte.  |] 
Angoscia,  Ansietà,  Tormento. 
Agonista.  s . m.  Combattitore 
de1  Giuochi  Olimpici. 
Agonistico,  add.  V.  G.  Appar- 
tenente alla  lotta,  agli  esercizj 
della  palestra. 

Agonizzare,  intr.  assol.  Esse- 
re in  agonia  di  morte. 

Agora,  s.  f.  Plurale  di  Ago. 
Agora,] o.  s.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  ì’àgora.  ||  Bocciuolo,  nel 
quale  si  tengono  gli  aghi. 
Agostano,  s.  m.  Nome  di  mo- 
neta d’oro  antica,  di  valuta  d’un 
fiorino  e un  quarto  d’oro. 
Agostiniano,  s . m.  Religioso 
che  segue  la  regola  di  S.  Agostino. 
Agostinista.  add.  Seguace 
della  dottrina  di  Sant’ Agostino. 
Agostino,  add . d’  Agosto.  |j 
Pioggia  agostina  , Pioggia  d’  a- 
gosto. 

Ag  osto.  s.  m.  Nome  del  sesto  , 
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mese  astronomico,  ottavo  delPan- 
no  volgare.  ||  Caldo  estivo. 
Agramente,  avv.  Aspramente. 
Agrario,  add.  Attenente  a cose 
della  campagna,  all’agricoltura. 
Agrestare.  v.  a.  Esacerbare. 
Agre  statai,  f.  Bevanda  fatta 
con  agresto  e con  zucchero. 
Agreste,  e Agresto,  add. 
Selvatico,  Fiero,  Aspro,  Rusti- 
co. ||  Gli  agresti  sust.,  Gli  agri- 
coltori, I contadini. 

A gre  s temente . V ili  anaraente . 
Agrestezza.  5.  f.  astratto  di 
Agreste . ||  Sapore  acuto  degli  a- 
grumi. 

Agresto,  s.m.  Uva  acerba.  ||  Il 
liquore,  che  si  cava  dall’agresto. 
Agresto,  add.  Agreste. 

Agre  sto  so.  add.  Che  ha  sapor# 
di  agresto. 

Agr estuine*  s.  m.  Cose  di  sa- 

por  agro. 

Agretto.  Nasturzio. 

Agretto,  add.  dim.  di  Agro.  )| 
in  forza  di  sust.  Sapore  agretto. 
Agrezza.  5.  f.  astratto  di  Agro. 
Agricoltore,  s.  m.  Colui  che 
esercita  l’agricoltura. 
Agricoltura,  s . f.  L’arte  di  1> 
vorare  la  terra. 

Agrifòglio,  s.  m.  Alloro  spi* 

noso. 

Agrigno,  add . Che  ha  dell’agro. 
Agximani.  s.m.  pi.  Arnesi  pre- 
ziosi . 

Agrimensore,  s.m.  V.L.  Mi- 
suratore de’eampi,  de’terreni  ec. 
Agrimensura,  s.  f.  L’arte  di 
misurare  le  terre.  ||  Geodesia. 
Agrimònia,  s.  f.  V.  G.  Santo- 
nia,  Pianta  perenne. 

Agriiio.  s.  m.  Agrigno. 
Agrino.  add.  dim.  di  Agro. 
Agriòtta.  s.  f.  Sorta  di  ciriegia 
che  ha  sapore  alquanto  agro. 
Agripèrsa,  s.f.  Sorta  di  majo- 
raria. 

Agrippa,  s.  m.  Sorta  d’  un- 
guento. 

Agro.  s.m.  Campagna  che  è at- 
torno ad  una  città. 

Agro.  s.  m.  Sugo  che  si  spremo 
dalla  polpa  de’limoni,  e d’altri 
agrumi  simili.  ||  Tristezza. 

Agro.  add.  Aggiunto  di  uno  dei 
sapori  contrarila!  dolce,  proprio 
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delle  frutta  non  mature.  ||  Seve- 
ro, Pungente.  ||  Fiero.  |j  Zotico, 
Scortese,  Importuno.  (|  Malage- 
vole , Difficile.  1}  Insultante. 
Agrodolce,  add.  Composto  di 
agro  e di  dolce. 

Agronomia.  5.  f.  V.  G.  Teoria 
dell’agricoltura. 

Agrònomo,  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  s’intende  d’agricoltura. 
Agrore,  s.m.  Agrezza. 
Agròstide.  s.f.  Genere  di  pian- 
te della  famiglia  delle  gramigne. 
Agròtto.  s.  m.  Uccello  palustre 
più  grande  del  cigno,  Grotto. 
Agrume,  s.  m.  Nome  generico 
di  alcuni  ortaggi  che  hanno  sapor 
forte  o acuto,  Fortume.  |j  Cosa 
nojosa,  rincrescevole  e fastidio- 
sa. ||  Limoni,  Melarance,  Cedri. 
Aguagli&nza.  Agguajlianza. 
Aguagliezza.  Agguagliala. 
Aguatare.  vedi  Agguatare. 
Aguazzeronare.  v.a.  Fornire 
di  guazzeroni. 

Agucchia,  $.  f.  Ferro  da  far  la- 
vori di  maglia,.  ||  Ago  in  genere. 
Agucchiare,  v.  a.  Far  lavori 
di  maglia  coll’agucchia.  |[  Lavo- 
rare a maglia. 

Agucchiaruòlo.  4.  m.  Artefi- 
ce che  fa  l’agucchie. 

Agucchiato.  Fatto  a maglia. 
Agugèlla.  5.  f.  Punteruolo , o 
altro  simile  strumento  appuntato. 
Aguglia.  s.  f.  Ago,  e per  lo  più 
quello  della  calamita,  ||  Obelisco, 
Guglia.  ||  Aguglia.  ||  Sorta  di  pe- 
sce. [|  Ganghero  di  ferro,  attac- 
cato alla  ruota  di  poppa,  il  qual 
ganghero  congiugne  e regge  il 
timone  per  farlo  atto  a piegarsi 
ed  alzarsi. 

Agugliare.  v.  a.  Agucchiare. 
Agugliata.  4.  f.  Gugliata,  Quel- 
la quantità  di  refe,  seta,  e simili, 
che  s’infila  nella  cruna  dell’ago. 
Aguglina.  dim.  d’Agu^lia. 
Aguglione.  s.  m.  Pungiglione. 
Agugnare.  vedi  Agognare. 
Agùmina.  s.  f.  Gomena. 
Agùmine.  s.  m.  Gomena. 
Agurare.  vedi  Augurare. 

Agùro.  5.  m.  Augurio. 

Agustale,  Agusto.  Augusto. 
Aguto.  s.  m.  Chiodo,  Chiovo, 
Chiavello. 
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Aguto . add.  Lo  stesso  che  Acuto 
Agùtoli,  s.m.  Frutice  da  siepi. 
Aguzzamento,  s.  f.  L’  atto  o 
L’effetto  di  aguzzare.  ||  Acutezza. 
Aguzzare,  v.  a.  Far  aguzzo, 
Appuntare.  ||  Render  più  sottile. 
| Prendere  più  destro.  ||  Aguzzar- 
si. rifi.  att.  Ingegnarsi. 
Aguzzatura,  s.  f.  Il  risulta- 
mento  dell’aguzzare. 
Aguzzétto,  e Aguzzétta.  s, 
m.  Interpetre,  o anche  uno  che 
ragiona  per  altri.  i|  Mezzano,  [j 
Aizzatore,  Istigatore  a mal  fare. 
Aguzzino,  s.  m.  Colui  che  ha 
in  custodia  gli  schiavi  e i con- 
dannati alla  galera.  ||  Chiunque 
sorvegli  una  o più  persone  con 
troppo  rigore  e quasi  con  cru- 
deltà. 

Aguzzo,  add.  Acuto,  Appuntato. 
Ah,  Ahi.  Interjezione  che  s’usa 
per  esprimere  diversi  affetti. 
Ahimè.  Voce  di  dolore,  di  com- 
passione, e di  timore. 

Adduco.  4.  m.  Aiduchi  erano 
i soldati  ungheresi  di  fanteria. 
Amarsi,  v.  ri/l.  att.  Sforzarsi. 
Air  amento.  $.  m.  L’airare. 
Airare.  v.  a.  Odiare.  ||  Airarsl 
Airóne.  4.  m.  Agiiirone. 
Aissare,  v.a. Aizzare,  Incitare. 
Avita,  s.  f.  Àjuto. 

Aitante,  add.  Valoroso,  Prode. 
Aitare,  v.  a.  Ajutare. 
Aizzamento.  4.  m.  L’aizzare. 
Alizzare,  v.  a.  Adizzare,  Istiga- 
re, Fare  stizzire.  |j  Aizzare  il 
fuoco. Attizzarlo.  ||  Aizzarsi.™'/?. 
att.  Incollerirsi,  Stizzirsi. 

Aja.  s.  f.  Spazio  di  terra,  acco- 
modato per  battervi  le  biade.  |1 
Ogni  altro  spazietto  di  terra  pu- 
lito e spianato.  ||  Governatrice 
di  nobili  fanciu]le,femm.  di  Ajo 
Agata,  s.  f.  Tanta  quantità  di- 
grano  e di  biado  in  paglia  quanta 
basta  ad  empier  l’aja. 

Ajerino.  add.  Turchino. 
Ajetta.  s.  f.  dim.  d’Aja. 

Ajo.  s.  m.  Educatore. 

Ajuòla.  s.  f.  dim.  di  Aja.  ||  Por- 
ca. ||  Spazio  ove  si  tendono  le  re- 
ti. ||  E Ajuole  diconsi  quelli  spar- 
timenti  che  si  fan  ne’giardiui. 
Ajuòlo.  4.  m.  Rete  da  pigliar 
» ocelli,  eh*  s’adaita  in  sull' Aja. 
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Ajutamarito.  s.  m.  Chi  fa  le 
voci  di  marito. 

Ajutamento.  s.  m.  L’ajutare. 
Aiutante.  5.  m.  Ajutatore.  ||  A- 
ju tante  di  campo,  che  porta  gli 
ordini  dei  generali. 

Aiutante,  add.  Poderoso, Forte. 
Ajutare.  v.a . Dare  ajuto.  ||  Gio- 
vare. ||  Ajutarsi.  ri  fi.  att.  Va- 
lersi, Farsi  prò  di  checchessia. 
Ajutarello.  s.m.  Piccolo  ajuto. 
Ajutativo.add.Atto  ad  ajutare. 
Ajuto.  s.  m.  Mezzo  per  il  quale 
s’alleggeriscono  o si  scampano  i 
mali,  o s’agevolano  l’operazioni. 

||  Opera, Provvedimento. Ij  Ajn > 
io  di  costa , dicesi  di  quel  Sovve- 
nimento  dato  altrui,  oltre  al  con- 
venuto stipendio.  \\  Ajuto.  Colui 
che  è dato  per  ajutatore  in  qual- 
che ufficio. 

Ajutòrio.  s.  m.  Ajuto. 

Ajutuzzo.  dim.  di  Ajuto. 

Ala,  Ale,  Alia.  5.  f.  Parte  del 
corpo  degli  uccelli , che  ser- 
ve loro  per  volare  e reggersi  in 
aria.  ||  Pinne  de’pesci.  j]  Volo. 

Ij  Favore,  Protezione.  ||  Corno 
d’esercito.  ||  Lato  di  muro  che  si 
distende  in  forma  di  ala.  ||  Ascel- 
la. |1  Far  cader  l'ali}  Tórre  le  for- 
ze. |1  Mettere  ale , Correre  con 
gran  velocità.  |J  Tarpare  le  ali , 
Indebolire.  ||  Ad  ali  stese , o Ad 
ali  aperte , modo  avv.  Volando. 

||  Ala!  vale  Fate  largo 
Alabarda,  s.  f.  Arme  in  asta, 
da  punta  e da  taglio,  che  ha  il 
ferro  ritratto  come  una  scure. 
Alabardata,  s.  f.  Colpo  di  ala- 
barda. 

Alabardiere,  s.  m.  Soldato  ar- 
mato di  alabarda. 

Alabastrajo.  s.  m.  Colui  che 
lavora  d’alabastro. 

Alabastrino,  add.  D’  alaba- 
stro. 

Alabastro,  s.  m.  V.  G . Pietra 
o sostanza  calcaria  della  natura 
del  marmo,  ma  trasparente  e più 
tenera.  |j  Alabastro  , Vasello 
d’alabastro. 

Alabastro  add.  Di  alabastro. 
Alacremente.  Con  alacrità. 
Alacrità,  s.  f.  V.  L ■ Baìdezza. 
Alamanna,  s.  f.  Una  delle  va- 
rietà di  vite,  che  produce  un’uva 
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bianca,  somigliantissima  nell’  o- 
dore  all’  uva  moscadella.  Si  dice 
ancora  dell’uva  stessa. 
Alamaro,  s.  m.  Allacciatura  da 
abiti,  fatta  con  cordicelle  di  seta 
o d’oro  o d’argento,  ripiegata  da 
formare  come  un  occhiello. 
Alano,  s.m.  Cane  più  fiero  e più 
gagliardo  del  mastino,  e perciò 
atto  alla  caccia  de’cignali  e si- 
mili animali  feroci. 

Alare,  s.  m.  Arnese  da  cucina  o 
da  caminetto,  per  lo  più  di  ferro 
e talvolta  con  ornamenti  di  otto- 
ne, bronzo,  o altro  metallo,  ad 
uso  di  tener  sospese  le  legna,  e 
anche  lo  spiedo  per  l’arrosto. . 
Alari©,  add.  Soldato  ausiliario. 
Alata,  s.f.  Percossa  data  con  alt, 
Alatéria.  s.  f.  Molla. 
Alaterna,  s.  f.  e Alaterno. 
s.  m.  Nomi  comuni  di  una  speda 
di  Ramno. 

Alato,  add.  Che  ha  ale. 

Alba.  s.  f.  Quello  spazio  di  tem- 
po tra  il  mattutino  e il  levar  del 
sole,  così  detta  dallo  imbiancar 
che  fa  il  cielo  quando  il  sole  s’ap- 
prossima all’orizzonte.  ||  Mattino. 
Alba. già.  s.  f.  Boria,  Pomposa 
estimazione  di  sè  stesso. 
Albagio.  Sorta  di  panno  gros- 
solano, che  suole  essere  bianco*. 
Albagioso,  add.  Borioso. 
Albajone.  s.  m.  Rialto  di  sab- 
bia presso  la  riva  del  mare. 
Albana,  s.  f.  Varietà  d’  uva 
bianca. 

Alban  élla.  s.f.  Falco  bozzago, 

o la  Pojana. 

Albardèola.  s.  f.  Palettono, 

Mestolone,  Uccello. 

Albarello,  s.  m.  vedi  Gattice. 
Albastreìlo.  s.m.  Sorta  di  uc- 
cello di  padule. 

Albàtieo.  s.  m.  Varietà  d’  u- 
va  buona  per  annerare  il  vino 
bianco. 

Albatrino.  s.m.  Dicesi  del  vino 
che  si  fabbrica  colle  corbezzole. 
Albatro,  s.  m.  Corbezzolo. 
Albèdine,  s.  m.  Bianchezza  in 
genere. 

Albeggiamento,  s.  m.  L’  al- 
beggiare. 

Albeggiare,  intr.  asso l.  Farsi 
l’alba.  ìi  Tendere  al  bianco. 
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Alberacelo,  pegg.  di  Albero. 
Alberaggio.  5.  m.  Diritto  che 
si  paga  in  alcuni  porti  secondo  la 
qualità  delle  merci  imbarcate. 
Alfoeraja.  s.  f.  Albereta. 
Alberare,  v.a.  Inalberare,  Al- 
zare all’aria  antenna,  insegna.  || 
Piantare  alberi  in  un  luogo.  || 
Guarnire  di  alberi  la  nave. 
Alberatura,  s.  f.  Nome  col- 
lettivo, che  esprime  tutti  gli  al- 
beri che  sono  in  una  nave. 
Albercocco.  vedi  Albicocco. 
Alborèlla,  s.m.  Specie  di  piop- 
po detto  anche  Tremula. 
Alberelletto.  dim.d'  Alberello. 
Alberello.  5.  m.  Vaso  piccolo 
di  terra,  o di  vetro,  entro  a cui  si 
conservano  unguenti.  ||  È pure 
diminutivo  di  Albero. 
Alberése,  s.  f.  Pietra  viva  di 
colore  che  tende  al  bianco,  e fas- 
sene  calcina.  ||  Si  dice  anco  al 
terreno  che  produce  sì  fatti  sassi. 
Albereta.  5.  f.  e Albereto, 
s.  m.  Gran  quantità  di  alberi 
Alberetto.  dim.  d’AIbero. 
Albergagione.  s.  f.  Albergo. 
Albergamento.  s.m.  L’atto  e 
L’effetto  dell'albsrgare.  ||  Allog- 
giamento. 

Albergare,  v.a.  Alloggiare,  jj 
Stare  ad  albergo.  J|  Stare. 
Albergarla.  V.  Albergheria. 
Albergatore -trio  e.  verb.  Chi 
o Che  dà  albergo  altrui. 
Albergheria,  s.  f.  Albergo.  || 
Obbligo  d’albergare.  ||  Diritto 
d’essere  albergato. 
Alberghetto.  dim.  d’Albergo. 
Albèrgo,  s.  m.  Casa  che  riceve 
e alloggia  pubblicamente  i fore- 
stieri per  danari  : e vale  anche 
ogni  altro  luogo  dove  s’alberghi. 

||  Ricetto,  Ricovero. 

Alberina.  5.  f.  Lo  stesso  che 
Dendrite,  o Alberino. 
Alberino,  9.  m.  Pietra  nostrale 
macchiata  a forma  d’alberi.  ||  La 
macchia  che  si  vede  in  essa  pie- 
tra. ||  e anche  dim.  d’Albero.  || 
Fungo  che  fa  presso  gli  alberi. 
Albero,  9.  m.  Nome  generico  di 
tutte  le  piante,  che  hanno  un  fu- 
sto ritto,  grosso,  legnoso,  il  quale 
nella  parte  superior  e si  spande  in 
rami  a guisa  di  braccia,  9 in  uua 
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chioma  di  frondi  aperte.  )|  Lo  sti- 
le che  regge  le  vele  nelle  navi. 
|J  La  descrizione  de’nomi  delle 
famiglie,  posti  per  ordine  di  di- 
scendenza, che  pnr  si  dice  Albe- 
ro genealogico. 

Albicante,  add.  V.  L.  Alblc- 
cio,  Biancheggiante. 

Albiccio.  add.  dim.  d’Albo. 
Bianchetto.  |]  Ch’è  mezzo  cotto. 
Albicocca,  s.  f.  Il  frutto  dell’al- 
bicocco, eh’  è piuttosto  grosso, 
rotondo,  ed  alquanto  schiacciato 
sui  lati,  polposo,  rossiccio  da  una 
parte,  giallo  dall’altra. 
Albicocco,  Albricocco.  sm. 

Albero  noto  di  saporosi  frutti. 
Albigesi.  .9.  m.  plur.  Eretici 
che  ne’secoli  XII  e XIII  si  molti- 
plicarono nell’Albigese. 
Albiligustre.  add.  Bianco  co- 
me ligustri. 

Albinaggio.  s.  m.  Successione 
del  Fisco  di  qualsivoglia  stato  al 
forestiero  che  in  esso  stato  muoia 
senza  aver  disposto  de’suoi  beni, 
o senza  che  abbia  eredi  necessar  i 
nel  suo  paese. 

Albino,  s.  m.  Nome  che  si  dà  dai 
naturalisti  ad  uomo  che  abbia  il 
colore  della  pelle  bianco  assai, 
gli  occhi  tendenti  anch’  essi  al 
bianco,  d’ordinario  poco  veggen- 
ti, e che  mal  sopportano  la  sover- 
chia luce;  i capelli  di  colore  dila- 
vato,ed  albiccio.  ||  Si  dà  tal  nome 
anche  ad  altri  animali  che,  inve- 
ce del  colore  ordinario  del  pelo  o 
delle  piume  , hanno  tali  parti  di 
un  bel  colore  bianco  uniforme. 
Albino,  add.  Aggiunto  di  colo- 
re tendente  al  bianco,  Albiccio. 
Albis.  La  Domenica  in  albis  è 
Botta  va  di  Pasqua  di  resurre- 
zione. 

Albitrare.  vedi  Arbitrare. 
Albo.  add.  V.  L.  Bianco. 

Albo.  s.  m.  Libro  sopra  cui  si 
pregano  persone  celebri  0 dilette 
a scrivere  0 il  loro  nome  o qual- 
che composizione,  o a disegnar- 
vi ec., per  serbarlo  come  ricordo. 
Alo  o gài  er  o . 9 . m . Berretta  bi  an- 
ca cui  portava  il  Sacerdote  di 
Giove. 

Alberato  add.  Fornito  di  al- 
beri, Che  ha  alberi  ocq. 
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Albóre,  s.  m.  Bianchezza.  |j 
Quello  splendore  bianco  del  cielo, 
che  apparisce  quando  si  parton 
le  tenebre  della  notte.  j|  Bian- 
cheggiamento  di  splendore. 
Albore,  s.  c.  Arbore. 
Alborèlla.  5.  f.  Piccolo  pesce 
che  fa  ne’laghi  e ne’fiumi  nostri. 
Alberéto. 5.  m.  Albereto. 
Alborottarsi.  v.rid.att.  Solle- 
varsi contro  alcuno,  Tumultuare. 
Alb os cello,  s.  m.  Arboscello. 
Albùgine,  s.  f.  Male  della  cor- 
nea trasparente  dell’occhio,  che 
le  fa  perdere  la  trasparenza  o in 
tutto  o in  parte,  jj  La  cornea  opa- 
ca dell’  occhio,  ocome  ancor  di- 
cesi, il  bianco  dell’  occhio. 
Albugineo.  add.  Che  è di  color 
bianco:  aggiunto  di  quella  tunica 
dell’occhio,  che  più  comunemen- 
te dicesi  Congiuntiva  adnata. 
Albume,  s.m.  Il  bianco  dell’uo- 
vo che  dicesi  anche  Chiara. 
Albumine,  s.  m.  Albume. 
Alburno.  5.  m.  Quel  cerchio  di 
legno  novello  ed  imperfetto,  ch’o- 
gni anno  s’aggiunge  al  corpo  le- 
gnoso delle  piante  dicotiledone. 
Giace  fra  la  corteccia  ed  il  legno 
perfetto,  nel  quale  si  converte. 
Albuscèìlo.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Arbuscello. 

Alcàico.  add.  V.  G.  Metro  liri- 
co de’  Greci,  trovato  da  Alceo, 
ed  usato  poi  da’Latini. 

Alcali,  s.  m.  Le  sostanze  simili 
a quelle  della  soda  , che  hanno 
un  sapore  acre,  e la  virtù  di  mu- 
tare in  verde  i colori  azzurri  de’ 
vegetali. 

Alcàlieo.  Che  ha  dell’àlcali. 
Alcalimetro.  $.  m.  Strumento 
per  conoscere  la  quantità  degli 
Alcali.  B 


Alcalino,  add.  Alcalico. 

Analizzare.  v.  a.  Ridurre  allo 
stato  di  àlcali. 

Alcangi , meglio  Alcanzi.  s. 
m.pl.  Corpo  di  milizia  a cavallo 
per  tener  fermo  il  buon  ordine 
nelle  provincie  turche. 

Alce.  s.  m.  Quadrupede  della, 
statura  di  un  cavallo. 

Alcèa.  5.  f.  v.  G.  Canapa  sal- 
vatica,  Malvavisco  salvatico. 

Alchèrmes.  s.m.  Liquore  cara» 


j posto  di  alcool,  o giulebbe;  tinto 

con  cocciniglia. 

Alchimia,  s.  f.  V.  G.  Nome  di 
quella  scienza  vanissima,  per  via 
della  quale  gli  uomini  si  avvisa- 
vano di  poter  convertire  i metalli 
ignobili  in  nobili,  e di  comporre  i 
medicamenti  atti  a guarire  ogni 
malattia. 

Alchimiare.  v.  neut.  Far  Pal- 
clninia.  |j  Macchinare, 
Alchimieo.  add . D’  alchimia. 
Alchimista.  *.  m.  Che  esercita 
l’alchimia. 

Alchimistico.  Di  tuchimista. 
Alchimizzare,  v.  neutr.  Eser- 
citar l’alchimia.  ||  Adulterare. 
Alcione,  s.  c.  Sorta  d’  uccello 
simile  all’oche.  ||  Una  delle  Ple- 
iadi. 

Alcionio.  5.  m.  Sostanza  mari- 
na, prodotto  di  polipi  marini. 

Al  co  ole,  o Alcool,  s.  m.  Spi- 
rito di  vino  purificato. 
Alcoran,  ed  Alcorano,  t.m. 
Il  libro , che  contiene  le  rivela- 
zioni e le  leggi  di  Maometto.  j| 
La  legge  di  Maometto  contenuta 
nel  Corano. 

Alcòva,  s.  f.  Luogo  separato  in 
una  stanza,  per  uso  di  riporvi  un 
letto. 

Alcuno.  Vale  Qualcuno. 
Aldino,  add.  Carattere  da  stam- 
pa inventato  da  Aldo  Manuzio. 
Aleàtico,  vedi  Leatlco. 
Aleggiare,  v.  intr.  V olgere  o 
Scuoter  l’ale  leggiermente. 
Allenamento,  s.m.  Ansamento. 
Aleno  so.  add.  Ansante. 

Alare,  v.  a.  difetl.  Alimentare. 
Aaeri one.  5.  m.  Aquilotto  senza 
becco  e piedi,  con  ali  distese. 
Alessandreggiare.  v.  intr. 
Farla  da  Alessandro 
Alessifàrmaco.  add.  e snst. 

V.  G.  Rimedio  contro  il  veleno 
Aletta,  dim.  d’Aia.  ||  Pinna. 
Alfa.  s.f. indeci . Primo  elemento 
deh’alfabeto  greco.  ||  Principio. 
Alfabetare.  v.  a.  Mettere o Re- 
gistrare per  alfabeto. 

A-lfab eticamente,  avv.  Per 
alfabeto,  In  ordine  dell’alfabeto. 
Alfabètico,  add.  Ch’è  secondo 
l’ordine  dell’alfabeto. 

Alfabeto.  m V , Q.  La  sane 
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di  tutte  le  lettere  di  una  lingua.  \\ 
L’alfabeto  italiano  è detto  anche 
Abbiccì.  |[  Qualsivoglia  serie  di 
cose  disposte  alfabeticamente. 
Albana.  .5.  f.  V.  A.  Cavalla. 
Alfanétta,  s.  f.  Uccello  detto 
altrimenti  Falcone  di  Tunisi. 
Alfiere,  s.  m.  Grado  di  milizia, 
ed  è chi  porta  l’insegna.  ||  Terzo 
de’  principali  pezzi  dello  sca c- 
Ghiere  • 

Alga.’  s.  f.  Nome  di  tutte  quelle» 

produzioni  marine  vegetabili, get- 
tate sulìa  spiaggia  dalle  onde. 
Algebra,  s.  f.  Scienza,  la  quale 
insegna  a calcolare  le  quantità 
di  ogni  sorta,  rappresentandole 
con  segni  universali. 
Algebraicamente.  avv.  A 
modo  degli  algebristi. 
Algebraico.  add.  Spettante  al- 
l’algebra. 

Algèbrico,  add.  Algebraico. 
Algebrista.  «.  m.  Quegli  che 
fa,  che  esercita  l’algebra. 
Algere.  v.  dif . V.  L.  Agghiac- 
ciare. 

Algóre,  s.  m.  V.  L . Freddo 
grande,  che  anche  dicesi  Stri- 
dore. 

Algorismc,  o Algoritmo,  s. 

m.  Pratica  dell’.  algebra.  ||  Arit- 
metica per  via  di  cifre.  ||  Logisti- 
ca naturale. 

Algoso,  add.  Pieno  d’alga. 
Alia,  vedi  Ala. 

Aliare,  v.  a.  Muovere  1 ali,  v o- 
lare.  ||  Aggirarsi  più  cheuom  non 
suole  intorno  a checchessia. 
Alias.  Voce  latina  che  vale  Al- 
trimenti detto  o da  dirsi. 

Alice.  5.  f.  Acciuga.  ||  Aringa. 
Alicetta.  dim.  di  Alice. 
Alidamente,  avv.  Aridamente. 
Aìi&ezza.  s.  f.  L’  essere  alido. 
Alidire.  v.  a.  Disseccare. 
A-ìido.  s.  m.  Alidore. 

Alido.  «^.Dissecco,  ^asciutto. 
Alidóre.  s.m.  Seccore  d’estate. 
Alieggiare.  v.  a.  Aliare.  ||  An- 
dare attorno. 

Alienabile,  add.  Che  può  alie- 
narsi. 

Alienagione.  s.f.  Alienazione. 

A lienamento  .s.m.  L’Alienare . 
Alienare,  v.  a.  Trasferire  in 
altrui  il  dominio  do’  beni  stabili. 
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Allontanare,  intr.  assai.  Uscire 
e’ sensi.  ||  Alienarsi,  ri/l.  alt 
Allontanarsi. 

Alienat amento,  avv.  Quasi 
con  alienazione  di  mente^ 
Alienato  add.  Fuori  dei  sensi. 
Alienazione. s.  f.  Separazione. 
Traslazione  di  dominio  d’  un 
ene  stabile.  ||  Stato  di  chi  è Ino- 
ri de’sensi,  e Lo  uscir  fuori  di  s-\ 
Aiienigena.  s.  m.  (pi.  Alie- 
nxgeni)  Generato  altrove. 
Alieno,  s.  m Che  è d’altrui.  || 
Altro,  Diverso,  Contrario. 
Aliga,  s.  f.  Erba  aquatica.  Alga. 
Aligero,  add.  Che  porta  ali. 
Alimentamento.  s.  m.  Nutri- 
camento. 

Alimentare,  v.  a.  Porgere  ali- 
mento , Pascere  , Nutricare. 
Alimentario,  add.  Che  è atto 
ad  alimentare,  Spettante  ad  ali- 
mento o cibo. 

Aliménto,  s.  m.  Ciò  che  è dige- 
ribile ed  atto  a far  sussistere, cre- 
scere, conservare  la  vita  animale 

0 vegetativa.  |j  Alimenti,  s.  m-. 
Somma  di  denaroso  pensione 
destinata  dalle  leggi.  j|  Ciò  che 
tien  viva  o mantiene  una  pas- 
sione, un’  opinione,  un’  impresa. 

Alimentoso.  add.  Nutritivo. 
Alimo . s.  m.  Erba  creduta  atta 
a rimuover  la  fame,  l’appetito. 
Alione.  s.  m.  accresc.  di  Ala. 
Aliòsso.  s.  m.  Osso  col  quale 
giuocano  i fanciulli. 

Alipede,  add.  Fornito  di  ale  ai 
piedi.  H Veloce.  . 

A Ti  quoto,  add.  V.  L.  dicesi  di 
quella  parte,  la  quale,  presa  al- 
cune  volte,  o moltiplicata  per  al- 
* cun  numero  , fa  il  suo  tutto  ap- 
punto. . . . , 

Alisèo.  add.  Chiamansi  Alisei 

1 venti  che,  in  direzione  quasi  co- 
stante , spirano  fra  ciascuno  dei 
tropici  e l’equatore. 

Alitare,  intr  assol.  Mandar 
fuori  l’alito  a bocca  aperta. 
Alitare,  s.m.  Alito,  Fiato.  \\  Re- 
spiro con  affanno. 

Alito,  s.  m.  Fiato,  Respiro.  || 
Lieve  soffiar  de’venti.  ||  Esala- 
zione. 1|  Respirare. 

Aiituoso.  add.  di  Alito. 
Aliveloce.  ad<J.  Veloce, Rapido. 
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Alla,  fc  segno  del  terzo  caso  di 
femmina.  |j  in  forza  di  In.  J|  ag- 
giunto a’ nomi  add.  derivanti  da 
città,  Alla  francese , forma  un 
modo  avverbiale , significante 
All’usanza  francese. 

Alla.  s.  f.  Misura  d’ Inghilterra, 
ch’è  due  braccia  alla  fiorentina. 
Allaccévole.  add.  Atto  ad  al- 
lacciare, Lusinghevole. 
Allacciamento.  L’allacciare. 
Allacciare,  v.  a.  Legare  col 
laccio.  ||  Legar  semplicemente. 

||  Allettare,  Lusingare.  ||  Allac- 
ciarsi. appropr.  Legarsi  attorno 
le  vesti,  o parte  di  esse. 
AXlacciativo.  add . Atto  ad  al- 
lacciare. 

Allacciato,  s.  m.  Che  ha  lacci 

o nodi  scorsoi. 

Allacciatura,  s.f.  Fasciatura. 
Allagamento,  s.  m.  L’  alla- 
gare, Inondazione. 

Allagare,  v.  a.  Inondare,  Co- 
prir d’acqua. 

Allagaticelo,  add.  Detto  di 
terreno  facile  ad  essere  alla- 
gato. 

Allagazione.  #./,.L,atto  e L’ ef- 
fetto di  allagare. 

Ailamare . v.  inlr.  Disfarsi  ca- 
dendo, e ridursi  quasi  in  lama. 
Allampanare,  v.  inlr.  Allam- 
panar della  fame.  Diventare  al- 
lampanato, cioè  magro  come  una 
lampana  , Arrabbiar  dalla  fame. 
Allampanato,  add.  Smunto. 
Alìampare.  v.  intr.  Abbru- 
ciare. 

Allanciare.  v.  a.  Lanciare. 
Aiiantòide.  s./.Una  delle  mem- 
brane che  formano  il  sacco  nel 
quale  il  feto  sta  nell’utero. 
Aliapidare.  vedi  e di’  Lapida- 
re; e cosi  tutti  i derivati. 
Allappare,  intr.aswl.  Produr- 
re  quell’effetto  che  fanno  le  cose 
acerbe  nel  volerle  mangiare. 
Aìlardare.  v.  a.  Conciare  con 
lardo,  Lardellare. 

, Ai  lardato,  add.  Unto  e bisunto. 
Ailare,  v.  a.  Misurare. 
Allargamento,  s.  m.  L’  atto 
c L’ effètto  dell’ aliar  gare. 
Allargare,  v.  a.  Accrescere 
per  larghezza  , Dilatare  , Am- 
pliare. ||  Allungare,  Allentare.  |J 
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Allargarsi,  rifl.  att.  Dilatarsi; 
e parlandosi  di  scrittura  o di- 
scorso, Allungarsi  in  parole. 
Allargata,  s.  f.  Piccolo  allar- 
gamento. 

Aliar  gatma.dwn. di  Allargata, 
Allargatolo,  s.  m.  Strumento 
per  allargare  un  foro. 
Allargire.  v.  a.  Largire. 
Allarmare,  v.  a.  Spaventare 
Allarme,  s.  m.  Grido  o strepitr 
con  cui  si  chiamano  e incitano  i 
soldati  a prender  l’armi. 
Allassevole.  add.  Che  si  stan- 
ca, Stancabile;  onde  Non  allas- 
sevole , Instancabile. 
Allastricare.  v.a.  Lastricare. 
Allàstrico.  5.  m.  Lastrico. 
Allatinare.  v.  a.  Tradurre  in 
latino. 

Allato,  A lato,  avv.  A canto, 
e s’intende  Dalla  parte  del  fianco. 
||  A petto,  in  comparazione. 
Allattamento.  *.  m.  L’atto  e 
L’effetto  dell’allattare. 
Allattare,  v.  a.  Nutrir  col  lat- 
te. ||  Alimentare.  |l  e inlr.  Pren- 
dere il  latte,  cioè  Poppare. 
Allattatrice,  verb.  Femmina 
che  allatta. 

Alle.,  Segno  del  terzo  caso  in- 
nanzi a consonante.  ||  aggiunta 
a diversi  nomi  forma  varie  locu- 
zioni, come  Alle  volte.  Alle  cor- 
te, ec. 

Alleanza,  s.  f.  Unione,  Lega. 
Alleato,  add.  Che  è in  alleanza. 
Allebbiare.  v.a.  Contaminare. 
Alleccornire.  v.intr.ass.  Far 
risvegliar  1’  appetito  della  gola. 
Allelìcare.  v.  a.  Allignare.  || 
Coltivare  1’  amicizia,  Allettare. 

||  Alleficarsi.  rifl.  alt . Alle- 
varsi , Venir  su. 

AUegàbile.  add.  Che  può  al- 
legarsi, o Essere  citato  in  prova. 
Aliegacciare.  v.  a.  Legare 
strettamente. 

Allegagione,  s.f.  Citazione  di 
un’autorità. 

Allegamento,  s.  m.  L’allega- 
re, Il  citare  un’  autorità.  ||  Alle- 
gamento de’denti , Quell’impres- 
sione che  fanno  ai  denti  le  frutta 
acerbe  e le  cose  acide. 
Allegare,  v.  a.  Legare  ad  una 
cqs#, . il  Citare  q produrre  l’altriù 
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Autorità  a corroborazione  dello 
sue  opinioni.  f|  Allegarsi,  rifl. 
att.  Collegarsi.  ||  dicesi  anche 
dell’Aggiustar  la  lega  delle  mo- 
nete. || e intr.  del  fiore  dell’al- 
bero fruttifero,  quando  il  pistillo 
di  esso  fiore  riman  fecondato. 
Allegato,  add.  Collegato.  [|  In- 
cluso, parlando  di  lettera  o si- 
mile. 

Allegato.  5.  m.  Documento  che 
adducesi  in  giudizio  a compro- 
vare l’assunto  della  causa. 
Allegazione,  s.  f.  L’allegare. 

| (Giustificazione, Difesa.  ||  Prova. 
Alleggerimento,  s.  m.  Sgra- 
vio, Diminuzione  di  peso.  ||  Sol- 
lievo. 

Alleggerire,  v.  a.  Sgravare. 
||  Scemare  altrui  la  fatica.  ||  Al- 
leggerirsi. rifl.  att.  Sgravarsi 
di  un  peso.  ||  Cavarsi  i panni  da 
inverno  e mettersegli  più  leg- 
gieri. 

Alleggerito,  add . |j  Allegge- 
rito di  mente , Scemo. 
Alleggiamento.  s.  m.  Alleg- 
gerimento. 

Alleggiare,  v.  a.  Alleggerire. 
Alleggieramento.  s.  m.  Al- 
leggerimento. 

Alleghire.  v.  intr.  Allegare. 
Allegoreggiare.  v.a.Lostes- 
so  che  Allegorizzare. 
Allegoria.  5.  f.  Figura  che  , 
sotto  l’imagine  d’un  oggetto,  ne 
adombra  un  altro.  È metafora 
prolungata  in  più  rispetti,  e può 
prendere  tutto  un  componimento. 

||  Tavola  0 Quadro,  in  cui  ciò  che 
vi  è rappresentato  dà  ad  inten- 
dere un’altra  cosa. 
Allegoriaggme.  s.  f.  Allego- 
ria insulsa  0 mal  usata. 
Allegoricamente,  avv.  Con 
allegoria. 

Allegòrico,  add.  Che  contiene 
allegoria. 

Allegorista,  s.  m.  Colui  che 
allegorizza,  che  sta  sull’uso  delle 
allegorie. 

Allegorizzare,  v.  a.  Dire  o 
Spiegare  per  via  d’allegoria. 
Allegramente,  avv.  Con  al- 
legrezza. ||  Di  buona  voglia. 
Allegram  ento.  Allegrezza. 
Allegrare,  v.  a.  Rallegrare. 
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il  Allegrarsi,  rifl.  att.  Ralle- 
grarsi. ||  Congratularsi. 
Allegretto,  dim.  di  Allegro.  || 
Tempo  musicale  il  quale  esprime 
minor  vivacità  che  nell’  allegro. 
Allegrezza,  s.  f.  Sentimento 
dell’  animo  sodisfatto  per  bene 
posseduto.  ||  Vivezza  di  colori. 
Allegria,  s.  f.  Dimostrazione  vi- 
vace d’animo  allegro,  e abitual- 
mente contento. 

Allégro,  add.  Che  ha  o apporta 
allegrezza.  ||  Rigoglioso.  ||  Ciò 
che  in  musica  si  dee  eseguire  con 
brio  e con  grazia , che  inspiri  al- 
legrezza. ||  Coraggioso.  |i  Fresco 
di  forze. 

Allegròccio.  accr.  Gustosa- 
mente allegro. 

Allegruccio.  Alquanto  allegro. 
Alleluja.  Espressione  ebraica, 
che  significa  Lodate  il  Signore. 
Alleluiare,  v.  neutr.  Cantare 
Alleluja,  0 inni  di  giubilo  al  Si- 
gnore. 

Allenamento. s.m.  L’allenare 
Allenare,  v.a.  Contribuir  forza, 
e facoltà  di  durare  nella  fatica, 
Invigorire.  ||  Allenarsi,  rifl. att. 
Prender  vigore,  Avvalorarsi. 
Allenire,  v.  a.  Render  lène  , 
Raddolcire  , Mollificare.  |J  intr . 
Perder  le  forze. 

Allentamento,  $.  m.  Lo  allen- 
tare, Lentezza. 

Allentare,  v.  a.  Render  lento, 
Ritardare.  ||  Lasciarsi  andare  a 
far  checchessia. 

Allentato,  sostantìv.  Colui  a 
cui  son  caduti  gli  intestini  nello 
scroto;  o che  ha  un’ernia. 
Alleonarsi.  v.  pronom.  Piglia- 
re  la  forma  di  leone. 

Alleppare.  v . intr.  Fuggire, 
Battersela. 

Allessare,  v a.  Lessare. 
Allèsso,  sost.  vedi  Lesso. 
Allèsso,  add.  Lesso,  Lessato. 
Allestire,  v.a.  Preparare,  Met- 
tere in  punto.  Il  Allestirsi,  rifl. 
att.  Apparecchiarsi. 
Alletamare.  v.  a.  Letamare. 
Allettajuòlo.  s.  m.  Dicesi  di 
tordo,  che  serve  di  zimbello  a 
prenderne  altri,  Cantatolo. 
Allettamento,  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  di  allettare. 
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Allettare,  v.  a.  Invitare,  con  la 
vista  di  cosa  piacente.  ||  Chiama- 
re i cani,  o altri  animali  con  lu- 
singhe. ||  Desiare,  Bramare,  dare 
ricetto.  |l  Allettarsi,  rifl.  att. 
Mettersi  a letto. 

Allettativa.  5.  f.  Allettamento. 
Allettativo,  s.  m.  Ciò  che  ha 
forza  d’allettamento. 

Alletterare.  v.  a.  Istruire  nelle 
lettere.  Ammaestrare. 
Allettévole,  add.  Che  alletta. 
Allevamento,  s.m.  L’allevare. 
Allevare,  v.  a.  Levare  in  alto. 

Ij  Dare  al  bambino  le  prime  cure. 

)j  Allattare.  ||  Far  crescere  gli  a- 
nimali.  (|  Coltivare  e Far  venir  su 
i frutti.  |1  Alleggerire.  ||  Alle- 
varsi. rifl.  att.  Nutrirsi. 
Allevata,  s.  f.  11  far  gli  allievi 
de’bestiami,  allattandoli. 
Allevato,  s.  m.  Allievo. 
Allevatore,  verb.  Chi  alleva. 
Allevatrice,  verb. Nutrice, Ba- 
lia. ||  Mammana,  Raccoglitrice. 
Allevatùra.  s.  f.  Allevamento. 
Alleviamento,  s.  m.  L’  alle- 
viare, Alleggerimento. 
Alleviare,  v.  a.  Alleggerire. 
Alleviale.  5.  m.  Collettivo  di 
A llievo  per  Parto  delle  pecore. 
Allezzare.  v.  intr.  Puzzare. 

Alli.  L’  intero  segno  d’  A’  o 
d’Ai.  Nel  verso  si  scrive  A li. 
Allibbi mento,  s.  m.  Lo  allib- 
bire,  Sgomentamento. 

Allibbire.  v.  intr.  ass.  Impallidi- 
re per  timore,  paura,  spavento. 
Allibramento,  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  di  allibrare. 

Allibrare,  v.a.  Registrare. 
Allicciare,  v.  a.  Far  la  strada 
ai  denti  della  sega  colla  chiave 
detta  licciajola.  \\  Comporre  i lic- 
ci in  mezzo  a cui  passare  i fili 
della  tela,  e Mettere  i licci  stessi 
sulla  liccièra. 

Allicenziare.  v.a.  Licenziare. 
Alli  dere.  v.  a.  Ammaccare. 
Allietare,  v.  a.  Far  lieto,  Con- 
tentare, Appagare. 

Allievare.  v.a.  Levare, Tórre. 

||Allievarsi,  Venir  su  crescendo. 
Allièvo,  s.  m.  Quegli  eh’  è alle- 
vato, educato  con  alimenti  e con 
ammaestramenti.  ||  Parto,  Reda. 

Si  dice  anche4 llieva  femminino. 
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Alligare,  v.a.  Legare  una  cosa 
a un’altra. 

Alligato,  s.  m.  Foglio  o Lettera 
unita  ad  altra  lettera,  che  ora  co- 
munemente dicesi  Incluso. 
Alligazione,  s.  f.  Chiamasi  Re* 
gola  di  alligazione  dagli  Arit- 
metici quella  per  mezzo  della 
uaìe  si  determina  il  prezzo  ma- 
io di  due  o più  derrate,  ovvero 
di  più  cose  mescolate,  o la  pro- 
porzione da  osservarsi  nel  fare  un 
miscuglio  di  cui  è assegnato  il 
prezzo . 

Allignarne nto.  5,  m.  L’alli- 
gnare. 

Allignare,  intr.  assol.  Appi- 
gliarsi , Barbicare.  \\  Prender  rar 
dice  , origine. 

Allindare,  v.  a.  Allindire,  Fai 
lindo,  Adornare  con  decenza. 
Allin datura. . s.  f.  L’atto  e L’ef- 
fetto dell’ allindare. 

Allindire.  v.  a.  Allindare. 
Allineamento.  5.  m.  L’azione 
dell’  allineare. 

Allineare,  v.  a.  Collocare  e di- 
sporre sulla  stessa  linea. 
Alliquidare.  v.  a.  Render  li- 
quido , Ammorbidare , Sfumare. 
Allirare.  v.  a.  Sottoporre  alle 
imposizioni,  che  si  dissero  anche 
lire. 

Aliirato,  add.  Che  è sottoposto 

a tasse. 

Alliscatojo.  s.  m.  Pezzo  diac- 
cialo fatto  come  una  sgorbia,  che 
serve  per  fare  le  tacche  o punti 
al  montatoio  de’legni,  acciocché 
nel  salirvi  si  possa  assicurar  me- 
glio il  piede.  Tale  operazione  si 
chiama  Allineare. 

Allisione.  s.  f.  L’ effetto  dello 
allidere.  ||  Concorso  e sbattimen- 
to di  vocali. 

Aliiso.  P.  pass,  di  Allidere. 
Allistare  e Allis trare.  v.  a. 
Listrare,  Fregiare  a liste. 
Allitare.  v.  intr.  Giungere  al 
lito . 

Allitterazione,  s.  f.  Il  ripetere 
le  medesime  lettere  o le  sillabe. 
Allivellare,  v.  a.  Livellare. 
AUividimento.  Lo  allividire. 
Allividire.  Divenir  livido. 
Allo  articolo  del  terzo  caso  pò** 
schile  noi  singolare 
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Allocare,  v.  a.  Allogare. 
Alloccaccio.  pegg.  cT Allocco. 
Alloccare.  v.  a.  Adocchiare 
per  tendere  insidie.  ||  Vegliare. 
Alloccheria.  Balordaggine. 
Allocco.  $.  m.  Uccello  nottur- 
no di  rapina,  Gufo.  Il  Uomo  goffo 
e balordo. 

Alloccone.  accr.  di  Allocco. 
Allocutore,  s.  m.  Colui  che  fa 
allocuzione. 

Allocuzione,  s./’.  Discorso  pub- 
blico fatto  ad  una  o più  persone. 
Allóda.  vedi  Allodola. 
Allodiale,  add.  Appartenente 
ad  allodio. 

Allodio,  s.m.  Beni  propri  e li- 
beri da  ogni  dritto  feudale. 
Allòdola,  s.f.  Lodola,  uccello 
noto. 

Allodoletta.  dim.  d’ Allodola. 
Allodoli.no.  s.  m.  Pulcino  del- 
l’allodola. 

Allegagione,  s.  f.  L’appigio- 
nare, L’affittare. 
Allogamento,  s . m.  Alloga- 
tone. 

Allogare,  v.  a.  Dare  il  luogo  a 
checchessia  , Porre  e accomo- 
dare in  un  luogo.  |[  Acconciare 
uno  al  servigio  d’altrui.  J|  Dare 
ad  affitto  le  cose  a pigione. 
Allogazione.  $.  f.  L’allogare. 
Alloggeria.  s.  f.  Albergheria. 
AUoggiamento.s.m.Alloggio, 
Luogo  dove  i soldati  alloggiano 
insieme.  Accampamento. 
Alloggiare,  v.  a . Lo  stesso 
che  Albergare  in  tutti  e due  i 
significati,  dicendosi  tanto  di  chi 
alloggia  un  altro,  come  di  chi  al- 
loggia in  qualsivoglia  luogo.  || 
Detto  di  una  passione  ec.  Averla. 
Allòggio.  5.  m.  Lo  stesso  che 
Alloggiamento. 

Allogliato.  add.  aggiunto  di 
grano  misto  con  loglio.  ||  Stupido. 
Allontanamento,  s.  m.  Lo 
allontanare,  Discostamento. 
Allontanare. v.  a.  Discostare, 
Dilungare;  e si  usa  anche  in  sign. 
ri/l.  alt. 

Allopatia,  s f.  Quel  sistema 
medico  che  seguono  i medici,  i 
. quali  nel  curare  le  malattie  cer- 
cano rimedj  contrari  a queste’ged 
atti  a combatterle  secondo  l’afo- 
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risma  Contraria  contrarila  cu- 
ranturt  opposto  all’omeopatico 
Similia  similibus  curantur. 
Allopatico,  add.  Attenente  o 
Seguace  della  Allopatia. 
Alloppiare,  v.  a.  Acconciar 
bevanda  con  oppio.  j|  Dare  altrui 
bevanda  oppiata  e tarlo  addor- 
mentare. 

Alloppicarsi.  v.  pron.  Pren- 
dere sonno,  Appisolarsi. 
Allóra,  avv.  di  tempo , In  quel 
tempo,  In  quel  punto , In  quello 
istante. 

Allordare.  v.  a.  Lordare. 
Allorino.  dim.  d’ Alloro. 
Allormo.adeZ.  Di  alloro, Laurino. 
Allòro,  s.  m.  Albero  noto. 
Allottare,  v.  a.  Mettere  una 
cosa  al  lotto,  Farne  un  lotto. 
Allucciolato.  adeLRenduto  ri- 
splendente,  Datogli  il  lustro;  e si 
dice  dei  panni  di  seta  , lo  stesso 
forse  che  oggi  le  donne  dicono 
con  voce  francese  glacé. 
Alluciare.  v.  a.  Attentamente, 
e fissamente  guardare. 
Allucignolamento.  s.  w.  Lo 
allucignolare. 

Allucignolare.  v.  a.  Ravvol- 
gere a foggia  di  lucignolo.  ||  Gual- 
cire, Avvolgere  con  disordinate 
pieghe. 

Allucinare,  v.  inlr.  ass.  Abba- 
gliare, Far  travedere.  ||  Alluci- 
narsi. ittiJr.prowm.Ingarmarsi. 
Allucinazione,  s.  f.  Abbaglio. 
Allùda.  5.  f.  Cuojo  0 Palle  sot- 
tile, molle  e delicata. 

Alludere,  v . a.  Accennare  col 
discorso  a qualche  <*osa  intesa  e 
non  ispiegata.  P pas.  Alluso. 
Allumare,  v a.  Illuminare.  \\ 
Accendere.  [}  Adocchiare. 
Allume , Allume  di  Rocca. 
s , m.  Sorta  di  minerale,  eh’  è un 
sale  di  sapore  astringente. 
Allumièra,  s.  f.  Miniera  d*  al- 
lume. 

Allumina.  5.  f.  Ossido  di  Allu- 
minio. 

Alluminar©,  v.  a.  da  Allume. 
Dar  l’allume  (ai  panni,  alla  carta 
ec.),  Immergere  in  una  dissolu- 
zione d’allume. 

Alluminatura,  s.  f.  Il  far  boi* 
lire  il  panno  nell’allume. 
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Alluminio,  s.  m.  È una  specie 
di  metallo  che  si  trae  dall’argilla. 
Alluminoso.  add.  Che  tien  di 
qualità  d’  allume. 
Allungamento,  s.m.  Aumento 
in  lunghezza.  ||  Intervallo. 
Allungare,  v.  a.  Accrescere  in 
lungo.  |i  Differire.  |[  Allungarsi. 
rifl.  att.  Protendersi.  ||  Allonta- 
narsi. ||  Distendersi  in  parole. 
Allungativo.actaLChe  allunga. 
Allungatura,,  s.f  Allungamen- 
to, Prolungazione. 

Allupare,  v.  intr.  Far  da  lupo, 
Aver  gran  fame,  Avere  una  fa- 
me da  lupi. 

Allusione,  s.f.  L’alludere,  e La 
cosa  che  allude. 

Allusivo,  add. Che  ha  allusione, 
o deli’  allusione. 

AHuviare.  v.a.  Bagnare,  Scor- 
rere bagnando,  Allagare. 
Alluvione. s/.L’uscire  che  fan- 
no i fiumi  del  loro  letto. 

Alma.  s.f.  Lo  stesso  che  Anima. 
Almagèsto.s.w,  V.  G.  Raccol- 
ta dposservazioni  astronomiche. 
Almanaccare,  v.  a.  Far  al- 
manacchi , cioè  disegni  in  aria. 
||  Fantasticare. 

Almanacco,  s.  m.  Libro  che 
contiene  le  costituzioni  de’  pia- 
neti giorno  per  giorno.  ||  Luna- 
rio, Calendario. 

Almanaccone,  s.  m. Chi  molto 
almanacca,  Imbroglione. 
Almanco,  cong.  Almeno. 
A-lmandino.  s.  m.  Pietra  pre- 
ziosa, specie  di  Granato. 

Alma  Stic  a . s.  f.  Nome  di  una 
pietra  preziosa. 

Almeno,  cong.  Almanco. 
Almiraglio.  s.  m.  Ammiraglio. 
Alrno.adcL  Che  dà  anima  e vita. 

||  Eccellente,  Singolare. 
Almuzia.  s.f.  Abito  canonicale, 
detto  Gufo,  che  è di  pelle,  e co- 
pre il  capo. 

Alno.  s.  m.  Pianta,  Ontano. 
Alò.  Voce  esortativa,  Allons. 
Alòda.  vedi  Allodola. 

Aloe  e Aloè.  s.  m.  Erba  ama- 
rissima, il  cui  sugo  è medicinale. 
II.  Sugo  che  si  cava  dalla  mede- 
sima erba.  ||  Cosa  spiacevole. 
Alóne,  s.m.  V.  G ■ Quel  cerchio 
di  lume  non  suo , che  vedasi  tal 


volta  intorno  alla  luna  od  altro 

pianeta. 

Alopècia,  e Alopèzia.s.  f V. 

G.  Infermità  che  fa  cadere  i peli. 
Alòscia.  s.f.  Bevanda  sipagnuo- 
la  d’acqua  di  miele  e di  spezie. 
Alpe.  s.  f.  Montagna  altissima 
che  fascia  l’ Italia  da  tramon- 
tana. ||  Montagna  in  generale. 
Alpèstre,  AIp èstro,  add.  Di 
qualità  d’ alpe.  ||  Sozzo , Selvati- 
co, Aspro. 

Alpigiano,  add.  Abitator  d’alpi, 
Montanaro.  j|  Proprio  dell’alpe. 
Alpigno.  add.  D’alpe 
Alpino,  add.  D’alpe. 
Alquanto,  avv.  Un  poco. 
Alquanto,  add.  di  quantità  di- 
screta , Alcuni.  ||  talora  nel  nu- 
mero del  più  ha  forza  di  sust.  e 
vale  Non  so  quanti,  Non  so  chi. 
in  forza  di  sust.  col  secondo  caso 
dopo  di  sè  ; p.  es.  Alquanti  di 
essi  erano  sozzi. 

Alsì.  pari.  ajferm.  Altresì. 
Alsina.  5.  f.  Specie  di  erba  det- 
ta volgarmente  Centonchio. 
Altalena,  s.  f.  È un  giuoco  che 
fanno  i fanciulli,  i quali,  sedendo 
sopra  una  tavola  sospesa  tra  due 
funi,  la  fanno  ondeggiare,  ov- 
vero mettendosi  alle  estremità  di 
una  tavola  facendola  alzare  e 
abbassare.  ||  Vicenda. 
Altalenare,  v.  intr . Fare  al- 
l’altalena. 

Altaleno,  s.  m.  Macchina  mili- 
tare antica  da  scagliar  pietre. 
Altamente,  avv.  Con  altezza, 
In  alto  luogo.  ||  Profondamente. 
|!  Con  alta  voce.  ||  Molto.  ||  No- 
bilmente. ||  Magnificamente. 
Altana.  5.  f.  Loggia  aperta  al 
di  sopra  del  tetto  d’un  edifizio. 
Aitano,  s.  m.  Nome  di  vento 
meridionale,  \\add.  Alto 
Altare,  s.  m.  Mensa  sopra  la 
quale  il  sacerdote  offerisce  a Dio 
il  sacrificio  ||  Costellazione  del- 
1’  emisfero  meridionale.  ||  Aitar 
Maggiore  chiamasi  il  principale 
della  Chiesa. 

Altaretto.  dim  dì  Altare. 
Altarino,  dim.  d’ Altare,  Pic- 
colo altare.  \\  Inginocchiato)  o. 
Altauro.  s.  m.  Vento  che  viene 
da’monti  e spira  in  alto. 
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Altèa,  s.  f.  V.  G.  Erba  nota 
della  famiglia  delle  malve. 

Alleggiare.  ìntr.  Essere  altèro. 

Alterabile,  add.  Atto  ad  alte- 
rarsi. 

Alterabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è alterabile. 

Alteramente  e Altieramen- 

1 te.  avv.  Superbamente. 

Alteramente,  s.  m.  Lo  altera- 
re e l’alterarsi. 

Alterare,  v.  a.  Muovere  o Mu- 
tare una  cosa  dall’esser  suo.  |J 
Alterarsi,  ri  fi.  att.  Commuover- 
si, Perturbarsi.  ||  Adirarsi. 

Alteratamente,  avv.  Con  alte- 
razione. 

Alterativo,  add.  Che  ha  virtù 
di  commuovere  e di  perturbare. 

Alterazione  élla.  dim.  di  Alte- 
razione. 

Alterazione,  s.  f.  Mutazione 
della  cosa  d’ una  in  altra  qua- 
lità. J|  Sdegno  , Perturbazione  di 
mente. 

Altercare,  v.a.  Contendere  con 
parole.  ||  Quistionare. 

Altercafcivo.  add.  Che  dà  ma- 
teria ad  altercazioni. 

Altercazione.  s.  f.  Contesa  di 
parole  tra  due  o più  persone. 

Altèrco,  s.  m.  Altercazione. 

Alterego.  Un  mandato  rivesti- 
to di  tutti  i poteri  del  mandante. 

Alterello.  add.  dim.  d’Alto. 

Alterézza,  s.  f.  Il  sentire  digni- 
tosamente di  sè  stesso. 

Alterigia,  s.f.  Sentimento  d’al- 
terezza che  tiene  della  superbia. 

Alternamente,  avv.  Alterna- 
tamente. 

Alternamento,  s.  m.  L’alter- 
nare. 

Alternare,  v.  a.  Operare  scam- 
bievolmente ed  a vicenda. 

Alternatamente,  avv.  Con  al- 
ternazione, Scambievolmente. 

Alternativa,  s.  f.  Alternazione. 

Alternativamente,  avv.  Al- 
ternatamente. 

Alternazione,  s.  f.  L’alterna- 
re, Avvicendamento. 

Altèrno,  add.  Alternato. 

Altèro,  vedi  Altiero. 

Altétto.  dim.  Alquanto  alto. 

Altezza,  s.  f.  Distanza  da  basso 
ad  alto.  11  Cima.  H Grandezza  di 
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stato.  ||  Titolo  di  alcuni  principi 
regnanti.  • 

Altezzosamente,  avv . Altera- 
mente. 

Alticcio,  add.  Altetto,  Alterato 
alquanto  dal  vino. 

Altieramente  e Alteramen- 
te. avv.  Con  alterezza. 

Altièro,  e Altero,  add.  Colui 
che  per  grandezza  d’animo  non 
riguarda  e non  applica  a cose  vi- 
li. |1  Eminente.  ||  D’  alta  condi- 
zione. ||  Superbo.  ||  Pieno  di  pre- 
sunzione di  sè  stesso. 

Altifr ©mente,  add.  Che  alta- 
mente freme.  Voce  poetica. 

Altime tria.  s.  f.  V.  G.  L’arte 
d;  misurare  le  altezze. 

Altimetro,  add.  Strumento  da 
misurare  altezze. 

Altisonante,  add.  Sonoro. 

Altisono,  add.  Altisonante. 

Altissimo,  sup.  d’Alto.  ||  e po- 
sto assolutamente  significa  Dio. 

Altitonante,  add.  Che  tuona 
dall’  alto,  epiteto  di  Giove. 

Altivolante,  add.  Che  vola  in 
alto. 

Alto.  s.  m.  Altezza. 

Alto.  add.  Elevato  dal  piano, 
Sublime  , Eccelso  , Eminente.  j( 
Alta  ora , vale  Tarda.  ||  Ad  alta 
notte , Nel  cuor  della  notte.  ||  Ec- 
cellente, Grande.  ||  Profondo. 

Alto.  avv.  Altamente.  ||  Con  vo- 
ce alta.  j|  Fare  alto,  Fermare  la 
marcia.  [[  Allo  là,  quel  grido  del 
soldato  che  avverte  di  non  avan- 
zarsi più  oltre.  ||  Alto  è dei  co- 
mandanti per  fermare  la  marcia. 

Altère,  s.  m.  Che  alimenta. 

Altramente , Altramenti , 

Altrimenti,  avv.  In  altro  modo. 
||  Punto.  ||  Se  non  come,  se  no. 

Altresì  , e Altressì.  avv.  Si- 
milmente, Così,  Parimente. 

Altrettale,  add.  Altro  tale. 

Altrettanto,  add.  e vale  Altro 
e tanto,  cioè  Quanto  l’altro. 

Altrettanto,  avv.  Altro  tacito. 

Altri,  pron.  Primo  caso  del  sin- 
golare posto  sustantiv.  vale  Al- 
tr’uomo,  Altra  persona. 

Altrieri,  avv.  Giorni  sono. 

Altrimenti,  vedi  Altramente 

Altro,  s.  m.  Altra  cosa. 

Altro,  add.  diverso.  ]j  Tutt'al- 
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troy  Affatto  diverso.  ||  Per  altro , 
vale  Nell’altre  cose. 

Altroché.  ) Vedi  alla  vo- 
Altrochessia.  j ce  Altro. 
Altronde,  avv.  Da  altro  luogo. 

||  Per  altra  parte,  Altrove. 
Altrove,  avv.  In  altro  luogo. 
Altrui.  pron.  vale  quanto  Altro, 
ma  non  ha  relazione  se  non  al- 
Puomo,  e non  s’adopera  nel  caso 
retto. 

Altura,  s.  f.  Luogo  elevato.  || 
Superbia.  ||  Eccellenza  di  cose 
intellettuali. 

Alunno,  s.  m.  Scolare,  Allievo; 
ed  in  femminino  Alunna. 
Alveare.  5.  m.  V.  L.  Arnia.  * 
Alveario.  s.  m.  V.  L.  Arnia. 
Alveo,  s.  m.  Letto  del  fiume. 
Alvèolo,  dim.  d’ Alveo.  ||  Al- 
vèoli, que’  ricettacoli  nelle  gen- 
give, dove  sono  piantati  i denti. 
Alvino,  add.  da  Alvo,  Dell’alvo. 
Alvo.  s.  m.  Ventre.  ||  Utero. 
Alzaja.  s.  f.  Quella  fune  che  , 
attaccata  all’albero  de’  navicelli, 
serve  per  condurgli  pe’fiumi  con- 
tro acqua.  ||  CoTui  che  tira  tal 
fune. 

Alzamento.  5.  m.  Alzare. 
Alzana,  vedi  Alzaja. 

Alzare,  v.  a.  Levar  in  alto.  || 
Aggrandire.  ||  Nobilitare.  ||  Al- 
zarsi. rifl.  att.  Rizzarsi  da  sede- 
re. ||  Crescere  in  altezza.  H Alzar- 
si i panni. 

Alzata,  s.  f.  L’alzare.  ||  Projetto 
dell’  edificio  sopra  la  sua  pianta. 
Alzato,  s.m.  Alzata. 

Alzatura.  s.f,  Alzamento. 

Alzo.  s.  m.  Paletto  mobile,  che 
si  pone  dietro  la  culatta  dei  pez- 
zi d’artiglieria.  ||  Gli  alzi  sono 
per  i calzolaj  due  pezzi  di  cuojo 
che  si  mettono  sulla  forma  per 
far  ^figliare  il  garbo  alla  scarpa 
Amàbile,  add . Degno  d’essere 
amatole  Atto  ad  essere  amato. 

Il  Affezionato.  [|  dicesi  pure  del 
vino  che  pende  al  dolce. 
Amabilità.  5.  f.  Qualità  di  chi 
è amabile. 

Amabilmente,  avv.  Con  amo- 
revolezza. 

Amadigi.  s.  m.  Unione  di  più 
corpi  naturali  attaccati  insieme. 

Amàlgama.  s.  m.  V.  G,  Com- 
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binazione  d’  un  qualche  metallo 
con  argento  vivo. 
Amalgamare,  v.a.  V.G.  Com- 
binare il  mercurio  con  un  me- 
tallo . ||  Mettere  insieme  cose  che 
non  facilmente  si  convengono. 
A-mandoiata.  s.f.  Pozione  fat- 
ta eoa  mandorle  peste. 
Amandorlato,  s.  m.  Mandor- 
lato, Composto  di  mandorle. 
Amante,  in  forza  di  sost.  ed 
anche  add.  per  Chi  è tirato  dal 
proprio  genio  a qualche  cosa. 
Amantemente.  Con  amore. 
Àmantesco.  add.  Amatorio. 
Amanticida.  s.  m.  Uccisore 
1 dell’amante. 

Amanuènse.  5.  m.  Copista. 
Amaracino.  s.m.  Di  amàraco 
||  Unguento  fatto  con  l’amàraco 
Amàraco.  s.  m.  Maiorana , 
Persa. 

Amaramente,  avv.  Con  coi 
doglio;  Con  amarezza. 
Amaranto,  s.  m.  Pianta  erba- 
cea, di  fiori  piccoli.  ||  sorta  di 
colore  vinato  simile  al  fiore  del- 
1’  amaranto  ; ed  in  questo  sign. 
s’usa  pure  in  forza  d 'add. 
Amarasca,  s.f.  e Amar  as  c o . 
s.  m.  vedi  Marasca.  ||  Vino  di  ci- 
liege amarasche,  o marasche. 
Amarasca fco.  add.  Vino  fatto 
con  ciliege  amarasche. 
Amaraschino.  s.  m.  Rosolio 
a cui  sia  dato  l’odore  e sapore  di 
effigie  amarasche. 

Amare,  v.  a.  Voler  bene,  Por- 
tare affezione,  Essere  affeziona- 
to. |1  Essere  innamorato.  ||  Vole- 
re, Desiderare.  H Procurare,  E- 
leggere.  ||  Amarsi,  rifl.  att.  Amar 
sè  medesimo.  ||  recipr.  Amar 
l’uno  l’altro.  P.  pas.  Amato. 
Amareggiamento,  s.  m.  Lo 
amareggiare,  0 L’  essere  ama- 
reggiato. 

Amareggiare,  v.  a.  Render 
amaro.  ||  Affliggere.  j|  intr.  Di- 
venire amaro. 

Amaréggiola.  vedi  Amarèlla. 
Amarèna,  s.  f.  Specie  di  camo- 
milla, usata  molto  in  medicina. 
Amarèna.  s.  f.  Frutto  di  quel 
ciriegio  che  anche  si  chiama  A- 
marino,  Ciriegia  amarèna. 
Amarezza,  s.  f.  Affanno. 
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Amarezzare,  v.a.  Marezzare. 
Amaricante,  add.  usato  talvol- 
ta in  forza  di  sust.  Ch*  è amaro, 
Amaretto;  e dicesi  di  certi  rimedi 
fatti  di  erbe,  o peste  o stillate  ec. 
Amaricare.  Amareggiare. 
Amariccio,  add . Che  ha  un 
poco  dell’amaro. 

Amariglio.  add.  Pallido. 
Amarilli.  s.  f.  V.  G.  Genere  di 
piante,  che  hanno  il  calice  a for- 
ma di  imbuto. 

Amarma,  s.f.  Amarena. 
Amarino.  s.  m.  Ciliegio,  il  cui 
frutto  è di  sapore  agro  mescola- 
tovi alquanto  di  amaro. 

Amar  ir  e.  v.  a.  Amareggiare. 
Amaritùdine,  s.  f.  Amarezza. 
Amarizzare.  v.  a.  amareg- 
giare. 

Amaro,  s.  m.  Amarezza. 
Amaro,  add.  Uno  dei  sapori 
contrarj  al  dolce. 

Amarogno  e Amarógnolo. 

add.  Che  ha  dell’  amaro. 
Amaróre,  s.  f.  Amarezza. 
Amarulento.  add. Uh’ è amaro, 

Che  ha  dell’amaro.  \\  Mordace. 
Amarume.  5.  m.  Astratto  di  A- 
maro  in  tutti  i significati  di  que- 
sta voce. 

Amàsia,  s.  f.  Amica  d’uomo  in 
mal  senso. 

Amàsio,  s.  m.  Amante  di  don- 
na, in  senso  lascivo. 

Amata,  s.  f.  Donna  amata. 
Amatista.  s.  f.  Pietra  diafana 
di  colore  violetto. 

Amatita.  s.  f.  Matita. 
Amatito.  s.  m.  Cinabro. 
Ainativo.  add . Che  ama  in  atto. 
Amato,  add.  Uncinato  a guisa 
d’  amo. 

Amatòrio,  add.  Che  riguarda 
l’amore. 

Amauròsi.  s.  f.  La  diminuzione 
o la  perdita  totale  della  vista. 
Arnazione.  s.f.  l’abito  di  amare. 
Amàzone,  e Amàzzone. s.f. 
Femmina  bellicosa. 

Amazóneo,  Amazzone©  o 
Amazónio.  add.  Delle  Amà- 
zoni. 

Ambàge.  s.  f.  Circuizione.  jj 
Enimma.  ||  Immagini  confuse. 
Ambasceria.  5.  f.  Ufficio,  Gra- 
do d’ambasciadore. 


- AMB 

Ambàscia,  s.  f.  Difficoltà  di 
respirare.  ||  Affanno.  ||  Trava- 
glio, Noja,  Fastidio. 
Ambasciadore , o Amba- 
sciatore. s.  m.  Ministro  d’alto 
grado, inviato  da  principe  a prin- 
cipe, a fine  di  trattare  negozj.  jj 
Ambasciatore  ordinario  o resi- 
dente, è Quegli  che  risiede  pres- 
so una  corte  straniera.  |J  Amba- 
sciadore straordinario , si  chia- 
ma Quegli  che  è per  a tempo  in- 
viato ad  una  corte  in  occasione 
d’  alcun  affare  particolare  od  ur- 
gente. 1|  Nunzio,  Messaggiero.  Jj 
femm.  Ambasciadrice. 
Ambasciadrice.  s.  f.  Moglie 
dell’ambasciadore.  }]  Ambascia- 

Ambasciare.  v.  a.  Dare  altrui 
ambascia.  |[  intr.  pas.  Aver  am- 
bascia. 

Ambasciata,  s.f.  Ciò  che  al- 
cuno riferisce  mandato  da  altri. 

jj  Ambasceria. 

Ambascioso.  add.  Pien  d’am- 
bascia, Affannato. 

Ambassi.  s.m.invariab.  Ambo 
gli  assi.  Si  dice  de’dadi,  quando 
ambedue  hanno  scoperto  l’asso. 
Ambe,  Ambi,  e Ambo. pron. 

L’uno,  e l’altro  di  due,  tutti  e due. 
Ambedue,  Ambedui,  Am- 
bedue, Ambi  due  , Ambi- 
dui,  Ambiduo , Ambedue, 
Amboduo,  Ambiduoi.com- 
posti  da  Ambo  e Due  ; vaglion  lo 
stesso,  che  Ambe,  Ambi  , Ambo. 
Ambelite.  s.  f.  Terra  medici- 
nale, nera,  a guisa  di  bitume, che 
serviva  a tingere  i capelli. 
Axnbiadura.  s.  f.  Andatura  di 
cavallo,  asino  o mulo. 
Ambiare,  v.  intr.  Andare 
d’  ambio. 

Ambidèstro,  add.  Che  si  vale 
con  faciltà  dell’  una  e dell’  altra 
mano.  ||  Astuto,  Scaltrito.  _ 
Ambiente . s. m. Materia  liquida, 
che  circonda  alcuna  cosa,  e si  di- 
ce comunemente  dell’aria.  jj  e co- 
me add.  si  dice  di  qualsivoglia 
cosa  che  circondi,  ancorché  non 
sia  fluida. 

Ambiguamente.  avv.Gon.  am- 
biguità. 

Ambiguità.s./i  Lo  stato  di  una 
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faraona  Irresoluta,  equivoca.  J] 
)ubbìezza 

Ambiguo,  in  forza  eli  sost.  vale 
Ciò  che  lascia  o ha  dubbiosità. 
Ambiguo,  add . Che  può  pren- 
dersi in  diverso  significato,  jj 
’ Dubbioso.  1 1 avv.  Ambiguamente, 
Con  ambiguità. 

Ambio,  s.  m.  Ambiadura. 
Ambire . v.  a.  Andar  attorno  a fi- 
ne d’ essere  favorito,  jj  Desidera- 
re onori,  dignità. 

Ambito.  s.  m.  Giro,  Circuito. 

}|  Sponda.  ||  Broglio,  Buchera- 
mento. 

Ambizione,  s.  f.  Soverchia  cu- 
pidigia d’onore  e di  maggioranza. 
Ambiziosamente,  avv.  Con 
ambizione. 

Ambizioso,  add.  Che  ha  o di- 
mostra ambizione.  |]  Desideroso. 
Ambo,  vedi  Ambe.  ||  s.  m.  Nel 
giuoco  del  lotto, dicesi  dell’unione 
di  due  numeri. 

Ambóne,  s.  m.  V.  G.  Tribuna 
nelle  chiese  , sopra  cui  si  sale 
per  leggere  o cantare  o predi- 
care. 

Ambra,  s.  f . Sostanza  resinosa, 
di  consistenza  gommosa. 
Ambracane,  s.  m.  Ambra  odo- 
rifera , 1’  ambra  grigia. 

Ambrare.  v.  a.  Dar  odorò  col- 
l’ambra. 

Ambrétta,  s.  f.  Piccola  pianta 
della  famiglia  delle  malvacee.  Il 
Sorte  di  fiore  assai  odoroso.  j| 
Pelle  conciata  con  odore  d’  am- 
bra. 

Ambro.  s.m.  Ambra. 
Ambrogetta,  s.  f.  Certi  piccoli 
quadrelli  di  marmo  di  varj  colori 
per  pavimenti.  ||  Quadrelli  di 
terra  cotta  invetriata. 

Ambròsia.  s.  f.  Pianta  simile 
allo  ruta;  nasce  alla  marina. 
Ambròsia,  s.  f.  Cibo  degli  Dei. 
Vino  squisitissimo. 
Ambrosiano.add  Rito, Canto, 
per  indicar  tali  cose  eseguite  se- 
condo che  istituì  Sant’ Ambrogio. 
Ambròsio,  add.  D’  ambrosia. 
Ambulante.  P.  pr.  di  Ambula- 
re. Che  va  , Che  gira  attorno. 
Ambulanza,  s.  f.  L’infermeria 
che  seguitagli  eserciti  in  guerra. 
Ambulare,  v.  a,  Andare, 
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Ambulatòrio . ad#. dicesi  di  ciò 
cìie  non  ha  sede  fissa,  sust.  Luo- 
go da  passeggiare. 

Àmen.  avv.  Così  sia. 

Amelio,  o Astro,  s.m.  Pianta 
con  fiore  giallo  e rosseggiante. 
Amenamente.  Con  amenità. 
Amendare.  vedi  Ammendare. 
Ainendue.prow.  Ambedue. 
Amendui.  pron.  Amendue. 
Amenità,  s.  f.  Cosa  qualunque 
che  reca  diletto  e contento  a sen- 
tirla, a provarla,  a goderla. 
Amèno,  add.  Che  ha  amenità. 
Amentare.v.  a.  V.A.  Scemare. 
Ainènte.  sost.  e add.  Demente. 
Amento.  5.  m.  Specie  di.  calice 
volgarmente  detto  Gatto,  forma- 
to di  fiori  disposti  e quasi  legati  a 
squame. 

Amènza,  5.  f.  Demenza. 
Ametistina.  5.  f.  Pianta  che 
fa  i fiori  di  un  ceruleo  vivissimo. 
Ametisto.  vedi  Amatista. 
Ametria.  s.  f Contrario  di  Si- 
metria. 

Amfibio.  vedi  Anfibio. 
Amianto,  s.  f.  Materia  minera- 
le, disposta  in  fila,  della  quale  si 
fa  una  tela  che  resiste  al  fuoco. 
Arnica,  s.  m.  Colei  con  cui  si  ha 
stretta  amicizia.  |l  Concubina. 
Amica-bile.  ada.  Amichevole. 
Amicabilità.  s.  f.  Lo  essere  a- 
micabile,  amichevole. 
Amicabilmente  .avv.  Amiche- 
volmente. 

Amicamente,  avv.  Amiche- 
volmente. 

Amicare,  v.  a.  Rendere  amico, 
Pacificare.  ||  Amicarsi,  ri/l.  alt. 
Farsi  amico. 

Amichetto,  dim.  di  Amico. 
Amichevole.  «^.Conveniente 
ad  amico.  ||  Dedito  all’amicizia. 
Arni  che  volrnente.  avv.  Da  a- 
mico.  ||  Piacevolmente. 
Amicizia.  5.  f.  Scambievole  af- 
fetto, tra  persona  e persona,  nato 
da  conformità  di  voleri.  ||  Lega, 
Confederazione.  [|  Cattiva  pra- 
tica. 

Amico.  5.  m.  Chi  sente  e dimo- 
stra affetto  costante  e operoso  ad 
altra  persona.  ||  Drudo,  Bortone. 
Amico,  add.  Favorevole.  |[  Gio- 
vevole. |1  Caro,  Amato. 
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Amido,  s.  m.  Sostanza  che  si 
ricava  dalle  radici , e dai  semi 
delle  piante,  come  sono  le  pata- 
te, il  grano  ; e che  serve  prin- 
cipalmente per  dar  la  salda  alla 
biancheria.  , 

Amidoso.  add.  Che  ha  qualità 
di  amido. 

Amissibile.  add.  Che  può  per- 
dersi. 

Amissibilità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  può  essere  perduto.  , 

Amissione.  s.  f.  Perdita. 
Amistà,  s.  f. Amicizia.  \\  Conte 
derazione  di  potentati.  ||  Con- 
cordia. . , 

Amistanza.  s.  f.  Amista. 
Amitto.  s , m.  Panno:  lino  che 
il  sacerdote  si  pone  attorno  al. 
collo  quando  si  para. 

Ammaccalo  ile.  add.  Che  può 
essere  ammaccato.  ? 

Ammaccamento,  s.  nt.h  am- 
maccare. 

Ammaccare,  v.  a.  Infrangere 
una  cosa,  dandole  de’ colpi.  _ 
Ammaccatura,  s.  f.  Il  risulta- 
mento  dell’  ammaccare. 
Amrnaccliiare  v.  a.  Mac- 
chiare. 

Ammaestrabile,  add.  Am- 
maestrevole,  Addottrinevole. 
Ammaestramento.  5.  m. 
L’ammaestrare,  Addottrinamen- 
to, Istruzione.  ||  Avviso.  |i  Segno. 
Ammaestrare,  v.  a.  Addottri- 
nare, Instruire,  Insegnare. 
Ammaestrativo.  Che  am- 
maestra, Atto  ad  ammaestrare. 
Ammaestrato,  add.  Scienzia- 
to, Dotto,  Addottrinato. 
Animaestrévole,  add.  Atto 
ad  essere  ammaestrato,  Docile. 
Ammaestrevolmente.  avv. 

Con  maestria,  Con  arte. 
Ammagliare,  v.  a.  Legar  1© 
balle,  casse  ec.,  intorno  e dai  la- 
ti, con  legatura  a guisa  di  rete, 
o di  fascia.  1|  Legare,  o Cingere 
con  checchessia. 

Ammagliare,  v.  a.  Battere  o 
Percuotere  col  maglio. 
Ammagrare,  e Ammagn- 
re.  v.  a.  Render  magro,  inlr. 
assol.  Divenir  magro. 
Ammainare,  v.  a.  Ritirar  le 
vele  in  modo,  che  non  operino. 
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Ammajare.  v.  a.  Ornare  dì  fio- 
ri e d’ erbette,  senza  modo  e sen- 
za numero. 

Ammalare,  v.  inlr.  Diventare 
ammalato,  Perdere  la  sanità.  || 
Ammalarsi,  inlr.  pronom.  Dive- 
nir malato. 

Ammalaticcio.  add.Q  uasi  am- 
malato, Mezzo  ammalato. 
Ammalato,  add.  Che  ha  ma- 
lattia. Il  sosl.  Uomo  ammalato. 
Ammalattire.  v.  inlr . V.  A. 
Divenir  malato. 

Ammalatuccio.  dim.  di  Am- 
malato, Ammalaticcio. 
AmmaXiamento.  s.  on.  L’am- 
maliare. 

Ammaliare,  v.  a.  Fare  |)  inlr. 
assol.  Incantare.  H Far  divenire 
stupido. 

Ammaliatura.  s.  f.  Ammalia- 

mento. 

Ammalinconire,  v.  a.  Far  di- 
venire malinconico. 
Ammaliziare.  v.  a.  Rendere 

malizioso. 

Ammalizzire.  Ammaliziare. 
Ammaliare,  v.  a.  Impastare 
di  malta  certe  materie  per  mu- 
rare. 

Ammammellato.  add.  Fan- 
ciullo che  poppa. 

Ammandorlato,  add.  Man- 
dorlato, Fatto  a mandorla. 
Ammandriare.  v.  a.  Racco- 
gliere il  bestiame  in  mandrie. 
Ammanettare,  v.  a.  Metter 
le  manette  ad  alcuno. 
Ammanier amento,  s.m.  Ab- 
bellimento affettato,  ricercato. 
Ammanierare,  v a.  Accon- 
ciare, Imbellire  con  affettazione. 
Ammanierato,  add.  Affetta- 
to, Falcone  addomesticato  e che 
sta  sul  pugno. 

Ammaninconire.  v.  a.  bar 
divenir  melanconico. 
Ammannaj are.  v.n.  Uccidere 
colla  mannaj a,  Tagliar  la  testa. 
Ammannarnento.  s.  m.  Am- 
ili anni  mento. 

Ammanii ar e . v.  a.  Fare  o 
•Raccorre  le  manne,  cioè  i covo- 
ni. |i  Ammannarsi,  rifl.  alt.  Ap- 
parecchiarsi. 

Ammannellare,  v.  a.  Avvol- 
, k gere  a guisa  di  mannella. 
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Ammannimento.  s.m.  Lo  am- 
mannire.  |[  Cosa  apparecchiata. 
Ammannire.  v.  a.  Mettere  al- 
l’ordine, Allestire,  Preparare. 
Ammansare,  v.  a.  . Far  man- 
sueto, Addimesticare. 
Ammansire,  v.a.  Ammansare. 
Ammantare,  v.a.  Metter  ad- 
dosso il  manto,  Coprire  sempli- 
cemente. 

Ammantatura.  s.  f.  L’  am- 
mantare, e il  Manto  stesso. 
Ammantellare,  v.  a.  Coprire 
con  mantello.  ||  Palliare. 
Ammanto,  s.  m.  Manto. 
Ammar cimento,  s.  m.  Il  di- 
ventar marcio,  Il  marcire. 
Ammar cir e.  v.  intr.  ass.  Di- 
ventar marcio,  Marcire. 
Ammarezzare.  Marezzare. 
Ammarginare.  v.  a.  Riunire  i 
margini  d’una  ferita. 
Ammaricare.  v.  intr.  pron. 
Rammaricarsi. 

Ammartellare.  v.  a.  Percuo- 
tere col  martello.  j|  Dar  affli- 
zione. 

Ammartellato.  add.  Tormen- 
tato da  gelosia. 

Ammascherare.  v.  a . Ve- 
stire altrui  in  maschera. 
Ammascherato.  add.  Intriso 
di  fango,  sust.  Persona  masche- 
rata. 

Ammassamento.  5.  m.  Adu- 
namelo, Mucchio. 

Ammassare,  v.a.  Far  massa, 
Mettere  insieme,  Adunare.  ||  Am- 
massarsi. rifl.att.  Adunarsi, Con- 
gregarsi. 

Ammassicciare,  v.  a.  freq. 
di  Ammassare. 

Ammatassare,  v.  a.  Ridurre 
in  matassa. 

Ammattamento.  s.w.Il  chie- 
der soccorso  per  mezzo  di  certi 
segnali  stabiliti. 

Ammattare.  v.a.  Chieder  soc- 
corso per  mezzo  di  certi  segnali. 
Ammattire,  v.  a.  Far  divenir 
matto.  ||  intr.  Divenir  matto. 
Ammattonamento.  s.  m.  Lo 
ammattonare. 

Ammattonare,  v.a.  Far  pavi- 
mento di  mattoni. 
Ammattonato,  s.  ni.  Pavi- 
mento di  mattoni. 
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Ammaszabc  vi.  arjg.  e s.  w. 
Ammazzatore  di  bovi. 

Ammazzamento,  s.  w.  Lo 

ammazzare. 

Ammazzare,  v.a.  Dar  morte 
a colpi  di  mazza.  ||  Ammazzarsi. 
rifi.  att.  Uccidere  sè  stesso. 

Ammazzare,  v.  a.  Far  mazzi 
di  fiori,  d’  erbe,  e simili. 

Ammazzato.]  o.  s.  m.  Luogo 
proprio  a macellarvi  le  bestie. 

Ammazzerare.  v.  a.  Gettare 
uno  in  mare  con  una  pietra  al 
collo,  e legato  le  mani  e i piedi. 

Ammazzerato.  add.  Inzup- 
pato, Imbevuto  di  acqua. 

Ammazsolare.  v.a.  Far  maz- 
zi, e dicesi  di  fiori  e d’erbe. 

Ammelmare  , e Ammem- 
mare.  v.  intr.  assol.  Allogar 
nella  melma,  Impantanarsi. 

Ammenare.  v.  a.  Percuotere. 

Ammenazione.  s.f.  Percossa. 

Ammencire,  v.  a.  Rendere 
Mencio.  H e intr.  Divenir  men- 
cio. 

Ammènda,  s.  f.  Rifacimento 
di  danno,  Ricompensa.  ||  Corre- 
zione, e Riparazione  d’errore. 

Ammendabile.  add.  Da  am- 
mendarsi, Emendabile. 

Ammendamento,  s.m.  Cor- 
rezione di  costumi  o di  errore, 
Ammènda.  ||  Riparo,  Rimedio. 

Ammendare,  v.a. Correggere, 
Ridurre  a miglior  essere,  Risar- 
cire, Compensare. 

Ammendazione.  s.f.  L’ am- 
mendare. 

Ammènne.  vedi  Amen. 

Ammennicolo.  L’uso  dice  cosi 
in  vece  di  Amminnicolo  per  Arti- 
fizio studiato,  o Cavillamento. 

Ammennicolone,  s.m.  Cavil- 
latore, Imbroglione. 

Ammansare,  v.  a.  Unire  alla 
mensa  o all’entrata. 

Ammentarsi.  Rammentarsi. 

Ammesso.  P.  pas.  di  Ammet* 

TERE. 

Ammestare,  v.  intr.  Spadro- 
neggiare oltre  al  diritto. 

Ammettere,  v.  a.  Lasciar  en- 
trare. j|  Comportare.  ||  Far  luo« 
go.  |1  Commettere.  ||  Dar  adito. 
Il  Ammettere  una  ragione,  una 
scusa  e vale  Farla  buona. 
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Ammezzamento.  s.  m.  L’am- 
mezzare, Spartimento  per  metà. 

Ammezzare,  v.  a.  Dividere 
per  mèzzo.  J]  in  modo  ass.  Perve- 
nire alla  metà. 

Ammezzare,  e Ammezzire. 
intr.  rifi . Divenir  mezzo,  Essere 
tra  il  maturo  e il  fradicio. 

Ammezzato. aefó.Di mèzza  età. 

Amine  zzatone,  a.  m.  Media- 
tore. 

Ammezzire,  vedi  Ammezzare. 

Animèzzo . s.  m.  Mezzeria. 

Arami,  s.  m.  Pianta  medicinale. 

Ammiccare,  v.  a.  Far  cenno. 
Accennare  con  certi  movimenti 
degii  occhi. 

Ammicco,  s.  m.  Cenno  fatto 
altrui  strizzando  gli  occhi. 

Ammigliorare.  Migliorare. 

Amminnicolare.  v.  a.  Rinfor- 
zare con  amminnicoli. 

Amminnicolo.  s.  m.  Sostegno, 
Ajuto,  Appoggio,  Rinforzo  d’au- 
torità. ||  Ajuto  accessorio.  |J  Ca- 
villamento, Ripiego. 

Amminis tramento.  5.  m. 

L’amministrar  medicine  ai  malati. 

Amministrare,  v.a.  Reggere, 
Governare.  |j  Somministrare,  o 
dare  altrui  checchessia. 

Amministrativo,  add.  di  Am- 
ministrare. 

Amministrato,  add.  Che  am- 
ministra , Che  spetta  alla  ammi- 
nistrazione. 

Amministratore-trice.  ver. 

Chi  o Ch®  amministra.  Chi  tien 
cura  degli  altrui  negozj . 

Amministrazione . s.  f.  L’am- 
ministrare;  Governo  degli  affari. 

Amminuire.  v.  a.  Diminuire. 

Amminut  ar  e . v . a . Sm  inuzzare . 

Ammirabile,  add.  Mirabile. 

Ainxnir  abilità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è ammirabile. 

Ammirabilmente,  am.  Mira- 
bilmente. 

Ammiraglia,  s.  f.  Aggiunto 
della  nave  su  cui  è l’ Ammiraglio. 

Ammiragliato,  s.  m.  Lo  stes- 
so che  Ammiralità. 

Ammiraglio,  s.  m.  V.  G.  Capo 
supremo  delle  forze  navali. 

Ammiralità.  s.f.  Nome  colletti- 
vo di  tutti  gli  ufficiali  della  mari- 
na; e il  luogo  ove  essi  riseggono. 
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Ammiramento.  s.  m.  L’am- 
mirare, Maraviglia. 

Ammirando.  Ammirabile. 
Ammirare,  v.  a.  Mirare  con 
maraviglia.  ||  Ammirarsi,  intr. 
pron.  Maravigliarsi. 
Ammiratilo,  add.  Ammirativo. 
Ammirativamente,  am.  In 
modo  ammirativo. 
Ammirativo,  add.  Di  maravi- 
glia. ||  sost. Che  ammira.  ||  Segno, 
che  si  pone  dopo  qualche  interie- 
zione ammirativa  in  questa  for- 
ma (!). 

Amrniratore-trice.  verb.  Chi 

o Che  ammira. 

Ammirazione,  s.  f.  Sentimen- 
to di  chi  mira  e considera  una  co- 
sa bella  e meravigliosa 
Aroznis erar e . v.  a.  V.  A.  Ren- 
dere misero.  ||  Ammiserarsi  ri/l. 
pas.  Farsi  misero 
Ammiserire,  v.a.  Ammiserare. 
Ammissibile,  add.  Da  ammet- 
tersi, Atto  ad  ammettersi. 
Ammissibilità,  s.  f.  astr.  di 
Ammissibile. 

Ammissione.  5.  f.  Azione  per 
cui  si  ammette,  Ricevimento. 
Animisti one.  s.  f.  Mescolanza. 
Ammis arare,  v.  a.  Misurare. 
Ammisuratamente.  avv.  Mi- 
suratamente. 

Ammisurato.  add.  Chi  vive 
con  misura,  modo  e regola. 
Ammitto.  vedi  Amitto. 
Ammobiliamento. «.w.L’am- 

mobiliare. 

Ammobiliare,  v.  a.  Fornir  di 

mobili,  Mobiliare. 
Ammodamento.  s.  m.  Mode- 
razione, Modo  da  tenersi  nel  fare 
alcuna  cosa. 

Ammotìare.  v.  a.  Moderare. 
Animo  datamente.  Con  modo. 
Ammoderare.  v.a.  Moderare. 
Ammòderato.  avv.  Moderato. 
Ammodernare,  v.  a.  Ridurre 
all’uso  moderno. 

Ammodestare.  v.  a.  Render 

modesto. 

Ammodo,  o meglio  A modo, 
vedi  in  Modo.  ||  Savio , Pru- 
dente. 

Ammoggiare.  v.  intr.  Cresce- 
re a moggia,  Moltiplicarsi. 
Ammogliare,  v.  a.  Dar  moglie. 
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||  ri  fi.  alt.  Pigliar  moglie-  \\  Con- 
giungersi. 

Ammogliato,  add.  Che  ha  mo- 
glie. 

Ammoinamento.  5.  m.Àtto  ed 
effetto  dell’  ammoinare. 
Alìiinoinar  e . v.  intr.  ass.  Far 
moine , Accarezzare,  Adulare. 
Anim  ole  si  amento,  s.  m.  V. 
A.  Il  molestare.  ||  Suggestione. 
Ammolestare.  Arìnoj  are. 
Ammollamento.  s.  m.  L’am- 
mollare. 

Ammollare,  v.a.  Far  molle.  || 
Lenificare.  ||  Ammollarsi,  ri  fi. 
alt.  Divenir  molle.  ||  Raddolcirsi. 
||  Intenerirsi.  ||  Perder  vigore. 
Ammollativo.  add.  Atto  ad 
ammollare  o a raddolcire. 
Ammolliente.P.pr.  di  Ammol- 
lire. Ciò  che  ammollisce. 
Ammolline  are.  v.  a.  Ammol- 
lire. 

Ammollimento,  s.  m.  Mollifi- 
cazione,  Ammollamento. 
Ammollire.  v.a.Render  molle.  || 
Render  più  agevole.  |j  Intenerire. 
A mm o Hit i v o.add.  Che  ammol- 
lisce, Atto  ad  ammollire. 
Ammoniaca,  s.  f.  Alcali  cora~ 
posto  d’idrogeno  e di  azoto. 
Ammoniacale,  add.  Si  dice 
dei  composti  ne’  quali  1’  ammo- 
niaca sta  come  base. 
Ammoniacàto.  Composto  con 
ammoniaco. 

Ammoniaco,  e Armoniaco. 
s.  m.  Gomma  resina  in  lacrime 
biancastre  dentro,  gialle  di  fuori, 
di  odore  fetido. 

Ammonimento. 5.  m. L’ammo- 
nire. ||  Avviso,  Ricordo,  Segno. 
Ammonire,  v.  a.  Avvertire. 
Ammonitore-trice.  verb.  Chi 
o Che  ammonisce. 
Ammonitorio,  add.  Esortato- 
rio. ||  Diretto  ad  ammonire. 
Ammonizionceìla.  dim.  di 
Ammonizione. 

Ammonizione,  s.  f.  Ammoni- 
gione,  Avvertimento  , Avviso. 
Ammontamento.s.m.  Lo  am- 
montare , Lo  ammucchiare. 
Ammontare,  v.  a.  Far  monte, 
Mettere  insieme,  Congiungersi  le 
bestie  per  generare.  |{  Ammon- 
tarsi. rifl.  att,  Accalcarsi. 


Ammontatamente.  avv.  A 

mucchio,  Alla  rinfusa. 

Ammonticare.  v.  a.  Far  mon- 
te, Ammassare  a guisa  di  monte. 

Ammonti ccìiiare.  v.  a.  Am- 
monticellare.  ||  ri  fi.  Unirsi  stret- 
tamente insieme. 

Ammontieellamento.  s . m. 
Lo  ammonticelìare. 

Ammonticellare.  v.  a.  Lo 
stesso  che  Ammonticchiare. 

Ammontinar e . v.  a.  Lo  stesso 
che  Ammonticellare. 
Ammontonamento.  s.m.  Lo 
ammontonare. 

Ammonzic chiare,  v.  a.  Am- 
monticchiare, Ammonticellare.  [| 
Ammonzicchiarsi.  rifl.  Ammuc« 
chiarsi,  Ammontarsi. 

Ammontonare.  v.  a.  Ammas- 
sare. P.pas.  ammontonato. 

Ammorbare,  v.  intr.  ass.  Es- 
sere compreso  da  morbo.  |J  Puz- 
zare de’  pessimi  odori. 

Ammorbatello.  add.  dim.  di 
Ammorbato. 

Ammorbato,  add.  Che  è com- 
preso da  morbo.  ||  e sost.  per  Ap- 
pestato, Colui  che  ha  il  morbo. 

Ammorbi  damento.  s.  m. 
L’ ammorbidare. 

Ammorbidare,  v.  a.  Far  mor- 
bido, Tór  via  la  durezza.  |[  Ad- 
dolcire. ||  Render  soffice. 

Ammorbidire.  Ammorbidare. 

Ammorsare.  v.a.Dare  dimor- 
so, Morsicare. 

Ammorsellato,  s.  m.  Manica- 
retto di  carne  minuzzata  e d’uova 
dibattute. 

Ammortamento,  s.  m,  L’atto 

e L’  effetto  dell*  ammortare. 

Ammortare,  v.a.  Ammorzare. 

Ammortiflcare.  v.  a.  Estin- 
guere, Ammorzare. 

Ammortimento,  s.  m.  Totale 
estinzione  del  senso  in  qualche 
parte  del  corpo.  ||  Mortifica- 
zione. 

Ammortire,  v.  «.Fare  svenire, 
e anche  Stramortire. 

Ammortizzare,  v.  a.  Si  usa 
parlandosi  di  rendite, pensioni  ec. 
{(Estinguerle,  Farle  cessare, rim- 
borsandone il  capitale,  e dando 
al  creditore  un  ragionevole  utilo 
perchè  vi  rinunzi. 
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Ammortizzazione,  s.f.  L’ara- 
roortizzare. 

Ammorzamento,  s.m.  L’am- 
morzare. ||  Troncamento. 
Ammorzare,  v.a.  Spegnere.  || 
Ammorzarsi.  Hfl.att.  Spegnersi, 
Estinguersi. 

Ammorzifìcare.  Ammorzare. 
Ammosciare  e Ammosci- 
le. intr.  Divenir  moscio. 
Ammostare,  v.  a.  Pigiar  l’uve 
per  farne  uscire  il  mosto.  ||  Dime- 
nare nel  tino  l’uva  pigiata.  ||  Ren- 
der mosto,  Dar  mosto. 
Ammostato,] o. s.m.  Strumento 
di  legno  con  cui  si  dimena  la  vi- 
naccia, e si  tagliano  i raspi  nel 
tino  per  ammostare. 
Ammostatura,  s.  f.  L’ atto  e 
L’effetto  di  ammostare. 
Ammotinamento.s./*.  Lo  ara- 
motinarsì. 

Ammotinare  e Ammutina- 
re. v.  a.  Sollevare  il  popolo  o 
l’esercito  contro  il  governo  o con- 
tro i capitani.  ||  Ammotinarsi. 
ri  fi,  att.  Rivoltarsi  contro  i pro- 
pri capi. 

Ammotinazione.  s.  f.  Lo  am- 
motinarsi o Lo  essersi  ammoti- 
nato. 

Ammottamento,  s.  m.Lo  am- 

mottare,  Lo  smottare,  Il  franare. 
Ammottare.  V.intr . ass.  Smot- 
tare, Franare. 

Ammottinare.  Ammotinare. 
Ammozzamento.s.w.  da  Am- 
mezzarsi. 

Ammozzare.  v.  a.  Ridurre  ( la 
terra  od  altro)  in  forma  di  mòzzo, 
cioè  di  massoletta,  di  pane. 
Ammozzicare.  v.  a.  Tagliare 
a pezzi. 

Ammozzolare.  v.  intr.  ass . 
Ammozzarsi,  Far  massa,  e indu- 
rirsi. 

AmmuccMare.  Far  mucchio. 
Ammucidire,  v.  intr.  ass.  o 
Ammucidirsi.  Diventar  vizzo. 
Ammuffare  e Ammuffire. 
intr.  Prender  la  muffa  , Muffire. 
Ammainare,  vedi  Ammoinare. 
Ammunimento.s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  dell’Ammunire. 
Ammanire.  Privare  alcuno  dei 
pubblici  ofhcj. 

Amm unito,  sost.  Uomo  privato 
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de’pubblìci  ufficj  , o dichiarato 
inabile  ad  esercitarli. 
Ammunizione.  5.  f.  Ammoni- 
zione. ||  Monitorio. 
Ammuricare.  v.  a.  V.  A.  Am- 
massare e Ammontar  sassi. 
Ammusarsi,  v.  recfpr.Riscor- 
trarsi  muso  con  muso. 
Ammalare.  Ammutolire. 
Ammutinare  e Ammutinar- 
si. vedi  Ammotinare. 
Ammutire,  v.  a.  Far  divenir 
muto.  ||  intr.  Divenir  muto. 
Ammutolare.  Ammutolire. 
Ammutolire,  v.intr.  ass.  Per- 
der la  favella,  0 Divenir  mutolo. 
Amnestia  o Amnistia,  s.  f. 
V.  G.  Atto  di  oblivione.  ||  Atto, 
in  virtù  del  quale  sono  perdonati 
certi  delitti  di  stato. 

Amnio.  s.m.V.  G. Membrana  in 
cui  sta  ravvolto  il  fèto  nell’utero. 
Amnistiare,  v,  a,  Perdonare  i 
delitti  politici. 

Amo.  s.  m . Strumento  d’acciajo 
da  pigliar  pesci,  uncinato.  ||  Raltì 
dell’  àncora. 

Amoèrre,  Amuèrro,  Mo  èr- 
re. s.m.Stoffa  di  seta  molto  futa 
e ondata. 

Amola.  s.  f.  V.L.  Bacino. 
Amòmo  0 Cardamòmo  s.m. 
Pianta  i cui  semi  hanno  un  aro- 
ma eccellente  penetrantissimo. 
Amoraccio,  pegg.  d’ Amore. 
Amorazzo.  5.  m.  Innamora- 
mento. 

Amore,  s.  m.  Sentimento  per 
cui  altri  si  affeziona  a ciò  ch’egli 
stima  degno  d’  essere  amato  , e 
cui  desidera  di  possedere.  ||  Pas- 
sione. fra  i due  sessi.  ||  Lo  amo- 
reggiare. ||  Tenerezza  paterna, 
materna,  filiale,  fraterna,  coniu- 
gale. ||  Inclinazione,  Genio.  ||  Di- 
ligente studio , Sollecitudine  in- 
spirata dall’amor  della  cosa  pre- 
sa a fare.  j|  La  compiacenza  che 
prova  l’artista  nel  fare  un  lavo- 
ro. j|  L’  oggetto  amato.  ||  Affe- 
zione virtuosa  dell’animo,  onde 
si  ama  Iddio  per  sè,  e il  prossimo 
per  amor  di  Dio,  che  si  dice  Ca- 
rità. ||  Debita  reverenza  a Dio. 

|| Amor  divino.  Il  primo  amore , 
L’eterno  amore ,11  sommo  amo- 
re f II  supremo  Amore , Dio.  H 
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Angelo.  ]|  Inove  amori , I nove 
cori  degli  angeli.  ||  Amore,  per  lo 
stesso  che  Cupido.  ||  Amor  pro- 
rio , Sentimento  che  affeziona 
uomo  alla  propria  esistenza,  e 
gli  fa  cercare  la  felicità.  [|  Amo- 
re della  patria , Amore  della  ter- 
ra ove  si  nacque.  [|  Amore  plato- 
nicoj Che  ha  fine  spirituale. 
Amoreggiamento.  s.  m.  L’a- 
moreggiare. 

Amoreggiare,  v.  a.  Fare  al- 
l’amore. 

Amoretto,  dim.  d’ Amore.  ]] 
Voglia  amorosa,  Pensiero  amo- 
roso, Amorosa  passioncella. 
Amorévole,  add.  Pieno  di  amo- 
re, Benevolo,  Cortese. 

Amorevole ggiar e.  v.  a.  Far 
amorevolezze. 

Amorevolezza,  s.  f.  Affezione. 
Amorevolmente,  avv.  Con  a- 
morevolezza, Piacevolmente,  Be- 
nignamente. 1|  Per  amore. 
Amorevolone.  accr . d’ Amore- 
vole. ||  Molto  amorevole. 

Amorino,  dim.  d’ Amore.  H Fio- 
re odoroso. 

Amorosa,  s.  f.  La  donna  ama- 
ta. ||  Quella  donna  che  fa  le  parti 
delle  ragazze  innamorate  in  tea- 
tro. 

Amorosamente,  avv. Con  af- 
fetto amoroso.  ||  Carnalmente. 
Amorosetta.  dim.vezzegg.  di 
Amorasa. 

Amoro  setto,  dim.  rezzegg. 
d’ Amoroso.  ||  Grazioso,  Gentile. 
Amoroso,  add.  Pien  d’amore. 

||  Amante,  innamorato  : ed  ha 
forza  talora  di  sost.  Quello  che 
generalmente  fa  le  parti  di  gio- 
vane innamorato  in  teatro.  ||  Soa- 
ve,Piacevole.  ||  Ispirante  amore. 
Amoruccio,  dim.  disprez.  d’ A- 
more. 

Amóscina.  s.  f.  Frutto  dell’a- 
móscino. 

Amò  scino,  s.  m.  Qualità  dì 
susino,  che  fa  i frutti  bislunghi 
Amostante,  s.m.  Beyletbey  di 
Persia,  Pascià  di  Turchia,  Vice- 
ré d’Egitto. 

Amovibile,  add.  Che  si  può  ri- 
muovere. 

Ampelòpraso.  s.  m . Porro 
selvatico. 
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Ampiamente,  avv.  Largami 

te,  Copiosamente. 

Ampiare.  v.  a.  Ampliare. 
Ampiezza,  s.f.  Estensione. 
Ampio,  s.  m.  Ampiezza. 
Ampio,  add.  Largo  e grande 
per  ogni  verso.  ||  s.f.  Ampiezza. 
Ampione.  s.  m.  Gran  lanterna 
da  mettersi  alle  navi. 
Ampiamente,  avv.  Ampia- 
mente. 

Amplèsso,  s.  m.  V.  L . Abbrac- 
ciamento. 

Amplèttere.  Abbracciare. 
Ampliamento,  s.  m.  Lo  am- 
pliare, Il  rendere  ampio. 
Ampliare,  v. a.  Accrescere,  Di- 
latare, Render  ampio.  H intr.  e 
ri  fi.  att.  Crescere  in  ampiezza. 
Ampliativo.  add.  Amplifica- 
tivo, Atto  ad  amplificare. 
Ampliazione.  $.  f.  Aumento. 
AmpUfìcamento.  s.  m.  Am- 
plificazione,, 

Amplificare.  «;.a.  Aggrandire, 
Magnificare  con  parole. 
Amplificativo,  add.  Che  am- 
plifica, Atto  ad  amplificare. 
Amplificazione,  s.  f.  L’  am- 
plificare. ||  Figura  rettorica  colla 
quale  un  sentimento  in  varj  modi 
s’espone  e si  dilata. 

Amplifico,  add.  Ampio. 
Amplitùdine,  s.  f.  Ampiezza. 
Ampio,  add.  e sost.  Ampio. 
Ampolla.  5.  f.  Vasetto  di  vetro 
di  varie  foggio.  ||  Rigonfiamento 
a modo  di  vescica,  che  talora  si 
vede  ne’  vegetali.  H Bolla  che  fa 
nell’acqua  la  piova,  Gallòzzola. 
Il  Vocaboli  o concetti  gonfi. 
Ampolletta,  dim.  d’  Ampolla. 
||  Bollicina  che  si  trova  dentro  ai 
vetri,  detta  anche  Ampollina.  |) 
Oriuolo  a polvere  di  misura  d’u- 
n’ora. 

Ampollina,  dim . d’  Ampolla. 
||  Ampolline  si  chiamano  pure 
que’due  vasettini  di  vetro,  l’ uno 
de’quali  contiene  il  vino, e l’altro 
acqua, onde  fanno  uso  i sacerdoti 
nella  celebrazione  della  Messa. 
Ampollosamente,  avv.  Con 
ampollosità. 

Ampollosità,  s.  f.  dicesi  del 
parlare  e dello  scrivere,  allorché 

è troppo  gonfio,  o turgido. 
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Ampolloso,  add.  Dicesi  dei 
parlare  , quando  è Gonfio  e Tur- 
gido. 

Amputare,  v.  a.  Tor  via  ta- 
gliando un  membro  malato. 
Amputazione.  L’Amputare. 
Amuléto.  5.  m.  Qualunque  og- 
getto portato  addosso  per  super- 
stizione, credendolo  un  preserva- 
tivo da  male  o pericolo. 
Amunire,  v.  a.  Rendere  in&bile 
ai  magistrati  e pubblici  ufficj. 
Amurca.  5.  f.  V.  L.  Morchia. 
Ana.  5.  f.  In  parti  eguali. 
Anabattista,  s.  m.  si  chiama- 
rono # Anabattisti  una  Sètta  di 
Cristiani  che  sostenevano  non 
doversi  conferire  il  battesimo  pri- 
ma degli  anni  della  discrezione. 
Anacardo.  s.  m.  Frutto  che  ha 
proprietà  caustica. 

Anace,  o Ànacio  e Ànice, 
s.  m.  Pianta  la  cui  pannocchia 
è simile  a quella  del  finocchio,  ed 
ha  il  suo  seme  aromatico. 
Anacorèta,  s.m.  Religioso  che 
vive  solo  in  un  deserto.  Eremita. 
Anacorètico,  add.  Di  Anaco- 
rèta. 

Anacreòntica,  s.  f.  Canzone 
sullo  stile  d’Anacreonte. 
Anacreóntico,  add.  Alla  ma- 
niera delle  poesie  d’Anacreonte. 
Anacronismico.  add. Che  con- 
cerne gli  anacronismi. 
Anacronismo,  s.  m.  Fallo  di 
cronologia,  che  si  fa  quando  si 
cambia  un  tempo  con  un  altro. 
Anadiplòsi.  s.f.  V.G.  Anafora. 
Anàfora.  5.  V.  G.  Figura 
rettorica  che  vale  Ripetizione  di 
una  stessa  parola  a principio  di 
verso  o d’ inciso. 

Anagàllide.  s.f.  Spezie  d’erba 
medicinale.  Mordigallina. 
Anagiri,  e Anagiride.  s.  f. 
Arbusto,  Ulivo  della  Madonna. 
Anaglifo,  s.  m.  V.  G.  Lavoro 
di  basso  rilievo. 

Anagnoste.  s.  m.  Lettore,  di 
cui  si  servivano  i Romani. 
Anagogia,  s.  f.  V.  G.  Rapi- 
mento dell’  anima  nella  contem- 
plazione delle  cose  divine  ; o 
Sforzo  che  ella  fa  per  iscoprire 
il  senso  mistico  della  sacra  scrit- 
tura. 
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Anagògico,  add.  di  Anagogia. 

Anagrafe,  s.  f.  Registro  della 
popolazione  di  ciascun  paese. 

Anagramma,  s.  m.  V.  G.  In- 
gegnosa e nuova  disposizione  del- 
le lettere  di  una  o più  parole,  or- 
dinate in  guisa  che  formino  un’al- 
tra parola,  o più,  e rendano  un 
significato  diverso  dal  primo. 
Anagrammaticamente.  av. 
Con  anagramma. 
Anagrammàtieo . add.  Di  a- 
nagramma. 

Anagrammatista.  s.  m.  Co- 
lui che  fa  anagrammi. 
Anagrammatizzare.  v.  intr. 
Fare  anagrammi. 

Anale,  add.  Appartenente  al- 
l’ano. ^ 

Analèmma.  5 m.  Rapporta- 
mene della  Sfera  celeste  ridotta 
in  piano  per  uno  degli  orologi 
solari. 

Analfabèta,  add.  Che  non  sa 

leggere. 

Analisi,  s.  f.  è il  procedere  nella 
investigazione  delle  cose  , dal 
composto  al  semplice,  dagli  ef- 
fetti alle  cause,  dalle  conseguen- 
ze ai  principj.  |j  Analisi  di  un  li- 
bro è il  sunto  d^un’operaìncui  se 
ne  dichiarano  le  parti  principali. 

Analista,  s.  m.  Colui  che  ama 
e sa  trattare  l’arte  di  analizzare. 

Analiticamente,  avv. Per  via 
d 'analisi. 

Analitico,  ad.  Che  procede  per 
via  d’anàlisi. 

Analizzare,  v.  a.  Esaminare 
per  via  di  anàlisi. 

Analogia,  s.  f.  V.  G.  Propor- 
zione,Convenienza,  Somiglianza. 

Analogicamente,  avv.  In  mo- 
do analògico,  Per  analogia. 

Analògico,  add.  Che  ha  analo- 
gia ed  Appartenente  ad  analogia. 

Anàlogo,  add.  Di  proporzione 
simile,  Che  ha  analogia. 

Ananas,  0 Ananasso  o A- 
nanassc.  5 m.  Pianta  venuta 
dali’Antille,ilcui  pregiato  frutto, 
che  ha  lo  stesso  nome  , è simile 
di  forma  alle  pine , e di  colora 
giallognolo. 

Ànajjèsta.  Piede  di  ver- 
so, che  consta  di  due  sillabe  bre- 
vi ed  una  lunga. 
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Anarchia,  s.f.  Stato  senza  go- 
verno. |]  Confusione. 

Anarchico,  add.  D’anarchia 
Aliare,  s.  m.  Nare,  Narice. 
Anàrgiro.  Privo  di  denaro. 
Anasarca.  s.  m.  V.  G.  Sorta 
d’idropisia  del  tessuto  cellulare 
di  tutto  il  corpo. 

Anastomizzarsi.  v. intr.  prò - 
nom.  Unirsi  un’  estremità  di  ve- 
na, imboccando  nell’ estremità  di 
un’altra. 

Anastomòsi,  s.  f.  Imboccatura* 
di  un’arteria  o vena  in  un’  altra, 
L’unione  di  due  vasi. 

Anàstrofe,  s.  f.  Trasposizione 
di  parole. 

Anatema,  s.  m.  V.  G.  Scomu- 
nica. ||  Colui  che  è colpito  d’anà- 
tema,  Scomunicato. 
Anatematizzare,  v.  a.  Sco- 
municare. 

Anatomia,  s.  f.  L*  arte  di  ta- 
gliare le  parti  che  costituiscono 
la  fabbrica  del  corpo  degli  ani- 
mali, per  imparare  a conoscerne 
il  numero,  la  forma,  la  situazio- 
ne , le  relazioni  e la  struttura. 

Il  Analisi  metodica  ed  esatta  in 
alcuna  materia.  Jj  e tagliato  per 
istudio  d’anatomia.  ||  Fare  ana- 
tomia, Esaminare  tritamente. 
Anatomicamente,  avv.  Col 
mezzo  dell’anatomia. 

Anatòmico. ad<LDi anatomia  |J 
sost.  Maestro  o Cultore  d’anato- 
mia. 

Anatomista,  s.  m.  Colui  ch’e- 
sercita 1’  anatomia. 
Anatomizzare,  v alt.  Fare 
l’anatomia.  ||  Esaminare  diligen- 
temente checchessia 
Anatra,  s.  f.  Anitra.. 

Anatrare,  v.  intr . Fare  il  ver- 
so delle  Anatre 
Anca  s.  f.  Coscia. 

Ancacciuto,  add.  Che  hal’an- 
che  grosse  e pingui. 

Ancajone.  av.  dicesi  Andare 
ancajone , Aggravarsi  più  in  sul- 
l’una,  che  in  sull’  altra  anca. 
Ancare.  v . intr,  dicesi  dei  ca- 
valli che,  per  malattia , battono 
U fianco  nel  respirare. 

Ancella,  s,  f.  Fante,  Serva. 
Anche.  Ancóra. 

Anchetta.  s.f.  Colpo  nell’anca. 
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Anchina.  Aggiunto  di  Tela  di 
color  giallastro,  che  ci  vien  dal- 
l’ Indie. 

Anchini.  s.  m.  pi.  Funi  poste 
per  tener  congiunta  1’  antenna 
all’  albero. 

Ancia,  s.  f.  Imboccatura  a due 
linguette  o ad  una  sola  , di  varii 
stromenti  da  fiato,  come  fagotto, 
clarinetto  e simili. 

AncidLere.  r.  a.  Uccidere.  || 
Ancidersi.  rifl.  att.  Uccidere  sè 
stesso. 

Ancile.  s.  m.  V.  G.  Piccolo  scu- 
do d’ambedue  i lati  reciso,  che 
si  credette  caduto  dal  cielo  in 
Roma. 

Ancilòsi  , o Anchilòsi,  s.  f. 
Malattia  per  la  quale  le  articola- 
zioni perdono  1*  abito  del  moto. 
Ancilotomia.  s.  f.  Operazione 
che  consiste  nel  tagliare  il  freno 
della  lingua  , allorché  è tanto 
corto  che  impedisce  il  favellare. 
Ancipite,  add.  V.  L.  Incerto. 

| (Anfibio,  aggiunto  degli  animali 
che  vivono  in  acqua  ed  in  terra. 
Anciso.  P.  pas.  di  Ancidere. 
Anco  e Anca.  s.  m.  e f.  Dodi- 
cesima parte  del  cafìsso.  ||  è pure 
il  singolare  di  Anchini.  Vedi  a 
questa  voce. 

Anco.  av.  sincope  di  Ancóra.  || 
Eziandio.  ||  Anzi,  Ma  piuttosto. 
Ancóna,  s.  f.  Quadro  o tavola 
da  dipingervi  sopra.  [|  Nicchia 
destinatala  porvi  la  statua  di  al- 
cun Santo. 

Ancóne.  5.  m.  V.  G.  Il  grosso 

dell’anca. 

Anconetta.  dim.  di  Ancona. 
Àncora,  s.  f.  V.  G.  Strumento 
di  ferro  con  raffi  uncinati , col 
quale,  gittata  ne’  fondi  dell’  ac- 
que, si  fermano  le  navi  mediante 
la  gomena  o la  catena  a cui  è at- 
taccato. ||  Pezzo  d’  acciajo  che 
è in  alcuni  orologi,  i quali  di- 
consi  ad  àncora . ||  Speranza. 
Ancóra.  Di  più , Altresi , Pure, 
In  quest’ora,  In  questo  punto.  || 
Mai,  cioè  Altra  volta. 
Ancoraché  e Ancorché. 
Benché,  Quantunque. 
Ancoraggio,  s.  m.  Diritto  che 
pagano  i legni  di  commercio  per 
ormeggiarsi  e gettar  r&acara  in 
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un  porto  e fermarvisi.  \\  Luogo 
da  potervi  ancorare. 

Ancorajo.  s.  m.  Quell’  artefice 
elio  fa  le  àncore. 

Ancóra  quando  e Ancor- 
quando.  Vedi  Ancoraché. 
Ancorare,  v.  a.  Fermar  la  na- 
ve coll’  àncora , gittandola  in 
mare. 

Ancorato,  io  forza  à'add.  vaio 
Formato  a modo  di  àncora. 
Ancorché,  vedi  Ancoraché. 
Ancoretta.  dim.  d’Àncora. 
Ancoròtto,  s . m.  Piccola  àn- 
cora che  serve  per  attraversarsi 

0 per  tonneggiare. 

Ancròja.  s.  f.  Nome  di  un  es- 
sere fantastico.  ||  Donna  vecchia 
e deforme. 

Ancùde.  s.  f.  sino,  di  Ancù- 
dine. 

Ancùdine,  s.  f.  Incudine,  Stru- 
mento di  ferro,  sopra  il  quale  i 
fabbri  o altri  artefici  battono  il 
ferro  per  lavorarlo.  ||  Uno  de’tre 
ossetti  che  trovansi  nell’  interno 
dell’  orecchio. 

Ancudinetta.  s.f.)  dim.  di  An- 
Ancudinuzza.  s.f.)  cùdine. 
Ancusa.  s.  f.  Buglossa,  Lìn- 
gua, di  bue,  Borrana  salvatica. 
Anda.  Voce,  con  cui  s’incitano 

1 buoi  a camminare,  ed  è impe- 
rativo disusato  dal  verbo  An- 
dare. 

Andamento,  s. m.  L'atto  del- 
l’andare. ||  Sentiero,  Viottolo.  || 
Luogo  dove  altri  va,  Cammino, 
Sentiero.  H Maneggio,  Pratica.  || 
Azione  e modo  di  procedere. 
Andante.  P.  pr.  di  Andare;  e 
si  usa  ^ureadd.  ||  Facile,  Che  va 
da  sè.  |1  e Non  artifiziato,  Non 
troppo  studiato,  Non  ammanie- 
rato. l|  Parola  che  si  pone  al 
principio  della  composizione  mu- 
sicale per  accennare  un  moto 
moderato,  che  non  è nè  allegro 
nè  adagio. 

Andantemente,  avv.ln  modo 
andante,  Senza  interrompimento. 
Andantezza.  s.  f.  Scioltezza  o 
Disinvoltura  di  modi,  Affabilità. 
Andantino,  dim.  d’ Andante, 
esprime  un  poco  di  vivacità  nella 
misura  del  tempo  musicale. 
Andare,  v.  intr.  Condursi  da 
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luogo  a luogo.  H Andare  t in 
quanto  esprime  semplicemente  il 
muoversi.  ||  Muoversi  con  moto  j 
artificiale.  ||  Tirare  avanti,  Ope-  j 
rare.  ||  vale  anche  Scaricare  il  j 
ventre.  ||  Andare , sì  dice  Andar  | 
lontano,  Andar  vicino.  ||  Andare, 
Andarsi , Andarne , Andarsene , j 
esprime  sovente  il  partirsi.  ||  An-  i 
dare  o Andarsene  vale  Andar  ! 
via  o Partirsi  da  questo  mondo, 
cioè  Morire.  |J  Andare  * con  le  ! 
voci  Tempo  o Stagione , esprime 
le  qualità  del  tempo  che  corre  , 
della  misura,  del  quanto.  |[  An-  i 
darsene  in  ragionamenti , Di- 
scorrere assai  senza  venir  mai  | 
all’  operazione.  [|  Andare  per  ! 
una  cosaf  in  sign.  di  Andare  per  I 
prenderla.  ||  Andare  per  uno  ! 
o da  u/nOj  significa  talvolta  An- 
darlo a chiamare,  Andarlo  a tro- 
vare ec.  ||  Va  là,  Andate  nel 
modo  imperativo  sono  formolo 
usate  ad  esprimere  ammonizione. 

Il  Lasciare  andare , Permettere  i 
che  altri  parta. 

Andare,  in  forza  di  s.  m. Lo  an- 
dare. ||  parlandosi  di  giardini, 
significa  Viale,  Viottola.  ||  e por  j 
ciò  che  nelle  strade  dicesi  Mar-  i 
ciapiede. 

Andata,  s.  f.  L’andare,  Gita.  |j 
Andata  di  corpo  , vale  Soccor- 
renza,  Flusso  di  corpo. 
Andativo.add.  Atto  ad  andare. 
Andato.  P.  pas.  di  Andare.  || 
Perduto.  |1  Andato  vale  anche  ji 
scaduto  delle  forze  del  corpo;che 
dicesi  pure  Mal  andato. 
Andatura,  s.  f.  Il  modo  dell’an- 
dare. ||  Portamento. 

Andazzo. s.  m. Usanza  ricevuta 
in  un  tratto,  e con  gran  frequen- 
za, ma  di  ]3oca  durata. 
Andirivieni  , e Andirivieni. 
s.  m.  indecl.  L’  andare  e venire 
di  gente  per  la  medesima  via.  || 
Giravolte.  ||  Involtura  di  parole. 
A n di  tino.  dim.  d’  Andito. 
Andito,  s.  m.  Stretto  e breve 
corritojo  tra  due  muraglie,  a uso 
di  passarvi.  ||  Ingresso,  Entrata,  I 
Vestibolo.  ||  Andróne.  ||  Adito.  I 
Andracne.  s.  f.  Porcellana. 
Andriènne.  Sorta  di  veste  la*- 
ga  da  donna. 
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Andrògino,  add.  Ermafrodito. 
Andromeda,  s.  f.  V.  G.  Costel- 
lazione settentrionale  composta 
di  ventisette  stelle. 
Andronàto.  add.  Fatto  a an- 
droni, e Con  androni. 

Andróne,  s.  m.  V.  G.  Àndito 
lungo  a terreno,  per  il  quale  dal- 
l’uscio da  via  s’  arriva  a’  cortili 
delle  case.  ||  Le  tane  che  si  sca- 
vano le  talpe.  J)  Spazio  tra  due 
filari  di  viti  maritate  ad  alberi. 
AncLrosèmo.s. m.  y.G.Pianta 
sempre  verde,  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Ruta  salvatica. 
Anèddoto,  s.  m.  V.  G.  Tratto 
particolare  di  storia  .J|  Fatterello 
non  conosciuto  dai  più,  che  scri- 
vesi  o raccontasi  per  appagare 
1’  altrui  curiosità. 
Anegamento.  vedi  Abnega- 
melo . 

Anegare,  v.int. Distaccare  l’a- 
nimo da  checchessia. , Negare  la 
propria  volontà,  vedi  Abnegare. 
Anegazione.  Abnegazione. 
Aneghittoso,  add.  V.  A.  Ne- 
ghittoso, Anneghittito. 
Anelante.  P.  pr.  del  verbo  A- 
nelare.  ||  Che  spira  fuori  ane- 
lando. 

Anelantemente. avv.Con  ané- 
lito,  Bramosamente. 
Anelanza.  s.  f.  Desiderio  assai 
vivo. 

Anelare,  v.  intr.  ass.  Mandar 
fuori  il  fiato,  il  respiro  , ansando. 
H Anelare  ad  una  cosa , Aspi- 
rarvi. 

Anèlito.  s.  m.  L’anelare,  Ansa- 
melo. ||  Brama. 

Anella.s.  f.  pi.  poetico  di  Anello. 
Anellaccio .pegg.  di  Anello. 
Anellare.  v.  a.  Inanellare,  Dar 
l’anello  ec. 

Anellato.  add.  Inanellato. 
Anellatura.s.  m.  Il  modo  come 
è inanellata  la  chioma. 
Anelletto.  dim.  d’ Anello. 
Anellino,  s.m.  Anelletto. 
Anèllo,  s.  m.  Cerchietto  d’oro  o 
d’argento  o d’  altro  metallo , che 
si  porta  in  dito  per  ornamento. 
Anellone.  accr.  d’  Anello. 
Anelloso.  add.  Fatto  a anelli. 
Anelluccio  eAnelluzzo.dm. 
ed  anche  vilif,  di  Anello 


Anelo,  s.  m.  Anèlito,  Ansante. 
Anèlo.  add.  Ansante,  Anelante. 
Aneioso.  add.  Che  patisce  d’a- 
nèlito,  d’asma. 

Anemografia.  st  f.  Descrizio- 
ne dei  venti. 

Anemia.  Malattia  prodotta  da 
scarsezza  di  sangue. 

Ali  è melo.  s.  m.  È un  fiore  bel- 
lissimo per  la  vivezza  e varietà 
dei  suoi  colori. 

Anèmone.  5.  m.  Anemolo. 
Anemoscòpio.s.m.  F.G.Mac- 
china  che  fa  conoscere  i cambia- 
menti del  vento. 

Anelino,  add.  Fatto  con  infu- 
sione d’anèto. 

Anèto.  s.  m.  V.  G.  Pianta  che 
si  coltiva  negli  orti , similissima 
al  finocchio. 

Aneurisma.  5.  m.  V.  G.  Dila- 
tazione e accrescimento  morboso 
dell’  arterie. 

Aneurismatico.  acW.  Spettan- 
te ad  aneurisma. 

Anfanamento.  5.  m.  L’  anfa- 
nare. ||  Favellare  senza  fonda- 
mento. 

Anfanare,  v.  a.  Andar  qua  e 
là  senza  sapersi  dove  andarsi. 
Anfanatore.  5.  m.  Cicalone. 
Anfaneggiare,  v.  a.  freq.  di 
Anfanare , Ciurmare  altrui. 
Anfania.  s.  f.  Anfanamento.  JJ 
Vanità,  Fantasma  senza  corpo. 
Anfesibèna.  5.  f.  Anfibio , elio 
ha  il  tronco  e la  coda  d’anelli. 
Anfibio,  add.  e sost.  Animale 
che  vive  in  acqua  e in  terra. 
Anfibolo.  in  forza  di  sost.  Di- 
zione anfibologica,  ambigua. 
Anfibologia,  s.  f.  Parlare  in 
due  significati  diversi,  ed  anche 
opposti. 

Anfibologicamente,  av,  Coa 

anfibologia. 

Anfibologico,  add.  Che  ha  an- 
fibologia, Avente  doppio  senso. 
Arnióne,  s.  m.  Oppio. 
Anfitàlamo.  s.  m.  Stanza  delle 
cameriere  presso  a quella  del 
talamo. 

Anfiteatro.  $.  ni.  Fabbrica  di 
figura  ovale,  o circolare,  con  più 
ordini  di  scaglioni  a cerchio,  ed 
un’  aja  nel  mezzo,  dove  combat- 
tevano i gladiatori,  e si  facevano 
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altri  giuochi  pubblici , siccome  è 
usanza  d’oggidì. 

Anfìzioni.  s m.pl  V.  G.  Con- 
siglio comune  di  gran  parte  della 
Grecia, che  a certi  tempi  si  radu- 
nava a Delfo , per  trattare  delle 
bisogne  pubbliche. 

Anfora,  s.  f.  V.  G.  Spezie  di 
vaso,  e di  misura  di  quattro  bi- 
gonce di  liquido. 

Anforetta.  dim.  d’ Anfora. 
Anfratto,  s.  m.  Via  torta  a gi- 
ravolte. |]  Recesso  sinuoso. 
Anfrattuosita,  s.  f.  Andirivie- 
ni, Giravolte,  Cavità  tortuose. 
Anfrattuoso,  add.  Pieno  d’an- 
fratti, Tortuoso. 

Angaria,  e Angheria,  s.  f. 
Aggravio  molesto , ingiusto.  11 
Vessazione. 

Angariare , e Angheriare. 
v.  a.  Trattare  con  violenza,  con- 
tea ragione,  e particolarmente 
tiranneggiare. 

Anganeggiare.  v.attfreq.  di 
Angariare. 

Angela,  ed  Angiola,  femm. 
d’ Angelo  , ed  Angiolo.  ||  Donna , 
che,  per  sua  bellezza  o virtù, 
paja  degna  d’essere  affigurata 
agli  angeli.  |J  aggiunto  di  un’uva 
bianca  in  quasi  tutta  Italia. 
Angelesco.  add.  Angelico. 
A^ueletta,  ed  Angioletta. 
dim.  o vezzegg.  d’ Angela. 
Angeletto.  dim.  o vezzegg.  di 
Angelo. 

Angèlica.  s.  f.  Pianta  di  odore 
aromatico.  ||  nome  di  pera. 
Angelicale,  add.  Da  angelo. 
Angelicamente. avv.  In  modo 
angelico. 

Angelicare.  v.  a.  Rendere  sl- 
mile ad  angelo. 

Angelichezza.  s.  f.  Simiglian- 
za,  costume,  maniera  d’angelo. 
Angèlico.  add.  A guisa  e simi- 
litudine d’angelo.  ||  Bello,  Dolce. 
Angelino  e Angiolino.  dim. 
vezzegg.  di  Angelo. 

Angelissima.  sup.  di  Angela.  * 
Angelo  e Angiolo,  s.m.  Crea- 
tura puramente  spirituale  ed  in- 
tellettuale , di  natura  superiore 
alla  umana , rappresentato  dal- 
l’arte in  forma  corporea , di  gio- 
▼a&Ue  tollera,  con  ali  e tra 
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raggi  di  luce.  f|  Uomo  bello.  Il 
Uomo  di  costumi  angelici. 
Angeluccio.  dim.  d’Angelo 
Angere.  v.  a.  V.  L.  Affliggere. 
Angheria,  vedi  Angaria. 
Angina,  s.  f.  Infiammazione  del- 
le fauci  e delle  tonsille. 
Anginoso.adóZ.e  per  lo  più  sost. 

Colui  che  patisce  d’angina. 
Angioite.  s.  f.  Infiammazione 
dei  vasi  dove  corre  il  sangue. 
Angiola,  vedi  Angela. 
Angiolo,  vedi  Angelo. 
Angiologia.  5.  f.  Quella  parte 
dell’Anatomia  che  tratta  dei  vasi 
dove  corre  il  sangue. 
Angiporto.  5.  m.  Vicolo. 
Angola,  s.  m.  Ago  magnetico. 
Angolare.  add.  Che  ha  angoli. 

|]  ciò  ch’è  posto  in  angolo.  i 

Angolarmente,  avv.  Con  an-  ' 
goli. 

Angolato,  àdd.  Che  ha  angoli. 
Angoletto.  dim.  d’ Angolo. 
Angolo,  s.  m.  Spazio  fra  due 
linee  che  si  riscontrano  in  un 
punto  nel  piano  medesimo.  || 
Canto,  Cantonata.  ||  Luogo  riti- 
rato, solingo  0 remoto. 
Angoloso,  add.  Che  ha  angoli. 
Angonia.  s.  f.  Agonia. 

Angóre.  s.  m.  V.  L.  Passione 
d’animo. 

Angoscévole.  add.  V.  A.  Che 
apporta  angoscia. 

Angòscia.  5.  f.  Grande  afflizio- 
ne d’  animo.  j|  Difficoltà  di  re- 
spiro. ||  Angoscia  di  stomaco , 
Travaglio  di  stomaco,  che  ì me- 
dici chiamano  Gastralgia. 

Ango solamente,  s.  m.  An- 
goscia, Il  patire  angoscia. 
Angosciare,  v.  a.  Dare  ango- 
scia, Affannare.  ||  Angosciarsi. 
rifl.  alt.  Darsi  affanno. 
Angosciosamente,  avv.  Con 
angoscia.  Con  travaglio. 
Angoscioso,  add/? ieno  d’an- 
goscia. ||  Che  dimostra  angoscia. 
Angue.  5.  m.  Serpe. 
Anguicrinito,  add.  Che  ha  ser- 
penti in  luogo  di  crini. 

Anguilla,  s.  f.  Pesce  senza  sca- 
glie , di  forma  simile  ad  un  ser- 
pente, onde  ha  preso  il  nome.  {| 
Donna  mingherlina,  da  poco. 
Anguillaia  e Anguillara,  1, 
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f.  Luogo  pantanoso  dove  si  tro- 
vano molte  anguille. 
Anguiilare,  s.  m.  Diritto  e lun- 
go filare  di  viti,  legate  con  pali. 
Anguilletta.  dim.  d’Anguilla. 
Anguina.  s.  f.  Specie  di  melone. 
Anguinàglia.  vedi  Anguinaja. 
Anguinaja.  5.  f.  Quella  parte 
del  cor^o  umano,  che  è tra  la  co- 
scia e l'addòme  allato  alle  parti 
naturali. 

Anguineo.  add.  Che  ha  qualità 
o figura  di  angue  o di  serpe. 
Angùria.  5.  f.  Cocomero. 
Angustamento.  s.  m.  Stato 
di  ciò  che  è divenuto  angusto. 
Angus  tare.  v.  a.  Rendere  an- 
usto.  1|  Angustarsi.  ri/i.  att. 
i ventar  angusto. 
Angustiare,  v.  a.  Dare  angu- 
stia, Affliggere,  Travagliare.  J| 
Angustiarsi,  ri/l.  pass  Afflig- 
gersi. 

Angustioso . Pieno  d’angustie. 
Angusto,  add.  Stretto. 
Angustiar  a.  s.  m.  Corteccia  di 
pianta  che  si  usa  in  medicina 
contro  le  febbri  intermittenti. 
Aniani.  s.  m.  pi.  Eretici  che  so- 
stenevano l’uomo  non  dover  di- 
giunare che  a sua  posta. 
Anice,  vedi  Anace. 

Anicio,  e Anacio.  Anice. 

Anil  o Anile.  s.  m.  Erba  dal 
cuqsugo  si  trae  l’indaco. 

Anile.  add.  V.  L.  Vecchio. 
Anima,  o Alma.  s.  f.  V.  G. 
Aura.  Fiato.  ||  Facultà  vitale, 
Spiritovitale,  Principio  deliavita 
in  tutti  gli  esseri  viventi,  Quella 
parte  di  noi  stessi  che  sente,  che 

Eensa,  che  comanda  al  corpo.  || 

< ’anima,  considerata  per  la  qua- 
lità di  sentire  si  chiama  Animo: 
considerata  per  la  qualità  di  pen- 
sare e di  intendere,  si  chiama  In- 
telletto. I]  Quella  facoltà  dell’  a~ 
nima  onde  sentiamo  affezione , 
amicizia,  amore,  zelo  ec.  ||  In- 
terna disposizione  alla  virtù  od 
al  vizio,  al  coraggio  od  alla  vil- 
tà ec.,  sede  degli  accennati  sen- 
timenti; ed  anche  in  questo  sign. 
si  dice  Animo  e Cuore.  ||  Vita,  in 
quanto  la  vita  è l’ unione  del  cor- 
po con  1’anima.  j|  Anima  sensi- 
tiva, Principio  che  fa  muovere, 


crescere  e sentire  gli  animali.  fi 
Uomo , nel  senso  generico  di 
Essere  intelligente,  razionale. 
Uomo, considerato  nelle  sue  qua- 
lità morali.  ||  Corpo  dell’uomo  a- 
nimato.  Persona.  ||  Essenza  o 
parte  di  checchessia.  |J  Armatu- 
ra di  ferro  o d’acciajo  o di  rame, 
fatta  a scaglie  o a lamine  o li- 
scia, che  armava  il  petto  del  sol- 
dato ; quasi  Difesa  dell’  anima, 
cioè  della  vita.  ||  Dare  animay 
o V anima,  Ravvivare.  \\  Fare 
una  data  cosa  con  anima , farla 
con  energia.  ||  Darsi  con  Vani- 
ma  e col  corpo  a far  checches- 
sia, Attendervi  con  ogni  potere. 
J|  Esalar  l’anima, Morire.  |[  Es- 
ser V anima  d’ alcuno*  Essere 
suo  strettissimo  amico.  |l  Fino 
all ’ anima * modo  prov.  equivale 
a Grandissimamente , Estrema- 
mente.  ||  Passar  l’anima , si  dice 
di  dolore  che  trafigga  all’  estre- 
mo. ||  Dare  o Lasciare  per  l’a- 
nima, cioè  Per  suffragio  dell’a- 
nima. ||  Non  aver  anima , non 
aver  sentimento.  !|  Anime  sante , 
diconsi  le  Anime  elei  Purgatorio. 
||  Anime  si  chiamano  gli  abitanti 
un  paese. 

Animadversione.  s.  f.  vedi 
Animavversione. 

Animala  e ciò.  pegg.  d’Anima- 

le,  Bestiaccia. 

Animàlculo.  dim.  d’ Animale. 
Animale,  s.  m.  Ogni  corpo  or- 
ganato che  ha  vka,  senso  e si 
muove.  ||  Animali  più  comune- 
mente diciamo  I bruti.  ||  Persona 
sciocca,  stupida,  senza  ragione  o 
giudizio.  |]  Corpo  animato. 
Animale,  add.  Che  appartiene 
all’ anima,  e a corpo  animato. 
Animaleria,  s.f.  Animali  di  di- 
verse specie. 

Animalesco,  add.  Di  animale. 
Animaletto,  dim . d’ Animale. 
Animalità,  s.  f.  L’aggregato 
degli  attributi  e delle  facoltà  che 
distinguono  l’ animale  dalle  altre 
cose  create.,  L’essere  animale. 
Animalone.  accr.  d’ Animale. 
Animaluceio,  o Animaluz^ 
zo.  dim.  d’animale. 

Animante,  add.  Avente  anima* 

\\  sost.  Animale,  Ente  animato. 
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Animare,  v.  a.  Dare  o infonder 
l’anima,  jj  Incitare,  Dare  animo. 

Il  Rimettere  in  vita,  Rendere  il 
coraggio.  |l  Animarsi,  rifl.  alt. 
Pigliar  animo,  Incoraggiarsi. 

Animativo.  add.  Che  ha  forza 
di  animare. 

Animato,  add.  Colui  che  ha  a- 
nima.  ||  Affettuoso.  ||  Vivace,  e- 
spressivo. 

Animavversione.s.  f.  Ripren- 
sione, Correzione  fatta  con  gravi 
modi  e parole.  H Considerazione, 
Osservazione. 

Animazione,  s.  f.  L’atto  del 
dare  o del  ricever  l’anima. 

Anime,  s.  f.  Gomma  che  si  ras- 
somiglia all’incenso. 

Animèlla,  s.  f.  Glandola.  ||  Val- 
vola che  impedisce  il  passaggio 
all’  aria  o ai  liquidi. 

Animellato  add.  Che  ha  ani- 
mella. 

Ammetta,  dim.  d’ Anima.  H La 
palla  con  cui  si  copre  il  calice. 

Animo,  s.  m.  L’anima  conside- 
rata nella  sua  facoltà  sensitiva 
e intellettiva;  Facoltà  volitiva 
dell’anima,  Volizione,  Atto  pel 
quale  la  volontà  si  determina  ad  | 
una  cosa.  |1  Costanza.  ||  Corag- 
gio, Ardire.  |]  Disegno,  Proponi- 
mento. li  Volere.  |l  Memoria  o 
Mente,  in  quanto  ella  è conser- 
vatrice delle  idee  ricevute.  ||  A- 
more.  l|  Inclinazione.  ||  Atten- 
zione, Il  prendersi  cura.  ||  Mal 
animo,  Mal  talento,  Sdegno  ca- 
gionato da  odio.  Il  Coscienza.  U 
Animo!  inter.  esort.  Su  via!  Co- 
raggio! |1  Cadere  l’animo , Avvi- 
lirsi. U Cadérti  nell ’ animo  una 
cosa , Venirti  essa  in  mente.  \\ 
Perdersi  d’  animo  , Avvilirsi , 
ec.  1|  Pigliare  animo  _ addos- 
so o sopra  ad  uno  , Pigliargli  il 
sopravvento.  H Portare  animo , 
Odiare.  |J  Posare  l’animo , Tran- 
quillarsi. 11  Prendere  animo  di 
fare  una  cosa,  Ardire  di  farla.  H 
Stare  di  buono  o di  forte  animo, 
Non  avvilirsi.  ||  Tastare  o Ten- 
tare V animo  di  alcuno,  Inge- 
gnarsi di  conoscere  le  sue  inten- 
zioni. ]1  Volgere  l’animo  a una 
cosa,  Occuparsi  di  essa.  H Ad 
animo  riposato, Posatamente.  H 
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Ad  un  eskimo, Concordemente.  |] 
Con  l’animo.  Davvero.  \\  Pi  a- 
nimo,  Di  cuore.  ||  Pi  buon  ani- 
mo, Premurosamente. 
Animosamente,  avv.  Ardita- 
mente, Con  fortezza. 
Animosità,  Animositade,  e 
Animo  sitate,  s.  f.  Coraggio. 

J|  Ardire,  Bravura.  H Quella  pas- 
sione che  procede  da  interesse 
e parzialità. 

Animoso,  add.  Ripieno  d’ardi- 
re. ||  Temerario.  H Appassiona- 
to, Interessato.  Il  Bramoso. 
Animuccia.  dim.  d’ Anima. 
Animuccio  , e Animuzzo. 
dim.  e disprezz.  d’ Animo. 
Anitra,  vedi  Anatra. 
Anitraja.  s.  f.  Nome  che  si  dà  al 
Luogo  dove  si  tengono  le  ànatre. 
Anitribile . add.  Atto  ad  anitrire. 
Anitriente.  P.  pr.  di  Anitrire. 
Anitrino.|s.  m.  Pulcino  dell’à- 
natra. 

Anitrio.  s.  m.  Il  frequente  ani- 
trire del  cavallo. 

Anitrire,  intr.  assol.  Il  mandar 
fuori  della  voce  che  fa  il  cavallo. 
Anatròccolo.  s.  m.  Anitrino. 
Annacquamento,  s.  m.  L’at- 
to dell’ annacquare. 
Annacquare,  v.  a.  Dare  l’ac- 
qua alle  piante.  |1  Innacquare, 
Mescolar  acqua  nel  vino,  fi  Mo- 
derare, Temperare. 
Annacquaticcio,  dim.  d’ An- 
nacquato. Il  Freddo,  Debole. 
Annacquato,  add . Dicesi  di  co- 
sa a cui  sia  stata  mescolata  del- 
l’acqua. 1|  Non  puro. 

Annaffi  amento.  s.  m.  Inaffia- 
mento. 

Annaffiare,  v.  a.  Inaffiare,  A- 
spergere  d’  acqua  spargendola  a 
modo  di  pioggia. 

Annaffiatoj  o.  s.m.  Vaso  per  lo 
più  di  latta  o di  rame,  che  serve 
per  annaffiare. 

Annate,  s.m.  Storia,  che  distin- 
gue per  ordine  d’anni  le  cose  suc- 
cedute. 

Annale.  add.  Annuo,  o Appar- 
tenente ad  annali. 

Annalista,  s.  m.  Lo  scrittor 
degli  annali. 

Annasare,  v.a.  Fiutare. 
Annaspare,  v.  a.  Innaspare, 
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Avvolger  il  filato  sul  naspo  per 
formare  la  matassa. 

Annaspo,  s.  m.  Aspo. 

Annata,  s f.  Lo  spazio  d’un 
amio  intero.  ||  Temperie  dell’an- 
no. fi  Pagamento  di  fitto  o d’  al- 
tro per  un  anno 

Annata,  s.  f.  Tunica  o mem- 
brana che  cuopre  la  superficie 
esterna  dell’ occhio,  Adnata  o 
Congiuntiva. 

Annebbi  amento,  s.m.  Lo  an- 
nebbiare. 

Annebbiare,  v.  a.  Offuscare 
con  nebbia,  ||  Oscurare.  ||  Anneb- 
biarsi. rifi. «^.Offuscarsi  il  tem- 
po per  nebbie.  ||  si  dice  delle  frut- 
te e delle  biade,  quando  sono  in 
fiore,  che  , offese  dalla  nebbia  , 
riardono  e non  allegano. 
Annebbiato,  add.  Oscurato  , 
Offuscato.  ||  dicesi  anche  de’frut- 
ti  e delle  biade  guaste  e mal  con- 
cie  dalla  labbia. 

Annegamento,  s.  m.  L’anne- 
gare o L’annegarsi.  ||  Naufragio. 

||  Perdizione,  Rovina  ec. 
Annegare.!?,  a . Dar  morte  col 
sommergerlo.  ||  Soffocare.  ||  An- 
negarsi. rifi.  alt.  Gittarsi  in  ac- 
qua per  annegarvi. 
Abnegazione.  s.f.  Negamento 
della  propria  volontà. 
Annegbittimento.  s.  m. Infin- 
gardaggine, Pigrizia. 
Anneghittire,  v.  a.  Rendere 
neghittoso.  ||  intr.  Divenir  ne- 
ghittoso. 

Annegrare,  e Annegrire.r. 

a.  Annerare, Annerire.  ||  fnL Far- 
si nero.  ||  rìd.alt.  Divenir  negro. 
Anneramento.  s.  m.  L’  anne- 
rare. ||  Stato  della  cosa  annerata. 
Annerare,  e Annerire,  v.  a. 

Far  nero.  ||  intr.  Divenir  nero.  || 
Annerarsi,  rifi. pas.  Farsi  nero. 
Annerimento,  s.  in.  Lo  anne- 
rire. 

Annerire,  vedi  Annerare. 
Anneritura.  s.f.  Annerimento. 
Annervato.  add.  Nerboso. 
Annessione,  s.f.  Lo  annettere. 
Annèsso,  add.  da  Annèttere. 
Anne  starnante,  s.  m.  L’  an- 
nestare. 

Annestare,  v.  a.  Innestare.  |) 
Aggiungere  , Congiurigere. 
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Annestatila,  s.  f.  Lo  stesso 
che  Innestatura.  |1  Congiungi- 
mento , Congiuntura. 

Annèttere,  v.  a.  V.  L.  Attac- 
care , Unire  a qualche  cosa.  P. 
pas . Annèsso  . 

Annètto,  dim.  di  Anno. 

Annibbiare.  v.  intr.assol. Tro- 
varsi  nel  numero  ^Essere  collo- 
cato. 

Annichilamento.  *.  m.  Anni- 
chilazione. 

Annichilanza.  s.f.  V.  A.  Anni- 
chilazione. 

Annichilare,  e Annichilire. 
v.  a.  Scemare.  ||  Guastare.  ||  A- 
bolire.  ||  Annichilarsi,  ri  fi.  alt 
Umiliarsi , Abbassarsi.  P.  pas. 
Annichilato,  e Annichilito. 

Annichilazione.  5.  f.  L’  anni 
chilare.  ||  Annientamento. 

Annichilire. vedi  Annichilare. 

Annidare,  e Annidiare.  v.a. 
Dare  il  nido,  Dare  ricetto.  ]|  An- 
nidarsi. rifa.  pas.  Porre  il  nido. 
||  Fermare  stanza. 

Annidolare.  v.  a.  Annidare. 

Annififare.  v.  intr.  Metter  bron- 
cio, Ingnignire. 

Annientamento,  s.  m.  Anni- 
chilazione. 

Annientare,  v.  a.  Annullare. 

Annighittimento.  s.  m.  Au- 

neghittimento. 

Annighittire.  Anneghittire. 

Annitrir  e.  vedi  Anitrtre. 

Anniversario. s.  m.  Giorno  de- 
terminato , nel  quale  si  rinnova 
ogni  anno  la  memoria  di  chec- 
chessia. 

Annizzare.  v.  a.  Aizzare. 

Anno.  s.  m.  Spazio  di  trecento- 
sessantacinque  giorni,  cinque  ore 
e quarantanove  minuti.  ||  Stagio- 
ne o Parte  dell’anno.  |}  astrono- 
micoLa  esatta  durata  della  ri- 
voluzione della  terra  attorno  al 
sole.  ||  bisestile , che  ricorre  ogni 
quattro  anni , e ha  un  giorno  pià 
degli  altri.  ||  lunare,  Spazio  di  12 
ovvero  13  rivoluzioni  della  luna 
attorno  la  terra.  \\ santo , Il  Giu- 
bileo. ||  scolastico , Spazio  dalla 
riapertura  delle  scuole  fino  alle 
vacanze.  ||  Anno  si  dice  per  du- 
rata di  12  mesi  senza  considerare 
il  punto  dove  comincia  o dove  fi- 
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nisce.  |1  Anni , si  dice  per  La  età 
dell’uomo.  |J  II  corso  della  vita. 
Anni  domini , o di  grazia  , o 
Ila  salute , si  premette  agli  an- 
ni dell’Era  volgare. 
Annobilimento.  s.  m.  Lo  an- 
nobilire, Il  render  nobile. 
Annobilire,  v.  a.  Nobilitare , 

Far  nobile.  j|  Ornare,  Abbellire. 
Annobilitare.  Annobilire. 
Annoccare.  v.  a.  Piegare  un 

f ambo  di  un  fiore  \\  e ri/le s. Ferì- 
ersi. 

Annocciolare.  t>.  a.  Ridurre 
a forma  di  nocciolo. 
Annodamento,  s . m.  L’anno- 
dare. |j  Legamento. 

Annodare,  v.  a.  Far  il  nodo, 
Legare,  Stringer  con  nodo.  ||  An- 
nodarsi. rifl.pas.  Congiungersi. 
Annodatura.  $.  f.  Nodo. 
Annodazione.  s.  f.  Annoda- 
mento. 

Annoj  amento.  5.  m.  L’ an- 
nodare. ||  Noja,  Fastidio. 
Annojare.  v.a.  Apportar  noja. 

||  intr.  Soffrire  noja.  |J  Anno.tar- 
si.  rifl.  pass.  Essere  infastidito. 
Ann  ornar  e.  v.  a.  Nominare. 
Annòna,  s.f  V.  L.  Vitto,  Gra- 
sce, Vettovaglia,  e spesso  Biada. 
Annonario.  «^.Appartenente 
aH’annóna. 

Annoso,  add.  Che  ha  molti 
anni. 

Annotajare.  v.  a.  Fare  notajo. 

||  e rifl.  att.  Farsi  notajo  ec. 
Annotare,  v.  a.  Fare  annota- 
zioni, Segnare,  Imputare. 
Annotato,  s.m.  Chiosa. 
Annotazioncèlla.  5.  /'.  dim. 
d’  Annotazione , Noterella. 
Annotazione,  s./*.  Osservazio- 
ne, che  si  nota  per  ricordo.  |] 
Commento,  Chiosa. 

Annotino . add.  Di  un  anno. 
Annottare,  v.  a.  Farsi  notte. 
intr.  o rifl.  pas:%  Pernottare , e 
Oscurarsi. 

Annottolare.  v.  a.  Chiudere 
con  la  nottola. 

Anno  veliate,  add.  Ingannato. 
Anno  veramente,  s.  m.  L’an- 
noverare , Numerazione,  Còm- 
puto. 

Annoverare,  v.  a.  Raccòr  per 
novero,  Numerare  , Contare. 
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Annoverévole.  add.  Che  si 
può  numerare. 

Annòvero.s.m.  Novero, Conto. 
Annuale,  e Annovaie.  s.m. 
Tutto  il  corso  dell’anno. 
Annuale,  add.  Che  si  rinnuova 
o accade  ogni  anno. 
Annualità,  s.  f.  Provvisione,  0 
Salario,  o Entrata  annuale. 
Annualmente,  avv.  D’  anno 
in  anno. 

Annuàrio,  add.  Annuale. 
Annubilare.  v.  a.  Annuvola- 
re, Coprir  di  nubi. 

Annuènza.  s.  f.  L’atto  dell’an- 
nuire. 

Annugolare  .v . a . Annuvolare 
Annuire,  v.  intr.  ass.  Far  cen- 
no di  sì  col  capo  , Acconsentire. 
Anmxlare.  add.  vedi  Anulare. 
Annullagione.  s.  f.  Annulla- 
zione. 

Annullamento,  s.  m.  L’atto  e 

l’effetto  dell 'annullare. 
Annullare,  v.  a.  Ridurre  a nul- 
la,Estinguere.  ||  Cassare, Dichia- 
rar invalido  e senza  effetto.  ||  De- 
primere,Screditare.  ||  Annullar- 
si. rifl.  alt.  Deprimere  sè  stesso, 
Umiliarsi. 

Annullativo,  add.  Ordinato  ad 
annullare. 

Annullazione,  s.  f.  Annulla- 
mento. ||  Cassazione. 

An  nuli  e g giar  e . v . a.  Aver  per 
nulla,  Reputar  cosa  da  nulla. 
Annullire.  v.  a.  Annullare. 
Annumerare,  v.  a.  Annove- 
rare. 

Annumerazione.  s.  f.  Anno- 

veramento. 

Annunciar  e.  vedi  Annunziare. 
Annun ziament o . s.  m.  L’  an- 
nunziare, e l’Annunzio  stesso. 
Annunziare,  v.  a.  Predire.  || 
Portar  novelle.  ||  Far  sapere. 
Annunziata,  s.  f.  La  Vergine 
Maria,  0 la  sua  immagine.  ||  La 
Festività  dell’ Annunziata. 
Annunziativo.  add.  Atto  ad 
annunziare. 

Annunziazione.  s.  f.  Annun- 
ziamento.  ||  Avvertimento,  Avvi- 
so. ||  La  festività  della  Madonna 
che  si  celebra  a’ 25  di  marzo. 
Annunzio,  s.  m.  Ambasciata, 
Novella.  ||  Presagio.  H Invito. 
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Annuo,  add.  Lo  stessa  che  An- 
nuale, P’ogni  anno. 
Annusare,  v.  a.  Annasare. 
Annuvolare,©  Annuvolire. 

v.  a.  Oscurare  il  cielo. 
Annuvolato.  $.  m.  Sorta  di 
drappo  a opera. 

Annuvolire.  vedi  Annuvolare. 
Ano.  5.  m.  V.  L.  Orifizio  all’  e- 
stremità  dell’  intestino  retto,  on- 
de esce  lo  sterco . 

Anodino,  add.  Mitigativo  del 
dolore,  Lenitivo. 

Anomalia,  s.  f.  V.  G.  Irrego- 
larità. U Irregolarità  negliacci- 
denti  di  certi  nomi  e di  certi  ver- 
bi. ||  Ineguaglianza  nel  grado 
delle  vibrazioni  del  polso. 
Anòmalo,  add.  Irregolar®. 
Anonimamente,  avv.  In  modo 
anonimo. 

Anònimo,  add.  Che  è senza  no- 
me. Si  dice  degli  autori  di  cui 
non  si  sa  il  nome. 

Anotomia.  vedi  Anatomia. 
Ano  tomista . vedi  An  atomista  . 
Ansa.  s.  f.  Manico  o Orecchio  , 
o Maniglia,  jj  Parte  di  certi  ar- 
nesi od  utensili,  che  serve  a po- 
terli pigliare  con  mano  e traspor- 
tarli. j)  Giuntura  sotto  il  ginoc- 
chio. jj  Appicco,  Pretesto. 
Ansamento.  s.  m.  L’ansare. 
Ansare,  v.  intr.  ass.  Respirare 
con  affanno  , ripigliando  il  fiato 
frequentemente,  jj  Avere  ansietà 
d 'alcuna  cosa. 

Anseàtico,  add.  Dicesi  di  cer- 
te città  e paesi , che  sono  uniti 
insieme  in  società  di  commercio. 
Anserà,  s.  f.  V.  L.  Oca. 
Anserello.  s.  1Y1.  Papero. 
Anseri.  s.m.pl.  Castagne  les- 
sate poi  seccate. 

Ansia,  s.f.  Ansietà.  ||  Bramosia. 
Ansiare.  v.  intr.  ass.  Ansare, 
Desiderare  con  ansietà. 
Ansiato.  add.  Oppresso. 
Ansietà,  Ansietade.  s.f.  Af- 
fanno, Ambascia  che  procede  da 
timore  o da  desiderio.  ||  Trava- 
glio d’  animo,  Tormento,  Tribo- 
lazione. 

Ansietato.  add.  da  Ansietà. 
Ansima.  5.  f.  Quasi  Asma,  0 
piuttosto  Accidentale  difficoltà  di 

respiro. 


Ansimare,  v.  intr.  Patire  di 
asma. 

Ansimo,  s.  m.  Lo  stesso  che 

Ansima. 

Ansio,  add.  Affannato. 
Ansiosamente,  avv.  Con  an- 
sia, Con  brama. 

Ansioso,  add.  Pieno  d’ansietà. 
Ansito,  s.  m.  Angoscia  di  fiato. 
Ansola.  s.f.  Quell’ anello  ofer- 
ro  a modo  di  staffa,  a cui  si  ap- 
picca il  battaglio  della  campana. 
Ansoso.  add.  Ansante,  Anèlo. 
Antagonismo,  s.  m.  L’azione 
di  due  forze,  l’una  opposta  all’al- 
tra,ovvero  di  due  persone  in  gara 
0 contesa  fra  loro. 
Antagonista,  s.  m.  Avversa- 
rio nella  pugna.  ||  Chi  si  sforza 
di  abbatter©  le  altrui  opinioni, 
Competitore.  H Dicesi  dique’mu- 
scoli , che  si  scorciano  allorché 
altri  muscoli,  posti  nell’  istesso 
luogo  , s’  allungano  , ed  e con- 
verso. 

Antàrtico.  V.  G.  Aggiunto  del 
polo  meridionale,  opposto  al  Set- 
tentrione e al  Polo  artico. 

Ante.  s.  f.  pi.  Stipiti.  [|  Sorta  di 
colonna  quadrata  0 Pilastro. 
Ante.  avv.  Avanti. 

Ante,  particella,  la  quale,  pre- 
posta a certe  voci,  esprime  pro- 
priamente anteriorità  0 prece- 
denza di  luogo  0 di  tempo. 
Antecedente,  add.  Che  va  a- 
vanti,  Precedente. 
Antecedentemente,  avv.  da 
Antecedente,  In  tempo  antece- 
dente. 

Antecedenza,  s.  f.  Preceden- 
za, Il  precedere.  ||Le  generazio- 
ni precedenti  alla  nostra. 
Antecèdere,  v.  a.  Precedere 
Andare  innanzi.  ||  Avanzare,  Su- 
perare (alcuno).  P.  pr.  Antece- 
dente. — pas.  Anteceduto. 
Antecessare.  v.  a.  Andare  in- 
nanzi, Avanzare. 
Antecessore,  s.  m.  Colui  ch’è 
stato  avanti  altrui  nel  medesimo 
grado  od  officio,  per  lo  più  imme- 
diatamente. |1  Antenato,  ma  nel 
numero  del  più. 

Antecursore,  s.  m.  Che  va, 
Che  corre  innanzi. 
Antedetto,  add . Anzidetto. 
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Ante  diluviano,  add.  e si  usa 
anche  in  forza  di  sost.  Chi  o Che 
fu  avanti  al  diluvio  universale. 
Antefatto,  s.  m.  Fatto  avve- 
nuto avanti. 

Antèlio.  s.  m.  V.  G.  Aureola  da 
cui  l’osservatore  vede  circonda- 
ta la  propria  ombra  , date  certe 
condizioni  di  atmosfera  e di  col- 
locazione. 

Antelmintico.  Aggiunto  dei 
rimedj  contro  ai  vermi  viventi 
entro  il  corpo  umano  , e degli 
animali. 

Antelucano,  add.  V.  L.  Che 
viene  innanzi  di,  o sul  far  del  dì. 
Antelunare,  add.  Giorni  an- 
telunavi diconsi  i tre  giorni  del 
novilunio,  ne’quali  la  luna  non 
si  scorge  ad  occhio  nudo. 
Antemurale,  s.m.  Muro  di  di- 
fesa, o Qualunque  opera  serva 
di  riparo  ad  un’altra.  H Qualun- 
que cosa  serve  di  protezione  e 
di  difesa. 

Antenato,  s.  m.  Progenitore. 

[j  Antenati  o Antinati  , Coloro 
che  sono  nati  avanti  di  noi. 
Antenitòrio.  s.m.  Vaso,  o Chiu- 
sino di  vetro  per  serrare  la 
ca  delle  bocce. 

Anténna.  5.  f.  Quello  stile,  che 
s’attraversa  all’albero  della  na- 
ve, al  quale  si  legala  vela,  jj  Na- 
ve in  generale.  [J  ogni  legno  lun- 
go. ||  Corno  pieghevole  di  ogni 
sorta  d’insetti. 

Antennare.  v.  a.  Fornir  di  an- 
tenna. 

Antennàle.  s.  m.  Quel  lato 
della  vela  per  il  quale  è fissata 
all’antenna  ec. 

Antennetta.  dim.  d’Antenna. 
A.ntenòra.  s.  f.  Luogo  dell’in- 
ferno, dove  Dante  fa  punire  i 
traditori. 

Antenotato.  add.  Notato  in- 
nanzi. 

Antepassato.  add.Che  fu  pri- 
ma di  noi. 

Antepenultimo,  add.  Che  è 
avanti  al  penultimo. 
Antepilano.  s.  m.  Nome  gene- 
rico appresso  i Romani  de’soì- 
dati  legionarj  della  prima  o della 
seconda  schiera. 

Anteporre,  e Anteponere. 
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v.  a.  * Antiporte,  Porre  avanti, 
Dare  il  primo  grado,  Preferire, 
Premettere.  P.  pas.  Anteposto. 
Antera,  s.  f.  V.  G.  Quella  parte 
essenziale  dello  Stame  dei  fiori 
ove  è la  polvere  fecondatrice. 
Anteriore,  add.  Ch’  è nella 
parte  dinanzi.  » 

Anteriorità.  5.  f.  Preminenza. 
Anteriormente,  avv.  Prece- 
dentemente. 

Antescritto.  Scritto  avanti. 
Antesignano  s.m.  Soldato  le- 
gionario, prescelto  alla  guardia 
delle  insegne.  |j  Chi  precede  agli 
altri  e primeggia.  ||  Duce. 
Antevenire.  v.  a.  Venire  pri- 
ma, Antivenire. 

Anti.  prep.  Anzi.  ||  Avanti. 
Antiandare.  v.injr.  assol.  V. 
A.  Andare  avanti. 
Aàtibàcchico  o Antib ac- 
ciaio. s.  m.  Nome  di  un  piede 
nella  prosodia  latina  e greca. 
Antibagno. 5. m.  Ricetto  o Stan- 
za che  precede  quella  del  bagno. 
Antibàlia,  s.  f.  Bàlia  che  fa  le 
veci  di  colei  che  allatta  la  pro- 
pria prole,  Vice-bàlia. 
Antibécco,  s.  m.  Sperone  della 
pila  d’  un  ponte  , cne  serve  a 
romper  l’acqua. 

Antibraccio,  s.  m.  Parte  del 
braccio  tra  ’l  gomito  e la  mano. 
Antieaccio.  pegg.  di  Antico. 
Anticaglia,  s.f.  Nome  generico 
di  cose  antiche  ||  Donna  vecchia. 
Anticamente,  avv.  Nel  tempo 
antico,  Per  antico. 
Anticamera,  s.  f.  Quella  stan» 
za  dove  stanno  i servitori,  e dove 
aspettano  d’  essere  ricevute  dal 
signore  della  casa  le  persone  che 
vengono  a visitarlo. 
Anticameretta,  dim.  d’  Anti- 
camera. 

Anticane.  s.  m.  Segno  celeste 
che  precede  la  canicola. 
Anticasa.  s.  f.  Atrio. 
Anticàto,  e Antiquato,  add. 
Assuefatto  per  lunghezza  di  tem- 
po. ||  Divenuto  antico, o piuttosto 
Per  antichità  uscito  d’uso  e qua- 
si obliato.  ||  Invecchiato. 
Anticessore.  Antecessore. 
Anticheggiare,  v.  intr.  ass. 
Affettare  le  maniere  antiche. 
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Amichetto,  dira.  cT Antico. 
Antichità,  s.  f.  I secoli  o i tem- 
i da  noi  remotissimi,  Gli  uomini 
e'secoli  antichi.  ||  Anticaglia,  e 
studio  di  cose  antiche. 
Anticipamento.  s.  m.  Antici- 
pazione. 

Anticipare.-»,  a.  Fare  una  cosa 
prima  del  tempo  necessario.  |j 
Precedere. 

Anticipatamente,  avo.  Con 
anticipazione. 

Anticipato,  add.  Venuto  o cre- 
sciuto prima  del  tempo. 
Anticipazione,  s.  /*.  L’ antici- 
pare, Il  vantaggiare  di  tempo. 
Antico.  6*.  m. Colui  da  chi  si  trae 
''origine,  Progenitore.  |{  Persona 
secchia.  J|  Tempo  antico.  \\  Gli 
antichi , Gli  antenati. 

Antico,  add.  C1T  è stato  assai 
tempo  avanti,  Prisco, Vecchio.  |] 
detto  di  uomo  , vale  Semplice  , 
Alla  buona.  All’  Antica,  Se- 
condo il  costume  antico. 

Anti cognizione,  s.  f.  Previ- 
denza, Antivedimelo. 
Anticolèrico. add. Dicesi  de’ri- 
medj  efficaci  contro  le  malattie 
di  bile.  ||  ed  ora  anche  di  quelli 
efficaci  contro  il  Colera. 
Anticomoderno,  s.m.  Chi  me- 
scola lo  stile  antico  col  mo- 
derno. 

Anticoncepire-».  a.  Concepi- 
re avanti. 

Anticonoscenza,  s.  f.  Il  co- 
noscere le  cose  innanzi. 
Anticonóscere.  v.  a.  Antive- 
dere. P.  pas.  Anticonosciuto. 
Anticórrere.  v.  intr.  ass.  Cor- 
rere avanti.  ||  Antivedere. 
Anticorriere,  s.  ra.  Colui  che 
corre  innanzi.  ||  Foriere. 
Ànticorte.  s.  f.  Luogo  avanti 
alla  corte,  Atrio,  Cortile. 
Anticostituzionale,  add.  m. 

f.  Contrario  alla  costituzione. 
Autiere  si. s.  f.  Patto  per  cui, nel 
pegno  di  una  cosa  fruttifera  , si 
stabilisce  tra  le  parti  una  com- 
pensazione. 

Anticristiano,  a.  add . Con- 
trario alle  dottrine  cristiane. 
Anticristo,  s.  m.  Seduttor  dei 
popoli  nella  fine  del  mondo.  ||  Ne- 
mico di  Cristo. 
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Anticritico. s.  m.  Quegli  che  fa 

la  critica  al  criticante. 
Anticuore. s.  m.  Malattìa  de’ca- 
valli. 

Antidata.  5.  /*.  Data  anteriore 
alla  data  vera. 

Antidato,  add.  Dato  innanzi. 
Antidàttilo,  s.  m.  Piede  con- 
trario al  Dattilo;  Anapesto. 
Antidetto,  add.  Detto  avanti. 
Antidiciniento.  s.  m.  11  dire 
avanti,  Predici  mento. 
Antididàscaìo.  s.  tn.Cbe  con- 
tradicendo ammaestra. 
Antidiluviani,  s.m.  pi.  Alcuni 
scrittori  hanno  così  chiamato  gli 
uomini  che  vissero  avanti  il  dilu- 
vio universale. 

Antidire.  v.  a.  Dire  avanti,  Pre- 
dire. P.pas.  Antidetto. 
Antidotario.  s.  m.  Libro  ove 
sono  scritti  antidoti. 

Antidoto,  s.  m.  Contravveleno, 
che  impedisce  gli  effetti  del  vele- 
no. ||  Conforto. 

Antifàto.  s.m.  Sopraddote. 

Antifèrna.  s.  f.  Que’  doni  che 
in  occasion  delle  nozze  lo  sposo 
fa  alla  sposa. 

Antifernale.  Aggiunto  dei  doni 
nuziali. 

Antifona,  s.  f.  Quel  versetto, 
che  si  recita  o canta  avanti  il 
salmo.  l|  Discorso  che  fa  presen- 
tire il  fine  per  cui  è fatto. 
Antifonare.  v.  a.  Intonare. 
Antifonale.  s.  m.  Antifonario. 
Antifonario,  s.  m.  Volume  nel 
uale  si  contengono  le  antìfone 
i tutto  1’  anno.  ||  Colui  che  nel 
coro  intuona  le  antìfone. 
Antifòsso.  5.  m.  Fosso  cavato 
dinanzi  ad  un  altro  fosso. 
Antifrasi,  s.  f.  V.  G.  Dizione 
contraria,  o sia  Figura,  per  cui, 
in  vece  del  mal  nome,  usiamo  il 
buono  o al  contrario.  H L’oppo- 
sto, Il  contrario. 

Antigiudicare.  v.  a.  Giudicare 
avanti. 

Anti  grafo.  Aggiunto  di  codice* 
vale  Che  non  è originale. 
Antiguardare.  v.  a.  Guar- 
dare avanti,  Prevedere. 
Antiguardia,  s.  f.  Avanti- 
guardia,  Vanguardia. 

{ Antiguardo,  s.  m.  Antiguar- 
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dìa  , Avanguardia  , Vanguar- 
dia. 

Antigustare.  v.a.  Gustare  in- 
nanzi. 

.A  ntilogia,  s.  f.  Contrasto,  Sce- 
mi dove  l’uno  sostiene  buona  una 
cosa  e l’altro  gli  contradice. 
Antilopa,  e Antilope,  s.  f. 
Mammifero  ruminante,  tra  i cer- 
vi e le  capre.  >* 
Antimandare.  v.  a.  Mandare 
innanzi. 

Antimeridiano,  add.  Ch’è  a- 
vanti  a mezzo  dì. 

Antimesso.  P.pas.  di  Antimet- 
tere. 

Antimèttere.  v.  a.  Mettere  a- 
vanti,  Far  precedere. 
Antimoniale,  add.  D’ anti- 
monio. 

A.ntimònio.  s.  m.  Sostanza  mi- 
nerale di  natura  metallica,  bian- 
ca, rilucente,  fragile,  assai  leg- 
giera. Ha  tutte  le  qualità  del  me- 
tallo, salvo  che  non  è mallea- 
bile. 

Antimuro  .s/n . Muro  avanti  al- 
V altro  muro.  |J  Parapetto. 
Antinarrazione,  s.  f.  Pream- 
bolo alle  cose  da  narrarsi. 
Antinefritico,  add.  V.  G.  si 
dicono  Antinefritici  i medicamen- 
ti contro  i morbi  delle  reni. 
Antinome.  s.  m.  Nome  che  va 
innanzi  agli  altri  nomi. 
Antinomia,  s.  f.  Legge  o Leg- 
iì 1 contrarie  alle  altre  leggi. 
Antipàllago.  s.  f.  Scambia- 
mento, permutazione. 
Antipapa,  s.  m.  Papa  fatto  con- 
tr  al  Papa  vero  e legittimo. 
Antipassare.  v.  a.  Passare 
innanzi. 

Antipasto.  s.m.Vivande  che  si 
mettono  in  tavola  nel  principio 
della  mensa  avanti  l’altre. 
Antipate  o Antipato.  s.  m. 
Corallo  nero. 

Antipatia,  s.  f.  Avversione  na- 
turale che  una  persona  ha  per 
un’altra,  jj  Contraggenio 
Antipatico,  add.  Appartenente 
ad  antipatia,  Che  ha  contrarietà. 
Antipensare.  v.  a.  Pensare 
innanzi, Premeditare,  Prevedere. 
Antipenùltimo,  vedi  àntepe- 

NULTXMO. 
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Antiperistasi.  s . f.  Azione  di 

due  qualità  contrarie,  l’una  delle 
quali  accresce  la  forza  dell’altra, 
Contrapposizione. 
Antipestilenziale . add.  Rime- 
dio  efficace  contro  la  peste. 
Antipode,  s.  m.  Colui  che  abita 
in  un  luogo  della  terra,  che  è dia- 
metralmente opposto  ad  un  altro 
Antipòdeo.  add.  Degli  anti- 
podi. 

Antip odicela,  s.  m.  Abitatore 
de’luoghi  antipodi. 

Antipodo  add.  Lo  stesso  che 

Antipode. 

Antipoètico,  add.  Contrario  a 
poesia  vera. 

Antipolitico,  add.  Che  è con- 
trario alla  politica. 

Antiporre.  vedi  Anteporre. 
Antipòrta,  e Antipòrto,  s.f. 
e m.  Quello  spazio  ch’è  tra  l’una 
porta  e 1’  altra.  j|  Stanza  tra  la 
porta  e la  scala. 

Antiprèndere.  v.  a.  Prevenir 
nel  prendere,  Preoccupare. 
Antipurgatòrio. s.m.Unluogo 
nel  purgatorio  di  Dante. 
Antiquària,  s.  f.  Studio  e co- 
gnizione delle  cose  antiche. 
Antiquàrio,  s.m.  Chi  attende 
alla  cognizione  delle  cose  antiche. 

||  Chi  apprezzaselo  le  voci  e h* 
maniere  antiche. 

Antiquato,  vedi  Anticato. 
Antisapere,  v. a.  Sapere  avan- 
ti. P.  pas.  ÀNTISAPUTO. 

Antisapévole.  add.  Atto  a sa- 
ere  avanti,  Che  antisà. 
ntisaputa.  s.  f. Lo  antisapere. 
Antisèttico.  Aggiunto  comune 
ai  rimedj  che  impediscono  o ri- 
tardano ia  putrefazione. 
Antisifìlitieo.  add.  Dicesi  dei 
rimedj  efficaci  contro  la  sifilide. 
Antisignifìcare.  v.  a.  Far  co- 
noscere anticipatamente. 
Antisociale. add. Che  è contro 
l’ordine  della  società  umana. 
Antispasmodico  add.  Ag- 
giunto di  medicamento  che  miti- 
ga o impedisce  ie  convulsioni. 
Antispòdio.  s.  m.  V.  G.  Spo- 
dio falsificato. 

Antiste.  s m.  Antistite. 
Antistòrico,  add.  V.  G.  Cheà 
contro  gli  effetti  isterici. 


— 71 


ANT 

Antistite,  s m.  V.  L.  Capo. 
Antistrofe,  s.f.  Parte  del  canto 
che  il  Coro  greco,  cantava  mo- 
vendosi da  manca  a diritta,  dopo 
cantata  la  strofa  da  diritta  a 
manca.  La  terza  parte,  che  can- 
tavano fermi  nel  mezzo,  era  l’E- 
podo. 

Antisuòcera.  5.  f-  La  madre 
della  suocera. 

Antitesi,  s.  f.  Figura  rettonca 
per  cui  1*  oratore  oppone,  in  un 
periodo,  cose  fra  sè  contrarie. 
Antiteto.  s.  m.  V.  G.  Voce  op- 
posta ad  altra  voce  contraria. 
Antivalere.  v.  intv . Prevalere. 
Anti vanguardia.  5.  f.  Grosse 
partite  di  cavalle ggieri,  che  pre- 
cedono la  vanguardia. 
Antivedere,  v.  a.  Vedere  a- 
vanti,  Accorgersi.  P.  pas.  Anti- 
veduto. > 

Anti  ve  dimento,  s.m.  L anti- 
vedere, Pronostico. 
Antiveduto,  add.  Accorto. 
Antiveggente.  P.  pr.  Anti- 
veditore, Chi  antivede. 
Antiveggènza,  s.f.  Cognizio- 
ne anticipata  del  futuro. 
Antivegnente.  P.  pr.  Che  an- 
tiviene. 

Antiveleno,  s.  m.  Contravve- 
leno. 

Antivenèreo,  aggiunto  di  me- 
dicamenti contro  i mali  venerei. 
Antivenire,  v.a.  Prevenire,  Ar- 
rivare innanzi.  P.  pus.  Antive- 
nuto. 

Antivigilia.  5.  f.  Giorno  prece- 
dente la  vigilia. 

Antivolare.  v.intr.  Volare  in- 
nanzi^ Prevenire. 

Antòfìlo.  s.  m.  e add.  Amante 
de’fiori. 

Antologia.  f.  Raccolta  di 
fiori.  ||  Raccolta  delle  migliori 
composizioni  di  varj  autori. 
Antonomàsia,  s.  f.  V.G.  Fi- 
gura rettorica,  per  cui  il  nome 
appellativo  viene  usato  invece 
del  proprio. 

Antonomasticamente. 

Per  Antonomàsia. 

Ant onomàstico,  add.  Detto 
per  antonomàsia. 

Antrace,  s.  m.  Carbonchio. 
Antro,  s.m . Spelonca,  Caverna. 
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Antropofagia,  s.  f.  V.  G.  Abi- 
to d’uomo  di  mangiar  carne  u- 
mana. 

Antropòfago,  s . m.  e add.  V. 

G.  Mangiatore  di  carne  umana. 
Antropologia,  s.  f.  V.  G.  Fi- 
gura per  la  quale  le  sacre  carte 
attribuiscono  a Dio  le  azioni  ed 
affezioni  umane.  ||  Scienza  che 
studia  l’uomo  nel  complesso  delle 
sue  facoltà  e relazioni. 
Antropomorfismo,  s.m.  Cul- 
to della  Divinità  in  forma  uma- 
na, non  come  simbolo  ma  come 
realtà. 

Antropomorfita.  s.  m.  Colui 
che  seguita  l’Antropomorfismo. 
Anulare , Anulario.  add.  e 
sost.  Il  quarto  dito  della  mano. 
Anzi.  Prep.  Di  pi à,  Oltreché.  \\ 
All’  opposto.  l|  Dacché,  Percioc- 
ché. ||  Ma.  ||  Innanzi,  Prima. 
Anzianàtico.  s.m.  Uffizio  degli 
anziani  nelle  repubbliche  d’  I- 
talia. 

Anzianità,  s.f.  astr.  d’Anziano. 
Anziano,  s.  m.  Più  vecchio  e 
più  antico  degli  altri. 

Anziano,  add.  Antico  sempli- 
cemente. U Uomo  anziano , al- 
quanto attempato. 

Anzidetto,  add.  Antidetto. 

An zinato.  add.  Primogenito. 
Anzinome.  s.  m.  Prenome. 
Anzivedere.  v.  a.  Antivedere 
Anzivenire.  v.  a.  Antivenire. 
Aocchiare,  v.  a.  Adocchiare. 
Aolieito.  add.  Che  ha  olio  in  sè. 
Aombr amento,  s.  rn.  Lo  stes- 
so che  Adombramento. 
Aombrare,  v.  a.  Adombrare. 
A.oncinare.  v.  a.  Torcere  in 
punta.  ||  ri  fi.  pas.  Torcersi  in 
punta,  Diventare  adunco. 
Adonestare.  v.  a.  Coprire  sotto 
spezie  d’  onesto.  ||  Aonestarsi. 
intv.  pvon.  Star  contento. 
Aontare  , Aontato.  e simili  ; 
oggi  Adontare,  e Adontato. 
Aoperare,  v.  a.  Adoperare. 
Aoperativo,  add.  Atto  a ope- 
rare per  cooperazione. 
Aoppiare,  v.  a.  Adoppiare. 
Aoppiato,  add.  Adoppiato. 
Aoprare,  v.  a.  Aoperare. 
Aorcare.  v.  a.  Strangolare  col- 
i’  arrandelltU‘0  una  fune  al  collo. 
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Aoristo.  s.  m.  Tempo  passato 
indeterminato  de’verbi  greci. 
Aormare,  v.a.  Cercar  la  fiera, 
seguendone  Torme. 

Aorta,  s.f  Arteria  che  si  sparge 
mandando  rami  in  tutte  le  parti 
del  corpo. 

Aortare.  v.  a.  Lo  sconciarsi  o 
T Abortire  delle  bestie. 

Apàllage.  s.  f.  V.  G.  Figura 
rettorica  la  quale  consiste  nel- 
T interporre  nel  costrutto  una  pro- 
posizione. 

Apatia,  s.  f È il  non  sentire 
commovimento  di  quello  che  suol 
cornino  vere  altrui.  1 1 Insensibilità. 
Apatista,  s.  m.  Quegli  che  pro- 
fessa apatia,  che  è spassionato. 
Apatisticamente.  avv.  Spas- 
sionatamente. 

Ape.  f.  Quell’insetto  alato  che 
produce  il  mèle  e la  cera,  Pec- 
chia. 

Apeliòta  , o Apeliote.  s.  m. 
Levante,  o vento  che  spira  dal- 
l’oriente. 

Aperiènte.  P.  pr.  Che  a; re,  e 
dicesi^  delle  medicine,  Aperitivo. 
Aperire,  v.  a.  Aprire. 

Aperitivo,  add.  Che  ha  virtù 
d’aprire  i pòri , e promuovere  le 
secrezioni. 

Apèrta,  s.  f.  L’aprire.  |]  Luogo 
aperto  per  dove  si  possa  entrare. 
Apertamente,  avv.  Chiara- 
mente, Manifestamente. 

Apertivo.  add.  Aperitivo. 

Aperto,  s.  m.  Luogo  aperto  e 
scoperto  j|  All’  aperto,  modo 
avv.  Fuori  di  casa. 

Aperto. P.pas.  di  Aprire,  il  Spa- 
zioso. ||  Palese. 

Aperto,  avv.  Chiaramente. 
Apertojo.  s.  m.  Apertura. 
Apertone,  s.  m.  Che  apre. 
Apertura,  s.f.  Spaccatura.  ||  La 
breccia  fatta  nelle  mura  dalle  ar- 
tiglierie. ||  Tagliatura. 

Aperzione.  5.  f Apertura. 

Apésco.  add.  Appartenente  al- 
le api. 

Apètalo,  add.  Dicesi  del  fiore 
cui  manca  il  petalo. 

Apiajo.  s.  m.  Colui  che  ha  la 
cura  dell’  alveare. 

Apiario,  s.  m.  Alveare,  il  Colui 
eh*  attende  alla  cura  delle  api. 


— APO 

Àpice,  s.  m.  Cima.  fi  II  sommo 

grado  delia  gloria,  della  felicità. 
Apicolo.  dim.  d’Apice. 

Apio.  s.  m.  Sedano. 

Apioima.  s.  f.  Erba  appioima. 
Apiro.  add.  Incombustibile. 
Apis.  Lapis. 

Aplustro.  s.  m.  Ornamento  di 
nave  appeso  alla  sommità  della 
poppa. 

Àpoca.  s.f.  Scrittura  di  un  con- 
tratto, Ricevuta,  Quietanza. 
Apocalisse , Apocalissi,  e 
Appocalisse,  che  vale  Rive- 
lazione. s.  f.  e m.  V.  G.  Uno 
de'  libri  della  sacra  scrittura. 
Apocatàstasi.  5.  f.  Periodo  0 
giro  dei  pianeti  sulla  loro  orbita, 
per  cui  tornano  nel  punto  onde 
sono  partiti. 

Apòcino,  s.  m.  V.  G.  Pianta  e- 
giziana  da  cui  si  trae  cotone. 
Apòcopa,  e Apòcope.  5.  f V 
G.  Figura  grammaticale,  per  cui 
si  tronca  una  lettera  o una  sillaba 
in  fine  di  parola.  ^ 
Apocopare.  v.  a.  Accorciare 
per  apocope  una  parola. 
Apòcrifo,  add.  Non  autentico. 
Apocrisario.  s.  m.  e talvolta 
add.  Nome  che  davasi  antica- 
mente ai  deputati  d’una  chiesa  o 
mon?  stero,  e a’ministri  del  Papa 
presso  Tlmperatore. 
Apoditèrio.  s.  m.  Spogliatojo 
delle  antiche  terme. 
Apodittico,  add.  Dimostrativo. 
Apòdosi.  s.m.  La  seconda  par- 
te di  un  periodo  o frase  musica- 
le, il  cui  disegno  corrisponde  a 
quello  della  prima  parte. 
Apòfisi.  s.f,  V.G.  Protuberanza 
delle  ossa. 

Ajooforèta.  s.  m.  Mancia. 
Apoftèma.  s.m.  V.  Apotegma. 
Apogèo,  s.  m.V.  G.  Quel  punto 
dell’orbita  del  Sole  o d’altro  Pia- 
neta, eh’ è nella  massima  distanza 
dalla  terra.  ||  Sommità. 
Apògrafo,  s.  m.  Copia  dell’  0- 
riginale  ; e add.  Copiato  dallo 
originale. 

Apollineo,  add.  di  Apollo. 
Apòllo,  s.  m.  detto  per  il  Sole. 
Apologètico,  add.  Contenente 
l’àpologìà  di  qualche  libro,  jj a, 
m.  Libro  di  difesa. 
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Apologia,  s.f.  Discorso  scritto, 
per  difesa  o giustificazione. 
Apologista,  s.  m.  Quegli  che 
fa  apologia. 

Apologizzare,  v.  intr.  Fare 
apologia. 

Apòlogo,  s.m.  Piccolo  raccon- 
to di  un  fatto  che  ha  per  fine  di 
mettere  innanzi,  in  modo  indiret- 
to, una  verità  morale  e istruttiva. 
Apone.  accr.  m.  di  Ape. 
Apóne.  5.  on.  Lampone. 
Aponeurosi,  s.f.  V.  G.  Espan- 
sione membranosa  d’un  tendine. 
Aponeuròtico.  Di  aponeurosi. 
Apoplesia,  e Apoplessia.  s. 
f.  Malattia  che  consiste  in  una 
sospensione  de’  movimenti  vo- 
lontari del  senso, e delle  facoltà 
intellettuali,  sussistendo  la  respi- 
razione^ e la  circolazione. 
Apoplètico , o Apoplettico. 
s.  m.  Apoplessia.  |j  E la  persona 
colpita  da  apoplessia. 
Apoplètico,  o Apoplettico. 
add.  Infermo  d’apoplessia. 
Aposiopèsi.  s.  f.  Reticenza. 
Apostasia,  s.f.  L’apostatare. 
Apòstata,  s.  m.  e f.  Colui  che 
ha  apostatato  dalla  religione. 
Apostatare,  v.  intr.  Rinnegar 
la  sua  fede.  j|  Abbandonare  un  or- 
dine religioso. 

Apostaticamente. ave.  A mo- 
do di  apostata. 

Apostèma,  s.m.  Postèma. 
Apostemato.  add.  Infetto  di 
postème. 

Apostemazione.s.f.  Postèma. 
Apostemoso.  Apostemato. 
Apostolato.. s.?n.  Dignità  e uf- 
ficio di  Apostolo. 

Apostolicale.  add.  Apostolico. 
Apostòlico,  s.  m.  il  Papa  , in 
quanto  è successore  degli  Apo- 
stoli. 

Apostòlico,  add.  appartenente 
ad  apostolo.  ||  Papale. 
Apostolicone.  s.m.  Unguento, 
composto  di  dodici  ingredienti. 
Apòstolo,  s.m.  Nome  de’dodici 
Discepoli  scelti  da  Gesù  Cristo  a 
predicar  l’ Evangelio. 
Apostrofare,  v.  a.  Fare  apò- 
strofo, o Segnare  e porre  gli  apo- 
strofi. [1  Usare  quel  colore  retto- 
rico,  che  è detto  Apòstrofe. 


Apostrofatamele,  atro.  Con 
apòstrofo. 

Apostrofazione.  s.  f.  L’  apo- 
strofare. 

Apòstrofe,  s.  f.  Figura  rettori- 
ca,  eh’  è quando  si  rivolta  il  di- 
scorso ad  uno,  e talvolta  ancora 
ad  una  cosa  inanimata,  alla  qua* 
le  fino  allora  non  era  diretto. 


Apòstrofo,  s.  m.  Contrassegna 
di  mancamento  di  vocale. 
Apòstumo,  s.m.  Postumo. 
Apotègma,  e Apoftegma. 
s.  m.  Detto  notabile  di  qualche 
uomo  celebre. 

Apoteòsi,  s.  f.  Cerimonia  so- 
lenne per  cui  gl’Imperadori  roma- 
ni erano  ascritti  nel  numero  d-- 
gli  Dei.  1|  Celebrare  mio  con  lodi 
divine,  si  dice  Farne  V apoteosi. 
Appaccare.  v.  a.  Far  pacchi. 
Appacchettare,  v.  a.  Far 
della  roba  pacchetti. 
Appaciare.  v.  a.  Pacificare. 
1|  Placare.  ||  Appaciarsi  lifi.a.U. 
Deporre  lo  sdegno,  Placarsi. 
Appacificare.  v.a.AppACiARB. 
App  a diglieli  are.  v.  a.  Dispor- 
re e ornare  a padiglione.  ||  Appa- 
diglionarsi.  ri(ì.  att.  Rizzare  i 
padiglioni  per  accamparsi. 
Appadronarsi.  v.  appr.  Pren- 
dere a possedere  un  fondo  in 
buona  fede. 

Appadronato.  add.  Dicesi  di 
podere  che  altri  possegga  come 
padrone  senza  giusto  titolo. 
Appagabile,  add.  Che  si  può 
appagare. 

Appagamento,  s.m.  L’appa- 
gare. 

Appagare,  v.  a.  Soddisfare, 
Contentare.  H AppAGARSi.W//.a//. 
Sodisfarsi. 

Appagliajare.  v.  a.  Ammassar 
la  paglia  per  farne  il  pagliajo. 
Appaiamento,  s.  m.  Lo  ap- 
paiare. ||  e Le  cose  appajate. 
Appajare.  v.  a.  Accoppiare 
||  Appajarsi.  Accoppiarsi. 
Appaj atójo.s.m. Cestino  ove  si 
pongono  i colombi  e le  colombe 
Appai  attira..?./*.  Appaiamento. 
Appalancato.  s m.  Serraglio 
di  tavoloni,  di  panconi. 
Appalesare,  v.  a.  Palesare 
Appallidire.  Impallidire. 
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A pp allottare,  v.  a.  Lo  stesso 

che  Appallottolare.  ’ 

Appallottolare,  v.  a.  Rappal- 
lottolare,  Ridurre  in  pallottola. 

Appaltare-  v.  a . Dare  in  appal- 
to ad  altrui  i dazj  pubblici  o altre 
entrate , acciocché  , pagandone 
somma  determinata  di  danaro,  li 
riscuota  a suo  rischio.  ||  Incapar- 
rare.  ||  Appattarsi  meglio  di  Ab- 
bonarsi. 

Appaltatore.  5.  m.  Quegli  die 
piglia  e che  dà  in  appalto. 

Appaltazione.  s.  f.  Contratto 
pel  quale  si  concede  in  appalto 
la  facoltà  di  fare  alcuna  cosa. 


Appalto.  5.  m.  L’  appaltare.  JJ 
Incaparramento  \\ Éndica. 
Appaltone.  s.  m.  Faccendiere, 
Mestatore.  \\  Chi  appalta. 
Appanare  v.  a.  Ridurre  in  for- 
ma di  pane. 

Appancacciarsi.  v.  intr.  pr  fi- 
nora. Porsi  a sedere  sulle  pan- 
cacce;  e Sedere  a cicalare. 
Appanciollarsi.  v.  intr.  Ada- 
giarsi con  ogni  comodità 
Appannàggio,  s.  m.  Assegna- 
mento. o Provvisione  dei  cadetti 
di  famiglie  nobili,  o]  regnanti;  al- 
cuni dicono  Piatto.  I|  Qualsivo- 
glia assegnamento.  ||  Dote. 
Appannamento,  s.  m.  L’ap- 
pannare , Il  perder  la  lucen- 
tezza. 

Appannare.!?. «.Offuscare,  Co- 
prire come  d’un  panno,  e dicesi 
ae’vetri  e metalli,  che  perdono  la 
lucentezza,  o per  alitarvi  dentro, 
o per  sudiciume  ed  umidità.  j|  Im 
pedire  le  operazioni  della  mente, 
fi  Si  dice  della  vista.  |.j  si  dice  da- 
gli uccellatori  del  Tirar  su  il  pan- 
no alla  ragna  tra  V una  e T altra 
maglia  delTarmadura. 
Appannato,  add.  Quel  vino  , 
ciré  fiorito  nella  superfìcie 
Appannatóio,  s.  m.  Tutto  ciò 
che  appanna,  o oscura  la  vista. 
Appannatura  5.  f.  Appanna- 
mento 

Apparamento  s.m.  Addobbo. 
Apparare,  v.  a.  Apprestare, 
Preparare,  Apparecchiare.  J]  A- 
dornare.  j|  int.  Imparare. 
Apparato,  s.  m.  Apparecchio, 
Preparamento.  U Ornato, 


Apparato,  add.  Fatto  con  gran- 
de apparato  solenne. 

Appar  atura.  s.  f.  Addobbo. 
Apparecchiamento,  s.  m. 

L’apparecchiare,  Preparamento. 
Apparecchiare,  v.  a.  Mettere 
in  ordine,  in  punto,  Preparare  , 
Apprestare,  Allestire,  jj  Accon- 
ciar la  tavola  da  mangiare,  ||  Ap- 
parecchiarsi. rifl.att.  Preparar- 
si, Mettersi  in  punto.  || Disporsi. 
Apparecchiatura,  s.  f.  L’ap- 
parecchiare 

Apparécchio.  5.  m.  Apparec- 
chiamento , Apprestamento.  \\ 
Gente  apparecchiata  per  la  guer- 
ra. 1|  Le  cose  apparecchiate.  [| 
Il  luogo  dov'  è apparecchiato 
checchessia,  jj  La  mostra  che 
fanno  le  ricolte  di  volere  essere 
abbondanti  o scarse. 
Apparécchio,  add.  Apparec- 
chiato. 

Appareggiare.  v.a.  Pareggia- 
re, Uguagliare.  \\  Paragonare. 
Apparentare.  v.  intr.  e intr. 
pronorn.  Imparentarsi. 
Apparènte,  s.  m.  Il  punto  del- 
l’apparire. 

Apparènte.  «^.Appariscente, 
Che  fa  bella  mostra,  jj  Che  ama 
solo  l’ apparenza. 
Apparentemente,  avv.  Veri- 
similmente,  Con  faccia  di  vero. 
Apparenza,  s.  f.  L’  apparire. 
Quel  che  apparisce.  ||  Aspetto.  JJ 
Bell’aspetto.  1]  Yerisimiglianza. 
jj  Ornamento.  (|  Ostentazione. 
Apparigliare,  v.a.  Pareggia- 
re. ||  Scegliere  due  cavalli  simili 
per  fare  la  pariglia. 
Apparimento.  s.  m.  L’apparire. 
Apparire,  v.  intr.  Farsi  vede- 
re, Presentarsi  alla  vista  altrui.  || 
Conoscersi.  \\  Far  pompa.  ||  Co- 
minciare,Mettersi.  l|  Apparir  ce- 
lebre. ||  Avvenire.  ||  Mostrare, 
Manifestare.  P.pres.  Apparen- 
te.—jpass.  Apparito. 
Appariscènte.  P.  pres.  Gran- 
de e di  bella  presenza.  1|  Visibile. 
||  Ben  vestito.  ||  Nod  vero. 
Appariscènza,  s.  f.  Astratto 
d’ Appariscente. 

Apparita,  s.  f.  Apparimento. 
Apparizione,  s.  f.  Apparimen- 
to. 1]  11  farsi  visibile  d’ una  stella, 
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0 altro  corpo  luminoso  che  prima 
era  nascosto. 

Apparso.  P.p«.s\  di  Apparire. 
Appartamentino,  dim.  di  Ap- 
partamento. 

Appartamento  s.  m.  Aggre- 
gato di  più  stanze,  che  formi  abi- 
tazionelibera, e separata  dal  ri- 
manente della  casa. 
Appartare,  v.  a.  Separare  , 
Mettere  da  parte.  1]  Appartarsi. 
ri  fi . alt.  Tirarsi  da  parte,  Se- 
gregarsi . 

Appartatamente,  avv.  Se- 
paratamente, Di  per  sh  o Da  sè. 
Appartato,  add.  Separato. 
Appartenènte  Che  appartie- 
ne j|  in  forza  di  sost.  Parente, 
Congiunto. 

Appartenènza,  s.  f.  Astratto 
d'Appartenente,  Attenenza.  ||  Si- 
militudine. |]  Accessorio.  |J  Ri- 
guardo. 

Appartenere,  Appartener- 
si, v.  intr.  e intr.  pronom.  Es- 
sere una  cosa  proprietà  legittima 
d’ alcuno.  Jj  Convenire  , Essere 
dovuto.  ||  Essere  parente.  P.  pr. 
Appartenente.  — pas.  Ai»par- 
tenuto. 

Appartenimento.  s.  m.  Lo 
appartenere,  Attinenza. 
Appassare.  Far  appassire. 
Appassionamento.  s.  rn. 

L'appassionarsi. 

Appassionare,  v.  a.  Dare  al- 
trui passione.  ||  Rendere  pateti- 
co , attrattivo  col  muovere  gli 
affetti.  ||  Appassionarsi,  ri  fi.  alt. 
Prendere  passione. 

Appassio natamente,  avv. 
Con  passione. 

Appassionatezza.  s.  f Ap- 
passionamento. 

Appassionato,  add.  Afflitto  , 
Mesto.  ||  Che  ha  l’animo  sopraf- 
fatto da  qualche  passione. 
Appassire,  v.  intr.  o intr.  pr. 
Divenir  passo,  vizzo. 
Appassonare.  v.  a.  Legare 
il  bestiame  nella  mandra. 
Appastare.  v.  a.  Impastare. 
Appastellare.  v.  a.  Far  dei 
pastelli. 

Appazzire.  v.intr.  Impazzire. 
Appellare,  v.  a . Fare  scender 

1 soldati  da  cavallo. 


Appellàbile,  add.  Che  puh  ap- 
penarsi,  Che  ammette  appello. 

Appellamento.  s.  m.  Appel- 
lazione. 

Appellare,  v.  a.  Nominare , 
Chiamare,  Invitare.  ||  Accusare, 
Richiamare.  ||  e intr.  Domanda- 
re o Chieder  nuovo  giudicio  a 
giudice  superiore.  [|  Appellarsi. 
ri/t.  pass.  Appellare. 

Appellativo,  add.  Nominativo, 
Capace  d’  appellazione.  ||  Ag- 
giunto dei  nomi  che  appartengo- 
no e convengono  a tutte  le  cose 
d’una  medesima  spezie. 

Appellazione,  s.  f.  L’  appel- 
lare. |!  Dimanda  d’altro  giudice 
o giudizio. 

Appèllo,  s.  m.  Dimanda  d’altro 
giudizio.  ||  Disfida.  ||  Piccol  cer- 
chio, sopra  il  quale  si  pone  la 
palla  avanti  di  darle  , nel  giuoco 
del  maglio.  |J  Chiama,  Rassegna, 

Appéna,  A pena.  avv.  A fa- 
tica, Con  difficoltà. 

Appenare.  v.  a.  Dar  pena.  |f 
intr.  e rifi.  pas.  Patir  pena. 

Appenato.  add.  Tormentato 
Tribolato.  ||  Affaticato  , Stracco. 

Appèndere,  v.  a.  Sospender^ 
Spenzolare.  ||  Impendere,  P.  pr 
Appendente.  — pas.  Appeso  , 
Ap  penduto. 

Appendice,  s.  f.  Aggiunta,  Co- 
sa che  s’aggiunge  ad  un’altra, 
o da  cui  dipende.  Supplemento, 
che  s’aggiugne  ad  un*  opera. 

Appendìcetta.  dim.  ds Appen- 
dice. 

Appendizie,  s.  f.  pi.  Cosi  chia- 
mansi  gli  Aggravj  che  il  padrone 
pone  avcontadini , che  per  lo  più 
sono  di  uova,  frutte,  polli  ec.,  ol- 
tre al  fitto  ; che  anche  si  dicono 
Vantaggi. 

Appenneechinre.  v.  a.  Far 
pennecchi.  ||  Metter  lana,  lino  o 
simile  sulla  rocca  per  filare. 

Appens amento,  s.  m.  L’  ap- 
pensare,  o L’appensarsi.  |J  Com- 
penso, Ripiego  o simili. 

Appensare.  v.  intr.  Por  men- 
te , Premeditare  , Pensare  a- 
vanti. 

Appensatamente.  avv.  Con 
consiglio,  Con  discorso. 

Appensato.  add.  Cauto. 
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Appensio ne.  s f.  Il  Porre  in 
modo  che  la  cosa  penzoli. 

Aj  perpetuare.  v.  a.  Rendere 
perpetuo. 

Appertieare.  v.  a.  Percuotere 
con  pertica. 

Appèso.  P.  pas.  d’  Appendere. 
Appestare,  v.  a.  Appiccare  la 
peste.  ||  Guastare, Corrompere,  jj 
m sign.  inir.  Essere  assalito  dal- 
la peste,  Prender  la  peste.  ||  Puz- 
zare fieramente. 

Appestato,  add.  Che  è preso 
dalla  peste.  ||  Pieno  di  mal  odore. 
Appetènte.  P.  pr.  di  Appe- 
tire. Che  appetisce. 

Appetènza,  s.  f.  L’Appetire.  || 
Disposizione  abituale  a mangia- 
re. ||  Appetito. 

Appètere.  s.f.  vedi  Appetire. 
Appetibile,  s.  m.  Cosa  da  es- 
sere appetita. 

Appetibile,  add.  Da  essere  ap- 
petito. 

Appetire,  v.a.  Desiderar  viva- 
mente per  istinto  , o bisogno,  in- 
dipendentemente dalla  ragione. 

||  Appetire  dicesi  anche  di  cosa 
che  ci  vada  a gusto , di  cui  sen- 
tiamo una  certa  voglierella.  [|  A- 
ver  appetito,  fame.  ||  P.  pr.  Ap- 
petente.— pas.  Appetito. 
Appetitévole. adW.  Appetitoso. 
Appetitivo,  add.  Che  appeti- 
sce. ||  Appetitoso. 

Appetito,  s.  m.  Parte  sensitiva 
dell’anima  , la  quale  , o desidera 
oggetto  che  le  piaccia  , e chia- 
masi Concupiscibile  ; o si  muove 
contro  l’oggetto  che  le  dispiace, 
e chiamasi  Irascibile;  Istinto,  In- 
clinazione, Impulso. 

Appetitore.  verb.  Che  appeti- 
sce. 

A ppetitos ponente,  avv.  Bra- 
mosamente, Con  avidità  grande. 
Appetitoso,  add.  Appetitivo  , 
che  desta  e aguzza  l’appetito.  || 
Desideroso. 

Appetizione,  s.  f.  L’appetire. 
Appettare,  intr.  Stare  a petto 
o a fronte,  Essere  uguale  di  for- 
ze. ||  Appettare  dicesi  anche  del- 
le bestie  attaccate  che  tirano  be- 
ne col  petto.  P.^r.  Appettante. — 
pass.  Appettato. 

Appetto,  A petto,  avv,  usato 
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spesso  In  forza  di  prep.  All’ in- 
contro, Dirimpetto,  A paragone. 
Appezzamento.  5.  m.  Pezzo  0 
Porzione  di  terreno,  Parte. 
Appczzare,  v.  a.  Dividere  in 
pezzi.  |]  Congiungereinsiemepiù 
pezzi  di  cose  simili  o diverse. 
Appezzettare.  v.  a.  Dividere 
una  tal  cosa  in  pezzetti. 
Appia.  Aggiunto  di  una  qualità 
di  mela. 

Appiacevolire,  v.  a.  Allenire, 
Render  piacevole,  Indolcire. 
Appianàbile,  add.  Che  si  può 
appianare. 

Appianamento,  s.  m.  Lo  ap- 
pianare. ||  Il  rovinare  muri. 
Appianare,  v.a.  Spianare,  Far 
piano.  ||  Distendere.  ||  Spianare. 
[|Lusingare.  ||  Render  più  facile. 
Appianatóia.  5.  f.  Strumento 
da  muratori,  col  quale  uniscono 
e appianano  gl’intonachi. 
Appianatóio,  s.  m.  Macchina 
da  appianare  il  terreno. 
Appiastrare,  v.  a.  Distesa- 
mente  appiccare  , Applicar  ma- 
teriamolle sopra  una  cosa  piana. 

| {Appiccare.  ||  Appiastrarsi.^'/?. 
pass.  Appicciarsi. 
Appiastricciamento.  s.  m. 
Lo  appiastricciare.  |{  Accozza- 
mento confuso  di  parole. 
Appiastricciare,  v.a.  Appia- 
strare. 

Appiastriccicamento . s.m. 
L’atto  e L’effetto  di  appiastric- 
cicare.  ||  Unione  confusa  di  voci. 
Appiastriccicare.  v.  a.  Ap- 
piastrare. 

Appiattamento.  s.  m.  L’ap- 
piattare, Nascondimento. 
Appiattare,  v.  a.  Nascondere. 
Appiattatamele,  avv.  Na- 
scosamente, Occultamente. 
Appiecafuòco.  add.  corri.  Che 
appicca  fuoco. 

Appicc àgnolo,  s.  m.  Qualun- 
que cosa,  ove  altri  possa  appic- 
carsi, o che  tenga  sospesa  cosa 
appiccata,  [j  Pretesto. 
Appiccamento.  s.  m.  L’atto© 
L’eifetto  dell’appiccare. 
Appiccare,  v.  a.  Attaccare,  U- 
nire.  ||  Impiccare.  j|  Appiccarsi. 
rifi.  att.  Attaccarsi,  Aggrappar- 
si. 1]  Far  impressione. 


APP  ~ 77  — APP 


Appiccaticcio,  add.  Che  age- 
volmente s’appicca,  si  comunica. 
Appiccato,  add.  Attaccato. 
Appiccatójo.  s.  m.  Appiccà- 
gnolo. ||  L’estremità  del  picciuòlo 
ond’esso  sta  appiccato  al  ramo. 
Appiccatura.  s./*.Atto  d’appic- 
care. ||  Unione  di  più  cose  ap- 
piccate. 

Appicciare,  v.  a . Appiccare, 
Attaccare.  ||  Appicciare  il  fuo- 
co ^il  lume , Accendere.  ||  Appic- 
ciarsi. rifl . alt.  Congiungersi. 
Appicciatura.s/*.L’ appicciare. 
Appiccicante,  add.  Che  s’ap- 
piccica, Viscoso,  Glutinoso. 
Appiccicare,  v.  a.  freq.  di  Ap- 
picciare. |l  intr.  e rifl.  att.  L’ap- 
picciarsi. Il  Affezionarsi,  Attac- 
carsi. 

Appiccicaticcio,  s.  m.  Appia- 
stricciamento,  Unione  viziosa  di 
più  cose. 

Appiccicaticcio,  add.  Che 
s’appiccica,  Appiccaticcio. 
Appiccicatura,  s.  f.  Risulta- 
mento  dell’ appiccicare. 
Appiccichino.  5.  m.  Uomo  (e 
donna)  che  si  appiccica  attorno 
ad  altrui,  per  molestare. 
Appiccicoso.  Appiccicante. 
Appiccinire. v.a.  Appicciare. 
Appicciolamento.  s.  m.  L’at- 
to e L’effetto  dell’appicciolare. 
Appicciolare.  Appiccolare. 
Appicciolire.  v.  a.  Menoma- 
re , Ridurre  piccolo. 
Appiccionarsi.  Farsi  piccione. 
Appicco,  s.  m.  Attaccamento. 
Pretesto,  Occasione  ricercata  di 
contrariare. 

Appiccolamento.  s.  m.  Sce- 
mamente, Diminuimento. 
Appiccolare,  e Appicciola- 
re. v.  a.  Far  piccolo,  Scemare. 
Appiccolire,  vedi  Appiccinire. 
Appiè,  e Appiede,  A piè,  e 
A piede,  prep.  Nella  iriferior 
parte.  ||  d'avv.  Di  sotto,  Infine. 
Appièno,  o A pieno,  atro.  Pie- 
namente. ||  Asseverantemente. 
■^Ppigherarsi.  v.  rifl.  a.  Im- 
pigrire, Divenir  pigro. 
Appigionamento,  .s  m.  L’ap- 
pigionare. 

•A-PPigionare.  v.  a.  Dare  e al- 
logare a pigione. 


Appigiónasi. «.^.Quella  polizza 
nella  quale  è cosi  scritlo,  e si  po- 
ne nella  facciata  de’luoghi  che 
si  hanno  da  appigionare. 
Appigliamento.  s.  m.  L’appi- 
giiare,  Attaccamento. 
-^-PPigdiare.  v.  a.  Appiccare.  || 
Appigliarsi,  rifl.  att.  Appiccar- 
si. ||  Attenersi.  ||  Avvicinarsi.  || 
Azzuffarsi.  [|  Barbicare. 
*A-PPÌgdio.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Appicco,  Pretesto,  Occasione  ec. 
Appigrire.  v.  a.  Rendere  pigro. 
||  rifl.  att.  Impigrirsi. 
Appillottarsi.  v.intr.pronom. 
Fermarsi  oziosamente  in  un  luo- 
go senza  saper  uscirne. 
Appinzare,  v.  a.  Far  puntura. 
Appinzatur  a . s.  f.  L’atto  e il 
resultato  dell’appinzare. 

Appio,  o Apio.  s.  m.  Sedano. 
Appiòla.  vedi  Appiuòlo. 
Appiòlo.  5.  m.  vedi  Appiuòlo. 
Appiombatójo.  s.  m.  Piom- 
batojo. 

Appioppare,  v.  a.  Piantare  un 
terreno  a pioppi. 

Appisolarsi,  v.  intr.  pronom, 
Prendere  sonno  leggerissimo. 
Appiuòlo.  s.  m.  Mela  appiuóla. 
Applàudere,  o Applaudire. 
v.  a.  Far  segpo  di  festa  coi  pic- 
chiar le  mani.  j|  Approvare.  ||  A- 
dulare.  ||  rifl.  att.  Compiacersi. 
P.  pr.  Applaudente. — pas.  Ap- 
plaudito. 

Aj>plaudit  or  e -trice . verb . C hi 
o Che  applaudisce. 

Applausib ile.  add.  Plausibile, 
Accettabile,  Ammissibile. 
Applàuso  s.  m.  Segno  di  fe- 
sta, e d’approvazione,  manifesta- 
to più  che  altro  col  batter  le  mani. 
Applicàbile,  add.  Che  può  ap- 
plicarsi. 

Àppiicamento.  s.  m.  L’  atto 
dell’applicare,  Applicazione. 
Applicare,  v.a.  Apporre.  ||  As- 
segnare, Appropriare.||  Venire 
alla  conclusione.  ||  e intr . alt. 
Studiare  con  attenzione.  ||  Darsi, 
Mettersi  a checchessia. 
Applicatamente,  avv.  Coi 
applicazione. 

Applicatezza.  s.f.  Attenzione. 
Applicati  vamerite.  avv.  la 
modo  applicativo. 
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Applicativo,  add.  Atto  ad  es- 
sere applicato. 

Applicato,  add.  Dedito  a chec- 
chessia, Attento,  Impegnato. 
Applicazione,  s.  f.  L’  azione 
d’applicare.  ||  Appropriazione.  || 
Affetto,  Cura  studiosa. 

Appo.  prep.  Appresso.  ([  A pet- 
to, In  comparazione.  [|  Dopo.  |] 
Nel  giudizio 

Appoco  appoco,  avv.  A poco 
per  volta,  Con  lentezza,  Adagio. 
Appoderamento,  s.  m.'Lo  ap- 
poderare. 

Appoderare,  v.  a.  Ridurre  a 
podere  un  terreno  non  lavorato. 
Appoderatone,  s.  f.  L’appo.- 
derare. 

Appodiasione.  5.  f.  Incame- 
razione,  Confisca,  Infeudazione. 
Appoggiamento.  5.  m.  L’ap- 
poggiare. 1|  Appoggiatolo. 
Appoggiare,  v.  a.  Accostare 
una  cosa  all’  altra  acciocché  sia 
sostenuta.  ||  Dare  appoggio  ad 
alcuno.  ||  Appoggiarsi,  ri/l.  alt. 
Valersi  di  una  cosa  per  appog- 
giarvisi.  l|  Fondarsi. 
Appoggiata,  s.  f.  Appoggio. 
Appoggiato,  s.  m.  Partigiano. 
Appoggiatolo,  s.  m.  Cosa  a 
che  l’uomo  s’appoggia, Sostegno. 
Appoggiatòrio.  s.  m.  Lo  stes- 
so che"  Appoggiato]  0. 
Appoggiatura.  5.  f.  Appoggio. 
||  Nota  adiacente,  preceduta  da 
un’altra,  ed  anco  da  una  pausa, 
ma  seguita  da  una  nota  armo- 
nica a cui  deve  aderire. 
Appòggio. s.m.Appoggiatojo.  || 
Ajuto,  e favore. 

Appojóso.  add.  Uggioso. 
A-ppollajare.  v.  inlr.  e intr. 
pronom.  L’andare  che  fanno  i 
polli  a dormire.  ||  Posarsi.  [|  Ac- 
covacciarsi come  i polli. 
Appomato.  add.  Che  ha  pomi. 
A.ppomieiare.  v.a.  Dar  la  po- 
mice, Stropicciar  colla  pomice. 
Appònere.  vedi  Apporre. 
Apponibile.  add.  Che  si  può 
apporre. 

Apponimento.  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  dell’apponere. 
Appontonare.  v.  a.  Appunto- 
nare,  Appuntellare. 

Appórre,  0 A ppònere.  v.  a . 


Porre  una  cosa  appresso,  0 so- 
pra. |!  Aggiungere.  ||  Affidare.  || 
Darla  colpa,  Imputare.  ||  Oppor- 
re , Rispondere.  ||  P,  pr.  Appo- 
nente,— pas.  Appòsito,  e Ap- 
posto. 

App ertamente),  s.  m.  L’  ap- 
portare, Riferimento. 

Apportare,  v.a.  Arrecare,  Tra- 
sferire. ||  Cagionare. 

Apportare,  v.  intr.  e intr. 

Joronom.  Pigliar  porto, 
^pportatore-trice.  ver b.  Chi 
o Che  apporta.  < 
Appositamente,  avv.  Aggiu- 
statamente, A proposito,  Meglio. 
Appositivo,  add.  Che  si  può 
apporre,  Fittizio.  ||  Appiccicato. 
Appositizio.add.  Apposticelo. 
App0sito.adc2.Unito.il  Messo 
innanzi.  ||  Acconcio,  Opportuno. 
Apposizione,  s.  f.  L’apporre. 
Appòsta,  e A posta,  avv. 
Appostatamente,  A bella  posta. 
Appostamento,  s.m.  L’appo- 
stare. Agguato,  Insidia. 
Appostare,  v.a.  Osservar  cau- 
tamente,Tenerlo  d’occhio,  Spiar- 


ne gli  andamenti.  ||  Scoprire.  |J 
Dirigere  un  colpo.  ||  C 


_ Conoscere, 

Indovinare. 
Appostatamente.  avv.  A po- 
sta, A bella  posta. 

Appostato,  add.  Ordinato  0 
Destinato  0 Deputato. 
Appostatore-trice.  veri).  Chi 
o Che  apposta. 

Apposticelo,  add.  Posticcio , 
Appositizio,  Non  naturale,  Falso. 
Appostolo,  vedi  Apostolo. 
Appozzare,  v.a.  Immergere  in 
un  pozzo.  ||  Fare  una  pozza. 
Appratirne  irto . s.  m.  Lo  ap- 
pratire, cioè  II  ridurre  a prato. 
Apporatire.  v.  a.  Ridurre  a 
prato.  ||  Ridursi  a prato. 
Apprèndere,  v.  a.  Imparare, 
Intendere.  ||  Insegnare.  ||  Ap- 
prendersi. ri/l.  alt.  Appigliar- 
si, Attaccarsi.  P.  pr.  Appren- 
dente.— pas.  Appreso. 
Apprendévole.  add.  Appren- 
sibile, Possibile  ad  apprendersi. 
Apprendimento,  s.  m.  L’ap- 
prendere. ||  Timore.  |]  Cono- 
scenza. 

Apprendista. s.wt.Chi  in  un  uf- 
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fido  è ammesso,  per  esercitarsi 
e prendervi  pratica. 
Apprensibile,  add.  Atto  ad 
apprendersi. 

Apprensione,  s.  f.  Apprendi- 
mento, Conoscibilità.  ||  Timore. 
Apprensiva,  s.  f.  Potenza  del- 
l’apprendere . 

Apprensivo,  add.  Atto  ad  ap- 
prendere. ||  Inclinato  a temere. 
Appresentare.  v.  a.'  Recare 
alla  presenza  , Porre  avanti.  |J 
Rappresentare,  Offerire  in  dono. 

Il  Appresentàrsi.  ri/l.  att.  Con- 
dursi alla  presenza.  ||  Nascere. 
Apprèso.  P.  pas.  di  Apprende- 
re. ||  add.  Addottrina,  Rappreso. 
Appressamento,  s.  m.  L’ap- 
pressare, e L’  appressarsi. 
Appressare,  v.  a.  Accostare. 

||  intr.  e ri/l.  att.  Avvicinarsi. 
Apprèsso.  Prep.  Acanto,  Po- 
co dopo,  Dietro.  ||  In  dominio.  j| 
Con.  Il  Dopo.  ||  Addietro.  ||  Di  so- 
pra. ||  Circa,  Intorno.|l  In  com- 
parazione. 

Apprèsso,  avv.  Vicino.  ||  Po- 
scia, Di  poi.  1|  Vegnente.  ||  In 
oltre.  ||  Susseguentemente. 
Apprestamento,  s.  m.  Ap- 
parecchiamento. 

Apprestare,  v.  a.  Apparec- 
chiare, Mettere  in  punto.  ||  Ap- 
prestarsi. ri/l.  att.  Prepararsi. 
Apprèsto.  s.  m.  Appresta- 
mento. 

Apprezzamento,  s.  m.  L’ap- 
prezzare, Pregio,  Stima. 
Apprezzare,  v.  a.  Giudicare 
la  Valuta  d’  una  cosa,  Dare  il 
prezzo.  |l  e intr.  Avere  in  pregio. 
Apprezzativo.  add.  Che  ap- 
prezza. 

Apprc  colamento.  s.ra.Lo  ap- 
proc  ciarsi , Appressamento. 
Approcciare,  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Approssimarsi,  Acco- 
starsi al  recinto  d’una  piazza  per 
via  di  approcci.  * 

Appròccio,  s.  m.  Trincèa  che 
si  fa  per  accostarsi  copertamen- 
te alle  fortificazioni  dell’  inimico. 
Approdare,  v.  inir.  Accostar- 
si alla  proda , Venire  a riva.  || 
Approdare.  Far  prò,  |J  e intr. 
ass.  Acquistare. 

Approfittar©,  v.  intr , e inir . 


pronom.  Far  profitto  , Profitta- 
re. ||  e atliv.  vale  recar  utile. 
Approfondare,  v.  a.  Scavare 
a fondo,  Affondare,  Far  più  pro- 
fondo. ||  Specular  più  addentro. 
Approfondire,  v.  a.  Appro- 
fondare. 

Approntare,  v.  a.  Apprestare. 
Appropiazione.  s.  f.  Appro- 
priare, e tutti  i derivati. 
Appropriare,  v.  a.  Attribuire, 
Fare  proprio,  [j  Imitare,  Ritrarre 

Ber  V appunto.  |j  Assomigliare  , 
sputare.  ||  Appropriarsi.  Pi- 
gliare per  cosa  propria. 
Appropriatamente,  avv.  la 
modo  appropriato. 
Appropriato,  add.  Fatto  pro- 
prio. ||  Dedicato.  H Attribuito. 
Appropriazione,  s.  f.  Lo  «ap- 
propriare, Lo  Attribuire,  Lo  ap- 
plicare. 

Approssimamento.  s.  m.  Lo 

approssimarsi. 

Approssimare,  v.  a.  Appres- 
sare, Avvicinar^,  Accostare. 
Appr o s simativo . add.  Che 
si  approssima  al  vero. 
Approssimazione,  s.  f.  Lo 
approssimare  , o Lo  approssi- 
marsi. 

Approvabile,  add.  Che  può 
approvarsi. 

Approvamento.  s.  m.  L’  ap- 
provare. 

Approvare,  v.  a.  Tener  per 
buono  o per  vero.  ||  Ricevere.  || 
Confermare.  |J  Approvarsi. Darsi 

a conoscere. 

Appr  ovatamente,  avv.  Con 

approvazione. 

Approvazione,  s.  f.  Approva- 
melo, Confermazione. 
Apprcveceiarsi.  ri  fi. att.  Av- 
vantaggiarsi, Ritrarre  utile. 
Approvéecio.  s.m.  Proveeeio, 
Provento,  Vantaggio. 

Appr  ove  datamente,  a v v. 
Con  accortezza. 

Appulso.  s.  m.  Accessione,  Ac- 
costamento. 

Appuntàbile,  add.  Da  potersi 
appuntare  di  difetto  e di  colpa. 
Appuntamento,  avv. Per  l’ap- 
punto. & 

Appuntamento,  s.  m.  Accor- 
damento, Convenzione.  ||  Sala- 
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rio.  ]]  Assegnazione  di  luogo  o di 
tempo;  ma  non  è bella  voce. 
Appuntare-  v.a.  Congiugnere, 
o Attaccare  con  punti  di  cucito, 
con  ispilletto.  j|  Aguzzare.  j|  De- 
terminare. ||  Segnare  un  punto 
determinato.  ||  Puntare.  ||  Pun- 
gere. ||  Dirigere  a un  segno.  || 
Biasimare,  Riprendere.  ||  Scrive- 
re per  ricordanza.  ||  Appuntare 
alcuno  di  una  cosa.  Accusamelo. 

||  Appuntarsi,  rifl.  att.  Farsi  a- 
ruto.  ||  Fermarsi,  Arrestarsi,  Far 
punto.  ||  Attenersi , Attaccarsi , 
Unirsi.  ||  Fermarsi , Terminarsi , 
Arrivare  con  1’  estrema  punta.  || 
Tendere  a checchessia,  fi  Conve- 
nire , Risolvere  una  cosa  d’  ac- 
cordo con  altri.  |l  Fare  accordo, 

Far  lega.  P.  pr.  Appuntante.— 
pas.  Appuntato. 
Appuntatamente,  avv.  Ap- 
punto, Con  misura  e ordine  giusto. 
Appuntato,  add.  Aguzzato. 
Appuntatóre,  verb.  Che  ap- 
punta. ||  Colui  che  nota  le  altrui 
mancante  in  ufficio. 
Appuntatura,  s.  f.  L’appunta- 
re. ||  Nota  di  chi  manca  all’  uffi- 
cio suo,  ||  Biasimo,  Censura. 
Appuntellare.  Puntellare. 
Appuntezza.  s.  f.  Opportu- 
nità. 

Appuntino,  avv.  Lo  stesso  che 
Appunto  , ma  ha  più  espres- 
sione, e contiene  in  sè  l' idea  di 
esattezza  scrupolosa. 
Appuntissimo,  avv.  Esattis- 
simamente. 

Appunto,  s.m.  Appuntamento, 
Accordo.  |.|  Estrema  esattezza. 
Appunto,  e A punto.  aw.Nè 
più  nè  meno,  Giusto.  ||  Bene. 
Appurare,  v.  a.  Purificare  j} 
Mettere  in  chiaro,  Verificare. 
Appuzzamento.  s.  m.  L’  ap- 
puzzare, Fetore,  Puzzo. 
Appuzzare,  v.  a.  Indurre  , e 
apportar  puzzo. 

Appuzzolare. v.  a.  Appuzzare.  * 
Aprènte,  add.  Che  apre. 
Aprieare.  v.  intr.  V.  L.  Stare 
all’  aria  aperta  o al  sole. 

Aprico,  add.  V.  L.  Aperto,  Es- 
posto al  sole.  ||  Dilettevole. 
Aprilante,  add.  Di  aprile. 
Aprile,  s-  ni.  Secondo  mese  9r 
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stronomico,  e quarto  dell’  anno 
civile.  ||  Giovanezza. 

Ap  rimento.  s.m.  L’  aprire. 
Aprire,  v.  a.  Disgiungere  e al- 
largare in  guisa  1’  impòste  degli 
usci  e delle  finestre  , che  si  dia 
l’entrata  e l’uscita.  |]  Spaccare. 

J| Dichiarare.  ||  Alluminare.  ||  Pa- 
lesare. l|  detto  di  una  sentenza, 
Dichiararla.  [\  Esporre.  |l  Aprirsi 
rifl.aU.  detto  de’muri  deTegnamì, 
della  terra,  Prendersi,  Spaccarsi. 
|1  Allentarsi.  ||  detto  di  cielo  nu- 
biloso  vale  Rasserenarsi.  ||  di 
nebbia,  farsi  meno  densa.  I|  detto 
de’  fiori,  vale  Sbocciare.  |l  P.pr. 
Aprente  , o Aperiente.  — pas . 
Aperto. 

Apritivo.  add.  Che  ha  virtù  di 
aprire. 

Apritore.  verb.  Chi  apre. 
Apritura.  s.  f.  Apertura. 

Apro.  s.  m.  V.  L.  Cignale. 
Apside.  vedi  Abside. 

Apua.  s.  f.  Quel  pesce  Acciuga. 
Aquario,  s.  m.  Uno  de’  segni 
del  zodiaco. 

Aquartierato.  add.  Largo. 
Aquatico,  s.  m.  Animale  aqua- 
tico. I|  Che  vive  nelle  acque. 
Aquatico. add.  dicesi  degli  ani- 
mali, delle  piante  e simili  che  na- 
scono e vivono  nell’acque. 
Aquàtile,  add.  Aquatico. 
Aqueo.  add.  Di  qualità  d’acqua. 
Aquila,  s.  f.  Uccello  di  rapina 
noto.  U Sorta  di  pesce.  H Aquila , 
quella,  che  , ponevasi  in  cima  al- 
le aste  delle  insegne  de’  Roma- 
ni. 11  Costellazione  dell’  emisfero 
settentrionale.  ||  Aquila  , chi  ha 
acutissimo  ingegno.  _ 

Aquilino  s.m.  Aquila  piccola. 
Aquilino,  add. d’Aquila.  ||  Naso 
aquilino.  Vale  Adunco. 
Aquilonare,  add.  Di  verso  o 
Verso  aquilone. 

Aquilone,  s.  m.  Vento  di  tra- 
montana, Tramontana.  [|  Parte 
.•  settentrionale. 

Aquilotto.  5.  m.  Aguglino,  À- 
quilino,  Aquila  piccola. 
Aquino,  add.  Colore  dell’acqua. 
Aquoso.  add.  Acquoso. 

Ara.  .<?.  f.  A ltare,  jf  Ghirlanda  di 
luce  intorno  alla  luna,  Alone.  |) 
Staliuccia  da  porci. 
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Arabescare,  v.  a.  Ornare  ad 

arabeschi. 

Arabésco,  s.  m.  Rabesco,  Fre- 
gio formato  da  foglie  e fiori  ec. 
Arabésco,  add.  All’araba. 
Aràbico,  add , di  Arabia.  |] 
Strano.  ||  Turchino.  |l  Numert 
arabici , Segni  speciali  da  deno- 
tare i numeri  dell’  Aritmetica.  j| 
Gomma  arabica  detta  cosi  per- 
chè in  principio  si  traeva  d’Ara- 
bia. 

A-ràbile.  add.  Acconcio  ad  es- 
sere arato. 

Arabo.  Arabico.  j|  Arabico. 
Arachide,  s.  f.  V.  G.  Sorta  di 
legume;  Pistacchio  di  terra. 
Aracncide.  s.f.  Unadelle  mem- 
brane che  involgono  il  cervello. 
Aragàico.  s.m.  Dolore  nel  ven- 
tre del  cavallo. 

Aragna , Aragne , e Ara- 
gno .s.f. e m.  Ragno, e Ragnolo. 
Aragnarsi.  v,  recipr.  Azzuf- 
farsi menando  le  mani. 

Aralda.  s.  f.  Donna  che  fa  le 
veci  dell’araldo. 

Aràldica,  s.  f.  L’arte  o la  co- 
gnizione di  ciò  che  spetta  all’ ar- 
mi ed  alle  leggi  della  cavalle- 
ria, siccome  anche  ai  regolamen- 
ti d’esse. 

Araldo,  s.  m.  Quegli  che  porta 
le  disfide  delle  battaglie,  e le  con- 
clusioni delle  paci. 

Aramento.  s.  m.  L’arare. 
Aramèo.  add.  Siriaco. 
Arancia.s./\  Melarancia,  Il  frut- 
to dell’arancio. 

Aranciata,  s.f.  Confezione  d’a- 
rancia bollita  in  zucchero.  ||  Ac- 
qua acconcia  con  sugo  d’arancia 
e zucchero.  j|  Colpo  dato  con  a- 
rancia  scagliata. 

Aranciato,  add.  Di  color  d’a- 
rancia, R andato. 

Arancièra,  s.  f.  Luogo  dove 
si  custodiscono  gli  aranci. 
Arancina.  s.  f.  Arancino. 
Arancino.s.m. Piccolo  arancio. 
Arancino. add. aggiunto  di  Gel- 
so, vale  Gelso  innestato. 
Aràncio,  s.  m.  Pianta  sempre 
verde  che  fa  le  arancie.  |[  usasi 
anche  ^er  Arancia. 

Aràncio,  add.  Aranciato,  Ran- 
cato, Rancio. 
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Arànea  s.  f.  V.  L.  Ragnatele. 
Arare,  v.  a.  Lavorare  la  terra 
\ coll’aràtolo.  ||  Solcar  l’acqua.  Il 
Imprimere,  Solcare. 

Aratìo.  vedi  Arativo. 
Arativo,  add.  Che  può  ararsi. 
Aràtolo.  s.  m.  Aratro. 
Aratore-trice.  verb. Chi  o Che 
aia.  ||  add.  Atto  all* aratro. 
Amatòrio,  add.  Da  arare. 
Aràtro.  s.  m.  Strumento  cam- 
, pestre  col  quale  s’ara  la  terra. 
Aratura,  s.  f.  L’effetto  dell’a- 
rare.  ||  Il  tempo  dello  arare. 
Arazzame.  Quantità  d’arazzi. 
Arazzerla,  s.  f.  Quantità  d’a- 
razzi.. ||  Luogo  dove  si  tessono  gli 
arazzi. 

Arazziere,  s.  m.  Il  fabbricato- 
re  degli  arazzi. 

Arazzo,  s.  m.  Panno  tessuto  a 
figure  per  uso  di  parare. 
Arbatrella.s.  f.  Frutto  dell’Ar- 
batro,  Corbézzola. 

Arbitrare,  v.  a.  Giudicare  co- 
me àrbitro.  H Risolvere  alcuna 
cosa  dubbia.  ||  e intr.  Pensare, 
Stimare,  Giudicare,  Esser  di  pa- 
rere o (l’opinione. 
Arbitrariamente,  avv.  D’ar- 
bitrio, A beneplacito,  A libito. 
Arbitrario,  avv.  Che  dipende 
dall’altrui  arbitrio. 

Arbitrato,  s.  m.  Giudici©  d’àr- 
bitri. ||  Ufficio  d’àrbitro.  < 
Arbitrato,  add.  Dicesi  di  cosa 
fatta  d’arbitrio. 

Arbitratore.  Chi  àrbitra. 
Arbitrio. 5. m. Facoltà  d’operare 
secondo  il  giudizio  formato  nella 
sua  mente,  che  dicesi  anche  Li- 
bero arbitrio.  ||  Operare  secondo 
la  propria  voglia.  \\  Giudizio  del- 
l’àrbitro, Lodo.  ||  Volontà,  Desi- 
derio, Autorità,  Potestà.  ||  Ca- 
priccio. ||  Forza,  Potere. 
Arbitro,  s.  m.  propriamente  Giu- 
dice eletto  dalle  parti 
Arborare.  v.  intr.  Inalberarsi 
Arborato,  add.  Abbondante 
d’àrbori,  Che  produce  àrbori. 
Arboratura.  s.  f.  Tutti  gli  al- 
beri di  un  vascefio,  Alberatura. 
Arbore.  5.  f.  Albero. 
Arbòreo,  add.  Di  qualità,  o for- 
ma d’albero.  ||  detto  delle  corni* 
del  cervo  per  Ramoso. 

0 
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Arborescènte,  add.  Che  si  fa 
albero. 

Arboréto,  s.  m.  Luogo  con  mol- 
ti àrbori. 

Arboretto.  dim.  d’Albero. 
Arborifero.  Che  porta  albero. 
Arboro.  s.  m.  Albero. 
Arboroso.  ad!. Ferace  d’àrbori. 
Arboscello,  s.m.  Arbuscello. 
Arbuscello,  e Arboscello. 
dim.  d’Arbore. 

Arbusco.  $.  m.  Arbuscello. 
Arbusto,  s.  m.  Pianta  legnosa, 
al  di  sotto  della  statura  di  un  uo- 
mo, e ramificata  fin  dalla  base 
sotto  forma  di  cespuglio. 
Arbutello.  dim.  di  Arbuto. 
Arbuto.  s.  m.  Corbézzolo,  Al- 
batro. 

Arca.  s.  f.  Cassa  commessa  a 
doghe  incastrate  l’une  nell’altre. 
U Depositi , che  si  fanno  nelle 
chiese  per  mettervi  dentro  i mor- 
ti. Il  Ripostiglio  de’ danari,  Scri- 
gno. 1|  Madia. 

Arcacela,  pegg.  d'Arca. 
Arcadore.  s.  m.  Tirator  d’ar- 
co, Arciere,  jl  Truffatore. 
Arcàgnolo.  5.  m.  Arcangelo. 
Arcaismo,  s.  m.  Vecchiume. 
Arcale,  s.  m.  L’arco  della  por- 
ta. |l  Gèmina  Jl  Forcella  dello  sto- 
maco, perchè  sta  a guisa  d’arco. 
Arcalif,  e Ar  califfo.  s.  m.  Ca- 
liffo, Titolo  del  capo  della  religio- 
ne musulmana. 

Arcarne,  s.  m.  Carcame. 
Arcanamente,  avv.  Con  arca- 
no, Misteriosamente. 
Arcangèlico.  add.  Proprio  di 
arcangelo. 

Arcàngelo,  e Arcàngiolo. 
s.  m.  Spirito  celeste  d’un  ordine 
superiore  a quello  degli  Angeli. 
Arcano. 5. m..Mistero.  jj  Segreto. 
Arcàno.  add.  Misterioso. 
Arcare,  v.  a.Inarcare.  ||  Tirar 
l’arco,  jl  Ingannare,  Truffare. 
Arcaro.  s.  m.  Chi  fa  archi. 
Arcata,  s.  f.  Spazio  quanto  tira 
un  arco,  jl  Toccata  d’ arco  sopra 
le  corde  del  violino,  o simile.  || 
Arco,  Vòlta.  |J  Colpo  d’arco. 
Arcato,  add.  Curvo. 
Arcatore.  s.m.Tiratore  d’arco. 
Arcàvola,  s.  f.  Madre  del  bi- 
savolo o della  bisavola 
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Arcàvolo,  s.  m.  Padre  del  bi- 
savolo. 

Arce.  5.  f.  V.  L.  Ròcca. 
Archeggiamento.  s.m.  L’at- 
to dell’archeggiare. 
Archeggiare,  v.  a.  Torcere  o 
piegare  checchessia  a guisa  di 
arco. 

Archeologia,  s.  f.  V.  G.  La 
scienza  delie  antichità  ne’loro  ri- 
spetti colla  storia  e coll’arte. 
Archeològico,  add.  Pertinen- 
te ad  Archeologia. 
Archeòlogo,  s.  m.  Colui  che 
professa  archeologia. 
Archètipo,  s.  m.  V.  G.  Prima 
forma,  Modello,  Regola  e Misura. 
Ar Ghetta,  dim.  d’Arca. 
Archetto,  dim.  d’Arco.  ||  Quel- 
lo strumento  col  quale  si  suona 
la  viòla  , il  violino  e altri  stru- 
menti. U Quella  bacchetta  colla 
quale  si  pigliano  gli  uccelli. 
Archi,  e Arci.  Particelle  che , 
premesse  ai  nomi,  hanno  virtù  di 
largii  superlativi. 

Archiatro.  s.m.  V.  G.  propria- 
mente il  Medico  principale. 
Archibugiare.  v.  a.  Uccidere 
con  archibugiata  un  delinquente. 
Archibugiata.  s.f.  Colpo  d’ar- 
chibugio, o d’archibuso. 
Archibugiere,  s.  m.  vedi  Ar- 

CHIBUSIERE. 

Archibugio,  vedi  Archibuso. 
Archibusare.  Archibugiare. 
Archibusata.  s.  f.  Colpo  dì 
palla  lanciata  da  Archibuso. 
Archibuseria.s.  f.  Quantità  di 
colpi  d' archibuso.  j|  Moltitudine 
d’archibusieri. 

Archibusiera.  s.  f.  Feritoja. 
Archibusiere.  s.  m.  Soldato 
armato  d’archibuso.  JJ  e Colui  che 
lavora  gli  archibusi. 
Archibuso  , e Arcobugio. 
.s.  m.  Strumento  da  ferire.  [) 
Schioppo. 

Archibusone.  s.  m.  Grosso  ar- 
chibuso. 

Archi  cello,  dim.  d’Arco. 
Archidiàcono.  Arcidiacono. 
Archiepiscopale,  add.  Arci- 
vescovile. 

Archiginnasio,  s.  Primo  gin- 
nasio, Prima  Università. 

. Axchimétgiro.«m.Capocuoco. 
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Archimandrita . s.  m.  Guar- 
diano^ capo  di  mandria.  \\  Capo. 
Archimia.  vedi  Alchimia. 

A rchimisir  e.  v.neutr.  Far  l’ ar- 
chimia. vedi  Alchimiare.  \\v.  a. 
Falsificare,  Maneggiare  con  in- 
ganno. 

Archimìmo.  Capo  dei  mimi. 
Archimista.  vedi  Alchimista. 
Arcliipenzolare.  v.  a.  Pren- 
dere il  piombo  o il  livello  di  un 
muro  o altro  coll’archipenzolo. 
Archipènzolo,  o Archipèn- 
dolo. s.  m.  Quello  strumento  col 
quale  i muratori  o altri  artefici 
aggiustano  il  piano  o il  piombo 
da’  loro  lavori. 

Ar  chit  empio . s.  m.  Tempio 
massimo,  Tempio  principale. 
Arehitettamento.  s.  m.  Lo 
architettare. 

Architettare,  v.  a.  eintr.  Idea- 
re e ordinare  una  fabbrica  , se- 
condo le  regole  dell’architettura. 

||  Macchinare  inganni  e simili. 
Architétto,  s.  m.  Colui  che  e- 
sercita  l’ architettura. 

Architetto,  add.  Attenente  ad 
architettura. 

Architettonicamente,  avv. 

In  maniera  architettonica. 
Architettònica,  s.  f.  L’  arte 
dell’  architettare. 

Architettònico,  add.  D’archi- 
tettura. 

Architettóre,  s.m.  Architetto. 
Architettore-trice.-uerù.  Chi 
o Che  architetta. 

Architettura,  s.  f.  L’arte  del- 
1*  inventare  , disporre  e ben  edi- 
ficare gli  edificj.  [|  L'Architettu- 
ra militare  è La  scienza  della 
fortificazione.  ||  L’ Architettura 
navale  è 1*  arte  di  fabbricare  le 
navi. 

Architravata,  s.  f.  La”  manie- 
ra di  porre  gii  architravi  co’  loro 
accessori . 

Architravato.  Aggiunto  di  cor- 
nice. vedi  Architrave. 
Architrave.  5.  m.  Membro  di 
Architettura , che  posa  sopra  il 
capitello  delle  colonne,  sopra  pi- 
lastri o stipiti. 

Arehitriclinio.  s.  m.  V.  G.  Il 
sopr aintendente  al  triclinio,  cioè 

alle  mense. 


AÌtV 

Archiviare,  v.  a.  Chiudere  o 
registrare  scritture  in  un  ar- 
chivio. 

Archivio,  s.  m.  V.  G.  Luogo 
dove  si  conservano  le  scritture. 

Archivista,  s.m.  Colui  che  ha 
cura  dell’  archivio. 

Archivòlto,  s.m.  Fascia  larga 
che  fa  aggetto  sopra  il  muro  che 
vada  un’  impostatura  all’  altra 
del  prospetto  di  un  arco. 

Arci,  vedi  Archi. 

Arciàsino.  s.  m.  Più  che  asino. 

Areibeato.  add.  Pienamente 
beato. 

Arcibello,  add.  Più  che  bello. 

Arcibestiale,  add.  Più  che  be- 
stiale. 

Arcìbestione.  superlat. di  Be- 
stione. 

Arcibisàvolo.  s.  m.  Padre  del 
bisavolo. 

Arcibonissimo.  superlat . Più 
che  buonissimo. 

Arcibravo.adcLPiù  che  bravo. 

Arcibriccone,  add.  Più  che 
briccone. 

Areibrutto.  add.  Molto  brutto. 

Arcibuono,  add . Bonissimo. 

Arcicantare.  v.  intr.  Cantare 
sempre  e fuor  di  misura. 

Arcicapàrbio,  add.  Più  che 
caparbio. 

Arcicèrto,  add.  Più  che^certo. 

Arciconsolare,  add.  Di  arci- 
consolo, Proprio  dell’arciconsolo. 

Arciconsolato.  s.  m.  Grado  , 
Uffizio  dell’  arciconsolato. 

Arcicònsolo.  s.  m.  Primo  con- 
sole. 

Arcicontentare.  v.a.  Conten- 

' tare  oltre  modo. 

Arcicontènto,  add.  Più  ohe 

contento. 

Arcicorredato.  add.  Corre- 
dato di  tutto  punto. 

Arcicotale.  add.  Più  che  Co- 
tale, Babbuino. 

Arcicrédere.  v.  a.  Credere  più 
di  quello  che  s’avrebbe  a credere. 

Arcicredibile,  add.  Più  che 
credibile. 

Arcieulajo.cfc&Z.  Pederasta  ec. 

Areicuòco.  5.  m.  Capo  dei 
cuochi. 

Arci&evoto.  add.  Più  che  de- 
voto, 
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ArcidiaConato.  s.  m.  Dignità 

ecclesiastica  dell’ Arcidiacono. 
Arcidiàcono  ,o  Archidiàco- 
no.s.  w.  V.  G . Quegli  che  *ha 
la  dignità  dell’arcidiaconato. 
Arcidiàvolo.  s.  m.  Il  capo  dei 
diavoli.  |]  Più  che  diavolo. 
Arcidiòcesi.  s.  f.  Tutto  quel 
luogo  sopra  ’1  quale  V Arcivesco- 
vo ha  spirituale  giurisdizione. 
Arcidivino.acM.Più  che  divino. 
Arcidivoto.a^.Più  che  divoto. 
Arcidoppio,  add.  Più  che 
doppio. 

Arcidottore.  «.  w.Più  che  dot- 
tore. 

Arcidovere.  s.  m.  Più  che  do- 
vere, Dovere  strettissimo. 
Arciduca,.  5.  m.  Titolo  di  prin- 
cipato. 

Arciducale. add.  Appartenente 
ad  arciduca,  0 alla  sua  dignità. 
Arciducato,  s.  m.  Titolo  di  di- 
gnità di  arciduca.  ||  Paese  che 
è sotto  il  dominio  di  un  arciduca. 
Arciduchessa,  femm . di  Ar- 
ciduca. 

Arciduchino . s.  m.  Arciduca 
giovanetto. 

Arciduro.  add.  Più  che  duro. 
Arcièra,  s.f.  Saettatrice. 

Arcière,  Arcièri,  e Areiè- 
ro.  s.  m.  Tiratoi1  d’arco, Soldato 
armato  d’arco.  J|  Colui  che  freccia 
richiedendo  or  questo  or  quello 
di  denari. 

Arciero.  s.  m.  Varietà,  di  lupo. 
Arcifàcile,  add.  Facilissimo. 
Arcifallito.  Più  che  fallito. 
Arcifalso,  add.  Più  che  falso. 
Arcifànfano,  s.  m.  Colui  che? 
millantandosi  di  grand’  uomo,  si 
fa  altrui  conoscere  per  iscempio. 
Arcifàvola.  s.  f.  Grossa  fa- 
vola, Minchioneria. 

Arciferrato.  add.  Più  che  fer- 
rato. 

Arcifìlòsofo.  s.  m.  Più  che  fi- 
losofo. 

Arcifìnito.  add.  Più  che  finito. 
Arcifiemmatico.  add.  Più  che 
flemmatico. 

Arcifreddo.  Più  che  freddo. 
Arcifurbesco,  add.  Più  che 
furbesco. 

Arcifurfanfe.  s.  m.  Peggiora- 
tivo di  Furfante. 
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Arci  giullare,  s.  m.  Capo  dei 

giullari.  ||  Giullare  peritissimo. 
Arcignamente,  avv.  Con  ar- 
ci gnezza,  Con  asprezza. 
Arcignezza.  s.f.  astratto  d’Ar- 

cigno. 

Arcigno,  add.  Aspro,  Lazzo.  |j 
Piegato  in  arco.  |f  Spiacevole. 
Arcigrande,  add.  Oltre  misura 

grandissimo. 

Arcigrato,  add.  Più  che  gra- 
tissimo. 

Arcigustoso,  add.  Gustosis- 
simo. 

Arcileùto  e Arciliuto.  s.  m. 

Specie  di  liuto  con  due  manichi. 
Areilodare.  v.  a.  Lodar  som- 
mamente. P.pas.  Arcilodato. 
Arcilunàtico,  add.  Ch’è  mol- 
tissimo lunatico. 

Arcilungo,  add.  Più  che  lungo 
Arcimaestoso,  add.  Più  che 
maestoso. 

Arcimaestro,  s.  m.  e Arci- 
maestra.  s.  f.  Maestro  e Mae- 
stra da  più  degli  altri  simili. 
Arcimajuscolo.  Madornale. 
Areimaniato.  add.  Più  che 
marnato. 

Arcimanigoldo.  s.m.  Più  che 

manigoldo. 

Areimastro.s.'m.  Arcimaestro . 
Arcimatto. add. Più  che  matto. 
Arcimentire.  \v.  intr.  Mentire 

sfacciatamente. 

Arcimessére.  s.  m.  Più  che 

messère. 

Arcimidàico.  add.  Più  che 

asinino. 

Arcimirare.  v.intens.  di  Mira- 
re; quasi  Mirare  e Rimirare. 
Arcimpudico.  add.  Più  che 
impudico. 

Arcimùsico,  s.  m.  Musico  per 
eccellenza. 

Arcinecessàrio,  add.  Oltre 
modo  necessario. 
Arcinfernale.add.  Più  che  in- 
fernale. 

Arcinfìnito.  add.  Più  che  infi- 
nito, Senza  alcun  termine. 
Arcinòbile.  Più  che  nobile. 
Arcioceupato.  add.  Occupato 
sopra  modo. 

Arcionato.  add.  Che  ha  arcio- 
ne, Guemìto  di  arcione. 

Arcione.  9.  m.  Quella  parto 
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della  sella  e de’bastl  che  s’innal- 
xa  in  forma  d’arco  d’  avanti  e di 
dietro  al  cavalcatore. 

Areipanca.  s.  f.  Panca  princi- 
pale. 

Arcipantomimo.  s.  m.  Capo 
dei  Mimi,  e Valente  mimo. 
Arcipèlago,  s.  m.  V.  G.  Ogni 
mare  ove  sieno  molte  isole  ag- 
gruppate. 

Arciperfetto,  add.  Perfettis- 
simo. 

Arcipesante,  add.  Pesantis- 
simo. 

Areipieno.  add.  Oltre  modo 
pieno,  Pienissimo. 
Ax*cipochissimo.  add.  Più 
che  pochissimo. 

Arcipoema  s.  m.  Poema  ma- 

raviglioso. 

Arcipoeta.s.w.  Più  che  poeta, 
dicesi  per  lo  più  ironicamente. 
Arcipoltrone,  s.  m.  Più  che 
poltrone. 

Arcipresbiterato.  s.m.  Gra- 
do, ufficio,  e giurisdizione  d’un 
arciprete. 

Arciprèsso.  Cipresso. 
Arcipretàle.  add.  Attenente  ad 
arciprete. 

Arcipretato.  s.  m.  Dignità 
d’  arciprete. 

Arciprète,  s.  m.  Prete  pri- 
mario. 

Arcipretura.  Arcipretato. 
Arciraggiunto.  add.  Grassis- 
simo. 

Arcircale.  add.  Più  che  reale. 
Arciricco,  add . Più  che  ricco. 
Arciridere.  v.  intr.  Più  che  ri- 
dere, e Farsi  beffe. 
Arcisagrestano.  5.  m.  Capo 
de 'sagrestani. 

Arcisàvio,  add.  Più  che  savio. 
Arcisavione.  s.  m.  Più  che 
savione. 

Arcisciocchissimo.  add. Più 
che  sciocchissimo. 

Arcisicuro,  add.  Più  che  si- 
curo. 

Arcisinagògo.  vedi.  Archisi- 
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Arcisolenno.  add.  Più  che  so- 
lenne. 

Arcisolennità.  s.  f.  astratto 
d’ Arcisolenne. 

Arcisòlito,  add.  Più  che  solito. 
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Arcispanto,  add.  Più  che 
spanto.  |1  Turgido,  Ampolloso. 
Arcispedale,  s.  m.  Spedale 
maggiore. 

Arcispietato,  add.  Che  ecce- 
de in  ispietatezza. 
Arcisquisito,  add.  Più  che 

squisito. 

Arcistupendo,  add.  Stupen- 
dissimo. 

Arciveridico,  add.  Più  che 

veridico. 

Arcivero.  add.  Verissimo. 
Arcivescovado,  s.  m.  Digni- 
tà-suprema di  chiesa  metropoli- 
tana  ; e Luogo  dove  l’arcivesco- 
vo ha  la  sua  giurisdizione.  ||  L’a- 
bitazione dell’arcivescovo. 
Arcivescovale.  add.  Appar- 
tenente all’arcivescovo. 
Arcivescovato,  s.m.  Lo  stes- 
so che  Arcivescovado. 
Arcivescovile,  add.  Lo  stesso 
che  Arcivescovale. 
Arcivescovo,  s.  m.  Chi  ha  la 
dignità  dell’arcivescovado. 
Arciviòla,  s.  f.  Violoncello. 
Arciviolata.  Specie  d’ Arpa. 
Ajrcivostro.  Più  che  vostro. 
Arco.  5.  m.  Strumento  piegato 
a guisa  di  mezzo  cerchio  per  ti- 
rar frecce.  ||  Arco  delle  cìglia , 
quell’  archetto  di  peli  eh’  è sopra 
P occhio.  ||  Stare  coll ' arco  teso , 
Stare  intento.  \\  Qualsivoglia  par- 
te del  cerchio.  [|  Ogni  cosa  curva. 
||  Arcobaleno.  |(  Arco  trionfale , 
Sontuoso  edilìzio  ad  archi  per  ono- 
rar l’entrata de’trionfanti.  ||  Arco 
celeste,  Arcobaleno.  |J  Quello  stru- 
mento, che  serve  a sonare  il  vio- 
lino,e simili  strumenti  a corda.  \\ 
Arco  acuto, quello  che  nella  som- 
mità finisce  ad  angolo. 
Arcobaleno.  5.  in.  Quel  segno 
arcato  di  più  colorì,  che  in  tempo 
di  pioggia  apparisce  nell’  aria 
rincontro  al  sol©  : detto  ancora 
Arco  celeste,  Iri,  ed  Iride. 
Areobalèstro.  s.  m.  Balestro- 
ne  antico. 

Arcobugio.  vedi  Archibuso. 
Arcolajarsi.  v.  pronom.  Ag- 
girarsi come  un  arcolajo. 
Areolajo.  5.  m.  Strumento  ro- 
tondo sul  quale  s’adatta  la  ma- 
tassa per  dipanarla  o incannar- 
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la,  e farne  gomitoli.  |J  Arzigo- 
golo, Castello  in  aria. 
Arconcello.  dim.  d’Arco. 
Arcone.  accr.  Arco  grande. 
Arconte,  s.  m.  Supremo  grado 
di  alcune  repubbliche  greche. 
Amoreggiare. Mandar 
fuora  dalla  bocca  vento  con  vio- 
lenza e turbamento  di  stomaco. 
Arcovata.  5.  f Serie  di  più  ar- 
chi per  uso  d’acquedotti. 

Ar cuato.  add.  Ad  arco. 
Arcuccio.  s.  m.  Arnese  arcato, 
che  si  tiene  net  letto  ai  bambini 
er  tenere  sollalzate  le  coperte, 
rdèa.  s.f.  Aghirone,  0 Airone. 
Ardènte.  P.pr.  Che  arde.  |]  ad. 
Eccessivo.  I)  Focoso,  Impazien- 
te. ||  Animoso.  H Acre.  ||  Vivace. 
Ardentemente .avv . Con  gran- 
de ardore,  Focosamente. 
Ardentetto  dim.  d’ Ardente. 
Ardenza,  s . f.  Ardore. 

Ardere,  v.a.  Abbruciare.  j|  Ac- 
cender di  desiderio,  Infiammare. 

||  intr.  Esser  consumato  dal  fuo- 
co. |j  Esser  commosso.  ||  Morir  di 
voglia.  |J  Essere  innamorato.  P. 
pr.  Ardente.— pas.  Arso. 
Ardèsia,  s.  f.  Pietra  , che  più 
comunemente  si  dice  Lavagna. 
Ardiglione,  s.  m.  Ferruzzo  ap- 
puntato, ch’è  nella  fìbbia. 
Ardimentarsi.  v.  intr.  pron. 
Prendere  ardimento. 

Ardimento,  s.m.  Ardire. 
Ardimentosamente,  avv. 

Con  ardimento. 

Ardimentoso,  add.  Pien  d’ar- 
dimento, Audace,  Temerario. 
Ardire,  v.  intr.  Provare  e Di- 
mostrare con  gli  atti  il  senso  del- 
l’ardire. ||  Ardirsi,  intr.  pron. 

P.  pas.  Ardito. 

Ardire,  s.  m.  Ardimento,  Ardi- 
tezza. ||  Temerità,  Presunzione, 
Baldanza. 

Arditamente,  avv.  Con  ardire. 
Arditezza,  s.  f.  Ardimento. 
Ardito,  add.  Animoso  , Corag- 
gioso. ||  Temerario,  Sfacciato. 
Ardore,  s.  m.  Calor  veemente, 
il  Arsura.  ||  Affetto  smoderato. 
Àrduamente,  avv.  Con  ardui- 
tà, Con  difficoltà. 

Arduissimo,  superlat.  d’ Ar- 
duo. 
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Arduità,  s.f.  Ertezza, Difficultà. 
Arduo,  s.  m.  Arduità, Difficultà. 
Arduo,  add.  Difficile.  Jl  Erto  , 

Difficile  a salire. 

Area.  s.  f.  La  misura  di  qualun- 
que superfìcie  0 piana  o no. 
Arefatto,  add.  Inaridito. 
Arèlla.  $.  f.  Chiuso  di  legno  da 
tenervi  le  troje  e i porci. 
Arena,  s.  f.  Rena,  Sabbia.  |J  An- 
fiteatro. ||  Cimento.  ||  Lido  ma- 
rino. 

Arenale,  s.m.  Renajo. 
Arenare,  v.  intr.  Sprofondar- 
si nell’  arena. 

Arenario,  add.  Di  qualità  d’a- 
re aa. 

Arenella.  s.  f.  Arena  sottila 
Arenosità,  s.  f.  Renosità. 
Arenoso,  add.  Renoso. 
Arente.  add.  Arido,  Secco, 
Arèola  s . f.  Ajuola,  Aletta. 
Arèometro.  s.m.  Aerometro 
Areopagita.  s.m.  V.G.  Giudice 
nell’Areopàgo  d’ Atene 
Areopagito.  s.m.  Areopagita. 
Areopago,  s.  m.  Luogo  in  A- 
tene,dove  giudici  autorevoli  giu- 
dicavano le  cause  capitali. 
Areostàtico.  v.Aereostatico 
Areòstato.  vedi  Aereòstato 
Arèsta.  s.  f.  Spiga,  Rèsta. 
Aréte.  5.  f.V.  A.  Rete. 
Areticare.  v intr.  Dare  io 
rabbie  e in  impazienze. 
Aretina,  s f.  Sorta  di  ballo. 
Arfasatto  s m.  Uomo  vile. 
Argana.  s.  f Argano. 
Arganèllo,  dim.  d’ Argano. 
Arganetto,  dim.  d’ Argano. 
Argano  s.  m.  Strumento  per 
uso  di  muovere,  tirare  in  alto 
calare  abbasso  gravi  pesi. 
Argentalo,  s.  m.  Che  lavora 
d’argento,  Argentiere. 
Argentare,  v a.  Inargentare. 
Argentario.  m.  Argentalo 
Argentario,  add.  Degli  argen- 
taj,  Appartenente  agli  argentaj. 
Argentato,  add.  Inargentato. 
Argentatore.  5.  m.  Colui  che 
inargenta. 

Argentatura,  s f L’oper&zio 
ne  deìl’argentare 
Argènteo,  add.  D’argento 
Argenteria  s.  f.  Quantità  d’ar 
gento  lavorato,  purché  non  si» 


ARG  - 

in  moneta,  ma  in  vasellamento, 
e simili. 

Argentiera,  s.  f.  Miniera  o 
Cava  d’argento. 

Argentiere,  o Argentiero. 

s.  m.  Chi  lavora  l’argento. 
Argentiero,  add.  Argentifero. 
Argentina,  f.  f.  Poteutilla,  Piè 
d’oca,  Piè  di  gallo,  Pianta. 
Argentino,  add.  Di  color  d’ar- 
gento. ||  Di  suono  chiaro  e pene- 
trante come  l’argento  percosso.  ^ 
Argento  s m . Metallo  assai 
duttile  e malleabile, di  color  bian- 
co . f|  Argenteria  ||  Monete  d’ ar- 
gento. ||  Argento  vivo,  Mercurio, 
metallo  liquido. 

Argentone,  s.  m.  Pacfong. 
Argiglioso  vedi  Argilloso. 
Argilla,,  e Argiglia.  5.  f.  No- 
me di  terra  composta  di  silice  e 
di  allumina,  dalle  quali  si  fanno 
le  stoviglie. 

Argillaceo,  add.  Che  ha  qua- 
lità e natura  di  argilla. 
Argilloso,  add.  Di  spezie  d’ar- 
giUa. 

Arginamento,  s.m.  L argina- 
re, Formazione  degli  argini. 
Arginare,  v.  a.  Fare  argini. 
Arginatura  , e Arenazio- 
ne s.  f ■ Formazione  degli  àrgi- 
ni, Arginamento.  ||  e Tutti  gli  àr- 
gini ond’è  fatta  la  difesa. 
Argine . s.m.  Riparo  o Rialto  di 
terra  posticcia,  fatto  sopra  le  ri- 
ve dei  fiumi  per  tener  1’  acqua 
a segno.  ||  Qualunque  riparo.  || 
Impedimento,  Ostacolo.  ||  Ap- 
proccio fatte  con  iscavare  la 
terra. 

ArginèllG  dim.  d’Argine. 
Arginétto.  dim.  d’Argine..  . 
A-rginone.  s.  m.  accrescitivo 
d'  Argine. 

Argiràspide.  s.  m.  Guardie 
scelte  portanti  armi  argentate. 
Argo  s.  f.  Costellazione  dell’e- 
misfèro australe.  |]  Specie  di  uc- 
cello dei  genere  de’ fagiani. 
Argomentacelo,  pegg.  d’ Ar- 
gomento. 

Argomentare,  e Argumen- 
tare.  v.  a.  Addurre  argomenti 
e ragioni.  ||  Discorrere,  Conchiu- 
dere, Pensare.  ||  Aver  senno.  1J 
Argomentarsi,  rmi,  au.  Vwj&r 
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rarsl.  ||  Ingegnarsi.  J|  Trovar  ri- 
paro. 

Argomentazione.  s.  f.  L’ar- 
gomentare. 

Argomento,  e Argumento. 
s.  m.  Prova,  Discorso,  Razioci- 
nio. ||  Stimolo,  Coraggio  a conti- 
nuare una  impresa.  ||  Indizio,  Se- 
gno. ||  Invenzione.  ||  Cristèo.  ||  1- 
strumento.  ||  nel  numero  del  più, 
vale  Macchine  da  guerra. 

Argomentoso.  add.  Che  ha 
forza  di  convincere,  Efficace. 

Arguire.  v.  a.  Dedurre  da  certe 
premesse  una  conclusione.  ||  In- 
ferire. ||  Riprendere , Giudicare. 
||  Mostrare,  Dare  a divedere.  P. 
pr.  Arguente.— pas.  Arguito. 

Argumentare.  Argomentare. 

Argutamente,  avv.  Con  ar- 
guzia. Il  Con  bel  garbo,  Ingegno- 
samente , Artificiosamente. 

Argutezza.  5.  f.  Sottigliezza, 

Arguto,  add.  Pronto,  Vivace. 
Penetrante,  Acuto.!  | Irritante, 
limolante.  |J  Snello,  Espressivo. 
Argùzia,  s.  f.  Una  certa  pron- 
tezza, e vivezza,  e grazia,  o nel- 
lo scrivere  o nel  parlare  o nel- 
T operare.  Concetto  arguto. 
Arguziòla.  dim.  d’Arguzia  nel 
sign.  di  motto  arguto. 

Aria , Aere.  s.  f.  e m.  Fluido 
elastico,  pesante,  la  cui  massa 
totale  forma  l’atmosfera, che  cir- 
condala terra  da  tutte  le  parti.  1 1 
con  un  aggiunto  appresso, espri- 
me appo  ì chimici  le  differenti 
spezie  di  gas.  |]  Spazio.  [|  L’aspet- 
to.  |1  Apparenza.  ||  Maniera,  Fa- 
re , Qualità.  |l  Canzonetta  per 
musica.  ||  Musica  sulla  quale  si 
cantano  l’Arie.  \\  Aria  aperta , 
aria  di  campagna.  J|  Andare  al- 
l’aria. Andare  a gambe  levate. 
\\  Intendere  peraria,  Subito.  || 
A aria,  senza  conoscere  la  mu- 
sica. ||  Darsi  aria,  Dar  segno  di 
orgoglio.  ||  Andare  all’aria  una 
cosa,  Non  aver  più  effetto. 
Ariaccia,  pegg.  d’Aria. 
Arianésimo.  s.  m.  Eresia  d’A- 
rio. 

Arida.  s.  f.  La  Terra. 

Aridamente,  avv.  Con  aridità. 
Aridezza,  s.  f.  Aridità. 

Anto*$,  v Àntr,  Divenire  aride. 
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Aridità,  s.  f.  Secchezza. 

Arido,  s.  m.  Luogo  arido. 

Arido,  add.  Che  ha  mancanza 
d’umore.  j|  Sterile,  Scarso,  j]  Ma- 
gro, Ristretto,  Povero. 

Ariegare.  v.  intr.  Svolazzare. 
Arieggiare,  v.  intr.  Rassomi- 
gliare, Aver  qualche  somiglianza. 
Arietare.  v.  a.  Percuotere  col- 
l’ariete. ||  Urtare.  ||  Stimolare. 

Ariete,  s.  m.  Il  primo  dei  segni 
del  zodiaco.  |]  Montone, ilMascfiio 
della  pecora.  ||  Macchina  per  sol- 
levare l’acqua  a grandi  altezze. 
Arietta,  dim.  d’Aria.  |J  e Aria 
per  musica  ec. 

Ariettina.  dim.vez.  d’ Arietta. 
Arimmetica.  V.  Aritmetica. 
Arimmetieo.  V.  Aritmetico. 
Aringa,  e Arringa,  s.  f.  Di- 
ceria e ragionamento  pubblico. 
Aringa,  s.  f.  Pesce  secco,  sa- 
lato e affumato. 

Aringamento.  *.  m.  Lo  arin- 
gare,  Diceria  in  ringhiera. 

Aringare.  v.m£r.  Farpubblica 
diceria  in  ringhiera,  Parlamen- 
tare, Orare. 

Aringatore.  s.  m.  Che  aringa. 
Aringheria.  s.  f.  Diceria. 
Aringhiera.  s.  f.  V.  A.  vedi 
Ringhiera.  ||  e anche  Diceria. 

Aringo  , e Arringo,  s.  m. 

Giostra,  Gara,  Battaglia,  Duello. 

||  Luogo  dove  si  favella  orando. 

Ariolo.  *.  m.  V.  L.  Indovino. 

Arióna.  accr.  d’  Aria.  Aria  di 
volto  maestosa.  H Ariasanissima. 
Arióne.  s.  m.  vedi  Airone. 

Arioso,  add.  Aggiunto  d’abita- 
zione, la  quale  riceve  di  molta 
aria,  e di  molto  lume.  |J  Luogo 
aperto,  esposto  e soggetto  all’a- 
ria. ||  Bizzarro , Capriccioso,  jj 
Maestoso. 

Ar i sin èlrxca.  s.  f.  Aritmetica. 
Arista,  s.  f.  La  schiena  del 
porco. 

Arista,  s.  f.  La  rèsta  della  spi- 
ga del  grano,  e la  Spiga  stessa. 
Aristarco,  s.  m.  Un  critico 
troppo  severo,  o mordace. 
Aristocràtico,  add.  V.  G . Di 
aristocrazia. 

Aristocrazia,  s.  f.  V.  A.  Quel- 
la forma  di  civil  reggimento  dove 
il  potere  supremo  viene  eserci- 
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tato  da  persone  spettabili  o per 
grado,  o per  nascita. 
Aritmètica,  s.  f.  La  scienza  di 
numerare. 

Aritmeticamente,  avv.  Per 

via  di  aritmetica. 

Aritmètico,  add.  D’aritmetica. 
Il  e so$f . Colui  che  sa  e professa 
r aritmetica. 

Aritmo,  s.  m.  V.  G.  Ritmo. 
Arie  echino,  s.  m.  Maschera 
veneziana.  ||  Buffone  triviale.  || 
Uomo  senza  dignità  e fermezza. 
Arlotto,  s.  m Uomo  vile  , ga* 
glioffo,  sporco,  e povero. 
Arma,  vedi  Arme. 
Armaccia.  pegg.  d’Arma.  Ar- 
ma cattiva. 

Armacollo  (A),  modo  avv.  di- 
cesi di  collana,  cintolone,  o ban- 
da o altro,  che,  attraversando  il 
petto  e le  reni  , scenda  da  una 
spalla  all’opposto  fianco. 
Armadietto,  dim.  di  Armadio. 
Armàdio,  s.  m.  Armario. 
A-rmadione.  accr.  d’Armadio. 
Armadura,  e Armatura,  s. 
f.  Guernimento  d’  arme  che  si 
porta  per  difesa  della  persona.  || 
Arte  di  fabbricare  armi.  ||  Tutte 
quelle  cose  che  alcuni  artefici 
pongono  per  sostegno,  o difesa 
delle  loro  opere. 

Armaiuòlo,  s.m.  Chi  fabbrica 
e vende  armi,  le  rassetta. 
Armamentàrio,  s.  m.  Luogo 
dove  si  conservano  T armi  ; Ar- 
meria. . 

Armamento,  s.  m.  Ogni  sorta 
d’arme  e di  munizione,  per  uso  di 
guerra.  ||  tutti  gli  arnesi  nautici 
che  occorrono  per  una  nave. 
Armare,  v.  a.  Vestire  armadu- 
ra, Fornire  altrui  d’arme.  | j For- 
tificare. ||  Fornire.  ||  Armarsi. 
rifi.  att.  Vestirsi  l’ armatura,  o 
Prendere  l’arme.  |j  Disporsi,  Ap- 
parecchiarsi. 

Armàrio,  s.  m.  Armadio  , Ar- 
nese di  legno,  fatto  per  riporvi 
checchessia  entro. 

Armata,  s.  f.  Moltitudine  di  na- 
vi da  guerra, Moltitudine  di  gente 
armata. 

Armatamente,  avv.' Con  armi* 
Armato. add.  Fornito  d'arme,  y 
Fornito,  Corredato,  Munito, 
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Armatore,  s.  m.  Capitano  di 
iiave  armata  per  corseggiare.  \\ 

La  nave  stessa  comandata  dal- 
l’armatore. 

Armatura,  s.  f.  Armadura. 
Arme,  e Arma.  s.  f.  Ogni  ar- 
nese o strumento,  per  lo  più  di 
ferro  o d’  acciajo,  per  uso  di  di- 
fender sè  , o offender  altrui.  || 
Armi , in  pi .,  Arte  della  guerra. 

||  e Guerra.  ||  Uomo  d'arme,  Sol- 
dato. Il  Atto  o Fatto  d’arme , 
Pugna.  ||  Arme  bianca , Spada. 

||  Armi  Strumenti  di  ogni  arte 
e scienza.  ||  Correre  all ’ arme , 
Andare  a pigliar  le  armi.  ||  Gri- 
dare all’arme , Incitare  altrui  a 
prender  1’  arme.  H Muovere  le 
armi , Far  guerra.  |]  Passar  per 
le  armi , si  dice  de’  soldati  che 
son  puniti  di  morte.  [|  Provato 
d’arme,  Esperto  nelle  cose  guer- 
resche. 

Armeggi,  s.  m.  pi.  Le  funi  e 
l’àncore  con  le  quali  si  tien  fer- 
mo il  vascello  quando  si  sta  in 
porto  o altrove. 

Armeggiamento,  s.  m.  L’ar- 
meggiare. 

Armeggiare,  v.  a.  Maneggia- 
re le  armi,  Combattere.  ||  Fare 
spettacoli  d’ arme,  come  giostre, 
e tornèi. 

Armeggiata,  s.  f.  Armeggia- 
mento. 

Arméggio.  s.  m.  Armamento. 
Armeggio,  s.  m.  Armeggiare 
continuato  e frequente. 
Armeggióne,  s.m.  Affannone. 
Armei.  s.  m.  Ruta  salvatica. 
Armellina.  Pelle  d’armellino. 
Armellino.  s.  m.  Specie  di  don- 
nola che  prende  bel  pelo  candido, 
conservando  il  fiocco  nero  nell’a- 
pice della  coda  (|  Albicocco. 
Armeniaca.s./’.  Albicocca. 
Armenica.  s.  f.  Armeniaca. 
Armenie  a.  add.  Aggiunto  d’u- 
na  specie  di  pesca,  ed  è quella 
che  leggermente  si  spicca  dal 
nòcciolo  e che  comunemente  si 
chiama  spiccace,  o spiccatola.  , 
Armònico.  5.  m.  Albicocco. 
Armentario,  s.  m.  Colui  che 
ha  la  cura  degli  armenti. 
Armentario,  add.  Appartenen- 
te ad  armenti. 
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Armentiero,  e Arrnentiera. 

s.  m.  Mandriano. 

Armento,  s.  m.  Branco  d’ani- 
mali grossi  domestici,  come  buoi. 
Armeria,  s.  f.  Armamentario, 
Luogo  dove  si  ripongono  Farmi. 
Armicèlla.dm.d’Arme.  Arma. 
Armiero  e Armiere.  5.  m. 
Portatore  d’arme,  Guerriero.  || 
Fabbricatore  d’armi.  [|  Scudiero. 
Armigero,  add.  Che  porta  ed 
usa  Farmi,  Bravo,  Coraggioso  . 
Armiìla.  s.  f.  V.  L.  Girello  in 
ornamento  del  braccio. 
Armillare,  add.  D’ armilla.  || 
Sfera  armilla r t? , Q u oli’ is tram en- 
to  composto  di  cerchj  a foggia  di 
armille,  che  serve  a rappresen- 
tare i movimenti  de’pianeti. 
Armillato.  add.  Ornato  di  ar- 
mille. 

Armilustro.  s.  m.  Festa  dei 
Romani,  in  cui  offerivano  sagri- 
fizj , armati  da  capo  a piedi. 
Armipotente,  add.  Potente  in 
arme. 

Armi  raglio,  s.m.  Ammiraglio. 
Armista.  s.  m.  Priorista. 
Armistizio,  s.  m.  Sospensione 
d’armi,  Breve  tregua. 
Armonia,  s.  f.  Concordanza  di 
suoni,  o di  voci  e di  suoni.  |J  Con- 
cordia,Buona  armonia. 
Armònica,  s.  f.  L'Arte  musica 
in  generale. 

Armonicamente,  avv.  Con 
armonia. 

Armònico,  s.m.  Maestro  di  ar- 
monie, ovvero  Armonista. 
Armònico,  add. Che  ha  o rende 
armonia. 

Armoniosamente,  avv.  Con 

armonia. 

Armonióso,  add.  Armònico. 
Armonista,  s.  m.  Maestro  di 
armonia,  Compositore. 
Armonizzamento,  s.m.  L’ef- 
fetto di  armonizzare. 
Armonizzare,  v.  a.  Rendere 
armònico  o Mettere  in  armonia. 
Armonizzato,  add.  Parlando- 
si di  persona  vale  Atante,  Pro'e 
ben  complessionato. 
Arnajuòlo.  s.m.  dim.  d’  Arnia. 
Arnesare.  v.  a.  Mettere  al  ca- 
vallo il  fornimento  da  sella  o da 
UrQ. 
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Arnesato.adc?.  Armato. 
Arnése,  s.m.  Nome  generico  di 
tutte  le  masserizie,  abiti  , forni- 
menti , guernimenti.  ||  Carriag- 
gio, Bagaglio.  ||  Armadura,  Co- 
razza. ||  Fortezza,  Castello.  || 
Strumenti  necessarj  alle  arti  e ai 
mestieri. 

Arnesaccio .pegg.  di  Arnese. 
Arnia,  $.  f.  Cassetta  da  pecchie. 
Arniajo.  s.m.  Luogo  dovestan 
no  le  arnie. 

Arnica,  s.  f.  Erba  medicinale. 
Arnione  e Argnone.  s.m. Ro- 
gnone, 

Arnoglòssa.  vedi  Arnaglossa. 
Arnomanzia.  s.  f.  Indovina- 
mento  per  ispezione  di  agnelli. 
Aro.  s.  m.  Pianta  con  cui  si  può 
lavare  la  biancheria,  in  vece  del 
sapone. 

Aròma,  s.  m.  Lo  stesso  che  A- 
romato.  |)  Fragranza. 
Aromatario.  *.  m.  Chi  vende 
gli  aròmati. 

Aromateria.  s.  f.  Arte  dell’A- 
romatario. 

Aromatichezza.  s.  f.  Aroma- 
ticità. 

Aromaticità,  Ar  omaticita- 
de , e Aromaticitate.  s.  f. 
Sapore  e qualità  aròmatica. 
Aromàtico,  s.  m.  Aròmato. 
Aromàtico,  add.  Che  ha  odo- 
re e sapor  d’aròmato. 
Aromatizzare,  v.  a.  Dare  sa- 
pore,odore  d’ aròmato. 
Aromàto.  add.  Aromatico. 
Aròmo.  s.  m.  vedi  Aròmato. 
Arpa,  e Arpe,  nel  pi.  Arpe,  e 
Arpi.  s.  f.  Strumento  di  molte 
corde  di  minugia,  di  figura  trian- 
golare, senza  fondo. 
Arpagonare.  v.  a.  Pigliare  e 
fermare  coll’arpagóne . 
Arpagóne,  s.  m.  V.  L.  Ram- 
picene, Graffio,  Ferro  adunco. 
Arpe,  vedi  Arpa. 

Arpe.  s.  f.  Falce,  o Ronca.  || 
Uccello  del  genere  degli  avvoltoj . 
Arpeggiamento.  s.m.  Arpeg- 
gio, L’arpeggiare. 
Arpeggiare,  v.  a.  Sonare  l’ar- 
pa. ||  e qualsivoglia  stromento  da 
corda. 

Arpéggio.  s.  m.  L’arpeggiare. 

Arpeggiamento. 


Appese.  s . m.  Pezzo  di  rame  o 
ferro  con  cui  negli  edilìzi  si  tìn- 
gono unite  insieme  pietre  con  pie- 
tre. ||  Ferro  da  ponte  militare. 
Arpia,  s.  f.  V.  G.  Mostro  favo- 
loso rapace,  che  vien  rappresen- 
tato con  ali,  con  faccia  di  donna, 
orecchie  d’orso , corpo  d’  avvol- 
toj o,  e con  mani  e con  piedi  ar- 
mati d’artigli.  ||  Uomo  avarissimo 
(^Rapace,  Donna  secca  e brutta. 
Arpicare,  v.  a.  Arrampicare. 
Arpicòrdo,  s.m.  Buonaccordo. 
Arpignone.  s.m.  Macchina  mi- 
litare simile  alla  falce. 
Arpione,  s.  m.  Ferro  uncinato, 
che  s’ ingessa  o s’  impiomba  nei 
muro,  sul  quale  ferro  entra  1’  a- 
nello  delle  bandelle  , e sopra  fii 
cui  si  giran  l’impòste  delle  porte 
e delle  finestre,  lì  Cardine,  Gan- 
ghero. 

Arpista,  s.  m.  Sonatore  e so- 
natrice  d’arpa. 

Arra.  s.  f.  Parte  di  pagamento 
della  mercatanzia  pattuita, che  si 
dà  al  creditore  per  sicurtà  , la 
quale  in  caso  che  la  mercatanzia 
non  si  volesse,  si  perde.  j|  Capar- 
ra. ||  Pegno.  ||  Parte  di  paga- 
mento anticipato  per  l’ esecuzio- 
ne di  un  lavoro,  Acconto. 
Arrabattarsi  v.  intr.  pro- 
nom.  Affaticarsi , Sforzarsi , In- 
gegnarsi d’  operare.  ||  P.  pas. 
Arrabattatosi. 

Arrabbiamento,  s.  m.  Lo  ar- 
rabbiare, Rabbia.  ||  Stizza. 
Arrabbiare,  v.  a.  Muovere  a 
rabbia  , Far  arrabbiare.  ||  intr. 
Divenir  rabbioso.  ||  Stizzirsi.  |J 
Arrabbiar  dalla  fame  , Avei 
gran  fame.  ||  Arrabbiarsi,  intr 
pr onora.  Montare  in  collera. 
Arrabbiatamente,  avv.  Cot 
rabbia,  Rabbiosamente. 
Arrabbiatèlio.  dim.  d* Arrab- 
biato. 

Arrabbiato,  add . dicesi  de’ca- 
ni  infetti  dalla  rabbia.  ||  Rabbio- 
so, Infuriato.  Ijsoglionsi  chiama- 
re Arrabbiati  i più  caldi  fautori 
di  una  fazione. 

Arrabbiosamente.avi?.  Rab- 
biosamente. 

Arrabescare.  v.  a.  Adornare 
come  di  rabeschi. 
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A-rrabone.  s.  vn.  P 
Arraffare,  Arraffar  e, e Ar- 
ranllare.  v.  a.  Pigliar©  con 
raffi.  Il  Strappar  di  mano.  1J  Ab- 
brancare cori  violenza. 

Arr  allegrar  e.  Rallegrare. 
Arramacciare.  v.  a.  Strasci- 
nare checchessia  all’  ingiù  in 
salii  ramacela.  ||  Tirar  giù,  Fare 
alla  peggio-  f 

Arramaecio.  5.  m,  Lo  spes- 
seggiato arramacciare.  Jj  Lo  az- 
zuffarsi, Lo  abbaruffarsi, Baruffa. 
Arramat are . v.  a.  Percuotere 
gli  uccelli  colla  ramata,  andando 
a frugnuolo.  IJ  Bastonare. 
Arrampare.  v.  intr.  Arram- 
picare. 

Arrampicare.  v.intr.  e intr, 
pronom.  proprio  degli  animali, 
che  camminano  colle  rampe.  || 
dicesi  d’uomo  che  cammini  colle 
mani  e co’  piedi. 

Arrancare,  v.  intr.  e intr.  prò- 
nom.  Il  camminare  che  fanno  con 
fretta  gli  zoppi  o sciancati.  |j  Af- 
faticarsi , Affrettarsi,  jj  Affan- 
narsi, Angustiarsi,  Affaticarsi. 
Arrancata,  s.  f.  Colpo  forte  di 
remi  dato  con  tutta  forza  dalla 
ciurma  nel  vogare. 
Arrandellare.  v.  a.  Stringere 
con  randello.  ||  Arr andell arsi. 
ri/l. att.  jj  Avventare  e Tirare  al- 
trui il  randello. 

Axranfiare.  vedi  Arraffare. 
Arrangolare,  v.  intr.  e intr. 
pronom. Stizzirsi  rabbiosamente. 
Arrangolato,  add.  Fastidioso. 
Arrantolato.  add.  Rantoloso. 
Arrapato,  add.  Calvo,  Pelato. 
Arrapinare.  v.  intr.  Fare  ar-  * 
rabbiare,  Arrovellare. 
Arrapinato.  Arrovellato. 
Arrappare.  v.a.  Torre  con  vio- 
lenza. jj  Rubare.  j|  Arr  apparsi. 
intr.  pronom.  Inerpicare. 
Arraspare.  v.  a.  Raspare. 
Arrazzare,  v.  intr.  Raggiare. 
Arrecare,  v.  a.  Recare,  Por- 
tare. I|  Indurre.  H Mettere,  Susci- 
tare, ||  Cagionare.  ||  Ridurre,  jj 
Arrecarsi,  ri/l.  att.  Disporsi  a 
una  cosa  , Rimaner  contento. 
Arrecatore-trice  verb.  Chi 
o Che  arreca. 

Arredare,  v.  a.  Fornir  ù’  arredi- 
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Arredo.  5.  m.  Arnese,  Suppel- 
lettile, Guarnimento,  Corredo. 
Arrembato,  add.  Dicesi  del  ca- 
vallo il  cui  piede  è stravolto.  |j 
dicesi  anche  d’uomo  che  si  stra- 
scina le  gambe  dietro. 
Arrenamento.  s.  m.  L’  arre- 
nare. jj  Raffreddamento  nell’ope- 
rare. 

Arrenare,  v.  a.  Pulire,  strofi- 
nando con  rena,  le  pietre,  i mar- 
mi, le  stoviglie  , le  medaglie  ec. 

Il  é intr.D&ve  in  secco.  ||  Arre- 
narsi. ri/ì.pas.  Venire  a riva.  |J 
Restar  dentro  la  rena.  ||  Fallire. 
Arrendamento.  s.ra.Appalto. 
Arrendatore.  s.  m.  Colui  che 
prende  ad  appalto  o a locazione. 
Arrèndere,  v.  a.  Rendere.  |} 
Consegnare  in  mano,  jl  Arren- 
dersi. rifl.pas.  Darsi  in  mano 
al  nemico.  |j  si  dice  di  ramo  , 
pianta,  o altro,  che  si  pieghi  o 
volga  per  ogni  verso.  jfP.  pas. 
Areenduto  e Arreso. 
Arrendévole,  add.  Che  si  pie- 
ga e volge  agevolmente  per  ogni 
verso. 

Arrendevolezza,  s.  f.  Astrat- 
to d’ Arrendevole. 
Arrendevolmente,  avv.  Con 

arrendevolezza. 

Arr  endibile  .ad.  Arrendevole  . 
Arrendimento.  s.  m.  L’arren- 
dersi. 

Arrequiare.  v.  intr.  Riposare. 
Arrestamento.  s . m.  L’ arre- 
stare. 11  Quel  che  s’arresta. 
Arrestare,  v . a.  Fermare  per 
forza,  Trattenere  , Ritenere.  \\  II 
prendere  una  persona  per  metter- 
la in  prigione,  jl  e ri  fi.  att.  Fer- 
marsi, Ristarsi,  Riposarsi. 
Arrestare,  v.  a.  Mettere  in 
sulla  rèsta,  Arrestare  la  lancia . 
Arrestatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  arresta. 

Arrestazione.s.f.L’arrestare, 
Arrèsto,  s.  m.  Arrestameli  to* 
Presura,  jj  Intervallo,  Indugio. 
Arretare,  Arreticare..  v.a . 
Prendere  colla  rete. 

Ar  retato,  add.  Fatto  a uso  di 
rete,  Preso  alla  rete. 
Arretrare,  v.  a.  Tirare  m die- 
tro. jl  e rifi.  att.  Ritirarsi  addie- 
tro, Retrocedere. 
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Arrettizio.  add.  Sorpreso,  Op- 
presso. 1|  Ispirato 
Arrezzare.  v.  et.  Far  ombra. 
Arri.  Modo  d’incitare  e solleci- 
tare le  bestie  da  soma  perchè 
camminino. 

Arricchimento.  L’arricchire. 
Arricchire,  v.  a.  Far  ricco.  || 
intr.  e intr.pron.  Divenir  ricco. 
P.  pr.  Arricchente.  — pas . Ar^ 

RICCHITO. 

Arricciamento,  s.  m.  L’arric- 
ciare. 

Arricciare,  v.  a.  Inanellare  i 
capelli.  ||  Arricciare  il  muro , 
Dargli  la  prima  crosta.  |j  intr . 
Rizzare.  [|  Stizzirsi.  ||  Arric- 
ciarsi. 

Arricciato,  s.  m.  Quella  incal- 
cinatura rozza  che  si  dà  alle  mu- 
raglie, alla  quale  s’aggiunge  rin- 
tònaco. ||  Broccato. 

Arricciato,  add . Broccato. 
Arricciatura,  s.  f.  L’arriccia- 
to stesso.  ||  Il  complesso  de’ricci. 
Arricciolare,  v.  a.  Ridurre  in 
forma  di  riccio. 

Arriccici-, lo.  add.  Disposto* 
ricci. 

Arricciolinamento.  s.  m.  n 

formar  de 'ricciolini. 
Arricordare.  Ricordare. 
Arridere,  v.intr.  Mostrarsi  ri- 
dente , Piacevole  , Favorevole. 
P.pr.  Arridente. — pas.  Arriso. 
Arriffare.  v.  intr.  Giocar  chec- 
chessia alla  riffa,  spezie  di  lotto. 

ArrigobeUo,o  Arrigo  bello. 
s.  m.  Colui  che  scontorcendosi 
ride,  e fa  giochi  in  pubblico. 
Arringare,  Arringatore  ec. 
vedi  Aringare,  Aringatore  ec. 
Arripare.  v.  n.  Approdare,  Ac- 
costarsi alla  ripa. 

A-rriscare.  v.  a.  Arrischiare. 
Arrischiamento.  s.  m.  L’ar- 
rischiarsi, Cimento.1 
Arrischiare.  v.  a.  Mettere  in 
cimento,  in  pericolo,  ed  in  arbi- 
trio della  fortuna.  ||  ri  fi.  att.  A- 
ver  ardire,  Avventurarsi. 
Arrischiato,  add.  Pieno  di  rì- 
schi. ||  dicesi  pure  d’uomo  che 
si  mette  a qualunque  rischio. 
Arriscliiévole.  add.  Che  più  o 
meno  arditamente  arrischia. 
Arrischio.  * m.  Rischio. 
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Arrisicare,  v.  a.  Arrischiare. 
Arrisicato,  add.  Colui  che  si 
espone  a’rischi  senza  timore. 
Arrossare,  v.  neut.  Far  rissa, 
contesa,  Azzuffarsi. 

Arrit orzolato.  add.  Ridotto 
come  in  forma  di  torzolo. 
Arrivàbile,  add.  Che  si  può  ar- 
rivare. ||  Comprensibile. 
Arrivamento.  m.  L’arriva- 
re, Comparire,  Comparsa. 
Arrivare,  v.  ass . Prender  ter- 
ra. ||  intr.  Giugnere  , Finire  il 
cammino,  Pervenir  al  luogo.  || 
Ottener  l’intento. 

Arrivata,  s.  f.  L’arrivare. 
Arrivo,  s.  m.  Venuta,  Giunta. 
Arrizzare.  v.  a.  Arricciare. 
Arrabbiare,  v.a.  Tignere  col- 
l’erba robbia. 

Arrocar e.v.intr.  Divenir  ròco. 
Arroccare,  v.  a . Porre  la  ma- 
teria da  filare  in  su  la  rocca.  \\ 
Arroccare,  v.  a.  vale  nel  giuo- 
co degli  Scacchi,  Coprire  il  re 
con  un  ròcco.  ||  Arroccarsi,  rifl . 
att.  si  riferisce  al  giocatore  quar 
si  egli  stesso  si  facesse  il  re. 
Arrocchiare,  v.  a.Farrocchj, 

||  Abborrare.  ||  Fare  sbadata- 
mente. 

Arrocliire.  v.  intr.  Diventar 
ròco,  rauco,  fioco,  Affiochire. 
Arrogantaccio.  pegg.  d Ar- 
rogante. 

Arrogantare.  v.  a.  Trattar  ar- 
rogantemente. 

Arrogante,  add.  e sost.  Che 
ha  arroganza  ||  Superbioso.. 
Arrogantemente,  aw.  Con 
arroganza,  Superbamente. 
Arrogantone.  accr.  d’  Arro- 
gante. 

Arrogantuccio.  dim.  d’Arro- 
gante,  Presoatuosello. 
Arroganza,  s.  f.  Vantamento 
di  sè  stesso  e dispregio  d’altri. 
Arrogare,  v.  a.  e ri/l.  att.  At- 
tribuire arrogantemente,  Appro- 
priarsi, Presumere. 

Àrrog  azione. «./.Atto  solenne 
col  quale  si  riceve  a figliuolo  chi 
non  è sotto  la  potestà  del  padre. 
Arrògere,  v.  dif.  xVggiugnore. 
Arrogimento.  L’  arrogere. 
Arrolcunento.  ».  m.  Lo  arro- 
Uro. 
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Arrotare,  v.  a.  Scrivere  al  ruo- 
lo, nei  registri  i soldati. 
Arroncare.  t\  a.  Nettar  le  bia- 
de dall’erbe,  Sarchiare. 
Arroncato.  add.  Rugoso. 
Arroncigliare.  v a.  figliar 
con  ronciglio,  Roncigliare. 
An’osare.  v a.  Irrorare. 
Arròso.  P pas.  da  Arrogere. 
Arrossare,  v.  a.  Arrossire. 
Arrossimento.  s.  m.  Lo  arros- 
sire. 

Arrossire,  v intr  Arrossare, 
Divenir  rosso,  Vergognarsi. 
Arrostare,  v-  a.  Cacciar  via 
con  la  ròsta.  J|  Arrostarsi,  ri  fi. 
pas.  Volgersi  in  qua  e in  là. 
Arrosticciana.  s.  f.  Fetta  di 
carne  di  porco  arrostita. 
Arrosticino.  dim.  di  Arrosto. 
Arrostimento,  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  dello  arrostire. 
Arrostire,  v.  a.  Cuocere  senza 
ajuto  d’  acqua.  Jj  Tostare.  |J  Ina- 
ridire, Seccare. 

Arrostito  sosi.  Arrosto.  j|  e 
add.  Cotto  arròsto,  jj  e detto  d’a- 
ria, Cocente,  Caldissima 
Arrostitura. s.f.  Arrostimento. 
Arròsto,  s.  m.  Carne  arrostita. 
Arròsto,  avv.  Dicesi  di  quella 
cottura  che  si  fa  senza  ajuto  d’ac- 
qua;ed  usasi  co’verbi  Fare, Met- 
tere, Cuocere. 

Arrota,  s.  f.  Aggiunta,  Giunta. 
Arrotàbile.  add.  Che  può  ar- 
rotarsi. 

Arrotacoltèlli.  5.  m.  indecl. 
Arrotino. 

Arrotafòrbice.  s.m.  Arrotino. 
Arrotamento,  s m.  Lo  arro- 
tare. 

Arrotare,  v.  a Assottigliare  il 
taglio  de’  ferri  alla  ruota.  ||  Li- 
sciare. |j  Uccidere  col  supplizio 
della  ruota.  ||  Arrotarsi,  ri  fi. 
pas  Agitarsi  con  inquietudine. 
Arrotatore.  verb.  Arrotino. 
Arrotatura  a.  m.  L1  arrotare. 
Arroteare. intr.  Far  roteare 
in  giro. 

Arrotino,  s.  f.  Colui  che  arro- 
ta gli  strumenti  da  taglio. 

Arrotolare,  v.  a.  Ridurre  in 
forma  ai  rotolo 

Arrotondare,  v.a.  Dare  forma 
rotonda  a un  corpo  qualunque. 
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Arrovellare,  v.  a.  Fare  ar- 
rabbiare altrui.  ]]  intr. e rifl.pas 
Stizzirsi  rabbiosamente. 
Arrovellato,  add.  Furioso. 
Arroventamento.  s.  m.  Lo 
arroventare. 

Arroventare,  v.  a.  Infocare. 
Arroventire.  v.  a.  Far  diveni- 
re rovente.  j|  e intr.  Divenir  ro- 
vente. P.  pas.  Arroventito. 
Arrovesciamento.s.m.  L’at- 
to e L’  effetto  dell’  arrovesciare. 
Arrovesciare,  v.  a.  Volger  la 
cosa  al  contrario  del  suo  diritto. 
||  Arrovesciarsi,  ri  fi.  att.  Tra- 
volgersi, Cader  per  terra. 
Arrovesciatura.s.f.  Lo  stato 
della  cosa  arrovesciata.  ||  Rivol- 
ta dell’imboccatura  di  un  vaso. 
Arrovèscio.  vedi  in  Rovescio. 
Arrozzire,  v.a.  Far  rozzo. 
A.rrubare.  v.  a.  Rubare. 
Arrubigliare.  v.a.  Far  vermi- 
glio. ||  intr.  Divenir  rosso. 
Arrubinare,  v.  a.  da  Rubino , 
Dare  color  di  rubino. 
Arruffamatasse,  s.c.  indeci 
Chi  imbroglia,  armeggia. 
Arruffare,  v. a. S conciare ,fe  di- 
sordinare 1 peli.  Arruffarsi  .ri fi. 
att.  Rabbuffarsi , Scarmigliarsi. 
Arruffianare,  v.  a.  Raffazzo- 
nare una  cosa,  ricoprendo  i suoi 
difetti. 

Arruffio,  s.m.  Disordine 
Arruffone,  s.  m.  Chi  è disor- 
dinato nei  movimenti.  U Aggi- 
ratore, Mestatore. 

Arrugare.  v intr.  Divenir  ru- 
goso. 

Arrugginire  v.  a.  Far  ruggi- 
noso. ||  Far  rozzo.  1J  ri/l.  pas . Di- 
venir ruggmoso. 

Arrugginito,  add.  Coperto  di 
ruggine 

Arrugiadare.  v.  a.  Irrugiada- 
re,  Aspergere. 

Arruvidare,  Amivi  dir  e.  v. 
intr.  Divenir  ruvido. 

Ars  élla,  o Mitolo  s.  f.  Con- 
chiglia del  genere  delle  bivalve. 
Arsenale,  o Arsanale.  5.  rn. 
Luogo  dove  si  fabbricano  e si 
custoaiscono  e si  acconciano  la 
navi,  ed  ogni  strumento  da  guer- 
ra navale.  [|  Luogo  aove  si  ri- 
pongono le  vecchie  masserizie. 
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Arsènico,  s.m.  Veleno  mine- 
rale corrosivo. 

Ar sibilo,  add.  Atto  ad  ardere. 
Arsicciare,  v.a.  Abbrustolire. 
Arsiccio,  add.  Alquanto  arso. 
Arsione.  s.f.L’ardere,Incendio. 
Arsivo,  add.  Caustico. 

Arso. add. Consumato  dal  fuoco. 
Arsura,  s.  f.  Arsione.  \\  Sicci- 
tà. ||  Calor  interno,  che  si  sente 
nelle  viscere  per  sete  , per  feb- 
bre. ||  Mancanza  di  pioggia. 
Artaccia,  pegg.  di  Arte. 
Artanita.  s.  f.  Panporcino. 
Artare.  v.a.  V.  A.  Coartare. 
Artatamente,  avv.  Con  arte  , 
Ingegnosamente  , Astutamente, 
Ingannevolmente. 

Ariate,  add.  Fatto  con  arte.  || 
Lusinghevole,  Scaltro.  ||  Stretto, 
Sforzato,  Angustiato. 

Arte.  s.  f.  Termine  astratto, 
che  comprende  l’idea  dell’indu- 
stria umana  applicata  alle  pro- 
duzioni della  natura  pei  bisogni, 
e pei  comodi  della  vita.  ]|  Meto- 
do, La  vera  e retta  ragione  delle 
cose  fattibili.  |j  Incantesimo.  |] 
Artificio.  ||  Magistrato  che  rende- 
va ragione  agli  Artisti.  |]  Occu- 
pazione qualunque.  \\  Arti  libe- 
rali, sono  quelle  in  cui,  più  che 
la  mano,  opera  l’intelletto.  ||  Arti 
meccaniche  , son  quelle  dove  la 
mano  o il  corpo  han  la  maggior 
parte.  ||  Arti  del  disegno, Pittura, 
Scultura  e Architettura,  Musica 
e Danza.  ||  Arte  del  pennello  , 

La  pittura. 

Artefatto,  add,  e sost.  Ch’è  o- 
pera  dell’arte,  o Fatto  per  ope- 
ra d’  arte. 

Artéfice.?. m.  Esercitatore  d’ar- 
te meccanica.  |j  Artista.  ||  Artie- 
re. ||  Operatore,  Autore. 
Arteficello.  dim.  d’ Artefice. 
Arteficiato.  V.  Artificiato. 
Artefìzio.  s.  m.  Artifizio. 
Artemisia,  sf.  Pianta  odorosa. 
Artèria,  s.  f.  Vaso  che  porta  il 
sangue  dal  cuore  alle  parti  tutte 
del  corpo. 

Arteriale,  add.  Appartenente 
ad  artèria. 

Arterioso,  add.  D’artèria. 
Artesiano,  add.  Pozzo  arte- 
siano $ che  si  fa  forando 
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la  terra  fin  che  si  trovi  acqua  da 
poterla  tirar  su  a tromba. 
Artètica.  5.  f.  Artritide. 
Artètico,  s.  m.  Infermo  d’  ar- 
tètica. 

Artètico. add.  Appartenente  ad 
artètica,  o alle  giunture. 
Artezza.  s.  f.  V.  A.  Strettezza. 
Artico.  V.  G.  aggiunta,  che  si 
dà  al  polo  settentrionale. 
Articolare,  v.  a.  Organizzare  • 
e Formare  le  membra.  |(  Pronun- 
ziare distintamente. 
Articolare,  add.  Appartenente 
ad  articolo  o giuntura. 
Articolatamente,  avv.  Di- 
stintamente, A parte  a parte. 
Articolato,  add.  Distinto.  {{ 
Che  ha  gli  articoli,  le  giunture. 
Articolazione,  5.  f.  Nodo , 
Giuntura,  Connessione  dell’  ossa 
tra  loro.  ||  Pronunzia  distinta  del- 
le parole. 

Articoletto.  dim . di  Articolo. 
Articolo,  e Articolo,  s.  m 
Parola  declinabile,  che,  aggiun- 
ta a nome  o pronome,  ha  forza 
di  determinare,  e distinguere  la 
cosa  accennata:  e sono  Ih  Lo, 
Li,  La,  Le  ec.  ||  Capo  o Dogma 
della  fede  cristiana.  ||  Punto  di 
scrittura  semplicemente.  |J  Arti- 
colo di  fede.  Dogma  di  religione. 
||  Strumento,  Arnese.  |J  Articolo 
del  corpo,  che  sono  I nodi,  Le 
giunture  delle  ossa  nel  corpo  de- 
gli ammali.  ||  In  articolo  di  mor- 
te, In  sul  morire. 

Artieoioso.  add.  Snello. 
Artiere,  s.m.  Chi  esercita  un’ar- 
te, e vive  di  quella. 
Artificiale,  add . Fatto  con  ar- 
tificio. ||  Giorno  artificiale, Quel- 
lo spazio  di  tempo,  che  il  sole  sta 
sopra  l’ orizzonte. 
Artificialmente,  avv.  Con  ar- 
tificio, opposto  a Naturalmente. 
Artifìeiare.  v.  a.  Fare  lavora- 
re con  arti.fìcio. 

Artificiato,  e Arteficiato. 
add.  Alterato,  Falsificato. 
Artificio,  e Artifizio,  s.m.  Uso 
attuale  o abituale  dell’arte.  |]  e 
La  cosa  fatta  con  arte.  Il  Ordi- 
gno. |1  Invenzione  astuta.  ||  Fuo- 
chi d' artifizio,  auelli  che  si  fan* 
no  io  occasione  ai 
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Artificiosamente,  avv.  Con 
artificio. 

Artificiosità,  s.  f.  astratto  di 
Artificioso. 

Artificioso,  add.  fatto  ad  arte 
o artificio.  Jj  Ingegnoso. 

Artifizio,  vedi  Artificio. 
Artigianello,  dim.  d’  Arti-» 
giano. 

Artigianesco,  add . Di  arti- 
giano, o Da  Artigiano. 

Artigiano,  s.  m.  Chi  esercita 
un’arte  per  vivere. 

Artigiano,  add.  Che  esercita 
arte. 

Artigliare,  v.  a . Prendere,  e 
Ferire  coll’  artiglio. 

Artigliato,  add.  Fornito  d’ar- 
tigli. \\  Fornito  di  artiglierie. 
Artigliere. s.m.  Maestro  di  get- 
tare artiglierie,  j}  Bombardiere. 
Artiglieria,  s.  f.  Strumento  da 
guerra,  per  batter  ripari  o mu- 
raglie o altro,  jj  II  corredo  ne- 
cessario in  guerra  per  l’uso  de- 
gli artiglieri  e dell’ artiglierie , 
come  carri,  trespoli  e fuochi  ar- 
tificiali, ec.  ]|  Qualunque  stru- 
mento da  guerra  offensivo  ed 
atto  a lanciare.  (|  Milizia  che  go- 
verna e adopera  le  artiglierie. 
j|  Colpo  di  artiglieria. 

Artiglio,  s.  m.  Unghia  adunca 
epugnente  d’animali  rapaci,  così 
volatili,  come  terrestri.  ||  Mano 
che  fa  opera  crudele  e ferina. 
Artiglioso.  add.  Armato  d’ar- 
tiglio, o Fatto  a modo  d’artiglio. 
Artista  s.tn.Chi  professa  un’ar- 
te liberale  e gentile.  ||  Maestro. 
Artistare.  v.  a.  Artifìciare. 
Arto.  s.  m.  Settentrione.  |j  Ar- 
ticolo, Giuntura,  o Membro  ar- 
ticolato. 

Arto.  add.  Stretto,  Angusto. 
Artofìlàce.  s.  f.  Costellazione, 
altrimenti  chiamata  Boote. 
Artritico,  add.  Diartritide. 
Artritide.  s.  f.  Infiammazione 
delle  articolazioni,  Morbo  artico- 
lare, Artètica. 

Arturo.  5.  m.  Una  delle  stelle 
fisse  della  prima  grandezza,  ch’è 
nella  costellazione  di  Boote. 
Aruspicare,  v.a . Prendere  gli 
auspici  secondo  Parte  degli  aru- 
spici. 
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Arùspice.  s.  m.  Chi  presagiva. 
Aruspicma.  s.  f.  L’arte  o pro- 
fessione degli  arùspici. 
Aruspicio.  s.  m.  V.  L.  Indovi- 
namento,  L’arte  dell’arùspice. 
Arzagola  e Arzavola.  $.  f. 
Uccello  aquatico , simile  all’  A- 
natra. 

Arzente,  add.  Ardente.. 
Arzica.  s.f.  Sorta  di  color  gial- 
lo, che  serve  pei  miniatori. 
Arzigogolante.  P.  pr.  usato 
anche  in  forza  di  sost.  Uomo  d’ar- 
te, e di  rigiri. 

Arzigogolare,  v.  intr.  assol. 
Fantasticare, Ghiribizzare.  Jj  Pro- 
cedere per  via  di  arzigogoli. . 
Arzigògolo,  s.  m.  Invenzione 
sottile  e fantastica. 

Arzillo,  add.  Rubizzo,  Vigoroso. 
Arzinghe,  s.  f.  pi.  Strumento  a 
guisa  di  tanaglie,  di  cui  si  servi- 
vano alla  zecca  per  levar  dal 
fuoco  i crogiuoli. 
Arzuccolare.  v.  a.  Succidere 
per  la  prima  volta  i magliuoli. 
Asbèsto.  5.  m.  Pietra  fibrosa, 
Incombustibile,  Amianto. 
Ascàride,  s.  m.  V.  G,  Piccolo 
verme,  Fuseragnolo. 

Ascaro,  s.m.  Senso  molesto  ve- 
dendo cose  schifose. 
Ascaruola.  s.f.[ Una  qualità  di 
radicchio,  o della  Indivia. 
Asce,  e Ascia,  s.f.  Strumento 
di  ferro  col  manico  di  legno  per 
tagliare,  a foggia  di  zappa  , ma 
più  corto,  proprio  de’  legnaiuoli. 
Ascèlla,  s.  f.  Concavo  che  è 
sotto  il  braccio  nell’appiccatura 
di  questo  colla  spalla. 
Ascellare,  add.  Cheò  relativo 
all’ascella,  o ne  fa  parte. 
Ascendentale,  add.  Di  ascen- 
dente. 

Ascendènte,  s.m. Oròscopo.  |j 
Origine.  ||  in  pi.  gli  Ascendenti 
si  chiamano  gli  Antenati  per  ret- 
ta linea. 

Ascendènza.Js.  f.  Ascendenti, 

Antenati  per  retta  linea. 
Ascéndere,  v.  intr.  assol.  Sa- 
lire , Poggiare  , Sommare  , So- 
prastare. P.  pr.  Ascendente.— 
pas.  Asceso. 

Ascendimento.  s.m.  L’ascen* 
doro,  Salita. 
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Ascensione,  s.f.  Ascendimen- 

to,  Salita.  !|  Nome  del  giorno  nel 
quale  si  celebrala  festività  della 
salita  di  Gesù  Cristo  al  cielo. 
Ascènso.  s.  m.  Lo  ascendere. 

|j  Tuono  di  voce  verso  1*  acuto. 
Ascensore,  s.  m.  Che  ascende. 
Ascésa,  s.f.  Salita.  J|  Ascenso. 
Asceso.  P.pas.  di  Ascendere. 
Ascèsso,  s.  m.  Enfiatura,  con- 
tenente materia  marciosa,  e per- 
ciò detto  Postèma. 

Ascètica.  5.  f.  Arte  di  pregare. 
Ascètico,  add.  Contemplativo. 
Ascetismo,  s.m.  Esercizio  del- 
ia vita  spirituale  degli  ascètici. 
Ascliero , e Ascaro,  s.  m. 
Dolore  vivo  nell’animo. 

Ascialone.  s.  m.  Mensola  che 
si  conficca  agli  stili  per  posarvi 
sopra  le  assi. 

Asciare,  v.  a.  Digrossar  legni 
coll’ascia.  P.  pas.  Asciato. 
Asciata,  s.  f.  Colpo  di  ascia. 
Asciogliere,  v.  a.  Assolvere, 
Liberare.  P.  pas.  A sciolto. 
Asciòlvere,  s.  m.  Colazione 
della  mattina. 

Asciòlvere. v.a.Far  colezione. 
Asciso.  P.pas.  del  verbo  lat. 
Ascindere , e fu  usato  per  Privo. 
A.scissa.  s.  f.  Una  parte  qua- 
lunque dell’asse  e del  diametro 
d’una  curva,  che  comincia  da  un 
punto  fisso,  dove  hanno  origine 
tutte  le  ascisse,  e termina  in  una 
linea  che  chiamasi  ordinata. 

Ascite.  s.  f.  Idropisia  del  basso 
ventre. 

Ascitico,  add.  di  ascite. 
Ascitizio,  add.  Preso  d’altron- 
de, Accattato,  Accessorio. 
Asciugàggine,  s.f.  Secchezza. 
Asciugamano,  s.  m.  Pezzo  di 
lino,  per  asciugarci  le  mani. 
Asciugamento,  s.  m.  Asciu- 
gàggine. J|  L’asciugare. 
Asciugare,  v.  a.  Consumare,  e 
Levare  i’  umidità  alle  cose  mol- 
li, Disseccare.  P.  pas.  Asciuga- 
to, e Ascuu  o. 

Asciugato.,  o.  s.  m.  Panno  da 
asciugale  o da  asciugarsi. 
Ascinolo.  s.m.  Specie  d’  asce 
ricurva  dei  mugnai. 
Asciuttamente,  avv.  Con  a- 
#ciuttezza.  JJ  Brevemente. 
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Asciuttare,  v.  a.  Asciugare. 
Asciuttezza,  s.  f.  lo  Stato  e la 
qualità  di  ciò  che  è asciutto. 
Asciutto,  s.  m.  Aridità. 
Asciutto,  add.  Asciugato.  JJ 
Magro  , Macilente.*  JJ  Senza  de- 
nari. ||  aggiunto  a pane, vale  sen- 
za companatico. 

Asciuttore,  s.m.  V.  Asciutto. 
Aselepiadéo.o.m.  Verso  com- 
posto d’uno  spondèo,  d’un  dattilo 
e d’una  cesura,  di  due  dattili  e di 
una  sillaba  comune. 

Ascolta,  s.  f.  Lo  ascoltare.  J| 
Chi  fa  la  guardia,  Sentinella. 
Ascoltamento.  s.  m.  Ascolto. 
Ascoltante.  P.pr.  ||  Gliascol - 
tanti , sost.  Coloro  che  ascoltano 
diceria,  o commedia,  o simili. 
Ascoltare,  v.  a.  Udir  con  at- 
tenzione. ||  Udire  semplicemente. 
||  Esaudire.  ||  Ubbidire.  [|  Secon- 
dare il  proprio  genio. 
Ascoltazione,  s.  f.  Ascolto. 
Ascólto,  s.  m.  L’ascoltare. 
Ascolto,  add.  Licenziato. 
Ascondere,  v.  a.  Nascondere. 
P.  pr.  Ascondente.  — pas.  A- 
scondito,  Ascosto,  e Ascoso. 
Ascondiglio.  5.  m.  Nascondi- 
glio. 

Ascòndito,  add.  Occulto. 
Asconsivo.  add.  Tale  da  rima- 
nere ascoso , da  non  scoprirsi. 
Ascosaglia.  s.  f.  V.  A.  Ascon- 

dimento. 

Ascosamente,  avv.  Occulta- 
mente , Di  nascosto. 

Ascoso  , e Ascosto,  add.  da 
Ascondere. 

Ascostamente.aw.  Lo  stesso 
che  Ascosamente. 
Ascrittizio.  add.  V.L.  Ascritto 
di  fresco  a una  colonia. 
Ascrivere,  v.  a.  Attribuire,  Im- 
putare. ||  Annumerare.  ||  Ascri- 
versi. appropr.  Appropriarsi. 
P.  pr.  Ascrivente.  — pas.  A- 
scritto. 

Ascrizione,  s.  f.  L*  ascrivere. 
As diere.  s.  m.  Manopola. 
Asello,  s.  m.  Gado  Asello.  J|  A- 
sello  terrestre.  Porcellino  ter- 
restre, specie  d’ insetto. 
Asexnplo,  e Asempro.  vedi 
Esempio;  e così  tutti  i derivati. 
Asfàltico,  add.  Di  asfalto. 
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Asfaltato . add.  V.  G.  Che  sa 
d'  asfalto  , o Che  è della  natura 
dell’  asfalto. 

Asfalto,  s.m.  V.  G.  Bitume  so- 
lido, frangibile,  nero  , combusti- 
bile  che  galleggia  alla  superfìcie 
delle  acque  del  Mar  Morto. 
Asfissia,  s.  f.  Intermissione  su- 
bitanea del  polso,  della  respira- 
zione e d’  ogni  sentimento , per 
modo  che  si  rimane  come  morti. 
Asfodèlo.  V.  Asfodillo. 
Asfodillo.  s.m.Pianta  della  fa- 
miglia dei  gigli,  Astula  regia. 
Asgio,  Asgiare  ec.  v.  A.  per 
Agio,  Agiare  ec. 

Asiatico,  add.  Dell’Asia;  ma  di- 
cesi dello  stile  diffuso,  e ridon- 
dante d’ornamenti. 

Asilo,  s.  m.  Rifugio  sacro,  reso 
inviolabile  dalle  leggio  dalla  con- 
suetudine. ||  Luogo  dove  chic- 
chessia si  ritiri  in  sicuro,  e donde 
non  possa  esser  tratto  dalla  giu- 
stizia. ||  Ricovero  ov’altri  trovi 
protezione,  difesa,  esovvenimen- 
to  ne’  suoi  bisogni. 

A.sima  ? e Asma.  s.  f.  Malat- 
tia che  impedisce  la  respirazio- 
ne, e fa  ambascia. 

Asini  are.  v.  intr.  nel  senso  tra- 
slato di  Affannarsi. 
Asimetria.  s.  f.  V.  G.  Difetto 
di  proporzione  tra  le  parti  di  una 
cosa. 

Asimetro.  9.  m.  V.  G.  Incom- 
mensurabile. 

Asimmetria,  s.  f.  Asimetria. 
Asina,  s.  f.  La  femmina  dell’a- 
sino. 

Asinaccio.  pegg . d’  Asino. 
Asinàggine,  s.  f.  Asineria,  A- 
sinità.  ||  Errore  per  asinità. 
Asinaja.  s.  f.  Luogo  da  tenervi 
gli  asini. 

Asinajo.  s.  wi.Guidator  d’asini. 
Asinamente.  avv.  Asinesca- 
mente, Da  asino. 

Asinare.  v.  intr . Viaggiare  a 
cavallo  dell’  asino. 

Asinata.  5.  f.  Cavalcata  sull’a- 
sino; dicesi  pure  Ciucata. 
Asindeto.  5.  m.  V.  G.  Scolle- 
gamento, Scioglimento. 
Asinèlio,  dim.  d’ Asino;  e vale 
Asino  di  mediocre  grandezza  « 
di  poco  pregio. 


Asineria,  s.  f.  Asinità. 
Asinescamente,  avv.  Con  a- 

sinità. 

Asinésco,  add.  D’asino. 
Asinile.  add.  Di  razza  d’  asino. 
Asinino,  dim.  Asino  piccolo. 
Asinino,  add.  Di  razza  d’asino. 
Asinità.^,  f.  Asineria.  Asinag- 
gine. 

Asino,  s.  m.  Quadrupede,  che 
ha  l’orecchie  lunghe,  e general- 
mente una  croce  nera  sulle  spal- 
le, e l’estremità  della  coda  co- 
perta da  lunghi  crini.  È del  ge- 
nere del  cavallo.  ||  detto  di  uomo 
vale  Zotico,  Ignorante.  ||  Asino 
risalito,  dicesi  di  uno  superbo 
divenuto  ricco  di  poverissimo. 
Asinone.  accr.  Asino  grande. 
Asintoto,  s.  f.  0 Asintoto,  m. 
Linea  retta  che,  essendo  indefì- 
nitivamente  prolungata,  s’avvi- 
cina continuamente  e quanto  si 
vuole  ad  una  curva,  0 a parte  di 
curva,  senza  mai  toccarla. 
Asma, ed  Asima.s.f.V.AsiMA. 
Asmatico,  add.  Che  patisce 
d’  asma. 

Asola,  s.  f.  L’orlo  che  si  fa  nelle 
due  estremità  dell’ occhiello. 
Asolare,  v.intr.  Rigirare  intor- 
no ad  un  luogo  frequentemente. 
Asolo,  s.  m.  Respiro,  Soffio,  A- 
lito.  ||  Divertimento,  Sollievo. 
Aspa.  s.  f.  Lo  stesso  che  Aspo. 
Aspàlatro.  s.  m.  Questo  legno 
è bituminoso , e non  tramanda 
grato  odore  bruciandolo 
Aspalto.  s.  m.  Asfalto. 
Asparagéto  s.m.Sparagiaja. 
Aspàrago,  s.  m.  Sparagio 
Aspata .s.f.  Tutta  la  seta  che  re- 
sta avvolta  nell’  arcolajo  o aspo. 
Aspe,  o Aspido.  s.  m.  Serpo 
velenosa. 

Aspe.  s.  f.  plur.  Levo  0 mano- 
velle dell’organo. 
Asperamente.  avv.  Aspra- 
mente. 

Asperella.  9.  f.  Rasparla. 
Asperezza.  5.  f.  Asprezza. 
Aspèrge,  o Asperges,  s.  m. 

Aspersorio. 

Aspèrgere,  v.  a.  Bagnare,  o 
Spruzzar  leggerai  ente.  P.  pr.  A- 
SPERGENTE. — paS  ■ ASPERSO. 

Aspèrges,  vedi  Aspèrge. 
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Aspèrgine,  s.  f.  Spruzzo. 
Aspèrgolo.  s.  m.  Aspersorio. 
Asperire  v.intr.  Divenir  aspro. 
Asperità.  Asprezza. 
Aspersione,  s.f. Lo  aspergere. 
Aspersòrio,  s.  m.  Strumento 
er  aspergere  coll’  acqua  bene- 
etta. 

Aspe tt amento . s.m.  L’aspet- 
tare. 

Aspettare,  v.  a.  Stare  a bada. 
Attendere  senza  muoversi.  ||  In- 
dugiare, Soprastare. 

Aspettare,  va.  Guardare. 
Aspettativa,  s.  f.  Espettativa, 
Speranza  e Assegnamento  di  suc- 
cedere nell’  altrui  eredità  o nel- 
l’ ufficio. 

Aspettato,  s.  m.  Indugio. 
Aspettazione,  s.  f.  Asp'etta- 
mento  con  Speranza  di  buona 
riuscita,  Espettazione. 

Aspètto,  s.  m.  Atto  e Stato  e 
Sentimento  dell’  aspettare,  A spet- 
lamento,  Indugio,  Aspettazione. 

||  Volto.  Il  Facciasemplicemente. 

Jj  Vista,  Veduta,  Apparenza. 
Aspettóne.  s.  m.  Chi  sta  aspet- 
tando, o appostando  altrui  con 
mala  intenzione. 

Aspide,  e Aspido.V.  Aspe.  \\ 
Rivoltarsi  come  un  aspide , di- 
cesi quando  a qualche  proposta 
altri  risponde  stizzosamente. 
Aspirante.  P.pr.  Che  aspira.  ^ |j 
Tromba  aspirante,  dicesi  quella  \ 
Tromba  che  attrae  1 acqua. 
Aspirare,  v.  «.Ritirare  il  fiato 
' in  dentro.  |j  Spirare.  j|  Respirare. 

Il  Essere  propizio.  ||  intr.  Aspi- 
rare una  cosa,  Desiderarla. 
Aspiratamente,  avv.  Con  a- 
spirazione. 

Aspirativo.  add.  che  profferi- 
sce con  forte  aspirazione. 
Aspirazione,  s.  f.  Lo  spirare. 

|1  L’atto  dell 'attrarre  ne’polmoni 
l’aria  respirando.  ||  Respiro.  |j 
Asprezza  di  fiato  colla  quale  si 
pronunziano  talora  le  lettere.  Jj 
Segno  onde  in  iscrivendo  si  di- 
nota e accenna  l’asprezza  di  fia- 
to da  usarsi  in  pronunziando.  || 
Affettuoso  movimento  dell’  ani- 
ma verso  Dio.  ||  Atto  fervente  di 
desiderio  verso  cose  sublimi. . 
Aspo.  s.m.  Strumento  su  cui  si 
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avvolge  il  filato  per  fare  la  ma- 
tassa. 

Asportàbile,  add.  Che  può 
asportarsi. 

Asportare,  v.a.  Portare  da  uu 
luogo  in  un  altro. 
Asportazione.s/'.L’asportare. 
Aspramente,  avv.  Con  a- 
sprezza. 

Asprare.  v.  a.  Aspreggiare. 
Aspreggiamelo . s.  m.  Lo 

aspreggiare,  Esacerbazione. 
Aspreggiare,  v.  a.  Produrre 
nella  bocca  quell’effetto  che  fan» 
no  le  cose  aspre  a chi  le  addenta 
jfTrattarcon asprezza.  ||  Punzec- 
chiare . 

Asprettino.  5.  m.  Sapore  tanto 
o quanto  aspro,  ma  gustoso. 
Aspretto.  add.  d’ Aspro. 
Asprezza,  s.  f Qualità  del  sa- 
pore aspro,  Lazzezza.  ||  Ruvi- 
dezza. ||  Salvatichezza.  ||  Rigi- 
dezza , Durezza  , Rigorosità,  jj 
Disagio.  ||  Fierezza. 

Asprigno,  add.  Cbe  ha  dell’a- 
spro 

Asprino.  5.  m.  Vino  bianco. 
Asprino.  Aspro,  ma  gustoso. 
Asprità.  Asprezza. 

Aspro,  s.  m.  Asprezza,  Salvati- 
chezza 

Aspro,  e Aspero,  add.  si  dice 
al  sapore  delle  frutte  acerbe.  |j 
Fiero,  Crudele,  Intrattabile.  ||  e 
si  dice  della  pronunzia.  ||  Salva- 
tico.  ||  Austero,  Rigido,  Rigoro- 
so. ||  Rozzo, Zotico.  ||  Inflessibile, 
Non  pieghevole.  |J  Molesto.  || 
agg.  di  stagione,  vale  Rigida, 
Fredda.  ||  Altèro. 

Asprume.  s.m.  Asprezza. 
Assa,  e Assa  Fetida,  s.  f. 
V.  G.  Gomma  putentissima  di 
sapore  acre  e amaro. 
Assaccia .pegg.  d’Assa.^ 
Assaettare,  v.  imp.  Essere 
colpito  dalla  saetta.  ||  Assaet- 
tarsi. riti.  att.  Arrabattarsi. 
Assaettato,  add.  ||  Magro, 
furbo,  tristo  assaettalo,  Estre- 
mamente magro,  furbo, tristo^ c 
Assaggiamelo,  s.  m.  L’as- 
saggiare.. 

Assaggiare,  v.  a.  Gustar  leg- 
germente di  checchessia.  ||  Co- 
minciar a gustare  checchessia, 
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Tentare , Riconoscere  , Pro- 
vare. 

Assaggiatore  - trice.  verb. 

Chi  o Che  assaggia. 

Assaggio.  s.  m.  Saggio. 

Assai,  s.  m.  Molto. 

Assai,  aw.  A bastanza,  A suffi- 
cienza. 

Assaissimo,  superlat.  d’ As- 
sai. 

Assale.  5,  m.  Timone  delle  car- 
rozze , che  esce  del  mòzzo  delle 
ruote,  e da  alcuni  dicesi  Sala. 
Assalimento  , e Assagli- 
mento.  s.  m.  L’assalire. 
Assalire,  e Assaglire.  v.  a. 
Andare  alla  volta  di  chicchessia, 
con  animo  risoluto  d’  offendere 
Investire  con  impeto.  |j  dicesi  del- 
le passioni.  Il  Tentare,  Cercar  di 
subornare.  ||  Occupare,  Prende- 
re, Impadronirsi. 

Assalita,  s.  f.  Assalimento. 
A.ssalitore-trice.  verb.  Chio 
Che  assalisce.  ||  Morditore. 
Assaltamento.  s.  m.  L’assal- 
tare. 

Assaltare,  v.  a.  Dare  l’assalto 
a un  luogo  forte,  Salire  per  forza 
su  le  murad’una  fortezza. 
Assaltare,  s.m.  Assaltamento. 
Assaltatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  assalta. 

Assalto,  s . m Assaltamento, 
Assalimento.  ||  quell’ esercizio,  o 

studio,  che  fanno  i giocatori  di 
scherma  co’fioretti. 

As  sana  are.  v.  a.  Afferrar 
checchessia  colle  zanne  o saune, 
e stringere.  |j  Lacerare  con  mal- 
dicenza, Afferrare. 

Assapere.  v.inir.  Sapere. 
Assaporamento  s.m.  Lo  as- 
saporare. 

Assaporare,  e Assavora- 
rej?-  a.  Assaggiare,  Gustare 
per  distinguere  il  sapore  di  chec- 
chessia. |f  Attentamente  e con 
piacere  ascoltare  , o prender  di- 
letto d alcuna  dell’  opere  dell’in- 
gegno, e dell’arte. 

Assaporazione.  s.f.  Assapo- 
ramento. 1 

Assaporire,  v.a.  Dare  sapore. 
Assario.  s.m.  Anticamoneta  di 

e»  1iVìrS6at0  P^sso  i popoli 
greci  dell’Asia. 
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Assassare.  v.a.  Scagliar  sassi 
contro  d’  alcuno. 

Assassina.  s./\d’ Assassino. 
Assassinamento,  s.m.  L’as- 
sassinare. ||  Soperchieria. 
Assassinare,  v.  a.  Assaltare 
nella  strada  i viandanti  per  uc- 
ciderli, e tòr  loro  la  roba.  Ij  Fare 
mal  governo  de’  popoli.  ||  Detto 
di  mercanti  , Vender  la  roba  ca- 
rissima. j|  Fare  pessimamente 
una  opera  qualunque. 
Assassinàtico.  add.  V.A. Da 
Assassino. 

Assassinio,  s.  m.  Assassina- 
mento. 

Assassino,  s.  m.  Scherano  , 
Malandrino  che  assalta  i vian- 
danti per  tórre  la  roba.,  e la  vita. 
Asse.  s.f. Legno  segato,  di  gros- 
sezza di  tre  dita  al  più  , chè  di 
maggior  grossezza  si  chiama 
Pancone.  ||  Legno,  o Ferro  intor- 
no al  quale  si  sostengono  e gira- 
no le  ruote.  ||  s.  m.  Quella  linea, 
che  immaginiamo  avere  un  capo 
nel  polo  settentrionale,  e 1’  altro 
nell’australe, passando  per  il  cen- 
tro della  terra.  |]  Moneta  de’  Ro- 
mani equivalente  a un  Soldo.  |) 
Patrimonio. 

Asseccare.  v.  a.  Seccare.  || 
Consumare,  Ridurre  all’estremo. 
Assecchire,  v.  intr.  Divenire 
secco. 

Assecondare.^.^.  Secondare. 
Asseeurare.  Assicurare 
Assedere.  v.  intr.  Sedere,  jj 
Far  sedere  alcuno,  Adagiarlo.  j| 
Assedersi.  pronom.  Porsi  a se- 
dere. P.  pas.  Asseduto. 
Assediamento.  s.  m.  L’asse* 
diare.  |j.  Importunità. 
Assediare,  v a.  Fermarsi  con 
esercito  intorno  a luoghi  muniti, 
a fine  di  prenderli.  ||  Essere  sem- 
pre attorno  ad  alcuno  per  conse- 
guir checchessia.  ||  dicesi  di  folla 
di  gente  che  si  presenti  all’  in- 
gresso di  alcun  luogo. 

Assèdio.  5.  m.  Lo  accamparsi 
che  fa  un  esercito  intorno  ad  una 
piazza  per  conquistarla.  |j  Por 
l'assedio,  Assediare. 
Assegnàbile.^^.  Che  può  as- 
segnarsi, Dimostrabile. 
Assegnamento,  s.  w.  Ragion 
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di  credito,  che  si  cede  altrui,  ac- 
jiocchè  se  ne  vaglia  a suo  tem- 
po. H r Aspettativa  di  rendite,  JJ 
Fare  assegnamento,  Sperare. 
Assegnare,  v.  a.  Fermare, Co- 
stituire, Prescrivere.  Jj  Addurre. 
i|  Tener  conto.  Jj  Destinare. 
Asse  ornatamente.  avv.  Con 
risparmio.  |J  Particolarmente. 
Assegnatezza.  s.  f.  Parsimo- 
nia, Regola  di  vita,  Risparmio. 
Assegnato,  add.  Moderato. 
A-S  se  gnaulone.  s.f.  Assegna- 
mento , Assicuramento  del  cre- 
dito. jj  Consegnazione. 
Assegno,  s.m.  Assegnamento. 
Asseguimento.  5.  m.  Lo  stes- 
so che  Conseguimento. 
Assegnine.  v.a.  Mettere  ad  ef- 
fetto, ad  esecuzione.  J]  Consegui- 
?e.  P.  pr.  Asseguente. 
Assellare.  v.  a.  Porre  la  sella. 
Assemblare,  v.a.  Assembrare. 
Assemblèa,  s.  f.  Adunanza  di 
persone  in  un  luogo  per  far  par- 
lamento, e discorrere  insieme,  e 
risolvere.  ||  Conciliabolo.[|  Acca- 
demia. 

Assembra  glia.  s.  f.  Abbocca- 
mento, Affrontamento  d’eserciti. 
Assembramento,  s.m. L’as- 
sembrare. JJ  Esercito  messo  insie- 
me. JJ  Unione. 

Assembrare,  v.  a.  Raccoglie- 
re, Unire,  Adunare.  J]  intr.  Sem- 
brare. J]  e rifl.  att.  Adunarsi.  j| 
Schierarsi. 

A-Ssennare.  v.  a.  Far  avverti- 
to, Far  cauto. 

Assennatamente,  avv.  Giu- 
diziosamente, Saggiamente. 
Assennatezza.  5.  f.  Senno. 
Assensione.  s.f.  Assenso. 
Assènso,  s.  m.  Atto  con  cui  la 
volontà  aderisce  all’oggetto. 
Assentamelo.  s.  m.  Lonta- 
nanza, Allontanamento. 
Assentare.  v.  a.  Allontanare, 
Rimuovere.  Jj  Assentarsi,  rifl. 
att.  Farsi  assente. 
Assentazione.  s.  f.  Adula- 
zione. 

Assènte,  add.  Che  è lontano. 
Assentimento,  s.  m.  L’  as- 
sentire. 

Assentire,  v.  intr.  Consentire. 
|Jia  sentita,  att.  per  Approvare. 


Assento,  s.  m.  Assentimento. 
Assènza,  s.  f.  Lontananza. 
Assenziato.  add.  Acconcio  eoa 
infusione  d*  assenzio. 
Assènzio,  s.  m.  Pianta  medici- 
nale amarissima.  JJ  Dispiacere. 
Asserare.  v.  intr.  Farsi  sera. 
Asserèlla,  dim.  d’Asse.  JJ  Si 
dicono  le  tavole  del  letto. 
Asserenare,  v.  a.  Rasserena- 
re. J|  intr.  ass.  Farsi  sereno. 
Asserimento.  s.m.  L’asserire. 
Asserire,  v.  a.  Proporre  una 
cosa  come  vera.  JJ  Affermare. 
Asser  o .s.m.Travicello  ,Sta*n  ga. 
Asserragliare,  v.  a.  Abbar- 
rare,  Far  le  barricate. 
Assertivo,  add.  Affermativo. 
Assèrto,  s.  m.  Affermazione. 
Assèrto,  add.  Che  si  asserisce 
essere  cosi  o così. 

Assertore,  verb.  Che  asseri- 
sce. 

Assertòrio,  add.  Assertivo. 
Asserzione,  s.  f.  L’  asserire. 
Assessore,  s.  m.  Giudice  dato 
a’  magistrati  per  assisterli  col 
consiglio,  e per  risolvere  in  jure. 
Assestamento,  s.m.  L’  asse- 
stare e lo  accomodare. 
Assestare,  v.  a.  Aggiustare 
per  l’appunto.  J|  Assettare.  J|  As- 
sestarsi. rifl.  att.  Adattarsi. 
Assèsto,  s.  ni.  Lo  assestare. 
Assetare,  v.  a.  Indur  sete.  J) 
intr.  Avere  sete. 

Assetato,  add.  Che  ha  sete. 
Assètta.  s.  f.  Assettamento. 
Assettamento,  s.  m.  L’atto  » 
L’effetto  di  assettare.  JJ  Consèssi 
Assettare,  v.  a.  Acconciare, 
Mettere  in  assetto.  JJ  Cucinare.  J| 
Assettarsi,  rifl . alt.  Adagiarsi, 
Sedersi. 

Assettatura,  s.f.  Assettamen- 
to, Aggiustatezza. 
Assetoatuzzo.  dìm.  d’  Asset- 
tato,  Attillato,  Pulito. 

Assètto,  s.m.  Accomodarne mo. 

Ordine.  J|  Stabilità.  JJ  Sède. 
Assevare.  r.  intr.  assai.  Rap- 
pigliarsi, Diventar  denso.  JJ  Di- 
venire quasi  immobile. 
Asseverantemente.arr.  \c- 
certatamente,  Asseveratamele. 
Asseveranza,  s.  f.  Costui.** 
a jfcrmazione. 
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Asseverare,  v.a.  Asserire  con 
certezza  e costantemente. 
Asseverativo,  add.  Afferma- 
tivo. 

Asseverazione,  s.  f.  Asseve- 
ranza. 

Assibilare.  v.  inlr.  Sibilare  , 
Fischiare  insieme,  Susurrare. 
Assicèlla,  dim.  Piccola  asse. 
Assicèllo.  s.  m.  Travicello. 
Assiema,  dim.  di  Asse. 
Assicuramento.  s.  m.  Sicu- 
rezza. 

Assxcuranza.  s.  f.  Sicurtà  di 
aniino,  Fiducia,  Fidanza. 
Assicurare,  e Assecurare. 
v.  a.  Render  sicuro,  Far  certo.  || 
Porre  in  sicuro,  Salvare.  ||Dare 

Promessa  certa.  ||  Render  certo, 
e Assicurarsi,  rifl.  att.  Ren- 
ersi  sicuro,  j|  Tenersi  sicuro.  J| 
Pigliare  ardire.  ||  Certificarsi. 
Assicuratamente,  avv.  Ac- 
certatamente,  Con  certezza. 
Assicurazione.  s.  f.  L1  atto  e 
L’effetto  dell’ assicurare. 
Assiderare,  v.  a.  e intr.  Ag- 
ghiacciare , e Quasi  morir  di 
freddo. 

As siderazione,  s.  f.  Lo  as- 
siderare , Intirizzamento. 
Assidererà.  Assediare,  Porre 
assedio.  ||  Fare  sedere.  ||  Sedere 
accanto,  jj  intr.  Risedere.  ||  As- 
sidersi. rifl.  att.  Porsi  a sedere. 

||  Fermarsi.  P.  pas.  Assiso. 
Assiduamente,  avv.  Conti- 
nuamente, Senza  intermissione. 
Assiduità.  «.  f.  astratto  d’  As- 
siduo. 

Assiduo,  add.  Continuo, Esatto. 
Assieme,  avv.  Insieme. 
Assiepamento,  a.  m.  I/assie- 
are. 

ssiepare.  v.  a.  Chiuder  con 
siepe.  ||  r//L«/LFarsicome  siepe. 
Assillabazione.  s.  /'.Riscon- 
tro di  più  parole  che  cominciano 
colla  sillaba  stessa  o molto  simile. 
Assillare,  i*.  inir.  Infuriare. 
Assilìito.  add.  Adirato. 

Assillo,  Lupimosca.  s.  m.  In- 
setto alato, il  quale  punge  i buoi. 

As  simigliare,  v.  a.  vedi  As- 
somigliare, e suoi  derivati. 

A.s similare,  v.a.  Formare  a si- 
tmlìtutline. 
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Assimilativo,  add.  Che  ha  so- 
miglianza con  altra  cosa. 
A.ssimilazione.  s.  f.  Quell’  a- 
zione,  per  cui  due  o più  cose  sono 
rese  simili  od  omogènee.  ||  Quella 
operazione  naturale  per  cui  il  ci- 
bo, nutrendoci,  divien  simile  alle 
sostanze  del  nostro  corpo. 
Assincopare.  v.  a.  Sincopare. 
Assindacare.  v.  a.  Sindacare. 
Assiolo.  V.  Assiuolo. 
Assióma.  Verità  evidente  per 
se  stessa. 

A.S3iom  eticamente.  avv.  In 
modo  assiomatico. 
Assiomatico,  add. di  assióma. 
Assisa.  5.  f.  Divisa  di  vesti- 
menti. ||  Vestito  uniforme  per 
molti.  ||  Balzello,  Imposta 
Assiso.  P.  pas.  di  Assidero. 
Assistente.  P.  pr.  in  forza  di 
sost.  Che  assiste,  Assistitore. 
Assistenza,  s.  f.  Lo  assistere, 
Ajuto  dato  colla  persona.  ||  Cura. 
Assistere,  v.  intr.  assol.  anom. 
Star  presente,  Ritrovarsi  presen- 
te. ||  att.  Dare  ajuto  colla  perso- 
na o colle  facoltà.  P.  pas.  Assi- 
stito. 

Assistitore.  verb.  Che  assiste. 
Assito,  s.  m.  Tramezzo  d’ assi 
commesso,  fatto  alle  stanze  in 
cambio  di  muro.  ||  Pavimento  di 
tavole. 

Assiuolo,  s.m.  Uccello  nottur- 
no simile  alla  civetta. 

Asso.  s.  m.  Ne’dadi  e nelle  car- 
te è nome  d’un  solo  punto. 
Assocciamento.  s.  m.  Il  dare 
a soccio,  L’assocciare. 
Assocciare.  v.  a.  Dare  a soo 
cio.  ||  Lasciare  alle  spese  altrui 
cosa  o persona  che  gli  sia  mo- 
lesta. 

Associare,  v.  a.  Accompa- 
gnare. ||  rifl.  att.  Unirsi  in  com- 
pagnia di  traffico. 

Associato,  in  forza  di  s.m.  Chi 
si  obbliga  a pigliare  copie  di 
un’  opera  stampata  , o da  starn- 
arsi. 

ssociazione.  s.  f.  Accompa- 
gnamento, e dicesi  dell’  Accom- 
pagnamento dei  cadaveri  alla  se- 
poltura. fi  dioesi  Associazione 
dell' idee , Il  succedere  d’un’  idea 
all’idea.  Contratto  di  società  per 
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cui  più  persone  si  uniscono  per 
operare  di  concerto.  ||  L’  obbli- 
gazione di  prendere  uno  o più 
volumi  di  un’  opera  da  pubbli- 
carsi a certo  termine. 
Assodamento,  s.  m.  L’azione 
o L’effetto  dell’ assodare. 
Assodare,  v.  a.  Far  sodo  e du- 
ro rifi.  pas.  Fermare,  e Stabilire. 
Assoggettare,  v.  a.  Sogget- 
tare. P.  pr.  Assoggettante. 
Assolare,  v.a.  de  Suolo.  Met- 
tere a suoli,  a strati,  come  i fichi 
ne’panieri,  o simili.  P.  pr.  Asso- 
lante. — pas.  Assolato. 
Assolare,  v.  a.  Rendere  solo. 

As solatio,  add.  e dicesi  Terre 
esposte  a mezzogiorno. 

Assolato,  add.  Battuto  dal  sole. 
Assolcare,  v.  a.  Far  solchi. 
Assoldare,  v.  a.  Soldare,  Far 
soldati  ; rifi.  att.  ||  Aver  fede  in 
uno. 

Assolidare.  r.  a.  Assodare, Far 
solido.  ||  Stabilire,  Consolidare. 
Assòlto.  P.pas.fdi  Assolvere.  |j 
Finito.  ||  Scevro.  ||  Esentato. 
Assolutamente,  avv.  Senza 
particolareggiare,  Generalmente. 

Determinatamente,  Totalmen- 
te. ||  A riciso,  Senza  dubbio. 
Assoluto,  add.  Libero,  Non  ob- 
bligato. ||  presso  i grammatici, 
dicesi  di  quelle  voci  che  stanno 
da  sè.  ||  in  forza  d 'avv.  vale  As- 
solutamente. 

Assolutòrio,  add.  Che  assolve. 
Assoluzione,  s.  f.  L’assolvere. 
Assòlvere,  v.  a.  Liberare.  || 
Lasciar  libero.  ||  Rimettere  al  pe- 
nitente la  colpa  de’  suoi  peccati. 

||  Finire,  [j  Sciorre.  P.pr.  Assol- 
vente.— pas.  Assolto  e Asso- 
luto. 

Assonnare,  v.  a.  Caricare,  Por 
la  sòma.  ||  Aggravare. 
Assomiglianza,  s.  f.  L’asso- 
migliare. 

Assomigliare,  v.  a.  Aggua- 
gliare, Paragonare.  ||  ìnlr.  Es- 
sere somigliante.  ||  Assomigliar- 
si. rifi.  Rassomigliare. 
Assomiglio.  ?,  m.  Ritratto. 
Assommare,  v.  a.  Condurre 
vicino  al  fine.  [|  Sommare,  Com- 
putare, 

Assonanza,  s.  f.  Consonanza. 
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Assonare,  v.  inlr.  Sonare,  Es- 
sere consonante  , Risonare  in- 
sieme. 

Assóne.  s.  m.  Asse  grossa. 
Assonnamento.  s.  m.  Addor- 
mentamento,  L’addormentarsi. 
Assonnare,  v.  a.  Indur  sonno. 

||  inlr.  e intr.  pron.  Pigliare  il 
sonno,  Addormentarsi,  Indugiare. 
Assopimento,  s.  m.  Sonno. 
Assopire,  v.  a.  Indurre  sopore, 

T eggermente  dormire. 
Assorbente,  add.  Che  assorbe: 
Sostanza , che  ha  la  proprietà  di 
assorbire. 

Assòrbere.  v.  a.  Assorbire. 
Assorbimento,  s.  m.  L’assor- 
bire. 

Assorbire,  v.  a.  Ingojare,  In- 
ghiottire, Succiare  liquidi. 
Assordàggine.  s.  f.  Lo  assor- 
dare, L’intronare  gli  orecchi. 
Assordamento,  s.  m.  Rintro- 
namento,  Stordimento. 
Assordare,  v.  a.  Indurre  sor- 
dità, Assordire.  H Far  fracassi. 
Assordire,  v.  a.  Assordare,  |j 
intr . Divenir  sordo. 
Assórgere,  v.intr.  Sorgere. 
Assortimento,  s.  m.  L’assor- 
tire. ||  Quantità  di  cose  diverse 
ordinate  insieme. 

Assortire,  v.  a.  Scerre,  Distin- 
guere, Scompartire,  Ordinare.  || 
Eleggere  per  sorte,  Trarle  sorti. 
Assortito.  P.  pas.  di  Assortire. 
||  Fornito,  Contenente  tutto  l’as- 
sortimento. 

Assortitore.^,  m.  Colui  che  in 
ultimo  crivella  i coralli,  e separa 
le  diverse  grossezze  per  farne  gli 

assortimenti. 

Assòrto.  P.  pas.  di  Assòrbere. 
Assòrto.  P.  pas.  di  Assorgere. 
Assottigliamento,  s.  m.  L’as- 
sottigliare. [I  Perfezionamento. 
Assottigliare,  v.  a.  Far  sotti- 
le, Ridurre  a sottigliezza.  ||  Este- 
nuare, Dimagrare.  ||  Scemare.  |J 
Assottigliarsi,  ri/l.  alt.  Dive- 
nir sottile. 

Assottigliatura,  s.  f.  Assot- 
tigliamento. ||  Arrotatura. 
Assoziare.  v.  a.  Associare. 

A ssozzare,  v.  a.  Fare  sozzo  , 
Insuoidare.  Il  rifl.  att.  Divenir 
sozzo. 
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Assuefare,  v.  et.  Avvezzare. 

J|  rifl.att.  Avvezzarsi.  P.pr.  As- 

SUEFACIBNTE. -pas.  ASSUEFATTO. 

Assuefazione,  s.  f.  L’  assue- 
fare, Consuetudine. 

Assuèto . add.  V.L.  Assuefatto. 
Assuggettare.  v.  a.  Far  sug- 
getto.  |!  appropr. Farsi  suggetto. 
Assuggettire.  v.  alt.  Sogget- 
tare. 

Assumere,  v.  a.  Prendere  , o 
Pigliar  a fare  una  cosa,  Tòrsi  la 
cura.  ||  Innalzare,  Arrogarsi.  P. 
pr.  Assumente.— pas.  Assunto. 
Assunta,  s.  f.  Dicesi  la  festa 
dell’  Assunzione  di  Maria  , e il 
giorno  che  si  celebra  essa  festa. 
Assunto,  s.  m.  Cura,  impegno. 

Il  Prova , Asserzione.  ||  Impresa. 

||  Comando. 

Assunzione,  s.  f.  Promozione, 
Esaltazione.  ||  La  salita  di  Maria 
al  cielo,  e il  giorno  in  cui  si  cele- 
bra questa  salita. 
Assurdamente,  avv.  Impro- 
priamente , Stravagantemente. 
Assurdità,  s.  f.  Assurdo. 
Assurdo.s.m.Giudizio  o propo- 
sizione che  non  risponde  al  vero, 
Cosa  che  offende  il  senso  comune. 
Assurdo,  add.  Che  non  può  sta- 
re, Che  ripugna  ne’termmi. 
Asta  e Aste,  s.f . Spezie  d’ar- 
me da  guerra.  ||  Asta  o Asta  pub- 
blica, è II  luogo  dove  si  vende 
checchessia  per  la  maggiore  of- 
ferta. 

Astaco,  s.  m.  Gambero  marino. 
Astajo.  s.  m.  Artefice  di  aste. 
Astallare,  v.  inlr.  Stanziare. 
Astante.  P.  pr.  Presente , As- 
sistente, Circostante. 

Astare,  v.intr.  Essere  assiduo. 
Astarèlla.  s.  f.  Piccola  asta. 
Astata,  s.  f.  Colpo  d’asta. 
Astato,  add.  Armato  d’  asta. 
Aste.  V.  Asta. 

Asteggiare . v.intr. Fare, scri- 
vendo, le  aste. 

Astéggio.  s.  m.  Lo  asteggiare. 
Astèmio,  s.  m.  V.  L.  Che  non 
bee  vino. 

Astenersi,  v.  intr.  pronom . 
Temperarsi, Ritenersi  da  un  atto. 
\\  Cessare,  Desistere. 

Astenia,  s.  f.  Debolezza,  e Ab- 
battimento di  forze. 
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Astèrgere,  v.a.  V.L.  Lavare* 
Pulire,  Modificare,  Nettare.  P. 
pr. Astergente. — pas.  Asterso. 
Asterisco,  s.  m.  V.  G.  Segno 
a figura  di  stelletta,  che  si  pone 
nelle  scritture.  \\  Piccola  stella. 
Asterismo,  s.  m.  V.  G.  Co- 
stellazione o Unione  di  stelle. . 
Astersione,  s.  f.  Mondificazio- 
ne,  Nettamento,  Ripulimento. 
Astersivo,  add.  Che  ha  virtù 
di  nettare,  di  astergere. 
Astèrso.  P.  pas.  di  Astergere. 
Astiare,  v.  a.  Invidiare  P.  pr. 

Astiante.  — pas.  Astiato. 
Asticciuòla.  dira,  d’  Asta.  || 
Quel  legno  de’  cavalletti  delle 
tettoje,  che  sta  in  fondo  per  pia- 
no , ‘altrimenti  chiamato  Trave 
maestra.  |1  Manico  dei  pennello, 
e quello  dove  si  adattano  le  pen- 
ne di  acciajo. 

Asticèlla,  s.  f.  dim.  di  Asta. 
Astierà,  s.  f.  fodera  dell’  asta.. 
Astinente,  add.  Che  s’astiene. 
Astinenza,  e Astinenzia. 
s.  f.  Virtù  che  ci  porta  a raffre- 
nar l’appetito  da  checchessia  che 
possa  dilettare,  j]  Temperanza  in- 
torno ai  cibi.  ||  Continenza. 
Astio.  5.  m.  Odio,  Invidia. 
Astioso,  add.  Invidioso. 
Astone,  s.m.  Adornamento  « 
guernizione  del  corsaletto. 
Astraere,  e Astrarre,  v.  a. 
Ritirare,  Segregare.  P.  pr.  A- 

STRAENTE— pas.  ASTRATTO. 

Astràgalo,  s.  m.  V,  G.  Uno 
degli  ossi  del  piede  che  forma  il 
tallone  interno. 

Astrale,  add.  Ch’è  influito  da- 
gli astri.  ||  Appartenente  alle  stel- 
le o Dipendente  da  esse. 
Astrattàggine.  s.f.  Astrazione 
della  mente,  Sbadataggine. 
Astrattamente,  aw.  Con  a- 
strazione,  In  astratto. 
Astrattezza,  s.  f.  Astrazione. 
Astrattivo,  add.  Preso  per  a- 
s trazione , Fatto  in  astratto. 
Astratto. add.Separato.  j|  Strar 
vagante,  H Assòrto,  Immerso. 
Astratto,  s.  m.  Cosi  chiamansi 
que’nomi  che  indicano  le  qualità 
segregate  dal  loro  soggetto. 
Astrazione.  5.  f.  Una  certa  o- 
p erezione  mentale  per  la  quale 
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in  un  oggetto , o in  un’  idea , si 
considerano  alcune  parti.  [[  Alie- 
nazione della  mente  da’sensi. 
Astrèa.  s.  f.  Libra,  segno  del 
Zodiaco. 

Astrettivo,  add.  Che  astringe. 
Astretto.  P.  pas.  di  Astrin- 
gere. 

Astridito.  s.  m.  Artritide. 
Astrifero.  add.  Che  riporta  o 
raffigura  una  qualche  stella  o co- 
stellazione. 

Astrignere  e Astringere. 
v.  a.  Stringere, Costringere, Sfor- 
zare. ||  Contenere.  P . pas.  A- 

STRETTO. 

Astringente.  P.  pr.  d’ Astrin- 
gere, Che  ha  forza  di  ristringere 

0 di  legare. 

Astringènza,  e Astringen- 
ti». *.  f.  Azione  del  rimedio  che 
ha  facoltà  di  astringere. 

Astro,  s.  m.  Stella.  ||  Astro  ma- 
rino, è un  Pesce  che  si  ciba  di 
ostriche. 

Astrolàbio.*.#».  Strumento  col 
(piale  8’ osservano  e si  conoscono 

1 moti  delle  stelle. 

Astrolagare.  v.  intr . Eserci- 
tare l’astrologia. 

Astrologare.  V.  Astrolagare. 
Astrologia,  s.  f.  Arte  chime- 
; rica  di  predire  gli  eventi  morali 
mediante  1*  osservazione  degli 
astri.  & 

Astr  olò  gic  o . add . d ’ Astrologia. 
Astròlogo.*.#».  Professore  a’a- 
«trologia. 

Astròlogo,  add.  D’astrologia. 
Astronomia.  *.  f.  Scienza  che 
tratta  degii  astri  e di  tutti  i feno- 
meni celesti. 

Astronòmico,  add.  D’astro- 
nomia. 

Astrònomo.  *.  m.  Professor© 
d’astronomia. 

Astruseria,  *.  f.  Dottrina,  o 
Idea,  o Discorso  astruso. 

Astruso,  add.  Recondito,  Oscu- 
ro, Difficile. 

Astuccìajo.  *.  m.  Artefice  che 
fa  astucci. 

Astuccio.*.#». Cassetta  o Guai- 
na, di  forma  diversa,  secondo  gli 
strumenti,  gli  occhiali,  le  giqje  o 
le  argenterie  che  vi  si  debbono 

custodire. 
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Astutamente,  avv.  Con  «• 

stuzia. 

Astutezza,  a.  f.  Astuzia. 
Astuto,  add.  Che  ha  astuzia. 
Astuzia,  a.  f.  Arte,  o Abilità  di 
sapere  ingannare. 

Atanòr.  s.  m.  Fornello  di  revoc- 
herò. 

Atante,  add.  Poderoso,  Forte. 
Atàre.  V.  A.  vedi  Aiutare. 
Atauto.a.  #i.  Fèretro,  Cataletto. 
Ateismo,  s.m.  Opinione,  o dot- 
trina dell’Ateo. 

Ateista,  e.  m.  V - G.  Colui  che 

nega  la  divinità. 

Ateistico,  add.  Appartenente 
ad  àteo,  Da  àteo,  o ateista. 
Atenèo,  s.m.  Luogo  dove  anti- 
camente si  leggevano  componi- 
menti letteraij.  |]  Oggidì  si  pren- 
de per  Accademia,  Università,  o 
Liceo. 

Ateo.  *.  m.  V.  G.  Ateista. 
Ateròma.  *.  m.  V.  G.  Tumore 
formato  da  un  cisti. 

Atlante.  *.  m.  Libro  contenente 
una  raccolta  di  carte  geografi- 
che. |j  jPrima  vertebra  del  collo 
sulla  quale  posa  la  testa , e vi 
si  articola. 

Atlàntico,  add.  detto  di  un  la- 
voro di  gran  lena  , e ponderoso  , 
da  volerci  la  forza  di  Atlante. 
Atlèta.  *.  m.  Combattitore  nei 
giuochi  pubblici  della  Grecia . e 
di  Roma.  ||  Martire  della  fede. 
Atlètico,  add.  D’  atlèta. 
Atmosfèra.  *.  f.  L’aggrega- 
to di  tutti  i fluidi  aeriformi,  che 
cuoprono  la  terra , e la  circonda- 
no sino  ad  un’  altezza  non  bene 
determinata,  ma  che  si  crede  es- 
sere di  40  miglia  incirca. 
Atmosfèrico.  ^ add.  Apparte- 
nente all’  atmosfèra. 

Atomo.i.w.  Particella  di  mate- 
ria così  minuta, che  si  rende  indi- 
visibile. ||  In  un  atomo  , vale  In 
un  istante. 

Atomo,  add. Piccolissimo. 
Atonia,  s.  f.  Rilassazione  del 
i corpo,  che  cagiona  scadimento  di  ' 

l forze,  deliquj  ec. 
i Atrabile,  s.  f.  Bile  nera. 

IAtrabiliare.  add.  Voce  dell’u- 
so per  Àtrabiliario. 

Atrabiliario.  add.  D'atrabile 
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Atramentario.  add.  Dì  color 
nero  come  l’inchiostro. 
Atramcnto.  s.m.  V.L.  Inchio- 
stro, o Color  nero  come  inchiostro. 
Atrépice.  s.  m.  Spinacione. 
Atriense.  s.m.  Cosi  chiamava- 
si  da’  Romani  lo  schiavo  depu- 
tato alla  custodia  dell’  atrio. 
Atrio,  s.m.  Ingresso  esteriore  di 
un  edilizio  , Prima  entratura  , o 
esterna,  o interna,  d’  un  edilìzio, 
ornata  di  colonne  ec. 

Atro.  add.  Nero,  Oscuro. 
Atróce,  add.  Terribile,  Crudele. 
Atrocemente,  avv.  Fiera- 
mente. 

Atrocità,  s.f. astratto  d’ Atroce. 
Atrofia,  s.f.  V.  G.  Malattia  per 
la  quale  il  corpo  o qualche  parte 
d’  esso  rimane  priva  del  nutri- 
mento necessario,  onde  si  consu- 
ma insensibilmente. 

Atròfico,  add.  Di  atrofia. 
Attaccàbile,  add.  Che  può , o 
che  dee  essere  attaccato. 
Attaccàgnolo,  s.m  Appicca- 
gnolo, qualunque  cosa  cui  altra 
cosa  o persona  possa  attaccarsi. 
Attaccalite.  *.  m.  Chi  di  picco- 
la cagione  muove  gran  lite  o con- 
tesa. 

Attaccamento,  a m.  Quella 
parte  dove  una  cosa  è attaccata. 
||  Aderenza.  ||  Congiunzione. 
Attaccapanni,  s.  m.  indeci . 
Arnese,  or  mobile  or  fisso,  a uso 
di  appendervi  vestiti,  cappelli. 
Attaccare,  v.  a.  Appiccare. 
||  Affiggere.  j|  ATTACCARSi.v.pro 
nom.  atl.  Tenersi  stretto,  Barbi- 
carsi.* ||  v.  pronom.att.  Trovare 
pretesto  a qualcosa. 
Attaccatamente. «vt?.  Stando 
attaccato,  Senza  scostarsi. 
Attaccaticcio,  add.  Che  s’at- 
tacca. H Contagioso. 
Attaccato,  add.  Affezionato. 
Attaccatura,  s./". A ttaccamen- 
to. J|  Il  dove  una  cosa  si  attacca, 
o è stata  attaccata  a un’altra.  || 
Ciò  che  di  una  cosa  resta  attac- 
cato a un’  altra. 

Attacco,  s.  m.  Cosa  a che  altri 
si  può  attaccare,  o con  che  s’at- 
tacca. ||  Relazione,  Affinità,  Cor- 
rispondenza. Il  Assalto  , Batta- 
glia , Zuffa. 


Attagliare.  v.  a.  Tagliare.  || 
Adattare.  ||  intr.  Soddisfare , 
Contentare.  ||  intr.  pron.  Con- 
farsi, Affarsi.  ||  Venir  in  taglio. 
Attalentare,  v.  intr.  Andare  a 
talento,  a voglia,  Piacere. 
Attalianato.  P.  pas.  Che  sa  la 
lingua  italiana. 

Attamente,  avv.  Accomodata- 

mente,  Acconciamente. 
Attanagliare,  v.  a.  Tormen- 
tare i condannati  a vituperevol 
morte,  stracciando  le  loro  carni 
con  tanaglie  infocate. 
Attapinamene  s.  m.  Lo  at- 
tapinarsi. 

Attapinare.  v.  a.  Rendere  ta- 
pino. ||  intr.  pron.  Vivere  in  mi- 
seria, Tribolarsi.  H Vivere  nasco- 
so e da  tapino. 

Attappezzaro.r.a.Coprire  co- 
me un  tappeto. 

Attardare.  v.  intr.  Farsi  tardi 
||  Attardarsi.  Venir  tardi. 
Attare.v.a.  Adattare.  H rifl.aU. 
Adattarsi. 

Attastare.  v.  a.  Tastare  nel 
senso  di  Colpire.  ||  Assaggiare. 
Attecchimento,  s.  m.  Lo  at- 
tecchire. 

Attecchire,  v.  intr.  Barbicare, 
Venire  innanzi,  Crescere. 
Attediare,  v.  a.  Tediare.  ||  in 
sig.  rifl.  Annighittirsi, Impigrirsi. 
Atteggévole.  add.  Che  sa  muo- 
versi e gestire  con  bel  garbo. 
Atteggiamento,  s.  m.  Atto. 
Atteggiare,  v.  a.  Dare  il  gesto 
alle  figure.  H tn*r*  Fare  atti  e 
giuochi,  rifl.  att.  Muoversi. 
Attegnènza.  s.  f.  Parentela, 
Consanguineità.  ||  Convenienza. 
Attelare.  v.  a.  Distendere  in 
ordinanza  1’  esercito  , o altro.  |? 
Attelarsi.  rifl.  att.  Distendersi 
in  ordinanza. 

Attempare.  v.a.  Prolungare  la 
esistenza,  Fare  durare.  |[  prò - 
nom.  Invecchiare. 
Attempateti,  dim.  d’ Attem- 
pato. . 

Attempato. add.Che  ha  di  molti 
anni. 

Attempatacelo,  dim.  d’  At- 
tempato. Che  ò piuttosto  in  là  co- 
gli anni. 

Attemperare,  v.  a.  Tempora- 
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re,  Correggere  checchessia  colla 
forza  del  suo  contrario. 
Attemprare.  v.  a . Lo  stesso 
che  Attemperare. 
Attendamento.  5.  m.  Lo  at- 
tendare. 

Attendare.  v.  intr.  Rizzar  ten- 
da, Accamparsi. 

Attendere,  v.  intr.  assol.  Dar 
opera,  Impiegarsi  in  checchessia. 
||  Stare  attento,  Considerare,  Os- 
servare. ||  Aspettare.  ||  Mantener 
la  promessa.  ||  Indugiare  , Differi- 
re. ||  Attendersi,  rifi.att.  Rivol- 
gere e tenere  attenta  la  mente  e 
r orecchio  a checchessia.  P.pas. 
Atteso. 

Attendimento.  5.  m.  L’atten- 
dere, Attenzione. 

Attenebrare.^.^.  Ottenebrare. 
Attenènte.  P.  pr.  Che  attiene , 
Appartenente.  j|  sost.  Parente. 
Attenènza. 5.  f.  Appartenenza. 
Attenére,  v.a.  Osservar  la  pro- 
messa. ||  Attenersi,  rifl.  att. 
Secondare 

Attentamente,  avv.  Con  at- 
tenzione. 

Attentamento.  s.  m.  Conato. 
Attentare,  v.  intr.  Tentare, 
Provare.  — Attentarsi,  intr. 
pron.  Arrischiarsi. 

Attentato,  s . m.  Delitto  o Mi- 
sfatto non  consumato. 
Attentezza.  s.f.  Il  tener  fìssi  gli 
occhi  a checchessia. 

Attènto.  5.  m.  Attenzione. 
Attènto,  add.  Che  usa  atten- 
zione, Diligente. 

Attenuamento,  s.  m.  Assotti- 
gliamento. 

Attenuare,  v.a.  Render  tenue, 
Assottigliare.  |j  rifl.pas.  Assotti- 
gliarsi. 

Attenuazione,  s./.  L’attenuare. 
Attenzioncèiia.  dim.  d’ Atten- 
zione. |l  Piccola  cautela. 
Attenzione,  s.  f.  Attendimento, 
Applicazione  d’animo. 
Attej)id:3re.  v.  a.  Rendere  te- 
pido. ||  intr.  Intepidirsi. 
Atterèilo.  dim.  Piccolo  atto. 
Attergare,  v.a.  Porre  di  dietro. 
Atterramento,  s.m.  L’atter- 
rare. 

Atterrare,  v.a.  Abbattere, Get- 
tare a terra.  1|  Atterrarsi,  rifl. 
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alt.  Empiersi  di  terra.  |[  Inginoc- 
chiarsi. 

Atterrazione.  s.f.  Atterramen- 
to, L’atterrare.  ||  Interrimento. 
Atterrimento,  s.  m.  Terrore. 
Atterrire,  v.  a.  Dare  spavento. 
||  rifl.  att.  Pigliar  terrore,  Sbi- 
gottirsi, Spaventarsi. 
Atterzare,  v.  a.  Condurre  la 
cosa  al  terzo.  ||  intr.  Ridursi  al 
terzo  |1  Spartire,  Separare. 
Attesa,  s.  f.  Dimora,  Indugio. 
Atteso.  ||  In  forza  di  add.  At- 
tento. ||  Atteso  che , cong.,  vale 
Considerato  che. 

Attestare. v.a. Accozzare  l’una 
testa  coll’  altra.  ||  Far  testimo- 
nianza, Affermare 
Attestato,  s.  m.  Testimonianza 
scritta  ad  uso  privato  o pubblico. 
Attestazione,  s.  f.  Testimo- 
nianza. l|  Scrittura. 

Attezza.  s.  f.  Attitudine. 
Atticamente,  avv.  Con  pulizia 
di  lingua,  Alla  maniera  degli  At- 
tici. 

Atticciato. add. Di  grosse  mem- 
bra, Ben  tarchiato. 

Atticismo,  s.  m.  Eleganza. 
Atticista.  s.m.  Chi  imita  in  tut- 
to lo  stile  degli  scrittori  attici. 
Atticizzaré.  v.  intr.  Usare  o 
Imitare  l’idioma  attico. 

Attico,  add.  Elegante  , Pulito. 
Attiepidire.  Divenir  tiepido.  R. 
Attignere,  e Attingere,  v.  a. 
Toccare,  o Arrivare,  a capire.  || 
Tirar  su  l’acqua  dal  pozzo,  o d’al- 
tronde. ||  Cavar  vino  dalla  botte 
||  Cavar  danaro  dalle  altrui  ta- 
sche. ||  P.  pas.  Attinto. 
Attignitójo.  s.  m.  Strumento 
col  quale  s’attigne. 

Attiguità,  s.  f.  L’essere  atti- 
guo, Qualità  di  cosa  attigua. 
Attiguo,  add.  Contiguo. 
Attillare,  v.a.  Porre  ogni  cu- 
ra nell’  abbigliare  , nell’  accon- 
ciare nell’abbellire  e simili. 
Attillatezza,  s.f.  Attillatura. 
Attillatine,  dim.  di  Attillato.  R. 
Attillato,  add.  Con  acconci  e 
ben  composti  vestimenti  addosso. 
Attillatura,  s.  f.  Esquisitezza 
della  portatura  e degli  abiti. 
Attimo,  s.  m.  Voce  corrotta  da 
Atomo,  Momento  di  tempo. 
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.Attinente,  add.  che  ha  atti- 
nenza. R. 

Attinènza,  s.  f.  Attenenza. 
Attingere  e Attignere,  v.a. 
Tirar  su  l’acqua  da  pozzo;  cavar 
il  vino  dalla  botte.  ||  Toccare, 
Arrivare.  ||  Intendere  qualche  po- 
co. 11  Comprendere,  Accorgersi. 

Il  assol.  Raccor  notizie  a suo 
uopo,  Spiare. 

Attinto.  P.  pas.  di  Attingere. 
Attirare,  v.  a.  Trarre,  Tirare  a 
sè.  1!  Acquistare,  Conseguire,  jj 
inir.  e ri/i.  Tirarsi  addosso. 
Attitare.  v.  a.  Incamminare,  e 
Proseguire  gli  atti  giudiziari. 

At  titolar  e.  v.  a.  Dare  il  titolo. 
Attitudine-  5.  f.  Disposizione  di 
natura  a qualche  cosa,  Talento. 
Attivamente.  :avv.  Con  atti- 
vità. 1|  Da  o Per  cagione  attiva. 
Attivare,  v.  a.  Mettere  in  a- 
zione.  R. 

Attività,  s.  f.  Potenza  attiva. 
Attivo,  add.  Che  ha  virtù  e 
principio  d’  operare.  U Spedito , 
Pronto.  11  sost.  Colui  che  si  è dato 
alla  vita  attiva.  \\  presso  i gram- 
matici, dicesi  del  verbo  che  regge 
un  sostantivo. 

Attizzamento,  s.  m.  L’  attiz- 
zare, L’ammassare  de’  tizzoni. 
Attizzare,  v.a.  Ammassare  e 
Accozzare  i tizzoni,  Incitare. 
Attizzatoio . s.  m.  Strumento 
er  attizzare  il  fuoco.  ||  Fondo 
ella  fornace  dove  sta  il  fuoco. 
Attizzatore,  verb.  Chi  attizza. 
Attizzino,  s.  m.  Chi  attizza  le 
persone  l’una  contro  1*  altra. 
Atto.  s.  m.  Azione  d’un  agente  , 
Opera.  ||  Gesto.  ||  Costume.  H 
Cenno.  ||  Contratto, Obbligo  scritr- 
to.  jj  Caso,  Ij  Uffizio.  H Forma,  Ciò 
che  costituisce  le  cose  in  essere. 
A Iti,  si  dicono  le  parti  principali 
in  che  sono  divise  le  commedie. 
Il  Atti  si  chiamano  quelle  com- 
parse, e altre  scritture,  che  si 
presentano  dai  litiganti  davanti 
alj  giudice.  H Atti  diconsi  i mo- 
vimenti interiori  dell’  animo.  || 
e Atti,  pubblici  si  dicono  quelle 
deliberazioni  che  procedono  e si 
dàn  fuori  da  chi  ha  autorità  di 
farlo.  U Atti  si  dicono  ancora  L’i- 
fitoriedi  ciò  che  neU’accademie  si 
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fa,  si  dice,  si  scrive,  si  legge,  o s 
delibera. 

Atto.  add.  Che  ha  attitudine. 
Attòllere.  v.a.  V.  L.  Innalzare. 
Attonante.  P.  pr.  Le  bevande 
che  rimettono  in  tono,  e accresco- 
no vigore  al  corpo. 

Attonare.  v.  a.  Si  dice  di  quelle 
bevande  che  rafforzano , e danno 
vigore  al  corpo. 

Attondare.  v.  a.  Ridurre  a ro- 
tondità un  lavoro,  o parte  di  esso. 
Attondatura.  s.  f.  Rotonda- 

mento. 

Att o nit aggine.  5.  f.  Stupi- 
dezza. 

Attònito,  add.  Stupido. 
Attòrcere,  v.a.  Avvolgere  una 
cosa  in  sè  stessa , o più  cose  in- 
sieme. P.pr.  Attorcente.— pas. 
Attòrto. 

Attorciare.  v.  a.  Attorcere. 
Attor  cigli  amento. s.m.L  atto 
dello  attorcigliare. 
Attorcigliare,  v.  a.  Attorti- 
gliare. 11  Cignere  intorno. 
Attore,  add.  usato  per  lo  piùm 
forza  di  sost.  Facitore  , Che  fa  , 
Che  opera.  H Colui  che  nel  litigare 
domanda,  o chiama  altrui  in  giu- 
dizio, il  cui  avversario  si  chiama 
Reo.  l|  Colui  che  amministrai  fatti 
altrui.  H Chi  rappresenta  persona, 
o carattere  in  teatro,  Istrione. 
Attoria,  s.  f.  Amministrazione. 
Attornare.  v.a.  V.  Attorniare. 
Attorneamento.  s.  m.  Cur- 
vatura. 

Attorneare.  vedi  Attorniare 
Attorno ggiar e.  v.a.  Attornia- 
re. P.  paS.  ATTORNEGGIATO. 
Attorniare,  v.  a.  Circondare. 
Attorno,  avv. In  giro, In  cerchio. 
Attorrare.  v.a.  Accatastare  le- 
gname. 

Attortigliare,  v.  a.  Attorci- 
gliare. ||  Torcere  pizzicando. 
Attòrto.  P.  pas.  di  Attorcere. 
Attoscanare.  v.  a.  Dare  a una 
voce  desinenza  toscana. 
Attoscare,  v.a.  Avvelenare.  || 
Addolorare,  Amareggiare. 
Attoso.  add.  Lezioso. 
Attossicamento.  s.  ni.  Lo  at- 
tossicare. 

Attossicare,  v.  a.  Attoscare. 
At  icatore.  Chi  attossica. 
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Attrabaccare.  v.  intr.  © intr. 
pronom.  Attendarsi. 
Attraente.  P.pr.  Che  attrae.  || 
add.  Seducente,  Che  alletta. 
Attraere,e  Attraggere.  v.a. 
Attrarr  e,  Tirare  a sò.  P.  pr.  At- 
traente.— pas.  Attratto. 
Attraimento.  a.  m.  L’attrarre. 
Attr appare,  v.  a.  Rattrappi- 
re. ||  Sorprendere  con  inganno. 
Attrappire,  v.  intr.  e ri/l.  Ri- 
dursi le  membra,  per  freddo  ge- 
neralmente, o per  malattia,  in 
istato  da  non  poterle  muovere. 
Attrarre,  v.  a.  Tirare  a sè.  |J 
Tirare  con  allettamento.  ([Man- 
dar fuori,  Gettare.  Jj  P.  pr.  At- 
traente.— pas.  Attratto. 
Attrattiva,  s.  f.  Facoltà  o Vir- 
tù di  attrarre.  j|  Allettamento. 
Attrattivamente,  avv.  In  mo- 
do attraent  e,  Con  allettamento. 
Attrattività,  s.  f.  Attrattiva. 
Attrattivo,  s.  m.  Attrattiva. 
Attrattivo,  add.  Atto  ad  at- 
trarre. |1  Incitativo,  Che  alletta. 
Attratto.  P.  pass,  di  Attrarre. 
Attrattòrio.  add.  Che  ha  pro- 
prietà attrattiva. 
Attraversamento,  s.  m.  Tra- 
versamento. 

Attr  a ver  s sire.  v.  a.  Porre  a 
traverso.  ||  Contraddire.  ||  Anda- 
re a traverso.  |j  Attraversarsi. 
Porsi  a traverso.  |(  Opporsi , 
Contrariare. 

Attraversatura.  s.  f . Il  punto 
ove  due  cose  si  attra versano. R. 
Attravèrso , e A traverso. 
avv.  Per  traverso. 

Attrazione,  s.  f.  Attraimento. 
L’attrarre.  |{  Contrazione. 
Attrazzo,  e Attrezzo,  s.  m. 
Gran  quantità  di  cose  necessarie 
per  molti  usi.  |(  Arnese. 
Attrecciare.  v a.  Intrecciare. 
Attremire.  v.  intr.  Tremare. 
Attrezzista,  s.  m.  Chi  prov- 
vede alla  decorazione  dei  palchi 
scenici  nei  teatri.  E. 

Attrezzo,  vedi  Attrazzo. 
Attribuibile,  add.  Che  si  può  o 
si  deve  attribuire.  R. 
Attribuimento.  s.  m.  L’attri- 
buire. 

Attribuire,  v.  a.  Appropriare. 
||  Dare,  Concedere.  Jj  Ascrivere  a 
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lode,  a biasimo.  ||  appropr.  Ar- 
rogarsi. P.  pr.  Attribuente.  — 
pas.  Attribuito,  e Attributo. 
Attributivo,  add  Che  ha  forza 
di  attribuire.  R . 

Attributo,  s.  m.  Proprietà  o 
condizione  che  si  attribuisce  a 
chicchessia.  R. 

Attribuzione,  s.  /X’ attribuire. 
Attrice,  s.  f.  di  Attore,  Opera- 
trice, Eifettrice.  |j  e Colei  che  re- 
cita in  teatro. 

Attristamento.  s.  m.  L’attri- 
starsi. 

Attristare,  v.  a.  Contristare  , 
Indur  malinconia.  ||  ri/i.  att.  Di- 
venir triste. 

Attristire,  vedi  Attristare. 
Attritamento.  s.m.  Attrizione. 
Attritare.  v.  a.  Tritare.  ||  Ta- 
gliare, in  pezzi.  ||  Rintuzzare.  || 
Attritarsi.  ri/l.  alt.  Logorarsi, 
Consumarsi.  ||  Avvilirsi. 
Attrito,  s.  m.  vedi  Attrizione. 
Attrito,  add.  Che  ha  attrizione. 
Attrizione,  s.  f.  Tritamento. 
||  Azione  di  due  corpi  che  si  lo- 
gorano per  il  continuo  fregarsi.  J] 
Quel  Dolore  , o pentimento  , che 
si  sente  d’  avere  offeso  Iddio. 
Attruppamento,  s.  m.  L’at- 
trupparsi.  R. 

Attruppare.  v.  ri/l . Racco- 
gliersi in  truppa.  R. 

Attuàbile,  add.  Da  potersi  at- 
tuare. 

Attuale,  add . Effettivo,  Reale, 
Esistente  in  atto. 

Attualità,  s.  f.  astratto  di  At- 
tuale. 

Attualmente,  avv.  In  atto. 
Attuare,  v.  a.  Mettere  in  atto, 
Effettuare.  ||  Ridurre  all’  atto. 
Attuariato.  s.  m.  Il  grado  , o 
L’uffizio  di  attuario. 

Attuario,  s.  m.  Ministro  depu- 
tato dal  Giudice,  o dal  Magistra- 
to, a ricevere,  registrare,  e tener 
cura  degli  atti  pubblici. 
Attuazione,  s.  f.  Il  ridurre  al- 
1’  atto. 

Attuccio.  dim.  d’  Atto.  Jj  Atto 
lezioso  e affettato. 
AttufTamento.  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  di  attuffare. 
Attuffare.  v.  a.  Tuffare  , Im- 
mergere. Il  Attuffarsi.  ri/l. 
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att.  Immergersi,  Andar  sott’ac- 
qua. 

Attujare.  v.a.  V.A.  Offuscare. 
Attuo  so.  add.  Operante,  Attivo. 
Atturare.  v.  a.  Turare. 
Attutare,  v,  a.  Attutire,  Miti- 
gare, Calmare. 

Attutire,  v.a.  Fare  star  cheto. 
Aìm,  e Alio.  Modo  enfatico  e 
vale  Altro  ! E come  i R. 
Aucùpio.  5.  vi,  V.  L.  Uccella- 
gione. 

Audace,  add.  Di  soverchio  ar- 
dire. 

Audacemente,  avv.  Con  au- 
dacia. 

Audacetto.  dim.  d’ Audace. 
Audacia,  s.  f.  Coraggio  intre- 
pido. U Ardire.  ||  Superbia. 
Audibiie.add.  Che  si  può  udire. 
Audienaa.  ».  f.V.A.  IT  udire. 
Audire.  v.a.  V.  L.  ed  A.  Udire. 
P.pr.  Audientb.— ■ pas.  Audito. 
Audito,  ».  m.  V.  A,  Udito. 
Auditorato.  ».  m.  Dignità  ed 
ufficio  di  auditore. 

Auditore,  ».  m.  V.  L.  Colui  che 
ode,  Uditore.  Auditori  i Giudici 
del  Tribunale  di  prima  istanza. 
Atiditòrio.  ».  m.  V.  L.  Luogo 
dove  si  dà  udienza.  \\  Moltitudine 
di  uditori. 

Auditòrio,  add.  Che  serve  per 

udire. 

Audizione.  ».  f.  Ciò  che  si  ode. 
Aufo.  m.  av.  Senza  spesa  pro- 
pria. R. 

Auge.  ».  m.  Punto  in  cui  un  pia- 
néta si  trova  alla  sua  maggior  di- 
stanza dalla  terra.  \\  il  maggior 
segno  di  prosperità,  di  gloria  ec. 
a cui  può  arrivare  una  persona. 
Essere  in  auge , Trovarsi  in  ot- 
tima condizione. 

Augellino.  dim.  d’ Augello. 
Augèllo.  ».  nx.  Uccello. 
Auggiare.  v.  a.  Aduggiare. 
Augnare,  v.  a.  Afferrare  con 
le  ugne.  ||  E intr.  Connettersi. 
Augumentare.  v.  a.  Accre- 
scere, Aumentare. 

Augurale.  ».  tn.  Dove  gli  Au- 
guri facevan  loro  osservazioni. 
Augurale,  add.  di  Àugure. 
Augurare  , e Auguriare.  v. 
a.  e spesso  intr.  Esercitare  il  mi- 
nistero dell’  àugure.  J)  Predicare 
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il  futuro.  11  Desiderare.  Pregare. 

Il  appropr.  Aspettarsi,  Sperare. 
Auguratore,  verb. Chi  augura. 
Augure.  ».  m.  Auguratore:  così 
chiamavansi  da’  Romani  Coloro 
che  presagivano  il  futuro  osser- 
vando il  canto,  il  volo,  o il  beccar 
degli  uccelli. 

Auguriaccio. pegg . di  Augùrio. 
Augùrio.  ».  m.  Arte  dell’augu- 
rare.  1|  Segno,  indizio,  o presagio 
di  cosa  futura.  H Ventura. . 
Auguroso,  add.  Superstizioso. 
Ali  gustale,  add.  Di  Augusto. 
Augustarsi.  Aggrandirsi.  _ 
Augusto,  s.m.  Titolo  degli  im- 
peradori , o delle  imperatrici.  [| 
Venerando,  Sacro. 

Aula.  ».  f.  Cortile.  H Sala  circon- 
data da  portici.  H Sala  di  pala- 
gio signorile.  ||  Corte. 

Aulèdo.  ».  m.  Sonatore  di  aulo. 
Aulico,  add.  Cortigiano. 
Aulire,  v.  a.  V.  A.  Olire. 
Aulitoso.  add.  V.  A.  Odoroso. 
Auiivato.  add.  detto  di  terreno 
posto  a ulivi. 

Aulo.  ».  m.  Tibia. 

Aulòpe.  ».  m.  Sorta  di  pesce. 
Aumentamento.  ».  m.  Au- 
mento. 

Aumentare,  v.  a.  Accrescere, 
Aggrandire.  ||  intr.  Crescere  di 
potenza.  ||  Crescere  di  numero. 
Aumentativo,  add. Che  ha  for- 
za d’  aumentare. 
Aumentatore.  Chi  aumenta 
Aumentazione.  ».  j f.  L’  au- 
mentare. 

Aumento.  ».tn.  Accrescimento. 
Aumettare.  v.  a.  Umettare. 
Aumiliare,  v.  a.  Umiliare. 
Armare,  v.  a.  Adunare. 
Auncìcare.  v.  a.  Rubare. 
Auncinare,  v.  a.  Portar  via, 
Sgraffignare.  ||  A uncinarsi,  rifi. 
Torcersi  a guisa  d’uncino. 
Aunghiare,  v.  a.  Augnare. 
Aunghiatila.»,  f.  Augnatura. 
A un  dipresso,  m.  avv.  Pres- 
so a poco.  R. 

Aura.  ».  f.  Leggerissimo  o pia- 
cevole venticello.  lj  e talora  assol, 
per  Aria.  Il  Favore,  Applauso. 
Aurare.  v.  a.  Dorare,  Indorare. 
|l  Aurarsi.  ri [i.  pas.  Farsi  splen- 
dente come  oro. 
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A tiratore.  verb.  Auguratore. 
Aurea,  s.  f.  Premio  dei  buoni, 
per  il  quale  conversano  in  carità 
con  Dio. 

Aureato.  add . V.  L . Dorato. 
Aurelia.  s.  f.  Crisalide,  quella 
specie  di  bozzolo  che  involge  gl’in- 
setti prima  che  divengano  farfal- 
le ec. 

Aureo,  s.  m.  Moneta  d’oro. 
Aureo,  add.  D’oro,  o Simile  al- 
l’oro.^ !|  Felice,  Fortunato. 
Aurèola,  s.  f.  Sorta  di  corona 
de’martiri,  delle  vergini.  ||  Quel 
cerchio  aureo  in  capo  a’Santi. 
Auretta.  dim.  d’Aura. 
Auriche,  s.  f.  pi.  Vele  latine. 
Auricola,  s.  f.  V.  L.  Orecchia. 
Auricolare,  a dd.  Appartenente 
all’orecchio.  ||  Confessione  auri- 
colare è quella  fatta  all’orecchio 
del  confessore. 

Aurifero,  add.  Che  porta  oro. 
Auriga.  5.  m.  V.  L.  Cocchiere. 
Aurigare.  v.  intr.  ass . Guidar 
cocchi. 

Aurino,  add.  D’oro. 
Aurispicio.  s.  m.  L’arte  dell'a- 
rùspice,  Indovinamento,  Prono- 
sticamento. 

Auro.  s.  m.  V.  L.  Oro. 
Aurora,  s.  f.  V.  G.  Chiarore 
che  di  poco  precede  lo  spuntare 
del  sole,  jj  Oriente. 

Ausare,  v.  a.  Avvezzare. 
Auscultatorio.acfoL  di  cosa  da 
dirsi  per  essere  ascoltata,  non  da 
scriversi  o leggersi. 
Ausiglielo.  V.A.  per  Usignolo. 
Ausiliante.  P.  pr.  Che  ajuta. 
Ausiliare,  add.  Ausiliario. 
Ausiliario,  add.  Che  viene  in 
ajuto.  1|  Sono  ausiliarj  i verbi  Es- 
sere e Avere. 

Ausiliatore.  verb.  Ajutatore. 
Ausilio,  s.  m . V.  L.  Ajuto. 
Auspicale,  add.  Di  buon  augu- 
rio. ||  Pietra  auspicale,  La  pri- 
ma pietra.  R. 

Auspice,  s.  m.  V.  L.  Colui  che 
presedova  alle  nozze.  ]|  Promo- 
tore e favoritore  di  una  impresa. 
Auspicio,  e Auspizio.  s.  m. 
Presagio,  Segno  di  cose  future. 
1|  Favore,  Grazia. 

Austerità,  s.f.  Asprezza,  Qua- 
lità di  sapore  aspro.  ]|  Rigidezza. 


110—  aut 

Austèro,  s.  m.  Austerità. 
Austero,  add. Che  ha  austerità. 
Austòrio,  s.  m.  Vaso  da  attin- 
ger acqua. 

Australe,  add.  D’austro. 
Austro,  s.  m.  Nome  di  vènto 
che  soffia  da  Mezzogiorno. 
Autèntica,  s.  f.  Testimonianza 
autorevole.  ||  Autorità. 
Autenticamente,  avv.  In  mo- 
do autentico. 

Autenticare,  v.a . Chiarire  con 
pubblica  testimonianza,  Render 
degno  di  fede. 

Autenticatore.  Chi  autentica. 
Autenticazione,  s.  f.  Lo  au- 
tenticare. 

Autenticità,  s.f.  Qualità  di  co- 
sa autentica. 

Autèntico.  $.  m.'L’originale  di 
una  scrittura. 

Autèntico,  adtf.  Valido,  Auto- 
revole. ||  Degno  di  fede. 
Autobiografìa,  s.  f.  Vita  che 
uno  scrive  di  sè. 

Autòcrata,  o Autòcrate,  s. 
m.  Colui  che  ha  potere  assoluto. 
Autocràtico,  add.  da  Auto- 
crata. R. 

Autocrazia,  s.  f.  Potere  civile 
o politico  , che  da  altro  potere 
non  riconosce  l’origine  e non  di- 
pende. 

Autògrafo,  add.  Che  è di  mano 
delì’autor  suo,  Ch’è  originale. 
Autolatria,  s.  f.  Adorazione  di 

sè  stesso. 

Autòma,  e Autòmato,  s.  m. 

Macchina  semovente,  che  ha  in 
sè  i principj  del  moto  proprio. 
Automàtico,  add.  Aggiunto  di 
movimenti  involontari  e senza 
coscienza.  R. 

Autonomia,  s.f.  Facoltà  di  go- 
vernarsi secondo  proprie  leggi. 
Autònomo,  add.  Che  si  gover- 
na con  proprie  leggi. 
Autopsia,  s.  f.  La  sezione  del 
Cadavere  per  iscoprire  la  cagio- 
ne della  morte.  R. 

Autore,  s.  m.  Inventore.  ||  Per- 
sona prima  onde  l’altra  discen- 
dono. |l  Guida. 

Autorévole,  add.  Che  ha  au- 
torità. 

Autorevolezza,  s.  f.  astratto 

di  Autorevole. 
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Autorevolmente,  aw.  Con 
autorità. 

Autorità  s.  f.  Facoltà,  o Pode- 
stà di  comandare.  |J  Stima,  Cre- 
dito , Maggioranza.  |[ Imperio.  1) 
Comando.  ||  Testimonianza  auto- 
revole. U Esempio  di  autorevole 
scrittore.  |1  Importanza.  |]  Stima. 
Autorizzare.r.a.  Dare  autori- 
tà, Autenticare.  ||  Giustificare.  || 
Approvare. 

Autorizzazione,  s.  f.  L’atto 
dell’ autorizzare,  R. 

Autrice,  femm.  d’ Autore. 
Autunnale,  add.  D’autunno. 
Autunno,  s.  m.  Una  delle  quat- 
tro stagioni  dell’anno. 
Auzzare.  v.  a.  Aguzzare. 
Ava  celare,  v.  a.  Affrettare. 
Avaccio .avv.  E.  A.  Tosto,  Pre- 
stamente. ||  Piuttosto. 
Avallare,  v.  a . Ingollare. . 
Avallo,  s.  m.  La  gira  di  una 
cambiale.  L’Avallo  non  è altro 
che  far  fare  le  cedole  o polizze  di 
cambio  a una  terza  persona  con 
obligar  sè  stesso  in  solidum. 
Avamposto,  s.  m.  Picchetto 
che  in  tempo  di  guerra  si  mette 
per  guardia  all’estremità  dell’ac- 
campamento. R. 

Avanguàrdia,  s.f.  che  più  co- 
munemente si  dice  Vanguardia, 
La  parte  anteriore  dell’esercito. 
Avania.  s.  f.  Imposizione  rigo- 
rosa. |1  Torto,  Ingiustizia. 
Avannòtto,  s.m.  de’ pesci  flu- 
viali nati  di  fresco. 

Avante.  prep.  e avv.  Avanti. 
Avanti.  Preposizione  che  vale 
Innanzi.  1|  talora  è avv.  e vale  In- 
nanzi. ||  vale  anche  Piuttosto, 
in  forza  à'add.  Antecedente. 
Andare  avanti  , Avanzare. 
Farsi  avanti , Presentarsi. 
Avantichè.  avv.  Innanzichè. 
Avantieri,  avv.  Ieri  l’altro. 
Avantiguàrdia.  s.  lf,  Avan- 
guardia, Antiguardia. 
Avanzamento,  s.  m.  Aggran- 
dimento.  ||  Preminenza.  |1  Promo- 
zione in  ufficio. 

Avanzare,  v.  a.  Mettere  in  a- 
vanzo.  ||  Aggrandire.  Anticipa- 
re. |1  Accelerare.  ||  Superare.  || 
Precedere.  ||  Inviare,  Mandare. 
intr . assol.  Soprabbondare.  \\  Ri- 
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manere.  H Avanzarsi,  ri/t.  att. 
Profittare.  |(  Aumentare. 

Avanzatetto.  dim,,  di  Avan- 
zato. 

Avanzaticelo.  .<?.  m.  Rimasu- 
glio. ||  add.  Superfluo  , Soprab- 
bondante. 

Avanzato,  add.  Tempo  avan- 
zato dicesi  quello  che  riman  li- 
bero, dopo  eseguite  le  incomben- 
ze. ||  Provetto,  In  là  cogli  anni. 
Avanzatore.  verb.  Che  avan- 
za, Risparmiatore. 
Avanzatoti© . add.  Si  dice  di 
persona  alquanto  in  età,  ma  sem- 
pre vigorosa. 

Avanzo,  s.  vn.  Il  rimanente.  |J 
Acquisto,  e Guadagno.  ||  Gli  a- 
vanzi,  I rilievi.  ||  D'avanzoì  po- 
sto avv.  vale  Più  del  giusto. 
Avanzuccio.  dim.  di  Avanzo. 
Avanzuglio.  dim.  di  Avanzo. 
Avanzume,  s.m.  Avanzaticelo. 
Avaraceio.  pegg.  d’Avaro. 
Avaramente,  avv.  Con  avari» 
zia.  ||  Cupidamente. 
Avareggiare.  v.  intr.  Tesau- 
rizzare, Èssere  avaro. 
Avaretto.  dim.  d’Avaro. 
Avaria,  s.  f.  Il  danno  sofferto 
nel  viaggio  da  una  nave,  o da 
carico  posto  in  essa.  1 1 Quella  con- 
tribuzione alla  quale  s’assogget- 
ta tutto  il  carico  d’una  nave  o la 
stessa,  per  ricompensare  il  dan- 
no sofferto  nel  viaggio. 
Avariare,  v.  a.  Far  patire  ava- 
ria. P.  pr.  Avariente. 
Avariato,  add.  dicesi  delle  mer- 
ci, e in  genere  delle  biade,  fari- 
ne, e di  certe  conserve,  quando 
soffersero  dal  tarlo  o per  altro 
modo,  in  guisa  che  non  possono 
più  servire  per  alimento. 
Avarizia,  s.f.  Brama  soverchia 
del  denaro  e di  ogni  avere.  |] 
Scarsezza. 

Avaro,  s.m.  Colui  che  è bruttato 
del  vizio  dell’  avarizia.  U e Bra- 
moso. ||  Scarso. 

Avarone.  accr.  d’Avaro. 
Ave.  V.  L.  Dio  ti  salvi.  Modo  di 
salutare  altrui. 

Avellana,  o INfocciuola.  s.f. 
Il  frutto  deli’  avellano  o noc- 
ciuòlo. 

Avellano,  o Nocciuòlo.  s.m. 
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Albero  che  fa  mandorlo  da  man- 
giarsi e spremerne  olio. 
Avellàre.  v.  in  ir.  Putire. 
Avèllere,  v.  a.  V.  L.  Sbarbare. 
Avello,  s.  m.  Sepoltura. 
Avemmaria,  e Ave  Piarla. 
•.  f.  Orazione  che  si  porge  alla 
nostra  Donna,  la  quale  comincia 
con  tali  parole,  per  le  quali  è pur 
detta  Salutazione  angelica.  ||  quei 
tocchi  di  campana  che  suonano 
all’alba,  a mezzo  di,  e a sera,  per 
cenno  che  si  saluti  con  detta  ora- 
zione la  nostra  Donna.  ||  le  pal- 
lottoline della  corona,  minori  di 
quelle  che  chiamansi  Pater  nostri. 
Avéna.  s.  f.  Strumento  pasto- 
rale da  fiato,  li  è altresì  una  sorta 
di  biada,  vedi  Vena. 
Aventare,  v.  intr.  ass.  V.  A. 

Venire  avanti,  Allignare. 
Avere,  verbo  che  dinota  posse- 
dimento di  cosa,  ed  è semplice, 
e conjugato;  coniugato,  o con  sè 
medesimo,  o co’verbi  d’attiva  de- 
terminazione ne’  loro  preteriti,  e 
ne’  futuri  del  soggiuntivo  e del- 
P infinito  ; ed  è anche  conjugato 
dagli  altri  verbi.  j|  si  usa  per  il 
verbo  Essere,  ma  nel  singolare 
aempre,  p.  es.  Vi  ebbe  moltimor- 
ti. |J  Avere  avere , o Avere  a ave- 
re, Essere  creditore.  ||  dinanzi  a 
infinito  con  la  particella  A,  signi- 
fica Dovere , p.  es.  Avere  a fare , 
« dire  ec.  ||  Avere  poi  vale  Ac- 
cogliere, Tenere,  riferito  a luogo. 

Il  Acquistare.  ||  Possedere  ric- 
chezze. |1  Comprendere.  ||  Conse- 
guire. ||  Conservare.  ||  Fare  ve- 
nire a sè,  Avere  a sè.  ||  Sapere, 
Aver  imparato.  ||  Averla  con 
tino,  Averci  odio,  Essere  corruc- 
ciato con  esso.  ||  Avere  del  buo- 
no, del  tristo  ec.,  Partecipare 
della  qualità  di  buono,  di  tristo  ec. 

||  Aver  dalla  mia  , dalla  sua , 
dalla  tua  alcunché,  Averlo  favo- 
revole. ||  Avere  m,  accompagna- 
to da  alcuni  sostantivi  verbali, 
p.  es.  Avere  in  estimazione  Sti- 
mare, Avere  in  odio , Odiare,  A- 
vere  in  pregio,  Pregiare.  P.  pr. 
Avente. — pas.  Avuto. 

Avere.  s.m.Facoltà,  Ricchezze, 
Ciò  che  1’  uomo  possiede. 

A vernale,  adà.  D 'A  verno. 
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A.vemo.  i.wi.  L’inferno  demen- 
tili. 

Aversiera.  3.  f.  Demonio  che 
comunemente  si  dice  Versiera. 
Aver  sione.  s.f.  Allontanamen- 
to deliberato  dell'animo  da  chec- 
chessia. 

Avèrso.  P.pas.  di  Avertere. 
Avidamente,  avv.  Ingorda- 
mente, Con  avidità. 

Avidezza.  s.  f.  Avidità. 
Avidità  s.  f.  Desiderio  impa- 
ziente. 

Avido,  add.  Cupido,  Bramoso. 
Avito,  add.  V.  L.  Antico. 

Avo.  s.  m.  Padre  del  padre  o 
della  madre,  Nonno.  ||  nel  plurale 
si  dice  Avi,  per  gli  Antenati. 
Avocare,  v.  a.  Il  chiamare  che 
un’autorità  superiore  fa  a sè,  per 
giudicarlo,  un  affare  o una  cosa, 
togliendola  ad  altro  giudice. 
Avocazione,  s.  f.  L*  avocare. 
Avòcolo.  9.  ,n.  V.  A.  Cieco. 
Avogadare.  v.  a.  Patrocinare. 
Avogado.  s.f.  V.  A.  Avvocato.  < 
Avogaro.  s.  m.  Difensore. 
Avèllo,  s.  m.  V.  A.  Avorio. 
Avolo,  s.m.  Avo. 

Avoltèrio,  s.  m.  Adulterio. 
Avóltero.  s.m.  V.  A.  Adùltero. 
Avoltojo.  Uccello  di  rapina. 
Avòrio  © Avóro.  s.  m.  Den- 
te dell’  elefante  e dell’  ippopò- 
tamo. 

Avornello.  s.  m.  Pianta,  Orno. 
Avulso.  P.pas.  di  Aveller©. 
Avùltero.  s.  m.  Adultero. 
Avùncolo.  s.  m.  Zio  materno. 
Avuta,  s.  f.  Ricevuta. 
Avvalersi,  v.  intr.  pronom. 
Valersi,  Prevalersi. 
Avvallamento.  5.  m.  Abbas- 
samento di  superfìcie  di  un  solido. 

||  in  idraulica,  vale  il  Cedimento 
di  qualunque  fabbrica  per  essere 
scalzata  dall’acqua. 

Avvallare,  v.a.  Far  ire  a valle, 
cioè  a basso.  Abbassare . Calare. 
Avvaloramento.  s.  m.  L’av- 
valorare; e il  valore  stesso. 
Avvalorare,  v.a.  Dar  valore  © 
Accrescere.  |J  Prender  valore. 
Avvampamento,  s.  m.  L’av- 
vampare. 

Avvampare,  v.  intr.  Pigliar 
la  vampa,  Divampare.  ||  Arder©. 
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Avvantaggiamento.  5.  m. 
L’effetto  dell’  avvantaggiare. 
Avvantaggiare,  v.  a.  Accre- 
scere, Migliorare,  [j  intr.  e ri  fi. 
Avere,  e pigliar  vantaggio. 
Avvantaggiato,  add.  Che  ha 
vantaggio.  \\  Di  buona  qualità. 
Avvantaggio,  s.  m.  Vantag- 
gio. 

Av vantaggioso,  add.  Che 
prende,  e cerca  vantaggio. 
Avvantamento.  5.  m.  L’atto 
del  vantare  e vantarsi. 
Avvantare.  v.  a.  Vantarsi. 
Avvedere.  v.  intr.  Dare  a di- 
vedere. |1  Avvedersi,  pronom. 
Accorgersi.  ||  P.  pa ».  Avveduto. 
Avvedimento,  s.  ni.  Accorgi- 
mento, Avvertenza 
Avvedutamente,  av v.  Con 
avvedimento.  ||  A bella  posta. 
Avvedutezza,  s.  f.  Abito  del- 
l’esercitare  l’avvedimento. 
Avveduto,  add.  Sagace,  Accor- 
to, Giudizioso. 

Avvegnaché  , Awegna 
che , Avvengachè.  cong. 
Benché,  Quantunque. 
Avvegnadiochè  e Avven- 
gadiochè.  cong.  Avvegnaché. 

Av  vegnènte,  add.  Avvenente. 
Avvelarsi.  v.  intr.  pronom . 
Coprirsi  di  un  velo,  Velarsi. 
pr.AVVELANTE.— paS.AVVELA.TO. 

Avvelenamento.  $.  m.  Attos- 
sicam^nto. 

Avvelenare,  v.  a.  Dare  il  ve- 
leno. ||  Amareggiare.  ||  Avvele- 
narsi. rifl.  att.  Prender  veleno. 
Avvelenato,  add.  Contamina- 
to di  veleno.  ||  Rabbioso,  Irato. 
Avvelenatore  - trice.  verb. 

Chi  0 Che  avvelena. 

Avvelenire.  Render  velenoso. 
Avvellutato.  add.  Simile  a vel- 
luto. 

Avvinante,  add.  V.  A.  Pro- 
porzionato, Avvenente 
Avvenenare.  v.  a.  Avvelenare. 
Avvenènte,  s.  m.  V.  A.  Il  con- 
seguente, La  conseguenza. 
Avvenènte,  add.  Destro,  Gen- 
tile, Di  maniera  graziosa 
Avvenentemente,  avv.  Con 
avvenentezza.  |J  Acconciamente. 
Avvenentezza.  s.  f.  astratto 
d’Avvenente.  \\  Destrezza. 
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Avvenènza.  Avvenentezza. 
Avvenévole.  add.  Avvenente. 
Avvenevolezza.  s.  f.  astratto 

d’Avvenevole. 

Avvengachè.  Avvegnaché. 
Avvenihiento.  s.  m.  Checché 
avvenga.  ||  Venuta.  ||  in  aritme- 
tica, Prodotto  della  moltiplica- 
zione. ||  La  venuta  del  Verbo  e- 
terno,  L’  avvènto.  ||  Il  venir  su 
delle  piante 

Avvenire,  v.  mtr.  Venir  per  ca- 
so. ||  Derivare,  Procedere.  ||  Riu- 
scire.- ||  Diventare.  ||  Avvenirsi. 
intr.  pronom.  Abbattersi.  H Con- 
venirsi. ||  P.  pas.  Avvenuto. 
Avvenire,  s.  ni.  Il  futuro. 
Avveniticcio  e Avventizio . 
.s.  m.  Quegli  che  di  nuovo  viene 
ad  abitare  in  qualche  città,  lico- 
sa che  sopraggiunga  di  fuori. 

* Avventamènto.  5.  m.  Lo  av- 
ventare. 

Avventare,  v.  a.  Scagliar  con 
violenza,  Lanciare.  ||  intr.  Ve- 
nire al  suo  intento.  |J  Avventar- 
si. rifl.  att.  Arrischiarsi. 
Avventataggine,  s.  f.  Difetta 
di  chi  opera  senza  considera- 
zione. 

Avventatamente,  avv.  Im- 
petuosamente. 

Avventatezza,  s f.  Avventa- 
tàggine. 

Avventato,  add.  Chi  procede 
nelle  sue  azioni  precipitosamente 
e senza  considerazione. 
Avventiccio  e Avventizio. 

add.  Avveniticcio. 

Avvènto,  s.  m.  V.  L.  Venuta, 
Avvenimento.  Jj  il  tempo  che  è 
dedicato  dalla  Chiesa  a celebra- 
re L’avvenimento  di  Gesù  Cristo. 
Avventore,  s.  m.  Chi  arriva. 
Chi  per  solito  va  a comprare 
ai  bottegai  la  derrata  onde  ab- 
bisogna. || /femW.AWENTORA. 
Avventoruccio.  dim.  di  Av- 
ventore, Che  compra  poco  e pa- 
ga a stento.  R. 

Avventr inare.  v.  intr.  Am- 
malarsi una  bestia  di  colica  0 di 
tensione  di  ventre. 

Avventura,  s.  f.  Avvenimento, 
Accidente,  j;  Sorte,  Fortuna.  || 
Pericolo.  j|  Per  avventura, Forse. 
Avventurare,  v.  a.  Arrischia- 
8 
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re.  11  Felicitare.  U ri/l.  Arri- 
schiarsi. 

Avventuratamente,  avv.  Av- 
venturosamente, Per  ventura. 

Avventurato,  add.  Favorito 

dalla  ventura. 

Avventuriere  e Avventu- 
riero. s.  m.  Soldato  di  fortuna. 

||  Chi  errando  pel  mondo,  va  in 
cerca  di  ventura. 

Avventurosamente,  avv. 
Avventuratamente . 

Avventuroso,  add.  Avventu- 
rato. ||  Favorevole,  Propizio. 

Avveramento,  s.  m.  L’avve- 
rare, il  Confermare. 

Avverare,  v.  a.  Confermare, 
Affermar  per  vero.  ||  inlr.  Predi- 
re.! ||  Avverarsi,  ri/l.  att.  Ren- 
dersi certo.  ||  Riuscir  vero. 

Avverbiale,  add.  Di  avverbio. 

A-werbialmente.  avv.  A ma-,, 
niera  d’avverbio. 

Avvèrbio.  5.  m.  Una  delle  parti 
del  favellare,  di  sua  natura  inva- 
riabile, che  per  lo  più  si  unisce 
a’verbi  per  accennare  qualche 
idea  non  inclusa  nel  verbo  a cui 
si  unisce. 

Av  ver  dire.  v.  a.  Far  verdeg- 
giare. ||  intr.  Divenirverde. 

Avversamente,  avv.  Con  av- 
versità, Infelicemente. 

Avversare,  v.  a.  Contrariare. 

Avversaria,  s.  f.  Nemica. 

Avversàrio,  s.  m.  Nemico. 

Avversàrio,  add.  Contrario. 

Avversativo.  Atto  ad  avver- 
sare. 

Avversazione.  Opposizione. 

Avversione,  s.  f.  Contrarietà. 

Avversità,  s.  f.  Tutto  ciò  che 
ne  incontra  di  male,  Calamità. 

Avverso.  5.  m.  Avversità. 

A-werso.  add.  Contrario. 

Avverso,  prep.  Contro. 

Àvvertentemente.  avv.  Con 
avvertenza. 

Avvertènza,  s. /".Circospezione, 
Attenzione,  Ricordo,  Consiglio. 

Avvertimento,  s.  m.  L’avver- 
tire. ||  Avviso,  Consiglio. 

Avvertire,  v.  a.  Dare  avverti- 
menti, Ammonire.  |[  inir  Aver 
l’occhio,  Considerare. 

Avvertitamente. avivCon  av- 
vertenza. 


Avvertito,  add.  Avveduto. 

Awezzamento.  s.  m.  L’  atto 

dell’avvezzare,e  L’avvezzarsi. 

Avvezzare,  v.  a.  Far  pigliare 
altrui  un  abito,  un  vezzo,  Usare. 

Avvezzo,  s.  m.  Uso. 

Avvezzo,  add.  Avvezzato. 

Avviamento.  5.  m.  Inviamento 
a un’arte,  professione,  ec.  ||  Di- 
cesi di  que’  primi  guadagni  che 
incomincia  a fare  un  giovane. 

Avviare,  v.a.  Indirizzare,  Dare 
avviamento.  [|  Cominciare,  Dar 
principio.  |1  Avviarsi,  ri/l.  Met- 
tersi in  via. 

Avviato.  P.pas.  da  Avviare.  || 

Essere  avviato  , Essere  ito  , Es- 
sere spacciato. 

Avvidfora.  s.  f.  Quella  donna 
che  prepara  il  lavoro  per  la  tes- 
sitora  , strigando  il  filo  ec.  e ri- 
vede giornalmente  1’  ordito  già 
steso,  acciocché  la  tessitora  pos- 
sa tirare  innanzi  il  lavoro  senza 
intoppi. 

Avviatura,  s.f.  L’avviare.  |J  II 
primo  giro  della  calza.  ||  L’  ac- 
cender la  prima  volta  un  torcetto 
o un  cero  , e il  prezzo  speciale 
che  per  ciò  si  paga  al  ceraiuolo. 

Avvicendamento,  s.m. L’av- 
vicendare. 

Avvicendare,  v.a.  Alternare. 

Avvicendévole.  add.  Vicen- 
devole. 

Avvicendevolemente.  avv. 

Vicendevolmente. 

Avvicinamento.  5.  m.  V atto 
e L’effetto  di  avvicinare,  o di  av- 
vicinarsi. 

Avvicinare,  v.  a.  Accostare  , 
Appressare.  ||  Avvicinarsi  , rii. 
att.  benché  talora  colle  parti- 
celle  Mi,  Ti  ec.  non  espresse,  Ac- 
costarsi,; Farsi  vicino. 

Avvicinazione.  s.  f.  L’avvici- 
namento, L’avvicinare. 

Avvignare,  v.  a.  Far  vigna. 
Rimettere  in  assètto  la  vigna  tra- 
sandata. 

Avvilimento,  s.m.  L’avvilirsi. 

Avvilire,  v.  a.  Far  vile,  Abbas- 
sare. |l  Scemar  di  prezzo.  ||  Av- 
vilirsi. ri/l.  alt.  Sbigottirsi. . 

Avvilitivo.  add.  Che  avvilisce. 

Avviluppamento,  s.m.  L’av- 
viluppare. Il  Confusione. 
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Avviluppare.  v.a.Far viluppo. 

||  Mettere  in  pericolo.  ||  Imbro- 
gliare. ||  Avvilupparsi,  rìfl.  att. 
Imbrogliarsi. 

Avviluppato,  add.  Confuso , 
Incerto,  Che  non  sa  risolversi. 
Avviluppatura.  s.  f.  Stato  di 
cosa  avviluppata. 

Avvinacciato.  Avvinazzato. 
Avvinare,  v.  a.  Infondere  al- 
quanto di  vino  in  un  liquore. 
Avvinato,  add.  [|  Avvinati,  si 
dicono  anche  i vasi  usati  al  vino 
e che  ne  han  preso  1’  odore  ]j  di- 
ciamo anche  Avvinato  e Vina- 
to, a drappo,  o panno,  o altro,  di 
colore  del  vin  rosso.  ||  Chi  ha  be- 
vuto molto  vino. 

Avvinazzare,  v.  a.  Dar  a ber 
troppo  vino  ad  alcuno,  si  che 
quasi  s’imbriachi.  ||  rifi. att.  Em- 
piersi di  vino,  quasi  Inebriarsi. 
Avvincere,  v.  a.  Legare,  Ci- 
gnere  intorno.  P.  pas.  Avvinto. 
Avvinchiare.  v.a.  Avvinghia- 
re; e si  usa  anche  ri/l. 
Avvincigliare. v. a.  Legar  con 
vinciglio. 

Avvinghiare,  v.a.  Avvincere, 
Stringer  con  le  braccia. 
Avvinghiata,  s.  f.  Bracciata. 
Avvio,  s.m.  Avviamento. 

Av viottolar  e.  v.ìntr.  Avviare. 
Avvisaglia,  s.  f.  Atfrontamen- 
to,  per  combattere  a viso  a viso. 

||  Scontro  di  pochi  combattenti. 
Avvisare,  v.  a.  Dare  avviso.  j| 

Por  mente.  ||  Adocchiare.  |J  intr. 
Pensare.  |{  Avvisarsi.»**/?.  Imma- 
ginarsi, Accorgersi. 
Avvisatamente. aw.Con  giu- 
dizio, Cautamente.  H Artatamen- 
te. ||  A bello  studio. 

Avvisato,  add.  Accorto,  Av- 
veduto. ||  Preparato,  Ordinato. 
Avvisino,  dim.  di  Avviso  nel 
significato  di  annunzio  dato  per 
la  stampa.  R. 

Avvisione.  5.  f.  Visione. 

Avviso,  s.m.  Atto  dell’ avvisare 
altrui,  Annunzio,  Novella. 
Avvistare,  v.  a.  Guardare  , e 
Considerare  diligentemente. 
Avvistato,  add.  Di  bella  appa- 
renza , Che  tira  facilmente  a sè. 
Avvistatolo,  add.  Di  bell’ap- 
parenza. R, 


AVV 

A.witare.  v.  a.  Stringer©  con 
vite. l' 

Avviticchlamento.  s.  m.  Lo 

avviticchiare, e Lo  avviticchiarsi. 
Avviticchiare,  v.  a.  Avvin- 
ghiare, Cignere  intorno. 
Avviticcìamento.  s.  m.  Lo 
avviticciare,  a v viticciarsi. 
Avviticeiare.  v.  a.  Cingere  in- 
torno alla  guisa  dei  viticci.  [|  Av- 

VITICCIARSI. 

Avvitire,  v.  a.  Porre  viti. 
Avvivare,  v.  a.  Far  vivo,  dar 
Vigore.  P.pr.  Avvivante.— -pas. 
Avvivato. 

Avvivatelo,  $.  m.  Strumento 
formato  d’  una  verghetta  di  ra- 
me, fitta  in  un  manico  di  legno  , 
che  serve  ad  avvivar  il  lavoro 
nel  dorar  a fuoco. 

Avviziare,  v.  a.  Render  vi- 
zioso. 

Avvizzare.  v.intr.  Divenir  viz- 
zo, Invizzire. 

Avvizzimento,  s.  m.  L’avviz- 
zire. R. 

Avvizzire,  v.  intr.  Avvizzare. 
Avvocare.  Chiamare  a sè,  o 
Assumersi  il  giudizio  di  qualcho 
causa  già  condotta  ad  altro  tri- 
bunale. ||  Patrocinare. 
Avvocarla,  s.  f.  Ministero  © 
atto  del  far  l’avvocato. 
Avvocata,  s.  f.  Difenditrice , 
Protettrice  ; e dicesi  massima- 
mente  della  SS.  Vergine. 
Avvocatare.  v.a. Dare  altrui 
il  grado  di  avvocato.  ||  rìfl.  att . 
Prendere,  mediante  esame, il  gra- 
do di  avvocato,  per  esercitarne 
1’  ufficio. 

Avvocatessa,  s.  f.  La  mogli© 
dell’avvocato.  R. 

Avvocato,  s.  m.  Dottore  in  ra- 
gione civile  e canonica , che  di- 
fende e consiglia  nelle  cause  al- 
trui. ||  Protettore , e dicesi  del 
Santi  che  ci  proteggono. 
Avvocatore.  s.  m.  Avvocato. 
Avvocatorio.  add.  Di  Avvo- 
cato. 

Avvocatrice.  s.  f.  Avvocata. 
Avvocatuccio.  vilif.  Di  Av- 
vocato. 

Avvocatura.  5.  f.  La  profes- 
sione dell’avvocato;  e la  Facoltà, 
di  esercitarla. 


AVV  - 

Avvocatone,  s.  f.  L’avvoca- 

re.  |1  Ufficio  dell’avvocato. 
Awocheria.  s.f.  L’atto  e l’uso 
di  avvocare. 

Avvogadare.  v.  a.  Avvocare. 
Avvogado.  s.  m.  Avvocato. 
Awogheria.s.  f . Avvocazione. 
Avvogliare.  v.  a.  Invogliare. 
Avvògliare.  v.  a.  Avvolgere. 
Avvòlgere,  v.  a.  Porre  una  co- 
sa intorno  ad  un’  altra  in  giro  , 
quasi  cignendola.  E si  usa  in 
sign.  att.,  intr.  e ri  fi.  ]|  Fare 
spesse  giravolte.  ||  Avviluppar- 
si. H P.  pas.  Avvolto. 
Avvolgimento,  s.  m.  L’  av- 
volgere. l|  Andirivieni. 
Avvolgolare.  v.  a.  Piegare 
come  un  ruòtolo. 
Avvolpacchiare.  v.  a.  Avvi- 
luppare. ||  rifl.  Avvilupparsi. 
Avvolpinare.  v.  a.  Ingannare 
con  malizia  volpina. 

Av  volt  ac  chiare,  v.  intr.  e in- 
tr. pronom.  Aggirarsi. 
Avvoltare,  v.a.  Avvolgere. 
Avvolticchiare,  v.  a.  Attor- 
cere. |1  e rifl.  att.  Attorcigliarsi. 
Avvòlto,  add.  Attorto.  |l  Avvi- 
luppato. l|  Intricato,  Contuso. 
Avvoltolare,  v.  a.  Quasi  fre- 
quentativo di  Avvoltare. 
Avvoltura.  s.f.  Avvolgimento. 
Avvòlvere.  v.  a.  Avvolgere. 
Av  votare. v.a.  Votare,  Votarsi. 
Azienda,  s.  f.  Amministrazione 
di  patrimonii,  di  case  di  commer- 
cio e di  altre  amministrazioni 
pubbliche  , come  V azienda  del 
sale , del  Comune.  R. 
Azionacela,  s.  f.  S garbo  , o 
Atto  ingiurioso;  ed  anche  il  man- 
care alla  promessa  o simili. 
Azionale,  add.  Di  azione. 
Azioncella.eZfm.  di  Azione,  per 
Rappresentanza  scenica. 
Azione,  s.  f.  Operazione  di  un 
agente,  Fatto.  ||  Faccenda,  Ne- 
gozio. ||  Diceria  o piuttosto  De- 
clamazione. ||  Fatto  d’arme,  Fa- 
zione. |1  presso  i legisti,  vale  Di- 
manda fatta  in  giudizio.  ||  Quel 
movimento  delle  membra  che  , 
accompagnato  dalla  voce  , dà 
forza  ed  espressione  alle  parole 
di  chi  favella,  Il  porgere.  l[  Rap- 
presentazione teatrale.  Sog- 
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getto  della  rappresentazione.  || 
Partecipazione  che  uno  ha  in  una 
impresa,  industria  , e La  quota 
somministrata. 

Azionista,  s.  m.  Chi  ha  azioni 
in  una  data  industria  o impresa. 

Azoto,  s.  m.  Sostanza  elemen- 
tare che  contribuisce  alla  forma- 
zione dell’ aria. 

Azza.  s.  f.  Sorta  d’arme  in  asta. 

Azzampato.  ad.  Che  ha  zampe. 

Azzannamento.  s.m.  L’  atto 
e L’effetto  dell’ azzannare. 

Azzannare,  v.  a.  Pigliare,  e 
stringere  colle  zanne,  Assannare. 

Azzannato.  Preso  colle  zanne. 

Azzannata,  s.  f.  L’atto  dell’ az- 
zannare. R. 

Azzannatura,  s.  f.  L’  atto  c 
l’effetto  dell’  azzannare.  R. 

Azzardare. v.a. Arrischiare.  || 
intr.  Arrischiarsi.  ||  Porre  a pe- 
ricolo. 

Azzardo,  s.  m.  Rischio 

Azzardoso. add.  Rischioso 

Azzeccare,  v.a.  Investire,  Col- 
pire, Toccare  attaccando. 

Azzeruòla.s.  f.  Frutto  dell’az- 
zeruolo. 

Azzeruolo,  o Lazzcruolo,  s. 

m.  Albero  che  fa  frutti  in  forma 
di  mela  di  gustoso  sapore. 

Azzicare.  v.a.  Muovere. 

Azzillare.  v.  intr.  Alzarsi  a un 
tratto  o da  giacere  o da  sedere. 

Azzima,  s.  f.  Pasta  senza  lie- 
vito. 

Azziniare,  v.  a.  Raffazzonare. 

Azzimina.  s.  f.  Catenella  , o 
piuttosto  Lavoro  d’intarsio. 

Azzimo,  add.  Senza  fermento. 

Azzimutto.  s.  m.  Cerchio  ver- 
ticale , che  sega  1’  orizzonte  ad 
angoli  retti,  passando  per  zenit  e 
nadir.  ||  Azzimutto  magnetico  è 
un  Arco  che  serve  a misurare  la 
declinazione  dell’ago  magnetico. 

Azzirone.  s.m.  Zappa  più  gran- 
de delle  ordinarie. 

Azzittarsi,  v.  intr.  pronom. 
Por  line  al  discorso  al  cantare. 

Azzittirsi,  v.intr.pron.  Tacere 
dopo  aver  parlato  più,  o meno. 

Azzollare.  v.  a.  Percuotere  , o 
uccidere  altrui  a colpi  di  zólle. 

A zzonzare.  v.mtr.  Andai©  at- 
torno, Andare  a zonzo* 
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Azzoppare,  v.  a.  Far  divenir 
zoppo,  fìintr.  Divenir  zoppo. 
Azzoppire,  vedi  Azzoppare. 
Azzorare.  v.  intr.  Girare. 
Azzuffamento,  s.  m.  Zaffa. 
Azzuffare.  v.  a.  Far  venire  a 
zuffa.  i|  Azzuffarsi,  recipr.  Ve- 
nire a zuffa. 

Azzuffatore.  s.  m.  Manesco. 
Azzuffino,  s.  m.  Birro. 

Azzuòlo.  Aggiunto  di  colore 
Turchino  cupo. 

Azzurrare,  v.  a.  Adornare  di 
azzurro.  Il  verbo  si  argomenta 
dal  participio  che  è qui  appresso. 
Azzurrato,  add.  Adornato  di 
azzurro. 


B.  seconda  lettera  dell’  alfabeto 
e prima  delle  consonanti.  Si  pro- 
nunzia be  e bi. 

Babà.  Apporre  alla  babà  , lo 
stesso  che  Apporre  al  B A Ba. 
Babajola.  s.  f.  Il  bavaglio  dei 
bambini. 

Babau.  $.  m.  Mostro  immagi- 
nato per  far  paura  ai  bambini.#. 
Babbabigi.  5.  m.  Bacicci. 
Babbaecio.  add.  Semplice  , 
Sciocco.  || peggior.  di  Babbo. 
Babba-ccione.  accr.  di  Bab- 
baccio. 

Babbalà(ÀLLA),  e AllaBab- 
balò.  modo  avv.  Inconsiderata- 
mente, Da  minchione.  ||  e anche 
Alla  buona,  Alla  carlona. 
Babbaièo.  add.  Babbeo. 
Babbalocco.  add.  e s.  m.  di 
Babbaleo.  R. 

Babbano.  add.  Sciocco, Gonzo. 
Bàbbèo,  add  vedi  Babbaccio. 
Babbino.  dim.  di  Babbo. 
Sabbio,  s.  m.  Sciocco. 
Babbione.  add.  Scioccone. 
Babbo,  s.  m.  Padre. 
Babboriveggioli  ( A ).  col 
verbo  Andare , vale  Morire. 
Babbuassaggine.  s.f.  astrat- 
to di  Babbuasso. 

Babbuasso.  s.  m.  Sciocco. 
Babbùccia,  s.f.  Pantofola. 
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Azzurreggiare,  v.  intr.  Pen- 
dere nel  colore  azzurro. 

Azzurretto.  dim.  d’ Azzurro. 

Azzurriccio,  add.  Che  ha  simi- 
litudine col  colore  azzurro. 

Azzurrigno,  add.  Azzurriccio. 

Azzurrino,  add.  Di  colore  az- 
zurro. ||  così  erano  detti  una  re- 
ligione di  frati  dai  vestire  di  co- 
lore azzurro. 

Azzurro.  Aggiunto  di  colore  al- 
quanto più  pieno  del  cilestro  , e 
che  anche  si  dice  Turchino.  ||  in 
forza  di  sost.  Color  cilestro  , che 
anche  àicesi  Turchino. 

Azzurrognolo,  add.  Azzur- 
rino. 
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Babbùccia.  5.  f.  Pantofola. 
Babbuino,  s.  m.  Specie  di  ber- 
tuccia. ||  Sciocco. 

Babbusco.  add.  Grande. 
Babèlle.  s.f.  Luogo  ove  fu  edi- 
ficata la  torre  di  Nembrot.  ||  La 
torre  di  Babelle  si  dice  di  un 
Luogo  di  frastuono  e di  confusio- 
ne, dove  l’uno  non  intende  l’altro. 
Babilonia,  s.  f.  Confusione.  || 
Luogo  di  disordine. 

Bacaccio. s.-m.  QuePbaco  mor- 
to che  sta  racchiuso  nel  bozzolo, 
e che,  dopo  la  trattura  , si  butta 
via. 

Bacajo.  s.  m.  Colui  che  baia 
cura  i bachi  da  seta. 
Bacalare  e Baccalare,  s. 
m.  Baccelliere.  ||  Uomo  di  gran 
riputazione  e maneggio. 

B ac  aleria.  s.  f.  Baccelleria. 
Bacamento,  s.  m.  L’azione  e 
L’effetto  di  bacare. 

Bacare,  v.intr.  Far  vermi. 
Bacarello.  s.  m.  è un  frutice 
con  foglie  dentate. 
Bacaticelo,  add.  Malaticcio, 
Bacato,  add.  Indisposto. 
Bacca,  s.  f.  V.  L.  Frutto  d’  al- 
cuni alberi  e frutici,  come  allòro, 
cipresso, mortella.  ||  Baccante. 
Baccalà,  s.  m.  Nome  che  si  dà 
*1  merluzzo  seccato  al  vento. 
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Bacealarajo.  s.  m.  Venditore 
di  baccalà.  R . 

Bacealauro.  s.m . Baccelliere. 
Baccanale,  s.m.  Feste  e giuo- 
chi in  onor  di  Bacco. 
Baecanàlia.  5.  f.  Fracasso  di 
chi  scherza  con  clamori. 
Baceanària.  s.  f.  Festa  bac- 
canale. 

Baccanàrio.  add.  Appartenen- 
te o Relativo  a Bacco. 
Baec&nèlla.  5.  f.  Radunata  di 
gente  romorosa. 

Baccaneria.  5.  f.  Baccanali^. 
Baccano,  s.m.  Fracasso, 
Romore  sformato. 
Baccante,  5.  f.  Si  dissero  Bac- 
canti quelle  Femmine  che  ac- 
compagnavano Bacco  gridando, 
cantando  e danzando  ec. 
Baccante. add.  Imperversante. 
Baccare.  v.  intr.  ass.  Montar 
in  furore. 

Baccarà,  s.f.  eBaccaro.  m. 

Pianta:  Lingua  di  leone. 
Baccato.  add.  Infuriato. 
Baccellaio,  s.  m.  Venditore  di 
baccelli. 

Baccelleria.  s.f.  Grado  di  armi 
e di  lettere.  \\  Azione  di  scimu- 
nito. 

Baccelletto.  dim.  di  Baccello. 
Baccello,  s.m.  Guscio  nel  quale 
nascono  e crescono  i granelli 
de’legumi.  j|  . 

Baccelli,  diconsl  anche  le  fave 
' fresche  sgranate. 

Baccellone,  accr.  di  Baccello. 

||  Uomo  semplice  e sciocco. 
Baccelloneria.  s.  f.  Atto  di 
uomo  sciocco  e dappoco. 
Baccellonicamente.avu.  Da 
uomo  sciocco. 

Bacchèa.  s.  f.  Sonata  0 Danza 
in  onore  di  Bacco.  ||  Luogo  da 
baccanale. 

Baccheggiare,  v.  intr.  Menar 
festa  eromore  come  le  Baccanti. 
Bàccheo.  add.  Di  Bacco. 
Bacchetta,,  s.  f.  Mazza  sottile, 
Scudiscio.  |j  Scudiscio  di  leccio, 
di  balena,  e anche  di  ferro,  che 
è più  grosso  da  l’un  de’capi,  che 
si  adopera  a calcare  la  ostrica 
negli  schioppi.  ||  Bacchette  sono 
due  bastoncelli  che  vanno  a fini- 
re in  una  punta  quasi  rotonda, 


con  le  quali  si  bacie  il  tamburo,  i 
timpani  ec. 

Bacchettare,  v.a.  Percuotere 
con  bacchetta. 

Bacchettata.  5.  f.  Colpo  di 

bacchetta. 

Bacchettala.  dimA\  Bacchet- 
ta. li  Bacchetlina  fatata  è quella 
che  favoleggiasi  tenere  in  mano 
le  fate,  e che  battendola  facciano 
comparire  quello  che  loro  ta- 
lenta. 

Bacchettino,  dim.  di  Bac- 
chetto. 

Bacchettona,  s.  f.  Donna  che 

ostenta  divozione,  carità  ec. 
Bacchettone,  s.  m.  Uomo  da- 
to allo  spirito  e dabbene,  il  per- 
chè dicesi  anche  Bacchettone 
falso  per  Ipocrita.  ||  add.  Da  bac- 
chettoni. 

Bacchettoneria,  s.  f.  astratto 

di  Bacchettone. 

Bacchettonismo.  s.m.  astrat- 
to di  Bacchettone. 
Baechévole.  add.  Festoso. 
Bacchiare,  v.  a.  Percuoter  col 
bacchio.  ||  Uccidere. 
Bacchiata-  a.  f.  Colpo  di  bac- 
chio. 

Bacchinone,  s.  m.  Sciocco. 
Bacchio,  s.  m.  Batacchio. 
Baccino.  s.  m.  Sistro. 

Bacco,  s.  m.  Il  Dio  del  vino. 
Baccone.  accr.  vedi  Bacco. 
Bacchissimo.  accr.  V.  Bacco. 
Bachèca.  ,s.  f.  Cassetta  a guisa 
di  scannello,  col  coperchio  incri- 
stallato,  nella  quale  gli  orefici 
tengon  in  mostra  le  gioje. 
Bacher  elio . 5 .m . Bacherozzolo. 
Bacherozzo.  dtm.vediBACHE- 

ROZZOLO. 

Bacheròzzolo,  dim.  di  Baco. 
Bachiero.  Aggiunto  di  medi- 
camenti vermifughi,  o contro  i 
bachi.  m 

Bachiòceo.  s.  m.  Dappoco. 
Baciamano  e Baciamani, 
s.  m.  li  baciare  la  mano  in  segno 
di  riverenza.  |[  Saluto. 
Baciamento.  s.  m.  Il  baciare. 
Baciapile,  s.  m.  Bacchettone. 
Baeia,pòlvere.s.ra.  Baciapile. 
Baciare  e Basciare.'y.a. Ap- 
pressar le  labra  chiuse  a chec- 
chessia. |l  Baciarsi. recipr.  Darsi 
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scambievolmente  elei  baci.  ||  e 
Combaci  arsi. 

Baciare,  s.  m.  Bacio. 

Bacile,  s.m.  vedi  Bacino. 
Bacina.  s.  f.  vedi  Bacino. 
Bacinèlla,  dim.  di  Bacina. 
Bacinetto,  s.  m.  Celata. 
Bacino,  s.  m.  Vaso  di  metallo, 
o di  terra  cotta. 

Bacino,  dim.  di  Bacio. 

Bàcio,  s.m.  L’atto  del  baciare. 
Bacio,  s.m.  Nome  di  sito  voltato 
a tramontana. 

Baciòcco.  s.  m.  Sempliciotto. 
Baciòccolo.  Mortajo  di  legno. 
Baeiòzzo.  s.  m.  Bacio  di  cuore. 
Bacine  ciliare,  v.  a.  Dare  pic- 
; coli  e spessi  baci. 

Baciucchio,  dim.  di  Bacio. 
Baco.  s.  m.  Nome  generico  di 
ogni  verme,  e particolarmente  di 
quello  da  seta. 

Bacòcco.  $.  m.  Sciocco. 
JBacolino.  dim.  di  Baco. 
Bàcolo.  s.  m.  V.  L.  Bastone. 
Baeàccola.  5.  f.  Nocciuóla  sal- 
vatica. 

Bada.  s.  f.  Il  badare,  Indugio  e 
simili.  1|  A bada,  A guardia. 
Bada.  5.  f.  Abàda. 
Badaloccare.  v.  intr.  Baloc- 
carsi, Indugiare. 

Badalona.  5.  f.  di  Badalone. 
Badalone,  s.  m.  Scioccone.  || 
Grande  e grosso.  ||  Gran  leggio 
che  sta  in  mezzo  del  coro. 
Badaluccare,  v.  intr.  Bada- 
re, Trattenersi.  ||  Leggermente 
scaramucciare.  ||  Tenere  a bada. 
Badalucco,  s.  m.  Il  badaluc- 
care. Il  U tenere  a bada.  ||  Tra- 
stullo 

Badamento.  s.  m.  Il  badare. 
Badare,  v.  intr.  Indugiare  , 
Trattenersi.  ||  Attendere,  Atten- 
tamente considerare.  ||  Avere  in 
pensiero  , Aspirare.  |j  Guardare 
amorosamente.  ||  Andar  tastoni. 
Badèrla.  s.f.  detto  per  ischerzo 
di  femmina  che  si  balocchi. 
Badessa,  s.f.  Abadessa. 
Badia.  $.  f.  Stanza,  e Abituro  di 
monaci,  Abbadia,  Monastero. 
Badiale. add.  Grande, Spazioso. 
Badigliamento.  s.  m.  Il  ba- 
digliare,  Sbadigliamento. 
Badigliaro.  v.  a.  Sbadigliare. 
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Badiqlio.  s.  m.  Lo  sbadigliare. 
Badino,  s.  ni.  Spalliera. 

Badio.  add.  Colore. 

Baffo,  s.m.  Quella  parte  di  bar- 
ba che  è sul  labro  di  sopra.  E 
usasi  generalmente  al  plurale.  . 
Baffone,  accres.  di  Baffo;  e di- 
cesi pure  di  Persona  che  ha  gran 
\ baffi. 

Baffuto,  add.  Che  ha  baffi. 
Baga.  s.f.  Gioiello. 

Bagaglio,  s.  f.pl.  Nome  gene- 
rico delle  masserizie  che  si  por- 
tan  dietro  i soldati  nell’  esercito. 

||  tutti  gli  arnesi  e masserizie. 
Bagaglio,  s.  m.  vedi  Bagaglie. 
Bagaglione.  s.m.  Colui  che 
porta  le  bagaglie. 

Bagascia,  s.f.  Concubina, Don- 
na impudica. 

Bagascione,  s.m.  Giovanetto, 
che  fa  altrui  copia  di  sè  impu- 
dicamente. ||  Drudo  di  donna  im- 
pudica, Bertone. 

Bagattèlla.  5.  f.  Giuoco  di  ma- 
no fatto  da’  giocolieri.  H Cosa 
frivola  e vana,  Chiappoleria. 
Bagattelliere.  s.  m.  Chi  fa  le 

bagattelle. 

Bagattello.  s.  m.  Dicesi  nel- 
l’uso a una  specie  di  vettura  co- 
perta; più  stretta  e scomoda  della 
carrozza. 

Bagattino.  s . m.  Moneta  che 
valeva  il  quarto  d’un  quattrino. 
Baggèo.  s.  m.  Uomo  inetto. 
Baggianata,  s.f.  Cosa  da  bag- 
giano, cioè  sciocca  e frivola. 
Baggiane,  s.  f.pl.  Buone  pa- 
role per  tirare  altrui  nella  sua 
volontà. 

Baggiano.  adó.Uomo  sciocco. 
Baggiolare.  v.  a.  Bilicare. 
Bàggiolo.  s.  m.  Quei  sostegno, 
che  si  pone  sotto  le  saldezze  dei 
marmi  per  reggerli. 

Bàghero,  s.m.  vedi  Bagattino. 
Bagiana.  s.f.  Fava  fresca  sgra- 
nata. 

Bagliore,  s.m.  Subitaneo  e im- 
provviso splendore  che  abbaglia. 
Bagnajuòlo.  s.  m.  Chi  tiene  il 
bagno.  ||  Custode  del  bagno. 
Bagnamento.s.w.  Il  bagnare. 
Bagnare-  v.  a.  Spargere  liquo- 
re sopra  checchessia.  ||  Bagnar- 
si. rifl.att.  Entrare  in  bagno. 
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Bagnatura,  s.f.  L’atto  del  ba- 
gnare. o del  bagnarsi.  Il  Stagione 
atta  al  bagnarsi. 

Bagno,  s.m.  Luogo  dove  sieno 
acque  ad  uso  di  bagnarsi.  Il  Ba- 
gnatura. |ì  Vaso  dentro  a cui  sta 
acqua.  J|  Vasca.  ||  Bagno  si  usa 
anche  per  Ergastolo 
Bagnomaria.  $.  m.  Stufa  umi- 
da per  istillare. 

Bagnuòlo.  dim.  di  Bagno.  Il 
Quel  liquore  , con  che  si  bagna 
qualche  parte  del  corpo. 
Bagola,  s.  f.  Frutto  del  loto. 
Bagordare(  v.  intr.  Festeg- 
giare armeggiando  e giostrando. 
Crapulare. 

Bagórdo,  s.m.  Bigordo.  ||  Ar- 
meggiamento. |1  Crapula.  ]j  Luo- 
go  ove  si  fa  gozzoviglia. 

Bailo,  s.  m.  Grado  d’onore,  e di 
dignità,  Balio.  ||  Aio,  Custode. 
Barre,  v.  intr . Allibbire,  Sbaire. 
Baja.  5.  f.  Burla,  Scherzo. 
Baja.  5.  f.  Piccolo  golfo. 
Bajare.  v.  intr.  Abbaiare. 
Bajata.  s.  f.  Baja,  Burla. 

Bajo.  Aggiunto  di  mantello  di 
cavallo  , e di  mulo,  che  è di  un 
rosso  bruno;  e secondo  le  sue  dif- 
ferenze si  dice  chiaro,  scuro,  ca- 
stagno, lavato,  bruciato  e dorato. 
Bajòcco.  s.m.  Moneta  di  rame. 
Bajone.ad^.  usato  anche  in  for- 
za di  sost.  Che  burla, e fa  le  baje. 
Bajonetta.  5.  f.  Lama  triango- 
lare e acuta  che , congegnata  in 
cima  alla  canna  dello  schioppo 
serve  al  soldato  d’  arme  in  asta. 

||  In  alcune  armi  ci  si  adattano  a 
lama  larga,  in  forma  di  sciabola. 
Baionettata,  s.  f.  Colpo  o Fe- 
rita di  bajonetta. 

Bajoso.  add.  Piacevole, Faceto 
Bajuca.  s.  f.  Bagattella. 
Bajulare.  v.  a.  V.  L.  Portare. 
Balano,  s.  m.  Conchiglia  lun- 
ghetta , e superiormente  striata 
a forma  di  rete. 

Baiaselo.  Pietra  preziosa. 
Balaustrata,  s.  f.  Ordine  di 
balaustri  collegati  insieme  con 
alcuni  pilastri , e posti  in  conve- 
niente distanza. 

Balaustrato,  add.  Che  è or- 
nato dj  balaustri. 

Balaustro-  s.  m.  Colonnetta 
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[ che  si  adopera  per  ornamenti  di 
parapetti , ballatoj  e terrazzi. 
Balbare.  v.  intr.  Vagire. 
Balbettare,  verb.  Tartagliare, 
Balbo,  add.  Che  balbetta. 
Balbutire  e Balbotire.v.  in- 
tr. Balbettare.  ||  P.  pr.  Balbu- 
ziente.— pas.  Balbutito. 
Balbùzie,  s.  f.  Difetto  della  lin- 
gua , che  mal  pronunzia. 
Balbuziente,  s.  m.  Che  bal- 
betta. 

Balcone,  s.  m.  Finestra  più 
grande  della  comune.  j|  Terrazza 
coperta  in  cima  agli  edifizj. 
Baldacchino,  s.m.  Arnese  che 
si  porta  , o si  tiene  affisso  sopra 
le  cose  sacre,  e sopra  i seggi  dei 
principi. 

Baldamente. avv.  Allegramen- 
te, Prontamente,  Sicuramente. 
Baldanza,  s.  f.  Un  certo  appa- 
rente ardire  con  letizia,  Corag- 
gio. ||  Ristoro,  Conforto. 
Baldanzeggiare.  v.  intr.  V. 

A.  Stare  in  baldanza. 
Baldanzosamente,  avv.  Con 
baldanza. 

Baldanzoso,  add.  Che  ha  bal- 
danza. 

Saldézza.  5.  f.  V.  A.  Baldanza. 
Baldo,  add.  Che  ha  baldanza. 
Baldòria,  s.  f.  Fiamma  appresa 
in  materia  secca  e rara,  onde  to- 
sto s’apprende,  e tosto  finisce. 

J|  Falò.  Il  Allegrezza. 
Baldracca.  s,  f.  Donna  impu- 
dica. 

Balena,  0 Cèto.  s.  f.  Mammi- 
fero dell’ordine  de’cetacei,  il  più 
grande  degli  animali.  J|  Barbe 
della  balena  di  cui  si  fa  uso  per 
intelaiare  ombrelli  steccar  bu- 
sti ec. 

Balenamento.s.m.Il  balenare. 
Balenare,  v.  intr.  ass.  Venire, 
o Apparire  il  baleno. 

Balenière.  5.  m.  Sorta  di  nave 
che  si  usa  alla  pesca  delle  balene. 
Balenio.  *>•.  m.  Il  balenare  con- 
tinuo e a piccoli  intervalli,  li. 
Baléno.  5.  m.  Lampo. 
Balenoso. add.Pieno  di  baleno. 
Baléstra,  s.  f.  Strumento  da 
guerra  per  uso  di  saettare.  || 
Strumento  che  si  scarica  a ma- 
no, per  uso  di  tirare  agli  uccel- 
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H con  pallottole  di  terra  rasso- 
data. _ , , . . 

Balestralo.  5.  m.  Fabbricato- 
re, e venditore  dì  baléstre. 
Balestrare,  v.  intr.  Tirar  col- 
la baléstra.  H Travagliare  , At- 

BeQestrata.  s.  f.  Colpo  di  bale- 
stra, che  si  dice  anche  un  Tiro  di 
baléstra.  U Colpo  di  palla  di  ba- 
lèstra. 

Balestreria.  s.  f.  Luogo  dove 

si  tengono  le  baléstre. 
Balestriera,  s.  f.  Fentoja.  . 
Balestriere , o Balestrieri. 
s.m.  Tirator  di  baléstra.  \\  Sol- 
dato armato  di  baléstra. 
Balestriglia.  s.  f.  Strumento 
che  serve  a’naviganti  per  pren- 
dere le  altezze. 

Balestrino,  dim.  di  Balestro. 
Balestro,  s.  m.  Balestra. 
Balestrone.  5.  m.  Balestra 
grande.  \\  Pan  balestrone , Pane 
fatto  col  miele,  co’ fichi  secchi,  e 
con  le  noci. 

Balestruccio,  oBardanei- 

lo.  s.  m.  Uccello  simile  alla  ron- 
dine. 11  Quell’archetto  per  dove 
passa  la  seta  quando  s’incanna. 
Bali.  s.  m.  Capo  dei  cavalieri  di 
una  provìncia,  Grado  superiore 
al  Commendatore  in  alcuni  ordi- 
ni equestri. 

Bàlia,  s.  f.  Colei  che  allatta  gli 
altrui  figliuoli.  \\  Levatrice. 
Balia,  s.  f.  Podestà,  Autorità.  > 
Baliaggio.  $.  m.  Grado  di  Bali 
nelle  religioni  militari. 
Baliàtico,  s.  m.  Prezzo  che  si 
dà  per  allattare  il  bambino.  \\  Of- 
ficio della  bàlia.  . 

Ballato,  s.  m.  da  Balia,  Uficio 
nel  quale  s’ha  la  balia. 

Bàlio,  s.  m.  da  Bàlia,  Quegli  che 
alleva  i fanciulli,  e insegna  loro 
i costumi.  \\  Portatore.  \\  Ostetri- 
co, Ric-oglitor  di  bambini.  11  Man- 
to della  balia.  \\  Uomo  inesperto. 
Balioso,  add.  Che  ha  balia. 

B alir  e.  v a.  V.A  da  Bàlia,  Al- 
levare. 

Balisco.  s m . Moneta  antica  di 

Balista,  s.  f.  Specie  di  balestra 
con  arganetto  per  tendere  la 
corda  dell’arco  di  metallo. 
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Balistica.  f.È  la  scienza  con- 
giunta all’arte  di  tirare,  colle  ar- 
tiglierie, progettili  in  guisa  daper- 
venire  sicuramente  con  essi  a da- 
te distanze,  e colpire  gli  oggetti 
presi  di  mira. 

Balitore.  s.  f.  Governatore 
Balivo.  .9.  m.  Bàlio. 

Balla,  s.  f.  Quantità  di  robe  mes 
se  insieme,  e rinvolta  in  tela.  < 
Ballàbile,  s.m.  Azione  mimica, 
destinata  al  ballo.  |1  add.  di  detto 
Canto  o Suono , Cne  è acconcio 
alla  danza. 

Ballacòeca.  s.  f.  Meliaca. 
Ballacòcco.  s.  m.  Albero  che 
fa  le  ball  a eòe  che,  cioè  Meliàco. 
Balladore.  s.  m.  Ballatojo  di  . 
nave.  „ , „ 

Caliamento,  $.  m.  Il  ballare. . 
Ballare,  v.  intr . ass.  Muovere  ì 
piedi,  andando,  e saltando  a tem- 
po di  suono;  per  festeggiare. 
Bàllaro.  s.  m.  Sorta  di  pesce. 
Ballata,  s.  f.  Spezie  di  poesia: 
Canzone  che  si  canta  ballando.  U 
Danza.  Ballatetta. 
Ballatojo.  s.  m.  Andare,  che 
ha  dinanzi  le  sponde  per  lo  più  di 
balaustri  ; e si  fa  per  lo  più  intor- 
no alle  pareti. 

Ballerina,  s.  f.  Colei  che  fa  il 
mestiere  di  ballare.  |]  Prima  bal- 
lerina, Ballerina  celebre. 
Ballerino,  s.  m.  Maestro  di  bal- 
lo. |1  Ballerino , dicesi  L’  uomo 
che  balla. 

Ballettare,  v.  intr.  Si  dice  del 
camminare  saltellando,  movenuo 
la  persona  come  fa  chi  balla.  A. 
Balletto,  s.  m.  Piccolo  ballo. 
Ballo,  s.  m.  Arte  di  muovere 
ordinatamente  il  corpo,  e massi- 
mamente i piedi , secondo  il  mi- 
surato tempo  dell’armonia. 
BaUoncbiare. y.intr.  Ballare 
tra  persone  familiari  e senza  ce- 
rimonie o ordine  preciso. 
Ballonzare.  v.  intr.  Ballare. 
Ballonsolare,  v.  intr.  Ballare 
confusamente,  e senza  ordine. 
Ballónzolo,  sprez.  di  Ballo. 
Ballòtta,  s.  f.  Castagna  cotta 
allesso.  ||  Suffragio,  Voto.  _ 
Ballottaggio,  s.  m.  Dmesi  og- 
gi quel  secondo  scrutinio , nel 
quale  il  voto  deve  esser  dato  ad 
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uno  dei  due  candidati  che  ripor- 
tarono più  suffragi  nel  primo.  R. 
Ballottare,  v.  a.  Mandare  a 
anito,  mettere  ai  voti.  R. 
allottata.  5.  f.  Mangiata  di 
ballotte,  fatta  in  più. 
Ballottazione,  s.  f.  Il  manda- 
re che  si  fa  a partito  per  bossoli 
0 ballotte  : Il  ballottare. 
Ballotto.  5.  m.  Castagna  cotta 
a lesso. 

Balneàrio.  add.  De’ bagni,  o 
Che  si  usa  a’bagni.  ||  Stabilimen- 
to balneario. 

Baloardo.  5.  m.  V.  Baluardo. 
Baloceàggine.  s.  f.  Balòcco. 
Baloecajo.  5.  m.  Chi  fa  0 ven- 
de balocchi  da  bambini. 
Baloccarnento.  s.  m.  Il  ba- 
loccare. * 

Baloccare,  v.  a.  Tenere  a ba- 
da con  arte,  Intertenere.  ||  ri  fi. 
att.  Spassarsi,  Trastullarsi. 
Baloccheria.  5.  f.  Trastullo. 
Balòcco,  s.  m.  Che  si  balocca 
Balordo.  |]  Trastullo. 
Baloccone,  avv.  A guisa  di 
balocco.  ||  accr.  di  Balocco. 
Balògia,  s f.  Succiola. 
Balògio,  add.  Melenso. 
Balordàccio.^c^.  di  Balordo. 
Balordàggine,  s.  f.  Bessag- 
gine,  Debolezza  di  mente. 
Balordamente,  avv.  Da  ba- 
lordo. 

Balorderia.  s.f.  Balordàggine. 
Balordo. add.Scìocco,  Minchio- 
ne, Tardo  di  intendimento. 
Balordone.  avv.  Alla  balorda. 
Balsàmico,  add.  Che  ha  qua- 
lità di  bàlsamo. 

Balsamino.*. ni.  Albero  che  fa 
il  bàlsamo.  ||  Erba  che  si  pianta 
negli  orti  per  puro  odoramento. 
Balsamite,  s.  f.  Erba  Santa 
Maria,  Erba  amara. 

Bàlsamo,  s.  m.  Sugo  resino- 
so, il.  quale  si  trae  per  mezzo 
d’incisioni  fatte  sul  balsammo.  || 
Sorta  d’olii  0 unguenti  preziosi. 
Balsimare.r.  a.  Imbalsamare. 
Balsolata.  s.  f.  Scossa. 
Balta,  s.f.  Spintone  per  far  ruz- 
zolare giù.  |1  dicesi  che  dà  la 
balta  per  es.  una  carrozza  quan- 
do si  rovescia,  va  sossopra. 
Baluardo.  *.m.  Fortificazione. 
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Balusante.tfdd.Di  corta  vista. 
Balza,  s.  f.  Rupe  , Luogo  sco- 
sceso. ||  quella  parte  di  cortinag- 
gio che  sta  pendente  dal  cielo  di 
l carrozze  0 simili.  ||  La  estrema 
parte  di  abiti  da  donna,  o di  tap- 
peti, o di  arazzerle. 

Balzana,  s.  f.  Guarnizione  che 
s’interpone  verso  l’estremità  del- 
le vesti,  biancherie,  o simili. 
Balzano,  add.  .Che  balza  in 
qua  e in  là:  che  ha  una  macchia 
bianca.  ||  Cervel  balzano  vale 
Stravagante. 

Balzare,  v.inlr.  Il  risaltare  che 
fanno  molti  corpi  percossi  in  ter- 
ra. j|  Andare  prestamente,  in  un 
subito.  ||  Saltare. 

Balzeggiare.  v.  a.  Far  bal- 
zare. 

Balzellare,  v.intr.  Balzar  leg- 
giermente. 

Balzèllo,  s.m.  Gravezza  straor- 
dinaria. 

Balzellone,  s.  m.  Sbalzo  nel- 
l’mciampare  in  qualche  cosa. 
Balzellone  eBalzelloni.avr. 
A modo  di  chi  fa  balzelloni. 
Balzo,  s.  m.  Balza,  Rupe.  ||  Il 
rialzarsi  che  fa  la  palla  o altri 
corpi  elastici  percossi  in  terra. 
Balzolata.  s.  f.  Rare  una  bal- 
zolata a uno, Fargli  cosa  p er  cui 
il  cuore  gli  balzi . 

Bambagèlle,  s.  m.  Pezzetta 
per  lisciarsi. 

Bambàgia.  5.  f.  Cotone. 
Bambagiàro.  s,  m.  Venditore 
o Lavoratore  di  bambàgia. 
Bambagina,  s.  f.  Tela  tessuta 

di  bambàgia. 

Bambagino,  s.  m.  Tela  fatta 
di  fìl  di  bambàgia. 

Bambagino,  add.  Cosi  chia- 
masi qualunque  cosa  fatta  di 

bambàgia. 

Bambagione,  add.  Gaglioffo- 
rie,  Scioccone,  e simili. 
Bambagioso,  add.  Sòffice. 
Bambàra.  s.  f.  Primiera. 
Bàmbera  (A),  avv. A.  vanvera. 
Bamberòttolo,  dim.  Bambino 
non  tanto  piccolo. 

Bambina,  s.  f.  di  Bambino. 
Bambinàggine.  5.  f.  Atto,  o 
Azione  di  bambini. 

B ambinaj  a.  s.  f.  Colei  che  nello 
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caso  agiate  è deputata  a custo- 
dire bambini. 

Bambinata.  Sjf.  Fanciullàggine. 

Bambinèa.  s.  f.  Cosa  dolcissi- 
ma e soavissima  da  bambini. 

Bambinello,  dira,  di  Bambino. 

Bambineria,  s.  f.  Bambinag- 
gine. 

Bambinesco,  add.  Puerile. 

Bambino,  s.  m.  Bambolo. 

Bambo.  s.  m.  Senza  senno. 

Bambocccria,  s.  f.  Fantocce- 
ris^  Cosa  da  bambocci. 

Bamboociajo.  s . m.  Colui  che 
fa  bambocci,  Fantocciajo. 

Bambocciata,  s.  f.  Cosa  da 
bamboccio,  Bambocccria. 

Bambòccio,  s.  m.  Bambino  vi- 
spo e grassoccio.  ||  Uomo  sem- 
plice. 

Bamboccione.  accr.  di  Bam- 
boccio. 

Bàmbola,  s.  f.  Fantoccino  di 
cenci,  che  serve  di  trastullo  alle 
bambine. 

Bamboleggiare,  v.  xntr.  as$. 
Far  cose  da  bambini. 

Bambolinàggine.  s.  f.  Bam- 
bolità:  Azione  da  bambolino. 

Bambolo,  s.  m.  Piccol  fanciul- 
lo, Bambino. 

Bambolone,  add.  Giocondo. 

Banca,  s.  f.  Luogo  dove  si  da- 
va la  paga  a’  soldati  J|  Panca.  || 
Banca  vale  anche  Banco  dove 
ai  rende  ragione.  ||  Banca  o Ban- 
ca di  sconto , Chiamasi  quel  luo- 
go dove  una  compagnia  di  com- 
mercianti, con  beneplacito  e si- 
curtà fatta  dal  Governo,  tiene 
grandi  somme  di  denaro  da  met- 


tersi in  giro , e cambiarsi , con 
certe  date  leggi  e regole.  j|  Ban~ 
ca  rotta . Vedi  Bancarotta. 
Bancàccia.  s.  f.  Banca  che  at- 
traversa la  poppa  della  nave,  do- 
ve suol  dormire  il  capitano. 
Bancale,  s.  m.  Tappeto  da  co- 
prire la  banca  de’  giudici. 
Bancàrio,  add.  di  Banca,  Ap- 
partenente a Banca. 
Bancarotta,  s.  f.  Fallimento. 
Bancato.  add.  Che  ha  banchi. 
Bancheròttolo.  ■?.  m.  Banco 
dove  si  cambiano  le  monete. 
Banchetta,  s.  f.  Banchette  si 
dicono  le  tavole  alle  quali  appog- 


gia il  piede  quando 

voga. 

Banchettare,  v.  a.  Convitare 
1 1 e in  ir.  Far  banchetti. 

Banchetto,  dim.  di  Banco.  ]/ 

Convito. 

Banchiere  e Banchlero.  s 
rn.  Che  tiene  banco  per  prestare, 
contare  ec.  danari  ad  altrui. 

Banchina,  s.  f.  Luogo  da  sede- 
re atto  con  banchi.  ||  Alzamento 
di  terra  non  molto  rilevato 

Banco,  s.m.  Tavola  vicino  alla 
quale  seggono  i giudici,  i notaj, 
i mercatanti,  i sarti,  i calzolaj.  || 
sulla  quale  possono  sedere  più 
persone.  ||  Banco  di  sabbia.  || 
Banco  del  Lotto  dove  si  ricevono 
le  giocate.  J|  Banco  è anche  ta- 
vola accanto  a cui  stanno  i De- 
putati, i Consiglieri.  ||  Banco  è 
pure  luogo  dove  si  deposita  delle 
somme;  dove  si  paga. 

Bancone,  accr.  di  Banco. 

Banda,  s.  f.  Una  delle  parti  o 
destra,  o sinistra,  o dinanzi,  o di 
dietro.  \\  Luogo  , Sito.  ||  Striscia 
di  drappo.  |j  Un  numero  o com- 
pagnia di  soldati,  j}  e Bande  si 
dissero  le  milizie  paesane.  ||  Quel- 
l’unione di  più  sonatori  salariati, 
o no.  [i  Dall' altra  banda  , Per 
lo  contrario,  jj  Da  banda , In  di- 
sparte. 

Bandeggiare.  v.  a.  Manda- 
re in  esilio,  Dar  bando. 

Bandella. s. f.  Spranga  di  lama 
di  ferro,  da  conficcare  nell’impo- 
ste  d’usci  o di  finestre  , che  ha 
nell’  estremità  un  anello,  Uguale 
si  mette  nell’  ago  dell’  arpione, 
che  regge  la  impòsta.  ||  Piccola 
banda  in  sentimento  di  Striscia. 

Banderaio,  s.  m.  Che  porta  la 
bandiera,  Alfiere.  ||  Chi  fa  le  ban- 
diere, paramenti  da  chiesa. 

Banderuòla,  s.  f.  Pennonceiio. 
jì  Piccola  banda  di  ferro  che  si 
volge  ad  ogni  aura,  indicandoci 
a questo  modo  qual  vènto  tira. 

Bandièra,  s.  f.  Drappo  legato 
àd  asta,  di  colori  diversi  secondo 
le  nazioni,  dipintovi  o ricamatovi 
entro  le  imprese  de’  capitani  , e 
1’  armi  de’  principi,  e si  porta  in 
battaglia:  Insegna,  Stendardo. 
Bcuiùierajo*  $.  tn*  Dicesi  del 
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Sarto , che  suol  fare  delle  ban- 
diere. R. 

Bandieruola.  s.f. Banderuola. 
Bandimento.  s.  m.  Il  bandire. 
Bandinèlla. s.f.  Sciugatojo  lun- 
go per  le  mani.  |J  Cortina. 

Bandire.  v>.  a.  Pubblicar  per 
bando,  Notificare,  jj  Palesare.  |J 
Esiliare.  |]  Intimare. 

Bandista,  s.  m.  Ciascuno  dei 
suonatori  di  una  banda  musicale. 
Bandita,  s.  f.  Luogo  nei  quale, 
per  pubblico  bando,  è proibitoli 
cacciare,  il  pescare,  l’uccellare. 

}[  Luogo  riservato  per  la  pa- 
stura. 

Bandito,  s.  m.  Chi  è condanna- 
to al  bando,  od  è in  bando,  j| 
Assassino  a cui  per  pubblico  ban- 
do sia  posta  una  taglia. 

Bandito,  add.  da  Bandire. 
Banditore,  verb. Che  bandisce. 
Bando,  s.  m.  Decreto,  Legge.  || 
Denunziamento,  quale  s’  usa  nei 
matrimoni,  o simili.  ||Condanna- 

fione,  o all’esilio  o alla  morte  ec. 

e talora  per  Esilio. 

Bandoliera,  s.  f.  Traversa  di 
cuojo,  che  portano  i soldati  ad 
uso  di  tenervi  la  polvere,  o an- 
che la  sciabola,  o la  giberna. 
Bandolo,  s.  m.  Capodella  ma- 
tassa, che  si  lega  per  ritrovarlo. 
Bandóne,  s.  m.  Larga  piastra 
di  metallo,  simile  alla  latta,  per 
farne  vasi  e utensili  da  cucina. 

Bao.  vedi  Bau. 

Bara.  s.  f.  Strumento  di  legna- 
me fatto  a guisa  di  letto,  dove  si 
mette  il  cadavere  per  portarlo 
alla  sepoltura,  Cataletto.  j|  Sorta 
di  lettiga. 

Bara.  femm.  di  Baro. 

Bar  abufi  a.  s f.  Scompiglio. 
Baracane.  s.  rn.  Sorta  di  pan- 
no fatto  di  pelo  di  capra. 

Baracca.  5.  f.  Stanza  posticcia 
di  legno  o di  tela,  o simili,  per 
istar  coperto,  o per  farvi  botteg  a 
per  soldati,  o altri.  JJ  Capanna  di 
frasche. 

Baraccarne,  s.  m.  Spezie  di 
stoffa  bambagina. 

Baraccare,  v.  ass.  Rizzar  le 
baracche. 

Baracchiere.  s.  m.  Colui  che 
tiene  baracca  negli  eserciti. 
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Baraccone,  accr.  di  Barac- 
ca. R. 

Baraonda,  s.  m.  Unione  di  gen- 
te che  procede  confusamente. 
Barare,  v.  a.  Truffare,  Rubare 
al  giuoco,  mutando,  o segnando 
le  carte. 

Bàratro,  s.  m.  Luogo  profondo^ 
e cavernoso.  ||  Inferno. 
Barattamento.  s.  m.  il  ba- 
rattare. 

Barattare,  v.  a.  Cambiar  cosa 
a cosa.  |1  Fraudare,  Ingannare. 
|]  Barattarsi,  ri  fi.  att.  Scompi- 
gliarsi. 

Barattatore- or  a.  verb.  Che 

baratta. 

Baratteria.  5.  f.  Arte  del  ba- 
rattiere. ||  Inganno,  Frode.  1| 
Vendita  e Mercato  di  pubblici  ui- 
fìcj.  i|  Luogo  ove  si  adunano  ba- 
rattieri, Biscazza. 
jBarattiera.  5.  f.  di  Barattiere. 
Barattiere  e Barattiere,  s. 
m.  Rivendùgliolo,  che  baratta  e 
rivende  mercanziuole.  ||  Truffa- 
tore, Baro,  Uomo  vile  e di  mala 
vita,  che  vive  di  giuochi  e di 
guadagni  illeciti.  ||  Colui  che  fa 
bottega  di  pubblici  ufficj. 
Baratto,  s.  m.  Il  barattare, Cam- 
bio. |j  Baratteria.  ||  Barattiere. 
Barattola.  s.  f.  Nome  d’  una 
specie  d’ Uccello  d’ acqua. 
Baràttolo,  s.  m.  Vaso  per  ri- 
porvi e tenervi  conserve,  e simili. 
Barba.  5.  m.  Zio. 

Barba.  5.  f.  Nome  collettivo 
de’peli  del  mento  e delle  guance 
nell’uomo.  |j  Mento.  ||  si  dica 
a’peli  lunghi  del  muso  d’alcuni 
animali,  come  di  becchi,  di  cani, 
e simili.  j|  Radice  di  qualunque 
pianta.  ||  Radice  dei  denti.  |j 
Barba  del  naso , I baffi.  |J  Quel- 
la parte  della  penna  o della  piu- 
ma confitta  nella  carne,  il  Bulbo. 
Barbabiètola.  5.  f.  Radice 
morbida,  che  serve  per  pastura 
de’  bestiami,  Dà  assai  zucchero. 
Barbacane,  s.  m.  Parte  della 
muraglia  da  basso,  fatta  a scar- 
a per  sicurezza  e fortezza, 
arbagianni.  s.  m.  Uccello 
notturno  di  rapina.  ||  Uomo  scioc- 
co e balordo. 

Barbàglio,  s.  m.  Qcchibaglio- 
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u*.  Il  allorché  si  vuol  esprimerò 
una  gran  moltitudine  di  cose,  o 
di  persone,  si  dice:  È un  barbà- 
glio, cioè  Sono  tanti  che  fanno 
abbarbagliare. 

Barbalacclrio.  s.  m.  Persona 

buona  a poco. 

Barbaramente,  avv.  In  modo 
barbaro. 

Barbare,  v.  intr.  Barbicare, 
Prendere  piede  o forza. 
Barbareggiare,  v.  intr.  ass. 
Parlar  con  molti  barbarismi. 
Barbarescamente,  avv.  In 
maniera  barbàrica. 

Barbaresco,  add.  Barbàrico. 
Barbàrico,  add.  Di  barbàro. 
Barbàrie,  s.  f.  Stato  di  nazione 
o di  nome  barbaro,  e Abito  e atti 
che  ne  derivano.  ||  Crudeltà. 
Barbarismo,  s.  m.  Error  di 
linguaggio  nello  scrivere  e nel 
parlare.  ||  Azione  bàrbara  e inci- 
vile. 

Barbarizzare,  v.  intr.  ass. 
Barbareggiare. 

Bàrbaro  e Bàrbero,  add.  e 
5.  m.  Nato  in  paese,  ove  le  leg- 
gi e di  costumi  non  sono  punto 
civili.  |1  Crudele  , Incivile.  ||  Ef- 
ferato. 

Barbarossa,  s.f.  Spezie  di  vi- 
no dell’uva  di  tal  nome, ed  è deli- 
cato e odoroso,  ma  però  di  poco 
spirito  e colore.  ||  Spezie  di  vite. 
Barbassòro,  s.  m.  Valvasso- 
re, Uomo  che  si  dà  aria  di  grave 
e di  dotto. 

Barbata.  s.  f.  Tutte  insieme  le 
barbe  di  qualsivoglia  albero.  |J 
Barbatella.  ||  Semenzaio  ove  si 
piantano  le  barbatelle. 
Barbatella,  s.  f.  Ramicello  di 
vite,  o d’altro  albero,  che  si  pian- 
ta per  trapiantarlo,  barbicato  che 
sia. 

Barbato,  add.  Colui  che  ha  la 
barba.  j|  Che  ha  radici.  ||  Savio. 
Barbazzale,  s.  ni.  Catenella 
che  va  attaccata  all’  occhio  di- 
ritto del  morso  della  briglia,  e si 
congiunge  col  rampino,  eh  è al- 
l’occhio manco  dietro  alla  bar- 
bozza  del  cavallo. 

Barberare.  v.  intr.  assol.  Così 
dicono  i fanciulli  della  trottola, 
quando  gira  a salti,  e non  va  u~ 


nita  per  cagione  di  essere  mal 
contrappesata. 

Barberesco  e Barbaresco. 

s. m. Colui  che  ha  in  custodia  i ca- 
valli corridori  barberi,  e gli  con- 
duce alle  mosse.  i|  Barbero. 
Barbetta,  dim.  di  Barba. 
Barbetto.  s.  m.  Pezzuolo  di 
panno  lino,  al  quale  si  netta  il  ra- 
sojo.  Meglio  Barbino. 
Barbezzicare.  v.  intr.  Pro- 
nunziar male,  e male  esprimere 
il  suo  concetto. 

Barbicala,  s.f.  Ceppo  o Grup- 
po di  radici.  ||  La  ceppaja  delle 
piante  erbacee. 

Barbicare,  intr.  Barbare. 
Barbicazione.  s.  f.  Il  barbi- 
care. 

Barbicciuola.  5.  f.  Barbicella. 
Barbicene,  s.  m.  Fittone,  Bar- 
ba maestra  della  pianta. 
Barbièra.  fem.  di  Barbiere. 
Barbière,  s.  m.  Quegli  che  ta- 
glia e rade  la  barba,  e i capelli. 
Barbieria  e Barberia.  s.  f. 
La  bottega  del  barbiere. 
Barbigi,  s.  m.  pi.  Baffi. 
Barbine,  s.  f.pl.  Ornamento  di 
velo  o di  nastro  che  portavano  le 
donne  in  capo  ricascanti  sul  viso. 
Barbino,  s.  m.  Barbetto. 
Barbino,  add . Avaro. 
Bàrbio,  s.  m.  Pesce  di  fiume. 
Barbitonsore.  5.  m.  Barbiere. 
Barbòcchio.  s.  m.  Occhio  di 
canna,  Cannocchio. 

Barbògio,  s.m.  Quegli  che  non 
ha  più  intero  il  discorso. 
Barbone,  s.m.  accr.  di  Barba. 

||  Cane  dipelo  lungo  e ricciuto. 
Barbottare.  v.  intr.  Borbot- 
tare. 

Barbòzza.  .*.  f.  e Barbòzzo. 
m.  Parte  della  testa  del  cavallo 
dov’è  il  barbazzale.  ||  Quella  par- 
te della  celata,  che  para  le  gote 
e il  mento. 

Barbugliare,  v.ìntr.  ass.  Par- 
lare in  gola  con  parole  interrotte. 
Barbuta,  s.f.  Elmetto.  U Solda- 
to che  porta  barbuta. 
Barbuto,  add.  Di  gran  barba. 
Barbuzza,  dim.  di  Barba. 
Barca,  s.  f Navicella  di  non 
molta  grandezza  per  lo  più  da 
carico}da  traghetto  o da  andarvi 
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a diporto  per  il  mare,  per  i laghi, 
per  1 fiumi. 

Barcaiuolo.  s.  m.  Quei  che 

governa  e guida  la  barca. 
Barcamenare.  v.  intr.  Pro- 
cedere con  tutta  accortezza. 
Barcaruola , e Barcarola. 
s.  f.  Canzone  de’  gondolieri  di 
Venezia.  |[  Musica. 

Barcata,  s.  f.  Il  carico  d’una 
barca,  Quanto  ne  può  portare. 
Barcheggiare,  v.  intr.  ass. 

Andare  in  barca. 
Barcheggio,  s.  m.  L’  andare 
e tornar  delle  barche  per  carica- 
re o scaricare. 

Barchetta,  dim . di  Barca. 
B&rchettajuòlo.  s.  m.  Colui 
che  governa  e guidala  barchetta. 
Barchettata,  s.  f.  11  carico  di 
una  barchetta,  o barchetto. 
Barchière.  s.  m.  Barcaiuolo. 
Barco.  s.m.  Parco,  Luogo  dove 
si  riserrano  animali  selvaggi  d’o- 
gni  maniera,  a fine  di  poterne 
prendere  diletto  colla  caccia, 
quando  altri  voglia. 
Barcocchiare.  v.  a.  Battere. 
Barcollamento,  s.  ni.  lì  bar- 
collare. 

Barcollare,  v.  intr.  Dicesi  del 
non  potere  star  fermo  in  piede, 
piegando  or  dall’una  parte  or  dal- 
li altra,  come  fa  il  naviglio  nel- 
l’acqua. jj  Vacillare,  Titubare. 
Barcòlló.  s.m.  Barcollamento. 
Barcellone  e Barcolloni. 
avv.  aggiunto  al  verbo  Andare, 
e simili,  vale  Andar  barcollan- 
do, ec.  ||  Barcollando. 
Barcullare.  v.  intr.  Lo  stesso 
che  Barcollare. 

Barcullone.  s.  m.  Scossa  che 
si  fa  con  tuttala  persona,  e quasi 
da  cadérne,  quando  nel  cammi- 
nare si  inciampa  in  qualche  cosa. 
Barda,  s.  f.  Armadura  di  cuojo 
cotto,  o di  ferro,  colla  quale  s’ar- 
mano le  groppe,  il  collo,  e il  pet- 
to ai  cavalli,  che  perciò  si  dicono 
bardati.  ||  Sella  senza  arcioni; 
Bardamentare.  v.  a.  Guer- 
nire  di  bardamento  , Mettere  il 
bardamento  al  cavallo, 
Bardamento.  s.  n.f  Barda- 
tura. 

Bardare*  v,  a.  Fornir  di  barda. 
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Bardassa. 5.  m.  Giovanetto  im* 
pudico , Bagascione. 
Bardatura,  s.  f.  Gli  arnesi  per 
bardamentare  un  cavallo. 
Bardella,  s.  f.  Spezie  di  sella 
con  piccolo  arcione  dinanzi.  || 
Quell'imbottitura  che  si  conficca 
sotto  T arcione  delle  selle. 
Bardelìajo.  s.  m.  Artefice  che 
fa  bardelle. 

Bardellare.  v.  a.  Mettere  la 
bardella  ad  una  bestia  da  soma. 
Bardeilone.  s.  m.  Quella  bar- 
della che  si  mette  ai  puledri , 
quando  si  cominciano  a domare. 
Bardiglio.  s.  m.  Marmo  misto. 
Bardo,  s.  m.  Cosi  chiamavansi 
i poeti  o sacerdoti  de’  Galli  e dei 
Germani , destinati  a celebrare 
T imprese  degli  uomini  illustri. 
Bardoeuculio.  s.m..  Spezie  di 
veste  degli  antichi  bardi. 
Bardosso  (A),  modo  avv.  A 
bisdosso,  Sul  cavallo  nudo. 
Bardòtto.  $.  m.  Quella  bestia 
che  mena  seco  il  mulattiere  per 
uso  di  sua  persona.  ||  Bardotti  si 
chiamano  anche  Coloro,  che, cam- 
minando per  terra,  tirano  la  barca 
per  acqua  coll’alzaja.  |J  Giova- 
netto che  già  incomincia  a lavo- 
rare a buono  nel  suo  mestiere. 
Bareggiare.  v.  intr.  Truffare. 
Barella,  s.  f.  Arnese  fatto  a 
simiglianza  di  bara,  per  traspor- 
tare sassi,  terra, o simili.  ||  Arnese 
per  portare  a processione  le  Sa- 
cre immagini.  ||  Lettuccio  per 
portare  gli  ammalati , o i fe- 
riti. A*. 

Barellare,  v.a.  Portar  con  ba- 
rella. ||  Barcollare. 

Bargella,  femrn.  di  Bargello. 
Bargellato.  s.  m.  Ulìicio  di 

bargello. 

Bargello.s.m.Capitano  de’birri. 
Bargellona.s/’.  Donna  ciarliera. 
Bargia,  s.f.  Giogaja,  Pelle  pen- 
dente dal  collo  de’buoi. 
Bargiglio,  vedi  Bargiglione. 
Bargiglione  e Bargiglio,  s. 
m.  Quella  carne  rossa  che  pendo 
sotto  il  becco  ai  galli  e sotto  il 
gozzo  ai  becchi. 

Bargigliuto.  add.  Che  ha  bar- 
gigli. 

Bariglione,  s.m.  Vaso  dileguo 
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a doghe,  cerchiato,  di  forma  lun- 
ga, e ritonda  , per  uso  di  tener 
salumi , ed  altre  mercatanzle. 
Barilajo.  s.  m.  Portatore  di  ba- 
rili. ||  e Chi  fa  i barili. 

Barile,  s.  m.  Vaso  di  legno  da 
cose  liquide,  fatto  a doghe. 
Bariletta.  5.  f.  Piccolissimo  ba- 
rile da  portare  a cintola  per  cam- 
mino, Fiaschetta.  1|  Piccolo  for- 
ziere. 

Barilòtto,  dim.  di  Baril®. 
Barilozzo,  s.  m.  Barile  dove  si 
suol  tenere  polvere  da  cannoni. 
Baritono,  s.  m.  La  voce  inter- 
media al  tenore  e al  basso.  ||  Il 
cantante  che  ne  eseguisce  le  parti. 
Barla.  s.  f.  Uovo  guasto. 
Bariacchio.m&L  Sciocco. 
Barlaccio,  add.  Dicesi  delle 
uova  stantie,  e ite  male. 
Barletta.  5.  f.  Bariletta. 
Barlettajo.  s.  m.  Chi  fa,  e ven- 
de barletti. 

Barletto,  s.  m.  Bariletto. 
Barlòcehio.  s.  m.  Di  vista  de- 
bole e mai  sicura.  ||  Balordo. 
Barlónco.  s.  m.  Barile  di  mez- 
zana tenuta. 

Barlòzza  s.f.  e Barlòzzo.  m. 
Barlotta  e Baklotto. 
Barlume,  s.  m.  Luce  confusa, 
incerta,  Tra  lume  e bujo.  |j  Leg- 
giera apparenza  e conoscenza. 
Barnabita,  s.  m.  Cherico  re- 
golare dell’ordine  diS.  Paolo. 
Barnòcco.  s.  m.  Colpo  dato 
sulla  testa. 

Baro,  o Barro,  s.  m.  Bara*tie" 
re, Truffatore.  ||  Ladro  al  giuoco. 
Baroccliismo.  s.  m.  Maniera, 
Stile  barocco, Lavoro  barocco. 2A 
Baroceliio.  5.  m.  Barocco. 
Baroeciajo.  s.  m.  Conduttor 
di  baroccio.  ||  Chi  porta  roba  da 
luogo  a luogo  sul  baroccio. 
Barocciata.  s.  f.  Il  carico  del 
baroccio.  R. 

Baroccinajo.  5.  m.  Chi  dà  a 
nolo  i baroccini , o Chi  va  per  le 
vie  vendendo  merci  sopra  essi. 
Baroccino.  s.m.  Piccolo  ba- 
roccio da  trasportar  robe  , 0 a 
tenervi  merci  da  vendere.  R. 
Baroccio  e Biroccio,  s.  m. 
Sorta  di  carro  piano  a due  ruote, 
che  serve  per  trasportar  robe» 
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Baròcco,  s.  m.  Sorta  d'  usura, 

e di  guadagno  illecito. 

Baròcco. add.  In  architettura  0 
in  ornato  dicesi  di  quello  stile  gof- 
fo e bizzarro,  senza  forma  certa. 

Baròccolo.  s. m.  Guadagno  ille- 
cito , simile  allo  Scrocchio. 

Baroccume,  s.m.  Ammasso  di 
lavori  , e d’  ornamenti  barocchi. 

Baromètrico,  add.  V.  G.  Che 
appartiene  , 0 che  si  fa,  0 che  si 
osserva  per  mezzo  del  baròmetro. 

Baròmetro,  s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento che  serve  a misurare  e di- 
mostrare la  gravità  dell’  aria  , e 
la  sua  pressione  sopra  i corpi. 

BaroiHetrògrafo.  s.  m.  Stru- 
mento che  indica  le  variazioni 
del  barometro.  R. 

Baronale,  add.  Che  appartiene 
a barone. 

Baronare.  v.  intr.  Fare  il  va- 
gabondo, il  barone. 

Baronata. 5.  f.  Àzion  da  barone 
in  sign.  di  Birbone.  ||  Cosa  vile. 

Barone,  s.m.  Signore  con  giu- 
risdizione, e Uomo  di  gran  qua- 
lità. ||  Uomo  forte,  Gagliardo. 

Barone,  add.  Baronesco  , Da 
furfante.  Barona. 

Baronesco. add.  Vile,  e Basso. 

Baronessa,  femm.  di  Barone. 

Baronetto,  s.  m.  Titolo  d’  un 
ordine  di  cavalleria  in  Inghilter- 
ra, impartito  dal  re,  e redato  dalla 
role  maschile. 

aronia.  $.  f.  Titolo,  Dominio, 
e Giurisdizione  di  barone. 

Barra  s.  f.  Sbarra  , Trincera. 

Barrare. v.a. Serrare  con  isbar- 
ra.  'I  Truffat'e>  Giuntare. 

Barreria  e parerla.  s.f.  Truf- 
feria, Giunteria. 

Barretta.  5.  f.  Lastretta. 

Barricare  v.  a.  Impedire  il 
passo  a’  nemici  attraversando  le 
vie  con  barili  , carri  , botti , tina 
vuote  o piene  di  terra  , letame  , 
alberi,  ed  altro.  Meglio  Asserra- 
gliare, Sbarrare.  « 

Barricata,  s.  f.  Quel  riparo  ai 
legname,  o simili  che  si  fa  attra- 
verso alle  vie  , per  impedire  il 
passaggio  ai  nemici,  e difendersi 
dietro  ad  esso.  Meglio  Serraglio. 

Barrièra,  s.  f.  Sorta  d’ abbat- 
timento fatto  sper  giuoco  con  i- 
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stocco  , e picca  sottile  e corta  , 
tra  uomini  armati, con  sbarra  tra 
mezzo.  |1  Cancello,  Steccato  che 
serve  a chiudere  un  passo. 
Barrire,  v.  ìntr.  V.  L.  Dicesi 
della  voce  dell’  elefante. 
Barrito,  s.  m.  La  voce  che 
manda  fuori  1’  elefante. 

Barro,  s.  vi.  Argilla  , Terra  da 
far  vasi. 

Barro,  a.  m.  vedi  Baro. 
Barroccio,  vedi  Baroccio. 
Baruffa,  s.  f.  Confuso  azzuffa- 
mento d’uomini,  o d’animali. 
Baruffévole.  add.  voce  scher- 
zevole: Pronto  a far  baruffe. 
Baruffo,  s.  vi.  Baruffa. 

B arullare,  v.  intv.  Esercitar 
l’arte  delbarullo. 

B arullo,  s.  m.  Chi  compra  cose 
da  mangiare  per  rivenderle  con 
suo  vantaggio  a minuto.  Stolto. 
Barzelletta.  5.  f.  Motto  spiri- 
toso, faceto,  o Novelletta  inven- 
tata per  ischerzo. 
Barzellettare,  v.intr.  Discor- 
rere burlando  e scherzando. 
Basa,  vedi  Base. 

Basàlte  e B assalto,  s.f.  Spe- 
cie di  marmo  durissimo,  resistente 
alla  lima  , sonoro  sotto  il  martel- 
lo, di  colore  ferrigno. 
Basàltico,  add.  Di  basalto. 

B asaltino,  add.  Di  basalto. 
Basamento,  s.m.  Quella  parte 
del  piedestallo  che  si  alza  dal  pia- 
no dell’ edilìzio  sino  al  tronco. 
Basare,  trans.  Porre  nella  ba- 
se, e più  generalmente,  Fonda- 
re. R < 

Bascia  e Bassa,  s.  m.  Nome 
di  dignità  appresso  i Turchi  an- 
che senza  governo;  ma  per  lo  più 
indica  il  Governatore  di  una  o 
più  province. 

Base.  s.  f.  Sostegno  sul  quale  si 
posa  checchessia.  ||  quella  so- 
stanza la  quale  si  combina  co- 
gli acidi,  e ne  ingenera  dei  sali. 
Baseo.  add.  Goffo,  Balordo. 
Basetta,  s.f.  Quella  parte  della 
barba,  ch’è  sopra  il  labbro  e sot- 
to il  naso.  Usasi  generalmente 
nel  numero  plurale.  \\  Basette  del- 
la spada , I guernimenti  dell’elsa 
di  essa. 

Basetta,  dim.  Piccola  ba.se. 
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Basettino,  s.  m.  Un  uccelletto 

graziosissimo  ed  elegante. 
Basettone.  $.  m.  Chi  porta 

grandi  basette. 

Basilica.  5.  f.  Tempio,  Chiesa 
principale.  ||  Casa  reale. 
Basilico.  s.m.V.G.  Pianta  che 
ha  le  foglie  ovate  lisce. 
Basilisco,  s.m.  Sorta  di  rettilo 
anfibio  della  specie  dei  Sauri. 
Basimento,  s.  m.  Deliquio. 

B asina,  s.  f.  Minestra. 
Basino,  s.m.  Tela  di  cotone. 
Basire,  v.  intr.  Mandar  fuori  lo 
spirito,  Morire.  \\  Svenire. 
Bàsolo.  s.  m.  Appoggio. 
Bassa,  s.  f.  Sorta  di  danza  cho 
si  ballava  in  due  o in  quattro. 
Bassamente,  avv.  Ab  biotta- 
mente, Infimamente. 

Bass amento,  fi.  m.  Abbassa- 
mento. 

Passare,  v.  a.  Abbassare. 
Bassàride,  s.  f.  Baccante. 
Bassata.  s.  f.  Effetto  dell’aY- 
vallamento  del  terreno. 

B assetta,  s.  f.  Giuoco  di  car- 
te. ||  Pelle  dell’agnello  ucciso  po- 
co dopo  ch’egli  è nato.  ||  Fiasco 
rotto,  che  sia  nella  sua  veste. 
Bassetto,  s.m.dim.  Strumento 
di  quattro  corde,  che  si  sonava 
come  il  contrabbasso. 
Bassetto,  dim.  di  Basso. 
Bassezza,  s.  f.  Bassamente.  \\ 
Scadimento  di  ricchezze.  ||  Tri- 
vialità delle  voci.  ||  della  nascita. 
l|  Cosa  vile,  bassa. 

Bassilica  e Basilica,  s.  f. 

una  delle  vene  del  braccio. 
Bassiiico.  vedi  Basilico. 
Basso,  s.m.  Profondità,  Luogo 
basso.  |l  Strumento  musicale  di 
corde,  cne  si  suona  coll’  arco,.  |{ 
La  voce  più  bassa  della  musica. 
||  Colui  che  ha  voce  di  basso,  e 
canta  in  chiave  di  basso.  ||  Luo- 
go del  mare  ove  l’acqua  è bassa. 
Basso,  add.  Profondo  , Inferio- 
re. ||  Chino.  ||  Abbietto.  |J  Ora 
bassa , Di  basso,* c.,vale  Ora  tar- 
da. ||  Gente  bassa, La  plebe.  |l  ag- 
giunto a prezzolale  Poco, Vile.  || 
Aggiunto  a oro,  o altro  metallo, 
vale  Di  minor  perfezione.  J|  Tem- 
pi bassi , i secoli  del  Medio  Evo. 
I Bassone.  fi.  m.  Basso  robusto. 
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Baftaerilièvo.  s.  m.  Quel  la- 
voro di  scultura  che  esce  alquan- 
to dal  piano, ma  che  non  resta  in 
tutto  staccato  dal  fondo. 
Bassòtto,  add.  Di  bassa  sta- 
tura. 

Bassura,  s.  f.  Bassezza. 
Basta.  6*.  f.  Cucitura  abbozzata 
con  punti  grandi. 

Bastatole.  add.  Da  poter  ba- 
stare. 

Bastàgio.  s.  m.  Facchino. 
Bastajo.  s.rn.  Facitor  di  basti. 
Bastalena  (A),  modo  avv.  A 
tutto  potere  , Quanto  basta  la 
lena. 

Bastante,  add.  Che  basta. 
Bastantemente,  avv.  A ba- 
stanza, A sufficienza. 
Bastanza,  s.  f.  Sufficienza,  j] 
A bastanza  , e Li  bastanza , 
modi  avv.  Assai. 

Bastarda,  s.  f.  Sorta  di  galea 
piccola.  |J  Spezie  di  lima. 
Bastardato.  add . Imbastar- 
dato. 

Bastardèlla.  $ f.  Vaso  di  ra- 
me stagnato,  o di  terra  cotta. 
Bastar  dèlio,  dim.  di  Bastardo. 

Registro  dei  Comuni. 
Bastardioia  s f astratto  di 
Bastardo.  ||  qualunque  cosa,  che 
degeneri  dalla  qualità  naturale. 
Bastardino.  s.m.  Artimone. 
Bastardo,  sost.  e add.  Nato 
d’ illegittimo  congiungimento  di 
uomo  e di  donna.  ||  si  dice  di  tut- 
to ciò  che  traligna. 
Bastardume,  s.m.  Progenie 
bastarda.  ||  Bastardigia. 
Bastare,  v.  intr.  ass.  Essere 
assai,  a sufficienza.  |j  Conservar- 
si, Mantenersi. 

Bastévole,  add.  Sufficiente  , 
Tanto  che  basti.  ||  Durevole.  Il 
Tollerabile,  Comportabile. 
Bastevolmente.  avv  Suffi- 
cientemente, Abbastanza. 
Bastia,  s.  f.  Bastita,  Steccato. 
Bastia,  s.  m.  Imbastitura. 

B astierò,  s.  m.  Bastajo. 
Bastimento  s.  m.  Nome  ge- 
nerico di  tutte  le  navi  grosse. 
Bastionare.??. a.  Fortificar  con 
bastioni.  H usasi  anche  rifi.  att. 
Bastione.  $.  m.  Riparo  fatto  di 
mu  raglia,  o terrapieuato. 
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Bastita.  s.  f.  Bastia.  ||  Steccato 
con  fosso  e terrapieno. 

Basto.  5.  m.  Quell’arnese  che  a 
guisa  di  sella  portano  le  bestie  da 
soma.  ||  Basto  rovescio , è scola- 
toio delle  acque  piovane  nelle 
strade.  J|  Basto  rovescio  è una 
valle  chiusa  tra  due  monti. 
Bastonamento.  s.  m.  Basto- 
natura. 

Bastonare,  v.a.  Percuoter  con 
bastone.  IjPugnere,  e Censurare 
con  parole.  ||  Abbacchiare.  ||  Ba- 
stonarsi. v.  recipr.  Darsi  a vi- 
cenda bastonate. 

Bastonata,  s.  f Colpo,  o Per- 
cossa di  bastone.  ||  Danno. 
Bastonatura.  5.  f.  Il  basto- 
nare. 

Bastoncello,  dim.  di  Bastone. 

||  Pasta  con  zucchero,  e anici. 
Bastone,  s.  m.  Fusto  , o ramo 
d’  albero  rimondo.  ||  Bacchetta, 
che  per  segno  d’autorità  si  dà  ai 
Generali  diserriti , ai  Governa- 
tori di  città  , e a chi  esercita  il 
magistrato  supremo.  ||  Ajuto,  Ap- 
poggio. ||  e Bastoni  per  uno  de’ 
quattro  semi  delle  carte  da  gio- 
care alle  minchiate. 
Bastoniere.  s.  m.  Quegli  che 
porta  altrui  il  bastone,  Mazziere. 
Batacchia.  5.  f.  Batacchiata. 
Batacchiare,  v.  a.  Abbatac- 
chiare. 

Batacchiata,  s.  f.  Percossa. 
Batacchio,  s.  m.  Bastone,  Ba- 
tocchio. ||  Sciocco,  Dappoco. 
Batassare.  v.  a.  Scuotere. 
Batista  e Battista,  sost.  e 
add.  Specie  di  tela  di  lino  finis- 
simo. ||  Tela  Batista. 
Batistèo  e Battistèo.  V.  A. 

Vedi  Battistèro. 

Batòcchio,  s.m.  Quel  bastone, 
col  quale  si  fanno  strada  i cie- 
chi. fi  Battaglio  della  campana. 
Bàtolo  e Bàtalo.  s.  m.  Stri- 
scia o lista  di  panno. 

Batòsta,  s.f.  Baruffa,  Mischia. 
||  Percotimento.  [|  Il  battersi  a vi- 
cenda. l|  Contesa  di  parole. 
Batostare.  v.  intr.  ass.  Far 
batosta.  ||  Combattere. 
Battàglia,  s.  f.  Fatto  d’ arme , 
Combattimento, Affrontamento  di 
eserciti  usimci, e_di  parte  d’essi. 
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Battagliar  e. v.#.  Dare  assalto, 
Combattere,  Battere  le  mura. 
Bat tagliatore,  verb.  Combat- 
titore, Che  fa  battaglia. 
Battagliere  e Battagliero. 
5.  m.  Battagliatore. 
Battaglieresco.^^. Da  guer- 
ra, Da  battaglia.  [|  Bellicoso. 
Battaglio.  5.  m.  Quel  ferro  at- 
taccato dentro  nella  campana. 
Battaglione,  s.m.  Numero  de- 
terminato di  soldati  ed  ufficiali, 
er  accr.  di  Battaglio, 
attaglioso.  add.  Battaglie- 
resco. [j  Incitante  a battaglia. 
Battaglista,  s.m.  Dipintore  di 
battaglie. 

Battello,  s.  m.  Piccol  navilio  , 
che  sta  legato  al  navilio  grande 
per  i bisogni  che  posson  nasce- 
re. [j  Battello  a vapore,  Battello 
che  va  per  acqua  per  mezzo  di 
ruote  mosse  da  una  macchina  a 
vapore. 

Battente,  s.  m.  Battitoja,  cioè 
La  parte  delle  impòste  che  batte 
nello  stipite,  o nella  soglia,  o nel- 
1’  altra  parte  della  imposta, quan- 
do si  serrano.  ||  il  Martello  o la 
Campanella  con  cui  si  picchia  a- 
gli  usci  delle  cose. 

Battere,  v.  a.  Dar  percosse , 
busse,  picchiate.  |j  Tendere.  J| 
Colpire,  Cogliere.  j|  In  un  batte- 
re, In  un  batter  d’  occhio,  avv. 
In  un  istante.  |j  Non  saper  dove 
battere  il  capo,  non  sapere  a chi 
ricorrere.  |j  Battere  il  tèmpo,  si 
dice  nell’  arte  musicale,  Il  misu- 
rare il  tempo.  11  Batter  la  ritira- 
ta, dicesi  del  suonare  il  tamburp 
in  segno  che  i soldati  debban  tor- 
nare adoro  quartieri.  I Battere  il 
tamburo , suonarlo.  l|  Batter  le 
mani,  Applaudire;  ))  Batter  mo- 
neta, coniarla.  {{  Battere  s’  usa 
anche  ass.  cosi, Batter  l’ore,  e di- 
cesi quando  esse  suonano,  [j  Bat- 
tere il  cuore , o il  polso,  si  dice 
del  moto  di  essi.  |1  Batter  V acqua 
nel  mortaio,  Affaticarsi  invano. 
\\  Battersi,  recipr.  Combattere 
l’uno  con  l’altro.  ||  e rifl.att.  Bat- 
tere sè  stesso. 

Batteria,  s.f.  Quantità  dì  can- 
noni posti  in  un  luogo  determi- 
nalo per  battere  una  piazza, 


Battéria.  Dicesi  per  abbondan- 
te assortimento  di  utensili  di  cu- 
cina come  rame  ec.  lì. 

Battesimale,  add.  Di  battesi- 
mo, Che  serve  al  battesimo. 

Battesimo  e Batte  sino.  s.m. 
Sacramento  per  cui  1’  uomo  di- 
venta cristiano.  : H Battistero.  || 
Tenere  a battesimo, Essere  coro' 
are,  Levar  dal  sacro  fonte, 
attezzamento.  s.  m . Il 
tezzare,  Battesimo. 

Battezzare,  v.  a.  Dare  il  bat* 
tesimo.  11  Porre,  e Dare  il  nom® 
|J  Bagnare.  |j  Battezzareilvinoi 
Annacquarlo. 

Battezzato,  in  forza  di  sost. 

Cristiano. 

Battezzatore.  verb.  Che  bat- 
tezza, Battezziere. 

Battezzatòrio.  Battlstèrio. 

Battibecco,  s.  m.  Contesa  di 
parole  o Pettegolezzo  tra  persone 
per  cosa  di  poco  conto. 

Batticulo,  s.  m.  Armadura  del- 
le parti  deretane.  \\  Giuoco  dei 
ragazzi. 

Batticuore,  s.  m.  Palpitazione 
di  cuore  per  eccessiva  paura. 

Battifianco,  s.m.  Quella  Stan- 
ga o Asse  che  si  mette  tra  un 
cavallo  e l’altro  nelle  stalle  pres- 
so la  greppia,  affinchè  non  ai  ur 
tino  fra  loro. 

Battifolle,  s.  m.  Bastione. 

Battifredo.  s.m. Torre  fatta  4 
travi  difesa  da  pochi  uomini. 

Battifuoco,  s.  m.  Fucile. 

Battigia,  s.  f.  Mal  caduco. 

Battilano,  oBattilana.  s.m. 
Artefice  che  ugnee  batte  la  lana. 

Battilòcchio.  s.  m.  Cuffia  da 
donna  che  ricasca  sugli  ocelli. 

Battilòglia.  s.  f.  Specie  di  cuf- 
fia alla  francese.  [|  Ornamenti 
inutili. 

Battilòro,  s.  m.  Quegli  che  ri- 
duce l’oro  in  lama,  o foglia. 

Battimano,  s.m.  Applauso  che 
si  fa  battendo  le  mani. 

Battimazza,  s.  m.  Ajuto  del 
fabbro  ferrajo. 

Battimento,  s.  m.  Il  battere. 

Battinzecca.  s.  m.  Coniatore. 

Battipalo,  s.  m.  Macchina  da 
piantar  pali  a percossa  di  maglio. 

Ba/ttipetto.  s.m.  Il  battersi  il 
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petto  che  l’uom  fa  o per  compun- 
zione, o per  cordoglio. 
Battiscarpa  (A),  mod.  avv. 
Mangiare  a battiscarpa , Man- 
giare in  piedi,  e con  fretta. 
Battisoffia,  s.  f.  Paura,  e Gran 
rimescolamento,  ma  breve. 
Battista,  add.  Battezzatore.  Il 
Battista,  S.  Giovanni. 

Battistèo.  vedi  Battistèro. 
Battistèro  e Battistèrio. 

5.  m.  Luogo  dove  si  battezza. 
Battistrada,  s.  m.  indeci . Co- 
lui che  si  manda  innanzi  a ca- 
vallo. 

Bàttito,  s.  m.  Batticuore. 
Battito] a.  s.  f.  Quel  legno  qua- 
dro spianato,  con  cui  si  pareggia 
il  carattere,  o la  forma,  prima  di 
stampare.  Chiamasi  pure  sbatti- 
la. 

Battitojo.  5.  m.  Quella  parte 
dell’imposta  d’uscio  e finestra, 
che  batte  nello  stipite. 
Battitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  batte.  \\  Colui  che  è il  primo 
a mandare  in  giuoco  la  palla. 
Battitura.  5.  f.  Percossa,  Col- 
po. j|  detto  assol.  vale  il  Batter 
delle  biade.  j|  e la  Mèsse  da  do- 
versi battere.  {|  Travaglio,  Gasti- 
go.  |i  Quella  parte  del  rame  che 
casca  in  terra  nel  batterlo. 
Battòcchio.  s.  m.  Battaglio. 
Bàttola,  s.  f.  Segno  del  mulino 
che  nel  girare  la  macine  si  alza 
e si  abbassa  con  gran  romore. 
Battologia,  s.  f.  Ripetizione  di 
voci  medesime  nel  discorso. 
Battuta,  s.  f.  Pereotimento.  || 
Serie  di  colpi  dati  su  tutta  la  su- 
perficie di  un  corpo.  ||  dicesi  della 
pronunzia  per  il  Punto  dove  essa 
più  si  fa  sentire.  ||  Quella  misura 
di  tempo,  che  dà  il  maestro  della 
musica  in  battendo  ai  cantori.  \\ 
Battuta  di  polso , Il  battere  del- 
l’arteria dei  polso. 

Battutella.  dim.  di  Battuta. 
Battuto,  s.  m.  Carne  battuta  da 
far  ripieni  di  vivande  ; ed  anche 
Erbe  battute  , o prosciutto  bat- 
tuto per  dar  sapore  a vivande. 
Battuto,  s.  m.  Suolo,  o Pavi- 
mento di  terrazze,  o di  stanze. 
Battuto.  P.pas.  di  Battere,  j] 
Via  battuta,  cioè  Frequentata. 
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Hat  affo.  s.m.  vedi  Batùffolo. 
Batùffolo.  s.  m.  Massa  di  cose 
rabbatulfolate.  ||  Involti  di  crini 
per  riempire  i capelli. 

Bau.  s.  m.  indecl.  Il  grido  del 
cane.  ||  Voce  usata  per  far  paura 
ai  bambini,  dicesi  Fare  bau  bau , 
o bao  bao.  \\  Essere  imaginario. 
Baule,  s.  m.  Sorta  di  cassa,  o 
valigia  da  viaggio. 

Bautta,  s.f.  Mantellino  di  color 
nero  a.d  uso  di  maschera. 

Bava.  s.f.  Saliva  schiumosa.  || 
Quella  seta  che  si  straccia.  ||  11 
lavoro  si  ripulisce  dalle  bave  con 
ciappole,  ceselli. 

Bavaglino,  dim.  di  Bavaglio. 
Bavàglio,  s.  m.  Tovaglioimo 
che  si  lega  al  collo  dei  bambini. 
j|  Fazzoletto  che  gli  scherani 
mettono  alla  bocca  a coloro  che 
assaltano , perchè  non  possano 
•gridare  o parlare. 

Bavèlla,  s.  f.  Quel  filo  che  si 
trae  dai  bòzzoli  posti  nella  cal- 
daia, prima  del  cavarne  la  seta. 
Bàvera,  s.  f.  Corto  mantelletto 
da  donna  a foggia  di  bavero,  che 
dal  collo  scende  fino  quasi  alla 
cintura. 

Baverina,  s.  f.  Specie  di  solino 
di  telao  ricamata  o smerlata,  che 
riesce  da  collo  de 'vestiti  da  do»- 
na , e ricasca  sulle  spalle. 
Baverino.  dim.  di  Bavero. 
Bàvero,  s.  m.  Collare  del  man- 
tello. 

Bavettine.  *.  f.  pi.  Paste  da 
minestra  fatte  a similitudine  di 
sottili  nastrini. 

Baviera,  s.  f.  Visiera,  Buffa. 
Bavoso,  add.  Pieno  di  bava. 
Bazar,  s.  m.  Mercato,  Luogo 
pubblico  destinato  al  commercio. 
Bazza,  s.  f.  Buona  fortuna.  H II 
mento  che  sporge  molto  infuori. 
Bazzana,  s.  f.  Pelle  di  castrato 
assai  morbida,  con  la  quale  si  co- 
prono i libri. 

Bazzarrare.  v.  a.  Barattare. 
Bizzarro.  5.  m.  Baratto,  Cam- 
bio. ||  Luogo  dove  si  fa  il  merca- 
to. ||  Percotimento,  Carpicelo. 
Bazzècola,  s.  f.  Inezia,  Miscea, 
Bazzesco.  add.  Grossolano. 
Bazzica,  s.  f.  Uomo  familiare 
l|  Una  spezio  di  giuoco  di  ear$s 
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Bazzicare.  v.  intr.  Conversa- 
re, Praticare,  Usare  in  un  luogo. 
Bazzicatura.  .9.  f.  Piccola  mas- 
serizia, Coserella  di  poco  pregio. 
Bazzicheria.  s.f.  Bazzicatura. 
Bazzòffia,  s.  f.  vedi  Basoffia. 
Bazzone.  s.  m.  Uomo  che  ha 
gran  bazza. 

Bazzòtto,  add.  Tra  sodo  e te- 
nero, e comunemente  si  dice  del- 
l’uova.  [|  Chi  tira  al  grasso. 
Bdellio.  s.  m.  Gomma  rèsina 
composta  di  massolette  solide,  di 
varia  grandezza  e figura. 

Bè.  Voce  della  pecora. 

Bè.  avv.  Apocope  di  Bene,  usato 
famigli  armento  nelle  affermazio- 
ni, 0 concessioni,  «Bè;  che  tu  di’ 
poi  ?..  R. 

Beare,  v.  a.  Far  beato. 
Beatamente,  avv.  Con  beati- 
tudine, Felicemente. 
Beatezza.  s.  f.  Beatitudine. 
Beatificare. v. a.  Beare,  Riem- 
piere di  contentezza. 
Beatificazione,  s.  f.  Il  beati- 
ficare. [{ La  funzione  che  si  fa  nel 
dare  il  culto  di  beato  ad  alcun 
servo  di  Dio. 

Beatifico,  add.  Che  fa  beato. 
Beatiglia.  s.f.  Mussolina. 
Beatissimo,  super lat.  di  Bea- 
to. ||  titolo  onde  si  onora  il  som- 
mo Pontefice. 

Beatitùdine.  5.  f.  astratto  di 
Beato:  Stato  perfetto  e abbonde- 
vole di  tutti  1 veri  beni. 

Beato,  add.  Felice,  Contento.  || 
sosi.  Colui  che  per  santità  di  vi- 
ta è tenuto  dalla  Chiesa  in  luo- 
go di  salute,  ma  non  ancora  ca- 
nonizzato per  Santo. 

Beatrice,  verb.  Che  beatifica. 
Beca.  s.  f.  Donna  di  bassa  con- 
dizione e anche  brutta.  R. 
Becca,  s.  f.  Cintola  di  taffettà. 
jBecàcecia.s./:  Uccello  di  pas- 
saggio, simile  alla  starna. 
Beccaccino,  s.  m.  Uccello  mi- 
nore della  beccaccia. 
Beecafìcidio.  s.  m.  Uccisione, 
o Mangiamento  di  beccafichi. 
Beccafico,  s.  m.  Uccelletto  di 
grato  sapore  che  passa  al  tempo 
de’rìchi. 

Beccajo.  s.  m.  Quegli  che  uc- 
cide e macella  e vende  animali. 


Beccalaglio,  s.  m.  Sorta  dì 

giuoco  fanciullesco. 
Beccamorto,  s.  m.  Becchino. 
Beccare,  v.  a.  Pigliar  il  cibo 
col  becco.  ||  Mangiare.  ||  Coglie- 
re, Acchiappare. 

Beccare.  9.  m.  Becchime. 
Beccàro.  s.  m.  Beccajo. 
Beccata. s.  f.  Colpo  di  becco.  1| 
Morso. 

Beccatèlla.  dim.  di  Beccata. 
Beccatèllo. s.m.  Mensola,  o pe- 
duccio che  si  pone  per  sostegno 
sotto  i terrazzini,  ballatoj. 
Beccatcjo.  s.  m.  Arnese  ove 
si  dà  beccare  agli  uccelli. 
Beccheggiar  e.  v.intr.  Il  moto 
che  fa  la  nave  barcollando. 
Beccheggio,  s.  m.  Il  beccheg- 
giare delle  navi. 

Seccherello.  dim.  di  Becco. 
Beccheria,  s.  f.  Luogo  dove 
s’uccidon  le  bestie  da  macello. 
Becchetto. dim. di  Becco.  ||  Fa- 
scia del  cappuccio.  ||  Becchetti , 
quelle  punte  delle  scarpe  grosse 
a tre  costure, ove  sono  i buchi  per 
mettervi  i nastri.  ||  Opera  o Cosa 
qualunque  terminata  in  punta. 
Bécchico.  add.  Buono  a medi- 
care la  tosse. 

Becchime,  s.  m.  Ci£»  che  si  dà 
da  beccare  ai  polli. 

Becchino,  s.  m.  Beccamorto. 
Becco,  s.  m.  Quella  parte  del 
muso  degli  uccelli  che  m essi  fa 
Puftìzio  di  bocca  e di  denti:  Ro- 
stro. ||  Punta  del  naviglio.  |)  Quel 
canaletto  adunco  della  campana 
da  stillare  , onde  esce  1’  acqua 
che  vi  si  stilla,  più  comunemente 
detto  Beccuccio. 

Becco,  s.  m.  Maschio  della  ca- 

gra.  |1  E si  dice  comunemente  di 
olui  a cui  la  moglie  fa  fallo. 
Beccuccio,  s.  m.  Quel  cana- 
letto adunco,  onde  esce  1*  acqua 
da’ vasi  da  stillare. 

Bécero,  s.  m.  Uomo  dell’infima 
plebe. 

Becerume,  s.  m.  Più  beceri  in- 
sieme, Canaglia,  Bordaglia. 
Béco.  s.  m.  Uomo  mascherato 
da  contadino.  ||  Grullo,  Stupido. 
Beente.  P.  pr.  Che  beve. 
Befana,  s.  f.  Fantoccio  di  cenci 
che  portavano  attorno  la  vigilia 
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della  Epifania,  e che  nel  giorno 
della  festa  ponevano  per  ischerzo 
i fanciulli  e le  femmine  alle  fine- 
stre. ||  Donna  brutta. 

Befanévole  add.  Che  fa  pau- 
ra come  la  Befana. 

Bèffa  e Bè|fe.».f.  Burla, Scher- 
zo fatto  con  arte*  perchè  chi  è 
schernito  non  se  ne  accorda. 

B equàbile,  add.  Degno  di  beffe. 
Beffamento.  ».  m.  Il  beffare. 
Beffardo,  add.  Che  fa  beffe. 
Beffare,  v.  a.  Mettere  in  ischer- 
zo il  male,  o il  difetto  altrui.  \\ 
Uccellare.  ||  Ingannare. 

Beffe  ggi.ameb.to.  5.  m.  Cor- 
bellatura, Derisione. 

Beffeggiare. v.freq.  di  Beffare. 
Bèga.  ».  f.  Contrasto.  jj  Carico, 
o Impresa  intrigata  o nojosa. 
Beghina,  s.  /^Pinzochera. 
Beghino  e ÌBighmo.  ».  r/i. 
Pinzochero.  ||  Uomo  dato  alloppi- 
rito  e portante  abito  di  religione 
stando  al  secolo. 

Segolarbo.  ».  m.  Giullare. 

Bel  amento,  s.  m.  Il  belare. 
Belante.  P.  pr.  Che  bela. 

B elar e . v . intr.  Si  dice  déllavo ce, 
che  manda  fuor  la  capra, e la  pe- 
cora. ||  Gracchiare.  ||  Piagnere. 
Belio,  ».  m.  Lo  spesso  belare. 
Belladonna,  ».  f.  Pianta  me- 
dicinale di  proprietà  narcotiche. 
Bellamente,  avv.  Con  bel  mo- 
do, Piacevolmente. 

Benandare,  ».  m.  detto  per 
giuoco  a Persona  agiata  e lenta 
nell 'operare. 

Belletta,  ».  f.  Posatura  che  fa 
l’acqua  Urbida.  |]  Fango. 

Belletto.  ».  m.  Quella  materia 
colla  quale  le  femmine  si  lisciano. 
Belletto  dim.  di  Bello. 
Beilettone.  5.  m.  Terreno  for- 
mato di  belletta. 

Bellettoso.  add.  Fangoso. 
Bellezza  s.f.  La  esattezza  delle 
proporzioni  di  tutte  le  parti  del 
corpo  ||  Quantità  grande.  ||  Abi- 
lità, Destrezza. 

Bellico,  ».  m.  Quella  parte  del 
corpo  nel  mezzo  del  ventre.  |i  II 
punto  di  mezzo  di  checchessia. 
Bèllico,  add.  Da  guerra. 
Belliconchio.  s.m.  Budello  del 
bellico  che  hanno  i bambini. 
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Bellicone.  ».  m.  Sorta  di  bic- 
chiere grande. 

Bellicosamente,  avv. Da  bel- 
licoso, Da  armigero,  Da  bravo. 
Bellicoso,  add.  Armigero  , 
Guerriero,  Pronto  a guerra. 
Belligerante,  add.  Che  fa 
guerra,  le  due  parti  belligeranti. 
Belligero,  add.  V.  Bellicoso. 
Bellimbusto,  ».  m.  Giovane 
vago,  azzimato  e di  poco  senno. 
Beìlino.dm.di  Bello. 

Bello,  ».  m.  Beltà.  ||  Uomo  bel- 
lo. |j  Cosa  giovevole.  Utile,  Con- 
veniente. T|  Comodità. 

Bèllo,  add.  Ben  proporzionato, 
Bene  in  ordine.  ||  Vago,  Lauto. 
||  Abile,  Valente. 

Ballo,  avv.  Graziosamente,  Or- 
natamente. |j  In  bella  maniera. 
Bellòcchio.  ».  m.  Gemma  che 
dicesi  anche  Occhio  di  gatto. 
Bellòccio,  add.  dicesi  di  co- 
sa o persona  bella,  o grande. 
Bellone,  add.  accr.  di  Bello. 
Bellosguardo  (A),  o A.  bello 
sguardo,  avv.  Stare  a bello* 
sguardo , Stare  alle  vedette. 
Belluccio.  dim.  di  Bello. 
Bellumore.  ».  m.  Dicesi  d’ Uo- 
mo allegro,  faceto  , vivace  , au- 
dace, capriccioso. 

Bellùria,  s.  f.  Bella  apparenza. 
Bèlo.  s.  m.  Belato.  J|  Pianto. 
Belone,  s.  m.  Colui  che  bela. 
Beltà.  ».  f.  Bellezza. 

Belva.  ».  f.  Bestia. 
Belvedere.  ».  m.  Pianta  da  far 
granate,  [|  Luogo  di  ameno  pro- 
spetto. 

Belzebù.  ».  m.  Diavolo. 
Belzumo.  s.m.  vedi  Belgiui'nq. 
Benaffetto,  add.  assai  affezio- 
nato. 

Benaguratamente.  avv.  Lo 
stesso  che  Benagurosamente. 
Benallevato. acW.  Allevato  con 
agio,  Allevato  con  buoncostume. 
Benamato,  add.  Molto  amato. 
Benandare,  s.  m.  Benandata. 
Benandata,  s.  f.  Mancia  che 
si  dà  a chi  ti  ha  servito  all’alber- 
go, e ti  dà  il  buon  viaggio. 
Benarrivato,  add.  dicesi  per 
modo  di  saluto  a chi  arriva.  R . 
B enav  ventar  ato . add. Di  buo- 
na ventura,  Felice. 
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Bencenare.-ivmfr.Cenarbene. 
Benché,  cong.  Ancorché, Quan- 
tunque. ||  Dacché,  Posciachè. 
Bencreato.  add.  Accostumato. 
Benda,  s.  f.  Striscia,  o fascia 
che  s’avvolge  al  capo.  ||  Veli  o 
drappi  che  le  donne  portano  in 
capo.  |1  Velo  che  portano  le  mo- 
nache. ||  Turbante, 
bendare,  v.  a.  Coprir  gli  occhi 
con  benda,  jj  Cingere. 

Bendatura,  s.  f.  Il  bendare. 
Bendella.  dim  di  Benda. 
Bendone.-s.m.Benda,  e striscia 
che  pende  da  mitrìe,  cuffie,  ecc. 
Benduceio.  $.  m.  Piccola  stri- 
scia di  panno  lino,  che  si  tiene 
appiccata  alla  spalla,  o a cintola 
a/bambini  per  soffiarsi  il  naso. 
Bene.  s.m.  Tutto  ciò  che  è buo- 
no, utile  e piacevole.  ||  Beatitu- 
dine. ||  Frutto.  ||  Opere  buone.  Jj 
Ricchezze,  Facoltà.  ||  Suffragio 
er  i morti.  ||  Bontà,  Virtù, 
ene.  avv.  ha  molti  de'signifì- 
cati  che  ha  Bene  nome,  per  Cosa 
utile,  Ciò  che  torna  in  conto.  U Ac- 
conciamente, Abbondantemente. 

||  Lautamente  , e specialmente 
aggiunto  ai  verbi  Mangiare,  e 
Bere.  |1  talvolta  vale  Bensì,  Però, 
Benché,  e simili.  |j  Molto.  ||  vale 
anche  Pazientemente,  Con  amo- 
re, Con  rassegnazione.  |j  Sicura- 
mente, Senza  pericolo. 

Benedetta.  5.  f.  Sorta  di  latto- 
varo  lenitivo. 

Benedettino,  s.  m.  Monaco 
dell’ ordine  di  San  Benedetto. 
Benedetto,  s.  m.  Mal  caduco. 
Benedetto,  add.  Che  ha  avuto 
benedizione,  o merita  d’averla. 
Bene&icenza.  s.f.  Il  dir  bene. 
Benedieere.  v.  a.  Benedire. 
Benedicite.  Si  usa  come  se  fos- 
se s.  m.  indecl.  Orazione  che  si 
dice  prima  del  pranzo.  ||  È pure 
principio  di  una  Orazione  della 
Chiesa  R . 

Benedire,  v.  a.  V.  A.  Pregar 
ben  da  Dio  a cosa  o persona.  || 
Consacrare  al  culto  divino  con 
certe  cerimonie.  P.  pr.  Benedi- 
cente. — pas.  Benedetto. 
Beneditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  benedice. 

benedizione.  s.  f.  L’  atto  del 
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benedire.  ||  Regalo.  Limosina.  || 
Grazia,  Beneficio. 
Beneficente.  add.  Benefico 
•Benefattivo.  Atto  a far  bene. 
Benefattore  - triee  - torà. 
verb.  Chi  0 Che  fa  bene  altrui. 
Beneficare. v.  a.  Far  benefizio. 
Benefìc-ativo.  add.  Atto  a be- 
neficare. 

Beneficente,  add.  Benefico. 
Beneficènza,  s.  f.  Il  fare  be- 
nefìci altrui,  La  virtù  da  cui  siami 
mossi  a far  beneficio  altrui  0 gio- 
vargli comecchessia. 
Beneficiale,  add.  Che  appar- 
tiene a beneficio  ecclesiastico. 
Beneficiare,  v.  a.  Beneficare. 
Beneficiario,  add.  Conceduto 
m beneficio  , o a titolo  di  benefi- 
cio. ||  e Avuto  per  feudo  , o a ti- 
tolo di  feudo. 

Beneficiata,  s.  f.  Quella  rap- 
presentazione teatrale  che  si  dà 
a profitto  di  un  attore,  0 cantan- 
te , e si  dice  anche  dell’  introito 
stesso  ricavato.  R. 
Beneficiato,  add.  da  Benefi- 
ciare. |j  sos£. Chi  ha  beneficio  ec- 
clesiastico. 

Benefìcio  e Benifìcio,  Be- 
nefìzio e Benefìzio,  s.m.  Ser- 
vigio , Piacere  , Amorevolezza  , 
Cortesia,  e Opera  fatta  per  be- 
neficare altrui.  I|  Ufizio  sacro,  che 
abbia  rendite.  J|  Grado,  Dignità, 
Privilegio. 

Benèfico,  add.  Che  benefica. 
Benefiziale,  add.  Attenente  a 

benefìzio. 

Benefiziare,  v.a.  Render  utile. 
Benefiziata,  s.  f.  Serata  tea- 
trale destinata  a benefizio  di  un 
attore,  di  un  cantante  ec. 
Benefiziato. add.  Beneficiato. 
||  sost.  Chi  ha  benefizio  ecclesia- 
stico. 

Benefìzio.  V.  Beneficio. 
Benemerènza,  s.  f.  astratto  di 
Benemerito. 

Benemèrito  e Benemerto. 
5.  m.  Benemerenza  , o piuttosto 
Servigio  reso  ad  alcuno,  per  cui 
si  merita  lode  o ricompensa. 
Benemèrito  e Benemerto. 
add.  Che  ha  rendnto  servigj  ad 
alcuno,  e specialmente  al  pub- 
blico. 
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Beneplàcito,  s.  m.  Volontà.  || 

A beneplacito , Ad  arbitrio. 
Benepàlcito.  add.  Piacevole. 
Benèssere,  o Ben  essere, 
s.  m.  Prosperità,  Buono  stato. 
Benestante,  add . Che  torna 
bene,  Bello.  ||  sosL  Chi  ha  qual- 
che ricchezza.  U Beato. 
Renevoglienxa  s.  f.  Benevo- 
lenza. 

Benèvole,  add.  Benevolo. . 
Benevolenza.  5.  /'.  Disposizio- 
ne a volere  il  bene  altrui. 
Benèvolo,  add.  Benigno. 
Benfacente.  add.  Che  fa  bene. 
"Benfatto,  add.  Proporzionato. 
Bengala,  vedi  Fuoco.  li. 
Beniamino,  s.  m.  Uno  dei  fi- 
gliuoli più  ben  voluto  che  gli  altri. 

|J  Prediletto  d’ un  superiore. 
Bonificare,  vedi  Beneficare. 
Benifìcenza  e Beneficenza. 
s.f.  Virtù  che  consiste  in  giovare 
e far  bene  altrui. 

Benixìciale.  vedi  Beneficiale. 
Beniflciato  e Benifìziato. 
vedi  Beneficiato. 

Renifì ciò.  vedi  Beneficio. 
Benignamente,  avv.  Con  be- 
nignità. |1  Mansuetudine. 
Benignità  , Benignitade  e 
Bemgnitate.  s.  f.  Abituale  di- 
sposizione deh’ animo  a far  bene. 
JJ  Bontà  d’un  clima,  Amenità. 
Benigno,  add.  Che  ha  virtù  di 
benignità.  ||  Cortese,  Piacevole. 
"Renino,  avv.  dim.  eli  Bene. 
Beninteso,  add.  dicesi  di  quel 
lavoro,  fabbrica,  scultura,  o pit- 
tura,nella  quale  sì  nel  tutto  come 
nelle  sue  parti  si  riconoscono  le 
dovute  proprietà  e proporzioni. 
Benissimo,  avv.sup.  di  Bene. 
Benivoglienza.  s.  f.  Benivo- 
lenza. 

Benivciente.  add.  Che  porta 
amore,  affezione. 

Benivolo.  add.  Benigno. 
Benmontato.  add.  chi  abbia 
sotto  buon  cavallo,  e ben  fornito. 
Bènna,  s.  f.  Carretta  di  vimini 
con  bell’arte  intrecciati. 
Bennato,  add.  I)i  schiatta  no- 
bile. Il  Felice  , Avventurato. 
Benone,  avv.  accr.  di  Bene. 
Benportante,  add.  in  buono 
stato  di  sanità, Di  prospera  sanità 
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Bensai  e Bensapete.  part. 
avv.  SI  bene,  Certamente. 

Benservito,  s.m.  Licenza  che 
si  dà  altrui  per  iscrittura  , con 
attestazione  del  buon  servizio  ri- 
cevuto. ||  Pensione. 

Bensì,  part.  avv.  Modo  affer- 
mativo: Si  bene,  Si. 

Benvenuto,  add. Dicesi  di  chec- 
chessia ben  custodito, e ben  con- 
servato. 

Bentornato.  3.  m.  Il  buon  ri- 
torno, saluto  che  si  fa  a chi  ri- 
torno. ||  e così  Benvenuto,  Ben- 
trovato. 

Benvisto,  add.  Accetto. 

Benvogliente.  P.pr.  del  verb© 
Benvolere,  Benevolente. 

Benvogliènza.  Benevolenza. 

Benvolére,  s.m.  Benvogiienza. 

Benvolére,  v.  a . Si  use,  nella 
frase  Pigliare  o Prendere  a berta 
volere  uno , per  Porgli  affetto. 

Benvoluto,  add.  Amato. 

Bèola.  s.  f.  Pianta  detta  Bidollo 

Beone,  s.m.  Chi  bee  assai. 

Bèrcio,  s.m.  La  voce  che  man 
da  fuori  chi  bercia. 

Bere,  e Severe,  v.  a.  Prender 
per  bocca  liquore,  principalmen- 
te per  cavarsi  la  sete.  P.  pr.  Be- 
vente, o Brente.  — pas.  Bevif 
to  e Beuto. 

Bere  s.  m.  Beveraggio. 
Bereitino , e Berlino,  add. 
Grigio,  Bigio,  Cenerognolo. 
Bergamotto,  s.  ni.  Agrume  o- 
dorosissimo  della  specie  de’cedrì. 
Bergliinella.s.f.Femmma  ple- 
bea, e talora  di  non  buona  fama. 
Bèrgo.  s.  m.  Una  delle  varietà 
della  vite.  ||  Uva  verde  bianca. 
Borgo  lare.  v.inlr . Ciarlare. 
Bergolinare.  v.  intr  Motteg- 
giare. 

Bèrgolo,  add.  Leggieri,  Volu- 
bile , Corrivo,  Presto  al  credere. 
Bermelo,  s.  m.  Vasettino  del- 
l’acqua per  gli  uccelli  ingabbia 
Berleffe.  s.  ra. Sberleffo. 
Berlina,  s.  f.  Pena  che  già  do- 
vasi a certi  colpevoli  per  aggra- 
vare la  condanna  coi  vitupmo, 
esponendogli  in  luogo  pubblico 
alla  vista  degli  accorrenti,  o per 
bando  o con  scritta  significante 
U colpa  che  gli  macchiò. 


BER  — 130 

Berlingaccio,  s.  m.  L*  ultimo 

giovedì  del  carnevale. 
Berlingare,  v.  intr.  ass.  Ciar- 
lare , Cinguettare. 

B erlingat ore . verb.  Cicalone. 
Berlinghino,  s.  m.  Chiacchie- 
rata allegra  che  si  fa  dopo  cena* 
Bermudiana.  s.f.  Pianta  di  fio- 
ri turchini. 

Berneggiare,  v.  intr.  Imitare 
lo  stile  giocoso  e il  fare  del  Berni. 
Bernesco,  add.  Del  Berni,  Se- 
condo lo  stile  del  Berni,  Faceto. 
Bernòccolo,  s.m.  Dicesi  di  ciò 
che  alquanto  rilievi  sopra  la  su- 
perficie di  checchessia.  ||  Quel- 
P enfiato  che  fa  la  percossa. 
Bernoccoluto,  add.  Che  ha 
bernòccoli. 

Bernusse  e Bernusso.  s.m. 

Sorta  di  mantello  con  cappuccio, 
usato  specialmente  dalle  donne. 
Berretta,  s.f.  Coperta  del  capo 
fatta  in  varie  fogge.  j|  Berretta 
da  pinete,  è pur  nome  volgare 
della  Fusaggine.  ||  Berretta  di- 
cesi anche  per  cuffia  da  donna; 
e cosi  Berretta  da  notte , Ber- 
retta da  giorno  ec. 

Berrettajo.  s.m.  Facitore  e 
Venditore  di  berrette. 

Berrettino.  Berretto  piccolo. 
Berrettino. add.  Di  color  bigio. 
Berrettone,  s.  m.  Berretta 
grande.  ||  Berretto  dottorale. 
Berriuolo.s.m.Piccol  Berretto. 
Berrò  vaglia.  5.  f.  Truppa  di 
berrovieri,  Sbirraglia. 

Berroviere  e Birroviere.  s. 
m.  Uomo  di  malaffare  , Schera- 
no, Masnadiere.  ||  Donzello. 
Bersagliare,  v.  a.  Infestare 
colle  batterie,  Colpire  colT  arti- 
glierie, col  saettamento. 
^Bersagliere,  s.m.  Colui  che 
tira  contro  un  bersaglio. 

Bersaglio,  s.m.  Segno  dove  gli 
arcieri  , i moschettieri  dirizzano 
la  mira  per  aggiustare  il  tiro  di 
ogni  arme.  ||  Incontro, Contrasto. 
Berta,  s.  f Burla,  Beffa.  ||  Ba- 
gattella. ||  Berta  si  piglia  per 
Ghiandaja. 

Berteggiamento.  s.m  II  ber- 
teggiare, Motteggiare. 
Berteggiare,  v.  a.  Burlare, 
Motteggiare,  Dar  la  berta. 


BES 

Bertesca,  s.  f.  Torretta  di  le- 
gno con  feritoje,  posta  in  alto 
per  spiare  il  nemico.  ||  Trabicco- 
lo. ||  Quella  pianta,  che  è in  sulle 
cantonate  degli  uccellari,  accon- 
cia a foggia  ai  torre. 
Bertescare.  v.a.  Imbertescare. 
Bertòldo,  s.  m.  Dicesi  a Uomo 
sciocco  e balordo.  R. 
Bertoncione  .pegg.  di  Bertone. 
Bertone,  s.  m.  Drudo. 
Bertovèllo,  s.m.  Strumento  da 
uccellare  0 pescare  che  abbia  il 
ritroso. 

Bertucceria.  s.  f.  Nome  collet- 
tivo significante  le  Bertuccie. 
Bertuccia,  s.  f.  Scimmia  co- 
mune. 

Bertucciare.  v.  intr.  Fare  atti 
e lezzi  svenevoli. 

Bertucciata.  s.f.  Sciocca  e ri- 
dicola imitazione. 
Bertuccione,  s.  m.  Scimmia 
grande.  ||  Uomo  brutto. 
Beruzzo.  s.m.  Primo  pasto  che 
fanno  i contadini  allora  che  lavo- 
rano al  campo. 

Beruzzolo.s.m.  vedi  Beruzzo 
Bessàggine.  s.f  Sciocchezza. 
Besseria.  s.  f.  Bessàggine. 
Bestemmia  eBiastema.s./ 

E quando  si  attribuisce  a Dio 
quel  che  non  gli  conviene,  j|  Bia- 
simo, Detrazione,  Imprecazione. 
Bestemmiare,  intr.  Dir  be- 
stemmia. ||  in  sign.  alt.  Impre- 
care, Ingiuriare  bestemmiando. 
Bestemmiatore-trice-tora. 
verb.  C hi  o Che  bestemmia. 
Bestia,  s.  f.  Nome  generico  di 
tutti  gli  animali  bruti,  fuorché 
degli  insetti.  ||  Bestia  da  soma.  || 
Uomo  che  abbia  costumi,  0 fac- 
cia azioni  da  bestia. 
Bestiaccia.  pegg.  di.  Bestia. 
Bestiale,  add.  Da  bestia ,.  Si- 
mile alla  bestia.  ||  Smisurato. 
Bestialità.  5.  f.  astratto  di  Be- 
stiale, Atto,  Modo  o Costume  da 
bestia. 

Bestialmente  avv  Da  bestia. 
Bestiame.  .9.  m.  Moltitudine  di 
bestie, comunemente  domestiche. 
Bestiario,  s.  m.  Quegli  che  ha 
cura  delle  fiere. 

Bestionaceio.  pegg.  dì  Be- 
stione. 
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Bestione,  s.  m.  Bestia  grande  ; 
ma  dicesi  per  met.  di  Uomo  fie- 
ro, e bestiale.  ||  e Dappoco. 
Destinola,  dim.  di  Bestia. 
Destinolo.  s.  m.  Bestia  piccola. 
Betel.  .<?.  m.  Specie  di  pepe  indi- 
geno dell’ Indie. 

Betizzare.  ìntr.  Imbietolire. 
Bettino,  s.  m.  Mestierante. 
Béttola.  5.  f.  Osteria  dove  si 
vende  vino  a minuto,  ed  anche 
da  mangiare. 

Bettolante.  5.  m.  e add.  Colui 
che  frequenta  le  bettole. 
Bettoliere.  s.  m.  Tavernaio. 

B è tuia.  s.  f.  Sorta  di  pianta,  le 
cui  foglie  hanno  virtù  diuretica 
e vermifuga. 

Betularia.  s.  f.  Insetto. 

Beùta  e Bevuta,  s.  f.  Ciò  che 
si  beve  in  una  volta.  R. 

Beva.  s.  f.  Bevanda. 
Bevanda.  5.  f.  Ciò  che  si  beo 
per  dissetarsi,  per  rinfrescarsi. 
Bevazzare.v.iw£r.Sbevazzare. 
Beveraggio,  s.  m.  Bevanda.  Il 
Mancia.  ||  Veleno. 

Beveratojo.  $.  m.  Vaso  da  be- 
re, Abbeveratoio.  |j  Vasetto  che 
si  tiene  nelle  gobbi®  agli  uccelli. 
Bevere.  vedi  Bere. 
Bevereccio,  add . Che  è grade- 
vole a bere. 

Beverino,  s.  m.  Vasetto  che  si 
tiene  nella  gabbia  agli  uccelli. 
Bevero.  s.  m.  Castoro. 
Beveróne,  s.  m.  Bevanda.  || 
Quella  bevanda  composta  d’ac- 
qua e di  farina  o crusca,  che  si 
dà  ai  cavalli. 

Bevibile . add.  Atto  a bersi. 
Bevilacqua,  s.  m.  comp.  Aste- 
mio, Che  non  bee  vino. 
Bevimento.  s.  m.  Il  bere. 

Be  vis  angue,  add.  Che  fa  uscir 
sangue 

Bevitore,  verb.  Chi  o Che  bee. 
Bevitura.  s.  f.  Bevimento. 
Bevone.  add.  Che  beve  assai. 
Bevuta,  vedi  Beuta. 
Bezzicare,  v.  a.  Percuotere,  e 
Perir  col  becco.  ||  Beccare. 
Bezzicata,  s.  f.  Bezzicatura. 
Bezzicatura  s.  f . L’atto  del 
bezzicare.  Jj  Ferita  del  bezzicare. 
Bezzo,  s.  m.  Danaro  in  generale. 
Bezzuarro.  s.  m.  Belzuar. 
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Biacca,  s.  f. 

Biacco.  .9.  m.  Serpente  0 biscia 
non  velenosa.  ||  e add.  Stizzoso. 
Biada,  s.f.  Tutte  le  sementi,  co- 
me grano,  orzo,  vena  ecc  , anco 
ra  in  erba.  ||  Frutto  di  esse  bia- 
de già  ricolto,  jj  Quella  sorta  di 
biada,  che  si  dà  in  cibo  alle  be- 
stie da  soma , e da  cavalcare. 
||  Vena. 

Biadaiuòlo.  5.  m.  Che  vende  la 
biade. 

Biadare,  v.a.  Abbiadare,  Nu- 
trir di  biada. 

Biadetto,  s.  m.  Materia  di  co- 
lore azzurrognolo. 

Biadùli.  5.  m.  pi.  I gambi  delle 
biade  segate. 

Bianca  oLa  Bianchina,  s.f. 
Il  primo  sonno  de’bachi. 
Biancagno.  add.  Biancastro. 
Biancajuola.  s.f.  Colei  che  ha 
cura  della  biancheria. 
Biancana.  s.f.  Mattonaia. 
Biancare.  v.  a.  Bianchire, Im- 
biancare. 

Biancastro,  add.  Che  tende  al 
bianco. 

Biancastrone.  accr.  di  Bian- 
castro. 

Biancheggiamento.  s.  m.  Il 

biancheggiare. 

Biancheggiare,  v.  intr.  ass. 
Tendere  al  bianco,  Dimostrarsi 
bianco.  JJ  in  sign.  att.  Lumeg- 
giare i rilievi  fatti  dai  pittori. 
Biancheria,  s.  f.  Ogni  sorta 
di  panno  lino  già  curato  e ridot- 
to per  l’uso  della  famiglia. 
Bianchetta.  s.  f.  Panno  di  ta- 
na per  far  camiciuòle. 

Bi anche tto.add.  Che  tende  al 
bianco,  Bianchiccio.  ||  s.  m.  Sola- 
ta di  calcina  per  uso  d’ imbian- 
care le  case. 

Bianchezza,  s.  f Qualità  di 
ciò  che  è bianco. 

Bianchiccio.  «^.Bianchetto. 
Bianchimento,  s.  m.  L’  at ut 
del  bianchire. 

Bianchire,  v.  a.  Far  divenir 
bianco,  Imbiancare.  ||  Ritornar 
bianco  l’argento  stato  in  forna- 
ce, con  gomma,  sale  e acqua.  If 
Diventar  bianco. 

Bianco  s.  m.  Uno  degli  estre- 
mi de  colori,  opposto  al  nero:  Co- 
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lor  di  latte,  di  neve,  ec.  j|  JX 
plinto  in  bianco,  Orizzontalmen- 
te. j|  Piccola  moneta  , lo  stesso 
che  Grazia. 

Bianco,  add. Di  color  bianco,  j] 
Canuto.  J|  Chiaro,  Evidente. 
Biancofiore,  s.m.  Danza  an- 
tica che  si  ballava  da  due  cava- 
lieri e due  dame. 
Biancofìorito.  add.  Che  pro- 
duce fiori  bianchi. 

Biancola.  s.f.  Uccello  silvano, 
lo  stesso  che  Ballerina. 
Biancoimo.  dim.  di  Bianco. 
Biancomangiare,  s.  m.  Sor- 
ta di.  vivanda  di  farina  e zuc- 
chero cotti  in  latte. 

Biancone,  s.  m.  Sorta  di  uc- 
cello rapace. 

Biancoso.  add.  Molto  bianco. 
Biancospino,  s.  m.  Lazzeruò- 
lo  salvatico. 

Biancovestito,  add.  Vestito 
di  bianco. 

Biancozzo.  s.  m.  Bianco  ai  fior 
di  calce. 

Biancuccio.  dim.  di  Bianco. 

Biancume. s.m.Materia  bianca. 

Bianto.  add.  e per  lo  più  sost. 
Vagabondo,  Giuntatore. 
Biasciare.  v.  a.  Masticar  di 
chi  non  ha  denti.  ||  B lasciar  le 
parole , Stentare  a pronunziarle, 
come  fanno  i vecchi  e gli  sden- 
tati. 

Biascicare,  v.a.  V.Bia.sciare. 
Biascicone,  s.m.  Chi  biascia 
molto.  R. 

Biasimabile. «^^.Biasimevole. 

Biasimare,  v.  a.  Vituperare. 
Biasimévole,  add.  De^no  di 
biasimo.  ||  Schifiltoso,  Schivo. 
Biasimevolmente.  avv.  Con 
biasimo. 

Biasimo  e Biasmo.  s.  m . Il 
biasimare  o L’  esser  biasimato. 
11  Le  parole  con  cui  altri  biasi- 
ma o è biasimato.  ||  La  cosa  che 
merita  biasimo. 

Biavo,  add.  Sbiavato. 
Bibbia,  s.  f.  Si  chiama  tutto  il 
corpo  della  Sacra  scrittura.  ||  Di- 
ceria lunga. 

Bibita,  s.f. Bevuta  rinfrescante. 
Biblico,  add.  V.  G.  Apparte- 
nente alla  bibbia. 

Bibliofilo,  s.m.  Amante  di  libri. 


Bibliografia,  s.f.  V.G.  Scien- 
za del  bibliògrafo. 
Bibliògrafo,  s.m.  V.G.  Colui 
che  è versato  nella  cognizione  dei 
libri, e delle  loro  edizioni. 
Bibliologia,  s.f.  L’arte  che  in- 
segna a conoscere  i libri  e i loro 
pregi.  R. 

Bibliomania,  s.  f.  L’ amore 
eccessivo  di  comprare  ed  accu- 
mular libri  antichi  e rari.  R. 
Bibliotafìo.  s.  m.  Luogo  dove 
si  giacciono  i libri  come  in  sepol- 
cri riposti,  per  mala  natura  e ava- 
rizia "del  lor  possessore. 
Bibliòpola,  s.  m.  Libraio. 
Bibliotèca,  s.f.  V.G.  Libreria, 
e propriamente  quella  dove  si  cu- 
stodiscono molti  e molti  libri  per 


andarvegli  a studiare. 
Bibliotecario,  s.  m.  Quegli 
che  soprintende  ed  ha  il  gover- 
no della  bibliotè'' 

Bica.  s.  f.  Mwt  di  forma  cir- 
colare, de’  covoni  del  grano.  |ì 
Mucchio,  e Ammassamento. 
Bicchierajo.  *•  w.  Quegli  che 
fa,  o vende  i bicchieri. 
Bicchiere  e Bicchiero.  s.m. 
Vasello  per  uso  di  bere. 
Bicchierino  dòn. di  Bicchiere 
\\  è pure  nome  volgare  di  una 
specie  di  lichene. 

Bicciacuto.  s.m.  Sorta  al  scu- 
re da  due  tagli. 

Biccicucca.  s.  f.  Casteiluccuo 
pìccolo  e squallido. 
■Rì^niùrchera.  s.  f.  Baia,  Cosa 


di  niun  momento. 

Bichicche.  s.  f.  pi.  Nome  cne 
si  dà  ad  alcune  pillole  da  teucre 
in  bocca  per  maturar  la  tosse. 
Biciàncole,  s.  f.  indetti.  L Al- 
talena fatta  con  un’asse  o trave. 
Bicipitale,  add.  Che  ha  rela- 
zione al  bicipite 

Bicipite,  add.  V.  B.  Che  ha  duo 
capi.  Il  e dicesi  di  un  muscolo  m i 

l „ nUinmncì  •ini'*!»'1!  Ì ‘(l- 


sce  del  braccio. 

Bicòcca,  s.  f.  Piccola  ròcca,  o 
Castello  in  cima  de’monti.  j|  ’l'or- 
retta  in  cima  della  casa. 

Bicolore,  add.  Che  ha  due  co- 
lori. „ 

Bicòrne,  add.  vedi  Bicornuto. 

Bicòrnia.  s.  f.  Specie  d ancu- 
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dine  d'acciaio  di  cui  si  servono 
gli  orefici  per  dare  all’oro  la  for- 
ma quadra  o tonda. 

Bicornuto,  add.  Di  due  corna. 
Bicùbito.  5.  m.  Misura  geome- 
trica di  due  cùbiti. 

Bidello,  s.  ni.  Colui  che  serve 
ad  Università,  o a Licei  ec. 
Bidentato.  add.  Che  ha  o por- 
ta un  bidente.  Detto  di  Plutone. 
Bidente,  s.  m.  Strumento  del- 
l’agricoltura che  ha  due  denti. 
Bidetto.  s.  m.  Cavallo  piccolo. 
Bidollo.  s.  m.  Uno  de’nomi  vol- 
gari della  betulla. 

Biecamente,  avv.  Stortamen- 
te. Travoltamele,  Obbliquamen- 
te'  ||  Ingiustamente,  Malamente. 
Bièco!  add.  Travolto,  Storto;  e 
si  dice  per  lo  più  degli  occhi,  jj 
Cattivo,  Brutto,  Pravo,  Perverso. 
Biennale,  add.  Che  dura  due 
anni, Che  ricorre  ogni  due  anni  ec. 
Biennio,  s.  m.  Spazio  di  2 anni. 
Bièta,  Biètola  e Barbabiè- 
tola. •§.  f.  Pianta  mangereccia. 
Bietolina.  s.  f.  Pianta  erbacea, 
che  appresso  i tintori  ha  nome  di 
Luteola.  . 

Bietolone,  s.  m.  Pianta:  Spi- 
nacione. ||  Dappoco , Sciocco. 
Bietta,  s.  f.  Conio,  cuneo. 
Bifero.  add.  Che  fa  frutta  due 
volte  Tanno. 

Biffa,  s.  f.  Pertica,  che  si  pianta 
in  terra  con  in  cima  un  oggetto, 
da  poterlo  osservare  a notabil 
distanza  , per  traguardare,  ec. 
Bifido,  add.  Fesso,  Diviso  per 
il  mezzo:  e dicesi  delle  unghie 
de’  bovi.  ||  e anche  di  una  parte 
qualunque  della  pianta  quando 
vi  si  osserva  una  fessura  che  la 
divide  in  due  parti.  « 

Bifolcheria,  s.  f.  Arte  de’bi- 
foìchi.  ||  La  custodia  di  tutta  la 
possessione,  e sue  pertinenze. 
Bifolco,  s.  m.  Quegli  che  ara, 
e lavora  il  terreno  co’buoi. 
Biforearnento.  s.  m.  Separa- 
mento a modo  di  forca. 
Biforcarsi,  v.  intr.  Diramarsi, 
Dividersi  a modo  di  forca. 
Biforcatura  e Biforcazio- 
ne. s.  f.  Il  punto  dove  un  ramo 
si  biforca. 

Biforco,  s.  m.  Legno  biforcuto. 


Biforcuto,  add.  Divìso  a modo 
di  forca.  ||  Doppio 
Biforme . add.  Di  due  forme.  _ 
"Bifronte,  add.  Che  ha  2 fronti. 
Biga.  s.  f.  Cocchio  di  due  ruote, 
a (Tue  cavalli. 

Bigamia,  s.  f.  V.  G.  Matrimo- 
niò contratto  con  due  persone  nel- 
l’ist-esso  tempo. 

Bigamo.  5.  m.  Nome  che  si  dà  a 
Colui  che  abbia  ancor  due  mogli 
viventi. 

Bigattiera,  s.  f.  Luogo  o Ech- 
fizio  l'atto  apposta  per  allevarvi 
i bachi  da  seta.  R. 

Bigatto  e Bigàttolo.  5.  m. 
Animai  uzzo,  che  rode  le  biade.  1) 
Baco  da  seta. 

Bigèllo,  s.  m.  Sorta  di  panno 
grossolano,  col  pelo  lungo. 
Bigerògnolo.  add.  Che  ha  del 
color  bigio.  ||  Malizioso. 
Bighellone,  add.  Chi  va  ozieg- 
giando, e non  è buono  a niuna 

Bigherajo.  s m.  V.A.  Buffone. 
Bighero.  s.  m.  Sorta  di  fornitu- 
ra fatta  di  passamano  a merluzzi. 
Bigio.  Aggiunto  di  colore  simi- 
le al  cenerognolo.  ||  Malvagio,  Di 
oca  coscienza  e manco  religione. 
Igione.  s.  m.  Beccafico. 
Biglia,  vedi  Bilia. 

Bigliardo.  vedi  Biliardo 
Biglietto,  s.  m.  Sorta  di  lettera 
breve  che  s’usa  fra  non  lontani.  || 
Promessa,  Ordine  ec.  ||  Biglietto 
di  visita,  Cartellina,  dove  o si 
scrive  o si  fa  incidere  il  proprio 
nome.  ||  Biglietto  è pure  quel 
pezzetto  di  cartone  o di  carta 
stampata  o scritta,  che  serve  per 
entrare  a teatri,  o a feste  pubbli- 
che e private.  j|  Biglietti  dì  ban ~ 
ca,di credito  ec.si  chiamano  quel- 
le cartelle  stampate  con  emble- 
mi e segni  diversi,  le  quali  o un 
Governo  o un  Banco  mette  in  cir- 
colazione, assegnando  ad  esse  di- 
versa valuta,  e cambiandole  in 
moneta  sonante.  R. 

Bigliocco.  s.  m.  Pitocco. 
Biglione.  .5.  m.  Argento  di  bas- 
sa lega.  , 

Bignònia.  5.  f.  Pianta  che  saio 
su  per  i muri  e per  le  pergole.  ||  ed 
albero  bellissimo  del  Giappone. 
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Blgollone  e Bigolone.  add. 

Bighellone. 

Bigoncia. s. /*.Vaso  di  legno  sen* 
za  coperchio, che  s’usa  per  someg- 

f iar  l’uva  premutavi  al  tempo 
ella  vendemmia.  ]|  È pure  misu- 
ra di  convenzione  di  certe  frutta. 
|| _ Cattedra,  Pulpito  ec. 
Bigóncio.  5.  m.  Bigoncia  van- 
taggiata. 

Bigonciuolo.  dim.  di  Bigoncio. 
||  e quel  Recipiente  dove  si  ripon- 
gono le  ulive  da  portare  al  fran- 
tojo. 

Bigordare.  v.  intr.  ass.  Bagor- 
dare, Giostrare. 

Bigordo.  5.  m.  Bagordo,  Asta. 
Bigotteria,  s.  f.  Ipocrisia. 
Bigòtto,  s.  m.  Bacchettone. 
Bilancia.  5.  f.  Strumento  di 
braccia  uguali,  che  serve  a far 
conoscerei’ uguaglianza  o la  dif- 
ferenza del  peso  de’corpi  gravi; 
così  detto,  quasi  bislancia,  dalle 
due  lance,  o piatti  o còppe.  ||  Mi- 
sura, dall’aggiustar  che  fa  la  bi- 
lancia: Pesamento.  ||  Sorta  di  re- 
te da  pescare.  ||  Quella  parte  del- 
la carrozza,  ove  sono  attaccate 
le  tirelle.  ||  Bilance , per  uno 
de’segni  dello  zodiaco.  ||  Bilan- 
cia falsa , dicesi  quella  che  non 
indica  il  peso  giusto.  ||  Bilancia , 
nel  linguaggio  politico,  è parità 
di  forze  tra  Stati  e Stati. 
Bilanciajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
o vende  le  bilance:  Staderajo. 
Bilanciamento,  s.  m.  Il  bilan- 
ciare, Ponderazione,  Esame. 
Bilanciare,  v.  a.  Pesar  con  bi- 
lancia. ||  Aggiustare  il  peso  per 
l’appunto.  ||  Adeguare,  Aggiu- 
stare. ||  Ragguagliare. 
Bilanciatamente,  avv.  In  mo- 
do bilanciato,  In  equilibrio. 
Bi’anciatore.  ver b.  Chi  o Che 
bilancia.  ||  Esaminatore. 
Bilanciere,  s.  m.  Quella  parte 
d’una  macchina  che  serve  a le- 

Eolare  il  moto  delle  altre  parti  |] 
ungo  legno  fermato  attraverso 
al  bordo  di  alcune  barche  per 
impedir  loro  di  andar  a traverso. 
Bilancino,  s.  m.  Chiamasi  così 
quella  parte  del  calesse,  a cui  si 
attaccano  le  tirelle  del  cavallo  di 
fuor  delle  stanghe. 
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Bilancio,  t.  w.  Conteggio  dell, 
entrate  e delle  uscite,  così  pub- 
bliche come  private,  per  vedere 
se  prevalgono  queste  o quelle. 
||  Pareggiamento  , Comparazio- 
ne. ||  Rendiconto  che  il  nego- 
ziante fa  a sè  stesso  , o a’  com- 
pagni, o ad  altri,  dell’  esito  del- 
le faccende  entro  un  dato  tem- 
po, per  conoscere  e dare  a cono- 
scere, se  ci  sia  guadagno  o per- 
dita;© quale. 

Bilancio,  s.  on.  Il  continuo  on- 
deggiare per  es.  di  una  nave. 
Bilaterale,  add . Contratto  bi- 
laterale si  dice  quello  per  cui 
ambo  le  parti  assumono  degli  ob- 
blighi l’una  in  favore  dell’ altra. 
Bilbire.  v.  intr.  Gorgogliare  , 
Quel  romoreggiare  che  fa  un  li- 
quido chiuso  in  un  otre  o simile. 
Bile.  $.  f.  V.  G.  Uno  degli  umori 
del  corpo  umano  , la  cui  secre- 
zione si  fa  nel  fegato  , e che  si 
depone  in  una  vescichetta  che  gli 
sta  attaccata.  [|  Collera,  Stizza. 
Bilènco,  add.  Storto,  Sbilènco. 
Bilia  e Bilie,  s.  f.  Legni  storti, 
coi  quali  si  serrano  le  legature 
delle  some. 

Bilia  0 Biglia,  s.  f . Buca  del 
biliardo. 

Biliardo  o Bigliardo.  s.  m. 
Giuoco  , che  si  fa  con  palle  di 
avorio  sopra  una  tavola  quadri- 
lunga piana,  coperta  di  panno 

verde. 

Biliario.  add.  Ch©  contiene  la 

bile. 

Bilicare,  v.  a.  Mettere  in  bilico. 
Pensare,  Esaminar  bene  prima 
i risolversi. 

Bilico,  s.m.  Positura d’un  corpo 
sopra  un  altro  che  , toccandolo 
uasi  in  un  punto,  non  pende  più 
a una  parte  che  da  un’  altra.  |] 
Punto  fermo,  intorno  a cui  si  fa 
il  moto  come  intorno  ad  un  per- 
no. |j  Equilibrio,  Parità  di  quan- 
tità.’ 

Bilineo.  add.  Di  due  linee. 
Bilingue  e Bilinguo.  add . 
Che  ha  due  lingue.  ||  Colui  che 
non  parla  secondo  verità,  ma  ora 
in  un  modo  , ora  in  un  altro. 
Bilione,  s.  m.  Un  milione  di  mi- 
lioni. 
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Biliórsa.  5.  f.  Bestia  immagi- 
naria e fantastica  come  il  bau. 

Bilioso,  add.  Adiroso,  Stizzoso. 

Bilie  Bilie  oBilli  Billi.Modo 
col  quale  sogliono  chiamarsi  i 
olii  quando  si  dà  da  mangiare, 
illèra.  s.  f.  Burla,  Scherzo. 

Billi.  s.  m.  pi.  Sorta  di  giuoco. 

Billo.  s.  m.  Gallo  d’india. 

Bilustre,  add.  Di  due  lustri. 

Bimadre  eBimatre.  add.Che 
ha  due  madri:  detto  di  Bacco. 

Bimano,  add.  Che  ha  due  mani. 

Bimbo,  s.  m.  Bambino. 

Bimèmbre,  add.  Che  ha  mem- 
bra raddoppiate , siccome  le  due 
mani. 

Eimèstre.  s.  m.  Periodo  di  due 
mesi. 

Bimestrale.  add.T)\  due  mesi; 
o Che  dura  due  mesi  ; 0 Che  ri- 
corre ogni  due  mesi. 

Bimmolle.  s.m.  Carattere  della 
Musica,  che  fa  abbassare  di  un 
mezzo  tuono  le  note. 

Binare,  v.  intr.  ass.  Partorire 
due  figliuoli  a un  corpo. 

Binario. add.  Che  è composto  di 
due  membri.  ]|  Tempo  binario  di- 
cono i Musici  quello  che  è diviso 
in  due  unità.  ||  Le  due  guide  o 
rotaie  di  ferro  su  cui  corrono  i 
treni  delle  vie  ferrate. 

Binaseersi.  v.  inir.  pronom. 
dicesi  di  frutte  appiccate  insieme. 

Binato,  s.m.  si  chiama  ciascuno 
dei  due  bambini  nati  a un  corpo. 

Binato,  add.  Nato  in  compagnia 
d’altri,  a un  corpo,  a un  portato, 
a un  parto.  ||  Di  due  nature. 

Binda,  s.  f.  Striscia  di  tela  cu- 
cita sulla  vela  parallelamente  alla 
sua  testata. 

Bindella.  s.f.  Fettuccia, Nastro. 

Bindolare,  v.  a.  Abbindolare. 

Bindolata,  vedi  Bindoleria. 

Bindoleria,  s.  f.  Aggiramento. 

Bindolo,  s.  m.  Sorta  di  stru- 
mento per  varj  usi,  e sono  di  di- 
verse maniere,  vedi  Guindolo.  Il 
Aggiramento.  ||  Imbroglione.  [] 
Ruota  per  attinger  acqua. 

Bindolone.  accr.  di  Bindolo. 

Bino.  add.  Gemino,  Doppio. 

Binòculo.  s.  m.  Cannocchia- 
letto  a doppia  canna,  di  cui  si  fa 
uso  nei  teatri  ed  alti  ove.  R. 


Binòmio,  add.  Che  ha  due  no- 
mi. \\  Quantità  composta  di  due 
parti  o termini,  uniti  insieme  per 
via  de’  segni  più  o meno.  È an- 
che usato  in  forza  di  sost. 

Biocca,  s.  f.  Gallina  che  cova 
1’  uova. 

Biòccolo.  5.  m.  Piccola  parti- 
cella  dilana  spiccata  dal  vèllo.  || 
le  lacrime  che  fa  la  candela  di 
cera  accesa,  Grumetto. 

Bioccolume.  s.  m.  I biòccoli 
che  si  sono  spiccati  dalla  lana. 

Bioccoluto,  add.  a Bioccoli. 

Biodo  0 Giunco  fiorito,  s.m. 
Pianta  che  cresce  nelle  acque  sul- 
le sponde  dei  fiumi,  e che  fa  bel- 
lissimi fiori. 

Biografìa,  s.  f.  V.  G.  Storia 
della  vita  di  qualcheduno. 

Biogràfico,  add.  Appartenente 
0 Spettante  a biografia. 

Biogràfico,  add.  di  Biografia, 
o che  contiene  biografie.  R. 

Biògrafo,  s.  m.  Autore  che  ha 
scritto  la  vita  di  qualcheduno. 

Biomba.  s.  f.  Paravento. 

Bionda,  s.f.  Lavanda  per  far 
biondi  i capelli. 

Biondare.  v.  a.  detto  dei  ca- 
pelli, vale  Tignerseli  con  la  bion- 
da. |j  e ri/l.  all.  Biondarsi. 

Biondeggiare,  v.  intr.  ass. 
Essere,  o Apparir  biondo. 

Biondetto.  add.  Biondello. 

Biondezza,  s.f.  L’esser  biondo. 

Biondire.  v.  a.  Biondare. 

Biondo.  Aggiunto  di  colore  tra 
quello  di  oro  e il  castagnino,  ed  ò 
proprio  de’  capelli,  0 peli. 

Bioo.  add.  Biodo:  sorta  di  colore. 

Biòscia.  s.  f.  usasi  a significare 
materia  che  abbia  dello  schifoso. 

Bioscio  (A),  modo  avv.  A tra- 
verso. 

Bipartire,  v.a . e ri/l.  Separare. 

Bipede,  add.  Che  ha  due  piedi. 

Bipènne,  s.f.  Scure  a due  tagli. 

Biquadro.  s.m.  Carattere  del- 
la musica,  il  quale , rimetto  il  to- 
no al  suo  primo  essere. 

Biracchio,  s.  m.  Straccio  di 
cosa  lacerata. 

Birba,  s.  f.  Fraude  , Malizia.  || 
Una  qualità  di  carrozza  scoperta, 
a due  posti  e a quattro  ruote. 

Birbacchiuòla  t Birbac- 
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chiuolo.  dim.  di  Birba,  e dicesi 
di  fanciulli. 

Birhaccione.  accresc.  diBir- 
baccia,  pegg.  di  Birba. 

53 \ rb ant ar q.v. in tr.ass,  v ìvere 
limosinando  come  i baroni. 
Birbante,  s.  m.  Birbone. 
Birbanteggiare,  intrans. Fa- 
re azioni  da  birbante.  R. 

B irbantòllo.  dim.  di  Birbante. 
Birbanteria,  s.f.  Opera  di  bir- 
bante. , 

Birbantesco,  add.  da  Birban- 
t.0  R 

Birberia.s./’.  Azione  da  birbo  .R. 
Birbesco,  add.  Da  birba,  Da 
birbone,  Furbesco. 

Birbigóni.  s.m.pl.  Uva  bianca. 
Birbo,  s.m.  Birbone, Furfante. 
Birtoonaj  o.  s.  m.  Luogo  dove 
sono  i birboni,  e vi  si  fanno  le  bir- 
bonate. R. 

Birbonata  .s.f.  Azione  indegna. 
Birbone.  5.  m.  Vagabondo,  che 
va  mendicando  ; Barone,  che  va 
baronando,e  per  estensione, Fur- 
fante, Briccone. 

Birbonegai  are.  v.  intr.  ass. 

Far  il  birbone,  Paltoneggiare. 
Birboneria,  s.  f.  Azione  mde- 

Birbonesco.  add.  Da  birbone. 
Bircio. add. Losco, Di  corta  vista. 
Biribara.  s.  m.  Giuoco  del  bi- 
ribara , dicesi  di  cosa  imbroglia- 
ta e oscura. 

Biribissàio,  s.  m.  Rumore  e 
frastuono  di  più  persone. 
Biribisso  o Biribissi,  s.  m. 
Giuoco  di  sorte,  tra  un  banchiere 
e quanti  giocatori  si  vogliono. 
Birichinata,  s.f.  Azione  da  bi- 
richino. 

Birichino,  s.  m.  Ragazzo  tri- 
sto, e facimale. 

Birillo,  s.  m.  i Binili  sono  rulli 
di  legno,  ritti  nel  mezzo  del  bi- 
liardo. 

Birra,  s.f.  Bevanda  fermentata. 
Birrajo.  s.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  la  birra.  _ 

Birreria,  s.  f.  Sbirraglia.  {[Do- 
ve si  fa,  o si  vende  la  birra. 
Birresco,  add.  Da  birro. 

Birro.  s.m. Berroviere.  |[ Birri, 
Canaglia. 

Birro.  add . Bigio  di  coloro. 
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Birroviere.  Vedi  Berrò  vterb. 
Bis.  vale  due  volte.  [|  Bis, Accia» 
inazione  teatrale. 

Bisaccia,  e per  lo  Bisacce 
in  plurale,  s.  f.  Sono  due  tasche 
che  sì  mettono  sulla  cavalcatura 
o in  ispalla. 

Bis  aule  eBisanto.  s.m.  Mo- 
netaantica. U Bisanti , o Bizan- 
tini quelli  cne  oggi  si  chiamano 
Lustrini. 

Bisàva.  s.  f.  Proàva. 

Bisàvo.  s.  m.  Bisàvolo. 
Bisàvola,  s.f.  Madre  dell' avole 
o dell’avola. 

Bisàvolo,  s.m.  Padre  dell’àvo- 
lo o dell'àvola. 

Bisbètico,  add.  Stravagante. 
Bisbigliamento.  s.m.  Il  bisbi- 
gliare . 

Bisbigliare,  v.  intr.  ass.  Fa- 
vellare pian  piano:  Bis  Bis,  e pis 
pis  è pispigliare. 

Bisbigliatòrio.  < Aggiunto  di 
luogo  dove  si  bisbiglia. 
Bisbiglio  e Bisbiglio,  s.m.  Il 
suono  che  si  fa  in  bisbigliando. 
Bisca,  s.  f.  Luogo  dove  si  tien 
giuoco  pubblico.  _ 

Biscaccia.  Vedi  Biscazza. 
Biscaiuòlo,  s.m.  Colui  che  fre- 
uenta  la  bisca. 

iscantare.  v.  intr.  e talora 
alt.  Canterellare,  Canticchiare. 
Biscanterellare.  freq.  di  Bi- 
scantare. 

Biscanto,  s.  m.  Canto,  Banda  , 
Lato  rotto,©  come  tagliato  a due. 
Biscazza,  s.  f.  pegg.  di  Bisca. 
Biscazzare,  v.intr.ass.  e intr. 
pron.  Andare  alla  bisca  per  gio- 
care, Giocarsi  il  suo  avere. 
Biscazziere,  s.  m.  Biscaiuolo. 
Biscazzo  .s.m.Bischeneo,  Scher- 
no, Sopruso. 

Bischeriera.  s.  f.  Quella  parto 
dove  stanno  e si  girano  i bischeri. 
Bischero.  5.  m.  Legnetto  con- 
gegnato nel  manico  del  liùto  , o 
5' altro  strumento  simile,  per  at- 
taccarvi le  corde  e tenderle  e al- 
lentarle girandolo  per  l’uno  o per 
l’altro  verso. 

Bischetto,  s.m.  Tavolino  sopra 
cui  si  pongono  tutti  i ferri  e i ma- 
teriali per  lavorare  le  scarpe. 
Bischizzare.  v.  intr.  «ss.  Fan- 
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tasticara ,T jambiccarsi il  cervello, 
Usare  bisticci,  giuochi  di  parole. 
Bischizzo.  $.  ni.  Bisticcio. 
Biscia.  s.  m.  Specie  di  serpe. 
Biscio  s.m.  Sorta  di  verme  che 
si  genera  tra 'pelle  e pelle. 
Bisciola.  È aggiunto  d’una  spe- 
cie di  ciliegia,  bisciolona. 
Biseiolone.  vedi  Bisciolo. 
Biscione,  s.  m.  Biscia  grande. 
Bis  colóre,  add.  Di  più  colori. 
Biscontorto,  add.  Torto  per 
ogni  verso. 

Biscottare,  v.  alt.  Cuocere 
checchessia  a modo  di  biscotto. 
Biscotteria,  s.  f.  Luogo  ne’po- 
sti  di  mare  ove  sono  i forni  da  cuo- 
cere e distribuire  il  biscotto.  |] 
Assortimento  di  paste  dolci,  co- 
me biscottini,  biscotti  ec. 
Biscottino,  s.  m.  Pezzetto  di 
pasta  con  zucchero  e anici  ed  al- 
tro, cotto  a modo  di  biscotto. 
Biscòtto,  s.  m.  Pane  cotto  due 
volte.  ||  Pasta leggera,aromatica. 
Biscòtto,  add.  Biscottato. 
Biscròma,  s.  f.  Nota  che  vale 
metà  della  semicròma. 
Bisdòsso  (A).  Cavalcare , a 
bisdosso , cioè  sul  cavallo  nudo. 
Bisestare.  v.  intr.  ass.  Veni- 
re, ed  essere  il  bisesto. 
Bisestile.add.Che  ha  il  bisèsto. 
Bisèsto,  s.  m.  è Quel  giorno 
che  ogni  quattro  anni  si  aggiun- 
ge al  mese  di  febbrajo,  per  ag- 
giustar Tanno  col  corso  del  sole. 
Bisgènero,  s.  m.  Marito  della 
nipote. 

Bisillabo,  add.  Di  due  sillabe. 
Bislacco,  add.  Stravagante. 
Bisleale,  add.  Di  dubbia  fede. 
Bislessare.  i?.  alt.  Lessare  al- 
quanto, Dare  un  bollore. 
Bislungo,  add.  Che  ha  slquan- 
to  del  lungo. 

Bismuto,  s.  m.  Metallo  fragile, 
di  facilissima  fusione. 
Bisnonno,  s.  m.  Bisàvolo. 
Bisogna,  s.  f.  Affare,  Negozio, 
il  Bisogno,  Necessità. 
Bisognamento.  s.m.  Bisogna. 
Bisognante,  add.  Bisognoso. 
Bisognare,  v.  intr.  ass.  Esse- 
re di  necessità,  Occorrere,  Far 
di  mestiere.  I|  Essere  utile. 
Bisognévole*  <td&«  Necessario, 


Che  fa  di  bisogno,  Opportuno.  || 
A modo  di  sost.  vale  ciò  che  biso- 
gna a tal  fine. 

Bisogno,  s.  m.  Mancamento  di 
alcuna  cosa  che  ci  è utile  e spes- 
so necessaria.  ||  La  cosa  che  bi- 
sogna. ||  Le  necessità  corporali. 
Bisognoso,  add.  Che  ha  biso- 
gno. ||  Necessario,  Ch’è  di  biso- 
gno. 

Bisso,  s.m.  Tela  finissima,  mel- 
le,  delicata.  J[  Bisso  marino . 
Bistécca,  s.  f.  Larga  fetta  di. 
carne , tagliata  dalla  culatta  o 
d’ altronde  , poco  arrostita. 
Bistentare.  n.  intr.  ass.  Stare 
in  disagio,  in  bistento. 
Bistento,  s.  m.  Indugio. 
Bisticcia,  s.  f.  Il  bisticciare. 
Bisticciamento,  s.  m.  II  bi- 
sticciare. 

Bisticciare  e Bisticcicare 
v.  intr.  ass.  Contrastare  pertina- 
cemente proverbiandosi. 
Bisticcio,  s.m.  Il  bisticciare. 
Bistondare.  v.  alt.  Rendere 
bistondo.  P.  pres.  Bistondànte. 
Bistondo,  add.  Che  ha  del  ton- 
do, Che  tende  al  tondo. 

Bis  tornare,  v.  att.  Distornare, 
Bistòrta,  s.  f.  Tortuosità. 
Bistòrto,  add.  Tòrto  malamen- 
te e per  più  versi. 
Bistrattare,  v.att.  Trattar  ma- 
le, Stranare. 

Bisturi  o Bisturino.  u.m*Go\- 
telletto  da  chiudersi,  onde  si  ser- 
vono i chirurgi  po’*  certe  opera- 
zioni. R. 

Bisulcare.  v.  all.  Solcare. 
Bisunto,  add.  Molto  unto. 
Bitorzo.  s.  m.  Bitòrzolo. 

B.  torsolato.  add.  Bitorzoluto. 
Bitorzoletto.  dim.  di  Bitorzolo. 
Bitòrzolo,  s.  m.  Bernòccolo. 
Bitorzoluto,  add. Che  ha  bitòr- 
zoli. ||  Che  ha  colpe,  Delittuoso. 
Bitumare,  v.  a.  Impiastrare  di 
bitume. 

Bitume,  s.  m.  Chiamansi  così 
collettivamente  certe  sostanze  li- 
quide, molli,  o solide,  che  diven- 
tano elettriche  fregandole.  J|  Cre- 
ta. ||  Cemento,  Smalto. 
Bituminoso,  add.  Che  genera 
bitùme,  Che  ha,  del  bitume. 
Biuta,  s.  f.  Impiastro,  Intonaco. 
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Biutare.  v.  a.  Impiastrare. 

Biutoso.  add.  Molle  , Pastoso. 

Bivèntre.  add.  Di  due  ventri. 

Bivio,  s.  m. Imboccatura  di  due 
strade.  J|  Incertezza  , Dubbio. 

Bizza,  s.  f.  Collera,  Stizza. 

Bizzarria,  s.  f.  astratto  di  Biz- 
zarro : Collera,  Stizza. 

Bizzarro,  add.  Iracondo  , Stiz- 
zoso. j)  Capriccioso.  ||  Vivace. 

Bizzeffe  (A).  In  gran  copia. 

Bizzòco  e Bizzòcco.  s.  m. 
Terziario  di  un  ordine  religioso. 

Bizzocone.  accr.  di  Bizzòco. 

Bizzoso  o Bizioso.  add.  Che 
si  lascia  pigliar  dalla  bizza. 

Blandimento,  s.  m.  Piacevo- 
lezza, Lusinga,  Carezza. 

Blandire,  v.  a.  Accarezzare, 
Lusingare,  jj  Blandirsi,  ri  fi.  alt. 

Blanditivo,  add.  Che  blandi- 
sce, Vezzeggiativo. 

Blandizia  e Blandizie.  ».  f. 
Lusinga. 

Blando,  add.  Piacevole. 

Blasone,  s.  m.  Scienza  delle 
armi  gentilizie. 

Blasònico,  add.  del  Blasone. 

Blenorragia,  s.  f.  Gonorrea. 

Bleso,  add.  Dicesi  di  Chi  non 
pronunzia  bene  la  lettera  s o r. 

Blinde,  s.  f.  pi.  Coperture  tem- 
poranee per  salvare  da  qualun- 
que progettile  case  o magazzini, 
o anche  semplicemente  le  loro 
aperture. 

Bloccare,  v.  a.  Assediare  alla 
larga,  pigliando  i posti,  accioc- 
ché non  possano  entrare  i viveri 
ed  i soccorsi  alla  piazza  nemica. 

Bloccatura,  s.  f.  11  bloccare. 

Blocco,  s.m.  Assedio  posto  alla 
larga,  e fuori  tiro  del  cannone. 

Boa.  s.m.  Serpente  lunghissimo. 

Boaro,  s.  m.  Boattiere. 

Boato,  s.  m.  Rimbombo,  mug- 
gito. 

Boba.,  s.  f.  Mescugl'io  di  più  co- 
se a foggia  di  unguenti , di  sa- 
vore ec.  ||  Guazzabuglio. 

Bocca,  's.  f.  Quella  parte  della 
faccia  dell’uomo  onde  esce  l’alito 
e la  voce.  ||  lì  parlare.  ||  Bocca 
nel  numero  del  più  significa  Per- 
sone. |1  e Bocca  dello  stomaco , 
dicesi  della  parte  superiore  dello 
stomaco,  jj  Bocca  di  artiglieria, 


o Bocca  di  fuoco , termine  gene- 
rico delle  artiglierie  e di  ogni  ar- 
me da  fuoco. 

Boecaccévole.  add.  Dello  sti- 
le e maniera  del  Boccaccio.  |]  Al- 
la boccaccevole. 

Boccàccia,  pegg.  di  Bocca. 
Boccadòpera,  s.  /.  La  parta 
anteriore  del  palco  scenico.  R. 
Boccalaio.s.  m.  Colui  che  fa 
e vende  i boccali. 

Boccale,  s.  m.  Vaso  di  terra 
cotta,  per  uso  e misura  di  vino, 
e di  cose  simili.  J|  Misura  di  quan- 
te tiene  un  boccale. 
Boccaletto,  dim.  di  Boccale. 
Boccalóne,  accr.  di  Boccale. 
Boccaporto.  $.  f.  Apertura 
quadrangolare  fatta  nei  ponti 
delle  navi,  e per  la  quale  si  scen- 
de nell’interno. 

Beccare,  v.  a.  Mangiare. 
Boccata,  s.  f.  Tanta  materia 
quanta  si  può  tenere  in  bocca. 
Beccatura,  s.  f.  Apertura. 
Boccetta,  dirti,  di  Boccia. 
Boccettma.  dim.  di  Boccetta. 
Boccetto.  dim.  di  Boccia. 
Boccetto.  s.  m.  Buffetto,  Col- 
po che  si  dà  con  un  dito  ec. 
Boccheggiamento,  s.  m.  Il 
boccheggiare,  Atti  della  bocca. 
Boccheggiare,  v.  intr.  ass. 
Aprire  e chiudere  la  bocca  a quel 
modo  che  morendo  si  suole. 
Bocchetta,  dim.  di  Bocca. 
Bocchina.  dim.  di  Bocca. 
Bocchino,  dim.  di  Bocca.  |J 
Quella  parte  della  pipa  che  si 
mette  in  bocca.  |1  Arnese  divarie 
foggie,  forato  , aa  infilarvi  il  si- 
garo per  fumare. 

Bòccia,  s.  f.  Fiore  non  per  an- 
che aperto  , Vaso  di  vetro  da 
stillare.  ||  Conserva  di  acqua,  o 
simili.  {I  Bolla,  Bollicola,  o Pù- 
stola, cne  viene  alla  pelle.  H Pal- 
la di  legno  da  giocare. 
Bocciaro.  s.  m.  Chi  fa  e ven- 
de bocce. 

Boccicatae  Buccicata.  s.f. 
Non  intender  buccicata  , vale 
Non  intender  niente. 

Boccino,  add.  Bue,  vacca. 
Bòccio,  s.  m.  Bozzolo. 
Boccione.  accr.  di  Bòccia. 
Bocciuòl©  è •».  Fiore  per  an- 
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cor  non  aperto,  Boccia.  H Quello 
spazio  che  è nelle  canne  tra  un 
nodo  e 1’  altro.  ||  Cannello  della 
enna.  ||  Canna,  Cannello  piccolo 
i vetro,  metallo,  o altra  materia, 
a similitudine  de’bocciiiòli  di  can- 
na. ||  Bózzolo.  ||  Agorajo.  ||  Can- 
na del  candeliere  in  cui  entra  la 
candela. 

Becco,  s.  m.  Quella  noce  o nòc- 
ciolo più.  grosso  degli  altri. 
Bòccola,  s.  f.  Borchia  da  af- 
fibbiare , per  ornamento. 
Boccolare.s.  m.  Apertura  del- 
le fornaci  ch8  riceve  la  canna 
del  mantice. 

Boccòlica.  vedi  Buccòlica. 
Bocconceilo.dm.di  Boccone. 
Bocconcino,  dim.  di  Boccon- 
ceìlo.  |l  Pillola. 

Boccone,  acerete . di  Bocca. 
Boccone,  s.m.  Quella  quantità 
di  cibo  sodo,  che  in  una  volta  si 
mette  in  bocca.  ||  Pillola.  ||  Cibo. 
Boccuccia. dim.  di  Bocca,  det- 
to per  vezzo. 

Boccuto.  add.  Che  ha  gran 
bocca. 

Boccuzza.  5.  f.  Boccuccia. 
Beco.  5.  f.  Voce. 

Bccellato.  s.m.  Pane  lavorato 
per  il  solito  in  forma  di  corona. 
Bociacchiare.  v.  intr.  Cante- 
rellare. 

Bociaccia.  pegg.  di  Boce. 
Bceiare.  v.  a.  Gridar  forte. 
Bodino.  s.  m.  Vivanda  fatta  di 
un  intriso  di  varie  materie  e con- 
dimenti secondo  i gusti  , e cot  to 
in  forno  in  forme  ratte  apposta. 
Boffetta.  s/.  Buffetto  per  Colpo 
di  un  dito  ec. 

Bòffice,  add.  Morbido. 
Bofonchiare.  Borbottare. 
Boga.  5.  f.  Catene,  Ceppi. 
Bogara,  s . f.  Rete  lunghissima 
colla  quale  si  piglian  le  boghe. 
Bògia.  s.  f.  Bolla. 

Begli  ènte.  P.  pr.  Scottante. 
Bcglio.  s.  m.  Pezzi  in  forma  di 
mattoni  ne’  quali  si  scomparte  e 
si  condensa  la  cioccolata. 
Boja.  s.m.  Manigoldo,  Carnefice. 
Bolcione.  vedi  Bolzone. 
Boldone.  s.  m.  Sanguinaccio. 
Boldronajo.  s.  m.  Venditore, 
jo  Conciatore  dì  boldrom. 
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Boldrone.  s.  m.  Pelle  secca  eli 

montone  con  la  lana  attaccata. 
RuXéto..$.w.Specie  di  fungili, che 
si  dicono  Porcini,  Ceppatelli  ec. 
Bòlgia,  s.  f.  Bisaccia,  Tasca. 
Bolgionare.  v.  a.  Bolzonare. 
Bolgione.  s.  m.  Bolzone. 
Rolimia. s.  f.  Fame  insaziabile 
cagionata  da  malattia. 

Bolla,  s . f.  Rigonfiamento  che 
fa  l'acqua  piovendo,  o bollendo  , 
gorgogliando.  ||  Rigonfiamento, 
o Vescichetta  che  si  fa  in  sulla 
pelle.  ||  Vescichette  che  si  vedon 
nel  vetro. 

Bolla,  s.  /'.Bollo  , Impronta  del 
suggello,fatta  per  autenticare  le 
scritture  pubbliche  e specialmen- 
te quelle  dei  Papi,  che  si  chiama- 
no Bolle. 

Boilare.Lna.Improntare,  Segna- 
re con  suggello. 

Bollarlo.  5.  m.  Libro  in  cui  sono 
raccolte  le  bolle  pontifìcie. 
Bollato,  add.  Solenne  briccone, 
Mariuòlo. 

Bollatcre.tvrò.ChioChe  bolla. 
Bollatura,  s.f.  L’atto  e II  risul- 
tato del  bollare. 

Bollente,  add.  Bogliente,  Cal- 
dissimo. ||  Rovente  , Sfavillante. 
Bolletta,  s.f.  Polizza,  Polizzet- 
to.  ||  e Piccolo  chiodino,  col  capo 
rotondo  a guisa  di  bolla. 
Bollettino.  5.  m.  Cedola. 
Rollettone.  5.  m.  Chiodo  gros- 
so col  capo  quadro. 

Bolli  bolli,  in  forzaci  sost.  Tu- 
multo, Rumore. 

Bollicamento.  s.  m.  Leggier 
bollimento. 

Bollicare.  Bollire  leggermente. 
B olile  ella.  dim.  di  Bolla. 
Bollichio.  s.m.  Bollicamento. 
Bollicina,  dim.  Piccola  bolla. 
Bollimento,  s.  m.  Il  bollire. 
Bollire,  v.  intr.  ass.  Dicesi  dei 
rigonfiare  e gorgogliare  de’  li- 
quori , quando  per  gran  calore 
lievan  le  bolle  e 1 sonagli.  ||  Gor- 
gogliare. ||  Borbottare.  H Esser 
infiammato  per  ira,  sdegno,  ee.  || 
Garrire.  P.  pr.  Bollente  e Bo- 
gliente.— pas.  Bollito. 
Bolliticelo,  s.  m.  Posatura  che 
rimane  in  fondo  alle  cose  che  si 
son  fatte  bollire. 
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Bollito,  s.  on.  Cristallo  artificia- 
le. ||  Carne  cotta  in  pentola. 
Bollito,  addi,  da  Bollire. 
Bollitura,  s.  f.  Decozione. 
Ebollizione,  s.f,  Il  bollire. 

Bollo,  s.  m.  Suggello  con  che  si 
contrassegnano  e si  autenticano 
molte  cose. 

Bollore.  $.  m.  Gonfiamento  e 
gorgoglio  che  fa  la  cosa  che  bol- 
le. ||  Bollitura. 

Bolloso,  add.  Che  ha  molte  bol- 
le nel  viso  o per  la  persona. 

Bolo.  s.  m.  Sorta  di  terra  pin- 
gue, attaccaticcia. 

Bolsàggine,  s.  f.  Difficoltà  di 
respiro.  |j  Debolezza,  Fiacchezz. 
Bolso,  add.  Travagliato  da  bol- 
saggine. 

Bolzonare.  vedi  Bolcionare. 
Bolzonata. s.f.  Colpo  di  bolzone. 
Bolzone,  s.m.  Sorta  di  freccia. 
Bomba,  s.  f.  Grossa  palla  di  fer- 
ro fuso,  ohe  si  riempie  di  polvere. 

(|  Luogo  privilegiato  donde  altri 
si  parte  e ritorna.  ||  Grossa  fan- 
donia, Millanteria. 

Bombage.  s.f.  vedi  Bambagia. 
Bombarda,  s.  f.  Macchine  da 
guerra,  colle  quali  si  lanciavano 
rosse  pietre. 

ombardamento.  s.  w.  Il 
bombardare. 

Bombardare,  v.  a.  Trarre  col- 
le bombarde  a checchessia. 
Boznbardatore.s.ra.  Colui  che 
bombarda  una  piazza  o altro.  R. 
Bombardièra,  s.  f.  Buca  nelle 
muraglie,  onde  si  tira  con  la  bom- 
barda. 

Bombardiere  e Bombar- 
diero.  5.  m.  Colui  che  carica  e 
scarica  le  bombarde , ogni  sorta 
d’artiglierie. 

Bombardone,  s.  m.  Strumen 
to  a fiato. 

Bombare,  v.  intr.  ass.  da  Bom- 
bo , voce  fanciullesca:  Bere. 
Bomtoettare.  Bere  spesso. 
Bombo,  s.  in.  Voce  colla  quale 
i bambini  chiamano  la  bevanda. 
Bómbola,  s.  f.  Sorta  di  vaso  di 
vetro  da  tener  vino,  Bòccia. 
Bombone,  s.  m.  Bevitore. 
Bompresso,  o.  m.  L’  albero 
delia  nave  che  ò posto  sulla  rota 
di  prua,  e sporge  in  fuori  di  essa.  . I 
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Bonaccia,  s.  f.  Lo  stato  dal  ma- 
re in  calma,  ed  in  tranquillità. 
Bonacciare.  v.  intr.  Dicesi  del 
vento  allorché  va  scemando. 
Bonaccio.  add.  Bonario. 
Bonaccioso.  add.  Che  è in  bo- 
naccia. ||  Tranquillo. 
Bonalàna.  s.  m.  Uomo  tristo. 
Bonamente.  avv.  Veramente. 
Bonariamente,  avv.  Con  bo- 
narietà, Senza  malizia. 
Bonarietà,  s.  f Bontà. 
Bonàrio  add.  Che  ha  bona- 
rietà. 

Bonavòglia  s.  m.  Chi  serve 
al  remo  per  mercede.  ||  e Chi, 
senza  avere  obbligo,  fa  chec- 
chessia. 

Boncia.  s.  f.  Gatta. 
Bonciana.  s.  f.  Palla  piena  di 
borra. 

Boncinello,  s.  rn.  Ferro  buca- 
to dall’  un  de’ lati,  messo  nel  ma- 
nico del  chiavistello , o affisso  in 
checchessia,  per  ricevere  la  stan- 
ghetta de’ serrami. 

Boncio.  s.  m.  Pesce  d’  acqua 
dolce  mentovato.  ||  Broncio , che 
è quel  Muso  lungo  che  si  fa  nel- 
lo sdegno,  e nell’ avversione. 
Bonetta.  s.  f.  Valigia,  Bisac- 
cia , Bolgetta. 

Bonetto,  s.  m.  e Bonetta.  f. 

Berretto  di  panno  alla  civile. 
Bonificamento,  s.  m.  11  boni- 
ficare. 

Bonificare,  v.  att.  Ridurre  in 

miglior  forma  o stato,  e in  gene- 
ralo Migliorare.  || Ridurre  fertile 
un  terreno  infruttifero.  |]  Menar 
buono , o Conteggiare  ì danari 
pagati,  o il  credito  che  si  preten- 
de. ||  Bonificarsi,  ri/l.  Divenir 
migliore.  P.pres.  Bonificante. 
Bonificazione,  s.  f.  Il  bonifi- 
care, ||  Il  luogo  bonificato. 
Bonino,  din » di  Buono. 
Bonlando.  s.  »l.  Spezie  d’inn»- 
sto  di  più  piante. 

Bono,  vedi  Buono. 

Bontà,  s.f.  Il  buono,  e La  buona 
qualità  che  si  ritrova  in  qualun- 
que cosa.  ||  Disposizione  abituai» 
a far  del  bene.  (J  Virtù.  ||  Senno. 
Bonuomo.  s.  m.  Uomo  di  buo- 
na natura.  |J  Dolce  di  sale,  Min- 
chione. 
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Bonzo,  s.m.  Nomo  de’ sacerdoti 
chinesi  e giapponesi.  ||  Stru mon- 
ti su  cui  1 sarti  spianano  le  co- 
sture. 

Boote,  s.m.  Costellazione  detta 
anche  Segno  settentrionale,  for- 
mato da  trentatrò  stello. 

Bora.  s.m.  Bòrea. 

Borbo.  s.m.  Quel  suono  che  si 
sente  negli  intestini  quando  vi 
assa  l’aria. 

orbogliamento  e Borbo- 
glimento.  s.m.  Il  borbogliare. 

Borbogliare,  v.  intr.ass.Q ua- 
si  mormorare,  o Borbottare. 

Borboglio.  5.  m.  Romore. 

I Bórbora.  s.f.  Parte  della  nave. 

Borbottamento,  s.  m.  Il  bor- 
! bottare.  j|  Borboglio. 

Borbottare,  v.  intr.  Il  dolersi 
i fra  sè  con  voce  sommessa  e con- 
j ■ fusa.  |]  Recitare  sotto  voce.  || 

; quel  romore  che  fanno  gl’intesti- 
I ni,  per  flatuosità. 

Borbottino,  s.  m.  Vaso  di  ve- 
! tro  col  collo  lungo  e ritorto.  |] 
1 Manicaretto  apprestato  con  dili— 
ì genza,  e di  buon  sapore. 

Borbottio,  s.  m.  11  borbottare 
ì continuato.  ||  Borbottamento. 

Borbottone,  add.  Che  borbot- 
; ta,  Borbottatore. 

Bòrchia.  5.  f.  Scudetto  colmo, 
di  metallo,  che  serve  a vaij  usi. 

Borchiajo.  s.  m.  Artefice  che 
fa  bòrchie. 

Borda.  5.  f.  Fodera,  Sottopan- 
no. ||  Mela,  detta  Finocchietta. 

Bordaglia.?. /■.  Quantità  di  gen- 
te vile  e abbietta,  Marmaglia. 

Bordare,  v.  a.  Percuotere.  || 
Rivestire  di  bordatura  la  nave. 

Bordata,  s.f.  Sparo  dei  canno- 
ni di  un  fianco  della  nave. 

Bordatino,  s.m.  Rigatino. 

Bordeggiare,  v.  m/r.Navigare 
contro  vento,  aiutandosi  col  vol- 
tare ora  T un  fianco , ora  l’ altro 
della  nave. 

Bardella,  s.  f.  Bestia  grossa. 

Bordellare.  v.  intr.  Sbordel- 
lare,  Stare  in  bordello. 

Bordello. s.m. Luogo  di  mala  vi- 
ta, Chiasso.  ||  Rumore  , Frastuo- 
no.||  Vicolaccio.  ||  Meretrice. 

Bórdo,  s.  m.  Specie  di  tela,  che 
poi  si  disse  Bordato.  j|  Quellapar- 


147  — BOR 

te  di  vascello  che  da’  fianchi  stft 
fuor  dell’acqua. 

Bordone,  s.  m.  Bastone  da  pel- 
legrini. |l  Penne  degli  uccelli 
quando  cominciano  a spuntare. 
|j  Poli  che  sono  sulla  faccia  e in 
altre  parti  del  corpo. 

Bòrea,  s.  m.  Vento  di  tramon- 
tana, Tramontano.  ||  fu  usato 
anche  femminino. 

Boreale,  add.  Di  Borea. 
Borgata,  s.  f.  V.  A.  Borgo. 
Borghese,  s.  m.  Cittadino. 
Borghesia,  s.  f.  L’ordine  mez- 
zano de’cittadini.  Il  Cittadinanza. 
Borghetto.  dim.  di  Borgo. 
Borghigiano..?,  m.  Abitator  di 
borghi. 

Borgnola.  s.f.  Castroneria. 
Borgnolo.  add.  Giudizio  dato 
alla  cieca  e senza  esame. 
Borgo.s.m.  Strada, o Raccolta  di 
più  casesenza  recinto  di  mura. 
Borgolino.  s.  m.  Sorta  di  vesto 
da  persone  vili. 

Borgomastro,  s.m.  Primo  ma- 
gistrato d’  una  città , della  Ger- 
mania, dell’Olanda  e delle  Fian- 
dre. 

Bòria.  5.  f.  Vanità,  Vanagloria. 
Boriare.  v.  intr.  e intr.  pron . 
Aver  e Dimostrare  bòria. 
Boricco.  s.  m.  Cappotto  di  pèlli 
di  lana. 

Boriosamente.  ow.Come  chi 
è borioso.  H Con  bòria.  R. 
Boriosità,  s.f.  Bòria. 
Borioso,  add.  Che  ha  bòria. 
Borni,  s.m. pi.  Pietre  che  s’im- 
piantano a riparo  de’muri  e spor- 
gono in  fuori.  ||  Scogli,  e Sassi 
che  risaltano  in  fuori  dal  monte. 
Bornia,  s.  f.  Racconto  errato. 
Borra.  ?.  f.  Cimatura,  di  panni 
lani.  ||  Ripieno.  ||  Superfluità. 
Borraccia,  pegg.  di  Borra.  |j 
Fiasca  che  usano  i viandanti. 
Borraccina,  dim.  di  Borrac- 
cia, in  sig.  di  Fiasca.  l|  Muschio 
di  varie  specie. 

Borraccio,  s.m.  Panno  grosso 
di  canapa,  o Canapa  arruffata  da 
far  borra. 

Borràce  e Borace,  s.c.  Aci- 
do borico  con  la  soda.  H Borrana. 
Borraciere.  s.  m.  Vaso  da 
tenervi  il  berrace. 
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Borràggine.  3.  f.  Borrana. 

Borranà.  5.  f.  Pianta  a (iori  or- 
dinariamente celesti. 

B or  rare.  v.  inir.  Agghiaccia- 
re, Divenir  freddo. 

Borratello.  dim.  di  Borro. 

Bórro.  «$.  m.  Torrente. 

Borrone.  accr.  di  Borro. 

Borsa,  s.  f.  Sacchetto  di  va- 
rie foggio , grandezze  e mate- 
rie, ad  uso  per  lo  più  di  tenere 
danari.  j|  e quella  chele  donne, 
più  per  ornamento  che  per  altro, 
tengono  per  una  catenella,  infi- 
lata nel  braccio  quando  vanno 
al  passeggio  o altrove.  ||  Enfia- 
to, Saccaja.  jj  Valigia, che  s’apre 
e serra  a guisa  disborsa,  ma  da 
piò  e da  capo.  j|  Sacchetto  ove  si 
pongono  le  polizze  coi  nomi  dei 
cittadini  per  trarne  magistrati, 
jj  Cartoni  rivestiti  di  drappo , in 
cui  si  ripone  il  corporale.  [|  Quel- 
la riunione,  che  ha  luogo,  sotto 
l’ autorità  del  governo,  dei  nego- 
zianti, capitani  di  nave  , agenti 
di  cambio  e mezzani.  |)  Luogo  do- 
ve essi  mercanti  si  riuniscono. 

Borsajo  s.  m.  Che  fa  le  borse. 

Borsaiuòlo,  s.m.  Tagliaborse. 

Borsata,  s.  f.  Quanta  materia 
può  capire  in  una  borsa. 

B or  Bellina,  dim.  di  Borsello. 

Borsellino,  s.  m.  La  borsa  da 
danari.  R. 

Borsetta,  dim.  di  Borsa. 

Borsone,  s.  m.  Gran  ricchezza. 

Borzacehino.  s.  m.  Stivaletto. 

Boscàglia,  s.  f.  Selva. 

Boscaiuòlo. s.-m. Quegli  che  ta- 
glia, abita,  e custodisce  il  bosco. 

Boscaréeeio.  add.  Boscherec- 
cio. |]  Abitatore  di  boschi. 

Boscata.  s.  f Luogo  coltivato 
a uso  di  bosco. 

Boscheréccio,  add.  Di  bosco. 

Boschetto,  dim.  di  Bosco. 

Bosehiere.  s.  m.  Boscaiuolo. 

Boschiva.  5.  f.  Sterpi  e foglia- 
me secco  levati  dal  bosco. 

Boschivo,  add.  di  Luogo  colti- 
vato a bosco.  R. 

Bòsco,  s.  m.  Luogo  pien  d’al- 
beri selvatici.  j|  L’unione  di  quel- 
le frasche  che  si  dispongono  a 
bella  posta,  per  dar  comodo  ai 
filugelli  di  fare  il  bózzolo. 
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Boscoso,  add.  Pien  di  boschi. 

Bosforo,  s.  m.  Spazio  di  mare 
compreso  tra  due  terre. 

Bosso  e Bossolo,  s.  m.  Pian- 
ta di  perpetua  verdura,  flauto. 

Bòssola.  .5.  f.  Boccola  0 Buc- 
cola. ||  Strumento  con  setola  da 
pulire  i cavalli.  ||  Pezzo  di  pan- 
concello per  cuoprire  il  vuoto 
che  rimane  tra  le  travi  e i corren- 
ti, ne’  palchi  non-  stojati. 

Bossoletto,  dim.  di  Bossolo. 

Bòssolo,  s.  m.  Bosso.  H Vasetto 
piccolo  per  qualsivoglia  uso,  co- 
munemente di  legno,  jj  Vaso  ove 
si  mettono  i dadi  in  giocando.  || 
Quel  vaso  di  latta,  o d’altra  ma- 
teria simile,  usato  per  lo  più  dai 
ciechi  per  raccor  l’elemosina.  || 
Bicchiere.  ||  Bussola  nautica. 

B os soletto,  s.  m.  Bossolo. 

Bota.  add.  femm.  di  Boto. 

Botànica.  $.  f.  Quella  parte 
della  storia  naturale,  la  quale 
insegna  a conoscere  le  piante; 
tratta  della  vita  , nutrizione , e 
propagazione  , degli  usi  e delle 
virtù  delle  medesime. 

Botànico,  s.  m.  V.  0.  Che  pro- 
fessa la  botanica. 

Botànico,  add.  Attenente  a bo- 
tanica. 

Botare,  v.  a.  Obbligar  per  vo- 
to. JJ  rifl.  alt.  Far  voto. 

Botro,  add.  Che  ha  fatto  boto. 

Boto.  s.  m.  Voto.  ||  Boto  è l’ i- 
magine,  che  appende  in  significa- 
zione di  grato  animo  presso  l’ al- 
tare chi  si  è botato,  e chi  ha  ri- 
cevuto alcuna  grazia.  ||  Prego, 
Desiderio.  IJ  Spezie  di  giuramen- 
to. ||  Significazione  di  volontà  nel 
rendere  i partiti,  Voto. 

Bòtola,  s.  f.  Quella  buca  onde 
talora  si  passa  da  un  piano  di 
casa  all’altro,  che  si  cuopre  poi 
con  cateratte,  o simili. 

Botolo.  s.  m.  Cane  piccolo  e’rin- 
ghioso.  ||  detto  di  uomo  vale  Stiz- 
zoso e Impotente. 

Botrite.  $.  f.  Specie  di  Cadmia 
che  si  forma  nelle  fornaci  special- 
mente  del  rame,  e vi  si  trova  ap- 
piccata in  forma  di  grappoli. 

Botro,  s.  m.  Burrato,  Borro. 

Bòtta,  s.  f.  Rettile  anfibio  simile 
al  rospo  e al  ranocchio. 
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Bòtta.  s.  f.  Colpo  dato  altrui  con 
arme,  bastone,  pugno.  ||  Lo  sparo 
o la  percossa  dello  armi  da  fuoco 
Bottaccino.  dim.  di  Bottaccio. 
Bottaccio,  s.  m.  Quel  fiasco  di 
vino  che  i padroni  dànno  di  rega- 
lo a’ vetturali  per  ogni  soma  di 
vino  che  portano.  ||  Fiasco  in  ge- 
nerale. 11  Damigiana.  H Barletto. 
Bottacciuòlo.  s.  m.  Piccolo  en- 
fiato che  viene  in  bocca  quando 
c’è  infiammazione. 

Bottaglie.  5.  f.  pi-  Stivali  di 
cuoio  per  difender  le  gambe  per 
lo  più  dall’  acqua  e dal  fango. 
Bottajo.  s.  m.  Quegli  che  fa,  o 
racconcia  le  botti. 

Bottame. s.m.Quantità  di  botti. 
Bottana.  s.  f.  Spezie  di  tela. 
Bottare.  v.  att.  Dar  bòtte. 
Bottarga,  s.f.  ve di  Bottarica. 
Bottarica. s.f.  Sorta  di  salume. 
Bottata,  s.  f.  Colpo , Bòtta. 
Botte,  s.  f.  Vaso  di  legname  nel 

anale  comunemente  si  conserva 
vino,  o simili  liquori.  \\  in  ma- 
rineria, è una  misura  di  peso  di 
3000  libbre  , che  più  comune- 
mente dicesi  Tonnellata. 

Bottega,  s.  f.  Stanza  dove  gli 
artefici  lavorano , o vendono  la 
merci  loro.  ||  Magazzino. 
Bottegaio,  e Bottegaro.  s 
m.  Quegli  che  tiene  bottega.  jJ 
Colui  eh’ è solito  di  andare  a com- 
prare ad  una  tal  bottega. 
Botteghino  dim.  di  Bottega.  \\ 
e dicesi  di  mieli©  scatole  e cas- 
sette piene  ai  merci,  che  portano 
addosso  coloro  che  vendono  per 
le  strade  esse  merci.  (1  Quei  luo- 

fhi  destinati  dal  Governo  ad  orl- 
arvi a giocare  al  Lotto. 

B otte gue eia.  dim.  di  Bottega. 
Bottello,  s.m.  Quel  cartellino 
che  si  metto  sopra  bottiglie. 
Botticello.  dim.  di  Botte. 

B o tticina . dim . d i B otte , eB  o tt  a . 
Bottiglia,  s.  f.  Vaso  di  vetro  da 
conservar  dei  vini.  j[  11  vino  in 
essa  contenuto. 

Bottigliere,  s.  ni.  Soprastante 
ai  vini  delia  mensa.  |]  Caffettiere. 

Bottiglieria,  s.  f.  Luogo  dove 
si  custodiscono  le  bottiglie  di  vi- 
ni prelibati.  ||  Quantità  di  .botti- 
glia assortita. 


Bottinajo.  s.  m.  Votacossl. 
Bottino,  s.  m.  Preda  che  i sol- 
dati fanno  in  paesi  nemici.  \\  Qua- 
lunque furto.  U Luogo  dove  ei 
scaricano  le  fecce  umane  per  ri- 
durle a cessino. 

Bòtto.  5.  m.  Percossa,  Colpo.  {1 
Di  bóllo , vale  Di  subito.  [[  In  un 
bóllo,  e In  un  di  bòtto . 

Bòtto,  s.m.  Lo  stesso  die  Bòtta. 
Bottonaio,  s.  m.  Colui  che  fa 
o vende  i bottoni. 

Bottonatura.  s.  f.  Abbottona- 
tura; Quantità  e ordine  di  bottoni. 
Bottoncello.  dim.  di  Bottone. 
Bottoncino,  dm.  di  Bottone,  ]| 
Vagellino  di  vetro.  J|  Quel  piccolo 
rocchetto  d’oro,  d’argento,  d’  a- 
vorio  che  ferma  nel  nel  mezzo  i 
petti  della  camicia.  U Bottoncini 
chiamansi  certi  orecchini  da  don- 
na nei  quali  è incastonata  una 
pietra  preziosa.  R. 

Bottone,  s.  m.  Piccola  pallotto- 
lina di  diverse  fogge  e materie 
che  s’  appicca  ai  vestimenti  per 
abbottonargli.  [1  Pallina  vuota  in 
cui  si  termina  il  cannello  dei  ter- 
mòmetri o baròmetri.  jJ  Quello 
strumento  di  ferro  col  quale  i 
chirurghi,  arroventitelo  , incen- 
dono una  parte  del  corpo.  \\  La 
bòccia  d’alcuni  fiori.  ||  Vasetti  di 
vetro,  d’  avorio,  o simile  ove  si 
mettono  liquori  preziosi  in  picco- 
la quantità. 

Bottonièra,  s.f.  Ordine  di  bot- 
toni di  una  veste. 

Bottonière,  s.  m.  Colui  che  fa 
o vende  bottoni. 

Bottame,  s.m.  Quantità  di  vasi 
da  vino  d’ogrii  maniera. 

Bove.  s.  m.  Bue. 

Bovicida.  s.  ni.  Che  ucci&® 
buoi,  Ammazzabuoi. 

Bovile,  s.  m.  Stalla  da  buoi. 
Bovina  e Buina,  s.  f . Gli  o- 
scrementi  do’buoi  e delle  vacche. 
Bovino,  add.  Di  bue  o da  bue. 
Bózza,  s.  f Enfiato  , o En- 
fiatura. 1|  Bózza , e più  comu- 
nemente Bózza  , diconsi  oggidì 
quelle  pietre  , le  quali  con  mag- 
giore o minore  aggetto  sportane 
m fuori  delle  fabbriche  con  varie 
sorte  di  spartimentì , e s’ usane 
per  lo  più  con  l’ordine  rustico.  U 
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Modello, o Quadro  che  conducono 
gli  artefici  quasi  principio  di  pit- 
tura, scultura  , o altro  , per  poi 
farlo  maggiore  nell’opera.  |l  Ab- 
bozzo di  scrittura.  ||  Primo  foglio 
che  si  stampa  per  prova  , e che 
serve  al  correttore  , ed  al  pròto 
per  le  correzioni  da  farsi. 
Bozzacchio.  s.  m.  vedi  Boz- 
zacchione. 

Bozzacchione.  s.  m.  Susina 
che  sull’allegare  è guasta  dagl’in- 
setti per  deporvi  le  loro  uova. 
Bozza  go.  s.  m.  Abuzzàgo. 
Bozzagro,  s.  m.  Bozzàgo. 
Bozzàle.  s.  m.  Bòzzo,  Lagunet- 
ta  d’acqua  sorgente  e stagnante. 
Pronunziato  con  le  zz  dolci. 
Bozzar e.v.intr.ass.  Abbozzare. 
Bozzato,  s.  m.  Lavoro  d’archi- 
tettura a bozze. 

Bozzetta.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Bozzetto  nel  significato  artistico. 
Bozzetto,  s.  m . Bottone  , Boc- 
cia. ||  Lo  schizzo  in  piccolo  di 
un’opera  grande. 

Bozzima,  s.  f.  Mescuglio. 

Bòzzo,  s.m.  Lagunetta,  Pelago. 
Bozzolaccio.  s.m.  Bozzolo,  on- 
de è uscita  la  farfalla. 
Bozzolaraja.  5.  f.  Colei  che 
vende  chicche  e ciambelle. 
Bozzolare,,  v.  a.  Il  tórre  picco- 
la parte  di  checchessia. 
Bozzoletto,  dìm.  di  Bózzolo. 
Bòzzolo  s.m.  V.  Bózza.  J|  Quel- 
V inviluppo  ovato,  dove  si  rin- 
chiude il  baco  filugello,  facendo 
la  seta.  ||  Sorta  di  misura. 
Bozzoluto,  add.  Bozzoloso. 
Bozzone,  s.  m.  Agnello  castra- 
to, più  piccolo  del  montone. 
Braca,  s.  f.  Corda  che  , avvolta 
a checchessia  , fa  forza  con  am- 
bedue le  sue  estremità,  e serve  a 
alzare  o a tener  sollevati  corpi  pe- 
danti. |i  Vestimento  che  cuopre 
dalla  cintura  fino  al  ginocchio. 

V.  Brache.  ||  Striscia  di  carta, 
che  si  impasta  sopra  un  foglio 
stracciato,  o con  sunto  sulla  pie- 
gatura, per  renderlo  pii)  saldo. 
Bracajuolo.  s.  m.  Facitor  di 
brache. 

Bracalone,  s.  m.  Colui  a cui 
cascan  le  brache  fino  alle  ginoc- 
chio 
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Bracare.  i>.  intr.  Cercare  di 
sapere  con  ogni  mezzo  tutti  i fat- 
ti minuti  altrui  o tutte  le  brache . 
Bracato,  add.  Fatto  a modo  di 
braca.  |j  Grassissimo. 
Braccare,  v.  a.  e intr.  Cercar 
da  per  tutto;  detto  da’Bracchi. 
Braccesco.  add.  Di  braccia. 
Braccetto,  dim.  di  Braccio. 
Braccheggiare,  r.  a.  e intr „ 
Cercar  minutamente.  ||  Fiutare* 
Braccheggio,  s.  m.  Ricerca. 
Braccheria.  s.  f.  Tutti  quei 
bracchi  che  sono  a una  caccia. 
Bracchetto.  dim.  di  Bracco. 
Bracchiere,  o Bracchiero. 

s.m.  Quegli  che  guida  i bracchi. 
Bracciale,  s.  m.  Quella  parte 
dell’  armadura  antica  che  arma^ 
va  il  braccio.  [1  Arnese  di  legno 
fatto  a punte  cne  arma  il  braccio 
per  giocare  al  pallon  grosso.  |} 
Cerchio  d’  oro  ingioj ellato  , con 
cui  le  donne  si  cingono  i polsi.  || 
ed  anche  i ferri  con  che  si  cin- 
gono i polsi  a’ rei. 
Braccialetto,  dim.  di  Brac- 
ciale. ||  Cerchio  d’oro  ec.  con  cui 
le  donne  si  cingono  i polsi. 
Bracciante,  s.  m.  Chi  vive 
delle  braccia,  cioè  del  lavoro. 
Bracciata,  s.  f.  Tanta  materia 
quanta  in  una  volta  può  strigo  er- 
si colle  braccia.  [|  Abbracciata. 
Bracciatella,  dim.  di  Brac- 
ciata. 

Bracciatello.  s.  m.  Ciambella 
grande  di  zucchero  ec. 
Bracciatura.  s.  f.  La  misura 
che  si  ha  delle  cose  col  braccio. 
Bracciere.  s.  m.  Quegli,  sul  cui 
braccio  si  appoggiano  le  dame 
quando  vanno  dovecchessia. 
Braccio,  s.  m.  V.  G.  Membrc 
dell’uomo,  che  incomincia  dalla 
spalla,  e termina  alla  mano.  |; 
Protezione , Autorità.  ||  Forza, 
Potenza.  ||  Stilo  della  stadera  su 
cui  scorre  il  romano.  |j  Misura, 
che  varia  per  lo  più  in  lunghez- 
za, secondo  le  diverse  città  dellT* 
talia.  }|  Braccio  regio,  Potere. 
Bracciolino.  dìm.  di  Braccio. 
Bracciòlo,  s.m.  Quello  appog- 
giatolo che  ricorre  lungo  le  scale. 
Bracciuòlo.  s.  m.  Appoggio, 
Sostegno  delle  braccia,  quella 
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parte  della  sedia  ove  sì  appog- 
giano le  braccia,  ossia  Traver- 
se ec.  |1  Sedia  a braccinòli , Che 
ha  da’iati  un  appoggio  a soste- 
gno delle  braccia. 

Bracco,  s.  m.  Cane  da  caccia 
Brace,  s.f.  Fuoco  senza  fiam- 
ma che  resta  delle  legne  abbru- 
ciate. 

Brache,  s.  f.  pi.  Quella  parte 
di  vestimento,  che  cuopre  dalla 
cintura  infino  al  ginocchio. 
Brachessa.  s.  f.  Brache. 
Brachetta,  dim.  di  Braca,  j) 
Pezzo  quadro  sul  davanti  de 'cal- 
zoni. 

Brachetta  dicono  i legatori 
dei  libri  quella  striscia  di  carta 
con  che  fermano  qualche  foglio 
staccato  fra  mezzo  a’ quaderni. 
Brachetto  s.m.  Mutande. 
Brachiale,  add.  V.  G.  Diffe- 
renti parti  del  corpo,  come  mu- 
scoli, vasi,  nervi  ec. 
Brachico.  Aggiunto  di  un  mu- 
scolo del  braccio. 
Brachierajo.  s.m.  Facitor  di 
brachieri. 

Brachiere,  s.  m.  Fasciatura  di 
ferro,  o di  cuoio,  per  sostenere 
gl’  intestini.  ||  Cintura  da  regger 
le  brache. 

Bracia.  vedi  Brace. 
Braciajo.  s.  m.  Cassetta  in  cui 
si  ripone  la  brace  spenta. 
Braciaiuòla,  s.  f.  Fossetto  do- 
ve cade  la  brace  de’  fornelli.  |] 
Donna  che  vende  brace . 
Braciajuóio.  s.  m.  Quegli  che 
fa,  o vende  brace. 

Braciere,  s.  m.  Vaso  dove  si 
accende  la  brace  per  iscaldarsi. 
Bracino.  5.m.  Venditore  di  bra- 
ce a minuto. 

Braciuòla  e Braciola,  s.  f. 
Fetta  di  carne,  cotta  sulla  brace. 
Bracmani.  s.  m.  pi.  I Bracma- 
ni  sono  una  setta  ai  Filosofi  in- 
diani sacerdoti  del  Dio  Fo. 
Bracone,  accr.  pi.  di  Brache. 
Bracone. s.m. Uomo  vile,  Dap- 
poco, o Poltrone. 

Brado,  add.  Bestiame  vaccino 
da  tre  anni  indietro.  Onde  Toro, 
bove  brado , vale  Non  domato. 
Brage.  vedi  Bragia. 

Braiyo.  5.  m.  Fango,  Mòta. 


Bràido,  add.  Uomo  lesto,  bello.' 
Bralro.  v.  inlr.  ass.  Ragliare  ; 
ed  anche  il  Nitrire  del  cavallo. 
Braitàre.  v.  inlr.  Sbraitare. 
Brama,  s.f.  Avidità,  Intenso  ap- 
petito, Ingordigia.  |j  Mancamen- 
to, Privazione.  [|  Voglia  ardente. 
Bramàbile.  add.  Che  può,  o 
Che  dee  essere  bramato. 

Br  amangi  ere.  s.  m.  Manica- 
retto appetitoso. 

Bramare,  v.  att.  Grandemente 
desiderare,  Avidamente  appetire 
Brameggiare.  freq.  di  Bra- 
mare: Aver  di  molte  voglie. 
Bramosia,  s.  f.  Desiderio. 
Bramosità,  s.  f.  Acceso  desi- 
derio. 

Bramoso,  add.  Che  ha  brama. 
Branca,  s.  f.  Zampa  dinanzi 
coll’unghie  da  ferire,  o piede  di 
uccel  di  rapina,  jj  Mano  che  af- 
ferra alcuna  cosa.  ||  Gruppo  di 
catene  che  servono  a legare  tan- 
ti schiavi  che  bastino  al  servigio 
d’  un  remo.  ||  Branche , Quelle 
parti  degli  strumenti  da  presa  , 
che  servono  a stringere  ed  af- 
ferrare. 1|  Le  alette  de’  pesci  che 
loro  tengon  luogo  di  polmoni. 
Brancare.  v.  a.  Pigliar  con 
branca,  Abbrancare.  ||  Derivare. 
Brancata,  s.  f.  Manata. 
Branchia,  s.f.  Organo  respira- 
torio de’pesci. 

Brancicare,  v.a.  Maneggiare. 
Brancicatore.  verb. Colui  che 
brancica,  Brancicone. 
Brancicone,  avv.  Carpone. 
Branco,  s.  m.  Moltitudine  d’a- 
nimali della  medesima  specie  adu- 
nati insieme.  ||  Quantità*  di  per- 
sone. 

Brancolare,  v.  inlr.  ass.  An- 
dare al  tasto. 

Brancolone  avo.  .Branco- 
lando. 

Br  ancone. ■s.m.Zampa  grande. 
Brancoli!,  avv.  Brancolone. 
Branda,  s.  f.  Letto  pensile  da 
marinai,  fatto  di  grossa  tela. 
Brandello,  s.  m.  Brano. 
Blandimento . s.m.  L’  azione 
di  brandire,  e ciò  che  brandisce. 
Brandire,  v.a.  da  Brando:  Vi- 
brare. ||  Piegarsi,  Sw»Uare,  e 
tremar©. 
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Brando,  s.  m.  Spada.  IJ  Danza 
sollevata  come  la  Gagliarda. 
Brandone.  s.  m.  Brano. 

Brania.  s.  f.  Porca. 

Brano,  s.  m.  Pezzo  , o parte 
strappata  con  violenza  dal  tutto. 
Brasca,  s.  f.  Pianticella  di  ca- 
volo nata  di  seme  , e da  trapian- 
tarsi. 

Brasile,  s.  m.  Legno  di  cui  sì 
servono  i tintori  per  tingere  i 
panni  di  rosso,  Verzino. 

Bràttea,  s.  f.  Quella  membra- 
netta molto  simile  a una  foglio- 
lina, che  nasce  accanto  al  fiore. 
Bratteato,  adii . Dicesi  di  fiore 
che  ha  brattee.  J|  dicesi  di  meda- 
glie o monete  falsificato  con  fo- 
glia d’oro  o d’argento. 

Brava,  s.  f.  La  miglior  sorta  di 
veccia.  |j  Sorta  di  ballo. 
Bravàccio  eBravàzzo.^</. 

di  Bravo:  Che  millanta  bravura. 
Bravamente,  avv.  Con  atto 
bravo.  |j  Con  forza,  Con  efficacia. 
Bravare,  v.  a.  Minacciare  al- 
teramente , e imperiosamente. 
Bravata,  s.  f . L’  atto  del  bra- 
vare. ||  Spampanamelo. 
Bravatòrio.  add.  Dicesi  di  to- 
no di  voce  , e vale  Orgoglioso  , • 
Minaccevole. 

Braveggiare,  v.  intr.  ass.  Di- 
cesi propriamente  de’  cavalli 
quando  si  mettono  in  brio.  ||  Fa- 
re il  bravo,  il  bravaccio. 

Braveria,  s.  f.  Valentia,  Valo- 
re. ||  Azione  da  uomo  bravo. 
Braviere.  s.  m.  Uccello  detto 
anche  Strillozzo,  Calandra.  ||  e 
in  forza  d’  add.  Che  brava,  Che 
fa  il  bravo.  ]|  Bravatore. 

Bràvio.  s.m.  V.  L.  Palio,  Pre- 
mio della  vittoria  nella  corsa. 

Bravo,  s.m.  Quegli  che  prezzo- 
lato serve  per  cagnotto.  ||  e detto 
di  cose  d’  arte  , vale  Fatte  con 
bravura,  con  franchezza.  \\  detto 
di  un  luogo  vale  Sassoso,  Roc- 
cioso. 

Bravo,  add.  Coraggioso,  Ani- 
moso , Prode  della  persona.  || 

Dotto  , Eccellente.  ||  Indomito^ 
Feroce,  Che  cozza,  parlandosi  di 
bestie.  ||  Bravo , aggiunto  di  pa- 
role, vale  Efficace.  ||  e detto  di 
epsa,  Fermo,  Stabile. 
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Bravura.  $.  f.  astratto  di  Bra- 
vo^Costanza  di  attimo  che  affron- 
ta i pericoli  della  guerra  e della 
armi.  ||  Una  corta  nerezza. 

Bréceia.s./V L’apertura  di  forti- 
ficazioni , prodotta  dal  cannone, 
o dalle  mine  nemiche.  ||  Frantu- 
mi rotondati  di  sassi, porta  ti  dalla 
corrente  de’ fiumi. 

Breccioso.adcLChe  ha  breccia. 

Brefotrofio,  s.  m.  Spedale  ove 
si  nutriscono  fanciulli. 

Bròmo,  s.  m.  Fune  fatta  con 
sparto  e intrecciata. 

Brendolare.  v.  intr.  Si  dice  di 
vestimento  che  per  essere  strac- 
ciato ne  ricasca  un  lembo  o uno 
Straccio  di  qua  e di  là. 

Brénna,  s.  f.  Cavallo  cattivo. 

Brenuzio.  sm.  Veste  turchesca. 

Brescialda.  s.  f.  Donna  di  po- 
co onore  e sciatta. 

B rette  Ile.  s.  f.  vi.  Quelle  stri- 
sele di  panno,  o d’altro,  che  ser- 
vono a tener  su  i calzoni. 

Bretto.  add.  Sterile,  Di  poco 
frutto.  ||  Tenace  , Sordido. 

Breve  e Brieve.  s.m.  Striscia 
di  carta,  pergamena  o simile,  con 
breve  iscrizione,  fi  Lettera, e man- 
dato papale.  ||  e Lettera  di  prin- 
cipe qualunque.  ||  Libro  in  bianco 
dove  si  nota  il  nome  di  coloro  che 
appartengono  a qualche  classe; 
§ oppure  qualche  ordine  o numero 
di  persone.  ||  Piccolo  involto  en- 
tro vi  reliquie,  o orazioni,  e por- 
tasi al  collo  per  devozione.  ||  In- 
voltino ovale,  ricamato,  aggiun- 
tovi dentro  qualche  segno  di  de- 
vozione. ||  Nomadi  una  nota  mu- 
sicale che  valeva  due  b attuto. li. 

Breve  e Brieve.  add.  Corto. 
Il  Piccolo.  ||  Facile.  ||  Poco. 

Brevemente  e Brievenien^ 
te.  avv.  di  tempo:  Con  brevità- 
li  Poco.  ||  In  poco  tempe 

Brevetto,  s.  m.  Lettera  o Re- 
scritto di  special  privilegio,  Re- 
scritto con  cui  uno  ha  grado  di 
ufficialo.  ||  Si  dàrino  anche  i lire- 
tetti  d’ invenzione , i quali  sono 
attestati  dalla  autorità  pubblica 
rilasciati  a quei  che  sono  inven- 
tori di  qualche  cosa,  i quali  con 
voce  barbara  si  dicono  brevet- 
tati. li. 
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Breviare.  v.  a.  Abbreviare. 
Breviàrio,  s.  m.  Libro  ove  sono 
registrate  le  ore  canoniche , e 
1’  ufficio  divino.  ||  Compendio. 
Breviatura.  s.f.  Abbreviatura. 
Breviazione.  s.  f.  Abbrevia- 
zione. 

Breviloquente.  acM.Cheparl» 
breve,  Di  poche  parole. 
Breviloquenza,  s.  f.  Brevità 
nei  dire. 

Brevilòquio,  s.  m.  Ragiona- 
mento breve.  ^ 

Brevità,  s.  f.  astratto  di  Breve: 

Pezzo  piccolo  di  checchessia. 
Brezza.  5.  f.  Piccol  venticello. 
Brezzeggiare.  v.  intr.  Spirar 
iccolo  e freddo  venticello, 
rezzolone.  accr.  di  Brezza.  |J 
Imbeccata,  Infreddagione. 
Brezzone.  s.m.  Forte  brezza. 
Briachèlla,  s.m.  Chi  suole  ul> 
briacarsi,  o Chi  beve  volentieri. 
Briaco,  add.  Ubriaco. 

Briacone.  accr.  di  Briaco. 
Bricca,  s.  f.  Luogo  scosceso. 
Briccicare,  v.  intr.  Far  bric- 
ciche, Lavoricchiare. 

Bricco,  s.  m.  Puledro  asinino, 
Asino,  Somaro.  \\  Becco,  o Mon- 
tone. 

Briccola,  s.  f.  Macchina  mili- 
tare antica,  Màngano.  ||  Bricca. 
Bricconàccio.  pegg.  di  Bric- 
cone. 

Bricconata,  s.  f.  Atto  da  bric- 
cone. 

Briccone,  s.m.  Dicesi  di  Per- 
sona di  disonesti  costumi. 
Bricconeggiare. y.  intr.  Me- 
nare una  vita  da  briccone. 
Bricconeria,  s.  f.  Costumi  ed 
azioni  da  briccone,  Furfanteria. 
Bricio.s.m.Lo  stesso  che  Bricia. 
Briciola,  s.  f.  Minuzzolo  che 
casca  dalle  cose  che  si  mangiano, 
ed  è per  lo  più  del  pane.  |]  Minuz- 
zolo di  checchessia. 

Bricioletta.  dim.  di  Briciola. 
Brida,  s.  f.  Briglia,  Strumento. 
Briffalda.  s.  f.  Baldracca. 

Briga,  s.  f.  Noja,  Fastidio. 
Brigadiere,  s.m.  Comandante 
di  una  brigata. 

Brigantàggio,  s.  m.  L’infame 
mestiere  del  brigante,  e le  bande 
dei  briganti.  #. 
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Brigante,  add.  Clio  briga,  In- 
triga toro.  ]|  Malandrino.  H sost. 
Uomo  sedizioso.  ||  Bertone. 
Brigantino,  s.  m.  Bastimento 
di  basso  bordo  a tre  alberi. 
Brigare,  v.  a.  Cercare.  ||  Eser- 
citare, Adoperare.  ||  inlr.  Inge- 
gnarsi d’ottenere  checchessia  per 
mezzo  di  raggiri  e di  cabale.  || 
Brigarsi,  intr.pron.  vale  lo  stes- 
so. ||  si  usa  anche  in  senso  buono. 
Brigata,  s.  f.  Gente  adunata  in- 
sieme. ||  detto  di  moltitudine  di 
cose.  j|  Adunanza  d’amici,  Con- 
versazione. H Famiglia.  ||  nel  mi- 
lit.  vale  una  Parte  dell1  esercito. 
Brigatare.  Fare  brigata. 
Brigatore,  s.  m.  Che  briga. 
Brighella,  s.  m.  Nome  di  per- 
sonaggio comico  che  si  finge  un 
servo  bergamasco. 

Brigidino,  s.  m . Pezzetto  di  pa- 
sta con  anaci  e zucchero. 
Briglia,  s.f.  Strumento  da  tene- 
re in  ubbidienza  e soggezione  il 
cavallo.  ||  Governo,  Signoria. 
Brigliajo.  s.m.  Che  fa,  o vende 
briglie,  Artefice  di  briglie. 
Briglione.  s.m.  Briglia  grande. 
Brigoso  «^.Rissoso, Litigioso. 
Brillamento,  s.m.  Il  brillare. 
Brillantare,  v.  a.  Tagliar  una 
gemma  a faccette  sotto  e sopra . 
Brillantato,  add.  Guemito , 
smaltato  di  brillanti.  R. 
Brillante,  s.m.  Diamante  sfac- 
cettato dalle  due  parti. 
Brillante,  add.  Che  brilla. 
Brillare,  r.intr.  Scintillare  tre- 
molando. ||  Gioire.  |]  Esser  quasi 
ebbro.  \\v.  a.  Spogliare,  con  ma- 
cina da  ciò, il  riso,  il  miglio  ec. 
Brillatojo.  3.  m.  Strumento  col 
quale  si  monda  il  riso,  il  miglio. 
Brillo,  s.  m.  Diamante  falso. 
Brillo. add.  Alquanto  briaco. 
Brina  s.  f.  Rugiada  congelata. 
||  Candore  di  carnagione. 
Brinajuola.s./-.  Erba  detta  an- 
che Erba  canina , Rugiadella. 
Brinata,  s.  f.  Brina. 

Brinato,  add.  Coperto  di  brina. 
Brinatoso.  add.  Accompagna- 
to e pieno  da  molta  brina. 
Brincello,  s.m.  Pezzetto  di  car- 
ne, o piccola  parte  dijchecchesp 
sia. 
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Brincio.  adcl.  Quell’ atto  della 

bocca , prima  del  piangere. 
Brincolo.  s.m.  Sorta  di  giuoco. 
Brindare,  v.  inir.  Far  brindisi. 
Brindèllo.  5.  m.  Piccolo  brano. 
Brindellóne,  s.  m.  Straccione. 
Brindi  sare.  v.  Far  brindisi. . 
Brindisévole.  add.  Che  ha  vir- 
tù di  far  comporre  brindisi. 
Brindisi,  s.  m.  Invito  a bere  , o 
Saluto  che  si  fa  alle  tavole  in  be- 
vendo, libere  all’altrui  salute. 
Brinoso,  add.  Pieno  di  brina. 
Brio.  s.m.  Vaghezza  spiritosa 
che  risulta  dal  leggiadro  porta- 
mento, e dalla  lieta  cera  della 
persona.  ||  Agilità  irrequieta. 
Briònia,  s.f.  Pianta  del  genere 
delle  rampicanti , detta . Zucca 
marina , o Zucca  salvatica. 
Brioso,  add.  Che  ha  brio. 
Briseiare.t?.a.Cernere,  Scerre. 
Briscola,  s.  f.  Giuoco  di  carte 
in  due  e in  quattro  , Briscole. 
Brividio,  s.  m.  Tremito  forte. 
Brivido . s.m.  Trèmito  cagionato 
nei  corpi  dell’animale  dal  freddo 
e dalla  febbre. 

Brividore.  s.  ni.  Brivido. 
Brizzolato,  add.  Mescolato  di 
due  colori  minutamente. 
Brizzolatura.  5.  f.  Mescolanza 
di  due  colori  sparsi  minutamente. 
Bròcca,  s.  f.  Vaso  di  terra  cot- 
ta con  beccuccio,  da  portare  ac- 
qua e liquori  d’  ogni  sorta. 
Broccàglio.  s.  m.  E un  ferro  , 
che  ha  un  occhio  a due  punte  vi- 
ve, per  bucare,  e rigare  i lavori. 
Broccato.  ni.  Pentolajo. 
Broecàrdico.  add.  Dubbioso. 
Broccardo.s.w.Quistione  per- 
plessa e dubbiosa. 

Br  oc  care.  v.  a.  Spronare. 

B roeeata.  s.  f . Colpo  , Riscon- 
tro in  checchessia. 
Broccatello,  s.  m.  Marmo  du- 
rissimo, giallo  epavoirazzo,o  ros- 
siccio con  un  poco  di  bianco. 
Broccato,  s.  ni.  Drappo  grave 
di  seta  tessuto  a brocchi  o ricci. 
||  Veste  fatta  di  broccato. 
Broccato. add.  Pien  dibrocchi. 
Broccìietto.  dim.  di  Brocca. 
Brocchiere,  s.  ni.  Piccola  ro- 
tella. 

IBroccbina.  dim.  di  Brocca 
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Broccia,  s.f.  Brocca  nel  signi- 
ficato di  Canna  da  còr  fichi. 
Brocco,  s.  m.  Sbrocco,  Vermè- 
na. i|  Quel  piccol  gruppo,  che  ri- 
lieva  sopra  il  filo,  e gli  toglie  l’es- 
sere agguagliato,  proprio  della 
seta.  j|  Anello  di  filo  , che  in  tes- 
sendo rileva.  ||  Chiodo,  Bolletta. 

||  Punta  di  ferro. 

Bròccolo,  s.  m.  Tallo  del  ca- 
volo, rapa.  ||  Ciocca  di  barba. 
Broccoloso.  add.  Broccoso. 
Broccoluto.  add.  Che  ha  molti 
bròccoli,  e dicesi  del  cavolo. 
Broccoso. add.Che  ha  brocchi. 
Broccuto.acJd.Pien  di  brocchi. 
Bròda,  s.f.  Superfluo  della  mi- 
nestra, il  quale  davanti  a coloro 
si  leva  che  hanno  mangiato.  || 
Brodo  di  civaje  , maccheroni  oc. 
Vedi  Brodo.  H e Qualunque  spe- 
zie di  vivanda  brodosa. 
Brodajo  e Brodaiuolo,  s.m. 
Vago,  o Ghiotto  della  broda.  || 
Chi  vende  solo  brodi,  minestre. . 
Brodame.  s.  m.  Roba  cotta  in 
brodo,  e lasciata  liquida. 
Brodetto,  s.  m.  Brodo  ove  sia- 
no scocciate  delle  uova. 
Brodiglia,  s.f.  Acqua  fangosa. 
Bròdo,  s.  ni.  Quell  acqua  nella 
quale  si  è cotta  la  carne,  civaje, 
maccheroni  e simili. 
Brodolino.  s.m.  Brodaiuolo. 
Brodolone,  s.m.  Chi  nel  man- 
giare e bere  si  imbrodola  tutto. 
Brodoloso.  add.  Imbrattato  di 
broda,  Imbrodolato,  Sporco. 
Brodoso,  add.  Molto  brocl^ 
Brògio.  add.  Sciocco,  Babbeo. 
Brogliare,  v.  intr.  ass.  Solle- 
varsi, Commoversi. 

Broglio,  s.  m.  Sollevazione,  Su- 
surro.  ||  Bucheramelo. 

Bròlo,  s.m.  Bruolo,  Orto,  Corona. 
Bronca.  s.  f.  Sorta  di  pera.  \\  e 
Sorta  di  limone.  \\  Palo  con  tra- 
verse per  sostegno  delle  viti. 
Bronchi,  s.  m.pl.  Canali,  o Ra- 
mificazioni dell’asperarteria,  che 
si  diramano  ne’  polmoni. 
Bronchiale,  add.  Che  appar- 
tiene ai  bronchi.  ... 

(Bronchite  o Bronchitide. 
*•.  f.  Infiammazione  della  parte 
interna  dei  bronchi. 

Broncio,  s.  m.  Segno  dicrufl- 
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do  che  apparisce  nel  volto,  ed  è 
roprio  Quello  sporgere  in  fuori 
e’  Labbri  iusiem  riuniti. 
Bronco.  5.  m.  Sterpo  grosso. 
Broncone,  s.  m.  Bronco  gran- 
de e dicesi  di  Ramo  tagliato  dal 
suo  ceppo.  |]  Palo  grosso  con  cor- 
netti, ad  uso  di  sostenere  le  viti. 
Brontolare,  v.  intr.  ass.  Bor- 
bottare, Bofonchiare. 
Brontolio.  s.wi.Romore  confu- 
so di  chi  brontola. 
Brontolone,  s.  m.  Persona  che 
ha  per  abito  il  brontolare. 
Bronza,  s.f.  Scodella  infocata. 
Bronziere.  s.  m Mercante  di 
lavori  di  bronzo. 

Bronzino. add. di  Colore  bruno. 
Bronzista,  s.  m.  Artefice  Get- 
tatore, o Doratore  in  bronzo. 
Bronzo,  s.m.  Metallo  composto 
di  stagno  e di  rame.  \\  Vaso  di 
bronzo. 

Bronzoluto.  Appellativo  di  una 
specie  di  cavolo  arricciato. 
Bronzòtto.  add.  Soprannome 
che  si  dà  spesso  alle  persone  di 
color  bronzino. 

Bròscia.  Minestra  mal  condita. 
Bròzza.  s.  f.  Bollicella,  Bolluz- 
za  pruriginosa. 

Brozzoloso.  add.  Bitorzoluto. 
Bruca,  s.  f.  Ritaglio  di  cuojo. 
Brucamaglia.  5.  f.  Moltitudi- 
ne di  bruchi. 

Brucare,  v.  att.  Rodere  che 
fanno  i bruchi  le  foglie  e frondi. 
Brucatura.  *.  f.  Il  brucare. 
Brucente,  add.  Che  scotta. 
Bruciacchiare,  v.  alt.  Abbru- 
ciacchiare, Abbrustolare. 
Bruciàglia,  s.  f.  Tutte  le  cose 
aride  per  accendere  il  fuoco. 
Bruciamento . s.m.  L’atto  del- 
1’  abbruciare,  ed  il  risultamento. 
Bruciapelo  (A),  modo  avv. 
L’esplodere  con  arme  da  fuoco 
sopra  alcuno  da  vicinissimo. 
Bruciare,  v.  a.  Abbruciare. 
Bruciata,  s.  f.  Marrone,  o Ca- 
stagna cotta  arrosto. 
Bruciatajo.  s f.  Quegli  oh©  fa, 
o vende  le  bruciate. 
Bruciaticcio,  s.m.  Quello  che 
resta  d’una  cosa  bruciata.  ||  e 
L’odore  di  cosa  bruciata. 
Bruciato.  P.  pas.  da  Bruciare. 


Bruciatura,  s.  f.  Scottatura. 
Brucio,  s.m . Bruco,  o Brùciolo. 
Bruciolato.  add.  Guasto,  e in- 
fetto da  brùcioli-l)  Innamorato. 
Bruciolente.  add.  Bruciolato. 
Brùciolo.  s.  m.  Striscia  sottile 
di  legno,  Trùciolo. 

Bruciore,  s.m.  Senso  di  calore 
e di  dolore  per  puntura , scotta- 
tura o contatto  di  qualche  cosa 
che  irriti  sopra  una  parte  già  mol- 
to sensibile. 

Brucioretto.  dim.  di  Bruciore. 
Bruco,  s.  m.  Insetto  che  rode 
principalmente  la  verzura.  || 
L’  attaccagnolo  de’  segnali  nei 
messali,  breviari,  o altri  libri. 
Brugare.  v.  a.  Brucare. 
Brulicame,  vedi  Bulicame. 
Brulicare,  v.  a.  Far  brulichio. 
Brulichio  e Brullichiq.  s.m 
Leggier  movimento,  e si  dic€. 
comunemente  d’una  moltitudine 
d’insetti  adunata  insieme.  ||  Mi- 
nimo sentore  d’una  cosa. 
Brullamente,  avv.  Povera- 
mente, Male  in  arnese. 

Brullo,  add.  Privo  di  spoglie. 
Brulotto,  s.  m.  Nave  carica  di 
materie  combustibili. 

Bruma,  s.  f.  Verno.  \\  Vec- 
chiezza. 

Brumale,  add.  V.  L.  Di  verno. 
Brumasta.  5.  f.  Uva  grossa  e 
dura. 

Brunazzo.  Alquanto  bruno. 
Brunetto,  dim.  di  Bruno. 
Brunezza.  s.f.  astratto  di  Bru- 
no, Oscurità. 

Brunire,  v.  a.  Dare  il  lustro  ai 
metalli.  ||  Render  chiaro,  jj  Net- 
tare. 

Brunitóio,  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  brunisce  i lavori. 
Brunitore. ver b.  Chi  brunisce. 
Brunitura,  s.f.  Quel  lustro  che 
si  dà  ai  lavori  di  qualunque  ma- 
teria. 

Bromo,  s.  m.  Abito  nero  per  se- 
gno di  lutto. 

Bruno,  add.  Adombrato,  e con 
poca  luce.  Il  Nero  semplice- 
mente. 

Brunotto.  add. Che  ha  alquanto 
del  bruno. 

Brunòzzo.  add.  Brunotto. 

Brusca,  s.  f.  Strumento  con  s®- 
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tole  col  quale  si  puliscono  i ca- 
valli. ||  Spazzola  da  madia.  ||  Bac- 
chetta che  serve  di  misura  per 
tagliare  le  vele.  ||  Coda  di  caval- 
lo, Setolone.  ||  Specie  di  felce. 
Bruscamente,  avv.  Con  modo 
brusco,  Rigidamente. 
Bruscare.  v.  a.  e intr.  Dibru- 
scare, Rimondare  un  albero, Tór- 
no via  il  superfluo. 
Bruscatura.  s.f.  L’atto  e l’ef- 
fetto del  bruscare. 

Bruscello.  s.  m.  Sorta  di  Rap- 
resentanza  contadinesca, 
ruschette  e Buschette.  $. 
f.  Giuoco  usato  da’ fanciulli. 
Bruschetto,  dim.  di  Brusco. 
Bruschezza,  s.  f.  astratto  di 
Brusco  : Maniere  disamorevoli. 
Bruschino,  s.  m.  Colore  di  vin 
rosso  carico,  come  baiaselo. 
Brusco,  s.  m.  Bruscolo.  ||  Spe- 
cie di  lima  a raspa,  spezialmente 
per  raschiare  le  ossa.  ||  Pianta, 
detta  pugnitopo. 

Brusco,  add.  I)i  sapore  che  tira 
all'aspro,  piacevole  al  gusto. 
Bruscoimo.  dim.  di  Bruscolo. 
Bruscolo,  s.  m.  Minuzzolo  pic- 
colissimo di  legno,  o paglia.  || 
Macchia,  Menda. 
Bruscoloso.  Che  ha  bruscoli. 
Brusio,  s.  m.  Frastuono  di  mol- 
ta gente  raccolta  e operante. 
Brusta.  s.  f.  Bracia,  Carbon  mi- 
nuto spento. 

Brustolare. v.  a.  Abbrustolare. 
Brutaglia.  5.  f.  Molti  bruti. 
Brutale,  add.  Di  o Da  bruto. 
Brutalità,  s.  f.  astratto  di  Bru- 
tale. ||  Cieco  e impetuoso  ardore. 
Brutalmente,  avv.  Con  bruta- 
lità, A maniera  di  bruto. 
Bruneggiare. r.  intr.  Commet- 
tere brutalità. 

Bruto,  s.  ni.  Bestia. 

Bruto,  add.  Brutale.  ||  Grave. 
Bruttamente.  avv.  Con  brut- 
tezza, Con  bruttura. 

Bruti  amento,  a-,  w.  Il  bruttare. 
Brattare,  v.a.  Imbrattare. 
Brutterà  a.  a.  f.  Bruttura. 
Bruttezza,  a.  f.  astratto  di 
Bratto.  ||  Schifezza,  Lordura. 
Bruttisla.  a.  f.  Bruttezza. 
Brutto,  a.  m.  Bruttezza. 
Bruito,  add.  Lordo. 


Brutto,  avv.  Bruttamente. 

Bruttura,  a.  f.  Lordura. 

Bruzzaglia.  5.  f.  Quantità  dì 
gente  vile,  Marmaglia. 

Bua.  s.  f.  Voce  puerile,  e signi- 
fica Male,  Doglia,  Magagna. 

Buaccio,  pegg.  di  Bue. 

Buàggine,  s.f.  Balordaggine. 

Subbio.  add.  Burbero,  Brusco. 

Bùbbola  o Upupa,  s.f. Uccel- 
lo. ||  Menzogna,  Favola. 

Bubbolare,  v.  a.  Portar  via 
con  inganno  checchessia. 

Bùbbolo,  s.  m.  Pezzo  di  canna 
tagliato  in  guisa , che  da  una  e- 
stremità  abbia  il  nodo  , e dal- 
l’altra sia  aperto.  |]  Bùbboli , So- 
naglietti  tondi, che  hanno  in  corpo 
una  pallottolina  di  metallo. 

Bubbolone.  s.  m.  Che  dà  e dice 
altrui  bùbbole,  cioè  menzogne. 

Bubbone  eBubone.  s.m.  En- 
fiato ne’  luoghi  glandulosi. 

Bùbula.  a.  /".Favola,  Fandonia. 

Buca.  s.  f.  Luogo  cavato,  o A- 
ertura  in  checchessia, 
ucacchiare.  freq.  di  Bucare. 

Bucaneve,  s.m.  Sorta  di  fiore. 

Bucare,  v.  a.  Fare  il  buco. 

Bucaruola.  a.  f.  Pietra  buche- 
rellata perchè  passi  l’aria. 

Bucatajo.  a.  m.  Chi  per  mestie- 
ri fa  bucati.  R. 

Bucato,  a.  m.  Imbiancatura  di 
panni  lini,  fatta  con  cenere,  e ac- 
uabollente.  [|  Quantità  di  panni, 
ueatura.  a.  f.  Il  bucare. 

Baccella,  a.  f.  Crosta  di  pane. 

Buccellato,  vedi  Bocceliato 

Bùcchero,  a.  m.  Vaso  fatto  di 
bolo  odoroso,  per  lo  più  rosso. 

Succhio,  a.  m.  Buccio,  Cute. 

Buccia,  a.  f.  Parte  superficiale 
dello  piante  e degli  alberi, Scorza. 

Succiata,  a.  f.  Colpo  dato  col 
tirar  bucce. 

Bucciere.  a.  m.  V.  A.  Beccajo. 

Bùccina,  a.  f.  V.  L.  Strumen- 
to antico  da  fiato , adoperato 
da’  trombettieri  delle  milizie. 

Buccinare,  v.  intr.  ass.  Sonar 
la  bùccina,  ||  Manifestare  con 
pubblicità , Vociferare. 

Succhiatore,  verb.  Colui  che 
manifesta  i fatti  altrui. 

Buccmello.  s.  m.  Bucinktto, 
Sorta  di  piccola  roto. 
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Buccino,  s.  m.  Chiocciola. 
Buccio.  5.  fn.  Buccia,  Cute. 
Buccioso.  add.  Che  ha  buccia. 
Bueciuòlo.  s.  m.  Quella  parte 
della  canna,  sagginale,  o altra 

? tanta  simile,  ch’è  tra  l’un  nodo  e 
altro.  ||  Cannello  di  metallo  o di 
altra  materia.  J|  Bozzolo.  ||  Tubo. 
Bùccola,  s.  f.  Riccio  di  capelli. 

||  Guiggia,  Imbracciatura  dolio 
scudo.  ||  Buccole , gli  Orecchini 
o Pendenti  che  s’abbia  a dire. 
Buccòlica  e Boccòlica.  s.f, . 
Sorta  di  poesia.  ||  Il  mangiare. 
Bùccolo,  s.  m.  Lista  di  capelli 
inanellata. 

Bucèfalo,  s.  m.  Nome  del  ca- 
vallo di  Alessandro  Magno. 
Bucello.  5.  m.  Piccolo  bue. 
Bucentòrio  e Bucentòro.  5. 
m.  Sorta  di  maestosa  nave  a re- 
mi, destinata  dalla  repubblica  di 
Venezia  all’  annuale  cerimonia 
dello  sposalizio  del  mare  Adriati- 
co nel  giorno  dell’Ascensione. 
Bucherarne,  s.m.  Sorta  di  tela. 
Bucheramento.  s.  m.  11  bu- 
cherare in  sign.  di  Procacciarsi 
voti  per  ottenere  gradi. 
Bucherare,  v.  a.  Far  buchi. 
Bucherane  ciò.  add.  Che  è tut- 
to bucherato. 

Bucherellar  e.  v.  a.  Farede’bu- 
chi  piccoli  e spessi. 

Bucher  èlio.  s.  m.Bucherattolo. 
Buchetto.  dim.  di  Buco. 

Buci.  Voce  familiare,  e vale  che 
A conveniente  il  tacere. 
Bucinamento.  s.m.  II  bucinare. 
Bucinare,  v.  a.  e rifl.  Andar 
dicendo  riservatamente,  con  ri- 
guardo. |l  Fischiare. 

Bucinatore.  s.m. Susurratore. 
Bùcine,  s.  f.  Spezie  di  rete  da 
escare,  simile  alle  Vangaiuole, 
uco.s.  m.  Apertura  che  ha  per 
lo  più  del  rotondo,  e non  molto 
larga,  Pertugio,  Foro. 

Buda,  nella  locuzione  Andare  a 
Buda, che  vale  Morire. 

BudeB  arti  e.  s.m  .Massa, e Quan- 
tità di  budella. 

Budèllo,  s.  m.  Intestino. 
Budellone,  s.  m.  Gran  man- 
giatore, Chi  s’empie  il  ventre. 
Budriere,  s.  m.  Cintura  dalla 
guale  pende  la  spada  al  fianco. 
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Bue.  s.  m.  Toro  castrato  e do- 
mato, animale  da  giogo  e da  ma- 
cello. ||  Uomo  stolido  e ignorante. 
Bueggiare.  v.  intr.  Operare 
da  bue,  Opera  da  bue. 
Bufalajo.  s.  m.  Guidator  di  bu- 
fali. 

Bùfalo  e Bùfolo,  s.  m.  Pop- 
pante selvatico  che  ha  le  corna 
rivolte  in  su.  curvate  in  dentro. 
Bufèra,  s.f.  Turbine,  con  aggi- 
ramento di  venti,  e pioggia . 
Buffa,  s.f.  Impeto  improvviso  di 
vento  , Spinta.  ||  Vanità  , Burla. 
|]  Visiera,  eh’  è Quella  parte  del- 
l'elmo che  cuopre  la  faccia. 
Buffare,  v.  intr.  Far  buffe,  Dir 
ciance,  facezie,  jl  Spetezzare. 
Buffata,  s.  f.  Soffio  di  vento 
non  continuato  , che  sorge  a un 
tratto,  cessa  e ritorna. 
Bufferia.  s.  f.  Trufferia. 
Buffetta,  s.  f.  Vela  quadra. 
Buffettare.  v.  intr.  ass.  Gettar 
vento  per  bocca. 

Buffetto.  m.  Colpo  d'un  dito, 
che  scocchi  di  sotto  ad  un  altro 
dito.  ||  Tavolino. 

Bufi  etto.  Aggiunto  di  pane  s' in- 
tende del  più  fino,  soffice. 
Buffo,  s.m.  Soffio  non  continua- 
to. |j  Uomo  che  fa  ridere. 
BùiiOla.  5.  f.  Cosa  da  nulla. 
Buffonaccio.  disp.  di  Buffone. 
Buffonàggini,  s.  f.  pi.  Parole 
o scritti  da  buffone.  R. 
Buffonare.  Far  il  buffone. 
Bullonata,  s.  f.  Cosa  da  buffo- 
ni, Atto  o detto  da  buffone. 
Buffone,  s.  m.  Giullare  che  ha 
per  professione  il  trattenere  al- 
trui con  buffonerie  per  ridere. 
Buffoneggiare.  Buffonare. 
Buffoneria,  s.  f.  Buffa,  Vanità, 
Burla.  ||  L’arte  del  buffone. 
Buffonesco,  add.  Di  buffone., 
Bufol&ceio.  pegg.  di  Bùfolo. 
Bùfolo,  s.  m.  Bufalo. 
Bufclone.  accr. Bùfolo  grande. 
^Bufonchiare.  Bofonchiare. 
Bufonchio,  s.  m.  Calabrone. 
Bugia,  s.  f.  Menzogna,  Falsità 
di  parole,  (j  Strumento  a uso  di 
piattellino  con  bocciuólo  per  a- 
rìattarvi  una  candela. 
Bugiano,  add.  Villano. 
Bugiardo,  s.m.  Chi  dice  bugio# 
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Bugiardo,  add.  Fal*o.  \\ Finto. 
Bugiardone.accr.d!  Boiardo. 
Bugiare,  v.  a.  Bucare.  |f  e intr. 
ass.  V.  A.  per  Dir  bugie. 
Bugigatto  e Bugigàttolo,  s. 
m.  Piccolo  buco,  Pertugio.  |j  Pic- 
colo stanzino,  Ripostiglio. 

Bugio,  s.  m.  Buco. 

Bugio,  add.  Bucato,  Forato. 
Buglia.  s.  f.  Concorso  e forse 
Zuua  di  moltitudine  di  persone. 
Bugliuòlo  e Bugliòlo,  s.  m. 
Vaso  di  legno  slmile  al  bigon- 
ciòlo  , ma  un  poco  minore. 
Buglossa,  Iringua  di  Bua, 
Barrarla  salvaiica.  s.f.  V. 

O.  Pianta  nota.  j|  Pesce. 
Buglosso.  s.  m.  Pesce  di  mare 
che  ha  la  forma  di  lingua  di 
bove. 

Bugna,  $.  f.  Bùgnola.  j|  Bózza. 
Bugnato,  s.m.  Parte  di  un  edi- 
lizio che  è incrostata  di  bugne.  JZ. 
Bùgnola,  s.  f.  Vaso  composto 
di  cordoni  di  paglia  legati  con 
rovi , per  tenervi  entro  biade  , 
crusca , o simili.  \\  Cattedra. 
Bùgnolo,  s.  m.  Bùgnola. 

Suino,  add . Di  bue,  Bovino. 

Bujo.  5.  m.  Oscurità , Tenebre. 
Bujo.  add.  Oscuro,  Tenebroso. 
Bujosa.  s.  f.  Carcere. 

Bulbo,  s.  m.  Nome  generico  di 
tutti  que’ corpi  carnosi  rotondi, 
oppur  ovali,  che  nascono  sulle 
cime  delle  radici.  ||  si  dice  del- 
l’ occhio.  I)  add.  Burbero. 
Bulghero.  s.  m.  Cuojo  per  lo 
più  rosso,  di  cui  si  fanno  scar- 
pe, valige  ec. 

Bulicame,  s.m.  nome  che  si  dà 
alle  vene  d’  acqua  sorgenti. 
Bulicare,  v.  intr.  ass.  Bollire, 
e propriamente  dicesi  deli’  acque 
che  scaturiscono  bollendo. 
Buiima.  s.  f.  Frotta  confusa. 
Bulimia.,  s.  f.  Gran  fame. 

Bùiimo.  s.  m.  Boliima. 

Bulinare,  v.  alt.  Intagliare  col 
bulino. 

Bulino  e Solino,  s.  m.  Stru- 
mento d’acciajo  appuntato,  col 
quale  s’ intaglia  oro,  argento,  ra- 
me, cristallo,  o simili. 

Bulla,  s.  f.  V.  L.  Bolla. 

Bulletta,  s.  f.  Polizzetta  per  con- 
trassegno di  licenza  di  passare 
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merci.  ||  Nome  di  varie  sorte  di 
chiodi. 

Bullettaio,  s.  m.  Chi  fa  o ven- 
de bullette. 

Bullettame,  s.  m.  Quantità  di 
bullette  di  varie  specie. 
Bullettario.  s.  m.  Libro  di  bul- 
lette, stampate  a doppio. 
Bullettinajo.  s.  m.  Colui  che 
vende  i bullettini  per  poter  en- 
trar ne 'teatri. 

Ballettino,  dim.  di  Bulletta , 
Polizza,  o Scrittura  breve.  [[ Bi- 
glietto da  passare  al  teatro. 
Bolsina.  5.  f.  e Bulsino.  s.  m. 

Bolsaggine. 

Buonaccordo.  5.  m.  Arpicor- 
do, e Gravicembalo. 
Buonagurato.  add.  Avventu- 
rato, Felice. 

Buonamano.  s.  f.  Mancia. 
Buonbraecio.  s.m.  Specie  di 
esercizio  della  ciurma,  che  con- 
siste nel  girar  la  nave  in  modo 
che  il  vento  non  la  investa  cosi 
forte.  ||  Di  buon  braccio , Andan- 
do col  vento  a mezza  nave. 
Buondato.  s.  m.  ed  anche  add. 
Molto,  Assai,  Buona  quantità. 
Buongustaio,  s.  m.  Chi  ha 
squisito  gusto  per  cibi  o liquori. 
Buono.  5.  m.  Il  bene.  ||  coll’ag- 
giunto di  Sommo  s’intende  Dio.  || 
col  verbo  Essere  , Esser  buo- 
no, cioè  Convenire , Esser  cosa 
ben  fatta. 

Buono,  add.  Contrario  di  catti- 
vo. ||  Senza  frode.  ||  Bonario.  || 
Piacevole.  J|  Prospero.  ||  Nobile. 
||  Atto.  ||  Valente,  Pratico. 
Buonvischio.  5.  m.  Altèa. 
Bup estro  o bupreste,  s.  c. 
Specie  di  cantarella  velenosissi- 
ma. ||  Il  veleno  della  Bupreste. 
Buranese.  s.  f.  Vite,  che  fa 
un’uva  bianca  molto  dolce. 
Burattare,  v.a.  e intr.  Lo  stes- 
so che  Abburattare. 

Bar att elio.  s.m. Sacchetto  lun- 
go e stretto,  fatto  di  stamigna. 
Burattinaio.  s.  m.  Chi  rappre- 
senta commedie  con  burattini. 
Burattinata,  s.  f.  Fantocciata. 
Burattino,  s.  m.  Quel  fantoc- 
cio di  cenci  o di  legno,  con  cui  si 
rappresenta  commedie  e farse. 
||  Uomo  leggero,  debole,  sciocco# 
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Buratto.  .9.  m.  Sorta  di  drappo 
rado  e trasparente.  |1  Frullone. 
Burbanza.  5.  f.  Pompa  vana. 
Burbanzoso . add.  Pieno  di 
burbanza. 

Bùrbera,  s.  f.  Cilindro  orizzon- 
talo per  sollevare  pesi , attìnger 
acqua  da’pozzi,e  simili. 
Bùrbero,  add.  Che  ha  fosca  ce- 
ra, Rigido,  Austero,  Aspro. 
Burchia,  s.  f.  Barchetta. 
Burchièllo.  s.  m.  Barca  da  tra- 
sporto di  passeggieri  pei  fiumi. 
Burchio,  s.m.  Barca  per  la  navi- 
gazione de’fiumi  e delle  lagune. 
Bure.  5.  ni.  La  parte  curva  e su- 
periore dello  aratro,  la  quale  si 
unisce  al  ceppo. 

Bureggia.  s.  f.  Bùgnola. 
Burello.  s.  m.  Spezie  di  panno 
grosso  e vile. 

Buriasso.  s.m.  Padrino  di  gio- 
stranti. 

Burla.-s./”.  Beffa,  Baja,  Scherzo. 
Burlare,  v.  intr.  ass.  Beffare  , 
Scherzare.  1|  Gittar  via, Non  dire, 
e Non  far  da  senno. 

Burlesco,  add.  Di  burla 
Burlétta,  dim.  di  Burla. 
Burlévole,  add.  Dicesi  di  cosa 
daburlarsene.||  Burlesco.  ||  La 
ersona  che  burla, 
urliero.  add.  Burlesco. 
Burlone,  s.m.  Bajone. 
Burràceo.  add.  Di  burro. 
Burrajo.  s.m.  Che  fa  o vende 
burro  o butirro. 

Burrasca,  s.  f.  L’infuriarsi  del 
mare  per  impeto  di  venti  contra- 
rj,  Tempesta.  ||  Disgrazia, Disav- 
ventura. l|  Pericolo. 
Burrascoso,  add.  Tempestoso. 
Barrato,  s.  m.  Burrone. 
Burrato.  add.  Unto,  spalmato. 
Burro,  s.m.  Butirro. 
Burrone,  s.m.  Luogo  scosceso. 
Burroso.  add.  Pieno  di  burro. 
Busbaccar e.  v. intr.  ass.  Fare 
il  busbaccone. 

Busbaccheria.  5.  f.  Inganno 
che  si  cerca  di  fare  altrui  con  bu- 
giarde e finte  invenzioni. 
Busbacco.  s.  m.  Busbaccone. 
Busbo.  s.  m.  Busbacco,  Imbro- 
glione, Furbo.  ||  add.  Torbido. 
Busca,  s.  f.  Cerca,  Il  buscare.  JJ 
Gabbia  da  olio.  Ji  Fuscello. 
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Buscacchiare.  v.  all.  e mto*. 

ass.  Andar  buscando. 
Buscare,  v.  alt.  e intr.  asa. 
Procacciarsi  od  Ottenere  chec- 
chessia conindustria.  ||  Predare. 
Buscherare,  trans.  Guastare, 
•Sciupare.  Buscherare  uno,  vaio 
ingannarlo,  Aggirarlo  in  cose 
d’interesse.  R. 

Buscherata,  s.  f.  Sproposito, 
Buscherio,  s.  m.  Chiasso. 
Buschetta.  s.  f.  Fuscello. 
Buscione.  s.  m.  Cespuglio  spi- 
noso. 

B usili!  e Busillis. indecl. Dif- 
ficoltà grande,  e usasi  nella  fra- 
se giocosa  Qui  sta  il  busilli, cioè 
Qui  sta  il  difficile. 

Busino.  s.  m.  Busone  , Busna. 
Busna.  s.  f.  Bùccina. 
Busnàga.  s.  f.  Pianta  simile  al 
finocchio. 

Buso.  s.  m.  Buco,  Foro. 

Buso.  add.  Bucato, Vuoto 
Busone.  s.m.  Sorta  di  strumen- 
to antico  da  suono,  Bussone. 
Bussa,  s.  f.  Affanno,  e Trava- 
glio cagionato  per  lo  più  da  fatica. 
Bassamente,  s.m.  Il  bussare. 
Bussare,  v.  a.  Battere , Per- 
cuotere, Picchiare;  e dicesi  pro- 
prio degli  usci , quando  si  pic- 
chiano perch’e’sieno  aperti.  ||  Ri- 
correre a uno.  ||  Bussarsi,  reciprm 
Battersi , e Percuotersi. 
Bussata,  s.  f.  Il  bussare. 
Busse.  5.  f.  pi.  Battiture. 
Bùsseo.  add.  Di  busso  , 0 Si- 
mile al  busso,  o bossolo. 
Bassetto,  s.m.  Arnese  fatto  di 
bossolo,  col  quale  i calzolaj  dan- 
no la  tinta  alle  scarpe  , e di  cui 
pure  si  servono  gli  stampatori 
de’panni  o de’  drappi  quando  gli 
stampano,  0 trinciano. 

Busso,  s.m.  Rumore, Fracasso. 

||  Bòtta,  Stramazzone. 
Bùssola,  s.  f.  Rotella  di  carto- 
ne, descrittovi  la  ròsa  de’ venti , 
con  1’  ago  calamitato  imperniato 
su  un  pinòlo  d’ottone,  congegna- 
ta in  una  ciotola  0 cassetta  di  le- 
gno, e coperta  con  vetro.  Servo 
a dirigere  il  corso  delle  navi,  e a 
conoscere  il  luogo  dove  altri  si 
trova  essendo  in  mare.  ({  Para- 
vento ? 0 Usciaia, 
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Bussolotto,  s.m.  Bossolo  simi- 
le a quello  con  cui  i giocatori 
scuotono  i dadi.  J]  quello  che  si 
ad  opra  per  raccogliere  i voti,  al- 
lorché si  fa  un  partito.  ||I  Bus- 
solotti sono  due  vasi  dei  quali 
si  servono  i bagattellieri  per  far 
loro  giuochi , che  però  si  chia- 
mano Giuochi  dì  bussolotti.  R. 
Busta,  s.  f.  Astuccio  o Guaina 
grande  da  coltelli  , posate , e si- 
mili. ||  Quella  copertina  in  cui, 
ripostavi  prima  la  lettera  da  spe- 
dirsi , si  fa  la  direzione  della  let- 
tera stessa. 

Bustaia.  Colei  che  fa  i busti. 
Bustino,  dim.  di  Busto. 

Busto,  s.m.  Petto,  e talora  tut- 
to il  Corpo  senza  comprendervi 
gambe,  testa,  e braccia.  ||  Busti 
si  chiamano  anco  Le  statue  scol- 
ite dalla  testa  fino  al  petto, 
utirro.  5.  m.  Burro. 

Butirroso,  add.  Burroso. 

Butrio.  s.  m.  Rete  da  uccelli. 
Buttafuoco,  s.  m.  Mettiscan- 
doli , Commettimale.  ||  Arnese  di 
guerra  marittima  da  scagliar 
fuochi  lavorati. 

Buttafuori,  s.  m.  Colui  che  av- 
verte gli  attoii  d’uscire. 

Buttàgra.  s.f.ve di  Bottàrica. 
Buttare,  v.  a.  Gettare,  Lancia- 
re con  mano  o con  altro,  man- 
dando a terra  o lontano  da  sé.  || 
Fruttare,  Rendere.  ||  Esalare , 
Mandar  fuori.  |[  detto  di  colori, 
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Mandar  fuora.  ||  in  aritm.  Pro- 
durre o Dare  la  somma  di.  J1  Get- 
tare, Versar  nella  forma  il  me- 
tallo liquefatto. 

Buttaterra.  s.  m.  Così  chia- 
mano nelle  fabbriche  dell’  allu- 
me coloro  i quali  gettano  di  con- 
tinuo la  pasta  nella  caldaja. 
Buttato.  P.  pas.  di  Buttare. 
Bùttero,  s.  m.  Quel  segno,  che 
lascia  la  trottola  percuotendo  col 
ferro.  H Quel  segno  o margine 
che  resta  altrui  dopo  il  vajuòlo, 
o simili.  ||  Guardiano  che,  stando 
a cavallo,  ha  cura  delle  mandrie 
de’  cavalli. 

Buttiniere.  s.m.  Lavorante  &e- 
utato  a tener  netti  i buttini  ec. 
uttino.  s.  m.  Conserva  dell’ac- 
que  ec. 

B 'Lizzarne,  s.m.  Interiora  cavate 
dal  buzzo  di  bestie  macellate. 
Bazzicare  o Buzzicarsi,  v. 
intr.  ass.  Muoversi  pianamente, 
Far  poco  strepito.  ||  Bucinare. 

B uzzi  cheli  o.  s.  m.  Piccola  tra- 
ma, Raggiro. 

Buzzichio.  s.  m.  Il  buzzicare. 
Buzzo,  s.  m.  Lo  stomaco  e gl’in- 
testini  degli  animali.  |]  Broncio. 
Buzzo,  add.  Imbronciato,  Serio. 
Buzzone,  s.  ni.  Che  ha  gran 
buzzo  o ventre. 

Buzzurro,  s,  m.  Così  chiamansi 
gli  Svizzeri  che  dalla  lor  patria 
calano  d’inverno  in  Italia  a ven- 
dere la  polenta  e le  bruciate. 


C.  Terza  lettera  dell’alfabeto,  e 
seconda  delle  consonanti;  pronun- 
ciasi ci  e si  fa  di  gen.  maschile© 
femm.  ||  Tra  i numeri  il  C signi- 
fica Cento.  ||  Nella  musica  il  C è 
segno  del  tempo  ordinario  da 
cui  si  formano  gli  altri  tempi,  o 
non  già  che  è segno  della  chiave 
di  Basso  , come  dice  il  Rigutini 
nel  suo  Vocabolario. 

Ca’.  s.  f.  accorciato  da  Casa. 
Cabala.. 5.  f.  Ricevimento,  o me- 
glio Tradizione.  \[  Quell’arte  che 


presume  d’indovinare  per  via  di 
numeri,  lettere,  o simili.  ||  Rag- 
giro, Imbroglio. 

Cabalare,  intrans.  Far  cabale. 

Cabaletta,  s.  f.  Cantilena  sem- 
plice, la  quale;  s’imprime  agevol- 
mente nell’animo  e nella  memo- 
ria dell’uditore. 

Cabalista.  5.  ni.  Colui  che  fa  la 
cabala.  ||  Raggiratore. 

Cabalistico,  add.  Di  cabala. 

Cabalone,  s.  ni.  Imbroglione* 
Cacàcciola.  s.  f.  Paura. 
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C5aeadis\'etti.  ».  t inde  din. 
Penanti  rispettosa  per  natura. 
Cacadubbi,  s.  c.  inde  clin.  Chi 
in  tutte  le  cose  è dubbioso. 

Oaeaja  .s.  f.  Cacaiòla. 
Cacajuòla.  s f.  Diarrea. 
Caealoccbio.  Voce  di  maravi- 
glia, come  Cacasangue,  e simili. 
Cacalcro.  a.  m.  Comi  che  vanta 
di  gran  ricchezze. 

Cacào,  o Caccào.  s.  m.  Arbu- 
sceho  americano.  Dicesi  Cacào 
anche  il  suo  frutto  e mandorla. 
Cacapensieri,  sosl.  e add.  c. 
indeci . U.omo  pensieroso  e diffi- 
cile, e che  in  ogni  cosa  pone  dif- 
ficoltà !J  Spensierato. 

Cacapuzza  e Catapuzia,  s.f. 
Pianta  da’  cui  semi  si  estrae  un 
olio  purgativo:  Rìcino. 

Cacare,  v.  a.  e intr.  Mandar 
fuora  gli  escrementi  del  cibo  per 
le  para  di  sotto.  |]  Più  pulita- 
mente Andar  di  corpo  , Par  di 
corpo , Fare  i suoi  bisogni.  li. 
Cacarella,  s.  f.  Cacajuòla. 

Ca carello.  5.  m.  Ciascuna  di 
quelle  pallottoline  di  sterco  delle 
lepri,  ae’topi  e delle  pecore. 
Cacasangue,  s.rn.  indecl. Dis- 
senteria. j|  voce  di  meraviglia. 
Cacasentènze.  s.  c.  Sputa- 
sentenze. 

Cacasòdo,  sost.  e add.  c.  in- 
decl. Chi  procede  con  più  gravi- 
tà, che  non  ricerca  il  suo  essere. 
Cacastecchi,  sost,  e add.  c. 
indecl.  Uomo  spilorcio,  Sordido. 
Cacata,  s.  f.  Quanto  escremen- 
to caca  l’uomo  in  una  volta. 
Cacato,  add.  Termine  spregia- 
tivo, riferito  a libro,  a scrittu- 
re ec.  di  niun  pregio,  degne  sola 
di  nettarsi  il  sedere.  R. 

Cacatojo.  s.  m.  Cesso. 
Cacatura,  s.f.  Escremento  che 
cacano  solamente  gli  animali 
piccolissimi  , e le  mosche. 
Cacazibetto,  sost.  e add.  m. 
indecl.  Profumatuzzo. 

Cacca,  s.  f.  Merda.  |]  Cispa  che 
casca  talora  dagli  occhi.  ||  per 
isvogliare  i bambini  da  una  cosa 
che  vorrebbero,  dicesi  è cacca. 
Caccabàldole,  s.  f.  pi.  Carez- 
ze, Vezzi,  e parole  lusinghevoli. 
Caccào.  vedi  Cacao. 
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Caechiatèlla.  s.f.  Pane  bianco 
di  forma  pìccolissima  ? a piede. 
Càcchio,  s . m.  1 primi  tralci  del- 
la vite. 

Cacchione,  s.  m.  Quel  picco' 
vermiciattolo  bianco,  che  diven 
ta  pecchia.  ||  Cacchioni,  Uova 
che  le  mosche  depongono,  o nel- 
la carne  o nel  pesce,  e che  di- 
vengono poi.  vermicciuòli. 
Cacchioneria.  s.  f.  Corbelle- 
ria, Scimunitàggine. 
Cacchionosó.  add,  Pien  di  cac- 
chioni divenuti  vermini. 
Caccia»  s.  f.  Perseguitamentc 
delle  bestie*  per  lo  più  di  fiere 
selvatiche.  ||  Cacciagione.  ||  Uo- 
mini e cani  che  cacciano.  j|  Luo- 
go destinato  alla  caccia.  ||  Fuga, 
Il  Perseguitamelo  dei  vascelli. 
Cacciadiàvoli.  s.  m.  comp.  in- 
decl. Scongiuratore,  Esorcista. 
Cacci  affanni,  sost.  e add . Che 
caccia  gii  affanni,  Che  rallegra. 
Cacciagione,  s.  f.  Preda  che  si 
fa  cacciando,  Caccia.  j|  Pesca. 
Cacciarne nto.  s,  m.  Il  caccia: 
via,  Sband eggiamento. 
Cacciamosche.  s.  in.  vomp 
Strumento  per  cacciarle  mosche. 
Cac  ciapàs  sere.  5.  m.  comp 
indecl.  Spauracchio. 

Cacciare,  v.  intr.  Perseguitar 
le  fiere  salvatiche  per  pigliarlo. 

Il  in  sign,  alt.  Dar  la  caccia 
Perseguitare.  j|  Discacciare.  ! 
Spingere.  ||  Gettare.  ||  Incalzare 
Trarre,  e Cavare.  |j  Mettere,  < 
Ficcar  con  forza.  H Cacciarsi. 
ri/l.  Mettersi,  Ficcarsi  con  furia, 
Cacciata,  s.  f.  Cacciamento. 
Cacciato.  P.  pas.  di  Cacciare 
Cacciatoja.  s.  f.  Strumento  di 
ferro  a guisa  di  scalpello  per  cac 
ciariu  dentro  i chiodi.  j|  Conir 
per  serrar  le  forme  nel  torchio  de 
stampatori. 

Cacciatora.  5.  f.  Abito  cort» 
e largo  per  uso  de’  cacciatori. 
Cacciatora  (Alla) . modo  avv 
Al  modo  de’  cacciatori. 
Cacciatore,  s.  m.  Che  caccia 
||  Soldato  armato  alla  leggiera. 
Cacciavite,  s.  m.  Strumento  d, . 
stringere  le  viti , e levarle. 
Càccola,  s.  f.  Cispa.  ||  Quel 
poco  di  sterco  che  nell’  uscire  ri- 
li 
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mane  attaccato  ai  peli  dello  \ 

pre  o do  ile  pecore.  ) 

Caccoloso,  acid.  Cisposo.  I 

Caeetto.  s.  m.  Cacio  fresco.  1 

Cacherèllo,  s.  m.  Sterco  dei 
copi,  delle  lepri,  de’ conigli,  delle 
pecore,  capre,  e simili  animali.  |j 
Uovo.  [|  add.  Che  fa  cacare. 
Cacheria.  s.  f.  Leziosaggine,  e 
Costume  odièvole.  \\  Corbelleria, 
Cacheroso.  add.  Lezioso. 
Cachessia,  s.  f . Cattivo  abito 
del  corpo  , Discolorazione  perti- 
nace del  volto  con  debolezza  di 
forze,  e difficoltà  di  respiro  negli 
esercizj  dol  corpo. 

Cachèttico,  add.  Persona  ohe 
patisce  di  cachessia. 

Cachinno,  s.  m.  Riso  smode- 
rato e beffardo. 

Oaeiajo.  s.  m.  Chi  fa  il  cacio. 
Caciaiòlo,  s.  m.  Venditore  di 
cacio. 

Caciaio,  add.  Incaciato,  Sparso 
di  cacio  grattugiato. 

Cacio,  s.  m.  Il  latte  preparato 
nelle  forme.  f|  Si  chiama  anche 
Formaggio. 

Cacioso,  add.  A guisa  di  cacio. 
Cacimòla,  s.  f.  Cacio  piccolo  , 
schiacciato  , e di  forma  tonda. 
Cacofonia,  s.  f.  V.  G.  Mal  suo- 
no nelle  parole  o nella  composi- 
zione del  discorso,  che  spiace  al- 
I’  udito.  |1  dicesi  anco  delle  voci 
che  cantano,  e degli  strumenti 
che  suonano  senza  accordo. 
Cacofònico,  add.  Di  mal  suono. 
Cacografia,  s.  f.  V.  G.  Il  caco- 
graftzzare,  Errore  nello  scrivere. 
Cacografìzzare.  v.intr.  Com- 
mettere errore  nella  scrittura. 
Cacone-ona.  s.  m.  e f.  Chi  ca- 
ca molto  e spesso. 

Cacume,  s.  m.  V.  L.  Sommità. 
Cadauno  e Cadauna,  add. 
Ciascuno , Ciascheduno. 
Cadavere  e Cadavere,  s.m. 
Corpo  morto,  ma  dicesi  spezial- 
mente dei  corpo  umano. 
Cadavèrico,  add.  Che  ha  dol 
cada  ver--. 

Cadente,  s.  m.  Corpo,  che  earL. 
Cadente.  P.pn Che  cade.  \\Eià 
caii*  nte,  chiamasi  la  Vecchiaia. 

Cadènza  s.  f,  Caduta.  Il  Posa 
che  si  fa  nel  parlare  j'fiel'legge- 
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re  , 0 nel  declamare.  [\  Modula- 
zione del  canto  e del  suono  con 
cui  termina  un  senso  musicale. 
Cadere,  v.  i%lr.  ass.  Venire  da 
alto  a basso  senza  ritegno.  || 
Mancare  , Venir  meno  , Finire  , 
Perdersi.  j|  Passare,  Trapassare. 

Peccare,  Prevaricare.  P.  pr. 
adente.  — pas.  Caduto. 
Cadetto,  s.  m.  Il  secondoge- 
nito di  nobili  famiglie.  ||  Giovane 
che  impara  1’  arte  della  guerra 
nelle  scuola  o ne’licei  militari. 
Cadévole  e Cade  vile.  add. 
Atto  a cadere,  Caduco.  ||  Labile. 
Cadì.  s.  m.  Nome,  0 titolo  di  giu- 
dice presso  i Turchi. 
Cadimento,  s.  m.  Il  cadere. 
CJaditója.  s.  f.  Saracinesca.  U 
Buche?  le  quali  facevano  i nostri 
antichi  negli  sporti,  ballatoj,  e 
anche  nelle  vòlte  in  cima  della 
torri,  per  le  quali  buche  piomba- 
va^ sassi  a difesa  di  esse  torri 
dale  invasioni  de’nemici  loro. 
Caditójo.  add,.  Cascatolo. 
Cadmia,  s.f.  È chiamata  dagli 
antichi  una  sostanza  minerale, 
che  conteneva  cobalto,  o zinco. 
Cadùcèo,  s.  m.  Quella  verga 
con  due  serpenti  a*i&ùrtigliati , 
con  cui  gli  antichi  fingevano  che 
Mercurio  dividesse  le  contese,  o 
acquietasse  le  liti. 

Caducità,  s.  f.  astratto  di  Ca- 
duco, Fragilità.  ||  Invalidità  di 
testamenti , legati  o pubblicha 
scritture,  per  mancanza  d’adem- 
pimento di  alcuna  delle  condi- 
zioni poste,  o per  altro  difetto. 
Caduco,  add.  Cadevole.  [\  In 
forza  di  sost.  Ciò  che  è caduco. 
Caduta,  s.  f.  Cadimento.  ||  Fal- 
lo, Peccato.  |1  Discesa.  ||  Rovina, 
Privazione  d’ufficio. 

Caduto.  P.  pas.  di  Cadere.  |j 
Rovinato.  ||  Venuto  in  miseria. 
Cafagnare.  v.  a.  Fare  buche 
o formelle  nel  terreno,  per  pian- 
tarvi alberi. 

C affare,  v.  inir.  Fare  caffo. 
Caffè,  s.  m.  Seme  o grano  d’un 
albero  originario  dell’  Arabia,  il 
quale  chiamasi  Caffè.  Caffè  in 
chicchi , è come  si  lava  dalla 
piantai  : Cadf'è  tostato , è quello 
abbrostolìtov  : Caff$\n  po Ivère,  6 
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quello  tostato  © macinato  noi  ma- 
omino.  Caffè  a macchina , è quel- 
lo che  si  metto  la  polvere  in  una 
macchina  a Altro,  e lo  si  getta 
sopra  1’  acqua  bollente,  la  quale 
passa  di  sotto  diventata  caffè  in 
bevanda.  ||  vale’' anche  la  Botte- 
ga dove  si  vende. 

Caffeaos.  EdiAzio,  nel  quale  si 
bee  il  caffè. 

Caffeista.  5.  m.  Dilettante  di  ber 
caffè. 

Caffettiera,  s.  f.  Vaso  in  cui  si 
fa  bollire  il  caffè  tostato. 
Caffettiere,  s.  m.  Padrone  di 
una  bottega  di  caffè. 

Caffeuccio,  dispreg.  di  Caffè. 

||  Bottega  di  caffè  piccola  e po- 
vera. 

Caffo,  add.  o s.  m.  Numero  che 
non  si  può  dividere  in  due  parti 
eguali  di  numeri  interi.  ||  Né 
caffo,  nè  pari , posto  avverbial. 
vale  Nessuna  cosa. 

Cafro  add.  Nero  morato. 

C azionamento,  s.m.  Il  cagio- 
nare, Cagione,  Producimento. 
Cagionare,  v.  a.  Esser  cagio- 
ne, Produrre.  ]|  Incolpare. 

Cagione.  5.  f.  Quello  donde  de- 
riva 1’ effetto,  Rispetto,  Conto 
Ragione.  ||  Scusa,  f]  Colpa,  j|  In- 
disposizione, Malattia.  ||  Prete- 
sto. ||  Occasione.  |j  Caso, Evento. 
Cagionévole,  add.  Di  deboi 
complessione.  ||  Alquanto  indi- 
sposto, Ammalaticcio. 

Cagliare,  v.  intr.  ass.  Rappi- 
gliarsi. 

Caglio,  s.  m.  Materia  acida  con 
cui  si  fa  cagliare  il  latte.  lì  ca- 
glio degli  animali,  quando  è pre- 
parato e salato , si  chiama  Pre- 
same. 

Cagna,  femm.  di.  Cane. 

Cagnaccia.  vilif.  di  Cagna. 
Cagnaccio,  pegg.  di  Cane. 
Cagnazso.  add.  Di  cane, Simile 
al  cane.  ||  Brutto,  Deforme. 
Cacjneggiare.  v.  intr.  ass.Fa- 
re  il  crudele,  minacciare. 
Cagnescamente,  aw.  Rab- 
biosameute,  Con  mal  occhio. 
Cagnesco,  add.  Da  cane. 

Cagnòtto,  dim.  di  Cane. 

Cagnolino  dim.  di  Cagnuòlo. 
Cagnotto.  ».  m.  Quegli  che, 
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prezzolato,  assiste  alla  difesa  de* 
suo  signore,  Bravo.  ||  Favorito. 
Cagnuòlo.  s.  m.  Cane  pìccolo. 
Caicco.  s.  m.  Piccola  barca  di 
servigio  d’una  nave  pel  trasporto 
d’uomini,  provvigioni,  acqua  ec. 
Caimacan.  s.m.  Luogotenente 
del  Gran  Visir  in  Turchia. 
Calmane,  s.m.  È una  dell9  spe- 
cie del  coccodrillo  delle  Indie. 
Cciina.  s.  f.  Nome  di  luogo  finto 
| da  Dante  nell’Inferno,  dove  si  pu- 
niscono i traditori. 

Cajato.  add . Cascatolo. 

Caia.  s.  f.  Seno  di  mare  dentro 
terra,  ove  può  ricoverare  alcun 
tempo  qualche  piccolo  legno. 
Calabresèlla.  s.  f.  Giuoco  di 
carte  che  si  fa  in  tre. 
Calabrino.s.m.  Specie  di  birro. 
Calabrone,  s.  m.  Insetti  simili 
alla  vespa,  ma  più  grandi. 
Calafào.  Maestro  di  calafatare 
Calafatare  e Calefatare.  v 
a.  Ristoppare  i navigli. 
Calafaterò.  verb.  Chi  calafata. 
Calamajata.  s.  f.  Colpo  di  ca- 
lamaio avventato  contro  alcuno. 
Calamajo.  s.  m.  Quel  vasetto, 
dove  tenghiamo  1’  inchiostro.  |J 
Pesce  che  ha  un  certo  liquor  ne- 
ro simile  all’inchiostro. 
Calamai!  drea,  Erba  quer- 
ciola.  s.  f.  Pianta  medicinale. 
Calamaro,  s.  m.  Calamajo. 
Calarne ggiar e.  v.  intr.  Sonar 
lo  zufolo.  ||  Stare  ozioso. 
Calamento.  s.m.  Il  calare. 
Calamuia.  5.  f.  Giallamina. 
Calaminària.  Aggiunto  di  pie- 
tra detta  altrimenti  Giallamina. 
Calamistro,  s.  m.  V.  L.  Stru- 
mento di  ferro  per  uso  di  arric- 
ciare i capelli. 

Calamita,  s.  f.  Pietra  terrigna 
e quasi  nera  che  ha  proprietà  di 
tirare  a sè  il  ferro,  e , bilicata,  di 
volgersi  sempre  a tramontana.  || 
Attrattiva.  ||  Ago  della  bussola , 
L’arte  nautica. 

Calamità,  s.  f.  Infelicità,  Mise- 
ria, Sventura. 

Calamitare,  v.  a.  Comunicare 
la  proprietà  della  calamita  a un 
corpo.  |J  rifl.  pas.  Acquistare  la 
virtù  della  calamita. 
Calamitico,  add,  Di  calamita 
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Calamitosamente  ■ <m‘.  Sven- 
turatamente. 

Calamitoso'.  Pien  di  calamità. 
Càia, me.  s . m.  Quella  parte  di 
fasto  che  è tra  nodo  e nodo  della 
canna.  1}  Penna  da  scrivere.  |j 
Dardo.  {[  e Calamo , o Calamo 
aromatico  . Pianta  simile  alla 
canna,  usata  in  medicina. 
Calandra,  s.f.  Spezie  di  lodola, 
rra  alquanto  maggiore. 

Chiara  clrmo.  dim.  di  Calandra, 
personaggio  sciocco.. 
Calandro.  5.  m.  Calandra. 
Calandrone.  <?.  m.  Specie  di 
strumento  musicale, 

CaX&n  giare.  v.  a . Ridomanda- 
re una  cosa  a te  appartenente. 
Oalappìare.u.a.  Accalappiare. 
Calappio. s.m.  Trappola,  o Lac- 
cio insidioso , che  si  dice  anche 
Gaìappio.  ||  Inganno. 

Calare,  v.a.  Mandar  giù  da  alto 
in  basso, Abbassare.  j|  Diminuire. 
|!  Restare  , Cessare.  ||  e inir . e 
rifi.  Abbassarsi,  Discendere,  Ve- 
nire da  alto  al  basso.  ||  Dechina- 
re. ||  Andar  con  desio,  o volonte- 
rosamente. ||  Venire  in  declina- 
zione, Mancare,  Scemare.  ||  Di- 
minuir di  prezzo.  P.  pr . Calan- 
te.—pas.  Calato. 

Calasfcra.  s.  f.  Sedile  o soste- 
gno della  botte. 

Calastrino.  5.  m.  Terreno  ma- 
gro , che  è quasi  sasso  schietto. 
Calata,  s.  f.  Scesa,  China. 
Calato,  s,  m.  Paniera,  Cestella. 
Calbigia.  s.  f . Grano  di  spiga 
bianca  che  pende  al  rossiccio. 
Calca,  s.f.  Moltitudine  di  popolo 
stretto  insieme.  ||  Folla. 
Caleàbile,  add.  Acconcio  ad  es- 
sere calcato. 

Calcatogli.  s.  m.  Calcalettere. 
Calcagnare,  v.  intr.  Menar 
delle  calcagne  fuggendo. 
Caleagnetto.dm.diCalcngno. 
|1  Quella  parte  della  scarpa  che 
sta  sotto  il  calcagno.  Tacco. 
Calcagnino,  dim.  di  Calcagno. 
||  La  parte  della  scarpa  che  sta 
sotto  il  calcagno,  Tacco.  ||  Dicesl 
di  vino  gagliardissimo  e buono. 
Calcagno,  s.  m.  Parte  dereta- 
na del  piede,  jj  La  parte  inferiore 
di  ciascuno  di  quaMue  cerchietti 


delle  forbici,  ove  si  pongono  le 
dita  per  adoperarle. 
Calcagninolo,  s.  m.  Spezie  di 
scalpello  corto,  con  una  tacca  in 
mezzo,  che  serve  per  lavorare  il 
marmo  dopo  averlo  digrossato 
con  la  sabbia. 

Calcalèttere.  s.  m.  Formella 
di  marmo  o metallo  , per  lo  più 
con  impugnatura, che  si  pone  so- 
pra le  lettere  o carte  che  siano  su 
una  tavola,  perchè  non  isvolaz- 
zrino  e si  smarriscano.  Dicesi  an- 
cora Calchino. 

Calcamento.  s.  m.  Il  calcare. 
Calcare,  s.  f.  Forno  calcinato** 
rio,  Fornace  da  calcina. 
Calcare,  v.a.  Aggravar  co’pie- 
di;  |j  Premere  , Aggravare  sem- 
plicemente. ||  Far  calca,  Affollar- 
si. 1|  Tener  sotto, Opprimere, Con- 
culcare. ||  Vilipendere. 
Calcàreo,  o Òalcàrio.  add.  dì 
Terre,  o pietre,  che  possono  es- 
sere ridotte  in  calcina  dal  fuoco. 
Calcata,  s.  f.  Pigiatura. 
Calcatamente.muu.Con  calca. 
Calcatèlla.  s.  f.  Piccolo  calca- 
mento. 

Calcato.v^M.  da  Calcare.  ||  Cal- 
cato di  case , luogo  dove  sono  mol- 
te case. 

Caleatoja.  s.  f.  Pezzuole  di  as- 
se con  due  maniglie,  che  serve  a 
calcare  le  falde  dei  cappelli. 
Calcatoio.  5.  m.  Bastone  con 
capocchia,  col  quale  si  calca  la 
carica  nelle  artiglierie. 
Calcatreppe.  s.  m.  Pianta  spi- 
nosa, detta  Centaura  minore. 
Calcatréppolo.  s.  m.  Lo  stesso 
che  Calcatreppo. 
Calcatrippa.  s.  f.  Pianta,  detta 
anche  Fior  cappuccio. 
Calcatura,  s . f.  Calcamento. 
Caicazione.  s.f.  L’atto  del  cal- 
care. 

Calce.  .<?.  f.  Parte  della  lancia, 
ch’è  sotto  l’impugnatura:  e Par- 
te dell’archibuso  che  si  appoggia 
alla  spalla,  che  oggi  più  comu- 
nemente dicesi  Calcio.  f|  Prodotto 
de’metalli  calcinati  per  mezzo  del 
fuoco  nelle  viscere  della  terra,  o 
ne’laboratorj:  ora  si  dice  più  vo- 
lentieri Ossido.  ||  Calcina 
Calcedonia.  s.  f.  Calcedonio 
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Calcedonio,  vedi  Calctoonio. 
C.dceggiare-  inir • Trarre 

calci,  Calcitrare. 

C alcese,  s.  m.  Nome  che  danno 
mannari  alla  Cima  dell  albero, 
ove  salgono  per  fare  scoperta. 

; alcestruzzo  e Calcistruz- 
:.o.  s.  m.  Mescolanza  di  calcina 
con  altre  materie  . 

C alcetto,  s.  m.  Calzamento  di 
Pina,  o di  lino  , a foggia  di  scar- 
da. Il  Scarpa  leggiera  e sottile. 

C alenino.  5.  ni.  Calcai ettere. 
Calciamento.  s.m.  Calzamen- 
ro.  Calzare.  . . 

Calciare,  inlr.  Si  dice  delle  be- 
stie die  tirano  calci.  JR • 
Calcicare.  r.  inlr.  Calpestare. 
Càlcide.  s.  rn.  Sorta  di  pesce. 
Calcidico.  s.  f.  V.  G.  La  parte 
superiore  delle  case,  dove  antica- 
mente era  il  cenacolo. 
Calcidonio  e Calcedonio,  s. 
m Si  comprendono  sotto  questo 
nome  tutte  le  selci  d’  un  color 
latteo,  e che  talvolta  sono  quasi 
diafane  , altra  volta  quasi  opa- 

Calcina  e Calce,  s.  f.  Pietra 

cotta  e calcinata  per  via  di  iuoco 
in  fornace.  \\  Calcina  grassa , 
auelia  dove  è poca  rena,  Magra 
quella  dove  n’è  molta.  ||  Calcina 
di  galla  . 11  Ho  re  della  calcina.  || 
Muro  a calcina  , cioè  Fatto  con 
calcina,  contrario  di  A secco. 
Calcinaccio  s.  m..  Pezzo  ai 
calcina,  stata  messa  m opera.  || 
Sterco  rassodato  degli  uccelli, che 
cagiona  loro  malattia.  || 
retto  ripieno  di  materia  simile  alca 
cale  ina  spenta, che  suole  generar- 
si nelle  articolazioni  de’  gottosi.  # 
Calcinaio  s.  m.  Luogo  ove  si 
spengo  la  calcina.  ||  Pila  da  porre 
o tenere  il  cuojo  in  calcina. 
Calcinaio,  add.  Da  calcina. 
Calv  i ajuolo.  add.  Pietra  caé- 
cinajuola.  Pietra  calcinola. 
Calcinarci  ento.  s.  m.  Malattia 
che  attacca  i bachi  da  seta. 
Calcinare.  t\  iritr.  Porre  i me- 
talli o altro  nel  fornello. 

Cale  inai  òlio  .add.  Che  serve 
oer  calcinare.  , 

Caloinatura  *•  f 1/ effetto  dei 

Cai 


Calcinazione,  s.  {.  L*  atto  del 

calcinare.  . 

Calcinèllo,  s.  m.  Sorta  di  nic- 
chio, turchiniccio  nel  vivente  del- 
( animale  , e bianco  come  neve 
d opo  la  morte  d i esso 
Calcinosità.  s.  f.  L’esser  cal- 
cinoso, L’aver  qualità  di  calcica. 
Calcinoso,  add.  Che  tiene  qua- 
li và  di  calcina,  Calcareo.  . 

Càlcio,  s.  w.  Percossa  che  si  da 
col  piede.  \\  Il  piede  stesso,  jj  I le- 
de d’asta,  e d’archibuso,  a ame- 
rò da  nave  , e simili.  ||  La  radice 
del  monte.  ||  Giuoco  antico. 
Calcite  e Calciti,  s.  J.  Sorta 
di  minerale  , che  partecipa  delie 
qualità  del  rame. 

Calcitrare,  v.  a.  e inlr . a ss. 
Trar  de’ calci.  |[Fare  resistenza. 
Calcitr azione . s.  f.  Il  calcitra- 
re. |l  Resistenza,  Contesa.  . 
Calcitroso.  add. Che  tira,  calci. 
Calco,  s.  in.  Quel  dehne&mentc 
che  vie»  fatto  sopra  la  carta. 

tela,  o muro  nel  calcare. 

Calcografia.  $.  f.  L’arte  d in- 
tagliare in  rame , o m altro  me- 
tallo; ma  più  comunemente 1 Ar- 
te  dello  stampare,  o tirare  le  in- 
cisioni fatte  sul  rame,  [j  e Luog® 
ove  si  fa  tal  arte.  . 

Calcogràfico,  add.  Che  Ph- !ia 
qualità" dalla  calcografia,  Appar- 
tenente alia  calcografia.  < 
Calcògrafo,  s.  w.  Dorai  ohe 
stampa  le  incisioni  latte  sul  ra- 
me , ed  anche  il  Negoziante  di 
esse.  ||  Intagliatore  m rame,  A. 

Calcoidèo. ^.Epiteto  che  d:* 

vasi  anticamente  a tre  ossi  ci* 
Deiformi  del  tarso.  . 
Calcola.  5.  f.  Calcele  si  dicono 
Certi  regoli  appiccati  con  tum- 
celle  a’  licci  del  pettine  , per  cu/ 
passa  la  tela,  in  su  ì quali  il  tes- 
sitore tiene  i piedi;  e ora  abbas- 
sando l’uno,  ora  alzando  1 altra 
apre  e serra  le  fila  della  tela  . < 
formane  il  panno.  ||  Quella  par'ft 
di  alcuni  arnesi  o ingegni  cn 
mossa  col  piede  , fa  lo  stesso  ga- 
ietto delle  calcolo  de’  tessitori. 
Calcolàbile,  add.  Ohe  può  cal- 
colarsi, valutarsi. 
Calcolajuòlo.  s.  m.  Tessitore., 
Calcolar©  « Calcolar©-  v a 
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e in  ir.  Fare  il  calcolo  , Fare  al- 
enila dì  quelle  operazioni  che  la 
matematica  insegna  nella  scien- 
za del  calcolo.  |1  Giudicare.  11  E- 
saminare.  Considerare. 
Calcolatore  e Calculatore- 
trice.  verb.  Chi  o Che  fa  1 conti. 
Calcolazione . s.f.  Il  calcolare. 
Cale  oleria  e Calculena.s.  f. 
L’arte  del  calcolare. 

Calcoletto  eCalculetto.cfom. 
di  Calcolo  e Calmilo,  per  Pietraz- 
za  che  si  genera  ne’  reni.  R. 
Càlcolo.  5.  m.  Pietruzza.  ||  No- 
me dipeso,  ||  Cellcoli  chiamiam 
le  Pietre  che  si  generano  nelle  ré- 
ni, o in  altra  parte.  i|i  matema- 
tici dicono  Calcolo  differenziale, 
integrale.  ||  Calcolo  si  dice  anche 
per  Congettura. 

Calcoloso,  add.  Che  genera 
calcoli,  o che  ne  patisce. 

Calda  s.  f.  L’operazione  del  te- 
nere il  ferro  o acciaio  nel  fuoco 
perchè  prenda  quel  grado  di  ca- 
lore che  è necessario  a bollirlo, 
piegarlo  e fabbricarlo.  j|  Calde 
allesso , o Calde  arrosto,  Casta- 
gne cotte  nell’acqua,  o nella  pa- 
della bucherellata  da  bruciate. 
Caldaia.  S.  f.  Vaso  ordinaria- 
mente di  rame  da  scaldarvi  e bol- 
lirvi entro  checchessia.  |{  ' aso 
da  trarre  acqua. 

Calda  j aia.  s.  f.  Quanto  liquido 
contiene  una  caldaia.  . 

Caldarone  accr.  di  Caldaia. 
Caldajuòìa.  dim.  di  Caldaia. 
Caldamente,  avv.  Con  caldez- 
za. Con  grande  affetto. 
Caldana,  s.  f.  Calura. 
Caldana,  s.  /•  Quella  stanzetta 
sopra  la  volta  del  forno. 
Caldano,  s.  m.  Vaso  di  rame,  o 
di  ferro, o di  terra, o di  altro  a uso 
di  tenervi  dentro  brace  o carboni 
accesi  per  iscaldarsi. 

Caldano.  5.  m.  Calda] o.  > 
Caldarrosta.  5.  f.  Bruciata. 
Caldarròsto,  s.  f.  Bruciata. 
Caldeggiare,  v.a.  Qinlr. .Pro- 
teggere ."Favorire.  , 

Calderaio,  s.m.  Facitor  di  cal- 
daie, e d’altri  vasi  simili  di  ramo. 
Calderòtto.  s.m.  Calderugio. 
Calderone,  s m.  Caldaja  gran- 
de. Il  e Ciò  che  vi  si  contiene. 


Calderugio  , Calderine  , 
Calderèllo.  s.  m.  Uccello  che 

canta  dolcissimamente. 

C aidetto,  dim.  di  Caldo. 
Caldezza,  s.  f.  Caldo.  ||  Grande 
affetto,  o Veemenza,  o simile. 
Caldità.  5.  /*-  Calidità. 

Caldo,  s.  m.  Calore.  ||  Fervore, 
Impeto,  Spirito.  (|  Favore. 

Caldo,  add.  Che  ha  calore.  |1  Che 
ha  vigore  e brio.  ||  Iracondo.  |j 
A-ffettuoso.  ||  Forte.  ||  Altiero. 
Caldo,  avv.  Caldamente. 
Caldura,  s.  f.  Calore. 
Calefaciente,  add.  Che  ri- 
scalda. 

Calefatare.  vedi  Calafatare. 
Calefazione,  s.  f . Riscalda- 
mento. 

Caleffo.  s.  m.  Scherzo,  Beffa. 
Calè  pigialo-  s.m.  Cannuzze  mi- 
nutissime che^  nascono  a cespu- 
gli per  i campi. 

Calendario,  s.  m.  Libretto , c 
tavola  nella  quale  si  noverano 
per  ordine  i giorni  e i mesi  del- 
l’anno ||  Calendario  scolastico 
dicesi  quello  in  cui  sono  indicati 
i giorni  discuoia  e i giorni  di  va- 
canza, e ì libri  da  insegnarsi  nel- 
le scuole.  R.  r- 

CalenGe  e Galea  di.  s.  f.  pi.  i 
primo  giorno  de’ mesi.  \|  Riandare 
alle  Colende  greche  si  dice  un 
tempo  indeterminato  e lungo.  R. 
Calenzuòlo.  •?.  m.  Verdone.^ 
Calepino,  s.  m.  Nome  che  si  cw 
al  Vocabolario  della  lingua  lati- 
na compilato  nel  se  c.  X • i.  R- 
Calere.  verbo  sempre  imperso- 
nale e difettivo,  e vale  Curarsi 
Premere,  Essere  a cuore. 
Calessàbiìe.  add.  detto  distra- 
rla - >er  la  quale  si  va  con  calesse. 
Calessata.  5.  f.  Quante  perso- 
ne entrano  in  un  calesse.  R. 
Calesse.  Vedi  Calksso. 
Calèsso  o Calèsse,  s.  m.  \ ot- 
tura con  mantice  fatta  per  uso 
di  portar  uomini,  con  due  ruote. 
Galèstro.  5.  m.  Spezie  di  terre- 
no magro,  quasi  sasso  schietto. 
Caletta.  s.  f.  Fetta.  _ 
Calettare,  v.  a.  o zn.tr.  Com- 
mettere  il  legname  a dente,  sic- 
ché tutti  i pezzi  riuniti  insieme 
aleno  al  pan* 
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Calettatura,  3.  f.  L’operazione 
Scalettare,  e La  cosa  calettata. 
Cali.  s.  f.  Erba  della  cui  cenere 
si  fa  la  soda  e la  rocchetta. 

Calia,  s.f.  Minutissime  particelle 
(TSl’oro,  che  si  spiccano  da  esso 
nel  lavorarlo.  \\  Niente,  Punto. 
Calibe  are.  v.  a.  Preparare  un 
liquore,  o medicina  coll’  acciaio. 
Calibrare,  v.  a.  Misurare  il  va- 
no delle  canne  di  arme  da  fuoco. 
j[  sifcalibrano  pure’  le  palle  col 
calibratoio. 

Calibro,  s.  wi.  Il  vano  dell’aper- 
tura della  canna  di  tutte  l’arme 
da  fuoco,  j]  e Strumento  che  ser- 
ve a misurare  la  portata  delle 
artiglierie.  \\  Qualità. 

Calice,  s.  m.  Vaso  sacro  il  quale 
il  sacerdote  adopra  nel  sacrifìcio 
della  Messa,  jl  Bicchiere  sempli- 
cemente l|  L’ inviluppo  esteriore 
del  fiore.  |j  Boccia , Bottone  di 
fiori.  |J  Guscio. 

Caliceito  dim.  di  Calice. 
Calidario,  s.  m.  Stanza  de’ba- 
gni  antichi  dove  si  riscalda  l’ac- 
qua per  far  sudar  altrui, 
Caliciità.  s.  f.  Galdezza. 

Gàlido.  add.  V.  L.  Caldo. 
Califfato,  s.  m.  Titolo  e signo- 
ria del  Califfo. 

Califfo,  s.  m.  Titolo  de’ sovrani 
discendenti  di  Maometto. 
Caligare,  verb.intr.ass.  V.L. 
Innebbiarsi , Oscurarsi.  . 
Caligaro,  s.  m.  C&lzolajo. 
Caligarne,  s.  f.  Caligine. 
Caligine,  s.  f.  Nebbia  folta.  || 
Tenebre  , Oscurità  , Oflusca- 
zione. 

Caliginoso,  add.  Pien  di  cali- 
■ gine.  U Oscuro. 

Càlisse  o Calis.  .9.  m.  Sorta  di 
panno  lano  di  poco  pregio. 
Calla,  s.f.  Callaja,  Apertura. 
Cailaja.  s.  f.  Valico,  Passo;  ed 
è Quella  apertura  che  si  fa  nelle 
siepi  per  poter  entrare  ne’eampi. 
Caìlajuola.  s.  f.  Pezzo  di  rete 
sugli  staggi, colla  quale  si  pigliali 
animali  cacciati  da’  segugi 
Calle,  s.  m.  Via,  Strada. 
Callidità,  s.  f.  Accortezza. 
Càllido,  add.  Astuto,  Sagace. 
Calligrafia,  s.  f.  Arte  che  inse- 
gna la  bella  scrittura. 
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Calligrafo,  s.  m.  Valente  io 
calligrafia,  0 Che  insogna. 
Callista,  s.  m.  O&i  cura  e leva 
i calli. 

Callo,  s.  m.  In  grossamente  in- 
durimento dell’epidermide . j \.0 al- 
]i  assolutamente  si  intendono 
quelli  db’  piedi,  ||  Fare  il  Calle  , 
vale  Esserci  cosi  assuefatto  che 
n^n  se  ne  conosce  più  la  gra- 
vità. 

Gallone,  s.  m.  Apertura  che  sì 
lascia  nelle  pescaje  de’  fiumi  per 
transito  delle  barche. 

Callosità,  s.  f.  Callo,  Carne  in- 
durita, e priva  di  senso. 
Calloso,  add.  Pien  di  calli. 
CallutG.  add.  Calloso. 

Calma,  ' s.  f.  Il  mare  placido. 

j [Tranquillità  di  aria  e di  spirito. 
Calmante . add.  Sedante,  Tran- 
quillante, Che  calma. 

Calmare,  v.  a.  Abbonacciare. 

||  ri  fi.  att.  Riposare. 

Calmo,  s.  m.  Sorcolo,  Marza. 
Calmo,  add.  Che  è in  calma. 
Calmucco,  s.  m.  Una  specie  di 
panno  lano  con  lungo  pelo. 
Calo.  s.  m.  Calata,  Scesa.  ||  Di- 
minuzione di  peso,  o di  valore. 
Calòcchia,  s.  f.  Vetta  del  'co- 
reggiato  attaccata  al  man  fauna 
per  mezzo  della  gómbina. 
Calocchio,  s.  m.  Palo. 
Calomelano,  s.  m.  Medica- 
mento purgativo  e vermifugo. 
Calore.  5.  m.  Sentimento  che  in 
noi  produce  la  presenza  e l’au- 
mento del  calorico.  ||  Amor  fer- 
vente. ||  Gran  premura,  o simile. 
Calòrico.  5.  m.  Fluido  impon- 
derabile che  è la  causa  di  quella 
impressione  che  nel  linguaggio 
comune  si  chiama  Calore. 
Calorifero,  add.  Che  apporta 
e produce  calore. 

Calorifico,  add.  V.  L.  Caldo, 
Caloroso,  Che  produce  calore. 
Calorimetro,  s.  m.  Strumento 
da  misurare  la  quantità  del  cav- 
lore  specifico  dei  corpi. 
Caloroso,  add.  Caldo.  ||  Che  ri- 
scalda, Che  induce  caldo. 

Calo s ciò.  add.  Tenero,  Debole. 
Calòstra.  s.  f.  Il  primo  latte  che 
dovrebbe  poppare  darla  mam- 
mella della  madre  il  bambino. 
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Calpestare,  v.a. Calcar  co’pie- 

di. 

Calpestata,  in  forza  di  sost. 
vaie  Strada  maestra. 

Calpestio,  s.m’élì  calpestare.  || 

Sileno  de’ piedi  nei  calpestare. 
Calpitare.  v.  a.  Calpestare. 

Calta,  s.f. Fiorarancio  salvatico. 
Calterire.  v.  a.  Castigare  eoa 
battiture.  |j  Offendere,  Guastare. 
Caiteritura.  s.  f.  Scalfittura. 
Calùggine  e Caiùgine.  s.  f. 
Quella  prima  peluria  che  gli  uc- 
celli cominciano  a mettere  nel 
nido.  J|  Quella  polvere  bianca 
che  ricuopre  T epidermide  di  to- 
glie, e di  frutta,  ji  Primi  peli,  che 
spuntano  nel  viso  a giovanetti. 
Calumare  e Calomare.w.aW. 
Mollare,  Allentare,  Far  correre. 
Calunnia,  s.  f.  Invenzione  frau- 
dolenta per  macchiare  1'  onore  e 
l’ innocenza  altrui. 

Calunniare,  v.att.  Apporre  al- 
trui malignamente  qualche  fal- 
sità, Accusare  falsamente. 
Calunniatore  - trice.  _ verb. 

Chi  o Ohe  calunnia.  Maldicente, 
Calunniosamente,  ave.  Per  [ 
calunnia,  Con  calunnia. 
Calunnioso,  add.  Pieno  di  ca- 
lunnia, Vago  di  calunniare. 

Calura,  s.f.  Caldezza,  Caldura. 
Gaivare.  v.  a.  Far  calvo. 
Calvario.  5.  vi.  Il  monte  su  cui 
fu  crocefisso  Gesti  Cristo  in  mez- 
zo a due  ladri,  li. 

Calvèllo,  s.  m.  Sorta  di  grano 
buono  per  far  pan  buffetto 
Calvezza,  s.f.  Mancanza  di  ca- 
pelli. 

Calviniano.s.m.  Seguace  della 
dottrina  di  Calvino,  Calvinista. 
Calvinismo,  s.  m.  La  dottrina 
di  Calvino,  La  che  professa 
tal  dottrina. 

Calvinista,  s.  ,a.  Chi  nella  reli- 
gione segue  la  dottrina  di  Calvi- 
no. Usasi  anche  come  adjettivo. 
Calvizie . >\.  f.  Calvezza. 

Cai  visto,  s.  m.  Calvezza,  Parte 
calva  dei  capo,  o il  Capo  calvo. 
Calvo,  add.  Privo  dì  capelli. 
Calza,  s.  f.  V esù- vènto  della  gam- 
ba . Oai-z<x  di  ferro,  Sorta  d’ar- 
ma dura  del  piede  |j  Quel  panno 
che  si  lega  aha  gambe  de*  polli» 
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||  Arnese  , col  quale  si  cola  1! 
vino  , o altre  cose.  ||  Pezzo  di 
panno  a guisa  di  borsa  attaccato 
alle  cornamuse,  che  piglia  il  ven- 
to. ||  Calza  è pure  quel  pezzetto  di 
bambagia,  tessuta  a nastro,  che 
si  inette  per  lucignolo  ai  lumi. 
Calzaiuolo.  5.  m.  Maestro  di 
far  calze. 

Calzamento.  s.  m.  Tutto  quel 
che  cuopre  U piede,  e La  gamba, 
cosi  scarpe,  come  calze. 
Calzante,  add.  Che  calza,  Che 
stringe  bene.  ||  Ben  penetrante. 
Accconcio,  Che  quadra  bene.^ 
Calzare,  v.a.  A vere, Mettere  in 
gamba  e in  piè  calze,  o scarpe  e 
simili.  ||  Quadrare,  Tornar  bene. 
Calzare,  s.  m.  Chiamasi  con 
questo  nome  qualunque  scarpa 
o stivale  di  qualunque  forma. 
Calzar  etto.  s,rc.  Borzacchlno. 
Calzatoia,  s.  f.  e Calzatoio. 
vi.  Striscia  di  cnojo,  o pezzo  di 
corno  incavato  ericurvo,  con  cui 
si  calzano  le  scarpa. 
Calzatura,  s.  f.  Calzamento. 
Calzeròtto,  s.m.  Sorta  di  calza 
che  arriva  tino  allo  stinco.  _ 
Calzetta,  s.f.  Calza,  ma  di  ma  - 
teria nobile,  come  seta,  stame. 
Calzettaio,  s.m.  Quegliche  la- 
vora  di  calzette,  o le  racconcia. 
Calzette.  5.  m.  Calcetto. 
Calzino.  s.  m.  Calza  piccola,  di 
filo  per  lo  piti  sottile,  che  cuopre 
dal  piede  a mezzo  stinco. 

Calzo,  s.m.  lì  calzare. 
Calzolaio  e Calzolaro,  s.  m. 
Colui  che  fa  le  scarpe,  gli  stiva- 
li, gli  stivaletti,  i borzacchini,  lo 
pianelle,  e simili  calzature. 

I Calzolaro,  add.  Da  calzolai o. 
Calzoleria,  s.  f.  Luogo  o Bot- 
tega dove  si  fanno  le  scarpe. 
Calzoncini'  pi-  dim.  di  Calzoni. 
Calzoni,  s.m.  pi.  Vestito  da  uo- 
mo che  cuopre  dalla  cintura  al 
piede.  t < , 

Calzuòlo,  s.  m.  Un  picco!  terra 
tatto  a piramide,  ma  ritondo,  ndt 
quale  si  mette  il  piè  del  bastone 
Camaglio.  s.  m.  Quella  parte 
rie  : giaco,  d’intorno  al  collo,  eh» 
h d»  maglia. 

Camaldolense  o Camaldo- 
lese. add.  Religioso  di  un  ordì- 
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ne  istituito  da  S.  Romualdo  a 
Camaldoli. 

Camaleonte,  s.  m.  V.  G.  An- 
fìbio simile  alla  lucertola,  ma  più 
grosso,  e tozzo.  jj  nei  climi  caldi 
mutai  suoi  colorì. 

Caxnamilla  o Camomilla. 

f.  Pianta  medicinale  nota. 
Camangiare.  s.m.  Erbaggio. 

||  Companatico. 

C amar  Unga.  .5.  f.  Damigella 
di  gran  signora;  Cameriera. 
Camarlingato . s.m.  ’ Jtficio  del 
camarlingo. 

Camarlinglieria»  & f.  Luogo 
dell’  ufficio  del  camarlingo.. 
Camarlingo  e Camerlengo. 
s.  m.  Colui  che  ha  in  custodia  e 
balla  il  danaro  pubblico  o arie  ne 
di  comunità.  j|  nome  di  dignità 
tra  gli  elettori  dell’impero.  J|  in 
alcuni  monasteri  1’  ufficio  di  Ca- 
marlingo o di  Camarlinga  corri- 
sponde a quello  di  Cellerario  o 
Oeìleraria. 

Camatare.  v.  a.  Scamatare. 
Camatata.  s.  f.  Quanta  lana 
rimane  sul  carnato,  battendola. 
Carnato,  s.  m.  Bacchetta,  il  cui 
uso  è quello  di  ribatter  la  lana 
delle  materasse , o di  battere  i 
panni  quando  si  spolverano.  |j 
Bastoncello  sottile  e diritto. 
Camàuro,  s.m.  Berrettino,  che 
arriva  fino  sugli  orecchi.  È pro- 
prio del  Sommo  Pontefice. 
Cambellotto.  s.  m.  Drappo 
fatto  anticamente  di  pelo  di  cam- 
mello, oggi  di  pelo  di  capra. 
Cambiàbile,  add.  Mutabile. 
Cambiale,  s.  f.  Lettera  di  cam- 
bio, con  la  quale  uno  si  obbliga 
di  pagare  ad  un  altro,  o al  suo  gi- 
ratario, una  somma  determinata 
dentro  un  termine  dì  tempo.  |j 
Cambiale  in  bianco,  Quella  che 
porta  soltanto  la  firmaceli’ ac- 
cettante, senza  che  vi  sia  scrit- 
ta la  somma.  R. 

Cambiadore.  s.m  .Cambiatore. 
Cambialma.  dim.  di  Cambia- 
le: di  piccola  somma.  R. 
Cambiamento,  s.  m.  Il  cam- 
biare, Il  mutare. 

Cambiamonete,  s.m.  Quegli 
che  fa  commercio  di  ricevere  mo- 
nete straniere  o fuor  dì  corso  oc , 


e dà  il  valore  lor  prescritto  in 
moneta  corrente. 

Cambiare,  v.  a.  Trasmutare, 

o Permutare  una  cosa  con  un’al- 
tra. 1|  Alterare, Rimutare.  !|  Com- 
pensare. ||  Cambiarsi,  rifi . pas . 
Alterarsi,  Mutar  colore.  ||  Mu- 
tarsi di  vestito. 

Cambiàrio,  add . di  cambio. 
Cambiatura,  s . /“.Cambiamento 
Cambiavalute,  5.  m.  Chi,  me- 
diante uno  sconto,  cambia  o bi- 
glietti di  credito  o cambiali  in  mo- 
neta, ed  anche  moneta  in  moneta. 
Càmbio,  s.m . 11  mutare,  Il  cam- 
biare, Baratto.  {{ Contraccambio, 
eh’ è la  cosa  eguale  ed  equivalente 
a quella  chesi  è data  o ricevuta. 

||  nel  commercio,  il  Cambio  non 
è altro  che  dare  tanta  moneta 
qui  a uno  perchè  ei  te  ne  dia  tan  - 
ta altrove,  o la  faccia  dare  dai 
commesso  suo  al  tuo. 
Cambista,  s.  m.  Chi  traffica  in 
dare  © torre  denari  a cambio, 
nello  scontar  cambiali. 
Cambrì,  s.m.  Tela  finissima  di 
cotone  bianco  o in  colori.  R. 
Camaleonte.  V.  Camalkont?. 
Camèlia,  s.  f.  Fiore  di  bell’  a- 
spetto,  ma  senza  odore. 
Camello,  s.m.  Cammello. 
Camelopardali.  s.  f.  indeci 
La  giraffa. 

Camera,  s.f.  Stanza  fatta  prin- 
cipalmente per  dormirvi.  ||  Tala- 
mo. ||  Cameretta,  Cesso.  ||  Il  luo- 
go dove  si  conservano,  e si  por- 
tano i danari , e le  scritture  del 
pubblico,  del  principe,  o d’ alcuni 
collegj.  il  Erario  pubblico.  ! 1 Fi- 
sco, cioè  Quel  luogo  dove  si  ap- 
plicano le  facilità  de’ condannati, 
e le  eredità  di  chi  muore  senza 
eredi.  j|  Ministri  o Camerlmghi  di 
essa.  ||  e Camere  si  dicono  anche 
quelle  rotelle  , nelle  quali  passa 
il  cignone  , che  regge  la  cassa 
degù  sterzi , e delie  carrozze.  || 
Camera  ottica , o Camera  o scor- 
ra Strumento  il  quale  è come  uu 
occhio  artificiale,  e serve  a dise- 
gnare ogni  oggetto, levar  di  pian- 
ta per  tal  modo , che  tutto  ciò 
che  da  un  dato  punto  apparisce 
in  prospettiva  vien  espresso  in 
piano  sulla  carta,  o a-Ure  che  si 
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tiene  davanti.  |1  Camera  ottica  è 
pure  una  Cassetta  con  una  lente, 
a cui  applicando  1’  occhio  si  ve- 
dono ringrandite  , e come  in  lon- 
tananza per  mezzo  d’  uno  spec-  ' 
chio  inclinato  , le  vedete  che  di 
mano  in  mano  si  pongono  nel 
piano  della  cassetta  medesima.  \\ 
Camera  nel  militare  , dicesi  di 
quella  Parte  che  nelle  artiglierìe, 
a cagion  di  maggior  fortezza  , si 
fa  nei  vóto  più  stretto  vicino  al 
fondo.  |l  Camera  di  commercio , 
dicesi  di  Quell’unione  dei  meren- 
danti principali  d’  una  piazza  i 
quali  provvedono  insieme  agli  af- 
fari del  loro  commercio.  |{  e il 
luogo  dove  si  adunano.  ||  Fare 
camera  in  un  luogo, Dimorarvi. 

I|  Camera  presso  di  noi  dicesi  il 
luogo  ove  i deputati  del  parla- 
mento nazionale  si  adunano.  []  Le  ‘ 
Camere  intendesi  dell’  Assemblea 
de;  deputati  e dei  senatori.  R. 
Camerale,  add.  Di  camera,  At- 
tenente alla  camera;  per  lo  più 
nel  significato  di  magistrato  che 
sopraintenda  all’erario  pubblico. 
Cameràrio,  s.m.  Cameriere  se- 
greto. |j  Addetto  alla  camera. 
Camerata.  5.  f.  Adunanza  di 
gente  che  vivono  e conversano 
insieme,  Compagnia. 
Caxnerazzo.s.  m.  Familiare  che 
fa  i servigi  della  camera. 
Canterella,  dim.  diCamera.  j| 
Cortinaggio  del  letto. 
Cameretta,  dim.  di  Camera.  |j 
Stanzino  ove  è posto  il  cesso. 
Cameriera,  s . f.  Donna  che  as- 
siste a’ servigi  della  camera. 
Cameriere,  s.  m . Quello  che  ha 
più  [-articolar  cura  della  camera, 
e della  persona  del  padrone. 
Camerino . 5.  f.  dim.  di  Came- 
ra, Piccola  camera.  |l  Stanzino 
per  qualunque  uso. 

Camerista,  s.  f.  Titolo  che  in 
alcune  corti  si  dà  alle  donne  che 
servono  le  Principesse. 
Camerlingo.  vedi  Camarlingo. 

C àmice,  s.  m.  Veste  lunga  di 
panno  lino  bianco,  che  portano  ie 
persone  ecclesiastiche  nella  cele- 
brazione degli  uffici  divini. 
Camicia.^/.  Quella  veste  bian- 
ca di  puunq  lino, per  lo  più  lunga 
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dal  collo  inflno  al  ginocchio,  ch« 
si  porta  generalmente  in  sulla 
carne.  H Involucro. 

Camiciajo  e Camiciara.  Co- 

Vii  e Colei  che  fa  le  camicie. 
Camiciata,  s.  f.  Incamiciata.  || 

Sudata  grandissima  da  inzuppa- 
re la  camicia. 

Carnicino,  s.m.  Veste  donnesca 
di  tela  fine  , che  cuopre , sotto  al 
vestito,  le  spalle  e il  petto,  e dal 
collo  esce  fuori  in  una  bavera  ri- 
camata più  0 meno  larga , che  si 
rovescia  sulle  spalle. 
Camiciòtto,  s.  m.  Veste  di  tela 
di  lino  di  diversi  colori , che  la 
gente  di  bassa  mano,  i vetturini, 
portan  in  dosso  : oggi  con  vo- 
ce stranissima  dicesi  Bluse , o 
Blusa.. 

Camiciuola.  s.  f.  Sorta  di  ve- 
stimento, per  lo  più  di  lana  , che 
portasi  il  più  delle  volte  sopra  la 
camicia  per  difendersi  dal  freddo. 
||  Veste  di  raso  o d’  altro  senza 
falde  e senza  pistagna,  che  cuo- 
pre solo  la  cassa  del  petto. 
Camiciuolajo-aia.  s.m.  e s.f. 
Chi  vende  camiciuole.  R. 
Caminetto,  s.  m.  Luogo  che  è 
nelle  sale  e camere  , e serve  per 
iscaldarvisi,  ed  è ornato  e pulito 
al  di  fuori. 

Camino,  Caulinare  V.  Cam- 
mino, Camminare. 

Camino,  s.  m.  Apertura  0 vano 
che  per  entro  un  muro  della  casa 
si  lascia  ne’  luoghi  dove  si  ac- 
cende il  fuoco.  l|  Focolare  dove 
si  accende  il  fuoco.  i|  Buca  del 
luogo,  0 Condotto  del  luogo  co- 
modo. 

Cammeista,  s.  m.  Intagliatore 
di  cammei.  R. 

Caramèlla .femm.  di  Cammello. 
Cammellétto.  s.  m.  Piccolo 
pezzo  d’  artiglieria.  ||  e dim.  di 
Cammello. 

Cammelliere,  s.m.  Conduttore 

di  cammelli. 

Cammellino . s.m.Cambellotto, 
e dim.  di  Cammello. 
Cammellino.  add.  Di  Cam- 
mello. 

Cammello,  s.  m.  Animale  qua- 
drupede che  ha  il  collo  e le 
gambe  assai  lunghe,  la  testa  pie* 
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la, corte  le  orecchie  ed  una  spe- 
seli gobba  sul  dosso, 
ynmèo.  s.  m.  Dicesi  per  abu- 
qualunque  pietra  intagliata,  o 
-ìsa  a bassorilievo. 

.niminare.  v.  intr.  Andare 
i un  luogo  a un  altro  con  le 
■oprie  gambe.  ||  Affrettare  il 
isso.  Il  Operare.  ||  Muoversi.  || 
falere.  | Quadrare,  Convenire, 
imniin  a t a .s . f . S al  a . |j  II  calu- 
mare da  un  luogo  all  altro.  || 

L’atto  del  camminare. 

immillato,  add.  Battuto,  Fre- 
uentato  da  chi  cammina, 
ammin atura.  s.  f.  Il  modo 
he  uno  ha  nel  camminare, 
immillo,  s.  m.  11  camminare, 

, far  viaggio.  H Luogo  per  dove 
i cammina,  Strada,  e II  calunni- 
are stesso.  ||  Quel.  luogo  della 
.asa  nel  quale  si  fa  il  fuoco, 
amo.  s.  m.  V.  L.  Capestro, 
amojardo.  s.m.  Tela  di  pelo, 
amomiila.  vedi  Ca.ma.mill a. 
-amorra.  s.  f.  Cosi  dicesi  una 
Associazione  segreta,  che  inten- 
te a procacciare,  con  ogni  mez- 
so  illecito  , favori  e guadagni  a 
coloro  che  ne  fanno  parte.  R. 
Camorrista,  s.  m.  Chi  appar- 
tiene alla  camorra.  R . 
Camòrro,  $.  m.  Voce  che  si  ap- 
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anche  di  qualunque  persona  mal 
sana  e ug:giosa. 

Camosciare,  v.  intr.  ciss.  Sca- 
mosciare , Dare  il  camoscio. 
Camosciatura.  $.  f.  Il  dare  il 
camòscio.  . . 

Damoscino.  add.  Di  camòscio. 
Camòscio.  s.m. Il  maschio  del- 
ia Camozza.  ||  Pelle  del  suddetto 
animale,  alla  quale  si  è data  una 
concia,  che  la  rende  morbida. 
Camozza,  s.  f.  Capra  selvatica. 
Campaceli  are.  v.  intr.  vive- 
re alla  peggio,  e quasi  in  mise- 
ria, Campucchiare. 
Campagna,  s.  f.  Paese  aperto 
e coltivato  fuor  di  terre  murate. 
||  Qualunque  spazio  di  luogo.  || 
L’  esercito  combattente.  ||  Co 
spazio  di  tempo  che  dura  una 
guerra.  ||  Campagna  rasa , di- 
ciamo quella  ove  non  sono  nè  al- 
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beri,  nè  case,  o monti,  o simili, 
che  1’  occupino  o rompano. 
Campagnata  s.  f.  Vasta  e~ 
stensione  di  campi.  ^ 

Campagnetta  dim.  di  cam- 
pagna. 

Campagmiòlo . add . Appar  ^ - 
nente  a campagna.  j|  Usasi  an- 
che so  si.  parlando  di  persona. 
Campaio,  s.m.  Colui  che  e.  pre- 
posto alla  custodia  de  campi. 
Gampajuòlo.  add.  Di  campo. 
Campale,  add.  Di  campo,  o Da 
campo:  e dicesi  perlopiù  di  bat- 
taglia fatta  in  campo  aperto. 
Campamento,  s.  m.  li  cam- 
pare, Scampo.  + « 

Campana,  s f.  Strumento  d, 
metallo  , con  battaglio  di  ferro 
sospesovi  entro,  Il  \*s0  tf.' u0 .a 
guisa  di  campana.  ||  Vaso  di  di- 
stailo colquale  si  cuoprono  minu- 
te e gentili  fatture  per  conservar- 
le. ||  Giuoco  fanciullesco.  Quell  i- 
strumento  che  i palombari  usano 
per  cercare  il  fondo  del  mare. 
Campanaio,  s.  m.  Quegli  che 
suona  le  campane  o ha  cura  di 
esse.  ||  e Colui  che  le  fonde. 
Campanaro.  Campanaio. 
Campanella,  dim.  di  campa- 
na. U Cerchio,  per  lo  più  di  ferro, 
tatto  a guisa  d’anello,  che  s ap- 
ì picca  all’  uscio  per  picchiare.  jj 
1 Campanelle, Sorta  di  cerchietti  o 

orecchini  che  tengono  le  donne 
agli  orecchi,  per  lo  più  d oro.  || 
Campanelle  diconsi  quei  cer- 
chietti di  fìl  di  ferro  attaccati 
alle  portiere,  tende  e simili,  che 
si  infilano  in  un  ferro  appeso  m 
aria  per  fargli  scorrere,  a tino 
d’  aprire  o serrare  le  dette  por- 
tiere, tende  ec. 

Campanello,  a*,  m.  Strumento 
a guisa  di  piccola  campana  che 
si  suona  a mano  ; o che  , racco- 
mandato a una  molla  a cui  sia 
appiccato  un  filo  di  terrò  che  si 
fa  passare  da  stanza  a stanza  e 
si  porta  fino  all’  uscio  di  strada  , 
si  suona  tirando  una  funicella  o 

altro  fìl  di  ferro.  

Campaneilotta.  s f-  Campa- 
nella di  mediocre  grandezza^ 
Campanile,  s.  m.  Torre  nove 
si  tengou  le  campane  sospese. 
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Campane.  & m.  One'  campa- 
nello piuttosto  gror.se  che  si  met- 
te al  collo  di  manzi, di  vacche  ec. 
Campare,  v.  a.  liberare  , Sal- 
vare, Trarre  di  pericolo.  j|  Fug- 
gire, Schivare  o simile,  (i  Pasce- 
re, Nutricare.  ||  e «nfr.vale  Uscir 
di  pencolo,  Fuggire.  |-|  Vivere. 
Campeggiamento,  di**.  Il 
campeggiare. 

Campeggiare,  v.  a.  Assediale, 
Travagliare  ii  nemico  coll’  eser- 
cito messo  a campo,  o simile.  |j  e 
intr.  vale  Andare  attorno  col 
campo,  ciò b coll’esercito.  ||  Porre 
gli  accampamenti.  U^Uscire  in 
campo  coll’  esercito.  \\  Passare 
sotto  le  armi  un  dato  tempo,  Sta- 
re a campo. 

Campéggio,  s.  vn.  Albero  ame- 
ricano, di  legno  nero  e violetto. 
Campereccia  e Camparec- 
cia.  s.  f.  Terra  campereccia. 
Terra  o Terreno  del  campo. 
Campereccio,  add.  Di  campo. 
Campestre  e Campestre. 
add.  Di  campo,  Di  piano. 
Campicelo.  5.  m.  Lembo  di  bo- 
sco rasente  al  coltivato. 

Campi  cèllo.  5.  m.  Camperemo. 
Campidolio  e Campidoglio. 
s.wi.  Uno  de’sette  colli  di  Roma. 
Campigiana.  s.f.  Uccello  aqua- 
tico detto  pure  Codone. 

C ampio,  add.  Di  campo. 
Campione.  s.  m.  Colui  che  m 
campo  combatte  per  la  propria 
o per  T altrui  difesa.  ||  Qualsivo- 
glia difensore , ed  anche  un  Uo- 
mo prode  in  arme.  ||  Duellante.  |j 
Accoltellatore,  Lottatore.  \\  Nor- 
ma, Modello  , Regola.  ]|  Mostra 
di  mercanzie.  ||  Libro  di  conti,  in 
cui  si  registrano  i debitori  e i cre- 
ditori.  # • . . 

Campire,  v.  ali.  e intr.  colori- 
re i campi  delle  pitture.  ||  Scam- 
pare. P.  pas.  Campito. 

Campo,  ' s.  m.  Spazio  dì  terra, 
ordinariamente  piana , aratia , e 
all’aperto,  e dicesi  per  lo  pud 
della  terra  nella  quale  si  semina 
grano  e simili,  j]  Campagna,  Luo- 
go non  accasato.  ||  Spazio.  '| 
Quello  spazio  dello  scudo  , nei 
quale  si  dipingono  le  imprese  o 
jlire  insegne.  [}  Opportunità,  Oc- 


casione, Comedo..  U SnhietfobV- 
cup  azione  o «émllèl  \\  Ca-mw»  $ > 
(j,  Quel'  carneo,  cinto  di  min 
altro  riparo,  dove  i cristiani  ni 
no' di  seppe' li -vi  ì morti.  [’  Qn 
stanza  negli  spedali  ove  si  t 
gono  i cadaveri  primo  A m 
dar  vii  a sol ‘errar0.  e dóve  s»  > 
no  le  sezioni. 

Campo  santi  no.  d‘  =*» . . e re! 
di  Camp  osante.  C.amposantri  ; 
colo,  ma  tenuto  bene.  R. 
Camp  osante.  V.  Ca^ipo  sì 
to  in  ( Iampo. 

C ampu  c dii  ar o . v> . i *?/ e , C 
pacchiare. 

Camiiifi are.  r.att.  Trar  estir;  I 
Imbacuccare,  Imbavagliare. 
Camuffato.  add.  Travestite 
Camuffo . s.  ni.  Ladroncello. 
Camuso,  add.  Dicesi  dei  r 
schiacciato,  e snsf.  di  Chi  h 
naso  piatto  o schiacciato. 
Canaglia,  e.  f.  (reni'-  vile.  , 
Canagliume. s.  *»,.  Nume- 
gente  da  chiamarsi  canaglia  j 
Canajo.  5.  ni.  Chi  ha  in  cu] 
dia  i cani,  o gli  alleva.  R. 
Canajuola.  •?.  f.  Uva  nera,  i 
piace  fuor  di  modo  ai  cani.  ! 
Canajuolo.  s.  m.  Canajuò  ; 
Canale,  s.  m.  Luogo  aerai 
corre  T acqua  ristretta  rasi j 
||  Tratto  di  mare  fra  due  ter. 

. ||  Letto  di  fiume.  j|  Vasi  del 
po  per  cui  corrono  i fluidi.  |J 
naie  della  gola.  |j  Strumenta 
uso  di  fonder  oro,  argento,  c 
tro  metallo.  j|  Via,  o Mezzo. 
Cànapa  e Cànape,  s.  f.  I 
ta  dalia  quale  si  trae  filo.  || 
Canapa.] a.  s.  f.  Luogo  do 
coli  iva  la  canapa.  ||  Incipit 
Canapajo.  s.  m.  Colui  che 
coglie,  assetta  e vende  cari 
Canapaie,  s.  m.  Capestro. 
Canapè,  s.  m.  Specie  di  p 
a spalliera  e braccioli. 
Canapettajo.  $.  m.  Vendi  t 
canapa. 

Canape tta.  $.  f.  Sorta  di  fi 
canapa  sottile.  |(  Tela  che  sor 
Canapino,  s.  ni.  Artefice 
pettina  la  canapa,  il  Uno  ec. 
Canapo,  s.  in.  Fune  grossa 
ta  di  canapa. 

Canapone,  s,  m . Canapa 


CAN  - 173  - 


sa  da  far  cavi.  [\  e Chi  ha  gran  ! 
capelli  o barba  bianca. 

^aii  a poso  .add.  Detto  dì  luogo 
idove  là  canapa  è folta. 
:.a:iapticcia.  s.  f.  Seme  di  ca- 
napa. 

Canapàio.  5.  m.  Fusto  legnoso 
della  canapa  dipelata  © dirotta 
di’ cui  sa  ne  fa  zolfanelli. 
Canarino.  s.  m.  Uccello,  di  co- 
lor giallo  chiaro,  che  canta  dol- 
i cernente. 

panammo.  add.  Che  ha  il  colo- 
re delle  penne  di  canarino. 
P&nàriG.  s.  m.  Canarino, 
variata.  s.  f.  Rabbuffo, 
vanatteria. $/. Quantità  di  cani. 
Pànattiere.  s.m.  Colui  che  cu- 
stodisce e governa  i cani. 
Canavaccio  o Canovaccio. 

5.  m.  Sorta  di  panno  per  lo  più 
di  canapa,  grosso  e ruvido. 
Cancellalo  ile.  add.  Che  può 
cancellarsi. 

Cancellamento,  s.m.  Cancel- 
latura, Cancellazione. 
Cancellare,  v.  att.  Chiudere 
con  cancello.  ||  Cassar  la  scrittu- 
ra. U Incrocicchiare  le  cose. 
Cancellata.  $.  f.  Chiusura  di 
cancelli,  fatta  a qualche  giardi- 
no, o edilizio. 

Cancellatura,  s.  f.  Cancella- 
zione. i|  Il  prezzo  che  si  paga  per 
cancellare  gli  atti  centra  l’accu- 
sato. ||  Frego  tirato  sulla  scrittu- 
ra per  cancellarla. 
Cancelleresco.  Aggiunto  di 
carattere  grande,  che  già  si  usa- 
va nelle  cancellerie. 

Cancelleria  e Cancellarla. 
s.  f.  Residenza  del  cancelliere 
nell’esercizio  del  suo  ufficio, 
j Cancellierato,  s.  m.  Carica 
| di  cancelliere. 

i Cancelliere,  s.m.  Quegli  che 
; ha  la  cura  di  scrivere  e regi- 
strare gli  atti  pubblici  de’ magi  - 
strati.  ||  Segretario. 

! Cancèllo,  s.m.  Chiusura  di  por- 
ta, fatta  per  lo  più  o di  ferro,  o 
■ di  stecconi  commessi  con  qual- 
] che  distanza  I*  uno  dall’  altro. 
Canceroso,  add.  Cancheroso. 
.Canchero,  s.  m.  Tumore  o ul- 
cere di  pessima  condizione.  ||  Per- 
sona nojosu  e (die  dà  altrui  ter- 
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mento.  ||  Morbo,  Rabbia.  Gavòc- 
ciolo, e simili,  che  si  mandano  per 
imprecazione. H Canchero  /escla- 
ma:! ione  di  maraviglia. 

Calcherone.  ?.  m.  Brontolone. 
Cancógnare.  m inir.  Seme  ir- 
resoluto ntì  su  re  una  re.  sa. 

Cancrèna  e Camgrèna.  * ri 
Parte  mortificata,  che  sempre  va 
ài  lutando  si:  Canehereiia. 

Cancrenare.  • . in  ir.  Di  venir 
cancrèna.  Farsi  cancrèna . 

Cancrenoso,  add.  Spettante  & 
cancrèna. 

Cancro,  s.  m.  Granchio.  ||  Uno 
de’dodici  segni  del  zodiaco,  jj 
Spezie  di  malattia,  Canchero. 

Candela,  s.  f.  Cera  lavorata, 
in  forma  cilindrica.  Candela  e 
più  spesso  Candeletta , strumen- 
to chirurgico  di  gomma  elastica 
o tela  per  dilatare  l’uretra.  R. 

Candelabro,  s.  m.  Candeliere 
grande  ornato,  a più  rami. 

Candelaja.  Vedi  Cvndkllaja. 

Candelaio  o Candelaio. -s.m. 
Colui  che  fa  e vende  candele. 

Candeletta,  dim.  di  Candela. 

Candeliere,  s.  m.  Arnese  dove 
si  ficca,  la  candela. 

Can  dellaj  a e C andelaj  a .s.f. 
Giorno  della  festività  della  Pali- 
ficazione della  Madonna. 

Candellone.  s.  m.  Biodo.  ^ 

Candelòra,  s.  f.  Candellaja. 

Candelotto,  s.m.  Candela  piut- 
tosto corta  e grossa  , che  serve 
per  le  lumiere  e per  le  ventole. 

Candente,  add.  V . L.  Risplen- 
dente, Rilucente. 

Candidamente.av^  Con  can- 
dore: Schiettamente. 

Candidato,  s.m.  Candidati  di- 
cevansi  Coloro  che  chiedevano 
in  Roma  i magistrati.  |j  Chi  pro- 
tende cariche,  magistrati. 

Candidatura,  s.f.  11  presen- 
tarsi, o esser  presentato  come 
candidato  a qualche  elezione,  li. 

C andidezs a . s.f.  Candore, Bian- 
chezza. |l  Rettitudine. 

Candido,  add.  Bianco. 

Candièro.s.m.  Sorta  di  bevan-, 
da,  di  uova , latte,  e zucchero . 

Candire,  v.  a.  Conciare  fritte  , 
o simili,  facendole  bollire  in  zin  - 
cherò mescolato  con  chiara 
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vù.  1|  Imbiancare , lo  stesso  che 

Incandire. 

Candito.  s.  m.  Tutto  ciò  eh’  è 

candito,  come  frutte  o simili. 
Candore. s.m. Candidezza.  ||  Pu- 
rità di  stile.  3 1 

Cane.  5.  m.  Quadrupede  noto. 

|{  Barbaro.  ||  dicesi  per  villania 
ad  uomo  tristo,  crudele,  avaro,  o 
simili,  jj  ed  anche  a’comici  o can- 
tanti che  non  san  ben  lor  arte.  || 
o Gasterosteo.  ||  Ferro  col  quale 
i cavadenti  cavano  altrui  i denti. 

|}  Ferro  deH’archibuso  o del  mo- 
schetto, che  tien  la  pietra  foca- 
ja.  ||  nome  d’ una  costellazio- 
ne. |j  Strumento  per  tener  forte 
i cerchi , mentre  che  si  pongo- 
no alle  botti.  ||  Il  peggior  pun- 
to ai  dadi. 

Canèstra.  Vedi  Canestro. 
Canestraio.  5.  m.  Artefice  che 
fa  canestri,  o canestre. 

Canestro,  s.  m.  e Canestra. 
f.  Spezie  di  paniere,  per  lo  più  di 
vimini,  che  ha  le  sponde  poco  ri- 
levate. |l  Ciò  che  è contenuto  nel 
canestro. 

Cànfora,  s.  f.  Sorta  di  ragia 
bianca,  lucida  , trasparente , in- 
fiammabile , facile  a rompersi , 
odorifera,  ed  amara  al  gusto. 
Canforata.  5.  f.  Acerato. 
Canforato,  calci.  Di  cànfora. 
Cangiàbile,  add.  Mutabile. 
Cangiamento,  s.  m.  Cambia- 
mento. 

Cangiante,  add.  e talvolta  usa- 
to in  forza  di  sost.  Che  cangia. 
Cangiare,  v.a.  Cambiare  , Mu- 
tare. ||  Permutare  una  cosa  con 
un’altra,  jj  Rimeritare. 

Cangrèna.  Vedi  Cancrèna, 
Caniccio.  Vedi  Canniccio. 

Cani  chino,  s.m , Panno  bamba- 
gino con  salda. 

Camicida.  s.  m.  Uccisor  di  cani. 
Canicidio.  s.m.  Uccisione  di  un 
cane. 

Canicola  e Caricala.  «./'.No- 
me di  una  costellazione  , e della 
maggiore  stella  di  essa.  ||  Tempo 
canicolare,  eh’  è appresso  il  Sola 
in  leone. 

Canicolare  e Camcuiare 
add.  Appartenente  alla  canicola 
Carigli  a.  s.  f.  Voce  napoletana 
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MiShfft*  dì  biada  o d’orzo  sdit 
darsi  al  cavallo. 

Canile,  s.  m.  Covaccio  da  carr 

Canile,  add.  Di  cane,  Canino. 

Canto. amente,  avv.  A guisa  c 

cane. 

Canità.  s.  f.  Crudeltà, 

Canizie. s.  f.  indeci . Canutezza 

Canizza.  s.  f.  Abbaio  trafelat 
che  fanno  i cani  dietro  la  fiere 
||  Sterco  di  cane  disfatto  nell’ ac 
qua  dove  i conciatori  mettono 
purgare  le  pelli. 

Canna,  s.  f.  Pianta  il  cui  fust 
è diritto,  liscio,  vuoto,  lungo,  no 
doso.  |l  Canna  d’ India,  Cann; 
di  cui  si  fanno  i bastoni.  j|  Canni 
palustre  o Canna  grecai  quell 
che  nasce  in  luogai  umidi  e acqu 
stagnanti.  |j  Sampogna,  ZufoU 
1}  Pertica  fatta  di  canna.  H Can» 
le  della  gola.  H Canna  fessa  eh 
una  monaca  batteva  già  nei  doi 
mentorj  per  isvegliar©  le  suor 
all’Ufìzio.  n Canna  del  polmoni 
Quel  canale  nel  corpo  umano  pe 
cui  passa  nel  polmone  l’aria  pe 
la  respirazione,  detta  altrimen 
Quella  dell’  archibuso  , e Quell 
degli < organi,  e simili.  |1  Cana 
chiusi,  onde  l’acqua  cammina  n< 
condotti.  ||  Tutti  que’  canali  ond 
scorrono  gli  altri  fluidi.  |J  Quell 
bacchetta  di  ferro  forata  che  nè 
levetraje  si  adopraper  gonfiar* 
il  vetro  che  si  piglia  dalla  pade 
la.  ||  Canna , misura  da  terreni 
da  panni. 

Cannàcoro,  s.  m.  Lo  stess 
che  Canna  d’india. 

Cannajo.  s.  m.  Strumento  dii* 
gno  fatto  a guisa  di  panca  co 
certe  cassette,  nelle  quali  gli  oi 
ditori  mettono  i gomitoli  per  m 
dire.  |1  Graticcio  grande  di  cann; 
sul  quale  si  seccano  le  frutte.  > 
Vaso  di  canne  ingraticolate  p* 
tener  grano  o simili.  (]  Struinent 
da  pigliar  pesci.  |]  Chiusa  di  cai 
ne  nel  fiume  o altrove,  fabbric: 
ta  con  tale  artificio  che  i peso 
e segnatamente  le  anguille,  va* 
no  da  per  sè  ad  imprigionarvis 
jl  Colui  che  fa  le  canne  perii  coi 
dotti.  ^ Canneto. 

Cannamèle,  s.  m.  Pianta  cl 
produce  il  zucchero. 
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Cannata,  s.  f . Colpo  di  canna. 
Cannella,  dim.  di  Canna,  Can- 
nuccia. ||  Piccolo  doccione  dei 
condotti,  o di  piombo,  o di  terra 
cotta,  o d’altra  materia.  |l  Quello 
spillo  onde  nelle  fontane  l’acqua 
sgorga.  |l  Legno  bucato  a guisa 
di  bucciol  di  canna,  per  lo  quale 
s’attinge  il  vino  dalia  botte. 
Cannella.,  s.  f Pianta  dell’ In- 
die orientali,  ed  è una  specie  di 
Lauro.  1]  La  seconda  scorza  di 
(letta  pianta,  la  qual  disseccata 
si  usa  come  aromato. 

Cannellajo.  s.  m.  Strumento  su 
cui  souo  disposti  i cannelli  da  in- 
cannar la  seta.  R. 

Cannellino,  dim.  di  Cannello. 
Cannellino,  add.  Di  cannella, 

Che  contiene  la  cannella  aromato. 
Cannello,  s.  m. Pezzuòlo  di  can- 
na sottile,  tagliato  tra  l’un  nodo 
e l’altro,  che  serve  a diversi  usi 
di  lavori  di  drappi  o panni.  U Boc- 
cinolo della  penna.  ||  Il  fusto  del- 
la canapa.  |f  Pezzuòlo  di  canna 
sottile,  che  s’infìla  nel  fuscello 
ddllaspuola.  ||  Rocchetto.  H Can- 
nello da  saldare , Piccolo  tubo 
ricurvo  da  un  lato  ad  uso  di  man- 
dar col  soffio  la  fiamma  sul  lavo- 
ro che  si  vuol  saldare. 
Cannellone.  aecr.  di  Cannella, 
Doccione,  Cannone.  ||  Cannello- 
ni, paste  a guisa  di  cannelli. 
Canneto,  s.  m.  Luogo  dove  so- 
no piantate  le  canne. 

Cannibale. s.m.  Cannibali  chia- 
mansi  alcuni  barbari  ferocissimi 
mangiatori  dì  carne  umana. 
Caimieciaja.  $.  f.  Quel  palco 
de’seccatoj  da  castagne  fatte  di 
cannicci. 

Cannicciata,  s.f.  Quanta  roba 
sta  su  un  canniccio.  R. 

Canniccio,  s.  m.  Arnese  tessu- 
to di  cannucce  palustri.  |j  Gratic- 
cio di  canne  unite  insieme,  su  cui 
si  seccano  frutte,  si  allevano  ba- 
chi da  seta  ec.  ||  Palco  de’secca- 
toj  ove  si  distendono  le  castagne 
per  seccarle.  ||  Canneto. 

Carrnoc  elìdale  e Canocchia- 
le. s.  m.  Strumento  composto 
d’un  tubo,  e di  varie  lenti  di  cri- 
stallo, in  guisa  che  servono  ad 
Ingrossare  gli  oggetti  lontani; 
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Occhiale»  U Quello  che  serve  p «flr 
contemplare  le  stelle,  ed  ò ancne 
detto  Telescopio. 

Cannòcchio.  s . m.  Occhio  di 
canna,  ove  son  le  barbe. 
Cannonata,  s.  f.  Colpo  o sparo 
di  cannone. 

Cannone,  s . m.  Pezzo  di  canna 
sopra  il  quale  s’incanna  seta,  o 
lana.  ||  Doccione  dì  terra,  o ca- 
nale di  piombo  de’  condotti.  || 
Pezzo  d’  artiglieria , cilindrico  , 
gettato  in  bronzo,  o in  ferro  fu- 
so, che  serve  a cacciare  proiet- 
tili di  ferro  calibrati  al  suo  dia- 
metro interno. 

Cannoneggiare,  v.  intr.  Spes- 
seggiare i tiri  del  cannone,  Spa- 
rar cannonate. 

Cannoneggiamento,  t.  m. 
Sparo  di  molte  cannonate. 
Cannoniera,  s./l  Quella  aper- 
tura donde  si  scarica  dai  forti  il 
cannone,  |l  Barca,  o Lancia  ar- 
mata di  cannoni. 
Cannoniere.  5.  m.  Colui  che 
spara  o punta  il  cannone,  Arti- 
gliere, Bombardiere. 

Cannoso,  add.  Pieno  di  canne. 
Cannucciale.  add.  Che  sta  fra 
le  cannucce,  Palustre. 
Cannuccina.  dim.  di  Can- 
nuccia. 

Cannutiglia,  s.  f.  Striscioline 
d’argento  o d’  oro  battuto,  al- 
quanto attorcigliate,  per  servir- 
sene nei  ricami  e simili  lavorìi. 
Cannutiglie,  s.  m.  Cannutiglia» 
Canocchiale,  vedi  Cannoc- 

CHIALK. 

Cal  òcchio,  s.  m.  vedi  Canno c- 
chio.  l|  Palo  di  vite  già  per  vec- 
chiezza cascante. 

Cànone,  s.  m.  Regola  stabilita 
per  ammaestramento  e norma  al- 
trui in  opera  di  arti,  scienze  ec. 
||  Breve  composizione  a due  o pift 
parti  vocali  o strumentali.  ||  e Ca- 
noni , si  chiamano  le  Leggi  pon- 
tifìcie, stabilito  e ordinate  dai 
Papié  da’ Conoilj.  |1  Parte  di  Mes- 
sa che  comprende  in  sò  la  con 
saerazioue  e altro.  H Libro,  o si<- 
Corpo  del  giure  canonico.' |J  An- 
nua prestazione,  solita  pagarsi 
da  coloro  che  t erigono  a livello 
case  e poderi,  al  loro  diretto  pa~ 
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drone.  ||  Regola  che  osservano  ì 

clan  strali. 

Canonizzare  v.a.C  an  Guizzare . 
Canònica,  s.f.  Luogo  per  abi- 
tazione de]  canonici.  JJ  Capitplo 
de’ canonici.  j|  Abitazione  propria 
del  paroco.  fj  Canoaichessa. 
Canonicale,  add.  Dì  canonico. 
Canonicamente,  avv.  Rego- 
larmente, secondo  i canoni.  - 
Canonicato,  s.m.  Grado  che- 
ricale  delle  chiese  metropolita- 
ne, cattedrali  ec.,  Dignità,  e Pre- 
benda di  canonico. 
C&fionichessa.  s.  f.  Monaca 
d’un  istituto  particolare  che  non 
è obbligata  a clausura,  nè  a voti 
perpetui. 

Canònico,  s.m.  Ohi  ha  canoni- 
cato. jj  Cano  nici  regolari  sano 
quegli  che  vivono  in  comune  e 
sotto  una  regola. 

Canònico,  add.  Legittimo,  Re- 
golare , Secondo  la  legge  cano- 
nica. Jj  Libri  canonici , chiaman- 
si  i Libri  delia  Sacra  Scrittura 
che  hanno  nella  Chiesa  autorità 
divina.  j|  Ore  canoniche , sono 
Quelle  laudi  che  gli  ecclesiastici 
cantano  o recitano  a quelle  date 
ore  del  giorno  ; e si  dicono  altri- 
menti Ufficio  divino. 
Canonista,  s.m. Dottore  o Scrit- 
tore di  materie  canoniche. 
Canonizzare,  v.  a.  Dichiarare 
un  defunto  degno  d’essere  anno- 
verato tra  i Santi.  JJ  e Autentica- 
re, Approvare,  Legittimare , se- 
condo che  porta  la  intenzione  del 
contesto.  P.pr.  Canonizzante. 
Canonizzazione,  s.  f.  Il  ca- 
nonizzare. 

Canòro,  add.  Dicesi  dpgli  uc- 
celli che  hanno  facoltà  di  cantare. 
Canova,  s.f.  Stanza  dove  ai  ri- 
pongono e tengono  gli  olj  e L altre 
grasce.  JJ  Celliere,  Luògo  dove 
si  serbano  le  botti,  e il  vino.  J| 
Luogo  dove  si  vende  il  vino  a mi- 
nuto. Jj  Luogo  dove  si  vende  il 
pane.  J|  Luogo  ove  si  vende  sale, 
j | Magistrato  dell’abbondanza. 
Canovaio  e Canavajo.  s m. 
Colui  che  ha  in  custodia  la  càno- 
va, e i vini  in  particolare. 
C&noviere,  s.  m . Chi  rivende  il 
sale* 
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Cassare.  V.  a.  Allontanare  al- 
quanto. ]J  Causarsi,  ri/l.  alt.  Al- 
lontanarsi. 

Cansatoja.  5.  f.  Luogo  dove 
l’uomo  si  ricovera,  Rifugio. 
Cantàbile  5.  rn.  Composizione 
musicale, i cui  intervalli  non  sono 
troppo  grandi,  nè  le  note  troppo 
affrettato. 

Cantàbile.  Che  può  cantarsi. 
Cant  acciaiar  e.  v.  a.  e intr. 
Cantarellare,  Cantare,  alquanto. 
Cantafàvola,  s.  /’.  Lungheria, 
e cosa  lontana  dal  vero. 
Cantafòra.  5.  f.  Cantilèna. 
Cantafòla.  s.  f.  Cantafavola. 
CantajòXo  e Cantajnòlo.  Ag- 
giunto tT  alcuni  uccelli  , che  si 
tengono  per  cantare  , o-  per  ri- 
chiami. 

tambaocoj. 

Cant&mbanc&t-a.  s.  f.  Parole 
ed  atti  da  cantambanco. 
Cantamb anco . 5 m.  Ciurma- 
dore, Cerretano. 

Cautamente,  s.  m.  Cantare. 
Cantante.  P.pr.  e talora  in  for- 
za di  sost.  Che  canta. 

Cantare,  v.  a . e intr.  Formar 
con  la  voce  una  continuazione  di 
suoni  variati,  li  Poetare.  JJ  Cele- 
brare in  versi,  jj  Ragionare,  Dire, 
Narrare,  jj  Dire  apertamente, con 
libertà,  ii  suo  sentimento. 
Cantare,  a modo  di  sost.  L’atto 
del  cantare,  e le  Parole  cantate. 
Cantarellare.?;.#,  e intr.  Can- 
terellare. 

Cantaro  e Cantare.*,  m.  Mi- 
sura di  diverse  sorte  di  cose  , di 
peso  maggiore  0 minore  , secon- 
do la  diversità  dei  paesi  e delle 
robe,  [j  Vaso  da  bere  appresso  gli 
antichi.  JJ  Determinata  moltitu- 
dine di  gente. 

Cantastorie,  s.  f.  Colui  che  va 
cantando  storie. 

Cantata.  $.  f.  Composizioni  li- 
rica da  cantarsi. 

Cantatore  - trice.  ve*\  Chi 
canta,  Chi  professa  il  cantare. 
Càntera,  s.  f.  Specie  di  vScar- 
pello  o soorbia  triangolare  da  ri- 
votare il  legno. 

Canterale.  .5.  m.  In  alcuni  luo- 
ghi si  usa  per  Canterano 
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Canterella,  Cantarella  e 
Cantàride,  s.  f.  Genere  d’ in- 
sedi sìmili  alle  mosche  , dtrolor 
verdiccio,  usansi  in  medicum  per 
farne  in  a ss  imam  ente  Tesele  a n ti. 

Canterellare,  v.  a.  e intr.  e 
vaie  Cantare  con  sommessa  voce, 
e a ogni  poco.  |]  Cantar  male 

Canterello.  $ ni.  Orpello. 

Canterino,  s.  m.  Chi  canta  Vv- 
lentieri  e spesso.  j|  Cantatore  o 
Musico  semplicemente.  ||  Canta- 
juolo,  (|  dim.  di  Càntero. 

Càntero,  s . m.  Vaso  perlopiù 
di  terra , con  due  maniche  ad 
ansa,  e si  adopra  per  scaricarvi 
il  ventre.  R. 

Càntica,  s.  f.  Poesia  In  terza 
rima  divisa  in  canti?  ||  è il  nome 
di  ciascuna  delle  tre  parti  dei 
poema  di  Dante.  ||  Uno  dei  libri 
della  Scrittura  sacra. 

Can tic  chiare. r.  a.  e intr.  ai#. 
Canterellare,  Cantacchiare. 

Canticeli©,  s.  m.  Piccolo  canto. 

Càntico,  s.  m.  Componimento 
poetico  fatto  in  onore  o in  rendi- 
mento di  grazia  a Dio  per  bene- 
fìci ottenuti.  ||  Canzone. 

Cantiere,  s.  m.  Scalo  per  co- 
struirvi le  navi  o rimpalmarle. 

Cantilèna,  s.  f.  Composizione 
musicale  ben  modulata.  ||  Pen- 
siero musicale.  ||  Canto  lungo  , 
lento  e nojoso. 

Cantilenare,  v.  a.  e intr.  ass. 

Far  cantilène,  Cantare  lentamen- 
te e nevosamente, 

C attillare,  v .intr,  Cantacchia- 
re, Canterellare. 

Cantimplòra.  f.  Taso  per 

, tener  vino,o  simili  liquori,  a fred- 
darsi con  diaccio. 

Cantina. s.f.  Luogo  sotterraneo, 
dove  si  tiene  e conserva  il  vino, 
j Luogo  sotterraneo, 
antiniere  e Cantiniere.  <* 
m Colui  che  ha  cura  delia  canti 
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sioue  di  voce  sopra  digerenti  to- 
ni, con  modulazione.  |1  Poesia, 
Poema,  Canzone,  Cantino. 
C&ma  Banda,  P*  rie.  Lato- 
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Cannonare.  v.a . Ritirare  in  ua 
«raato,  Rincantucciare. 
Cantonata,  s,  f.  Canto , eh’  è 
T angolo  esterióre  delle  fabbri- 
che. ||  Sassata. 

Cantone.  5.  m.  Angolo.  ||  Ban- 
da, Parte,  Lato.  [}  Parte  d’ una 
provincia  o d’uno  stato. 
Cantoniera . s.  f. 

Mobile  di 

legno  a guisa  dà  armadio 
Cantoniere,  s.  m.  Ciurmatore. 
Cantore,  s.m.  Cantatore,  Poeta. 
Cantorino.  s.  m.  Quel  libro  no- 
tato che  si  posa  sul  leggio  per 
cantare. 

Cantacchiare.  v.  att.  e intr 
Lo  stesso  che  Cantacchiare. 
Cantp.eciajo.  5.  m.  Colui  che 
fa  i cantucci,  e i biscotti. 
Cantùccio,  dim.  di  Canto  per 
Banda.  |j  Angolo  interno  d’ alcu- 
na cameruccia  nella  casa,  Na- 
scondiglio o simile.  ||  Biscotto,  a 
fette,  ai  fior  di  farina,  con  zuc- 
chero, e chiara  d’uovo.  ||  Can- 
tuccio di  pane , L’ estremità  o 
Culatta  di  un  pane  bislungo, 
Crostino,  Orliccio,  Fettuccia. 
Canutàggine.  s.  f.  Canutezza. 
Canutamente,  avp.  Con  canu- 
tezza: Cautamente,  Con  saviezza. 
Canutezza,  s.  f.  Bianchezza  di 
peli  s di  capelli. 

Canutiglia,  vedi  Cannutiglia. 
Canuto,  add.  Bianco  di  pelo.  |j 
Vecchio  , Senile. 

Canzona  e Canzone. s.f.  Poe- 
sia lirica.  1|  Cantica. 
Canzonare,  v.  a.  Non  dir  da 
senno,  ma  dir  fanfaluche  e chiac- 
chiere. ||  Mettere  in  canzona, 
Proverbiare, Minchionare.  ||  Can- 
zonare, usasi  parimente  per  Dire 
una  cosa  per  giuoco,  Celiare. 
Canzonatòrio,  add.  Derisorio. 
C anzonatura.  5.  f.  Motteggio. 
Canzoncùio.  s.  m.  Canzon- 
< < t.ta. 

O;  n /,  a&  vedi  Canzona 
» ;.:ia.  3. • in  can- 

e !-ìa  -ano  van.  ih  v.e  mate- 
v».i  di  d'-rim  rio  ••  » mfettiche  si 
trovano  in  lui. 

Canzoniere,  a.  m,  Raccolta  di 
poesia  liriche,  |j  Raccolta  di  cau- 
so#.! p|tf  in  ^ 

■ 11 
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Caorsino.  s.m.  Usurajo. 

Caos  e Caòsse.  s.  m.  indeci . 
Confusione  universale  della  ma- 
teria. |1  La  materia  stessa  disor- 
dinata e confusa,  jj  Confusione  di  } 
cose,  jj  Abisso.  Voragine. 
Capaccio,  pegg.  di  Capo.  ||  Uo- 
mo ostinato,  vizioso. 
Capaccrato.  ^^.Capocchiuto. 
Capace,  add.  da  Capire,  Che 
capisce,  Ch’è  atto  a capire,  jj  Ac- 
concio. jj  Abile,  Esperto. 
Capacità,  s.  f , Attezza  a capi- 
re, a contenere,  jj  Attitudine. 
Capacitare,  v.  a.  Rendei  ca- 
pace, persuaso.  ||  Comprendere, 
intendere.  [ j ri  fi . alt.  Divenir  ca- 
pace, Rimanere  appagato,  con- 
vinto, persuaso.  (|  vale  anche  in 
sig.att.  Rendere  atto  a compren- 
dere . 

Capaja.  Si  dicono  tenute  a ca- 
pala quelle  viti,  a.  cui  si  lasciano 
più  rampolli  o tralci  ogni  anno  a 
capo  del  tronco. 

Capanna,  s.  f.  Stanza  di  fra- 
sche o di  paglia,  dove  ricoverai! 
la  notte  al  coperto  quegli  che 
abitan  la  campagna,  e dove  gli 
uccellatori  si  nascondono.  j|  Stan- 
za talora  murata  dove  i conta- 
dini ripongo»  gli  strami,  "jl  Stan- 
za di  frasche,  di  paglia,  o d’altre 
tali  cose,  jj  Tugurio  di  contadino 
jj  Catafalco. 

Capannello.  5.  m.  Capammo - 
ciò.  jj  Radunanza  d'  uomini  di- 
scorrenti in  luogo  pubblico. 
C&paxmiscoxtdere  .s.m.  comp 
indeci . Fare  a capanvdsconde- 
re,  sorta  di  giuoco  fanciullesco  : 
dicesi  anche  Fare  a * r^mpia ne- 
retti, o a rimpiattino . 

Capanno,  s.m  Capanna  di  fra- 
sche o di  paglia,  dove  si  nascon- 
de 1 uccellatore,  jj  Cupolette  di 
verzu ra  ne’gìard ini. 

Gap  annoia",  s.  f.  Capanrmòla. 

C apann  ac  eia . dim.  di  Capan- 
na, jj  Quella  che  si  fa  nelle  case 
o nelle  chiese  nel  Natale. 

Caparbi  aggine,  s.  f.  Capar- 
li ieria. 

Caparbieria.  s.  f.  Ostinazione. 
Caparbietà,  s . f.  Ostinazione. 
Caparbio,  add.  Ostinato, 


Gap arr amento,  s.  m.  Il  e&~ 

parrare,  Caparra. 

Caparrare,  v.  a.  Dar  la  capar- 
ra. jj  Dar  una  prova,  un  contras- 
segno.  jj  ed  anche  in  sign  ri  fi.  per 
Procacciarsi.  P.pr.  Caparrante, 
Caparrone,  s.  m.  Imbroglione. 
Capassa.  s.f.  Parte  del  pedala 
d’  una  pianta  ond’  escono  le  sue 
barbe  e radici,  jj  il  complesso  del- 
le barbe. 

Capassone.  s m.  Babbalóo. 
Capata,,  s.  f.  Percossa  che  si 
dà  col  capo,  o si  tocca  dal  capo 
di  chicchessia,  jj  Movimento  af- 
fermativo o negativo  del  capo. 
Capecchio.,  s.  m.  Quella  mate- 
ria grossa  e liscosa,  che  si  trae 
dalla  prima  pettinatura  del  lino 
e della  canapa  avanti  allastoppa. 
Capeilaja.  s.  f.  Capigliatura. 
Capellame.  s.m.  Qualità  e co- 
lore dei  capelli.  R. 
Capellamento..9.m.  Capellatu- 
ra, e Quantità  di  capelli  insieme. 
Capellatura,  s.  f.  Tutti  i ca- 
pelli del  capo  insieme. 
Capellia.  s.  f.  Accapigliamento. 
Capelliera,  s.  f . Capellatura,  jj 
Gran  quantità  di  capelli  posticci 
Capellizio,  s.  w.  Capillizio. 
Capello,  s.  m.  Pelo  del  capo  li- 
mano. jj  Ogni  pelo  ch’è  per  la  vi- 
ta, jj  A capello , modo  avv.  vale 
Per  l’appunto. 

Capelluto,  add.  Che  ha 
capelli. 

Capelvènere,  s.  m.  Pianta  me- 
dicinale, che  nasce  ne’luogki  om- 
brosi ed  umidi. 

Capere  e Capire,  v.  intr.  ass . 
Aver  luogo  sufficiente,  Entrare 
Ca.  lessata,  s.  f.  Colpo  dato  sul- 
la testa  a mano  aperta. 
Capestreria,  s.  f.  Azione  de- 
gna dì  capestro,  jj  Maniera  licen- 
ziosa che  esce  dalle  regole,  ma 
in  grazioso  modo,  detto  delle  lin- 
gue.^ jj  Frizzo. 

Capèstro.,  s.  m.  Fune  con  che 
s’impiccano  gli  uomini,  jj  Fune, 
jj  Cintura, Cordiglio.. 
Capetfcaceio.  pegg.  di  Capet- 
to. jj  Scapestrato,  e triste  rollo. 
Capetto",  dim.  di  Capo , Capoli- 
no. jj  Uomo  dedito  a'vizj. 

add-  Atte  $ 


— 179 

Capezza,  s.  f.  L’ ultimo  solco  cho 
fa  ciglio  da' iati  del  campo. 
Capezzale,  s.  m.  Collaretto.  || 
Guanciale  dove  si  posa  il  capo. 
Capezzata.  5.  f.  Corona  0 cap- 
pello coi;  cui  si  termina  la  som- 
mità di  mia  opera  murata. 
Capézzolo. ni.  Quella  punta 
della  poppa  ond’  esce  il  latte. 
Capezzone.  s.m.  Cavezzone. 
Capifòsso,  s.  m.  Fossa  dove  si 
riducono  tutte  i’acque  de’ fossetti. 
Capifuòco,  s.  m.  Alare. 
Capigliatura,  s.  f.  Capellatura. 
Capillare,  add.  Di  capello,  Si- 
mile a capello. 

Capillarità,  s.  f.  Qualità  deir 
la  cosa  capillare. 

C apillato,  add.  Capelluto. 
Capillizio,  s.  m.  Capellatura. 
Capimento.  s.  m.  Il  capire. 
Capinàscente.  s.  m.  Specie  di 
parrucca. 

Capinéra  e Capinéro.  s.  f,  e 
■m\  Uccello  che  canta  dolcemente . 
Capire,  vedi  Capere. 

Capirosso,  s.  m. Uccelletto  col 

capo  rosso.  R. 

Capirctto.  s.  m.  Chi  s’è  rotto  il 

capo. 

Capistéo  0 Capistéjo  o Ca- 
pistéro.  s.  ni.  Vassojo  per  varj 
usi,  per  vagliare  grani  e da  por- 
tare in  capo. 

Capita,  plurale  di  Capo. 
Càpitagna.  5.  f.  Lista  di  terra 
in  capo  a un  campo,  che  si  ara 
per  traverso,  0 si  lascia  incolta. 
Capitale,  s.  m.  La  sorte  princi- 
pale, il  Fondo, Quantità  di  danari 
che  pongono  i mercanti  in  su  i 
traffichi  : talora  è sinonimo  di 
Valsente.  j|  Capii  alista. 

Capitale,  add.  Del  capo.  ]]  Vie- 
tato sotto  pena  del  capo.  J|  Pena 
capitale ,è  Pena  di  morte,  ||  Pec- 
cati capitali,  Peccati  mortali.  ]j 
Città  capitala  o solamente  Capi- 
tale in  forza  di  sost.  dicesi  la 
città  principale  di  uno  stato,  ove 
ha  sede  il  G-overno.  R. 

Caprfcaleifo.  s.m.  Piccola  som- 
ma P. 

Capitalista  >9.  m.  Chi  possiede 
molti  capitali  e lì  traffica.  R. 
Capvta’Ussar©..  v,  a.  A un  frut- 
to* to 


CAI? 

ragione  dì  un  tanto  per  cento,  ÌE 

corrispondente  capita  ìe . 
Capitalmente . ava  In  modo 
capitale,  Mortai  menti. 
Capitana,  s.  f.  Nave  crxpitana, 
Quella  che  porta  lo  stendardo  , 
sotto  del  quale  van  l’ altre  di  quel- 
la squadra,  jj  femm.  di  Capitano. 
Capitanar? mne.  .5.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  Chi  è capitano . 
Capi t ananz a . f.  Comando 

dell’esercito,  (j  Uffizio  o dignità 
di  capitano  o governatore  d’eser- 
citi. j]  Ogni  reggimento  d’altri. 
Capitanare  e Oapit ansare. 
att.  e mtr.ass.  Fornire  di  capi- 
tano un  esercito,  jj  e anche  Gui- 
darlo come  capitano. 
Capitanato,  s.  m.  Capitanan- 
za,  Grado  di  capitano. 
Capitaneggiare,  v.  a.  e inir. 
ass.  Guidare  come  capitano. 
Capitaneria,  s.  f.  Ufficio  di 
Capitano,  o la  sua  residenza. 
Capitanessa,  femm.  di  Capi» 
tano. 

Capifama.  s.f.  Capitanato. 
Capitano.  5.  ni.  Guida,  Capo, 
Governatore  per  Io  più  di  soldati. 
Capitano,  add.  Principale. 
Capitare,  v.  intr.  ass.  Giugno- 
re  in  un  luogo,  jj  Riuscire. 
Capitato. add.  da  Capo,  vale  Ch« 
ha  capo,  Avente  il  capo. 
Capitazione,  s.f.  Tassa  perso- 
nale. 

Càpite.  Si  usa  colla  prep.  In , 
Segretario  in  càpite  , General « 
in  càpite,  e vale  II  primo  gene- 
rale, Il  primo  segretario. 
Capitèllo,  s.  m.  La  più  alta  eia 
più  ornata  parte  della  colonna , 

0 aopra  cui  posano  gli  architravi, 
jj  Capézzolo,  jj  Capitelli , diciamo 
a que’Coreggiuòli,  che  sono  dalle 
teste  ae’libri. 

Capitolante,  s.  m.  Chi  ha  voce 
in  capitolo,  0 appartiene  ad  essi. 
Capitolare,  v.a.  Scrivere  a ca- 
pitoli. Jj  Trattare,  jj  intr.  Venire 
a patti  de’  potentati  0 de’  nemici 
nella  guerra.  (|  Stipulare. 
Capitolare,  s.m.  e add . di  Ca- 
pitolo; Religioso  addetto  a capi- 
tolo di  canonici  0 di  claustrali. 
Capitolar imutB.avv.  A 
di  ^pittilo,  Dar  efepltylg; 


Capitolato  or/t.  Capitolazione. 
Capitolazione,  s.  f.  Conven- 
zione che  fanno  tra  loro  i poten- 
tati o gli  eserciti  in  guerra. 
Capitèllo,  s.m.  Campidoglio. 
Capitolo.  5.  m,  Una  delle  parti 
della  scrittura,  jj  Componimento 
in  terza  rima.  \\  Capitoli , si  dice 
ai  Patti  che  si  fanno  a capo  per 
capo,  jj  Adunanza  dei  frati,  o di 
altri  religiosi,  jj  Corpo  de’ canoni- 
ci. jj  Luogo  ove  si  radunano  i fra- 
ti. jj  Sorta  di  breve  lezione  che 
si  recita  in  fine  di  certi  uffizj. 
Capitombolare,  v.  intr.  ass. 
Fare  capitomboli. 
Capitómbolo  e Capitóndo- 
Io.  5.  m.  Salto  col  capo  aU'mgiù. 
Capitone,  s.  m.  Sorta  di  seta 
più  grossa  e più  disuguale. }}  Sor- 
ta ài  anguilla  assai  grossa.  R. 
Capii  orna.  s.  f.  Capitozza. 
Capitersa.  s.  f.  Uccello. 
Capitórzoio.  s.  m.  Bacchetto- 
ne, Falso  devoto. 

Capitòzza,  s.  f.  Albero  scapez- 
zato. 

Capitozzare,  v.a.  Potare  a ca- 
pitòzza. 

Capitùdine.  s.  f.  Adunanza  dei 

capi  delle  arti. 

Capivoltare.  v.  a . Mettere  col 
capo  all’  ingiù. 

Capo.  3 m.  Testa,  jj  Parte  supe- 
riore. Jj  Principio , Origine  , o E- 
stremità.  j|  Fine,  jl  Venire  a ca- 
po, Venire  a fine,  jj  Guida,  Scor- 
ta. jj  Regolatore,  Principale,  Si- 
gnore. |j  Generalità,  jj  Somma  di 
cosa.  j|  Verso,  Ragione, Modo  ec. 
Jj  Punta  di  terra  che  sporge  in 
mare,  jj  Vita,  jj  Capitolo,  Parte  di 
discorso,  jj  Metropoli,  Città  prin- 
cipale d’uno  stato,  jj  Capitello.  JJ 
Punto  , Questione.  Jj  Capo  , con 
giunta  di  dispregio,  Capo  di  bue , 
Capo  ameno , Giovane  allegro. 
Capobanda,  s.m.  Capo  di  una 
banda  musicale  e direttore.. 
Capobandito,  s.  m.  Capitano 
di  banditi.  Capobrigante. 
Capocaccia,  s.  m.  Sopranten- 
dente  e regolatore  della  caccia. 
Capòcchia,  s.  f.  Estremità  di 
mazza,  bastone,  spilli,  chiodi  pii\ 
p assa  del  fusto-  jj  Cruna  de}- 
ifrjgfc 


Capocchieria.  s.  f.  Atto  o Cosà 
da  capocchio,  Scimunitaggine. 
Capòcchio,  add.  Scimunito. 
Capòccia,  s.  m.  Colui  che  am- 
ministra gì’  interessi  della  fami- 
glia. [I  e Capo  di  tutti  i.  pastori  di 
porci,  o di  tutti  i vaccaj . 

Capo  chino,  s.  m.  Cenno  che  si 
fa  chinando  il  capo. 
Capocuoco,  s.  m.  Capo  di  piò 
Cuochi.  R. 

Capofabbrica,  s.m . Colui  che 
in  una  manifattura  sopraintendc 
ai  lavori.  Al  plur.  Capifabbri- 
ca.  R. 

Capofamiglia,  s.  m.  Capo  di 

‘famiglia. 

Capotila.  Il  primo  della  fila. 
Capofitto  .add.  usato  a modo  di 
avv.  Col  capo  all'ingiù.  R. 
Capogatto,  s.  m.  Sorta  di  ma- 
lattia che  viene  ai  cavalli. 
Capogirlo,  s.  m.  Vertigine. 
Capo  giro.  s.  /n.  Giracapo. 
Capogirolo,  s.  m.  Capogirlo. 
Capolavoro.  s.m.  Lavoro  prin- 
cipale. 

Capolètto,  s.  m.  Quel  panno  o 
drappo,  che  s’appiccava  propria- 
mente a capo  al  letto. 
Capolevare.  v.intr.  ass.  To- 
rnare, Cadere  col  capo  all'ingiù. 
Capoimo.  dim.  di  Capo.  Jj  dicesi 
Far  capolino , eh’  è Affacciarsi 
destramente  di  dietro  a qualche 
riparo  per-vedere  altrui. 
Capolista,  s.  m.  Chi  è segnato 
il  primo  in  una  lista. 

Càpolo.  s.  m.  Manico  dell’ara- 
tro: Stiva. 

Capoluogo,  s.m.  Città  princi- 
pale di  Provincia,  o distretto. 
Capomaestro.  3.  m.  Artefice 
primo  e principale,  jj  Soprainten- 
dente  alle  fabbriche. 
Capomandria,  s.m.  Guardia- 
no della  mandria  de’  cavalli. 
Capomese.  s.  m.  Il  primo  di 
dei  mese. 

Capomorto,  s.  m.  Quella  ma- 
teria che  rimane  nel  fondo  delle 
bòcce  e degli  orinali. 

Capona.  s.  f.  Colei  che  si  osti- 
na nelle  proprie  idee.  R. 
Caponàggiae.  $.  f.  Caponeria, 
Capone.  #.  m.  Capo  grande. 


CAP  - 

Capop^eu;^.  S.  *}.  iftoglo  ÌA 
capo  alle  pagine  de  libri. 
Capoparte.  5.  m.  Capo  di  par- 
te, di  sètta. 

Capoparto,  s.m.  chiamano  le 
donne  il  ripurgarsi  dopo  il  parto. 
Capopiède.  s.  m.  Errore. 
Capopiede  e Capopiè.  avv. 
Sossopra,  A rovescio. 
Capopòpolo,  s.m.  Demagogo. 
Capoposto,  s,  m.  Caporale. 
Caporala.  s.  f.  Quella  donna 
che  è come  capo  delle  serventi 
Caporalato  s.m.  Grado  e uf- 
fìzio di  caporale. 

C a o orale . s .m.  Guida,  Coman- 
datore.  ji  Colui  che  ha  sottodi  sè 
ui.  xiumti'o  di  soldati. 

Caporale,  ad  a.  Principale. 
Caporieciare. Raccapricciare. 
Caporieeio.  s.m.  Arricciamen- 
to de’  capelli  del  capo. 
Caporione,  s.m.  Capo,  Guida- 
tore,ma  più  di  impresa  non  retta. 
Caporovescio,  avv.  Capo- 
iede. 

ap ortolano.  * m.  Il  capo  de- 
gli ortolani. 

Caposcala.  m.  L’estremità 
superiore  della  scala. 
Caposcuola,  s.  m.  Chi  ha  mol- 
ti allievi  ed  imitatori  in  scienze, 
in  lettere,  ed  arti. 

Caposetta,  s.  m.  Capo  di  una 
setta.  |]  Al  pi.  fa  Capisetta.  R. 
Caposoldo,  s.m.  Giù  che  si  ag- 
giunge al  soldato  benemerito  so- 
pra la  paga.  \\  Soldato  che  ha  il 
caposoldo. 

Caposettario,  s.  m.  Capo  di 
settarii.  \\Mplur.  fa  Capisetta- 
rii. R. 

Caposquadra,  s.  m.  Coman- 
dante della  squadra. 

C ap o s qua dr o ne . s.  m.  Il  ca- 
po di  uno  squadrone  di  cavalle- 
ria.HAI  fa  Capisquadrone. R. 
Capostorno . s.m . Malattia  che 
viene  a’  cavalli,  pecore  ec. 
Capostrada,  s.  m.  Strada  mae- 
stra che  dà  adito  ad  altre. 
Capotamburo.  5.  m.  Chi  nella 
milizia  dirige  i sonatori  di  tam- 
buro. H Al  plur.  fa  Capitambu- 
h'i.  R. 

Capotàvola,  s.m.  Colui  che  sta 
in  capo  della  tavola,  o mensa.#. 
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Capotruppa,  s.m.  11  capò, il 
conduttore  della  truppa. 
Capovaccàio,  s.m.  Guidatore 
di  vacche.  . . 

Capoverso,  s.  m.  Principio  di 
verso,  e Verso  ricominciato  da 
capo,  e nel  pi.  Capiversi. 
Capovolgere  e Capovolta- 
re. v.  a.  Voltare  a ritroso.  P. 
pas.  Capovòlto. 

Capozucea.  5.  m.  Sciocco. 
Cappa,  s.  f.  Mantello  che  ha  un 
cappuccio  di  dietro.  ||  Cappa  , è 
pure  la  decima,  lettera  dell’  alfa- 
beto. H Fumaiuolo. 
Cappamagna  .s.f.  Sopra  vv  està 
che  indossano  alcuni  Prelati  o i 
Cavalieri  di  certi  ordini.  R. 
Cappare.  v.  a.  Scegliere. 
Cappata,  s.  f.  Scelta. 
Cappato,  add.  Scelto. 
Cappella,  s. /'.Luogo  nelle  chie- 
se‘destinato  al  culto  di  qualche 
santo  particolare.  H Stanza  nelle 
case  ridotta  a mo’  di  chiesuòla, 
per  celebrarvi  la  Messa.  \\  Sta- 
re in  cappella , Dicesi  di  chi  a- 
spetta  di  andare  al  supplizio. 
Cappellaccia,  agg.  di  Lodola. 
Cappellaccio,  pegg.  di  Cap- 
pello. Ij  Albero  coperto  di  viti,  ij 
Rabbuffo,  e Fare , Toccare  un 
cappellaccio,  Dare  o Toccare  un 
rabbuffo.  |j  Cappellacci  si  chia- 
ma una  pianta  la  cui  grossa  ra- 
dice ha  odore  di  carciofo , chia- 
mata pure  Lappa  bardana. 
Cappellata.  Moglie  del  Cappel- 
laio, o venditrice  di  cappelli.  R. 
Cappellaio,  s.  m.  Facitore  o 
venditore  di  cappelli. 
Cappellanato.  s.m.  Uffìzio  del 
cappellano.  . 

Cappellania.  *.  f.  Il  benefizia 
che  gode  il  cappellano. 
Cappellano,  s.  m.  .Prete  eh* 
ufimia  nella  cappella  o_è  benefi- 
ciato di  cappella. 

Cappellata,  s.  f.  Tanta  quan- 
V ut  a di  roba  o di  cosa  quanta 

n’entra  in  un  cappello. 
Cappelletto,  dim.  di  Cappello, 
li  parte  del  padiglione  che  cuo- 
pre  il  sommo  di  esso.  |j  Coperchio 
di  bòccia  da  stillare.  ||  Cappel- 
letti, si  dissero  alcune  Milizie  a 
cavallo  armate  alla  leggera,  (j 
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Malattia  che  viene  al  cavallo 
alle  gambe  di  dietro. 

Cappelliera,  s.  f.  Quella  custo- 
dia ove  si  ripongono  i cappelli. 
Cappellina,  dim.  di  Cappella  , 
Piccola  cappella,  Cappelletta. 
Cappellinajo.  s.  m.  Arnese  di 
legno  o di  ferro,  al  quale  s’appic- 
cano i cappelli  e gli  altri  abiti. 
Cappello. 5. m. Coperta  del  capo, 
il  Copertoio  di  qualunque  cosa. 

|j  II  cappello  da  cardinale.  |)  Di- 
gnità del  cardinalato. 
Cappellaccio,  s.  m.  Cappello 
consumato  e di  poco  pregio. 
Cappelluto.  Aggiunto  per  lo 
più  di  allodola,  o gallina,  che  ab- 
biano quasi,  un  cappello  di  penne. 
Càppero,  s.  m.  Pianta  spinosa 
e serpeggiante  che  fa  sui  muri; 
ehiainansi  Càpperi  anche  i suoi 
frutti  verdi.  )|  Capperi  ! è voce 
esclamativa  di  ammirazione. 
Capperone,  s.  m.  Cappuccio, 
Cuffia  delle  figlie  della  Carità. 
Capperùccia . 5.  f.  Capperuc- 
cio.  ||  Cappa  misera  e logora. 
Càppio /s.m.  Annodamento,  che 
tirato  l'un  de’ capi,  si  scioglie. 

||  Nastro  a modo  di  cappio. 

Cappìtà,  e Càspita.  Voce  di- 
notante maraviglia.  Capperi! 
Capponaia,  s.f.  Gabbia, o Luo- 
go in  cui  stanno  i capponi. 
Capponare,  v.  alt.  Castrare  i 
polli,  che  poi  così  conci  appellia- 
mo Capponi. 

Capponata,  s.  f.  S capponai  a. 
Cappone,  s.  ri.  Gallo  castrato. 
Cappòtta,  s.  f.  Mantello  cui  le 
donne  portano  l’ inverno. 

Cappòtto,  s.  m.  Ferrajuolo  sop- 
pannato con  bavero.  ||  voce  del 
giuoco  di  calabresella  e simili. 
Cappuccina,  s.f.  Pianta  erba- 
cea,che  si  coltiva  ne’giardini  per 
ornamento.  ||  Cappuccina  è pur 
nome  d’ Insalata  di  varie  erbac- 
ce mescolate. 

Cappuccina,  s.  f.  Monaca  del- 
i’  ordine  dei  Cappuccini.  R. 
Cappuccino,  dim.  di  Cappuc- 
cio. j|  Frate  di  San  Francesco. 
Cappuccio.  5.  m.  Abito  che  por- 
tavano i nostri  antichi  in  capo  in 
cambio  di  cappello.  ||  quello  che 
portano  i frati  continuamente.  Jf 
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Cavolo  di  color  bianco , chi  fa  il 
suo  cesto  sodo,  0 raccolto  come 

una  palla. 

Capra,  s.  f.  La  femmina  del  ca- 
pro, 0 becco. 

Ca.praja.  s.  f.  Stalla  da  capre , 
Caprile.  ||  Guidatrice  di  capre. 
Caprajo.  5.  m.  Guardiano  e cu- 
stode delle  capre. 

Capraro.  5.  ri.  Capraio. 
Caprai  a.  s.  f.  Specie  di  argine. 
Caprèolo.  s.m.  Rampollo  tene- 
ro di  alcune  piante,  in  forma  co- 
me di  fili  : i capreoii  della  vite  si 
chiamano  Viticci. 

Capriccio,  s.  m.  Quel  tremore 
che  scorre  per  le  carni  che  fa  ar- 
ricciare i capelli.  ||  Pensiero, Fan- 
tasia, Ghiribizzo,  Invenzione. 
Capricciosamente,  avv.  A 
capriccio,  Senza  ragione. 
Capriccioso,  add.  Che  ha  ca- 
priccio. |1  Di  forma  strana. 
Capricòrno,  s.  >n.  Segno  cele- 
ste^ uno  de’dodici  dello  zodiaco. 
Caprificare.  v.  a.  Appendere 
ai  rami  della  ficaja  dimestica  i 
frutti  del  fico  selvatico , per  af- 
frettarne la  maturità. 
Caprifico,  s.  m.  Fico  salvatieo. 
Caprifòglio,  vedi  Madreselva. 
Caprile,  s.  m.  Luogo  dove  si 
} raccolgono  le  capre. 

Caprinèlla,  s.  f.  Gramigna. 
Caprino,  add.  Di  Capra. 
Càprio.  5.  m.  Cavriuòlo. 
Capriòla,  s.  f.  Salto  che  si  fa  in 
ballando.  ||  La  femina  del  ca- 
oriolo. 

Capriòlo  e Capriuòlo.  s.  m. 

Poppante  che  ha  le  corna  diritte, 
nodose  e terminate  in  due  punte, 
veloce  al  corso.  ||  Capriòlo  delle 
viti , vale  Tralcio:  i botanici  chia- 
mano Caprèolo,  e i più  Viticcio. 
Capripede,  add.  Che  ha  piedi 
di  capra.  a 

Capro,  s.  m.  Becco.  ){ Capriòlo. 
Ca.prone.  s.  m.  Becco  grande. 
Caprugginare.  v.  intr.  ass. 
Fare,  e rifare  le  capróggini. 
Capriiggine.  s.  f.  Intaccatura 
delle  doghe,  dentro  alla  quale  si 
commettono  i fondi  delle  Dotti. 
Caprume.s.  m.  Pelli  di  capre. 
Capsula,  s.  f.  Specie  di  sacchet- 
to membranaceo  eh©  involga  © 


Sompfftttda  in  sé  un»  parte  o di 

sudore  o dì  qualche  viscere.  jj 
||  Tubetto  che  serve  d’esca  per 
isparare. 

Capzioso,  add.  Fraudolento. 
Carabàttole.  f-  pi  Bazzica- 
ture, Masseriziuòle  di  poco  pregio. 
C àrabe.  5.  f.  Ambra  gialla. 
Carabina,  s.  f.  Sorta  d’  archi- 
buso.  di  grandezza  tra  la  pistola 
ed  il  moschetto. 

Carabiniere,  s.  m.  Soldato  a 
piedi  o a cavallo  con  carabina. 
Caracca,  s.  f.  Nave  grossa  per 
trasporto  di  mercatante. 

Cara  calla,  s.  f.  Era  una  veste 
che  dal  collo  scendeva  giù  sino 
al  tallone.  jj  Veste  da  Camera. 
Caracia.  5.  f.  Erba  lazza,  Erba 
dapesci/che  fiorisce  di  maggio 
e dà  fetido  odore. 

Caracò  e Caracollo,  s.  m. 
Fiore  d’  America  odoroso. 
Caracollare,  c.  inir.  Far  ca- 
racolli Volteggiare. 
Caracòllo.  ni . Quel  movi- 
mento che  fa  la  prima  fila  di  uno 
squadrone  di  cavalleria.  ||  Volta 
in  tondo  o mezzo  tondo,  che  si 
fa  fare  al  cavallo  col  cambiar  di 
mano. 

Caraffa.  5.  f.  Guastada.  jj  Vaso 
di  vetro  corpacciuto. 

Caraffo.  s.m.  Sgorgo,  Sgorga- 
ta, Volume  { di  un  fluido). 
Caràmbola.*.  A Specie  di  giuo- 
co che  si  fa  sul  biliardo. 
Carambolare,  in  trans.  Fare  il 
carambolo.  R. 

Carambolo  e Carambolo,  s 
m.  Così  dicesi  nel  giuoco  della 
Carolina  il  battere  con  la  propria 
palla  una  delle  palle  che  son  sul 
biliardo,  in  modo  che  poi  ne  vada 
a toccare  un -altra. 

Caramello.  $.  f.  Frutto  rico- 
perto di  crosta  di  zucchero  cotto. 
Caramellaio,  s.  m.  Chi  va  at- 
torno vendendo  caramelle.  R. 
Caramellare,  trans.  Dare  allo 
zucchero  una  lieve  cottura  per 
la  quale  si  rapprende.  R. 
Caramente,  cwv.  Amorevol- 
mente, Di  cuore.  ||  A prezzo  ca- 
to,  alto,  grande. 

Caramogio,  s.m.  Persona  pic- 
cola e contraffatta. 


Cnr&sttusa&iè.  s m.  Vagello 
quadro  con  poppa  assai  alta. 
Caranza.  s.  f Pianta  detta  an- 
che Pomo  di  maraviglia. 
Caratare,  v.a.  Esaminare  il  ca- 
rato dell’oro  e dell' argento.  \\  Pe- 
sar minutamente. 

Caratèllo,  s.  m.  Botticella  per 
lo  più  lunga  e stretta. 
Caratista,  s.  m.  Chi  ha  un  ca- 
rato in  una  società.  R. 

Carato,  s.  m.  Peso  di  quattro 
grani,  con  cui  i gioiellieri  pesano 
le  perle,  i diamanti  e le  pietre 
preziose.  |j  Quota  , ola  parte 
che  ciascuno  ha  in  una  impresa 
d’industria  tra  più  persone,  jj 
Seme  della  carruba. 

Caràttere,  s.  m.  Marchio  , Im- 
pronta, e dicesi  generalmente 
delle  lettere  dell’  alfabeto  e delie 
altre  figure  che  si  usano  nella 
scrittura,  jj  Imitazione  che  .fanno 
1 poeti  e i recitanti  deile  persone 
che  e'  tolgono  a rappresentare, 
jj  Specie,  Sorta.  |j  Segno  impres- 
so nell’ anima  per  virtù  de’ tre  sa- 
cramenti, battevano  , cresima  e 
ordine,  jj  Qualità,  jj  Indole,  Nat  li- 
ra. j!  Maniera  di  scrìvere  , e rii 
Parlare,  jj  Lettere  di  piombo  di 
che  si  servono  gli  stampatori. 
Caratterisma.  s.  m.  Ciò  che 
dichiara  e mostra  i segni  di  cia- 
scuna virtù  e di  ciascun  vizio. 
Caratterista,  s.m.  Nome  che 
si  dà  fra’  comici  a Colui  che  so- 
stiene le  parti  burlevole  e facete. 
Caratteristica,  s.  f.  Segno  0 
qualità  formale  ad  una  tal  cosa, 
per  la  quale  non  si  può  confon- 
dere con  un’altra.  R- 
Caratteristico,  add.  Cne  qua- 
lifica, Atto  a far  conoscere  il  ca- 
rattere o la  qualità. 
Caratterizzare,  v.  a . Dare  0 
Far  conoscere  il  carattere  o la 
qualità  di  una  persona  o di  una 
cosa,  jj  Formare  il  carattere  o la 
scrittura,  jj  Dichiarare  solenne- 
mente. ||  Qualificare. 
Caravella,  s.f.  Nave  che  cam- 
ini: a velocemente. 
Carbonara.  s.  f . Buca  dove  si 
fa  e Stanza  dove  si  conserva  il 
carbone.  | j Catasta  di  Jegne  da  far 
•carbone.  ,\  c frr-rm.  di  Carbonado. 
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Carbonico.  $>  m.  Colui  ohe  fa 
o vende  il  carbone. 
Carbonara,  s.  f.  Catasta  di  le- 

gne  ad  esser  ridotte  iti  carbone. 
Carbonaro.  5.  m.  Carbonado.  j] 
Carbonari  si  chiamarono  anche 
una  Sètta  politica  nata  in  Italia 
nel  1814. 

Carbonata,  s.f.  Carne  di  porco 
insalata,  cotta  in  sii  carboni. 
Carboncello.  s.  m.  Gioia  del 
color  del  carbone  acceso:  Carbon- 
chio. ||  Spezie  di  Agnolo  o di  cic- 
cione maligno.  jj  dira  di  Carbone. 
Carbónchio.  s.  ni.  Rubino,  co- 
si detto,  quando  questa  gemma 
arriva  agli  ultimi  carato  d’eccel- 
lenza e di  perfezione.  |[  Enfiato 
pestilenziale,  Carbone. 
Carboncliios/5.  add.  <She  ha 
molto  carbonchio. 
CarbòncoSo.  s.  m.  Carbùncolo. 
Carbone.  5.  m.  Legno  di  albero 
di  bosco,  arso  e spento  prima  che 
incenerisca.  fj  Carbone  dì  terra 
0 fòssile , è una  Materia  infiam- 
mabile che  si  trova  nelle  viscere 
della  tarra^ 

Carbonella,  s.  f.  Carboni  di  le- 
gna minute  spenti. 
Carbònico,  add.  Aggiunto  di 
acido:  L’acido  carbonico  è quel 
gas  senza  colore  e quasi  senza 
sapore,  che  sciolto  nell’acqua,  le 
comunica  un  sapore  piccante,  co- 
me si  sente  nelle  bibite.  R. 
Carboniera,  s.  f.  Buca  dove  si 
fa  il  carbone,  Carbonaia. 
Carboniere.  5.  m.  Carbonaio. 
Carbonifero,  s.  m . Aggiunto 
di  terreno  che  contiene  carbone. 
Carfoonigia.  s.  f.  Polvere  di 
carbone,  o Carbone  minuto. 
Carbonizzare,  v,  a.  Ridurre 
una  cosa,  come  il  carbone. 
Carbonizzazione,  s.  f.  L’atto 
e l’ effetto  del  carbonizzare.  R. 
Carcame,  s.  va.  Scheletro,  Tut- 
te Possa  d’un  animale  morto,  te- 
nute insieme  da’nervi,  e scusse 
di  carne.  ||  Carogna,  o Cadavere 
che  comincia  a putrefarsi. 
Carcare.  v.  a.  Caricare. 
Carcassa,  s.  f.  Carcame.  j|  Na- 
non  coperta' dal  fasciame. 
Carcasse.  5.  m.  Custodia  , o 
guaina  delle  frecce,  Turcasso. 
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C&reer&mento.  s.  m.  Canee* 

razione. 

Carcerare,  v.  att.  Incarcera- 
re, Metter  in  prigione. 
Carcerato,  in  forza  di  $ost. Pri- 
gione, Uomo  che  è in  carcere. 
Carceratore,  verb.  Colui  che 
carcera  o fa  carcerare. 
Carcerazione.  $.  f.  Imprigio- 
namento. 

Carcere,  s.  f.  Prigione. 
Carceriere,  s.  va.  Custode  del 

carcere. 

Carcinòma,  s.m.  Tumore  scir- 
roso esulcerato , Cancro. 
Carcinomatoso,  add.  Che  ha 
qualità  di  carcinòma. 
Carciofaia.  s.  f.  Luogo  pianta- 
to di  carciófi. 

Carciofaio,  s.  m.  Colui  che  va 
vendendo  carciofi. 
Careiòfano.  s.  va.  Carciófo. 
Carcioféto,  s.  m.  Carciofaia. 
Carciófo,  s.  ni.  Pianta  buona  a 
mangiarsi  cotta  in  varj  modi,  [j 
Uomo  buono  a nulla  e dappoco. 
Carco,  s.m.  Carico,  Peso.  > • 
Cardajuòlo.  s.  va.  Colui  che  fa 
i cardi  per  cardare  la  lana. 
Cardamòmo  e Cardamòne. 
s.m.  Pianta  aromatica. 
Cardare,  v.  a.  Cavar  fuori  il 
pelo  a’panni  col  cardo.  \\  Dir  ma- 
le fieramente  di  alcuno. 
Cardata,  s.  f.  Quella  quantità 
ài  l ma  eh’  è lavorata  volta  per 
volta  nei  cardi  dello  scardassare. 
Cardatore,  verb.  Colui  che  car- 
da la  lana. 

Cardatura,  s.  f.  Il  cardare. 
Materia  che  si  leva  co’  cardi. 
Candeggiare.  v.  a.  Dare  il  car- 
do a’panni.  |j  Sparlare  di  alcuno, 
0 Maltrattarlo. 

Cardelletto.  s.  m.  Cardellino. 

I|  Uomo  instabile,  o inquieto. 
Cardellino,  dira,  di  Car  dello. 
Camello,  s.  va.  Calderugio. 
Carderugio.  s.  ni.  Calderugio. 
Gardéto.  vn.  Luogo  seminato 
di  cardi. 

Cardia,  s.  vh.  Cosi  chiamasi  l'o- 
rifìzio superiore  delio  stomaco. 
Cardiaco,  add.  Appartenente 
ai  cuore.  ||  aggiunto  di  quel  ma- 
le che  dicesi  anche  Mal  di  cuore, 
limosi.  Chi  soffre  mal  di  cuore. 
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Cardialgia,  s.  f.  Dolorè  violento 
dello  stomaco. 

Cardin&jo.  5.  m.  Colui  che  pas- 
sa la  lana  ne’  cardi,  Cardatore. 
Cardinalaccio.  pegg.  di  Car- 
dinale. 

Cardinalato,  s . m.  Dignità  di 
cardinale. 

Cardinale,  s . m.  Nome  di  su- 
prema dignità  nella  Chiesa  ro- 
mana. ||  Càrdine. 

Cardinale,  add.  Che  è come 
càrdine  di  una  cosa,  Principale. 

||  Punti  cardinali , diconsii  quat- 
tro principali  punti  dell’  orizzon- 
te. ||  Venti  cardinali , I quattro 
vènti  principali.  |j  Virtù  cardi- 
nali^ son  quelle  che  servono  co- 
me di  fondamento  alle  altre. 

, Cardinaletto.  s.m.  Cardinale 
di  giovane  età. 

Cardinalizio,  add.  Cardinale- 
sco. 

C ardin  aduni  e.  s.  m.  Nome  col- 
lettivo de’ Cardinali;  ma  detto  con 
pregio. 

Cardine.  5.  m.  Arpione. 

Cardino,  s.  m.  Il  cardo  piccolo 
della  castagna. 

Cardo,  s.  ni.  Pianta  spinosa  di 
iù  maniere  e nomi.  j|  Strumento 
i ferro  a uncini  con  cui  si  carda 
Ja  lana.  ||  Cardo  santo , Erba 
medicinale. 

Cardone.  s.  m.  Cardo. 

Careggiare,  v.  a.  Accarezzare. 

|!  Aver  in  pregio.  ||  Careggiarsi. 
all.  Fare  conto  di  sè. 

'Carenare,  r.  a.  Acculattare. 
Carèllo.  5.  m.  Guanciale  rico- 
perto di  cuojo  e horra.Turàcciolo 
col quàle  si  turala  bocca  ai  cèsso. 
Carèna,  s.  f.  La  parte  di  sotto 
del  naviglio  fino  all’opera  morta. 
Carendare.  v.  a.  Cercare. 

Careno,  s.  m.  Mosto  cotto. 

Carestia.  $.  f.  Scarsezza  gran- 
de di  checchessia,  jj  Avarizia. 
Carestoso.  Aggiunto  a'  tempi 
di  carestia.  ||  Luogo  sterile. 

Carezza  , e per  io  più  Carez- 
ze, ne!  numero  pi.  s.  f. 

Carezza,  s.  f.  Il  prezzo  troppo 
alto  dei  viveri. 

Carezzamento.  s . m.  L’atto 
i del  carezzare. 

Larezz&re,  t?.  a.  Far  carezze. 
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Carezzévole,  add.  Che  & ca- 
rezze, Che  accarezza,  Piacevolo. 
Cariar e.v.mlr.  e ìntr.  pronom. 
Generar  carie,  o Diventar  cari  oso. 
Cariàtide,  e Cariàtidi  s.f.  Fi- 
gure di  donna  negli  edifizj  per 
sostenere  modiglioni , cornici  e 
altro. 

Cariato.  &dd.  Che  è guasto 
Carica,  s.f.  Peso,  Uffizio.  Gra- 
do, Dignità.  [)  Dovere,  Ufficio. 
Carica  ggio.  s.  m.  Spesa  per  il 
caricamento  delle  mercanzie. 
Caricamento,  s.m.  Il  Carico. 
Caricare,  v.  a.  Por  carico  ad- 
dosso , 6 sopra  a chi  ha  a regge- 
re. jj  Incaricare,  Dar  carico,  Ap- 
porre altrui  la  colpa.  ||  Praeare 
istantemente.  |j  Gravare  , Impor- 
tunare. 

Caricatamente,  am.  Con  af- 
fettazione. 

Caricato,  add.  Troppo  ari  Vi- 
zioso, Affettato  di  persona,  e saie. 
Caricatelo.  add.  Da  carico. 
Caricatura  .s.f.  Carico,  jj  Rap- 
presentazione in  figura  di  una  o 
più  persone  con  atteggiamenti  ri- 
al-coli. ||  Risalto,  jj  Esagerazione. 
Carico,  s.  m.  Quel  peso  che  si 
pone  addosso.  |]  Grado,  Carica.  Il 
Peso,  Cura,  Pensiero.  |j  Biasimo, 
Vergogna , Colpa, 0 diosità . jj  Dan- 
no, Scapito, Pregiudizio.  |j impo- 
sta, Imposizione,  Gravezza. 
Càrico,  add.  Caricato. 

C anddi.  s.  f.  indeci . Voragine 
nel  mar  di  Sicilia,  vicina  a nno 
_scoglio  nascosto  detto  Scilla. 
Càrie.  ,9.  f.  Disfacimento  e cor- 
ruttela della  sostanza  dell’osso. 
Cartello,  s.  m.  Sorta  di  passa- 
mano, che  usasi  ad  eifetto  d’ or- 
lare. ||  Coperchio  del  cesso. 
Carina,  s.  f.  Carena. 

Carino,  add.  Dicesi  a donna,  a 
fanciullo,  e cose  graziose. 
Carioso.  add.  Intarlato. 
Carisma,  s.  m.  Dono , Grazia 
dello  Spirito  Santo. 

Carità. s. /'.Diritta  affezion  d’ani- 
mo, onde  s’ama  Iddio  come  nostro 
bene  supremo,  e il  prossimo  per 
amor  di  Dio.  ||  Zelo.  <j  Amaro,  Af- 
fetto. ||  Compassiono,  |J  Elemo- 
sina. ||  Smaltimento. 
Caritatevole,  add.  Caritativo. 
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Caritévole,  add.  Caritativo. 
Carivèndolo.  s.  m.  Chi  vende 
a caro  prezzo  la  sua  derrata. 
Carlino,  s.  m.  Moneta  napole- 
tana , ohe  valeva  quarantadue 
centesimi. 

Carlona  (alla),  posto  avverò. 
vale  Trascuratamente. 

Canne,  s.  m.  Verso.  ||  Componi- 
mento. 

Carmelitano.  5.  m.  Religioso 
ielT ordine  del  Carmine. 
Carminare,  v.  a.  Pettinare  , e 
dicesi  propriamente  della  lana,  jj 
Strapazzar  con  percosse,  Basto- 
nare. 

Carminativo. add.  Che  dissipa 
i flati.  Che  càrmina. 

Carminio,  s.  m.  Colore  rosso 

fluissimo. 

Cantacela  pegg.  di  Carne, Car- 
ne cattiva.  j[  Uomo  pigro. 
Cannacelo  3*0.  add . Carnoso 
Carnacciuto.  Carnaccioso. 
Carnàggio,5.m.  Ogni  carne  da 
mangiare.  ||  Macello,  Strage. 
Carnagione.  s.f.  Colore  dell'a- 
bito esterno  del  corpo  umano. 
Carnaio,  s.m.  Sepoltura  comu- 
ne di  spedali,  o dì  simili  luoghi. 
Carnai  mòlo.  5.  m.  Carniere. 
Carnale,  s.  m.  Uomo  dedito  a 
lussuria.  ||  Parente  stretto. 
Carnale,  add.  Di  carne,  Secon- 
do a carne.  [[Lussurioso, 
Carnalità/  s.  f.  Concupiscen- 
za carnale,  Vizio  di  chi  è dato  ai 
diletti  della  carne.  [[  Affetto  di 
parentela. 

Carnai»! ente . avv.  Sec  ondo  la  ! 
carne,  |f  Affettuosamente. 
Carname.  $.  ri.  Massa  dì  car- 
ne putrefatta,  o sui  putrefarsi.  j 
Carna  sciai  are.  v.  intr.  ass.  ! 
Far  carnovale,  Darsi  alla  crapu- 
la e ai  diletti. 

Carnasciale,  vedi  Carnevale. 
Carnascialesco  e Carne- 
seisde&CQ.add.  Carnevalesco; 
Carnato.  5.  m.  Si  usa  per  quei  I 
medesimo  che  Carnagione.  _ V 
Carne,  s.  f.  Parte  polputa,  ed  il  j 
ih  sovente  rossa,  degli  anima-  j 
. j|  Sangue.  Natura.  ||  Can-  | 
nagioce.  \\ Polpa  di  tutte  le  frutte,  j 
l) la  Parte  tenera  delle  piante  che  j 


rias&tìa  %m  i*  «ema  e H 
j|  Natura  umana,  jj  Lussuria. 
Carnéfice.  s.  m.  Boia. 
Dameggiare. v. intr.  ^.Man- 
giar molta  carne. 

Càrneo,  add.  Di  carne. 
Carnesecca. s.  f.  Carne  salata. 
Jj  Donna  vecchia  e secca. 
Carnevalata . s.  f.  Divertimen- 
to nel  tempo  del  carnevale. 
Carnevale  e Carnesciale. 
s.m . Giorno  che  precede  il  primo 
dì  di  quaresima,  Carnovale. 
Carnevale ggiar e.  v.  intr.Go 
dere  o «passarsi  ,nel  carnevale. 
Carnevalesco.  V.  Carnascia- 
lesco. 

Carnevalone.  5.  m.  Il  prolun- 
gamento dei  carnevale  che  a Mi- 
lano suol  .arsi  per  tutta  la  setti- 
mana delie  ceneri. 
Carnicciajo.  s.  m.  Chi  racco- 
glie e usa  carnicci  per  sua  arte. 
Carniccio,  s.  m.  Banda  di  den- 
tro della  pelle  degli  animali.  }j 
Smozzicato ra  che  se  ne  leva  quan- 
do se  ne  fa  cartapecora  , che 
chiamasi  Limbell uccio.  |j  Carne. 
Carniera,  s.  f.  Foggia  di  tasca 
propria  de’  cacciatori.  ||  Borsa, 
Tasca,  Scarsella, 

Carnificina.  s.f.  Strazio  o Toi> 
mento,  che  altrui  è fatto  dal  car- 
nefice. |i  Strage.  Macello. 
Carnivoro/  add.  Chi  mangia 
molta  carne  cruda. 

Carnosità.  5.  /:  Pienezza  di 
carne,  j)  Malattia  che  viene  per 
lo  più  pel  canale  della,  verga  che 
impedisce  il  passare  deìJ’orina.  jj 
Imitazione  della  morbidezza  della 
carne  dei  corpo  umano. 
Carnoso,  add.  Pieno  di  carne. 
C amosso.  5.  m.  Carne  e ossa. 
Carnovale  e Carnevale,  s. 
m.  Carnasciale. 

C ar  no  vale  ggi are . r . intr.  ass. 
Far  carnovale  , ed  anche  Darsi 
buon  tempo,  e Far  gozzoviglia. 
Carnovale sco  e Carneva- 
lesco. add.  Attenente  a carno- 
vale, Di  carnovale. 

Carno volino,  dim.  di  Carno- 
vale. [1  Funzioni  sacre,  Tridui. 
Carnuta,  s.f.  Quella  cassa  dove 
sta  chiusa  la  vivanda  che  si  por- 
ta a’  Cardinali  in  conclave. 
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Carnuto,  Carnt)** , 

Caro.  s.tn.  Disorbitarla  dì  prez- 
eo  dell©  cose  necessarie  al  vitto. 
Il  Scarsità.  jj  Difetto,  Mancanza. 
Caro.  add.  Che  vale  o si  stima 
gran  prezzo.  ||  Grato,  Giocondo, 
Pregiato.  [J  Scarso,  o Ritenuto,  jj 
Che  ha  penuria. 

Caro.  avv.  allato  a’ verbi  di  prez- 
zo, vale  Gran  prezzo. 
(Carogna.  s.  Cadavere  delì’a- 
niniàle,  già  corrotto  e fetente,  jj 
e Cadavere  umano,  jj  Donna  su- 
cida  e sporca. 

Carogiiuòla.  dim.  di  Carogna. 
Caròla,  s.  f.  Ballo  tondo  che  co- 
munemente si  soleva  accompa- 
i gnar  col  canto.  j|  Ballata. 
Carolare,  v.  inir.  ass.  Ballare. 
'Carolina,  s.  f.  Giuoco  che  si 
fa  sul  biliardo  con  cinque  palle. 
•Carosèllo,  s.m.  Garosello:  Sor- 
ta di  festeggiamento  a cavallo. 
(Caròta,  s.  f.  Radice  rossa  o 
| gialla,  che  si  mangia  cotta,  jj 
Trovato  non  vero.  |j  Menzogna. 
Ci iroiaj  o . s.m . Ch i vende  caròte. 

jj  Chi  pianta  caròte.  |j  Impostore. 
Caròtidi,  s.  f.  Nome  dato  a due 
gami  distinti  dell’arterie  che  por- 
tano il  sangue  alla  testa. 
Carotiere,  s.  va.  Carotaio. 
Garofana,  s.  f.  Compagnia  di 
mercatanti  viaggiatori  o pelle- 
1 grihi,  che  per  loro  maggior  sicu- 
rezza vanno  di  conserva  per  ter- 
ra o per  mare  nei  luoghi  deserti, 
jj  Ogni  altra  compagnia  di  vian- 
danti. jj  Quantità,  Abbondanza. 
Caravèlla,  s.f.  V.  Caravella. 
Caravèlle,  s.  m.  Una  delle  va- 
rietà del  pero,  il  cui  frutto  dicesi 
Pera  carovella. 

Carpacco.  s.  m.  Copertura  del 
capo  de’Greci. 

Carpare,  v.  a.  Andar  carpone. 
Carpentiere,  s.  m.  Legnaiuolo 
che  fabbrica  i carri. 

Carpènto,  s.  ni.  Carro. 
Carpicelo,  s.  m.  Buona  quan- 
tità; e s’intende  sempre  di  busse. 
Carpigna.  s.  f.  Pianta  erbacea 
comune:  Acetosella. 

Càrpine  e Càrpmo.  s.  m.  Al- 
bero di  alto  fusto,  che  mette  ra- 
muscelli  fino  dalle  radici,  e serve 
a fare  spalliere  ne’ giardini. 


Carpionare.  v.  a.  Curiato  al- 
cun pesce  come  il  carpione. 
Carpione  o il  Carpio,  s.  m. 
Pesce  del  lago  dì  Garda. 
Carpire,  v.  a.  Pigliar  con  vio- 
lenza. |j  Scegliere.  j|  Cogliere.  ' 
Carpita,  s.  f.  Coperta  da  letto 
villosa.  ||  Pesce  dì  acqua  dolce. 
Carpo,  s.  m.  Quella  delle  parti 
ftella  mano  eh’  è tra  la  palma  ed 
il  braccio,  Giuntura  deila  mano. 
Carpologia,  s.  f.  V.  G.  Trat- 
tato de’ frutti  in  generale. 
Carpone,  avv.  Camminando,  © 
Stando  per  terra  colle  mani. 
Carponi,  avv.  Carpone. 
Carradore,  s.  m‘  Maestro  di 
far  carri.  |j  Conduttore  del  carro. 
Carraja.  s.  f.  Strada,  o Via  mae- 
stra e carreggiabile. 
Carrareccia,  add.  Detto  dì 
strada  da  potervi  passar  col  car- 
ro per  trasportar  vino  o altro. 
Carrata,  s.  f,  Quanto  può  in  una 
volta  portare  un  carro. 
Carratello.  s.  m.  Caratello. 
Carreggiàbile,  add.  Detto  di 
Strada  per  cui  si  può  passare  col 
carro,  o altre  vetture. 
Carreggiare,  v.  a.  Trasporta- 
re robe  col  carro,  o guidarlo. 
Carreggiata.  5.  f.  Strada  bat- 
tuta, e frequentata  dai  carri. 
Carréggio,  s.m.  Moltitudine  di 
carri.  jj  Trasporto  di  un  carico. 
Carrétta,  s.  f.  Spezie  di  carro 
piccolo  a due  ruote,  jj  Carròzza. 
Carrettaio,  s.  m.  Chi  guida  la 
carretta,  Carrettiere. 
Carrettate,  v.  a.  Tirare  il  car- 
ro. jj  Trasportare  con  carretta. 
Carrettata,  s.  f.  Quanta  mate- 
ria contiene  una  carretta. 
Carrettella,  s.f.  Specie  di  vei* 
colo  a quattro  ruote. 
Carrettiere,  s.  m.  Chi  guida  la 
carretta  , o il  carro. 

Carretto,  s.m.  Carro  piccolo  da 
tirarsi  a mano. 

Carrettonajo.  5.  m.  Chi  per 
mestiere  va  con  un  carrettone  a 
caricar  calcinacci,  rena  o altro. 
Carrettonata.  s.f.  Quanta  ro- 
ba entra  nel  carrettone,  li. 
Carrettóne,  accr.  di  Carretta. 
Carriàggio  s.m.  Arnesi  che  si 
portano  attorno  eoa  cairn 
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Carniera»  s.f.  Corso  ài  o&tàìlo 

jl  Professione. 

Cari-mòla.  s.f.  Letto  che,  inve- 
ce di  piedi , ha  quattro  girelle.  j| 
Carretta  con  una  ruota  sola,  che 
si  mena  da  un  uomo,  jj  Carretto. 
Carro,  s.  m.  Arnese,  con  due  o 
quattro  ruote. 

Carròccio,  s.m.  Carro  a quat- 
tro ruote,  su  due  grandi  antenne 
del  quale  ventilava  lo  stendale 
bianco  e vermiglio  della  Repub- 
blica fiorentina. 

Carròzza,  s.  f.  Sorta  di  carro 
nobile  con  quattro  ruote.  ||  Car- 
rozza a quattro , a sei  , a otto  , 
vale  Tirata  da  quattro,  sei,  o ot- 
to cavalli. 

Carrozzàbile.  Aggiunto  di 
strada,  o simili:  Da  potervisi  an- 
dare colla  carròzza. 

Carrozzalo,  s.  m.  Artefice  che 
fabbrica  le  carròzze. 

Carrozzata,  s.f.  Tante  perso- 
ne o cose  quante  n’entrano  in  una 
carròzza. 

Carrozzière!?. m.  Chi  guida  la 
carròzza.  ||  Artefice  di  carrozze. 
Carrozzino,  s.  ni.  Carròzza  pic- 
cola. 

Carrozzeria  s.f.  e Carrozze- 
re.  r/i.  Gran  carrozza,  pesante. 
Carruba,  C araba,  s.f.  Frutto 
dei  carrubo. 

Carrubo,  Carrùbbio  e Car- 
rùbio.  s.  ni.  Albero  alto  e folto 
di  rami,  detto  anche  Guainella. 
Carrùca.  s.  f.  Carrùcola. 
Carrùcola.  5.  f.  Strumento  di 
legno,  o d’altra  materia,  nel  qua- 
le na  una  girella  scanalata,  a cui 
s’adatta  fune  per  tirar  su  pesi. 
Carrucolare,  v.  a.  Tirar  colla 
carrùcola. 

C ars  ella.  5.  f.  Scarsella. 

Carta,  s.  f.  Composto  che  si  fa, 
ne r lo  più.  di  cenci  macerati,  e si 
riduce  in 'foglia1  sottilissima  ad 
uso  di  scrivervi  e di  stamparvi. 

H Sacre  cartefi  Libri  della  scrit- 
tura sacra.  |j  Lettera.  ||  Iscrittu- 
ra  d’ obbligo  o di  contratto.  j{  Di- 
ploma. jj  Carte , Mazzo  di  piccoli 
fogli  di  cartone  per  giocare.  \\ 
Carta  geografica; Quella  ove  son 
figurati  paesi  e provinole.  |j  Car- 
ia ni  a r cz  z aia.  M armorizzatA. 
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Cart&éèo.  add.  Di  carta. 

Cartaglòria.  5.  f.  Cartella  che 
si  pone  su  l’altare,  in  cui  è iscrit- 
to il  GLORIA  IN  EXCELSIS, 
ed  altre  preci. 

Cartaja.  s f.  Cartiera. 

Cartaio.  5.  m.  Colui  che  fa  le 
carte  da  giuoco. 

Cartamo,  s.  rn.  Pianta  il  cui 
seme  serve  di  cibo  ai  pappagalli. 
Cartapecora,  s.  f.  Una  spezie 
di  carta  fotta  per  lo  più  di  pelle 
di  pecora,  a uso  di  scrivere  ed 
altro.  |1  La  cosa  scritta  su  tal 
carta. 

Cartapésta,  s.  f.  Carta  mace- 
rata e ridotta  liquida,  poi  getta- 
ta nelle  forme,  e rassodata. 
Cariare  e Cartajo.  5.  m.  Co- 
lui che  fabbrica  o vende  la  carta. 
Cartastraccia,  s.f.  Carta  sen- 
za còlla  non  acconcia  a scrivervi. 
Cartata.  s.f.Quanto  spazio  com- 
prende una  carta -Facciata  d’una 
carta. 

Cartatura,  s.  j.  Numerazione 
delle  carte  0 facciate  de’libri. 
Carteggiare. v.intr.ass.  Guar- 
dare, scorrere  un  libro  carta  per 
carta.  I|  Riscontrare  sulla  carta 
da  navigare  il  viaggio,  che  fa  il 
naviglio,  jj  Giocare  alle  carte.  || 
Tener  corrispondenza  di  lettere 
con  altrui. 

Cartéggio,  s.m.  Il  carteggiare. 
Cartella.  5.  f.  Quel  fregio  in 
forma  di  striscia  che  serve  pei 
motti,  e per  le  iscrizioni.  ||  Custo- 
dia o Coperta  che  s’usa  per  con- 
servare le  scritture  q simili.  |j 
Custodia  di  cartone  o di  pelle  do- 
ve i ragazzi  che  vanno  a scuola 
ripongono  i quiderni  da  studio,  e 
che,  avendo  la  tracolla,  è per  lo 
più  tenuta  in  dosso.  ||  Cartella , 
si  dice  anche  quella  con  la  quale 
si  giucca  la  Tombola  ||  Cartelle 
quelle  cedole  di  debito  emesse 
dal  governo  o da  compagnie  di 
privati,  eh©  han  valore  di  denaro. 
Cartellarne,  s.  m.  Quantità  e 
ingombro  di  cartelle. 
Cartellante,  s.  ni.  Duellatore. 

| Chi  manda  un  cartello  di  sfida, 
artellare.  v.  intr.  ass.  Pub 
blicar  cartelli. 

Cartello,  s.  m.  Foglio  stampato] 
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o scritto,  ohe  s’appicca  alle  mu- 
ra no’ luoghi  pia  frequentati  del- 
la città.  j|  Cantante , Prima 
donna  ec.  di  Cartello , vale  Ec- 
cellente nella  sua  arte.  |J  Libello 
infamatorio.  j|  Lettera  di  disfida, 
che  si  dice  Cartello  di  disfida 
semplicemente  Cartello. 
Cartellone,  accr.  Cartello  grài*  - 
de.  |1  dicesi  propriamente  di  quel- 
lo che  serve  per  accennare  al 
pubblico  V opera  che  va  in  isce- 
na,  e il  giorno  e 1’  ora  in  cui  si 
apre  il  teatro.  [|  e quello  col  qua- 
le si  annunziano  al  pubblico  opere 
letterarie  e scientifiche.  ||  e anche 
quelle  lastre  di  marmo , o quei 
piani  riquadrati  in  cui  è scritta 
o incisa  qualche  iscrizione. 
Carticino,  s.  m . Carta  di  stam- 
pa, che  si  sostituisce  ad  altra  già 
stampata. 

Cartièra,  s.  f.  Fabbrica  dove  si 
fa  la  carta. 

Cartiglia,  s.  f.  Cartuccia. 
Cartiglio,  s.  m.  Cartuccia. 
Cartilàgine. s.  f.  Una  delle  par- 
ti similari  del  corpo  delLanimale, 
la  più  dura  dopo  rossa  : Tenerù- 
me.  jj  Pellicola  a foggia  di  sottil 
membrana,  che  si  trova  dentro  i 
bocciuoli  delle  canne  o simile. 
Cartilaginoso,  add.  Che  ha 
cartilàgine,  Ch’è  di  cartilàgine. 
Cartocciame.  s.m.  Lavoro  ar- 
chitettonico ornato  di  molti  car- 
tòcci. 

Cartòccio,  s.m.  Recipiente  fat- 
to di  carta  ravvolta  in  forma  di 
còno.  ||  Carica  di  polvere. 
Cartolaio,  s.m.  Chi  vende  car- 
ta e libri  da  scrivere. 
Cartolare,  v.  a.  Porre  i numeri 
alle  carte  do’  libri. 

Cartolare  e Cartclaro.  s.m. 
Libro  di  memorie, Diario,  Annali. 
Cartolatura,  s.f.  L’atto  e l’ef- 
ffetto  del  cartolare  i libri. 
Cartoleria.  5.  f.  Bottega  e Traf- 
fico del  cartolare. 

Cartolina,  dim.  Carticella. 
Cartoncino,  s.  m.  Specie  <2i 
cartone  più  sottile. 

Cart  one,  s.  m.  Composto  di  cen- 
ci macerati,  ridotto  in  foglio  gros- 
so, che  servo  per  varj  usi. 
pajptucpta.  9t  f*  F^zguplo  di 


ta,  [)  Quel  cartoccetto  che  eoa  > 
tiene  la  carica  dello  schioppo. 
Cartuccière,  s.  m.  Tasca  dì 
cuojo  in  cui  sì  tengono  le  cartuc- 
ce per  le  armi  da  fuoco. 
Cartuzza.  s.  f.  Cartuccia. 
Caruba.  s.  f.  Carrùba. 
Carabo,  s.  m.  Carrubo. 
Caniccio,  vezzegg.  di  Caro. 
Caruncula.  s.  f . Piccola  escre- 
scenza di  carne. 
Carunculoso.  add.  Che  ò re» 
lativo  alle  carùncule. 

Casa.  s.  f.  Edificio  murato,  che 
serve  per  abitarvi,  jj  Apparta- 
mento, Abituro.  ||  Schiatta. 
Casacca.  5.  f.  Vestimento  che 
cuopre  il  busto  come  il  giubbone. 
Casàccio,  pegg.  di  Caso,  jj  A 
casaccio,  Inconsideratamente. 
Casale.  5.  m.  Villaggio. 
Casalingo,  add.  Di  casa.  Jj  At- 
tenente alla  casa. 

Casalino.  s.  m.  Piccola  casa. 
Casalone.  accr.  Casolare  per  lo 
più  alquanto  grande. 
Casamatta,  s.  f.  Luogo  chiuso 
all’  intorno  e coperto  al  di  sopra 
5i  botta  di  bomba,  j!  Prigione. 
Casamento,  s.  m.  Casa , ma 
per  lo  più  grande. J|  Stanza. 
Casata  s.  f.  e Casato.  n% 
Cognome  di  famiglia. 
Cascàggine,  s.  f.  Sonnolenza. 
Cascàme.  s.  m.  Ciò  che  casca 
dalla  tavola  dove  si  mangia. 
Cascamento.  s.  m.  U cascare. 
Cascamorto,  s.  m.  Far  I’  in- 
namorato, Apparire  spasimante 
per  amore. 

Òascante.  P.  pr.  Che  casca.  || 
Debole.  ||  Ciondolante. 
Cascare  v.  Unir.  ass.  Cadere, 
Cascata,  s.f.  Caduta,  Cadimen- 
to. jj  Quella  d’un  fiume  o torrente 
che  cade  come  per  salto:  e di  ra- 
mo d’acqua  che  scorre  rovino- 
samente per  un  gran  pendio. 
Cascatòjo.  add.  Cascaticcio. 
Cascbetto.  s.  m.  Elmo  sempli- 
cissimo. Copertura  del  capo. 
Casciaj a.  s.  f.  Spezie  di  gra- 
ticcio sopra  cui  si  ripongono  la 
formelle  del  cacio. 

Cascina,  s.  f.  Luogo  dove  è 
tengono  le  vacche  per  fare  & 
Wm  o 9 M Kwy  l&HK  ' 
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Casco,  s,  w.  Elmo,  Celata.. 
Caseggiato,  s.  m.  Casamento. 
Casella,  dim.  di  Casa.  ||  Cellet- 
ta  delle  vespe.  ||  Caselle,  Spazj 
quadri  ove  gli  aritmetici  chiu- 
dono i numeri  nel  fave  i calcoli. 
Casaréccio,  add.  Di  casa,  Ca- 
salingo . 

Casèrma,  s.  f.  Casa  o edifìzio 
per  l’alloggio  de’  soldati. 
Caserxniere.  s.m.  Il  custode 
di  una  caserma.  R. 

Casiera.  s.  f.  e Casiere,  m.  ’ 
Guardiana,  e Guardiano  della  ca- 
sa. jl  Serva,  Fantesca. 
Casigliana.  s.  f.  e Casiglia- 
no. m.  Le  persone,  che  abitano 
in  una  stessa  casa,  ma  non  nella 
stessa  famiglia. 

Casmina.  dim.  di  Casina. 
Casino.s.w.  Casina,  Piccola  ca- 
sa. jj  Dove  si  radunano  le  perso* 
ne  per  giocare  o per  altro.  ||  Casa 
di  delizie,  jj  Palchetto  ne’teatri. 
Casipola,  e anticamente  Casi- 
guU,  s.  f.  Casa  piccola  e cat- 

Casissimo.  superi,  di  Caso 
Cosa  acconci*,'  appropriata,  a 
proposito. 

Casista.,  s.  zi.  Chi  si  occupa  a 
scrivere  di  casi  di  coscienza. 
Caso.  s.m.  Avvenimento,  Acci- 
dente. ||  Fato,  Destino , Fortuna. 

||  Opportunità,  jj  Colpo-,  Pecca- 
to ;j  onde  Caso  riservato  , vale 
quel  peccato  la  cui  assoluzione 
è riserbata  al  papa,  o al  vesco- 
vo.J|  Desinenza  di  nome.  |j  Pro- 
posito. ||  Caso  che)  Posto  che.  || 
In  caso  di  morte,  In  pericolo  di 
morte.  |j  A caso,  Per  avventura. 

||  In  ogni  caso , modo  avv.  Co- 
munque si  sia,  Avvenga  che  può. 
Casoccia.  $.  f.  Casa  vile. 

C asola,  s.  f.  Tenda,  Trabacca. 
Casolana.  s.  f.  Sorta  di  mela. 
Casolare,  s.  m.  Casa  per  lo  piò 
in  malo  statò  e trasandata. 
Casolarone.  s.  rn.  Casa  gran' 
de,  ma  disadatta. 

Casona.  accr.  dì  Caca,  ma  in- 
tendasi di  Famiglia  molto  dovi- 
ziosa, e Casa  di  commercio  assai 
accreditata.  R, 

ISasàtto.  accr.  Casetta.  Il  Stao.- 

6m  m «#  fi?  Jt  )*- 


gnarne.  []  Torretta  di  ricovero  ad 
una  sentinella. 

Caspita,  .vedi  Gappita. 
Cassa,  s.  f.  Arnese  da  riporvi 
dentro  panni,  vestimenti  e simili. 
||  Arnese  in  cui  si  rinchiudono  i 
corpi  de’morti.  j|  Arnia.  ||  Tenere 
ia  cassa,  Aver  la  custodia  del  de- 

• 4aro.  ||  Se  la  cassa  è di  ferro,  di- 
cesi Cassa  Forte.  ||  e Gran  cas- 
sa si  chiama  quello  strumento  si- 
mile a gran  tamburo  che  nelle 
bande  musicali  si  batte.  [[  Cassa 
di  risparmio , si  chiama  l’uffizio 
e l’Istituzione  ove  si  depositano 
le  piccole  somme  di  denaro  die 
gli  assennati  risparmiano.  ||  Per 
estens. Stanza  dove  si  fanno  le  ri- 
scossioni e i pagamenti  per  con- 
to dì  una  Banca,  jj  Fondo  di  cas- 
sa, Quella  data  quantità  di  dana- 
io che  deve  sempre  trovarsi  nella 
Cassa.  [|  Libro  dì  Cassa , 11  Re- 
gistro in  cui  si  notano  le  riscos- 
sioni e i pagamenti  fatti.  ||  Resto 
di  Gassa, Ciò  che  rimane  in  Cassa 
dopo  la  liquidazione  dei  conti,  li 
Vuoto  di  Cassa  , Sottrazione  di 
danaro  commessa  da  chi  tiene  la 
cassa.  ||  Cassa  dì  caratteri,  Tan- 
ta quantità  di  caratteri  assortiti 
quanta  ce  ne  vuole  per  empire 
una  cassa.  R. 

Cassazione,  s.  f.  Il  cassare. 

Cassajo.  s.  m.  Chi  fa  casse. 

Cassamadia.  s.f.  Cassa  a fog- 
gia di  madia. 

Cassamento.  s.m.  Il  cassare. 

Cassare,  v.  a.  Cancellare. 

Cassatura,  s.f:  Effetto  e resul- 
tato del  cassare. 

Cassazione,  s.f. L'atto  dei  cas- 
sare. |j  Corte  di  Cassazione , 
Tribunale  supremo  che  cassa 
sentenze  difettose,  e rimanda  la 
causa  ad  altri  giudici. 

Cassero.-?.™.  V.  Casso  sosl.  cioè 
La  parte  concava  del  corpo,  ch’ò 
circondata  dalle  costole.  ]]  La 
parte  superiore  della  poppa  di  li- 
na nave,  presso  al  fanale. 

Casseruola,  s.  f.  Arnese  da 
cucina  di  rame  e col  manico. 

Cassata,  dim.  di  Cassa,  li  RU 
posti?' .0  ove  si  fa  cadere  il  don*» 
ro,  r Cassetta  dìcesi  quello  che  si 
'i$m.  k vie  y* 
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tere.  [|  Piccola  cassetta  con  co- 
p »rchio  traforato,  >.  usata  dalle 
donne  per  iscaldàrsi  i piedi,  jj 
Parte  (Iella  carrozza  dove  siede 
il  cocchieì-e.  j|  Piccolo  arnese  di 
legno  o di  l’erro  , che  serve  per 
uso  di  accattar  la  limosina. 

C as  setta jo.s.wi.  Maestro  di  far 
cassette,  [j  Ohi  va  con  cassetta  a 
chieder  limosina  per  usi  pietosi. 

Cassetto,  s.  m.  Si  adopera  in- 
vece di  Cassetta  del  cassettone  , 
o altra  cassetta  di  un  tavolino. 

Cassettone,  accr.  Cassetta 
grande.  1]  Certo  arnese  o masse- 
rizia dilegname  informa  di  cassa 
grande  ma  più  alta  , dove  sono 
collocate  cassette  , che  si  tirano 
fuori  per  dinanzi  ad  uso  di  porvi 
checchessia,  Canterano 

Càssia,  s.  f.  Frutto  di  uh  gran- 
d'  albero  di  Egitto  e di  America. 
j|  Erba  gratissima  alle  api. 

Càsside.  f.  Elmo,  Celata. 

Cassiera,  s.  f.  Colei  che  in  una 
commissione  , società,  riunione 
di  donna  fa  1’  ufficio  di  cassie- 
re..?? 

Cassiere,  s.rn.  Chi  ha  in  custo- 
dia i danari,  Che  tiene  ia  cassa. 

Cassila gginié.  s.  f.  Erba  detta 
altrimenti  Dente  cavallino. 

Cassiligaea.  s.f. Cassia  lignea. 

Cassinese  e Cassinense. s. 
m.  Religioso  deirordine  di  S.  Be- 
nedetto nel  Monte  Cassino . 

Cassino,  s . m.  Quel  cerchio  di 
cascina,  che  si  adopera  per  i va- 
gli , gli  stacci  ec.,  Cascino. 

Cassiopèa,  s.  f.  Costellazione. 

Casso.  s.  m.  La  parte  concava 
del  corpo  circondata  dalle  costo- 
le. J)  Il  vuoto  della  lorica. 

Casso,  add.  Privo,  Nullo, 

Cassone,  accr.  di  Cassa,  Cas- 
sa grande.  |{  Arca  sepolcrale. 

Cassala  5 f.  Capsula 

Cassùta.  vedi  Cuscùta. 

Castagna.  s.  f.  Il  frutto  del  ca- 
stagno. jj  Albero  chiamato  Casta- 
gno. Jj  Spezie  di  callo  molle,  che 
si  trova  nell’  estremità  anteriori 
del  cavallo  sotto  lv  articolazione 
del  ginocchio 

Caste>gnacoiaJo  # w.  Chi  fa 

« vende  castagnacci 

$>  y».  JMssél 
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farina  di  castagne  che  si  cuoce 
in  forno,  ||  Migliaccio. 

Castagnaio.  Aggiunto  di  luo- 
go piantato  di  castagni. 

Castagneto,  s.m.  Selva  di  ca- 
stagni ove  sono  molti  castagni. 

Casta  gnetta,  dim.  di  Casta- 
gna. |j  Strumento  simile  alle  nac- 
chere. 

Castagnino  e Castagno.  Di 

colore  simile  alle  castagne. 

Castagno.  $.  m-  Albero  che  fa 
le  castagne. 

Castagnòlo.  m.  Castagno 
giovane.  ||  Palo  di  castagno. 

Castagnòlo  e Castagnuolo. 
add.  Simile  a castagna. 

Castagnuola,  s.f.  Cosi  si  chia- 
mano da  alcuni  le  nacchere. 

Castaldo,  s.  m.  Maestro  di  ca- 
sa , o Fattore.  j|  Maggiordomo 

Castamente,  avo.  Con  castità. 

Castellania.  5.  f.  Ufficio  e di- 
gnità del  castellano. 

Castellano.  5.  m.  Capitano  e 
Guardiano  di  un  castello. 

Castellano,  add.  Di  castello. 

Castellare,  s.  m.  Castello  ro« 
vinaticcio. 

Castelletto . dim.  di  Castello.  j) 
Ingegno  composto  di  varie  parti 
di  legname  odi  metallo.  |J  Castel- 
letto , nell’  amministrazione  dei 
Lotti, dicesi  il  registro, in  cui  son 
riportate  , come  in  prospetto,  le 
somme  giocate  e la  vincita  pre- 
sunta. i|  Registro  dove  si  notano 
coloro  che  hanno  un  fido, un  con- 
to aperto  per  una  determinata 
somma  di  denaro  sopra  una  Ban- 
ca pubblica.  R. 

Castello.  s.  m.  Fortezza,  Ròc- 
ca. |i  Mucchio  e quantità  di  case 
circondate  di  mura.  |{ Macchina 
per  ficcar  pali.  J|  Catatalco. 

Castelletto,  s.  m.  Castello  di 
qualche  grandezza, 

Castigamento.  s.  m.  L?  atfo  a 
L’effetto  del  castigare. 

Castigare,  v.  a.  Gastigare.  \\ 
Emendare, Rendere  più  perfetto. 

Castigato,  add - Purgato,  Bis- 
gante,  Limato 

Castigazione,  s.  f.  Pena. 

Castigo.  8.  m.  Gastigo  , Pan&. 

Castimònia.  5-  f.  Castità. 

lift  U» 
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quale  Y uomo  s’  astiene  da  ogni 
turpe  libidine.  ||  Ogni  maniera  di 
temperanza. 

Casto,  s.  m.  Agnocasto. 

Casto,  add.  Che  ha  castità. 
Castone,  s.m. Quella  parte  del- 
l’anello o altro  simile  ornamento, 
dov’è  posta  e legata  la  gemma. 
Castore,  s.m . Costellazione, det- 
ta più  spesso  Castore  e Polluce. 
Castóre.  Vedi  Castoro. 

Castòrio  o Castòreo.  s.  m. 
Materia  grassa  e odorosa  che  sì 
trae  dairanguinaja  del  castòro. 
Castòro  e Castore,  s.m. Ani- 
male che  produce  il  Castòrio. 
Castracani,  s.m.  Colui  che  ca- 
stra i cani.  y 

Castra£ica..s./\  Castagna, Fica. 
Castrametazione.  s.f.  Arte  di  y 
disporre  i campi  da  guerra. 
Castraporcelli,  s.  m.  Chi  eser- 
cita l’arte  del  castrare  i porci. 
Castrare,  v.  a.  Tagliare  o ca- 
care i testicoli. 

Castrato,  s.  m.  Agnello  grande 
castrato.  |]  Chi  è stato  castrato, 
Castratojo.  s.  m.  Istruì»  ente  < 
da  castrare  i porci , vitelli  ec. 
Castratura,  s.f.  L’atto  e L'ef- 
fetto del  castrare. 

Castrense,  add.  Del  campo  mi- 
litare, Che  si  fa  o si  acquista  nel-  / 
la  guerra.  ì 

Castrino,  s.  m.  Capretto  ca-  v 
strato.  ||  Coltello  corto  e adunco 
da  castrar  le  bruciate. 
Castronàggine,  s.  f.  Balor- 
daggine. 

Castroncello.  $.  m.  Castron- 
cmo.  ||  Giovane  stolido  e di  basso 

ingegno. 

Castrone,  s.m,.  Agnello  castra- 
to. ||  Poledro  castrato. 
Castroneria,  s.  f.  Balordag- 
gine, o Atto  di  balordo. 

Castra  giare,  v.  a.  Svettare. 
Casuale,  add.  Che  è per  caso  e 
non  per  deliberata  ragione. 
Casualità,  s.  f.  Ciò  che  è fon- 
dato sul  puro  caso. 

Casualmente,  avv.  A caso. 
Casuista.  s.  m.  Casista. 
Casùpola,  s.  f.  Casipola. 
Cataclisma,  s.m.  Grandissimo 
diluvio  che  sommerge  e distrug- 
ga ma  si 
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qualunque  cagione  gravissima,  o 
di  meteore  o di  spaventose  riso- 
luzioni che  .mutino  le  condizioni 
di  una  nazione.  R 
Catacomba,  s.  f.  Scavazioni 
sotterranee, destinate  alcune  vol- 
te alla  sepoltura  de’ morti,  ed  an- 
che ad  uso  di  prigioni, o di  luoghi 
di  ricovero  nelle  guerre  e nelle 
persecuzioni. 

Catàcrèsi  f.  Figura  retto- 
rica,  per  la  quale  si  attribuiscono 
all’un  senso  le  proprietà  dell’ al* 
tro. 

Catacùstica.  s.  f.  Quella  parte 
dell’acustica  il  cui  oggetto  è la 
scienza  della  ripercussione  dei 
suoni,  e specialmente  dell’eco. 
Catadriottica.  s.  f.  Parte  del- 
l’ottica che  ha  per  oggetto  la  lu- 
ce riflessa  e rifratta. 
Catafalco,  s.  m.  Quell’ edificio 
di  legname,  che  si  circonda  di 
fiaccole  accese,  dove  si  pone  la 
bara  del  morto. 

Catafascio  (A),  avverbial . Àf- 
tastelìata mente,  Alla  rinfusa. 
Catafratta,  s.  f.  L’ armadura 
del  petto,  e talvolta  della  testa,  e 
Tutta  intera  l’ armadura  grave.  || 
Nàve  da  guerra  lunga  e coperta. 
Catalessia.  s.  f.  Malattia  nella 
uale  si  sospende  in  un  attimo 
azione  de’sensi  e del  movimento. 
Catalèttico,  add.  Che  soffre  di 
catalessia. 

Catalètto,  s.  m.  Bara  «superba 
da  trasportar  malati  o morti. 
Catalogare,  v.  a.  Registra- 
re nel  catalogo.  R. 

Catàlogo,  s.  m.  Ordinata  de- 
scrizione di  nomi,  Registro,  Ruo- 
lo. ||  Schiera. 

Catapécchia,  s.  f.  Luogo  sai- 
vatico,  sterile  e remoto. 
Cataplasma,  s.  m.  Impiastro 
atto  a fomentare,  maturare,  e ri- 
solvere. 

Catapulta,  s.  f.  Macchina  an- 
tica da  guerra  a uso  di  saettare. 
Catapuzia  e Catapuzza,  s. 
f.  Ricino,  ed  Erba  da  pesci. 
Cataratta.s./’.vedi  Cateratta, 
Catarrale,  add.  Che  cagiona 
catarro,  Cagionato  da  catarro. 
Catarro,  s.  m.  Nome  dato  gene* 
r$inv|iùò  % tutù-  gli  scoli  prodotti 
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da  tiUi&imuaz«nne  dall©  membra- 
ne uà  no cono  petto  e della  te- 

sta H malattia  per  la  quale  que- 
sto scolo  d’umore  si  produce. 
Catarrone,  aocr.  di  Catarro. 
Ca.xa.rr oso.  Aggiunto  di  perso- 
na che  patisce  di  catarro. 
Catàrtico,  add.  Che  ha  gagliar- 
da l'orza  purgativa. 

Catarzo,  s.  m.  Seta  floscia  non 
lavorata,  eh©  non  si  può  filare. 
Catasta,  s.  f.  Massa  di  legne.  fi 
Mucchio,  jj  Pira. 

Catastare,  v.  a.  Accatastare. 
Catasto.  ».  m.  Registro  e stima 
de’ beni  stabili.  !]  Gravezza,  che 
s’irapcttie  secondo  l’èstimo.  j|  Li- 
bro in  che  ci  registrano  « si  de- 
scrivono i beni  stabili  eoi  nomi 
de’loro  possessori. 

Catàstrofe,  s.  f.  Passaggio  o 
Mutazione  d’improvviso  da  buo- 
no e grande  stato  a cattivo  e in- 
felice. jl  Conversione  e Svoltura, 
o Totale  scioglimento  dell 'Intri- 
go nel  fine  del  dramma. 
Catechismo,  s.  m.  Insegna- 
mento di  quello  che  dee  credere 
ed  operare  il  Cristiano.  ||  Libro 
che  contiene  detti  insegnamenti. 
Catechista,  ».  m.  Chi  catechiz- 
za, Chi  insegna  il  catechismo. 
Catechizzare,  v.  a.  Far  cate- 
chismo: Dare  insegnamenti  della 
dottrina  cristiana. 
Catecùmeno.  5.  m.  Nuovo  di- 
scepolo nella  fede,  non  ancor  bat- 
t uzzato. 


Categoria.  f.  Ordine  e Adu- 
ltamente di  tutte  le  cose  con- 
tenute 8 otto  qualche  genere  o 
specie,  disposte  ordinatamente. 
{'  Kssere  della  stessa  Categoria, 
essere  o non  essere  della  stessa 
nat  ara,  qualità,  o carattere. 
Categoricamente,  avv.  Con 
ordine  categorico. 

Catellon  Catellone.  costo 
avverò,  vale  Quatto  quatto". 
Catena,  s.  f.  Legame  di  ferro  0 
Q altro  metallo,  fatto  d’anelli 
commessi,  congegnati  l'uno  nel- 
1 abro.  jl  Serraglio,  Ritegno.  ‘ 
catenaccia.  pegg,  di  Catena. 
Cagnaccio.  m,  Strumento 
f pn,  ohe  scorre  in  certi  anelli 


Catenare.  v.  a.  Incatenare 
Catenaria.  $ f.  Linea  curvi 
formata  da  una  catena,  o cord  i 
raccomanda  ta  a due  punti. 
Catenèlla,  dim.  di  Catena 
Collana.  |]  Adornamento  o spezie 
)i  ricamo  fatto  coll’ago  su  i ve 
«tinnenti  a guisa  di  catena. 
Catenello,  s.  m.  Ciascuno  di 
que’travicelli  che  si  usano  a riu- 
nire i pali  di  una  palafitta. 
Cateratta,  s.  f.  Apertura  fatta 
per  pigliar  l’acqua,  e per'man 
darla  via  a sua  posta  ||  Foram  ■ 
dell’ano,  fi  Porta  incanalata,  eh 
s’alza  e s abbassa  per  aprire  0 
chiudere  1’  apertura  d’  un  soste- 
gno, di  una  vasca,  gora,  ec. 
Caterattaio.  5.  m.  Chi  ha  cura 
e custodia  delle  cateratte. 
Cateràttola.  s.  f.  vedi  Cate- 
ratta. 

Catére.  ».  m.  V.  G.  Urna. 
Catèrva,  s.  f.  Legione  de’Galli, 
e di  alcuni  altri  antichi  popoli. 
Catèta.  s.  f.  V.  G.  Sorta  di  len- 
za a cui  si  appicca  J,amo  per  pi- 
gliar pesci. 

Catina.  Aggiunti  di  quel  sale 
artificiale  che  serve  alte  fabbri- 
cazione dei  sapone  e del  vetro. 
Catinajo.  s.  m.  Colui  che  fab- 
brica e vende  i catini. 
Catinella,  s.  f.  Vaso  piò  piccolo 
del  catino  di  terra  cotta  0 maio- 
lica. 

Catino,  s.  m.  Vaso  di  terracot- 
ta, di  legno,  di  rame  nel  quale 
per  lo  più  si  lavano  le  stoviglie. 
Catinòtto.  s.  m.  Catino  non 
grande,  ma  nè  tanto  piccolo. 
Catinozza.  s.  f.  Vaso  a doghe 
che  serve  per  custodire  e tra- 
sportare carne  salata. 

Cato.  s.  m.  l’asta  che,  preparata 
con  diversi  ingredienti,  è detta 
Cacciù,  o Casciù. 

Catoblèpa.  s.  f.  Serpente  vele- 
noso. 

Catollo.  s.  m.  Pezzo,  Tòcco. 
Catone,  fu  celebre  capitano  e 
censore  romano  ; ed  ora  dicesi  di 
uomo  integerrimo , e di  severo 
costume. 
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gì  forma  presso  il  taglio  sui  tralm 
delle  viti. 

Catòttrica  s.  f.  Quella  par^e 
dell’ottica  che  spiega  gli  enetu 
della  refrazione  della  luce. 
Catrafòsso.  s.m..  Fosso  pro- 
fondissimo, Precipizio. 

Catrame,  s.m.  Ragia  nera,  che 
serve  a spalmare  le  navi  ed  ì 
cavi  per  difenderli  dall1  acqua. 
Catricoia.  s.m.  Palizzata  o Ri- 
paro esterno  dinanzi  alle  città. 
Catriòsso.  s.  m.  Ossatura,  del 
cassero  di  uccellami. 
Caitabriga.  s.  nt.  Accatta- 
BRIGA..  C t 

Cantatore -trace.  ’C-trb.  Chi  o 
Che  accatta. 

Cattedra,  s.  f.  Luogo  eminente 
dove  stanno  i professori  a legge- 
ra lezioni,  e gli  oratori  a orare,  e 
simili.  ||  Sedia  pontificale. 
Cattedrale,  add.  Di  cattedra, 
Che  appartiene  e si  usa  nella  cat- 
tedra ||  per  aggiunto  di  Chiesa 
nella  quale  risegga  il  vescovo, 
che  dicesi  anche  sost.  La  catte- 
drale.  ||  e per  aggiunto  del. Colle- 
gio che  è in  essa.  j|  per  Chiesa,  di 
residenza  parrocchiale. 
Cattedrante.  s.m.  Professore. 
Cattedràtico. s.m.  Chi  insegna 
dalla  cattedra,  Cattedrante. 
Cattivamente,  avv.  Contro  al 
dovere,  Ingiustamente. 
Cattivare,  v.  a.  Pigliar  prigio- 
ne, Far  servo. il  Farselo  amico. 
Cattiveria,  s.  f.  Cattivezza. 
Cattivezza  s.f.  Tristizia. 
Cattività,  s.f.  Forzata  servitù. 
Cattivo,  add.  Prigioniero.  ||  Mi- 
sero, Meschino.  H Dolente.  j|  Vile, 
e Abietto.  ||  Sozzo,  Laido.  ||  Fur- 
bo. Astuto.  ||  Poltrone,  Dappoco, 
Gaglioffo,  jj  Reo,  Malvagio.  || 
Infausto,  Sinistro. 

Catto.  P.  pas.  da  Capere,  Fatto 
prigione 

Cattolicamente,  «ri?. Con  mo- 
do cattolico,  Piamente. 
Oattolichismo  5.  m.  La  pro- 
fessione delia  fede  cattolica',  La 
Università  de’  cattolici. 
Cattoliclùssimo  e Cattoli- 
cissimo superi,  di  Cattolico. 
Cattolici»*»©.  s.m,  Commlom 
# BelìgiQ m cattoUcft. 
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Cattolicità,  S.f.  L'universalità 
de 'cattolici. 

Cattòlico,  add.  Universale  epi- 
teto d’  Santa  Chiesa. 

Cattura,  s.  f.  Presura  d’ alcuno 
per  ordine  della  giustizia. . 
Catturare,  v.  a.  Il  pigliar  che 
fanno  i birri.  , t 

Caudatario,  s.  m.  Colui  che 
sostiene  V estremità  delle  vesti 
prelatizie,  detta  Coda. 

Caudato,  add.  Che  ha  la  coda. 
Càudice.  s.  m.  Il  tronco  peren- 
ne e legnoso,  ricoperto  di  cor- 
teccia , Tutta  la  parte  che  non 
ha  rami.  . 

Càuro.  s.m.  Còro,  Vento  che 
soffia  da  occidente, Ponente  mae- 
stro. 

Càusa,  s.  f.  Lite.  H Cagione, 
Motivo.  ||  Titolo.  Ragione.  I|  Gra- 
do, o Diritto.  ||  Affare,  Negozio. 

|| Pretesto.  j|  A causa,  A cagio- 
ne. 11 A causa  di,  A causa  che. 
Causale,  add.  Congiunzione 
causale t quella  che  serve  ad  es- 
primere la  cagione  delia  cosa  di 
cui  si  parla. 

Causalità  , Causalitade  e 
Causavate.  5.  f.  Il  cagiona- 
re, La  potenza  e T azione  di  una 
causa  nel  produrre  il  suo  effetto. 
Causalmente,  avv.  Con  ragio- 
ne, Secondo  ragione. 

Causare,  v,  intr.  Essere  cau 
sa,  Produrre,  Cagionare. 
Causidico,  s.m.  Chi  tratta,  agi 
ta,  o difende  causa  giudicale . 
Causticità,  s.  f.  La  proprietà 
astratta  di  ciò  che  è caustico.  R 
Càustico,  s.  m.  Medicamento 
estrinseco, che  ha  forza  adusti  va. 
Cautamente,  avv.  Con  caute- 
la, Sagacemente,  Prudentemen- 
te, Giudiziosamente. 

Cautèla,  s.  f.  Accortezza,  Sa- 
gacità,  Diligenza.  ||  Cauzione 
Cautelare,  v.  a.  Assicurare. 
Cautèrio  e Cantóre,  6-  m 
Rottorio,  e Iuceso.  ||  Persona  ug 
giosa  e fastidiosa. 
Cauterizzare,  v.  a.  Far  cau- 
tèrio,  Incendere. 

Cauterizzazione,  s.  f-  L att« 
del  cauterizzare. 

Cantero,  v<?di  Cattìwo.  _ 

Pantana.  *•  f U guwtess, 
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Càuto,  add.  Accorto,  Prudente. 
||  Assicurato  con  cauzione. 
Cauzione,  s.  f.  Cautèla,  Sicur- 
tà. j|  La  scrittura  mediante  cui 
si  fa  cauzione,  ||  Accortezza,  Sa- 
parità.  ||  Percezione,  Prudenza. 
Cava.  s.f.  Buca.  Fossa.  ||Mina. 
||  Luogo  donde  si  cavano  i me- 
talli, e le  pietre  ec. 

Cavadenti,  s.  m.  Colui  che  fa 
l’arte  di  cavare  i denti  ad  altrui. 
Cavafango.  5.  m.  Macchina  nei 
porti  di  mare  per  levare  dal  fori- 
no le  deposizioni  clell’àrene. 

< avagno.  s.  m.  Cesta,  Paniere. 
CavagnuòXo.  s.  m.  Il  piccolo 
canestro  che  si  mette  alia  bocca 
delle  bestie  per  impedire  che  man- 
gino quando  si  trebbia  o si  ara. 
Cavaiuòlo . s.m . Chi  fa  il  mestie- 
re di  cavar  minerali  dalle  cave. 
Cavalcàbile,  add.  Che  può  ca- 
valcarsi. |]  e detto  di  strada  per 
la  qual  si  può  cavalcare. 

C avalcam  ente.  sm.  Cavalcata. 
Cavalcante,  s.  m.  Cavalcato- 
re. |!  Colui  che  guida,  stando  a 
cavallo,  la  prima  coppia  di  ca- 
valli delle  mute. 

Cavalcare,  v.  a.  e intr.  ass. 
S ndare  a cavallo.  []  Maneggiare 
il  cavallo.  (|  Sopraffare,  Signo- 
reggiare. |j  Montare. 

C r,  valcares c c . Da.  cavalcare. 
Cavalcala,  s.  f.  Quantità  di 
gente  che  va  insieme  a cavallo. 
Cavalcatelo,  s.  m.  Montatojo. 
Cavalcatura.  5.  f.  Bestia  che 
si  cavalca,  Béstia  da  cavalcarsi. 
Cavalcavia,  s.m.  Arco  da  una 
parte  all’altra  sopra  alla  via. 
Cavale!) eréccio.  add.  Atto  a 
potersi  cavalcare,  Cavalleresco. 
Cavale  lare.  v.  intr.  ass.  Ac- 
: cavale  iare,  Stare  a cavalcioni. 

C avalcione  e Cavalcioni. 
modo  avv.  Lo  star  sopra  uomo, 
o sopra  altro,  alla  guisa  che  si  fa 
sopra  cavallo.  ||  A cavalcione. 
Cavaleggiere  e Cavaleg- 
giero. 6.  m.  Soldato  a cavallo, 
armato  di  leggiera  armadura. 
Cavalerato.  s.  m.  Cavalierato. 
Cavali  era.  s.  f.  Mogli©  di  ca- 
valiere, Cavaleréssa. 
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Cavaliere,  s.  m.  Colui  che  cà 
valca,  Cavalcatore.  ||  Soldato  a 
cavallo.  ||  Colui  eh’ è ornato  di  al- 
cuna dignità  di  cavalleria  e vivo 
alla  grande.  ||  Eminenza  di  terre- 
no nelle  fortezze  per  iscoprir  da 
lontano,  e per  offendere  coll’ar- 
tiglieria. 

Cavaliere.  Aggiunto  di  luogo, 
vale  Che  sta  al  di  sopra. 
Cavalla,  femm.  di  Cavallo. 
Cavallàccio  pegg.  Cavallo  cat- 
tivo, che  si  dice  anche  Rozza. 
Cavallaio.  5.  m.  Chi  mercan- 
teggia di  cavalli,  e tutto  giorno 
sta  a contrattarne. 

Cavallaro,  s.  ni.  Guida  di  ca- 
vallo da  carico.  ||  Corriere. 

C av  alle  rese  am  ente . a vv . Al- 
la cavalleresca. 

Cavalleresco,  add.  Da  cava- 
liere, Di  cavaliere,  Nobile. 
Cavalleria,  s.  f.  Milizia  a ca- 
vallo. ||  Cavalierato,  Grado  e di- 
gnità di  cavaliere.  |J  L’  Ordi- 
ne de’  cavalieri.  ||  Bravura  in 
arme. 

Cavallerizza,  s.  f.  Luogo  de- 
stinato all’insegnamento,  o all’e- 
sercizio del  cavalcare.  j|  Arte  del 
maneggiare  cavalli. 
Cavallerizzo,  s.  m.  Colui  che 
ammaestra  ed  esercita  i cavalli, 
e insegna  altrui  cavalcare. 
Cavalletta,  s.  f.  Locusta. 
Cavalletto,  dim.  di  Cavallo,  (J 
Strumento  ria  sostener  pesi  fatto 
a similitudine;  di  cavallo.  ||  Com- 
posizione ed  aggregamento  di  più 
travi  o legni  ordinati  a triangolo 
per  sostenere  teli i pendenti  da  due 
parti.  ||  Strumento  di  cui  si  servo- 
no i pittori  per  reggere  le  tele  o 
le  tavole  che  dipingono. 
Cavalierato  e Cavaliera- 
to. s.  m.  Dignità  di  cavaliere. 

Ca  vallina  dim.  di  Cavalla. 
Cavallino,  dim.  di  Cavallo. 

Cav  allino.  add.  Di  cavallo,  Ap- 
partenente a cavallo 
Cavallo.  m.  Quadrupede  che 
porta  sul  dosso,  e tira  carri,  coc- 
chi ec.  |j  Uno  de’pezzi  da  scacchi 
fatto  a guisa  di  cavallo.  |J  Essere 
a eawllo%  dicesi  di  chi  è oggira&ì 
fuor  4’itP  nericalo?  0 W oCicmuta 
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Cavallone,  accr.  di  Cavallo,  li 

G enfiarne nto  dell’ acque . 
Cavallòtto,  s.m.  Cavallo  non 
molto  grande,  ma  gagliardo. 
Cavallùccio,  pegg.  di  Cavallo, 
Cavallo  debole  e cattivo. 

Ca vamàcchie . s.  m.  Colui  che 
cava  le  macchie  da’panai. 
Cavamento.  «.  w.  Cavatura, 

L’  atto  del  cavare. 

Cavare,  v.  a.  Far  nella  terra 
una  buca:  Scavare. 

Cavastivali,  s.  m.  indecl.  Ar- 
nese dileguo  da  levare  gli  stivali. 
Cavastracci. s.m. indecl.  Stru- 
mento che  si  usa  per  trarre  lo 
stoppàcciolo  dall’ archibuso. 
Cavata,  s.  f.  Fossa,  Cavamen- 
to. |i  L’atto  di  trar  con  maestria 
il  suono  da  uno  strumento.  |j  e 
L’atto  del  cavare  o votare  chec- 
chessia da  un  recipiente. 
Cavatappi,  s.  m.  indecl.  Cava- 
turaccioli. 

Cavaticcio,  s.m.  La  terra  che 
si  estrae  cavando. 

Cavatina,  s.  f.  Ària  musicai®. 
Cavatura,  s.  f.  Cavamento. 
Cavazione.  s.  f.  Cavamento. 
Cavédine.  Mùggine. 

Cavèrna,  s.  f.  Luogo  cavo  e 
sotterraneo.  ||  Cavità. 
Cavernosità , Cavernosi- 
tade.  s.f.  astratto  di  Cavernoso. 
Cavernoso,  add.  Pieno  di  ca- 
vèrne, Vuoto  a modo  di  caverna. 
Caveròzzola.  s.  f.  Piaga  di 
pianta  potata. 

Cavetto,  s.  m.  Uno  de’membri 
degìi  ornamenti  di  architettura, 
detto  anche  Guscio ■. 

Cavezza,  s.f.  Fune  o cuojo,  col 
quale  si  tiene  legato  per  il  capo 
il  cavallo,  o altra  bestia. 
Cavezz&ta.  s.  f.  Colpo  dato  con 
una  cavezza. 

Cavezzma.  s.  f.  Redine. 
Cavezze,  s.m.  Scampolo  di  una 
pezza,  ovvero  la  mezza  pezza. 
Cavezzone.  s.  m.  Fune  che  si 
mette  alla  testa  de’cavaìli  da  do- 
mare per  maneggiarìi. 
Cavezzuòla.  dim.  di  Cavezza, 
j'i  Tristo,  Cattivo. 

Cbvi&ìé-  s.  m.  Uova  dal  pesce 
Bwrtaa©  g&l&u  ia  botti- 
*.  (■ 
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Cavicchio,  s.m.  Fioeoi  leguet- 
to  che  si  conficca  nel  muro.  ||e 
quello  che  i contadini  adoprano 
per  piantare  i polloni  del  cavolo, 
o dell’insalata  e simili. 

Caviglia. s/.  Cavicchia  di  forma 
particolare,  jj  Osso  della  gamba. 
Cavigliatojo.s.m.  Arnese  di  le- 
gno sopra  di  cui  si  torce  la  seta. 
Cavillare,  v.a.  e intr.  ass.  In- 
ventar ragioni  false  che  abbiano 
sembianza  di  verità.  ||  Motteg- 
giare, Beffare,  ||  e Criticare  sofi- 
sticamente. 

Cavillatone,  s.f.  Il  cavillare. 
Cavillita.  s.  f.  Cavillazone. 
Cavillo,  s.  m.  Cavillazone. 
Cavilloso,  add.  Che  uàa  o con- 
tiene cavillazoni. 

Cavit k.s.f.  Incavo  che  sia  in  un 
corpo  qualunque.  |j  Caverna. 
Cavo.  s.m.  Cavità.  Il  Forma  nel- 
la quale  si  gettano  le  figure  di 
gesso  o di  terra.  ||  Punta  di  ter- 
ra che  sporge  in  mare. 

Cavo.  add.  Concavo.  ||  Caver- 
noso, Cupo.  ||  Vena  cafoa,  quella 
che  imbocca  nel  cuore. 
Cavolaja.  s.  f.  e Oavolajo. 
m.  Il  luogo  dove  sono  piantati 
molti  cavoli.  ||  Chi  vende  cavoli. 
Cavolfiore,  vedi  in  Cavolo. 
Càvolo,  s.  m.  Pianta  nota. 
Cavretto.  vedi  Capretto. 
Càvrio.  s.  m.  Capriòlo. 
Cavriòla  e Cavriuòla.  *.  f* 
Quei  salto  che  si  fa  ballando. 
Cazza,  s.  f.  Mestola. 
Cazzàccio.  s.  m.  Baggèo. 
Cazzare,  v . a.  Tirare  a sè  una 
fune,  Alare. 

Cazzaruòla.  s.  f.  Vaso  da  cu- 
cina , di  rame  o di  terra  cotta. 
Cazzatèllo.  s.  m.  Uomo  pic- 
colo di  statura. 

Ca.zzavela.-s.  f.  e Cazzavelo. 
m.  Sorta  di  uccello  , Velia. 
Cazzerella.  s.  f.  Pesce  di  mare 
simile  alla  Tròta. 

Càzziea.  Voce  di  esclamazione. 
Cazzo,  s . m.  Membro  virile. 
Cazzottare.  Dare  dei  pugni. 
Cazzòtto,  «.m.  Pugno  dato  for- 
te sottomano. 

Cazzuòla,  s.f» Mestola  dì  ferro, 
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Ce.  fc  lo  stèsso  che  Ùt  » particella 
L.rùìiomin&le  o avverbiale. 
Cecàggine.  $.  f.  Cechità. 
Cecamente,  avv.  Alla  cieca. 
Cecare.r.  a.  e intr.  Accecare. 
Cecca.  5.  f-  Uria  delle  specie 
del  corvo,  che  è bianca  e nera. 
Céce.5.  m.  Specie  di  leguine  o 
civaja  adoperata  per  cibo. 
Cecliezza.  s.  f.  Cecità. 

Cechità.  s./.  Cecità. 

Cècia,  s.m.  Greco -levante.  ||  s.f. 
Scaldino  che  si  mette  nel  letto  at- 
taccato al  prete. 

Ceciato. add.  Del  colore  del  cece. 
Cecità,  s.  f.  astratto  di  Cieco. 
Cedenza.  5.  f.  Cedevolezza. 
Cèdere,  v.  intv.  ass.  èssere  , o 
Confessarsi  inferiore.  ||  Arren- 
dersi. U Ritirarsi.  ||  Rinunziare. 
p.pr . Cedente. — pas.  Ceduto,  e 
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Cedévole,  add.  Che  cede. 
Cedevolezza,  s.  f-  Attitudine 
a cedere,  Pieghevolezza.  f 
Cedimento,  s.m.  L’atto  e L ef- 
fetto di  cedere. 

Cedofconis.  5.  m.  indecl.  Ces- 
sione de’  beni  in  favore  de’  cre- 
ditori. , 

Cédola.  5.  f.  Scritta  privata  che 
obbliga.  Polizza,  o Polizzino. 

Ce  di- aj  a.  s.  f.  Luogo  ove  si  ten- 
gono le  piante  de’  cedri. 
Cedràngola,  s.  f.  Cetrangolo. 
Cedrare.  Conciar  con  cedro. 
Cedrato,  s.  m.  Agrume  di  deli- 
cato odore  e sapore.  Il  frutto  si 
chiama  pure  Cedrato. 

Cedrato,  add.  Che  ha  odore  e 
sapore  di  cedrato. 

Cedriuòlo  e Cetriuòlo.  s.  m. 
Pianta  simile  alla  zucca  lunga. 
Cedro,  s.  m.  Cedrato.  j|  Albero 
con  le  frondi  somiglianti  al  pino. 
U 11  legname  di  esso  albero. 
Cedrone,  s.  m.  Cedro. 

Cèduo,  add . Da  tagliare. 
Cefaglione.  s.  m.  La  midolla 
della  Palma.  [1  Cefagliòli. 
Cefalalgia,  s.  f.  Dolor  di  capo 
non  diuturno,  ma  accidentale. 
Cefalea  s.  f.  Dolor  di  capo  in- 
sopportabile. 

Cefàlico.  V.  G.  Aggiunto  di  ri- 
medi buoni  alle  malattie  delcapo. 
Cèfalo.  « m.  V a.  Pesce. 


Cesare,  ih  «.  Cìufftr*. 

Ceffata.  5.  f,  Colpo  dato  a mano 
aperta  nel  ceffo. 

Ceffatone.  5.m.  Ceffata  grande. 
Cèffea.  s.  f.  Nome  di  Costellazio- 
ne dell’  emisfero  settentrionale. 
Cèffo,  s.  m.  Muso  del  cane.  [) 
Volto  dell’  uomo,  o per  ischerzo, 
o per  mostrarne  la  deformità. 
Ceffone,  s.m.  Mascellone. 
Celare,  v.a.  Nascondere, Tenero 
segreto.  ||  Celarsi,  rifl.  Nascon- 
dersi. ||  Sparire.  ||  Tramontare. 
Celata,  s.  f.  Imboscata,  Aguato, 
il  Elmo.  Il  Soldato  con  celata. 
Colatamente,  avv.  Con  mono 
celato,  Di  nascoso. 

Celato,  add.  da  Celare. 

Celato,  avv.  Celatamente. 
Colatura,  s.  f.  Gelamento. 
Celebèrrimo.  super lat.  di  Ce- 
lebre, Celebratissimo. 
Celebratile,  add.  Celebrevoìe. 
Cele  tramenio.  3.  m.  Il  cele- 
brare. i 

Celebrante.  P.  pr.  Cne  cele- 
bra, Che  esalta,  Che  loda.  ||  Sa- 
cerdote che  celebra  la  messa. 
Celebrare,  v.  a.  Illustrare,  Ma- 
gnificare con  parole , Lodare,  fj 
Celebrare  le  feste , Astenersi  nei 
di  festivi  dagli  esercizi  meccanici. 
Celebrazione,  s.f.  11  cele  orare. 
Cèlebre,  add. Famoso,  Llustie. 
Celebrità.  $.  f>  Celebrazione. 
Celer amento.  Celerem ente. 
Cèlere,  add.  V.  L.  Veloce.  4 
Celeremente.  avv.  Con  celeri- 
tà, Velocemente. 

Celerità  s.  f.  Prestezza.. 
Celeste,  add.  Di  cielo,  Ch  e De- 
gno distare  in  cielo. 
Celestemente,  avv.  Col  mode 
e con  la  letizia  dei  beati. 
Celestiale,  add.  Del  cielo. 
Celestino  e Cele  strino,  add. 
e sost.  Color  celèste. 

Célia  s.f.  Scherzo,  Buna. 
Celiaco.  Aggiunto  di  un  arte- 
ria. i|  Spezie  di  flusso. 

Celiare,  v.  intr.  ass . Far  célia. 
Celibato,  s.m.  V . L.  Vita  celi- 
be, Stato  di  colui  eh  è celibe. 
Cèlibe,  add.  e s.e.Y.L.C hi  noa 
è congiunto  in  matrimonio. 
Celidònia,  s.  f.  Chelidonia. 
Celione-  e.  m.  Vago  di  cenar*. 


Cèlla.  $,  f.  Stanza  terrena  dove 
si  tiene  perle  più  vino.  )}  Camera 
dei  frati  e delle  monache. 
Cellajo.  s.m.  Celliere.  ||  Vinajo. 
Cellario,  s.m.  Celliere. 
Cellerajo.  ».  m.  Camerlingo  di 
monasteri.  ||  Cantiniere , Dispen- 
siero. 

Celliere  e Cellieri,  s.m.  Cella 
nel  primo  significato,  Cantina. 
Celiala.  5.  f.  Piccola  cella. 
Cellòria.  f.  Cervello. 
Cèllula,  dim.  dì  Cella  : Colletta. 
Cellulare.  Aggiunto  di  un  tes- 
suto del  corpo  umano. 
Celluloso,  add.  Che  è composto 
come  di  tante  cellule:  Cellulare. 
Celonajc.ò-.wi.Facitor  di  celoni. 
Gelone.  5.  m.  Panno  da  cuopri- 
re  filetto:  Coperta.  i|eTappelo. 
Celsitùdine.  5.  f.  V-  L.  Astrat- 
to di  Eccelso,  jj  Altezza. 
Cèmbalo,  s.  m.  Strumento  da 
Sonare:  Buonaccordo. 

Cemfo dante,  s.  c.  Chi  suona  il 
cembalo,  Chi  va  attorno  sonan- 
dolo. 

Cementare. v.a.Purifiear  V oro 
per  via  de'  cementi.  jj  Calcinare. 
Cementazione,  s.  f.  11  cemen- 
tare, Cai  ©inazione. 

Cemento,  s.  m.  Mistura  di  ma- 
terie ridotte  in  polvere,  Malta. 
Cemetèrio,  s.  m.  Cimiterio. 

che  si  suona  colie  mani. 
Cempénna,  s.c.  Persona  da  po- 
co, che  si  trova  impacciata  dalle 
più  piccole  cose. 

Cempennare.  Incespicar  so- 
vente per  debolezza  di  gambe. 
Cena.  s.  f.  Il  mangiare  che  si  fa 
la  sera.'j  J Ciò  che  si  mangia  a cena. 
Cenàcolo  5.  m.  Luogo  dove  si 
cena.  ||  Ma  s’ intende  oggi  per 
quello  dove  celebrò  l’ ultima  cena 
il  nostro  Signore. 

Cenare. Mangiar  da  sera 
la  cena.  Jj  e in  sign.  alt.  Cenare 
checchessia , Mangiarlo  a cena. 
Cenata,  s.  f.  Mangiata  di  sera. 
Cenato.  P.  pas.  di  Cenare;  usa- 
to come  adjettivo,  Chi  ha  cenato. 
Cenato,  àdd.  Sporco,  Lordo. 
Ceneeria.  s . f.  Massa  di  cenci. 
Cene  di  a.  s.f.  Cosa  di  uhm  pre- 
gio o valore*  come  sono  i cenci. 


Cenciaio.  ■$.  m.  Cè&óltàuofa. 
Cenciajuòlo.  s.  m.  Colui  che 
compra  1 cenci  per  poi  rivenderli 
Cenciame.  Quantità  di  cenci 
Cenciata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
cencio  intriso  di  lordura. 
Cencinquanta.  add. Cento  cin- 
quanta. 

Cencio,  s.m.  Pezzo  di  panno  lino 
0 lano,  Abito  stracciato. 
Cencioso,  add.  Fatto  di  cenci, 
Rattoppato.  [J  Lacero. 
Cenciume.  5.  m.  Cenciame. 
Generacelo,  s.  m . Cenerata. 
Generacela!©,  s.m.  Panno  che 
cuopre  i panni  sudici  che  sono 
nella  conca  del  bucato. 
Generandolo,  s.  m.  Chi  com- 
pra cenere  per  rivenderla. 
Cenerario.  Aggiunto  d’urna  che 
conservavaie  ceneri  de’ morti. 
Cenerata.  5.  f.  Cenere  che  re- 
sta nella  conca  da  bucato. 
Cenere,  s.  c.  nel  solo  sing . , nel 
pi.  soltanto  di  gen.  f.  Quella  pol- 
vere nella  quale  si  risolve  ciò  che 
abbrucia.  [|  Dì  delle  Ceneri , Il 
primo  dì  di  quaresima. 
Cenerèntola.  5.  f.  donna  che 
si  impieghi  ne’servigipiù  vili  del- 
la coca,  e a star  attorno  al  fuoco. 
Cenerino,  add.  Cenerógnolo.  _ 
Cenerógnolo,  add.  Di  color  si* 
mile  alla  cenere. 

Cenerone,  s.  m.  Mistura  di  ce- 
nere e letame,  con  cui  si  gover- 
nano alcune  piante.  JJCeneracclo. 
Ceneroso,  add.  Cosperso  di  ce- 
nere. 

Cenerume,  s.m.  Ciò  che  è st?„- 
to  ridotto  in  cenere. 
Cennamèlla,  s.  f.  Sorta  di  stru- 
mento che  si  suona  col  fiato. 
Cerniamo,  s.m.  Cannella  aromo 
Ce  mi  are.  Accennare. 

Cenno,  s.  m.  Segno , che  si  ia 
per  far  intendere  ad  alcuno  cheo 
rhessia  senza  parlare.  |J  Coman- 
do. ||  Segno  in  generale. 
Cennovanta.  Cento  novanta. 
Cenobio,  s.  m.  Dove  si  vive  a 
comune,  Convento  di  religiosi. 
Cenobita,  s.m.  Monaco  che  vi- 
ve in  comune  nel  cenòbio. 
Cenobitico,  add.  Appartenerne 
al  cenòbio,  o al  cenobita. 
Cenotafto.  m.  Sepolcro  0 uio- 
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aumento  vuoto , inn&ls&to  sola- 
mente in  onore  di  un  morto. 
Cenquar anta. Cento  quaranta. 
Censessanta.  Sedici  diecine. 
Censimento.  5.  ai.  Allibramen- 
to de’  beni  stabili  al  catasto  e lo- 
ro valutazione.  SI  La  descrizione 
del  numero,  e della  condizione 
elei  cittadini  di  imo  stato.  R. 

Cènso.  •>.  m.  Tributo,  Rendita 
del  pubblico,  j|  Patrimonio,  Be- 
ni, Entrata.  v 

Censorare.  v.  a.  Censurar^ 
Censorato.  $.  m.  Dignità  di 
censore. 

Censore,  s.  m.  Correttore,  Ri- 
prenditore,  o Revisore  di  com-  j 
pònimemi. 

Censòrio.  add.  Di  censore,  At- 
tenente a censore,  o a censura. 
Censuare.  v.  a.  Sottoporre  al 
censo  ì beni  stabili  , Accata- 
stargli. 

Censuario.  Che  paga  il  censo. 
Censura,  s.  f.  Magistratura 
presso  gli  antichi  Romani.  ||  Cri- 
tica , Riprensione  degli  altrui  scrit- 
ti. ||  Censoria, Riprensione,  [j  Sor- 
ta eli  pena  ecclesiastica. 
Censurabile,  add.  Degno  di 
censura. 

Censurare,  v.  a.  Giudicare  del- 
V opere  altrui  notandone  i difetti. 

||  Correggere,  Riprendere. 
Centàurea,  s.  f.  Erba  medici- 
nale , detta  anche  Fiele  di  terra. 
Centauro,  s.  m.  Mostro  favo- 
loso, mezzo  uomo  e mezzo  caval- 
lo. |[  Costellazione  meridionale. 
Centellare.  v.  a.  Bere  a cen- 
tellini. 

Centellino,  s.  m.  Piccolo  sorso  j 
di  vino,  o d’  altro  liquore.  ||  Ul- 
tima gocciola,  Sgocciolatura. 
Centenaria,  s.f.  Prescrizione 
di  cento  anni. 

Centenario,  add.  Che  è di  cen- 
to anni.  ||  Cerimonia  e solennità 
fatta  ogni  cent’anni. 

Centesimo,  sost.  La  centesima 
parte. 

Centigrado,  add.  Che  è diviso 
in  cento  gradi.  R. 

Centigrammo.  s.  m.  La  cen- 
tesima parte  del  grammo.  R. 
Centilitro,  s.  m.  La  centesima  ì 
pu  le  nei  litro.  di»  i 
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CentDòguio.  w.  Opera  divida 
in  cento  dìscorsi,  capitoli,  e simili. 
Centimano.  add.  Che  ha  cento 
mani,  o braccia.  ^ 
Centimetro,  s.  m.  La  centesi- 
ma parte  del  metro. 
Centimorbia.  Y.  Centinòdia.. 
Cèntina.  s.  f.  Legno  arcato  con 
cui  s’ armano  e si  sostengono  le 
volte.  ||  la  Cèntina  dei  get3g&óri 
dicesi  anche  Sàgoma. 
Centinajo.  s.  m.  Somma  che 
arriva  al  numero  di  cento. 
Centinare.  v.  a.  Mettere  la  cèn- 
tina. ||  Ridurre  a modo  di  cèntina. 
Centinatura.  s.  /'.  Il  centinare. 
Centino.  s.  m.  Dicesi  spesso  da? 
popolo  invece  di  centesimo.  R. 
Centinòdia.  s.  f.  Correggiòla. 
Centiplicare.  v.  a.  Rendere 
cento  volte  maggiore. 

Cento,  add.num.  Numero  conte- 
nente dieci  diecine.  \[  Centinajo. 
Cento  gambe.  5.  m.  Insetto  ne- 
ro,composto  come  di  tanti  anelli, 
a ciascuno  dei  quali  sono  due  pic- 
colissime e sottili  gambe. 
Centomila,  add.  numer.  com 
comp.  indeci . Mille  volte  cento. 
Centòncliio.  s.on.  Erba  notissi- 
ma, detta  Gallinella. 

Centone,  s.m.  Schiavina,  o ve- 
ste di  più  pezzi  o ritagli. 
Centopeile.  s.  m.  Il  primo  ven- 
tricolo degli  animali  ruminanti. 
Centrale,  add.  Del  centro.  || 
detto  di  Amministrazione,  Uffi- 
cio, o simili,  intendesi  per  Prin- 
cipale rispetto  alle  amministra  - 
zioni  che  ne  dipendono. 
Cèntrico,  add.  Tutto  ciò  che 
è nel  centro  di  un  piano  o solido. 
Centrifugo,  add.  ma  se.  Che 
tende  ad  allontanarsi  dal  centro, 
Centrina.  s.f.  Pesce  porco. 
Centripeta,  add.  Di  forza  che 
tende  ad  avvicinarsi  al  centro. 
Centro,  s.  m.  Punto  tale  che 
tutti  i punti  della  circonferenza 
ne  sono  egualmente  distanti.  || 
Interno  delia  terra,  l’Inferno.  | 
lTnterno  deU’ammo. 
Centumvirale,  add.  Attenente 
al  magistrato  de’centumviri. 
Centumviri  s.  m.  pi.  Sorta  di 
magistrato  nella  romana  repub- 
composto  ài  cento  oiu&din' 


Orniti® licare.  u.  a.  Multipli- 

care  per  dento. 

Cèntuplo.  Cento  volte  tanto. 
Cèntuplo.  cidcl.  Maggiore  cento 
volt  ;,  Cento  volte  tanto. 
Centaria.. 9./*. Compagnia  di  cen- 
to fanti.  ||  dicesi  anche  di  molte 
altr  e cose , composte  di  cento 
parti.  ||  Centàurea. 
Centurione,  s.  m.  Capitano  di 
cento  uomini  nell’  antica  milizia 
romana. 

Ceppa,  s.f; La  parte  dell’albero 
che  è sol  terra. 

Ceppala,  s.f.  La  parte  del  cep- 
po, alla  quale  sono  appiccatelo 
radici  dell'albero. 

Ceppare,  v.  a.  Radicare. 
Ceppata.  5.  f.  Gruppo  d’  alberi. 
Ceppicene,  s.  m.  Capo. 
Ceppo,  s.  m.  Base  , e piede  del- 
l’arbore. [|  quel  legno  sul  quale  si 
decapitavano  colla  mannaja  i 
malfattori.  j|  Strumento,  nel  qua- 
le si  serrano  i piedi  ai  prigioni,  j] 
Origine  di  famiglia.  ||  Ceppo  del- 
la incudine  , vale  quel  Toppo  di 
legno.  j|  Cassetta  dia  mettere  le 
limosine. 

Céra.  s.  f.  Quella  materia  molle 
e gialliccia  della  quale  le  api 
compongono  i loro  fiali.  |j  Tutte 
quelle  cose  composte  di  cera  e 
bambagia  per  uso  di  ardere. 
Céra.  s.  f.  Sembianza  , Aria  di 
volto. 

Cerajuola.  s.  f La  Candelaia. 
Ceraj  uòlo.s.m.  Artefice  che  la- 
vora di  cera  o di  figure  di  cera. 
Ceralacca,  s.  f.  Composizione 
di  resina,  lacca,  spirito  di  vino  , 
e vermiglione,  per  uso£di  sigilla- 
re lettere  0 altro. 

Ceramella.  5.  f.  Cennamella. 
Ceramica,  add.  Arte  ceramica 
è quella  del  vasajo,  che  lavora 
porcellane,  maiolica  e simili. 
Cerasta,  s.f.  V.  G.  Serpentello. 
Cerbaja.  s.  f.  Bosco  di  cerri. 
Cèrbero,  s.  m.  Cane  con  tre  te- 
ste. 

Cerbiatto,  s.  m.  Cerbo  , o Cer- 
vo giovane,  Capriolino. 

Cerbio  s.  m.  Cervo. 

Cerb®neca.  .9.  f.  Vino  cattivo. 
Cerbottana,  s.f.  Mazza  lunga, 
vuota,  dentro  a guisa  di  canna , 


per  la  quale  con  forza  di  fiata  si 
spinge  fuora  colla  bocca  una  pal- 
la di  terra. 

Cerca,  s.  f II  cercare.  ||  Ronda. 
Cercabile.  add . Da  cercarsi. 
Cereamente,  s.  ni.  Il  cercare. 
Cercare,  v.  a.  Far  diligenza.  {} 
Investigare.  ||  Richiedere  , Di- 
mandare.. j|  Esaminare,  Studiare. 
(|  detto  di  cosa,  Circondare,  At- 
torniare. ||  Procacciare. 
Cercata,  s.  f.  Cercamento. 
Cercatore-trice-tora.  verb. 
Chi  o Che  cerca.  ]|  Cercatore , è 
fra’  religiosi  Quello  deputato  a 
andare  raccogliendo  le  limosine. 
Cercatura.  s.  f Cerca. 
Cercejo.  $.  m.  Ornamento  mu- 
liebre da  portarsi  agli  orecchi. 
Cerehia,  s.  f.  Cinta  di  mura  di 
una  città  0 castello. 

Cerchiajo.  5.  m.  Colui  she  fa 
1 cerchi  da  botti,  o simili. 
Cerchiare,  v.a.  Circuire,  Ci- 
_guere,  Serrare  con  cerchj . 
Cerchiata,  s.  f Ingraticolato 
che  si  adatta  alle  spalliere. 
Cerchiatore.  5.  m.  Chi  fa  il 
mestiere  di  cerchiare  tini,  botti. 
Cerchiatura,  s.  f.  Il  cerchiare. 
Cerchio,  s.  m.  Figura  geo- 
metrica, detta  altrimenti  Circo- 
lo. ||  Quello  che  cigne,  circonda 
0 attornia  qualsivoglia  cosa.  || 
Corona,  Ghirlanda.  ||  Giro.  !|  Le- 
game piegato,  di  legno  o di  fer- 
ro, che  tiene  insieme  botti,  otini, 

0 altri  vasi  di  legno  simili.  f|  Cir- 
colo. ||  Cerchj , o Circoli  della  sfe- 
ra armillare, sono  quelli  immagi- 
nati per  formarsi  dei  limiti  nel- 
l’immenso spazio  dei  cieli,  e sulla 
superfìcie  del  globo  terrestre,  ai 
quali  riportare  le  posizioni  dei 
corpi  celesti.  ||  Cerchj,  quelle  or- 
bite ove  muovonsi  i pianeti. 

Cerchione,  s.m.  Lastra  grossa 
di  ferro  con  cui  si  circondano  le 
ruote  delle  carrozze. 

Cércine,  s.  m.  Un  ravvolto  di 
panno,  a foggia  di  cerchio  usato 
da  chi  porta  de’  pesi  in  capo.  || 
Guancialetto  fermato  al  capo  dei 
bambini  per  riparo  delle  percosse 
nelle  cadute. 

Cerco.  P.  pas.  di  Corcare. 

Cercone  3.  m.  Vino  guasto. 
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Cereale,  add.  Appartenente  a 
Cerere,  a frumento. 

Cerebèllo.  $.  m.  Cervelietto 
Cerebrale.  tfdf?.[jApparteneiite 
al  cèrebro. 

Cerebrite.  s.  f.  Infiammazione 
del  cervello.  R. 

Cèrebro.  s.  m.  Cervello. 
C&refìllo.  s.m.  Piantapdorosa. 
Ceremonia.  s.  f.  Forme  este- 
riori e regolari  del  culto  religio- 
so. (I  Atti  di  regola  che  si  fanno 
da’  magistrati  o da’principi  nelle 
azioni  pubbliche  ec.  ||  Dimostra- 
zioni reciproche  che  si  fanno  tra 
loro  per  onoranza  le  persone  pri- 
vate. 

Cerexnoniale.  s.  m.  Il  libro 
dove  sono  registrate  le  cerimo- 
nie e i riti  da  usarsi  in  varie  oc- 
casioni. ||  Il  complesso  delle  for- 
me cerimoniose. 

Ceremoniale.  add.  Convenien- 
te, Che  appartiene  a cerimonia. 
Ceremoniere  , Cerimonie- 
re. ò'.m.Maestro  delle  cerimonie. 
Cerenionioso.  Cerimonioso. 
Cèreo.  Di  cera,  vedi  Cero. 

Cèrere,  s.  f.  Nome  di  Deità  fa- 
volosa che  presedeva  alle  mèssi, 
ì!  Fomento,  Farina,  Pane  ec. 
Cereria,  s.  f.  Luogo  ove  si  fab- 
brica o vendo  la  cera. 

Ceretta,  's.  f.  Cannello  di  po- 
mata odorosa  per  capelli  o da 
baffi.  j|  Cera  da  scarpe. 

Cerfoglio. 4,'  n.  Pianta  nota  che 
fa  rapa, 

Cerimi  \ la.,  redi  Ceremonia. 
Cerimoit’alQ.  7edi  € eremo- 
ntale. 

Cer  imeni  ar  e «.  in  Ir.  Fare  ce- 
rimonie, CompliìL'uMare. 

Cerimonioso , Cersmonic- 
so  e Cirimonioso.  add.  Que- 
gli che  tratta  con  cerimonie,  o 
Ohe  opera  secondo  le  cerimonie, 
o Ciò  che  contiene  cerimonie. 
Cerino,  s.m.  Stoppino. 

Cerino,  dim.  di  Cero;  ma  si  dice 
Quel  sottile  moceolino  per  accen- 
der lumi.  |1  Quel  fiammifero  che 
è composto  di  cera.  R. 

Cerinta.  s.  f.  Pianta  di  foglie 
bianche  di  cui  le  pecchie  son 
molto  ghiotte. 

Cèrna,  s.f.  Scelta.  J)  Divisione. 
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Cernéccìiio.  s.  m.  Ciocca  di 

capelli  pendente  dalle  tempie  al- 
l’orecchio, Cerfuglio. 

Cèrne  re.  v.  a.  Scerre,  Distin- 
guere, e Separare.  |[  Stacciare. 
||  Discernere.  P.  pr.  Cernente. 
—pas.  Cernito  e Cernuto. 
Cerniéra,  s.  f.  Specie  di  ma- 
stiettatura  gentile  formata  dal- 
l’unione di  due  o piò  cannelli  di 
metallo  infilzati  e fermati  da  un 
perno  per  aprire  o serrare. 
Cernitojo.  s.  m.  Quel  bastone 
che  si  mette  a traverso  la  madia, 
e sul  quale  si  dimena  lo  staccio. 
Cernitura,  s.f.  Il  cernere. 
Carnuto.  P.  pas.  di  Cernere. 
Céro.  s.  m.  Candcda  grossa  di 
cera,  jj  Cero  Quello  che  solen- 
nemente si  benedice  il  Sabato 
santo. 

Ceroso,  add . Di  cera 
Ceròtto.  5.  a Composto  medi- 
cinale di  cera  perchè  si  appicchi 
in  su  i malori. 

Cerpeiìino.  add.  Dicesi  degli 
occhi  che  hanno  ristrette  ed  ar- 
rovesciate le  palpebre. 
Cerrare.  v.  a.  Ornare  di  fran- 
gia. j|  Magnificare , Esagerare 
una  cosa. 

Cerreta,  s.f.  Luogo  piantato  dì 

cerrh 

Cerretaja.  s.f.  Luogo  piantato 
di  córri. 

Cerretano,  s.  m.  Cantamban- 
co, V auditor  di  bagattelle. 
Cerreto,  s.  m.  Bosco  di  córri. 
Còrrò,  s.  m.  Albero  simile  alla 
quercia.  ||  Quella  particella  della 
tela  che  si  lascia  senza  riempir-  : 
e tessuta  da  sè  chiamasi  anche 
Frangia.  ||  Ciocca  di  capelli. 
Cerruto.  add.  Pieno  di  córri. 
Certame,  s.  m.  V.  L.  Combat- 
timento. Guerra.  ||  Gara. 
Certamente,  avv.  Senza  dub- 
bio , Assolutamente. 

Certare.  v.a.  V.L.  Combattere 
Certezza,  s.  f.  Notizia,  Cogr.i- 
zion  certa,  jj  Testimonio  sicuro. 
Certifìc amento,  s.  m.  Il  cer- 
tificare. 

Certificare,  v.  a.  Far  certo.  |! 
Mostrar  certo  e s'ero. 
Certificato.  *•.  m.  Scritto,  coi 
quiU®  in  modo  autorevole  si  fa 
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■milmòìàk'ùm  Miti  miti  èi 
cosa,  oche  una  persona  ha  cene 
ualità  richieste  dalla  legge  , ù 
alla  consuetudine.  i2. 
Certificazione.  s.  f.  Certezza, 
jj  lì  mostrare  la  verità. 

Certo,  s.  m.  Certezza. 

Certo,  add.  Ch’è  secondo  la  ve- 
rità. jj  Accertato-,  Chiarito. 

Certo,  pron.  Un  uomo  qualun- 
que. |1  Certi  al  plur.  vale  Alcuni. 
Certo,  avv.  Certamente. 
Certosano,  o Certosino,  s. 
m.  Monaco  dì  S.  JBrunone. 
Centuno,  pron.  Taluno,  Alcuno. 
Cerùleo,  add.  Di  color  del  cielo. 
Cerume.  $.  m.  Quella  materia 
gialliccia  che  si  genera  nell’ orec- 
chie. jj  Colatura. 

Cerùsico,  s.  m.  Chirurgo. 
Cerussa,  s.  f.  Biacca. 
Cèrva.s./iLa  femmina  del  cèrvo. 
Cervellàggine,  s.f.  Capriccio 
strano  o pazzesco. 

Cervellata.  5.  f.  Sorta  di  sal- 
ciccia alla  milanese. 

CerveMiera.  s.  f.  Cappelletto 
di  ferro  a difesa  del  capo. 
Cervellino,  s.  m.  Uomo  strava- 
gante , intrattabile , e di  poco 
senno. 

Cervellino,  add.  Di  poco  cer- 
vello, Di  poco  senno  , Leggiero. 
Cervello,  s.m.  Massa  di  sostan- 
za molle,  rinchiusa  nella  cavità 
del  cranio,  Cèrebro.  ||  Intelletto, 
Giudizio.  j|  Ingegno. 
Cervellòtico,  add.  Ghiribizzo- 
so, Di  pura  fantasia  e senza  ra- 
gione vera. 

Cervelluto,,  add.  Fornito  di  cer- 
vello, cioè  di  giudizio. 

Cèrvia  e Cerva,  s.  f.  La  fem- 
mina del  cèrvio. 

Cerviatto.  m.  Piccol  cèrvio.  ■ 
Cervice,  s.f.  Parte  deretana  def  j 
collo,  jj  Tutto  il  capo. 

Cerviere  , e secondo  i moderni 
naturalisti  Linee, oLupo  cer- 
viero. s.  m.  Quadrupede  simile 
a lupo,  di  vista  acutissima.. 
Cèrvio  e Cervo,  s.m.  Animale 
quadrupede,  che  ha  corna  ramo- 
se, ed  è velocissimo  al  corso.  i 
Cervògia,  s.  f.  Spezie  di  birra. 
Ccrvona,  s.  f.  Sorta  di  còlia  di  j 
carnicci.  [}  Sorta  di  serpo. 


CJeWòfeA*  & t Cwvbffik. 
Cerziorare,  v.  a.  Accertare  t 
Certificare,  j]  e tifi.  alt.  Certifl  ' 

carsi. 

Cesale.  5.  m.  Cisàle. 

Cèsare.  s.  m.  Titolo  che  si  dà 

agiiimperadori.  j|  Avere  un  cuor 
di  Cesare , persona  generosa. 
Cesàreo,  add.  Di  Cesare.  |J  G- 
perazione  cesàrea  , Estrazione 
del  feto  colla  sezione  dell’  utero 
della  madre. 

Ossatura.  f.  Lavoro  con  cui 
seppellisconsi  T erbe  spontanee, 
o seminate  per  far  sovescio. 
Cesellamento.  s.  m Lavoro  , 
Opera  di  cesello. 

Cesellare,  v.  intr.  ass.  Arte  di 
arricchire  e di  abbellire  i lavori 
in  metallo  con  disegni  o sculture. 
Cesellatore.  5.  m.  Chi  lavora 
di  cesello.  ; 

Cesello,  s.m.  Strumento  da  ce- 
sellare, o intagliare  i metalli. 
Cesenese.  5 m.  Vitigno, 
Cesmare.'H.  a.  Acconciare. 
Cèsio,  add.  Di  color  celeste. 
Cesoje.  s.  f.  pi.  Strumento  dì 
ferro  per  uso  di  tagliare. 
Càspita,  s.  f.  Erba  vischia. 
Cespuglio,  s.  m.  Cespo. 
Cespuglioso,  add.  Pieno  ài  ce- 
spugli. 

Cessarne,  s.m.  Qualità  di  cose, 
o di  persone  sporche  o vili. 
Cessamento.  s.  m.  11  cessare. 
Cessante,  s.  m.  Trasgressore. 
Cessare. v.  inir.  ass.  Sfuggire. 
||  Desistere.  |j  att.  Rimuovere  * 
Allontanare.  i|  Cessaesi.  pron- 
Rimuoversi,  Allontanarsi. 
Cessazione,  s.  f.  Interruzione 
di  cosa  incominciata.  1 j Fine. 
Cessino,  s.  m.  Quella  materia 
che  si  cava  dal  cèsso. 
Cessionario.  5.  m.  Quegli  cui 
si  fa  la  cessione. 

Cessione. 5. /‘.Il  cedere  beni,  ra- 
gioni ec.  per  isfuggire  una  cita- 
zione in  giudizio. 

Cèsso,  s.  m.  Luogo  proprio  ove 
deporre  il  superfluo  peso  del  ven- 
tre. |j  Cessino.  |l  Remozione.  V 
Cèsta,  s.f.  Cesto,  Arnese  a mo- 
do di  gran  paniere,  da  tenervi  e 
da  portarvi  entro  robe. 
Cestaio*  s,  m.  Chi  fa  1*  ceste. 


Ilo.  J.  Cestella. 

€ astino,  dim.  di  Cesta.  I|  Quello 

dove  covano  \ colombi.  |]  Arnese 
di  vimini , fatto  a guisa  di  cam- 
pana, ed  aperto  in  cima,  nel  qua- 
le si  mettono  i bambini. 

Cestire,  v.  intr.  Fare  il  cesto. 
Còsto,  s.  m.  Cesta. 

Cèsto,  s.  m.  Cintura  o Zona.  || 
Guanto  o Braccialetto  di  strisce 
di  cuojo  pel  pugilato, 
festone,  s.m.  Spezie  di  cesta 
per  someggiare.  |J  Gran  cesto  o 
Affinatolo  per  fondervi  metalli. 
Cestro to.  s.  m.  Pittura  ad  en- 
causto. S’usa  anche  addietli v. 
Cestàio.  add.  Che  ha  cesto. 
Cesura,  s.  f.  Sillaba  ne’  versi 
latini  che  dopo  qualsivoglia  piede 
■ resta  e sopravanza  nella  dizione. 
Cetàceo*,  add.  V.  G.  Che  è del 
genere  de’  Cèti,  o sia  Balene. 
Cète.  s.  f.  indeci.  Ceto,  Balena. 

C è ter  a e Cètra,  s.  f.  Strumen- 
to musicale  a corda. 

Còlerà,  abbreviatura  che  usia* 

. mo  per  tacere  alcun  che  da  po-  i 
tersi  facilmente  sottintendere. 

Ce  ter  ante.  $.  m.  Che  suona  la 
r eterà,  Dilettante  di  cètera. 
Generatore,  Ceterista,  s.m. 

Sonator  di  cètera. 
Cetereggiare.  v.  intr.  ass.  So- 
nar la  cètera, 

Cet  drizzare.  v.intr.  Ceterare. 
Cenerone,  s.  m.  Cedola  con 
molte  celere,  o eccetere. 

Cecina.  s.  f.  Fossa  in  cui  si  fa  il 
carbone. 

Cèto.  s.  m,  Ordine  di  persone. 
Cèto.  $.  m.  V.  L.  Balena, 

Cètra,  vedi  Cetera. 

Cetracca.  &.  f.  Felce. 
Cetràngolo  e C e dr àngolo. 
s.m.  Arancio  forte. 

Cetr arderò.  apportante  ce- 
tra ed  arco,  come  Apollo. 
Cetriuòlo  , Citriòlo  e Ci- 
ir  ruòlo.  s.  m.  Lo  stesso  che 
•Cedriuòlo.  i|  dicesi  di  Uomo 
sciocco  e senza  senno. 

C ìve.  pron.  relativo  di  entrambi 
i generi  e numeri.  ||  relativo  di 
qualità,  o quantità,  vale  Quanto, 
o Quale.  ||  Interrogativo,  Qual 
uosa,  Che  cosa.  |j  A qual  fine.  \\ 
pure  interrogativo,  ma  addietti- 


vo,  vai»  Quale;  j|  idtf.v&ì*  Ce  ut. 
il  e coll*  articolo  II  avanti,  vai# 
La  qual  cosa.  ||  Ciò  che,  o Que- 
sto cne.  j|  Di  che,Fe r la  qual  co- 
sa. |l  Acciocché.  Il  Di  modo  che. 

||  La  cosa  occorrente  a chec- 
chessia. |1  talora  si  replica  yiù 
volte. 

Checché,  vedi  Che. 
Checchessia.  Qualunque  cosa,. 
Chèle.  5.  f.  pi.  Le  forbici  dello 
scorpione,  de’ granchi,  def  gam- 
beri e altri  simili  animali.  s 
Chelidònia,  s.f.  Celidonia. 
Chelidre,  s.  m.  Tartaruga.  || 
Serpente  acquatico  velenoso. 
Chelonite.  s.  f.  Sorta  di  pietra 
di  color  di  porpora  e variata. 
Chenalope  e Chenalòpece. 
3.  m.  Uccello  di  forma  simile  al- 
P oca,  a che  fa  il  nido  sotterra. 
Cherea  e Cinerea.  s.  f.  Chie- 
rica. 

Cherco.  s.m.  vedi  Omerico. 
Chercuto.  add. Cho  ha  chérica 
Chérica  e Chiérica,  s.  f.  Ra- 
sura tonda  che  si  fanno  i chórici 
in  sul  cucuzzolo  del  capo. 
Chericaccio.  Cherico  cattivo. 
Cherìcale.aaàL  Di  cherico. 
Chericalemente,  Cherical- 
mente,  ciw.  A modo  di  chéri- 
co,  A maniera  chericaie. 
Chericato.  5.  m.  Ordine  cheri- 
caie. l|  Università  di  chérici. 
Chérico  e Chiérico,  s. m.  Per 
sona  indirizzato  al  sacerdozio. 
Cheripo.  s.f.  Madreperla. 
Chermes,  s.  m.  Grana  che  ser* 
ve  a tingere  in  colore  rosso. 
Chèrmisi,  Chermisino,  s.  m. 
Color  rosso,  che  si  fa  col  cher- 
mes, Cocciniglia. 

Chermisino,  add.  Di  colore  di 
chermisi. 

Chérrnosi.  vedi  Chermisi.  _ 
Chernite.  s.  ni.  Sorta  di  pietra 
similissima  all’avorio. 

Cher sidro.  5.  m.  Serpente  si- 
mile ali’ Aspide. 

Cherùbico,  add.  Di  qualità  di 

cherubino. 

Cherubino,  s.  m.  Nome  che  si 
dà  ali’ ordine  secondo  degli  an- 
geli della  suprema  gerarchia. 
Chetamente,  avv.  Senza  re- 
more. 
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Chetai*.  ».  a.  AeefceWtre-  li  MI- 
tigare.  jj  Chstàrsi.  nft.att.  tota- 
re  cheto,  Cessare  di  parlare. 
Chetichella  (A)  e A cheti  * 
chellì  e Alla  chetichella. 
•modo  ave.  hi  nascosto. 
Chètmia.  5.  A Frùtice  da  siepi. 
Chéto,  add.  Che  non  fa  rornore, 
Tacito,  Quieto.  !|  Secreto,  ?'  detto 
di  voce,  vale  Bassa. 

Chéto,  «w.  Chetamente. 
Cheton  chetono.  avv.  Pian 
piano,  Chetissimamente. 
Ghetone.  add.  ed  anche  &ost. 
Che  parla  pochissimo. 

Chi.  relat.  di  pers.  Colui  che:  e 
si  usa  nel  numero  del  più  , e del 
meno,  e nel  mascolino  e nel  fem- 
minino. |1  Quale.  ||  Alcuno  che.  jj 
Chiunque.  |[  talora  ha  forza  di: 
Se  alcuno. 

Chiacchiera,  s.f.  Discorso  sen- 
za proposito,  Vano  cicaleccio.  || 
Cosa  di  poco  pregio.  jj  Ciarla. 
Chiacchier amento,  s.  m.  Il 
chiacchierare.  ||  Voce  non  vera. 
Chiacchierare,  v.  intr.  Avvi- 
luppare parole  senza  conclusione. 
Chiacchierata,  s.f.  Chiacchie- 
ra. Chiacchieramento. 
Chiacchieria.  s.  f.  Chiacchie- 
rata. , T,  , . 

Chiacchiericcio. s.m.  Il  chiac- 
chierare nojoso  di  più  persone. 
Chiacchierina,  s.f.  Chiacchie- 
ramento dì  doimicciuòla. 
Chiacchierino,  s.m. Che  molto 
cinguetta,  e non  riiìna  di  dir  cose 
inette  e scipite. 

Chiacchierio,  s.m.  Cicaleccio. 
Chiacchierone.  s . m.  Colui  il 
quale  chiacchiera  assai , senza 
nulla  conchiudere. 

Chiàito.  5.  m.  Impaccio,  Briga. 
Chi  am  amento . s.m.  Il  chia- 
mare. ||  Invocazione. 
Chiamare,  v.  a.  Dire  ad  alcuno 
che  venga,  o Nominarlo.  ||  Invita- 
re. |ì  Chiedere  , Domandare.  H O- 
rare.  ||  L' invitare  al  gioco.  ||  Chia- 
marsi. rifi.  Chiamarsi  contento , 
o per  contento,  Chiamarsi  vìn- 
' io,  soddisfatto  ec. , Dichiarare  o 
Confessare  di  essere  contento  , 
vinto  ec. 

Chi  amat  a s . f.  C hi  am  amento . 
[^Eiezione.  [\  Battuta  del  tamburo. 


la  qu&ie  chi  ama  i soldati.  ]J  ondo 
Far  la  chiamata  a, ' soldati,  Chia- 
margli per  vedere  se  ne  manca; 
oggi  Fare  1’  appello.  ||  Chiamata 
Segno  di  correzione,  o annota- 
zione in  alcuna  scrittura. 
Chiamaiivo.  add.  Che  invita 
uno  o più  a fare  qualche  cosa. 
Chiamino,  s.  m.  Pianella. 
Chiappa,  s . f.  Quella  parte  car- 
nosa,"e  deretana  del  corpo  tra  la 
cintura  e l’appiccatura  delle  co- 
sce , Natica.  |ì  Cosa  comoda  a 
chiappare.  H Presa,  Guadagno. 
Chiappare,  v.  a.  Carpire,  Ac- 
chiappare. lì  Colpire.  ||  Trovare. 
Chiapparèllo  e Chiappe- 
rèlla.  s.  m.  Tranello. 
Chiappino.  m.  Birro. 
Chiappo.  5.  m.  e Chiappa,  f. 
Presa,  Guadagno. 

Chiàppola,  s.  f.  Cosa  di  ni  uno, 
o di  poco  pregio.  ||  Uomo  leggie- 
ro, che  dicesi  anche  Frasca. 
Chiappolare.  v.  a.  Scartare, 
Mettere  nel  chiàppolo. 
Chiappoleria.  5.  f.  Chiappola. 
Chiappolino.  s.  m.  Persona 
leggiera,  Fraschetta. 

Chiara,  s.  f.  Albùma  dell’uovo. 
Chiaramente,  avv.  Con  chia- 
rezza, Manifestamente. 
Chiarare.  v.  a.  Cavar  di  dub- 
bio, Chiarire.  |j  Rischiarare. 
Chiarata,  s.  f.  Medicamento 
fatto  di  chiara  d’  uovo  sbattuta. 
Chiarèa.  s.  f.  Bevanda  medici- 
nale. 

Chiareggiare,  v.  a.  Render 
chiaro,  Rappresentar  chiaramen- 
te, Render  più  chiaro  un  colore. 
Chiarello,  s.m.  Vinello. 
Chiarezza,  s.  A Lucidezza , 
Splendidezza.  |J  Luce.  ||  Celebri- 
tà, Onorata  fama. 
Chiarificare,  v.  a.  Far  chiaro. 
1|  Trar  di  dubbio.  H Far  divenir 
chiaro.  P.  pr.  Chiarificante.-- 
Chiarificazione,  s.  f.  11  chia- 
rificare. ||  Dichiarazióne. 
Chiarigione.  s.  f.  Il  chiarire. 
Chiarimento,  s.  m Chiari- 
gìone. 

Chiarino.  5.  m.  Chiarina. 
Chiarire. Risplendere.  ||  Far 
divenir  chiaro.  \\  Dimostrare. 
C*v*r  di  dubbio , Far  chiaro. 
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Chiarirsi,  ri/l . ad.  Uscir  di  dub- 
bio, Certificarsi.  [|  Scaponirsi. 
Chiarità,  s.  f.  Chiarezza. 
Chiarito,  add.  Risplendente , 
Chiaro,  Di  rara  bellezza. 
Chiarito,)  o.  s.m.  Macchina  che 
serve  a chiarire  1’  olio  d’ oliva 
Chiaritura,  s.  f.  Chiarigione. 
Cliiaro.  s.  m.  Chiarezza,  Luce. 
Chiaro,  add.  Lucente.  ||  Puro, 
Limpido. ]\ Celebre,  j]  Leale,  Sin- 
cero. l|  Manifesto,  jj  Raro.  j|  A- 
gevole  , Piano.  j|  Sereno  , Senza 
nuvoli.  ||  Forte  , Gagliardo,  j! 
Esilarato  dal  vino , Allegro  dal 
vino. 

Chiaro,  avv.  Chiaramente. 
Chiarore.  5.  m.  Splendore. 
Chiaroscurare,  v.  a.  e inir. 
Dipingere  a chiaroscuro 
Chiaroscuro,  s.  m.  Pittura  di 
un  color  solo,  che,  con  due  tinte, 
una  chiara  e l’altra  oscura,  dello 
stesso  colore  , imita  i rilievi  e i 
diversi  gradi  dellaluce  e dell’om- 
bra  che  si  vede  negli  oggetti. 
Chi  aro veggente,  add.  Che  ve- 
de chiaramente  la  ragione  0 la 
natura  delle  cose.  R . 
Chiaroveggenza,  s.  f.  Facol- 
tà di  veder  chiaro  nelle  cose  più 
astruse,  Sagacità. 
Chiassajuola.  s.  /'.Canale  fatto 
a traverso  a’campi  delle  colline, 
par  raccorre  e cavarne  1*  acqua. 
Chiassajuolo.  s.  m.  Chiassa- 
juola. 

Chiassare,  v.  intr.  Si  dice 
quando  le  àncore  solcano  il  fondo 
per  difetto  di  tenacità. 
Chiassata,  s.  f.  Romoreggia- 
mento,  Strepito.  ||  Turba. 
Chiasso,  s.  m.  Viuzza  stretta, 
Fracasso.  |i  Burla  , o Scherzo, 
Sollazzo.  ||  Bordello.  ||  Ano. 
Chiassone,  s.  m.  Amante  del 
chiasso,  nel  senso  di  Burla. 
Chiassoso,  add.  Rumoroso./?. 
Chiatta,  s.  f.  Navicella  a fond'T 
piatto. 

Chiatto.  Aggiunto  di  battello 
che  ha  il  fondo  piatto.  |]  di  cosa 
Bassa  « Schiacciata» 
Chiavagione.  $.  f.  Quantità  di 
chiodi,  Assortimento  di  chiodi. 
ChiavajQft  Chiavaio*  -s.m, 


vi.  ||  Colui  che  fa  le  chiavi.  ||  Ch* 
porta  la  clava. 

Chiava^uolo  s.m.  Colui  che  fa 
le  chiavi.  (|  Chiodajuòlo. 

Chiavarda.  5.  f.  Grosso  perno 
di  ferro,  invitato  per  vaij  usi. 

Chiavare,  v.a.  da  Chiavo, Con- 
ficcare. [I  Forare.  H Fermare.  !| 
Ferire , Trafiggere.  [|  Usare  il 
coito. 

Chiavare,  v.a . Serrare  a chia- 
ve e colla  chiave.  P pr.  Chia- 
vante.—-pas.  Chiavato. 

Chi&vatura.  .5,  f.  Conficcamen- 
to. }|  Li  chiodi  stessi  confìtti , ed 
il  luogo  dove  sono  confìtti 

Chiave.  5.  f.  Strumento  di  ferro, 
col  quale  si  serrano  e aprono  i 
serrami.  |{  Mezzo  di  fare  o acqui- 
star checchessia.  ||  Chiavi  apo- 
stoliche, la  Insegna  della  Chiesa. 
|j  1’  Autorità  pontificale  e sacer- 
dotale. ||  Luogo  che  sia  sur  una 
frontiera,  che  tenga  0 possa  te- 
ner chiuso  il  passo.  j|  Legno  che 
tiene  il  mezzùle  della  botte.  ||  Fi- 
gura musicale,  che  denota  la  va- 
rietà o diversità  de’  toni.  ||  onde 
Tornare  in  chiave , si  dice  per 
Tornare  o Essere  a proposito,  1} 
Contraccifra  , onde  si  spiega  ed 
intende  la  cifra.  H Arnese  con  cui 
si  accordano  strumenti  musicali 
di  corda.  ||  Ferri  grossi  che  sono 
posti  nelle  muraglie  per  soste - 

rio.  ||  Strumento  da  cavar  denti. 

Ultima  pietra  nel  mezzo  di  un 
arco  0 di  una  volta , più  acuta 
nella  parte  inferiore  che  nella  su- 
periore, affine  di  chiudere  così  0 
tener  ferme  tutte  l’altre  pietre. 
Chiaverina.  s.  f.  Arme  in  asta 
sottile  da  lanciar  con  mano. 
Chiavetta,  dim . di  Chiave 
Chiàvica,  s.  f.  Fogna,  Smaltitoio . 
Chiavistello..?,  m.  Catenaccio, 
Chiazza,  s.f.  Macchia,  che  esca 
fuori  della  pelle. 

Chiazzare,  v.  a.  Macchiare. 
Chicca,  s.  f.  Ciambelle  , paste 
dolci,  confetti  0 cose  simili. 
Chiccajo.  s,  m Colui  che  fa  e 
vende  chicche» 

Chicchera,  s.  Vaso  per  bara 
caffè,  cioccolata.,  0 simili  fiqami 

pron  .Qm* 
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Chicchiriata.  $.  f.  Canto  pro- 
lungato _ del  gallo. 
Chicchirichì . Voce  per  esprime- 
re il  canto  prolungato  del  gallo. 
Chicco,  s.  m.  Granello  di  grano, 
Caffè  o Acino  di  uva.  fj  Chicca. 
Chiedere,  v.  a.  Domandare.  j{ 
Mendicare,  Chiedere  limosina.  P. 
Pri  Chiedente. — pas.  Chiesto. 
Chiedibile,  add.  Che  si  può 
chiedere. 

Chiedimento.  s.m.  Il  chiedere. 
Chiedono,  s.  m.  Chieditore  im- 
pronto. 

Chièggia.  5.  f.  Balza  scosce..  .. 
Chiérca.  vedi  Cherica. 
Chieresia.  s.  f,  Ciiiericato.  lì 
Chiérica,  vedi  Cherica. 
Chiérico,  vedi  Cherico. 
Chièsa,  s.  f.  Congregazione  dei 
fedeli.  |J  Papato  e suo  dominio 
spirituale.  ||  Clero  che  sta  al  ser- 
vizio d’una  chiesa.  jj  Tempio. Cat- 
tedrale. ||  Parrocchia.  [[Beneficio 
ecclesiastico. 

Chiesastro.  s.  m.  Colui  che 
frequenta  la  chiesa. 

Chiesola.  s.f.  Stanza  assegnata 
nel  vascello  a questo  o quell’ uf- 
ficiale. 

Chiesolàstrico.  s.m.  Chi  fre- 
quenta continuamente  le  chiese. 
Chièsta,  s.  f.  E chiedere. 
Chièsto.  P.  pas.  di  Chiedere. 
Chiesùccia.  dim.  Pi  da  chie- 
sa e male  in  ordine. 

Chiesuòla,  dim.  Ch  esina, 
Chietineria.  s.  f.  Oralità  di  chi 
è chietino. 

Chietino,  add.  e talvolta  sost. 
Teatino,  jj  Persona  di  santa  vi- 
ta. ||  Ipocrita,  Bacchettone. 
Chifel.  s.  f.  Piccolo  panellino, 
che  si  adopera  per  inzuppare  nel 
caffè  o altre  simil  bibite. 
Chiliade.  s.  f.  Spazio  di  mille 
anni. 

Chilifero.  Aggiunto  dato  a quei 
Vasi,  o Canali,  che  conducono  il 
chilo,  detti  anche  Vene  lattee. 
Chilifìcare.  Pare  il  chilo. 
Chilifìca zione.  t f.  Il  chili- 
fìcare. 

Chilo,  s.  m.  Umore  alimentare, 
preparato  nello  stomaco  e negli 

fortini  gracili  perla 
mpi  aiimefiii» 


Chilo gr are  ma.  m.  Peso  di 

mille  granulie. 

Chilolitro.  s.  m . Misura  di  mil- 
le litri. 

Chilòmetro.  m.  Misura  di 
mille  metri. 

Chilòsi.  s.f.  L’azione  con  cui  gli 
aliménti  sono  convertiti  in  chilo. 
Chimèra,  s.f.  Invenzione  fanta- 
stica. ||  Guazzabuglio. 
Chimèrico,  add.  Di  chimèra. 
Ciiimerizzare.  v.  inlr.  ass.  Im- 
maginare cose  vane,  Stillarsi  il 
cervello.  (|  Fantasticare. 
Chimica.  5.  f.  Quella  parte  della 
fìsica,  la  quale  ricerca,  per  mez- 
zo dell’analisi?  le  materie  compo- 
nenti de’corpi  misti,  e le  forze 
per  le  quali  esse  materie  si  uni- 
scono; e che,  per  mezzo  della  sin- 
tesi, compone  corpi  nuovi. 
Chimicamente,  avv.  In  modo 
chimico,  Secondo  l’arte  chimica. 
Chimico,  s.  m.  Colui  che  eser- 
cita o sa  la  chimica. 

Chimico,  add.  Di  chimica. 
Chimo,  s.  m.  Nome  dato  alla 
massa  del  cibo  e delle  bevande, 
dopoché  nello  stomaco  e nell’  in- 
testina fu  cangiata  dalla  dige- 
stione. ||  Pesce  di  mare. 

China,  s.  f.  Scesa,  Pendio. 
China  china  o Chinachina. 
s.f.  Scorza  amara  di  un  albero, 
che  ha  virtù  contro  le  malattie 
periodiche. 

Chinamento.  s.  m.  Declina- 
mento. 

Chinale . v.a.  Piegare  ìd  basso, 
Declinare,  Venir  meno,  jj  Discen- 
dere. ||  intran.  Piegare  il  corso. 

I!  Chinarsi,  rifl.  att.  Piegare  in 
basso  tutta  la  persona. 

Chinata,  s.  f.  Scesa.  ||  Declivio. 
Chinatezza.  s.  /.  Curvità. 
Chinato.  m.  Chinatezza. 
China  tur  a.  s.  f.  Curvatura. 
Chincaglie,  s.f  .pi. indeci . Chic- 
coglierle . 

Chincagliere,  s.m.  Venditore- 
di  chincaglierie. 

Chincaglieria.  s.f. Bottega.  ove 
ei  vendono  chincaglierie,  quegli 
oggetti  per  lo  più  minuti,  e che 
Bertone  ad  ornamento  di 

0 p.vgrj  altri  tisi 

1 f Ch\nmh.\m* 
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Ghinèa,  s.  f.  Cavallo  buon  cam- 
minatore di  portante. 

Chinetto,  s.m.  Tessuto  di  lana. 
Chiné' vole.  add . Atto  a chinar- 
si, Pieghevole. 

Chinina,  s.  f.  Sostanza  alcali- 
na, che  serve  di  medicamento 
nelle  febbri,  ed  altre  malattie. 
Chinino,  s.m.  Chinina. 

Chino,  s.  m.  Luogo  ch«  va  aì- 
l 'in giù.  I)'  Inchino. 

Chino,  add.  Inchinato. 

Chintana.  s.  f.  Segno  dove  an- 
davano a ferire  i giostratori. 
Chiocca,  s.f.  Colpo,  Percosso.. 
Chioccare,  v.  a.  Dare  altrui 
delle  busse.  ||  Lo  strepitar  delia 
frusta  agitata. 

Cfeiocchiolio.  5.  m.  Il  chiocco- 
lare di  molti  uccelli  insieme. 
Chioccia,  s.  f.  La  gallina^che 
cova  1’  uova  e guida  i pulcini. 
Chiocciare.  v.intr.ass.  Il  man- 
dar mori  la  voce  che  fa  la  chioc- 
cia. ||  dicesi  anche  d’altri  uccelli. 
ì|  Rammaricarsi,  dolersi. 
Chiocciata.  5.  f.  Dicesi  di  tutti 
i pulcini  che  in  una  volta  cova 
una  chioccia. 

Chioccio,  add  Roco. 
Chiòcciola.  Lumaca , Nicchio 
marino,  ||  Vite  femmina. 
Chiocciolino,  dim. di  Chiòccio- 
la, Chiocciolina. 

Chiocco,  s.  m.  Lo  scoppio  della 
frusta  fortemente  agitata. 
Chioccolare,  v.  intr.  Dicesi  di 
quel  verso  che  fanno  talvolta  i 
merli  o certi  altri  uccelli. 
Chioccolio,  s.m.  lì  chioccolare 
di  più  uccelli  insieme.  R. 
Chiòccolo,  s.  m.  Fischio  d’ot- 
tone simile  a quello  da  ìodoìe. 
Chiodagione.  5.  f.  Quantità  di 
chiodi  per  alcun  lavoro. 

Chiodaia,  s.  f.  Strumento  che 
serve  a far  la  capocchia  ai  chiodi. 
Chiodaiuolo  s.  m.  Facitor  di 
chiodi. 

Chiodame.  5.  m.  Quantità  d» 
chiodi  di  qualità  diverse. 
Chiodare,  v.  a.  Inchiodare, 
Chioderia.  s.m.Cbiodame.  ||La 
fucina  dove  stanno  i chioda]  uoli 
Ohiodina,  s.  f.  Condotto  sotter- 
rando, eh*  ricava  tacque  pio- 
ime*  &&  %$%% 


— etti 

Chiòdo.  8.  m.  Pezzetto  di  ferro, 
aguzzo  da  una  parte  e con  capoc- 
chia dall’altra.  ||  Dolore  che  tra- 
figge il  capo. 

Chioma,  s.  f.  Capelli  del  capo  , 
Capellatura.  j|  Crini  del  cava, Ho. 

||  Pennecchio  della  rocca.  ||  La 
irradiazione  che  appare  attorno 
le  comete. 

Chiomante,  add . Che  ha  chio- 
ma. ||  Frondeggiante. 
Chiomato. add.  Che  ha  chioma, 
Chioppo.  5.  m.  Pioppo. 
Chiòsa,  s.  f.  Interpretazione  , 
Dichiaramento.  ||  Macchia. 
Chiosare,  v.  a.  Interpretare , 
Dichiarare,  Esporre. 

Chiòstra,  s.  f.  Luogo  chiuso.  Jj 
Valle,  Selva.  Solitudine. 
Chiòstro,  s.  m.  Cortile  di  con- 
venti. JJ  Luogo  chiuso  qualun- 
que. ||  Grotta,  Spelonca.  \ \ Luogo 
chiuso  da  abitarvi  frati  e mona- 
che. l|  Valle,  Solitudine. 
Chiovare.  v.  a.  Inchiodare.  {] 
Fare  delie  chiovature  alle  bestie 
da  soma  nel  ferrarle.  ||  Chiovare 
V artiglierie ,e  simili, Inchiodarle . 
Chiov atura.  s.  f.  La  puntura 
che  si  fa  col  chiovo  nel  vivo  alla 
bestie  da  soma  ferrandole. 
Chiòvo.  s.  m.  Chiodo. 
Chiòvola.  s.f.  Rotella,  Cintura, 
Chiràgra  e Gir  agra.  s.f.  Got- 
ta delle  mani. 

Chiré.griCQ.  add.  Di  chiràgra. 
Chiragroso.  add . Che  patisca 
di  chiràgra. 

Giurie.  s.  m.  Chirieleissonne 
Chierieleissoxme.s  v-u..  nirie 
Ciri 6.  f.  Chirinzana 

Chirinzana  o Schirintana 
.9.  f.  Spezie  di  ballo  antico. 
Ghiro,  s.  m.  Specie  di  pe  r-he 
fanno  in  mari  a noi  remoti. 
Chirografario.o^ei.  Quel  cre- 
ditore che  non  ha  un  atto  pubbli- 
co o altra  scrittura  privilegfata, 
in  forza  della  quale  possa  compe- 
tergli ipoteca  per  il  suo  credito  , 
ma  solo  una  azione  personale 
contro  il  creditore 
Chirògrafo,  s.m.  V.  G,  Scrit- 
tura autentica,  fatta  di  proprio 
pugno,  portante  obbligazione. 
Chiromante  s.m.  Chi  oserei" 
%h  h Morta* 
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Chiromanzia,  s.  f.  T.  G.  Arte 
vana,  per  la  filale  alcuni  presu- 
mono iT indovinare  il  futuro. 

Ghironda.  s.f.  Frutice  che  fa  uj» 
bel  flo^e  rosso. 

Ghiro  ta.  s.m.V.G.  Rettile  cow 
capo  molto  lungo  e con  due  sole 


Chirurgia  5.  f.  V.  G.  Parte 
della  ra  odierna  riguardante  le  ma- 
lattie che  ricercano  per  essere 
guarite  1*  applicazione  della  ma- 
no o degl’  1 strumenti. 

C hit*ur gic  amente . avv . Con 
le  regole  prescritte  dall’arte  chi- 
rurgica. R. 

Chir  órgieo.  add.  Di  chirurgia . 
Chirurgo,  s.m.  Cerusico.  jj  Me- 
dico chirurgo,  Chi  esercita  la 
medicina  e la  chirurgia.  R. 
Chisciare.  v.  a.  Sarchiellare. 
Chitarra.  5.  f.  Spezie  di  liuto  ; 
ma  più  piccola, e con  meno  corde. 
Chit arreggi are.  v.intr.  Sona- 
re la  chitarra. 

Chitarrino.  s.  ni.  Piccolo  stru- 
mento da  sonare  corredato  di 
corde  a foggia  di  Chitarra. 
Chitarrista,  s . m.  Sonatore  di 

chitarra. 

Chiù.  s.  m.  vedi  Assiolo. 
Chiucchiurlai a.  s.  f.  Rumore 
confuso.  ||  Discorso  poco  ordinato. 
Òhiucchiurlare.  v.  inir . ass. 
Imitare  il  verso  del  chiurlo  col  fi- 


schio. 

Chiudènda,  s.  f.  li  chiuso.  || 
Chiuso,  o Riparo  , che  si  fa  con 
siepe,  pruni,  o altro.  (|  Tramezzo 
che  divide  le  camere. 

Chiudere,  v.  a.  Apporre  alle 
aperture  lo  strumento  e ordigno 
ior  proprio.  ||  Nascondere,  jj  Ser- 
rare stringendo,  jj  Venire  a con- 
clusione. |!  Suggellare.  j|  detto  di 
lettera  . Piegarla  : diverso  da 
Chiudere per  Suggellare.  P.  pr. 
Chiudente  . —pas.  Chiuso 
Chiudi  menta,  s.m . Il  chiudere. 
Chiunque  pr  onore*  conip.  in- 
deci . Qualunque. 

Chiurlare,  v.intr.  ass , Captar 
i.  assiuoli.  ||  Fate  il  chiurlo 
Uccellare. 

ìtarlo,  4f.  w,  di  uqe«!~ 

sUm*  M fa  uV 
kxtMì  <?  '■  ‘ ' & 


dice  anche  Fistierelia.  ||  Uccella 
che  frequentai  grandi  acquitrini 
||  Uomo  semplice  e buono  a nulla. 
Chiusa,  s./l  Chiudenda,  Riparo, 
Argine  , Trincèa.  ||  Fine  dei  so- 
netti, degli  epigrammi  ec . 
Chiusino,  s.  vn.  Coperchio  di 
checchessia,  per  lo  più  di  pietra, 
jj  Cassettinad’un armadio.  ||  Luo- 
go ristretto  e chiuso  da  riporvi 
checchessia,  |j  Sacrario. 
Chiuso,  s.  m.  Luogo  circondato 
e serrato,  e la  Cosa  che  sèrra. 
Chiuso,  add.  da  Chiuderei  Co- 
perto, Nascoso.  ||  Ristretto. 
Chiusura,  s.  f.  Chiuso.  j|  Serra- 
tura. ||  Clausura  di  monasteri  di 
monache.  - 

Ci.  pari.  avv.  locale , evale  Qui, 
Qua,  o Di  qui.  ||  In  questo  mòh- 
- do.  ||  e pron.  vale  Noi  e a Noi. 
Già.'  s.  f.  indeci . Lo  stesso  che  T È . 
Ciaba.  s.  m.  Ciabattino. 
Ciabare.  v.intr.  Chiacchierare 
u golosamente  e senza  proposito. 
Ciabatta,  s.  f.  Scarpa  vecchia. 
Ciabattaio,  s.  ni.  Ciabattare. 
Ciabattata,  s.  f.  Colpo  dato 
con  una  ciabatta  o tenuta  in  ma- 
no o scagliata.  R. 
Ciabatteria.  $.  f.  Ciabatura. 
Ciabatxiere.  s.  m.  Ciabattino 
Ciabattino,  s.  m.  Quegli  che 
racconcia, ricuce  e rattaccona  le 
ciabatte  e le  scarpe  rotte. 
Ciabattone,  s.  tn.  Cattivo  ar- 
tefice, Acciarpatore. 
Ciabatura.  s.  f.  Ciarpa. 
Ciabone.  s.  m.  Chiacchierone 
Ciàcehero.  s.  m.  e Ciacche- 
r a. /'.Uomo  tristo  e Donna  trista 
Ciacciare.  v.  intr.  Darsi  molto 
da  fare  in  qualche  impresa  per 
mostrare  che  essa  si  appoggia 
tutta  sopra  di  te. 
Ciaccino-ina.  s.  m.  e f.  Omi- 
ciàttolo o femminuccia  che  si  af- 
faccendano in  una  impresa  che  a 
loro  non  tocca. 

Ciacco,  s.  m.  Porco.  ||  Parasito 
Ciaccona,  s.  f.  Sorta  di  ballo 

alla  spagnuola. 

Ciaftero.  5,  m.  Birro. 

Cialda.  s.  (■  Composizione  rii  fior 
di  forinola  cui  v&atMUftfi  ita* 
d?,  fi  «H'rm  hirme  di  fem 
v.  v‘U:^h.--ì  W'M 


CU  — 209 

Cialdonaio,  s.m.  Chi  fh  le  cial- 
de, e i cialdoni. 

Cialdone,  s.  m.  Pasta  confetta 
con  zucchero  o mèle,  che  si  fa 
nelle  forme  come  le  cialde. 
Cialtrone,  s.  m.  Gaglioffo. 
Cialtroneria,  s.  f.  La  natura  e 
l’abito  di  chi  è cialtrone.  R. 
Ciambèlla,  s.  f.  Cibo  di  farina 
intrisa  coll’ uova,  zucchero,  e bur- 
ro, ridotto  in  forma  circolare. 
Ciambellai o-aia.  s.m.  e Co- 
lui e Colei  che  fanno  o vendono 
le  ciambelle. 

Ciambellano,  s.  m.  Ciamber- 
lano. 

Ciambellotto.  s.  m.  Tela  fatta 
di  pel  di  capra,  e anticamente  di 
pel  di  cammello. 

Ciamberlano.s.m.  Gentiluomo 
. destinato  al  servigio  della  corte. 
Ciambolio.  s.  m.  Il  ciambolare 
prolungato.  R. 

Ciambolare.  Ciambolare. 
Ciambolone-ona.s.m.  e f. Chi 
I ciambola  molto  e spesso. 
Ciammèngola.  s.  f.  Ciancia- 
fruscola  , Cosa  di  poco  prezzo. 
Ciampanella.  s.  f.  Dare  in 
Ciampanelle  , Incorrere  in  falli , 
i in  errori, Fare  delle  minchionerìe. 
Ciampicare,  v.  intr.  ass.  Non 
trovar  modo  di  camminar  fran- 
camente, Incespicare. 
Ciampieóne-ona.  s.  m.  e f.  e 
talora  add.  Persona  che  di  leg- 
gieri incespica,  Poco  svelta. 

Ciana,  s.  f.  Donna  dell’  infimo 
j volgo. 

Cianata.  s.  f.  Parlare  da  ciana. 
Cianceria.  s.  f.  Il  cianciare. 
Ciancia. s.f.Beffa,  Burla,  Scher- 
zo, Bagattella,  Frascheria. 

Cianci  afruscole  e Cian- 
cianfruscole.  s.  f.  pi.  Baje. 
Cianciamento.  s.  m.  Il  ciàn- 
; ci  are. 

Cianciare,  v.  intr . ass.  Scher- 
zare , Burlare  , Far  bagattelle. 
Ciancicare,  v.  intr.  ass.  Lin- 
I gu  ettaro. 

Ciancière.  add.  Che  ciancia. 
Ciancièro.  add.  Ciancioso. 
Ciancioso.  add.  Pieno  di  cian- 
ce.  \\  Vezzoso,  Leggiadro. 
Cianciugliare,  v.intr.  Parlare 
mal  pronunziando. 


CIA 

Cianciùme.  s.m.  Accozzamen- 
to di  cianca , Vani  cicalamenti. 
Cianfrogna.  s.  f.  Bocca.  |j 

Ciarla. 

Cianfrusaglia,  s.  f.  Mescuglio 
di  cose  di  poco  momento. 
Ciangola,  s.  f.  Il  ciangolare. 
Ciangolare,  v.  intr.  ass.  Ciar- 
lare, Senza  conchìudere. 
Ciangottare,  v.intr.  ass.  Can- 
tar sommesso  di  alcuni  uccelli . 
Cianciugliare. 

Ciano.  Vedi  in  Ciana. 

Ciano  o Fior  d’ aliso.  s.  m. 
Genere  di  piante  che  hanno  i fio- 
ri di  color  cilestro  cupo. 
Ciapperotto.  s.  m.  Sorta  di 
veste  antica. 

Ciàppola,  s.  f.  Strumento  d’ac- 
ciajo,  il  quale  serve  per  lavorare 
metalli  che  debbonsi  smaltare, 
per  rinettar  figure  di  metallo. 
Ciappolare,  v.  a.  Pulire  con 
ciappola. 

Ciaramella,  s.  f.  Cornamusa. 
Ciaramellare,  v.  intr.  ass.  Av- 
viluppare con  parole  senza  con- 
clusione, o acconce  a trarre  altri 
in  inganno  : Chiacchierare. 
Ciarla,  s.  f.  Vana  loquacità.  |' 
Parlata,  Recitamento. 
Ciarlatore.  s.  m.  Ciarlatore. 
Ciarlamento.  s.m.  Il  Ciarlare. 
Ciarlare,  v.  intr.  ass.  Parlare 
assai,  Parlare  vanamente. 
Ciarlata,  s.  f.  Il  ciarlare. 
Ciarlatanata,  s.  f.  Atto  o di- 
scorso da  ciarlatano.^. 
Ciarlataneria,  s.  f.  L’  azione 
del  ciarlatano.  *|1  Soverchia  lo- 
quacità. 

Ciarlatanismo,  s.m.  La  qua- 
lità astratta,  e il  procedere  del 
ciarlatano  , o di  chi  si  governa 
come  i ciarlatani. 

Ciarlatano,  s.  m.  Cerretano. 
Ciarleria,  s.  f.  li  ciarlare. 
Ciarliere,  s.  m.  Ciarliero. 
Ciarliero,  s.m.  Chi  ciarla  molto. 
Ciarpa,  s.  f.  Dicesi  di  ogni  roba 
vile  e vecchia:  Stracci,  Bazze- 
cole. H Cosa  da  nulla,  ma  che  pu- 
re ti  occupa  e ti  dà  rioja.  ||  Cian- 
cio, e Parole  vane.  }|  Taffetà  che 
portavano  le  donne  sulle  spalle. 
||  Fascia  di  seta  tessuta  o d’  al- 
tro, che  gli  ufficiali  militari  por- 
14 
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tano cìnta  alla  vita  o ad  arma- 
collo. |i  Scrittura  acciarpata. 
Ciarpame.  5.  m.  Quantità  eli 
ciarpe,  di  roba  vile.  j|  Fogliacee 
secche  o fradice,  di  alberi  ec. 
Ciarpare.  v . intr.  ass.  Operar 
con  prestezza  , ma  senza  veruna 
diligenza  : Acciarpare. 
Ciarperia.  5.  f.  Quantità  di 
ciarpe. 

Ciarpame,  s.  m.  Quantità  di 
ciarpe.  ||  Pacciame,  Foglie  sec- 
che e stecchi  che  si  trovano  pei 
boschi. 

Ciascheduni,  c antic.  Oia- 
scheuno.  pronom.  Ognuno  , 
Qualsivoglia.  ||  si  usa  di  per  sé, 
o accoppiato  co’sustantivi,  come 
addiettivo.  ||  L’uno  e 1’  altro. 
Ciascuno,  e antic.  Ciascóno. 
pronom.  Ciascheduno.  ||  seguito 
dal  Che,  vale  Chiunque.  ||  si  usa 
anche  dopo  il  plurale,  e allora  si 
considerano  quasi  una  per  una  le 
cose  o persone  nominate  colletti- 
vamente. 

Ciato,  s.  m.  Spezie  di  piccolo 
bicchiere  presso  i Romani. 
Ciavattiere.  5.  m.  Ciabattiere. 
Cibaja.  s.  f.  Cose  da  cibarsi. 
Cibamento,  s.m.  Il  cibare. 
Cibare,  v ^ a.  Dare  il  cibo  , Nu- 
trire. |1  Cibarsi.  r?/l  Prender  cibo. 
Cibaria,  s.  f.  Vettovaglia. 
Cibario,  s.  ni.  Cibaria. 
Cibario,  add.  Che  serve  di  cibo. 
Cibattone.  5.  m.  Ciabattino. 
Ciba,zione.  s.f.  Cibamento. 
Cibéca..  m.  Baggèo. 

Cibo.  s.  m.  Cosa  da  mangiare  , 
Vivanda.  |j  Cibo  spirituale,  La 
parola  di  Dio. 

Ciborio,  s.  m.  Tabernacolo , nel 
quale  si  tieni  V Ostia  consacrata. 
Cibrèo,  s.m.  Manicaretto.  JjMe- 
seuglio  di  varie  cose. 

Cica.  s.  f.  Interna  membrana  che 
divide  i granelli  del  pomo  grana- 
to. j)  avv.  Niente,  Punto  punto. 
Cicala,  s.  f.  Insetto  che  annoja 
col  suo  stridere  nell’  estate. 
Cicalalo  s.  m.  Cicaléccio. 
Oicalan?  alo.  s.m.  li  cicalare. 
Cicalare,  r.  intr.  ass.  Parlar 
troppo,  b Raccontar^,  Ridire. 
Cicalata!  5.  f Discorso  lungo  e 
aojoso.  Il  Cicaleccio. 
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Cicaléccio,  s.  m.  Il  parlare  di 

ih  persone  e di  cose  vane, 
i calerla,  s.  f.  Cicalamento. 
Cicalino,  s.  m.  Che  favella  as- 
sai. ||  Pasta  detta  Brigidino. 
Cicalio,  s.m. Ragionamento  inu- 
tile, vano,  e confuso. 
Cicantone.  s.  m.  Ciccantone. 
Cicatrice,  s.f.  Segno  sulla  ear 
ne  della  ferita  rimarginata. 
Cicatrizzare,  v.  a.  Fare  la  ci- 
catrice. N.  pas.  Farsi  la  cica- 
trice. 

Cicatrizzazione,  s.  f.  Il  cica* 
frizzare,  Saldatura  di  ferita. 
Cicca,  s.  f.  Quel  pezzetto  di  sb 
garo  rimasto  senza  esser  fumato 
Ciccaiuolo,  s.  m.  Chi  la  serg 
va  attorno  con  un  lanterna  a cer 
care  cicche. 

Ciccantone.  s.m.  Buffone.  Zan 
ni,  Uomo  vile  che  vive  di  turpe 
lucro.  ||  accantona , Meretrice. 
Ciccia,  s.  f.  Carne. 

Cicciajo.  s.  m.  Strascino,  Bec 
cajo.  J.|  Venditore  di  ventre. 
Cicciola.  s.  f.  Specie  di  fungo. 
Cicciolo,  s.m.  Pezzetti  di  cara 
di  majale,  dopo  che  se  ne  è trat 
to  lo  strutto,  Slcciolo. 
Ciccione,  s.m.  Pignolo. 
Cicciona.  $.  f.  Donna  grassa. 
Ciccioso,  add.  Carnoso. 
Cicciuto,  add.  Ciccioso. 
Cicérbita,  s.  f.  Pianta  erbacea 
che  alcuni  mangiano  a insalata 
Cicerchia,  s.  f.  Sorta  di  legumi 
quasi  eguale  al  pisello. 
Cicero,  s.  m.  Nome  di  una  spe 
eie  di  carattere  da  stampa. 
Cicerone,  s.  m.  Chi  nelle  cittì 
serve  di  guida  a’ forestieri, 
Cicigna.  s.  f.  Lucertola. 
Cicisbèa  s.f.  Accattamori. 
Cicisbeare,  v.  intr.  Donnear^ 
Cicisbeatura .s.f. Il  cicisbearci 
Cicisbèo,  s.  m.  Chi  cicisbea  i 
Damerino.  ||  Nastro  che  si  tene  v. 
alla  spada,  al  ventaglio  ec. 
Ciclamino,  s.  m.  Pan  porcili 
Ciclica,  s.  f.  Quella  linea  che  * 
immagina  descrivere  gli  astri  i. 
cielo  ue’loro  perpetui  periodi. 
Ciclico,  add.  Circolare. 

Ciclo,  s ; Circolo  h Rivoluto 
ne  sempre  eguale  m un  cet - 
numero  di  anni;  Ciclo  solare,  u 
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Ciclòide,  s.  f.  Quella  curva  che 
desciivesl  da  un  punto  della  cir- 
conferenza d’  un  cerchio,  il  qua- 
le si  stende  avvolgendosi  sopra 
un  piano  per  una  linea  retta. 
Ciclopi.s.m.  Giganti  con  un  solo 
occhio  in  mezzo  alla  fronte. 
Cicogna,,  s.  f . Uccello  noto. 
Cico  gni  no  .s.m . Figliuol  piccola 
della  cicogna. 

Cicolino.  s.  tn.  Fignolo. 
Cicórea  e Cicória,  s.  f.V.  G. 
Pianta  nota:  Radicchio. 

Cicuta,  s.  f.  Pianta  velenosa. 
Cicutrenna.  $.  f.  Sorta  di  stru- 
mento da  sonare. 

Cidoniatos  m.  Cotognato. 
Cieca.  5.  f.  Accecatura. 

Cièca.  5.  f.  Le  Cieche  sono  certi 
pesciolini  come  tante  anguilline. 
Ciecamente,  vedi  Cecamente. 
Cieco,  s.  m.  Colui  che  è privo 
del  vedere.  ||  Chi  vive  accattando. 
Cieco,  add.  Accecato.  ||  Occulto. 

\\  detto  di  luogo  , vale  Bujo.  || 
detto  di  Scala  oCamera,  vale  Che 
non  ha  finestra.  \\  di  Via, che  non 
ha  riuscita.  \\  Alla  cieca , A caso. 
Cielo.  5.  m.  Lo  spazio  indefinito 
in  cui  si  muovono  gli  astri.  |j 
L’aria,  jl  Clima.  |j  Temperatura 
dell’aria.  ||  Fato.  H Paradiso.  |) 
La  parte  superiore  di  molte  cose. 
Citerà  e Cifra,  s.  f.  Scrittura 
intesa  da  coloro  tra  i quali  s’  è 
convenuto  del  modo  del  com- 
porla. |1  Abbreviatura  del  nome. 
Cifra,  vedi  CIfera. 

Cifrare,  v.  a . Apporre  la  cifra 
del  proprio  nome  ad  un’  opera. 
Ciglio,  s.  m.  La  parte  del  volto 
sopra  l’occhio  con  un  piccolo  ar- 
co di  peli.  ||  Vista,  e Occhi. 
Coglionare,  v.a.  Fare  i ciglioni 
alle  fosse. 

Ciglione,  s.  m.  Quel  terreno  ri- 
levato sopra  la  fossa,  che  sopra- 
stà  al  campo.  ||  Terreno  eh’  è al 
fianco  della  strada,  e le  soprastà. 
Cigliuto,  add.  Che  ha  ciglia 
lunghe,  ispide  e folte. 

Cigna,  s.f.  Cinghia,  o Fascia  ad 
uso  di  cignere  o legare.  ||  Car- 
rozza suìle  cigne.  ||  Cigne , Stri- 
sce che  s’  usano  per  sostenere  i 
calzoni , abbottonandone  i capi. 
Cignale,  s.m.  Cinghiale. 
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Cigliare.  a.  Cinghiare. 
Cignata.  $.  f.  Colpo  di  oigna; 
Cignatura.  s.  f.  Ciò  che  cir- 
conda e stringe  un  edilizio  per 
tenerne  le  parti  ben  collegate. 
Cignere  e Cingere,  v.  a.  Le- 
gale il  vestimento  con  cigna  , 
laccio  od  altro  nel  mezzo  della 
persona.  ||  Avvincere,  Circonda- 
re. ||  Cignersi.  rifl.att.  Legarsi  il 
vestimento  alla  vita.  ||  Armarsi. 
Cigno,  s.m.  Uccello  bianchissi- 
mo. ||  Segno  celeste  dell’ emisfero 
settentrionale.  H Gran  poeta. 
Cignòlo  5.  m.  Piccola  cinghia. 
Cignone.  i.m.  Cinghia  grande. 
Cigolamento,  s.m.  Il  cigolare. 
Cigolare,  v.  intr.  ass.  Lo  stri- 
dere che  fanno  i ferri  o i legna- 
mi fregati  insieme.  |1  Dare  colla 
bocca  e col  naso  alcun  suono  spia- 
cevole. 1|  dicesi  anche  di  quel 
suono  che  esce  dal  tizzon  verde, 
quando  esso  abbrucia  e soffia. 
Cigolio,  s.  m.  Il  cigolare. 
Cilécca.  s.  f.  Beffa,  Ciancia. 
Ciiemare.  v.  intr.  Indugiare. 
Cilestrino,  add . Cilèstro. 
Cilèstro.  add.  Di  cielo. 

Ciliare,  add.  Che  appartiene  alle 
ciglia. 

Ciliccio  e Cilicio.  Arnese  che 
si  porta  per  tormento,  penitenza. 
Ciliègia,  s.  f.  Ciriógia. 
Ciliegiajo.  s.  m.  Venditore  di 
ciliege. 

Ciliègio,  s.m . Frutto,  e Albero. 
Cilindrare,  v.a.  detto  di  carta, 
di  stoffa  ecc.  è il  Farle  passare 
sotto  un  pesante  cilindro. 
Cilindratura,  s.f.  L’operazio- 
ne, e l’effetto  del  cilindrare.  R. 
Cilindrico . add . Di  cilindro. 
Cilindro,  s.  m.  Solido  lungo  » 
basi  piane,  e rotondo,  il  quale  ha 
lo  stesso  diametro  in  tutta  la  sua 
lunghezza.  ||  Rotolo,  o Rullo.  ||  0- 
rologio  a cilindro , Oriòlo  in  cui  il 
ihoto  si  fa  principalmente  per  via 
di  un  cilindretto.^ 

Cilisio.  s.  m.  Cilicio. 

Cima.  s.  f Sommità,  Vertice.  |j 
Estremità.  ||  Ramuscello,  Vetta. 
Cimar©,  v.  a . Levar  la  cima,  e 
Scemare  il  pelo  al  panno  lano.  || 
Tagliare  le  cime  dei  rami,  Svet-" 
tare,  li  Tagliare  il  capo. 
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Ci s.  f.  Lineamento  che 
sta  sopra  qualsivoglia  membro 
degli  ornamenti  d’architettura 
per  finimento. 

Cimata,  s.  f.  L’operazione  del 
cimare  i panni  lani. 

Cimatore,  verb.  Colui  che  ha 
oer  arte  il  cimare.  |]  Detrattore. 
Cimatura,  s.  f.  Quel  pelo  che  si 
taglia  al  panno  in  cimandolo, Bor- 
ra. ||  l’Atto  del  cimare. 

Cimba,  s.f.  V.  L.  Barc\ 
Cimbalajo.  s.  m.  Lavoratore»  * 
anche  Sonatore  di  cimbalo. 
Cimbalo.  s.  m.  Cembalo. 

Cini  berli.  Essere  in  cimberli , 
Andare  in  cimberli , Essere  al- 
legro o per  vino,  o per  altro. 
Cimbotto.  s.  m.  Cimbòttoìo. 
Cimbòttolo.  s.  m.  Tombolo, 
Cascata, Colpo  che  si  dà  in  terra 
Cimentare,  v.  a.  Purificare 
l’ Pro  col  cemento.  ||  Porre  al  ci- 
mento, Sperimentare,  Provare. 
Cimento,  s.m.  Cemento,  jj  Pro- 
va, Esperimento. 

Cimentoso,  add.  Pericoloso. 
Cimetta.  dim.  di  Cima,  Ramo. 
Cimice.  $.  f.  Insetto  che  nasce 
e s’annida  specialmente  ne’letti. 
Ci  miciaj  o .sm.  A mese  da  rac  co- 
gliere cimici.  ||  Letto  con  cimici. 
Cimicioso,  add.  Che  ha  cimici. 
Cimière.  s.  m.  L’impresa  in  ci- 
ma all’elmetto.  ||  Corna. 
Cimineja.  s.  f.  Camino  del  fuoco. 
Cimitèrio.  *.  m.  Luogo  ove  si 
seppelliscono  i morti. 

Cimurro,  s.  m.  Infermità  del 
cavallo,  e d’ altri  animali. 

Cina.  s.  f.  Pianta.  Y.  in  China. 
Cinabrese,  s.  m.  e f.  Spezie  di 
terra  di  colore  rosso  chiaro. 
Cinabro,  s.  m.  Bellissimo  color 
rosso  chiaro.  ||  Colore  delle  lab- 
bra. jj  Liquido  rosso  da  scrivere. 
Cincia,  s.  f.  Cinciallegra. 
Cinciallegra  maggiore  o 
Cincinpòtola.  5.  f.  Una  delle 
quattordici  specie  della  cincia. 
Cinciglio.  s.m.  Pendone,  che  si 
mette  per  ornamento  alle  vesti 
militari  dalla  cintura  in  giù. 
Cinciglione.  accr.  di  Cinciglio. 
Cincinno.  3.  m.  Riccio  , Anello 
de  capelli.  ||  Cincinniì  Ciondoli 
^ pelo  de’ capretti.  , 
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Cincischiare  e Cincistiara. 

v.  a.  Tagliar  male  e disugual- 
mente, Trinciare,  Tagliuzzare. 
||  inlr . ass.  Procedere  lentamen- 
te nelle  sue  operazioni. 

Cincischio  e Cincistio.  s.m. 

faglio  malfatto  e disuguale. 
Cinerario.  Aggiunto  di  quel- 
1 urne,  in  cui  si  chiudevano  le 
ceneri  de’corpi  morti  abbrucia  ti. 
Cinerizio,  add.  Della  cenere. 

' Cmfolars.'y.m'?'. Mandare  dalle 
fauci  un  suono  simile  al  fischio 
Cingere,  vedi  Cignere. 
Cmghia».  s.  f.  Striscia,  0 Fascia 
per  tener  -fermo  addosso  alle  be- 
stie la  sella,  il  basto,  la  bardella 
Cinghiala,  s.  f.  Vena  dei  ca- 
valli. 


urcu  saivatico. 
Cinghiare,  v.  a.  Legare  stretto 
con  la  cinghia;  Cingere. 
Cinghiata,  s.  f.  Colpo  dato  eoa 
cinghia,  Staffilata.  []  Beffa. 
Gingillato,  add.  Rotondo. 
Cinghiatura.  5.  f.  L’  atto  del 
cinghiare.  ||  Quella  parte  del  cor- 
po ael  cavallo,  dove  si  pone  la 
cinghia. 

Cinghio,  s*.  m.  Cerchio,  Circùito. 
Cingimento.  5.  m.  Cintura. 
Cingolo,  s.  m.  Cintolo,  Cintùra. 
Cinguettamentc.  s.m.  Il  cin- 
guettare. 

Cinguettare,  v.  intr.  ass.  Il 
parlar  de’fanciulli,  quando  e’co- 
minciano  a favellare.  ||  dicesi 
della  voce, che  mandano  mori  al- 
cuni uccelli.  ||  Ciarlare  stucche- 
volmente. ||  Ragionare  distesa- 
mente e a dilungo. 
Cinguetteria.  5.  f.  Cinguetta- 
mene. 


Cincfuettièra.  Che  cinguetta. 
Cinico.  Aggiunto  di  una  setta  di 
Filosofi  die  ostentavano  di  esser 
mordacie  sfacciati  come  i cani. 
||  Sfacciato, Impudente.  ||  detto  di 
Satira  mordacissima  e sfacciata 
Cinigia,  s.f.  Cenere  calda. 
Ciniglia,  s.f.  Nastrino  e tessuto 
di  seta,  vellutato. 

Cinismo,  s.  m.  La  dottrina  dei 
Cinici.  ||  Impudenza  da  cinico. 
Cinnamòmo,  s.  m.  Pianta  aro- 
matica degli  antichi. 

Gino.  s.  m.  Pianta  spinosa. 
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Cinocèfalo.  w Scinda  con 
t - 1 ;jl  simile  al  cane. 

C noglor  sa.  $.  f.  V.  G.  Pianta 

medicinale  detta  Lingua  di  cane. 
Cinosùra.  s.  f.  V.  G.  La  co- 
stellazione che  serve  di  scorta  ai 
naviganti.  ||  Guida,  Scorta. 
Oinquannà ggine . s.  f.  Quin- 
quennio, Spazio  di  cinque  anni. 
Cinquannale.  add . Di  quin- 
quennio. 

Cinquanta.  Cinque  decine. 
Cinquantèsimo,  add.  Nume- 
rale ordinativo  di  cinquanta. 
Cinquantina,  s.  f.  La  somma 
di  cinquanta. 

Cinque „ add.  com.  num.  indecl. 
Nome  numerale,  la  metà  di  dieci. 
Cinquecentista,  s.  ni.  Così  si 
chiamano  gli  autori  e gli  artisti 
che  fiorirono  dal  1500  al  1600. 
Cinquecento,  s m.  e add.  No- 
me numerale,  Cinque  centinaia. 
Cinquefoglie,  s.m.  Pianta  così 
detta  perchè  il  picciuòlo  sostie- 
ne cinque  foglioline  distinte. 
Cinquemila,  add.  com.  num. 
ir,  deci.  Cinque  volte  mille. 
Cinquènnio,  s.  m.  Spazio  di 
cinque  anni,  detto  anche  lustro. 
Cinquina.  5.  f.  Quantità  nume- 
rata che  comprende  il  numero  di 
cinque.  ||  I cinque  numeri  che  si 
giuocano,  o che  escono  al  lotto. 

P Al  giuoco  della  Tombola  diconsi 
ì cinque  numeri  segnati  prima  di 
ogni  altro  giocatore.  R. 

Cinta,  s.  /'.Circùito,  Cerchio. 
Cintiglio,  s.  m.  Cintolo,  Cintùra. 
Cintino,  s.  m.  Veste  corta,  che 
cuopre  dalla  cintola  in  giù. 

Cinto,  s.  m.  Cintura.  |j  Alone. 
Cintola,  s.  f.  Cintura.  J|  La  par- 
te, dove  l’ uom  si  cinge. 

Cintolo.  .9.  m.  Fascia,  o Nastro 
che  cigne.  |j  Vivagno  del  panno 
nero. 

Cintura,  s.f.  Fascia  colla,  quaie 
l’uomo  si  cinge  i panni  c la  spa- 
da. ||  Luogo"  dove  la  cinturasi 
ritige. 

Cinturino,  dim.  di  Cintùra.  |] 
Occhio,  o Cerchio. |J  Alette  delle 
scarpe  che  s’affibbiano.  ||  Parte 
de”  calzoni  corti,  che  s'  affibbia 
sotto  al  ginocchio. 

Cinturone,  i,  m . La  cintura  che 
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portano  i milit  ari  intorno  alla  vita . 
ed  a cui  è appesa  la  sciabola  o la 
baionetta.  R. 

Ciò.  pronom.  Quello , Questo, 
Cotesto.  |j  Tutto  ciò  che.Jj  ò per- 
no di  molte  congiunzioni,  come 
Acciocché , Perciocché . 

Ciòcca,  s.  fi  Dicesi  di  frutte , di 
fiori,  e di  foglie,  quando  molte 
insieme  nascono,  e sono  attacca- 
te nella  cima  de’ramicelli.  |]  Mac- 
chietto di  capelli , e di  peli.  |j  A 
ciocche , In  gran  numero. 
Ciocché,  pron.  Quello  che. 
Cròccia.  s.  m.  Uomo  che  pi  af- 
fanna di  ciò  che  non  gli  speti  a. 
Giocolare,  v.  intr.  Poppare. 
Ciòcco,  s.  m.  Ceppo  da  ardere 
Il  Uomo  balordo,  stupido. 
Cioccolata  , Cioccolato  . 
Cioccolate  e Cioccolatte 
s.f.  e m.  Pasta  di  caccào  abbron- 
zato, e zucchero.  ||  La  bevanda 
che  si  fa  con  la  detta  pasta. 
Cioccolatière,  s.  m.  Colui  che 
fabbrica  o mesce  la  cioccolata. 
Cioè.  avv.  composto  di  Ciò,  e 
d’d.  1|  Cioè  dire  , o Ciò  è o dire, 
lo  stesso  che  Cioè. 

Ciòfo.  s.  m.  Uomo  da  poco. 
Ciomperia.  s.  f.  Opera,  o Ma- 
niera da  ciompo. 

Ciompo,  s.  m.  Battilano.  ||  Uo- 
mo sciatto,  di  costumi  vili 
Cioncare,  v.  intr.  ass.  Pere 
sconciamente,  Tracannare. 
Ciónco,  add.  Cioncato.  ||  Rotto. 
Cioncone.  s.  m.  Strumento  $ 
uso  di  tirar  verghe  nelle  ferriere. 
Ciondolamento,  s.  m.  Il  cion- 
dolare. 

Ciondolare . v.intr.  Penzolare, 

Star  penzoloni. 

Cicndolina.  Fanciulla  sciatta. 
Ciondolino,  dim . di  Cióndolo. 
Cióndolo,  s.  m.  Cosa  che  ción 
dola.  ||  Orecchino.  ||  Nastro  e 
Croce  da  cavaliere,  ||  Amento. 
Ciondolone,  s.  m.  Sfaccendato 
||  e Chi  è sciattò  nel  tener  le  cose 
sue.  j|  o Che  non  cura  la  persona 
e l’ abbigliarsi. 

Ciondolone  e Ciondoloni 
avv.  A maniera  delle  cose  che 
ciondolano. 

Cionno.  add.  Dappoco,  Sciatto 
Pioxmusssso . dim . Dappoco. 
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Ciòrnia.  s.  m.  Uomo  infermic- 
p io,  di  deboi  complessione. 

Ciòtola,  s.  f.  Vasetto  da  bere. 

C i o t olat a . s . f.  T anta  quantità  di 
liquido,  o pure  di  danari,  o di  pol- 
verino o d’altro,  quanta  ne  può 
esser  contenuta  in  una  ciotola.  R. 

Ci  otoione.  5.  m.  Ciotola  grande, 
dottare,  v.  a . Flagellare. 

Ciòtto,  s.  m.  Piccolo  sasso. 

Ciotto,  add.  Zoppo,  Stroppio.  # 
Ciottolare,  v.  a.  Tirare  altrui 
de’ ciòttoli,  Dar  delle  ciottolate. 

H Selciare. 

Ciottolata,  s.  f.  Sassata.  > 

Ciott  ciato . sm. Terreno  selciato . 
Ciòttolo,  s.  m.  Ciòtto.  # 
Ciòttolo.  Aggiunto  che  si  dà  ai 
metalli  e alle  pietre  preziose  non 
lavorate,  Greggie.  \\ln  ciottolo , 
dicesi  di  Gioja  che  sia  quale  tro- 
vasi in  natura. 

Ciparisso.  s.  m.  Pianta  detta 
anche  Esula  minore. 

C Caglio,  s.  m.  Increspamento 
della  fronte  fatto  in  giù  verso  gli 
occhi.  ||  Guardatura  d’adirato. 
Cipiglioso,  add.  Che  facilmen- 
te fa  cipiglio. 

Cipolla,  s.  f.  Pianta  bulbosa,  di 
odore  e sapor  forte,  composta  di 
vari  strati,  posti  uno  sopra  l'al- 
tro. M Radice  e barba  d’ogni  er- 
ba. |‘ì  La  radice,  Il  bulbo  dei  peli. 

I|  11  Ventriglio  de’polli.  ||  La  te- 
staci capo.  1|  Orologio.  ||  La  paha 
schiacciata  e bucherata  degli  an- 
naffiato;). Il  e Certi  piccoli  lumi,  e 
simili.  ||  Cipolla  squilla,  s.  f 
Pianta  bulbosa,  medicinale,  di 
odore  e sapore  acutissimo. 
Cipollaio  s.  m.  Colui  che  va 
attorno  vendendo  le  cipolle. 
Cipollata,  s.f.  Vivanda  fatta  di 
cipolle,  e di  zucche  trite. 
Cipollotto.  s.m.  Accomodatura 
di  capelli  dietro  la  collottola. 
Cippo,  s.  m.  Mezza  colonna  sen- 
za capitello.  ||  Vaso  da  salvar 
danari. 

Cipresseto.  s.m.  Luogo  in  cui 
sono  molti  cipressi. 

Cipresso,  s.m.  Albero  con  fron- 
di  sempre  verdi.  ||  Legname  di 
tal  albero. 

Cipri  o Cipro,  s.m.  Isola  ec. 
Cipria.  *.  f Polvere  odorosa 
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Cii^rignino.  add.  Di  Venere. 
Ciprigno,  add.  Di  sapore  aspro. 
Ciprino. s. m.  Pesce,  Carpio. 
Ciprio.  Aggiunto  della  Polvere 
che  anche  è detta  di  Cipri. 

Cipro,  s.  m.  Pianta. 

Circa,  prep.  che  vale  Intorno.  || 

A un  circa,  A un  bel  circa , A un 
dipresso,  Presso  a poco. 
Circense,  add.  V.L.  Attenente 
a’giuochi  del  circo. 

Circio.  s.m.  Nomedi  vento  cne 
spira  tra  settentrione  e levante. . 
Circo,  s.m.  Luogo  destinato  pei 
giuochi,  e per  le  corse  de’  cocchi 
che  facevano  i Romani. 

Gir  colamento.  s.  m.  Il  cir- 
colare . 

Circolare  e Circulare.  v.  a. 
ointr.  Volgersi  intorno,  Girare 
attorno.  ||  Disputare  che  fanno  i 
dottori  nell’  università. 
Circolare,  add.  Circulare.  ]) 
Lettera  circolare , Lettera,  cns 
si  manda  attorno. 
Circolarmente,  avv.  A ma- 
niera di  circolo,  In  circolo. 
Circolatojo.  $•  m.  Vaso  de  chi- 
mici, del  quale  si  servono  per  tar 
circolare  ì liquori.  . 

Cireolatore,  s.m.  Che  circola. 
Circolatòrio  e Circulato- 
rio.  add.  Di  circolazione. 

Gir  coiasione,  s.f.  Il  circolare, 
Circuizione.  H Giro,  o Circuito 
di  modulazioni,  che  si  fa  per  tut- 
ti i toni.  H Circolazione  del  san- 
ane, dicesi  del  moversi  in  giro 
del  sangue  dal  cuore  all  arterie, 
dall’ arterie  alle  vene,  e dalle  ve- 
ne al  cuore.  ||  Circolazione  del 
denaro ,è  il  passar  che  questo  la. 
da  persona  a persona,  o da  luogo 
a luogo.  . . . 

Circolo,  s.m. Figura  piana,  che 
è contenuta  da  una  sola  linea 
curva  detta  circonferenza , tutti 
i cui  punti  sono  egualmente  di- 
stanti dal  centro.  j|  Crocchio,  A- 
dunanza.  ||  dicesi  di  molte  prò- 
' rtneie,  principati,  e citta,  cha 
compongono  insieme  il  corpo  po- 
litico dell’  Impero.  ||  Circolo  vi- 
zioso, Vizio  d’un  argomento,  in 
cui  si  suppone  provato,  o si  reca 
in  prova  la  proposizione  che  si 
da  provare. 
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Circoncidere  © Circtmci- 

dere.  va.  Tagliare intorno; ed 
è proprio  quel  tagliamento  usato 
dagli  Ebrei,  del  prepuzio  al  mem- 
bro virile  dei  bambini.  P.pr.  CIR- 
CONCIDENTE.— pCtS.  ClRCONCISO . 

Circoncignere.  v.  a.  Cingere 
intorno. 

Circoncisione,  s.  f.  L atto  av 
circoncidere.  ||  Giorno  nel  quale 
da’ Cristiani  si  celebra  la  festa 
della  Circoncisione  di  Cristo. 
Circonciso  e Circunciso.  P. 
pas.  da’  loro  verbi. 
Circondamento.  s.m.  Il  cir- 
ì condare,  Circolo,  Circùito. 
Circondare,  v.  a.  Chiudere,  e 
Strìgnere  intorno,  Accerchiare. 

Il  Porre  intorno.  H Scorrere  in 
• giro,  lì  Rigirare.  \\  imlr.  Aver  di 
circùito,  Girare.  P.  pr.  Circon- 
dante.— pas.  Circondato. 
Circondàrio.  5.  m.  Quelle  ter- 
re che  sono  attorno  di  un  paesej 
o anche  quella  estensione  di  un 
paese  che  è parte  di  un  distretto 
ed  è sottoposta  alla  giurisdizione 
di  un  magistrato. 

Circondità.  s.f.  Contorno. 
Circondotto,  add.  Rigirato 
Circondurre,  v.  a.  Condurre 
intorno,  Risirare  , Tirare  intor- 
no. Il  P.  pr.  ClR CONDUCENTE.  — 
pas.  Circondotto. 
Circonferenza,  s.  f.  Linea  che 
termina  la  figura  circolare.  ||  Gi- 
ro, Circùito.  |\ Globo. 
Circonférenziale  add.  Ap- 
partenente a circonferenza.. 
Circonflessione,  s.  /'.  Piega- 
mento ordinato,  e all’ intorno. 
Circonflesso , Circumftes- 
so.  add.  Che  ha  circonflessione. 
Circonflettere,  v.  a.  e rifì. 
Piegare  , indur  circonflessione. 
p.  pr.  Circonflettente.— pas. 
"Circonflesso.  t 
Cìrconflaenza.  s.f.  Affluenza 
dalle  parti  che  sono  attorno. 
Circonfòndere.  v.  intr.  Spar- 
gere attorno.  t . 

Circonlocuzione,  s.  f Circùito 
di  parole  per  esprimere  ciò  che 
^ion  si  vuole  o non  si  può  dire  coi 
vocaboli  propij . 

Cir conscritto. add. Figura  che 
viene  circondata  da  un’altra. 
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Circonscrivere,  v.  a*  anom 
Limitare,  Terminare,  Chiudere. 
Circonscrizione,  s.f.  11  circon- 
scrivere. 

Circonspetto,  add.  Guardato 
intorno.  |]  Accorto.  Cauto. 
Circonspezione.  s.f.  Pruden- 
za, Cautela,  Accorgimento. 
Circonstante  e Circostan- 
te. add.  Quegli  che  sta  intorno. 
Circonstanza  e Circostan- 
za. s.  f.  Qualità  particolare  ac- 
compagnante un  fatto.  l|  Luogo 
contiguo.  ||  Cosa  accessoria,  che 
ha  relazione  con  altra.  U Cpndi- 
zione,  Considerazione.  j|  Oppor- 
tunità,Tempo.  |1  Occorrenza,  Oc- 
casione, Caso,  o simili. 
Circonstansiare.  mm?.Dire 
tutte  le  particolarità  di  un  mito. 
Circonvallare,  v.a.  Cingere, 
Munire  di  circonvallazione. 
Circonvallazione,  s.  f.  Tutto 
il  giro  dei  primo  trinceramento. 
Circonvenire,  v.  a.  anom.  V 
L.  Insidiare,  Aggirare. 
Circonvenzione,  s.  f.  Insidia 
Circonvicino  e Circonvici- 
no. add.  Vicino  attorno. 
Circonvòlgere,  v.  intr.  Av- 
volgere in  giro,  e attorno.  P . pas 
Circonvolto. 

Circonvoluzione,  s.f.  Avvol- 
gimento in  giro,  attorno  a un  cen- 
tro comune. 

Circoscrivere,  v.  a,  amori. 
Lo  stesso  che  CiroonscriverE 
Circoscrivimento  s.  m.  tCir- 
con  scrizione. 

Circospetto,  add.  Cauto. 
Circostanziar  e.  v.a.  Dire  tut- 
te le  circostanze. 
Circostanziato,  add.  Specifi- 
cato con  ogni  circostanza. 
Circuimento.  s.  m.  Il  circuire. 
Circuire,  v.  a.  V.  L.  Circonda- 
re, e anche  andare  attorno. 
Circùito,  m.  Spaziò  di  luogo 
in  tondo , Giro,  Circonferenza.  |j 
Rotondità,  Cerchio.  \\  L’andare 
attorno  viaggiando.  ||  Giro  dibal- 
lo. ||  Circo  nducimento. 
Circuizione,  s.  f.  Circuimento. 
Circulare.  add.  Che  è fatto  a 
cerchio  , Appartenente  a cer- 
chio. 

Circulatore.  s.  m Ciarlatano. 


'ire illazione  <?.  f.  Rigirarne!)' 
;o  in  circol  i,  circolazione. 
Cdrcumpulsare.  v.  a.  comp. 
Spingere  intorno,  e più  larga- 
mente, Tener  soggetto,  Rendere 
ubbidiente. 

Circuncisxori-a.  Y.  Circonci- 
sione. 

Circunspetto.  acid.  V.  L.  Av- 
veduto, e Cauto  ragguardatore. 
Circunspezione.  s.  f.  V.  L. 
Circonspezione,  Giudizioso  e cau- 
to ragguardamento,  Avvertenza. 
Circìmstante  e Qircustan- 
te.  add.  Lo  stesso  che  Circon- 
stante.  ||  Vicino,  Attenente. 
Circunvenire.  v.  a.  anom. 

V.  L.  Circonvenire,  Insidiare. 
Ciregéto.  s.  m.  Luogo  dove  sie- 
no  molti  ciriègi. 

Ciregiuòlo.  5.  m.  Amarasco. 
Gir  iàculo.  s.  f.  Cirindone. 

Giri  e già  e Giliegia.  s.  f.  Frut- 
to del  ciliègio. 

Ciriègio.  s.m.  Ciliègio. 
Ciriegiuòlo.  s.m.  Amarasco. 
Cirimònia,  vedi  Cerimonia. 
Cirindone.  s.  m.  Spezie  di  do- 
nativo nobile. 

Girinola.  s.f. Anguilletta  sottile. 
Cirrato,  add.  Ricciuto. 

Cirro,  s.  m.  Zazzera,  o Capella- 
tura, Riccio,  Cincinno. 

Cirtide.  s.  m.  Piccola  reticella 
curva  da  pescare. 

Cirurgia.  vedi  Chirurgia. 
Girasi  ca.  s.  f.  Chirurgia. 
Cirùsico.  5.  m.  Cerùsico. 
Cisale.  s.m.  Ciglione  che  spar- 
tisce e chiude  i campi. 
Ciscranna.  .*?.  f.  Panca  coll’ap- 
poggiatojo  mobile,  per  servirse- 
ne da  ogni  banda.  ||  Donna  vec- 
chia e sfatta. 

Cisolfaut.  5.  m.  Nota  musicale. 
Cispa,  s.  f.  Umore  che  cola  dagli 
occhi  , e si  risecca  intorno  alle 
palpebre. 

Cispellino.  add.  Che  abitual- 
mentc  ha  gii  occhi  cisposi. 
Cispìcosò.  add.  Pien  di  cispa. 
Cispita.  •?.  f.  Palpebfe  piene  di 

cispa. 

Cispe,  add.  Cisposo.. 
Cisposità,  s f.  Cispità. 

Cu  poso.  add.  Che  ha  cispa. 
Cissòide  s.  f.  Linea  curva- 
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Cisti  o Ciste,  s.  f.  Vescichetta 
qualunque  nel  corpo  umano. 
Cistercensi.  5.  m.  e add.  Ordi- 
ne di  monaci  di  S.  Benedetto. 
Cistèrna,  s.  f.  Ricetto  a guisa 
di  pozzo,  nel  quale  si  raccoglie  e 
si  conserva  1’  acqua  piovana. 
Cistico.  Aggiunto  d’  un  canale 
della  vescica  del  fiele.  ||  di  malat- 
tie cagionate  da  un  umore  rac- 
colto nelia  Cisti. 

Cistifèllea,  s.  f.  Vescichetta 
collocata  a piè  d 1 fegato.. 
Cistite,  s.  f. Infiammazione  della 
vescica  dell*  orina. 

Cisto,  s.m.  Imbrentine. 
Citàbile,  add.  Che  può  esser  ci* 
tato,  Degno  di  essere  allegato. 
Citare,  v.a.  Chiamare  a’  magi- 
strati. l|  Notificare.  j|  Addurre, 
Allegare.  ||  Invitare, Eccitare.  P. 
pr.  Citante.— pas.  Citato. 
Citarèdo,  s.  m.  V.L.  Citarista. 
Citareggiare,  v.  intr.  ass . Ci- 
tarizzare,  Sonar  la  cètra. 
Citarista,  s.  m.  Ceterista 
Citaristica,  s.  f.  L’arte  di  so- 
nar la  cetra  o la  chitarra. 
Citarizzare.  v.  intr.ass.  Sonar 
la  cètera. 

Citarizzatore-trice.v^ù.  Ci- 
tarista. 

Citatòria,  s.f.  Lettura  o Polizza 
con  cui  si  cita  giuridicamente.. 
Citazione,  s.  f.  Ordine  di  com« 
parire  in  giudizio.  ||  Polizzettala 
quale  si  presenta  ad  alcuno  per 
citarlo.  Il  Autorità. 

Citeriore,  add.  Che  *é  di  qua. 
Citiso,  s.  m.  Pianta  che  ha  le- 
gumi, e simile  alla  Ginestra. 
Cito.  avv.  V.  L.  Tosto,  Subito. 
Oltraggine,  s.  f.  Cedronella. 
Citràngola.  s.  f.  Arancia  forte. 
Cetràngolo,  s.m.  Melangolo. 
Citraria.  5.  f.  Erba  Cedrina. 
Citrì.  s.  m.  indecl.  Arzigogolo. 
Citriàta.s.fConfezione  di  cedro. 
Citrino,  s.  m.  Colore  di  cedro. 
Citrino. add.  Del  color  del  c^dro. 
Oitriòlo.  vedi  Cetriuòlo.  < 
Citriuòlo.  vedi  Cetriuòlo. 
Citrullàggine,  s.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  chi  è citrullo.  R. 
Citrtilio.  s.  m.  Matterullo. 
Citta,  s.  f.  Zittella.  ||  Fanciulla 
Città-  J f.  Grande  adunamento  d? 
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case  abitato  da  popolo  e per  lo 
più  cinto  di  mura  e di  fossi.  H Cit- 
tadinanza. ||  Gli  abitanti  della  cit- 
tà stessa.  ||  Città  capitale  , o Cit- 
tà capo  , Quella  in  cui  risiede  il 
capo  del  governo. 

Cittadella,  dim.  di  Città.  Il  Pic- 
cola fortezza. 

Cittadinamente,  avv.  A ma- 
cera di  cittadino,  Civilmente. 
Cittadinanza,  s.f.  Adunanza  di 
cittadini.  ||  Ordine  diritto,  e gra- 
do di  cittadino. 

Cittadinescamente. Cit- 
tadinamente. 

Cittadinesco,  add . Da  citta- 
dino, Civile.  . .. 

Cittadino,  s.m.  Chi  abita  nella 
città,  Quegli  eh’  è capace  degli 
onori  e de’  beneficj  della  città.  || 

Con  cittadino , Compatriota. 
Cittadino,  add.  Cittadinesco. 
Oitto  s.  m.  Fanciullo. 

Cittola.  dim.  di  Citta. 

Cittoìesza.  s.  f.  Fanciullezza. 
Ciuca.  s.  f.  Asina.  # , 
Ciucajo.s.m.  Chi  guida  1 ciuchi. 
Ciucàggine.  s.  f.  Asinàggine 
Ciucata,  s.  f-  Cavalcata  di  piu 
persone  sopra  ciuchi*,  asinata.  R. 
Ciuco,  s.  m.  Asino  giovane. 
Ciufìàre.  v.  a.  Pigliar  per  forza. 
Ciuffettc.  s.  m.  Capelli  che  so- 
prastanno alla  fronte,  e che  sono 
più  lunghi  degli  altri. 

Ciuffo,  s.  m.  Ciuffetto. ||  Pelo. 
Ciùffoie.  5.  f.pl.  Bagattelle. 
Ciuffolo,  s.  m.  Ciocca  di  capelli 
ravviluppati  e intrecciati. 
Ciuffolòtto,  s.m.  Uccello  silva- 
no, detto  Fringuello  marino. 
Giulio,  s.  m.  Accorto,  Sagace. 
Ciurma,  s.  f.  Schiavi  di  galèa, 
o la  Torma  dei  forzati  che  voga- 
no in  una  galèa.  ||  Gente  vile,  ca- 
naglia. ||  Ciurmeria. 

Ciur  madore  e Ciurmatore. 
s.  m.  Ingannatore.  H Cerretano. 
Giu  màglia,  s.  f.  Moltitudine 
di  gente  vile  ed  inutile. 
Ciurmare,  v.a.  Dar  bere, come 
fanno  i ciurmadori,  di  vino  o di 
altro  sopra  di  cui  hanno  detto 
una  lunga  intemerata  di  parole, 
lì  Ingannare.  j|  Ciurmarsi.  ri  fi. 
Inebriarsi 

Ciurmairice  n.f.  Che  ciurma 
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Ciurmerla,  a.  f.  Quegli  atti  e 
Quei  falsi  esalamenti,  che  fanno 
i ciurmadori.  ||  Inganno. 
Ciùscliero.  add.  Alquanto  alle- 
gro dal  vino,  Brillo. 

Civaja.  s.  f.  Nome  generico  di 
o<mi  leghine, siccome  ceci,  lenti. 
Civaiuolo,  s.  m.  Colui  che  ven- 
de la  civaja. 

Civanza.  s.  f.  e Civanzo.  m. 
Utile,  Vantaggio,  Guadagno, 
r Avanzo.  H II  da  vivere. 
Civanzare.  v.  a.  Civire,  Prov- 
vedere. ||  rifi.  Approfittarsi,  A- 
vanzarsi. 

Civetta.  5.  f.  Uccello  notturno, 
ben  noto.  |j  Donna  allettati ce  di 
amanti,  Accattamori.  ||  detto  di 
uomo,  Volubile,  Variabile. 
Civettare,  v.  intr.  ass.  Uccel- 
lare colla  civetta.  1|  dicesi  anche 
delle  donne  che  allettano  gli  a- 
manti  cogli  sguardi. 
Civetteria,  s.f.  Il  civettare.  || 
Lezj,  e smancerie  delle  donne. 
Civettino,  s.  m.  Persona  vana, 
e di  poca  levatura,  che  solo  pen- 
sa ad  allettar  donne  con  sguardi 
e lezj,  per  pura  vanità. 
Civettismo,  s.  m.  V arte  del 
Fare  civetterie. 

Civettone,  s.  m.  Civetta  gran- 


de. ||  Amator  fìnto. 

Civico,  add.  Da  cittadino,  Di 
cittadini.  ||  Guardia  civica,  Mili- 
zia composta  di  cittadini. 

Civile,  s.  m.  Libro  nel  quale  ? 
notaj  registrano  gli  atti. 

Civile,  add.  Cittadinesco.  ||  Abi- 
tante di  città.  |l  detto  di  un  pae- 
se, una  città  ec.  Che  si  regg;e  m 
modo  libero,  ed  è seguace  di  ci- 
viltà. Il  Uomo  di  costumi  nobili,  e 
dotato  di  civiltà.  J5  detto'di  Leggi 
giuste  e bene  ordinate.  ||  Legge  e 
Ragione  civile  è quella,  che  da 
principi,  o dalle  repubbliche  vien 
fatta  o amministrata.  ||  Morte,  ca- 
vile è La  privazione  di  tutti  ì oi- 
ritti  di  cittadino.  ||  agg.  di  Abito, 
vale  Quello  che  portano  i cittadi- 
ni. ||  Alla  civile,  Civilmente. 
Civilizzare,  v. a. Ridurre  a vita 


pass.  Civilizzato. 

Civilmente,  avv.  Secondo  U 
stato  e condizione  di  cittadino. 
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Ci viltà. s.f. Costume  e maniere  di 

viver  civile.  ||  Grado,  e Dignità 
civile,  Cittadinanza.  |j  Diritto  di 
libero  cittadino,  Libertà  civile, 
jj  Abitanti  della  città. 

Civire.  v.a.  e inir . ass.  Procac- 
ciare. 

Civrèo.  s.m.  Cibrèo. 

Giade,  s.  f.  Uccisione  , Strage. 
Clamare,  v.  inlr.  Gridare. 
Oiamazione.  s.  f.  Il  clamare. 
Clàmide,  s.  f.  Abito  militare  che 
portavasi  sulla  tunica,  jj  Clàmi- 
de regia  Manto  reale. 
Clamore-  s.m.  Romore. 
Clamoroso,  add.  Che  fa  cla- 
more. 

Clandestinamente,  avv.  In 
modo  clandestino. 
Clandestino.  V.  L.  Aggiunto 
per  lo  più  di  Matrimonio,  vale 
Contratto  in  segreto. 
Clangore,  s.m.  Strepito,  Suono; 
e dicesi  delle  trombe. 
Claretto,  s.  m.  Vinetto. 

Ciarlile  are.  v.  a.  Chiarificare. 
Clarinettista,  s.  m.  Suonatore 
assai  esperto  di  clarinetto.  R. 
Clarinetto,  Clarino,  s.  m. 
Strumento  a fiato  di  bossolo. 
Classare,  v.  a.  Disporre  e or- 
dinare in  classi. 

Classe,  s.  f.  V.  L.  Armata  na- 
vale. IJ  Carovana  di  navilj.  |j  Or- 
dine di  milizia  terrestre.  }|  Ordine, 
e Grado  assolutamente.  |j  Specie, 
Qualità,  li  Ordine,  Categoria. 
Classicismo,  s.m.  Dottrina  di 
coloro  che  seguitano  nelle  lettere 
e nelle  arti  il  genere  classico. 
Clàssico,  add.  Di  prima  classe. 
||  Classici  si  chiamano  gli  Autori 
di  primo  ordine , tenuti  per  mo- 
delli. ||  sost.  Scrittori  che  seguo- 
no le  regole  di  composizione  e di 
stile  fermate  dagli  autori  classici. 
Classificare,  v.  a.  Classare. 
Classificazione,  s.  f.  Disposi- 
zione metodica. 

Claudicare,  v.invr.  Zoppicare. 
Clàusola  e Clausula.  s.  f. 
Particella  del  discorso  che  in  sè 
racchiude  intero  sentimento.  |J 
Conclusione  delle  scritture  legali 
o diplomatiche. 

Claustrale,  add.  Di  clàustro. 
Clàustro.  s m.  V.  L.  Chiostro. 
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Clausura,  s.  f.  Luogo  dove  si 

rinchiudono  i religiosi.  ||  Luogo 
chiuso,  ||  Divieto  del  poter  entra- 
re ne’monasteri  i secolari. 
Clava,  s.  f.  Mazza  nodosa 
Clavicèmbalo-  Buonaccorcta. 
Clavicola,  s.  f.  V.  G.  Osso  ch’è 
situato  traverso  alla  parte  supe- 
riore del  petto. 

Clavicolare,  add.  Che  è rela- 
tivo alla  clavicola. 

Clavigero  s.  m.  e add.  Che 
tiene  le  chiavi,  jj  Armato  diclava. 
Clemàtide,  s.  f.  V.  G.  Pianta 
del  genere  del  Ranùncolo. 
Clemente,  add.  Che  ha  clemen- 
za. ||  Dolce,  Temperato. 
Clementemente,  avv.  Con  cle- 
menza. 

Clemenza  e Clemenzia.  s.  f. 

Virtù  che  consiste  nel  perdonare 
le  offese  e mitigare  le  punizioni. 
Clèpte.  5.  f.  Genere  d’insetti. 
Clericale,  add.  Chericale,  Chie- 
ricale.  ||  Og^i  nel  linguaggio  po- 
litico dicesi  di  colui  che  è addetto 
ad  un  partito , nemico,  sotto  co- 
lore di  religione  , ad  ogni  civile 
libertà:  e usasi  più  spesso  in  for- 
za di  sostantivo.  R. 

Clericato.  s.  m.  Chiericato. 
Ciericato.  add.  Clericale. 
Clèro,  s.  m.  Università  di  obe- 
ri oi. 

Clèssidra.  s.  f.  V.  G.  Spezie 
d’orologio  ad  acqua. 

Clibano.  s.  m.  Fornello  da  tra- 
sportarsi da  luogo  a luogo. 
Cliente,  s.  m.  Colui  che  si  met 
teva  sotto  la  protezione  di  un 
qualche  potente  cittadino. (|Clièn- 
tolo.  ||  Aderente,  Partigiano. 
Clientèla.  5.  f.  Coloro  che  era- 
no sotto  la  protezione  di  un  qual- 
che potente  cittadino.  ||  Protezio- 
ne, Aderenza.  ||  Tutti  ì clienti  di 
un  avvocato,  procuratore. 
Clièntolo  e Clièntulo.  s.  m. 
Aderente,  Partigiano. 

Clima,  s.  m.  Spazio  della  super- 
fìcie terrestre  compreso  da  due 
circoli  paralleli  all’  equatore.  H 
Regione,  Paese.  ||  Gente  che  l’a- 
bita. ||  Territorio  di  una  città. 
Climatèrico,  add.  Pericoloso. 
Clinica,  s.  f.  Il  modo  di  curar  lo 
malattie  insegnato  praticamente 
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ni  aio  vani  lì  al  letto  degli  am- 
malati. Il  e II  Luogo  dove  essi 
stanno. 

Clinicamente,  avv.  Secondo  i 
principii  della  Clinica.  F. 

Clinico,  s.  m.  Così  dicevansi  co- 
loro che  indugiavano  il  battesimo 
sino  in  punto  di  morte,  jj  Coffii 
che  fa  lezione  a’ giovani  al  letto 
del  malato  nella  Clinica. 

Clipeo  s.m.  Scudo  di  rame  gran- 
de e bislungo. 

Clistère.  s.  m.  Cristèo, 

Clivo,  s.  m.  V.  L.  Monticello. 
Clizia,  s.  f.  Elitròpia,  Girasóle. 
Cloàca.  s.  f.  Acquedotto  sotter- 
raneo, e Scolatojo  comune  per 
; ricevervi  e scaricarvi  l' immon- 
dezze d’una  cittào  d’una  casa. 
Cloro.  m.  Corpo  semplice,  ae- 
riforme alla  temperatura  ordina- 
ria , ma  che  diventa  liquido,  sot- 
toposto che  sia  ad  una  forte  pres- 
sione. 

Cloruro,  s.m. Qualsivoglia  cor- 
po composto  del  cloro  e di  un’al- 
tra sostanza.  F. 

Cloròsi,  s.f.  Malattia  delle  don- 
ne non  regolarmente  mestruate. 
Co*,  prep.  art.  Con  li. 

Coabitare,  v.  intr.  ass.  Abitare 
insieme.  P.  pr.  Coabitante. 
Coabitatore-trice.  rerb.  Chi 
o Che  coabita. 

Coabitasi  one.  s.  f.  Il  coabitare. 
Coaccadèmico,  s.  m.  Acca- 
demico, Collega,  Compagno  nel-  ( 
l’accademia . 

Coacervare,  v.a.  Ammassare. 
Coacervandone,  s.  f.  Il  coa- 
cervare. 

Coadesione.  ?,  f.  Stretta  unione 
di  un  corpo  coll’altro. 
Coadjutatore. s.m. e Coadju- 
trùce.  s.f.  Che  ajuta  insieme. 
Coadjutatoria.  s,  f L’ufficio 
del  coadjutatore.. 

Coadjutoria.  s.  f.  Ufficio  e di- 
gnità del  Coadiutore. 
Ooadjuvare.  v.  a.  V.  L.  Aiu- 
tare insieme.  P.pr.  Coadiuvante. 
Coadunare,  v.  a.  Adunare. 
Ooagolare  vedi  Coagulare. 
Ooagolato.  vedi  Coagulato. 
Ooàgolo. s.m.  Presame,  Caglio. 
Coagulàbile  add  Atto  a coa- 
gularsi. 
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Coagulamento,  s.  m.  Coagu- 
lazione. 

Coagulare  e Coagolare. y. 

a.  V.  L.  Rappigliare,  e Univo 
insieme  una  cosa  liquida  sì  che 
ispessisca  e non  sia  più  fluida. 
Coagulativo . Che  coagula. 
Coagulazione,  s.  f.  Il  coagu- 
lare. 

Coalescenza,  s.  f.  Coesione. 
Coalitare,  v.intr.  Alitare  insie- 
me, Concordare  nell’alitare. 
Coalizione,  s.f.  Lega. 
Coartare,  v.  a.  Costringere. 
Coattivo  add.  Obbligatorio. 
Coatto,  add.  V.  L.  Sforzato. 
Coazione,  s.  /;  Costringimento. 
Cobalto,  s.  m.  Sostanza  metal- 
lica, detto  volgarmente  Smaltino. 
Gòbio,  s.  m.  Pesce  armato  di 
acute  punte. 

Cocca,  s.  f.  Tacca  della  freccia, 
nella  quale  entra  la  corda  del- 
l’arco. ]|  Strale.  \\  La  parte  della 
freccia  ove  sono  penne.  1|  Spezie 
di  nave,  il  Bottoncino  cne  è al- 
l’uno e ali’altro  capo  del  fuso  che 
ritiene  il  filo.  ||  Cantonate  ed  an- 
goli de’panni  o simili. 
Coccarda,  s.  f.  Rósa  di  nastro 
che  altri  porta  per  segno. 
Coccars.r.a.Far  entrar  la  corda 
dell’arco  nella  cocca:  Accoccare. 
Cocchetta.  dira,  di  Cocca,  Ca- 
perózzolo  a guisa  di  cocca. 
Cocchiata,  s.  f.  Carrozzata  || 
Serenata  che  i musici  e i sonato- 
ri vanno  a fare  in  cocchio. 
Cocchière,  s.m. Coluiche  guida 
il  cocchio,  o la  carrozza. 
Cocchino.  add.  Malandrino. 
Còcchio. s.m.  Carretta  non  mol- 
to dissimile  dalla  carrozza. 
Cocchiumare,  v.  a.  Turare  le 
botti  pel  cocchiùme.U  Corbellare. 
Cocchiumatojo  s.  m.  Sgor- 
bia grande,  che  si  adopra  per  fa- 
re il  cocchiume  alle  botti. 
Cocchiume,  s.  m.  Quel  turàc- 
ciolo che  tura  la  buca  d’  onde 
s’empie  la  botte. 

Còccia,  s-  f.  Piccola  enfiatura. 
Còccia  della  spada , Guardia 
ella  mano  posta  sotto  l’ impu- 
gnatura della  spada.  Testa. 
Cocciaio,  s m.  Pentolaio. 
Coccige  s.m.  Osso  delia  p>.Rù 
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Coccineo.  add.  Purpureo. 
Cocciniglia,  s.  f.  Materia  con 
la  quale  si  tinge  in  chermisi,  e in 
scarlatto. 

Góccio,  s.m.  Pe:;ao  di  vaso  rot- 
to di  terra  cotta. 

Cocciuòla.  s.  f.  Piccolissima 
enfiatura. 

Cocciutàggine.  5.  f.  Qualità 
di  chi  è cocciuto. 

Cocciuto,  add.  Caparbio. 
Còcco,  s.  m.  Corpo  d’ui;  insetto 
che  dà  il  colore  rosso  vermiglio; 
lo  stesso  che  Cocciniglia. 
Coccobè.  È suono  imitativo 
dello  schiamazzar  delle  galline. 
Coccodrillo,  s.  m.  Animale  an- 
fibio, in  torma  di  gran  lucertolo- 
ne, formidabile  per  la  sua  forza 
e voracità. 

Còccola,  s.f.  Frutto  d’alcuni  al- 
beri e d’alcune  piante  , o erbe 
salvatiche. 

Coccolarsi.  mpron.Godersela. 
Coccolone  e Coccoloni. ori?. 
Star  coccoloni , dicesi  di  chi  si 
siede  in  sulle  calcagna. 
Coccoveggia,  s.  f.  Civetta. 
Coccoveggiare.  v.  intr.  Far 
atti  di  coccoveggia,  Civettare. 
Cocènte.  P.pr.  Ardente. 
Cocentemente,  avv.  In  modo 
cocente,  Ardentemente. 
Cocere.  vedi  Cuocere. 
Coeimento.  s.m.  Il  cuocere. 
Cociore,  s.  m.  Bruciore. 
Cocito.  s.m.  Fiume  che  si  favo- 
leggiava essere  nell’  Inferno. 
Cocitura,  s.  f.  Coeimento  in  si- 
gnificato di  Digestione.  |j  Cuoce- 
re che  fa  il  fuoco.  \\  Tempo  che  ci 
vuole  per  cuocere  qualche  cosa. 
(|  Quell’  acqua  o altro  liquore  in 
cui  sia  stata  cotta  -qualsivoglia 
cosa.  ||  Scottatura. 

Còclea,  s.f.  L’invenzione  0 Par- 
tifìzio  delle  Scale  a chiòcciola.  || 
Legno  rotondo  e scanalato  eretto 
nel  torchio.  I|  Cavità  dell’  orec- 
chio. j]  Macchina  composta  di  un 
tubo  a spirale,  ordinata  a elevar 
l’acqua  dal  basso  in  alto. 
Cocleària.  5.  f.  Pianta  medici- 
nale antiscorbùtica. 

Cooòcco.  s.  ni.  Cocciniglia. 
Cocolla  e Cuculia,  s.  f.  Vesta 
di  sopra  che  portano  i monaci 
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Cocomerajo.  s.  m.  Campo  d 
cocòmeri.  ||  Chi  li  vende. 
Cocòmero,  s.  m.  Frutto  noto. 
Cocuzza.  5.  f.  Testa. 

Cocuzze,  s.  m.  Cocùzzolo. 
Cocùzzolo,  s.  m.  Il  punto  di 
mezzo  e più  alto  del  capo. 

Coda.  s.  f.  Prolungamento  della 
colonna  vertebrale  dei  quadru- 
pedi. Il  Quelle  penne  più  lunghe 
che  spuntano  dalla  parte  dereta- 
na degli  uccelli.  |j  Quella  parte 
di  capelli  che  si  portava,  dagli  uo- 
mini ed  ora  dalle  donne  di  die- 
tro ravvolti  e ristretti  insieme.  \\ 
Ultima  parte  d’un  esercito  quan- 
do e’  marcia . jj  Strascico  del 
manto  di  principi , cardinali , ec 
vale  anco  Fine. 

Godale,  add.  Di  o Della  coda 
Codardia,  s.  f.  Viltà.  _ 
Codardo  .add.  Vile, Pusillanime 
Codato.  add.  Che  ha.  ceda. 
Codatrèmola.  s.  f.  Uccello  sil- 
vano: Striscia}  u ola. 

Codazza.  s.  /.  Coda,  jj  Codazzo. 
Codazzo,  s.  m.  Sèguito  di  mol- 
titudine dietro  a gran  personag- 
gio per  corteggiarlo. 

Codesto. pronomi.  Cotesto. 
Codiare,  v.  a.  Andar  dietro  a 
uno,  spiando  quel  ch’ei  fa. 
Codibùgnolo  terrestre  s.m. 
Uccello  detto  Codilungo,del  ge- 
nere delle  Cingallegre. 

Còdice,  s.m'.  Libro  di  leggi.  || 
Libro  manoscritto  antico. 
Codicetto.  dim.  di  Codice:  Co- 
dice di  non  molto  volume.  R. 
Codicillare,  v.  intr.  Fare  co- 
dicilli. jj  Fare  un  codicillo. 
Codicillo,  s.m.  Aggiunta  o 111:1 
lamento  al  testamento.  H Com- 
mento. Il  Giunta  che  si  fa  a scrit- 
tura qualunque. 

Codiglio.  s.  m.  La  perdita  di 
colui  che  accetta  il  giuoco  cori 
vincita  di  uno  de'  due  avversari. 
Coòilungo  s.on.  Codibùgnolo. 
Codimozzo  s.  m.  Senza  coda. 
Codino.  5.  m.  dini.  di  Coda.  |ì 
Retrogrado,  avverso  a libertà. 

O o dir  osso.  m . U ccelletto  noto . 
Godo  guato  s.  m Cotognata 
Cédole.  « m.  Parte  più  sotti! 
di  una  lama  dì  coltello  in  ast# 
che  si  forma  nel  manico. 


COD  — 221  — COJ 


Codrione,  vedi  Codione. 
Goduto,  add.  Che  ha  coda. 
Coelliciente.  s.  m.  Numero  o 
quantità  cognita,  posta  avanti 
una  quantità  algebrica,  e che  la 
moltiplica. 

Coeguale,  add.  Uguali. 

Co  elisione,  s.  f.  V.  L.  Incetta. 
Coequa.le.  add.  Coeguale. 
Coercitivo,  add.  Coattivo. 
Coerède.  5.  m.  Compagno  nel- 
r eredità. 

Coerente,  add.  Che  ha  coeren- 
za, Che  ha  congiunzione. 
Coerentemente,  ami-  In  coe- 
renza, Corrispondentemente. 
Coerenza.  5.  f.  Connessione  e 
dipendenza  fra  due  cose. 
Coesione,  s.  f.  Aderenza, Forza 
per  cui  le  particelle  d’  un  corpo 
stanno  unite  fra  loro,  Coerenza. 
Coesistenza,  s.f.  L’esistere  in- 
sieme. E. 

Coesistere,  v.  intr.  Esistere 
insieme  con  altre  cose  o persone 
nel  tempo  medesimo.  P.  pr.  Coe- 
sistente. — pas.  Coesistito. 
Coestèndersi,  v.  ri  fi.  att.  E- 
stendersi  nello  stesso  modo  o tem- 
po. P.  pas.  Coesteso. 
Coetaneo,  add.  Di  una  medesi- 
ma età.  j|D’  uno  stesso  tempo. 
Coeterno,  add.  V.  L.  Insieme 
■eterno. 

Coèvo,  add.  Ch’  è della  medesi- 
ma età,  Ch’esiste  ad  un  tempo. 
Cofanajo.s.m.Facitor  di  còfani. 
Cofano,  s.  m.  Corbello. 
Cogitabondo,  add.  Pensoso. 
Cogitare,  v.intr.  ass.  Pensare. 
Cogitativa,  s.f.  Potenza  dell’a- 
nima per  cui  l’uomo  pensa. 
Cogitativo,  add.  Atto  a cogita- 
re; ed  è aggiunto  di  virtù  o"  fa- 
coltà mentale.  ]|  Cogitabondo. 
Cogitazione,  s.  f.  Pensiero. 
Coglia,  s.  f.  Borsa  de’  testicoli 
jl  Uomo  vano  e insolente.  K 
Cogitata,  s.  f.  Atto  da  coglia. 
Cogliere  e Corre,  v.  a.  Spic- 
care erbe  0 fiori,  o frutti  o fronde 
alle  loro  piante.  j|  Trovare,  li 
Prendere.  ||  Raccòrrò  [|  Acchiap- 
pare.  ||  Colpire.  ]]  Scegliere.  Il  In- 
tendere. P.  pr.  Cogliente.  — 
pas.  Còlto. 

Coglietta.  s.f.  Lana  sopraffine . 


Coglionare,  v.  a.  Burlar®. 
Coglie v atura.  5.  f.  Burla. 

Coglioneèllo.  dim.  di  Coglio- 
ne, e dicesi  per  lo  più  in  senti- 
mento d’  uomo  balordo. 
Coglione,  s.  m.  Testicolo.  Il  Ut 
mo  gaglioffo  e balordo. 
Coglioneria  s.  f.  Derisione. 
Coglioneria,  s.  f.  Scirnunitag- 
gine,  Balordaggine  .1 1 Bagattella . 
Coglitura,  s.f.  Il  cogliere. 
Cognata.  5.  f.  Moglie  del  fra- 
tello ed  Sorella  della" moglie. 
Cognatizio.  add.  Appartenente 
a cognazione. 

Cognato,  s.  m.  Marito  della  so- 
rella, Fratello  della  moglie. 
Cognato,  add.  Congiunto  di  co- 
gnazione. |J  Connaturale. 
Cognazione,  s.  f.  Legame  di 
parentela  tra  tutti  i condiscen- 
denti da  un  medesimo  ceppo. 
Cognita.  5.  f.  Operazione  onde 
la  mente  conosce. 

Cògnito,  add.  V.L.  Conosciuto. 
Cognizione.  5.  f.  Atto  dell’in- 
telletto col  quale  si  apprende  1 • 
verità  delle  cose.  ||  Notizia,  Con- 
tezza. [|  Facoltà  di  giudicare. 
Cognizioni  in  pi.  si  piglia  pei 
Dottrina. 

Cògno.  s.  m.  Lo  stesso  di  Cònio 
Cogno.  s.  m,  Misura  antica  ili 
vino.  |1  una  certa  sorta  di  Cassa 
o più  tosto  Cesta  fatta  di  strisci* 
Cognome,  s.  m.  Quel  nome  do- 
po il  proprio  eh’ è comune  alia 
discendenza.  |j  Titolo  d’onore. 
Cognoinento.  s.  m.  Cognome. 
Cognominare,  v. a. Porre  il  co- 
gnome. ||  Prendere  il  cognome. 
Cògolo. s.m.  Pietra  viva  e bian- 
ca di  fiume. 

Coincidenza,  s.  f.  Stato  di  duo 
cose  che  coincidono. 
Coincidere,  v.  intr.  ass.  Con- 
cordare , Combinarsi. 

, Còito,  s.  m.  Congiunzione. 
Cojajo.  s.m.  Colui  che  conciac 
vende  il  cuojo. 

Co,, ani©,  s.  m.  Cuojo;  e denota 
quantità  di  esso. 

Coiattolo,  s.  m.  Ritagli  de! 
cuojo  e le  raffilature  delle  scarpe 
Cojeria.  s.  f.  Bottega  dove  sì 
vende  il  cuojo. 

Cojjetto.  5 m.  Farsetto  di  cuo- 
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jo.  ||  Pezzuòlo  di  cuojo  che  s’ a- 
dopera  per  varj  usi. 

Col.  tronco  da  Collo,  è compo- 
sto di  Con  preposizione,  e di  Lo 
articolo  mascolino. 

Cola.  s.f.  Strumento  da  colare  il 
vino:  Calza.  ||  Strumento  col  qua- 
le si  cola  la  calcina  spenta. 

Colà.  avv.  In  quel  luogo.  e 
Colabrodo,  s.m.  Vaso  per  uso 
di  colar  brodo,  sughi  ec. 

Col  afizzare.  v.  a.  Dare  delle 
celiate,  Schiaffeggiare. 

Colaggiù  e Colaggiuso.  avv. 
composta  di  Colà ,e  di  Giù,  Colà. 
Colamento.  5.  ni.  Il  colare. 
Colare,  v.  a.  Far  passare  la  co- 
sa liquida  in  panno  , o in  altro.  || 
e in  tr.  vale  Gocciolare.  |J  Fonde- 
re. ||  Struggersi , Venir  meno.  || 
Fondere  in  sign.  di  Spandere. 
Colascione,  s.m.  Strumento 
musicale  a due  corde. 

Colassi!  e Colassùso.  avv. 
composto  di  Colà  e di  Su,  Colà. 
Colaticcio.  s.  m.  Il  colare  , o 
Scolare,  Scolamento. 

Colatio.  s . m.  Frutti  di  albero 
che  cascano  in  terra  da  sè. 

Colatio  e Colativo.  add . Atto 
a colare,  o far  colare. 

Colato.  «.  tn.  Colatura. 

Colato,  add.  Vino  molto  dolce. 
Colatojo.  5.  m.  Strumento  per 
il  quale  si  cola  un  liquido  qua- 
lunque. 1|  Vaso  comunemente  di 
terra  cotta,  forato  da  basso,  pie- 
no di  cenere,  per  cui  passa  Y ac- 
qua,diventando  ranno. 

Colatura.  5.  f.  Acqua  o altra 
materia  liquida  colata.  ||€era  li- 
quefatta, che  scola  dalle  candele 
nell’  ardere. 

Colazione,  s.  f.  Colazione. 
Coleare.  v.  a.  intr.  ass.  e ri  fi. 
Coricare  e Coricarsi 
Còlchico,  s.  m.  Pianta  bulbosa. 
Colei,  pronom.  femm.  di  Colui. 
Colendissimo,  add.  V.  L.  Ti- 
tolo che  si  dà  per  onoranza  alle 
persone  nobili  e ragguardevoli. 
Còlerà. 5. m.  Malattia  nella  qua- 
le d’ improvviso  insorgono  vomi- 
ti, e diarree,  con  altri  sintomi  pe- 
ricolosi e mortali.  |1$.  f.  Còllera. 
Còlere,  v.  a.  V.  L.  Venerare. 
Coleroso,  add.  Attaccato  da 
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Còlerà,  e usasi  anche  in  forza  di 

sost. 

Colèrico,  add.  Di  Còlerà,  in  si- 
gnificato di  malattia.j  | e Collerico. 
Colezione.  s.  f.  Il  parcamente 
cibarsi  prima  del  desinare. 
Colibèto.s.m.  Parlare  equivoco. 
Còlica.  $.  f . Malattia  nella  quaia 
si  hanno  dolori  dell’  intestina. 
Còlico,  s.  m.  Chi  ha  la  còlica. 
Colimbo,  s.m. Spezie  d’uccello. 
Colino,  s.m.  Colabrodo. 

Colio,  s.  m.  Colamento  continuo 
e abbondante. 

Colisèo.  s.  m.  Colossèo. 

Còlla,  s.  f.  Canapo  , o fune  , col 
quale  si  còllavano  , cioè  si  tor- 
mentavano, irei.  || Corda. 

Còlla.  s.  f.  Materia  glutinosa  e 
tenace.  |l  Còlla  di  pesce,  è quella 
che  si  ricava  dalle  vesciche  di  al- 
cuni pesci,  |1  Dipingere  a : còli  < 
cioè  eoa  colori  stemperati  in  còh . 
Collaborare,  v.intr . Lavorare 
insiem  con  altri  ad  opere  lette- 
rario. . 

Collaboratore,  s.  m.  Chi  la- 
vora insieme. 

Collacrimare,  v.  nent.  V.  L. 
Piagnere,  Piagnere  insieme. 
Collana,  s.  f.  Monile,  Vezzo  , q 
Catena  d’  oro  o di  gioje  che  si 
porta  pendente  dal  collo  sul  pet- 
to. ||  Una  Collezione  di  opere  let- 
terarie delle  quali  l’una  sia  come 
seguito  dell’altra. 

Collare,  v.  a.  Tormentare  con 
fune,  colle  braccia  legate  dietro, 
sospendendo,©  dando  de  tratti. 
Collare,  s.  m.  Quella  striscia  di 
cuoio,  o d’altro,  che  si  mette  in- 
torno al  collo  alle  bestie.  ||  Quello 
che  le  donne  portano  intorno  al 
collo.  ||  Quella  striscia  di  cuojo 
vestita  di  nero  , che  portano  al 
collo  i preti. 

Collarettajo.  s.  m.  Colui  che 
fa  i collaretti. 

Collaretto,  s.  m.  Parte  della 
veste  che  sta  intorno  al  collo  *,  e 
Parte  della  camicia  che  intorno 
al  collo  si  rimbocca  su  i vesti» 
menti.  |1  Collare  da  preti. 
Collarina.  $.  f.  Dicesi  quella 
striscia  di  tela  bianca  che  i preti 
tengono  appuntata  al  collare,  li 
Collarino,  $.  m.  Collaretto. 
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Collata.  s.  f.  Colpo  di  mano  da- 
to in  sul  collo. 

Collaterale,  s.  m.  Quegli  che 
dà  r ordine  di  pagare  i soldati.  |] 
Parente  per  linea  traversale. 

Collaterale,  add.  Ch’è  allato. 

Collatore,  s.  m.  Colui  che  con- 
ferisce un  beneficio  ecclesiastico. 

Collattaneo.  Fratello  di  latte. 

Collaudare,  v.a.  Laudare. 

Collaudazione.  s.  f.  Il  collau- 
dare. 

Collazionare,  v.  a . Riscontra- 
re scritture,  Confrontare. 

Collazione,  s.  f.  Conferimento, 
y Riscontro  , in  sentimento  di 
scritture.  Jj  II  Lodare,  o confe- 
rire i benefìci  ecclesiastici. 

Còlle,  s.  m.  Piccolo  monte. 

Collèga,  s.  m.  Compagno  nel 
magistrato,  nell’  ufficio  ec. 

Collegamento,  s.  m.  Il  colle- 
gare, La  cosa  collegata. 

Colleganza,  s.f.  Collegazione. 

Collegare.  v.a.  Congiugnere.  Jj 
Collegarsi.  ri  fi.  Unirsi  in  lega. 

Collegato,  s.  m.  Chi  è stretto 
in  lega  con  un  altro. 

Collegatura,  s.  f.  L’effetto  del 
collegare. 

Collegazione.  f.  Il  collega- 
re, Collegamento.  ||  Lega. 

Collegiale,  s.m.  Allievo,  o Con- 
vittore d’un  collegio. 

Collegiale,  add.  Di  collegio. 

Collegialmente,  avv.  In  col- 
legio, Unitamente;  e talvolta  Col 
consenso  di  tutto  il  collegio. 

Collegiare.  v. intr. ass.  Consul- 
tare , Decidere  nel  consultare. 

Collegiata,  s.  f.  Chiesa  che  ha 
collègio,  o capitolo  di  canonici. 

Collègio,  s.m. Congregazione  e 
Adunanza  di  uomini  d’autorità  e 
di  governo.  |]  Luogo  dove  si  edu- 
cane civili  giovinetti.  ||  B sacro 
collegio  d^cesi  II  collegio  dei  car- 
dinali. 

Còllera.  «.  f.  Uno  dei  quattro 
umori  supposti  constituenti  la 
massa  delsangue.  ||  Ira,  e Stizza. 

Colle  ideamente. a w.  Con  còl- 
lera, Adiratamente. 

Collèrico,  add.  V.  G.  Adiroso. 
Colleroso,  add.  Bilioso. 

Collètta,  s.  f , K accolta.  ||  Rac- 
colta di  limosina.  [[Imposizione.  [J 
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Adunanza,  jj  Or&zion©  che  il  Sa- 
cerdote aggiugno  all’  altre  ora- 
zioni nella  messa. 

Colletta]  o.  s.  m.  Chi  fa  colletti. 
Collcttare,  v.  intr.  Raccoglie- 
re collette. 

Collettivamente,  avv . Tutti 
insieme,  Per  modo  collettivo. 
Collettivo,  add.  Dicesi  di  quei 
'Vomì  che,  essendo  generici,  com- 
prendon  sotto  di  loro  molti  indi- 
vidui, come  Città,  Popolo. 
Collettizio,  add.  V.  L.  Ragu- 
naticcio  ; e dicesi  d’  Esercito,  o 
Gente  raccolta  insieme  in  fretta. 
Collétto,  dira,  di  Collo,  jj  Casac- 
ca di  cuojo,  usata  in  particolare 
da’  soldati  che  vestono  armadu- 
ra. |j  Collarino,  ma  un  pochetto 
più  grande  deli’  usato , di  cui  si 
servono  le  donne.  |j  Quel  colla- 
rino di  vetro  che  rimane  attac- 
cato alla  punta  della  canna  d; 
ferro  de’  vetraj  quando  se  ne 
stacca  il  pezzo  Vii  vetro  soffiato 
Collettore,  s.m.  Colui  che  rac- 
coglie , e riscuote  le  imposte. 
Collezione,  s.  f.  Quell’  imposi- 
zione, che  si  riscuote  da’  Collet- 
tori. JJ  Adunamento  di  cose,  e più 
particolarmente  della  medesima 
specie.  ||  Adunanza  di  persone. 
Collidere,  v.  intr.  ass.  Dicesi 
del  Battere  che  fanno  insieme 
due  corpi  duri.  ||  Elidere.  P.  pr. 
Collidente. — pass.  Colliso. 
Collimare,  v.  inir.  ass.  Tirare 
Mirare  ad  un  medesimo  fine. 
Collimazione,  s.  f.  L’  atto  o 
l’effetto  del  collimare. 

Collina.  5.  f.  Sommità,  e Schie- 
na del  còlie.  J|  Colline  ^ Più  colli 
Collino.  s.  m.  d'ira,  di  Còllo. 
Colliquano  ento.  s.m.  Liquefa- 
zione, Scioglimento  del  glutine. 
Colliquare,  v.  a.  Sciogliere  , 
Indurre  colliquazione.  ||  m/LScio* 
gliersi,  Liquefarsi. 
Colliquativo.  add. Che  liquefò  . 
Colliquazione,  s.  f.  Liquefa 
zione  , Consumazione  prodotto 
nel  corpo  dai  colliquativi. 
Collirico,  add.  Di  collirio,  At- 
tenente a collirio. 

Collirio,  s.  ni.  Medicamento  m 
occhi  atto  ad  impedirne  lo  scolo 
Collisione,  s.  f.  battimento  d, 
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due  corpi  duri  insieme.  ||  Con- 
corso, o Sbattimento  di  vocali. 
Collo,  Colla,  Colle,  Colli  e 
Cogli.  Composto  di  Con  prepo- 
sizione e di  Lo,  Lei , Le*  Li,  Gli 
articoli. 

Còllo,  s.  m.  Quella,  parte  del 
corpo  che  unisce  il  ^apo  alle 
spalle.  ||  Còlle,  Giogo.  ||  Carico, 
o Fardello  di  mepeatanzia.  ||  La 
parte  più  alta  e assottigliata  del 
nasco,  vasi,  o strumenti.  ||  Mani- 
co della  cetra  o simili.  ||  Còllo 
della  vescica, La  parte  più  stret- 
ta di  essa.  ||  Còllo  del  piede,  La 
parte  di  sopra  di  esso  dalla  pie- 
gatura al  fusolo . ||  In  còllo,  mo- 
do avv.  vale  Sulle  spalle. 
Collocàbile.acM.Da  collocarsi. 
Collocamento,  s.  m.  Il  collo- 
care. . , 

Collocare,  v.a.  Porre  m luogo 
Accomodare.  ||  e si  usa  anche 
rifl.  ||  Collocare  alcuna  in  ma- 
trimònio, vale  Maritarla. 
Ccilocatura.  s.f. Collocazione. 
Collocazione,  s.f.  Il  collocare. 
Collocutore  s.  m.  Chi  parla m 
compagnia  con  altri. 

Collo  cut  òrio.  s.  m.  Parlatòrio 
di  monache. 

Collocuzione,  s.  f-  Ragiona- 
mento fatto  insieme. , 

Collo dióne.  s.m.  E un  liquido 
che  si  usa  nell’ arte  fotografica. 
Collòquio,  s.  ni.  Parlamento 
insieme.  \\  Radunanza  , Pratica. 
Colloso,  add.  Viscoso. 
Collotorto,  s , m.  Torcicollo, 
Storpiccione,  Ipocrita. 
Collòttola,  s.  f.  La  parte  poste- 
riore del  còllo.  La  nuca. 
Collùdere.  *?.  intr.  Aver  segre- 
ta intelligenza  ec. 

Collusione.  s.f.V.L.  Inganno 
fatto  tra  due,  o più  persone  intri- 
ganti, che  se  T intendono  insieme. 
|i  Intelligenza  segreta  ne’  negozj 
per  ingannare  qualcheduno. 

C o llùvie . -5 . f.  R*  ■ • u i lamento  di 

immondezze , Fogna. 
Colmare,  v.a.  Efnpier  a.  traboc- 
co. ||  Rigurgitare,  Traboccare. 
Colmata,  s.  f.  Il  colmare.  ||  11 
terreno  stesso  colmato . 
Colmatura,  s.  f.  L'atto  del  col- 
mare, e V effetto  di  tale  azione. 


Colmezza,  s.  f.  La  qualità  a- 

stratta  di  cosa  colma. 

Colmo-,  s.  m.  Cima,  Sommità.  || 
Colmatura.  1|  Grandezza  di  stato. 
Colmo,  add.  Traboccante. 

Colo.  s.  m.  Colatojo.  ||  Vaglio. 
Colòbio.  s.  m.  Veste  senza  ma- 
niche degli  antichi  romiti. 
Colocasia.  s.  f.  Pianta,  detta 
anche  Fava  d’Egitto. 

Colofònia,  s.  f.  Sorta  di  ragia. 

||  Pece  greca,  e serve  a varj  usi. 
Colombaccio  o palombo. 
s m.  Colombo  salvatico. 
Colombaia,  s.  f.  Stanza  dove 
stanno  e covano  i colombi.’  ^ 
Colombaria,  s.  f.  Sorta  d’uva. 
Colombario,  s.  m.  Sepolcro 
con  caselle  o nicchie,  ove  ripo- 
nevano. le  urne  colle  ceneri  dei 
morti.  „ _ . . 

Colombina,  dim.  di  Colomba. 

Il  Sterco  di  colombo.  ||  Sorta  d’u- 
va. ||  Specie  di  razzo  da  corda, 
a cui  suol  darsi  fuoco  prima  che 
a tutte  le  altre  macchine  artifi- 
zi ali.  „ 

Colombie . s.  m.  Metallo  di  co- 
lor grigio  intenso,  fragile. 
Colombo,  s.m.  e Colomba,  f. 
Uccello  notissimo.H  Pigliare  dm 
colombi  a una  fava  , Ingannare 
con  un  sol  tratto  due  persone.  . 
Colori,  s.  m.  Il  secondo  de’ grossi 
intestini,  fra  il  cieco  ed  il  retto. 
Colonario.  add.  Attenente  a co- 
lonia, o a colono. 

Colònia,  s.  f.  Popolo  mandato 
ad  abitare  un  paese  colie  stesse 
leggi  delia  città  che  lo  mandava; 
e lo  prendevano  ancora  per  II  luo- 
go stesso.  . .. 

Colonia,  s.  /.  Patto,  concimi 
contadino  si  obbliga  a coltivare 
la  terra  di  un  tal  possidente.  . 
Coloniale,  add.  Di  o Da  colonia. 
Il  Generi  coloniali , quelle  der- 
yate  ebe  vengono  dalle  colonie, 
come  caffè , caècao , rhum  ec. 
Colònico,  add.  Di  colonia. 
Colonna,  s.f.  Sostegno  di  edifizj 
notissimo.  ||  Appoggio.  Il  Aiuto. 
Colonnato.  m.  Quantità  e 
ordine  di  colonne  dispostela  una 
fabbrica.  ||  Moneta  spagnuola. 
Colonnato,  add.  Fornito  di  co- 
lonne. 
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Colonnello,  dim.  di  Colonna. 

|]  titolo  dì  grado  militare. 
Colonnino,  s.  m.  Colonna  pic- 
roia. ||  Colonnello,  o Colonna  di 
scrittura  d’un  libro.  ||  Lanciare 
uno  al  colonnino , Abbandonarlo 
nel  maggior  pericolo:  detto  dal 
Colonnino  delle  Forche. 

Colòno,  s.  m.  V.  L.  Abitatordi 
colònia.  j|  il  contadino  che  serve 
ad  anno  e che  abita  nel  podere. 
Coloramento,  s.  m.  Tintura 
d’im  colore.  )|  Il  colorare. 
Colorante.  P.pr.  di  Colorare, 
che  si  usa  adjettivamente,  chia- 
mandosi materie  o 'parti  colo - 
ranti  qualsivoglia  composto  che 
dia  colore  ai  corpi.  R. 

Colorare,  v.  a.  Dar  colore,  Ti- 
gnerò con  colore,  Colorire.  |j  Im- 
bellettare il  viso,  e in  questo  sign. 
si  usa  alt.  e rifi.  jj  Simulare. 
Coloratamente,  avv.  Simula- 
tamente. 

Colorato,  add.  Coperto,  o Ador- 
no con  uno  o più  colori. 
Coloratura,  s.  f.  Il  modo  come 
una  pittura,  o altro  è colorita. 
Colorazione,  s.  f.  11  colorare. 
Colore,  s.  m.  Impressione  che  la 
luce  riflessa  della  superfìcie  del 
corpi  fa  sopra  rocchio,  jj  Ingre- 
diente che  s’adopera  per  le  tinte 
e per  la  pittura,  jj  Apparenza, 
Finzione,  Pretesto,  jj  Colori  na- 
turali, sono  i Colori  di  terre  o 
pietre  che  si  adoprano  tali  quali 
senza  veruna  prepo razione.  || 
Quando  si  dice  un  vestilo,  un  faz- 
zoletto è di  colore , o Seta  di  co- 
lore, vuol  dire  che  non  è nè  bian- 
ca tutta,  nè  tutta  nera,  ma  tinta 
in  qualche  colore.  j|  Colore,  si 
usa  per  significare  l’opinione  po- 
litica che  una  persona  professa. 
Colorire,  v.  a.  Colorare,  jj  Di- 
pingere. jj  Simulare. 

Colorista,  s.  m.  Pittore  che  co- 
nosce bene  l’arte  del  colorire. 
Colorito,  s.  m.  Maniera  di  co- 
lorire. J|  Colore  della  carnagione. 
Colorito,  add.  Che  è carico  di 
colore,  jj  dicesi  anche  di  uomo 
rosso  di  viso. 

Colossale,  add.  Di  colòsso. 
Colossèo.  Anfiteatro  di  Roma. 

Colòsso  j,  m . Statua  grandi*- 
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alma,  molto  maggioro  4*Ra  sta- 
tura comunale  <u  un  uomo,  ij  Uo- 
mo assai  grande  e grosso 
Colòstro,  s.  m.  Il  primo  latte 
delie  mammelle  dopo  il  parto 
Colpa,  s.f.  Peccato,  Fallo. 

Colp àbile,  add.  Colpevole. 
Colpabilità.  $.  f.  11  potersi  e 
doversi  gli  atti  di  una  persona,  9 
la  persona  stessa,  chiamar  col- 
pevole, o colposo.  R. 

Colpare.  v.  a.  Dar.  colpi. 
Colpeggiare  v.  a.  e intr.  Dar 
molli  e frequenti  colpi. 
Colpévole,  add.  usato  talvolta 
in  forza  di  sost.  Che  è in  colpa, 
Ch’  è in  fallo,  Reo,  Delinquente 
jjOiò  eh’ è contrario  alle  leggi, 
Che  ha  in  sè  colpa. 
Colpevolmente,  avv  Colpablb 
mente. 

Colpire,  v.a.  Dare,  o Avventar 
colpi,  Percuotere,  Ferire 
Colpito.  P.pas.  jj  Rimaner  col- 
pito , Rimaner  meravigliato 
Colpo,  s.  m.  L’impressione  che 
fa  un  corpo  sopra  un  altro  ne! 
percuotere,  ferire,  tagliare  eo 
Botta,  Percossa,  Ferita,  jj  Segno 
del  colpo  ricevuto,  Margine,  Am- 
maccatura. ||  Pennellata,  jj  Dar- 
do, 0 altra  arme  con  che  si  dìi  il 
colpo,  jj  Accidente  impensato  che 
si  tira  dietro  conseguenze  fune- 
ste. jj  Guadagno,  jj  ondo  Fare  un 
bel  colpo.  Conchiudere  un  nego- 
zio. jj  Dare  un  colpo  al  cerchio 
e uno  alla  botte , o al  tino, Tirare 
innanzi  più  faccende  a un  tratto 
||  Colpo  maestro  , o di  maestro, 
aicesi  quando  1’  uomo  fa  o dice 
qualche  cosa  con  maestria  e sa- 
gacità.  jj  A un  colpo,  Tutto  insie- 
me, A un  tratto,  [j  A colpo  sicuro, 
Senza  pericolo  di  sbagliare. 
Colposo,  add.  Colpevole, 
Còlta,  s.  f.  Raccòlta  , Colletta 
|| Quantità  di  fiori,  erbe,  frutte,  e 
simili , còlti,  fi  Acqua  che  si  rac- 
coglie per  far  macinare  i mulini. 
\\Di  còlta,  postò  avverò,  vaie  Di 
subito. 

Coltèlla,  s f.  Sorta  d’  arine 

Coltellaccio. peggi.  Coltèllo  e&t 
tivo  e grande. 

ColteilcijQ.  s,  m.  Fabbricante 
di  coltelli. 
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Coltellame.  s.  ni.  Quantità  di 
coltelli  assortiti.  R. 

Coltellata,  s.  f.  Ferita  di  coì- 
talo o di  coltèlla. 

Coltellato,  s.f.  Ammattonatura 
fatta  con  mattoni  posati  in  terra 
col  piano  più  stretto. 

Coltelliera.  5.  f.  Astuccio  di 
più  coltèlli. 

Colteiiinaja,  s.  (.  Donna  che 
vende  coltèlli,  fòrbici,  <s>  simili. 
Coltellini,}  o.  s.  m.  Quegli  che 
fa  i coltelli,  e che  gli  vende. 
Coltèllo,  s.  m.  Nome  generico 
di  ogni  strumento  a uso  di  ta- 
gliare con  mano,  la  cui  lama  di- 
ritta , e tagliente  da  una  parte 
sola,  è alquanto  più  lunga  del 
manico.  i|  Pugnale.  \\ Dolore. 

. Coltivàbile.  Aggiunto  dei  ter- 
reno che  può  ridursi  a coltura. 

O citiv amento . Il  coltivare. 
Coltivare,  v.a.  Fare  o Farfare 
i lavori  necessari  a render  la  ter- 
ra più  fertile.  ||  Venerare.  |1  Abi- 
tare , Frequentare.  ||  Coltivar 
uri  arte,  una  scienza,  le  lettere 
ec.  Attendervi,  Studiarle. 
Coltivatura.  s.f.  Coltivamenta. 
Coltivazione,  s.  f.  L’  arte  di 
ben  coltivare  le  campagne. 
Coltivo.  Coltivabile. 

Cólto,  s.  ni.  Luogo  coltivato , 
Coltivazione.  \\  Venerazione 
Colto,  add.  Non  idiota. 

Coltra,  s.  f.  vedi  Coltre. 
Coltrare,  v.a.  Lavorare  il  ter- 
reno col  coltro. 

Coltre.  5.  f.  Coperta  da  letto. 
Panno,  o Drappo  nero,  con  cui  si 
usa  coprire  la  bara  de’morti. 
Cóltrice,  s.  f.  Arnese  da  letto, 
ripieno  di  piuma  , di  lana  , o di 
crino,  sopra  il  quale  si  giace. 
Coltriciajo.  s.  m.  Colui  che  la 
cóltrici.  .. 

Coltro,  s.  vn.  Vomero  che  taglia 
da  una  parte  sola. 

Coltrone,  s.  m.  Coperta  da  let- 
to, di  panno  lino,  ripiena  di  bam- 
bagia o cotone.  \\  e por  qualun- 
que cosa  imbottita.  , 

Coltura . s . !'■  Coltivamento . \]  Ab- 
ligliamento.  ||  I campi  coltivati. 
Colubrina.  4'  /'•  Sorta  Q aro- 
e più  sottile 
marj. 


glieria  più  li 
che  i canii  oni 


Colubrinaria.  vedi  Luf. 

Colubro,  s.  m.  Serpe. 

Colili  , pronome  che  si  riferisce 
per  lo  più  a persona. 

Columbare.  s.f.  Spezie  d uliva. 
Columbària.  s.  f.  Spezie  d’er- 
ba detta  anche  Serpentaria.  # 
Coluro.  s.  m.  V.  G.  Dioesi  cia- 
scuno de’due  cerchi  massimi  del- 
la sfera,  che  tagliano  l’equatore 
e lo  zodiaco  in  quattro  parti  e- 
guali,  e che  servono  a marcare  le 
quattro  stagioni  dell’anno. 

Còma.  s.  f.  V.  L.  Chiòma.  || 
Criniera  del  cavallo,  e del  leone. 

Il  Segno  che  divide  le  particelle 
del  aiscorso , e si  dice  con  altro 
nome  Virgola.  H Sopore  o dispo- 
sizione al  sonno. 

Comandamento,  s.  m.  Co- 
mando, Il  comandare,  e La  cosa 
comandata.  \\  Regola,  Precetto. 
Com&ndante.s.m.Che  coman- 
da. Il  Grado  di  dignità  militare. 
Comandare,  v.  a.  Imporre  co- 
me superiore.  ||  Raccomandare. 
Comandata,  s.f.  Ordine  gene- 
rale dato  per  servizio  pubblico  a 
diversi  ordini  di  persone. 
Comandativo.  add.  Di  coman- 
do, Atto  a comandare. 
Comandato.  P.  pas.  da  Co- 
mandare. ||  Feste  comandale , 
diconsi  que’giorni  ne’qualila  re- 
ligione proibisce  il  lavorare. 
Comando,  s.  m.  Comandamen- 
to. |1  La  cosa  comandata.  H Auto- 
rità, Ordine,  Commissione. 
Comàndolo,  s.m.  Filo  d’ordito 
che  si  innaspa  sopra  un  rocchet- 
to nel  fondo  del  telajo:  Bandolo. 
Comare,  s.  f.  Donna  che  tiene 
aitimi  a battesimo  o a cresima. 
Combaciamento,  s.m.  Il  com- 
baciare, e lo  Stato  della  cosa  che 
combacia. 

Combaciare,  v.a.  Congiunge- 
re, Unire  insieme.  ||  ìntr.  Essere 
congiunto  ed  unito  bene  legno 
con  legno , ferro  con  ferro  ec.  || 
Combaciarsi,  recipr.  Baciarsi  in- 
sieme. , 

Combàttente,  s.  m.  Combatti- 
tore. ||  Guerriero  valente. 
Combàttere,  v.  a.  Assaltare  il 
nemico.  j|  Gareggiare.  Il  Dare 
! risalto,  li  Travagliare,  Tempo- 
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stare.  ||  Contrastare.  P.pas.CQM- 
battuto. 

Combattimento.  s.  m.  Il  com- 
battere, Battaglia.  ||  Disputa. 
Combibbia.  s.  f.  Bevuta  fatta 
con  altri  all’ osterìa.  \\  Accordo. 
Combinamento.  s.  m.  Combi- 
nazione. 

Combinare,  v.a.  Mettere  a due 
per  due,  Accoppiare,  Mettere  in- 
sieme . |j  Corrispondere  all’origi- 
nale, Confrontare. 
Combinazione,  s.  f.  Il  combi- 
nare. ||  Caso  fortuito. 
Combriccola,  s . f.  Compagnia 
di  gente  che  consulti  insieme  di 
far  male  e d'ingannare  altrui. 
Combustibile,  add.  Atto  a po- 
tersi bruciare. 

Combustibilità,  s.  f.  Qualità 
astratta  di  un  corpo  combusti- 
biie. 

Combustione,  s.  f.  L’  abbru- 
ciare, Abbruciamento.  R. 
Combutta  (in)  mod.aw.  In  un 
miscuglio,  in  comune.  R. 
Combusto.  P.pas.  Abbruciato. 
Come,  avv . comparativo,  ben- 
ché talora  la  particella  corri- 
spondente non  sia  espressa  : A 
guisa,  In  guisa,  Siccome,  In  quel 
modo , Secondo  che.  |J  In  che 
guisa,  In  che  modo,  ed  in  questo 
sign.  talora  si  pone  coli’  interro- 
gativo. ||  quasi  nel  sopraddetto 
significato  pure  eoli’  interrogati- 
vo, vale  Per  qual  cosa  ? In  che 
modo?,  ma  denota  maraviglia.  || 
Quanto.  ||  Mentre  : e in  tal  senti- 
mento si  unisce  coll’  imperfetto. 

J| Poiché,  Subitochè  . Quando.  || 
Qualmente,  o Che.  |j  Cornechè  , 
Benché,  Contuttoché.  ||  Come  se. 

||  Comecchessia , In  qualunque 
maniera.  ||  colla  giunta  dell’arti- 
colo piglia  forza  di  nome,  vale 
Via,  Modo.  |1  Come  colui  che  è. 
Comecché,  avv.  Comechò. 
Cornechè.  avv.  Benché,  Tutto- 
ché, Avvegnaché , Quantunque. 
Comecchessia,  avv.  In  qua- 
lunque modo,  Comunque  sia.  R. 
Comedia  V.  Commedia,  e tutti 
1 suoi  derivati. 

Comèdico,  add.  Di  commedia. 
Coment  are.  v.a.  Fareomento. 

1)  fomentare  una  «osa , Discur 
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terla,  Discutervi  su.  ||  Aggiun- 
gere , Ritrovare  , Immaginare. 
Comentario.  add.  Memoriale. 
Coment  azione,  s.  f.  Comento. 
Cemento,  s.m.  Esposizione,  In- 
terpretazione , Chiòsa. 

Comèta,  s.  f.  Certi  astri  che  si 
muovono  intorno  al  sole,  che  il 
più  delle  volte  si  vedono  con  una 
grande  striscia  di  luce  che  si 
stende  da  un  punto  del  loro  cor- 
po, e si  chiama  coda. 
Cometario,  add.  Da  comèta. 
Connato,  vedi  Commiato. 
Còmica,  s.  f.  Arte  còmica;  « 
massimamente  quella  parte  di 
essa  che  appartiene  al  gesto.  ^ 
Comicamente,  avv.  hi  manie- 
ra còmica,  A guisa  di  commedia. 
Còmico,  s.m.  Quegli  che  scrive 
o compone  favola  còmica , o 
commèdia.  ||  Attore  della  com- 
media, Recitante. 

Còmico,  add.  Appartenente  a 
commèdia. 

Comignolo,  s.  m.  La  più  alta 
arte  de’tetti.  ||  La  parte  più  alta 
i checchessia  ||  Pezzo  di  legno 
che  forma  e regge  la  spina  del 
tetto. 

Cominciamento.  s.  m.  H co- 
minciare, Principio. 
Cominciare,  s.m.  CominciaHf 
quelli  che  ne 'pranzi  comunemen- 
te si  chiamano  i Prinoipj. 
Cominciare,  v.  a.  e in tr.  Dar 
principio  ,In  c ominciare , Avv  i are . 
Cominciativo.  add.  Che  co- 
mincia, Atto  a cominciare. 
Cominella,  s.f.  Brigata  di  gen- 
te oziosa,  Comunella.  H Nigella , 
sorta  di  erba. 

Cornino,  s.m.  Pianta  il  cui  seme 
è simile  agli  ànaci. 
Comitante,  add.  V.  L.  Che  se- 
gue, Che  accompagna. 
Comitato,  s.m.  V.  L.  Comitiva. 
Cèrnite,  s.  m.  Titolo  di  nobiltà, 
contraendosi  in  Conte. 
Comitiva,  s.  f.  Accompagnatu- 
ra, Compagnia,  per  far  corte, 
dòmito,  s.  m.  Quegli  cho  co- 
manda la  ciurma  e soprantendo 
alle  vele  del  naviglio. 
Comiziale,  add.  V.  L.  Appar- 
tenente a comizio.  \\  aggiunto  di 
morbo  che  comunemente  dkeai 
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Maioaduco.  ||  Verso  comiziale , 
chiamasi  quello  che  si  termina 
colla  metà  <Tuna  parola,  1’  altra 
metà  di  cui  portasi  al  principio 
del  verso  susseguente. 
Comizio,  s.m.  Scrutinio,  Squit- 
tito. j|  Adunanza , dove  per  via 
di  voti  o si  fanno  elezioni  o si  pi- 
gliano risoluzioni  quali  che  sieno. 
Còmma,  s.  f.  Inciso. 

C ommaile vadore . s.m.  Chi  è 
malleva  dorè  insieme  con  un  altro. 
Commèdia,  s.  f.  Composizione 
divisa  in  atti  e in  iscene,  in  verso 
o in  prosa. 

Commediajo.  s.  m.  Componi- 
tor  di  commèdie  meschine . 
Commediante,  s.m.  Colui  che 
recita  in  commèdia. 
Commediare,  v . a.  e intr.  ass. 
Fare,  Comporre  commèdie. 
Commediògrafo,  s.  m.  Scrit- 
tor  di  commedie. 
Commèdo.s.w.  Autore  di  com- 
mèdie. ||  Chi  recita  commèdie. 
Commemoràbile,  add.  Degno 
di  commemorazione. 
Commemor amento,  s.  m. 
Commemorazione. 
Commemorare,  v.  a.  Ridurre 
a memoria,  Ridurre  alla  mente. 
Commemorativo,  add.  Atto 
a commemorare. 
Commemorazione,  s.f.  Ridu- 
cimento  a memoria,  Ricordanza. 
Commènda,  s.f.  Rendita  ec- 
clesiastica data  a godere  a un 
prete,  o ad  un  cavaliere. 
Commendàbile,  add.  Degno 
di  essere  commendato. 
Commendare,  v.  a.  Lodare, 
Approvare.  ||  Raccomandare. 
Commendatario,  s.  m.  Colui 
che  fonda  una  commènda,  o che 
la  gode  per  successione. 
Commendatizia,  s.  f.  Lettera 
di  raccomandazione. 
Commendatizio  Aggiunto  di 
Lettera , o d’altro  che  si  faccia,  o 
si  dica  in  raccomandazione. 
Commendatore,  verb.  Che 
commènda,  Colui  che  commènda. 

||  Quegli  che  gode  la  commènda. 

||  è pure  grado  degli  Ordini-ca- 
vallereschi. 

Commendatoria.  s.  f.  Fondo, 
e stato  d'una  commènda. 
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Commendazione,  s.f.  Il  com- 

mendaré,  Lode,  Onore,  Gloria. 
Commendévole,  add.  Com- 
mendabile. 

Commensale,  add.  e sosf.Cho 

sta  alla  medesima  mensa. 
Commensuràbile.  Cose  che 
hanno  una  comune  misura. 
Commensurabilità,  s.f.  Pro- 
porzione tra  numero  e numero, 
o tra  due  grandezze  che  hanno 
una  comune  misura. 
Commensurare,  v.  a.  Commi- 
surare, Misurare  insieme. 
Commentare,  vedi  Comenta- 
re  ; e così  tutti  i derivati. 
Commentario,  s.  m.  Lungo  ed 
erudito  Commento.  ||  Di  ce  va  si  il 
Libro  in  cui  gli  antichi  scriveva- 
no per  ricordo  i fatti  e le  cose 
che  occorrevano  loro  alla  gior- 
nata. R . 

Commentatore,  s.  m.  Colui 
che  ha  scritto  un  commento.  R. 
Commento,  s.  m.  Comento. 
Commerciàbile,  add.  Atto  ad 
essere  commerciato,  trafficato. 
Commerciale,  add.  Che  ri- 
guarda il  commercio . 
Commercialmente,  avv.  In 
modo  commerciale,  per  rispetto 
al  commercio.  R. 
Commerciante,  add.  Che  com- 
mercia. ||  in  forza  di  sost.  Chi  e- 
sercjta  il  commercio.  R. 
Commerciare,  v.  intr.  Eser- 
citare il  commercio  o la  mercatu- 
ra, Mercanteggiare,  Trafficare. 
Commercio  e Commerzio. 
s.  m.  Il  trafficare,  Lo  scambiar 
merci  o denari  in  grosso  o a mi- 
nuto. ||  Compagnia. 
Commeseolàre.  v.  a.  Mesco- 
lare insieme. 

Commessaria  e Commis- 
saria. 5.  f.  Carica,  Ufficio  del 
commissario. 

Commessariato  e Commis- 
sariato. s.m.  Commissaria. 
Commessario  e Commis- 
sario. s.  m.  Quegli  alla  fede  del 
quale  è raccomandato  carico  di 
alcuna  cosa  pubblica. 
Commessazione.  Crapula. 
Commessione.  s.  f.  Commis- 
sione, Ordine,  Comandamento. 
Commesso,  s.  m.  Colui  che  è 


CGM  — 

commesso  alla  nostra  cura.  \\ 
Persona  sostituita,  o mandata  in 
cambio,  o a cui  sia  commesso  il 
fare  alcuna  cosa  invece  di  un  al- 
tro. 1|  Commessura. 
Commessura,  s.  f.  Commetti- 
tùra,  Incastratura,  La  maniera 
con  cui  una  cosa  è commessa;  e 
ii  Luogo  dove  si  commette. 
Consone  stabile,  s.  m.  Cibo,  Vi- 
vanda, Cosa  da  mangiare. 
Commestibile,  add.  Mangiati- 
vo, Buono  a mangiare. 

O oiume stio ne  e Commistio- 
ne. s.  f.  Il  commischiare. 
Commettente,  add.  Che  com- 
piane. ||  Colui  che  ordina. 
Commettere,  v.  a.  Unire,  Con- 
giungere. Mettere  insieme.  1|  Dare 
ad  alcuno  il  carico  di  far  chec- 
chessia. ||  Raccomandare,  e Dare 
in  custodia. 

Commettimale.  s.  comp.  Que- 
gli che  commette  male. 
Commettitura.  5.  f.  Commes- 
sura. ||  Arte  o Maniera  con  cui 
sono  commesse  le  diverse  parti 
di  checchessia. 

Commiato  e Connato,  s.  m. 

Licenza  di  partirsi. 
Commilitone,  s.m.  Compagno 
nella  milizia.  j|  Compagno  per  lo 
più  ne’  pericoli,  nelle  sventure,  o 
nelle  fatiche. 

Comminare,  v.  a.  Minacciar 
una  pena  ai  trasgressori  d’ una 
legge  che  si  bandisce. 
Comminatòria,  s.f.  Commina- 
zione; il  comminare. 
Comminatòrio,  add.  Che  por- 
ta seco  comminazione. 
Comminazione,  s.  f.  Minaccia 
di  pena  al  trasgressore. 

C o mminuir e . v.  a.  Diminuire. 
CommisGhiàmeAto.  s.m.  Mi- 
schiamento. 

Commischiare.i'.'-x  Mischiare. 
Commisera  bile . add.  Commi- 
serevole, Compassionevole. 
Cori  mis  e rare.  v.a.  V.  L . Aver 
compassione. 

Con:  mis  arativo . add.  Atto  ad 
aver  compassione. 
Commiséraaione.  s.f.  Mise- 
ricordia, Compassione, , Pietà. 
Commiserévole,  add.  Da  a- 
misericordia, 


229  — COM 

Commissione,  s.  f. Il  commet- 
tere, Comando,  Incumbenza. 
Commisto,  add.  Coinmischiato. 
Commistura,  s.  f.  Mescolanza. 
Commisura..?,  f.  Proporzionata 
convenienza,  Misura  comune. 
Commisurare,  v.  a.  Commen- 
surare. ||  inir  Agguagliare. 
Commisurazione,  s.f.  Misura 
di  più  cose  insieme. 

Commo.  s.  ni.  V.  O.  Pianto  uni- 
versale di  tutto  il  coro  , e di  tutti 
coloro  che  sono  sulla  scena. 
Gommo  dar  e.  v.a.  Dare  in  pre- 
stito. |l  Adattare,  Accomodare. 
Gommo dità.  s.  f.  Comodità. 
Còmmodo.  s.m.  Còmodo. 
Commorante.  add.  Dimorante. 
Commorare,  v.  intr.  Dimora- 
re insieme.  P.pr.  Commorante. 
Commòsso.  P . pas.  di  Com- 
muovere : Agitato  di  animo. 
Commovibile,  add.  Atto  ad 
esser  commosso. 

Commovimento,  s.m.  11  com- 
muovere. 

C omino  vitur a . s.f . Commovi- 
mento, Commozione. 
Commozione,  s.  f.  Perturba- 
zione : Scossa  violenta. 
Communione.  s.f.  Comunione. 
Communire,  v.  a.  Rinforzare. 
Commùne . v.  Comune  , e d eri  vati . 
Commuovere,  v.  a.  Muovere 
l’altrui  alletto  0 volontà.  |j  Le- 
vare a tumulto.  ||  Commuoversi. 
ri  fi.  Essere  agitato  da  una  pas- 
sione . P.  pr*.  Commovente  —pas. 
Commosso. 

Commutabile,  add.  Che  si  può 
mutare,  scambiare  con  altra  cosa. 
Commutamento,  s.  m.  Com- 
mutaci o ne,  Il  Commutare. 
Commutare,  v.  a.  Mutare,  e 
Scambiare  una  cosa  a un’  altra 
Commutativo,  add.  Atto  a 
commutare. 

Commutazione.  A II  com- 
mutare, e dicesi  di  pena, 

Como.  s.m.  V.  A.  Crapula,  Inso- 
lenza di  chi  fa  baldoria. 
Comodamente,  avv.  Cou  co- 
modità. ||  Agevolmente. 
Comodare  v.  a.  Far  comodo. 
Comodatario.  s.'m.Chi  riceva 
ad  imprestilo  con  patto  di  restitui- 
rà lagosa  medesima  tale  ^uale 
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Comodato.  5.  m.  Prestazione 

gratuita  di  alcuna  cosa. 
Còmodezzà.  s.f.  Comodità. 
Comodino,  s.  m.  Mobile  di  le- 
gno che  si  tiene  accanto  al  letto, 
e serve  per  tavolino  da  notte  e 
da  seggetta.  \\  Scenario  che  si 
caia  finito  l'atto  , par  non  calare 
il  sipario  oropria.  \]  Fare  da  co - 
modino , Ajutare  altrui  in  qual- 
che tresca,  eh’  e’  non  possa  me- 
nare da  sé. 

Comodità,  s.  f.  Comodo  sost. 
Bisogno  naturale. 

Còmodo.  ?.  m.  Tutto  ciò  eh  è 

di  quiete  e di  soddisfacimento  di 
sensi.  \\  Opportunità.  |j  II  cèsso. 
Còmodo,  Utile,  Opportuno, 
Buono.  |1  Luogo  comodo , vale  il 
Cèsso.  ||  Forno  còmodo , Agiato. 
Compadre,  s.  m.  Compare. 
Compadrone,  s.  m.  Padrona 
insieme. 

Compaesano,  s.m.  Bei  mede- 
simo paese,  Compatriota.. 
Compàge.  s.  f.  Congiunzione. 
Compaginare,  v.  a.  Concate- 
nare. Tenere  in  compàge. 

G o xnp  a g Ina  tur  a . s.  f.  L*  atto 
e l’effetto  del  compaginare. 
Compàgine,  s.  f.  Concatena- 
mento, Congiunzione  delle  parti. 
Compagnévole,  add.  Socia- 
bile, Amichevole,  Conversativo. 
Compagnia,  s.  f.  Adunanza  di 
persone  per  conversare  insieme 
o per  altro  passatempo.  U L 3lC" 
compagnare,  ||  Moglie.  [|  Con- 
fratèrnita: Luogo  dove  la  confra- 
tèrnita si  aduna.  ||  Comunanza 
d'interessati  in  alcun  negozio  e 
traffico  mercantile.  ||  Determina- 
to numero  di  soldati,  j]  Certa  li- 
mone di  commedianti . 
Compagno,  s.  m.  Quegli  che 
accompagna  o fa  compagnia.  ^ 
Compagnone.  *■  m.  Uomo  gio- 
viale, piacevole  e di  buon  tempo. 
Companàggio.  s.  m.  Compa- 
nàtico, Che  si  mangia  col  pane. 
Companàtico  s.  m.  Tutto  ciò 
che  si  mangia  col  pane. 
Comparàbile,  add.  Da  com- 
parare o compararsi. 
Comparare,  v.a.  Paragonare 
||  Compararsi,  ri  fi.  Pareggiarsi 
Mettersi  a paragone. 


Comparatamente.  arv.R&g 

guagliàtamente. 

Comparàtico,  s.  m.  L’atto  per 

cui  altri  diventa  compare. 
Comparativamente,  avv.  Ri- 
spettivamente, A paragone. 
Comparativo,  add.  Che  com- 
para: Che  paragona.. . 
Comparazione,  s.  f.  Parago- 
ne, Agguaglio.  |l  A paragone. . 
Compare-  s.m.  Quegli  che  tie- 
ne a battesimo,  o a cresima. 
Comparònza.  s.  f . e anticam. 
Compar  enzi  a.  Appariscenza, 
Spicco,  onde  Dare  competenza 
a checchessia , Farla  spiccare. 
Comparigione.  11  comparire. 
Comparimento.  s.  m.  L’atto 
del  comparire:  Il  comparire. 
Comparire,  v a.  e in tr.  ass . 
Farsi  vedere.  ||  Farsi  sentire.  || 
Spiccare.  |!  Appresentarsi  dinan- 
zi a un  giudice.  P.  pas.  Compa- 
rito e Comparso. 
Compariscente,  add.  Appa- 
riscente, Che  fa  bella  mostra. 
Compariscenza,  s.  f.  Com- 
parita. 

Comparita,  s.  f.  Il  comparire 
Comparizione,  s.  f.  Compan- 

gione.  , 

Comparsa,  s. f.  Il  comparire,  y 
Appariscenza.  ||  Arrivo,  Venuto. 
||  Accusa , o Citazione  a compa- 
rire, o rappresentarsi  in  giudizio 
||  Comparse  diconsi  Persone  mu  - 
te che  servono  la  scena. 
Comparso,  add.  Comparito. 
Compartecipare  e Compar 
tic. pare.  Partecipare  insieme 
Compartécipe,  add,  V.  L.  In- 
sieme partécipe. 

nnnmartieinare.  vedi  Coir* 


partecipare. 

Compartimento,  s.  m.  n com- 
partire , Scompartimento. 
Compartire,  v.  a.  Distribuire  , 
Far  le  parti.  H Donare,  Prestare, 

Concedere. 

Compartitura,  s.  f.  Comparti- 
mento. 

Cornpàscuo.  aggiunto  ai  cam- 
po, terreno  o simile,  Destinato  a 
pascere  insieme  il  bestiame. 
Compassare,  v.  a.  Misurare 
coi  compasso.  Fare  con  osti’.' 
aia  precisione. 


COM  — 231  — COM 

Componete  azione,  t.f.n  Mmr 

penetrarsi  de’corpi. 
Compensàbile.arftLPa  poter» 
compensare. 

Compensamento .«.«•!'  ■ 
pensare  , e la  Cosa  con  ■' 
compensa. 

Compensare,  v.a.  e vntr  O ar 
1*  equivalente  contraccambio. 
Calculare,  Ragguagliare. 
Compensazione . s,f.  Contrao- 
ponimento  del  debito  e credito. 
Compènso.  s.  m.  Equivalenza. 
Il  Rimèdio,  Riparo. 

Compera,  ».  f.  n comperare 
Comperàbile.  add.  venale,,  a 
potersi  comprare. 
Comperamento.  s.  m lì  com- 

T « /,noa  ('ATl'mfirft.ta. 


OoaipAtssionar©.  intr. 

ast.  Aver  compassione. 
Compassione,  s.  f.  Moto  del- 
1*  animo  che  ci  fa  sentir  dispiace- 
re, e dolore,  de’  mali  altrui. 
Compassionévole,  add.  Che 
muove  a compassione. 
Compassivo.attd.  Atto  a com- 
patire, ed  aver  compassione. 
Compasso,  s.  m.  Istrumento 
geometrico  che  serve  a descri- 
vere circoli,  e ad  altri  usi,  e si 
dice  anche  Sèsta.  . 

Compastore,  s.  m.  I membri 
dell’Accademia  dell’  Arcadia. 
Compastorella.s.f.  Cosi  chia- 
mano gli  Arcadi  le  donne  aggre- 
gate alla  loro  Accademia. 
Compatibile,  add.  Degno  di 
compatimento.  \\  Accoppiabile. 
Compatibilit à.s.f.Le  cose  che 
possano  stare  insieme. 
Compatibilmente. Mo- 
do compatibile . 

Compatimento.s.w.  Compas- 
sione. ||  L’essere  indulgente. 
Compatire,  v.  a.  e intr.  jss. 
Aver  compassione , e dolore  del- 
raltruimaìe.||  Scusare. 
Compatriòta  e Compatriòt- 
ta .s.m.  d’ una  medesima  patria. 
Compatriòtto.  s.m.  Compa- 
triòta, Di  una  medesima  patria. 
Compattezza. s.f.  Stato  e qua- 
lità fiun  corpo  compatto. 
Compatto. add. Ch  è sodo, den- 
so, Le  cui  parti  sono  molto  unite. 
Compaziente,  add.  Compas- 
sionevole. , 

Compendiare,  v.  a . Ridurre  in 
compèndio. 

Compendietto.  dim.  di  Com- 

Corrip  èn  dio  .s.m.  Breve  ristret- 
to d’ alcun  trattato,  o di  qualun- 
que opera  scritta. 
Compendiosamente, 
compèndio.  . 

Compendioso,  add.  Detto  1 
compèndio.  ||  Breve,  Corto. 
Compenetrare,  v.  intr.  Pene- 
trare insieme  in  checchessia.  _ 
Compenetràbile,  add.  Dicesi 
di  due  o più  sostanze  che  posso- 
no compenetrarsi  tra  di  sè.  R. 
CompenetrabiUta.  a&tr . di 
Compenetrabile. 


perare,  La  cosa  comperata. 
Coimoerare.  v.  a.  Dare 
danari  per  averne  Y equivalente 
in  qualche  altra  cosa. 

Compero,  Compro,  add . a 
corciato  da  Comperato. 
Competente  .add.  Convenevo- 
le, Conveniente.  ||  Giudice.  ì.  n- 
bunale  competente , vale  Che  ha 
convenevole  e necessaria  giuu- 
sdizione  in  un  dato  caso. 
Competènza.  s.  f- 11  compeve- 
re: Gara  nel  chiedere  le  dign.<m 
Compètere.  v.intr.ass.  Dispu- 
tare, Quistionare.  \\  Convenire.  ! 
Concorrere  ad  una  dignità  m com- 
petenza con  altri. 
Compiacente,  add.  Piacevole 
Compiacentemente,  av.  Con 
o per  compiacenza.  R. 
Compiacenza,  .s.f.  Gusto  e Jpi- 
nelle  coso  e 


cero  u 

Compiacere,  v.  intr.  ass.  FV 
la  voglia  altrui, Far  servigio,!  ar 
cosa  grata.  ||  Conformarai  agii 
usi  o a’  piaceri  di  alcuno.  [\  Com- 
piacersi. rifi.  Dilettarsi. 
Compiacèvole-  add.  Dil  tte- 

Compiacimento.  s.m.  B com- 
piacere, Compiacenza» 
Compiagnere  e Complnn- 
crere.  n.  a.  Compassionare,  y 
sprimere  dolore  dell’  altrui  m aie 
|f  Compiacersi.  ri  fi.  Ramman 
carsi,  Lamentarsi. 

Compì  auto  «.m.Condog ben /.* 
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Compier©,  v a.  Finire , Dar 
compimento.  |j  Venire  a fine.  || 
Complèta,  s.  f.  L1  ultima  delle 
ore  canoniche,  |j  Tempo  che  ella 

si  recita. 

Compigliare,  v.  a.  Compren- 
dere. |j  Comptglursi.  recìpr , U- 
nirsi  insieme,  Rappigliarsi. 
Compilale,  v.  a.  Comporre, 
Distendere  . ma  raccogliendo  la 
materia  di  qua  e di  là.  {{  Ordina- 
re, R accorre.  Unire. 

Compila  tur  a.  s.  f.  Compila  - 
mento,  Compilazione. 

C ompìlaz ione.  s.  f.  Il  compi- 
lare. |J  La  cosa  compilata. 
Compimento,  s.  m.  Conduci- 
ment-o  a fine,  Perfezione. 
Compire. v.  a.  Compiere.  \\ For- 
nire (Fogni  cosa  necessaria. 
Compitamente,  avo.  Compiu- 
tamente. |j  Civilmente. 
Compitare,  v.  a.  e intr.  Far 
conto.  ||  Accoppiare  delle  lettere, 

& delle  sillabe  che  fanno  i fan- 
ciulli. quando  incominciano  ad 
imparare  a leggere. 
Compitatone,  s.  f.  lì  compi- 
tare, Accoppiamento  di  lettere. 
Compitezza.  s.f.  Ccxnpimento. 
Finimento.  ||  Creanza,  Urbanità. 
Compito,  s.  m.  Opera,  e Lavoro 
assegnato  altrui. 

Compito.  P.pas.  da  Compire 
Compiutamente . ave.  Com- 
pitamente, Interamente,  Perfet- 
tamente. 

Compiuto.  P.pas.  da  Compiere. 
Compleanno.  5.  m.  Così  chia- 
masi ii  giorno  natalizio.  R. 
Complemento.  •>'.  rn.  Una  par- 
te, che,  aggiùnta  ad  altre,  for- 
merebbe mi  tutto  compiuto. 
Complessiìonale . add.  Delia 
complessione,  Dì  complessione. 
Complessionato  add.  Che 
ha  complessione. 
Complessione.  ».  f.  Qualità, 
Disposizione  esterna  del  corpo, 
Stato  det  corpo.  |j  Qualità. 
Complessivamente,  ctvv.  In 
modo  complessivo.  R. 
Complessivo,  add.  Che  ab- 
braccia, comprende  il  tutto  di  una 
cosa,  e dicesi  di  Esame,  giudizio. 
Complèsso,  s.  m.  Il  tutto  insie- 
ew-ii  AmpIe«o,Abhraociaraeuto. 
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Complèsso,  add.  Pieno  di  car- 

ne|  Membruto. 

Completivo,  add.  Che  compie. 
Complèto,  add.  Compiuto. 
Complicare,  v.  a.  V.  L.  Pie- 
gare, Avvolgere  insieme. 
Complicazione  5.  f.  Aduna» 

, mento,  Ammassamento  di  più  co- 
se insieme  e di  malattie  diverse. 
Complice,  add.  e sost.  Consa- 
pevole, Ch’è  a parte  cogli  altri. 
Complicità.  5.  f.  Consorteria, 
partecipazione  in  cose  cattive. 
Complimentare,  v.  a.  e intr. 
Far  complimenti,  Complire. 
Complimento,  s.  m.  Atto  di  ri- 
verenza, o d’ossequio  verso  al- 
cuno. |1  Compimento. 
Complimentoso,  add  Che  ha 
molti  complimenti. 

Complire.  v.  a.  e intr.  ass.  Faro 
i complimenti.  ||  Compire. 
Complùvio,  s.  in.  Spazio  vuoto 
nel  centro  degli  edifici  romani. 
Componente.  P.  pr.  Ohe  com- 
pone. jj  sosA  Ingrediente. 
Componere.  v.  a . Comporro. 
Componicchiare.  v.  a.  è intr. 
ass.  Comporre  poco,  e a stento. 
Componimento,  s.  m.  La  cosa 
composta.  (|  per  Opera  artificio- 
sa, nel  sign.  di  Fingere,  Macchi- 
nare. jj  Ogni  som  di  poesie  o 
prose  d’invenzione,  o scrìtte,  o 
recitate.  I)  Modestia  di  costumi. 
Componitore  .sw. Compositore. 
Componitùra.  s.  f.  Modo  con 
cui  è composta  una  cosa. 

C omporre.  v.  a . Porre  e Mesco- 
lare insieme  varie  cose  per  .farne 
una.  ||  Fingere,  Macchinare.  |j 
Scrivere  e Favellare  inventando 
{{  Ordinare,,  Convenire,  Restare 
a disciplina,  (j  Assettare,  Acco- 
modare. ||  Pacificare.  J|  Compor- 
ci. ri  fi.  alt . vale  Accordarsi.  |j 
Trarre  i caratteri  delle  casset- 
b,  e acconciarli  insieme.  P.  pr. 
Componente  — pai.  Composto, 
Comportàbile  add.  Compor- 
tevole. ||  Conveniente. 
Comportabilmente  - ave.  la 
modo  comportevole. 
Comportare,  v.  a.  Sofferira 
Toiierare , Sopportare.  ||  Con- 
donare. ||  Comportarsi,  ri  fi. 
Procedere,  Portarsi  così  o cosi. 
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jj  Contenersi,  Raffrenar  una  pas- 
sione. 

Comportati  vo.  ad.  Tollerante. 
Comportévole,  add.  Atto  a 
comportarsi.!!  Comportabile. 
Compòrto,  s.  ni.  Comportamen- 
to, Tolleranza  del  creditore. 
Compositivo,  add.  Che  com- 
pone, Atto  a comporre.  > # ' 

Coirroòsito.s.  ni.  Composizione. 
Compòsito.  add. -Composto;  ed 
è per  lo  più  aggiunto  d’un  ordi- 
ne d’architettura. 

Compositoio,  s.  m.  Arnese  per 
la  stampa,  nel  quale  si  compoli- 
gono le  linee  ad  una  ad  una. 
Compositore,  s.  m.  Quegli  che 
compone;  Componitore,  jj  Colui 
che  mette  insieme  i caratteri  e 
forma  le  pagine.  |j  Compositoio, 
jj  Scrittore  di  musica. 

Comp o sitùr a . s.  f.  Composi- 
zione. li  11  comporre. 
Composizione,  s.  f.  Accozza- 
mento , Mescolanza  di  cose.  || 
Accordo  di  pagamento.  |]  Com- 
postezza. ij  Macchina,  Ordigno, 
n Poesia  o altra  simil  fattura  di 
invenzione.  |}  Lavoro  musicale.  _ 
Composta,  s.  f.  Mese  aglio  di 
cose  acconcie  insieme,  Composi- 
zione, il  Conserva  di  frutte. 
Compostamente,  avv.  Accon- 
ciamente, Graziosamente.  . 
Compostezza,  s.  f . Aggiusta-  | 
te  zza,  Modestia  ^ abito  e di  co- 
stumi. 

Composto,  s.  m. Composizione. 

;;  Il  complesso,  Il  tutto  insieme. 
Composto,  add.  Accomodato, 
Aggiustato,  Ordinato.  U detto  di 
opera.  Originale.  |1  Accordatosi, 
Pattuitosi.  11  Finto,  Falso  , Bu- 
giardo. 11  Formato,  Messo  insie- 
me. jj  Composto  . si  dice  di  ciò 
che  è formato  dalla  unione  di  piti 
cose, della  medesima  specie  o no. 
Compotazione.  s.  f.  Convito  o 
Banchetto.  |.|  Il  bere  assiema. 
Compra,  s.f.  Cómpera 
Gompr amento,  s.  m.  li  com- 
prare. Comp  era imento. 
Comprare,  v.  a.  Comperare. 
Comprènder e.v.a.  e intr.  ass. 
Capire,  Intendere,  jl  Correggere, 

|!  Scoprire,  [j  Ristringerò.  |[  Con- 
tenere , Abbracciare 


Comprendibile,  add.  Che  ^ 

può  comprendere. 
Comprendimento,  s.  m.  H 

comprendere.  \\  Circùito. 
Comprensibile,  add.  Che  si 
può  comprendere. 
Comprensibilità,  s.  f.  Capa- 
cità o natura  delle  cose  che  pos- 
sono essere  comprese. 
Comprensione,  s,  f.  Il  com- 
prendere . 

Comprensiva,  s.  f.  La  facoltà 
del  comprendere. 
Comprensivo,  adà.  Che  com- 
prende sotto  di  sè  più  cose. 
Comprenscre . verò.  Compran- 
ditore:e  si  dice  de’ Beati  nel  cielo. 


Compreso,  s.  m.  Circùito,  Giro. 
Compressa.  5.  f.  Pezzetta  di 
panno  lino  usato  , che  serve  a 
comprimere  qualche  parte^  del 
corpo,  o ad  altri  usi  chirurgici. 
Compressibile,  add.  Atto  ad 
essere  comprèsso 
Compressibilità,  s.  f.  La  pro- 
prietà di  poter  essere  comprèsso. 
Compressione,  s.  f.  Il  comprv 


mere  un  corpo.  R. 
Compressivo,  add.  Che  serve 
a comprimere. 

Compressore,  verò.  di  Com 
primere.  Che  comprime.  , 
Comprimario -aria.  s.  m.  e 
f.  e add.  Nome  inventato  per  sod  - 
disfare la  vanità  di  certi  cantanti, 
che  non  vogliono  essere  secondi 
Comprimere,  v.a.  Pigiare,  Ri- 
stringere. |1  Raffrenare. 
Compro,  add.  Comprato. 
Compromesso,  s.  m.  Il  com 
promettere.  |j  Alto  col  quale  due 
si  obbligano  di  stipulare  un  dato 
contratto,  a condizione  che  perda 
una  tal  somma  chi  si  ritira. 


Comprométtere,  u,  a.  Rimet- 
tere le  sue  differenzeia  altrui  con 
piena  facoltà  di  deciderle,  jj  Com- 
promettersi. ri  fi.  Esporsi  a ri- 
schio o simile. 

Compromissàrio,  s.  m.  Que- 
gli in  cui  si  compromette  un.  ne  - 
gozio o una  lite.  Àrbitro'. 
Comproprietà,  s.f.  Proprietà  o 
Dominio  che  uno  ha  con  altri 
Comproprietàrio,  s.  m.  Ch 
ha  la  proprietà  insieme. c©a  Ai- 
tri.  R 
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Comprerà  bile.  add.  Da  pot  er 
comprovare,  R. 

Comprovare,  v.a.  Approvare, 
Ammettere.  |j  ri/l.  Mostrarsi  in 
fatto.  ||  Provare  insieme. 
Comprovazione,  s.  f.  Com- 
probazione . Comprova  mento. 
Comprovinciale,  add.  Che  è 
della  stessa  provincia, 
Compùgnere  e Compùnge- 
re. v.  à.  Affliggere,  Tormentar 
neH’ animo.  ||  Èssere  compunto, 

Aver  dolore.  Aver  compunzione. 
Compngmmento . s.  m.  Com- 
punzione. 

Compulsare,  v.  a.  Forzare  al- 
trui a comparire  in  giudizio. 
Compunti vo.  add' Atto  a com- 
pugnere. 

Compunto,  add.  Dicesi  di  Chi 
rova  grave  rammarico  e doglia 
i animo  di  un  fallo  commesso. 
Compunzione,  s.  f.  Afflizione 
d’animo  con  pentimento  degli  er- 
rori commessi. 

Computàbile,  add.  Che  può,  o 
Che  dee  computarsi. 
Computamento.  s.  m.  Il  com- 
putare. 

Computare,  v.  a.  Mettere  a 
rincontro  l’ una  cosa  coll’ altra. 
Computazione,  s.  f.  Còmputo. 
Computista.  5.  m.  Colui  che 
esercita  1’  arte  di  tener  conti. 
Computisteria,  s.  f.  L’  Arte  0 
Professione  del  computista.  |J 
Scrittojo  del  computista. 

Computo,  s.  m.  Calcolo. 
Comunale,  add.  Corrente,  Con- 
suèto, Ordinario.  ||  Comune  a più. 
Comunalmente,  avv.  Comu- 
nemente , Ordinariamente. 
Comunanza,  s.  f.  Comunità.  |j 
Società  religiosa,  0 civile. 
Comune,  s.m,  Il  corpo  di  tutti 
i cittadini  di  una  città.  [|  Popolo 
che  si  regge  con  leggi  comuni. 
Comune,  add.  Quello  di  che  più 
d’  uno.  molti  o tutti  partecipano- 
ij  Non  singolare.  Affabile. 
Comunella,  s.  f.  Accomuna- 
merito  Comunanza. 

Comunello.  s.  m.  Comune  di 
piccola  estensione. 
Comunemente,  avv.  A comu- 
ne, In  comune,  Universalmente, 
Ordinariamente,  Per  lo  più. 


con» 

Comunicàbile,  add.  Da  comtv 

nicarsi,  Da  darsi,  Da  potersi  dare. 
Comunicabilità,  s.  f.  Agevo- 
lezza a trattare  , a comunicare 
colle  persone  : Affabilità. 
Comuni  cameni  0.5.  m.  Comu- 
nicazione. 

Comunicare,  v.  a.  e intr.  ass. 
Render  comune,  0 Conferire, Far 
partecipe.  ||  Conversare.  |1  Far 
comune.  [|  Amministrare  il  Sa- 
gramelo dell’  Eucaristia.  IJ  Co- 
municarsi. ri/l.  Ricevere  il  Sa- 
cramento dell’Eucaristia. 
Comunicativa,  s.  f.  Facilità  di 
spiegarsi  per  insegnare. 
Comunicativo,  add.  Atto  a 
farsi  comune  a Comunicare. 
Comunieatorio.  s.  m.  Quella 
finestrella , a traverso  a cui  il  sa- 
cerdote comunicale  monache . R. 
Comunicazione,  s.  f.  Il  comu- 
nicare. ||  Atto  del  comunicarsi 
sagramentalmente , Comunione. 
|| Azione  dell’accomunare.  |J  Par- 
tecipazione. 

Comunichino,  s.m.  Quella  par- 
ticola onde  si  amministra  ai  fedeli 
il  Sagramento  dell’  Eucaristia. 
Comunione,  s.  f.  Partecipazio*- 
ne  di  alcuna  cosa  con  altri.  j|  Sa- 
gramento dell’Eucaristia,  e l’At- 
to di  riceverlo.  ||  Unione  di  molte 
persone  in  una  medesima  fede. 
ComuniSmo,  s.  m.  Dottrina  , 
0 meglio  Utopia  sociale,  secondo 
la  quale  i beni  di  questo  mondo 
si  avrebbero  a spartire  egual- 
mente tra  tutti.  R . 
Comunista,  s.  ni.  Chi  segue  il 
ComuniSmo.  R. 

Comunità,  s.  f.  Comune  sosl.  || 
Società  di  beni  tra  due  o più  per- 
sone. |1  II  Comune. 
Comunitativo.  add.  Addetto  a 
comunità, 

Comunque,  avv.  Come,  In  qua- 
lunque modo.  ||  Benché. 

Con.  preposizione  strumentale. 
||talora  dinota  compagnia.  ||  tal- 
volta vale  Contra.  ||  Usandola 
coi  pronomi  Me , Te,  Se,  si  fa 
una  sola  voce,  come  Meco,  Te- 
co,  Seco.  ||  si  dice  pure  Con  meco, 
Con  teco.  ||  Come.  ||  Quanto.  ||  (In 
paragone.  ||  Sotto. 

I Cenare,  v,  intr.  Tentare 


CON 
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Conato.  «.  fn.  V.  L.  Sforzo. 
Conca,  s.  f.  Vaso  di  gran  con- 
cavità, che  serve  per  fare  il  be- 
co to.  iì  Vaso  grande  di  qualsivo- 
glia materia , di  larga  bocca  e 
apertura,  jj  Tomba.  |l  Nicchio, 

1 Conchiglia.  . 

Concajo.  s.  m.  Fabbricante  e 
V enditore  di  con  che,  od  altri  vasi, 
i Concamerato,  add.  Fatto  o 
Fabbricato  a vòlta. 
Concatenamento,  s.  m.  Con- 
catenazione. jj  11  Concatenare. 
Concatenare,  v.  a.  Unire  in- 
sieme con  catena.  \\  Collegare. 
Concatena  tura.  s.  {■  Sito  ove 
si  congiunge  laparte  di  una  cosa. 
Concatenazione,  s.f.  Connes- 
' sione,  e relazione  che  alcune  co- 
se hanno  reciprocamente  fra  loro . 
Concànsa,  s.  f.  Cagione  cerai- 
tante,  compagna,  e seguace. 
Conca  vare.  v.  a.  Render  con- 
cavo, Conformare  in  concavità. 
Concavato,  odd.  Còncavo. 
Concavità,  s.  f.  Profondità.^ 
Còncavo,  s.m.  La  superficie  in- 
teriore de’ corpi  piegati  in  arco. 

C ènea vo . a dd.  Che  ha  concavità . 
Concedere,  v.  a.  Permettere. 

!|  Dare.  ||  Prestare,  Somministra- 
re. ||  Recare.  J|  Menar  buono.  1] 
ri  fi.  Fare  copia  di  sé.  jj  Con  les- 
sarsi, Rendersi  vinto.  ||  Cedere  la 
preferenza,  il  luogo. 
Concedibile.  add.C he  può  con- 
cedersi, Concessibile. 
Concedimento.  Il  concedere. 
Concènto,  s.  m.  Armonia.  # 
Concentramento,  s.  m.  Ri- 
duzione nel  centro. 
Concentrare,  v.  a.  Spignere 
nel  cèntro  o Raccogliere  in  un 
centro,  [j  Concentrarsi .ri/t.  Fic- 
carsi nel  cèntro.  \\  Profondarsi. 
Concentrazione,  s.  f.  Il  con- 
centrarsi. 

Concèntrico.  add.  Si  dice  dei 
I circoli  o delle  sfere  ec.  che  han- 
no il  medesimo  centro. 
Concepere  e Concepire. v. a 
! e intr.  as s.  Impregnare,  Divenir 

gravida.  |j  Comprendere.  ||  Idea- 
re. ||  Ricevere  in  sò.  P.  pas.  Con- 
cepito e Concepito. 
Concepibile,  add. Che  può  con- 
cepirsi, immaginarsi. 


Concepimento,  s.  tn.  L atto 
del  concepire.  I]  intendimento. 
Concepire.  V Concèpere 
Concernenza,  s . f.  Apparte- 
nenza. 

Concèrnere.  v.a.  Riguardare. 

Appartenere,  Avere  relazione. 
Concernè  vele.  Attenente. 
Concertare,  v. a.  Far  concèrto. 
Unire,  ed  esser  bene  accordata 
insieme  V armonia  delle  voci.  |j 
Concertarsi,  recipr. Accordarsi 
insieme. 

Concertista,  s.  m.  Sonatore, 
abilissimo  nei  Concerti. 
Concèrto,  s.  m.  Consonanza  di 
voci,  di  suoni  e di.  strumenti.  Jj 
Trattenimento  musicale  dove  più 
strumenti  suonano  in  concerto.  || 
Di  concerto,  avv.  D’accòrdo.^ 
Concessionario,  s.  m.  Colui 
a cui  è fatta  la  concessione. 
Concessione.  s.  f.  Concedi  - 
mento;  il  Concedere. 

Concèsso.  s.  m.  La  proposi- 
zione conceduta  per  certa. 
Concettare,  v.  inlr.  asst  For- 
mar concètti. 

Concettino,  s.m.  Concètto  ìai- 
so  e puerilmente  arguto. 
Concettizzare,  v.  inlr.  ass. 
Formar  concètti,  o concertini. 
Concètto,  s.v».  La  creatura 
concepita.  ||  La  cosa  immagina- 
ta, ed  inventata  dal  nostro  intel- 
letto. [1  Intendimeli  io.  ||  Stima. 
Concettoso,  add. Pieno  di  con- 
cetti, Sentenzioso. 
Concettasse,  vilif.  di  Concetto. 
Concezionale,  add.  Che  ap- 
partiene al  concepimento . . 
Concezione,  s.  f.  Concepimen- 
to. |1  Giorno  in  cui  si  cole  Ora  la 
festa  della  Concezione  di  Nostra 
Donna.  ||  Concetto,  Pensiero. 

C oncbigll a . s . f. Nicchio  marmo 
Conchiglie.  s.  ni.  Conchiglia. 
Con  chiùdere . v.a.  e intr. a**. 

Venire  alla  conclusione, Venire  a 
capo.  ||  Convincere  disputando. 
||  Chiudere.  Riporre,  Serrare.  1 
Fare, Effettuare.  ||  Stipulare, Sta- 
bilire. P.  pas.  Concpiuso. 
Conchiusione  s.  f.  Conclu- 
sione. 

Concia,  s.f.  Luogo  dove  si  con- 
ciano le  pelli.  ||  li  conciare  le  pel  - 


CON  — 236 

li,  il  cuojo.  ||  La  materia  stessa 
onde  si  conciano  le  pelli. 

Oonciaja.  s.  f.  Fossa  o Luogo 
dove  si  tiene  il  concio,  il  letame. 
Gonciajuòlo.s.  m.  Chi  sta  ad- 
detto a.  varii  servigi  nelle  Conce 
delle  pelli , diverso  dai  lavoranti 
che  si  chiamano  Conciatori. 
Conciare,  v.  a.  Acconciare.  || 
Racconciare.  \\ ironie  Sconcia- 
re, Guastare,  ij  Castrare.  [\  Di- 
grossare il  legname  coll’  accet- 
ta. jj  Pacificare.  [;  Concimare. 

|j  Conciar  le 'pelli  o le  cuoi  ^ri- 
durle atte  ad  uso  di  vesti,  di  cal- 
zari, e di  molte  altre  cose,  usan- 
do la  concia. 

Conciateste.  s.  m.  Colui  che 
concia  le  teste. 

Conciatura.  $.  f.  Acconcia- 
mento. ||  Miscuglio  fatto  per  cibo 
di  uccelli. 

Coneièro.  5.  m.  Emendazione. 
Conciliàbile,  add.  Che  può  con- 
ciliarsi. 

Conciliàbolo,  s.  m.  Adunanza 
d’ uomini  di  mala  vita  , o di  rea 
intenzione. 

Conciliamento.  s.  ni.  Il  conci- 
liare, Conciliazione. 
ConcUi&re.v.a.Unire,  Accorda- 
re.!* Cattivare.)}  Conciliarsi,  ri/l. 
Pacificarsi,  Riconciliarsi. 
Conciliare,  add.  Di  concilio . 
Conciliativo,  add..  Atto  a con- 
ciliare o a conciliarsi. 
Conciliazione . 9.  f.  Il  conci- 
liare, Accomodamento. 

Concilio,  s.m.  Adunanza,  d'uo- 
mini per  consultare  e giudicare. 

J|  Adunanza  generale  de’ prelati 
della  Chiesa. 

Concimaia,  s.  f.  Luogo  ove  si 
aduna  il  letame,  il  concime. 
Concimare,  v.  a.  Letaminare. 
Concimatura,  s.  f.  L’ atto  e il 
resultamento  del  concimare. 
Concimazione.  5,  f.  L’  opera' 
zione  del  concimare.  R. 

Concime.  5.  m.  Letame. 
Concinnità,  s.  f.  Galanteria, 
Avvenenza.  ||  Numero  oratorio. 
Concinno,  add.  V.  L . Che  ha 
concinnità,  Adorno. 

Concino,  s.  m.  Concime. 

Concio,  s.  m.  Accòrdo,  Pace, 
Conciliazione,  |j  Letame, 
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Concio,  add.  da  Conciare,  A©~ 
concio,  Assettato,  Lavorato. 
Conciolino.  s.  rn.  Intingolo 
Concionare,  v.  intr.  ass.V-i* 

Far  concioni. 

Conclone,  s.  f.  Orazione. 
Conciosiacliè  e Concios- 

siachè.  rtw.  Imperciocché. 
Conciosiacosachè  , Con- 
cio ss  àcosach è e Concio 
siecosacbè  ec.  Come  ciò  sia 
cosa,  0 Posto,  o Dcito  che  ciò  sia 
cosa,  Avvegnaché.  JJ  Benché. 
Concisamente,  avv.  In  modo 
conciso. 

Concisione,  s.  f.  Tagliuzza- 
menio.  ji  Brevità  e forza  nei  par- 
lare e nello  scrìvere. 

Conciso.  5.  rn.  Brevità. 
Conciso,  add.  Breve,  Succinto, 
Concistoriale,  add.  Da  o di 
concistòro. 

Concistòrio  e Concistoro. 
5.  m.  Adunanza  di  cardinali  chia- 
mati dal  Papa  per  richiedere  il 
loro  parere  in  materie  di  grande 
importanza.  Jj  Luogo  dove  si  tie- 
ne tale  adunanza,  jj  Adunanza 
Concitamento.  ni.  li  con- 
citare. 

Concitare,  v.  a.  stimolare,  In- 
citare. jj  Commuovere  violente- 
mente. j|  ri  fi.  Nimicarsi. 
Concitativo,  add.  Atto  a con- 
citare. 

Concitazione,  s.  f.  Concita  - 
mento,  Commovimento. 
Concittadino,  s.  ni.  Cittadino. 
Conclave . s.  m.  Luogo  dove  sì 
racchiudono  i cardinali  a crea*  h 
il  Pontefice.;  | l’Assemblea  stessa 
Coneìàvio.  5.  m.  Parte  intima 
della  casa. 

Conclavista,  s.  m.  Cortigiano 
di  cardinale  in  conclave. 
Concludentemente,  avv.  Ef- 
ficacemente, Chiaramente. 
Concludenza.  5.  f.  Altezza  a 
ben  provare,  Efficacia. 
Conclùdere,  v.a.  Conchiudere. 
Conclusione,  s.  f.  Termine  di 
un  discorso,  di  una  operazioni 
Cene  usivo.  add.  Atto  a co:;- 
eludere.  [|  Che  indica  o denota 
conclusione. 

Concocimcnto.  s.  m Couco- 

zione*  Digest ose 
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Concòide,  s.  f.  Curva  che  sem- 
pre s’ avvicina  ad  una  retta  sen- 
lamai  adattarvisi. 

Concolore,  add.  V.  L.  Dello 
stesso  colore,  Di  color  simile. 
Concomitante,  add.  F.X.Che 
accompagna  necessariamente. 
Concomitanza,  s.  f.  Necessa- 
ria compagnia,  o Compagnia. 
Concor demento . s.  m.  Unio- 
ne. ||  L’operare  concordemente. 
Concordante.  P. pr.  Che  con- 
còrda, Conforme,  Simile. 
Concordantemente.  av.  Con- 
cordevolmente,Con  concordanza. 
Concordanza,  s.f.  Conformità, 
Convenienza , Accordo. 
Concordare,  v.  a.  Conformare, 
Accordarsi.  ||  rifi.  Concordarsi, 
Fare  patto,  alleanza. 
Concordato,  s.  m . Accòrdo, 
Convenzione , specialmente  tra  il 
potere  secolare  e lo  spirituale  in 
materie  di  giurisdizione. 
Concòrde,  add.  Conforme. 
Concordemente,  avv.  Di  con- 
còrdia,  Concordevolmente. 
Concordévole,  add.  Confor- 
me, Atto  ad  accordarsi. 
Concordevoìmente.rt^.D’ac- 
còrdo,  Conformemente. 
Concordia,  s.  f.  Conformità  di 
voleri  e d’operazioni,  Accòrdo 
Concordità.  s.  f.  Concòrdia. 
Concorporare.  v,  a.  Incorpo- 
rare. P.  jjr.  CONCORPORANTE. 
Concorrente,  s.  c.  Che  con- 
corre, Chi  insieme  concorre. 
Concorrenza,  s.  f.  Il  concor- 
rere, Competenza.  H Gara. 
Concórrere,  v.  intr.  Andare 
-insieme, Convenire.  ||  Competere. 
IJ  P.  pas.  Concorso. 
Concorrimento.  s.  m.  Il  con- 
correre. 

Concorso,  s.m.  Concorrimento, 
Moltitudine  di  gente  concorsa,  jj 
; Esame  in  concorrenza  d’&kèri. 
Concezione,  s.f \ li  concuocer- 
si ; Digestione  dei  cibi. 
Concreare,  v.  a.  e intr.  a*s. 
Creare  insieme.  )|  Generare. 
Concreato. add.  Generato. 
Concrédere,  v.  a.  e intr.  ass. 
Credere.  \\  Commettere  all’  altrui 
fede.  ||  Con  credersi  9 Acce  r- 
dsu'si. 


Concredìtore.  s.  m.  Chi  b cre- 
ditore in  compagnia  di  altro. 

Concrèto,  s.m.  Restrignimen- 
to.  ||  Unione  delle  qualità  della 
cosa  col  loro  subjetto 

Concrèto,  add.  V.  L.  Ridotto 
in  una  sola  massa, Condensato. 

Concrezione.  5.  f.  Consolida- 
mento e sostanza  terrea,  petrosa 
e minerale,  le  cui  parti  si  sono 
riunite  attorno  a un  nòcciolo  per 
formare  un  nuovo  corpo.  ||  Jle- 
crescimento  0 Aumento  fatto  per 
deposizione  che  indura  una  par- 
te del  corpo. 

Concubina,  s.  f.  Colei  che  sta 
con  alcun  uomo  illegalmente. 

Concutoinario.  s.  m.  Cohcu- 
binatore.  ||  Drudo,  Adùltero. 

Concubinato,  s.  m.  Stato  di 
chi  vive  con  una  concubina. 

Concubino,  s.m.  Drudo. 

Condito  ito.  s.  m.  V.  L.  Il  gia- 
cersi insieme  l’uomo  e la  donna. 

Còneula.  f.  Catinella. 

Conculeàtoile.  add.  Degno  dì 
essere  conculcato. 

Ccneuleamento.  s.m.  Il  con- 
culcare. 

Conculcare,  v.  a.  Calpestare, 
Tener  sotto.  j|  Vilipendere. 

Conculcazione,  s.  f.  Concul- 
eamento.  |]  Vilipendio,01traggio. 

Concuòcere,  v , a.  Digerire  i 
cibi.  P.  pr.  Concocente.  — pas. 
Concotto. 

Concupiscenza,  s.f.  Affetto  e 
Desiderio  sensuale.  |j  Inclinazio- 
ne della  natura  corrotta  al  malo. 

Concupiscibile,  add.  Concu- 
piscevole.  ||  Concupiscenza. 

Concupiscibilità.  s.f.  astratto 
di  Concupiscibile. 

Concussare.  v.  a.  Scuotere. 

Concussionario,  s.  m.  Colui 
che  usa  angherie,  concussioni. 

Concussione,  s.f.  Scotimento. 

Concussivo.  add.  Che  concus- 
sa, Atto  a concussare. 

Condanna,  s.f.  Condannazione. 

Condannàbile,  add.  Condan- 
nevole. ||  Degno  di  condanna. 

Condannagione.  s.  f.  Pena. 

Condannare,  v.  a.  e intr,  ass. 
Castigare,  Punire  e Impor  pena. 

Condannatòrio,  add.  Appar- 
tenente a condanna 
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Condannazione,  s.f. vedi  Con-  j 
dannagione. 

Condannévole,  add. Degno  di 

condannagione. 

Condebitore,  s.m.  Chi  è obbli- 
gato o tenuto  insieme  con  altri 
per  un  medesimo  debito. 
Condecente.  «^.Conveniente. 
Condegnità.  s.  f.  Merito 
Condegno,  add.  Degno. 
Condannazione,  s.f.  Conàan- 
nagione. 

Condannare.  Condannare. 
Condennazione.  s.f.  Condan- 
nazione. 

Condensabilità,  s.  f.  La  pro- 
prietà che  ha  un  corpo  di  scemar 
di  mòle  senza  minorare  di  massai 
Condensamento,  s.m.  Il  con- 
densare. 

Condensare,  v.  a.  Far  dènso. 
Condensatore,  s.  m.  Macchi- 
na atta  a condensare  e costrin- 
gere in  un  dato  spazio  una  quan- 
tità d’aria  o di  fluido  elettrico. 
Condensazione.  5.  f.  Il  con- 
densare. ||  Ispessimento. 
Condènso,  add.  V.  L.  Dènso.  * 
Condescendenza.  s.  f.  Qua- 
lità per  cui  altri  cede  o si  confor- 
ma al  piacere  o al  parere  altrui. 
Condescéndere.  v.  a.  Scen- 
dere insieme.  ||  Concorrere  in  0- 
pinione  , Secondare.  ||Far  gra- 
zia. P.  pas.  Condesceso. 
Condicersi.  v.  rifi.  Confarsi. 
Condicévole,  add.  Condecen- 
te, Convenevole,  Condegno. 
Condiloma,  s.  m.  Escrescenza 
carnosa,  che  pullula  all’  intorno 
delle  parti  vergognose. 
Condimento,  s.  m.  Quelle  co- 
se ches’adoprano  a perfezionare 
il  sapore  delie  vivande.  ||  Mitiga- 
mento, Lenimento. 

Condire,  v.  a.  Perfezionar  le 
vivande  co’condimenti.  ||  Confet- 
turare.  ||  Rendere  piacente  al- 
cuna cosa. 

Condiscendenza,  s.f.  Conde- 
scendenza. 

Condiscéndere,  v.  intr . ass . 
Condescendere. 

Condiseendimento.  s.  m.  Il 
condiscendere,  ||  Inclinazione. 
Condiscension©.  s.  f.  Conde- 
•censione. 
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Condiscépolo,  s.m.  Compagno 

di  scuoia. 

Condito.  P.  pas.  da  Condire. 
Conditore,  s.  m.  Facitore. 
Conditura,  s.  f.  Condimento. 
Condividere.  trans.  Dividere 
con  più  persone. 
Condizionale,  add.  Limitato, 
Non  libero.  ||  Dicesi  dai  gramma- 
matici  uno  de’modi  de’verbi,  che 
si  unisce  a una  particella  accen- 
nante condizione. 
Condizionare,  v.a.  Render  at- 
to. |j  Acconciare.  ||  Condizionar- 
si. rifl.att.  Rendersi,  Divenir  at- 
to, Disporsi,  Abituarsi 
Condizionatamente,  a v v. 
Sotto  condizione,  Con  risèrva. 
Condizionato,  add.  Atto.  Di- 
sposto. ||  Sottoposto  a condizio- 
ne, Che  na  condizione,  contrario 
d’Assoluto. 

Condizione,  s.  f.  Qualità  mo- 
rale, o altra,  delle  persone  e del- 
le cose.  ||Stato  della  persona  o 
dell’animo.  ||  Affare  , Essere.  || 
Stato  di  fortuna,  Grado.  ||  Es- 
sere, Natura  di  cose  0 ai  per- 
sona. |1  Sorta,  Qualità.  ||  Caso, 
Motivo.  i|  Modo,  Animo  , Pensie- 
ro. ||  Modo,  Costume,  Maniera.  |i 
Ordine,  Deliberazione.  ||  Patto , 
Limitazione.  ||  Partito.  Il  Ritro- 
vato o simile. 

Condoglianza  à Condo- 
glienza.  Il  condolersi,  Que- 
rela. ||  Doglianza. 

Condolersi,  v.  ri  fi.  Rammari- 
carsi. P.  pas.  Condoluto. 
Condolore,  s.m.  Condoglianza. 
Condominio,  s.m.  Dominio  che 
si  ha  sopra  alcuna  cosa  insieme 
o a comune  con  altri. 
Condòmino,  s.m.  Compadrone. 
Condonàbile,  add.  Atto  ad  es- 
sere condonato. 

Condonare,  v.  a.  e intr.  ass. 
Perdonare,  Accordar  il  perdono. 
Condonazione,  s.  f.  Condono. 
Condotta,  s.  f.  Scòrta,  Guida, 
Trasporto.  ||  Mercede.  ||  Maniera 
fa  governarsi  nel  vivere,  Conte- 
gno. l|  Quantità  di  bestie  da  soma 
che  vettureggiano  roba  e mer- 
canzia in  alcun  luogo  a nolo.  1 1 Lo- 
cazione. ||  Fermare  con  pubblico 
«alario  qualche  pi  ofessore]d’arte 
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© scienza.  l|  Compromesso  tra  un  I 
dottore  di  medicina  e un  muni- 
. cipio.  I 

Condottiere.  s.  m.  Capitano.  ( 

|J  Colui  che  tiene  a suo  salario  ed 
a sue  spese  muli  e mulattieri , e 
conduce  o fa  condurre  da  un 
luogo  ad  altro  le  robe  a nòlo. 
Condotto,  s.m.  Condotta.  \\  Ac- 
quidoccio artitìziale  o naturale. 
Condotto,  add.  Dìcesi  dell’  ac- 
qua che  si  fa  passare  pe’ condotti. 
Condottura.  s.  f.  Il  condurre. 
Condrilla.s./'.Erba  che  si  man- 
gia in  insalata,  Terracrèpoli. 
Conducente.  P.  pr.  Che  con- 
duce. |1  sost.  Appaltatore  di  al- 
cun^avoro.  J|  Pigionale. 
Condùcere.  Condurre. 

Con  ducè  voie.  add.  Che  con- 
duce. (1  Favorevole,  Propizio. 
Conducibile.  add.  Acconcio. 
Condueimento.  s.  m.  Il  con- 
durre. \\  Maniera  di  vivere. 
Conduplicazione.  s./ÀRèplica. 
Condurre,  v.a.  e inir.  ass.  Me- 
nare, Guidare  , Essere  scòrta.  J] 
Allevare.  i|  Arrivare  o Far  arri- 
vare. |1  detto  di  tempo,  vale  Pas- 
sarlo. ||  Compiere.  |j  Lavorare, 
come  Scolpire  , Cesellare  ec.  |{ 
Perfezionare.  |J  Condursi  in  un 
luogo , Trasferirvisi.  P.  pr.  Con- 
ducente.— pas.  Condotto. 
Conduttizio.  add.  Mercenario. 
Conduttore -trio  e.  verb.  Chi 
o Che  conduce,  Chi  conduce  a 
prezzo  vetture,  o piglia  a pigione 
o a fitto  case  e poderi.  ||  Corpi  che 
tramandano  facilmente  il  calore 
e P elettricismo.  ||  Conduttore 
di  diligenze, quello  che  le  accom- 
pagna nelle  loro  ^ite.  J|  quello 
che  accompagna,  invigila  i Con- 
vogli delle  Ferrovie.  ||  Condut- 
tore di  una  trattoria  , di  un 
caffè , si  dice  chi  prende  sopra  di 
sò  quella  data  azienda, retribuen- 
do al  proprietario  ****  compenso 
stabilito,  ec. 

Conduttùra.  s.  f.  Couducimen- 
to.  ||  Vettura,  Porto,  Portatura 
Conduzione,  s.  f.  Locazione. 
Conestàbile.  s.  in.  Grado  su- 
premo di  comando  in  guerra  se- 
condo l' uso  anu  o della  milizia. 
Contabulare,  v.  intr.  ass.  Ha- 
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gionare  Insieme  con  alcuno  dì 
cose  poco  rilevanti. 
Confabulatòrio.  add.  Di  con- 
fabulazione, Che  confabula. 
Confabulazione.  5.  f.  Il  con- 
fabulare. 

Confacente,  add.  Che  si  confà, 
Che  s’agguaglia.  |]  Dicevole. 
Confacentement8.m5y.In  mo- 
do confacente, Convenevolmente . 
Confacenza.  5.  f.  Il  confarsi. 
Confacévole.  add.  Adattato. 
Confacevolezza.  s.  f.  Adatta- 
bilità, Convenienza. 
Confacimanto.  s.  m.  Confa- 
cenza, Conformità. 

Gonfalone,  s.  m.  Stendardo. 
Gonfaloniere,  s.  m.  Colui  che 
orta  il  confalone. 
onfarsi.  v.  rifL.  Convenire , 
Star  bene.  JJ  Avere  proporzione 
||  Esser  conforme  e degno. 
Confederamelo,  s.w.  Il  con- 
federare, Unione,  Lega. 
Confederarsi,  v.  recipr.  Unir- 
si in  confederazione. 
Confederato,  sost.  e add , Chi 
o Che  è in  confederazione. 
Confederazione,  s.  f.  Confe- 
deramelo, Compagnia  di  popoli. 
Conferente,  a d d.  Dicevole  , 
Simile,  Che  conferisce. 
Conferenza.  5.  f.  Il  conferire. 
||  Paragone,  Confronto.  ||  Collo- 
quio. (|  Discorso  recitato  dal  per- 
gamo o dalla  cattedra. 
Conferimento,  s.m : L’atto  de) 
conferire,  Atrribuimento 
Conferire,  v.  a.  Raffrontare , 
Paragonare  una  cosa  con  un’al- 
tra^omunicarejPalesare.  i|  intr. 
Dare  ajuto.  ||  Conferire  cariche, 
benefizj  ecclesiastici  e«.  ||  Colla- 
zionare scritture.  ||  Conferirsi , 
Trasferirsi. 

Conferma,  s.  f.  Confermazione. 
Confermamento.  s.  m.  Il  con- 
fermare. ]|  Prova.  l|  Stabilimen- 
to, Conferma.  ||  Fortifioamento. 
Confermare,  v.  a.  Render  più 
stabile,  Raffermare.  ||  Tener  fer- 
mo, Approvare.  ||  Cresimare,  j; 
Confermarsi,  rifi.  Fortificarsi. 
Confermativo,  add.  Che  con 
ferma , a 

Confermatòrio.  add.  Che  con- 
ferma, Convalida  maggiormente 
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Conferma  «ione . *.  fi  Confer- 
mamento.  \\  Cresima. 

Confermo,  add.  Confermato. 

Confèrva,  s.  fi  Pianta  acquati- 
ca di  piti  specie. 

Confessare,  v.  a.  e intr.  ass. 
Manifestare,  Palesare  ì proprn 
errori.  ||  Far  quietanza.  ||  Prores- 
sare  , Dichiararsi  solennemente. 
||Stare  a udire  i peccati  , ufficio 
proprio  de’  sacerdoti.  ||  Confes- 
sarsi. rifl.  Dire  ai  sacerdote  1 
suoi  falli  perchè  ne  dia  1’  assolu- 
zione. ||  rifi.  all.  Dar  segno  di 
essere.  P.  pr.  Confessante. 
pas.  Confessato,  e Confesso. 
Confessato,  sost.  Penitente. 
Confessionale.  $•  m.  Bussola 
o Casòtto,  dove  i sacerdoti  ascol- 
tano le  confessioni. 
Confessionale,  add.  Di  con- 
fessione , Attenente  a confes- 
sione. . , 

Confessionario.  5.  m.  ohi  na 
in  deposito  un  oggetto  litigioso, 
e dicesi  piti  spesso  Confessiona- 
rio di  pegno.  R. 

Confessione,  s.f.  Affermazione 
di  quello  di  che  altri  è accusato. 

1 1 Manifestazione  sempìicement e . 

1 11  confessarsi.  l|  Il  sacramento 
della  penitenza.  H Chiesa  sotter- 
ranea. 

Confèsso,  add.  Confessalo. 
Confessore  e Confessore. 

5.  m.  Colui  che  confèssa.  . 
Confettare,  v.  a.  Far  confezio- 
ne, Condire  , od  Acconciare  a 
modo  di  confezione. 
Confettièra,  s.f.  Sorta  di  tazza 
da  tener  confètti.  . , - 

Confettiere . s.  m.  Colui  che  la 
o vende  i confètti. 

Confettino,  dim.  Piccolo  con- 
fetto. li  Confettini,  quegli  d anaci 
medicati, che  si  danno  a bambini 
come  rimedio  contro  i vermini. 
Confètto,  s-  w.  Mandorla , pi- 
nocchio , pistacchio  , nocciuoia , 
aròmato  o simile,  coperto  di  zuc- 
chero, sciroppato  e cotto. 
Confettura,  s.  f.  Confeziona,  || 
Quantità  di  confètti.  ^ 

Confettureria,  s.  fi  Luogo^iove 
si  vende  la  Confettura.  , 
Confetturiere,  s.  m.  Chi  la  a 
■vende  confetti. 


Confezionare,  v.  a.  Lavora- 
re per  far  confezioni.  22. 

Confezione,  s.  fi  Composizione 
medicinale  di  varj  ingredienti.  || 
Qualunque  composizione  artata- 
mente fatta.  ||  dicesi  alle  frutte  , 
fiori,  erbe,  radici  a’  erbe  o simili, 
composte  cou  zucchero  o mèle. 

||  Quantità  di  confètti , di  con- 
serve o simili,  Confettura. 
Conficcamento,  s.m.  L’atto  e 
L’effetto  del  conficcare. 
Conficcare,  v.  a.  Ficcar  chiodi 
per  unir  cose  insieme, o per  altro 
effetto.  l|  Affiggere  con  chiodi.  j| 
Imprimere  nella  rnemoria.il  Con- 
ficcar le  artiglierie, Inchiodarle. 
Conficcatura,  s.  f.  Conficca- 
mento. 

Confidanza,  s.f.  Confidenza.  ^ 
Confidare,  v.  intr.  Aver  fi- 
danza e opinione  di  non  essere 
ingannato.  \\  Confidarsi  .intr. 
pronom.  Aver  confidenza.  ||  Cre- 
dere, Stimare. 

Confìdatamente.  avv.  Con 
certa  fiducia.  . . 

Confidente,  add.  Colui  che  si 
confida.  ||  Che  merita  confidenza. 
i|  sost. dicesi  di  Colui,  o Colei  a cui 
si  confidano  i piti  segreti  pensie- 
ri, Amico  strettissimo.  . 

Confidentemente,  avv.  Ami- 
chevolmente , Sicuramente. 
Confidenza. s.f.  Affetto  che  as- 
sicura l’animo  con  isperanza  che 
il  tempo  debba  sempre  portare 
cose  buone.  J|  Segretezza,  Comu- 
nicazione che  si  dà , o che  si  ri- 
ceve di  un  segreto. 
Confidenziale,  add.  Apparta*» 
nente  a confidenza  o Che  Dimo- 
stra confidenza,  Amichevole. 
Configgere,  v.  a.  Conficcare. 
Configurare,  v.  a.  Con  fot  ma- 
re alla  figura  , Rappresentare  a 
somiglianza  di  un’  altra  cosa. 
Configurazione,  s.  f.  Contor- 
inazione  di  figura. 

Confinare,  v.a.  Soandire,  Man- 
dare in  confine  in  luogo  partico- 
lare. ||  Confinarsi,  rifi . alt.  la- 
serrarsi  o simile.  ||  Esser  costret- 
to da  qualche  cagione  a stare  in 
un  dato  luogo. 

Confinato,  sost.  Chi  è mandat* 
in  confine,  in  esigilo. 
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tonfine  e Confino,  s.m.  Ter-  I 
mino.  ||  Il  luogo  dove  altri  è «od* 
finato. 

Confine  o Confino,  add.  Con-  ! 
finanto.  J|  Accostante,  Consimile.  ; 
Confìrmazione.  5.  f.  Confer-  | 
mazione. 

Confisca.  s.  f.  Confiscazione. 
Coniìseamento.  s.  m.  Il  confi- 
scare. 

Confiscare.  1?.  a.  Applicare.  || 

A. . giudicare  al  fisco. 
Confiscazione.  5.  f.  L’atto  del 
confiscare.  Jj  La  roba  confiscata. 
Confìtemini.  s.m.  V . L . che  si 
usa  nella  frase  Esswe  a l co 
mini,  per  Esser  in  punto  di  mor- 
te, Lottar  con  la  morte. 

Confitto,  s.m.  JPersona  croci- 
fissa. ^ 

Conflagrare,  v.  ìntr.  Ardere. 
Conflagrazione,  s.f.  L’andare 
in  fuoco  e fiamma  una  gran  città. 
Gonfiatile,  add.  e sost.  Compo- 
sto per  liquefazione  soffiando  al 
fuoco. 

Conflato,  add.  V.  L.  Unito  in- 
sieme e composto  per  soffiare  al 
fuoco.  ||  Congiunto  insieme. 
Confligere.  v.  intr.  V.  L.  Fare 
conflitto,  Combattere. 

Confettare,  v.  intr.  Far  con- 
flitto. 

Conflitto,  s.  m.  Combattimento. 
Confluente,  vedi  Confluenza. 
Confluenza,  s.  f.  Quel  luogo 
dove  due  fiumi  s’  incontrario  0 
ciò  ve  le  acque  loro  cominciano. 
Confluttuazionp.  s.  f.  Perples- 
si'à,  Dubbietà. 

Confondere,  v.  a.  Mescolare 
insieme  senza  distinzione,  e senza 
ordine  : e si  usa  nel  sentimento 
o'i.,  nel  Yintr.  e ri  fi.  pas.  |]  Ren- 
der men  atto  ad  essere  conosciu- 
to, che  diciamo  ancora  Oscurare, 
ed  Offuscare.  ||  Convincere  altrui 
con  tali  ragioni  da  chiudergli  la 
bocca.  ;|  Confondersi,  ri/i.  Tur- 
barsi gravemente  per  vergogna. 
Confondimento,  s.  m.  Confu- 
sione. ||  Precipizio,  Rovina. 
Conformare. v.a.  Rendere  con- 
forme , Concordare.  ||  Confor- 
marsi. ri/l.  alt.  Rendersi  confor- 
Adattarsi.  }|  Condiscendere, 

wmmmm'  *:  f 


mare.  |]  Modo  con  cui  una  co- 
è con  fornata.  |J  II  rimetterà, 
conformare  la  sua  volontà  al- 
l’altrui. 

Conforme,  add.  Di  simil  forra  a, , 
indole , qualità:  Somigliante.  |j 
D’accòrdo.  ||  Atto,  Acconcio. 
Conforme,  avv.  e prep.  In  con- 
formità : In  modo  somigliante  , 
Siccome,  Secondo,  o simili. 
Conformemente,  avv.  D’ac- 
cordo, Ad  una  medesima  norma. 
Conformità,  s.  f.  Simiglianza, 
L'essere  una  cosa  conforme  a 
un’altra.  ||  Rassegnazione.  ||  Mo- 
do, Maniera. 

Confort  a,mentó . s.m.  lì  con- 
fortare, e II  Confòrto  stesso. 
Confortare,  v.  a.  Alleggerire  il 
dolora  altrui.  |f  Esortare",  In cita- 
re.  ||  Ristorare,  Ricreare.  |j  Con- 
fermare. Jj  Confortarsi,  ri  fi. 
Consolarsi,  Darsi  pace.  ||  Avere 
speranza,  Prender  fiducia. 
Confortativo,  s.  m.  Rimedio 
che  conforta. 

Confortativo,  add.  Che  ha  vir- 
tù di  confortare. 

Confortatore-trice.  verb.  Chi 

0 Che  conforta,  Colui  che  confor- 
ta. ||  Confortatori , Quelli  che 
confortano,  ed  accompagnano i 
rei  condannati  al  supplizio. 

Confortatòrio,  add.  Di  con- 
fòrto, Che  reca  conforto. 
Conforteria,  s.  f.  Cappella  o 
Lwogo  nelle  carceri  dove  stanno 

1 confortatori  dei  condannati. 
Conibriinaj o.  s.m.  Quegli  che 

fa  o vende  i confortini. 
Confortino.  5.  m.  Pasta  dolce. 
Confòrto,  s.  m.  Il  dar  forza  a 
tollerare  le  avversità,  Consola- 
zione, ||  Esortazione. 
Confortoso. add.  Pieno  di  con- 
forto. 

Conirate.  5.  ni.  Confratello. 
Confratello,  s.  m.  Confrate. 
Confraternita.  5.  f.  Adunanza 
di  persone  per  opere  spirituali. 
Confricare’,  v.  a.  e Confri- 
carci. ri/l.  Fregare  e Fregarsi 
insieme. 

Confricazione,  s . f.  Frena- 
mento. 

Conf Tingere.  V.  a.  Diromperà, 
f1»  m-h  Cqxfuattq. 

1 .. 
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Confrontamento.  s.m,  Il  con- 
frontare. 

Confrontare,  v.  a.  Paragona- 
re alcuna  cosa  con  un’altra.  || 
intr.  Tornar  bene  al  riscontro. 
Confront  azione.  s f.  Con- 
fronto. 

Confronto,  s.  m.  Paragone. 
Confuggire,  v.  intr.  ass.  Ri- 
fuggire. P.pr.  Confuggente. 
Confusamente,  aw.  Con  con- 
fusione, In  confusione. 
Confuscare  v.  a.  Offuscare 
Confusione,  s.f.  Disordine  del- 
le cose  per  non  essere  a loro  luo- 
go. 1}  Turbamento  dell’  animo. 
Contuso,  add.  Smarrito,  Sba- 
lordito, J|  Suono  confuso , indi- 
stinto. 

Confutàbile,  add.  Che  sì  può 
confutare . 

Confut amento  s.  m.  Il  confu- 
tare, Confutazione. 

Confutare,  v.  a.  Ribattere  con 
ragioni  le  opposizioni  d’un  altro. 
Confutativo,  add.  Lo  stesso 
che  Confutatòrio. 

Confutatòrio  add.  Atto  a con- 
futare o convincere  o riprovare 
Confutazione,  s.  f.  Confuta- 
mento.  ||  Risposta  alle  opposizio- 
ni dell’ avversario. 

Congedare,  v.  a.  Dar  congè- 
do, Dar  commiato,  Licenziare. 
Congèdo.  5.  m.  Licenza  di  par- 
tire domandata  o data. 
Congegnamento.s  m.il  con- 
gegnare. 

Congegnare,  v.  a.  Cora/nette- 
re,  Incastrare,  Combaciare. 
Congegnatila.  s.  f-  Il  modo 
come  una  cosa  è congegnata. 
Congelamento,  s.  m.  Conge- 
lazione, Il  congelare. 
Congelare,  v.  a . e intr.  Far 
rappigliare  cosa  liquida  per  forza 
dì  ghiaccio.  ||  rifi . Rappigliarsi. 
Congelazione,  s.  f.  Agghiac- 
ciamento . 

Congèlidtr.  add.  Congelato. 
Congeneitàs. /"-Qualità  astrat- 
taci ciò  che  è congeneo 
Congèneo.  «^.Generato  o Na- 
to insieme. 

Congènere,  add.  Che  è del  me- 
desimo genere,  Consimile. 
Congènito  add,  Connaturala 


- CON 

Congèrie,  s.  f.  Massa 
Congestione,  s . f.  Accumula» 
mento  lento  di  sangue  o altro  li- 
quido in  una  parte  del  corpo. 
Congettura..?,  f.  Conghiettura 
Congetturale,  add.  Conghiet- 
tura] e,  Fondato  su  congetture 
Congetturare,  v.  a.  e intr. ass. 
Conghietturare. 

Congiìif  ttura.  s f.  Opinione 
sopra  alcun*  apparenze  riguar- 
danti una  cosa  incerta  ed  oscura 
Con  ghie  tturale.  add.  Che  è 
fondato  sopra  con  ghie  ttu  re. 
Congliietturare  v.  a.  e intr 
ass.  Far  conghietture. 
Congiario.  s.  m.  Regalo  che 
glTmperadori  romani  facevano 
al  popolo  di  Roma,  distribuendo 
grano,  vino,  olio  e denaro. 
Congiùgnere . V.Congkjngers 
Congiugnimento.  s.  m.  Con- 
giunzione, Unione. 

C on  giùng  ere  e Congiugne- 
re. v. a.  Mettere  e attaccare  insie- 
me. |1  Congiungersi  con  alcu- 
no, nei  slgn.  di  Farglisi  seguace 
e discepolo,  e simile.  P.pr.  Con- 
giungente. — pas.  Congiunto. 
Congiungimento,  s.  m.  Con- 
giugnimento. 

Congiungitura.  s.  f.  L’atto  e 
l’effetto  del  congiungere.  . 
Congiuntamente,  avr.  Lau- 
tamente. 

Congiuntiva,  s.  f.  E una  delle 
tuniche  componenti  il  globo  del- 
l’occhio. 

Congiuntivo . s.  tn.  Consuntivo. 
Congiuntivo  add  Che  con- 
giunge.  ^ A ,, 

Congiunto,  s.  m.  Parente.  || 
Congiunta , Moglie.  |{  Congiun- 
to, vale  anche  Congiunzione. 
Congiunto.  P pas.  da  Con- 
giungere.  ||  Congiunti  in  ma- 
trimonio, chiamatasi  i Marnati. 
||  Parente  congiunto.  Parente 
stretto,  lì  Amico  congiunto,  A* 
mico  di  somma  confidenza. 
Congiuntura,  s.  f.  Congiugni- 
mento  e Termine  dove  si  còliegan 
le  parti.  H Occasione,  Caso. 
Congiunzione,  s.  f.  Congiu- 
gnimento, Unione.  , 

Congiura,  s.  f.  Unione  di  piti 
contro  alio  Stato  o aha  persona 
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di  chi  domina.  \\  I congiurati  stes- 
si. ||  Collegazione,  Lega. 
Congiuramento,  s.  m.  Con- 
giura, lì  congiurare. 
Congiurare,  v.  intr.  ass.  Far 
congiura  , Cospirare  con  una  o 
più.  persone  contro  lo  Stato  , o 
contro  il  Principe. 

Congiurato. sost.  Chi  congiura. 
Congiurazione,  s.f.  Congiura. 
Conglobare,  v.  a Ammassare 
in  forma  di  glòbo.  * 
Conglobazione,  j.  f.  Ammas- 
samento in  forma  di  globo. 
Conglomerare,  v.  a.  Aggomi- 
tolare. ||  Ammassare  più  cose. 
Conglomerato,  add.  V.L.  Ag- 
gomitolato. 

Ccnglorifìcare.  v.  a.  Glorifi- 
care uno  insieme  con  un  altro. 
Conglutinamento.s.m.  II  con 
glutinare,  Appiastricciamento. 
Conglutinare.^,  a . V.  L.  Uni- 
re, Attaccare.  j|  Congiungersi. 
Conglut illativo,  add.  V.  L. 
Che  ha  virtù  di  conglutinare. 
Conglutinazione.  5.  f.  .Effetto 
del  conglutinare. 
Congratularsi,  r,.  intr.  Ralle- 
grarsi con  alcuno  delle  sue  feli- 
cità. |{  Mostrar  gioja. 
Congratulatòrio,  add.  Spet- 
tante a congratulazione. 
Congratulazione,  s.  f.  Il  con- 
. gratularsi. 

Congrèga,  s.f.  Congregazione. 
Congregamento.  s.  m.  Ag- 
gregamento, Unione. 
Congregare,  v.  a.  Ratinare, 
Adunare,  Unire  insieme. 
Congregazione,  s.  f.  Il  con- 
gregarsi, Compagnia,  Adunanza, 
f jiPersone  adunate.  ||  Compagnia 
di  persone  religiose  o secolari, 
e?  e vivono  sotto  una  medesima 
regola,  e costituiscono  un  corpo. 
Congrèsso,  s.m.  Adunanza  di 
persone  per  abboccarsi  insieme 
a trattare  alcuno  affare,  Abboc- 
camento. Ma  dicesi  di  personag- 
gi altissimi,  e di  affari  pubblici  e 
gravi.  ||  Duello,  Battaglia,  Zuffa. 
Congro.  s.  m.  Pesce  marino  si- 
mile alla  murèna,  Grongo. 
Còngrua,  s.  f.  Provvisione  ch’è 
necessaria  a un  parroco  per  po* 
>«•  vivere 


Congruente,  add.  Che  ha  con- 
gruenza, Convenienza. 
Congruenza . s.f.  Convenienza. 
Congruità,  s.  f.  Congruenza  , 
Convenienza  d’ una  cosa  con 
un’altra.  ||  Congruenza  della  gra- 
zia colla  volontà. 

Còngruo.  add . Dicevole. 
Conguagliare,  v.  a.  Aggua- 
gliare, Pareggiare. 
Conguaglio,  s.  m.  Pareggio. 
Conia,  s.  f.  Burla  o.  celia. 
Coniare,  v.  a,  " > intr.  Impron- 
tar le  monete  o le  medaglie  de 
loro  conio. 

Coniatore,  verb.m.  Che  conia 
|1  dicesi  di  Colui  che  fabbrica , o 
falsa  qualche  cosa. 

Cònico,  add.  Di  figura  di  còno. 
Coniella,  s.f.  vedi  Coni  zza. 
Cornetto.  «.  m.  Piccolo  cònio. 
Conifero.  Aggiunto  degli  alber 
che  producono  quella  maniera  di 
frutti  che  si  chiamano  còni  dalla 
lor  forma , come  sono  1’  abete , il 
faggio,  il  làrice,  ec. 

Coniglia,  s.  f.  L’  ultimo  banco 
alla  prua  delle  galere. 
Coniglièra,  s.  f.  Luogo  dove  si 
tengono  chiusi  i conigli. 
Coniglière,  s.  m.  Coniglièra. 
Conigliera . m.pl.  I rematori 
della  conigd 

Coniglieria,  s.  f.  Conigliera. 
Coniglio,  s.m.  Quadrupede  che 
ha  le  orecchie  per  lo  più  nude,  ed 
i piedi  più  corti  di  quelli  della  le- 
pre comune.  |]  Dicesi  anche  di 
uomo  Timido,  Pauroso. 

Cònio,  s.  m.  Strumento  di  me- 
tallo o di  legno,  che  percosso  ha 
forza  di  penetrare  , e di  fendere  ; 
Cùneo,  Bieita.  |l  Ferro,  nel  quale 
è intagliatala  figura, che  s’ha  da 
imprimere  nella  moneta,  e dicesi 
altresì  Torsello,  e Punzone. 
Conizza.  s.f.  V.G.  Erba  che  col 
suo  odore  mette  in  fuga  le  pulci. 
Concettare,  v.  a.  Avere  in  mi- 
ra , Tendere  a una  cosa. 
Confettura. s.f.  vedi Conghiet- 

TURA. 

Ccnjetturare.  v.  a.  e intr. ass. 
Conghietturare. 

Conjugàbile.  add.  Da  potersi 

corrugare. 

afàr  pi 
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Conjugare.  v.  a.  Congiugnere 
Insieme.  ||  Ridurre,  o Recitar  per 
ordine  i tempi  e le  persone  dei 
verbi.  []  Unirsi  in  matrimonio. 
Coniugato.  add,  Congiunto  in 
matrimonio,  e s’usa  anche  sost. 

C onj ug azione,  s.f.  Il  conjuga- 
re.  jj  Coniugazione  de’ nervi,  un 
pajo  di  nervi  uniti  insieme.  ||  Cia- 
scuna delle  maniere  con  cui  si 
coniugano  i verbi. 

Cènjuge.  s.  m.  Consorte. 

Conj  ùgio  .s.  m . Congiugnimento . 
Oonjùngere.  v.  a.  e intr.  Con- 
giugnere. P.  pas.  Conjunto. 
Conj  nativo,  add.  Atto  a con- 
giugnere. ||  è aggiunto  d’uno  dei 
modi  con  cui  si  cònjugano  i ver- 
bi; che  anche  si  dice  Subjuntivo. 
Consunzione,  s.  f.  Congiun- 
zione. 

Connato,  add.  Nato  insieme. 
Connaturale,  add.  Di  somi- 
gliante e proporzionata  natura. 
Connaturare,  v.  a.  Far  d’  e- 
guale  e siimi  natura. 
Connazionale,  add.  e sostChi 
o Che'  è della  medesima  nazione. 
Connessione,  s.f.  Congiugni- 
mene. ||  Relazione  che  certe  co- 
se hanno  tra  di  loro. 
Connèttere*  t>.  a.  Mettere  in- 
sieme, Congiugnere,  Attaccare. 
Connivente,  s.  c Chi  tacita- 
mente consente  a una  cosa. 
Connivenza,  s.  f.  V.  L.  Il  la- 
sciar fare.  Tacito  consènso. 
Conno,  s.  m.  Parte  vergognosa 
della  femmina. 

Connocchia.  s.f.  Rocca. 
Connotato,  s.  m.  Usato  spesso 
al  plur.  j|l  Connotati  sono  i 
segni  esteriori  di  una  persona 
notati  insieme  nei  passaporti. 
Connubbio  e Connubio. s.m. 
Maritàggio.  Matrimonio . 
Conmimerare.  v.  a.  Annume- 
rare, Mettere  in  numero. 

Còno.  s.  m.  Solido  a base  circo- 
lare, il  quale  va  diminuendo  sem- 
pre circolarmente  verso  la  parte 
opposta,  ove  termina  in  punta. 
Conòcchia,  s.f  v.Connocchia. 
Conoidale,  add.  In  forma  di 
conòide. 

Conòide  9 r Corpo  solido  r^s- 

fé&ifMftftt#  94  uà  mk&> 


S44  — CON 

Conopèo,  s.  m.  Drappo  di  seta 
che  copre  la  pisside. 
Conoscente.  P.  pr.  Che  cono- 
sce , Chi  conosce.  ||  Noto. 
Conoscenza,  s.  f.  Notizia,  Con- 
tezza. |J  Scienza, Sapere.  JJ  Grati- 
tudine. ||  Persona  che  si  conosce. 
Conóscere,  v.  att.  e intr.  ass. 
Apprendere  coll’  intelletto  a pri- 
ma giunta  1’  essere  degli  ogget- 
ti, Avere  notizia  o idea  di  chec- 
chessia. jj  Conoscersi,  rifi.  In- 
tendersi di  una  cosa  , Averne 
pratica.  |j  Correggersi,  Pentirsi. 
ConoscimentoTs.  m.  Il  cono- 
scere. |J  Discorso , Senno. 
Conoscitivo,  add.  Atto  a co- 
noscere. 

Conosciuto.  P.  pas.  da  Cono- 
scere. ||  add.  Noto,  Saputo. 
Conquassamento.  s.m.  Con- 
quasso, Fracasso,  Rovina, 
Conquassare,  v.a.  Far  sì  che 
una  parte  si  urti  e sbatta  coll’al- 
tra. ||  Mettere  in  rovina. 
Conquassazione.  $.  f.  Con- 
quassamento. 

Conquasso.  5.  m.  Il  Conquas- 
sare, Sbattimento. 

Conquibus  o Cum  quibus. 

| * Usasi  comunemente  per  Quat- 
'l  trini,  Danari;  ma  in  ischerzo. 
Conquidere,  v.  a.  Affliggere, 
Abbattere , Ridurre  a mal  ter- 
mine, jj  nel  sign.  rifi.  Darsi  in- 
quietudine, Affliggersi.  P.  pr . 
Con  quidelnte  .—pas.  Conquiso. 
Conquista.  5.  f.  Il  conquistare, 
e La  cosa  conquistata. 
Conquistare,  v.  a.  Far  suo  , 
Acquistare  coll’ armi,  Vincere. 
Conregnare,  v.  intr.  ass.  Re- 
gnare insieme. 

Consacrare,  v.  att.eintr.  ass. 
Consacrare  , Render  sacro,  me- 
diante le  cerimonie  da  ciò.  ||  Fare 
il  sacramento  dell’  altare.  ||  e 
Votare,  Promettere  in  voto.  ]j 
Consacrarsi,  rifl.  Dedicarsi. 
Consacrazione,  s.  f.  Lo  stes- 
so Che  CONSECRAZIONK. 
Consagrare,  v.  att.  e intr. ass. 
Lo  stesso  che  Consacrare. 
Consagrazione.  s.f.  Lo  stes- 
so che  Consecrazjqne. 
Consanguineo.  Bella  mt* 
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Cd&to&nguiMtà,  *,f.  Legame 
naturale  tra  le  persone  dì  un  san- 
gue medesimo,  cioè  de’ parenti. 
Consapévole,  add.  Che  sa  , 
Sciente*' del  fatto.  \\ Còmplice.  -, 
Consapevolezza,  s.f.  Contez- 
za avuta,  Cognizione  presa. 
Consaputo,  add.  Che  è noto 
tra  persone  che  si  parlano  o si 
scrivono  tra  loro. 

Conscienza,  vedi  Coscienza. 
Cònscio,  add.  Consapevole 
Conserivere.  v.  a.  Ascrivere, 

P.  pas.  Con  scritto. 
Consecutivamente,  avv.  Di 
sèguito,  Immediatamente  dopo. 
Consecutivo,  add.  Che  con- 
segue, Che  vieti  dopo. 

Conségna.  5.  f.  Atto  del  dare 
una  cosa  in  custodia  o in  depo- 
sito. j{  nel  militare  s’intende  l’or- 
dine» dato  ad  una  sentinella. 
Consegnainento . 5.  m.  L’at- 
to del  consegnare,  Consegna. 
Consegnare,  v.  a.  Dare  in 
guardine  in  custodia.  |[  Rimettere 
alcuna  cosa  a uno. 

Conseguente,  s.  m.  Conse-^ 
guenza.  [j  Che  consegue. 
Conseguente. add  .Che  ne  con- 
segue. ]|  Susseguente. 
Consegruentemente.au.  Per 
conseguente  , Per  conseguen- 
za. |{  Di  poi. 

Conseguenza,  s.  f.  La  cosa 
checonsèguita.  ||  Ciò  che  deriva 
o può  derivare  da  checchessia. 
Conseguibile,  add.  Che  può 
conseguirsi:  Ottenibile. 
Conseguimento.  5.  m.  Il  con- 
seguire. 

Conseguire,  v.  a.  Ottenere  , 
Acquistare  facoltà  di  fare.  |j  Ve- 
nir dopo,  Succedere, 
Conseguitare,  v.  a.  Consegui- 
re. |)  Venir  dopo,  Succedere. 
Consènso,  s.  m.  Consentimen- 
to. ||  Accòrdo,  Reciproca  corri- 
spondenza delle  parti. 
Consentàneo.  add.V.L.  Con- 
veniente. 

Consentimento,  s.  m.  Il  con- 
sentire, Consènso. 

Consentire,  v.  intr.  ass.  Con- 
correre , Condescendere  nell’  al- 
trui opinione , Approvarla,  Con- 
tentarsene, Acconsentire. 
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Consenziènte.  adà,  è t&ì  vetta 
sost.  Consentitore,  Che  consente. 
Consepolto,  add.  Seppellito  in- 
sieme. 

Consequenza. s .f.  Conseguen- 
za. |l  Serie  continuata. 
Consertare,  v.  a.  Concertare. 

| Intrecciare.  ||  Far  concèrto, 
onsèrto.  s.m.  Consonanza  di 
voci  e di  suoni,  Concèrto. 
Consèrto,  add.  Congiunto  in- 
sieme, Unito.  l|  Dènso,  Annodato. 
Consèrva,  s.  f.  Luogo  riposto 
dove  si  conservano  e si  manten- 
gono le  cose.  J|  L’atto  e L’ effetto 
del  mettere  in  sèrbo  o conserva- 
re. ||  Il  conservamelo  e la  cosa 
conservata.  ||  Frutti  e Fiori  , e 
altre  cose,  confettate  nello  zuc- 
chero o in  altra  simil  materia.  |; 
Luogo  ove  si  serbano  1’  acque 
delle  fontane  e ove  si  depurano. 
Conservàbile.add.  Atto  a con- 
servarsi o concorrere. 
Conservarnento.  5.  m.  Il  con- 
servare. 

Conservare,  v.  a . Tener  nel 
suo  essere,  Difendere. 
Conservativo,  add.  Che  con- 
serva, Acconcio  a conservare.  * 
Conservatore  - triee.  verb. 
Chi  o Che  consèrva. 
Conservatòrio,  s.  m.  Luogo 
di  ricovero  per  poveri.  j|  Mona- 
stero dove  si  educano  fanciulle. 
||  Pubblico  istituto  ove  s'insegna 
la  musica,  e gli  istrumenti.  R. 
Conservazione,  s.  f.  Conser- 
vagione,  Conservarnento.  H Con - 
servazione  délV  Ipoteche  , è un 
Uffìzio  in  cui  si  tien  registro  de' 
debiti  che  gravano  i beni  immo- 
bili de’  cittadini. 

Consèrvo,  s.  m.  Chi  serve  con 
altri  un  medesimo  signore. 
Consèsso,  s.m.  Adunanza  di 
persone  d’alto  affare. 
Considerila.  $.  f.  Residenza. 
Consideràbile.add.  Da  essere 
considerato,  Notabile.  ||  Copioso. 
Grande  o simile. 

Considerabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è considerabile. 

Considerando,  a.  m.  Consi - 
derandì  diconsi  nel  linguaggio 
legale  i Motivi  di  una  sentenza  o 

altra  deliberazione  , dal  comin- 


«im**  ia  torma  dei  gtóleà- > on 
Ut  paro»*  Considerando  che.  R. 
Considerare,  v.  a.  Attenta- 
mente osservare,  Por  ben  mente, 
jj  Notare  per  appunto  una  cosa. 
|[  Studiarsi.  j|  Pensare,  Giudica- 
re. ||  intr.  ciss.  Badare  a sè,  Stare 
avvertito. 

Considerai  amente,  avv.  Con 
considerazione,  Ponderatamente. 
Considerativo.  add.  Che  con- 
sidera, Atto  a considerare. 
Considerato,  aggiunto  d*  uo- 
mo, vale  Prudente,  Che  ha  con- 
siderazione. j|  Stimato,  Avuto  in 
pregio. 

Considerazione,  s.  f.  Il  con- 
siderare. [[Intendimento.  |1  Cosa 
da  doversi  considerare.  jj  Stima. 
Considerévole. add.  Notabile. 
Consigliare,  v.  a.  Par  consi- 
glio. [j  Invitare,  j)  Consigliare 
ima  cosa , Proporla,  [j  in  sign. 
inir.  Consultare,  Consigliarsi,  jj 
Consigliarsi,  ri  fi.  Pigliare  , è 
Domandar  consiglio. 
Consigliatamente,  avv.  Con 
consiglio,  Con  ragione. 
Consigli ativo.  add.  Che  può 
dar  consiglio,  Atto  a consigliare. 
Consigliato,  add.  Provveduto 
di  consiglio,  Prudente,  Assenna- 
to. jj  Mal  consigliato  , Mal  avvi- 
sato , Che  opera  senza  senno. 
Consiglière,  s.  m.  Consiglia- 
tore: e talvolta  è nome  di  dignità 
o muoio  più  o meno  alto. 
Consiglio.  ■$.  m.  Discorso  e de- 
liberazione che  si  fa  intorno  alle 
cose  incerte  e dubbie  che  sono 
da  farsi,  jj  Avvertimento  che  si 
dà  altrui  circa  ad  una  cosa  che 
egli  abbia  da  fare  o da  lasciare. 
[[  Pubblica,  o soleime  adunanza 
d’uomini, che  consigliano,  jj  Luo- 
go dove  s’adunano  i consiglièri, 
[j  Consiglio  di  guerra,  Adunan- 
za di  uffizioli  per  giudicare  delitti 
militari. 

Consimigliare,  v.  a.  e intr. 
ass.  Asshnigliare,  Far  simile. 
Consimile,  add.  Simile,  ma  par 
che  abbia  alquanto  più  di  forza. 
Consistente.  P.  pr.  Che  con- 
siste. jj  add.  Tenace , Viscoso. 
Consistenza  e Consiste  li- 
sta. $.  f.  biute  di  stabilità  e di 


jpermAUenta  in  ragion  del  wi 
essere,  jj  Stato  di  alcuni  fluidi  eh* 
si  condensano,  ed  acquistano  un 
certo  grado  di  solidità,  jj  Mante- 
nimento , e Custodia,  jj  Colmo, 
Ultimo  termine  di  qualsiasi  in- 
cremento. 

Consistere,  v.  intr.  ass.  Di- 
cesi delio  stato  di  checchessia 
considerato  nella  sua  essenza,  o 
nelle  sue  proprietà  e qualità , A- 
vere  il  fondamento  , Aver  V es- 
sere. 

Cònsitc.  add.  V.  L.  Coltivato. 
Consobrino.  s.  m.  Cugino. 
Consociare,  v.  a.  Unire. 
Consociazione,  s.  f.  Lega,  U- 
nione,  Confederazione. 
Consòcio,  s.  m.  Compagno  di 
negozio,  Che  è in  società. 
Consodale,  s.  ni.  Compagno. 
Consolabile,  add.  Che  agevol- 
mente riceve  consolazione.  P. 
Consolare,  v.  a.  Alleggerire  il 
dolore  altrui, Dar  confòrto^  [|  Con- 
solarsi. rifl.  Darsi  conforto. 
Consolare,  add.  Che  ha  avuto 
grado  e uficiò  di  cònscio. 
Consolarmente,  avv.  Da  còn- 
solo,  A maniera  consolare. 
Consolatamente.  avv.  Con 
consolazione,  jj  Con  agio. 
Consolativo.  add.  Confortati- 
vo. Atto,  o Acconcio  a casolare. 
Consolato,  s.  m.  Grado  e di- 
gnità di  consolo,  jj  Luogo  dove  il 
cònsole  risiede,  e vi  esercita  suo 
ufficio. 

Ccnsolatore-trice.  verb.  Chi 

o Che  consola. 

Consolatòrio,  add.  Atto  apor- 
^ ger  consolazione,  Pieno  di  eon- 

''  solanone.  ‘ 

Consolazione,  s.  f.  Il  conso- 
lare, Confòrto,  Refrigèrio,  Con- 
tènto. jj  Persona,  per  cagion  del- 
la quale  si  ha  consolazione. 
Console,  s.  ni.  vedi  Cònsolo. 
Consolidamento,  s.m.  Il  con- 
solidare. 

Consolidare,  v.  a.  Saldare , 
Assodare,  jj  Rendere  sòlido.  !/ 
Riunire  insieme:  e si  usa  anche 
nel  sentimento  rifl.  e per  lo  più 
si  dice  delle  ferite.  jj  Confermare. 
j|  Consolidarsi , Riunirsi  in  fa* 
va»  di  alcuno  le  ragioni  o bexà 
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<IMsÌ  in  piti  persoli  è.  \\ùAd.  De- 
dito consolidato , Si  (lice  quella 
rendita  o debito  dello  Stato,  che 
li  scrive  su’libri  pubblici , per 
contrapposto  al  decito  volante,  o 
fluttuante.  Si  dice  in  forza  di  sost. 

Il  consolidato,  li. 
Consolidazione,  s.f.  il  consf 
lidare,  Consolidamento. 

Consolo  e Cònsole,  s.wi.  Cia*. 
scuno  dei  due  supremi  magistrati 
nella  repubblica  di  Roma.  [|  Go- 
vernante alcuna  città,  o repub- 
blica. ||  Capi  e Magistrati  dell’ arti 
m Firenze.  |]  Console  è Quel  ca- 
po che  eleggono  gli  uomini  d’ai- 
cuna  nazione  dimoranti  in  paese 
straniero.  |)  Quell’  uiliciale  che 
ne’  porti  forestieri  è destinato  a 
mantenere  i privilegj  e i diritti 
delia  sua  nazione. 
Ccnsomigliare.  v.  a.  e intr. 
css.  A ss. migliare,  Far  simile. 
Consonante.  P.pr.Che  ha  con- 
sonanza. Il  Consonante,  add.  e 
sosi.Ci  dice  a quello  elemento  del- 
l'alfabeto. ch’è  fucr  del  numero 
delie  vocali,  jj  dicesi  pure  di  quel- 
le parole  che  hanno  una  medesi- 
ma rima. 

Consonanza,  s.f.  Accòrdo  del- 
ie voci,  o di  suoni  uditi  insieme. 

!!  Uniformità,  Simigìianza  di  suo- 
no nella  terminazione  delie  paro- 
le. ||  Conformità,  Corrisponden- 
za. |!  Canto. 

Consonare.  v.  intr.  Concor- 
darsi il  suono  delì’una  voce  al- 
l’altra |)  Confarsi. 

Cònsono,  add.  V.  L.  Che  ha 
consonanza,  Che  Sl  y&hsonanza. 
Consorella,  s.  f.  Ciascuna  di 
coloro  che  appartengono  aha 
stessa  congregazione. 

Consòrte,  s.  c.  Che  corre  ìa  sor- 
te medesima.  |j  Marito,  o Moglie. 

|j  Compagno,  non  solamente  per 
parentado,  ma  ancora  per  altra 
cosa.  ||  Conforme. 

Consorteria,  s.  f.  Compagnia. 

||  Nell’  uso  comune  s’intende  per 
Unione  di  più  persone  politi- 
che, di  un  tale  o tal  altro  colore, 
che  studiano  più  a mandar  le 
cose  secondo  il  loro  genio,  e ad 
aver  predominio,  che  un’  utilità 
T«ra Salvasse-  # 
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Con&òr siale, add. di  Consorzio. 
Consòrzio,  s.  m.  Compagnia, 

Conversazione  , Pratica. 
Conspàrgere.  v.a.  anowi.  Co- 
spargere. P.  pus.  Conspàrso,  e 
CONbPARTO. 

Conspètto.  5.  m.  Cospètto. 
Conspicuo.  add.  V.  L.  Espo- 
sto alla  vista.  Vedi  Cospicuo. 
Conspirai  e.  v.  intr.  ass.  Co- 
spirale, Congiurare, 

Co  aspiratóre  -trice,  verb. 

Chi  o Che  conspira. 
Conspirazione.  «./“.Congiura. 
Constante,  add.  Costante. 
Constantement  e a v v. 
stesso  che  Costantemente. 
Constanza,  s.  f.  Costanza. 
Constare,  v.  intr.imp.  Appa- 
rire, Esser  manifesto. 
Constituire.  v.  a.  Deliberare, 
Statuire,  Ordinare,  Costituire,  [i 
Appresentare  davanti  al  giudice. 

Jj  Constiti? irsi.  rifi.  Presentarsi 
a un  giudice. 

Constatato.  s.wi.Constituzione. 
Costituto,  add.  Collocato. 
Constituzione.  s.  f-  Ordine, 
Statuto, Costituzione.  ''Fabbrica 
Constretto.  P.  pas.  da  Con- 
stringere,  Costretto. 
Constringere  e Constri-j 
gnere.  vedi  Costkignere. 
Construir e. v.a. Ordinare,  Fab- 
bricare. |j  Far  la  costruzione, Or- 
dinare le  parti  dell’ orazioni  e se- 
condo le  regole. 

Consuccessione.  s.  > Suc- 
cessione a comune  con  altri. 
Consuetamente,  avo.  Secon- 
do la  consuetudine. 

Consuèto,  add.  Esitato,  Solito. 
Consuetudinàrio,  add.  Di 
consuetudine. 

Consuetudine,  s.  f.  Usanza, 
Costume, Abito.  ||  Dimestichezza. 
Consulente,  s.  m.  Consiglian- 
te,  Consultante. 

Consulta.  5.  f.  Consultazione, 
Conferenza  di  più  persone  che 
consultano. 

Consultare,  v.  intr.  Far  con- 
sulta. Discorrere,  Esaminare  qual 
partito  si  abbia  da  prendere  nelle 
cose  dubbie. 

Consultativo,  add.  Atto  a cou- 
multare 


Cònsttlt&2i<me.  5.  f.  Consìglio. 

Consultivo,  acid.  Atto  a con- 
sultare, Consultòrio. 

Consulto.  5.  m.  Scrittura  del- 
l’ avvocato  a favore  del  elièn- 
tulo.  ||  Parere,  o Consiglio  che 
fanno  o scrivono  i medici  intorno 
alia  cura  d’un  ammalato. 
Consultore-tri.ee.  verb.  Chi  o 
Che  consulta,  add.  e sost.  |j  per 
titolo  d’Uomo  che  ha  incarico  di 
riferire  e proporre  al  Principe. 
Consultorio,  add.  Appartenen- 
te a consulto,  Detto  o scritto  per 
via  o in  forma  di  consulto. 
Consumare,  v.a.  Toglier  l’es- 
sere, Distruggere  , Ridurre  al 
niente.  Annullare,  Disfare,  Sper- 
dere, Dai’  fondo,  Mandar  a male. 
1|  Consumarsi,  rifi.  alt.  Venir 
meno.  Finire. 

Consumato,  s.  m.  Brodo  nel 
quale  abbiano  bollito  polli  o sirnil 
carnaggio.  j|  Brodo  ridotto  a pic- 
cola quantità,  Compiuto. 
Consumazione.  5.  f.  Fine,  Di- 
sfacimento,  Dissipamento.  []  Con- 
sumazione del  mondo , La  fine 
del  mondo. 

C cnsiur» maro . v.  intr.  Dar 
compimento  o perfezione  a chec- 
chessia, Finire. 

Consummato.  add.  Compiuto. 
Consumo.  .9.  m.  Consumazio- 
ne. |1  Ciò  che  si  consuma  da  chic- 
chessia infuna  data  cosa. 
Consuntivo,  add.  Consumati- 
lo. jj  Rendimento  di  conto  col 
quale  si  dimostra  e si  dà  ragione 
del  modo  come  sono  state  spese 
le  somme  riscosse. 


Consunto,  add.  Morto,  j}  sost. 
In  fermò,  che  dà  nel  tisico. 
Consunzione,  s.  f.  Consuma- 
zione. Consumamento.  jj  Quel  de- 
crescimento lento  e progressivo 
delle  forze  e del  volume  di  tutte 
le  parti  molli  del  corpo. 
Consuòcero,  s.  m.  Il  padre 
dello  sposo  rispetto  al  padre  della 
sposa,  ed  e convèrso. 

Qp esuóp. are . vedi  Condonare  . 
Consustanziale,  add.  V.  L. 
IV  una  stessa  suatanza. 
Consustanzialìtà.  s.  f.  Unità 
e Identità  di  sostanza. 
Contabilità  s/.  Computisterìa. 


Contadina,  s.  f.  Danza  coàta- 
dinesca.  JJ  femm.  di  Contadino. 
Contadiname,  s.  m.  La  razza 
più  vile  de’  contadini. 
Contadinanza,  s.  f.  Condizio- 
ne di  contadino. 

Contadinesco,  add.  Di  conta- 
dino, o Da  contadino. 
Contadino.  ,s>.  m.  Abitator  del 
contado. , ||  Chi  lavora  la  terra. 
Contadino. add.  Contadinesco. 
Contadinòtto.  s.xn.  Contadino 
di  bella  statura  e di  bella  età. 
Contado,  s.  ni.  Campagna  in- 
torno alla  città.  }|  Territòrio. 
Contàgio,  s.  m.  Male  attacca- 
ticcio. [|  dicesi  pure  de’ vizj,  del- 
le eresie,  ec. 

Contagione.  s.  f.  Influenza  di 
male  che  s’ appicca,  Contagio. 
Contagiosamente,  ax re.  Co- 
me suol  fare  il  contagio.  R. 
Contagioso,  ctdd.  Appiccatic- 
cio, e Atto  ad  appiccarsi. 
Contamente,  s.  ni.  il  contare. 
Contaminatale,  add.  Atto  ad 
essere  contaminato. 
Contaminamento.  s.m.  Con- 
taminazione, il  Contaminare. 
Contaminare,  v.  a.  Macchia- 
re, Bruttare.  ||  Corrompere,  In- 
fettare,Comunicare  iemale.  ||  Di- 
sonorare, Offendere.  * 
Contaminazione,  s.  f.  Il  con- 
taminare, Macchia , Corruzione, 
Infezione, Bruttura.  |J  Offesa  fatta 
all’onestà,  alla  fama  e simili. 
Contante,  s.m. Dicesi  Contan- 
te o Contanti  o JDenar  contante , 
e vale  Denaro  effettivo. 
Contare,  v.a.  Numerare  , An- 
noverare. ||  Pagare.  ||  Valutare  , 
Dar  prezzo.  |J  Raccontare  , Nar- 
rare, Dire.  ||  Stimare,  Riputare, 
il  Fare  i conti. 

Contata.  5.  f.  L’atto  del  Con- 
tare o riscontrare.  R. 

Contatto,  s.  m.  Toccamente. 
Conte,  s.  m.  Signore  di  contèa. 
Contèa,  s.f.  Dominio  e Stato  dei 
conte. 

Conteggiamento. s.m.  Oom- 
putamento,  Càlcolo 
Conteggiare,  v.a.  e intr.  ass. 
Fare  i conti,  Mettere  in  conto. 
Contéggio. s.m.  L’atto  del  con- 
teggiare , Contameli to. 
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Contegno,  s.m.  Circùito,  Con* 
tenmo.  Il  Essere,  Qualità,  Condi- 
zione, o come  oggi  si  dice,  Parti- 
colarità. ||  Apparenza,  Sembian- 
za, Attitudine. 

Contegnoso,  add.  Che  ita  in 

contegno,  Che  mostra  gravità. 
Contemperamento. sm.  L1  a ■ • 
to  e L’  effetto  dei  contemperare. 
Contemperanza,  s.  f.  Il  con- 
temperare. 

Contemperare,  v.  a.  Ridurre 
una  cosa  al  temperamento  di  u- 
n’ altra.  ||  Temperare. 
Contemplare,  v.  att.  e intr. 
Affissar  la  mente  e il  pensiero  , 
Considerare  attentamente.  j|  E- 
saminare , Investigare. 
Contemplativa,  s.f.  La  facol- 
tà di  contemplare. 
Contemplativo. s.m. Colui  che 
è dato  alla  vita  contemplativa. 
Contemplativo,  add.  Dedito  e 
Acconcio*"  a contemplare. 
Contemplazione,  s.  f.  L’  atto 
del  contemplare. 

Contemporaneamente,  av. 

Nel  tempo  medésimo. 
Contemporàneo,  add.  e sost. 

Ch’è  d’un  medesimo  tempo. 
Contemprare,  v.  a.  Contem- 
perare. 

Contèndere,  v.  a.  e intr.  Con- 
trastare per  ottenere  checchessia 
o per  impedire  che  altri  la  otten- 
a,  o te  la  tolga.  |J  Contraddire, 
uistioaare  , Mettere  in  disputa. 
|i  Gareggiare,  Competere.  [|  Ope- 
rare, Sforzarsi.  ||  Affaticarsi. 
Gontendimento.  s.m  . Contesa. 
Contenente,  add.  e sost.  Che 
contiene.  ||  Casto,  Continente. 
Contenenza,  s.  f.  Contegnen- 
za,  Il  contenuto.  ||  Gravità. 
Contenere,  v.  a.  Tenere.  Rac- 
chiudere dentro  di  sè,  Compren- 
dere in  un  determinato  spazio.  || 
Reprimere, Raffrenare.  ||  Conte- 
nersi. ri  fi.  Attenersi. 
Contenimento,  s.  m.  Il  conte- 
nere. 

Contennèndo  Dispregevole. 
Contentamente.  mw.Con  con- 
tentamento, Con  contènto. 
Contentamento . s.  m.  Il  sod- 
disfare, Soddisfazione. 
Contentare,  v.  a*  Soddisfare , 


Adempiere  l' altrui  voglia  , Far 
contènto.  ||  intr.  Piacere.  |j  Con- 
tentarsi. ri/l.  pas.  Restar  sod- 
disfatto. 

Contentatura,  s.  f.  Contenta- 
mento. 

Contentezza,  s.f.  astr.  di  Con- 
tènto. ||  Mala  contentezza , Di- 
spiacere, Noja,  Fastidio. 
Contentino,  s.  m.  Giunta  che 
si  dà  dopo  la  derrata. 
Contentivo,  add.  Che  contiene. 
Contènto,  s.  m.  Appagamento 
d’animo,  Soddisfacimento. 
Contènto  .add.  Contentato, Sod- 
disfatto, Lièto,  Allegro. 
Contenuto,  s.  ni.  Contenimen- 
to, Ciò  che  si  cont  iene  in  un  vaso. 
Contenzione,  s.  f.  Contesa. 
Contenziosamente,  aw.  Con 
contenzione. 

Contenzioso,  add.  Litigioso. 
j|  aggiunto  del  Fòro  ove  s’  agi- 
tano le  liti  e le  differenze  a di- 
stinzione di  quello  che  si  chiama 
Di  coscienza. 

Contenzioso.  In  forza  di  sost. 
si  chiama  Quel  magistrato  che 
decide  ìe  differenze  trai*  ammi- 
nistrazione dello  Stato  ed  i pri- 
vati. R. 

Conteria.  s.  f.  Spezie  di  vetro 
di  diversi  colori  ad  uso  di  collane.. 
Conterminale,  add . Che  tèr- 
mina  insieme. 

Conterminare,  v.  intr.  ass. 
Confinare,  Esser  contiguo. 
Contèrmine.  5.  m.  Concorso  , 
Unione  di  tèrmini,  di  confini. 
Contèrmine,  add.  Contiguo. 
Conterràneo,  add.  Che  è della 
medesima  terra , Compaesano. 
Contesa,  s.  f.  Il  contendere. 
Contessa,  femm.  di  Conte. 
Contèsserà,  v.  a.  Tèssere  in- 
sieme diverse  materie  di  filati,  o 
atte  a potersi  intrecciare  insieme. 
Contestàbile,  s.  m.  Noma  di 
dignità  militare,  Conestabile. 

||  Gran  contestabile  , chiamasi 
la  principal  dignità  dei  cavalieri 
di  Santo  Stefano. 

Contestare,  v.  a.  Intimare.No* 
tifìcare.  ij  Contrastare,  Protestar 
contro.  Ij  Contrastare. 
Contestazione,  s.  f.  Il  conte- 
stare. 1|  Contesa,  Contrasto. 


Cìòralésiìmò'iiie.  tf.m.  Chi  fa  4a 
testimone  insieme  con  altri. 
Contèsto,  s.  mi.  Tèsto  ; e più 
propriamente  quello  che  precede 
e segue  alcun  particoìar  tèsto.  |! 
Contèsti , Testimoni,  che  dapon- 
gono  in  conformità  e sono  intera- 
mente fra  dì  loro  concordi. 
Contestura,  s.  f.  Stato  della 
cosa  contèsta,  Tessitura.  * 

Contezza,  s.  f.  Notizia.  }|  Idea 
acquistata  , Concetto  relativo  a 
scienza,  a sapere  ec. 

Conti  già.  s.  f.  Calze  solate  col 
cuojo,  stampate  intorno  al  piè-. 
Ccntigiato .add.  Ornato  di  con- 
tigie.jl  Adorno,  ricamato. 
Contiguità,  s.  f.  astratto  di 
Contiguo:  Contatto,  Vicinanza. 
Contiguo,  add.  Che  si  tocca.  _ 
Continentale,  add.  del  Conti- 
nente, della  Terra  ferma.  R. 
Contmente.^os?.  Quegli  che  ha 
la  virtù  di  continenza,  |j  Febbre 
continente  , quella  che  soprav- 
viene ad  una  crise  senza  inter- 
missione nè  remissione.  [|  Terra 
ferma,  che  il  inare  non  circonda 
da  tutte  le  parti,  Grand’  esten- 
sione di  paese. 

Continènza.  5.  f.  Il  contenere. 
|j  e La  cosa  contenuxa.  ]|  Quella 
virtù  per  la  quale  l’ uomo  con- 
trasta ai  sènso,  e supera  Tappe- 
tilo dei  diletti  corpòrei,  [j  Manièra 
di  Contenersi  in  alcuno  affare. 
1J  Fermezza.  |1  Moderatezza,  Ri- 
sèrbo. j|  Fermata,  Pòsa. 
Contingente,  add.  Che  contin- 
ge. [1  Che  può  essere  e non  es- 
sere. ||  Rata  o Porzione  di  chec- 
chessia, Che  tocca  a ciascuno. 
Contingenza,  s.  f.  Il  continge- 
re. |j  Ciò  che  può  accadere. 
Contingere,  v.  Avvenire. 
Contingibile,  add.  Che  soggia- 
ce a contingenza,  Accidentale. 
Contingibilità,  s.  f.  Possibilità 
del  caso  che  una  cosa  avvenga. 
Confinava,  add.  e sost.  Lo  stes- 
so che  Continua  , L’  esser  conti- 
nuo. ||  Contina, Febbre  continua. 
Contino-vameAte.  aw.  Conti- 
nuamente. 

Continovare.  v.a.  Continuare. 
Coxitìnovazione.  J A Conti- 
nuazione, 


CùMitLùvé.  add.  Continua. 
Conilmtaxnente.  aw.  Sempre. 
Continuare,  v.  a.  Seguitar  a 

fare,  a usare  ec.  |[  Usare  o ado- 
erare  continuamente.  ||  Andare 
i continuo  a qualche  luogo. 
Continuatamente,  aw.  Con 

continuazione. 

Continuativo,  add.  Che  espri- 
me continuazione.  |j  Avente  pro- 
prietà di  render  continuo,  di  unire 
e assodare  diverse  cose  fra  loro. 
Continuatore  - trice.  xerb. 
Chi  continua  un’opera. 
Continuazione,  s.  f.  Il  conti- 
nuare, e la  cosa  continuata. 
Continuità,  s.  f.  astratto  di 
Continuo  : Continuazione. 
Continuo,  s.  m.  Composto  di 
parti  non  separate  ira  loro,  Che 
è senza  interruzione. 

Continuo,  add.  Che  ha  conti- 
nuazione. ||  Assiduo  , Abituato. 
Continuo,  aw.  Continuamente. 
Contista.  5.  m.  Computista. 
Conto.  s.m.  Calcolo,  Ragione.  || 
Registro  delle  partite.  H Conto  a- 
perto,  Conto  non  saldato.  ||  Con- 
to  corrente , Quello  a cui  gior- 
nalmente si  aggiungono  partite. 
i|  Tener  conto , Prender  memo- 
ria o ricordo.  ||  e Tener  conto, 
vale  ancora  Osservare,  Riflette- 
re, Abbadare.  ||  Fare  dì  conto, 
Conteggiare.  |j  Tener  e Far  con- 
to di  checchessia  , Farne  stima  , 
Averlo  in  pregio.  ||  Aver  in  buon 
conto,  Avere  in  buon  concetto. 
Stimare  assai.  H Cosa  o persona 
di  conto  o da  conto , cioè  Da  far- 
ne stima,  Pregevole.  ||  Render 
conto, Far  vedere  la  sua  ammini- 
strazione. ]|  Render  conto,  Giu- 
stificarsi , Dar  soddisfazione.  |J 
Par  buon  conto  Ai  sè,  Portarsi 
come  si  conviene.  I|  Conto,  vale 
anche  Narrazione  isterica. 
Conio.  s.  va.  Si  usa  laiche  per 
Corte  dei  Conti  ed  è quella  Ma- 
gistratura che  rivede  ì conti  del- 
le pubbliche  amministrazioni  per 
approvare  in  eiò’che  concerne  la 
osservanza  delle  leggi,  e per  im- 
pedire gli  abusi.  R. 

Conto,  add.  Noto,  Chiaro,  Mani- 
festo. ||  sost  Conoscente,  Che 
conosce,  Amico.  \\  Cornato 
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Contòrcere.  »■  «•  Ritorcere, 
Rivòlgere.  ]|  Contòrcersi. 
att . dicesi  di  quel  Rivòlgere  di 
membra  che  si  fa  talora, o per 
dolor  che  si  senta,  o per  vedere  o 
per  averea  far  cose  che  dispiac- 
ciano. P.  pr.  Contorcente.  — 
vas.  Contòrto. 

Contor cimento,  s.  m.  Contor- 


sione. „ 

Contornare,  v.  a.  Fare  1 con- 
torni o i dintorni  alle  pitture. 
Cent ornlare.  v.a.  Contornare. 
Contorno . s.m.  Lo  Spazio  cir- 
convicino alla  cosa  di  cui  si  par- 
la, li  Lineamento  estremo  dei  Se  n- 
£ure.  " Ornamento  con  che  si  at- 
tornia qualche  lavorQ.  \\  Tutto 
che  circonda  e guarnisce  le  vi- 
vande. 

Contorsione.  Il  contorcere.; 
Centra.  p*ep.  Contro.  |]  A rin- 
contro, A rimpetto.  ||  Verso. 
Contrabbandiere . s.  m.  Co- 
lui che  fa  contrabbandi. 
Bonirabban&o.  s.  m.  Cosa 
proibita;  Checchessia  che  si  fac- 
cia contro  alle  leggi. 
Contrabbando,  avv.  Furtiva- 
mente, Li  contrabbando. 
Contrabbasso,  s.m.  Strumen- 
to in  forma  di  gran  violino  che 
ha  quattro  corde. 
Contrabbàttere,  v.  a.  Battere 


di  ricambio. 

Contrabbilanciare,  v.  intr. 

Ragguagliare  peso  per  peso. 
Contraccambiare,  v.a.  Cam- 
biare una  cosa  incontro  d’ un’ al- 
tra. il  Dar  contraccambio. 
Contraccàmbio,  s.  m.  Cosa 
eguale  a quella  che  si  dà  o che 

si  riceve,  li  Ricompensa. 

Contraccàrico,  s.m.  Carico 
che  serve  di  contrappeso, 
Contraecassa.  s.f.  Cassa  che 
ne  circonda  un’altra. 
Contracclaiave.  $.  f* 
falsificata,  Chiave  che  contraila 


i aura. 

Contraccicalare.  v.  tntr.ass. 
Fare  una  cicalata  contraria  a 1- 
l’aìtra. 

Contraccolpo. s.  m.  La  scossa 
violenta  che  si  prova  talora  an- 
che a gran  distanza  dal  luogo 
ov*  «coppia  il  fulmina,  lì  Scossa 
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od  Urtò  che  ài  riceve  per  Scòssa 
od  urto  dato  altrove. 
Contraccòsta.  5.  f.  Costiera 

opposta  ad  un’  altra. 
Contraecritica.  5.  f II  Fare 
una,  critica  contraria  all  altra. 
Contrada,  s.  f.  Strada  di  luogo 
abitato.  11  Contorno , Paese.  ||  La 
tua,  la  mia  contrada  ec.  La  pa- 
tria mia,  tua  ec.  , 

Contraddanza.  s.  f.  Specie  ai 
ballo  che  si  fa  in  piò  persone. 
Contraddetta.  5.  /.  Seconaa 
citazione  fatta  a chi  non  rispon- 
de alla  prima.  UContradizione. 
Contraddetto.  m.  Contraa- 
dizione. 

Contraddire,  v.  a.  anom.  Dir 
centra  o il  contrario.  jj  Contra- 
riare comunque  sia,  Ostare.  P. 
pas.  Contraddetto. 
Contraddittore-trice.  verò 
Chi  o Che  contraddice. 
Contraddittoria,  s.f.  Proposi- 
zione contraria  affatto  d’un’  altra. 
Contraddittorio  e Contra- 
dittòrio.  add.  Oppostissimo,  jj 
Essere  in  contraddittorio , si  di- 
ce quando  i litiganti  disputano 
le  loro  cause  davanti  ai  giudici. 
Contraddizione  e Con.tr a- 
dizione.  s.  f.  L’atto  di  contrad- 
dire, di  opporsi,  jj  Opposizione. 
Contraddote.  s.f.  Doni  che  fa; 
ceva  il  marito  alla  moglie  quasi 
in  compensamento  di  dote. 
Contradire.  v.  a.  Contraddire. 
Contraente,  add.  e sosl.  Che 
contrae.  ||  Contraenti  , diconsi  i 
due  che  tra  loro  contraggono  ma- 
trimonio. ||  eie  due  parti  che  tan- 
no un  contratto  o trattato  qua- 
lunque . |1  Che  'contrae, Che  ritira. 
Coniràere.  vedi  Contrarre. 
Contraffacimento-  s.  m.  Il 
contraffare.  _ 

Ccntraffacitore-trlce . ver  ò. 

Chi  o Che  contraffa.  |j  Imitatore. 
Contraffare,  v.  a.  Fare  come 
un  altro, Imitare  per  lo  piùne’ge- 
sti  e nel  favellare.  ||  Falsificare  , 
e dicesi  de 'metalli  e simili.  \\  Tra- 
sfigurare. ||  Contravvenire.  || 
Imitare  il  naturale. 
Contraffatto  .add.  Falsificato. 

! IjBizzarro, Composto  di  cose  con- 
trarie, lì  Brutto , Travestito. 


Comràffattorè.  s.  m.  Imitato- 
re, Che  contraffà.  j|  Colui  che  di- 
subbidisce,che  contravviene  alla 
legge. 

Contraffate  ara.  s.  f.  V atto  e 

reietto  dei  contraffare. 
Contraffazione,  s.f.  Contraf- 
fattura. ||  Contravvenzione. 

C ontr  affò riera . s,  f.  Fòdera  , 
che  si  mette  per  fortezza  tra  pan- 
no e panno.  j|  Fòdera  che  serve 
d'imbottitura. 

Contrafforte,  s.m.  Riparo  ag- 
giunto per  maggior  saldezza'di 
muro,  od  altro. 

Contraffo rtuna.  Sorte  av- 

vèrsa, Contraria. 
Contrafforza.  5.  f.  Forza  op- 
posta a forza. 

Contrafforzo,  s.m.  Contrasto. 
Contraffòsso.  5.  m.  Un  secon- 
do fòsso  di  una  città,  che  rimane 
verso  ìa  campagna. 
Coiitraffra.se.  s.  f.  Antifrasi. 
Contraggénio  .s.m,.  Aversione. 
Contr  aggómito.  s.m.  Gomito. 
Contrag guardia,  s.  f.  Sorta 
di  riparo  fatto  addirimpetto  d’un 
baluardo,  o simile. 
Contraimento.  s.  m.  Il  con- 
trarre. 

Contr  aindicare,  v.  a.  Indica- 
re in  modo  diverso. 
Contrajèrba  e Contrajer- 
va.  s.  f.  Erba  peruviana  le  cui 
ràdiche  si  usano  in  medicina  , e 
servono  di  contravveleno. 
Contralegge,  s.  f.  Legge  op- 
posta ad  altra  legge. 
Contralettera,  s.  f.  Contram- 
raandato. 

Contr  alleva,  s.  f.  Leva  eh© 
opera  di  riscontro. 
Còiitraliìsza.  s.f.  Steccato  più 
basso  della  lizza  , póstole  dirim- 
petto e vicino. 

Contrallume  (a),  modo  apv. 
Dicesi  di  un  quadro  o altra  opera 
artistica , che  non  riceve  il  lume 
a dirittura,  onde  non  può  mo- 
strarsi in  tutta  la  sua  bellezza. 
Contraltare,  s.  m.  Fare  un 
contraltare  a uno , Attraversar- 
gli una  impresa  qualunque  , o 
dandosi  alla  medesima  industria 
alla  quale  si  è dato  egli.  Il  eh© 
dicesi  pure  Far « un  ridosso» 


Contralto,  s.m.  Una  delle  vóci 
della  musica  , che  è più  vicina  al 
soprano,  jj  Persona  che  canti  in 
voce  di  contralto. 
Contra.mmand.are.  v.  a.  Co- 
mandare contro  al  primo  coman- 
damento, Rivocar  la  commessio- 
ne.  P.  pr.  Contramm andante . 
Contrammàntice.  s.m.  Màn 
tice  di  calèsse  , o simile  per  co- 
prire il  davanti  della  cassa. 
Contrammàrcia,  s.f.  Marcia 
opposta  a quella  che  si  era  co- 
minciata. 

Contrammina.  s.  f.  Quella 
strada  che  si  fa  di  dentro  , per 
rincontrare  la  mina , e darle  uno 
sfiatato]©  , per  renderla  vana. 
Contramminare.  v.  a.  Far 
contrammlne.  ||  Cercar  di  rompe- 
re i disegni  altrui. 
Contrammiràglio.  s.m.Il  ter- 
zo ufficiale  superiore  d’un' armata 
navale , subordinato  all’ammira- 
glio e ai  vice-ammiraglio.  \\  Lo 
stesso  nome  si  dà  alla  nave  da 
lui  montata. 

Contrammuro.  s.  m.  Picco! 
muro  , che  si  fa  contro  un  altro 
muro  per  fortificarlo. 
Contramore.  s.m.  Amore  con- 
trario ad  altro  amore. 

Contr annaturale.add.  e sost. 
Che  è contrario  alla  natura. 
Contr  appassare.v.iwtfr.Tra- 
sfondersi  , Passar  vicendevol- 
mente, Comunicarsi  a vicenda. 
Contrappasso,  s.  m.  Pena  del 
taglione.  ||  Incontro  reciproco  ne! 
ballo.  ||  Particolare  ^datura  del 
cavallo. 

Contrappelo,  s.m.  Pelo  al  con- 
trario : il  Verso  e la  Piegatura 
contraria  del  peli. 
Contrappesare.  v.a.  Adeguar 
peso  con  peso.  |J  Ponderare  bene 
ogni  cosa  paragonando. 
Contrappeso,  s.  m.  Cosa  che 
adegua  un’  altra  nel  peso. 
Contrapporre,  v.  a.  Porre  al- 
l’ incontro  , Opporre.  P.  pas 
Contrapposto. 

Contrapposizione,  s.  f.  Con- 
trapponimento.  H e per  Antitesi. 

Contrapposto,  s.  m.  Contrap- 
posizione. |1  Opposizione. 

Contr&pposaso.  i.  tn.  Pozzo  vi- 
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cìno  ad  un  altro  e suo  sussidia- 
rio. |i  Fogna  per  ricevere  l’acqua 
sotterranea. 

Contr  approcci.  s.m.  pi.  Fossi 
che  si  fanno  dagli  assediati  per 
opporsi  agli  approcci  delnemico. 
Contrappuntista,  s.  m.  Cola* 
che  sa  il  contrappunto. 
Contrappunto,  s.m. L’arte  de\ 
compon  e di  musica,  e la  compo- 
sizione medesima.  l|  Giunta,  Chio- 
sa. ||  Bordone. 

Contràrgine.  s.m.  Argine  pa- 
rallèlo ad  un  altro , alzato  per 
servirgli  di  rinforzo. 
Contrariamente. avv. Al  con- 
trario, A rovescio. 

Contrariare,  v.att.  e intr.ass. 
Operare  incontrario. 
Contrarietà,  s.f.  Opposizione. 
Diversità.  )|  Malvagità.  ||  Avver- 
sità, Tribolazione. 

Contrario.  5.  m.  Ciò  che  è con- 
trario, Cosa  contraria,  Contra- 
rietà. ||  Avversità,  Infermità. 
Contrario,  adà.  Avverso , Di- 
sfavorevole.  ||  Che  sta  di  rincon- 
tro. |l  Contradittò  rio. 

Contrarre  e Contraerea. a. 
Stabilire  concordevolmente,Con- 
chiudere  un  accordo.  j|  Unire  , 
Congiugnere.  ||  Attrarre.  ||  ass. 
Contrar  matrimonio.  l|  Raggrin- 
zare, Ristrignere.  P.  pr.  Con- 
TRA.KNTE.-paS.  CONTRATTO. 

Contrarrispóndere.  t’.a.Far 
contrarrisposta. 

Contrarrisposta.  s.  f.  Rispo- 
sta fatta  contro  una  risposta. 
Contrascarpa,  s.  f.  La  scar- 
pa che  chiude  il  fosso. 
Contrascritta,  s.  f.  Scritta 
reciproca , di  scambievole  con- 
venzione. 

Contrascrivere,  v.a.  Scrive- 
re il  contrario  , Scriver  contro. 
Contraserratura,  s.  f.  Cas- 
settina  di  ferro  incassata  nella 
colonna  della  carròzza  per  rice- 
vere la  stanghetta  della  serra- 
tura. 

Contraspallièra,  s.  f.  Spal- 
lièra che  è rimpetto  ad  un’  altra, 
con  due  viali  che  la  tramezza- 
Bo.  ||  diconsi  pure  Contraspai - , 
l'ìère  quelle  che  si  fanno  lungo  l 
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Contrasprone,  s.  m.  Fusto  d! 
ferro  a vite,  su  cui  riposa  la  mol- 
la delle  carrozze. 
Contrassegnare,  v.  a.  Far 
contrassegni,  Notare,  Segnare. 
Contrassegno,  s.m. Segno  per 
riconoscere,  per  distinguere  una 
cosa  da  un’altra.  ||  Pegno. 
Contrastàbile,  add. Che  si  può 
contrastare. 

Contrastare,  v.  a.  Star  con- 
tro, Resistere.  |j  Gareggiare. 
Conir astèlla.s/.  Uno  de’pez- 
zi  dell’ oriolo. 

Contrasto,  s.  m.  H contrasta- 
re. ||  In  contrasto , Contro. 
Contrattàbile,  add.  Mercan- 
tile, Che  si  può  contrattare. 
Contrattamente  avv.  Con 
accorciamento. 

Contrattamento.  s.  m.  Con- 
trattazione. 

Contrattare,  v.  a.  Trattare  di 
vendere,  di  comprare  o d' impe- 
gnare e simili.  ||  Toccare. 
Contrattazione,  s.  f.  Il  con- 
trattare. 

Contrattempo,  s.  m.  Tempo 
contrario  e d inerente  dai  Tempo 
ordinario.  ||  Ostacolo,  Disgrazia. 
Contràttile,  add.  Che  ha  la  fa- 
coltà di  contraersi,  di  ritirarsi. 
Contrattilità.  5.  f.  Facoltà  di 
raccorciarsi  contraendosi  in  sè 
stesso;  e più  specialmente  dicesi 
della  proprietà  che  hanno  i mu- 
scoli ai  raccorciarsi. 
Contratto,  s.  m.  Convenzione, 
Pattò  fra  due  o più  persone . di- 
steso per  iscritto,  giusta  la  leg . e; 
]] l’Atto  stesso  de  c,  rarre 
Contratto  P.p  - di  Contrar- 
re. ||  Nomi  e verbi  contratti , 
Quelli  in  cui  per  l’ incontro  delle 
vocali,  certe  silM^  si  confondo- 
no in  una  sola 

Contrattura,  *f.  [.  Rattrappa- 
tura,  Contrazione  muscolare. 
Contraurtare.  Urtar  contro. 
Contr  avvaler  e.  v.att.  e intr . 
ass.  Essere  equivalente, 
Ccntravvaliazione.  s.f.  Se- 
condo trinceramento , col  quale 
si  cinge  la  piazza  da  assediare. 
Contrawodore  v,  a.  Veder 
con  suo  dispiacere, di  mal  occhia. 
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àio  che  impedisce  1 effetto  di  un 
veleno  o lo  neutralizza. 

Conti-avvenire,  v.  intr.  ass. 

Venir  contro.  Venir  incontro.  Jj 
Contraffare  un  comandamento. 

Contravventore,  s.  m.  De- 
linquente, Chi  fa  contro  a in?* 
legge,  a un  comando  ec. 

Contravvenzione.  s.f. Il  con- 
travvenire  alia  legge. 

Contravviso.  s.  ff  Madre  vite. 

Contrazione.  5.  /".Raggrinza- 
mento, Ritira  mento. 

Contrattare,  v. a.  Maneggiare. 

Contribolare,  v.  atl . e intr. 
Tribolare. 

Contribuimento.  5.  m.  L’atto 
e l’effetto  del  contribuire. 

Contribuire,  v.  a.  Concorrere 
colla  spesa  , colla  fatica  , cogli 
uffizi  o simili  a checchessia.  |} 
Giovare,  Concorrere  al  vantag- 
gio di  checchessia. 

Contributo,  add.  Data,  Quota. 

Contribuzione.  5.  f.  Concor- 
rimento,  Aiuto  a checchessia.  J| 

Ciò  che  s’ impone  da  pagare  ai 
popoli  in  tempi  di  guerra  o per 
motivi  di  guerra. 

Contrimboseata.  s.  f.  Imbo- 
scata fatta  contro  un’  altra. 

Contrina.  s.  f.  Quella  fune  che 
si  lega  a’  capi  degli  staggi  delle 
reti,  R. 

Contrire.  v.  a.  Contri' are,  Pe- 
stare. [|  rifl.att.  Aver  e mtrizione. 

Contristàbile.  add  Che  con- 
trista, 0 Che  è atto  a contristare. 

Contristamento,  s.m.  Trava- 
glio d’animo,  Affanno,  Tristizia. 

Contristale.  v.  a.  Far  tristo  , 
Travagliare.  j\CoNTErsTARSi.ri^. 
atl.  Travagliarsi , Prender  ma- 
linconia. |j  Andare  a male. 

Contrist azione,  s.  f.  Contri- 
stamento. 

Contritamente,  avv.  Con  con- 
trizione. 

Contritare,  v.  a.  Minutamente 
tritare,  Sminuzzare,  Stritolare. 

Contrizione,  s.  f.  Dolore  vo- 
lontariamente preso  per  li  peccati 
comin  essi,  che  nasce  da  un  prin- 
cìpio d'  amor  di  Dio.  |[  Macera- 
zione delia  carne.  |i  Castigo. 
Contro.  m,  Contralto, 
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opposizione  e contrarietà.  |{  h 
rincontro  oRimpetto.  ||  Incontro. 
Controbattuta,  s.  f.  La  riper- 
cussione dell’  acqua  del  fiume 
nella  ripa  opposta  dopo  la  prima 
battuta. 

v Controfà.seia.s.f.  Quella  parte 
J degli  strumenti  da  arco  che  uni- 
sce il  fondo  al  coperchio. 
Controfòdera,  s.f.  Fodera,  che 
si  pone  tra  panno  e panno  per 
maggior  fortezza  , o tra  stoffa  e 
stoffa  per  imbottitura.  R. 
Controfosso,  s.  m.  Fosso  più 
profondo  scavato  innanzi  al  fosso 
che  circonda  una  città,  una  for- 
tezza. R. 

Controlettera,  s.  f.  Lettera 
scritta  per  modificare  , e annul- 
lare ciò  che  si  era  scritto  in  una 
lettera  precedente.  R. 
Controluce.  $.  f.  Luce  che  di- 
minuisce, o impedisce  l’effetto  di 
un’  altra.  R. 

Contromandare,  trans.  Dare 
un  contrordine.  R. 
Contromarcia,  s.f.  Marcia  op- 
posta a quella  che  già  era  co- 
minciata. R. 

Contromina,  s.f.  Quella  strada 
che  si  fa  dalla  parte  di  dentro  di 
una  città  o fortezza  assediata  per 
incontrare  la  mina  fatta  dagli  as- 
sediami , e per  dare  ad  essa  uno 
sfogo.  R. 

Contromólla.s./’.Molla-che  agi- 
sce in  contrasto  con  altra  inolia.^ 
Contronòta,  s.  f.  Nota  che  si 
fa  per  disdire  , 0 per  temperare 
ciò  che  fu  detto  in  altra  nota.  R. 
Contropropósta,  s.  f.  Propo- 
sta che  uno  fa  contro  quella  di 
un  altro.  R. 

Contronestà,  s.  f.  Disonestà. 
Controperazione,  s.  f.  Ope- 
razione contraria  a un’  altra. 
Contrórdine,  s.m.  Ri  vocazio- 
ne d’un  ordine. 

Controscena,  s.  f.  Scena  mu- 
ta, in  cui  uno  o più  personaggi 
rispondono  con  razione  ad  altro 
personaggio.  R. 

Controsenso,  s.  m.  Senso  d’u- 
na  parola,  0 d’ua  discorso  con- 
trario al  senso  naturale. 
Controstòmaco,  posta  avv. 
& VèÙ*  A mhucorpOt 
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Controstampare,  v.a.  Stam- 
pare, Imprimere  iu  un  altro  fo- 
glio i lineaménti  di  una  stampa 
recente,  li. 

Controvèrsia,  s.f.  Litigio, Con- 
tesa.  |]  Rottura.  Inimicizia. 
Contro  ver  sista.  s.m.  Autore 
che  esamina  controvèrsie. 
Controvèrso,  add.  Contrario. 
Controvèrtere  e Contro- 
vertire.  v.  a.  Contendere, Met- 
tere in  quistione,  in  disputa. 
Controvertibile,  add.  Dispu- 
tabile. 

C on t r over t ibilit  à . 5 . f.  Astrat- 
to di  Controvertibile. 
Controvisita,  s.f.  Visita  fatta 
per  riprova  di  un’altra  visita.  R. 
Coatrovolontà.  posto  avverò. 
Malvolentieri , A malincuore. 
Contubèrnìa  e Contubèr- 
nio. s.  f.  e m.  Schièra  militare 
dello  stesso  quartiere. 
Contumace,  s.m.  Contumacia. 
Contumace,  add.  Caduto  m 
contumacia.  Ij  Chi  non  obbedisce 
e resiste  agli  ordini  ed  ai  voleri 
de’maggiori  di  sè,  di  Dio  ec. 
Contumàcia,  s.f.  Il  disubbidire 
a’ giudici.  |1  Disubbidienza  a supe- 
riore o atale  che  si  considera  co- 
me superiore.  j|  Ostinazione  e al- 
tro simile.  ||  Orgoglio,  Audacia. 
Contumaciale,  add.  Di  contu- 
macia. 

Contumèlia,  s.  f.  Villania. 
Contumelioso. add.Che fa  con- 
tumèlia , Villano,  Scortese. 
Contùndere,  v.  a.  Pestare.  R. 
Conturbamento,  s.m.  Il  con- 
turbare. 

Conturbare,  v.a.  V.  L.  Scon- 
turbare, Alterare,  Turbare. 
Conturbativi».  add.  Che  con- 
turba o è Adatto  a conturbare. 
Conturbazione,  s.  f.  Contur- 
batone. |j  Oscuramento  della  fa- 
coltà visiva. 

Contusione,  s.f.  Ammaccatura 
delle  parti  molli  del  nostro  corpo. 
Contutore,  s.  m.  Chi  è compa- 
gno con  altri  nell’ ufficio  di  tutore. 
Contuttoché,  vedi  questa  e si- 
mili congiunzioni  in  Tutto. 
Contuttociò.  avv.  Non  ostante. 
Convalescente.  a(idf  e sos(, 
Q&i  è uscii#  da  dól  mai#. 
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Convalescenza.  5.  f.  Princì- 
pio di  ricoveramento  di  sanità. 
Convalidare,  v.  a.  Fortificare, 
Corroborare.  ||  rifi.  alt.  Prender 
maggior  forza,  Affarti  fi  carsi. 
Convalidamento.  s.m.  Il  con- 
validare. R. 

Convalidazione,  s.  f.  Con- 
ferma, Convalidamento. 
Convalle,  s.  f.  Vaile  lunga  tra 
poggi  alti. 

Convegno,  s.  m.  Luogo  in  cui 
due  o più  persone  convengono,  e 
Tatto  del  convenirvi,  Ritrovo.  R. 
Convèllere,  v.  a.  V.  L.  Ritira- 
re, Stirare,  Storcere.  P.pr.  Con- 
vellente.—pas.  Convulso. 
Convenévole.  5.  m.  Conve- 
nienza. ||  Cerimonie,  Complimen- 
ti. ||  Fare  i convenevoli, vale  Far 
le  cerimonie,  i complimenti. 
Convenévole,  add.  Conforme 
al  dovere  , Conveniente  , Giusto, 
Ragionevole,  Atto,  Opportuno. 
Convenevolezza.  5,  f.  Ciò  che 
conviene,  Il  conveniente. 
Convenevolmente,  avv.  Con 
modo  convenevole,  Con  decòro. 
Conveniente,  s.m.  Cosa  con- 
venevole da  farsi. 
Conveniente,  add.  Convene- 
vole. ||  Simile. 

Convenientemente  .avv.  Con 
convenevolezza,  Come  conviene. 
Convenienza,  s.  f.  Convene- 
volezza, Dicevolezza  di  ciò  che 
si  fa  o che  si  dice  relativamente 
alle  persone,  all’età,  al  sèsso  , al 
tempo  ec.,  Decenza.  ||  Attitudine, 
Disposizion  di  natura.  \\  Confor- 
mità, Somiglianza.  |i  Ragione vo- 
lezza.J|H  bisognevole. 
Convènio.  s.  m.  da  Convenir® 
per  Adunarsi.  Di  pieno  conve- 
nio,  Tutti  insieme  e6. 
Convenire,  v.  intr.  Adunarsi, 
Accozzarsi  più  persone  nel  luogo 
medesimo,  fj  Far  mercato  , Ac- 
cordarsi del  prezzo  o delle  con- 
dizioni e simile.  ||  Esser  conve- 
niente. ||  Non  si  disdire.  ||  Essere 
di  bisogno,  Ssser  di  necessità.  || 
Essere  conforme. 

Conventare,  v.  a.  Dar  T inse- 
gne del  dottorato,  Ascrivere  nel- 
radunanza  de’  dottori  o de’ poeti 
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segue  del  dottorato,  Addottorar- 
si. ||  Unire,  Commettere. 

C onve nt azione.  5.  f.  Il  con- 
ventare. 

Conventicola,  s.  f.  Conventi- 

colo,  Conciliabolo. 

Conventicole,  s.  m.  Segreto 

ragunamento. 

Conventigiae  Conventigio. 
s.  f.  e ni.  Convenzione,  Patto,  _ 
Convènto,  s.  m.  Congregazio- 
ne, Adunanza.  j|  Luogo  ove  con- 
vivono i frati , o le  monache.  ( 
Conventuale,  add.  Di  convèn-  j 
■to,  Di  stanza  permanente:  oggi*  j 
vale  Frate  di  uno  degli  ordini 
Francescani. 

Convenzionale,  add.  Risultan- 
te da  una  convenzione. 
Convenzionare,  v.  inir.  ass. 
Convenire,  Accordarsi,  Parteg- 
giare: e usasi  pure  recipr. 
Convenzione.  5.  f.  Il  convenire, 
Patto,  Accòrdo,  Concordato  fra 
due  o più  persone.  ||  Adunanza. 
Convergente. aggiunto  di  quel- 
le linee  che  si  vanno  continua- 
mente accostando  l’ima  all’altra, 
come  i raggi  della  circonferenza 
ai  cóntro.  |j  dicesi  ancora  della 
direzione  di  qualunque  altra  co- 
sa considerata  come  una  linea. 
Convergenza,  s.  f.  Lo  stato 
di  due  linee  che  si  vanno  sempre 
accostando  tra  loro. 

Cònvèrgere.  v.  inlr.  ass.  Es- 
sere convergente. 

Conversatile  add.  Conver- 
sevole. 

Conversamente,  avo.  V.  L. 

Al  contrario. 

Conversamento,  s.m.  Il  con- 
versare. |i  Costumi. 

Conversare,  v.  intr.  Usare  e 
Trattare  insieme  con  altri.  ||  Di- 
portarsi, Intertenerei,  e Dimora- 
re in  qualche  luogo. 
Conversativo.  add.  Che  con- 
vèrsa, o Che  ama  di  conversare. 
Conversazione,  s.  f.  Usanza 
domestica  tra  amici  e persone 
che  si  conoscono  ed  amano.  |j 
Costume,  Vita,  Maniera  di  vive- 
re. l|  Operazione,  Esercizio. 
Conversévole,  add.  Che  con- 
rirmf  Atto  a conversare. 
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merco.  |1  Mutazione  di  vita  0 di 
religione  , da  male  a bene. 
Convèrso,  s<  m.  Quegli  che 
portai’  abito  della  religione  nel 
convènto  , ed  è laico;  e così  di- 
consi  Converse  1©  Religiose. 
Convertibile,  add.  Acconcio , 
Atto  a convertirsi,  a rivoltarsi. 
Ccnvertimento.  s.  m.  Con- 
versione, Trasmutamento. 
Convertire  e Convèrtere. v, 
a.  Trasmutare  , Trasformare.  j| 
Assegnare  , Destinare.  j|  Impie- 
gare. ||  Far  rivolger  la  mente  dal 
male  al  bene  ||  per  sim.  Far 
mutar  pensiero,  volontà  , animo, 
lì  Svolgere.  ||  Ridurre  all’  obbe- 
dienza. ||  Rivolgere.  J|  Conver- 
tirsi. rifi.  Ravvedersi  dagli  er- 
rori, Pentirsi. 

Convertito,  sost.  dicesi  di  Co- 
lui, e di  Colei  , che  abbraccia  la 
religione  cattolica  , 0 Che  dallo 
stato  di  peccato  è venuto  allo 
stato  di  grazia. 

Convessità,  s.  f.  Superficie  e- 
steriore  dei  corpi  piegati  inarco 
Convèsso,  s.  w.  La  parte  con- 
vèssa. |i  Ordinanza  militare , col 
la  fr  onte  sulla  parte  convèssa. 
Convèsso,  add.  Che  non  è uè 
piano  nè  còncavo  , ma  rilevato. 
Convicinità.  5.  f.  Vicinanza  di 
un  luogo  con  un  altro. 
Convicmo.  add.  Circonvicino. 
Convincere,  v.  q.  Vincere  al- 
trui con  ragioni,  prove , testimo- 
nianze. |l  Persuadere.  ||  Provare 
altrui  il  suo  delitto.  ||  Costringe- 
re. P.  pas.  Convinto. 
Convincibile,  add.  Che  può  a- 
gevolmente  convincersi.  li. 
Convincimento,  s.  in.  Il  con- 
vincere, Riprova. 
Convincitivo.  add.  Convincen- 
te, Alto  a convincere. 
Convinzione.  5.  /.  Convinci- 
mento. 

Convitare,  v.  a.  Chiamare  a 
convito.  |1  Invitare. 

Convitato,  s.m. Colui  che  inter- 
viene od  è chiamato  al  convito. 
Convito.  5.  m.  Pranzo  0 cena 
assai  lauta  a cui  sieno  invit  ate 

fùù  persona,  il  Mangiare  che  si  fa 
n sterne. 

Ccmvitto  ?,  0 m 


uà  i sterminato  luogo  più  parso- 
ne ||  Luogo  ove  si  convive. 
Convittore,  s.m.  Che  convive 
con  altri  in  un  collegio  , semina- 
rio. spedale,  o simile.  ||  Compa- 
gno. Che  fa  vita  con  altrui. 
Convivale,  add.  Simposiaco. 
Convitare.  v in  ir.  ass.  Essere 
commensale,  Cibarsi  insieme. 
Convivenza,  s.  f.  Il  convivere. 
Convivere,  v.inlr.  ass.  Vivere 
insieme.  P.  pr.  Convivente.  — 
pas.  Convivuto  o Convissuto. 
Convivio,  s.  rru  Convito. 
Conviziatore  s.  m.  Che  convi- 
zia , Ingiuriatore,  Malèdico. 
Convizioso,  add.  Contumelioso. 
Convocamento.  s.  m.  Convo- 
cazione, Il  convocare. 
Convocare,  v.a.  Chiamare  per 
fare  adunanza,  Ragunare  a par- 
lamento, a consulta,  o simile. 
Convocazione,  s.  f.  Il  convo- 
care. 

Convogliare,  v.  a . Accompa- 
gnar checchessia  per  maggior 
sicurezza,  o per  fare  onore. 
Convòglio,  s.  m.  Accompagna- 
tura che  segue  checchessia  per 
maggior  sicurezza , o per  Fare 
onore  ad  alcuno.  ||  Convoglio  fu- 
nebre, L’accompagnatura  che  si 
fa  della  salma  di  alcuno  che  ab- 
bia ben  meritato  delle  lettere  , 
arti , scienze,  o della  patria. 
Convolare,  v.  in  ir,  ass.  V.  L. 
Volare  ad  un  termine.  \\  Accor- 
rere con  prestezza. 
Convòlgere,  v.  a.  Voltare  più 
volte,  Voltolare.  j|  ri  fi.  alt.  Vol- 
tarsi. ||  dicesi  del  Durare  del  ma- 
le. P.pr.  Convolgente.  — pas. 
Coinvolto. 

Convolio.  s.m.  Turba. 

Co  evòlvere,  v.  a.  Convergere. 
C onvòlvolo,  s.  m.  Pianta  di  più 
specie,  che  getta  viticci. 
Convulsionario,  s.m.  Chipa- 
tisce  di  convulsioni. 
Convulsione,  s.  f*  Moto  irre- 
golare e involontario  de’  muscoli 
de  i corpo, accompagnato  da  scos- 
se più  o men  violente. 
Convulsivo,  add.  Di  convulsio- 
ne. ||  Che  cagiona  convulsione. 
Convulso  .add.  Che  ha  convul- 


| Coniazione  $.  f.  Operazione 

consistente  nello  stillare  molte 
vobe  di  seguito  un  li-quid  o suda 
medesima  sostanza. 
Coenestamento.  s.  m\  Colo- 
, re  , Scusa  per  coonestare. 

) Coonestare,  v.  a.  Tirar  a be- 
ne, Scusare,  Dar  colore  di  giu- 
stizia a checchessia. 
Cocperamento.  5.  m.  Coope- 
razione. 

Cooperare  e sincop. Coopra- 
re. v.  intr.  ass.  Operare  insie- 
me, Giovare,  Ajutar  coll’  opera. 
Co  operazione,  s.  f.  Il  coope- 
rare. 

Coordinare,  v.  a.  Ridurre  in 
ordine, Porre  con  metodo  ciò  che 
è disordinato. 

Coordinazione,  s.  f.  Ordina- 
mento d’  una  cosa  con  altre. 
Coortare.  v.  a.  Confortare. 
Coòrte,  s.  f . V.  L.  La  decima 
parte  di  una  legione  romana. 
Coperchiare,  v.  a.  Coprire. 
Coperchièlla.  s.  f.  Copèrchio, 
Ricopèrta.  ||  Frode  coperta. 
Copèrchio,  s.m.  Quello  conche 
alcuna  cosa  si  cuopre. 
Copèrta,  e.  f.  Cosa  che  cuopre. 
li  Pretesto  , Scusa.  |j  Copèrta 
delle  lettere , soprascritta.  ||  Co- 
pèrta della  nave,  Palco,  o Pon- 
te superiore  della  nave. 
Copertamente,  avv.  Di  na- 
scosto, Segretamente. 
Copertare.  v.  a.  Coprire. 
Copertina,  dim.  di  Copèrta.  || 
Persona  onde  altri  si  vale  per  co- 
prire le  azioni  men  che  oneste. 
|| Copertine  de’libri,  quelle  sulle 
quali  si  legge  il  titolo  dell’opera. 
Copèrto,  s.m.  Luogo  copèrto. 
Copèrto,  add.  Oscuro,  Ambi- 
guo, Simulato. 

Copertola,  s.  f.  Coperchio  di 
terra  per  la  pentola. 
Copertojajo.  s.  m.  Chi  fa  o 
vende  coperto]. 

Copertoj  o.s.m.  Coperta.  |j  Rete, 
con  che  si  cuopre  una  brigata  di 
• starne,  0 simili. 

Copertuecia.  s.f.  Coperta  vile 
e povera. 

Copertura,  s.  f.  Coprimento  , 
Coperta.  ||  Intonaco, 

! Còpia,.  s.  f-  Do  vizisi,  Abbondai 
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za.  11  Esemplare,  come  oggi  si 
dice,  di  un’  opera,  Libro.  |j  Cosa 
copiata.  11  Pigliar  còpia  , Copia- 
re, oFar  copiare. 

Copialèttere,  s.m.  Registro  di 
lettere  che  si  scrìvono  , e di  cui 
ei  vuole  tener  memoria  per  .gl’in- 
teressi occorrenti.  H Macchinetta 
di  cui  si  servono  negli  scrittoj  per 
imprimere  nel  registro  la  lettera 
originale  , scritta  con  inchiostro 
fatto  a posta  ec. 

Copiare,  v.  a.  Trascrìvere. 
Copiatore,  s.m.  Che  copia  , ^ 

? Copiatura,  s.  f.  L’ atto  e il  r@- 
sultamento  del  copiare. 

Copiglia,  s.  f.  Bietta  di  ferro  che 
si  fi  cca  nell’  occhio  delle  cavicchie 
di  terrò  per  tenerle  più  salde. 

Cop lesamente . avv . In  copia. 
Copiosità  , Copiositade  e 
Copiosità!©.  s.  f.  Còpia , Ab- 
bondanza. |1  Lo  essere  copioso» 
Copioso,  add.  Abbondevole, 
Copista,  s.  in.  Colui  che  còpia. 
Copisteria.  5.  f.  Officina  dove 
si  copiano  scritture  , stampe  , e 
massimamente  carte  di  musica. 
Copo.  5.  m.  Matassa  di  seta. 
Còppa.  5.  f.  Vaso  d’oro  o d*  ar- 
gento, o d’altra  materia.  ||j Còp- 
pe, per  uno  de’quattro  semi  on- 
de sono  dipinte  le  carte  delle  min- 
chiate.  ||  La  parte  di  dietro  del 
capo. 

Coppàiba.s.m.  Albero  del  Bra- 
sile da  cui  stilla  quello  che  si  dice 
Balsamo  del  coppàiba. 

Ceppaja.  s.f.  La  cantina  ove  si, 
conservano  i coppi  d'olio. 
Coppale.  Aggiunto  d’ una  Spe- 
zie di  ragia  odorosa  che  serve 
spezialmente  a comporre  le  mi- 
gliori vernici. 

Ceppar  òsa.  5.  f.  Nome  che  si 
è dato  a diverse  spezie  di  vetriòli. 
Coppàu.  s.  m.  Gomma  resina  li- 
quida che  stilla  do  un  albero. 
Coppèlla.  5.  f.  Piccol  vasetto , 
fatto  perdo  più  di  cenere  di  corna 
o di  castrato  o di  vitella,  per  ci- 
mentarvi T argento.  ||  onde  Ar- 
gento o Oro  di  coppella , Argen- 
to o Oro  fino.  J|  Prova,  Cimento. 
Coppellare.r.a.Cimentar  l’oro 
e 1’  argento  alla  coppèlla.  ||  Pro» 
vare*  SperimoatarOf 
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Coppellazione,  s.  f.  L'  atto  a 
l’elfetto  del  coppellare. 
Coppetta.  5.  f.  Vasetto  di  vetro 
che  s’  appicca  alle  carni  per  ti- 
rare il  sangue  alla  pelle. 
Coppia,  s.  f.  Due  cose  della  me- 
desima specie  mevsse  e conside- 
rate insieme,  Paio. 

Coppière  e Cóppièro.  s.  m. 
Colui  che  serve  di  coppa. 
Coppiòla,  s.  m.  Cosi  chiamano 
i cacciatori  lo  scaricare  ambedue 
le  canne  di  uno  schioppo  una  su- 
bito dopo  P altra.  |)  I giocatori  di 
lotto  chiamano  Coppiòla  due  nu- 
meri ac  santo  r uno  all’  altro.  {! 
Coppiòle  si  chiamano  anche*  la 
due  reti  del  paietajo. 

Coppo,  s.m.  Orcio.  ||  V aso qua- 
lunque.  |j  Concavo  dell'  occhio. 
Cv.  orline.  5.  m.  Tegolo. 
Coprimento.  s.m.  Il  coprire,  e 
la  Cosa  con  che  si  cuopre. 
Coprire,  v.a . Porre  alcuna  cosa 
sopra  a checchessia  che  l’occulti 
o che  la  difenda.  ||  Nascondere  , 
Riparare.  jj  Congiugnersi  il  ma- 
schio colla  femmina  delle  bestie. 
Il  Caricar  di  colori.  |j  Dissimula- 
re. |1  Coprirsi,  rifì.  att.  Coprir  s> 
stesso.  ||  Mettersi  in  capo  berret- 
ta o cappello.  P.  pr.  Coprente. 
—pas.  Coperto. 

Copritura.s./.Coprimento,  Co- 
pèrta. |ì  Pretèsto,  Scusa. 
Còpula.  5.  f.  V.  L.  Il  copulare. 
i|  Congiunzione  grammaticale. 
Copulare,  v.  a.  Unire  insieme. 
Copulativo,  add.  V.  L.  Con- 
giuntivo, Atto  a copulare. 
Copulazione,  s.  f.U  a**.?  del  civ 
pillare. 

Coquallino . s.m.  CMJfl&ttoio  ran- 
ciato  del  Messico. 

Coràcia.  Upupa  o Plrrocoràce. 
Coracino.  s.m.  Specie  di  pesce, 
Coràggine.  s.  f.  Buglossa. 
Coràggio,  s.  m.  Disposizione 
deH’aniino  a imprendere  cose  ar- 
dite e grandi, ad  affrontar  perico- 
li, a soffrire  sventure  e dolori.  J) 
Cuore  assolutamente.||  Desiderio. 
Coraggiosamente,  avv.  Va- 
lorosamente, Intrepid ara  ente . 
Coraggi osità.  s.  fr  Coraggio. 
Coraggioso  cidi.  Che  ha  ce* 
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Coràgo.  5.  m.  Colui  eh 3 sopran-  t 
tendeva  alle  feste  e a'  giuocW  \ 
pubblici.  ||  Capocòro.  j 

Corale,  add.  Libri  corali . de 
quali  si  servono  i preti  in  còro. 

Corallaio.  5.  m.  Colui  che  ta- 
glia e ripulisce  il  corallo. 

Cor  alleggiare,  v.intr.  Pigliar 
apparenza  di  corallo. 

Corallessa,  s.f.  Corallo  di  cat- 
tiva qualità. 

Corallifero,  add»  Ferace  di  co- 
rallo. 

Corallina.  5.  f.  Pianta,  la  quale 
nasce  nelli  scogli  del  mare  ed 
attorno  a’  coralli.  J|  è pur  nome 
di  un  medicamento  vermifugo. 

Corallizzare.  v.  intr.  Il  piglia- 
re forma  e qualità  di  corallo." 

Corallo,  s.  m.  Pianta  di  sostan- 
za pietrosa,  che  nasce  nel  mare. 

Cor  allume,  s.  m.  Qualsivoglia 
cosa  att  enente  al  genere  del  co- 
rallo. ||  e Quantità  di  coralli. 

Corame,  s.  m.  vedi  Cojame. 

Corano.^,  m.  La  Bibbia  dei 
Maomettani, Legge  di  Maometto. 

Corata,  s.  f.  Parti  intorno  ai 
cuore. 

Coratella,  s . f.  Il  fegato  degli 
uccelli,  de’ quadrupedi  e de’pesci. 

Cora.zza.  s.f.  Armadura  del  bu- 
sto fatta  di  lama  di  ferro,  Difesa. 

Corazzalo,  s.  w.Facitor  di  co- 
razze e Chi  li  vende. 

Corazzare,  v.  a.  Armar  di  co- 
razza. l|  rifl.  Porsi  la  corazza. 

Corazziere,  s.m.  Soldato  a ca- 
vallo armato  di  corazza. 

Còrba,  s.f.  Cesta  intessuta  di  vi- 
mini 0 d'altra  simil  materia. 

Corbellare,  v.  a.  Minchionare. 

Corbellatòrio,  add.  Minchio- 
natorio. 

Corbellatura,  s.f.  Il  corbellare. 

Corbelleria,  s.  f.  Coglioneria. 

Corbèllo,  s.  m.  Cesta  rotondai 
tessuta  di  strisce  di  legno. 

Corbèzza.  $.  f.  Corbòzzola. 

Corbézzola,  s.  f.  Il  frutto  del 
corbèzzolo.ij  Corbézzolo ! e escla- 
mazione di  maraviglia. 

Corbezzolo,  s.  m.  Arbuscello. 

Corbina.  s.  f.  Spezie  di  uva  che 
si  conserva  lungamente  fresca. 
Corbiuo  e Corboliuo.  m. 

Sp.rt^  di  ggo  sdruci? 
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Còrbo  .<?.  m.  Còrvo. 

Còrbona.  s f.  Boi'sa  comma 
de’Sacerdotidi  alcuna  chiesa. 
Corcare,  v.  intr.  pronom.  Lo 
stesso  ohe  Coricare. 

Cèreo.  P.  pas.  sino,  di  Corcare, 
Corcontènto,  s.  m.  Persona 
grassa  e lenta,  amante  di  ogni 
comodo,  e nemica  di  ogni  cura. 
Còrda,  s.  f.  Fila  di  canapa,  di 
lino,  di  seta,  e simili,  rattorte  in- 
sieme per  uso  di  legare.  ||  Miccia. 
||  diconsi  Corde , Quelle  per  uso 
di  alcuni  struménti  da  suonò,  fat- 
te di  minugia  o di  metallo.  ||  Tor- 
mento a’pretesi  rei. 
Cordaeismo.  s.  m.  Balio  la- 
scivo, Cancan.  j|  Cordare. 
Cordajo  e Cordare  s.  m.  Co- 
lui che  fa  o vende  còrde. 
Cordame,  .s.  ni.  Cordaggio. 
Cordato,  add.  Savio. 
Cordeggiare.  v.  intr.  ass.  Es- 
sere a còrda,  Essere  a dirittura. 
Cordèlla,  dim.  di  Còrda. 
Cordellina,  s.  f.  Piccola  còr- 
da schiacciata  o tonda,  di  refe. 
Cordellone.  5.  m.  Drappo  di 
seta,  tessuto  come  a cordicelle. 
Corderia,  s.  f.  Grande  edifì- 
cio, destinato  negli  arsenali  alla 
fabbrica  dei  cordami. 
Cordesco.  s.  m.  Vitello  giova- 
ne del  primo  0 secondo  anno. 
Cordiaco.  add.  Di  cuore,  Che 
viene  dal  cuore,  o Che  appartie- 
ne ad  esso,  Cardiaco. 

Cordiale,  s.  m.  Brodo  da  bere 
con  uova  stemperate  dentro. 
Cordiale,  add.  da  Cuore.  |J  Svi- 
scerato, Affettuoso. 

Cordialità,  s.f.  astratto  di  Cor- 
diale. ||  Affetto  di  cuore. 
Cordialmente,  avv.  Interna- 
mente , Con  tutto  il  cuore. 
Cordiera,  s.  f.  Striscia  di  legno, 
d’  avorio,  o simile  , sulla  qual» 
posano  le  cord£  dello  strumento. 
Cordiglièro,  s.m.  Frate  fran- 
cescano , così  detto  perchè  va 
cinto  di  còrdiglio. 

Cordiglio,  s.  m.  Funicella  pie- 
na di  nodi,  Cintura  de’frati  di  S. 
Francesco.  ||  Cordicella  colla 
quale  si  cigno  il  sacerdote  sopra 
il  camice, 

f Polpe. 


M.  |j  Pianta  che  s!  fa  sopra  i 
? orti.  ||  Parole  crucciose. 
Cordoglioso.  add.  Doloroso 
Cordonare,  v.  a.  Beffare,  Min- 
chionare. ||  Cingere  di  cordoni. 
Cordonata,  s.  f.  o Cordona- 
to. m.  Piano  inclinato  a uso  di 
scala.  |J  Fila  di  pali  per  riparo 
dalle  corrosioni  dell’  acque. 
Cordone.  5.  m.  Còrda  alquanto 
più  grossa  della  cordella.  |f  Cinto 
che  circonda  quella  parte  dei 
cappello  dettala  forma.  ||  Quella 
cordicella  con  cui  il  prete  si  cinge 
sopra  il  càmice.  ||  Quello  che  si 
appicca  alla  leva  de’ campanelli, 
li  Risalto  a modo  di  bastone  o di 
còrda  sportante  in  fuori. 
Cordovano,  s.m.  Cuojo  di  pelle 
di  capra , di  castrone  o d’  altri 
animali.  ||  Pelle  semplicemente, 
ji  Sorta  di  cuojo,  Marrocehmo. 
Coréggia,  -s.  f.  Cintura  di  cuojo 
con  che  i nostri  antichi  cingeva- 
no i reni.  |j  Suono  di  quel  Vento 
che  si  manda  fuori  per  le  parti  di 
sotto.  ||  Correggalo  delle  scarpe. 
Coreggiajo.  s.  m.  Facitor  di 
coreggie  e di  cinture  di  cuojo. 
Coreggiale.  s.  m.  Coreggia. 
Coreggière.  s.  m.  Chi  ha  per 
uso  di  tirar  coreggia. 
Coregcjiuòla.  5!  f.  Erba  nota  , 
che  fa  fiori  alquanto  rossi.  ||  dim. 
di  Coreggia.  ||  Quella  striscia  di 
cuojo  con  che  i calcola]  tengono 
fermo  il  lavoro  sul  ginocchio. 
Coreggiuòlo.  s.  m.  Striscia  di 
cuojo,  a guisa  di  nastro. 

Corèo. s.m. Piede  di  verso  d’una 
sillaba  lunga  e di  una  breve. 
Coreografia,  s.  f.  V aite  di 
comporre  i balli,  scrivere  o de- 
scrivere i movimenti  della  danza. 
Coreògrafo,  s.  m.  Compositore 
di  balliT 

Corète.s.n.  Sorta  di  uccello. 
Coretto,  s.  m.  Armadura  per 
difendere  il  cuore. 

C oretto . dim . di  Cuore  e di  Còro. 
Coronale.  s.m.Còmiola,Còrma. 
Coriàceo,  add,.  Che  ha  aspetto 
e durezza  di  cuojo. 
Coriàmbico.  Quel  verso  greco 
0 latino  composto  di  coriambi. 
Coriambo. #.m.  Piede  di  verso, 
di  im  bravi 


j Coriàndoli.  5.  m.  Confetti  che 
\ hanno  per  anima  un  coriandolo. 
j|  Pallottoline  di  gesso,  da  sca- 
gliarsi nel  carnevale.  R. 
Coriàndolo,  s.  m.  Pianta. 
Coriandro.  s.m.  Coriandolo. 
Cori'bante.  s.  m.  Nome  de’ sa- 
cerdoti di  Cibele . 
Coricamento.  5.  m.  1/ atto  e 
L’effetto  del  coricarsi. 
Coricare,  v.a.  Sotterrare.  J|  Di- 
stendere. ||  Coricarsi,  rifl.  att. 
Porsi  giù  per  giacere.  j|  Chinarsi 
corno  ginocchioni.  ||  detto  del  so- 
le , vale  Tramontare. 

Coricida.  s.  m.  Chi  uccide  0 fe- 
risce i cuori. 

Corifèo,  s.m.  Direttore  del  coro. 
||  Capo  di  una  setta. 

Corifèo,  s.m.  Nei  balli  moderni 
si  usa  per  ballerino.  R. 
Coriièto.  s.  m.  V.  L.  Luogo 
piantato  di  còriii,  o nocciuòli. 
Cèrile,  s.m.  V.  L.  Nocciuolo. 
Corimbifero.  add.  Corimbifere 
chiamansi  quelle  piante,  la  dis- 
posizione de’  cui  fiori  è a modo 
di  corimbo. 

Corimbo,  s.  m.  V.  G.  Gréppo* 

10  di  còccole  di  èllera. 

Corina,  s.  f.  Vento’,  Còro. 
Corintio,  add.  Uno  degli  ordì» 

ni  d’architettura. 

Cèrio,  s.  m.  Membrana  esterio- 
re che  cuopre  il  fèto  dell’utero. 
\\V.  L.  Cuojo. 

Corista,  s.  m.  Colui  che  ordina 

11  còro.  lj  add.  Corale,  Apparte- 
nente a còro.  ||  Coristi  \ coloro 
che  nelle  Opere  in  musica  can- 
tano ne’ cori.  |[  Strumento  desti- 
nato ad  accordare  le  voci  e gli 
strumenti  musicali  ad  un  tono 
determinato  e invariabile. 

Corizza,  s.  f.  Infreddatura. 
Còrna,  s.  f.  Frutto  del  còrniòlo. 
Cornacchia,  s.  f. Una  delle  spe- 
cie del  còrvo.  ||  Ciarlatore.  ||  A- 
nefio  o Maniglia  con  che  si  tira 
a sò  la  porta. 

Cornacchiaja.  s.  f.  Cicaleccio 

nojoso. 

Cornacchiare.  Gracchiare. 
Cornacchione.  m.  Chi  cor- 
nacchia. 

Cornadore.  s.  m.  Cornature. 
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Oortt&foeuto.  I.  vhè  II  fischiar 
degli  orecchi. 

Cornamusa,  s.  f.  Piva. 
Cornamusare.  r.  a . Sonare 
la  cornamusa.  |j  Sufolare. 

Cornare,  v.  a.  Sonare  il  còrno. 
Cognata.  $.  f.  Colpo  di  còrno. 
Cornato,  add.  Che  ha  corna. 
Cornatole.  5.  m.  Sonator  di 
còrno.  ||  Ch\  suona  di  corno. 
Cornatura . s f.  Qualità  di  còrna , 
Còrnea. s.f.  Membrana  che  con- 
tiene tutte  le  parti  onde  è com- 
posto il  globo  dell’occhio. 
Corneggiare,  v.  a.  Menar  in 
qua  e in  là  io  corna.  ||  Cozzare. 
Còrneo,  add.  Delia  natura  delle 
còma,  o apparenza  di  corno. 
Cornetta.  5.  f.  Strumento  da 
fiato.  l|  insegna  di  compagnia 
di  cavalleria.  ||  Colui  che  porta 
la  cornetta.  j|  Compagnia  che  mi- 
lita sotto  la  stessa  cornetta. 
Cornettatore.  5.  m.  Colui  che 
suona  la  cornetta. 

Cornettino.  s.  m.  Strumento  di 
osso  per  dare  il  lustro  a’ tacchi. 
Cornetto. dim.  di  Còrno.  ||  Sòrta 
di  strumento  da  fiato  che  pur  di- 
cesi Cornelio  •/. nulo . 1)  Punta  del- 
V ancùdine.  ||  Siliqua,  Bacceiìet- 
lo.  ||  Cornetto  acustico,  Stru- 
mento che  ujnta  gii  ammalati  di 
sordità  ad  udire  i suoni. 

Còmia.  s.  f.  Còrniola. 

Cormale.  s.  m . Còrnio  o Còr- 
niòlo. 

Cornice,  s.  f.  Cintura  di  fabbri- 
ca e di  edilizio  , la  quale  sporge 
in  fuori.  ||  Ornamento  dei  quadri. 
Corniciame. s.m.  Qualsivoglia 
lavoro  di  cornici. 

Corniciame  nto.  s.  m.  Qualsi- 
voglia lavoro  di  cornici. 
Cormeiare.v.a.  Fornire  di  cor--, 
alce,  Adornar  di  cornice. 
Cornicione,  s.m.  Membro  prin- 
cipale di  architettura  che  si  pone 
sopra  il  fregio. 

Comic  oliare,  add.  Fatto  a ma- 
niera di  còrno,  Cornicolato. 
Cornifero.  add.  Che  ha  corna. 
Cornigero,  add.  Che  ha  còma. 

Còrnio.  s.  m.  Còrniòlo. 

Còrniola.  s.  f.  Frutto  del  còr- 
niòlo. ||  Spezie  d’àgata. 

Còrniòlo  * Corniolo,  s.  m. 
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Albero,  il  Ouì  frutto  h di  SàpOfcè 
lazzo  e afro  quando  ò maturo. 
Còrniòlo,  add.  È appellativo  di 
una  specie  di  uva  e di  ciliege. 
Cornloluzza.  dim.  di  Corniòla. 
Còrno,  s.  m.  Osso  duro  a punta 
che  esce  dalia  testa  di  alcuni  am- 
mali specialmente  quadrupedi,  il 
plurale  è Còrna.  |]  Strumento  da 
fiato.  |]  Sorta  di  vaso  da  bere. 
||  Calzato]  o.  |]  Còrna  , diciamo 
anche  quelle  delle  chiocciole  e 
delle  lumache.  ||  Bernoccolo  che 
i fanciulli  in  cadendo  si  fanno  nei 
capo.  |l  Còrno o Còmoda  càccia. 
Strumento, a fiato,  di  ottenevo  ri- 
torto. j|  Còrna,  le  due  punte  della 
luna  nuova.  |j  Braccia o Rami  dei 
fiumi  o delle  strade.  |]  Còrno  di 
città,  d' esercitò,  Lato,  Parte,  E- 
stremità;  e 1’  Estrema  parte  delia 
fronte  d’un’  armata  o d’un  eser- 
cito schierato.  ||  Còrno  d'altare, 
Braccio  o Estremità  di  quello,  jj 
Berretta  ducale  dei  dogi  veneti. 
||  Sogno  celeste.  j|  Còrna,  si  dice 
anche  per  dinotare  i disonore  del 
marito,  cui  la  moglie  abbia  rotta 
la  fede.  |j  Còrno , Dardo  o Strale 
fatto  dell’albero  còrniòlo.  ||  Dire 
corna  d’uno.  Dirne  male. 
Cornòcchio.  s.  m.  Ricettacolo 
cilindrico,  sopra  il  quale  sono  di- 
sposti i grani  del  gran  turco. 
Cornucòpia. s.  f.  e talora  Cor- 
nucopie), «n.  inpL  Cornucò- 
pie, sempre  f.  Quel  vaso  in  figu- 
ra di  corno , pieno  di  molti  frutti, 
die  si  figura  in  mano  all’Abbon- 
danza. ||  Abbondanza. 
Cornutezza.  5.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è cornuto. 
Cornuto,  add.  Che  ha  còrna. 
Còro.  5.  m.  Adunanza  di  cantori. 

||  Luogo  dove  si  canta.  |]  Adunai*» 
za  di  persone  che  stanno  in  cer- 
chio. jj  Adunanza,  Moltitùdine, 
Schiera.  |]  Semicerchio  dietro 
l’altare  maggiore. 

Corografia.  $.  f.  V.  G.  Breve  e 
minuta  descrizione  di  un  paese. 
Corografico,  add.  Spettante  a 
corografia. 

Corògrafo,  ò*.  m.  Chi  professa 
la  corografia,  Che  n’è  maestro 
Coròide,  s.  f.  Quella  tunica  del 
l’occhio  che  è situata  tra  la  ratina 
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* là  %eleròtica,  éd  in  cui  è posta 
la  pupilla. 

Coroidèo,  add.  Aggiunto  delle 
arterie,  vene,  o nervi  che  vanno 
■alla  coroide. 

Corolla,  s.f.  Nome  di  quelle  fo- 
glie che  i botanici  dissero  Pètali. 
Corollario,  s.  m.  Aggiunta  o 
Conclusione  che  si  ricava  dalle 
cose  dette  prima. 

Corollario,  add.  Appartenente 
a corollario,  Che  fa  corollario. 
Coronato,  add.  Che  ha  corolla. 
Corolle,  s.m,  Cibo  di  pasta  fine 
con  anaci,  in  forma  rotonda. 
Corona,  s.  f.  Ghirlanda  di  fiori, 
foglie  d'alloro,  di  mirto  ec.  jj  Or- 
namento di  cui  si  cingono  la  te- 
sta i re  e altri  uomini  illustri.  || 
Maestà  regia,  e talora  prendesi 
per  il  Regno,  j]  Brigata,  jj  Cer- 
chio. jj  Chierica,  jj  Ghirlanda,  da 
portarsi  in  capo,  jj  Sorta  di  mone- 
ta antica  francese.  {[  Quella  filza 
di  pallottoline  che  compongono 
il  rosario.  j|  è anche  un  nome  di 
due  Costellazioni,  una  boreale,  e 
l’altra  australe,  jj  Specie  di  me- 
tèora, Alene.  jj  Orlo  del  glande,  jj 
Membro  dei  cornicione  , che  ser- 
ve per  cimasa,  jj  Corona  dell' al- 
tero, La  parte  più  alta  e più  folta 
de’  rami  ond’  è attorniato,  jj  Co- 
rona, segno  il  quale  si  pone  so- 
pra o sotto  una  nota  o pausa. 
Coronalo.  s.m.  Colui  che  fa  o 
vende  le  corone. 

Coronale . •> . n ? . Osso  d ella  fronte . 
jj-Sutura  del  cranio  che  unisce  l’os- 
so frontale  colle  ossa  parietali. 
Coronamento,  s.  m.  L\att©  0 
l’effetto  del  coronare. 
Coronare,  v . a.  Porre  altrui  la 
corona,  jj  Adornare,  Circondare, 
jj  in  sìgn.  rifi.  Farsi  coronare. 
Coronato,  s.  m.  Specie  di  mo- 
neta antica  di  Francia.  |j  Re. 
Coronazione  s.f.  Il  coronare. 
Coronoina.  dim.  Piccola  coro- 
na, jj  Rosario.  jj  Preghiere. 
Coroniere.  s.  m.  Artefice  che 
fa  corona. 

Corpacciata.  5.  f.  Mangiata 
eccessiva.  Scorpacciata. 
Corpacciuto,  add.  Grosso  di 
corpo.  |j  Grande,  Capace. 
Corpetto,  s.m.  Piccolo  farsetto 


che  sì  porta  sotto  Paìtre  vesti  é 
sopra  la  camicia. 

Corpieciòlo  e Corpicciuò- 

lo.  s.  m.  Corpo  piccolo  e debole. 

Corpicèllo  s.  m.  Corpieciuòlo. 

Corpo,  s.  m.  Materia  dotata  di 
lunghezza,  larghezza  e profondi- 
tà. ij  Parte  corpòrea  del  compo- 
sto dell’animale.  ]|  Cadavere.  |j 
ì Pancia,  o Venire,  jj  Corpo,  vale 
/ la  capacità  di  qualunque  vaso,  jj 
Forza  e vigore  di  certi  liquidi,  jj 
Consistenza,  Spessezza,  jj  Tutta 
la  massa  insieme  unita  di  molte 
parti  ridotte  in  una.  jj  Corpo  di 
guardia  , dicesi  un  Numero  di 
soldati  che  sieno  in  guardia.  |{ 
Luogo  ove  i soldati  starmo  in 
guardia,  jj  Corpo  di  testi  ci- 
vili e canonici , Tutto  il  com- 
plèsso delle  leggi  civili  e cano- 
niche. Jj  Corpo  del  delitto , La  co- 
sa, il  luogo  0 le  circostanze  ec. 
con  cui  è stato  commesso  il  de- 
litto. jj  Dare  corpo  a una  cosa. 
Darle  forza,  sostanza,  o simili,  j 
Corpo  del  diavolo!  Spezie  di  giu- 
ramento o semplice  esclamazio- 
ne. jj  Funerale,  Esequie,  Cirimo- 
nie che  si  fanno  nel  seppellire  un 
morto,  jj  Corpo  d’  esercito.  Un 
numero  di  divisioni  unite  insième 
formano  un  corpo  d’esercito,  jj 
Corpo  santo , Santo. 
Corporale,  s.  m.  Quel  panni- 
cello di  lino  bianco,  sul  quale 
posa  il  prete  1’  ostia  consacrata 
nel  dir  messa. 

Corporale,  add.  Di  corpo,  Che 
ha  corpo.  Jj  aggiunto  di  condan- 
na, vale  Personale. 
Corporalità,  s.  f.  astratto  di 
\ Corporale,  Materialità. 

Corporalmente,  avv.  Col  cor- 
po. jj  Secondo  il  corpo. 
Corporarsi.  v.  rifi.  Formarsi. 
Corporatura,  s.f.  Tutto  il  com- 
posto del  corpo. 

Corporazione.  s.f.Compagma 
formata  di  più  persone 
Corporeità,  s.  f.  Corporalità. 
Corpòreo,  add.  Di  corpo. 
Corpulènto  add.  Grave di  cor- 
po, Grasso,  jj  Di  gran  corpo. 
Corpulènza.  $.  f.  [j  Natura  e 
qualità  di  corpo. 

Corpus  colo  ,s.m.  Corpiceiuola . 


CÒR  - 263 

Corpuacularò.  add.  Dei  cor- 
pùscoli. 

Corpusdòmini.  s.  m.  Santissi- 
mo Sagramento  dell’altare.  ||  Fe- 
sta che  si  celebra  in  memoria 
dell’  istituzione  del  Sacramento. 
Corputo.ad^.Corpacciuto, Pan- 
ciuto. [j  Grosso,  Dènso,  Pieno. 

Córre,  vedi  Cogliere. 
Corredamento.  s.m.  Corrèdo. 
CorreGare.^.a.  Arredare,  For- 
nir di  masserizie,  di  arnesi,  di 
strumenti,  Preparare,  Adornare. 
Corredentrice,  cerò.  femm. 
Cooperante  nella  redenzione; det- 
to della  Vergine. 

Con* e dino "dim . e dicesi  di  tutta 
la  biancherìa  e roba  ad  uso  dei 
bambini  nati  di  fresco. 

Corrèdo,  s.  rn.  Arrèdo,  Forni- 
mento, Guarnimento.  i|  dicesi  del- 
le Masserizie,  abiti , biancherie  , 
e lutto  ciò  che  si  dà  a una  fan- 
ciulla quando  si  marita  o si  fa 
monaca.  [|  Tutto  ciò  che  serve  a 
corredare  un  libro  , come  indici, 
prefazione,  dedicatória  ec. 
Corrèggere,  y.  a.  Gastigare  , 
Ridurre  a ben  fare.  ||  Purgare 
dagli  errori.  |J  Mitigare.  Jj  Ammo- 
nire. |1  Correggersi,  ri  fi.  alt. 
Ravvedersi , Emendarsi.  P.  pr. 
Correggente. — pas.  Corretto. 
Carreggiarne  o Coreggia- 
rne.  5.  m.  Tutti  i fornimenti  di 
cuojo  di  un  cavallo. 

Correggia,  s.f.  vedi  Coreggia. 
Correggiato»  s.  m.  Strumento 
rusticale  per  batter  le  biade.  R. 
Correggibile.atfó.Chepuò  cor- 
reggersi , Atto  a ricever  corre- 
zione. 

Correggimelo.  5.  m.  Il  cor- 
reggere. ]|  Governo,  Guida. 
Correggitore-trice.tferd.  Chi 

o Che  corregge.  ||  Regolatore. 
Correlativo,  add.  Che  ha  cor- 
relazione. 

Correlazione,  s.  f.  Attinenza 
reciproca.  ||  Relazione  assoluta. 

Correligionàrio,  s.  m.  Com- 
pagno nella  professata  religione. 

Correntajùolo.  s.m.  Colui  che 
la  i palchi  dileguarne  alle  stanze. 
Corrente.  5.  f.  Acqua  che  corre 
e si  muove.  j|  Opinione  o Usanza 
«ornane.  [|  Cokrent»  «s  w - -Vi- 
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cello  quadrangolare,  lungo  è sot- 
tile. il  Cavallo  corridore. 
Corrènte,  add.  Veloce.  ||  Sciol- 
to, Spedito,  Pronto.  ||  Comune. 
||  Pronto  a credere.  ||  Facile  , 
Spontaneo.  |j  Conto  corrente , 
Conto  in  cui  giornalmente  si  ag- 
giungono partite  di  entrata  e di 
uscita,  il  Moneta  corrente^  Quel- 
la che  corre  comunemente. 
Corrente,  afre.  Correntemente. 
Correntemente. aiw.  A corsa. 
Correntezza,  s.  f.  La  qualità 
di  chi  è corrente. 

Correntia,  s.f.  La  corrente  del- 
l'acqua ne 'fiumi. } | Dissenteria. 
Correntina.  s.f.  Dissenterìa. 
Correnza.  s.f.  Corso  impetuoso. 
Còrrèo,  s.  m.  Còmpiice  nel  de- 
litto,Compagno  nei  reato.  (1  Prin- 
cipale debitore , Fideiussore  ri- 
spetto all’azione  del  creditore. 
Córrere,  v.  inir.  ass.  Andare 
con  gran  velocità.  |j  . Scorrere, 
Insinuarsi.  j|  Scorrere.  ||  Passa- 
re, Trapassare.  ||  Correre  ad- 
dosso altrui j Assalirlo.  ||  Tirar© 
a nne  checchessia,  o piuttosto  A- 
doperarsi  in  checchessia.  '{[.Cor- 
rere, dicesi  de’  metalli  quando" 
pel  fuoco  diventano  liquidi,  jj 
Lasciar  correre , Lasciare  che 
una  cosa  continui  a farsi 
Correria,  s.  f.  Lo  scorrere  de- 
gli eserciti  per  lo  paese  nemico. 
Cor  r e sp  e ttivamente  .avv.la 
ragione  correspettiva.  - 
Correspe fctività.  s.  f.  Reci- 
proca corrispondenza. 

Corre  spettivo.  add.  Correla- 
tivo, Corrispondente. 
Correttamente. aw.  Con  mo- 
do corrètto,  Con  correzione. 
Correttezza,  s.  f.  La  qualità 
di  ciò  che  è corretto. 
Correttivo,  s.m.  Ciò  che  è va- 
levole a temperare  e corregger© 
checchessia. 

Correttivo,  «deh  Atto  **  corrèg- 
gere. |i  Che  corrègge^  tempera. 
Correttore-trio  e-tora.  s.  m. 
e f.  Chi  o Che  corrègge.  |j  e nell© 
stamperie  quegli  che  fa  ufficio  di 
rivedere  le  bozze  e gli  stamponi. 
Correttoria.  s.  f.  Ufficio  di  cor- 
rettore. 

Correzione,  s.f;  Correggimeli- 
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tó,  Emendazione  , Gastigc.  ]{  si 
dice  di  Cosa  che  si  riduca  di  cat- 
tivo in  buono  stato.  ||  Attedi  cor- 
regger le  bózze  per  tòr  via  gli  er- 
rori del  compositore.  ||  e Corre- 
zioni, diconsi  i segni  -medesimi 
co’quali  si  accennano  le  corre- 
zioni da  farsi, 

Corridere.  v.  intr.  anom.  Ri- 
dere in  compagnia. 

Corridojo.  s.  m.  Andito  sopra 
le  fabbriche  per  andare  da  una 
parte  all’  altra. 

Corridore,  s.m.  Corridojo,  Cor- 
ritojo.  [|  Persona  veloce  al  corso, 
jj  Cavallo. 

Corridor e.add.  Che  corre. 
Corriera.  s.  f.  La  carrozza  che 
porta  il  corriere.  ||  Nave,  che  por- 
ta i dispacci.  |i  fem.  dì  Corriere. 
Corrière  e Corrière. s.m.  Co- 
lui che  porta  le  lettere  correndo 
per  le  poste.  ||  Messo,  Messag- 
giere, Mandato.  ||  Uccello  diripa. 
Corrigibile.  add.  Emendabile. 
Corrixnento.  s.m.  La  facoltà 
di  correre,  l’Atto,  di  chi  corre. 
Corrispettiv o . Correspettivo. 
Corrispondente,  s.  m.  Corri- 
spondenti sono  coloro  co’  quali  i 
mercanti  sono  soliti  di  tenere 
commercio  di  lettere  e negoziare. 
Corrispondente,  add.  Che 
corrisponde.  [|  So cj corrispon- 
denti si  dicono  nelle  Accademie 
quelli  onorarli . 

Corrispondenza.  5.  f.  Il  corri- 
spondere. |i  Commercio  di  lettere 
che  i mercanti  tengono  con  altri. 

J|  Relazione  che  hanno  certe  co- 
se fra  loro.  ||  Amicizia. 
Corrispóndere,  v.  inlr.  ass. 
eintr.pronom.  anom.  Confarsi, 

Aver  proporzione,  Convenienza. 
||Compensare,  Contraccambiare. 
Corritore-trice.  rerb.  Cj?'  * 

Che  corre.  ||  Corridore. 

Corrivo,  add.  ed  ancntr  *ost. 

Corri bo,  Facile  a credere. 
Corroboramento,  s. m. L’atto 
e T effetto  del  corroborare. 
Corroborare,  v.a.  Fortificare. 

Par  forza , Convalidare. 
Corroborativo,  add.  e sost. 

Atto,  Cosa  atta  a corroborare. 
Corroborazione,  s.f.  Il  cor- 
roborare, Azione  del  corrob? 


Corródere,  v.  a.  Rodere,  Con- 
sumare a poco  a poco.  ]J  P.  pr. 

Corrodente.-— pas.  Corroso. 
Corrodimento.  s.  m.  Corro- 
sione. 

Corrogare.  v.  a.  Raccogliere. 
Corrómpere,  v.  a.  Guastare, 
Contaminare,  Putrefare.  ||  Cor- 
rompere alcuno  , Indurlo  con 
donativi  o con  altri  mezzi  simili 
a fare  a tuo  prò  quello  che  non 
conviene.  P.  pr.  Corrompente. 
— pas.  Corrotto. 
Corrompévole.  add.  Atto  a 
corrompersi,  o ad  esser  corrotto. 
Corr empimento,  s.  ni.  Il  cor- 
rompere, Corruzione. 
Corrosione.  5.  f.  Rodimento. 
Corrosivo,  add.  Che  corrode.  |> 
sost.  Medicamento  che  corrode. 
Corrottamente,  avv. Con  cor- 
ruzione. 

Corx’ottibile.add.  Corruttibile. 
Corrotto,  s.  m.  Pianto  che  si 
fa  per  i morti.  ||  Dolore  o Pianto. 
Corrotto,  add.  Guasto,  Conta- 
minato, Violato. 

Corrucciamento.  5.  m.  Cor- 
ruccio. 

Corraceiare.  v.  a.  Tormenta- 
re, Cruciare,  j]  Accorare,  Contri- 
stare. [|  Corrucciarsi.  riti.  alt. 
Darsi  pena.  ||  Adirarsi. 
Corrùccio. s.m.Cruccio, Dolore. 
Cornicciosamente,  avv. Con 
corruccio. 

Corniccioso,  add.  Iracondo. 
Corrugare,  v.  a.  Increspare. 
Comigazione.  5.  f-  hi  crespa- 
mente. 

Corruscare,  v.intr . Balenare. 
Corruscazione,  s.f.  V.L.  Ba- 
lenamento, Lampeggiamento. 
Corrusco,  add.  V.  L.  Risplen- 
dente di  subita  e vivissima  luce. 
Corruttèla,  s.f.  Corruzione.  || 
Depravazione  de'  buoni  costumi. 
Corruttibile,  a m . La  parte  di 
noi  soggetta  a corruzione. 
Corruttibile,  add.  Atto  a cor- 
rompersi. 

Corruttibilità,  s.  f.  astratto  di 

Corruttibile. 

Corruzione,  s.  f.  j;II  corromper- 
si, Putrefazioni,  il  Violazione.  || 
||  Subordinazione.  ||  Se- 
ti Roba  covro  Uà. 
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Corsa,  s.f.  Movimento  impetuo- 
so. ||  La  gara  di  cavalli  o altri 
animali  che  corrono  il  palio. 
Corsale,  s.m. Ladrone  di  mare. 
Corsaletto,  s.m. Corazza,  e più 
propriamente  il  Corpo  di  essa.  ! 
Corsaresco,  acid.  Di  corsale 
Corsaro.  5.  m.  Corsale. 
Corseggiare,  v.intr.  ass.  An- 
dare in  corso,  Far  il  corsale.  |j 
Farvi  correrie.  Darle  il  guasto. 
Corseggiatore . s.m.  Corsive. 
Corseìlo.  5.  m.  Quella  idem. a 
corsia  o spazio  cae  è tra  1 letto 
e ’l  muro. 

Corsesca.  s.  f.  Arme  in  asta  da 
lanciare,  con  ferro  in  cima. 

Corsia,  s.f.  La  corrente  dell’ac- 
qua de’  fiumi.  ||  Spazio  vuoto  nel- 
le galee  ed  altre  navi  por  cammi- 
nare da  poppa  a prua.  ||  Spazio 
vuoto  o non  impacciato  nel  mez- 
zo delle  stalle,  ne’  teatri  o altri 
luoghi.  ||  Corsie , gli  Stanzoni  ove 
stanno  ordinatamente  disposti  i 
letti  per  i malati. 

Corsière  o Corsiero,  s.  m. 
Cavai  bello  e nobile. 
Corsivamente,  avv.  A corsa. 
Corsivo.add.  Corrente.  ||  Facile, 
o Disposto  a credere  checchessia. 

|! Carattere  corsivo , Quello  eh’  è 
più  atto  alla  velocità  dello  scri- 
vere. |ì  Quello  stampato  simile  al- 
lo scritto,  a differenza  del  Tondo. 
Corso,  s.m.  Il  correre.  ]|  Moto  o 
Scorrimento  de’  fluidi.  |J  Gara  di 
animali  o di  persone  che  fanno  a 
chi  più  corre.  ||  Il  corseggiare,  jj 
Avere  corso , Serie  continuata  di 
lezioni  in  una  data  scienza.!  | Cor- 
so ^ vale  anche  i diversi  stadjche 
corre  una  malattia , o un  nego- 
zio. |1  Spazio  decorso  e da  decor- 
rere. ||  Ordine,  il  Procedere  di 
una  cosa.  ||  Flusso.  ||  Concorso. 

||  Strada  dove  si  corre  il  palio.  || 
Nome  di  strade.  ||  A lutto  corso j 
modo  avv.  Velocemente. 

Corso.  5.  m.  Cane. 

Corsojo.  5.  m.  Corritoj© 
Cors.ojo.  add.  Che  scorre. 

Cor  laido,  s.  m.  Cavallo  cui  è 
mozzata  la  coda  , e le  orecchie. 
Cortamente.  Avv. Con  cortezza. 
Corte,  s.f.  Palazzo  de' princìpi. 

U Sèguito,  Accompagnamento.  [| 
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Uomo  di  corte.  Giocoli’  e.  ||  Cór- 
te. Festa  , o Adunanza  di  gente, 
jj  Luogo,  dove  si tien  ragione.  |j 
Ministri  od  esecutori  stessi  di  es- 
sa. ||  Tutto  quel  territorio  che  a- 
trea  castello  e parrocchia  sua 
particolare.  ||  Spazio  scoperto  nei 
mezzo  delle  case  onde  si  piglia  il 
lume.  ||  Far  la  corte  ad  una  don- 
na, Starle  d’ attorno  servendola  , 
e mostrarsele  devoto  per  ottene- 
re il  suo  affetto:  se  parlasi  d’uomo,, 
..w-suargiLi  <*,•  siduo  servii  ore, <a- 
■ 'darlo  ec.  pei  ottenere  favore. 

C '-teare.V.  ldr.  o.s-\  V‘  cor- 
teo . r'o.r  codazzo  , Se.-”.;  : ir 

compagnia  dì  ah  re  p<  t * io 
sposa  la  prima  volta  che  esce.  _ 
Cortéccia,  s.f.  Crosta,  Buccia, 
Scòrza  degli  alberi-!!  Apparenza. 
Corteggiamento,  s.  m.  Il  cor 
teggiare. 

Corteggiare,  v.  a.  e ìntr.  ass. 
Far  corte  , Accompagnare  i si- 
gnori. jj  Tener  corte  , Spender-’’ 
soverchiamente,  Corteseggiare 
Cortéggio. s.m.  Corteggiamen- 
to. ||  Seguito  di  persone  che  ac- 
compagnano alcuno  per  cerimo- 
nia,o per  dimostrazione  di  onore, 
o d’ossequio,  o di  stima. 
Cortegianesco.  add - Appar- 
tenente a cortegiano. 
Cortegiania.  s./\  Costume  del 
cortegiano,  Cortigianeria. 
Cortegiano.  5.  m.  Cortigiano. 
Cortèo,  s.  m.  Codazzo  di  perso- 
ne , che  accompagnano  la  sposa 
quando  va  a marito  , o un  barn* 
bino  portato  a battesimo. 
Cortese,  add.  Che  ha  in  sè  cor- 
tesia, Grazioso.  ||  Liberale,  Com- 
piacente, Largo.  |!  Agevole. 
Corteseggiare,  v.n.  Far  cor- 
tesìa, Spendere  largamente. 
Cortesemente,  avv.  Graziosa 
mente,  Con  cortesia. 

Cortesia,  s.  f.  Disposizione  d’a- 
nimo a far  beneficio,  e grazia 
senza  alcun  proprio  comodo.  | 
Benefizio,  Grazia.  ||  Donazione 
Liberalità.  ||  In  o per  cortesi 
modo  avv.  Di  grazia. 
Cortetto.  add.  Alquanto  cori  ’ 
Cortezza,  s.f.  astratto  di  Cor 
Còrticc,  s.  f.  Corteccia,  Scòr/ 
li  Sostanza  cenerognola  del  cor 


tétto-,  òhe  è sovrapposta  alla  mi* 
do  Ilare  , che  è bisulca. 
Cornicino,  s.  m.  Corticeìla. 
Cortigiana,  s.  f.  Dama  che  sta 

in  corte.  ||  Meretrice. 
Cortigianamente,  avv.  A mo- 
di) di  cortigiano.  H Scaltritameli** 
te,  Simulatamente , e simile. 
Cortigianeria,  s.  f.  Aziono , 
Tratto,  Costume  da  cortigiano. 
Cort  i ai  a ne  s eament  e . a v v. 
Al  modo  dei  cortigiani,  Con  adu- 
lazione. R. 

Cortigianesco,  add.  Da  cor- 
tigiano. |l  Scaltrito,  Simulato. 
Cortigiania,  s.  f.  Cortigianeria. 
Cortigiano.  5.  m.  Chi  sta  in 
corte,  e serve  a’ gran  signori. 
Cortigiano,  add.  Di  corte. 
Cortile,  s.  m.  Luogo  spazioso  e 
aperto  nei  palazzi  dei  grandi. 
Cortina.  5.  f.  Tenda  che  .fascia 
intorno  intorno  il  letto,  ed  è parta 
del  cortinaggio.  j|  Tenda  o Por- 
tiera che  si  pone  alle  porte  delle 
stanze.  |l  Parte  di  fortificazione, 
ch'è  tra  l’un  baluardo  e V altro, 
jj  Lato  di  muro  che  si  distenda,  a 
guisa  d*  ala.  ||  Sipario , La  tenda 
che  cuopre  il  davanti  del  palco 
scenico. 

C or-  <:  ina  ggio  . on . B ald  àccia  no . 
Cort  in  are.  v.a.  Por  cortine. 
Corto,  s.  m.  Cortezza. 

Corto,  adcl.  Di  poca  lunghezza. 
j| Breve,  Che  poco  dura.  |j  Pic- 
colo di  statura.  ||  Compendioso  , 
Breve.  H Scarso,  Non  sufficiente. 
||  Poco.  |S  detto  di  fede,  vale  Fal- 
lace. ||  Armi  corte , Quelle  che 
servono  a ferir  da  presso  e che  si 
portano  celate  addosso.  j|  Venir 
corta  una  cosa  a uno , Non  riu- 
scir gii.  ||  Andar  'per  le  cortei  e- 
nìr  tosto  alla  conclusione,  \]  A 
farla  corta , Ingomma. 

Corto,  avv.  Brevemente,  Poco. 
Córtola.  5.  f.  Sorta  di  martello 
con  bocca  tonda , mettere  in 
fondo  e spianare. 

Comodare,  v.  Dar  cruccio. 
Coruscare.  v.  intr.  ass.  Ri- 
splendere di  luce  vivissima. 
Corvatta,  s.  f.  Fazzoletto  che 
gli„  ucraini  portano  avvolto  al 
cobo.  È da  dire  Cravatta. 

Coi  ■vetta,  s.  f.  Movimento  del 


cavallo  m\  manéggio.  ||  Piccola 
nave  ohe  va  a vela  e temi. 
Corvettare,  v.inir.  ass.  Far  le 

corvette  , Andare  in  corvette. 
Còrvo  e Còrbo.  5.  m.  Uccello 

grosso  e di  color  nero  che  si  pa- 
sce di  carname  , d’ insetti , e di 
frutta.  |1  Costellazione  dell’  emi- 
sfero australe.  I|  Spezie  di  grossa 
tanaglia,  per  alzar  le  incudini. 
Còsa.  s.  f.  si  dice  di  Tutto  quello 
che  è in  qualunque  modo, Ciò  che 
è.  |j  Fatto,  Negozio , Affare  , Ar- 
gomento, Subbietto.  ||  Conto,  Ri- 
guardo, Riflesso. 

Cosacco,  s.  m.  Soldato  russo. 
Coscendere  e Con  se  elide- 
re- v.  intr.  ass.  V.  A.  Conde- 
scendere. 

Concetto,  s.  m.  Coscia  di  certi 
animali  quadrupedi.  H Servire 
nel  concetto,  Servire  nel  miglior 
modo  possibile. 

Coscia.  5.  f.  La  parte  del  corpo 
animale  dall’anca  nno  alla  piega- 
tura del  ginocchio. 

Cosciale. s. m.  Armaci  ura  o Ve- 
stimento che  cuopre  la  coscia. 
Coscienza.  5.  f.  Consapevolez- 
za, Saputa,  Cognizione  di  cosa 
qual  che  sia.  ||  Libertà,  di  co- 
scienza , Permissione  di  creder 
ciascuno  ciò  che  vuole  in  mate- 
ria di  religione.  |j  Uomo  dì  co - 
scienzaXjQTOO  devoto,  Onesto. 
Coscienziosamente,  avo.  In 
coscienza,  Con  rettitudine. 
Coscienzioso,  add.  Scrupo- 
loso. 

Cascino,  s.  ni.  Cuscino. 
Coscritto,  s.  m.  Ciascuno  dei 
giovani  compresi  nella  coscri- 
zione. 

Coscrizione,  s.  p Descrizione 

di  soldati,  Lèva. 

Cosslluccia  e Coselluzza. 

s.  f.  Cosa  da  nulla. 

Ooserelia.  5.  f.  Coselllna. 
Così.  avv.  In  questo  modo , In 
quel  modo.  \\  Appuntino.  ||  Simil- 
mente. ||  Adunque,  Però,  Si  che. 
[|  ('osi  e cosi , replicato,  vale  fu 
questo  o in  quel  modo. 
Cosiccluòla.  s.  f.  Coserella. 
Còsiina.  s.  f.  Sorta  di  pera. 
Cosimo,  s.  m.  Sorta  di  pero. 
Còomètxca.  s.f.  L’arte  di  cor- 
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ré  i difetti,  é rendere  mòno 
spiacevoli  lo  imperfezioni  del  cor- 
po umano.  . ,, 

Cosmètico.  Aggiunto  di  quelle 
sostanze  che  giovano  a conser- 
vare e far  morbida  e beila  la  cu- 
te del  corpo  umano.  , 
Còsmo,  add.  e sost.  Cosi  «.  no- 
minato dagli  astroiOgi  il  inondo. 
Cosmografia,  s.f.  Descrizione 
delle  parti  del  mondo. 
Cosmogràfico,  add.  Spettan 
te  a cosmografia. 

Cosmògrafo.  s.  f.  Maestro  m 
cosmografia,  di  Cosmografia. 
Cosmologia,  s.  f.  Scienza  ^el- 
le leggi  generali  onde  è gover- 
nato il' mondo. 

Cosmopolita,  s.  *n.  Como  che 

ha  per  patria  il  mondo. 

Cosmopolitico,  add.  Di  o c.a 
cosmopolita.  R. 

Cesmorama.s.  vn.  Veduta  d J. 
mondo.  H Quadro  che  lo  rappre- 
senta. , „ 

Còso.  s.  m.  Lo  stesso  cne  cosa, 
Tutto  ciò  che  si  vuole  dire,  ove 
non  sovvenga  il  vero  nome  tu  ciò 
che  si  bramerebbe  nominare.  j| 
Membro  virile.  H Uomo  stupido  o 
mal  fatto.  . 

Cosóffiola.  s.  f.  BattasoffiOia.  . 
Cosòtto.  5.  in.  Colpo  dato  altrui 
coi  pugno  chiuso  e sottomano. 
Cospàrgere,  u.  a.  Cospergere. 

I| Spargere  in  più  parti.  P.pas. 

CoSP-lKSO  e Co  SPARTO. 
Cospèrgere,  v.  a.  Aspergere. 
P.  pas.  Cosperso. 
Cospessare.  v.a.  Condensare. 
Cospettaccio.  s.  m.  Bravac- 
cio. Millantator  di  bravura. 
Cospètto,  s.  m.  Presenza. 
Cospettone.  s.m.  Smargiasso. 
Cospieere  e Conspicere.  v. 
intri  V.  L.  Fermare  lo  sguardo. 
Cospicuo,  add.  Conspicuo.  ,j 
Chiarissimo,  Di  gran  fama. 
Cospiegare.  v.intr.  Impiegare» 
Cospirare  e Conspirare.  v. 
infr5. Esser  d’accòrdo, d uno  stes- 
so desiderio,  di  uno  stesso  vole- 
re, buono  o cattivo.  ||  dicesi  pure 
di  più  forze  che  concorrono  , che 
e. cooperano,  per  produrre  un  me- 
desimo effetto. 

Cospiratore  e Cgaspwato- 
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re-trlos.  Vé>\  uhi  o Che  Co*» 

Cospirazione,  s.  f.  Congiura. 
Cossèndice.  et.  vn.  Ischio. 
Cossèno.  s.  m.  11  seno  del  com- 
plemento d’un  angolo  di  90  gradi. 
Còsso.  m.  Piccolo  enfìatelìo, 
che  viene  comunemente  nel  viso. 

Il  dicesi  pure  de’  bernoccoli  che 
si  vedono  su  certe  frutte,  ||  Stiz- 
za, o Ticchio.  , 

Còsta,  s.  f.  Céstola,  li  Fianco 
della  nave.  ||  Spiaggia.  ||  Scesa, 
Salita.  1|  Banda,  Lato.  \\  Contine 
della  terra  col  mare.  \\ Parte  dei 
coltello  che  non  taglia. 

Costà,  avv.  locale . Di  cotesto 
luogo,  In  coiesco  luogo.  ìj  Di  co- 
stà, Da  codesto  luogo.  ||  In  co- 
stà, In  codesto  luogo. 
Costaggiù!.,  c'c.loc.  che  denota 
luoo-o  inferiore  a colui  che  paria. 
Costante,  add.  Stabile, Fermo, 
Perseverante.  \\  Durante. 
Costanza,  s.  f.  Perseveranza 
nel  bene,  Stabilità.  ||  Distanza. 
Costare,  v.  mtr.  Valere  , ma 
dicesi  a riguardo  della  compera 
e del  prezzo  che  vi  si  impiega.  Il 
Costare,  inir.  dicesi  per  Essere 
manifesto,  Essere  composto  ui. 
Costassù,  am.  locale.  In  cote- 
sto luogo  alto. 

Costato,  s.  ni.  11  luogo  ove  so- 
no le  costole , Parte  dinanzi  e da 
lati.  ||  Lato,  Fianco, Fiancata. 
Costeggiai5©,  v.  inir.  Andar 
per  mare  lungo  le  coste. . 

Costei,  pron.  femvn.  di  Costui. 
Costellato,  ad.  Sparso  disto  io. 
Costellazione.  s.f.  segno  co- 
leste composto  di  più  stelle. 
Costerécci©*.  s.  f.  Catriosso 
Costeréccio,  s.  vn.  Quella  car- 
ne che  è appiccata  colle  costola 
del  porco,  staccata  per  insalare. 
Costerella.  s.  f.  Piaggeria. 
Costernarsi,  v.  ri  fi.  Avviarsi, 
Atterrirsi,  Perdersi  di  animo. 
Costernazione,  s.  f.  Avvili- 
mento, Smarrimento  d’animo. 
Costì,  am.  locale  di  stato. In  co- 
testo  luogo  , dove  non  è quegli 
ehe  parla.  [[  e In  celesta  mame- 
ra. H Di  costì,  Da  cotesto  luogo. 
Costiera,  s.  f Spiaggia, Rum- 
ra.  li  Paese  o Resone  contigua 


costièra.  J|  Salita  poco  re- 
pente , Costa. 

Costièro,  add.  Che  è di  còsta. 
Costinci,  avv.  locale.  Di  costì. 
Costipamento.  5.  m.  Il  costi- 
pale, Ristri ngimento  di  ventre. 
Costipare,  v.  a.  Ristrignere, 
Condensare.  j|  vidimare  in  mas- 
sa. 1|  Generare  stitichezza. 
Costipativo,  add.  Atto  a co- 
stipare. ||  Atto  a rendere  stitico  il 
ventre. 

Costipazione.  5.  f.  Riserra- 
mento. ||  Difficoltà  di  benefìzio 
del  corpo.  ||  Infreddatura  con  do- 
lori per  tutta  la  persona. 
Costituire,  v.intr.  Constituire, 
Statuire.  ||  Ordinare,  Stabilire, 
Fondare.  |j  Eleggere.  |J  Colloca- 
re. |j  Creare,  Ordinare  novella- 
mente.  1]  Formare.  ||  Costituir- 
si. ri  fi.  Proporsi.  P.  pr.  Costi- 
tuente.—pas.  Costituito. 
Costitutivo,  add.  Che  costi- 
tuisce. ||  sost.  Ciò  che  essenzial- 
mente costituisce  una  cosa.  ■> 
Sostituto,  s.  m.  L’  esame  0 le 
Interrogazioni  fatte  al  reo  avan- 
ti al  giudice  , e le  sue  risposte. 
•Costituzionale,  add.  Che  è 
conforme  alla  costituzione. 
Costituzione,  s.f.  Constituzio- 
ne.  Il  Creazione.  ||  Fondazione.  || 
Temperamento.  |)  Legge  fonda- 
mentale  di  un  governo,  Statuto. 

Il  Regolamento,  Legge.  |j  Costi- 
tuzione di  dote , Assegnamento, 
Stabilimento  di  dote  ec. 

Còsto,  s.  m.  Spesa.  }|  A còsto 
mio , tuo  ec.,  Spendendo  io,  tu. 
Céstola-  e Costa,  s.f.  Uno  de- 
gli ossi  arcati  del  petto.  ||  Quella 
parte  che  non  taglia  del  coltello. 

||  Càstola  del  pettine  „ Maggior 
grossezza-di  esso.  ||  Càstole  cV ar- 
colaio j que’ Legni  verticali  che 
sene  rotti  dalle  crociere.  ||  Còsto < 
le , Doghe  delle  bòtti. 
Costoiame.  s.m.  Costolatura. 
Costolato.a^ti.Fatto  a còstole. 
Costolatura,  s.  f.  Aggregato, 
Struttura  di  tutte  le  còstole. 
Costoletta,  dim.  Pezzo  piano 
di  carne  appiccata  alla  còstola 
di  un  animale,  cotta  arrosto. 
Costoliere,  s.m.  Spada  che  ha 
il  taglio  da  una  banda  «oh*. 


Costoso,  add.  Che  costa  caro. 

Costretti vo.  add.  Atto  a co- 
strignore.  | j Astringente. 

Costrignere.  v.  a.  Costringe- 
re, Sforzare,  Legare.  P.pr.  Co- 
STRIGNENTE. — paS.  COSTRETTO. 

Costrignìmento.  s.  m.  Il  co- 

strignere.  ||  Ristringimento. 

Costringere,  v.  a.  Costrigne- 
re. |{  Esortare,  Stringere. 

Costrittivo,  add.  Che  serve  a 
tener  ben  applicata  una  cosa  a 
suo  luogo,  8 dicesi  per  lo  più  del- 
ie fasciature. 

Costrittore  e Constrittcre. 
A ggiunto  di  alcuni  muscoli,  e spe- 
cialmente di  quelli  la  cui  azione  è 
di  strignere  le  alette  del  naso. 

Costrizione,  s.  f.  Costringi- 
mento. 

Costruire,  v.  a.  Construire.  |) 
Ordinar  le  parti  dell’  orazione. 
P.  pr.  Costruente.  — pas.  Co- 
struito e Costrutto. 

Costrutto,  s.m.  Costruttura.  jj 
Sentimento.  |j  Profitto,  Utilità.  || 
Senza  costrutto * Senza  prò. 

Costruttura.  5.  f.  Fabbrica- 
zione. ||  Costruzione,  Ordinamen* 
to  del  discorso. 

Costruzione,  s.  f.  L’  atto  e il 
resultato  del  costruire.  ||  Ordi- 
namento delle  parti  del  discorso. 

Costui. pron.  Quest’uomo. 

Costumanza,  s.  f.  Costume.  |) 
Buona  creanza.  ||  Conversazio- 
ne, Pratica.  |J  Moralità. 

Costumare,  v.  inlr.  ass.  Usa- 
re, Esser  consueto  a fare.  ||  Pra-  1 
ticare,  Conversare.  |j  att.  Am- 
maestrare , Avvezzare. 

Costumatezza,  s.  f.  La  qua-  1 
lità  astratta  di  chi  è costumato. 

Costumato,  add.  Dicesi  di  Chi  | 
ha  buoni  e gentili  costumi. 

Costume,  s.m.  Uso,  Usanza.  |; 
Maniera  e modo  di  trattare  o di  | 
procedere,  Creanza.  ||  Maniera  di 
vestirsi  o di  abbigliarsi.  ||  Istinto, 
Cagione. 

Costura,  s.  f.  Cucitura  che  fa , 
còstola.  j|  Spianar  le  costure , 
Bastonare.  ||  Lista  fatta  di  ma- 
glie a rovescio,  che  è nella  parte 
deretana  della  calza.  ||  Punta 
che  si  fa  per  orlare,  0 rimboccar 
la  tela,  i panni  co. 
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C ^sturino,  $ m.  Maglia  rove- 
scia, la  quale  nella  parte  di  die- 
tro delia  falsa  abbraccia  due  giri. 
Còta.  vedi  Còte. 

C' ©talché  avv.  Talché, 
i C etale  pron om.relativo  di  qua- 
lità; corrisponde  a Quale,  Tale. 
Cotale,  so sf.  il  Membro  virile. 
Cotale,  avv.  Cosi,  Talmente. 
■Cotangente,  s.  f.  La  tangente 
; del  compimento  d’  un  angolo. 
Cotanto,  add.  Tanto. 

Cotanto,  avv.  Tanto.  [|  Sola- 

I mente. 

| Còte.  s.  f.  Pietra  da  affilar  fer- 
ri. ||  Cosa  che  affini  o Cresca  for- 
• za  altrui. 

ì Cotenna,  s.  f.  Cótica:  Pelle  del 

I I porco.  |]  Pelle  del  capo  dell*  uo- 
j . mo.  j|  il  Capo.  |J  Superficie  di 
I checchessia.  ||  Cotenna  del  san- 
i gue,  Part  e che  galleggia  sul  sie- 
I ro  del  sangue  cavato  cìalle  vene 
I e raffreddato.  |j  Tirato,  Avaro. 

[ Cotennone.  5.  m.  Coticone. 
j C otennoso.  add. Dicesi  delsan- 

gue  su  cui  si  forma  grossa  co- 
tenna. 

j. Celesta,  femm.  di  Cotesti, 
Cotestei.  femm.  di  Cotestui. 
Cotesti,  pr.  m.  nel  numero  del 
jjmeno  posto  <zs.9.si  dice  solo  d'uo- 
. irlo,  e dinota  prossimità  alla  per- 
ii sona  di  chi  ascolta.  |j  Cotesto  , 
j nel  numero  del  meno,  o Cotesti , 
l|  nei  numero  del  più,  posti  non  as- 
.1  so  linamente,  si  dicono  d’uomini, 
e di  ogni  altra  cosa.  I|  Cote  sto  , 

. Cotesta  cosa. 

. Cotestui.  pronom  . Cotesti,  ma 
j.si  pone  nel  numero  del  meno  , e 
Cotestoro  nel  numero  del  piò. 
.gòtica. s.f.  Cotenna.  ||  Lo  strato 
superiore  della  t°sia, 

Cotichino  o Cotichino.  4..^. 
Spezio  di  salume  che  si  fa  di  co- 
ll tenne  e carne  di  porco  insaccai! 

‘ dole  nelle  budella  più  grosse, 
zoticone,  s.  m.  Di  dura  cótica. 
jjDomo  rozzo  e zotico. 

Potila,  s.  m.  quel  medesimo  che 
/'Sestario. 

: otilèdone.  «.  m.  Luogo  dove 
si  preparano  i succhi  nutritivi 
della  pianta  novella,  |j  Coti/èdo- 
}?  ù **■  piacerne  delle  vacche,  e 
1 a min 
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Cotogna  s.  f.  Sorta  di  frutto 
del.  cotogno,  di  sapore  agretto. 
Cotognato.  s.  m.  Consèrva  o 
gelatina  di  mele  0 pere  cotogne. 
Cotognino,  add.  Che  ha  odore, 
colore  o sapore  di  cotogno. 
Cotogno.  5.  ni.  L’albero  del  gè- 
nere  dei  peri,  coltivato  per  il  suo 
frutto,  detto  Cotogna. 
Cotonato,  add.  Imbottito  di  co- 
tone. 

Cotone,  s.  m.  Nome  di  molte 
piante,  che  producono  una  ma- 
teria della  quale  si  fa  la  bamba- 
gia, e si  chiama  ancor  essa  Co- 
tone. (j  la  Bambagia  stessa 
Cotonina.  5.  f.  Tele  di  cotone. 
Cotonoso,  add.  Che  partecipa 
della  natura  del  cotone. 

Còtta,  s.  f.  Tòga,  Sopravvesta. 
Il  Veste  da  donna.  ||  Breve  so- 
pravvesta di  panno  lino,  e spes- 
so a crespe,  bianco,  che  portano 
nell’  esercitare  i divini  ulizj  gli 
efdesiastici. 

Còtta  s.  f.  Cottura,  Cocitura.  f| 
Celta  quantità  di  roba  che  si  cuo- 
ca in  una  sola  volta.  ||  Ebbrezza, 
Cotticcico.  add.  Alquanto  av- 
vinazzato, Mezzo  ubriaco. 
Cotticelo.  5.  m.  Ferro  rimesse 
la  terza  volta  nel  fuoco. 
Cóttimo,  s.  m.  Lavoro  dato  t 
pigliato  a fare  , non  a giornate , 
ma  a prezzo  fermo. 

Cotto,  s.m.  Cosa  o Vivanda  Cot- 
ta,© che  si  fa  cuocere.  ||  Cottura, 
Scottatura  , Bruciatura  di  una 
parte  del  corpo,  j]  Lavoro  di  còt- 
to, Lavoro  di  terra  còtta. 

Còtto,  add.  Guasto  , Offeso  dal 
fuoco,  jj  Scottato  da.l  sole. 
Cottioja.  s.  f.  Essere  di  buona 
o cattiva  cottoj a , parlando  di 
quelle  Civaje  o altro  che  cuocio- 
no presto,  o il  contrario. 

Cottojo.  add.  Facile  a cuocersi, 
detto  di  legumi . 

Cottura,  s.f.  Il  cuocere.  j|  Scot- 
tatura. ||  Segno  che  lascia  la 
scottatura.  J|  la  Cosa  còtta. 
Coturnato  add.  Calzato  di  co 
turno. 

Coturnipedo.  add . Coturnato. 
Coturno  s.  m.  Calzare  , Stiva- 
letto a mozza  gamba. 

Cova.  $.f.  Covo,  jj  fi  oowfi 
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gH  uccelli,  Covatura.  H Guscio  dì 
testuggine.  j|  Nido,  Tana. 

Co  vacchino,  s.  m.  Specie  di 
schiacciata  per  lo  più  di  pasta , 
non  lièvita,  cne  dicesi  anche  Co- 
facclno. 

Covacelo  e Covàcciqlo.s.m» 
Luogo  ove  dorme  e si  riposa 
l’animale.  \\  Nido  che  si  fanno  le 
bestie,  in  cui  partorire.  |J  Letto. 
Covacénere,  s.  c.  Persona  ad- 
detta al  servigio  della  cucina. 
Covare,  v.  a.  eintr.  Star  degli 
uccelli  in  sull’  uova  per  riscal- 
darle, acciocché  elle  nascano.  || 
Riscaldai le  semplicemente.  j|  Do- 
minare, Sovrastare,  Tener  sotto 
di  sè,  come  fa  la  chioccia  o altri 
uccelli  dell’uova.  ||  Stare  acquat- 
tato. ||  Si  usa  anche  att,  come 
Covare  le  uova  , i 'pulcini  ec.  |j 
Covare  il  male  , Comportarselo 
in  dòsso,  niente  facendo  per  tòr- 
io, Accarezzarlo. 

Covata,  s.  f.  Quella  quantità 
d’uova  che  in  una  volta  cova 
1’  uccello.  ||  Quantità  d’  uccelli 
nati  da  una  covata.  j|  Intrigo  oc- 
culto, Pratica  segreta. 
Covaticcio. add.  Disposto  a co- 
vare. ||.agg.  di  Chiòccia. 

Covatolo.  5.  m.  Letto. 

Covatura,  s.  f.  Il  tempo  del  co- 
vare, e il  Covare  stesso.  ||  Cova. 
Covazione.  &.  f,  Il  covare. 

Cover  chiare,  v.  a.  Coprire. 
Covèrchio.  s.  m.  Copèrchio. 

Co  vèrta,  s.  f.  Copèrta.  !|  Coper- 
tina. l|  Palco,  o Ponte  superiore 
delia  nave.  |j  Scusa,  Pretesto. 

Co  ver  tare.  v.  a.  Coprire,  e più 
propriamente  Coprire  di  co  vèrta. 
Covertine.,  s.f.  La  copèrta  che 
si  attacca  alla  sèlla. 

Covèrto.  5.  m.  Copèrto. 
Covertolo.  5.  m.  Copertoio. 
Covertura.  5.  f.  Copertura. 
Covière.  $,  m.  Cantiniere. 
Covigliata.  s.  f.  Brigata. 
Coviglio.  s.m.  Cassetta  da  pec- 
chie. 

Covile,  s.  m.  Covàcciolo,  Covo^ 
Cóvolo  , Luogo  ove  dorme  e si 
riposa  l’animale.  ||  Lètto. 

Covo,  s.m.  Covile.  ||  Nido.  ||  Av- 
vallamento che  sì  & bel  lètto  da 
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Covone,  s.  m.  Quel  fascio  dì 
paglia  legata  , o di  gambi  di  se- 
gale ec.,  che  fanno  i mietitori  nel 
miètere. 

Covrimento.s.  w.  Coprimento. 
Covrire,  v.  a.  Coprire. 
Covritura.  s.  f.  Copritura. 
Cozione.  s,  f.  Cocitura. 
Cozzare,  v.a.  il  Percuotere  col- 
le còrna.  Si  adopera  nell’  att.  • 
n QÌVintr.  ||  Percuotere,  Urtare. 
||  Incontrare,  Abbattersi. 
Cozzata,  s.  f.  Colpo  dato  coz- 
zando, Còzzo.  ||  Urto,  Colpo. 
Cozzatura.  s.  f.  L’  atto  e T ef- 
fetto del  cozzare. 

Còzzo,  s.  m.  Il  cozzare.  (|  Colpo. 
Cozzone,  s.  m.  Mezzano  , Sen- 
sale di  cavalli.  ||  Scozzonatore. 
Cra  Cra.  Voce  tinta  ad  imita- 
zione della  cornacchia. 

Crai.  Craij  crai , Voce  finta  per 
contraffare  il  canto  del  còrbo. 
Cranio,  s.  m.  V.  G.  È T unione 
delle  ossa  del  capo  le  quali  co- 
prono e rinchiudono  il  cervello. 
Crapolare.  v.  n.  Crapulare. 
Crapula,  s.f.  Vizio  che  consiste 
in  troppo  mangiare  e bere. 
Crapulare,  v . intr.  ass.  Man- 
giare o Bere  soverchiamente. 
Crapulone,  s.  m.  Chi  è dedito» 
a crapulare. 

Crassezza,  s.  f.  astratto  di 

Crasso. 

Crasso,  add.  Grasso.  ||  Igno- 
ranza crassa , Ignoranza  gran- 
dissima. 

Crastino.a^cL  Del  di  vegnente. 
Cratèra.  s.f.  Era  presso  i Greci 
e i Romani  un  Gran  vaso  nei 
quale  si  preparava  il  vino  da  ser- 
vire a un  convito. 

Cratère,  s.m.  V.  G.  Cratèra.  |J 
Apertura  che  è nella  sommità 
de’vuìcani  per  cui  buttali  fuoco. 
Graticola,  s.  /'.Graticola. 
Cravatta,  s.  f.  Fazzoletto  che 
si  porta  avvòlto  al  còllo. 
Grazia.  5.  f.  Sorta  di  moneta. 
Creanza,  s,  f.  Educazione.  || 
Buono  e bel  costume.  ||  Rispetto, 
Creanzato,  add.  Di  buona 
creanza. 

Creare,  v.  a.  Trarre  dal  nulla, 
||  Originare.  |(  Costruire,  Eleg- 
gere.'|j  N'udrire?  Allevare. 
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Creativo,  add.  Che  crèa. 

Creato,  s.  m.  Servo,  (Allievo  , 
j :i  M chetilo  , L’universo. 

Creati’’ . a.  5.  f.  Si  dice  d'  ogni 
cosa  creata  , e più  specialmente 
| ( dell’ uomo.  J|  Fèto.  |]  Bambina  ap- 
; pena  nato.  \\  Figliuolo. 

Creazione,  s.f.  11  creo  re.  ]|  Ele- 
: zi one  di  alcuno  a una  dignità, 
j Crèbro,  add.  V.L.  Spesso. 

[ j Credènza,  s.f.  Il  credere,  Fede 
f,  ne'  donimi. della  religione  cristia- 
| na.  jj  Opinione.  Pensiero.  jj  Cre- 
Lj  dito , Stima.  |j  Segretezza.  jj  Pi- 
: gliare  a credenza , e Far  ere- 
| denza * Vendere  o Comprare  ec., 
senza  ricevere  o dare  il  prezzo 
; subito,  jj  Armario  dove  si  ripon- 
i gono  le  cose  da  mangiare  e vi  si 
* distendono  sopra  i piattelli  per  il 
: servigio  della  tavola;  e nelle  case 
de’grandi  la  Stanza  medesima.  || 
Tavola  che  s’  apparecchia  per 
I porvi  su  i piatti  ed  altro  vaselìa- 
meiito  per  uso  della  mènsa.  |j 
àicesi  pur  quella  che  s*  appa- 
recchia quando  dicono  la  Messa 
i prelati. 

Ci  edenziale.cmàL  Di  credenza, 

Di  assicuranza.  ||  Lettera  cre- 
denziale , e anche  Credenziale^ 
Quella  che  presentano  gli  amba- 
sciadori  e gTinvìati  per  esser  ri- 
conoscili ti . 

Credenzièra.  s.  f.  Armadio  da 
riporvi  cose  mangerecce. 
Credenzière  e Credenzièri. 

, Chi  ha  la  cura  della  credènza  e 
del  servizio  della  tavola. 
Credenzone. s.m.  Chi  è assai 
credulo  per  troppa  bonarietà. 
Crédere,  v.intr.  ass.  Aver  feda 
altrui;  e oltre  al  sentirti,  att.  s’a- 
dopera anche  r\o[Vintr.  e nell’ w- 
tr,  pronom.  |f  Avere  opinione  , 
Persuadersi,  Darsi  ad  intendere, 

[j  Stimar  bene.  IJ  Ubbidire.  jf  det- 
to ass.  Tener  feae  cristiana,  jj  nei 
tempi  composti  vaie  Aver  credi- 
to, Èssere  in  istima.  ||  Credersi. 
Pensare,  Avere  opinione.  jj  Affi- 
darsi. P,  pr.  Credente.  — pass. 
'Creduto,  e ant.  Creso. 

Credibile,  add.  Da  esser  cre- 
duto. i j Crèdulo,  }1  Creduto. 

■ Credibilità,  s,  f.  Motivi  stj  cv,\ 
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Credibilmente,  avv.  In  modo 
da  credersi. 

Crédito.  5.  m.  Quello  che  s’  ha 

ad  aver  da  altrui,  e per  lo  più  di- 
cesi di  moneta.  ||  Par  credilo,  si 
dice  anche  del  creditore  che  si 
contenta  della  promessa  e delia 
fede  del  debitore.  (j  Stima,  Ripu- 
tazione. jj  Dare  o Pigliare  una 
coso,  a credito,  cioè  A credenza, 
Non  pagando  subito. 

Credit  ore- trice.  verb.  Chi.  0 
Che  crede.  ([Colui  a cui  è dovuto 
danaro. 

Credituceio.  s.m.  Credito  pic- 
colo, Piccola  quantità  di  danaro 
Onde  altri  è creditore. 

Crèdo,  s.m.  Simbolo  degli  Apo- 
stoli. In  un  crèdo.  Presto. 
Credulità,  s.  f.  Facilità  a ere» 
dere  per  troppa  bonarietà. 
Crèdulo,  add.  Agevole  al  cre- 
dere, Che  di  leggieri  crede. 

Cr  èma.  s.f.  Fior  di  latte, Panaa. 
jj  Composto  di  crèma. 
Cremar©',  v.  a.  Abbruciare. 
Crèmisi,  s.  m.  Colore  rossa  ac- 
ceso, Chermisi. 

Cremisino. Di  color  crèmi- 
si. jj  Drappo  di  ooìorcrèmisi. 
Cremore.  5.  m.  La  parte  più 
sottile,  il  Fiore  0 l’Estratto  di  al- 
cune materie,  jj  Cremore  di  tar- 
taro , La  parte  più  pura  cavata 
dalla  gruma  di  botte. 

Cren.  s.  m.  Radice  fortissima, 
del  sapore  della  senapa. 
Crenologia,  s.  /’.  Trattato  o di- 
scorso sopra  le  fontane. 
Creosoto.  s.  m.  Liquido,  com- 
bustibile a modo  d’olio. 

Crèpa  , s.  f.  Crepatura,  0 Fes- 
sura di  intonachi, 
Crepapciato.  add*  Fimo  di 
crepacci  e fessure. 

Crepaccio,  s.  m.  Fessura, Cre- 
patura più  grande  che  la  Crèpa. 
Crepacuore,  s.m.  Crepacuore. 
Crepacuore,  s.  m.  Gran  tra- 
vaglio 0 Cordoglio,  Dolore 
Crep&mento.  s . m.  Il  crepare. 
Crepapelle  ( a ).  coi  verbo 
Mangiare,  vale  Mangiare  mol- 
tissimo, e ai  ogni  cosa 
Crepare,  v intr.  Spaccarsi  . 
Fenderti  da  per  gè  , Sconpmvg 
y C'fr^cfR  $1  9 simili,  bV 
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tìcar  soverchiamente  e con  pe- 
na. ||  Cremar  di  sdegno , o di  do - 
voglia  ec.,  Esser  di  so- 
verchio adirato,  addolorato,  in- 
vogliato ec. 

Crepato,  s.  m.  Crepatura. 
Crepato,  agg.  di  Colui,  cu:  uian 
caduti  gl’intestini  nella  coglia  |j 
sost.  Uomo  crepato  , a cui  son 
caduti  gli  intestini  nello  scroto. 
Crepatura. s.f.  Fessura, Ernia. 
Crepitàcolo,  s.m.  Antico  stru- 
mento musicale. 

Crepitare,  v.  a.  Scoppiettare, 
e dicesi  propriamente  del  fuoco, 
o de’  sali  esposti  sul  fuoco. 
Crepitazione.  Lo  scoppiettio 
che  fa  il  sale  gettato  nel  fuoco. 
Crepolare  v.intr.  Fendersi  mi- 
nutamente in  più.  luoghi  , Scre- 
polare. I|  Trapelare,  Scaturire. 
Crepolio.  s.  m.  Il  suono  che 
danno  i corpi  fendendosi  o scre- 
polandosi, 

Crepunde.  s.  f.  pi,  V . L.  Se- 
gnali o contrassegni  che  si  met- 
tono ai  bambini  esposti  per  essere 
riconosciuti. 

Crepuscolare,  add.  Di  cre- 
puscolo. 

Crepùscolo  e Crepùscolo. 
s.  m.  Quella  luce  che  si  vede  a- 
v.anti  il  levare  e dopo  il  tramon-  \ 
tare  del  Sole. 

Crescendo.  $.  m.  Il  rinforzare 
gradatamente  un  passo  di  mu- 
sica sonato  da  molti  strumenti. 
Cresccntina,  s.  f.  Crescenza 
per  Malattia  della  verga. 
Crescenza. 5.  f.  Crescimento.  || 
Carnosità.  ||  Accrescenza . Allu- 
vione. 

. Crescenza  (a)  , mod.avv.  detto 
di  vestito  , vaie  Un  po'  più  lungo 
e largo  di  quel  che  converrebbe 
alla  persona.  R. 

Créscere,  v.  intr.  ass.  L ' la- 
mentarsi di  checchessia  per  qual- 
sivoglia verso  , Farsi  maggiore. 

||  Aumentare.  ||  Produrre,  Ge- 
mmare. ']  Allevare.  P Vr-  Cbk- 
scentk.  — pas. Cresciuto. 
Crescimento . s. m.  11  crescere. 
Crescione,  s,  wt.Erba  acquosa 
che  nasce  per  le  fòsse. 
Giaciuta.  8,  f.  Il  crescere. 
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arrostita , e sparsovi  soora  o’ìo. 
sale,  pepe,  0 somiglianti' cose. 
Crèsima,  s.  f.  V.  G.  Olio  sa- 
crato che  serve  al  Sacramento 
del  Battesimo,  della  Conferma- 
zione, e dell'  Estrema  unzione.  || 
Sagramento,  con  cui  si  conferma 
nel  cristiano  la  grazia  ricevuta 
nel  battesimo,  onde  vien  clama- 
to anche  Confermazione. 
Cresimante,  add.  esosi.  Che 
amministra  il  Sacramento  della 
crèsima. 

Cresimare,  v,  a.  Conferire  il 

sacramento  della  Cresima.  ||  Cre- 
simarsi. ri  fi.  pas.  Ricevere  il  sa- 
cramento della  crèsima. 
Cresimatore.  verb.  m.  Che 
crèsima. 

Créspa,  s.  f.  Grinza  della  pelle. 

||  Crespe , Pieghe  che  si  tanno 
alle  camicie  e simili;  nel  cucirle. 
Crespamente),  s.m.  Raggrin- 
zamento, 

Crespare,  v.  a.  Accrespare 
Crespèllo,  s.  m.  Frittella  fatta 
di  pasta  soda. 

Crespezza,  s.  f.  Crespamente. 
Crespo,  s.  m.  Tessuto  linissimo 
di  seta  o di  lana. 

Crespo,  add . Che  ha  crespe. 
Crespoltna.  s.f.  Abròtano. 
Créspolo.  5.  m.  Piccola  crespa. 
Crespane.  s.m.  Sorta  di  panno. 
Cresposo,  add.  Grinzoso. 
Crésta.  5.  f.  Quella  carne  "ossa, 
che  hanno  sopra  il  capo  i galli  e 
le  galline  , e alcun  altro  uccello. 
||  Cima  del  morione  , e della  ce- 
lata. ||  Testa,  Capo.  |j  Abbiglia- 
mento, che  tengono  in  capo  le 
donne.  ||  Sommità , o Cima. 
Crestaia,  s.  f.  Lavoratrice  di 
Cappelli , e di  abbigliamenti  per 
uso  delle  donne. 

Crestato,  add.  Che  ha  cresta. 
Crestomazia,  s.f.  V.  G.  Scelta 
de’  più  be’ luoghi  di  autori  clas- 
sici, raccolti  in  un  corpo. 
Crestata,  s.  f.  Barbuta. 
Crestuto.  add.  Crestoso. 
Creta,  s.  f.  Argilla. 
Cretàceo,  add.  Che  è della  na- 
tura della  creta,  Che  è composto 
e pieno  di  creta. 

Cretinismo-  s.m . L’essere  cre^ 
imo,  prm&m  pur»  per  stupidità' 
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Csetoso.  add.  Pieno  di  creta. 
Crettare.  v.  intr . Dicesi  dei 
muri  quando  si  screpolano,  o Fan- 
no polo,  e delle  lab  ora. 

Cria. s. m.  11  più  piccolo  e balordo 
uccello  dei  nidi.  Jj  II  più  stentato  e 
debole  di  una  famiglia. 

Ciiare.  v.  a.  Creare. 
Cribrare,  v.  a.  V.L.  Vagliare, 
li  Render  purgato.  j|  Agitare. 
Cribrazione.  s.f.  Separazione. 
Cribro,  s.m.  V.  L.  baglio. 
Cribroso  add.  e sost.  Buche- 
rellato come  un  crivello  o Cribro. 
Cricca  5.  f.  Nome  , che  si  usa 
nel  giuoco  di  carte.  ||  Brigata 
d’uomini.  ||  Pezzo  di  legno  attac- 
cato ad  una  delle  coscio  del  tor- 
chio, per  tener  ferma  la  mazza. 
Cricche  Cri  cri.  Il  suono  del 
ghiaccio , e del  vetro  o d’  altro 
Quando  si  fende. 
Cricchiare.r.m?.  Fare  cricch. 
Cricchio,  s.  m.  Ticchio,  jj  Ru- 
more o suono  che  fanno  alcune 
cose  nel  fendersi. 

Crimenlese.  s.  m.  V.  L.  De- 
litto di  lesa  maestà. 

Criminale,  s.m.  Delitto.  |j  Giu- 
stizia criminale,  jj  Tribunale  do- 
ve si  trattano  calisi  criminali. 
Criminale,  adir,.  Colpevole  di 
alcun  delitto,  Criminoso. 
Criminalista,  s.  m.  Persona 
pratica  nelle  materie  criminali. 
Criminalità,  s.  f.  astratto  di 
Criminale. 

Criminalmente,  avv.  Con  for- 
ma criminale,  Per  via  del  fòro  o 
del  giudice  criminale. 
Criminare.  v.  a.  Incolpare,  j] 
Procedere  in  giudizio  criminale. 
Criminazione.  5.  f.  Accusa. 
Crimine,  s.  m.  Delitto  grave. 
Criminosamente. avo  In  mo- 
do criminoso.  R. 

Criminosità.  5.  f.  L*  qualità 
di  chi  è o di  ciò  che  è criminoso. 
Criminoso,  add.  V.L  Vizioso. 
Orili aglia.  s.  f.  Criniera. 
Crinale,  add.  di,  da  Crine. 
Crine,  s.  m.  V.  G.  Peli  lunghi 
clie  pendono  al  cavallo  dal  filo 
del  colio  e dalla  coda.  ||  Capelli 
del  capo  umano. 

Criniera, s. /".I  crini  del  còllo  del 
cavallo.  Jj  Cresta  di  montagna. 


Crinirsi.  v.  ri/l.  Prender  la  fi- 
gura di  chiòma.  P.  pr.  c i-u N- 
te. — pas.  Crinito. 

Crinito.^. Che  ha  crini.  {}  Stel- 
la crinita,  Cometa. 

Crino,  s.  m.  Crine  concio. 
Crinolina,  s.f. Sottana  larghis- 
sima di  un  tessuto  di  crine  di  ca-  ' 
vallo  , che  la  portano  le  donne 
sotto  il  vestito  per  gonfiar  molto. 
Crinoline.  3.  m.  Tessuto  il  cui 
ordito  è di  lino  o di  fìl  di  cotone, 
e il  ripieno  è di  crino  bianco  a 
uso  di  farne  Certa  piccola  sottana. 
CrinLito.adldl.  Che  ha  molti  crini. 
Criòcca.  s.  f.  Compagnia,  U- 
nione,  e prendesi  in  inaia  parte. 
Cripta  _ e O ritta,.  s.  f.  Sotterra- 
neo di  Chiesa  per  uso  di  sepoltu- 
re o per  custodir  sacre  reliquie.#. 
Crisalide,  s.  f.  Verme  da  seta 
o bruco,  rinchiuso  nel  bózzolo. 
Crisi  e Crise.  s.  f.  Subitaneo 
cambiamento  in  meglio  o in  peg- 
gio, prodotto  nelle  malattie.  Oggi 
si  dice  Crisi  monetaria  , Crisi 
ministeriale,  e perfìnq  Crisi  del- 
la natura. 

Crisma,  s.  m.  Crèsima. 
Crisocolla.  Spezie  di  borace. 
Crisòlito,  s.  m.  Pietra  prezio- 
sa di  un  color  verde  oscuro. 
Crisoméle.  s. m.  Crisomeli. 
Cristallaio.  s.m.  Padelle  delle 
fornaci  da  vetro,  che  anche  dice- 
si il  Cristallino,  jj  Colui  che  ven- 
de cristalli  e lavori  di  cristallo. 
Cristallame,  s.  m.  Fornimento 
di  vasi  di  cristallo  per  servizio  di 
tavola,  jj  Le  cose  di  cristallo  che 
vende  il  cristallaio. 

Cristallino,  s.  m.  Piccolo  cor- 
po lenticoìare,  che  si  novera  fra 

ddi  umori  dell’  occhio, 
ristallino,  add.  Di  cristallo. 
Cristallizzare,  v.  a.  Ridurre 
in  cristallo , Congelare  a guisa 
di  cristallo. 

Cristallizzazione,  s.  f.  Ope- 
razione per  via  della  quale  le 
parti  di  un  sale  o di  una  pietra, 
o d’  altra  materia  si  condènsano 
e formano  un  sòlido  di  figura  re- 
golare e determinata.  ||  Cosa  cri- 
stallizzata. 

Cristallo,  s m.  Materia1  traspa- 
rente e chiara  che  si  fa  di  terra 
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silicea  fondata  con  àlcali,  ||  Cosa 
lucida.  |j  Qualunque  sale  o altra 
•materia  cristallizzata. 
Cristallòide  s.f.  Sottile  mem- 
brana che  circonda  e contiene 
1’  umor  cristallino  dell’  occhio. 
Cristato.  add.  Che  ha  cresta. 
Cristèo.  s.m.  Serviziaie,  Lava- 
tivo. ||  Strumento  con  che  la  com- 
posizione è cacciata  in  corpo. 
Cristerizzare.  v.a.  Dare  chec- 
chessia per  cristère. 

Cristian  amente  .oro.  Nel  lin- 
guaggio familiare  vale  anche  Di- 
scretamente, Piuttosto  bene.  JR. 
Cristianar e.v.a.  Fare  altrui 
cristiano;;’//?. per  Farsi  cristiano. 
Cristianésimo,  s.m.  La  dot- 
trina del  N.  S.  G.  Cristo.  La  reli- 
gione cristiana.  ||  Comunità  dei 
Cristiani. 

Cristianissimo . super lat.  ag- 
giunto di  persona  che  mena  vita 
cristiana  perfetta.  ||. Epiteto  o Ti- 
tolo de'  re  di  Francia. 

Cri stiai*it k.s.f. Tutta  la  repub- 
blica cristiana  e suo  dominio. 
Cristiano.  s.  m..  Chi  vive  sotto 
la  legge  di  Cristo. 

Crl stia n o . add.  Appartenente  o 
Conveniente  a cristiano. 

Cristo,  s.  m.  Unto, ma  per  anto- 
nomàsia si  dice  di  N.  S.  G.  C.J| 
Immagine  di  Cristo  confitto  in 
croce. 

Critèrio,  s.  m.  Norma  o Fonda- 
mento per  cui  si  forma  un  retto 
giudizio. 

Critica,  s.  f.  Arte  per  cui  si  no- 
tano e si  discorrono  i difetti  e i 

pregi  di  alcuna. opera  d’ingegno. 

Criticare,  v.  a.  Giudicare  delle 
cose  altrui  notandone  i difetti. 
Criticazione.  s f.  Il  criticare. 
Criticismo,  s.  m Il  criticare. 
Critico,  s.m.  Che  esamina,  cor- 
regge e dà  giudicio  de’  compo- 
nimenti o di  un’  opera. 

Critico,  add.  Di  critica. 

Critta.  s.  f.  Gròtta.  , 
Crittògamo.  add.  È appellati- 
vo di  quelle  piante  di  cui  è occul- 
ta la  semenza.  ||  < 'iltògarr<a,w*x- 
la.ttia  che  era  !m  . reno  l'uva. 
Crivellalo.  2.  m.  Fabbricante 
di  crivelli. 

Crivellare.  a.  Nettale  coi 
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crivello:  |[  Bucare  a modo  di  cri- 
vello.  i|  Censurare. 
Crivcllatura,  s.  f.  Ciò  che  re- 
sta nel  crivello. 

Cri  venazione,  s.  f.  L’  atto  o 
1’  operazione  del  crivellare. 

, Crivèllo,  s.  m.  Strumento  di 
pelle  tutto  foracchiato,  con  cer- 
chio di  legno  intorno,  Vaglio.  _ 
Cròcea,  s.  f . Cròccia , Gruccia. 
Croccante. add. Paste  che  man- 
giandole crocchiano  sotto  il  den- 
te. ||  sost.  un  cotal  dolce  di  man- 
dorle tostate. 

Cioccare,  v.  intr.  Crocchiare 
nel  sig.  del  suono  che  reiydon  le 
cose  fesse  quando  sono  percosse. 
Crocchétte,  s.f.  pi.  Polpettine 
di  forma  bislunga  a uso  rocchet- 
to, che  si  friggono  in  padella. 
Crocchetta,  s.  m.  Uncinello. 
Cròcchia,  s.  f.  Canzone  rozza. 

li  Percossa.  ||  Zucca. 
Orecchiante,  add.  Colui  che  è 
vago  di  stare  in  crocchio. 
Crocchiare,  t?  a.  Dare  altrui 
delle  busse.  ||  in  sign.  intr.  Es- 
ser cagionevole.  ||  Quel  cantare 
che  fa  la  chiòccia  quando  ha  i 
pulcini. 

Òro  c chiat  a .s.f.  Chiacchierata 
Crocchio,  s.m.  Adunanza  di  piò 
persone  per  discorrere.  ||  Remo  - 
re o Suono  che  rendono  i vasi 
fessi  e simili  nel  percuoterli. 
Cròcchio,  add.  Malaticcio. 

Ci  occhione,  s.  m.  Cicalatore 
Crocciare,  v.  intr.  Chiocciare. 
Cròcco,  s.  m.  Uncino. 
Croccolare,  v.inlr.  Suono  che 
rendono  le  cose  tesse , e scon- 
nesse quando  si  percuotono. 
Croce.  5.  f.  Due  legni  posti  at- 
traverso l’un  dell’altro,  su  i quali 
gli  antichi  inchiodavano^ malfat- 
tori. ||  Vessillo  de’  cristiani.  |j  Se- 
gno di  croce , Quel  toccarsi  che 
si  fa  dai  cristiani.  ||  Segno  ondi, 
sono  insigniti  i membri  di  Ordini 
cavallereschi.  ||  Croce, Diecina  di 
anni,  detto  daìl’X  che  è cifra  de; 
dieci,  lì  Pena,  Tormento,  Suppli- 
zio. ||  Travagliare.  Perseguitare 
||  Bandire,  e Gridar  la,  croce 
addosso,  Dirne  male,  Persegui- 
tarlo. ||  Ognuno  ha  la  sua  ero- 
cet  Ciascuno  ha  le  sut  afflizioni. 
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Cròceo,  add.  V.  L.  Di  color  di 
zafferano,  tra  giallo  e rosso. 
Crocesanta,  s.f.  La  tavola  del- 
l’Abbiccì. 

Croeesignato.mM.e  soslCou- 
trassegnato  di  croce,  Crociato. 
Crociale,  s.  rn.  Ove  fanno  capo 
e si  attraversano  le  strade. 
Crociamento,  s.m.  Afflizione. 
Crociare,  v.  a.  Tormentare, 
Ciuciare.  ||  Segnare  alti  ui  col  se- 
gno delia  croce.  |J  e ri/l.  alt. En- 
irare  nella  crociata. 

Crociata.  5.  f.  Lega  generale 
de’  Cristiani  che  andava  a com- 
battere contra.  gli  infedeli  colla 
croce  in  petto.  H l’Impresa  de’ 
crociati,  j]  Luogo  dove  fanno  ca- 
po e s’  attraversano  le  strade, 
Crocicchio.  |j  Quella  parte  della 
chiesa  fatta  in  forma  di  croce.  || 
Denaro  che  si  pagava  già  per  la 
crociata.  \\  Crocièra. 

Crociato,  s.  m.  Crociamento. 
Crociato,  add.  Contrassegnato 
di  croce;  e si  diceva  di  que’che 
entravano  nella  Crociata. 
Crocicchio,  s.  m.  Luogo  dove 
s’attraversan  più  strade. 
Crocidare,  v.intr.  Fare  la  voce' 
del  corbo. 

Crocièra,  s.f.  Attraversamento 
di  legni,  ferri  o slmili  a foggia  di 
Croce. 

Crocifero,  s.m.  Colui  che  por- 
ta la  croce,  jj  Generazione  di 
chierici  regolari. 

Crocifiggere,  v.  a.  Conficcare 
in  sulla  croce.  ||  Tormentare,  jj 
rifi.  alt.  Mortificarsi. 
Crociilssajo.ò\w.  Artefice  che 
fa  e vende  crocifissi. 
Crocmssione.  s.  f.  Il  crocifig- 
gere, Ci  ocifìggimento. 

Crocifisso. «^.Confitto  in  cro- 
ce. i|  Tormentato.  ||  Crocifisso 
sost.  Immagine  di  G.C.  in  croce. 
Croeiflssore-ora.rerò.  Chi  0 
Che  crocifigge. 

Crocisignato.  Crocesignato. 
Crocitare.  v.  intr.  Crocidare. 
Crocinolo,  s.m  Crogiuòlo. 

Cròco,  s.  m.  Zafferano. 

Crocòdilo.  s.m.  Coccodrillo. 
Crogio.  add.  Concotto. 
Crogiolare,  v.a.  Mettere  i vasi 
di  vetro , appena  formati  • cosi 
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caldi , nella  camera  , dov’  à ira 
caldo  moderato  , per  dar  loro  la 
tempera,  ii  Ben  cuocersi.  ||  Cro- 
giolarsi) si  dice  di  chi  sta  incito 
nel  letto  , 0 al  fuoco.  \]  Bearsi. 

Crògiolo,  s.  m.  Cottura  lunga  , 
che  si  dà  alle  vivande  òon  fuoco 
temperato.  |j  Pigliare  il  crògio- 
lo . Stagionarsi,  Crogiolarsi. 

Crogiuòlo.  s.  ni.  Coreggiuòlo  , 
Vasetto  di  terra  cotta  dove  si 
fondono  i metalli. 

Crociamento,  s.  m.  Il  crollare. 

Crollare,  v.  a.  Muovere  dime- 
nando in  qua  e in  là.  ||  Crollar- 
si, rifi.att.  per  met.  Disordinarsi, 
Uscire  di  ordinanza. 

Crollata,  s.  f.  Crollamento. 

Cròllo. s.m.  Scotimento,  Scossa. 
||  Tracòllo,  Mutamento,  Danno. 

Cròma,  s . f.  Una  delle  figure  o 
note  della  musica. 

Cromàtico,  add.  Che  procede 
per  via  di  semitòni. 

Crònaca,  s.  f.  Crònica. 

Crcnachetta. Piccola  crònaca. 

Crònica.  «/.Narrazione  de’ fatti 
d’una  città,  o d’  una  gente  o del 
mondo  , la  qual  procede  secondo 
l’ordine  dei  tempi. 

Cronicliista.  s.  m.  Scrittore  di 
cròniche. 

Cronicismo.  «.  m.  Condizione 
e stato  del  male  cronico,  e di  chi 
ha  tal  male.  R. 

Crònico.  Di  lunga  durata. 

Cronista,  s.  m.  Cronichista. 

Cronografia,  s.  f.  Descrizione 
storica  fatta  per  ordine  di  tempi. 

Cronògrafo,  s.  m.  Scrittore  di 
cronache. 

Cronologia,  s.f.  Ordine,  e dot- 
trina dei  tempi.  ||  Libro  di  crono- 
logia. li  Ragguaglio  cronologico. 

Cronològico,  add.  Appartenen- 
te a cronologia. 

Cronologista.  s.  m.  Colui  che 
sa  0 che  insegna  la  cronologia;  e 
Scrittore  0 Professore  di  crono- 
logia. 

Cronologo. s.m.  Colui  che  trat- 
ta di  cronologie, Scrittore  di  cose 
attinenti  a cronologia. 

Cronòmetro,  s.  m.  V.  G.  No- 
me generale  di  tutti  gli  Strumen- 
ti, che  servono  a misurare  il  tenv 
po.  (|  Specie  particolare  di  pen- 


CRO  — 276 

dolo  che  serve  a determinare 
esattamente  i movimenti  del  tem- 
po musicale. 

Crosciare,  v.intr.ass.  Il  cader 
delia  subita  e grossa  pioggia.  J] 
Strepitare  che  fa  il  fuoco  "abbru- 
ciando le  legne  verdi,  che  anche 
si  dice  Scoppiettare.  ||  Crosciar- 
si. recipr.  Battersi,  Percuotersi 
insieme. 

Cròscio,  s.  m.  Il  romor  che  fa, 
l’acqua,  od  altra  cosa  simile  nel 
bollire.  |j  Croscio  di  risa  , il  Ro- 
more  che  fa  colui  che  smodera- 
tamente ride. 

Cròsta,  s.  f.  Quella  coperta  d’u- 
mori riseccati,  che  si  genera  na- 
turalmente sopra  la  pelle  rotta  o 
magagnata.  |]  Corteccia  del  pa- 
ne. ||  Senso  apparente,  la  Super- 
fìcie,^ Corteccia  di  checchessia. 

||  Cròsta  lattea , Eruzione  che  si 
mostra  sul  capo  e sul  volto  dei 
fanciulli  lattanti. 

Crostàceo. add.  v.  Crustaceo. 
Crostare,  v.  a.  Far  indurire  al 
fuoco  la  superficie  di  alcune  vi- 
vande si  che  vi  si  formi  una  crò- 
sta. 

Crostata,  s.  f.  Spezie  di  torta  , 
o di  Pasticcio  sopra  di  cui  si  fan- 
no cròste  di  pasta. 

Crostatura.  f.  Pavimento. 
Crostellino.  s.  m.  Pezzetto  di 
pane  quasi  tutto  crosta.  B. 
Crostino,  s.m.  Fettuccia  di  pa- 
ne arrostito  da  intingersi  nel  caf- 
fè, cioccolata  o simili  bevute.  || 
Crostini, Quelle  fettucce  di  pane 
su  cui  si  distende  un  composto 
di  acciughe  e burro, o un  battuto 
di  rigaglie  , e che  si  portano  in 
tavola  nel  principio  de’desìnari. 
Crostoso,  add.  Crostaceo. 
Crostato,  add.  Che  ha  cròste. 
Cròtalo,  s.m.  V.G.  Strumento 
antico  che  nelle  medaglie  si  vede 
in  mano  de’  sacerdoti  di  Cibele- 
||  Serpente  velenoso. 

Crovaita.  vedi  Cravatta. 
Crovello.  s.  m.  Il  vino  che  si 
tragge  dalle  uve  fermentate  ma 
non  ispremute. 

Cruceévole.  add.  Stizzoso. 
Cruccia,  s.  f.  Strumento  rusti- 
cale , Ferro  da  por  vigne. 

Cruceiamento.  s.m . Ciuccio. 
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Crucciare,  v.  a.  Fare  adirare. 

Il  Crucciarsi,  ri/l.  alt . Adirarsi. 
Crucciato,  add.  Da  crucciare. 
Cruccio,  s.m.  Ira,  Adiramento, 

Collera,  Stizza. 

Cruccio,  add.  Cruccioso. 
Cruccioso.  Pieno  di  cruccio. 
Crueiamento.  s.m.  Il  cruciare 
Cruciare,  v.  a.  Tormentare. 

) Cruciata,  s.f.  Crociata. 
Cruciato,  s.  m.V.L.  Tormento. 
Gradazione. s.f.  Crueiamento. 
Crucifiggere.  v.a.  Crocifigge' 
re,  e cosi  tutti  i derivati. 
Crucio,  s.m.  Affanno,  Dolore. 
Crudèle . add.  Pieno  di  crudeltà. 
Crudelità.  5.  f.  V.  L.  Crudeltà. 
Crudeltà,  s.f.  Atrocità  d’animo 
nel  voler  troppo  gastigare  gli  er- 
rori, o nel  vendicarsi  : Fierezza. 
Crudezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è crudo.  ||  Asprezza  di  sa- 
pore. ||  Crudeltà.  ||  Difetto  dei  li- 
neamenti, che  non  hanno  grazia. 
Crudità,  s.f.  Non  cotto,  Acèrbo. 
Crudivoro. add. Che  divora  cose 
crude.  ||  Che  si  diletta  di  sangue. 
Crudo,  add.  Non  è cotto.  ||  A- 
cerbo,  Non  maturo.  ||  Inumano. 
||  Zòtico.  ||  Impassibile.  |]  Restio. 
Cruentare,  v.  a.  Insanguinare. 
Cruènto,  add.  Sanguinoso. 
Cruna,  s.  f.  Foro  onde  s’ infila 
1’  ago.  ||  Ogni  stretto  forame. 
Cruóre,  s.  m.  Il  sangue  in  ge- 
nere, la  materia  colorante. 
Crup.  s.  m.  Una  specie  di  in- 
fiammazióne della  laringe  , della 
trachea  e de’  bronchi,  che  attac- 
ca generalmente  i fanciulli. 
Crurale,  aggiunto  dato  ad  al- 
cune diramazioni  di  vene  delle 
cosce. 

Crusca,  s.  f.  Buccia  di  grano, 
o di  biade  macinate, separate  dal- 
la farina,  jj  Bellezza  di  corpo  ita 
male  e guasta.  ||ed  è nome  del- 
1’  Accademia  in  Firenze  delia 
Crusca. 

Crusca,]  o.  s.  m.  Colui  che  com- 
pra crusca  per  poi  rivenderla.  || 
Colui  che  sta  affettatamente  at- 
taccato a’  soli  vocaboli  e modi 
della  Crusca. 

Cruscante,  add.  Dell’  accade- 
mia della  Crusca  , o Del  suo  vo- 
cabolario. Il  sost.  Cruscaio. 
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Cruscai  a s.  f.  Intriso  di  Cru- 
cca. nPiypiònata,  Composizione, 
che  riesca  sciocca  o scipita.  . 
Oraseli  'in giare,  v.  intr.  ass. 
Parlare  , ò Scrivere  con  voci  e 
modi  della  Crusca. 

Cruschello,  s.  m.  Crusca  piò 
minuta,  Tritello,  Semolella. 
Cruscher  ella  o Cruseherel- 
lo.  s.m.  e f.  Cruschello.  ||  Giuoco 
da  fanciulli,  consistente  in  ricer- 
care i danari  nascosti  in  alcuni 
monacelli  di  crusca  eletti  a sorte. 
Crusche  eco.  add.  Da  Crusca. 
Cruschévole.  add.  Che  è se- 
condo i modi  della  Crusca. 
Crùscolo.  add.  Vivace. 

Cr  us  co  no*  s.  m.  Crusca  molto 
grossa.  Il  Uomo  di  poco  senno. 
Cruscoso. «dd. Pieno  di  crusca. 
Cruscotto,  s.  m.  Riparo  di  cuo- 
io dinanzi  alla  persona  del  coc- 
chiere,a cui  con  corregge  è unite 
il  parafango  da  tirar  su  per  la 
pioggia  a fine  di  coprir  le  gam- 
be. R. 

Crustàceo.  Animale  crostàceo. 

Cu  cu.  Voce  con  la  quale  si  imita 
il  canto  del  cuculo.  ||  Ou  cu  di- 
cono le  mamme  e le  balie  a’bam- 
bini,  nascondendosi  dietro  a qual- 
che cosa, e mettendo  fuori  il  capo, 
e rinascondendosi. 

Cubare,  v.  intr.  V.  L.  Giacere, 
jj  Ridurre  in  cubo.  ||  Cubassi, 
intr.  pronom.  Giacersi. 

Cubat-to.  s.  m.  Cnbàttolo. 
Òubéittolo.  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  prendono  uccelli  al  tem- 
po delle  nevi. 

Cubatura,  s.  f.  L’  arte  o L’  a- 
zione  di  misurare  io  spazio  occu 
ato  da  un  solido.  ||  Cubazione. 
ubèbe.  s.m.  Pianta  il  cui  frut- 
to dicesi  pure  Cubèbe. 

Cubicare.  v.  a , Inalzare  un  nu- 
mero al  cubo. 

C ubicazione,  s.  f.  Cubatura. 
Cùbico,  add.  Che  ha  la  forma 
del  cubo.  ||  Numero  cùbico , il 
numero  che  si  ha  moltiplicando 
un  numero  quadrato  per  la  ra- 
dice. 

Cubicolario  e Cubiculario,  t 
s.  m.  V . L.  Cameriere. 

Cubicolo  e Cubiculo.  $.  m 
Piccola  stanza  da  dormire, 
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Cubiforme  add , e sost  Che  ha 
forma  di  cubo.  j|  Cubòidc. 

Cubile,  s.  m Covile.  ||  Alveare. 
Cubitale,  add.  Di  un  cùbito.  || 
Lettere  cubitali  , Lettere  gran- 
dissime. 

Cùbito,  s.  ni.  Gómito.  || nome  di 
uno  de’ due  ossi  del  braccio.  |! 
Sorta  di  misura  di  lunghezza 
Cubo.  s.  m.  Un  corpo  regolare 
e solido  che  consta  di  sei  tacce 
quadrate  ed  eguali,  ed  i cui  an- 
goli sono  tutti  retti, e però  uguali. 
Cubo.  add.  Cùbico. 

Cubòide.  s.f.  Fòssile  formato 
a guisa  di  dado,  cioè  di  sei  facce.. 
Cuccagna.  5.  f.  Nome  di.  paese 
immaginario  pieno  di  piaceri.  Jf 
Giuoco,  che  si  fa  per  lo  più  nel- 
e feste  pubbliche. 

Cuccare,  v.  a . Ingannare. 
Cucchiaino, dim . di  Cucchiaio. 
Cucchiai  a.  s.  f.  Strumento  di 
ferro  per  uso  di  votar  il  letto  dei 
fiumi.  |i  Ferro  tondo,  disposto  per 
lo  più  a modo  di  gruccia  , pian- 
tato su  una  base  di  legno. 
Cucchiaiata,  s.f.  Quella  quan- 
tità di  checchessia  che  si  prende 
in  una  volta  col  cucchiai  o, 
Cucchiajo.  m.  Strumento 
concavo  con  manico,  col  quale  s: 
piglia  il  cibo.  !|  Cucchiaiata. 

Cuc chiara,  s.  f.  Gran  cucchia- 
io. ||  la  Cazzuòla  de’  muratori. 
Cuc chiaro,  s.  m.  Cucchiaio. 
Cuccia.  5.  f Letto  de’  cani. 
Cucciare,  r.  a.  Distendere.  ||  e 
intr.  dicesi  del  Coricarsi  de’cani. 
Cuccio,  s.m.  Can  piccolo.  ||  Cuc- 
ciolo, Uomo  inesperto  e semplice. 
Cucciolo,  s.  ni.  Cane  piccolo. 
Cucco.  s.  m.  Cùcùlo.  ||  Uomo 
sciocco,  li  Figliuolo  più  amato  : e 
qualsiasi  persona  favorita. 
Ciiceovaja.  s.  f.  Cuccovata. 
Cuccovata.  s.f - Cornacchia; a. 
Dicerìa  sciocca  e noiosa. 
Cuccuveggia.  s.  f.  Civetta. 
Cùccuma,  s.  f.  Vaso  di  rame,  o 
di  terra  , nel  quale  si  fa  bollir® 
l’acqua.  |j  Rancore,  Sdegno. 
Cuccurucù. 6'. m.  Voce  che  man- 
da fuori  il  gallo. 

Cucinieri to.  5.  tn.  Cucitura 
Cucina,  s.  f.  Ove  la  vivanda  si 
cuoce  i|  L’arte  di  cucinare 
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Cucìnaj o.  s.m.  Cuciniere . 
Cucinare,  v.  a.  Far  la  cucina  , 
Cuocer  le  vivande. 

Ca  ornatura.  s.  f.  L atto  e L et- 
tetto  di  cucinare. 

C;  eino.  s.  m.  Cuscino. 

Cucire,  v.  a.  Con  giungere  pes- 
?i  di  panni, tele, cuoj,  e altro,  con 
refe,  ostinile, per  vìa  dell’ago. 
Cucito.  5.  /tt.  Cucitura. 

Cucito,  add.  da  Cucire. 
Cucitore-trice  - torà.  verb. 
Ohi  o Che  cuce. 

Cucitura,  s.f,  Il  cucire  e la  Con- 
ohintura  del  cucito. 

Cuculiare,  v.  a.  Fare  il  verso 
del  cùcùlo.  , 

Cuculiatura.  s.f.  Corbellatura. 
Cuculio,  s.'-m.  Cappuccio. 
Cuculo,  s.m.  Uccello,  detto  cosi 
dal  verso  che  ta  cantando. 
Cucùrbita.  5.  f.  Zucca.  ||  vaso 
da  stillare  per  lo  più  di  vetro. 
Cticurbitàceo.  s.m.  Aggiunto 
che  sì  dà  a quel  genere  di  piante 
che  producono  frutti  simili  alle 
zucche,  poponi  ec. 

Cucurbitino.  Verme  che  si  tro- 
va negli  intestini  degli  ammali 
Cucuzza.  s.f.  Zucca. 

Cucùzso.  s.  m.  Cucuzzolo. 
Cucùzzolo.  s.m.  Estrema  som- 
mità dì  checchessia:  ma  partico- 
larmente del  capo. 

Cuffia.  5.  f.  Copertura  del  capo 
iemminile.il  Apparenza.  ||  Donna. 
Cufììare.  v.  a.  Mangiare  e bere 
smoderatamente  e presto. 
Oxrmone.  5.  m.  Curda  grande. 
Guaine,  s.  m.  Figliuolo  eli  zio. 
Cui:  Pronome  relativo  , c ne  vale 
Quale , o Chi;  trovasi  in  tutti  i casi 
fuor  che  nel  primo. 

Culo.  s.m.  Minchione 
Culaccino,  dim.  di  Culo,  h a- 
vanzo  dì  vino  che  occupa  il  ton- 
do del  bicchiere:  Centellino.  J 
Culaccini , diconsi  dai  ceraiuoli 
ì pezzetti  che  si  tagliano  da  la- 
vori di  cera.  s , 

Culaccio,  accr.e  talvolta  pegg. 
di  Culo.  |i  Parte  deretana  delie 
bestie  che  si  rn  ac  el  i ano . 

Culata,  s.  m.  Colpo  di  culo. 
Culatta.  5.  f.  Parte  deretana 
di  molte  cose.  \\  e Fondo  della 
canna  d ogni  bocca  da  tuoco.  Il 


Pezzo  dì  cartone,  pergamena  , o 
simile,  con  cui  si  cuopre  il  dorso 
d’  un  libro  per  rinforzo  o soste- 
gno della  legatura. 

Cuìattare.  v.  a.  b quando  due 
pigliano  alcuno  l' imo  pe’  p’edj  e 
]'  altro  per  le  braccia  , e percuo- 
tonlo  col  culo  in  terra. 
Culattata,  s.  /'.  Percòssa  ne! 
culo  in  cadendo,  Culata. 
Culeggiare.  v.  a.  Dimenare  il 
culo  camminando  con  fasto. 
GùKce.  s.  m.  Piccolo  animale 
volatile  simile  alla  zanzara  , ma 
più  piccolo  e più  molesto. 
Culisèo.  s.  m.  Nome  dell’  anfi- 
teatro di  Roma,  Colossèo. 

Culla,  s.  f.  Letticeiuolo  per  uso 
de’  bambini.  ||  Vaso  di  legno  per 
pigiarvi  l’uva.  ||  Stanza. 

Cullare,  v.  a.  Dimenar  la  cuba. 
Cùlleo.  s.  m.  Sacco  di  cuojo  in 
cui  legati  si  facevano  mazzera- 
re i parricidi  appresso i Romani. 
Culmine,  s.m.  Sommità.  Cuna,. 
Culmo,  s.m.  Stèlo  o gambo  dei- 
le piante  cereali. 

Culo.  .s.m.  Parte  di  dietro  del  ca- 
po colla  quale  si  siede:  lì  sedere. 
Ano.  |1  Fondo  di  checchessia 
Culorosso  o Culrosso.  s.m. 
Una  delle  varietà  dell’ortolano. 
Coltela,  s.f.  Abbigliame.nir 
Cultiv amento,  s.  m.  Coltiva- 
mento.  |l  Culto,  Venerazione. 
Cultivare.  v.  a.  Coltivare. 
Culto,  s.  m.  Colto,  Luogo  coir 
vato.  Il  Tributo  di  onore  e eh  V = 
nerazione.  ||  Modo  di  vestirsi  e e 
trattarsi.  H Coltivazione. 

Culto,  add.  Colto,  Coltivato. 
Addottrinato.  Erudito,  e simili. 
Ornato, Elegante.  H Frequentato 
Cultvo.  s.m.  Coltèllo  anticamen- 
te usato  ne’sacrifìzj. 

Cultura,  s.  f.  Colti vatura.  lì  V o 
nerazione.  l|  Civiltà. 

Cumulare,  v.  a.  Accumulare, 
Colmare.  Ammassare. 

Cuiii uiat amente.  <xvv.  Piena- 
mente. 

Cumulativamente,  avv.  la 
modo  cumulativo,  Insieme  con. 
Cumulativo,  add.  Atto  a cu- 
mulare. 

Cumulazione,  s.f.  Il  cumulare. 
Cù  mulo  .s.m.  Cumu  azione , Aiu  ■ 
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massamento,  Macchio  di  cose  am- 
montato senz’ordine. 

Cuna.  s.  f.  Culla.  ||  Dimòra. 

Cune  ale.  add.  Figura  di  cuneo. 
Cuneiforme,  add.  Che  ha  for- 
ma ed  apparenza  di  cùneo. 

Cùneo  o Còno.  s.  m.  Figura 
solida  geometrica  che  dalla  base 
va  diminuendo  verso  la  parte  op- 
posta e termina  in  acuto.  \\  Biet- 
ta, Cònio. 

Cuniculo.  w.  Strada  sotter- 
ranea per  iscalzare  le  mura  o i 
ripari  de' nemici  e per  opporsi  al- 
io" scalzamento:  Mina.  |j  Via  nelle 
cave  per  trarne  la  miniera. 
Cunzia.  s.f,  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice odorosa,  j|  Composizione  di 
varie  cose  odorose  che  si  pongono 
nella  Cunzièra. 

Cmizièra.  s.f.  Vaso  in  cui  s'ac- 
comoda la  Cunzia  per  far  odore. 
Cuòca,  s.  f.  Cucinièra. 

Cuòcere  e Cocere.  v.  a.  Ap- 
prestar i cibi  per  mezzo  del  fuoco. 
||Tenere  al  fuoco  checchessia.  |) 
per  esprimere  la  stessa  azione  fat- 
ta dal  calor  del  sole.  \\  intr.  Cuo- 
cersi. ||  Cuòcerei  dice  parimente 
dell’azione  che  fa  il  freddo  si  nel- 
le piante  e nelle  frutte  come  nella 
terra  ec.  \\ass.  Cucinare.  |]  Friz- 
zare. 1|  Scottare.  j|  Molestare  , 
Tormentare,  e Affligger  l'animo. 

||  Innamorare  ardentemente.  || 
Cuocersi,  ri  fi.  Scottarsi..  ||  Im- 
bracarsi. ||  Innamorarsi.  P.yyr. 
Cocente. — pus.  Còtto. 

Cuòco,  s.m.  Colui  che  cuoce  le 
vivande,  Cuciniere. 

Cuòj o.  s.m.  dipi.  anche  C uòj a.. 
f.  Pelle  d’animali  concia  per  varj 
usi.  [|  Buccia.  j|  Cartapecora  su 
cui  si  scrive. 

Cuoprire.  v.a.  V.  Coprire. 
Cuòra,  s.  f.  Prateria  che  sta  a 
galla,  Aggallato . 1 1 Sostanza  com- 
bustibile formata  da  accumula- 
zione di  vegetabili  risecchì. 
Cuòre,  s.m.  Còke,  Viscere  prin- 
cipale del  petto,  che  èl’  organo 
della  circolazione.  |j  Vita,  espri- 
mendo svisceratezza  d’affetto.  || 
Animo,  Mente.  I|  Centro,  Mèzzo. 
||  Colmo.  Il  Pensiero.  |j  Ardimen- 
to. Animo.  H Cuòre  dì  leone,  Uo- 
mo coraggioso  e pròde,  li  A ma- 


lincuore', modo  a vv.,  Contro  vo- 
glia. jj  Di  cuòre  o Del  cuòre,  Af- 
fettuosamente. |1  Volentieri  . ||  Dì 
mal  cuòre , modo  avv.,  Di  ma 
talento.  |j Palpitazione  di  cuore. 
sorta  di  Malattia  nella  quale  bat- 
te con  modo  straordinario  il  cuo- 
re. j|  Cuore,  Cosa  fatta  in  forma 
di  cuore. 

Cupamente,  avv. In  modo  cupo. 
Capata,  s.  f.  Pasta  dolce. 

Cupè.  .<?.  m.  La  parte,  posteriore 
delle  diligenze  da  viaggio.  R. 
Capezza,  s.  f.  Profondità. 
Cupidamente,  avv.  Con  cupi- 
dità, Desiderosamente,  Avida- 
mente. 

Cupidigia.  5.  f.  Cupidità. 
Cupidità,  s.  f.  Sfrenato  e inten- 
so desiderio  di  ciò  che  sembra 
essere  bene. 

Cupido,  s.m.  Amore. 

Cùpido,  add.  Disordinatamente 
desideroso.  |J  Avaro 
Cupo.  s.  m.  Concavità,  Fondo. 
Cupo. add. Còncavo,  Profondo,  j] 
aggiunto  di  colore, vale  Scuro,  f 
Pensoso , Taciturno 
Cùpola,  s.  f.  V.  G.  Vòlta  , che, 
rigirandosi  per  lo  più.  intorno  a 
un  medesimo  centro  , si  regge  in 
sè  medesima.  ||  Sommità  convès- 
sa di  varie  cose. 

Cupoletta.  dim.  di  Cùpola  , ed 
anche  Capannuccio  di  lanterna* 
j|  Cùpola  di  giardini  ec. 

Cupolo.  s.  m.  Cuplle,  Alveare. 
Cura.  f.  Pensiero  accompa- 
gnato da  affetto  , Sollecitudine  , 
Premura.  ||  Governo.  ||  Diligen- 
za. 1|  Provvidenza.  |1  lncumben- 
za,  Commissione.  ||  Officio  civile, 
Impiego.  ||  Parrocchia.  ||  Luogo 
dove  si  purgano  e imbiancano  : 
panni.  ||  Il  curare  e medicare  le 
malattie. 

Curàbile,  add.  Atto  ad  essere 
curato, 

Curabilità.  5.  f.  Qualità  di  una 
malattia  che  può  esser  curata. 
Curagione.  s.  f.  Curazione. 
Curaìnenio.  s.  m.  Il  curare. 
Curandaio,  s.  m.  Lavandajo. 
Cur ante. add. Che  cura;  e s'usa 
per  solito  col  non  avanti,  nel  qual 
caso  vale  Che  non  cura,  (j  sost. 
Chi  cura  una  data  malattia. 
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Ctir  ansa,  s.  f.  Cura.  ]\  Stima. 

C urare.  v.intr.  ass.  Aver  cura, 
Avere  a cuore,  Stimare,  Apprez- 
zare. 1|  in  sign.  att.  Medicare.  J| 
dicesi  ^jvche  de’vizj  e de'mali  co- 
stumi jt  Imbiancare  i panni,  jj 
Procurare , Badare.  {}  Curarsi. 
ri  fi.  att . Darsi  briga. 

Curai  elio.  sm.  Tela  fine  curata. 
Curativo,  add.  Appartenente  a 
cura,  Atto  a curare. 

Curato.  s.m.Chi  ha  cura  di  ani- 
me, Parrocchiano,  Paroco. 
Curatore.  $.  m.  Colui  che  ha 
cura.  |j  Medico.  j|  Fattore,  Ca- 
staldo. [1  Chi  dalla  legge  ha  po- 
testà d’ amministrare  i negozj , i 
beni  de’pupilli. 

Curatrice,  s.f.  Colei  che  ha  cu- 
ra, jj  Colei  che  amministra  F ere- 
dità d’un  pupillo. 

C tiratura,  s.  f.  Imbiancatura  di 

panni. 

Òuràzione.  s.  f.  Il  medicare. 

Cur culi one.5.«. Insetto  che  ro- 
de le  biade,  le  civaje  ed  i cavoli. 
Cureria.  s.  f.  La  cura  o Ammi- 
nistrazione di  beni  altrui. 

Curia. s.f.  Luogo  ove  si  trattano 
le  cau.se,  dove  concorrono  i liti- 
ganti ed  i loro  procuratori  ed  av- 
vocati, jj  Corte,  jj  presso  i Greci 
edi  Romani  era  una  decima  Par- 
te o Divisione  della  tribù.j|Ufizio 
delia  cancelleria  vescovile. 

Cariale,  s.  m.  Colui  che  agita  le 
cause  nella  curia. 

Cariandolo,  s.m.  Coriàndolo. 

C arigli  ana.  5.  f.  Tratto  gran- 
de dì  pianura  spogliato  di  alberi. 
CmùoG&mente."  avv.  Con  cu- 
riosità. jj  Diligentemente. 

Curiosità  • s.  f.  Desidèrio  disor- 
dinato di  sapere  i fatti-  d*  altri 
senza  suo  prò.  Jj  Veemente  desi- 
dèrio di  ved  :re, d'intendere, d’im- 
parare cose  nuove.  ||  Diligenza, 
jj  Ricercatezza. 

Curioso.  Co  e ha  curiosità, 

Che  arreca  curiosità,  jj  Sollecito, 

Che  ha  cura  d;  checchessia;  j| 
Faceto  . Piacevole. 

Corra  curva  o Corre  cor- 
re. Voce  ('.olia  quale  si  chiama  a 
sè  la  Gallino.. 

Correre. v.a.  Maneggiar  le  pie- 
tre con  curri,pali  e paletti  di  fer- 
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ro,  e stanghe,  o manovelle  di  le- 
gno. 

Curricolo,  s.-m.  Carretto. 
Curro.  5.  m.  Legno  vitando,  non 
molto  lungo  , il  quale  si  mette 
sotto  a pietre  o ad  altre  cose  di 
peso  per  muoverle  facilmente. 
Cur  solicello.  5.  m.  Quel  capo 
di  vite  ohe  si  tagliatila  lunghez- 
za di  tre  o quattro  ocelli. 
Cursore,  s.m.  Chi  corre.  [\  Cur - 
sari , dicono  alcuni  tribunali  a’ 
loro  Sergenti  che  portano  altrui 
le  notificazioni  dei  loro  ordini. 
Curde  a.,  s.  f.  Spezie  di  uccello 
I nel  cui  nido  depone  le  uova  il  cu- 
culo per  fargliele  covare. 
Curale  e Sedia  curale.  5.  f. 
Aggiunto  di  sedia  dei  maggior? 
magistrati  di  Roma  antica. 

Cu^ va.  5.’  f.  Linea  i cui  punti 
differenti  sono  in  differenti  dire- 
zioni, o differentemente  situati 
gli  uhi  rispetto  agli  altri. 
Curvare,  v.a.  Piegare  in  arco. 

jjm'/L  att.  Piegarsi. 
Curva-tura.  s.f.  Curvezza, Pie- 
] g ì tura  d'una  cosa  curvata. 
Curvezza.  5.  f.  Curvità. 
Curvilineo,  s.  m . Figura  geo- 
metrica chiusa  da  linee  curve. 
Curvipede.tfdd.  Che  ha  il  piede 
curvo. 

Curvità.  ,*?.  f.  Curvatura.  \\ Il  di- 
fetto di  chi  è curvo. 

Curvo,  add.  Piegato  in  arco.  |) 
\ Ingiusto,  Malvagio,  jj  Linea  cur - 
) vai  Linea,  i cui  diversi  punti  de- 
cimano dalla  rètta. 

Curvo,  s.m.  Curvezza,  Curvità» 
Cuscinetto,  dim.  di  Cuscino, 
jj  Arnese  che  si  pone  sopra  la 
' sèlla  per  istarvi  più  comodo.  _ 
Cuscino,  s.  m.  Guanciale  im- 
bottito di  piuma,  lana,  crine  ec. 
Cuscuta,  s.  f.  Pianta  parasita, 
medicinale, Lino  di  lepre. 
Cusò&ìola.  5.  f.  Battisóffiola. 
Cuspidato. add.  Dicesi  di  quella 
foglie  e altre  parti  di  un  vegeta- 
bile , che  finiscono  *ome  in  una 
cuspide,  0 punta. 

Cuspide,  s.  f.  Punta  aguzza. 
Custòde.  5.  m.  Colui  che  custo- 
disce un  luogo,  una  cosa , e più 
spesso  è titolo  di  ufficio. 
Custòdia,  s.f.  Arnese  fatto  par 
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custodire  o difendere  cose  di  pre- 
dio, o facili  a guastarsi.  |j  Ripo- 
stiglio di  cose  sacre. 

Custodire,  v.  a.  Guardare, Con- 
servare , Aver  cura.  P.  pr.  Cu- 
stodente. — pas.  Custodito. 

Cutàneo,  add.  Della  cute. 

Cute.  5.  f.  V.  L.  Pelle  dell’uomo. 

Cuterzola.  s.f.  Formica  alata. 
Crrìàcagna. s.f.  Co'lòttola.j[Chiò- 
ma  che  è nella  collòttola.  ||  Pelle 
di  tutto  il  capo  coperta  di  capelli. 
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Cuticola,  s.  f.  Epidèrmide. 
Cuticugno,  s.  m.  Veste  da  ca- 
mma. 

Cutigno.  add.  Della  pelle. 

Cuti c* nòlo.  s.  ni.  Sorta  di  fico. 
Cutretta  e Cutréttola.  s.  f. 

Genere  d’  uccello  detto  volgar- 
mente Ballerina. 

Cutta.  s.  f.  Ghiandaja. 

Osar. 5. ni.  Titolo  dell’ Imperatore 
delle  Russie  : e la  Imperatrice  si 
dice  Czara  o Czarina. 


D 


XX  s.  m.  e f.  Lettera  che  ha  gran 
parentela  colla  T.  e perciò  molte 
voci  latine  nel  farsi  nostrali  han- 
no mutato  il  T in  D . come  più 
dolce  di  suono  , siccome  Latro  , 
Ladro;  Potestas, Podestà; Litus , 
Lido,  j}  per  numero  romano  co- 
munemente usato  , significa  Cin- 
quecento. 

Da.  prep . reraovitiva  che  accen- 
na il  muoversi  da  un  luogo  verso 
un  altro,  [j  h segno  del  sesto  caso 
de’  nomi.  Da' . è troncata  dalle 
voci  Dai , o Dagli , che  è il  segno 
del  caso  unito  àgli  articoli.  ()  ri- 
ferisce termine  onde  altri  si  parte, 
jj  il  luogo  di  nascita  , o di  origi- 
ne. |ì  il  venire  da  qualche  luogo. 
ì|  luogo  ove  è scrìtta  una  lette- 
ra. |1  termine  primo  di  compara- 
zione. ||  termine  primo  di  reci- 
procità. i|  attitudine  a checches- 
sia. ||  la  persona  da  cui  si  parte- 
razione.  fi  qualità  fisica  o morale. 
||  segno  di  distinzione  di  ufficio 
o di  parte,  o altro.  |j  sufficienza  e 
potenza  a fare.  H spontaneità,  jj 
V esser  meritevole  di  checches- 
sia, e si  unisce  a’pronomi  perso- 
nali. ||  punto  di  tempo.  |j  vicinan- 
za di  luogo.  ||  prossimità  di  nu- 
mero o di  quantità.  |j  modo  o 
mezzo  di.  |j  materia  da  far  chec- 
chessia.  Jj  cagione.  |1  qualità  di 
persona.  |j  differenza  e contra- 
rietà. |1  la  foggia  dell*  abito, 
r V-Lcnaccio.  accr.  di  Dab- 
bene. 


Dabbenàggine,  s,  f.  L’essere 

uomo  dabbene , Semplicità,  fi 
Sciocchezza , Minchionàggine. 

Dabbene  e Da  bene.  agg. 
d“  Uomo  di  bontà,  Buono. 

Daccanto,  avv.  Da  canto. 

Daccapo  e Da  capo.  avv.. 
Dalla  principale  o più  alta  parte 
il  Da  principio.  ||  Da  capo  a piè. 
Dall’ una  ali*  altra  estremità. 

Dacché  e Da  che.  am.  Poi- 
ché. Jj  Dappoiché. 

Daddoimo  e Daddolóne.  s. 
ni.  Chiama  di  far  dàddoli. 

Dà 6. dolo.  s.m.  e per  lo  più  Ddd- 
doli  in  pi.  Smorfie  sciocche. 

I)  addo  vero  e Da  dovevo. 
avverò.  Da  senno.  Jj  Veramente. 

Dadeggiare,  r.  intr-  Giocale 
ai  dadi. 

Dado.  s.  m.  Pezzuòlo  d osso  di 
sei  faccie  quadre  eguali,  in  cia- 
scuna delle  quali  6 segnato  un 
numero,  cominciandosi  dall’  uno 
infino  al  sei.  |j  Giuoco  in  generale, 
li  Ossicello  del  calcagno  di  alcuni 
animali,  Aliòsso.  ||  Sorta  di  stru- 
mento col  quale  si  tormentavano 
gii  uomini  stringendo  loro  con 
esso  le  noci  del  piede. 

Daga.  s.f.  Spada  corta  e larga 

Dagherrotipi  a.  s.  f.  Arte  di 
far  rimanere  impresse  le  imma- 
gini che  si  formano  nella  camera 
oscura  , su  lastre  argentate  , a- 
doperandovi  sostanze  chimiche. 
Detta  cosi  claDaguerre  che  ne  fu 
l’inventore,  li 
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Dagherròtipo,  s.  m.  Metodo 
allatto  nuovo  di  fissare  durevol- 
mente i quadri  che  vengono  rap- 
presentati dalla  camera  oscura. 
Dagli.  Particella,  composta  del- 
la preposizione  Da,  e dal  plurale 
dell'articolo  lo. 

Dàino,  s.  tn.  Quadrupede  sal- 
va fico  simile  al  capriòlo. 

Dal.  preposizione  articolata. 
Dallato,  avv.  Di  còsta. 

Dallo,  Dalli,  Dalla,  Dalle, 
Dai  ec.  Tutte  sono  preposizioni 
o Segni  di  caso  affisso  alP  arti- 
colo divenuto  una  sola  di  due 
parole,  composti  di  Da  lo,  Da,  li, 
Da  la,  Da  le,  ec. 

Dalmàtica,  s.f.  Paramento  del 
diacono  e del  suddiacono,  Toni- 
cella.  t „ _T 

Dama.  s.  f.  Donna  nobile,  ||  ivo- 
stra  dama . per  eccellenza  dicia- 
mo la  SS.  Vergine  Maria.  ||  ta- 
lora le  chiese  consacrate  al  suo 
nome.  j|  Donna  amata.  ||  Giuoco 
che  si  fa  sullo  scacchiere  con  al- 
cune piccole  girelle  di  legno  ton- 
de di  due  colori,  le  quali  si  chia- 
mano pedine.  \\  Moglie.  _ 
Damare,  v.  a.  Termine  di  giuo- 
co di  dama.  . 

Damascato,  add.  Dicesi  di 
Velluto  o di  Panno  che  sia  lavo- 
rato a fiorami.  |j  dicesi  anche  del- 
le armi  così  lavorate. 
DamaSchetto.  s.  m.  Sorta  di 
drappo  a fiori  d’oro  e d’argento. 
Damaschinare,  v.  o . inca- 
strare i filuzzi  d’oro  o d’argento 
nell’  acciaj  o o nel  ferro,  a dise- 
gni di  più  maniere. 
Damaschino  e Damma  - 
sellino,  add.  Ferro  , o simile, 
che  abbia  la  tempra  finissima. 
Damasco.  5.  va.  Drappo  di  seta 
fatto  a fiori  e a diversi  disegni. 
Dameggiare,  v.a.  e intr ; An- 
dare ov‘  è concorsa,  passeggio  , 
ritrovo  di  dame. 

De  moria.  5.  f.  Sussiègo,  e Di- 
gnità di  dama  ben  costumata. 
Damerino,  s.m.  Vagheggiato- 
le di  donne.  \\  Chi  è lezioso  e nel 
vestire  ricercato. 

Damigèlla,  s.  f.  Donzèlla.  || 
Donzella  nobile  che  serve  $ne 
principesse  in  corte. 


Damigello.  s.m.  Garzone.  Don- 
zello, Giovanetto. 

Damigiana,  s.  f.  Vaso  di  ve- 
tro, vestito  con  tessuto  di  erbe  a 
di  vimini. 

Damma,  s.  f.  Dàino. 

Damo.  s.m.  Amante,  Vago. 
Danaj o e Danaro.^.w.  Mone- 
ta della  minor  valuta  , Picciolo. 

ÌJ Moneta  generalmente.  |]  La  vi- 
gesima  quarta  parte  dell’oncia.  || 
Cròsta,  il  Danari,  è uno  de’ quat- 
tro semi  delle  carte  da  giuoco. 
Danaj  oso  e Danaroso,  add . 
Che  ha  di  molti  danari. 

Danda.  s.  f.  Modo  particolare 
di  partire  dell’ aritmetica.  ||  Dan- 
de, le  Bertelle,  o Cigne  che  sor- 
reggono i calzoni. 

Dannàbile,  add.  Da  essere 
dannato,  Biasimevole. 

13  carnaggio,  s.m.  Danno. 

IO  c inagione.  s.f.  Dannazione, 
axmajuòlo.  s.vn.  Chi  danneg- 
gia i boschi  e le  terre  altrui.  ^ 
Dannamento.  s.m:  Dannazio- 
ne, Perdizione  dell' anima. 
Dannando,  add.  Da  dannarsi. 
Dannare,  v.  a.  Condensare.  \\ 
Biasimare,  Dar  carico.  \\  Cancel- 
lare, Fregare.  \\  Guastare.  \\  Proi- 
bire. 1’  Danneggiare.  [1  Dannar- 
si. rifi.  Andare  all’ inferno. 
Dannato,  s.m.  Colui  che  è con- 
dannalo all’  inferno. 
Dannatura.  s.  f.  L ado  e I et- 
fetto  del  dannare.  ||  Cancellare. 
Dannazione,  s.f.  Il  danuare.  \\ 
Perdizione  deli' anima. 
Danneggiamento,  s.  vn.  lì 
danneggiare. 

Danneggiare.  v.  a.  P ar  dan- 
no, Nuocere.  |j  usasi  pure  ri  fi. 
Dannévole.  add.  Biasimevole. 
Dannilìcare.  v.a  Danneggia- 
re. Il  Condannare,  Proibire.  # 
Danno,  s.m.  Nocumento, Disca- 
pito, Offesa,  Sciagura.  \\  Danno 
eterno,  Condanna  all'  inferno. 
Dannosamente,  avv.  Con 
danno.  „ . 

Dannosità.  $ f.  La  qualità  d* 
ciò  che  è dannoso . R. 
Dannoso,  add.  Che  apporta 
danno,  Nocivo.  H Dispendioso. 
Dante,  s.  m.  Dàino.  ||  Pelle  di 
dante  , Pelle  di  daino  c cervo 
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I>  ante  crcpare,  v.  intr.  Imitar 
Dante,  o fave  da  gran  poeta. 
Dantescamente,  avv.  Con- 
forme alla  maniera  di  Dante. 
Dantesco,  add.  Dello  stile  o 
della  maniera  del  poeta  Ponte. 
Dantista,  add.  Chi  studia  ne‘ 
poema  di  Dante,  o lo  imita 
Danza,  s.f.  Ballo,  Caròla 
Danzante.  P.  pr.  usato  anche 
•a  forza  di  sost.  Che  danza, 
Danzare,  v.  a.  Ballare. 

Òape.  s.  f.  V.  L.  Vivanda. 
Dappiè  e Dappiede.  posti 
avverò.  Dalla  parte  più  bassa. 
Dappocàggine,  s.  f.  Mancan- 
za di  valore ,1  nfingardla. 
Dappòco,  add.  Di  poco  o niun 
valore.  Dappoco  al  femminino. 
Dappoi,  avv.  Di  poi. 
Dappoiché,  avv.  Dopoché, Po- 
sciachè.  ||  Giacché. 

Dappresso  e Da  presso. 
avv.  Appresso.  {]  agg.  Futuro. 
Dardeggiare,  v.  a.  Tirar  dar- 
di. ||  Cofpire  come  con  dardo. 
Dardière  eDardièro.  s.  m. 
Colui  che  é armato  di  dardo. 
Dardo,  s.m.  Freccia. 

Dare.  v.  a.  Trasferire  una  cosa 
da  sé  in  altrui.  Donare  : i com- 
posti sono  Addarsi,  Ridare.!  |Z><z- 
rej,  Porgere,  Recare,  Porre  chec- 
chessia in  altrui  mano.  ||  Conse- 
gnar checchessia  per  un  dato 
fine.  ||  Vendere,  Contrattare.  || 
Pagare.  ||  Supporre.  |1  Concede- 
re, Permettere.) | Conferire.  ||  Per- 
cuotere.!j Cogliere  o Colpire,  par- 
landosi del  sole,  di  lume,,o  simi- 
li, Battere,  Percuotere,  Arriva- 
re, ||  trattandosi  di  colori  Acco- 
starsi. Pendere  a un  qualche  co- 
lore. ciss.  Ammogliare,  Dare  per 
moglie.  Il  Assegnare,  Stabilire,  o 
Pagare  per  assegnamento.  |j  As- 
segnare altrui  un  lavoro.  ||  rifi.  e 
talora  colla  particella  Ne  si  usa 
frequentemente  in  molti  de’  si- 
gnificati addietro  spiegati.  \\  Da- 
gli dagli , o Dàlie  dàlie  j dicesi 
per  significare  Azione  continua- 
ta e Insistenza  in  una  Impresa. 
||  Dare  in,  Conoscere  , Indovi- 
nare, Apporsi,  jj  E dògli,  si  dica 
con  un  po’ di  stizza,  allorché  uno 
Insisto  o ripèto  spesso  parola  © 
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atti  che  non  ci  aggradano.  V. 
Darsela  con,  Somigliarsi.  J|  Da- 
re a bere,  a credere , ad  inten  - 
dere. Persuadere  altrui  il  faho. 

||  Dare  ad  intendere , Dare  a di- 
vederej Dimostrare.  ||  Dare  a ve- 
dere, Persuadere.  ||  Dorè  le  baro- 
ne feste , il  ben  venuto,  il  buon 
capo  d'anno  ec.?  Augurale  al- 
trui felicità.  in  tali  congiunture. 

|j  Dare  del  tu , o del  voi,  o del  lei. 
Usare  in  parlando  con  alcuno  di 
queste  pèrsone  secondo  la  mag- 
giore o minore  familiarità,  lì  Da- 
re a uno  del  in  e farli  del  voi, 
Usar  parole  brusche,* e lattico 
trattamenti  buoni  e amore  voi 
P.  pr.  Dante.— pa.<  Dato. 
Dàrsena,  s.  f.  La  parte  più  in- 
terna del  porto  cinta  per  lo  p 
di  muraglia.  . 

D assai  e D’assai, posto  add. 

Sufficiente,  Da  fatti. 

Bassezze  e Da.  sezzo,  posto 
avverò.  Nell’ultimo  luogo. 

Data.  s.  f.  Quelle  parole  o nu- 
meri che  esprimono  il  Tempo  m 
che  fu  scritta  e consegnata  uria 
lcttera.ee.  |j  Colpo  che  si  dà  alia 
palla  in  giocando.  {]  Padronato  di 
benefizi]  ecclesiastici,  o simili,  e 
il  Conferimento  dì  essi.  ||  Qualità, 
Natura,  Condizione.  ||  Dazio.  ^ |j 
Data,  Atto  di  mescolare  e dar  le 
carte  a’giocatori  in  una  o prù  gi- 
rate. ||  Data  significa  ancora  v 
tempo  dal  quale  è cominciata  li- 
na data  cosa. 

Datare,  v.  a.  e intr.  Indicare  il 
tempo  da  cui  dee  cominciare . 
Dataria  e Dateria,  s.  f.  Uffi- 
zio prelatizio,  o anche  cardinali- 
zio in  Roma,  di  dove  si  spedi- 
scono le  suppliche.  \\  Luogo  dove 
si  fanno  tali  spedizioni. 
Datario,  s . ni.  Colui  che  pre- 
siede alla  Dateria. 

Dativo,  s . ni.  Dicono  i gramma- 
tici il  terzo  c aso  dei  nomi. 
Datilo,  add.  Che  dà.  ||  sost.  Da- 
tore 

Date  w.  Dono.  ||  In  buon 
dato , modo  avv.  In  gran  quanti- 
tà, Moltissimo. 

Dato.  P.  pas.  da  Dare  , Conci- 
tato , Stabilito,  li  Dedito,  Ine Una 
lo,  |]  Destinato , A Lionato- 


X>  t o e Datoehè  .0  meglio  Da- 
to che.  modo  avv.  Supposto. 

Dettero  e Dattilo,  s.  m.  Pal- 
ino . li  Frutto  della  palma. 

Dàttiìo.s.w.Lo  stesso  che  Dai-.  | 
turo  albero,  0 Dattero  frutto.  | 
j|  Piede  di  verso  greco  e latino  J 
formato  di  una  sillaba  lunga  alla 
quale  succedono  due  brevi. 

Dattilògrafo,  s.  m.  Strumento 
a tasti  da.  comunicar  la  parola 
co’ ciechi,  eco'sordo-muti;  e Dat- 
tilografia è l’arte  di  usar  tal  lin- 
guaggio. R . 

Dattorno  e Da  torno,  avv. 
Dintorno,  Intorno. 

Davanti,  avv.  e prep.  Prima, 
Innanzi.  j|  Alia  presenza.  ||  Sotto. 

\\  Davanti  c/ie,  avv.  Prima  che. 

Davanzale.  5.  m.  Quella  cor- 
nice di  pietra,  sulla  quale  si  po- 
sano gli  stipiti  delle  finestre. 

Davanzo,  scrivi  D’  avanzo,  e 
vedi  in  Avanzo, 

Davvantaggio  e D’av van- 
taggio. avv.  Da  vantaggio.  |j 
Più  che  non  conviene,  Eccessi- 
vamente esimile. 

Davvero,  avv.  Veramente 

Daziare,  trans.  Gravare  di  da' 
zio  uria  cosa,  jj  Addaziare. 

Daziario,  s,  ni.  Daziere. 

Daziario,  add.  Attenente  &2 
dazio. 

Daziere,  s.  m.  Colui  che  ha  uf- 
fìzio di  riscuoterei!  dazio. 

Dazio,  s.  in.  Ciò  che  si  paga  al 
Governo  per  le  mercanzie  che  si 
vendono,  si  trasportano  e si  con- 
ducono nel  paese, Gabella.  [[Luo- 
go dove  si  paga  il  dazio. 

Dazione,  s.  f.  Il  darsi.  Dedizio- 
ne. ||  Atto  del  dare. 

Dazzajuòio.  o\  ni.  Libro  dove 
sono  scritte  le  partite  di  coloro 
che  hanno  a pagar  dazio. 

Dèa.  f.  Deità  femminile,  jj  Ma- 
ria Vergine.  \\  Donna  amata. 

Deambulare. ter.  V.L.  Pas- 
seggiare. 

Deambulazione.  Passeggio, 

Deargentare,  v.  a.  Inargen- 
tare. 

Deaurare.  v.a.  V.L.  Indorare. 

Debaccare.  v.  intr.  a ss.  Infu- 
riare, Scorrere  sfrenatamente. 

Debbiar©  v.  a Abbruciare  sul 
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terreno  legni  e sterpi,  per  ingros- 
sarlo. 

Debbio,  s.m.  A bruciamento  di 
legni  e di  sterpi  per  ingrassate  il 
campo.  ||  Il  diboscare.  ’ 

D ©bellamente.  s.  m.  Il  debel- 
lare. 

Debellare,  v.a.  Espugnare  cit- 
tà. jj  Vincere  il  nemico. 

De  Donazione . s.f.  Il  debellare, 

Débile,  add.  Debole.  ‘ 

Debilità,  Debilitade  e De- 
bilitate. s.  f.  Debolezza,  Fiac- 
chezza , Fievolezza,  Aggrava- 
mento di  membra  per  mancamen- 
to di  forze.  [|  Debiità.  Debiìtude. 

Deb ilitar e . v . a . A ffi evo! ire , F ar 
divenir  debole,  Scemar  le  forze. 

Debilitazione.  5.  f.  Infiacchi- 
mento , Debili!  amento . 

Debilmehte.  avv.  Debolmente. 

Debitamente,  avv.  Secondò  la 
dirittura , Meritamente. 

Debito,  s.m.  Debito  Pubblico. 
Tutti  i debiti  di  uno  Stato , Car- 
telle del  Debito  Pubblico.  R. 

Debito,  s.  m.  Quello  di  che  al- 
cuno è tenuto  ad  altrui  o per  ob- 
bligo civile  0 per  naturale,  jj  Ge- 
neralmente s’ intende  di  danari 
che  si  debbono  dare  altrui.  [j  Do  - 
vere, Ciò  che  ne  dee  esser  dato* 
[[  Trovarsi  in  debito,  Rimanera 
indebitato. 

Débito. add.  Dovuto.  ][  Obbliga- 
to. j[  Convenevole  , Opportuno  , 
Acconcio.  [J  Giusto  , Legittimo. 

Debitore,  s.  m.  Obbligato  per 
debito.  ]]  Uno,  il  quale  sia  desti- 
nato, obbligato,  condannato  a far 
qualche  cosa  e soffrir  qualche 
pena,o  addossarsi  qualche  peso. 

Debitore,  s.  m.  Chi  è tenuto  di 
pagare  altrui  del  danaro,  e che, 
non  pagandolo,  può  costringerlo 
per  legge.  ||  Debitore  moroso, 
Chi  non  paga  al  tempo  assegnato. 

Débole. s.m.  Debolezza,  Difetto, 
jj  La  parte  men  resistente.  [|  La 
parte  m che  uno  men  sa,  0 può, 
o vale.  ||  Quello  in  che  uno  suol 
errare,  o peccare  più  facilmente. 

Débole,  add.  Di  poca  forza,  Di 
poca  pòssa.  Fievole,  Fiacco.  || 
Uomo  débole , Dappoco. 

Débole,  add.  Sesso  debole , db 
cesi  lì  sesso  femminile.  2ì< 
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Debolezza.  5.  f.  Fievolezza.  || 
Dappocàggine,  Insufficienza,  Po- 
ca attitudine  a fare,  diro  ec. 
Deb olire,  v.  a.  Indebolit  e. 
Debolmente,  dvv.  Debolemen- 
te.  ||  Poveramente. 

Debòscia.  s.  f.  Parola  france- 
se, usata  comunemente  per  si- 
gnificare il  vivere  licenzioso. 
Debosciato,  add.  Ridotto  a de- 
bolezza per  la  deboscia. 

Dèca,  Dècade.  $.  f.  Decina  , 
Cosa  composta  di  dieci  parti. 
Decacòr&o.  s.  m.  V.  G.  Saltè- 
rio di  dieci  corde. 

Decadènza,  s.  f.  Scadimento, 
Declinazione, Diminuzione  di  pro- 
sperità, e principio  di  ruina. 
Decadere.-»,  intr.ass.  Scadere, 
Andar  in  decadenza. 
Decadimento.  Decadenza. 
Decaèdro.  5.  m.  Solido  di  dieci 
facce  triangolari  ed  uguali. 
Decàgono,  s.  m.  Figura  piana 
che  ha  dieci  lati  ed  angoli. 
Decàlitro,  s.m.  Misura  di  dieci 
litri.  ^ 

Decàlogo,  s.m.  Discorso  di  die- 
ci articoli  o di  dieci  precetti. 
Decalvare.  t>.  a.  Dicalvare. 
DecamerGne.  s.m.  V.  G. Ti- 
tolo del  libro  delle  Novelle  del 
Boccaccio ;e  vale  Dieci  giornate. 
Decanato,  s.  m.  Grado  o l’Uf- 
ficio del  decano. 

Decano,  s.  m.  Titolo  di  digni- 
tà ecclesiastica.  |[  Capo  di  diver- 
si ordini  di  persone.  ||  add.  La 
maggiore  nel  suo  genere. 
Decantare,  v.  a.  Pubblicare, 
Celebrare,  Lodare.  ||  Travasare 
da  un  vaso  in  un  altro  legger- 
mente i liquori,  sicché  la  feccia 
non  si  con  fonda  col  chiarificato. 
Decapitante.  Mozzare  il  capo. 
Dscapita-zione.  5.  /.  Il  deca- 
pitare. 

Decasillabo,  add. Che  è di  cile- 
ni sillabe. 

Decèdere,  v.  ìntr.  Morire.  P. 
fias.  Decesso. 

I ecembre  e Dicembre,  s.m. 
L’ultimo  mese  dell’anno. 
Becemvirale.  add.  Apparte- 
nente a Decemviri. 
Decemvirato.  .5.  m.  Dignità  , 
Titolo  od  ufficio  di  decemviro,  P. 
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1 Decèmviri,  s.  m.  pi.  Maestra* 

p to  composto  di  dieci  uomini. 
Decennale,  add.  Di  dieci  anni. 
Declinarlo,  add.  Di  dieci. 
Decènnio,  s.  rn.  Spazio  di  dieci 
anni.  ||  add.  Decennale. 
Decenne,  add.  Di  dieci  auni.P. 
Decente,  add.  Che  ha  in  sè  do- 
cenza. |'|  Che  è convenevole. 
Decènza,  s.  f.  Convenienza. 
Decèrnere.tn  ìntr.  Decretare, 
Stanziare,  jj  Cernere  , Scerre. 
Dee  erniment  g .s.  m.Il  cernere. 
De  cessione,  s.  f.  Il  dipartirsi 
della  vita,  L’ atto  del  morire. 
Decesso.  5.  m.  Alcuni  lo  dico- 
no tuttora  per  morte. 

Dee  essere,  s.  m.  Colui  che  la- 
scia un  ufficiò  rassegnandolo  al 
successore. 

Deeezione.  .s.  f.  Inganno. 
Dechinamento.  s.m.  Dichina- 
mento. 

Declìinare.  v.  ìntr.  ass.  Dichi- 
nare. ||  Inchinare.  ||  Abbassare,. 
||#  Declinarsi,  rifl.att.  Inchinar- 
si. ||  Avvilirsi , Perder  cuore. 
Dechino.  s.  m.  Declinazione. 
Decidere,  v.a.  Tagliare,  Tron- 
care. |]  Dichiarare,  Spiegare. 
IDeeiferare.  v.  a.  Diciferare. 
Decifrare,  v.  a.  sino,  di  Deci- 
ferare. 

Dècima,  s.  f.  Dazio,  o Aggra- 
vio imposto  sopra  beni  e rendite. 
J|  La  dècima  parte  di  esse. 

De  cima  bile.  «<3(1  Che  può  sot- 
toporsi a dècima. 

Decimale. add.  Che  è composto 
della  dècima  parte,  o Che  proce- 
de per  dècimi.  ||  Frazione  de- 
cimale, Quella  che  è composta  d. 
dècimo,  di  centèsime , eli  millèsi- 
me ec.  unità. 

Decimare,  v.  a.  Metter  la  dè- 
cima sopra  i beni.  |j  Riscuoter  ìà 
dècima,  Pigliar  la  dècima.  |]  Pu- 
nire i soldati,  con  ucciderne  d’o- 
gni.  dieci  uno.  ||  Levare  la  cima. 
Decimario.  s.  m.  Libro  dove 
sono  descritti  tutti  i beni  di  un 
comune,  su 'quali  si  pone  la  dè- 
cima. 

Decimazione.  5.  f.  L’  atto  e 
If  effetto  del  decimare. 
Dceimma.s./.  Tassa  che  paga- 
vano i mezzaiuòli, 
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- Decimino. a. m.  Dlecimmo.  j|  Li- 

. bro,  dove  è scritta  -a  dècima,  e 
imposta  del  contado. 

D ècimo,  s.  'iti.  La  dècima  par- 
te, I,a  dècima. 

Dècimo,  acid.  Nome  n anneralo 
ordinativo  , che  comprende  dieci 
unità.  ||  Sciòcco,  Scimunito, Sce- 
mo. Il  Fanciullino  senato,  e poco 
vegnente. 

Decina,  a.  f.  Quantità  numera- 
ta che  arriva  alla  somma  di  dieci. 
De  espiente . add.  Ingannatore. 
Decisione,  s.  f.  Determinazio- 
ne  , Risolvimento  di  alcuna  lite 

0 quistione.  {[  Risoluzione,  Parti- 
to, o simili. 

Decisivamente,  avv.  Con  de- 
cisione, Francamente. 
Decisivo,  add.  Che  decide. 
Decisore,  verb.  Chi  decide. 
Declamare,  v.  a . Recitare  ad 
alta  voce  col  tòno  e col  gestir 
conveniente  a ciò  che  si  rèeita. 
Declamatòrio,  add.  Apparte- 
nente a declamazione. 
Declamazione.  5.  f.  Il  decla- 
mare, L’arte  di  ben  recitare  ora- 
zioni. poesie,  o altro  in  pubblico. 
Declaratòrio. tìfici.  Che  dichia- 
ra, Che  fa  noto, Atto  a dichiarare. 
Declinàbile,  add.  Atto  ad  es- 
sere declinato.  j|  Mutabile. 
Declinarne  zito.  Il  declinare. 
Declinare,  v.inlr.  Abbassarsi, 
Calare. ||  Piegare.  ||  e in  sign.alt. 
Abbassare.  \\  Recitar  per  ordine 

1 casi  de’  nomi.  |J  Declinare  un 
‘ pericolo , o simili,  Schivarlo. 

Declinare,  intrans.  Piegare 
verso  il  basso.  J|  Familiarmente 
Declinare  il  proprio  nome  e co- 
gnome, usasi  per  dirli,  o scriverli 
a fine  di  farsi  conoscere.  j|  Decli- 
nare juna  cosa,  dicesi  per  evita- 
re e cansare,  e riferito  ad  onor 
non  accettarli.  R. 
Declinatore-triee.  verb.  Chi 
o Che  declina.  ||  Declinatore , è 
uno  strumento  per  cui  mezzo  si 
determinala  declinazione  e l’ in- 
clinazione del  piano  di  un  qua- 
drante. ||  e strumento  del  quale 
si  fa  uso  per  orientare  una  tavo- 
letta sulla  quale  è segnata  la  di- 
rezione deìì'ago  calamitato. 

Declina:-!  icae.  a.  f.  Scema- 


mente, Declinaraento.  ]j  Scadi- 
mento. ||  Declinare  i nomi. 

Declive,  s.  m.  V.L.  Declività. 

Declive,  add.  V . L.  Declivo. 

Declivio.  5.  m.  Pendio. 

Declivo,  add.  Che  declina  allo 
ingiù.  ||  sost.  Luogo  declive. 

Decollare,  v.  a.  Tagliar  il  col- 
lo, Troncare  il  capo. 

Decollazione,  s.  f.  L'atto  del 
decollare. 

D c componibile,  s.  f.  Che  può 

decomporsi.  R. 

Decomporre,  v.  a.  Sciogliere 
un  corpo , riducendolo  con  mezzi 
chimici  ne’  suoi  principj  o partì 
che  lo  compongono  , per  farne 
Fanalisi.  |J  intr.pronom.  Disfarsi 
o simili;  ma  è detto  abusivamen- 
te. P.  pr.  Decomponente. — pus. 
Decomposto. 

Decomposizione,  s.  f.  Ib  ri- 
durre un  corpo  nelle  di  versa  parli . 

Decorare,  v.  a.  Ornare. 

Decorativo,  add.  Atto  a de- 
corare. R. 

Decoratore,  a.  m.  Chi  per  sua 
arte  addobba  sale,  chiese  ec.  R. 

Decorazione,  s.f.  Adornamen- 
to. ||  Tutti  gli  ornamenti  che  si 
fanno,  in  occasione  di  spettacoli. 
||  Vale  anche  medaglia  , o croce 
da  cavaliere,  data  a testimonian- 
za di  merito , o di  valore.  R. 

Decòro,  s.  m.  Convenienza  d’o- 
nore proporzionata  a ciascuno 
nell’esser  suo.  H Qualità  da  cui 
risulta  quasi  tutta  la  ragionevo- 
lezza dell’  artefice  nel  suo  ope- 
rare, si  rispetto  alla  materia  co- 
me al  luogo  che  si  rappresenta. 

Decòro,  add.  Decoroso,  Bello. 

Decorosamente,  avv.  In  mo- 
do decoroso. 

Decoroso,  add.  Che  ha  decòro. 

Decórrere,  v.intr.  Trascorre- 
re. i|  Passare,  detto  di  tempo.  P. 
pas.  Decorso. 

Decorso,  s.m.  Trascommento. 

Decorso,  add.  Trapassato. 

Decòtto,  s.  ni.  Decozione. 

Decottore  .s.  m.  V.  L.  Chi  fal- 
lisce o è fallito  nel  commercio. 
Dicesi  anche  Decotto. 

Decottura,  $.  f.  Decozione. 

Decozione.  A',  f.  Quell'Acqua  o 
Liquore  nei  quale  è rimasta  la 


gustanza  biella  cosa  che  vi  sì  è 
còtta  dentro.  |]  Cottura,  Cczione. 
Pecreme*ito.  s.m.  Sminuì  men- 
to Sterna  mento , Dicrescimonto. 
Decrepità,  $.  f.  Vecchiezza  e- 
strem a , Travecchiezza, 
pecrep ite zz. a.  s . f.  Età  decre- 
pita , Età  che  sèguita  aha  vec- 
chiezza. _ 

Deci  add.  D’estrema  vec- 
chiezza. ^ 

Decrescendo  s.  m.  b il  pro- 
cedere a rovescio  del  Crescendo. 
Decrescente,  add.  Che  de- 
cresce, Che  diminuisce. 

De;  rescenza.  s.f.  Lo  scemare, 
il  venir  meno  ; più  spesso  usato 
nella  maniera  Èssere  in  decre- 
scenza. R.  . . . 

Decréscere,  v.  a.  Sminuirsi , 
Scemare.  P.  pas.  Decresciuto. 
Decrescimento,  s.  m.  Il  de- 
crescere , Decremento. 
Decretale.  5.  f,  Parte  delle 
leggi  canoniche.  ||  Corpo  di  leg- 
gi. [1  Decreto , Statuto  canonico. 
Decretale,  add.  Canonico. 
Decretalista.  s.m.  Canonista. 
Decretare,  v.  a.  Ordinare  per 
decreto. 

Decretato,  s.m.  Il  decreto. 
Decretazione,  s.  f.  Il  Decre- 
tare. 

Decreto,  s.  m.  Sentenza  , Co- 
mandamento,  Statuto  , Costitu- 
zione. |1  Atto  della  volontà  di  Dio. 

\|  l ibro  ove  sono  registrate  molte 
delle  leggi  canoniche.  H Dottrina 
della  legge  ecclesiastica.. 
Decreto,  add.  Decretato. 
Deexetòrio.  add.  Che  ha  come 
forza  di  decreto,  Definitivo. 
Decùbito,  s.  m,  11  giacere  in 
letto,  spezialmente  per  infermità. 
Decumano,  add.  Dècimo.  l| 
Grande,  Grosso,  Straordinario, 
Massimo.  H Fluito  decumano  , 
Quel  cavallone  che  fa  seguito  ad 
altri  nove,  e che  è il  più  grosso  di 
tutti.  ||  Decumani  chiamavansi 
appresso  ì Romani  i soldati  della 
decima  legione. 

Decombere,  v.  intr.\V.  L.  Ca- 
scar giù,  o Stagnare. 

Dècuplo,  s.  m.  Nome  di  propo- 
sizione numerale  che  contiene  in 
l’altra  cosa  die^  i volto. 


Decuria,  s.  /‘.  Squadra  pressoi 

Romani  di  dieci  soldati.  [|  Co  iti- 
si voglia  ordine,  classe  ec.  \ \ Luo- 
go dove  tali  ordini  si  adunano. 
l>ecurionato.  s.m.  Dignità  di 

decurione.  

Decurione,  s.  m.  Capodieci , 
Caporale  di  dieci  uomini. 
Decursione.  5.  f.  Corsa  che  si 
faceva  nel  circo  in  Roma. 
Decusse,  s.  f.  La  lettera  X, 
nota  del  numero  dieci.  ||  Moneta. 
Dedaleggiare.  v.  intr.  Por- 
tarsi a volo  a guisa  di  Dèdalo. 
Dedaleo,  add.  Ingegnoso. 
Dèdica,  s.  f.  Offerta  fatta  altrui 
di  cosa  durevole,  per  atto  di  os- 
sequio. 

Dedieamento.  s.m.  Dèdica, 
Dedicare,  v.  a.  Sacrare,  Offe- 
rire, e Donare  altrui  qualche  ope- 
ra. Dicesi  massimamente  di  Cri- 
sto , della  Madonna  o de’  Santi.JI 
Donare,  Offerire,  \\rffl.  Offerirsi. 
Dedicazione,  s.  f.  L’  atto  di 
consacrare  un  tempio,  un  altare, 
una  statua  , un  luogo  all’  onore 
della  Divinità  , Dedieamento.  Jì 
Lettera  dedicatoria. 
Deditamente,  avv.  Con  animo 
dèdito  e attento  alla  cosa  onde  si 
parla,  Premurosamente. 

De  ditizio,  add.  e sost.  Dicesi  di 
soldato  che  si  rende  al  nemico. 
Dèdito,  add.  Inchinato,  Affezio- 
nato. . . 

Dedizione,  s.  f.  Sottomissione 
volontaria.  |J  II  darsi  al  nemico  o 
a patti  o a discrezione. 
Dedùcere,  s.f.  Dedurre. 
Deducibile,  add.  Che  può  de- 
dursi. 

Dedurre,  v.  a.  v^rtdurre.Jj  Ac- 
compagnare. ||  Trarre,  e Riceve- 
re dall’altrui  operazióne  o di- 
scorso alcuna  notizia.  H Dedurre 
le  sue  ragioni , Produrre,  o Por- 
tar in  giudizio  le  sue  ragioni.  |) 
Applicare. 

Deduzione,  s ./• 11  dedurre  coi 
discorso.  . , 

Defalc amento.  5.  m.  Il  defai 
care. 

Defalcare,  v a.  Difalcare. 
Defalcazione..?/.  11  defalcare 
Defai. -o.  ».  m.  Defalcamo*  io. 

I Defatigare,  v.  ».  Affaticare 
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|]  Infastidire,  Molestare , Stanca- 
re, Consumare. 

Defatigazione.  5.  f.  L*  atto  e 

1’  effetto  del  defatigare. 
Defecazione,  s.f.  Il  de  ecare. 
Defensivo.  add.  Difensivo. 
Defensore.  s.  m.  Difensore. 
Deferente,  s.m.  Unoae’cerchj 
immaginati  nel  cielo  dagli  astro- 
nomi. jj  aggiunto  di  Vasi  del 
corpo  destinati  a traspoi  tare  ti- 
mori da  un  luogo  all’  altro. 
Deferenza,  s.  f.  Condiscen- 
denza. 

Deferire,  v.  intr.  ass.  Confor- 
mar la  sua  opinione  a quella  d’al- 
tri, per  istima.  ||  in  sign.  alt.  De- 
nunziare. }1  Condiscendere. 
Defèsso,  add.  Stanco. 
Defettare.  v.  intr.  ass.  Difetta- 
re. |jt*.  a.  Trovare  difetto. 
Defezione,  s.f.  Mancamento. 
Deficiente,  add.  Mancante. 
Deficienza,  s.  f.  Mancanza. 
Deficit,  s.  m.  Quel  tanto  di  da- 
naro che  manca  a pareggiare  le 
partite  del  dare  e dell’avere,  irt 
Definibile,  add.  Che  si  può  , o 
Che  si  deve  definire. 

Definire,  v.  a.  Diffmire.  P.  pr. 
Definente. — pas.  Definito. 
Definitivamente,  aw.  In  mo- 
do definitivo.  P. 

Definitivo,  add.  Che  definisce. 
||  Che  termina,  Che  risolve. 
Defmitore-trice . verb.  Chi  o 
Che  definisce.  ||  Definitore , Chi 
assiste  al  Generale  o al  Provin- 
ciale nell’ amministrazione  dei  ne- 
gozj  dell’Ordine. 

Definizione,  s.f.  Diffinizione. 
Defissione,  s.  f.  Lo  star  fìsso. 
Defiemmare.  v.  a.  Separare 
da  un  fluido  composto  una  parte 
dell’  acqua  in  esso  contenuta. 
Deflèttere,  v.  intr.  Piegare. 
Defiorare,  v.  a.  Disfiorare.  ]| 
S verginare,Togliere  la  verginità . 
Decorazione,  s.  f.  Disfiora- 
mento, Sverginamento,  Stupro. 
Deflusso.  •?.  vn.  Scorrimento 
d'umore  da  alto  in  basso. 
Deformare.  v.«.Difformare. 
Deformazione,  s.f.  Mutazione 
in  brutto,  Alterazione  delia  for- 
ma comune  ec. 

Dei  orme.  add.  Assai  brutto 
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Deformemente,  «w,  Con  de- 
formità. 

Deformità,  s.  f.  Bruttezza. 

Defraudare,  v.  a.  Tórre, o Non 
dare  ad  altrui  quel  che  gli  si 

spetta. 

Defunto,  add.  Morto.  JJ  Perdu- 
to , Tolto  via  affatto. 

Degagna.  s.  f.  Rete  lunga  e 

larga  da  pescare. 

Degenerare,  v.  intr.  Trali- 
gnare , Esser  meno  virtuoso  o 
meno  valente  che  i genitori,  jj  di- 
cesi delle  cose  chemutansidi  be- 
ne in  male,  o di  male  in  peggio. 

Degenerazione.  5.  f.  il  dege- 
nerare. 

Degènere,  add.  Che  non  è se- 
condo Usuo  genere,  Tralignan- 
te, Degenerante. 

Deglutirà,  trans.  Inghiottire. 

Deglutizione,  s.  f.  V.  L.  L’  a- 
zi  ohe  di  far  passare  gli  alimenti 
dalla  bocca  nello  stomaco. 

Degnare,  v.  intr.  Dimostrare 
con  gentil  maniera  d’ apprezzare 
altrui  e le  cose  sue,  e particolar- 
mente gl’ inferiori.  ||  Giudicar  de- 
gno, dicevole.  ||  alt.  Far  degno 
||  Degnarsi,  intr.  pronom.  Mo- 
strarsi affabile  e benevolo  a uno. 

Degnazione,  s.  f II  degnate. 

Degnévole,  add.  Affabile. 

Degnifieare.  v.  a.  Far  degno. 

Degno.  «rM. Assai  meritevole.  |] 
Condegno,  Convenevole,  Propor- 
zionato. il  ass.  Eccellente  ] Di 
grande  affare,  jj  Degno  di. 

De  gradimento,  s.  m.  Degra- 
dazione , Atto  dei  degradare. 

Degradare,  v.  intr.  Privare 
delia  dignità  e del  grado.  ||  Di- 
minuire o scorciare  a grado  a 
grado  le  figure  de’  corpi. 

Degradazione,  s.  f.  V atto 
del  degradare.  ||  Degradamdhto. 

Degustare,  vedi  Gustare. 

Deb.  interjezione,  e va  comune- 
mente in  principio  di  ragionamen- 
to e di  clàusula.  H qualche  volta 
è lo  stesso  che  Ma. 

Deicida,  s.  ni.  Uccisore  di  Dio. 

Deicidio.  s.  m.  Uccisione  di  Dio. 

D eie  ola  .s.m.V.L.  Cultor  d il  » io. 

Deificamento.  s.  ni.  vedi  Dei- 
f iva  /.ione , Divinizzazione . 

Deificare,  v.a.  Annoverare  ira, 
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gli  Iddi!.  J|  Assomigliare  una  per- 
sona o famiglia  agli  Dei,  Glorifi- 
carla. 


Deificazione,  *.  f.  11  deificare. 
Deifico,  add.  Divino. 
Deiforme  add.  Divino. 
Deipara  s.f.  Partoritrice  dit>io; 
dìcesi  delia  B.  V.  Maria. 

D eismo . * . m .Dottrii . a d el  Deista. 
Deista.  $.  c.  Colui  o Colei  che 
ammette  un  Dio  come  primo  prin- 
cipio dell'universo. 

Deità,  s.  f.  Divinità,  Essenza  o 
Natura.  [\  Dio.  ||  Qualità  di  Dio. 
Dejetto.  add.  V.  L.  Umiliato. 
Dejezione.  5.  f.  Abiezione.  || 
Egestione,  Evacuazione. 
Delatore,  s.  m.  Colui  che  rife- 
risce in  segreto  all  autorità  gli 
altrui  falli,  Spia. 

Delazione,  s.f.  Accusa  segreta. 
Delebile,  add.  Che  si  può  scan- 
cellare, abolire,  distruggere. 
Delegare,  v.ci.  Deputare,  Man- 
dare alcuno  con  facoltà  di  fare. 
Delegato,  s.  m.  Persona  depu- 
tata dal  principe  al  governo  di 
qualche  provincia  , o al  giudicio 
di  alcuna  causa  particolare. 
Delegato,  s.  m.  Delegato  di 
pubblica  sicurezza,  Ufficiale  su- 
balterno del  Questore.  |j  Delega- 
to straordinario,  Quel  Consiglie- 
re di  Prefettura  , o altra  persona, 
molto  stimata  , che  dal  Governo 
è mandata  a reggere  tempora- 
neamente un  Municipio,  ||  Con- 
siglier  delegato , Quello  dei  Con- 
siglieri di  Prefettura  , che  viene 
immediatamente  dopo  il  Prefetto 
e ne  fa  al  bisogno  le  veci.  R. 
Delegazione. s.f.  Commissione, 
Facoltà  data  ad  alcuno  di  poter 
esaminar^,  sentenziare  ec.  ||  Luo- 
go dove  tiene  ufficio  il  delegato. 
Deletèrio,  add.  Che  distrugge 
la  parte  ove  tocca,  Esiziale.  ' 
Delfino,  s.m.  Poppante  marino, 
titolo  del  primogenito  de’  re  di 
Francia. 


Delibamento,  s.m.  Il  delibare. 
Delibare,  v.  a.  V.  L.  Gustare. 
Deliberanza.  s.f.  Liberazione. 
Deliberare,  v.intr.  Diliberare. 
(I  Statuire,  Stabilire.  ||  Concede- 
r® ’ Accordare.  (|  Consultare.  Il 
<itt.  Destinare.  ||  liberare. 


Deliberatamente,  avv.  Dilì- 

beratamente. 

Deliberatario.  5.  m.  Colui  al 
quale  fra  più  concorrenti  è ag- 
giudicata la  roba,  allogato  un  la- 
voro, o simile. 

Deliberativo,  add.  Che  deliba 
ra.  |J  Aggiunto  d‘  uno  ue1  generi 
dei  dire  per  cui  1’  oratore  vuoi 
persuadere,  o dissuadere. 
Deliberazione,  s.  f.  Consulta- 
zione sopra  alcun  partito  da  pren- 
dersi. |j  Partito  preso. 
Delicatezza.  f.  Dilicatezza. 
(i  Riguardo,  Moderazione. 
Delicato  , e Dili  calo.  add. 
Soave  al  tatto.  Morbido  , Liscio. 
||  Squisito,  Di  buon  gusto.  j|  Ar- 
monioso, Dolce.  ||  Purgato.  [|  Di 
gentil  complessione.  j|  Cb’è  svel- 
to. j|  Netto,  Pulito.  ||  Delicato  di 
coscienza,  Timorato,  Scrupoloso. 
Deiicatura.  6.  f*  Delicatezza 
soverchia  , o anche  affettata. 
Delimare,  v.  a.  Limare. 
Delineamento,  s.m.  L’atto  di 
delineare  e l’Abbòzzo  , o Schizzo 
formato  con  lineamento. 
Delineare,  v.a.  Disegnare  con 
linee.  |j  Descrivere. 
Delinquente,  add.  e sost , Reo, 
Colpevole.  Malfattore. 
Delinquenza,  s f.  Delitto. 
Delinquere.u.  in  Ir.  V.  L.  Com- 
mettere un  delitto.  |1  Peccare. 
Deliquio.  5.  m.  Svenimento  o 
Mancamento  di  spirito. 
Deliramente.  5.  m.  Il  delirare. 
Delirare,  v.  intr.  Essere  fuori 
di  sè  ^ Aver  perduto  il  discorso. 
Delirio,  s m.  Alienazione  di 
mente  cagionata  da  malattia 
Farnètico,  Vacillamento. 

Deliro. add.CWb  fuor  del  senno 
Delitto,  s.  m.  Operazione  dan- 
nosa ad  alcuno  o contrala  legge 
Delitto.  5.  m.  dicesi  Corpo  dei 
delitto , Ciò  che  ne  costituisce  la 
materiale  ed  essenziale  prova  di- 
nanzi alla  giustizia.  R. 
Delittuoso,  add.  Che  ha  in  sè 
delitto.  R.  * 

Delizia,  s.  f.  Squisita,  Deli- 
catezza di  tutto  ciò  che  soave- 
mente diletta  i sensi,  Attrattiva. 
Deliziamento.  s m.  Delizia. 
Deliziare-  v . a.  Rendere  deli 
19 


giógo.  ||  intr.  a rifi»  att.  Stwre  m 
delizie.  Godere  dfeliziosaménW- 
Delizioso,  add.  Pieno  di  deli— 
zie.  il  Mòlle.  Effeminato. 

Dèlta,  s.  m.  V.  G.  Nome  d'una 
lettera  greca  corrispondente  al 

Deltóide,  s.  m.  Uno  de’ muscoli 
che  occupa  Tornerò. 

Delubro,  s.  m-  e poet.  1 empio. 
Delùdere,  v.  a.  V.  L.  Inganna- 
le il  Schernire.  Beffare. 
Delusione,  s.f.  V.  L.  Inganno. 
Deluso  P.  pas.  da  Deludere. 
Delusone,  verb.  Chi  delude. 
Delusorio . addetto  a deludere. 
Delus or iamente . avv.Con  de- 
’ Iasione,  In  modo  delusorio.  U. 
Demagogia,  s.  f.  Governo  di 
una  fazione  popolare 
Demagògico.  add.  Da  e di  de- 

Demaflòtfo.  s.  m.  V.  G.  Capo- 
popolo, Capo  di  fazione  popolare. 
Demandare-  r a.  Commettere 
altrui  il  giudizio  di  checchessia. 
Demaniale. add.  Dipesi  dei  be- 
ni appartenenti  alla  Corona. 
Demanio.  s.  m.  Tutti  insieme  i 
beni  dello  Stato.  . 

Dimensione,  s.f. 
Dementare,  v,  a.V.L.  Tórre 
altrui  la mente,  Far  impazzare. 
Demènte. add.  Pazzo. 
Demènza.  5.  f.  Pazzia.^ 
Detèrgere,  v.  a.  - bom 
mèrs'ere,  Affondare. 
Demeritare . « .in»,  asa.  Ren- 
dersi  indegno  di  premio,  di  lode. 

Demeritevole,  «dd.  tornente- 

Demèrito,  s.  m.  Colpa,  Fallo. 
Demersione,  .s.f.  Immersione. 

Democraticamente,  avv. 
modo  democratico.  , 

Democràtico,  ada  . -,  G.Ap 
partenente  a democrazia. 
Democrazia. s.  f.  V.  G.  Foims 
di  governo,  in  cui  la  sovranità  ri- 
siede nel  popolo.  ’ 

Demolire.  v.  a.  Atter  Ro“ 

vinare  , Distruggere.  , 

Demolizione,  s.f-  L ilUo  dldt/ 
ui'Aire.  . 

Dèmone.  ' ni.  Demònio. 

I:k>  mo maco . add . Del  demònio. 
Demònio,  s.  ni.  Gémo  , cosi 


buono  Cóme  cattivo.  H Angeli  ri1* 
belli,  chiamati  anche  Diavoli.  U 
Uomo  terribile.  , 

Demostrativo.  a da.  Dimo- 
strativo. „ ... 

B erno  strazici  «•  f-  Dimo- 

strazio  ne. 

Benajo.  s.  m.  Danajo. 
BenaioSO.  add.  Denaroso. 
Denegare  e Denegazione. 

vedi  Dinegare,  e Dinegazione. 
Denigrare,  v.  a.  Far  nero;  ma 
s’usa  il  più  delle  volte  parlando 
di  fama,  onore  ec.,  per  Scemarla. 
Denigrazione,  s..  f-  L atto  dei 
denigrare,  Infamatone. 
Benodare.  v.  a.  Snodare,  Di- 
snodare, Sciogliere.  ||  Disfare. 

D enominar e . v.  a.  Dare  il  no- 
me, Nominare.  \\  rifl.  Avere  il 
nome,  o Prendere  nome. 
Denominativo,  add.  Che  de- 
nomina, che  esprime  il  nome. 
Denominatore,  s.  m.  Nome 
che  si  dà  a quel  numero  ,o  aquella 
quantità,  la  quale  nelle  frazioni 
si  trova  sotto  del  numeratore. 
Denominazione,  s.  f.  Nome 
esprimente  lo  stato , la  specie,  a 
qualità  ec.  della  cosa  che  si  indi- 
ca. li  figura  rettorica,che  ancora 
è detta  Enfasi. 

Denotare,  v.a.  Significare, Mo- 
strare, Indicare. ]|  Dare  mdizj.  i 
Denotativo,  add  .Che  db nota.  . 
Denotazione,  s.f.  Il  denotare. 
Bensare.  ».  a.  Condensare 
Densità,  s.f.  Qualità  di  ciò  eh  è 
denso,  Spessezza.  < 

Dènso,  s.  ni.  Densità. 

Dènso,  add.  Fitto,  Serrato. 
Dentale,  s.rn.  Legno  al  quale  si 
attacca  il  vòmere  per  arare. 
Dentale,  add.  Di  dente. 
Dentarne.».»».  Quantità  di  den- 
ti. lì  Dente,  o Dentatura. 
Dentare.' v.intr  .Mettere  1 denti. 
Dentata,  s.f.  Colpo  di  dènte,  e<1 
il  segno  che  lascia  il  dente,  ic. 
Dentato. add. Che  ha  denti, For- 
nito di  denti. 

Dentatura.  */  Ordine,  e com- 
ponimento de'  derni,  H si  j*PP  ‘i 
anche  a varj  sU  umentt  deutati 
|1  II  tempo  m cui  gli  ammali  uiet 
tono  i denti.  . 

Dènte,  s.m.  Osso  particolare  m 
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piantato  nelle  mascelle  , e rive- 
stito in  parte  dalle  gengive.  I 
denti  sono  di  tre  specie  .Incisori 
Canini , Mascellari  o Molari.  Il 
© talvolta significa  Invidia,  Mal- 
dicenza, Odio  , Persecuzione.  Il 
Potere,  Forza.  ||  Allungare  i 
denti,  Crescer  dì  forza. 
Dentecehiare.  v.  a.  Mangiare 
poco,  e adagio,  e senza  appetito. 
Dent  ellato,  add.  Fatto  a den- 
tèlli  o a piccoli  denti. 

Dentèllo,  s.  m.  Ornamento  a 
guisa  di  dènti, che  va  sotto  la  cor- 
nice. ||  Dente  di  alcuni  strumenti. 

||  Lavoro  di  ricamo  , Merletto.  |j 
Brunitoj  o fatto  con  dente  di  al- 
cun animale  e d’altra  materia. 
Dèntice,  s.  m.  Pesce  che  ha  le 
mascelle  con  due  file  di  denti. 
Dentièra.  5.  f.  Rastrellièra  di 
denti  posticci. 

Dentifricio,  s.  m.  Polvere  per 
strofinarsi  e nettarsi  i denti. 
Dentista. 5.  m.  Chi  cura  e cava 
1 denti  guasti. 

Dentizione,  s.  f.  Il  mettere  i 
dènti.  Lo  spuntare  dei  denti. 
Dentro,  avo.  e prep.  e vale  in, 
ne  , dinotando  la  parte  interna  : 
dicesi  pure  Dentro  di  , e Dentro 
da.  Il  vi  si  uniscono  pure  le  par- 
ticelle pronominali , come  Den- 
trovi,  Dèntroglì. 

Denudare,  v.a.  Far  nudo, Spo- 
gliare. ||  Scoprire,  Palesare. 
Denudazione-^./!  Il  denudare. 

D e n urie  iar  e . vedi  Denun  z i a re  . 
Denunzia.  5.  f.  Dinunzia  . No- 
tificazione. ||  Accusa. 
Denunziamento. m.  L’atto 
e L'effetto  del  denunziare. 
Denunziare,  v.  a.  Dinunziare, 
Intimare, Far  nòto  altrui  con  mo- 
do solenne  voluto  dalle  leggi  o 
dalle  consuetudini.  ||  Far  nòto  al- 
trui qualche  cosa. 

De  onestare,  v.  a.  Disonorare. 
Deostniere.  v.  a.  V.  L.  Distu- 
rare, Togliere  le  ostruzioni. 
Departire,  v.  a.  Dipartire. 
Depauperare.  v.  a.  Fare  po- 
vero, Impoverire. 

Depelare,  v.  a.  Dipelare. 

Cancellare  alcuno  dal  ruolo.  R 
Deperire,  intrans.  Perdere  la 
la  stabilità,  la  bellezza 
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Depilatòrio,  s.m.  Medicamen- 
to che  fa  cadere  i peli. 
Deploràbile,  add.  Degno  d’es* 
sere  deplorato  , Lagrimevole. 
Deploramento.  s.  m.  Il  do- 
lersi 0 11  lamentarsi  di  checches- 
sia piangendo. 

/ Deplorando,  add.  Deplorabile 
Deplorare,  v.  intr.  ass.  Com- 
piagnere  , Dolersi  piangendo. 
a-  eplorazione.  Lamentazione. 
Deponente.  P.  pr.  di  Deporre, 
Che  depone.  |j  è aggiunto  dei 
verbi  latini  che  hanno  la  termi- 
nazione  degassivi,  ma  la  signifi- 
cazione degli  attivi  0 dei  neutri. 
Deponiment o . s.  m.  II  deporre 
o privare  di  un  uffizio. 
Depopolare  oDepopulare. 
v-  a ■ V-  L.  Dispopolare,  Diser- 
tare, Devastare,  Saccheggiare. 
Deporre  o Diporre.  v.a.Por- 
re  giù , Sgravarsi.  ||  Depositare , 
Lare,  0 Lasciar  in  depòsito.  || 
Far  deposizione,  che  è il  Rispon- 
dere che  fanno  coloro  che  sono 
esaminati  in  giudizio,  j]  Privare 
d una  dignità,  d’una  carica. 
Deportare  .trans.  Dare  la  pena 
della  deportazione.  IJ  Esiliare. 
Deportazione,  s.f.  V.L.  Pena 
ali  esilio  perpetuo,  Bando, 
Depositare,  v.a.  Consegnare, 
Affidare  altrui  un  depòsito. 
Depositàrio,  s.  m.  Colui  al 
quale  si  depòsita.  ||  Tesoriere. 
Depositeria.  5.  f.  Luogo  dove 
risiede  il  depositario,  o dove  sì 
custodisce  il  tesoro  pubblico. 
Depòsito.  5.  m.  Cosa  deposi- 
tata. ||  Atto  del  depositare,  e i 
patti  stabiliti  nell’ affidare  all’al- 
trui custòdia  alcuna  cosa.  ||  Se- 
polcro particolare. 

Deposizione,  s.  f.  Il  deporre  , 
Depòsito.  ||  Testimonianza.  ||  Pri- 
vazione d’ufìzio  e di  benefizio  per 
sentenza  del  giudice  ecclesiasti- 
co. ||  Afflusso  ed  Ammasso  di 
umori  in  qualche  parte  del  corpo. 
Deposto,  s.  m.  Attestazione 
Deposizione  de’  testimoni. 
Depravare,  v.  a.  Far  pravo, 
Viziare.  ||  Pervertire.  |j  Infamare. 
Detrarre  a.  ||  usasi  pure  ri/l. 

Depravazione.  «.  f.  Il  depra- 
var#. ||  Stato  di  chi  è depravato. 
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Deprecàbile,  add.  Atto  a pre- 
gare, a commovere. 

Deprecativo,  add.  Atto  a pre- 
dare, Spettante  a deprecazione. 
Deprecazione. s.  f.  Preghièra. 
Depredamento.  s.m.  L’atto  e 
L’effètto  del  depredare. 
Depredare,  v.  a.  Predar  con 
guasto,  Saccheggiare. 

Depr ©dazione.  5.  f.  Sacchég- 
gio, Sacche  ggiamento. 
Depressione,  s.  f.  L’  atto  di 
deprimere  e lo  Stato  della  cosa 
depressa.  \\  Avvilimento. 
'Depressivo,  add.  Atto  a de- 
primere, Che  ha  forza  di  depri- 
mere. R. 

Depressore,  add.  Aggiunto 
che  gli  anatomici  danno  a certi 
muscoli  che  servono  ad  abbas- 
sare le  parti  a cui  si  attaccano. R. 
Deprimente,  add.  Aggiunto 
dato  dai  medici  a certi  medica- 
menti che  servono  ad  indebolire 
e temperare  la  troppa  vitalità .R, 
Deprimere,  v.  a.  Tener  sotto, 
Abbassare , Comprimere . 
Depurare,  v.  a.  Purgare. 
Depurativo,  add.  Che  ha  virtù 
e proprietà  di  depurare. 
Depuratòrio.  s.  m.  Consèrva 
dove  si  raccolgon  Tacque  e si  de- 
purano. j|  add.  Atto  a depurare. 
Depurazione.  5.  f.  Il  depurare. 
Deputare,  v.a.  Ordinare,  Eleg- 
gere a fare,  Constituire  una  o più 
persone  con  mandato  di  fare  una 
ambasciata.  |j  Eleggere. 
Deputato,  s.  m.  Colui  che  con 
ispeziale  commissione  è mandato 
dal  principe  o da  un  corpo  di  per- 
sone a trattare  qualche  negozio. 
Deputato,  s.m.  Colui  che  dalla 
nazione  è eletto  solennemente 
acciocché  la  rappresenti  nel  Par- 
lamento, e ne  tuteli  i diritti.  R. 
Deputazione,  s.  f.  Missione  di 
deputati  con  commissione  spezia- 
le per  trattare  , complimentare 
ec.  \\  e i Deputati  stessi. 

Derelitto,  add.  Lasciato  in  to- 
tale abbandono. 

Derelizione.  s.  f.  Abbandona- 

mento  totale. 

Deretano,  add.  Diretàno. 
Deridere  e Diridere,  tv  a. 
Schernire  , Beffar# , Dileggiare. 
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P.  pr.  Deridente.  — pas.  De- 
riso. 

Derisibile,  add.  Meritevole  di 
scherno,  di  derisione. 

Derisione  e Dirisione.  s.  f. 
Scherno  , Bérla  del  derisore. 
Derisivo,  add.  Atto  a derìdere. 
Derisore,  ver?).  Che  deride. 
Derisorio,  add.  Che  mostra  de- 
risione. 

Derivanza.  s.  f.  Derivazione. 
Derivare,  Dirivare.  v.  intr. 
ed  anche  Derivarsi,  intr.  prò- 
nom.  Nascere,  Avere  , o Trarre 
principio  o origine  , Procedere  , 
Muovere, Venire,  Discendere. 

D erivativo,  add.  Dicesi  di  qua- 
lunque cosa  che  da  altra  derivi. 
Derivazione,  s.  f.  Il  derivare. 

||  Sviamento  degli  umori  da  una 
parte  del  corpo  in  un’  altra  meno 
pregiudiziale  e pericolosa.  ||  det- 
to di  voce  espressa  o sottintesa  » 
lo  stesso  che  Etimologìa.. 
Derobare.  v.  a.  Dirubare. 
Dèroga,  s.  f.  Derogazione. 
Derogàbile,  add.  Da  derogare. 
Derogare,  v.  intr.  Togliere  o 
Diminuire  l’autorità  , la  forza  di 
una  legge  , di  un  contratto. 
Derogatòrio. add. Che  dèroga. 
Derogazione,  s.  f.  Atto  con- 
trario ad  un  atto  precedente  , e 
che  lo  annulla,  o rèvoca  in  parte. 
Derrata,  s.f.  Quello  che  si  con- 
tratta in  vendita,  e spesa alm ente 
ciò  che  ricavasi  dalle  possessioni- 
Derub amento,  s.  m.  Il  deru- 
bare. 

Derubare,  trans.  Torre  il  su» 
ad  altrui.  |[  Derubato , in  forza  di 
sost.  Colui  che  è stato  rubato. 

De  salare,  v.  a.  Togliere  il  sale 

da  checchessia. 

Descendente.  s.  ni.  Cosa  che 
descènde.  Vedi  Discendente. 
Descendenza.  5.  f.  Discen- 
denza. 

Descéndere.  v.ittf.Discendere. 

Descendimento .s.m.  Discen- 

dimento. 

Descènso.  5.  ni.  V.  L.  Discesa. 
Deseensore.  s.  m.  Discensore. 
Descberia.  v.  a.  Dazio  che  si 
pagava  da’  macellari. 
Deschetto,  dim.  di  Desco.  || 
Arnese  da  sedere  che  si  reggo  in 
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tre  piedi.  ||  Tavolino  de’  calzolaj 
che  og-cri  corrottamente  chiama- 
si Bischetto.  ||  Tavola  dove  le 
donne  tengono  lo  specchio  e gli 
altri  arnesi  da  abbigliarsi. 
Desco.  s.  m.  Mènsa  o Tavola 
sulla  quale  si  mangia.  |J  Luogo 
ove  risiede  il  governatore  o altro 
simile  ufficiale  alle  compagnie  o 
confratèrnite.  j|  Il  pancone  dove  i 
macellari  spezzali  la  carne. 
Descrittivo,  add.  Atto  a de- 
scrivere, Che  descrive. 
Descrivere,  v.  a.  Figurar  con 
parole.  j|  Registrare,  Pigliare  m 
nòta.  ||  Scrivere.  |[  Delincare. 
p.  pr.  Descrivente.— -pas.  De- 
scritto. 

Descrivibile.adó.Descrittibile. 
Descrizione.  5.  f.  Discorso  coi 
quale  si  rappresenta  qualsivoglia 
cosa.  i|  Il  registrare,  fi  Lèva. 

De  seccare,  v.  a.  Disseccare. 
Deseccativo,  add.  Atto  a dis- 
seccare, Che  dissecca. 
Desertare.  v.  a Disertare,  jj 
Abbandonar  la  milizia  senza  le 
dovute  licenze  de’  superiori. 
Desèrto,  a. m.  Disèrto. 
Desèrto,  add.  Disèrto.  ||  Solita- 
rio, Abbandonato,  Inculto. 
Deservire,  v.  a . Diservire,  Dis- 
servire. P.pas.  Deservito. 
Desiàbile,  add.  Desiderabile. 
Desiare,  v.  a.  Disiare. 
Desiccare.  v.  a.  Disseccare. 
Desiderà  bile,  add.  Da  essere 
desiderato,  Desiderevole. 
Desiderare,  v.  a.  Disiderare , 
Aver  voglia,  Appetire.  ||  Accen- 
nar volontà,  o necessità  di  cosa 
che  è lontana,  che  manca. 
Desiderare,  tram.  Vale  au* 
gurare.  Vi  desidero  ogrtoi  bene. 

B esiderativo.  add . Desidera- 
bile. j!  Desideroso.  ||  Ottativo. 
Desidèrio,  s.  m.  Moto  dell’  a- 
nimo  che  non  posa  mai  finché  la 
cosa  a che  lo  muove  la  inclina- 
zione vien  conseguita.  ]|  La  per- 
sona amata  o desiderata.  JJ  Coito, 
Desideroso,  add.  Che  deside- 
ra. jj  Desiderabile.  ||  Desiderato. 
Designamento.  s.  m.  Il  desi- 
gnare. 

Designare  v.  a . Proporre.  |; 
Destinare  uno  » qualche  ufficio. 


Designazione,  s.f.  Il  disegna- 
re, e il  Disegno  stesso. 

Desinare,  v.  intr.  ass.  Man- 
giare che  si  fa  per  solito  in  sul 
mezzo  del  di  o verso  sera. 

Desinare,  s.  ni.  Il  maggior  da’ 
pasti  giornalieri. 

Desinata,  s.  f.  Desinèa. 

Desinente,  add.  Terminante. 

Desinenza.  .9.  f.  Terminazione, 

Desio,  s.  m.  Disio.  ||  Diletto. 

Desiosamente. avv.Con  desio. 

Desioso,  add.  Disioso. 

Desire  o De  sir© . s.  m.  Desio. 

Desistere,  v.  intr.  ass.  Cessar 
di  fare.  ||  Finire.  P.pr.  Desisten- 
te.—-^as.  Desistito. 

Desolamento.  5.  m.  Desola- 
zione. 

Desolare,  v.  a.  Disolare , La- 
sciar solo,  Abbandonare. 

Desolato,  add.  Malincònico  * 
Afflitto,  Sconfortato. 

Desolazione,  s.  f.  Dis reazione. 

Desolazione.  s.f.  Dissuasione. 

Desperare,  v.  intr.  Disperare, 

Desperazione.  5.  f.  vedi  Di- 
sperazione. 

Despètto.  s.  m.  Dispétto. 

Despètto.  add.  Vilipeso. 

Dèspota,  vedi  Dèspoto. 

Despòtico.  add.  Dispotico. 

Dèspoto  0 Dèspota,  s.m.  Si- 
gnore di  dignità  ragguardevole 
dell’imperio  greco, Disputo.  j|  Mo- 
narca assoluto,  che  non  ammet- 
te limiti  all’autorità  sua. 

Desso,  pronome  asseverativo. 
Quello  stesso,  Quel  proprio.  Usa- 
si propriamente  co’  verbi  Essere, 
Parere , Sembrare. 

Destamente.  $.  m.  Il  destare. 

Destare,  v.  a.  Svegliare,  Ri- 
svegliare , Guastare  il  sonno,  j) 
Ravvivare,  Eccitare  , Riaccen- 
dere, Invitare.  ||  Destarsi,  ri/t. 
as.  Svegliarsi. 

estatojo.  s.  m.  Co3a  atta  a 
destare.  ||  la  Sveglia  degli  oroi.o- 
gj.  j|  L’  orologio  con  sveglia. 

Desterità.  s.  f.  Destrezza. 

Destinare,  tu  a.  Distillare. 

Destillatòrio.  add.  Apparte- 
nente alla  distillazione. 

Destinare,  tu  a.  Deputare,  As- 
segnare, Constituire.  |J  Stabilire. 

Destinazione,  s f.W  desi ùmu«* 
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Destino,  s.  m.  Fato,  e fu  credu- 
to  essere  una  potenza  superiore 
dà  cui  fossero  necessariamente 
ordinati  gli  evènti. 

B estirpare,  v.  a.  Estirpare. 
Destituire,  v.a.  Abbandonare, 
Privare  ec.  (I  Deporre,  Rimuove- 
re da  un  ufficio.  P.  pr.  Desti- 
tuente pas.  Destituito. 
Destituzione,  s.  f.  Il  rimuove^ 
re.  Il  licenziare  da  un  ufficio. 
Desto,  add.  Svegliato,  Che  non 
dorme,  JJ  Attivo.  Vivace,  Saga- 
ce, Fiero,  Vigilante.  ||  Capace. 

De  stra,  s.  /'.  'La  mano  eh’ è dalla 
banda  del  fegato.  \\  Parte  eh’  è 
dalla  mano  destra. 
Destramente,  avv.  Con  de- 
strezza. JJ  Sagacemente. 

De  strare,  v.  a.  Addestrare. 
Destreggiare,  v.ìntr.  Portarsi 
con  avvedutezza,  Con  destrezza. 
Destrezza,  s.  f.  Facilità  e pron- 
tezza di  operare.  JJ  Ingegno, 
Destrezza,  s.  f.  Destrezza  di 
mano  è V abilità  di  fare  alcuni 
giuochi  che  si  chiamano  di  de- 
strezza. JJ  Destrezza  di  mano  si 
dice  anche  per  furto  di  cosa  leg- 
gera. fatto  accortamente.  R. 
Destrièra.  s.  f.  di  Destrièro. 
Destrière  e Destrière,  s.m. 
Cavallo  nobile  sul  quale  combat- 
tevano gli  antichi  cavalieri.  ^ 
Dèstro,  s . m.  Comodo, 
tà.  JJ  Opportunità. 

Dèstro,  add.  eh©  unito  a Mano 
vale  Destra  so&..  e aggiunto  a 
Lato,  vale  La  parte , o La  cosa 
eh’ è dalla  mano  destra.  JJ  Attivo, 
Acconcio,  Lesto.  JJ  Buono.  JJ  Op- 
portuno. JJ  Abile, 

Destro  avv.  Destramente. 
Destrochèrio.  s.  m.  Arme' la 
militare  antica  che  portavasi  ma 
destro  braccio. 

Destruzione.  s.f.  Distruzione. 
De  sudare,  v.  intr.  L uscire 
dell’ umore  a stille. 

Desumere,  v.  intr.  Prendere, 
Comprendere,  Congetturare, 
Desvìare.  v.  a.  Disviare. 
Detenere  e Ditenere,  v.  a . 

Int. ertenere,  Intrattenere. 
Detenimento.  s.  m.  Carcera- 
zione. 

Detenuto,  add,  R attenuto. 
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Detenzione,  $.  f.  Il  detenere 

una  persona  in  carcere. 
Detèrgere,  v.a.  Mondare, Pur- 
gare, Nettare.  P.  pas.  Deterso. 
Deterioramento,  s.  m.  Il  de- 
teriorare, Peggioramento. 
Deteriorare  v.a.  Guastare. 
Determinàbile,  add.  Da  po- 
tersi determinare.  R. 
Determinare,  v.  a.  Porre  o 
Descrivere  i tèrmini.  JJ  Stabilire, 
Giudicare, Costringere.  JJ  figurat. 
Specificare,  Individuare,  Limita- 
re. JJ  Assegnare.  JJ  Deliberare, Ri- 
sol vere.  JJ  Volere.  1 (Determinar- 
si. rifl.  att.  Risolversi. 
Determinativo,  add.  Che  de- 
tèrmina.  . 

Determinazione.  5.  f.  Il  de- 
terminare. ||  Decisione  di  una 
questione.  JJ  Partito  preso. 
Detersivo,  add.  Astersivo. 
Detèrso.  P.  pas.  da  Detergere. 
Detestàbile,  add.  Abbomine- 
vole.  ... 

Detestando,  add.  Detestabile. 
Detestare,  s.m.  Abbommare 
coll’animo  o con  parole,  Odiare 
Detestazione,  s.f.  Il  detestare. 
Detonazione,  s.  f.  Scoppio  su- 
bito ed  assai  fragoroso. 
Detraère.  v.  a.  Levare  alcuna 
parte  da  altra,  Diffalcare.  JJ  intr. 
ass  Togliere.  P.pas.  Detratto 
Detrarre.  v.  a.  D^tràere. 
Detrattare,  v.a.  Evitare, Sfug- 
gire, Rifiutare. 

Detrattòrio,  add.  Da  maldi- 
cente. 

Detrazione.  f I scemamente 
Diminuzione.  JJ  Maldicenza. 
Detrimento,  s.  m.  Danno, Pre- 
gi ufficio. 

Detrimentoso.  add.  Dannoso 
Detronizzare,  trans.  Por  gì* 
dal  trono,  priiTare  della  potestà 
sovrana.  R. 

Detrudere.  v.a.  Violentemente 
cacciar  giù.  P.  pas.  Detruso. 
Detta,  s.  f.  Sorte  principale  d(S 
""debito  e del  credito,  jj  A detta  dx 
alcuno,  Secondo  il  suo  detto. 
Dettagliare,  v.  a.  Descrivere 
minutamente , Parti  colareggia- 
re,  o simili. 

Dettaglio,  s.  m.  Minuto  rag- 
guaglio, Particolarità  di  una  co- 
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«a.  ||  Vendere  o simili  in  detta- 
glio. Vendere  a ritaglio  , a mi- 
nuto. 

Dettame,  s.  m.  Insegnamento 
dettato  dalla  ragione,  dal  cuore, 
dalla  coscienza. 

Dettamente,  s.  m.  Dettatura. 
Dettare,  v.  a.  Dire  a chi  scrivo 
le  parole  ch’egli  ha  da  scrìvere. 
||  Insegnare, Suggerire.  ||  Dire. 
Dettato,  s tn.  Stile,  Dettatura. 

||  Composizione.  jl  Parola. 
Dettatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  detta.  ||  Autore,  Scrittore, 
Maestro,  Segretario.  ||  Dittatore. 
Dettatura,  s.  f.  Il  dettare,  ed 
il  dettato.  ||  Ufficio  del  dettatore. 
Detto,  s.m.  Parola, Motto.  ||  Di- 
scorso, Sentenza.  ||  Componimen- 
to. ||  Detto  fatto , Subitamente. 
Detto.  P.  pas.  da  Dire. 
Deturpamento,  s.  m.  Detur- 
pazione, Il  deturpare. 
Deturpare.  v.  a.  Sozzare,  Im- 
brattare, Macchiare. 
Deturpazione,  s.  f.  Imbratta- 
mento, Maculazione. 
Deuteronòmio,  s.  m . Il  quinto 
fra’libri  di  Mosè. 

Devastamento,  s.  m.  Deva- 
stazione, Desolamento. 
Devastare,  v.a.  Guastare, Di- 
sperdere, Mettere  a soqquadro. 
Devastazione.  lì  devastare. 
Devenire,  v.  intr.  Procedere 
in  modo  conclusivo. 
Deviamento,  s.  m.  Disviamen- 
to, L'uscir  fuori  della  diritta  via. 
Deviare,  v.  intr.  Traviare.  U- 
scir  della  via,  Uscir  dalla  regola. 
Devoluto.  P.pas.  di  Devòlvere. 
Ricaduto  per  diritto. 
Devoluzione,  s.f.  Il  devòlvere. 
||  Il  passare  di  un  diritto  ~ una 
in  altra  persona. 

Devòlvere,  v.  a.  Rivolgere.  || 
ri  fi.  att.  Volgersi  in  giù.  ||  Rica- 
dere, Passare  che  fa  il  diritto  da 
una  in  altra  persona.  P.  pr.  De- 
volvente. — pas.  Devoluto. 
Devòto,  add.  Divòto.  |1  Oifèrto 
in  voto  o in  sacrifizio.  ||  Applica- 
to, Apparecchiato.  ||  Amico.  || 
Affezionato  di  spirito. 
'Devozione,  s.  f.  Divozione.  || 
Ossèquio  e Affètto  riverente.  || 
Soggezióne.  ||  Limòsina.  j|  Le  di - 
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voxioni , lo  Preci  cho  suol  dire  il 
cristiano  la  mattina  e la  sera. 

Di.  prep.  speci f.  si  usa  iu  varie 
maniere,  e in  diversi  significali. 
|J  è formativa  di  varj  modi  av- 
verbiali, come  Di  tratto , In  su- 
bito , Di  aran  lunga. 

Di.  s.  m.  Giorno.  |1  Tutto  l’intero 
giorno  di  24  ore.  ||  Tempo.  j|  Vi- 
ta. |J  A dì,  e Addì,  vagliano  In 
quel  giorno.  |)  A pochi  dì  „ modo 
avv.  Dopo  pochi  dì.  ||  A dì  a dì , 
Giorno  per  giorno.  ||  Dì  dì  fatica , 
Giorno  di  lavoro,  j]  A’  miei , tuoi , 
o De ’ miei  , de ’ tuoi  dì , vale  A 
mio,  a tuo  tempo  ec.  j|  Al  dì  d'og- 
gi, Presentemente.  ||  Oggidì. 
Diabète  e Diabètica,  s.  f.  V. 
G.Malattia  che  produce  frequen- 
te e copiosa  evacuazione  d’orina. 
Diabètico.  Che  ha  la  diabète. 
Diabolicamente,  avv.  Con 
modo  e costume  di  diavolo,  Per- 
versamente. ||  Maliziosamente. 
Diabòlico,  add.  Da  o di  diavo- 
lo. ||  dicesi  di  ciò  che  è pessimo. 
Diacalcite.  s.m.  Empiastro  d’o- 
lio, di  sugna,  e di  calciti. 
Diacciala,  s.  f.  Luogo  da  ser- 
barvi diaccio.  ||  Stanza  fredda. 
Diacciale. s.m.  Addiaccio,  Lo  - 
go o Campo  ove  i pecoraj  tengo- 
no il  gregge  chiuso  con  reti  o pa- 
lancato. 

Diacciare,  v.  a.  Ghiacciare. 
Diaceiatore.  s.  m.  Colui  che 
fa  i gelati  o sorbetti. 

Diaccio,  s.m.  Ghiaccio. 
Diaccio,  add.  Diacciato. 
Diaccinolo,  s.  m.  Pezzo  d’  ac- 
qua congelata  pendente. 
Diaconato,  s.  m.  Il  secondi 
degli  ordini  sacri  maggiori. 
Diaconessa,  s.  f.  Nome  delle 
vedove  o vergini  oh’  erano  de- 
stinate a.  certi  sagri  ministeri . 
Diaconia,  s.  f.  Titolo  di  diacono. 
Diacono,  s.  m.  Uno  degli  or- 
dini sacri  tra  suddiacono  e sa- 
cerdote, che  si  dice  Diaconato.  || 
Quegli  che  ha  tale  ordine. 
Diàcope.  s.  m.  Troncamento. 
Diadèma,  s.  e.  più  comunem. 
m.  Fasciuòla  di  tela  bianca  che 
portavano  in  capo  i re.  ||  Corona 
reale  , Corona  semplicemente. 
Diafaneità,  Diafanità  s.  f. 
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Trasparenti.  Qualità  de:  corpi 
ri.  esser  diafani 
I".':. alano,  s,  m.  Diafanità. 
Diàfano,  add.  Trasparente. 
Diaio  cèsi  s.  f.  V.  Cr.  Aumento 
di  attività  alla  pelle. 
Diaforètico,  add.  Che  ha  virtù 
di  far  sudare. 

Diafragma  e 'Diaframma. 
s.m.'V.  G. Q nei  Pannicolo  o gran 
Muscolo  lendinoso  che  divide  per 
traverso  il  corpo  degli  animali  o 
il  ventre  dimezzo  dall’  infimo. 

3D 1 afr-amm à t i c o . add.  A ppar- 
x oriente  o relativo  al  diaframma. 
Diàgnosi,  s.f.  V.  G.  Cognizione 
di  mòrbo  la  quale  si  trae  dai  sin- 
tomi di  esso  . e dui7 'esame. 
Diagnòstico,  add..  Discorsivo 
o Indicativo;  onde  i medici  chia- 
mano Diagnostici  i sintomi  o se- 
gni indicativi  dello  stato  attuale 
della  malattia,  delia  sua  natura 
e cagioni. 

Diagonale . A ggiunto  d oli  a linea 
che  divide  le  figure  quadri i alare 
da  un  angolo  ai  suo  opposto. 
Diagonalmente,  avv.  Pervia 
di  diagonale.  |J  Di  traverso. 
Dialèttica,  s.  f.  Parte  della  lo- 
gica che  insegna  a formare  le 
argomentazioni:  Arte  di  spep  ere 
la  verità  per  mezzo  della  disp  ::a. 
Dialèttico.  5.  m.  Professore  di 
dialèttica. 

‘Dialèttico.add.  Ohe  appartiene 
a dialèttica. 

Dialètto.  s.  m.  Modo  di  parlare 
che  si  stabilisce  in  una  provincia. 
Dialogare,  v.  inir.  Parlare  o 
feri  vare  in  dialogo. 

Dialògico,  a ad  Attenente  a 
diàlogo. 

Dialogismo.  *.  m if  uso  del 
diàlogo , Il  comporre  per  via  di 
diàloghi. 

Dialógistico.  add.  Ch’è  in  for- 
ma di  diàlogo,  o Appartenente  a 
dialo  cistica. 

Dialogizzare.  v.  a.  Parlare  o 

•scriver©  in  dialogo,  jj  Disputare. 
Diàlogo,  s.  m.  Discorso  di  due 
o più  persone. 

Di-altea,  s.f.  Specie  d'unguento. 
Diamantajo  s.  m.  Colui  che 
nuilsoe  ed  aliaccetta  i diamanti. 

Damante,  s*  m Da  più  dura, 


la  più  preziosa , e la  più  traspa- 
rente di  tutte  le  pietre. 
Diamantino.  sost.  Piccolo  dia- 
mante. |j  add.  Di  diamante. 
Diametralmente  avv.  Per 
diàmetro.  {}  Dirottamente.  ||  figu- 
rai Diametralmente  opposto , 
detto  di  cose  o persone,  vale  Af- 
fatto opposto.  R. 

Diàmetro  e Diàmitro.  s.  m. 
Linea  rètta,  che  va  da  uu  punto 
della  circonferenza  dei  cerchio 
all’altro  punto  opposto. 
Biàmin  e Diàmine.  Esclama- 
zione di  maraviglia:  Diacine  l 
Diana. .1  f.  Pietra  preziosa,  che 
era  forse  un  Diaspro. 

Diana.  Aggiunto  che  si  dà  alla 
Stella  che  apparisce  innanzi  a’ 
sole.  |j  Alba.o  Aurora. 

Dianzi  avv.  Poco  fa.  j|  Par 
dianzi , Un  momento  fa. 
Diapason,  s.m.  si  dice  dell*  e- 
stensione  de’  suoni  che  una  voce 
o uno  strumento  può  percorrere 
dal  più  alto  al  più  basso. 
Diapènte,  s.  m.  Intervallo  mu- 
sico dì  cinque  voci  per  grado. 
Diaquilonne.  s.  m.  Spezie  di 
ceròtto. 

Diaria,  s.  f.  Quella  straordina- 
ria ricompensa  che  si  dà  ad  un 
pubblico  impiegato  per  ogni  gior- 
no che  egli  viaggia  a conto  dello 
stato  o di  qualche  pubblica  am- 
ministrazione. R. 

Diario. s.m.  Giornale,  Libro  ove 
si  scrivono  le  cose  che  accadono 
alla  giornata. 

Biarista.s.m.  Scrittor  di  diarii. 
Diarrèa,  s.  f.  Flusso  di  ventre. 
Diàscane  e Diàscolo.  s.  m. 

Diàvolo. 

Diàscolo,  s.  m.  Diàvolo. 
Diaseòrdio.  s.  m.  Oppiato  la 
cui  base  è lo  Scòrdio.  *- 
Diaspinefctcs»  x m.  Sorta  dì 
tessuto  a spina  di  seta,  Spinette, 
Diaspo.  $.  m.  Drappo  antico 
tessuto  a opera,  di  seta. 
Diasprifìcare.  v.  a.  Ridurre  a 
durezza  di  diaspro  , Impietrire. 
Diaspro,  s.  m.  Pietra  dura  tra 
le  gsoje  di  minor  pregio. 
Diastole,  s.  f.  Dilatazione  del 
cuore  e delle  arterie 
Diàtesi.  s.  f-  Disposizione  o Co- 
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stazione  particolare  dell’uomo, 
tanto  naturale  che  morbosa. 
Diatònico,  add.  Che  precede 
er  toni. 

iatriba.  5.  f.  Spezie  di  dispu- 
tazione, Dissertazione.  |J  Rabbuf- 
fo, Strapazzata.  ||  Scrittura  cen- 
sona  acerbissima,  Invettiva.  , 
Diàvoli;..  -'.f.  Dicesi  tamiliarm.dj 
donna  o brutta,  o d' irmele  assai 
cattiva , e se  detto  di  giovinetta, 
vivace  troppo.  R. 
Diavoleggiare.  v.intv . Fare 
a modo  dei  diavolo.  Mal  operare. 
Diavoleria..*.  f.  Cosa  diabolica, 
j] Fastidio  , Intrigo,  Scusa,  Pre- 
tèsto. 

Diavolessa . fé m m . Diavolo . 
Diavoléto,  y DiavoKo,  Fra- 
stu  ònc,  R umore  gran  de . 
Diavoletto,  dira,  di  Diàvolo.  |i 
dicesi  anche  per  vezzo  a fanciullo 
o a dorma  vivacissima  e accòrta. 

Il  Diavoletti  chiamano  ìe  donne 
quelle  ciocche  de’  loro  capelli,  o 
quei  ricci  che  esse  la  notte  avvol- 
tano in  certe  cartuccine  perchè 
conservino  la  piega. 

Diavolio.  s.m.  Gran  diavoléto. 
Diavolo,  s.m.  Nome  universale 
desìi  angeli,  cacciati  di  paradiso. 

!|  Diàvolo  e Diàvolo  scatenato , 
dicesi  di  fanciulli  che  mai  non 
hanno  posa  e sono  vivacissimi.  |j 
Buon  diàvolo, V orno  bonario,  di 
buona  pasta,  jj  Aver  il  diàvolo 
addosso,  o in  corpo  , o in  testa  , 
dicesi  di  persona  vivacissima  o 
che  mai  non  posa,  jj  Andate  0 Va 
al  diàvolo  , si  dice  a chi  ci  noia, 
per  cacciarlo  via.  |[  Un  diàvolo 
caccia.'  V altro , dicèsi  quando  un 
disordine  si  vuol  riparare  con  un 
altro.  |j  Dove  il  diàvolo  non  può 
mettere  il  capo, vi  pone  la  coda , 
Dove  non  ha  luogo  la  forza,  ve 
l'ha  l’astuzia. 

T) i àvolo . addi  Indiavolato . 
Diavoloso.  add.  Diabolico. 
Dibarbare,  v.a.  Sbarbare. 
Dibarbicare,  v.  a.  Dibarbare. 
Dibassamento.  s.m.  Bassa- 
mente. Jj  li  cadere  in  basso  stato. 
Dibassare  v.  a.  Abbassare.  Jj 
Diminuire,  Mancare,  jj  insign. 
nifi.  Abbattersi,  Umiliarsi 
Dibastare,  v a.  Abastare. 


Dibàttere,  v.  a.  Battere  in  qua 
c;  in  là  prestamente  dentro  a vaso 
materie  viscose,  per  Ì9temperar- 
le,e.d  incorporarle  insieme,  e si  li- 
sa oltre  al  sig.att.  nel  sentimento 
intr.  e nel rifl.att.  ([Disputare  io 
prò  e in  contra.  jj  Percuotere  in- 
sieme, Battere,  Crollare,  jj  Tra- 
* vagliare.  Tormentare.  |j  Battere, 
Dar  percosse,  jj  Dibattersi  rifa 
att.  Muoversi,  Agitarsi.  [|  Com- 
muoversi, Adirarsi.  P.pr.  Dibat- 
tente.— pas.  Dibattuto. 
Dibattimento,  s.m.  Il  dibatte- 
re. {[Disputa,  Controvèrsia. 
Dibàttito,  s.m . Dibattimento. 
Difoattitoj  o.s ,m.  Sorta  di  stru- 
mento antico  da  suono,  Bistro. 
Dibattuta,  s.f.  Disputa, 
Diboccare.'r.a.Cavarai  bocca. 
Diboscamento,  s.  m.  Il  dibo- 
scare. 

Diboscare,  v.  a.  Levar  via , 
Tagliare,  0 Diradicare  il  bosco. 
Difcrancara.  v.  a . Sbrancare. 
Dibrucare,  v.  a.  Dibruscare  . 
Nettare  gli  alberi  da’  ramusce’.U 
inutili,  i campi  da’  virgulti. 
Dibruscare.  v.  a.  Levare  i ra- 
moscelli inutili  e seccaginosi 
Dibucciare.  v.  a.  Sbucciare. 
Dicace.  addMovda.ce,  Satirico. 
Dicacità,  s.f.  Garrulità. 

Die  ader  e . v.  intr.ass . e pr  onora 
Scadere.  P.  pas.  Dicaduto. 
Dicadimento,  s.  m.  Il  dica- 
dere. 

Diealvare.  v.  u.  Decaìvare , 
Render  calvo.  P.pas. Dicalvato. 
Die apit amento . s.  m.  Il  deca- 
pitare, Decapitazione. 
Dicapitare,  v.  a.  Tagliare , e 
Troncare  il  capo:  Decapitare. 
Dicastèro,  s.  m.  V.  G.  Magi- 
strato che  dà  giudizio  di  chec- 
chessia. jj  Pubblico  ufficio  dove 
si  trattano  negozj  di  momento*, 
0 ciò  che  suol  dirsi  Ministero. 
Dicatto  mod.avv.  Avere  dicat- 
to 0 divalli,  R eputare  grazia  sin- 
golare, Avere  di  grazia. 
Dicembre.  5.  m.  Nome  del  do- 
dicesimo mese  deH’anno  civile. 
Diceria.  5.  f.  Ragionamento  di- 
steso, L ai  ingare,  e II  parlar  pub- 
blicarne ite.  {(Ragionamento  stuc- 
chevole per  la  lunghezza.  [[  Mor- 
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morazione  , Voce  senza  fonda- 
mento, e spesso  maligna  e ingiu- 
riosa, o calunniosa , che  va  per 
le  bocche  della  gente.  ||  Sempli- 
ce detto,  o piuttosto  Voce  eh:,  va 
per  le  bocche  della  gente  o simile. 
Dicervellare,  v.  a.  Trarre  il 
cervello.  |j  Sbalordire.  , 

Dicervellato . acid.  Senza  cer- 
vèllo. \\  Sbalordito. 

Dicévole,  add.  Conveniente.  |] 
Dicibile,  Effabile,  Proprio. 
Dicevolezza.  s.  f.  Convenevo- 
lezza 

Dicevolmente,  avv.  In  modo 
dicevole,  Con  dicevolezza. . 

Di oMar amento.  .9.  m. Dichia- 
razione. 

Dichiarare,  v.a.  Palesare, Far 
chiaro,  Manifestare,  Esporre,  In- 
terpretare. jj  Chiarire,  Rischiara- 
re. ||  Dichiararsi,  rifl.  alt.  Di- 
chiarare il  proprio  sentimento  , 
Manifestar  1’  animo  suo.  |j  Con- 
fessare. ||  Manifestarsi, Scoprirsi. 
Dichiarativo,  add.  Che  di- 
chiara, Atto  a dichiarare. 
Dichiara tòrio . add.  Che  di- 
chiara, Dichiarativo. 
Dichiarazione,  s.  f.  Il  dichia- 
rare. ||  quel  manifestare  che  alcu- 
no fa  l’amor  suo  ad  una  donna. 
Dichiarire,  v.  a.  Chiarire,  Ca- 
var di  dubbio.  |l  Dichiarirsi.W/?. 
Certificarsi.  P.  pas.  Dichiaeito. 
Dichinare,  v.intr.  Calare,  An- 
dare all’ ingiù,  Abbassarsi. 
J3ichi.no.  s.m.  Dichinamento 
Diciannove.  Nome  numerale 
assoluto  composto  di  dieci  e no- 
ve. ||  Diciannovesimo. 
Diciannovèsin  o.  Nome  nu- 
merale ord.  Decimonono. 
Diciassette.  Nome  numeiale 
composto  di  dieci  e sette. 
Diciassettèsimo.  Nome  nu- 
merale ordin . Decimosettimo. 
Dicibile.  Da  dirsi,  Atto  a dirsi. 
"Die  iterar  e.  v.  a.  Dichiarar  la 
cifra,  li  Dichiarar  qualsivoglia 
cosa  difficile  a intenderla. 
Dicifrare,  v.  a.  Deciferare. 
Dicioccare.  r.a.Levare  0 Gua- 
star le  ciocche.  ||  Levare  le  fo- 
glie quasi  a ciocche  dagli  alberi. 
Diciottenne,  add,  Di  diciotto 
anni.  li. 
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Diciottésimo.  Nome  numerale 

ordinativo,  Decimo  ottavo. 
Diciotto.  Nome  numerale,  il  qua- 
le contiene  otto  oltre  i dieci. 
Dicitore-trice.  verb.  Chio  Che 
dice.  |1  Oratore  , Aringatore.  || 
Componitore.  |j  Interlocutore. 
Dicitura,  s.  f.  Scelta  e colloca- 
zione delle  voci. 

'Oicollare.  v.  a.  Dicapitare. 
Dicollazione,  s.  f.  Tagìiamen- 
to  di  collo. 

Dicotiledone,  add.  Usasi  a si- 
gnificare una  specie  di  piante. 
Dicrollare,  v.  a.  Crollare. 
Dicrudare.  v.  a.  Disacerbare. 
Didascàlica,  s.  f.  L’arte  del- 
T ammaestrare.  R. 
Didascàlico,  add . Instruttivo. 
Didàttica,  s.f.  V arte  del  ben 
insegnare,  La  didascalica.  R. 
Didentro  (il).  Usato  a modo  di 
sostantivo  dinota  la  parte  inter- 
na d’un  edificio. 

Didiacciare.r.  intr.  Strugger- 
si le  cose  già  diacciato. 
Didietro  (il),  s.  m.  La  parte  di 

dietro. 

Diebus  illi  0 illis  (in),  mod. 
avv.  In  quel  tempo. 

Dièci.  Composto  di  10  unità. 
Diecimila  o Diecemìla..  Die- 
ci volte  mille. 

Diecina,  s.f.  Somma  cne  ariiva 
al  numero  del  dièci,  Decina. 
Dièresi,  s.f.  Figura  per  cui  una 
sillaba  si  divide  in  due. 

Die  sire.  -s.  m.  Sequenza  che  si 
canta  nell’uffizio  de’  morti. 
Dièsis,  s.  ni.  Segno  che,  messo 
innanzi  a una  nòta,  la  fa  alzar 
mezzo  tuono. 

Dièta.  .9.  f.  Regola  di  vitto:  e A- 
stinenza  di  cibo  a fine  di  sanità. 
Dièta  s.f.  Assemblea,  nella  qua- 
le trattano  dì  faccende  pubbliche 
uomini  a ciò  deputati,  e special- 
mente  negli  stati  federativi. 
Dietare.  v.  a.  Tenere  dieta. 
Dietètica,  add.  Appartenente 
alla  regola  del  vitto. 
Dietètico,  add.  Appartenente  a 
dieta,  Che  riguarda  la  regola  del 
vitto  ec. 

- Dietreggiare.  v.  intr.  Dare 
addiètro,  Ritirarsi. 

I Diètro,  prep.  Dopo,  e Indictio. 


DIE 

"Urea,  Intorno.  \\  A diètro.,  e In 
•tro,e  Per  addiètro , In  addiè- 
vedi  Addiètro.  \\  Didiètro. 

U.  La  parte  di  diètro . 
jtroguardia.s.f.  eDietro- 
iardc.  m.  Retroguardia, 
alcare.  v.  a.  Scemare.  Trar- 
e Cavar  del  numero.  jj  Tarare. 
:bleazione.  s.f.  Il  difalcare, 
falco.  ?,  m.  Il  levare  alcuna 
entità  di  qualità  maggiore. 
Saldare,  v.  a.  Sfaldare, 
fallire . v.  intr.  Venir  meno, 
fèndere,  v.  a.  Salvare  , e 
lardare  ciaf  pericoli  e dalle  in- 
arie, e Riparar  dall’offese  o da 
oro  , e si"  usa  anche  nel  sign. 
d.\\  Ribattere  con  parole  e.  ra- 
nni le  accuse  o le  imputazioni. 
'Riparare,  Custodire,  jj  detto  di 
gioni  o diritti , Sostenergli,  jj 
ifendersi.  ri  fi.  Astenersi, 
rendévole,  add.  Atto  a di- 
ndere  o a difèndersi, 
fendibile . add.  Atto  a difen- 
disi, o a Difendere, 
fendimento.  3.  m.  Difesa.^ 
fenditivo.  add.  Che  difènde. 
Sensibile,  add.  Che  può  es- 
>r  difeso,  Difendèvole. 
tensione.  s.  f.  Difendimento. 
ifensiva.  s.  f.  Lo  stare  in  sul- 
> difese  neU’urto  del  nemico, 
ifensivo.  add.  Atto  a difènde- 
?,  Che  difènde. 

‘tensore.  3.  m.  Difenditore. 
iter  ire.  v.  inir.  Deferire,  Col- 
>care  fiducia.  Confidare, 
ifesa.  s.  f.  Riparo  che  si  fa  al- 
' ingiurie  , ai  pericoli,  ai  danni, 
.gi’mcomódi  propri  o d’altrui,  ji 
)ìfert sione,  Baluardo,  Trincèa, 
nettare,  v.  intr.  Aver  difètto, 
damare,  jj  Scarseggiare,  jj  sign, 
(^.Tacciare  per  difettoso. 

'lieti' ivo.  add.  Manchevole.  j| 
Verbi  difettivi  chiamano  i gram- 
natici  Quelli  che  sono  ma  acanti 
li  qualche  tempo  0 modo.  li. 
difètto.  3.  m.  Imperfezione,  jj 
Colpa,  Peccato,  Errore.  Misfat- 
0.  jj  Mancanza,  Il  mancare, 
difettoso.  add.  Che  ha  difètto. 
) ifettuo  s am  e nt  e . am.  C011 
difètto. 

bfettuooità.  s.  f.  astratto  di 
Difettuoso. 
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Difettuoso.  add.  Difettoso. 
Diffalcare,  v.a.  Difalcare. 
Diffalco.  3.  m.  Scemanunto. 
Diifaldare.  v.  a.  Sfaldare,  ij 
Diffa.lda.usi.  rifl.pas.  Languì  - 
Diffalca.  3.  f.  Mancanza,  jj  M; 
camento  di  promessa,  jj  Fallo  . 
Peccato.  Colpa. 

Biffaltàre.  v.  intr.  Manca-’ 
Diffama  mento . s.m.  11  dira- 
mare. 

Diffamare,  v.  a.  Macchiar  a 
fama  con  maldicenza,  Infamare. 
Diffamatòrio.  Aggiunto  cu 
scrittura  o simile,  Fatta  per  tòr 
la  fama,  in  vituperio  altrui  . 
Diffamazione,  s.  f.  II  diffama- 
re, Biasimo, 

Differente,  add.  Vario. 
Differentemente,  am.  Varia- 
mente. 

Differenza,  s.  f.  Il  non  esserci 
somiglianza  tra  persona  e perso- 
na , tra  cosa  e cosa  , Diversità  , 
Varietà.  | j Lite,  Dissensione, Con- 
troversia , Discòrdia,  jj  Quantità. 
Differenziale,  add.  Quantità 
differenziale ,una  Quantità  infini- 
tamente piccola  : e Calcolo  dif- 
ferenziale , il  Calcolo  di  tali 
quantità.  _ 

Differenziare,  v.  a.  Far  diffe- 
renza, Render  differente,  jj  Dif- 
ferenziarsi. nifi.  Essere  diffe- 
rente. 

Differibile,  add.  Da  poter  dif- 
ferire. R.  . 

Differimento.  &.  m.  Il  differire, 
nel  senso  di  Prolungar  1 operare 
j Differire,  v.  intr  Esser  diue- 
I r ente,  jj  Prolungar  Poperare,  hv 

do  giare  a fare.  P.  pr.  Differen- 
te. —pas,  Differito. 

Difficile,  add.  Che  non  si  può 
fare  senza  fatica.  Malagevole. 
Diffìcilmente,  am.  Con  diffi- 
coltà. , t 

Difficoltà,  s.  f.  Diffi calta. 
Difficoltare,  r.  a.  Ditììcultare 
Difficoltoso,  add.  Difficultoso 
13:  file  ulta.  Malagevolezza 
rfifffcu.lt are.  v.  «.  Dare  dilli- 
cuità,  Àggìagner  di  Me  ulta. 
Difficultoso.  add.  Che  ha  d'ufi, 
colta,  jj  Difficile. 

Diffidamento . s.m . il  diffidare 
Biffi  danza,  s.  f.  Diffidenza, 
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Diffidare,  v.  intr.eintr.  pro- 
nomi. Non  aver  fidanza.  ]J  sign. 
aU.  Tórre  la  sicurtà  eia  speran- 
za. |J  Diffidato  da'  medici , Di- 
sperato della  Salute. 
Diffidente,  add.  Che  diffida. 
Diffidenza,  s.  f.  Il  diffidare. 
Bimgnere.  v.  a.  Dissimulare* 
Diffimre.  v.a.  Decìdere,  Termi- 
nar qui'stiom, 

Diffinitamente.  am.  Chiara- 
mente,  Ass •.duramente. 
Definitivo.  aà([.  Ohe  diffinisce. 
Diffiniiòr-ic . s.  m.  Governo  e 
tribunale  dei  diffinitori  monastici. 
Divinisi one.  s.  f.  Proposizione, 
o Detto  che  esprime  brevemente 
le  qualità,  generali  dell'idea  d’aì- 
cunacosa.  !|  Decisione. 
Diffóndere,  v.  a.  Spargere  ab- 
bondantemente . largamente.  || 
Diffondersi,  riti.  att.  Dilatarsi. 

Il  Cospergersi. 

Difforxnàre.  v.  a.  Ridurre  in 
cattiva  forma,  Deformare. 
Difforme,  add.  Deforme. 
Difformità,  s.  f.  Deformità. 
Diffusamente,  avv.  Larga- 
mente , Copiosamente. 
Diffusione,  s.  f.  Spargimento. 
Diffusivo,  add.  Che  diffonde  , 
Che  è atto  a diffondere. 
Diffuso,  add.  Esteso,  Prolisso. 
Diffuso,  avv.  Ampiamente. 
Difilare,  v.  a.  Muovere  con  ve- 
locità checchessia  verso  alcuno 
dirittamente  ed  a filo.  j|  Muoversi 
In  fretta  e quasi  a filo  verso  al- 
cuno o verso  checchessia. 
Difìlat amente,  avv.  Difilato  , 
Con  prestezza,  Direttamente 
Difilato,  avv.  Venire , o Andar 
difilato , Venire,  o Andare  con 
restezza,  quasi  a filo, 
ifinizione.  s.f.  Diffinteione. 
Diformare.  i,\  a.  Difformare. 
Diformità.  s.  f.  Deformità. 
Difornire,  v.  a.  Fornire,  Dare 
altrui  quantità  di  checchessia. 
Difrenare,  v.  a.  Tórre  il  freno. 
Difrodare,  tv  a.  Defraudar  e- 
D i ga . s . f.  A r gin  e . 

Digamia,  s.f.  Bigamia. 
Digamma.  5.  m.  Cosi. fu  dagli 
antichi  nominata  la  lettera  F. 
Digeribile,  add.  Da  potersi  di- 
gerire. R. 


Digeribilità,  s.f.  Il  quanto  u 
cosa  può  esser  digerita. 
Digerimento.  s.m.  Digesto 
Digerire,  v.  a.  Smaltire,  C-t 
venire  ciò  che  si  mangia  0 : 
in  sostanza,  Concuocerlo'ec 
Separare  per  alcun  proprio  me 
il  puro  dall’impuro.  |j  Discute 
Disaminar  col  pensiero  una  1 
feria, un  affare  per  ben  dispor’  ! 
ordinarlo.  P.  pr.  Digerente,  ì 
pas.  Digerito. 

Digestibile,  add.  Atto  a dia 
stirsi,  A digerirsi. 
Digestiniénto  s.ra.Digestio  il 
Digestione,  s.  f.  La  trituraci 
ne  o la  concozione  dei  cibi. 
Digestire,  v.  a.  Digerire. 
Digestivo,  add.  Che  digesus- 
Digesto,  s.  m.  Raccolta  de 
decisioni  de’più  celebri  giurecc 
suiti  romani. 

Dighiacciare,  v.  inir.  Didia 
ciare. 

Digiogare.  v.  a.  Sciogliere  b 
giogo. 

Digitale,  s.f.  Pianta  medicina 
che  ha  virtù  di  calmare  , e din 
nuire  la  soverchia  vitalità. 
Digitale,  add.  Arterie  0 Ve\ 
dig  itali, Q nelle  che  scorrono  ìli  1 
g o i lati  delle  dita. 

Digitato,  add.  Dicesi  de*  qu 
drupedi  che  hanno  i piedi  cori 
partiti  in  più  dita. 

Digito,  s.  m.  V.  L.  Dito. 
Digiùgnere.  v.  a.  Separare! 
Digiunare,  v.  intr.  Cibarsi  co 
parsimònia  di  certi  cibi  solarne . 
te,  Osservareil  digiuno  prescri 
to  dalla  Chiesa,  j J Star  digiuno 
Digiunatolo. «di.  Giorno  0 
digiunatolo , dicesi  di  quei  gio> 
ni  ne'quaii  è prescritto  il  digiuni 
Digiùngere.  *?.  a.  Digiùgnere 
Digiunò.  5.  m.  Astinenza^da  a 
culli  cibi,  e il  mangiare  solo  uri 
volta  fra  dì  , 0 al  più  fare  and 
un  poco  di  refezione,  per  ubbia 
re  al  precetto  della  Chiesa.  1 
Stare  senza  mangiare,  o perivo 
lontà  propria,  o forzalo  o per  a! 
tre  cagioni.  ||  Lunga  privazioni 
di.  checchessia.  ||  Carestia,  Desi 
derio.  |J  U digiuno,  l’Intestino  tt 
nue  secondo, perchè  si  trova  sen 
pre  vuòto. 
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Digiuno.màL  ^he  non  ha  ancor 
preso  cibo,  Vuòto  di  cibo.  ||  Pri- 
vo, Desideroso  di.  |J  A digiuno  , 
Senza  aver  mangiato. 

Digitulto.  P.  pas.  da  Digiu- 
onere.  ||  Disgiunto,  Separato. 
Dignifìcare.  v.  a.  Fare  degno. 
Dignità,  s.  f.  D’  onorevole  con- 
dizione e D’  alto  affare.  ||  Grado 
d'  ufficio.  Il  Aspetto  maestoso  e 
signorile.  ||  Grado  e Condizione, 
Privilègio. 

Dignitario,  s.m.  Chi  ha  dignità 
secolare  ed  ecclesiastica.  R. 
Dignitosamente,  avv.  In  mo- 
do dignitoso,  Con  dignità.  R. 
Dignitoso.«<ùLChe  ha  dignità. 

Di  gocciare,  y.  a. _ Spargere 
quasi  in  modo  di  goccie. 
Digocciolare  Gocciolare. 
Bigozzare.  v.  a.  Sgozzare,  Le- 
vare il  gozzo.  |1  Tor  via  ciò  che 
cuopre  o difende  la  gola. 
Digradamento,  s.  m.  Scendi- 
mene a grado  per  grado. 
Digradare,  v.intr.  Scendere  a 
poco  a poco  o di  grado  in  grado. 

||  Peggiorare.  ||  il  Diminuirsi,  o 
Scorciare  degli  spazj,  de'  gradi, 
o d’altro.  j|  in  sign.  alt.  Privare 
della  dignità,  o del  grado. 
Digradazione,  s.  f.  Digrada- 
mento, Scendimene.  |]  Privazio- 
ne del  grado,  j]  Diminuzione  de- 
gli oggetti  che  l’occhio  ci  rappre- 
senta gradatamente  minori  nel- 
l’allontanarsi. 

Digranare,  v.  a.  Sgranare. 
Digrappolare.  v.  a.  Spogliare 

di  gràppoli. 

Digrassare,  v.  a.  Levare  il 

grasso. 

Digredire,  v.intr.  Uscir  di  stra- 
da, Sviare.  ||  Far  digressione. 
Digressione,  s.  f.  Tralascia- 
mene del  filo  principale  della 
narrazione  per  intraporvi  altra 
cosa.  ||  Discostamento  dal  solito 
cammino. 

Digressivo.  add.Che  fa  digres- 
sione, Che  ha  in  sè  digressione, 
Che  abbonda  in  digressioni. 
Digrèsso.  P.pas.  da  Digredire. 
Digressore.  verb.  Che  digre- 
disce, Che  fa  digressione. 
Digrignare,  v.  in.tr.  Ritirare 
le  labbia,  o Mostrare  i denti  ar- 
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rotandoli.  |j  Storcersi , Mostrar® 
segno  di  cruccio. 

Digrossare,  v.  a.  Assottiglia- 
re, Abbozzare,  e Dar  principio 
alla  forma  per  lo  più  delie  opere 
manuali.  jj  Ammaestrare  , in- 
struire  la  gente  rozza,  Ingentili- 
re. ||  Corrèggere. 

Digrosso"  sin).  ave.  Grossa- 
mente, Senza  investigazióne. 
Digrumale,  $.  m.  C primo  sto- 
maco degli  animali  ruminanti. 
Digrumare,  tu  a.  Ruminare  . 
Rugumare;  e si  dice  di  quegli 
animali  che  rimandano  in  bocca 
il  cibo  per  rimasticarlo.  |j  Man- 
giare. l|  Pensare  seco  stesso  ad 
alcuna  cosa.  |J  Pensare  tra  se. 
Diguazzamento,  s.m.  11  di- 
guazzare. 

Diguazzare,  v.a.  Dibatter  l’ac- 
qua, o altri  liquori  ne’ vasi.  ||  Di- 
guazzare alcun  vaso,  Dimenai* 
lo  ad  effetto  di  diguazzar  ciò  che 
vi  si  contiene,  jj  in  sig.  alt.  intr. 
o ri  fi. , Agitare  , Dimenare. 
Diguazzata,  s.f.  Il  diguazzare 
Diguisare.  v.  a.  Divisare. 
Digusciare.  v.  a.  Sgusciare. 
Dijudicare.  v.  a.  Giudicare 
XMiaeeiare.  v.a.Sciòrre  i lacci 
Dilaeeramento.  s.  m.  Il  dila- 
cerare, Laceramento. 
Dilacerare,  v.  a.  Lacerare. 
Dilagare,  v.  a.  Allagare. 
Dilaniare,  v.a.  V.L.  Sbranare. 
Dilapidamento.  s.  m.  Scia- 
lacquamento, Sprecamento . 
Dilapidare,  v.  «.  V.  L.  Man- 
dar male  il  suo,  Scialacquare. 
Dilapidazione.  « f.  Il  dilapi- 
dare. 

Dilargare,  v.a.  Diradare. 
Dilassezza,  s.f.  Lassezza.. 
Dilassù.  Vedi  in  Su. 

Dilata,  s.  f.  Dilazione. 
Dilatàbile,  add.  Che  può  dila- 
tarsi, o estendersi. 
Dilatabilità,  s.  f.  Proprietà  di 
ciò  ch’è  dilatabile. 
Dilatamento,  s.  m.  Il  dilatare 
Dilatare,  v.  a.  Allargare,  Am- 
pliare, Divulgare.  |J  Dilatarsi. 
ri  fi.  Spargersi,  Allargarsi. 
Dilatativo.  add.  Che  ha  virtù 
di  dilatare. 

Dilatatore,  add.  e s . rn.  N®m<? 


di  muscoli  comuni  all'  alette  del 
naso  ed  alle  labbra  superiori. 
Dilatazione.  s.  f.  Il  dilatare. 
Dilatòrio. add.  Che  tende  apro- 
lungare, a procrastinare. 
Dilavamento.^.  Il  dilavare. 
Dilavare,  v.  a.  Consumare  , e 
portar  via  in  lavando.  |]  ri/l.  Con- 
sumarsi, Distruggerai. 
Dilavato,  add.  Smòrto. 
Dilazione,  s.  f.  Indugio. 
Dileggiàbile.  add.Ch'b  degno 
d’essere  dileggiato. 
Dileggiamento,  s . m.  Bèffa. 
Dileggiare,  v.  a.  Beffare,  De- 
ridere. Pigliarsi  giuoco  d’alcuno. 
Dileggino,  s.m.  Che  dileggia, 
Chi  si  piglia  gusto  di  fare  Finna- 
morato  e non  è. 

Diléggio.  $.  m.  Dileggiamento. 
Dilégine.  add.  Di  poco  nervo, 
Facile  a piegarsi,  Tenue,  Debole. 
Dileguamento,  s.  m.  Il  dile- 
guarsi, L’atto  del  dileguare. 
Dileguare,  v.  a.  Mandar  in  di- 
leguo, Disperdere.  j|  Dileguarsi. 
rifl.  pas.  Allontanarsi , Fuggire 
con  prestezza,  Andare  in  dileguo. 
Diléguo,  s.  m.  Il  dileguarsi. 
Dilèmma,  s.m.  F.G.Sorta  d’ar- 
gomento che  ha  due  parti,  cia- 
scuna delle  quali  convince  e in- 
duce necessità  di  chiara  conclu- 
sione. 

Dileticamento.  s.  m.  Dilético. 
Dileticare,  v.  a.  Solleticare. 
Dilético.  s.  m.  Sollético. 
Dilètta,  s.  f.  La  donna  amata. 
Dilettàbile,  add.  Atto  a dilet- 
tare, Che  apporta  dilètto. 
Dilettamento.  s.  m.  Diletto. 
Dilettante.  Che  dilètta.  ||  sost . 
Chi  studia  una  professione,  o si 
esercita  ia  una  delle  belle  arti, 
solamente  per  diletto. [[Dilettan- 
ti si  chiamano  coloro  che  reci- 
tano commedie  per  solo  diverti- 
mento. 

Dilettare,  v.  a.  e intr.  Appor- 
tar dilètto;  e Ricever  dilètto. 
Dilettazione.  s./'.Dileitamento. 
Dilettévole,  add.  Che  dilètta. 
Dilettivo.  add.  Che  porta  de- 
lezione. 

Dilètto,  s.  m.  Sensazione  pia- 
cevole e giojosacosì  d'animo  co- 
me di  co |i  la  Pa  gana  dilètta. 
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Dilètto,  add.  Amato.  Caro. 
Dilettoso,  add.  Dilettevole. 
Dilezione,  s.  f.  Affètto  pani 
lare  per  una  persona.jjin  pi.  A 
amorevoli,  al  prossimo!. 
Diliberare. v.a.  Liberare.  || 
sol  vere.  ||  Determinare. 
Diliberazione,  s.  f.  Il  dilii 
rare.  [|  Liberazione. 
Dilibrarsi,  v.  rifl.  Tracollar 
Dilicare.  V.  Dileticare. 
Dilicatamente.  avv.  Con  d 
catezza,  Gentilmente. 
Dilicatezza.  5.  f.  Morbidez; 
Dilieatura.  s.  f.  Delicatura. 
Diligente,  add.  Che  opera  c 
diligènza,  Che  ha  in  sè  diligèn; 
Diligentemente,  avv.  Con  < 
licènza,  Accuratamente. 
Diligènza,  s.f.  Esquisita  e as 
dua  cura,  Accuratezza.  |{  Air 
re.  ||  Vettura  più  grande  de 
comuni. 

Diligere,  v.a.  Amare  singole 
mente.  P.  pas.  Dilètto. 
Diliquidare,  v.  intr  Rammi 
bidire.  ||  e intr.  Dimostrarsi. 
Diliscare,  v.a.  Levar  le  lisci 
Dilizia.  vedi  Delizia. 
Dilizioso.  add.  Delizioso. 
Diloggiare.  v.  intr.  Sloggiai 
Diloghia  o Dilogia.  5.  f.  E 
dicimento,  Discorso  ambiguo 
doppia  sentenza. 

Dilollare.  v.  intr.  Pulire  il  gr 
no  dalla  lolla. 

Dilombarsi,  v.  rifl.  Sforzar. 

muscoli  lombari  sicché  dolgiar 
Dilombato.  add.  Chi  ha  i lon 
offesi  o sforzati.  J|  Fiacco. 
Dilucidare,  v.  a.  Far  lucido. 
Dilucidazione,  s.  f.  Il  dilli c 
dare.  ||  Spiegazione. 
Dilùettlò.  s.m.  V.  L.  Il  matti 
sul  far  del  giorno. 

Diluente,  s.  m.  Atto  a diluire 
Diluire,  v.  a.  Rendere  più  fini 
gli  umori  del  corpo  animale. 
pr.  Diluente. — pas.  Diluito 
Dilungamento.  s.  m.  Aliont 
namento.  |j  Prolungamento. 
Dilungare,  v.  a.  Allungare,  1 
stendere.  ||  Differire.  [|  Diluì 
garsi.  rifl.  att.  Discostarsi. 
Dilungi,  avv.  Lontano. 

D Aungo  (a  o al).  Alla  distes 
Dilùto  add.  Liquore  renduto  p 
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debole  coll’  avervi  mescolato  altro 
liquore  di  minor  forza. 
Diluviare,  v.intr.  Piovere  stra- 
bocchevolmente. ||  sign.  att.  I- 
nondave.  ||  Mangiare  strabocche- 
volmente e disordinatamente. 
Dilùvio,  s m.  Straordinaria  i- 
nondazione  cagionata  da  pioggia 
eccessive,  e dai  ribocco  de  fiumi. 
Diluvione.  s.  w.  Diluviatore  , 
Mangiatore  eccessivo. 
Dimàcchiare.  v.  intr.  Disfare 
la  macchia,  Disboscare. 
Dimagrare,  v.  a.  Rendei  ma- 
ero.  Il  e intr.  Divenir  magro. 

D ima  gr  azione.  s.  f-  H dima~ 


Dimagrire,  v.intr.  Dimagrare. 
Dimanda,  s.  f.  Il  dimandare. 

Il  La  cosa  dimandata. 
Dimandare,  v.  a.  Domandare, 
Interrogare.  ||  Chiedere. ||  Diman- 
darsi. rifl.  Chiamarsi. 
Dimandassera.  vedi  Sera  e 


UlMAiNE.. 

Dimane,  avv.  Il  giorno  vegnen- 
te. ||  La  dimane , Il  principio  del 
giorno.  |i  Diman  Valtro  , Dopo 
dimani. 

Dimani,  avv.  Dimane. 
D:manierachè.  V.  Maniera. 
Dimenìi:  rare.  v.  a.  Smembra- 
re. il  Alterare,  Guastare. 
Dimenare,  v a.  Agitare,  Muo- 
vere in  qua  e in  là,  e si  usa  ancne 
nel Vintr.  e rifl.  alt.  ||  Adoperarsi 
nel  fare  o nel  dire,  Cercar  il  ver- 
so di  fare  o dire. 

Dimenio,  s.  ni.  Dimenamento 
prolungato. 

Dimensione,  s.  f.  Estensione 
di  un  corpo , considerato  come 
misurabile. 

Dimenticàggine,  s.f.  Dimen- 


ticanza. . 

Dimenticanza.  Oblivione.  # 
Dimenticare,  v.  a.  Smarrire, 
o Perdere  la  memoria  delle  cose, 
Scordarsi.  ||  usasi  anche  rifl. 
Dimenticatoj  o o D imenti- 
catòrio.  s.m.  Abituro  della  di- 
menticanza. 

Dimenticliévole.  add.  Diméi  t- 
tico,  Che  facilmente  diméntica. 
Diméntico,  s.m.  Dimenticanza. 

Diméntico,  add.  Di  poca  me- 
moria , Che  non  tiene  a mente. 


Dimenticone,  s.  m.  Smemo- 
rato, Uomo  di  memoria  debole. 
Dimentire,  v.  a.  Smentire. 
Dimèrgere.  v.  a.  Demergere. 
Dimeritare,  v.  inlr.  Demeri- 
tare, Rendersi  immeritevole. 
Dimessamente,  avv.  In  modo 
dimesso  , senza  fasto. 

Dimesso,  add.  Dismesso,  Tra- 
lasciato, Abbandonato.  |1  Abolito. 
Dimesticamene  e.  avv.  Fami- 
liarmente , Con  dimestichezza. 
Dimestieamento.  s.  m.  Il  di- 
mesticare. . 

Dimesticare,  v . a.  Tòr  via  la 
saìvatichezza,  Render  dimestico 
||  Farsi  amico  o familiare. 
Dimestichévole,  add.  .Facik 
a dimesticarsi,  Amichevole. 
Dimestichezza,  s.  f.  Familia- 
rità, Intrinsechezza,  jl  Carezze, 
Dimèstico.  Aggiunto  dell’  uo- 
mo, Familiare,  Intrinseco. 
Dimetro. add.  Ch’è  di  due  mètn. 
Diméttere,  v.  a.  Tralasciare, 
Abbandonare.  H Cessare.  H Per- 
donare, Rimettere  le  ingiurie,  o 
simili.  |1  Diminuire  , Ridurre  a 
meno.  ||  Concedere  , Permettere. 

||  Dimettersi,  rifl.  att.  Abbas- 
sarsi, Avvilirsi. 

Diméttere,  trans.  Deporre  da 
un  pubblico  uffizio.  |l  Dimettersi 
da  un  uffìzio  , o solamente  Di- 
mettersi , vale  Rifiutare. 
Dimezzamento,  s.m.  11  dimez- 
zare, Divisione  per  mèzzo. 
Dimezzare,  v.  a.  Dividere. 
Dimezzato.  cuM.Metà  u un  co- 
lore, e metà  d’un  altro. 
Dimèzzo,  add.  Mèzzo. 
Diminuibile,  M.  Che  può  di- 
minuirsi. . 

Diminuimento.  s.  m.  li  dimi- 
nuire, Diminuzione. 
Diminuire,  v.  a.  e inir . a ss. 
Scemare  , Ridurre  a meno  ; e si 
usa  anche  rifl.  att.  P.pr.  Dimi- 
nuente.— pas.  Diminuito. 
Diminutivamente,  avv.  In 
modo  diminutivo. 

Diminutivo  e Diminuiti  vo. 
add.  Che  diminuisce,  Atto  a di- 
minuire, a scemare.  ||  sost . , Voci 
che  ewt-rhuwuo  diminuzione  , e 
maggior  dolcezza  © leggiadria 
dal  loro  prùniUvo  , ovvero  ag 
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giungono  qualche  cosa  all’  idea 
d’avvilimento  e di  dispregio. 
Diminuzione,  s.f.  Il  diminuire. 
Dimissione.  5.  f.  Il  dimettere, 
o 11  dimettersi  da  un  ufficio. 
Dimissòria.  $.  f.  Lettera  testi- 
moniale che  fa  il  vescovo  di  aver 
conferito  gli  ordini  Sacri  ad  al- 
cuno. r. 

Dimissoriale.tffM.  Dimissòria. 
Dimojare.  v.  intr.  Liquefarsi, 
Struggersi;  si  dice  del  diaccio  o 
del  terrreno  diacciato. 

Dimolto,  add.  Molto. 

Dimolto,  avv.  Molto. 

Dimònio.  s.  m.  Demònio. 

Dimòra,  s.  f.  Indugio  , Tardan- 
za. |J  Stanza,  Permanenza  ||  Fer- 
mata. ||  Luogo  ove  si  dimora. 
Dimorante,  add.  Che  dimora. 
Dimorare,  v.  intr.  Star  ferma- 
mente in  un  luogo,  Abitarvi.  ||  per 
semplicemente  Stare.  ||  e att. 

Tr  attenere.  \\  Persistere. 
Dimorfìre.  v.  intr.  Dimagrire. 
Dimorsare.  v.  a.  Levarsi  di 
tra’ denti  una  cosa. 

Dimostràbile. add.  Che  si  può 
dimostrare. 

Dimostrare,  v.  a.  Manifesta- 
re, Provare.  H Far  parere.  ||  Di- 
scoprire. lj  Provare  la  verifàd'u- 
na  proposizione  in  modo  chiaro  e 
convincente.  [|  Dimostrarsi,  ri/i. 
att . Farsi  vedere,  Apparire. 
Dimostrativo,  add. Che  dimo- 
stra. l|  Atto  a far  prova.  ||  Dimo- 
strativi diconsi  que’  pronomi  i 
quali  servono  a dimostrare  la  co- 
sa accennata. 

Dimostrazione,  s.  f.  Il  dimo- 
strare. ||  Argomento  che  prova 
incontrastabilmente.  |l  Apparen- 
za , Finzione. 

Dimostrazione,  s.  f.  Mostra 
pubblica  di  volontà  popolare.  R. 
dimostro, add.  per  Dimostrato. 
Dimozzamento,  s.  m.  Il  di- 
mozzare, Mozzamento. 
Dimozzare,  v.a.  Mozzare,  Ta- 
gliare un  albero  al  pedale. 
Dhnozzicare.  v.  a.  Mutilare. 
Dimùngere,  v.  a.  Smugnere. 
Dinàmica.  s.f.V.G.  La  meccà- 
nica che  tratta  del  movimento 
dei  corpi  o doli©  forze  motrici. 
Dinàmico,  add.  Appartenente 
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alla  dinamica.  ||  Malattie  din -t- 
miehejQneWe.  che  dipendono  dal- 
l’azione irregolare  di  un  organo 
qualunque.  " 

Dinanti  e Dinante,  prep  Di- 
nanzi, In  taccia,  Prima. 
Dinanzi,  cast.  Prospètto.  ||  La 
parte  dinanzi  di  checchessia. 
Dinasare.  v.a.  Tagliare,  Spic- 
care, Levare  il  naso^ 

Dinasta,  s.  >n.  Signore  di  un 
piccolo  Stato,  Signore  tributario 
di  un  gran  principe. 
Dinastia.  5.  f.  V.  G.  Serie  di  re 
o principi  d’una  stessa  famiglia. 
Dinderlo.  .s.  m.  Sorta  di  orna- 
mento simile  a cinciglie. 

Dindo.  s.m.  e T5mdi.pl.  I bam- 
bini chiamano  i Danari. 
Dindòn.  Voce  indeclinabile,  for- 
mata per  significare  il  suono  del 
le  campane.  R. 

Dindondare.  v.intr.  Fare  don- 
don  , imitativo  del  suono  delle 
campane.  ||  Tintinnare. 
Dinegai'©,  v.  a.  Negare. 
Denegazione,  s.f.  lì  dinegare. 
Dine  grave,  v.a.  Dinigrare.  |] 
Deturpare  , Sozzare,  Macchiare. 
Dinerbare  o Di  ne r vare.  v. 
«.Snervare. P.|)r.DiNURV  ante.— 
pas.  Dinervato. 

Diniego,  s.  m.  Rifiuto. 
Dinnanzi,  avv.  Dinanzi. 
Dinoccare.  v.  a.  Dinoccolare. 
Il  ri/l.  pas.  Rompersi  nelle  nòc- 
che, Dislogarsi  delle  nòcche. 
Dinoccolare,  v.  a.  Romper  la 
nuca  o piuttosto  Dislogare  la 
nòcca  o la  giuntura  del  collo . 
Dinoccolato.  P.  pas.  da  Di- 
noccolare. ||  Uomo  lènto  e tenten- 
none, Svogliato. 

Dinodare.  v.  a.  Disnodare.  ||  e 
in  sign.  ri/i.  Dividersi 
Dinominare,  v.  a.  Nominare. 
Dinominazione  e Denomi- 
nazione. s.  f.  Il  denominare. 
Dinotare,  v.  a.  Denotare. 
Dino  vare.  v.a.  Di  nuovo  ridur- 
re in  male  stato  , Guastare 
Dintorno , Al  dintorno  e 
XI’ intorno. talora  avv.  e talora 
prep.  Intorno,  Da  ogni  parto. 
Dintorno,  s.m.  Vicinanza.  ||  E- 
stremità  in  cui  si  termini  intorno 
intorno  ogni  altra  cosa. 
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3D!nudare.  v.a.  Spogliare,  Sco- 
prire mostrando  la  carne  mula, 
remunerare,  v.  a.  Numerare. 
Dinumer  azione.  s..f.  V.  L.  11 
dinumerare,  Numerazione. 
Dinunciare.  v.  a.  D imm  zi  are. 
Dinùnzi  a.  s.  f.  Protèsta,  Noti-  , 
ficazione.  ||  Accusa.  |l  Dm  un  zie , 
L'annunziare  che  fa  il  prete  al- 
l’altare i matrimonj  che  sono  £er 
celebrarsi  nella  sua  parrocchia. 
Dinunziare.  v.  a.  Protestare, 
Notificare.  H Intimare. 
Dinunziativo . acid.  Atto  a di- 
nunziare,  Che  dinunzia. 
Dinunziazione.  s.  f.  Il  dinun- 
zi are. 

Pio  e Iddio,  s.m.  Sommo  bene, 
e Prima  cagione  del  tutto,  crea- 
tore e conservatore  dell’ univer- 
so. ||  questo  nome  si  dà  ancora  a 
quegn  uomini  e a quelle  allego- 
riche persone  che  gli  antichi  ado- 
rarono. 

Diocesano  add.  Della  diòce- 
si, Sottoposto  alla  diòcesi.  ||  sost. 
Vescovo  proprio  della  diòcesi. 
Diòcesi,  s.  f.  Tutto  quel  luogo 
sopra  il  quale  il  Vescovo  o altro 
prelato  ha  spirituale  giurisdizio- 
ne. ||  Territòrio. 

Dioscòrea.s./’.  Pianta  indiana. 
Diòttra,  s.f.  Livèlla,  Traguar- 
do che-  si  adopera  nel  misurare 
jf  angoli,  distanze  ec.  in  campo. 
Diòttrica,  s.  f.  V.  G-.  Scienza 
della  luce  rifratta. 

Diòttrico,  add . £he  appartiene 
I'  ai  la  diòttrica. 

Dipanare.  t>.  a.  ^accorre  il  fi- 
lo , traendolo  dalla  matassa. 
Din  art  intento,  s.m.  Il  d'ipar- 
! tire,  Dipartenza.  ||  Separamento, 
il  Luogo  separato  dagli  altri. 

Dipartire,  v .a.  Dividere  in  due, 
o in  più  parti,  Disgiungere.  ||  Di- 
stribuire , Scompartire.  |J  Dipar- 
tirsi. intr.  pronom.  Partire  da 
un  luogo,  Allontanarsi. 
Dipartita.  5.  f.  Il  dipartirsi. 
Dipàscere,  v.  intr.  Pascere. 
Dipelare*  v.  a.  Pelare.  j|  Scot- 
tare si  da  portar  via  il  pelo. 
Dipeliate.  v.a.  Tor  via  la  pèlle. 
Dipendente  e Dependente, 
P.  pr.  Ch%  dipende. 

Pipateli*  ts  fwa»  «i  t&h 
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Colui  che  dipende  dairautorità  dì 

un  altro.  R. 

Dipendenz  a e Dependenza . 

.<?.  f.  Il  dipendere,  Derivazione. 
Dipèndere  oDepéndere.  v. 
in*y.  Aver  1’  essere  e il  conser- 
"amentoda  altri.  ||  Derivare, Pro- 
jedere.  ||  Essere  attaccato. 
Dipennare  e Depennare,  v. 

a.  Dar  di  penna.  ||  Annientare. 
Dipignere.  v.  a.  Rappresentar 
per  via  di  colori  la  forma  o figu- 
ra d’alcuna  cosa.  ||  Rappresenta- 
re e Figurare  altrui  alcuna  cosa 
in  un  tal  modo.  \\ Descrivere  per- 
fettamente , Fare  squisitamente 
checchessia. 

Dipingere,  v.  a.  Dipignere. 
Dipingitura.  s.  f.  L’atto  e l’ ef- 
fetto del  dipingere. 

Dipinto.  ni.  Dipintura. 
Dipinto,  add.  Lisciato,  Azzima- 
to. ||  Sparso  di  vari  colori. 
Dipintore,  s.m.  Pittore. 
Dipintura,  s.  f.  La  cosa  rap- 
presentata per  via  di  colori. 
Diplòma,  s.  m.  Atto  scritto  che 
si  rilascia  dalle  Università  a co- 
loro che  prendono  grado  di  dot- 
tore; o dalle  Accademie  a coloro 
che  si  credono  accademici. 
Diplomàtica,  s.  f- Quella  parta 
della  politica  che  comprende  la 
cognizione  de’ trattati  tra  diversi 
principi,  repubbliche  ec. 
Diplomàtico,  add.  Appartenen- 
te a diplòma,  alla  diplomatica.  Il 
Corpo  diplomatico , Ambascia- 
tori,  Inviati  o simili,  che  risiedo- 
no presso  qualche  principe  o re- 
pubblica. ||  e sost.  Chi  è istruito 
nella  Diplomatica,  o tratta  nego- 
zi politici,  per  commissione  di  go- 
verni. ||  Pranzo  diplomatico 
Quello  che  o il  principe  o i mini- 
stri fanno  in  occasioni  solenni , 
invitando  il  Corpo  diplomatico. 
Diplomazia,  s.f.  L’arte  di  trat- 
tare pubblici  o gv^'r  negozi  tra 
stato  e stato» 

Dipopolar®,  % a.  Spopolare. 
Diporre,  v.  a.  Por  giù  , Tòr  di 
dòsso,  Tórre  una  cosa  da  un’al- 
tra per  porla  giù  , ed  altrove , o 
simile.  | [Depositare.  |l  Privare  ah 
ernie»  di  canea,  ||  Lasciare.  P 
L ig-Qti jSSTg , , plfOSTO, 


I)IP  — 306 

Diportamento.  5.  tn.  Il  dipor- 
tarsi, Contegno.  Portamento. 
Diportare"  v.  mfr.  ^.55.  Porta- 
re. ||  Diportarsi  rifl.  att.  Far 
checchessia  per  sao  passatempo. 
Diportévole.  add.  Che  serve  a 
diportarsi,  Sollazzevole . 

Dipòrto,  s.m.  Sollazzo,  Spasso. 
Dipo  sitare,  v.a.  Por  nelle  ma- 
ni 0 in  potere  d’  un  terzo  chec- 
chessia, perch’ei  lo  custodisca. 
Dipositario.  5.  m.  Colui  appo 
il  quale  si  depòsita.  |]  Tesoriere. 
Dipòsito,  ed  in  oggi  Depòsi- 
to. s.  in.  La  cosa  dìpositata  , e 
l’atto  del  dipositare.  ||  Sepolcro. 
Dipravare.  vedi  Depravare. 
Dipredare . vedi  Depredare. 
Diprèndere . v.a.  Soprappren- 
dere , Cogliere  sui  fatto. 
Dipressione,  s.  f.  L atto  del 
diprimere. 

Dipresso  (a)  , e A un  di- 
presso. mod.  avv.  In  circa. 
Diputare.  v.  a.  Destinare,  Or- 
dinare, Eleggere  a fare,  dire  ec". 
Dira  nel  singolare,  e Dire  nel 
plurale,  s.  f.  Furia,  le  Furie. 
Diradare  v.a.  Allargare.  JjFar 
più  di  rado  alcuna  cosa.  |iin  sign. 
rifl.  Divenir  rado. 

Diradicare,  v.  a.  Cavare  dalle 
radici,  Sbarbicare.  ||  Disperdere. 
Diragnare.  v.  a.  Levare  i ra- 
gliateli. ||  Render  manifesto. 
Diramare,  v.  a.  Troncare  i ra- 
mi, Spogliare.  ||  Diramarsi,  rifl. 
pas.  Spogliarsi de’rami.  ||  Discen- 
dere per  sangue.  ||  Dilatarsi. 
Diramato,  add.  Privo  di  rami. 
Diramazione,  s.f.  Il  diramare. 
Dire.  s.m.  L’atto  del  dire.  ||  Dici- 
tura, Stile,  Dettato. 

Dire.  v.a.  Manifestare  il  suo  con- 
cètto colle  parole  , Raccontare  , 
Ragionare,  Favellare,  Narrare. 

Il  Nominare,  Chiamare.  J|  Confes- 
sare, Affermare.  I|  Significare  , 
Inferire,  Dinotare.  |j  Far  intende- 
re, Notificare.  ||  Riferire,  Ridire, 
Conferire.  ||  quasi  Comandare.  || 
Rispondere. 

Divedane,  tu  a.  Privar  della 
eredità,  Diseredare 
Direnare,  v.  a.  Sfilar  le  reni. 
Dìrepzione.  s,  f.  V.  L.  Rapina. 
Pirest&r©.  t\  a.  Spogliar  dello 
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rèste.  ||  e intr.  pronom.  Perdete 
le  rèste,  Spogliarsi  delle  rèste. 
Dir  etano,  s.  m . La  parte  di 

dietro. 

Dire t ano.  add.  Ultimo. 
Dirètro  (il),  s.  m.  La  parte  de- 
retana. 

Diretro  e Diriètro,  Ai  di- 
rètro. prep.  Di  diètro.  |]  add. 
Ultimo. 

Direttamente,  avv.  Per  lìnea 
rètta.  ||  A dirittura.  j|  Con  modo 
dirètto.  ||  Senza  indugio. 
Direttivo,  add.  Che  "in  dirizza. 
Dirètto,  add.  Addirizzato,  Vól- 
to per  linea  retta.  [|  Giusto. 
Diretto,  add.  Imposte  dirette 
sono  quelle  che  pesano  su  i cit- 
tadini in  modo  diretto  e stabile, 
com’è  la  fondiaria,  la  tassa  di  fa- 
miglia e la  cosi  detta  ricchezza 
mobile;  per  distinguerle  dalie  In- 
dirette, come  il  dazio  su  i generi 
di  consumo  ec.  R. 
Direttore-tora-trice.  verb. 
Chi  oChe  diriges  ||  Direttore  spi- 
rituale, Quel  sacerdote  sotto  la 
cui  direzione  altri  si  mette  per  le 
cose  dell’anima. 

Direttòrio,  add.  Calendario  che 
serve  di  regola  ai  sacerdoti  per 
la  celebrazione  della  Messa  e la 
recitazione  delPoffìcio. 
Direttòrio,  add.  Appartenente 
a direzione. 

Direzione,  s.  f.  Il  dirigere,  In- 
dirizzo. ||  Amministrazione,  Go- 
verno di  un  ufficio.  J|  Indiriz- 
zamento, Situazione  ia  diritto. 
Linea  del  cammin  retto. 
Diricciare.  v.a.  Cavare  c mar- 
roni e le  castagne  dai  ricci. 
Dirigere,  v.  a.  Addirizzare,  In- 
dirizzare. |i  Dedicare,  Intitolare. 
P.  pas.  Diritto  o Dirètto. 
Dirimente  add.  Che  dirime.  || 
Dirimenti  si  dicono  gl’impedi- 
menti  per  cui  è nullo  il  matri- 
monio. 

Dirimere.  v.  a.  V.L.  Dividere, 
Separare.  ||  Dinmere  una  lite 
0 simile,  Troncarla. 
Dirimpetto  (il).  s.m.  La  parte 
che  sta  dirimpetto. 
Dirimpetto"  avv.  e prep.  DI 
faccia.  Dì  contro.  |)  la  confronto,, 
A paragono, 
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Dirisione.  s.  f.  Derisione. 
Irrisore,  s.  ni.  Che  diride. 
'.Diritta,  s.  f.  La  mano  dèstra. 
Dirittamente  o Drittamen- 
te. arx\  A dirittura,  Per  linea 
rètta.  ||  Bene, Giustamente.  \\  Per 
1’  appunto.  ||  Veramente. 
Dirittàngolo.  s.  m.  Rettangolo. 
Dirittezza.  5.  f.  Giustizia,  Ret- 
titudine. 

Diritto  e Dritto.  5.  m.  Il  giu- 
sto, Il  ragionevole,  Il  convenien- 
te. |j  Tassa,  o Dazio  che  di  do- 
vuto si  paga  al  pubblico,  jj  Tassa 
che  paga  V attore,  e Qualunque 
tassa  che  si  paghi  a’magistrati, 
o simili.  ||  Tributo  in  generale.  |J 
Ragione  ’ che  uno  abbia  sopra 
qualche  cosa,  o contro  alcuno. 
||  Legge,  Giustizia.  ||  Dirittura, 
Linea  dritta.  ||  Dominio,  Potestà* 
Diritto  e Dritto,  add.  Per  li- 
nea rètta,  Che  non  piega  da  ninna 
banda  e non  tòrce,  Ch’  è voltato 
drittamente.  j|.  Ritto  in  piedi.  || 
Vero,  Legittimo.  |{  Rètto,  Leale, 
C-iusto.  ||  Proprio,  Adattato,  Con- 
veniente. ||  Vólto  , Disposto.  || 
Certo,  Giusto,  Che  non  eccède,  jj 
Accòrto,  Sagace,  Astuto. 
Biritfcone.  add.  Furbacchione 
Dirittura  e Drittur a. «/.Bon- 
tà, Giustizia,  Il  Giusto  e 1’  one- 
sto. ||  Ragione,  Azione.  ||  Accor- 
tezza aggiustata.  [|  Linea  retta. 
Dirivativo.  add.  Che  diriva. 
Dirivasio ne.  5.  f.  Derivazione. 
Dirivièni.  indecl.  Andirivièni. 
Dirizzacrine.  s.m.  Dirizzatojo. 
Birizsamento.  s.  m.  L’atto  di 
dirizzare  , e lo  Stato  della  cosa 
dirizzata.  ||  Ammaestramento, In- 
dirizzo. ||  Correggila ento. 
Dirizzare  e Drizzare,  v.  a. 
Ridurre  e Far  tornar  diritto  il 
tòrto,  o il  piegato.  |]  Ristabilire, 
Racconciare.  ||  Far  giusto,  Giu- 
stificare. H Indirizzare.  |j  Rimet- 
tere in  buon  assètto  , Ridurre  a 
buono  stato  materiale  e morale. 
Dirizzatojo.  s.  m.  Strumento 
per  ispartire  e separare  i capelli 
del  capo.||  Qualunque  strumento 
da  addirizzar  checchessia,  s? 
Dirizzatura.  s.f . Quel  rigochfcA 
separa  1 capelli  in  due  parti  per 

mm%  la  test**  SfwiUte*. 
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Dirizzone,  s.  m.  Operazione 

senza  consiglio. 

Diro.  add.V.L.  Empio,  crudele. 
Dirobbiare.  v.  a.  Cavare  la 
robbia  da’ panni. 
Diroccamento,  s.  w.Il  diroc- 
care, Atterramento. 
Diroccare,  v. a. Disfar  e Spian- 
tar ròcche,  o Rovinare  general- 
mente. |j  e iu  sig.  intr.  Cader  fu- 
riosamente dall’alto,  jj  Diroc- 
carsi. rifi.  Precipitarsi  da  alto. 
Dirocciare,  v.  intr  Cader  o 
Scendere  di  ròccia  iu  ròccia. 

B i • o gare . V . Dero gare  . 
Dirómpere,  v.a.  Levareo  Am- 
mollir la  durezza,  o per  dir  cosi 
la  tension  della  cosa,  Renderla 
arrendevole.  ||  Fiaccare,  Rom- 
pere, e Rompere  con  violènza.  || 
Interrompere.  \\  Venire  in  discòr- 
dia. ||  e intr.  ass.  quasi  Rompere 
iì  freno. 

Dirompimento,  s.  m.  Il  diromp- 
ere. ||  lnterrompimento. 
irotta.  s.f.  Fregazione  o Stro- 
picciatura  dirotta,  gagliarda. 
Dirottamente. a vv.  Smodera- 
tamente, Fuor  di  misura. 
Dirotto.acM.si  dice  di  cosa  resi- 
stente che  divenuta  sia  arrende- 
vole. ||  Spezzato  , Rotto  , Pesto. 
Dirozzamento.  s.  m.  Atto  di 
dirozzare.  ||  Abbòzzo. 
Dirozzare,  v.  a.  Levar  la  roz- 
zezza. ||  Abbozzare.  ||  Comincia- 
re ad  ammaestrare  e disciplina- 
re.  j|  usasi  pure  rifi. 
Dirozzatura.  s.  f.  Quella  lana 
troppo  unta  che  si  lavora  co’car- 
di  nuovi  per  dirozzarla. 
Dirubare,  vedi  e di’  Rubare. 
Dirugginare,  v.  a.  Nettare  il 
ferro  dalla  rùggine. 
Dirugginio,  s.m.  Il  suono  che 
manda  un  ferro  mentre  si  dirug- 
gina, o i denti  nel  dirugginarsi. 
Dirupamento,  s.m.  11  dirupa- 
re. ||  Luogo  dirupato. 
Dirupare,  v.a.  Gettar  da  rupe, 
Precipitare.  ||  in  sìgn.Hfl.  Preci- 
pitarsi,Scendere  con  impeto  dal- 
la rupe.  ||  e Cascare. 
Dirupato,  add.  Scosceso. 
Dirupo,  s.  m.  Precipizio  dì  ru- 
pe. ||  Vallone , o Abisso  tré,  dipù- 
9 41  filli 


add.  T.  L.  Rovinato. 

Disabbellire,  v.  a.  contrario 
d’ Abbellire . 

Disabilità,  s.  f.  Insufficienza. 

Disabitare. v.a.  Disertare  d’a- 
bitatori, Spopolare. \\  in  si gn.rifl. 
Spopolarsi. 

Disabitato,  add.  Privo  d’  abi- 
tatori, o d’abitazioni. 

Disaeeagionare.  v.  a.  e Hfl. 
Scolparsi  e Scolpare. 

Disaceare.  v.  a.  Levar  dal 
sacco. 

Disaccentare,  v.  a.  Tórre  gli 

accenti. 

Disaecèrto.s.m.Il  non  dar  nel 
segno, Il  non  colpir  giusto. 

Disacceso,  add.  Che  non  fu 
acceso. 

Disaccetiare.  v.  a.  contrario 

di  Accettare. 

Disacconcio,  add.  Sconcio. 

Disaccordo.  5.  m.  Il  non  an- 
dar di  accordo  , Il  dissentire. 

Disaccordare,  v.  intv.  Uscir 
dell’armonia,  Scordare. 

Dis accurato.  Senza  cura  , 
Trascurato. 

Disacerbare,  v.  a.  Levar  l’a- 
cerbezza. i|  Addolcire , Mitigare, 

Disacervare. -^.Disacerbare. 

Disacinare.  v.a.  Mondare  da- 
di àcini. 

Disacquistare,  v.a.  contrario 
d’ Acquistare,  Perdere  1!  acqui- 
stato. 

Disacrare,  v.intr.  Distrugge- 
re ciò  che  con  sacri  riti  si  era 
consacrato.  |j  e r ^.Solennemen- 
te disciorsi  e liberarsi  dall’  ob- 
bligo contratto  per  via  di  sacre 
cerimonie,  o simile. 

Disadatto. add.  Non  atto,  Sen- 
za attitudine  , Sconcio , Che  con 
fatica  si  maneggia  e si  muove. 

Disaddobbare,  v.  a.  Levar 
l’addobbamento. 

Disa&iraio.  aridi.  Che  ha  dopo-, 
sto  l’ira. 

Disadombrare,  v.a.  Togliere 
l’ombra. 

Disadornare,  v.a.  Levare  gli 
ornamenti,  Disabbellire. 

Disadorno. add. contrario  d’A- 
dorno.  ||  Fig.  Trasfigurato. 

v.  a.  Toglier 
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Di s affannare . v.a.  Cavar  d ’ af- 
fanno; e ri/l.  Uscir  d’affanno. 

23 is atTat i c arsi, rifl.  Riposarsi. 
Di:*  affezionare.  v.  a.  Levar 

l’affezione. 

Disagévole. add.  Malagevole. 
||  Pieno  di  miserie,  di  pene  oc. 
Disagevolezza,  s.f.  Difficoltà. 
Disaggradare,  v.  intr.  Non 
essere  a grado,  Dispiacere. 
Disaggradévole,  add.  Che 
non  è a grado. 

Disagguagliare.  v.a.  Rende- 
re 1’  uno  disuguale  dall’  altro. 
Disagiare,  v.  a.  Privar  d’agio, 
Scomodare.  [[  e rifl.  att.  Stare  a 
disagio , Incomodarsi. 
Disagiato,  add.  Scomodo, Sen- 
z’  agio.  ||  Indisposto,  Cagionevo- 
le. ||  Bisognoso,  Mal  provveduto. 
Disagio,  s.m.  Scomodo.  ||  Care- 
stia. ||  Diletto  di  sanità. 
Disagioso,  add.  Incòmodo. 
Disajutare.  v.  a.  Portare  scò- 
modo e impedimento.  ||  e rifl. Pro- 
cacciare al  proprio  danno . 
Disajuto.  s.m.  Impedimento, 
contrario  d’Ajuto. 
Disalberato,  add.  Senza  albe- 
ri, A cui  furon  tolti  gli  alberi. 
Disalbergare,  v.  a.  Lasciar 
l’albergo,  Partire. 
Disalloggiare,  v.  a.  Cacciare 
dall’albèrgo,  o dagli  alloggia- 
menti. ||  e intr.  pronom.  Abban- 
donar gli  alloggiamenti. 
Disalmare.V  a.  Uccidere, 
Disamàbile,  add.  contrario  di 
Amabile.  ||  Odiato, Degno  d’òdio. 
Disamare,  v.intr.  Restar  d’a- 
mare, Disaffezionarsi. 
Disamèno. add.  contrario  d’A- 
mèno.  ||  Spiacevole,  Rozzo. 
Disamicizia,  s.f.  Nimistà. 
.Disàmina,  s.  f.  Esame. 

Di  saminare . y.  a.  Esaminare . 
||  Discorrere,  Discutere. 

Jj-ìs ammaestrare,  v.  a.  Far 
disimparare  le  coso  imparate. 
Disammirazione. s.f.  contra- 
rio di  Ammirazione, Non  curaxiza. 
Disamorare,  v.intr.  Spegner 
l’amore  nel  cuore  di  uno. 
Disamorato,  add.  Privo  della 
passione  d’amore. 

Disamora  n\ 

à’&iws» 


DiS&mcubvolG.  vdà.  Poóo  a* 
more  vele. 

Disamorevolezza,  s.  f.  con- 
trario d*  Amorevolezza.  ||  Azione 
sgarbata,  scortese. 
Disamoroso,  add.  contrario 
d’ Amoroso,  Disamorevole. 
Disanimare,  v.  intr.  Privar 
d’anima, Uccidere.  \\  Tòrl’ammo. 
||  nfl.  Perder  l’animo,  Perder»» 
d’animo. 

Disanimato,  add.  da  Disani- 
mare in  tutti  i suoi  significati. 
Disami oj  are  .v.a.  Cacciar  via 
la  noja.  ||  Disannojarsi.  'ri fi. 
Disapostrofaxe.  v.  a.  Tòr  via 
gli  apòstrofi. 

Dis apparare,  v intr . Scor- 
darsi, Dimenticarsi. 

Disappassionatamente  av. 
Senza  passione. 

DIsappassionatezza.  s.f.  a- 
stratto  di  Disappassionato. 
Disappestare,  v.  a.  Tòr  via 
la  pèste,  Dismorbare. 
Disappetenza,  s.  f.  Inappe- 
tènza. 

Disapplicare,  v.  intr.  contra- 
rio dì  Applicane. 

Disapplicatezza,  s.  f.  Disap- 
plicazione , Disattenzione. 
Disapplicazione,  s.  f.  Il  di- 
sapplicare, Negligenza. 
Disapprèndere,  v.  intr.  Di- 
sapparare. 

Disapprovare,  v.intr.  contra- 
rio di  Approvare,  Biasimare. 
Disapprovazione,  s.  f.  Il  di- 
sapprovare, Biasimo. 
Disappunto.  $.  m.  Scomodo. 
Disalberare,  v.  a.  Abbattere 
gli  alberi  del  vascello. 
Disarginare,  v.  a.  Levar  l’àr 
ghie,  Privar  d’  argine. 

Dis  armamento,  s.m.  Il  disar- 
mare. 

Disarmare,  v.  a.  Tòr  via  l’ar. 
mi  , Spogliar  dell’  armi , Privar 
dell’armi,  e non  che  nel  sign.att . 
ma  YiQÌVintr.  e ri/l.  att.  si  ado- 
pera. ìj  e ass.  Levare  il  campo, 
Licenziar  1’  esèrcito. 
Disarmonica.  s.f.  Discordanza. 
Disarmònico,  add.  Non  armò- 
nico, Discordante. 
Disarmonizzar©,  v.intr.  Non 
armonizzar*. 
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Bt#ar tittòl&re.  v.  a.  Sciogli#*# 

le  articolazioni , o le  giunture. 
||  n/l.  att.  Uscire  dagli  articoli  o 
giunture. 

Disarticolazione,  s.  f.  Il  t òr 
via  un  membro  disarticolando 
1’  òsso. 

Disascóndere,  v.a.  Palesare. 

Disasprire,  v.  a.  Mitigare. 
Disassediare,  v.  a.  Liberar® 
! dall’assedio,  Tórre  P assedio. 
Disassuefare,  v.a.  Tórre  l 'as- 
suefazione, Divezzare. 
Disastrare,  v.  a.  Rendere  al- 
trui infelice  , Arrecargli  sventu- 
ra. ||  Incomodare,  j]  Disastrarsi. 
ri/l.  att.  Disagiarsi. 

Disastro,  s.  rn.  Incomodità, 
Sconcio,  Mala  fortuna. 
Disastroso,  add.  Che  ha  in  s’ò 
, disastro  , Che  porta  disastro.  |j 
Ruinoso,  Pèssimo.  ||  Doloroso. 
Disatare.  v.a.  Disajutare. 
Disattènto,  add.  Sbadato. 
Disattenzione.  5.  f.  contrario 
di  Attenzione,  Sbadataggine. 

Di  satiri  sfar  e.  v.  a.  Rallegra- 
re, Rendere  allegro.  |j  Disattri- 
starsi.  ri/l.  pas,  Rallegrarsi. 
Disautorare,  v.  a.  Digradare, 
Spogliare,  Privare  alcuno  della 
sua  autorità,  del  suo  credito. 
Disautorizzare,  v.  a.  Privare 
della  autorità. 

Disavanzare,  v.  intr.  Perdere 
del  capitale,  Scapitare. 
Disavanzo,  s.  m.  contrario  di 
Avanzo,  Il  disavanzare , Pèrdita. 
Il  Mettere  a disavanzo  , Mettere 
a conto  di  perdita. 
Disavvantaggiare,  v.a.  con- 
trario di  Vantaggiare. 
Disavvantaggio.  5.  m.  Di- 
svantaggio,  Svantaggio. 
Disavvantaggioso.  add. 
Svantaggioso,  Dannoso. 
Disavvedutezza.  5.  f.  Inav- 
vertenza. 

Disavveduto,  add.  e so$t.  In- 
considerato, Male  accòrto,  Non 
reveduto.  j|  Mal  provveduto, 
isawenente.  add.  Disav ve- 
ne vole. 

Disavvenenza,  s.f.  Bruttezza. 
Disavvenire,  v.  intr.  Incon- 
trar male  , Aver  tristo  succèsso. 

Disavventura,  s.f.  Disgrazia, 
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0it3&vt saturato,  àdd.  Sven- 
turato. 

Disavvertènza,  s.  f.  Inavver- 
tenza. 

Disawezzare,  v.  a.  Svezzare. 
Disbandare,  v.  a.  Sbandare. 
Disbandire,  v.  a.  Sbandire. 

D i sb  ar  agii  are . v.  a.  Sbara- 


gliare 

Disbe 


v.  a.  Levare 

gli  impacci. 

Disbàrbare.  v.  a.  Sbarbare. 
Disbarbato.ac^.  Senza  barba. 
Disbarcare,  v.inèr . Sbarcare. 
Disbendare.  Cavare  la  benda. 
Disborso.  5.  m.  Atto  di  cavar 
danari  dalla  borsa,  jj  Pagamento 
fatto  de’proprj  denari  per  dover- 
gli riavere,  e non  ancora  riavuti. 
Disboscare,  v.  a.  Diboscare. 
Disbramare,  v.a.  Adempier  le 
brame,  Saziare. 

Disbranare,  v.  a.  Sbranare. 
Disbrancare,  v.  a.  Troncarle 
branche,  cioè  i rami. 
Dis’oran&are.  v.  a.  Levare  il 
brando  di  pugno,  Disarmar  della 
sì  a da. 

Disbrigare,  v.a.  Trar  di  briga, 
d'impaccio.  Jj  Risolvere,  Sbriga- 
re. ij  Dare  spaccio,  Levar  le  mani 
di  qualche  faccenda.  JJ  e rifi.  alt. 
P pr.  Disbrigante.  — pas.  Di- 


sbrigato. 

Disbrigo.  .9.  m.  Il  dar  fine  con 
prestezza  a un  negozio  , meglio 
Spaccio,  Spedizione. 
Disbrmiare.'  v.  a.  Rischiarare. 
Disbitffare.  v.intr.  Sbuffare. 
Discacciamento,  s.  m.  Il  di- 


scacciare. 

Discacciare. v.  a.  Mandar  via. 

Discacciato. adtah  esosf.Èsule. 

Discadere,  v.  intr.  Scemare  , 
Diminuire,  Venire  al  poco,  Anda- 
re in  basso,  Scadere,  j|  Ricadere. 

Discadimento.  5.  m.  Il  disca- 
dere. 

Discalzare,  t>.  a.  Scalzare. 

Discantare.  x>.  a.  Disincanta- 
re, Disfare  i’incanto. 

Discapezzare,  v.  a.  Scapez- 
zare. |1  Decapitare. 

Discapitare,  v.  a.  Scapitare. 

Discapito,  s.  m,.  Il  discapitare. 
Discaricamento,  s.  m.  Il  di- 
scaricare. 


Blstó&r itmé.  v.  a.  Só&Hfc&lfa, 
Discàrica,  s.  f.  La  polizza  del 
pagamento  mensuale  de’  pensio- 
na^. 

Discàrico.  5.  m.  Il  discaricare, 
Il  levare  il  carico,  jj  Sgravio  , 
Scalo.  |j  Giustificazione, Discolpa. 
Discarnare,  v.  a.  Scarnare  , 
Assottigliare.  ||  e rifi. pas.  Dima- 
grare^ Scemar  di  carne. 
Discaro,  «^.contrario  di  Caro. 
Discatenare,  v.  a.  Scatenare. 
Discavalcare.  Scavalcare. 
Discavare.  v.  a.  Scavare. 
Discendente,  acid.  Che  di- 
scende, Descendente.  jj  Che  di- 
scende per  diritta  linea  da  uno,o 
da  una  famiglia . 

Discendenza. s.f. Séguito  con- 
tinuato di  generazioni  in  una  fa- 
miglia. |1  Tutti  i discendenti. 
Discéndere,  v.intr.  ass.  Scen- 
dere , Calare  , Venire  a basso  , 
Volgere  allo  ingiù,  jj  Trarre  ori- 
gine e nascimento. 
Discensione,  s.  f.  Discesa. 
Discensivo,  add.  Che  ha  forza 
di  discendere. 

Discente,  add.  Che  impara.  |j 
sost.  Discepolo,  Scolare. 
Discentrare,  v.  a.  Cavar  dal 
centro.  |]  e per  semplicemente  Ca- 
var fuori. 

Discepolato  e Discuoia- 
to. 5.  m.  Scuola,  Congregazione 
di  discepoli.  l|Il  tempo  che  altri  è 

discepolo. 

Discépolo  s.m.  Scolaro,  Allie- 
vo, Seguace. 

Discèrnere.  v.  a.  e intr.  ass. 
Ottimamente  vedere,  e Distinta- 
mente conoscere.  j|  Disferenzia- 
re,  Distinguere.  ||  Giudicare. 
Discernévole.  add.  Che  di- 
scèrne, o può  discèrnersi. 
Discernimento,  s.  m.  Il  di- 
scèrnere.  [|  Facoltà  di  giudicar 
sanamente.  ||  Qualità  dell’  intel- 
! letto  che  giudica  delle  idee  e pe- 
sa il  merito  delle  cose. 
Discernuto.  P.pas.  da  Discèr- 
nere,  Ravvisato,  Riconosciuto. 
Dis  c èrper  e .v.a.V.  L .Lacerare . 
Discerre.  v.  a.  Dicervellare.  || 
rifi.  att.  Applicarsi  con  soverchia 
attenzione.  j|  Rompersi  il  capo. 
Discesa,  s.  f.  Discendimento.  y 
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China,  f]  Ditllaamento, 
parlando  ài  Stati. 

Discettare,  v.  a.  V.  L.  Con- 
tèndere, Disputare. 
Discettazione,  s.f.  V.L.  Con- 
tesa, Disputa. 

Disceverare  e Discevrare. 

v.  a.  Sceverare.  |j  Segregarsi. 
Dischiarare,  Dichiarare. 
Dischiavare.  v.a.  e intr.  ass. 
Aprire.  ||  Sbarbicare.  ||  Cavare 
di  schiavitudine.  ||  Dischiavarsi. 
Dischierare.  v.  a.  contrario  di 
Schierare.  ||  Discompagnare,  |{ 
rifl.  pas . Uscire' di  schièra. 
Dischiodare,  v.a.  Schiodare. 
Dischiomare,  v.  a . Levar  le 
chiome  o i Capelli. 
Dischiùdere,  v.  a.  e intr.  ass. 
Aprire.  |<  Escludere,  Eccettuare. 
Jj  Manifestare,  Dichiarare. 
Dischimnare.  v.a.  Schiumare. 
Discignere.  v.  a.  Scignere. 
Discindere,  v.  a . V.  L.  Fèn- 
dere, Spaccare.  ||  Troncare.  P. 
pr.  Discendente.  — pas.  Di- 
sceso. 

Discingere»  v.  a.  Disciògliere, 
Tórre  ia  cosa  che  cinge.  jj  Di- 
scingersi.  rifi.  Levarsi  il  cìnto, 
o La  cosa  con  che  uno  è cinto. 
P.pas.  Discinto. 
Disciògliere  e Diseiòrre.v. 
a.  Soiòrre.  j|  Separare,  Disfare, 
jj  <«$. Salpare.  P.pas.  Disciolto. 
Discioglimento.  5.  m.  Il  di- 
sciògliere, Liquefazione. 
Disciòlto,  add.  Sciòlto. 
Disciòrre.  V.  Bisciogliere. 
Disciplina.  5.  f.  Insegnamento, 
Istituzione.  [1  Maestria,  jj  Castigo. 
||  Quel  mazzo  di  funicelle  con 
cui  si  percuote  per  atto  di  peni- 
tènza. ||  Regola  affine  di  stabili- 
re, e mantenere  1’  ordine. 
Disciplinàbile,  add.  Disdpli- 
nevole,  Atto  a ricevere  discipli- 
na, 0 a ridursi  a disciplina 
Biscìplinabìlità.  & f.  Qualità 
di  chi  è disciplinabile. 
Disciplinante,  sosl.  Che  si  dà 
la  disciplina,  Che  si  batte 
Disciplinare,  v.  a.  Ammae- 
strare. |J  Percuotere  con  discipli- 
na per  tormento,  e per  penitenza, 
il  ri  fi.  alt.  Percuotersi  colla  di- 
tcirdma  per  atto  di  penitenza. 
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Dlcclplta&to.  add.  Fitto  osa 
buona  regola. 

Disciplìnévole.  add.  Atto  al- 
la disciplina,  All’istruzione. 
Disco,  s.m.  V ’.  G.  Storta  di  gros- 
sa méstola  di  figura  rotondaado- 
^erata  dagli  antichi  ne’lor  giuò- 
i^hi  e ne’  loro  esercizj  ginnastici. 
/|  Il  giuoco  stesso  del  disco.  !) 
Sfbra  visibile  dei  pianeti.  |j  Cor- 
po piano  in  forma  di  circolo. 

Di  scoccare.  v.  a.  Scoccare. 
Diseccare.  r.a.Levare  il  cuòio. 
Discoleggiare,  v.  intr.  Fare 
il  discolo,  Andar  vagando  per 
scapestrai  aggine . 

Di  scollato.  Aggiunto  di  vesti 
che  lasciano  il  collo  scoperto. 
Discolo,  add.  Di  costumi  doco 
lodevoli.  ||  Litigioso.  i|  sosLU 0- 
mo  scioperato  e di  trista  vita. 
Discoloramento,  s.  m.  Disco- 
lorazicne,  Mancanza  di  colore. 
Discolorare,  v.  a.  Tórre,  Sce- 
mare, Levar  via  il  colore. 
Diseclorazione.  s.  f.  Palli- 
dezza. 

Discolorire.  Discolorare. 
Discolpa.  $.  f.  Dimostrazione 
di  non  essere  in  colpa . 
Discolpare,  v.  a.  e ri  fi.  Scu- 
sare, Scolpare. 

Discommettere.  v.  a.  Scom- 
mettere, Fracassare,  jj  Disfarsi. 
Disccmodare.  v.  a.  e rifl.  Di- 
sagiare,Incomodare, Scomodare. 
Dis comodità,  s.  f.  Disagio. 
Discòmodo.  s.  m.  Incomodo. 
Discompagnare.  t\  a.  Scom- 
pagnare. jj  rifl.  Scompagnarsi. 
Discomporre,  v.  a.  Scompor- 
re. P.  pas.  Decomposto. 
Disconcertare.  Sconcertare. 
Disconchiuclere.  v.  a.  Rom- 
pere, Stornare  un  trattato. 
Disconciare.  v.  a.  e inir.  e 
rifi.  Sconciare.  ||  Slogare. 
Discóncio,  s.m.  Sconcio,  Danno. 
Discóncio,  add.  Scomposto. 
Disconcluso  add.  Non  con- 
cluso. * / 

Disconfessare.  r.  intr.  Ridir- 
si di  ciò  che  si  è confessato. 
Disconfidàre.  Sconfidare. 
Disconfidat^  s.m.  Sfido'  iato. 
DisconfiggeFe.  r.  a.  Sconfig- 
gere. |!  Distruggere  Sa  sanità. 
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■ ^«confortare.  Sconfortata. 
Dìsconfòrto.  S.m.  Sconfòrto. 
Disconoscente,  add.  Scono- 
scente. 

Disconoscenza,  $.  f.  Scono- 
scenza. 1J  Ignoranza. 
Disconóscere,  %>.  a,  Scono- 
scere. 

Disconsegnire.  v.  intr.  ass . 
Non  conseguire,  Non  ottenere. 
Disconsentire,  v.  intr.  con- 
trario d’  Acconsentire. 
Disconsigliare.  Sconsigliare. 
'Disconsolare,  v.  a.  Sconso- 

Discontentare.  v.  a.  Render 

discontènto. 

Discont èntc&.  5.  m.  Sconten- 
tezza. H add . iSIon  contento. 
Disoontinuare.  «.a.  Non  con- 
tinuare. |1  ri/l.  Perdere  la  qualità 
detta  dai  fisici  Continuità. 
Disoontinno.  a d d.  ' Non  con- 
tìnuo. 

Diseonwnérolse.  add.  feeoa- 
venevole. 

Disconveniente,  aìdd.  Non 

conveniente. 

Disconveniènza  e Diseon- 
venènza.  s.  f.  Inconveniènza. 

Jjìsconveuire.v.iiitr.pronom. 

Sconvenire, Non  affarsi.  |j  Discor- 
dare. P.pas.  Disconvenuto. 
Discoperto. add.  Alia  scopèrta. 
Discoprimento,  s.  m.  Il  disco- 

^iscSprire  e Discovrire,  v. 
a.  Scoprire  ; e in  sian.  rifi,  {[ 
Trovare,  Inventare.  Fax  nòto. 
p.pas . Discoperto. 
Discoraggiare.  v.  a.  Scorag- 
giare. U e rifi.pas.  Smarrirsi  d’a- 
nimo. 

Discorare.  v.  a.  Scorare. 
Discordanza,  s.f.  Dissonanza, 
Il  discordare.  [jDissimiglianza di 
volontà,  d’ opinione,  o simile.. 
Discordare,  v.  mtr.ass:  Il  dis- 
sonare delle  voci  e degli  stru- 
menti musicali.  UNon  essere  con- 
corde, Bsìere  di  diversa  opinio- 
ne, Disco  risentire. 

Siscòrde.  add.  Ohe  discòrda. 
isccrdévOìe.  add.  Litigioso, 
Ama&r  di  discòrdia.  ||  Dissimile. 
Discòrdia,  s.  CDisseiisufcie. 
Discórrer©.  yfà.  e intr.  Corre* 


re  intorno, Scorrere, ^Oorrefe qtià 
e là.  ||  Percorrere,  |H)ìscendere, 

Correre  dall’alto  al  casso.  |1  Ra- 
gionare , Discutere,  Esaminare. 

(1  Dimostrare.  P.  pas.  Discorso. 
Discorrévole,  add.  Atto  allo 
scorrere,  Sdrucciolevole. 
Discorrimento,  s.m.  Il  discor- 
rere, Lo  scorrere.  H Scorrerla. 
Discorsane,  s.  f.  Scorrerla. 
Discorsivamente. avv.  In  mo- 
do discorsivo,  Con  raziocinio. 
Discorsivo.atfà.  Che  discorre. 
Discorso.  5.  m.  Accordo  di  pa- 
role e di  frasi,  con  cui  si  esprime 
il  proprio  pensiero.  ||  Voce,  Fa- 
ma. If  Sorta  di  ragionamento.  1J 
Trascorso,  Fallo. 

Diseortese.  add.  Scortese. 
Discortesia,  s.  f.  Scortesia. 
Discoscéndere.rta.  Scoscen- 
dere. 11  Divellere,  Svellere. 
Discosceso,  s.m.  Luogo  dis- 
cosceso. 

DIscosceso.  add.  Scosceso. 
Discostamento,  s.  m.  Il  di- 
sco stare.  Il  Allontanamento. 
Discostare,  v.  a.  e rifi.  att 
Rimuovere  e Allontanare  al- 
quanto. . 

Discòsto,  add.  Lontano  di  luo- 
go. Il  Alièno,  Lontano  d’  animo. 
Discòsto,  prep.  Lontano. 
Discovrire,  intr.  Discoprire. 
Discrasia,  s.  f.  V.  G.  Altera- 
zione degli  umori  i quali  han  per- 
duto le  loro  naturali  qualità, e ne 
hanno  prese  altre  morbose. 
Discredente,  add.  Scredente. 
Discredenza.  s.f.  Incredulità.  ; 
Discrédere,  v.  a.  e intr.  Non 

credere  quello  che  s’ è ere duto  al- 
tra volta.  ||  Discredersi,  d/  una 
cosa  , in  sign.  rifi.  dipesi  di  ve- 
nire alla  prova,  Chiarirsi. 
Discreditare.  u.c.  Screditare, 
Il  rifi.  pas.  Perdere  il  credito. 
Discrédito,  s.m.  Lo  scemare  o 
il  perdere  affatto  il  credito.  R. 
Discrepanza,  s.f.  Disparere 
Discrepare,  v.  inir.  ass.  Aver 
discrepanza,  Svariare,  Discorda- 
re, Dissentire, 

Discréscere,  v.intt  s c«s.s\  con- 
trario di  Crescere,  Scèmare. 
D.iscrespare.  v.  a.  Far  dispa- 
rire le  crespe*  o lo  grinze. 
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Discretamente.  «w>.  Con  dì- 
ecrezione , In  acconcio  modo. 
Discretezza^./;  Moderazione. 
Discretiva,  s.f.  Potenza  che  ha 
l'anima  di  discernere. 

Discretivo,  add.  Che  ha  o ar- 
rèca  discrezione , o discernimen- 
to. iJ  Che  ajuta  a discèmere. 
Discreto,  add . Che  ha  o mo- 
stra discrezione,  Che  sa  ben  di- 
scernere. Il  Prudente, Savio,  Cir- 
cospètto. |1  Dotto,  Sapiente,  E~ 
spèrto.  ||  Ordinato,  Disposto.  |j 
Chiaro,  Distinto.  ||  Ragionevole.  / 
Discrezione  e Discrizione.  * 
s.f.  Separazione.  |)  Differenza,  li 
Discernimento.  ||  Moderazione.  || 
Mancia , Riconoscimento  di  ser- 
vigio fatto. 

Discriminale,  s.  m.  V.  L.  Di- 
rizzato) o,  Dirizzacrine. 
Discriminatura,  s.f.  V.  L.  Di- 
rizzatura de’ capelli. 

Di  scrivere,  vedi  Descrivere. 
Discroll&mento.  s.m.  L’atto 
e l’effetto  del  discrollare. 
Discrollare,  v.  a.  Scrollare. 
Discucire.  »,  a Scucire. 
Discuojare.  v.  a.  Discojare. 
Discussione,  s.  f.  Esame,  Ri- 
cerca esatta  nel  trattare  o ragio- 
nare con  chiarezza  e distinzione 
in  materia  di  letteratura,  di  scien- 
ze,di  negozj  ec.  [|  Discussione , il 
trattare  e perorare  le  cause  alla 
presenza  de’ giu  disi  e dell’avver- 
sario. 

Discusso.  P.pas.  da  Discutere. 
Discùtere,  v.  a . Esaminare  e 
Considerar  sottilmente,  o da  sè, 
o insieme  con  altri.  P.  pr.  Di- 
scuziente. — pas.  Discusso. 
Disdegnare,  v.  intr.  Avere  a 
sdegno  , Spregiare,  ||  Muovere  a 
sdegno  o noja.  \\rifl.  Sdegnarsi. 
Disdegno.  5.  m.  Sdegno.  ||  Di- 
sprègio. ||  Disgusto  di  stomaco. 
Disdegnoso,  add.  Pien  di  sde- 
gno. Il  Schifo,  Sprezzante. 
Disdetta,  s.  f.  11  disdire,  Ne- 
gazione. jj  Disgrazia , Sventura  ; 
onde  Aver  disdetta, Èssere  in  di - 
sdetta , si  dice  nel  giuòco  quan- 
do s’ha  la  fortuna  contro.  ||  Atto 
col  quale  il  proprietario  a’  una 
casa,  o d’un  fondo  qualunque, 
notifica  al  i conduttore  che  egli 
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(leve  lasciar  libero  il  fondo  loca* 
to  nel  termine  dichiarato  in  tal 
atto.  ||  il  Tempo  da  mandar  le  di- 
sdette di  case,  fondi  ec.  ||  Osta- 
colo, Contrasto. 

Disdetto,  s.m . Disdetta. 
Disdicenza.  s.  f.  Disdicevolez- 
za.  Sconvenevolezza. 
Disdicévole,  add . Sconvene- 
vole. 

Bisdieevoiezza,  s.f.  Sconve- 
nevolezza. 

33  Is  di  ce  volment  e . avv  .In  mo- 
do disdicevole. 

Dis dicimento,  s.  m.  Il  disdir- 
si, Ritrattazione. 

Disdire,  v.  a.  Negare  di  aver 
detto,  j]  Negar  la  cosa  chiesta,  jj 
Ritrattare  la  parola  data,  jj  Vie- 
tare , Proibire,  jj  Rinunziare,  j! 
Disdirsi,  rifi.  Ridirsi,  jj  Essere 
sconvenevole.  P.  pr.  Disdicen- 
te.—-pas.  Disdetto. 
Disdorare,  v. a.  Leva?  l’èro  da 
( alcuna  cosa,  jj  Toglier  il  prègio , 
Far  disonore,  Disonorare. 
Disdòro,  s.  m.  Disonore. 
Diseccamento.  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  del  Diseccare. 
Diseccare,  v.a.  Render  secco, 
Rasciugare.  |j  Tòri’  umidità,  jj 
e intr.  Divenir  secco,  Inaridire. 
Diseccativo,  add.  Atto  e Ac- 
concio a diseccare. 
Diseccatone.  s.  f.  Disecca- 
mento, Asciugamento. 
Disegnamento.  Atto  del  dise- 
gnare. ||  Opera  disegnata., 
Disegnare. v.a.  Imitare  o Rap- 
presentare qualche  oggètto  con 
la  matita, con  la  penna, o comec- 
chessia. ||  Imprimere.  |j  Insegna- 
re, Descrivere  con  parole.  ||  Con- 
cepire, Far  conto.  |j  Specificare. 
Bisegnativo  Atto  a di- 
segnare. 

Disegnato,  aad . Oramato,  De- 
liberato. jj  Nominato. 
Disegnatojo.  s.  m.  Matitatoio 
e Qualunque  cosa  si  adoperi  per 
disegnare. 

Disègnatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  disegna , o rappresenta. 
Disegno,  s.  m.  Arte  di  imitare 
con  tratti  di  penna  , o di  matita, 
o di  altre  materie  coloranti  le  for- 
me ed  i contorni,  che  gli  oggetti 


é tsv&taai&o  ai!»  vista,  \\  M$* 
gm  , dicortsì  altresì  i primi  pen- 
sièri, o gli  schizzi  degli  artisti.  || 
Arte  del  disegnare.  H Pensièro, 
Intenzione.  ||  Indizio.  |1  Accenno. 
Arti  del  disegno , Scultura , Pit- 
tura e Architettura. 
Biseguaglianza.  5.  f.  Disu- 
guaglianza. 

Disegnale.  add.  Disuguale. 
Disellare,  v.  a.  Cavar  ia  sèlla. 
Dxsembriciare.  v.  a . Scoprire 
il  tetto  levando  gli  émbrici. 
Disenfiare,  v.  a.  Tòr  via  l’en- 
fiagione. 11  inir.  Andar  via  1’  en- 
fiagione. 

Disarmare,  r.  a . Dissennare. 
Disennato.  add.  Forsennato. 
Disensato,  add.  Privo  di  sèn- 
so,Insensato.  |!  Alienato  da' sènsi. 
Discuterla.  f.  V.  G.  Flusso 
di  ventre  accompagnato  da  do- 
lori intestinali. 

Disentèrieo.  add. Dissenterico. 
Diseppellire,  v.  a.  Disotterra- 
re. P.  pas.  Diseppellito. 
Disequilibrio,  s.m.  Lo. stato  di 
cosa  tolta  dali’equilibrio. 
Diserbare,  v.  a.  Svèllere  l’ er- 
be che  crescono  colle  biade. 
Diserbatura,  s.  f.  Il  diserbare 
le  biade. 

Diseredare,  v.  a.  Privare  del- 

l’ eredità. 

Diseredazione,  s.  f.  Privazio- 
ne dell1  eredità. 

Diserède,  add.  e sost . Privo 

dell'eredità. 

Diserrare. v.a.  Aprire.  ||  Schiu-  j 
dere  qualsivoglia  cosa  , Far  di-  ; 
scostare  cose  o persone  che  sono  | 
ristrette  insieme. 

Diserrato,  add.  Aperto,  Schiu- 
so. |i  Chiare.  Manifèsto. 

Di  s ertamente . s.  m.  11  diser- 
tare. 

Disertare,  v.  a.  Disfare,  Gua- 
stare, Distruggere;  e si  adopera  ' 
eziandio  nel  sign.  rifl.  ||  Spopo- 
lare. |]  Sconciarsi.  lì  si  dice  an- 
che dei  soldati  i quali  abbando- 
nano la  milizia  fuggendo. 
Disertazione,  s.  f.  Sterminio. 
Disèrto,  s.m.  Luogo  solitario, 
Abbandonato  per  isterilita. 
Disèrto,  add.  Malconcio  , Ro-  j 
vinato.  ||  Solitario, Abbandonato,  f 


m.  Soldato  Oh*  ab- 
bandona furtivamente  la  milìzia* 
Disertore. 

Diservigio,  s.  m.  Contrario  di 

Servigio,  Disutilità,  Scomodo. 
Diservire,  v.  a.  e intr.  Mal  ser- 
vire, Negare  di  far  servigio,  Far 
danno  o dispiacere,  Nuocere.  P . 
pr.  Diservente.  — pas.  Disek- 
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Diserzione,  s.  f.  Il  disertare.^?. 

Disfacimento,  s.  m.  Il  disfare. 
Disfacitura.  s.f.  L’atto  del  di- 
sfare. j!  Materiali  che  si  ricavano 
nel  disiare  le  fabbriche. 
Disfamare,  v.  a.  Cavar  la  fa- 
me, Satollare.  j|  Contentare. 
Disfare,  v.  a.  Distruggere  il  fat- 
to o la  cosa  fatta.  1|  Guastare 
1’  èssere  e la  forma  delle  cose.  1| 
Uccidere.  |j  Mandare  in  rovina. 
j(  Vincere.  [|  Far  in  pèzzi.  ||  De- 
porre. ||  Dissolvere.  ì|  Disfarsi. 
rìfl.  pas.  Sfracellarsi.  ||  detto  di 
un  cadavere, Dissolversi  per  cor- 
ruzione. |ì  Mancare,  Spegnersi. 
Disfasciare,  v.  a.  Sfasciare. 
Disfatta,  s.  f.  Rotta , Scondita 
d’un  esèrcito. 

Disfattibile,  add.  Che  può  es- 
ser disfatto. 

Disfatticcio,  add.  e sost.  Di- 
cesi di  terreni  stati  in  riposo  più 
anni  senza  seminarvi. 
Disfatto,  add.  Derelitto, Morto. 
Disfavillare,  v.  intr.  Sfavil- 
lare. ||  Avere  splendida  origine. 
Disfavore.  5.  m.  Disgrazia. 
Disfavorévole,  add.  contrario 
di  Favorevole,  Dannoso. 
Disfavorire.  *4?.  a.  Favorire. 

Di  stazione,  s.  f.  Disfacimento. 
Disfecciare.  v.  a.  e rifl.  alt. 

Levare,  o Levar*:  la  feccia. 
Disferenziar«f.«.tfifr\  ass.  Dif- 
ferenziare, Variare. 
Disfermare,  v.  a.  Snervare. 
Disferrare,  v.  a Sferrare.  j| 
Cavar  il  fèrro. 

Disfìbbiare.  v.  a.  Sfibbiare. 
Disfida.  5.  f.  Chiamata  dell’av- 
versario a battaglia  o simili. 
Disfidare,  v.  intr.  Chiamar 
l’avversario  a battaglia.  ||  Dispe- 
rare, Aver  per  disperato. 
Disfigurare,  v.a.  Guastar  la 
figura,  la  immagina. 


frugasi s.  f.  L'atto  dì 

disfigurare. 

Di^Jìlare.  v.  a.  Sfilare, 

Disfìor  amento.  s.m.  11  disfio- 
rare. |1  dicesi  dell’atto  per  cui  si 
toglie  altrui  la  verginità. 
Disfiorare,  v.  «/Tórre  il  fiore, 
j [Vituperare,  Disonorare.  ||  Terre 
la  verginità. 

Disfiorato,  add.  Distrutto,  i 
Disfogare,  v.  a.  Sfogare. 
Disfoglia?;©,  v.  a . Sfogliare, 
Disformare,  v.  a.  Diiformars. 
Disfo  rmato.  add.  Contraffatto. 
Disforme,  add.  Di  forma  diver- 
sa, Differente,  Deforme. 
Disiali  care.  v.  a.  Tórre  la 
franchézza,  la  forza,  la  libertà» 
Disfrenare,  v.  a.  Sfrenare. 
Disfrenato,  add.  Licenzioso. 
Disfrondare.  v.  a.  Sfrondare. 
Disgangherare,  v.  a.  Cavar 
de’gàngheri  o càrdini. 
Disgannare.  Disingannare. 
Disgarbare,  intrans . Contra- 
rio di  garbare,  Dispiacere.  R. 
Disgarbato,  add.  Sgarbato. 
Disgarbo,  s.m.  Mala  grazia. 
Dis ghiacciare,  v.  a.  Scioglie- 
re il  ghiaccio.  ||  Disghiacciarsi. 
ri  fi.  Cessare  di  esser  ghiacciato. 
Disgiùgnere  e Disgiunge- 
re. v.  a.  Separare  e Segregare 
le  cose  congiunte.  ||  Levarii  gio- 
go ai  buoi ~P.pr.  Disgiugnente. 
— pas.  Disgiunto. 
Disgiungìmento.  s.  m.  Sepa- 
razione. 

Disgiuntivo,  add.  Che  di- 
sgiunge, Atto  a disgiungere. 
Disgiuntur  a . s . /'.Bis  giu  nzion  e . 
Disgiunzione.  $.  f.  Separa- 
mento. 

Disgcceiolare.  v.  intr.  ass. 
Sgocciolare,  jj  Consumarsi. 

Di  sgombera,  s.f.  Una  ripulita. 
Disgombrare  e Disgomba- 
rare.  v.  a.  Lasciar  vóto  e libe- 
ro, Sgombrare.  j|  Andar  via  || 
Disgombrarsi,  ri  fi.  att.  Uscir  di 
ingombro,  d’impaccio 
Disgonfiare,  v.  a.  Sgonfiare- 
Disgorgare.  Sgorgare. 
Disgradare,  v.  a.  Non  saper 
nè  grado  nè  grazia  di  una  cosa. 

Spartire  in  gradi  Q Dispiacere. 
Soredito, 
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Dìe  gr*& dèvtfte. 
devoto,  Che  non  piace. 
Disgradimelo. $.  m.  Dispia- 
cere, Disgusto,  Disdegno. 
Dìsgradire.  v.  'a.  Disgradare, 
Non  aver  a grado. 
Disgranellare,  a.  a.  Cavarle 
granella  dalle  spighe. 
Disgrato,  add.  Discaro. 
Disgravamento,  s.  m.  Il  di- 
ì sgravare. 

Disgravare.  Sgravare. 
Disgravidare.  Sgravidare. 
Disgràzia,  s.  f.  Infortunio.  |] 
Perdita  dell’altrui  grazia  o fa- 
vore. 

Disgraziare,  v.  intr , ass.  Dis- 
gradare nelsign.  di  Non  reputar 
da  tanto.  j|  Contrario  di  Ringra- 
ziare. jj  Avere  in  tasca. 
Disgraziatamente,  avv.  Con 
disgrazia.  |j  Per  disgrazia.  Per 
caso,  lì  Senza  grazia. 
Disgraziato,  add.  Sfortunato. 
Disgregamento,  s.m.  Disgre- 
gazione. 

Disgregare,  v.a.  Disunire, Dis- 
sipare. ||  Disgregarsi,  rifi.  Dis- 
giungersi , Separarsi. 
Disgregativo,  add.  Che  di- 
sgrèga,  Che  disunisce. 
Disgregazione,  s.  f.  Il  disgre- 
gare. 

Disgrevare.  V Disgravare. 
Disgroppare,  v.a.  Sgroppare. 
Disgrossare,  v.a.  Sgrossare. 
Disguagliare.  v.  a.  Disaggua- 
gliare , si  usa  intr.  e ri  fi.  att. 
Disguardare,  v.a.  e intr.  Ces- 
sar di  guardare. 

Disgustare,  v.  a.  Apportare 
altrui  disgusto.  ||  Disgustarsi. 
rifi.  pas.  Alterarsi. 
Disgustévole,  add.  Disgrado- 
vole,  Che  reca  disgusto. 
Disgusto,  s.m.  Dispiacere. 
Disgustoso,  add.  Che  porta  e 
produce  disgusto. 

Disianza,  s.f.  Desio,  Desidèrio. 
Disiare,  v.  a.  Desiderare.  [| 
Piacere. 

Disigillare,  v a.  Rompere  e 
guastare  il  sigillo. 
Dislmbarazzare.  v.a.  Toglie- 
re d’ imbarazzo. 

Disimpacciare,  v.a.  Liberai# 
impacci 


0teimpéU3GÌatO . aM.  Bì  ma- 
niere franche  9 sciolte. 
Disimparare,  v.  a.  Scordarsi 

le  cose  imparate.  j|  Dimenticare. 
Disimpedire,  v,  a.  Levare  gli 

impedimenti. 

Disimpegnare,  v.  a.  Levar 
d’impegno,  jj  ri  fi.  att.  Uscire  e 
sbrigarsi  da  un  impegno..  . 
Disimpegno,  s.  m.  Il  disimpe- 
gnarsi* Cosa  che  agevola  il  fine 
a cui  si  mira. 

Disimprirnere.  v.  a.  Levare 
d’  impressione.  P.  pas.  Disim- 
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Disincantare,  v.a.  Sciogliere 
l’ incanto.  Liberare  dall’incanto. 
Disinclinazione,  s.  f.  Anti- 
patia. 

Disinfettare,  v.a. Purgare  l’a- 
ria o le  vesti,  o con  suffumigi,  o 
dalle  esalazioni  pestifere,  ec. 
Disinfezione,  s.  f.  L’atto  e 
l’effetto  del  disinfettare.  B. 
Disinfiammare,  v.  a.  Soppri- 
mere,Torre  via  l’infiammazione. 
Disinfingere,  v.  a.  Infingere  , 
Dissimulare.  P.  pas.  Disinfinto. 
Disingannare,  v.  a.  Sgan- 
nare, Trarre  d’  orrore, 
Disingannativo.  add.htto  a- 
disingannare,  Ohe  disinganna. 
Disinganno,  s.  m.  L’  atto  e 
L’effetto  del  disingannare. 
Disinnamoramento.  L’  atto 
e L’ effetto  del  disinnamorarsi. 
Disinnamorarsi,  v.  ri  fi.  att. 
Levare  l’amore  e l’affezione  del- 
ia cosa  amata,  Snaraorarsi. 
Disinsegnare,  v.a.  Far  oblia- 
re le  cose  imparate. 
Disintèndere,  v.a.  Non  inten- 
dere., Lasciar  d’intèndere. 
Disinteressare,  trans.  To- 
gliere, alcuno  da  una  compagnia 
di  commercio,  restituendogli  la 
parte  che  egli  ha  messo  del  ca- 
pitale. B. 

Disinteressatezza,  s.  f.  Di- 
sinteresse. 

Disinterèsse,  s.  m.  Disistima 
del  proprio  utile,  Non  curanza  di 
guadagno. 

Disinvitare.  Rivocar  l’invito. 
3Disinvòlgere.«?.«.  Sviluppare. 
Disinvolto,  add.  Spedito, Fran- 
co neh»  sue  inanier#. 


$.f.  Brio,  Viva»» 
za,  Franchezza.  j|  Sfrontatezza. 
Disio,  s.m.  Desidèrio.  ||  Istinto. 
Disiosainente.  avv. Con  disio. 
Disioso.  add.  Desideroso. . 
Disire  e Disir o.  s.  m.  Disio. 
Disistima,  s.  f.  Disprèzzo. 
Disistimare,  v.  a.  contrario  di 
Stimare,  Non  più  stimare. 
Dislacciare,  v.  a.  Sciòrre  il 
laccio,  Sviluppare,  Strigare. 
Dislagarsi.  v.  rifl.  att.  Uscir 
del  lago. 

Disfamare,  v.a.  Fare  in  brani 
togliendo  via  le  lame. 
Disìattare.  v.a.  Spoppare. 
Disleale,  add.  Senza  lealtà. 
Dislealmente,  avv.  Con  di- 
slealtà. 

Dislealtà,  s.  f.l\  mancare  al- 
trui di  fede,  Perfidia. 
Dislegare,  v.  a.  Sciorre , e si 
usa  anche  ri/t.  att.  \\  Liberare , 
Strigare,  Sgombrare,  Spiegare. 
Disle  girévole.  add.  Agevole  a 
sciorsi. 

Dislocare.iJ.a.Levardelluogo. 

Dislocazione.  $.  f.  Disloca- 
mento, li  dislogare.  . 

j Dislodare,  v.a.  Togliere  altrui 

la  lòde  datagli. 

Dislogamento.  s.\m.  L’uscire 
che  fanno  i capi  delle  òssa  dalle 
lor  cavità  articolari. 
Dislogare,  v.a.  e rifl.  Cavar© 
del  suo  luogo,  il  Disappigionare. 
Disio  gazione.  s.  f.  Disloga- 
mento.  . 

Disloggiare,  v.  a.  Cacciare  il 
nemico  dell’  alloggiamento  , del 
luogo  che  occupa.  l|  Levar  il 
campo,  gli  alloggiamenti. 
Disma  g are  .v.a.  Togliere  gua- 
stare. il  Mutare  lo  stato  dell’  a- 
nimo.  li  rifl.  att.  Separarsi. 
Dismagliare,  v.  a.  Smagliare 
Dispaiare,  v.  a.  Guarire. 
Dismaltare,  v.  a.  Levare  le 
smalto,  il  Disma.lt arsi.  rifl.  Per- 
der lo  smalto,  il  Screpolarsi. 

1 Dism.an.tar e.  v.  a . Levare  L 
manto.  |J  Deporre  alcuna  cosa. 
Dismantellare.  v.  a.  Sman- 
tellare , Demolire  le  mura. 
Dismembrare,  v.  a.  Smem- 
brare li  Scordarsi.  j|  Rompere 
Dividere  »AU&L8Ìvoglm  cosa. 
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Dismemorato,  add.  Smemo- 
rato, Che  perde  la  memoria  delle 
cose. 

Dismesso,  add.  Fuori  di  usa 
Disméttere,  v.  a.  e intr.  ass. 
Lasoiar  di  fare,  Tralasciare. 
Dismisura,  s.  fi  Eccesso,  Su- 
perfluità. J|  Eccessivamente. 
Dismisurare,  v.a.  intr . e ri  fi. 
Eccèdere  il  termine,  la  misura. 

! Dismi  sur  ato.  «^.Smisurato. 
Dismodato.  add . Sregolato. 
Dismonacare,  v.  a.  Cavare  di 
monastèro  donna  data  a Dio. 
Dismontare  .v  .intr  .ass . Iscen- 
dere,  Calare  in  basso.  ||  Scende- 
re da  cavallo  , Scavalcare. 
Dismuòvere,  v.a.  Dimuovere, 
Distogliere.  ||  Dismuoversi.  ri  fi. 
pas.  Lasciarsi  commuovere,  Ce- 
, dere. 

Disnamorarsi.  v.rifl.  alt.  De- 
porre T amore,  Lasciar  d’essere 
innamorato. 

Disnaturale,  add.  Che  non  è 
secondo  l’ordine  naturale. 
Disnaturare,  v.  a.  Trarre  dal- 
la propria  natura.  Fare  che  per- 
sona o cosa  cambi  sua  natura. 
Disnaturato.  add.  Che  è fuori 
di  natura,  Ch’è  contro  a natura. 
Disnebbiare,  v.  a.  Tórre  via 
i la  nebbia.  ]]  Snebbiare. 
Disnerbare.  Snervare. 
Disnidare,  v.a.  Snidare. 
Disnocciolare,  v.  a.  Snoccio- 
lare. 

Disnodare.  v.a.Snodare.Scior- 

re  il  nodo.  ||  Chiarire,  Spiegare. 

(|  rifl.  att.  Tòrsi  dai  nodi. 
Disnodévole.  add.  Che  può 
sciorsi,  Che  può  disnodarsi. 
Disnudare,  v.  a.  Spogliare. 
Disobbedienza,  s.f.  Disubbi- 
dienza. 

sobbedire,  v.  a.  e intr.  ass. 
Disubbidire.  .P.pnis.DisoBBEDiTO. 
jjis obbligante,  add.  Aspro' 
Incivile,  Spiacevole. 
Msobbligare.  v.a.  Cavar  d’ob- 
bhgo.  [j  Sciogliere,  Dislegare.  1! 
rifi.  alt.  Uscir  d’obbligo. 

5is occhiare,  v.  a.  Cavare. 
Levare  gli  occhi. 

^isocchìato.  add.  Senza  òcclA, 

' occupar t?. <15, Trarre  d’oc- 

li  rifi. 


Iatt.  Liberarsi  dalle  occupazioni 
dalle  faccende. 

Disoccupato,  add.  Che  non  è 
occupato.  |J  Sfaccendato,  Scio- 
perato. 

Disoccupazione,  s.f.  Lo  sta- 
to d’ una  persona  disoccupata. 
Dìsolare,  v.  a.  Lasciar  solo , 
desèrto.  |j  Dipopolare,  Render  di- 
sabitato. !|  Distruggere.  (|  v.  a. 

| i Disolare , Disfar  le  suola. 
Disolazione.  .<?./.  Disolamento. 
Disonestà.  5.  fi.  Vizio  d’impu- 
dicizia, Sfacciatezza  di  costumi. 
Disonestamente. avv.  Con  di- 
sonestà, impudicamente. 

Dis onestare,  v.a.  Tórre  Fone- 
rà, Tenore,  il  decòro, la  bellezza, 
il  Disgustarsi,  rifl.  att.  Brut- 
tarsi. 

Disonesto,  add.  Che  ha,  e con- 
tiene in  sè  disonestà,  {j  Sconve- 
nevole, Fuor  del  dovere. 
Disonnare,  v.  a.  Destare  altrui 
del  sonno.  \[  Disonnarsi,  rifl.  att. 
Svegliarsi. 

Dis onor amento,  s.  m.  Il  diso- 
norare. 

Dis  onorare  .V>.a.  Tórre  l’onore. 
Disonoratamente,  avv.  Di- 
sonorevolmente , Senza  onore 
Disonore,  s.  m.  contrario  d’O- 
nore:  Vergogna,  Vitupèrio.  1!  In- 
lamia. 

Disonorévole,  add.  Che  reca 

o fa  Disonore. 

Disonorevolmente.aw.  Sen- 
za onore,  Vergognosamente. 
Disoppilare.  v.  a.  Levar  l’in- 
tasamento, Aprire,  Disserrare. 
Disoppilativo.  add.  Atto  a le- 
vare ì’oppilazione. 
Disorbitante,  add.  Eccedente. 
Disorbitansa.  s.  f.  Sconve- 
nienza che  dà  nell’eccesso. 
Disorbitare,  v.  intr.  Dare  in 
disorbitanza,  Eccedere. 
Disordinamento,  sm.  Disor- 
dine. 

Disordinarla,  s.  f.  Disordina- 
mento, Confusione. 
Disordinare,  v.a.  Perturbare, 
e Confonder  l’ordine.  ||  Disordi- 
narsi. rifl.  att.  Uscire  dell’  ordi- 
ne dovuto  e consisto, 
Diaorainatamente, 
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Disordinato,  adii.  Senza  ordi- 
ne, Senza  modo,  e misura. 
Disordinazione,  s.  f.  Disor^ 
dinamento.  I J Cattivo  stato. 
Disòrdine,  s.m.  Perturbarne» 
to,e  Guastamente  d’ordine.; j Ma- 
le, Danno.  \\  Colpa,  Difètto,  jj  In 
disordine.  Disordinatamente. 
Disorganizzare,  v.  a.  Turba- 
re , Guastare  una  cosa  organiz- 
zata. ||  rifi.  att.  Sconcertarsi. 
Disornare.  v.a.Tòrvia  gli  or- 
namenti. {|  rifi.  Tòrsi  via  gli  or- 
namenti. 

Disorpellare,  v.  a.  Tòr  via 
l’orpèllo.  ||  Scoprire  , Denudare 
l’intimo  del  cuore. 

Disorrévole,  add.  Abjètto. 
Disossare,  v.  a.  Trar  1’  òssa 
della  carne  ; Stritolarle. 
Disotterrare,  v.  a.  Cavar  di 
sotterra,  contrario  di  Sotterrare. 
Disotto,  mod.  avv.  Sotto. 
Disp&cciamento.  v.  a.  Spe- 
dizione degli  affari,  delle  liti. 
Dispacciare,  v.a.  Cavar  d’im- 
accio.  Sbrigare,  Far  dispaccio, 
ispaecio.  s.  m.  Lettera  di  ne- 
gozi di  Stato.  ||  Lo  spacciare.  |j 
Dispaccio  telegrafico  , è nome 
comune  di  tutte  le  notizie  , e le  i 
lettere  o gli  avvisi  che  si  man- 
dano per  mezzo  del  telegrafo  e- 
lettrico;  e dicesi  anche  semplice- 
mente  Dispaccio. 

Dispaiar  e.  v.a.  Guas^  rii  pajo. 

|j  Levar  la  proporzior  ,. 
Dispàndere.  v.  a.  spandere. 
Dispantanare,  v.  a . e intr . 
ass.  Cavare  del  pantano. 
Disparare,  v.  a.  e intr.  ass. 
Disapparecchiare , Disimparare, 
Disparato,  add.  Che  non  ha  o 
non  serba  parità.  j|  Divèrso. 
Dispareechiare.  Y.  Sparec- 
chiare . 

Disparere.  v.intrtass.  Mal  pa- 
rere, cioè  Avere  mala  apparenza. 
Disparere,  s.  m.  Contrarietà 
d'opinione,  Discrepanza. 

Dispari,  add.  Non  pari  , Disu- 
guale, Differente.  ||  Cado. 

Di  sparire,  v.  intr.  Sparire. 
Disparità.  5.  f.  Disuguagliane 
za,  ||  Disparere. 

Pisparlare.  v-  intr.  Sparlare. 

- am  In 
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Dispartimento.  s.  m.  Sparfci- 

mento,  Il  dispartire. 
Dispartire,  v.  a.  Spartire. 
Dispartitameli  te.  avv.  Spar- 
utamente. |ì  Da  per  sè. 
Disparutezza,  a*,  f.  Qualità  di 
ciò  ch’è  disparato.  ||  Deformità. 
Dispèndere.  v.  a.  Spèndere,  in 
tutti  i suoi  significati.1 
Dispèndio,  s.  m.  Spèndio.  |j 
Provvisione  da  spèndere,  Sposa. 
Dispennare. v.a.  Spennare. 
Dispènsa,  s.  f.  Distribuzione  j) 
Stanza  dove  si  tengono  in  sèrbo» 
le  cose  da  mangiare.  ||  Vitto, 
Cibo.  ||  Luogo  dove  si  dispen- 
sano le  lettere  , oggi  Pòsta,  jj 
Concessione  derogante  alla  legge 
per  lo  più  ecclesiastica.  ||  Parte 
d’un’ opera  in  corso  di  stampa  che 
viene  in  luce  a tanti  fogli  per 
volta. 

Dispensàbile,  add.  Che  si  pud 
dispensare. 

Dispensare,  v.  a.  e intr. ass. 
Compartire,  Distribuire  , Dar  la 
parte , Dare.  ||  Consumare  , o 
Spendere  , parlandosi  di  tempo. 
||  Amministrare , Conferire  o si- 
mile. l|  Abilitare  altrui  a chec- 
chessia liberandolo  da  impedi- 
mento indotto  per  lo  più  da’  cà- 
noni. ||  Concèdere,  Render  acces- 
sibile o simile.  ||  Governare.  |{ 
Trafficare.  ||  Dispensarsi,  rifi', 
att.  Tralasciare  , o Esimersi  dal 
far  checchessia. 

Dispensativa.  s.  f.  Parte  del- 
P economia  che  riguarda  il  ben 
ordinare  le  cose  di  casa, e lo  spen- 
dere con  ragione  e con  senno. 
XHspensativo.  add.  Che  ha 
virtù  di  dispensare. 
Dispensa&òrio.  add.  Ordinato 
a dispensare,  o Atto  a dispensare . 
Dispensazione,  s.  f.  Dispen- 
sagicne,  Distribuzione.  ||  Prov- 
videnza. |]  Grazia,  Favore,  Pri- 
vilègio. ||  Concessione  derogante 
alla  legge  , e per  lo  più  a legge 
ecclesiastica. 

Dispensièra.  s.  f.  Colei  che 
dispensa,  Che  distribuisce. 
Dispensière,  s.  m.  Dispensa- 
toro. 

Dispepsia,  s.f.  V.  G.  Difficoltà 
di  firn  in  ffigtsUoa*, 
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Disperàbile,  add.  Privo  di  spe- 
ranza, Senza  rimèdio. 
Disperare,  v.  a.  Cavar  di  spe- 
ranza. |j  intr.  Perdere  la  speran- 
za. ||  Disperarsi,  ri/t.  att.  Non 
isperar  più  in  checchessia. 
Dispera tezza.  s.  f.  Dispera- 
zione. 

Disperato.  add.  Uomo  che  ha 
perduto  tutto  , o che  si  è ridotto 
a disperare  di  sè.  ||  Smoderato. 
||  sosi.  Forsennato.  |J  Abbando- 
nato da’  medici. 

Disperazione,  s.f.  Perdimento 
di  speranza.  |]  Qualunque  cosa 
disperata. 

Dispèrdere,  y.  a.  Mandare  in 
perdizione,  Annientare.  ||  Disper- 
dersi, ri/i.  c.tt.  Andare  in  perdi- 
zione. ||  Sconciarsi. 
Disperdimento,  s.  m.  Disper- 
sione. 

Disperditamente.  avv.  Di- 
spersamente, Sparsamente. 
Dispèrgere,  v.  a.  Spargere  , 
Sparpagliare.  j|  Metter  in  rotta.  |j 
Divulgare,  Diffondere.  ||  Dispèr- 
gersi. ri  fi.  att.  Sbandarsi. 
Dispersione,  s.  f.  Dispergi- 
mento.  ||  Distruzione. 
Dispettàbile,  add . Disprege- 
vole. 

Dispettare,  v.  a.  Dispregiare, 
li  intr.  Adirarsi,  Incollerire. 
Dispétto,  s.  m.  Offesa  volonta- 
ria fatta  ad  altrui  a fine  di  di- 
spiacergli, Onta,  Fastidio. 
Dispettoso,  add.  Che  si  com- 
piace di  far  dispétto,  Scortese. 
Dispiacente,  add.  Da  non  pia- 
cere, Spiacevole.  ||  Doloroso. 
Dispiacènza.  s.  /'.  Dispiacere. 
Dispiacere.  s.r,i.  Nòja,  Molè- 
stia, Fastidio,  Dolore, Travaglio. 
Dispiacere,  n.intr.  Non  piace- 
re. jj  Dispiacersi,  pronom.  Dis- 
piacere a sè  stesso.  P.  pr.  Dis- 
piacente pas . Dispiaciuto. 
Dispiacévole,  add.  Dispia- 
cente, Che  apporta  dispiacere. 
Dispiacevolezza,  s.f.  astratto 
di  Dispiacevole. 

Dispiacimento,  s.  m.  Dispia- 
cere. 

Di  spianare  v.  a.  Spianare. 

Dispi antar v.  a.  Spiantare. 


Dispicciare,  v a.  Spicciare 
Dispiegare,  v.  a.  Spiegare. 
Dispietatamente,  avv.  Sen- 
za pietà,  Crudelmente. 
Bispignere.  v.  a.  Scancellare 
ciò  che  è dipinto. 
Dispodestare.  Spodestare. 
Dispolpare,  v.  a.  Spolpare. 
Dispondèo.  5.  m.  Doppio  spon- 
dèo. 

Disponente,  add.  Che  dispone, 

jj  sost.  Testatore. 
Disponibile,  add , Che  o di  cui 
si  può  disporre. 

Disponibilità,  s.  f.  Si  dice  che 
un  pubblico  ufficiale  è in  dispo- 
nibilità quando  è tolto  dal  suo 
ufficio  attuale,  ed  è tenuto  a di- 
sposizione del  Governo  , conti- 
nuando la  stessa  provvisione. 
Disponimene©. .s.m.  Il  disporre, 
Disponitivo.  add.  Atto  a di- 
sporre , Dispositivo. 
Dispopolare,  v.a.  Spopolare. 
Disporre,  v.  a.  e inir.  ass.  Or- 
dinare , Mettere  in  buon  ordine  , 
Stabilire,  Risolvere,  Deliberare. 
(|  Accomodare  , Mettere  in  as- 
sètto , Preparare,  [j  Persuadere. 
(|  Reggere  e Governare  le  cose 
che  fa  il  signore  Dio.  ||  Disporsi. 
rifl.  att.  Apparecchiarsi.  P.  pr. 
Disponente. — pas.  Disposto. 
Disposare,  v.  a.  Sposare. 
Dispositiva,  s.  f.  Quella  parte 
che,  dopo  la  Narrativa  , deter- 
mina e dichiara  tutti  i patti  e con- 
venzioni da  osservarsi  dalle  parti . 
Dispositivo,  add.  e sost.  Che 
dispone,  Che  prepara. 
Dispositivo,  add.  Parte  di- 
spositiva si  dice  Quella  parte 
della  sentenza  che  dichiara  quali 
sono  i punte  dove  i litiganti  han 
torto  © ragione,  e ferma  i rispet- 
tivi diritti  ; e trattandosi  di  sen- 
tenza penale, Quella  parte  di  essa 
che  contiene  o la  condanna  , c 
) assoluzione  dell’accusato.  R. 
Disposizione,  s.  f.  Colloca- 
zione ordinata  di  checchessia.  || 
Collocazione  e bell’  ordine  delle 
parti.  ||  Deliberazione,  Risoluzio- 
ne. ||  Arbitrio.  ||  lncuinbenza.  |j 
Intenzione,  Pensièro,  Volontà,  jj 
Tèrmine,  Stato,  Essere,  jj  Com- 
prami?, Offe  eà#  m dà* 
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checchessia.  \\  Qualità.  \\  Natu- 
ra, Inclinarione,  o Attitudine  a 

fare  agevolmente  checchessia.  || 

Opportunità,  o simile.  \\  Oper^“ 
zione  che  nasce  dall’abito  di  già 
fatto. 

Dispossessare.  v.  a.  Toglie- 
re il  possésso,  Levar  il  possésso. 
Dispostamente,  avo.  Con  di- 
sposizione, Ordinatameli  te. 
Discoste  zza-  /•  Buona  di- 

sposizione, Avvenènza  e leggia- 
dria della  persona.  IJ  Attitudine. 
Disposto,  s.  ni.  Ciò  che  ordina 
e proscrive  una  legge  o simili. 
Dispotestare,  v.  a.  Dispode- 
stare. 

Dispoticamente  .avv.uon  au- 
torità assoluta. 

Dis  lòtico,  add.  D'a  dèspoto. 
Dispotismo,  s.  ni.  Autorità  su- 
prema esercitata  in  modo  asso- 
luto senza  rispetto  a legge. 
Dispregare,  v.  intr.  ass.  Tra- 
scurar di  pregare. 


Dispr^Sévol e.ctdd.  Da  dispre- 
giarsi, Disprezzabile. 
Dispregiatile,  add.  Dispre- 
gevole, Disprezzabile. 
Dispregiare,  v.  a.  Avere,  o 
Tenere  a vile,  o Rigettare.  . 
Dispregiativo,  add.  Voci  che 
accennano  disprezzo. 
Disprèoio.  s.  m.  Avvilimento, 
Scherno,  Disistima,  li  Dispétto. 
Dispregiare.  Spregnare. 
Disprezzàbile,  add.  Di  poco 
prègio,  Da  disprezzarsi. 
Disprezzante.  add.  Persona 
Che  tutto  disprezza  o sfata.  # 
Disprezzare,  v.  a.  Dispregia- 
re. ||  Rigettare. 

Disprezzo,  s.  ni.  Disprègio. 
Disprigionare.  Sprigionare. 
Dispromèttere.  ».  a.  contra- 
' rio  di  Promettere. 
Disprunare.  v.  a.  Spronare. 
Dispulare,  v.a.  Levar  la  pula. 
Disputa,  s.f»  Quistione,  L atto 
del  disputare,  Contesa. 
Disputàbile,  add.  Atto  a di- 
sputarsi , Che  può  essere  messo 

Disputabilità . s.f.  La  qualità 
astratta  della  cosa  disputabile. 
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sfavore  di  un  suggètto.  \\  Sog- 
gettare a disputa  , Mettere  m 
controvèrsia.  ||  in  sign.  alt.  Esa- 
minare, Discutere. 

Disputativo,  add.  Da  dispu- 
tarsi. „ 

Dispntazione.  s.f.  Disputa. 
Disradicare,  v.  a.  Diradicare. 
Disreditare.  v.  a.  Diseredare. 
Dissacrare.??. a. R idurre  chec- 
chessia dal  sacro  al  profano.  |j 
Dissacrarsi,  rifl.att.  Sciogliersi 
da  un  vincolo  sacro. 
Dissacrare,  vedi  Dissacrare. 
Dissalare,  v.a.  Tener  in  molle 
i salumi  o altra  cosa  che  aboia 
preso  molto  sale,  per  levamelo.  _ 
Dissanguare,  v.a.  Tórre  quasi 
tutto  il  sangue. 

Dissanguinare,  v.a.  Metter 
in  molle  le  pelli  di  animali,  per- 
chè si  nettino  e si  purghino  dal 
sangue  che  vi  è attaccato. 
Dissapore,  s.m.  Screzio,  Al- 
terazione di  animo  tra  due  per- 
sone per  qualsivoglia  motivo. 

Dissecare,  trans.  Aprire  col 
coltello  anatomico  i cadaveri. 
Dissecazione.  5.  f-  Incisione. 
Disseccante,  add.  Atto  a dis- 
seccare. .. 

Disseccare,  v.  a.  Seccare.  || 
intr.  ass.  Divenire  asciutto. 

I3ic: selciare,  v.  a.  Disfare  u 
selciatoci  làstrico  o tutto  o parte. 
Dissellare  .v.a.  Toglierla  sella. 
Disseminare,  v.  a.  Spargere 
a maniera  della  semente  che  si 
semina  nel  campo.  ||  Diffóndere  , 
Divulgare 

Dissensato,  add.  Insensato. 
Dissensione,  s.  f.  Discòrdia. 
Dissenso,  s.  m.  Il  dissentire  da 
alcuno  in  una  data  cosa. 
Dissentàneo,  add.  V.  L.  Di- 
scordante, Repugnante. 
Dissenteria,  s.  f.  Flusso  san- 
guigno di  vèntre  accompagnato 
per  solito  da  dolore. 
Dissentèrico,  add.  Che  ha  dis- 
senteria. 

Dissentire,  v. mtr.  ass.  ìiiscor* 
dare,  Non  convenire.  ' . 

Disserrare. v.a. Aprile  Dissi- 
gillare. J|  Disserrarsi,  rtfl.  usci- 
re con  forza  da  un  luogo. 
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tiare  di  proposito  sopra  materie 
di  scienza  oa  arte.  R. 

Dissertatòrio,  add.  Di  o Da 
dissertazione. 

Dissertazione,  s.f.  Dicitura, 
Trattato,  Discorso,  o Scrittura 
intorno  qualche  argomento. 

Disservigio.  5.  ni.  Nocumento. 

Disservire,  v.  a.  Fare  dispia- 
cere. P pr.  Dissbrvente. 

Dissestare,  v.  a.  Levar  di  sè' 
sto.  |j  Disordinare. 

Dissestato,  add.  Dicesi  comu- 
nemente di  chi  o per  poca  regola 
o per  disgrazie,  si  è caricato  di 
debiti,  e rovinato  il  patrimonio. 

Dissetare,  v.  a e ri/l.  alt.  Ca- 
vare, e Cavarsi  la  sete. 

Dissettore,  verb.  m.  Colui  che 
fa  le  dissezioni  anatomiche. 

Dissezione,  s.  f.  Incisione. 

Dissidio,  s.  m.  Dissensione. 

D i s si  gill  ar  e.v.a.  Disuggellare. 

Dissillabo,  add.  Di  due  sillabe. 

Dissimigliante.  add.  Che  non 
ha  somiglianza. 

Dissimkdiantemente.  avv. 

Con  dissimiglianza,  Differente- 
mente. 

Dissimigliare,  v.  intr.  ass . 

Non  aver  simiglianza. 

Dissimile  add.  Che  non  ha  la 
medesima  forma,  e le  medesime 
qualità,  Vario,  Divèrso. 

Dissimulare,  v.  a.  e intr.  ass. 
Nascondere  il  suo  pensiero. 

Dissimulazione,  s.  f.  Arte, 
Studio  di  nascondere  il  proprio 
pensiero  o alcun  disegno. 

Dissipatole.  add.  Che  si  può 
dissipare. 

Dissipamento,  s.  m.  L’atto  e 

L’effetto  del  dissipare. 

Dissipare,  v.  a.  Dissòlvere, 
Separare  in  diverse  parti.  ||  Di- 
spèrgere, Mandare,  Cacciare  in 
varie  e diverse  parti.  |j  Distrug- 
gere, Ridurre  a nulla.  |]  Detur- 
pare il  corpo  con  sozzure.  ||  Con- 
sumare, Mandar  maleir 

Dissipativo.  add.  Che  ha  virtù 
di  dissipare. 

Dissipazione,  s.  A Dissipa- 
mento. 

Dissipidezza.  s.  f.  Scipitezza. 

Dissociare,  v.  a.  Separare, 
o Considerare  come  separate  cose 
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che  naturalmente  debbano  stare 
insieme.  R. 

Dissodare,  v.  a.  Rompere  e 
Lavorare  il  terreno  sòdo. 

Dissolubilità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è dissolubile. R. 

Dissolubile. Atto  ad  essere 
disciolto. 

Dissolutamente,  avv.  Licen- 
ziosamente, Sfrenatamente. 

Dissolutezza,  s.  f.  Sfrenatezza. 

Dissolutivo,  add.  Che  ha  facol- 
tà di  dissolvere,  di  distemperare. 

Dissoluto.  «^.Guasto,  Annul- 
lato. |[  Distemperato.  ||  Licenzio- 
so, Disonesto.  ||  Eccessivo  , Ec- 
cedente, Contrario  alle  règole. 

Di  ss  oluzione . s . f.  Il  dissoì  vere, 
Disfacimento.  l|  L’operare  la  sc- 
avazione delle  parti  di  un  corpo , 
i una  sostanza.  ||  Fusione.  ||  Lo 
sciogliersi  di  una  società,  come 
accadèmia  o simile.  ||  Distruzio- 
ne, Danno  gravissimo.  ||  Disone- 
stà, Sfrenata  licenza,  jj  Scurri- 
lità. Il  Bèffa,  Scherno. 

Dissolvente,  s.  m.  Cosa  che 
ha  virtù  di  dissolvere. 

Dissolvente,  add.  Qualunque 
liquido  che  abbia  virtù  di  dis- 
solvere un  corpo  solido. 

Dissòlvere.  v.  a.  Disciorre, 
Disunire,  Disfare.  U Distempe- 
rare ^temperare.  ||  Dissolversi, 
ri/l.  att.  Morire.  P.  pr.  Dissol- 
vente.— pas.  Dissoluto. 

Dissomigliante.r.a.  Lo  stesso 
che  Dissimigliante. 

Dissomiglianza,  s.  f.  Dissi- 
migliauza. 

Dissomigliare,  v.  a.  Diesimi- 

gliar?. 

Dissonante,  add.  Che  non  con- 
suòna. 

Dissonanza,  s.  f.  contrario  di 
Consonanza.  ||  Intervallo  musica- 
le che  produce  all’orecchio  una 
sensazione  più  o meno  spiacevole. 

Dissonare,  v.  intr.  contrario 
di  Consonare  ; e dicesi  massime 
de’suoni  quando  discòrdano. 

Dissonnare,  v.a.  Rompere  il 
sonno,  Svegliare.  ||  Svegliarsi. 
Dissotterramento,  s.  m, 
L’atto  di  dissotterrare. 

Dissotterrare  e Disotter- 
rare. v.  a.  Cavar  di  «ettèvra. 

lèi 
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Dissuadere,  v.  a.  contrario  dì 
Persuadere:  Distòrre. 
Dissuasione  .s. /.Il  dissuadere. 
Dissuasivo,  add.  Atto  a dis- 
suadere. 

Dissuasore.  verb.  Chi  o Che 

dissuade. 

Dissuasòrio,  add.  Atto  a dis- 
suadere. 

Dissuetùdine,  s.  f.  Disusanza. 
Dissugare,  v.  a.  Far  perdere 
il  sugo  a cosa  che  l’abbia,  ji  Dis- 
sugarsi. ri  fi.  alt.  Perdere  il  sugo. 
Dissuggellare.  Dissigillare. 
Dissùria.  s.  f.  Frequente  inci- 
tamento di  orinare  con  dolore. 
Distaccamento,  s.m  .11  distac- 
care, o L’essere  distaccato.  | j Alic- 
namento,'Disamore.  ||  Numero  di 
soldati  che  si  divide  dal  corpo. 
Dista,ccare.  v.  a.  Staccare.  || 
Alienare,  Rimuovere  uno  da  una 
cosa,  da  una  persona  per  cui  egli 
è appassionato.  ||  Distaccarsi. 
rifi.  att.  Disgiungersi,  Separarsi 
Distacco,  s.  m.  Staccamelo. 

Il  Separazione.  ||  Il  dividersi  da 
persona  o cosa  a noi  cava. 
Distagliare,  v.a.  Dividere, Se- 
parare. intersecare. 

Distante,  add.  e avv.  Lontano. 
Distanza,  s.  f.  Spazio  che  è tra 
runluogoeFaltro,  e tra  una  cosa 
e l’altra.  ||  Intervallo  di  tempo. 
Distare,  v.  intr.  ass.  V.  L.  Es- 
sere, o Star  lontano,  (^discosto. 
Distasare. v. a.  Schiudere. 
Distegolare.  v.  a.  Scoprire 
de’tégoli,  Levare  i tégoli. 
Distemperane  a.  s.  f.  Stem- 
peramento. ||  Intemperanza. 
Distemperare  e Distem- 
prare. v.  a . Stemperare. 
Distèndere,  v.  a.  Allargare  e 
Allungare  una  cosa  ristretta  , o 
raccòlta  insieme.  |j Posare  in  ter- 
ra o per  lungo  e largo  checches- 
sia : sign.  att.  e bene  spesso  nel 
sentimento  rifi.  ||  Comporre , o 
Spiegare  i concetti  dell’  animo 
colla  scrittura.  j|  Ampliare.  ||  Di- 
stendersi. ri  fi.  alt.  Dilatarsi,  jj 
Propagarsi.  |j  Abbandonarsi  ad 
altrui,  Riporre  messo  fidanza.  ]| 
Avviarsi.fi  Trasferirsi  da  un  luo- 
go all’altro.  P.pr.  Distendente. 
pas.  Disteso  e Distento. 
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Distendimento,  s.  w.  n di- 
stèndere. ||  Rilassamento. 

Distendino.  s.m. L’arte,  gli  or- 
digni e l’azione  con  cui  si  tira  il 
ferro  di  lamiera. 

Distendio.  s.  m.  Il  distendere, 
e il  Disteso  di  uno  scritto. 

Distenditura.  5.  f.  Distendi- 
mento. ||Stile  d’una  scrittura. 

Distenebrare,  v.  a.  Toglier  lo 
tènebre,  Rischiarare. 

Distensione,  s.  f.  Estensione. 

Distento.  P.pas.  diDisTENDERE. 

Disterrninare.  v.  a.  Estermi- 
nare,  Cacciar  fuori  de’  termini. 

Distesa.  5.  f.  Estensione  , Di- 
stendimento.  ||  Distendimento  in 
iscritto.  ||  A distesa j A dilungo, 
Senza  interruzione. 

Disteso,  s.  m.  Norma  data  in 
iscritto  di  fare  o di  dire  chec- 
chessia. ||  Scrittura  ordinata  a 
dar  largo  ragguaglio  di  chec- 
chessia. |1  Scritta  qualunque. 

Disteso. add.  Grande,  Spaziosa 

Disteso. avv.  Distesamente. 

Distèssere,  v.  a.  Stèssere. 

Distico,  s.m.  V.  O.  Due  versi. 

Distillamento.  Il  distillare. 

Distillare,  v.  a.  e intr.  ass. 
Stillare.  ||  Derivare,  Procedere. 
||  Infondere.  ||  Distillarsi. 

Distilla.tojo.  s.m.  Distillatòrio. 

Distillatòrio,  s.  m.  Lambicco. 

Distillatòrio. add.  Che  distilla. 

Distillazione,  s.  f.  Stillazione, 
i ||  La  cosa  distillata. 

Distinguere,  v.  a.  e intr . ass . 
Sceverare,  Discèrnere  per  mezzo 
della  vista  e degli  altri  sensi.  |l 
Minutamente  considerare.  ||  Se- 
parare uno  dal  comun  della  gen- 
te , Rènderlo  illustre.  }\  Notare 
distintamente.  ||  Dichiarare  di- 
stintamente. |!  Distinguersi,  rifi. 
alt.  Inalzarsi  sopra  gli  altri.  Far- 
si ammirare.  P.pr . Distinguen- 
te. — pas.  Distinto. 

Distinguibile,  add.  Che  paò  di- 
stinguersi. 

Distinguimento.  s.  m.  Distia- 
zione,  Il  distinguere. 

Distinta,  s.  f.  Nota  specificata 
di  più  cose  , e specialmente  dei 
prezzi  di  esse.  R. 
DistintjFvmente.  avv.  Con  di- 
stinzione, Partitamele. 
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Distintiva.  f.  Distinzione. 
Distintivo,  s.m.  Segno,  oNota 
onde  si  distingue  una  cosa. 
Distintivo,  add.  Che  distingue. 
Distinto.  5.  m.  Distinzione. 
Distinto,  add.  Divisato.  [|  Chia- 
ro,Accurato,  Ben  circostanziato. 

J1  Singolare,  Esimio. 

Distinzione,  s.  f.  Atto  per  cui 
T intelletto  determina  che  1’  una 
cosa  è diversa  dall’altra.  ||  Cono- 
scimento, Ravviamento. 
Distirpare,  v.  a.  Estirpare. 
Distivalare.  v.  a.  Levar  altrui 
gli  stivali;  Distivalarsi. 

Distògliere,  vedi  Distòrre. 

Disto glimento.  Il  distogliere. 
Distòlto,  add.  da  Distogliere. 
Distonare,  v.  intr.  Stonare. 
Distoppare,  v.  a.  Sturare. 
Distóreere,  v.  a.  Storcere. 
Distornare,  v.  a.  Stornare  ; 
e si  usa  nel  sentim.W/?.  ||  Cassare. 
Distòrre  e Distògliere. v.  a. 
Rimuovere  dal  proponimento  , 
Stòrre.  ||  Allontanarsi.  ||  Distor- 
si.  rifl.att.  Scostarsi.  P.pas.  Di- 
stolto. 

Distòrto.  «^.Stòrto.  ||  Illecito. 
Distracciare,  v.a.  Stracciare. 
Mstràere.  | y Distr.hrr 
Mstràggere.  ) ' ^“TRaere. 
Distraibile,  add.  Che  si  può 
listrarre. 

Distrarre,  v.  a.  Tirar  via  con 
'orza,  Tirare  verso  parti  contra- 
de, Diviare,  Svagare  , Stòrre.  || 
Dissipare,  Mandar  a male.  ||  Di- 
jtrarsi.  rifl.  alt.  .Guastarsi  di- 
atandosi.  |J  Divagarsi,  Svagar- 
li . ||  Allungarsi  ,Dis  tendersi . P.  pr . 
)lSTRAENTE . —paS.  DISTRATTO. 

Astrattamente,  awi.  Con  di- 
strazione , Senza  applicazione, 
bistrattar  e.  v.  a.  Bistrattare. 
Astrattivo,  add.  Che  distrae. 
Astrazione . s.f.  Distraimene, 
Separazione.  ||  Il  distrarre. 

Astretta.  5.  f.  Necessità, 
istrettezza.  5 . f.  Strettezza, 
istretto.  s.m.  In  certi  luoghi 
■ usa  per  Parte  di  una  provincia, 
istretto.  add.  Serrato, 
istrettuale.  ad.  Del  distretto, 
istribuire.  v.  a.  Dare  a cia- 
cheduno  la  sua  rata,  Dispensa- 
Compartire  ; ri  fi.  ||  Orti  mare. 
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Distributivo.  Aggiunto  di  Giu- 
stizia, che  distribuisce  i premj  e 
le  pene  egualmente.  ||  Distribu- 
tivi , que’  nomi  che  accennano 
distribuzione. 

Distribuzione. «/.Il  distribui- 
re. ||  Rata  della  cosa  distribuita. 
Distrigare  e Districare,  v. 
a.  Strigare,  Sviluppare,  Discio- 
gìiere,  Dichiarare.  ||  si  usa  an- 
che rifl.  alt. 

Distrignere  e Distringere. 

v.  a.  Strettamente  strignere,  Ri- 
stringere. ||  Aggravare,  Oppri- 
mere, Ridurre  alle  strette.  ||  Pre- 
mere.! | Comprendere,  Contenere. 
Il  Ritenere,  Raffrenare.  JJ  Ra- 
sentare, Lambire.  P.  pas.  Di- 
stretto. 

Distrofo.  add.  Componimento 

di  due  stròfe. 

Distrozzare,  v.a.  Strozzare. 
Distrùggere,  v.  a.  Struggere, 
Disfare,  Ridurre  al  niente,  Con- 
sumare. ||  Stemperare,  Liquefa- 
re. |1  Privare,  Deporre.  ||  in  sign. 
rifl.  Liquefarsi.  P.  pas.  Di- 
strutto. 

Distruggimento.  5.  m.  Il  di- 
struggere. 

Distruggitivo  e Distrutti- 
vo. add.  Atto  a distruggere. 
Distruttibile,  add.  Che  può  di- 
struggersi. 

Distruzione  .s.f.  Il  distruggere. 
Disturare,  v . a.  Sturare. 
Disturb amento,  s.  m.  Il  di- 
sturbare. 

Disturbare,  v.  a.  Turbare.  || 
Interrompere.  ||  Cacciar  via  da 
un  luogo,  Disperdere. 

Disturbo,  s.  m.  Sturbo,  Impedi- 
mento. ||  Disordine,  Scompiglio. 
Disubbidiente,  add.  Che  non 
ubbidisce  , Sordo  ai  comandi. 
Disubbidienza.s./i  Il  disubbi- 
dire, Trasgressione. 
Disubbidire,  v.  intr.  ass.  Tra- 
sgredire, Non  ubbidire. 
Disudire,  v.intr.  ass.  Non  udi- 
re, Far  conto  di  non  aver  udito. 
Disuggellare,  v.  a.  Levare  il 
suggèllo,  Aprire,  Dissuggellare. 
Disugnere.  v.  a.  Levar  V un- 
tume. 

Disuguaglianza,  s.  f.  Qualità 
dì  ciò  che  h disuguale. 


D1S  — 324  — D1T 


Di  suguagliare,  v.inlr.  Disag- 

guagiiare. 

Disuguale,  add.  contrario  d’U- 
guale.  ||  Non  appianato. 
Disumanare,  v.a.  Privare  del- 
la forma  e qualità  d’uomo.  |[  rift. 
att.  Perdere  la  umana  natura. 
Disumano,  add.  Inumano. 
Disamare,  v.  a.  V.  L.  Disot- 
terrare . 

Disumidire,  v.  a.  Tórre  la  u- 
midità.  P.  pr.  Disumidiente. 
Disùngere,  v.  a.  Togliere  l’un- 
tume. a. 

Disunibile,  add.  Separabile. 
Disunione,  s.  f.  Separazione. 
Disunire,  v.  a . Disgiugnere. 
Disusanza.  Jt.  f.  Mancamento 
o perdita  d’uso. 

Disusare,  v.  a.  Lasciar  d’usa- 
re. ||  Divezzare,  Disviare. 
Disusato,  add.  Insòlito , Non 
usato.  ||  Non  avvezzo. 
Disuso,  s.  m.  Disusanza. 
Disutilàccio.  pegg.  di  Disutile. 
Disùtile,  add.  Senza  utilità, Inu- 
tile. ||  Inètto,  Dannoso,  Nocivo. 
Disvalorare.  v.  a.  contrario 
di  Avvalorare,  Indebolire. 
Disvantàggio,  s.  m.  Svan- 
taggio. 

Disvantaggioso,  add.  Dan- 
noso. 

Disvariare,  v.  intr.  Svariare. 
Disvàrio,  s.  m.  Svario. 
Disvelare,  v.  a.  Svelare , Le- 
vare il  velo.  ||  fig.  Palesare. 
Disvèllere,  vedi  Disverre. 
Disvenire,  v.  intr.  ass.  Venir 
meno  , Mancare  , Consumarsi , 
Perdere  il  sentimento,  le  forze, 
gli  spiriti.  |l  Non  convenire , Di- 
sconvenire. 

Disventura,  a.  f.  Sventura. 
Disvèrre.  v.  a . Svèllere. 
Disvestire,  v.  a . Svestire. 
Disvezzare,  v.  a.  Disusare. 
Disviamento,  s.  m.  Il  Disvia- 
re, o il  Disviarsi. 

Disviare,  v.  a.  Allontanare.  |J 
Rimuovere  da  sè,  Scacciare. 
Disvigorire,  v.  a . e rift.  att. 
Tórre  o Pèrdere  il  vigore. 
Disvilirppare.  v.  a.  Ravviare 
le  cose  avviluppate,  Ordinarle. 
Dis  vis  cerare,  v.  «.  Svisce- 
rare. 


Disvischiare.  v.  a.  Liberar 

dal  vischio,  e dagli  impacci. 
Disviziare.v.a. Levare  il  vizio 
Disvolere,  s.  m.  Divièto. 
Disvolere,  v.  a.  Non  voler  pit 
quel  che  s’  è voluto  una  volta. 
Disvòlgere,  v.  a.  Svòlgere. 
Ditale,  s.  m.  Parte  del  guantc 
che  cuopre  le  dita.  ||  Anèllo  ds 
cucire. 

Ditata. s.f.  Colpo  dato  con  le  di 
ta.  ||  Impronta  lasciata  dalle  dita 
Ditèllo,  s.  m.  Ascèlla. 
Ditenere,  v.  a.  Intertenere,  In 
trattenere,  Tenere  a bada. 
Ditirambeggiare.v.mfnYer 
seggìare  ditirambicamente. 
Ditiràmbico.  s.  m.  Scrittore 
di  ditirambi. 

Ditirambo,  s.  m.  V.  G.  So 
prannome  di  Bacco.  ||  Sorta  di 
poesia  in  onore  di  Bacco. 

Dito.  s.  m.  nel  numero  del  pii’s) 
Diti.  m.  e Dita.  f.  .Ciascune 
delle  parti  mobili , distinte  e ar- 
ticolate , con  cui  terminano  le 
mani  e i piedi  dell’ uomo.  ||  Misu- 
ra della  larghezza  d’  un  dito. 
Ditola,  s.  f.  Fungo  grosso. 
Ditono.  s.  m.  V.  G.  Intervalle 
composto  di  due  tòni. 

Ditta.,  s.f.  Detta,  Buona  fortune! 
al  giuòco.  ||  Compagnia  di  nego  -i 
zio  che  va  sotto  il  nome  di  uno 
o due  componenti  di  essa. 
Dittamo,  s.  m.  Pianta  perènne 
per  lo  più  ne’vasi;  ed  è pure  me- 
dicinale. 

Dittatore.  5.  m.  Nome  di  su- 
premo grado  nella  repubblica  ro 
rnana  che  si  creava  in  tempo  di 
pericolo,  ed  aveva  potestà  asso- 
luta senza  renderne  a niuno  ra  - 
gione. 

Dittatòrio,  add.  Attenente  &\ 
dittatore  e all’autorità  di  esso. 
Dittatura,  s.  f.  Dignità  del  dit- 
tatore. 

Dittico,  e più  spesso  Dittici  nel 
numero  del  più.  s.m.  V.  G.  Librò 
o Tavoletta  doppia  da  ripiegarsi  , 
in  cui  gli  antichi  registravano  i 
nomi  de’loro cònsoli  e magistrati.! 
||  Tavolette  ove  si  scriveano  i 
nomi  de’  vescovi;  c i nomi  de’be 
nefattori  della  Chiosa;  o i nomi 
da1  morti.  \\  Tavolette  d’avorio  u 
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di  legno  doppie,  ed  aperte  da 
ogni  parte  , per  ordinario  dipinte 
o intagliate  all’  interno  e all’  e- 
sterno  con  immagini  di  santi. 
Dittongare,  v.  a.  Ridurre  a 
dittòngo.  P.pr.  Dittongante. 
(Dittòngo,  s.  m.  Unione  di  due 
lettere  vocali  in  un  solo  suòno. 
Dittore.  s.  m.  Dicitore. 

Diti?  r par  e.  v.  a.  Deturpare. 
Diurèsi,  s.  f.  L’orinare  abbon- 
dantemente. 

Diurètico,  add.  e sost.  V.  G. 
Dicesi  di  quel  medicamento  Che 
ha  facoltà  di  muover  1’  orina. 
Diurnale,  add.  Del  giorno.  j| 
sost.  Cronaca,  Diario. 

Diurno,  s.  m.  Libro  contenente 
le  ore  canòniche  che  si  recitano 
nel  giorno.  |j  Diàrio,  Libro  in  cui 
dì  per  di  si  notano  i fatti  pubblici. 
Diurno,  add.  Quotidiano. 
Diuturnamente . avv.  Lunga- 
mente, Per  lungo  tempo. 
Diuturnità,  s.  f.  Lunghezza  di 
tèmpo,  Lunga  durata. 
>iutnrno.a«Je£.  Di  lunga  durata. 
)iva.  s.f.  Dèa.  j|  Dama. 
Svagamento.  Il  divagare. 
Svagare,  v.  intr.  ass.  Andar 
pagando.  \\  Divagarsi,  ri  fi.  alt. 
Spassarsi. 

ivailamento.  s . m.  Il  dival- 
lo. 

iv aliare,  v.  intr.  ass.  Andare 
valle,  Declinare,  Calare, 
ivampamento.s.w.  Avvam- 
amento. 

ivampare.  v.  a.  Avvampare, 
ivamo,  s.m.  Camera  del  consi- 
1 lio  di  stato  dell’  Impero  turco, 
ivamo.  Divani  chiamansi  quei 
njapè  bassi,  lunghie senza  spal- 
erà che  soglionsi  mettere  attor- 
? alle  pareti  di  stanze  grandi. R. 
'.vana are.  v.  a.  Prevenire  al- 
mo nell’  andare,  Precorrere, 
variare,  v.  a.  Variare, 
vàrie-,  s.  m.  Varietà, 
veeehiare.  v,a.  e intr. Svec- 
uare,  Tòr  via  cose  vècchie, 
vedere,  v.  a.  Vedere  , Mo- 
1 rare7  Dimostrare,  ed  è sempre 
©ceduto  dal  verbo  Dare  e dal- 
preposizione  a.  \\  Dare  ad  in- 
ii  odore. 

^ÒU©re.  v.  a.  S vèrro. 


IDiveltare.  v.  a.  Scassare  la 

terra  per  farvi  posticci. 
Divèlto.  s.  m.  Il  lavoro  del  di- 
veltare o scassare , e La  terra 
stessa  divèlta. 

Divenire,  v.  intr.  ass.  Diventa- 
re Venire  a stato  divèrso  da 
quello  ch’è,  o era  prima.  I!  Avve- 
nire, Accadere.  |J  Arrivare. 
Diventare,  v.  intr.  ass.  Farsi 
diverso  da  quello  che  era  prima. 
Diverbio.  5. ?n.  Discorso,  o Pro- 
posta e risposta  di  due,  ed  ezian- 
dio di  più  persone,  contendenti. 
Divergenza. s,  f.  Lo  allargarsi 
che  fanno  due  linee  non  paral- 
lele  nel  prolungarsi.  Il  Discrepan- 
za, Diversità.  * 

Divèrgere,  v.  intr.  ass.  Dicesi 
delle  linee  o raggi  che  vannosi 
disertando  l’ uno  dall’  altro 
Dive^rre.  v.  a.  Divèllere. 
Diversamente,  avv.  Con  di- 
versità, Differentemente. 
Diversificare,  ri/l.  alt.  Fare, 
o Essere  divèrso,  Variare. 

Diversificazione.  s.  f.  Va- 
rietà, Differenza. 

Diversione.  5.  f.  Il  divertire.  Il 
Atto  d’assalire  il  nemico  in  un 
luogo  ov’egli  è debole'  e sprov- 
veduto, colla  miradi  fargli  ri- 
chiamar le  sue  forze  da  un  altro 
luogo.  Il  Svoltata. 

Diversità.  5.  A Varietà,  Diffe- 
rènza, Distinzione.  ||  Perversità. 
Diverso,  add.  Ch®  non  è simi- 
le, Vario,  Differènte.  [1  Strano 
Di  vèrter  e.  V.  Divertire. 
Divertévole.  add.  Che  diverte. 
Diverticolo,  s.  m.  V.  L.  Viót- 
tolo che  si  deriva  da  altra  via 
principale,  Luogo  appartato,  li 
Scusa,  Pretèsto. 

Divertimento,  s.m.  Il  diverti- 
re. ||  Passatempo,  Spasso. 
Divertire,  v.  a.  Rivolgere  al- 
trove: e si  usa  anche  intr.  ass.  || 
Uscir  di  strada.  ||  Divertirsi,  ri  fi. 
att.  Spassarsi,  jj  Allontanar  r a- 
nimo  dalle  cure,  dai  pensièri  ec. 

P.  pr.  Divertente.  — pas.  Di- 
vertito. 

Divettare.  v.  int.  ass.  Scama- 
tar la  lana  colla  vetta. 
Divezzare,  v.  a.  Svezzare.  I| 
Spoppar*.  |1  Tòrr®  il  vezzo  del 
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còllo  a una  donna.  |]  Divezzar- 
si. rifi. att . Lasciare  l’uso. 

Divézzo.  add.  Dicesi  di  Chic- 
chessia che  per  lungo  tempo  ab- 
bia tralasciato  l’uso  o l’esercizio 
d’alcuna  cosa.  |j  Spoppato. 
Diviamento.  5.  m.  Il  diviar^. 
Diviare.  v.  a.  Deviare. 
Diviatamente,  avv.  Spaccia- 
tamente,  Speditamente. 
Dividèndo,  s.  m.  La  quantità 
o numero  da  dividersi. . 

Dividere,  v.  a.  Separare,  Disu- 
nire, Disgiugnere  l’una  parte  dal- 
l’altra, Spartire;  e non  che  nel 
sig.  att.  si  usa  anche  nell’or,  e 
nel  rifi.  ||  Separarsi  le  persone. 

|1  e Dividersi , Il  separarsi  che 
fan  tra  loro  il  marito  e la  moglie. 

||  Mettere  in  discòrdia , Disunir 
gli  animi.  ||  Distribuire,  Dar  la 
rata,  Scompartire.  \\  Distinguere. 

|l  Entrar  di  mèzzo  fra  più  per- 
sone. ||  Dividere  in  fazioni.  ||  Dis- 
sentire, Discordare.  P.  pr.  Divi- 
dente.— pas.  Diviso  e Dividuto. 
Dividuo.  add.  Divisibile. 

Diviet amento,  s.  m.  Vieta- 
mente. 

Divietare,  v.  a Vietare. 
Divièto.  sJm.  Vietamento, Proi- 
bizione. ||  Interdetto , Censura. 
Divinamente,  avv.  In  manie- 
ra divina,  Con  divinità.  ||  Eccel- 
lentemente, Perfettamente.  . 
Divinamente,  s.  m.  Divina- 
zione, Indivinamento. 

Divinare,  v.  intr.  V.  L.  Indo- 
vinare, Predire  il  futuro. 
Divinatòria,  s.  f.  Arte  di  divi- 
nare, Di  predire  il  futuro. 
Divinazione,  s.  f.  Indovina- 
mente, Predìcimento. 
Divincolamento,  s.m.  Il  di- 
vincolare o divincolarsi. 
Divincolare,  v.  a.  Sciogliere  , 
o Liberare  da  vincoli.  ||  Divinco- 
larsi. rifi.  att.  Sciogliersi,  Li" 
berarsi.  ||  Agitarsi. 
Divincolazione.  s.  f.  Atto  , 
effetto  del  Divincolarsi. 
Diviniloquo  . add.  Che  parla  di- 
vinamente. 

Divinis.  Voce  latina  usata  nel 
modo  Sospendere  a divinis , Che 
vale  Interdire  ad  un  sacerdote 
V esercizio  del  suo  ministero.  R. 
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Divinità.  s.  f.  Essènza  di  Dio. 
Il  Sopreccellènza,  Somma  perfe- 
zione. ||  La  divinità , Dio.  ||  Fa- 
coltà d’indovinare,  o di  es porre 
gli  oracoli . 1 1 La  scienza  teologica 
Divinizzare,  v.  a.  Far  divino. 
Divinizzazione,  s.f.  Il  diviniz- 
zare, Deificazione. 

Divino,  s.  m.  Indovino.  ||  Mae- 
stro in  divinità. 

Divino,  add.  Quello  che  appar- 
tiene a divinità,  o Che  partecipa 
di  essa,  Che  ha  relazione  a Dio 
Divisa,  s.  f.  Spartimonto,  Divi 
sione.  ||  Ordinamento.  ||  Vesti- 
mento divisato,  Assisa.  11.  Uni 
stuòlo  che  ha  le  stesse  divise,  i 
Sembianza. 

Divis amento,  s.  *n.  Il  divisa 
re,  Ordine,  Distinzione,  Scompar 
timento.  ||  Trattato,  Ragiona- 
mento. ||  Pensièro.  H Disegno. 
Divisare,  v.a.  Dividere,  Sepa 
rare.  ||  Distribuire,  Disporre.  J 
Immaginare,  Pensare.  ||Descri 
vere.  ||  Spiegare.  ||  Scompartire 
Il  Ordinare.  ||  Variare  , Distin 
guere.  H Conversare 
Divisibile,  add.  Atto  a essere 
diviso,  Che  può  dividersi. 
Divisibilità,  astr.  di  divisibile 
Divisione,  s.  f.  Il  dividere, Spar 
timento, Separazione  di  una  quan 
tità,  dì  una  parte  da  un  tutto. 
Disunione.  H in  aritmètica  è un; 
delle  quattro  principali  operazio 
ni  detta  anche  Règola  del  parti 
re.  ||  Partire. || Parte  dell’esèrcr 
composta  di  cavalleria,  di  fante 
ria,  col  bisognevole  d’artiglieri* 
comandata  da  un  Generale,  del 
te  Generale  di  divisione. 
Divisivo,  add.  Che  divide,  Ch 
ha  in  sè  divisione  e tèrmine. 
Diviso,  s.  ni.  Divisione. 
Divisore,  s.  wi.  Dividitore. 

Quel  numero  che  divido. 
Divisòrio,  add.  Che  ha  virt 
divisiva.  |l  Muro  che  serve  a f i 
videre  o spartire  due  case,  du 
stanze,  ec.  Tramèzzo. 

Divizia,  s.  f.  Abbondanza. 
Divizioso,  add.  Abbondante. 
Divo.  s.  m.  Dio,  Nume. 

Divo.  add.  Divino.  ||  Lucènte. 
Divolgamento . a.  ni.  Il  divo 
gare. 
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IMvolgar©-  V.  a.  * intr.  Pub- 
blicare, Far  nòto. 

Di  votatamente,  avv.  Pub- 
blicamente, Da  per  tutto. 
Divolgazione.  s.  f.  Pubblica- 
zione. 

Divoramento,  s.m.  Il  divora- 
re. Il  Rapacità,  Distruzione. 
Divoramonti.  s.m.  Spaccone, 
Taglia  monti,  Millantatore. 
Divorare,  v.  a.  Mangiare  con 
eccessiva  ingordigia.  H Distrug- 

gere.  jj  Divorare  i libri,  o simi- 
, Leggergli  prestissimo. || Divo- 
rarsi. rifl.att.  Il  Divorarsi  dal- 
la rabbia j dal  desidèrio,  ec.,  Es- 
sere acceso  di  rabbia,  di  desidè- 
rio ec. 

Divorazione.s/.Divoramento. 

Divorziare,  rifl.  Dividersi  del 
marito  dalla  moglie  o questa  da 
quello  facendo  divorzio.  R. 
Divòrzio,  s.  m.  Scioglimento 
legale  del  matrimonio. 

Divòto.  add.  Che  ha  divozione. 
Divozione,  s.  f.  Affètto  pio  e 
ronto  fervore  verso  Dio. 
ivulgamento  5.  m.  L’atto  e 
L’effètto  del  divulgare. 
Divulgare,  v.  a.  Far  comune  , 

Far  noto  all’universale. 
Divulsione,  s.  f.  Il  divèllere. 
Divulso.  P.  pas.  da  Divèllere. 
Dizionarietto,  dim.  di  Diziona- 
rio, Dizionario  di  piccolo  volume, 
e non  troppo  esteso.  R. 
Dizionàrio,  s.m.  Libro  ove  so- 
no raccolte  ed  esposte  varie  di- 
zioni d’una  0 più  lingue,  Vocabo- 
lario, Lèssico.  l|  si  dice  altresi  di 
varie  altre  raccolte  alfabetica- 
mente ordinate  sopra  materie  di 
arti  o di  scienze  ec. 

Dizione,  s.  f.  Parola,  Unione  di 
due  0 più  parole,Frase.]j  Dettato, 

Il  dire.  |1  Modo  di  dire.  ||  Orazio- 
ne. ||  Giurisdizione,  Dominio. 
Dizzaecherare.  v.  a.  Nettare 
dalle  zàcchere,  Tòrle  via. 
Dizzeccolare.v.  a.  Nettar  dal- 
le zeccole,  che  sono  certe  come 
lappole  e simili  cose  o\e  s’appic- 
cano alle  lane. 

Do.  s.  m.  La  prima  nota  della 
scala  musicale,  che  anticamente 
si  diceva  Ut. 

Doàrio. s.m.  Assegnamento  fat- 
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to  dal  marito  alla  moglie  in  caso 
di  vedovanza. 

Dobbla.  s.  f.  Doppia. 
Dobblone.  s.  m..  Moneta  d’oro 
spagnuola  che  vale  due  dobble. 
Dobletto  , e men  comunemente 
Dobretto.  s.m.  Tela  di  Plan- 
cia fatta  di  lino  e bambàgia. 
Dóccia,  s.  f.  Canaletto  , per  il 
quale  si  fa  correre  unitamente 
l’acqua.  Jj  Medicamento  liquido, 
che  si  doccia  sopra  la  parte  in- 
ferma. |1  Doccie,  alcuni  strumen- 
ti che  sono  una  spezie  di  scar- 
pelli fatti  a doccia. 

Docciaio,  s.  m.  Trombajo. 
Docciare,  v.  a.  Versare.  H rifl . 

att.  Prendere  la  doccia. 
Docciatura,  s.f.  L’atto  e L’ef- 
fètto del  docciare  0 del  docciarsi. 
Doccio,  s.  m.  Doccia. 
Doccione,  s.  m.  Strumento  di 
terra  cotta  fatto  a guisa  di  can- 
nella , di  cui  si  fanno  i condotti 
per  mandarvi  l’acqua. 
Docente,  add.  Che  insegna. 

D ò Cile.  «<M.  Atto  ad  apprendere, 
Pieghevole  all’altrui  parére. 
Docilità,  s.  f.  astr.  di  docile. 
Documentare,  v.  a.  Auten- 
ticare, Provar  vero  per  via  di 
documenti  un  racconto , un  atto 
giuridico  ec.  R. 

Documento,  s.m.  Insegnamen- 
to. ||  Scritture,  Atti  e simili , che 
provano  la  verità  di  checchessia. 
Dodecaèdro,  s.  m.  V.  G.  Cor- 
po regolare  che  ha  dodici  facce 
eguali  pentagone. 
Dodecàgono,  s.  m.  V.  G.  Fi- 
gura circoscritta  da  dodici  lati. 
Dodècimo.  add.  Dodicesimo. # 
Dodicènne  add.  Di  dodici  anni. 
Dodicesimo,  s.  m.  La  dodice- 
sima parte  di  checchessia. 
Dodicèsimo.  Nome  numerale 
e ordinativo  di  dodici. 
Dodici.Nome  nume^le  che  con- 
tiene dieci  e due. 

Dodicina.  s.  f.  Dozzina, 
Dodrante.  s.  m.  Misura  antica 
che  conteneva  nove  once  , o tre 
quarti  dell’asse,  0 nove  digiti  del 
piede  o palmo.  [|  Tre  quarte  parti 
di  un’  ora. 

Doga.  s.  f.  Una  di  quelle  striscio 
di  legno  di  che  si  compone  il  cor- 
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pn  della  botte.  J]  Lista  , Fregio.  |] 

Dogala,  s.  f.  AVvallamento  di 
terreno,  avvenuto  per  soverchia 
pressione  o passaggio  di  carri  o 
altro.  j|  Fossa  di  scolo. 
Dogamento.  .9.  in.  Il  rimettere 
0 rassettare  le  doghe  alle  botti. 
Dogàna.  5.  f.  Grande  edilìzio 
dove  si  trasportano  le  mercan- 
zie, per  mostrarle,  gabellarle  e 
pagarne  la  gabella.  \\  Ja  Gabella 
stessa. 

Doganale,  add.  Spettante  o 
Relativo  a dogana. 

Doganato.  s.  in.  Ufficio  di  do- 
ganiere. 

Doganiere,  s.  m.  Capo  degli 
ufficiali  della  dogana.  ||  Ufficiale 
di  dogana 

Dogare,  v.  a.  Porre  0 rimettere 
le  doghe.  ||  Cignere,  Fasciare. 
Dogato,  s.  m.  Ufficio  e dignità 
di  doge.  ||  add.  Fatto  a liste. 

Dòge.  s.  m.  Titolo  di  principato 
e di  capo  di  repubblica. 

Dòglia,  s.  f.  Dolore  , Afflizione. 
Doglianza,  9.  f.  Querela. 

Dòglio,  s.m.  Vaso  di  legno  fatto 
a guisa  di  bariglione  , e bucato 
dappiè  a guisa  di  botte. 
Dogliosamente,  avv.  Con  dò- 
glia. 

Doglioso. add.  Addolorato, Pie- 
no di  dòglia. 

Dògma  o Domina,  s.  in.  V. 

G.  Punto  di  dottrina,  Proposizio- 
ne o Principio  stabilito  e tenuto 
per  verità  incontrastabile. 
Dogmàtica.  5.  f.  Quella  parte 
della  scienza  teologica  che  tratta 
de’  dogmi. 

Dogmàtico,  add.  V.  G.  Ap- 
partenente a dògma. 
Dogmatizzare . v.  a.  insegnar 
dògmi,  Essere  autore  di  dògma. 
Dogo.  9.  m.  Cane  da  presa. 

Doh.  Esclamazione  che  denota 
garriinento,  0 cordòglio  , o ma- 
raviglia, o satisfazione. 

Dolce,  s.  m.  Dolcezza.  |j  II  san- 
gue del  pòrco  raccòlto  insieme  , 
iel  quale  si  fanno  migliacci.  || 

Dolci,  Confètti,  Paste  dolci  fatte 
con  zucchero  ec. 

Dolce,  add.  dicesi  di  quelle  cose 
U cui  sapore  è grato  su  gusto.  |l 
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Grato.  I)  quello  eh’  è Agevole  a 
lavorare.  ||  Delicato.  ||  aggiunto 
di  aria,  Temperata.  ||  di  salita,  o 
monte,  Che  non  è erto. 
Doioemèle.  s.  m.  Sorta  di  stru- 
mento antico  musicale. 
Dolcemente,  ai?.  Con  dolcezza, 
Affettuosamente, Piacevolmente. 
Dolcezza. s./*.  Sapore  che  hanno 
m sè  le  cose  dolci.  ||  Piacere, 
Gusto,  Dilètto,  Contènto.  ||  Soa- 
vità d’armonia  e di  melodia.  || 
Semplicità  di  mente.  ||  Maniera 
e bel  colorito,  morbidezza. 
Dolcia.  9.  f.  vedi  Dolce. 
Dolciamaro,  add.  Misto  di  a- 
maro  e dolce. 

Dolciastro,  add.  Che  ha  tanto 
o quanto  del  dolce.  R. 
Dolcificante,  add.  Aggiunto  di 
rimedio  che  si  crede  atto  a tem- 
erare l’acidità  di  certi  umori. R. 
oleifìeare.  v.  a.  e ìntr.  ass. 
Render  dolce,  Raddolcire. 
Dolcificazione.  .9.  f.  Addolci- 
mento. 

Doìeigno.  add.  Che  ha  del  dolo®. 
Dolcire.  v.  a.  Dolcificare. 
Dolcitùdine.  9.  f.  Dolcezza. 
Dolciume.  9.  m.  Cosa  di  sapor 
dolce.  Il  Dolciumi, confetti,  paste 
dolci,  e lavori  di  zucchero 
Dolente.  P.  pr.  Che  ha  doloro. 

Il  Che  manifèsta  dolore.  ||  Me- 
schino, Infelice,  Misero.  |]  Scel- 
lerato, Ingannatore. 

Dolere,  v.  inlr.  ass.  Dicesi  del 
corpo  e dell’  animo  per  espres- 
si one.  di  varj  particolari  senti- 
menti, Avere,  e Sentir  dolore, 
dispiacere.  H Affliggersi,  Incre- 
scere,  Aver  compassione.  (|  La- 
mentarsi, Rammaricarsi.  ||  Aver 
per  male  e simili,  e usasi  intr.  e 
inlr.  ass.  |j  Comportare  il  dolore. 
P.  pr.  DoLENTE.—pas.  Doluto 
0 Dolto. 

Dolicchiare,  v.  intr.  Dolere 

tanto  0 quanto. 

Dòllaro.  9.  m.  Moneta  d’oro  de- 
gli Stati  Uniti  d’America. 
Dòio.9.m.  V.L. Inganno, Fròde. 
Dolorare,  v.  intr.  Dolersi,  A- 
vere,  0 Sentir  dolore.  || e att. Dare 
dolore.  ||  Sentir  dolore  per  alcu- 
no, Compiangerlo. 

Dolore,  s . m.  Sentimento  pe- 
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doso  e tormentoso,  il  quale  afflig- 
go e crucia  Tornino  ed  il  corpo. 
Dolorifero.  add . Che  appòrta 
dolore. 

Doloroso  .add.  Pieno  di  Dolore, 
Dolènte,  Che  ha  dolore.  ||  Che  ap- 
pòsta dolore.  ||  Malvagio,  Pessi- 
mo. 11  Sventurato,  Infelice. 
Dolosamente,  avv.  Con  fròde. 
Dolosità,  s.  f.  astr.  di  Doloso. 
Doloso,  add.  Frodolente. 
Dolzaina.  s.  f.  eDolz&ino.wt. 
Strumento  da  fiato,  Oboè. 
Domàbile,  add.  Domevole. 
Domanda,  s.  f.  Dimanda. 
Domandare,  v.  a.  Ricercar 
notizia  da  altrui  con  parole,  In- 
terrogare . 11  Nominare. 
Domandassera.  vedi  Sera.. 
Domandativo.  add.  Interro- 
gativo. 

Domane,  s.  f.  e Domani,  m. 
Dimane.  H II  principio  del  giorno 
seguente.  H ironicamente  vale 
Mai,  o è modo  di  dir  di  no. 
Domare,  v.  a.  Far  mansuèto  e 
trattabile.  H Rintuzzare,  Mortifi- 
care gli  affètti,  Umiliare. 

Domattina.s.f.Domane  invèrso 

la  mattina. 

Domeneddio.  s.  in.  Dio. 
Doménica,  s.  f. Giorno  dedicato 
alle  pratiche  religiose  presso  i cri- 
. stiani,  e principio  della  settimana. 
Domenicale,  s.  m.  Veste  da 
portarsi  le  domeniche. 
Domenicale,  add.  Di  o Da  do- 
menica , o Del  Signore . 
Domenicale,  add.  Lettera  do- 
menicale si  dice  Quella  che  nei 
calendari  indica  le  domeniche  di 
tutto  l’anno.  ||  Orazione  dome- 
nicale, Il  paternoster.  R. 
Domenicano,  s.  m.  Frate  del- 
b ordine  di  S.  Domenico. 
Domesticamente.  avv.Dime- 
sticamente,  Familiarmente. 
Domesticare,  v.  a.  Dimesti- 
care, Divenir  domestico. 
Domestichévole  e Dime- 
stichévole. add.  Che  è proprio 
del  viver  civile.  [|  Da  potersi  do- 
mesticare. 

Domestichezza  e Dimesti- 
chezza. 8.  f.  Familiarità. 
Domèstico,  sost.  Familiare, 
Persona  di  casa.  ||  Servitore. 
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Domèstico,  add.  Dimèstico. 
Domèvole.  add.  Domabile. 
Domiciliare  ©Domiciliarlo. 

add.  Appartenente  a domicilio. 
Domicilio,  s.m.  Ricètto,  Albèr- 
go, Casa. 

Domicilio,  s.  m.  Domicilio 

coatto  dicesi  oggi  Quello,  che 
meglio  dovrebbe  dirsi  Confine.  R. 
Dominante,  sost.  Città  princi- 
pale di  uno  Stato,  dove  per  lo  più 
risiede  il  Governo.  ||  Chi  domina. 
Dominare,  v.  a.  Possedere  e 
regger  cose  o persone  sotto  sua 
* autorità, Governare.  ||  Padroneg- 
giare. li  Essere  a cavaliere. 
Dominazione,  s.  f.  Imperio, 
Autorità  assoluta,  Signoria. 
Domineddio,  s.  m.  Domeneddio. 
Dominio,  s.m.  Padronanza,  Ba- 
lia, Signoria,  Giurisdizione. 
Dòmino. s.m. Signore,  Padrone. 
Dominò,  s.m.  Abito  da  masche- 
rarsi. |1  Giuoco  comunissimo. 
Dòmito,  add.  V.  L.  Domato. 
Domina,  vedi  Dogma. 

D ,mmaschino.  s.  m.  Dora- 
masco. 

Dommaschino.  add.  di  Dom- 

masco. 

Dommasco  o Dammasco. 

s.  m.  Sorta  di  drappo  di  seta 
fatto  a fiori,  o A opera. 
Dommàtica  e Dogmàtica. 
s.  f.  È quella  parte  della  teologia 
che  dichiara  e prova  con  argo- 
menti scientifici  i forami  della  re- 
ligione. R. 

Dommatizzarfcr.  a.  JPropor 
re  e sostenere  mia  dottrina. 
Dòmo.  add.  Domato. 

Don.  Titolo  di  principi  , preti , 
monaci,  ec.,  e vale  Signore. 
I3ona,menfco.  s.  m.  Dono. 
Donare,  v.  a.  Dare  in  dono.  | 
Condonare.  (|  Donarsi,  rifl.  alt 
Darsi,  Offrirsi,  Consacrarsi. 
Donàrio.  s.m.  Donativo  o Vot<* 
fatto  a Dio  nel  tempio. 
Donatàrio,  s.  m.  Quegli  in  prò 
di  cui  è fatta  la  donazione. 
Donatello,  vedi  Donadello. 
Donativo,  s.m.- Dono,  fi  Offèrt» 
di  danari  che  fanno  talvolta  i 
sudditi  al  loro  principe.  ||  e per 
Balzello,  Imposizione. 
Donazione,  s.  f.  Atto  con  cui 
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taluno  dona  una  cosa  ad  un  al- 

tro. 

Donde,  avv.  locale  , Onde  , Di 
qual  luogo,  Del  qual  luogo.  || 
Dondechb.  Di  qualunque  luogo. 

||  D’  onde  avvenne  che. 

Dondolare,  v.  a.  Mandare  in 
qua  e in  là  una  cosa  sospesa.  || 
Ingannare,  Farsi  beffe  ec.  |1  Don- 
dolarsi. rifl.  att.  Muoversi  in 
qua  e in  là  ciondolando. 

Dondolio,  s.  va.  Dondolamento 
continuato. 

Dóndolo.  s.  m.  La  cosa  che  si 
dondola,  Pèndolo.  ||  Passatempo. 

Dondolone,  s.m.  Che  si  dóndo- 
la, in  sènso  di  Consumar  il  tempo. 

Dònna.  5.  f.  Nome  generico  del- 
la Femmina  della  specie  umana. 

||  Moglie.  ||  Signora,  o Padrona. 
Nostra  donna  , Vergine  Madre 
di  Gesù  Cristo. 

Donnàcchera,  s.  f.  Donnic- 
ciuòla,  detto  per  disprègio. 

Donnàccia,  pegg.  Donna  vile, 
sudicia,  e di  pessimi  costumi. 

Donnajoe  Donnajuolo.s.-m. 

Chi  volentieri  pratica  colle  donne . 

Donneare,  v.a.  Fare  all’  amor 
colle  donne,  0 Conversar  con  es- 
se per  ispassarsi. 

Donneggiare,  v.  a.  Signoreg- 
giare, Far  da  padrone. 

Donnesco,  add.  di  Donna. 

Donnetta,  dim.  di  Donna.  ||  e 
Donna  di  mal  affare. 

Donnicciuòla.  s.  f.  Donna  di 
leggier  condizione. 

Donnino,  add.  Che  pratica  vo- 
lentieri colle  donne. 

Dònno. s.m.  Signore.  ||  Oggi  per 
troncamento  si  dice  Don . 

Dònnola,  s.  f.  Poppante  che  si 
rassomiglia  all’  Armellino. 

Dono.  5.  m.  Quello  che  si  dà  al- 
trui volontariamente  senza  pre- 
tenderne restituzione  , nè  con- 
traccambio. j|  Dònora  Quegli  ar- 
rèdi che,  oltre  la  dote,  si  dànno 
alla  sposa.  ||  In  dono , e A dono, 
Gratis?  Senza  prezzo. 

Donzèlla,  s.  f.  Femmina  vergi- 
ne, d’età  da  pianto. 

Donzellarsi,  v.  ìntr.  >pronom. 

Far  da  donzèlla,  Baloccarsi  co- 
me donzèlla. 

Donzèllo,  s.m.  Giovane  nobile; 
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e auegli  eh©  appresso  gli  antichi 
erà  allevato  a nne  di  conseguire 
la  cavalleria.  ||  Sèrvo. 

Donzellona.  s.f.  Fanciulla  «he 

in  età  avanzata  è senza  marito. 

Donzellone.  s.  m.  Dondolone. 

Dopo.  prep.  e avv.  Di  poi,  Die- 
tro. ||  Dopoché,  Dopo  che.  avv. 
Dappoiché,  Posciachè. 

Dóppia,  s.  f.  Sorta  di  moneta 
d’òro.  H Striscia  che  si  pone 
dappiè  alle  vesti  lunghe  per  for- 
tificarle. 

Doppiamente,  avv.  In  modo 
doppio.  |J  Fintamente, Con  ingan- 
no, Con  doppiezza. 

Doppiare,  v.  a.  Addoppiare.  || 
Crescere , 0 moltiplicare  indeter- 
minatamente, e si  usa  att.  eintr. 

Doppieggiare. v.a. Essere  dop- 
pio,cioè  non  sincèro.  ||  Aver  dop- 
io  sènso. 

oppière  o Doppièro.  s.  m. 

Tòrchio  , 0 Tòrcia  di  cera. 

Doppiezza,  s.  f.  Infìgnimento. 

Dóppio. s.m.  Due  volte  tanto.  || 
Suòno  di  due,  0 di  più  campane. 
||  e dicesi  pure  di  panno  0 altra 
cosa  ripiegata  sopra  di  sè  più 
volte,  omessa  a due  o più  suòli. 

Dóppio.flcùL  Duplicato.  ||  Simu- 
lato, Finto.  ||  avv.  Doppiamente, 
Simulatamente,  Fintamente. 

Doppione,  accr.  di  Doppio.  ||  e 
anche  di  Doppia, Dobblone.  ||  Filo 
doppio  iel  ripièno , Mancamento 
che  s uccede  nel  tèssere,  perché 
le  fi7  a son  raddoppiate.  ||  Dop- 
pio' I,  Le  due  copie  di  un’  opera 
dell  1 stessa  edizione.  ||  Doppière, 
To)  eia  dì  cera. 

Dcramento.  s.  m.  Indoramen- 
to, L’atto  e L’effètto  del  dorare. 

Dorare,  v.a.  Indorare. 

Dorato,  s.  m.  Doratura 

Dorato,  add.  Ornato. 

Doratore-triee.  verb.  Ohio 
Che  dora,  Che  fa  T Indoratore 

Doratura,  s.  f.  Indoratura. 

Doreria,  s.f.  Quantità  d’oro  la- 
vorato, in  vasellamento ,,  anelli. 

Dòricé.  s.  f.  Sorta  di  pera  del 
Portogallo. 

Doricismo.  s.m.  Il  far  dòrico. 

Dòrico.  V.  G.  aggiunto  d’uno 
degli  ordini  dell’architettura.  ||  di 
uno  dei  modi  della  musica  degli 


nntichi.il  © dal  dialètto  e di  altra 
cosa  appartenente  ai  Dorj . 
Dormentare.  v.mtr.  ass. Dor- 
micchiare, Addormentarsi. 
Dormentòrio,  s.m.  Luogo  do- 
ve molti  stanno  a dormire. 

Dormi.  5.  m.  Dormiglione. 
Dormicchiare,  v.  mtr.  ass. 

Leggermente  dormire. 
Dormiente,  s.m.  Chi  dorme, 
nnrmi  oliare . Dormicchiare. 
Dormiglione  s.m.  Che  dorme 

Dormiglioso,  add.  Sonnac- 
chioso. |l  fig.  Negligente 
Dorminterra.  s.  c.  Che  dorme 

Dormire,  v.  intr.  ass.  Pigiar 
il  sonno  , Essere  occupato  dal 
sonno.  Il  Posare  , Star  fermo.  |1 
Morire.  Il  Dormire  nel 
Morire.  Il  Non  dormire  Star  vi- 
gilante e sull’avviso.  P.pr. Dor- 
miente e Dormente.  — pas. 
Dormito.  . . ,, 

Dormita,  s.  f.  Dormizione.  ]] 

‘ Tempo  in  cui  i filugelli  cambiano 

Dormitina,  s.  f.  Fare  una  dor- 
mitina , Dormire  un  poco  tra 
giorno . e non  coricato  nel  letto. 
Dormitore-trice.  verò.  Chi  o 

Che  dorme,  Dormiglione.  . 

Dormitòrio,  s.m. Dormentorio. 
Dormitura.  s.  /Sii  dormire 
Dormivéglia. s.m.  Quello  stato 
fr a’ 1 sonno  eia  veglia. 

Dormizione,  s.f.  Il  dormire. 
Dorsale,  add.  Del  o Di  dòrso. 
Dòrso,  s.m.  Dòsso. 

Dosa,  vedi  Dòse. 

Dosare,  v. a. Proporzionare  ag- 
giustatamente le  dòsi  degli  in- 
gredienti nel  comporre  1 nmèdj. 
Dòse.  s.f.  Quantità  determinata. 
Dossale,  s.  m.  Ciò  che  serve 
all’altare  come  di  spallièra. 
Dossière  e Dossièro. s.  m. 
Panno  che  si  pone  sopra  il  letto. 
||  Capoletto,  Spalliera. 

Dòsso,  s.m.  Tutta  la  parte  po- 
steriore dei  corpo  dalla  nuca  fino 
ai  fianchi. 

Dota,  vedi  Dòte. 

Dotale,  add.  Appartenente  a 
dòte.  .. 

Dotare,  v.  a.  Dar  la  dòte.  [|  a- 


dornare , o Privilegiare.  \]  Dai,<1 
in  dono.  |1  Assegnare  una  ren- 

Dotato,  odi.  Pregiato  Ornato 
Dotazione.  ».  /'•  !1  do,t.ar1*;  N 
Assegnamento  in  conto  di  dòte. 
Dote.  s.f.  Quella  quantità  di  be- 
ni o di  denaro,  che  si  assegna  al- 
la donna,  quando  va  a marito.  \\ 
Dono, Patrimònio  dato  altrui  gra- 
tuitamente, per  causa  pia.  ^ 
Dotta,  s.  f.  Parte  di  otta,  a ora. 
Dottamente  .aw.Con  dottrina. 
Dotto,  add.  Che  ha  dottrina,  E- 
spèrto,  Pratico,  Accorto. 

Dottor  ale.  add.  di  Dottore,  Ap- 
partenente a dottore. 
Dottoramento.  s.m.  11  Po- 
dere ed  anche  II  dare  il  dottorato 
Dottorare.  V.  a.  Annoverare 
alcuno  nel  numero  idei  dottori  e 
dargli  i privilegi  del  dottorato. 
Dottorato,  s.  m.  Grado  e di- 
gnità del  dottore.  . . . 

Dottore,  s.m.  Colui  che  e stato 
onorato  del  grado  e delle  inse- 
gne del  dottorato.  I Maestro,  o 

chiunque  insegna.  ||  Dottori  del 
la  Chiesa,  Santi  padri.  ^ 
Dottoreggiare,  v.  tntr.  Far 
il  dottore,  Ostentar  dottrina. 
Dottoreria.  s.f.  Impostura  do  - 
torale,  Ostentazione  di  dottrina. 
Dottoressa,  ferini  di  Dotto- 
re. Il  Donna  sacciuta. 
Dottorévole,  add. 

Dottrina,  s.  f.  Scienza,  oape 

re  || Precetto/ 1|  Libretto  in  cui 

sono  dichiarati  gli  articoli  e ì mi- 
stèri della  religione  cristiana. 
Dottrinale,  add.  Attenente  a 
dottrina,  Pieno  di  dottrina. 
Dottrinare,  a.  Ammaestra- 
re Insegnare  dottrina. 
Dottrinàrio,  s.m  Si  sucl  chia- 
mare  nel  linguaggio  poht  co  Co- 
lui che  non  considerando  le  cose 
praticamente  ed  effettualmente, 
procede  conforme  a dottrine  e 
teorie,  che  spesso  ripugnano  al- 
la pratica.  R.  . c, 

Dottrineggiare.  v.  a.  spac 
ciar  dottrine.  * 

Dove.  avv.  In  quel  luogo,  0 lu 
qual  luogo.  ||Di  dove,  Donde.  1! 
Quando,  Casochè.  . ^ 

Dovere,  v.  intr.  Bisognare,  Es- 
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necessario,  Essere  conve- 
niente. |[  Essere  obbligato  fi  Es- 
sere debitore  , Essere  obbligato 

-laila  morale,  dalle  legri  Ifo  u ’ 
s"a  condizione,  dalla  civiltà  n 

moSrnV/°mplÌmenti>L““ri- 

S a\\  a dovere,  Conforme  al 
_ ere,  Convenientemente. 
Doveroso,  add.  Che  è di  do 
vere  e convenevole  d° 

Dovizia,  s.f.  Ricchezza. 
Dovizioso.  add.  Abbondante 
Dovunque.  Locale  In 
qualunque  luogo.  5 n 

w'ènr!f'ente'  am-  Coa  d°- 
_^ere,  Con  ragione. 

?®ZU}°’  5*  w-  11  dovere. 

1 1 add.  Convenevole  Di 
obbligo,  Di  dovere.  ’ 

n s/iIQuantità  di  dodic>- 

IL„  Te  a.  dozzina,  dicesi  del 

il  vitto*1*™- m 0asa  sua  dand°g'li 
UntfZ’i  ricevead°  da  esso  un 

aizzimi  cosl  Ostare 
Dozzinale,  add.  Comunale 

JfgSiKlS 

ne.  ||  Drago,  Pianta.  ||  Pelle  di 
drago.  ||  Costellazione  dell’ emb 
sfera  settentrionale. 
Urasomarmo.  s.  TO.  Turcima- 
no  Interprete  di  una  lingua. 
Dragonano  e Dragoni  èrf» 

Colui  che  nella  c?c?fe  della 
romauaportaval’insegna. 
Dragone.  s.  m.  Genere  di  ret- 
II  Trm^h  Cos.teIlazione  celeste. 

iavarb«marma-  H SoWatoa 

avallo  armato  gravemente.  Il 
Persona  arrabbiata  o feroce . 
na^?mneSS^'  *■  m ■ La  femmi- 

«passi'*-»* 

Dramma,  s.f  L’ottava  parte 
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I f <w£B$a-  ^iiua  particella. 

Sorta  di  piccola  moneta  antica 

a ^co  amma  a dramma,  A poco 
Dramma,  s.m.  V.  G.Comtìòni- 
^^sentativo  diviso  per 

Drammàtico,  add.  V.  G.  At- 
tenente a dramma 

^sKaSfàsasr 

Srsaar'*"*»-^ 

Drappamento.  a.  w.  Vesti- 
> ™ento,  Gli  abiti. 

I fì-uSPpre-  * **  Vestire  ™a 
! > Rappresentarne  il  vesti- 

Drappeua.  s.  f,  Que}  ferro  ri_ 

jVJ  cha  vedesisporgere  infuori 
dal  ferro  delie  alabarde 
Drappella!*© . v.  a.  Maneggiare 
il  drapp!Ml°j  cioè  L’insegna. 
Drappello.  s.  m.  Striscia  di 
drappo  , e specialmente  quella 
che  si  pone  in  cima  ad  un’  a so  a 
per  insegna  di  guerra  o altro. 

Il  Certa  moltitudine  d’uomini  sot- 

=?Siiuas""*- 

«ar**"- 

Drappellone,  s.m . Drappelloni 
si  chiamano  que’Pezzi  di  drappo 
ches  appiccano  pendenti  intorno 
al  cielo  de  baldacchini , e anche 


"l  wtiiuaccnmi , e anche 

se  ne  parano  Je  chiese.  ||  Orna- 
mento pendente  dalle  vesti 
Drapperia,  s.  f.  Quantità  di 
drappi  di  seta. 

Drappière  o Drappièro  .9 
t“nte^idrappi-  11  MerCaJ 

Drappo,  s.m.  Tela  cosi  di  lana 
come  di  seta.  j|  Vestimento,  e 
y anno  m generale. 
|>rappone..9.m.  Drappellone. 
Drastico.  Aggiunto  di  Purgan- 
r&Jale  Chtì  opera  con  violenza, 
tuttamente,  avo.  vedi  Dirit- 
tame  x te. 

Drittezza,  s.  f.  Stato  diciò  che 
è diritto,  Dirittezza. 

Dritto,  vedi  Diritto. 

Drifctura.  vedi  Dirittura. 
Drizzacene,  s.  m. Dirizzatolo. 
Drizzare,  vedi  Dirizzarb.  * 
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Drizzata,  s.  f.  Addirizzatura. 
Dròga,  s.  f.  Nome  generico  di 
ogni  sorta  di  spezierie. 
Drogheria.^.?-.  Quantità  di  dro- 
ghe.]! Bottega  dove  si  vendono. 
Droghière  eDroghiero.s.m. 
Che  contratta  e vende  droghe. 
Droghista.  s.  m.  Droghière. 
Dromedàrio,  s.m.  V.  G.  Spè- 
cie di  cammello  il  quale  ha  una 
sola  gòbba  sul  dòrso  e il  pelo 
rossiccio  grigio. 

Dromo  5.  m.  Gruppo  di  pali 
piantati  in  poco  fondo  per  se- 
gnale di  direzione. 

Dròpace.  $.  m.  Impiastro  fatto 
d’olio  e di  pece. 

Druda,  s.  f.  Donna  che  corri- 
sponde altrui  disonestamente  in 
amore,  Concubina. 

Drudo,  s.m.  Amante  disonesto. 
Drudo,  add.  Valoroso,  Gentile, 
Dèstro.  Il  Inclinato  all’ amore. 
Druido,  s.  m.  Sacerdote  degli 
antichi  Galli  e Celti. 

Druscia.  s.f.  Carezza,  Lusinga. 
Drusciare.  v.  a . Lusingare. 
Duale,  add.  Da  o di  due. 
Dualismo,  s.m.  Opinione  di  co- 
loro che  ammettevano  due  prin- 
cipi, l’uno  autore  del  bene,  l’al- 
tro del  male. 

Dualista.  5.  m.  Seguace  e so- 
stenitore del  dualismo. 
Dualità,  s.  f.  Ragion  formale 
di  due. 

Dubbiare,  v.  ìntr.  Non  si  risol- 
vere, Dubitare.  ||  Temere. 
Dubbietà.  s.  f.  Il  dubitare. 
Dubbiévole.  add.  Dubbioso. 
Dubbiezza,  s.  f.  Dubbio. 
Dùbbio,  s.  m.  Ambiguità,  La 
cosa  di  cui  si  dubita.  \\  Dotta, Te- 
ma, Paura.  |!  Pericolo,  Difficoltà. 
Dùbbio,  add.  Dubbioso. 
Dubbiosità.  5.  f . astratto  di 
Dubbioso. 

Dubbioso,  add.  Ambiguo,  Non 
risoluto,  Incèrto.  |j  Che  cagiona 
dubbio,  Che  rende  dubbiosa  la 
mente,  jj  Pericoloso,  Difficile. 
Dubitàbile,  add.  Dubitevole. 
Dubitanza,  s.  f.  Dubbio. 
Dubitare,  v.  intr.  ass.  Dubbia- 
re. jj  Avere  paura , Temere. 
Dubitativo,  add.  Dubbioso. 
Dubitazione,  x.  f.  Dubbio. 
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Dubitévole,  add.  Che  dubita. 
Dubitoso.  add.  Dubbioso. 
Duca.  s.m.  Capitano,  e Condu- 
ttore d’eserciti.  |j  Guida.  j[  titolo 
di  dignità,  e anche  di  principato. 
Ducale,  add.  Da  duca,  Di  duca. 
Ducato,  s.  m.  Titolo  della  Di- 
gnità del  duca,  e anche  del  Paese 
compreso  sotto  il  dominio  d’  un 
duca.  ||  Moneta  d’argènto. 
Duce.  s.  m.  e f.  Duca  per  Guida. 
Ducento.  Dugento. 

Due  ento  cinquanta.  Noma 
numerale,  Dugencinquanta. 
Duchèa,  s.  f.  Ducato. 
Duchesco.  add.  Ducale. 
Duchessa,  s.  f.  Moglie  di  duca, 
o Signora  di  ducèa.  ||  Guida. 
Duchessina,  dim.  Figliuola  di 
duca,  o Giovane  duchessa. 
Due.  add.  Il  doppio  dell’unità,  jj 
sost.  Segno  che  esprime  il  nume- 
ro di  due. 

Duecento. add. Due  volte  cento. 
Duellante,  sost.  Che  combatte. 
Duellare,  v.  a.  Far  duèllo. 
Duellista.  s.m.  Chi  fa  il  duèllo. 
Duèllo,  s.  m.  Combattimento  tra 
due,  a corpo  a corpo,  con  armi 
del  pari,  fatto  per  disfida. 
Duemila  e Duemilia.  Nome 
del  numero  numerativo  di  due 
migliaja. 

Duennale,  add.  Di  due  anni, 
Che  dura  due  anni,  o Che  ricorre 
ogni  due  anni. 

Duèrno. s. m. Foglietto  di  stampa 
composto  di  due  carte. 

Duetto,  s.  m.  Canto  a due  voci 
o a due  strumenti. 
Dugencinquanta.  Nome  nu- 
merale, due  centinaja  e mezzo. 
Dugènto.  add.  Nome  numerale 
di  due  centinaja. 

Dugentomila.  Nome  numera- 
le comprendente  dugento  volte 
mille. 

*Dui.  vedi  Due. 

Duino,  s.  m.  Punto  de’dadi,  ed 
è quando  s’accordano  a mostrare 
amendue  il  punto  del  due. 
Dulcamara,  s.  f.  Pianta  me- 
dicinale. 

Dulcitìcante.  add.  Che  addol- 
cisce. 

Dulciti  care.  v.  a.  Dolcificare. 
Dulia  .s.f.  V.  G.  Culto  di  rispetto. 
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Venerazione  agli  Angeli  e ai 
Santi,  come  servi  di  Dio. 

Dumo.  s.  m.  V.  L.  Pruno,  Spino. 

Uu.n&L.s.f.Dune,$ì  chiamano  cer- 
ti Monticelli  odi  sabbia  o di  sas- 
si, che  si  vedono  raccolti  uno  di 
seguito  all’altro  in  alcuni  mari. 
Dunque.  Congiunzione  che  ser- 
ve a trapassare  alla  conclusione 
di  un  ragionamento.  |j  Perciò. 
Duo.  add . vedi  Due. 

Duo.  s.  m.  Duetto. 
Duodècimo,  s.  m.  Una  delle 
dodici  parti  del  tutto. 
Duodècimo,  add.  Dodicèsimo. 
Duodècuplo,  add . Dodici  volte 
maggiore. 

Duodenario,  add.  Di  dodici. 
Duodèno,  s.  m.  Il  primo  degli  • 
intestini  tenui. 

Duodeno,  add.  V.  L.  Di  dodici. 
Duòlo.  $.  m.  Pena,  Passione, 
Dolore  fisico  e morale.  ||  Lamen- 
to, Pianto. 

Duòmo,  s.  m.  La  chiesa  catte- 
drale. 

Duplicare,  v.  a.  Raddoppiare. 
Duplicatamente,  avv.  Dop- 
piamente. 

Duplicato,  add.  esost.  Doppio. 
Duplicazione,  s.  f.  Raddop- 
piamento. 

Dùplice,  add.  Doppio. 
Duplicità,  s.f.  Doppiezza. 
Duplifìcato.  add.  Il  doppio  più. 
Duplo,  s.  m.  Doppio. 

Dura.  s.  f.  Durata,  Dimòra. 
Duràbile,  add.  Atto  a durare. 
Durabilità,  s.  f.  Il  durare,  Il 
bastare  , Stato  e qualità  di  ciò 
che  può  durare  o bastare  un  lun- 
go spazio  di  tempo,  Durata. 
Durabilmente  avv.  Con  ista- 
bilità;  Lungamente. 

Duracine  e Duràcino.  Ag- 
giunto d’alcune  frutte  il  cui  nòc- 
ciolo sta  attaccato  alla  polpa  da 
cui  non  si  spiccano. 

Duràcla.  s.  /“.Specie  d’uva  nera. 
Duramente,  avv.  Aspramente, 
Crudelmente  , Acerbamente. 


Duramento.  s.  m.  Durabilità. 
Durante,  avv.  di  tempo,  Nel 
tempo  attuale  di  una  azione. 
Durare,  v.  a.  e intr.  ass.  Occu- 
pare spazio  di  tempo,  Andare  in 
lungo.  |j  Bastare  , Mantenersi, 
Sostenere,  Soffrire. [[  Continuare. 
Durata,  s.  f.  Il  durare. 
Durativo,  add.  Durabile. 
Duraturo,  add.  Da  durare. 
Durazione.  s.  f.  Durata. 
Durévole,  add.  Durabile. 
Durevolezza,  s.  f.  Durabilità. 
Durezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è duro.  |]  Rigidezza,  Asprez- 
za. |j  Ostinazione,  Caparbietà.  || 
Difficoltà.  ||  Crudezza,  Secchez- 
za. |1  Indurimento  del  sòlido,  Af- 
flusso d’umori  induriti  in  alcuna 
parte  del  còrpo. 

Duriccio,  add.  Piuttosto  duro 

che  no. 

Duri  e òr  io.  add.  Di  buccia  dura. 
Durindana.  5.  f.  Nome  della 
Spada  di  Orlando. 

Duro.  s.  m.  Durezza.  La  parte 
più  dura  o simile. 

Duro.  add.  Sòdo,  Che  resiste  al 
tatto.  ||  Robusto , Gagliardo.  |j 
Doloroso,  Amaro.  J|  Crudele, Effe- 
rato. ||  Ostinato,  Inesorabile.  ]| 
Malagevole,  Dannoso.  ||  Supèr- 
bo, Orgoglioso. 

Duretto.  add.  Alquanto  duro. 
Dùttile,  add.  Che  si  guida  come 
si  vuole,  Arrendevole,  Riducibile 
a tutte  le  forme. 

Duttilità. s.f.Qualìtà  di  ciò  ch’è 
dùttile  , e dicesi  de’  metalli  che 
diventano  arrendevoli. 

Dutto.  s.  m.  Condotto,  Canale. 
Duttore.  s.  m.  V.  L.  Duce, 
Guida. 

Duum virale . add.  De’  duum- 
viri, Appartenente  a’ duumviri. 
Duumvirato. -s.m.  Dignità,  ed 
ufizio  de’  duùmviri. 

Duùmviro,  s.  m.  Uno  di  coloro 
che  compongono  il  duumvirato. 
||  Uno  dei  due  di  qualsivoglia  ma- 
gistrato composto  di  due  uomini. 


E — 335  — ECO 

E 


E.  lettera  vocale.  ||  E,  congiun- 
zione. |1  talora  per  fuggire  l’ in- 
contro delle  vocali,  vi  si  aggiun- 
ge il  D e dicesi  Ed.  ||  pure  vi  fu 
chi  dell’  Et  invece  òeWEd  si  ser- 
vi. |i  s’adopera  in  significanza  di 
divèrse  particelle,  come  Ancora , 
Che,  Così , Nondimeno , Olire  a 
ciò,  Quando , Ecco,  Allora,  q si- 
mili. ||  ^coll’accento  grave, per  la 
terza  persona  del  numero  del  mo- 
do dimostrativo  del  verbo  Esse- 
re, ||  E'  con  l’apostrofo  vale  E I, 
cioè  la  congiuntiva  E , e V art. 
plur.  1. 

Ebanista,  s.m.  Chi  fa  lavori  di 
m èbano. 

Èbano,  s.  m.  V.  G.  Albero  che 
nasce  nell’Indie  ed  altrove,  il  cui 
legno  è dentro  nero , e tori  del 
color  del  bossolo. 

Ebbè.  part.  Ebbene. 

Ebbene,  particella  che  accenna 
risoluzione  a pigliare  un  partito. 
||  è pure  interrogativa. 

Ebbio. s.m.  Sambuco  salvatico. 
Ebbrezza,  s.  f.  Offuscamento 
dell’  intellètto  , cagionato  da  so- 
pèrchio  ber  vino,  o da  simile  ca- 
gione. |i  Propensione  abituale  a 
ubriacarsi.  f|  Offuscamento  di 
mente  cagionato  da  violenta  pas- 
sione. l|  Atto  di  passione  vèe' 
mente. 

Ebbrietà,  s.  f.  Ebrietà. 
Ebbro,  add.  Ebrio  , Che  ha  la 
mente  turbata , e l’ intelletto  al- 
terato dall’ebbrezza.  |1  Desidero- 
so, Acceso  di  voglia. 
Ebdòmada.  5.  f.  Settimana. 
Ebdomadàrio. add.  e so^.C’ne 
si  rinnova  ogni  settimana  : Chi 
nella  settimana  debbe  celebrare, 
e far  1’  altre  funzioni  sacre. 

Eb  et  azione,  s.f.  Ottusità. 
Ebete,  add.  Fiacco,  Fatuo. 
Ebollimento,  s.m.  Bollimento» 
Ebollire. v.intr.  ass.  Bollire.  P. 
pr.  Ebollente  o Ebollientb.— 
pus'  Ebouuto. 


Ebollizione,  s.  f.  V.  L.  Bolli- 
mento. 

Ebraicamente,  avv.  In  modo 
ebraico. 

Ebraicista,  s.  m.  Chi  è dotto 
della  lingua  ebraica.  R. 
Ebràico,  add.  Appartenente 
agli  Ebrèi.  1 1 so  si.  Lingua  ebraica .. 
Ebraismo,  s.  m.  Giudaismo . 
Credènza,  Costume  e Sètta  degli 
Ebrèi.  |l  Modo  di  dire  proprio  del- 
la lingua  ebraica. 

Ebraizzare,  v.  intr.  ass.  Imi- 
tare i riti  degli  Ebrèi. 

Ebrèo,  s.m.  Giudèo,  Israelita. 
Ebrezza,  s.  f.  Ebbrezza. 
Ebrietà,  s.f.  Ebrezza. 

Ebro.  add.  Èbbro,  Èbrio. 
Ebulliente.  add.  Che  bolle. 
Ebollizione,  s.  f.  Bollimento. 
Ebùrneo  eEburno.  D’avòrio. 
Ecatombe,  s.  f.  Sacrificio  di 
cento  animali  della  stessa  specie, 
e generalmente  di  Buoi. 
Ecatòmmiti.  s.  m.  pi.  Cento 
novelle,  Libro  contenente  cento 
novelle. 

Eccedentemente,  avv.  Ec- 
cessivamente. 

Eccedènza,  s.f. '.  Eccésso. 
Eccèdere,  v.a.  e intr.  ass.  So- 
'pravanzare,  Passare  i dovuti  tèr- 
mini , Escire  dal  convenevole. 

V Eccellènte. add.  Che  ha  eccel- 
t Lènza,  Che  nel  suo  essere  è in 
grado  di  perfezione. 
Eccellentemente,  avv.  Con 
eccellènza.  Ottimamente. 
Eccellentissimo,  superlat.  di 
Eccellènte.  ||  s’ usò  anche  per  ti- 
tolo di  principi  o signori  grandi. 
Eccellènza,  s.  f.  Il  maggior 
grado  di  bontà  o perfezione.  ||  di- 
ciamo Eccellènza  a quei  signori 
che  hanno  altissimi  ufficj , come 
Ministri,  Governatori. 
Eccèllere,  v.  intr.  Esser  eccel- 
lènte. ||  Alzarsi,  Sollevarsi  sopra 
gli  altri.  ||  Superare.  Vincer. 

pus.  Eccelso. 
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Eccelsamente,  avv.  Alta- 
mente. 

Eccèlso,  add.  Alto,  Sublime. 
Eccentricamente,  av.  Sopra 
diverso  cèntro,  Fuori  di  centro. 
Eccentricità,  s.  f.  La  distanza 
tra  i cèntri  di  due  cerchj  eccèn- 
trici. 

Eccèntrico.#^.  V.G.  Che  non 
è intorno  al  medesimo  cèntro.  jj 
sost.  Spazio  di  figura  eccèntrica.' 
Eccessivamente,  avv.  Con 
eccésso,  Smoderatamente. 
Eccessività.  s.  f.  Eccésso. 
Eccessivo,  add.  Che  eccède. 
Eccésso. 5. m.  Quella  parte  per 
cui  una  quantità  è maggioro  di 
un’ altra.  |j  L’ atto  di  eccèdere, 

Lo  eccèdere.  J|  Lo  eccèdere  nel 
delinquere, Esorbitanza  di  colpa, 
Delitto,  Misfatto. 

Eccètera.  Cètera  , nota  di  ab- 
breviatura che  si  là  da  chi  scri- 
ve, vale  E altre  cose. 

Eccètto  e Eccètto  eli  e. avv. 
e prep.  Fuorché,  Salvo,  Se  non. 
Eccettuare,  v.  a.  Significare. 
Eccettuativo. add. Atto  ad  ec- 
cettuare. 

Eccettuato.  P.pas.  da  Ecoet, 
tuare;  in  forza  d’  avv.  o di  prep. 
vale  Eccètto. 

Eccettuazione,  s.  f.  L’ eccet- 
tuare. 

Eccezionale,  add.  Che  è rela- 
tivo ad  eccezione. 

Eccezione,  s.f.  Eccettuazione, 
L’eccettuare,  j|  Esclusione  di  prò- 
va o d’  altro  atto  in  fra  i litiganti. 
Ecchimosi  ed  Ecchimosi. 
s.  f . Effusione  di  sangue  , che  si 
fa  per  cagione  di  qualche  per- 
cossa , dai  vasi  della  pelle. 

Eccidio,  s.  m.  Strage. 

Ecciso. -P.pas.  Caduto, Rumato. 
Eccitabilità,  s.  f.  Proprietà 
per  cui  la  natura  organica  si  ri- 
sente e si  desta  ad  un’  azione. 
Eccitamento.  5.  m.  L’eccita, - 
re,Provocameuto , ^istigamento. 
Eccitante.  P.  pr.  Che  ècciìa. 
Eccitare,  v. a.  Far  venir  voglia 
e disposizione,  Risvegliare  , Sti- 
molare, Instigare. 

Eccitativo.  Atto  ad  eccitare. 
Blccitazlone.  s.  f.  L’eccitare. 
Ecclesiaste,  s.  ni.  V.  G.  Uno 
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de’  libri  della  Sacra  Scrittura 
scritto  da  Salomone. 
Ecclesiàstico,  s.m.  V.G.  Uno 

de’libri  del  Testamento  Vecchio 
Ecclesiàstico,  add.  Di  chiesa. 
Ecelisse.  vedi  Eclisse. 

Ecco.  avv.  che  significa  dimo- 
strazione di  cosa  che  sopravven- 
ga. [[  talora  semplicemente  dimo- 
stra checchessia  sem:a  che  so- 
pravvenga. [|  Ecco, pari,  riempi- 
tiva per  dar  forza  al  parlare.  \\ 
Adunque.  J[  pari,  dinotante  irri- 
sione, Vedi,  Considera.  \\  Ecco- 
mi, part.  responsiva  che  denota 
una  gran  prestezza  nell’  ubbidire . 
||  si  congiunge  colle  particelle 
mi,  ti,  ci,  lo,  la , le  ec.  ||  Ecco,  o 
Ecco  fatto,  modo  che  indica  o- 
p e razione  compiuta. 
Echeggiare,  v.ìntr.  Fare  èco. 
Echéggio,  s.  ni.  Lo  echeggiare. 
E chè o. s.m.  Vaso  di  rame  che  si 
metteva  ne’teatri  per  far  risona- 
re !a  voce. 

Echino,  s.  ni.  Riccio  inarino.  || 
Ornamento  d’  architettura. 
Echio,  s.  m.  Sòrta  d’erba  simile 
al  puleggio,  Buglossa  salvatica. 
Echitè.  s.f.  Pietra  preziosa. 
Eclèttici,  add.  e s.  m.  p^.Nomo 
dato  a una  sètta  di  filosofi  che 
dai  diversi  sistemi  sceglievano 
quello  che  parea  più  ragionevole. 
Ecl.i  ss  amento,  s.  m.  L*  atto 
dell’eccìissarh,  Oscuramento. 
Eclissare,  v.  a.  e mtr.  ass.  L’o- 
scurare propriamente  del  sole  o 
della  luna;  si  dice  anche  d’altri 
corpi  simili. 

Eclisse  ed  Eeclissi.  s.m.  e f. 

indeci . Oscurazione  del  sole,  per 
V interposizione  della  luna;  o del- 
1’  Oscurazione  della  luna  per  in- 
terposizion  della  terra. 
Eclittica,  s.  f.  Linea  o Cerchio 
che  divide  in  tutta  la  sua  lunghez- 
za il  zodìaco  in  due  parti  uguali. 
Eclittico.  Linea  che  è nel  mez- 
zo dei  zodiaco. 

Eclizia.  s.  f.  Girasole. 
Ecloga.  vedi  Ègloga. 

Eco.  s.  m.  e f.  Suono  , che  per 
esser  riflettuto  da  un  corpo  soli- 
do, ci  ritorna  all’orecchio. 
Economato,  s.  m.  Uffizio  del- 
Pecèn omo,  e duraU  di  esso. 
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Economia,  s.  f.  V.  Arte  <ii 
bene  amministrare.  |1  Economia 
‘ pubblica , Scienza  che  investiga 
e discorre  le  cagioni  e i mezzi  da 
far  prosperare  e fiorire  gli  Stati. 

||  Risparmio,  Masserizia.  |j  Eco- 
nomia animale , il  Complesso 
delle  leggi  che  governando  fm>' 
zioni  degli  organi  del  corpo. 
Econòmica,  s.  f.  Economia. 
Economicamente,  avv.  Con 
economia. 

Econòmico..?,  m.  Economista. 
Econòmico,  add.  Di  economia. 
Economista,  s.  m.  Scrittore,  o 
Professore  di  Economiapubblica. 
Economizzare,  v.  intr.  Am- 
ministrare con  economia. 
Ecònomo,  s.  m.  Chi  ammini- 
stra. o ha  cura  de’  beni  o delie 
rendite  ecclesiastiche,  e anche  di 
altri  negezj.  |]  add.  Colui  che  ri- 
sparmia. 

Ectòlitro.  s.m.  Misura  che  con- 
tiene cento  litri. 

Ecùleo.  s.  m.  Sòrta  di  tormento 
fatto  di  legno  a similitudine  di 
cavallo. 

Ecumènico,  add.  Generale. 

Ed.  Lo  stesso  di  E. 

Edace,  add.  V.  L.  Che  divora. 
Edacità.  s.  f.  V.  L.  Voracità. 
Eddòmada.  vedi  Ebdomada.. 
Edema,  s.  m.  V.  G.  Tumefa- 
zione d’una  parte  del  corpo. 
Edematoso.  Appartenente  a 
èdèma.  ||  Ammalato  di  èdèma. 
Edera,  Eller  a.  s.  f.  Sòrta  di 
; >i onta  rampicante . 

Ederàceo.  add.  Di  édera. 
Ederifero.  add.  Che  porta  éde- 
ra, Che  è cinto  di  édera. 

Ederoso,  add.  Pieno  d’  édera. 
Edicola.  5,  f.  V.  L.  Casetta, , o 
Chiesetta  piccola. 

E clifìcamento.  L'edificare. 
Edificare,  v.  a.  Fabbricare.  |j 
Dar  buon  esempio. 

Edificativo,  add.  Esemplare. 
Edificatòria. s.  f.  Architettura, 
L'arte  di  fabbricare  case. 
Edificatòrio,  add.  Atto  a edi- 
ficare. ||  Appartenente  all’  edifi- 
care. 

Edificazione,  s.f,  Edificamen- 
to.  Buon  esempio. 

e jgayteJo.  «.  m.  L> 
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Fabbrica  o la.  Cosa  falli bricata.  j| 
Fròde,  Inganno,  Stratagemma. 
Edile.  «.  m.  Chi  esercitava  l’e- 
dilità, Aveva  cura  degli  edifìzi. 
Edile,  add.  Appartenente  all’e- 
dilità. 

Edilità.  s.  f.  Magistrato  presso 
i Romani  che  a veva  lacura  degli 
edifìci  pubblici,  e d’altre  cose. 
Edilizio,  add.  Di,  Da  edile. 
Edito.  Pubblicato,  Dato  fuori. 
Editore-trice.  s.  m.  e f.  Colui 

0 Colei  che  ha  cura  di  rivedere 
e dare  alle  stampe  l’ opere  altrui. 

Editto,  s.m.  Bando,  Legge  pub- 
blicata. 

Editilo,  s.  m.  Sagrestano. 
Edizionàecia.  pegg.  di  Edizio- 
ne. R. 

Edizione,  s.  f.  Pubblicazione  di 
alcun’  opera  per  via  di  stampa. 
Edomadàrio.V.  Ebdomadario. 
Educanda,  s.  f.  Donzella  che  è 
in  educazione  nel  monastero. 
Educando,  s.  m.  Colui  che  è 
ricevuto  novizio  in  un  monastero. 
Educare. n. a.  Allevare,  Istruire 
Educativo,  add.  Che  concerne 
1’  educazione,  o che  mira  alla  e- 
ducazione.  R.  , 
Educatòrio,  s.  m.  Luogo  dove 
si  educano  fanciulle. 
Educazione,  s.  f.  Insegnamen- 
to, Atto  dell’  educare. 
Edùcere.  v.a.V.L.  Introdurre. 
Efebèo.  m.  Ginnasio  partico- 
lare riserbato  agli  esercizi  degli 
Efèbi. 

Efèbo.  •’?.  m.  Giovanetto  uscito 
di  puerizia,  di  prima  barba. 
Efèlide.  s.  f.  V.  Cr.  Larga  mac- 
chia che  comparisce  sulla  pelle 
riarsa  dal  sole,  o cagionata  da 
infiammazione. 

E folti  co.  add  Indugiante,  Ba- 
dato re 

Effemèride.  vedi  Effemèride. 
Effàbile.  add.  Dicibile,  Che  si 
può  esprimere:  non  Ineffabile. 
Effe.  s.  f.  Una  delle  lettere  del 
nostro  alfabèto,  che  è la  sesta,  e 
si  dice  anche  il  carattere  che  l’e- 
sprime. 

Effemèride,  s.  f-  Libro,  dove 
si  registrano  i calcoli  contenenti 

1 moti  e l«  apparenze  de’  corpi 

slip*  ri  ori  j s epp  giunzioni , 
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posizioni,  e altri  aspètti  da’pìa- 
neti.  ||  Giornale,  Diario. 
Effeminamento.  s.  w.  L’effe- 
minarsi, Effemminatezza. 
Effeminare  e EfFemminare. 
v.  a.  Far  prendere,  o Prendere 
costumi,  modi  e animo  femminile. 
Effeminatezza.  5.  f.  astratto 
di  Effe  ruminato. 

Effeminato  e EfFemminato. 
add.  Di  costumi,  di  modi  o d’a- 
nimo femminile,  Dilicato. 
EfFemminare.  vedi  Effemina- 
re, e cosi  tutta  la  procedenza. 
Efxeratàggine.  s.  f.  Qualità 
astratta  di  chi  è efferato. 
Efferatamente,  avv.  Con  ef- 
feratezza. 

Efferatezza,  astr.  di  Efferato. 
Efferato,  add.  D’animo  0 ma- 
niere di  fièra,  Crudele,  Inumano. 
Effervescenza,  s.  f.  Fervore. 
Effettivamente,  avv.  Con  ef- 
fètto . 

Effettivo,  add.  Che  ha  effetto, 
e Ch’  è in  sostanza  o in  effetto.  || 
Che  fa,  Che  produce. 

Effètto,  s.  m.  Quello  che  riceve 
l’essere  dalla  cagione,  La  cosa 
stessa  cagionata.  ||  Succèsso.  |J 
Fine,  Scòpo.  |]  Tèrmine,  Compo- 
nimento. I]  Benefìcio. '[Sostanza, 
Avere.  ||  Cagione  finale,  Fine. 
Effettuale,  add.  Effettivo. 
Effettualmente,  avv.  Con  ef- 
fètto, Con  verità  di  cosa  fatta. 
Effettuare,  v.  a.  Mandare  ad 
effètto,  Eseguire. 
Effettuazione,  s.  f.  V effet- 
tuare. 

Effettuzzo.  dim.  di  Effètto. 
Efficace,  add.  Che  ha  gran  for- 
za, Che  fa  potentemente  il  suo 
effètto  nelToperare.  J|  Capace. 
Efficàcia,  s.  f.  Forza,  Virtù. 
Efficiente,  s.  m.  Forza  o Virtù; 
0 Causa  portata  all’effetto. 
Efficiente,  add.  Che  fa. 
Efficiènza,  s.  f.  Effètto  sicuro. 
Effige,  vedi  Effigie. 
Efflgiamento.  s.m.  L’effigia- 
re, Formazione  di  effigie. 
Effigiare,  v.  a.  Far  1’  effigie. 
Effigie,  s.  f.  Sembianza,  Imma- 
gine, Aspètto. 

Effimero,  vedi  EfImero. 

f,  Solleva- 
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mento  di  sposse  e minute  bolli- 
cene sopra  la  cute. 

Efflusso.  s.wi.Eftusione,  Flusso. 
Efflùvio,  s.  m.  Evaporazione  di 
minutissimo  particelle  che  tra- 
spirano da’corpi  misti.  j|  Sbocco. 
Effóndere,  v.  a. Spander  fuori. 
(I  ri  fi.  alt.  Spandersi.  P.pr.  Ef- 
fondente.— pas.  Effuso. 

| EtTondimento.  s.m.  Effusione. 

Effrenato.  add.  Sfrenato, 
i Effumazione,  s.  f.  Esalazione 
j naturale  di  vapori  o di  fumo. 
Effusione,  s.  f.  Versamento. 
Effuso,  add.  Ampio , Copioso. 
Efimer  o e Effimero  .ad.  V.  G. 
,Che  dura  un  sol  di.j|  sost.  Insetto. 
Èfod.  s.  m.  Ornamento  che  il 
Gran  Sacerdote  degli  Ebrei  met- 
teva soprai  suoi  abiti  pontificali. 
Eforo.  .<?.  m.  V.G.  Ciascuno  dei 
Magistrati  supremi  presso  gli 
Spartani,  detto  degli  Efori. 
Egemonia.  6*.  f.  La  preminenza 
di  uno  stato  o di  una  nazione  so- 
,pra  altri  stati  men  forti.  R. 
Ègida  e Egide.  5.  f.  Lo  Scudo 
di  Giove,  e d'altri  Dèi;  ma  spe- 
cialmente di  Pallade. 

Egilope.  s.  f.  V.  G.  Piccola  ul- 
cera che  succede  ordinariamente 
in  seguito  a un’apostèma  all’an- 
golo maggiore  dell’occhio. 
Egipani.^  s.  m.  V.  G.  Uomini 
favolosi  in  forma  di  capra  dal 
mezzo  in  giù. 

Egiziaco.  Aggiunto  d’una  ma- 
niera d’unguento  utile  alle  ulce- 
razionipuzzolenti. 1|  Oziaco. 
Egli,  primo  caso  ael  pronome  dì 
terza  persona,  Quegli.  Colui,  Es- 
so. 11  II  femminino  è Ella. 
Egloga,  s.  f.  Scelta  di  poesie.  J| 
Poesia  per  lo  più  pastorale. 
Egoismo,  s.  m.  L’ essere  tutto 
per  sè,  L’ avere  cura  o pensiero 
di  sè  e del  proprio  utile , poster- 
gando quello  di  altrui. 
Egoista,  s.  m.  Colui  che  èpos- 
seduto  dall’  egoismo,  che  pensa 
solo  a sè  e all’utile  proprio. 

E grament  e . avv.  Mal  volentieri. 
Egregiamente,  avv.  Con  mo- 
do egrègio,  Iu  superlativo  grada 
d’  eccellenza. 

Egrègio,  add,  EacaUeatf*  S§* 

gu 
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Egrèsso.  m.  Uscita. 
Egritùdine.  5.  f.  Infermità. 
Egro.  add.  V.  L.  Infermo,  Am- 
malato, Debole.  ||  Afflitto. 
Eguaglianza.  5.  f.  Ugna- 
. giianza. 

Eguagliare.  v.  a.  Uguagliare. 
Eguale.  «tfaZ.Dicesi  di  cose  che, 
paragonate  fra  loro  . risultino 
non  esser  differenti  0 innata*^ 
0 in  qualità  0 in  quantità,  {j  Pro- 
porzionato , Corrispondente,  li 
Giusto.  J|  Paziente,  Quièto. 
Egualità,  s.  f.  astratto  di  E- 
guale:  Parità,  Conformità. 
Egualménte.  avv.  Con  ugna- 
ntà,  A un  pari,  A un  modo. 

Siili.  Interiezione  di  preghiera,  o 
di  lamento.  Deh.  ]j  talora  dicesi 
per  indignazione,  jj  è pur  disprez- 
zativa. ||  e garriti  va. 

Ehi!  è modo  di  chiamare  alcuno 
jìi  cui  non  si  sa  il  nome.  j|  Eh,  Ahi. 
Eb.imè.  esclamaz.  Ahimè. 

Ei.  Lo  stesso  che  Egli  : ma  nel 
plurale  si  dice  Eglino,  j j 'per  Gli 
part.pron.  di  terzo  caso.  A lui’ 
il  Quelli. 

Eiaculatore.  Aggiunto  di  con-, 
cotto.  ||  Condotti  (j  adulatori, so- 
no  quelli  per  i quali  passa  il  se- 
me umano. 

E j àculatòrio.tfri.  Éjàc  ulatore. 
Ejaculazione.  s.  f.  Uscita  di 
un  fluido  con  forza. 

EL  senza  segno  d’apostrofo  è vo- 
ce tronca  del  pronome  Elio  . o 
Elli1  usato  in  luogo  d’  Egli  ||  Q 
senza  E,  qualche  volta  don  1’  a- 
postrofo  in  fronte. 

EUà.  inter.  Lo  stesso  che  Olì. 
Elaborare,  v.  a.  V.  L.  Fare 
a 'cuna  cosa  con  applicazione. 
Elaboratezza,  s.  f.  Esattezza 
e diligenza  nei  comporre. 
Elaborato,  add.  Dicesi  diope- 
1 a di  mano  o d’ingegno  eseguita 
con  tutta  cura  ed  esattezza. 
Elaborazione  s,  f.  Azione, con 
la  quale  gli  esseri  viventi  impri- 
mono alle  sostanze  esterne,  mo- 
dificazioni che  gli  rendono  atti  a 
valere  agli  usi  che  la  natura  loro 
assegna. 

Elasticità,  s.  f.  Proprietà  di 
certi  còrpi  per  virtù  della  quale 
yasistqsg  jnà  0 meap  ^ 
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sione,  e si  rimettono  nello  statò 
In  cui  erano  appena  che  la  forza 
comprimente  cessa  di  operare. 
Elastico,  add.  Che  ha  elastici- 
tà, Dotato  di  Elasticità.  |J  Gli  fi- 
la siici,  sost.  Que’  due  cintoli  con 
gancio  e maglietta  che  ten -ori 
le  calze.  presso  al  ginocchio. 
Elatèri  a.  .s.  f.  Genere  d’insetti, 
che  iranno  le  antenne  filiformi. 
Elaterio,  s.  m.  V.  G.  Sugo  del 
cocomero  asinino  condensato, 
cne  somministra  un  purgante 
violentissimo. 

Eletto,  add . V.  L.  Sollevato. 
Elazione.  s.  f.  Supèrbia. 
Elee.  s.  m.  Leccio. 

Eieeto.  s.m.  Bosco  d’elei 
Elefante.  5.  ni.  lì  maggiore  de* 
quadrupedi,  Ha  una  lunga  pro- 
boscide e lunghe  zanne. 
Elefantesco,  add.  Di  elefante. 
Elefantessa.  s./l  La  femmina 
dell’elefante.  àh 
Elefantiaco.  adhJ  Che  tiene 
della  natura  dell’  elefantiasi  0 
che  ne  è infetto. 

Elefantiasi,  s.  f.  V.  G.  Sorta 
gì  ieobra,  che  rende  la  pelle  ru- 
gosa come  quella  dei!  eiefanle 
Eie  fantino . add . D ’ elefan  te . 
Elegante,  add.  Elètto,  Scelto, 
Squisito.  ||  è pure  aggiunto  di  uo- 
mo che  veste  con  gusto. 
Elegantemente,  avv.  Con  e- 
legànza. 

Eleganza,  s.  f.  astra*  d’  Ele- 
gante. 

Elèggere,  v.  a.  Scegliere. 
Eleggibile,  add.  Eleggibile, Da 
eleggersi,  Degno  d’  esser  «flètto. 
Eleggibilità,  s.  f.  La  qualità 
di  chi  è abile  ad  essere  eletto. 
Elegia,  s.  f.  Sòrta  di  poesia  per 
lo  più  flebile.  ||  componimento 
in  prosa,  amoroso  o patètico. 
Elegiaco,  add.  Da  elegia,  Ap- 
partenente ad  elegia,  j]  sost, 
Scrittor  di  elegie. 

Eleisonne.  s.  m.  Le  litanie. 
Elementare.  ^.D'elemento 
Ei  e montare  eElerne  ut  ar  i o .. 
add.  Che.rigimrda  gii  elementi,  i 
rudimenti d’una scienza,  carte. 
Elemento,  s.  m.  Corpo  sempli- 
ce. I primi  rudimenti  dì  un* 
dGcipUga  «0. 
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Elemòsina,  s.  f.  Limosina.  1] 

Quel  tanto  che  suol  darsi  in  una 
vòlta  per  elemòsina. 
Elemosine-re.  v.  a.  Dare  pei 
limòsina,  Soccorrere,  j!  Chiedere 
la  limòsina.  | j Far  limòsina. 
Elemosinar  io.  add , e sost. 

Che  fa  limòsina. 

Elemosiniere.  Elemosinano. 
Elènco,  s.  m.  Catalogo. 
Eleotèsio.  s.  m.  Parte  del  ba- 
gno dove  si  ungevano  il  corpo 
con  gli  olj , unguenti  e profumi. 
Elètta,  s.f.verb.  Elezione,  Scel- 
ta. Ijll  fiore  dei  soldati. 
Elettivamente,  avv.  Per  ele- 
zione. 

Elettivo,  add.  Che  può  elegger- 
si. |1  Che  si  fa  per  elezione. 
Elètto,  add . Scelto.  1}  Nominato 
a un  posto.  |j  Gli  Eletti , s’inten- 
dono le  anime  beate. 

Elettorale,  add.  Di  elettore. 
Elettorati"  s.m.  Dignità  di  elet- 
tore. 11  e ii  Luogo,  sul  quale  im- 
peravano i Principi  elettori. 
Elettore-trice . verb.  Chi  o Che 
elègge.  1|  era  anche  titolo  dique’ 
principi  . che  avevano  il  voto 
nella  elezione  degli  Imperatori 
di  Germania. 

Elettore,  s.  m.  Colui  che  ha  di- 
ritto e facoltà  di  eleggere  a una 
dignità,  più  specialmente  Chi  ha 
il  diritto  di  eleggere  i deputati  al 
Parlamento,  i consiglieri  di  un 
Municipio  o del  Consiglio  pro- 
vinciale. R. 

Elettovàrio,  s.  m,  L&ttovaro. 
Elettricismo,  s.  m.  La  forza, 
la  viftù  elettrica , Elettricità. 
Elettricità,  s.f.  V.G.  Proprie- 
tà che  hanno  certi  corpi,  quando 
sono  strofinati,  riscaldati,  o an- 
che messi  fra  loro  a contatto  , 
d’attirare  asè  e subito  respin- 
gere i corpi  leggieri,  di  lanciare 
scintille  e fascetti  di  raggi  lumi- 
nosi, d’operare  certe  decomposi- 
zioni, e di  far  sentire  certe  com- 
mozioni più  o men  forti  al  sistè- 
ma nervoso. 

Elèttrico. add.  Che  ha  relazione 
alla  elettricità,  Che  ne  è dotato  , 
oChe  la  produce,  o Che  ne  deriva. 
Elettrizzare,  v.  a.  Indurre  nei 

porgilo  stala  elettrico,  j|  Elet« 
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trizzàrsi.  ri/l.  alt.  Prender  m 
virtù  el etnica,  Comunicarla. 
Elettro,  s.  m.  V.  G.  Ambra,  jl 
Spezie  di  metallo,  la  quinta  parte 
del  quale  è argento  e il  resto  oro. 
Elettròforo,  s.  m.  Strumento 
destinato  a sviluppare  l’elettri- 
cità, per  mezzo  della  percussione 
delle  sostanze  resinose.  R. 
Elettròmetro,  s.  m.  Strumento 
atto  a misurare  la  intensità  del 
fi  uido  elettrico  in  un  corpo. 
Elevamento,  s.  m.  L’elevare. 
Elevare,  v . a.  Levare  in  alto, 
Innalzare;  e si  usa  anche  ri/l.  jj 
Esaltare,  Promuovere  a dignità. 
Elevatezza.  5.  f.  Altezza,  lì  Di- 
gnità. ||  Nobiltà  di  sentimenti. 
Elevazione,  s.  f.  Elevamento. 
Alzamento  delia  voce.  Jj  Atto 
el  sacerdote , quando  innalza 
1’  òstia,  ed  il  calice  dopo  la  con- 
t sacrazione. 

' Elezione. s./’, L’elèggere, Scelta. 

1 1 Facoltà  di  elèggere.  \\  Arbitrio. 
Eliaco,  add.  Solare. 

Elica,  s.f.  Linea  spirale, che  con 
ravvolgimenti  uguali  tra  loro 
s’avvolta  intorno  alla  superficie 
d’un  cilindro. 

Elice. s.m.Elce,  Leccio.  ||  Elica. 
||  Nome  che  si  è dato  a tutto  il 
giro  esteriore  dell’orecchio  del- 
l’uomo. 

Elicere,  v.  a.  Cavare;  ma  solo 
usasi  nelle  voci  Elice , Eliceva. 
Elicéto.  s.  tn.  Piantato  d’ elei. 
Elicona,  s.  m.  Monte  della  Beo- 
zia, consacrato  alle  Muse. 
Elidere,  v.a.  Rimuovere,  Levar 
via, Annullare.il  Elidersi,  reeip. 
Distruggere  reciprocamente. 
Eligibile.  add.  Da  elèggersi.  Jj 
Chf  ha  le  qualità  volute  dalla 
lègge  per  esser  eletto  ad  un  uffi- 
cio, Eleggibile. 

Eligibilità.  s.  f.  Capacità  di 
essere  eletto,  Eleggibilità. 
Eliminare,  v.  a.  Escludere. 
Eliomètro.  s.  m.  Strumento  da 
misurare  esattamente  il  diàmetro 
| apparente  del  sole  o dei  pianeti. 
Elioscòpio,  s . *n.  V.  G.  Can- 
nocchiale corredato  di  un  vetro 
affumicato  ad  uso  di  osservare  le 
macchie  solari. 

Eliotròpio»  **  Girasole* 
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Elisio»  add.  Appartenente  agli 
Elisi.  !|  Campi  eJm, Paradiso  dei 
gentili.  _ . 

Elisione.  5.  f.  Lo  elidere,  Set  * 

traimento  di  vocale. 

Elisire  o Elisir,  s.  m.  Liquore 

spiritoso  estratto  da  più  sostanze. 
Eliso,  s.  m.  Soggiorno  de’ buoni 
dopo  la  morte,  secondo  i Gentili. 
Elitròpia.  s.f.  V.G.  Pietra  pre- 
ziosa a cui  si  attribuiva  la  virtù 
di  rendere  invisibile  chi  la  porta- 
va addosso. 

Eutropia,  s.  m.  V.  G Fiore 
dell’erba  chiamata  Elitròpia.  , 
Elitticamente.avi?.  Per  ellissi; 
ElittiCO  e Ellittico,  add.  Di 
ellisse,  Che  ha  figura  di_  ellisse.  |j 
Che  contiene  una  ellissi. 

Elia.  pron.  femminile  di  Egli. 
Elle-  s.  f • Nome  della  lettera  L. 
Ellèboro,  s.m.  Erba  nota  medi- 
cinale. Gli  antichi  il  tenevano  per 
ispecifico  della  pazzia.  _ 
Ellenismo,  s.  m.  Grecismo. 
Ellenista  $.  m.  Colui  che  pos- 
siede la  lingua  greca. 

EUera  e Edera,  s.  f.  Pianta 
sempre  verde,  e rampicante. 
Ellisse  ed  Ellissi.  V.G. s.f.  Fi- 
gura piana  prodotta  da  una  delle 
sezioni  del  cono  , volgarmente 
detta  Ovale.  \\  Spezie  di  figura 
grammaticale  con  cui  si  omette 
qualche  parola  nell’orazione. 
Ellittico,  vedi  Elittico. 
filmato,  add.  Che  porta  elmo. 
Elmo.  s.m.  Armatura  difensiva, 
di  ferro  o di  altro  metallo. 
Elocutòrio.  add.  Appartenente 
ad  elocuzione.  . 

Elocuzione,  s.f.  Maniera  di  si- 
gnificar con  parole  i proprj  con- 
cetti ec.  ||  Quella  parte  della Ret- 
torica  che  insegna  a significare 
con  modi  proprj  ed  efficaci  i sen- 
timenti dell’ animo. 

Elogiare,  v.  a.  Fare  elogio. 
Elògio,  s.m,  V.  G.  Lode. 
Elogista.  5.  m.  Scrittore  di 
elogi. 

Elongazione,  s.  f.  Allontana- 
mento di  un  pianeta  dal  sole  ri- 
spètto all’  occhio  dell’  osserva- 
tore. 

Eloquente,  add.  Che  ha  elo- 
quènza. 
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Eloquentemente,  aw.  Con 
eloquènza. 

Eloquènza,  s.  f.  11  bene  , e fa- 
condamente parlare , L’  arte  di 
parlare  e di  scrivere  per  diletta- 
re, commuovere  e persuadere. 
Elòquio.  5.  m.  Ragionamento 
il  Eloquenza.  ||  Linguaggio. 

Elsa,  Else  ed  Elso.  s.  f.  e m. 
Quel  ferro  intorno  alla  manica 
della  spada  che  difende  la  mano. 

||  Impugnatura  della  spada. 

Elucubrare,  v.  a.  Lavorare 
assiduamente  ad  un’opera  d’  in- 
gegno. R. 

Elucubrazione,  s.f.  Elabora- 
tezza di  studio,  Grandissima  di- 
ligenza nel  comporre.  . . 

Elùdere,  v.  a.  Rendere  vani  ? 
disegni  altrui.  |l  Ingannare  con 
destrezza.  P.  pas.  Eluso. 
Emaciamento,  s.  m.  11  dima- 
grare. , 

Emaciare,  v.a.e  rifl.  Avere, 
o Indurre  emaciazione. 
Emaciazione.  s.  f.  Magrezza 
grande.  j|  Emaciamento. 
Emaculato.n^d.  Purgato,  Sen- 
za macchie.  t 

Emanare,  v.  a.  e intr.  Trar 
sua  origine,  Uscir  fuori. 
Emanazione,  s.f.  Lo  emana- 
re, e La  cosa  emanata. 
Emancipare,  v.  a.  K L Li- 
berare che  fa  il  padre  il  figliuo- 
lo dalla  sua  potestà  dinanzi  al 
giudice.  1|  Mettere  un  minore  ni 
istatodi  godere  delle  sue  entrate 
all’  età  e secondo  ìe  forme  de- 
terminate dalla  legge. 
Emancipazione,  s.f.  L eman- 
cipare, Atto  legale  per  cui  ì fi- 
gliuoli sono  emancipati. 
Ematita  ed  Ematite,  s.f.  v 
G.  Ferro  mineralizzato  informe., 
rossogrìgio  e spesso  inclinante  ai 
nericcio,  Amatita. 

Ematòsi.  s.  f.  V.  G.  Funzion 
naturale  del  corpo,  per  via  di  cui 
il  chilo  è convertito  in  sangue. 
Emblèma,  s.  m.  V.  G.  Figura 
simbòlica  , ordinariamente  ac- 
compagnata da  un  motto  o sen- 
tenza per  esprìmere  qualche  con  - 
cètto. 1|  Simbolo. 

Emblemàtico.  add.  Spettante 
ad  emblema. 


ìlhti  felici.  s.  m.  pi.  spezie  di  Mi- 
rabolani. 

Embolismo,  s.m.  Anno  solar© 
in  cui  concorrono  tredici  lune. 
Embolo,  s.  m.  Stantùfo. 
Embrice,  s.  m.  Tegola  piana  y 
che  serve  per  copertura  de’tetti* 
Embriciata,  s.  f.  Colpo  d’ém- 
brice. 

Embriciate,  add.  Fornito,  Co- 
pèrto d’émbrici. 

Embriologia.  s.f  V.  G.  Trat- 
tato sopra  lo  stato  del  fèto  nel 
seno  materno. 

Embrione,  s.m.  V.G.  Fèto  che 
incomincia  a prender  forma  nel- 
1 utero  materno,  Fèto  ancora  in- 
forme. (|  si  dice  Di  molte  altre  cose 
che  incomincino  a prendere  for- 
ma allora  ; ed  anche  d’  Idea  che 
privici  pii  a disegnarsi  nel  nostro 
intelletto. 

Embrocca,  s.  f V.  G.  Spezie 
di  medicamento  umido,  col  quale 
s irrigano  i membri  infermi. 
Embroccare.  v.  a.  Fare  em- 
brocca,Irrigare  la  parte  inferma. 
Embriotomia,  s.f.  Quella  ope- 
razione, con  la  quale  si  taglia  in 
pezzi  il  feto  morto  in  corpo  alla 
madre  , acciocché  venga  fuori  a 
poco  per  volta.  R. 

Emènda. ■?./■.  L’emendare, L’atto 

o L’effètto  dell’  emendarsi. 
Emendàbile,  add.  Facile  ad 
emendarsi’. 

Emendamento.  .9.  m.  Corre- 
zione, e Purgazione  da  qualsivo- 
glia errore  o difètto  , Emenda^ 
zione,  Emènda. 

Emendare,  v.  a.  Correggere, 
e Purgar  dell’  errore,  j j Rifare  ij 
^cìanno.  j|e  ri/l.  att.  Correggerà.  ! 
Emendativo,  add.  Correttivo. 
Emendato,  s.m . Componimen- 
to emendato  , corrètto;  e dicesi 
Quello  che  si  detta  a’ fanciulli. 
Emendai  brio . add.  Che  ha  for- 
za di  emendare,  Emendativo. 
Emendazione,  s.f.  Emenda- 
mento. 

Emergènte.  .9.  m.  Caso. 
Emergente,  add.  Che  sorge  y 
Che  vien  dì  sopra,  Che  viene  a 
galla.  |j  Che  succede, Che  deriva, 
Che  nasce , e per  lo  piti  inaspet- 
tatamente. Danno  emergente , 


quel  Danno  che  alcun  re&ltòaut© 
risente  e che  consiste  in  un  di- 
spendio o nella  privazione  d’  al- 
cuna cosa  , in  contrapposto  del 
inoro  cessante , che  è cessazione 
di  possimi  guadagno. 
Emergènza,  s.f.  Emergente. 
Emergere,  v.  intr.  ass.  V L 
Sorgere,  Levarsi,  Uscir  fuori 
dell  acqua, Venire  agallai  Man- 
dar/uora.  P.  pas.  Emerso. 
Emèrito,  add.  Licenziato  con 
intera  paga , per  lungo  servigio 
prestato.  0 

Emètico. add.  e sost.  V . G.  Che 
ha  virtù  di  far  vomitare. 
Eméttere,  v.  a.  V.  L.  Mandar 
tuori.  P.  pas.  Emesso. 
Emiciclo,  s.  m.  V.  G.  Semi- 
circolo. 

Emicrània,  ed  Exsiigrània. 
s.  f.  V.  G.  Dolore  che  occupa  la 
meta  del  capo. 

Emigrare.  1?.  intr.  Partirsi  dal 
proprio  paese  e andare  a stare  in 
un  altro. 


Emigrazione.  .9.  f.  Passaggio 
o Trasmigrazione  d’ uno  in  altro 

paese. 

Emina.  5.  f Vaso  che  contene- 
va mèzzo  il  sestario. 
Eminente,  add.  Che  apparisce 
sopra  gli  altri , Sopravanzante 
Eccèlso,  Grandissimo. 
Eminentemente,  avv.  Eccel- 
lentemente. 


Eminentissimo,  swperlat.  di 
Eminènte,  [j  titolo  de’  Cardinal» 
della  romana  chiesa. 
Eminènza,  s.f  astratto  d’Emi- 
nente.  ||  titolo  de’  Cardinali  della 
chiesa  romana  , e degli  elettori 
ecclesiastici. 

Emiplegia.  5.  f.  V.  G.  Paralisi 
della  metà  del  corpo , cioè  delle 
membra  di  un  lato  solo. 

Emiro,  s.  m.  Titolo  che  i Tur- 
chi  danno  ai  discendenti  di  Mao- 
metto ed  è anche  titolo  dì  signo- 
ria. R. 


Emisfèrico,  add.  V.G.  Sfèrico 
per  metà,  Semicircolare. 

Emisfèro  e Emisfèrio.  s.m. 
V.G.  La  metà  d’  una  sfèra  ; la 
metà  del  globo  terrestre  termi- 
nata dall’orizzonte. 


Emispèrfèo.ad^.Dell’emiapèro, 


ma  — 

Emispèro  o Emì  apèrto.  s. 

m,  Emisfèro. 

Emissàrio.  s.  m.  nome  che  si 
dà  all’Àpertur©  naturali  o artifi- 
ziali  d’  onde  i laghi  o i canali 
mandan  fuori  le  loro  acque.  Gli  w 
emissarj  artificiali  prendono  prò-  ) 
priamente  il  nome  di  Scaricatoio, 
Trabucco,  Rifiuto  , trattandosi 
d'acque  super  due.  ([Mandatario. 
Emissione,  s.  f.  Azione  me- 
diante ia  quale  si  manda  fuori 
qualche  cosa,  e si  dice  nell’  uso 
per  lo  più  del  sangue. 
Emissione,  s.  f.  Vale  anche 
il  Mettere  in  corso  moneta  o car- 
ta equivalente.  R. 

Emissivo.  Atto  ad  emettere. 
Emistichio,  s.m.  Mezzo  verso. 
Emme,  s . f.  Undecima  lettera 
dell’  alfabeto.  M. 

Emolliente , Ammolliente. 

add.  e sost.  Che  ammollisce. 
Emollire.  v.  a.  Ammollire. 
Emolumento,  s.m.  Guadagno. 

1[  Mercede,  Salario,  Stipèndio. 
Emoroidale  ed  Emorroida- 
le. Aggiunto  di  vasi  sanguigni 
che  rigirano  intorno  all’ano. 
Emorragia,  s.  f.  V.  G.  Pro- 
fluvio o scolo  di  sangue  da  qual- 
sisla  parte  del  corpo. 

Emorròide.  s.  f.  Moròide. 
Emorroissa,  s.  f.  Donna  che 
patisce  flusso  di  sangue. 
Emottisi,  s.  f.  Sputo  di  sangue. 
Emottòico.  add . e s.  rn.  Chi 
sputa  sangue. 

Emozione,  s.  f.  Agitazione  ca- 
gionata nell’anima  da  passione. 
Èmpetiggine.s./Ì  Volatica  che 
nasce  nella  cute  umana. 
Empiastrare.  Impiastrare. 
Empiastro.  s.  m.  Impiastro. 
Elmpièma.  s.  f.  V.G.  Raccolta 
di  marcia  nella  cavità  del  pètto. 
Empiemàtico,  add.  V.  G.  Che 
ha  il  male  dell'empièma. 
Empiere,  v.  a.  Mettere  dentro 
a un  recipiente  vuoto  tanta  ma- 
teria quanta  vi  cape.  ||  Compie- 
re. J|  Riparare, Supplire  ||  Adém- 
piere. ||  Saziare.  I Appagare, Sa- 
tisfare, Coprire.  jj  Avverare,  Ve- 
rificare. jP.pas.  Empiuto. 
Empietà,  s . f.  Impietade,  Em- 
piezza.  11  Crudeltà,  Nerezza. 
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Empièma.  a.  f.  Empietà , Cru- 
deltà. ||  L’ esser  pieno  di  cibo. 
Empifondo,  s.  m.  Acqua  alta, 
Alzamento  o Gonfiamento  straor- 
dinario dell’  acqua  del  mare  che 
suol  procèdere  dallo  spirare  dei 
vènti  che  fanno  traversia  ad  un 
porto. 

Empimento,  s.  m.  L’  èmpiere. 
Empio,  add.  Crudele  , Senza 
pietà,  Senza  religione,  Fiero. 
Empire,  v.  a.  Empiere. 
Empireo,  s.m.  V.  G.  Il  più  alto 
de’ cieli 

Empirèuma.  s.m.  Certo  odore 

e sapore  di  abbruciato  , come 
quello  che  s’introduce  neU’acque 
distillate  per  via  del  fuoco. 
Em£Direumàtico.tf(M.  Che  ha 
odore  e sapore  di  abbruciato. 
Empiricamente.nrr.Aìla  ma- 
niera degli  empirici. 
Empirico,  s.  m.  Medico  empi- 
rico, che  cura  per  pratica. 
Empirico,  add.  V,  G.  Dicesi  dì 
medico  che  fonda  il  suo  sapere 
sopra  la  sola  esperienza,  senz’ at- 
tendere alle  dottrine  razionali,  jj 
e dicesi  pure  di  medicina  che  si 
fonda  nella  sola  pratica;  e dì 
medicamenti  insegnati  solo  dalla 
pratica.  []  Empirica  dicesi  anche 
ueìla  filosofia  che  trae  imme- 
iatamente  o mediatamente  tutte 
le  cognizioni  dell’ uomo  da’sensi; 
ed  Empirici  si  dicono  i seguaci 
di  essa. 

Empirismo. 5. m.  Medicina  fon- 
data solo  sulla  pratica. 
Empito,  s.  m.  Forza  eccessiva, 
subita,  rovinosa,  e precipitosa. 
Empitore.  verb.  Adempitore. 
Empitura,  s.  f.  Empimento. 
Empiuto.  P.pas.  da  Empiere. 
Emp  orètico.  V.  G.  Aggiunto 
di  carta  adoperata  per  feltrare. 
Empòrio,  s.  m.  V.  L.  Luogo 
ove  convengono  i mercanti  da 
molte  provincie  , portandovi  e 
portandone  ogni  sorta  di  mèrci. 
Emptore.  s.  m.  Compratore. 
Emiignere.  v.  a.  V.  L.  Smu- 
gnere.  [|  Trarre  l’umore. 
Emulare,  v.  a.  e in  Ir.  ass.  Con- 
tendere con  altri  per  conseguir 
checchessia,  Gareggiare. 
Emulazione  s.  f.  Gara,  Desi-- 
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«Sèrio  di  eguagliare  o di  supera- 
re altrui  in  checchessia. 
Emulgente.  Aggiunto  che  si 
dà  ad  alcune  artèrie  e vene. 
Emùlgere.  v.a.  Smugnere. 

Emulo,  add.  Concorrente,  Ga- 
reggiante.|J  Avversario. 
Emulsione,  s.  f.  Nome  dei  me- 
dicamenti che  si  colano  spre- 
mendp. 

Emulsivo.  Aggiunto  de’ semi 
che  spremendogli  rendono  olio. 
Emundazione.  s.f.  V.  L. 
to  e L’effètto  del  Mondare.  " 
Emùngere.  v.  a.  Emugnere. 
Emuntòrio.  Agg.  di  Organo- 
negli  animali  che  serve  allo  sgra- 
vio degli  umori  superflui. 

Enàllage.  s.  f.  V.  G.  Figura  per 
cui  invertesi  l’ordine  determini 
nel  discorso. 

Enarmonico.  Aggiunto  di  uno 
de’ tre  generi  di  musica  de’Greci, 
che  procede  per  quarti  di  tono. 
Enarrare,  v.a.  V.  L.  Narrare. 
Enarrativo,  add.  Narrativo. 
Enarrazione.  s.f.  Esposizione. 
Encàustica,,  s.  f.  Arte  di  di- 
pingere degli  antichi  con  colori 
incorporati  nella  cera. 

Encausto,  .s,  m.  Sorta  d’in- 
chiostro finissimo  di  color  rosso. 
j|  Genere  di  pittura  appresso  gli 
antichi,  i colori  della  quale  do- 
vevano essere  preparati  con  ce- 
ra strutta. 

Encefalite  ed  Encefalitide. 
s.  f.  Infiammazione  del  cervèllo. 
Encèfalo,  s.m.  Cervello. 
Enchimosi.  s.  /“.'Ecchimosi. 
Enchino . 6*.  tn.  Riccio  marino. 
Enchiridio.  s.m.  T ,G.  Manua- 
le, Piccolo  libretto  a mano  con- 
tenente osservazioni , precetti , 
principi  particolari  e segreti. 
Enciclica,  s.  f.  Quella  lettera 
che  il  Papa  manda  ai  Vescovi  o 
i Vescovi  ai  Parochi. 

Enciclopedia.  5.  f.  V.  G.  Dot- 
trina universale,  0 sìa  Concate- 
namento di  tutte  le  scienze  ed 
arti.  ||  Dizionario  enciclopèdico. 
Enciclopèdico,  add.  Spettan- 
te a enciclopedia.  ||  Versato  in 
ogni  genere  di  dottrina. 

Enclitico.  V.  G.  che  significa 
inclinato,  ed  è aggiunto  di  parti- 


ENP* 

cella  òhe  si  appicca  in  fine  dì  una 

naroìa. 

Encomiabile,  add.  Da  potersi 
o doversi  encomiare,  i?. 
Encomiare,  v. «.Dare  encòmio. 
Encomiaste,  s.  m.  Lodatore. 
Encomiàstico,  add.  Lodativo. 
Encòmio,  s.  m.  Lode. 
Endecasillabo,  add.  e sost . 
V.  G.  Verso  d’ undici  sillabe.  Ì 
Composizione  fatta  di  detti  versi* 
Endemia,  s.  f.  Malattia  parti- 
colare e durevole  di  alcun  paese. 
Endèmico,  add.  Dicesi  di  Ma- 
lattia particolare  a un  popolo,  a 
una  nazione. 

Endica.  s.f.  V.  G.  Il  luogo  dove 
si  ripongono  ed  ammassano  le 
c©ge,  Magazzino.  j|  Compera  che 
sr  fa  delle  robe  per  serbarle,  e 
rivenderle  poi  a tempo  che  vi  sia 
buon  guadagno,  Incètta. 
Endieajuòìo.  's.m.  Colui  che  fa 
incètta,  Incettatore. 

Endicare.  v.intr.  Fare  èndica. 
Endice,  s.  f.  e m.  Cosa  che  si 
serba  per  segno,  per  rimembran- 
za di  checchessia.  |[  Uovo  di  mar- 
ino o d’altro,  che  si  lascia  nel 
nido  delle  galline,  Guardianidio. 
Endivia.  5.  f.  Indivia. 

E neo.  add.  V.L.  Di,  o da  bronzo. 
Energia,  s.  f.  V.  G.  Efficacia, 
Fòrza  speciale  dell’atto  operar 
tivo  o dell’  operazione. 
Energiaco.  add.  Efficace. 
H>\\èvgiQQ.add  Che  ha  energia 
Energùmeno,  add.  e sost.  V. 

G.  indemoniato. 

Enervare,  v.  a.  Snervare 
Enfasi.  $.  f.  V.  G.  Figura  del 
favellare  per  cui  con  l’esterne  di- 
mostrazioni, col  gesto,  coltone 
della  voce,  ec.  si  esprime  più  di 
quello  che  si  dice» 
Enfaticamente.  Con  ènfasi. 
Enfàtico,  add.  Pieno  di  ènfasi. 
Enfiagione  ella.  dim.  di  En- 
fiagione. 

Enfiagione,  s.  f Enfiamento. 
Enfiamento,  s.  m.  L’enfiare.  || 
Gonfiamento.  ||  Crescimento. 
Enfiare,  v.a.  Ingrossare  per  en- 
fiagione: e oltre  al  sig.  intr.  sì 
usa  talora  nell’  alt.  e nel  ri  fi . |> 
Gonfiare , Ingrossare,  Insuper  - 
birsi. li  Commuoversi,  Adirarsi 
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Enfì&tivo.  add.  Che  fa  enfiare. 
Enfiato,  s.m.  Enfiagione.  \\  Va- 
no orgoglio,  Supèrbia. 

Enfiato,  add.  Gonfio,  Supèrbo. 
Enfiatura,  s.  f.  Enfiato. 
Enfìazione.  s.  f.  Enfiamento,  e. 

La  parte  enfiata.  ||  Gonfiamento. 
Enfio,  add.  Gonfio,  Enfiato. 
Enfitèusi,  s . f.  V.  G.  Contrat- 
to, in  virtù  di  cui  si  cede  ad  altri 
il  dominio  utile  di  un  fondo  in  per- 
petuo,o a tempo  lungo,  per  il  pa- 
gamento di  un  annuo  canone  in 
ricognizione  del  dominio  dirètto. 
Enfìtéuta.  s.m.  V.  G.  Chi  ha  un 
possesso  in  Enfiteusi. 

Eniltéutico.  add . V.  G.  Di  en- 
fitèusi. 

Enigma,  Enimma  e Enig- 
mate.  s.  m.  V.  G.  Detto  oscu- 
ro, che  sotto  il  velame  delle  pa- 
role, nasconde  sènso  allegorico: 
Indovinello. 

Enigmàtico  eEnimmàtico. 

add.  Di  enimma,  Allegorico 
Enigmatizsare.  v.  intr.  Par- 
lare in  enigma. 

Ennàgono,  s.  m.  Figura  geo- 
metrica composta  di  nove  lati. 
Enne.  Così  pronunziasi  la  duo- 
decima lettera  dell’ alfabeto,  rap- 
presentata da  questa  figura  N. 
Enologia.  $.  f.  Arte  che  inse- 
gna a fare  il  vino. 

Enològico,  add . Che  appartie- 
ne alla  enologia  , Che  tratta  di 
enologia.  R. 

Enòlogo,  s.  m.  Chi  professa  la 
enologia,  o ne  scrive,  o la  in- 
segna. R. 

Enorme,  add. Eccedente  Iunior- 
ma,  Smisurato  , Senza  ordine  , 
Nefando,  Disonèsto,  Scellerato. 
Enormement  e.  aw.Qon  enor- 
mità, Scelleratamente. 
Enormità,  s.  f.  Stato  e qua- 
lità di  ciò  ch’è  enorme,  Enormez- 
za,  Sregolatezza,  Deformità. 
Ensiliare.  v.  a.  Schivare. 
Entasi.  s.m.  V.  G.  Il  punto  ove 
il  corpo  della  colonna  ha  mag- 
gior diametro,  è più  grosso. 

Ente.  5.  m.  Tutto  ciò  che  è,  e 
che  può  avere  esistenza.  J|  Ente 
supremi),  Dio. 

Entèrico. add.  Ciò  che  concerne 
od,ha  relazione  jc.ongl’, intestini. 


— rnr* 

Enterite  o Enteritide.  jn 

Infiammazione  degli  intestini. 
Enteroeèle.  5.  m.  L’escita  dii 
una  parte  di  intestino  dal  bass® 
ventre,  Ernia. 

Enterotomia.  s.  f.  Operazione 
chirurgica,  per  la  quale  si  taglia 
un  intestino. 

Entimèma,  s.  m.  V.  G.  Sillo- 
gismo imperfètto,  perciocché  è 
mancante  del  primo  termine. 
Entità,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è. 

il  Importanza,  Conto. 
Entitativo.  add.  Atto  a costi- 
tuir l’ènte,  Riguardante  l’ènte. 
Entòme.  s.  rn.  Nome  indicante 
gli  insètti  di  qualunque  specie. 
Entomologia,  s.  f.  V.  G.  Parte 
della  storia  naturale  che  si  occupa 
degli  insètti. 

Entomològico,  add.  V.  G.  Ap- 
partenente agli  entòmie  all’ento- 
mologia. 

Entragna,  s.f.  ed  Entragno. 
s.  m.  Interiora  di  animali  tenere! 
li.  jj  Interno  dell’ animo. 
Entrambi,  pronom . L’  uno 
l’altro,  Amenduni , Ambedue. 
Entrambo.  pronom.  Entrambi, 
Entr amento,  s.  m.  L’entrare, 
e L’apertura  onde  s’entra. 
Entrante,  s.  m.  Entrain ento, 
Entrata, parlandosi  però  dei  mesi. 
Entrante,  add.  Che  entra,  Pe- 
netrativo. fi  Verisimile,  Convin- 
cente. jj  Persona  entrante,  Che 
con  belle  maniere  od  anche  imper- 
tinentemente si  introduce  appres- 
so chicchessia.  \\  sost.  Impaccio- 
so, Chi,  cioè,  cerca  di  ficcarsi  per 
tutto, anche  senza  esser  invitato. 
Entrare,  v.  intr.  ass.  Andari-, 
e Penetrare  dentro,  jj  fu  detto 
anche  atliv.  JJ  in  alcune  locuzioni 
ha  forza  di  Cominciare.  |[  Entra- 
re la  febbre , Cominciare  a veni- 
re. il  Prender  1’  ufizio 
Entr  are.  s.m.  Entrata,  Ingresso. 
Entra/ta.  s.  f.  Ingresso,  Luogo 
d’entrata,  jj  L’atto  d’entrare.  1) 
Possesso  di  ufizio  ec.  |J  Principio, 
Preludio,  Introduzione  ec.,  di  so- 
nata o canto.  i|  Rendita  patri- 
moniale. JJ  Adito  , Comodità. 
Entrata  e Uscita , 30110  Le  due 
artite  di  dare  e.  avere. 
ntr atura.  s.  f.  Lattamento.  H 


Esòrdio,  Oommchtmt?mtò.  \\  Rntà  ! 
che  si  paga  in  alcun  iuo^o,  come 
arte,  compagnia  e simili,  in  en- 
trando ad  esercitare  quell’arte,  o 
essere  in  tal  compagnia.  ]|  e Lo 
esservi  ammesso.  J|  dicesi  Aver 
entratura  con  chicche$siaì&.ve r- 
ne  conoscenza,  amicizia.  \ 

Entro. prep.  Dentro.  }j  si  usa  an- 
che per  Tra,  o Oltre.  ||  Sopra,  o 
Per.  ||  Circa,  In  sul. 

Entro,  aw.  di  luogo.  In  quel 
luogo,  A quel  luogo,  Dentro. 
Entromèttere.  v.  a.  Intromet- 
tere, Dar  l’entrata.  ||  rifi.  Intro- 
dursi. P.pr.  Entromettente. — 
pas . Entromesso. 
Entusiasmare,  v.  a.  Destare 
entusiasmo  nel  pubblico,  e dicesi 
iù  che  altro  di  opera  teatrale  o 
i artista.  R. 

Entusiasmo,  s.  m.  V.  G.  Sol- 
levamento  di  mente,  Furor  poè- 
tico. ||  Furore,  Mania.  ||  Quel  sol- 
levamento  di  mente  che  ci  porta 
ad  atti  e parole  di  estrema  ma- 
raviglia per  cosa  generosa. 
Entusiasta,  s.  m.  Colui  che  o- 
pera  per  entusiasmo. 
Entusiàstico,  add.  V.  G.  Che 
proviene  da  entusiasmo.  ||  Chi  è 
mosso  da  entusiasmo. 

E nula  ed  Enula  campana. 

s.  f.  Pianta  medicinale. 
Enumerare,  v.  a.  Numerare. 
Enumerazione,  s.  f.  L’enume- 
rare o Contare. 

Enunciare,  v.  a.  Pronunziare, 
Dire.  11  Nominare,  Allegare. 
Enunciativa,  s.  f.  Narrazione, 
o Esposizione  de’ motivi  di  un 
contratto,  o altro  strumento. 
Enunciativo.  add.Che  enuncia. 
Enunciazione.  5.  f.  Allegazio- 
ne, Enumerazione,  Esposizione. 
Enunciare,  v.  a.  Enunciare. 
Eòo.  add.  V.  G . Orientale. 

Epa.  s.  f.  Pancia. 

Epate.  s.  m.  Fegato. 

Epàtica,  s.  f.  V.  G.  Pianta  me- 
dicinale. 

Epàtico.  Aggiunto  di  tutto  ciò 
che  appartiene  all’èpate  o sia  fe- 
gato. j j Rimedj  che  convengono. 
Epatite  o Epatitide.  s.  f.  In- 
fiammazione del  fegato. 

Epatta,  s.  f.  Gli  undici  giorni 


thè  si  aggiungono  all’ amo  luna- 
re per  pareggiarlo  al  solare,®  co- 
sì conoscere  i giorni  della  luna. 
Epèntesi,  s.  f.  Addizione,  o In- 
serzione dì  una  lettera  o di  una 
sillaba  nel  mèzzo  di  una  parola. 
.Epica.  s.  f.  La  poesia  epica,  con- 
siderata come  arte,  o come  ge- 
nere di  componimento.  R. 
Epicamente,  avv.  Nella  guisa 
del  poema  epico. 

Epicèdio,  s.  m.  V.  G.  Poesia 
funebre  che  recitavasi  prima  che 
si  seppellisse  il  cadavere. 
Epiceno.  Aggiunto  de’nomico' 
munì  a’due  generi. 

Epichèja.  s.  f.  Benigna  inter- 
pretazione che  si  fa  della  legge. 
||  Discrezione,  Equità. 
Epielierèma.  s.  m.  V.  G.  Sil- 
logismo nel  quale  ad  ogni  pre- 
messa si  aggiunge  la  prova. 
Epiciclo,  s.  m . V.  G.  Quel  pic- 
colo cerchio,  o sfera,  che  descri- 
vono i pianeti  col  mòto  del  corpo 
loro,  movendolo  e girandolo  per 
la  circonferenza  di  esse. 

Epico.  Eròico,  Che  canta  impre- 
se nobili  e da  eroi. 
Epicraticamente.  avv.  Con 
metodo  epicratico,  ossia  A poco 
per  voltale  a spesseggiate  ripre- 
se. [|  Una  mattina  si  e l’altra  no. 
Epieràiico.  add.  Si  suol  dire 
dell’ evacuazione  che  si  procura  a 
poco  a poco  e di  tempo  in  tempo. 
Epicureismo,  s.  m.  La  dottrina 
di  Epicuro,  e dei  suoi  seguaci. 
Epicurèo,  add.  V.  G.  Da  filo- 
sofo seguace  di  Epicuro,  o Che  è 
conforme  alla  dottrina  di  luì.  |j 
aggiunto  di  Uomo  voluttuoso. 
Epidemia,  s.f . Influenza  di  ma- 
lattia tra  gli  uomù«*li  una  città 
o di  una  regione. 

Epidèmico,  add.  V.  G.  Che 
partaci pa  dell’ epidemìa. 
Epidèrmide,  s.  f.  V.  G.  Mem- 
brana. trasparente,  secca,  sottile, 
la  quale  ricuppre  tutta  ia  super- 
ficie della  pelle  dell’uomo . 
Epifania,  s.  f.  Apparizione, Gior- 
no festivo,  in  commemorazione 
del  mostrarsi  che  fe’  Gesù  bam- 
bino a’  re  magi. 

Epifonèma.  s.  m.  V.  G.  Con- 
clusione enfatica,  che  trae  soa- 


mze  dalle  cose  narrate  * ì£sela- 
ìazioiie  sentenziosa  , che  si  lift. 
5g aitare  a qualche  racconto  at- 
•attivo. 

pifonematicamente.  aw. 

i forza  o modo  d’epifouèma. 
pigàstrico,  add  V.  G.  Ap- 
iartenente  all’  epigàstrio, 
pigàstrio.  5.  m.  La  parte  sup- 
eriore dell’addòme,  le  cui  parti 
iterali  diconsi  Ipocondrj. 
piglòtta  e Epiglòttide..?,  f. 
r.  G.  Membrana  cartilaginosa  , 
he  è nel  princìpio  dell’  apertura 
elTasperartèria,  di  grancr  uso  e 
er  il  respiro  , e per  la  modula- 
tone della  voce. 

pigra te.s.f.  V.  G.  Inscrizione 
he  mortesi  sugli  edifizj  , e sulle 
medaglie.  |1  e Titoli,  e Sentenze 
he  gìi  autori  pongono  in  fronte 
Ile  toro  opere  , per  accennarne 
1 oggetto.  i|  Epitaffio, 
pig  rafia.  s.  f.  V.  G.  L’arte  di 
jomporre  epigrafi, 
pigramma.  s.  m.  V.  G.  Spe- 
ie  di  breve  poesia  , che  d’ordi- 
ario  consiste  in  un  sol  pensiero, 
sposto  con  sali  e motti, 
programmati  co . add.  Àppar- 
enente  ad  epigrammi , o Che  è 
ul  fare  degli  epigrammi, 
pilessia.  s.  f.  V.  G.  Mal  ca- 
rico, detto  anche  Mal  maestro^ 
pilòttico.  add.  Che  patisce  di 
pilessia. 

piegamento.  s.m.  Epilogo, 
epilogare,  v.  a.  Fare  epilogo. 

1 pilogo.  s.  rn.  V.  G Breve  ri- 
j apitolazione  delie  cose  dette, 
pimene.  s.  m.  V.  G.  Figura 
ettorica  che  consiste  in  alìun- 
ramento  di  parole,  o replicazio- 
;e  della  niedes|jjjpa  particella, 
pimelo,  s.m.  Canto  trionfale, 
piscop ale.  add.  Vescovile, 
piscopató.  s.  m.  Dignità  epi- 
co pale.  |j  Tutti  i vescovi, 
piscòpio.  Casa  vescovile. 
Ipisòdìco.  add.  Di  episòdio. 
pisòdLio.  s.  m.  V.  G.  Digress- 
ione, Sopran  acconto.  \\  Parte 
iella  commedia  greca,  intronat- 
avi in  luogo  del  coro, 
ipispàstieo.  add.  Rimedio  lo- 
ìale,  il  quale,  sopra  la  pelle , vi 
produce  un  forte  bruciore  a cui 


tosto  seguita  una  bollicina,  o an- 

che una  vessica. 

Epis  tassi,  s.  f.  Uscita  di  san- 
gue dal  naso. 

epistilio,  s.  m.  Architrave. 
Epistola,  s.  f.  V.  G.  Pistola . 
Lettera.  ||  Quella  che  il  prete 
legge  nella  messa. 

Epistolare,  add.  Di  epistola. 
Epistolàrio,  s.  m.  Libro  con- 
tenente epistole  o lettere. 
Epistrofe,  s.  f.  V.  G.  Figura 
per  la  quale  in  una  orazione  mol- 
te e variate  sentenze  si  finiscono 
con  le  stesse  parole. 

Epitàffio  e Epitàfìo.  s.  m.  I- 
scrizione  fatta  sopra  i sepolcri,  o 
per  iscriversi  sopra  i medesimi. 
Epitafìsta.  s.  m.  Compositore 
di  epitaffi; . 

Epitalàmico,  add.  V.  G.  Ap- 
partenente ad  Epitalamio. 
Epitalàmio,  s.  m.  Poetico  che 
sf  fa  in  occasione  di  matrimonio, 
in  lode  di  nuovi  sposi. 
Epitèma,  s.  m.  V.  G.  Qualun- 
que medicamento  esterno  salvo 
però  gli  unguenti  e gl’  impiastri. 
Epitetare,  v.inlr.  Scrivere  con 
proprietà  gli  epiteti. 

Epiteto.  V.  G.  Aggiunto  che 
dichiara  la  qualità,  differenza,  ed 
essenza  del  sustantivo  col  quale 
egli  è accompagnato.  ||  Denomi- 
nazione, Appellazione. 
Epitomare,  v.  a.  Abbreviare. 
Epitomatore-trice.  verò.  Chi 
o Che  epitoma. 

Epitome,  s.m.  V.G.  Sommario. 
Ep  Ultim  a.  5.  f.  Decozione  d’aro- 
mati  in  vino  generoso,  Pittima. 
Epittimare.  v.  a.  Applicar  pit- 
time. 

Epoca,  s.  f.  V , G.  Punto  fisso 
nella  storia,  d’onde  si  comincia, 
o si  può  cominciare  a contar  gli 
annp  e che  d’ordinario  è notevo- 
le per  qualche  avvenimento  me- 
morabile. 

Epodo,  s.  m.  V.  G.  La  terza  ed 
ultima  parte  di  un  canto  diviso 
in  stròte,  antlstrofe  , ed  epodo.  || 
l’ultimo  libro  delle  poesie  liriche 
di  Orazio, 

Epopèa,  s.f.  La  natura, o il  ge- 
nere o il  su  bj  etto  del  poema  epico, 
Epopèja.  s.  f.  V.  G.  Epopèa 


li* 


EPS 

Ep  sileni.  a.  m.  Essiloane  * una 
delle  lettere  alfabetiche  altrimen- 
ti detta  Y greco. 

Eptacòrdo,  s.  m.  Ettacordo. 
Eptàgono.  s.m.  V.  G.  Figura 
geometrica  di  sette  lati. 

Ep  alide.  s.  m.  V.  G.  Tumore. 
Epulone,  s.m.  Chi  si  compiace 
nelle  molte  e delicate  vivande. 
Epulonesco.  add.  Da  Epulone. 
Epuloni smo.  s.  m,  Smoderato 
uso  di  cibi  e bevande. 

Equàbile . add . T ermine  proprio, 
con  che  si  descrive  quel  moto^  che 
in  tempi  eguali  scorre  spazj  u- 
guali.  f’,  Uguale,  Piano. 
Equabilità,  s.f.  Conformità  tra 
le  relazioni  e proprietà  delle  co- 
se equabili,  e Ragion  formale  di 
equabile. 

Equale.  add.  Eguale. 
Egualità,  s.  f.  Egualità. 
Equamente,  avv.  Con  equità. 
Equanimità,  s.f.  Moderazione 
d’animo. 

Equànimo.  add.  Che  ha  equa- 
nimità. 

Equatore,  s.  m.  Equinoziale. 
Equazione,  s.  f.  Equalità.  |] 
Còmputo  , Calcolo.  ||  Differenza 
tra  il  tempo  mèdio  accennato  dal 
pèndolo  , ed  il  tempo  vero  indi- 
cato daÙ’oriuoìo  solare.  \\  For- 
mula in  cui  si  esprime  1*  egualità 
esistente  tra  varie  quantità  di- 
versamente espresse. 
Equèstre,  add.  Di  cavaliere. 
Equiàngolo,  add.  D’  angoli  u- 
guali. 

Equicróre.  Aggiunto  di  trian- 
golo, Che  ha  due  lati  uguali. 
Equidistante,  addi.  Egualmen- 
te distante. 

Equidistanza.  5.  f.  Distanza 
u ornale. 

Equigiacente.  add.  Che  giace 
in  pieno  eguale  su  tutti  i punti. 
Equilàtero,  add.  Che  ha  lati 
uguali. 

Equilibrare,  v.  a.  Fare  equi- 
librio, Mettere  in  equilibrio. 
Equilibr azione,  s.  f.  L’equili- 
h vare , Contrappesamento. 
Equilibrio,  s.m.  Quello  stato  di 
riposo  , in  che  si  mettono  o du- 
rano i corpi  quando  sono  solleci- 
tati al  moto  da  più  forzo  *i 
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distruggono  insieme.  \\  dicesì  di 
tutte  le  còse  , tra  cui  non  pass!, 
alcun  divario  nel  paragonare. 
Equino,  add.  Di  cavallo. 
Equinoziale,  s.  m.  Cerchio  ce- 
leste che  divide  la  sfera  in  din 
parti  eguali , equidistantemente 
da’  due  poli  artico  e antartico. 
Tèmpo  dell’  equinozio. 
Equinoziale,  add.  D’equino 
zio  , Che  appartiene  ad  esso. 
Linea  equinoziale.  Equatore. 
Equinòzio,  s.  m.  Agguagliar: 

za  del  giorno,  e della  notte. ^ 
Equipaggiare,  v.  a.  Fornir  <3 
equipaggio  un  esercito , un  na 
viglio." 

Equipàggio,  s.  m.  Provvision 
di  ciò  che  bisogna  per  viaggia 
re,  Accompagnatura , Corrèdo 
Fornimento.  \\  Corrèdo  , Forni 
mento  di  tutto  ciò  che  abbisogn 
ad  un  esercito  in  cammino,  tani 
per  le  vettovaglie  , che  per  1 
imprese  militari.  ||  Corrèdo,  Ad 
dòbbo,  Suppellèttile. 
Equiparare,  v.  a.  Paragona 
re.  |l  Ridurre  una  cosa  al  pari. 
Equipollente,  add.  Di  ugm 
possanza  e valore,  Equivalente 
Equipollènza.  Equivalenza. 
Equiponderanza.  s.  f.  Tei 
mine  che  esprime  E guai  peso,  i 
Equiponderare.  v.  a.  Pesali 
egualmente. 

Equisono.  add.  Che  è egual 
nel  suono. 

Equità,  s.  f.  Giustizia  naturai 
Equitare.  v.  a.  Cavalcare. 
Equilatere,  s.  m.  Chi  va  a c; 
vallo. 

Equitazione,  s , f.  L’arte  di  c 

Equivalente,  add.  Di  valore j 
di  prègio  uguale.  ||  Equivalenz 
Equivalènza,  s.  f.  L’  equivi 
lere,  Equivalenza. 
Equivalere,  v.  intr.  ass.  F 
ser  di  prègio  e di  valor  uguai 
Equivocare,  v.  intr.  ass.  Sb 
gliare  nel  significato  delle  pare 
o nella  sostanza  delle  cose.  ||  1 
tèndere  una  cosa  per  un’  altra 
Equivocazione,  s.  /.  Equiv< 
camento,  Scambiamento. 
EquivochescQ.  acid.  Che  8 
dell’  equivoco. 


quivoco.  s.m.  Lo  equivocare, 

! tórre  un  nome  o una  voce  per 
n altra.  j|  Sbaglio  che  altri  ren- 
e ingannato, dalla  somiglianza, 
quivoco.  add.  Ambiguo, 
quo.  add.  Che  ha  in  sò  equità, 
quòreo.  add.  Marino, 
ra.  5.  f.  Punto  fisso  da  cui  si 
fominciano  a contar  gli  anni , e 
i dice  anche  di  quel  numero  o 
èrie  di  anni, che  si  contano  da 
uel  punto,  Època, 
ra.  9.  f.  Area  o Suolo  della  for- 
lace  da  vetro. 

Iradicare.  v.  a.  Cavar  dalle 
•adici,  Sbarbare.  H Toglier  via. 
.radicativo.  add.  Atto  ad  e- 
>adicare.  . 

Erariale,  add.  Proprio  deli  e- 
•ario  ; e si  usa  come  aggiunto  di 
quelle  imposte  che  debbono  pa- 
garsi alT  erario. 

Iràrio.  9.  m.  Tesorerìa  del  pub- 
blico, Luogo  destinato  a conser- 
vare il  tesòro.  |1  Persone  che  lo 
custodiscono  ed  amministrano. 
Drba.  5.  f.  Quello  che  nasce  in 
foglia  dalla  radice  senza  far  fu- 
sto-H  Quella  che  produce  la  terra 
senza  coltura.  \\  In  erba , dicesi 
di  qualunque  cosa  non  per  anco 
giunta  a perfezione,  o di  perso- 
na non  giunta  al  grado  a cui  si 
.[presume  esser  per  giungere. 
Erbàccia.  s.  f.  Erba  cattiva, 
erbàceo,  add.  Dell*  èrba. 
Erbàggio,  a. m. Ogni  sorta  d’er- 
3 ba  da  mangiare.  |j  Èrba 
±!rbajo.  s.  vi.  Luogo  erboso. 
T.rbajuòlo  e Erbaruòlo.  5. 
m.  Colui  che  vende  l’erbe  medi- 
, cinali.  |1  Quegli  che  vende  cavo- 
li, rape,  e simili  ortaggi. 
Erbario,  s.  m.  Libro  contenen- 
te una  raccolta  di  piante  secche, 
o la  descrizione  delle  piante  me- 
dicinali, e loro  virtù.  f 

Erbàrio,  add.  Spettante  all’èr. 
j be,  o alla  botanica. 
Erbeggiare,  v.  inir.  Ve- 

getare, Crescere,  Verdeggiare. 
Erbetta,  s.  f.  Erba  fine.  _ 
Erbire.  v.intr.  Vestirsi  di  erba. 
Erbivoro,  add.  Che  si  pasce  di 
èrbe. 

Erbolajo- s.  m.  Quegli  che  va 
e&v$Rdo  <*  ricercando  èrbe. 


Erbolare.  v.  a.  Andar  cercan- 
do ne’  boschi  o ne’  monti  o al- 
trove erbe  per  uso  medico. 
Erborare,  v.a.  Erbolare. 
Erborazione,  s.f.  L’erborare. 
EIrboso.  add.  Pien  d'erba. 
Erbàccia.  dim.  L’Erba.  \\  Er- 
bucce,  ed  Erbucci.  5.  f.  e m.  nel 
numero  del  più,  Erbe  da  man- 
giare. odorifere  e saporite. 
Ercole,  s.m.  Uomo  forte. 
Ercùleo,  add.  Robustissimo. 
Eredare.  vedi  Ereditare. 
Erède.  s.  m.  Chi  eredita. 
Eredità.  5.  f.  L’avere  che  è la- 
sciato da  chi  muore,  Retaggio. 
Ereditare,  v.  a.  e intr.ass.  Suc- 
cedere nell'avere  lasciato, da  chi 
muore,  Redare. 

Ereditàrio.  Aggiunto  di  cosa 
che  viene  altrui  per  ragion  di  ere- 
dità. Il  sost.  dicesi  de’principi  de- 
stinati a succedere  al  trono. 
Erèggere.  v.  «.Ergere,  Rizzare, 
Innalzare.  P.  pr.  Erigente. 
was.  Eretto. 

Eremita,  s.m.  Persona  ritirata 
in  una  solitùdine  per  attendere 
all’orazione  ed  alla  contempla- 
zione, Romito. 

Eremitàggio,  s.  m.  Eremo. 
Eremitico  azòici. Di  o Da  romito, 
Eremitòrio.  9.  m.  Romitòrio. 
Eremo,  s.  m.  Luogo  solitario, 
ove  abitano  gli  eremiti. 

Eremo,  add.  Deserto. 

Eresia,  s.  f.  V.  G.  Dottrina  con- 
traria intorno  alla  fede  ortodossa. 
Eresiarca,  s.  m.  V.  G.  Capo 
o Fondatore  di  eretica  setta. 
Eretàggio.  9.  m.  Eredità. 
Ereticale,  add.  TD’eresi»,  Che 
ha  o contiene  eresia. 

» Ereticamente.arr. Da  erètico. 

Ereticare,  v.  intr.  ciss.  Cader 
in  eresia.  . . 

\ Erètico,  s.  m.  Chi  ha  opinione 
1 errònea  in  materia  di  religione. 
Erètico,  add.  Che  ha  in  sè  ere- 
sia, Appartenente  ad  eresia. 
Erètto,  add.  Ritto,  Innalzato. 
Erettore.  .9.  m.  Che  èrge. 
Erezione.  9.  f.  L’atto  di  erigere- 
1|  Fondazione  di  canonicato,  di 
cappella  o simili. 

Ergàstolo  o EvgàsiulcM-W  >< 
Y,Q  f rigi.pn q in  età  si  teW&SM? 


tàm 

Anticamente  gli  schiavi  incate- 
nati a lavorare.  [|  Prigione  ove 
.stanno  1 condannati  a vita. 
Ergere,  v.  a.  Innalzare,  Levare 
m alto,  Rizzare. 

Ergo.  avv.  V.  L.  Dunque. 
Erica,  s.f.  Pianta  detta  Scodì*. 
Endano.s.w.  Costellazione  del- 
1 emistero  meridionale. 

Erigere  a.  Ergere,  Innalza- 
re. j|  h ondare , Istituire.  \ \ P pr 
Erigente. — pas.  Erètto 
Erine.  5.  f.  Furia  infernale. 
Ennge  o Eringio. s.fem.Pian- 
ta  yoìgarm.  detta  Calcatréppola. 
Erisipela,  s.  f.  y.  G.  Infiam- 
mazione delia  pelle.  Jj  Risipola. 
Erma.  s.m.  Pietra  quadrata  la 
cui  parte  inferiore  va  sempre  di- 
minuendosi , e al  di  sopra  della 
quale  è posta  una  testa  di  Erme- 
te, o di  Mercurio.  1 Grecie  $ R ri- 
mani le  piantavano  nelle  criniè- 
re delle  strade  maestre. 

Ermafrodito.s.m.e  ahd.  V. U 
Quegli  che  volgarmente  si  credè 
aver  l’uno  e l’altro  sesso,  jj  Di  di  « 
diversi  generi,  Ambiguo,  Vario. 
Ermellino,  s.  m.  Piccolo  ani- 
male simile  alla  faìna  o donnola, 
manchissimo,  di  pelo  finissimo.  Il 
Fatto  di  pelle  d’ermellino  ; e ta- 
lora la  pelle  medesima.  (|  Campo 
bianco  sparso  di  macchie  nere 
Ermenèutica.  s.f.V.G.  L’arte 
d intendere  e d’interpretare  i mo- 
numenti, i libri , le  parole,  i di- 
scorsi o le  opinioni  degli  scrit- 
tori.[|  L’arte  di  discoprire  il  vero 
sènso  degli  autori  che  si  lego-oro 
Ermesino.  vedi  ErmisìnoT 
Ermeticamente,  avv.  Col  si- 
gillo d’.  Ermete , che  è quando  il 
vetro  si  chiude  col  medesimo  ve- 
tro liquefatto.  |]  In  modo  che  non 
JJi  penetri  entro  l’aria. 

Ermisino  e Ermesino.  5.  m. 
Sorta  di  drappo  di  seta  leggiero. 
Ermo.  s.  m.  Èremo.  f 

Ermo.  add.  Solitario,  Disèrto 
Ernia,  s.  f.  V.  G.  Sorta  di  ma- 
lattia; ed  è Puscire  delle  intesti* 
na  dal  proprio  luogo  naturale  e 
dalla  cavità  che  le  contiene,  en- 
trando in  un’altra  cavità  artifi- 
ciale che  fa  pratuberansa  ah’ 
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Erniario  add.  Che  è relative 
ad  erma,  che  contiene  l’ernia 
i i tosi.  Ammalato  di  èrnia. 
Ernioso,  add.  Che  ha  èrnia. 
Erodere,  v.  a.  Rodere. 
ì Eroe.  s.  m.  Uomo  illustre  per 
virtù  straordinaria , e secrn&ta- 
mente  per  valore  guerriero.  [| 
Primo  personaggio  di  un  dram- 
ma o di  un  poema. 

Erogare,  v.  a..  Scendere. 
Erogazione. s.f.  distribuzione 
Eroicamente,  avv.  Da  eròe 
Eroicità,  s.  f.  Qualità  che  co- 
stituisce un  eroe.  Eroismo. 
Eroicizzare. ria.  Portare  all’e- 
ròico, Ridurre  ali’ eròico 
Eròico,  add.  V.  G.  Di  eròe,  jj 
- Verso  eròico , Verso  esàmetro 
con  che  si  cantano  le  azioni  degli 
eròi.  J]  Chi  canta  imprese  di  eròi. 
Eroicòmico.  V.  G.  Poema  nart€ 
i serio  e parte  faceto. 

Eròide.  s.  f.  Lettera  amatoria 
f in  versi  supposta  scritta  da  ceie- 
i bri  personaggi. 

Eroina,  femm.  Donna  illustre. 
Eroismo,  s.  m.  Ciò  che  costi- 
tuisce il  carattere  d’un  eròe. 
Erómpere,  v.  intr.  a ss.  Uscir 
inora,  Con  impeto. 

Eròo.  s.  m.  Nome  di  un  piada 
nell’arte  metrica  degli  antichi. 
Erosione,  s.  f.  Corrosione. 
Erosivo,  add.  Corrosivo. 
Eròtico,  add.  V.  G.  Amoroso, 
Appartenente  all’amore,  o Che 
è cagionato  dall’amore. 

Erpete.  5.  m.  V.  G.  Malattia 
cutanea  simile  alla  Eresipèìa 
Erpètico,  add.  Che  ha  per  ca- 
gione l’èrpete,  jj  Che  appartiene 
comecchessia  all’èrpete.  |j  sosC. 
Chi  è malato  di  èrpete. 
Erpicare,  v.  a.  Spianare  e Tri- 
tar coll’èrpice  la  terra  de’ campi 
lavorati,  j j ri  fi.  Inerpicarsi. 
Erpicato,} o.  ò%.  m.  Una  sorta  di 
rete  assai  grande,  con  cui  si  pren- 
dono le  pernici,  quaglie,  èc. 
Erpicatura.  5.  f.  L'erpicare. 
Erpice.  5.  m.  Strumento  di  legno 
fatto  a graticcio,  guernito  di  sotto 
di  denti  di  ferro  o di  legno. 
Erràbil^,  add , Soggetto 
errare. 
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mìugo,  Pròfugo.  ||  Che  è cagione 
d’errore,  Che  induce  ad  errore. 
Iv t ramenio.  0'.  m.  Errore. 
Errante,  add.  Che  èrra.  ]]  Va- 
gabondo e di  poca  stabilii;;.  Ran- 
dagio. ||  è anche  aggiunto  di  quei 
cavalieri  che  andavano  cerca  odo 
avventure  per  far  prova,  di  loro 
valore.  ||  Stelle  erranti,  Quelle 
cui  dagli  astronomi  si  attribuisce 
proprio  moto,  a distinzione  delie 
fisse. 

Errare,  v.  intr.  ass.  Andare 
qua  e là  senza  saper  dove.  1] 
Commettere  errore,  Fallare. 
Errata-corrige,  o solamente 
Errata.  Voci  latine  usate  come 
lessero  una  parola  sola,  che  pro- 
priamente significano  Correggi 
gli  errori , ed  è quella  tavoletta 
e.  doppia  colonna  che  si  mette  in 
fine  di  un  libro.  R. 

Erràtico.  add.V.L.  Errante. 
Errato,  add.  Pien  d’errore. 
Erre.  f.  Una  delle  lettere  del 
nostro  alfabèto. 

Errino,  s.  ni.  Medicamento  da 
prendersi  pel  naso. 

Erro.  s.ni.  Nome  di  un  ferro  che 
si  tiene  accanto  ai  pozzi  per  rac- 
comandarvi le  secchie. 
Erròneo,  add.  Errònico,  Pien 
d’errore.  Che  ha  in  sè  errore. 
Errore.  5.  ni.  L andare  erran- 
do , L’andar  ramingo.  ||  Tra- 
sgressione e deviamento  dal  be- 
ne operare.  []  Sbaglio,  Sproposi- 
to. j|  Sospetto.  ||  L’errare. 

Erta.  s.  f.  Luogo  per  lo  quale 
si  va  alì’ insù.  1|  All'erta , è modo 
da  esortare  altrui  ad  usar  cadute- 
la. ||  ed  era  pur  grido  de’  soldati 
vegliami  a guardia  di  fortezze 
od  accampananti. 

Ertezza,  s.  f.  Ripidezza. 

Erto.  s.  m.  Erta,  jj  II  sommo. 
Erto,  add.  Che  ha,  ertezza. 
Erubescenì  e.  add.  Vergo  gno- 
_.°.  Che  si  fa  rosso  per  vergogna. 
'Erubescenza. s.f.  Rossóre  ca- 
gionato da  vergogna. 

Eruca,.  5.  f.  Èrba  volgarmente 
detta  Ruchetta.  ||  Bruco,  spezie 
d insètto  lungo  e grosso  come 
un  dito. 

Empimento.  «.  m.  Dirozza* 
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Erudire,  v.  a.  Dirozzare,  Am- 
maestrare. ||  e intr.  Istruirsi. 
Erudito,  add.  e sost.  Che  è for- 
bito di  molta  erudizione;  e usasi 
anche  sost.  ||  detto  di  libro,  vale 
Fieno  di  dottrina,  di  erudizione. 
Erudizione.  s.  f.  Cognizione 
delle  opere  e delle  idee  altrui. 
Erómpere,  v.  intr.  Uscir  fuori 
con  impeto.  P.  pr.  Erumpbnts 
Eruttare,  v.  a.  e intr.  ass.  Man- 
dar tuori , Mandar  fuori  rutti/ 
Eruttazione.  .9. /.  li  tirar  rutti. 
||  Esplosioue,  Uscita  violènta  di 
checchessia  e spezialmente  dei 
vulcani. 

Eruttivo,  add.  Nome  generico 
di  quelle  malattie  nelle  quali 
compariscono  macchie,  pustuie, 
o bollicine  alla  pelle. 

Eruzione.  Uscita  subitanea 
di  bollicelle  alla  superficie  del 
corpo,  procedente  da  vizio  nel 
sangue.  j|  Uscita  repentina  e vio- 
lenta,^ e massimamente  di  solda- 
ti. !|  Eruttazione  di  un  vulcano 
Ervo.  s.  m:  Pianta  detta  Mèco, 
Lero  , Veggiolo  , Ingrassabue  , 

^ Girlo,  Zirlo,  Zirbo. 
Esacerbamento,  s.  m.  Esa- 
cerbazione. 

Esacerbare,  v.  a.  Inasprire , 
Inacerbare,  e si  usa  anco  ri  fi.  all. 
Esacerbaziene,  s.  f.  Lo  esa- 
cerbare. 

Esacordo.  .9.  m.  V.  G.  Stru- 
mento musicale  di  sei  corde  , e 
Sistèma  armonico  di  sei  suoni 
Una  sesta. 

Esagerare,  v.  a.  Aggrandire 
eccessivamente  con  parole. 
Esagerazione.  $.  f.  L’  atto  e 
L’  effetto  dell’  esagerare. 
Esagitare,  v.  a.  Agitare  forte- 
mente, o Travagliare. 
Esagitatone,  a.  f.  L’esagi- 
tare. |)  Commozione. 

Esagòge.  s.  f.  V.  G.  Gabella. 

Id sagonato.  add.  Esàgono, 
Esàgono,  s.m.  V.  G.  f igura 
piana  rettilinea  di  sei  lati. 
Esalàbile.  add  Vaporabile. 
Esalamento,  i.  m.  Evapora- 
mento, Esalo.  |j  Spasso,  Svago. 
Esalare,  y.intr,  ass.  Uscir  fuo- 
ri salendo  in  alto  e disperdendo- 
ci celi’  ed  è proprio  d*f  y$« 
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‘j>orì,  degli  odori  ec.  1 \ iti  si(j.  alt. 
Mandar  fuori  disperdendo  intor- 
no nell’  aria.  \\  Ricrearsi,  Respi- 
rare, e Prender  l’aria  come  fan- 
no V esalazioni  e i vapori  che 
vanno  all’  aria.  \\  Esalar  lo  spi- 
rito „ o il  flato , Morire.  # 
Esalatoio,  sm.  Sfiatatoio. 
Esalazione,  s.  f L esalare. 
Esaltamento,  s.  m.  Aggran- 
dimento,  Innalzamento. 
Esaltare,  v.  a.  Levare  in  alto. 

U Aggrandire,  Accrescere,  Con- 
ferir dignità  e gradi  d’  onore  o di 
proprietà.  ||  Magnificare  con  lo- 
di. fi  Esultare,  Avere  allegrezza. 

||  Esaltarsi . rifl.alt.  Accrescer 
di  potere,  di  fama  ec. 
Esaltazione,  s.  f.  Innalzamen- 
to. |l  Ingrandimento,  Accresci- 
mento, Innalzamento  a grado  di 
prosperità,  d’onore,  o di  lòde.  _ 
Esame,  s.rn.  Esàmina,  Esami- 
namento.  ||  Ponderata  conside- 
razione di  tutte  le  parti  di  im  og- 
getto, di  una  cosa,  di  cui  si  vo- 
gliono conoscere  le  qualità  e 1 
prègi  e i difètti.  _ 

Esàmetro,  s.  m.  V.  G \erso 
eroico  che  ha  sei  piedi. 
Esamina,  s.  f.  L’esaminare. 
Esaminare,  v.  a.  Diligente- 
mente osservare  e prudentemen- 
te considerare  checchessia  per 
darne  giudizio.  ||  Giudizialmente 
interrogare.  \\  Far  prova.  \\  Esa- 
minarsi. rifì.  alt.  Giustificarsi , 
Render  conto  del  suo  operato. 
Esaminazione,  s.f.  Esanima. 
Esangue,  add.  V.  L.  Senza 

Esanimare.  V.L.  Disanimare. 
Esànime,  add.  Che  è senz  a- 
nima.  1|  Semivivo. 

Esarca  e Esarco.  5.  m.  V. 
G Colui,  che  dall’imperatore  di 


Oriente  era  preposto  al  governo 
eie  d i 


uncuio  l i,  “ t 

delle  provinole  d Italia. 
Esarcato,  s.  m.  Quella  parte 
d’Italia,  governata  dall’  esarca. 
Esasperamento  sm.  L esa- 
sperare. 

Esasperare,  v.  a.  Aspreggia- 
re, Trattar  aspramente,  Inaspri- 
re. 1|  dicesi  delie  cose  , che  esa- 
cerbano il  malo  o la  parte  urnle 

mm,  ji  rf/l  fowp&j* 


Esasperazione,  s.  f.E saspe- 

ramento. 

Esattezza,  s.  f.  Diligenza  e cu* 
ra  nell’ operare. 

Esatto,  s.  m.  Esattezza. 

Esatto,  acfd.  Puntuale,  Diligen 
te.  ||  Discipline  o scienze  esatte, 
Quelle  che  si  fondano  sul  calcolo, 
e sulla  esperienza. 
Esattore-trice.  verb,  Chi  o 
Che  esige  , Che  pretende.  \\  Kt- 

scotitore  del  pubblico. 

Esattoria,  s.  f.  Carica  dell  e- 
sattore,  e II  luocro  ove  risiede. K. 
Esaudibile. add.  Che  può  esau- 
dirsi. Atto  ad  essere  esaudito. 
Esaudimento,  s.m.  L'esaudire. 
Esaudire,  v.  a.  Ascoltar  quel 
che  alcun  domanda  . Ubbidire 
Esauribile,  add.  Che  può  es- 
sere esaurito,  o esausto. 
Esaurire,  v.  a.  Attingere,  Le- 
vare un  liquido  da  pozzo  o simi- 
le. lì  Dissolvere.  Consumare.^ 
Esautorare,  v.  a.  Spogliare 
uno  della  sua  autorità. 
Esazione,  s.  f Riscotimento. 
Esca.  s.f.  Cibo.  ||  Companatico, 
il  Inganno,  dal  mostrar  che  si  fa 
l’esca  ad  alcuni  animali,  con  essa 
allettandoli  per  pigliarli.  \\  Quella 
materia  che  si  tiene  soprala  pie- 
tra  focaja  , perchè  vi  s’  appicchi 
il  fuoco, che  se  ne  cava  col  lucile. 
Escaiuolo.  s.  m.  Chi  vende  l e- 
sca  da  fucile,  le  pietre  forane. 
Escandescente,  add.  Che  eia 
in  escandescenze. 
Escandescenza  e Escan- 
descenzia.  s.f.  Ira  subitana. 
Escara.  $.  f.  V.  G-  Cròsta  ri- 
sultante dalla  mortificazione  di 
ima  parte  del  corpo  , qualunque 
siane  la  cagione.  . 

Eiscato.s.w.  Quello  spazio  dove 
si  pone  il  beccare,  che  si  dice 
esca,  acciocché  gli  uccelli  vi  ca- 
lino, per  pigliarli.  \|  Inganno. 
Escavazione.  s.  f.  Scavo. 
Eschio.  s.  m.  Ischio. 

Escire.  vedi  Uscire. 
Esclamare,  v.  intr.  ass.  Gri- 
dare ad  alta  voce,  Sciamare. 
Esclamativo,  add.  Che  escla- 
ma. Atto  ad  esclamare. 

Esclamazione-  *■  f*  Lo  esnl9r 

, Grido  u cui  %\  pmwfr 
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per  allegrezza,  yer  ammirazione, 
per  dolore,  per  isàegno  ec. 
Escludere  eEschiudere.  y. 

a.  Ributtare.  ||  Levar  via  , Pri- 
vare. li  Negare  il  diritto  di  fare 
checchessia.  P.  pr.  Escluden- 
te.— pus.  Escluso. 

Esclusione,  s.  f.  L’  escludere. 

| (Allontanamento,  Rimovimento. 
Esclusiva.  5.  f.  Esclusione.  1| 
pare  V esclusiva , Escludere.^ 
Esclusivo,  add.  Atto  ad  esclu- 
dere. 

Escogitàbile,  add.  Che  si  può 

escogitare. 

Escogitare,  v.  a.  V.L.  Pensa- 
re attentamente,  Ritrovare  pen- 
sando, Investigare. 

Escogitativa,  s,  f.  La  facoltà 
di  pensare. 

Escoriazione,  s.  f.  V.  L.  Pic- 
cola lacerazione  della  pelle. 
Escrementizio,  add.  Escre- 
mentoso. 

Escremento,  s.m.  Il  sopèrchio 
del  cibo,  e degli  umori,  separato 
dalla  natura  uel  corpo  dell’  ani- 
mole  per  cacciamelo  fuori. 
Escrementoso.  add.  Che  ha 
escremento,  Escrementizio. 
Escrescènza,  s.  f.  Crescimen- 
to  sopra  il  piano  solito.  [[  Qua- 
lunque cosa  cresca  e si  alzi  natu- 
ralmente o per  malattia  sulla  su- 
perfìcie del  corpo. 

Escretore,  add  Che  ajuta  l’e- 
screzione. 

Escretòrio.  add.  Separatorio. 
Escrezione,  s,  f.  Separazione, 
dal  sangue  e dal  corpo,  degli  u- 
mori  inutili  , e delle  parti  piò 
grosse  degli  alimenti,  come  sono 
le  fècce,  L’orma,  il  sudore, la  tra- 
spirazione. 

Escubie.  s.  f.  pi.  Veglie  che  si 
fanno  di  di  e di  notte,  Guardia.  | 
Escubitore.  s.m.  Che  veglia. 
Esculàpio.  .9.  m.  Costellazione 
dell’emisfèro  settentrionale,  det- 
ta anche  Serpentario . 
Esculènto.  Aggiunto  che  più 
comunemente  si  dà  alle  piante 
bupne  da  mangiare. 

Escursione,  s.f.  Scorreria.  |] 

E per  gita  fatta  a cagione  di 
studio,  ed  anche  apuro  diletto. R. 
Escusàbile.  arici.  Scusabile. 
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Escusare.  v.  a.  Scusare. 
Esecràbile,  add.  Detestabile. 
Esecrando,  add.  Esecrabile. 
Esecrare,  v.  a.  Detestare, Ma- 
lodi  re,  Aborrire. 

Esecratòrio. add.  Aggiuntodi 
una  spezie  df  giuramento,  in  cifì 
si  chiama  Dio  come  giudice  , ai 
<juì  castigo  protesta  , chi  così 
giura,  di  sottoporsi , in  caso  di 
aver  mentito  avvedutamente. 
Esecrazione,  s.  f.  Detestazio- 
ne, Imprecazione,  Maledizione. 
Esecutivo. add.  Che  eseguisce, 
Atto  ad  eseguire,  Che  dà  facolt  à 
o ordine  di  eseguire.  j|  Giudizio 
esecutivo , La  procedura  neces- 
saria per  effettuare  la  vendita 
de’ beni  mobilio  immobili.il  Man- 
dato esecutivo.  Quell’ ordine  del 
giudice  per  cui  si  può  costrin- 
gere il  debitore  al  pagamento 
Esecutore  ed  Eseguitone 
verb.  m.  Che  eseguisce.  Mini- 
stro. lj  Esecutore  testamenta- 
rio, Quegli  a cui  il  testatore  com- 
mette la  cura,  di  fare  eseguire  c 
mettere  ad  atto  l’ultima  sua  vo- 
lontà. J|  Birro,  |1  Esecutore  d i 
giustiziai  il  Carnefice. 
Esecutoria,  s.  f.  Uffizio,  e gra- 
do dell’  esecutore. 
Esecutoriale.  Esecutivo. 
Esecutòrio,  add.  Che  dà  fa- 
coltà di  procedere  a esecuzione. 
Esecuzionale.  9.  m.  Decreto, 
o Lettera  di  giudice  che  permet- 
te di  eseguire  alcun  atto. 
Esecuzione,  s.  f.  Mandare  ad 
effètto  il  suo  pensiero  o 1’  altrui 
comandamento.  |]  L’  eseguire  la 
condanna  fatta  di  altrui.  \\  A tto 
giuridico  con  cui,  per  via  di  man- 
dato esecutivo,  si  staggiscono  i 
beni  di  un  debitore,  o si  fa  cat- 
tura della  persona  per  costrin- 
gerla al  pagamento. 

Esèdra,  s.  f.  V.  G.  Portico  o 
Sala  con  molte  sedie  ad  uso  dì 
persone  che  vogliono  discutere. 
Esegèsi,  s.  f.  V.  G.  Esposizio- 
ne chiara  e semplice  di  cosa  che 
par  diffìcile. 

Esegètico*  add.  V.  G.  Sposi- 
tivo, Narrativo. 

Eseguibile,  add.  Che  può  ese- 
guirsi, Fattibile. 

n 


l&tì 6 giuménto,  s.  m.  Esecu* 
«ione. 

Eseguir  e.  v.#.  Mettere  ad  effet- 
to. P.  pr.  Eseguente. 
Esempigrazia  e Essempi- 
grazìa  o Esempligrazia. 

posti  avverò.  Per  esèmpio. 
Esèmpio,  s.m.  Similitudine  ap- 
paiente o speculativa  di  tutte  le  / 
cose  fatte  o da  farsi,  che  si  deb-  v 
bono  o seguire  o fuggire.  |j  Azio- 
ne virtuosa  o viziosa  , che  ci  si 
propone  da  imitare  o da  fuggire. 

||  Copia  di  scrittura  , di  còdice. 

||  Immagine.  J|  Esemplare, Mo- 
dèllo. |ì  I passi  di  autori  allegati 
da’  grammatici  e vocabolaristi. 
Esemplare,  v.  a. j Fare  esèm- 
pio, Ritrarre,  Effigiare. 
Esemplare,  s.  m.  Esèmpio.  |j 
Idèa,  Modèllo,  Copia.  |]  dicesi  di 
libri , stampe,  incisioni  ec.  mol- 
tiplicati sopra  un  tipo  comune. 
Esemplare,  add.  Si  dice  di  cosa 
Eccellente  nel  suo  genere,  e che 
però  si  debba  notar  per  esèmpio. 
j|  Che  precede  per  via  di  esèmpi. 

!|  Uomo  o Donna  esemplare , Di 
buona  vita. 

Esemplarità,  s.f.  Bontà  di  co- 
stumi degna  di  servire  d’  esenti- 
lo agli  altri. 

semplarmente.  ave.  Come 
esemplare.  |J  Con  esemplarità. 

E B empiii! c are.  v.  a . Appor- 
tare esempli,  Spiegare  alcuna 
cosa  con  esèmpli.  j]  Rassomiglia- 
re. ||  Addurre  in  esèmpio. 
Esemplificativo,  add.  Atto  ad 
esemplificare. 

Esemplificazione,  s.  f.  L’e- 
semplificare. ||  Il  citare  ad  esèm- 
pio un  fatto,  o una  persona. 
Esempligrazia.  Lo  stesso  che 
Esempigrazia,. 

Esèmpio,  s.  m.  Esèmpio. 
Esentare,  v.  a.  Fare  esènte.  |] 
Esentarsi,  ri  fi . Allontanarsi. 
Esènte,  add.  Privilegiato, Fran- 
co, Libero.  ||  Privato,  Escluso.  |J 
Guarentito,  Preservato,  [j  Andar 
esente  da  una  cosa,  Essere  pri- 
vilegiato, Restarne  libero. 
Escntivo.  add.  Atto  a rendere 
altrui  esènte. 

Esenzionare.i’.a . Fare  esènte. 
^Esenzione,  a,  f.  Privilègio  che 
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dispènsa  da  alcuna  obblìgajslcmé 
il  Lo  essere  esènte,  Privazione 
Esequiale.  add.  Appartenènte 

a esèquie. 

Esequiare.  v<  a.  Fare  esèquie 
Esèquie,  s.  f.pl.  Pompa  di  mor 

tòrio,  Funerale. 

Esercente,  add.  Usato  spesse 
in  forza  di  sost.  Che  esercite 
an’arte,  una  disciplina,  un’  in- 
dustria. R. 

Esereiiàbile.  add.  Che  può  es 

sere  esercitato. 

Esercitare,  v.  a.  Istruire  cor 
atti  frequenti.  ||  Far  durar  fatica 
per  indurre  assuefazione  e acqui- 
star pratica.  |j  Provare,  Cimen- 
tare, Operare.  ||  Tenere  in  eser- 
cizio. Il  Mettere  in  atto.  j|  Usare 
Adoperare,  jj  Travagliare, Espor 
re  a cimenti  perigliosi,  jj  Eserci- 
tarsi. ri/l.  att.  Addestrarsi,  Im- 
pratichirsi in  una  cosa.  ||  Fare 
del  mòto,  Passeggiare  , Dars' 
qualche  fatica  per  esercizio  de 
corpo.  ||  Fare  le  pratiche,  come 
oggi  dicesi,  in  una  scienza  della 
quale  si  è già  avuta  la  laurea, 
per  averne  poscia  il  libero  eser- 
cizio. 

Esercitato.  A mo’  di  sost.  Af- 
faticato, Stanco. 

Esercitativo.  add.  Atto  all’e- 

sercitare. 

Esercitazione,  s.  f.  Esercizio. 
Esèrcito,  s.  m.  Moltitudine  d 
soldati  d’  ogni  milizia.  ||  Gran 
* quantità  di  persone  adunate  in- 
sieme. ||  Moltitudine  di  animai 
Esercizio. s.m.  Pratica,  Perizio 
acquistata  con  l’uso  di  un’  are 
ec.  ||  La  scuola  pratica  del  solfi  a-] 
to  nel  maneggio  delle  armi  e noi 
movimenti^  necessarj  o utili  i.j 
guerra.  ||  Affaticamento,  Agita- 
mento, Moto.  ||  Esercizj  spiritile  A 
li,  Alcune  meditazioni  e istruzion  i 
per  riforma  della  vita.()  Esercizj] 
si  chiamano  Que’pezzi  di  musica 
co’quali  i maestri  fanno  esercì*! 
tare  i lor  allievi  ne’principj. 
Eseredare.  v.  a.  Diseredarci 
Privare  della  eredità.  t 
Esergo.  s.  m.  Rovescio  dell? 
medaglia. 

Esibire,  v.  a.  Offerire,  Proffe- 
rire, Presentare.  ||  Presentare  isj 
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Scritture  in  giudizio.  Jl  Esibirsi. 
n/t.  alt.  Profferirsi , Mostrarsi. 
Esibita,  s.  f.  Presentazione  di 
I un  atto  qualunque  dinanzi  alle 
I autorità. 

Esibizione.  $.  f.  L’ esibire. 

! Esiccare.  v.  a.  Essiccare. 

| Esigenza,  s.  f.  Bisogno,  Ciò 
b!  che  conviene , che  è espediente. 

I Esigere,  v.  a.  V.  L.  Riscuo-te- 
? re  che  si  la  perla  via  della  giu- 
i stizia.  U Richiedere  con  autorità 
ì o con  forza  una  cosa  come  do- 
| vuta.  P.  pr.  Esigente.— pas. E - 

j SATTO. 

I Esigibile,  add.  Che  si  può  esi- 
I gere,  Che  si  può  riscuotere. 

I Esigibilità,  s.  f.  La  qualità  di 
: un  debito  da  potersi  riscuotere. 
Esiglio.  vedi  Esilio. 

Esiguo,  add.  Piccolo,  Èsile. 
Esilarare,  v.  a . Rallegrare. 

Esile,  add.  Tènue,  Sottile. 
Esiliare,  v.  a.  Mandar  in  e si- 
lio, Dar  bando,  Sbandeggiare.  || 
Andare,  e Stare  in  esilio. 

Esilio  e Esiglio.  s.m.  Scac- 
i ciamento  dallàT patria.  I[  il  Luogo 
di  esilio.  ||  Andare  in  e&i'Jio,  E- 
L sulare. 

Esilità,  s.  f.  Tenuità. 

^Esimere,  v.a.  Cavar  fuori, Se- 
gregare. |i  Sottrarre.  ||  Esentare, 
il  in  sig.  ri(ì.  Sottrarsi. 

Esimio,  add.  V.  L.  Eccellente. 
Esinanire,  v.  a.  Annichilire , 
Ridurre  al  niente,  Scemare.  || 
rifl.  Umiliarsi.  P.pr.  Esinanen- 
te . P.  pas.  Esinanito. 
insistènza,  s.  f.  L’  esse.e  at- 
tualmente, Lo  stato  che  è. 
Esistere,  v.  ìntr.  ah.  Essere 

I attualmente  , Aver  1’  esssere. 

E si  stimare,  v.  inlr.  Stimare. 
Esitabondo,  add.  Dubbioso. 

E sitamente,  s.  m.  Esitazione. 
Esitare.!?. «.Fare  èsito,  Vende- 
re.; jfft/r.Star  dubbioso,  Dubitare. 
Esitazione,  s.f.  Dubitazione. 

Esito,  s.m.  V.  L.  Uscita.  ||  Fine, 

' Evènto.  ||  Vendita  , Spaccio. 
Esiziale,  add.  V.L.  Che  ap- 
ù pòrta  danno,  Pernicioso. 

Esizio.  8.  m.  Eccidio,  Rovina, 
il  Eslege,  add . Che  non  si  reputa 
sospetto  a veruna  legge. 

: Esòdio,  s.m.  V.  (ir,  Esso  dio, 
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Esodo,  s.  m.  V\G.  Il  secondo 
de  libri  della  Sacra  Scrittura. 
Esòfago,  s.  m.  V.  G.  Gola,  Il 
canale  che  metto  nello  stomaco. 
Esolèto,  add.  V.L.  Fuori  d’uso. 
Esondare,  v.  ìntr.  ass.  V.  L. 
Riboccare , Traboccare. 
Esonerare,  v.  a.  V.  L.  Si  usa 
comunemente  per  Esentare,  Esi- 
mere da  Un  aggravio. 
Esoràbile,  add.  Benigno,  Pia- 
cabile,  Che  può  pregarsi, 
Esorare.  v.a.  Pregare  strettis- 
si inamente. 

Esorbitante. add.OiQ  ha  esor* 
bitanza,  Eccedènte,  Eccessivo.. 
Esorbitanza,  s.  f.  Recèsso  nel 
delitto. 

Esorcismo,  s.  m.  V.  G.  Atto, 
od  Operazione  fatta  colla  invoca- 
zione del  nome  di  Dio,  o di  altre 
cose  sacre  , contra  ’l  demonio  o 
sua  podestà.  ||  Scongiurazione. 
Esorcista,  s.  m.  Colui  che  fa 
li  esorcismi.  ||  Il  terzo  degli  or- 
ini ecclesiastici.  ||  La  persona 
che  ha  detto  ordine. 
Esorcizzare,  v.  a.  Fare  gli 
esorcismi. 

Esorcizzazione.  s.  f.  L’atto  dì 

esorcizzare. 

Esordiare.  v.  intr.  ass.  e prò- 
nom.  Esordire,  Dar  principio. 
Esordiente,  sost.  Chi  si  pre- 
senta le  prime  volte  in  sulla 
scena. 

Esòrdio,  s.  m.  Principio,  Pro- 
logo, Trattato,  Pratica  incomin- 
ciata. 

Esordire,  v.  intr.  ass.  e pro- 
nomi. V.L.  Cominciare,  Dar  prin- 
cipio. P.  pas.  Esordito. 
Esornare.  v.  a.  Adornare. 
Esornativo.  Aggiunto  di  uno 
de’  tre  generi  dell’  eloquenza. 
Esornazione.  s.  f.  V.  L.  vedi 
Ornamento. 

Esortare,  v.a.  Cercare  di  muo- 
vere o d’  indurre  con  esempli  o 
con  ragioni  a far  quello  che  tu 

vorrevSti. 

Esortativo,  add . Che  esòrta. 
Esortatòrio,  add.  Che  ha  virtù 
d’  esortare,  o Che  è ordinato  ad 

esortare. 

Esortazione.  5.  f.  Il  cercar  di 
muovere  a dedurre  alcuno  con 
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©sènipj  o con  ragioni  a far  quello 
che  tu  vorresti.  ||  Un  breve  di- 
scorso cristiano  e pio,  in  isti!  fa- 
miliare, per  eccitare  a divozione 
ed  a ben  servire  Dio. 

Esòso.  add.  Odioso  , Odiato. 
Esòstosi,  a.  f.  V.  G.  Tumore 
che  si  fa  in  qualunque  parte  del- 
1’  osso  o per  tutta  la  sua  esten- 
sione. 

Esotèrico,  add.  Popolare. 
Esoticità,  s.  f.  astr.  di  esotico. 
Esòtico,  add . Forestière,  Por- 
tato da  un  paese  lontano. 
Espàndere,  v.  a.  V.  L.  Span- 
dere. P.  pas.  Espanto. 
Espansibile,  add.  Che  è do- 
tato di  espansibilità. 
Espansibilità,  s.  f.  Proprietà 
che  hanno  certi  corpi  o certi  or- 
gani di  dilatarsi. 

Espansione,  s.  f.  L’  espande- 
re. 1|  Spargimento,  Uscita.* 
Espansivo,  add.  Che  ha  la 
proprietà  di  espandersi.  [|  Si  dice 
anche  espansiva  quella  persona 
che  sinceramente  e spontanea- 
mente palesa  altrui  i suoi  più  in- 
timi affetti,  lì. 

Espediente,  s.  m.  Compènso, 
Ripiego,  Ciò  che  è espediente. 
Espediente,  add.  Utile. 
Espedire.  v.a.  Spedire. 

E speditamente,  avv.  Spedi- 
tamente. ||  Senza  impacci. 
Espeditivo.  add.  Che  spedisce, 
Atto  a spedire,  Speditivo. 
Espedito.  add.  Spiccato,  Senza 
impedimento.  ||  Veloce,  Pronto. 
\\  detto  di  favella,  Distinta,  Ben 
proferita. 

Espedizione.  s.  f.  Spedizione, 
Commissione.  J|  Dispacci  di  let- 
tere. ||  Sbrigamento. 
Espèllere,  v.  a . V.  L.  Scac- 
ciare , Mandar  fuori.  P.  pr.  E* 
SPBLLENTE. — paS.  ESPULSO. 

Esperibile,  add.  Che  può  espev 
pimentarsi. 

Esperiènza  e Esperiènzia. 
s.  f.  Conoscimento  delle  cose,  acq- 
uistato o per  la  prova  fattane 
a noi  stessi,  o per  averle  vedute 
fare  ad  altri.  Cimento , Prova. 
Esperimentale.  add.  D’espe- 
rimento. 

Esperimentar©,  v.  a.  Cono- 
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| scere  per  mèzzo  dell’  uso  , Far 

rova. 

sperimentato.adcZ.  Espèrto. 
i Esperimento.  5.  m.  Esperien- 
za, Prova.  ||  Esperimenti,  I sag- 
gi che  a voce  o m scritto  dan  di 
sè  e de’  loro  studi,  alla  fine  del- 
l’anno scolastico,  i giovani  degli 
Istituti  e dei  Collegi. 

Espèrio,  add.  Occidentale. 
Espero.  s.m.  V.  G.  Stella  della 
sera,  Venere  vespertina. 
Esperto  .add.  Che  ha  esperien- 
za , Esperimentato  , Pratico. 
Espetibile.  add.  Desiderabile. 
Espettare.  ma.  Aspettare. 
Espettativa.  s.  f.  Aspettativa, 
Espettazione,  Speranza. 
Espettazione.  5.  f.  L’  aspet- 
- tare. 

Espettorante.  Aggiunto  di  Ri- 
mèdio che  è buono  a produrre  lo 
spurgo  del  petto. 
Espettorare,  v.  intr.  Cacciar 
fuori , sp urgando , le  materie  mac- 
cose  o di  altra  qualità,  formatesi 
nei  bronchi. 

Espettorazione,  s.f.  Atto  col 
quale  si  cacciano  fuori  spur- 
gando le  materie  raccoltesi  nei 
bronchi. 

Espiare,  v.  a.  Purgare,  Il  so- 
disfare la  giustizia"  divina  ed 
umana-coir ammenda  di  un  fallo 
commesso,  jj  Esplorare,  Spiare  , 
Cercar  notizie.  ||  Espiarsi,  rifl. 
alt.  Purgarsi. 

Espiatòrio,  add.  Attenente  ad 

espiazione. 

Espiazione,  s.  f.  L’  espiare. 
Espilare.  v.a.V.L.  Rubar  eoa 
inganno. 

Espilazione,  s.  f.  L’espilare, 
Espirasi'^ne.  s.  f.  Quel  moto 
deil’animaje  per  via  di  cui  si 
manda  fuori  l’aria  inspirata  nei 
polmoni. 

Espletivo.  Aggiunto  di  certe 
parole  che  si  adoperano  nel  di- 
scorso senza  che  siano  necessa- 
rie al  significato,  ma  che  servono 
a renderlo  compiuto. 
Esplicàbile,  add.  Da  esplicar-* 
si,  o Da  potersi  spiegare. 
Esplicare,  v.  a.  V.  L.  Dichia- 
rare, Chiaramente  manifestare, 
il  Esplicarsi.  riftMt . Spiegarsi. 


Esplicativo.adid.Atto  ad  espli- 
cavo. . 

Esplicazione.  s.f.  V.  L.  Spie- 
gazione. 

Esplicare  v.  a.  V.  L.  Spiega- 
re, Significare. 

Esplicitamente.  avy.  Espres- 
samente, In  modo  dichiarato  e 
preciso. 

Esplicito.  add . Esprèsso,  Pre- 
; eiso,  Espressamente. 
Esplòdere.  v.  intr.  ass.  V . L . 
Fare  esplosione, Scoppiare.  H tal- 
volta in  sign.  att.  Fulminare  , e 
Distruggere,  Dissipare,  Mandar 
in  fumo^checchessla. 
Esploramelo.  s.m.Lo  esplo- 
rare. 

Esplorare,  v.a.  V.  L.  Spiare  , 
Andare  investigando  il  procede- 
re, i segreti  altrui. 
Esploratone. s.  f L’esplorare. 
Esplosione,  s.  f Moto  subita- 
neo, impetuoso  e fragoroso,  pro- 
dotto dalla  polvere  d’ artiglieria, 
dall’  oro  fulminante,  dalle  combi- 
nazioni dello  zolfo  col  salnitrio 
nell’ infiammarsi,  e da  altri  chi- 
mici composti. 

E spoliazione,  s.f  Il  tórre  con 
pubblica  violenza  l’ avere  a’  cit- 
tadini. R. 

Esponente.  P.pr.  da  Esporre. 
Ohe  espone  , Che  denota,  jj  sost. 
Chi  fa  domanda  ali’  autorità  per 
aver  grazia  o giustizia. 
Esponibile  add.Che hale  qua- 
lità da  doversi  o potersi  esporre. 
Esporre,  v.a.  Porre  fuori.  ^Di- 
chiarare, Interpretare , Manife- 
stare il  sentimento  delle  scritture 
o delle  parole.  ||  Porre  davanti. 

( jj  Abbandonare  un  fanciullo  na- 
to di  fresco  lasciandolo  in  luo- 
go desèrto  o pubblico  per  farlo 
morire  o per  liberarsi  dal  mante- 
nerlo. jj  Esporsi,  rifi.  att.  Av- 
venturarsi.|  j Esporsi  a checches- 
sia, Sottoporsi,  Mettersi  in  ci- 
mento , Costituirsi  , Offerirsi  a 
checchessia.  P.  pr.  Esponente 
— pas.  Esposto. 

Esportare,  v.intr.  Portar  fuo- 
ri da’  confini  di  una  nazione  le 
derrate,  o i lavori  propri  per  ca- 
giona dì  commercio  con  ahi  © na- 

«U»nt  U- 


Esport.azione.  s.  f II  portar 
fuori  una  merce  da  uno  Stato  in 
un  altro. 

Espositivo,  add.  Che  ha  virtù 
d’esporre. 

Esposizione,  s.  f.  L’  atto  di 
esporre  qualunque  cosa  all’aria., 
alla  pubblica  vista.  ||  L’essere  al- 
ia pubblica  vista.  ||  Interpreta- 
zione, Dichiarazione.  |J  II  mettere 
in  abbandono  i bambini.  ||  dicesi 
delle  cose  sa^re,  Il  metterle  alla 
pubblica  vista  per  divozione,  fj 
Esposizione , dicesi  per  eccellen- 
za quella  del  SS.  Sacramento. 
Esposto,  s.m.  Dicesi  quel  Fan- 
ciullo che  è stato  abbandonato 
alla  mercè  di  Dio.  (l'Esposizione. 
Espressamente,  avv.  Mani- 
festamente, Chiaramente  , Spe- 
zialmente. fi  A bella  pòsta. 
Espressione.  $.  f Dimostra- 
zione, Dichiarazione.  ||  Significa- 
to .||  La  signi  Reazione  dc’concetti 
mediante  la  favella.  j|  Fòrza,  Va- 
lore. ||  Parola,  Locuzione , Atto 
delio  spremere  . ||  Li  quei  a che 
sgorga  con  fòrza  dalla  premitu- 
ra. ||  Rappresentazione  viva  e 
naturale  degli  affètti  e delle  pas- 
sioni. ||  nella  musica  è il  modo  di 
far  sentire  un  senso  di  affètto  de- 
terminato, abbellito  dall’arte. 
Espressiva.  .9.  f.  Espressione. 
Espressivo  ad.  Che  ha  espres- 
sione, Che  esprime  chiaro  ed  effi- 
cacemente il  concetto. 
Esprèsso,  add  Chiaro,  Mani- 
fèsto. ||  Dipinto  con  espressione 
d’affètti.  ||  sost.  Messo. 
Esprèsso.  «««.Espressamente. 
Esprimanola,  s.  f.  Angina. 
Esprimere,  «.  a.  Mani  testare 
il  proprio  concetto  con  chiarezza 
e al  vivo.  |l  Significare.  ||  Tradur- 
re d’una  in  altra  lingua.  ||  Estrar- 
re, Cavar  fuori,  li  Rappresentare 
al  vivo  gli  affètti  e le  passioni.  |j 
Esprimersi . rifl . att.  Significare 
o spiegare  i proprj  concetti.  P 
^«.Esprimente. — '/^.Espresso 
Esprobàbile.  add.  Degno  dì 
essere  rimproverato. 
Esprobare.  «.  a.  V.  L.  Rin- 
facciare. 

Esprobazione.  L’esprobare 

■ Bfr.  pretesa 
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Espropriare,  v.  a.  Il  privare 
altrui  a’ alcuna  cosa.  ]|  Espro- 
priarsi. ri  fi.  Privarsi  della  pro- 
prietà, Abbandonare  una  cosa. 
Espropriazione.  s.  f.  L’atto 
di  espropriare  o di  espropriarsi. 
Espugnàbile,  add.  Che  può 
espugnarsi,  Espugnevole. 
Espugnare,  v.'a.  Vincer  per 
forza,  ma  propriamente  un  luogo 
forte  e munito. 

Espugnazione.  L’espugnare. 
Espulsione,  s.  f.  L’espèllere. 
Espulsiva.  5.  f.  Forza  o virtù 
di  espellere  dal  corpo  le  materie 
nocenti  alla  sanità. 

Espulsivo,  add.  Che  spinge 
fuori,  Che  ha  fòrza  di  espellere. 
Espulso.  P.  pas.  da  Espellere. 
Espùngere,  v.  a.  Scancellare. 
Espuntòrio.uwk?.  Che  espunge, 

Atto  ad  espungere. 

Espunzione,  s.  f.  1/  atto  di 
espungere,  di  cancellare 
Espurgato  ile.  add.  Atto  ad  es- 
sere espurgato 

Espurgare,  v.a.  Purgare,  Le- 
vare via  le  immondezze.  P.  pas. 
Espurgato. 

Espurgazione.  5.  f.  Spurgo. 
Espurgo,  s.  m.  Espurgazione. 

E squisitamente,  avv.  Con 
©squisitezza , Perfettamente.  |j 
Appunto,  Propriamente. 
Esquisitezza.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch’è  o si  dice  esquisito. 
Esquisito.  add.  Squisito. 
Esquisizione.  Perquisizione. 

Esse.  s.  f.  Una  delle  lettere  del 
nostro  alfabèto,  ed  il  nome  del 
«sbattere  che  l'esprime.  E dicesi 
di  tutti  gli  oggetti  che  in  certo 
modo  hau  la  figura  di  essa. 
Essendoché  cong.  Percioc- 
ché, Imperciocché. 

Essènza,  s.  f.  Ciò  che  è asso- 
lutamente necessario  per  costi- 
tuire una  cosa,  e senza  di  che 
essa  non  può  essere  quel  che  è. 
il  L’Essere  di  tutte  cose,  o il  Co- 
stitutivo di  esse,  L’ignoto  princi- 
pio delle  proprietà  naturali.  |] 
Realità.  ||  Sorta  di  liquore,  tratto 

Jer  distillazione  da  checchessia. 

In  essenza , Effettivamente . 
ssenziale.  add.  Che  appar- 
tata# idi’ «assènsi,  N «cassarlo. 
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Essenzialità,  s.  f.  Ciò  che  co- 
stituisce l’essènza  di  alcuna  cosa. 
Essere,  verbo  che  non  segue 
a1  cuna  conjugazione  , ed  è anò- 
malo, ed  irregolare  più  d’  alcun 
altro  e vale  Avere  essenza,  Esi- 
stere. t (accompagnato  dalla  prep. 
da  reggente  un  infinito  , piglia 
forza  del  gerundio  latino,  e vale 
Bisognare , Doversi , Conveni- 
re. J|  parlandosi  di  tempo,  per  el- 
lissi, Essere  passato.  !!  Essere  te- 
nuto per.  j]  Andare,  Arrivare,  il 
Avvenire,  Accadere,  j|  Durare,’ 
Aver  durata.  [[  Essere  formato  , 
Constare  di.  ||  Riuscirti , o Sem- 
brarti, Costarti,  Volertici  fatica. 
(1.  Esserci  differenza,  con  le  par- 
ticelle di  riscontro.  ||  Importare  . 
Rimanere,  Restar  d’ avanzo.  1} 
Passare,  Andare,  Seguire.  ||  Si- 
gnificare, Valere.  ]]  Spirare,  Sof- 
fiare, detto  di  vènti.  |j  Essendo 
che , cong.  causale,  Perciocché,  i; 
Esserci  o Esser  lì , trovarsi  pre- 
sente al  fatto. P.pr.  Essente.  — 
pas.  Stato. 

Essere,  s.  m.  Essenza,  Esisten- 
za. ||  Condizione,  Stato.  ||  Di- 
mora. 

Essiccante,  add.  Essiccativo 
Essiccare,  v.  a.  Asciugare. 
Essiccativo.  Disseccativo, 
Essiccazione.  s.  f.  lì  dissec- 
care, L’azione  dell’ essiccare. 
Essissimo.  superlat.  di  Esso 
Esso.  pron. Lo  stesso  che  Egli: 
e nel  femm.  Essa,  Lo  stesso  che 
Ella.  jj.  si  aggiunge  ad  alcune 
preposizioni,  come  Sopra , Lun- 
go, Con,  ed  è ripieno,  e indecli- 
nabile, p.  e.:  Lunghesso  il  ma- 
re, Sovr'esso  la  tavola . Con  es- 
so loro. ij  Esso  .ste.<!,$0,Egli  stesso. 
Est.  s.  rn.  La  parte  dell'oi  izzon- 
te  ove  il  sole  sembra  levarsi. 
Està.  s./*.  Lo  stesso  che  Estati. 
èstasi.  5.  f.  V.  C.  Stato  dell’a- 
nima alienata  da’  sensi,  Sospen- 
sione deli’  esercizio  de’ sensi  ca- 
gionata da  intensa  contempla- 
tone di  un  oggètto  straordinario 
e soprannaturale.  ||  Andare  in 
èstasi , Rimaner  sopraffatto  dalla 
maraviglia  o dall’  eccésso  de1 
macere.  Andare  in  visibilio. 

vedi  ì&»timak- 
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Sstasire.  v.  ìnto\  Essere  rapi- 
to in  estasi.  P.  pas.  Estasito. 
Sstatare.  intr.  Andare  a pas- 
j sar  1’  estate,  da  luogo  di  mal  a- 
ria,in  luogo  di  aria  sana.  Piùco- 
! munemente  Statare,  fi. 

I S statata,  s.  f.  Tutto  il  corso 
dell’  estate,  fi. 

I Sstate  s.  f.  La  stagione  più 
; calda  deiranno. 

Sstàtico,  add.  Da  èstasi.  l|Ra- 
I pito  in  èstasi. 

j K stemperale,  add.  Estempo- 
raneo. ||  Improvviso, 
i E stemporàneo,  add.  Improv- 
| viso.  i|  Detto  o Fatto  all’improv- 
viso. Il  Poeta  estemporàneo, Co- 
( lui  che  compone  e canta  versi 
senza  antecedente  preparazione . 

, Estèndere,  v.  a.  Stèndere.  || 

! , Protèndere.  H Estendersi,  rifl. 

I att,  Distendersi,  Allungarsi.  J|  P. 

pas.  Esteso  ed  Estènso. 
i Estendibile-  add.  Che  può  e- 
I stendersi. 

j Estensione.  s.f.  L’  estèndere. 

; Estensivo,  add.  Atto  a esten- 
dersi, Che  estende. 

| Estensore.  Aggiunto  di  alcu- 
i ni  muscoli,  Distenditore.  ||  Colui 
j che  estende.  J|  sost.  Colui  che  ha 
scritto,  disteso  un  dato  lavoro.  _ 
Estenuare,  v.a.  Stenuare,Di- 
I magrare  a poco  a poco, 
i Estenuativo,  add.  Che  ha  la 
| proprietà  di  estenuare. 

| Estenuato,  add.  Magro,  Ma- 
1 cilente. 

| Estenuazione.  s.  f.  V este- 
j nuare,  Dimagrazione. 
j Esteriore,  add.  e sost.  Quel 
| eh’  è di  fuori,  Estrinseco.  ||  Che 
j avviene  al  di  fuori,  Che  si  fa  con 

I . segni  esteriori,  detto  di  culto. 
Esteriorità,  s.  f.  L’  esteriore. 
Esteriormente,  avv.  Di  fuori. 
Esterminare.  v.  a.  Guasta- 
re, Distruggere,  Sterminare. 

I I Este  mainato,  add.  si.  dice  di 

cosa  Smisurata,  e fuor  de’  ter- 
mini, Sterminato. 

E sterminatone  s.f.  Rovina. 
Esterminévole.  add.  Atto  ad 
esterminare. 

E sterminio  , 5.  m.  Distruzione. 
IU ster  namente . avv .D alla  par- 
ie estèrna,  Per  di  fuori- 


Esternare,  v.  a . Manifestare 
cosa  che  si  ha  nell’  animo,  fi. 
Estèrno,  s.on.  L’esteriore. 
Estèrno,  add.  Esteriore,  Che  è 
di  fuori.  ||  Stranièro  , Forestièro. 

||  Disgiunto  . l|  Culto  estèrni  è 
quello  che  si  rende  a Dio  per  mèz- 
zo delle  cerimonie  e de  segni  di 
fuori. 

Estero,  add.  Straniero. 
Esterrefatto,  add.  Atterrito. 
Estersivo.  add.  Che  ha  virtù 
asciugante  o purificante. 
Estesamente,  avv.  Stesa- 
mente. 

Esteso. add.  Che  ha  estensione. 
Estètica,  s.f.  V.G.  Scienza  che 
ha  per  oggètto  di  ricercare  e de- 
terminare l’essènza  del  bello  nel* 
le  produzioni  della  natura  o del- 
l’arte. 

Estètico.  «cW.  Appartenente  al- 
l'estètica. 

Estimàbile,  add.  Stimabile 
Estimare,  v.  a.  e intr.  Stimare 
Estimarlo,  s.  on.  Libro  dell  e - 
stimo,  dove,  cioè,  sono  descnui 
e stimati  i beni  stabili. 
Estimativa,  s.  f.  Potenza  del 
l’amma,  che  estima. 
Estimativo,  add.  Atto  ad  est: 
mare. 

Estimazione,  s.  f.  L’ estima- 
re, Stima.  |i  Valuta. 

Estimo,  s.  m.  Imposizione,  o 
Gravezza.  ||  Libro  dove  sona 
scritti  i beni  de’  privati  e la  quan- 
tità della  imposta. 
Estinguere,  v.a.  Spègnere  ca- 
sa accesa  o infocata.  ||  Uccidere 
Estinguibile,  add.  Valevole  a 
estinguersi. 

Estinguimento.  s.m.  L’estin- 
guere, Estinzione. 

Estinto,  add.  e sost.  Morto,  j1 
è anche  il  contrario  di  tinto,  det- 
to de'  colori.  |.|  Cancellato. 
Estinzione,  s.  f.  L’estinguere. 
|i  Estinzione  di  un  debito.  Pa- 
gamento per  il  quale  rimane  an- 
nullato esso  debito. 
Estirpàbile,  add.  Da  potersi 
estirpare. 

Estirpamento,  s.  m.  L’  ©stir- 
pare. 

Estirpare,  v.a.  Levar  via  Ir 

maniera,  oh©  non  ne  run-u/ig* 
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più  sterpo.  |1  Fare  la  estirpazione 
di  un  tumore. 

Estirpazione.  8.  f.  L’estirpa- 
mento. 

Estispieio.  s.m.  V.  L.  Ispezio- 
ne delle  interiora  degli  animali 
ne’  sacrifizj  de’  gentili. 

Estivo.  acid.  D’  estate. 

Esto.  pron.  Questo. 
Estògliere.  v.  a.  Estòllere. 
Estòllere,  v.  a.  V.L.  Innalzare. 
Il  Innalzar  con  lodi,  Celebrare.  JJ 
Estollersi,  ri/l.  alt.  Sorgere, 
Alzarsi.  j|  Sorgere,  Alzarsi. 
Estòrcere,  v.  a.  Estòrquere. 
Estòrquere.  v.  a.  Tórre  a for- 
za. |{  Cavar  delle  mani  altrui  una 
cosa  con  frode  e inganno.  P.  pr. 
Estorqubnte.*— pas.  Estorto. 
Estorsione,  s.  f . Esazione  vio- 
lenta oltre  il  convenevole. 
Estradizione,  s.  f.  L’atto  con 
cui  un  Governo  consegna  all’  al- 
tro un  delinquente,  che  siasi  ri- 
fuggito nel  paese  di  quello.  R. 
Estradotale.  Aggiunto  de’  be- 
ni, che  non  entrano"  nella  dote. 
Estraghidici&le.  Aggiunto  al- 
la scrittura  autèntica  , ma  non 
esposta  agli  occhi  del  giudice. 
Estragiudicialmentè  ed  E- 
stragiudizialmente.avt?.  In 
modo  estragiu diciate. 
Estramissione.  s.  f.  L’atto  di 
trasmettere,  di  metter  fuori. 
Estraneamente,  avv.  In  ma- 
niera estranea.  Estrìnsecamente. 
Estràneo  e Éstràno.  s.  m. 

V.  L.  Stranièro. 

Estràneo,  add.  Estranio. 
Estraordinariaxnente.  avv. 
Fuori  dell’  ordine. 
Estraordinario,  add.  Straor- 
dinario. 

Estrarre,  v.  a.  Cavar  fuori.  || 
Cavar  fuori  da  un  libro  , da  un 
registro,  e simili  , i documenti  e 
le  cose  più  importanti  che  fanno 
al  bisogno.  ||  Portar  derrate  o 
mercanzie  fuori  di  Stato.  ||  Ca- 
var fuori  a sorte.  P.pr. Estraen- 
te.— pas.  Estratto. 
Estrattivo,  add.  Che  ha  virtù 
di  estrarre. 

Estratto,  s.  m.  Materia  più  e- 
lètta,  cavata  per  mèzzo  d’opera- 
gioui  chimiche  da  altro  materie. 


||  Estratto  , dicesi  di  quelle  car- 
tucce , per  lo  più  segnate  con 
qualche  lettera  dell’alfabeto, che 
vengono  fuori  de’  fogli  mano- 
scritti , libri  di  conti  , e simili. 
Estravagante,  s.  f.  Così  si 
chiama  qualunque  Costituzione 
pontificia  raccòlta  nel  corpo  ca- 
nònico dopo  la  compilazione  dei 
Decretali. 

Estravagante,  add.  Strava- 
gante. 

E stravaganza,  s.  f.  Strava- 
ganza. 

Estrazione,  s.  f.  L’estrarre.  || 
Elezione  a sorte.  U II  portar  fuori 
di  uno  Stato  certe  produzioni  del- 
f la  terra  o della  industria.  ||  Ori- 
gine onde  altri  trae  1’  essere.  || 
Estrazione  usasi  anche  per  Na- 
scita, Origine.  ||  Estrazione  del- 
le radici , 11  metodo  di  trovare  la 
radici  de’numerio  quantità  data. 
||  TI  tirare  a sorte  i nùmeri  dei 
lotto.  ||  Così  chiamansi  anche  i 
cinque  numeri  che  si  tirano  su 
ai  giuoco  del  lotto. 

Estremità. s . f.  L’estrèma  parte, 
,|  Calamità,  Misèria.  ||  Eccésso. 
Estrèmo,  s.m.  Estremità.  ||  Mi- 
sèria, Necessità.  |1  Estrèmi , i due 
ultimi  termini  della  conclusione 
dì  un  sillogismo,  cioè  il  soggètto 
e l’attributo.  [|  L’estrèma  parte 
della  vita. 

Estrèmo,  add.  Ultimo.  ||  Gran- 
dissimo. ||  Estrema  unzione , Sa- 
gramelo che  s’  amministra  ai 
moribondi  coll’  olio  santo. 
Estrinsecare,  v.  a.  Manife- 
stare con  segni  esteriori.  R. 
Estrinseco,  add.  Esterno 
Estro,  s.m . V.  G.  Furor  poetico, 
Impeto  e Ardore  della  immagina- 
tiva che  stimola  e infiamma  il 
poeta,  l’oratore  e 1’  artista  nella 
composizione  delle  sue  opere. 
Estrùdere,  t\  a.  V.  L.  Scac- 
ciare. P.  pas.  Estruso. 
Estrusione,  s.f.  Lo  estrùdere. 
Estrutto.  V.  L.  P.  pas.  di  E- 
strùere.  Innalzato. 

Estuale,  add.  Estivale,  Estivo. 
Estuario,  s.  m.  V.  L.  Braccio 
di  mare,  Laguna  ove  il  mare  en- 
tra e recede. 

Estuante  add.  Fervido,  Fer- 
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vente,  Bollente.  ||Mal  fermo,  Di 
incèrto  evento. 

Estuazione.  s.  f.  V.  L.  Bolli- 
mento intorno  accompagnato  da 
gran  calore. 

Èstuoso .add.  Ardente,  Ferven- 
te. 1|  Burrascoso,  Procelloso. 
Esturbare.  v.  a.  Mandar  via 
con  violènza,  Cacciare. 
Esuberante. add.  Ridondanti. 
Esuberanza,  s.f.  Ridondanza. 
Esuberare,  v.  a.  Trarre  a sè, 
Fare  venir  fuori,  quasi  Poppare. 
Esula,  vedi  Ènula. 

Esulare,  v.  intr.  ass.  Andare  , 
Stare  in  esilio. 

Bsulceramento.  s.  m.  Esul- 
cerazione. 

Esulcerare,  v.  a.  V.L.  Ulce- 
rare, Cagionare  un’ulcera. 
Esulcerativo,  add.  Atto  ad 
esulcerare. 

Esulcerazione.  5.  f.  Ulcera- 
zione, Formazione  dell’ulcera. 
Esule,  add.  Che  è in  esilio. 
Esultanza,  s.  f.  Gioja. 

Esultare,  v.  intr.  ass.  Avere 
grande  allegrezza,  Manifestarla. 
Èsultatorio.  add.  Che  esulta 
attualmente. 

Esultazione,  s.  f.  L’esultare. 
Esumazione,  s.  f.  V.L.  Dis- 
sotterramento, e dicesì  proprio 
dei  cadaveri. 

Esuperante.  add.  Esorbitante. 
Ksuperanza.  5.  f.  Eccedènza. 
Esurire.  v.  intr.  ass.  V.  L. 
Essere  affamato, Avidamente  ap- 
petire. P.pr.  Esuriente. 

Età.  s.  f.  Nome  generale  che  si 
dà  a’  gradi  del  viver  dell’  uomo, 
come  all*  infanzia,  fanciullezza  , 
giovinezza,  virilità  e vecchiaja. 
li  Numero  d’anni  ec.,  Tempo  ec. 

[|  Durata  della  vita.  ||  Età  mino- 
re. Quella  di  chi  per  anco  non  è 
giunto  agli  anni  da  poter  dispor- 
re di  sè  o de’  suoi  beni.  ||  Di  pri- 
ma età,  Giovanissimo.  ||  Dibella 
età. , D’  età  matura,  ma  fresca  e 
robusta. 

Etcètera.  V.  L.  Eccetera. 
Etera,  s.  f.  Etra,  Aria  , Cielo. 
Etere,  s.m.  V.  G.  La  parte  più 
sublime  e più  sottile  dell’  aria.  || 
Liquido  molto  volatile, infiamma- 
bile, d’odore  acuto  ma  buono. 


ET! 

Etèreo,  add.  D'  ètere,  Appar- 
tenente all’  ètere , Che  si  trova 
nell’  ètere.  ||  Celèste,  Del  cielo. 
Eterizzare,  v.  a.  Ridurre  allo 
stato  di  ètere,  Evaporare. 
Eterizzare.  v.  a.  Far  respira- 
re tanto  di  etere  al  vivente,  che 
gli  sia  tolto  il  sentimento  delle 
impressioni  esterne,  affinchè  sìa 
men  violento  il  dolore.  R. 
Eterizzazione,  s.  f.  L’  atto  « 
V effetto  dell’  eterizzare.  R. 
Eternale,  add.  D’eternità. 
Eternalemente.  avv.  Eter- 
nalmente. 

Eternalità.  s.  f.  Eternità. 
Eternaimente.  avo.  Sempre. 
Eternamente,  avo.  Eternal- 
mente. 

Eternare,  v.  a.  Fare  etèrno. 
Eternità,  s.  f.  Misura  intermi- 
nabile ed  infinita  di  durazione  , 
che  non  ha  principio  , nè  mèzzo, 
nè  fme,  Che  ha  principio,  ma  non 
ha  fine. 

Etèrno,  s.m.  Cosa  etèrna.  ||  L'e- 
tèrno, Dio.  ||  L'etèrno,  L’anima. 
Etèrno,  add.  Senza  fine  e senz,* 
principio.  ||  Senza  fine. 

Etèrno,  avo.  Eternamente. 
Eteròclito.  V.  G.  Che  si  decli- 
na fuori  delle  regole  usate. 
Eterodossia,  s.  f.  Dottrina  ed 
opinione  contraria  alla  fede  cat- 
tolica. 

Eterodòsso,  adà.  e sost.  Che 
è di  discrepante  opinione  dal  sen- 
timento de’  cattolici  in  cose  di 
religione. 

Eterogeneità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è eterogeneo. 
Eterogèneo,  add.  V.  G.  Di  na- 
tura differènte,  o Di  differènte 
qualità.  ||  Eterogènei,  Quei  nomi 
che  nel  numero  del  meno  sono  di 
un  genere*  e di  un  altro  nel  nu- 
mero del  più. 

Efèsio  s.m.  e Efèsie  in  plura- 
le. s.  f.  Vènti  che  ogni  anno  spi- 
rano durante  un  certo  numero 
di  giorni  ne’  mari  di  Levante  e 
nel  Mediterraneo. 

Etica,  s.  f.  V.  G.  Scienza  dei 
costumi.  [J  Trattato  di  Etica,  o 
filosofìa  morale. 

Etichetta,  s.  f.  V osservanza 
esattissima  di  tutte  le  cerimonie 
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più  minute  nel  conversare  tra 
persone  di  qualità.  |j  Suol  chia- 
marsi j Etichetta  nell’uso  comune 
quel  cartellino  che  si  appone  alle 
casse,  bottiglie  o altri  vasi,  scrit- 
tovi ciò  che  essi  contengono.  Ba- 
. sterebbe  il  dir  Cartellino . R. 
Etico,  s.m.  e add.  Chi  professa 
o studia  l’Ètica.  il  Emaciato. 
Etimologia,  s.  f.  V.G.  Origina 
o Derivazione  de’  vocaboli. 
Etimològico. s.  m.  Chi  studia  o 
attende  alle  etimologie. 
Etimològico,  add.  D’etimolo- 
gia , Appartenente  ad  etimologia. 
Etimologista,  s.  m.  V.  G.  In- 
tendente di  etimologie. 
Etimologixsare.  v.  a.  For- 
mare etimologie,  Dare  l’ etimo- 
logia delle  parole. 

EtiòXogia.  s.f.  Parte  della  me- 
dicina che  tratta  delle  diverse 
cagioni  delle  malattie,  e de’loro 
fenomeni.  |jE  quella  parte  della 
Fisica,  la  quale  tratta  de’varj  fe- 
nomeni della  natura. 

Etite,  s.  f.V.  G.  Pietra  tenera, 
tufàcea,  cava  nella  parte  di  den- 
tro, Chiamasi  anche  Geòde , Pie- 
tra aquilina,  o Pietra  d'aquila. 
Etnico.  V,  G.  Epiteto  che  gli 
autori  ecclesiastici  danno  ai  Gen- 
tili, ai  Pagani  ed  agli  Idolatri.  || 
Abitante  d’  un  certo  paese;  usa- 
si add.  e so  si.  |j  Appartenente 
a’gentili,  a’pagani 
Etnografia,  s.  f.  Principii  ge- 
nerali o trattato  intorno  all’ordi- 
nare  in  serie  e in  gradi  gli  abi- 
tanti della  terra,  secondo  le  va- 
rie schiatte.  R . 

Etnologia,  s.f.  La  scienza  delle 
stirpi  e delle  migrazioni  dei  po- 
poli, comprese  le  origini  ed  il  di- 
ritto reciproco.  R , 
Etnologicamente,  avv.  Se- 
condo la  ragione  della  etnolo- 
gia. R. 

Etnològico,  add.  Che  concerne 

la  etnologia.  R. 

Etopèa  e Ktopèja.  s.  f.  V.  G. 
Figura  rettòrica  per  mezzo  della 
naie  si  esprime  vivamente  fin- 
ole,  i costumi,  le  azioni  ec.  di 
alcuno. 

Etopedia.  s.  f.  Istituzione  mo- 
rale. 


Etra.  3.  f.  Lo  stara  che  Etere. 
Ettacòrdo.  s.  m.  V.  G.  Epta- 
cordo. 

Ettàgono  edEptagono.s.wi. 

V.  G.  quella  Figura  che  ha  setta 
facce,  o lati. 

Ettaro,  s.  m.  Misura  multipla 
di  terreno,  che  corrisponde  a cen- 
to are.  R. 

Ette.  s.  f.  La  particella  copula- 
tiva Et  o E.  | | Un’ètte,  Un  minimo 
che,  Una  picciola  cosa. 
Ettogrammi,  s.m.  Peso  equi- 
valente a cento  grammi.  R. 
Ettòlitro.  5.  m.  Ectolitro. 
Eucaristia,  s.  f.  V.  G.  Rendi- 
mento di  grazie;  e dicesi  del  SS. 
Sacramento  del  corpo  e del  san- 
gue del  Nostro  Signor  Gesù  Cri- 
sto sotto  le  spe  ne  di  pane  e di 
vino. 

Eucaristico,  add.  Dell’eucari- 
stia, Attenente  all’eucaristia.  \\ 
Che  rende  grazie,  Ordinato  a ren- 
der grazie. 

Eufonia,  s.  f.  V.  G.  Soave  pro- 
nunziazione  delle  parole,  Suono 
giocondo  d’una  sola  voce  o d’un 
solo  strumento. 

Eufòrbie,  s.  m.  V.  C-.  Veleno 
di  un  sugo  o d’una  gomma  d'un 
albero  detto  anch’esso  Eufòrbio. 
Eufragia.  s.  f.  Buglossa. 
Eulògie.  5.  f.  plur.  Frammenti 
di  pani  benedetti  che  ne’  pruni 
secoli  della  chiesa  si  distribuiva^ 
no  al  popolo  dopo  la  Messa. 
Eumèni  de  ed  Eumènidi . s.f. 

V.  G.  Le  furie  infernali. 
Eunucare/y. a.  Render  eunuco. 
Eunuco. s.m.  V.  G.  Che  manca 
de’membri  virili. 

Eupatòrio. s.m.  Erba  detta  an- 
che Erba  giulia. 

Euritmia,  s.f.  V.  G.  Bell’  ordi- 
ne, Bella  disposizione.  , Bellezza 
che  risulta  dalla  acconcia  dispo- 
sizione di  tutte  le  parti  di  un’  o- 
pera  d’arte. 

Euro.  s.  m.  Vènto  che  spira  da 
oriente.  [|  qualunque  Vènto. 
Eutanasia,  s.  f.  V.  G.  Morte 
tranquilla  e naturale. 

Eutimia,  s.  f.  Sicurtà  d’animo. 
Evacuamento.  L’  evacuare. 
Evacuare,  v.  a.  Votare  , Far 
vacuo.  |[e  parlandosi  d’animali, 
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vale  smesso  Purgarli,  il  intr.  An- 
davo del  corpo.  i|  Annullar®,  Di- 
struggere. |1  Evacuarsi,  rifi,  ati. 
Purgar  si,  f]  Sfogarsi. 

E v acuativo,  add . Che  ha  virtù 
d’evacuare. 

Evacuazione  s.  f.  L’evacuai  e. 
[Evàdere,  v.  intr.  ass.  Scapo* 

! b.re,  Uscir  fuori  de’guai,  Lioe- 
rarsi.  P.  pr.  Evadente.  — pas. 
Evaso. 

'divagazione,  s.f.  Svagamento. 
Evangèlico,  add.  D’evangèlo 
o Che  è conforme  all’evangèlo. 
Evangélio  ed  Evangelo,  s. 

; m.  Libro  de]  Nuovo  Testamento 
nel  quale  si  narra  la  vita  di  Gesù 
: Cristo  e se  ne  espongono  le  dottri- 
ne. Il  Quella  parte  dell’Evangélio 
• che  legge  il  prete  nella  messa. 

ÌE vangelista,  s.m.  V.G.  Scrit- 
toi* del  vangèlo. 

Evangelistàrio.  add.  Libro 
dove  sono  scritti  i lavori  de’ Van- 
gelisti, o i quattro  Evangeli. 
Evangelizzare,  v.  a.  e intr. 
Esporre,  e Predicar  l’evangélio. 
Evaporàbile,  add.  Che  facil- 
mente svapora. 

Evaporamento,  s.  m.  L’eva- 
porar e. 

Evaporare,  v.  intr.  ass.  Spi- 
rare, e Mandar  fuora  il  vapore. 
Evaporativo.  add.  Che  ha  fa- 
coltà di  evaporare,  o di  fare  eva- 
j p orare. 

E v ap oratòrio . s.  ni.  Suffu- 
migio, Sufmmicazione. 

E vaporazione,  s.  f.  Evapora- 
mento,  Dissipamento  delle  mini- 
me particelle  di  un  liquore  che 
si  scioglie  in  vapore. 
Evasione,  s.  f.  Scampo,  Il  li- 
berarsi con  la  fuga  dalla  prigio- 
ne, o da  pericolo  ec. 

Evasivo,  add.  Risposta  evasi- 
va, Quella  per  cui  alcuno  cerca 
di  liberarsi  dal  dover  dare  mag- 
I giori  e più  sicuri  ragguagli. 
Divèllere,  v.a.  V.L.  Svèllere.  P. 
j or.  Evellènte.— pas.  Evulso. 
Svenimento,  s.  m.  Evènto. 
Evènto. s. m.  Riuscita,  Caso. 
Eventuale,  add.  Che  dipende 
dal  futuro  evènto,  Casuale. 
Eventualità,  a f astratto  di 
Eventuale. 
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Eversione.  $.  f.  Rovinameli to 

Eversore,  s.m.  V.L. Distrug- 
gitore, Cìie  rovina. 

Evidente,  add.  Che  distint  a - 
mente  si  vede,  Chiaro  , Marmò  - 
sto,  Che  non  si  può  mettere  in 
dubbio. 

Evidentemente,  avv.  Mani- 
festamente, Chiaramente. 

Evidènza.,  s.  f.  Chiarezza,  Ma- 
nifestazione, Dimostrazione . 

Evincere,  v.  intr.  Ripetere  il 
suo  posseduto  da  altri.  P.pr.  E- 
VINCRNTE. — pas.  E VITTO. 

Evirare,  v.  a.  Tórre  altrui  la 
virilità,  Castrare. 

Evirazione.  5.  f.  L’azione  del- 
1’  evirare.  R. 

Evitàbile,  add.  Facile  a evi- 
tarsi, o Che  può  evitarsi. 

Evitare,  v.  a.  Sfuggire. 

E' vit azione,  s.  f.  Lo  evitare. 

Evizione,  s.  f.  Azione  di  Chi 
ripete  il  suo  posseduto  eia  altri. 

Evo.  s.m.  Perpetuità  del  tempo, 
Tempo  che  allo  stesso  modo  sem- 
pre è stato  e sempre  sarà.  |j  Età, 
Secolo.  ||  Medio  évo , Tempo  in 
cui  cominciarono  a decadere  le 
scienze  e le  belle  arti,  cioè  dal- 
l’invasione de’ barbari,  nell’anno 
475,  fino  alia  conquista  di  Co- 
stantinopoli fatta  da  Maometto  II 
l’anno  ì‘453. 

Evocare,  v.  a.  Chiamar  fuori. 

Evoè.  Acclamazione  che  si  fa- 
ceva anticamente  a Bacco. 

Evoluta,  s.  f.  La  curva  nata 
dallo  sviluppo  dell’evolvente. 

Evoluzione.  $.  m.  Lo  svolgere 
il  filo  da  una  curva  e farle  de- 
scrivere un’evolùta.  ||  Movimen- 
ti che  fanno  gli  eserciti  per  pi- 
gliare nuova  disposizione. 

Evviva.  Voce  di  acclamazione, 
Evviva  il  Re.  In  questo  caso  si 
dice  più  comunemente  Viva.  || 
Ironicamente  quando  uno  dice  o 
palesa  cose  poco  onorevoli  an- 
che a sé  stesso,  suol  dirsi:  Evvi- 
va la  sincerità.  R. 

Evulso.  V.  L.  Svòlto,  Tòlto. 

Ex.  particella  latina,  con  cui  sì 
formano  varj  modi  avverbiali, 
come  Ex  abrupto,  Ex  professOj 
Ex  super abvv. danti,  che  si  pro- 
poli* ad  alcuni  nomi  di  dignità  o 
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Ufficiò,  o significa  che  la  persona 
ha  goduto  tale  ufficio,  ma  ora 
non  più. 

Exabrupto.  V,  L.  In  un  tratto, 
senza  pensare  ad  altro. 

Esegetico,  o piuttosto  Bsege^ 
tico.  aclcl.  V.  G.  Narrativo. 

Exequatnr.  Voce  latina  usata 
come  s.  m.  e vale  L’  atto  della 
potestà  civile,  per  il  quale  si  con- 
cede che  un  atto  della  potestà 
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ecclesiastica , o di  un  governo 
estero  , abbia  la  sua  esecu- 
zione. R. 

Exprcfesso.  Per  professione. 
Extempore.  All’ improvviso. 
Extra  (ab),  vedi  in  Estua. 
Extremis  (in).  In  fin  di  vita. 
Ex  vóto,  vedi  in  Voto. 
Eziandi  o ed  XSziamdio.  avv. 
Ancora.  ||  colle  particelle  Che 
Se,,  Perchè , Avvegnaché. 
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F.  Sesta  lettera  dell’alfabeto.  Si 
pronuncia  Effe,  e si  fa  tanto  ma- 
schile, quanto  femminile. 

Fa.  s.  ni.  La  quarta  nota  della 
scala  di  do,  e la  figura  che  la 
rappresenta.  Ij  Prendesi  anche 
per  II  tono  o Chiave  di  fa.  R. 
F&baria.  f.  Pianta  detta  an- 
che Telèfìc. 

Fabbrica,  s.f.  Il  fabbricare,  e 
la  Cosa  fabbricata.  ||  Luogo  dove 
si  fabbrica  o lavora  checchessia. 
j|  Congegno,  Artifizio. 
Fabbricàbile,  add.  Che  può 
esser  fabbricato. 
Fabbricamento.  s.  m.  L’atto 
e l’eifetto  del  fabbricare. 
Fabbricare,  v.  a.  Edificare 
proprio  dell’ opere  manuali,  ed  è 
Il  lavorare  o L’operare  che  si  fa 
loro  intorno  per  condurle  alla 
forma  ch’elle  hanno  ad  avere,  e 
più  propriamente  si  dice  delle 
case,  delle  navi  ec.  \\  Comporre. 
Fabbricato,  s.  m.  Fabbrica. 
Fabbricatore  - trice.  verb. 
Chi  o Che  fabbrica. 
F&bbricatòrio.  add.  Atto  a 
fabbricare. 

Fabbricai  ara.  s.  f.  Fabbri- 
cazione. 

Fabbricazione,  s.f.  Il  fabbri- 
care, Magistèro  d’arte  manuale. 
Fabbriceria.  5.  f.  Opera,  par- 
landosi di  chiese,  monasteri  e si- 
mili,dicesi  l’Ente  morale, costitui- 
to sopra  tutto  ciò  che  riguarda  la 
fabbrica  di  esse  chiese  , 

Steri,  la  conservazione,  i miglio- 


ramenti di  essi,  ed  inoltre  Tarn- 
ministrazione  delle  rendite,  i ne 
cessari  provvedimenti,  ec.  R. 
Fabbriciero,  s.  ni.  Colui  che 
sopraintende  alla  fabbrica  d’una 
gran  chiesa  o simile,  Operaro.  || 
Fabbriciere  del  pane,  Fornaio. 
Fabbrile  e Fa'briie.  add.  Di 
fabbro,  Pertinente  a fabbro. 
Fabbro  e Fabro.  _ s.  m.  Colui 
che  lavora  ferramenti  in  grosso. 
||  Inventore,  Facitore  0 Maestro 
di  qualunque  cosa. 

Fabro,  vedi  Fabbro. 
Faccenda,  s.  f.  Cosa  da  farsi 
o da  compirsi,  jj  Affare,  Negozio. 
Faccenderia.  s.  f.  Affannone- 
ria, Curiosità  di  chi  si  briga  di 
impacciarsi  nelle  faccende  altrui. 
Faccendévole.  add.  Da  fac- 
cènde, Lavoratore. 
Faccendiere,  s.  m.  Colui  che 
volentieri  s’intriga  in  ogni  cosa. 
|J  Agente,  Amministratore.  ||  Ne- 
goziante, Chi  attende  a negozj. 
Faccendone,  s.  m.  Faccen- 
dière,  Affannone 

Faccendoso.  add  Affaccen- 
dato. 

Faccettare,  v.  a.  Tjavorare  1 
faccette,  e dicesi  delle  gemme. 
Facchinàggio.. s.-m.  Diritto  che 
si  paga  in  dogana  sgabellando 
mèrci. 

Faechineggmre.  v.  intr.  Fa- 
re fatiche  da  facchino.  M Fare 
atti  e usar  parole  da  facchino. 
Facchineria.  s.  f.  Fatica  do 
facchino, 
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Facchinesco.  a&A.  Di  o Da 

facchino. 

Facchino.  s.m.Quegli  che  por- 
ta pesi  addosso  per  prezzo. 
Facchino,  add.  Vile,  Abietto. 
Faccia,  s.  A La  parte  anteriore 
dell’  uomo  dalla  sommità  della 
fronte  all’estremità  del  mento.  |j 
Muso,  Ceffo  d’animale.  |1  Ciascun 
lato  o parte  di  superfìcie.  ||  Cia- 
scuna banda  del  foglio, Pag  ma.  || 
Sembianza,  Dimostrazione,  Vista 
in  sign.  d’ Apparènza.  |l  Arditez- 
za, Sfacciataggine. 

Facciata,  s.  f.  Prospètto, 
Lato  o Muro  laterale  di  alcuno 
edifìzio.  |i  Facciata  (di  un  libro). 
Faccione,  s.  m.  Gran  Faccia. 
Facciaòla.^m.  L’ottava,  parte 
del  foglio. 

Face.  s.f.  Fiaccola,  Cosa  accesa 
che  fa  lume.  ||  Lume,  Splendore. 
Il  Faci , le  Stelle  e i Pianeti. 
Facèlla.  s.  f.  Fiaccola.  H Fuoco. 
Facènte. P.pas.  di  Fare, Che fa. 
Facetamente,  am.  Giocosa- 
mente, In  modo  faceto. 

Facèto. «(M.  Piacévole  nei  dire, 
Gioviale. 

Facèzia,  s.  f.  Detto  arguto  _ 
Facibene.  add.  e sost.  Colui 
che  opera  bene. 

Facidanno.  add.  ® sost.  che  ta 


danno. 

Faci  grazie,  s.  m.  Dispensator 

di  grazie. 

Fàcile,  add.  Agevole  , Che  si 
può  fare  senza  fatica  o ostacoli. 
i|  Probabile,  Verisimile.  \\  Fatto 
con  facilità.  ||  Agévole  a essere 
inteso,  Intelligibile. 

Facilità,  s.f.  Agevolezza,  Qua- 
lità di  ciò  che  è facile  a farsi.  |] 
Bontà,  Benignità.  ||  Pieghevolez- 
za, Mansuetudine.  ||  Modo  facile 


con  cui  sembra  fatta  una  cosa. 

Facilitare,  v.  a.  Levare  le  dif- 
ficoltà, Render  facile  e agevole. 

Facilitazione.  5.  f.  U facilita- 
re. ||  Condiscendenza. 

Facilmente  .avo.  Agevolmente . 

Facimale,  add.  e soct.  Colui 
che  fa  male,  ovvero  Una  cosa  che 


faccia  male. 

F acimento,  s.  m.  Il  fare  , Il 
fatto  stesso,  Operazione. 
Facinoroso,  add.  Scellerato. 


FacitóiQ.  àdd.  Fatte  vola , Da 

potersi  rare. 

Facitura.  s.  f.  Fattura,  Opera. 
Facoltà,  s.  f.  Potenza  , Virtù 
naturale,  Potere,  o Attitudine  di 
operare.  ]j nome  che  nelle  Univer- 
sità si  dà  a tutti  insieme  quelli 
studj  che  occorrono  ad  imparare 
una  scienza  o arte-Jjbcrale«||  Ric- 
chezze, Averi,  in  pA  !]  Privilègio. 
Facoltoso,  add.  Ricco. 
Facondamente,  avv.  Con  fa- 
cóndia. . 

Facóndia,  s.f.  Còpia,  Attitudi- 
ne e facilità  di  parlare. 
Facondità.  s.f.  Facóndia.  # 
Facondo. add.  Che  ha  facóndia. 
Facsimile,  s.  ra.  Copia  o Imi- 
tazione esatta, impressa  o incisa, 
di  un  pezzo  di  scrittura  , di  una 
firma  ec. 

Faetèdo  e Factotum,  s.  m. 
Persona  che  fa  di  tutto , e che 
tutti  fanno  capo  a lui. 

F acuità,  s.  A Facoltà. 
Facoltoso,  add.  Facoltoso. 
Faggéta,  s.  f.'F aggèto. 
Faggéte,  s.  in.  Luogo  piantato 
di  faggi. 

Fàggio.  5.  m.  V.  O.  Pianta  cne 
ha  il  tronco  diritto  molto  grosso. 
Faggiòla  e Faggiuòla,  s.  f. 
Frutto  o Seme  del  faggio. 
Fagiana,  s.  A La  femmina  de 
fagiano.  ||  Il  glande  del  pene.  || 
La  borsa  de’  testicoli. 
Fagianaia,  s.  f.  Fagianièra,  Il 
luogo  ove  allevatisi  i fagiani. 
Fagiano,  s.  in.  Genere  di  uc- 
celli salvatici  di  squisito  sapore. 
Fagiolata,  s.  f.  Pappolata.  |j 
Corpacciata  di  fagiuòli. 
Fagiòlo  e Fagiuòlo.  s.m.Ci- 
vaja  notissima,  ed  è il  seme  deua 
pianta  dello  stesso  nome.  ||  Fa- 
gioli dall ' occhio  , Quelli  piccoli 
di  color  giallognolo  e con  una 
macchietta  nera.  j|  Minchione. 
Fagliare,  v.  inlr.  ass.  Scarta- 
re, o Giocare  a uu  seme  dove  si 
ha  poche  carte  *,  e Avere  poche 
carte  di  un  dato  seme. 

Fàglio,  .s.  m.Il  fagliare  , Scar- 
to. R. 

Fagottista,  s.m.  Sonator  di  ta- 

gotto. 

Fagotto  s.  m.  Fardelletto.  |! 
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Far  fagòtto,  Partirsi , Andarse- 
ne. ||  Sorta  di  strumento  da  fiato. 

Fagro.  s.  m.  Nome  di  un  Pesce 
di  mare  voracissimo. 

FainiàginL  5.  m.  indecl.  Arte- 
dee  che  fa  imagini.  ^ | 

Faina. s.f.  Animale  rapace  simile 
alla  dònnola.  ||  Pesce  marino. 

FaXa.  s.  f.  Macchina  per  uso  de- 
gli spettacoli , e assedj. 

Falalèlla,  s.  f.  Cantilèna  scioc- 
ca senza  significato. 

Falange,  s.  f.  V.  G.  Ordinanza 
di  battaglia  de’ Macèdoni  \\  Cor- 
po di  esercito  scelto,  j]  dicesi  di 
qualsiasi  moltitudine  di  gente  o 
d’  animali,  jj  Falangi  , la  Serie 
delle  tre  òssa  delle  dita. 

Falàngio.s.m.  Ragno  velenoso 
da  alcuni  creduto  la  Tarantola. 

Falangi  otto.  s.  m.  Brigata  di 
persone  mascherate. 

Falàrica.  s.  f.  V.  G.  Arme  an- 
tica che  si  ficcava  in  terra  a mo- 
do d’asta. 

Falasco,  s.  m.  Erba  che  nasce 
ne’paduli  con  cui  si  fanno  cavi. 

Falbalà,  s.  f.  Falpalà. 

Falbo,  add.  Fulvo,  Biondo. 

Falcato,  add.  Curvato  a guisa 
di  falce.  ||  Luna  falcata , si  dice 
quando  non  apparisce  in  tutta  la 
sua  circonferènza  illuminata. 

Falcatore-trice.  verb.  Chi  0 
Che  usa  la  falce,  Armato  di  falce. 

Falce,  s.  f.  Strumento  di  ferro  , 
curvo,  col  quale  si  segano  le  bia- 
de . ||  Strumento  simile  , ma  al- 
quanto minore,  detto  Pennato.  || 
Falce  fìenaja,  Strumento  da  se- 
gare il  fieno. 

Falciare,  v.  a.  Tagliare  colla 
falce  l’erba  de’prati,  od  altre. 

Falciata,  s.f.  Colpo  della  falce. 

Falciatore-trice.  verb..  Chi  0 
Che  sega  colla  falce. 

Falcidia,  s.  f.  Detrazione  dei 
quarto  de’  legati  a favor  dell’  e- 
rède,  allorché  questi  eccedono  i 
tre  quarti  dell’eredità.  |j  Farla 
falcidia , Detrarre , Defalcare. 

Falcidiare,  v.  a.  Scemare. 

Falcifero,  add.  Che  porta  fal- 
ce, Armato  di  falce. 

Falcixiella.  s.  f.  Strumento  dei 

Easticcieri  ad  uso  di  recidere  i 
*mbì  delle  paste. 
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Faleinailo.  4.  m.  Uccello  ra- 
pace. ||  Falce  da  potar  viti. 
Falcino,  s.  m.  Strumento  da 
contadini  per  uso  di  potar  le  viti. 
Falcione,  s.m.  Ronca,  Arme  in 
asta,  adunca  a guisa  di  falce. 
Falco,  s.m.  Falcone. 
Falconare,  v.  intr.  ass.  Anda- 
re a caccia  col  faìcoue. 
Falcone,  s.m.  Genere  d’  uccelli 
di  rapina.  ||  Sorta  di  strumento 
da  guerra -da  batter  le  mura.  || 
Sorta  d’  artiglieria  più  lunga  e 
più  sottile  che  i cannoni  ordinari. 
Falconeria,  s.  f.  Arte  del  go- 
vernare falconi. 

Falconière. s.m.  Colui  che  go- 
verna i falconi,  0 che  tiene  i fal- 
coni sul  braccio  falconando 
Falda,  s.f.  Materia  pieghevole, 
dilatata  in  figura  piana,  che  age- 
volmente ad  altra  si  soprappone. 
||  Lembo  di  qualsiasi  vesta,  jf 
Fiòcco  di  neve.  ||  Tasca.  ||  Quella 
parte  del  cappèllo  che  fa  solec- 
chio, detta  anche  Tesa.  ||  Fai-  e, 
quelle  due  striscie  di  panno  o al- 
tro, attaccate  dietro  alle  spalle 
dell’  abito  de’  bambini , per  le 
quali  sono  sostenuti  da  chi  li 
guarda.  ||  e per  Soprawèsta.  || 
Falda  della  montagna , Striscia 
o pendio  della  montagna.  l|  La 
carne  attaccata  alla  lombata  e 
coscia. 

Faldata,  s.f.  Quantità  di  falde. 
Faldèlla,  s.  f.  Quantità  di  fila 
sfilate,  ove  sogliono  i cerusici 
distendere  i loro  unguenti.  |) 
Quantità  di  lana,  di  peso  di  dieci 
libbre , scamatata  avanti  che 
s’unga  per  pettinarla.  |J  Falda  di 
neve.  ||  Matasse  di  seta  unite 
insieme, di  cui  si  formano  le  Tra- 
fissole. j|  Trufferia. 
Faldellatc.  add.  Pieno  di  fal- 
dèlle, o di  fila. 

Faldiglia,  s.  f.  Sottana  ditela 
cerchiata  di  alcune  funicèlle  che 
la  tengono  intirizzita. 
Faldiglino.  dim.  di  Faldiglia. 
Faldistòrio  e Faldistòro. 
s.  m.  Sèdia  bassa  che  adopeia  il 
Vescovo  nel  conferire  gli  ordini 
Falegname,  s.m.  Artefice  chi 
lavora  di  legname  , Legnaiuolo. 
Faldo  add.  Che  è latto' a fai 
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de,  e Facile  a divìdersi  in  falde 
Il  Ohe  ha  falde  , cioè  làmine. 
Falena.  $.  f.  Nome  che  si  dà 
alle  Farfalle  notturne. 

Fàlera,  s.  f.  Nome  di  pianta  si- 
mile al  tiglio.  ||  Gran  collana. 
Falèrno,  s.m.  Celebre  vino  an- 
tico ||  Qualunque  vino  squisito. 
Faléucio.  sosl.  e add.  Verso 
nella  poesia  greca  e latina. 
Falimbelleria.  5.  f.  Atti  o Pa- 
role da  fai  imbello. 

Falimbèllo.  5.  m.  Sòrta  d’uc- 
cèllo,e si  dice  d’Uomo  senza  fer- 
mezza, Frasca. 

Falla,  s.  f.  Apertura,  0 rottura, 
per  cui  l’ acqua  entra  nella 
nave.  R. 

Fallace,  add.  Falso,  Manche- 
vole, Che  non  corrisponde  alla 
espettazione,  e alla  promessa. 
Fallàcia.,  s.  f.  Inganno,  Falsità 
in  atto  o in  parole. 

Fallare,  v.  intr.  ass.  Errare  , 
Commettere  fallo.  ||  Mancare  , 
Venir  meno.  |J  Trasgredire,  Pre- 
varicare. ||  Essere  eccettuato.  1| 
Ingannarsi,  Sbagliare,  Errare.  || 
Fallarsi,  rifl.  att.  Ingannarsi. 
Fallévole.  add.  Manchevole. 
Fallibile,  add.  Fallace. 
Fallibilità,  s.  f.  Possibilità  e 
Capacità  di  errare. 

Fàllico,  add.  Poesia  fallica J 
Versi  lascivi  e ridicoli. 
Falliménto. s.m.  Fallo.  |)  Man- 
camento di  denari  a’mercadanti 
per  lo  quale  non  possono  paga- 
re, e in  questo  senso  usasi  piò 
che  in  altro.  ||  Mancanza. 
Fallire,  v.  intr.  Fallare.  ||  In- 
gannare. ||  Mancare,  Venir  me- 
no. ||  Morire.  ||  detto  di  famiglia. 
Spegnersi.  H II  mancare  i denari 
a’ mercanti  per  cui  non  fanno  i 
dovuti  pagamenti.  |J  Commettere 
errore  0 mancanza.  ||  Fallire  la 
via  ec.,  Sbagliarla.  P.  pr.  Fal- 
lente. — pas.  Fallito. 

Fallo,  s.m.  Mancamento  contro 
il  (lovereo  la  legge.||Errore,  Pec- 
cato. ||  Trasgredimento,  e Con- 
traffacimento delle  condizioni  del 
giuoco.  ||  Senati  fallo , Senza 
dubbio. 

Fallo.  $.  m.  Membro  virile. 
Falò.  s.  m.  indecl.  Fuoco  di  stipa 


0 d’altra  materia  che  faccia  gran 
fiamma  e presta,  fatto  per  lo  piò 

in  segno  d’ allegrezza. 

Fai  oppone.  s.  m.  Bugiardo 
Faìcrfla.  s.  f.  Fandonia,  Baja. 
Fa  lolle  are.  V,  intr.  Fantasti- 
care. 

Falotieheria.  s.  f.  Fantasti- 
cheria. 

Falòtico,  add.  Fantastico. 
Falpalà,  s.  m.  Ornamento  in- 
crespato intorno  al  mèzzo  delia 
gonnella  delle  donne. 

Falsa.  5.  f.  Disarmonia. 
Falsabraca.  s. /‘.Recinto  basso 
di  fortificazione  antica. 
Falsamente,  avv.  Non  diritta- 
mente,  Con  inganno  dei  sènsi. 
Falsamente,  s.  m.  Il  falsare. 
Falsamonete. s.  m.  Falsifìc-a- 
tor  di  monete,  Falso  monetario. 
Falsaporta.  s.  f.  Porta  segre- 
ta, nascosta. 

Falsardo.  add.  Falsario. 
Falsare,  v.  a.  Contraffare,  Cor- 
rompere la  sincerità  di  checches- 
sia. ||  Far  veder  falsamente.  [[Di- 
mostrar falso. 

Falsar  èdìne.s.f.  Redine  acces- 
soria che  governa  l’andar  del  ca- 
vallo senza  costringere  il  mòrso. 
Falsariga,  s.  f.  Foglio  rigato 
che  si  pone  sotto  quello  su  cui  si 
scrive  per  andare  dritto  con  la 
mano.  ||  Esempio  da  imitare. 
Falsàrio,  s.  m.  Ohe  fa  falsità, 
o firme  false,  o cambiali  false. 
Falsato,  add.  Finto,  Non  vero. 
Falseggiare,  v.  a.  Falsare. 
Falserone.  s.  m.  Falsario. 
Falsetto.  m.  Piccola  voce 
acuta,  più  di  testa  che  di  petto 
Falserà,  s.  f.  Falsità. 

Xf  alsidiCQ.'Cddh  Ohe  dice  il  falso. 
Falsificare,  v.  a.  eintr.pron. 

Falsare.  ||  Dimostrar  falso. 
Falsificazione.  5.  /*.  Il  falsifi- 
care. 

Falsiloquo  aJd.  Mendace. 
Falsità. s.f.È abito  di  operare  iu 
modo  contrario  ai  detti  0 alle  pro- 
messe, con  animo  d’ingannare 
altrui.  l'|  Contraffacimento. 
Falso,  s.  m.  Falsità.  Ciò  che  è 
falso.  ||  Errore.  |J  Falso  ! Menzo- 
gne ! Bugie!  Non  è vero.  ||  Colpo 
0 Fendente,  accennato  w un  pun- 
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to  e dato  in  un  altro,  jj  A falso, 

Falsamente. 

Falso,  add.  Non  vero,  Corrotto. 

Falso,  aw.  Falsamente. 

Fatta.  5.  / . Mancamento,  Erro- 
re. ||  Diffalta,  Fallo. 

Faltare.  v.  inir . Mancare. 

Fama.  s.  f.  V.  G.  Nome  e grido 
di  gloria,  d’onore  e d’ogni  bontà. 
1|  Novèlla,  Notizia.  ||  Venire  in 
fama,  Acquistar  rinomanza. 

Fame.  5.  f.  Bisogno  e voglia  di 
mangiare.  ||  Desidèrio, Bramosia. 

Famèlico,  add.  Grandemente 
affamato,  Che  ha  gran  fame. 

Famigerato,  add.  Famoso. 

Famiglia,  s.  f.  Figliuoli  che  vi- 
vono è stanno  sotto  la  podestà  e 
cura  paterna  , comprendendosi 
anche  moglie,  sorelle  e nipoti  del 
padre,  se  gli  tiene  in  casa,  [j  Piò. 
persone  che  vivono  sotto  la  po- 
testà di  un  loro  capo,  ad  esso  sog- 
gette per  legge  naturale,  religio- 
sa o civile.  Sergenti,  o Ser- 
venti della  corte, Birri.  [|  Brigata, 
Conv  ers  azione . ! | Schi  atta  .Stirpe. 

Famigliare  e Familiare,  s . 
m.  Di  famiglia,  Servidore. 

Famigliare  e Familiare,  ad . 
Domèstico,  Intrinseco.  |J  Nostra- 
no. |[  e dicesi  di  tutte  le  cose  che 
sogliamo  usare  come  proprie  e 
domestiche. 

Famigiiaresco.  add.  Di  fami- 
glia. 

Famipliarizzare.  v.  a.  Ren- 
dere familiare,  Addomesticare. 
(|  Famigliarizzarsi.  rifl.  Pren- 
der dimestichezza. 

Famiglio.  6*.  m.  Famigliare, Ser- 
vidore. |i  Donzèllo.  ||  Birro. 

Famiglinola  e Famigliòla. 
dim.  di  Famiglia. 

Familia.  s.  f.  Famiglia. 

Familiare,  add.  e sost.  Fami- 
gliare. 

Familiarità.  $.  /“.Dimestichez- 
za, Intrinsichezza. 

Famosamente,  avv.  Con  fa- 
ma, Manifestamente. 

Famoso,  add.  Di  gran  fama, 
Chiaro.  ||  Famoso , aggiunto  a 
Libèllo  0 simile  , Infamatòrio. 

Famulato.  s.  m.  Tributo  di  os- 
sequio, Protesta  di  servitù. 

Famulatòrio,  add.  Che  ne- 


cessariamente accompagna  e 
presta  servigio. 

Fanale.  s.m.V.  G.  Quella  lan- 
tèrna nella  quale  si  tiene  il  lume 
la  notte  in  su  i navigli  e ’n  su  le 
torri  de’  porti  ec.  ||  la  torre  stes- 
sa del  pòrto,  sopra  la  quale  è po- 
sta la  lantèrna.  |j  Lantèrna  che 
si  mette  alle  cantonate  delle  stra- 
de, de’  cortili,  sulle  «cale  ec. 

Fanàtico,  add.  Che  s’immagi- 
na d’avere  apparizioni,  visioni , 
ispirazioni.  ||  Furioso,  Spiritato. 
||  Che  è mosso  da  un  eccesso  su- 
perstizioso di  religione. 

Fanatismo,  s.  m.  Entusiasmo 
eccessivo  e superstizioso. 

Fanciulla,  s.  /.  Colei  eh’  è tra 
T infanzia  e T adolescenza  , cioè 
nella  puerizia,  [j  Giovinetta,  siasi 
vedova,  maritata,  0 concubina. 

Fanciullàggine,  s.  f.  Azione 
da  fanciullo. 

Fanciullata,  s.  f.  Moltitudine 

di  fanciulli. 

Fanciullata,  s.  f.  Cosa  o azio- 
ne da  fanciullo.  R. 

Fan  chi  Raggiare,  v.intr.  a&.t. 
Far  atti  da  fanciullo. 

Fanciulìeria.  Fanciullàggine, 

Fanciullescamente,  avv.  A 
guisa,  A modo  di  fanciullo. 

Fanciullesco  add.  Da  fan- 
ciullo. 

Fanciullezza,  s:  f.  Puerizia  , 
Età  da’sette  anni  ai  dodici. 

Fanciullo,  s.  ni.  D’  età  tra  la 
infanzia  e 1’  adolescènza. 

Fanciullo,  add.  Giovane,  No- 
vèllo,Non  venuto  alla  perfezione. 

Fandonia,  s.  f.  Bugia. 

Fanfalecco.  s.  m.  Atto  fan- 
ciullesco e smorfioso. 

Fanfaluca.  .5.  f.  Frasca , Pa- 
glia, Carta,  o simile,  che  abbru- 
ciata sì  leva  in  aria.  ||  Ciancia. 

F anfana  (a).  Vanamente. 

Fànfano.  add.  Vano.  ||  Tristo, 
Birbante. 

Fanfara.  0*.  f.  Banda  militare 
di  trombe  e strumenti  a fiato. 

Fanfaronata, s.  f.  Millanteria, 
Jattanza,  Burbanza. 

Fanfarone,  s.  m.  Spaccone. 

Fànfera.  vedi  Vànvera. 

Fanferina,  s.  f.  Burla. 

Fanga.s. /.Melma, Mota,  Fango. 
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Fanghiccio,  s.  m.  Fanghiglia. 
Fanghiglia,  s.  f.  Fango.  Mel- 
ma.  li  Poltìglia  che  resta  nel  truò- 
jt01o  della  ruotaceli’  arrotino. 
Fango,  s.m.  Terra  delle  strado  j 
intenerita  dall’  acqua.  j 

Fangoso,  add.  Imbrattato  di 
fango.  Infangato.  \\ Facile  a far 
fango.  1|  Limaccioso. 

Fannònnolo.  add.  Baggèo. 
Fcxnnullóne  e Fanullone.  s. 
vi.  Scioperone,  Dondolone. 

Fano.  s.  m.  Luogo  sacro. 
Fantaccino,  s.m.  Soldato  or- 
dinario, Semplice  soldato. 
Fantasia,  s.  f.  V.  G.  Facoltà 
immaginativa  dell’  uomo.  ||  Opi- 
nione, Parere,  Pensiero.  }j  Biz- 
zarria, Capriccio.  |1  Invenzione 
strana.  |1  Fantàsima.  ||  Appari- 
zione fantastica  in  figura  di  al- 
cuno. jl  Cosa  fantastica.  J1  Inten- 
zione, Obbiètto,  Fine.  |j  Pezzo  di 
musica  strumentale  eseguito  nel 
momento  istesso  che  si  compo- 
ne. j]  Andare  a fantasia , Anda- 
re a gènio,  a sangue. 

Fanta sfare.  Fantasticare. 
Fantàsima  o Fantasma.*. 
m.  V.  G.  Immagine,  cv  Apparen- 
za di  cosa  concepita  dalla  fan- 
tasia. U Segno  di  false  immagini 
e spaventevoli,  che  appariscono 
talora  altrui  nella  fantasia.  H Op- 
pressione , e quasi  soffocamento 
che  altri  sente  nel  dormire  supi- 
no, Incubò. 

Fantasiosamente. aw.  Ca- 
pricciosamente, Con  matta  fan- 
tasia. 

Fantasmagoria,  s.  f.  Uno 
spettacolo  fìsico , in  cui  si  fan 
comparire  in  un  luogo  oscuro 
delle  immagini  di  corpi  umani  ed 
ammali,  o di  altre  cose. 
Fantàstica,  s.  f.  Apprensiva  , 
Potenza  dell’  immaginare. 
Fantasticàggine,  s.  f . Fan-  i 
t asticheria,  Capriccio. 
Fantasticamente,  s.m.  Pen- 
siero strano,  Immaginazione. 
Fantasticare,  v.inlr.  ctss. An- 
dar vagando  coll’  immaginazio-  j 
ne  per  ritrovare  o inventare  una 
cosa;  e in  così  fatto  significato  è 
in  usa  appresso  i pittori,  scultori 
tisi,  y Uhiupi£*sw«è, 
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Fantasticheria.  s.  f.  Fanta- 
sticàggine, Capriccio. 
Fantàstico,  s.  m.  Uomo  stra- 
vagante. l'j  add.  Finto , Imma-' 
ginario,  Non  vero. 

Frante,  s.  c.  Servidore, Garzone, 

© in  generale  Uomo  di  vile  con- 
dizione, e di  piccola  qualità,  j] 
Fanciullo  semplicemente,  o Per- 
sona, e Creatura  umana,' quan- 
tunque adulta,  lì  Annunzio,  Mes- 
so che  porta  una  nuova.  \\  Solda- 
to d’infanteria. 

Fanteggiare.  v.  intr.  ass.  Far 
cosa  da  fante,  sèrva  o sèrvo. 
Fanteria,  s.  f.  Soldatesca  a 

piede. 

Fantesca,  s.  f.  Fante,  Sèrva. 
Fantesco.  add.  Delle  serve. 
Fantesino.  s.  ni.  Fanticèìlo. 
Fantetto.  s.  m.  Ragazzo. 
Fanticino.  s.m.  Bambino. 
Fantineria.  s.  f.  Malizia. 
Fantino,  s.  ni.  Ragazzo  che  ca- 
valca, reggendo  i barberi  o ca- 
valli spogliati  correndo  al  palio. 
Fantocceria.  s.  f.  Bamboccc- 
ria, Frascheria,  Puerilità. 
Fantòccia,,  s.  f.  Bàmbola. 
Fanto  colàggi  ne.  s.  f.  Fan- 
tocceria, Bambocciata. 
Fantocciajo.  s.  m.  Pittor  da 
fantòcci,  Pittor  plebèo. 
Fantocciata,  s.  f.  Fantocce- 
ria. I)  Burattinata. 

Fantòccio.  5.  or..  Uomo  sciòcco, 
o semplice.  1)  Figura  mal  fatta, 
brutta.  |1  quella  figura  che  serve 
di  modello  a chi  vuol  seguire  la 
moda,  Figurino.  H Figurina  di 
legno  o di  cencio  per  trastullo  dei 
fanciulli 

Fantonàceio.s.w.  Omaccione. 
Fantone.  5.  m.  Uomo  di  bella  e 
gran  persona,  ma  non  buono  a 
nulla:  Bellimbusto,  Scioperone, 
Parabolone  e Faràbulone. 
w m.  Chiacchierone  , Ciarlone, 
Gabbamondo. 

Farabutto,  s.  m.  Ingannatore, 
Truffatore,  Sicofante. 
Faraone.*,  m.  Spezie  di  giuoco, 
simile  a quello  della  bassotta. 

Farchétola  o Parquet  ola. 
s.  f , Uccèllo  di  razza  d'anitre  sal- 
vati eh  e minori. 

ITfWPdl#.  h f ?pòvr?f.  4$  w* 
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brattare,  ed  anche  Sornacchio 
grande,  Sputo  catarroso. 
Xfardàggio.  s.  m.  Bagaglio. 
FardLata.  s.  f ■ Percossa  data 
con  un  pannacelo  intinto  in  ispor- 
cizia.  Jl  Sporcizia  bituminosa. 

Par  dell  are.  v . ìntr . Far  far- 
dèllo, Affardellare. 

Fardèllo.  $.  w.  Ravvòlto  di 
panni  o d’altre  materie  simili.  j| 
Affardellare.  \\  Far  fardèllo , An- 
darsene, e talora  Morire.  j 

Fardo,  $.  m.  Balla  di  pelle  dove  • 
è rinchiuso  un  sacco  di  tela  pieno  j 
d’aròmati  o di  civaje.  j 

Fare.  s.  m.  Usanza,  Costume.  || 
Qualità, Maniera.  ||  Fatto,  Affare,  j 
Fare.  v a.  e sino.  Eseguire  una 
cosa  ìa  cui  specie  è determinata 
dalle  parole  completive  e dalla 
locuzione.  ||  Produrre.  ||  Abbon- 
dare, Ritrovarsi.  ||  Allignare.  || 
Dare  ornamento  e perfezione, ed 
anche  Acquistare,  Perfezionare, 
q èssere , o Dar  cagione  o moti- 
vo. {|  Eleggere.  ||  Comporre, For- 
mare. |1  Essere  in  faccende,  op- 
posto di  Starsi.  Il  Eseguire  j|  Co- 
minciare. ||  Usar  carnalmente.  || 
Seguire  , Avvenire.  || ri  fi.  pass. 
Divenire.  || Diventare.  ||  Dispor- 
re checchessia.  J|  Trattare,  Pro- 
cedere. |i  Rappresentare.  ||  Affa- 
ticarsi. i|  Fingere..  ||  Vendere  , 

Dar  prèzzo.  ||  Cangiare,  Trasfor- 
mare, Far  divenire.  |j  Essere  ti- 
ni e,  Giovare,  Appartenere.  ]|  si- 
milmente di  cesi  Fare  per  uno  , 
Giovargli.  ||  Importare.  ||  Crede- 
re , e Affermare  con  ragioni.  || 
Partorire.  H Fare  di  terra  , di 
marmo  ec.5  Modellare,  Scolpire 
ec.,  figure  di  quella  tal  materia. 

||  Fabbricare.  ||  Piantare,  Semi- 
nare. Il  Essere  a sufficienza.  |] 
Andane,  Venire  avanti,  Spegne- 
re , e si  usa  frequentemente  nel 
signi trift.  |1  Procurare.  H Farsi, 
Affacciarsi,  Farsi  vedere,  Spor- 
gersi. \\Fare,  trattandole  nu-  | 
meri,  si  usa  per  significare  Ba  } 
somma  prodotta  dalla  moltiplica-  V 
zione  dell’  un  numero  per  l’altro, 
o dall’  aggiugnimento  del V uno 
all’altro. || Mutare  dal  proprio  es- 
ser®, Vari  art..;  | àttto  di  muri,  «di» 

s ùmili,  Fedirti,  Spamrai. 
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||  Crescere,  Venir  bene,  Alligna» 
re.  ||  Mutarsi  di  prezzo.  ||  quando 
poi  si  tratta  di  tempo  , esprime 
quantità  passata , e significa 
Terminare, Compire.  I|  Essere.  lj 
Passare,  Scorrere , Trapassare. 
Viaggiare.  ||  Nascere,  Apparire, 
e si  dice  della  cotte  e del  giorno. 

(|  si  dice  anche  d’uncotal  tempo 
od  ora  determinata.  ||  Bastare,© 
simili.  | [Esser  cagione  , Permet- 
tere; Il  Dar  la  vòlta,  o Comincia- 
re alcuni  de’  suoi  termini  e delle 
sue  variazioni  la  luna.  ||  Avere 
a fave  con  alcuno  , Avere  che 
trattare  con  esso.  ||  Fare , co- 
gl’ infiniti  de’  verbi  usasi  frequen- 
temente e significa  Operare , o 
Comandare  che  si  faccia  l’azione 
dinotata  in  quel  tale  infinito.  {) 
Fare',  coll’  articolo  precedente  a 
sost.  come  Fare  il  beccaio , Fa- 
re /’  oste  o simili.  Esercitar  l’ar- 
te del  beccaio  ec. 

Fare.  s.  m.  Usanza  , Costume. 
Farèa.  5.  f.  Sorta  di  serpente. 
Farètra,  s.  f.  V.  G.  Turcasso, 
Guaina  dove  si  portan  le  frecce. 
Faretrato.  a,dd.  Che  ha  , che 
orta  farètra. 

arfalla.  s.  f.  Nome  che  si  dà 
a tutti  gli  insetti  che  hanno  quat- 
tro ali  membranose  , coperte  di 
minute  squame  a modo  di  polvere 
di  colori  varj.  J|  Angelica  farfal- 
la, Anima  umana.  ! j Uomo  di  po- 
co cervello,  Volubile,  Leggiero. 
||  Piccolissima  bulletta  di  ferro 
col  capo  d’ottone. 

Farfallino,  s.m.  Farfallina.  || 
Farfallini  , Insetti  volanti  che 
danneggiano  il  grano  ammuc- 
c h i alo  qu  an  do  ris calda . 
Farfallone  .sm.  Farfalla  gran- 
de. ||  Sornacchio.  ||  Detto  spropo- 
sitato e sciòcco.  |l  Fiore  di  bosco. 
Farfanicchio,  s.  m.  Uomo  va- 
no, leggieri  e sciòcco. 
Farfara,  s.  f.  Erba  nota  ; lo 
stesso  che  Farfaro. 
Farfarella.  5.  f.  Farfaro.  |[ Ma- 
lattia della  pelle  del  capo. 
Farfarèllo.  s.w.Noine  fiato  di 
demonio.  Spirito  maligno. 
Fàrfare  o‘Fàrf*ro.  s.  m.  Er- 
ba medicai#  «li* 
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Forfécchia.  s.  f.  Basetta. 
Farferùgme.s.  f,  Piante  erba- 
cea. 

Farfarùgio.  •>.  m.  Pianta  cho 
fa  di  be'fìori  gialli. 

Farina,  s.  f.  Farina. 

Farina,  s.f.  Grano  o biada  ma- 
cinala. ||  Cosa  polveri  zzata.  j[ 
fin.  La?  parte  migliore  di  chic- 
chessia. 

Farinàccio.  5.  m.  Dado  se- 
gnato da  una  faccia  solamente, 
li  Legno  ridotto  come  in  farina 
per  rosura  di  tarli.  |J  Riso  franto 
e mescolato  con  la  sua  scòrza. 
Farinàcctolo.  add.  Poco  te- 
nente,.Che  si  dista  agevolmente. 
Farinàceo,  add.  Che  è della 
natura  della  farina. 

Farinaio.  & rn.  Luogo  ove  si 
ripone  e si  conserva  la  farina. 
Farinaiuòlo*  m.  Venditor 
di  farina. 

Farinata., 5.  f.  Vivanda  di  fa- 
rina sciolta  nell’  acqua  e cotta. 
Farinello.  Furfante,  Tristo. 
Faringe.  5.  f.  V.  G.  Cavità  po- 
sta nella  parte  superiore  del  col- 
lo, che  fa  seguito  alla  bocca  . e 
continua  con  l’esofago. 

Farinoso,  add.  Che  produce 
molta  farina  , Che  ha  in  sè  molta 
farina,  detto  di  biade.  jj  dicesi  di 
Quelle  foghe  che  hanno  una  certa 
velatura  o rugiada  biancastra. 
Farisàico,  add.  Che  ha  del  fa- 
riseo, Proprio  de'  farisei. 

Farisèo  s.m.  Uomo  d'una  sètta 
d’  Ebrei  di  finissima  ipocrisia. 

F orlili  gòtto,  add.  Barbaro.  J| 

Chi  nel  parlare  mescola  e con- 
fonde varie  lingue  storpiandole. 
Farmacèutica.  5.  f.  Farro 
della  medicina,  che  specialmente 
tratta  delle  qualità  fìsiche . delle 
roprietà  chimiche  . e dei  modo 
ì operare  dei  rimedj.  R. 
Farmacèutico,  add.  V.G.  At- 
tenente alla  farmacia. 
Farmucèutrla,  s.f.  V.G , Fat 
Pacchierà,  Maga. 

F armacia.  s.  f.  V.  G.  Arte  che 
insegna  a cogliere  > scogliere, 
preparare , dispensare  e conser- 
vare in  ottimo  stato  tutti  i rimedj 
•amplisi  e composti , e le  droghe 
1 il  L# 
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se  eh®  #ì  hanno  dalla  farmacia  r 
Preparazioni  farmacèutiche. 
Farmacista,  s.  rn.  Speziale. 
Fàrmaco.  .<?.  m.  Rimèdio. 
FarmacolOf’ià.  s.  f.  y.  a. 

j Scienza  che  insegna  le  qualità  e 
i i!  modo  di  operare  de 'farmachi. 
Farmacopèa,  s.f.  V.  G.  Fon- 
daco di  medicinali , Spezieria.  jj 
Trattato  che  insegna  il  modo  d! 
comporre  i fàrmachi. 

F armacòpola.  s.m.  Speziale. 
Farneticare  e Frenetica - 
re.  v.  imr.  ass.  Vacillare , Di.; 
cose  fuor  di  proposito. 
Farneticherià.  • s.  f.  Farnetà 
chezza. 

Farmeti  die  zza.  /i  Farnèti- 

co. Farneticamento. 
Farnètico.  s.m.  Vacillamento, 
Il  farneticare , Pazzia  . Delirio 
X;  arnetizzare.  Farneticare. 
Farnia.  s.  f.  Quèrcia  a foglie 
larghe. 

Faro.  s.  m.  La  torre  dei  porti, 
dove  la  notte  pe’ naviganti  s’  ac- 
cendevi lume. jj  Stretto  di  mare, 
Farràggine.  vedi  Fa.era.ginc, 
Farraginoso.  add.  Moschet- 
to o Raccolto  confusamente. 
Farraginare.  i\  a.  Raccòrrò 
molte  cose  alla  rinfusa. 
Farragine,  s.  f.  Ferrara,  jj 
Mucchio  confuso  dì  molte  cose. 
Ferrata.  s.  f . Torta,  c Focac- 
cia fatta  di  farro. 

Farro.  5.  m.  Pianta  che  poco 
differisce  dal  granò  comune. 
Farsa.  5.  /.  Breve  cornmediòla, 
generalmente  ria  ride:  e,  |[  Qua- 
lunque impresa  , o operazione 
sciòcca,  e ridicola.  |J  Farsetto. 
Farsata.  s.f.  Fodera  del  far-  - 
setto,  jj  Fodera  d’altri  arnesi,  co- 
me dell’ elido,  berretta,  o -simili. 
Farsettaio.  5.  rn.  Facitore  di 
farsetti. 

Farsetto,  s.  m.  Vestimento  da 
uomo  che  cuopre  il  busto,  come 
Giubbone,  o Camiciuòla, 

Fas  .Per  fas  e per  ne  fa?.  In  ogni 
modo.  0 sia  lecito  o illecito. 
Fascetta,  dim.  di  Fascia,  Pic- 
cola benda,  Fascguèìa,  jj  FasceV 
ta,  $,f.  Busto  da  dosna' 

9,  f.  Cplsi 
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s.  f.  Striscia  di  panno 
■ino,  lunga  e stretta  . la  quale, 
avvòlta  intorno  a checchessia, 
ioga  o striglie  leggermente.  |j 
Superficie  della  corteccia  dell'al- 
bero. {}  i Giri,  o Cerchj  de’cieìi.  || 
parimenti  si  dice  Fascia , di  tut- 
te le  cose  che  circondano,  e di- 
fendono V altre.  ||  Fascia  vale 
Membro  di  superficie  piana. |j Or- 
nato della  campana.!]  Fascia  bru- 
ciata , fu  detto  per  Zona  torrida, 
fasciarne,  s.  *n.  Tutte  le  assi 
che  vestono  e ricuoprono  l’ester- 
no dei  corpo  di  qualunque  nave. 
Fasciapie  de.  s.  m.  Striscia  di 
cuojo  che  serva  a tener  piegato 
il  piede  davanti  del  cavallo,  per 
impedirgli  di  tirar  calci. 
Fasciare,  v.a.  Intorniare  con 
fascia,  Circondare. 

Fasciata,  s.  f.  Il  fasciare. 
Fasciatoio,  s.m.  Panno  di  lino 
o altro  atto  a fasciare.  . 
Fasciatura,  s.  f.  li  fasciare.. 
Fascicolo.  Firn,  di  Fascio.  |{ 
Ciascuna  delle  parti  di  un’  opera 
c si  pubblica  a intervalli. 
Fascina  e Fascinomi.  Fa- 
.•fcetto  di  iegne  minute  o di  ser- 
menti. jj  Fascio  di  rami , legni 
minuti  e sermenti,  legato  ai  due 
capi  con  ritòrte. 

Fascinajo.  s.  m.  Colui  che  va 
attorno  vendendo  fascine. 
Fasciname,  s.  m.  Legne  mi- 
nute come  quelle  da  far  fascine. 
Fascinare,  v.intr.  Procacciar 
fascinata,  Provveder  fascine,  j] 
Affascinare. 

Fascinata,  s.  f.  Quantità  di  fa- 
stelli e di  fascine  unite  insieme. 
Fascinazione,  s.f.  V.  L. Male 
di  piccoli  fanciulli  che  proviene 
dal  vedere  oggetti  a loro  spaven- 
tevoli che  altrimenti  si  dice  Mal 
d’occhio.  ||  Ogni  sorta  di  malia  a 
che  credevano  un  tempo  le  don- 
nicciuòle. 

Fàscino,  s.  m.  Fascinazione. 
Fàscio.  5.  m.  Qualunque  cosa 
accolta  insieme  o legata,  e di  pe- 
so tale,  che  uomo  possa  portar- 
la. jj  Gruppo,  ji  Tre  fucili  incro- 
cicchiati  per  le  tajohptte.  |i  Fa- 
ccio di  verghe  che  si  portava  a* 
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mani.  ||  Peso,  Carico  , Aggravio 
cosi  dì  corpo  come  d’  animo.  || 
Qualsivoglia  cosa  raccolta  in- 
sieme. 

Fascinaie.  s.  m.  Sfasciume. 
Fase.  s.f.  Apparenza  o Maniera 
onde  la  luna  o altri  pianeti  ap- 
pariscono illuminati  dal  seie. 
Fasservizi,  s.  c.  Chi  o Che  fa 
servizj.  1!  Ruffiano. 

F castèllo,  s.m.  Fascio  di  legne, 
stipa,  paglia,  e simili. 
Fastellone.  accr.  di  Fastèllo. 
Fasti,  s.m.  plur.  Registri  dove 
dai  Romani  si  scrivevano  gli  av- 
venimenti giornalieri.  |j  Annali, 
Memorie  di  fatti  onorevoli. 
Fastidio,  s.  m.  Nojn,  Tèdio, 
Rincrescimento.  ||  Modo  di  pro- 
cere fastidioso,  jj  | Sporcizia.  |j 
Quantità  di  pidocchi.  ||  Nàusea. 
Fastidiosàggine,  s.  f.  Stuc- 
chevolàggine,  Spiacevolezza. 
Fastidiosamente,  avo.  Con 
modo  fastidioso.  ||  Con  prolissità. 
Fastidioso,  add.  Nodoso,  Im- 
portuno. |j  Sdegnoso,  Stizzoso. 
Fastidire,  v.  a.  Infastidire, Re- 
car nòja  e fastidio.  ||  intr . Avere 
in  fastidio.  P.  pr.  Fastidiente. 
Fastidiarne,  s.  m.  Quantità  di 
fastidj.  ||  Sporcizia,  Porcheria. 
Fastigio.  5. m. Frontespizio  de- 
gli edincj.  ||  Cima,  Sommità. 
Fasto.  5.  m.  Alterigia. 

Fasto. contrario  di  Nefasto. 
Fastosamente,  av.  Con  fasto. 
Fastoso.  add.  Pien  di  fasto. 
Fata.  s.  f.  Incantatrice,  Maga. 
Fat&gione.  s.  f.  Magica  ope- 
razione, Incantesimo. 

Fatale.  Aggiunto  di  cosa  che 
viene  dal  fato,  Dato  e conceduto 
dal  fato.  Il  Mortifero.  ||  Funèsto. 
Fatalismo,  s.  m.  Dottrina  di 
coloro  che  attribuiscono  ogni  co- 
sa al  fato. 

Fatalista.  Seguace  del  fata- 
lismo. 

• Fatalità,  s.  f.  astr.  di  fatale. 
Fatalmente,  avv.  Per  fato. 
Fatamento.  s.  m.  Il  fatare  in 
sia.  alt.  Fatagione,  Fatatura. 
Fatàppio.  s.  m.  Sorta  d’uccel- 
letto* lì  Uomo  corrivo  o situile* 
Fatare,  v.  intr,  Destinare,!}** 
re  in  fato- \\  a*j,  Iftdovhia.re» 
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Fà?  At  t>ud*LDAto  * permeato  dai 
fati,  Destinato;  jj  Invulnerabile. 
Fatatura,  s.  f.  Fattura,  Malia. 
Fatica,  s.  f.  Affanno.  Pena  che 
si  sente  e si  patisce  neil’  operare. 
j|  L*  operare,  e L’  opera  stessa 
condotta  a fine.  |]  Premio  dell’o- 
pera. jJNbja,  Rincrescimento,  jj 
Darsi  fatica , Affliggersi. 
Faticatile  > udd.ChB  dura  fa- 
tica, Faticante,  Fatiche  vola. 
Faticante,  add.  Che  dura  fa- 
tica. ||  Che  dà  fatica,  Travaglio. 
Faticare,  v.  a.  Travagliare, 
Affliggere,  Tempestare.  ||  intr. 
ass.  ri  fi.  atti  Sostener  fatica , 
Travagliarsi. 

Faticato,  add.  Stracco. 

Faticai  or  e-trice.  verb . Chi  o 
Chefatica. 

Fatichévole  add.  Atto  ad  af- 
faticarsi, Che  s’  affatica. 

Faticoso,  add.  Che  apporta  fa- 
tica, Difficile.  ||  Affannoso. 
Fatidico,  adà.  V.  L.  Indovino. 
Fatica,  vedi  Fatica. 

Fatigabile.  add.  Faticoso. 
Fatigare.  vedi  Faticare. 
Fatista.  s.  m.  Fatalista. 

Fato.  s.  m.  Necessario  e immu- 
tabile succedere  degli  eventi  , 
Destino. 

Fatta,  s.  f.  Spèzie,  FòggiajSòr- 
ta.  |l  Indole,  Qualità. 

Fattalbujo.  s.  m.  Persona  de- 
forme.come  sono  appunto  le  cose 
manuali  fatte  al  bujo. 

Fattamente,  avv.  colle  parti- 
celle  Sì  e Cosi  avanti,  In  taì  gui- 
sa, In  tal  mòdo. 

Fatterèllo-  dim.  di  Fatto. 
Fattévole.  Agevole  a farsi. 
Fattezza.  s.  f.  Forma.  Figura, 
Fazione  delle  membra.  jj  Forma, 
Figura  di  qualsivoglia  cosa. 
Fattibèllo,  s.  m.  Belletto  , Li- 
scio onde  le  dorme  cercano  farsi 
belle. 

Fattibile,  add . Fattevole. 
Fatticeli] are.  v.  intr.  Fare 
spesso  e per  uso,  Andar  facendo. 
Fatticcio,  add . Atticciato  , Di 
grosse  membra,  Ben  tarchiato. 
Fattispècie.  5.  f.  Fatto  imma- 
ginato a similitudine  di  un  altro 
© proposto  per  aiuto  e norma  a 
fare  al  giudizio  di  chicchessia. 
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Fattisi*.  *.  *h.  Colui  eh©  nei 
giudicare  si  attiene  al  fatto 

Fattivo,  add.  Che  fa,  Che  ope- 
ra. |i  Faceandièro  , Operosa. 

F attisio . add.  Fatto  a mano  , 
Fatto  con  arte,  Artifiziale. 

Fatto,  s.m.  Negòzio,  Faccènda, 
Azione,  ed  anche  in  generale  Co- 
sa, o La  realtà  della  cosa,  La 
cosa  ridotta  ad  effètto,  jj  Faccen- 
de, Affari, Bisogne,  ||  Modo  dipro- 
cedere. ||  Guadagno,  Utilità.  jj 
Cosa  a propòsito.  |j  Fatto  sia , 
è formula  conclusiva,  jj  Entrare 
ne ’ fatti  d'  altri  , Impacciarsi 
delle  cose  altrui.  j|  In  fatto , o In 
fatti , Realmente,  jj  In  fatto , o In 
fatti , in  fatti  , In  conclusione,  jj 
Di  fatto , Subitamente,  jj  Dì  fat- 
to, Effettivamente. 

Fattoj ano.  s.  m.  Colui  che  la- 
vora nel  fattoio  per  fare  V olio. 

Fattòjo.  s.  . Stanza  dove  si  fa 
r olio,  jj  Strettojo  col  quale  si 
frangono  le  ulive. 

Fattora.  s.f.  Donna  che  tengo- 
no le  monache  per  far  loro  i ser- 
vigi di  fuori. 

Fattore.  $.  in.  Facitore,  Crea- 
tore. !|  Agente  che  fa  i fatti  e i 
negozj  altrui,  jj  Castaldo,  jj  Fat- 
tori, o fattorini  Fanciulli  , che 
si  tengono  per  li  servigi  delle 
botteghe.  ||  da’  matematici  si  dà 
il  nome  di  Fattore  a ciascuna 
delle  quantità  , onde  formasi  un 
prodotto. 

Fattoressa. Moglie  del  fattore. 

Fattoria,  s.f.  Ministèro  del  fat- 
tore. I|  Tenuta  di  beni,  o poderi, 
o quella  casa  della  tenuta  ove  il 
fattore  abita  e tratta  i negozj. 

Fattorina.  / e-m.  di  Fattori- 
no ; Fanciul letta  che  le  maestre 
d’  un*  arte  adoperano  in  servigi 

Fattorino,  dim.  di  Fattore.  |( 
Ragazzo,  di  cui  si  servono  i pa- 
droni delle  botteghe  in  piccoli  e 
minuti  servizj . ||  Arnese  bucato, 
che  le  donne  tengono  legato  a 
cintola,  e vi  infilano  il  ferro  mae- 
stro quando  fanno  lavori  a ma- 
glia. fi  Calcafogli. 

Fattrice,  s.f.  Che  fa,  Operante. 
FattucchièraeFattucehia- 
ra.  s.f.  Strega,  Maliarda. 

Fattucchieria.  5.  f.  Malia. 
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Pm%WÙ<2ÌXÌéKÙ<  sM.  Stwgoa». 
Fattura.  5.  /.  Facìmento , 0- 
pera.  ||  Creatura.  \\  Manifattura, 
fj  Consiglio,  Seducimento.  ||  Ma- 
lìa. Stregonerìa. ( ||  fll  prezzo  che 
sarti , sarte  , crestaie  , © simili 
prendono  per  cucitura  di  un  la- 
voro di  loro  arte.  [!  Nota  de’  pesi, 
numeri,  misure,  colori,  o altre  di- 
stinzioni delle  cose , che  i mer- 
canti commettono  , mandano  , o 
ricevono,  co ’ loro  prezzi  descritti. 
Fatturare,  v.a.  Affatturare. 
Fatturato,  add.  Affatturato, 
Vino  fatturato , Quello  che  è al- 
terato con  qualche  mistura. 
Fatuità,  s.  f.  V . L.  Stoltezza. 
Fàtuo,  add.  V.L.  Scemo, Stol- 
to. jj  Fuoco  fàtuo , Metèora  che 
si  vede  principalmente  nelle  not- 
ti oscure  sopra  ì prati,  le  paludi, 
o altri  luoghi  umidi  e grassi. 
Fàuci,  s.f.  pi.  Sboccatura  della 
canna  della  gola  in  bocca.  Ji  A- 
pertura. 

Fàuno,  s.  m.  V.  G.  Nume  favo- 
loso de’  campì,  de’  monti  e delle 
selve,  che  rappresentasi  a guisa 
di  satiro. 

B ■ a-ast amante . Felicemente . 
Fausto,  add.  Fortunato, Felice. 
F&ut  ore-trìce . verb.  Chi  o Che 
favoleggia  o protegge. 

Fava.  5.  f.  Sòrta  di  legume.  ]| 
Quella  vivanda  di  fave  infrante, 
e cotta  nel  tegame,  detta  anche 
Macco,  fi  Voto,  o suffragio,  per- 
chè le  lave  si  adoprano  nelle  vo- 
tazioni o squittinj.  [j  Fava  chia- 
masi anche  un  Tumore  che  vie- 
ne al  palato  de’  cavalli.  Vedi  Pa- 
latina. 

Favajo.  s.m.  Campo  seminato 
di  fave,  jj  Sementa  di  fave. 
Favalena.  5.  f.  Quella  materia 
volatile  di  frasche  , o di  carta  o 
d’  altra  sniffi  cosa  abbruciata* 
che  1’  aria  leva  in  alto. 

Favata,  s.  f.  Vivanda  fatta  di 
fave.  Jj  Mangiala  di  fave. 
Favèlla.  ò\  f.  li  favellare, 11  do- 
no del  parlare  dato  all’, uomo  da 
Dio.  j}  Linguaggio,  Discorso. 
Fàvellamento.  s.  m.  Il  favel- 
lare. 

Fav ©Ilare-  s.m.  F &v filamento . 
JT avallar  €5.  v.  irdr.  <t9$*  Maui- 
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la  parola,  Parlar®,  Dire. 

Fa  venatòrio,  add.  Ch®  favel- 
la, Atto  a favellare. 
Favellatila.  5.  f.  Favella. 
Favellio,  s.  m.  Il  non  intermes- 
so favellare,  jj  Cicalamento. 
Favènte.  add.  Che  favorisce. 
Faverèlla,  s.f.  Vivanda  dì  fava 
macinate  odisfatte,  ed  impastata 
con  acqua,  e cotte  in  forno,  Fa- 
vetta. 

Favetta  s.  f.  Faverella- 
Favilla.  s.  f.  Parte  minutissima 
di  fuoco,  Scintilla,  jj  Quella  ce- 
nere sottile,  che  ricopre  la  brace. 
Piccola  parte  di  checchessia. 
avillare.  v.  intr.  ass.  Far  fa- 
ville, Sfavillare. 

Favillo.  .§.  m.  Splendore. 
Favo.  s.  m.  Vezzo  di  cera  lavo- 
rata a cellette,  che  le  api  forma- 
no per  deporvi  le  loro  uova. 
Fàvola,  s.f.  Racconto  nel  qua- 
le si  nasconde  una  verità  od 
una  moralità  sotto  il  velo  di  qual- 
che finzione.  Jj  Canzone,  jj  Deri- 
sione, Scherno,  jj  Rappresenta- 
zione scènica,  o intreccio  di  com- 
mèdia, o di  poèma,  jj  Baja,  Fan- 
donia. Cosa  da  nulla. 
Favòlajo.  s.  m.  Narrator  di 
favole. 

Favolare,  v.  intr.  Raccontar 

favole. 

Favolata,  s.  f.  Favola  sciocca. 
Favolatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  favoleggia,  jj  Favolatore , 
s.  m.  Raccontatore  di  favole.  \\ 
Scrittore  di  favole. 
Favoleggiare,  v.a.  Favolare, 
[j  Far  bèffe,  Schernire,  jj  intr. 
Perdersi  in  cose  frivole  e vane. 
Favoleggiatore- t-rice.  verb. 
Chi  o Che  favoleggia.  Jj  e Favo- 
leggiatore, s.  m.  Novelliere 
Favolesea.  s.  f.  Quella  materia 
volatile  di  frasche,  o di  carta,  o 
d’altra  sìmil  cosa  abbruciata, che 
il  vènto  leva  iu  alto,  Fanfaluca. 
Favolesco.  add.  Favoloso. 
Favòlieo.  add.  Favoloso. 
Favolane,  s.  m.  Favolatore. 
Favolosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è favoloso. 
Favoloso,  add.  Che  ha  delia 
favola»  Che  di  favola-. 
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Favolo storia.  <.  f.  Composi- 
«Iona  mista  dì  favola  6 di  storia. 
F&voxnèle.  s.  m.  Fiala. 
Favone.  $.  m.  Favo,  Fiale, 
Favònio,  s.  m.  Zèffiro. 
Favorabilmente.  avv.  Favo- 
revolmente. 

Favore.  5.  m.  Grazia  che  si  con- 
ferisce altrui,  Dimostrazione  di 
benevolènza»!  | Protezione, Difesa. 
1]  Voto  favorevole.  {]  Benefìzio. 
Favoreggiare,  v.  a.  Favorire. 
Favorévole,  add.  Che  è in  fa- 
vore^ in  ajuto  altrui.  IJ  Propizio. 
Favorire,  v.  a.  Favoreggiare, 
Star  dalla  parte  d’alcuno,  Difèn- 
derlo , e Aiutarlo.  \\  Far  grazia. 
Far  favore  o il  favore , Compia- 
cersi di  fare  ad  alcuno  una  cosa. 
Favorita,  s.  f.  Colei  che  è ama- 
ta da  regio  da  gran  signori. 
Favorito,  s.  m.  Chi  èjìn  grazia 
e favore  d’alcuno,  Chi  è in  gra- 
zia de’ grandi. 

Favorito,  add.  Favoreggiato. 
Favoroso.  add.  Favorevole. 
Faville  s.  m.  Campo  dove  siano 
state  seminate  fave.  \\  Gambi 
delle  fave  svelti,  e secchi. 
Fazionàrio.  s.  m.  Aderente  a 
una  fazione  o setta.  ||  Fazioso. 
Fazionato,  add.  Disposto, For- 
ra alo. 

Fazione,  s.  f.  V.  A.  Statura, 
Effigie  , Fattezza , Céra,  Aria  , 
Forma.  }J  Aggravio,  Gravezza, 
Angheria.  ||  Setta,  Parte. 
Fazioso. ddd.Che  è proprio  delle 
fazioni.  !)  aggiunto  di  chi  è au- 
tore di  fazione, o capo  di  parti. 
Fazzoletto,  s.  m.  Moccichino, 
Pezzuòla  da  naso.  |j  Fazzoletto 
da  collo  , Arnese  di  velo  , tela, 
drappo,  o altro  , che  le  donne  si 
mettono  al  collo  per  coprirsi  il 
petto:  ed  anche  a Quello  con  cui 
gli  uomini  si  vestono  il  collo. 

Fè.  s.  f.  Fede. 

Febbrajo.  s.  m.  Nome  del  se- 
condo mese  del  nostro  anno. 
Fèbbre,  s.f.  Moto  sregolato  del- 
la massa  del  sangue  , con  fre- 
quènza permanente  de1  polsi  , e 

{>er  lo  più  accompagnato  da  ca- 
ore  preternaturale.  j|  Febbre  a- 
euta.  Fèbbre  pericolosa , che  in 
oochi  giorni  m il  suo  corso,  il 


FHM,  In  piar,  àiceM  M\*  Pc* 
riodiche.  ||  Cosa  che  tiene  altrui 
in  agitazione  e in  pena. 
Fabbricante.  aad.  Febbrici- 
tante. 

Febbrieare.  v.  intr.  ass.  Feb- 
bricitare. 

Febbricita,  s.f.  Il  febbricitare. 

Febbricitante,  add . e sost. 

Che  ha  fèbbre. 

Febbricitare  eFebricitare. 

v.intr.  Esser  compreso,  o trava- 
gliato da  febbre. 

Febbricone.s.m.  Febbre  gran- 
de, che  dà  alla  testa. 

Febbricoso  e Febricoso. 
add.  Febbricitante. 

Febbrifero.  add.  Che  cagiona 
febbre. 

Febfcrifìco.  add.  Febbricoso. 

Febbrifugo,  s.  m.  ed  agg.  Me- 
dicamento per  cacciar  le  febbri. 

Febbrile  o Febrile.  add.  Di 
fèbbre. 

Febbroso,  add.  Febbricoso. 

Febèo,  add.  Di  Febo,  Di  Apòllo 

Fèbo.  s.m.  V.  O.  Apòllo,  Sole. 

Febre.  vedi  Fèbbre. 

Fetorieante.  a d d . Febbrici- 
tante. 

Febrile.  vedi  Febbrile  ; e cosi 
tutti  i derivati. 

Fecale,  add.  accompagnato  a 
Matèria , esprime  i grossi  escre- 
menti dei  ventre. 

Fèccia,  s.  f.  Superfluità,  Parte 
più  gròssa  e peggiore,  quasi  E- 
scrernento  di  cose  liquide  e vi- 
scose, Posatura.  }\  Stèreo. 

Fecciaja.  s.  f.  Buco  nel  fondo 
del  mezzùìe  dove  si  mette  ia  can- 
nella alla  botte  , e per  il  quale  si 
può  trar  la  feccia. 

Feeeiata.  s.  f.  Vii  minuzzame. 

Feccioso. add.  Pieno  di  fèccia, 
Imbrattato  di  fèccia.  \\  Fastidio- 
so, Lezioso,  Spiacevole. 

Fecciume,  s.m.  Lordume  della 
fèccia. 

Fece.  s.f.  Lo  stesso  che  Feccia. 

Feciale.  s.m.  Nome  di  ciascuno 
de’Sacerdoti  o Araldici  cui  prin- 
cipale ufficio  era  appresso  i Ro- 
mani quello  di  intervenire  nelle 
dichiarazioni  di  guerra  e ne’ trat- 
tati di  pace  e di  alleanza. 

Fècola.  $,  f.  Uno  de'  materiali 
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^mediati  de’  vegetabili  » Spèzie 
di  posatura  farinosa  che  si  estrae 
dal  sugo  di  alcuni  bulbi, o radici. 
Fecondàbile,  add.  Che  è ca- 
pace di  fecondazione  , Che  può 
essere  fecondato. 

Fecondare. v. a.  Fare  fecondo,  v 
fertile,  abbondante.  ||  Fornire, 

; Colmare  di  doni,  di  grazie. 
Fecondazione,  s . f.  11  fecon- 

Fecondévole.  add.  Che  è ca- 
pace di  fecondazione.  ; 

Fecondità,  s.  f.  astratto  ai  Fe- 
condo. 

Fecondo,  add. Che  porta  pròle. 

Il  Fèrtile. 

Feculento,  add.  Feccioso. 
Fedàre.  «.  a.  Sporcare. 

Fede  eFò.  s.  f.  Credenza  ferma 
I in  alcuna  cosa.  \\  una  delle  virtù 
teologali,  quella  cioè  per  la  quale 
si  crede  che  Dio  abbia  rivelate 
agli  uòmini  diverse  verità  utili 
alla  vita  temporale  ed  all’eterna. 

!1  Religione.  j|  Qualunque  sètta 
d’erètici.  ||  Religione  cristiana, 
il  Fidanza.  \\  Adotto  , o amore. 
Lealtà,  Proméssa  di  lealtà.  ||  Si- 
curtà. H Fare  fede  a una  cosa , 
Esserne  prova  chiara  . Confer- 
marla. ||  Al;  0 instar  e fede  a.  Cre- 
dere a.  !|  Purità,  Semplicità, Bon- 
tà, o simili,  quando  si  accompa- 
gna con  aggiunti  di  tal  sigmn- 
canza.  \\  per  modo  di  giurare  si 
adopera  colie  particelle  A,  ov  ce- 
ro In,  o Per  ec.,  p.  es  : A \e.  In 
fede  mia.  Per  m ia  fede.  j|  Di  fe- 
de. In  verità,  !|  Rompere  lede, 
Me. i mare  alla  fede  giurata. 

Feaa commesso,  s.yi.  Dispo- 
sizione ed  atto  con  cui  si  lascia 
una  eredità  sotto  obbligo  poi  di 
restituirla  ad  un  terzo. 

Fed ©comméttere,  v.  a.  Com- 
mettere all’  altrui  tede  , Indurre 
fidecommisso. 

Fedecommissàrio.  vedihi- 


Fedecoimnisso.  vedi  Fede 

COMMESSO. 

Fedecommittere.  vedi  Fede- 

COMMETTERB. 

Fede  degno,  add.  Degno  di 


fede 


Fedéle,  s.  ni.  Suddito, Vassallo. 
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||  Servitore  semplicemente.  ||  Cri- 
stiano, o Che  tenga  la  vera  fede 

di  Cristo. 

Fedéle,  add.  Che  osserva  fede, 
Leale.,  Fido.  j|  Buono,  Sicuro  , 
Sperimentato.} | V erace,  Schiètto. 
j|  Conforme  al  vero,  Sincèro.  || 
detto  di  libro  o codice  manoscrit- 
to, Sicuro,  Della  cui  lezione  ci  si 
può  fidare. 

Fedelmente,  am.  Con  fede  , 
Con  fedeltà.  {}  Con  verità, Schiet- 
tamente , Candidamente. 
Fedeltà,  s.  f.  Osservamelo  di 
fede,  Lealtà.  ||  Verità,  Sincerità. 
Fèdera,  s.f.  Sorta  di  panno  di 
accia  e bambagia,  del  quale  si 
fanno  i gusci  alle  cóltrici  , e ai 
guanciali.  ||  Sopraccopèrta  di 
panno  lino,  e drappo. 
Federale,  add.  Che  concerne 
la  Federazione  politica  di  popoli, 
di  una  stessa  nazione. 
Federalista,  s.m.  Seguace  dei 
federalismo. 

Federativo,  add.  Lo  stesso, 
ma  men  comune  che  Federale  .R. 
Federazione,  s.  f.  Patto  poli- 
tico che  unisce  Ira  loro  diversi 
popoli. 

Fedifrago. add.  Che  rompe  te- 
de, Che  non  mantiene  la  lede. 
Fedita,  s.  f.  V.  L.  Bruttura. 
Fegatàccio,  pegg.  di  Fegato, 
[j  Ùomo  di  gran  cuore,  e che  si 
mette  a qualunque  impresa  ri- 


schiosa. 

Fegatèlla,  s.  f.  Erba  detti»  an- 
che Epatica.  q 

Fegatèllo,  s.  m.  Pezzetto  ai  le- 
gato, per  lo  più  di  pòrco, rinvolto 
nella  rete  del  suo  animale  e cotto 
arrosto,  o altrimenti.  . 
Ferrato,  s.  m.  Una  delle  viscere 
principali  del  basso  ventre  del- 
1’  animale,  dove  si  separa  la  bile 
e alberga  il  fiele. 

Fegatoso,  add.  Chi  ha  neua 
faccia  del  ribollimento  con  pu- 
stole rosse  provenienti  da  soper- 
chio calore  di  sangue.  ||  Chi  pa- 
tisce mal  di  fegato. 

Felce,  s.  f.  Pianta  che  cresce 
comunemente  no’  luoghi  sterili  o 
sui  monti. 

Felcéta,  s.  f.  Ideicelo  nu 

Luogo  pieno  di  folci. 
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Falciata.  s.  f.  Giuncata. 
Feldspato.  s.rn.  Nome  di  una 
pietra  mira,  eh  e percossa  coll  ac- 
ciarino dà  scintille. 

Fèle.  s. m.  Lo  stesso  che  F iele. 
Felice,  add.  Benaweuturato  , 

Che  possiede  quanto  può  tarlo 
contento.  ||  Prospero  , Pieu  di 
beni,  li  Eccellente,  Buono. 
Felicità,  s..  f.  Bene  perfetto  e 
sufficiènte,  che  appaga, Beatitu- 
dine umana,  Prosperità  , Benav- 
venturanza.  U Ventura, Succèsso 
torturato  _ ... 

Felicitare,  v.  a.  Fare  felice. 
Render  contènto,  il . Felicitare 
atewmo, Congratularsi  con  luide 
suoi  pròsperi  succèssi.  ||  tntr.  e 
riti.  atl.  Prosperare. 
Felicitazione,  s.f.  11  felicitare, 
il  divenir  felice,  Stato  felice. 
Fellàndrio,  s.  i m . Pianta  medi- 
cinale eletta  anche  Millefoglio  o 
Finocchio  aquàtico. 

Fèlle.  5.  m.  V.  L.  Fièle. 

Fèlle©,  add.  Di  fièle.  . 

Fèllo  add.  Malvagio , Ingiusto, 
Empio.  H Irato.  ||  Inumano,  Vio- 
lènto.  Iniquo  contro  ad  alcuno. 
Fellone.  $.  m.  e Fellona . f. 

Contumace,  e Ribèlle  al  suo  si- 
gnore, ribaldo,  grande  scellera- 
to, o crudele. 

Felloneria.  s.f.  Fellonia.  ^ 
Fellonescamente,  avv.  con 

fellonia.  . . „ , 

F ellonesco,  add.  Di  fellonia. 
Fellone  ssa.  femm.  di  Fellone, 
Fellonia,  s.  f.  Mala  volontà, 
Scelleratezza,  Peccato.  H rrodi- 
zione,' Ribellione,  Perfidia. 
Felpa-  s.  f.  Drappo  di  seta  col 
pelo  più.  lungo  del  velluto. 
Feltra.) nòlo.  5.  fri.  l avoratore 
di  feltri. 

Feltrare,  v.  a.  Sodare  il  panno 
a guisa  di  feltro.  |]  Coprire  di 
feltro.  ||  Feltrare , si  dice  de  À~ 
quori  quando  si  fanno  passare 
per  panuo  per  cavarne  la  parte 
più  chiara  e pura.  ||  Feltr  arsi. 
ri  fi.  att.  Abbarbicarsi  le  eroe,  le 
gramigne  e simili  piante,  e coprire 
il  terreno  come  a guisa  di  feltro. 
Feltratura.  *.  f.  L’azione  del 
feltrare. 

Filtrazione  s f.  Quella  spezie 


dì  lambicco  o di  colamento  che 

si  fa  per  via  d’ispido  feltro  o <n 
altra  cosa  più  o meno  simile. 
Feltro,  s.  m.  Sòrta  di  panno  non 
tessuto,  composto,  di  lana  com- 

E rèssa  insieme . 1 1 Mantèllo  o Ga 
àno  fatto  di  feltro,  jj  Cappono 
fatto  di  feltro.  !|  Colato] o. 
Feluca,  s.  f.  Piccola  nave  di 
basso  bordo.  . 

Felze,  s.  va.  Quella  specie  di 
c -.sotto  che  si  fa  sulle  gondole  a 
Venezia. 

Fémmina,  s.  f.  Animale  desti- 
"Inalo  dalla  natura  a concepire  e 
produrre  il  suo  simile.  \\  Donna. 

F emm  insila . s.  f.  Falso  getto 
della  vite  potata.  ||  Filo  vano  e 
sbiancato  che  si  trova  tra  u zaf- 
ferano. il  dìcesipureiiìsenso  vez- 
zeggiativo di  Fémmina.  \\ Queua 
maglietta  di  ferro  negli  sportèlli 
che  entra  nell’  ar  pione  ino.  < 
Femmineo.  add.  Di  femmina, 
jj  R innominato. 

F 63312*1  Inerì, a.  * La  genera- 
zione dci.e  téiumine,  La  univer- 
salità di  esse. 

Femminesco,  add.  Da  lem- 
mina.  . . 

Femminevta.  dirti,  e quamne 
voltai nlif.  eli  Femmina, maspes-  - 
so  anche  detto  per  vaghezza. 
Femminesca.  s.f*$  tato  e qua- 
lità di  femmina. 

F emminièra . s.f. Le  fémmine , o 
fi  luogo  dove  stanno  le  fémmine. 
Femminièro  odi.  e Po- 
mo di  mani, -e  il  mulinili,  iMlem- 
minat o.  ||  D o« m. . . m> \ i > • 
Femminile-  add.  Di  fémmina. 
Ferniilnilità.  s.  f.  Efiemmma- 
. tozza  . 

Fev:  timni'imcute  e F emiml- 
mente.  avo.  Con  modo  e co- 
stume di  fémmine.  . 

Femmininamente,  avv.  Alla 
maniera  de1  nomi  di  genere  fem- 
minino. , , _ . 

Femminino . add.  Di  genere  cu 
fémmina.  ||  Effemminato.  U De- 
bole. 

Femminùcciola.  s.  /.Fémmi- 
na vile  e da  poco. 

Femorale,  add . Appartenenti 
i al  femore. 
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Fendènte.  $.m.O®k>o  <ii  spada 
per  taglio  « per  io  dritto. 
Fèndere,  v.  a.  Divider  per  lo 
lungo.  Spaccare,  Dividere.  ( j Da- 
re la  prima  aratura  al  campo.  j| 
Traversare, Passar  per  mèzzo,  j J 
Far  pelo.  Screpolarsi. 
Fendibile.  ««d.Atto  a fendersi. 

Fenditoio.  s.  m.  Strumento  di 
varie  matèrie  per  uso  di  fèndervi 
sopra  le  penne. 

Fenditura,  a.  f.  Fendimento , 
Feéàura, Crepatura,  Spaccatura. 
Feneratizio,  add.  Che  concer- 
ne l’usura  dei  danaro,  jj  Nell’uso 
comune  Banca  d'  usura.  B. 
Generatore,  s.  m.  Usurajo.  1 
Fenice,  s.  f.  V.  G.  Uccello  fa- 
voloso che  gli  antichi  credettero 
unico  nella  sua  specie  e che  rina- 
scesse dalle  sue  ceneri,  jj  Perso- 
na o Cosa  rara  e famosa. 
Fenilico,  add.  Rosseggiante. 
Fenicóttero  o Fenìcònte- 
ro.  s.  m.  Uccèllo  aquatico. 
Fenile.  s.  m.  Lo  stesso  che  Fie- 
nile . 

Fenomenale,  add.  Che  ha  del 

fenomeno.  M. 

Fenòmeno,  s.  m.  V.  G.  Qua- 
lunque effètto  osservato  nei  cor- 
pi, Tutto  ciò  che  apparisce  di 
nuovo  in  cielo,  nell’  aria  ec. 
Fenomenologia,  s.f.  Trattato, 
o Scienza  de’  fenomeni. 

Fèra.  s.  f.  V.  L . Fiera, gBestia. 
Ferace,  add.  V.  L.  Fertile,  Fe- 
condo, Che  produce. 

Feracità,  s.  f.  V . L.  Fertilità  , 
Fecondità  della  terra. 

Ferale,  add.  V.  L.  Funèsto , 
Mortifero.  !{  Di  sinistro  augùrio, 
j j Ferino,  Bestiale,  Da  fièra. 
Fèrcolo  e Fèrculo,  s.  m.  V. 
L.  Arnese  o Cosa  che  si  porta  in 
pompa  nel  trionfo.  |j  Cibo,  Vivan- 
dacele si  porta  in  tavola. 

Fere  ut  òr  io.  s.  m Soldato  ar- 
mato alla  leggiera. 

Fearètrio.  Soprannome  dato  dai 
Romani  a Giove  dai  portarsi  nel 
suo  tempio  le  spoglio  de’  vinti  - 
Fèretro,  s.  m.  V.  G.  Bara, Ca- 
lai etto. 

Fèria,  s.  f,  Fèsta,  DI  festivo, 


òr  loro®  hi  cui  non  si  lavora.  ] j *i 
dice  di  tutti  ì giorni  della  settima- 
na cominciando  dalla  domenica, 
purché  nessuno  di  tali  giorni  sia 

Festivo. 

Feriale,  add.  Ordinario,  Da 
giorno  di  lavoro,  jj  Triviale. 
Feriare.  v.  intr.  Far  vacanza. 
Feriato.  add.  Che  ha  fèria,  Di 
fèria,  jj  sost.  Il  tempo  delle  fèrie. 
Feribile,  add.  Capace  di  esser 
ferito. 

Fericida.  s.  m.  Uocisor  difière. 
Ferigno.  add.  Inferigno,  jj  Fe- 
rino, Bestiale. 

Ferimento,  s.  m.  Il  ferire. 
Ferinità,  s*.  f.  Stato  e qualità  di 
fièra,  Crudeltà. 

Ferino,  add.  Di  fiera,  Da  fiera. 
Ferire.  v.  «.  Percuotere  con 
fèrro  o altro  infino  all’  effusione 
del  sangue,  jj  Percuoter  sempli- 
cemente. 

Ferita.  6*.  f.  Ferita,  Percòssa, 
Taglio,  o Squarcio  fatto  nel  cor- 
po con  arme  o altro. 

Ferità. s.f.  Bestialità,  Crudeltà. 
Ferito] a.  s.  f.  Piccola  e stretta 
apertura  fatta  nelle  muraglie,  per 
uso  di  veder  da  lontano  e trarre 
in  occasione  di  guerra,  jj  Qualun- 
que traforo  o apertura  stretta  in 
cui  possa  liberamente  passare  , 
come  per  taglio  , alcun  pèzzo  di 
ferro,  legno  o simile. 

Ferito] o.  s.  m.  Strumento  che 
ferisce.  11 

Ferma,  s.f.  Durata  del  servizio 
militare,  jj  Confermazione,  Pro- 
va. jj  Accòrdo,  Fermamento.  jjll 
fermarsi  che  fanno  certe  sòrta  di 
cani  quando  trovan  le  quaglie. 
Fermàglio.  5.  m.  Bòrchia  che 
tien  fermo  o affibbia  i vestimenti 
o altro. 

Fermamente,  avv.  Con  fer- 
mezza, Con  istabilità,  Senza  al- 
cun dubbio. 

Fermamento.  s.  m.  Con  ferma- 
tone. jj  Affogamento  , Firma- 
mento. jj  Cessazione  del  corpo  di 

chicchessia. 

Fermare,  v.a.  Impedire  la  con- 
tinuazione ili  un  mòto,  il  corso,  il 
progrèsso  di  checchessia,  jj  Con- 
fermarli, Assicurare.  ||  Delibera- 
re, jj  Formare.  ||  Conchiuiìefe  a 


fitt  COttttRtVó . fi  AtTtf- 
a^re.  fi  Fermarsi,  ri/t.  atU  Ar- 
restar*!, Fermar  U piede.  ||  Pi- 
èrliar  consistenza, 
fermata,  s.f.  11  fermarsi.  fi  Ri- 
ipcrso  che  prendono  le  truppe  in 
i cammino  ; anche  il  luogo  dove 
riposano  chiamasi  La  fermata. 

||  nella  musica  è un  segno  dexto 
? altrimenti  Corona. 

F ermatur a s.f.  Luogo  o pnnto 
dove  una  cosa  è fermata.  Il  her- 

Fermentare.  v.  a-  Sottoporre 
una  matèria  ad  una  operazione 
per  la  quale  le  sue  particelle  co- 
minciano a muoversi  con  PiU  . 

: meno  di  violènza , a ricomporsi 
con  nuovo  ordine,  a gonuarsnn- 
' scaldarsi  ec.  [1  intr.  e intr.  pro- 
\ norn.  Essere  in  fermentazione. 
Fermentativo.  Che  fermenta. 
Fermentazione,  s.  f.  Ebun- 
1 zinne  naturale  o artificiale  dene 
matèrie  vegetabili  e animali.  i 

Fermento,  s.  m.  Lièvito..  ( 

Fermezza,  s.  f. Statodicio che  , 
è termo,  stabile, che  difficilmente  ,, 
può  essere  smosso.  ||  Una  delie  | 
virtù  dell’  animo  per  cui  1 uomo  , 
sta  saldo  e perseverante  nei  buon 
proposito.  Costanza.  fi  Saldezza , 
Immobilità.  |]  Fermezze, Ferma- 
gli. che,  formati  di  due  pèzzi,  uno 
dei  quali  entra  nell1  altro  e vi  re- 
sta risso  per  via  di  una  molta , 
servono  a tenere  uniti  o monili , 
b braccialètti  ec. 

Ferinità  s.  f.  Validità. 
Fermo.  5.  m.  La  cosa  fermata, 

, stabilità,  pattuita,  convenuta. 
Cosa  ferma, immutabile, certa.  || 

Per  fermo,  o Di  fermo, a AI  fer- 
mo, lo  stesso  che  Fermamente. 
Fermo,  acid.  Senza  moto,  Fer- 
mato, Fissato.  ||  Forte. }}  Stabile, 
il  Valido.H Immutabile,  Risoluto. 

Il  Assicurato.  ||  Certo  che  acca- 
drà. ||  Terra  ferma , Continente. 
Fermo,  avv.  Fermamente. 

1 Fernambuco©,  s.  m.  Pianta 
che  si  adopera  da’  tintori. 

Fèro.  vedi  Fièro. 

Feroce,  add.  Dinatura  di  fièra. 
Il  Fièro, Terribile.  || Coraggioso, 

| Valoroso,  Forte.  Il  Crudele. 

Ferocità,  s.f.  Fierezza.  fi  Am- 


PKMfità  nel  combattere*  fi  Cìmd<fc!* 
tà.  URazza  feroce. 

Ferràccia,  s.  f.  di  razza 

di  color  gialliccio.  . 
Ferragosto.  5.  m.  Primo  gior- 
no del  mese  d’  agosto. 

Ferra  auto.  s.  m.  Farabutto. 
Ferrajo.  s.m.  Artefice  che  ma- 
neggia o lavora  di  ferro. 

F errai  olino . dim . di  F errai  uo- 
lo.  iì  Quella  lista  di  seta  a pie- 
ghe, o anche  distesa,  che  i preti 
portano  legata  al  collo,  e cne 
loro  scende  lungo  il  dorso  del  ca- 
verò della  giubba  o ceda  zimar- 
ra fino  al  tallone. 

Ferraiòlo  e Ferrataci©.  «■ 

m.  Ampio  panno,  il  quale  si  suoi 
portare  sopra  gli  abiti  per  diìen- 
dersi  dal  freddo.  , 

Ferrame,  s.m.  Quantità  difer- 
ro di  ogni  sorta, lavorato  o no.  A. 
Ferramento,  s.  m.  Moltitudi- 
ne di  strumenti  di  ferro  da  lavo- 
rare. ||  Aggregato  dì  tutti  gli  ar- 
; nasi  necessari  per  ferrare  il  ca- 
ì vallo»  ||  Ferroso  Arnese  di  ferro. 
Fsrrana.  s.  f.  Miscuglio  u a*- 
cune  biade  seminate  per  mietersi 
| in  erba  e pasturarne  il  bestiame. 

* Ferrali  dina.  s.  f.  Tessuto  di 
seta  e lana  o bambagia. 
Ferrare,  v.  a.  Munir  di  ferro. 
Conficcare  i ferri  ai  piedi  degli 
animali.  |1  Bucare,  o Inchiodare 
con  ferro.  ||  Ferrarsi,  n/1.  ad. 
Armarsi,  Porsi  in  arme,  ma  det- 
to per  ischerzo. 

Ferraréccia,  $.  f.  Nome  col- 
lettivo che  si  dà  a tutte  le  spe- 
zie di  ferri  grossi  ad  uso  degli  a- 
sricoltori.  , , . , 

Ferrarla,  s.  f.  Fabbrica  dove 
si  lavorano  ferri  da  fabbio.  n 
Pianta  che  ha  la  radice  tuberosa 
Ferrata,  s.  f Inferriata.  1 Car 
cere,  Prigione.  ||  Orme  che  la- 
scia il  piede  dei  cavallo  o di  al  - 
tre bestie  ferrate. 

Ferrato,  adcl.  Munito  di  ferro. 
Ferratore,  ver h.  m.  Che  ter- 
ra, Maniscalco.  ||  Fabbro. 
Ferratura,  s.  f.  Il  ferrare  , e d 
Modo  del  ferrare.  |1  ì Ferri  oik  • 
sono  ferrate  le  bestie,  fi  1 Cima 
del  ferro  onde  turno  ferrai» 
bestia* 


Ferravècchio.  s.nx , Ohe  com- 
pera e rivende  sfèrre,  o altre  co- 
se vecchie. 

Fèrreo,  add.  Di  fèrro.  ]|  Saldo. 
Ferreria,  s.  f.  Massa  di  ferra- 
menti. 

Ferretto,  dim.  di  Ferro. 
Ferretto.  Aggiunto  ad  uomo, 
Brinato,  Mezzo  canuto. 
Ferriata,  s.  f.  Ferrata. 
Ferrièra,  s.  f.  Tasca  o Bisac- 
cia di  pelle,  nella  quale  si  tengo- 
no strumenti  da  ferrare  i caval- 
li. ||  Astuccio,  da  tenervi  entro 
sxrumenti  per  cerusici  o scalchi. 
J|  Luogo  e fucina  dove  si  raffina 
il  ferro,  jj  Cava  del  ferro. 
Ferrigno,  add.  Ohe  partecipa 
delia  natura  del  ferro. 

Ferro,  s.  m.  Il  più  duro  ed  utile 
d ’ ogni  metallo, ed  è melieab  ile . j j 
Strumento  meccanico  o qualsi- 
voglia arnese  di  ferro,  jj  Arme,  jj 
Strumento  dei  barbièri  che  serve 
ad  inanellare  i capelli.  ||  Àncora. 

1{  Onera  imeneo  di  ferro  che  si 
mette  sotto  ai  piè  de’  giumenti  e 
cavalli,  jj  Ferri,  o Fervida  cal- 
za , Pezzi  di  fìl  di  ferro  , i quali 
servono  a fare  ogni  lavoro  di 
maglia,  jj  Ferro  da  stirare,  è 
una  massiccia  lastra  di  ferro,che 
serve  a stirare  biancheria,  jj  A 
ferro  e fuoco , coi  verbi  Andare, 
Mettere  , e simili , Distruggere  , 
ed  Essere  distrutto  con  ferro  e 
con  fuoco. 

Ferrolite.  s.  f.  Pietra  di  ferro. 
Ferritele,  s.  f.  pi.  Ferri  o chio- 
di già  consumati  dalia  ruggine* 
Ferrugineo  e.  Ferrugino- 
so. add.  Ferrigno. 
Ferruginosità,  s . f.  Qualità 
di  ciò  che  è ferruginoso. 
Ferruminato  ©zito,  s.m . .L’at- 
to e reietto  del  ferruminare. 
Ferruminare*  v.  a.  Saldare. 
Ferrasse,  dim.  Piccolo  pezzo 
di  ferro,  o strumento  di  ferro. 
Fèrsa.  vedi  F'brza. 

Fèrtile,  add.  Fruttuoso,  Fe- 
condo, Abbondante,  jj  Copioso. 
Fertilezza.  s.  f.  Fertilità. 

F ertili tà.  s.  f.  astratto  di  Fèr- 
tile. 

Fertilizzar®,  v.  a.  Render  fèr- 
tile 


Fertiiniénte.  am  Fruttarti- 

mente,  Fecondamente. 
Ferrùggine.  5.  f.  Rùggine. 
Ferula,  s.  f.  Pianta.  |j  Pastora- 
le  da  Vescovi,  e Abati.  !j  Sfèrza 
Staffile,  Bacchetta,  jj  Tirso. 
Fervènte. «^.Bollènte.  |j  Vee- 
mente. [j  Sollecito,  Ansioso,  Pre- 
muroso, jj  Impetuoso,  Gonfio.  ! 
Fèrvere.  v.  intr.  Bollire, Esse 
cocènte. 

Fervezza .s.f.  Fervidezza,  Boi 

lore. 


Fervidezza,  s.  f.  Fervezza.  - 
Fèrvido,  Fervente.  J|  Vee-j 

mente. 

Fervore . s.m.  Calor  veemènte 

Veemenza  di  passione.  Affetto,! 
Fervorino,  s.  m.  Discorso  elio 
fa  il  sacerdote  ai  fedeli  prima  dì 
amministrare  l’ Eucaristia.  F.  1 
Fervoroso,  add.  Che  ha  ferJ 
vere. 

Ferzo, . s.  f.  Strumento  per  dar 
delle  percòsse.  jj  Ferza  del  sole , 
del  caldo  ee.,  L’ora  del  maggior 
caldo  ne’  giorni  estivi. 

Fèrzo,  s.  m.  Il  telo  della  vela  , 
Una  di  quelle  liste  di  tela  che: 
formano  la  vela. 


Fescennini,  s.m.  pi.  Versi  fe- 
scennini furono  detti  una  sorgi 
di  versi  ne'  cp&Ii  si  contenevano 
composizioni  satiriche  e oscena 
degli  antichi  Romani. 

Fesso,  s.  m.  Piccola  spaccato-; 
ra,  o Crepatura  lunga. 

Fèsso,  add.  V.  L.  Stanco. 


Fessolino.  sost.  ||  A fessolino. \ 
detto  di  uso  io  finestre  , Aperto! 
in  modo  da  lasciare  piccolo  fesso.] 
Fe;:  tiara.  .5.  f.  Fesso. 

Fèsta,  s.  f.  Giorno  solenne  a§l] 
quale  non  si  lavora,  jj  Giubilo./ 
Allegrezza,  jj  Sollazzo,  Piacerei 
jj  Apparato  o Spettacolo  pubbli- 
co. j]  Carezze,  o Allegra,  lieta  è 
grata  accoglienza.  |j  " Fèste  im- 
mobili , son  quelle  che  un  anno 
cadono  in  un  mese  e in  un  gior- 
no, e un  anno  in  un  altro  , ma 
sempre  nel  giorno  stesso  della* 
settimana,  come  la  Pasqua  di  Re- 
surrezione, il  Corpus  Domini.  |! 
Fèste  mobili , quelle  che  cadono  * 
a’ tanti  dello  stesso  mese  di  ogif 
come  il  Natale , l’ Assum 


, la  Concezione.  {]  Fave  la 
sta  a uno,  Ucciderlo.  ||  Dare 
■ buone  fèste  a uno  , Augura r- 
’]L  felicitò  nelle  occasioni  delle 
Jsto.  ||  Conciare,  o simili,  uno 
\ l di  delle  feste , frase  ironica, 
‘lattarlo  male,  Disertarlo, 
ìstajolo  e Festaiuolo.  s.  / 
•j  Colui  che  imprende  e dirige  ' 
] apparati  delle  fèste, 
stante.  Allegro,  Gioioso. 

' steggévole.  add.  Festevo- 
; Festante. 

steggìamento.  s.  m.  Il  fe- 

jggiare. 

asteggiare,  v.  intr.  Far  fè- 
, giuochi,  spettacoli.  ||  Giubi- 
,e.  il  Solennizzare.  || -Far  carez- 
zi e Far  onore.  j|  Venerare, 
stóllo,  s.  ni.  Mazzo  di  ción- 
li  o nastri  di  più  colori  come  si 
ttono  alle  cose  che  si  vedono 
.e  fèste. 

steréccio.  add.  Di  fèsta, 
jstévole.  add.  Festante,  Al- 
mo. ||  Facèto. 

stevolezza.  s.  f.  La  qualità 
ratta  di  chi  è festevole. 
'stieciuòla.s.f.Piceolafèsta. 
stichino.  addi.  Nome  del  co- 
verde chiaro. 

stinare.  v.  intr . V.  L.  Sol- 
care, Affrettarsi, 
stillazione,  s.  f.  V.  L.  Il  fe- 
. lare. 

stino.  s.  m.  Trattenimento 
;giuoco  o ballo,  fatto  di  notte, 
stivare.  x>.  a.  Festeggiare, 
stivila.  s.  f.  V.  L.  Piacevo- 
za,  Fèsta  solenne  che  celebra 
Chiesa. 

stivo,  add.  Di  fèsta. 

( stonato,  add.  Cosi  chiama- 
quél  Becco  d’  uccello  la  cui 
scella  superiore  ha  un  dente 
iiente  ottuso,  che  fa  col  mar- 
una  curva  dolce  come  quél- 
di  un  festone. 

storie.  s.  m.  Fascetto  di  bea 
.dnati rami,  frutti  e fiori,  veri 
nti,  col  quale  si  adornano  lo 
ra  e i vani  degli  archi  o pòrte  \ 
)ccasione  di  feste  o apparati. 
Sioso,  add.  Allegro, 
stùca.s.  f.  Pìccolo  fqscellino 
f#UQ  o di  o 4’  si 


Fetale,  add.  Relativo  al  feto, 
Fetare.  v.  a.  V.  //.Partorire. 
Fetènte,  add.  Che  ha  fetore. 
Fetènza,  s.  f.  Fetore. 
Fètere.  v.  intr.  Render  fetore, 
Puzzare.  P.  pr.  Fetente. 
Fètido,  add.  Puzzolente,  Pieno 
tfi  fetore.  ||  Brutto  , Disonèsto, 
Spòrco. 

Fetidume,  s.  m.  Cosa  fètida,  o 
sudicia. 

Fèto.  «.  m.  V.L.  L’animale  che 
è formato  nel  ventre  della  ma- 
dre. |1  Creatura  eh’  è formata  in 
seno  alla  donna. 

Feto. add.  Atto  a disporsi  a par- 
torire. 

Fetonte,  s.  m.  V.  G.  Sorta  di 
uccèllo,  Paglia  in  coda. 
Fetore,  s.  m.  Odor  cattivo. 
Fetosa.  add.  Pregna,  Gravida. 
Fetta,  s.  f.  Particella  d’  alcuna 
cosa  , tagliata  sottilmente  dal 
tutto. 

Fettuccia,  dim.  di  Fetta.  ||  Na- 
stro. 

Feudale,  add.  Di  fèudo. 
Feudalità,  s.  f.  Ricognizione 
prestata  per  ragione  del  fèudo. 
Feutadario.s.m.  Che  ha  fèudo 
o in  fèudo. 

Fèudo,  s.  m.  Dominio  nobile,  il 
cui  possessore,  chiamato  Vas- 
sallo, dèo  1’  omaggio  , e ordina- 
riamente alcun  tributo , servigio 
ec.  al  signore,  al  possessore  d’un 
altro  dominio,  che  pur  consèrva 
l’alta  signoria  di  quello. 

Fiaba,  s.  f.  Favola,  Fandònia. 
Fiacca.  $.f.  Strèpito,  Fracasso. 
||  Lassezza,  Stanchezza. 
Fiaecacollo.  s.m.  Rompicollo, 
||  Fiaecacollo , J41  modo  da  fiac- 
carsi il  collo,  Precipitosamente 
Fiaccagota.  s.  m.  comp.  Cioc- 
ca di  capelli  pendente  dalle  tem- 
pie all’orecchio,  e che  batte  sulla 
gota,  Cernecchio. 
Fiaccamente. s.m.  Il  fiaccare. 
Fiaccare,  v.a.  Fracassare  con 
violènza.  Il  Affievolire.  }j  Repri- 
mere qualche  passione,  jj  Fiac- 
carsi. rifi.  att.  Spezzarsi , Av- 
vilirsi, 

Fiaccato,  add . Dicasi  ad  uno 
che  sia  in  grandissima  miseria  * 
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Fiaceatiir&.s.  /*.  Fiaccamente. 
Fi&ccherajo.  s.  m.  Ciascuno 
di  coloro  che  guidano  le  vetture 
in  piazza. 

Fiacchezza,  s.  f.  Debolezza, 
Fiacchicelo,  add.  Alquanto 
fiacco. 

Fiacco,  s.m.  Distruzione,  Stra- 
ge. li  Prèsa  copiosa. Preda  gran- 
de. add.  Fievole,  Stracco. 
Fiàccola,  s.  f.  Fusto  di  pino  o 
d'altro  legno  resinoso,  o di  qual- 
sivoglia  matèria  accensibile  pre-  1 
parata  per  fare  lume  la  nòtte.  |j 
Torcia  o candela. 

Fiaccòna.  5.  f.  Lassezza  gran- 
de, Ritrosia  al  moto  per  debo- 
lezza di  membra.  . 
Fiaccone.  add.  Dicesi  di- uomo 
Indolente. 

Fiala.  5.  m.  V.  G-.  Piccola  bot- 
tiglia di  vetro  con  grosso  vèntre 
e lungo  còllo. 

Fiale*  s.  m.  Nido  nelle  api,  foi  - 
mato  di  tante  cellette,  nelle  qua  li 
esse  depongono  le  loro  uova  e 
ripongono  il  miele  che  dee  ser- 
vire di  nutrimento  alle  larve. 
Fiatone.  s.m.  Fiale. 

Fiamma,  s.  A La  parte  più  lu- 
minosa , e più  sottile  del  fuoco  , 
quella  ch'esce  dalle  cose  che  ar- 
dono. i\  Fuoco  amoroso  , Amore. 

\\  Persona  grandemente  cara  ed 
amata. 

Fiammante,  add.  C hamma. 
Fiammare.  v.  intr.  ass.  Fiam- 
meggiare. _ 

Fiammasalsa  s,  f Prurito  , 
che  viene  alla  pelle,  cagionato 
da  umor  salso. 

Fiammata,  s.f.  La  fiamma  che 
fanno  cose  lievi,  bruciate. 
Fiammato. ad.  Fatto  a fiamme. 
Fiammeggiante,  add.  Che 
fiammeggia,  li  Rosseggiante. 
Fiammeggiare,  v.  in  ir.  ass. 
Ardere,  Convertirsi  .in  fiamma.  || 
all.  Mandar  fuori  fuoco,  li  ni- 
splendere  a guisa  di  fiamma. 
Fiammella,  dim.  di  Fiamma. 
Fiammiferaj o.adtl.  Chi  vena® 
fiammiferi.  R. 

Fiammifero,  s.  m.  Che  porta 
fiamma*  fi  Stecchino  di  le^no  re- 
eiaoso,  intrìso  dall’  un  de  capi  m 
vm  mistura.  fmmm  9 » ? 


fregato  al  muro  o altrove  da 
quella  parte,  si  infiamma. 
Fiammispirante.  add.  Che 
spira  fiamme  dalla  bocca. 
Fiancale,  s.  m.  Parte  dell  ar- 
nese che  fascia  il  fianco  del  ca- 
vallo. , 

Fiancare,  v.a.  Far  forti  i fian- 
chi degii  archi,  e delle  vòlte. 
Fiancata,  s.  f.  Colpo  che  si  da 
cogli  sproni  nel  fianco  al  cavai- 
Io.  i|  Parti  laterali  degli  armadi , 
A’una  carròzza . o altro  legno.  J*. 
Fianco,  Cosce  di  un  ponte,  e si- 
mili. {["Sparo  di  tutta  l'artiglieria 
d’un  fianco  della  nave. 


d'un  nanco  ueiia.  uavc. 

Fiancheggiamento . s m. 
V atto  e L’  effetto  del  fiancheg- 


giare. 

Fiancheggiare,  v.a.  Toccare 
li  fianco.  11  Dare  a3ut0.fi  Punge- 
re con  mòtti,  fi  Fortificare  con 
fianchi.  . 

Fianchétta.  s.f.  Chiamasi  cosi 
tutta  la  superior  parte  de ’calzon 
che  cinge  i fianchi  con  coda  e 
codino  per  affibbiarli  dalla  parte, 
di  dietro  , e bottoni  con  occhielli 
dalla  carte  davanti,  Serra. 
Fianchetto.  dim.  di  Fianco  , 
Parte  laterale  degli  archi. 
Fianco,  s.  m.  Quella  parte  de 
corpo  che  è tra  le  cosce  e le  co 
stole,  fi  Tutto  il  còrpo,  fi  pe 
sim.  Lato,  Canto,  Banda  ai  chec 
chessia. 

Fiancuto,  add.  Che  na  gra* 
fianchi. 

Fiandròtto.  s.  m:  Veste  con 
tadinesca,  specie  di  corpetto  co: 
maniche,  e bene  attillato. 
Fiasca,  s.  f.  Fiasco  grande 
Fiascajo.  s.m.  Chi  vende  1 ha 
schi. 

Fiascheggiare.  v.  a.  Compe 
rare  il  vino  a fiaschi , or  in  uri 
or  in  altro  luogo. 
Fiascheria.  s.  f.  Quantità  » 
fiaschi  di  varia  grandezza. 
Fiaschetta,  dvn.  di  Fiasca, 
Quel  vaso  dove  i cacciatori  un 
gono  la  pmvere  da  caccia. 
Fiaschettone-  s.  w.  Lcceh 
che  fa  il  nido  sospeso  ali'  estre 
raitfc  dei  rami 
F taschino  3 
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Fiasco,  s.m.  Vaso  rotondo, per 
lo  più  di  vetro,  col  collo  stretto  , 
senza  piede  , vestito  di  sala,  jj 
Quantità  di  liquido  uguale  alla 
capacità  d’un  nasco.  1]  Fare  fia- 
sco, lo  dice  il  popolo  di  uno  a cuì 
non  riesca  un’  impresa, 

Fiat.  Voce  latina  che  vale  Sic. 
fattole  si  usa  in  forza  dì  s.  m.  a 
significare  opera  istantanea  , o 
momento  di  tempo.  R. 

Fiata,  -s,  /*.  Vòlta.  J|  Tèmpo.  |J 
Caso.  Jj  Lunga  fiata. Lungo  tem- 
o.  Lungamente, 
iatamènto.  s.m.  Il  fiatare. 
Fiata  v.  inir . ass.  il  respira- 
rle Mandar  fuori  il  fiato  dell’a- 
nimale,  Alitare. 

Fiato  r .m.  Alito,  Aria  che  esce 
da’  polmoni  durante  V espirazio- 
ne. f|  Vènto,  Aura,  Soffio,  o Spi- 
, ramento.  ||  Voce,  Favèlla. 
Fibbia,  s.  f . Strumento  di  me- 
tallo o d’  òsso. 

tTibbiàgìio.  s.  m.  Fermaglio. 
Fibbiajo.  s.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  le  fibbie, 
tribbiare,  v.  a.  Affibbiare. 
Cribra,  s.f.  Filo  di  ca^neche  nei 
muscoli,  e in  altre  parti  deir  imi- 
male  ha  potènza  di  naturalmente 
contraersi.  Jj  Vena,  Filamento, 
fibrato,  add.  Dicesi  delle  foglie 
dall’  erbeo  piante,  le  cui  fibre 
sono  distinte  con  diverso  colore 
da  quelle  delle  fogne  medesime, 
fibrilla,  s.m.  Piccola  fibra, 
fibrina.  5.  f.  Sostanza  solida, 
che  entra  nella  composizione  del 
chilo  e del  sangue;  e che  forma 
la  maggior  parte  della  carne  mu- 
scolare degli  animali, 
fibrosità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è fibroso. '[Sostanza  di  fibra, 
fibroso,  add.  Che  ha  fibre.  |J 
Ciò  che  è fatto  a foggia  di  fibra 
libala,  s.  f.  V . L.  Fibbia.  J{ 
Quello  delle  due  òssa  della  gam- 
ba, che  è il  più  sottile, 
fica.  s. /‘.Parte  vergognosa  del- 
la femmina,  jj  Frutto  del  fico 
jTcaja.  s/.L’aibero  del  fico 
1 icario,,  s.  f.  Specie  di  ranun- 
colo, che  abbonda  nei  boschi  e 
nei  prati. 

*,  f.  Coip»  eh»  di  «a 


Ficato.  s.  m.  Aggiunto  dì  una 
specie  dì  pane,  o piuttosto  di  fo- 
caccia impastata  con  polpa  di 
fichi. 

Ficàttola.  s.f.  Pianta  il  cui  fio- 
re nello  stropicciarsi  dà  fetido 
odore. 

Ficcabile.  add.  Atto  a esser 
fitto,  a ficcarsi. 

Ficc amento,  s m.  L’atto  # 
l’effetto  del  ficcare. 
Ficcanaso.  5.  m.  e add.  CM 
ficca  il  naso  per  tutto,  o di  tutto 
si  vuole  ingerire,  Impaccioso. 
Ficcare,  v.  a.  Mettere,  e Cac- 
ciare una  cosa  in  un’altra  con 
qualche  poco  di  violenza.  Jj Fic- 
carsi. ri  fi.  Immèrgersi,  Profon- 
darsi.JJ  Impacciarsi  di  cosa  che 
non  ci  appartenga.  Andar  in  un 
luogo  senza  essere  invitato. 
Ficeatoja.  s.  f.  Terreno  palu- 
doso, dove  non  vi  si  può  cammi- 
nare senza  affondare. 
Ficcatura.  s.  f.  Fiocamente. 
Ficco,  s.  m.  Guardare  a ficco , 
Ficcar  gli  occhi  addosso  ad  uno, 
guardarlo  fisamente. 
Ficèdola.  s.  f.  Beccafico. 
Fiebereto.  s.  m.  Posticcio  di 
fichi. 

Fico  e Figo.  5.  m.  Pianta  © 

frutto  di  essa  pianta,  che  è dol- 
cissimo e di  gustoso  sapore,  e di 
colori  varj  con  nomi  diversi,  j] 
Malore  che  vieni' nel  piede  a‘  ca- 
valli. Jj  Un  fico,  Nulla. 
Ficosecco.  Frutto  del  fico,seo- 
co  al  sole  0 al  forno. 

Ficc-so.  «c&L  Smorfioso,  Nojoso. 
Fictilneo.  add.  Di  fico. 

Fida.  s.  /.  Terreno  venduto  © 
assicurato  per  pascolo  del  be- 
stiame. 

Fidanza..?/. Fiducia  presa  sul- 
l'altrui fede  , e anche  generata 
dalla  propria  opinione.Jj  Promes- 
sa Sicurtà, Malleveria.  ||  Sicu- 
rezza d’animo, Buono  ardimento. 
Fidanzare,  v.  a.  Far  fiianza, 
Assicurare.  |J  Promettere,  e Dar 
fede  di  sposo. 

Fidanzata  s.  f.  Fanciulla  che 
è per  torre  «irrito,  Promessa 

sposa, 

Fidar»  v «.Commettere 

Vw"  J{  jj 
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&ì.  ri  fi.  Aver  fidanza,  fede,  opi- 
nione di  non  essere  ingannato. 
Fidatamente,  avv.  Con  fidan- 
za, Con  sicurtà. 

Fidato,  add.  Leale,  Sincèro, Da 
credergli , Da  fidarsene  sicura- 
mente. l|  Coiai  al  quale  è stata 
venduta  o assicurata  la  pastura. 
Fide  e ornine  ss  aria.  s.  f.  Go- 
verno di  tedecommesso. 
Fldscomniessàrio  e Fide- 
commissàrio.  s m.Lo  stesso 
che  Fbdecommessario. 
Fidecommesso  e Fideeom- 
misso.  s.  m.  Fedecommesso. 
Fidecommesso  e Fidecom- 
misso.  add.  Fedecommesso. 
Fidecommèttere,  e antic.Fi- 
decommittere.  v.a.  Lo  stes- 
so che  Fedecommettere. 
Fidecommisso.^^.Fidecom- 
tnesso  ; e per  traslato  , Che  sta 
sempre  in  un  luogo. 

Fidej us sione . Mallevad orla . 
Fideiussóre,  s.m.  Chi  fa  mal- 
leveria. 

Fidej  ussoria.  s.  f.  Malleva- 
doria. 

Fidej ussòrio.  add.  Apparte- 
nente a fidej ussione  o a Fideius- 
sore. 

Fido.  add.  Fidato  , Ch’  è fedele. 
Fidùcia,  s.  f.  Certa  speranza 
dell’animo  di  venire  a fine  delia 
''■osa  condnciata. 

Fiducia!©,  add.  Che  na  fidùcia. 
Fiduciàrio. addL  Colui  alla  fède 
del  quale  il  testatore  si  commet- 
te , lasciandogli  il  tutto  o una 
parte  de’suoi  beni,  non  perchè  li 
ritenga,  ma  perchè  gli  consegni 
a persona  da  lui  nominatagli. 
Fiducioso,  add.  Che  è pieno  di 
fiducia. 

Fièdere.  v.  a.  Ferire.  ||  Preda- 
re, Ghermire.  I|  Percuotere.  ||  Af- 
fliggere , Dividere,  Disgiugnere. 
Fièle  e Fèle.  s.  m.  Umore  per 
lo  più  giallo,  che  sta  in  una  ve- 
scica attaccata  al  fegato.  |j  Ama- 
ritudine d’animo,  Amarezza.  _ _ / 

Fienile,  s.  m.  Luogo  dove  si  ri-  \ 
pone  il  fièno. 

Fièno.  a.  m.  Birba  secca  segata 
da’  prati,  por  pastura  de 'bestia- 
mi, |j  Vomo  di  fimo  , Uomo  da 

m\h.  \\Fkngreg^ 


Fièra,  s.  f.  Animale  selvatico  , 
e spezialmente  si  dice  de'  carni- 
vori e feroci.  ||  Mercato  libero 
dove  concorrono  molti  da  molte 
bande  , per  vender  e comprare  , 
con  franchigia  di  gabella,  che 
dura  alquanti  giorni. 
Fieraiuòlo,  s.  m.  Ciascuno  di 
coloro  che  stanno  a vendere  lo 
mercanzie  su  per  le  fière. 
Fierezza,  s.f.  Ferità.  ]|  Destrez- 
za, Vivezza  , sì  di  corpo  come 
d’ingegno.  j|  Selvatichezza.  |j 
Forza  grande  , e risentita  , con- 
giunta alla  franchezza  del  dise- 
gno, o al  brio  del  colorito. 

Fièro  e Fòro.  add.  Di  natura 
di  fièra , Efferato,  Bestiale,  Cru- 
dele, Feroce.  {[  Eccessivo.  ||  Stu- 
pèndo. ||  Altièro,  Supèrbo,  Insop- 
portabile. ||  Cattivo,  Spiacevole, 
li  Nojoso  in  sommo  grado.  ||  Va- 
loroso. ||  Vivace, Veemente,  Pron- 
to, Desto  d’ingegno. 

Fierùcola.  -9.  f.  Perù  cola,  Vile 
o piccola  fièra. 

Fièrucoìona.  5.  f.  Fantoccio 
di  cencio  o di  carta  , adattato  in  ' 
cima  a una  canna  con  uh  pallon- 
cino di  carta,  entravi  un  lume. 
Fleto,  s.  rn.  Fetore. 

Fiévole,  add.  Debile  , Di  poca 
forza,  Snervato. 

Fievolezza,  s.  f.  Debolezza. 
Fifa.  s.  f.  Uccello  detto  anche 
Pavoncèlla. 

Figàgnolo.  s.m.  Specie  di  por- 
ro o lebbra  che  viene  alla  for- 
cella, e qualche  volta  per  tutto  il 
corpo  del  cavallo. 

Figere  e Figgere,  v.a.  Fic- 
care. ||  Intendere  , Applicare  la 
mente,  Tener  fisso. 

Figlia,  s.  f.  Figliuola. 
Figliare,  v.  intr.  e att.  Parto- 
rire, Mandar  fuori,  Produrre. 
Figliastro,  s.m.  Figliuolo  del 
marito  avuto  d’  altra  moglie,  o 
dèlia  moglie  avuto  d’ altro  marito. 
Figliata,  s.  f.  L’animale  parto- 
rito, Il  tenero  allièvo. 
Figliaticelo,  add.  Pregnante, 
Atto  a figliare. 

Figliatura,  s.  f.  Tempo  del  fi- 
gliare, ||  ed  J1  figliare  stesso.  ||  Il 
parto  medesimo  , cioè  La  cosa 
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Figlieréccio.  ctdd.  Che  batto 
a figliare. 

Figlio,  s.  m.  Figliuolo.  ||  Reli- 
gioso addetto  a un  convènto  par- 
ticolare. 

Figliòccio.s.ra.  Quegli  ch’è  te- 
nuto a battesimo.  ^ 

Figliolàceio.pe^g.  di  Figliuò- 
lo. [\Buon  Figliolaccio , Uomo 
bonario  e amorevole. 
Figliolame.  5.  m.  Nome  collet- 
tivo delle  messe  , rampolli,  e fò- 
glie che  gettan  fuori  le  piante. 
Figliolanza,  s.  f.  Filiazione,  Il 
numero  di  figliuoli  che  altri  ha. 
Figliolòccio.  vezzegg.  di  Fi- 
gliuòlo, Buon  figliuòlo. 
Figliòzzo.  s.  m.  Figlioccio. 
Figliuòlo  e Figliolo-'?. ^.Ter- 
mine relativo  a padre  e madre  , 
rispètto  a coloro  che  da  essi  son 

f onerati, Il  generato.  ||La  segon- 
a persona  della  Santissima  Tri- 
nità ||  Figtiuoli , i Discendenti. 
Figmento.  5.  m.  V.  G.  Finzio- 
ne. ||  Figura  , Forma,  Essere. 
Fignolo.  s.  m.  Forunculo. 
Fignoloso. adii.  Che  ha  fìgnoli. 
Figolo.  s.  m.  F.  L . Yasellajo. 
Figulina,  s.f  L’ arte  del  vasel- 
laio o la  sua  fabbrica. 
Figulino,  add.  Di  vasellajo, Ap- 
partenente a vasellaio. 

Figura,  s.  f.  Forma  esteriore 
d’un  oggètto  materiale,  Aspètto, 
Sembianza, Immagine  che  risulta 
nella  superfìcie  del  corpo  dal  con- 
corso dei  lineamenti , i quali  si 
scuoprono  in  essa.  ||  Impronta,  o 
Immagine  di  qualunque  cosa  o 
scolpita  , o dipinta  |j  Figura 
in  matematica  , o è superficiale  , 
o è solida:  se  superficiale,  è quel- 
la che  è contenuta  da  più  termini 
lineari  : se  solida,  è quel  corpo 
che  è contenuto  da  uno  o da  più 
termini  superficiali.  ||  Costella- 
zioni. ||  Segno  de’numeri.  |]  Fi - 
gare, Le  diverse  linee  che  si  de- 
scrivono coi  piedi  nel  danzare,  o 
La  disposizione  che  prendono  le 
persone  ballando.  ||  Figure , par- 
lando di  carte  da  giuoco,  sono 
Quelle  dipinte  a figura  oltre  il  se- 
me a cui  si  accompagnano. 
Figuràbile,  add.  Che  può  rice- 
ver figura. 
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Figur amento,  s.m.  I/atto  del 

figurare,  e la  cosa  figurata. 
Figurante,  a dd.  Che  figura.  || 

Figuranti,  Coloro  che  servono 
ad  empire  la  scèna  ed  a fare  le 
parti  di  semplice  comparsa. 
Figurare.!1. «.Dar  figura,  Scol- 
pire , Dipignere.  ||  Fare  apparire 
ligure.  j|  Fingere, Formar  coirim- 
maginazione.  | Raffigurare.  |j  Fi- 
gurarsi. ri  fi.  Prender  forma  o fi- 
gura. jj  Immaginarsi, Rappresen- 
tare alia  propria  immaginazione. 
Figurativo.  add.  Che  rappre- 
senta sotto  figura. 

Figurato. acM.Espresso  per  vìa 
di  figure.  ||  Canto  figurate, Quel- 
lo che  si  fa  con  tutte  le  regole 
della  musica.  |]  Linguaggio  fi- 
gurato, dicesi  quello  dove  ricor- 
rono figure  grammaticali  o rettò- 
riche. 

Figurazione,  s.  f.  L’  atto  di 
figurare  o di  dar  figura. 

Fi  gareggiare,  v.  a . Star  sulle 
figure, Praticar  figure  rettòriche. 
Fi  garetta,  s.f.  Figurina.  ||  Per- 
sona trista  e maliziosa, che  si  di- 
letta di  burlareo  gabbare  altrui. 
Figurina,} o.  s.  m.  Chi  va  ven- 
dendo figurine  di  gesso  o di  cera. 
Figurino,  s.  m.  Figurina.  ||  di- 
cesi anche  a Giovane  vanerello 
che  sta  sulle  mode. 

Figurista,  s.  m.  Dipintor  di  fi- 
gure. 

Figuro,  s*  m.  Uomo  tristo  e di 
mala  vita. 

Fila.  s.  f.  Numero  di  cose  o d» 
persone  che  1’  una  dietro  l’altra 
si  seguitino  per  la  medesima  di- 
rittura o per  lo  stesso  cammino. 
Il  Alla  fila , e In  /ila, Di  seguito, 
Successivamente . 

Filàbile,  add.  Atto  a essere  fi- 
lato. 

Filàecico.  s.  m.  Filamento.  |] 
Le  ftlacciche  al  pi., Fila  che  spic- 
ciano dal  panno  rotto  o straccia- 
to o tagliato,  o anche  cucito. 
Filaccione.  s.m.  Filo  lungo  a 
modo  di  lenza  con  amo  aescato , 
che,  raccomandato  da  un  capo  a 
terra  , si  lascia  la  notte  ne’  laghi 
e ne’  fiumi  , perchè  vi  restino 
presi  i pesci. 

Filaccioso.  Fatto  di  filàceiche 
25 
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Filagìnoso.  s.  wi.  Che  è com- 
posto come  di  tante  fila. 

Filagna,  s.  f.  Continuazione  di 
lunghi  pezzi  di  legno  disposti  in 
linea  retta. 

Filaloro.  s.  m.  Colui  che  riduce 
l’oro  e T argento  in  filo  , avvol- 
gendolo sulla  seta. 

Filamento,  s.  m.  Fibra. 
Filamentoso,  add.  Che  è com- 
osto  di  filamenti, 
ilanda.  s.f.  Luogo  dove,  o per 
via  di  macchine,  o con  ajuto  di 
braccia  , si  tira  la  seta  , cioè  si 
sfila  da’bózzoli 

Filandaia,  s.  f.  Donna  che  fa 
il  mestiero  di  filatrice. 

Filandra,  s.  f.  Sorta  di  verinic- 
ciuòli  dai  quali  sono  infestati  in- 
ternamente i falconi. 

Filantropia,  s.  f.  V.  G.  Amor 
per  gli  uomini  in  generale. 
Filantròpico,  add.  Che  è mos- 
so dalla  filantropia.  R . 
Filantropo,  s.m.  V.  G.  Chi  a- 
ìna  eli  uomini  tutti  in  generale. 
Filarata.  s.f.  Tutte  quelle  cose 
insieme  considerate  delle  quali  si 
compone  un  filare. 

Filare,  s.m.  Lo  stesso  che  Fila, 
ma  si  dice  solo  degli  alberi  e del- 
le cose  inanimate.  H Strato. 
Filare,  v.  a.  Unire  il  tiglio  o il 
pelo  di  lino  o di  lana  o simil  ma- 
teria , torcendolo  riducendolo 
alla  maggior  sottigliezza  possi- 
bile. 1|  Ordinare, Disegnare.  ||  Fi- 
lar sonile , Usare  soverchia  par- 
simonia. ||  Filare  grosso,  Non 
guardar  per  la  minuta. 

Filaretto.  sost.  Pietra  arenosa 
disposta  a làmine  o strati. 
Filargiria.  s.  f.  V.  G.  Amore 
de!  denaro. 

Filarmònico,  s.m.  V.  G.  Ama- 
tore della  musica  e dell’ armonia. 
Filasti*  ò c ca . s . f.  Fi!  as  ir  ò ccola . 
Filasfcròccola.  s.  f.  Lunghez- 
za nojosa  di  ragionamenti. 
Filata,  s.  f.  Filare, ^ serie  di  più 
cose,  una  presso  l’altra  sulla 
stessa  linea.  R. 

Filatèria.  s,  f.  V.  G.  Lista  o 
Banda  di  carta  ove  erano  scritti 
2 comandamenti  della  legge.  \\ 
Lunga  fila  <h  checchessia.  [|  Lun- 
ghezza di  ragionamenti. 
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Filatèssera.  s.  f.  Centogamba. 
Filaticcio,  s.  m.  Filato  di  seta 

stracciata.  l|  Tela  fatta  di  simil 
filato.  t 

Filato.  ( m.  Ogni  cosa  filata. 

||  L’atto  del  filare.  ||  Filo  sottile 
a guisa  di  filato. 

Filatojajo.  s.  m.  Colui  che  la- 
vora ai  fìiatojo  da  seta. 

Filaxoj o.  s.  m.  Strumento  di 
legno  da  filar  lana,  lino,  seta  e 
simili.  ||  Luogo  dove  sono  i vali- 
chi ed  altri  ingegni  da  filarla 
seta.  ||  Ordigno  da  torcer  la  bam- 
bagia per  tirar  lo  stoppino. 
Filatèra,  s.  f.  Donna  che  fila  a 
prezzo  la  lana,  il  lino  o simili. 
Filat  tèrio.  s.  m.  V.  G.  Croce 
pastorale  che  i vescovi  e arcive- 
scovi greci  portano  pendente  dal 
collo,  e che  è piena  di  reliquie. 
Filatura.  s.  f.  L’arte  e L’atto 
di  idare.  ||I1  filato  medesimo. 
Filèno,  s.  m.  Scilinguàgnolo. 
Filettare,  v.  a.  Adornare  con 
filetto  d’oro  o simili. 
Filettatura,  s.  f.  L’atto  o II 
resultato  del  filettare. 

Filetto,  dim.  di  Filo.  ||  Una  di 
quelle  funicelle  che  si  attaccano 
da  basso  alle  ragne  per  tenerle 
tirate.  ||  Una  imboccatura  con 
due  corde  tirate,  che  tengono 
alta  la  testa  del  cavallo  quando 
viene  strigliato  o altrimenti  cu- 
rato. ||  Scilinguàgnolo.  |!  Quel 
sottil  filo  d’argento  o simili,  che 
tien  congegnata  la  gèmma  al 
suo  castone.  |J  Un  ornamento  (or- 
mato da  una  o due  piccole  sca- 
nalature che  per  lo  più  mettono 
\n  mèzzo  un  piccol  tondo  di  ri- 
devo a guisa  di  sottilissima  oac- 
ehettma.  j|  Filetti  delle  lettere , 
dieonsi  Quei  sottili  tratti  di  pen- 
na con  cui  si  comincia  a scri- 
vere le  lettere  in  asta.  [|  Quel  ta- 
glio del  culaccio  che  resta  sotto 
la  gròppa.  ||  Una  sorta  di  giuoco 
detto  aneli*  Giuoco  di  smerelli. 
Filiale:  add.  Di  o Da  figliuolo. 
Filiazione,  s.  f.  L’ esser  figliuò- 
lo, Figliolanza. 

Filibustière,  $.  m.  Nome  che 
si  dìi  nei  mari  d’America  a’ Pirati 
Filièra,  s.  m.  Strumento  di  ac 
ciajo  bucato  con  fori  di  diverse 
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grandezze  a uso  di  passarvi  oro, 
argento,  ferro  e simili  per  ridurli 
indio.  ||  Tirato  per  filiera,  di- 
cesi di  Cosa  fatta  con  ogni  stu- 
dio e diligenza. 

Filiforme,  add.  Che  è a modo, 
o che  ha  la  forma  di  un  filo. 
Filiggine.  s.  f.  Quella  materia 
nera  che  lascia  il  fumo  su  pe’ca- 
mini.  |1  Malattia  del  grano  più 
comunemente  detta  Volpe. 
FiXigginoso.  Che  ha  filiggine. 
Filigrana,  s.  f.  Spezie  di  lavoro 
fino  in  oro  o in  argènto,  imitante 
l’arabesco. 

Filigranato,  add.  Che  imita  in 
ualche  modo  la  filigrana.  R. 
fringuello.  s.  m.  Fringuello. 
Filippica,  s.  f.  Nome  dato  a 
ciascuna  delle  orazioni  di  Demò- 
stene  contro  Filippo  re  di  Mace- 
donia. [j  Discorso , Orazione  , In- 
vettiva contro  alcuno. 

Filippo,  s.  m.  Spezie  di  moneta 
d’argènto  che  vale  uno  scudo. 
Filo.  s.  m.  Piccola  parte,  lunga 
e sottile,  che  si  trae  filando  da 
lana,  lino,  canapa  e simili.  f|  Li- 
nea. Ì1  Stile,  Modo,  Pratica,  Ma- 
niera, Ordine  di  checchessia.  || 
Filo , La  continuazione  delle  co- 
se. ||  Fila  o Serie  di  checchessia. 

Taglio  del  coltèllo  e della  spa- 
a.  l|  Niente,  Punto.  ||  Filo  del - 
l'acqua.  La  corrente  ai  un  fiume. 
[\  Avere  il  filo  di  un  negozio , 
Averci  pratica.  \\  Pigliare  tifilo. 
Trovare  il  modo,  il  verso.  j|  Il  fil 
delle  reni , è quella  ohe  chiamasi 
comunemente  Spina  dorsale.  ||  A 
filo , o Al  filo , A dirittura  , A li- 
nea retta.  ||  In  sul  filo , Appun- 
tino, A norma.  ||  Per  filo  e ver 
segno , Per  l’appunta.  Puntual- 
mente. ||  FU  filo , Che  viari  giù  a 
filo  continuato. 

Filodosso.  add.  V.  G.  Amato- 
re della  propria  opinione. 
Filodrammàtico,  s.  m.  V.  G. 
Amante  dell’arte  drammatica. 
Filologia,  s.  f.  V.  G.  Erudizio- 
ne che  abbraccia  divèrse  parti 
di  belle  lettere,  e sopra  tutto  la 
critica.  H Erudizione  sui  classici 
di  una  lingua. 

Filològico.  adA.  V.  G.  Appar- 
tenente alla  filologia. 
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Filòlogo,  s.  m.  V.  G.  Amator 
del  parlare,  Che  fa  studio  nelle 

f>arole  e negli  autori  di  ben  par- 
are. ||  Erudito. 

Filòmate.  s.  m.  V.  G.  Amatore 
dell’emdizione  o della  scienza. 
Filomèla  e Filomèna,  s.  f. 
V.  G.  Rosignòlo. 

Filondente,  s.  f.  Sorta  di  tela 
rada,  e grossa,  atta  a’ricami. 
Filóne,  s.  m.  Traccia  o Ven^ 
principale  della  minièra.  ||  Luo- 
go dove  l’acqua  è più  profonda, 
e corre  con  maggior  velocità. 
Filòpono.  s.  m.  V.  G.  Persona 
* amante  della  fatica. 

Filoso,  add  Si  i filo,  Pieno  di  fila. 
Filosofa,  s.  /.  Filosofessa. 
Filosofale,  add.  Da  filòsofo. 
Filosofante,  s.  m.  Filòsofo,  Che 
attende  a filosofia.  ||  add.  Che 
fìlòsofa. 

Filosofare . v.  a.  Attendere  a 
filosofia.  ||  Speculare  per  trovare 
il  vero.  ||  Speculare  o Discorrer 
seco  medesimo. 

Filosofastro,  s.  m.  Filòsofo 
di  poco  valore. 

Filosofeggiare.va.Filosofare. 
Filosofessa,  femm.  di  Filòso- 
fo; ma  forse  non  si  direbbe  se 
non  per  ischerzo. 

Filosofetto.  dim.  detto  per  di- 
sprègio di  chi  pretende  farla  da 
filòsofo,  Filosofuòlo. 
Filosofia,  s.  f.  V.  G.  Amore 
della  Sapienza.  ||  Dottrina,  Opi- 
nione, Insegnamento  particolare 
di  qualche  filòsofo.  ||  Filosofia , 
chiamasi  dagli  stampatori  il  ca- 
rattere di  mezzo  tra  Cantico, detto 
anche  Cicero,  e il  Garamone. 
Filosoficamente,  avv.  Da  fi 
lòsofo. 

Filosòfico,  add.  Di  filosofia,  Di 

filosofo. 

Filosofismo,  s.  m.  Falsa  filo- 
sofia. 

Filòsofo,  s.  m.  V.  G.  Persona 
ben  versata  nella  filosofia,  o che 
fa  professione  di  studiar  la  natu- 
ra e la  morale,  e vi  si  applica. 
Filotècnico,  add.  Che  ama  e 
promuove  l’incremento  delle  arti 
m generale.  R. 

Filotimo.  5.  m.  V . G.  Colui  eh  « 
uccella  aerli  onori. 
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Filtrare,  v.  a.  Passare  un  li- 
quore per  filtro.  R. 
Filtrazione,  s.  f.  L’atto  e l’ef- 
fetto del  Filtrare.  R. 

Filtro,  s.  m.  V.  G.  Malia  o Fat- 
tura fatta  pervia  di  beveraggio. 
IjNome  generico  di  ogni  corpo  fra 
ì cui  fori  si  faccia  passare  un  li- 
quido, affinchè  n’  esca  chiaro  e 
purgato  da  ogni  terrestrità  o 
altra  feccia. 

Filùca,  Filùga  e Feluca,  s. 
f Bastimento  piccolo  e sottile, 
che  va  a vela  e a remi. 
Filugèllo,  s.  m.  Bigatto,  Baco 
che  fa  la  seta. 

Filunguèllo,  s.  m.  Fringuèllo. 
Filza,  s.  Più  cose  infilzate  in- 
sieme in  checchessia.  [|  Ordinan- 
za. ì|  Fascio  di  scritture,  per  lo 
più  pubbliche,  unite  e legate  a 
modo  di  libro  per  riporsi  negli 
archivj . 

Filzare.  v.  a.  Legare  insieme 
scritture,  che  poi,  così  legate  si 
chiamano  Filza. 

Fimbria.  s.f.  L’orlo  della  vesta. 
|j  Estremità,  o Appendici  di  al- 
cune parti. 

Fimbriato,  add.  Orlato. 
Fimo.  s.  m.  Stèreo,  Letame. 
Finale,  s.  m.  Quegli  ornamenti 
di  intaglio  o di  gètto  onde  si  a- 
dorna  ne’libri  il  fine  de’capitoli, 
o pagine.  ||  Pèzzo  di  musica  che 
chiude  un  atto  del  melodramma. 
Il  II  fine  o la  chiusa  di  sonetti,  e- 
pigrammi  ec.  ||  add.  Definitivo, 
Ultimo.  ||  Sentenza  finale , Quel- 
la che  risolve  la  quistione.  ||  Ca- 
gione o Causa  finale , 11  fine  a 
che  altri  mira  operando. 
Finamente,  avv.  Con  finezza. 
Finanza,  s.  f.  e più  comune- 
mente in  plur.  Le  finanze,  Le 
entrate  e rendite  pubbliche  in 
generale.  ||  L’Ufficio  che  ammini- 
stra le  finanze. 

Finanziàrio,  add.  Che  riguar- 
da la  finanza  o le  finanze.  R. 
Finanzière.  5.  m.  Amministra- 
tore della  finanza. 

Finare.  v.  a.  Cessare,  Finir  d’o- 
perare. ||  Consumarsi.  ||  Quieta- 
re, Far  quietanza. 

Finché  e Fin  che.  avv . Fi- 
nattantochè. 
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Fine.  s.  c.  Tèrmine.  []  Confine. 
Esito.  |j  La  parte  estrèma.  ]|  Fi- 
ne è quello  per  il  quale  si  ‘ope- 
rano tuttele  altre  cose,  e l’acqui- 
sto del  quale  è anteposto  all’ac- 
quisto degli  altri  meno  principa- 
li. ||  Quitanza,  Accòrdo,  Morte, 
\\  Alla  fin  delle  /ini,  Alla  fin  fi- 
ne, Alla  per  fine,  vale  lo  stesso. 
||  A fine  di,  A effetto  di. 

Fine,  e più  comunemente  Fi- 
no. add.  Sottile,  Minuto.  !|  Di 
tutta  bontà,  In  estrèmo  grado  di 
eccellènza’. 

Finemente,  avv.  Ottimamente. 

Finestra,  f f.  Apertura  fatta 
in  certe  parti  di  un  edilizio  per 
dar  lume  alia  stanza.  ||  Adito, En- 
trata. |1  Esalatojo.  ||  Finèstra  so- 
pra letto,  Finestra  fatta  sul  tet- 
to, Abbaino.  \\  Finèstra  inginoc- 
chiata, Ferrata  co’ferri  non  dirit- 
ti a piombo,  ma  che  facciano  cor- 
po in  fuori. 

Finestrata.  5.  f.  Finestrata  di 
sole , quando  subito  dopo  una 
pioggia  o frescura,  s’apre  a un 
tratto  un  tendone  di  nuvoli,  per 
cui  passa  il  sole. 

Finestrato,  s.  m.  Luogo  ov& 
sono  finestre,  Ordine  di  finestre. 
l|  add.  di  luogo  Che  ha  finèstre, 
In  cui  sono  finèstre. 

Finestrella  e Finestrelle. 
dim.  di  Finestra.  ||  Occhièllo  di 
vesti.  j|  Sparo  o Sparato,  Inta- 
gliatura che  si  fa  in  una  veste. 

Finetto,  s.  m.  Tessuto  di  lana, 
ossia  Cammellotto  assai  fine. 

Finezza,  s.  f.  Stato  e Qualità 
di  ciò  che  è fino,  squisito,  ottimo 
nel  suo  genere.  ||  Favore,  Gra- 
zia. |1  Proprietà  diffìcile  a coglier- 
si, che  non  è sentita  se  non  dagli 
intendenti. 

Fingere,  v.  a.  Inventare,  Ri- 
trovar di  fantasia,  Comporre  , 
Rappresentare.  \\  Formare,  Mo- 
dellare. [|  Simulare,  Far  vista. 

Fingimento,  s.m.  Il  fìngere. 

Fingitivo.  add.  Che  fìnge. 

Finibile,  add.  Da  potersi  con- 
durre a fine.  R. 

Finimento.  5.  m.  H finire,  e il 

fine  stesso.  ||  Compimento,  For- 
nimento, Ornamento.  ||  Tutto  ciò 
che  serve  per  attaccare  i cavalli 
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allo  carrozze, carrette  ec.  1]  Tut- 
to ciò  che  si  mette  in  opera  per 
corredare  o abbellir  checchessia. 
Finimondo,  s.m.  Fine  del  mon- 
do. |1  Gran  rovina,  e sciagura.  || 
Ultimi  contini  della  terra. 
Finimondone.  accr.  di  Fini- 
mondo, Grandissima  sciagura  o 
| rovina.  * 

Finire,  v.  a.  Condurre  a fine,  a 
perfezione,  Dar  compimento, tèr- 
[ mine.  ||  Far  quietanza,  Far  fine, 
j!  Sodisfare,  Appagare.'  ||  Morire. 
J in  sign.  alt.  Uccidere  o Finir 
a’ uccidere  chi  già  è ferito. 
Finita,  s.f.  Finimento.  ||  Morte. 
F init à . sf. Moltitu cline  terminata. 
Finitezza,  s.f.  Esecuzione  per- 
: fetta,  Esatto  finimento. 
Finitimo,  acid.  Confinante. 

F init  ivo.  odd.  Atto  a finire. 
Finito,  add.  Rifinito , Lasso, 
Stanco.  ||  Perfetto,  Fino.j|Vicino 
a morte.  ||  Quello  che  ha  termini, 
Q nello  che  può  essere  misurato . 
Finitura.  5.  f.  Il  lavoro  che  ci 
vuole,  perchè  un’  opera  si  possa 
chiamare  finita. 

Fino.  s.  m.  Quel  tanto  d’oro  o 
d’argento  puro  che  è nell»  lega 
delle^  monete. 

Fino.  add.  Lo  stesso  che  Fine. 
Fino,  preposizione  che  sì  accom- 
pagna con  altre  particelle  e pre- 
posizioni, come  Fino  che,  o Fin- 
ché, Di  fin  che  cc.,  cioè  da  que- 
sto momento,  Da  quel  momento: 
indica  insomma  punto  di  tempo 
da  cui  si  muove,  o a cui  si  vuol 
i giungere. 

! .^inocchiana.  s.f.  Sorta  di  ór- 
li ba  detta  altrimenti  Meu. 

Finocciiietta.add.  di  una  Sòr- 
ta di  mela  che  accenna  sapore 
come  di  finòcchio. 

Finocchio. s.m.  Pianta  ombrel- 
lifera di  fusto  verde  e midolioso, 
con  foglie  ramose  e sottili;  Usuo 
i seme  è aromàtico,  jj  Sema  di  es' 
sa  pianta. 

Finora  e Fin  ora.  aw.  Infimo 
' a questo  punto. 

Finta,  s.  f.  Finzione.  ||  L’  ac- 
cennare di  tirar  U colpo  in  un 
luogo  per  metterlo  in  un  altro.  j| 
Quella  parte  del  vestito  chefafi- 
1 numuita  alle  ta&cho. 


Fintàggine,  s.  f.  Simulazione 

Fintantoché. Infinoattan- 
tochè. 

Fintino,  s.  m.  Si  chiamano  cosi 
quei  capelli  finti , che  le  donne 
pelate  si  pongono  sulla  parte  an- 
teriore del  capo 

Finto,  add.  Fittizio,  Non  vero. 

Finzione,  s.  f.  Fingimento , Il 
fìngere.  JJ  Favola,  Invenzione. 

Fio.  s.  m.  Ricompensa,  Mèrito  , 
preso  in  buona  parte.  |[  Castigo, 
Punizione,  jj  Pena..  ||  Un  fio 
Niente  o Nulla. 

Fiocàggine.  5.  f.  Impedimento 
della  voce,  cagionato  per  lo  più 
da  infreddatura. 

Fiocca,  s.  f.  La  parte  superiore 
del  piede  che  rialza  al  comincia- 
re della  gamba,  Il  luogo, cioè. ove 
suol  farsi  il  fiòcco  alle  scarpe. 

Fioccare,  v.  intr.  Cascar  la 
neve.  ||  si  estende  anche  ad  altre 
cose  che  vengono  in  gran  quan- 
tità. ||  Procedere,  Venire. 

Fioccato,  add.  si  dice  di  cosa 
che  sia  come  sparsa  o coperta  di 
fiòcchi  di  neve. 

Fiocchettato,  adtà.  Trapunta- 
to con  fiocchetti  che  fermano  il 

punto. 

Fiòcco.  5.  m.  Biòccolo,  Piccola 
particella  di  lana  spiccata  dal 
vòlìo.  ||  Nappa.  ||  Natta,  Beila.  |S 
Co'  fiòcchi  , Eccellente,  Nobile; 
ma  in  stile  familiare  e giocoso. . 

Fioccoso,  add.  Che  ha  fiòcchi. 

Fiochezza,  s.f.  Fiocaggine. 

Fiòcina,  s.f.  Istromento  di  fer- 
ro a guisa  di  tridente  , che  si  re- 
datta ad  una  lunga  asta  di  Pi- 
glio per  prendere  i pesci. 

Fiòcine.  $.  f.  La  buccia  dcll’à- 
cino  dell’  uva.  ||  Vinacciuòlo  o 
Quel  granellerò  sòdo  che  si  tro- 
va dentro  gli  àcini.  ||  Granello  e 
Seme  eli  altra  frutta. 

Fiòco,  add.  Che  ha  la  voce  im~ 
edita  per  umidità  di  catarro  ca- 
uto sull’  ugola,  Ròco. 

Fionda.  $.  f.  Strumento  di  còr- 
da, da  lanciar  sassi  e palle  di 
piombo,  Frómbola,  e Fromba. 

Fiondatore.  5.  m.  Soldato  a.v« 
mato  di  fionda,  Frornbatore. 

Fiorajo.  s.  m.  e Fioreya. 
Colui  e Colei  oho  vende  i fieri. 
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Fioraliso.  s.  m.  Fior  campe- 
stre, di  color  azzurro  o bianco  : . 

Giulio. 

Fiorame,  s.m.  Ogni  genere  di 
fiori  da  giardini.  ||  Disegni  o Pit- 
ture in  forma  di  fiori. 

Fiorata,  s.  f . Quella  schiuma 
che  si  vede  galleggiar  sul  va- 
gello quando  è riposato.  _ 

Fiorato,  add.  Tessuto  a non. 

Fioravante.  s.m.  Cavolo  fiore. 

Fiorcappuccio,  s.  m.  Fior 
campèstre  di  colore  azzurro^. 

Fiore.  5.  m.  Produzione  de’  ve- 
getali per  lo  più  colorata,  e ge- 
neralmente odorosa,  e che* porta 
gli  organi  della  riproduzione.  || 
Una  parte  delle  piante  nella  qua- 
le è il  sèsso  delle  medesime  e vi  si 
feconda  e forma  il  frutto.  ||  Quel- 
la parte  delle  frutta  dalla  quale 
cade  il  fiore  quando  eli’  è allega- 
ta. Il  Quella  rugiada  di’  è sopra 
alle  frutta  avanti  eh’  elle  sien 
brancicate  ||  Perfezion  vergina- 
le. |j  Quella  specie  di  muffa  che 
genera  il  vino  quando  è al  fine 
della  botte  ||  Tela  crespa  sottilis- 
sima, quasi  cavata  dal  fiore  del- 
la bambagia..  ||  Fiori , Adorna- 
menti rettorici.  \\  Scelta,  e Rac- 
colta de’ più  bei  luoghi  di  un  au- 
tore o dì  più  autori,  che  si  pro- 
pongono per  esempio. . |j  A fior 
d zcqua,  Alla  superficie  dell  ac- 
qua. lì  A fior  di  terra,  Sotto  su- 
bito alla  superfìcie  della  terra  , 
A poca  profondità.  |l  Essere  in 
fiore, Essere  in  ottimo  stato  disa. 
Iute  ed  Essere  sul  fiore  dell’  età. 
j|  Fichi  fiori , Fichi  primiticci. 
Fiorènte,  add.  Prospero. 
Fiorentineggiare,  v.  intr. 

Allettare  il  parlare  fiorentino. 
Florentmello.  add . Moneta 
areica. 

Fiorentine sco.  add.  Di  rio- 
rei tino,  o All’uso  de’Fiorentini. 
Fiorentinità.,  s.f.  L'esser  Fio- 
rentino. t 

Fiorentinizzare,  v.a.  Reonre 
in  lingua  fiorentina. 
Fiorettare,  v.  a.  Ornare  il  can- 
to con  diminuzioni , passaggi , 
trilli  ec. 

Fioretto,  dim.  di  Fiore.  !| Qual- 
siasi cosa  scelta.  ||  Sorta  di  carta 


I inferiore  all’altra,  e serve  coma- 
I nemente  per  istampare.  ||  Zuc- 
1 chero  assai  bianco.  ||  Spada  senza 
punta  con  cui  s’ impara  a tirar 
di  scherma.  |j  Passo,  il  quale  dai 
tre  differenti  modi  co’quali  si  fa, 
ha  ricevuto  diverse  denomina- 
zioni. ||  Le  grazie  e gli  ornamenti 
del  canto. 

Fioricrinito,  add.  Che  ha  i cri- 
ni cinti  o intrecciati  di  fiori» 
Fioricultore.  s.m . Valente  col- 
tivatore di  fiori.  R. 
Fioricultura.  s . f.  L’  aite  Ai 
coltivare  i fiori.  R. 

Fiorifero,  add.  Che  produce 
fiori. 

Fiorino,  s.m.  Moneta  d’oro  bat- 
tuta nella  città  di  Firenze.  j|  Mo- 
neta fiorentina  d’  argento  , -e  ne 
furono  diverse  sorte  di  vari  pesi 
e prezzi. 

Fiorire,  v.  intr.  Far  fiori , Pro- 
durre fiori.  ||  Essere  in  fiore  , In 
eccellenza.  i|  Incanutire.  ||  Venire 
in  fama.  ||  Riuscire,  Risolversi. 

||  in  atl.sign.  Sparger  fiori.  ||  Oi^ 
nare.  ||  Render  florido,  adorno’ 
e vago. 

Fiorista.  $.  m.  Pittore,  che  at- 
tende spezialmente  a dipinger 
fiori.  ||  Coltivatore  di  fiori. 
Fiorita.  5.  f.  il  tempo  nel  quale 
fioriscono  gli  alberi.  ||  Picesi  a 
quelle  Filze  di  verzura,  che  si 
appiccano  ne'  luoghi  dove  si  io- 
festa  , o a’  fiori  spicciolati  che  si 
spargono  per  le  strade. ^ 
Fiorita,  s.  f.  Moltitudine  e va- 
rietà di  fiori. 

Fioritezza.  s.  f.  Lo  stato  di  ciò 
che  è in  fiore.  ||  Ornatezza. 
Fiorito,  add.  Pien  di  fiorili  A- 
dorno.  ||  Pulito,  Ordinato  , Com- 
piuto. 

Fioritura,  s.f.  Il  fiorire.  ||  Efflo 
rescènza  che  nasce  sopra  un 
corpo  non  salino. 

Fiorone.  s.  m.  Rosone. 
Fiorrancio.  m.UccMlocbe  ha 
la  sommità  del  capo  gialla  e cap- 
pelluta. ||  Fiore  di  color  giallo. 
Fiorume,  s.  m.  L’  avanzo  de. 

fieno  che  si  trova  ne' fenili. 
Fiorvelìùto . s.m.  Amaranto. 
Fiòsso,  s.m.  La  parte  inferiore 
del  calcagno  ||  La  pura-*  pai 
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eretta  della  scarpa,  e del  piede 
vicino  al  calcagno, 
fiottare,  v.  neutr.  Tempesto- 
samente ondeggiare.  \\  intrans. 
Borbottare  che  fknno  le  perso*» 
disgustate  e malcontente.  R. 
Fiotto. 5. m.  Marèa,  Gonfiamen- 
to. Tempestoso  ondeggiamento. 

Il  Furia.  |1  Moltitudine,  Fròtta. 
Fiottone,  s.m.  Brontolone. 
Fiofrtoso.  add.  Che  ha  flètto. 
Firma,  s.  f.  Sottoscrizione. 
Firmamento. s.m.  Fondamen- 
to. I]  Il  cielo  stellato. 

Firmano.  $.  ni.  Ordine,  Editto, 
Rescritto  del  Gran  Signore  dei 
Turchi. 

Firmare,  v.  a.  Sottoscrivere. 
Firmatàrio,  s.  m.  Ciascuno  di 
coloro  che  firmano  un  atto  com- 
merciale. 

Firmità.  s.  f.  Fermezza. 
Fisarmònica,  s.  f.  Strumento 
musicale  a tastiera. 

Fisare.  v.  a.  Fissare. 

F i s c alato . s. m .U fficio  di  fiscale . 
Fiscale,  s.  m.  Capo  e Sopran- 
tondente  del  fisco.  ||  add.  Che 
procede,  Che  tratta  come  perso- 
na addetta  al  fisco. 
Fiscaleggiare,  v.  ìntr.  Far  il 
fiscale,  e Sottilizzare,  ed  Esami- 
nare accuratamente. 

Fiscalità,  s.  f.  Atti  e modi  di 
chi  fiscaleggia.  R. 

Fiscella,  s.  f.  Cestèlla  , Zana 
tessuta  di  vinchi. 

Fiscliiamento. m.  Fischio, 
Sibilo.  ||  Il  fischiare  degli  orecchi. 
Fischiare,  v.  neutr.  Mandar 
fuori  il  fischio,  Sibilare.  ||  Disap- 
provare con  fischi.  ||  Fischiare 
altrui  negli  orecchi  , Insinuare 
segretamente  alcuna  notizia. 
Fischiata,  s.  f.  L’ atto  del  fk 
schiare.  ||  Scherno  , Derisione 
fatta  con  istrepito,  grida  e fischi. 
Fischierella,  s.f.  "Uccellagione 
colla  civetta  e col  fischio. 

Fischio,  s.  m.  Suono  acuto  che 
si  fa  con  la  bocca. ||  Strumenti  che 
apuano  o servono  per  fischiare. 

||  Sibilo  di  serpente.  HI1  fischiare 
ripetuto  e continuo.  R. 

Fischióne,  s.m.  Nome  che  si  dà 
in  Toscana  a diverse  spezio  d’À- 
natre  anche  selvatiche.  |j  Chiurlo . 
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Fisciù,  s.  m.  Fazzoletto  oon  cui 
le  donne  si  coprono  il  seno  e le 

spalle. 

Fisco,  s.  m.  V.  G.  Pubblico  e- 
rario  al  quale  s’  applicano  le  fa- 
cultà  e le  condannagioni  de’mal- 
fattori,  e le  eredità  di  coloro  che 
muojono  senza  legittimo  erède  e 
senza  far  testamento. 

Fisica,  s.  f.  V.  G.  Sciènza  delle 
cose  naturali.  ||  la  Professione 
della  medicina.  ||  l’Arte  della  me- 
dicina. 

Fisieare.  v.  intr.  Fantasticare. 
Fisico,  s.  m.  V.  G.  Scienziato 
di  fisicfa.  ||  Mèdico,  add.  Di  fisica. 
Risicoso. add.  Scrupoloso,  Fan- 
tastico. 

Fisima,  s.  f.  Capriccio.  ||  Tic- 
chio. |1  Bramosia,  Voglia  smoda- 
ta. ||  anche  Còllera,  Ira,  Sdegno. 
Fisiògnomo.  s.  m.  Fisiono- 
mista. 

Fisiologia,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  fisica  la  quale  ha  per 
fine  la  cognizione  delle  cause  na- 
turali, e dell’azioni  e funzioni  <i«ii 
varj  organi  del  corpo  umano  vi- 
vente nello  stato  di  sanità. 
Fisiològico.^^.  Appartenente 
a fisiologia. 

Fisiòlogo,  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  sa  o insegna  la  Fisiologia. 
Fisiomawte.  s.  m.  V.  G.  Fi- 

sionomante. 

Fisionomante.  s.m.  Chigunr- 
dando  altrui  in  viso  presume  di 
indovinare  quel  che  dee  acca- 

Fisìonomia.  $.  f.  V.  G.  Fisio- 
nomia. 

Fisionomista,  s.  mi  Colui  che 
sa  o che  insegna  la  fisionomia. 
Fisitèro  o Fisetèro.  s. 
Sorta  rii  balena. 

Fiato,  add.  Affissato  , Intènto  , 
Attènta,  Fermo  a considerare  o 
a riguardare.  |(  aw.  Fisamente. 
Fisonomia.  s.  f.  V.  G.  Aria  ed 
effigie  degli  uomini.  ||  La  unione 
de’  lineamenti  del  volto,  che  non 
rammento  fa  segno  della  natura 
delle  persone. 

Fisonòmico.  s.  m.  Colui  che 
è dato  allo  studio  della  fisonomf  a. 
Fisonomista.  s.  m.  Coliti  che 
insegna  fisonomia,  Fisionomista. 
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Fissale,  s.  rn.  Gran  pesce  ma- 
ri m>  che  sbuffa  l’acqua  dalle 

nari . 

Fissare,  r.  a.  Render  fisso  , 
rernu).  stabile  . Affissare.  \\  Affi- 
liare, Fisare.  \\  Determinare,  Sta- 
bilire. . 

Fissazione,  s.  vn.  L'atto  gì  fis- 
sare, e Lo  stato  di  una  cosa  fis- 
sata. ||  Attènta  applicazione  del- 
la mente. 

Fissezza,  s.  f.  Immobilità,  Sta- 
biliti'.,. ì|  Fissazione. 

Fissilo ilità.  s.  f.  Proprietà  di 
Fendersi. 

Fissile.  Aggiunto  delle  pietre 
che  si  possono  dividere  in  lastre, 

o scaglie  ec. 

Fisso,  add.  Fermo,  e Stabile.  I] 
Destinato,  Prefìsso.  |J  Determina- 
to. |1  Statuito,  Risoluto,  Deliue- 
rato.  ||  Ostinato,  Cocciuto.  ||  Tra- 
fitto. 

Fistèlla.  s.f.  Fiscella,  Panièra. 
Fistèìlo.  s.m.  Fistola. 
Fistiare,  v.  a.  Fischiare. 
Fistiata,  s.f.  Fischiata. 
Fistierèlla.  s.f.  Chiurlo,  L’uc- 
cellare colla  civetta. 

Fistio,  s.  m.  Fischio. 

Fistola,  s.  f.  Piaga  vecchia  di 
ditììcil  curazione,  cavernosa  e 
callosa.  ||  Strumento  musicale  da 
fiato,  fi  La  calma  del  polmone, 
Aspera  arteria. 

Fistolare.  add.  Da  fistola,  Che 
giova  a curar  le  fistole, 
fistolo,  s.  m.  Fistola  o Mal 
grande.  ||  Diavolo. 

Fistoloso,  add.  Infistolito,  o A 
modo  di  fistola. 

Fistile Q.  s.  vfi..  Bruscolo,  Fe- 
stuca. $ 

Fitta.  5.  f.  Terreno  che  sfonda 
e non  regge  al  piè.  ||  Dolore  pun- 
gente e intermittente  , Trafitta. 
||  Ammaccatura  del  corpo  di 
qualche  vaso  cagionata  per  lo 
più  da  caduta  o da  percòssa. 
Fitt àbile.  »i.  Fittajuolo. 
Fittàgnola.  s.  f.  Fittone,  Bar- 
ba maestra. 

Fìttajuòlo.  s.  m.  Quegli  che 
tiene  l’altrui  possessione  a fitto. 
Fittanza.  s,  f.  Fitto. 
Fitteréccio. add.  Da  fitto, Pro- 
veniente da  fitto. 


Fittezza,  s.  f.  Foltezza. 

Fittile.  Aggiunto  di  vaso  , Di 

argilla. 

Finivo,  add.  Che  finge,  Che  ha 

in  sè  finzione. 

Fittizio,  add.  Finto,  Simulato. 
Fitto,  s.m.  Il  prezzo  che  si  pa- 
ga da’fittajuòh  delle  possessioni 
ch’eitengon  d’altrui,  e dicesi 
anche  la  possessione  affittata.  || 
add.  Ficcato.  [[  Trafitto,  Per- 
cosso .|j  Folto. 

Fittone  e Fitone.  s.  wi.  Barba 
maestra  della  pianta.  ||  Quella 
pietra  che  resta  in  mezzo  alla 
bocca  della  fornace-Ue  dicesi  an- 
che di  quelle  grosse  pietre  die 
si  trovano  fitte  in  terra  su  pe’bo- 
schi,  e che  son  buono  appiglio  a 
chi  ripisce. 

Fiumaja.  s.f.  Fiumàna. 
Fiumalbo.  s.m.  Uccello  di  ripa 
detto  volgarmente  Sciàbica. 
Fiumana  e Fiumara,  s.  f\ 
Corso  largo  d’acque,  Fiume  di 
molt’  acqua. 

Fiumàtico.  add.  Di  fiume. 
Fiumato.  add.  Cinto  da  fiume. 
Fiume,  s.  nn.  Grande  adunanza 
d’acque,  che  continuamente  cor- 
rono. fi  Acqua  abbondante,  Lar- 
go fonie.  . 

Fiat  afatti,  s.  c.  indetti.  Colui 
che  bada  a spiare  i fatti  altrui. 
Fiutare,  v.  inir.  Attrarre  1*  o- 
dore  col  naso,  Annasare. 
Fiutasepòlcri.  s.c.twcfecZ. An- 
tiquario , Archeòlogo,  Genealo- 
gista o simili,  detto  per  disprègio. 
Fiutata,  s.  f.  Atto  del  fiutare. 
Fiuto,  s.  ni.  Il  sentimento  del- 
l’odorato. ||  L’atto  del  fiutare.  || 
Indizio,  Sentore. 

Fiutone,  add.  Chi  va  in  alcun 
luogo  per  vedere  o udire  quel 
che  vi  si  fa  o vi  si  dice,  Bracone. 
Fizione.  s.  f.  Finzione. 
Flabèllo,  s.m. Ventaglio  usato 
dagli  antichi,  ec.  Ora  si  chiama- 
no così  quei  due  ventagli  di  pen- 
ne che  si  portano  in  cima  d un  a- 
sta,  uno  ai  qua  e uno  di  la  a lati 
del  Papa,  in  certe  cerimonie. 
Flaccidézza,  s.f.  Stato  di  flo- 
scezza, e di  mollezza  dei  tessuti 
organici. 

Flàccido,  add.  Languido. 
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Flagellaménto,  s.  m.  Il  Fla- 
gellare. 

flagellante,  add.  Che  fia- 
gòlla. 

flagellare,  v.  a.  Percuotere 
con  flagèllo.  ||  Travagliare. 
Flagellazione,  s.  f.  Il  flagel- 
lare. 

Flagellifero.  add.  Che  porta  il 
flagèllo. 

Flagèllo,  s.m.  Il  tomento  del 
flagellare,  e Lo  strumento  col 

Ìuale  si  fiagèlla,  Sfèrza,  Staffile, 
Rovina , Gastigo,  Disgrazia  , 
.vversità  grande.  ||  Strage, Mor- 
talità. |]  Abbondanza , Quantità, 
Moltitudine. 

Flagizio,  $.  m.  Scelleratezza, 
Flagizioso,  add.  Infame. 
Flagra,  s.f.  Sfèrza,  Staffile. 
Flagranti  (in).  Sul  fatto:  e di- 
cesi Cogliere  o Chiappare  in 
flagranti , del  Sopraggiungere  o 
Cogliere  altrui  nell’atto  che  com- 
mette un  delitto. 

Flagrare,  v.intr.  Ardere. 
Fiammato.  s.m.V.L.  Dignità, 
e Uricio  del  Flàmine. 

Flàmine,  s.m.  Sacerdote  par- 
ticolare di  alcuno  degli  Dei  près- 
so i Romani. 

Flammeo,  add.  Fiammeg- 
giante. 

Flàmula  e Fiàmmola,  s.  f. 

Spezie  di  Ranùncolo,  somiglian- 
te alla  vitalba  nelle  foglie  e nei 
fiori. 

Flanèlla. s/.  Stòffa  di  lana  ra- 
da, poco  serrata. 

Flato,  s.  m.  Fiato,  Yènto,  che 
si  genera  negli  intestini  e nello 
stomaco  , e si  rimanda  senza 
suono  dalla  bocca. 
Flatulento,  add.  Si  dice  di 
oue’cibi  che  proditorio  dei  flati. 
Flatulenza,  s.  f.  Flatuosità. 
FlatuosG.adeL  Flatulento. 
Flautista,  s.m.  Sonatore  o So- 
natrice  di  flàuto. 

Flautizzare.  v.  intr.  Sonare  il 
flauto. 

Flàuto. s.  m.  Strumento  musi- 
cale da  flato.  ||  A flàuto , Obli- 
uameiite  , A piano  inclinato  ; 
etto  delle  tagliature  ‘da  farsi  al 
legname  degli  alberi. 

Flavo,  add.  V.  L.Biondo, Giallo. 


Flèbile,  add.  V.  L.  Lacrimabi- 
le, Di  pianto,  jj  Degno  di  pianto  , 
I)a  muover  le  lacrime. 

Flebite  o Flebitide.  5.  f.  In- 
fiammazione delle  vene. 
Flebotomare.  v.  a.  Trarsi 
sangue. 

Flebotomia,  v.a.  V.  G.  Aper- 
tura che  si  fa  ad  una  vena  per 
cavarne  sangue.  j|  Arte  di  sa- 
lassare. 

Flebòtomo  s.  m.  V.  G.  Chi 

cava  sangue. 

Flegetonte.  s.  m.  Fiume  dodo 
inferno  che  deriva  dallo  St-ige. 
Flèmma,  s.  f.  V.  G . Uno  dei 
quattro  umori  rammentati  dagli 
antichi  medici.  ||  Sputo  viscoso 
e glutinoso  che  scacciasi  con  for- 
za dal  fondo  della  gola  o delia 
trachèa.  Jj  Paziènza,  e Modera- 
zione. ||  Tardità,  o Lentezza. 
Flemmatieità.  s.  f.  Qualità  e 
natura  di  flèmma. 
Flemmàtico,  add.  Che  abbon- 
da dell’  umor  della  flèmma.  Che 
è generato  da  flèmma.  ||  Pazien- 
te, Posato,  Moderato. 
Flèmmóne,  s.m . V.G.  Infiam- 
mazione, cioè  un  Calore  smode- 
rato e centra  natura,  universale 
e particolare,  con  tumore  o sen- 
za. ||  Tumore  infiammatòrio. 
Flemmonoso,  add.  Che  ha  na- 
tura e qualità  di  flèmmóne. 
Flessibile,  add.  Pieghevole. 
Flessibilità,  s.f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  flessibile,  Arrendevolezza. 
Flessione,  s.  f.  V.  L.  Curva  - 
tura. i|  Il  piegarsi,  e lo  Stato  di 
ciò  che  è piegato. 

Flèsso,  add.  V.  L.  Piegato. 
Flessore.  Aggiunto  dique’mu- 
scoli  che  sono  destinati  a piegar 
cèrte  parti  del  corpo. 
Flessuosità.  5.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è flessuoso. 
Flessuoso,  add.  Che  ha  fles- 
sione 

Flessura. s.f.  V.L. Piegatura. 
Flèttere.  V.  a.  V.  L.  Piegare. 
FlòcciGo.  add.  Vizzo,  Moscio. 
Flogistico,  add.  Di  infiamma- 
zione. 

Flogosi.  s.  f . Infiammazione. 
Flora,  s . f.  Descrizione  delle 
piante. 
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Fio  ri  cultura,  e.  f Arte  del  col- 
tivare i fiori.  R. 

Florali  e Floreali,  s.  f.  pi.  Fè- 
ste in  onore  di  Flòra  in  Roma. 
Floridezza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è florido. 

Flòrido,  add.  Che  è pieno  di 
fiori.  |i  Che  è in  fiore.  f|  Vago, 
Bèllo,  Vivace. 

Fiorifero,  add.  V.  L.  Che  ap- 
porta fiori. 

Florilègio,  s.  m.  Scelta  di  ino.' 
te  cose.  ||  Adunamento  di  cose. 
Floscezza,  $.  f.  Languidezza. 
Flòscio,  add.  Fievole,  Snerva- 
to. Mòrbido,  Fiacco,  Debole. 
Flótta,  s.  f.  Compagnia  o unio- 
ne di  bastimenti  mercantili  i quali 
navicano  di  consèrva.  ||  Squa- 
dra. Armata  navale.  ||  Frotta. 
Flottiglia,  s.  f.  Flótta  di  piccoli 
legni. 

Fluènte,  s.  m.  Fiume. 
Fluènte.  P.  ’pr.  Che  fluisce. 
Fluidezza,  s.  f.  Fluidità. 
Fluidità.®,  f . Qualità  di  ciò  eh  e 
flùido. 

Flùido,  s.  m.  Umore,  Liquore. 
Flùido,  add.  Liquido. 

Fluire,  v.  intr.  V.  L.  Colare, 
Scorrere.  ||  in  sign.  alt.  Esalare. 
Fluitare,  v.  intr.  Ondeggiare. 
Fluòre.s.r/i.  Flusso, Scorrimen- 
to preternaturale  d’umore,  e,  più 
comunemente  parlando,  d utero. 
Flussi  e Flusso,  s.  m.  Frussi 
e Frusso:  queste  parole  si  adope- 
rano nei  giuoco. 

Flus sibile . add.  Corrènte.  ||  Ca- 
duco. „ , 

Flussione,  s.  f.  Malattia  gene- 
rata dal  flusso,  o sia  dal  concor- 
so in  alcuna  parte  del  corpo  di 
qualche  umore. 

Flusso,  s.m.  Flussione.  \\  Moto 
naturale  dell’  acqua  del  . mare 
verso  terra,  che  quando  si  ritira 
allora  si  dice  riflusso.  > ||  Movi- 
mento che  vada  e tomi. j| Giuoco 
di  carte  simile  alla  primièra. 
Flusso,  add.  V.L.  Transitòrio. 
Flutto,  add.  Onda,  Mòto  o agi- 
tazione dell’  acqua,  Maroso. 
Fluttuamento.  s.  m.  Ondeg- 
giamento. 

Fluttuante  .add.  Incèrto,  Dub- 
bioso. |1  Instabile. 
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Fluttuare,  v.  intr  Ondeggia- 
re, Esser  mòsso,  e agitato  dafc 
flutto.  ||  Esser  dubbioso,  incèrto. 
Fluttuazione,  ®.  f.  Perturba- 
zione, Ondeggiamento. 
FluttuosoT  add.  Tempestoso, 
Procelloso. 

Fluviale,  add.  V.  L.  Di  fiume. 
Fòca.  s.  f.  Animale  anfibio  ma- 
rino, Vitello  o Vacca  marina. 
Focàccia..®,  f.  Pane  schiacciato 
e messo  a cuocere  in  forno  o sot- 
to la  brace,  Schiacciata. 
Focaja.  Aggiunto  di  Pietra  dal- 
la quale  si  cava  il  fuoco  percuo- 
tendola col  focile. 

Focajòlo.  s.  f.  Pezzo  di  legno 

da  levarne  fuoco  arrotandolo  con 
un  altro. 

Focajuòlo.  Aggiunto  d’alcuna 
sorta  di  terreno  molto  caldo  e 
nutrito  naturalmqnte. 
Focàttola.  s.  f.  Focacciuòla. 
Fòce.s.f.  La  bocca  onde  i fiumi 
sboccano  in  mare  o in  altro  fiu- 
me più  grande.  ||  Gola  di  monta- 
gna, Valle  angusta.  ||  Le  fauci. 
Foeherèllo.  s.  m.  Fuòco  pic- 
colo.  . 

Fochista,  s.  m.  Chi  fa  o vende 
fuochi  artifiziati,  girandole  ec. 
Focile,  s.  ni.  Fucile.  U Que’  fo- 
cili o Pietre  focaie  onde  è for* 
mata  la  colluna  dell  ordine  del 
Toson  d’Oro.  ||  Osso  della  gam- 
ba o del  braccio. 

Fòco,  vedi  Fuòco. 

Focolare,  s m.  Luogo  nelle 
case  sotto  il  camino  dove  si  fa 
fuoco  per  cuocere  le  vivande.  |! 
Casa,  o Famiglia. 

Focone,  accr.  di  Fuoco,  fuoco 
grande.  ||  li  luogo  dove  le  armi 
son  forate  per  dar  loro  fuoco. 
Focosamente,  avv.  Ardente- 
mente, Con  ardore,  Con  cruccio. 
Focoso,  add.  Infocato,  Ardèn- 
te. Il  Pieno  d’intènso  desidèrio. 
||  Che  è di  natura  di  fuoco. 

I*  òdera.  s.f.  Fodero,  Soppanno. 
Foderare,  v.  a.  Soppannare  i 
vestimenti  di  pelli,  drappo,  ec. 
Foderatore.  s.  m.  Chi  guida 
perii  fiumi  i fòderi, cioè  legnami, 
e travi  colle  gate  insieme. 
Foderatura*  ®.  f-  Manifattura 
dei  foderare. 
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Fòdero,  s.  m.  Soppanno.  ||  Cer- 
ta  veste  sottana  di  pelliccia.  |j 
Strumento  di  cuojo  o di  ferro  , 
entro  il  quale  stanno  le  lame 
della  spada,  della  sciabola,  della 
bajonetta.  ||  Zàttera.  \\  Vettova- 
iia , Tributo  per  mantenimento 
1 esercita 

Foga.  s.  f.  Impeto, Furia.}]  An- 
damento, Operamento  sollecita. 
Fogare.  v.  a.  Fuggire  con  fo- 
ga, con  impeto. 

Fòggia,  s.  f.  Guisa,  Manièra.  (] 
Invenzione  nuova  di  vestimenti, 

1 Mòda.  j]  una  Parte  del  cappuc- 
cio solito  portarsi  anticamente. 
Foggiare,  v.  a.  Formare. 
Foggiato,  add.  Formato,  Ben 
: fatto. 

Fòglia,  s.  f..  Quella  parte  delle 
' piante  che  le  adorna.  ||  ne’ fiori  si 
dicono  Quelle  parti  che  fanno 
ghirlanda  alla  gèmma.  \\  Fòglia 
de’  mori  gèlsi,  della  quale  si  nu- 
trono i filugelli,  ovvero  bachi  da 
seta.  |1  Mestura  di  diversi  me- 
talli, quasi  come  un  orpèllo,  che 
si  inette  nel  castone  per  fondo  alle 
gioie,  e fassi  di  varj  colori 
Fogliàceo,  add.  Appartenente 
a foglia  o Che  si  sfoglia. 
Fogliame,  s.  m.  Quantità  di 
foglie.  |j  Lavoro  a fòglie. 
Fogliamento.  s.  m.  l avoro  a 
. fòglie. 

Fogliata,  s.  f.  Un  foglio  pieno. 
Fogliato,  add.  Pien  di  fòglie. 
Fognatura,  s.  f.  Lavoro  fatto 
a fòglie,  Rappresentazione  di  fò- 
glie o simili. 

Foglietta. dim. di  Fòglia.  ||  Sor- 
ta di  misura  di  vino. ||  uno  dege- 
neri di  tabacco. 

F c gli  e tt  ist  ci.s.m.  Gazzettiere. 
Foglietto. dim.  di  Fòglio.  j|  ass- 
Foglio,  ove  sieno  scritte  nuove  o 
avvisi , Gazzetta. 

Fòglio.  5.  f.  Un  pezzo  quadrato 
di  carta  d’  una  data  grandezza  , 
e piegato  in  due.  }}  Un  fòglio 
stampato  diviso  in  piò  o meno 
pagine  secondo  la  forma  che  si 
vuol  dare  al  libro,  j}  In  fòglio , si 
dice  de’  libri  della  grandezza  di 
mezzo  fòglio,  o d’un  fòglio  ripie- 
gato. 

Fogliolina.  dim.  di  Fòglia. 


— POL 

Fogliàccio.^/’.  Piccolo  fòglie 

o vile. 

Fogliato.  add.  Fogliato  |j  Ri 
dotto  in  fòglie. 

Fogna,  s.  f.  Condotto  sotterrà- 
neo per  ricevere  e sgorgare  ac- 

?ue  e immondizie,  j]  Fondo  delle 
òsse  delle  viti  ripieno  disassi, 
per  gli  scoli  dell* acque.  j|  Góccio 
o Foro  de’  vasi  per^  cui  si  dà  lo 
scolo  al  sovèrchio  umido. 
Fcgnaj  nòlo.  s.m.  Colui  che  ha 
cura  delle  fogne  • 1*  «ostruisce. 
Fognamento.  s.m.  Il  fognare. 
Fognare,  v.  a.  Far  fogne  , e 
smaltito]  d’  acque  , e per  lo  più 
s’intende  nelle  coltivazioni.  [|  Fo- 
gnare le  misure  ec.  , si  dice 
quando  vendendo  castagne,  no- 
ci . o simili,  il  venditore  con  ar- 
te lascia  del  voto  nella  misura. 
U Tralasciare  una  lettera  o una 
parola  nel  parlare  o nello  scrive- 
re, elidendola.  i|  Fognare,  intr. 
Fare  burrasca  di  vènto  fui1  io  so, 
mescolato  di  nevischio.. 
Fognamela.  s.  f.  Si  dice  di 
uelle  Fosse  che  si  fanno  a modo 
i fogne. 

Fognatura,  s.  f.  L’  esser  fo- 
gnato, L’aver  fogne,  Smaltitojo. 
Fogno,  s.m.  Fogna.  ||  Fogno ò i- 
cesi  a una  Burrasca  di  monte  che 
talora  infierisce  nell’  Appennino. 
Fogo.  s.m.  Quasi  soffocazione 
che  il  cibo  o la  bevanda,  andan- 
do attraverso,  produce.  R. 
Fòja.  s.f.  Libidine. 

Fojònico.  s.m.  Animaletto  sel- 
vatico della  spezie  delle  faine. 
Fojoso.  add.  Che  è in  fòja. 
Fòla.  s.  f.  Favola,  Chiacchiera. 
Fòlade,  s.  f.  V.  G.  Nome  dato 
ad  un  genere  di  conchiglie. 
Fòlaga,  s.f.  Uccèllo  acquatico. 
Folata,  s.  f.  Quantità  di  cesa 
\ che  venga  in  un  tratto,  ma  pas- 
/ si  tosto.  ||  Buffo  di  vento. 

Fòlcere.  v.a.  V.  L.  Puntellare, 
Sostenere. 

Folgorare,  v.  intr.  Lampeg- 
giare, Balenare.  ||  Il  cadere  dal 
cielo  la  saetta,  la  folgore.  ||  Far 
checchessia  con  gran  prestezza, 
e celerità.  ||  v.  a.  Scorrere  con 
la  velocità  del  folgore. 
Folgorato,  add.  Precipitoso  , 
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Rapido.  Repentino,  ||  Magnifico, 
Splèndido. 

Fólgore.  $.  c.  Saetta,  Fulmine., 
Violenta  scarica  d’  elettricità.  {] 
Cosa  disfriiggitricé  , o di  graD 
potènza  e fortezza. 

Folgore,  s.m.  V.  L.  Splendore. 
Folgoreggiare,  v.  intr.  Fol- 
gorare. 1|  Far  checchessia  con 
gran  velocità  e prestezza  [1  Per- 
cuo-tere,  ed  Atterrar  col  folgo- 
re. j|  Rispondere  a guisa  dello 
splendore  della  folgore. 

Folio,  s.  m.  Albero  della  Siria, 
dalle  cui  foglie  si  sprème  un  odo- 
rosissimo olio  ed  unguento. 

Fòlla,  s.f.  Calca,  Moltitudine,  j] 
Quantità  di  cose  adunate  insieme. 
Follare,  v.  a . Pigiare,  Premere 
il  feltro  col  bastone  per  conden- 
sare il  pelo,  [j  Pigiare  l’uva. 
Follatojo.  s.  m.  Strumento  da 
pigiar  l’uva,  Ammostato»] o. 
Follatura,,  s.  f.  L’atto  e l’ef- 
fetto del  follare. 

Fòlle,  s*  m.  V.  L.  Màntice,  Sof- 
fietto. jj  Borsa,  Tasca. 

Fòlle,  add.  Stolto,  Matto,  Vano. 
Folleggiamento. s.m.  Pazzia. 
Folleggiare.  «.  intr.  Vaneg- 
giare, Pazzeggiare,  Inconside- 
ratamente operare.  Jj  Infuriare. 
Folletto.  5.  m.  Nome  degli  Spi- 
riti che  si  credevano  da  alcuni 
nell’aria.  \\  Uomo  robusto  e fiero, 
Diavolo.  j|  Anima  dannata. 

Follia,  s.  f.  Pazzia,  Stoltezza, 
Demènza. 

Follicolare,  add . Che  è rin- 
chiuso in  follicoli. 

Follicolo,  s. m.  e Follicola.  f. 
Guscio  dove  sta  il  seme  delle 
piante,  Loppa.  ||  Spèzie  di  sac- 
chetto in  cui  si  chiude  la  marcia 
di  alcuni  tumori. 

Follóne,  s.  m.  V.  L.  Tintore. 
Folta,  s.  f.  Calca,  Pressa. 
Foltezza,  s.f.  Spessezza. 

Folto,  s m.  Luogo  ove  le  piante 
son  foìte,  spesse.  ||  add.  Dènso, 
Fitto,  Spesso;  e si  dice  di  moltitu- 
dine di  cose  poco  distanti  1’  una 
dall’altra. 

Fomenta,  .s.  f.  Fomento. 
Fomentare,  v.  a.  Applicare  il 
fomento,  j]  Incitare,  Promuovere. 
Fomentazione,  s.  f.  Fomento. 
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Fomento,  s.m.  Applicazione  di 
una  sostanza  semplice  o medica- 
ta, sopra  una  parte  del  corpo, 
con  panni  lani  o lini  , o spugne  o 
matasse  inzuppate  in  essa,  so- 
stanza generalmente  riscaldata 
e spremuta. 

Fòmite,  s.m.  V.  L.  Esca,  ed  fó- 
gni materia  secca  che  prende  fa- 
cilmente fuoco.  ||  Incentivo. 
Fonda,  s.  f.  Fónda  della  pistò- 
la, Arnese  di  pelle  fatto  per  cu- 
stòdia delle  pistòle.  |j  Frómbola. 
|]  Dovizia,  Abbondanza,  Còpia. 
Fcndacajo.  s.  m.  Che' fa  fón- 
daco, Maestro  di  fóndaco. 
Fondàccio,  sost.  FòndiflrlraMo. 
Fondachière.  5.  m.  Colui  che 
tiene  fondaco. 

Fóndaco,  s.  m.  Bottega  dove 
si  vendono  a ritaglio  panni  o 
drappi.  ||  Magazzino  per  le  vetto- 
vaglie 

Fondamentale  add.  Che  ser- 
ve di  fondamento  a un  edilizio,  jj 
ciò  che  sòrve  di  principio,  di  so- 
stegno alle  azioni  limane.  ||  Bas- 
so fondamentale, Quello  che  ser- 
ve di  fondamento  all’armonia. 
Fondamentare.  v.  a.  Gettar® 
i fondamenti. 

Fondamento,  s.  m.  Quel  mu- 
ramento sotterraneo , sopra  del 
quale  si  posano  e fondanogli  edi- 
fìzi.  ||  Tutto  ciò  che  sèrve  di  base 
o di  principio  a checchessia. 
Fondare,  v.  a.  Cavar  la  fòssa 
fino  al  sòdo,  e riempierla  di  ma- 
tèrie da  murare  , Gettare  i fon- 
damenti. ||  Affondare,  jj  Edifica- 
re, Fabbricare.  ||  Fermare  , Col- 
locare, Stabilir©. 

Fondata,  s.  f.  Foncligliuòlo. 
Fondatamente. avu.  Con  fon- 
damento. 

Fondato.  a^.Cominciato, Prin- 
cipiato. ||  Assicurato , Assodato. 
Fondatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  fonda,  e dà  principio  e fon- 
damento a una  cosa. 
Fondazione.^./’.  Il  fondare.  || 
Erezione  che  si  fa  per  via  d i dona- 
zione o dotazione,  per  lo  stabili- 
mento e mantenimento  d’ uno  spe- 
dale, d’ un  canonicato,  ec. 
Fondeggiare.  v.a.  Dar  fondo, 
Fermarsi  sull’  àncora. 
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Fondèllo,  s.  m.  Anima  del  bot- 
tone. jj  Quel  pózzo  riportato  alla 
canna  da  serviziale  , dove  si 
mette  il  cannèllo  di  bossolo. 
Fóndere,  v.  a.  Struggere,  Li- 
quefare i metalli  e ogni  altra  co- 
sa col  fuoco.  ||  Dissipare,  Man- 
dar mal*?.  l|  Spargere  . 

Fonderia,  s.  f.  Luogo  ove  si 
stillano  i liquori  medicinali  e le 
essènze.  j|  Luogo  ove  si  fondono 
i cannoni , e altre  armi , nonché 
utensili  ed  altri  oggetti  di  ferro. 
Fondiàrio,  add.  Attenente  ai 
fondi. 

Fondiglio,  s.  m.  FoDdigliuòìo. 
Fondi glinòlo.  5.  m.  Posatura, 
Rimasuglio  di  cose  liquide. 
Fonditore,  s.  m.  Chi  fonde.  |j 
Frombolière,  Frombolatore. 

Fondo,  s.  m.  Profondità  , La 
parte  inferiore  di  checchessia  , 
come  di  vaso,  fiume,  valle  ec.  |j 
Cèntro.  ||  Tutto  ciò  che  rimane 
di  un  liquido  in  fondo  del  vaso,  e 
con  un  poco  di  posatura.  j|  Intri- 
go, Raggiro.  l|  Beni  stabili,  Po- 
deri o simili.  ||  Mettere  in  fondo , 
Affondare,  Mandare  in  perdizio- 
ne , in  rovina  , in  esterminio,  in 
estrema  calamità  e misèria.  |] 

Dar  fondo  , e Pigliar  fondo  si 
dice  del  Fermarsi  le  navi  sull’àn- 
cora. 

Fondo,  add.  Profondo.  [[Folto, 
Spesso,  Fitto. 

Fenduto.  P.pr.  da  Fondere. 

F emètico,  acZS.  Che  concerne  le 
voci  in  quanto  son  pronunzia- 
te. R. 

Fòngia.  &.  f.  La  radice  degli 

sparagi. 

Fònico,  add.  Acustico. 
Fonologia,  s.  f.  Scienza  dèi 
suoni. 

Fontana,  s.  f.  Fonte.  ||  Tutta 
l’opera  d’architettura  con  cui  si 
adornano  le  fontane  artificiali. 
Fontanèlla.cfa'm.di  Fontana.  || 
Vena  del  garetto  del  cavallo , 
del  bue,  e simili.  ||  Cautèrio,  Rot- 
tòrio.  |[  Sommità  del  capo  dei 
bambini,  là  dove  si  riuniscono  le 
suture,  fi  Fontanèlla  della  golas 
Quella  parte  della  gola  dove  ha 
principio  la  canna. 

Fontanière.  «.  m.  Custode  del- 
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Tacque  delle  fontane,  o Chi  so- 
rintende  alle  fontane, 
ontamero . add.  Che  vive 
nelle  fonti,  o Che  presiede  ivi. 
Fontanino.  add.  Di  fonte. 
Fonte,  s.  c.  Luogo  onde  scatu- 
riscono acque.  |j  II  vaso  , dove  si 
tiene  l’acqua  battesimale.  ||  Prin- 
cipio, Origine. 

Fonticoio.  s.m.  Rottcrio,  Cau- 
tèrio. R. 

Fòra,Fòre  e Fòri.  V.  Fuòra. 
Forabosco,  s.m.  Uccello  detto 
comunemente  Picchio. 
Foracchiare,  v.a.  Forare  con 
ispessi  e piccoli  fori  ; Bucacchia- 
re , e Sforacchiare. 
Foraggiamento.  5.  m.  L’atto 
e Tefletto  del  foraggiare. 

F ©raggiare,  v.intr.  Provvede- 
re vettovaglia.  |j  in  sènso  alt.  si- 
gnifica Saccheggiare. 
Foraggière,  s.  m.  Soldato  che 
va  a foraggio. 

Foràggio,  s.m.  Vettovaglia.  || 
La  provvisione  di  paglia,  strame 
o fieno  ad  uso  di  alimentar  ca- 
valli : e specialmente  in  guerra. 
Foramàcchie,  s . m.  Uccellet- 
to silvano , detto  anche  Scric- 
ciolo. 

Forame,  s.  m.  Buco  piccolo. 
Foraminoso.  ad.  Foracchiato. 
Foràneo,  add . Di  fòro,  Foren- 
se. ||  Usasi  anche  per  Di  fuori 
della  città.  ||  Vicario  foràneo,  è 
quello  che  il  Vescovo  ordina  per 
trattare  gli  affari  nelle  parroc- 
chie di  campagna. 

Forare,  v.  a.  Bucare,  Trafora- 
re. [|  Penetrare  a dentro. 
Forasacco,  s.m.  Sorta  di  vena 
con  spighette  bislunghe  , e loppe 
con  lunga  resta. 

Forasièpe,  s.m.  Uccelletto  pic- 
colo. ||  Omiciàttolo. 

Foràstico. add,.  Che  fogge  ogni 
compagnia,  Impraticabile. 
Foraterra,  s.m.  Strumento  da 
far  buchi,  o fori  nella  terra. 
Forato,  add.  Che  ha  fori. 

For atura.  s.  f.  Forata,  Il  fo- 
rare. » 

Fòrbicia,  Fòrbice  e Fòrbi- 
ci. s.f.  Strumento  di  fèrro  da.  Ci- 
gliare tela,  panno  e simili.  J|  Boc- 
che degli  scorpioni,  de’  granchi, 
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dei  gàmberi,  © dì  altri  animali  si- 
mili. 

Forbiciajo.  s.  m.  Facitore  e 

Venditore  di  fòrbici. 

Forbiciata,  s.  f.  Il  taglio  o la 
Tosatura  che  si  fa  con  le  fòrbici. 

Forbicina,  s.  f.  Erba  che  nasce 
vicino  all'acqua. 

Forbicione.  accr.  diFòrbici.  Jl 
Nibbio  reale. 

Forbire,  v.  a.  Nettare,  Pulirai' 

J|  Forbirsi,  rifi.  att.  Nettarsi. 

Forbitezza,  s.f.  Pulitezza.  l[E- 
leganza. 

Forbito,  add.  Netto  , Pulito.  |] 
Terso,  Purgato,  Elegante. 

Forbitojo.  s.  m.  Strumento  con 
cbe  si  forbisce. 

Forbitura,  s.  f.  L’  atto  di  for- 
bire , e La  cosa  forbita. 

Forbottare,  v.a.  Dar  mali  col- 
pi, Dar  percòsse  più  e più  volte, 
h Ingiuriare,  Svillaneggiare. 

Forca,  s . f.  Ramo  rimondo,  che 
ha  in  cima  due  o tre  rami  minori, 
detti  rebbj;  s’  adopera  per  met- 
tere insieme  e ram  montar  e tra- 
sportar paglia  e simili  cose.  |j 
Quella  strada  la  quale  si  par- 
tisce  in  due.  ||  Patibolo  dove  si 
impiccano  per  la  gola  i malfatto- 
ri. |j  Degno  di  forca.  ||  grosso 
pezzo  di  legno,  che  serve  per  ti- 
mone al  carro  de’  buoi. 

Forcata,  s.  f.  Parte  del  corpo 
umano  dove  finisce  il  busto  e co- 
mincian  le  cosce.  []  Tanta  pa- 
glia o altro  , quanto  sostiene  e 
leva  ad  un  tratto  una  forca. 

Forcèlla,  dim.  di  Forca.  |j  la 
Bocca  dello  stomaco  dove  fini- 
scono le  costole  , e talvolta  lo 
Stomaco  stesso.  |j  Fàuci.  ||  Le- 
gno biforcuto  ad  uso  di  sostener 
alberi , viti  ed  altre  piante. 

Forcelluto.  add.  Forcuto. 

Forchebène.  s.  m.  Mariuòlo. 

Foreheggi&re.  v.  inir.  Far 
forca , Biforcarsi. 

Forchetta,  dim . di  Forca.  |j 
Piccolo  strumento  d’  argento  o 
d’altro  metallo  con  più  rebbj,  col 
quale  s’  infilza  la  vivanda  per 
mangiare  con  pulitezza. 

Forchettata.  5.  f.  Quanto  cibo 
sàfuò  prender  in  una  volta  con 
ISvjorcheUa. 
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Forchettièra,  s.  f.  Custòdia 

da  forchette. 

Forchetto.  5.  m.  Asta  che  ab- 
bia due  rebbj  di  ferro  in  cima. 

Forchettone,  accr.  Forchetta 
grande  che  serve  a tener  fisse  le 
grosse  vivande  che  debbon  ta- 
gliarsi col  trinciante , e ha  due 
soli  rebbj. 

Forcina,  dim.  Legno  biforcato, 
Forchetta.  ||  Strumento  che  reg- 
geva il  moschetto.  |1  Forchetta 
da  tavola.  ||  Fiòcina.  ||  Forcine , 
sono  Spezie  di  spilli  neri  doppj,  e 
servono  per  appuntare  i capelli 
alle  donne. 

Fòrcipe,  s.  f.  V.  L.  Tanaglia,  {j 
Stromento  ostètrico.  Si  adopera 
per  tirar  fuori  il  fèto  dall’utero. 

Fórcola,  s.  f.  Quel  pezzo  di  le- 
gno che  sorge  dal  capo  di  banda 
delle  barche  a remi , ed  ha  un 
incavo,  al  quale  si  appoggia  il 
manico  del  remo  per  vogare. 

Fórcolo.  s.  m.  1 strumento  vil- 
lereccio. 

Forcone,  s.  m.  Asta , in  cima 
alla  quale  è fitto  un  ferro  con  tre 
rebbj;  spesso  lo  adoprano  i con- 
tadini per  ammontare  il  letame. . 

Forcuto,  add.  Che  ha  forma  di 
forca,  con  rebbj  come  la  forca. 

Forellino.  dim.  di  Foro.  \\  Quel- 
1’  affossamento  o pozzetta  natu- 
rale che  alcuni  hanno  nel  mezzo 
del  mento. 

Forènse,  add.  Del  fòro,  Atte- 
nente al  fòro. 

Forese,  add.  e sost Che  sta 
fuor  della  città,  Contadino,  Con- 
tadinesco. 

Foresòzzo.  vezz.  Contadinòt- 
to.  ||  Foresòzza,  Leggiadra  con- 
tadina. 

Forèsta,  s.  f.  Selva  grande. 

Forestale,  add.  Attenente  a 

foresta. 

Forestaro.  s.  m.  Soprastante 

delle  forèste. 

Foresteria  e Forestieria.s. 
/.  Quantità  di  forestieri.  ||  Luo- 
go, dove  si  mettono  ad  alloggia- 
re i forestieri.  j|  Qualità  di  fore- 
stière, L’essere  forestière. 

Forestierajo.  5.  m.  Colui  che 
ha  uffizio  di  accogliere  e far  ser- 
vire i iòresUòu* 
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Forestière  e Forestièro. 

add.  e sost.  D’altra  patria,  D’al- 
tro luogo  che  di  quello  dove  uno 
si  ritrova , Straniero. 

Forèsto,  add.  Salvatico,  Disa- 
bitato. !|  e Forestièro. 

Foretto,  dim.  di  Foro.  1J  Quel- 
1’  avvallamento  che  si  fa  nelle 
guance  nell’atto  del  ridere. 
Forfécchia,  s.  f.  Bacheròzzolo 
che  particolarmente  si  nasconde 
ne’ fichi. 

Fórfora  e Fórfore,  s.f. Escre- 
mento secco,  bianco  e sottile,  che 
si  genera  per  lo  più  nella  cute 
def  capo  sotto  i capelli. 
Fórfore.  Aggiunto  di  terreno 
polveroso  e leggero,  quasi  a mo- 
do di  fórfora. 

Forforoso,  add.  Che  è pieno  di 
fórfora;  e anche  Che  ha  qualità 
di  fórfora. 

Forgia,  s.f.  Fucina. 

Forière,  s.m.  Furière.  ||  Colui 
che  va  avanti  a preparare  gli  al- 
loggiamenti, le  vettovaglie  ec. 
Foriero,  add.  Che  precorre. 
Forma,  s f.  Ciò  che  determina 
la  materia  ad  essere  la  tale  o la 
tal  cosa.  L’estèrna  apparènza  di 
un  corpo , la  disposizione  delle 
sue  parti  in  quanto  a tutte  le  sue 
dimensioni.  |f  Regole  stabilite  da 
osservazioni  ne’  processi,  negli 
atti  giudiziari.  j|  Strumento  di  le- 

tno  a uso  di  forma  da  cappèllo  , 
quale  serve  a spianare  i giri 
delle  maniche  e la  pistagna  del 
collo.  11  Quel  pezzo  di  legno  del 
quale  i calzolaj  si  servono  come 
per  modèllo  da  farvi  su  le  scar- 
pe o per  acconciar  vele.  H Quella 
cosa,  o sia  di  gesso,  di  terra,  di 
cera  o d’altra  materia, nella  qua- 
le si  gettano  o metalli,  o gèsso, 
o cera  o altra  cosa,  per  fare  sta- 
tue o altro  lavoro  di  rilièvo.  |]  Or- 
digno in  cui  si  gettano  i caratte- 
ri. 11  gli  stampatori  chiamano 
forma  V insieme  delle  pagine 
chiuse  nel  telaio  di  ferro  che  si 
pone  sotto  il  torchio.  |l  Vaso  di 
legno  o d’  altra  materia,  per  lo 
più  rotondo,  in  cui  si  adatta  il 
cacio,  oude  Formaggio.  H For- 
ma, vale  anche  Segno,  Impres- 
sile* 11  Condiziono,  Slato.  [[  Ani- 
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ma,  Forma  costitutiva  dell’  uo- 
mo. 11  Regola,  Stile,  Ordine.  H 
Maniera,  Guisa,  Fazione.  (1  Im- 
magine, Figura,  Sembianza.  |j 
Bellezza,  Formosità. 
Formàbile,  add. Atto  ad  esser 
tonnato,  o a prender  forma. 
Formaggiaio,  s.m.  Chi  fa  o 
vende  il  formaggio. 
Formàggio,  s.m.  Cacio. 
Formalo,  s.  ni.  Artefice  che 
fa  le  forme  da  scarpe,  stivali. 
Formale,  add.  Di  fonria,  Che 
dà  forma , Che  è necessario  a 
compiere  l’essenza. 
Formalista,  s.  m.  Colui  che 
vuol  far  le  cose  con  tutte  le  forma 
e solennità. 

Formalità,  s.  f.  Manièra  for- 
male, esprèssa,  di  procedere  neì- 
r amministrar  la  giustizia.  U Cosa 
di  pura  forma,  e di  pura  cerimo- 
nia in  alcuna  operazione. 
Formalizzare,  v.a.  Dar  la  sua 
forma  a un  concètto,  Porlo  fra 
certi  termini,  Definirlo.  H Forma- 
lizzarsi. intr.  pronom.  Sofisti- 
care sopra  alcuna  cosa,  Pren- 
derla in  mala  parte.  ^ 
Formalmente,  atto.  <3$n  for- 
ma, Rispètto  alla  condizione,  alla 
ualità,  alla  natura  di  una  cosa, 
armamento.  s.  m.  Il  forma- 
re, Componimento,  Creazione. 
Formare,  v.  a.  Dar  la  forma  e 
l’essere,  Produrre,  Creare,  Fab- 
bricare. Il  Prendere  o Aver  for- 
ma. |J  Descrivere,  Disegnare.  || 
Istruire  , Ammaestrare  , Adde- 
strare. ||  Formarsi,  rifl.pas.  Ge- 
nerarsi, Esser  prodotto. 
Format  èlio.  Aggiunto  di  una 
Sorta  di  carattere  tondeggiante. 
Formativo,  add.  Che  dà  forma. 
Formato,  add. Parlandosi  d’uo- 
mo, Grosso  di  persona  e di  mem- 
bra, Informato,  quasi  Compito  e 
Venuto  a perfezione  di  forma. 
Formato,  s.  m.  Forma  special- 
mente  di  libro,  che  più  comune- 
mente dicesi  Sesto.  R. 
Formazione,  s.f.  Il  formare. 
Formèlla,  s.  f.  Buca  che  si  fa 
in  terra  per  piantarvi  alberi  o 
piante.  ||  Quell’  ornato  onde  è 
circondato,  o che  è neU’interno 
di  un  riquadro.  [\  Tumore  piccolo 
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calloso,  osseo,  che  viene  nel  pie- 
de dei  cavalli. 

Fermentare.  «>.  intr.  Lievi- 

Formcmto.  5.  «t.  Pasta  infor- 
zata per  lievitare  il  pane,  Lievi* 
to.  jj  Frumento,  Grano. 
Formentone,  s.  m.  Grano 
turco. 

Formica,  s.  f.  Insetto  che  vive 
in  compagnia,  soggiorna  sotter- 
ra, ed  esce  a procacciarsi  il  vitto, 
di  cui  fa  anche  consèrva. 
Formicaio.  s.  m.  Mucchio  di 
formiche,  e Luogo  dove  esse  si 
ragunano. 

Formicare.  v.  intr.  Formieo- 

Formicliiére.  s.  m.  Quadrù- 
pede americano  che  si  pasce  di 
formiche. 

Formicolamento.  s.  m.  For- 
micolio. 

Formicolante.  Aggiunto  di 
polso  che  rende  un  moto  simile 
all’  andare  su  e giù  di  molte 
formiche. 

Formicolare,  v.  intr.  Il  muo- 
versi di  innumerevoli  oggètti  vi- 
venti a guisa  del  brulicare  delle 
formiche.  j|  Rabbrividire. 

Formio  ola  alone,  s.  f.  Il  bat- 
tere fitto  fitto  del  polso  , a modo 
di  brulichio. 

Formicolio,  s.  m.  Brulichio. 
Formio  olone,  s.  f.  Formica 
grande  con  piccole  ali. 
Formicone.  accr.  di  Formica. 
Formidàbile,  add.  Spavento- 
so, Tremèndo.  (|  Orrendo,  Fiero. 
Formidare.  v.a.  V.L.  Temere. 
Formxdine.  s.  f.  V.  L.  Paura. 
Formidoloso,  add*  Che  ca- 
giona formidine,  Formidabile. 
Forminga.  s.  f.  Cetra  con  set- 
te corde. 

Formisurare.  v.  intr.  Ecce- 
dere i limiti  della  temperanza . 
Formivàrio.  .add.  comp.  Che 
cambia  forma  e figura. 

Form  ola.  s.  f.  Maniera  di  locu- 
zione. \\  Modo  di  dire  stabilito 
dalla  legge  e dall’ uso.  ||  Risul- 
t amento  di  un  calcolo  algebri- 
co, e di  una  operazione  geomè- 
trica sopra  un  dato  soggètto. 
Formosità,  s.  f.  Bellezza. 
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Formoso,  add.  V.  //.  Bello 
Formulàrio,  s.  m.  Libro  con* 
tenente  le  regole  o modèlli,  co- 
me contratti,  donazioni , testa- 
menti, ec. 

Fornace,  s.  f.  Edifizio  murato 
o cavato  a guisa  di  pozzo,  colla 
bocca  da  piede  a modo  di  forno, 
nel  quale  si  cuocono  calcina,  e 
lavori  di  terra. 

Fornaciaio  e Fomaciaro. 

s.  m.  Che  fa  ed  esercita  l’arte  di 
cuocere  nella  fornace. 
Fornaciata.  5.  f.  Tutta  la  ma- 
teria che  si  mette  a cuocere  in 
una  volta  nella  fornàce. 
Fornajo.  s.  m.  Quegli  che  per 
mestiere  fa  il  pane  e lo  cuoce. 
Fornaj uòlo.  s.  w.  Uccelletto 
che  chiamasi  pure  Saltimpalo. 
Fornata,  s.f.  Infornata. 
Fornèllo,  s.  m.  Quello  dove  si 
stilla  e lambicca,  e si  fanno  altro 
operazioni  proprie  de’  chimici.  \\ 
Fornelli , Buche  quadrangolari, 
fatte  nel  focolare,  le  quali  han- 
no- a metà  nella  parte  interna 
fìssa  una  rete  o graticola  di  ferro 
per  porvi  il  fuoco,  e nella  parte 
inferiore  rimangono  vuote  per 
ricevere  la  cenere  che  casca  e 
per  dare  1’  aria  necessaria. 
Fornicare,  v.  intr  ass.  Car- 
nalmente congiungersi  dell’  uomo 
e della  femmina  non  legati  ili 
matrimonio.il  Adulterare,© Com- 
mettere adulterio.!!  Prevaricare. 
Fornicazione.s./Ml  fornicare. 
Fòrnice,  s.  f.  Vòlta  o Arco.  \\ 
Postribolo,  Lupanare. 
Fornimento,  s.  ni.  Ciò  che  fa 
di  bisogno  altrui  per  qualche  par- 
ticolare impresa.  j|  Guarnimento 
da  cavallo.  \\  Addòbbo  , Arredo 
da  camera,  jj  Fine,  Compimento. 
Fornire,  v.  a.  Finire,  Dar  com- 
pimento. Il  Desistere. [(Provvede- 
re, Munire.  ||  Somministrare.  |( 
Ornare,  Guarnire.  ||  Eseguire, 
Adempire.  H Stabilire.  j|  ri/l.  att. 
Prendere  checchessia  per  pro- 
prio uso.  P.  pas.  Fornito. 
Fornito.  5.  m.  Fornimento. 
Fornito,  add.  Copioso,  Abbon- 
dante. 

Fornitura,  s.f.  Fornimento, Or- 
namento. 
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oro Luogo  per  cuocere 
pane  od  altro,  jj  I ,a  bottega  do- 
vè è il  forno.  1 

Fornuòlo.  s . m.  Strumento  di 
ferro  entrovi  mia  lucèrna  detta 
Tèsta,  o Bòtta,  che  serve  per  far 
lume  a chi  va  la  notte,  a uccel- 
lare, o pescare. 

Fóro.s.m.Buco,Buca,  Apertura. 
Fòro.  s.  m.  V.  L.  Luogo  dove 
si  giudica,  e negozia. 

Forosetta.  s.f  Contadina  fre- 
sca e leggiadra. 

Forosetto.  vedi  Foresetto. 
Forra,  s.f.  Scoscendimento  pro- 
fondo tra  monte  e monte, che  si  fa 
per  ordinario  daìl’acque,  quando 
scorrono  in  abbondanza  pe'  bur- 
rati. 

Forse. avv.  di  dubbio,  Per  av- 
ventura, Per  sòrte,  |j  Incirca. 

Forse cliè.  avv.  Forse. 
Forsennare.  v.  intr.  Vaneg- 

#iare,  Uscire  del  senno, 
orsennatàggme.  s.  f.  For- 
sennatezza. 

F or  scamatarne  nte.avv.  Stol- 
tamente. 

Forsennatezza,  s.  f.  Man- 
canza di  senno, Stoltizia,  Pazzia. 

F òrte.  s.  m.  Il  fiore  delle  forze. 

||  Luògo  fortificato  per  guarda- 
re un  passo  o un  sito. 

Fòrte,  add.  Che  ha  forza.  ||  ag- 
giunto di  luogo,  Quello  che  per 
natura  o per  arte  non  è facile  ad 
espugnare,  jj  Grande,  Smisurato, 
Difficile , Faticoso,  Orribile,  Du- 
ro,Strano,  Aspro,  Malagevole.  || 
Rigoroso,  Sevèro.  ||  Qualità  di 
sapore,  come  d’aceto,  di  cipolle, 
agli,  ed  anche  del  pepe. 

Forte,  avv.  Fortemente,  Gagliar- 
damente. jj  Ad  alta  voce.  |J  At- 
tentamente, Intensamente. 
Porfcepiano.  s.  m.  Arte  di  rin- 
forzare e addolcire  i suoni. 
Forteto,  s.  rn.  Terreno  ingom- 
brato da  boscaglia,  e special- 
mente  da  macchia  bassa. 

Fortezza,  s.  f.  Abito  virtuoso 
deU’anliDQ  invitto  ne’  pericoli,  jj 
Saldezza,  Stabilità,  Fermezza  da 
poter  resìstere,  jj  Tutto  ciò  che 
gèrve  a più  rendere  stabile  una 
cosa  e mlstestp  agli  «si  o agli 
e,  cui  va  sfótopQ'**'  li 
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za,  Gngliardla.  f|  Qualità  di  sa- 
pore, come  d’aceto,  jj  Ròcca,  Cit- 
tadèlla. jj  Luogo  atto  a difesa. 
Forticella.  s.  f.  Acetosella. 
Forti  cello . dim . di  Forte, R òcca 
Forticcio,  add.  Che  ha  del  fòr- 
te, dell’acido,  dell'agro. 
Forticèllo.  dim.  di  Fòrte,  add. 
Fortificàbile,  add.  Che  può 
fortificarsi. 

Fortificamento,  s m.  Il  for- 
tificare, e La  cosa  che  fortifica. 
Fortificare,  v.  a.  Afforzare , 
Munire,  Corroborare,  Dare  mag- 
gior fòrza,  jj  e detto  di  un  luogo, 
vale  Farvi  fortezze  o campi  trin- 
cerati per  renderlo  valido  a re- 
sistere ad  assalti  nemici,  jj  Far 
forte,  Difendere. 

Fortificativo,  add.  Atto  a for- 
tificare. 

Fortificazione,  s.f.  Fortifica 
mento. 

Fortigno. Che  principia  ad 
avere  il  saper  forte. 

Fortilizio  o Fortilizio.  s.m* 
Piccolo  castèllo  fortificato. 
Fortino,  s.  m.  Opera  di  fortifi- 
cazione di  campagna. 
Fortore,  s.  ni.  Forzore,  Sapor 
forte,  e agro,  jj  Puzzo  che  ha  del- 
l’acre. jj  Odore  come  di  cosa  ina- 
cetita.. jj  Fortori , Que’  fiati  acri 
che  facciamo  dalla  bocca  proce- 
denti da.  mala  digestione. 
Fortùito,  add.  Venuto  a caso. 
Fortume.  5.  m.  Cose  di  sapof 
forte 

Fortuna,  s.  f.  Avvenimento  in- 
determinato, Contingènza,  Caso, 
Avventura.  |J  Ventura,  Avveni- 
mento buono  e felice,  jj  Burra- 
sca di  mare. 

Fortunale.  5.  m.  Burrasca , 
Temporale  cattivo. 

Fortunare.  r.  in  Ir.  Patir  for- 
tuna. jj  Tumuli uare.  |j  Rendere 
fortunato. 

Fortunato,  add . Che  ha  o in- 
ferisce buona  fortuna , Avven- 
turoso. 

Foriuneggiare.  v.  intr.  For- 
tunare, Patir  fortuna,  cioè  tem- 
pèsta di  mare,  jj  Abbandonarsi 
alla  fortuna. 

F&rttmévote.  add.  Che 
cède  mcrnào  tmurn. 

U 
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Fortunoso,  add.  Di  fortuna, 
Fortùito.  (I  Sottoposto  agli  acci- 
dènti di  fortuna.  \\ Tempestoso. 
Forùnculo.  s.m.  Infiammazio- 
ne di  un  punto  del  tessuto  cellu- 
lare, che  dà  febbre,  e dolori  acu- 
tissimi. 

Fòrza.  s.  f.  Facoltà  di  operare 
vigorosamente,  Gagliardia,  Ro- 
bustezza di  corpo.  |1  Potere,  Pos- 
sanza. ||  Virtù,  Valore.  ||  Quan- 
tità, Buon  numero.  ||  Regno,  Do- 
minazione ||  Balia  , Dominio. 
Podestà.  ||  Violenza.  ||  Potènza 
di  milizia,  e Potere  assolutamen- 
te. ||  Di  fòrza,  o Di  tutta  fòrza, 
Con  vigore  , Con  tutto  il  potere. 

(I  Soverchiamente. 
Sforzaménto.  s.  m.  Il  forzare. 
Forzare,  v.  a.  Violentare,  Far 
fòrza,  Costrignere.  j|  rifi.  Sfor- 
zarsi, Far  a gara. 

Forzato,  s.  m.  Chi  è condanna- 
to ai  rèmo.  ||  Chi  è condannato 
alla  galera.lj  add.  Fatto  con  vio- 
lènza, Fuor  dell'uso,  Violentato. 
Forzière  o Forzière,  s.  m. 
Sòrta  di  cassa  di  ferro,  o dilegno 
molto  forte  guarnita  di  làmine  di 
ferro,  dove  si  chiude  il  denaro,  e 
ciò  che  si  ha  di  più  prezioso. 
Forzòre.s.m.  Fortore,  Agrezza. 
Forzoso,  add.  Forzuto  , Fatto 
er  forza  di  legge.  2?. 
orzùto.  add.  Che  ha  forza. 
Fescamente,  avv.  Oscura- 
mente. 

Fosco. add.  Di  color  quasi  nero, 
Che  tende  all’  oscurità.  ||  Neb- 
bioso, Caliginoso.  |J  Tristo.  # 
Fosfato.  5.  m.  Nome  generico 
dei  sali,  formati  con  1’  acido  fo- 
sforico. „ ^ . . . 

Fosforescenza,  s.f.  Proprietà 
di  apparir  lucente  naturalmente 
fra  le  tenebre. 

Fosfòrico,  add . Che  o Che 

partecipa  della  natura  d©v fòsfori. 
Fòsforo,  s.m.  Matèria  elemen- 
ta:%  che  è luminosa  per  sè  stes- 
sa albana  aperta,  e che  abbrucia 
spontaneamente  senza  fuòco. 
Fòssa.s.f.Spazio  di  terreno  ca- 
vato in  un  dato  luogo.  ||  Buca  di 
grano.  J|  Sepoltura.  H nome  che 
si  dà  ad  Alcune  cavità  del  corpo 
umano. 


m - • FRA 

Fossajuolo.  s.  m.  Chi  scavai 
fossi  e va  a visitar  le  strade  per 
vedere  se  i fossi  e le  fossette  la- 
terali sono  in  buono  stato. 

Fossajone.  5.  m.  Uccello  sil- 
vano, detto  Spioncello. 

Fossato,  s.m.  Piccolo  torrente. 

||  Quel  canale  che  si  fa  sulle  ri- 
ve dei  campi  per  ricevere  le  ac- 
que o per  cavarne  la  mélma. 

Fòssile. adcf.Dicesì  cosi  di  tutte 
le  Sostanze  in  generale  che  si 
cavano  dal  seno  della  terra.  || 
sost.  Sostanza  fòssile. 

Fòsso.  5.  m.  Fòssa  grande,  jj 
Scavo  fatto  intorno  le  mura  di 
una  fortezza  , tra  la  scarpa  e la 
controscarpa. 

Fotografare,  v.  a..  Ritrarre 
per  mezzo  della  fotografia. 

Fotografia,  s.  m.  Arte  di  ri- 
trarre le  figure  degli  oggetti  per 
mezzo  della  luce.  Il  Oggetto  ri- 
tratto sulla  carta  con  tal  mezzo. 
Fotografico,  add.  Fatto  per 
mezzo  di  fotografia. 
Fotografata,  s.  m.  Colui  che 
esercita  la  fotografia. 
Fotògrafo,  s.  m.  Fotografisi. 
Fotòmetro,  s.m.  Apparato  per 
paragonare  la  intensità  relativa 
di  due  sorgenti  di  luce. 

Fotta,  s.  f.  Ira,  Stizza.  . 
Fottere.  v.  a.  Usare  il  còito.  || 
Far  danno  o Rovinare  altrui. 
Fottitura.  s.f.  Il  fottere. 

Fra.  prep.  Lo  stesso  che  Tra..  E 
comune  per  Tra,  Intra,  Infra.  || 
Fra  me,  fra  sè,  e simile,  vaglio- 
no  Meco,  Dentro  di  me,  Seco  ec. 
Fra.  s.m. accorciamento  di  Frate. 
Fracassamento,  s.  m.W  fra- 
cassarti. 

Fracassare,  v.  a.  Scuòtere 
violentemente  le  parti  d’un  còrpo 
l’una  contro  l'altra  ad  effetto  di 
sgretolarle  , Rompere  in  molti 
pezzi.  ||  intr.  Rovinare,  Anda- 
re in  fracasso. 

Fi  acassata,  s.  f.  Colpo  ga- 
gliardo , capace  di  fracassare 
dove  batte. 

Fracassati-ira.  s.  f.  Fracas- 
samento. 

Fracassio,  s.m.  Fracasso  con- 
tinuato, o piuttosto  il  Frastuono 
del  fracasso, 
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Fracasso.  s.  m.  Rumore  a so- 
miglianza di  quello  che  si  fa  nel 
fracassare,  jl  Gran  quantità  di 
checchessia.  ||  Fare  fracasso  , 
Fare  gran  rowiore. 

Fracassone.  5.  m.  Persona 
che  fracassa,  che  fa  grande  stre- 
tto, e mette  sossopra  ogni  cosa, 
racassoso.  add.  Strepitoso. 
Fraeidare.  v.  a.  Infracidare, 

; Putrefare,  e si  usa  anche  intr. 
i Fracidezza,  s.  f.  astratto  di 
; Fràcido. 

Fracidiccio,  s.  m.  Che  tiene  del 
fràcido  o tende  al  fràcido.  j]  add: 
cosa  Che  tiene  0 tende  al  fràcido. 
Fràcido.  add.  Putrefatto.  Cor- 
: rotto  , Infracidato , Fràdicio,  j] 
j Vizioso,  o Magagnato 
Fr  aci  dinne,  s.  m.  Aggregato 
di  cose  fracide.  jj  Noia,  Fastidio, 
j Fradicezza.  s.  f.  Fracidezza, 
j Fvadiciccio.  add.  e sost.  Fra- 
cidiccio. jj  Molle,  Bagnato. 
Fràdicio,  add. 'Fràcido.  []  Ec- 
cedentemente mòlle.  jj  Annodato, 
Infastidito.  ||  Dicesi  comunemen- 
te Malato  fradicio,  Tisico  fra- 
dicio, a chi  è malatissimo,  a chi 
j ha  una  tise  molto  avanzata. 

Fraga,  s.  f.  V.  L.  Fragola. 
Fraganza,  s,  f.  Fragranza. 
Fragària.  5.  f.  Pianta  di  fra- 
gola saìvatica. 

Fraggiràcolo.  s.  m.  Albero 
che  vien  bene  ne’monti  e luoghi 
s: erili,  Spaccasassi. 

Fràgile,  add.  Che  agevolmente 
si  rompe.  jj  Debole,  Cagionevole. 

||  Che  dura  poco,  Che  facilmente 
puh  essere  distrutto.  ||  sost.  Le 
cose  fragili , Le  cose  transitòrie. 
Fragilità,  s,  f.  Debolezza  di 
forze  e di  tutto  ciò  che  è agevole 
a rompersi  o poco  atto  a resiste- 
re. j)  Debolezza  d’animo  , Procli- 
vità a cadere  in  fallo. 

Fragmentò.  s.  m.  Frammento. 
Tràgnere.  v.  a.  Infrangere. 
Fràgola.  s.  f.  Sòrta  di  piccol 
frutto  primaticcio,  rosso,  odoroso 
| e d’un  gusto  gratissimo1  * 
Fragoléto,  s,  m.  Luogopian- 
tato  di  fragole. 

Frugolino,  s.m.  Pesce  di  mare. 
Fragóre.  *.  Strèpito. 
?r&goro*Q,  ad.  Rimbombate. 
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Fragrante,  add.  Che  ha  fra- 
granza. 

Fragranza,  s.  f.  Odor  buono 

e soave. 

Frale,  add.  Fràgile,  Fiévole.  || 
sost.  Il  corpo  umano. 
Fralezza,  s.  f.  Fragilità  , De- 
bolezza. 

Fralmente,  avv.  Fragilmente. 
Fràmea.  s.  f.  .Specie  di  dardo 
0 spiede,  di  cui  facevano  uso  gli 
antichi  Germani. 
Frameseolare.  v.  a.  Trame- 
scolare. 

Framezzare.  v.  a.  Interporre. 
Frammento  e Fragmento. 
s.  m.  Rottame  , Parte  di  cosa 
rotta,  jj  si  dice  anche  d’  Opera, 
0 Componimento  , di  cui  si  sia 
perduta  gran  parte. 
Frammesso,  s.  m.  Cosa  che 
si  frammette,  jj  dicesi  dei  Piatti 
che  si  mettono  in  tavola  fra  l’uno 
e L altro  messo. 
Framméttere,  v.  a.  Mettere 
fra  una  cosa  e l’altra-,  jj  in  sign. 
ri  fi.  Intromettersi  , Interporsi. 
Frammèzzo,  prep.  In  mèzzo. 
Frammischiare,  v.  a.  Mi- 
schiare, Mescolare  una  cosa  col- 
l’altra. 

Frana,  s.  f.  Frane  diconsi  le 
spaccature  prodotte  dagli  sco- 
scendimenti delle  montagne. 
Franare,  v.  intr.  Ammottare, 
Lo  smuoversi  che  fa  la  terra  in 
luogo  pendio. 

Franata,  s.  f.  Frana. 
Francagione,  s.  f.  Franca- 
mente. 

Francamente,  s.  m.  Il  fran- 
core, Mantenimento,  jj  Sicurtà. 
Francare,  v.a.  Far  franco,  E- 
sentare.  j|  Francare  lettere,  Pa- 
gare una  data  tassa  , affinchè 
sieno  ricevute  senza  spesa  da  co- 
lui a cui  vanuo. 

Francatura. s. /'.L’atto  di  fran- 
car le  lettere,  e La  spesa  fatta 
er  ciò. 

rancescano.s.m.e  add. Fra- 
te della  regola  di  San  Francesco. 
Fra.nceschino.s.m.  Moneta  di 
cinque  paoli  toscani, Mèzzo  frati- 

cescone 

Francesco,  add.  Francese.  ({ 
agi* i unte  di  una  Specie  di  mela 
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Francescone. s.m. Moneta  to- 
scana del  valore  di  cinque  fran- 
erà e centesimi  sessanta. 
Francese-gaia .TQ.vÀntr.  Usa- 
re , o parlando  o scrivendo,  pa- 
role o costrutti  francesi. 
Francesismo.  s.  m.  Locuzio- 
ne o voce  che  ritrae  daìl’indole 
della  lingua  francese. 
Francheggiare,  v.  a.  Fran- 
care, Assicurare.  ||  Far  libero, 
Proteggere. 

Franchezza.  s.  f.  Ardimento, 
Bravura.  ||  Liberti.  H Esenzione. 
Franclrigia.  s.  f.  Libertà.  U 
Esenzione.  \\  Luogo  ove  1 uomo 
si  ritira  in  sicuro,  nè  può  esserne 
cavato  dalla  giustizia.  \\  Ardi- 
mento. 

Franco,  s.  m.  Sorta  di  moneta 
di  Francia  del  valore  di  cento 
centesimi.  ||  Asilo. 

Franco. add.  Libero,  Esente. 
Ardito,  Coraggioso,  Intrèpido.  \\ 
Spedito,  Pratico.  \\  Fare  franco, 
Francare  , Liberare.  \\  Esentare, 
Privilegiare.  ’ 

Francolino,  s.  m.  Uccello  che 
è grosso  poco  più  della  pernice 
grigia. 

Frangente.  «.  m.  Flutto,  Onda- 
ta. |j  Accidente  difficoltoso  e tra- 
vaglioso. 

Fràngere,  v . «.Rompere,  Spez- 
zare. H Distornare  , Svòlgere.  || 
Infràngere.  \\  Fràngersi. rifl.att. 
Spezzarsi.  ||  Intenerirsi.  P.pr. 
Fràngéntb.  — pas.  Frànto. 
Fràngia,  s.  f.  Guarnizione  da 
mettersi  all  estremità  delle  vèsti. 
j|  Ciò  che  di  favoloso  si  aggiun- 
ge alla  narrazione  del  vero.  _ 
Frangialo,  s.m.  e Frangia- 
la. f . Colui  e Colei  che  fa  o ven- 
de frange. 

Frangiare,  t\  a*  Contornare 
con  fràngia,  Ornare  di  fràngia. 
Frangibile,  add.  Agevole  a 
frangersi,  Atto  ad  essere  franto. 
Frangimento,  5.  ni.  Il  fran- 
gere. 

Frangionare.  v.a,  Frangiare, 
Ornare  di  frangioni. 
Frangipàna.  s.  f.  Concia  odo- 
rosa di  ambra  e zibetto. 
Frangisedere-  s.  ni.  eomp. 
Importuno,  Frang  i cupola.. 


Fràngola,  s.  f.  Alno  nero. 
Franoso,  add.  Aggiunto  Cha 
si  dà  al  teireno  il  quale  facilmen- 
te frana. 

Frantèndere.  v.intr . Non  be- 
ne intèndere.  ||  Intendere  al  con- 
trario di  quel  che  è detto. 

Franto.  P.  pas.  di  Frangere. 
Frantojo.  s.  m.  Arnese  da  in- 
frangere biade  e ghiande  ec.. 
Frantumare.  V.  a.  Ridurre  in 
frantumi. 

Frantume,  s.  m.  Tritume. 
Frappa,  s.  f.  Trincio  dev’vesti- 
menti. ||  Ornamenti  vani  delle 
vèsti,  Vèste  affettata. 
Frappare,  v.  a.  Far  le  frappe 
a’  vestimenti.  ||  Minutamente  ta- 
gliare. H Giuntare , Ingannare, 
li  Ciarlare,  Favoleggiare.  [{  Far 
trappe,  cioè  i rami  fronzuti  degli 
alberi,  in  disegno  o in  pittura. 
Frappeggiare.v.  «.Far  frappe. 
Frapponimento.  s.  m.  Inter- 
ponimento,  Interposizione. 
Frapporre,  v.  a.  Interporre. 
Frapposizione,  s.  A L’atto  e 
l’effetto  del  frapporre. 
Frasàrio,  s.  ni.  Raccòlta  Ql 

Frasca,  s.  A Ramuscòllo  fron- 
zuto. 1|  nel  numero  del  più,  vale 
Chiacchiere , Baje,  Bagattèlle, 
Frascherie.  \\  Così  chiamasi  quel- 
l’unione di  mazzi  di  stipa,  che  si 
prepara  perchè  i bachi  ci  vada- 
no a fare  il  bozzolo. 

Frascame,  s.m.  Quantità  di 
frasche,  Frasche  di  varie  piante. 
Frascato,  s.  ni.  Copèrto  fatto 
di  frasche,  apèrto  nei  lati.  \\  Luo- 
go pieno  di  trasche. 
Frascheggiare,  v.  intr.  ast. 
Romoreggiare.  \\ Burlare. 
Frascheggio,  s.  m.  Rumore  , 
che  fa  il  vènto,  o altra  cosa,  tra 
le  frasche.  ' ' „ 

Frascheria,  s.  f.  Bajata,  Ba- 
gattèlla. |1  Cosa  da  uomo  leggie- 
ro, vano.  ||  Frónzolo  e simili. 
Fraschetta,  dim.  di  Frasca.  1J 
Uomo  o Giovane  o Donna  leg- 
geri , © di  poco  giudizio.  |i  Fra- 
schette, Quelle  frasche,  su  cui  si 
pongono  paniuzze  per  pigliare 
uccèlli.  ||  Telajetto  di  ferro  con 
v&ij  spartirne»^  di  Qarifc  o sumU, 
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che  mettasi  sul  foglio  da  stam- 
pare , affinchè  ciò  che  ha  da  ri- 
maner bianco,  non  vènga  mac- 
chiato. 

Fraschetto.  s.  «i.  Zùfolo  ma- 
rinaresco che  serve  al  capo  della 
ciurma  per  dare  il  comando. 
Frasehiere.  5.  m.  Uomo  leg- 
giero. 

Frasconaia,  s.  f.  Luogo  dov’è 
rigoglio  di  frasche  o frasconi.  || 
Uccellare.  |ì  Ornamento  vano. 
Frascone,  s.  m.  Yettoni  di 
querciuoli,  o simil  legname,  che 
si  tagli  per  lo  più  per  abbrucia- 
re. ||  Frasche, Ciance, Bagattelle. 
Frase.  5.  f.  Modo  di  dire,  Unio- 
ne di  due  o tre  voci  che  formino 
un  sènso. 

Fraseggiamento.  s.m.  L’uso 

delie  frasi. 

Fraseggiare,  v.  a . Usar  frasi. 
Frase ggiatore-trice.  twò. 

Chi  o Che  fraseggia. 
Fraseologia,  s.  f.  Frasario. 
Frassignuòlo.  s.  m.  Albero 
simile  ai  frassino  nel  legno  , e 
nelle  foglie. 

Frassinèlla.s./'. Dittamo  bian- 
co. ||  Pietra,  che  serve  per  dare 
il  filo  a’  ferri,  e per  pulire  i pia- 
ni dipinti  di  smalto. 

Frassineo.  add.  Di  fràssino. 
Frassinéto,  s.  m.  Luogo  dove 
siano  piantati  molti  fràssini. 
Frassino,  s.  m.  Albero  che  si 
inalza  a grande  altezza,  ed  è di- 
ritto e senza  nodi. 

Frastagliarne,  s.  m.  Frasta- 
gliamento. ||  Confusione,  Am- 
massamento. 

Frastagliamento,  s.  m.  Il 

frastagliare,  e I frastagli  stessi. 
Frastagliare,  v.a . Frappare, 
Trinciare,  Cincischiare.  ||  A Vol- 
tarsi nel  chiacchierare,  Avvilup- 
parsi , Imbrogliarsi  nel  parlare. 
Frastagliata,  s.  f.  Il  frasta- 
gliare. 

Frastagliai  aulente  .a vv.  Co- 
sì come  a frastagli , Confusa- 
mente, Senza  ordine. 
Frastagliatura,  s.  f.Tagliuz- 
zamento,  Piccola  tagliatura. 
Frastaglio,  s.  m.  Trincio, Cin- 
cischio, Taglìuzzamento. 
Frastornare,  v.  a,  Far  tor- 
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n&re  indietro,  Rlvocara,  Kìimto 
vere  una  cosa  già  iniziata. 
Frastornio,  s.  m.  Rumor®  oli  r 
> rimbomba  e stordisce. 
Frastuòno.  5.  m.  Romei»  a 
fracasso  che  fanno  diversi  strè- 
piti insieme. 

Fratacchiòne.  s.  ni.  Frate 

paifuto,  grassòtto. 

Fratàccio.^cgg. Frate  cattivo 

Fratàglia,  s.  f.  Moltitudine  li 
frati:  detto  per  disprègio. 

Fratajo.  add.  Di  frate,  Che  \ 
compiace  ne’  frati.  ||  aggiuntoci! 
Zucca  grossa  vernina. 

Frate,  s.m.  Uomo  di  chiòstro,  jf 
Fratèllo.  ||  Embrice  forato,  e fat- 
to a guisa  di  cappuccio  per  dar 
lume  alle  stanze,  ed  aria  a’ solar- 
ti. ||  Pàgina  di  un  foglio  rimasta 
in  bianco  per  inavvertenza  dei 
torcolière,  o così  male  stampata, 
che  non  si  può  leggere  e par 
quasi  bianca,  j;  Sgòrbio  fatto  sul  - 
la carta  da  chi  scrive.  ||  Frali , 
Quei  bachi  da  seta  che  non  van- 
no alla  frasca,  e si  accorciano  e 
si  raggruppano,  e non  fanno  il 
bózzolo. 

Fratellame,  s.m.  Nome  col» 
lettivo  di  Fratèlli. 

Fratellanza,  s.  f.  DomegD 
chezza  , Intrinsichezza  fràtejJ^ 
vole.  ||  Fratèrnita,  Adunanza  spi- 
rituale. ||  Attinènza,  Relazione 

Fratellastro,  s.m.  Nome  cor- 
relativo di  maschio  tra’  nati  di 
padre  o madre  diversa. 

Fratellesco,  add.  Di,  o Da  fra 
fèllo. 

Fratèllo,  s.  m.  Nome  correla  - 
tivo di  maschio  tra  i nati  d’  u.? 
medesimo  padre  e d’  una  mede 
sima  madre,  Germano,  o Fra  tèi 
lo  carnale.  |j  Fratèllo  naturale  , 
Fratèllo  secondo  la  natura  , ina 
non  secondo  che  ha  determinato 
la  legge.  ||  Fratèllo  dì 'padre  e 
non  di  madre,  si  dice  Quegli  eh  e 
nasce  dal  medesimo  paure  e di 
diversa  madre.  j|  Fratèllo  uteri- 
no, o Fratèllo  di  madre.,  ai  die* 
Quegli  che  dalla  stessa  madre, 
ma  d’altro  padre  sia  nato.  ||  Si  mè- 
le. ||Compagno,  Amico,  Prossimo. 

Frateria,  s.  f.  Famiglia  di  frati 
che  vivono  in  un  medesimo  < 


ventò,  e dii  stessi  frati  uniti  in- 
sieme nell’  andare  a processioni. 
Fraterna!©,  add.  Di  fratèllo. 
Fratèrnita.  s.f  Adunanza  spi- 
rituale , che  altrimenti  diciamo 
Compagnia. 

Fraternità.  ...  f.  Fratellanza. 
Fraternizzare,  v.inlr.  Affra- 
tellarsi. 

Fratèrao.acfó.Di,  o da  fratèllo. 
Fratesco,  add.  Di  frate,  o Da 
frate,  [j  Devoto  dei  irati. 
Fratrie,  add.  Di,  o da  frate. 
Fratino,  add.  Fratiie  , Frate- 
sco, e Proprio  di  cattivo  frate. 
Fratismo.  s.  m.  Stato  e quali- 
tà di  frate. 

Fratone,  acc.r.  di  Frate. 
Fratria,  s.f.  Davasi  questo  no- 
me in  Atèna  a certe  Confratèr- 
nite simili  a quelle  di  noi  Cri- 
stiani. 

Fratricida,  s.  o.  Colui,  o Colei 
che  uccide  il  fratèllo  ola  sorella. 
Fratricidio,  s.  m.  Delitto  di 
chi  uccide  un  fratèllo  o una  so- 
rella. 


Fratta,  s.  f.  Macchia,  o Luogo 
intricato  da  pruni,  stèrpi  ed  altri 
simili  virgulti , che  lo  rendono 


impraticabile. 

Fr  atta  glia.  s.f.  e meglio  Frat- 
taglie iiel  numero  del  più.  Le 
Interiora  degli  animali. 

Frattagliajo.  s.  m.  Chiamasi 
colui  che  vende  le  seguenti  Frat- 
taglie della  bestia  macellata. 

Frattanto  e Fra  tanto. am>. 
In  questo  o In  quel  mèzzotempo. 

Frattempo  (in  questo  o in 
quel),  mod.  avo.  In  questo  o in 
quel  mezzo. 

Frattojo.  s.  m.  Frantojo. 

Frattura,  s.  f.  Rottura.  H Rot- 
tura di  un  osso  nel  corpo  vivo. 

Fratturare,  v.  a.  Rompere  , 
Spezzare,  e dicesi  delle  òssa  del 
corpo  vivente. 

Fraudare,  v.  a.  Defraudare. 

Frauda,  s.  f.  Fròde. 

Fraudévole. add.  Fraudolente. 

Fraudolènta  e Fraudolèn- 
to. add.  Che  frauda. 

Fraudolènza,  s.  f.  Frónde. 

Fravéggole.  s.f.  Lo  stesso  che 
Traveggole. 

Fra  vola.  s.  f.  Fràgola. 


Fravóiària.  A f.  Fragaria. 
Fr  avolino  e Fragoline,  s.m. 
Sórta  di  pesce. 

Fràzio.  s.  m.  Odore  spiacevole, 
specialmente  di  cose  mangerec- 
ce, per  essere  alterate. 
Frazione.  6-.  f.  Il  frangere.  |j 
Numero  contenènte  qualche  par- 
te dell’ unità,. 

Fréccia,  s.  f.  Saetta,  Arma  da 
ferire  che  si  tira  coir  arco.  JlQuel- 
la  linea  che  divide  l’arco  in  due 
parti  eguali,  ed  è perpendicolare 
alla  corda.  [[  Lungo"  legno  fer- 
mato sopra  le  fòrbici  della  ca- 
mera a poppa  della  galèa,  nel 
quale  sono  inchiodate  le  garitte 
per  sostenere  il  panno  che  cuo- 
pree  circonda  la  camera  stessa. 
Frecciare,  v.  a.  Tirare,  o Col- 
pire di  freccia.  [{Levar  di  sotto 
denari  ad  alcuno  con  arti  sottili 
e furbesche. 

Frecciata,  s.  f.  Ferita  o Colpo 
di  freccia.  |[  Motto  pungente.  |j 
Richiesta  di  denaro  a uno  con 
animo  di  non  lo  rendere. 
Freecioso.  add.  Veloce  coma 
freccia. 

Fredda,  s.  f.  Infreddatura. 
Freddamente,  avv.  Con  fred- 
dezza , Pigramente , Lentamen- 
te. |i  Senza  spirito. 

Freddare,  v.  a.  Far  divenir 
fredda  una  cosa.  [|  Freddare 
uno,  Ammazzarlo.  [[  Freddarsi 
ri  fi.  Divenir  freddo. 
Freddezza,  s.f.  Qualità  di  ciò 
che  è.  freddo.  |j  Pigrezza.  [[  Di- 
sappassionatezza. 

Freddo,  s.  m.  Sensazione  con- 
traria di  quella  del  caldo.  \[  Sen- 
sazione dolorosa  che  in  noi  sen- 
tiamo per  la  mancanza  di  calore, 
[j  Freddi,  diconsi  que’cibi  prepa- 
rati a bella  posta  per  esser  man- 
giati freddi. 

Freddo,  add.  Privo  di  calore.  Ji 
Pigro,  Lènto,  Agiato,  Disappas- 
sionato. 

Freddoloso,  add.  Freddoso. 
Freddoso.  add.  Freddo,  Che 
sente  freddo,  Freddoloso. 
Freddura,  s.f.  Freddo  che  ab- 
bia alquanto  più  fòrza  e deno  fi 
più  rigore.  j[  Infreddatura,  jj  Pi- 
grizia, Lentezza.  \\  Fatto  o Detto 
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senza  spirito  o brio  o vivezza.  |J 
Cosa  da  tenersi  in  poco  conto. 
Freddurajo.  s . m.  Chi  dice 
freddure,  o motti  sciocchi. 

Frega,  s.  f.  Frégola.  ||  Vòglia 
spasimata  di  checchessia.  \\  Fo- 
ga, Moto  precipitoso. 
Fregaeciolare.  v.  a.  Far  dei 
freghi  e fregaccioli,  Fregare. 
Fregàcciolo.  5.  m. Frego  fatto 
alla  pèggio. 

Fregagione.  5.  f.  Stropiccia- 
mento cne  si  fa  colla  palma  deila 
mano  sopra  qualche  parte  dei- 
l’ammalato.  ||  Moine.  Lèzj.  \\  Ce- 
rimònie, Convenevoli. 
Fregamento.  s.m.  Il  fregare. 
Fregare,  s.  m.  Leggermente 
stropicciare.  |J  detto  diurni  metal- 
lo prezioso,  Saggiarlo  fregando- 
lo sul  paragone. 

Fregata,  s.  f.  Nave  da  guerra 
alquanto  minore  d’uri  vascèllo  di 
linea.  J]  Fregamento. 

Fregatina.  dim . di  Fregata , 
Fregata  piccola.  ||  Leggiero  fre- 
gamento. 

Fregatura.  5.  p Frego,  Fre- 
gamento. 

Fregiamento,  s.  m.  Il  fregia- 
re. i|  Guarnimento  di  vèste. 
Fregiare,  v.  a.  Por  fregi  e 
guarnimenti.  |]  Abbellire. Ornare. 

||  Fregiarsi,  ri/l.  alt.  Abbellirsi. 
Fregiatura,  s.f.  Guarnimento, 
Fregiamento.  |]  Qualsivoglia  al- 
tro ornamento  di  checchessia. 
Frégio,  s.  m . Guarnizione,  per 
adornare  e arricchire  vèsti  ed  ar- 
nesi. i|  Ornamento.  ||  Quel  mem- 
bro d architettura  tra  ì’architra- 
ve  e ia  cornice.  ||  Adornamento 
che  ricorra  intorno  alle  stanze. 
Frego,  s.  m.  Linea  fatta  con 
penna,  pennello  o altra  cosa  si- 
mile. ||  Taglio  fatto  sul  viso  che 
anche  si  dice  Fregio,  o Sfregio. 

||  Contrassegno  ignominioso.  || 
Taglio  sottilissimo  e leggiero  nel 
rame  o legno  che  s’incide. 

Frégola,  s.  f.  e Frégolo,  m. 
Quella  raunata  che  fanno  i pe- 
sci nel  tempo  del  gettar  l’uova, 
fregandosi  su  pe’  sassi.  |]  Voglia 
inquièta , Ardente  bramosia. 
Frèmere,  v.  inlr.  Metter  frè- 
mito, Fare  strèpito,  romore,  co- 
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me  fanno  le  bestie  feroci.  ||  Es- 
sere commòsso  da  una  spèzie  di 
tremore,  e fare  un  cèrto  strèpito 
di  voce  per  cagion  d’ira  o d’al- 
tra forte  passione.  ||  Nitrire. 
Frèmito,  s.  m.  Rumore  aspro 
li  voce  racchiusa  tra  le  fauci  e 
, mòssa  da  passione  violènta,  jf 
t Strèpito  dei  vènti  e simili. 
Frsnajo.  s.  m.  Chi  fa  i freni. 
Serenar  e.  v.  a.  Mettere  in  fre- 
no. Il  Raffrenare,  Rattenere. 

Fr snèlla.  5.  f.  Fèrro  piegato 
che  si  métte  in  bocca  a’  cavalli 
per  far  scaricare  loro  la  testa.  \\ 
Spèzie  di  Panno  lano  bianco  , 
fino  e mòrbido,  Flanèlla, 
frenèllo,  s.m.  Ordigno  di  fèrro 
o cuqjo  , composto  d’  uno  o più 
cerehj,  nel  quale,  messo  il  muso 
dell’  animale,  gli  si  vieta  il  mor- 
dere. jj  Lo  scilinguàgnolo'. 
Frenesia,  s.  f.  V.  G.  Delirio 
continuato  e furioso  , accompa- 
gnato da  febbre  acuta  e veglia. 

'!  Umore,  o Pensiero  fantastico. 
Freneticare,  v.intr.  Delirare 
Frenètico,  s.  m.  Farnètico. 
Frenètico,  add. Inferno  di  fre- 
nesia. ||  Pazzo,  Delirante. 
Frenico,  add.  Diaframmatico. 
Frenitide.  s.  f.  V.  G.  Malattia 
febbrile,  acuta,  infiammatòria 
con  delirio  furioso. 

Freno.  «?.  m.  Strumento  per  lo 
più  di  fèrro  che  si  mette  in  bocca 
ai  cavalli,  per  règgerli  e maneg- 
giarli e guidarli, Mòrso.  ||  Rèdine, 
Briglia.  j|  Cordicèlla  o Cordone. 

!!  Govèrno,  Ritegno. 
Frenologia. s.f.  Dottrina  perla 
quale,  esaminando  le  varie  pro- 
tuberanze del  cervèllo  si  vuole 
argomentare  da  quali  affètti  sia 
l'uomo  predominato,  e quali  di- 
sposizioni abbia  il  suo  ingegno. 
Frenòlogo,  s.  m.  Chi  insegna 
e professa  la  frenologia. 
Frequentare,  v.  a.  Spesseg- 
giare. ||  Sollecitare.  ||  rifl.  Fre- 
quentarsi in  una  cosa , Impie- 
garvisi  con  frequenza. 
Frequentativo. ad.  Che  indica 
frequentazione.  }|  detto  dei  ver- 
bi derivati  che  esprimono,  oltre 
all’idèa  primitiva,  l’accessòria  di 
frequènza,  e di  ripetizione, 
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Frequeuitazìon©»  s.  f.  II  fre- 
quentare. 

Frequènte,  add.  Ohe  sì  fa  o 

accade  spesso.  ||  Abbondante. 
Frequènza.  5.  f . Il  frequenta- 
re. ||  Concorso,  Moltitudine. 
Frescante,  s.  c.  Pittore  0 Pit- 
trice che  dipinge  a fresco. 
Frescheggiare,  intrans.  Sta- 
re al  fresco,  detto  di  persona.  R. 
Freschezza.  5.  f.  Freddo  tem- 
perato. 1|  Aria  fresca.  j|  Rigoglio 
della  gioventù.  ||  colore  deila 
carnagione,  che  ha  tutta  la  bel- 
lezza delle  carni  fresche  e vive. 
(|  L’  essere  nuovo  o lavorato  di 
poco  tempo. 

Fresco,  s.  m.  Freddo  tempera- 
to. ||  Pittura  latta  a fresco,  fj  Di- 
pingere a fresco , Dipingere  sul 
muro  intonacato  di  fresco. 
Fresco,  add.  Che  ha  in  sè  fre- 
schezza, Di  natura  e qualità  fre- 
sca. f|  Di  fresco  , Poco  avanii, 
Poco  fa. 

Frescòccio.  accr.  add.  Assai 
fresco,  Vègeto,  Di  buona  cera. 
'Fresco so.  add.  Fresco  , Che 
reca  frescura,  Che  ha  frescura. 
Frescura,  s.f.  Fresco. 

Fretta,  s.  f.  Sollecitudine,  Pre- 
stezza. ||  Il  fare  prestamente 
checchessia.  |j  In  fretta  e in  fu- 
ria , Prèsto  prèsto,  Con  somma 
fretta. 

Frettare,  v.  a.  Nettare  colle 
frettazze  la  carena  di  un  legno. 
Frettazza,  s.f.  e Frettazza. 
m.  Scopa  grande,  che  serve  a 
nettare  la  parte  di  un  legno  che 
sta  immersa  nell’acqua. 
Frettoloso,  add.  Chi  opera  fret- 
tolosamente. l|  Fatto  in  fretta. 
Fraziono,  s.  f.  Frenamento. 
Friabile.  Facile  a sminuzzarsi. 
Friabilità  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è friabile. 

Fricassèa,  s.f.  Vivanda  fat- 
ta di  cose  minuzzate  e cotte  in 
istufato  con  una  salsa  di  uova. 
Frière.  s.  m.  Uomo  d’  ordine  o 
religion  militare. 

Friggere,  tu  a.  Cuòcere  chec- 
chessia in  padella  con  olio,  lardo 
0 simili.  ||  in  ir.  ass.  Ribollire,  Co- 
minciare a bollire  a secco.  |J  Ar- 
dero,  Arrostire.  |j  Affliggere,  No- 
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jaro.  ||  Stridere  che  fa  il  ferro  ro- 
vente tuffato  in  qualche  lìquido. 
F reggimento,  s.  m.  L’atto  del 

friggere. 

Friggio,  s.  m.  Strepito , che  fa 
un  liquido  al  fuoco  nel  friggere. 
Il  Stridore,  0 Romor  consimile. 
Friggitore.,*  m.  Chi  per  mestie- 
re frigge  e vende  la  roba  fritta. 
Frigidàrio,  s.m.  Sala  de’bagni 
freddi  nelle  antiche  terme. 
Frigidezza.  5.  f.  Freddezza, 
Qualità  di  ciò  che  è frigido. 
Frigido,  add.  Freddo. j|  Terreno 
che  per  soverchia  umidità  non  è 
capace  di  dar  buon  frutto. 
Frigione.  s.m.  Sorta  di  cavallo 
con  certe  barbette  a’piedi. 
Frigna  e Fregna,  s.f.  Natura 
delia  femmina,  Inezia,  Fandonia. 
Frignare.!*,  intr.  Piangere  in- 
terrottamente  , e dicesi  general- 
mente de ‘bambini. 
Frigorifico.  add.  Che  cagiona 
freddo. 

Fringuello  o il  Pincione, 
m.  Uccello  che  ha  le  ali  e la  coda 
nera, con  macchie  e strisele  bian- 
che, ed  il  prmcipal  colore  del 
corpo  è bajo  fosco. 

Frinzello,  s.  m.  Segno  troppo 
visibile  di  rimendatura,  o per  es- 
sere stata  mal  fatta  o per  non  la 
poter  far  meglio. 

Friscello,  s.  m.  Fior  di  farina 
che  vola  nel  macinare. 

Fritta.  9.  f.  Mescolanza  fatta 
con  tarso  pesto,  e con  sale  di  pol- 
verino , calcinata  nella  calcara 
per  farne  vetro.  ||  Calcinazione 
de’  materiali  che  tanno  il  vetro. 
Frittata,  s.  f.  Vivanda  d’  uova 
dibattute  e fritte  nella  padèlla. 

||  Frittata  d’un  foglio , Frittata 
sottilo  di  un  solo  uovo.  | Fritta- 
ta con  gli  zoccoli , Quella  dentro 
cui  si  mettono  felle  di  prosciut- 
to. ||  Frittata  trippata , Quella 
che  dopo  cotta  si  avvòltola,  e si 
condisce  con  burro  e formaggio 
tagliandola  poi  a pezzi. 
Frittatina.  dim.  di  Frittata. 
Frittèlla,  s.f.  Vivanda  di  pasta 
quasi  liquida, fritta  nella  padèlla. 
Fritto,  s.  m.  Vivanda  fritta. 
Fritto,  add.  Còtto  dal  sole.  (| 
Morto,  Rifinito, 
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Frittume.  s.  m.  Cose  fritte  o 
da  friggere,  Il  friggere. 
Frittura,  s.  f.  I/atto  e la  ma- 
niera del  friggere.  ||  Frittùme.  |J 
Pesci  minuti  da  friggere. 
Frivolàrio.  s.  m.  Venditore  d> 
cose  frivole  e di  poco  pregio. 
Frivolezza,  s.  f.  Qualità  o Ca- 
rattere di  ciò  che  è frivolo. 
Frivolo,  add.  Debole,  Di  poca 
importanza,  Di  niiin  valore. 
Frizione,  s.  f.  Fregagione.  R. 
Frizzamento.  s.m . Il  frizzare. 
Frizzante.  P.  pr.  Che  fa  friz- 
zare. H 6Ì  dice  al  vino  quando  nel 
berlo  si  fa  sentire  in  maniera  che 
ci  par  che  punga.  11  Concetto  ar- 
guto e grazioso.  Jj  Chi  è arguto  e 
pungente  nei  motti. 

Frizzare,  v.  intr.  Cagionare 
quel  dolore  in  pèlle  come  fa  il  sa- 
le, l’aceto  o le  materie  corrosive 
poste  su  gli  scalditi.  |j  Pungere, 
o Mordere  che  fa  il  vino  piccante 
nel  berlo.  ||  Lo  stridere  del  ferro 
infocato  nell’acqua. 

Frizzo,  s.  m.  Il  frizzare.  \\  Motto 
arguto  e alquanto  pungente. 
Frizzore,  s.  m.  Bruciore. 
Froda,  s.  f.  Fròde. 

Frodare,  v.  «.Nascondere,  Ce- 
lare il  vero, Ingannare.  I]  Defrau- 
dare. [}  Dissimulare.  ||  Fognare, 
Elidere  , detto  delle  lettere. 
Fròdo,  s.  f.  Fròda,  Inganno  oc- 
culto alla  vicendevol  fede. 
Frodière.  8.  m.  Quell’  ufficiale 
che  dalle  porte  accompagna  le 
roi^s  in  dogana  per  impedire  1 
fròdi. 

Fròdo,  s.  m.  Fròda.  |J  Fare  frò- 
do , 11  celare  alcuna  cosa  a’  ga- 
bellieri per  non  pagar  gabelle. 
Frodolènte.adcJ.  Pien  di  frode. 
Frodolènza.  s.f  Fraudolenza. 
Froge,  s.  f.  La  pelle  di  sopra 
delle  narici,  e dicesi  propriamen- 
te de’  cavalli.  ||  Narici. 
Frollamento,  s.m.  Il  frollare. 
Frollare,  v.a.  Far  divenir  frol- 
lo, Ammollire.  |J  Macerare. 
Frollatura,  s.  f.  Il  frollare. 
Fròllo,  add.  Aggiunto  di  carne 
da  mangiare  che  abbia  ammolli- 
to il  tiglio  e sia  diventata  tenera, 
contrario  di  Tiglioso,  |j  Indeboli- 
to, Spossato. 


Froxnbix.  s.  f.  Frómbola. 
Frombo.  s.  m.  Strepito. 
Frómbola,  s.f.  Strumento  fatto 
d’  una  funicella  intorno  a duo 
braccia  , nel  mezzo  alla  quale  è 
una  piccola  rete  fatta  a mandor- 
la , dove  si  mette  il  sasso  per 
iscagliare,  il  quale  anch’esso  si 
chiama  Frómbola. 
Frombolare,  v.  intr.  Scaglia- 
re sassi  colla  frómbola. 

Fromb oliere,  s.  m.  Chi  sca- 
glia sassi  colla  frómbola. 
Fròneolo.  s.m.  Gabbiano. 
Fronda,  s.  f.  Ramoscello  o Vir- 

f ulto  con  foglie.  j|  Piccola  parte 
i checchessia. 

Frondarsi.  v.  ri  fi.  alt.  Vestirsi 
di  frondi. 

Frondeggiante,  add.  Coperto 
di  frondi,  Che  produce  frondi. 
Frondescenza,  s.  f.  Il  tempo 
in  cui  ha  luogo  il  primo  sviluppo 
delle  foglie  delle  pianta  annue. 
Frondifero,  add.  V.  L.  Che 
genera  e produce  frondi. 
Frondire.  v.  intr.  Produrre,  e 
Far  fronde. 

Frondoso,  add.  Che  ha  frondi. 
Fr  ondar  a.  s.  f.  Moltitudine  di 
froifcdi. 

Frontale,  s.  m.  Ornamento.  ||  e 
Armaturadella  fronte.  HPaliòtto 
da  altare.  |]  Quella  parte  della 
briglia  che  è sotto  gli  orecchi 
del  cavallo  e passa  per  la  fronte. 
Frontale,  add.  Appartenente 
alla  fronte. 

Fronte,  s.  f.  V.  G.  La  parte 

della  faccia  che  è compresa  fra 
le  radici  de’capelli  e le  sopracci- 
glia. ||  Tutto  il  volto.  |!  Tutto  il 
capo.  ||  La  parte  davanti  di  chec- 
chessia. ||  Introduzione  d’unlibro 
o d’un  discorso.  ||  La  parte  di- 
nanzi d'un  esercito  o schièra,  jj 
Coraggio,  Baldanza.  ||  Sfaccia- 
taggine, Sfrontatezza.  ||  Andare 
di  fronte,  Mar  ciare  con  tutte  le 
navi  poste  con  le  prue  nella  stes- 
sa linea  e di  fianco  l’una  all’al- 
tra. l|  Fare  fronte , Opporsi.  j|  e 
Diventare  sfacciato. 
Fronteggiare,  v.  a andare, 
Stare,  Essere  a fronte.  ||  Tener 
fronte  in  caso  di  assalto. 
Frontichinato.  add.  Che  sta 
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colla  fronte  chinata  ed  a capo 
basso. 

Frontièra,  s.  f . I confini  di  un 
paese  o di  uno  Stato.  ||  Facciata. 
Frontispizio  e Frontespi- 
zio. s.  ni.  Prospetto  o facciata 
principale  di  un  edifìzio.  \\  La  pri- 
ma faccia  del  libro  ove  ne  sia 
scritto  il  titolo. 

Frontista,  s.  m.  Colui  che  pos- 
siede lungo  un  fiume,  o lungo  la 
via  maestra. 

Frontone,  s.m.  Ornamento  fat- 
to per  lo  più  in  triangolo,  e che  si 
pone  alla  cima  dell’ingrèsso  d’un 
edifìzio,  ec.  ||  Lastra  di  terra,  e 
di  ferraccia,  fermata  a squadra 
col  piano  del  focolare  contra  il 
muro  del  camino,  affine  di  pre- 
servarlo da’ guasti  che  arrecano 
le  legne,  ed  anche  il  calore  del 
fuoco  ec. 

Fronsale.  add.  Frontale. 
Frónzolo,  s.m.  Galano,  Nastro 
o altro  vano  ornamento  solito 
portarsi  dalle  dònne. 
Fronzuto,  add.  Che  ha  fronde, 
Frondeggiante. 

Frosone  e Frusone,  s.  m. 

Uccello  che  ha  il  corpo  rossiccio 
giallastro,  la  gola  nera,  e mac- 
chie bianche  sulle  ali,  e il  becco 
grosso. 

Fròtta,  s.  f.  Moltitudine  di  gen- 
te, Quantità.  j|  Turma,  e Squa- 
dra di  soldati.  jl  In  fròtta. 
Frottola,  s.f.  Canzone  di  mètro 
breve,  per  Io  più  in  baja  e tessu- 
ta di  motti  e sentenze  proverbia- 
li. jl  Baja.  |j  Trovato  non  vero. 
Frottolare.  v.  inlr.  Fare  frot- 
tole. 

Fruciàndolo,  s.  f.  Quella  per- 
tica con  un  pannaccio  legato  in 
cima,  che  si  adopera  a ripulire  il 
forno,  Strofìnàcciolo. 
Frueonare.  v.  a.  Sfruconare  , 
Frugare  gagliardamente. 
Fruènte.  add.  Che  fruisce. 
Frugaecììiamento.  s.  m. 
frugacchiare. 

Frugacchiare,  v.  a.  freq.  di 
Frugare,  dà  l’idea  di  azione  fat- 
ta in  fretta  e sbadatamente. 
Frugale,  add.  Parco,  Sobrio. 
Frugalità,  s.  f.  Moderatfza  nel 
vivere. 
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Franamento,  s.  m.  V atto  e 
belletto  del  frugare. 

Frugare,  v.  a.  Andar  tentando 
con  bastoni  e simili,  in  luogo  ri- 
posto. U Cercare  con  ansietà.  || 
Stimolare  , e Spignere  avanti  o 
incitando  con  parole  , o legger- 
mente percotendo  di  punta  con 
bastone,  o pugnale  o simili. 
Frugata,  s.  f.  L'  atto  del  fru- 
gare. 

Frugatoio,  s.  rn.  Pèrtica  che 

adoprano  i pescatori  frugando 
ne’  fiumi  per  ispingere  i pesci 
verso  !a  rete. 

Frugifero,  add.  V.  L.  Che  pro- 
duce biade,  frutti , Ubertoso. 
Frugivoro,  add . Che  si  ciba 
solamente  di  biade  ed  altri  frutti 
della  terra. 

Frugnolare,  v.  a.  Mettere  il 
lume  del  frugnuòlo  davanti  alla 
vista  di  uccèllo  o pesce  per  ab- 
bagliarlo e chiapparlo.  |]  inir, 
L’  andare  alla  caccia  col  fru- 
gnuòlo. ||  Fare  lo  stesso  che  si  fa 
col  frugnuòlo,  con  lantèrna  o al- 
tro lume,  ad  uomo , cioè  Porgli 
sul  viso  una  lantèrna,  come  fan- 
no i birri  la  notte. 

Frugnuòlo,  s.  m.  Strumento  di 
ferro  stagnato  o simili , entro  vi 
una  lucèrna.  Serve  a far  lume 
altrui  in  tempo  di  notte  , e per 
cacciare  e pescare. 
Frugolare,  freq.  di  Frugare 
Frùgolo,  s.m.  Che  fràgola;  e si 
dice  per  lo  più  a'  Fanciullini  eh© 
non  istanno  mai  fermi. 
Frugone,  s.  ni.  Pezzo  di  legno 
ed  ogni  altra  cosa  simile,  atta  a 
i frugare.  ||  Percòssa,  o Pugno  da- 
to di  punta. 

Fruire,  v.  intr.  V.  L.  Godere. 
Fruizione,  s.f.  V.L.  11  fruire. 
Frullanare.  v.a.  Falciare  col- 
la frullana. 

Frullana,  s.  f.  Falce  fienaja. 
Frullare,  v.  intr.  Rornoreg- 
giare  che  fanno  i volatili  coll’ale 
levandosi  da  terra.  ||  Rumoreg- 
giare che  fa  il  frullone  rigirando 
||  Forte  tirare  del  vènto.  ||  Gira- 
re, Muoversi  e Andar  attorno.  || 
Operar  con  calore  , Uscir  di  pi- 
grizia. ||  Girare,  Muover  in  giro. 
Frullino,  s,  m.  Arnese  con  ab* 
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cuti  pezzo  impomata  che  facil- 
mente frulla  e gira. 

Frullo.  <$.  m.  Si  dico  rf  Romore 
che  fanno  le  starne  0 gli  altri  uc- 
celli levandosi  rapidi  da  terra.  \\ 
Arnese  di  legno  con  che  si  frulla 
la  Cioccolata  e simili,  Frullino. 
Frullone.  5.  m>  Sorta  di  casso- 
ne dove,  per  mezzo  d’un  burat- 
tilo di  stamigna  o di  velo  , si 
cèrne  la  crusca  dalla  farina.  || 
Impresa  dell’  Accademia  della 
Crusca.  |j  Calèsse  scopèrto  su 
quattro  ruote,  e con  due  sedili. 
Frmnentare . v.  intr.  Andare 
in  busca  di  frumento. 
Frumentario,  add.  Apparte- 
nente a frumento. 
Frumentasione.  s.f.  Raccòl- 
ta di  grano.  !|  Donativo  di  grano. 
Frumentière.  s.  m.  Colui  che 
portai  viveri  negli  esèrciti. 
Frumento,  s.m.  Propriamente 
grano,  \\  ogni  Sòrta  ài  semi  atti 
a far  pane  o polènda,  come  orzo, 
ségale  ec.,  ma  in  questo  senso 
usasi  al  pi. 

Frumentone.s.w.  Gran  turco. 
F r omento  so.  add.  Fèrtile  di 
frumento. 

Fruscio,  s.  m.  Romore  che  fan- 
no più  persone  camminando  e 
strisciandole  scarpe.  ||  Stormire 
che  fanno  le  frasche  allorché 
passa  velocemente  qualche  ani- 
male fra  esse. 

Frase o.  0*.  m.  Si  dice  di  quei 
F us  ce  buzzi  secchi  che  sono  su 
per  gli  alberi. 

Frussi  e Flusso.  5.  m.  Sòrta 
di  giuoco,  che  diciamo  Primièra. 
Il  Parte  di  detto  giuoco  che  è 
uando  le  quattro  carte  che  si 
anno  sono  del  medesimo  seme. 
Frusta.  5.  f.  Sfèrza,  Fòrza.  [| 
Spèzie  di  gastigo  infame. 
Frastaglio. s.m.  Spèzie  di  tela 
bambagina  che  da  una  parte  ap- 
are spinata. 

rustamattoni.  s.  m.  comp. 
Perdigiorno,  Pancaccière,  Colui 
che  giornalmente  va  in  una  casa 
o bottega,  e non  vi  spende  mai 
un  soldo,  0 non  vi  porta  utile  al- 
cuno. 

Frusfcapenne.  «.  m.  comp. 
Scrittore  da  poco. 


Frust&pennellì.  s.  e.  comp. 
Pittore  0 Pittrice  dappoco. 
Frustare,  v.  a.  Battere,  e Per- 
cuotere con  frusta  o sfèrza.  ||  Lo- 
gorare, Consumare;  ma  si  dice 
più  propriamente  de’ vestimenti. 
Frustata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
la  corda  della  frusta. 
Frustatòrio.acW.  Dicessi  di  cosa 
da  riuscire  inutile,  e di  niun  pro- 
fitto. 

Frustatura,  s.f.  Staffilatura. 
Frustino,  dim.  Spaghetto  eh» 
si  mette  in  fondo  alla  sfèrza 
farla  scoppiare.  ||  Bacchetta  ri- 
coperta di  strisce  sonili  di  pelle, 
o di  altra  materia;  che  se  ne  ser- 
vono i cavalcanti  per  toccare  E 
cavallo. 

Frusto,  s.m.  Fazzuòlo.  |j  Basto- 
ne. ||  A frusto  a frusto , A pèzzo 
a pèzzo.  ||  add.  Consumato,  Lo- 
goro. 

Frustraneo,  add.  Inutile,  Va- 
no, Fatto  in  vano. 

Frustrare,  r,  a.  Render  vano  , 
Deludere,  Privare  uno  di  ciò  che 
sperava,  o che  gli  era  dovuto. 
Frutice,  s.  m.  Arbusto. 
Frutta,  s.f.  Il  prodotto  degli  al- 
beri, e d’alcune  èrbe.  ||  Il  servito 
delle  frutte. 

Fruttàggio. s.m.  Ogni  sòrta  dì 
frutte.  j|  Ornamento  o lavoro  rap- 
presentante frutti  d’  ogni  specie. 
Fruttaio,  s.  m.  La  stanza  dova 
si  consèrvano  i frutti. 
Fruttatolo  e Fruttaglielo. 

5.  m.  Colui  che  vende  le  fratta. 
Fruttarne,  s . m.  Frutte  di  più 
manière. 

Frustare. v. a.  Far  frutto.  Ren- 
der frutto.  ||  Coltivare.  jj  Esser 
utile.  ||  Cagionare. 

Fruttata,  s.  f.  Vivanda  o Tor- 
ta di  frutte  còtte  e giulebbate.  |j 
Fecce  stemperate,  come  chi  pa- 
tisce il  flusso. 

Fruttato,  add.  Detto  di  terre- 
no o simili , Che  ha  frutti,  0 al- 
beri fruttiferi.  |j  s.m.  Il  prodotto. 
Fruttéto,  s.m.  Luogo  coltivata 
a piante  da  frutto. 

Fvattèv  ole. add.  Che  fa  frutto, 
Profittevole.  U Fecondo. 

| Frutticèilo.  dim.  di  Frutto. 

' Fruttiera,,  a.  f.  Piatto  .grande 
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In  forma  di  panierlna,  nel  quale 
si  portano  in  tavola  le  frutte. 
Fruttifero,  add.  V.  L.  Che  fa 
frutto,  Fecondo.  ||  Salutifero* 
Fruttificare,  v.  intr.  ass.  & 
a.  Far  frutto,  Fruttare.  ||  Recar® 
qualche  vantaggio. 
Fruttificazione  s.  f.  U frut- 
tificare. 

Fruttifico,  adà.  fruttifero. 
Frutto,  s.  m.  Tutto  ciò  che  la 
terra  produce  per  alimento  e so- 
stegno degli  uomini  e d’  altri  a- 
niraali.  j|  Il  prodotto  degli  alberi, 
e d’aleune  erbe.  |j  Entrata,  Ren- 
dita, Profitto  annuale.  ||  Premio, 
Remunerazione.  |1  Prole*  [\  Uti- 
le. ||  Interèsse  , che  si  ritmo  dai 
danari  prestati. 

Fruttuoso,  add.  Che  rèca frut- 
to. 1|  Utile,  Che  giova. 

Fu.  Spèzie  d’erba  altrimenti  det- 
ta Valeriana.  |]  Fu  fu,  Subbu- 
glio, Sommossa  o simili. 

Fucato,  add.  Finto,  Orpellato. 

Fu  e ignori©,  s.  m.  Verme  che 
danneggia  le  pere. 

Fucilale,  v.  a.  Uccidere  altrui 
a colpi  di  fucile. 

Fucilata,  s.  f.  Archibusata. 
Fucilazione,  s.  f.  L’  atto  e 
1’  effetto  del  fucilare. 

Fucile,  s.  m.  Piccolo  ordigno 
d’  acciajo  , col  quale  si  batto  la 
ietra  focaja  per  trarne  faville 
i foco  che  accendono  1’  esca.  || 
Fucile  dell arcnibuso  , Quello 
strumento  sul  quale  percotendo 
la  pietra  davasi  fuoco  al  focone 
di  esso  prima  che  fosse  trovato 
il  nuovo  ordigno  da  ciò.  ||  L’  &r- 
chibuso  stesso.  ||  Ciascuno  de’ 
due  ossi  della  gamba,  e dei  due 
del  braccio. 

Fuciliere,  s.  ni.  Soldato  arma- 
to di  archibuso,  o di  fucile. 
Fucina,  s.  f.  Luogo  dove  i fab- 
bri bollono  il  ferro.  [|  Luogo  do- 
ve si  riducon  uomini  di  mala  vi- 
ta , trattando  cose  infami. 
Fucinata.-  $.  f.  Sfucinata. 

Fuco.  s.  m.  Spezie  di  Pecchia 
senza  pungiglione  e che  non  fa 
mièle.  ||  nome  di  una  pianta  ma- 
rina da  cui  cavavasi  il  Belletto. 
Fuga.  s.  f.  II  fuggire,  Fuggita. 

(I  Quantità  determina, ta  di  uot© 
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musicali.  ||  Fuga  c Vi  stanze , 
Quantità  ai  stanze  in  dirittura. 
Fugaee.mM.Che  fugge.||  Tran- 
sitòrio, Caduco,  Instabile. 
Fugacità.  s.  f.  RattezzgE 
cosa  che  frigge. 

Fugamento.  s.  m,  ti  fuga  re. 
Fugare,  v.  a.  Mette»  in  fuga, 
Far  fuggire. 

Fuggènte,  add.  Che  fugge.  J| 
^transitòrio,  Fugace. 
Fuggévole,  add.  Fugace. 

Fug giacchiare. v.a.  Badare  a 
sfuggirsi  l’un  Y altro. 
Fuggiasco,  add.  Sfuggiasco, 
Fuggitivo. 

Fuggibile.  add.  Fuggevole. 
Fuggifatica,  s.  c.  comp.  Che 
sfugge  fatica,  Pigro* 
Fuggilòzio.  5.  m.  Occupazione 
da  fuggir  l’òzio,  Passatempo. 
Fuggimento.  5.  m.  Il  fuggire. 
Fuggire,  v.a.  Partirsi  correndo 
d’un  luogo  per  paura.  [[Mancare. 
Rifuggire,  Ripararsi. 

Fuggita,  s.  f.  Fuga.  repènte. 
Fuggitivo,  add.  Chi  nascosa- 
mente si  va  via  o rifugge  al  ni- 
mico. [[  Transitòrio. 

Fuggito,  add. Fuggitivo,  esosi. 
Disertore. 

Fulgènte,  add.  Risplendènte. 
Fùlgere.  v . intr.  ass.  V.  L* 

Splèndere. 

Fulgidezza,  s.  f.  Chiarezza. 
Fulgido,  add.  Splendido. 
Fulgóre,  s.  in.  Splendore. 
Fulgurare.  v.  a.  Folgorare. 
Fuligginoso.  add.  Nero  per  la 
fuliggine. 

Fuilone.  s.  m.  Follone. 
Fulminamento.  s.  m.  L’  atto 
e l’effetto  dei  fulminare. 
Fulminante,  add.  Che  fùlmina 
o Che  fa  esplosione  e rornore  si- 
mile a quello  del  tuono.  [[Dicesl 
comunemente  per  quel  medesimo 
Che  CAPPELLETTO. 

Fulminare,  v.  a.  Percuotere 
col  fùlmine.  [|  Per  sim  il.  Sbuffare, 
e Alterarsi  fuor  di  misura.  [[  Sen- 
tenziare condannando. 
Fulminazione,  s.  f.  Il  fulmi- 
nare. ||  Denunziazione  fatta  in 
pubblico,  colle  debite  solennità. 
j[  Condanna,  Interdetto. 
Fùlmine,  s.m.  La  matèria  elèt- 
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trica  Quawfellfl  si  sprigiona  dal- 
la nube  produoondo  una  luce  e 
un  forte  tuono. 

Fulmineg giare.  v.  a.  Fulmi-  ' 

nare. 

Fulmineo,  add.  Ohe  colpisce 
ed  uccide  come  fa  il  fùlmine. 
Fulvo,  add.  V . L.  Di  colore  si- 
mile a quello  del  pelo  del  leone, 
che  è un  giallo  rosseggiante. 
Fumàcchio,  s.  vi.  Fumigazio- 
ne, Suffumigio.  ||  Legalizzo  che 
manda  fumo.  ||  Stagno  bollente 
e bituminoso. 

Fumaiuòlo  s.  m.  Ròcca  del 
camino  che  esce  dal  tetto.  ||  Le- 
galizzo , o Carbone  mal  còtto  , 
che  fa  fumo. 

Fumana,  s.  f.  Esalazione  di  fu- 
mo o di  vapori  dalla  superficie 
d’alcune  acque  , o dadla  cima  di 
alcuni  monti. 

Fumare,  v.  intr.  ass.  Far  fu- 
mo, Mandar  fumo.  ||  Esalare, 
Svaporare.  ||  Fumarsela , ò io  . 
stesso  che  Svignarsela , A ndar- 
sene.  j|  Effetto  dell’ira  del  furore. 
Fumaria,  s.f.  Fumostèrno. 
Fumaruòlo.  s.  m.  Fumajuolo. 
Fumasi  gari.  s.m.Piccolo  tubo 
corto  e trasforato  ; più  comune- 
mente Bocchino.  R. 

Fumata,  s.  f.  Segno  fatto  col 
fumo.  ||  Fumo  sollevato  per  qua- 
lunque altra  cagione. 

Fumatore,  verb.  Si  dice  di  Chi 
fuma  il  tabacco. 

Fumèa.  $.  f.  Vapori  che  manda 
lo  stomaco  al  cèrebro. 
Fumeggiare,  v.a.  Mandar  fu- 
mo , Fumicare.  ||  Sfumare,  Far 
degradare  il  colorito  col  chiaro- 
scuro. 

Fumentare.  v.  a.  Fomentare. 
Fumicare,  v.  a.  Far  fumo.  || 

Affumicare. 

Fumicazione.  5.  /.  Fumiga- 
zione. \ 

Fumido.  add  Fumoso. 
Fumifero.  add.  Che  P*  fumo. 
Fumigare,  v.a.  Fumicare. 
Fumigazione,  s.  f.  Il  dare  C 
fumo  ad  una  cosa. 

Fuxnigio.  s.  m.  Fumigazione, 
Fumo.  5.  m.  Vapore  che  esala 
da  matèrie  che  abbruciano,  o che 
«oso  nuca! date  ad  fuoco.  ||  Dì» 
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fiotto  ohe  pugnano  i metalli  nel 
fonderli  , se  non  ci  si  adopera 
buon  fuoco.  [|  Ogni  altro  vapore, 

0 esalazione.  ||  Oscurità.  |[  Fòrza 
© G-agliardia.  ||  Supèrbia,  Fasto, 
Vanagloria.  |l  Sentore.  Indizio.  |( 
Niente.  ||  Convertirsi  in  fumo,  e 
simili , vagliono  Svanire. 
Fumosità,  s.  f.  Vaporosità. 
Fumoso,  add.  Che  ha  fumo.  || 
Altièro.  Supèrbo,  Presuntuoso. 
Fumostèrno.  s.  m.  Pianta  er- 
bàcea, con  fiori  alquanto  rossi. 
Funa.  s.  f.  Pianta  messicana, 
sulle  cui  foglie  nasce  la  coccini- 
glia. 

Funajo.  s.  m.  Chi  fa  o vende 

funi. 

Fun&jòlo  eFimajuòlo.  s.m. 

men  usato  che  Funajo. 

Funale.  s.  f.  Torcia  a vento. 
Funàmbolo  eFunambulo. 

s.  m.  Ballatore  sulla  corda. 
Funame,  s.  m.  Nome  collettivo 
di  ogni  spèzie  di  funi. 

Funata,  s.  f.  Molti  legati  ad 
una  fune.  ||  Colpo  di  fune. 
Fune.  s.  c.  ma  più  comunemen- 
te f.  e tale  poi  sempre  al  plurale: 
Corda  per  lo  più  di  cànapa.  ||  Sòr- 
ta di  tormento  che  si  dà  per  ga- 
stigo,  o per  far  confessare  i delin- 
uenti,  Còlla,  Còrda.  ||  Flagèllo, 
ùnebre.  add.  Funèreo. 
Funerale,  s.  vn.  Mortòrio. 
Funerale. add.  Attenente  a mor- 
tòrio o a morto.  ||  Funèsto. 
Funèreo,  add.  Funerale. 
Funestare,  r.a.  Attristare  con 
narrazioni  funèste  o con  atti  ca- 
paci di  turbar  la  pace  o l’alle- 
gria. ||  Contaminare  di  sangue. 
Funèsto,  add.  Attenènte  a mor- 
to o a funerale.  ||  Maninconioso 
Funga,  s.  f.  Muffa.  R. 
Fungaja.  s.f.  Luogo  ferace  di 
funghi.  H Abbondanza. 
Fùngere,  v.  a.  V.  L.  Esercitare 
un  ufficio,  Fare,  Operare. 
Fungheto,  s.  m.  Fungaja. 
Funghettino.  dim.  di  Fun» 
ghetto. 

Funghire,  v.  intr.  Metter  la 
muffa.  Muffire. 

Fungibile,  add.  Sì  dice  delle 
cose  che  possono  essere  Burro» 
da  altre  coro  delio  bum* 


FUN  — 414 

genere,  e che  quindi  possono  con- 
sumarsi, anche  se  vi  ha  V obbli- 
go della  restituzione, 

Fungiforme,  add.  Che  ha  la 
forma  simile  al  fungo. 

Fungo,  s.  m.  Pianta  senza  sti- 
pite, senza  fòglie  e senza  radici, 
e la.  cui  forma  e colore  hanno 
molte  varietà.  |j  Bottone  che  si 
gènera  nella  sommità  del  luci- 
gnolo acceso,  j \ Funghi,  alcune 
Escrescenze  carnose, che  si  pro- 
ducono talora  nell'  ùlcere  e nelle 
piaghe  di  difficil  cura. 

Fungosità.  5.  f.  Quella  sostan- 
za simile  a piccolissimi  funghi 
che  nasce  sulla  superficie  di  al- 
cune cose  state  ne’  luoghi  umidi. 
Fungoso,  add.  Pieno  di  fun- 
ghi. jj  Spèzie  d’ infracidamento  , 
e propriamente  de’  legnami.  || 

Che  fa  fungo. 

Funicehiò.  s.  m.  Funicèlla. 
Funicolo,  s.m.  Funicèllo. 
Funzionare,  intr.  Esercitare 
le  proprie  funzioni,  Operare. 
Funzionàrio,  s.  m.  Colui  che 
ha  ufficio  più  tosto  elevato.  R. 
Funzione,  s.  f.  Operazione  , Il 
fare,  L’  eseguire.  ||  Carico,  Peso, 
Obbligo,  jj  Atto  di  cerimònia  re- 
ligiosa o civile.  ||  Azione  de’  dif- 
ferènti organi  del  corpo,  esegui- 
ta conforme  alla  lor  naturale  de- 
stinazione. ||  Funzioni  animali, 
azioni  che  si  fanno  in  noi , nelle 
quali  1’  anima  ha  gran  pane. 
Fuocato.  Sorta  di  color  bajo, 
che  si  dice  del  pelo  del  cavallo  o 
mulo.  Sarebbe  da  dire  Focato. 
Fuòco,  s.  m.  Flùido  impondera- 
bile, formato  di  luce  e di  calòri- 
co, 41  quale  riscalda,  abbrucia, 
calcina,  ammollisce  ec.  ||  Fuoco 
che  si  la  con  legne  o altre  matè- 
rie da  ardere.  ||  Persona  arden- 
temente amata.  ||  Incèndio.  Jj  Ira, 
o Discòrdia.  |]  Affetto  , Appe- 
tito , e Passione  amorosa.  JJ 
Punto  nell’  asse  delle  sezioni 
coniche,  al  quale  concorrono  i 
raggi  riflèssi  dal  còncavo  di  esse. 

$ Fuoco  artìfiziato.  o artificia- 
le, Fuoco  che  con  artifizio  si  la- 
vora per  valersene  o in  guerra  o 
In  fèste. 

Wwv&t  Fuòrf  e Fuòri  pn j*. 
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che  nota  separatamente  o distan- 
za o esclusione  da  qualche  luo- 
go, ed  è contraria  di  Entro,  o 
Dentro.  {|  Fuor  di  tempo,  In  tem- 
po non  proprio.  ||  in  luogo  di  Ec- 
cettochè,  Fuorché.  Ji|  Fuòri  mò - 
do,  a guisa  d'add.,  Smoderato  o 
simile:  e come  avv. , Smoderata- 
mente.  ||  Oltre. 

Fuòra..  avv.  di  luogo,  Nella  par- 
te esterna.  |]  Lontano,  Fuor  di 
città  ec.  ||  Fuor  fuòri,  o Fuor 
fuòra j col  verbo  Passare,  Feri- 
re passando  da  banda  a banda. 
Fuorché  e Fuorichè.  avv. 
Salvo,  Eccètto,  Se  non. 
Fuoruscito,  add.  Bandito, 
Cacciato  dalla  patria.  ||Cacciato. 
Fura  grazie,  s.  c.  comp.  Chi 
ottiene,  per  vie  oblique,  le  gra- 
zie che  egli  non  menta. 

Fui’ amento,  s.m.  Rubamento. 
Furare,  v.  a.  Rubare.  ||  Rapi- 
re. ||  Tògliere.  j|  Partirsi.  J|  Fug- 
girsi. ||  Ritirarsi. 

Furbacchiòtto.  add.  F tubet- 
to, Furbicèllo. 

Furberia.  s.  f.  Malizia,  ed  A- 
zioni  da  furbo.  j|  Astuzia. 
Furbesco,  add.  di  Furbo. 
Furbettàccio.  add.  Furbac- 

chiotto. 

Furbicèllo.  dim.  di  Furbo. 
Furbo,  sost.  e add.  Barattière, 
Vagabondo,  Furfante,  Imposto- 
re. jj  Uomo  della  feccia  della  ple- 
be. ||  Astuto,  Accòrto,  Scaltro. 
Furbo,  add.  Furbesco. 
Furcifero.aoW.  V.  L.  Da  forca. 
Furènte,  add.  Infuriato , Furi- 
bondo. 

Fureria,  s.  f.  L’  ufficio  de’  fu- 
rieri presso  la  Corte  di  Toscana, 
che  erano  quei  che  andavano  à 
portar  gl’  inviti  per  le  feste. 
Furetto,  s.m.  Sòrta  d’  animale 
domèstico  poco  maggior  della 
Dònnola. 

Furfantàggine,  s.  f Atto  o 

Detto  da  furfante 
Furfantare,  v.  intr.  Mena? 
vita  di  furfante. 

Furfante. add.  Persona  di  mala 
affare,  Birbante.  ||  Spilorcio,  Vi- 
le, Misero.  ||  Falso,  Mendace. 
Furfanteggiar©,  intr.  Mena? 
yUa,  « ffer  frisai  furante,  & 
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Furfanteria.  s.  f.  Atti  ed  opere 
da  furfante. 

Furfantesco. add. Da  furfanto. 
Furfantina,  s.  f Strano  con- 
certo di  fischi,  urli,  e varii  suoni 
fatti  con  la  bocca , che  si  fa  dai 
ragazzi  per  ischerno  d'  alcuno. 
Furfare.  v. a.  Rubare  sulla  spe- 
sa , o conte  dice  il  popolo,  Fare 
la  scarpa. 

Furfatore.  s.  w.  Giuntatore, 
Truffatore. 

Furfuràceo.  add.  Di  forfora, 
Della  natura  della  forfora. 
Fùria,  s.  f.  Perturbazione  di 
mente  cagionata  da  ira  o da  al- 
tra passione,  Furore  che  si  ma- 
nifèsta con  violènza.  ||  Stimolo 
della  carne.  |[  Impetuosa  vee- 
mènza. 1|  Fretta  grande.  |!  Molti- 
tudine. ì|  Furie , tre  Spiriti  infer- 
nali chiamati  Alètto  , Tesifone  e 
Megèra.  A furia, Furiosamen- 
te, Precipitosamente.  [|  Bare , 
o Essere  nelle  furie,  o sulle  fu- 
rie , Infuriarsi , Incollerirsi.  || 
Peretta.  * 

Furiale,  add.  Furioso. 
Furiare,  r.  a.  Menar  furia , 
Procèdere  con  ismisurato  impeto. 
Furiata.  5.  f.  Impeto  furioso, 
più  comunemente  Sfuriata-  R. 
Furibondo,  add . Pieno  di  furia 
e di  furore. 

Furière  e Furière  5.  m.  Co- 
lui che  va  avanti  a preparare  i 
quartièri  nel  marciare  che  fa  un 
esercito.  ||  Precursore,  Anticor- 
riera. 

Puriesità.  •.<?./*.  Carattere,  oStato 
e Qualità  di  chi  è furioso. 
Furioso,  add.  Pieno  di  furia,  jj 
Bestiale.  j|  Impetuoso. 

Furire.  v.  intr.  V.L.  Infuriare. 
Furlana,  s.  f.  Sòrta  di  danze 
che  si  balla  in  due  0 a più  coppie. 
Furore,  s.  m.  Alterazione  del- 
l'animo irato  che  spinge  l’ uomo 
a operare  contro  sè  stesso,  Dio, 
natura,  uomini,  cose,  e luoghi.  || 
Impetuosa  veemènza.  ||  Impeto 
che  èccita  in  mente  la  fantasia 
a poetare.  J|  Amore  veementis- 
simo. 

F urtivo  add.  Nascosto,  Segre- 
to. |j  Di  furto,  Segretamente. 
Furto  $,  tn.  Ladroneccio*  Ra- 
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berla.  |j  Cosa  rubata.  ||  Cosa  fat- 
ta di  nascosto. 

Fusàggine.  5.  f.  Arbusto  sem- 
pre verde,  Silio. 

Fusajo.  5.  m.  Chi  fa  le  fusa. 
Fusajòlo  eFusajuòlo.  s.m. 
Quel  piccolo  strumento  ritondo, 
bucato  nel  mèzzo,  nel  quale  si 
infila  la  cocca  da  piè  del  fuso, 
acciocché  giri  più  unitamente  e 
meglio. 

Fusaruòlo  s.  m.  Gli  architetti 
chiamano  Fusaruoli  certi  Ba- 
stoncini intagliati  di  figura  si- 
mile a piccoli  globetti,  o a bac- 
celletti, o girelìette,  che  si  frap- 
pongono per  ornamento  ad  altri 
membri, Termine  di  architettura. 
Fusata,  s.  f.  Quanto  filo  è av- 
volto sul  fuso,  0 quanto  ce  ne 
vuole  per  dire  che  un  fuso  è pie- 
no. R. 

Fusate.^. Fatto  a mo’  di  fuso. 
Fuscèllo,  s.m.  Pezzuòlo  di  sot- 
tile ramuscèllo  di  paglia, 0 simili. 
Fusciacca.  5.  f.  Sorta  di  cin- 
tura di  seta. 

Fusciacco.  $.  m.  Drappo  che 
suole  adattarsi  a’  Crocifissi  che 
si  portano  a processione. 
Fusciarra.  $ f.  Uomo  tristo  e 
di  capo  sventato. 

Fusco,  add.  men  usato  che 
Fosco. 

Fusella.  s.  m.  Strumento  a 
ruota  da  torcere  funi,  corde  da 
liuto,  ec. 

Fusellato.  affò. Si  dice  del  mar- 
gine 0 conio  che  va  dallo  stretto 
al  largo. 

Fuseliatura.  s.  m.  Stato  di  un 
corpo  a cui  è data  la  forma  di  un 
fuso. 

Fusello,  s.  m.  Grosso  cilindro 
di  legno  , il  quale  serve  a muo- 
vere le  stanghe  de’mazzi. 
Fusibile,  add.  Che  può  fonder- 
si, Fùsile.  • 

Fusibilità,  s.  f.  Quella  qualità 
de’  metalli  e de’  minerali  che  gli 
dispone  alla  fusione. 

Fissile,  add.  V.  L.  Che  può  fon- 
dersi, Che  lascia  facilmente  fon- 
dersi ed  ammollirsi. 

Fusione,  s.f.  Il  fondere,  L’atto 
0 L'effètto  del  fèndere 
Fufip  f.  w.  Strumento  che  si 
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adapra  per  filare,  o tòrcere,  |{  Uno 
degli  arnesi  necessari  per  tès- 
sere. \\  Ferro  lungo  e sottile  , il 
quale  si  ficca  danna  banda  in  nn 
toppo  dì  legno  che  lo  tien  fermo,  • 
edaìF  altra  vi  s'infila  V arcolaio 
per  dipanare.!]  Ferro  lungo  % sot- 
tile di  cui  si  servono  gli  stradi ->ri 
per  forare  sacchi,  panieri,  e simi- 
li, nel  tentare  se  vi  sia  nulla  da 
gabèlla.  {{ Legno  in  cui  è stabilita 
la  forma  della  campana. }‘,  Fusto 
delia  colonna,  f|  Piombo  di  una 
piramide. 

Fuso.  s.  m.  Opera  fatta  o da 
farsi  per  via  dì  fusione  . 

Fuso.  P . pas.  da  Fondere. 

Fusolana.  s.  f.  Specie  d’uva. 

Fusolièra,  s.  f.  Barchetta  di 
poco  fonda. 

Fusolo,  s.  m.L’òsso  della  gam- 
ba dal  piè  al  ginòcchio.  |j  Inferno 
di  legna  che  règge  le  màcine  del 
mulino.  f|  Fusto. 

Fusane,  s.  m.  Cerviatto  del  se- 
condo anno  che  suole  avere  due 
corna  senza  rami. 

Fusone  (a),  med.aw.  In  còpia, 
Abbondantemente. 

Fusòrio,  add.  Appartenènte 
alla  fusione  o gètto  dei  metalli. 

||  Arte  fusòria,  1/  arte  del  fon- 
dere a gettare  f metalli. 

Fusta.  f.  Spezie  di  navilio  da 
remo  di  basso  bordo  e da  corseg- 
giare. U Fiaccola,  Tòrcia. 

Fustagno,  sm.  Sòrta  di  panno 
di  poco  prèzzo,  Frustagno. 
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F ustajo.  $.  w . Colui  che  (\  i fu- 
sti e arcioni  da  sèlle  o*  basti . 
Fustante.  s.  m.  Fustagno. 
Fustibalo.  s.m.  Fion  la  antica 
Fustigare.  v.  a.  Vergheggia* 
re,  Battere  con  verghe. 
Fustigazione,  s.f.  Il  vergheg- 
giare,Bastonatura  data  per  pena.. 
Fusto,  s.  m.  Gambo  d'erba  sul 
quale  si  regga  il  fiore  o iì  suo 
fratto.  ||  Pedale  e Stipite  degli 
alberi  dal  quale  derivano  tutti  i 
rami.  ||  Troncone.  [| si  trasferisce 
anche  alla  Corporatura  dell’uo- 
mo o d’altro  animale. j|  La  canna 
della  chiave  che  ha  da  un  capo 
Fanèllo  e dall’altra  gl'  ingegni. 
Fusto  del  letto , La  ossatura  di 
esso , La  compagine.  ||  Fusto 
della  stadèra , Quello  stile  in  cui 
è infilato  il  romano  e dove  sono 
segnati  ipesi.  ||  Fustoì  Navilio 
lungo  e di  basso  bordo  che  va  a 
vela  e a remi,  Fusta. 

Fùtile,  add.  Frivolo,  Vano,  Dì 
niun  momento. 

Futilità,  s.  f.  La  qualità  astratta 
di  ciò  che  è futile.  R. 
Futilmente.aw.Con  futilità.#. 
Futuramente,  aw.  Per  l’av- 
venire, In  futuro. 

Futuro,  add.  Che  ha  da  esserej 
Che  ha  da  avvenire.]! Tempo  dei 
verbi  ch’esprime  un’azione  che 
sarà  fatta  o che  avverrà.  ||  I fu- 
turi, Gli  uomini  che  verranno,  I 
posteri.  II  In  futuro  , Nell’  avve- 
nire. 


G 


G.  Lettera  dell’ alfabeto. 

Gabarra,  s.  f.  Grossa  barca  a 
fondo  piatto , che  serve  al  cari- 
co e discaricò  delle  navi. 

Gabbaaompagno.s.  c.  comp. 
Furbo. 

Gabbadèo  e Gabbaddèo. 
s.  m.  comp.  Ipòcrita. 

Gabbamento.  5. m.U  gabbare. 

Gabbaminchioni.  s.  c.  comp. 
Uomo  accòrto  , ma  dissimulato- 
re^  che  cerca  di  gabbare  Ritrai, 


Gabbamondo,  s.  c.  comp. 
Fraudatore. 

Gabbana,  s.  f.  Gabbano. 
Gabbanèlla,  s.  f.  Piccola  ve- 
ste che  arriva  poco  più  in.  giù  dei 
ginocchi. 

Gabbano,  s.  m.  Largo  sopra- 
bito con  maniche.  ]|  Palandrano. 
Gabbapensieri.  add.  comp. 
Che  allettando  distrae  la  mente 
e caccia  la  noja. 
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ass.  Burlare  ||  ri  fi.  att.  Farsi 
beffo.  ||  e Rallegrarsi. 
Gabbasanti,  s.  e.  comp.  Gab- 
badèo. 

Gabbeo.s.m.Tavola  sulla  qua- 
le, nelle  saline,  ponesi  il  sale  ac- 
ciocché ri  scoli. 

Gabbévole.  add.  Ingannevole, 
Burlevole. 

Gabbia.#/.  Arnese  di  varie  fòg- 
gie  per  rinchiudere  uccèlli  vivi, 
composto  di  regoletti  di  legno 
detti  Staggi , e di  vimini  o fili  di 
ferro  detti  Gretole . ||  Ogni  altra 
«cosa  fatta  a questa  similitudine 
per  rinchiudervi  dentro  per  lo 
più  animali.  J|  Strumento  fatto  di 
còrda  d’  erba  detta  Stramba  , 
nella  quale  si  mettono  l’ulive  in- 
frante per  istringerlo.  ||  Quella 
che  si  adatta  in  capo  ai  giumen- 
ti e comprendein  sè  il  loro  muso. 
||  Piattaforma  situata  verso  la 
sommità  di  ciascuno  degli  alberi 
bassi  di  una  nave , formandovi 
come  un  palco  sul  quale  sta  la 
vedetta,  cioè  l’uomo  chejfa  l’a- 
scolta. |]  Prigione. 

Gabbiajo.  s.  m.  Facitor  di 
gabbie. 

Gabbiano,  s.  m.  Uccello  ac- 
quatico volgarmente  detto  Mu- 


xabbiata.  s.  f.  Tanta  quantità 
di  volatili  che  stia  in  una  gabbia. 
Gabbièro  e Gabbière,  s.  m. 

Il  marinaro  destinato  a stare  sul- 
la gabbia. 

Gabbionata,  s.  f.  Riparo  di 
gabbioni. 

Gabbione,  accr.  di  Gabbia,  j] 
Cesta  intessuta  di  vinchi,  la  qua- 
le empiesi  di  terra,  e serve  per 
alzare  parapetti,  trinceramenti, 
travèrse  e simili. 

Gabbo,  s.  m.  Burla,  Bèffe.  Il 
Velo,  Coperta,  Gabbamento.  jj 
Pigliare  a gabbo,  Figliare  in 
giuoco,  in  ischerzo.  ||  A gabbo , 
Da  scherzo,  In  baja. 

Gabbro,  s.  m.  Spèzie  di  pietra 
verdastra,  divisibile  in  làmine 
brillanti,  di  forma  romboidale. 
Gabèlla,  s.  f.  Quella  porzione 
che  al  Comune  o allo  Stato  si 
paga  delle  cose  che  si  comprano 
® 0 quelle  dm  ai 


conducono  o si  trasportano  || 
Luogo  dove  pagansi  le  gabelle. 
Gabellàbile,  add.  Che  può  ga- 
bellarsi. ||  Approvabile. 
Gabellare,  v.  a.  Sottomettere 
alla  gabèlla.  ||  Credere,  Conce- 
dere, Passare,  Far  buono. 
Gabellière,  s.  m.  Che  riscuote 
gabèlle, Stradiere. 

Gabeilòtto.  s.  m.  Moneta  anti- 
ca. ||  Ministro  della  gabèlla. 
Gabinetto,  s.  m.  Stanza  intima 
della  casa.  ||  Lo  stesso  che  Stipo. 
||  Luogo  dove  si  trattano  i se- 
creti misteri  politici  delle  corti. 
Gabinetto.s.m.Persone  che  più 
stanno  accosto  al  Principe, e che 
sono  messe  a parte  dei  suoi  se- 
greti. ||  I ministri  del  principe  in 
quanto  rappresentano  la  potestà 
esecutrice.  ||  Quistione  di  gabi- 
netto, dicesi  allorché  trattasi  di 
cosa  che  approvata  o no  dal  par- 
lamento, decide  sei  ministri  deb- 
bano stare,  o andarsene. 
Gabriella,  s . f.  Piroletta. 
Gaggia,  s.  f.  Pianta  che  ha  lo 
stèlo  quasi  arbòreo  con  la  scorza 
alquanto  nera,  le  foglie  bipen- 
nate,le  foglioline  piccole, strette, 
d’un  verde  cupo.  |j  Gaggia  dica- 
si il  Fiore  della  pianta  stessa. 
Gaggio.  5.  m.  Pegno,  ma  si  dica 
di  cose  di  guerra  di  cavalleria 
||  Stipèndio.  ||  Ricompènsa. 
Gaggio. s.m. Dicesi  comunemen- 
te per  la  Pianta  che  fa  le  gaggie. 
Gagliano,  s.  m.  Galeotta. 
Gagliarda,  s.  f.  Sòrta  di  ballo 
antico. 

Gagliardetto. dim. dì  Gagliar- 
do. ||  Piccola©  lunga  banderuòla, 
portata  sopra  una  piccola  asta 
in  cima  de’  calcesi  aelle  golette 
o galere  la  qual  serve  per  orna- 
mento. 

Gagliardezza,  s.  f.  Gagliar- 
di^, Robustezza.  J|  Forza. 
Gaglia/rdia.  s.  f.  Possanza,  Vi- 
gore, Forza,  Robustezza  di  cor- 
po. lj  Prodezza,  Valentia. 
Gagliardo,  add.  Robusto,  Pos- 
sènte , e dicesi  si  di  persone  co- 
me di  cose.|j  Alla  gagliarda,' Ga- 
gliardamente, Vigorosamente. 
Gàglio.  s.m.  Materia  coll*  qua- 
le si  rappiglia  []  cacio. 

n é , 
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Gaglioffàggine,  s.  f.  Scem- 

iàggine . 

agliofferia.  s.  f.  Gaglioffag- 
gine. 

Gaglioffezza.  s.  f.  Qualità  di 

chi  è gagliòffo. 

Gagliòffo,  s.  m.  e add.  Uomo 
da  "nulla,  ed  anche  Uomo  che 
non  è atto  a cosa  buona  quale 
che  sia. 

Gag  lioso  add.  Di  natura  di 

gaglio. 

tagliuòlo,  s.m.  Guscetto  sot- 
tile e bislungo , fatto  a baccèllo, 
che  contiene  i semi  dei  pòrri,  delie 
cipolle  e simili. 

Gagno.  s.  m.  Luogo  dove  si  ri- 
covrano le  bestie.  ||  Intrigo,  Vi- 
luppo. |ì  lì  vèntre,  o Stomaco. 
Gràgn ©lamento d.m . Il  gagno- 
lare, Gagnolio. 

Gagnolare,  v.  a.  Il  mandar 
fuori  la  voce  che  fa  il  cane  quan- 
do si  duole.  j|  Dolersi,  o Ramma- 
ricarsi. j|  si  dice  anche  della  voce 

della  volpe. 

Gagnolio  s.  m.  Gagnolamelo 
prolungato. 

G-aje.  s.  f.  pi . Que’  luoghi  nella 
stiva  che  rimangono  da  ciascuna 
banda  tra  ’l  bordo  e la  casta 
delle  trombe. 

Gaietto,  dim.  dì  Gajo. 
Brajezza.  5.  f.  Allegrezza  che 
si  scòrge  nelle  persone  liète  e 
contènte. 

Gajo.  6.  m.  Gajezza. 

Gajo.  add.  Allegro  , Lieto,  Fe- 
stevole. ||  Che  manifesta  gajezza. 
Gajoso.  add.  Che  ha  gajezza. 
Gala.  s.  f.  Ornamento  che  por- 
tano le  donne  sul  petto  alquanto 
fuor  del  busto.  ||  Ornamento  in 
generale.||  Quella  che  raettesi  al- 
lo sparo  della  camicia  da  uomo. 
Galana.s/.Testuggine  marina. 
Galano,  s.  m.  Ornamento  delle 
donne,  copioso  di  nastri. 
Galano,  add.  Di  gaìana. 
Galante,  add.  Gentile  , Grazio- 
so, Gajo,  Elegante  ne’  modi,  nei 
costumi,  nel  vestire.  ||  Dato  agli 
amori.  ||  Manieroso  nel  conver- 
sare; specialmente  con  donne.  |] 
Fatto  con  grazia,  con  leggiadria. 
Galanteggiare,  v.  intr.  Fare 
il  galante.  Stare  sulla  galanteria. 


Galantèo.  s.  m.  Il  corteggiare 
una  donna,  Il  fare  il  galante 
Galanteria,  s.f.  Garbo,  Avve- 
nentezza.  ||  Mercanziuòle  di  lusso 
e di  lavoro  gentile.  ||  e usasi  an- 
che in  sènso  relativo  a cose  d’a- 
more. ||  Scappatella  amorosa. 
Galantina,  s.f.  Si  disse  già  per 
Chiocciole  minute  preparate  per 
cibo. 

Galantomineria.  s.  f.  La  u- 
niversità  de’  galantuomini. 
Galantomismo.  s.  m.  Qualità 
di  chi  è galantuomo,  Probità. 
Galantuòmo,  s.  m.  Uomo  da 
bene,  onorato. 

Galàppio  , o più  comunemente 
Calàppio,  s.  m.  Tràppola,  o 
Laccio  insidioso.  ||  Ogni  sòrta 
d'  inganno  o insidia  che  si  tende 
ad  alcuno. 

G-alàssia.  s.  f.  La  via  làttea. 
Galatèo,  s.  m.  Operetta,  dova 
érinsegnano  le  buone  creanze.  || 
Le  buone  creanze  medesime. 
Galattòfago,  s.m.  Mangiatore 
di  latticini,  Bevitore  di  latte. 
Galbanifero.  Che  dà,  o porta 
Gàlbano. 

Gàlbano.  s.m.  Liquore,©  Gom- 
ma prodotta  da  una  spezie  di  fè- 
rola dell’ Affrica  e della  Turchia. 
Galèa,  s.  f.  Galèra. 

Galeato.  add.  Che  ha  l’elmo  ra 
testa. 

Galeazza,  s.  f.  Nave  simile  alia 
galèa,  ma  assai  maggiore. 
Galeffare.  v.  a.  Beffare. 
Galeone,  s.  m.  Sòrta  di  nave 

grandissima. 

Gaieòpsi.  s.  f.  Ortica  bianca. 
Galeòtta,  dim.  Piccola  galea. 
Galeòtto,  s.  m.  Quello  che  voga 
o rema  propriamente  in  galèa,  o 
in  altra  nave.  ||  Nocchièro.  |{  Chi 
è condannato  alla  galèa. 
Galèra,  s.  f.  Sòrta  di  vascello 
lungo  e db  bordo  assai  basso.  || 
Luogo  di  pena  dove  stanno  chiu- 
si i condannati.  , 

Galero.  5.  m.  Cappelletto  di 
Mercurio.  ||  berretta de’pontefici, 
e dellqjSacerdotessedi  Cerere. 
Galestrina.  Di  galestro. 
Galèstro,  s.  m.  Argilla  mesco- 
lata con  carbonato  ai  calce. 
Galiòsao  $ m-  Còiy  o Guglie 
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(fiòsso  o dì  légno  che  si  pongono 
ritti  in  terra  o sopra  una  tavola 
por  ordine,  e si  tira  loro  con  una 
pallòttola , giocando  a chi  ne  fa 
più  cadere. 

Galla.  s.  f.  Gallòzza  che  nasce 
sulla  quèrcia.  jj  Ghianda,  [j  Pillo- 
la. |i  Enfiato  che  vien  nei  piedi 
a’ca valli.  ||  Spazietto  pieno  d’a- 
ria o di  checchessia,  che  s’  in- 
terpone in  varie  sostanze  , come 
vetro,  cera  ec.  ||  Stare  a galla , 
Star  sull’  acqua,  o sulla  superfi- 
cie di  qualsiasi  liquore.  j|  Galla 
moscata , Noce  moscata. 

Gallacelo,  pegg.  di  Gallo,  jl 
Spiritaccio,  Scaltro  e risentito 
insieme. 

Gallare,  v.  intr.  Galleggiare,  jj 
si  dice  ancora  delibammo,  quan- 
do si  sollèvà  e s’innalza,  per  al- 
legrezza o per  gioia,  jj  Galla- 
re Vuona , Fecondarle:  il  che  fa 
il  gallo  calcando  la  gallina. 

Gallato.  Aggiunto  d’  uovo  di 
gallina  calcata  dal  galio. 

Galleggiamento,  s.  m.  L’atto 
e l’effetto  del  galleggiare. 

Galleggiante.  P.  pr.  Che  gal- 
leggia. 

Galleggiare,  v.  intr.  Stare  a 
galla. 

Galleria,  s.  f.  Stanza  lunga  o 
androne  da  passeggiarvi  o da  te- 
nervi quadri,  statue  e altre  opere 
d’arte,  "fi  Lungo  poggiuolo  che 
sporge  dalla  poppa  , o occupa 
tutta  la  larghezza  della  stessa  a 
livello  del  cassero  , e comunica 
con  la  camera  del  consiglio  con 
due  porte,  jj  Strada  copèrta  e sot- 
terranea, e specialmente  quella 
che  conduce  alla  mina. 

Gallerone.  s.  m.  Cappone  male 
accapponato. 

Gallétta,  s.  f.  Sorta  d'  uva.  jj 
Specie  di  lavoro  di  orificeria  fat- 
to a globetti  per  ornamento  del- 
l’ opere  di  filo,  jj  È una  specie  di 
biscotto,  jj  Tazza. 

Galletto,  dim.  di  Gallo,  jj  Di  chi 
ha  voce  stridula  e sfogata  dicesi 
che  pare  un  galletto  strozzato . 
J|  Galletti , Chiamarsi  dal  volgo 
*ache  certi  sgonfietti  di  pasta  al- 
quanto dolce,  che  vanito  v e>ndaa» 
i»9*ì  h ì&  padri* 


la,  da  alcuni  detti  anche  Coc- 
coli. 

Gailettone,  s.  m . Bigonciuòlo. 

Galliambo.  s.  m.  Inno  in  orior 
di  Cerere. 

Gallicanismo,  s.m.  L'insieme 
de’riti  della  chieda  gallicana,  e 
La  d ottrina  ed  il  partito  di  essa . R. 

Gallicano,  add.  aggiunto  dei- 
fi  antica  Chiesa  di  Francia  in 
quanto  godeva  alcune  libertà. R. 

Gaìlicinio.  s.m.  Canto  del  gai- 
io.  jj  Parte  della  mèzzanotte,  nel 
qual  tempo  suòì  cantare  il  gallo. 

Gallicismo,  s.m.  Francesismo. 

Gallicizzare,  intrans.  Usar 
gallicismi. 

Gàllico,  add.  Che  appartiene 
alla  Galtia. 

G- alliga.  s.  f . Galiga,  Alga. 

Galiina.  s*./!  Femmina  del  gallo. 

0-aìlmàecio.  s.  m.  Pollo  d'in- 
dia, Tacchino.  Jj  Spèzie  di  fungo 
chiamato  anche  Prunelìo  bianco. 

Gallinajo.  s.  m.  Luogo  dove 
stanno  le  galline. 

Gallinèlla,  dim.  di  Gallina.  Jj 
Pesce  marino,  jj  Pianta  che  fa 
piccoli  fiori  bianchi,  jj  Gallinèlle , 
Le  sette  stelle  che  si  veggono  fra 
il  Tàuro  e l’Ariete , Plajadi. 

Cralìio.  s.  m.  Gaglio. 

Galli on 3.  s.  m.  Cappone  mal 
capponato.  j{  Omaccio  grande  e 
da  poco. 

Gallo,  s.m.  Uccello  razzolature, 
Il  maschio  fra  la  spezie  delie  gal- 
line. jj  gallo  Nano,  Ricciuto  ec. 

Gallo  (a),  avv.  A galla. 

Gallo,  add.  Gallico. 

Gallòccia,  s.f.  Legni  inchiodati 
in  varii  luoghi  a bordo  delle  na- 
vi, per  darvi  volta  alle  manovre. 

Gallonare.  t\  a.  Ornare  cor* 
galloni. 

Gallone,  s.m.  Fianco.  Jj  Sorta 
di  guarnizione  d’oro,  d’argènto, 
o di  seta,  tessuta  a guisa  di  na- 
stro. jj  Misura  da  vino.  j|  Galla,  e 
Gallozza. 

Gallónisolo.  s.  m.  Nome  dato 

itile  foglie,  o grùmoli,  detti  Bròc- 
coli di  rapa. 

Gallòria,  s.f.  Allegrezza  ecces- 
siva manifestata  con  gèsti. 
CHMlorlarfti.v.  ri/l.  GMluzzare- 
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Escrescènze  che  vengono  sopra 
i rami  e le  fòglie  di  varie  piante, 

||  Globetto  cne  fa  l’aria  in  pas- 
sando per  qualche  liquido.  ||  Bol- 
la che  fa  nell’acqua  la  pioggia. 
Gallùzia.  s.f.  Donna  smorfiosa. 
Galluzza.  s.  f.  Gallòzzola  di 
grandezza  di  una  ciriègia.  pro- 
dotta dalla  quèrcia,  e da  altri  al- 
beri simili.  ||  Concia  che  di  tal; 
gallòzzole  si  fa  ai  cuòj. 
Galluzzare.  v.  intr,  ass.  Ral- 
legrarsi soverchiamente. 

Galluzzo,  s.m . Specie  d’acero, 
che  si  chiama  Macchia. 
Galoppare,  v.  intr.  Il  correre 
precipitoso  de’cavalli. 

Galoppata,  s.  f.  Corsa  di  ga- 
loppo. 

Galoppino,  s.  m.  Persona  che, 
peristrappar  da  vivere,  si  dà  at- 
torno dalla  mattina  alla  sera 
esercitando  sua  arte  ec. 

Galòppo,  s.  m.  Il  galoppare, 
Corso  dei  cavallo  più  veloce  del 
tròtto. 

Galuppo.  s.  in.  Specie  di  sol- 
dato, quasi  Bagaglione.  ||  Uomo 
vile,  e abjètto,  e male  in  arnese.. 
Galvànico,  add.  Dicesi  di  ogni 
cosa  relativa  al  Galvanismo. 
Galvanismo,  s.  m.  Nome  dato 
a una  classe  di  fenòmeni  elet- 
trici. 

Galvanizzare.  v.  a.  Eccitare 
il  galvanismo. 

Galvanoplàstica,  s.  f.  Arte, 

]a  quale  consiste  nel  precipitare 
col  galvanismo  il  rame,  l’argento 
ed  altri  metalli  dalle  loro  solu- 
zioni entro  a stampi,  o sopra  og- 
getti, di  cui  prendono  e conser- 
vano l'impronta.  R. 

Gamarra.  s.  f.  Quella  parte  del 
finimento  del  cavallo, che  a guisa 
di  pendaglio  pende  giù  dal  pettc 
del  cavallo. 

Gamba,  s.  f.  La  parte  del  corps 
umano  dal  ginocchio  al  piède,  e 
Quella  parte  del  corpo  di  cèrti 
animali  corrispondente  alla  gam- 
ba dell’uomo.  |1  Darla  a gambe , 
Fuggir  velocemente.  |[  Andare , 
Mondare , e simili , a gambe  le - 
vate  , Cader®  in  malvagio  stato  , 
Fàra  andare  altrui  in  pi-opipUio, 


GAM 

Gambale,  s.  f.  Pedale,  Peda- 
gnuòlo.  ||  Gambo  di  lupini,  sé- 
gale o simili.  ||  La  torma  di  legno 
che  usano  i calzolaj  per  tener 
diritta  la  tromba  dello  stivale. 
Gamb armato,  add. Che  ha  ar- 
mate le  gambe. 

Gambata,  s.  f.  Percossa  di 

gamba. 

Gamb  atura.  s.f.  Spire  che  for- 
ma una  gómena  nel  tondo  del 
mare,  allorché  il  vento  non  serve 
a stenderla  e tenerlaltesa. 
Gamb  òcchio . s.  m.  Uccèllo  di 
ripa. 

Gambero,  s.m.  Animale  acqua* 
tico  che,  secondo  l’opinione  co- 
mune, dà  i passi  indietro. 
Gamberone.  s.  m.  pegg.  di 
Gamba,  Gamba  varicosa.  ||  Per- 
sona alta  e con  lunghe  gambe. 
Gamberuòla.  s.  m.  Armadura 
della  gamba. 

Gambetta,  dim.  di  Gamba.  || 
Fare  gambetta,  È l’attraversare 
un  piede  tra  le  gambe  d’un  altro 
mentre  cammina  per  farlo  cade- 
re. ||  Uccèllo  di  ripa. 

G ambettare.^,  intr.  Sosterà, 
o Dimenar  le  gambe.  £* 
Gambetto,  s.  m.  Scava  matura. 
||  Dar  il  gambetto,  Attraversa- 
re improvvisamente,  alle  gambe 
di  chi  cammina,  un  piede,  o ak 
tro,  per  farlo  cadere.  ||  Nuòcere, 
Danneggiare. 

Gambièra,  s.  f.  Gamberuòlo. 
Gambiito.  s.  m.  Un  modo  insi- 
dioso di  aprire  il  giuòco  degli 
scacchi. 

Gambo,  s.  m.  Stèlo  sul  quale  si 
reggono  le  fòglie,  e i rami  del- 
l’èrbe  e delle  piante.  ||  Tronco  o 
Pedale  d’albero,  ||  Picciuòlo  delle 
frutte.  ||  L'asta  delle  lettere.  j| 
Quella  parte  dei  denti  del  cardo 
che  rimane  dalla  piegatura  ia 
iù. 

ambone,  accr. Gambo  grand®. 
Gambùccia.  dim.  di  Gamba. 
Gambuto,  add.  Che  ha  gambo. 
||  Che  ha  gambe  lunghe. 
Gamella,  s.  f.  Quel  vaso  di 
latta,  che  porta  ciascuu  soldato 
per  uso  di  mangiarvi  la  minestra, 
dramma.  9.  rn>  Le  sette  note, 

mi  i m 
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Oammaùtte.  5.  ni.  Strumento 
chirurgico. 

Gammurra  e G amarra  s.  f. 

Veste  da  nózze  contadinesca.  || 
Panno  col  quale  forse  si  soleva 
far  le  gammurre. 

Gana.  s.  f.  V.  A.  Vòglia  grande. 
[I  onde  Fare, alcuna  cosa  dì  ga- 
na, o di  buona  gana,  Farla  con 
vòglia,  0 gusto  grande. 
Ganàscia,  s.  f.  Mascèlla.  |] 
Bocche  di  una  mòrsa  0 di  altro 
grosso  strumento  di  quella  fatta 
da  afferrare  e stringere  chec- 
chessia. ||  Quella  parte  del  cane 
dell’arme  da  foco  in  cui  si  strin- 
e la  pietra  focaja. 
anascino.  vezzegg.  di  Gana- 
scia. [|  Prendere  per  il  ganasci- 
no, Atto  carezzevole  che  si  fa  per 
lo  più  a’fanciulli. 

Ganascione.  5.  m.  Colpo  dato 
colla  mano  nella  ganascia. 
Ganciata,  s.  f.  L’atto  di  affer- 
rare col  gancio. 

Gàncio-  5.  m Uncino,  per  lo 
più  di  metallo,  per  afferrare  0 ri- 
tener checchessia. 
Ganellinare.  v.  ìntr.  Giocare 
0 dilettarsi  di  giocata  a ganel- 
lino. 

Ganellino.  s. m. Giuoco  molto  si- 
mile ai  tarocchi  e alle  minchiate. 
Ganga.  5.  f . Pietra  a cui  è at- 
taccato il  metallo  nelle  viscere 
della  terra. 

Gangàma  e Gangamo,  s.  f. 

V.  òr.  Rete  da  pescare. 
Ganghe  ggiar  e.  v.  intr.  Dice- 
si del  cavallo  quando  per  dolore 
è costretto  a torcere  di  continuo 
la  bocca  dall’  uno  all’  altro  lato, 
e a tenerla  aperta  per  far  tra- 
boccare l’ imboccatura. 
Gangherare,  v.  a.  Metter  nei 
gàngheri  , Armar  di  gàngheri. 
Gangherano,  dim.  di  Ganghe- 
ro. |j  Vòlta  che  fa  la  lepre  per 
fuggire  A?  essere  azzannata  dai 
cani. 

Gànghero.  $.  m.  Due  pezzetti 
di  ferro  0 d’  altro  metallo  , che 
servono  per  congiungere  i copèr- 
chi delle  casse  e degfi  armarj,  e 
simili  arnesi,  che  sopra  essi  si 
volgono.  ||  Piccolo  strumento  di 
hi  di  ferro  , che  servo  por  affib- 


biare in  vece  di  bottone , entran- 
do nella  femminella.  ||  Càrdine.  |] 

Uscir  di  gàngheri , Esser  fuori 
li  gàngheri,  Esser  e o Uscire  fuor- 
di  cervèllo. 

Gànglio,  s.  m.  Nodo,  formato 
da  tanti  fili  nervosi  che  si  diri- 
gono in  varj  versi  unendosi  con 
altri  nervi. 

Gangrèna.  s.  f.  V.  Cancrena. 
Gangrenamento. s.m.  Ilgan- 
gremirsi,  Stato  di  gangrèna. 
Gangrenare.  v.  intr.  Divenir 
cangrèwa,  Farsi  gangrèna. 
Ganimède,  s.  ni.  Cacazibetto, 
Profumino,  Zerbinotto,  Cicisbeo. 
Gannire,  v.  intr.  Il  gémere 
che  fa  il  cane  quando  ha  cosa 
che  il  noja.  ||  Il  mandar  fuori  la 
voce  che  fanno  le  volpi. 
Ganza,  s.  f.  Donna  amata. 
Ganzare,  v.  a.  e intr.  Fare  al- 
1’  amore  ma  non  onestamente. 
Ganzerino,  s.  m.  Damerino. 
Ganzo,  s.  m.  L’innamorato. 
Gara.  s.  f.  Concorrènza , Com- 
petènza  ostinata,  Contesa,  ||  Fa- 
re a gara , Gareggiare. 
Garabina.  s.f.  Specie  di  zappa: 
vedi  Gravina. 

Garabullara.  v.  a.  Ingannare, 
Ingarabuìlare,  Farci  stare  uno. 
||  ri  fi.  att.  Ninnolarsi , Ozieg- 
giare. 

Garagoìlare.  v.  intr.  men  u- 
sato  che  Caracollare  , Volteg- 
giare. 

Garagòllo.s.w.  Il  garagoìlare. 
Garamoncino,  .s.  m.  Carat- 
tere minoro  del  Garamond  , e 
maggiore  del  Testino. 
Garamone.  s.m.  Carattere  tra 
la  Filosofia  e il  Garamoncino. 
Garante,  add.  e sost.  Malleva- 
dore, Mantenitore. 

Garantia.  vedi  Guarentì. 
Garantire,  vedi  Guarentire. 
Garanzia,  s.f.  Mallevadoria,  id. 
Garavina.  s.f.  Sorta  di  uccèllo 
della  spèzie  de’  gabbiani. 
Garbare,  v.intr.  Gustare,  Pia- 
cere. ||  anche  Aver  garbo. 
Garbatezza.  5.  f.  Bel  modo  di 
trattare  colle  persone  , Grazia  , 
Garbo , Gentilezza.  Favore. 
Garbato,  add.  C ne  ha  garbo, 
li  Che  tratta  con  garbatezza. 


Bkìi  •*** 

0ax‘‘b4»Q0iare.  v.intr.  Garba- 
re, Attagliare,  Guatare. 
Oarbellare.  v.  a.  Vagliare. 
Garbeilo.  s.  m.  Quel  che  cade 
dal  vaglio  nel  vagliare  chec- 
chessia, Vagliatura. 

Garbino.  sTm.  Libeccio  , nome 
di  vènto  che  soffia  dal  punto  di 
mèzzo  tra  ponènte  e mezzodì. 
Garbo.  5.  ni.  Avvenentezza  , 
Leggiadria  , Bella  manièra.  |j 
Uomo- di  garbo , Onorato,  Ga- 
lantuomo, Dabbene. 

Garbo,  add.  Agro,  Brusco, Laz- 
zo, detto  di  frutti. 

Garbùglio,  s.  ni.  Ravvikippa- 
ruento  , Confusion©  , Intrigo. 
Gareggiamento,  s.  m.  Il  ga- 
reggiare. 

Gareggiare,  v.  intr.  Fare  a 
gara.  Contènder©,  Compètere. 

€l  ar è gg  .1  o .s.m.  G areggi  amen  tc. 
Gare ggioso.  add.  Che  spesso 
gareggia. 

Garentia.  vedi  Guarentì*. 
Garantire.  vedi  Guarentire. 
Garetta.  s.  f.  Torretta  rotonda 
poligona,  di  legno  o di  mattoni , 
ove  si  posta  una  sentinella  fissa. 
Garetta,  s.  m.  Quella  parte  e 
nerbo  a piè  delia  polpa  della 
gamba  , che  si  eongiunge  col 
calcagno. 

Garga.gliare.  v.  a.  Fare  strè- 
ito  col  canto,  grida  e simile, 
argagliata.  5.  f.  Rumore  che 
fanno  molti  parlando  o cantando 
insieme. 

Gargaiòzzo.  s.  ni.  Gargozzo. 
Gargana.  .5.  f.  Gola,  Strozza. 
G-arganéga.  s.  f.  Sorta  d’uva. 
Garganèlla  (a),  mod.  am. 
Bere  a garganèlla , Bere  senza 
accostare  il  vaso  alle  labbra. 
Garganèlle,  s.  ni.  Gola. 

G ar  g ariti  gli  a.  «.  f.  Collana  , 
Monile. 

Gargarismo,  s.  m.  V.  G.  Ri- 
mèdio liquido,  il  quale  adoperasi 
per  le  malattie  della  bocca,delie 
gengive,  della  gala  e dell’Ugola, 
solamente  lavandosi  e sciacquan- 
dosi la  bocca,  o facendolo  rigur- 
gitare per  la  stròzza  senza  però 
inghiot  tirne.  j|  L*  atto  stesso  del 
gargarizzar©. 

•d«xfiaadzmr<» . v.  intr,  V.  Q. 


mi 

Risei  acquarsi  ì&  canna  della  go- 
la con  gargara  mo. 

Gàrgia.  s.f.  Branchia. 

Gargo.  add.  Malizioso , Masca- 
gno, Accòrto,  Accivettato. 

Gargotta,  s.  f.  Piccola  osteria 
ilove  si  dà  mangiare, ma  così  alla 
buona  e senza  apparecchiare. 

Gargòzza.  s.  f.  e Gargozzo. 
m.  Gorgozzule. 

Garibullarsi.  v.  intr.  proli . 

Gingillarsi. 

Garingal.  s.  m.  Albero  o Radi- 
ce, che  cresce  in  Persia. 

Garitte.  s.  f.  pi.  Legni  centi- 
nati che  formano  lo  schèletro 
della  camera  a poppa  nelle  ga- 
lèe, sopra  i quali  si  mette  la  co- 
pèrta. 

Garo.  s.  m.  Sorta  di  salsa,  pre- 
DtTrata  con  intestini  di  varj  pesci, 
con  sale,  pepe,  aceto,  olio,  prez- 
zemolo ec.  ||Sa!amoja. 

Garofana,  add.  Aggiunto  di 
Pera  che  matura  in  ottobre. 

Garofanare,  v.  a.  Dar  l’ odore 
del  garofano. 

Garofanata,  s.f.  Pianta  detta 
anche  Erba  benedetta. 

Garofanato,  add.  Cosa  che  vi 
sia  infuso  dentro  del  garòfano,  c 
Che  abbia  odore  di  g-aròfano. 

Garòfano,  s.m.  Arornato  di  co- 
lor rosso  cupo  , che  ha  la  figura 
di  un  chiodetto.  ||  Sòrta  di  viola 
che  ha  l’odor  di  garòfano. 

Garontolare.  v.  a.  Dar  delle 
percosse  coi  pugni , Dar  de’  ga- 
rbatoli. 

Garòntolo.  s.  m.  Pugno,  pro- 
priamente dato  sotto  l’ ascèlla.  j| 
Bernòccolo,  Bitòrzolo. 

Garosèilo.  s.  m.  Sorta  di  tor- 
nèo in  cui  molti  cavalieri  ese- 
guivano divèrsi  modi  di  corse. 

Garosèilo.  dim.  di  Garoso. 

Garoso,  add.  Amator  di  gare. 

enarrare,  v.  inir . Altercare  ro- 
morosamente.  * 

Galleggiare,  c.  intr.  Gareg- 
giare. 

Garróvole.  add.  Che  garrisce. 

Garrì  mento,  s.  m.  Il  garrire. 

Garrinello  add.  Garrulo. 

Garrire,  v.  in  ir.  Parlandosi  dì 
uccèlli,  Stridere  per  timore  del 
feitìt t o altro.  U Sgridar»  o Ri- 


prendere  quasi  minacciando  al- 
trui con  grida. 

Garritivo.  add.  Che  garrisca. 
Garrito,  s.  m.  Garrimento. 
Garrizzajo.  add.  Garritore. 
Garrulante.  add.  Garrulo. 
Garrulità,  s.f.lì  garrire. 
Gàrrulo.  5.  m.  Gazza  marina. 
Gàrrulo,  add.  Che  garrisce. 
Garza  j a.  5.  f.  Luogo  di  difficile 
accesso  peresservi  macchie  folte 
e intricate. 

Garzare,  v.  a.  Dare  al  panno 
varj  tratti  per  trarne  fuori  il 
pelo. 

Garzatura.  5.  f.  Il  tirar  fuori 
il  pelo  ai  panni  col  cardo. 
Garzèlla.  5.  f.  Arnese  formato 
di  una  croce  di  legno  guarnita  di 
cardi  da  garzare. 

Garzeria,  s.  f.  Luogo  dove  si 
ripongono  i garzi. 

Garziero.  add.  Dicesi  che  il  ca- 
vallo Va  garziero  quando,  inve- 
ce di  portar  la  festa  torta  e in- 
cassata , sporge  in  fuori  le  narici. 
Garzo,  s.  m.  L’operazione  di 
cavar  fuori  il  pelo  a’panni  codar- 
di da  garzare. 

Garzeria,  s.  f.  di  Garzone. 
Garzonastro.  s.  m.  Giovana- 
stro. 

Garzone,  s.m.  Giovanetto, Fan- 
ciullo. ||  Giovane  scapolo  e senza 
moglie,  lì  Quegli  che  va  con  al- 
trui per  lavorare, 
Garzoneggiare.r*.  intr.  Farsi 
garzone,  Star  sui  crescere  in  età 
garzonile. 

Garzonévole.  add.  Garzonile. 
Garzuòlo,  s.  m.  Le  foglie  di 
dentro,  del  cesto  deH’erbe,come 
di  lattuga  , cavolo  , e sì  fatte  , 
Grùmolo,  j)  Ceratirata  e bianchi- 
ta. 11  Canapa  cardata  e netta. 
Gas.  s.  m.  V.  G.  Combinazione 
di  un  corpo  qualsiasi  col  calorico, 
in  modo  che  il  composto  che  ne 
risulta  sia  invisibile  , elastico, 
pesante.  |j  Aria,  Sostanza  aeri- 
forme. 11  Sostanza  infiammabile. 
Gaschette.  s.  f.pl.  Trecce  fatte 
di  spago  e di  vecchie  corde,  che 
servono  a vari  usi,  e tra  gli  altri 
a serrar  le  vele  ai  pennoni. 
Gas&ajuolo.  5.  m.  Chiamatisi 
gassajuoii  coloro  che  fanno  i la- 


vori neeessati  por  la  illamtefc- 
slone  a gas. 

Gassòmetro  e G&zòmetro. 

s.  m . Recipiente  destinato  a rac- 
cogliere e conservare  il  gas. 

Gassoso  e Gazoso.  add.  Che 
contiene  del  gas,  e il  gas  acido- 
carbonico. 

Gastigamatti.  5.  m.  comp . 

Scuriada,  Staffile,  Bastone. 

Gastigamento.  s.  m.  11  gasti- 
gare.  U Correzione.  ]|  Freno,  So- 
pra vveglianza. 

Gastigapazzi.  s . m.  comp.  Ga- 
stigamatti. 

Gastigare.  v.  a.  Punire,  [j  Ri- 
prendere , Corrèggere. 

Gastigatezza.  s.  f.  Squisita 
osservanza  delle  regole  dell’arte. 

Gastigatoja.  s.  f.  Punizione, 
Castigo,  Pena  data  per  ammen- 
da di  un  tallo. 


Gastigafura.  s.  f.  Punizione. 
Gastigo.  s.  m.  Punizione. 
Gastone,  s.  m.  Fiore  maschio 
e piccola  pina  dell’ontàno. 
Gastralgia.  $.  f.  'Dolore  acuto 
alio  stomaco. 

Gastricismo,  s.  m.  Denomina- 
zione generica  delle  malattie  di 
stomaco. 

Gàstrico,  add.  V.  G Apparte- 
nente allo  stomaco. 
Gastrimargia.  s.  f.  Golosità. 
Gastronomia,  s.  f.  L’arte  di 
fare  lauti  pranzi. 
Gastronòmico. ad!d.Di  gastro- 
nomia. 

Gastrònomo,  s.  m.  Chi  si  di- 
letta ed  ha  il  gusto  dì  lauti  pranzi. 
Gastrite,  a.  Infiammazione 
dello  stomaco. 

Gatta,  femm.  di  Gatto. 
Gattabuja.  s.  f.  Carcere. 
Gattafòdero.  s . ni.  Fodera  di 
pelle  di  gatta. 

Gattajo.  s.  m.  Colui  che  va  at- 
torno vendendo  carne  e vèntre 
per  dare  a’gatti. 

Gattajòla  e Gattaiuòla,  s.f. 
Buca  da  basso  che  si  fa  nella 
impòsta  dell’uscio  e simili, accioc- 
ché i gatti  possan  passare.  ||  Ri- 
piègo, Scampo. 

Gatteggiare,  v.  ìnir.  Avere 
le  pietre  una  qprta  similitudine 
con  lo  splendore  e con  i colori 
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variabili  degli  occhi  del  gatto, 
secondo  che  sono  diversamente 
esposte  alla  luce. 

Gratterò,  s.  m.  Gàttice. 
Gattesco,  add.  Di  gatto. 
Gàttice.  s.  rn.  Pioppo  bianco. 
Gatticida. s.m. Ucc-isor  di  gatti. 
Gatto,  s.  m.  Quadra  ^de  notis- 
simo. Si  tiene  in  casa  per  dar  la 
caccia  a’topi.  jj  Strumento  bèlli- 
co da  percuòtere  le  muraglie, 
il  quale  aveva  il  capo  in  forma 
di  gatto.  Il  Ingegno,  o Macchi- 
na da  affondar  pali.  ||  Gatta  ci 
cova , C’è  sotto  qualche  ingannò 
o malizia.  jj  Far  la  gatta  mòrta , 
Fare  ii  sòro,  il  semplice.  j|  Fare 
la  gatta  di  Macino,  Fare  il  sem- 
plice e non  essere.  j|  e anche  Fin- 
gere di  dormire. 

Gattofòdero.  s.  m.  Fòdera  di 
pelle  di  gatto;  e forse  La  rim- 
boccatura della  fòggia. 
Gattomammone,  s.  m.  Spè- 
zie di  scimia. 

Gestione,  accr.  di  Gatto,  jj  Ma- 
lore che  viene  nella  menatura 
delle  mascèlle,  che  non  lascia 
altrui  masticare,  jj  Uomo  tristo 
e accòrto,  che  sta  raccolto  in  sè 
e spia  le  altrui  azioni  con  tristo 
fine. 

Gattonar  do. s.m.Specìe  di  qua- 
drupede atìricano  molto  feroce. 
Gattùccia.  s.  f.  Gatta  piccola, 
seriata.  ||  era  già  un  termine 
de’giuocatori  devdadi,  dal  quale 
s’è  smarrito  il  significato. 
Gattùccio,  dim.  di  Gatto. 
Gaudeamus,  s.  m.Voce  latina 
che  si  usa  nel  significato  di  Godi- 
mento, Sollazzo  ec. 

Gaudènte.  Nome  di  Frati  ca- 
valieri, che  anche  si  dissero  Go- 
dènti.  jj  Di  una  persona  che  ami 
tutti  i suoi  agi  ed  il  viver  bene, 
si  dice:  È un  gaudente . 
Gaudévole.  add . Godente. 
Gàudio,  s.  m.  Commovimento 
dell’animo  placido,  prodotto  dal 
conseguimento  d'aleun  bene. 
Gaudio s arnent e .auv . In  modo 
gaudioso,  Con  gaudio. 
Gaudioso,  add.  Pieno  di  gàu- 
dio. 1|  Misteri  gaudiosi , Quei  cin- 
que Misteri  del  Rosario  dove  si 
ricordano  le  allegrezze  della  B.V, 


Gavardina.  s-f. Vèste  da  casa. 

Gavazza,  s.  f.  Romore,  Strè- 
ito  fatto  per  allegrezza, 
avazzamento.  5.  m.  Il  ga- 
vazzare. 

Gavazzare,  v.  ìntr.  ass.  Ral- 
\egrarsi  smoderatamente,  Fare 
strèpito. 

Gavetta,  s.f.  Matassina  di  còr- 
de di  minugia,  e simili.  Jj  Filo 
d’oro  tirato,  cheèsce  dalla  prima 
filièra. 

Gavignare.  v.a.Aggavignare. 
Gavigne.  s„  f.  'pi.  Quel  luogo 
sotto  alle  braccia  dove  si  piglia- 
no i lottatori,  Il  di  sotto  delle  a- 
scèlle. 

Gaviliare.  v.  ìntr . Sofistica- 
mente  interpretare,  e Inventar 
ragioni  false,  che  abbian  sem- 
bianza di  verità. 

Gavillazione.  s.  f.  Il  cavilla- 
re; ma  più  comunemente  Cavil- 
lazione. 

Gavilloso.  add.Pieno  di  cavil- 
lazoni, Sofìstico. 

Gavina,  s.  f.  Specie  di  gab- 
biano. 

Gàvio.  s.  m.  Ciascuno  de’pèzzi 
onde  si  eompone  il  mòzzo  della 
ruota. 

Gavòcciolo,  s.  m.  Enfiato  ca- 
gionato per  lo  più  dalla  pèste. 
Gavónehio.  s.  f.  Anguilla  ma- 
rina. 

Gavòtta,  s.f.  Spèzie  di  gallinèl- 
la. |j  Spècie  di  balio. 
Gazofìlàcio.  s.  m.  V.G.  Tesò- 
ro, Luogo  dove  si  ripongono  e si 
custodiscono  i danari. 
Gazòmetro.  s.m.  Strumento  di 
nuova  invenzione,  col  quale  si 
misura  la  quantità  del  gas. 
Gazza,  s.  f.  Uccèllo  di  color 
bianco  e nero  , della  grandezza 
quasi  d’ un  colombo. 
Gazzarra,  s.f.  Strèpito,  0 Spa- 
ro di  molte  artiglierie,  fatto  per 
, segno  di  pubblica  letizia,  jj  Sòrta 
di  nave  da  guerra  antica,  j (Sparo 
di  molti  fuochi  artifiziati , che 
fanno  strèpito  tutto  in  un  tempo. 
Gazzèlla,  s.  f.  Sòrta  d’animale 
gròsso  quanto  una  capra  , e leg- 
erissimo  al  corso, 
azzera,  s.f.  Gazza. 
Gazzeròtto  e Gazzerotta. 


GAZ 

iim.  di  Gàzzera.  1|  Merlòtto  , 
Stolto. 

Gazzetta,  s.f.  Moneta  venezia- 
na che  in  Toscana  andava  per 
quattro  quattrini.  ||  Scrittura  o 
Stampa  periodica  contenente  no- 
tizie politiche,  letterarie  ec. 
Gazzettière,  s.  m.  Colui  cb/3 
scrive  le  gazzette. 

Gazzettino,  dim.  di  Gazzetta. 
Gèco.  5.  m.  Anfìbio  che  ha  la 
forma  rotonda,  lunga  quasi  come 
il  còrpo,  e questo  è tuberoso. 
Geènna.s.f.Eraunluogoa’piedi 
del  monte  Mòria  dove  gli  Ebrei 
consacravano  all’idolo  Moloc  i 
loro  figliuoli,  rinchiudendoli  in 
una  statua  di  bronzo  affocata.  |j 
vale  Inferno. 

Gelamento,  s.  m.  Il  gelare. 
Gelare,  v.  intr.  Divenir  freddo, 
o gelato,  Agghiacciare. 
Gelata.  5.  f.  Gèlo,  Ghiaccio. 
Gelatina,  s.  f.  Ghiaccio.  J|  Vi- 
vanda fatta  con  brodo  rappreso, 
e infusovi  entro  qualche  liquo- 
re, e poscia  congelata. 
Gelatinoso,  add.  Che  ha  della 
gelatina,  Rappreso  come  gela- 
tina. 

Gelato,  s.  m.  Liquore,  Sugo  di 
frutte  o simile  congelato,  che  si 
rende  ad  uso  di  rinfresco. 
élaXo. add.  Freddo,  Ghiacciato. 
(|  Impaurito,  Timoroso,  Spaven- 
tato. 

Gelicidio,  s.  m.  Gèlo,  Stagione 
fredda,  e gelata. 

Gelidezza,  s.  f.  Quantità  di  ciò 
ch’è  gèlido. 

Gèlido,  add.  Gelato.  ||  Fresco. 
Gèlo.  5.  m.  Eccésso  di  freddo.  |] 
Ghiaccio.  }|  Invèrno.  jl  Rugiada. 
Gelone,  accr.  di  Gèlo,  Freddo 
eccessivo.  J|  Male  che  viene  alle 
dita  delle  mani  e de’piedi  nei- 
l’inverno  per  cagione  del  gelo. 
Gelosia,  s.  f.  Passione,  e tra- 
vaglio d’animo  degli  amanti,  per 
timor  che  altri  non  goda  la  cosa 
da  loro  amata.  l|  Sospètto  0 Ti- 
more semplicemente.  ]|  Ingrati- 
colato  di  legno  ec.,  il  quale  si 
tiene  alle  finèstre,  per  vedere  e 
non  essere  veduti. 

Geloso,  add.  Travagliato  da 
gelosia.  U Sollecito,  Pauroso,  |j 
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Da  maneggiarsi  con  somma  cura 
e cautèla. 

Gèlsa,  s.  f.  Frutto  di  gèlso. 
Gelséto,  s.  m.  Luogo  piantato 

di  gèlsi. 

Gèlso.  5.  m.  Sorta  d’albero  det- 
to anche  Moro. 

Gelsomino,  s.  m.  Arbusto  ser- 
mentoso,  che  produce  fiori  bian- 
chi odoriferi.  |]  si  prende  anche 
per  il  fiore  della  pianta. 
Gemebondo,  add.  Gemènte. 
Gemellipara.  add.  Che  parto- 
risce gemèlli. 

Gemèllo,  s.  m.  Quegli  che  è 
nato  con  un  altro  in  un  medesimo 
parto,  Binato.  ||il  Segno  de’  gè- 
mini. 

Gemèllo,  add.  Che  è doppio,  o 
simile  l’uno  all’ altro. 

Gémere  e Gernire.  v.  intr. 
Esprimere  il  suo  dolore , il  suo 
soffrire , con  voce  lamentosa  e 
non  articolata.  |j  Lagrimare  e 
Piangere  pianamente.  |]  lo  Stil- 
lare leggiero  e sottile  del  vino  o 
altro  liquore  dalle  commessure 
dell9  doghe.  j|  Flèbile  cantare 
d’  alcuni  uccelli,  come  della  co- 
lomba, e della  tórtora  ec. 
Gemicare,  v.  a.  e intr.  ass.  Gé- 
mere, Stillare , 0 Trapelare  len- 
tamente. 

Geminare,  v.  a.  Raddoppiare. 
Geminazione,  s.  f.  Raddop- 
piamento. 

Gèmini.  3.  m.jpt.  Gemèlli:  uno 
dei  dodici  segni  del  zodiaco. 
Gèmino,  add.  Doppio,  Che  vai 
per  due, 

Gernire.  v.  intr.  Gémere. 
Gemitio,  s.  m.  Quella  poca  ac- 
qua che  si  vede  in  alcuna  grotta 
quasi  sudare  dalla  terra,  o simi- 
li. ||  Trasudamento  di  umore  d’ai- 
cuna  parte  del  corpo. 

Gemito,  s.  m.  Pianto. 
Gèmma,  s.  f.  Nome  di  tut%»  fa 
pietre  preziose  in  generale.  J|  À- 
nèllo  con  gemma  incastonata.  ]] 
L’occhio  della  vite.  ||  Gli  occhi 
delle  penne  del  pavone.  )|  Perso- 
na ottima  ed  eccellente. 
Gemmajo.  s.  m.  Luogo  dove 
si  trovano  le  gèmme. 
Geminamente,  s.m.  r >1  cri- 
stallo che  formasi  dentro  .<»  etiti 


OEM 

Grèismi&ivfca.  aid.  Gemmate, 
0emmai'e.  v.  intr . V aziona 
della  vite  quando  «sviluppa  le 

èmme. 

emmato.  add.  Pieno  di  gèm- 
me. }}  Fatto  di  gèmme.  ||  Ohe  ha 
prodotto  la  gemma,  o rocchio. 
Gemmazione,  s.f.  Lo  sviluppo 
dei  bottoncini  vegetabili  detti 
gemme. 

Gèmme o.  add.  Di  gemma. 
Gemmetta.  dim.  dì  Gemma. 
Gemmièro  e Gemmiere.  s. 
m.  Orefice,  Gioiellière. 
Gemònie.  5.  f.  pi.  Cosi  o Scale 
g emonie , chiamavasi  in  Roma 
un  Precipizio  fin  dove  si  trasci- 
navano con  un  uncino  i cadaveri 
dei  condannati,  e di  là  gittavansi. 
Gendarme.  5.  ni.  Agente  ar- 
mato della  forza  pubblica. 
Gendarmeria,  s.  f.  L’  ordine 
della  milizia  dei  gendarmi.  R. 
Genealogia,  s.f.  Discorso  d’ori- 
gine e discendenza  di  nazione,  j) 
Stirpe  e Discendenza. 
Genealògico,  add.  Attenente 
a genealogia. 

Genealogista,  s.  m.  Colui  che 
fa  le  genealogie  delle  famiglie. 
Generàbile,  add.  Atto  a gene- 
rarsi. 

Generabilità.  5.  f.  Potènza  di 

generare. 

Generalato,  s.  m.  Dignità  e 
carica  di  generale.  ||  Tempo  che 
dura  il  generalato. 

Generale,  s.  m.  Generalità.  |1 
Capitano  o Comandante  dell’  e- 
sèrcito  intiero,  0 d’  una  parte  di 
esso  con  diversi  gradi.  [|  Capo  di 
tutto  un  ordine  monastico! 
Generale,  add.  Appartenente 
ad  ini  genere.  |]  In  generale , e f 
Al  generale , Generalmente. 
Generaleggiare,  v.  intr. Par-  \ 
lare  in  genere,  Stare  sulle  ge- 
nerali. 

Generalissimo,  superici,  di 
Generale.  j|  sost.  Il  primo  coman- 
dante di  tutto  un  esercito. 
Generalità,  s.  f.  Universalità, 
Qualità  di  ciò  che  è generale.  J| 
Moltitudine.  ||  La-  classe  dege- 
nerali in  un  esercito. 
Generalizzare,  v.  a.  Render 
generale.  []  Dare  una  maggiore 
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èsfèMÌons  ad  un’ipotesi,  ad  una 

fòrmula. 

Generamento,  s.  m.  U ge- 
nerare. 

Generare.  u.a.Dar  Tessere  na- 
turalmente. Jj  Aver  figliuoli,  jj 
Produrre  semplicemente.  |)  Ca- 
gionare, Far  venire. 

G enerativo,  add. Atto  e Accon- 
cio a generare. 

Generazione,  s.f.  Il  generare. 
[|  Razza, Stirpe.  J|  Spèzie,  Sòrta, 
Qualità.  |J  Processione, Manièra, 
per  cui  il  figliuolo  di  Dio  procède 
dai  padre,  e dicesi  Generazione, 
perchè  Processione  è proprio  solo 
dello  Spirito  Santo. 

G ònere.  s.  m.  Ciò  che  è comune 
a diverse  specie.  Ciò  che  contie- 
ne più  specie  differenti.  ||  Sorta, 
Qualità.  [|  Gènere  tornano,  di- 
ciamo Tuttala  generazione  uma- 
na, Tutti  gli  uomini  del  mondo. 
||  Accidènte  del  nome  che  accen- 
na se  una  cosa  sia  maschile  o.fem- 
miniie.  ||  Maniera  di  disporre  i 
suoni  per  formare  un  canto. 
Genèrico.  Che  costituisce  il  ge- 
nere, Che  appartiene  al  gènere. 
Gènero,  s.  m.  Marito  della  fi- 
gliuola riguardo  ai  genitori  di  lei. 
Generosità. s.f.  Nobiltà  e gran- 
dezza d’  animo,  tratta  da  chiara 
e nobil  generazione,  con  sacrifi- 
zio dell’interesse  proprio  alb.ene 
altrui.  ||  Liberalità.  j|  Il  dono  i- 
stesso  che  fa  una  persona  gene- 
rosa e liberale. 

Generoso,  add.  Che  ùa  gene- 
rosità, Liberale.  |J  Fertile,  Fecon- 
do. I j aggiunto  a vino,  Potente, 
Gagliardo. 

Gènesi,  s.  /.  e m.  V.G.  Uno  dei 
libri  della  Scrittura  Sacra, scritto 
da  Mosè,  il  quale  narg^  il  princi- 
pio del  mondo.  ||  Generazione  , 
•Nascimento. 

G-enètico.  add.  Che  concerne 
la  gènesi  dell’ente.  R. 
Genetliaca,  s.  f.  Arte  per  cui 
si  pretende  indovinare  dalla  na- 
scita la  vita  del  fanciullo. 
Genetliaco,  s.  m.  V.  G.  Poe- 
ma o Composizione  in  verso  sulla 
nascita  di  qualche  principe  o di 
altra  illustre  persona. 
Genetliaco. add.  Della  nascita, 


NtòlVd  , Dovè  altri  fu  generato. 
UÀsJrote^ia  genetliaca , Ohe  pre- 
sume indovinar  dalla  nascita  ec. 
Gengìacquè.  s.  m.  Sòrta  di 
tinta  ora  uscita  d’uso. 
Gengiòvo.  s.  ni.  Zénzero. 
Gengiva.  $.  f La  carne  che  rì- 
cuopre  gli  ossi  delle  mascelle. 
Genia,  s f.  Generazione  vile  , 
abbietta  e sciagurata.  ||  Moltitu- 
dine, Gente.  |j  Generazione. 
Geniale,  add.  Di  genio,  Lieto, 
Sgombro  di  cure.  \\  Lètto  o To- 
ro geniale  , lì  letto  degli  spo- 
si. jj  Geniale , Che  infonde  o ispi- 
ra giocondità. 

Genialità.  s.  f.  Simpatia. 
Gènio.  s.  w.  Angelo  buono  o 
cattivo,  che,  secondo  l’opinion 
degli  antichi,  accompagnava  gli 
uomini  dalla  culla  sino  alla  tom- 
ba. jj  Quel  ministro  e guida,  che 
è ciato  da  Dio  agli  uomini  per  in- 
dirizzargli al  bene,  Angele  cu-i 
stòde.  ||  Inclinazione  d’  animo, 
Affètto.  ||  Qualità.  ||  Indole  , Ca- 
rattere. ||  Di  genio , Con  volontà. 
Genitàbile.  add.  Che  conferi- 
sce alla  generazione, Generativo. 
G-enitale.  add.  Che  appartiene 
o Che  concorre  alla  generazione. 

||  Nativo,  Natale.  |1  Nuziale. 
Genitalità.  s.  f.  L9  parti  con- 
correnti alla  generazione. 
Genitivo.  5.  m.  Il  secondo  caso 
della  declinazione  de’nomi. 
Genitivo,  add.  Generativo. 
Gènito,  s.  m.  Figliuolo.  ||  add. 
Generato. 

Genitore.  3.  m.  Colui  che  ge- 
nera, Padre. 

Genitrice,  s.f.  Colui  che  gène- 
ra, Madre. 

Genitura,  s.  f.  Generazione, 
Nascimento. 

Gennajo  e Gennaro,  s.  m. 
Nome  del  mese,  che  è capo  del- 
l’anno. 

Geno  vino.  s.  m.  Sòrta  di  mo- 
neta di  Gènova. 

Grenla.cclsi.pegg . di  Gente,  Gen- 
taglia. 

Gentàglia,  s.  f Gente  vite  * 
abbietta,  Canaglia,  Genia. 
Gentame.  3.  m.  Gentaglia. 
Gente,  s , f.  Moltitudine  di  uomi- 
ni, Nazione,  Popolo.  ||  Moltitudi- 


ne, Numerò  grande.  |1  dente  dì 
arme.  Armati,  Uomini  d’arme. 
Gentildonna,  s.  f.  Donna  nò- 
bile. 

G entildonna;)  o.  s,  m.  Vago  di 

star  attorno  lo  gentildonne. 
Gentile,  s.  ni.  Così  chiamaronsi 
i discendenti  di  una  famiglia  ri- 
spètto al  capo  di  essa.  ||  0 i Baroni 
dipendenti  da  un  signore  rispètto 
ad  esso  signore.  |]  /.gentili, Q uel 
popolo  che  innanzi  la  venuta  di 
Gesù  Cristo  adorava  gl’idoli. 
Gentile,  add.  Di  buona  gènte, 
o Tale  che  conviène  a chi  è di 
buona  gènte  e di  nòbile  schiatta. 
||  Nòbile.  ||  Grazioso,  Cortese.  |j 
Magnanimo.  |j  Valoroso. 
Gentile ggiar e.  v.  intr.  Far 
mostra  di  gentilezza. 
Gentilesco,  add.  Di  bell’aria, 
Di  nòbile  o Di  grazioso  aspètto. 
|J  Spettante  al  gentilesimo. 
Gentilésimo.  5.  m.  Gentilità, 
Religione  o tempo  dei  Gentili. 
Gentilezza,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è gentile,  Nobiltà,  Bella  maniè- 
ra, Leggiadria , e Amore  volez- 
za. ||  Delicatezza  di  complessio- 
ne. ||  Gènte  nòbile.}]  Cosa  gentile. 
Gentilità,  s.  f.  Gentilesimo. 
GVentilizio.  add.  V.  L.  Della 
famiglia,  Delia  agnazione. 
Gentilmente,  avv.  Con  genti- 
lezza, Con  leggiadria. 
Gentiìomineria.  s.  f.  voce  da 
scherzo,  Qualità  di  chi  è genti- 
luomo , Vanto  di  esser  genti- 
luomo. 

Gentilone.  accr.  di  Gentile;  e 
si  suol  dire  scherzevolmente. 
Gentilòtio.  s.  m.  Signor  di  ca- 
stella, al  quale  diremmo  anche 
Signoròtto. 

Gentiluòmo.  5.  m.  Uòmo  no- 
bile. ||  Uòmo  appartenente  ad 
uffizio  particolare  prèsso  la  per- 
sona dì  un  principe. 
Gentàccia,  s.  f.  Gènte  vile. 
Gena  flessione,  s.  f.  Inginoc- 
chiamento. 

Genuflèsso,  add.  Inginoc- 
chiato. 

Genuflèttersi,  v , ri/l.  «^.Ingi- 
nocchiarsi. P.pas.  Genuflèsso. 
Genuino,  add.  Naturale,  Non 
alterato.  Sincèro. 


Genziana.  4.  f.  Pianta  la  cui 
radio®  è medicinale. 
Geodesia. 5. ^ Arte  di  misurar^ 
dividere  e descrivere  le  terre. 
G-eodòtico.  add.  di  Geodesia. 
Geogonia.  «./“.Parte  della  geo- 
logia che  tratta  dell’  origine,  e 
del  modo  col  quale  si  formano 
le  masse  minerali  che  compon- 
gono la  corteccia  del  globo. 
Geografia,  s.  f.  V.  G.  Descri- 
zione di  tutte  le  parti  della  terra. 
Geogràfico,  add.  Di geogrn fia. 
Geògrafo,  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  profèssa  o sa  la  geografia. 
Geologia,  s.  f.  V.  G.  Scienza 
la  quale  tratta  delle  mutazioni 
che  i filosofi  presuppongono  av- 
venute nel  corso  de’secoli  sopra 
il  nostro  glòbo. 

Geologo.  s.  m.  Chi  professa  o 
insegna  la  geologia. 
Geomante,  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  indovina  per  geomanzia. 
Geomanzia.  s.  f.  V.  G.  Divi- 
nazione che  alcuni  presumevano 
di  fare  dalle  figure  che  pajono 
su  le  unghie,  nel  vetro,  su  le 
pietre  ec. 

Geòmetra,  s.  m.  V.  G.  Pro- 
fessore di  geometria. 
Geometrale,  add.  Apparte- 
nente a geometria. 
Geometria,  s.f.  V.  G.  Sciènza 
che  ha  per  obbiètto  tutto  ciò  che 
è misurabile, come  le  linee,  le  su- 
perficie, i sòlidi. 

Geometrieare.  v.  intr.  Alma- 
naccare, come  chi  dicesse  Tro- 
var per  via  di  geometria. 
Geomètrico,  add.  Di  geome- 
tria. 1}  Versato  nella  geometria. 
Geometrizzare,  v.  intr.  Fare 
da  geòmetra.  ||  Portarsi  esattis- 
simamente in  qualche  cosa. 
Geòmetro.  add.  Geomètrico. 
Geopònico.  s.  m.  V.  G.  Trat- 
tato di  cosa  agraria. 
Geopònico.  add.  Di  Geografia. 
Geòrgica.  s.  f.  V.  G.  Quella 
poesia  nella  quale  contengonsi 
ì precètti  dell’ agricoltura. 
Geòrgico.  add.  V.  G.  Appar- 
tenente all’agricoltura. 
Georgòfìlo.  s.  m.  V.  G.  Dilet- 
tante e Studioso  dell’agricoltura. 
Geostàtica,  s.  f.  V.  G.  Quella 


| parte  della  stàtica  che  tratta 
L dell’equilibrio  de’corpi  solidi. 
Gerànio.  $.  m.  Pianta  odorosa 
che  si  coltiva  ne’giardini. 

Gerarca,  s.m.  V.  G.  Capo, Su- 
periore nella  gerarchla.  |j  Supre- 
mo gerarca , Il  Papa. 

Gerarchia,  s.f.  V.  G.  Ordine 
e subordinazione  de’diversi  cori 
degli  angioli  e de’  diversi  gradi 
dello  stato  ecclesiastico. 

Geràrchico,  add.  Attenènte  a 
gerarchia. 

Gerardina  s.  f.  Erba  degli 
orti,  di  odore  simile  all’ Angèlica. 

Gerba.  s.  f.  Stèrpo. 

Gerbajo.  s.  m.  Sterpéto. 

Gerente.  s.  m.  Colui , il  quale 
rimane  mallevadore  verso  la  leg- 
ge di  ciò  che  si  stampa  in  un 
giornale  appiè  del  quale  appone 
la  sua  firma.  In  modo  compiuto 
Gerente  responsabile.  R. 

Grer falco,  s.m.  Girfalco. 

Gòrgo,  s.  m.  Parlare  oscuro  o 
sotto  metafora,  inventato,  usato 
e inteso  da’furbi  e da’ barattieri. 

Gèrgolo.  s.  m.  Usasi  general- 
mente in  plurale  per  Lezj, Gestri. 

Gergonare.  v.  intr.  Parlare  in 
gòrgo. 

Gèria.  s.  f.  Arnese  , che  serve 
specialmente  ai  fornaj  per  por- 
tare il  pane  dietro  alle  spalle. 

Gerlinata.  s.  f.  Un  gerlino  pie- 
no di  vena,  di  ferro  o di  carbone. 

Gerlino.  s.  m.  Misura  a modo 
di  gerla,  da  trasportare  a spalla 
la  vena  o il  carbone  nelle  fornaci. 

Germanello.  s.m.  Spezie  d’uc- 
cello di  padule. 

Germanità.  s.  f.  L’ essere  ger- 
mano o fratello. 

Germano,  s.  m.  Nome  genè- 
rico di  quegli  uccelli  di  padule  , 
della  spèzie  dell’  anatre  salva- 
tiche. 

Germano,  add.  Aggiunto  a 
fratèllo, Carnale.  ||  Vero,  Fedele. 

Gònne,  s.  m.  Germoglio,  j)  Fi- 
glio o Discendènte.  j|  Schiatta. 

Germinare,  v.  intr.  Germo 
gliare.  ||  e attivi.  Produrre. 

Germinativo,  add.  Atto  e ac 
concio  a germinare,  Che  fa  gei 
minare. 

Germinazione,  s.f.  Il  gene. 
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glisre,  Quel  primo  sviluppamen- 
to  che  vedasi  far  nella  pianta , 
allorché  manda  fuori  i germogli. 
Gèrmine.  5.  m.  V.  L.  Gònne. 
Germini,  s.  m.  pi.  Minchiate, 
sòrta  di  giuoco.  ||  Le  carte  iste®- 
se  con  che  si  giuoca. 
Germoglia,  s.  f.  Germoglia. 
Germogliàbile.  add.  Atto  a 
germogliare. 

Germogliamento. s.m.  Il  ger- 
mogliare, e La  cosa  germogliata. 
Germogliare,  v.  intr.  Produr- 
re , e Mandar  fuori  germogli.  |] 
in  sign.  att.  come  si  usò  Germi- 
nare. 

Germogliato,  add.  Aggiunto 
della  Pianta  che  abbia  messi  ger- 
mogli. 

Germogliazione.  s.  f.  Il  ger- 
mogliare. 

Germòglio,  s.  m.  Il  ramicèllo 
che  esce  dalla  gèmma  degli  al- 
beri. 

Gema.  s.  f.  Cesta.  ||  Vettura. 
Geroglificare.  v.  intr.  Fare 
geroglifici , Esprimersi  per  via 
ài  geroglifici. 

Geroglifìehière.  s.m.  Forma- 
tore, o Interprete  de’  geroglifici. 
Geroglifico,  s.  m.  V.  G.  Cosi 
chiamatisi  quelle  sculture  0 fi- 
gure simbòliche,  di  cui  gli  Egizj 
servivansi  in  vece  di  lettere. 
Geroglifico. s.m.  V.G.  Di  oscu- 
ra e misteriosa  significazione. 
Gerontocòmio,  s.  m.  V.  G. 
Ospizio  in  cui  si  nutriscono  e si 
curano  i vecchi. 

Gèrsa.  s.  f.  Spèzie  di  liscio. 
Gerùndio,  s.  m.  Quella  parte 
del  vèrbo  che  i grammatici  vo- 
gliono eh’  abbia  la  significazio- 
ne attiva  e passiva  , ed  è una 
sòrta  di  participio  indeclinabile. 
Gesmino.  vedi  Gelsomino. 
Gessaglielo,  s.  m.  Formatore 
di  statue,  vasi  o altro  che  si  get- 
ta in  gèsso. 

Gessare,  v.  a.  Tingere  o Stro- 
picciare con  gèsso. 

G essate,  add.  Che  ha  in  fi.  Ad 
gèsso,  Ingessato. 

Gessetto,  s.  m.  Quei  cannelli- 
no di  gesso  che  s’ usa  per  iscri- 
vere nulle  tavole  a ciò  destinate, 
a.  m.  Cgmbin*^iona  na- 


turale dell’  acido  solforico  con  la 
caice,  che  ridotta  in  polvere  , e 
stemperata  con  acqua,  si  adope- 
ra a varj  usi  di  cementare  , di 
formare  statuette.  Jj  dicesi  di  Ci- 
gni opera  modellata  in  gèsso. 

Gessone.s.m.Le  Cave  0 i Luo- 
ghi dove  abbonda  1’  alabastro. 

Gessoso,  add.  Pieno  di  gèsso. 

Gèsta,  s.  f.  usato  oggidì  sola- 
mente nel  numero  dei  più,  e di- 
cesi egualmente  Le  gèste  e Le 
gèsta j Impresa,  Fatto,  Azione,  e 
per  lo  più  si  dice  di  cose  grandi 
e memorabili. 

Gestatòrio,  add.  Aggiunto  di 
sedia  sulla  quale  il  Papa  è por- 
tato a processione.  R. 

Gestazione,  s.f.  L’atto  eli  mo- 
do di  farsi  portare  per  còmodo. 
||  Tempo  della  gravidanza  di 
tutte  le  femmine  in  generale 

Gesteggiare.  v.  intr.  Far 
gèsti. 

Gesticolamento.  $.  m.  li  ge- 


sticolare. 

Gesticolare. v.ìntr.  Far  gèsti. 
Gesticolatoli e.verb.  Chi  0 Che 

gesteggia. 

Gesticolazione  e Gesticu- 
fazione,  s.  f.  Il  gesteggiare. 
Gestire,  v.  intr.  Far  gèsti. 
Gèsto,  s.  m.  Atto,  e Movimento 
delle  mèmbra,  che  talora  dàaju- 
to,  fòrza  ed  espressione  alle  pa- 
role^ talvòlta  esprime  il  concèt- 
to per  sè  medesimo.  [|  Atto  0 Mo- 
vimento del  corpo.  \\  Attitudine  , 
Positura.  ||  Impresa , Fatto  glo- 
rioso. |J  Cura,  Govèrno. 

Gestri,  s.m.  pi.  Attucci,  Smor- 
fie, Daddoli,  Moti  leziosi  del  vol- 
to e della  persona. 

G estroso,  add.  Chi  fa  di  molti 
gestri,  che  è leziosissimo  nei  mo- 
di e nelle  parole. 

Gesù.  6*.  ni.  Nome  del  Salvato- 
re. ||  Gesù,  Gesù  mio!  Esclama- 
zione di  dolore  o di  meraviglia. 
1|  Parere  un  Gesù  morto,  dicasi 
ai  un  uomo  pallidissimo.  R. 
Gesuato.  s.m.  Frate  dell’ estin- 
to ordine  de’  Gesuati. 

Gesuita  0 Gesuito.  s.  m Sa- 
cerdote della  Compagnia  di  Ge- 
sù, cioè  dell’ ordine  religioso  i 
aUtuito  da  8, Iguana  di  Lo]  ài  a»  J* 
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Resultante.  ».  c.  Seguace  del 
Gesuiti. 

v*  ,,.juiiebSa.  s.  f.  corina  che 
parteggia  pei  gesuiti.  R. 
Gesuiticamente,  avv . Alla 

gesuitica. 

Gesuitico.  add.D\  o Da  Gesui- 
ta, Che  è proprio  de’  Gesuiti. 
Gàio.  s.  m.  Legame  a’ piè  degli 
uccèlli  di  rapina.  | (Freno. Brìglia. 
Gettaione,  s.  m.  Pianta  che 
nasce  fra  ’l  grano,  con  fiori  rossi. 
Gettarne,  s.  m.  Cosa  da  get- 
tarsi via. 

Gettare  e Gi tiare,  v.  a.  Ri- 
muover da  sè  con  violènza, Sca- 
gliare con  la  mano  o in  qualun- 
que altra  manièra.  j|  Vomitare, 
jl  Versare , Spargere  , Mandar  ^ 
fuora.  jj  Apportare  , Arrecare , 
Cagionare.  |j  Gettar  da  cavallo , 
Scavalcare.  j|  Gettar  motto,,  Fa- 
re parola,  o simili,  di  checches- 
sia. ||  Gettar  a terra  oper  terra , 
Abbattere,  Rovinare,  Spiantare. 

Il  Get/tarej  assolut.  Gettar  via. 
l|  Gettare j detto  di  imposizioni , 
balzèlli  ec. 

Gettare,  v.  a.  Versare  nella 
forma  già  preparata  metallo  fu- 
so,o altra  materia  per  fama  par- 
ticolari impronte,  o figure.  R. 
Gettata,  s.f.  Gittata.  ||  il  Nuovo 
tallo  che  la  pianta  rimette.  j|  A 
una  gettata  di  mano , Quanto 
spazio  si  può  trar  con  roano  una 
pietra. 

Gettatello,  s.m.  e add.  Si  dice 
a significare  i bambini  abbando- 
nati. 

Gettatore-triee  e Gittato- 
x*e-trice.t’<?rò.Chi  o Che  gètta, 
Che  scaglia,  jj  Fonditore  di  me- 
talli, o simili.  ||  Pròdigo. 

Gèttito,  s.  m.  Il  gettare.  \\  Vò- 
mito, Spurgo. 

Gètto,  s.  m,.  Il  gettare.  {j  Smalta 
composto  di  ghiaja  e calcina.  || 

Il  primo  getto. si  dice  ck' Compo- 
nimenti ed  è quasi  come  dire 
l’Abbozzo.  ||  Far  gètto  Gettare 
le  mèrci  in  mare.  ||  La  cosa  get- 
tata o da  gettarsi  in  mare.  ||  Vo- 
mito. ì|  Rip&rtimento,  onde  Fare 
il  gètto  , Ripartire.  ||  Germoglio. 

||  Zampillo  che  spiccia  feon  da 

W*  avèlie  e inbs* 


so  preternaturale  dì  matèria  mor- 
bosa o altro. 

Gettone,  s.m.  Pezzo  di  metallo 
coniato  che  sèrve  per  contare  i 

punti  al  giuoco. 

Gliebbio.  s.  m.  Stomaco,  Gozzo 

degli  uccelli. 

Gheppio,  s.  m.  Uccèllo  di  ra- 
pina detto  anche  Acertèllo. 

Gh.  èra.  5.  f.  Cerchietto. 

Gherbellare.  v.  intr.  Passar® 
per  gherbello,  Vagliare. 

Gherbello.  s.m.  Vaglio,  Stac- 
cio. 

Gheriglio,  s.  m.  La  parte  delle 
noci  che  si  mangia. 

Gherminèlla. s.f.Sòrta di  giuo- 
co di  mano.  |j  Inganno  , Baratte- 
ria, Astuzia. 

Ghermire,  v.  a.  Il  pigliare  che 
fanno  tutti  gli  animali  rapaci  la 
prèda  colla  branca.  ||  recipe.  At- 
taccarsi , Azzuffarsi  insième.  |} 
Prendere  con  forza. 

Gherofanato.  add.  Che  ha  co- 
lore di  gheròfano. 

Gheròfano.  5.  m.  Garòfano. 

Gherone,  s.  m.  Una  di  quelle 
punte  triangolari  con  la  base  aì- 
l’ ingiù  , cucite  una  per  ciascun 
lato  della  camicia  0 altre  vesti, 
per  dar  loro  un  certo  garbo.  |J 
Parte  qualunque  di  vestimento. 
||  Pèzzo  di  checchessia. 

Ghetta,  s.  f.  Quel  liquore  che, 
nelì'affinare  l’argènto  per  mezzo 
del  ceneraccio,fa  il  piombo  strug- 
gendosi. |]  Calzamento  ditela, 
panno  , cuojo  ec.  , che  si  ab- 
bottona 0 si  affibbia  sul  lato  e- 
sterno  della  gamba  , che  cuòpre 
molta  parte  della  scarpa,  e che  è 
tenuto  fermo  da  una  staffa,  per 
lo  più  di  pèlle,  che  passa  sotto  il 
suolo  presso  al  tacco. 

Ghettare.  v.  ioilr.  Affinar  l’o- 
ro o l’argento  per  mèzzo  delia 
ghetta. 

Ghettina.  s.  f.  Mezza  ghetta 
che  veste  solo  la  parte  inferiore 
della  gamba. 

Ghetto,  s.  on.  Raccòlto  di  pi* 
case,  dove  abitano  gli  Ebrei  la. 
alcune  città.  U Ebrei,  o sia  Abi- 
tanti del  ghetto. 

Ghettùm®.  m.  Frastuòno. 
O'Uetfgp.  * fn  Còrvp 
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tì  r>llo  montagne  della  Toscana.  || 
Fungo  porcino. 

Grliezzo.  add.  Nero,  e dicesi  dei 
Mori  di  Barbarla. 
Ghiacceseo.  add  Di  qualità 
di  ghiaccio. 

Ghiaccia,  s.  f.  Stagno  o Lago 
gelato.  ||  Invèrno. 

Ghiacciaja  eDiacciaja.  s.f. 
Luogo  dove  si  consèrva  il  ghiac- 
cio. |1  Serbato]  d'acqua  donde  si 
tolgono  i pèzzi  di  ghiaccio  per 
riporgli  nelle  consèrve,  propria- 
mente elette  Ghiacciaie. 
Ghiacciare  e Diacciare,  v. 
intr.  Il  congelarsi  dell’  acqua  e 
d’altre  cose  liquide, per  il  freddo. 
||  me  taf.  Aver  grande  paura. 
Ghiacciato  e Diacciato,  $. 
m.  Macchia  bianchiccia  e dia- 
fana come  il  ghiaccio,  che  si 
scòrge  talvòlta  nelle  pietre. 
Ghiacciato  e Diacciato. ad. 
Congelato,  Freddissimo.  ||  Fitto 
nel  ghiaccio.  ||  Crudo,  Privo  d’a- 
more. ||  parlandosi  di  pòrta,  vale 
Serrata. 

Ghiàccio,  s.  m.  Acqua  conge- 
lata dal  freddo.  ||  Invèrno.  j] 
Freddo.  J|  Apatia,  Insensibilità 
di  cuore. 

Ghiàccio,  add.  Ghiacciato.  ]| 
Ghiaccio  marmato,  dicesi  per 
esprimere  maggior  grado  di  fred- 
dezza. 

Ghiaccioletto,  s.  m.  Ghiac- 
ciuòlo  delle  gioje. 

Ghiaccioso.  add.  Ghiacciato, 
Gèlido. 

Ghiaccinola.  A gg.  di  una  Sòr- 
ta di  pera. 

Ghiacciuèlo.  s.m.  Umore  che 
agghiaccia  nel  grondare.  ||  Di- 
fètto delle  gioje  che  sono  come 
incrinate,  per  essere  state  tratte 
con  troppa  violènza  dalla  cava. 

1 1 Bigongiuòlo  per  legare  il  ghiac- 
cio dalle  ghiacciaje. 

Ghiado,  s.m.  Eccessivo  freddo. 
Ghiaggiuòlo.  s.  m.  Pianga  le 
cui  barbe  secche  sono  odorifere. 
Ghiaja  e Ghiara.  s.  f.  Rena 
grossa  mescolata  con  sassuoli. 
Gh.iajata-  s.  f.  Spandimento  di 
ghiaja  per  assodare  i luoghi  fan- 
gosi. 

Oh?  ha  ghiaia- 
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Ghianda,  s.f.  Frutto  della  quèr- 
cia,del  cèrro,  ded  leccio  e simile, 
colla  quale  s’ingrassano  i pòrci. 
Ghiandaja.  5.  f.  Uccèllo  chia- 
mato cosi  dal  beccare  le  ghiande. 
Ghiamdajòtto.  s.m.  Ghiandaja 
giovane. 

Ghiandaie,  s.  m.  Vèrme  che 
ha  le  vàlvule  indeterminate  di 
numero  e di  grossezza. 
Ghianderini.  s.m.pl.  Pasta  da 

minestra. 

Ghian difero.  add.  Che  pòrta 

ghiande. 

Ghiàndola,  s.f.  Glàndola. 
Ghiara.  s.  f.  Ghiaja. 

Giri. arabai dana.  s.  f.  Ghia- 
baìdana,Cosa  di  niun  valore, che 
si  dice  anche  Ghierabaldana, 
Ghiaréto.  s.m . Ghiariccio. 
Ghiarghione.  s.  m.  Ciarlone. 
Ghiariccio.ò’.w. Ghiaréto,  Gre- 
to di  un  fiume. 

Ghiaroso.ac^.Pieno  di  ghiara. 
Ghiaròtto,  e più  spesso  Ghia- 
ròttolo.  s.m.  Piccolo  ciòttolo. 
Ghibellino,  s.m.  Nome  che  da- 
vasi  a coloro  che  parteggiavano 
per  lo  Imperatore  , opponendosi 
a’  Guelfi  partigiani  del  Papa. 
Ghibellino,  add.  Appartenènte 
ai  ghibellini. 

Ghiècolo.s.m.Culladabambini. 
Ghièra,  s.  f.  Cerchietto  di  ferro 
0 d’  altra  matèria,  che  si  mette 
intorno  all’  estremità , o bocca 
d’alcuni  arnesi,  utensili  o stro- 
menti , per  rinfòrzo  o per  orna- 
mento. Il  Spèzie  di  dardo, 0 Frec- 
cia antica. 

Ghierato.  add.  Che  è guarnito 

di  ghièra. 

Ghigliottina,  s.  f.  Istrumento 
di  morte,  inventato  dal  francese 
Guillotin,  ed  usato  per  le  deca- 
pitazioni. 

Ghigliottinare,  v.  a.  Deca- 
pitare colla  ghigliottina. 
Ghigna,  s.  m.  in  sign.  dispr. 
Volto,  Ceffo,  Grinta. 

Ghignare,  v.  intr.  ass.  Ridere 
così  fra’  denti  per  malizia  o per 
ischerno. 

Ghignata,  s.  r\  Riso  beffardo  e 
fatto  per  ischerno 
Ghign^zmre.u,  intr  Ghigne- 
rò m modo  setmeie. 
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Ghigno.  $.  m.  L*  atto  di  ghi- 
gnare, Tacito  sorriso. 

Ghignoso,  cidd.  Geloso,  Che  fa 

ghigni,  permaloso. 

G hinda.  s.  f.  L’alzata  o eleva- 
rione  che  si  può  dare  ad  un  pen-  ( 
none  issandolo. 

Ghin&àggio.  s.  ni.  L’azione  di 
ghindare. 

Ghindare,  v.  a.  Issare  quanto 
è possibile  gli  alberi  di  gabbia  e 
di  scappata. 

Ghinèa,  s.  f.  Sorta  di  moneta 
d'oro  d’Inghilterra,  del  valore  dj 
circa  25  lire  italiane.  JfSpèzie  di 
tela  di  cotone. 

Ghiòmo.  s.  m.  Gomitolo. 
Ghiótta,  s.m.  Tegame  di  forma 
bislunga,  ohe  si  mette  sotto  1 ar- 
ròsto quando  e’  si  gira,  per  rac- 
cogliere l’unto  che  cola. 
Ghiotteria.  s.  f.  Ingordigia.  _ 
Ghiottezza.  s.  f>  Qualità  di  chi 
è ghiotto. 

Ghicttizia.  $.  f.  Ghiottezza. 
Ghiotto,  add.  Goloso,  Avido  Ci 
cibi  e di  bevande  delicate.  [|  det- 
to di  cibo,  Appetitoso,  Gustoso» 

\\  Bramoso,  Volenteroso,  o Desi- 
derabile, Appetibile. 

Ghiottone,  accr.  di  Ghiotto.  U 

Uomo  di  mal  affare,  Furbo. 
Ghiottone  ggiare.v.mfr.  Dar- 
si alla  ghiottornia.  j|  Operare  da 
ghiottone. 

Ghiottoneria,  s.  f.  Scellera- 
tezza, Opera  da  ghiottone  , cioè 
da  uomo  di  mal  affare  /Trufferia. 

11  Ghiottornia,  Golosità. 
Ghiottornia.  s.  f.  Golosità.  \\ 
Vivanda  esquisita. 

Ghiottùme.  add.  Pietanza  o 
qualunque  cosa  da  mangiare  che 
abbia  del  gustoso  molto  , e da 
essere  desiderata  da’  ghiotta* 
Ghiòva.  s.  f.  Zólla. 

Ghiòzzo,  s.  m Piccolo  pescia- 
tèllo,  che  sta  nell’acqua  dolce,  e 
si  pesca  comunemente  colla  len- 
za. Il  Uomo  di  grosso  ingegno 
Ghiribizzamento.  s.m.  lì  ghi- 
ribizzare, Ghiribizzo.  Capriccio. 
Ghiribizzare,  v.  intr.  Ricer- 
care col  pensièro  qualche  rigiro 
o ripiègo  per  arrivar®  ad  alcun 
fi  ne,  Fantasticar©.  li  ia  *i$n» 

j telile» 


Ghiribizzo..  s.  m.  Capriccio, 

Pensi er  fantastico  e strano. 
Ghiribizzoso,  add.  Pieno  di 

ghiribizzi. 

Ghirigòro,  s.  m.  Intrecciatura 
ili  linee  fatte  a capriccio  colla 
penna.  {(  Giravolte,  Andirivièni 
Ghirlanda,  s.f.  Corona  di  fiori, 
Sèrto.  11  Cerchio,  e Ogni  altra 
cosa  che  circonda. 
Ghirlandaio,  s.  m.  Venditore 
o Facitore  di  ghirlande. 
Ghirlandare,  v.  a.  Ornare  di 
ghirlanda. 

Ghiriingò.  s.  m.  Uccello  detto 

Strillozzo. 

Ghiro,  s.  m.  Animai  salvatico  , 
di  colore  e di  grandezza  simile 
al  tòpo, ma  di  coda  pannocchiuta, 
il  quale  dorme  tutto  il  verno,  e si 
desta  di  primavera. 

Ghironda  e Gironda.  $.  f- 
Strumento  musicale  che  si  suona 
col  girare  una  ruòta. 

Ghisa.,  s.  f.  Ferro  fuso  non  am 
cora  purificato. 

Ghi zzare,  v.  a.  Guizzare  , In- 
golfarsi. 

Ghizzo.  s.  m.  Schifiltoso. 

Già.  avverbio  di  tempo  passato, 
e vale  Per  1’  addiètro,  In  addiè~ 
Irò.  11  Ormai,  Ora,  Adesso.  j| 
è anche  avv.  di  tempo  futuro.  \\ 
accenna  opra  compiuta.  1|  Già 
già , Quasi,  Vicino.  H in  cambio 
di  Perciò  , Fure,  Nondimeno. 
Giacché,  cowgr .Poiché, Dacché. 
Giàcchera.  5.  f.  voce  poco  u- 
sata:  Giarda,  Natta. 
Giacchetta,  s.  f.  Vèste  larga  e 
ordinaria  con  maniche  e senza 
falde  , la  quale  cuopre  la  vita. 
Giacchiare,  v.  intr.  Pescare 
col  giacchio. 

Giacchiata,  s.  f.  Una  gettata 
di  "giacchio,  ed  una  presa  di  pesci 
col  giacchio  che  anche  si  di- 
rebbe Retata. 

Giàcchio,  s.  ni.  Rete  tonda  la- 
quale  , gettata  nell’  acqua  dai 
pescatore,  s’  apre,  e avvicinan- 
dosi al  fondo  si  riserra  e cuopre 
e rinchiude  i pesci. 

Giacciare.  v.  a.  Ghiacciare. 
Giaccio.  «.  m.  11  luogo  dove  è 
stato  a covo  il  cèrvo*  1»  lèpre,  h 
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(faccioni,  aw.  A giacere. 

Giacènte,  add.  Che  giace.  |J Po- 
sto, Situato.  ||  Basso.  ||  Eredità 
giacènte , Beni  giacènti,  e simili, 
Quelli  di  cui  non  è ancora  deciso 
chi  debba  essere  l’erède. 

Giacere,  v . inir»  Stare  col  cor- 
po disteso.  ||  Fermarsi  nel  lètto, 
Infermarsi.  j|  Posar  la  tèsta  sul 
nètto  o seno  altrui.  ||  Consistere. 

{[  il  Covare , e lo  Stagnare  del- 
l’acqua. 

Giacére.  s.  m.  Giacimento. 

Giaciglio,  s.  m.  Giacitojo. 

Giacimento,  s.  m.  Il  giacére. 

Giacintino.  m.  Pietra  pre- 
ziosa di  varie  spècie  e colon. 

Giacintino,  add . Che  è del  co- 
lore del  giacinto. 

Giacinto,  s.  m.  Pianta  che  ha 
il  bulbo  coperto  da  molte  tùniche, 
le  foglie  liscie  e i fiori  odorosì^di 
vario  colore.  |]  Pietra  preziosa. 

Giacitójo.  -s.  ni.  Luogo  dove  si 
giace. 

Giacitura,  s.  f.  Giacimento,  e 
Modo  e qualità  di  giacere.  ]j  Po- 
sizione, Postura.  f|  parlandosi  di 
parole  ec.,  vale  Órdine  , Collo- 
cazione di  esse.  ||  L’atto  carnaio, 
o meglio  II  modo  di  esercitarlo. 

Giaco,  s.  m.  Arme  da  dòsso 
fatta  di  maglie  di  ferro  o di  fìl  di 
ottone  concatenate  insieme. 

Giacobino,  s.  m.  Giacobini 
furon  detti  i più  caldi  fautori  della 
rivoluzione  francese  del  1789.  In 
Italia  si  estese  tal  nome  a tutti  i 
repubblicani. 

Giacomo.  $<sme  proprio  che  si 
usa  iiella  frase  Fare  ad  alcuno 
le  gambe  Giacomo  Giacomo, eh* 
vale  Tremare  esso  dalla  paura, 

Non  reggersi  per  essa  in  piè. 

Giaconetta,  s.f.  Specie  di  stof- 
fa di  cotone  assai  fine. 

Giaculatòria.  Aggiunto  di  bre- 
ve orazione  ed  aspirazione  a Dio. 

Giada,  s.  f.  Pietra  dura , che 
difficilmente  si  spezza. 

Giaggiolo,  vedi  GmAGoruÒLo. 

Gialappa.  s.  f.  Sciarappa. 

Gialdone.s.m.  Chiamansi  Gialn 
doni  qua’  filugelli  che  sono  at- 
taccati dalla  malattia  detta  gial- 
lume, o invacchimento, 

a»  A Sanai®  di  iiia- 
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tra  di  color  bianco  tendente  al 
giallo,  detta  anche  Zelamina. 
Giallastro,  add.  Tendente  al 
giallo. 

Gialleggiare,  v.  intr.  Tèndere 

al  color  giallo. 

Gialletto.dim.  Alquanto  giallo. 
Giallezza,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è gialle,  e di  ciò  che  è giallo. 
Gialliccio,  add.  Gialletto. 
Giallo,  add.  Color  noto,  simile  a 
quello  dell’oro,  del  zafferano,  dei 
limoni  ec.  jj  Pallido,  Smorto. 
Giallògnolo  e Giallo gno. 
add.  Giallo  scolorito. 
Giallolino. m.  ed  anche  add. 
Colore  seccativo  che  usano  i pit- 
tori in  varie  màstiche  di  colori. 
Giallore,  s.  m.  Giallume.  H Itte- 
rizia. 

Giallgrino.  add . ed  anche  sost. 
vedi  Giallo  lino. 
Giallosanto,  vedi  in  Giallo. 
Gialloso.add. Giallògnolo,  Gial- 
lògnoli Verme  che  rode  le  frutta. 
Giallume,  s.  m.  Giallezza.  \' 
Monete  d’oro.  ||  Malattia  a cui 
van  soggetti  i bachi  da  seta. 
Giallura.  s.  f.  Colore  giallo,  ca- 
chettico, o Itterizia. 

Giallùria.  5.  f.  Materia  gialla 
che  si  trova  dentro  alle  rose. 
Giamteare  v.a.  Burlare,  Scher- 
zare, Volere  ?1  giambo. 
Giambeggiare.  v.  a.  Dare  il 
giambo,  Uccellare,  Deridere. 
Giàmbice.  s.  m.  Antico  stru- 
mento a corde  usato  da’Greui. 
Giàmbico,  add.  Verso  greco  a 
latino  che  è composto  di  piedi 
iambi  in  tutto  o in  parte 
iambo.  5.  m.  V.  G.  Spèzie  di 
piede  mètrico  composto  d’  una 
sillaba  breve  ed  una  lunga.  ||  Vèr- 
so che  è fatto  di  piedugiambi. 
Giammai  e Già  mai.aw.Mai, 
Alcuna  volta,  In  alcun  tempo:  e 
si  usa  comunemente  con  altra 
particella  negativa. 
Giammèngola.  s.  f.  Coserèi!  a. 
Giandarme.  s.  m.  Soldato  che 
fa  il  servizio  di  polizia. 
Giannetta,  s.  f.  Spèzie  d’arme 
antica  in  asta.  JJ  Bacchetta  0 
Mazza,  per  lo  più  di  canna  d’in- 
dia 0 simile,  che  suol  portarsi 
andando  a passeggiare 
2* 
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Grlannettàrio.  s.  m.  Soldato 

antico  che  portava  l’arme  chia- 
mata giannetta. 

Giannettata.  s.  f.  Colpo  di 

giannetta. 

Giannetto,  s.m.  Ginnetto. 
Giannette,  add.  Così  diconsi  le 
pelli  nere  d’agnello  e di  faina., 
detta  da  alcuni  Ginetta. 
Giannizzerare.  v.  a.  Ascri- 
vere nel  numero  dei  giannizzeri. 
Giannizzero,  s.  rn.  Soldato 
scelto  di  fanteria,  nella  milizia 
del  Gran  Signore. 
Giansenismo,  s.  m.  La  dot- 
trina teologica  di  Giansenio. 
Giansenista,  s.m.  e f.  Chi  se- 
gue la  dottrina  di  Giansènio. 
Giara,  s.  f.  Sorta  di  vaso  di  cri- 
stallo senza  piede  con  due  mani- 
chi, per  uso  di  bere.  |]  Giare, cer- 
ti vasi  bislunghi  di  terra  cotta  , 
ne’quali  si  mettono  le  acciughe. 
Misura  da  olio. 

Giarda,  s.  f.  Malattia  che  vien 
nella  giuntura  sopra  l’unghia  del 
cavallo,  che  noi  oggi  appelliamo 
Giardoni.  jj  Bètfa,  Burla,  Natta. 
Giardinàggio,  s.  m.  L’Arte  di 
coltivare  i giardini. 
Giardinajo.  s.  m.  Giardinière. 
Glar  dinato. add.  Detto  di  paese 
Con  molti  giardini. 
Giardineria,  s.f.  L’arte  di  col- 
tivare i giardini. 

Giardinièra,  s.  f.  La  moglie 
del  giardiniere,  o Colei  che  col- 
tiva un  giardino.  ||  Spezie  di  col- 
lana da  donne. 

Giardinière  o Giardinière . 
s.  m.  Quegli  che  ha  cura  del  giar- 
dino e l’acconcia. 

Giardino,  s.  m.  Luogo  cinto  di 
muro  o di  siepe, dove  si  coltivano 
fiori,  alberi  ec.  \\  Il  paradiso.  JJ 
Paese  ridente^  e vago  di  ogni 
bellezza. 

Giargoi&d.  s.  tri.  Spezie  di  dia- 
mante di  varie  acque. 

Giarma.  s.  f.  Specie  di  barca 

saracinesca. 

Gìarr  iti  ora.  s.  f.  Insegna  di 
cavalleria  in  ioghi] terra. 

Giartiera.  contras,  di  Giar- 
rettiera. 

Giattanza.  s.f.  Vanagloria. 
Già ttura.  s.  f.  Jattura. 


Giava.  s.  f . Parte  delle  navi,  fa 

cui  ài  custodiscono  gli  attrezzi. 
Giavazzo.  s.  m.  Bitume  nero. 
Giavellòtto,  s.  m.  Sòrta  dì 
dardo  a fòggia  di  mèzza  picca. 
Gibba.  add.  Curvità,  Rilievo. 
Gibbo,  s.  tm.  V.  L.  Gòbbo,  Scri- 
gno. ||  Rialto,  Rilièvo. 
Gibbosità.  5.  f.  La  qualità  dì 
ciò  che  è gibboso. 

G ibboso,  add.  V.  L.  Gòbbo. 
Gibbuto,  add-.  Gibboso. 
Giberna,  s.f.  Quella  cassettina 
di  cuòjo  dove  i soldati  tengono 
le  cariche. 

Gibetto.  s.  m.  Forca,  Patibolo. 
Gichero  e Gicaro.  s.  m.  I lari- 
tà detta  anche  Pan  di  serpe. 
Gicheroso.  add.  Pieno  di  gl- 
cheri.  |j  agg.  di  Bambino  festan- 
te e allegro. 

Gielone.  s.  m.  Spezie  di  fungo. 
Gieloso.  3.  m.  Gelido.  ' * 

Gienit.  s.  m.  Zenit. 
Geroglifico.  s.  m.  Geroglifico. 
Giga.  s.  f.  Strumento  antico  mu- 
sicale da  còrde.  |]  Parte  di  sinfo- 
nia briosa.  ||  Spèzie  di  ballo  vivo 
e spedito  come  la  gavòtta. 
Giganta.  s.  f.  Gigantessa 
Gigante.  a.  m.  V.  G.  Uomo  di 
grande  statura  e corporatura 
oltre  al  naturale  uso.  j 
Giganteggiare,  v.  inir . ass. 
Sovrastare  come  gigante.  j|  Far- 
si, o Mostrarsi  superiore  ad  ogni 
altra  cosa  dei  suo  genere. 
Gigantèo.  add.  Gigantesco. 
Gigantesco. add. "Dì  gigante.  || 
Straordinariamente  grande . 
Gigantessa.  femm.  di  Gigante 
Gigantino.  add.  Gigantesco. 
Gigliàceo.  «dii.  Piante  i cui  fio- 
ri si  assomigliano  al  giglio. 
Gigliato,  s.  m.  Spèzie  di  moneta 
antica  della  città  di  Firenze. 


Gigliato,  add.  Sparso,  o Semi- 
nato di  gigli.  ![  Improntato,  Se- 
gnato con  giglio. 

Gigliéto.  ò\  m.  Luogo  dove  sono 
muntati  molti  gigli 
biglietto. dim.  di  Giglio.  H Sòrta 
di  trina  antica  con  merluzzi. 
Giglio,  s.  rn.  Pianta  bulbosa  che 
fa,  sopra  un  alto  stèlo,  dei  dori 
composti  di  sei  foglie.  |(  Candore. 
GrjLlìona.  s.  m . Parte  dal 
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tondo  « di  quattro  fiacco,  «u  cui 
il  rematore  fa  forza. 

Gibbo.  add . Cenerógnolo. 

CHlò.  s.m.  Giulè,  sorta  di  giuoco, 
i Gilia.  Argilla. 

Girnè.  s.m.  Fiore  odoroso  detto 
anche  ^Mugherino  del  Perù. 
Simnico  e Ginnico. add.D'e- 
sorcizio  di  ginnàstica. 

Ginecèo,  s.  m.  V.  G.  Presso  i 
Greci  antichi  era  la  parte  inter- 
[ na  della  casa , dove  stavano  ìe 
donne.  ||  Educatòrio  di  donne  e 
fanciulle,  Conservatòrio. 
Ginepraio.  s.  m.  Luogo  dove 
I sien  molti  ginépri.  ||  Intrigo. 

[ Ginépro,  s.  m.  Arbusto  odoro- 
! so,  che  fa  un  piccol  frutto  nero , 

! aromatico, detto  Còccola. 
Ginèstra,  s.  f.  Pianta  che  ha  i 
•rami  opposti , le  foglie  in  piccol 
numero,  i fiori  grandi,  gialli, 
finestrèlla.  5.  f.  Pianta  che 
ha  gli  stèli  a cespuglio,  le  fòglie 
altèrne,  i fiori  gialli. 
Ginestreta.  s.  f.  Ginestreto. 
Ginestreto,  s.  m.  Luogo  ove 
nascono  le  ginèstre.  j|  Intrigo, 
finestrino.  Aggiunto  di  pan- 
no tessuto  con  filo  che  si  ottiene 
dalla  scorza  de’  rami  o verbene 
della  ginèstra. 

Minestro.  s.  m.  Ginestra. 
Minestrone,  s.  m.  Frutice  si- 
mile alla  ginestra, 
ringillare.  v.  inlr.  Perdere  il 
tempo  in  cose  da  nulla, Badare  a 
gingilli , Metter  tempo  in  mèzzo, 
ri n ginino.  dim.  di  Gingillo.  || 
)icesi  di  Chi  con  arti  ipòcrite  e 
fili  arriva  ad  ottenere  checches- 
da,  come  grazie,  ufficj  ec. 
rincjillo.  s.m.  Spèzie  di  piccolo 
grimaldèllo.  !1  Ogni  cosa  in  gène- 
e,  che  è acconcia  ad  operaie  al- 
iun  che  di  difficile  con  ingegno 
;d  arte  particolare.  j|  Inganne- 
vole astuzia,  Tranello.  |J  Cose- 
, èìla  da  sollazzarsi  i bambini, 
ingillone.  s.m.  Uomo  che  non 
ava  le  mani  di  nulla,  Che  mette 
noìto  tempo  nel  fare  una  cosa, 
angioli,  s.m.p/  Ciondoli,  Fra- 
tagii  0 ritagli  di  *oba  messi  per 
irnamento  ec. 

ingioiiera.  f-  Ornamento 
li  ciondoli  rossi  da  corsi  intorno 


alla  testa  de’  bovi,  por  allonta- 
narne il  mal  d’  occhio. 
Ginnarèmo.^.m.  Sorta  d’uva. 
Ginnasiale,  add.  Di  ginnasio. 
Ginnasiarea.  s.  m.  V.  G.  So- 
prantendente  a’  giuochi  della 
lòtta,  Capo  del  ginnasio. 
Ginnàsio,  s.m.  V.  G.  Spèzie  ài 
scuòla  ove  in  antico  si  esercita- 
vano i giovani  nelle  ginnàstiche 
e negli  studj.  ||  Scuòla,  o Luògo 
dove  sono  scuòle  e vi  si  fan  gli 
studj  dalla  grammatica  fino  alla 
rettorica. 

Ginnàstica,  s.  f.  V . G.  Arte 
di  fare  gli  esercizj  del  corpo. 
Ginnàstico,  add.  Del  ginnasio, 
o Della  ginnàstica. 

Ginnetto,  s.  m.  Cavallo  di 
Spagna. 

Ginnosofìsta.  s.  m.  Filosofo 
di  quella  Sètta  indiana  celebre 
nell*  antichità,  così  detti  dall’an- 
dar  quasi  nudi. 

Ginocehiaja.  s.  f.  Spronala, 
Piaga  fatta  a’  fianchi  del  cavallo 
dal  continuo  spronare. 
Ginocchiare.  v.a.  Abbraccia- 
re le  ginòcchia  di  alcuno. 
Ginocchiarsi.u.  intv.pronom. 
Inginocchiarsi. 

Ginocchièllo,  s.  m.  Il  ginòc- 
chio del  pòrco , spiccato  dall’  a- 
nimale.  |J  Quella  parte  dell’ arma- 
tura che  difendeva  il  ginòcchio, 

|J  Quella  parte  del  parapètto  d’u* 
na  batteria  che  s’alza  dal  piana 
della  piattaforma  fino  a quello 
della  cannoniera. 

Ginòcchio,  s.  m.  Quella  parte 
del  corpo  umano  e de’  bruti  do- 
ve la  gamba  si  unisce  per  la  par- 
te dinanzi  con  la  coscia  , e pi- 
andosi fa  1’  apice  dell’  angolo, 
inocchione  e Ginocchio- 
ni. aw.  Posato  sulle  ginòcchia. 
Ginocchiuto,  add.  Dicesi  tk 
Fusto  il  quale  ha  tratta  tratte 
notabili  rigonfiamenti. 

Giobbe. s.m.  Nome  proprio  d’u* 
de’  patriarchi,  da  cui  si  fanno  di- 
verse maniere,  come  Povero  co» 
me  Giobbe,  per  poverissimo \Pa» 
zienza  di  Giobbe,  per  pazienza 
grande.  R, 

Giocaechi&re.  t>.  imr.  Far 
DÌCCOl  giunco. 
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CMoe&rii».  v.a,  e ftUr.  <?$s.  Ami- 
che voiment®  gareggiare  a fine 
di  ricreazione.  |]  Scherzare,  Bur- 
lare. j!  Mettere  pegno, Scommet- 
tere. ì|  Gareggiare. 

Giocata,  s.  f.  Il  giocare  , o il 
giuoco  che  si  fa  volta  per  volta 
da  chi  ha  l’uso  di  giocare. 
Giocatorone.  s.  m.  Valentis- 
simo giocatore. 

Giocàttoli,  s.  m.  pi.  Balocchi 
da  bambini  che  si  vendono  dai 
chincaglieri. 

Giochessa.  $ f.  Bèffa, Scherno. 
Giochévole.  add.  Piacevole  , 
Da  giuòco,  Burlevole. 

Giòco,  s.  m.  Giuòco. 
Giacofcrza.auu.Voce  ches’ac- 
compagna  al  verbo  Essere  come 
se  si  dicesse  È un  giuoco,  che  fa 
fòrza  e costrigne. 
Giocolamento.  s.  m.  Il  gio- 
colare. 

Giocolare  e Gioculare.  s.f. 
Chi  giòcola  , Buffone  , Giullare. 
Giocolare,  v.a.  e intr.ass.  Far 
giuòchi,  Mostrar  con  prestezza 
di  mano,  quel  che  non  può  farsi 
naturalmente.  ||  Far  lèzj. 
Giocolino.  dim . di  Giòco,  Gio- 
chetto, Balòcco. 

Giocoliere.  5.  m.  Chi  fa  giuo- 
chi di  mano,  Prestigiatore. 
Giocondare.  v.  a.  Rendere  o 
Fare  che  altri  sia  giocondo  o liè- 
to. ||  v.  intr.  Stare  in  giocondi- 
tà, Viver  giocondamente. 
Giocondévole.atfd.  Giocondo, 
Che  fa  lièto . 

Giocondità.  *.  f.  Letizia,  Al- 
legrezza, Giùbilo , Contentezza 
di  cuora. 

Giocondo,  add . Che  ha  gioja, 
Lièto,  Giojoso.  \\Che  reca  gioja, 
Piacevole. 

Giocosità.  f.  Festività. 
Giocoso,  add.  Lièto,  Allegro, 
Festevole.  j|  Ctfò  si  dilètta  di 
scherzi,  di  mòtti  ec. 
Gioculare.  vedi  Giocolare,  e 
così  tutti  i simili. 

Giogaja.  s.f.  La  pèlle  pendente 
dal  còllo  de’ buoi,  fj  e scherzevol- 
mente fu  detto  per  il  Collo  del- 
l’uomo. ||  Continuazione  di  monti. 
Giogaie,  add.  Da  giogo,  Atte- 
nente a giogo,  [i  Conjug&lo, 


Giogaia,  s.  f.  Catena  di  monti. 

Giogare.  v.  a.  Aggiogare. 

Giogata.  s.  f.  Lo  stesso  che 

Bobolcà. 

Giogàtico.  s.  m.  Mercéde  che 
si  paga  a’contadini  che  vanno  coi 
proprj  buoi  ad  arare  la  terra 

altrui. 

Giogliato.  add.  per  lo  più  è ag- 
giunto del  grano  mescolato  col 

gioglio. 

Giòglio.  s.m.  Lòglio. 

Giogo,  s.  m.  Strumento  di  legno 
col  qual©  si  congiungono  e ac- 
coppiano insième  i buoi.  |j  Lega- 
me maritale.)  | Sommità  de’montL 

Giogolare.  v.  a.  Jugulare. 

Giogoso.  add.  Montuoso. 

Gioivo,  add.  Giulivo,  Lièto. 

Gioire,  v.  intr.  Stare  in  gioja, 
in  fèsta.  j|  in  sign.  att.  Godere, 
Possedere.  P.  pas.  Gioito. 

Gioire,  s.  m.  Giojore,  Gioja. 

Giòja.  s.f.  Pietra  preziosa.  ||  Co- 
sa da  aver  cara  e in  gran  prègio. 
j|  Allegrezza,  Giubbilo,  Letizia, 
Giocondità.  |j  Quel  rinfòrzo  ai 
metallo  che  circonda  la  bocca 
del  cannone. 

Gioiellare.  v.  a.  Ingemmare. 
Ornare/li  giòje.  H ass.  Legar  le 
gioje.  ||  Adornare. 

Gioiellato,  add.  Ornato  di  oro 
e di  gioje. 

Gioiellière,  s.m.  Quegli  ohe  co- 
nosce le  qualità  delle  giòje,  o ne 
ragiona  o ne  fa  mercanzia. 

Gioiellino,  dim.  di  Giojjèllo, Pic- 
colo giojèlio. 


e legate 
[Lavoro 
Rega- 


Gioièllo.  s.m.  Più  gioj. 
insieme.  ||  Gioja  stessa, 
non  di  gioje  ma  d’oro, 
luccio,  Presentuzzo,  Galanteria. 
Giojoso.  add.  Pieno  di  giòja. 
Giòlito,  s.  m.  Godimento  della 
quiète  dopo  la  fatica. 
Giomèlla.  s.f.  Giumèlla. 
Giordano.  Nome  di  fiume,  sò- 
lito porsi  a’ cani. 

Giorgeria.  s.  f.  V.L.  Bravura 
Giorgio.  Nome  proprio  dal  qua- 
le si  baia  maniera  Fare  il  Gior- 
gio, Fare  il  bravo,  lo  smargias- 
so, lo  spaccamontagne. 
Giornalàccio . pegg . di  Giorna- 
le, Giornale  fatto  male,  vile  nella 
ferma  e nello  scopo.  R. 
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ori  ornale,  jj.  m.  Libro  nel  quale 
di  por  di  sì  notano  alcuno  par- 
tita da’  negòzj . jj  Quello  ovo  di 
per  di  si  uotano  i fotti  pubblici, 
detto  Diario. 

>iornals.  add.  Diurno. 
Giornalière,  s.m.  Operajo,C&- 
' lui  ohe  lavora  a giornata. 
Giornalièro,  add.  Di  ciascun 
giorno,  Che  passa  o si  muta  cia- 
scun dì. 

Giornalismo,  s.  m.  L arte , 

|L’  occupazione  del  giornalista.  J] 
Tutti  insieme  i giornali  di  un  pae- 
se. I)  E tutti  i giornalisti.  R. 
Giornalista,  s.  m.  Scrittore  di 
giornale  letterario  o politico. 
Giornalmente.  avv* Di  giorno 
in  giorno,  In  ciascun  dì. 
Giornante,  s.f.  Dicesi  di  quella 
donna  o fanciulla  che  va  a lavo- 
rare a giornata  per  le  case. 
Giornare. v.intr.  Soggiornare. 
Giornata.  5.  f.  Quello  spazio  di 
I tempo  che  trascorre  dal  levarsi 
idei  letto  al  coricarsi.  ||  il  cammi- 
no che  si  fa  in  un  giorno.  jj  Bat- 
taglia campale.  ||  Lo  spazio  del- 
l’ umana  vita.  |j  Alla  giornata* 
e Agiornata,  Giornalmente. 
Giornatare.  v.intr.  Consuma- 
re la  giornata  in  cose  vane. 
Giornèa.  s.  f.  Spèzie  di  vèste 
antica,  jl  Sòrta  di  sopravvèste 
militare.  jj  Veste  d’  autorità,  ed 
■anche  Vèste  oratòria.  {]  Al- 
f lacciarsi  la  giornèa, diciamo  per 
•Imprendere  a sostenere  alcuna 
cosa  con  tutta  l’energia. 

’ Giornear e. v.intr.  Ciarlare  lun- 
gamente perdendo  cosi  il  giorno. 
(Giòrnello.  s.m-Vassojo  da  por- 
f tar  calcina  fatto  un  tronco  di 
. albero  scavato. 

;G|.orneóne.  s.m  Chi  va  attor- 
i no  facendo  il  bello  e il  galante. 
Giorno,  s.  m.  Propriamente 
quello  Spazio  di  tempo  che  il  so- 
le sta  sopra  il  nostro  emisfòrio. 

| jl  Giorno  naturale,  è Lo  spazio 
delle  24  ore  in  che  si  comprènde 
il  giorno  eia  nòtte  : a differenza 
' deilo  artificiale, che  è quello  che 
si  prende  dal  nascere  al  tramon- 
tare del  sole,  jj  La  parte  ove  na- 
usee il  giorno,  jl  Luce.  \\  Tempo. 

* u Legala  a giorno,  è a ggiunto  di 
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diamante,  o slmile,  Incastonato 
per  modo  che  vi  passa  la  luce  a 
travèrso.  j[  Essere  di  giorno  in 
giorno,  dicesi  delle  donne  che  so- 
no vicinissimo  a partorire.  j|  K 
così  pur  dicesi  d’altro  cose  vici- 
nissime ad  avvenire. 

Giorno.  Punto  a giorno,  Sorta 
di  punto  rado,  e che  fa  come  una 
reticella.  R. 

Giòstra,  s.f.  Il  giostrare.  j|  Ris- 
sa. jj  Fatto  d’arme,  J|  Scherzo, 
Burla,  e Inganno. 

Giostrare,  v.  zntr.  Armeggiar 
con  lancia  a cavallo,  jj  Contra- 
stare. jj  Andar  girando  o pas- 
seggiando. jj  attiv.  Ingannare. 

Giostróne  e Giostroni,  avv. 
Andar  giostróni , Andar  vagan- 
do oziosamente.  ' 

Giovamento,  s.  m.  Il  giovare. 

Giovanàglia.  s.  f.  Moltitudine 
di  giovani. 

Giov  anastro.  s.m.  Giovanac- 
cio  di  mala  qualità  e costumi. 

Gióvane  e Giovine,  s.  c.  Chi 
è nell’età  della  gioventù,  [j  Gio- 
vane di  studio,  di  banco  ee., 
Quella  persona  che  tengono  i 
Banchieri  o i Legali  perchè  loro 
dia  mano  ne’  loro  negòzj. 

Gióvane  e Gióvine.  add.  Che 
è sul  fior  dell’esser  suo,  Che  è in 
gioventù.  j|  Giovane,  vale  anche 
Di  senno  non  maturo  , Incauto  , 
e simili. 

Giovaneggiare,  v.  intr.  Far 
da  gióvane  , Oprar  giovanil- 
mente. 

Giovanesco.acfà.  Da  gióvane. 

Giovanetto  e Giovinetto. 
dim.  di  Gióvane,  e Gióvine. 

Giovanezza,  Giovenezza  e 
Giovinezza,  s.  f.  Età  giova- 
nile, quella  che  segue  all’  adole- 
scenza. |J  Azione  r*&  gióvane,  jj 
Poco  senno,  corno  di  giovane. 

Giovanile,  vedi  Giovanile. 

Giovanilmente  e Giovenil- 
mente.  avv.  Da  giovane  , Con 
oco  senno. 

iovanotto  e Giovinetto. 
acc*  di  Gióvane  e Giovine,  per 
accennare  maggior  vigore  di  fòr- 
ze e più  robustezza  di  còrpo. 

Giovare,  v.  a.  Dar  ajuto,  Far# 
utile v Far  prò  ; Favorire, 
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Oiovàtico.  s.m  Giogatico. 

Gio  3.  s.  m.  Dio  dal  cielo,  figlio 
di  Salarilo  e di  Cibele.  j|  nell’a- 
stronomia, ò uno  do’  pianeti  su- 
periori. 

Giovedì.  $.  m.  Il  quinto  giorno 
della  settimana. 

Giovenco,  s.  m.  Bue  giovane 
che  ha  appena  passato  l’anno.  |] 
Giovènca,  femm.  di  Giovenco. 

G iovenetto.  add.  e sost.  Gio- 
vinetto. 

Giovenezza.  vedi  Giovanezza. 

Gio venite  e Giovanile,  adà. 

Da  gióvane,  Di  gióvane. 

Gioventù,  s.  f.  Quella  parte 
della  vita  che  è tra  l’ infanzia  e 
l’età  virile.  (] Giovanezza.  || Quan- 
tità , e Moltitudine  di  giovani. 
Gioveréccio,  add.  Da  cui  si 
può  trar  giovamento. 

Gio  vèto  (san).  5.  m.  Spècie 
d’uva  e di  vitigno. 

Giovévole. add.Giovativo,  Che 
giova,  Che  appòrta  giovamento. 
Giove volezza.  s.  f.  Utilità. 
Gioviale,  add.  Di  Giòve.  j|Che 
ha  influsso  da  Giòve.  (|  Benigno. 
Giovialità.  5.  f.  Qualità  di  chi 
è gioviale,  Allegria. 

Giovincèllo,  s.m.  Giovanetto. 
Giovine.  vedi  Gióvane. 

Gira.  5.  f.  I negozianti  chiamano 
Gira  quell’  ordine  che  colui,  in 
favor  del  quale  canta  unalettera 
di  cambio,  scrive  dietro  alla  let- 
tera medesima  , acciocché  il  suo 
debitore  paghi  a un  altro  la  som- 
ma ohe  alla  scadenza  dovrebbe 
pagare  a lui.  [(  Girata,  L’  andar 
molto  attorno. 

Giràb  ile  ,ad!d.  Che  può  esser  gi- 
rato; si  dice  di  una  Cambiale. 
Giracapo,  s.m.  Vertigine. 

Giracò.  s.  m.  Sòrta  di  fiore.  || 

Uomo  sciòcco  c da  poco. 

Giradito.  s.m.  Quel  tumore  che 
viene  intorno  intorno  all’  ultima 
falange  d’un  dito. 

Giraffa,  s.  f.  Quadrùpede  che 
ha  le  còrna  semplici,  ed  i piedi 
anteriori  lunghissimi. 

Giralsole.  $.  m.  Girasole. 
Giramento,  s.  m Andamento 
in  giro.  ||  Volubilità.  |]  Giramen- 
to di  capoj  Vertigine. 

Giramondo,  s.  m Girovago. 
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Giràndola,  t.f.  Ruota  compo- 
sta di  fuochi  lavorati,  che  appic- 
candovi il  fuoco  gira.  i|  Aggira- 
mento. Intrigo.  ||  Giro,  Moto  in 
giro.  j|  Pensiero  stravagante. 
Girandolare,  v.  intr.  Andar® 
attorno.  ||  Fantasticare. 
Glandolino,  dim.  di  Giràndo- 
la,per  Uomo  volubile  e di  cervèl- 
lo mal  fermo. 

Girànio.  s.  m.  Geranio. 
Girante,  add.  Che  gira.  ||  sost. 
Chi  ta  la  girata  di  una  cambiale. 
Girare,  s.  m.  L’  atto  stesso  del 
girare,  Girata,  Giro,  Giramento, 
Movimento  In  giro. 

Girare,  v.  a.  Rivòlgere  , Muò- 
vere in  giro.  ||  Circondare.  ||  Vòl- 
gere. ||  Andare  attorno  a unluo- 
0.  ||  Trasmutare  , Rivolgere  , 
onvertire  una  cosa  in  un’altra.' 
\\intr.  e intr.pronom.  Andare  e 
Muoversi,  0 Volgersi  a ruota,  in 
giro,  Roteare.  |]  detto  di  luogo, 
Avere  tanto  0 tanto  di  circùito. 

||  detto  del  vino,  Guastarsi,  Di- 
venir cercone.  ||  Girare  il  capof 
si  dice  Quando  si  vedono  tutte 
cose  di  intorno  a noi  come  gira- 
re, onde  perciò  sovente  non  pos- 
siam  quasi  reggerci  in  gambe.  || 
Far  girata  di  creditore,  o di  debi- 
tore, e dicesi  per  lo  più  delle  cam- 
biali, Fare  ad  esse  la  gira. 
Girarrosto,  s.  m.  Macchinetta 
di  ferro  o di  legno  con  ruòte  e 
pesi,  la  quale  serve  a far  girar 
lo  spiede  per  cuòcere  l’arròsto. 
Girasole,  s.  m.  Pianta  nota , 
detta  così  dal  voltarsi  il  suo  fiore 
sempre  vèrso  del  sole.  j|  Varietà 
di  selce,  che  girata  contro  il  sole 
riflètte  una  luce  rossiccia. 
Girata,  s.f.  Il  girare,  Rivoluzio- 
ne, Voltata.  ||  Cessione  di  una 
cambiale  firmata  dal  girante  a 
favore  del  giratario. 

Giratàrio,  s.  m.  Colui  in  cui  fa- 
vore è girata  la  cambiale. 
Girativo.  add.  Che  gira. 
Giratili  a.  dim.  Piccola  girata. 
Girato,  add.  parlandosi  di  vi- 
vanda, Cotto  nello  schidione. 
Giratojo.  s.m.  Manubrio  a stel- 
la , che  applicato  al  fuso  delia 
forma,  serve  por  farla  girar®  , ® 
cosi  ceutinarla  a piacere. 
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Giratòrio,  add.  Che  al  muove 
in  giro.  Circolare:  detto  di  Mòto. 
Giravolta,  s.  f.  Movimento  in 
irò.  j]  Dare  una  giravolta,  An- 
are  alquanto  attorno. 
Giravoltolare.  v.intr.  Andare 
attorno.  \\ Dare  nelle  girèlle. 
Giratone,  s.f. . Giramento. 
Gire,  v.intr.  e difell.  Andare. 
Girèlla,  s.  f.  Quella  ruota  che 
gira  intorno  ad  un’asse.  ||  Picco- 
la, bussola  nautica.  ||  Pensiero 
stravagante.  jj  La  stella  del\p 
gprone7l|  Piccola  ruòta  di  legno, 
alla  quale  si  avvòlge  uno  sga- 
ghetto  sul  cerchio,  e sfilandola 
con  fòrza  si  fa  correre  e girare 
sul  terreno,  Ruzzola,  j]  e detto 
persona,  Che  non  istà  ferma  nel 
propòsito,  jj  Dare  nelle  girèlle , 
Impazzar©. 

Gir ella  j o . s.m.  Chi  fa  le  girèl- 
le. jj  Volùbile,  e Stravagante. 
Girellare,  v.intr.  Andar  attor- 
no in  questo  ed  in  quel  lùogo  , 
senza  un  proposito  deliberato. 
Girellino,  s.m.  Ferro  a due  o 
tre  giri,  che  si  passa  alle  costure 
e trapunti  delle  scarpe. 

Girèllo,  s.m.  Cerchietto.  [\  Car- 
ciófo gròsso  a cui  sieno  troncate 
le  foglie  e il  gambo,  e si  usa  còtto 
per  vivanda.  jj  Cerchietto  di  fer- 
ro, che  si  mette  tra  ’1  mòzzo  e 
la  sala  , quando  s’  allargano. 
Girellonare.  v.  intr.  Girellare 
per  abito  di  oziosità. 
Girellone,  s.  m.  Uomo  che  va 
molto  attorno  ozieggiando. 
Girellòtto.  s.m. Girèlla,  ©Ruz- 
zola più  grande  della  ordinaria. 
Girévole,  add.  Atto  a girare  , 
Clie  gira. 

Girfalco  , Girifalco  e Ger- 
falco.  s.  m.  Uccello  rapace. 
Giri.  s.  f.  Fior  di  farina. 
Girigògolo,  s.  m.  Ghirigòro. 
Girimèo.  s.  m.  Giuòchi,  Fòrze, 
Balletti  in  giro,  jj  Ghiribizzo,  Ca- 
priccio , Fantasticheria. 
Girino,  s.  m.  Così  diconsi  certi 
animaluzzi  che  si  vedono  per  le 
fosse,  e ne’fiumiciattoli. 
Girotondo. ad. Che  gira  in  tondo. 
Giro.  s.  m.  Cerchio,  Circùito,  jj 
Rivolgimento.  }J  Ordinata  collo- 
cazione delle  parsile  che  forinano 


un  periodo.  ||  Giro  di  stanze,  si 
dico  Della  bella  disposizione. del- 
le medesime.  jj  Giro  giro.  At- 
torno. |j  Di  giro  in  giro , Di  ma- 
no in  mano, 

Gironajo.  s.  m.  Uomo  vago  di 
andar  attorno. 

Gir  onda.  s.  f.  Ghieronda. 
Girone,  accr.  Giro  grande.  \\ 
Cerchio.  Jj  Giróne  di  vènto , Tùr- 
bine. Jj  Girone  di  acqua  .Rigiro 
d’acqua,  Vorticosa  girazione  di 
acqua,  Vòrtice. 

Grirone  e Gironi.auv.col  verbo 
Andare, Stare  ec. , Andar  girando 
senza  saper  dove,  Ozieggiare,  jj 
di  cesi  pure  A girone  e A gironi. 
Gironsare . v.  in  tr.  Girandolare . 
Girotta,  s.  f.  Banderuola, 
Girottolare.  v.  intr.  Andar  gi- 
rando qua  e là  senza  proposito. 
Giròvago.acZd.  Vagabondo..' 
Girumetta.  s.  f.  Qualsivoglia 
canzonetta  piacevole. 

Git.  s.  m.  Seme  nero  , e quasi 
triangolare,  la  cui  erba  che  porta 
il  medesimo  nome,  è anche  detta 
Nigèlla,  Melantro , Gittajone. 
Gita.  s.  f.  Andata  , Cammino. 
Gittajone  e Gitterone.  s.  m. 
L’erba  Git. 

Gittamento  e Gettamento. 

.<?,  m.  Il  gettare. 

Gittare.  vedi  Gettare. 
Gittata,  s.  f.  11  gittare.  jj  Anna 
gittata  di  mano , di  piètra,  A un 
tirar  di  mano, cioè  Quanto  si  può 
trarre  lungi  una  pietra  ec. 
Gittatelio.s.m.  Cosi  chiamatisi 
comunemente  i bambini  abban- 
donati e messi  nel  pubblico  o- 
spizio. 

Gittato.  s.  m.  Gittatello. 
Gittatura.  5.  f.  V atto  del  git- 
tare, o La  cosa  gittata. 

Gìtto.  s.  m.  Gètto. 

Giù.  aw.  di  luogo,  Abbasso,  A 
fondol  jj  Por  giù  l'amore,  l'odio, 
la  paura  e simili,  Deporre,  La- 
sciare ec.  Jj  Mandar  giù,  In- 
ghiottire. jj  Tollerare,  Comporta- 
re. jj  Mandar  giù jR ovinare,  De- 
solare. ||  Mandar  giù,  Calare.  |f 
Mandar  giù,  o Tirar  giù  tutti  i 
santi  e simili,  Bestemmiare.  \\ 
Dare  giù , detto  dei  mercanti , 
Fallire.  |)  vale  anche  Scadere. 
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Giubba.  s.  f.  Chiòma  folta  , cho 
cu  opre  come  vestimento  il  collo 
del  lione,  del  cavallo,  e d'alcuni 
altri  animali.  ||  Vésta  cosi  da 
uomo  come  da  dònna  che  in  an 
tico  si  tenea  di  sotto  : ma  òggi 
solamente  da  uomo , ed  ha  le 
falde  di  dietro. 

Giubbato.  add.  Guarnito  di 
giubba. 

Giubbèllo.  s.  m.  Giubberèllo. 
Giubbetto,  s.  m.  Giubbone.  || 
Forche.  |J  Angustie,  Disagj. 
Giubbilèo.  s.m.  Ogni  cinquan- 
tesimo anno  presso  gli  Ebrei,  nel 
quale  chi  avea  venduto  beni  pa- 
trimoniali rientrava  iri  possesso 
di  quegli  ; chi  era  stato  fatto 
schiavo,  riacquistava  libertà  ec. 
jj  Piena  remissione  di  tutti  i pec- 
cati conceduta  dal  Sommo  Pon- 
tefice, prima  ogni  cento  anni,  poi 
ogni  cinquanta,  ora  ogni  venti- 
cinque anni.  |1  Indulgenza  conce- 
duta a forma  di  giubbilèo.  ||  Al- 
legria, Fèsta. 

Giubbiloso.  add.  Giubilante. 
Giubbonajo.  s.m.  Artefice  che 
fa  giubboni. 

Giubbone,  s.m.  Farsetto  i cui 
quarti  e le  cui  falde  hanno  mag- 
giore lunghezza  che  nel  farset- 
to comune,  e minori  che  nella 
giubba. 

Giubilamento  e Giubbila- 
mento,  s.m.  Giùbilo. 

Giubilare  e Giubbilare,  v. 
intr.  Far  fèsta, giùbilo,  allegrez- 
za. |1  Giubilare  alcuno , Dispen- 
sarlo dal  servizio,  lasciandogli 
tutta  la  paga. 

Giubilatore  eGiubbilatóre- 
trice.  v&'b.  Chi  o Che  giùbila. 
Giubilazione  e Giuhbxla- 
zione.  s.f.  Giùbilo,  Allegrezza. 

Il  Riposo  dato  a un  pubblico  uffi- 
ciale con  tutta  la  provvisione. 
Giubilèo,  s.m.  Giubbilèo, 
Giubiiio.  s.m.  voce  poco  usata: 
Giubilazione,  Giubilo. 

Giubilo  e Giubbilo,  s.m.  Di- 
mostrazione esteriore  di  gaudio, 
Giueare.  vedi  Giocare. 

Giucca,  s.  m.  Uomo  di  poca  le- 
vatura, Balordo. 

Giuccàggine.  s.  f.  Balordag- 
gine. 
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Giuccarello  e Giuceherel- 
lo  dim.  di  Giucoo,  Pazzerello. 
Giuccata.  s.  f.  Atto  o Detto  di 

giucco,  Scempiàggine. 

Giucco,  add.  Sciòcco. 

Giuda,  s.  m.  Il  Giuda  si  chiama 
colui  che  tradisce  i compagni  ri- 
velando il  segreto. 

Giudàico,  add.  Di  giudèo,  At- 
tenènte a giudèo. 

Giudaismo,  s.  m.  Legge  e rito 
iudàico. 

iudaizzare.  v.intr.  Imitar©  i 

riti  giudàici. 

Giudèo,  s.m.  Dì  Giudèa.  |j  Chi 
vive  secondo  la  vecchia  legge  di 
Mosè.  ||  Ostinato.  ||  Incrèdulo. 
Giudèo,  add.  Giudàico. 
Giudeesco.  add.  Di  giudèo. 
Giudicabile. add.  Da  esser  giu- 
dicato. 

Giudic amento,  s.  m.  Il  giudi- 
care, Giudicio.  ||  Ragione,  Opi- 
nione. ||  Senno,  Giudizio. 
Giudicare,  v.intr.  Risòlvere, 
e Determinare  per  via  di  ragione, 
dando  sentenza.  |J  Pensare,  Sti- 
mare, Far  giudicio  così  buono 
( come  cattivo.  ||  intr.  Giudicare , 
ì Dare  sentènza  di.  ||  Soprastare. 
Giudicativo. add  Chegiùdrca. 
Giudicato,  s.m.  Uffizio"  di  giù- 
dice. ||  Luogo , Distretto  della 
giurisdizione  di  un  giùdice.  |[  Giu- 
dicamento,  Giudicio.  j|  Stare  al 
giudicato*  Rimettersi  al  giudi- 
ciò  che  siasi  per  dare.  ||  Passare 
in  giudicato,  Esser  cosa  da  non 
se  ne  poter  più.  dubitare. 
Giudicatòrio.  ad.  Che  gpidica. 
Giudicatura.  s.f.  Officio  dì  giù- 
dice. j|  il  Ceto  de^giùc&ci. 
Giudicazione.  s.f. lì  giudicare. 
Giudico,  s.m.  Chi  ha  autorità 
di  giudicare,  o Chi  giùdica.  |j  Es- 
ser giùdice  e parte , Esser  giùdi- 
\ ce  in  causa  pròpria.  !]  Arbitro, 
il  Colui  che  è capace  di  giudicar 
sanamente  di  checchessia. 
Giudieessa,  femm.à i Giùdice. 
Giudieiale  e Giudiziale,  ad. 
Pertinènte  a gìudlcio?  Da  giudi  < 
ciò,  Di  giudizio.  l|  aggiunto  di  uno 
dei  generi  dèi  dire,  al  quale  s’ap- 
artiène  difèndere  o accusare, 
iudiciaria.  s.  f.  Tribunale  e 
giurisdizione  dei  giùdice. 
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Gludiciàrio  e Giudiziario. 
add.  Che  pertiene  a giùdice  o a 
giudicio. 

Giudicio  e Giudizio,  s.m.  De- 
terminazione del  giusto  e deU’in- 
giusto.  Sentènza,  [j  Luogo  dove 
bì  giùdica.  lì  Atto  del  giudicare. 
|1  Castigo,  Pena , Condanna.  U 
Senno,  Saviezza,  Prudènza;  on- 


de Uomo  di  giudìzio , Uomo  as- 
sennato e posato.  |1  Fare  giu- 
dicio , Vendicarsi , Fare  ven- 
detta. li  Deliberazione.  J|  Giudi- 
ciò  finale , universale , o estrè- 
mo, o divino , Il  giudicio  concili 
Dio  alla  fine  del  mondo  giudicherà 
i vivi  ed  i morti.  ||  Giustizia,  jj  Se- 
gno , Indizio.  |1  Parere,  Opinio- 
ne. U Provvidènza.  U Giudicio 
divino,  Il  cimento  del  ferro  info- 
cato, dell’acqua  calda,  del  duèl- 
lo e simili,  in  prova  dell’innocèn- 
za  di  un  accusato.  |j  Giudizio  te- 
merario , Presunzione  che  si 

firende  l’uomo  di  sentenziare  del- 
e cose  sottoposte  al  volere  e 
consiglio  di  Dio.  \\  A giudizio 
deir  òcchio,  del  latto  ec.,  Secon- 
do che  si  giudica  guardando, 
toccando. 

Giudicioso  e Giudizioso,  ere?. 
Fatto  con  giudizio,  Che  ha  giu- 
dici o.  11  Che  ha  pratica. 
Giudiziàccio,  s.  m.  Cattivo 

. vedi  Giudicio,  e cosi 
tutti  i suoi  derivati. 

Giuggiola.  $.  f.  Frutto  del 
giùggiolo. 

Giuggiolena,  s.  f.  Sesamo. 
Giuggiolino.  Aggiunto  di  Co- 
lor di  giùggiola  eh’ è tra  il  giallo 
e ’l  rosso. 

Giùggiolo,  s,  m.  Albero  frutti- 
fero, il  cui  legno  è t©rUoso,  ar- 
mato di  forti  spine. 
Giuggiolone,  s.m.  Uomo  scioc- 
co, semplice  e da  poco. 
Ghignerò  e Giùngere,  v.  a. 
Congiungere,  Accostare,  Unire, 
jj  Acchiappare  , Sorprendere.  |[ 
venire.  \\  Accrescere,  Aggiu- 
gmere.  Jj  Indurre  , Ridurre.  |j 
Giuntare,  Fraudare  , Ingannare, 
Gabbare,  Trappolare.  }|  Colpire. 
|[  Accadere,  fi  nel  sign.  intr. 
Arrivare  in  un  luògo,  Condursi. 


giudizio. 

Giudizio 


Giugnimento  e Giungimene 
to.  s.  m.  11  ghignerò.  ||  Congiu- 
gnimento. 

Giugno,  s.  m.  Nome  del  quarto 
mese  astronòmico,  che  è ilsèsto 
secondo  il  calendario  romano. 
Giùgnola.  s.  f.  Spèzie  di  pera. 
Giugolare  e Giugulare,  «tifi. 
Delta  gola,  «Iugulare. 

Giulè.  s.  m.  Somiglianza  di  due 
carte  nel  giuoco  detto  bazzica. 
Giulebbi  are.  v.  a.  Cuòcere  a 
forma  di  giulèbbe.  H vale  anche 
Indolcire  a modo  di  giulèbbe. 
Giulèbbe  e Giulèbbe.  . m. 
Liquore  composto  di  zucchero 
bollito  in  acqua  comune  o stilla- 
ta, e di  sughi  d’  èrbe  , o di  po- 
mi ec.,  chiarito  con  albume 
d’ uovo. 

Giuleeea  e Giuleeco,  s.m. 
Spèzie  di  vèste  antica  degli 
schiavi  e galeòtti. 

Graleonè.  s.  m.  Simiglianza  di 
tre  carte  nel  giuoco  della  bazzica. 
Giulia.  Aggiunto  di  un’erba  det- 
ta anche  Centofcglie. 

Giulio,  s.m.  Sòrta  di  moneta  di 
otto  crazie  toscane. 
Giulivamente,  avv.  Allegra- 
mente. 

Giulività,  s.  f.  Giovialità. 
Giulivo,  add.  Lièto,  Contènto. 
Giullare  e Giullàro.  s.m. Sal- 
timbanco, Buffone. 
Giullaresco,  add.  Da  giuìlàre. 
Ginlieria.  f.s.  Buffoneria.  H Le- 
tizia , Fèsta,  Allegrezza. 
Giumòdra.s./.  Gumèdra. 
Giumèlla,  s.f.  Sòrta  di  misura . 
GiumeB.tàrio.o'fZrf.  Di  giumen- 
to, o Fatto  per  via  di  giumenti. 
Gi  umentaro  .s.m  .Giumentiere. 
Giumentière.  s.  m.  Colui  che 
ha  in  custodia  e guida  i giumenti. 
Giumento,  s.  ni.  Cavallo,  o al- 
tra bestia  da  soma. 

Giummar.  s.  in.  voce  araba: 
Midolla  o Cervèllo  della  palma. 
Giuncaja.  s.  f.  Luogo  pièno  di 
piante  di  giunchi. 

Giuncare,  v.  a.  Coprire,  o A- 
spèrgere  di  fiori  di  giunchi.  J-j 
Spargere  d’  ogni  sòrta  d’èrbe  o 
di  fiori.  Ulscuotere  la  polvere. 
Giuncata.  s.  f . Latte  rappre- 
so che,  senza  salario, pone  trai 
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Piaìiarsi  giudeo,  Burlare,  Deri- 
der** Prendersi  gusto  o pianare. 
||  Giudeo  di  ma^o, Bagattèlla.  H 
Mettere  in  giudeo , Schernire,  il 
A giudeo , Per  baja,  Per  burla. 
Grappa,  s.f.  Giubba. 
Giappone,  s.m.  Giubbone. 
Giuracchiainento.  s.m.  Giu- 
ramento falso  o sospètto. 
Giuraechiare.  v.  intr.  Affer- 
mare con  falsi  giuramenti. 
Giura&dia.  Usasi  spesso  dal 
popolo  per  non  dir  Giuràddio. 
Giuraddio.  Esclamazione  di 
sdegno  e di  minaccia. 
Giuramento,  s.m.  Affermazio- 
ne d’una  cosa  col  chiamare  Iddio 
o le  cose  sacre  in  testimonianza 
della  verità.  ||  Il  giurare. 
Giuramento!  Usasi  in  modo  di 
esclamazione  di  sdegno,  i?. 
Giurare  .v.intr.  Chiamare  Iddio 
e i Santi  o le  cose  sacre  in  testi- 
monianza, per  corroborare  il  suo 
detto.  ||  Affermare  con  giura- 
mento. Il  att.  Promettere  in  ma- 
trimonio. ||  Giurare  nelle  mani 
di,  Giurare  davanti  la  persona 
destinata  a ricevere  il  giuramen- 
to. ||  Giurarla  a uno , o addosso 
a uno,  Fare  propòsito  e giurare 
di  fargli  villania.  ||  Giurarsi. re- 
cip. Giurarsi  una  fanciulla  a 
uno , o vicevèrsa,  Dargli  tede  di 
sposa  ec. 

Giurativo.  add.  Atto  a giura- 
re. ||  aggiunto  delle  voci  con  cui 
si  suole  giurare. 

Giurato,  s.  m.  Persona  obbli- 
gata altrui  con  giuramento,  Af- 
fezionata. |j  Giurati,  diconsi  al- 
cuni Giudici  di  un  fatto  i quali 
promettono,  giurando,  di  giudi- 
care secondo  verità  e coscienza. 
Giurato,  add.  Confermato  con 
giuramento.  j|  Quegli  che  è in- 
vocato , chiamato  in  testimonio 
del  giuramento.  ||  Quegli  che  ha 
dato  il  giuramento.  ||  Donna 
giurata  , si  disse  quella  che  è 
stata  promessa  in  matrimonio. 
Giuratòrio,  add.  Di  giurameli» 
to;  aggiuntodi  cauzione. 
Giurazione.  s.  f.  Il  giurare. 
Giure,  s.m.  Sciènza  delle  leggi. 
Giureconsulto,  s m.  Legista. 
Giurì.  *.  m.  Tribunale  di  giudi- 


fftanc&i  o tra  le  fòglie  di  felci  o 
g altro,  dalle  quali  vien  anche 
detta  Felcìata. 

(Munchetto.  s.  m.  Giuncaja. 

Giunchiglia,  s.  f.  Pianta  che 
bà  le  fòglie  cilindriche  } sottili , 
appuntate  ; i fiori  gialli , molto 
odorosi. 

Giunchiglie,  s.m.  Giunchiglia. 

Giunco,  s . m.  Pianta  perènne 
degli  acquitrini,  similissima  alla 
ginèstra,  ma  non  fa  fusto  nè  fo- 
glie; ed  è di  più  qualità.  ||  Cer- 
care* o simili,  il  nodo. nel  giun- 
co , dicesi  di  uomo  sofistico  che 
anche  dove  non  sono , trova  o- 
atacoìì  e difficoltà , o si  ingegna 
di  far  ve  gli  apparire.  ||  Giunco, 
Sorta  di  legno  indiano  da  navi- 

Giuncoso.a&LChe  ha  giunchi. 

Giunibero.  s.  m.  Giunipero. 

Giuniore,  s,  ni.  Più  giovane. 

Giumpero.s.m.  V.L.  Ginépro. 

Giunta,  s.  f.  Accrescimento,  e 
Aggiunta.  MQuello  che  si  dà  per 
soprappiù,  fattoi!  mercato.  ||  on- 
de Dar  giunta.  Aggiungere  nel 
baratto  d’  alcuna  cosa  o denaro 
o mercanzia.  |[  Per  giunta.  Oltre 
a ciò,  Per  soprappiù.  }|  Unione  o 
Congrèsso  di  varie  persone  in  un 
medesimo  luogo  per  consultare 
e deliberare  alcun  negòzio;  ed  è 
magistrato  pubblico.  ||  Lo  arri- 
vare, Arrivo.  \\  A o Alla  prima 
giunta , In  sul  primo  momento, 
In  principio,  Subitamente. 

Giuntare.  t>.  a.  Fraudare  , In- 
gannare sotto  la  fede. 

Giunteria,  s.  f.  Trufferia,  Ba- 
ratteria, Marioleria,  Inganno. 

Giunto,  s.  ni.  Giunteria. 

Giunto  add.  Congiunto.  ||  A 
man  giunte , Coi  atto  suppli- 
chevole. 

Giuntura,  s.  f.  Congiuntura. 

Giuocatore.  s.m.  cacografia, 
o scrittura  viziata  di  Giocatore. 

Giuòco  o Giòco,  s.  ni.  Tutto 
ciò  che  si  fa  per  divertirsi , per 
ricrearsi  amichevolmente , ga- 
reggiando in  cose  dove  operi 
l’ ingegno  , o la  fòrza,  o la  de- 
strezza , o la  fortuna.  |j  Bèffa, 
Scherzo, Burla, Trastullo.  |J  Trat- 
to, c Tiro  nei  senso  di  Offesa.  Il 
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ci  tratti  a sorto  fra  certe  condi- 
zioni di  persone,  i quali  giudica- 
no puramente  del  fatto , rispon- 
dendo semplicemente  sì  o no,  al-  j1 
Je  interrogazioni  che  circa  il  fat- 
to  stesso  indirizza  loro  il  Presi- 
dente dei  giudici. 

Giuridico.  add.  Cosa  che  sia  se- 
condo ragione  e secondo  le  for- 
me della  giustizia,  o che  appar- 
tenga a legge. 

Giurisconsulto.  s.  m Giure- 
consulto. 

Giurisdizionale  e Giuridi- 
zionale.  add.  Di  giurisdizione. 
Giurisdizione  e Giuridizio- 
ne.  s.  f.  Podestà  introdotta  per 
pubblica  autorità  con  necessità 
di  rèndere  altrui  ragione.  ]j  Im- 
pèrio, Podestà,  Padronaggio.  || 
dicesi  anche  il  Territòrio,  Città  e 
Luoghi  in  cui  un  giùdice  esèrci- 
ta  la  sua  autorità. 

Giurisperito,  che  anche  scri- 
vasi Jurisperito.  s.  rn.  Giure- 
consulto,  Giu  ris  consulto. 
Giurisprudènte.  s.  m.  Juri- 
sperito. 

Giurisprudènza,  s.f.  Sciènza 
legale,  jj  Professione  da  legali. 
Giurista,  s.m.  Dottore  di  leggi. 
Giurista,  add.  poco  usato  Di 
leggi  civili  e canòniche. 

Giurist ico . add. Di  o Da  giurista. 
Giuro,  s.  m.  Giuramento. 

Gius.  s.  m.  Lo  stasso  che  Giure, 
ma  usasi  anche  in  significato  più 
esteso,  e dicesi  d’ogni  Diritto. 

Gius  arma.  5.  f.  Arme  antica. 
Giusdicènte.  5.  m.  Colui  a cui 
s’  aspètta  amministrare  la  giu- 
stizia, Jusdicènte. 

Giuso.  avv,  Lo  stesso  che  Giù. 
Criuspadronato.  5.  m.  Ragio- 
ne che  altri  ha  sopra  certi  bene- 
fici ecclesiastici  , con  facoltà  di 
conferirli , <j^jando  sono  vacan- 

Giusquiamo.  Am.  V.G.  Pian- 
ta d’  odore  spiacevole,  soporife- 
ra, e venèfica. 

Giusta,  prep.  Per  quanto,  Se- 
condo, in  siga.  di  Conforme. 
Giustacòrè  e Giustacuòre. 

5.  m.  Sòrta  di  vèste  antica  sino 
al  ginòcchio,  o poco  più  giù,  as- 
settata itila  vita.  |l  Soprabito, 
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Giustamente,  avv.  Cor.  giu- 
stizia. Rettamente, Con  integrità. 
Giustezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è giusto,  esatto,  puntuale. 
Giustificabile,  add,  Che  può 
esser  giustificato. 
Giustificante,  add.  Che  giu- 
stifica. 

Giùstifìcanza.  $.  f.  Raggua- 
glio, Pròva.  |j  Testimonianza. 
Giustificare,  v.  a.  Provare  o 
Mostrare  con  ragioni  la  verità 
’ 0 l’innocènza  del  fatto.  jj  Far 
giusto.  {)  ri  fi.  alt.  Scolparsi. 
Giustificativo,  add.  Che  giu- 
stifica, Che  è atto  a giustificare 
Giustificato,  add.  Fatto  con 
giustizia,  jj  Scusato,  Difeso. 
Giustificatòrio,  add.  Che  sèr- 
vo o può  servire  a giustificare. 
Giustificazione,  s.  f.  Prova- 
monto  di  ragione,  Scolpamento. 
Scusa,  Pròva  che  giustifica. 
Giustina,  s.  f.  Antica  moneta 
veneziana  di  lire  otto. 
Giustizia,  s.  f.  Virtù  morale  , 
per  la  quale  si  rende  a ciascuno 
ciò  che  gli  è dovuto  , e per  la 
quale  si  rispetta  ogni  diritto  al- 
trui. jj  Giustizia  o Luogo  della 
giustìzia , Patibolo,  o Luogo  de- 
stinato a farvi  la  giustizia,  jj  Giu- 
stizia , e Justizìa  , La  pena  . o 
supplici©  de’  rei.  jj  Andare  alia 
giustizia , Al  supplizio,  |j  Giusti- 
zia, Il  dovere  , Il  dovuto  , Il  de- 
bito. jj  Tribunal  criminale.  H Ra- 
gione. ||  Fare  giustìzia , Ammi- 
nistrarla, Renderla,  [j  ed  anche 
Giustiziare. 

Giustiziare,  v.a.  Eseguire  sco- 
pra i condannati  dalla  giustizia 
la  condanna  di  morte 
Giustizierato  «.  m.  Giurisdi- 
zione del  giustizière,  Luogo  dove 
s’abbia  autorità  d’  esercitare  la 
giustizia. 

Giustizière  e Giustizière. 
s.  m.  Carnéfice.  j|  Sorta  d’ufficia- 
le , Giudice,  Mantenitore  della 
giustizia  in  alcun  \iogo  deter- 
minato. 

Giusto,  s.  rn.  Giustizia,  Equità. 
Giusto,  add.  Che  non  si  parte 
nè  pièga  da’  precètti  della  ra- 
gione. jj  dicesi  anche  tutto  ciò 
che  ò conforme  alle  leggi  delia 
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giustizia  e della  ragione.  ’J  Esat- 
to, Puntuale.  Ij  Ciò  che  è di  gran- 
dezza o di  quantità  ben  propor- 
zionata. ||  Dirla  giusta.  Dire  co- 
me una  cosa  sta  per  V appunto. 

Giusto,  avv.  Giustamente. 

Giusto,  prep.  vedi  Giusta. 

Glaciale.  V.  L.  Aggiunto  di 
Mare  che  è perpetuamente  ge- 
lato ,„e  di  Zona,  che  circonda  il 
polo  artico  o I’  antartico. 

Gladiatore,  s.  m.  Accoltella- 
tore, Colui  che  combatteva  nei 
pubblici  spettacol  i. 

Gladiatòrio,  add.  Da  gladia- 
tore, Spettante  a gladiatore. 

Glàdio,  s.  m.  Spada,  Pugnale. 

Glande,  s.  m.  V.  L.  Cima  del 
membro  virile. 

Gianduia,  s.  f.  Corpo  mòlle  , 
granelloso  e sòffice , per  lo  piti 
bianco,  che  in  più  parti  degli  a- 
nimali  si  trova.  \\  Gianduia  pi- 
neale* Gianduia  in  forma  di  pic- 
cola pina,  che  è nel  cervèllo  , e 
dove  alcuni  credono  essere  la 
sede  dell’  anima. 

Glandolare.  add.  Che  è a fog- 
gia di  gianduia. 

Glanduliforme.  add.  Che  è di 
forma  simile  alle  glàndule. 

Gian dulo s o . add . Che  ha  glàn- 
dule, Di  sostanza  di  glàndula. 

Giusto,  Glastro,  e Guado. 

m.  Pianta  il  cui  sugo  si  adope- 
ra da’  tintori  per  tingere  di  color 
turchino  oscuro  i panni , o altro. 

Glaucità.  s.  f.  Stato  o Qualità 
di  ciò  che  è glàuco. 

Glàuco,  s.  m.  Nome  di  gròsso 
pesce  marino. 

Glàuco,  add.  Di  colore  tra  il 
bianco  e il  verde. 

Glaucòma,  s.  m.  V.  G.  S effu- 
sione e Opacità  che  si  vede  sulla 
superficie  della  còrnea  traspa- 
rente, GIau  cèdine. 

Glèba,  e.  f.  V.  L.  Zólla. 

Globoso,  add.  Zolloso. 

Gleditsia.  s.  f.  Albero  amen* 
cane  , che  vive  bene  nel  nostre 
clima. 

Gli.  articolo,  lo  stesso  che  Li. 

Gli.  2?.  pron.  Quegli,  e Loro.  || 

A lm. |ì talora  si  trova  anche  usa- 
to in  principio  di  periodo, in  vece 
del  pronome  Egli» 


GLO 

Glicerina,  s.f.  Sostanza  orgsu- 
nica  composta  di  carbonio,  idro- 
gene e ossigeno,  di  apparenza  al- 
quanto oleosa , di  sapore  dolci- 
^no,  che  si  éstrae  da’ grassi  e da- 
r gli  oli;  e, che  si  adopra  per  medi- 
' care  le  crepature  della  pelle,  ec. 
Se  ne  fa  anche  sapone.  R. 
Glicirrisza.  5.  /'.  Liquirizia. 
Glicònico.  add.  e s.  m.  V.  G. 
Spèzie  di  vèrso  composto  d*  uno 
spondèo  e di  due  dattili. 

Gliela.  Voce  composta  delle  due 
voci  Gli  e La. 

Gliele.  Pronome  composto  dei 
pronomi  Gli  e Le 
Glieli.  Pronome  composto  di  Gli 
e Li. 

Gliene.  Pronome  composto  dì 
Gli  e Ne,  e per  miglior  suono 
frappostovi  V E. 

Glifo,  s.  ni.  Solco  o Canaletto 
che  serve  d’ornamento  in  alcuni 
membri  di  architettura. 

Gli  ne.  pr.  comp.  Gliene. 
Glittica,  s.  f.  L’arte  diluciderò 
in  pietra.  R. 

Glo,  e generalmente  Glo  Glo  , 
voce  esprimente  solo  il  romore 
che  fa  un  fluido  nell’uscire  dalla 
strettura  del  còllo  di  un  fiasco, 
del  vino  che  bevendo  a garga- 
nella va  giù  per  gola  ec. 

Glòbo,  s.  m.  Còrpo  rotondo  per 
. tutti  i vèrsi.  ||  Globo  terrestre  o 
• terràcqueo,  o Globo  assolutamen- 
te, vale  La  terra,  Jl  mondò.  ^<9 lo- 
bo- lerrdqueo  è pure  una  Palla 
di  legno,  cartone  ec.,  in  cui  sono 
rappresentate  le  divèrse  regioni 
della  ferra;  e Globo  celeste, Q nel- 
lo su  cui  sono  delineate  le  costel- 
lazioni e i cerchj  celesti. 
Globosità,  s.  f.  Rotondezza. 

Gl  cfo  oso , tfdùLSfèrico,  Rotondo, 
Globulare,  add.  Che  ò confor- 
mato a guisa  di  globulo. 
Olohvlènto.add.  Che  ha  forma 
di  glòbo,  o Che  ha  del  globoso. 
Globulènza.  $.  f Parte  di  un 
corpo  la  quale  abbia  presa  forma 
di  glòbo. 

Glòbulo,  dim.à i Glòbo. 
Glòria,  t.f.  L’onore,  la  stima, la 
riputazione,  le  lodi,  che  altri 
! »’ acquista  con  le  eùc  virtù  { col 

può  mèrito, con  le  sue  grandi  gV 
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gta,  «on  1©  oper®  d’ingégno.  || 
la  Sede  delle  animo  beate.  1|  la 
Vita  eterna.  ||  Proprietà  e gran- 
dezza di  stato.  |1  Prosperità, Gran- 
dezza di  stato.  [|  Pittura  rappre- 
sentante angeli  e santi  in  cielo. 
||  Gloria,  dicesi  anehe  il  verset- 
to che  dicesi  in  fine  de’  salmi.  11 
Andare  in  glòria , Giubilare.  jj 
Sonare  a glòria.  Sonare  le  cam- 
pane a festa. 

Gioriamento.  s.m.  Il  gloriarsi. 

Gloriare,  v.a.  Lodare,  Magni- 
ficare. ||  intr.  Godere  , Parteci- 
par della  glòria.  ||  rifl.  att.  Pen- 
der glòria  di  sè  medesimo  e dei 
suoi  fatti , Menarne  vanto. 

Gloriato,  add.  Glorioso. 

Glorificamento,  s.  m.  Glori- 
ficazione. 

Glorificare,  v.a.  Dar  glòria,  || 
Fare  beato,  Chiamare  alla  glòria 
eterna.  ||  rifl.  att.  Gloriarsi. 

Glorifìcativo.acid.  Atto  a glo- 
rificare, Glorificante. 

Glorificalo,  add.  Fatto  beato. 

Glorificazione. s.f‘. lì  glorifica- 
re , Donamento  e ricevimento  di 
glòria. 

Gloriosa,  s . f.  Pianta  , il  cui 
fiore  è rosso  e giallo. 

Glorioso,  add . Pien  di  glòria. 


Pieno  di  vènto,  Vanaglorioso. 

J Giubilante, Che  apporta  glòria. 

Iòsa.  s.  f.  V.  G.  Chiòsa. 
Giosare.  v.  a.  Far  glòsa. 
Glossa. s.f.  Chiòsa,  Glòsa, Com- 
mento, Interpretamento. 
Glossare  v.  a.  Giosare. 
Glossario,  s.  m.  V.  G.  Dizio- 
nario che  spiega  e commenta  le 
voci  più  «scure  e barbare  di  una 
lingua  non  più  parlata. 
Glossèma.  5.  m.  È quando  una 
voce  o molte  s’  aggiungon  al  di- 
scorso per  ispiegare  una  o più 
voci  che  vi  sono  messe  innanzi. 
!|  Glossèma  è quando  i copisti 
hanno  intruso  in  un  tèsto  una  o 
più  voci  ch8  sono  spiegazione 
d’una  parola  o d*un  concètto  che 
loro  sembravano  oscuri. 
Glòssico.  Aggiunto  delle  parti 
appartenenti  alla  lingua. 
Glossografia.  5.  f.  Parte  della 
filologia,  che  concerne  il  signifi- 
cato diri  vocaboli  ciascuno  da  »ò. 


Glossògrafo.  s.m.V.Q.  Scrit- 

tore di  glòse. 

Glossalo  già.  s.  f.  Scienza  che 
investiga  là  origine  dei  modi  o- 
scuri  di  una  o più  lingue. 
Gloterare.  v.  intr.  esprimente 
la  voce  o il  verso  della  Cicogna. 
Glottide,  s.f.  Nome  che  si  dà  a 
un’apertura  nella,  laringe  , che 
serve  per  formare  la  voce. 
Glòttide,  s.  m.  Sòrta  d’uccello 
che  ha  la  lingua  molto  lunga. 
Gluma. s./'. Cosi  chiamasi  ìaCel- 
letta  o Canterella  ove  stanno  rac- 
chiuse alcune  biade. 

Glutine.  5.  f.  Matèria  viscosa  e 
tenace,  come  còlla  o altra  simile 
atta  a congiungers  un  corpo  con 
un  altro,  jj  Una  delle  parti  del 
sangue,  jj  è anche  un  liquore  eh© 
sta  nelle  giunture  del  corpo  , ed 
è sottile,  bianco1,  chiaro  a guisa 
del  bianco  dell’uovo. 

Glùtine,  s.  m.  Glùtine. 
Glutinosità,  s.  f.  Qualità  per 
cui  un  eorpo  ha  del  glutinoso. 
Glutinoso,  add.  Che  ha  glùti- 
ne, Che  par  glùtine, Ch’è  viscoso. 
Gnàccbera.  s.  f.  Nàcchera. 
Gnaiàlio. s.  m.  V.  G.  Piatita 
della  famiglia  delle  corimbifere. 
Gnaffe.  Lo  stesso  che  A.  fè 
Gnàgnera,  s.  f.  Prurito,  Pizzi- 
core. jj  Capriccio,  Voglia. 
Gnao.  vedi  Gnau. 

Gnatone,  vedi  Ignatonb. 
Gnau  e Gnao.  È la  voce  che 
mandau  fuori  i gatti. 
Gnaulare  e Gnagulare.  v. 
intr.  Il  mandar  fuori  che  fa  il 
gatto  la  sua  voce  , Miagolare. 
Gnaulino. s.m.  Dicesi  per  giuo- 
co di  un  Bambino  piccolo. 
Gnaulata,  s.  f.  Lo  gnaulare 
breve  e non  ripetuto  del  gatto. 
Gnauìévole.rtdcJ.  Che  gnaula. 
Gnaulio,  s.  m.  B continuato 
gnaulare  del  gatto.  A 
Gnaula.  s.m.  La  voce  che  man- 
da fuori  il  gatto. 

Gni  Gni  Gni.  Dicesi  per  signi- 
ficare uno  che,  essendo  impedi- 
to nella  fi®  /ella,  comincia  a par- 
lare stentatamente  e senza  con- 
* eluder  nulla.  li. 

Gnòcco,  s.  m.  Spèzie  di  pastu- 
me di  figura  rotonda.  Il  Uomo 
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grossolano,  Tondo , Gòffo.  j|  0- 

gnunpuà  far  della  ma  pasta 
gnocchi , A ciascuno  è permesso 
di  far  del  suo  ciò  che  più  gli  ag- 
grada. 

Grnòma.  s.  f.  Detto  nobile  sen- 
tenzioso. 

Gnòmico,  add.  Sentenzioso 
Gnomo,  s.m.  Nome  dato  da’ca- 
balisti  a certi  Genj  invisibili  cre- 
duti abitar  nella  terra  a guardia 
de’  tesòri. 

Gnomologia.  $,  /.  La  maniera 
e 1 arte  della  eloquenza  senten- 
ziosa. 

Gnomològìco.  add.  Apparte- 
nente a gnomologia. 
Gnomologista.s.  m.  Colui  che 
sa  bene  usare  la  gnomologia. 
Gnomone.  5.  m,  V.  G.  Figura 
geomètrica  che  comprènde  tre 
parallelogrammi  rettangoli,  il 
negli  oriuoli  a sole  si  dice  L’ago, 
o Lo  stile  che  segna  l’ore. 
Gnomònica,  add.  e s.f.  V.  G. 
Arte  di  fabbricare  orològi  solari. 
Gnor©.  Accorciatura  di  Signore, 
che  il  popolo  usa  rispondendo  si 
onoì  p.  es.:  Gnor  si , Gnomo. 
Gnoro.  «^.[Ignaro,  Ignorante. 
Gnòrri,  s.  ni.  Fare  lo  gnòrri t 
Fingere  di  non  sapere,  0 non  in- 
tendere una  cosa. 

Gnòstici,  s.m.pl.  Eretici  del  se- 
colo I e II. 

Gnòstico,  add.  Conoscitivo. 
Gnucca,  s.  f.  Lo  stesso  che  Nu- 
ca, Zucca. 

Gòbba,  s.  f.  Gòbbo.  ||  Scrigno. 
Gobbino.  add . Moneta  gobbi « 
na,  quella  che  è o tosata,  o tri- 
sta e non  ispendibile  comec- 
chessia. 

Góbbio,  s.  m.  Il  gozzo  degli  uc- 
celli. 

Gòbbo,  s.  m.  Quel  rilevato  che 
hanno  in  sulla  schièna  0 sul  pet- 
to alcuni  uomini  per  difètto  di 
conformazione.il  Qualunque  rial- 
to 0 prominenza.  |j  Uomo  acri- 
lato, che  ha  il  gobbo.  [|  Pianta 
del  carciófo  ricoricata  ed  ingras- 
sata sotto  terra. 

Gòbbo,  add.  Che  ha  gòbb©. 
Gobbola.  vedi  Gobola. 
Gobbone  e Gobboni,  anv,  A 
guisa  di  gobbo. 
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G-obèllo.  ».  m.  Tazza. 

Goccia.  ».  f.  Gócciola, 
u occiamento.  s.m.  Gocciola- 
mento, Il  gocciare. 

Gocciare.  v.  intr . Gocciolare. 

( Gocciola,  s.f.  Piccolissima  par- 
te  d acqua  0 d’altra  matèria  li- 
quida, simile  a lagrima.  Il  Orna- 
mento che  pènde  di  sotto  alla 
cimasa  a fòggia  di  vere  gócciole 
d’acqua. 

Gocciolamento,  s.m.  Il  goc- 
ciolare. 6 

Gocciolare,  v.  intr . Cascare  a 
gocciole,  Versar  gócciole,  che  è 
1 uscire  o il  mandar  fuori  il  li- 
quore in  piccolissima  quantità  9 
con  intermissione. 

Gocciolato,  aggiunto  a colore, 
Sparso  di  macchie  d’altro  colora. 
Gocciolatolo,  s.  m.  Quella  par* 
te  delia  cornice  che  sta  sotto  la 
gola  rovèscia,  fatta  perchè  l’ao- 
qua  sgóccioli  agevolmente. 
Gocciolatura,  s.  f.  Segno  , 
macchia,  che  fa  la  gócciola. 
Gócciolo,  s . m.  Lo  stesso  che 
Gócciola.  ||  Minimissima  parte 
di  qualunque  cosa. 

Gocciolone,  accr.  Gócciola 
grande.  ||  Scimunito,  Semplice 
Sciòcco.  ||  Goccioloni , i Pallini 
grossi  da  caccia. 

Goccioloso,  add.  Gocciolante. 
Gocciolòtti,  s.  m.  pi.  Le  cola- 
ture che  restano  attaccate  alla 
candela  mentre  si  strugge  es- 
sendo accesa. 

Godendardo.  s.m.  Bastone  ar- 
mato di  ferro  alla  fiamminga. 

Go dènte.  P.pr.  Che  gòde.  ||  Go- 
dénte,  è anche  nome  di  frati  ca- 
valieri instituiti  da  Papa  Urba- 
no IV. 

Godère.  v.  intr.  Pigliare  gusto 
e diletto  di  quello  che  si  possiè- 
de,  Rallegrarsi.  ||  Darsi  buon 
tempo,  Pigliar  dilètto  mangian- 
do, che  anche  si  dice  Sguazzare, 
Trionfare,  Far  buona  cera,  Far 
tempone.  j|  Godere  un  podere, 
una  casa  ec..  Avere  le  rèndita, 
o Possedere  1’  usufrutto  di  essa. 
Goderéccio,  add.  Atto  a go- 
* dóre,  Da  godére. 

Godévole.  add.  da  Godè™. 
Godibile*  add.  GorWolo, 
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Godlfùlmìne.  s.  c oomp.  Ap- 
pellativo di  Giove. 
Godilacqua.  ?.  c.  comp.  Che 
erode  stando  nell’acqua, 
(xodimento.  s.m.  Il  godóre, Di- 
letto. ||  Esenzione,  Privilègio. 
Godio.  5.  m.  Godimento. 
Goditore,  v.m.  Che  gode, Buon 
compagno , Che  mangia  volen- 
tièri, e del  buono. 

Goduta,  s.f.  Bagordo,  Allegria. 
Goezia.  s.  f.  Specie  di  Magia. 
Goffàggine.  s.f.Gofferia,  Scem- 
piàggine, Sgarbatezza. 

Goffe  ggiare.  v.  intr.  Dare  in 
goffezza,  Operar  goffamente. 
Gofièria.  s.  f.  Atti  o parole  da 
gòffo. 

Goffezza.  s.  f.  Goffaggine. 
Golii,  s.  m.  Giudeo  di  carte. 
Goffo,  add.  Sciòcco.  ||  e talora 
aggiunto  d’  azione  o d’  opera 
d’ uomo,  che  manca  di  saviezza 
e di  arte.  ||  Attònito,  Sbalordito. 
Goffòtto.  add.  Che  ha  del  gòf- 
fo, Che  è un  poco  gòffo. 

Goga  o Oga  magoga.  An- 
dare, Essere  in  Oga  magoga , si 
dice  per  indicare  che  si  va  o 
siamo  in  paesi  lontanissimi. 
Gogna,  s.  f.  Collare  di  ferro 
stretto  alla  gola  dei  rei  che  ve- 
nivano esposti  in  berlina. 

Gola.  s.  f.  La  parete  interna  del 
còllo  per  dove  passano  i cibi  e le 
bevande  dalla  bocca  allo  stò- 
maco.l|Seno,  Petto.] (Confine  tra 
la  gola  e il  pètto  dove  comincia- 
no le  mammèlle.  |}  Smoderato 
desiderio  di  cibi , Ghiottornia , 
Peccato  di  gola,  Golosità.  ||  Con- 
dotto deli*  accpiajo,  del  camino, 
del  pozzo  esimili.  ||  Gola,  diconsi 
da’geografi  le  Forre,  Stretti,  o 
Sèrre.  ||  Avere  gola , o la  gola  a 
qualche  cosa,  Desiderarla  arden- 
temente, jj  Farti  gola  una  cosa. 
Venirtene  vòglia,  o Piacerti  infi- 
nitamente. 

Goletta..?,  f . L’estremità  dell’a- 
bito da  uomo  intorno  alla  gola. 
||  Specie  di  nave  leggiera.  |l  En- 
trata ad  un  porto  molto  stretta 
rispetto  alla  sua  lunghezza. 
Golfetfco.  s.  ni.  Piccolo  golfo. 
Golfo,  s.  m.  Parte  del  mare  eh* 
si  insinua  tra  due  terre» 


Gollare.  v.  a.  Ingollare. 

Golino.  s.  m.  Colpo  dato  altrui 

nella  gola,  col  dito  grosso  e con 
l’indice  aperti  a modo  di  forca. 

Golosità,  s.f.  Ghiottornia. 

Goloso,  add.  Ghiotto,  Che  ha  il 
vizio  della  gola.  |]  Avido , o Cu- 
pido. ||  detto  di  cosa  mangerec- 
cia, Da  averne  gola  , Gustosa. 

Golpato.  add.àruasto  dalia  gol- 
pe, Infetto  dalla  golpe. 

Golpe,  s.  f.  Malor  delle  biade  , 
per  cui  diventano  marce  e si  ri- 
ducono in  polvere. 

Goìpeggiare.  v.  intr.  Volpeg- 
giare. 

Gómbina,  s.  f.  Quei  cuojo  con 
che  si  congiunge  la  vetta  del  ne- 
reggiato col  manico. 

Gómena,  s.f.  La  fune  o cànapo 
a cui  si  attaccai’ àncora. 

GcmicèXlo.  s.  m.  Gomitolo. 

Gomitarla,  s.  f.  Erba  venèfica 
a’pesci,  detta  anche  Caeapuzza. 

Gomitata,  s.  f.  Percossa  del 
gómito,  o che  si  dà  eoi  gómito. 

GomitèUo.  dim.  di  Gómito.  ]] 
Dormire  a gomitello  , Dormire 
col  capo  appoggiato  sul  gómito. 

Gómito,  s.m.  che  nel  pi.  fa  Go- 
miti o Gomita.  Congiuntura 
del  braccio  coll’ antibraccio  dalla 
parte  di  fuori.  ||  Angolo.  ||  Sòrta 
di  misura  di  tanto  spazio  quanto 
è dal  gómito  alla  estremità  del 
dito  medio. 

Gomitolare.  v.  intr.  Far  go- 
mitolo, Aggomitolare. 

Gomitolo,  s.  m.  Palla  di  filo 
ravvòlto  ordinatamente.  |j  sì  dice 
delle  pecchie  ammucchiate  in- 
sieme, o simili.  ||  Glòbo,  o Mano 
di  soldati  raccòlti  insieme  in  or- 
dinanza circolare,  per  difendersi 
da  ogni  parte  dal  nemico. 

Gomitone  e Gomitoni,  avv. 
appoggiato  sulle  gomita. 

Gómma,  s.  f.  Succo  viscoso  che 
géme  da  certi  alberi,  si  condènsa 
all’aria  e si  sciòglie  nell’acqua 

Gonimaèlemi.  vedi  in  Gomma. 

Gommagutte  e Gommaut. 
vedi  in  Gomma. 

Gommaràbica,  V.  in  Gomma 

Gommarè&ina.  V.  in  Gomma 

Gommifero,  add.  Che  predace 
genuaik 
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Goxtitn. oso.  add.  Che  ha  o pro- 
duce gomma. 

Gòmona.  s.  f.  Gómena. 
Gcmorrèa.  s.  f.  V.  Gonorrèa. 
(•fronda,  s.  f.  Piocola  barca  bis- 
lunga. 

Góndola,  s.  f Barca  propria  di 
Venezia  e di  quelle  lagune,  molto 
sottile  e leggèra,  di  fondo  piatto; 
U luogo  copèrto  nel  quale  stanno 
i passeggieri  si  chiama  il  Felze. 
Gondolière,  s.  m.  Colui  che 
vogando  guidala  góndola. 
Gonfalonata.  s.f.  Tutta  quella 
gènte  che  seguita  il  gonfalone. 
Gonfalone,  s.m.  Insegna,  Ban- 
diera. 1]  Compagnia  , che  sta  o 
s’aduna  sótto  alcun  gonfalone. 
Gonfalonier òstico,  s.  m.  Di- 
gnità, e Grado  del  gonfaloniere. 
Gonfalonieraso.  s.m.  Dignità 
e grado  del  gonfalonière. 
Gonfaloniere  e G orxfaloniè- 
ro.  s.  w.  Quegli  che  porta  neì- 
1’  esèrcito  il  gonfalone , Alfiere. 
i|  Titolo  d’una  dignità  che  dava 
li  


sa  a’  principalissimi  per- 
. ||  Colui  che  aveva  la  su- 


la  Chiesa  a’ 
sonaggi.  w 
prema  autorità. 

Gonfia,  s.m.  Colui  che  col  fiato 
lavora  vetri  alia  lucèrna. 
Gonfiàggine,  s.f.  Gonfiagione. 
Gonfiagione  s.f.  Gonfiamento. 
Gonfiagòte.  s.m.  Uomo  orgo- 
glioso, Fastoso,  Paìlon  da  vènto. 
Gonfiamento,  s.  m.  Il  gonfia- 
re. ||  Alterigia,  Supèrbia. 
Gonfìante.  P.  pr.  Che  gonfia. 
Gonfianùgoli.  add.  Uomo  va- 
no, vanaglorioso. 

Gonfiare,  v.  a.  Empier  di  fiato 
ss  d’aria  checchessia  , Far  rile- 
vare ingrossando.  JJ  itotr.  Cre- 
scere , e Rilevare  ingrossando, 
Enfiare.  |j  Insuperbire,  Diventar 
vanaglorioso , o Far  divenir  va- 
naglorioso: usasi  atl.  e intr. 
Gonfiato,  s.  m.  Gonfio,  Gon- 
fiezza, Gonfiamento. 

Gonfiato,  add.  Pieno  d’  ira,  di 
supèrbia,  d’alterigia  ec. 
Gonfiatoio,  s.  m.  Strumento 
da  gonfiare,  Schizzato]  o. 
Gonfiatura,  s.  f.  Gonfiamento. 
Il  Adulazione,  Piaggiamento. 
Gonfi  a vèntri.  s * 


Gonfì&vssciche.  s.  c.  cotti#, 
indeci . Ciarlone,  Parabolano. 
Gonfietto.  dim.  di  Gonfio.  () 
Strumento  da  gonfiare  il  pallon 
grosso  o simili,  Gonflatojo. 
Gonfiezza,  s.f.  Gonfiamento.  (| 
Supèrbia. 

Gonfio,  s.  m.  Gonfiamento. 
Gonfio,  add.  Gonfiato.  ||  Vano* 

Supèrbo. 

Gonfione,  s.  m.  Dicesi  di  Per- 
$ sona  paffuta  e grassa,  che  paro 
che  gonfi  le  góte. 

Gonfiore,  s.  m.  Gonfiamento. 
Gonfìòtto.  s.  m.  Otricèllo. 
Gonfosi.  s.  f.  Quella  specie  di 
articolazione  che  non  è se  non 
l’unione  di  due' ossa. 

Ganga,  e Gongola,  s.  f.  Tu- 
more che  viene  nella  gola  proce- 
dènte da  ingorgo  di  glàndule. 
Gongola.  5.  f.  Nicchio  marino. 
G piagala,  s.  m.  Allegria. 
Gongolare,  v.  inlr.  Rallegrar- 
si, Giubilare,  Commuoversi  per 
una  cèrta  interna  allegrezza. 
Gongone.  s.m.  Enfiato  che  vie- 
ne in  una  góta  per  duòlo  di  den- 
ti. |ì  Dare  un  gongone , Dare  un 
pugno  nella  parte  laterale  del 
collo. 

Gongoso.  add.  Che  ha  le  gon- 

J;he,  oLe  cicatrici  delle  gonghe. 
ongro.  s.  m.  Sórta  di  pesce 
marino  simile  alla  murena. 
Gongrone.  s.  m.  Gongone. 
Goniglia.  s.  f.  Specie  di  collare 
antico  di  panno  lino,  per  lo  più  a 
cannoncini. 

Goniòmetro,  s . m.  Stromento 
col  quale  i mineralogisti  misura» 
no  gh  angoli  de’ cristalli. 

Gònna,  s.  f.  Abito  da  donna, 
che  dalla  cintura  giunge  alle 
calcagna.  ||  11  còrpo. 

Gonnèlla,  s.  f.  Gònna. 
Gonorrèa.  $.  f.  V.  G.  Scola- 
gione  venèrea. 

Gonzo ’.add.e  sosl . Gòffo,  Sciòc- 
co, Balordo. 

Gòra.  s.f.  Canale  per  cui  s \ cava 
l’acqua  de’ fiumi  mediante  le  pe- 
scaje,  o si  riceve  da’  fossati  che 
scendono  da’ monti  per  servigi® 
de’mulini  o dì  qualsivoglia  altra 
macchina,  mòssa  o guidata  per 
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qua  correndo  w terra  o su  chec- 
chessia, Stroscia. 

Gorajo.  s.  m.  Gòrao  Padule. 
Górbia,  s.  f.  Picciol  ferro  qua- 
le si  mette  il  piè  del  bastone 
detto  Calza , e Calzuolo.  |)  Pun- 
ta di  strale.  |j  Scarpèllo  per  uso 
d’ intagliare  e tornire  che  anche 
si  dice  Sgorbia. 

Gorèllo,  s.  m.  Fossicma  dove 
corre  l’acqua. 

Górga,  s.  f.  Canna  della  gola , 
Stròzza.  |j  Gorgo. 

Gorgogliata,  s.  f.  Chiacchie- 
rata. 

Gorgata,  s.  f.  Quanto  liquido 
si  monda  giù  a gola  aperta  in 
una  fiatata.  |j  A g orgaie  , col 
verbo  Bere,ÈeYQ  a gran  fiato. 
Gorgerale.  s.  rei.  Gorgiera. 
Gorgerina.  vedi  Gorgierina. 
Gorgeriiio.  dim.  di  Gorgiera. 
Gorgheggiamento.  s.'m.  Il 
gorgheggiare. 

Gorgheggi  are.  v.  intr.  Ribat- 
tere, cantando  mèzzo  in  gola,  i 
passaggi.  |J  Gorgogliare  del  vèn- 
tre.}] e del  Cantare  degli  uccelli. 
Gorghéggio,  s.  m.  Trillo  di 
voce  fatto  nel  gorgheggiare. 
Gòrgia,  s.  f.  Górga,  jj  Certa 
ronunzia  aspirata  e gutturale, 
orgièra.  a.  f.  Collaretto  di 
tela  lina  molto  fina,  increspato 
quasi  a foggia  di  lattùga.  ]|  Quel- 
la armadura  che  arma  e adorna 
la  gola.  ||  Gola. 

Gorgo,  s.  m.  Luogo  dove  1’  ac- 
qua che  corre  è in  parte  ritenuta 
da  checchessia,  e rigira  per  tro- 
vare èsito,  jj  Quel  sito  dove  l’ac- 
qua abbia  maggior  profondità.  || 
Fiumicèllo.  ||  Ricettacolo  profon- 
do di  acque  stagnanti.  ||  Gorghi 
del  cuore , I ventricoli  del  cuore. 
Gorgogliamento,  s.m.  L’atto 
del  gorgogliare. 

Gorgogliare,  v.  intr . Mandar 
fuora  quel  suono  strepitoso  che 
m fa  nella  górga  gargarizzando- 
si, e favellando  in  manièra  che 
si  sènta  la  voce  senza  distingue- 
re le  parole.  jj  Il  romoreggiar  del- 
l’acque  uscenti  di  luogo  stretto. 

Il  Rumore  che  fanno  i liquidi  bol- 
lènti. 

Goraocrlio  s.w.fl  eomonliare. 
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Gorgc&Ufo.  s . m.  Gorgoglia- 
mento continuato. 
Gorgoglione,  s.m.  Insètto  che 
rode  i legumi  , Tonchio. 
Gorgoglioso.  add.  Detto  di  un 
fiume  molto  vorticoso. 
Gorgone.  5.  m.  Gran  gorgo  di 
acqua. 

Gòrgóne  o Gòrgóne,  s.  m. 
V'erantre  Gorgoni,  Medusa, Fu- 
riale, e Stèno , che  petrificavano 
chi  le  guardava.  ||  La  Gorgone , 
Medusa,  jj  testa  di  Medusa , ta- 
gliatale da  Perseo,  che  pur  essa 
riduceva  sasso  chi  la  guardava, 
jj  e Lo  scudo  e 1’  Egida  di  Mi- 
nèrva ove  era  effigiata  la  testa 
di  Medusa. 

Gorgoneggiare.  v.  intr.  Ho- 
mo poggiare  altamente. 

Gorgo  neo.  add.  Della  Gorgo- 
ne, Di  Medusa,  jj  Duro,  feroce  e 
crudele,  o simili. 

Gorg ònice,  add.  Si  disse  di 
quelle  acque  che  hanno  del  tar- 
taro . 

Gorgònio.  add.  Gorgòneo. 
Gorgòzza.  s.  f.  Gorgozzule. 
Gorgozzare.  v.  intr.  Garga- 
rizzare. 

Gorgozzule.  $.  m.  Gola,  Esò- 
fago. 

Gorra,  s.  f.  Foggia  di  Berretta 
di  panno  che  usano  d’ordinario1 
campagnuoli. 

Gorzarino  e Gorzerino. s.m. 
Gorgerina. 

Góta.  s.  f.  Guancia  , Ciascuna 
delle  due  parti  del  viso  che  met- 
tono in  mèzzo  la  bocca  e il  naso 
Gotata.  s.  f.  Colpo  che  si  dà  a 
mano  apèrta  sulla  góta. 
Gotazza.  s.  f.  Gottazza. 
Gotellina.  dim.  di  Góta. 
Gòtico.  Aggiunto  d’  un  Ordine 
di  architettura. 

Goto.  add.  Gotico. 

Gotta,  s.  f.  Malattia  delle  arti- 
colazioni de’  piedi  o delle  inani, 
di  natura  non  ben  nòta. 
Gottazza,  s.  f.  Pala  di  legno  in* 
cavata,  che  serve  ad  alzar  l’ac- 
qua da  piccole  profondità  e get- 
tarla a poca  distanza. 

Gottico.  vedi  Gòtico. 

Gòtto,  s.m.  Spezie  di  bicchière. 

Il  Liauore  contenuto  in  esso. 
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Gottoso*  add.  Infermo  di  gotta. 
Govern  amento.  s.  m.  Il  go- 

1 vernare,  Govèrno. 

Governante,  s.  m.  Nocchièro. 

\\  ft  s.  f.  Quella  donna  che  ha  go- 
verno di  nobili  fanciulle,  Aja. 
Governare,  v.  a.  Règgere,  A- 
ver  cura,  Provvedere  col  pen- 
siero e coll’opera  ai  bisogni  e al 
bene  essere  di  ciò  ch’ò  sotto  la 
tua  custòdia  e giurisdizione.  || 
detto  di  terreno , Concimarlo.  || 
detto  de’ vini , Dar  loro  il  go  v erno . 

[|  vale  anche  Castrare.  |j  a$s. 
Reggere  uno  stato,  una  nazione. 

Il  rifl.atl.  Provvedersi,  Fornirsi. 
Governativo,  add.  Del  Gover- 
no. Appartenenti  a governo. 
Governazione.  s.  f.  Governa- 
mento. 

Governetto.  s.  m.  Ufizio,  Go- 
verno di  piccola  citta  o terra. 
Governane,  s.m.  Ciò  che  serve 
di  pastura  al  bestiame. 

Govèrno,  s.m.  Cura  di  chi  go- 
verna.Il  Mòdo  e scienza  di  gover- 
nare. Il  La  costituzione  di  uno 
Stato.  l|  La  forma,  11  modo  di  go- 
vernare. |1  Guida,  Condotta.  j| 
Capitanala.  H Tenore  di  vita,  j] 
Norma,  Règola.  \[  Strumento  da 
governar  navi,  Timone.  H Assi- 
stènza,  Ajuto.  jj  Coloro  che  go- 
vernano uno  Statò.  1|  Letame, 
Concime. 

Governo.  Accorciatura  del  par- 
ticipio Governato.  Ondo  si  disse 
Mal  governo  per  Malconcio. 
Gozza.  s.  f.  Lo  stesso  che  Gozzo. 
Gozzaja.  s.  f.  Raunamento  di 
matèria  nel  gozzo.  H Gozzo  gran- 
de. |1  Sdegno,  Odio  invecchiata. 
Gassante,  s.  m.  Marinaio  ché 
governa  un  gozzo. 

Gozzina.  s.  f.  Gozzaja. 

Gozzo,  s.  rn.  Ripostiglio  a guisa 
di  vescica  che  hanno  gli  uccèlli 
in  fondo  del  còllo,  dove  si  ferma 
il  cibo  eh’  e’  beccano,  e di  quivi 
appoco  appoco  si  distribuisce  al  V 
ventriglio.  ||  Gola  dell  uomo.  || 
Quella  pinguedine  che  al  collo  I 
hanno  ah  "-mi.  ||  Tumore  per  lo 
più.  indolente,  in  alcuni  soggètti 
mobile,  senza  cambiamento  di 
colore  alla  pèlle,  posto  fra  essa, 
la  laringe  o l' asperar  tèria»  fox~ 
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raato  dell’aumento  preternatu- 
rale del  corpo  tiròide. 
Gozzoviglia,  s.f » e Gozzovi- 
glio. m.  Empimento  di  gozzo, 
Stravizzo. 

Gozzovigliare,  v.  intr.  Star 

in  gozzoviglia,  Sguazzare. 
Gozzovigliata,  s.  f.  Il  gozzo- 
vigliare. 

Gozzuto,  add.  Che  ha  gozzo. 
Grabato  e Grabatto.  s.  m. 

V.  Gr.  Letto  misero  e vile. 
Gracchia,  s.f.  e Gracule,  m. 

Cornacchia.  Il  Uomo  garrulo. 
Gracchiamento,  s.m.  Il  grac- 
chiare. 

Gracchiare,  v.  intr.  Mandar 
fuori  la  voce  che  fa  la  gracchia, 
o cornacchia,  e dicesi  talora,  di 
qualche  altro  uccèllo.  \\  si  dice 
anche  degli  Uomini  che  parlano 
assai  e senza  bisogno. 
Gracchiata,  s.  f.  L’  atto  del 
gracchiare. 

Gracchio. s.w.  Gracchiamento. 
Gracchione,  s.  m.  Gracchiato- 
re,  Cicalone. 

Gr  àccio,  s.  m.  Spècie  di  cor- 
nacchia devastatrice  de’  semi- 
nati, Gracchia. 

Gr  acculo.  V.  L.  migliore  che 
Graccio.  . . 

Gracidare,  v.  intr . proprio  dei 
ranòcchi  quando  mandano  fuori 
la  voce.  11  Gridare  della  gallina 
e dell’ òca,  e d’altri  uccèlli.  H Gri- 
dare spesso. 

Gracidazione.s.f.Il  gracidare. 
Gr  acidoso.  add.  Che  gracida. 
Gràcile,  add.  Magro  , Sottile, 
Di  complessione  debole. 
Gracilento,  add.  Gracile. 
Gracilità,  s.  f.  Stato  e qualità 
di  ciò  che  è gràcile. 

Gr  acini  ©lamento.  s.m.  Rac- 
còlta di.  gradinoli  scappati  alla 

falce  del  vendemmiatore. 

Gradinola.  s.m.  Racimolo. 
Gradarlo.  Aggiunto  ad  Anno, 
è lo  stesso  che  Climaterico. 
Gradassata,  s.f.  Atto  da  gra- 
dasso, Smargiassata. 
Gradasso,  s.  m.  Uomo  che  ta 
gran  vanti  e minacce,  ma  senza 
aver  valore  nè  forza. 
Gradatamente,  a vv.  Per  via 
digradi»  Con  sradn  Per  jsradi 
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Gradazione,  a.  f.  II  gradare, 

Scompartimento  in  gradi. 
Gradèlla.  $.  f.  Strumento  che 
usano  i pescatori  per  rinchiude- 
re i pesci,  fonnato  di  cannucce 
ingraticolate. 

Gradévole,  acid.  Gradito,  Che 
sia  a grado,  Che  piaccia. 
Gradimento,  s.  m.  Il  gradire. 
Gradina,  s.  f.  Fèrro  piano  a 
fòggia  di  scarpello  a due  tacche, 
e sèrve  per  andar  lavorando  con 
gentilezza  le  statue . 
Gradinare,  v.  «.Lavorare  col- 
la gradina  , ed  anche  Imitarne 
l’effètto  nel  disegnare. 
Gradinata,  s.  f . Ordinanza  di 
più  gradini. 

Gradinatura,  s.  f.  L’  atto  e 
L’  effètto  di  gradinare. 
Gradino,  dim . di  Grado  : e ta- 
lora anche  lo  stesso  che  Grado. 

[|  Quell’  arnese  fatto  a guisa  di 
scalino  che  si  pone  sopra  gli  al- 
tari ad  uso  di  sostenere  cande- 
lièri, palme  e simili.  |j  Spècie  di 
scalpello  detto  anche  Gradina. 
Gradire,  v.  a.  Aggradire  , A- 
vere  in  prègio,  Avere  a grado.  J} 
Accettare  una  cosa  che  ti  venga 
offerta;  o meglio  Mostrar  che  la 
offerta  ti  è grata.  |j  intr.  Piace- 
re, Compiacere  o Operare  in  gra- 
do d’alcuno,  Andargli  a gènio,  jj 
jl  Andare  di  grado  in  grado. 
Gradito,  add.  Grato,  Accètto. 
Grado,  s.  m.  Scaglione.  J]  Natu- 
ra, Gènere.  ||  Grado  dell’ altare , 
La  predèlla.  [|  Spezie,  Parte.  || 
Dignità,  Stato,  Posto,  perchè  chi 
è più  degno  ha  luogo  in  grado 
più  alto.  (|  Grado  accademico , 
Titolo  che  si  concede  nelle  scuo- 
le agli  studenti  di  lettere  e scien- 
ze; gradi  accademici  sono  quelli 
di  Baccelliere,  di  Licenziato,  di 
Dottore.  ||  Dimensione  astrono- 
mica, ed  è una  delle  trecentoses- 
sapta  parti  in  cui  si  divide  il  cer- 
chio. |1  Partecipazione  di  caldo  o 
di  freddo,  o d’altra  qualità  ma- 
nifestata nel  soggetto  nel  quale 
eH’opera.  ||  Misura  di  prossimità 
o lontananza  di  parentado.  J|  Mi- 
sura di  quantità  come  negli  stru- 
menti detti  Termòmetri  e simili, 
il  Essere  in  grado  di  fare  chea 
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ehessla.  Essere  idoneo.  Aver  la 
possibilità  di  farlo.  |j  Saper  gra- 
do, Sentir  grado  , Restar  obbli- 
gato , Aver  gratitudine.  ||  Di 
grado , A buon  grado , Di  buon 
grado , Spontaneamente,  Ben- 
volentieri, Gratamente. 
Graduale,  add.  da  Grado.  |j 
Graduali,  Quindici  salmi  che 
alcuni  credono  fatti  sotto  il  ri- 
torno dalla  schiavitù  di  Babilo- 
nia. ||  Graduali , Versetti  che  si 
recitano  nella  Messa  avanti  l’E- 
vangélio. 

Graduare,  v.  a.  Distinguere  in 
gradi,  Segnare  i gradi  di  divi- 
sione. |j  Inalzare  o anche  Abbas- 
sare al  grado,  alla  condizione  di 
checchessia.  ||  Conferire  alcun 
grado  e dignità. 

Graduato. add.  Che  ha  grado, 
dignità,  carica.  U Ordinato.!  (Sta- 
bilito secondo  l’ordine  di  gradua- 
zione. 

Graduatòria.^^,  e s.  f.  L’atto 
che  contiene  Tardine  graduato 
de’ creditori. 

Graduazione,  s.  f.  Promozione 
a dignità  o a grado  maggiore  in 
qualche  ufficio.  |j  L’ordine  in  cui 
ciascun  de’croditori  viene  sta- 
bilito per  la  maniera  ©d  il  tempo 
del  pagamento  ||L’atto  di  gradua- 
re o dividere  una  cosa  in  gradi. 
Graduire.  t>.  a.  Innalzare  a un 
grado,  Nobilitare. 

Graffa,  s.  f.  Ugna  del  gatto. 
Graffiamento,  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  del  graffiare. 
Graffiare,  v.  a . Stracciar  la 
pèlle  colle  unghie. 
Graffiasanti.  s.  m.  Ipòcrite. 
Graffiata,  s.  f . L’atto  del  graf- 
fiare. j R. 

Graffiatura,  s.  f.  Lo  straccio 
che  fa  il  graffiare. 

Graffietto,  s.  m.  Strumento  di 
legno, il  quale  sèrve  per  segnare 
/e  grossezze  tanto  ne’  legni  che 
nelle  pietre,  metalli,  ed  altro. 
Gramo,  s.  m.  Graffiatura.  || 
Raffio.  ||  Rimordimento. 
Graffito,  s.m.  Sòrta  di  pittura 
in  muro  a chiaroscuro  con  linee 
profonde  nel  muro  impresse . 
Grafia,  s « f.  Modo  di  scrivere 
una  voc». 
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Gràfica,  s.  f.  Arte  descrittiva. 
Gràfico,  add.  V.G.  Disegnato  a 
penna.  j|  aggiunto  di  Descrizione 
o Pittura  forte  per  via  di  parole. 
Grafòmetro,  s.  m.  Strumento 
diviso  in  200  gradi, il  quale  serve 
a levar  la  pianta  e a formar  F e- 
satta  descrizione  di  un  paese  ec. 
Gragnòla  e Gragnuòla.  s.f. 
Gràndine. 

Gragnolare,  v.  inlr.  Grandi- 
nare. 

Gragnolata,  s.  f.  Sòrta  di  sor- 
betto, Gramolata.  |J  Sorta  d'uva. 
Gragnoloso.adeL  Fatto  a gui- 
sa di  gragnuòla. 

Grasnàglia.s.f.  Abito  lugubre. 
UTènebre,  Oscuramento  di  luce. 
Grramaglioso.  add,.  Vestito  di 
gramaglia,  In  abito  di  lutto. 
Gramare.  v.a.  Far  gramo,  ta- 
pino, mèsto.  Attristare. 
Gramatigia.  s.  f.  È di  uso  co- 
mune nel  pistoiese  per  la  Bella 
e cortese  maniera,  o Eleganza 
nel  trattare  e nel  vestire. 
Gramezza,  a.  f.  Stato  di  chi  è 
gramo. 

Gramigna,  s.  f.  Erba  comune 
de’  campi  che  mette  molte  radici 
lunghe  , sottili  e serpeggianti. 
Gramignato.  add.  Nutrito  di 
gramigna. 

Gramigne!!©.  s.f. pi . Specie  di 
veronica. 

Gramigno.  s.m.  Sorta  d’  ulivo. 
Gramigno.add.Copèrto  di  gra- 
migna. 

Gramignolo.  add.  Gramigno. 
Gramignoso,  add.  Pieno  di 
gramigna. 

Gramignòla.  dim.  di  Grami- 
gna. 

Graminàceo,  add.  Che  è della 
specie  della  gramigna. 
Gramma.  s.  m.  24a  parte  di 
un’  oncia. 

Grrammatia.s.  f.  Gioja  scrittu- 
rata o righettata  degli  antichi , 
Poligrammo. 

Grammàtica,  s.f.  V.G.  L’arte 
che  insegna  a parlare  ed  a scri- 
vere puramente  e correttamente. 
Grammaticale. add.  Di  gram- 
màtica. 

Grammaticastro.  a.  m.  Cat- 
tivo grammàtico. 
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Grammàtice.  s.  m.  e Orarne 

maticia./'.  Schifiltà,  Muffosità. 

Grammaticheria,  s.  f.  Minu- 
zia grammaticale,  Arguzia,  Eru- 
dizione di  pedante. 

Grammatichetta.  dim.  dì 
Grammàtica,  Libro  dove  s’inse- 
gnano i primi  elementi  della 
grammàtica.  R.  * 

Grammaticìiévole.  add . 

Grammaticale. 

Grammàtico,  s.m.  Professar 
di  grammàtica,  o Tale  che  sa  o 
studia  la  grammàtica.  j|  Filòlo- 
go, o Letterato,  Latinista. 

Grammàtico,  add.  Apparte- 
nente alla  grammàtica. 

Grammatista,  s.  m.  Chi  inse- 
gna la  grammàtica. 

Grammatistica,  s.  f.  Arte  dì 
bene  scrivere  e leggere. 

Grammatisti©  o.  add.  Gram- 
maticale. 

Grammo,  s.m.  Millesima  parte 
di  un  Chilogrammo  o Libbra 
metrica. 

Gramo,  add.  Tristo,  Dolènte.  Jj 
Malsano,  Dannoso.  ||  Dolènte. 

Gràmola,  s.  f.  Maciulla.  [|  Or- 
digno con  cui  si  concia  la  pasta. 

Gramolare,  v.a.  Dirómpere,  o 
Conciare  il  lino  o la  canapa  colla 
gràmola.  |J  rassodare  la  pasta.  _ 

Gramolata.  5.  f.  Acqua  concia 
con  zucchero,  sugo  di  limoue, ce- 
drato o simile,  e congelata  in 
modo  che  venga  granellosa , e 
più  sciolta  del  sorbetto. 

Gramolatura,  s.  f.  Quell’ope- 
razione per  cui  si  gràmola  il  lino, 
la  canapa  ec. 

Gramore.  s.m.  Rancore, Tri- 
stezza, Sdegno. 

Grampa.  s.  f.  Rampa. 

Gr ampia,  s.f,  Maniglia  di  ferro 
a foggia  d’  U e s’impiega  ne 'por- 
ti ad  uso  di  afferrare  ed  assicu- 
rare con  cavi  qualche  oggetto. 

Gran.  add.  voce  sincopata  di 
Grande.  [|  sost.  sino,  di  Grano. 

Grana,  s.f.  Corpi  d’insètti  simili 
alle  còccole  dell’óllera,  co’  quali 
si  tingono  panni  in  rosso  e pao- 
nazzo, ed  è preziosa  tinta.  ||  Sca- 
brosità di  superfìcie.  {[  Operare 
con  senno  e accortezza  per  giun- 
gere al  suo  fìne.  \\  Una  certa» 
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rozzezza  che  sì  fa  apparire  sulla 
superfìcie  d’ un  qualche  lavoro , 
cosi  detta  perchè  ritiene  la  figu- 
ra di  piccolissimi  granelletti. 
Granadiglia,  Fior  di  Pas- 
sione, Passiflora.*,  f.  Pianta 

Granagione.  s.f  Il  granare,  Il 
tempo  in  cui  graniscono  i grani. 
Granàglia.  5.  f.  Sorta  di  fu- 
sione e preparazione  d’oro  e d’ar- 
gento in  minuti  granellini  per  la- 
voro di  filo.  H Granaglie,  Quan- 
tità di  grani  o frumenti  divèrsi. 
Granagliare.  v.  a.  Far  gra- 
nagli, Ridurre  l’oro  0 l’argento 
in  grana  glia.  % 

Granaja.  Spèzie  di  cicala. 
Granajo.  s.  m.  Stanza,  0 Luo- 

f o dove  sì  ripone  il  grano  e le 
iade.  j|  Cassala  grano, 0 simile. 
Granajo.  add.  Di  grano. 
Granaiòlo  e Granajuolo.  s. 
m.  Chi  rivende  grano  a minuto. 
Granaj  olo.  È aggiunto  di  alcu- 
ni uccelli  che  si  nutrono  di  grano. 
Granare,  v.  intr . Fare  il  gra- 
nèllo, Granire. 

Granata,  s.  f.  Mazzo  di  scope, 
di  sa  ggina  o simili.  \\  Palla  di 
ferro,  vòta  nelFinterno,  che  si 
riempie  di  polvere,  e si  trae  con 
mano.  |]  Spèzie  di  susina  tardiva 
di  ottimo  sapore. 

Granatalo,  s.  m.  Colui  che  fa 
e vende  granate. 

Granatata.  s.  f.  Colpo,  o Per- 
còssa di  granata. 

Granatière,  s.  vn.  Soldato  ar- 
mato di  sciabola  e fucile,  e mu- 
nito d’ una  saccòccia  piena  di 
granate  per  lanciarle  al  bisogno. 
Granadiglia  .s.f.  Legname  nò- 
bile, per  impiallacciare  tavole. 
Granatina  © Granatino. 
diva  dì  Granata,  Granatuzza.  |j 
Mazzo  di  checchessia,  come  di 
ra merino,  ec. 

Granati  no. s.-m.  Albero  indiano 
di  legno  sodo  di  cui  si  fa  uso  per 
impiallacciare  tavole. 
Granato,  s.  m.  Pianta  che  ha 
frutti  come  tanti  granèlli  rossi, 
chiusi  e scompartiti  dentro  una 
buccia  sìmile  alla  Mela.  |1  Gra- 
nato , Gioia  del  colore  del  vm 
posaa  0 dei  grani  del  Granato. 


Grattato,  add.  Che  ha  fatto  li 
granello.  [|  Gagliardo,  Granito. 
Granbéstia  e Granbestia. 
s.  f.  Quadrupede  che  è grande 
più  del  cèrvo.  |l  Alce. 
Grancancelliere,  s.  m.  Ti- 
tolo di  alta  dignità  o nella  Diplo- 
matica, o nelle  Università,  o ne- 
gli Ordini  cavallereschi. 
Grancella.  s.f  Spècie  di  piccol 
gambero  di  mare. 

Grancévola  e Granceola. 

5.  f.  Spèzie  di  granchio  marino 
detto  Pesce  margarita. 
Granchiajo.  s.  m.  Pescatore  « 
Venditore  dì  granchi. 
Granchiella.  s.  f.  Lo  stessi 
che  Granchiessa. 
Granchiessa.  s.  f Spècie  & 
piccolo  granchio  marino.  ^ 
Grànchio,  s.  m.  Animale  deità 
classe  de’crostàcei,che  vive  nel- 
l’acqua. ||  Penna  del  martèllo  di 
cui  1 legnaiuoli  si  servono  per 
mettere  a beva,  o cavar  chiodi. 

||  Ferro  ripiegato  che  abbraccia 
e stringe  checchessia.  |j  Ferro 
che  è conficcato  sur  una  panca 
per  appuntellarvi  il  legno  eh  e 
vogliono  piallare  percìi’  ei  non  1- 
scorra.  ||  Contrazione  dolorosa 
di  muscoli.  ||  Pigliare  un  gran- 
chio , Pigliare  un  granchio  a 
secco , Pigliare  errore  , Ingan- 
narsi. ||  Granchio  a secco,  è Lo 
stringersi  un  dito  o altra  parte 
tra  due  cose  , per  la  quale  stri- 
gnitura  il  sangue  ne  viene  alla 
pelle.  ||  dieesi  anche  uno  dei  do- 
dici segni  dello  zodiaco. 

Granchione.  s.  m.  Granchio 
grande.  . 

Grància  e Gràngia,  s.f.  r at- 
toria o Tenuta  di  villa  e poderi. 
Grancia.  Afta,  Ulcere  che  tar- 
masi nella  bocca,  nelle  fauci  ec. 
(Aranciere,  s.  m.  Si  chiama  il 
Fattore  delle  Grance. 

Gràncio.  s.  m.  Strumento  un- 
cinato. 

Grancipòrro . s.  ra.  Grosso 
granchio.  ||  Pigliare  un  granci- 
pòrro, lo  stesso  che  Pigliare  un 
granchio,  Fare  un  errore. 
Grancire.  v.a.  Uncinare,  I 1- 
gliar  con  violenza. 
Grancitello.  s.ni.  Ulcerata  0 
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Vescichetta  che  viene  in  bocca 
ad  alcuni  uccelli. 

Grandato.  s.  m»  Dignità  di 

Grande  di  Spagna. 
Grandàvido,  ctdd.  Grande» 
mente  avido,  Avidissimo. 
Grande,  avv.  Grandemente. 
Grande,  s.m.  Ogni  persona  che 
eccèda  gli  altri  in  nobiltà  o ric- 
chezza. I!  è anche  Titolo  che  si 
dà  in  alcune  corti,  specialmente 
in  quella  di  Spagna.  |j  Farsi 
grande j Presumersi , Reputarsi 
da  più  degli  altri.  ||  Alla  grande. 
Conforme  alla  manièra  de’jgran- 
di  signori , Magnificamente. 
Grande,  add.  Che  ha  molta  al- 
tezza, o molta  profondità,  o mol- 
ta larghezza,  o molto  volume,  o 
molta  capacità,  |j  Giunto  alla  pu- 
bertà, detto  di  giovanetto,  |j  si- 

fnifica  abbondanza,  còpia,  no- 
iltà,  aumento,  od  eccellènza  a 
tutte  quelle  cose  alle  quali  s’ag- 
giunge. |1  Gran  cosa , e Gran 
fatto  , Cosa  maravigliosa  , cosa 
straordinaria. 

Grandeggiare,  v.  intr.  Esser 
grande, Mostrarsi  grande.  ||  Aver 
grandigia,  Far  del  grande. 
Grandemente,  avv.  Con  gran- 
dezza. |1  Nobilmente,  Altamente. 
Grandezza,  s.  f.  contrario  di 
Piccolezza.  ||  Grandezza  d'ani- 
mo, Magnanimità.  J|  Altezza  e 
nobiltà  di  stato. 

Grandezzata,  s.  f.  Spaccona- 
ta, Atti  o parole  di  millanteria. 
GrandicciGne.tfdd.Di  statura 
piuttosto  grande  che  no. 
Grandicciuòlo.  add.  Grandi- 
cèllo. 

Grandicèllo,  dim.  di  Grande. 

|i  per  lo  più  dicesi  di  Persona  e di 
Bestia  giovine  ch’è  sul} crescere. 
Grandiflora.  È aggiunto  di  Co- 
rolla, ed  è quella,  che,  a diffe- 
renza dalle  altre  specie  dello  stes- 
so genere,  diviene  pii^grande. 
Grandigia,  s.  f.  Grandézza  di 
stato,  Potènza,  Nobiltà,  ed  an- 
che Grandezza  d’animo. 
Grandiglia.  s.f.  Bàvero  alto  di 
tela  ricamata,  Collare  antico. 
Grandiloquènza,  s.  f.  Maniera 
grandiosa  di  parlare. 
Grandinare,  v.  intr.  Cader 


grandma.  {]  detto  di  sassi,  dardi 
ec.,  Venire  scagliati  con  tanta 
fòrza,  e con  tal  quantità  da  asso- 
migliarsi alla  grandine. 
Grandinata,  s.f. lì  grandinare, 
Caduta  abbondante  di  grandine. 
Gràndine,  s.f.  Pioggia,  la  qua- 
le, essendo  congelata  in  aria  dal 
freddo,  prodotto  dalle  scariche 
elettriche,  cadepn  forma  di  gra- 
nelli più  o men  grossi. 
Grandinoso,  add.  Di  grandine. 
Grandiosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh’  è grandioso. 
Grandioso,  add.  Che  ha  del 
grande,  Che  sta  sul  grande. 
Grandisonante,  add.  Che  te 
gran  suono,  Rimbombante. 
Grandisono.  add.  Lo  stesso 
che  Grandisonante. 
Grandonàccio.  s.  m.  Uomo 
grande  e grosso. 

Granduca.  5. m.  Titolo  di  Prin- 
cipe che  possiede  il  granducato. 
Granducale,  add.  Di  oDa  o 
Del  Granduca. 

Granducato,  s.  m.  Titolo  con 
che  si  chiamano  i ducati  delle 
provinole  più  grandi  e più  nobili. 
Granduchessa,  fem.  Moglie 
del  Granduca. 

Granària,  s.  f.  Seme  ricoperto 
di  buccia  e simile  a grani,  che  è 
dentro  il  frutto,  Granello. 
Granellare,  v.  a.  Cucinare  In 
una  particolar  maniera  i granèlli 
di  castrato  ec. 

Granelleria.  s.  f.  Corbelleria  , 
Cosa  da  sciocco. 

Granelletta.  dim.  di  Granèlla. 

||  Pallottolina  di  metallo  fuso  , 
simile  a ^ranèlla. 

Granellino,  s.  m.  Albero  in- 
diano ec.,  Granatino. 

Granèllo,  s.  m.  Il  seme  che  si 
genera  nelle  spighe  di  biade  e 
grano.  |]  Seme  di  pere,  mele,  po- 
poni, e simili.  ||  Ogni  minima  par- 
ticella di  checchessia.  I|  Testi- 
colo. ||  Acino  dell’uva.  1|  Vinac- 
ciuòli. 

Granelloso,  add.  Pieno  di  gra- 
nèlli , Ruvido , Scabro. 
Granfarro.  V.  Gran  farro  in 
Grano. 

Grànfia,  s.f.  Zampa  armata  d'u- 
g&oni  J|  Branche  di  polpi,  seppie. 
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©i anflata . s.  f.  L*  atto  del  pi- 
gliare con  le  granfie.  R. 
Gràngia,  vedi  Gbancia. 
Grangiallo,  s.  m.  Ranuncolo 
dal  fior  doppio. 

Gx'anguàrdia.s.  AD  poeto  delia 
guardia  principale  , in  una  for- 
tezza, in  una  città . ec.  Re 
Granifero,  add.  Che  produce 
molto  grano. 

Granigione,  s.  f.  Il  granire. 

G rammento,  s.  m.  Il  granire, 
Formazione  del  granèllo. 
Granino,  s.m.  Minutissima  pol- 
vere da  fuoco. 

Granire,  v.intr.  Granare,  Fare 
grano  o seme  e maturarlo.  ||  Far 
la  grana,  Dar  la  grana:  dicesi 
dagli  orefici  1’  andar  percotendo 
la  pannatura  delle  figure  con  un 
piccolo  martellino  e con  un  fer- 
roimo appuntato,  e non  già  rotto 
come  quello  da  camosciare. 
Granita.  5.  f.  Gramolata. 
Granitella  f.  e GraniteDo. 
m.  Pietra  tinta  di  minue  macchie 
bianche,  livide  e nere  smorte. 
Graniti! or  ra e . add.  Che  ha  ap- 
arenza  di  granito, 
ranito.  s.  m.  Sorta  di  marmo. 
Granito,  add.  Dicesi  di  seme,  o 
altro  che  di  simile  , Giunto  alla 
sua  perfezione.  |j  e di  cosa  o per- 
sona, Gagliardo,  Forte. 
Granitoio.  $*  m.  Cesèllo  che 
serve  per  granire  , velare  ec. 
Granitone,  s.m.  Spezie  di  gra- 
nito di  grana  grossa. 
Granitore,  s.  m.  L’openrio  de- 

dputato  a dar  la  grana  a’  favori. 

Granito  so.  Che  ha  del  granito. 
Granitura.*. A Dicesi  della  for- 
mazione dol  granèllo , e del  tem- 
po in  cui  le  piante  graniscono.  j| 
L’atto,  e L (effetto  del  granire.  || 
Cordoncino  intorno  alle  monete. 
Granmaestro.  Uomo  di  gran- 
de affare.  \\  usasi  pure  in  forza 
di  sost.  ed  è il  titolo  del  capo  di 
alcuna  religione  di  cavalieri. 
Grano,  s.m.  Spècie  migliore  fra 
tutte  le  varie  spèzie  di  frumenti, 
il  Seme  istesso  , o Granèllo  di 
questo  frumento.  \\  Grano  farro , 
lo  stesso  che  Farro.  |1  Granèllo 
© Seme  di  altre  biade.  (|  Granèllo 
d’uva,  i]  Peso  , che  è la  cinque- 


censettantaseèsima  parte  dol- 
l’oncia.  |l  A grano  a grano , Un 
granèllo  dopo  l’altro. 
Granocchiaja.  s.f.  Nome  vol- 
gare d’uria  spèzie  di  Sgarza. 
Granocchièlla.  s.f.  Rana,  che 
sale  sulle  fronde  degli  alberi , e 
si  nutrisce  di  mosche  e d'erbe. 
Granone,  s.  m.  Specie  di  filato 
d*  oro  attorcigliato,  che  si  cuce 
soprai  ricami.  ||  Gran  turco. 
Granoso,  add.  Pien  di  granèl- 
li. |j  Feeondo  di  grano. 
Gransignore.  s.m.  Titolo  de- 
gli Imperatori  dei  Turchi.  R. 
Granturco.  Formentone. 
Granulare,  add.  Che  è sotto 
forma  di  grana  o granelli. 
Granulare,  v.  a.  Ridurre  un 
metallo  in  granelli  o piccoli  glo- 
betti  per  agevolarne  la  fusione. 
Granulatoio,  s.m. Il  luogo  do- 
ve si  riduce  in  granelli  la  polve- 
re da  schioppo.  |-|  e il  Vaglio  che 
si  adopra  in  tale  operazione. 
Granulatone,  s.  f.  Operazio- 
ne chimica  per  la  quale  si  ridu- 
cono m grani  i metalli.  |]  Sorta  di 
malattia,  che  attacca  V interno 
delie  palpebre. 

Granulo  so.  add.  Che  è formato 
come  di  tanti  granelli.  R. 
Grappa,  s.f.  Picciuòlo,  propria- 
mente quello  della  ciriegla.  || 
Spranga  di  ferro  che  serve  per 
collegar  piètre,  o murei&lic.H  Se- 
gni o Figure  che  accennano  li- 
mone di  due  o piti  artìcoli. 
Grappare,  v a.  Aggrappare 
Grappariglia.  s.  f.  Ln  pu’o  e 
contesa  che  si  fti  tra  piò  peroofte 
a chipuò  avere  il  più  ai  oose  get- 
tate da  altri. 

Gr appèlla.  s.  f.  Sorta  d’uva. 
Grappiglia.  4.  A Grappariglia. 
Grappino . s.f».  Tanaglia  eolia 
quale  si  prendono  le  palle  arro- 
ventate da  caricarne  il  cannone. 
Il  Àncora  da  quattro  marre  per 
uso  de’battelli  ec. 

Grappo,  s.m.  L’atto  di  grappa- 
re, o Aggrappare.  (|  Gràppolo. 
Gràppolo,  s.  m.  Ramicèìlo  del 
tralcio,  detto  Raspo,  sul  quale 
siano  appiccati  gli  acini  dell’ uva. 
||  A gràppoli,  In  gran  quantità. 
Grapposa<  «.A  Uva  bianca 


t - i ascètcì.  s.  *>%.  Luogo  grasso 
- tresco  che  produre  delì  erba. 
Grascia,  s.  f.  Grasso  , Vetto- 
vaglia. ||  Utile,  Guadagno.  [|  Ma- 
gistrato che  avevaia  sopranten- 
denza  delle  grasce 
trascino.  Ministro  basso 
del  magistrato  della  grascia, 
^rasciere.  m.  Agente  della 
polizia  municipale,  deputato  a vi- 
sitare le  grascie. 

■ Trasciuòla.s./'.  Rialto  fermato 
daha  rotèlla  nella  parte  anteriore 
de  l articolazione  delia  gamba 
^colla  coscia  del  cavallo. 
orraspellino.5.  m.  Gragnolino 
crrnspo.  a.  m.  Il  gràppolo,  dai 
durue  e spicciolata,  piluccata,  o 
levala  l'uva. 

•crassa,  s.  f.  Si  usa  per  gras- 
sezza in  certe  particolari  manie- 
re. R. 

Grassatore.  s.  m.  Assassino 
co  e assalta  i passeggieri  alla 
pubblica  strada. 

Grassazione,  g.f.  Assassinio 
commesso  alia  strada. 

Grasse.  f.  pi.  Ctli  àcini  del- 
1 uva  uscitone,  il  mosto  per  mèz- 
zo della  sola  pigiatura. 
Grassellino.  acid.  Dicesi  dei 
beccanchi  bene  ingrassati 
Grassèllo,  s.  m.  Pezzuòlo  di 
grasso  di  carne.  | Aggiunto  di 
nco,  detto  così  dalia  sua  morbi- 
dezza. 

Grassezza,  g.  f.  Lo  stato  del 
corpo  animale  ch’è  bene  in  carne 
JJ  Abbondanza,  Fertilità, 
ocra, s sime.  5.  f.  Matèrie  atte  a 
ingrassare  il  terreno. 

Grassio.  s.  m.  Terra  dove  sia 
sparso  di  molto  sugo. 

Grasso.  5.  m.  Matèria  nel  corpo 
dell  animale  . f ianca,  untuosa 
priva  di  s ma  destinata  a lubri- 
care , e fomc  Mare  le  altre  parti. 

{{  Parte  untuosa  e vLcosa  di 
checchessia. 

Grasso,  add.  Si  dice  a tutti  i 
corpi  animati  , che  sono  carichi 
di  grasso,  e pièni  di  carne.  || 
Grasso  bracato , Grasso  assai.  1 1 
dmesi  d altre  cose,  e vale  Fèrti- 
le, Abbondante,  Ricco,  Largo  II 
Provveduto,  Abbondante.  j|  Dèu- 
bo*  Gròsso,  Vaporoso.  |J  Aggiun- 
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to  a Riso,  Smoderato.  j|  Aggìtm» 
to J,  discorso,  parola,  frasi  vale 

Osceno,  Disonesto. 
Grassòccio.  Alquanto  grasso 
Grassotto,  accr.  di  Grasso.  (; 
Oueìla  parte  di  grasso  che  tro- 
; vasi  intorno  agli  arnioni  degli  a- 
ìmali,  che  essendo  carnosa",  non 
al  fuoco3,  Struggersi  mettendola 

Grassume,  s.m.  Matèria  gras- 
sa. ||  Concime.  ||  Sudiciume 
Grata,  s.  f.  Graticola,  jj  Quella 
m ternata  posta  alle  finèstre  e si- 
mili fatta  a guisa  di  graticola. 
Gratamente,  aw.  Con  grati- 
tudine, Caramente. 

Gratèlla,  s.  f.  Graticola. 
Graticcia.  5.  f.  Nassa.  ||  Grati- 
cola. Confessionario. 
Graticciare.!?,  a.  Graticolare. 
Graticciata,  s.  f.  Riparo  fatto 
con  graticci  per  sostenere  il  ter- 
reno m pendio  ec.  ||  Chiusa  for- 
mata con  varie  file  di  canne  af- 
fine di  prendere  il  pesce  e con- 
servarlo vivo. 

Graticcio,  s.  m.  Strumento  di 
varie  forme,  fatto  per  lo  più  di 
vimini  tessuti  in  su  mazze. 
Graticola,  s.  f.  Strumento  da 
cucina  sopra  il  quale  s’  arrosti- 
scono carne  pesce.  ||  Qualunque 
strumento  od  ordigno  fatto  a gui- 
sa delle  graticole  da  cucina.  ||  e 
Quella  latta  bucherellata  che  ò 
nelle  pareti  de’confessionarj. 
Graticolare,  v.a.  Formare  in- 
nanzi ad  un  quadro , che  si  vuol 
ricopiare,  un  telajo  con  fili  dispo- 
sti m modo  da  formare  quadrati 
uguali. 

Graticolato,  s.  m.  Ingratico- 
lato , Chiusura  fatta  a modo  di 
graticola.  ||  Graticolati , Quei 
legnami  incrociati,  che  servono 
jR  s°stegno  alle  piante. 

Gr  amicar  e . v.a.  Avere  agra- 
Riconoscere.  j|  Far  cosagra- 
ta.  |jbare  servigio  o piacere.  |I 
Mostrarsi  grafo.  |{  Gratificarsi. 
appr.  e ri  fi.  Rendersi  accètto 
Parsi  mèrito.  |j  Gratificarsi  a 
^Acquistare  la  sua  grazia. 

atmeazione.  s.  f.  Il  grati- 
ficare. ||  Prèmio  di  denari  che  ai 
da  altrui  sopra  la  provisione. 
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Oratile.  $.  m.  Quel  cavo  che 
guarnisce  il  fondo, o piede, della 
vela  quadrata. 

Orati s.  am.  V.  L.  Gratuita- 
mente, Senza  mercéde. 
Gratisdato.  add.  Donato, Dato 

Gratuitamente. 

Gratitùdine,  s.  f.  Sentimento 
dell’  animo  per  cui  altri  consèr- 
va grata  memoria  del  beneficio 
ricevuto,  jl  Cosa  grata  altrui. 
Grato,  s.  m.  Volontà,  Vòglia, 
Piacere . ||  Gratitudine . 

Grato,  add.  Che  riconosce  i be- 
nefici e ne  è ricordevole  , Che 
sente  gratitudine.  ||  Cortese,  Ca- 
ro. ||  Accètto  al  palato,  al  gusto. 
Grattabùgia.  vedi  Grattàpu- 
gia;  e così  i derivati. 
Grattacàcia,  s.  f.  Grattugia. 
Grattacapo,  s.m.  Grattamen- 
to del  capo.  [|Cura,  Pensiero. 
Grattaculo.  5.  m.  Rosellina  di 
macchia.  ||  e dicesi  anche  dei 
Frutti  delle  roselline  medesime. 
Òrattagranchie.  s.  m.  Dolo- 
re d’  orecchio. 

Grattamento,  s.m.  L’  atto  e 
L’  effetto  del  grattare. 
Grattanàtiche.  s.  m . Nome 
volgare  del  muscolo  latissimo 
del  dorso. 

Grattapùgìa.  s.  f.  Strumento 
composto  di  fila  d'ottone  per  pu- 
lire le  figure  o altro  lavoro  di  me- 
tallo, che  si  vuol  dorare  a fuoco. 
Grattapugiare  e Gratta- 
bugiare.  v.  a.  e intr.  ass.  A- 
d operare  ift  grattapùgìa. 
Grattare.  v.  a . Stropicciare,  e 
Fregar  la  pelle  coll’  unghie  per 
trarne  il  pizzicore.  ||  Grattarsi 
la  pancia , o il  còrpo  , Starsi  in 
òzio.  ||  Raschiare.  ||  Grattugia- 
re. ||  Grattare  uno  strumento , 
vale  Sonarlo  malamente. 
Grattata.  $.  f.  lì  grattare. 
Grattaticelo,  s.  ni.  D’atto  del 
■ ratta  re, o Leggier  grattamento. 
Grattatura.  5.  f.  Segno  rima- 
lo nella  pèlle  di  chi  si  è gratta- 
to. ||  e L’  effetto  del  grattare. 

G.r  attrazione.  s.  f.  Il  grattare. 
Grattino,  s.m. Strumento  d’ac- 
ciajo  finissimo  che  serve  a estir- 
pare quel  riccio  che  lascia  il  ta- 
glio del  bulino  degli  incisori. 


ORA 

Grattonata  .s.f.  Sbriciolamene 
to  di  cose  fregate  alla  grattùgia. 
Grattùgia,  s.f.  Arnese  fatto  di 
lamièra  ai  ferro,  o simili,  su  cui 
si  gratta  cacio,  pane  o altro  che 
si  voglia  ridurre  in  bricioli.  J| 
Strumento  di  ferro  traforato  , il 
quale  serve  a più  usi  e partico- 
larmente a’  muratori  permette- 
re in  fondo  alla  cola  della  caldi- 
na. ||  Strumento  di  ferro  da  ra- 
dere. 

Grattugiare,  v.  a.  Sbriciolare 
cose  fregandole  alla  grattùgia. 
Gratuirsi.  v.  ri  fi.  att.  Gratifi- 
carsi uno.  Renderselo  benevolo. 
G r atuit  ament e . am . Per  gra- 
zia. ||  Senza  sodo  fondamento. 
Gratùito,  add.  Dato  per  gra- 
zia. ||  Non  meritato  da  uno. 
Gratularsi,  v.  intr.  pronom. 
Rallegrarsi  con  altri  delle  sue  o 
delle  proprie  felicità. 
Gratulatòrio,  add.  Di  gratu- 
lazione , Attenènte  a grada- 
zione. 

Gratulaziono.  s.  f.  Il  gratu- 
larsi. 

Gravacelo,  add.  Molto  grave. 
Gravame,  s.  in.  Peso,  Carico. 
Gravamento,  s.m.  Peso, Gra- 
vezza. [|  Aggravamento.  ||^  An- 
gheria.Imposizione.  ||  quell’ Atto 
che  fa  V esattore  della  giustizia 
nel  tórre  il  pegno  a’  debitori  , e 
anche  il  Pegno  stesso. 
Gravare,  v . intr.  Esser  grave, 
Esser  pesante,  Aggravare.  ||  e 
attìv.  Accusare  , Incolpare.  || 
Sollecitare  caldamente.  ||  Porre 
imposizioni,  se  riferifìcesi  all’  a- 
vere.  |[  detto  di  malattia,  Ag- 
gravarsi, Peggiorare,  jl  Rende- 
re più  grave,  più  difficile.  ||  Es- 
ser di  nòia, di  fastidio  Jj  rifl. a tt. 
Lagnarsi,  Stimarsi  ofrfeso. 
Gravativo.  add.  Che  grava. 
Gravato,  add . Grave,  Ripièno. 
j|  Travagliato,  Afflitto.  ||  Offeso. 
Gravatória.  s.  f.  Lettera  pa- 
pale che  interdice  checchessia 
sotto  grati  pene. 
Gravazione.  s.f.  Y.A.  Il  gra- 
vare, 

Gre  ve,  s.  m.  Cosa  che  abbia 
gravità.  |j  Parlare  in  sul  grave. 
cioè  Sul  «odo,  Da  buon  s»mio 
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Grave,  add.  Pesante.  ||  detto  di 
donna,  Gravida,  Pregna.  |j  fe- 
stoso. ||Nojoso,  Fastidioso,  Im- 
portuno. 1)  Pigro,  Tardo,  Ne- 
ghittoso. ||  Saldo,  Costante, Sta- 
bile. jlGrande.  Jj  Pungente,  A- 
spro,  Trafittivo.  ||  aggiunto  di 
malato  e d’ infermità,  Aggrava- 
to di  male  grande  e pericoloso.  |j 
Peccato  grave , Peccato  mortale. 

Grave,  avv.  Gravemente. 

Gravèdine.  s.f.  V.  L.  Distilla- 
zione di  un  sièro  salato  e acuto 
dalle  narici. 

Graveggiare.  v.  intr.  V.  A . 
Gravare. 

Gravemente,  avv.  Con  gra- 
vezza. \\  Grandemente , Somma- 
mente. JJ  Pericolosamente.  ||  Ri- 
gidamente. Jj  Consideratamente. 

Graveolènte,  add.  V.  L.  Che 


manda  grave  e fastidioso  odore. 

Gravespirante,  add.  Che  spi- 
ra, Che  esala  odore  molto  forte. 

Gravetto.  dim.  di  Grave.  ||  Al- 
quanto malagevole,  o Molèsto. 

Gravévol e.  add.  Gravoso. 

Gravezza,  s.  f.  Pesantezza , 
Peso,  Gravità.  \\ Noja, Travaglio. 
l|  Ingiuria, Aggravio.  [1  Durezza, 
Rigidezza,  Asprezza.  ||  Gravità, 
Serietà.  ||  Grandezza.  |1  Imposi- 
zione, Gabèlla.  jj  Aggravio, Peso. 
11  Briga, Incumbenza.  |]  Malattia, 
Indisposizione  in  genere. 

Gravicémbalo  e Gr&vicém- 
bolo.  s.  m.  Strumento  musica- 
le, Buonaccòrdo. 

Gravicornùto.  add.  Che  è ar- 
mato di  corna  molto  pesanti. 

Gravidamente,  s.  m.  Gran- 
dezza. 

Gravidanza,  s.  f.  Gravidezza. 

Gravidare.  v.  intr.  Ingravi- 
dare. 

Gravidazione  s.  /“.Gravidanza. 

Gravidezza.  s.  f.  Pregnezza. 

Gràvido,  add.  Grandemente 
pieno.  1]  Pregno. 

Gravifremènte.  add.  camp. 
Che  frème  gravemente. 

Gravina,  s.  f.  Strumento  con 
mànico,  il  cui  ferro  da  una  parte 
fa  da  zappa,  dall’altra  fa  da  pic- 
cone. 

Gravisonante.aclc?.  comp. Che 
grandemente  rumoreggia 


Gravisono.  add.  Cho  rumo- 
reggia con  suono  grave. 
Gravità.s.f.  Qualità  di  ciò  che  è 
grave,  o sia  pesante.  {{ o La  na- 
tu»ale  tendènza  dei  corpi  verso 
di  un  cèntro.  H Grandezza,  Gra- 
vezza. jj  Maestevole,  e Autore- 
vole presènza.  JJ  Serietà.  Jj  Tra- 
vaglio, Affanno. 

Gravitar  e. v. intr.  Pesare,  Prè- 
mere col  pròprio  pe3o. 
Gravitazione,  s.  f.  Attrazione 
che  si  fa  tra’ corpi  a grandi  di- 
stanze. 

Gravitonante,  add.  comp. 
Che  tuòna  con  gran  fragore. 
Gravosità-,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
die  è gravoso,  Gravezza. 
Gravoso,  add.  Grave,  Che  ha 
gravezza.  t{  Nojoso , Importuno  , 
Molèsto.  11  Rigido , Sevèro. 
Grazia,  s.  f.  Bellezza  di  chec- 
chessia, e Avvenentezza  d’  ope- 
rare, che  allòtta  e rapisce  altrui 
ad  amare.  |J  Amore,  o Benevo- 
lènza del  superiore  inverso  P in- 
feriore, Favore.  |1  Concessione  di 
cosa  richiesta  a’  superiori.  (|  U 
ringraziare,  per  segno  di  grati- 
tudine , del  benefìcio  o favor  ri- 
cevuto. ]]  L’ ajuto  sopra  naturale 
che  Iddio  dà  all’uomo  per  opera- 
re la  sua  salvezza.  ||  Per  atto 
di  ringraziare  si  dice  poi  Grazie, 
Grazie  tante,  e Tante  grazie. 
Graziadei.  s.  m.  Specie  di  lat- 
tovàro.  ULo  stesso  che  Graziola. 
Grasianata.  s.  f.  Atti  o Sman- 
cerie di  chi  fa  il  Graziano. 
Graziano.*,  m.  Chi  fa  il  sac- 
cente e il  grazioso  a mal  tempo 
e senza  grazia  , e si  usa  nella 
frase  Fare  il  graziano. 
Graziare,  v.intr.  Concedere  al- 
cuna cosa,  jj  Far  grazia,  Assol- 
vere, Condonare  una  pena. 
Graziato,  add.  Grazioso.  ([  sost. 
Colui  al  quale  è stata  accordata 
grazia,  e il  perdono  di  un  delitto. 
Graziola,  s.  f.  Piccola  pianta 
amara,  un  po’  emètica,  e forte- 
mente purgante. 

Graziosamente,  a w.Con  gra- 
zia , In  modo  grazioso. 
Graziosita,  s.  f.  Gentilezza  , 
Venustà  , Avvenentezza. 
Grazioso,  add . Che  ha  grazia 
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• rrrenontt^a.  [\  Favore  v ote , 

Benigno.  11  Orato,  Gradito.  Jj  Da- 
to per  grafia  , quasi  Gratuito. 
Greca,  s.  f.  Abito  da  donna.  U 
Il  Nastro  col  quale  si  guarnisco- 
no tende,  parati  e simili.  ( 

Greeajuòlo.a.m.  Chi  vendeva 
il  greco,  il  moscadèllo,®  altri  vi- 
ni pregevoli,  e navigati . 
Grecale,  s.m.  Greco  : nome  di 
vento.  11  usasi  pure  add. 

Gre  c amente . avv . Alla  manio- 
ra  de’Greci.  H In  lingua  greca. 
Grecarèllo.  s.  m.  Uccello  ac- 
quatico della  specie  dell’  ànatre. 
Gre  castro,  s.  tw.  © add . JDbrao 
nato  in  Grecia. 

Orécchia,  s.  f.  Nome  volgare 
d'una  spezie  d’Rrifia, detta  anche 
Scopa  meschina. 

Grecesco.  add.  Grechesco. 

Gr  echeggiar  e.  inir.  Gre- 
cizzare. 1|  Volgersi  a grecale. 
Grechesco.  add.  Alla  greca,  o 
Di  Grecia. 

Grechetto.  dim.  di  Greco,  \\ 
Sorta  di  vino  assai  gustoso. 
Grechiszare.  v.  intr.  Greciz- 
zare. 1|  att . Dar  forma  e cadenza 
erreca,  Rendere  greco. 
Grecismo,  s.m.  Maniera  di  dire 
propria  della  lingua  greca.  ||  Co- 
gnizione dello  cose  de’  Greci. 
Grecista,  s.  m.  Colui  che  pos- 
siede bene  la  lingua  greca. 
Grecità,  s.  f.  Tutta  la  nazione 
greca  , e spezialmente  gli  scrit- 
tori di  quella  lingua. 
Greciuolo.  s.m.  Ragazzo  gre- 
co a’  servigi  di  alcuno.  \\  Sciolo, 
Saputello,  Saccentino. 
Grecizzare,  v.  intr.  Dire  , o 
scrivere  secondo  la  maniera  gre- 
ca. |]  att.  Tradurre  in  greco. 
Grèco.  s.m.  Nome  di  vino  bian- 
co dolce.  Bottega  ove  si  vende 
il  greco.  ||  Greca , 1’  Uva  onde  si 
fa  un  tal  vino.  ||  Vento  che  soffia 
dalla  parto  di  Grecia  tra  levante 
e tramontana.  ||  Idioma  greco. 
Grecolatino. Aggiunto  di  voce 
dianzi  greca  , poi  latina. 
Grecolevante.  s.  m.  etmp . 
Nome  di  vento  che  spira  tra  greco 
e levante. 

Grecovéndolo.  s.  m.  Vendi- 
tore di  vin  greco  a minuto. 


Gregale,  add.  Che  ò dello  stesse.* 
Che  sta  in  greggio.  |j 


Gregàrio. arici.  V.L.  Di  gregge, 
D’  ordinaria  condizione,  e dicesi 
propriamente  de’Soldati  collet- 
tizi. ||  Dicesi  pur®  di  que’Soldati 
che  non  han  grado  nella  milizia. 
Gregge  e Gréggia,  s.  m.  e f. 
Qualità  di  bestiame  minuto,  co- 
me di  capre,  pecore  ee., adunato 
e pasciuto  insieme.  ||  Luogo  do- 
ve stabbiala  gregge.  Gregge 
cristiano , o Gregge  semplice- 
mente,  La  società  dei  fedeli. 
Greagio  e Grezzo,  add.  Non 
pulito,  Rosso.  ||  Lana  greggia. 
La  lana  sòda  o sudicia. 
Greggiuòlo,  s.  f.  Piccola 

(frembi  alata.  s.  f.Tanto  quan- 
to può  capire  nel  grembiale. 
Grembiale,  s.  m.  Grembiùle. 
Grembiato.  s.  f Quanta  roba 
può  capire  nel  grembo,  in  seno; 
e anche  nel  grembiale, 
Grèmbio.  s.  m.  Grèmbo. 
Grembiùle. s.m. Pezzo  di  panno 
lino  o d’altra  materia,  che  ten- 
gono dinanzi  cinto  le  donne,  e 
pende  loro  basino  al  ginocchio. 
Grèmbo.  s.  m.  Quella  parte  del 
corpo  ansano  dal  bellico  quasi 
infine  al  ginocchio,  in  quanto,  o 
piegata  o sedendo,  ella  è accon- 
cia a ricevere  checchessia.  ||  Si- 
nuosità, Seno.  ||  Utero.  |1  Grem- 
biule, o anche  Lembo  di  vésta 
piegato  e acconcio  per  mettervi 
dentro  e portare  checché  si  sia. 
H Grembiata,  Quanto  può  entra- 
re nel  grembo.  ||  Andare  a grem- 
bo aperto , Procedere  con  lar- 
ghezza, con  ingenuità.  ||  Mettere 
in  grembo , Mettere  in  potestà. 
Grèmio.  s.  m.  V.L.  Grèmbo. 
Gremirò,  v.  a.  voce  corrotta 
per  trasposizione  di  lettera  da 
Ghermire,  e vale  lo  stesso. 
Gremirsi,  v.  ri/i.  att.  dell’mu- 
sitato  Gremire,  per  Riempier^. 
Farsi  pieno,  Riempiersi  ai  pft 
persone,  o insetti  ec. 

Gremito,  add.  Spesso, fo?to,  Rv 
pieno;  e dicesi  più  che  altro  <f 
luogo  accalcato  di  gente. 
Greppa.  s.f.  Greppo.  ||  Gallare 
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Coppia.  5.  f.  Mangiatoja. 

C-  pappina,  s.  f.  vSpeciedi  cana- 
pè, una  delle  cui  spalliere  è più 
bassa,  e ne  ha  un’altra  dietro  cen- 
tinaia. 

Greppo,  s.  ni.  Luogo  dirupato 
Gréppola.  s.  f.  Gruma,  Tàrta- 
ro del  vino. 

Grespignolo.  5.  m.  Lo  stesso 

ohe  Cicerbita. 

G-ressibile.  add.  Aggiunto  de- 
gli animali  che  si  muovono  per 
via  di  passi. 

Greto,  s.  m.  Quella  parte  del 
lètto  d’  un  fiume  che  resta  sco- 
pèrta dalle  acque. 

Grétola,  s.  f.  Ciascuno  di  quei 
vimini,  che  attraversano  i rego- 
letti delle  gabbie  nella  loro  gros- 
sezza, e ne  compiono  la  chiusu- 
ra. }|  Scheggia.  |1  Scappavia. 
Gretoso.  add . Di  greto,  o Che 
ha  gréto . 

Gretteria,  s.f.  Grettezza. 
Grettezza,  s.f,  Qualità  e stato 
di  chi  è gretto,  Misèria. 
Grettitudine.  s.  f.  Grettezza. 
Gretto,  add.  Spilòrcio,  Avaro. 
Grève  e Griève.  add.  Grave. 
JJ  aggiunto  di  Tuono,  Dènso. 
Grezzo,  vedi  Greggio. 
Grìceia.s./'.Lo  stesso  cheGRUO 
cia.  Voce  dell’uso  come  in  To- 
scana. 

Grìccio,  s.  m.  Gricciolo. 
Griccio,  add.  Accartocciato. 
Gricciolo.  m.  Ghiribizzo. 
Orriccione.  s.  m Spezie  d’uc- 
cèllo acquatico. 

Grida,  s.  f. Bando,  jj  Fama.  }j  Ri- 
prensione. 

Gridacchiar©,  v.  intr.  Grida- 
re alquanto. 

Gridalto.  add.comp.  Che  grida 
altamente. 

Gridamento.  s.  m.  L’atto  del 
gridare,  Grido. 

Gridare,  v.  intr.  Mandar  fuori 
la  voce  con  suono  alto  , forte  , e 
strepitoso.  ||  Manifestare,  Bandi- 
re, Pubblicare.  ||  Mostrare  , Far 
comprèndere. |\Lo  strepitare  che 
fa  1’  acqua.  ||  Chiedere  gridando. 
Jj  Schiamazzare , Tumultuare. 
Gridata,  s.  f.  Romor  di  grida  , 
Grido.  [|  Canata,  Rabbuffo. 
Gridata,  j.  m.  Grida* 


Gridellino  e Gridelino.s.m 
Colore  tra  bigio  e rosso. 
Gridio,  s.  m.  Grido , Clamore 
d’una  ophì  persone  che  gridano. 
Grido,  s.  m.  Suòno  alto,  pro- 
priamente di  voce  umana,  man- 
dato fuori  per  varie  cagioni,  co- 
me per  paura,  ira, o simili.  |]  Fa- 
ma, Vociferazione.  ||  Alzar  g ri** 
do.  Venire  in  gran  riputazione. 
Griève.  vedi  Grève. 
Grifàceio.  pegg.  di  Grifo. 
Grifagno,  s m.  Uccèllo  gri- 
fagno. 

Grifagno,  add.  Dicesi  a uccèllo 
di  rapina , o a cosa  ad  essi  ap- 
partenènte. 

Grifare.  Stropicciare  col  grifo. 
Grifata,  s.f.  Urtone  col  grifo. 
Griffo,  s.m.  Vedi  Grifone. 
Grifo,  s.  m.  Parte  del  capo  del 
pòrco  dagli  occhi  in  giù.  ||  talo- 
ra dicesi  , per  isrherzo  o scher- 
no , del  Viso  dell’  uomo , ed  in 
particolare  della  bocca.  ||  Ani- 
mai favoloso  , informe  , alato , 
quadrupede,  aquila  nella  parte 
anteriore  , leone  nella  posterio- 
re. ]|  V.  G.  Sòrta  di  rete  da  pe- 
scare. ||  Enimma,  Indovinèllo. 
Grifòide.  add.  Fatto  in  forma 
di  grifo. 

Grifolare.  v.  intr.  Grufolare. 
Grifone,  s.  m.  Animale  favo- 
loso, lo  stesso  che  Grifo. 
Grigiastro.  Che  tende  al  grì- 
gio : R. 

Grigio,  add.  Bigio,  Colore  scu- 
ro "con  alcuna  mescolanza  di 
bianco.  ||  si  dice  anche  di  Chi  co- 
mincia a incanutire. 
Grigiolato,  add.  Brizzolato. 
Grilla,  s.  f.  Spèzie  di  uva. 
Grilla] a.  s.  f.  Luogo  sterile. 
Grillanda.  s.  f.  metatesi  èì 
Ghirlanda. 

Grilìandajo.  v.  Ghirlandai. 
Grillandar©.  v.  a.  Inghirlan- 
dare. 

Grillare.  t>.  intr.  Principiare t 
bollire,  F'ar  la  voce  dal  grillo. 
Ormeggiare,  v.  intr.  Dice» 
del  volar  della lòdola. 
Grillettare,  v.  intr.  Far  quel 
rumore  che  fanno  le  cose  che 
poste  a fuoco  cominciano  a Bob- 
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Grilletto  diin.  di  Grillo.  ||  Fer- 
retto, che,  toccato,  fa  scattare 
il  fucile.  . v 

Grillo,  s.  m.  Insètto  che  QA 
quattro  zanue  filiformi;  le  ali 
pènsole,  i piedi  di  dietro  salta- 
tori: e il  suo  verso  è stridulo  e 
acuto.  Grilli , Fantasia,  Ghi- 
ribizzi stravaganti.  H Quel  picco! 
segno  nel  giuoco  delle  pallòttole, 
a cui  le  palle  debbono  accostarsi. 

Il  Strumento  bèllico  di  legname, 
da  accostarsi  alle  mura,  percuo- 
terle, e rovinarle.  ||  Pelar  grilli , 
Far  cose  inutili  e vane.  ||  Anda- 
re alla  caccia  dei  grilli , Far 
cosa  inutile. 

Grillotalpa .s.f.  Insètto  alquan- 
to simile  alle  cavallette. 

Grillotti,  s.  m .pl.Q ue  fmd  oro, 
tessuto  e acconcio  a modo  come 
di  tanti  bruchi,  che  si  adopera 
per  fare  le  spalline  da  ufficiali, 

, o frange  a nobili  parati. 

Grima.  add.  usato  per  sostan- 
tivo: Vecchia. 

Grimaldèllo,  s.  m.  Strumento 
di  ferro  ritòrto  da  uno  de’ capi, 
che  sèrve  per  aprire  le  serratura 
senza  la  chiave. 

Grimo,  add.  Cagionoso. 

Grinta,  s.  f.  Faccia,  Viso  d uo- 
mo o tristo,  o corrucciato. 
Grinza,  s.  f.  Ruga  della  pèlle, 
e specialmente  della  faccia,  Cre- 
spa. ||  dicesi  anche  delle  pieghe 
del  panno. 

Grinzato.  add.  Increspato. 

! Grinzèllo.  s.  m.  Cosa  diventila 

flòscia  e aggrinzata. 

! Grinzo.  add.  Grinzoso. 

> Grinzoso,  add.  Rugoso.  < 

Grinzume,  s.  in.  Quantità  dì 
! grinze  o di  cose  grinzose. 

1 Grinzuto.  add.  Grinzoso. 

I Gripo.  s.  m.  Rete  da  pescare. 

Grippo,  s.  m.  Sòrta  di  brigan- 
tino da  corseggiare. 

Grisatoio. -s.  w.  Strumento  di 
ferro,  col  quale  sì  vanno  roden- 
do i vetri  per  ridurli  a*  destina  ti 
contorni;  chiamasi  anche  Tòpo. 
Griselle,  s.  f.  pi.  Corde  legate 
orizzontalmente  in  tutta  la  lun- 
ghezza delle  sartie. 

Grisetta.  s.  f.  Stòffa  leggera  di 
tutta  lana,  o mista  con  seta. 
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Griso,  add.  Lo  stesso  che  Gri- 
gio. |]  s.  m.  Tessuto  grossolano, 
di  color  grigio. 

Grisola.  5.  f.  Arnese  fatto  dì 
cannucce  palustri,  o Graticcio 
fatto  di  vimini. 

Grisolampo.  s.  m.  Pietra  pre- 
ziosa, che  è una  specie  del  gri- 
solito, 

Grisoleo.  s.  in.  v.  Grisolampo. 
Grisòìita.  s.  f.  e Grisolito. 
m.  Piètra  preziosa,  Giacinto. 
Grisomela.  s.  f.  Armeniaca,  o 
forse  è la  Mela  cotogna. 
Grisomelo.  s.  ni.  Armeniaco. 
Grisopazio.  5.  ni.  Piètra  pre- 
ziosa di  coior  verde  chiaro. 
Grispignolo.  vedi  Cicérbita 
Gréto.  <s.  m.  Gromma,  o Attac- 
catura, o Spazzatura  delle  cal- 
dai e del  sale. 

Grogiolare.  v.  a . Crogiolare. 
Grògo.  vedi  Gruogo. 
Grograno.  5.  in.  Grossagrana. 
Groilare.  vedi  e di’  Crollare 
Gromma,  s.  f.  Cròsta  che  fa  i; 
vino  dentro  alla  botte,  Tartaro 
(1  Quella  che  fa  i’  acqua  ne’ con- 
dotti,  Gruma. 

Grommare,  v.  a.  eintr.  ass 
Formar  gromma. 

Grommoso,  add . Incrostato  di 


gromma. 

Gronda.  5.  f.  Estremità  del  tet- 
to. ||  Sòrta  di  tegola,  che  si  mette 
nell’estremità  della  gronda. 
Grondaja.  s.  f.  U’acqua  eh© 
gronda  e cade  dalla  gronda. 
Grondar©,  v.  inir.  Il  cadere 
che  fa  l’acqua  dalle  gronde  . 
Grondatojo.  s.  in.  Sòrta  di  ci- 
masa nei  frontespizj  sopra  le 
cornici  dell’ordine  dòrico. 
Grondèa.  s.  f.  V.  L.  Gronda. 
Grondeggiaro.  v.  intr.  xnen 
usato  che  Grondare. 
Grondone.  5.  ni.  Lungo  canale 
di  terra  cotta,  che  si  adattando 
gronde  de’  tetti  perchè  riceva 
Faequa.  _ 

Grondone  e Grondoni,  avo. 
che  si  riferisce  al  Camminare, 
all’ Andare,  e vale  il  Camminare 
a l’Andare  piano  e tutti  raccolti 
della  persona. 

Grongo,  s.  ni.  Pese®  che  ha  fi 

«èrmo  rotondo. 
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Gròppa,  s.  f.  Parte  deretana 
dell’ animale  quadrupede,  e prin- 
cipalmente di  quelli  da  cavalcare 
o da  sòma,  la  quale  comprende 
le  anche  e la  parte  superiore 
delle  nàtiche.. 

Groppata,  s.  f.  Salto  del  ca- 
vallo a quattro  piedi. 
Groppiera,  s.  f.  La  coverta 
che  cuopre lagroppa  del  cavallo. 
Groppo  e Gruppo,  s.  m.  Vi- 
luppo, Mucchio.  Il  Gruppo  di 
vènto , Tùrbine,  j]  Nòdo  del  le- 
gno. ||  Quantità  di  figure  insième 
scolpite,  o dipinte,  ma  per  lo  più 
si  dice  delle  scolpite.  ||Difficultà. 
Grro-ppoloni.avv.Andare  grop- 
poioni, dicesi  dei  cavallo, quando 
sconciamente  dimenala  gròppa. 
Groppone.  5.  m.  Quella  parte 
che  resta  fra  le  natiche  e le  re- 
ni, e si  dice  di  tutti  gli  animali 
cosi  quadrupedi,  come  bipedi. 
Gropposo,  add . Noderoso. 

Grò  scile,  s.  m.  Ventricolo  de- 
gli%  uccelli , Ventriglio. 
Gròssa,  s.f.  Quantità  di  dodici 
dozzine,  e si  dice  d’aghi,  di  pen- 
ne di  ferro  ec.  ||  La  terza  dormi- 
ta che  fanno  i bachi  da  seta.  |] 
Dormire  la  gròssa  , Dormire 
chicchessia  profondamente. 
Grossacciuòlo.  add.  Grosset- 
to,  Grosserèllo. 

Grossàggine,  s.f.  Ignoranza. 
Grossagrana.  s.  f.  Sòrta  di 
panno  fatto  di  seta , di  pelo  di 
capra,  o altra  simiì  matèria. 
Grossamente,  aw.  Rozza- 
mente, Con  poca  arte,  Grossola- 
namente, Alla  gròssa. 
Grosseggiare.  v.  intr.  Far 
del  grande,  Andare  altièro. 

<-  rosseria.  s.f.  Arte  di  la  vo- 
lare d’  òro  e d’ argènto  cose 
gròsse  e materiali  ec.  H e I lavo- 
ri istessi.  jj  Sciocchezza.  -, 

Grossetto.  s.m.  Lo  stesso  eh* 
Gròsso,  moneta.  ||  Tumoretto. 
Grossetto.  dim.add.  Alquanto 
rozzo  e materiale. 

Grossezza,  s.  f.  La  circonfe- 
renza, La  mòle  di  ciò  ch’è  gròs- 
so. ||Pregnezza.  ||  Materialità  , 
Semplicità,  Rozzezza.' 
Grossieciuòlo.adtó.  Alquanto 
gròsso. 


Grossière  e Grossière.  ». 

m.  Artista  tra  il  setaiuolo  ed  il 
merciaj  o.  li  Orefice  che  lavora 

di  grosseria. 

Grossière,  add , Grosso,  Ros- 
zo,  Semplice , Ignorante. 
Grossista,  s.m.  Chi  vende  rne*, 
canzie  all’  ingrosso.  R . 
Gròsso,  s.m.  La  parte  maggio- 
re e più  forte  di  qualsivoglia  co- 
sa. |j  Grosso  dell'  esèrcito  , La 


parte  maggiore  di  esso,  Il  nèrvo 
dell’  esèrcito.  ||  Sorta  di  moneta. 
Gròsso,  add.  Aggiunto  a cosa 
materiale,  Che  ha  molta  circon- 
ferènza, e molto  volume.  (|  Ag- 
giunto a vino,  Che  ha  molto  còr- 
po e fòrza.  ![  aggiunto  a bròdo, 
vale  Di  molta  sustanza.  |j  ag- 
giunto ad  acqua,  Torbida,  Mi- 
mosa. [}  aggiunto  di  mare,  vale 
Gonfio  per  le  tempèste , o per 
flusso  e reflusso.  ||  aggiunto  d’a- 
nimo, vale  Mal  animo , Inimico. 
j|  Bere  gròsso j Non  la  guarda- 
re in  ogni  cosa.  ||  Alla  grossa , 
Rozzamente  , Senza  cura  ec.  jj 
Vendere,  o comperare  in  gròs- 
so, contrario  di  Al  minuto. 
Grosso,  avv . Grossamente. 
Grossolanità,  s.  f.  Rozzezza. 
Grossolano,  add.  Di  gròssa 
qualità,  Rozzo.  |J  Alla  grossola- 
na, In  modo  grossolano. 
Grossone.  s.  m.  Moneta  d’ar- 
gento toscana. 

Grossularia,  s.  f.  Specie  41 

ribes. 

Grossume,  s.  m.  La  matèria 
più  gròssa,  più  dènsa,  che  sta  al 
fondo  di  un  liquido. 

Gròtta,  s.  f.  Antro,  Cavèrna.  [I 
Luogo  dirupato  , e scosceso.  j| 
Ricóvero  , Rifugio  , Riparo. 
Grotteggiare.  v.  intr.  Dare 
la  grotta  a una  palla  cioè  tirare 
in  modo  che  le  si  fa  fare  un  giro 
per  causare  la  palla  dell’  avver- 
sario. 

Grottesca,  s.  f.  e add . Sòrta 
di  pittura  a capriccio  e ridicola , 
per  ornamento  e riempimento. 
Grottescamento.  s.  Pit- 
ture ec.,  fatti  a grottesche. 
Grottescare.  v.  a.  Ornare,  f 
Lavorare  a grottesche. 
Grottesciaerità.s./’.  Qualità  e 
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«tato  <51  cosa  stranamente  grot- 
tesca. 

Grottesco.  Aggiunto  di  pittu- 
ra licenziosa  e a capriccio.  ||  Dir- 
fingere  a grotteschi.  Dipingere 
a capriccio,  o come  oggi  si  dice, 
in  caricatura. 

Grotticasa.  add.  comp.  Abi- 
tante in  una  gròtta,  Che  ha  una 
gròtta  per  casa. 

Gròtto,  s.  m.  Uccello  palustre. 
Grottone.  s.m.  Gròtta  grande. 
Grottoso.  Luogo  pieno  di  gròt- 
te, o Fatto  a guisa  di  gròtta. 
Grò  viglia,  s.  f.  Grovigliola. 
Grovigliola.  s.  f.  Quel  ritorci- 
mento che  fa  in  sè  il  filo,  quando 
è troppo  tòrto. 

Grcvigliolo.  s.m.  Gruppetto  o 
Filo  annodato  che  risalta  sopra 
un  tessuto. 

Gru,  Grua,  Gru©  e Gruga. 
s.  m.  Uccèllo  che  dorme  reggen- 
dosi sopra  un  sol  piede.  j|  Una 
macchina  da  sollevar  pesi. 
Grùccia.  5.  f.  Bastone  di  lun- 
ghezza tale  che  giugne  alla  spal- 
la dell’  uomo,  in  capo  al  quale  è 
confitto  o commesso  un  pezzetto 
di  legno  di  lunghezza  di  un  pal- 
mo , incavato  a guisa  di  luna 
nuova,  per  inforcarvi  le  ditelle  o 
le  ascelle  da  chi  non  si  può  règ- 
gere su  le  gambe.  ||  Strumento, 
ma  più  piccolo  , per  reggere  le 
gambe  degli  storpiati.  |J  Stru- 
mento su  cui  si  posa  la  civetta, 
mentre  con  essa  si  uccèlla. 
Grucciata,  s.f.  Colpo  dato  con 
una  gruccia. 

Gruccione,  s.  ni.  Uccèllo  sil- 
vano, detto  anche  Tordo  marino. 
Grufare,  v.  intr . Grufolare.  || 
Ciuffare,  Tòr  via. 

Grufolare,  v.  intr.  Razzolare 
che  fanno  i pòrci  col  grifo.  |j 
Quell’  atto  che  fa  il  pòrco  alzan- 
do il  grifo,  e spingendolo  innan- 
zi grugnendo. 

Grugare.  v.  intr.  Si  dice  della 
voce  che  manda  fuori  il  colombo. 
Grugnire,  v.  intr.  Il  mandai 
fuori  della  voce  che  fa  naturai 
mente  il  pòrco. 

Grugnito.  s.m.  Il  grugnii 
Grugno,  s.m.  Grifo,  o Cèffo  d*r 
pòrco.  1|  Un  certo  arricciamento 


dì  viso  cagionato  dal  sentir  cosa 
che  non  piaccia. 

Gruino.  s.  m.  Il  pulcino  della 

gru. 

Grullàggine.  «.  f.  Detto  o Atto 
da  grullo. 

Grulleria,  s.  f.  Detto  o Atto  da 
grullo,  da  uomo  sciocco  ec. 

Grullo,  add.  Mògio,  Milènso.  1| 
Afflitto,  Pallido,  Minchione. 

Gruma,  s.  f.  Gromma. 

Grumata.  s.  f.  Acqua  con  gru- 
ma di  botte. 

Grumato.  s.m.  Spèzie  di  fungo 
di  più  manière. 

Grumeréccio  e Grumaréc- 
cio.  s.m.  Fièno  che  si  sega  nelle 
terre  a seme  o su  le  stoppie. 

Grumo,  s.m.  Globetto  di  sangue 
rappreso  fuor  delle  vene  , o dei 
latte  nelle  poppe. 

Grùmolo,  s.m.  Garzuòlo. 

Grumoloso.  Aggiunto  di  pian- 
ta, e vale  Che  sta  tutta  raccolta. 

Grumoso,  add.  Che  ha  gruma. 

Grungo.  «.  m.  Spèzie  di  erba, 
detta  altrimenti  Cùscuta. 

Gruógo.  e oggi  anche  Grògo. 
s.  m.  Pianta  che  ha  i fiori  d’  un 
giallo  rosso,  grandi. 

Gruppetto»  Groppetto.dm. 
di  Gruppo.  ||  Abbellimento  musi- 
cale. V 

Gruppìere.  s.  m.  Quegli  che 
nel  giuoco  ritira  e paga  il  dena- 
ro, o,  come  dicesi,  che  fa  banco. 

Gruppito.  Aggiunto  di  diaman- 
te, e sfintende  Quello  che  è lavo- 
rato su  la  naturai  sua  figura  del- 
l’ottaèdro , cioè  troppo  alto  ai 
confronto  della  sua  base. 

Gruppo,  vedi  Groppo. 

Gruppolènto. add.  A modo  co- 
me di  più  gruppi. 

Gruppoloso.  add.  Pieno  di 
gruppi  o nòdi. 

Gruzzo.  s.  m.  Raunamento  e 
Massa  di  cose,  Grùzzolo. 

Grùzzolo,  s.  m.  Quantità  di 
danari  raggranellati,  e ragunati 
per  lo  più  a poco  a poco. 

Guaco,  s.  m.  Pianta  medicina- 
le, co’fiori  disposti  a tirso. 

Guada.  $.  f.  Pianta  che  ha  le 
foglie  fatte  a lancetta,  intere, 
dentate  alla  base. 

Guuduy  nàtale.  add . Atto  a 
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guadagnarsi.  \\  Atto  a render 
guadagno. 

Guadagnare,  v.  a . Propria- 
mente Tjar  frutto,  lucro,  profit- 
to, utile  dal  traffico,  da  un’arte, 
da  una  professione,  dalle  pròprie 
fatiche,  dalla  pròpria  industria. 

(|  Acquistare  ogni  altra  cosa  in 
qualunque  mòdo,  [i  Guadagnare 
alcuno , dicesi  del  Farselo  ami- 
co, Tirarlo  dalla  sua. 
Guadagnata,  s.  f.  Guadagno, 
Acquisto,  Profitto,  Benefìzio.  || 
11  confine  oltre  il  quale  passando 
la  palla,  è vinto  il  giuoco. 
Guadagnato.  Il  guadagno. 
Guadagneria.  s.  f.  Guadagno 
illecito. 

Guadagnerò,  dim.  di  Gua- 
dagno. 

Guadagnévole.  add.  Che  dà 
buono  e abbondante  guadagno. 
Guadagno.  $.  m.  Profitto,  Lu- 
cro, Acquisto,  che  l’uomo  trae 
dal  tràffico,  da  un’arte,  dalle 
sue  fatiche,  o dalla  sua  indu- 
stria. |1  Vantaggio,  Utilità  qua- 
lunque. ||  Prèda.  ||  Cavallo  di 
guadagno , Cavallo  da  monta. 

A guadagno , co’  verbi  Dare , 
Mettere , lo  stesso  che  A usura. 
Guadagnoso.  add.  Lucroso, 
Utile,  Profittevole. 
Guadagnucchiare,  v.  intr. 
Ingegnarsi  di  fare  qualche  gua- 
dagnuccio. 

Guadagnacelo.  dim.  Guada- 
gno vile  e di  poco  conto. 
Guadare,  t?.  a.  e intr.  Passare 
fiumi  da  una  ripa  all’altra,  o a 
cavallo,  o a piè.  v 
G'uadarèila,  o Guaderèlla 
s.f.  Erba  guada,  o Biètola  gialla. 
Guade.  3.  f.  pi.  Vangaiuole. 
Guado,  s.  m.  Luogo  nel  fiume 
o simile,  dove  sì  può  passare  sen- 
za nuotare  eo.  a piedi,  o a ca- 
vallo. \\  Pianta  che  usano  i tin- 
tori per  tingere  in  azzurro. 
Guadone.  s.  m.  Spèzie  di  gua- 
do d’infima  qualità,  fatto  colle 
foglie  dell’ ultima  raccòlta  del- 
l’erba guada. 

Guadoso.  add.  Che  si  può  gua- 
dare. 

Cruaffo.  Aggiunto  di  uomo  rozzo 

« sgarbato. 


Guai,  a modo  di  semplice  escla- 
mazione, come  Deh  ! Ahi  ! 
Guajaco.  s.  m.  Legno  santo. 
Guaime,  s.  m.  L’erba  tenera 
che  rinasce  nei  campi  e ne’prati 
dopo  la  prima  segatura. 
Guaina,  s.  m.  Custodia  di  cuòjo 
dove  si  tengono  i ferri  da  taglia- 
re. jj  si  dice  di  Tutto  ciò  che  "ser- 
ve a custodire  checchessia. 
Guainajo.  5.  m.  Colui  che  fa  a 
vende  guaine. 

Guainèlla.  dim.  di  Guaina.  || 
Carrubo.  j|  Specie  di  pianta. 
Guaire.  v.  intr , Metter  guai  o 
Dolersi  e rammaricarsi.  [|  Qua- 
lunque abbacare  eie’ cani. 
Guaito,  s.  m.  Urlo  del  cane. 
Guajacana.  s.  f.  Guajaco. 
Guajjo.  s.m.  Voce  che  mandane 
fuori  ì cani  quando  sono  percòssi, 
Disgrazia,  Danno.  j|  Litigio, Con- 
tesa. jj  Impaccio  j Imbroglio,  jj 
Trarre  guaj,  o simili , Mandar 
voci  lamentevoli  per  dolore. 
Guaiolare,  v.  intr . Pianameli» 
te  guaire. 

Gualcare,  v.  a.  Sodarei  pan- 
ni alla  gualchièra. 
Gualchièra,  s.  f.  Edifizio  , o 
Macchina  che,  mòssa  per  fòrza 
d’acqua,  pesta  e sòda  il  panno. 
Gualcii! era,j o.  s.m.  Colui  che 
soprintènde  alle  gualchière. 
Gualcire,  v.a.  Malmenare,  Pie- 
gare malamente:  e dicesi  di  tele, 
panni  ec.  P.pas.  Gualcito. 
Gualcito,  add.  Si  dice  de’panni 
si  lini  come  lami , piegati  disac- 
conciamente e malmenati. 
Gualdana.  s.  f.  Schiera,  Gento 
armata  che  va  in  agguato. 
Gualdirosso.  add.  Rosso  dì 
guado. 

Gualdo,  s.  m.  Vizio,  Difètto, 

Guidalesco. 

Gualdrappa,  s.  f.  Copèrta  che 
stèndesi  sulla  sèlla  del  cavallo. 
Drappo  attaccato  alla  sèlla  che 
cuopre  la  gròppa  del  cavallo. 
Gualeppo  (a).Co’verbi  Anda- 
re o simile,  Andare  in  rovina. 
Gualìvare.  v.  a.  Ragguaglia- 
re, Far  eguale,  piano. 
Gualivo.  add.  Uguale,  Pari. 
Gualma.  s.  f.  Lezzo,  Sporcizia. 
G animo.  add.  Insozzato, 
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Guanàco.  s.  m.  (f^&drupede 
dgl  Perù  ohe  ha  qualche  somi- 
glianza col  cammello. 
Guancia,  s.  f \ Ciascuna  delle 
due  parti  carnose  del  volto  che 
mettono  in  mèzzo  il  naso  e la 
bocca.  Ij  Lato,  Parto, 
Guancialata,  s.  f.  Colpo  di 
guanciale. 

Guanciale,  s.  m.  Piccolo  piu- 
maccio sul  quale  per  lo  più  si 
posa  la  guancia  quando  si  giace, 
fi  Cuscino  da^  appoggiarvi  le  re- 
ni, da  sedervi,  da  inginocchiar- 
visi,  posarvi  i piedi  ec.  j|  Quella 
parte  dell’  elmo  che  difende  la 
guancia. 

Guancialetto,  dim.  di  Guan- 
ciale. jj  Bózze f e Bózze  rusti- 
che a guancialetto.  Quelle  bózze 
}he  sono  tondeggianti  a guisa  dì 
guanciale  schiacciato. 
Guancialino,  dim.  di  Guan- 
ciale. jj  Pannoimo  addoppiato 
she  mettesi  su  le  piaghe  o ierite, 
e su  l’apertura  della  vena  dopò 
hi  cavata  di  sangue,  jj  Piccolo 
sacchetto  di  stòffa , ripièno  dì 
crino  o di  crusca,  a uso  di  tener- 
vi piantati  spilli  ed  aghi. 
Guanciata,  s.  f.  Colpo  dato 
a mano  apèrta  sulla  guancia. 
Girandone.  9.  m.  Guanciata 
gagliarda,  sòda. 

Guantaio,  s.  m.  Maestro  di  far 
guanti.  J|  Venditore  di  guanti. 
Guantièra,  s.  f.  Piccol  barile 
da  tenervi  guanti  0 altro  tale. 
Guantifero.  add.  Detto  di  luo- 
go onde  vengono  molti  gitanti  ec. 
Guanto. s.m.  Veste  della  mano. 

||  Mandare  il  guanto  di  guer- 
ra > Disfidare.  [|  Prendere  il 
guanto,  Accettar  la  sfida. 
Gruaraguasco.  s.m  Goara- 
guasto. 

Guaraguasto  ^uaraguà- 
stio.  s.m,.  Sorta  di  pianta  simile 
al  Tassobarbasso. 

G uar antigiare,  v.  a.  Assicu- 
rare con  guarantigia. 

0 uarant  ire.  vedi  Guabkntìbe, 
e così  i simili. 

Q uar  dato  err  ette , s,  f,  eomp* 
indolì.  Custodia  da  tersila, 

G ì.  3.  m . 

litigi*  OòitQgè  tesfef* 
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Guardacelo ra.  s.  f.  Antica^ 

mera. 

Guardaoappa.  9.  m.  comp. 
indecl.  Portaewpe. 
Guardaeapre  s c,  comp. in- 
decl.  Guardiano  di  capre. 
Guardacartocci. s.m.  comp. 
indeci . Cassa  dove  sì  tengono  i 
cartocci  per  caricare  il  cannone. 
Guardacasa,  s.m.  comp.  Ca- 
siere, 0 Casiera. 

Guardacòrde.  s.  m.  Pezzo 
deiroiiuolo  da  tasca  che  serve  a 
far  sentire  ii  fine  della  catena 
quando  è finita  di  caricare. 
Guardacòri.  s.m.  pi.  Guardie 
del  corpo. 

Guardacoste,  s.m.  comp.  in- 
deci. Milizia  che  si  dispone*  sulle 
coste  ne’  paesi  marittimi , per 
difenderle  da  ogni  invasione. 
Guardagli  ore . s.  m.  comp. 
indecl.  Spèzie  di  farsetto. 
Guardadònna.  s.  f.  comp.in- 
decl.  Donna  che  assiste  ai  go- 
vèrno delle  puerpere. 
Guardagìoje.  s.m . comp.  in- 
decl. .Astuccio  da  gioie. 
Guardagòte.  3.  m.  comp.  in- 
deci,. Custòdia  per  le  góte. 
Guardamàcehie.s.m.  comp. 
indecl.  Quell’  arnese  dell’archi- 
buso  che  ripara  il  grilletto  dalie 
frasche  aitando  il  cacciatore  en- 
tra nel  folto  delle  macchie. 
G-uardamàndrie.  s.m.  comp. 
indecl.  Custode  delle  mandrie , 
Mandriano. 

Guardamano,  s.m.  comp. in- 
decl. Manòpola.  ||  Parte  dell*  im- 
pugnatura della  spada  che  è per 
guardia  o difesa  a8Ìla  mano. 
Guardamento.  s.m.  Sguardo. 

JJ  Ripostiglio,  Conserva. 
Guarrlanaso.  s.  m.camp.  Cu- 
stodia dei  naso. 

Guardai! àt-iche.  5.  ra.  comp. 
indi  il.  pi.  Calzoni.  Brache. 
Guardanfante  e Guardin- 
fante s.m.  comp.  Arneseusato 
dalle  donne  sotto  la  gonnèlla , 
acciocché  la  facesse  gonfiare. 
Guardanidio  s .m.oomp  .T/uo* 

vo  che  sì  lancia  m r senno  udì 
nido  delle  p ijrtg  'fècd-W* 

! .np.  ?w* 

1 di  % ©ii*j  tó  *•,}! 

m ' ' 
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petto  quando  si  adopera  il  tra- 
ano. 

uar&apinna.  5.  m.  comp. 

Spezie  di  granchio. 
Guardaportone,  s.  m.  ccmp. 
Dicesi  di  Chi  sta  di  guardia  alle 
porte  dei  palazzi  de’gran  signori 
Guardare,  s.m.  Veduta,  Espo- 
sizione. 

Guardare,  v.  intr.  Drizzare  la 
vista  verso  un  oggetto.  ||  Esser 
vólto  vèrso  ad  una  parte, Rispon- 
dere, Riuscire;  e si  dice  il  luogo 
o di  casa,  o simili.  ||  Aver  rela- 
zione, rispetto,  Riferirsi.  ||  Custo- 
dire, Tenere  in  guardia.  [|  Procu- 
rare, Cercare,  Tentare.  ji  Serva- 
re, Conservare.  ||  Aver  l’occhio, 
Avvertire,  Prender  guardia.  |j 
Aver  riguardo,  Considerare.  || 
Scampare,  Liberare,  Difendere, 
Assicurare.  ||  Fare  la  guardiana 
sentinella.  ||  Aver  riguardo  , 
Provvedere.  [|  Osservare,  Ubbi- 
dire. ||  Stare  aspettando,  Spera- 
re. |1  Studiarsi,  Intendere  ec.  || 
Guardare  a traverso,  o a strac- 
ciasacco, Guardare  con  maloc- 
chio, biecamente. 

Guardaròba,  s.  f.  comp.  Stan- 
za nella  casa,  ove  si  conservano 
gli  arnesi,  gli  abiti  ec.  ||  Luogo 
dove  si  conservi  checchessia  ec. 
Guardaròba,  s.  c.  Colui  o Co- 
lei che  ha  cura  delia  guardaròba. 
Guardascartocci.s.w.comp. 
indeci . Tubo  di  latta  da  tenervi 
io  scartoccio  perchè  non  si  rompa. 
Guardasigilli,  s.  m.  e add. 
comp.  indecl.  Custode  del  sigil- 
lo. ||  Ministro  che  sigilla  le  pa- 
tenti de’ principi  e le  leggi. 
Guardastelie.  s.  m comp . 
indecl.  Telescopio. 

Guardata,  s.f.  L’atto  del  guar- 
dare. li. 

Guarda, terra,  s.  m.  comp.  in- 
decl. Custode  della  terra. 
Guardatura,  s.  f.  L’  atto  e il 
modo  col  quale  si  guarda. 
Guardavivande,  s.  m.  comp. 
indecl.  Moscaiuola. 

Guàrdia,  s.f.  L’  atto  del  custo- 
dire, Custòdia.  |1  Custode,  Guar- 
daxore;  e usasi  anche  come  ma- 
scolino, H Far  la  guardia , Far 
in  sentinella,  |]  Esser  di  gmr* 


QUA 

dia , 0 Soldato  di  guardia.  Es- 
sere, o Dover  essere  attualmen- 
te in  sentinella , o Essere  di  quei 
soldati  che  debbono  per  un  dato 
tempo  far  guardia  in  un  luogo. 
||  Corpo  di  guardia  , Numero 
ai  soldati  che  sieno  in  guardia. 
j|  Guardia,  si  dice  anche  Quel- 
l’ astante  che  nello  spedale  alle 
ore  assegnate  assiste  agl’infermi. 
||  Quella  parte  del  morso  che  non 
va  in  bocca  del  cavallo.  ||  For- 
nimento^ Elsa  della  spada.  |j  nel- 
la scherma  è propriamente  la  Po- 
situra. o Atto  di  difesa  ; onde 
Mettersi , Porsi  , e simili , in 
guardia , si  dice  del  Prepararsi 
alla  difesa. 

Guardianato,  s.  ♦».  Uficio  del 

guardiano. 

Guardianeria.  s.  f.  Uficio  di 

guardiano. 

Guardiano,  s.  m.  Colui  che  ha 
uficio  di  guardare  e custodire  , 
Custòde.  Yl  Capo  di  convènti  di 
frati.  ||  Colui  che  ha  in  custòdia 
le  bestie. 

Guardinfante,  vedi  Guardan- 

FANT&. 

Guardingamente,  avv.  Ri- 
spettosamente, Cautamente. 
Guardingo,  add.  Càuto,  Cir- 
cospètto, Rattenuto. 
Guardiòlo  e Guardiuòlo.  s. 
m.  Quello  che  va  attorno  la 
notte  a guardia  delle  botteghe. 
||  e nell’ uso  anche  il  luogo  ove 
stanno  i soldati  di  guardia. 
Guardione.s.wi.  Pezzo  di  suolo 
che  va  in  giro  nel  calcagno. 
Guardo,  s.  m.  Guardatura,  Vi- 
sta. Il  Guardi,  Occhi. 
Guarentare.  v.  a.  Guarentire. 
Guareniia.  s.  f.  Guarentigia. 
Guarentigia,  s.  1 Salvezza, 
Protezione,.  Promessa,  Cautèla. 
Guarentigiare . ve^GuARAN- 
tigiare. 

Guarentir©  , Oa**entir©  , 
Guar antire,  Garantirò,  r. 
a.  Difendere  , Proteggere,  Sal- 
vare. P.  pas.  Guarentito.  _ 

Gu ar  guatt  à gl  o . s.  m.  Uomo 
gólfo  e di  mala  creanza. 
Guari,  avv.  di  quantità,  di  tem- 
po e di  spazio  : Non  molto,  Poco. 
Guaribile.  Che  può  pulirsi. 
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Guarigione.  a.  f.  n guarire.  Il 
Sanità  ricuperata.  |]  Tutela.  ' 
Guarmiento.s.w.  Guarigione. 
Guarire,  v.  a.  Restituir  la  sa- 
nità. J]  in  sign.  intr.  Ricoverar 
la  sanità  , Rimettersi  in  sanità. 
Guarnacca  eGuarnàceia. 
s.f.  forse  lo  stesso  che  Zimarra. 
Guax'nàccia.  vedi  Guarnacca. 
Guarnappa.  5.  f.  Gualdrappa. 

G uarnè  ilo.  s.  m.  Panno  tessuto 
d'  accia  e bambagia.  |j  Vèste  da 
donna  fatta  di  cotal  panno. 
Guarnigione.  5.  f.  Presidio  , 
Luogo  dove  sta  la  guarnigione, 
lì  Guarnizione,  Guarnirti ento. 

G uarnimento.s  m.  Fornimen- 
to di  cose  necessarie  a difender- 
si. J1  Fornimento,  o Ornato  d’a- 
biti, d’ arnesi,  Guarnizione. 
Guarnire,  v.  a.  Fornire  chec- 
chessia per  fortificarlo.  ||  Ornare 
eon  guarnizione.  |J  detto  di  navi 
Fornirle  del  guernimento. 
Guarnitura,  s.  f.Guarnimerxto 
Guarnizione. s.f.  Guarnimen- 
to.  ||  Fornitura,  Fregio,  Adorna- 
mento de’  vestimenti,  e altro. 
Guarrente.  a del.  Attissimo  , e 
Acconcio  a difesa,  Sicurissimo. 
Guaseappa.  s.f.  Vèste  antica. 
Guasèonata,.  s.f.  Millanteria. 
Gnastaeittadi.  5.  m.  comp. 
Espugnatore  di  città. 

GuastàdLa.  s.  f.  Vaso  di  vetro 
corpacciuto,  con  piede  e col  col- 
lo stretto:  Caraffa. 

Guastafeste,  s.  c.  Quegli  che 
disturba  le  fèste  o l’allegria. 
Guastalarte.  c.  comp.  in- 
dici. Lo  stesso  che  Guastame- 
stieri. 

Guastamente,  s.  w-,  I!  gua- 
stare. 

Guastamestieri,  s.  c.  comp. 
indeci, Chi  si  pone  a far  cosa  che 
non  sa.  |j  Coiui  che  fa  per  poco 
prèzzo i lavori  dell’arte  sua. 
Guastamigliaeci.  5.  c.  comp. 

Dicesi  a Persona  gracile. 
Guastare,  v.  a.  Sconciare  la 
forma  e la  proporzione  dovuta 
alla  cosa.  ||  Rovinare.  ||  Confon- 
dere , Alterare  , Corrompere  , 
bruttare,  Ridurre  a male, in  cat- 
tivo stato,  ||  Mandare  a male. 

Il  detto  g|f,  Mandare 
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a nulla  checchessia  , Ramperà 
un  disegno  ec.  ||  Dare  il  guasto. 
||  vi  fi.  att.  Guastar  sò  stesso.  V 
Confonderai  nel  parlare,  Perdere 
il  filo  del  discorso.  i|  Infracidare, 
Putrefarsi.  |]  Divenir  cercone. 
Guastaticcio,  add.  Che  è un 
oco  guasto , Che  ha  del  guasto, 
uastatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  guasta.  |]  Dissipatore, Pro- 
digo. |j  Soldato  armato  di  scure 
impiegato  a spianare  le  strade  , 
trincèe,  e simili. 

Guastatura.  s.f  comp.  inde - 
cl.  Guastamente.  jj  L’atto, e II  re- 
sultamento  del  guastare. 
Guastaville.  Guastacittadi. 
Cruastime.  5.  m.  Guasto.  |f 
^Quantità  di  cose  guastate. 
Guasto,  s,  m.  L’atto  di  guasta- 
re, Devastazione,  Danno,"  R ovi- 
na. ||  Guastare,  Sperperare. 
Guasto,  add.  Malconcio,  Dif- 
formato.  ||  Corrotto,  Viziato. 
Guat amento,  s.  m.  Il  guatare. 
Guatare,  v.  a.  Guardare.  || 
Vedere.  |]  Guatarsi  Vun  l’altro. 
si  dice  per  Denotare  gènte  presa 
da  stupore  e maraviglia. 
Guatatura.  5.  f.  Guardatura. 
Guatio.  s.  m.  Guato,  Aguato. 
Guattaro.  s.  m.  Guàttero. 
Guattero.  s.  m.  Servènte  dei 
cuòco. 

Guattire,  v.  a.  Abbajar  del 
cane,  quando  insegue  la  fièra. 
Guazza,  s.  f.  Rugiada  copiosa. 
Guazzabugliare,  v.  a.  Far 
guazzabuglio,  Imbrogliare. 
Guazzabùglio,  s.  m.  Confu- 
sione , Mescuglio. 

Gua  zz alletto,  s.  m.  Chi  scari- 
ca il  vèntre  stando  inietto. 
Guazzamento.  s.  m.  Diguaz- 
zamento. ||  Atto  del  guazzare. 
Gruazzare.  v.  a.  Dibattere  cose 
liquide  dentro  un  vaso.  |t  Muo- 
versi che  fanuo  i liquori  in  qua  0 
in  là  ne’  vasi  scemi.  ||  Guadare, 
Passare  a guazzo. 

Guazzatoio,  s.  m.  Luogo  còn- 
cavo dove  si  raunano  Tacque  per 
abbeverare  e guazzare  le  t restie. 
Guazzerone.  s.  m.  Gherone. 
Guazzetto,  s.m.  Spèzie  di  ma- 
nicaretto brodoso.  ||  Luogo  urnL- 
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Guazzingóngolo.  s.m.\ivan- 
ia  ghiotta  fatta  in  guazzetto. 

{ Piazzino,  s.  m.  Guazzetto,  Pio- 

anza  in  guazzetto.  ' 

( mazzo,  s.m.  Luogo  pieno  d ac- 
,ma  dove  si  pòssa  guazzare.  \j 
Umidità,  come  d’ acqua  versata. 

: i Guazzi,  chiamansi  qualunque 
sòrta  di  frutti  giulebbati  ?>o  ac- 
conci come  che  sia  in  rosolj , spi- 
rito, rum,  ec.,  per  cosi  rendergli 
gustosi  e conservargli.  ||  Cala- 
melo a guazzo,  è quello  dove  si 
tiene  l’inchiostro  senza  stoppac- 
cio. 1|  Passare  a guazzo  fiume 
o altro  luogo  fièno  d' acqua , 
Passarlo  senza  aiuto  di  nave.  || 
Dipingere  o.  guazzo,  che  anche 
dicesi  a tèmpera,  Dipignere  con 
colori  stemperati  con  acqua  e 
con  gomma  arabica , o simili. 
Guazzoso.  add.  Che  fa  guazzo, 
Umido,  Mòlle,  Pieno  d’  acqua. 

G tic  ehi  a.  s.  f.  Afèresi  di  Aguc- 
chia. ||  Palo  di  ferro. 
G'ucchiume.  s.m.  Cocchiume. 
Guèlfa,  s.  f.  Malassetta  d’oro  o 
d’argento.  ||  Matassino  di  spago. 
Guèlfo,  s.  m.  Nome  che  davasi 
a coloro  che  parteggiavano  per 
la  Chiesa,  opponendosi  a Ghibel- 
lini \\add.  Appartenènte  a guèlfo. 
Gueneiare  o Gtieneire.v.m- 
tr.  Sguisciare , Cader  in  faiso.  ^ 
Guèrcio,  add.  Che  ha  gli  occhi 
tòrti,  li  Malvagio,  Ingiusto. 
Guernigion  e.s.f.  Guarnigione. 
Guernimento  8.  m.  Guarni- 
rà ento.  _ , ,, 

Guernire.  r.  a . Corredare,  iviu— 
aire, Fornire  checchessia  per  for- 
tificarlo. 11  Guarnire. 
Guernitura.  s.  f.  Guarnitura. 
Guernizione.  s.f.  Guarnizione. 
Guèrra,  s.  f.  Dissidio  fra  più  re- 
gni, che  si  definisce  per  via  de,- 
le  armi.  Il  Combattimento.  11  Difli- 
cultà,  Intòppo, Contrasto,  Trava- 
glio, Fastidio,  o simili.  H Guerra 
ordinata,  Quella  fatta  con  tutte 
le  règole.H  Guèrra  civile,  Quella 
che  si  fa  tra’ cittadini  o fra 'popoli 
d’una  stessa  nazione  divisi  in  ia- 
sioni. li  Guerra  rotta  . Guèrra 
apèrta  e palese.  ||  A guèrra  firn* 
ta  , Finn  alla  fine  dalla  guèrra  f 

firn  lite  wotìp r 
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Guerreggi  amento  s.  m.  I 

cf uer r e ggi are . v.  intr.  Offèn- 
der© l’inimico  in  tempo  di  guèr- 
ra, Far  guèrra. 

Guierresco.  add.  Atto  a guèr- 

ra, Da  guèrra. 

Guerrière  e Guerrièro. s.m. 
Ammaestrato  nell’  arte  della 
guèrra,  Chi  guerreggia. 
Guerrièro,  add.  Da  guèrra , 
Atto  a guèrra.  ||  Litigioso. 
Guerrista. s.m.  Amante  e Pra- 
tico di  guèrra,  Guerrièro. 
Gufàggine,  s.  /-.Ritiratezza. 
Gufare,  v.  a.  Beffare. 

Gufarsi,  v.  intr.  pronom.  Rin- 
tanarsi, Nascondersi  come  ta  il 
gufo.  P.  pas.  Gufato. 
Gatteggiare-  v.  intr.  Fare  gli 
atti  a guisa  di  quelli  del  gaio. 
Gufo.  s.  m.  Uccèllo  che  manda 
un  lugubre  lamento  la  notte.  \j 
La  pelliccia  solita  portarsi  dai 
canonici  di  alcune  collegiate. 
Guglia,  s.  f.  Aguglia,  Obelisco. 

Il  qualunque  opera  fatta  a uso  ai 
obelisco.  ([Gheppio. 

Gugliata,  s.  f.  Quantità  di  filo , 
che  s’ infila  nella  cruna  dell  ago 
per  cucire.  ||  Quella  quantità  di 
filo  che  si  tòrce  col  fuso  ogni  vòl- 
ta che  si  trae  il  lino  dalla  rocca. 
Guolietta.  dim.  di  Guglia.  \| 
Gug lietta,  e anche  Guglia* chia- 
mano i naturalisti  le  piccolissime 
piramidette  cristalline , o saline, 
di  cui  sono  rifioriti  alcuni  fòssili. 
Guida,  s.  f . Scòrta,  Quegli  che 
scòrge  altrui  avanti  al  cammino, 
e mostra  la  via,  che  s’ha  a fare, 
il  Guide,  Quella  spèzie  di  rèdine 
con  cui  si  guidano  i cavalli  da 
tiro  ||  Guida  di  un  ballo,  Mae- 
stro di  sala.  |1  Quel  libro  ove  sono 
indicati  e descritti  i monumenti  e 
i luoghi  principali  d’una  citta.  _ 
Guidàbile,  add.  Da  esser  gui- 
dato, Che  può  essere  guidato. 
GuiGagiuòeo.  s.m.  comp  Co- 
lui che  guida  e regola  i giuochi. 
Guidajuòla.  s.  f.  Guidatrice, 
bestia  di  branco  che  guidai  altre 
Guidaiuòlo. s. m. Colui  che  gui- 
da altrui  comecchessia. 

0 uid  ale  § catone* . Chi  ha 

àstaci  Fto*  « geWrttwbL 


aut 

guidalesco.  *.  m.  Ulcera,  o 
Piaga  esteriore  del  oavallo,  o 
d’altra  bestia  da  sòma. 
Gruidalescoso.  add.  Pieno  di 
guidaleschi. 

Guidamento.  a.  m.  Il  guidare. 
Guidapòpolo,  s.m.  comp.  Gui- 
da del  pòpolo , Demagògo. 
Guidare,  v.  a.  Accompagnare 
alcuno  per  mostrargli  cammino 
a lui  ignòto.  ||  Condurre, Menare. 
||  Governare,  Règgere,  Maneg- 
giare, Regolare.  |J  Eseguire  , Di- 
rigere. |l  Amministrare. 
Guidar  èlio.  s.m.  Il  capro  che 
guida  il  branco  delle  pecore. 
Guidarmenti.  s.  c.  Pastore. 
Guidato,  s.  m.  men  usato  che 
Guidamento. 

Guiderdonamento.  s.  m.  Il 

guiderdonare.  * 

Guiderdonare,  v.  a.  Dar  gui- 
derdone, Premiare,  Rimunerare. 
Guiderdone,  s.  m.  Mercede 
che  si  dà  altrui  in  ricompènsa 
de’prestati  servigj. 

Guidone,  s.  m.  Furfante,  Ba- 
rone, Uomo  d’  infima  plèbe.  |J 
Piccolo  stendardo,  che  portano 
i sergenti  d’ala,  o le  guide  ge- 
nerali del  battaglione. 
Guidoneria.  s.  f.  Atti  e parole 
da  guidone. 

Guiggia,  s . f.  La  parte  di  sopra 
della  pianella,  o dello  zòccolo.  J| 
Imbracciatura  dello  scudo,  jj 
Quelle  strisce  di  pèlle  con  le 
quali  si  allacciano  i sandali. 
Guiglione.  s.  m.  Ingannatore. 
Guilandina.  s.  f.  Albero  assai 
grande,  con  foglie  grandissime 
composte  di  foglioline  rade. 
Guindolo,  s.  m.  Arcoiajo  di 
forma  antica.  ||  Bindolo. 
Guinzagliare,  v.a.  Legare  il 
cane  al  guinzaglio. 
Guinzàglio. s.m.  Striscia  stret- 
ta, la  quale  s’infila  comunemen- 
te nel  collare  de’cani  da  caccia 
Guinzale.  s.  m.  Guinzaglio. 
Guisa,  s.  f ; Modo,  Manièra.  |j 
Uso,  Fòggia,  Usanza.  j|  elènio, 
Gusto,  Volontà.  ||  A guisa , e /a 
guisa , A similitudine. 
Guisarma.  s.f. Spezie  di  scure. 
Gui  strico.s.m,  Specie  di  pianta 
del  genere  dei  ligustri. 
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Guittoria.  s.  f.  Qualità  astratta 
di  chi  è guitto. 

Guitto,  add.  Sucido , Spòrco. 
||  Abj etto,  Vile.  ||  Grotto,  Avaro. 
Guizkamento.  s.  m.  Il  guiz- 
zare. 

Guizzare,  v.  intr.  È l’ andar 
che  fanno  i pesci  per  F acqua.  !] 
Scuòtersi,  Dimenarsi. }}  Vibrare. 
Guizzata,  s.  f.  L’atto  del  guiz- 
zare, Guizzo. 

Guizzo. ni.  L*  atto  del  guiz- 
zare. jj  Oscillazione,  Vibrazione. 
Guizzo,  add.  men  usato  che  Viz- 
zo, Cascante,  Passo. 
Gunièdra.  s.  f.  Nome  finto  per 
burla,  e per  mostrare,  a chi  non 
intendeva , di  dir  qualche  gran 
maraviglia. 

Gummo.  s.  m.  Gomma. 

G ór  gite,  s.m . Gorgo.  ||  Mare. 
G liscia  glia.  s.  /.^Quantità  di 
gusci,  o cose  non  nutritive. 
Gusciata.  s.f.  Polvere  di  gusci 
di  seppia  ec.,  per  far  belletto. 
Gùscio,  s.  m.  Scòrza  , o Cor- 
teccia : Quello  in  cui  si  rinchiu- 
dono le  testuggini,  e tutte  le  con- 
chiglie, e simili.  l|  Carròzze,  Na- 
vi, e simili,  spogliate  di  loro  ar- 
rèdi. ||  si  dice'de’sacchi,  e delle 
involture  di  lana,  cotone  e altro. 
||  Guscio  del^a  bilancia j Quella 
parte  di  essa,  ove  si  pongono  le 
cose  da  pesare. 

Guscione.sm. Castagna  vuota. 
Gustàbile.acki.  Che  si  può  gu- 
stare. 

Gustamento.  s.  m.  11  gustare. 
Gustare,  v.  a.  &cèrnere  per 
mèzzo  del  gusto  la  qualità  de* 
sapori.  ||  Mangiare,  e talora  an- 
che Assaggiare.  ;|  Sperimentare, 
Provare.  ||  Dar  gusto.  ||  Com- 
prèndere perfettamente. 
Gustativo. add. Che  gusta, Che 
. ha  virtù  di  guatare. 
Gustazione . .9.  f.  Il  gustare. 
Gustévole,  add.  Piacevole  al 
gusto. 

Gusto.  6.  m.  Uno  de*  cinque 
sentimenti , per  mèzzo  del  quale 
si  discernono  i sapori,  e che  ha 
: la  sua  sède  noi  palato  , e nella 
lingua.  ||  Assaggio.ll  Dilètto,  Pia- 
cere , Appetito.  l|  L’  intendersi 
del  Intono  9 e cercar  di  pxocae- 
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ti&fcsièio,  jl  Incli&tìJìoitó  verso 
oua  persona,  Simpatia.  ||  Anda- 
re a g usto , Piacerti.  \\  Aver  gu- 
sto di  una  tal  cosa  j Esserti  in 
piacere  eh’  ella  avvenga.  — E 
raccontando  altri  una  tal  cosa  , 
suol  dirsi  : Ci  ho  gusto  , Ci  ho 
proprio  gusto!  |J  Gustoso  Buon 
gusto  j è Quella  facoltà  che  ha 
1’  uomo  di  sentire  e discéndere  le 
bellezze  e i difètti  che  sono  nelle 
opere  d’ ingegno  e nelle  produ- 
zioni delle  arti.  ||  dicesi  anche 
della  Manièra , dello  stile  d’  un 
pittore,  d’uno  scultore,  ed  an- 
che del  Carattere^  generale  di 
alcuni  sècoli. 


m — ica  ■ 

Gu&to&uKfoe&te . am,  O&n 
sto,  Saporitamente. 

Gustoso,  add.  Piacevole  al  gu- 
sto, Grato  al  palato. }(  Appetito- 
so, Appetitivo,  Gustevole. 
Guttaperca,  s.  f.  Sostanza 
gommosa  e resinosa  che  ci  for- 
bisce un  grand’albero. 

G atto,  s.m.  V.L.  Sòrta  di  vaso 
da  cui  le  matèrie  liquide  si  ca- 
vano a gocce. 

Gutturale,  add.  Attenènte  alla 
gola.  |j  Pronunciando  colla  gola, 
Che  pronunziandolo  si  fa  sentire 
una  certa  gòrgia. 
Gutturalismo,  s.  m.  Il  difètto 
di  pronunciare  gutturalmente. 


H 


H non  ha  venni  suono,  ma  ceno 
salviamo  per  difètto  di  caratte- 
ri . ponendola  dopo  il  6’  e il 
quando  , accoppiati  colle  lettere 
E ed  I,  vogliono  esprimere  quel 
suono  che  si  pronunzierebbe  col- 
V A,  O U.  ||  serve  per  tor  via 
equi  voci, come  tra  Anno  e Han- 
no, ed  Hai  ed  Ai.  '.J  Fer  indicare 
Qualche  poca  cosa. 

£L*c  Huc.  modo  usato  per  imi  * 


I.  Lettera  vocale  amica  dell’  E, 

F rendendosi  spesso  i’  una  per 
altra  scambievolmente,  come 
Disio  e Desio  , Offerire  e Offe - 
rere.  |j  in  cambio  di  Li  articolo, 
quando  la  parola  a cui  serve  per 
articolo  comincia  da  consonan- 
te. jji*  coll’apostrofo,  vaie  quan- 
to il  pronome  Io. 
la&i.  3.  f.  pi.  Plèjadì , e velgar- 
m«uw  Gallinèlle, 
laro.  s.  m.  Èrba  nota:  Gichero. 
Iato.  s.  m.  V.  L.  Aspirazione, 
«baione  di  vocali, 
lattajaaa.  jf.  Vanaglori*. 


tare  il  suono  che  alti!  Ù&  tot»- 
sendo. 

Halo.  5.  m.  Alone. 

Ilara.  s.f Porcile. 

Harem.  5.  m.  Appartamento 
delle  donne  presso  i Mussulmani. 

Hi.  Interiezione  di  nàusea  e di- 
sprèzzo. 

E-Xoi.  vedi  Ohi. 

Homo.  V.  L.  Uomo. 

Hai.  Voce  di  dolore. 


I 


làttola.  s.  f.  Pesce  cosi  detto 

perchè  sta  a bocca  apèrta. 
Iberno,  add.  Del  vèrno. 

Ibi.  s.  m . Uccèllo  del  genero  del- 
, le  cicogne. 

Ibice.  s.  m.  Lo  stesso  che  lai. 
Ibidem,  aw.  lat.  che  vale  Nei 
luogo  medesimo. 

Ibisco,  s.  m.  Malvavischlo 
Ibridismo,  s.  m.  La  qualità 
■i  t astratta  delle  piante  ibride. 

| ìbrido,  add.  Nato,  Proveniente 
jj  da  due  spècie  differènti 
| Icàstico,  add.  Imitativo,  Atto  a 
1 imitare  © rappresentare. 
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ledo.  A iccio  a indo,  Trascura- 
tamente, Alla  peggio. 

Xcneumòne.  s.  va.  Quadrùpede 
detto  anche  Topo  di  Faraone. 
Icnografia,  s.  f.  V.  G.  Pianta 
geomètrica  d’  un  edifizio. 

Icona.  5.  f.  Imagine  dipinta. 
Iconoelaste.  s.ra.  Iconoclasti, 
Eretici  del  secolo  VII , che  non 
ammettevano  il  culto  delle  sacre 
immagini. 

Iconoclàstico,  add.  Di  o Da 
iconoclasta.  R. 

Iconografia,  s.f.  V.  G.  Descri- 
zione delle  immagini. 

Iconologia,  s.  f.  V.  G.  Spie- 
gazione delle  immagini. 
Iconòmaco.  add.  V.  G.  Chi 
combatte  le  sacre  immagini. 
Iconomia.  s.  f.  Luogo  nel  mo- 
nastero ove  si  riponevano  le  ve- 
sti ed  altre  cose  de’  monaci. 
Iconòmica  e Econòmica. s. 

f.  Oggi  dicesi  Economia. 

Icònomo,  s.  m.  Ecònomo. 
Iconopeo.  add.  Che  produce 
, immagini. 

Icore,  s.m.  V.G.  Liquore  terme 
che  cola  dai  tessuti  fortemente 
infiammati.  {|  Umore  àcqueo  sot- 
tile del  sangue,  simile  al  sièro. 
Icoroso,  add.  Appartenente  ad 
icore,  o Che  ha  qualità  d’  icore. 
Icosaèdrico. add. Che  ha  ven- 
ti lati,  jj  Corpo  cristallizzato  di 
venti  facce. 

Icosaèdro,  s.m.  Corpo  che  ha 
venti  lati. 

Idatide.  s.f.  V.  G.  Gonfiamento 
dei  vasi  linfatici.  |]  Ogni  altra 
piccola  vescichetta  piena  d’  ac- 
qua, che  si  trovi  ne’corpi. 

Iddio,  s.  m.  Dio. , 

Idèa.  s.  f.  V.  G.  E l’oggetto  del 
pensiero  considerato  nel  sempli- 
ce suo  essere.  ||  Complèsso  di  ri- 
cordanze relative  alle  sensazio- 
ni che  qualsiasi  corpo  abbia  pro- 
dotto nell’  animo  , e perciò  fu 
detto  con  greco  nome  idèa  che 
vale  Immagine.  |]  Chiamasi  Idèa 
anche  il  complèsso  delle  ricor- 
danze relative  ai  sentimenti  ed 
alle  facoltà  dell’  animo,  jj  Idèa , 
dicono  i pittori  e gii  scultori  Queì- 
l’ immaginato  esèmpio  di  propor- 
zione, di  ordine  e di  perfezione  al 
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quale  si  studiano  di  conformar® 
le  opere  loro,  jj  si  prende  anche 
per  Mente, Immaginazione.  [|  tal- 
volta Manièra,  Gusto,  Stile. 

Xdeà.ccia,.pegg.  Mal  talento, In- 
tenzione di  far  cose  non  buone. 

Ideale,  add.  Dell’idèa  , Atte- 
nènte all’idèa,  Che  non  ha  altra 
esistènza  che  nell’  idèa. 

Idealismo,  s.  m.  Sistema  filo- 
sofico nel  quale  si  considera  co- 
me non  esistente  tutTo  ciò  che 
non  è pensiero;  ed  a questo  solo 
si  accorda  un’  esistenza  reale,  jj 
Dottrina  di  chi  sostiene  che  in 
Dio  solamente  sono  le  idee  di 
tutte  le  cose. 

Idealista,  s.  m.  Chi  segue  i si- 
stemi deli’  idealismo. 

Idealità,  s.  f.  Astratto  d’ideale. 

Ideare,  v.  intr.  Formare  nella 
mente  l’idèa  di  checchessia  .Im- 
maginare. jj  rifi.  Figurarsi, For- 
mare idèa,  immaginarsi. 

Ideixia.  dira,  di  Idea.  ||  Fisono- 
mia,  Aria  di  volto  attraente. 

Ideina.  dira,  di  Idea  : Idea  che 
ha  del  meschino  o del  puerile.  li. 

Jlcleizzare.  v.  intr.  Formare 
idèe. 

Idem.  pron.  lai.  Lo  stesso. 

Idèntico,  add.  Che  forma  una 
stessa  cosa  con  un’  altra  , Che 
è compreso  sotto  una  istessa  idèa. 

Identificare. v.intr.  Comprèn- 
dere due  o più  cose  sotto  una 
stessa  idèa.  1 j Immedesimarsi. 

Identità. s.f.  Ciò  che  fa  che  due 
o più  cose  sono  elle  stesse  e non 
altro,  o vengono  comprese  sotto 
una  medesima  idèa. 

Ideologia,  s.  f.  V.  G.  Parte 
della  metafisica  che  sta  conten- 
ta a trattar  del  pensiero. 

Ideològico,  add.  Attenente  al- 
l’ ideologia. 

Idest  e Idèste.  V.  L.  Cioè. 

Idi.  5.  m.  pi.  V.  L.  Denomina- 
zione presso  i Romani  data  al 
giorno  15  de’mesidi  marzo,  mag- 
gio, luglio,  ottobre , ed  al  13  ne- 
gli alto  otto  mesi. 

Idillio,  s.m.  V.  G.  Sòrta  di  com- 
ponimento poetico  per  lo  più  dì 
eventi,  azioni, èd  amori  pastorali. 

Idiòma,  e antic.  Idiòmate.  s.m , 
V.  G«  Linguaggio  di  una  nazio* 
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ae.  Dialètto,  o Linguaggio  par- 
ticolare di  qualche  provincia. 
Idiomorfo.  add . Avente  forma 
sua  propria. 

Idiota,,  s.  m.  V.  G.  Un  ignoran- 
te, Non  letterato. 

Idiotàggine,  ri  /.  Ignoranza  di 
letteratura. 

Idiotameate.qw.  Con  idiotàg- 
gine, Senza  cultura  di  lettere. 

Icli ètico. add. Da  idiòta,  Pròprio 
di  ani  è idiòta. 

Idiotismo,  s.  rt\.  V.  Voce  o 
Locuzione  o Cosjruziwne  contra- 
ria alle  regole  comuni  e generali, 
proprie  generalmente  della  plèbe 
e degli  idiòti.  I|  Frase  o Maniera 
di  parlare  pròpria  ad  una  lingua, 
e che  non  può  alla  lettera  tra- 
dii rsi  in  uri  altra. 

Idiotizzare,  v.intr.  Usare  idio- 
tismo, Scrìvere  , o Parlare  scor- 
rettamente. 

Idiòte,  s.m.  Idiòta. 

Ido.  singolare  di  Idi. 

Idolatra,  s.m.  V.  Q.  Idolatro. 
Idolatr amento,  s.m.  L'ìdola- 
trare. 

Idolatrare,  v.  mtr,  Adorare  , 
Onorare  gli  idoli. 

Idolatria,  s.f.  Culto  che  si  ren- 
de a’ falsi  Dèi.  j|  Lo  smoderato 
arlòtto  verso  le  cose  amate. 
Idolàtrico,  add.  Appartenènte 
all’  Idolatra  o airidoi&trla. 

Idolatri o.  add . V.  A.  Che  oon- 
viènci  a idolo. 

rdcla.tro.  $.  m.  Adoratore  de- 
gl’ idoli. 

Idoleggiare.  t\  intr.  Dar  figu- 
ra, vita,  moto  ec. , ad  idèe  astrat- 
te, a cose  incorpòree,  materiali. 
Idoìetto.  dim.  dldolo. 

Idolo.  5.  m.  V.  G.  Figura,  Sta- 
tua rappresentaiile  una  falsa  di- 
vinità , esposta  all’  adorazione. 

||  Qualunque  cosa  nella  quale  si 
ponga  smoderato  affètto,  e sab- 
bia in  soverchia  venerazione. 
Idolo^  àja.  s.  f.  Figura  rottorica 
per  cui  s introduce  a parlare  per- 
sona morta,  ma  nota.  + 

Iclolopco.  add.  Che  produce 
immagini  nella  nostra  mente. 
Idolopoètieo.. add.  Idolopeo. 
Idoneità,  s.  f.  Attitudine,  Ca- 
pacità, Abilità. 
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j Idòneo,  add.  Atto,  Sufficieiite 
j Capace  ad  una  tal  cosa. 

| Idra  o il  Braccipòlìpo-  s.  f. 

V . G.  Serpènte  che  vive  ne'fìurni 
e negli  stagni.  |j  Vèrme  gelati- 
noso, trasparènte,  e quasi  vuòto. 
Animale  tavoloso  di  cui  spesso 
fanno  menzione  i poeti,  i quali 
/ \ tingono  che  avesse  sette  teste, 
' «die,  Agliate,  rinascevano  più 
feroci.  ||  Costellazione  dell’emi- 
sfèro australe. 

Idragògo,  add.  e sost.  V.  G. 
Spèzie  di  medicamenti. 
Idrangèa.  s.  f.  Frutice  cGn 
foglie  conformi,  dori  raggianti 
assai  grandi. 

Idrargiro.  s.  m.  V . G.  Argen- 
to vivo.  Mercurio. 

Idràulica.  *.  f.  V.  G.  Quella 
arte  dell’Idrometria  che  const- 
erà il  mòto  de’fxuidi,  e spezial- 
mente dell’acqua. 

Idràulico,  add.  Appartenente 
ad  acqua  e ad  esperimenti  intor- 
no ad  essa.  ||  Idràulici , sost 
Ingegneri  d’acque,  ed  i Profes- 
sori che  attendono  all’  idràulica. 
Xdreléo.  s.  m.  V.  G.  Mescolanza 
d’oìio  e d’acqua,  che  presa,  per 
bocca,  eccita  il  vòmito. 
Idxisx.s.f.  Vaso  antioo  da  acqua. 
Itìro.  «.  m.  Idra. 
Xdroealimma.  s.  f.  Specie  di 
pianta  accpatica. 

Idrocèfalo.  5.  m.  V.  G.  Idro- 
pisia della  teata. 

Idrocèle,  s.  m.  V.  G.  Idropisia, 
od  Ernia  spuria  dello  scroto. 
Idroclorato.  3.  «w.  V.  G.  Spe- 
cie di  sale. 

Idrodinàmica.  f.  Sefe&za 
generale  del  mòto  dei  fluidi. 
Idrofobia,  s.  f La  rabbia,  es- 
sendo l’orrore  all’acqua  il  sinto- 
mo principale  di  tal  malattia. 
Idròfobo,  add.  Che  è malato  di 
idrofobia. 

Idrògeno  e Idrogena  s.m. 
Sostanza  semplice  , aeriforme, 
cho  zi  trov*  m' vegetabili,  negli 
animali,  *4  è uno  degli  elementi 
che  oo*tHui»cono  l’acqua. 

Idre  gràÙa . i . /‘.Sciènza  cho  trafc- 
* U della  opininone  debile  acquo. 
Idrogràfico.  add.V.G.  Appar- 
tenente a idrografia. 
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Idrògrafo,  s.  in.  V.  0.  Profòs- 
«ore  ai  idrografia. 

Idròleo.  Vedi  Idrklko. 

Idrologia,  s . f.  V.  Q.  Trattato 

delle  acque  in  generale. 
Idrològico,  add.  V.  G.  Appar- 
tenente a idrologia. 

Idrològio.  s.  m.  V.  G.  Orologio 
da  acqua. 

Idròlogo,  s.  m.  Y.  G.  Chi  pro- 
fessa idrologia. 

Idromante.  s.  m.  V.  G.  Che 
esèrcita  l’idromanzla,  Perito  d’i- 
rìromamzia. 

Idrornanzia.  s.  f.  V.  G.  L’arte 
di  indovinare  e predire  il  futuro 
per  mèzzo  dell’acqua. 

Idromèle  e Idromèlo.  s.  m. 
Bevanda  fatta  con  acqua  e mèle. 
Idròmetra,  s.  m.  V.  G.  Misu- 
ratore d8’  fluidi , Professore  d’ i- 
drometria,  Ingegnère  d’acque. 
Idrometria,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  delle  matematiche  e della 
fisica  che  insegna  il  modo  di  mi- 
surare il  peso , la  velocità  e la 
forza  dell’acqua. 

Idromètrico,  add . Apparte- 
nente a idrometria. 

Idròmetro,  s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento che  sèrve  a misurare  la 
gravità  dei  fluidi. 

Idrònfalo.  s.  m.  V*  G . Idropi- 
sia particolare. 

Idrope.  s.  f.  Idropisia, 
tdropepe.  s.  m.  Cocicùlo. 
I&ropicarsi.  v.  intr.  pronom. 
Diventar  idròpico. 

Idròpico,  s.  m.  Infermo  d’idro- 
pisia. 

Idròpico,  add.  Cagionato  da 
idropisia. 

Idropisia,  $.  f.  V.  G.  Male  con- 
sistènte neH’adunamento  dell’  u- 
mor  àcqueo  e sieroso  in  qualche 
cavità  Gel  corpo. 

Xd.ro s copio  e Xdròscopo.s. 
m.  Strumento  per  conoscere  R 
peso  specifico  dei  liquori. 

Xdrosillia.  s.  f.  Erba  che  nas^t 
sopra  i tartufi. 

Idrostammo.  s.  fn.  Idrometro. 
Idi'ostàtica.  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  meccanica,  la  quale 
tratta  deirequilibrio  dei  liquidi, 
ldrost ètico,  add.  Appartenèn- 
t®  all  idrostàtica,  jj  Bilancia  , o 
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Bilance tta  idrostàtica.  Macchi- 
na inventata  per  determinare  le 
gravità  specifiche  de’corpi. 
Idroterapia.  5.  f.  Sistema  di 
cura  medica  per  mezzo  di  bagni 
a doccia  in  tinozza.  R. 
Idroteràpico,  add.  Di  idrote- 
rapia, Che  riguarda  l’ idrotera- 
pia. R. 

Ieràtico,  add.  Attenente  a cosa 
sacre  o sacerdotali,  religioso.  R. 
leracia.  s.  m.  Spezie  di  lattuga 
salvatica. 

Ieri.  am.  di  tempo  indicante  il 
giorno  preceduto  immediatamen- 
te a quello  in  cui  siamo, 
leròfila.  s.  un.  Specie  di  viòla. 
Igiène,  s.  f.  V.  G.  Quella  parte 
delia  medicina  che  ha  per  iscòuo 
la  sanità. 

Igiènica,  add.  V.  G.  Che  è re- 
lativo all- igiene. 

Ignaro,  add.  V.  L.  Ignorante. 
Ignàvia,  s.f.  V.  L.  Dappocàg- 
gine, Infingardaggine. 

Ignavo,  add.  V.  L.  Dappoco  * 
Pigro,  Vile,  Codardo. 

Igneo,  add.  V.  L.  Che  ha  qua- 
lità di  fuoco.  ||  Di  natura  Ignea. 
Abbondante  di  matèrie  sulfùree 
e focose. 

Ignicolo.  s.  m.  Corpuscolo  di 
fuoco.  ||  Quella  innata  fòrza  on- 
de siamo  mossi  a seguire  l’onèsto. 
Ignifero,  add.  Ignito,  Infocato, 
Acceso,  Che  rèca  fuoco. 
Ignipossente.  Epiteto  dato  a 
Vulcano  da’  poeti , come  quello 
che  ha  potestà  sopra  il  fuoco. 
Ignito,  add.  V.  L,  Infocato, Ac- 
ceso,Infiammato.!  [Risplendènte. 
Ignivomo,  add.  Che  vomita 
moco. 

Ignòbile,  add.  Basso,  Jèueoéo.  |J 
Di  poco  prègio,  Vile. 
Ignobiltà,  af.  Ignobiltà. 
Ignobilitars.  -u.  intr.  Rendei 

ignòbile. 

Ignobiltà,  s.f.  Bassezza  di  con- 
dizione, o Stato  e qualità  di  per- 
sona o di  cosa  ignòbile. 

Ignòcco.  s.  m.  men  usato  che 
Gnocco,  Scimunito.  Sciòcco. 
Ignominia,  s.  f.  Vitupèrio  , In- 
famia, Disonore. 

Ignominioso,  add.  Notato  d’i 
gnomiina,  Svergognato» 
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Xgnòmmeto.  s,  m.  Matassa* 
Ignoràbile,  add.  Da  potersi,  0 
Da  doversi  ignorare. 
Ignorantàggine,  s.  f.  Cosa  da 
ignorante,  Zotichezza. 
Ignorante,  add.  Privo  di  sa- 
pere, Che  ha  ignoranza.  j|  Zòti- 
co, Villano,  Poco  amorevole. 
Ignoranza,  s.  f.  Mancanza  di 
sapere,  Difètto  di  cognizione. 
Ignorare,  v.  intr.  Non  sapere. 
j|  Non  riconoscere. 

Ignòto,  add.  Incògnito. 
Xgnucca.  s.  f ho  stesso  che 
Gnucca. 

Ignudamente.  av v.  Essendo 
ignudo,  Nello  stato  di  chi  è ignu- 
do. i|  Sinceramente. 

Ignudare,  v.  a.  voce  poco  usa- 
ta: Spogliare,  Rendere  ignudo. . 
Ignudezza.  s.  f.  Lo  stato  di  chi 
è ignudo,  L’essere  ignudo. 
Ignudila,  s.  f.  V.  A.  Ignudezza. 
Ignudo,  add.  Quegli  che  non 
ha  vestimento  addòsso,  j}  Privo, 
Scoperto,  o simili.  \\  Palese, Ma- 
nifesto. ||  Leale,  Sincero.  ||  e par- 
landosi di  ferro  o d’arme,  Fuori 
del  fodero.  ||  sosJ.Nudità.ii  Ignu- 
do nato.  Nudo  affatto. 
Igrometria,  s.  f V.  G.  Parte 
della  fisica  che  ha  per  fine  di  mi- 
surare la  quantità  di  vapore 
aqueo  contenuto  neH’atmosiera. 
Igròmetro,  s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento per  misurare  i gradi  del 
secco  e dell’umidità  dell’  aria. 
Igroscòpio,  s.  ni.  V.  G.  Stru- 
mento che  indica  semplicemente 
1’  alterazione  dell’  umido  e del 
secco  dell’aria. 

Xgualire.  v.  intr.  Divenir  piano 
nella  superficie. 

Iguana,  s.f.  Spèzie  di  lucertone. 
Th  Interiezione  esprimente  abor- 
rimento e vergogna. 

II.  art.  del  genere  maschile  nel 
numero  singolare  de’  nomi  non 
cominciati  da  vocale,  o da  S se- 
guita da  altra  consonante. 

II.  pron.  di  maschio  nel  quarto 
, caso  .del  singolare. 

Ìlare,  add.  Allegro,  Giulivo. 
Ilàrie.  s.  f.  pi.  Feste  pubbliche 
che  celebravano  i Romani. 
Ilarità.,  Daritade  e Xiarita- 
itì.  s.  f.  Allegrezza,  Giovialità. 


Baròdl.  s.  m.  Recitatore  0 Af- 
rore di  ìlarodle. 

Ilarodia.  s.  f.  Poesia  dramma- 
tica di  piacevol  materia  appresso 
i Greci. 

Ilarotragedia,  s.f.comp.  Tra- 
gedia da  ridere. 

Ile.  s.  f.  V.  G.  La  materia  prima, 
o sia  la  Materia  considerata  co- 
me prodotta  dalla  natura  stessa, 
chiamato  anche  Caos, 
neo.  s.  m.  V.  G.  Nome  dell’ulti- 
mo degli  intestini  tenui. 

Iliade,  s.  f.  Titolo  del  maggior 
poema  d’  Omero.  ||  Lunga  sèrie 
di  mali,  sventure  ec. 

Ilice,  s.  m.  V.  L.  Leccio,  Elee. 
Ilio.  5.  m.  Nome  di  due  ossa  at- 
taccate a destra  e a sinistra,  po- 
steriormente alle  testate  dell’os- 
so sacro  e davanti  all’  osso  del 
pube;diconsi  pure  Osso  del  fianco 
Iilàbile.  add. Non  làbile,  Fermo 
Illacrimàbile  e Illagrima- 
bile.  add.  Non  lacrimevole, Non 
degno  di  lacrime , Non  atto  a 
muover  lacrime. 

Illacrimato,  add.  Dicesi  di  chi 
muore  senza  esser  compianto,  ed 
onorato  di  lacrime. 

Illaidire,  v.  a.  Bruttare,  Conta- 
minare. P.  pas.  Illaidito. 
Illanguidimento,  s.  m.  L’atto 
e Perfètto  dell’  illanguidire. 
Illanguidire,  v.  a.  Indebolire , 
Infiacchire,  Render  languido, 
liìaqueare.  v.a.  lllt cciare, Co- 
glier nel  laccio.  \\  Avvincere?, 
Privare  di  libertà, 
liia servire,  v.  a.o  intr.  Lasci- 
vie, Divenir  lascivo. 

Illativo,  add.  Atto  a inferire  , 
Che  sèrve  a illazione  , a dedurre 
una  conseguènza.  J|  aggiunto  di 
pena,  Corporale,  cioè  Posta  nella 
propria  persona  del  reo. 
Illaudàbile,  add. Non  lodevole. 
XLìa'udato.  add  V.  L.  Indegno 
di  lòde  , Che  non  ha  in  sè  cosa 
lodevole  , , 

Illaudévolo.  add.  Illaudabile, 
inaurare,  v.  a.  voce  poco  usa- 
ta : Circondardi  làuro, 
inazione,  s.f.  Conseguènza  che 
si  deduce  da  un  argomento. 
Xllècebra.  s.  f.  V.  L.  Lusinga, 
Allettamento  ingannevole. 
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niéoebróso.  adii.  Lusinghièro. 
Illecitamente,  aw.  In  modo 
illecito. 

Illócito.  s.  m.  Cosa  illécita. 
Illécito,  add.  Che  non  è lécito. 
Illegale,  add.  Che  non  è legale. 
Xlleg alita,  s.  f.  di  Illegale. 
Illeggiadrire.  v. a.  Render  leg- 
giadro, Dar  venustà,  leggiadria. 
Illegittimità,  e Inlegi  et  imi- 
ta. 6.  f.  Qualità  e stato  di  ciò 
che  è illegittimo. 

Illegittimo,  add. Non  legittimo. 
Bleso. add.  Non  Difeso, Non  dan- 
neggiato. 

Illetterato. add.  Senza  lèttere. 
Illibatezza,  s.  f.  Purità,  Inte- 
grità di  costumi  e di  vita. 

Illibato.  t add.  Incontaminato  , 
Immacolato. 

Illiberale,  add.  contrario  di 
Liberale.  \\  aggiunto  per  lo  più 
di  arti,  e vale  Meccaniche. 

1111 bit  amente,  aw.  Sfrenata- 
mente, Illecitamente. 

Ilii cito.  add.  Non  lécito. 

Illimitato.  add.Non  limitato, 
lìiiq uìdare.  v.  mtr.  Divenir  li- 
quido. 

dlicyuidire.  v.intr.  Divenir  li- 
quido. 

illiquidità,  s.  f.  Stato  e qualità 
di  cosa  non  liquida. 

Illiquido,  add.  Non  chiaro.  Non 
liquido,  e dicesi  di  Conto  e simili. 
Illirica,  s.  f.  Spezie  d’  erba  , e 
forse  di  ragia. 

Butterato,  add . Idiota. 

Illividire,  v.  a.  Far  livido,  Em- 
piere di  lividure. 

Illucòate.  add.  Che  manda  lu- 
ce, Lucènte,  Risplendènte. 
Biodàbile.  add.  Indegno  d’es- 
ser  lodato,  Immeritevole  di  lòde. 
Illùdere,  v.  a . V.  L.  Deludere , 
Ingannare,  Beffare. 
Illuminamento,  s.  m.  L’ illu- 
minare, Lo  splendore. 

Bluminare.  v.  a.  Dar  lume  o 
luce  o splendore.  |j  Dar  il  vedere, 
Render  la  vista.  j(  Svelare,  Far 
chiaro,  Tor  via  r ignoranza  col 
mostrare  la  verità  di  una  cosa. 
muminativo.add.Che  ha  virtù 
d’ illuminare. 

Illuminato,  add.  e sost.  con- 
trario di  (Aèco,  Alluminato. 
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IHuminazione.  $.  f,  Illumini* 
mento.  ||  Rischiaramento  di  mén- 
te. ||  L atto  del  dare  il  vedere  a 
chi  sia  privo  della  vista.  |(  Quel- 
l’apparato di  lumi  che  si  la  nelle 
chiese  o nella  città  in  occasione 
di  gran  fèsta  o di  pubblica  alle- 
grezza. 

Ilìusingàbile.  add.  Che  non  si 
lascia  vincere  da  lusinghe. 

Illusione,  s.  f.  Rappresenta- 
mento  falso,  finto  e ingannevole, 
prò  vegnènte  dalla  propria  imma- 
ginazione o d’  altrui  artifizio.  |j 
Delusione,  Derisione. 

Xllusitore.  s.  m.  Illusore. 

Illuso,  add.  Deluso.  i|  Ingannato. 

Illusore,  s.  m.  Che  inganna  o 
deride. 

Illusorio,  add . Fallace,  Che  in- 
duce ad  inganno. 

Hlus trame n t o . s.  in.  L’ illu- 
strare, La  chiarezza. 

Illustrare,  v.  a.  Dar  lustro , 
luce,  chiarezza,  splendore.  ||  Il- 
luminare la  mente.  ||  Mettere  in 
chiaro , Spiegare  un  autore  , o 
qualche  cosa  appartenente  alla 
letteratura  ed  alle  sciènze. 

Illustrazione,  s.  f.  Illustra- 
mento.  Il  Dichiarazione,  e Svela- 
mento. Il  Spiegazioni  di  luoghi  di 
autori  ec. 

Illustre,  add.  Rilucente,  Lumi- 
noso. ||  Chiaro,  Cèlebre,  Insigne. 

Blustrezza.  s.  f.  Luce , Splen- 
dore, Nobiltà. 

Illustrissimo,  superlat.  d’ Il- 
lustre., ||  titolo  che  si  dà  alle  per- 
sone riguardevoli. 

Illutare.  v.  a.  Spalmare  di  luto 

Illutazione,  s.f.  L’atto  e 1*  ef- 
fetto dell’  illutare. 

Illùvie,  s.  f.  Sporcizia. 

Illuvione,  s.  f.  Escrescènza  di 
acqua,  Inondazione. 

Ilòta,  s.m.  Nome  degli  schiavi 
presso  gli  Spartani. 

Imaginàbile.  add.  Che  si  può 
immaginare. 

Imaginamento.  d.  m.  Imma- 
ginazione, Pensiero,  Concetio. 

Imaginare.  v.  intr.  Figurarsi 
nella  mente  qualche  concètto  , 
Andar  vagando  coll’animo,  For- 
mare nella  mente  l’idèa  di  choo- 
diossia,  Pensare. 


Imaginare.s.m.  Imaginazione. 
Imaginàrio.  add.  Che  è solo 
nella  imaginazione  , Non  reale. 
Imaginativa,  s.  f.  Potènza  del- 
1’  anima,  la  quale  dalla  rappre- 
sentazione dell’  objetto  con  pre- 
sta conghiettura  cava  molte  con- 
siderazioni , oltre  al  rapprese^ 
tato. 

Imaginativo . add . Che  i màgi- 
ca, Che  appartiene  all’  imagi  na- 
tiva. |1  Che  adombra,  Ombroso. 
Imaginato.  add.  Figurato,  Di- 
pinto, Imaginario. 
Imaginazione,  s . f.  Lo  imma- 
ginare. i|  Imaginativa.  ||  Fanta- 
sia, Concètto,  Pensièro. 

Ima  gin  e.  s.  /.  Figura  di  riliè- 
vo, o dipinta,  o stampata.  ||  Sem- 
bianza, Somiglianza.  |j  presso  i 
rètori  è una  metafora  per  cui  si 
rende  l’idèa  più  viva  e risentita. 
Imaginévole.  add.  Che  si  può 
ìmaginare,  Che  imàgina.. 
Imaginifico,  add.  Facitore  di 
imàgini. 

Ima.  gioioso.  add.  Pieno  d’imà- 
gini. 

Imago,  s.  f.  V.  L.  Imàgme. 
Imantopo.  s.  m.  Uccello  aqua- 
tico, che  abita  lungo  il  Nilo. 
Imbacar©,  v.  a.  Esser  cagione 
che  o la  carne  salata,  o legumi 
o simili,  empiansi  di  bachi,  \\intr. 
Divenire  verminoso,  Empiersi  di 
bachi. 

Imbacatura,  s.  f.  Lo  imba- 
carsi, e La  cosa  imbacata. 
Imbaccarsi,  v.  ri/l.  a.  Riem- 
piersi di  Bacco,  cioè  di  vino. 
Imbacchettonire,  t?.  inir.  Di- 
venire bacchettone,  e att.  Far 
divenire  bacchettone. 
Imbacuccare,  v.  a.  Camuffare, 
Mettere  altrui  iì  bacucco.  ||  ri  fi. 
att.  Nascondersi  il  capo  nel  ba- 
cucco o nel  cappuccio. 
Imbachile . v.  intr.  Imbacare. 
Imbagnamacto.  s.  m.Bagna- 
mento. 

Imbagnare,  v.  a.  Bagnare. 
Imbaìconato.  add.  Incarnato; 
aggiunto  di  ròsa  vale  Rosa  ap- 
pena sbocciata. 

Imbaldanzire,  v.  intr.  ass. 

Prender  baldanza,  Farsi  ardito. 
Imballaggio,  s.  m L’atto  del- 
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r imballare.  ||le  cose  ché  sitili*- 
no  perimballare.  H Imballatura. 
Imballare,  v.  a.  Mettere  nella 

balla. 

Imballatore.  s.  m.  Colui  che 

imballa  le  mercanzie. 
Imballatura.^./.  L’azione  del- 
l’ imballare,  e La  spesa  a ciò  bi- 
sognevole. 

Imbalordire,  v.  a.  Stordire, 
Render  balordo. 

Imbalordito,  add.  Stordito. 
Imbalsamare,  v.  a.  Ungere  o 
riempire  di  balsamo. 
Imbalsamato.  Usasi  spesso  in 
forma  d 'add.,  come  p.es.  Cada - 
vere  imbalsamato.  R. 

Imbals amatura,  s.  f.  L’atto 
e l’ effetto  deU’imbalsamare.  R • 
Imbalsamazione,  s.f.  L’ope- 
razione dello  imbalsamare. 
Imbalsimire.  v.  intr.  Divenir 
balsamo.  P.  pas.  Imbalsimito. 
Imbambagiare,  v.  a.  Rivòl- 
gere in  bambagia. 
Imbombolare,  v.  intr.  ass. 
voce  poco  usata:  Inumidirsi:  e si 
dice  degli  occhi  quando  l’ uomo 
li  ricopre  colle  lagrime  senza 
mandarle  fuora,  siccome  accada 
er  ogni  minima  cosa  ne’  barn- 
ini  , che  a questo  modo  dan  se- 
gno di  voler  piangere.  ||  Fare  in- 
tenerire, usato  auto.. 

Imbarili) olire,  v.  intr . Rim- 
bambire, Divenir  bambolo. 
Imbandierare,  v.  a.  Ornar 
di  bandiere. 

Imbandigione,  s.f.  Lo  imban- 
dire. ||  Vivande  imbandite. 
Imbandimento.  s.  m.  Imban- 
digione. 

Imbandire.!;,  a.  Metterein as- 
sètto le  vivande  per  portarle  in 
tavola.  P.  pas.  Imbandito. 
Imbarazzare,  v.  intr. Intriga- 
re, Impacciare,  Frapporre  osta- 
coli. l|  pronom.  Imbarazzare  sè, 
Mettersi  in  imbarazzo. 
Imbarazzo,  s.  ni.  Impedimen- 
to, Intrigo  , Qualunque  cosa  dia 
scòmodo  o impedimento. 
Imbarazzoso.  add.  Che  im- 
barazza, imbarazzante 
Iinbarbagianri&rsi.  r.  intr, 
pronom»  Empiemi  fà  barba- 
gianni. 
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tobctórtrarescegre.  u.  a . Rèn- 
der barbara  una  lhigua. 
Imbarbarimento,  a.  v k Lo 
imbarbarirsi. 

Imbarbarire,  t>.  intr.  e m^r, 
pronom . Divenir  barbaro. 
Jjnbarber escare,  r.  *>ur. 
Rammentare,  Suggerire. 

Imb arberescatore . tvrh.  m. 
Barberesco. 

In-, bar bemre.  v.  intr.  Imbar- 
barire. P.  prrs.  IMB ARBBR  ITO . 
Imbarbogir©,  v.  intr.  Pèrde- 
re il  senno  per  la  vecchiezza. 
Imbareamento.  s.  m.  L’ im- 
barcare, Imbarco. 

Imbarcare,  v.  a.  Mettere  in 
barca,  in  nave  ec.  [j  Fare  inna- 
morare. ||  Mettere  alcuno  in  una 
impresa  , Indurlo  a pigliarla  , a 
farla.  j|  intr.  Entrar  nella  nave, 
Montar  sulla  nave  per  naviga- 
re. ||  Imbarcarsi  senza  biscotto. 
Mettersi  a una  impresa  senza  il 
bisognevole. 

Imbarcatolo,  s.  m.  Luogo  ac- 
concio ad  imbarcar  le  persone  e 
le  mercanzie  nelle  navi.  R. 
Imbarco,  s.  m.  L’imbarcare, 
lì  mettere  in  barca.  ||  e Lo  im- 
barcarsi, Il  mettersi  in  barca,  in 
nave.  ||  Luogo  ove  si  imbarcano 
le  persone  e le  mèrci. 

Imbardare,  v.  intr.  Mettere 
la  barda  a’ cavalli.  ||  Accomoda- 
re sulle  barde.  ||  Allettare 
Imbarrare,  v.  a.  Sbarrare  , 
Mettere  le  barre  o sbarre.  ||  Im- 
barazzare , Avviluppare 
Imb asamento.  s.  m.  Base.  Jj 
Tutto  ciò  che  sèrre  di  piano  a 
sostenere  checchessia. 

Imbasare,  v.  intr.  Posare  so- 
ra checchessia  come  sopra  sua 
ase. 

Imbasalura.  s.  f.  Base,  Cosa 
che  sèrvo  di  base. 

Imbasceria.  s.  f.  Ambasceria. 
Imbasciadore.  s.  m.  Amba- 
s ciadore. 

Imbasciata,  s.  f.  Ambasciata. 
Xmbasci&tore.  s.  m.  Amba- 
sciatore. ||  fewivn . Imb  asciatrice  . 
Imbastardimento  s.  tn,  De- 
generazione di  checchessia. 

I v.  intr , 

e Pegéaww* 
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Imbastare.  n,a.  Mettere  liba- 
ste. ||  rifl.  att.  Mettersi  il  basto. 
Imhastìgione.  s.  f.  Modo  di 

trattare  una  materia. 
Xmbastimento.  L’ imbastire. 
Imbastire,  v.  a.  Unire  insieme 
. 0 i pèzzi  de’vestimenti  con  una  filza 
rada  per  potergli  acconciamente 
cucire  dì  sòdo.  ||  Ordire. 
Imbastito,  s.  m.  Cosi  chiama- 
vasi  ciascuna  di  Quelle  persone 
prezzolate,  che  accompagnava- 
no i morti  alla  sepoltura. 
Imbastitura,  s.  f.  Cucitura  a 
gran  punti  colla  quale  si  unisco- 
no i pèzri  de’vestimenti  per  po- 
terli cucire  a buono. 

Imbasto,  s.  m.  Basto. 
Iinbàttimo.  s.  m.  Ostacolo. 
Imbattersi,  v.  intr.  pronom. 
Abbattersi,  Avvicinarsi  a caso. 
Imbatto.  5.  m.  Incontro,  Avve- 
nimento, Occorso  in  persona  o 
in  cosa  che  ti  ritardi  lo  andare. 
Imbaulare,  v.  a.  Mettere  chec- 
chessia nel  baule. 
Imbavagliare,  v.  a , Coprire 
altrui  la  bocca  con  panno , ac- 
ciocché non  possa  gridare. 
Imbavare,  v.  a.  Imbrattare  di 
bava. 

Imbeccare,  v.  a.  Mettere  il  ci- 
bo nel  becco  agli  uccèlli.  |j  Am- 
maestrare altrui , o Istruirlo  di 
nascosto  sul  da  dire  e sul  da  fare. 
Imbeccata,  s.  f.  Tanto  cibo 
quanto  si  mette  in  una  volta  nel 
becco  all’uccèllo,  al  pollo  ec.  || 
Suggerimento,  Avviso,  lustra- 
zione data  di  nascosto  di  quanto 
si  ha  da  dire  e da  fare. 
Imbeccatellare.  v.  a.  Porre 
beccatelli  a sostegno  di  chec- 
chessia. 

Imbeccatolo.  s.  m.  Arnese  in 
, cui,  nelle  gabbie,  si  tiene  il  bec- 
cume  per  polli,  uccelli,  ec. 
Imbecherare,  v.  intr.  Subor- 
nare, Indettare,  Imbeccare.  {) 
Aggirare  altrui  con  chiacchiere. 
Imbecillàggine,  s.  f.  Stato  di 
chi  è imbecille:  e Atto  Q detto  di 
jpersona  imbecille. 

Imbecille,  add.  Debole,  Di 
che  fòrze,  Sceme  di  senno, 
Imbecillire.  intr. 

Imballi». 


Imbecillità,  s.  f.  V.  L.  Debo- 
lezza. li  Stoltezza , Insulsaggine. 
Imbèlle.  add.V.L.  Non  atto  alla 
guèrra.  Timido,  Vile,  Codardo. 
Xmbellettaménto.  s.m.L’atto 
e l’effètto  d’imbellettare. 
Imbellettare . v.  a.  Bruttarsi  di 
belletta.  |j  Darsi  il  belletto. 
Imbellettatura,  s.  f.  L’atto 
l’ effetto  dell’ imbellettarsi,  e deJ- 
l’ imbellettare,  li. 

Imb  ellett  ir  e . v.  intr.pronom. 
Lisciarsi,  Darsi  il  belletto. 
Imbellire,  v.  a.  Far  bello  ^Ab- 
bellire. [J  intr.  Farsi  bello. 
Imbelvare.  v.  a.  Rendere  bel- 
va, o fiero  come  belva. 
Imbendare,  tu  a.  Metter  la 
benda.  |J  rifi. alt.  Cingersi  il  capo 
con  benda. 

Imbendatura.  s.  f.  Bendatura. 
Imbèrbe,  add.  V.  L.  Sbarbato. 
Imberciare,  tu  a.  Tòt  di  mira, 
o Dare  nel  segno , Colpire. 
Imbercio,  s.  m.  L’atto  dell’im- 
berciare  , e ’l  Segno  che  si  ado- 
pera,  nell’imberciare. 

Imbére.  tu  intr.  Lo  stesso  che 
Imbevere.  Inzupparsi. 
Imberrettare,  tu  a.  Metterla 
berretta  in  capo. 

Imbertescare.  tu  a.  Fortificar 
con  bertesche. 

Imb  ert  onar  e e Imb  erto  ni  - 
re.  v.  intr.  Innamorarsi:  modo 
basso.  j|  fu  usato  anche  att.  per 
Fare  innamorare.  J|  e anche  rifi . 
Imbertonirsi,  per  Innamorarsi. 
Imbestialire,  tu  int.  Pigliare 
quasi  qualità  e mòdo  di  bestia, 
Adirarsi,  Incrudelire  a guisa  di 
bestia.  ||  usasi  anche  intr.  pron . 
Imbestiare.  tu  a.  Ridurre  a 
stato  di  bestia.  | \rifi.  att.  Pigliar 
costumi  e fare  opere  da  bestie. 
Imb  e ver  are.  v.  intr.  Dar  da 
bere,  giù  per  la  gola  mandando  ' 
il  liquore. 

Imbévere  e Imbére.  tu  intr. 
Attrarre  umore  , Succhiare,  j) 
Mettersi  nel  cuore  un  affetto  e 
una  passione.  |j  ri  fi.  att.  Inzup- 
parsi, Impregnarsi, 
Imbevimelo , s.  m.  L’atto  e 
T effètto  doli’  imbévere  o imbè~ 
versi*  Assurbuinsuto, 

wf*  iosuppito,  fj 
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Che  ha  concepito  altamente un’ó- 
pinione,  un  sentimento. 
Imbiaccamento.  s.  m.  L’im- 
biaccare. 

imbiaccare,  v.  a.  Coprir  colla 
biacca;  e si  usa  anche  ri  fi.  att. 
Imbiaccato,  add.  per.  met. 
Copèrto,  Finto,  Ingannevole. 

Im biadare.  tu  a.  Seminare  a 
biade. 

Imbiancamento,  s.  m.  Lo  im- 
biancare. |j  Fràude,  Menzogna. 
Imbiancare,  tu  a.  Far  bianco. 
II. in  si gn+intr  e rifi.  Divenir 
bianco.  |]  Schiarire,  Dichiarare. 
j|  Impallidire.  |[  Imbianchire  n- 
no,  si  dice  anche  il  Dargli  voto 
contrario  ne’partiti.  (j  Disappro- 
vare, Negare,  Dar  di  bianco. 
Xxnbiancatojo.  s.  m.  Luogo 
ove  si  imbianca  checchessia. 
Imbiancatore  - trice.  verb. 
Chi  o Che  imbianca  lino,  lana  o 
simili,  curandogli  e lavandogli. 
Imbiancatura.  $.  f.  Atto  del 
far  divenir  bianco. 
Imbiancheggiare. r.  <7.  Bian- 
cheggiare, Fare  0 Dar  chiari. 
Imbianchimento.  s.  m.  Lo 
imbianchire  checchessia. 
Imbianchino,  s.  m.  Chi  ne? 
mestière  imbianca  le  muraglie. 
Imbianchire.  tu  a.  Lo  stesso 
che  Imbiancare , Bianchire.  |J 
intr.  Rimaner  confuso,  Restar 
con  un  palmo  di  naso. 
Imbietolire,  tu  intr.  Venire  in 
dolcezza,  Intenerirsi. 
Imbiettare,  v.  intr.  Mettere  la 
bietta.  ||  Entrare,  e Star  saldo 
in  una  tacca,  o simili. 
Imbigiare.  v.  intr.  pronorn. 
Divenir  bigio. 

Imbiondare.  V.  a.  Imbiondire, 
Far  biondo,  Diventar  biondo. 
Imbiondire,  tu  a.  Far  biondo. 
Imbisacciare.  tu  a.  Metterle 
ròbe  nella  bisaccia. 
Imbitumare,  tu  «r.  Impiastra* 
re  di  bitume.  R. 

Imbiutare,  v.  a.  Impiastrare. 
Imbizzarrimento.  s.  m.  Lo 
imbizzarrire. 

Imbizzarrir©,  tu  a.  Fare  di- 
venir bizzarro,  ||  rifi.  alt.  Divenir 
bizzarro,  Fifrarosute  adirarsi. 

fu  Mohtara  in 
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Vizza,  Stizzirsi:  usasi  anche  prò- 
nom.  P.pas.  Imbizzito. 
Imboccamento.  s.  m.  Lo  im- 
boccare. 

Imboccare,  v.  a.  Mettere  altrui 
il  cibo  in  bocca.  ||  Pigliar  colla 
bocca  o cibo  o altra  cosa.  |]  Te- 
nere in  bocca.  |]  Imboccare  una 
cosa  a uno , Fargliela  comprèn- 
dere. ||  Imparare,  Apprèndere 
ciò  che  altri  dice.  ||  Turare,  o 
Chiudere  alla  bocca.  ||  Porsi  a 
bocca  uno  strumento  da  fiato  per 
sonarlo,  jj  Sboccare,  Riuscire, 
Entrare.  j|  Imboccar  V artiglie- 
rie* o i cannoni , Investirle  con 
colpo  di  altra  artiglieria  nella 
bocca,  affinchè  restino  senza  po- 
tersi usare.  j|  Incastrare  Runa 
bocca  nell’altra  di  cose  per  lo 
iù  artifizi ali.jj L’entrare  de’denti 
i una  ruota  in  quelli  di  un'altra, 
o di  un  rocchetto. 
Imboccatura,  s.  f.  Apertura 
onde  s’imbocca  in  fòsso,  vallo, 
strada,  fiume  o simili.  [|  Quella 
parte  d’uno  strumento  da  fiato 
a cui  si  applica  la  bocca  per  so- 
nare. ||  Maniera  di  adattare  alla 
bocca  uno  strumento  da  fiato.  |J 
Luogo  dove  un  fiume  si  scarica 
nel  mare.  |]  Ferro  per  mettersi 
aj la  bocca  del  cavedio,  La  parte 
del  morso  che  entra  in  bocca. 
Imbocciolare.  v.  a.  Mettere  in 
un  bocciuòlo  di  canna. 
Imbòcco,  s.  m,  Imbóccodìuna 
foce  ec.  Il  punto  da  cui  si  entra 
m essa. 

Imbociare.  v.  ìntr.  Bociare, 
Biasimare  pubblicamente. 

Imb  ornar  e.  v.a.  Spalmar  l’aja 
con  sterco  di  bove  innanzi  la  bat- 
titura affinchè  si  rassodi  e s’ag- 
guagli. 

Impalamento.  s.m.  L’atto  e il 
resultato  dell’  imbolare. 
Imbolare,  v.a.  Involare,  Rubare. 
Imbolaticelo,  add.  Avuto  per 
mezzo  di  furto,  Rubato. 

Imbolio.  s.  m.  Rubamento 
Imbollicamento.s.w.  Lo  stato 
cu  cosa  imboiìicante. 
Imbollicare,  v.intr . Generar 
bolle.  Empiersi  di  bolle. 

Imbàio  {d.’).  n%od.  aw.  Di  flirto, 
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Imbolsimento,  s.  m.  L’imbol- 
sire. 

Imbolsire,  v.intr.  Divenir  bol- 
so. ||  in  sign.alt.  e figurai.  Rèn- 
der pigro  e negligènte. 
Imbonare.  v.  a.  Riempiere  i 
vani  tra  i membri  di  un  vascello, 
e tra  le  coste  con  biette  di  legno. 
Imbonciare.  v.  intr.  Imbron- 
ciare. 

Imbonire,  v.  intr.  Quietare  , 
Placare.  ||  att.  Accarezzare. 
Imborbottato,  add.  Fatto  a 
guisa  di  borbotta  , che  è una 
Sorta  di  nave. 

Imborgare.  v.  a.  Empiere  di 
borghi.  |l  rifl.  pas.  Empiersi  di 
borghi.  P.  pr.  Imborsante. 
Imb orlare,  v.  intr.  e intr. pas. 
Vanagloriarsi,  Invanirsi. 
Imborsaechire.  v.  intr.  Di- 
ventar bozzacchioni;  detto  delle 
susine.  |J  e dicesi  per  metàfora  di 
altra  cosa  che  dà  nel  bolso,  ec. 
Imborsare,  v.  a.  Mettere  nella 
borsa.  {[  Accogliere  in  sè. 
Xmborsatura.  s.  f.  Imborsa- 
zione. 

Imborsazione.  s.  f.  Lo  imbor- 
sare. 

Imboscamento.  5.  m.  Imbo- 
scata, Nascondimento , Aguato. 
Imboscare,  v.  a.  Nascondere, 
o Occultare  in  un  bosco.  ||  intr. e 
ri  fi.  Fare  aguato.  H Rifuggirsi  in 
un  bosco.  ||  Intrigare. 
Imboscata,  s.f.  Aguato, Insi- 
dia. (|  Il  luogo  dove  stanno  le  per- 
sone in  aguato. 

Imboschimento,  s.  m.  Il  di- 

venir bosco. 

Imboschire,  v.  intr.  e intr . 
pronom.  Divenir  bosco. 
Imbossolare,  v.  intr.  Mettere 
gii  assicèlli  a’  palchi.  ||  Mettere 
nel  bossolo,  Imborsare. 
Imbottaina.  s.  f.  Imbottavino. 
Imbottare,  v.  a . Mettere  il  vino 
nella  botte.  ||  Empire  di  chec- 
chessia; e usasi  anche  ri  fi.  |]  Im- 
bottar bujo,  Ammassare  errori. 
Imbottatoia,  s.f.  Imbottavino, 
Imbottato^'  o.  s.  m.  Grosso  im- 
buto di  latta,  per  imbottar  vino. 
Imbottatura,  s.  f.  L’atto  del- 
l’ imbottare.  |(  e il  Tempo  nei 
quale  «inde  imbottarsi  il  vino. 
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imbottavino,  s.  wi.  Arnese  dt 

legno  che  serve  a imbottare  vi- 
no, Imbottala  , Imbottatoio.  @ 
Imbòtte,  s.  f.  La  superfìcie  dèh 
l’arco  di  un  ponte  o di  altro  per 
quanto  tiene  la  sua  larghezza  e 
lunghezza  dalla  parte  di  sotto. 
Imbottigliare,  v.  a.  Empiere 
di  vino  o d’altro  le  bottiglie. 
Imbottire.!?,  a.  Trapuntare  con 
punti  fitti  o spessi,  vestiti,  panni 
e simili  cose  prima  riempite  di 
cotone,  bambagia,  o altro. 
Imbottito,  s.m.  Vèste  a foggia 
di  piccolo  giubbone,  Camiciuòla. 
Imbottitura,  s.f.  Ciò  che  si  im- 
bottisce, L’azione  deU’imbottire. 
Imbovinare,  v.  a.  Intridere,  o 
Impiastrare  di  bovina. 
Imbozzacchire,  v.  intr.  Ve- 
nire a stènto,  Intristire,  Non  at- 
tecchire , Incatorzolire. 
Imbozzare,  tv  a.  Disporre  un 
vascello  in  una  posizione  diversa 
da  quella  che  esso  naturalmente 
prende  quando  è all’àncora. 
Imbozzatura. s.f.  L’atto  d’im- 
bozzare un  vascello. 
Imbozzimare,  tv  intr.  tJfsr  la 
bozzima  all’  ordito  delle  tele. 
Imbozzimatura,  s.  f.  L’atto  di 
dar  la  bòzzima. 

Xmbozzolare.  tv  a.  Eb^rre  in 
bózzolo. 

Imbraca,  s.  f.  Braco  : L'iella 
parte  del  finimento  da 

tiro  che  pènde  sotto  la  f.  :£:pièra 
ed  invèste  le  cosce. 
Imbracare,  v.  a.  Cinger  chec- 
chessia con  una  braca  per  appli- 
carvi i cavi  con  cui  si  ha  da  far 
fòrza  per  moverlo.  |J  Saldare  una 
braca  sopra  un  foglio  stracciato, 
Imbragare. 

Imbracatura,  s.f.  L’atto  d’im- 
bracare , la  Imbraca  stessa. 
Imbracciare,  v.  intr.  Porsi  ed 
Avvoltarsi  al  braccio  cappa, scu- 
do o altra  cosa.  [|  Abbracciare. 
Imbracciata  (alP).  mod.aw. 

In  un  fascio,  Confusamente. 
Imbracciatolo.  Aggiunto  di 
Tanaglia  di  cui  si  servono  gli  o- 
refloi.  £ 

tabraccmtur&.  $,  f Quella 
parte  Mio  scudo  • di  altra  si- 
lfi» 
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Imbrachettare,  v.  a.  Fortifi- 
care con  striscia  di  carta  impa- 
stata la  piega  lacera  del  foglio , 
acciocché  si  riunisca,  e possa  ac 
comodarsi  alla  legatura  del  libro. 
Imbragare,  tv  a.  Imbrachet- 
tare . 

Imbramarsi,  tv  intr.  pronom . 

Entrare  in  brama. 
Imbrancare,  tv  intr.  ed  anche 
pronom.  Entrare  o Mettersi  nei 
branco.  |J  Ficcarsi  nel  branco. 
Imbrattacarte,  s.  m.  Dicesi 
di  cattivo  scrittore. 
Imbrattato  glie.  s.m.  Lo  stesso 
che  Imbrattacarte.  R. 
Imbrattamento,  s.m.  Imbrat- 
tatura. ||  Impurità  di  un  fluido. 
Imbratt amondo,  s.  m.  comp. 

Guastamestièri,  Imbroglione. 
Imbrattare,  tv a.  Mettere  su 
checchessia  sporchizia  ©lordura, 
ed  oltre  che  a Watt,  si  usa  anche 
nell’  intr.  ||  Guastare,  Offuscare. 
Imbr  att  arè  Ilo  Aim . di  imbrat- 
to per  Frode  ec. 

Imbrattascène,  s.  e.  comp . 
indecL  Cattivo  attore,  o istrione. 
Imbrattato.#^’  Imbarazzato. 
Il  Vincolato,  Indebitato. 
Irnbrattatovàglie.  s.c.oomp. 
Vivanda  grossa  o mal  cucinata. 
Imbrattatura.  5.  f.  L’  atto  e 
l’ effetto  dell’ imbrattare. 
Xmbratteria.  s.f.  Imbratto, Im- 
brattatura. 

Imbratto,  s.  m.  L’imbrattare, 
Cosa  malfatta  e confusamente 
racconcia. ‘|  Cibo  che  si  dà  al  por- 
co nel  truògolo.  |J  Debito , Fròde. 
Imbr  e.  s.  f.  Nome  che  Romolo 
diede  prima  al  mese  di  marzo. 
Imbrecciare,  tv  a.  Lo  stesso 
che  Imberciare  , Colpire. 
Imbrecciata,  s.  f.  Quel  letto 
o strato  di  ghiajottoli , che  si  fa 
alle  strade. 

Imbrèntano.  s.  in.  Lo  stesso 
che  Imbrèntina.  > 
Xmbrèntina.  s.  j.  Frùtice  che 
nasce  ne’  paesi  caldi.  I|  Intrigo. 
Imbrettare.  tv  a.  Allacciare. 
Imbreviare.  tv  Registrar* 
al  protocòllo, 

Xmlbreviatura.  5.  f.  Abbrevi** 
tura  ; e disosi  dV  libri  dt’  UQtf) 

ah  9$f ì lì  imm  PseteatW-- 
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Imbriacàggine.  s.  f.  Ubria- 
chezza. 

Imbriacamento.s.m.  Imbria- 
ca tura. 

Imbriacare.  v.cs.  Far  divenire 
briaco,  Inebriare.  ||  ri  fi.  alt.  Di- 
venir ubriaco.! | Alterarsi,  Riscal- 
darsi per  sovèrchia  passione. 
Imbracatura.  s.f.  Ubriachez- 
za. i|  Sovèrchia  effusione  di  un  li- 
quore sovra  checchessia. 
Imbriacliezz a . 5.  f.  Ebrezza , 
Inebriamento,  Ubriachezza. 
Imbriaco.  add.,  Ebrio,  Briaco. 
Imbriacone.  a,ccr  Chi  si  im- 
briaca per  abito. 

Imbricconire,  v.  intr.  Divenir 
briccone.  P.  pas.  Imbricconito. 
Imbrig ament o . s.m.  Trambu- 
sto, Intrigo. 

Imbrigare,  v.  a.  Intricare,  Im- 
brogliare. ||  ri  fi.  att.  Intrigarsi. 
Imbrigliamento,  s.  m.  L’ im- 
brigliare, e L’avere  imbrigliato. 
Imbrigliare,  v.  a.  Mettere  la 
briglia  al  cavallo.  [] Tener  in  fre- 
no, Assoggettare. 

Imbrigliatura,  s.  f.  Lo  imbri- 
gliare e L’essere  imbrigliato. 
Imbroccare. ma.  Dar  nel  bròc- 
co o nel  mèzzo  del  bersaglio.  |] 
Opporsi , Tòr  di  mira.  ||  si  dice 
anche  del  Posarsi  su  gli  alberi  o 
simili  gli  uccèlli  di  rapina.  \\  In- 
dovinare. 

Imbroccata,  s.f.  Colpo  di  spa- 
da che  vien  da  alto  a basso  di 
punta. 

Imbroccato,  s.  m.  Broccato. 
Imbrodare,  v.  a.  Imbrodolare. 
Imbrodicchiare.  v.  a.  Imbro- 
dolare. 

Imbrodolare.  ».  a.  Intridere 
Imbrattare  di  bròdo.  ||  ri  fi.  att. 
Intridersi,  Imbrattarsi. 

Imbrodolai  ara»  $.  f.  Imbratto 
di  cosa  imbrodolata. 

Imbrogiottirsi.  v.  intr.  pron. 

Lo  stesso  che  Imbietolire,  e di- 
cesi di  chi  è preso  da  tènero  af- 
fètto o per  i figliuòli  , o per  le 
opere  proprie  ec.,  e so  ne  mo- 
stra commòsso. 

Imbrogliàccio,  pegg.  Imbro- 
glio di  difficilissima  riuscita. 
Imbroglìamento.  s.  m.  Im- 
bròglio, Intrigamento,  Intrigo. 
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Imbrogliare,  v.  a.  Intrigare  , 

Confondere,  Avviluppare.  ||  In- 
gannare, Defraudare,  \\rifl.  att . 
Intrigarsi  j Avvilupparsi , Con- 
fondersi. 

Imbrogliatello.add.  Alquanto 

imbrogliato. 

Imbrogliato,  add.  Confuso,  Che 
non  sa  a qual  partito  appigliarsi. 
Imbròglio,  s.  m.  Cosa  imbro- 
gliata e difficile  , Negòzio  che 
non  ha  troppo  del  buono  , del 
giusto,  dell’onesto  o del  fattibile. 
||  Raggruppo,  Avviluppamento, 
Intrigo , Viluppo. 
Imbroglione,  s.  m.  Impigliato- 
re,  Avviluppatore. 
Imbromiarsi.  v.intr.  pronom. 
Inebbriarsi. 

Imbronciare,  v.  intr.  ass.  Pi- 
gliar broncio,  Corrueciarsi. 
Irnbroncire.  v.  intr.  Metter  su 
broncio.  Impermalirò.  R. 
Imbrucare,  v.  a.  Brucare. 
Imbrunali,  s.m  .pi.  Fori  o Aper- 
ture dalie  bande  della  nave,  per 
dove  si  vuota  l’acqua  che  entra 
coll’ondate  0 per  le  piogge. 
Imbrunare  e Imbrunire,  v. 
a.  Far  bruno.  |J  intr.  Farsi  bru- 
no, Divenir  bruno. 
Xmbruschiré.  v.  intr.  ass.  Di- 
venir brusco,  stizzoso 
Imbrutire,  v.intr.  ImbestiarsL 
Imbrattare,  v.  a.  Imbrattare. 
Imbruttire,  v.  a.  Far  divenir 
brutto.  [|  intr.  Divenir  brutto. 
Imbubbolare,  v.a.  Dare  altrui 
bùbbole,  Ingannarlo. 

Imbucare. v. a. Mettere o Ripor- 
re nella  buca .\\rifl.  att , Cacciar- 
si in  alcuna  buca,  Nascondersi. 
Imbucatare.  v.  a.  Imbiancare, 
o Tor  via  ii  sucidùme  per  via  di 
bucato.  ||  rifl.  att.  Lisciarsi,  Raf- 
fazzonarsi, Mettersi  in  bucato. 
Imbudellare,  v.  a.  Cacciar  la 
carne  trita  con  altri  ingredienti 
entro  il  budèllo  per  fare  salsic- 
ciòtti, salami  ed  altro. 
Imbuggerarsi,  v.  intr.  pron. 
Non  curarsi  di  una  cosa  o di  una 
persona  , Tenerla  per  nulla. 
Imbufonchiare,  v.  a.  Bofon- 
chiare. 

Imbuire,  v.  intr.  Divenir  bue, 
Divenir  ignorante. 
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Imbullettar  a.  v.  a.  Metterle 

bullette. 

Imour  chiare.  v.  a.  Ajutare  al- 
trui a comporre  qualche  scrittu- 
ra, Insegnargli  ciò  che  dee  dire  o 
fare  ec.  ||  Far.  proprie  le  altrui 
composizioni  o invenzioni.  ■ 
Imbur lassare,  v.  a.  Ammae- 
strare , Addestrare,  jj  Indettare. 
Imburrare,  v.  a.  Distendere  il 
burro  sul  pane  o su  altro,  per 
mangiarlo.  ||  Lodare,  Adulare. 
Imbuscherarsi,  v.intr.  pron. 
Voce  che  si  usa  in  cambio  della 
meno  onesta  Imbuggerarsi , in 
tutti  i modi  e frasi. 

Imbuse c chiare,  v.  a.  Imbu- 
dellare. l|  Cacciar  dentro  alia 
rinfusa. 

Imbusto,  s.m.  La  parte  del  cor- 
po umano  dal  còllo  alle  anche.  || 
Quella  parte  del  vestito  che  cuo- 
pre  l'imbusto.  U Bello  imbusto, 
o Bellimbusto , Vagheggino. 
Imbutiforme,  add.  Aggiunto 
per  lo  più  di  corolla. Che  ha  forma 
conica,  quasi  d’imbuto. 
Imbutini.  s.  m.  plur.  Specie  di 
pianta  co’fiori  a forma  d’imbuto. 
Imbuto,  s.  m.  Piccolo  strumen- 
to. che  si  inette  nella  bocca  dei 
vasi  per  versarvi  il  liquore  ec. 
Imbuitone,  s.  m.  Pianta  del  ge- 
nere delle  Dature. 

Imbuzzire . v.  ini.  Imbronciare. 
Imbuzzito,  add.  Dicesi  di  chi, 
dopo  aver  mangiato  alcun  cibo 
in  troppa  abbondanza,  si  sente 
ripieno  e grave  di  stomaco. 
Imène,  s.m.  Imenèo.  ||  Matrimo- 
nio, Nozze.  1|  Piegatura  membra- 
nosa che  si  trova  nelle  vergini 
all’  ingresso  della  vagina. 
Imenèo,  s.  m.  V.  G.  Iddio  delle 
nozze.  ||  Le  nózze  stesse. 
Imènio.  s.m. Membrana  che  ve- 
ste quelle  parti  de’ funghi  dove 
sono  contenute  le  fruttificazioni. 
Imitàbile,  add. Da  imitarsi, Che 
si  può  imitare. 

Imit  amento.  s.  m.  Imitazione. 
Imitare,  v.a.  Fare  a simiglian- 
za  di  altri,  Studiare  di  fare  co- 
me fa  un  altro , Prenderlo  ad 

esempio. 

Ir, dta.ti.vo.  add.  Da  essere  imi- 
tato. ||  Che  ha  il  fine  di  imitare. 
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Imitatòrio.  add.  Appartenente 

ad  imitazione. 

Imitazione,  s.f.  L’imitare. 
Xrnmaccariarsi.'mmJr.  pron. 
Cacciarsi  in  casa  altrui  per  vi- 
vere a macca,  a ufo. 
Xmmacchiarsi.  v.  intr.  pron. 
Nascondersi  nella  macchia. 
Immacchiato.  add.  Imma- 
colato. 

Immaeinato.  P.  pas.  Non  ma- 
cinato. 

Immacinante.  P.pr.  Non  ma- 
cinante. 

Immacolato  e Immacula- 
to. add.  V.  L.  Senza  macula. 
Immaculare,  vedi  Immacola  - 
re,  e così  tutti  i derivaci. 
Xmmagmàbiie.adiLChe  si  può 
immaginare. 

Immaginamento.  s.m.  L’atto 

e l’effetto  dell’ immaginare.  R. 
Immaginare,  v.  a.  Figurare 
nella  propria  fantasia  o mente 
alcuna  cosa,  Ideare.  R. 
Immaginariamente.aw.Per 
via  d’immaginazione.  R. 
Immàgine,  vedi  Imagine,  e co- 
sì tutti  i derivati. 

Irnmagr  ir  e.  v.intr.  Divenir  ma- 
gro. P.  pas.  Xmmagrito. 
Xmmalgamare.  v.a.  Amalga- 
mare. 

ImmaXinconicare.  v.  intr.  Di- 
venir malinconico. 

Immurine  ani  chir  e . v.  intr. 

Rendere  o Divenire  malinconico. 
Immalinconire,  v.  intr.  Dive- 
nir malinconico,  Affliggersi. 
Immalizzire,  v.  «.Divenir  ma- 
lizioso. R. 

Immalsanire.  v.  «.Rènder  mal- 
sano. ||  intr.  Divenir  malsano. 
Xmihaltare.  v.a.  Intonacare  di 

malta. 

Immalvagire.  v.  a.  Render 
malvagio,  Guastare,  Corrompe- 
re. |1  intr.  Divenire  malvagio. 
Immancàbile,  add.  Che  non 
può  mancare,  o venir  meno. 
Immane,  add.  V.  L.  Crudele, 
Spietato.  ||  Enorme,  Smisurato. 
Immaneggiàbile,  add.  Che 
non  può  maneggiarsi. 
Immanente,  add.  Atto  imma- 
nente, È quello  il  cui  termine  ò 
nello  stesso  ente  che  lo  produce. 
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I^manicare.  v.a  Guarnire  di 

màniche,  Che  ha  le  màniche. 
Immanifèsto,  add . Non  mani- 
festò. 

Immanità,  s.  f.  V.  L.  Bestia- 
lità, Ferità,  Fierezza,  Crudeltà. 
Immansuèto,  add.  Indòmito. 
Immansuire.  v.a.  Mansuefa- 
re, Render  mansuèto.  |j  inir.  Di- 
venir mansuèto. 

Immantinènte,  avv.  Subito, In 
un  tratto.  ||  Di  presènte,  Ora. 
Immarcescibile,  add.  Che 
non  può  marcire,  o corrompersi. 
Immarcire,  v.intr.  Marcire. 
Immarginare,  v.  ìntr.  Ram- 
marginare.  j[  ri  fi.  Congiugnersi, 
Appiccarsi  insieme. 
Immarmorare . v.a.  Far  dive- 
nir sasso,  o marmo. 
Immarmorire.  v.  intr.  Dive- 
nire marmo. 

Immarzapanato.  add.  Misto 
col  marzapane. 

Immascheramento.  $.  m. 
Travisamento,  Travestimento. 
Immas cherare.  v.  a.  Masche- 
rare. |1  e si  usa  intr.  e ri/i.  \ I Fin- 
gere,Coprir  con  falsa  apparenza. 
Immascherata,  s.  f.  Masche- 
rata. 

Imma s cher  onare.  v.  a.  Far 
comparire  un  mascherone. 
Immastriciare.  v.  intr.  Im- 
piastrare con  màstrice. 
Immateriale,  add.  Non  mate- 
riale. 

Immaterialità,  s f.  Qualità 
di  ciò  che  è immateriale. 
Immaterialmente,  avv.  Sen- 
za mescolanza  di  matèria. 
Immatrimoniare,  v.a.  Con- 
giungere in  matrimonio. 
Xmmattire.  v . intr.  Divenir 
matto. 

Immaturamente . avv.  Avanti 
il  debito  cres cimento, Prima  dello 
stagionamento. 

Immaturità,  s.f.  Lo  stato  delle 
frutta  o d’altre  sostanze  non  an- 
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cora  giunte  a maturatezza. 
Immaturo,  add.  Non  maturo. 
Immeccànico,  add.  Che  n< 
dipènde  dalle  meccaniche  pr 
prieta  dei  corpi, 
k^medagliare.  v.a.  Porre 
toeuagiia  « Effigiare  in  essa» 


Immedesimare,  v.  a.  e ri  fi. 

alt.  Far  di  più  cose  una.  ||  rifl. 
att.  Farsi  una  medesima  cosa. 
Immediatamente. avv.  Senza 
mèzzo,  Senza  interposizione  di 
luogo  o di  persona,  Senza  inter- 
posizione di  tèmpo,  Subitamente. 
Immediate,  avv.  V.L.  Imme- 
diatamente. 

Immediato,  add.  Senza  altro 
di  mèzzo,  Che  opera  senza  mezzo. 
Immedicàbile,  add.  Da  non 
potersi  medicare,  Incurabile. 
Immeditato,  add.  Non  medi- 
tato, Non  pensato. 
Immegliàre.  v.a.  Rendere  mi- 
gliore. j|  intr.  Divenir  migliore. 
Immelanconire,  v.  intr.  Di- 
ventar melancònico. 
Immelare,  v.  a.  Dar  il  sapor 
del  mèle,  Sparger  di  mèle. 
Irnmelatura.  s.f.  L’atto  di  im- 
melare, e Lo  stato  della  cosa  im- 
melata. 

Immelensire,  v.  intr.  Addi- 
venir melenso.  JR. 
Immemorabile,  add.  Da  non 
poter  capirsi  nè  conservarsi  nel- 
la.memoria.  I|  dicesi  di  tempo  che 
è andato  in  dimenticanza. 
Imrnehior  àbili  (ab).  Fino  dai 
tempi  più  remòti. 

Immèmore,  add.  Smemorato. 
Immensità,  s.f.  Grandezza, E- 
stensione  immènsa. 

Immènso,  add.  Di  smisurata 
grandezza 

Immensuràbile. adà.Ch<d  non 

può  misurarsi. 

Immercatantire.  v.  intr.  ass 
Divenir  mercatante. 
Immèrgere,  v.  a.  Attutare, 
Affondal  e.  ||  Ficcare,  Infìggere. 

||  Immèrgersi  in  checchessia , 
Larvisi  intieramente,  Mettervisi 
con  intensa  volontà. 
Immergibile.  add.  Che  non 
può  andar  a fondo 
Xmmeargimento.  s.  m.  Immer- 
sione 

Immerit  amente. ari?.  contra- 
rio di  Meritamente 
Immeritato.  «dd.Non  meritato. 
Immeritévole,  add.  Indegno. 
Immèrito,  add.  Immeritevole 
Immerlare,  v.  a , Coronare  4 
xparh. 
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Immersione,  s.  f.  L’atto  del- 

l’ immèrgere.  ||  Bagnatura. 
Immèrso.  P.  pas.  da  Immèr- 
gere. 

Imméttere,  v.  intr.  V.L. Man- 
dar dentro. 

Imm  e a zar  e o Immezzirei. 
a.  Ammollire.  ||  e intr.  Divenir 
mezzo , Cominciar©  a infraci- 
darsi. 

Xmmxare.  v.  intr.  Divenir  me- 
co una  cosa  stessa,  Penetrar  nel 
mio  pensièro. 

Immillarsi,  v.  intr.  Crescere 
a migliaia,  Moltiplicarsi  per  mi- 
gli aj  a. 

Imminènte,  add.  Che  soprasta. 
Imminènza,  s.f.  Qualità  e sta- 
to di  ciò  eh’  è imminente. 
Immischia.re.  v.  a.  Mescolare 
una  cosa  con  altra,  ||  Immi- 
schiarsi con  alcuno j,  Framme- 
scolarsi, Aver  che  fare  con  esso. 
Immisericordioso,  add.  Che 
non  è misericordioso. 

Immiserire,  v.  a.  Render  mi- 
sero. R. 

Immissàrio,  s.  m.  Emissario, 
Apertura  onde  le  acque  entrano 
in  un  lago  o altrove. 

Immissione,  s.  f.  Lo  sporgere 
i travi,  o simile,  dell’edifìcio  pro- 
prio in  quello  di  altrui. 

Immissivo.  add.  Che  dà  facol- 
tà di  entrare  in  possesso. 
Immistione,  s.f.  V.L.  Me  sco- 
lamento di  una  cosa  coll’  altra. 
Immisto,  add.  Non  misto. 
Immisuràbile,  add.  Che  non 
si  può  misurare. 

Immitare.  v.  intr.  Imitare  : e 
cosi  tutti  i derivati. 

Immite,  add.  Spietato,  Crudele. 
Tmmiterare.  v.  a.  Porre  inca- 
po la  mitera,  Mitrare. 
Immitigàbile.  ad.  Implacabile. 
Emmitriare.  v.  a.  Porre  in  ca- 
po la  nutria,  Mitriare. 

Immòbile,  add.  Senza  mòto  , 

Che  non  può  muoversi.  j[  sost. 
Case  , poderi , e simili  beni. 
Immobilità,  s.  f.  astratto  di 
Immòbile. 

Immobilitare,  v.  a.  voce  poco 
usata:  Rèndere  immòbile. 
Immobilmente,  avv.  Senza 
muoversi. 
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Immoderanza.  s.  f.  Inconti- 
nènza. 

Immo  derat  amente,  a v.  Sen- 
za moderazione. 

Immoderatezza.s.f.  Eccésso. 
Immoderato. add.  Smoderato. 
Immodestamente,  avv.  con- 
trario di  Modestamente. 
Immodèstia,  s.  f.  Sfacciatag- 
gine. , 

Immodesto,  add.  Sfacciato. 
Immoìamento.  s.  m.  L’  atto 

dell’  immolare. 

Immolare,  v.intr.  Sacrificare. 
Immolazione,  s.  f.  L’atto  del- 
F immolare. 

Immollamento,  s.  m.  Lo  im- 
mollare. 

Immollare,  v.  a.  Far  F effètto 
che  fa  F acqua  caduta  o gittata 
sopra  le  cose,  Bagnare.  |f  Molli- 
ficare, Render  molle. 
Immondezza,  s.f.  Immondizia. 
Immondizia.  5.  f.  Sporchizia. 
![  Spazzatura.  ||  Vitupèrio,  Diso- 
nestà, Vizio.  (|  Oscenità. 
Immondo,  add.  Impuro,  Brut- 
tato, Lordo.  |j  Aggiunto  ad  ani- 
male fa  intendere  il  porco. 
Immorale,  add.  Che  è contra- 
rio alla  buona  morale.  ||  Scostu- 
mato , Che  non  segue  i dettami 
della  morale. 

Immoralità,  s.  f.  Atto  o detto 
contrario  al  buoncostume. 
Immoralmente,  avv.  hi  modo 
immorale,  Con  immoralità.  R.  * 
Imnxorbidare  e Immorbidi- 
re. v.  a.  Rendere  mòrbida  una 
cosa.  ||  rlft.att.  Divenir  mòrbido. 
Immorsare,  v.  a.  Unire  insie- 
me due  pezzi  di  legno,  si  che  il 
dente  fatto  nell’uno  sia  ricevuto 
nell’  intaglio  fatto  nell’  altro. 
Immortalare,  v.  a.  Fare  im- 
mortale. ||  rifl.att.  Farsi  immor- 
tale nella  memoria  degli  uomini. 
Immortale,  add.  Non  sottopo- 
sto alla  morte,  Che  non  può  mo- 
rire. ||  Ciò  che  si  suppone  dover 
durare  sempre.  ||  e di  persona 
rendutasi  cèlebre  per  grandi  o- 
pere  di  mano  o d’ ingegno.. 
Immortalità,  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  chi  è immortale. 
Iximiortalizzare.  v.  a.  Ren- 
dere immortale,  Immortalare. 


IMM 


Iinraortalmsnte.  arv.  Se 
morire,  Sempiternamente, 
^mortificato.  mld.Ncm  mor- 
tificato, Che  vuole  mortificarsi. 
Immortìfìea.zione. 5./'.  astrat- 
to d Immortificato. 
Iminoscadare.  r.  a.  Profu- 
m:u-  (h  moscado.  ||  Profumare 
et  onore  generalmente. 
Immotare,  v.  a.  e ri  fi.  Spor- 
care e Sporcarsi  di  mota,  R. 
Immoto. «cifà.Che  non  si  muove 
ammucidire.  v.  inir.  Divenir 
mucido.  P.  pas.  Immucidito. 

Xn  amindizia.  vedi  Immondizia. 
Immune . add.  Che  gode  immu- 
nità, Esènte. 

, ^mirmnità.  5.  f.  Esenzione  da 
qualche  uffizio,  gravezza  ecc. 
Immutabile,  add.  Che  in  nulla 
guisa  si  muta,  o può  mutarsi, 
^^abilità.  5.  f.  Invariabi- 
lità, Stabilita. 

Immutare,  v.  a.  Commutare  , 
Tramutare,  Permutare. 
Immutazione,  s.  f.  L’  atto  e 
1 ettètto  di  immutare. 

Imo.  Parte  inferiore,  Fon- 
d0-  Il  Da  imo  a sommo , e A imo 
a sommo.  Da  basso  ad  alto 
Imo.  add.  Basso,  Infimo.  Il  Che  è 
deità  più  bassa  condizione. 

mi?SC?P°'  ?•  m*  Parte  bassa 
della  colonna  dov’  è la  cinta. 
Impaccare,  v.  a.  Fare  impac- 
co, o pffi  pacchi,  di  checchessia. 
Impacchettale,  v . a.  Invol- 
tare, Formare  un  pacco  di  una 
o più  cose. 

IffireaCChÌUCare*  V‘a' Imbrat- 

Impaceiamento.  s.m.  Impac- 
ci are  att°  ° refftìtt0  dell’impac- 

Impacciare.  v.  a.  Invòlgere  . 
Inviluppare , Intrigare,  Impedi- 
to, Darnoja.  |j  Irngombrare.  Il 

Irapac ciativ o . add.  Atto  ad 
impacciare. 

Impacciato,  add.  Occupato  , 
xnipeditorA  disagio  Jn  incòmodo. 

-v  'm>  N°.ìa»  Impedì- 
uumto,  Fastidio,  Briga,  Intrigo 
Impaccioso,  add.  Che  si  prèn- 
e e brighe  che  non  gli  spetta-  j 
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^:VCÌe  ? spaccia  volentieri 

nei  fatti  altrui. 

Impaccmcare  e Impac- 
ehmeare.  v.  a.  Imbrattare, 
Lordare,  Intridere 
Impadronire.  Far  padre- 
"e-  Il  nfl-alt.  Farsi  padrone, 
I ccupare , Appropriarsi, 
impadulamento.  s.m.Lo  ira- 
pad  ri  lare. 

ImpaduXare.  v.a.  Far  diveni- 
re  com0  un  padule , Ridurre  a 

«j&sa»'.-"— 

SsjasRws?*»* 

impagàbile,  add.  Che  non  ha 

quanto  Vale9  ”0n  pUÒ  pagarsi 
Impaginare,  v.  a.  Formar  le 
pagine  co  caratteri  messi  insie- 
me dal  compositore. 
Impaginatore,  s.  m.  Quel  la- 
vorante tipografo,  che  ha  l’uffi- 
cio  spedale  d’impaginare  e di  di- 
stribuire 1 originale.  R. 
Impaginatura.  .5.  f.  V essere 
mpagmato,  o L’operazione  del- 
1 impaginare. 

Impagliare,  v.  a.  Coprir  di  pa- 
glia,lavorata  0 no,  qualche  cosa 
Impagliata,  s.  f.  Paglia  sega- 
ti, sopra  cui  si  è sparsa  della 
crusca , o del  tritèllo  bagnato, 
per  nutrimento  del  bestiame. 
Impagliata.  5.  f.  La  donna  di 
parto. 

-Impagliatino.  5.  m.  Il  piano 

impagliato  delle  seggiole, 
impagliato,  add.  Copèrto  0 
mescolato  con  paglia.  ||  De]  co- 

1*+°  ,a  Paoba,  Quasi  biondo 
detto  de  capelli. 

Impagliatore.  5.  m.  Chi  fa  il 
m astierò  d’  impagliar  seggiole 
l»pagliatura.  s.  f.  L’atto  0 
I effetto  dell  impagliare.  R. 

impalagione.  s./’.ìmpalazione 
impalancato.  5.  m.  Chiusura 
di  panconi,  e di  assi,  fatto,  per 
impedire  che  o gente  o animai? 
vi  passino  dentro. 

Imp  alan  dr  anato . add.  Vesti- 
to Hi  palandrana. 

Impalare,  v.  a.  Uccidere  gli 
uomini  col  _ cacciar  loro  nella 
parte  posteriore  un  palo,  e farlo 


IMP  — 485  — IMP 


riuscire  di  sopra.  |]  Metterei  pali 
a sostegno  delle  viti  e di  altre 
piante. 

Impalato,  add.  Dicesi  di  uomo 
ch«  sta  Ritto  e senza  muoversi. 
Impalatui'a.  s.f.  Impalazione. 
lumai  azione.  s.  f.  Lo  impalare 
le  viti  ec.  11  Supplizio  di  chi  è im- 
palato. 

Impalazzato.  add.  Fatto  a 

fòggia  di  palazzo. 

Lmpalcamènto.  s.  m.  Forma- 
zione del  palco. 

Impalcare,  v,  a.  Mettere  , o 
Fare  il  palco. 

Impalcatura.  5.  f.  Impalca- 
mento  ed  il  Palco  stesso.  # 

Imp alizzare . v.  a.  Guarnir  un 
luogo  di  stecconi  o di  palizzate. . 
Imballarsi,  v.  intr.  Si  dice  dai 
giocatori  di  biliardo  quando  tra 
la  palla  propria  e quella  dell’ av- 
versario ci  sono  i birilli,  o un  al- 
tra palla  , o il  pallino. 
Impaludare  e Impallidire. 
v.  intr.  Divenir  pàllido  , smòrto. 

\\  Appannarsi.  , . 

Xmp almamente).  5.  m.  L im- 
palmare. 

Impalmare,  v.  a.  Congiugner 
palma  con  palma  insegno  di  pro- 
messa. il  Toccar  della  mano,  che 
fa  lo  sposo  al  padre  della  sposa 
per  promettersi , dando  la  mano 
in  pegno  di  fede. 
Impalpàbile,  add.  Ridotto  a 
tale  sottigliezza  che  non  è pal- 
pabile , o non  pare  palpabile. 
Impaludamento,  s.  ni,  Impa- 
dul  amento. 

Impaludare,  v.  intr.  Impadu- 
lare,  Far  diventare  palude.  H Af- 
fondare in  padùle. 

Impallidire,  v.  intr.  Impadu- 
lire.  . n 

Impampinarsi.  v. ri  fi.  att.  co- 
prirsi, Ornarsi  di  pampini. 
Impanatura,  s.  f.  Le  spire  o 
Gli  anelli  del  maschio  della  vite 
che  si  chiamano  Pani.  . 

Impanazione,  s.  f.  Errore  dei 
Luterani,  che  vogliono  crm  col 
corpo  e sangue  di  Cristo  nell  Eu- 
carestia sussista  la  sostanza  del 
pane. 

Impalmare . v.  a.  Porre  a se- 
dere su  panca.  \\  Impancarsi»?’*/** 


att.  Porsi  a sedere,  e in  partico- 
lare a tavola. 

Impaniamento.  s.  m.  Invi- 
schiamento, L’  atto  dell’  impa- 
niare. |1  Appigliamento. 
Impagliare,  v.  a.  Intridere,  e 
Imbiutar  di  pania  o vischio.  |j 
||  intr.  Rimaner  preso  da  ingan- 
no. ||  Innamorarsi  ec.  |j  ri  fi.  alt. 
Impaniarsi.  Rimaner  preso  alla 
pania  o dovecchessia. 
Impaniato,  add.  Intriso,  Im- 
piastricciato di  pania,  o altra 
cosa  tegnènte.  ('Preso  alla  pania. 

||  Impacciato,  Innamorato. 

Impani  atura.  s.  f.  L’atto  e 
L’effetto  dell’ impaniare. 
Impanicciare,  v.  a.  Impia- 
stricciare di  panicela. 

Impanio.  5.  m.  Impaccio. 
Impannare.  v.  a.  Coprir  <5 
panno  o pannolino.  ||  v.  intr.  Or* 
dire  o riempire  tela  o panno.  || 
Incollare  la  tela  sopra  le  tavole 
per  poi  dipingervi.  ||  Distènderà 
ì fogli  per  fare  la  impannata. 
Impannata,  s.  f.  Chiusura  di 
pannolino  o di  carta  , che  si  la 
alle  finestre.  t 

Impannatura.  s.  f.  L atto  o 
Perfetto  dell’impannare. 
Impantanare,  v.  a.  Ridurre 
pantano,  Far  diventar  pantano. 

U intr.  Dare  in  un  pantano,  En- 
trarvi dentro.  (|  Impiastricciare. 
Impanzanare  v. a. Infinocchia- 
re, Dar  panzane.  |(  Farsi  la  pan- 
zana, cioè  Impillaccherarsi. 
Xmpappafìcare.  v.  a.  Metter® 
il  pappafico. 

ImT) appinar si . v.  intr.pron. 
Imbrogliarsi,  Rimanere  intricato 
o in  un  ragionamento  o in  un 
lavoro,  senza  trovar  modo  di 
uscirne.  P.  pas.  Impappinato. 
Xmpappolara.  v.  a.  Bruttar®, 
Impiastrare  di  pappa. 
Imparacchi  are.  v.  intr.  Im- 
parar poco  e male. 
Imparadisare,  v.  a.  Mettere 
in  paradiso,  Beatificare.  ||  Loca- 
re a cielo,  Esaltare.  ||  Rendere 
altrui  felice  quasi  come  se  fosse 
in  paradiso.  |J  ri  fi.  att.  Fruire  la 
beatitudine  di  paradiso. 
Imparagonàbile,  add.  Incom- 
parabile. 
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Imparagl  i fare.  t\  a.  Addot- 
torare,Mettere  nel  novero  de'dot- 
tori,  e si  usa  anche  rifi . alt. 
Impaxamento.  s.  m.  Appren- 
dimento, Cosa  imparata  o da  im- 
pararsi. 

Imparare,  v.  a.  Apprender  col- 
1 ’ intellètto , Procacciarsi,  con  o- 
perazion  di  mente,  cognizione 
di  checchessia.  |j  Conoscere. 
Imparaticcio,  s.  m.  Cosa  male 
imparata,  o Opera  fatta  da  un 
principiante. 

Imparato,  arici.  Impreparato. 
Impareggiàbile,  add.  Incom- 
parabile. 

Imparentare,  v.  ìntr . ass.  e 
pronom,.  Divenir  parénte,  Far 
parentado.  |j  Addimesticarsi. 
Impari,  add.  Non  pari,  Non  e- 
guale.  |!  Caffo,  Dispari. 
Imparità.  .9.  f.  Disparità. 
Imparnasare.  v.  a.  Trasfor- 
mare in  Parnaso. 
Imparnassirsi.  v.  ìntr.  pro- 
nom. Salire  in  Parnaso. 
Imparabile,  add.  Che  non  si 
può  partire. 

Impartire,  v.  a.  V.  L.  Comu- 
nicare, Far  parte. 
Imparucchiare,  v.  a.  Impara- 
re poco  e non  bene. 
Imparziale,  add.  Non  parziale, 
Che  non  ha  parzialità. 
Imparzialità.  5.  f.  Stato  di  ciò 
che  è imparziale,  Qualità  di  chi 
è imparziale. 

Impas seggiàbile,  add.  Detto 
di  luogo  dove  non  si  può  passeg- 
giare. 

Impassibile,  add.  Non  sog- 
getto a passione. 
Impassibilità.  .<?.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è impassibile. 
Impassibilmente,  avv.  In  mo- 
do impassibile,  Senza  punto  al- 
terarsi di  animo. 

Impas  sire.  v.  in  ir.  Appassire. 
Impastatale,  add.  Che  si  può 
impastare. 

Impastamento.  5.  m.  L’  atto 
e l’effetto  dell’ impastare. 
Xmpastcìre.  ma.  Coprire  di  pa- 
sta,Distèndere  pasta  sopra  chec- 
chessia affine  di  unire  due  o più 
cose.  j|  Appiccare  insieme  con 
pasta,  carta  esimili.  ||  Nutrire  , 


Dar  pasto,  Far  ingrassare.  ||  Im- 
bellettare. |]  Distèndere  e mesco- 
lare insieme  i colori. 
Impastata.  5.  f.  Pasticcio,  Im- 
broglio. 

Impastato,  s.  ni.  Veste  o roba 

qualunque  insaldata. 
Impastatare,  s.  m.  Chi  impa- 
sta , Colui  che  impasta  , che  in- 
tride la  farina  per  fare  il  pane. 
Impastatura,  s.  f.  Impasto. 
Impasticciare,  v:  a.  Accon- 
ciare, o Far  checchessia  àbbor- 
racciat amente  e senz’arte. 
Impasto,  s.m.  Impastatura,  Lo 
impastare.  |]  La  materia  tegnen- 
te ond’è  formata  una  cosa  a gui- 
sa di  pasta.  |!  Il  modo  come  sono 
fra  loro  impastati  i colori  ec. 
Impasto,  add.  Digiuno 
Impastocchiare,  v.  a.  Trat- 
tenere altrui  con  pastòcchie,  In- 
castagnare. 

Impastoiare,  v.  a.  Mettere  le 
pastoje.  ||  Legare. 

Impas  tura.  5.  f.  Quella  parte 
dei  piè  del  cavallo  dove  gli  si 
legano  le  pastoje. 
Impataccare,  v.  a.  Sporcare, 
Lordare.  JJ  rifi.  atl.  Lordarsi. 
Impatibile.adc?.  Incompatibile. 
Inipatriare.  v.  a.  Tornar  nella 
patria. 

Impattare,  v,  a..  Pattare,  Non 
vincere  nè  pèrdere  un  giuoco. 
Impattare,  v.  ìntr.  Stendere 
paglia  o altro  sotto  alle  bestie 
per  far  loro  letto. 

Impaurare  e Impaurire. v.a. 
Far  paura.  ||  inlr.  Aver  paura.  j| 
s usa  anche  ri  fi.  e pronom.  j 
vale  anche  Temere. 
Impassàbile  .add.  Incessabile. 
Impavidamente . a vv . Ardita- 
mente, Coraggiosamente. 
Impàvido,  add.  Intrèpido. 
Impazientare,  v.  intr.  pron. 
Pèrder  la  paziènza. 

Impaziènte,  add.  Intollerante, 
Privo  di  paziènza. 
Impazientirsi,  v.  intr.  pron . 
Perdere  la  paziènza,  Rinnegar 
la  paziènza  , Adirarsi  alquanto. 
Impaziènza,  s.  f.  Inquietarti^ 
di  chi  soffre  o per  cagione  d’ un 
male  presènte,  o nel!  aspettalo- 
n©  d’ u»  ben©  avvenir©. 
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Impazzamento,  s , m.  V im- 
pazzare. 

Impazzare,  v.  inlr.  ass.  Di- 
venir pazzo  , Perder  l’uso  della 
ragione.  ||  Folleggiare. 
Impazzato.  Pari.  pas.  da  Im- 
pazzare. Alla  impazzata,  mod. 
avv.  Inconsideratamente. 
Impazzire,  v.  intr.  Impazzare. 
Impeccàbile,  add.  Non  sog- 
gètto a peccare. 

impeccabilità,  s.f.  Impotenza 
al  peccare,  jj  Infallibilità. 
Impeciamento.  s.  w.  L’atto  e 
il  resultato  dell’  impeciare. 
Impeciare,  v.  a.  Impiastrar  di 
pece, Impiastrare,  jj  Turare  con 
matèria  tegnènte  come  pece. 
Impeciatura.  5.  f,  Impiastra- 
mento  di  pece.  ||  Otturamento. 
Impecorire,  v.  intr.  Divenir 
pecora  , Divenir  gòffo,  stolido. 
Impedalarsi.  v.  ri/l.  all.  For- 
mare il  nuovo  pedale. 
Impedantire,  v.  intr.  Divenir 
pedante.  P.  pas.  Impedantito. 
Impedibile,  add.  Che  può  im- 
pedirsi. 

Impedimento,  s.  m.  V.  L.  Im- 
paccio, Ostacolo  , Cosa  che  im- 
pedisce. ||  Infermità.  ||  Bagaglio. 
Impedire,  v.a.  Contrariare,  Dar 
noja,  < 'pporsi.  Porre  impedimen- 
to, ostacolo.  ||  Impacciare,  Im- 
brogliare, Vincolare.  J[  Rendere 
inabile  al  suo  ufficio. 

Impeditivo,  add.  Atto  ad  im- 
pedire, Che  impedisce. 

Impedito,  add.  Occupato.  ||  si 
dice  pure  di  Chi  per  infermità 
resta  in  alcun  membro  offeso. 
Impedisione. Impedimento. 
Impeggi orare,  v.  inlr.  Dare 
in  peggio  , Andar  peggiorando. 
Impegnare,  v.  a.  Dare  alcuna 
cosa  per  sicurtà  a chi  ti  prèsta 
danari.  |j  Mettere  nell’  òbbìigo, 
Obbligar  con  pegno.  ||  Mettere  in 
opera.  ||  Mettere  roba  in  pegno 
al  Monte  di  pietà,  o presso  alcuno 
strozzino.  |]  Impegnare  la  fede, 
la  parola,  Promettere. 
Impegnativo,  add.  Che  impe- 
gna, Che  obbliga. 

Impegnato  add.  Attaccato, 
Congiunto  stabilments  in  chec- 
chessia che  ritèuga. 


IMP 

Impegno,  s.  m.  L’ impegnare  , 

Pegno.  ||  Promissione  , Obbligo 
di  laro  checchessia.  ||  Briga], 
Contesa.  ||  Occupazione,  Cura.  ‘ 
Impegnoso.  add.  Dicesi  di  chi 
si  mostra  ardito  e quasi  provo- 
catore verso  altrui. 
Impegolare,  v.  a.  Impiastrare, 
Coprire  con  pégola. 
Impelagare."  r.  inlr.  e inlr. 
pronom.  Mettere  o Entrare  in 
un  pèlago  , Intrigarsi , Imbro- 
gliarsi, Intromettersi. 
Impelare,  v.  a.  Ingombrare  di 
peli  , di  barba.  ||  inlr.  Divenir 
barbuto,  Metter  peli. 
ImpeUegrinarsi.v.m^.pron 
Farsi  pellegrino  , Andar  pelle- 
grinando. 

Impellente,  add.  Aggiunto  di 
causa, . motivo  , ragione  e simili, 
che  spinge  1’  uomo  ad  un’  azio- 
ne. R. 

Impèllere,  v.  a.  V.  L.  Spigne- 
re,  Incitare.  P.  pr.  Impellente. 
Impellicciare,  v.  a.  Metter  la 
pelliccia,  e si  usa  anche  nel  sen- 
ti m.  ri  fi,. 

Irnpendènte.  add.  Imminènte. 

||  Dubbio,  Dubbioso,  Sospeso. 
Impèndere.  v.  a.  Impiccare.  || 
V.  L.  Spendere  , Distribuire. 
Impenetràbile,  add.  Che  non 
può  essere  penetrato.  j|  dicesi  pu- 
re de’  luoghi  dove  non  si  può 
passare.  ||  Incomprensibile, 
Impenetrabilità,  s.  f.  Stato  e 
qualità  di  ciò  eh’ è impenetràbile. 
Impenetrabilmente,  avo, Con 
modo  impenetrabile. 
Impenetrévole.  add.  Impene- 
trabile. 

Impenitènte,  add.  Non  peni- 
tènte, Che  è ostinato  nel  male. 
Impenitènza,  s.  f.  Stato  d’uu 
uomo  impenitènte.  ||  Indurata  ed 
ostinata  usanza  nel  peccato. 
Impennacchiare,  v.  a.Forni- 
re  e ornare  di  pennacchi. 
Impennamento.  s.  m.  Il  ve- 
stirsi di  penne  , Il  metterò  le 
penne. 

Impennare,  v.  a.  Far  pennuto. 

[I  Rendere  atto  a innalzarsi  a vo- 
lo. ||  Sparger  di  penne.  U Guar- 
nire di  penne.  |j  Impennare  gli 

tirali,  le  bielle  e c,,  Guarnirle  di 
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penne,  e Prepararsi  a ferire  con 
esso.  |1  in  tv.  Impennare,  vale 
anche  Scrivere.  ||  Scrivere  a de- 
bito. ||  Impennarsi,  ri  fi.  alt.  Di- 
venir pennuto.  [|  e dicesi  del  ca- 
vallo Quando  si  regge  sulle  zarn- 
)e  di  dietro,  levando  in  aria  queì- 
e davanti.  ||  Alzarsi  a volo. 
Impennata,  s.f.  Tanto  inchiò- 
stro quanto  ne  ritiene  la  penna 
intingendola  nel  calamaio. [|  Vèr- 
so , o poche  parole  in  iscritto  , 
Quanto  si  scrive  con  intignere  la 
penna  una  volta. 

Impennato. add.  Che  ha  penne. 
||  Imbottito  di  penne , Ripièno  di 
penne.  H Ornato  di  penne. 
Impennatura,  s.  f.  Condanna- 
gione  in  danari,  o altro.  ||  Parte 
da  basso  di  quelle  armi  dov’  è la 
cocca  con  penne. 
Impennellare.  v.a.  Adoperare 
il  pennello,  Dare  delle  pennellate. 
Impensàbile,  add.  Da  non  po- 
tersi pensare,  o imaginare. 
Impensato,  add.  Non  pensato. 
Impensierire,  v.  a.  Far  entra- 
re in  pensieri,  Dar  da  pensare.  || 
intr.  Entrare  in  gran  pensieri. 
Impensione.s.  f Impiccatura. 
Impepare.  v.  a.  Aspèrgere  di 
pepe,  Condire  con  pepe.  ||  Aspèr- 
gere alcuna  cosa  minutamente. 
Xmpeperare.  v.a.  Impeverare. 
Imperadore  e Imperatore. 
s.  m.  Con  questo  nome  furono 
chiamati  dagli  antichi  Romani 
quei  che  avevano  il  suprèmo  co- 
mando delle  armi,  Imperadori  si 
dissero  da  noi  altri  monarchi,  si- 
gnori assoluti  di  molte  provinole. 
Imperadrice.  s.  f.  La  moglie 
dello  Imperadore. 

Imperare,  v.  intr.  Dominare  , 
Aver  impèrio  e autorità  sopra  gli 
altri.  ||  alt.  Comandare,  Imporre. 
Imperàtico.  .1.  m.  L’  esercizio 
della  podestà  imperiale. 
Imperativo,  add.  Atto  a im- 
perare, Che  comanda.  ||  Aggiun- 
to del  secondo  modo  delle  conju- 
gazioni  de’  verbi,  del  quale  ci 
serviamo  per  comandare  che  al- 
tri faccia  un’  azione. 
Imperatore,  s.m.  Imperadore. 
Imperatoreria.  add . Serie 
degli  Imperatori. 
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Imperatòria.  .9.  f.  Erba  le  cui 
ràdiche  già  si  usavano  in  medi- 
cina. 

Imperatòrio,  add.  D’ impera- 
tore. 

Imperatrice,  s.f.  Imperadrice. 
Impercettibile,  add.  Che  non 
si  può  comprèndere. 
Impercettibilità,  s.f.  astratto 

d’impercettibile. 

Imperciò.  avv.  Perciò,  Però, 
Imperciocché,  av.  Perciocché. 
Imperdonàbile,  add.  Irremis- 
sibile, Cìie  non  può  perdonarsi. 
Imperfètto,  s.m.  Imperfezione. 
Imperfetto,  add.  contrario  di 
Perfetto.  |i  Tempo  indefinito  dei 
verìfi  ed  in  questo  sign.  s’  usa 
pure  in  forza  di  sost. 
Imperfezioncèlla.dtwi.  d’Im- 
perfezione. 

Imperfezione,  s.f.  contrario  di 

Perfezione. 

Imperforato,  add.  Non  forato. 
Imperforazione,  s.f.  Infermi- 
tà la  quale  consiste  nel  non  esser 
forato  alcuno  organo  del  corpo 
che  tale  dovrebbe  essere. 
Imper polare,  v.a.  Ridurre  a 
fòggia  di  pèrgola. 

Imperiale,  s.  ni.  Cassa  o Cesta 
grande  ? che  si  sovrappone  al 
cielo  de’leg-ni  da  viaggio  per  uso 
di  chiudervi  panni,  biancherie. 
Imperiale,  add.  D’impèrio  o 
D’ imperadore.  ||  Cosa  maggiore 
e che  sovrasta  alla  altre  in  bon- 
tà, bellezza  ec.  ||  Bello  e maesto- 
so. ||  detto  di  posto  , Solenne , 
Grande.  ||  Gli  imperiali,  I mini- 
stri imperiali,  o dell’  Imperatore. 
||  Gli  eserciti  imperiali.  ||  è anche 
aggiunto  d’una  specie  di  Carta. 
Imperiale  soo.odd.  Imperiale. 
Imperialino.  .9.  m.  Piccolo  im- 
periale, o Cappelliera  che  alle 
volte  si  sovrappone  alla  imperia- 
le nel  mezzo  di  essa. 

Imperi  alita,  s.f.  Devozióne  alla 
casa  imperiale. 

Imperialmente,  avv.  Con  im- 
pèro, Da  imperadore. 
Imperiare,  v.  intr.  Imperare. 
Impericolosire.  v.  a.  Mettere 
in  pericolo.  ||e  intr.  Pericolare  , 
Correr  pericolo. 

Impèrio  e Impèro,  s.  m.  Do- 
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mìnio  suprèmo,  e Stato  dell’  im- 
peratore. j[  Imperatore.  ||  Domi- 
nio, e Signoria.  |{  Ordine,  Coman- 
damento. |j  Imperiosità- 
Imperiosità.  s.f.  Soprastanza, 
Supèrbia,  Mòdo  di  chi  comanda 
con  alterigia  e con  superiorità. 
Imperioso,  add.  Che  sa  o può 
imperare.  [|  Soprastante,  Che  si 
vale  troppo  della  superiorità.  |J 
Possènte,  Onnipotènte. 
Imperitamente,  avv.  Con  im- 
perizia. 

Imperito,  add.  Non  pratico, 
Ignorante. 

Imperizia.5./*.Ignoranza,  Difet- 
to di  perizia  in  un’arte  o scienza. 
Imperlare,  v.  a.  Adornar  con 
pèrle.  |]  Abbellire,  Ornare. 

Xxnp  erm  alir  s i . v . inir  .pronom. 
Aver  per  male  una  cosa  , Cruc- 
ciarsene. P.pr.  Impermalito. 
Impermeàbile,  add.  Dicesi  di 
quelle  stoffe  o panni  nelle  quali 
non  penetra  l’acqua. 
Iinpermeabilità.  5.  f.  Qualità 
di.  ciò  che  è impermeabile. 
Impermisto.  add . Che  non  ha 
mistione,  Immisto. 
Impermutàbile,  add.  Che  non 
si  muta  nè  può  mutarsi,  Stabile. 
Impermutabilità.  .5.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  non  si  muta. 
Xmpernare.  v.a.  Porre  sul  pòr- 
no, Mettere  in  pòrno. 
Xmperna,tura.  s.  f.  Modo  con 
cui  una  cosa  è impernata,  Il  re- 
sultamento  dell’  imperniare. 
Imperniare,  v.  a.  Impernare. 
Impèro,  vedi  Impèrio. 

Imperò,  avv.  Però,  Imperciò. 
Imperocché.^.  Imperciocché. 
Imperscrutàbile,  add.  Che 
non  si  può  intendere  nè  ricercare. 
Imperseverante.  add.  Non 
perseverante,  Che  nonpersèvera. 
Xmperseveransa.  5.  f.  con- 
trario di  Perseveranza. 

Imp  er  so  n ale . A ggi  u nto  d i vèr- 
bo  che  si  conjuga  per  la  sola  ter- 
za persona  singolare. 
Impersonalmente,  avv.  A 
modo  di  verbo  impersonale. 
Impersonato,  add.  Gròsso, 
Complèsso. 

Impersuasibile  add.Nvn  per- 
suadevi 
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Imperali fxsibilità.  s.  f.  Ines- 
pacità  a esser  persuaso.  Ostina- 
zione di  chi  non  si  persuade. 
Xmpertanto.  avv.  Nondimeno. 
Impertèrrito,  add.  Intrèpido, 
Che  non  si  lascia  scuotere  uè  da 
timori  nò  da  avversità. 
Impertinente,  add.  Che  non 
pertiène,Che  non  conviène.  ||  In- 
solènte, Fastidioso,  Importuno. 
Impertinentuzzo.  dim.  Inso- 
lènte, Fastidioso. 
Impertinènza,  s.  f.  Detto  , o 
Fatto  non  conveniènte  al  luogo  , 
al  tempo , o alle  persone.  ||  Bur- 
banza.  ||  Atto  o parole  sconve- 
nienti e degne  di  riprensione. 
Imperturbàbile. add.  Che  non 
può  essere  perturbato,  Immuta- 
bile. 

Imperturbabilità,  s.  f.  Stato 
di  ciò  ch’è  imperturbabile. 
Imperturbato,  add.  Non  per- 
turbato, Tranquillo,  Sereno. 
Imperturbazione.  s.  f.  Tran- 
quillità. 

Imp  er  versamento,  s.  m.  Lo 

imperversare,  Smaniamelo. 
Imperversare,  v.  intr.  Dibat- 
tersi a guisa  di  spiritato.  ||  detto 
di  malattia , o simili , Farsi  più 
grave  ed  acerbo,  Infuriare. 
Imperversato,  add.  Impazza- 
to. ||  Spiritato,  Infuriato.  \\  Che 
patisce  o ha  patito  dall’  altrui 
perversità.  ||  Pervèrso. 
Imperverso,  add.  Infuriato. 
Impervertire.v.  a.  Pervertire, 
Depravare.  ||  ri/l.  all.  Guastarsi, 
Depravarsi. 

Impèrvio.  add. Che  non  ha  via. 
Impeschiata.  s.  f.  Apertura 
chiusa  da  graticola  lavorata. 
Impeso.  P.  pas.  da  Impèndere. 
Impestare,  v.  a.  Infondere  la 
pèste,  il  veleno  pestilenziale  in 
checchessia. 

Impetigine  e Xmpetiggine. 
s.f.V.L.  Volàtica,  Macchia  che, 
serpendo  con  pizzicore, s’alza  so- 
pra la  pèlle. 

Impetiginoso  e Xmpetigigi- 
noso.  add.  Colui  che  patisce 
d’impetigine. 

Impeto,  s.  m.  Moto  accompa- 
gnato da  violènza  e da  veemen- 
za. ||  Commozione  violènta. 
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Impetràbile. add.  Che  può  im- 
petrarsi. 

Impetragióne.  s.f.  Lo  impe- 
trare. 

Impetrare,  v.  a.  Ottenere  con 

preghiere  quel  che  si  domanda, 
li  Acquistare.  ||  v.  inlr.  Impietri- 
vi». ||  Maravigliarsi  in  eccesso, 
Rimaner  di  sasso. 
Xmpetrativo. arici.  Che  può  im- 
petrare, Abile  ad  impetrare  o ad 
essere  impetrato, 
bri pe tratòrio,  add.  Attenènte 
ad  impetrazione. 

Impetrazione,  s.f.  L’atto  del- 
T impetrare. 

Iropetricato. add.  Duro  a guisa 
di  pietra. 

Impetrare,  v.a.  e intr.  Lo  stes- 
so che  Impietrire. 

Impettito,  add.  Diritto  colla 
persona,  Intirizzito. 
Impettorirsi.  v.  intr.  pronom. 
Andare  intero  della  persona,  An- 
kare pettoruto. 

impetuosamente,  avv.  Con 
impeto  o impetuosità, 
impetuosità.  5.  f.  Violènza, 
Sforzo  di  ciò  ch’è  impetuoso, 
.impetuoso,  add.  Pieno  d’ im- 
pulso, Furioso.  ||  dicesi  di  Chi  si 
lascia  trasportar  facilmente  da 
una  passione. 

Impeverare.  Condire  con  pepe. 
Irnpiac  evo  lire.  v.  a.  Raddol- 
cire. ||  ri  fi.  e intr.  Divenir  piace- 
vole, Arrèndersi. 

Impiagare,  v.  a.  pagare  , Fe- 
rire. ||  Impiagarsi,  rifi.  aV . Fe- 
rirsi, Farsi  piaga  da  sè. 
Impiagatura.  s.f.  L’  impiaga- 
re, ed  II  luogo  impiagato. 
Impiallacciare,  v.  a.  Coprire 
i lavori  di  legname  più  dozzinale 
con  asse  gentile  e nobile  segata 
sottilmente,  o con  tartaruga. 
Empiallctcciatura.s.  f.  Coper- 
tura de’lavori  di  legname  dozzi- 
nale fatta  con  legno  più  nobile 
segato  sottilmente  ec. 
Impianellare,  v.  a.  Metterle 
pianèlle,  Coprir  di  pianèlle  , cioè 
eli  mattoni  più  sottili. 
Zmpiàngere.  v.  a.  Dolersi  di 
checchessia  piangendo. 
Im^iantamento.  s.  m.  L’atto 
e L’effetto  dello  impiantarsi. 


Impiantare,  v.  a.  Collocare.  |) 
dicesi  anche  del  primo  ordinare 
una  scrittura,  un’amministrazio- 
ne , ecc.  ||  rifl.au.  Collocarsi. 
Impiantire,  v.  a.  Piantare  al- 
beri in  un  luogo  , Adornarlo  di 
piante. 

Impiantito,  s.  m.  Ammatto- 
nato fatto  con  pianelle  o con 
mattoni  posti  di  pianta. 
Impianto,  s.m.  Dicesi  comune- 
mente del  primo  ordinamento  o 
di  una  scrittura,©  di  una  compa- 
gnia qualunque. 

Impiastracelo,  pegg.  d’ Im- 
piastro. 

Irnpias trafògli,  s.  ni.  comp. 
indecl.  Quegli  che  scarabocchia 
o scrive  cose  inètte. 
Impiastragione.  f.  Impia- 
stramento.  ||  Modo  d’ innestare  a 
occhio. 

Impiastr amento  s.  m.  L’im- 
piastrare. 

Impiastrare,  v.a.  Porre,  0 Di- 
stendere impiastro  o cosa  simile 
sopra  checchessia.  ||  Maniera 
d’innestare,  cioè  Innestare  a òc- 
chio.! I Mettere  d’accordo,  e Rap- 
pattumare due  persone,  che  an- 
che si  dice  Rimpiastrare.H 
Insudiciarsi. 

Impiastrascartabelli.  s.  m. 
comp.  indecl.  Letteratuzzo  0 
Scrittoruzzo  da  nulla. 
Impiastrata,  s.  f.  Impiastro,  e 
Negozio,  Faccènda. 
Impiastrato,  s.  m.  Impiastro. 
Impiastrazione.  s.  f.  Impia- 
strarne nto. 

Impiastricciamento.  s.  m. 
Impiastramento , Lo  impiastric- 
ciare. 

Impiastricciare,  v.  a.  Intri- 
dere, Impiastrare. 
Impiastriccicare.  v.  a.  Im- 
piastrare, Imbrattare. 
Impiastriccico.  s.m.  Cosa  im- 
piastricciata. 

Impiastro,  s.m.  Medicamento 
che  si  distende  su  un  panno  lino, 
e si  applica  sulla  parte  malata  , 
tenendovelo  fisso  con  una  fascia. 
||  Convenzione,  Patto  concluso 
con  imbròglio  e all’impazzata. 
Impiattare.  v.  a.  Appiattare, 
rifl.  alt.  Nascondersi- 
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Impiccamento,  s.  m.  Lo  Ira- 

piccare. 

Impiccare,  v.  a.  Sospènderò 
alcuno  per  la  gola  con  un  cape- 
stro per  dargli  ìa  morte.  H Fare 
impiccare,  rifl.att.  Uccidersi  im- 
piccando sè  stesso. 
Impiccatacelo.  pegg . d’impic- 
cato, Degno  d’essere  impiccato. 
Impiccatèllo.  dim.  d’impicca- 
to; detto  per  ingiuria. 
Impiccato,  add.  Dicesi  a uno 
per  ingiuria  e vitupèrio,  quasi 
Degno  d’essere  impiccato. 
Impiceatoj 0.5.  m.  Dicesi  D’uo- 
mo meritevole  della  forca. 
Ampie  catara.  5.  f.  Impicca- 
gione. 

impicciare,  v.  a.  Imbrogliare* 
Intrigare,  jj  rifl.  Impacciarsi. 
Impicciastrade . 5.  c.  comp. 
indeci . Dicesi  di  chi  ti  si  pianta 
dattorno,  e ti  impedisce  di  fare 
1’  opera  che  hai  a mano. 
Impicciativo.  add.  Atto  a im- 
picciare, a imbrogliare. 
Impiccinire,  v.a.  Rèndere  più 
piccino.  ||  e intr.  Divenir  più  pic- 
colo o piccino. 

Impiccio,  s.  m.  Impaccio. 
Impiccione.  s.  m.  Uomo  che 
impiccia  gii  altrui  negozi,  Imbro- 
glione. 

Impicco! are.  v.  intr.  Impic- 

Impiccolire.  v.  a.  Fare  diveni- 
re, o Ridurre  pìccolo.  ||  intr.  Di- 
venir piccolo,  Diminuire. 
Impidocchiare  e.  Impidoc- 
chire. v.a.  Ricuoprire  di  pidoc- 
chi. J|  intr.  Generar  pidòcchi. 
Impiegabile,  add.  Che  si  può 
impiegare. 

•e.  v.  a.  Porre,  Collo- 
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impiegare.  

care.  ||  Occupare,  e Indirizzava 
alcuno  in  alcuna  cosa.  ||  Dareuf- 
hc!o,  carica ec.|| Impiegare  detto 
di  denaro,  vale  Metterlo  a frutto. 
rifl.  alt.  Impiegarsi  in  una  co- 
va, Attendervi,  Darvi  onera. 
Impiegato.  *:m.  Colui  ohe  ha 
un  ufficio  pubblico,  Ufficialo. 
Impiega  taccio.  s.  m.  Impie- 
gato con  piccolo  stipendio,  e sen- 
za altra  entrata  o ajuto  di  sorta. 
Impiego,  s.  m.  Ufficio,  Ministe- 
ro* Professione.  |J  Parlandosi  di 


denaro  vale  Lo  spenderlo,  Impie- 
garlo in  checchessia. 
Impiegùccio.  m.  Impiego 

umile  e di  poco  lucro. 

Impietà.  s.  f.  Empietà.  [I  Scel- 
leratezza, Misfatto. 
Impietosire,  v.  a.  Muòvere  a 
pietà. j|  rifl. alt.  Muoversi  a pietà. 
Impietoso,  add.  Senza  pietà. 
Impietrameli! o.  5.  m.  Indura- 
mento in  forma  di  pietra.  ||  Gran- 
de ostinazione  nel  mal  costume. 
Impietrare  e Impietrire,  v. 
a.  Convertire  inpiètra.  |]  Ridurre 
duro  e insensato  come  piètra.  || 
intr.  Divenir  piètra. 
Xxnpietrimento.  5.  m.  Impie- 
tramento. 

Impigliare,  v.  a.  Arrestare  in- 
trigando. ||  Pigliare  con  forza.  || 
Imprèndere,  Mettersi  a fare.  || 
rifi.  alt . Impacciarsi,  Prèndersi 
briga. 

Impigliato,  add.  Radicato,  Ap- 
preso. 

Impigliatore-trice.  verb. Chi 
o Che  impigliagli  Impacciatore, 
che  anche  dicesi  Imbroglione. 
Impiglio,  s.  m.  Impaccio,  In- 
trigo. 

Impignere  e Impingere.  v. 
a.  Spignere.  ||  rifl.att.  Spingersi, 
Ficcarsi  innanzi.  ||Opporsi.  |[  Da- 
re la  carica  al  nemico. 
Impigrire,  v.intr.  e intr.  pron. 
Divenir  pigro. 

Imploro,  add.  Non  pigro,  Solle- 
cito, Diligente,  Operoso. 
Impillaccherare,  v.a.  Empier 
di  pillacchere.  [|  rifl.att.  Lordarsi 
la  vèste  di  pillacchere. 
Impillaccherato,  add.  Piene 
^di  zacchere,  di  pillacchere. 
Impillottare.  v.  a.  Pillottare. 
Impingere.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Impignere. 

Impinguare,  v.  a.  e rifl.  In- 
grassare. j]  Insinuarsi,  Penetrare 
inzuppando.  |j  parlandosi  d'opere 
letterarie  dicesi  Renderle  copio- 
se, abbondanti,  corredate  d’ogni 
erudizione,  di  illustrazioni  ec. 
Impili  guarivo . add.  Ohe  ha  la 
proprietà  d’impinguare. 
Impinguatone.  5.  f.  Lo  in- 
grassamento. 

Impilato.  P.pas . da  Impingere. 
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Impinzare,  v.a.  Riempiere  a 
soprabbondanza  ed  è più  proprio 
del  cibo  che  d'altro.  ||  nel  sign. 
rifl.  att.  Mangiare  eccessiva- 
mente. 

lanpiolare.  v.  inlr.  dicesi  di 
que’  grani  o frutti  che  incomin- 
ciano a vegetare  nel  luogo  ove 
stanno  ammassati,  e talliscono. 
Impiombare,  v.a.  Fermar  con 
piombo,  Incastrar  del  piombo  o 
foglie  d’oro  nei  denti  cariosi. 
Impiombato,  add.  Che  ha  in 
alcun  modo  a se  aggiunto  del 
piombo. 

Impiombatura,,  s.  f.  L’atto  e 
Folletto  dell’  impiombare. 
Impiparsi,  v.  'inir.  pron.  Me 
ne  impipo  , si  dice  per  prostrare 
che  altri  possiede  una  qualità  o 
un’arte  in  grado  eccellènte. 
Impippiare,  v.a.  Empire  sover- 
chiamente di  cibo.  [|  rifl.  att. 
Mangiare  soverchiamente . 
Impiumare,  v.a.  Coprir  di  piu- 
me, o di  cosa  simile  a piuma.  1] 
Adornare  di  piume. 

Implacàbile,  add.  contrario  di 
Placabile. 

Implacabilità,  s.  f.  Qualità  a- 
st, ratta  di  chi  è implacabile, 
tmplacidire.  v.a.  Rendere  pla- 
cido, mansuefare. 
Implausibilmente.  avv.  In 
modo  non  plausibile,  Senza  lode. 
Implicante,  add.  Che  ha  in  sè 
cosa  che  ripugna  al  concludere 
così  o così. 

Xmplicanza.  s.  f.  Contraddizio- 
ne, Ripugnanza,  Inconveniènza. 
Implicare,  v.  a.  Intrigare,  Av- 
viluppare. ||  Impacciare,  che  an- 
che dicesi  imbarazzare.  ||  Inseri- 
re. ||  Indurre  uno  a far  checches- 
sia , Impegnarlo  in  una  cosa.  J] 
rifl.  att.  Imbrogliarsi,  Turbarsi. 
Implicato,  add.  Irresoluto. 
Implicazione,  s.  f.  Lo  impli- 
care. 

Implicitamente,  avv.  Non  e- 
spressamente,Non  direttamente, 
ma  in  modo  sottinteso. 

Implicito,  add.  V.L.  Che  non  ò 
espresso,  ma  che  vi  si  sottintèn- 
de. ||  Implicato,  Intricato. 
Imploralo  ile.  add . Che  può  im- 
plorarsi» 
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Implorare,  v.  a.  Domandare, 

Chièdere,  Pregare.  • 
Implorazione.  5.  f.  Supplica 

fatta  quasi  plorando. 

Implume,  add.  Senza  piume. 
Implùvio,  s.  m.  Corte  interna 
delle  case  romane,  dove  si  radu- 
nava 1’  acqua  cadente  dai  tetti, 
e si  raccoglieva  nelle  cisterne. 
Xmpoetarsi.  v.  rifl.  att.  Dive- 
nir poèta. 

Impoetichìre.  v.  a.  Render 
poètico.  P.pas.  Impoetichito. 
Impelarsi,  v.  rifl.  alt.  Essere, 
0 Fermarsi  tra’poli. 
Impoliticamente,  avv.  Senza 
politica. 

Impolitico,  add.  Contrario  alla 
saviapolitica.||  Imprudente.  . 
Imp  olìut  o . add . S enz  a mac  chi  a, 
Imp olmin at o.ad.  Si  dice  d’uo- 
mo che  abbia  il  color  della  carne 
che  tènda  al  giallo. 
Impoppare,  v.  intr.  Ingrassare, 
o Ingrossare,  Prender  polpa  e 
còrpo.  ||  Prender  forza,  e Invigo- 
rirsi. ||  att.  Far  mettere  polpuec. 
Impoltronire,  v.  a.  Far  dive- 
nir poltrone.  ||  inlr.  e rifl.  att. 
Divenir  poltrone,  Infingardire. 
Impolverare,  v.  a.  Spargere 
di  polvere;  si  adopera  anche  nel 
sign.  rifl.  att.  ||  Imbrattare  di 
polvere.  ||  Incipriarsi. 
Impomatare,  v.  a.  Ungere  con 
pomata;  e usasi  anche  rifl. 
Impomiciare,  v.  a.  Stropiccia- 
re con  pómice,  Pulir  colla  pómice. 
Impomiciato,  add.  Stropiccia- 
to con  pómice.  ||  Lisciato. 
Imponderàbile.  Aggiunto  di 
sostanza  elle  non  produce  alcun 
effetto  visibile  sulla  più  piccola 
e delicata  bilancia. 
Imponderabilità,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  cosa  impondera- 
bile. 

Imponènte,  add.  Usasi  fre- 
quentemente parlando  di  cosa 
che  desta  ammirazione  o per  la, 
grandezza  o ricchezza  ec. 
Imponibile,  add.  Da  imporre, 
Che  si  può  imporre,  Che  si  può 
gravare  d’imposte, 
lìnponimento.  s.  un.  Imposi 
zi  one. 

Impopolare,  add.  Non  popò 
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lare,  Non  amato  dal  popolo,  Che 
non  gode  buona  opinione  fra  ’l 
popolo. 

Impopolarità,  s.  f.  La  qualità 

astratta  di  chi  è impopolare. 
Impopolare,  v.  a.  Empiere  di 
piòppi;  e usasi  rifi.  alt . 
Imporcare.  v.  a.  Fare  delle 
porcile  nella  terra.  ||  Lordare. 
Imporporare,  v.  a.  Tinger  di 
orpora  o di  color  come  porpora, 
in  sign.  rifi.  att.  e pass.  Co- 
prirsi di  porpora,  o Diventar  ros- 
so come  porpora.  j|Lisciarsi,  Dar- 
si il  belletto. 

Imporrare  e Imporrire,  v. 

inir.  Ribollire  e mandar  fuori 
che  fanno  gli  alberi  e i legnami 
alcune  piccole  nascènze  con  muf- 
fa, simili  a’ pòrri  che  vengono' 
nelle  mani.  j|  Guastarsi  i panni 
lini  e checchessia  per  l’umida 
che  vi  sia  rimasto  dentro. 
Imporrazione.  s.  f.  Lo  impor- 
rare, Guasto  derivante  da  "mi- 
ti ita. 

Imporre,  v.  a.  Porre  sopra.  JJ 
Comandare  , e Commettere,  jj 
Mettere  imposizioni  o imposte, 
^prre  aggravj . j|  Ordire,  o Av- 
viare a far  checchessia,  jj  Porre 
«empii cernente,  [j  Attribuire,  j] 
Apporre,  Addossare,  parlandosi 
di  colpa,  jj  Assegnare,  Prescri- 
vere. jj  Assegnare,  Concèdere.  j| 
jj  Suol  dirsi  di  persona  che  ti  de 
sta  ammirazione  ; e di  cosa  che 
ti  faccia  maravigliare  per  ric- 
chezza o per  grandezza. 
Imporrire,  v.  intr.  Imporrare. 
Importàbile,  add.  Incompor- 
tabile. 

Importante,  add.  Che  impòrta, 

Oh’  è degno  di  considerazione. 
Importanza.  $.  f.  Ciò  per  che 
una  cosa  è di  qualche  rilievo,  di 
qualche  momento,  di  qualche 
conto,  jj  dicesi  che  una  cosa  è 
L’ importanza  per  accennare  che 
è il  rèmo  e il  fondamento  prin- 
cipale di  un  negòzio, 
importare,  v.  a.  Dinotare, Spe- 
cilìcare,  Significare,  jj  accenna 
pur  il  significato  delle  parole,  jj 
Ascéndere  a qualche  somma  o 
valuta;  ed  usasi  anche  coll’ arti- 
colo in  forza  di  «OS*.  jj  Importare , 
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col  terzo  caso  dopo  di  sé,  Essere 
d’interesse  e di  cura,  o Attenere, 
jj  Recare,  Portare. 
Importazione,  s.  f.  Il  portare 

dentro  lo  stato  , o L’  introdurre 
mercanzie  da’ paesi  stranieri. 
Import évol e.  add.  voce  non 
molto  usata:  Importabile. 
Impòrto,  s.  m.  La  valuta  di  una 
data  cosa. 

Importunamente.  avv.  Con 
importunità,  jj  detto  del  pregare. 
Importunare,  v.  a.  Doman- 
dare istantemente  con  importu- 
nità una  cosa. 

Xmportunesza.  s.  f.  Importu- 
nità. 

Importunire.  v.  a.  Importu- 
nare. 

Importunità,  s.  f.  Fastidiosa 
pertinacia  nel  domandare  altrui 
quello  che  vorresti. 
Importuno,  add.  Che  importu- 
ni na,Nojoso.  jj  Di  cattivo  augurio. 

1 jj  Intempestivo,  Fuor  di  tèmpo. 
Importuoso,  add.  Privo  di  pòr- 
ti. jj  Che  non  dà  ricetto  a pietà. 
Impo siluro,  add.  Che  è per 
imporsi. 

Imposizione,  s.  f.  L’atto  di 
por  sopra,  jj  L’imporre,  o Porre 
semplicemente,  (j  L’imporre  da- 
zio, gravezza  o balzèllo  a’popoli 
soggetti,  jj  e il  Dazio  medesimo 
imposto. 

Impossessarsi,  v.  appropr. 
Impadronirsi,  jj  Comprènder  bene 
una  cosa.  Farsene  padrone. 
Impossibile,  add.  contrario  di 
Possibile  : Difficilissimo,  jj  Ciò 
che  è contraddittorio,  Che  è ripu- 
gnante a sè  stesso. 
Impossibilità,  s.  f.  Negazione 
di  possibilità,  jj  Impotènza. 
Impossibilitare,  v.  a.  Render 
impossibile. 

Impossibiltà.  5.  f.  Impossibi- 
lità. 

Impòsta,  s.f.  Imposizione,  Gra- 
vezza. |j  Comandamento,  o Cosa 
che  altri  ti  ha  imposto  di  fare,  jj 
Pagamento, o Scòtto,  jj  Proposta. 
Impòsta,  s.  f.  Legname  corn- 
ar-sso  in  piano,  e che,  girevole 
sui  càrdini,  chiude  l’apertura  di 
pòrta,  uscio  o finèstra. 
Impostame,  s.  m.  Nome  gene- 
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rico  di  Impòste  da  usci  e finè- 
stre. 

Impostare.  vAntr.  Mettere  a 
libro  una  partita  di  dare  o d’a- 
vere.(|  Appoggiare  sopra  alcuna 
cosa  gli  archi  o le  vòlte.  l|  Met- 
ter lettere  o plichi  alla  Posta. 

Impostato,  add.  Dicesi  di  quel- 
le navi  Che  sono  fornite  del  le- 
gname conveniente  e proporzio- 
nato. 

Impostatura,  s.  f.  L’imposta- 
re, L’atto  e L’effetto  di  impo- 
stare, e Lo  stato  della  cosa  im- 
postata. ||  Impostatura , L’atto 
d’impostare  i conti. 

Impostazione.  s.  f.  L’atto  del- 
l’impostare.  R. 

Impostemire,  v.  intr.  Far  po- 

. stèrna. 

Impostimare.  v . intr.  Deporre 
limo,  Colmare  ec. 

Iinpostime.  s.  m.  Sedimento, 
Belletta,  o altro  di  acque  torbide. 

Imposto,  s.  m.  Dicesi  da’ ce- 
rasoli quella  cera  che  si  mette 
sopra  la  prima  camicia  del  luci- 
gnolo , la  quale  anticamente  so- 
leva farsi  di  cera  più  grossa. 

Impostore,  s.  m.  Ingannatore, 
Calunniatore  , Spacciatore  di 
menzogne,  o di  false  dottrine. 

Impostura,  s.  f.  Calunnia,  In- 
ganno. j|  Imposizione. 

Ixnpo  stur  are.  v.  a.  Offendere 
con  calunnie,  o imposture. 

Impotènte,  add.  Non  abile, Non 
acconcio  a una  cosa.  ||  Impotèn- 
te si  dice  anche  chi  non  è abile 
alla  generazione. 

Impotènza  e Impotènzia. 
s.  f.  Mancamento  di  potènza,  Di- 
fètto di  forza  per  fare  checches- 
sia. ||  L’incapacità  di  consumare 
il  matrimònio. 

Impottinic ciare.  v.  a.  Rim- 
berciare  poveramente,  Raffaz- 
zonare alla  pèggio. 

Impoverire,  v.  Far  pòvero, 
Render  pòvero.  \\  intr.  Divenir 
pòvero,  Venire  a povertà. 

Impraticàbile,  add.  Da  non 
potersi  praticare,  Da  non  poter- 
si usare.  ||  detto  di  luogo  Che 
non  si  può  frequentare.  ||  detto 
di  persona  . Che  non  vi  si  può 
conversare,  Intrattabile. 
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Impraticabilità,  s.f.  La  qua- 
lità astratta  della  cosa  o della 
persona  impraticabile. 

Impraticare.  v.  a . e intr.  Lo 
stesso  che  Impratici-iirb. 

Impratichire,  v. a. R ender  pra- 
tico, Esercitare,  ||  rifiati.  Pren- 
der pratica,  Farsi  pratico. 

Imprecare,  v.intr.  V.  L.  Ma- 
ledire, Desiderare,  e Pregare  il 
male  contro  chicchessia. 

Imprecativo,  add.  Cheimprè 
ca,  Che  dinòta  imprecazione. 

ImxDrecazione.  s.f.  V.  L. Ma- 
ledizione, Il  desiderare  e il  pre- 
gare il  male  contro  chicchessia, 
e contro  sè  medesimo. 

Impredàbiìe.acfcLDetto  di  Luo- 
go da  cui  non  si  può  tòr  via  prè- 
da alcuna. 

Impregiudicato,  add.  Detto 
di  Questione  lasciata  intatta, non 
preoccupata  da  giudizio;  e dotto 
di  Diritto  non  leso,  non  offeso  co- 
mecchessia. R. 

Impregnamento,  s.  m.  Pre- 
gnezza  , L’  atto  e 1’  effetto  del- 
l’ impregnare. 

Impregnare,  v.a.  Far  pregna 
una  femmina,  Ingravidarla. 

Impregnato,  add.  Ripieno  di 
particèlle  infuse  di  altre  so- 
stanze. 

Impregnatura.s.f.Pregnezza. 

Impregnazione,  s.  f.  L’ im- 
pregnare. 

Impremeditato,  add.  Non 
premeditato.  ||  All’  improvviso. 

Imprèndere,  v.  a.  Premere.  |J 
recìpr.  Premersi  insieme. 

Impremuto.  P.  pas.  del  verbo 
Impremere; 

Imprèndere,  v.  a.  Imparare, 
Apprèndere, Comprèndere.  ||  Pi- 
gliare. |!  Apparecchiarsi, Metter- 
si alla  impresa,  Pigliare. 

Imprendibile,  add.  Che  non  si 
può  prendere. 

Iinprendimento.  s.m.  Il  met- 
tersi all’  impresa.  ||  Apprendi-* 
mento.  ||  Insegnamento. 

Imprensione.  s.  f.  L’ impren- 
dere. ||  Concètto,  Opinione. 

Impreparato,  add.  Non  ap- 
parecchiato, Non  preveduto. 

I Impresa,  s.  f.  Quello  che  l’ uo- 
j mo  piglia,  o si  mette  a fare,  o ha 
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in  animo  di  fare.  ||  Cura,  incari- 
co. [}  Lavoro,  Opera.  j|  Unione 
d’un  corpo  figurato,  e d’un  mòt- 
to, per  significare  qualche  con- 
cetto, benché  talvolta  si  usi  an- 
che senza  mòtto. 

Impresa,  s.  f.  Si  usa  per  fatto 
onorevole, e particolarmente  Fat- 
to di  guerra.  [|  Impresa  oggidi- 
cesi  nel  linguaggio  economico  di 
una  compagnia,  la  quale  prenda 
in  appalto  alcuni  lavori  che  con- 
cernono il  pubblico. 

Impresàrio,  s.  m.  Colui  che 
assume  qualche  impresa  come 
di  Teatri  ec.,  ed  è anche  Spezie 
d’  appaltatore. 

Imprèsela  (all’).  In  fretta  in 
fretta,  Frettolosamente. 
Impreseiare.v.a.  Far  prèsela. 
Imprescrittibile,  add. Che  non 
ammette  prescrizione,  Che  non 
può  prescriversi. 
Imprescrittibilmente,  avo. 

. In  modo  imprescrittibile. 
Impresilìco.adcL  Che  fa  o com- 
pone imprese 

Impreso,  add.  da  Imprendere. 
Imprese  are.  v . a.  Pressare  , 

Fare  grande  istanza  e premura. 
Impressionare. v.a.  Fare  im- 
pressione quale  che  sia  in  una 
cosa.  |j  e si  usa  anche  nel  ri  fi. 
atl.  per  Ricevere  un’  impressio- 
ne, un  effètto. 

Impressione,  s.  f.  Azione  per 
cui  una  cosa  applicata  sopra 
un’  altra  vi  lascia  un’  impronta, 
de’  segni  ec.  j|  Forma  , o Cosa 
immaginata  o opinione  imprèssa. 

(I  Stampa.  \\  L’  effètto  che  una 
cosa  qualunque  cagiona  nel  cuo- 
re o nello  spirito,  (j  Influenza. 
Impressila.  5.  f.  Quella  parte 
interna  dell’ occhio  ove  si  dipin- 
gono le  imagini  delle  cose  che  si 
vedono. 

Impressivo.  add . Atto  ad  im- 
primere. 

Imprèsso. P.pas.  d’imprimere. 
Impressore,  verb.m.  Che  im- 
prime. |J  Stampatore. 

Impressura.  s.  f.  Insistenza. 
Imprestai! za.  s.f.  Il  prestare; 
e La  osa  imprestata. 

Imprestare,  v.  a.  Dare  in  pre- 
stai! 
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Imprèstito  e Xmprèsto.  s.m, 

Prestanza.  \\Dare  o Pigliare  ad 
imprèstito , Dare  o Pigliare  in 
prestanza,  cioè  per  restituire. 
Impresto,  s.  m.  Imprestanza. 
Impretarsi.  v.rifl.  Farsi  prète. 
Impretendènte.  add. Che  non 
pretènde. 

Impreveduto.  add.  Non  pre- 
veduto, Improvviso,  Inopinato, 
imprevidente,  add.  Non  pre- 
vidente, Inconsiderato. 

Impr  e ziàbile  e Imprezzà- 
bile.  add.  Senza  prèzzo,  Inesti- 
mabile. 

Irnpria.  avv.  Imprima,  In  pria. 
Impriemere.  v.a.  Imprimere. 
Imprigionamento,  s.m.  Car- 
cerazione, Carceramento. 
Imprigionare,  v.a.  Mettere  in 
prigione.  }|  Ristringere. 
Imprima,  av.  V.  Imprimamente. 
Xmprimamente.  avv.  Prima- 
mente. 

Imprimere,  v.  a.  Improntare, 

Fare  impronta.  ||  Stampare. 
Impr imib ile.  add.  Che  può  im- 
primersi, Che  è acconcio  a rice- 
vere impressione. 
Imprimitura,  s.  f.  Mèstica  di 
colori  seccativi  mescolati  tutti 
in  còrpo  e d’  un  color  solo  che 
s’ impiastra  e distènde  su  per  la 
tavola  che  si  vuol  dipingere. 
Improbàbile,  add. contrario  di 
Probabile. 

Improbabilità,  s.  f.  astratto 
d’  Improbabile. 

Improbamente,  avv.  Malva 
giamente,  Con  improbità. 
Jmprobativo.adeL  Riprensivo. 
Improbità,  s.f.  V.  L.  Iniquità, 

Malvagità. 

Improbo. add.  V.L.  Malvagio. 
Improcciare.  v.a.  V.A.  Rim- 
proverare. 

Impromessa.  s.  f.  Promessa 
Impromessione.  s.  f.  Pro- 
messa. 

Impr  omesso,  s.  m.  Cosa  pro- 
messa. 

Impr  ométtere,  v.  intr.  Pro- 
mettere. |!  intr.  pronom.  Ripro- 
méttersi. P.pr.  Impromett e n te. 
— pus.  Impromesso. 

Impr  omissione,  t.  f.  Pro- 
messa. 
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tftìpronta.  .<?.  f.  Imaglno  im- 
pressa in  qualsivoglia  cosa. 
Impront  am  ente.atm.Con  im- 
prontitudine. 

Improntamelo,  s.  m.  L’im- 
prontare. ||  Importunità. 
Improntare.  s.  m.  Imprimere, 
Far  i’mvpronta^Effigiare.  l 'Prèn- 
dere, Ricevere.  |)  Incalzare,  Da- 
re addòsso.  |'|  Improntarsi,  ri  fi. 
alt.  Figliare  effigie  e forma. 
Improhtezza.^s.  f.  Improntitu- 
dine, Importunità.  ||  Efficacia. 
Improntitudine,  s.  f.  Impor- 
tunità. 

Impronto,  s.  m.  Impronta. 
Impronto,  add.  Improntato.  |J 
Importuno.  ||  Sfacciato. 

Impr  ontuo  so.  add.  Importuno. 
Improperare.  v.  a.  Caricar 
d’  improperj.  J|  Rimproverare. 
Impropèrio,  s.  m.  Rinfaccia- 
mento.  ||  Vitupèrio,  Aziono  da 
dover  essere  rimproverata. 
Improperioso.  add.  Vile,  A- 
bjètto,  Degno  di  impropèri . 
Impropietà.  s.  f.  Improprietà. 
Xmpròpio.  add.  Improprio* 
Improporzionale.  add.  Ira- 
proporzionato. 

Smproporzionalità.  s.f. Qua- 
lità. di  una  cosa  che  non  ha  pro- 
porzione con  un’  altra. 

ImproporzionalmentQ.avv. 
Fuori  di  proporzione. 
Improporzionato.  add.  Sen- 
za proporziono , Sproporzionato. 
Improprietà,  s.f.  contrario  di 
Proprietà. 

Impròprio.add.  Che  non  è con- 
veniènte. 

Improsciuttire,  v.  intr.  Pro- 
sciugare come  un  prosciutto  ; 
suol  dirsi  di  una  persona  che  di- 
venti molto  secca,  ma  senza  es- 
ser malata. 

Improsperamente.  avo.  Di- 
sgraziatamente,contrario  di  Pro- 
speramente. 

Improsperire.  v.intr.  Divenir 
prospero.  P.pas.  Improspeiuto. 
Impròspero.  add.  Sventurato. 
Improvare.  v.  a.  Riprovare. 
Improvativo.  add.  Che  non 
prava. 

Improvasione.  9.  f.  Confuta* 

«ione. 
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Improveduto.  mfrLNon  appa- 
recchiato ad  una  cosa  , Sprov- 
veduto. 

Xroproverare.  v.  a.  Rimpro- 
verare. 

Improvidèuza.  s.  f.  contrario 
di  Providènza. 

Impr  avido.  add.  V.  £,  contra- 
rio di  Prò  violo. 

Xinprovostarsi.  v.  rìfl.  Dive- 
nir provòsto. 

Xmprovvedutamente.  a v v. 
Ina v vertentemente  , Alla  sprov- 
vista. 

Improvvedato.  add.  Sprov- 
veduto. 

Improvvisamente,  avo.  Al- 
T improvviso,  Inaspettatamente. 
Iinprovvisamento.  s.m.  Ver- 
si di  chi  improvvisa,  Poesia  es- 
temporanea. 

Improvvisante,  s.m.  Improv- 
visatore, Poeta  che  dice  versi 
all’  improvviso. 

Improvvisare,  v.  intr.  Canta- 
re o Dir  versi  ali’  improvviso. 
Improvvisare,  v.  a.  Dicesi 
pure  Improvvisare  una  festa  , 
una  cena , un  rinfresco  e simili. 
Prepararlo  li  per  lì,  e quasi  di  un 
subito.  R. 

Improvvisata,  s.  f.  Festa  0 
Convito  , fatta  in  onore  altrui 
senza  che  e3so  o niuno  sa  lo  a- 
spettì. 

Improvvisissimo,  siiperl.  di 
Improvviso. 

Improvviso.  «.  m.  Lo  improv- 
visare. ||  Poesia  estemporanea. 
Improvviso,  add.  Sprovvedu-  ' 
to,  Non  provveduto.  |[  Inaspet- 
tato. ||  Improvvisamente. 
Improvvistamente.avv.  Im- 
provvisamente , Impròvveduta- 
meiite,  Alia  sprovvista. 
Improvvisto.  add.  Sprovve- 
duto, Non  provvisto.  ||  All' im- 
provvista , All’  improvviso. 
Impruarsi.  v.  rifi.  pas.  Si  dice 
di  un  legno  che,  navigando,  s’im- 
merge molto  con  la  prua. 
Imprudènte,  add.  contrario  di 
Prudènte. 

Imprudènza,  s.  f.  contrario  di 
Prudenza. 

Imprunaro.  v.  a.  Metter  pruni 
sopra  checchessia,  Ser  ’ re  0 Tu- 
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fare  i passi  con  pruni.  ||  Pigliare 
provvedimento  o riparo. 

Impùbe  e Impùbere.  ad.  Che 
non  è ancor  giunto  alla  pubertà. 

Impudente,  cidd.  V.  L.  Sfac- 
ciato, Svergognato. 

Impudentemente,  avv.  Sfac- 
ciatamente, Svergognatamente. 

Impudènza,  s.  f.  Difètto  di  pu- 
dore, Sfacciatàggine. 

Impudicamente,  avv.  Senza 
pudicizia,  Disonestamente. 

Impudicità.  s.  f.  Impudicizia , 
Atto  o Detto  di  persona  impu- 
dica. 

Impudicizia.  s.  f.  Il  vizio  con- 
trario alla  virtù  delia  pudicizia. 

ImpXLd^CO.add.  contrario  di  Pu- 
dico. ||  Disonesto,  Lascilo. 

Imr  nrméibile.fldd.  Che  può  im- 
pugnarsi. 

luipugnamento.  s.  m:  Lo  im- 
pugnare. 

Impugnare,  v.  a.  Stringer  col 
pugno.  ||  Contrariare  con  ragioni 
ec.  il  detto  altrui.  |j  Prendere , 
Eleggere,  Appigliarsi  a.  ||  Assa- 
lire, Muovere  guerra.  ||  Riceve- 
re, R accorre  in  pugno. 

Impugnativo,  add.  Che  è ca- 
pace d’impugnare  con  mètodi  di 
cura  la  malattia,  il  vizio  ec. 

Impugnatura  s.  f.  Parte  ove 
s’  impugna" , cioè  si  prènde  col 
pugno  checchessia. 

Impugnazione,  s.  f.  Lo  im- 
pugnajrg,.  Combattimento. 

Impulcinato,  add.  Dicesi  delle 
Uova  fecondate  , e che  dentro 
hanno  il  pulcino. 

Impulitamente,  avv.  Con  mo- 
do impulito. 

Impulitezza,  s.  f.  Incoltezza  , 
Rozzezza.  ||  Atto  o Detto  da  per- 
sona poco  civile. 

Impulito,  add.  Rozzo  , Gròsso. 

Impulsare,  v. a. Spingere,  Muo* 
vere  con  forza. 

Impulsione,  s.  f.  V.  L.  Spinta, 
Impulso. 

Impulsivo,  add.  Che  è atto  a 
dare  impulso. 

Impulso,  s.  m.  Spinta /Moto 
che  un  còrpo  comunica  ad  un 
altro,  Incitamento, Instigamento, 

Stimolo,  Fòrza. 

Impulso.  P.  pas.  da  Impèllere. 
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Impulsore,  verb.  m.  Colui  chà 

impelle  o spinge. 
Impunemente,  avv.  Con  im- 
punità, Impunitamente.  ||  Senza 
danno  o rischio. 

Impunibile,  add.  Da  non  po- 
tersi, o Da  non  doversi  punire. 
Impunità,  s.  f.  Esenzione  da 
pena,  accordata  da  chi  ha  pote- 
stà di  punire. 

Impunito,  add.  Non  gastigato. 
Impuntare,  v.  a.  Dar  di  punta 
in  checchessia.  |J  rifl.alt.  Posarsi, 
e Fermarsi  su  checchessia,  Fis- 
sarsi ostinatamente  in  una  opi- 
nione ec..  Incaparsi,  Ostinarsi.  || 
Venir  meno  la  memoria  in  alcun 
reci  lamento.  ||  Non  voler  andar 
innanzi,  Arrestarsi. 
Impuntatura,  s.  f.  Difètto  del- 
rimboccatura  di  qualunque  ruòta 
o di  altra  parte  che  tiene  in  mòto 
l'orològio,  per  cui  il  mòto  di  esso 
vien  ritardato  o arrestato. 
Impuntire,  v.  a.  Cucire  chec- 
chessia con  punti  fitti. 
Impuntitura,  s.  f.  Impuntura. 
Xnxpuntuale.  add.  Che  manca 
di  puntualità. 

Xmpuntualità.  s.  f.  Difètto  di 

puntualità. 

Impuntura.  5.  f.  Sòrta  parti- 
colare di  cucito  a punti  fitti. 
Imparare,  v.  a.  fendere  im- 
puro. 

Impurità.  5.  f.  contràrio  di  Pu- 
rità. ||  Impudicizia,  Disonestà. 
Impuro,  add.  Non  puro,  Corrot- 
to. ||  Macchiato  di  vizio  di  diso- 
nestà, di  peccato  carnale. 
Impusillanimire.  v.  inlr.  Di- 
venir pusillànime. 

Imputàbile. add.  Da  imputarsi. 
Imputamento.  s.  m.  Lo  impu- 
tare. 

Imputare,  v.a.  Incolpare,  Dare 
colpa  ad  alcuno  di  alcuna  cosa. 
||  Attribuire  , Ascrivere.  ||  Im- 
itare a , o in , o in  conto  di , 
Mettere  in  conto  di,  Reputare. 
Imputato,  s.  m.  Colui  che  è in- 
colpato d’un  qualche  delitto,  ma 
di  cui  ancora  non  è provata  la 
reità. 

Imputazione,  s.  f.  Attribui- 
mento  di  colpa  , Incolj^ameuto 
dato  senza  prova  sufficiente. 


IMP 

Iihputrefattibile.  add.  Non 
soggetto  a putrefazione. 
Imputridire,  v.  intr.  Divenir 
pùtrido,  Infracidare. 
Imputtanire,  v.  intr.  ass.  In-1 
n amor  arsi  grandemente  di  put- 
tana. |]  Guastarsi , Corrompersi 
Xmpuzzare.v . a.  Appestare,  A p- 
puzzare.  ||  v.  intr.  Divenir  puz- 
zo! ènte,  Corrompersi. 
Impuzzire,  v.  intr. ass.  Divenir 
puzzolente.  P.  pas.  Impuzzito. 
Impuzzolire,  v.  intr.  ass.  Im- 
pazzare. P.pr.  Impuzzolente.— 
In.  preposizione  che  si  usa  così 
co’ verbi  di  stato  come  con  quelli 
di  mòto,  mettendosi  sovènte  an- 
che innanzi  ad  altre  preposizioni 
ou  avverbj  ; significa  ordinaria- 
mente interiorità  o entratura.  Il 
Parlandosi  di  quantità  numèri- 
che indica  il  mèzzo  o circa  tra 
due  di  esse.  ||  accenna  qualità,  il 
invece  di  A o Al.  j|  invece  di  Con. 

Il  in  vece  di  Per,  am.  di  tempo 
Verso.  ||  Nel  tempo,  Nello  spazio.* 

||  A maniera,  A foggia. 

Inabile.  addi.  Non  abile.  '•  ; 
Inabilità.  5.  f.  Incapacità , In- 
sufficiènza. ||  Mancanza  delle 
qualità  volute  dalla  legge  per 
esercitare  un  ufficio. 

Inabilitare,  v.  a.  Render  ina- 
bile: e si  usa  anche  ri/l.  alt. 
Xnabilitativo.  acid.  Che  ha  fa- 
coltà d’  inabilitare. 

Inabilitato,  add.  Dicesi  di  Co- 
lui al  quale  è tolta  dalla  lego-0 
la  persona  giuridica.  R. 

Inab imitazione.  5.  f.  L’inabili- 
tare e 1 Essere  inabilitato. 
Inabissamento.  5.  m.  Lo  ina- 
bissare , e Lo  stato  della  cosa 
inabissata. 

1 Inabissare  e Xnnabissare 
v.  a.  Cacciar  nell’abisso.  Il  rifl 
pas.  Piombar  nell’  abisso. 
Inabitàbile,  add.  Non  abita- 
bile. . >r 

Inabitato.  cM.  Non  abitato? 
kenza  abitanti. 

Inabitazione.  5.  f.  Abitazione 
dentro  mia  casa,  un  luogo  ec. 

add.  Inabitabile. 

nhir0^1?;  add • che  11011  può 
abolirsi,  Indelèbile. 

Inaccessibile.  Aggiunto  di 
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Cosa  0 Luogo  a cui  non  gì  può 

salire  , nò  arrivare.  Il  detto  di 
persona,  Che  non  dà  accesso  , 
(die  non  si  può  andare  da  lei 
Inaccèsso,  add.  V . L.  Inac- 
cessibile, Dove  non  si  può  anda- 
re, nè  altri  vi  è mai  andato. 
Inacciajare.r.a.  Unire  il  fèrro 
con  1 acciajo  per  renderlo  ta- 
gliente e più  saldo. 
Inaecianre.  v.  a.  Inacciaiare. 
Inaeeordabile.  add.  Da  non 
potersi  accordare  , Che  non  può 
accordarsi. 

Inaccòrto,  add.  Incàuto,  Inav- 
veduto , Inconsiderato. 
Inacerbire,  v.  a.  Esacerbare. 
Inacerbire  e Innacerbire 
a- /uacerbare.  ||  e si  usa  pur 
nel  rifl.  jj  intr.  Divenire  acerbo. 
Inacetare.  v.  intr.  Inacetire. 

||  intr.  Bagnare,  e Aspèrgere 
con  aceto.  S’  usa  anche  intr  pr 
Inacetire,  v.  intr.  Inforzare  à 
guisa  d’aceto. P.pas.  Inacetito 
Inacqaamento.  5.  m.  Innac- 
quamento. 

Inacquare,  vedi  Innacquare. 
Inacquoso,  add.  Inaquoso 
Inacutare.  v.  a.  Inacutire 

rWHtÌr0-  Par  Pi*  a^tO 
checchessia  di  quello  che  è.  || 

1 assare  dal  grave  vèrso  l’acuto 
I!  Inacutirsi,  rifl.  alt.  Farsi  o 
Rendersi  acuto. 

Inadattàbile,  add.  Che  non 
può  adattarsi. 

Inadattabilità,  s.f.  Incapacità 

01  poter  essere  applicato,  di  con- 
tarsi o convenire  con  checches- 
sia. ||  Insufiicièfiza,  Incapacità. 

In  adeguato,  add.  Che  è fuor 
di  proporzione  , Che  non  è con- 
iacente  o adeguato  al  soggètto 
Inadempibile,  add.  Che  non 
può  adempirsi. 

Inadempimento.  5.  m.  Il,  non 

adempire  o il  non  osservare 
quanto  è stato  convenuto 
Inadombràbile.  add.  Chenon 
tS1  P^°  adombrare,  Infìgurabile. 
Inaffettato,  add.  Non  affetta- 
to, Cne  non  ha  affettazione. 
Inafiìare.  vedi  Innaffiare;  e 
cosi  1 derivati. 

Inagguagliàbile.  add.  Da  non 
potersi  agguagliar». 
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Inagguagliabilità.  s.  f.  Qua- 
lità per  cui  una  cosa  o una  per- 
sona non  può  agguagliarsi  ad 
un’altra. 

Inagguaglianza.  s.  f.  Dise- 
gualità, Sconvenienza. 

Inagitato,  add.  Non  agitato'. 

Ina gr are.  v.intr.  Divenir  ajrro. 
Inagrestire  elnnagrestire. 
v.  intr.  Divenir  agro  come  agrè- 
sto. Il  per  met.  Inasprirsi,  Esa- 
cerbarsi. P.  pas.  Inagrestito. 
Inagrire,  v.  intr.  Divenir  agro. 
Inajare.  v.  intr.  Distendere  i 
covoni  in  sull’aja,  Mettere  in  aja. 
Inalbamento.  s.  m.  Lo  inal- 
bare. 

Inalbare  e Innalbare.  v.  a. 
Imbiancare.  J1  intr.  Divenir  bian- 
co. ||  Inalbarsi,  rifl.att.  detto  di 
acqua  ec.,  Farsi  alquanto  torbi- 
da e bianchiccia. 

Xnalberamento.  s.m.  Lo  inal- 
berare, e Lo  inalberarsi. 
Inalberare  e Innaiberare. 
v . inlr.  Salire  su  gli  alberi.  [\  e 
in  sign.att.  Fare  adirare. ||  Alzar- 
si i cavalli  per  vizio  sui  pi-è  di  die- 
tro, che  anche  si  dice  Impenna- 
re. ||  pronom. \\per  met.  Adirar- 
si, Infuriare.  |1  Insuperbire. 
Inalberato,  add.  Dicesi  di  ter- 
reno ove  sieno  piantati  alberi. 
Inalberato,  add.  Detto  di  ter- 
reno piantato  d’alberi.  P 

Inamidare.  v.  intr.  Inalidire. 
Inalidire,  v.intr.  Divenir  àlido, 
Diseccarsi. 

Inalienabile,  add.  Che  non  si 

può  alienare. 

Inalienabilità,  s.  f.  Stato  , e 
Qualità  di  ciò  che  è inalienabile. 
Inalienabilmente,  avv.  In 
modo  che  non  si  possa  alienare. 
Inalteràbile,  add.  Che  non  pa- 
tisce alterazione. 

Inalterabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh’ è inalterabile. 
Inalterabilmente. <2  m.\  Senza 
alterazione,  In  modo  inalterabile. 
Inalterato,  add.  Non  alterato. 
Xnalturare.  v.  a.  Portare  in  al- 
tura. ||  Celebrare}Sollevarin  alto 
con  lodi  ec.  3 

Inalveare,  v.  a . Scavare,  un 
canale  per  cui  si  possa  voltare 
tutta  l’ acqua  di  un  fiume  o ca- 
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naie, por  fargli  abbandòriare  l’al* 
veo  pel  quale  prima  correva. 
Inalveazione.  s.f.  L’operazio- 
ne di  inalveare  un  fiume. 
Inalzamento.  Vedi  Innalza* 

MENTO. 

Inalzare,  vedi  Innalzare. 
Inalzato,  vedi  Innalzato. 
Inamàbile,  add.  Non  amabile. 
Inamare,  v.  a.  Prender  coll’  a- 
mo.  |j  e si  adopera  anche  nel  ri/i. 
alt.  ||  Innamorare. 

Inamarire,  v.  a.  Amareggiare, 
Rèndere  amaro.  ||  Rèndere  afflit- 
to e pieno  d’ amaritudine.  ||  intr. 
Divenire  afflitto.  ||  rifl.  alt.  Farsi 
amaro,  Divenir  amaro. 
Inambrarsi.  v.  rifl.  att.  Ve- 
stirsi di  color  d’ambra. 
Inamendabile . add.  Lo  stesso 
che  In  ammenda  bile. 

Inamèno,  add.  Disamèno. 
Inamidare,  v.  a.  Dar  1’  àmido, 
o la  salda. 

Xnamistarsi.  v.  intr.  pronom. 
Fare  amistà  con  alcuna  persona. 
Inammendàbile.  a dd.  Non 
ammendabile  , Incorreggibile. 
Inammissibile,  add.  Che  noi 
si  può  ammettere  o concedere. 
Inamovibile,  add.  Dicesi  oggi 
nel  linguaggio  amministrativo  di 
Chi  non  può  essere . rimosso  dal- 
1* impiego  ad  arbitrio  di  un  mini- 
stro. R. 

Inanellare,  v.  a.  Dar  forma  di 
anèllo,  Far  prendere  la  forma  di 
anèlli.  1|  Mettere  negli  anèlìi  , 
Ficcare.  ||  Dar  l’anello. 
Inanellato,  add.  Fatto  a anèl- 
li, Arricciato  a anelli,  Che  ha  ri- 
cevuto forma  di  anèllo. 
Inanimare,  v.  a.  Dar  animo , 
Far  cuore  altrui.  ||  ri  fi.  Prender 
animo,  Farsi  cuore.  ||  Inasprirsi. 
Inanimato,  add.  Senz’  anima, 
Che  non  è animato.  ||  Inanimito. 
Inanimire,  v.  a.  Dar  animo, In- 
corare, Far  cuore  altrui.  ||  Pren- 
der animo.  ||  e intr.  Adirarsi, Esa- 
cerbarsi. P.pas.  Inanimito. 
Inanità,  s.  f.  Votezza,  Vacuità. 
H Vanità,  Inutilità. 
Inappannàbile,  add.  Che  non 
può  essere  appannato,  oscurato. 
Inappassionare,  v.  a.  Cagio- 
nar passione. 
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Inappellàbile. mH.  Da  cui  non 

si  può  appellare.  ||  Eccellènte. 
Inappellabilmente.aru.  Sen- 
za che  rimanga  luogo  ad  appel- 
lazione. 

Inappetènte,  add.  Svogliato. 
Inappetènza.  5.  f.  Mancanza 
d’appetito. 

Inapplicàbile,  adcl.  Che  non  si 
può  o non  si  deve  applicare,  it. 
Inapprezzàbile,  add.  Di  som- 
mo valore,  A cui  non  si  può  dar 
prezzo. 

Inapprensibile,  add.  Che  non 
si  può  apprèndere. 
Inappuntàbile,  add.  Che  non 
può  essere  appuntato , Incensu- 
rabile. 

Inappuràbile,  add.  Che  non 
può  nietterM  in  chiaro. 

InaquQSO.  add.  Senza  acqua  , 
Secce. 

Ina.r àbile*  add.  Che  non  può 

ararsi.  ‘V. 

Inauralo,  add.  Non  arato.  ►’* 
Inarb®^r@.  Inalberare.  \\ 
Piantare  arbori. 

Xnarboratò.»<i4.  Dicesi  di  luo- 
go Ove  sono  arbori  assai, 

111  are ameni o . s.  in.  V atto  « 
l’ effetto  di  inajmro. 

Inarcare,  v.a.  Piegare  in  arco. 

||  rifL  att.  Piegarsi  m arco  , Di- 
venir curvo.  Jj  Inarcar  le  ciglia , 
Stupirò,  o Maravigliarsi  ec. 
Inarenare.  v.  a,  Empiere,  Col- 
mare , o Ingombr  are  cT  arena.  {] 
inir.  ed  anch a rifi. alt.  Arcuare, 
Dar  nella  rena  o in  secco. 

In  argentare.  v.a.Copri  re  chec- 
chessia con  fòglia  d*  argènto. 
Inargentato.»^.  Copèrto  con 
foglia  d'argènto.  \\  Dì  bianchezza 
simile  all' argènto. 

Inarguto,  add.  Senza  arguzia, 
Inaridaro.  v.  a.  e intr.  inari- 
dire. jj  Consumare,  Diminuire. 
Inaridire  e Innaridire.  v.  a. 
Fare  àrido.  ||  intr.  Divenire  àri- 
do. jj  Diminuire  ì sentimenti  di 
l ietà,  di  divozione  , o altro  buon 
propòsito.  P.  pas.  Inaridito, 
Inarmònico. add.  Che  non  ant- 
racite armonia.  li. 

Inarpicare  e lanarpicare. 
c.  intr.  Aggrapparsi,  Arrampi- 
carsi. Jj  pronom.  vale  b sterpo. 
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Inarcare.  v.  a.  Narrare,  fi  Dar 
sicurtà  «e..  Dar  caparra  di  ec. 
Inarrendévole,  add.  Che  non 
si  arrènde, Che  non  è pieghevole. 
Inarrendevolezza,  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è inarrendevole. 
Inarrestàbile,  add.  Cho  non 
può  essere  arrostato. 
Inarrivàbile,  add.  Da  non  po- 
tersi arrivar®.  ||  Impareggiabile. 
Inarsicciare,  v.a.  Arsicciare, 
Abbrustolire  { 

Inarticolato i'-add.  Ohe  non  si 
può  articolare.  |j  Che  non  ha  ar- 
tieolazioni.i|  Indistinto. 
Xnartifìcioso  e Inartifìzio- 
so.  add.  Non  artificioso  , Senza 
artifìcio. 

Inartigliare.  v.  a.  Armar  d’ar- 
tiglio, e Incurvare  a guisa  d’  ar- 
tiglio. 

Inasinire.  V-  intr-  Divenir  asi- 
no. jj  Divenir  simile  ali"  asino  , 
nell’  ignoranza  , nella  stupidità, 
o nella  indiscretezza.  jJ  « aliiv. 
Convertire  in  forma  d'asino. 
Inasperar©.  v.  a.  Inasprare. 
Inasperire.  v.a.  Lo  stesso  che 
Inasprire.  P.  pas.  Inasprito. 
Inaspettatamente,  avv.  Al- 
r improvvisa, Senza  aspettarsela. 
Inaspettatezza.  $.  f.  Arrivo 
improvviso  di  cosa  inaspettata. 
Inaspettativato.  add.  Che  è 
in  aspettativa,  Che  ha  l’aspetta- 
tiva di  un  uffizio,  o beneficio  ec. 
Inaspettato,  add . Non  aspet- 
tato. 

Inaspettazione,  s,  f.  Aprivo 
di  cosa  inaspettata, Ciò  cho  è ina- 
spettato. 

Inasprare.  v.a.  Rendere  aspro 
o crudele,  jj  Arricciare  i peli,  le 
setole.  ||  ri/t.  att.  Divenir  aspro. 
Inasprimento,  s.  m.  Lo  ina- 
sprire, e L 'inasprirai. 
Inasprire,  v.  a.  Rèndere  ruvi- 
do , aspro  al  tatto  , Inasprare.  || 
per  Esasperare,  Irritare, Rendere 
spiacevole,  gravoso,  o dannoso, 
[j  Render  duro,  rigido  ec.  [\  detto 
ai  cose  dolorose,  Rènderle  mag- 
giori , Aumentarle.  jj  dotto  del 
mare,  Agitarlo  , Commoverlo.  Il 
Divenir  aspro  , fièro,  crudele.  H 
intr.  ass . Irrigidire,  Divenir  iu* 
flessibile.  P.pas.  Inasprito, 
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Inastare,  v.  a.  Porre  sull’asta. 
Inattaccàbile,  add . Che  non 
può  essere  attaccato , e espu- 
gnato. 

Inatteso,  add.  Non  atteso,  Ina- 
spettato. R.  > * 

Inattitùdine. f.  Disadattag- 
gine,  Inabilità,  Incapacità, 
inattività.  f.  astr.  di  Inatti- 
vo: L’esser  inattivo.  R. 
Inattivo,  add.  Contrario  di  at- 
tivo, Ohe  non  opera.  R. 

Inatto,  add.  Inètto,  Inabile. 
Inattuàbile,  add.  Non  attuabi- 
le. R. 

Inattuabile.  add.  Che  non  si 
può  attutire,  Indomabile. 
Inaudibile,  add.  Che  non  può 
udirsi. 

Inaudito,  add.  Non  più  udito , 
Quasi  incredibile.  ||  Maraviglio- 
so,  Fuor  di  misura. 
Inaugumentàbile.  add.  Che 
in  sè  non  può  ammettere  augu- 
ra ento. 

Inaugurale,  add.  Relativo  ad 
inaugurazione.  Dicesi  di  Discor- 
so pronunziato  da  un  professóre 
]tn  occasione  di  pigliar  possésso 
dalla  cattedra. 

Inaugurare,  V.  a.  V.  L.  Eleg- 
gere e promuovere  con  applauso, 
e solennemente  a qualche  posto. 
[|  Dar  principio  con  solennità  a 
qualche  nuova  istituzione. 
Inaugurazione.  s.  f.  L’atto  e 
la  cerimonia  dell’ inaugurare. 
Inaurare,  v.a.  V.L.  Dorare,  In- 
dorare. 

In  avarine,  v.  intr.  Divenir  a- 
v-aro.  JP.  pas.  Inavarito. 
Inavvedutezza,  s.f.  Mancan- 
za di  avvedutezza. 
Inavveduto,  add.  Disavvedu- 
to, Sconsiderato. 
InavvertOHtemente.av.  Sen- 
za avvertènza  , Inconsiderata- 
mente. 

Inavvertènza,  s.  f.  contrario 
d’ Avvertènza. 

Inavvertitamente,  avv.  Sen- 
za avvertire. 

Inavvertito,  add.  Che  non  ha 
avvertenza*  Sconsiderato. 
Inazione,  s.  f.  Il  cessar  data- 
zione, Stato  di  un  còvpo  o di  una 
giacchiasi  che  sta  senza  operare. 


Incaearo.  % Imbrattare  di 

stèreo,  Lordato).  ||  o in  siy  fl.intr. 
Saper  malgrado,  Non  curarsi. 
Incaccabaldolare.  v.a.  Irre- 
tire alcuno  per  via  di  caocabàl- 
' dole  e di  moine . 
Incaeeabaldolatura.  s.  f. 
Caccabàldole,  Moine-,  L’  atto  e 
L’effetto  di  incaccabaldolare. 
Incacciar e.  v.a. Dar  la  caccia. 
Incaciare,  v.a.  Condir  con  ca- 
cio grattugiato  le  vivande. 
Incadaverare.v.mtr.  Incada- 
verire. P.  pas.  INC  AD  AVERATO. 
Incadaverire,  v.inlr.  Divenir 
cadavere,  Infradiciare  come  un 
cadavere.  P.pas.  Incadaverito. 
Incadere.  v.  intr.  V.  A.  Incor- 
rere, e quasi  Precipitare,  e dicesi 
del  Cadére  ip  fallo,  o peccato. 
Ineagionare.  v.  intr.  Dar  ca- 
gione, Incolpare. 

Ine  agio  ni  ve.  v.  intr.  Divenir 
cagionoso,  cagionevole. 
Incagliamento,  s.m.  Lo  inca- 
gliare, e Lo  essere  incagliato, 
Quagliamento,  Coagulamento. 
Incagliare,  v.  a.  Coagulare.  jj 
intr.  Fermarsi  senza  potersi  più 
muovere,  e propriamente  dicesi 
delle  navi  che  dànpo  in  secco. 
Incàglio,  s.  m.  Arenamento  del- 
le navi,  jj  Ostacolo,  che  impedi- 
sce il  corso  de’negòzj,  e simili. 
Incagnare.  v-  Incagnire. 
Incagnaio.  Stizzoso  a ma- 
nièra de’ cani  quando  mostrano 
i dènti  e rignano. 

Incagnire.  v.  intr.  ass.  Stizzir- 
si, Arrabbiar  come  cane. 

In  calamitar  e.  v.  a.  Infondere 
la  virtù  della  calamita  in  una  ma- 
teria atta  a riceverla. 
Incalappiare  elngalappia- 
re.  v.  a.  Accalappiare,  Allac- 
ciare. j|  rifl.att.  Dar  nella  ragna. 
Inculcar  e.  v.  a.  Calcare,  lidi- 
cesi  di  più  vie,  per  dire  Che  s’ in- 
contrano, s’  attraversano. 
Inculcati  ra.  s.  f.  1/ incalcare. 
Incalciaxe.  v.  a.  Incalzare. 
f Incalcinare,  v.  a.  Mettere  in 
calcina,  Coprire  con  caloina. 
Incalcinatura,  s.  f.  Copèrta 
fatta  con  calcina. 
Incalcitrare.  v.  intr.  Calcitra- 
re. I!  Fare  resistènza  a’superìcri. 
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Incaico.  $.  m.  Spinta,  che  si  dà 

Mia  forma  dopo  gettatovi  il  me- 
tallo , acciocché  questo  scorra 
fino  alla  matrice  in  cui  è impres- 
sa la  lettera,  e la  lettera  venga 
bene. 

Incalcolabile.  add.  Da  non  po- 
tersi calcolare  o valutare. 
Incalescènza,  s.  f.  Piccolo  o 
interno  riscaldamento. 
Incalcinare,  v.  a.  Empier  di 
caligine,  Offuscate. 

Incallimento,  s.m.  Lo  incallire. 
Incallire,  v.  intr.  Fare  il  callo. 

[J  Formare  un  abito  che  difficil- 
mente si  può  mutare. 

Incallito,  add.  Ostinato;  e di- 
cesi  di  Persona  ostinata  nel,, mal 
fare,  o di  un  vizio  Pendutosi  abi- 
tuale. 

Incalmare.  v.  a.  Innestare.  |J 
Unire.. {ì  e ri/l.  Posarsi. 
Incalqrimento.  s.  m.  L’atto  e 
l’effetto  de  11’ incalorire  ed  incalo- 
rirsi. R. 

Incalorire.v.tf.Rispaldare, Sol- 
lecitare,Fare  chè  alcuno  esegui- 
sca‘checchessia  con  ardore'. 
Incalvare  e Incalvire.tf,  taz. 
Divenir  chi vq,  Coprirsi  di  neve. 
Incalzamento.  s.m.  Incalcia- 
mento,  L’atto  diincalzare. 
Incalza-re.  v.  a.  Dar  la  caccia, 
Costringere  a fuggire.  ||  Solleci- 
tare. 

Incalzo,  s.  m.  Incalzamento. 

In  calzo  n ar  e . v.  a.  Coprir  coi 
calzoni.  [1  e ri/l.  att.  Mettersi  i 
calzoni. 

Incàmata>to.  add.  Incamatito. 
Inearnatito.  add.  Diritto  sulla 
vita,  intero  come  un  carnato. 
Incameramento,  s.m.  L’atto 
e l’effetto  dell ’ incamerare . 
Incamerare,  v.  a.  Ritener  pri- 
gione. j|  Confiscare. ||  Ristrignero 
la  cavità  del  fondo  deli’  armi  da 
fuoco  , acciocché  spingano  la 
palla  con  maggior  fòrza. 
Incamerato'  add.  Pèzzo  inca- 
meralo, Archibuso  incameralo , 
o simili,  Pózzo  d’  artiglieria  che 
ha  la  camera,  Archibuso  che  ha 
la  camera  ec. 

Ineamerazione.  s.  f.  L'atto  e 
1’  effetto  d’ incamerare. 
J^camerGllato.  add.  Che  ha 
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come  tante  camerolle  che  lo  fon* 

no  screziato. 

Incamiciare,  v.  intr.  e provi. 
Mettersi  il  càmice,  o la  camicia 
l - in  dòsso.  |]  in  sign.  att.  per  sim. 
. .^Ricoprire  per  di  fuori  checches- 
sia con  calce,  o. altro, Intonacare. 
Incamiciata,  s.  f.  Scelta  di  sol- 
dati per  sorprèndere  il  nemico  di 
notte  all’ improvviso. 
Incamiciatura,  s.  f.  L’inca- 
miciare le  facce  d’una  muraglia. 
Ine aimninaniento  e 'Inca- 
nii namento.  s.  m.  L’atto  di 
mettere,  o di  mettersi  in  via. 
Incamminare,  v.a.  Mettere  in 
cammino.  ||  Dirigere,  Indirizza- 
re. (I ri  fi.  att.  Mettersi  in  cammi- 
no-verso un  lùogp,  Avviarsi. 
Incammino,  s:  m.  Incammina- 
mènto. 

In  camuffar  e.  r.a.Imbacucca- 
ref  fi  ri  fi.  alt:  Imbacuccarsi. 
Incanalamento,  s.  m.  L’atto 
e l’effetto  di  incanalare. 
Incanalare.  V • «-  Ridurre  ac- 
ne corrènti  ìq  .cariale.  f|  Chiù- 
ere,  Ristringere  checchessia  in 
un 'incanalatura. 

Ine ana,}atur a.  s.f.  Piccolo  in- 
cavo in  uri  pezzo  di  legno,  o me- 
tallo, per  cacciarvi  e commetter- 
la un  àltro  pèzzo.  ' 

Inorare*  v-i'a;  Accanare.  . ’ 
IncanceUàbile.  add.  Che  non 
si  può  cancellare,  Indelèbile. 
Incancherare  <$  Incanche- 
rire v.  a.  e intv.  Divenir  o Par 
divenire  cancheroso.  ||  Inasprire. 
Incandescente,  add.  Infoca- 
to, Riscaldato  a segno  da  diven- 
01  tar  bianco. 

^Incandescenza,  s.  f.  Stato  dì 
un  corpo  metallico  riscaldato  in 
modo  ila  divenir  bianco  e lucente. 
Incandidire.  v.a.  Far  divenir 
càndido.  ||  Jnc\nd;dirsi.  ri/l.  alt. 
Divenir'  càndido.  - 
Ine  andare,  v.  a.  Far  biancheg- 
giare di  càndida  luce,  e diceei 
della  lana.  P.pas.  Incandito. 
Incanire,  v.  intr.  Accanire. 
Incannaggio,  s.  m.  L’azione 
dell’  incannare. 

Incannajre.v.a.  Avvolgere  filo 
sopra  cannone,  o rocchetto,  y 
Trangugiare. 


INO  — 504 

Incannata,  s.  f.  Intrecciatura 

<5ì  ciliège  fatta  in  una  canna  ri- 
fessa  in  quattro.  [|  Intrigo,  o Vi- 
luppo fatto  con  Inganno. 

Incannatelo,  s.  m.  Strumento 
a fòggia  d'  arcolajo  che  sèrvo 
per  incannare. 

Incannatore  o Incannato- 
ra.  verb.  Colui  o Colei  che  incan- 
na il  filo  sopra  i cannoni  o roc- 
chetti. ~ 

Incannatura,  s.  f.  L’atto  e il 
resultato  dell  incannare. 

Incannucciare,  v.  a.  Chiude- 
re, o Coprire  di  cannucce.  |j  Fa- 
sciare un  membro  rotto  con  as- 
sicèlle o altro  per  tenerlo  in  sito, 
acciocché  si  riappicchi. 

Incannucciata,  s.  f.  Intrec- 
ciatura di  cannucce,  e riparo  ch9 
si  fa  con  essa.  |j  Fasciatura  che 
si. faceva  con  assicèlle^  stecche, 
a chi  aveva  qualche  osso  rotto. 
Incannucciatura,  s.  f.  Lo  in- 
cannucciare, il  coprire  con  in- 
cannucciata. 

Xncanovare.  v.a.  Porre  vino  o 
altro  nella  canova. 

Incanta'demonj.  $.  c.  comp. 
indeci . Lo  stesso  che  Inc anta- 
diàvoli. 

Incantadicivoli.  s.  c.  comp. 
in  deci.  Stregone  e Strega. 

Incantagione,  s.f.  Incanto. 

Incantamento,  s.  m.  Incanta- 
gione. 

Incantare,  v.  intr.  Far  incan- 
ti. |1  Sorprèndere  per  la  ma- 
raviglia. fi  alt.  Vendere  all’  in- 
canto. ||  Offerire  un  prèzzo  al 
pubblico  incanto. 

Incantai òrio.  add.  Che  incan-  ^ 
ta,  Che  ha  forza  d’incantare. 

Incantazione,  s,  f.  Incanta- 
gione. 

Incantésimo,  s.  m.  Incanto.  |J 
Seduzione,  Adescamento. 

Inc^nt èvcu.add.  Che  incanta, 
o sorprende  maraviglioso. 

Incanto,  s.  m.  Ciò  che  si  sup- 
pone latto  per  arte  magica.  Pia- 
ceKOj  Gioja  grandissima.  ||  Allet- 
tamento, Attrattività.  |j  Pubblica 
manièra  di  vendere  o comperare 
per  la  maggior  offèrta. 

Ine-  stonarsi,  v.  rifL  alt.  Ap- 
partarsi addando  in  un  cantone. 
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Incantucciare,  v.  a.  Porre  ili 

un  canto.  [[Incantucciarsi,  ri/l. 
alt.  Ridursi  in  un  canto. 

Incanutimento.  s.  m.  Lo  in- 
canutire, tlanut  ezza. 

Incanutire,  v.intr.  Divenir  ca- 
nuto, Imbiancare  il  pelo  natural- 
mente. P.pas.  Incanutito. 

Incapac datura,  su.  Infred- 
datura. 

Incapace,  add.  Non  capace, 
Non  atto  a contenere.  (|  Inètto, 
Disadatto.  ||  Privo  della  qualità 
necessaria  a fare  checchessia. 

Incapa  ,tà.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
oh’  è incapace. 

Incapacitàfcile.  add.  die  non 
si  può  ideare,  o immaginare. 

In C£?.p acitaL i lit à . s.  f.  Impos- 
sibilità di  rendersi  capace  della 
cosà  on.de  si  parla. 

Iiica^acitazioae.  s.  f.  Inca- 
paci labilità. 

I n c ap  am  ent  o . s.  m.  Lo  inca- 
parsi,Càponaggine,  Ostinazione. 

Incaparbire,  v.  intr.  Perfidia- 
re, Ostinarsi. 

Incapare.  v.  a.  Mettersi  in  ca- 
po, Deliberare.  ||  e rifluiti.  Osti- 
narsi, Incaparbire. 

Incaparraxaento.  $.  m.  Lo 
incaparrare.  • 

Incaparrare.  t>.  a.  Comprare 
dando  la  caparra. 

Incapestrare,  v.  a.  Mettere  il 
capestro  al  cavallo  o altra  be- 
stia. ||  Prèndere,  Allacciare.  |j 
ri/l.  att.  Avvilupparsi,  Intrigar- 
si nel  capestro. 

Incapestratura.  $.  f.  Avvi- 
luppamento nel  capestro. 

Incapocchire.  v.  intr.  For- 
mare capòcchia , o Aumentarsi 
nella  capòcchia.  ||  Ingrossarsi  di 
testa, e stupidirsi . [.{ Incapocchiar- 
si. ri/l.  att.  Mettersi  in  capo. 

Incaponire.  v.  intr.  e ri/l.  O- 
etinarsi.  P.  pus.  iNCAr-ONiTO. 

Incappare,  v.  intr.  Incorrere , 
o Cadere  ; e intendesi  principal- 
mente in  insidie,  in  pericoli,  e si- 
mili. |j  Incontrarsi , R intopparsi. 
||  Inciampare.  |j  Chiappare.  |[ 
Mettere  la  cappa  addosso. 

Incappato,  add.  Di  ebrèi  Cia- 
scuno di  coloro  che  nelle  .proces- 
sioni, o altre  sacre  cer i&aonie, ha 
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la  cappa  addosso  e il  cappuccio 
fino  sulla  faccia. 

Incappellare,  v.  a.  Metterò  il 
cappèllo.  ||  Condire  il  vino  nella 
botte  con  altro  vino  della  stessa 
qualità.,  per  richiamarlo  alia  sua 
prima  dolcezza  e fòrza.  ||  intr. 
Stizzirsi,  Impermalirsi.  !|  Incap- 
pellarsi. ri/l.  ati.  Coprirsi  co- 
me con  cappèllo. 

Xncapperucciare.  *v.  a.  Ca- 
muffare. j|  ri  fi.  att.  Mettersi  il 
cappuccio  da  frate. 

Incappiare,  v.  a.  Annodar  con 
cappio. 

Incappo,  s.  m.  Lo  incappare  , 
Inciampo. 

Iiieaiopueciare.  v.  a.  Camuf- 
fare. ||  ri  fi.  alt.  Prèndere  il  cap- 
puccio, Farsi  frate. 

Incapricciare  e Ineapric- 
cire.  t\  intr.  Far  venire  ad  al- 
cuno il  capriccio,  la  vòglia  di  fa- 
re una  cosa.  \\pronom.  Entrare 
in  capriccio  di  fare  una  cosa  o 
simili.  ||  Invaghirsi. 

Xncarare.  r.  . Rincarare. 
Incarbonarw.  v.  intr.  Inear- 
bouchire. 

Inearbonchiare  e Incar- 
bonì chir  e.  V.  intr.  PigLiar  co- 
lore, g natura  del  carbonchio. 
Incarbonire,  v.  a.  Ridurre  le 
legna  in  carbone.  [|  e ri/l.  att. 
Diventar  carbone. 

Incarnare.  v.  intr.  Incaricare, 
liicarceragione.  s.  f.  Lo  in- 
carcerare, Prigionia. 
Incarceraménto,  s.  m.  Lo 
incarcerare,  e L’  essere  incarce- 
rato. 

Incarcerare,  v.  a.  Carcerare, 
Mettere  in  carcere. 

Incarcerato.  Aggiunto  per  lo 
più  di  Ernia,  nella  quale  i visce- 
ri rimangono  come  strozzati  e 
quindi  non  possono  rientrare  nel- 
la loro  naturai  cavità.  li. 
incarcerazione,  s.  f.  Incar<- 
«'eragione. 

Inearco.  s.  m.  Incarico. 

Incarica.  «./‘.Tanto  peso  quan- 
to si  porta  al  più  addòsso  in  una 
volta.  & 

Incaricare,  v.  a.  Incolpare.  |j 
incaricare  uno  di  una  cosa , 
l>»r  carico,  o l’incarico,  la  cura, 
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rincombònza  di  fare  una  faccèn- 
da, di  trattar  un  negòzio  ec.  || 
Svillaneggiare. 

Incàrico,  s.  ni.  Peso,  Carico.  || 
Aggravio,  Imposizione,  Gravez- 
za, fj  Cura,  Offizio,  Incombènza. 
||  Ingiuria.  |J  Biasimo,  Accusa. 
Incarnagione.  s.f.  voce  poco 
usata: Lo  stesso  che  Carnagione. 
Xncarnalmente.  avv.  Amoro- 
samente, Teneramente. 
Incarnamento.  s.  m.  L’atto  e 
il  risultato  deli’  incarnarsi. 
Incarnare,  v.  a.  Operare, Fare 
che  uno  s’ incarni.  ||  Rappresen- 
tare al  vivo  , Condurre  a perfe- 
zione. j|  Ferire,  e Ficcare  nella 
carne.  |]  Congiungersi  carnal- 
mente, Usare  il  còito. 
Incarnatino,  add.  Che  ha  il 
color  della  carne,  Scarlatino. 
Incarnativo.  add.  Che  fa  na- 
scere, o crescere  la  carne. 
Incarnato,  add.  Fatto  di  car- 
ne, Che  ha  preso  carne.  ||  sost.  Il 
color  della  carne  misto  di  rosso 
e bianco,  molto  simile  alla  ròsa. 
||  Immedesimato,  Ingènito. 
Incarnatore.  s.m.  fu  detto  per 
antonomàsia  N.  S.  Gesù  Cristo 
Incarnatura.  s.  f.  11  dipingere 
carne  ec. 

Incarnazione,  s.  f.  Il  prènder 
carne.  ||  Carnagione.  Lo  incar- 
narsi che  fece  il  N.  S. 
Incarnire,  v.  a.  Figgere  e Far 
penetrare  nella  carne.  ||  rifl. Fic- 
carsi, Penetrar  nella  carne. 
Incarnito,  add.  Incastrato  nel- 
la carne,  e dicesi  dell’  ugna  del 
dito  grosso  del  piede. 
Incarognare.  « intr.  Divenir 
carogna. 

Incarognire,  v.  intr.  Iacaro- 
gaare.  ||  Radicarsi  profonda- 
mente, e dicesi  più  che  altro  di 
malattie.  P.  pas.  Incarognito. 
Inearrare.  v.  a.  Adattare  le 
artiglierie  sul  loro  carro  o cassa. 
Incarrozzare.  v.  a.  Porre  in 
carrozza.  ||  rifl.  att.  Adagiarsi 
pomposamente  in  carrozza  , o 
Entrarvi  semplicemente. 
Incarrucolare.  v,  a.  Mettere 
il  canapo  nella  carrùcola.  ||  v. 
intr.  e rifl.  att.  L’ uscire  che  fa 
il  canapo  dal  canale  della  giròl- 
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la,  è&  entrare  tra  essa  e la  cas- 
sa della  carrùcola,  Avviluppare. 
Incartare,  v.  a.  Distèndere  a 

foo  oia  di  carta.  |1  Rinvoltare  m 

carta.  \\  Mettere  in  carta. 
Incartata,  s.  fi  Chiusura  di 
carta  fatta  alle  finèstre,  disten- 
dendo carta  su’  loro  tela}. 
Incartato,  add.  Si  dicede  boz- 
loli  molto  compatti* 

Incarto,  s.  m.  È quella  cotal 
Consistenza  come  di  carta  ben 
collosa  che  hanno  i bozzoli. 
Incartocciamento.  s.  m.  Lo 
.incartocciare,  L’essere  incartoc- 
ciato. ||  La  cosa  fatta  a forma  di 
cartòccio.  - __  ^ 

Incartocciare,  v.  a.  Mettere 
nel  cartòccio.  H in  sign.  rifi.  atl. 
Avvolgersi  in  guisa  di  cartòccio. 
Incartonare,  v.  a.  Mettere  i 
cartoni  fra  le  pezze  di  panno,  per 
poi  metterle  nello  strettojo. 
Incastonare.  v.  a.  Accusare. 
Incassamento.  s.*n.  L’azione 
di  mettere  alcuna  cosa  in  una 
cassa,  Incassatura. 
Incassare,  v.  a.  Mettere  nella 
cassa.  [|  Serrare, Racchiudere.  |J 
Incassare  gèmme , Acconciarle, 
o Legarle  nel  loro  castone.  _ 
Incassato,  add.  Dicesi  il  Fiu- 
me che  corre  fra  le  sponde. 
Incassatura,  s.  fi  Iiicàvo,  Il 
luogo  dove  sMneassa.  IfSèrie  di 
più  cose  incassate  ingieine. 
Incasso,  s.m.  Ciò  che  si  incas- 
sa a’  teatri  o altri  pubblici  ritro- 
vi. l|  Vano  ove  si  debba  conge- 
gnar checchessia. 
Incastagnare.  v.  a.  Armare 
di  legname  di  castagno  o d’  al- 
tro. ||  rifl.att.  Avvilupparsi. 
Incastellamento,  s.  m.  Mol- 
titudine di  bertesche.  ||  Palchi  da 
spettacoli. 

Incastellar©,  v.  a.  Fortificare 
un  luogo  con  castella,  \\rifi.att. 
Fortificarsi  con  castèlla. 
Incastellato. add.  Pieno  di  ca- 
stèlla, ròcche  e bastite. 
Incastellatura,  s.fi  Dolore  del 
piò  del  cavallo , cagionato  dalla 
siccità  deil’ugna  e de’quarti  che 
comprimono  le  due  parti. 

Ine  astila.  (6.  fi  contrario  di  Ca- 

stità. 


IncastO.  add.  Impudico. 
Incastonare,  v.  a.  Mettere,  o 

Incastrare  nel  castone.  ||  Conge- 
gnare, e Mettere  bene  una  cosa 
nell’  altra. 

Incastonatura,  s.  fi  Incastra- 
tura. 

Incastramento,  s.  m.  L’  atto 
dell’incastrare  o deU’incastrarsi 
una  cosa  nell’  altra  ; e Lo  stato 
delie  due  cose  incastrate. 
Incastrare,  v.  a.  Congegnare, 
o Commettere  V una  cosa  dentro 
l’altra.  -è 

Incastratura,  s.  fi  L’incastra- 
re, e il  Luogo  dove  s’incastra. 
Incastro.  5.  m.  Incastratura.  ]) 
Luogo  dove  s’incastra  checches- 
sia. ||  Strumento  d’ acciajo  ta- 
gliente, per  pareggiare  il  piede 
ai  cavalli  e per  tagliar  1’  ugne. 
Incastronire.  v.mJr.Diventar 
castrone,  cioè  gòffo , sciòcco. 
Incatarramelo,  s.m.  Lo  in- 
catarrare , e il  Diventar  catar- 
roso. 

Incatarrare,  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Divenir  catarroso  , In- 
freddare. 

Incatarratura.  5.  fi  Lo  inca- 
tarrarsi, Infreddagione. 
Incatarrire.  v.  inlr.  Incatar- 
rare. P.  pas.  INCATARRITO. 
Incatenacciare.jJ.tf,  Mettere 
il  catenaccio. 

Incatenamelo,  a.  m.  Lo  in- 
catenare. 

Incatenare,  v.  a.  Mettere  in 
catena  \ cioè  Legare  Gon  catene. 
||  Fortificar  con  catene.  \\  Tirare 
una  catena  a traverso  a una  via 
o simile,  per  impedire  il  passo. 
Incatenato}  o.  add.  Degno  di 
essere  incatenato,  Da  catena. 
Ineatenatura.s/.  Legamento 
con  catena  , Lo  incatenare.  || 
semplice  Congiuntura , o Unione 
di  una  cosa  con  un’altra. 
Incatortùare.  v.  a.  Mettere  in 
prigione,  in  catorbia.  ^ 

Incatorzolimento.  s.m.  L’in- 
catorzolire. 

Incatorzolire.  v.  intr.  Intri- 
stite, Dare  addietro , Imbozzac- 
chire, Nou  attecchire. 
Incatramare,  v.  a.  Impiastra- 
re, o Impeciar  col  catrame. 


INC  — S07 

Incatricchiare.  v.  a.  e ri  fiat. 
Arruffar©  e annodar©  i capelli  ec. 
Incattivire,  v.  a.  Far  divenir© 
cattivo.  |1  intr.  Divenir  cattivo. 
Incattòlico.  add.  Non  cattòli- 
co, Non  confórme  alla  legge  cat- 
tòlica. v. 

Incaugliare.  v.a.  Rannodarsi. 
Incautèla.s.jf.contrario  di  Cau- 
tèla. 

Incàuto. add. Non  càuto,  Disav- 
veduto, Sconsiderato. 
Incavalcare,  v.  a.  Soprap- 
porre. 

Incavalcatura,  s.  f.  Soprap- 
ponimento. 

Incavallare.  v.  «.Soprapporre. 
f|  ri  fi.  all  11  Soprapporsi,  [j  For- 
nirsi di  cavalli. 

Incavare,  v.a.  Far  incavo.  > ' 
Incavatura,  s.  f.  Stato  e qua-r 
lità  di  ciò  eh’ è incavato. 
Incavernare.  v.  a.  Far  cavèr- 
na. 1|  rifl.  alt.  Intanarsi. 
Incavernatura.  s.  f.  Corrosio- 
ne fatta  profondamente  da  un 
botro,  o da  un  torrentello. 
Incavestrare.  v.  a.  legare 
col  cavestro,  o capestro. 
Incavezzare,  v.a.  Incapestra- 
re, Mettere  Incavezza. 
Incavicchiare.  v.  a.  Attacca- 
re, Unire  con  cavicchio. 
Incavigliare,  v.  a.  Attaccar© 
insieme  con  caviglia.  {[  rifl.  all. 
Congiungersi,  Coliegarsi. 

Incavo,  s.  m.  Cosa  incavata. 
L’effetto  delfincavare. 

Incazzasi. t\?^r.Incapriccirsi. 
Incèdere,  v.intr.  V.  L.  Anda- 
re , Camminare  con  maestà. 
Incelare,  v.  a . Collocare  in  cie- 
lo. 11  rifl.  Appressarsi  al  cielo. 
Incelebrato,  add.  Non  cele- 
brai o,  Senza  esser  celebrato. 
Incèlebre,  add.  Oscuro,  Ignòto. 
Incèndere,  v.a.  Ardere.  ]|  Ves- 
sare, Crucciare.  [1  Invogliare, 
Concitare.  ||  s’usa  anche  rifiati. 

1)  intr.  Dispiacere,  Rincrescere. 
Adirarsi. 

Incendévole.  add.  Atto  a in- 
cèndere, Facile  ad  ardere. 
Incendiamelo. s.m. Incèndi. 
Incendiante.  add.  Ardènte. 
Incendiare. v.a.  Appiccar  fuò- 
co a checchessia. 
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Incendiario,  add.  Che  incèn- 
dia.  Il  sost.  Chi  è autore  volon- 
tario d’un  incèndio. 
Incendibile.arM.  Incendevole, 
Ineendimento.  s.m.  Incèndio,- 
Lo  incèndere.  |[  Incentivo. 
Incèndio,  s.m.  Abbruciamento. 
11  Soqquadro,  Sconvolgimento.  |1 
Caldo  grande  prodotto  da  fèbbre. 
Incendioso.  add.  Ch©  mena. 
Che  cagiona  incèndio. 
Ineenditivo.  add.  Atto  a in- 
cèndere, Che  ha  virtù  d’ incèn- 
dere. 

Incendivo,  add.  Ineenditivo, 
Atto  ad  incendere. 
Inceneramento.  s.  m.  Lo  in- 
cenerare, e L’essere  incenerato. 
Incenerare,  v.  a.  Ridurre  in 
cénere.  U Gettar  cénere  sopra  u- 
na  cosa,  rifl.pas.  Convertirsi  in 
cénere.  [\  Disfarsi. 
Incenerazione.  s.  f.  L’atto  e 
il  risultamento  deìì’incenerare. 
Incenerire,  v.a.  Ridurre  in  cé- 
nere. Il  intr.  Divenir  cénere. 
Incensamento,  s.m.  L’incen- 
sare. [1  Adulazione,  Piacenteria 
Incensare,  v.  à.  Spargere  il 
fumo  dell’incènso  siccome  fanno 
i ministri  s<icri  vèrso  le  cose  sa- 
cre. lj  Incensare  uno,  Adularlo. 
Incensarla,  s.  f.  Erba  medici- 
nale, detta  Menta  salvatica. 
Incensata,  s.f.  Incensapiento, 
Lo  incensare. 

Incensatura,  s.f.  Amministra- 
zione dell’incenso.  H Adulazione. 
Incensazione,  s.  f.  L’ atto  di 
incensare,  Incensamento. 
Incensière,  s.m. Turibolo. 
Ineensione.  s.f.  Ineendimento. 
Incensivo.  s.m.  Atto  ad  incèn- 
dere. 

Incènso,  s.m,.  Gomma  rèsina,  lj 
Dare  incènso  Lusingare,  Loda- 
re oltre  il  dovere. 
Incensuràbile,  add.  Che  non 
si  può  censurare. 

Incentivo,  s.m.  Ciò  che  incèn- 
de, Che  muove  a fare,  Sprone. 
Incentore.  verb.  m.  Chi  porge 
incentivo,  Stimolatore. 
Incentrare,  v.a.  Far  penetrare 
nel  cèntro,  jj  rifl.  cilt.  Entrare 
nel  cèntro,  Internarsi. 
ZuQeppamento.  5.  m.  L’iacep- 
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pare,  e Ciò  che  inceppa,  Impedi- 
mento. R.  F~ 

Inceppare,  v.a.  Porre  in  ceppi."' 
|l  Porre  ostàcoli  a una  data  cosa. 

1 1 r ifl . all.  R accogliersi,  Contrarsi. 
I&ceppaturar$.  f.  Stato  o sen- 
so di  chi  ha  il  capo  inceppato.#. 
Incèpto.  add.  Incominciato. 
Incerare,  v.  a.  Impiastrare  con 
cera  o con  cosa  simile  a cera.  |] 
Unire  insieme  oen  cera,  jj  inlr. 
Ingiallire  che  formo  le  biade 
quando  cominciano  a seccarsi. 
Incerato  s.  m.  Tela  incerata 
per  difèndere  checchessia  dalla 
pioggia. 

Incerato,  add.  Forte,  Resistèn- 
te, quasi  come  refe  incerato. 
Inceratura,,  s.f '.  L’attore  iì  re- 
sultamene dell’  incerare. 
Incerò  orar  si.  v.  inir . pron. 

Diventar  come  Cèrbero. 
Incerchiare,  v.  a.  Accerchia- 
re, Cinger  di  cerchi o.  ||  ri/l.  al  L 
Ridursi  a forma  di  cerchio.  f’ 
Incerchio  (cP).  mod.avv.  Dat.» 

torno  , Attorno.  « 

Incercinare.  v.a.  Porre  altrui 
in  capo  il  cércine. 

Inccrconire,  v.  inlr.  pronom. 
Divenir  cercone,  dieefci  dei  vino. 
Xncerfugliare. v.a.  Adornare  di 
cerfugli,  o cerfuglìoni. 
Incertezza,  s.  f.  A mb'^giaftà . 
lucertitùdin®.  s.  f.  Incertézza. 
Incèrto,  s.  m.  Incertezza.  J|  Co- 
si» incèrta. 

Incèrto,  add.  No»  cèrto,  Irre- 
soluto, ||  Dubbioso,  Sconosciuto, 
inceso.  5.  m.  Cautèrio,  la  cot- 
tura del  cautèrio. 

Inceso.  P.  pas.  d'  Incendere, 
Bruciato,  Accaso. 

Incespare.  v.inlr. Incespicare, 
il  Nascere  in  sul  cespo,  (j  ali.  Co- 
prir di  cespi  o cespugli. 
Incespicare,  v.  in  ir.  Avvilup- 
pare i piedi  in  cespugli  o in  altre 
cose  simili,  Inciampare.  _ 

Incespitare.  v.  mir.  Inciwpi- 
care. 

Incessàbile. add.  Che  non  cès- 
sa, Inesàusto.  ||  Lievitare. 
Incessante,  add.  Che  non  cès- 
sa da  un  atto,  da  un’operazione. 
Incessantemente,  arò.  Sen- 
api Qtàm-WQj,  Senza  reoforo. 
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Incessanza.  s.f.  Sneesssabilez- 
z a,  Continuazione. 

Incèsso,  s.m.  L’andare,  il  cam- 
minare, ma  grave  e maestoso. 

Incestare,  v.  a.  Mettere  nelle 
ceste. 

Incesto,  s.m.  Peccato  carnale, 
e Fornicazione  che  si  commette 
tra' parenti  o affini. 

Incèsto,  add.  Incestuoso. 

Iil  c estuo s o . add . Macchi at o 
d’incèsto, Vituperato  per  incesto. 

Incètta,  s.f.  Il  comperare  mer- 
canzie per  rivenderle  poi  a più 
caro  prezzo.  ||  Guadagno. 

Incettare,  v.  a.  Comperare 
quanto  più  uno  puè  di  una  mer- 
canzia, per  rivenderla  poi  a più 
prèzzo. 

Inchiavamento.  s.  m.  L’en- 
trare una  cosa  nell’altra  a guisa 
di  chièdo. 

Inehiav&rd&rQ.  v.  a.  Serrar 

con  chiavarda. 

Inchiavare.  v.  a.  Serrar  con 
chiave..  |J  Impedire,  Ritenere, 

XnchìavisteUare.  v.a.  Incate- 
nacciare. 

Inchièdere,  v.a.  Minutamente 
dimandare.  |j  Fare  inquisizione. 
Il  Investigare. 

Inchièsta.  *.  f b©  inchièdere. 
||  Ricercamento  , Domanda.  j| 
Fare  inchiesta.  Faro  giuridica 
inquisizione  di  tuia  oosa. 

Inchinamento.  s.m.  Lo  inchi- 
nare. ||  Abbassamento. 

Inchina»*».  s.  f luchinazione 
naturale. 

Inchinare,  v.  a.  Chinare,  Ab- 
bassare. ||  Inchinare  a uno,  e 
Inchinarsi  a uno , Riverirlo  , 
Fargli!  riverènza  ùichmandosi.  |j 
Volgere,  Piegare,  j \intr.  Piega- 
re il  capo  quando  si  comincia  a 
dormire  non  essendo  a giacerò. 
||  Il  decimare  de ‘pianeti.  |l  iNCru- 
NAK*I.  ri/l.  ali.  Chinarsi,  Àbbas- 
sarsi . \\  Oond iscen dere , Lasciarsi. 
||  Fare  atto  di  riverènza. 

In  chili  atura,  s f.  _ Piegatura 

Inchinazionc.  s.  f.  Umiliazio- 
ne, Inchinamento.  fj  Disposizio- 
ne, Attitudine. 

Inchinévole  e Inclinévole. 
add.  Pieghevole,  Vólto*  Bat  oral- 
mente, a checchessia,  [i  labile. 
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Inchino,  s.m.  Segno  di  riverèn- 
za che  si  fa  piagando  il  capo  o 
la  persona.  {{  Cenno,  o Segno  di 
addormentarsi  piegando  involon- 
tariamente il  capo. 

Inchino,  add.  Inchinato. 

Inchiodacristi,  s.  m.  comp. 
indeci . Specie  di  frutice  bianca- 
stro, spinoso,  Agutoli. 

Inchiodacuore. s.m.  comp.in- 
deci.  Ornamento  fatto  general- 
mente di  un  cuore  d’oro  o d’ar- 
gènto trafitto  da  dardo. 

Inchiodamento.  s.  m.  L’atto 
e l’ effetto  d’inchiodare. 

Inchiodare  .ma.  Fermare, Con- 
ficcare con  chiódi.j[  Fermare  sta- 
bilmente. ,i|  dicasi  delle  bestie 
quando  nel  ferrarle  sì  pugne  lo- 
ro sul  vivo  l’unghia.  ||  Inchioda- 
re le  artiglierie.  Rènderle  ina- 
bili a essere  adoperate  col  met- 
tere un  chiòdo  nel  focone. 

Inchiodato.  Confìtto  con  chiò- 
di. ||  Punto  sul  vivo  dell’  unghia 
quando  si  fórra,  jj  Fisso,  Stabile. 

Inchiodatura,  s.  f.  Lo  inchio- 
dare. [1  Puntura  fatta  sul  vivo  nel- 
l’inchiodare  i ferri  a’ cavalli  eo. 

Inchiomare.  v.  a.  Ornare  co- 
me di  chiòma. 

Inchiostrare,  v.a.  Mettere  nel 
chiòstro.  ||  Metter  dentro,  Infón- 
dere. | | Metter  nell’ animo, {j  Acco- 
gliere in  sò.  [|  Bruttar  d’inchìcr- 
stro,  o Scrivere  con  inchiòstro;’ 

Inchiòstro,  s.  m.  Materia  li- 
quida comunemente  nera,  colla 
quale  si  scrive.  |j  Scrittura, Com- 
ponimento. ||  Quel  liquore  fuligi- 
noso  che  i tòtani, le  seppie  ed  i pol- 
pi, spaventati,  spandono  per  in- 
torbidar 1’  acqua. 

Inohiostroso.  add.  Lórdo  d’in- 
chiostro. 

Inchiovare.  v.a.  Inchiodare. 

Inchiùdere.  v.a.  Rinchiudere. 

[|  Includere, Comprendere,  \\rifl. 
att.  Essere,  e Stare  rinchiuso. 

Inchiusione.  s.  f.  Lo  inchi  u- 
dersh 

lìcrchiusura.  s.  f.  Imprigiona- 
mento. 

Incialdare.  V.a.  Invòlgere  nel- 
la cialda.  ||  rifl.  att.  Divenir  co- 
me le  cialde,  Farsi  cialda. 

Inciamparne  rito.  3,  m.  In- 
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ciampo.  Jj  Ostacolo  a progredire 
nel  bene. 

Inciampare,  v.  intr.  Porre  il 
piède  in  fallo,  0 percuoterlo  in 
alcuna  cosa  nel  camminare.  || 
l'ntopppare. 

Inciampata,  s.  f.  nella  frase 
Fare  un'  inciampata,  Cadere. 

Inciampicare,  v.  a.  Inciam- 
pare. 

Inciampo,  s.  m.  Lo  inciampa-» 
re.  ||  Difficoltà,  Pericolo. 

Ineibreare.  v.  a.  Conciare  a 
modo  di  cibreo* 

In  ciccia  .e.  v.  a.  Penetrar  nella 
carne,  0 ciccia,  con  arme. 

Incidentale,  add.  d’In.cidénto, 
Accessorio,  Secondario.  R. 

Incidènte,  s.m.  Evènto,  o Par- 
ticolaritàdi  qualche  evènto.  ||  E- 
pisodio,  ed  Una  particolare  azio- 
ne unita  o connèssa  coll’  azion 
principale  0 dipendènte  da  essa. 

Incidènte,  add.  Che  ha  inci- 
dènza. 

Inerènza,  s.  f.  Digressione.  |j 
Caduta,  Percòssa,  Caduta  d’uri 
raggio,  d’una  linea  e d’un  sòlido 
sopra  qualsivoglia  piano. 

Incidere,  v.  a.  Tagliare,  Moz- 
zare. Il  Recidere,  Attraversare. 
||  Intagliare,  Scolpire.  ||  F%re  in- 
cidènza, digressione.  ||  Dividere. 

Incinerato  e Incifrato.  add* 
Fatto  o Scritto  in  cifra. 

Incigliare.  v.  intr.  Dare  la  se- 
conda lavoratura  alterreno,Pas- 

- sar  l’aratro  sopra  le  còste  o i 
lati  della  pòrca,  dove  è stata  la 
sementa  doll’altr’amio. 

Incignare,  v.a.  Mettersi  la  pri- 
ma volta  un  abito,  Rinnovarlo. 

Incignare,  v.  a.  Cingere,  Cir- 
condare. ||  intr.  e intr.  pronome 
Concepire,  Ingravidare. 

Incile,  s.  m.  Quella  incisione  che 
si  fa  nel  sasso  o nel  terreno,  al- 
lorché vuol  farsi  uno  scavo  per 
cagione  del  condurre  acqua. 

Incrinare,  v.a.  Esaltare,  Porre 
in  cima. 

Incimurrire,  v.inlr.  Diorsi  dei 
cavalli  e de’  cani,  che  pigliano 
rinferraità  del  cimurro. 
Incincischxare.  v.  a . Ornare 
di  cincischi. 

Incinerazions.  *,  f.  Qov&qq 
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di  cenere  derivata  dall’abbrucia- 
mento,  sul  campo  che  si  vuoi  go- 
vernare, di  paglia,  stoppie  ec. 
In cmfr ignare,  v.  a.  Ricucire 
alla  peggio,  Rinfrinzellare. 
Incìnghiare.  -u.  a.  Cinghiare;'' 
Incinquane,  v.  intr.  Raddop- 
piarsi cinque  volte. 

Incinto,  add.  Non  cinto.  ||  e nel 
few  ni.  vale  anche  Gravida. 

In  cicce  aro  e irto . s.  m.  L’  atto 
e 1/ effetto  dell’  incioccare. 

In  cioccare,  v.  a.  Battere  cosa 
dura  in  cosa  dura,  Collidere. 
Incipiènte,  s.  m.  Cominciante, 
Che  è sul  cominciare. 
Incipiènte,  adcl.  Cominciante. 
Incipollare.  v.  intr . Pigliar 
1’  apparenza  delle  cipolle  , che 
sono  formate  di  più  scòrze  l’una 
sopra  1 altra  : e dic,esi  di  alberi 
tagliati  comecchessia  ne’  quali 

pènetra  acqua.  , V , v 

Incipollatura..?.  f Spaccàtura 
sottile  ài  una  tavola. 
Incipriare,  v.  a.  Mettere  sui 
capelli  la  polvere 'di  Cipro. 
Inciprignir e;  v.  a.  e intr.  Si 
dice  de’  malori,  che  fanno  piaga 
quando  tirano  al  maligno.  ||  For- 
temente adirarsi  , mostrando  il 
crucciò  nel  viso. 

Incirca,  modo  avv.  Circa. 
Xneirconcisa.  add.  Non  cir- 
conciso. 

Xncirco scrittibile.  add.  Che 
non  si  può  circoscrivete. 

Xneirc oscritto . add.  Non  cir- 
coscritto. 

Incircospetto.  add.  Poco 

cauto. 

Xncis Gratinato,  add.  Sedènte 

;m  n strane  a. 

Incisione.  s.  f.  Taglio.  |]  detto 
delle  parole  è lo  stesso  che  Sin- 
copa. 

Incisivo,  add.  Che  ha  virtù,  e 
forza  d’i  icidere. 

Inciso.  5.  m.  Particèìla  del  pe- 
riodo , muore  di  quella  che  si 
chiama  mèmbro. 

Inciso,  ilo Cv . ua  Incidere.  ^ 
Ine is ora.  s.m.  Chi  incide  figure 
o altro  s il  ramò,  o nell’acciaio. 
Incisora.  Aggiunto  di  dente,  e 
dicasi  di  q u, e ih  di  prospètto,  il  cui 
Uffìzio  è d’incidere  il  cibo. 
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Xncisura.  s.  f.  Incisione. 
Incitamento.  5.  m.  Lo  incita- 
re, jiccitaménto. 

Incitare,  v.  intr.  Spigner  al- 
trui a checchessia , Stimolare. 
Ineitativo.  add.  Atto  ad  inci- 
tare. 

Incitazione,  s.  f.  Incitamento. 
In©itruUire.  n.  intr.  Divenire 
un  citrullo,  P.pas.  Incitrullito. 
In  ci  tt  adar  e.  v.  a.  Fare  che 
imo  di  contado  venga  ad  abitare 
m città. 

Incittadmare.  v.  a.  Far  prèn- 
dere altrui  costumi  e mòdi  di  cit- 
tadino. li  tifi. alt.  Prèndere  o imi- 
tare i costumi  de’  cittadini. 

In  cius  oberar  e.  v.  intr . Avvi- 
nazzare. li  rifi.au.  Avvinazzarsi. 
Xncxveare.  v.  a.  Mettere  nella 
civèa. 

incivettire,  v.  intr.  Divenir  ci- 
vetta. ]|  imbaldanzire. 

Incivile.  adi,l.  Malcreato, Rozzo. 
Incivilire,  -y.  a.  Rèndere  civile, 
Ridurre  a vita  civile.  H intr.  Di- 
venir civile.  I[  usasi  pure  rifl.att. 
Incivilita,  s.  f.  Inciviltà,  Man- 
canza eli  civiltà. 

Incivilimento,  s.m. L’atto  del- 
1’  incivilire  ; e La  condizione  di 
un  popolo  incivilito,  iè 
Inciviltà,  s.  f.  contrario  di  Ci- 
viltà. 1|  Inurbanità. 

Inclemènte,  add.  Crudele,  In- 
flessibile. [1  aggiunto  ad  aria,  0 
stagione,  vale  Nociva,  Rigida. 
Inclemènza,  s.  f.  còntrario  di 
Clemènza.  jj  detto  eli  stagione  , 
atmosfera  ec.,  Rigidità. 
Inclinàbile,  add.  Che  può  es- 
sere inclinato. 

Inclinamento,  s.  m.  Xnchina- 
mento.  jj  Propensione. 
Inclinante.  P.  pas.  di  Infuna- 
re. 11  detto  di  un  periodo  di  tèm- 
po, vale  Vicino  a terminare. 
Inclinare,  v.  a.  Inchinare.  }| 
L’andare,  o Muoversi  dei  pianeti 
vèrso  l’orizzonte.  ||  Piegare,  Ab- 
bassare. jj  intr.  Inclinare  a una 
cosa , Averci  attitudine  e disposi- 
zione. 

Inclinativo.  add.  Atto  ad  in- 
clinare. 

Inclinato,  add.  da  Inclinale,  ty 
Inclinalo  a , Disposto  a. 
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inclinazione,  s.  f.  Piegatura  ; 
o il  Tòrcere  dalla  rettitudine  , o 
dal  perpendicolo.  |J  Attitudine, 
Naturale  disposizione  a cosa  par- 
ticolare. ||  AlFezione,  Benevolèn- 
za. |j  Tendènza  , parlandosi  di 
cose  fisiche.  ||  Decadènza. 

Inclinévole.  add.  Inchinevole. 

Inclito,  add.  V.  L.  Illustre. 

Includere,  v.  a.  Serrare  den- 
tro. e dicesi  per  lo  piò  di  lettera, 
j|  Comprèndere,  Rinchiudere. 

Inclusione,  s.f.  Lo  includere. 

Inclusiva,  s.  f.  L’atto  di  inclu- 
dere. 

Incluso.  P.pas.  da  Includere.  |] 
dicesi  dì  lettera  chiusa  entro  ad 
un’  altra,  o di  fògli  chiusi  entro' 
una  lettera. 

Xncoare.  u,  a.  Incominciare. 

Incoativo.,  add.  Che  esprime  il 
principio.  <T  una  cosa  o d’  una  a- 
zione. 

Incoato.  add.  V.L.  Principiato. 

Incoccare,  v.  a.  Mettere  nella 
cocca.  ||  vi  fi.  alt.  detto  della  pa- 
rola, vale  Stentare  a proferire. 

Incocciare,  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Intestarsi , Incaponirsi, 
Ostinarsi,  (j  Impermalirsi. 

Incodardire. v.  intr.  Divenir 
codardo,  Impàurire  , Avvilirsi. 

Incoerènte,  add.  Non  coerèn- 
te, Discrepante,  Sconnesso. 

Incocrènza,  s.  f.  discrepanza, 

Ineogitàbile.  add.  Da  non  si 
poter  pensare  o immaginare. 

Incògliere  e Incórre,  v.  a. 
Sopraggiugnere,  Cògliere  , Ac- 
chiappare, 

Incognita,  s.f.  La  quantità  non 
saputa  e cercata  sulla  soluzione 
di  un  problema.  % 

Incògnito,  add.  Non  conosciu- 
to. ||  Ignoto.  Il  Non  conoscènte.  \\ 
dicesi  de’  Principi  che,  viaggian- 
do, prendono  titolo  di  privati. 

Ineognitura.  $.  f.  Ciò  per  cui 
una  cosa  è incògnita,  Lo  essere 
incògnito. 

Inccgnoscibile.  add.  Che  non 
si  può  conoscere. 

Ineognoscibilità.  s.  f.  Il  non 
si  poter  conoscere , Il  non  esser 
conoscibile. 

lapqj&re.  Divenir  duro 


Incoia  e Incoio,  s.  o.  e m.  V. 

L.  Abitatore. 

Incoiato,  s.  m.  V.  L.  Dimora. 
IncoHamento.  s.  m.  Unione 
fatta  con  la  còlla.  ||  Agglutina- 
mento di  varie  cose  come  se  fos- 
sero appiccate  insieme  con  còlla. 
Incollanare.  v.  a.  Ornare  di 
collana. 

Incollare,  v.  a.  Appiccare  in- 
sième le  cose  con  la  còlla. 
Incollerare.  v.  intr.  e intr . 
pronom.  Montare  in  collera. 
Incollerire,  v.  intr.  ass.  Lo 
stesso  che  Incollerire. 
Incollerire,  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Incollerire. 
Incolonnare,  v.  intr.  Posare 
come  colonna , Posare  sopra  a 
colonna. 

incolorarsi,  v.  rifl . att.  Dive- 
nir colorito,  Prènder  colore. 
Incolpàbile,  a'dd.  Che  non  può 
incolparsi,  j j Che  è senza  cólpa. 
Incoipagione.  s.  f.  Lo  stesso 
che  Incolpazione.  -O- 
Incolpare,  v.  a.  Dai**  colpa.  || 
rifl'.  alt.  Rendersi  in  colpa. 
Incolpato,  s.  m.  Colui  che  è in 
colpa,  o a qui  è stata  data  colpa. 
Incolpato.  a(ld.  Che  è in  polpa, 
Colpevole.  !]  si  trova  pur  anche 
alla  maniera  latina  in  sign.  d 'In- 
colpevole, e Senza  colpa. 
Incolpazione.  's.f:  Imputazione 
di  colpa. 

Incolpévole,  (idd.  contrario  di 
Colpevole,  Innocènte. 
Incoltezza.  5.  f.  Mancanza  di 
coltura,  Salvatichezza. 
Incolto,  add.  Non  coltivato.  || 
Non  acconciato,  Disadorno. 
Incòlto.  P.  pas.  da  Incògliere. 
Incòlume.  ad,d.  Si  dice  di  chi  da 
stato  dubbioso  esca  sano  e salvo. 
Incolumità,  s.  f.  Lo  stato  e la 
condizione  di  chi  è incolume. 
Incomandato.  add.  Non  co- 
mandato. 

Incombattibile,  add.  Che  non 
è soggètto  a combattimento,  In- 
contrastabile. 

Incombenza,  s.f.  Incurnbònza. 
Incombenzare.  v.a.  Dare  una 
incombenza,  Incaricare. 
Incombustibile,  add.  contra- 
rio di  Combustibile, 
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Incombustibilità,  s.f  Qualità, 
astratta  de’  corpi  incombustibili. 
Incombusto,  add.  Illeso,  Non 
consumato  dalle  fiamme. 
Incominci  amento . s.  m.  Co- 
minciamento,  Principio. 
Incominciare,  v.  a.  Comincia- 
re, Incornili  ciamento. 
Incominciato.  s.m>  Incomin- 
ciamento. 

Incommendare.  v.  a.  Dare  in 
commènda, Ridurre  in  commènda. 
Incommensuràbile.»^.  Che 
non  si  può  misurare. 
Incommensurabilità,  s.  f. 

\ Stato  e qualità  di  ciò  eh’ è incom- 
mensurabile. 

Incommèttere.  v,  a.  Delega- 
re, Trasmettere,  Commettere. 
Tncommiscìbile.add.  Che  non 
si  può  mischiare  insième. 
Ineommissibile.aeM.  Che  non 
' si  può  con  altro  commettere. 

Ine  omini  stib  ile.  add.  Che  non 
si  può  mescolare  con  altro. 
Incòmmodo.  vedi  Incòmodo  e 
tutti  i derivati.  , 

Incommutàbile,  add.  Stabile, 
i-  Da  non  potersi  mutare. 
Incommutabilità,  s.  f.  con- 
trario di  Mutabilità , Stabilità. 
Ine onimut é v ole . add.  Incom- 
mutabile. 

Incomodare.  v.  a.  Apportare 
, incòmodo.  J[  ri/l.  Pigliarsi  inco- 
modo. 

XncomodGSzà.s.f.  Incomodità. 
Incomodità,  s.  f.  Scòmodo. 
Incòmodo,  s.  m.  Scomodo. 
Incòmodo,  add.  contrario  di 
Còmodo. 

Incomparàbile,  add.  Che  non 
si  può  comparare , Senza  para- 
gone. 

Xncompararsi.  rv.  intr.  prò- 
ì nom.  Farsi  compare  , Collegarsi 
per  comparàtico. 
Incompa.rtibile.hdd.  Chengn 
è compartibile. 

Incompassione.  s.  f:  Senza 
compassione,  Durezza  di  cuore. 
Incompatibile,  add.  Da  non 
potersi  congiungere,  Impossibile 
ad  unirsi. f| -Dicesi  pure  di  due  uf- 
fici pubblici  o di  due  benefizi- che 
non  possono  esser  sostenuti  dalla 
stessa  persona.  R. 


Incompatibilità,  s.  f.  Qualità 
e stato  di  ciò  eh  è incompatibile. 
Incompensàbile.  add.  Da  non 
potersi  compensare. 
Incompetente. »c£i.Che  ha  in- 
competènza. 

Incompetenza,  s.  f Inabilità 
del  giùdice  a dar  giudizio  per 
mancanza  di  giurisdizione. 
Incompiuto,  add.  contrario  di 
Compiuto. 

Incomplesso.  add.  Non  com- 
posto. jfNon  complesso. 
Incomplèto,  add.  Non  compiu- 
to, Che'ha  difetto  di  qualche  par- 
te*, e dicesi  specialmente  di  una 
serie  di  cose. 

Ineompori  àbile,  add.  Insop- 
portabile, Non  comportabile. 
Incomp or t anf  9 . add.  Insoffri- 
bile, Incomportabile. 
InComportévole.»£?$.Lo  stes- 
so che  Incomportabile. 

Ine omp èsito,  add.  Incompo- 
sto,  Scompostamente. 
Incompossibile.»^.  Che  non 
può  stare  insième.  ^ 
Incompossibilità.  s\  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è ineompossìbile. 
Incompostezza,  s.f.  Scnmoo- 
stezza.  » 

Incomposto.  add.  Male  ordi- 
nato. li  Disadorno  , Senza  orna- 
mento. |1  Smodato.  1|  Sregolato. 
Xncomprensibile.add.Da  non 
potersi  comprèndere. 
Incomprensibilità,  s.  f • Do 
stato  di  ciò  ch’è  incomprensibile.. 
Incomunicàbile,  add.  contra- 
rio di  Comunicabile.  U detto  di 
luogo,  Impraticabile. 
Inconcepibile,  add.  Che  non 
può  concepirsi. 

Inconcepibilità.  5.  f.  Impossi- 
bilità, o Somma  difficoltà  di  con- 
cepire. 

Inconciliàbile,  add.  Che  non 

può  conciliarsi. 

Inconciliabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è inconciliabile. 
Ineoncinno.  add.  Disadorno. 
Inconcludènte,  add.  Che  non 
conclude. 

Ine  onciuso.  add.  Non  con- 

cluso. 

Inconcusso,  add.  V.  L.  Non 
abbattuto,  Illeso.  [[  Non  concus- 


INC  — 

so,  Non  scommesso.  Non  con- 
quassato, Stabile  , Fermo,  Irre- 
movibile. 

Iracóndi to.  add.  V.  L.  Confuso, 
Maicomposto,  Sregolato,  Rozzo. 
Incondizionato,  add.  Non  li- 
mitato da  condizione,  Dato  o Ri- 
cevuto senza  condizione.  R. 

In  confi  dènte,  add.  Non  confi- 
dènte; «anche  Di  cui  altri  non 
si  fida. 

Inconfidè  nza.  s.  f.  Mancanza 
di  confidènza. 

Iiic  ongiu  ambile. Che  non 
si  può  coagiungere. 
Incongiungibile,  add.  Incon- 

gìugnibile. 

Incon giunto.  Non  congiunto. 
Incongruènte,  add.  contrario 
di  Congruènte. 

Incongruènza.  5.  f.  contrario 
di  Congruènza  , Sconvenienza. 
Incongruità,  s.  f.  Incongruèn- 
za.  luconvejuènza. 
Ii~congt\xo.àdd.  Non  congruo. 
Incaniate.  v.  a.  Commettere  o 
Cong^gha/e  T una  cosa  dentro 
l’altra,,  Incastrare. 

Ine ono cchia.r e,  v.  a.  Mettere 
iti  sulla  rocca  il  pennecchio. 

In 9 Oy, 03 prato,  add.  Non  cono- 
sciuto, Sconosciuto , Incògnito. 
Xiìecmquassàbile.  add.  Che 
non  si  può  rompere. 

Incons apé vale . add.  Non  in- 
formato, Non  avvertito. 
Incònscio,  add.  Ignaro,  Che 
non  comprende. 

Inconseguente.  add.  Lo  stes- 
so che  lmtiiGOL\iufi. 
Inconseguènza,  s.  f.  Vizio 
deli’ora^jone,  del  discorso,  quan- 
do si  omettano  cose  o parole  che 
dovrebbero  seguire  alle  antece- 
dènti. 

Drconsideràbile.a^i.Che  non 
si  può  considerare  o immagina* 

' re.  j|  Da  non  meritare  considera** 
zioae,  Da  non  farne  conto. 
Inconsideratezza.  s.f.  Scon- 
sideratezza. 

Inconsiderato.  add.  Senza 
considerazione,  Avventato. 
Inconsiderazione.  s.  f.  Ba- 
lordàggine. 

Inconsistènte.  add.  Che  non 
ha  consistenza,  Insussistènte. 
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Inconsolàbile,  add.  Che  non 
può  consolarsi. 

Inconsolato.  add.  Sconsolato. 
Inconsolazione.  s.  f.  contra- 
rio di  Consolazione. 
Inconspicuo.  add.  Non  visibi- 
le, Da  noe  potersi  vedere. 
IneonstanzgjL.  vedi  Incostanza.. 
Inconsuèto,  add.  Non  ancora 

sperimentate).  |[  Straordinario , 
insolito,  Inusitato. 

' inconsulto,  add.  V.  L.  Teme- 
rario, Im  prudóri  te. 
laco.nsuinàbile . add.  Da  non 
p oters  i c op  s n iuare  ; I uterini  nab  il  e . 
Inconsumato,  add.  Non  con- 
sumato, Che  du;-a. 

Ine  ossuti  le.  add.  V.  L.  Senza 
cucitura,  Tutto  di  un  pèzzo 
In  contamina  bile . add. Do.  non 
poter  essere  contaminato.  ^ 
Xneont  aminatezza.  s.  f.  Illi- 
batezza, Móndezza^Incorruzione. 
Ine ontètnlmat o . add.  Puro, 
Nettp,  Nùn  corffaminato. 
Incontanènte,  avv.  Tòsto  ,Sù  - 
bito,  Immantinènte. 

In, contemplabile. ac^i.pa  non 
potasi  contemplare.  %) 
Incontentabile,  add.  fhsazia- 
bile,  Ohe  npn  si  contènta.  ; 
Incantèniabilità.  s.  f.  Insa- 
ziabilità di  chi  è incontentabile. 
Ine  ontestàbile,  add.  Che  non 
ha  bisogno  dj,, testimóni. 

Ine ontmènt e. add.  Che  non  ha 
corifcinhnza,  Licenzioso. 

. Incontinènza,  s.  f.  Vizio  con- 
trario alla  Continenza  ed  alla 
Temperanza:  Abitùdine,  o At- 
to di  colui  che  non' sa  tenero  a 
y freno  la  concupiscènza  colla  ra- 
gione, j|  Disonestà,  Lascivia. 

In còu io.  add.  V.L.  Inelegante. 
Incontra.  prep.  Contro,  incon- 
tro. ||  Dirimpetto.  |j  Contra. 
Ineontràfacente.  .5.  m.  Che 
coatrafi'à  a una  legge,  ordine  oc. 
Incontrafìàttibile.  add.  Che 
non  può  essere  contraffatto. 

In  con  tramento.  «.  m.  Lo  in- 
contrarsi, Abboccamento. 
Incontrare,  v.  a.  Riscontrare. 

Jj  Farsi  incontro,  Affrontare.  |j 
Acquistare,  Conseguire.  }|  ass. 
Incontrare  1’  altrui  gradimento. 

(i  Incontrarsi,  recipr.  Incontra- 
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re  l’ uno  e 1*  altro. \\ Urtarsi,  Coz- 
zarsi. 

Incontrastàbile,  add.  Da  non 
potersi  contrastare,  Che  è cèrto. 
Incontrastato,  add.  Non  con- 
trastato, Indubitato. 

Incontrata,  s.  f.  Incontro. 

In  contratur  a.  s.  f.  Incontro, 
L’avvenirsi  in  chicchessia. 

Incontr avvertibile,  add.  In- 
controvertibile. 

Incontro,  s.  m.  Lo  incontrare, 
Intoppamento.  |)  L’andare  incon- 
tro a uno  per  onoranza.  \\  Occa- 
sione, Congiuntura.  ||  Scontro, 

Urto.  ||  Buona  accoglienza. 
Incontro,  prep.  Contro.  ||  Al- 
la  vòlta,  Invèrso.  ||  À dirimpetto, 

A rincontro.  ||  avv.  Contro.  ||  In 
vece,  In  contraccambio. 
Incontrovèrso,  add.  Che  non 
è contrastato,  Che  non  è mai  ve- 
nuto in  controvèrsia. 
Incontrovertibile,  add.  Che 
non  si  può  controvèrtere,  Che 
non  cade  in  controvèrsia. 
Inconturbàbile,  add.  Da  non 
poter  essere  conturbato. 
Inconvegnènza.  s.  f.  Incon- 
veniènza. 

Iixconvenévole.  adA.  Non  con- 
venevole. 

Inconvenevolezza.  s.f.  Scon- 
venevolezza. 

Inconveniènte,  s.  m.  Cosa  che 
abbia  sconveniènza,  Disordine. 
Inconveniènte.  Disdicevole. 
Inconvenienza  . s.  f.  Sconve- 
nevolezza, Cosa  mal  fatta. 
Inconversàbile.«dd.Non  con- 
versatile, Insociabile. 
Inconvertibile,  add.  Da  non 
potersi  convertire. 
Inconvincibile,  add.  Che  non 
si  può  convincere. 
Incoraggiamento,  s.  m.  Lo 
incoraggiare,  Coraggio. 
Incoraggiare,  v.a.  Inanimire, 
Dare  animo.  [|  intr.  ass.  Pigliar 
coraggio.  * 

Incoraggimento.  s.  m.  Lo  in- 
coraggiare, Parole,  Conforti,  ed 
Atti  da  fare  altrui  coraggio. 
Incoraggire.  v.intr.  Lo  stesso 
che  Incoraggiare. 

Incorallare.  v.a.  Par  divenire 
simile  a corallo. 
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Incorare,  v.a.  Dar  cuore,  Fare 
altrui  animo.  ||  Mettere  in  cuore. 
Incordamento.  s.  m.  Tensio- 
ne delle  còrde  d’uno  strumento. 
Incordare,  v.  intr.  Pèrdere  il 
potersi  piegare,  Intirizzare  per 
malore  muscolare.  j|  Mettere  le 
corde  agli  strumenti  di  suono. 
Incordato,  s.  m.  Incordatura  o 
Tensione  morbosa  di  muscoli. 
||  Ammalato  di  incordatura. 
Incordato,  add.  Steso  e duro 
come  còrda,  Irrigidito. 
Incordatura,  s.  f.  Contrazione 
e rigidità  de’  muscoli.  ||  L’ atto 
di  mettere  le  còrde  a uno  stru- 
mento. 

Incorezzato.  add.  Dicesi  del 
panno, Divenuto  sòdo  per  untumi 
e lordure. 

Incornare,  v.  a.  Cozzare. 
Incornato,  add.  Che  ha  còrna. 
||  Ostinato. 

Incornatura,  s.  f.  Mòdo  o fòg- 
gia delle  còrna.  ||  Natura,  Abito, 

’ Qualità. 

Incorniciare,  v.  a.  Mettere  la 
cornice  a un  quadro  o simile. 
Incorcnamento.  s.m.  L’incO' 
ronare  ; Incoronazione. 
Incoronare,  v.  a.  Coronare. 
Incoronato,  s.  m.  Moneta  del 
valore  di  due  gròssi. 
Incoronato,  add.  Onorato,  li- 
saltato . 

Incoronazione,  s.  f.  L’inco- 
ronare. 

Incorporarle,  add.  Da  potersi 
incorporare.  |J  Incorpòreo. 
Incorporale,  add.  Incorpòreo. 
Incorporalità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch’è  incorporale. 
Incorporamento,  s.m.  Lo  in- 
corporare, Unione,  Mistione. 
Incorporare,  v.a.  Mescolare  e 
unire  insieme  più  matèrie  forman- 
done un  sol  corpo.  ||  Imbevere, 
||  dicesi  anche  di  paesi,  provincia 
e simili,  Unirle  ad  altre,  e farne 
come  un  sol  còrpo.  ||  Confiscare. 
||  Prender  còrpo,  Vestirsi  di  cor- 
po. ||  Imprimere  nella  fantasia.  |j 
intr.  pronom.  Raccogliersi. 
Incorporazione,  s.f.  Incorpo» 
r amento. 

Incorporeità. s. f.  Stato  e qua- 
lità di  ciò  che  è incorpòreo* 
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Incorpòreo,  add.  Che  non  ha 
còrpo. 

Incòrporo,  s.m.  L’incorporare, 

e anche  La  cosa  incorporata. 
Incórre,  vedi  Incògliere:. 
Incorreggibilità,  s.f.  L esser 
incorreggibile.  R. 

Incorrentare.  v.  a.  Munire  di 
correnti,  di  travicèlli,  Fare  pal- 
chi di  legname  nelle  stanze. 
Incorrentire.  v.intr.  Diventar 
rigido  e tòsto  come  un  corrènte  o 
travicèllo.  ||  Irrigidire. 

Incorrenti o.  add.  Intirizzito. 
Incórrere,  v.  intr.  Cascare, Ca- 
dere.  ||  colla  prep.  A,  Discénde- 
re, Scorrere,  Cadere.  j|  Aver  luo- 
go, Avvenire. 

Incorrètto,  add.  Non  corrètto, 

Che  non  ha  lasciato  il  vizio. 
Incorrezione.  s.f.  Vizio  di  chi 
mena  vita  scorretta,  men  che 
ordinata. 

Incorrigifcile  e Incorreggi- 
bile. add.  Da  non  poter  essere 
corrètto,  Incallito  nel  vizio. 
Incorrigibilità.  s.f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  ch’è  incorreggibile. 
Incorrimento.  s.  m.  Lo  incor- 
rere. 

Incorrottibile.  add.  Incorrut- 
tibile. 

Incorrottibìlità.  s.f.  Incorrut- 
tibilità, Qualità  astratta  di  ciò 
che  è incorrottibile. 

Incorrotto,  add.  Non  corrotto. 

||  Che  non  si  lascia  sedurre. 
Incorruttibile,  add.  Non  cor- 
ruttibile. ||  Che  non  si  lascia  cor- 
rompere. 

Incorruttibilità,  s.f.  Qualità, 
e Stato  di  ciò  ch’è  incorruttibile. 
Incorruzione,  s.  f.  Saldezza 
di  animo,  che  non  si  lascia  subor- 
nare e corromperà. 

Incorso.  P.  pas.  da  Incorrere. 
Incortinare,  v.  a.  Circondar 
con  cortine. 

Ineospieuo.  add.  Non  visibile.  ; 
Incostante,  add.  Mutabile. 
Incostanza,  s.  f.  Volubilità, Il 
non  esser  costante.  ||  Instabilità. 
Incostituzionale.  add . Non 
costituzionale. 

Incostituzionalità,  s.  f.  La 
qualità  astratta  di  ciò  che  è in- 
costituzionale. 
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Xncotieare.  r.  a.  Ridurre  come 
cótica  ovvero  cotenna. 
Incotticciarsi.  v.  intr.pron 
Lordarsi,  Sporcarsi. 

Incòtto,  s.m.  Sòrta  di  macchia 
o lividore,  che  viene  alle  volte 
alle  donne  nelle  còsce,  quando 
tengono  il  fuoco  sotto  la  gonnèl- 
la in  tempo  di  vèrno. 

Incòtto.  P.  pas.  da  Incuòcere. 
Incovereìiiare.  v.  a.  Cover- 
chiare. 

Ineovertare.r.a.  Coverchiare, 
Metter  la  coverta  a un  cavallo. 
Incras samento,  s.m.  Ingras- 
samento. 

Incras  sante.  add.  e sost.  ag- 
giunto di  medicamenti  che  s* 
credevano  atti  ad  inspessire  il 
sangue  e gli  umori. 
Increanza.  5,  f.  Malacreanza. 
Increato,  add.  Etèrno , ÌNor 
creato. 

Incredibile,  add.  Da  non  ere 
dersi,  Quasi  miracoloso. 
Incredibilità,  s.  f.  Qualità  d< 
ciò  che  è incredibile. 
Inereditamento.  s.  m.  L’atto 
e l’effetto  di  increditare. 
Inereditare,  v.  a.  Dar  credito. 
Incredulità,  s.  f.  Miscredènza 
Incrèdulo.  add. Che  non  crede 
Incremento,  s.  m.  Accresci- 
mento. 

Increpare.  v.a.  V.L. Sgridare 
Increpazione.s.f.Riprensione 
Ineréscere.  v.  imp.  Venire  a 
nòja,  a tèdio,  a fastidio.  ||  Aver 
compassione  o misericòrdia. 
Ineréscevole.ae^.  Rincresce- 
vole,  Tedioso,  Fastidioso. 
Increseevolezsa.  s.  f.  Noja 
Fastidio. 

Incres cimento.  5.  in.  Rincre- 
scimento. ||  Noja,  Tèdio,  Danno 
Increscioso,  add.  Incresce- 
vole, Da  aversi  a nòia. 

1 Increspamento,  s.  m.  L’ in- 
crespare. 

Increspare,  v.  a.  Ridurre  ic 
crespe.  j|  rifi.  att.  Ridursi  ÌT. 
crespe. 

Increspatura,  s.  f.  Increspa* 

mento. 

Inere  tare.  v.a.  Coprir  di  creta 
Incriminare,  v.  a.  Incolpare 
Accusare  di  Qualche  delitto. 
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In  orinar  8.  v.  a.  Far  pelo , In- 
clinarsi , detto  di  vasi  ai  terra  o 
simile.  {|  s’usa  pure  ri  fi.  att. 
Incrinatura,  s.  f.  Il  pelo,  Il 
fesso  di  un  vaso  di  terra  ec.,  e 
L’atto  dell’ incrinare. 
Incrisalidare,  v.  intr.  Farsi, 
o Divenir  crisalide. 

Incrist aliarsi  e Xncristal- 
lare.  v.  a . e intr.pronom . Di- 
cesi dell’acqua  che  diaccia,  per- 
chè piglia  faccia  di  cristallo. 
Incriticàbile,  add.  Non  sog- 
getto a critica , Che  non  si  può 
criticare. 

Incr Gelamento,  s.  in.  Incro- 
cicchiamento,  L’ incrociare. 
Incrociare,  v.  a.  Soprapporre, 
o Attraversare  1’  una  cosa  con 
l’altra  a modo  di  croce.  ||  e rifl. 
alt.  Incrocicchiarsi,  Intersecarsi. 
Incrociata,  s.  f.  Crocicchio  di 
vie. 

Incrociato,  add.  Attraversato 
a guisa  di  croce. 

Incrociatura.  5.  f.  Attraver- 
samento di  una  cosa  con  un’altra 
in  forma  di  croce. 
IncrociccMamento.  s.m.  Lo 
incrocicchiare, Lo  incrocicchiar- 
si, e II  punto  ove  due  cose  s’ in- 
crocicchiano. 

Incrocicchiare,  v.  a.  Attra- 
versare una  cosa  con  altra  a guisa 
di  croce.  j|  usasi  anche  rifl. 
Incrocio  dilato,  add.  Scompi- 
gliato, Ingarbugliato. 
Incrojare.  v.a.  Far  crojo, duro 
ec.  ji  rifl.  att.  Farsi  cròjo  , duro, 
zòtico,  intrattabile. 
in croll àbile,  add.  Immòbile  , 
Che  non  può  essere  crollato. 
Incrostamento.  «.  m.  Incro- 
statura. il  Quella  cròsta  o cor- 
teccia che  formano  1’  acque  la- 
pidescènti sulla  superficie  di  al- 
cuni corpi. 

Incrostare,  v.a.  Accomodare, 
sopra  piètre,  muro  o simili  cose, 
marmi  ridotti  in  falde  sottili  , o 
simili.  ||  Produrr©  crosta.  H rifl. 
pas.  Empiersi  di  crosta  e cròste, 
incrostatura,  s.f.  Quei  marmi 
ridotti  in  falde,  per  coprire,  ador- 
nare checchessia.  |[  Intonaco. 
Incrostazione.  5.  f.  Incrosta- 
mento nel  secondo  significato. 
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Incrostolare.  v.  a.  e rifl.  pas. 
Lo  stesso  che  Incrostare. 
Xncrueeiarsi.v.  intr.pronom. 
Corrucciarsi. 

Incrudelimento.  s.  m.  Lo  in- 
crudelire. 

Incrudelire,  v.  a.  Rènder  cru- 
dele, Inasprire,  j]  inir.  Divenir; 
crudele.  ||  Far  piaga  i malori,' 
Tirare  al  maligno  ; Inciprignire. 

}j  parlandosi  di  metallo  , Ren- 
derlo crudo,  sicché  non  règga  al 
martello. 

Incrudire,  v.  a.  Far  crudo,  cioà 
rozzo  o zòtico,  e aspro.  ||  Incru- 
dirsi. rifl.  att.  Farsi  crudo.  || 
intr.  Incrudelire,  Inciprignire. 
Incruènto,  add.  V.L.  Non  san- 
guinoso. |j  Sacrifizio  incruènto , 
la  Santa  Messa. 

In  cr  un  are.  v.  a.  Infilare  nella 
cruna  dell’ago  il  filo. 
Incruscare,  v.  a.  Coprir  con 
crusca, Mettere  o Invòlgere  nella 
crusca.  ||  in  sign.  rifl.  alt.  Intro- 
mettersi, Ingerirsi. 
Incubazione,  s.  f.  Covatura.  |j 
Tempo  che  scorre  tra  la  impres- 
sione delle  cause  morbose,  e il 
manifestarsi  della  malattia. 
Incubo,  s.  f.  Spirito,  secondo  la 
superstiziosa  antichità  , il  quale 
pigliava  forma  d’uomo  e giaceva 
colie  donne.  ||  Oprmessione  o Sof- 
focazione che  talvolta  si  prova 
durante  il  sonno,  in  manièra  che 
ci  sembra  d’avere  un  gran  peso 
sullo  stomaco. 

Xncude.  s.  f.  Incùdine. 
Incùdine,  s.  f.  Ancudine. 
Inculcare,  v.  a.  Imprimere  una 
cosa  nella  mente  di  alcuno  a 
forza  di  ripeterla.  [|  Persuadere. 
Inculcai» amente,  avv.  A fòr- 
za di  rèplica. 

Inculcazicne.  5.  f.  Vizio  di 
i porre  parole  sopra  parole  signi- 
ficanti una  medesima  cosa,  Rei- 
terazione. 

XnGultQ.tftZdJ.  V.  L.  Incolto. 
Xneumbènza.  s.  f.  Commissio- 
ne, Carico  dato  a qualcuno. 
Incuneare,  v.  a.  Stabilire  sal- 
damente le  pietre  o legnami  nel 
muro  , cacciandovegli  a forza 
come  un  cuneo.  ]]  intr.  Ridarai  a 
foggia  di  cuneo. 
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Incuòcere,  v.  a.  Cuòcere,  Dar 
i!  fuòco.  ||  Leggermente  cuocere. 
Xncupare.  v.  in  ir.  Andare  al 
cupo,  in  giù,  Avvallare. 
Incuràbile,  add.  Da  non  poter- 
si curare,  Senza  rimèdio. 
Incurante,  add.  Non  curante. 
Incurato.  odd.  Non  curato. 
Incriria.  s.f.  Negligenza. 
Incuriosita,  s.  f.  lì  non  curarsi 
di  sapere  i fatti  altrui. 

Incurioso,  add.  Non  curioso, 
Indegno  dii  considerazione. 
Incursione  s.  f.  Scorrimento, 
Corso.  f{  Scorreria,  Irruzione. 
Incurvàbile,  add.  Che  non  si 
può  incurvare. 

Incurvamento,  a.  m.  Incur- 
vazione. 

Incurvare,  v.  a.  Far  curvo , 
Piegare.  \\  e nifi.  all. 
Inctirvatura.^.jf.Incurvazione. 
Incurva zione.  s.f.  L’incurva- 
re, L’atto  e L’effetto  deli’  incur- 
vare. 

Incurvò  vele,  add.  Che  fa  di- 
venir curvo  1’  uomo:  detto  della 
vecchiezza. 

Incurvo,  add.  Incurvato. 
Incus&re.  v.a.  V.  L. Accusare. 
Incustodito,  add.  Non  custo- 
dito, Senza  custòdia. 

Incùtere,  r.  a.  Infóndere,  Ispi- 
rare; Far  risentire. 

Indaco.  5.  m.  Matèria  di  colore 
fra  turchino  e azzurro. 

Indaco,  add.  Che  è colore  d’in- 
daco. 

Indagàb ile. add.  Che  si  può  in- 
dagare. 

Indagamento.  s.  m.  L’atto  e 
l’effetto  dell’mdagare. 

Indagare,  v.  a.  Investigare  , 
Cercar  di  conoscere,  di  scoprire. 
Indagatone.  f.  Investiga- 
zione. 

Indàgine,  s.  f.  V.  L.  Ricerca. 
Xndanajare.  v.a.  Aspèrgere  di 
macchie,  Biliottare. 

Ind anaj at o .add.  Macchiettato 
di  tante  macchie  tonde. 

Indarno,  avv.  In  vano  , Senza 
prò.  [|  Senza  far  nulla. 
Indebitamento,  s.  m.  L’inde- 
bitare 0 L’indebitarsi. 

Indebitare,  v.a...  Obbligare  per 
debito,  y mtr,  Far  debili.  j|  inir. 
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pronotn.  Far  debito,  Accattare, 
Empiersi  dì  debito. 

Indebitato,  add.  Che  ha  molti 
debiti,  Pieno  di  debiti. 
Indebitire.  ri/l.  Contrar  debi- 
ti. R. 

Indébito  add.  Ingiusto,  Incon- 
venevole. 

Indebolimento..!.  m.  Lo  inde- 
bolire. 

Indebolire,  v.  a.  Tor  le  forze, 
Render  debole.  J)  inir.  Scemarti 
le  fòrze  e il  vigore  , Infievolire. 
Xndebolit&re.  v.  a.  Indebolire. 
Indecènte,  add.  Che  non  e de- 
cènte. [|  Non  conforme  al  pudore. 
Indecenza,  s.f  Atto,  o Discor- 
so contrario  alla  decènza  , alla 
pubblica  onestà.. 

Xndeeiimre.  v.intr.  Consumar* 
si  per  afflizione,  Guastarsi  la  sa- 
lute. P.  pas.  Ikdecimito. 
Indecisione,  s.  f.  Il  non  de- 
cidersi, Stato  dell’animo  che  non 
sa  risolversi. 

Indeciso,  add.  Non  decìso  In 
dubbio  a oual  partito  gettarsi. 
Indeclinabile,  add . Che  non 
può  declinare,  jj  Che  non  pènde 
da  nessuna  parte  , Inflessibile  . 
Fermo.  j|  Quel  nome  che  non  si 
può  decimare. 

Indeclinabilità.  5.  f . Qualità 
di  ciò  ch’è  indeclinabile. 
Indecomponibile,  add.  Che 
non  è capace  di  esser  decom- 
posto. 

Indee  or  amente . avv . Sconve- 
nevohnente  , Senza  decoro. 
Xndecòre.  add.  Disonorato. 
Indecòro.tfdd.  Indecènte, Scon- 
venevole, Non  decoroso. 
Indecoroso,  add.  Non  deco- 
roso, Contrario  al  decoro. 
Indefatigabilrnente.  av.  Sen- 
za inai  stancarsi. Indefessamente. 
Xndefensibilmente.  avv.  In 
mòdo  da  non  potersi  difendere, 
j Indefessamente,  avv.  Senza 
stancarsi. 

Indefèsso,  add.  V.  L.  Che  non 
si  stanca,  Che  non  cèssa. 

In  defettibile,  and.  Che  non  può 
' mancare.  Che  non  può  venir  me- 
no, ma  dee  sempre  sussistere. 
Indefettibilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch’è  mdefèttibtte. 


IND  — 518 

Indefiottivo.  add.  Indefettibile. 
Iridéficièlite.  acid.  Che  non  cès- 
sa, Continuo,  Perènne. 
Indeficiènza,  s.f.  Abbondanza, 
Incessariza. 

Indefinibile,  add.  Che  non  si 
può  definire. 

Indefinitamente*  avv.  Senza 
fine.  Senza  definizione. 
Indéfìnitèzza.  s.  f.  Indetermi- 
nazione , Stato  e Qualità  di  ciò 
che  non  è determinato  ; Irresolu- 
, tozza  del  definire. 

Indefinito,  àdd.  Non  determi- 
nato. 

Indéflnitùdine.  s.  f.  Indefini- 
tezza. 

Iride  «guani  ento.  s.m.  Sdegno, 

Irà.  |fSchifa mento. 

In  degnar  e.  v.  a.  Offèndere  , 
panneggiare  alcuna  partè  del 
&;r pò  animale  già  male  affètto. 

||  intr.  Prendere  sdegno  , Sde- 
gnarsi. | \rift.  all.  Prèndere  sde- 
gnò, Sdegnarsi,  Adirarsi. 
Indegnativo.  add.  Atto  a muò- 
vere Sdegnò. 

Indegnato.  add.  Sdegnato, 
Xndegnazione.  s.  f.  Sdegno, 

Ira.  ||  L’atto  e l’effetto  dello  in- 
degnare. 

Indegnità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è indegno.  ||  Azione  indegna. 
Indegno  .aefcLNòn  dégno.  Scon- 
venevole. |1  Vituperoso,  Vergo- 
gnoso. 1|  Degenerante.  ||  Dan- 
noso , Nocivo. 

Indelèbile,  add.  Da  non  poter- 
si cancellare. 

Indeliberato,  add.  dicesi  do- 
gli atti  umani  Che  non  importa- 
no mèrito  nè  demèrito. 

Indelib ©razione,  s.  f.  Irreso- 
luzione del  deliberare , Perples- 
sità. 

Indelicatiro.  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Divenir  delicato. 
Indemoniare,  v.intr.  ass.  Di- 
venire indemoniato. 

Indemoniato,  s.  m.  Chi  è in- 
vasato dal  demònio. 

Indènne,  add.  Senza  danno, Li- 
bero da  danno.  ||  Innòcuo. 
Indennità,  s . f.  Sfuggimentodi 
danno, Salvezza, Scampo.  ||  Quel- 
l’atto con  cui  uno  promette  di 
mantenere  illesa  qualche  altra 
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ersona  da  qualunque  perdita  o 
, anno  che  gli  possa  venire  per 
V gualche  particolar  ragione. 
'Indennizzare.  v.  intr.  Rifare 
il  danno.  Risarcirlo. 
Indennizzasione.  s.  f.  Esen- 
zione, o Risarcimento  del  danno. 
Indentare,  v.  intr.  Mettere  i 
denti.  l|  Connettere  due  legni  per 
via  di  denti  e d’ intaccature. 
Indentatura,  s.  f.  Calettatura 
a dente. 

Indentrarsi,  v.intr.  pronom. 

Stare  entro,  Internarsi. 
Indentro,  avv.  Nella  parte  in- 
teriore, Indentro. 
Xndependènte  e Indipen- 
dènte. add.  Che  non  ha  depen- 
dènza. 

Independènza.  s.  f.  contrario 

di  Dependènza. 

Indescrivibile,  add.  Che  non 
si  può  descrivere. 
Xndesinente. «sc^.Che  mai  non 
rèsta,  Che  mai  non  vien  meno. 
Indestinare.  v.  a.  Destinare, 
Stabilire  per  destino. 
Indeterminàbile,  add.  Che 
non  può  determinarsi. 
Indeterminato,  add.  Non  de- 
terminato , Irresoluto  , Dubbio , 
Incèrto.  \\  aggiunto  di  quistione 
o simile,  Non  definita,  Non  cir- 
coscritta da  tèrmini  precisamen- 
te, Indefinita,  Incèrta. 
Indeterminazione,  s.f.  L'es- 
sere indeterminato. 

Indettare,  v.a.  Dettare  aduno 
ciò  eh’  egli  abbia  adire  o a fare. 
Dare  1’  imbeccata.  ||  recipr. 
Mettersi  d*  accòrdo  questi  con 
quello  per  venire  a capo  di  chec- 
chessia. 

Indettatila,  s.f.  Lo  indettare, 
L’essere  stato  indettato. 
Indevòto  e Indivoto.  add. 
contrario  di  Devòto. 
Indevozione.  s.  f.  contrario  di 
Devozione. 

Indi.  avv.  Di  quivi , o Da  quel 
, luogo.  ||  Per  indi.  Per  quel  luo- 
lf  jgo.  ||  aru.di  tempo  invece  di  Poi, 
Appresso. 

Indiademare.  v.  a.  Mettere  in 
capo  il  diadema.  Incoronare. 
Indiamantare.  v.  a.  Conver- 
tire in  diamante. 


IND 

Indiana,  s.  f.  Tela  di  cotono 
stampata  che  prima  ci  venne 
dalle  Indie. 

Indiano. add.  e sost.  Dell’Tndie. 

\\  Fare  V indiano.  Dissimulare, 
Fingere  di  non  sapere  una  rosa. 
Indiare,  v.  a.  Deificare.  ||  ri  fi, 
alt.  Farsi  partécipe  di  Dio, e qua- 
si Deificarsi,  Rendersi  parago- 
nabile a un  Dio. 
Indiascclare.  v.  a.  e intr.  In- 
diavolare. 

Indiaseolato.  «^.  Indiavola- 
to, voce  del  linguaggio  famil. 
Indiàtico.  add.  Viaggiatore,  o 
Dimorante  forestiero  nell’Indie. 
Indiavolamento.  s.  m.  Cosa 
diabòlica,  Stregheria. 
Indiavolare,  v.  a.  detto  di  un 
luogo  , Farvi  venire  i diavoli.  1) 
Importunare,  Tormentare.  j|  Im- 
perversare a guisa  d’  uomo  che 
abbiali  diavolo  addòsso. 
Indiavolato,  add . Che  ha  del 
diabòlico  , Pervèrso , Malvagio. 

||  Infuriato,  Imperversato. 
Incoazione,  s.  f.  Deificazione, 
Apoteòsi. 

Indicale,  add.  Dito  indicale , 
Dito  che  Indica. 

Indicamente,  s.m.  L’indicare. 
Indicare,  v.  a.  Accennare  col 
dito.  ||  Dinotare.  ||  Intimare. 
Indicativo,  add.  Che  ha  fòrza 
di  indicare.  ||  il  primo  dei  mòdi 
del  verbo  detto  Dimostrativo. 
Indicazione,  s.  f.  L’ indicare. 
||  dicesi  de’  mezzi  e del  mètodo 
da  tenersi  nella  cura, dedotto  dai 
sintomi  della  malattia. 

Indice,  s.  m.  Cosa  che  indica, 
Lancetta  che  nelle  mostre  de- 
li oriuòli  segna  le  ore.  []  Dito 
ella  mano  che  sta  accanto  al 
pòllice.  ||  Repertòrio  dei  libri  det- 
to altriménti  Tavola.  ||  Catalogo, 
Lista.  ||  Pietra  .del  paragone. 
Indicere.  v.  a.  V.  A.  Intimare. 
||  Annunziare,  Dar  ségno. 
Xndicévole.  add.  Indicibile,  Da 
non  potersi  dire. 

Indicibile,  add.  Da  3100  pelarsi 
dire  , o esprimere. 

Indicio.  5.  m.  Indialo. 

. ndie.  s.  f.  Vasta  contrada  <féì- 
1’  Asia  che  prènde  il  nome  dal 
fiufne  Indo  in  essa  scorrente. 
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Indietreggiare.  i>.  a.  Spinga- 
re  indietro.  ||  inlr.  Rinculare. 
Indiètro,  avv.  Nella  banda  o 
parte  deretana  o posteriore,  Ad- 
diètro. U Tempo  passato.  ||  ès- 
sere indiètro  , Saper  poco,  In- 
tendere poco. 

Indifendibile  .add.  Da  non  po- 
tersi difendere. 

Indifensibile.  add.  Indifendi- 
bile. 

Indifeso.  «/tà.*Non  difeso. 
Indifferènte,  add.  Si  dice  di 
Chi  sta  tra  due  nè  si  determina 
più  all’  una  che  all’altra  parte.  || 
si  dice  anche  delle  cose  che  non 
si  reputano  nè  buone  nè  cattive. 

||  Non  differènte,  Non  divèrso. 
Indifferentemente,  avv.  Con 
indifferenza,  Egualmente.. 
Indifferènza. s.  f.  Somiglianza, 
Conveniènza.  ||  Stato  dell’animo 
che  non  propènde  nè  per  1’  una 
nè  per  l’altra  parte. 
Indifferibile,  add.  Che  non  può 
differirsi. 

Indiffinito.  add.  Indefinito 
Indigeno,  add.  Nato  nel  paese. 

Il  Particolare  a un  paese. 
Indigènte,  add.  V . L.  Che  gli 
mancano  le  cose  necessarie  a vi- 
vere. |J  Pòvero. 

Indigènza,  s.  f.  V.L.  Povertà, 

Stato  di  chi  è indigente 
Indiger e. v. intr.  Aver  bisogno. 
Indigeribile,  add.  Da  non  po- 
tersi digerire  in  verun  modo.  R. 
In  digestibile,  add.  Non  dige- 
stibile. 

In  di  ge  stabilità . s.  f.  Malage- 
volezza di  digerire. 
Indigestione,  s.f.  Male  di  sto- 
maco, che  procede  dal  non  poter 
digerire  i cibi. 

Indigèsto.  «età.  Non  digeribile, 
l|  Che  non  digerisce.  ||  Non  mes- 
so in  ordine,  Non  perfezionato. 
In digete.  add.  Cosi  chiamavanó 
i Romani  gli  uomini  cèlebri  per 
virtù  , e che  dopo  la  lor  morte 
si  onoravano  come  Dei. 
Indignare,  v.  a.  e inlr.  Sde- 
gnare. 

Indignazione,  s.  f.  Indegna- 
zione. 

Indignità.  s.  f.  Indegnità 

Indile  g uà  bile.  add.  Che  mai 
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non  si  dilegua,  o Che  non  può 
esser  dileguato. 

Indulgènza,  s.  f.  Negligènza. 
Xndimìmiire.  v.  a.  Sminuire. 
Indimostràbile,  add.  Che  non 
si  può  dimostrare. 
Xndimòstrato.  add . Non  dimo- 
strato. 

Indipendènte,  add.  Lo  stesso 
che  Independònte. 
Indipendenza,  s.  f.  Indepen- 
dèiiza.  • 

Indipignibile.  add.  Che  non 
può  dipignersi. 

Indire,  v.  a.  Intimare,  Indieere. 
||  Accennare.  P.  pr.  Indigente. 
Indirètto,  add.  Non  dirètto. 
Indulgere,  v.  a.  Dirigere,  In- 
dirizzare. P.  pr.  Indir igentk 
Indiritto.  avv.  Dirimpetto. 
Indirizzamento,  s.  m.  Lo  in- 
dirizzare, Indirizzo.  i|Fine, Scopo. 
Indirizzare,  v.  a.  Mettere  per 
la  retta  via.  |j  rifl.  alt.  Raddiriz- 
zare, Ridurre  diritto  il  torto.  || 
Indirizzare  lettere ec.,  Inviar- 
le ad  uno. 

Indirizzo.  .5.  m.  Inviamento, In- 
dirizzamento a qualunque  si  vò- 
glia negòzio  o affare.  ||  Ricapito 
||  Sopraccarta. 

Indiscernibile,  add.  Che  non 
può  discèrnersi. 

Indiscinto.  add.  Non  discinto. 
||  Impicciato,  Impastoiato. 
Indisciplinàbile,  add.  Che  non 
riceve  disciplina,  Che  non  è atto 
a ricevere  disciplina. 
Indisciplinabii  ità.  s.  f.  Stato 
di  chi  è indisciplinabile. 
Indisciplinato,  add.  Non  di- 
sciplinaro,  Ignorarne. 
Ir.discretainente.aw.  Senza 
discrezione. 

Indiscretezza,  s.  f.  Indiscre- 
zione. 

^discreto,  add.  Non  discreto. 

|i  Non  moderato. 
Indiscrezione  s.  f.  contrario 
di  Discrezione. 

Indiscusso,  add.  Non  esami- 
nato. 

In  disia,  s.  f.  Sòrta  di  drappo 
antico. 

I n di  s i ar  e . v . in  ir . M e tter e d esi o . 
Indispensàbile,  add.  Che  non 
si  può  dispensare  od  esimere. 
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Indispensabilità,  s.  f.  Neces- 
sità di  fare  ciò  che  è indispensa- 

bi-Je. 

Indispensabilmente,  avv. 

Senza  potersi  dispensare. 
Indispettire,  v.  ìnlr.  Montare 
in  istizza.  ||  Prendere  dispetto. 
Indisposizione,  s.  f.  Difètto. 
||  Mala  sanità,  Lieve  malattia. 
Indisposto,  add.  e sost.  Non 
disposto.  ||  Disadatto  , Non  ac- 
concio. ||  Ammalato, Infermiccio. 
Indisputàbile,  add.  Che  non 
può  disputarsi,  Incontrastabile. 
Indisputabilmente,  avv.  In 
modo  indisputabile,  Incontrasta- 
bilmente. 

In  dissipatole.  add.  Che  non 
può  dissiparsi,  Immune  da  dissi- 
pamento. 

Indissolùbile.  oród.Non  disso- 
lubile, Da  non  si  potere  soiòrre. 
Indissolubilità,  s.  f.  Stato,  e 
Qualità  di  ciò  che  è indissolubile. 
Indistaccàbile.  add.  Che  non 
si  può  distaccare.  , * 
Xndistaecabilmente.  am.  In 
manièra  da  non  potersi  staccare. 
Indistinguibile,  add.  Che  non 
si  può  distinguere. 

Indistinto,  s.  m.  Indistinzione, 
Confusione.  {[  Mistura. 

Iji distinto,  add.  Non  distinto. 
Indistinzione.  s.f.  Confusione. 
Indistruttibile,  add.  Che  non 
può  distruggersi. 
Indistruttibilità.  .5.  f.  La  qua- 
lità per  cui  una  cosa  è indistrut- 
tibile. R. 

Inditto.  P.pas.  da  Indire. 
Indivia  ed  Idndivia.s./'.Pianta 
che  si  coltiva  negli  òrti  per  man- 
giarsi in  insalata. 

Indivi  dii  ale.  add.  Ciò  che  ap- 
partiene all’individuo. 
Individualismo,  s.  m.  L'abito 
di  riguardare  altri  e sè  come  og- 
getti individui,  nè  appartenenti 
alla  società.  R. 

Individualità.*?./’.  Ragion  for- 
male dell'individuo. 
Individualmente,  avv.  Con 
modo  individuo.  ||  Precisamente. 
Individuare,  v.  a.  Ridurre  al- 
l’individuo , Considerare  chec- 
chessia individualmente.  |j  Spe- 
cificare, Determinare. 
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Individuazione,  s.  f.  11  ridur- 
rò in  individuo,  Specificazione. 
Individuità.  s.  f.  Indivisibilità. 
Individuo,  s.m.  Ciascun  essere 
organizzato,  rispètto  alla  rpecie 
cui  appartiòne.  ||  La  parte  corpò- 
rea del  composto  dell’  animale.  || 
Particolarità  di  una  cosa. 
Individuo,  add.  Indivisibile , 
Individuale.  j|  Singolare. 
In&ivinàglia.  s.  f.  Sciòcco  in- 
dovìnamento. 

Indivini zzare,  v.a.  Rèndere  o 
Fare  divina  una  cosa  o una  per- 
sona. 

Indivisamente,  avv.  Senza  di- 
visione, Confusamente. 

In  divisare,  v.  a.  Descrivere  , 
Divisare. 

Indivisibile,  add.  e so  si.  Non 
divisibile. 

Indivisibilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  non  può  dividersi. 

Indiviso. add. Non  diviso. 

Indivòto  e Indevòto,  add. 
Senza  divozione. 

Indivozkme  e Indevozione. 
s.  /'.Mancanza  di  devozione. 
Indiziare,  v.  a.  Porger  segno 
di  alcuna  cosa, Porre  in  sospetto. 
Indiziato  e Indiciate,  add. 
Sospètto,  e (piasi  Convinto  di  al- 
cuna cosa  per  via  d’indizj. 

Indizio,  s.  m.  Segno,  Segnale, 
il  Contrassegno.  ||  Principio  di 
prova. 

Indizione,  s.f.  Periodo  di  quin- 
dici anni , il  qual  finito  si  rico- 
mincia a contar  da  capo.  |[  Indi- 
zio, Intimazione. 

Indòcile,  add.  contrario  di  Dò- 
cile. 

Indocilire,  v.  intr.  Divenir  dò- 
cile. 

Indocilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è indòcile. 

Indagato,  add.  Addogato,  Li- 
stato a somiglianza  di  doghe. 
Jtodogliare.  v.  a.  Addolorare 
Indole  are.  v.  a.  Addolciare. 
Indolciare.  v.  a.  e intr.  Indol- 
cire. P.  pr.  In  DOLCI  ANTE. 
Indolcinire.  v.a.  Indolcire. 
Indolcire,  v.  a.  Fa:  divenir 
dolce.  |l  e intr.  Divenir  dolce.  |j 
Appiacevolire.  IJ  detto  di  metalli, 
Toglier  loro  la  crudezza. 
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Indolcito,  add.  Tènero,  Dolce, 
Pietoso.  ||  Ciò  che  è reso  dolce 
con  ammannimento. 

Indole,  s.  f.  Naturai  disposizio- 
ne , e inclinazione  a virtù  o a 
vizio. 

Indolente,  add.  Che  non  si 
duole,  Che  ha  indolènza.  j|  dicesi 
^ da’  ehirurgi  de’  tumori  che  non 
danno  dolore.  |J  Persona  che  di 
ninna  cosa  si  dà  briga. 

Indolentire.  v.  intr.  e a.  Indo- 
lenzire. 

Indolènza,  s.  f.  Privazione  di 
dolore.  (|  Disappassiona tezza. 

Indolenzire,  v.intr.  È quando 
s’  addormenta  quasi  il  senso  alle 
mèmbra,  che  dicesi  anche  Intor- 
mentire. IJ  att.  Addolorare  al- 
quanto, Indur  dolore. 

Xndolersi.  v.intr.  pronorn. Do- 
lersi. 

Indolimento. s.m.  Senso  di  do- 
lore poco  veemènte. 

Indomàbile,  add.  Da  non  po- 
tersi domare.  (|  Invincibile. 

Indomandato.  add.  Non  do- 
mandato. 

Indomani,  s.  m.  La  dimane,  o 
Dimani,  11  giorno  dopo  oggi. 

Indomato,  add.  Non  domato. 

Indòmito,  add.  Non  domato  , 
Terribile,  Fièro. 

Xn&onnare.  v.  a.  Far  divenir 
dònna.  \\  rifi.  att.  Impadronirsi, 
Insignorirsi.  |]  Diventar  donna. 
Indoppìamento.  s.  m.  Lo  in- 
doppiare. 

Indoppiàre.  v.  a.  Addoppiare. 

Indoramento. s.m.Don  mento. 

Indorare,  v.  a.  Dorare,  Distèn- 
dere o Appiccar  Tòro  sopra  chec- 
chessia. |J  Prènuer  colore  volgèn- 
te a quello  dell’  òro.  l|  ri/l.  att. 
Vestirai  di  color  d'oro. 

Indoratore,  verb.m.  Colui©  .e 
indora  o inargènta. 

Indoratura,  s.  f.  L’indorare.  || 
Apparènza  vana  di  bene. 

Inclcrm untare,  V.  a.  Addor- 
mentare. 

Indormentlmento.  s.  m.  In- 
tormentimento. 

In  donne  nt  ire.  v.  intr.  Intor- 
mentire, Stupefare. 

Indormir e. v.intr.  Non  curaro. 
|i  intr. pr  onora.  Addormentarsi. 
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Indossare,  v.  a.  Mettersi  ad- 
dosso un  abito. 

Indossata.  5.  f.  Prova  fatta  in 
dosso  prima  che  1’  abito  sia  ter- 
minato. 

Indosso,  avv.  Intorno  al  dòsso, 
Addosso. 

Indotato.  add . Senza  dòte.  || 
Beneficato,  Rimunerato. 

Indótta,  s.  f.  Inducimene). 
Indettato.  Aggiunto  di  Fico  , 
Dottato. 

Indottivo.  add . Persuasivo, In- 
duttivo. 

Indòtto,  s.  m.  Subillamento , 
Persuasione. 

Indótto.  P.  pas.  da  Indurre. 
Indòtto,  add.  Non  dòtto.  ||  Chi 
non  è informato  d’un  fatto. 
Indottrina,  s.  f.  Ignoranza. 
Indottrinàbiìe.  add . Non  di- 
sciplinevole. 

Indottrinare,  v.  a.  Addottri- 
nare. 

Indovare.  v.  a.  Acconciare  in 
un  luogo.  1]  ri  fi.  alt.  Acconciarsi, 
e Accomodarsi  in  un  luogo. 
Indovinàbile,  add.  Da  potersi 
indovinare. 

Indovinagli,  s.  f.  Indovìna- 

mento. 

Indovinamento.  s.m.  L’indo- 
vinare. 

Indovinare,  v.  a.  Prevedere  0 
Predire  il  futuro,  Prognosticare. 

Il  Immaginarsi.  ||  oppr.  Progno- 
sticare checchessia  a sè  stesso. 

||  rifi.  Pensare,  Avere  in  mente. 
Indovinatòrio.  add . Che  ha 
virtù  d’indovinare. 
Indovinazione. s.f.  Indovina- 
mento. 

Indovinello.  5.  m.  Detto  oscu- 
ro che  si  propone  altrui  da  indo- 
vinarne il  sentimento. 

Indovino,  s.  m.  Indovinatore. 
Indovino,  add.  Atto  a indovi- 
nare, Che  prevede , Presago. 
Indovuto,  add.  Non  dovuto.  t 
Isidòzza.  s.  f.  Malore , Duolo, 
ladozzamento.  s.m.  L’indoz- 
zare. 

Indozzare.  v.  intr.  Intristire 
per  sopravveniente  indisposizio- 
ne, il  Affatturare, 
fndracarsi  e In  dragarsi,  v. 

Jjacjru delire  a guisa  di  dra- 
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go.  ||  Mostrarsi  altero  e minac- 
cioso, Bravare. 

*ntìragonire.  v.  intr.  Pigliare 
aspetto  e qualità  di  dragone.  || 
Turbarsi,  Mostrare  atti  d’ira  ec. 
Jndrappare.  v . a.  Fabbricar 

drappi. 

Indrappellare. v.a.  Mettere  in 

ordinanza. 

Indrizzamento.  sino,  d’ Indi- 
rizzamento 

Indirizzare.  sino,  d’indirizzare. 
Indrizso.  sine.  d’indirizzo. 
Indrudire.  v.intr.  Divenir  dru- 
do. ||  in  sipn.  att.  Far  divenire 
drudo;  ma  m senso  buono. 

In  ciliare,  v.a.  Far  due.  rifl.att. 
Addoppiarsi,  Unirsi  in  due. 

In  dubbiare,  v.intr . Entrare  in 
dubbio. 

Indubitàbile,  add.  Che  non  è 
da  mettersi  in  dubbio,  Cèrto. 
Indub it abili t à . 5.  f.  Certezza 
di  ciò  che  è indubitabile. 

X 11  dubi talmente,  avvio,  mòdo 
da  non  potersene  dubitare. 
Indebitare,  v.  a.  Porre  nell’in- 
certezza. 

Indub itativo.  add.  Certo,  Non 
dubbioso, contrario  di  Dubitativo. 
Indubitato Mdd.  Cèrto, Che  non 
ha  dubbio. 

Inducare.v.a.Fare  duca.  \\  rìfl. 
att.  Farsi  duca. 

In  due  ere.  v.  a.  vedi  Indurre. 
Inducimento.  s.  m.  L’indurre. 
Indugévole.  add.  Che  indugia. 
Indugiamento.  5.  m.  Indugio. 
Indugiare,  v.intr. Tardare,  In- 
tertenersi , Metter  tèmpo  in  mez- 
zo. |j  rifi.  att.  Temporeggiare. 
Indugio,  s.m.  L’indugiare,  Tar- 
danza. 

Indugioso.  add. Che  mette  tem- 
po in  mèzzo , Che  si  mostra  tar- 
do e pigro  nel  fare  una  cosa. 
Indulgènte,  add.  Condiscen- 
dènte. 

Indulgènza,  *.  f.  L’ indulgere, 
Disposizione  dell’  intelletto  che 
ne  induce  a scusare,  o ad  esser 
meno  rigidi , contro  le  colpe  ed 
errori  altrui.  ||  Tesòro  de’  mèriti 
soprabbondanti  diCristo  distribui- 
to a’fedeli  da  chi  ha  1’  autorità. 
Indùlgere,  v.  a.  V.  L.  Dar  o- 
pera , Concèdere  benignamente* 
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Perdonare.  P.  pr.  Indulgente. 
—pa.,?.  Indulto. 

Indultare.  v.  a.  Concèdère  l’in- 
dulto,  o come  dicesi  l’ impunità. 
Indulto,  s.m.  Sòrta  di  dispènsa 
della  legge.  H Concessione,  Per- 
missione. ||  Perdono. 

In  dument  o.s.  mi  . V est, ito , Vè  ste . 
Induratale.  add.  Atto  a indu- 
rare. 

Induramento,  s.  m.  Lo  indu- 
rare. Assodamento. 

Indurare,  v.  a.  Far  duro,  o sò- 
do. ||  intr.  Divenir  duroo  sodo. 
1[  Divenir  intrattabile,  inesora- 
bile, ostinato. 

Indurativo.  add.  Atto  a far  di- 
venir duro  checchessia. 

In duriment o.s.m.  L’ atto  d'in- 
durire, e Lo  stato  della  cosa  in- 
durita. 

Indurire,  v.  a.  e intr.  Indura- 
re. ||  Ostinarsi.  P.pas.  Indurito. 
Indurito,  add.  Divenuto  Duro. 
Indurre  e Indùcere.  v.  a.  In- 
trodurre, Condur  dentro.  ||  Per- 
suadere, Muovere  a fare.  ||  Ap- 
portare. ||  Cagionare.  ||  Addurre, 
Apportare. Cagionare.  ||  Vestire, 
Indossare.  ||  Conghietturare,  In- 
ferire. ||  ri  fi.  att.  Arrecarsi,  Ve- 
nire nella  risoluzione  di  fare.. 
Xndùsio.  s.  m.  Specie  di  tunica 
di  lana  presso  i Romani  ad  uso 
delle  donne,  alle  quali  tenea  luo- 
go di  camicia. 

Indttstre.  add.  Industrioso. 
Xndustr ©mente,  a vv.  Indu- 
striosamente, Con  industria. 
Industria,  s.  f.  Qualità  di  chi  è 
inrìustre.  ||  Diligènza,  Destrezza 
ingegnosa  a fare  una  cosa  .l|  Sa- 
gacia. j|  Lavoro  ingegnoso.  || 
Ésercizio,  Arte. 

Industriale,  add.  Che  procede 
da  industria. 

Industriante,  s.m.  Chi  campa 
dell’esercizio  della  propria  indu- 
stria. 

Industriarsi  v.rifl.  att.  Inge- 
gnarsi, Adoperare  con  industria. 
Industrioso,  add . Che  ha  in- 
dustria, Ingegnoso. 

Indùto.  P./pas.  Vestito. 
Induttivo,  s.m.  Cosa  cherindu- 
ce,  Inducònte.  ||  Atto  a indurre 
persuasione,  Persuasivo, 


Xndutto.  P.  pas.  da  Indurre. 
Induzione,  s.  f.  Lo  indurre.  || 
Persuasione  di  chi  Sollecita  a far 
checchessia.  ||  Argomento  con 
nui  si  pmva  una  proposizione  per 
/ via  dell’  enumerazione  di  varie 
cose.  ||  Conseguènza  che  si  trae, 
che  si  deriva  da  alcuna  cosa. 
Xnebbriare  , Inebriare,  v. 
a.  Imbriacare.  ||  e si  usa  anche 
in  sign.  intr.  e ri.fi.  att.  ||  Imbe- 
vere. ||  detto  di  un  fiume,  Gon- 
fiarsi. 

Inebbriasione,  Inebri  azio- 
ne. s.  f.  Inebbriamento,  Ebbrez- 
za. ||  Forza  d’inebbriare. 
Inebrio  so.  add.  Dedito  all’  e- 
brezza. 

Ineccitàbile,  add.  Da  non  po- 
tersi eccitare. 

Inecelissare.  v.  a.  Eclissare. 
Inèdia,  s.  f.  V.L.  Astinènza  da 
cibo.||  Quella  smania  molesta  che 
è prodotta  dal  digiuno. 

Inedito,  add.  Che  non  è stato 
mai  stampato,  o pubblicato. 
Ineducàbile,  add.  Da  non  po- 
tersi educare.  R. 

Ineducato,  «di. Non  educato.  R. 
Ineffàbile,  add.  Indicibile,  Che 
non  si  può  con  parole  esprimere. 
Ineffabilità.  5.  f.  Impossibilità 
di  spiegare  checchessia  con  pa- 
role. 

Ineffettuàbile,  add.  da  non  si 
potere  effettuare.  R. 
Ineffettuazione.  s.  f.  Il  non 
portare  ad  effetto  una  data  cosa. 
Inefficace,  add.  Non  efficace. 
Inefficàcia,  s.f.  contrario  d’Bf- 
fìeàcia. 

Ineguaglianza,  s.f.  Disugua- 
glianza, 'Disagguaglio. 
Ineguale,  add.  Disuguale. 

Ine  gualità.  s.  f.  Disuguaglianza. 
Inelegante. add.  Non  elegante, 
Disavvenente  , Incolto. 
Ineleganza,  s.  f.  Trascuratez- 
za, Poca  eleganza,  Incoltezza. 
Inesigibile,  «dò.  Da  non  eleg- 
gersi. 

Ineloquente,  add.  Non  elo- 
quènte, Che  non  ha  eloquènza. 
Ineluttàbile,  add.  Invincibile, 
Inevitabile. 

Inemendàbile,  add.  Incorreg- 
gibile, Che  non  può  emendarsi. 
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InGxSiendato.  add.  Non  emen- 
dato. 

Inenarràbile,  add.  Da  non  po- 
tersi narrare,  Ineffabile. 
Inequàbile,  add.  aggiunto  di 
mòto  che  in  tempi  uguali  scorre 
spazj  disuguali. 

Inequabilità.  .5.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è inequabile. 

In  ©quale.  tfcU.  Disuguale,  Sca- 
broso. 

Inegualità. /VDi  suguaglianza. 
Inequivalènte. add.  Non  equi- 
valènte, Ineguale  nel  valore. 
Inerbare,  v.  a.  Coprir  d’  èrba. 
([  rifl.att.  Coprirsi  d’  erba. 
Inerente,  add.  Che  di  natura 
sua  è attaccato,  unito,  impresso. 
Inerènza,  s.  f.  Unione  delie  co- 
se di  lor  natura  inseparabili , o 
che  non  possono  essere  separate 
fuorché  mentalmente  e in  a- 
stratto. 

Inerire,  v.  ìntr  Essere  attac- 
cato, unito,  congiunto,  j}  Condi- 
scendere, Aderire,  Uniformarsi. 
Inerme,  add.  Senza  arme. 
Inerpicare,  v.  a.  Far  compa- 
rire eròico,  Rendere  eròico. 
Inerpicare  e Xrmerpicare.r. 
intr.  Salire  aggrappandosi  colle 
mani  e coi  piedi. 

In err àbile,  add.  Non  errabile. 
Inèrte,  add.  Pigro  , Dappoco. 
Inèrto.  add.  Inerte. 
Inerudito,  add.  Senza  erudi- 
zione. 

Inèrzia.  f.  Lo  stare  senza  far 
nul!a._  ||  Dappocaggine,  Infingar- 
daggine. |1  Inettitudine. 
Inesattezza,  s.  f.  Mancanza  di 
esattezza,  di  precisione. 
Inesatto,  add.  Che  opera  senza 
esattezza.  |}Non  riscosso. 
Inesaudito,  add.  Non  esaudito.. 
Inesauribile,  add.  Che  non  si 
può  esaurire. 

Inesausto,  add.  V.L.  Che  non 
vien  meno.  Indeficiènte. 
Inescamento,  s.m.  L’inescare. 
Xaescare.  v.a.  Adescare. 
Inescato,  add.  a cui  è stata 
adattata  l’esca. 

Inescogitàbile,  add.  VX.  Da 
non  potersi  pensare. 

■Inescogitato,  add.  Non  pen- 
sato. 


Ine ser utàbile. add.  non  iscru- 
tabile,  Che  non  può  essere  cer- 
cato. 

Inescusàbile,  add.  Non  ìscun 

sabile. 

Ine  s e cr  àbile . add.  Inesorabile. 
Ineseguibile,  add.  Inadempi- 
bile. 

Inesercitàbile,  add.  Da  non 
potersi  esercitare.  ! Incoltivabile. 
Inesercitato,  add.  Non  eser- 
citato. 

Inesieeàbile  e Inessiccàbi- 
le. add.  Che  non  si  può  dissec- 
care. 

Inesigibile,  add.  Che  non  si 
può  esigere,  o riscuotere. 
Inesigibilità.  f.  Qualità  di  un 
credito  che  non  si  può  esigere. 
Inesione.  s.  f.  Attaccamento. 
Inesoràbile,  add.  Implacabile. 
Inesorabilità,  s.  f.  Qualità,  e 
Stato  di  ciò  che  è inesorabile. 
Inesperienza,  s.f.  cetrarie  di 
Esperienza. 

Inesperto,  add . Che  non  ha 

pratica. 

Inespiàbile,  add.  Che  non  si 

può  espiare,  nè  purificare. 

Ine  sp  iràbile,  add.  Che  non  può 
respirarsi. 

Inespiàbile,  add.  Insaziabile. 
Inesplebilità.  s.f.  Insaziabilità 
Inesplicàbile,  add.  Che  non  sii 

può  esplicare. 

Inesploràbile,  add.  Che  non  si 
può  comprendere,  nè  riconoscere 
appieno.  R. 

Inesprimibile,  add.  Che  non 
può  esprimersi. 

Inespughàfoile.  add.  Che  non 
si  può  espugnare. 
Inessiccàbile.  Y.  InesiccaMe. 
Inest  àbile,  add.  Instabile. 
Inestignibile.  add.  Inestingui- 
bile. 

Inestimàbile,  add.  Che  è di 
prègio  infinito,  Che  supera  ogni 

estimazione. 

Inestinguibile,  add.  Da  non 
potersi  estinguere.  ||  Indelebile. 
Inestirpàbile,  add.  Da  non  si 

potere  estirpare. 

Inestricàbile,  add.  Da  non 
potersi  strigare. 

Inestricato.  add.  Non  distri- 
gato. 
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Internar©,  v.  ■*.  Faro  eterna. 
Inettezza.  •*•  f-  fuetti  tùdittò. 
Inetti tùdiue.  .9.  f.  Mancanza  di 
attitudine  a lare  checchessia. 
Inètto. add.  Non  atto, Disadatto 
jj  Melenso,  Sciocca. 
Inevitàbile,  add.  Da  noti  po- 
tersi evitare , o scampar^. 
Inevitabilmente.  avv.  In  ma- 
nica inevitabile. 

Inèzia,  s.  f.  Scioccheria  , Spro- 
pòsito. jj  Cosa  da  nulla. 

Imfàcc  ondato.  add.  Affaccen- 
dato. 

Infaceto,  add.  Insipido , Insul- 
so, Inarguto. 

Infacondo,  add.  Non  facondo. 
In  fagonato.  add.  Infaonato. 
Infagottare,  v.  a.  Avvòlgere 
in  una  vèste  quasi  come  è rav- 
volto un  fagotto. 

Infaldare.  v.  a.  Guarnire  di 
falde. 

Inf ailàbile,  add.  Sicuro , Che 
non  può  mancare. 

InfaUante.  avv.  Senza  falle. 
Infallibile,  add.  Che  non  fal- 
lisce. 

Infallibilezza.  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  ch’è  infallibile. 
Infallibilità,  s.f.  Infallibilezza. 
Quella  grazia  che  la  Chiesa  c 
Papa  han  ricevuto  da  Dio  di 
non  potersi  ingannare  in  matèria 
di  fede. 

Infallibilmente,  avv.  Senza 
fallo.  Certamente,  Sicuramente. 
Inf alo  tiefoir  e . v . intv.  ass.  Fan- 
tasticare, Divenir  falòtico.  jj  Di- 
venir di  cattivo  umore. 
Mamamento.  s.  m.  Infàmia. 
Infamare,  v.  a.  Dar  cattiva  fa- 
ma, Vituperare. 

Infamatòrio. add.  Che  rèca  in- 
famia. 

Infamaci one . s.f.  Infamamen- 
to,  Lo  infamare. 

Infame,  add.  Di  mala  fama 
Infamemente,  avv.  Vitupera  - 
samente.  j|  Malamente. 
Infàmia,  s.  f.  Cattiva  fama  , 
Macchia  grave  e notoria  nell'  o- 
nore.  jj  Cosa  infame. 

Infami gliare.  v.a.  Raccòglie- 
re in  famiglie. 

Infamità,  s.  f.  Infàmia.  J|  Atto 
da  persona  infamo. 
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InfanaticMTo.  v.  inir  Diva* 
nir  fanatico 

Infangare,  v a.  Bruttar  di  fan- 
go. | Macchiarsi,  Bruttarsi. 
Infanta,  .su  f.  d’infante. 
Iniàntastìcbire.  v.  intr.  ass . 
Divenir  fantàstico. 

Infante,  s.  m.  Bambino,  j]  Ti- 
tolo che  si  dà  a’  principi  dell-  fai 
miglio  reali  di  Spagna  e di  Por- 
■ to gallo,  jj  Recènte,  Nascènt  e. 
Infanteria,  s.f.  Fanteria,  Sol- 
datesca a piedi. 

Infanticida.  5.  c.  Ucciditore  o 
Ucciditrice  dell’  infante^ 
Infanticidio. s.m.  Uccisione  del 
fèto  nato  e respirante . 
Infantile,  add.  D‘  infante. 
Infantilità,  s.  f.  .Infanzia. 
Infanzia.  5.  f.  Infantilità.  }|Co- 
minciamento.  jj  Fanciullàggine , 
Senno  da  bambolo. 
Infaonato.  add.  Livido  e nero 
per  gang-réna  o putrefazione. 
Infarcimento,  s.m.  Lo  infar- 
cire, e L’essere  infarcito. 
Infarcire,  v.  a.  V.  L.  Metter 
dentro,  Riempire. 

Infardare,  v.  a.  Imbrattar  con 
farda.  Jj  Lisciare  , Imbellettare, 
jj  ri  fi.  att.  Mescolarsi , Impa- 
rentarsi. 

strato,  add.  Armato  di 
faretra. 

Iman  aliar  e.  v.  a.  Cambiare  in 
farfalla. 

Infarfallire.  v.  intr.  Diventar 
farfalla.  P.pas.  InfaÙf allit 0 . 
Infarinae dilato . add.  Che  ha 
lieve  e mai  cèrta  cognizione  di 
una  scienza  od  arte. 
Infarinare,  v.  a.  Aspèrgere  di 
farina,  jj  Imbiancare. 
Infarinato,  add . Asperso  dì  fa- 
rina. jj  Chi  ha  cognizione  di  chec- 
chessia mediocremente. 
Infarinatura.  «•  f.  V atto  e 
L*  effètto  deilo  infarinare.  Jj  Co- 
gnizione poco  profonda  di  uoa 
scienza,  Tintura. 

Infasciare,  v.a.  Fasciare, 
lafastidiare.  v.  a.  Aver  in  fa- 
stidio, Venire  a nòia. 
Inf&stidixnento.  s.  ni.  Fasti- 
dio, Nòia. 

Infastidire,  v.  a.  Recar  fasti- 
: dio. j|  rift.pas.  Prendersi  fastidio. 


Infaticàbile  e Inf&tigàbile. 
MÌ.  Cnè  non  dura  fatica  , Che 
inoli  si  stanca. 

Infaticabilità,  s.  f.  Stato  e 
qualità  di  colui  che  è infaticabile. 
Infaticato,  add.  Infaticabile, 
infatti.  Particella  che  si  usa  a 
confermazione  di  cosa  detta  in- 
nanzi. Co  stesso  che  Di  patti. 
Infattibile,  add.  Che  non  può 
Cinsi,  o recarsi  ad  atto. 
Infatuare,  v.  a.  Far  impazza- 
re. 1|  Essere  infatuato  di  una 
cosa,  o 'persona Andarne  mat- 
to. Reputarla  bella. 

Infàusto,  add.  Non  fausto, Che 
reca  infelicità. 

Infavare.  v.  a.  Coronar  di  fa- 
ve ec. 

Xnfebbricliirsi,  o anche  In- 
febbrichire.  v.  intr . Esser 
preso  dalla  febbre. 

Xnfecciare.  v.  a.  Empiere  di 
fècce.  [|  rifl.att.  Empiersi  di  fèc- 
ce. |]  Bruttarsi  di  vizii. 
Xnfeeondare.  v.a.  Rènderein- 
fecondo,  Stèrile. 

Infecondità,  s.  f.  Sterilità. 
Infecondo,  add.  contrario  di 
Fecondo. 

Infedele,  add.  Non  fedele.  Che 
non  crede  la  vera  fede.  [|  Dislea- 
le, Che  non  sèrvafede. 
Infedeltà.?./'.  Dislealtà.  !|Man- 
qanza  di  fede,  Stato  di  chi  non 
professa  la  vera  fede. 
Infederare,  v.  a.  Mettere  il 
guanciale  nella  fèdera. 
Infelice,  add.  Non  felice,  Mise- 
ro. il  Calamitoso,  Che  appòrta 
infelicità.  |j  Non  propizio, 
infelicità,  s.  f.  Misèria  , Tra- 
versia, Disgrazia. 
InfeliCitare.  v.  a.  Rèndere  in* 
felice,  Costituire  in  infelicità. 
Infellonire,  v.inlr.  Divenir  fel- 
lone, Incrudelire. 

Ir  feltrare,  v.  a.  Avvòlgere  in 
feltro jO  in  gabbano  fatto  di  feltro. 
Infeltrire,  v.  intr.  Divenire  so- 
da come  feltro,  di  leggera  e sòf- 
fice che  era  una  cosa. 
Infeltrito,  add.  Ridotto  a somi- 
glianza di  feltro. 

Infemminire  ■ v.a.  Effe  rumina- 
re, Far  divenire  di  costumi,  e di 
«amo.,  simile  & femmina* 


Infènso,  add.  V.  L.  Nemico. 
Xnfèrie.  s.  f.  pi.  Offèrte  che  gli 
antichi  facevano  sulle  tombe. 
Inferigna,  s.f.  Stiacciata  infe- 
rigna. 

Inferigno.  Aggiunto  di  Pane 
fatto  di  cruschèllo. 
Infericpioso.add.  Che  si  nutre, 
o Nutrito  di  inferigne. 
Inferiore,  add.  Più  basso.  j| 
Men  degno  , Di  minor  pregio. 
Inferiorità,  s.  f.  Qualità  e Sta- 
to di  ciò  che  è inferiore. 
Inferire,  v.  a.  Arrecare.  ||  Con- 
chiudere. |1  Dedurre  conse- 
guenze. 

Inferi  tur  a.  s.f.  Larghezza  del- 
la vela  nella  testata  che  si  ap- 
plica al  pennone. 
Infermamente,  avo.  Debol- 
mente, Fiaccamente. 
Infermare,  v.a.  Fare,  o Rèn- 
dere infermo.  ||  Rescindere.  |j  in 
sign.  intr.  Divenire  infermo. 
Infermazione.  ?•  f*  Invalida- 
zione. 

Infermeria,  s.f.  Luogo  dove  si 
curano  gl’infermi.  ||  Universale 
influènza  d’  infermità. 
Inferirne  ciò.  &dd.  Alquanto  in- 
fermo, Malaticcio.  |j  Di  poco  vi- 
gore, Scriato. 

Infermière,  s.  ni.  Chi  ha  cura 
degl’ infermi.  , w . 

Infermità  .s.f.  Malattia, Mòrbo. 
Infermo,  add.  e sost.  Ammala- 
to, In  mala  disposizione  di  sani- 
tà, Mal  sano.  . . 

Infermacelo. tfdd.  Infermiccio. 
Infernale . add. D’infèrno,  \\sost. 

Abitatore  d’ infèrno. 
Xnfernalità.s.  f.  Grande  scom- 
piglio,Disordine  quasi  internale. 
Infernifocare.  tua.  Abbrucia- 
re con  gran  fuoco. 

Infèrno,  s.  ni.  Luogo  dove  so- 
no condannati  i ribèlli  a Dio.  || 
Luogo  pieno  di  travaglio.  ||  11 
cèntro  della  terra.  j|  Gli  abitatori 
dell’ Inferno,  o Demonj.  lì  Luogo 
sotterra  a piede  dello  strettojo 
dell’olio.  „ , ...  . 

Infèrno,  add.  Infernale.  ||  Inte- 
riore, Posto  sotto,  Basso.. 
Infero.  s.  ni.  V.  E.  usasi  per  lo 
più  al  plurale,  e or  vale  Inferno, 
ora  irli  stessi  Dei  internali.  \[  e 
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pure  aggiunto  di  mare,  e dissesi 
del  Mediterraneo. 

Inferocire,  v.  intr.  Divenir  fe- 
roce. P.  pus.  Inferocito. 
Inferrai  olarsi.  v.rifl.attMet- 
tersi  in  dosso  il  ferrai  uolo. 
Inferrajolato.  add.  Dicesi  di 
uomo  Avvolto  nel  ferrajuolo. 
Inferrare  e Inferriàre.  v.a. 
Incatenare,  Mettere  in  fèrri. 
Inferrata  e Inferriata,  s.  f. 
Più  pezzi  di  ferro  che  si  musano 
dinanzi  alle  finestre. 
Inferriàre.  vedi  Inferrare. 
Inferrucciare.  v.  a.  Cingere  o 
V estire  alcuno  con  armatura  di 
Ferro  o di  maglie  di  ferro. 
Inferruzzato.  s.  ni.  Armato. 
Infèrtile,  add.  Infecondo. 
Infertilire,  v.  a.  Render  fertile 
un  terreno  che  tale  non  era. 
Infervoramento,  s.  m.  Ecci- 
tamento a fervore. 
Infervorare,  v.  a.  Dar  altrui 
fervore.  |j  rifl.  att.  Pigliar  fer- 
vore. 

Infervorativo.a^.Atto  ad  in- 
fervorare. 

Infervorato,  add.  Voglioso , 
Ardente. 

Infervorire.  v.  a.  Infervorare. 
Ime  rv or  ito.  add.  Infervorato. 
Inferzato.  add.  Fatto  a modo 
di  fòrza. 

Infestagione.  s.  f.  Infesta- 
mento. 

Infestamente,  avv.  In  mòdo 
infèsto. 

Infestamento,  s.  m . L’ infe- 
stare. 

Infestare,  v.  a.  Nuòcere,  Dan- 
neggiare.  |]  Molestare,  Trava- 
gliare, Tribolare  , Importunare , 
Nojare  con  richieste  importune. 
Infe stazione .s.f.  Infestagione. 
Infestévole.  add.  Che  infèsta, 
Che  suole  infestare. 

Infèsto,  add.  Importuno  , Con- 
trario, Nimico,  Nocivo. 
Infetidire,  v.  intr . Divenir  fe 
tido,  puzzolente. 

Infettamento.  s.  m.  Macchia, 
Corruzione,  Infezione. 

Infettare,  v.  a.  Guastare,  Cor- 
rompere, Rèndere  infermo, 
infettivo,  add.  Che  ha  potènza 
ri  infettare* 
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Infètto,  add.  Infettato,  Compra, 
so  da  corruzione.  ||  Maculato. 
Infeudare,  v.  a.  Dare  in  fèudo, 
Porre  in  condizione  di  fèudo. 
Xnfeudazione.  5.  f.  L’atto  del- 
T infeudare. 

Infezione,  s.f.  Corruzione,  Con- 
tagine. 

Infiacchimento,  s.m.  Indebo- 
limento. 

Infiacchire,  v.  a.  Rènder  fiac- 
co. ||  in  sìgn.ìntr.  e rifl.  Divenir 
fiacco.  P.  pr.  Infiacchito. 
Infiammàbile,  add.  Accendi- 
bile. 

Infiammabilità. s.f.  Qualità  e 
natura  de’corpi  infiammabili. 
Infiammagione.  s.f.  Accendi- 
melo di  fiamma.  ||  Malattia,  per 
la  quale  una  parte  del  corpo  si 
gonfia  alquanto,  rosseggia,  duo- 
le, si  riscalda,  diviene  pulsante. 
Inflammamento.  s.m.  Infiam- 
mazione. ^ 

Infiammar©,  v.  a.  Accendere, 
Appiccar  fiamma,  Abbruciare.  || 
e si  usa  nel  sign.  intr.  e nel  rifl. 
alt.  j|  Eccitare,  Risvegliare  qual- 
sivoglia atfèttOjO  rassion  d’ani- 
mo. fi  Riscaldare.  |j  Cagionare  la 
malattia  della  infiammazione. 
Infiammativo.  add.  Che  in- 
fiamma , Atto  ad  infiammare. 
Infiammatòrio,  add.  Che  è 
accompagnato  o prodotto  da  in- 
fìammagione. 

Infiammazione,  s.  f.  Lo  stato 
morboso  di  una  parte  del  corpo, 
che  si  manifesta  con  dolore  più  o 
meno  vivo , cfin  gonfiezza  , con 
rossore  alla  superficie  , e con 
pulsazione  più  o meno  molesta. 
Infi  anime  g gl  are.  v.  inir.  Ri- 
splèndere. 

Infiascar  e. v.a.  Mettere  il  vino 
o altro  liquore  nel  fiasco. 
Infibrare.  v.  a.  Penetrare  infin 
nelle  fibre,  Investire  le  fibre. 
Infibulasione.  s.f.  Operazione 
fatta  nelle  parti  genitali  dell’uo- 
mo. Ora  si  fa  alle  giumente  , 
Inficare.  v.  a.  Coronar  di  fichi, 
Inficere.  v.  a.  V.  L.  Infettare. 
Infidamente,  avv.  Infedel- 
mente. t 

Xnfìdelità.  s.  f.  V.  L.  Infedeltà, 
Infido,  add.  Infame. 
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Indebolire,  v.  a.  Infievolire, 
tufi  ©lare-  v.a.  Amareggiare  di 
fièle.  ‘ - . T 

Infierire,  v.  intr.  Inasprire,  In- 
crudelire a guisa  di  fiera. 
XnfievolimentQ.  s.m.  Lo  infie- 
volire. , 

Infievolire. u.a.  Indebolire,  De- 
bilitare. Il  inir.  Divenir  fiévole , 
Scemar  di  fòrze. 

Infiggere,  v. a.  Figgere  dentro, 
Ficcare.  P.  pn.  Infiggente. 
Infiguere  e Infingere,  v.  a. 

Fingere,  Simulare, 
lafignimento  e Infingim  en- 
to. s.m.  Fingimento.  \\  Dissimu- 
lazione. 

Infiguràbile . add.  Che  non  può 
figurarsi  nè  ridursi  sotto  figura. 

I olii  ac  appio,  s.m.  comp.  Ago 
da  guaine. 

Infilare. v.a.  Passare  oheccnes- 
sia  con  filo,  Infilzare.  |j  Infilarsi 
un  abito , Metterselo  indosso  in 
fiotta  e senza  cura. 

Infilata,  s.  f.  La  linea  che  per- 
corre una  palla  nemica  quando 
attraversa  una  nave  nel  verso 
della  sua  lunghezza.  „ 

Infilatura.  5.  f.  L’  atto  di  mil- 
iare,e lo  Stato  della  cosa  infilata. 
Infiltrare,  v.  a.  Dicesi  di  un  li- 
quido che  penetra  in  un  tessuto 
qualunque  , e lo  inzuppa. 
Infiltrazione,  s.f.  Dicesi  quan- 
do il  tessuto  cellulare  ò inzuppa- 
to di  molto  siero:  o quando  il  san- 
gue o T orina  od  altro  liquido  in- 
zuppa qualche  organo  del  corpo. 
Infilzare. v.a.  Forare  checches- 
sia , facendolo  rimanere  nella 
cosa  che  il  fora  e.  infilza,  Trafo- 
rare, Trafiggere.  H Infilzarsi. 
ri//,,  alt.  Ingerirsi,  Impacciarsi. 
Infilzata,  s.f.  Filastròcca.  1|  Fi- 
latéssa , Sèrie  di  più  cose  dette 
una  dopo  l’altra. 

Infilzatura,  s.  f.  Filza  di  cose. 

\\  Trapassamelo  di  alcuna  cosa 
da  banda  a banda. 
Infimamente.  avv.Umì  mm&o 
luogo. 

Intimità,  s.  f.  Bassezza. 

Infimo,  add . Bassp  , Ultimo  di 
luogo,  Estrèmo.  ||  Vile. 
Infinattantoché,  vedi  Invino. 
Infechè.  <wv.  Fla  da  quando. 
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Infine. avv.  Alla  fine,  Finalmen- 
te. ||  In  fino.  1|  Infine  che,  Finché. 
Infinestrare,  v.  a.  Rifare  un 
nuovo  margine  ad  un  foglio  la- 
cero e guasto  , per  mezzo  della 
infinestratura. 

Infinestratura.  5.  f.  Foglio  di 
. carta  tagliato  io  quadro,  dentro 
cui  si  appicca  un  foglio  di  un  li- 
* bro  guasto  ne’ margini. 
Infingardaggine,  s.  f.  Infin- 
gardia. 

Infingardi  a.  s.f.  Lentezza  nel- 
Toperare  di  chi  finge  di  non  po- 
tere, Pigrizia. 

Infingardire,  v.  a.  Far  diveni- 
re infingardo.  ||insign.  ini.  e rifi. 
att.  vale  Divenire  infingardo. 
Infingardo,  add.  Pigro,  Lènto 
per  mala  volontà. 

Infingere,  vedi  Infignere. 
Iniìngévole.  add.  Atto  a finge- 
re, Finto. 

Infingimento,  vedi  Infigni- 

MENTO,  eC. 

Infinità,  s.  f.  Moltitudine  innu- 
merabile. ||  Qualità  astratta  di 
ciò  eh’ è infinito. 

Infinitesimale.  Aggiunto  di 
calcolo,  cioè  degli  infinitamente 
piccoli. 

Infinitesimo,  add.  quantità 
estremamente  piccola. 
Infinitezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è infinito.  . . 

Infinitivo,  s.  m.  Modo  infinito. 
Infinito,  s.  rti.  Ciò  , da  cui  , per 
quanto  alcuna  cosa  si  estragga  t 
vi  riman  sempre  che  poter  es trar- 
re. ||Modo  di  verbo,  che  accenna, 
senza  distinzion  di  persone  e di 
numeri , 1’  azione  in  generale. 
Infinito,  add.  Che  è senza  fine, 
Che  non  ha  fine.  ||  Innumerabile. 
Infinitùdine.  s.  f.  Infinitezza. 
Ialino.  prep.  terminativa  di  luo- 
go, di  tempo  e di  operazione. 
Infinocchiare,  v.a.  Aspèrgere 
di  semi  di  finòcchi.  ||  Aggirare 
uno,  Dargli  ad  intèndere  alcuna 
cosa.  . 

»,  Infinocchiatura,  s.  f.  Lo  m- 
\ finocchiare,  Aggiramento. 
Infinta,  $.  f.  Doppiezza. 
Infinto,  s.m.  Infinta. 

Infinto,  add.  da  Infingere. 
Infezione.*.  /I  Infingimento. 
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Infiorare,  v.  a.  Metter  fiori  so- 
pra checctesià.  l|  Far  bello.  ||  in 
si g. ri/l;  atl.  Divenir  fiorito,  Em- 
piersi di  fiori.  ||  Abbellirsi,  Farsi 
più  vago.  ||  Mettersi  tra  i fiori. 
Infiorazione,  s.  f.  La  disposi- 
zione de’fiori  sulle  piante. 
Infìorire.  v.  a.  Infiorare. 
Infirmare,  v.  a.  V.  L.  Ren- 
dere infermo,  infiacchire.  ||  In- 
firmarsi. ri  fi.  atl.  detto  di  a- 
more  ec.,  Raffreddarsi,  Divenir 
meri  possente.  Scemare. 
Infìrmità.  5.  f.  Infermità. 
Infirmo,  add.  e sosl.  Infermo, 
Infiscalirsi,  v.  rifi.  alt.  Diven- 
tar fiscale.  P.  pus.  Infiscalito. 
Xnfìscare.  v.  a.  Applicare  al  fì- 
sco, Confiscare. 

Infischiarsi,  rifi.  Infischiarsi 
di  una  cosa , o di  una  persona , 
Non  curarla,  Non  farverun  con- 
to o de’suoi  biasimi,  o della  sua 
lode,  o dell’autorità  sua. 
Infìsimire.  v.  intr.  Entrare  in 
fantasia,  In capric cirsi. 

Infìsso,  add.  Affissò  ||  Trafitto. 
Infistolire,  v.  intr.  Convertirsi 
in  fistola.  P.  pas.  Infistolito. 
Infittire,  v.intr.  Diventare  fìtto. 
Infiammatorio,  add.  Che  ca- 
giona infiammazione. 
Inflazione,  s.  f.  Enfiamento. 
Inflessibile.  Non  pieghevole 
Inflessibilità,  s.f.  Qualità,  Ca- 
rattere di  ciò  che  è inflessibile. 
Inflessione,  s.  f.  Piegamento.  || 
Cambiamento  che  fa  la  voce  neì- 
r andar  d’uno  in  altro  tòno. 
Inflettere,  v.a.  V.  L.  Piegare. 

||  ri  fi.  att.  Piegarsi. 

Infliggere,  v.  a.  Pronunciare' 
una  pena  contro  alcuno,  Impor- 
gliela. P.  pr.  Infliggente.  , 
Inflitto.  P.  pas.  da  Infliggere.* 
Inflizione,  s.  f.  L’atto  di  inflig- 
gere pene. 

Influente,  s.  m.  Fiume  o altro 
corso  d’acqua  che  mette  in  altro 
fiume. 

Influente,  add.  Che  influisce. 
Influenza,  s.f.  Infondimento  di 
sua  qualità  in  checchessia,  Azio- 
ne,  di  una  cosa  che  influisce  su 
un  altra.  ||  Scorrimento  di  cosa 
n,,iver3ateci! 


Influenza,  s.f. Vale  pure  Autori- 
tà, Crédito  di  una  persona,  per  il 
quale  gli  è facile  volgere  gli  a- 
nirni  al  suo  desiderio.  R. 
Influenzare,  v.  a.  Esercitare 
la  propria  influenza. 

Influire,  v.a.  Scorrere  dentro.  || 
L operar  de’corpi  celesti  ne’cor- 
pi  inferiori.  j|  L’  operar  di  una 
cosa  sull’altra. 

Influire,  v.  a.  Esercitare  virtù  o 
efficacia  sopra  una  data  cosa. 
Influssare.  v.intr.  Mandar  fuo- 
ri, Versare  giù  acqua  o simile. 
Influsso,  s.m.  Influènza,  Scor- 
rimento d’un  fluido  in  qualche 
parte. 

Infiu  s s o . P.pas . d al  lat,  Influere. 
Inflùvio.  s.m. Influsso, Influènza. 
Info  cagione,  s.f.  Infocamento. 
Infocamento.  s.  ni.  L’infoca- 
re, o L’essere  infocato. 
Infocare.!?. a.  Dare  fuòco.  ||  Ac- 
cèndere,Far  divenir  comedi  fuò- 
co. \\rifi.  att.  Divenir  di  fuòco. 
Infocato,  add.  Detto  di  colore, 
Rosso,  Acceso  come  fuoco. 
Infocazione.  s.  f.  Infocamento. 
Infocolare.  v.  a.  e intr.  Rinfo- 
colare. 

Infoderare.  Rimettere  nel  fo- 
dero. ||  Foderare,  Soppannare. 
Infognarsi,  v. ri  fi.  alt  Vestirai 
di  fòglie. 

Infognata,  s.  f.  Sfogliata. 
Infògliazione.  s.  f.  Lo  info- 
gliarsi, 11  rivestirsi  di  foglie. 
Infognarsi.  r?'/?.  att.  Cac- 
ciarsi in  una  fogna.  ||  e Impanta- 
narsi, Impacciarsi  in  cosa  molè- 
sta, o malagevole. 

Infogonato.  add.  Arroventato. 
Infolgorare.  v.  a.  Folgorare. 
Infoltire,  v.  intr.  Divenir  fòlle. 

I!  in  sign.  att.  Far  divenir  fòlle. 
Infettarsi,  v.  intr.  Farsi  folto. 
Infoltire,  v.  intr.  Divenir  folto. 
Infondacare.  v.intr.  Accumu- 
lare Iliade  o altro  in  un  fondaco. 
Infondato,  add.  Che  non  ha 
fondamento. 

Infóndere,  v.  a.  Mettere  chec- 
chessia dentro  ad  un  liquore  , 
acciocché  egli  ne  attragga  le 
qualità.  ||  Allagare,  Inafflare,  jj 
Entrare,  jj  Bagnare  , Spurgare. 
XnfcmcUhcdo,  *,m,  Infundibolo 
&4 
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tnfondimento.  s.m.  Infusione. 
Intor  àbile.  add.  Che  non  può 
forarsi. 

Inforcare,  v.a.  Prèndere  colla 
forca.  |1  Inforcar  gli  arcioni,  la 
sèlla,  o simili,  e ass., Cavalcare. 

[J  Impiccare  alle  forche. 
Inforcata,  s.  f.  Forcata. 
Inforcatura.*.  /'.  Forcatura. 

La  parte  del  corpo  ove  finisce  il 
tronco  e cominciano  le  cosce. . 
Inforestierare.  v.  a.  Far  pi- 
gliare usanze  e modi  forestièri.  |j 
t ifi.  alt.  Farsi  forestièro,  Imita- 
re i forestièri. 

Infere  stierire.  v.a.  Inforestie- 
rare.  P.  pas.  InfoRESTierito. 
Infortire,  v.  intr.  Esser  roso 
dalle  forfecchie.  . 

Informamento.  s.  m.  Lo  in- 
formare. ,, 

Informare,  v.  a.  Dar  forma. 
Dare  notizia,  Ragguagliare.  \\ 
Ammaestrare.  ||  Gettar  in  tor- 
ma. Il  Inspirare,  Infonder  virtù  a 
checchessia.  \\  ri  fi.  alt.  Pigliar 
la  forma.  \\  Pigliare  notizia. 
Informativa,  s.  f.  Lettera  con 
cui  si  informa  una  supplica. 
Informativo,  add.  Che  dà  for- 
ma. Il  Procèsso  informativo  , 
Quello  che  dà  informazione  e 
ragguaglio  di  checchessia. 
Informato,  add.  Membruto , 
Ben  formato.  |j  Istruito.  • 
Informazione,  s.  f.  Raggua- 
glio, Notizia.  |1  Educazione. 
Informe,  add.  Deforme. 
Informemente.  Senza  torma. 
Informicolane ento.  s.m.  Sen- 
sazione di  un  membro  dove  pare 
che  scorrano  su  e giù  di  molte 
formiche. 

Informicolare. y.mtr.  Patire, 
o Avere  l' informicolamento. 
Informicolire,  v.  inir.  Iufor- 


miCOiaie.  ^ . 

Informità,  s.  f Privazione  o 
Mancanza  di  forma. 

Infornaciare,  v.  a.  e asso l. 
Mettere  mattoni  o altro  nella  for- 
nace. R.  _ , , , . 

Infornaciata,  s.  f.  Quella  tanta 
matèria  che  si  mette  in  una  volta 


nella  fornace. 

Infornapane,  s.m.  gomp.  Pala 
da  Sfornare  il  pape. 


Infornare,  v.  a.  Mettere  in  for- 
no. ||  Immèrgere.  vv*V 
Infornarsi,  rifi.  alt.  Entrare. 
Infornata,  s.  f.  Tanto  pane,  o 
altra  matèria  quanta  può  in  una 
volta  capire  il  forno.  ||  Quantità 
d;  più  cose  o persone  presa  a un 
tratto  per  qualche  fine. 
Infornatore,  s.  m.  Quel  lavo- 
rante che  inforna  il  pane.  ^ 
Inforsare.  v.a.  Mettere  in  for- 
se. |j  Lasciare  in  forse. 
Infortare.  v.ìntr.  Divenir  fòrte. 
Infortire,  v.  a.  Rinforzare.  || 
intr.  Inacetire. 

Imfortunare.  v.  intr.  Correr 
fortuna  in  mare.  ^ 

Infortunatamente  .m?.Con  in- 
fortunio , Disavventuratamente. 
Infortunato,  add.  Sfortunato, 
Disgraziato,  Sventurato. 
Infortùnio.  s.  m.  Avversa  for- 
tuna. Disgrazia,  Sventura. 
Infortuno,  add.  Infortunato. 
Inforzare,  v.  intr.  Divenir  fòr- 
te , o acetoso,  v.  a.  Afforzare. 
Inforzalo,  s.  m.  Una  delle  tre 
parti  principali  in  cui  si  divide- 
vano le  Pandette. 

Inforzato,  add.  Divenuto  ace- 
toso, o forte.  ||  Rafforzato. 
Inescamento,  s.  m.  Lo  info- 
scare, e l’essere  infoscato. 
Infoscare,  v.  a.  Render  fésco. 

||  rifl.  att.  Divenir  fòsco. 
Infossamento.  s.  on.  Avvalla- 
mento in  una  superficie  piana. 
Infossare,  v.  a.  Metter  nella 
fossa.  ^ _ 

Infossato,  add.  Affossato, Con- 
cavo, Posto,  o Situato  indentro. 
Infra,  prep.  Dentro,  o Nel  mèz- 
zo tra  l'una  cosa  e V altra  ; e \<* 
stesso  che  Fra  , Tra , e intra. 
Infracidamento.  s.  m.  Lo  ii«. 

fracidare,  e L’essere  infracidata 
Infracidare  e Infradiciare 
v intr.  Venire  a corruzione, Pu- 
trefarsi. |1  v.  «.  Far  divenir  pù- 
" trido  o fracido.  ||  Bagnare  , Im- 
mollare. ||  rifl. alt.  Immollarsi.  \] 

Bagnarsi  fuor  di  modo.  # 

Inir  aci  datura  e Infra  di  eia- 
tura.  s.  f.  Infracidamento. 
Infracidare.  v.intr.  Infracida- 
re. P.  pas.  Infrigidito. 

Iufràgoere  e Itifrànflore,  ». 
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<i.  Ammaccare  , o Pigiare  una 
cosa  tonto  che  ella  sì  rompa  , e 
usasi  rf.fi.  att.  ]|  Trasgredirò. 
Infraghimènto.  s.  m.  Infra- 
gnitìira.  ^ 

InfragnuTira.  s.  f.  L’atto  e II 
risulto  mento  dell’  io  fragno  re. 
Infralimento.  s.  m.  Lo  infra- 
lire. 1)  Fralezza,  Debolezza. 
Infralire,  v.  inir.  Divenir  frale, 
'i  Pèrder  le  fòrze.  ||  Pèrdersi  d~  a- 
| nimo.  11  alt.  Rèndere  frale. 
Inframezzare.  v.a.  Intramez- 
zare. 

è Inframme ssa.s.  f.  e Infram- 
messo. m.  Cosa  interposta  fra 
due  altre. 

Inframmettènte,  add.  Che  si 
inframmette,  Impaccioso. 
Inframméttere,  v.  a.  Mettere 
tra  ti\hzy,o.\\rifi.  att.  Pigliar  bri- 
ga a favore  d’altrui,  o simile.  }| 
Intramettere,  Trapporre. 
Inframmischiare,  v.a.  Fram- 
mischiare. 

Infrancesare,  v.  a.  Foggiare 
alla  francese.  ||  rifl.atl.V ivere, 
Operare  alla  francese. 

Infranc e s ear e . v.a.  Far  dive- 
nir francese  , Dare  le  maniere 
francesi.  \\  Infrancescàrsi.  ri/l . 
att.  Divenir  francese,  jj  Imbro- 
gliarsi nel  dire  alcuna  cosa. 
Infranciosare:  v.a.  Infrance- 
sare. P.  pas.  Infranciosato. 
Infràngere,  v.  a.  Infragnere. 
Infrangibile.  add.  Da  non  po- 
tersi fràngere. 

Infranto.  P.pas.  da  Infrangere. 
Infrantojata.  s.  f.  Quantità  di 
olive  che  si  infrange  in  una  vòlta. 
Inirantoj o.  s.m.  Luogo  o Stru- 
mento  dove  o con  cui  s’infrangon 
1 ulive.  ||  Ruota  di  piètra  da  in- 
frangere il  guado. 

Infrantolo,  add.  Si  dice  di  una 
particolare  specie  d’ ulive,  che  fa 
molta  morchia. 

Infrantola! a.  s.  f. Tnfrantojata. 
imrantume.  s.  m.  Rottame, 
iiìtrantura.s.  f.  Infragnirneuto. 
intrappolato. add.  Detto  di  ve- 
stito,Frappato, Con  molte  frappe. 
Infrapporre.  v.  a.  Frapporre. 
^‘f^c^mento.N.w.  L’atto  e 
L emétto  di  infrascare, 
infrascare,  v , a.  Coprire , o 


Riempir  di  frasche.  [Jlnfinocchia* 
re.  jj  Caricar  di  vani  ornamenti, 
jj  Infrascarsi,  ri/l.  att.  Andara 
in  frasca,  Avvilupparsi. 
Infrasconare,  v.  a.  Coprir  di 
frasconi.  Jj  Ornare,  Abbellire.  )| 
Caricare  di  vani  ornamenti. 
Infrascritto,  add.  Appiè  scrit* 
to,  Scritto  sotto. 

Infr aspinato . Aggiunto  di  Mu- 
scolo situato  sotto  la  spina. 
Xnfrataro.  v.  a.  Rendere  frate. 
Xnfratire.  v.intr.  Dicesi  de’ba- 
chi  da  seta  quando  non  vanno 
alla  frasca, e si  raggruppano  sen- 
za fare  il  bozzolo. 

Infr  att  anto.  avv.  Fra  tanto,  In 
questo  mèzzo  tèmpo. 
Infrazione,  s.f.  Trasgredimen- 
to  d’una  legge,  Violazione  d’  un 
trattato,  o simile. 

Xnfreddagione.  s.  f.  Infredda- 
mpnto,  Infreddatura. 
Infreddamelo,  s.  m.  Male  di 

chi  è infreddato. 

Infreddare,  v.  a.  Indurre , o 
Apportar  freddo, Raffreddare.  }S 
intr.  Muoversi,  per  freddo  pa- 
tito , alcun  catarro  dalla  tèsta 
per  lo  più  con  tosse. 
Infreddativo.adtf.  Che  induce 
freddo,  Rinfrescante. 
Infreddato,  s.  m.  Infreddatura. 
Infreddatura.  $./*.  Raffreddore. 
Infreddolire,  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Esser  preso  dal  freddo 
in  modo  da  non  poter  compor- 
tarlo. P.  pas.  Infreddolito. 
Infrenàbile,  add . Che  non  può 
frenarsi. 

Infrenare,  v.  a.  Mettere  il  fre- 
no. ||  per  met.  Contenere. 

Infr  e nell  are.  v.  a.  Fermare  il 
rèmo  colla  pala  in  aria. 
Infrenesire,  v.a.  Fare  entrare 
in  alcuno  la  frenesia  di  fare  una 
cosa.  ||  intr.  Dare  in  frenesia. 
Xnfremeticare.  v.  a.  Rendere 
frenetico.  ||  e intr.  Divenir  fre- 
jetìco. 

Infrequènte. a^d.Non  frequèn- 
te, ed  anche  Non  frequentato. 
Infrequènza,  s.  f.  Radezza.  |f 
-,  Il  frequentar  di  rado  un  luogo. 
'Tnfrescamento.  s.  m.  Rin fre- 
scamente, Rinfresco. 

Infrascare,  v,  a , Rinfrescare, 
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tnfrescatojo.  s.m.  Rinfresca- 
tolo, Vaso  da  porvi  a rinfresbare 
la  ròba. 

Infrigidante.  add.  e sost.  Che 

infrigida. 

Infrigidare.  v.  a.  Rènder  tri- 
gido.  11  inir.  Farsi  frigido. 
Infrigi&ativo.  add.  Atto  ad  m- 
irigidare.  . 

Infrigidimento.  s.m.  Lo  infri- 
gidire e dieesi  delle  tèrre.  . # 
Infrigidire,  v.  a.  Indurre  frigi- 
dità. fi  intr.  Divenir  freddo. 
Xnfrigno.aeZ<LGrinzoso,  Crespo. 
Infrangere,  v.  a.  V.L.  Rompe- 
re, Infrangere,  Trasgredire. 
Infrollire.!?. a. Macerare,  \\intr. 
Divenir  fròllo. 

Infrondare.  v.  a.  Far  divenir 
fronzuto  , Vestire  di  fronde.  U 
intr.  Divenir  fronduto. 
Xnfrontinato.  add.  Sfrontato. 
Infruscare,  v.  a.  Mescolare,  e 
Confondere  talmente  le  cose  che 
in  mun  modo  si  discòrna  T una 
dall’  altra.  % 

Infruscato,  add.  Confuso. 
Infruttifero,  add.  Infruttuoso. 
Infruttuosità-  s.  f.  Lo  essere 
infruttuoso. 

Infruttuoso,  «de?. Stèrile.  H Di- 
sùtile. . 

Infunare . v.a.  Mettere  in  tuga. 
Infuggibile.  °dd.  Che  non  si 
può  fuggire,  scansare  ec. 
Infula.  s.  f.  Infoia  , Benda  sa- 
cra , o Fascia  a modo  di  diadè- 
K ma  di  cui  si  servivano  i sacer- 
doti gentili 

Xnfulminato.  add.  Non  tulmi- 
nato.  H Acceso  di  furore. 
Infunare.!?. «.Legare  con  fune. 
Infunata,  s.  f.  Funata, Più  per- 
sone legate  ad  una  fune. 
Infunatura.  s.f.  Legatura  fat- 
ta con  funi. 

Infundibolo  e Infun cubino, 
s.  m.  V.  L.  Imbùto.  \\  Condotto 
per  cui  passano  nell’utero  le  o- 
vaie  fecondate.  H dicesi  da  bo- 
; tanici  al  flore  o parte  di  fiore  che 
è a fòggia  d’ imbuto. 
Infuuestare.  v.a.  Funestare. 
Infangare  o Infunghire,  v. 
intr.  Dicesi  delle  cose  sulle  qua- 
li si  formano  delle  fungosità. 
Infuora  e Infuòri. V.  in  Fuoa* 
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Infurbire,  v.a-  Far  diyèhitfé  ac- 
còrto. 11  ri/l.  alt.  Divenir  furbo. 
Infurfantire,  v.  intr , Divenir 
furfante.  P.  pas.  Infurfantito. 
Inf  ut  lamento,  $•  ni.  Lo  infu- 
riare e L’ infuriarsi. 

Infuriare,  v.  a.  Far  dare  nelle 
furie.  11  Aizzare,  Stimolare  altrui 
.acciocché  infarj  contro  alcuno. 

11  Muovere,  Recitare,  |1  intr. 
Furiare,  Menar  furia. 
Xnfuriatrvo.  add . Atto  a muò- 
vere la  furia. 

Infuriato,  add.  Furibondo, Fu- 
rènte. . , 

Infuscare.  v.  a.  Rènder  oscu- 
ro, confuso.  , • . 

Infusibile,  add.  Che  non  pu& 
fondersi.  „ ^ 

Infusibilità.  5.  f.  Quella  pro- 
prietà che  ha  un  corpo  di  non 
combinarsi  còl  calorico  e ton- 
dersi  a qualunque  grado  di  caldo, 
infusione.  s.f.  Lo  infondere,  h 
Liquore  dove  sia  stata  infusa  al- 
cuna cosa  tanto  che  ne  abbia- 
preso  il  sapore . . ' ~ 

Infuso,  add.  Aspèrso  Soffuso. 
Infusòrio . actd.  Appellativo  di 
certi  animaluzzi  che  vivono  nel- 
T acqua  ed  in  altri  liquida 
Infustirsi.  v.intr.  Divenir  duro 
e tosto  come  un  fusto  di  albero. 
Infustito.  add.  Che  sta  diritto, 
ed  è duro  e teso  come  un  fusto. 
Infuturane . v.a.  Far  vivere  nel 
futuro.  |1  ri/l.  att.  Estèndersi  nel 
futuro.  „ „ 

Ingabbanare,  rzft.  Coprirsi 
Ravvolgersi  nel  gabbano.  H. 
Ingabbanato,  add.  Ravvolto 
nel  gabbano. 

Ingabbiare,  v.  a.  Mettere  m 

gabbia.  ||  Rinchiudere, Riserrare. 

Ingabbiata,  s.  f-  Molte  gabbie 
con  richiami  e con  panie  attorno. 
Ingaggiare,  v.a.  Convenir  con 
pegno  detto  Gaggio.  H Metter 
nell’  òbbligo.  Forzare  a.  Il  Met- 
ter le  olive  infrante  nella  gab- 
bia per  stringerle.  |1  Impegnare 
alcuno  a entrar  nella  milizia. 
Ingaggiatore,  s.m.  Nome  che 
si  dà  a chi  scorre  il  paese  co- 
mandato di  far  soldati  volontari 
Ingaggio,  s.m.y oce  usatane! 
la  milizia  j?er  £U©1  ch«  le 
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stato  dà  a qualcuno  che  volonta- 
rio entra  nel!'  esercito. 
Ingagliàràia.  s.f.  Stancamen- 
te, Scarsità  di  fòrze. 
Ingagliardire,  v.intr. Divenir 
gagliardo.  ||  in  sign.att.  Rènder 
gagliardo. 

Ingaglioffare,  t \a.  Fare  dive- 
nir gaglioffo.  ||  ri/l.  att.  Divenir 
gagliòffo. 

Ingalantomiiiire.  v.  intr.  Di- 
ventar galantuomo. 

Ingalappiare.  v.a.  Prènder  al 
galappio. 

In  gallar  e.  v.  a.  Dare  la  galla 
alle  pannine. 

Ingallatura.  s.  f.  L’ingallare. 
Xngalluzzarsi.  v.  intr.  prò- 
nom.  Ringalluzzarsi. 
Ingalluzzirsi,  v.intr.pronom. 

Ingalluzzarsi.  ||  Innamorarsi. 
Ingambalare.  v.  a.  Mettere 
nel  gambale. 

Ingambatura.  s.  f.  Inciampo, 
Impedimento,  Contrarietà. 
Ingambo.  s.  m.  Pericolo  , In- 
ciampo. 

Ingangherare,  V.  a.  Mettere 
in  gangheri. 

Ingannàbile,  add.  Inganne- 
vole. 

Ingannacontadini.  s.  m. 

comp.  indeci . Artista  che  lavora 
senza  dar  all’  opera  le  finezze 
dell’  arte,  ma  le  dà  quella  mag- 
gior vistosità  che  può,  affine  di 
farsi  ammirare  dagli  ignoranti. 
Ingannagione.  s.  f.  Inganno. 
Ingannamento.  s.  m. Inganno. 
Ingannante,  add.  e sost.  Che 
inganna. 

Ingannare,  v.a.  Fare  artifizio 
per  trarre  altrui  in  errore,  Mo- 
strare una  cosa  per  un’  altra.  |] 

Dare  ad  intèndere  con  inganno. 

||  Ingannare  il  tempo  , Fare 
checchessia  per  passatèmpo.  |J 
Ingannarsi,  ri/l.  att.  Prèndere 
una  cosa  per  un’altra. 
Iugannativo.  add.  Atto  a in- 
gannare. 

Ingannévole,  add.  Pien  d’ in- 
ganno. 

Inganno,  s.m.  Fràude.  ||  Erro- 
re. J| | Differènza,  Divario.  ||  A o 
Ad  inganno.  Con  fròdo. 

Ingarabullare  e Zncjarba- 
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trllar e.v.g.  Scompigliar®, Con- 
fondere, disordinare.  (I  Aggira- 
re, Avvòlgere  altrui. 
Ingarbare.  v.  a Accomodare 
con  garbo,  Adattare  con  bel  gar- 
bo, con  destrezza. 

Ingastada  e Xnghieatada. 
s.  f.  Inguistara. 

Ingastara.  s.f.  Inguistara. 
Ingastigato.  add.  Impunito. 
Ingastigaziòne.  s f, Remissio- 
ne del  gastigo. 

Xngattire.  v.  intr.  Innamorarsi 
come  un  gatto. P.j^as. Ingattito. 
Ingavinare.  v.  a.  Empiere  di 
gavine. 

Ingavonato.  Pien  di  gavine. 
Ingavonarsi,  v.  intr. pronome 
Voltarsi  sottosopra. 

Ing  a z z ulliree  Ingarzullire. 
v.  intr.  Entrar  in  brio  , in  gaz- 
zarre, Prendere  vigore  e simili. 
Ingegnamento.  s.m.  Astuzia, 
Sagacità,  Industria. 
Ingegnarsi,  v.rifì,  all.  Affa- 
ticarsi collo  ingegno  e coll’  arte 
per  fare  ed  ottenere  una  cosa. 
||  e attiv.  Trovare,  In  ventare. 
Ingegnère  e Ingegnèro.  s. 
m.  Chi  fa  professione  di  trovare 
ingegni  e macchine.  |j  Colui  che, 
addottorato  o no  in  matemati- 
che, fa  professione  d’  architetto 
e di  perito  insieme. 

Ingegnere  e Ingegnero.ad. 
Che  ritrova  ingegni. 
Ingegneria,  s7f.  L’  arte  del- 
l’ ingegnère.  ||  Luogo  dove  sì 
fabbricano  cose  ingegnose  e fi- 
nissime. 

Ingegnò  vele.  a<J<L  Ingegnoso. 
Ingegno,  s.  m.  Quella  potènza 
di  spirito  che,  o per  natura  o per 
istudio,  rènde  F upmo  pronto  e 
capace  a tutte  quelle  sciènze  o 
arti  ov’  egli  applica  il  volere  e 
l’opera,  j l'Inganno,  Astuzia,  Strat- 
tagèmma. |l  Indole  , -Natura.  || 
Strumento  ingegnoso,  Ordigno. 
||  Opificio.  Lavoreria.  ||  Quella 
parte  delle  chiavi  che  serve  ad 
aprire  le  serrature. 

Ingegnoso,  accr.  di  Ingegno. 
Ingegnosa,  s.f. In  gèrgo  si  di- 
ce La  chiave. 

Ingegnoso,  add.  Dotato  d*  in- 
gegno, Artificiosa» 
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Incelare,  v.  inir.  Farsi  gelo. 
Xngelosare.  v.  intr.  Ingelosi- 
re. \\att.  Dar  gelosia. 

Ingelosire,  %intr.  Pigliar  ge- 
losia.'Uin  ègri.  alt.  Dar  gelosia. 

4|  .Tenere  in  sospetto. 
Iiigemmanieiito . s.m..  Lp  in- 
gemmare, e L’  essere  ingemma- 
to. Il  Piccoli  cristalli  aderènti  al- 
le piètre  che  si  trovano  mescola- 
te co’  metalli  ne’  filoni  delle  mi- 
nière. 

Ingemmare,  v.  a.  Adornare 
con  gèmme.  ||  Innestare  a òcchio, 
li  rifl.att.  Cristallizzarsi. 

In  generàbile,  add.  contrario 
di  Generabile. 

Ingenerabilita.  s.f.Qualita  di 
ciò  che  non  può  essere  generato. 

In gener amento,  s.m.  Lo  in- 
generare. 

Ingenerare,  v.a.  Generare.  || 
rili.  alt..  Derivare,  Procèdere. 
Xngenerativo.  add.  Che  non 

gènera. 

Ingenerasi one.  s.  f.  Ingene- 
ramento.  \\  Sòrta  , o Qualità  , 
Spèzie. 

Ingeneroso,  add.  Non  gene- 
roso. 

Ingènio.  s.m.  V.  L.  Ingegno. 
Ingenioso.  add.  Ingegnoso. 
Ingènito,  add.  V . L.  Naturale, 
Innato.  , _ . 

Ingènte.  addLGrande,  Poderoso. 
Ingentilire,  v.  a.  Far  nobile  , 
gentile.  ||  intr. e rifi,,  alt.  Divenir 
gentile,  Nobilitarsi. 
IngetitUominire  v.  a.  bare 
altrui  gentiluomo.  U intr.  e rifi. 
ali.  Divenir  gentiluomo. 
Ingenuflessarsi.  v.mtr.pro- 
nom.  Inginocchiarsi 
In  genuflètt er si.  v.  intr.  pro- 
nom.  Genuflettersi. 

Ingenuità,  s.  /■.  Sincerità, Can- 
dide zza,  Veracità.  ' 

Ingènuo,  add.  Nato  libero.  |j 

Sincèro,.  Schiètto.  ' . . 

Ingerènza,  s.  f.  Lo  ingerirsi, 

L’ aver  che  fare  in  checchessia. 
Ingórgo,  s.  m.  Mistèro,  Rigiro 
di  cosa  oscura  o misteriosa. 
Ingerimento.  s.  tn.  Intromis- 
sione. 

Ingerire,  v.  a.  Addurre  , Ap- 
portare ^Introdurre.  |f  Far  hasce- 
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re,  Inspirare,  Cagionare.  ||  ri  fi. 
att.  Intromettersi,  Impacciarsi. 

Ingessare,  v.a!  Impiastrar  con 

gèsso.  ' 

Ingessato.  $.  m.  Superficie  in- 
gessata; 

Ingessatura,  s.f.  Lo  ingessa- 
le qualche  cosa  in  un  muro.  Jv 
i t Quella  parte  di  un  arpione  o si- 

-"mile,  che  s’ingessa  nel  muro. 

Ingerire.  v.  intr.  Dicesi  dei 
bachi  da  séta,  che  diventano  co- 
; , me  di  gèsso  e non  vanno  alla 
' frasca.  P.  pas.  Ingessito. 

Ingèsto.  add.  V.L.  Posto  den- 
tro, Mandato  dentro.  # 

lugesuato.  add.  Tutto  fisso  in 
Gesù. 

Inghebbiare,  v.  a.  Empire  al- 
trui il  ghebbio,  lo  stomaco.  [\  ri  fi. 
att.  Empirsi  iì  ghebbio.  . 

Ingheronare.  v.  a.  Circonda- 
re di  gheroni. 

Inghiaiare  e Xnghiarare.  v. 
a.  Coprire  dighiaja. 

Inghiomellare.  v.  a.  Aggo- 
mitolare. 

Inghiottimento,  s.  m.  Lo  in- 
ghiottire. ||  Voràgine. 

Inghiottire,  v.a.  Ingoiare, Spi- 
gnere  il  boccone  giù  pel  gorgoz- 
zule. H Assorbire. 

Inghiottonire,  v.  a.  Rènder 
ghiotto!  ||  intr.  e anche  rifi.  att. 
Divenir  ghiotto. 

Inghiozzare.  v.  a.  Ingozzare. 

Inghirlandamento,  s.  ni.  Lo 
inghirlandare  ; e L’  ornamento 
stesso  con  cui  altri  s’inghirlanda. 

Inghirlandare,  v.  a.  Ornare 
con  ghirlanda.  H Circondare.  |] 
detto  di  una  tazza  , Empierla  • in 
w gho.  Il  Inghirlandarsi,  rifi.  all. 
Ornarsi  di  Ghirlanda. 

Inghistara.  s.  f. Inguistara. 

Ingiacare.  v.a.  Mettere  li  gia- 
co. ||  e si  usa  anche  nel  rìfi.  alt. 

Ingiallare,  v.  a.  Far  giallo. 

Ingiallire,  v.  a.  Ingiallare.  I) 
Divenir  giallo. 

Ingiardinare,  v.  a.  Fornire  o 

Adornar  di  giardini.  # 

Ingielare.  v.  intr.  Farsi  gièlo, 
Farsi  freddo.  Meglio  Ingelare. 

Ingigantire,  v.  intr.  Diventar 
grande  e rigoglioso. 

Ingigliare,  v.  a.  Ornare  di  gì- 
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gli.  |!  Ingigliarsi,  ri/l.  alt . Prèn- 
der figuraci  giglio, 
tu  gin  estrata.  s.  f.  Giuncata. 
Inginocchiamento.  5.  m.  Lo 
inginocchiarsi,  Genuflessione. 
Inginocchiare,  v.a.  Fave  che 
uno  "si  inginòcchi.  ||  rifl,  alt 
Porsi  interra  colle  ginòcchia  per 
sommissione, o per  fare  orazione. 
In ginocchiata,,  s.  f.  L’  atto  di 
inginocchiarsi.  |J  Finèstra  ferrata 
sporta  in  fuori. 

Inginocchiato,  add.  Piegato 
a guisa  di  ginocchio. 
Inginocchiatojo.  s.m,.  Arnese 
di  legno  per  inginocchiarsi. 
Inginocchiatura.  5.  f.  Piega- 
tura o Curvatura  a modo  di  una 
gamba  inginocchiata. 
Inginocchiazione.  s.  f.  L’in- 
ginocchiarsi. 

Inginocchione  e Inginoc- 
chioni.  avv.  Colle  ginòcchia  in 
terra. 

Ingio condo.  add.  contrario  di 
Giocondo. 

Ingioine.  v.  a.  Ingioiare,  Allie- 
tare. P.pas.  Ingioito. 

Ingioj  are. v.a. Empiere  di  giòja, 
di  letizia.  -JJ  Ornare  di  giòje.  jj 
ri/l. alt.  Gioire,  Ornarsi  di  gioje. 
Ingioj  ellar  e.  v.  a.  Ornare  di 
gioje,  Ingemmare. 

Ingiorn alare,  v.  a.  Scrivere  , 
o Porre  al  giornale. 
Ingiovanire,  v.  intr.  Ringio- 
venire.  (|  Ingiovanirsi,  pron. 
Farsi,  Dirsi  più  giovane. 

Ingiù,  vedi  Giù. 

Ingiucchire,  v.  a.  Rendere, 
Far  divenire  giucco. 
Ingiudarsi.  v.  intr.  pronom. 
Impiccarsi  come  Giuda. 

Ing  indicativo,  add.  Che  non  è 
ancora  giudicato. 

Ingiudicato,  add.  Che  non  è 
stato  giudicato. 

Ingiùgnere.  v.a.  Congiugnere, 
il  Commetterei  Ordinare. 
Ingiuncare,  v.  a.  Giuncare , 
Coprir  di  giunchi.  ||  Serrare  la 
vela  con  giunchi, 
lugiuneatura.  s.  f.  L’ atto  di 
ingiuncare,  e lo  stato  della  vela 
ingiuncata. 

Ingiùngere,  v.  a.  Ingiùgnere. 
li  Kaggiugnere. 


Ingiunzione,  s.  f.  Ordine,  Co- 

mandamento. 

Ingiuria,  s.  f.  Insulto,  Oltraggio 
o con  fatti,  o con  parole  , o con 
iscritti.  || Incomodità  che  recano  i 
vènti,  la  piòggia,  la  grandine  oc. 
(|  Vitupèrio,  Smacco. 
Ingiuriare,  v.  a.  Fare  ingiuria. 
Ingiuriati vo . add.  Atto  ad  in- 
giuriare. 

Ingiurioso,  add.  Che  apporta 
ingiuria.  ||  Ingiusto,  Avvèrso. 
Ingiustamente,  avv.  Non  giu- 
stamente, Fuor  del  giusto. 
Ingiustificàbile.'  add.  Da  non 
potersi  giustificare.  R. 
Ingiustizia,  s.  f.  contrario  d* 
Giustizia. 

Ingiusto,  s.  m.  Cosa  ingiusta. 
Ingiusto,  add.  Non  giusto. 
Inglòrio.  add.  V.L.  Inglorioso. 
Inglorioso,  add.  Senza  glòria 
Inglùvia.  5.  f.  Inglùvie. 
Ingluviat  or  e . s.m.  Mangione, 
Diluviatore,  Goloso , Ghiottone. 
Inglùvie,  s.  f.  V.  L.  Voracità. 
Ingobbire. v.intr.  Divenir  gòb- 
bo. !|  Volgersi  al  basso. 
Ingoffire,  v.  a.  Rendere  gòffo. 
l|  intr.  Divenir  gòffo,  sgraziato. 
Ingoj  amento,  s m.  L’atto  del- 
P ingojare. 

Ingoj  are.  v.  a Inghiottire. 
Ingoiare,  v.  a.  Cacciare  altrui 
checchessia  giù  per  gola. 
Ingolfarsi,  v.rifl.  att.  Formare 
un  golfo  , Entrare  fra  terra  e 
terra,  detto  del  mare.  ||  Appli- 
carsi di  tutta  fòrza  a checchessia. 
Ingolla,  s.  f.  Pertica,  in  cima  a 
cui  è adattato  un  piccolo  cane- 
strino  di  vimini  in  forma  di  im- 
buto , dal  quale  sopravanzano 
uno  o più  rebbi  che  servono  a 
spiccare  le  frutte  dagli  alberi  , e 
cosi  spiccate  cascano  dentro  es- 
so imbutino. 

Ingollare,  v.  Inghiottire  sen- 
za masticare  e ingordamente. 
Ingomberare  e Ingombra  - 
re.  u.  a.  Occupare.  ||  Impedire 
semplicemente.  ||  Confiscare. 
Ingombramento,  s.  m.  L’atto 
e Peffetto  deli’ingombrare. 

In  g o mbr  é v ole  .add.  Che  fa  in- 
gombro. 

Ing  ombro. ^m.IngombrameutQ, 
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Ingombro,  add.  Ingombrato. 
Ingommare,  v.  a.  Impiastrare 

con  gomma. 

Ingonnellare.  v.  a.  Vestire  di 
gonnèlla.  |(  ^sgonnellarsi.  ri/l. 
alt.  Vestirsi  di  gonnella. 
Ingorbiare.  v.  a.  Metter  la 
gorbia.  # 

Ingorbiatura.  s.  f.  Lo  ingor-  \ 
biare  , e il  Luogo  vuòto  della  < 
gorbia,  o di  altra  cosa  simile.  _ ' 

Ingord  aggine.  s.f.  Ingordigia. 
Incordarsi,  v.  rifl.  alt.  Farsi 
ingordo. 

Xngordezza.  s.  f.  Ingordigia. 
Ingordigia,  s.  f.  Estrèma  avi- 
dità  , e Brama  si  di  cibo  , come 
di  qualunque  altra  cosa. 

Iug ordina,  s.  f.  Scuffina,  Ra- 
spa o Lima  da  legno. 

Ingor  dir  e.  v.  intr.  Divenir  in- 
gordo, Mangiare  con  ingordigia. 
Ingordo,  s.m.  Avido  in  estrèmo 
grado  di  qualunque  cosa  che  si 
appetisca.  |j  si  dice  de’prèzzi,  pe- 
si, misure,  e simili , quando  ec- 
cèdono in  più  il  giusto  e conve- 
nevole. ||  Rami  ingordi , Suc- 
chioni, Poppajoni. 
Ingorgamento,  s.  m.  Lo  in- 
gorgare. 

Ingorgare,  v.  intr.  Far  gorgo, 
Tenere  in  còllo,  e si  dice  dell’ ac- 
que-. ||  e delle  glandole  del  corpo 
animale,  quando  ingrossano  per 
flussione.  ||  Ingorgiare, Ingoiare. 
Ingorgo,  s.  m.  L’ingorgare,  nel 
senso  del  secondo  paragrafo. 
Ingovernabile,  add.  Che  non 
si  può  governare. 
Ingozzare.7».#. Mettere,  o Man- 
dar nel  gozzo.  ||  Ingozzarla  ma- 
le, Indursi  a sopportare  una  in- 
giuria a mal  in  cuore.  ||  Appro- 
priarsi una  cosa  , Occuparla. 
Ingozzatura.  s.  f.  Colpo  a ma- 
no stesa  , dato  sul  cappello  di 
uno,  per  modo  che  esso  cappello 
ricaschi  giù,  e tutto  il  capo  di  chi 
lo  porta  ci  si  ficchi  dentro. 
Ingracilirsi,  v.  rifl-  alt.  Dive- 
rti r gracile.  Assottigliarsi. 
Xngradare.  v.  intr.  Andar  di 
grado  in  grado.  ||  pronom.*  Arri- 
vare, Ascendere , Stèndersi. 
Ingramignare.  v.  intr . Alli- 
gnare a guisa  di  gramigna» 
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Ingranare,  'o.  a.  Fare  il  gra- 
no al  focone  di  una  canna  da 

schioppo. 

Ingranato,  s.  m.  Granato. 
Ingrandimento,  s.  m.  L’in- 
grandire. 

Ingrandire,  v.  a.  Far  grande, 
Accrescere.  ||  mfr. Divenir  gran- 
ie,  Salire  in  grande  stato.  ||  In- 
grandir la  manièra , presso  dei 
pittori,  vale  Migliorarla,  Rèn- 
derla più  franca. 

Ingrandire . rifless.  Divenir 
grande,  potente,  Montare  in  alto 
stato.  ||  Accrescere  i propri  traf- 
fici, Fare  più  ricco,  e più  ampio 
un  negozio. 

Ingranditivo.  ad.  Che  ingran- 
disce, Che  è atto  ad  ingrandire. 
Ingranire.  v.a.  Ridurre  in  gra- 
nèlli. P.  paS.  INGRANITO. 

Xngrassabue.  s.  m.  Caglio 
bianco,  Erba,  le  cui  radici  dan- 
no una  tinta  rossa. 
Ingrassamento,  s.  m.  L’in- 
grassare. ||  Lo  ingrassarsi. 
Ingrassare,  v.  a.  Far  grasso, 
Impinguare.  ||  Letamare.  ||  Ar- 
ricchire. ||  intr.  Divenir  grasso. 
Ingrassativo.  add.  Atto  a faro 
ingrassare. 

Ingrassazione.  s.f.  Ingrassa- 
mento. ? 

Ingrasso,  s.  m.  Letame,  Con- 
cime. 

In  grati  c ciliare . v.  a.  Ingrati- 
colare. 

Ingraticciare,  v.  a.  Ingratico- 
lare. 

Ingraticciata,  s.f.  Riparo  fat- 
to con  graticci. 

Xngratieciatura.  s.f.  Ingrati- 
colamento. 

Ingratieolamento.s.m.Chui- 
sura  fatta  a modo  di  graticola. 
Ingraticolare,  v.  a.  Chiudere 
un’apertura  con  graticola. 
Ingraticolata,  s.  /".  Legnami 
incrociati  che  nei  giardini  servo- 
no di  sostegno  alle  piante 
Ingra.tieòìato.  s.m.  Graticola 
di  bronzo  o d’  altro  , fatta  per 
chiusura  di  piccola  finèstra  ec 
Ingratitudine,  s.  f.  Malignità 
pròpria  di  uu  animo  rozzo  e v ile, 
che  rènde  1’  uomo  sconoscènte 
del  beneficio  ricevuto. 
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In  grato,  add.  Che  usa  ingrati* 
tudine, Sconoscènte  del  benefìcio 
ricevuto.  ||  Nojoso,  Spiacevole. 
Ingravare.  v.  a.  Fare  o Addi- 
mostrare più  grave  di  ciò  che  la 
cosa  non  è. 

Ingravescente,  add.  Che  di- 
vièn  più  grave. 

Ingravidamento.  s.m.  Lo  in- 
gravidare. 

Ingravidare,  v.a  Rènder  gra- 
vida. 1j  inlr.  Divenir  gravida. 
Ingravidire.  v.  a.  e intr.  In- 
gravidare in  tutti  i significati.  P. 
pus.  Ingravidito. 

Ingravirsi.  v.rifl.  Prènder  aria 
di  maestà,  e di  gravità. 
Ingrazianarsi.  v.rifl. alt.  Cat- 
tarsi benevolènza  per  artificio. 
Ingraziare.  v.  a.  Fare  entrar 
nell’altrui  grazia. 

Ingraziato,  add.  Gradito.  ^Gra- 
zioso.  ||  Che  fa  grazia. 
Ingrazionirsi.  v.  ri  fi.  Cattarsi 
benevolènza  con  artificio. 
Ingrediente,  s.  m.  Quello  che 
entra  ne’ medicamenti  , nelle'vi- 
vande,  e simili,  e gli  compone. 
Ingremire.  v.a.  Gremire. 
Ingrèsso,  s.m.  Entrata,  Luogo 
donde  s’entra.  ||  Cominciamento. 
Ingriliandare.  v.  a.  Porre  la 
grillanda. 

Ingrognare,  v.  intr.  Pigliare  il 
grugno,  Ingrugnare. 
Ingvomxn&vsi.v.intr.pronom. 
Incrostarsi,  Formar  gromma. 
Ingranchirsi.  v.intr.  pronom. 
Dicesi  il  rattrappirsi  per  freddo 
delle  mani.  P.pas.  Ingronchito. 
Ingroppare,  v.a.  Aggroppare, 

Far  groppi.  |l Parlare  affollato.  ]| 
Portare  in  gròppa 
Ingrossamento,  s.m.  L’in- 
grossare, Gonfiamento , Cresci- 
mento. 

Ingrossare,  v.  a.  Far  divenir 
grosso.  l|  intr.  Divenir  gròsso. 

||  Leggermente  adirarsi.  j|  Im- 
pregnare, Ingravidare.  j|  pron. 
Divenir  gròsso,  Crescere. 
Ingrossativo.  add. Atto  ad  in- 
grossare. 

Ingrossatura . s. f.  Rialzamen- 
to  fatto  sulla  superficie  di  chec- 
chessia, L’ingrossare  checches- 
sia io  un  nuoto,  $ il  punto  ove  è 
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ingrossato,  o,  come  anche  dicasi, 

Rinfòrzo. 

Ingrossine,  v.  intr.  Divenir 
gròsso.  ||  Crucciarsi , Sdegnarsi. 
Ingrosso,  avv.  Indi  gròsso,  In 
gran  quantità,  Grossamente.  J| 
Alla  gròssa,  Confusamente. 
Ingrottare.  v.  a.  Mettere  nella 
v gròtta.  ||  Celare.  ||  ri/l.  all.  Cac- 
ciarsi in  una  gròtta, 
iiigrugnare.  v.intr.  Ingrogna- 
re, Adirarsi. 

Ingrugnato,  add.  Crucciato. 
Ingnillire,  v.  intr.  Diventar 
grullo.  ||  e Dar  segni  di  sentirsi 
di  malavòglia. 

Ingruppare,  v.  a.  Ridurre  in 
gruppo.  ||  Ingrupparsi,  ri/l.  att. 
Ridursi  in  gruppo. 

Xnguadare.  v.  a.  Tigner  eoa 
guado. 

Inguainamento.  s.  m.  L’atto 
e l’effetto  d’ inguainare. 
Inguauiare,  v.  a Porre  nella 
guaina. 

Ingualdrappare,  v.a.  Mette- 
re la  gualdrappa. 
Inguantarsi,  v.  ri  fi.  att.  Met- 
tersi i guanti. 

Inguantato,  add.  Che  ha  1® 
mani  vestite  dei  guanti. 
Inguaribile,  add.  Insanabile 
Inguattare.  v.a.  Appiattare.  || 
rifl  att.  Appiattarsi, Nascondersi. 
Inguazzarsi,  v.  rifl.  att.  Ba- 
gnarsi di  guazza. 

Ingabbiare,  v.  intr.  Empire  il 
corpo,  Trangugiare. 
Inguidalescare.  v.a.  Fare  dei 
guidaleschi.  |j  rifl.att.  Empirsi  di 
guidaleschi. 

Inguiderdonato.  add.  Sen:  a 
guiderdone  , Non  remunerato. 
Inguiggiare.  v.  a.  Calzar  beno 
la  pianèlla,  o simile. 
Iuguinàglia.  s.  f.  Anguinaglia. 
Inguinaja.  6'.  f.  V.  Anguinaia. 
Inguinale,  add.  Appartenènte 
all’Inguine. 

Inguine,  s.  m.  Parte  del  corpo 
che  è tra  la  coscia,  ed  il  ventre. 
Inguistara.  s.  f.  Anguistara. 
Ingurgitameuto.  s.m.  Iiigor- 
giamento.  ||  Ingordigia  grande 
neU’empiersi  il  còrpo. 
Ingurgitare,  v.  intr. V.L  Maxi- 
^iàre  e bere  qoo  troppa  avidità» 
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Sgusciare,  v.  ìntr.  Entrar  nel 

guscio.  ||  metaf.  Entrar  dentro. 
Xngustàbile.  add.  Che  sion 
può  gustarsi. 

Inibire,  v.a.  Proibire. 

Inibita,  s.  f.  Inibitòria. 
Inibitòria,  s f.  Decreto  che  or- 
dina di  astenersi  da  tali  o tali  at- 
ti, o lavori  incominciati. 
Inibitòrio,  add.  Che  inibisce. 
Inibizione,  s.f.  Comandamento 
del  magistrato,  che  ordina  di 
astenersi  da  uno  o più  atti. 
Inidoneità,  s.  f.  Inadattabilità. 
Iniettare,  v.  a.  Far  penetrare 
una  materia  liquida  in  certe  par- 
ti del  corpo  animale. 
Iniezione,  s.f.  L’atto  dell’iniet- 
tare. 

Immaginàbile.  add.  Da  non 
potersi  immaginare. 
Inìmagin&bilità.  s.f.  astratto 
di  Inimmaginabile. 
Inimaginato.  add.  Inimmagi- 
nabile. 

Inimicare,  v.  a.  Trattar  uno  da 
nemico,  j]  Inimicarsi  uno , Far- 
selo nemico. 

Inimicbévole.  add.  contrario 
d’ Amichevole. 

Inimicizia.  5.  f.  contrario  d’A- 
mieizia. 

Inimico,  s.  m.  Nimico. 
Inimico,  add.  Nimico,  Contra- 
rio, Avvèrso.  |1  Pièno  di  calami- 
tà, Infàusto. 

Inimitàbile,  add . Che  non  si 
può  imitare. 

Inintelligibile,  add.  Contrario 

d’intelligibile. 

Inintelligibilità,  s.  f.  Oscurità 
di  ciò  che  è inintelligibile. 

Inim e stimàbile,  add.  Da  non 
potersi  investigare. 
Inìperbolare.  v.a.  Rappresen- 
tare in  figura  d’ipèrbole. 
Inìquezza.  5.  f.  Iniquità. 
Iniquità,  s.  f.  Ingiustizia. 
Iniquitoso.  add . Fieno  d’ini- 
quità, Incrudelito,  Infellonito. 
Iniquizia.  .$•.  f.  Iniquità. 
Iniquo,  add.  Ingiusto,  Malvagio, 
Maligno. 

Xjairas cibile. add.  contrario  d’i- 
rascibile. 

Inirascibilità,  s.  f.  Il  non  es- 
sere irascibile. 
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Inimitàbile,  add.  Non  irritabi- 
le , Che  non  ha  facoltà  d’irri- 
tarsi. 

Inirritabilità,  s.  f.  Mancanza 

di  irritabilità. 

Xniseemàbile.  add.  Che  non 
può  scemarsi. 

Inisciiiar àbile,  add.  Che  non 
può  schiarirsi. 

Inispagnolire.  v.  a.  Far  pi- 
gliare mòdi  e costumi  spagnuoli. 
Xnispiegàbile.  add.  Che  non 

può  spiegarsi. 

Xnispiegabilità.  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  non  può  spiegarsi. 
Inistàbile.  add.  Instabile. 
Inistadòilità.  s.  f.  Instabilità. 
Inistancàbile.  add.  Che  mai 
non  si  stanca. 

Inistimàbile.ad«LInestimabile. 
Iniziale,  add.  Che  inizia.  |J  Ini- 
ziali, Lettere  grandi,  maggiori 
delle  altre. 

Iniziamento,  s.m.  L’atto  del- 
riniziare.  li. 

Iniziare,  v.  a.  Dar  principio, Co- 
minciare. |'i  Ricevere  nel  numero 
di  coloro  che  professano  un  culto 
particolare,  e darne  la  prima  i- 
struzione. 

Iniziative,  add.  Atto  a dare 
inizio  o principio. 

Iniziato,  s.  m.  Colui  che  è ini- 
ziato in  una  religione,  setta  ec. 
Iniziazione,  s.f.  L’atto  e L’ef- 
fetto dell’iniziare. 

Inizio,  s.  m.  Principio,  Comin- 
ciamento. 

Inizzamento.  s.m.  L’inizzare. 
Inizzare.  v.  a.  Adizzare. 
Xnlaeciare.  v.a.  Porre  in  laccio 
o in  lacci.  ||  Irretire,  Accalappia- 
re. 41  ìntr.  e rifl.att.  Dare,  o En- 
trare ne’lacci. 

Xnlagarsi.  v.  rifl.  att.  Distèn- 
dersi come  lago,  Farsi  a guisa 
di  lago. 

Inlaidire.  v.a.  Fare  làido.  Jj  In- 
laidirsi.  rifl.  att.  Divenir  làido. 
Inlanguidìre.  v.  inir.  Illangui- 
dire, Divenir  languido. 
Inlappolare.  v.  a.  Empier  ai 
làppole. 

Inlaqueare.  v.  a.  Inlacciare, 

Incalappiare. 

InlaudLàbile.  add.  Non  lauda- 
bile. [l  Malvagio. 
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Xnléòito.  add.  Non  lecito. 
Inleggiadrire.  v.a.  Far  vago, 
e leggiadro,  Abbellire.  ||  intr. 
Divenir  leggiadro. 
Xnlegittimità.  5.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è inlegittimo. 
Xnlegittimola^.Non  legittimo. 
Inleùerato.  add.  Inlitterato. 
Tnliberale.  add.  Non  liberale. 
Xnliberalità.  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è inliberaleì 
Inlibrare.  v.  a.  Adeguare,  Ag- 
giustare, Bilanciare. 
Inliquefattibile.  add.  Da  non 
si  poter  liquefare. 

Inlitterato  e HIP tt srato.  add. 
Non  letterato,  Idiòta. 
Inlividire.  v.  a.  Illividire,  Far 
livido. 

Inlocale.  add.  Che  non  occupa 
luogo  limitato. 

'niordare.v  «.Insozzare, 
lalucidarsi.  v.rifl . all.  Divenir 
lùcido. 

Inluminare.  v.  «.Illuminare. 
Inlusione.  s.  f.  Illusione. 
Inlutar  e.  v.a.  Impiastrar  di  loto. 
Inmalinconicare  e Inma- 
lmconichire.  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Divenir  malincònico. 
Inmaìineomre.v.atz^r.  e pron. 
Divenir  malincònico. 
Ironalvagire.  v.  intr.  Divenire 
malvagio.  P.  pas.  Lnmalvagito. 
Inmansaire.  v.a.  Imrnansuire. 
inmarcire.  v.  a.  men  usato  che 
Marcire.  P.pas.  Inmarcito. 
Imnelare.  v.a.Ugnere  con  mèle. 
Xunabissare.  v.  a.  Inabissare. 
Innacerbare.  v.a.  Inacerbare. 
Innacerbire.  v.  a.  Inacerbire. 
Irmacquamento.  s.  m.  L’ in- 
nacquare. 

Innacquare  v.a.  Mettere  l’ac- 
qua in  qualsivoglia  liquore.  |j  A- 
dacquare,  A nnalfiare,  Irrigare. 

I nnacqna t o . add.hu nac q u alo . 
Innaffiamento,  s.m.  Leggiero 
bagnamento. 

Innaffiare,  v.  a.  Annaffiare, 
Leggermente  bagnare. 
Innaffiatoj  o ,s.  m.  Annaffiatoj  o. 
Innaffio,  s.m.  Leggiero  bagna- 
melo, Innaffiamento. 
Innaffiare. v.a. Cominciare  l’ac- 
qua 0 altro  liquore  a divenir  tor- 
bido, e albiccio. 
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Xnnalberare.  v.  a.  Inalberare. 

Xnnalveare.  v.a.  Fare  entrare 
una  corrènte  d’acqua  in  un  alveo. 
Innalzamento  elnalzamen- 

to.  5.  m.  Lo  innalzare. 
Innalzare  e Inalzare,  v.a. 
Sollevare.  [|  P’are  spòrgere  o ri- 
saltar in  fuori. ||  Sublimare,  Illu- 
strare. 1J  rifl.  alt.  Sollevarsi , 
Alzarsi. 

Innalzatura.  5. f.  Innalzamento. 
Innamare.  v.  a.  Pigliare  con 
1’  amo. 

Innamidare.  v.  a.  Inamidare. 
Innamoracchiarsi.v.rz/Z.  al. 

Leggermente  innamorarsi. 
Innamoramento,  s.m.  Lo  in- 
namorarsi, e l’amore  medesimo. 
Innamorare,  v.  a.  Accèndere 
d’amore,  \\intr. Darsi  agli  amo- 
ri. |1  ri  fi.  alt.  Invaghirsi,  Ac- 
cendersi d’amore. 
Innamorata,  s.  f.  La  donna 
amata. 

Innamorativo.  add.  Atto  ad 

innamorare. 

Innamorato,  add.  Preso  d’a- 
more. j]  Amoroso. 
Irmamorazzamento.  s.m.  Lo 
innamorazzarsi. 

Innamorazsarsi.  v.rifl.  alt . 

Leggermente  innamorarsi. 
Innamoro,  s.  m.  Innamora- 
mento. 

Xnnanellamento.  s.m.  L’atto 
e L’effètto  di  innanelìare. 
Innanellare.  v.  a.  Dar  forma 
d’anèllo  a’capelli  e simili. }]  Dar 
Panèllo  sposando. 
Innanimare.  v.a.  Dare  animo, 
||  rifl.att.  Pigliar  animo. 
Innauimato.  add.  Di  mal  ani- 
mo. ||  Chi  non  ha  anima. 
Innaimimare.  v.a.  Innanima- 
re,  Dare,  animo,  Fare  animoso. 
Innante  e Innanti.  avv.  In- 
nanzi. 

Innanzi,  s.m.  L’  esemplare  che 
tengono  gli  scolari  avanti  per 
copiare , Modèllo.  ||  Corridore 
nel  giuoco  del  Calcio. 

Innanzi,  preposizione  che  di- 
nota tempo,  e luogo;  e vale  Pri- 
ma. |i  Oltre,  Sopra,  e simili.  [(Al- 
la presènza.  ||  In  paragono,  Ver- 
so. ||  Innanzi  tempo  é Avanti  il 
debito  tempo. 
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Innanzi,  avv.  Piuttosto. 
Innanziméttere.  v.a.  Mettere 

innanzi. 

Innanzinome.  s.m  II  pronome 
dei  Latini. 

Inuanzipemxltirno.  add.  t,ne 
è innanzi  al  penultimo. 
Iimanziporre.  v.a.  Anteporre. 
Itmansivenire.  v.  a.  Antive- 
nire. 

limar  dir  e.  vedi  Inardire.  > 

Irm  aridir  e.  v.  intr.  Inaridire, 
lunàrio.  s.m.  Libro  d’inni. 

Imi  arpicar  e . vedi  Inarpicare. 

Xnnarr  àbile. add.  Inenarrabile. 

lunarsicciare.  v.  a.  Abbru- 
ciacchiare. 

limar  sic  ciato  elnarsiccia- 
to.  s.  m.  Margino  , o Segno  di 
abbruciamento,  o d’arsione. 
Intasare . v . a.  M ettere  nel  naso. 
Itiuascouo  ibile.  add.  Da  non 
potersi  nascondere. 

Innaspare  e Xnaspare.  t>.  a. 
Annaspare. 

Inuaspatura.  s.f.  L azione  di 
innaspare;  e dicesi  quando  si  è 
filata  la  lana,  s’  avvolge  sopra 
un  aspo  , e se  ne  formano  delle 
matasse. 

Innaspo,  s.  m.  Aspo, 
Innasprare.  v.  a.  Rendere  a- 
spro.  , . 

Innasprimento.  s.  m.  L m- 

nasprire,  Esacerbamento, 
lunasprire.  v.  a.  Fare  aspro  , 
Inruvidire.  \\intr.  Divenir  aspro. 
Intra  star  e.  v.  a.  Porre  o Fic- 
care in  cima  ad  un*  asta. 

Innato,  add.  Insieme  nato,  Na- 
turale, Nato  con  noi. 

Innaturale . add.  Non  naturale, 
inuaturare.  v.  a.  Immedesima- 
re, Fare  della  medesima  natura. 

Il  ri(i.  Immedesimarsi. 

Imo  aturato,  add.  Avuto  o Sor- 
tito dalla  natura,  Innato. 
Innaurar e . v. a.  V.L.  Indorare, 
lunavare.  v.  a.  Mettere  in  na- 
ve. i|  ri  fi.  alt.  Entrare  in  nave. 

I navertenza.  s.  f.  Innav  ver- 
tènza. 

Innavigàbile.  Aggiunto  a na- 
ve,Non  atta  a poter  navigare.  \\ 
Che  non  si  può  navigare, 
lime  orme.  Dicesi  di  chi  fa  una 
-.osa  s vagliatamele  e adagio. 
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Innebbiarsi.  V.  rifl  alt.  An- 
nebbiarsi. 

Innegàbile,  add.  contrario  di 

Negabile,  Che  non  può  negarsi. 
Inneggiare,  v.intr.  Comporre, 
o Cantar  inni.  |J  att.  Lodare,  Ce- 
lebrare alcuno  con  inni. 
Irmegrire.  v.  intr.  Diventar 
negro. 

Ximenarràbile.  add.  ìnenarra- 

* bile. 

Incentrarsi,  v.  rifl.  att.  Insi- 
nuarsi. 

lune  rare,  v.intr . Divenir  nero. 
Innervare,  v.  intr.  Prènder 
nèrvo. 

Imiessione.  s.f.  Collegamento. 
Innèsso.  P.  pas.  di  Innettere. 
Innestàbile.  add.  Da  potersi 
innestare. 

Itine  sta  gioire,  s.  f.  L’innesta- 
mento, e L’ innèsto  stesso. 
Innestamento,  s.  m.  L’atto  e 
L’  effètto  di  innestare. 

• Innestare,  v.  a.  Incastrare,  o 
altrimenti  Congiugnere  marza  o 
buccia  d’  una  pianta  nell’ altra  , 
acciocché  in  essa  si  alligni.  ||  At- 
taccare, Congiugnere  , Unire.. 
Innestato,  add.  Finto  .Posticcio. 
Innestatura,  s.f.  Innestamen- 
to; ed  anche  il  Luogo  dove  è in- 
nestata la  pianta. 

Innèsto,  s.  m.  Ramo  innestato. 

||  L’innestare  il  vajuolo. 
Xnnèttere.  v.  a.  Congiungere, 
limito. s.m.ll  nitrire  dei  cavalli. 
Inni  zzare,  v.  a.  Aizzare,  Ruz- 
zare. . . 

Inno.  s.  m.  V.  G.  Composizione 
poetica  acconcia  a cantarsi  in 
onore  di  Dio  o de'  Santi. 

Iim  ob  o e di  è n s a . s.  f.  Inobbe- 
diènza. 

Innocènte,  add.  Che  non  nuo- 
ce, Puro,  Senza  peccato. 
Innocentino,  s.  m.  Suol  dirsi 
di  persona  giovane  e senza  ma- 
lizia. Il  Innocentini,  i Fanciulli 

• nati  di  illegittimo  congiungimen- 
to, e deposti  nel  luogo  a ciò  de- 
putato. 

Innocènze»,  s.  f.  Nettezza  di 
colpa,  Il  non  aver  colpa  in  chec- 
chessia. ||  Qualità  di  ciò  che  non 
rèca  nocumento,  e questo  ò li  si- 
gnificato pròprio. 
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Ifitiocivo.  add.  Che  non  b no- 
civo. 

Innòcuo,  add.  Che  non  nuoce. 
Innògrafo.  s.  m.  V.  G.  Scrit- 
tore (Ti  inni. 

limoliate.  v.  intr.  Inoliare. 
Innoliato.  add.  L’ulive  si  dico- 
no essere  laudiate  quando  es- 
sendo maturate  han  già  l’olio. 
Innoltrare  e Inoltrare,  v. 
intr.  Andar  più  oltre,  più  avanti. 
Innomàbile.  add.  Innomina- 
bile. 

Innominàbile,  add.  Non  no- 
minabile. H Nefando. 

Innominato. add.  Senza  nome. 

Il  Di  cui  non  si  conosce  il  nome. 

((  aggiunto  di  due  ossa  delle  an- 
che situate  a’  lati  dell’  osso  sa- 
cro. ||  esosi.  Anònimo. 
Innondare,  vedi  Inondare. 
Innorare.  v.  a.  Inorare. 
XrmormalemdcL  Contrario  allo 
regole  o alle  norme  comunemen- 
te accettate  ; Anormale. 
Irmòssio.  add.  Innocente. 

Inno  strare  e Inostrare.  v. 
a.  Adornar  con  òstro.  J|  Inros- 
sare  , Invermigliare.  ||  ri  fi.  Pi- 
gliare il  colore  dell’  òstro. 
Innovare,  v.a.  Rinnovare, Far 
di  nuovo.  ||  Mutare.  ||  rifi.  alt. 
Accrescersi, Divenir  come  nuovo. 
Innovatore,  s.  m.  Capo  di  far 
novità,  Turbatore  degli  ordini  di 
uno  stato. 

Innovazione,  s.  f.  Rinnova- 
zione. ||  Introdurre  cose  nuove. 
Innovellare,  v.  a.  e intr.  R in- 
novellare. 

Innoveràbile,  add.  Innume- 
rabile. 

Xnnubbidienza.  s.  f.  Inobb^- 
diènza. 

Innudità.  s.  f.  Nudità. 

Iimum e r ab i I e . add.  Che  non 
si  può  numerare. 
Innumerabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è innumerabile. 
Innumer  àvole.  add.  Innume- 
rabile. 

Innumere,  add.  Innumerabile. 
Innuzzolire.  v.  a.  Far  venire 
in  ùzzolo  di  checchessia. 

Ino.  Desinenza  che  familiarmen- 
te si  usa  a significare  picciolozza, 
meschinità  e simili. 
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Inobbediènte  © Inobedlèn» 

te.  add.  Disubbidiènte. 
Inobbedicnza.  s.  f.  Disubbe- 

diènzà. 

Inocchiare,  v.  a.  Annestare  a 

òcchio. 

Inoccultàbile,  add.  Da  non  si 

potere  occultare. 

Inoculare,  v.  a.  V.  L.  Inoc- 
chiare. ||  Annestare  il  vaìuolo. 
Inoculazione,  s.  f.  1/  opera- 
zione dell’  innestare  a occhio. 
Inodiare  e In  n o di  ar  o m . in  ir. 
Avere  in  òdio,  Odiare. 
Inodoràfoile.  add.  Che  non  si 
può  odorare. 

Inodorare,  v.  a.  Dar  odore. 
Inodorilero.  add.  moderabile. 
Inodóro.  Aggiunto  di  fiore  o di 
qualunque  altra  cosa  che  non 
mandi  odore. 

Inoffensibile,  add.  Che  non 
può  essere  offeso,  Invulnerabile. 
Ino fle&o. add.  Non  offeso, Illeso. 
Inofficioso,  arld.  Incivile. 
Inoliamento.  5.  m.  Lo  inolia- 
re, L’essere  inoliato.  ||  Una  certa 
come  untuosità  e sdrucciolevo- 
lezza nel  profferire  le  paròle . 
Inoliare,  v.  a.  Unger  con  òlio. 
Inoliato,  add.  Che  ha  in  se  già 
l’olio,  e dicesi  dell’  olive. 
Inclinarsi,  v.  rifi.  att.  Riem- 
pirsi d’olmi. 

Inoltre,  vedi  Oltre. 
Xnomarsi.  v.  intr.pronom.  Di- 
ventar uòmo. 

Inombrare,  v.  a.  Adombrare. 
|l  ri  fi.  all.  Ombrarsi. 
Inondamento,  s.  m.  Inonda- 
zione. 

Inondare  e Innondare,  v.a. 

Allagare  d’acque  i terréni;  e di- 
cesi (piando  i fiumi  traboccano, 
o le  acque  escono  comecchessia 
da’  loro  confini.  ||  Irrigare.  |J  di- 
cesi de’  popoli  e simili  che  si  pre- 
cipitano a torme  negli  altrui  pae- 
si. ||  Spargere  copiosamente.  || 
Crescere  come  l’onda  del  mare. 
||  intr.  Uscir  fuori , Riversarsi 
coll’  onde. 

Inondazione,  s.  f.  L’inondare. 
Inonestà,  s.  f.  contrario  d’  O- 
nestà. 

Inonèsto,  add.  Disonèsto, 
inonorato,  <*dd.  Non  onorato, 
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Etiope,  add.  V.  L.  Povero. 
Inoperante,  add . Che  non  ò- 
pera. 

Inoperosità,  *.  f.  La  qualità 
astratta  di  inoperoso.  11. 
Inoperoso,  add.  Ozioso  , Non 
operante. 

Inòpia,  s.  f.  Povertà,  Bisogno. 
Inopinàbile,  add.  V.L.  Da  non 
potersi  pensare,  nè  immaginare. 
Inopinato  e Xnnopinato.  ad. 
Non  pensato,  Non  immaginato.^ 
Inopportunità,  s.  f.  Qualità 
astratta  di  cosa  inopportuna. 
Inopportuno,  add.  Intempe- 
stivo. ' 

Inorare,  ».  a.  Dorare. 
Inordinatezza,  s.  f.  Mòdo  di- 
sordinato, Manièra  di  vivere  di- 
sordinata. 

Xnordinato.tfc^.  Senza  ordine. 
Inor donazione,  s.  f.  Inordina- 
tezza. 

Inorgànico. add.  Dicesi  di  qua- 
lunque corpo  Non  organico,  Non 
organato. 

Gorgogliare  e Inorgogli- 
re. ».  a.  Far  orgoglioso.  ||  in 
gign.rìfl.att.  e intr.  Divenire  or- 
goglioso. 

Xnornato.  add.  Disadorno. 
Xnorpellamento.  s.  m.  V i- 

norpellare. 

Inorpellare,  ».  a.  Ornar  con 
orpèllo.  \\  Coprir  con  arte  chec- 
chessia a oggetto  che  apparisca 
più  vago  di  quel  che  è. 
Inorpellatura.  s.  f.  Inverni- 
ciatura. 

Inorribilire.  ».  a.  Render  più 
òrrido.  P.  pan.  Inorribilito. 
Inorridire.  ».  a.  Apportare  or- 
rore. ||  intr.  Prèndere  orrore.  |j 
inlr.  pronom.  Prèndere  orrore. 
Ino  scalamento  s.  m.  Inoscu- 
lazione. 

Inoscularsi.  v,  rzcipr.  Ana- 
stomizzarsi. 

Inosculazione.  s.  f.  Anasta- 
raosi. 

Inospitale,  add.  Che  non  dà 
ospizio.  ||  Barbaro.  ||  Disabitato. 
Inospitalità,  s.  /".  Qualità  di 
persona  o di  luogo  inospitale. 
Inòspite  e Inòspito.  add.  Di- 
cesi di  luogo  Solitario  , Senza 
case  o altro  da  albergarvi. 
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Xnossare.  ».  intr.  Mettere  os- 
so, o Denti,  Indentare. 
Inosservàbile,  add.  Non  os- 
servabile. 

Inosservante,  add.  Che  non 

osserva. 

Inosservanza,  s.  f.  contrario 

di  Osservanza. 

Inosservato,  add.  Non  osser- 
vato. ||  Che  non  è stato  mante- 
nuto. 

Inossire.  ».  intr.  Indurirsi  in 
òssa  le  parti  che  dovevano  esser 
molli  , Pigliare  qualità  di  òsso. 
Inottusire.  ».  intr.  Diventar 
ottuso. 

Inquadrare.  ».  a.  Dividere  o 
Scompartire  in  quadri,  in  scom- 
partimenti di  figura  quadra. 
Inqualificàbile,  add.  Da  non 
potersene  esprimere  la  qualità, 
ed  ha  sempre  senso  cattivo. 
Inquartare.  ».  a.  Frapporre 
tra’  quarti  dello  stemma. 
Inquartazione.  s.  f.  Operazio- 
ne usata  negli  assaggi  dell’oro, 
in  cui  si  ha  per  fine  di  determi- 
nare ^on  la  coppellazione  il  tito- 
lo esatto  di  una  verga  di  oro. 
Inquieta,  s.  f.  Lo  stato  di  chi 
non  ha  quiete. 

Inqui  e t ant  e.  add. Che  inquièta. 
Inquietare.»,  a.  Tòr  la  quiete, 
Travagliare.  ||  rifl.v ale  Alterar- 
si, Fare  atti  di  stizza. 

Inquiet azione.  Lo  inquietare. 
Inquiète,  s.f.  contrario  di  Quiè- 
te, Inquietezza,  Inquietudine. 
Inquietezza,  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  eh’  è inquieto. 
Inquièto,  add.  Senza  quiète , 
Travagliato,  Tribolato. 
Inquietùdine,  s.  f.  Travagliot 
Passione  , Tribolazione. 
Inquilinato,  s.m.  Lo  stato  del- 
1’  inquilino. 

Inquilino.  8.  m.  V.  L.  Abitator 
*2  nel  suolo  altrui. 
Inquinamento.  s.w.F.L.Lor* 
damento. 

Inquinare,  v.a.  V.L.  Lordare. 
Inquirere.  ».  intr. Investigare 
Inquisire,  v.a.  Processare  i ré 
in  una  causa  criminale. 
Inquisitore,  verb.  m.  Diligèn- 
te ricercatore.  J|  Chi  presiede  ai 
tribunale  della  ia^uissizione* 
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luquisizìone.  s.f.  Diligente  ri- 
coroamento.  ||  Tribunale  presso 
i cattolici,  il  quale  giudica  gli  e- 
ròtici,  e i delitti  in  materia  di  fe- 
de. |[  L"  esercizio  del  tribunale 
della  inquisizione. 

Inraccontàbile.  add.  Da  non 
potersi  raccontare. 

Inr acquistabile,  add.  Che  non 
si  può  racquistare,  ricuperare. 
Inradiare.  v.  a.  Irradiare. 

Inrad’  azione,  s./llrradiazione. 
Inragionévolee  Irragione- 
vole. add.  Irrazionale. 
Iuraucidimento.  s.m.  Putri- 
do corrompimento  che  compete 
alle  cose  sulfuree,  pingui  ecc. 
Inrancidire.  v.  intr.  Divenire 
rancido. 

Inr  azicraàbile  e Irrazionà- 
bile.  add.  Inrazionabile. 
Inrazionale  e Irrazionale. 
add.  Che  non  ha  ragione. 
Inrazionalità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è irragionevole. 
Inreeuperàìbile.aÉM,  Che  non 
si  può  recuperare. 

Inreflesso.  add.  Non  reflesso. 
Inrefragabile,  add.  Che  non 
si  può  confutare. 

Inr  efren  àbile.  add.  Che  non 
si  può  frenare. 

Inregolanza.  s.f.  Irregolarità. 
Inregolare  e Irregolar  e.  ad. 

Che  non  ha  règola,  Fuor  d’ordi- 
ne. ||  Caduto  in  irregolarità. 
Inregolarità.  5.  f.  Qualità  e 
stato  di  ciò  che  è Irregolare. 
Inregolato.  add.  Smoderato. 
Inreligiosità  e Irreligiosi- 
tà. s.  f.  Qualità  e Stato  di  ciò 
eh’  è irreligioso. 

Inrehgioso  e Irreligioso. 
ad.  Che  non  ha  religione,  Empio. 
Inremeàbile  e Irremeàbi- 
le. add.  V.L.  Da  cui  non  si  può 
ritornare. 

Inreme  di  àbile  e Irreme- 
diàbile.  add.  Che  non  può  ri- 
mediarsi. 

Inreme  die  voi©  e Irreme^ 
^dievolo.  add.  Senza  rimedio, 
^remissibile  e Irremissi- 
bile. Che  non  si  può  rimettere. 
Xnremuneràbila  e Irremu- 
nerabile. add,  Che  non  si  può 
ròrnuneraira.  * 


1NN  " 

Inremunerato  e Irremune- 
rato. add.  Che  non  ha  avuto 
remunerazione. 

Inreparàbiìe  e Irreparàbi- 
le. add.  Senza  riparo. 
Inreprensibile  e Irrepren- 
sibile. add.  Che  non  merita  ri- 
prensione. ' 

Inreprobàbile  e Xfreprobà- 
bile.  add.  Che  non  merita  ri- 
provazione. 

Inrepugnàbile  elrrepuguà- 
bile.  add.  Cui  non  s i può  ripu- 
gnare. 

Irresistibile  e Irresistibi- 
le. add.  A cui  non  si  può  resi- 
stere. 

Xnresolutezza.  5.  f.  Inresolu- 

zione. 

Inresoluto.  add.  Irresoluto. 
Inresoluzione  e Irresolu- 
zione. a.,  f L’  atto  e L’  effetto 
e La  qualità  di  colui  che  non  sa 
risòlversi  e simile. 

Inretamenf o e Xrretamen- 
to.  s.  m.  L*  inretire  , Insidie  di 
reti. 

Inretare.  v.  a.  Prèndere,  Co- 
prir con  rete. 

Inretire.  v.  a.  Irretire.  ' 
Xnretrattàbile  e Ir  re  trat- 
tàbile, cdtt.  Da  non  retrattarsi. 
Inrettamente.  add.  Non  ret- 
tamente. 

Xnrettitùdine.  .§.  f.  Contrario 
di  Rettitudine. 

Inreverènte  e Irreverente. 
add.  Non  reverènte. 
Inreverènza  e Irreveren- 
za.  s.f.  contrario  di  Reverènza. 
Inrevocàbile  e Irrevocàbi- 
le. add. Non  revocabile,  Che  non 
si  può  revocare. 

Snrevochévole  e Irrevoché- 
vole.  add.  Irrevocabile. 
Inricchire  e Irriccìiire.r.fn- 

tr.  Arricchire. 

Itisi  on cili àbile  e Irrecon- 
ciliàbile. add.  Che  non  si  può 
riconciliare. 

Inrì  jorclévole  e Irricordé- 
vole. add.  Che  non  si  ricorda. 
XnrieLu  cibile.  add.  Che  non  può 
ridursi. 

Jnrigare  e Irrigare,  v.  a.  Ba- 
gnare, Annaffiare. 

ItirJaassioue  e Irrigazione». 
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<?.  f.  L’  atto  ed  il  Tempo  dell’ irri- 
gare. 

Inrigidire  e Irrigidire,  v.in - 

tr.  Divenir  rigido, ruvido,  aspro. 

U e «^.Rèndere  rigido. 

Inr  ime  diàbile  e Irrimedia- 
bile. add.  Che  non  ha  rimèdio. 
Xxmmessibile  e Irrimessi- 
bile.  add.  Da  non  si  poter  per- 
donare, o rimettere. 

Inr imuner at o . add.  Irremu- 
nerato. 

Inriservato.^efoL  Non  riserva- 
to,Senza  circospezione. 

Inrisione  e Irrisione.  5 f. 

Scherno,  Derisione. 
Inrisolutezza.  s.  f.  Irresolu- 
tezza. 

Inrisoluto  e Irrisoluto. 

contrario  di  Resoluto. 
Inrisoluzione.  s.  f.  Irrisolu- 
zione.  T 

Incisore  e Irrisore,  vero  ..Che 
irride. 

Inritamento  e Irritamento. 

s.  m.  Irritazione. 

Inritare.  v.  a . Irritare. 
Incitazione  e Irritazione. 

5.  f.  L’atto  e l’effetto  dell’  irrita- 
re. Ì\  Pro  vocamento  , Stimolo. 
Inritrosire  e Irritrosire.  v. 

intr.  Divenir  ritroso. 

Inriverènte  e Irriverente. 

add.  Non  riverente. 

Inriverènza  e Irriverenza. 
s.f . Inreverenza. 

Inr omit arsi.  v.  intr.  pronom. 
Farsi  romito. 

Inrorare.  v.  a.  Irrorare. 
Inrossare.  v.  a.  Far  rosso.  |] 
rifl.  att.  Farsi  rosso. 

Inrub inare  e Irrubinare.  v. 
a.  Arrubinare.’]  Inrubinarst.  rifl. 
att.  Ornarsi  di  rubini.  ||  e Piglia- 
re apparènza  di  rubino. 
Inrugginire  e Irrugginire. 

v.  a.  Arrugginire. 

Inxugiadar e e Irrugiadare. 
v.  a.  Coprir  di  rugiada.  J|  Aspèr- 
gere. 

Inr uvi dire  e Irruvidire,  v.a. 

Far  rùvido,  Inasprire. 
Insabbiamento,  s.m.  Deposi- 
zione di  sabbia  trasportata  dal 
mare  o da' filami. 

Insaccagioae,  s*  f • Imborsa- 

sione. 
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Insaccamento,  s.m.  Lo  insac- 
care. 

Insaccare,  v.  a.  Mettere  in 
sacco.  {}  Contenere.  ||  Ingoiare  , 
Metter  dentro.  ||  Entrare  in  un 
luogo  con  pericolo  di  non  poter- 
ne uscire.  H Mettere  la  carne  di 
maj  ale  pesta  e salata  nelle  bu- 
dèlla,  per  far  salami,  salsiccie  e 
simili.  Il  Metter  dentro  persone  o 
cose  alla  rinfusa. 

Insafardare. v.a. Sporcare  una 
cosa  con  materie  grassè  e sucide. 
Insalare,  v.a.  Aspèrgere  di  sa- 
le. 11  rifl.  alt.  Divenir  salso  , in- 
salato. 

Insalata.  •<?.  f.  Cibo  di  certe 
qualità  di  èrbe,  che  si  mangiano 
condite  con  sale , aceto  e olio*,  e 
per  lo  più  crude. 

Insalataio,  s.m.  Venditor  d’in- 
salata. 

Insalatiera,  s.  f.  Yassojo  as- 
sai fondo, per  condirvi  e rivoltar- 
vi la  insalata. 

Insalato. add.  Salso,  detto  del- 
l’acqua di  mare. 

Insalatura,  s.f.  Lo  insalare.  \) 
La  matèria  da  insalare.  H Tempo 
d’ insalare  la  carne  di  pòrco. 
Insaldàbile.,^.  Che  non  può 
saldarsi.  ^ 

Insaldare,  v.  a.  Dar  la  salda, 
il  Far  saldo. 

Insaldato,  add.  Unito  con  sal- 
da , Impiastrato  di  salda. 
Insaldatora.  s.  f.  Operaja  che 
dà  la  salda  ai  pannilini. 
Insaldatura,  s.f.  L’atto  e l’ef- 
fetto dell’insaldare 
Insaleggiare.  v.  «.  Legger- 
mente insalare,  Saleggiare. 

In  salibile,  add.  Che  non  si  può 

Insalsarsi.  v.rifl.  att.  Divenir 
salso.  . 

Insalubre. contrario  di  Sa- 
lubre. 

Insalubrità. s.f. Qualità  astrat- 
ta di-  ciò  che  è insalubre. 
Insalutante.  add.  Che  non  sa- 
luta. 

Insalutato,  add.  Non  salutato. 
Insanàbile,  add.  Che  non  può 
sai  vaiasi. 

Insalvaticar®.  v.  intr.  Iusial- 
va&chire, 
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insalvatichire.  ».  intr.  Dive- 
nìr  salvatico.  JJ  Divenir  rozzo , 
aspro,  zòtico. 

Insanàbile,  add.  Da  non  si  po- 
ter sauare,  Incurabile. 

In  sanament  emP  azzatn  en- 
te, stoltamente,  Eccessi  vamonte. 
Xnsanguinamento.s.m.  L’at- 
to e L’oifetto  dell’ insanguinare. 
Insanguinare,  v.  a.  Spargere 
o Bruttar  di  sangue.  ||  ri  fi.  atti 
Bruttarsi  di  sangue. 
Insanguinato.  add.  da  Insan- 
guinare ; Bruttato  di  sangue. 
Insania,  t.  (.  V.  L.  Pazzia, 
Stoltizia  ’ 

Xnsaniare.  v>.  intr.  Insanire 
Insanire,  v.  intr.  V.  L.  Impaz- 
zare, Diventare  insano. 

?P-  adA-  VL-  Pazzo,  Stol- 
to. ||  che  è da  pazzo.  |j  Malsano. 
Insapiente.  add.  Ignorante. 
Insipiènza.  s.  f.  contrario  di 
Sapiènza. 

Insaponamento,  s.  m.  Lo  in- 
saponare. j|  Insaponamento  di 
gorgia.  Pronunzia  squarciata,  e 
aspirata  di  certi  popoli. 
Insaponare,  v.  a.  Soffregare 
una  cosa  con  sapone,  Lavar  con 
sapope  tal  cosa  per  farla  monda. 

Il  Pronunziare  le  parole  con  una 
certa  untuosità. 

Insaporare,  v.  a.  Dar  sapore. 

||  Render  grato.  ||  Insaporarsi. 
jrifi.  alt.  Divenir  saporito, 
msassare.  v.  a.  Convertire  in 
sasso.  ||  nfl.  att.  Diventar  sasso. 

Il  Rimaner  come  stupido. 

Insatanassare,  v.  a.  Metter 
il  diavolo  addosso. 
Insatanassito.  add.  Furioso, 
Imperversato  come  un  satanasso, 
insatollabile.^^.  Insaziabile. 
Insaturàbile. add.  Insaziabile. 
Insaziabile,  add.  Che  mai  non 
ai  sazia. 

Insaziabilità,  s.  f.  Smoderato 
appetito  di  checchessia , Ingor- 
digia. 

Insazietà,  s.f.  Insaziabilità. 
Inscampabils.  add.  Che  non 
può  scamparsi,  Inevitabile. 

IS?<2^viFe,v,a-Render  schia- 
vo. p.  pas.  Inschiavito. 
lnschìdionare.  v.  a . Infilzare 
n*'ilo  schidione. 
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Insciènte,  add.  Che  non  sa. 

Ignorante. 

Inscio,  add.  V.  L.  contrario  di 
Conscio. 

Inscogliare.  v.  a.  Far  urtare 
negli  scògli.  ||  Inscogliar.si.  rifi. 
att.  Insinuarsi  tra  gli  scògli. 
Inscrittibile. add.  Che  non  può 

inscriversi. 

Inscrittivi),  add.  Appartenènte 
all  inscrizione,  all’intitolazione. 
I?3rCr^°  e Iscritto.  P.  pas. 
di  Inscrivere. 

Inscrivere  o Iscrivere,  v.  a. 
Porre  iscrizione, Scriver  sopra,  li 
Registrare. 

Inscrizione  o Iscrizione,  s. 

' IL  Contrassegno.  |J  Epi- 
taffio. ||  Soprascritta  diletterà.  || 
Registrazione. 

^■n®omtàbile  e Iscrutàbile. 
add.  Che  non  si  può  intèndeva  nò 
investigare.  ' 

Inscr  ut  abilità  e Iscrutàbi- 
lità.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è in- 
scrutabile. 

Insculpere,  v.  dif.  Scolpir  so- 
pra. P.  pr.  INSOULPENTE. 

Inscurire,  v.  a.  Rèndere  oscu- 
ro, Oscurare.  ||  ittfr.  Farsi  scuro. 
Inscusàbile  e Inescusàbi-* 
le.  add.  Che  non  ha  scusa,  Che 
non  può  scusarsi. 

Insecàbile.  add.  Incapace  di 
faglio,  Che  non  può  tagliarsi. 
Xnseccare.  v.a.  Seccare,  Fare 
seccare.  ||  rifi.  pas.  Divenir  sec-  \ 
co,  Seccarsi. 

Insecchir  e.  v.intr.  Divenir  ma* 
grò.  \\  att.  Rèndere  secco. 
Inseeutore.  s.  m.  Chi  inse- 
guisce alcuno,  Persecutore. 
Insediare,  v.  a.  Mettere  in  se- 
dia, Mettere  in  possesso. 
Inseducibile,  add.  Da  non  po- 
tersi sedurre. 

Insegna.  5.  f.  Bandièra.  ||  La 
compagnia  in-tera  de 'soldati  retti 
sotto  la  medesima  insegna,  jj  Im- 
presa, 0 Arme  di  popolo  e di  fa- 
miglie. ||  Quel  segno  che  gli  ar- 
tefici tengono  appiccato  alle  lor 
botteghe  per  farle  distinguer  dal- 
1’ altre.  ||  Segno,  Indizio. |j  Attri- 
buto. ||  Distintivo  di  un  grado. 
Insegnàbile,  add.  Che  può  in- 
tignarsi. 
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IusQguamento.  w>  Lo  ìnse" 

gnàre,  Ammaestramento. 

1 nsoguante .s.m.  Chi  ì nsegu a . 
Insegnante.  add.  Corpo  inse- 
gnante, Tutti  i professori  di  U* 
avversità,  Liceo  ec.  R. 

Insegnare.  v.a.  Dare  altrùi  co- 
gnizione di  una  scienza,  di  un  ar- 
te ec.,  Ammaestrare.  fi  Palesare, 
Scoprire. 

Insegnativo,  add.  Atto  ad  in- 
segnare , In  struttivo, 
insegnato,  add,.  Ammaestrato. 
Inseguace . add. Che  non  segue 
una  persona  o una  cosa. 
Inseguire,  v.  a.  Dar  dietro  a 
chi  fogge.  Dare  la  caccia. 
Inseliciare.  v.  a.  Selciare. 

Itiseli  ciato,  s.  m.  Làstrico  fat- 
to di  piètre  piccole  o di  pietre 
poco  più  grandi  dei  ciottoli. 
Inselvarsi,  v.  rifi.  all.  Rifug- 
girsi nelle  selve , Imboscarsi.  fi 
Divenir  selva.  . 

Inselvatichire,  v.  intr.  Uri; 
tornare  delle  piante  e de  terreni 
allo  stato  di  natura,  Divenire 
sai  v atico . P.pas . Inselv  atichito  . 
Insembruno.  add.  Quanta  di 
panno. 

Inseminato,  add.  Non  semina- 
to. Non  coltivato,  Inculto. 
Insemitarsi.  v.  intr.  pronom. 

V.  L.  Mettersi  in  via. 

Insertare,  v.  a.  Riporre,  Na- 
scondere in  seno.  ||  nifi.  att.  Cur- 
varsi a modo  di  seno. 

Insegata.  5.  f.  Seno  di  mare, 

Golfo.  , „ --il 

Insenatura,  s.  f.  Curvità  del 
lètto  del  fiume  e del  mare.  ^ 
Inserdciare.  v.a.  quasi  Insin- 
ciare,  Coprir  le  strade  di  pietre 
più  grosse  de’cioUoli,  e più  pic- 
cole delle  lastre.  , . 

gnseniciata.  s.  f.  Xnsenicia- 
to.  m.  La  parte  laterale  di  una 
strada  battuta  ordinariamente 
dai  pedoni.  Marciapiède, 
fnsensatàggiue.  s.  f.  Insen- 
satezza. 

Insensatezza.  .5.  f.  Stoltezza. 
Insensato,  add.  Privo  di  sèn- 
so intellettuale,  Stupido,  Stolto. 
Insensibile,  add.  Che  non  sèn- 
io, Che  non  ha  sentimento.  fi  ag- 
giunto di  cosa,  Ch©  non  appari- 
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sce  al  sènso,  fi  Che  non  rèsta  com- 
mòsso  o simili. 

Insensibilità  s.  f-  Difetto  di 

sensibilità. 

Insensibilmente,  avr.  Senza  • 
sènso,  Senz’apparire  al  sènso.  |! 

A poco  a poco,  fi  Senza  avveder- 
sene, Senza  sentire. 

Insensitivo  .ad.  Privo  di  senso. 
Insensivo.tf<M.  Non  atto  a sen- 
tire. . 

Insensualit k.s.f.  contrario  di 
Sensualità. 

Inseparàbile.  a,dd.  Non  sepa- 
rabile, Incapace  di  separazione. 
In  separato,  add.  Non  separato. 
Insepolto,  add.  Non  sepolto. 

In  sepoltura,  s.  f.  IL  non  esser 
sepolto. 

Insepolto,  add.  Insepolto. 
Xnserenare.  v.a.  Rasserenare. 
Inserimento.  s.  m.  L’  atto  di 

inserire. 

Inserire,  v.a.  Metter  1 una  cosa 
nell’altra,  Mettere  dentro,  fi  In- 
nestare, Insertare. 
Inserpentarsi.  v.  intr . pron. 

Esser  cinto  da  serpenti. 
Inserpentire.  v.  intr.  Invele- 
nire, Arrabbiare  a guisa  di  ser- 
pènte. P.  pas.  INSERPENTITO.  > 
Inserpire.  v.  a.  Convertire  m 
sèrpe,  fi  v.  intr.  Divenir  sèrpe. 
Inserrare.u.tf.  Serrare,  Inchiu- 
dere,  Racchiudere. 

Inserta,  s.  f.  detto  di  Lettera, 
vale  lo  stesso  che  chiusa  dentro 
aun’altra.  . 

Insertare,  v.  a.  Inserire,  fi  In- 
trecciare, Consertare,  fi  rifi.  att. 
Con  giungersi,  Unirsi. 

Insèrto,  s.  m.  Innèsto. 
Inservibile,  add.  Che  non  ser- 
ve più  all’  uso  cui  era  destinato. 
Inserviente,  add.  Che  serve  ed 
è acconcio  a fare  alcuna  cosa.  |r 
Xnservigiato.  add.  Serviziato. 
Inserzione.  5.  f.  L’atto  d’inse- 
rire, di  mettere  una  cosa  nel- 
l’altra, Inserimento. 

Insèsso.  s.m.  Bagnoche  arriva 
fino  alla  cintura,  Semicupio. 
Insetare  e Insetire.  v.a.  In- 
nestare. fi  Fasciare,  e Coprire 
di  seta. 

Inséto.  s.  m.  Innestamento,  e 
anche  il  nèsto  stesso. 
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Insetticida,  add.  Aggiunto  di 
alcune  composizioni  e sostanze 
che  hanno  efficacia  di  uccidere 
certi  insetti  nocivi  o fasti  diosi.  R. 
Insettivoro.  Aggiunto  di  Que- 
gli animali  che  si  cibano  di  in- 
setti. ' 

Insetto,  s.  rn.  Nome  generico 
de’ bacheròzzoli  o bruchi. 
Insettologia.  s.  f.  Parte  della 
storia  che  tratta  degl’insetti. 
Insetto* ògico.  add.  Che  con- 
cerne la  insettologia.  R. 
Insettòlogo.  s.m.  Chi  professa 
e insegna  la  Insettologia.  R. 
Inseverire.  v.  a.  Far  sevèro, 
Render  sevèro. 

Insidia. s.f.  Nascoso  inganno  ad 
altrui  offesa,  Agguato. 
Insidiare,  v.  a.  Porre,  o Tèn- 
dere insidie. 

Insidiévoie.  add.  Atto  a insi- 
diare. 

Insidioso,  add.  Pien  d’insidie, 
Vago  di  fare  insidie. 

Insième,  avv.  Unitamente,  e Di 
compagnia,  L’  uno  con  1’  altro, 
L’una  cosa  con  l’altra.  |J  Vicen- 
devolmente, L’  uno  all’  altro.  |[ 
L'insieme , Ciò  che  resulta  dal- 
l’unione o accordo  di  varie  parti 
concorrenti  a un  fine. 
Insieraemente . avv.  Insième. 
Irisieparsi.  v.  inir.  pronom. 
Nascóndersi  nella  sièpe. 

Insigne,  add.  Famoso,  Chiaro. 
Insignificante,  add.  Non  si- 
gnificante, Inconcludente. 
Insignire,  v.  a.  V.  L.  Decorare, 
Ornare,  Rèndere  insigne. 
Insignorire,  v.  a.  Far  signore. 

!i  Insignorirsi,  ri  fi,  alt.  Farsi 
signore,  Impadronirsi. 

In  sino.  prep.  Infino.  ||  Intero 
compimento  della  cosa  ‘di  cui  si 
parla.  |]  Anche. 

Insinuabile. add.  Che  non  ouò 
insinuarsi. 

Insiimab Ulta.  5.  f.  Qualità  o 
Proprietà  di  ciò  che  è insinua- 
bile. 

lusinuante.  add.  Che  insinui*,' 
Che  s’ introduce. 

Insinuare,  v.  a.  Introdurre  a 
poco  a poco  , bel  bèllo.  |j  Met- 
tere dentro.  jj  rifl.att.  Introdursi. 
Xn$ÌTvu.&zian© . s.  f.  Introduci* 
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mento.  {|  Palesamento.  J|  Discotv 
so  col  quale,  senza  apertamente 
significare  una  cosa,  la  diamo  a 
comprèndere,  o si  prepara  1’  a- 
nimo  dell’  ascoltatore. 
Insipidezza,  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  che  è insipido,  Scioc- 
chezza, Scipitezza.  |)  Mancanza 
di  buon  senno,  di  ragione. 
Insipidire,  v.  intr.  Divenire  in- 
sipido, Senza  sapore. 

Insipido. add.  Sciòcco,  Scipito. 
Insipiente,  add.  Sciòcco,  Che 
non  ha  senno,  Ignorante. 
Insipiènza,  s.  f.  Mancanza  di 
sapiènza,  Sciocchezza. 
Insipillare  e Inzipillare.??.#. 
lusingare,  Stimolare  con  modi 
lusinghevoli  e insistènti. 
Insistènza.  5.  /*.  L’insistere. 
Insistere,  v.  intr.  Star  fermo 
o ostinato  in  alcuna  cosa. 
Insilare.  v.  a.  Innestare. 
Insito,  s.m.  L’innèsto  a spacco 
o a corona. 

Insito,  add.  Innato,  Ingènito, 
Inserito  nell’  interno. 

X'nsizione.  s.  f.  Innèsto. 
Xnsmorzàbile.  add.  Che  non 
può  smorzarsi,  Inestinguibile. 
Insoave,  add.  Non  soave. 
Insoavità.  0*.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è insoave. 

lasocciare.  v.  a.  Porre  il  be- 
stiame a sòccio. 

Insoceorso.  add.  Che  è privo 
di  soccorso. 

Insociàbile,  add.  Che  non  è so- 
ciabile,Che  non  ha  società  o com- 
mercio con  altri. 

Insociabilità.  .9.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è insociabi- 
le. R. 

Insociévole,  add.  Lo  stesso , 
ma  men  usato,  che  insociabile.  Ah 
Insodisfatto.  add.  Non  sodi- 
sfatto.  R. 

Insofferente,  add.  Che  non 
comporta,  o comporta  poco  e di 
mala  voglia  una  cosa.  R. 
Insofferenza.5./'.  Intolleranza. 
Ins  off  lare.  v.  a.  Soffiare.  |j  Spi- 
rare ajuto,  grazia  divina. 
Insoffìciente.  add.  Non  soffi- 
ciente. 

Insofficiènza.  s.  f.  Qualità  a 
stato  di  ciò  cU’è  insufficiente. 
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ìnsofffguràbile.  add.  Che  non 
può  figurarsi. 

Insoffribile,  add.  Che  non  si 
può  soffrire. 

Xnsoggettàbile.  add.  Che  non 
si  può  soggettare. 
Xnsoggettire.  v.  a.  Far  sug- 
gettoe  servo,  Soggiogare. 
Insognarsi,  v.  intr.  pronom. 

Sognarsi.  |j  Immaginarsi  a caso. 
Insolazione.  s.f.  Termine  me- 
dico , L’  azione  che  esercita  il 
sole  sul  corpo  umano. 
Insolcàbile.  add.  Che  non  si 
può  solcare. 

Insolcare,  v.  a.  Solcare , Fare 
il  solco. 

Insolènte,  add.  Insolito,  Ch  è 
fuor  di  costume.  ||  Arrogante. 
Insolente  ggiax  e.  v.  intr.  Fare 
l’insolènte,  Insolentire. 
Inspletvtire.  v.intr.  Diventare 
insolènte. 

Insolenza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è insolènte,  Arroganza. 
Insolescente.  add.  Insolente, 
Che  insolentisce. 

Insolfare.  v.  a.  Impiastrare  di 
solfo.  I)  rifi.  pas.  Riempirsi  di 
solfo  o di  vapore  di  solfo. 
Insolito,  add.  Non  sòlito. 

Iris  oliar  e.  v.intr.  Divenire  sòl- 
io,  sòffice.  ||  Rènder  vano. 
Insolùbile,  add.  Non  solubile  , 
Che  non  si  può  sciògliere. 
Insolubilità.  5.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  ciò  che  è insolubile. 
Insoluto,  add.  Non  sciolto,  non 
dichiarato.  R. 

Insolvente,  add.  detto  di  una 
personali  una  compagnia  com- 
merciale, che  non  ha  modo  da 
pagare  quel  che  deve  a’suoi  cre- 
ditori. R. 

Insolvenza,  s.  f.  La  qualità  a- 
stratta  di  chi  è insolvente.  R. 
Insolvibile,  add.  Si  dice  spes- 
so per  Insolvente,  ma  con  minor 
proprietà.  R. 

Insolvibilità,  s.f.  Lo  stesso, ma 
anche  men  bello  , che  insolven- 
za. R.  , 

Ingomma,  avv.  E modo  ai 
concludere.  |j  vale  lo  stesso  che 

Insommergibile. avv. Che  non 
può  sommèrgersi. 


Insonare.  v.  a.  Sonar  dentro. 
Insonnare.  v.  a.  Indili*  sonno. 
Insònne,  add.  V.  L.  Che  non 
ha  sonno,  Dissonnato. 
Insònnie,  s.  m.  Privazione  del 
sonno. 

Insonnito.  s.m.  Addormentato, 
Che  ha  preso  sonno. 

Insònte.  add.  V.  L.  Che  non 

nuoce,  Innocente. 
Insopportàbile,  add.  Da  non 
si  poter  sopportare.!! Impaziente. 
Insopp  or  tàvole,  add.  Insop- 
portabile. 

Insor  dire,  v.intr  .Divenir  sordo. 
Insorgere,  v.  intr.  Insorgere, 
Alzarsi  contro,  Sollevarsi. 
Insormontàbile. add. Che  non 
si  può  sormontare,  Insuperabile. 
Insórto,  part.  da  Insorgere. 
Insospettire,  v.  intr.  Prender 
sospetto.  ||  e att.  Mettere  in.  so- 
spètto. P.  pas.  Insospettito. 
Insostenibile,  add.  e sos£.Che 
non  si  può  sostenere. 
Insoziàbile.  add.  Insociabile. 
Insozzare,  v.  a.  Far  sozzo, 
Bruttare.  ||  usasi  pure  rifi.  att. 
Insozzare,  v.  intr.  Insozzare. 
Inspàrgere.  v.  a.  Cospargere. 
Insperàbile,  add.  Che.  non  può 
sperarsi. 

Insperatamente,  avv.  Ina- 
spettatamente , Fuor  d’  ogni  a- 
spettazione,  Improvvisamente. 
Insperato,  add.  Non  isperato, 
Non  aspettato,  Inopinato. 
Inspèrgere.  v.  a.  Aspèrgere. 
Inspe  ss  amento,  s.m.  Conden- 
samento. 

Xnspessare.r.  intr. Diventare 
spesso,  dènso,  Addensarsi.  ||<ù£. 
Addensare,  Fare  spesso  , denso, 
Inspessato.  add.  Condensato. 
Inspessire,  v.  a.  e intr.  In- 
spessare.  ||  rifl.att.  e intr.  pron. 
Divenire  spesso,  Condensarsi. 
Inspetiore  e Ispettore,  s.m. 
Osservatore.  ||  Quegli  che.  ò de- 
putato a soj^ggliare  a quale  ne 
si  voglia  ufficio  .5  faccenda. 
Inspezione  e Ispezione,  s.  f. 
V.  L.  Il  considerare  , ed  esami- 
nare una  cosa.  ||  Considerazione, 
Ufficio,  A ppartenenza. 
Inspiramentóe  Ispirarne»- 
to.  s.m.  fhs'piràzione. 
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Inspirare  e Ispirare,  v.  a. 

Metter  in  mente o nell’animo. )} In- 
salare, Spirare.  [|  Infondere, Stil- 
lare. |j  Animare  una  cosa,  Infon- 
dere spirito  in  essa.  J|  Inspirare. 
Tirare  a sè  il  fiato. 
Inspirazione  e Ispirazione. 
s.  f . Motivo  interno  della  volontà 
che  incita  a operare.  |{  Azione 
del  petto  , pel  cui  mezzo  1’  aria 
viene  ammessa  ne’polmoni. 
Inspontàneo.  add.  Non  spon- 
taneo, Involontario. 
Inspregiare.  v.a.  Dispregiare. 
Instàbile,  add.  Non  stabile. 
Instabilità. s.  f.  Quaìità,e  Stato 
di  ciò  eh’  è instabile. 
Installare,  v.a.  Mettere  in  pos- 
sesso. 


Installazione,  .s.  f.  L’  atto  e 
L’effetto  dell’installare. 
Instancàbile,  add.  indefèsso 
Che  non  si  stanca. 
Instancabilità,  s . f.  astratto 
di  Instancabile. 

Instancabilmente,  aw.  Infa- 
ticabilmente. i 

Instantàneo.  add.  Istantàneo. 
Instante  e Istante,  s.m.  Mo- 
mento brevissimo  dì  tempo. 
Instante  e Istante,  ad.  esose. 
Chi  fa  istanza  in  un  giudizio 
Querelante. 

restantemente  e Istante- 
mente. avv.  Con  istanza. 

In  stanza  e Istanza.  5.  f.  Per- 
severanza nel  domandare,  nel 
chiedere.  ({  Orazione,  Replica  o 
Addizione  di  prova. 

Instare  e -latore,  v.  a.  Fare 
instanza  |j  Persistere  a voler 
fare  una  cosa.  Jj  Sovrastare. 
Instaurare,  v.  a.  Restaurare 
xnstaur azione.  5.  f.  L’  atto  e 
L*  effetto  di  instaurare. 
Xnstellarsi.  vf  ri/t.  alt.  Ornarsi 
di  stelle. 

In  sterilir  e.  v.  intr.  Divenire 
sterile.  P.  pas.  Instkrilito. 
Instigamento  e Istigamen- 
to. s.  m.  Lo  insegare. 
Instigare  e Istigare,  v.a.  In- 
citare, Stimolare. 

Instigaisiane  e Istig  azione. 

* I*  Stimalo,  Incitamento. 
Vnstìilare.  v.  a.  Infondere  a 
la  a stilla.  I|  Insto  u&ro. 
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Instinto  e Istinto,  s.  m.  Sen- 
timento che  si  genera  negli  ani- 
mali tutti,  e che  gii  incita  a certi 
movimenti  ed  operazioni  , per 
le  quali  sovente  si  procacciano 
quello  che  loro  giova,  0 figgono 
quello  che  loro  nuoce.  [|  Incli- 
nazione, Indole,  Voglia,  Affetto, 
Impulso. 

Xnstitore.  s.  m.  Amministra- 
tore , Agente  per  conto  altrui. 
Institoria.  s.  f.  Ufficio  dolPin- 
strtore. 

Xnstituire  e Istituire.  v.a.Dar 
principio,  Ordinare  , Fondare  , 
i Stabilire.  ||  Instituire  erede  al- 
cuno, Lasciare  ad  alcuno  F ere- 
dità. ||  Fabbricare.  ||  Istruire. 
Insti  tuta.  5.  f.  Le  prime  insti- 
tuzioni  di  qualche  scienza. 
Institutista.  5. ni.  Lettore, Pro- 
fessore d’inafcituta. 

Institutivo.  add.  Atto  ad  insti- 
tuire. 

Instituto  e Istituto,  s.  m.  In- 
stituzione,  Ordine,  Divisamento. 

Il  Accademia , Licèo  0 simili.  || 
Ordine  religioso. 

Xustituzione  e Istituzione 
s.  f.  Disposizione,  Ordinazioae  , 
Comìnci  a mento  , Fondazione.  || 
Addottrinamento.  ||  Eredità. 
Instoiidire.  v.  intr.  Divenire 
stolido.  P.  pas.  Instoudito. 
Instradare.  v.  a.  inviare,  Av- 
viare. 

Instrarre.  v.  a.  Toglier  via  , 
Separare.  P.  pr.  Insteaentb. 
Instruire  e Istruire,  v.a.  Am- 
maestrare. ||  Ragguagliare,  In- 
formare. P.  pr.  Instruènte. 
Instrumentale  e Xstrumen- 
tale.  add.  Appartenènte  a stru- 
mento. jj  Che  fa  ufficio  di  stru- 
mento. ([Organico. 

In  strumentàrio,  add.  lustra- 
mentale. 

lustramento  e Istrumento. 
s.  m.  Qualunque  arnese  che  sèr- 
vo agli  artefici.  j|  Contratto  in 
iscrittura  autenticata  dal  notajo. 

||  Arnese  con  cui  si  suona. 

Xnstr  attivo  ed  Istruttivo. 
add.  Che  instruìsce,  Atto  ad  i- 
struire. 

Instrutto  e Istrutto,  add.  Am- 
maestrato. jj  Apparecchiato.  Jj 
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Schierato,  orciine  di  battaglia. 
j|  vale  eziandio  Fornito, 
lustrazione  e Istruzione,  s. 
f.  L’instruire,  Ammaestramento. 

Il  Regola,  Norma.  ||  Avviso. 
Istupidire  e Istupidire,  v. 

inir.  Stupidire. 

Insù,  vedi  Su. 

Insubordinatezza,  s.  f.  L es- 
sere insubordinato.  R. 
Insubordinato,  adcl.  T)ìcqsi 
di  chi  non  sta  soggetto  all  auto- 
rità di  chi  a lui  è superiore. 
Insubordinazione,  s.  f.  La 
qualità  di  chi  è insubordinato. 
Insucidare  e Insudiciare  e 
Ir,  suoi  dir  e.  v.  in  ir.  Far  sù- 
cido.  S|  Guastare.  |J  ri/l.  all.  e 
pas.  Divenir  sùcido. 
insudare,  r.  inir.  Affaticarsi 
attorno  ad  una  cosa. 

Insueto.  add.  V . L.  Insòlito. 
Insuetùdine.  s.  f.  Contrario  di 
Consuetudine. 

Insufficiente . add.  Insofficièn- 
te,  Scarso,  Incapace. 
Insufficientemente,  av.  Sen- 
za sufficiènza.  ■, 

Insufficiènza.  s.  /.  contrario 
ài  Sufficiènza. 

Insufflare.  «.  a.  Soffiar  dentro, 
Inspirare. 

Insula  azione,  s.f.  Ispirazione. 

Ir. sugarsi,  v.  rifi.  atl.  Arric- 
chirsi di  sugo;  detto  delle  piante. 
Insaggettire,  v.  a.  Rendersi 
suggetto,  Sottomettere. . 
Insulare,  add.  Della  isola,  o 
Delle  isole.  R. 

Insulsàggine,  s.f.  Atto  o det- 
to da  persona  insulsa. 
Insulsamente,  avv.  Con  ma- 
niera insulsa,  Scioccamente. 
Insulso,  add.  Sciocco. 
Insultare,  v.a.  Fare  insulti,  so- 
perchierie.  ^Attaccar  alFimprov- 
viso  ed  a petto  scoperto  un  posto 
co U' arme  alia  mano,  senza  lar- 
vi breccia  uè  formar  trincèa. 
lù situazione,  s.  f.  Insulto. 
Insulto,  s.  m.  Ingiuria,  Super- 
chieria.  ||  Parossismo  del  male, 
o del  tempo  nel  quale  il  parossi- 
smo sorprènde.  ||  Assalto. 
Insuperàbile.  Non  superabile. 
Xnsupertoixnento.  s.  m Leva- 
mento ba  supèrbi 
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Insuperbire,  v.  a.  Rènder  su- 
pèrbo. ||  intr.ass.e  intr. pr  onora. 
Divenir  supèrbo. 

Insorgere,  v.  intr.  Levarsi  in 
su.  ||  Opporsi  all’  altrui  opinione. 
Insurrezionale,  add.  Concer- 
nente la  insurrezione , Fatto  per 
insurrezione.  R. 

Insurrezione,  s.  f.  L’ insorge- 
re. ||  Ribellione. 

Insussistènte,  add.  Che  non 
sussiste,  il  Chimerico,  Vano. 
Insussistènza.  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  eh’ è insussistènte. 
Xnsusurrare.  v.  a.  Susurrare. 
Insvegliévole.  add.  Da  non 
potersi  svegliare. 

Intabaccare,  v.  a.  Fare  vee- 
mentemente innamorare.  ||  rifi. 
alt.  Ingolfarsi  in  checchessia. 
Intabarrarsi,  v.  rifi.  att.  Co- 
prirsi la  persona  con  tabarro. 
Xntaccacchiare.  v.  a Leg- 
germente intaccare. 
Intaccamento,  s.  in.  L’atto  • 
L’effètto  di  intaccare. 
Intaccare.*?. a. Far  tacca,  Fare 
in  superficie  piccol  taglio.  ||  Of- 
fèndere , Pregiudicare , detto  di 
onore,  fama,  ecc.  ||  e Cominciare 
a consumare  checchessia. 
Intaccatura  .s.f.  Piccol  taglio, 
che  si  fa  nel  legno  o nella  pietra 
affine  di  collegarvi  per  entro  al- 
tri legni  e piètre. 

Intacco.  5.  m.  Intaccatura.  || 
Offesa,  Pregiudizio,  Danno. 

Xnt agitamento,  s.  m.  Lo  inta- 
gliare. 

Intagliare,  v.  a.  Formare  con 
togli,  in  legno,  marmo,  o altra 
matèria  checchessia.  ||  Scolpire o 
di  rilievo,  o d’incavo. 
Intagliato,  s.m.  Intaglio. 
Intagliato,  add  Trinciato,  Ta- 
gliuzzato, Frastagliato,  ||  A ma- 
nièra d’intaglio. 

Intag  liato  r e - trio  e . verb.  Chi 
o Che  intaglia.  ||  Incisore. 
Intagliatura,  s.f.  Intagliamen- 
to,  Lo  intagliare. 

Intaglio.  5.  m.  Lavoro  di  riliè- 
vo o d’  incavo.  ||  Profilo. 
Intagliuzzare . v.a.  Intagliare 
minutamente. 

Intallire.  v.  intr.  Fare  il  tallo. 
Intanagliaro.  v.  a.  Tormenti*- 
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re,  ossia  Stracciar  le  carni  con 
tanaglie. 

Intonare.  v.  intr.  e più  spesso 
intr. pronom.  Entrare  in  tana.  |j 
Nasconderei,  Serrarsi  dentro. 
Intanfare.  v.  intr.  ass.  Pigliar 
di  tanfo,  Tener  di  muffa. 

Intanfire,  v.  intr.  ass.  Pigliare 
odor  di  tanfo , di  muffa. 
Intangibile,  add.  Che  non  si 
può  toccare.  1|  Inviolabile. 

Intanto,  av v.  Per  tale  , o Per 
tanta  parte.  [|  In  questo  o in  quel 
mèzzo  tempo. 

Intariamento.  s.  m.  Lo  intar- 
lare. 

Intarlare,  v.intr.  Avere  in  _,ò  i 
tarli,  Esser  roso  dai  tarli 
Intarlato,  add.  Che  è roso  da 
tarli.  !|  Vecchio. 

Intarlatura,  s.  f.  Lo  intarlare, 
lì  Quella  polvere  che  fa  il  tarlo 
radendo  il  legno. 

Intarmare,  v.  intr.  ass.  talvol- 
ta pronom. Essere  roso  o consu- 
mato dalle  tarme,  o tignuole. 
Xntarsiamento.  s.ra.  L’ atto  e 
L’effètto  di  intarsiare. 

Intarsiare,  v.  a.  Commettere 
insieme  pezzuoli  di  legname  di 
più  colori  a disegni  di  ornati  e 
anche  di  figure. 

Intarsiatore,  s.  m.  Che  eser- 
cita l’arte  deU'intarsiare. 
Intarsiatura,  s.  f.  Commetti- 
tura a lavoro  di  tarsia. 

Intarsio,  s.  m.  Intarsiamento  , 

Arte  dell’intarsiare. 

Intartarirsi,  v.  intr.  pronom. 
Ricoprirei  di  tartaro. 
Intasamento,  s.m.  Lo  intasa- 
re, Catarro  nasale,  Infreddatura. 
Intasare,  v.  intr.  Empier  di 
taso.  |1  Chiudere  e serrar  le  fes- 
sure con  diligènza.  R intasare,  |l 
dicesi  pure  dell’  effètto  dell’  in- 
freddatura di  testa. 

Intasato,  s.  m.  Intasamento. 
Intasatura,  s.  f.  Intasamento. 
Intasazione.  s.  f.  Intasatura 
Intascare,  v.  a.  Mettere  in  ta- 
sca. |1  Ridurre  in  suo  potere. 
Intassellare,  v.a.  Commettere 
con  tassèllo,  Racconciare  con 
tassèllo. 

Intassellatura.  s.  f.  Il  met- 
tere un  tassèllo  comecchessia. 
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Intatto,  add.  V.L.  Non  toccato, 

Non  corrotto,  Puro. 
Intavolare,  v.  a.  Far  tavola: 
e dicesi  del  giuòco  degli  scac- 
chi, o simili,  quando  si  fa  pace; 
Paci  are, Pattare.  ||  Ordinare  tut- 
ti i pezzi  sul  tavoliere  in  princi- 
pio di  parli ta.  [j  Scriver  per  via 
di  note  e di  numeri  le  voci  del 
canto,  e d>d  suono.  J|  Registrare 
nelle  tavole,  come  dire  nei  libri 
pubblici.  (1  Incrostare.  Jj  Intavo- 
lare negòzio trattato , o chec- 
chessia, si  dica  del  Cominciarlo, 
Farne  la  proposizione. 
Intavolato,  s.  m.  Parete  di  ta- 
vole. jl  Tavolato,  Assito. 
Intavolato,  add.  Dipinto  in  ta- 
vola. |1  detto  di  un  vento  Che  spi- 
ra forte  e diretto  verso  un  luogo. 
Intavolatura,  s.  f.  Scrittura 
musicale  a due  versi  di  righe  per 
uso  di  sonare  il  cimbalo  o l’or- 
gano. ([Norma,  Règola periscrii- 
to,  Istruzione. 

Integamare,  v.  a.  Mettere  nel 
tegame. 

Integèrrimo.  V.  L.  superlat. 
d’integro. 

Integrale,  add.  Essenziale  , 
Principale,  Che  coll’altre  parti 
fa  P intéro. 

Integralmente,  avv.  Con  mo- 
do integrale. 

Integramente,  avv.  Con  inte- 
grità , Con  giustizia. 
Integrante,  add.  Integrale. 
Integrare,  v.  a.  Rèndere  inte- 
ro. l|  Trovar  l’integrale  di  una 
quantità  differenziale. 
Integrato,  add.  Di  certo  esito. 
Integrazione,  s.  f.  L’  azione 
dell’  integrare. 

Integrità,  s.f.  Interezza.  ||  Per- 
fezione. |j  Parità  , Lealtà,  Inno- 
cènza. 1|  Verginità. 

Intègro  e Integro,  add.  Che 
ha  integrità,  Non  guasto,  Incor- 
rotto. 1|  Non  diviso,  Intero. 
Integumento,  s.m.  Copertura. 

||  Membrana  d<^l  corpo  dell’uo- 
mo e degli  animali. 

Intelaiare,  v.  a.  Mettere  nel 
telajo. 

Intélajata.  s.  f.  Il  mettere  la 
tela  sui  telajo,  Orditura. 

Xnt cimatura.  /•  Ossame^ 
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Unione  di  più  pèzzi  dì  legname, 
ad  usi  divèrsi. 

Intellettiva,  s.  f.  Facoltà  del- 
l’intellètto. 

Intellettivo,  add.  D’intellètto, 

Che  ha  intellètto,  Che  si  riferisce 
aU’intellètto.  ||  Intendènte. 
Intelletto.  5.  m.  Potènza  del- 
1’  anima  , colla  quale  1’  uomo  è 
atto  a conoscere  le  correlazioni 
delie  idee , e quelle  che  le  idee 
hanno  coi  fatti.  \\  Intelligenza,  j] 
Sènso  di  scrittura,  Concètto,  Si- 
gnificato. ||  Mettere  intelletto 
Metter  giudizio. 

Intellètto,  add.  V.  L.  Inteso. 
Intellettuale,  add.  Intelletti- 
vo, Che  ha  intellètto,  Che  è pro- 
prio dell’intelletto.  | \ Luci  intel- 
lettuali,, Occhi  deli’  intelletto. 
Intellettualità,  s.  f.  Qualità  e 
stato  di  ciò  ch’è  intellettuale. 
Intellezione.  5.  f.  Intelligènza. 
Intelligente,  add.  Che  ha  in- 
tellètto. |[  Che  ha  del  sapere  in 
qualche  arte  o scienza. 
Intelligenza.  5.  f.  Intellètto  , 
Facilità  di  percepire  le  idee  a- 
stratte.  ||  Cognizione.  ||  Artifizio, 
Cautèla.  j|  Sostanze  incorpòree, 
che  più  comunemente  si  dicono 
Angioli,  fi  Corrispondenza. 
Intelligibile,  add.  Atto  ad  es- 
sere inteso.  ||  Appartenente  al- 
l’Intellètto. ||  Di  buono  intellètto. 
Intelligibilità.  s.  f.  Facilità  di 
intendere,  Qualità  di  ciò  che  ò 
intelligibile. 

Intemerata. • 9 f.  Intrigo,  Guas- 
zabuglio  di  operazioni.  ||  Aziona 
lunga,  tediosa  e spiacevole. 
Intemerato,  add.  V.  L.  Invio- 
lato, Incorrotto,  Puro. 
Intemperante,  add.  Intempe- 
rato, Che  ha  il  vizio  della  intem- 
peranza, Sregolato. 

Intemperanza,  s.f.  Contrario 
di  Temperanza. 

Intemperarsi.  v.riflatt.  Tem- 
perarsi, Mitigarsi. 

Intemperato,  add.  Non  tem- 
perato, Sfrenato,  Immoderato. 

Intemperatura.  5.  f.  Intem- 
pèrie. 

Intempèrie,  s.f  Cattiva  dispo- 
sizione, Alterazione  della  costi- 
luziope  naturale.  Jj  Intempèrie 
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della  stagione J Stato  rigido, tur- 
bato, nocivo  della  stagione. 
Intempestivo,  add.  Che  è fuor 
di  tempo. 

Xntendac chiare,  v.  a.  Inten- 
dere a mèzzo  , cosi  così,  Inten- 
dere per  discrezione. 
Intendènte,  s.m.  Titolo  di  giu- 
dice principale  in  alcune  provin- 
ce 0 città,  che  soprantènde  agli 
affari  del  pubblico. 
Intendènte,  add.  Che  intènde, 
Che  sa.  J]  Accòrto.  ||  Attènto. 
Intendènza,  s.f.  L’uffizio,  e la 
dignità  d’intendènte.  |'e  il  Luogo 
di  sua  giurisdizione.. 
Intèndere,  v.  a.  Apprendere 
collo  intellètto,  Capire  colla  men- 
te ascoltando,  o leggendo.) (Sen- 
tire, Udire.  ||  Stimare, Giudicare. 
||  Attendere,  Badare.  ||  Aver  in- 
tenzione, pensiero.  ||  Avere  espe- 
riènza, e cognizione.  ||  Avere  in- 
tendimento, conveniènza,  Esser 
d’accordo.  ||  Esser  segno,  Indica- 
re. J|  Volger  lo  intendimento,  o il 
ensièro,Por  la  mira  a una  cosa. 
intr.  pron.  Intèndersi  di  una 
cosa , Averne  cognizione,  Saper- 
la. 1|  Mettersi  di  accordo. 
Intendévole.  add.  Atto  a es- 
sere inteso,  Agevole,  Chiaro. 
Intendimento,  s.  m.  Intellètto, 
L’intèndere.  |j  Intelligènza.  ||  Di- 
segno, Intenzione,  Proponimen- 
to, Fine,  Scopo.  ||  Concètto. 
Intenditivo.  add.  Che  intènde, 
Atto  ad  intèndere.  v 
Intenebr amento,  s.  m.  L’ in- 
tenebrare, Offuscamento. 
Intenebrare,  v.  a.  Offuscare, 
Oscurare,  Involgere  nelle  tene- 
bre. ||  Confondere. 
Intenebrato,  add.  Oscuro, Of- 
fuscato. })  Confuso,  Sbalordito. 
Intenebrire.  v.  a.  Oscurare , 
Coprir  di  tènebre.  ||  intr.  Em- 
piersi dì  tenebre,  d’oscurità,  Of- 
fuscarsi. ||  Confondersi , Perdeue 
il  lume  della  ragione. 
Xntenerare.  v.  a.  Intenerire , 
Ridurre  tenero. 

Intenerimento,  s.  m.  Lo  inte- 
nerire. |(  Sentimento  di  tenerez- 
za, di  compassione,  e simile. 
Intenerire,  v.  a.  Far  divenir 
tenero.'  [intr.  q ri  fi.  alt.  Divenir 
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tenero.  U Lasciare  la  rigidezza, 
Indurre,  o Provar  compassione. 
Intensione,  s.  f.  Pienezza  del- 
r essere  di  alcuna  cosa  o di  al- 
cuna qualità.  ||  Tensione.  ||  Si  di- 
ce delle  lacoltà  dell’animo  poste 
in  azione  eoa  forza  più  che  or- 
dinaria. 


Intensità.  5.  f Qualità  di  ciò 
che  è intònso. 

Intensive,  avv.  V.  L.  Intensi- 
vamente. 


Intensivo,  add.  Veemènte,  Pe- 
netrante, Accrescitivo. 
Intènso,  add.  Eccessivo,  Vee- 
mènte. j|  Intènto,  Attènto. 
Intentabile,  add.  Da  non  po- 
tersi tentare,  Ineseguibile. 
Intentamente,  avv.  Con  inten- 
sione, Con  attenzione. 
Intentare,  v.a.  Procurar  di  fa- 
re. ||  Perseguitone  in  giudizio. 
Intentato,  add.  Non  tentato. 
Intentazione.s./’.Lo  intentare. 
Intentivo.  add.  Intènto,  Fisso 
in  gualche  oggetto. 

Intènto.  5.  m.  Desiderio,  Inten- 
zione. Intendimento. 

Intènto,  add.  Attènto,  Fisso.  Il 
Intènso.!  | Pronto,  Apparecchiato. 
Intenzionale,  add.  Che  è nel- 
l’immaginazione, o da  quella  di- 
pènde. 


Intentai onar e.  v.  a . Dare  in- 
tenzione^lostrare  di  aver  inten- 
zione di  fare  una  data  cosa. 
Intenzionato,  add.  Che  ha  in- 
tenzione. 

Intenzione,  s.f  Pensiero,  Pro- 
ponimento, e Fine  pel  quale  l’a- 
nimo si  volge  a operar  checches- 
sia. ||  Volontà.  ||  Disegno. 
Intepidire,  v.  a.  Far  divenir 
tiepido.  ||  intr.  Divenir  tiepido. 
Interame.  s.  m.  Tutti  gl’ inte- 
ri or/,  deU’animale. 

J(  ter  «mente,  avv.  Senza man- 
<ì Jnza  d’alcuna  parte,  Allatto 
Interapèutieo.  add.Insalubre. 
Inter are.  a.  Rendere  intero 

perfetto.  * 

Interato.  add.  Intirizzito,  li  In- 
tero. 11 

Intercalare.  s.  m.  Uno  0 più 
versi  che  si  replicano  dopo  altri 
di  mezzo.  ||  Parola  o modo  di  dire 
me  aitri  ha  continuamente  in 


bocca.  ||  Giorno  che  si  aggiungo 
udranno  bisestile  al  mese  di  feb- 
brajo;  e della  tredicesima  luna 
che  occorre  ogni  tre  anni. 
Intercalarlo.  Aggiunto  dato  a 
Quel  mese  che  i Romani  ad  ogni 
tanti  anni  intramettevano  nel- 
T anno. 

Intercapedine . s.f  Intervallo . 
Intercedere,  v.  intr.  Essere 
mediatore  a ottener  grazie  per 
altrui.  ||  Interporsi. 
Intercessione,  s.f.  L’interce- 
dere, Priego. 

Intercessore.v*r&.  m.  Che  in- 
tercede. 

Intercettare,  v.  a.  Impedire  il 
corso  di  checchessia,  Fare  osta- 
colo ad  una  cosa. 

Intercetto,  add.  Tolto, Rapito, 
li  Interposto.  [|  Smarrito. 
Intercezione,  s.f  L’essere  in- 
tercetto. 

Intereliiùdere.  v.  a.  Chiudere 
in  mezzo,  Rinchiudere. 
Intercidere. v.a.  Dividere,  Ta- 
gliar in  mezzo.  ||  Impedirò.  |j  Ta- 
gliare a membro  a membro. 

Inter  cadimento,  sm.  L’atto  e 
L’effetto  di  intercidere. 
Intercisamente.  avv.  Inter- 
rottameli te,  Divisamente. 
Intercisione,  s.  f.  Tagliatura 
per  mezzo.  |]  Interrompimento. 
Interciso  e Intraeiso.  add. 
Intercisi , chiamavano  i Latini  i 
Giorni  che  noi  dieiam  mezze  fe- 
ste. [|  Segato , Diviso  in  due. 
Interclùdere,  v.a.  Chiudere  a 
mezzo,  Chiudere  il  passo. 
Intercolònnio  e Intercolùn- 
nio. s.  m.  Lo  spazio  che  è fra 
l’una  e l’altra  colonna. 
Intercostale.  Aggiunto  di  Quei 
muscoli  che  sono  trai’ una  costo- 
la  e l’altra. 

Intercutàneo,  adtl.  Che  è tra 
la  carne  e la  cute  o la  pelle. 
Interdetto,  s.  m.  Proibizione. 

||  Censura  ecclesiastica  per  la 
quale  si  vieta  il  celebrare,  il  sep- 
pellire e alcuni  sagramenti.  || 
Formula  colla  quale  il  pretore  co- 
mandava o proibiva  alcuna  co- 
sa attenente  al  possesso. 
Interdetto,  add.  Vietato,  Proi- 
bito. ||  Che  è colpito  d’intèrdettOo 
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Interdicimento.  ».  m.  Inter- 
detto, L’  interdire  , Vietamente. 
Interdire,  v.  a.  Proibire,  Vie- 
tare, Impedire,  ||  Punire  d’inter- 
detto. P.  pas.  Interdetto. 
Interdizione,  ».  f.  Interdetto. 

Jì  Proibizione, Divieto  ||  Giudizio 
che  priva  alcuno  dell’  ammini- 
strazione de’  suoi  beni , in  caso 
di  demenza,  imbecillità,  ec. 
Interdurre.  vedi  Introdurre. 
Interessante.  P.  pr.  da  Inte- 
ressare, Che  interessa. 
Interessare,  v.  a.  Par  parte- 
cipe altri  di  cose  o affare  che  a 
te  s’  appartiene  , o che  dà  te  si 
propone.  (|  Cattivarsi  1’  animo  , 
Commuovere.  ||  rifl.ait.  Prender 
travaglio,  Adoperarsi. 
Interessato.  5.  m.  Persona 
che  ha  interesse  di  qualche  ne- 
gozio, impresa  o causa. 
Interessato,  add.  Si  dice  di 
Chi  si  dà  in  preda  al  suo  utile 
senza  aver  riguardo  all’  altrui. 
Interèsse,  s.  m.  Citile,  Mòrito 
che  si  riscuote  de’  denari  presta- 
ti. ||  Danno.  ||  Guadagno,  Affare. 
Interesso  samente.avv.  Con 
interèsse. 

Interessoso,  add.  Interessato, 
Soverchiamente  affezionato  al 
pròprio  interèsse. 

Interezza,  s.  f.  Qualità  e Stato 
di  ciò  eh’  è intero. 

Interfettore.  » . m.  Uccisore. 
Interiezione,  s.  f.  Uccisione. 
Interfogliare,  v.  a.  Cucire  trai 
fògli  di  un  libro  ec.  parecchi  fo- 
gli bianchi  per  fare  sopra  di  es- 
si giunte,  correzioni,  note  ec. 
Inierfogliatura.  s.f.  L’  atto  e 
Il  risanamento  dell’interfogliare. 
Interfòplio.&m.  Fòglio  di  car- 
ta che  si  ponga  tra  cosa  e cosa. 
Interghiesione.  s.  f.  Inten- 
zione. 

Interim,  ».  m.  Il  règgere  che 
altri  fa  un  ufficio  per  quel  mezzo 
tempo  che  resta  vuoto. 
Interinaimente.  ayv.  Tempo- 
ralmente, Temporariamente.  . 
Interinare. v.a.  Ratificare  giu- 
ridicamente un  atto,  il  quale  non 
potrebbe  esser  valido  senza  que- 
sta solennità. 

lat  ©rinato.  ».  irn.  L’ ufficio  c|io 
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altri  esercita  come  interino,  e il 
te  npo  che  esso  lo  esercita. 

Xnt orinazione.  5.  f.  L*  atto  e 
L’  effetto  dell’  interinare. 
Interino. add  Dicesi  usualmen- 
te per  quell’  uficiaìe  che  regge 
un  ufficio  temporariamente. 
Interiora,  Interiore,  s.  f.  pi. 
e Interiori,  s.m.pl.  Ciò  che  è 
rinchiuso  nella  cavità  del  pètto 
e del  vèntre  degli  animali. 
Interiore,  s.  in.  La  parte  intèr- 
na, Il  di  dentro.  ||  Animo,  Mente. 
Interiore,  add. Intèrno. 
Interiorità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è interiore. 

Interiormente.avv.Di  dentro. 
Inferita.  s.  f.  Integrità. 
Xntèrito.  s.  m.  V.  L.  Mòrte. 
Interito.  add.  Che  sta  ritto. 
Interjezione.  s.  f.  Parte  del 
discorso  esprimente  qualche  af- 
fètto dell’  animo. 

Interiassare.  v.  a.  Intrala- 
sciare. 

Interlinea,  s.  f.  Striscia  di  me- 
tallo che  gli  stampatori  pongono 
tra  1’  un  verso  e 1’  altro  del  ca- 
rattere, 

Interlineare. v.a.  Segnare  con 
linea  tra  vèrso  e vèrso. 
Interlineare,  add.  Aggiunto 
di  Scrittura  posta  tra  vèrso  e 
vèrso. 

Interlineatura,  s.  f.  L’effètto 
dell’  interlineare.  R. 
Interlineazione.  s.  f.  L’  atto 
dell’  interlineare.  R. 
Interlocutore-trice.  s.  m.  e 
f.  Colui  0 Colei  che  parla  nelle 
commèdie  o simili. 
Interlocutòria,  s.  f.  Sentènza 
che  ordina  o concède  che  si  in- 
troducano delle  nuove  prove,  af- 
fine f poter  venire  alla  sentèn- 
za definitiva. 

Interlocutòrio.  Aggiunto  di 
Sentènza  la  quale  ordina  che  si 
producano  maggiori  notizie  per 
poter  dare  una  sentènza  defini- 
tiva ed  usasi  anche  s oslantiv. 
Interlocuzione,  s.  f.  Infrap- 
posizione  di  discorso. 
Interloquire,  intrans.  Entrare 
a parte  delle  trattative  di  un  ne- 
gozio. R. 

Interlùnio.  ».  m.  Quello  spazi-) 
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di  tempo  *m  cui  non  si  vedo  la  lu- 
na per  la  congiunzione  col  sole. 
Intermediàrio,  addi.  Che  è po- 
sto o sta  tra  mezzo. 

Intermèdio,  s.  m.  Quella  azio- 
ne che  tramèzza  nella  commedia 
gli  atti  ed  è separata  da  essa. 
Intermèdio,  add.  V.L.  Ch’è  di 
mèzzo.  $• 

Xnterrnentire.  v.  a.  Intormen- 
tire. ||  Mettere  paura  e timore. 
Xntermes sione.  s.  f.  Intermis- 
sione. 

Intermesso.  P.pas.  da  Inter- 
mettere. 

Int e r mèstruo,  s.  m.  [Inter- 
lunio. 

Interméttere. v. a.  Intralascia- 
re. ||  Divenir  intermittènte. 

Interna  eitimento.  s.  m.  Tra- 
mezzamento,  Intermissione. 
Intermèzzo,  s.  m.  Interrompi- 
mento, Sospensione.  jj  Intermedio 
di  commedie. 

Intermèzzo,  add.  Intermèdio. 
Interminàbile,  add.  Che  non 
può  terminare. 

Interminato,  add . Che  non  ha 
tèrmine. 

Intermissione,  s.  f.  Lo  inter- 
mettere, Inter  rompimento. 
Intermisto.  add.  Mescolato. 
Intenp.it t ènt e . add.  Che  inter- 
mette. ||  Polso  intermittente. 
Quello  le  cui  battute  hanno  inter- 
valli ineguali. 

Intermittènza,  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  eh’  è intermittènte  , 
Intermissione. 

Intermondiale.  add.  Attenèn- 
te aU’intermondio. 

Intermòndi io.  s.  m.  Spazio  di 
mèzzo  fra  più  mondi. 
Intermuscolare,  add.  Che  sta 
tramezzo  a’muscoli. 

Internamente .avv.  Dalla  par- 
te intèrna. 

Internare,  v.  a.  Far  penetrare 
iù  a dentro.  ||  ri  fi.  att.  Pro  fon- 
arsi , Penetrare  nell’  intèrno. 
Esaminare  profondamente, 
ternarsi.  v.  intr.  pronom.  Di- 
vidersi in  tre. 

Interna»  onale. add.  Che  con- 
cerne ie  relazioni  tra  nazione  e 
nazione. 

Intèrno,  «.m,  Quello  ch’è  dea- 
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tro,  Lo  spazio  che  è dentro.  j|  Il 
sentimento  doli*  animo  non  pale- 
sato cogli  atti  esteriori. 
Intèrno,  add.  Di  dentro.  ||  Non 
manifestato  con  atti  esteriori. 
Internòdio.  s.m.  Spazio  tra  nò- 
do e nòdo. 

Internunziatura.  s.  f.  Carico 
o ufficio  dell’internunzio. 
Intermxnzio.  s.  m.  Colui  che 
esèrcita  il  ministèro  di  Nunzio  in 
mancanza  di  esso. 

Intéro. s.m-.  La  cosa  tutta  quan- 
ta (dia  è,  Il  tutto. 

Intéro,  add.  Che  non  gli  manca 
•alcuna  delle  sue  parti.  \\  Tuttodì 
un  pèzzo.  i|  Perfètto,  Compiuto. 
Xnterpellaxnento.  s.m.  L’atto 
e l’effètto  dell’ interpellare. 
Interpellanza,  s.  f.  Interrro- 
gazione  che  un  deputato  fa  ad 
un  ministro, perchè  chiarisca  be- 
ne alcuni  fatti  concernenti  la  sua 
amministrazione. 
Interpellare,  v.a . V.L.  Chia- 
mare con  atto  giuridico.  ||  Do- 
mandare. |j  Richiedere 
Imierpellazione.  s.  f.  V.  L. 
Chiamata  con  atto  giuridico. 

Int  erp  e trare  e Interpreta- 
re. v.  a.  Spiegare  ciò  che  v’ha 
d’  oscuro  o d’  ambiguo  in  una 
scrittura,  in  una  legge  ecc. 
Interpetrativo  e Interpre- 
tativo. ad.  Atto  ad  interpretare. 
Xnterpetratòria.  s.f.  Interpre- 
tazione, L’  arte  di  interpetrare. 
Int  erp  e trazione  e Interpre- 
tazione. 5.  f.  L’ interpretare, 
Esposizione,  Dichiarazione. 
Xntèrpetre  e Intèrprete,  s. 
m.  Interpretatore,  Colui  che  di- 
chiara cose  oscure. 
Interpolare,  v. a. Inserire  alcu- 
na cosa  nelle  opere  altrui.  |)  Pas- 
sare fra  mèzzo.  [|  Sospèndere. 
Interpolazione,  s.  f.  Interpo- 
lamento , Intervallo. 
Interponili ento.  5.  m.  Lo  in- 
terporre. 

Interporre,  v.a.  Tramezzare, 
Porre  tra  l’una  cosa  e l’altra.  |j 
e si  usa  in  sìgn.alt.  e rifl.  [[Met- 
tersi, o Entrar  di  mèzzo. 
Interposizione,  s.  f.  Interpo- 
niinento,  L’interporre  e la  cosa 
interposta.  l|  Intervallo, 
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Interposto,  s.  m.  Interjezìone. 
Interposto,  add.  Interpòsito.  Jj 
Posto  di  mezzo. 

Interpretare.  V.  Interpbtra.- 
re:  e cosi  tutti  i derivati. 
Interpùngere,  v.a.  Interporre  i 
punti  e le  virgole  nella  scrittura. 
Interpunzione,  s.  f . Punta  tu- 
ra, Punteggiamento. 
Interramento,  vedi  Interri- 
mento. 

Interrare,  v. a. Introdurre  nella 
terra,  o dentro  terra.  {{  Imbrat- 
tare , Impiastrare  con  terra.  JJ 
Turare  con  terra.  |j  Seppellire, 
Sotterrare. 

Interrato,  add.  Copèrto  di  ter- 
ra. |j  sost.  Terrapièno. 

Interré  o Interrège.  5. w*.  Co- 
lui che.,  morto  il  re,  faceva  le  sue 
veci,  finché  fosse  creato  1’  altro. 
Interregno,  s.m.  V.  L.  Tempo 
nel  quale  vaca  il  regno. 

Interinare . vedi  Interrare. 
Interribilire.  v.a.  Rènder  ter- 
ribile. ||  intr.  Divenir  terribile. 
Interrimento,  s.  m.  Ammas- 
samento di  arena  nei  porti  di 
mare,  o nell’alveo  di  un  fosso, 
canale  ec. 

Interrire.  v.  a.  Sotterrare  , o 
anche  Rinvòlgere  nella  terra. 
Interrogare,  v.  a.  Far  una  do- 
manda ad  alcuno,  aspettando  la 
risposta.  Domandare  a uno  di  al- 
cuna cosa. 

Interrogativa,  s.f.  Interroga- 
zione. 

Interrogativo,  add.  Atto  ad 
interrogare  , Che  interroga.  || 
Punto  interrogativo , è Quello 
che  si  pone  in  fine  de'p*riodi  che 
contengono  interroga:  ose. 
Interrogatòrio.  s.  ri.  Inter- 
rogazione. jj  Procèsso  in  cui  si 
sono  registrate  le  interrogazioni 
del  giudice  e le  risposte  dell’ac- 
cusato. 

Interrogazione,  s.  f.  Lo  in- 
terrogare. 

Interrómpere,  v.  a.  Impedire 
la  continuazione.  ||  ri/l.  att.  Pa- 
tire interruzione. 

Interr empimento,  s.m.  L’in- 
terrompere. Il  Interponimento. 
Interrottamente.  avv.  Con 
Uìterrompimento. 
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Interrotto.  P.  pas.  da  Inter- 
rompere. 

Interruzione,  s.  f.  Interrompi- 

mento,  Lo  interrompere. 
Interscàlmio.,s.w.  Luogo  vuo- 
to nelle  navi  tra  due  remiganti. 
Interscapolare.  v.  a.  Dicesi 
di  un  muscolo  che  è posto  tra  le 
due  scapule. 

Intersecamento.  s.m.  L’atto 

di  intersecare , Intersecazione. 
Intersecare  elnfersegare. 

v.  a.  Incrocicchiare  , Dividere. 
Interseeatòrio.  add.  Che  in- 
tèrseca. 

Intersecazione,  s.f.  Lo  inter- 
secare, Incrocicchiamento.  |J  Il 
punto  dove  due  linee,  o altro,  si 
intèrsecano  scambievolmente. 
Xntersegare.  V.  Intersecare. 
Intersegna.  s.  f.  Intrasegna. 
Intere erir e . v.a.  I nserir e., Frap - 
porre.  P.  pus.  Intejiserito. 
Intersezione,  s.  m.  Interseca- 
zione. 

Interspinale , add.  Nome  dato 
a ciascuno  di  que’  muscoli  che 
riempiono  gli  spazj  compresi  fra 
le  sei  ultime  vèrtebre  del  collo  , 
e la  prima  del  dorso. 
Interstizio.  *.  m.  V.L.  Spazio, 
Distanza,  Intervallo.  \\  Intersti- 
zj,  QuelPintervalio  di  tempo  che 
la  Chiesa  prescrive  clic  si  ossèrvi 
nel  passare  da  un  ordine  sagro 
all’altro. 

Intsrtenere.  v.  a.  Trattenere. 
||  Fermare  alcuno  al  proprio  ser- 
vigio. \\rifl.  att.  Conversare,  Pas- 
sare il  tèmpo  insième  con  altri. 
Int  ert  eminente.  s.  m,  L’ in- 
t ertenere.  Passatempo. 
Intertèsto.  o.dd.  Tessuto  tra 
mèzzo,  Contessuto,  Contèste. 
Intertrigine,  s.  f.  Scorticatura 
della  pèlle,  cagionata  dai  cam- 
minare oda!  fregarsi  l’ un  mèm- 
bro con  l’altro. 

Ini  e r tur  bar  e.  v.a.  Disturbare, 

Guastare. 

Interusùrio.  s.  m.  1 frutti  do- 
tali. 

Intervallativo.  add.  Dicesi  di 
canto  o suono  , non  continuato  , 
ma  a intervalli. 

Intervallato,  add.  Che  la» 

terv&Uq. 
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Intervallo,  s.  m.  Inte  letizio 
Spazio  tKo  duo  tèrmini  di  tèmpo 
o di  luogo.  ||  dicesi  dello  distanza 
die  occupano  i suoni  fra  di  loro. 
[|  Indugio.  |J  Lucidi  ihtérvalli. 
Quegli  spazj  di  tempo  nel  quale  i 
pazzi  ricuperano  1’  uso  della  ra- 
gione. 

Interveniente.  5.  m.  Cosa  che 
intervenga  0 pòssa  intervenire  , 
Accidente. 

Intervenimento.  s.  m.  Acci- 
dènte, Caso.  j|  Intervènto. 

Intervenire,  v.  intr.  Accadere, 
Succèdere.  |j  Ritrovatisi  pre- 
sènte , Averci  parte. 

Intervento,  s.  m.  Lo  interve- 
nire. ||  Ajuto,  Cooperazione. 

Intervenuta,  s.  f.  Intervènto , 
Venuta. 

Intervenzione.s.  f.Intervènto. 

Intervivo.  Corruzione  del  modo 
latino  Inter  vìvoSj  onde  Testare 
intervivo  , Donare  intervivo  s 
Fare  una  donazione  altrui  da  go- 
derla egli  in  vita  del  donatore. 

Interzare,  v.  a.  Alternare.  Jj 
Frammettere. ||Interporre.[|  Raf- 
forzare a tre  doppj . 

Intesa,  s.  f.  Intenzione.  \\  Segno 
convenuto.  |J  Star  sull * intesa  , 
Esser  avvisato,  Star  sull’avviso. 

Intesamente,  avv.  Con  atten- 
zione, Fissamente. 

, Xntesaurare.r.a.  Arriccchire. 

1 Xnteschiato.  add . Capone  , O- 
stinato. 

Intesimento.  s.  m.  Staggina, 

Sequestro. 

Intesina.  s.  f.  Staggina. 

Intesire.  v.  a.  Staggire. 

Inteso,  s. m.  La  cosa  intesa, Sen- 
timento, Concètto. 

Inteso,  add.  Intènto.  |]  Attento, 
In  orecchi.  ||  Compreso  coll'  intel- 
letto. ||  Teso,  Ritto. 

Intèssere.  v.a.  Intrecciare  in- 
sième. ||  Comporre. 

Xniessimemo.  s.m.  Atto  d’in- 
tessere,  Tessitura. 

Inte ssit ara.  s.  f.  Tessitura. 

Intestàbile,  add.  Che  non  ha 
facoltà  di  far  testamento. 

Intestare,  v.  a.  Mettere  due 
pèzzi  a contrasto  colMoro  testa- 
te. ||  Intestare  uno  in  luoghi  di 
monte , 0 simili,  Porgli  al  cata- 


sto in  tèsta  ed  in  nome  di  colui.  |j 
Intestarsi,  ri/l.  att.  Stàie  osti- 
nato e fermo  nella  sua  opinione. 

Intestato.  àdd.V.  L.  Guarnito 
nella  testata,  li,  Senza  aver  fatto 
testamento.  -*Q 

Intestatura.^?.  f.  Principio.  \\ 
Scritta  in  principio  d’  un  libro. 

Int  sstazione,  s.f.  L'intestare. 

Intestinale,  add.  Che  appar- 
tane agli  intestini. 

Intestino,  s.  ni.  Budèllo,  Con- 
dotto intestinale, Tubo  intestina- 
le, Canale  degli  alimenti. 

Intestino,  add.  Interno,  Che  è 
dentro  il  corpo. 

Intèsto.  P.  pas.  da  Intèssere. 

Intiba.  s.  f.  Indivia. 

Intiecbire.  v.  intr.  Intristire, 
Imbozzacchire. 

Xntiepidare.  v.  intr.  Intiepidi- 
re. P.  pr.  INTIEPIDANTE."  • 

Intiepidire,  vedi  Intepidire. 

Intieramente,  avv.  Intera- 
mente. 

Iutièro,  àdd.  Intéro. 

Intignare,  v.  intr.  Esser  rosoj 
infestato  dalle  tignuole. 

Intignatura,  s.f.  Roditura fat- 
ta dalle  tignuole.  ' , . 

Xntignere.  v.a.  Tuffar  leggier- 
mente in  cosa  liquida  checches- 
sia. ||  Interessare, Far  partecipe. 

Intignosire.  v.  a.  Far  divenir 
tignoso.  ||  Indur  malore  simile  a 
tigna.  P.  pas.  Intignosito. 

Intimamente,  a vv.  Intrinseca- 
mente. l|  Cordialmente. 

Intimare,  v.  a.  Far  sapere,  Fa- 
re intendere,  Notificare  con  au- 
torità di  superiore  o di  giudice. 

Intimazione,  s.  f.  L’  intimare. 

Intimidire,  v.  intr.  Divenir  ti- 
mido. P.  pas.  Intimidito. 

Intimidito,  add.  Divenuto  ti- 
mido. 

Xntimi&o.  add.  Coraggioso,  In- 
trepido. 

Intimità,  s.  f.  Oggi  dicesi  per 
intrinsechezza  di  amicizia. 

Intimo,  s.  m.  L’interno  deliram- 
mo , o del  corpo.  ||  Amico. 

Intimo,  add.  Interno.  ||  Fami- 
liare, Intrinseco. 

Intimorire,  v.  a.  Recare  timo- 
re. ||  intr.  Aver  timore. 

Intimpanire,  v.  inir.  Si  die® 
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cottittaemente  del  ventre  gonfio 
e taso.  P.  pas.  Intimpanito. 
Intingere,  vedi  Intignere. 
Intingolo,  s.  on.  Spezie  di  ma- 
nicaretto con  salsa. 

Intinto.  *<u  m.  La  parte  umida 
delie  vivande,  e La  salsa  loro. 
Intìnto.  P.pas.  da  Intignere.  || 
Immerso,  Involto,  Partecipe. 
Infili  tura.  s.  f.  Lo  intignere. 

In  tirannie  e.  v.  in  ir.  e in  ir. 
pronom.  Farsi  tiranno  , Usur- 
parsi 1’  assoluto  dominio. 
Intirizzano  ento.  s.m.  Lo  inti- 
rizzare, intirizzimento. 
Intirizzare,  v.a.  Far  perdere  il 
potersi  piegare.jj  intr.  Perdere  il 
potersi  piegare.  jj  Rizzarsi , o 
Star  troppo  intero  sulla  persona. 
j|  Patire  freddo  eccessivo. 
Intirizzato,  add.  Inabile  al  pie- 
garsi. [I  Troppo  intero  sulla  per- 
sona. (]  Superbo.  j|  Morto  di 
freddo. 

Intirizzimento,  s.m.  Lo  inti- 
rizzire. (...) 

Intirizzire.  r>.  intr.  Intirizzare. 
Intirizzito,  add.  Intirizzato. 
Intirizzo,  s.  m.  Intirizzimento. 
In  tisi  e are.  v.  a.  e intr.  IntiSi- 
chire. P.pr.  Inttsicante. 
IntiSichire.  v.  a.  Far  diventar 
tisico.  |j  e intr.  e ri  fi.  pas.  Di- 
venir tisico.  1|  Assottigliarsi,  E- 
stenuarsi,  Consumarsi  per  noja. 
Ifetitolamento-.  s.m.  Lo  inti- 
tolare. 

Intitolare,  v.  a.  Appellare, Da- 
re il  titolo.  ||  Dare  un  titolo  di 
onore.  ||  Attribuire,  Ascrivere.  [| 
Dedicare. 

Intitolatòrio.  add.  Apparte- 
nente ad  intitolazione. 
Intitolazione,  s.f.  Lo  intitola- 
re, Titolo.  |1  Dedicazione. 
Intizzonire.  v.a.  Far  prendere 
aspetto  di  tizzone  a un  legno. 
Intoccàbile,  add.  Che  non  può 
toccarsi.  / 

Intolleràbile,  add.  Da  non  tol- 
lerarsi, Incomportabile. 
XntoUer aframente,  aw.  Sen- 
za tolleranza 

1...  tollerando,  add.  Intollera- 
bile. 

Intollerante,  add.  Cho  n<m 
tollera. 


Intolleranza,  s.  f.  Insofferan- 
za,  Impazienza. 

Intombare,  v.a.  Méttere  nella 
tomba,  Seppellire. 

Xnt  on  àbile,  add.  Termine  mu- 
sicale, Che  si  può  intonare,  dì. 
Intonare,  v. a.  Dar  principio  al 
canto,  dando  il  tòno  alla  voce.  || 
Dare  il  giusto  tono  alla  nota  da 
sonarsi , da  cantarsi  o simile.  || 
Cantare  e.  sonare  secondochò 
porta  la  giustezza  del  tono.  j| 
Cantare  semplicemente.  ||  R in- 
tonare. |j  Indettare,  Insegnare  a 
uno  ciò  che  dee  dire  o fare. 
Intonato.  P.  pas.  da  Intonare. 
Intonatore..  s.  f.  Intonazione, 
li  Intimazione.  ||  Principio  d’im- 
presa. ||  Sussiego,  Alterigia. 
Intonazione,  s.  f . L’intonare. 
||  Azione  di  dare  principio  al 
canto.  . L 

Intonchiare,  v.  intr.  L’essere 
man  giato  e roso  da’tonchi.  ||  Ba- 
carsi che  fanno  le  civaj  e. 
Intonicare  e Intonacare.!?. 
a.  Dar  l’ultima  coperta  di  cal- 
cina sopra  T arricciato  del  mu- 
ro. ||  Lisciare,  Imbellettare. 
Xntonicaio  e Intonacato,  s. 
m.  Coperta  liscia  e pulita,  che  si 
fa  al  mure  colla  calcina. 

Xiì  tome  atura.  s.  f.  L’  atto  e 
l’ effetto  dell’  intonicare. 
Xntònico  e Intònaco,  s.  m. 
Intonicato. 

Intònso. add.  Non  tosato.  j|  det- 
to di  libri,  vale  A cui  non  è sta- 
to tagliato  punto  margine. 
Intontire,  v.  intr.  Divenir  ton- 
to, Divenir  come  stupido. 
Intopaziare.  v.  a.  Dare  colore 
di  topazio.  ||  rifu.  pas.  Pigliare 
apparenza  di  topazio. 
Intoppamento.  s.  m.  L’intop- 
pare. 

Intoppare,  v.  a.  Abbattersi, 
Incontrarsi, e si  prende  per  lo  più 
in  mala  parte. 

Intoppicare.  v.  intr.  frequen- 
tativo di  Intoppare. 

Intòppo,  s.  ni.  Lo  intoppare , 
Ostacolo  , Impedimento. 
Intorare.  v.  intr.  Divenire  co- 
me toro  adirato,  e si  dice  di  Chi, 
per  isdogno  o per  alterigia  . sta 
sopra  di  sò,  turbato  e goiTo 


Intorbare,  v.a.  Intorbidare. 
Intorbidamento.  s.m.  L’in- 
torbidare. 

Intorbidare.  f\  a.  Far  divenir 
torbido.  11  Turbare  i sensi  o le 
facoltà  dell'  anima.  ||  ri/l.  alt. 
Divenir  torbido. 

Intorbidatone,  s.  f.  L’intor- 
bidare. 

Intorbidire,  v.intr.  Intorbida- 
re , Divenir  torbido,  j}  alt.  Far 
divenir  torbido,  jj  Offuscarsi. 
I&torire.?\  in  ir.  Intorare. 
Intormentimento,  s.  ni.  Tor- 
pore, L’ intormentire. 
Intormentire,  v.  a.  Far  per- 
dere il  senso  delle  membra  per 
qualche  poco  di  tempo,  jj  intr. 
Perdere  il  senso  delle  membra 
ec.  l|  Instupidire  , Sbalordire. 
Internar  è.  v.  a.  Intorniare. 
Intorneare.  v.  a.  Circondare. 
11  Fornire,  Provvedere. 
Intorniamento.  s.  m.  Lo  in- 
torniare. 

Intorniare,  vedi  Intorneare. 
Intorno Soprani  Poco  più, 
o Poco  meno.  H Là  intorno , Co- 
là intorno , e simili,  e si  usano 
nello  stesso  significato.  |]  Circa.. 

Il  add.  Circostante.  ||  Allàintor- 
no,  lo  stesso  che  Intorno.  \\  D'o- 
gni  intorno.  Da  ogni  parte.  JJ 
avo.  In  giro , Circolarmente. 
Intorno,  s.m.  Luogo  circostan- 
te, Contorno. 

Intorpidire,  v.  intr.  Divenire 
stùpido  e come  addormentato. 
Intorpidimento,  s.  m.  L’ es- 
ser intorpidito.  R. 

Intorniare,  v.a.  Fortificare  con 
torri,  Innalzare  torri. 
Xntorrionare.  v.  a.  Cingere  e 
Circondare  di  torrioni. 
Intorticciare.  Attorcigliare. 
XuAòvto.add.  Ritorto.  |]  Piegato. 
Ixitorzolare.  v.  a Incrudire , 
Rendere  tosto.  / 
Intoscanire,  v.  w.  Far  pren- 
dere  le  maniere  de4  Toscani,  |] 
Intoscanirsi,  rìfl.att.  Prendere 
le  maniere  di  Toscana. 
Intossicare. v.a.  Avvelenare. 
Intostire.  v.intr.  Divenir  tosto, 
Indurire,  Intirizzire. 

Intostito.  add.  Divenuto  tosto, 
Jattesito.  R . 
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Intozzare.  v.Hntr.  Divenir  tòz- 
zo, o atticciato  , cioè  di  figura 
corta  e grossa,  jj  Imbronciare. 
Intra,  prep.  Ad  intra , Nell’  in- 
trinseco , Al  di  dentro.  |]  Intra 
due , co’  verbi  Essere  e Stare  , 
vale  Stare  in  dubbio. 
Intrabescarsi.  v.  intr.  pro- 
nom.  voce  bassa  : Innamorarsi. 
In t r ab  1 c e o lament o . 5.  m. 
L’  in  trasecolare. 
Intrabiccolare.  v.intr. e intr. 
pronom.  Salire  sopra  alcuna  co- 
sa con  pericolo  di  cadere  o difar 
cadere. 

Intraeciglio.  s.  ni.  Lo  spazio 
compreso  tra  ciglio  e ciglio. 
Zhtrachiudere.  v.  a.  Racchiu- 
dere intorno,  Chiudere  in  mezzo. 
Intracidere.  v.  a.  Intercidere, 
latraciso.  vedi  Intreciso. 
Intracórrere.  v.  intr.  Correre 
per  mezzo. 

Intradettò.  vedi  Interdetto. 
Intradire.  v.  a.  Interdire. 
Intraducibile,  add. Non  atto  a 
esser  tradotto.  Che  può  tra- 
dursi. 

Intr afatt aline . Satrafinefatta. 
Intrafatto.  avv.  Subitamente, 
Senza  metter  tempo  in  mezzo. 
Intrafhiefatta.  avv.  Intrafat- 
to,  Affatto  affatto,  Subitamente. 
Intraguardare.  v.  a.  Guarda- 
re, Custodire  attorno,  Difendere. 
Intralaseiamento.  s.  m.  Lo 
intralasciare. 

Intralasciare,  v.  a.  Metter 
tempo  in  mezzo  , Interrompere 
l’operazione.  11  Tralasciare. 
Intralciamento,  s.  ni.  L’ in- 
tralciare. 

Intralciare,  v.a.  Avviluppare, 

Intrigare. 

Intralciatura.  a.  f.  Intralcia- 
mento, e La  cosa  intralciata. 
Intrambo.  pron.  Ainendue , 
Tutti  e due,  L’uno  e l’altro. 

Intr  ambedue  .pron.  Intrambo. 
Intramendue.  pron.  Intram- 
bo,  Ambedue. 

Intramento.  5.  m.  Entramento. 
Intramessa.  s.  f.  Lo  intramet- 
tere,  Intraponimento. 
Intramesso,  s.  m.  Tramesso, 
Vivanda  ohe  si  mette  tra  1’  ua 
servito  o l1  altro. 
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Jn  trasmétter  e.  v.  à.  Infram- 
mettere, Interporre  , Porre  tra 
l’una  cosa  e l’altra.  |j  Interrom- 
pere. }|  rifl.alt.  Entrar  di  mezzo, 
Impacciarsi.  ||  Rimettersi. 

I ntramezzamento . s.m.  Tra- 
mezzamento  , Intramischianza. 

Intramezzarle.  v.  a.  Tramez- 
zare, Metter  tramezzo. 

Jjatramèzzo.  s.  m.  Quello  spa- 
zio che  è tra  una  cosa  e 1'  altra. 

Intramischianza.  s.  m.  Mi- 
schiarla. 

Intrarols chiare,  v.  a . Mesco- 
lare insieme. 

fntramissione.  s.f.  Intrames- 
sa  e più  comunemente  Intermis- 
sione. 

IntrampaXare  e Intrampo- 
lare. v.intr.  Percuotere  il  piede 
in  alcuna  cosa  nel  camminare  , 
Inciampare,  Intoppare. 

Intramp alato,  add.  Chi  cam- 
mina intero  e a passi  misurati  ed 
incerti. 

Intransgre&ibìle.  add.  Che 
non  può  trasgredirsi,  Inviolabile. 

Intransitivo,  add.  Che  non 
passa  da  persona  a persona. 

Intransito.  add.  Non  mai  var- 
cato, Non  mai  traversato. 

Intraporre  e Intrapporre. 
v.  a.  Interporre,  Porre  tra  una 
cosa  e l’altra.  |j  rifi.  alt.  Entrare 
di  mezzo,  Tramettersi. 

Intrappolare,  v.  a.  Pigliare 
con  trappola.  ||  Imbrogliare. 

Intraprèndere,  v.a.  Sorpren- 
dere, ISopraggiugnere.  [|  Pigliare 
a fare,  Imprendere. 

Intraprendimento.  s.  m.  Lo 
intraprendere. 

Intraprensore.  .5.  m.  Intra- 
prenditore,  Che  piglia  a fare  una 
data  cosa. 

Intrapresa,  s.f.  Impresa,  Ope- 
ra che  altri  prende  a fare. 

Inirarómpere.  v.a.  Interrom- 
pere. P.  pr.  Intraromuente. 

Sntr asegare,  v.a.  Intersecare, 

J|  ri  fi.  att.  Intersecarsi. 

Intrasgredibile.  add.  Che  non 
può  trasgredirsi,  Inviolabile. 

Intrasmut àbile. add.  Che  non 
si  muta,  Immutabile. 

In  tratagliar  e.  v.  a.  Tagliar* 
per  entro*  Intersecare. 
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Intratèssere.  v.  a.  Mescolare 
una  cosa  per  entro  un’altra,  co- 
me si  fa  delle  fila  nel  tessere. 
Intrattàbile,  add.  Non  tratta- 
bile, Impraticabile.  ([Duro,  Rigi- 
do, e che  nòli  si  può  piegare. 
Intrattabilità,  s.  f.  Qualità,  e 
Stato  di  ciò  che  ò intrattabile. 
Intrattanto.  aw.  Intanto  , Tn 
questo  mezzo. 

Intrattenere,  v.  a.  Tener  a 

bada,  Trattenere,  jj  Mantenere  a 
proprie  spese.  |j  Intratteneva  al- 
cuno , Fermarlo  al  servigio,  j| 
rifi.  att.  Stare  a bada.  ||  Fare  di 
una  cosa  suo  trattenimento. 
Intrattenimento,  s.  m.  Lo  in- 
trattenere. 

Intravagliare.  v.  a . AiTatica- 
re,  Travagliare. 

Intravedere,  v.  a.  Vedere  un 
oggetto  a tra' verso  un  altro  og- 
getto, vedere  incompiutamente. 
IntraVenire  e Intravveni- 
re. v.  intt.  Lo  stesso  che  Inter- 
venire, Accadere. 

Intraver  samento.  s.  m.  L’at- 
to di  intraversare , e Lo  stato  di 
ciò  che  è intraversato. 
Intraversare,  v.  a.  Porre  a 
traverso,  Attraversare,  e si  usa 
anche  nel  sign.  intr:  e ri/i.  att. 
|l  Impedire.  |j  Opporsi.  |{  Arare  i 
campi  a traverso  del  lavoro  già 
fattovi.  |j  Uscir  dallavia  retta.  || 
Piallare  il  legno  a traverso  prima 
di  venire  alrultima  ripulitura. 
Intraversato.  P.  pas.  Posto  a 
traverso.  (|  Incrociato. 
Intraversatura.  s.  f . L’intra- 
versare. 

IntravilupparO.  v.  a.  Avvi- 
luppare. 

Intravven  i r e . V . Intra  venire  . 
Intreccia  bile.  add.  Che  può 
intrecciarsi. 

Intreccianiento.  s.  m.  Lo  in- 
trecciare, e il  Collegare , e In- 
tessere  a gnisa  di  treccia. 
Intrecciare,  v.  a.  Commettere 
insieme,  Unire  in  treccia.  H Av- 
viluppare. J|  Ballare  insieme  più 
persone  con  diversi  rigiramenti. 
Intrecciato. s.m.  Iritrecciatojo. 
Intrecciatolo,  s.m.  Ornamen- 
to di  perle  intrecciate  da  porre 
sulle  trecce. 
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Intrecciatura,  s.  f.  In  treccia- 
merito.  Cosa  collegata  e unita  cf 
guisa’ ai  treccia.  ||  Cosa  con  cui 
la  intrecciatura  si  fa. 

Intréccio,  s.  m.  Intrecciatura. 

Il  Quegli  accidenti  che  si  intrec- 
ciano in  un  dramma,  il  cui  scio- 
glimento è detto  Catastrofe.  , 
Xntrefolata.  s.  f.  Intrigo,  Gar- 
buglio. 

Xntreguare.  v.  a . Far  tregua. 
Intrementire.  v.  intr.  V~  A. 
Intimidire,  Tremare. 

Intremire.  v.  intr.  V.A.  Em- 
piersi di  tremore. 
Intrepidamente,  avv.  Con  in- 
trepidezza. 

Intrepidezza,  s.f.  Gran  cuore, 
Fortezza  d’  animo. 

Intiepidita,  s.  /'.  Intrepidezza. 
Intrèpido,  add.  Che  non  trema 
per  paura,  Di  gran  cuore. 

Intr  escare,  v.  inir.  Intrigare, 
Avviluppare. 

Int  rie  azione,  $ f.  Briga,  In- 
trigo. 

Intrico,  s.  m.  Intrigo,  Intrica- 
i mento. 

Intridere,  v.  a.  Stemprare  con 
acqua  o altra  cosa  liquida,  chec- 
chessia. J|  Imbrattare , Sozzare. 

||  ri/i.  all.  Lordarsi,  Bruttarsi. 

In  tri  dime  nto.  s.  rn.  L’  atto  e 
L’effètto  di  intridere.  |j  La  cosa 
intrisa,  cioè  stemperata. 

Intrig  amento  e Intrica- 
mento.  s.m.  Avviluppamento, 
Intralciamento. 

Intrigante,  s.m.  Uomo  che  in- 
triga, Chi  si  dà  briga  di  sapere 
gli  altrui  fatti.  „ 

Latrigare  e Intricare,  v.  a. 
Avviluppare  insième,  Intralcia- 
re. J|  Dare  impaccio. 

Intrigato.#^.  Confuso,  Intral- 
ciato. 

In  Le  gazione,  s.  f.  Intrigo. 
Intrigo,  s.  n>.  lntrigamento.  || 

I m brog  li  o , A b b ina  ol  ai  a ento,  Rag- 
gio. 

Intrinsecamente,  s.m.  L’in- 
trinseoare  o Intrinsecarsi. 

I ntrìns  e care  .v .«.Intrinsi  cara, 
lutrinseco.ò'.m.  Ciò  che  è den- 
tro. ||  L’intèrno,  Il  di  dentro,  La- 
tebra. 1|  Il  segreto  dei  cuore,  jl 
Cosa  ciie  riguarda  l’ intèrno  di 
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checchessia.  ||  Amico  confiden- 
tissimo. 

Intrinseco,  add.  Racchiuso, 
Contenuto  dentro  a checchessia. 
Intrinsicare.  v.  intr.  e più  co- 
munemente intr.  pronom.  Pren- 
der cordiale  dimestichezza,  e fa- 
migliarità con  altrui. 
Intrinsichezza,  s.  f.  Intima 
dimestichezza. 

Intrinsieità.s./;  Intrinsichezza. 
Intrinsico.  vedi.  Intrinseco. 
Intriso,  s.  m.  Mescuglio  che  ai 
fa  di  farina,  o d’  altre  cose  simi- 
li, con  acqua,  o altro  liquore,  per 
far  pane  , torte,  migliacci  ec.  |j 
Miscuglio  di  varj  ingredienti  ad 
uso  di  stuccare,  o conglutinare. 
||  Calcina  spènta. 

Intriso.  Intriso  ne' peccali,  nei 
vizj  ec.,  Immèrso  in  essi. 
Intristare  e Intristire,  v. in- 
tr. Incattivare.  |)  Imbozzacchire, 
Incatorzolire,  Non  attecchire. 
Introdotto,  s.  m.  Intioduci- 
mento.  ||  Insinuazione. 
Introdotto. P.jéws.  da  Introdur- 
re. ||  Esperto,  Istruito. 
Introducibile.  add.  Che  si  può 
o die  si  deve  introdurre. 
Introducimento.  s.  m.  Lo  in- 
trodurre , Entratura. 
Introdurre  e Introducere. 
v.  a.  Condurre,  e Metter  dentro. 

• ||  Dar  c®minciamento.  j|  Stabili- 
re, Metter  in  piedi.  ||  ri/l.  att . 
Entrare  in  uso,  Venire  in  uso. 
Introduttivo,  add.  Che  intro- 
duce, Atto  ad  introdurre. 
Introduttòrio,  add.  Spettante 
a introduzione. 

Introduzione,  s.  f.  Introduci- 
mene©. ||  Atto  dell’introdurre. 
Introgolare,  v.  a.  Insudiciare, 
Insozzare  alcuna  cosa.  ||  ri/l. 
att..  Insudiciarsi,  Intozzarsi. 
Introibo.  V.  L.  Fare  V introi - 
bOj Entrar  in  discorso, Cominciar 
a parlare  ec. 

Intròito,  s.  m.  Entratura.  || 
sordio.  ||  Principio  della  mes 
Denaro  che  entra  in  cassa. 
Intronare,  v.  a.  Lordare.  ||  ri/i. 
att.  Lordarsi. 

Intromessa.  5.  /.  Intermezzo. 
Xntromessione.  s.  /'.  Lo  intio- 
mettere. 


INT  — 562 

Intromesso.  5.  m.  Tramesso. 
Intromesso.  P.  pas.  da  Intro- 
metter». 

Introméttere. v.a.  Metter  den- 
tro. ||  Presentare  una  persona  ad 
altri,  Introdurla.  \]  rifl. att.  Intra- 
mettersi,  Ingerirsi , Impacciarsi. 
Intronamento,  s.m.  Lo  intro- 
nare. 

Intronare,  v.  a.  Offèndere  con 
sovèrchio  rumore  l’udito  com3 
fa  il  tuòno.  |1  Incrinare.  ||  Rima- 
nere attònito.  |1  rifl.  att.  Fender- 
si , Far  pelo,  Incrinarsi. 
Intronatàggine.  s.  f Balor- 
daggine. 

Xntronatèllo.dm.  d’Intronato, 
Alquanto  balordo. 

Intronato,  add.  Balordo  , Stù- 
pido. |1  Incrinato,  Smòsso. 

Intr ©natura.  5.  /*.  Introna- 
mento. 

Intronfiare,  v.  intr.  Divenir 
tronfio,  Imbronciare. 
Intronizzare,  v.  a.  Mettere  in 
trono.  . 

Intronizzato,  add.  Dicesi  di 
Chi  va  altèro  e gonfio. 
Intronizzatura.  s.  f.  Lo  star 
sulla  vita  in  contegno  d’alterigia. 
Intronizzazione,  s.  f.  Atto  di 
collocare  sul  trono. 

Introspetto.  s.  m.  Ispezione 
fatta  a dentro. 

Intro  vabile,  add.  Che  non  si* 
può  trovare.  B. 

Introversione,  s.  f.  Riduci- 
mento  al  di  dentro. 

Introverso.  P.  pas.  da  Intro- 

vèrtere. 

Introvèrtere.  v.  a.  Ridurre  al 
di  dentro. 

Intrudere,  v.a.  Spinger  dentro, 
Introdurre.  ||  ri  fi. alt.  Introdursi, 
dove  non  si,  dovrebbe. 
Intrugliare,  v.  a.  Fare  intru- 
gli. |j  rifl.  att.  Insudiciarsi. 
Intruglio,  s.  m.  Strana  mesco- 
lanza di  cose  diverse  , Imbratto. 
Intruglione,  s.m.  Chi  fa  intru- 
gli, in  ambedue  i significati. 
Xntruonare.  V.  Intronare. 
Intruòno.  s.m.  Intronamento. 
Intrupparsi,  v.  intr.  pronom. 
Mettersi  fra  la  gente.  U Ficcarsi 
in  compagnia  di  altri. 
Intrusione,  s.  f.  Snignimento 
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in  dentro, Introduzione  forzata.  |j 
Godimento  di  un  benefizio,  o l’E- 
sercizio d’  una  dignità  , senza 
buono  o legittimo  titolo. 
Intruso. «^.Introdotto  per  for- 
za. ||  Non  legittimamente  elètto. 
Intuba.  5.  f.  Cicoria,  Indivia. 
Intufare.  v.intr.  Prèndere  odor 
di  tufo. 

Intufato.  add.  Dicesi  di  luogo 
Basso, Umido  e Che  ha  poc’aria. 
Intuffare.  v.  a.  Tuffare. 
Intuire,  v.  a.  Contemplare , 
che  l’ intelletto  nostro  fa  sponta- 
neamente la  verità.  li. 
Intuitivamente,  avv.  Con  mò- 
do intuitivo. 

Intuitivo,  add.  Che  ha  virtù  di 
vedere.  ||  aggiunto  che  i Teologi 
dànno  alla  visione  o cognizione 
de’beati,  colla  quale  eglino  frui- 
scono di  Dio. 

Intùito,  s.m.  Riguardo,  Occhia- 
ta. ||  Intenzione, Disegno,  Voglia. 
Intuizione,  s.  f.  Visione  colla 
uale  i beati  in  cielo  fruiscono 
i Dio.  ||  Intùito  , Occhiata. 
Intumescènza,  s.f.  Gonfiezza. 
Intumidire,  v.intr . Divenir  tu- 
mido o gonfio 

Intumorire.  v.  intr.  Enfiare 
per  tumore,  o a guisa  di  tumore. 
Inturgidire  .v.intr.  Divenir  tùr- 
gido, Gonfiare,  Rigonfiare. 
Intuzzare.  v.  a.  Rintuzzare. 
Inubbidiènza.  s.  f.  V.  L.  Di- 
subbidiènza. 

Inudito.  vedi  Inaudito. 
Xnugellire.  v.  intr.  Ingrollire. 
Inuggioiire,  meglio  Xnuzzoli- 
re.  v.  a.  Far  venire  in  uzzolo. 
Inugnere.  v.a.  Ungere. 
Inuguale.  add.  Ineguale,  Disu- 
guale. 

Xnugualità.  s.f.  Inegualità. 
Inulto,  add.  V.  L.  Impunito. 
Inumanità,  s.  f.  Feròcia,  Cru- 
deltà. 

Inumano. add.  Feroce,  Crudele. 
Inumidire,  v.  a.  Fare  umido. 
||  rifl.  att.  Divenir  umido. 
Inumiliàbile.  add.  Da  non  si 
potere  umiliare. 

Inanità,  s.  f.  Discordia,  Corruc- 
cio, Dissapore. 

Inno  mar  si.  Scrittura  viziata 
Inurbanità,  s.  f.  Inciviltà. 
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Intorbano.  Incivile,  Scortese. 
Inurbarsi,  v.  intr.pronom.  V . 
L . Entrare  in  città. 

Inusato.  add.  Non  usato. 
Inusitato,  add.  Fuor  d’uso. 
Inusto.  add.  Abbruciato,  Mac- 
chiato dal  fuoco. 

Inùtile,  add.  Disùtile.  jj  Inabile. 
Inutilità,  s.f.  Disutilità. 
Inutilmente,  avv.  Disutilmen- 
te, Senza  utilità. 

Inuzzolire.  v.  a.  Far  venire  in 
uzzolo,  Destare  un  intènso  desi- 
dèrio o appetito  di  checchessia. 
Invacchimento.  5.  m.  Malat- 
tia de’ bachi  da  seta. 
Invacchire.  v.  intr.  Dicesi  dei 
Bachi  da  seta  allorché  sono  af- 
flitti da  quella  malattia  simile  ad 
anasarca,  detta  anche  Giallume. 
Invàdere,  v.  a.  Occupare  un 
luogo  di  una  certa  estensione 
ostilmente;  detto  di  eserciti  ne- 
mici; e detto  di  altee  persone , 
entrarvi  a forza  più  spesso  per 
farci  danno,  od  anche  per  sem- 
plice curiosità. 

Invagarsi,  v.  ìntr.  pronom. 

men  usato  che  Invaghirsi. 
Invaghicehi  arsi,  v.intr.  pron. 
Leggermente  innamorarsi. 
Invaghimento . s.  m.  L’inva- 
ghirsi o Innamorarsi. 
Invaghire,  v.  a.  Far  divenir 
vago,  Innamorare.  Jj  intr.  Ac- 
cèndersi di  desidèrio. 

Xnvajare.  v.  intr.  Divenir  va- 
io, nereggiante. 

In vaj dare.  v.  intr.  Detto  del- 
l'uva , significa  Prendere  il  co- 
lore vajo,  Divenir  vaja. 
Invalere,  v,  intr.  Prender  pie- 
de, Stabilirsi;  detto  di  un’usanza. 
Invalidamente,  apv.  Debol- 
mente, Con  invalidità. 
Invalidarne nt o . $.  m.  Lo  in- 
validare. 

Invalidare.v.a.  Fare  invàlido, 
nullo,  diniun  valore. 
Invalidità.  5.  f.  Qualità  di  ,ciò 
eh’  è invàlido. 

Invalido,  add.  Debole.  jj  sost. 
Soldato  rènduto  inabile  o per  fe- 
rite o per  età  all*  esercizio  del- 
l’arim.  [|  Insufficiènte,  Incapace. 
Invaligiare,  v.  a.  Mettere  o 
Riporre  nella  valigia. 


Invalitudine.  s.f.  Debolezza. 
Invalorire.  v.  a.  Avvalorare. 

(I  nifi. alt.  Pigliar  vigore. 
Invalso,  add.  Introdotto,  Che 
ha  preso  validità. 
Invanimento.  5.  m.  Gonfia- 
mento, Alterigia,  Superbia  ec. 
Invanire,  v.  a.  Fare,  o Rènder 
vano.  ||  intr , Divenir  vano.  || 
Mancare,  Svanire,  (|  Dileguarsi, 
Assottigliarsi.  ||  Divenir  supèr- 
bo, vanaglorioso. 

Invano,  In  vano.  avv.  Senza 
effetto,  Senza  profitto. 
Invarcàbile,  add.  Che  non  si 
può  varcare. 

Invarcàbile,  ad  Non  variabile. 
Invariabilità,  s.  f.  Qualità,  e 
Stato  di  ciò  eh’ è invariabile. 
Invariato,  add.  Che  non  è va- 
riato, Che  è lo  stesso. 
Invasamento,  s.  m.  Invasa- 
zione. 

Invasare,  v.  a.  Mettere  nel  va- 
so. |j  Sbigottire,  Perturbare  la 
mente.  ||  intr.  pron.  j'|  Assalirei 
dieesi  propriamente  de’  demonj 
quando  entrano  addòsso  altrui. 
Invasato,  acid.  Immèrse,  Con- 
fuso. ]j  Sorpreso  dal  diavolo. 
Xnv&saziane.  s.f.  Lo  invasare, 
e dicesi  degli  spiriti  maligni. 
Invasellare.  v.  a.  Mettere  nel 
vasèllo. 

Invasione,  s.  f.  L’invàdere. 
Invasivo. add  Atto  ad  invadere. 
Invasore.  5.  m.  Chi  invade. 
Invecchiamento,  s.  m.  Lo  in- 
vecchiare, e Lo  stato  di  chi  è 
vecchio. 

Invecchiare,  v.  intr.  e intr. 
pron.  Divenir  vècchio,  jj  in  sign. 
all.  Far  divenir  vècchio. 
Invedovire.  v.intr.  Venire  in 
istato  vedovile. 

Inveggiare.  v.a.  Invidiare. 
Invegliare,  v.  intr.  Invigilare, 
jj  Invecchiare. 

Inveire,  v.intr.  Declamar  con- 
tea, Impugnare  col  discorso  vee- 
mentementè,  Far  invettive. 
Invelare,  v.  intr.  Spiegar  le 
vele. 

Invelenire,  v.  intr.  e intr. prò- 
noni.  Inasprire,  Arrabbiarsi. 
Invellutato,  add.  Vestito  dì 
velluto. 
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Invendibile,  ad. ^on  vendibile. 
In' vendicato. add.  Non  vendi- 
cato. |[N<mi  punito. 

Invenduto.  add.G he  non  è stato 
venduto. 

In  vene  nato.  add.  Avvelenato. 
Xnvèmm.  s.f.  Umile  dimostrazio- 
ne d’abbondante  e devòto  affet- 
to. |j  Vènia,  Perdóno. 
Invenire,  v.  a.  V.  L.  Trovare. 
Invent amento . s.  m.  L’inven- 
tare. 

Inventare,  v.  a.  Essere  il  pri- 
mo autor©  di  checchessia,  Tro- 
vare di  suo  capo. 
Inventariare,  v.  a.  Fare  in- 
ventario. 

Inventario,  s.  wi.  Scrittura  nel- 
la quale  son  notate  capo  per  ca- 
po masserizie,  beni  mòbili,  ec.  jj 
Benefizio  d'inventario , Facoltà 
che  ha  l’erède  di  non  pagarei 
debiti  della  successione,  fuorché 
fino  alla  somma  di  ciò  che  è re- 
gistrato nell’  inventario,  quando 
innanzi  dichiari  di  accettare  la 
detta  eredità  con  tal  beneficio.. 
Inventiva,  s f.  Facoltà  di  in- 
ventare. |J  Invenzione , Trovato. 
|j  L’azione  deH’inventare. 
Inventivo,  add.  Atto  ad  inven- 
tare, Che  invènta. 

Invènto.  P.  pas.  da  Invenire. 
Inventore,  s.  m.  Chi  inventa. 
Inverisi onare.  v.  a.  Immagi- 
nare di  propria  Invenzione. 
Invenzione,  s.  f.  Ritrovamen- 
to di  cosa  non  conosciuta  dianzi. 
|i  Facoltà  d’ inventare.  \\  Parte 
della  rettòrica  così  detta  , che 
concerne  la  ricerca  e la  scelta 
degli  argomenti  di  cui  V oratore 
deè  valersi  per  provare  l’assun- 
to o per  commuòvere. 

In  vèr.  avv.  accorciato  da  In- 
vèrso, vale  Io  stesso. 
Inverarsi,  v.  inir . pronom . 
Farsi  ver®. 

Inverdire,  v.  inir.  Divenir  ver- 
de. ||  Ingiovanire, Pigliar  vigore. 
Inver durare,  v.  a.  Coprire  di 
verdura. 

V.nvere  oóndia.s.  f.  Sfacciatag- 
gine. 

Inverecondo,  add.  Sfacciato, 
Impudènte,  Privo  di  verecondia. 
Jnveraare,  v.  a.  Vergare. 


Xnverisimigliarusa.  s,f.  Inve- 
ntimi] itudine. 

Inverisimile.  s.  m,  Cosa  che 
non  è vemimile. 

Inverisirnile.  add.  Che  non  è 
verisimile. 

Inverisimilftùdine.  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  eh’ è in  vemimile. 
Invermiglrare/o.rt.  Dar  colore 
vermiglio,  Tingere  di  vermiglio. 
XnvermmamèntQ.  s.  m.  LTn- 
verminare. 

Inverminare  e Invermini- 
re.^. m/r. Figliar  vèrmi, Generar 
vèrmi.  ||  Divenir  verminoso  per 
corruzione. 

Invernacelo,  pegp.  d’inverno, 
Inverno  assai  rigido  , inverno 
passato  tra  gii  stenti  e i disagi . 
invernare,  v.  a.  Svernare.  || 
Vernare,  Farsi  vèrno. 
Invernata,. s.f.  V ernata,  V èrno. 
Inverniqare.  v.  a.  Inverni- 
ciare. 

Invermcatura.epiù  usato  In- 
verniciatura.  s.  f.  L’inverni- 
ciare, e Lo  stato  della  cosa  in- 
verniciata. ||  Inorpellamento. 
Inverniciare,  v.a.  Impiastrare 
sottilmente  checchessia  di  ver- 
nice. ||  e riti.  alt.  Imbellettarsi. 
Inverniciatore.  s.  m.  Chi  fa 
l’arte  d’inverniciare.  R, 
Inverno,  s.  m.  Verno  , Prima 
delle  quattro  stagioni  dell’anno 
ed  ultima  nell’ordine  naturale. 
Invero  e In  vero.  avv.  Vera- 
mente. 

Inversamente,  avv.  In  mòdo 
inverso. 

Inversione,  s.  f.  Rivolgimento, 
Stravoltura. 

Invèrso,  prep.  che  significa  Di- 
rezione a un  luogo.  ||  A rispetto, 
In  comparazione.  ||  Contro. 
Invèrso.  Aggiunto  di  proposi- 
zione, problèma,  proporzione  © 
simile,  Presa  in  ordine  rovèscio 
riguardo  all’altra  onde  si  è trat- 
tato. 

Invertebrato,  «dii Che  non  ha 
vèrtebre. 

Invèrtere.  v.  a.  V.L.  Rivolta- 
re, Arrovesciare.  ||  Corrompere. 
Invertire,  v.  a.Tnvertere. 

In  ver  zie  are.  v.  a.  e inir,  mou 
comune  che  Inverdire. 
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Invescamento  e Inve- 
ii chiane  ento.  s.  m.  L’ atto  e 
l’effetto  dell’  Invescare. 
Invescare  e Invecchiare. 
v.  a.  Impaniare,  Porre  il  vischio. 
J Pigliare  uno  a un  inganno,  Ac- 
calappiare. 

Investibile,  add.  Da  essere  in- 
vestito. 

Investigàbile,  add.  Che  si  può 
investigare. 

Investigatone.  .9.  f.  Investi  - 
gamento. 

Investigamento.  s.  m.  Lo  in- 
vestigare. 

Investigare,  v.  a.  Diligente- 
mente cercare. 

Investigazione,  s.  f.  Investi- 
gamento. 

Investigione.  s.  f.  men  comu- 
ne che  Investitura. 
Investimento.  .9.  m.  Investi- 
gione. j|  Urto  impetuoso. 
Investire,  v.  a.  Dare  altrui  il 
possésso  di  stati,  fèudi,  benefìcj 
ec.  |1  Spèndere,  o impiegare  da- 
naro in  checchessia.  ||  Affronta- 
re, Assalire.  H Colpire,  Ferire. 
Investito,  add.  Vestito, Ornato. 
||  Inviluppato,  Ravvolto. 
Investitura.  Lo  investire,  Con- 
cèdere dominio,  Dare  il  possesso 
di  benefìcj  ec. 

Inveterare,  v inir.  Invecchia- 
re. |j  rifi.  pas.  Farsi  vecchio. 
Inveterato,  add.  Invecchiato. 
Invetrare  e Invetriare,  v.a. 
Ridurre  a somigliànzà  di  vetro. 

||  Dare  1’  invetriatura. 
Invetriamento.  5.  w.  Induri- 
mento, e Fragilità  a guisa  di  ve- 
tro, Vetrificazione. 

Invetriata.  5.  f.  Chiusura  di 
vetri  fatta  ai  telaj  delle  finèstre. 
Invetriato,  s.  m.  L’atto  deLTin- 
vetriare.  ||  Cosa  invetriata. 
Invetriato,  add.  Inverniciato. 

||  Liscio,  Lisciato,  Lucido  come 
vetro.  ||  Chiuso  con  vetri. 
Invetriatura,  s.f.  Una  sòrta  di 
vernice  detta  Vetrina,  che  ado- 
prano  i vasellaj.  ||  L’ atto  di  dare 
alia  terra  tale  vernice , Vetrata. 
Invetrire.  v.  intr.  Ridursi  in 
vetro  , . Pigliar  qualità  di  vetro. 
Invettiva.  5.  f.  Riprensione  in- 
giuriosa fatta  cornicciosamente. 


Inveitone . « f.  Lo  inveire,  In- 
vettiva. 

tnviamento.  s.  m.  Avviamen- 
to, Indirizzo. 

Inviare,  v.  a.  Mettere  invia, 
Indirizzare,  Mandare.  ||  Avviare. 
||  Educare.  ||  Inviarsi,  rifi.  alt. 
Mettersi  in  via. 

Inviatare.  v.  a.  Servir  di  scòr- 
ta e di  sostegno  altrui  per  la  via. 
Inviato. s.m.  Persona  inviata  da 
un  principe  o da  una  repubblica 
ad  altra  signoria  a cagione  di  ne: 
gòzio  o di  complimento. 
Xnvidere.  V.  L.  Invidiare. 
Invidia.  5.  f.  Tristezza  o Dolore 
che  provano  alcuni  al  vedere  l’al» 
trui  bene,  l’altrui  felicità. 
Invidiàbile,  add.  Da  essere  in- 
vidiato. 

Invidiare,  v.  a.  Avere  invidia. 
||  Desiderare  un  bene  simile  a 
quello  di  che  altri  gode  senza 
provarne  dolore.  ||  Odiare. 
Invidioso,  add.  Che  si  duole 
della  prosperità  del  suo  pròssimo. 
Xnvido.  add.  Invidioso. 

In  vietare  e Invietire.  v.  a. 
Fare  divenir  vièto,  ràncido.  || 
intr.  Divenir  vièto. 
Invigilare.^,  intr.  Badare  at- 
tentamente a checchessia. 
Invigliacchire,  v.  intr.  Dive- 
nir vigliacco. 

Invigorare.  v.  a.  Dare  vigore. 
Rèndere  vigoroso. 
Invigorimento,  s.  m.  Vigore, 
Il  risultato  del  divenir  vigoroso. 
Invigorire,  v.  a.  Dar  vigore  , 
Inanimire.  ||  intr.  Pigliar  vigore. 
Xnvilare.v. a. Render  vile, Sver- 
gognare. 

Invilire,  v.  a.  Far  divenir  vile  , 
Spaurire,  Tòr  l’animo.  ||  Scemar 
prègio.  ||  intr.  Divenir  vile. 
Invillanirsi,  v.  intr.  pp- onora. 
Divenire,  Farsi  villano. 
Invillarsi.  v.  a.  Divenir  padrona 
d’una  villa. 

Xnviluppamento.  s.m.  L’invi- 
luppare. 

Inviluppare,  v.  a.  Invòlgere  , 
Avviluppare. \\rifi.att.  lo  stesso. 
Intrigare,  Impedicare. 
Inviluppato.  P.pas.  di  Invi- 
luppare. 

In  viluppo. 4. «n  Jnviluppamento* 
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Inviminare.  v.  a.  Far  riparo 
alle  aoc|ue  con  vimini  intessuti. 
Invincibile.  add.  Che  non  può 
esser  vinto,  Insuperabile. 
Invincibilità,  s.f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è invincibile. 
Invincidire,  v.  a.  Far  divenir 
vincido.  ||  intr.  Divenir  vincido. 
Invio,  s.  m.  Inviam ento. 
Inviolàbile,  add.  Che  non  si 
può  violare. 

Inviolabilità,  s.f.  L’esser  in- 
violabile. R. 

Inviolato,  add.  Non  corrotto , 
Intero.^ 

Inviolènto,  add.  Che  non  usa 
violènza. 

Inviperare  e Inviperire,  v. 
in  Ir.  Incrudelire  a guisa  divi- 
pera.  ||  e si  usa  intr.  e ri  fi.  pas. 
Inviperito,  add.  Dicesi  di  Per- 
sona che  sia  accesa  d’ ira  e di 
maltalento. e si  volga  contro  uno 
a modo  di  vipera. 

Inviscare  e Invischiare,  v. 
a.  Invescare.  P.  pas.  Invisoato. 
Inviscerare.  v.  a.  Far  entrare 
nelle  viscere.  ||  intr.  Entrar  nel- 
le viscere.  ||  Penetrare. 
Invischiamento,  s.  m.  L’invi- 
schiare, Impalamento. 
Inviscidimento.  s.m.  Il  dive- 
nir viscido. 

Inviscidire,  v.  intr . Divenir 
viscido. 

Invisibile,  add.  Non  visibile. 
Invisibilità. s.f. Qualità  e Stato 
di  ciò  ch’è  invisibile. 
Invisibilmente,  avv.  Senza 
poter  vedere. 

Inviso,  add.  Odiato,  Malvisto. 
Invispir  e.  v.intr.  Divenir  vispo. 
Invitamente,  s.m.  Lo  invitare, 
Invito. 

Invitare,  v.  a.  Dire  , o Far  dire 
altrui,  che  tu  vorresti  eh’  e’  si 
trovasse  teco.  ||  Incitare,  Invo- 
gliare. U Richièdere,  Pregare.  || 
ri/l.  att.  Offerirsi , Profferirsi,  jj 
recipr.  Chiamarsi  scambievol- 
mente. ||  Fare  brindisi.  ||  Serra- 
re o Stringer  la  vite. 

Invitata,  s.  f.  Invito. 
Invitativo,  add.  Atto  a invita- 
re. ||  Allettativo. 

Invitato,  add.  Convitato.  ||  e 
Fermato  a vii  e. 
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Invitatòrio,  t.m.  Antifona  che 
si  rècita  comunemente  nel  prin- 
cipio dell’uffizio  divino. 

Xrt votazione.  5.  f.  Invito. 
Invitévole,  add.  Allettevole , 
Lusinghiero,  Che  invita. 

Invito,  s.m.  L’invitare.  ||  Lo  in- 
vitare che  fanno  i giuocatori.  |j 
Brindisi,  Saluto  con  le  tazze. 
Invito,  add.  V.  L.  Che  fa  con- 
tro a sua  voglia. 

Invitriare.  vedi  Invetriare. 
Invitto,  add.  Non  vinto. 
Inviziare,  v.  a.  Far  vizioso.  || 
intr.  Divenir  vizioso. 

Invizzire,  v.  a. Àvvizzare. 
Invocabile,  add.  Che  può  in- 
vocarsi. 

Xnvoc amento,  s.  m.  Lo  invo- 
care.! [Invocazione  di  un  poèma. 
Invocare,  v.  a.  Chiamare  in 
ajuto  pregando.  ||  Augurale. 
Invocativo.  Atto  a invocare. 
Invocatoriamente.  avv.  In 
modo  invocatàrio. 
Xnvocatòrio.atfdL  Appartenen- 
te ad  invocazione. 
Invocazione,  s.  f.  L’invocare, 
jj  Quella  parte  di  un  poèma  in 
cui  il  poèta  si  volger  una  divi- 
nità, chiedendo  il  suo  ajùto  nel- 
l’ opera. 

Invoco,  s.  m.  Invocazione. 
Invoglia,  s.f.  Tela  gròssa  colla 
quale  si  rinvolgono  balle  , far- 
dèlli. ||  Vésta  del  corpo,  Pèlle. 
Invogliare,  v.  a.  Indùr  vaglia 
desidèrio,  jj  rifi.  att.  Desiderare. 
Jl  Coprir  con  invòglie. 
Invòglio,  s.  m.  Materia  che  in- 
vòlge , Invòglia. 
Involamento.  s.  m.  L’  atto  e 
l’effetto  dell’involafe. 
Involare,  v.  a.  Rubar  di  nasco- 
sto. ||  Prèndere  furtivamente.  j| 
ri  fi.  att.  Dileguarsi , Sparire. 
Invòlgere,  v.  a.  Ravvòlgere  , 
Inviluppare.  ||  e si  usa  anche  in 
sign.  rifi.  a fi.  Comprèndere. 
Involgime.  s . rii.  Fagòtto, Far- 
dèllo. 

Involgimento,  s.  m.  Involtu- 
ra, R avvolgi  metìto. 

Invòllere.  v'.  a.  Involgere. 
Invólo  ('&’).  Furtivamente. 
Involontàrio,  s.  in.  Ciò  che 
non  è di  volontà 
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Involontàrio.  add.  contrario 
di  Volontario. 

Involpare,  v.intr.  Divenir  vol- 
pato ? e dicesi  del  grano  allora 
che  si  fa  volpato. 

Involpire,  v.  intr.  Divenir  ma- 
lizioso. P.  pas.  Involpito. 
Involtare,  v.  a.  Invòlgere.  || 
Involtarsi,  rifl.  alt.  Invòlgersi. 
Involtatura,  s.  f.  Ripiegatura, 

Il  mòdo  con  cui  una  cosa  è in- 
vòlta o ripiegata. 

Invòlto,  s.m.  Massa  di  cose  rav- 
vòlte insième  sotto  una  medesi- 
ma copèrta. 

Invòlto,  add.  Involtato.  \\  Bis- 
tòrto. ||  Copèrto. 

Lnvoltura.  s.  f.  Avvolgimento, 
Aggiramento.  ||  e si  dice  per  lo 
più  di  Cenni,  o Parole  ambigue, 
per  non  si  lasciare  indovinare. 
Invòlucro,  s.m. Invòglio,  Inte- 
gumento, Velamento. 

Involuto.  P.  pas.  dalnvolvere. 
Involuzione,  s.  f.  Involvimen- 
to.  ||  Discorso  abbindolato. 
Invòlvere.  v.a.  Involgere. 
Involvimento.  s.  m.  L’ invol- 
vere.  ||  Aggiramento,  Malizia. 
Cnvotarsn  v.  inir  .pronom.  Yo- 
tarsi,  Obbligarsi  con  voto. 
InvUlgare.  v.  a.  Rendere  ce- 
lebre, divulgare. 

Invulneràbile,  add.  Che  non 
può  esser  ferito. 

Invulnerabilità.  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è invulnera- 
bile. 

Inzaccherare,  v.a.  Empire  di 
zàcchere.  ||  rifl.  alt.  Empirsi  di 
zàcchere.  \\  Impegnarsi. 
Inzaccherato,  add.  Pieno  di 
zàcchere.  ||  Intrigato. 
Inzafardare.v.a.Inzavardare. 
Inzaffare/ v.  a.  Propriamente 
Turare  con  zaffo.  ||  Stivare. 
Inzafferanare.  v.  a.  Asper- 
gere di  zafferano, 
lazalìlra.re.  v.  a.  Adornare  di 
zaffiri,  o di  cose  di  color  dei  zaf- 
firo. |ì  si  usa  anche  rifl.  alt. 
Xnzampagliare.  v.  intr.  ass. 

V.  A.  Invilupparsi , Intrigarsi 
nelle  zampe.  ||  figurai.  Imbro- 
gliarsi assolutamente. 
Inzampocjnare.  v.  a.  Infinoc- 
chiare, Pai*  cornamusa. 
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Inzavardare.  v.  a.  Intriderò, 
imbrodolare. 

Inzavorrare,  v.  a.  Mettere  la 
zavorra.  ||  Inzavorrarsi,  intr. 
pronom.  Intrigarsi,  Impigliarsi. 

Inzebbare.v.  a.  Inzeppare  uno 
di  cibo  , Dargliene  molto  sopra 
il  bisogno. 

Inzeppamento.  5.  m.  L’inzep- 
pare, Intrusione  fatta  per  forza. 

Inzeppare,  v.  a.  Mettere  zep- 
pe. |l  Ficcar  per  forza.  ||  Inzep- 
pare uno  di  cibo  o simile,  Dar- 
gliene da  mangiare  a crepapelle. 

Inzeppatura,  s.  f.  L’  azione 
d’  inzeppare,  e La  zeppa  mede- 
sima. 

Inzibettare.acEd.  Che  ha  odora 
di  zibetto,  Profumato. 

Inzipillare.  v.  a.  Versare,  In- 
fondere. Il  Indettare. 

Inzoceolarsi.  v .inir .pronom 
Mettersi  in  zoccoli. 

Inzolfare,  v.  a.  Aspergere,  a 
Impiastrare  di  zolfo. 

Inzolfatura,  s.  f.  L’operazione 
dell’mzolfare.  R. 

Inzotichire,  v.a.  Rendere  zo- 
tico. Il  intr.  Divenire  zotico. 

Inzuccherare. v.a.  Aspergere 
con  zucchero  e Mettere  zucche- 
ro sopra  qualche  cosa. 

Inzuccherato,  add.  Dove  è 
stato  messo  dello  zucchero.  || 
Dolce,  Caro,  Amato. 

Inzuppàbile.  add.  Che  può  es- 
sere inzuppato. 

Inzuppamento,  s.  m.  Lo  in- 
zuppare , e lo  Stato  della  cosa 
inzuppata. 

Inzuppare. v.a.  Intignere  nelle 
cose  liquide  , materie  che  pos- 
sono incorporarle.  ||  Inzupparsi. 
rifl.  att.  Inumidirsi.  \\  Assorbire. 

Io.  Pronome  personale,  di  prima 
persona  , numero  singolare  , di 
ambo  i generi. 

Iodio,  s.  m.  Corpo  semplice. d’or- 
dinario in  istato  di  laminette  sot- 
tili, trite,  di  color  grigio  e lucido 
come  un  metallo. 

Ioduro,  s.  m.  Ogni  composto 
formato  del  jodio  e di  un  metal- 
lo, o di  un  altro  corpo.  R. 

Ioide,  s.  f.  Piccolo  osso  situato 
alla  radice  della  lingua. 

lonodàitico.  add.  Aggiunto  di 
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linguaggio  formato  di  vocaboli 
capricciosi , i quali  non  hanno 
del  vero  vocabolo  da  pronun- 
ziarsi se  non  la  prima  sillaba. 
Iònico,  add.  Aggiunto  di  uno 
dei  cinque  principali  ordini  di  ar- 
chitettura. 

Iosa.  s.  f.  Voce  usata  solo  nella 
maniera  familiare  A josa  , che 
vale  in  gran  quantità.  R.. 
Ipàllage.  s.  f.  V.  G.  Figura 
grammaticale,  per  cui  si  fa  cam- 
biamento di  alcune  espressioni , 
.adoperando  o un  caso,  o un  mo- 
do per  un  altro. 

Ipecacuana,  s.  f.  Ràdica  me- 
dicinale che  eccitai]  vomito. 
Il^enèmio.  add.  Ipenèmie  di- 
consi  le  uova  ventose,  e quindi 
Vane,  Infeconde. 

Iperbàtico.  add.  Che  ha  ipèr- 
bato. 

Ipèrbato,  s.  m.  V.  G.  Tras- 
portameuto  di  parole  fuori  della 
loro  giacitura  naturale. 
Ipèrbole,  s.  f.  V.  G.  Figura 
piana,  generata  da  una  delle  se- 
zioni del  cono  quando  un  piano 
taglia  un  cono  parallelamente  al- 
l’asse, e secondo  un’  altra  dire- 
zione , che  non  sia  parallela  al- 
l’uno o all’altro  de’lati  del  cono, 
e seghi  il  cono  stesso  passando 
per  la  base,  jj  figura  la  quale 
consiste  nell’  accrescere  o dimi- 
nuire eccessivamente  la  verità 
delle  cose. 

Iperbole  gelamento,  s.  m. 

Espressione  iperbolica. 
Iperboleggiare. v.a.  Aggran- 
dire, Usare  ipèrbole. 
Iperbòlico,  add.  D’ipèrbole. 
Iperb  olita.  $.  f.  Iperboleggia- 
mento. 

Iperbolone.  a c c r.  Ipèrbole 
grande. 

Iperbòreo,  add.  Tramontano, 
Oltramontano,  Settentrionale. 
Ipercatalèttico.  add.  V.  G. 
Dicesi  di  quel  verso  A cui  avan- 
za una  sillaba. 

Ipercritico,  add.  usato  anche 
m forza  di  sost.  Che  eccede  nella 
critica. 

Iperdulia.  s.  f.  V.  G.  Culto  che 
è dovuto  alla  SS.  V.  M.  madre 
diG.C. 
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Ipèrico  e Ipèvìcon.s.w. Pian- 
tache  dicesi  anche  Pilatro. 
Ipèrmetro.  s.m.  Dicesi  di  quel 
verso  che  avrebbe  una  sillaba 
di  più,  ma  che  rimane  elisa  dal- 
la prima  del  verso  seguente. 
Iper òssido.  V.  G.  Dicesi  dai 
chimici  il  grado  massimo  dell’os- 
sidazione. 

Ipòca.  s.f.  Sorta  di  rete  da  pe- 
scare simile  alle  Vangatole. 
Ipocàusto,  fs.  m.  V.  G.  Luogo 
de’  bagni  antichi. 

Ipoeisàide.  s.  f.  V.  G.  Pianta 
da  cui  cavasi  un  sugo  astrin- 
gente che  usasi  in  medicina. 
Ipocondria,  s.  f.  V.  G.  Ma- 
lattia cronica,  nella  quale  si  sof- 
fre ne’  nervi,  e s’  hanno  paure 
paniche  di  morire,  e gravi  ma- 
linconie. 

IpoeoncLriacare.  v.intr*  Dar- 
si alla  ipocondria. 
Ipocondriaco,  add.  Che  ap- 
partiene alla  ipocondria  , o che 
patisce  ipocondria. 
Ipocòntìrieo.  add.  Che  patisce 
ipocondria. 

Ipocòndrio,  s.  m.  V.  G.  La 
parte  laterale  del  ventre  che  è 
sotto  le  costole. 

Ipocòndro.  •*.  m.  Ipocondrio. 
Ipocresia,  Ipocrisia,  s.  f. 
V.  G.  Simulazione  di  bontà  -e  di 
virtù  e di  santità,  o Arte  d’ in- 
gannare sotto  specie  di  virtù. 
Ipòcrita  e Ipòcrito.s.w-.Mac- 
chiato  d’ipocrisia. 

Ipocritrco.  add.  Rappresenta- 
tivo. |)  Arte  ipocritica , Arte 
drammatica. 

Ipòcrito.  add.  Macchiato  d’ i- 
pocrisia. 

Ipogàstrico.  Aggiunto  d’alcu- 
ne  arterie  e vene  che  scorrono 
nella  regione  dell’  Ipogastrio. 
Ipogàstrio  e Ipogastro.  s. 
m.  V.  G.  Quella  parte  del  basso 
ventre  che  incomincia  dall’  om- 
bellico  e va  sino  al  pube. 
Ipogèo,  s.  m.  Parti  sotterranee 
di  un  edificio  , e particolarmente 
delle  tombe  sotterra,  che  furono 
costruite  dagli  antichi  Egizj  , 
Greci  e Romani. 

Iponèa.  s.  m.  Allegoria,  Senso 
nascosto* 
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Xposarca.  ,9.  m.  Specie  d’Ana- 
sarca  o Idropisia  universale. 
Ipostasi,  .s.  f.  V.  G.  Personali- 
tà, Sussistenza  di  persona.  ||  U- 
nione  della  divina,  ed  umana  na- 
tura nella  persona  di  Cristo. 
Ipostatico,  add.  Appartenente 
ad  ipòstasi.  ||  Unione  ipostdtica , 
ò I, 'unione  che  fe’G.  O.in  sé  del- 
le due  nature  divina  ed  umana, 
ipotéca.  5.  f.  V . G.  Diritto  so- 
pra alcuna  cosa  per  convenzione 
obbligata  al  creditore  per  sicu- 
rezza dei  suo  credito, 
ipot e cabile,  add.  Da  potersi 
ipotecare. 

Ipotecare,  v. a.  Dare  in  ipoteca. 
Ipotecario,  s.  m.  Usurajo. 
Ipotecàrio,  add. Dicesi  di  Quel 
creditore  che  ha  gius  d’ipoteca. 
Ipotenusa,  s.  f.  v.  G.  Quel 
lato  d’  un  triangolo  rettangolo  , 
che  è opposto  all’angolo  rètto. 
Ipòtesi,  s.  f.  V.  G.  Supposto 
ui  cosa,  sia  possibile,  sia  impos- 
sibile, dal  quale  si  deduce  una 
conseguènza. 

Ipotetico,  add.  D'ipòtesi,  Sup- 
positivo. 

IpotijDOsi.  5.  f.  V.G.  Descrizio- 
ne cosi  efficace  di  una  cosa,  che 
par  di  vederla  in  atto. 

Ippàce.  5.  m.  Cacio  fatto  di  lat- 
te di  cavalla. 

Ippàgro.s.ra.Cavallo  salvatico. 
Ippico.  5.  m.  forse  lo  stesso  che 
ippàce.  |j  add.  Di  cavallo. 
Ippocastano,  s.m.  Frutto  det- 
to anche  Castagno  d’indie. 
Ippocentauro.  .9.  m.  V.  G.  A- 
nirnal  favoloso,  che  si  rappre- 
senta con  la  figura  di  mèzz’uomo 
e mèzzo  cavallo. 

Ippòcrasso.  s.  m.  Vino  in  cui 


sia  stato  posto  a macerare,  0 
abbia  bollito  cannèlla,  zucchero 
garofani,  musco  ec. 
Ippocratico,  add.  Dìppocra- 
te.  j|  Faccia,  ippocratica , dicesi 
quella  dei  moribondi. 

Ippc oratisi  a.  s.m.  e add.  Se- 
guace delle  dottrine  d’Ippocrate. 
Appocricco.  s.  m.  Asino. 
Ippocrito.  s.  ni.  Ipocrito. 
Ippodromo,  s.  m.  V.G.  Circo, 
o Luogo,  dove  in  pieno  spazio 
correvano  i cavalli. 


Ippogrifo.  .9.  m.  Animale  stra- 
vagantissimo , immaginato  dal- 
1 Ariosto,  che  portava  per  1’  aria 
a volo. 

Ippoj$»tamo.  ,9.  m.  V.G.  Ani- 
male anfibio  della  grandezza  di 
un  buo,  detto  Cavallo  fìumatico. 
Ippuro.  .9.  Sòrta  di  pesco, 
dm, lo  così  dalla  sua  forma  simile 
alla  coda  del  cavallo. 

Ipsilon,  elpsilònne.  s.m.  Una 
delie  lettere  deli’  alfabeto  latino 
proveniènte  dall’alfabeto  greco, 
e vale  I.  & 

Ira.  .9.  f.  Movimento  disordinato 
I dell’anima,  onde  siamo  violente- 
mente eccitati  contro  chi  ne  of- 
fende, 0 ci  ha  fatto  dispiacere 
comecchessia. 

Iracondamente,  avv. Con  ira- 
condia. 

Iracòndia.  .9.  f.  Abito  fatto  in 
colui  che  si  lascia  spesso  sopraf- 
fare dalla  collera  e dall’ira. 
Iracondo,  add.  Inchinato  all’i- 
ra, Che  agevolmente  s’adira. 

Ir  are.  v.intr.  e rifl.  pas.  Venire 
in  ira, Moversi  ad  ira. 

Iràseere.  v.intr.  e rifl.  pas.  V. 
L.  Venire  in  ira,  Adirarsi. 
Irascibile.  Aggiunto  di  appeti- 
to, ed  è Quella  parte  di  esso,cha 
muove  l’animo  all’ira. 
Irascibilità.s.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  chi  è irascibile. 

Irativo.  add.  Iracondo. 

Irato,  add.  Sdegnato. 

Ircmio.  s.  m.  Carne  di  becco. 
Iremo,  add.  D’irco,  Di  becco. 
Ureo.  m.  Becco  salvatico. 
Ircocèrvo.  s.m.  Mostro  imagi- 
nario,  partecipante  dell’  ircò  e 
del  cèrvo. 

Ire.  t>.  intr.  Andare.  j|  Perdersi, 
Andare  in  perdizione.  ||  Ire  del 
corpo,  vale  Cacare. 

Xrène.  s.  f.  Spèzie  d’uva  ignota. 
Ireos,  s.m.  Ghiaggiuòlo  o Iride. 
Ivi  e Iride  s.  f.  V.  G.  L’  arco 
baleno.  |j  Quel  cerchio  di  varj  co- 
lori che  circonda  la  pupilla  del- 
1’  occhio.  j|  Pianta,  che  volgar- 
mente dicesi  Giaggiuòlo. 

Iringo.  s.m.  Pianta  medicinale. 
Irino.  s.  m.  Estratto  dell’iride, 
o ghiaggiuòlo. 

Ir  ione.  s.  m.  Erba  che  nasce 
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lungo  le  strade  e ne’luoglii  in- 
culò. 

Iróndine.  s.  f.  V.  L.  Róndine. 
Ironia,  s.  f.  V.  G.  Simulazione 
o Finzione  di  parole  che  si  de- 
vono intèndere,  o al  contrario,  o 
molto  diversamente  da  quello  che 
comunemente  significano;  e ge- 
neralmente usasi  per  derisione. 
Irònico,  add.  da  Ironia:  Appar- 
tenènte a ironia,  Con  ironia.  - 
Iroso,  add.  e sost.  Iracondo. 
Irraccontàbile,  add.  Che  non 
può  raccontarsi. 

Irradiamento,  s.  m.  L’atto  e 
l’effetto  delFirradiare. 
Irradiare  e Inradiare.  v.  a. 
Illuminare  co’raggi.  \\  inlr.  Rag- 
giare, Spander  raggi. 
Irradiazione  e Inradiazio- 
ne.  s.  f.  Lo  irradiare,  Emissione 
di  raggi  di  un  corpo  luminoso. 
Irraffren àbile,  add.  Che  non 
si  può  raffrenare. 
Irraggiamento,  s.  m.  Lo  ir- 
raggiare, Irradiazione. 
Irraggiare,  v.  a.  Irradiare. 
Irragionévole,  vedi  Sragio- 
ne v ole. 

Irragionevolezza,  s.  f.  Qua- 
lità .e  Stato  di  ciò  che  è irragio- 
nevole. 

Irrancidire,  v.  intr.  Lo  stesso 
che  Inrancidire.^ 

Irrappresentàbile,  add.  Che 
non  si  può  rappresentare. 
Irrazionabilità.  5.  f.  Qualità 
di  ciò  ch’è  irrazionabile. 
Irrazionàbile,  add.  Lo  stesso 
che  Inrazionale. 

Irrazionale,  ad.  Detto  di  quan- 
tità, lo  stesso  che  incommensu- 
rabile , cioè  che  non  ha  con 
un’altra  quantità  una  misura  co- 
mune. R. 

Irrazionalità,  s.  f.  Inraziona- 
lità. 

Irreconciliàbile.  add.Chenon 
si  può  riconciliare.  ^ 
Irreconciliabilità,  s.  f.  Qua- 
lità e Stato  di  ciò  ch’è  irrecon- 
ciliabile. 

Irreconciliabilmente,  avv. 

Senza  caso  di  riconciliazione. 
Irreconoscibile.  add.  Che  non 
può  essere  riconosciuto. 
Irrecono scibili**,  «s.  m Qua- 
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lità  astratta  di  chi  o ciò  che  è 
irreconoscibile. 

Irrecusàbile,  add.  Da  non  po- 
tersene ricusare.  R. 
Irredimibile,  add.  Che  non  può 
redimersi. 

Irreduttib  ile. adii.  Che  non  può 
ridursi  in  parte  più  piccola. 
Irrefragàbii e. add.  Da  non  po- 
tersi confutare. 

Irrefragabilità,  s.  f.  Certezza 
di  ciò  che  non  si  può  confutare. 
Irrefrag  abilmente.  av>v.  In 
modo  irrefragabile. 
Irrefrangibile.  add.  Che  non 
può  rifrangersi. 

Irrefrenàbile,  vedi  Inrefre- 

NABILEì 

Irregolare,  add.  Inregolare.  |) 
Fuori  di  regola.  \\ Incapace  di  ri- 
cevere gli  ordini  sacri , o d’  am- 
ministrare i sacramenti.  presso 
i grammatici , si  dice  dei  verbi , 
e vale  Anomalo. 
Irregolarità,  s.  f.  Sregolatez- 
za. }|  Quell’  impedirpento.  per  il 
quale  si  vieta  a’ chetici  di  piglia- 
re gli  ordini  sacri,  e l’ammini- 
strare i sacramenti. 
Irregolato  e Inregolato.ad. 
Sregolato. 

Irreligione,  s.  f.  Mancanza  di 
religione,  Professione  di  nessuna 
religione. 

Irreligiosità,  s.f.  Inreligiosità. 
Irremeàbile,  add.  V.  L.  Ghe 
non  si  può  ripassare,  Da  cui  o 
Per  cui  non  si  può  tornare  in- 
dietro. 

Irremediabilità.  s.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  che  è irremedia- 
bile. 

Irremissibile  e Xnremissi- 

bile.  add.  Incapace  dì  remis- 
sione, o di  perdono. 
Irremissibilmente,  avv. Sen- 
za remissione. 

Irremovibile,  add.  Che  non 
può  rimuoversi. 

Irremuneràbile  e Inr emu- 
li er  ab  ile.  add.  Che  non  si  può 
remunerare. 

Irremunerato,  add.  Non  re- 
munerato. 

Irreparàbile  e Inreparàbi- 
le . add.  Che  non  si  può  riparare, 

o schifare. 
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Irreparabilmente,  av».  Sen- 
za riparo. 

Irreperibile,  add.  Che  non  si 

può  trovare. 

Irreprensibilità..  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  o di  ciò  che  ò 
irreprensibile. 

Irrepr obabiknente . avv.  In 
modo  da  non  potersi  riprovare. 
Irrequietezza,  s.  f.  L’  essere 
irrequieto.  R. 

Irrequieto,  add . Inquieto. 
Irresistibile,  add.  Cui  non  si 
può  resistere. 

Irresolùbile,  add . Che  non  si 
può  risolvere.  [|  Incorruttibile. 
Irresoluto,  add.  Irresoluto. 
Irrestoràbile,  add.  Che  non  si^ 
può  ristorare. 

Irretare,  v. a.  Irretire. 

Irretire  e Inretire.  v.  a.  Pi- 
gliar con  rete.  ||  Pigliare  con  in- 
ganno, Lusingare,  Sedurre.  | j In- 
viluppare, Imbrogliare. 
Irrevelàbile.  add.  Che  non 
può  essere  rivelato. 

Irr  e verberàbiìe . add . Che  non 
può  essere  ripercosso  da’  raggi 
riverberati. 

Trreverènza  e Inreverèn- 

za.  s.f.  Il  negare  con  segno  ma- 
nifesto la  debita  soggezione  o 
venerazione. 

Irrevocàbile  elnrevocàbi- 
le.  add.  Che  non  si  può  revoca- 
re o ritrattare.,  ^ 

Irrevocabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è irrevocabile. 
Irriconoscibile,  add.  Che 
non  si  può  riconoscere. 
Irricordévole  e Inricorde- 
vole.  add.  Che  non  si  ricorda. 
Irridere,  v.  a.  V.  L.  Deridere, 
Schernire.  P.  pr.  Irridente. 
Irreflessivo.  add.  Che  parla  o 
opera  senza  riflessione , senza 
pensare  a quel  che  dice  o fa.  R. 
Irrigàbile,  add.  Che  si  può  ir- 
rigare. R.  t 

Irrigamento.  5.  m.  L’  atto  e 
1’  effetto  dell’  irrigare. 

Irrigare,  v.  a.  Inrigare,  Innaf- 
fiare. {1  Diffondere  , Spargere.  |) 
Investire,  lijmpire  trascorrendo. 
Irrigazione,  s.f.  Irrigamento. 
Irriguo,  add.  Che  si  può  irriga- 
re. ||  Abbondante  di  acque. 
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Irrimediàbile,  add.  Inrimo- 
di  abile. 

Irrimutàbile.  add.  V.  A.  Im- 
mutabile. 

Irrisione  e Inrisione.  .s  f. 

Derisione. 

Irrisivo,  add.  Degno  d’  essere 
deriso  , Atto  a deridere. 
Irrisolutezza.  5.  f.  Irresolu- 
zione. 

Irrisoluto  e Xnrisoluto.m&L 

Dubbioso,  Non  risoluto. 
Irrisoluzione,  s.  f.  L’  essere 
irrisoluto. 

Irrisore  e Inrisore.  s.  m. 

Schernitore,  Sbeffeggiatore. 
Irrisòrio,  add.  Appartenente  a 
irrisione,  Derisòrio. 

Irritàbile,  add.  Che  è capace 
di  irritabilità. 

Irritabilità,  s.f.  Proprietà  che 
hanno  alcuni  corpi  di  essere  ir- 
ritati. 

Irritamento  e Inritamen- 
to.  s.  m.  Irritazione. 

Irritante,  add.  Che  irrita,  [j  Che 
ha  virtù  di  produrre  irritazione. 
Irritare  e Inritare.  v.a.  Pro- 
vocare a sdegno.  ||  s’usa  anche 
nel  si-gn.  rifi.  att.  |j  Produrre  ir- 
ritazione. 

Irritativo. add. Atto  ad  irritare. 
Irrigazione  e Iiìritazione.5. 
f.  L’  irritare  , Provocamento.  || 
Spezie  di  turbamento  delle  fun- 
zioni della  vita. 

Irrito,  add.  V.  L.  Vano,  Vóto , 
Renduto  nullo. 

Irritrattàbile,  add.  Che  non 
può  revocarsi,  o ritrattarsi. 
Irrìtrattabilità.  5.  f.  Qualità 
astratta  della  cosa  irritrattabile. 
Irriuscibile,  add.  Che  non  può 
riuscire. 

Irriuscibilità.  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  cosa  irriuscibile. 
Irrivelàbile,  add.  Che  non  si 
può  rivelare. 

Irriverènte  e Inriverènte. 
add.  Non  riverente. 
Irriverènza  e Inriverènsa. 

s.  f.  Mancamento  di  riverenza. 
Irrogare,  v.  a.  Detto  di  pena  , 
vaie  Darla,  Infliggerla,  Condan- 
narvi alcuno. 

Irrómpere,  v.  intr.  Entrare  a 
forza  e con  impeto. 
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Irrorare  e Inrorarè.  v.  a.  A- 
spergere  di  rugiada  , Bagnare. 
Irrubii!3,re.  v.  a.  Tingere  di 
rosso  a modo  di  rubino. 
Irrisero,  v.  mtr.  ass.  V.  L.  Fa- 
re irruzione.  P.  pr.  Irruente. 
Irrugiadare.  v.  a.  Irirugiada- 
re.  jj  Aspergere. 

Irruginire  e Inraggmire. 
a.  Arrugginire. 

Irruvidire,  v.  a.  Rendere  ruvi- 
do, rozzo.  P.  pas.  Irruvidito. 
Irruzione,  s.  f.  Scorrerìa,  In- 
cursione. 

Irsuto,  add.  Folto  di  peli,  che 
dicesi  anche  Irlo,  {]  Coperto  di 
peli,  Peloso.  ||  dicesi  anche  di 
Quei  pianeti  i quali  hanno  intor- 
no raggi  ascitìzi , che  appari- 
scono come  tanti  crini  per  ing  an- 
no dell’  occhio  nostro. 

Ir  sàzi  e.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è irsuto. 

Irto.  add.  Irsuto,  ìspido.  ||  detto 
di  capelli  ee. , Non  coltivati , nè 
pettinati,  ma  òrridi  e ritti  come 
spineto  stecchi. 

Isabèlla,  add.  Color  Isabella , 
Color  giallo  lionato  , misto  con 
carnicino. 

Isagoge.  5.  f.  V.  G.  Discorso 
introduttivo  ad  alcuna  oper  a, 
isagògico,  add.  V.  G.  Appar- 
tenente ad  Isagoge. 

Isàgono,  add.  V.  G.  Figura  che 
ha  gli  angoli  eguali  a quelli  di 
un’  altra. 

Isàtide.  s.  f.  Spezie  di  lattuga 
silvestre. 

Ischia,  s.  f.  Nome  volgare  della 
quercia  bianca. 

Ischiade.  s.  f.  V.  G.  Spezie  di 
malattia  del  nervo  ischiatico, co- 
munemente detta  Sciatica. 
Ischiàdicoe  Ischiatico,  ad. 
Sciatico. 

Ischio . s.m.  Quell’osso  con  cui 
F osso  della  coscia  nell' estremi- 
tà superiore  fa  ]’  articolazione. 
Isciènte  (a).  Di  nascoso  a, 
Senza  saputa  di. 

Iscrutàbile.  add.  V.L.  Che  non 
si  può  conoscere  ne’  suoi  pro- 
fondi ed  ascosi  pensièri  ed  affètti. 
Iscuria. s.f.  Ritenzione  di  orina. 
Xscusare,  v,a . Scasare.  P.pas. 
IgCUòATO» 
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Islamismo,  s.  m.  La  religione 
e la  dottrina  dei  Maomettani.  B. 
Isleale.  add.  Misleale,  Infedele. 
Isnèllo.  add.  Leggiero,  Pronto. 
Isòcolo.  s.m.  Parimèmbre,  spe- 
zie di  figura  quando  i membri  del 
periodo  hanno  le  sillabe  eguali. 
Isocronismo,  s.m.  Qualità  del 
moto  isocrono.  R. 

Isòcrono,  add.  V.  G.  Che  è di 
tempo  uguale,  e dicosi  de’  movi- 
menti che  si  fanno  in  un  medesi- 
mo tempo. 

Isagono.  add.  V.  G.  Superfìcie 
che  è di  angoli  eguali  ad  un’altra. 
Isola.  5.  f.  Paese  0 Territòrio 
racchiuso  d’  ogni  intorno  da  ac- 
qua. ||  Ceppo  di  case  staccate  da 
ogni  banda,  il  quale  altresì  si  di- 
ce Isolato. 

Isolamento,  s.m.  Stato  della 

cosa  isolata 

Isolano, add.  Abitatore  d'isola. 
Isolare,  v.  a.  Ridurre  o Porre 
in  isola , Staccare  checchessia 
da  qualunque  altro  corpo. 
Isolarlo,  s.m  . Libro  contenente 
la  descrizione  delle  isole. 
Isolato,  s.  m.  Ceppo  di  case  po- 
sto in  isola  , staccato  da  tutte  le 
bande. 

Isolato,  add.  Staccato  da  tutte 
le  bande.  ||  Pieno  d’isole. 
Isoperimetro.  V.  G.  Aggiun- 
to di  quelle  figure,  la  circonfe- 
rènza delle  quali  è uguale  a 
quella  di  un’  altra  figura. 

Xsòpo  e Issòpo,  s.  m.  Pianta 
che  ha  fiori  a guisa  di  spighe. 
Isòscele.  V.  G.  Aggiunto  dato 
dai  geòmetri  a quel  triangolo  che 
ha  due  lati  uguali. 

Isotimia.  s.'f.  KG.  Eguaglian- 
za di  trattamento. 

Ispettorato.  $.  in.  Ufficio  d’i- 
spettore , durata  di  tal  ufficio. 
Ispido,  add.  Irsuto. 
Ispiramenio.  s.  m.  Soffia- 
mento. 

Ispirare,  v.  a.  Inspirare. 
Ispirazione,  s.  f.  inspirazione. 

||  Il  movimento  di  attrarre  l’aria 
co’  polmoni. 

Isporre.  v.  a.  Esporre,  Dichia- 
rare. P.  pas.  Isposto. 
Israelita,  s.m.  Propriamente 
delie  tribù  d* Israele. 
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Issare,  v.a.  Alzare,  parlandosi 

di  volo. 

Issia.  5.  f.  Pianta  perenno,  elio 
fa  be’  fiori  gialli  punteggiati  di 
rosso,  che  si  aprono  1’  un  dopo 
1’  altro  la  sera  , e si  chiudono  la 
mattina. 

Issofatto,  avv.  V.  L.  Immanti- 
nente, Subito  subito, 
lossojure.  avv.  Subito  per  di- 
ritto, In  virtù  della  dichiarazione 
f itta  dalla  legge. 

Istàbilo.  adii.  Instabile.- 
Istabilità.  s.  /’.  Instabilità. 
Istantaneamente.  avv.  In  un 
istante. 

Istantaneità,  s.  f.  astratto  di 
Istantaneo. 

Istantàneo,  add.  Istantàneo, 
Che  sopravviène  in  un  istante. 
Istante,  s.  m.  Instante,  Piccol 
momento  di  tèrn p o. 

Istanza,  vedi  Instanza.  j|  Ad 
istanza  di  alcuno.  A’  suoi  priè- 
ghi,  Secondo  1 suoi  desidèrj. 
Is'tare.  v.  intr.  ass.  Insta-e, Fa- 
re instanza  , Insistere  nella  do- 
manda, nella  preghièra. 

Istate.  s.  f.  State,  Estate. 
Istèrico.  add.V.  G.  Ciò  che  ap- 
partiene alla  matrice:  è pure  e- 
piteto  delle  donne  Affètte  da  tal 
mòrbo. 

Isterismo,  s.  m.  Malattia  ner- 
vosa della  matrice. 

Xsterot ernia,  ò*.  f.  Operazione 
chirurgica  nella  quale  si  taglia 
l’utero  per  cavar  fuori  il  feto. 
Istesso.  'prùn.  men  usato  che 
Stesso. 

Istiodromia.  s.f.  V.  G.  Quella 
parte  della  nàutica  che  tratta  del 
governo  delle  vele. 

Istitatistcì.  s.  m.  Lettore,  Pro- 
fessore d’istituto,  /e. 

Istmo,  s.  m.  V.  G.  Lingua  di 
terra  che  unisce  due  provnteie,  e 
che  separa  due  mari.  j|  La  parte 
mù  stretta  della  gola  , che  è tra 
le  gianduia  tirioidèe. 

Istologia.  s.  f.  Dottrina  dei  di-, 
^versi  tessuti  del  corpo  umano, 
-stòria. 5/.  V.  G.  Stòria,  Nkrra- 
zionedi  fatti,  di  avvenimenti  ec., 
degni  che  se  ne  conservi  la  me- 
mòria. ||  Succèsso,  Avvéniménto, 
li  Invenzione  esprèssa  in  pittura. 


o nella  scultura,  la  quale  ranoro- 
senti  qualche  fatto,  o vero,  o 
fìnto,  o stòrico; o poètico  , o mi- 
sto. ||  Cosa  nojosa  e uggiosa. 
Istoriale,  add.  Che  appartiène 
ad  Istoria. 

Istoriare,  v.  a . Dipingere  istò- 
rie. ||  Coprire  di  storie  dipinte  le 
pareti. 

Istèrico,  add.  Istoriale. 
Istoriò  grafo,  s.m.  V.G.  Scrit- 
tore d’ istoria,  e particolarmente 
Colui  al  quale  è commessa  la 
cura  di  scrivere  la  storia  de)  suo 
tempo. 

Istoriògrafo.  add.  Che  appar- 
tiène a istòria. 

Istradamento.  5.  m.  Avvia- 
mento, Incamminamento. 
Istradare,  v.  a.  Fare  altrui  la 
strada,  Incamminarlo  ec. 
Istraggere.  v.  a.  Astrarre. 
Istràneo.  add.  Estràneo. 
Istriazzo..  s.  m.  Adunanza  di 
demorij  e di  streghe.  V.  Stri  a zzo. 
Istrice,  s.  m.  V.  G.  Animale 
quadrùpede  , che  ha  il  dorso  co- 
pèrto di  lunghissime  aste  pun- 
genti, dette  penne. 

Istri eia.  s.f.  La  femmina  dell’i- 
s tri  ce. 

' Istrione,  s.m.  Commediante. 
Istriomca.  s.  f.  Arte  istrionica. 
Istrionico,  add.  Di  istrione, Da 
istrioni,  Appartenènte  a istrioni. 
Istruire,  vedi  Instiìuire;  e così 
i derivati. 

Xstrumeatale.  add.  Apparte- 
nente a strumento,  o dipendente 
da  strumenti.  ||  Detto  di  musica 
da  eseguirsi  con  gli  strumenti. 
Istruttivo,  add.  Che  istruisce, 
Atto  ad  istruire.  H. 

Istruzione,  s.f.  L’istruire, Am- 
'maestramento  , Informazione  , 
Avv. so,  Regola  , Norma. 
Istupidire,  v.a.  Rendere  stù- 
pido, senza  sènso.  ||  intr. ass.  Di- 
venire stùpido. 

Xs1 vagare,  v.  a.  Svagare. 
Isvenire.  v.  intr.  Svenire, 
lavi  vare.  v.  a.  Separare  1’  ar- 
gento vivo  da’  metalli  a’  quali  è 
attaccato.  P.  pr.  Isvivantk. 

s.  m.  Arnese  di  cui 
si  sortono  gli  orefici  per  is  vi- 
vere» 
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Xsvòlgere.  v.a.  Svòlgere. 

Italianamente,  aw.  In  modo 
italiano,  o con  lingua  italiana. 

Italianare.  v.  a.  Fare  italiano, 
Ridurre  all’italiana.  \\  Prender 
modi  e costumi  italiani , Divenir 
italiano  per  affetto  ec. 

Italianizzare,  v.a.  Italianare. 

Italianismo,  s.  in.  Locuzione 
o parola  presa  dalla  lingua  ita- 
liana. 22.  ... 

Italiano,  add.  D Italia. 

Italo,  add.  Italiano. 

Italicismo.s.wi.  Locuzione  o pa- 
rola presa  dalla  lingua  italiana. 

Item.  avv.  V.  L.  Parimente. 

Iteramento.  s.  m.  Iterazione  , 
Rinnovellamento. 

Iterare,  v.  a.  Ripetere,  Far  di 
nuòvo.  _ _.  . 

Iterazione.  $.  f.  V.  L.  Ripeti- 
zione, Reiterazione. 

Itineràrio,  s.  m.  V.  L.  Descri- 
zione del  viaggio.  1|  Libro  che  in- 
ségna le  distanze  da  luogo  a luo- 
go, di  alcuna  regione. 
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Itinerario,  add.  Di  itinerario  , 
Che  è relativo  a viaggio. 
Itinere,  s.  m.  V.  L.  Viaggio. 
Ittèrico.  add.V.  G.  Che  patisce 
d’itterizia.  \\  Giallo  per  itterizia. 
Itterizia,  s.  f.  V.  G.  Malattia 
che  si  manifesta  col  dare  a tutta 
la  superficie  del  corpo  un  colore 
giallo  pendente  al  verde. 
Ittiologia,  s.  f.  Parte  della  sto- 
ria naturale  che  descrive  i pesci. 
Ittiològico,  add.  Pertinente  al- 
l’ittiologia. 

Ittiologo. s.771.  Chi  è dotto  d’it- 
tiologia. R. 

laico,  add.  Detto  di  suono  di 
voce,  Squarciato. 

Iva,Krba  Iva,  Ivart ètica, 
s.  f.  Pianta  , che  ha  i fiori  rossi 
porporini. 

Xventro.  avv..  Ivi  entro. 

Ivi.  avv.  Quivi , e talora  Di  lì.  |] 
Là  , A quel  luogo.  ||  Indi,  Da 
quel  punto.  1|  In  quella  cosa. 
Izza.  5.  f.  Ira  , e più  comune- 
mente Stizza. 
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J.  sesta  delle  consonanti. 

Jacèa.  $.  f-  Pianta  detta  vol- 
garmente Suòcera.  e nuòra. 
Jacènte.  add.  Si  dice  della  ere- 
dità di  chi  è morto  ab  intestato. 
Jacintino.  Aggiunto  di  latto- 
varo  , la  cui  base  era  la  pietra 
detta  Iacinto. 

Iacinto. s.-m. Giacinto,  fiore  odo- 
riiero.  H Spèzie  di  pietra  preziosa. 
Jàcolo.  s vn.  Dardo,  Freccia. 
Jacalatòria.  s.f.  Giaculatoria. 
Jaculatòrio.  Aggiunto  di  pre- 
go e di  orazione  brève,  che  si 
porge  a Dio  e a’Santi  con  fervore. 
J a.  culo.  s.  in.  Spèzie  di  serpènte 
detto  volgarmente  Saettane. 
Jalappa.  s.  f.  Spèzie  & radlce 
resinosa  e purgante. 

Ialino,  add.  Ch’è  del  colore  del 
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JàmbiCO.  add.  Del  verso  3 am- 
bo, Appartenente  a j ambo.  t 

Jambo,  s.  m,  Nome  d’ un  piede 


de’  versi  greci  e de’  latini,  ed  è 
di  due  sillabe,  la  prima  breve,  la 
seconda  lunga. 

Jàpige.  s.  in.  nome  di  Vènto. 
Jaspe.  s.  in.  J àspide. 

Iàspide,  s.  in.  Diaspro, 
iattanza.  s.  f.  Millanteria. 

J aitare,  v.  intr.  Millantare. 
Jattatòria.  s.  f.  Azione  inten- 
tata per  cagione  di  iattanza. 
Jattazione.  s.  f.  Jattanza. 
Jattura.  $.  f.  Danno,  Rovina. 
Jejuno.  s.  m.  Il  secondo  degli 
intestini  tènui,  cosi  detto  perchè 
per  lo  più  si  trova  vuoto. 
Jemale.  add.  Invernale. 

Jèna  e Oene.  s.  f • Animale  ra- 
pacissimo. j . . 

Jera.  s.f.  Latto vàro  medicinale 
la  cui  base  è l’aloè.  , 

gerarchla.  f-  Gerarchia, 
geràrchico,  add.  Di  jerarchia. 
Attenente  a jerarchia. 

Jèri.  vedi  1 sai. 


Jerobotane.  s.m.  Verbéna. 
Jerofante.  s.  m.  Consacratore 
degli  iniziati  a un  culto. 
Jerofàntico.  add.  De’ Jero  fan- 
ti, Appartenente  a 'Jero  fanti. 
Jeròfila.  .5.  f.  Sòrta  di  fiore  del- 
la spècie  delle  viòle. 
Jeroglifìco.  s.  m.  e add . V.  G. 
che  vale  Sacra  scultura,  e di- 
cesi di  quelle  figure  e sculture 
simboliche,  delle  quali  gli  Egizj 
si  servivano  invece  di  carattere 
per  esprimere  i loro  concetti. 
Jero  glifo,  s.  m.  Jeroglifìco. 
Jòdio.  5.  m.  V.  G.  Sostanza  di 
color  simile  alia  piombaggine, 
cristallizzata,  in  piccole  lamine 
e d’odore  disgustante. 

Jòide.  s.  f.  V.  G.  Ossetto,  ch’è 
situato  alla  radice  della  lingua. 
Jon&dàttico.  add.  Dicesi  di 
una  spèzie  di  parlare  formato  di 
vocaboli  capricciosi,  i quali  non 
hanno  altro  del  vero  vocabolo  da 
pronunziarsi  che  le  prime  lettere, 
iònico,  add.  V.G.  Di  Iònia,  pro- 
vincia greca.  |J  II  terzo  de’cinque 
ordini  dell’ architettura.!!  aggiun- 
to della  setta  filosofica  di  Talète. 
||  Sòrta  di  verso  della  poesia 
greca,  e della  latina. 

Jòsa  (a),  modo  avv.  In  quantità 
grande,  Abbondantemente. 
Jòta., s.m.  Nome  diletterà  grèca, 
valè  Niente,  lo  stesso  che  Zèro. 
Jubere.  v.  a.  Comandare. 
Jubilare.  v.  intr.  Giubilare. 
Jubilazione.  5.  f.  Giubbilo,  Al- 
legrezza, Festa. 


Judiciale.  add.  Giudicale. 
Judiciaria.  s.  f.  Distretto  ove 
il  giudice  rende  ragione. 
Jugale.  add.  Da  giogo,  Avvezzo 
al  giogo. 

Jugero.  s.  m.  V.  L.  Misura  di 
...  campo  in  lunghezza  di  piedi  240, 
in  larghezza  di  piedi  220. 
Jugulare.  add.  Aggiuntp  di  al- 
cune vene  appartenènti  al  Jugulo. 
Jugnlo.  s.  m.  Quel  seno,  che  si 
incava  ove  la  gola  confina  col 
torace. 

Julide.  s.m.  Sòrta  di  pesce  che 
sembra  copèrto  come  di  lanùgine- 
fungere,  v.  a.  Unire. 
Junicre.  add.  Il  più  giovane;  ® 
dicesi  per  lo  più  di  fratèlli. 

Jure.  s.m.  V.  L.  Giure,  Legge. 
Jureconsultò.  s.  m.  Juricon- 
sulto  o Giureconsulto. 
Juridico.  add.  da  Jure:  Che  ha 
iure,  Giuridico. 

Juridizione  e Jurisdisione. 
5.  f.  Giurisdizione,  Dominio. 
Jurisconsultp.  s.m.  V.L.  Giu- 
reconsulto, Legista. 
Jurisdizionale.  add.  Giurisdi- 
zionale. 

Jurisperito.  s.  m.  V.  L - Giu- 
riconsulto.  ^ 

Jurista.  s.  m.  Giurista. 

Jus.  s.  m.  V.L.  Giure. 
Jusdicènte.  s.  m.  Giusdicènte. 
Jusp&dronatò  e JTuspairo- 
nato.  s.  m.  Diritto  di  nominare 
uno  a un  benefizio  ecclesiastico. 
Jusquesito.  8.  m.  Jus  acqui- 
stato. 
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L.  lettera  dell’alfabeto.  ||  L è an- 
che Numero  romano  che  si  usa 
comunemente,  e vale  Cinquanta. 
La.  art.  che  si  adopera  nel  nù- 
mero del  meno,  ma  solo  nel  ge- 
nere femminile. 

La.  pronom.  f.  sempre  è quarto 
caso  del  minor  numero.  ||  alcuna 
volta  si  trova  posta  tal  part.  in 
forza  di  pron. , ma  quasi  di  sopèr- 
chio  e per  vaghezza  di  parlare. 


L«à.  avv.  di  luogo  cosi  di  stat* 
come  di  mòto,  e v'ajè  In  quei  luo* 
gQ.  |j  Là,  ovvero  Di  là,  per  In 
quello,  o Di  quèllo  ec,.||  Andar® 
in  là.  Tirare  innanzi,  Procèdere 
avanti. 

La.  s.  m.  Nome  della  sèsta  nòta 
del  Gamma. 

ILabandina.  s.  f.  Alabandina. 
Imbarda.  s.  f.  Sòrta  d’arme  in 
asta.  Il  Appoggiare  là  Imbarda, 


LAB  — 576  - LAG 


Andare  a mangiare  a casa  d’al- 
tri serica  spesa. 

Lab  ar  data.  5.  f . Colpo  di  la- 

barda. 

Labardonc.  s.  m.  Merluzzo 
grosso  e delia  miglior  qualità.  || 
e accr.  di  Labarda. 

Làbaro,  s.  m.  Vessillo  in  gene- 
rale pressoi  Romani,  Q-uello  che 
precedeva  gl’imperatori.  Su  que- 
sta insegna  militare  imperiale 
Costantino  fece  porre  il  mono- 
gramma di  G.C.  colla  croce  e col 
motto  In  hoc  signo  vinces. 
Labtoo.s.  m.  Uccello  acquatico. 
Labbrata,  s.f.  Colpo  dato  nel- 
le labbra  eoi  dorso  della  mano. 
Labbreggiare.  v.  a.  Recitare 
sotto  voce  qualche  preghièra, 
dimenando  molto  le  labbra  per 
esser  veduto. 

Labbro,  s.  m.  Parte  estèrna  e 
carnosa  che  circonda  la  bocca, 
cuopre  i dènti,  e coopera  alia  for- 
mazione de’suoYii  e ad  articolar 
le  parole.  Nel  pi.  si  dice  Lab- 
bri e Labbra,  lì  Orlo  di  vaso 
o d’altro.  |j  Orlo  estrèmo,  Lido. 
Labbrone  e Labrone.  accr. 
di  Labbro;  e dicesi  a chi  ha  gros- 
se labbra. 

Labe.  V.  L.  Macchia. 

Lab  ef aitar  e.  v.  intr.V.L.  In- 
debolire. 

Laberinto  e Labirinto,  s.m. 
V.  G.  Luogo  pieno  di  vie  tant  o 
dubbie  e tanto  intrigate  che  chi 
v’entra  non  tro  va  modo  a uscire, 
il  Imbròglio,  Intrigo,  Inviluppo. 
Labiale  e Labbia! &jzd&.  Ap- 
partenènte alle  laura. 
Labiato,  add.  Dicesi  di  un  fiore 
a corolla  irregolare  dì  un  solo 
etaio,  il  cui  lembo  è diviso  in 
ue  labbra. 

Labina.  s.  f.  Ammassi  rumati 
giti  dalle  montagne,  Lavina. 
Làbile,  add.  Cadevole,  Lùbri- 
co. |j  Memoria  làbile  , Quella 
che  non  ritiene.  ||  Caduco , Pas- 
seggierò, Fugace. 

Labilità,  s.  f.  Astratto  di  Là- 
bile- Caducità. 

Laboratòrio,  s.  m.  Luogo  di- 
sposto conveuevolmente  per  ser- 
vire alle  operazioni  chimiche  ed 
alle  preparazioni  farmacèutiche. 


Laboriosamente,  avv.  Con 
fatica,  Con  laboriosità. 
Laboriosità,  s.f. Fatica,  Stèn- 
to grande. 

Laborioso,  add.  Faticoso,  Dif- 
ficile a farsi.  ||  parlandosi  di  per- 
sona, Amante  del  lavoro. 
Labrace.  s.  m.  Luccio,  pesce.  . 
Labro,  vedi  Labbro,  e tutti  i 
derivati. 

Labrusca,  s.f.  Vite  saivatica; 

e Grappolo  di  essa. 

Lacca,  s.  f.  Anca  e Còscia  degli 
animali  quadrùpedi.  )|  La  natica 
dell’uomo.  \\ Nome  cerume  a di- 
verse paste  colorate,  dalle  quali 
si  fa  uso  nella  pittura.  (}  Lacca 
dicesi  ancora  la  balla  vernice 
rossa  e nera,  che  sì  fa  alla  China 
ed  al  Giappone,  e che  tanto, più 
è stimata  e ricercata  quanto  è 
più  antica.  [|  Lacca  muffa , Tin- 
tura o polvere  d’eliotròpio. 

L accetto,  dim.  di  Laccio;  Na- 
strino, Striscettadi  cuojo  o simi- 
li, che  sèrve  ad  allacciare  chec- 
chessia. 

Lacchè,  s.  m.  Servitore  per  lo 
più  giovane  ohe  segue  a piedi,  o 
sèrve  correndo  il  padrone. 
Laeehetta.  s.  f.  Strumento* col 
quale  si  giuoca  alla  palla,  e più 
specialmente  al  volino  , Rac- 
chetta. jj  Anca  e Coscia  degli 
animali  quadrùpedi. 
Lacchezzo.  s.  m.  V.  A.  Cosa, 
o Parte  di  cosa  saporita,  arguta, 
piccante.  ||  Allettamento. 
Làceia  o Chéppia,  s.  f. Pesce 
di  mare  che  ha  i fianchi  segnati 
di  strisele  , ed  il  ròstro  fèsso. 
Laeciaja.  s.  f.  Lunga  fune  a 
cappio  scorso] o , che  i bùtteri 
portano  seco  per  accalappiare 
con  essa  la  bestia  che  lor  piace. 
Lacciaie,  v.  a.  Allacciare. 
Lacci  atura.  s.f.  Allacciatura. 
Làccio,  s.  m.  Legame  , o Fòg- 
gia di  cappio  che  scorrèndo  lega 
e striglie  subitamente  ciò  che 
passandovi  il  tocca.  jìQualunque 
cosa  che  leghi.  ||  Qualunque  sòr- 
ta d’inganno  e insidia  la  qual  si 
tènda  tanto  all’animo  quanto  al 
corpo.  \\  La  pena  della  forca. 
Laceiolajo.  s.  m.  Tenditore  dì 
lacci. 


Lacciuòlo  ù Lacclòio.  di  iti. 
di  Lardo.  ||  Inganno,  Frode. 
Lacco  (vernice  di  lacco). 

uii  sugo  , il  quale,  ristorandosi, 
diventa  nero,  ed  è impii  gato  per 
le  v©  nini  di  lacco  o violar  del 
Giappone. 

Laceràbile,  add.  Còe  può  la- 
cerarsi, Soggetto  a lacerazione. 
Laceramento,  sm  II  lacera- 
re, L'  atro  di  lacerare.  ||  Stranio 
o Dolore  dell'  mimo. 
Lacerare,  v.  a.  Squarciare  sen- 
za adoperare  strumento  da  ta- 
glio. ||  Oltraggiare  con  maldi- 
cènza e calunnie  ec. 
Laeerativo.  add . Atto  a la- 
cerare, Che  lacera. 
Lacerazione.  5.  f \ Lacera- 
mento. 

Lacerna,  s.  f.  V.  L.  Abito  0 
Mantello  di  lana,  usato  dagli  an- 
tichi Romani. 

Làcero.  5.  m.  Il  consumo  che  si 
fa  di  checchessia  usandolo. 
Làcero. add. detto  di  vèste,  va- 
te Stracciata  |j  e di  persona  Ve- 
stita con  abiti  làceri  e stracciati. 
Lacèrta,  s.  f.  V.  L.  Lucèrta , 
Lucèrtola. 

Lacèrto,  s.  m.  V.  L.  Muscolo 
col  suo  tèndine;  e massimamen- 
te direbbesi  di  que’del  braccio.  |j 
Pèzzo  staccato  o lacerato  da 
checchessia. 

Lacèrtola.  s.  f.  Lucèrtola. 
Lacessito.  P.  pas.  dall’ inusi- 
tato Lacessire  per  Sfidare,, 
Lacinia,  s.  f.  L’ estremità  infe- 
riore della  toga. 

Laciniato,  add.  Dicesi  di  i\  * 
glie  Tagliuzzate. 

Laco.  .9.  m.  Lago. 
Laconeggiare,  v.  ìntr.  ass. 
Usar  brevità  nel  parlare  o scri- 
vere. 

Laconicamente,  avv.  Alla 
lacònica,  Brievemente. 
Laconicismo,  s.m.  Laconismo. 
Lacònico. s.m,  Colui  che  parla 
0 scrive  laconicamente. 
Lacònico,  add.  Conciso  ; e di- 
cesi del  parlare  e dello  scrivere. 
Lacònico.  mm. Laconicamente, 
Alla  lacònica. 

Laconismo.  s.  m.  V.  G.  Bre- 
vUoquènfca, Stilo  conciso  com’era 
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«nello  de’Laccdèmoui  o Abitanti 
nella  Larònia. 

Bacon  i z 7 are  .v.intr.  ass . Usare 
modo  lacònico. 

Lacrima.  5.  f.  V.  G.  Lagrima, 
Goccia  d’  umor  liquido  eh'  esc© 
dall’ òcchio  per  e flètto  d’uria  viva 
impressione  o fìsica  o morale.  (| 
Gócciola.  ||  Sorta  di  vino  dei  con- 
torni di  Napoli , detto  pure  La- 
crima f'h  visti. 

Lacrimàbile,  a dd.  Lacrime- 
vole , Degno  di  lacrime. 
Lacmnale.  add.  Lacrimale. 
Lacrimando,  add.  Da  far  la- 
crimare. 

Lacrimare,  v.  intr.  Lagrima- 
re,  Versar  lacrime.  ||  Gocciolare. 
Lacrimato,)  a.s.jf.  Lacri  matojo. 
Lacrimatoio.  5.  m.  Eminènza 
rossigna  posta  nel  grand’ angola 
dell’  òcchio,  dalla  quale  piovon 
le  lacrime. 

Lacrimazione,  $.  f.  Lagrima- 
zione. 

Lacrimévole,  add.  Lagrime- 
vole.  l|  Che  distilla  ad  uso  di  la« 
crime. 

Lacrimone,  s.  m.  Grossa  la<* 
crima.||Fan?  i lacrimoni J Pian- 
gere. 

Lacuna,  s.  f.  Ridotto  d’ acqua 
morta.  ||  Concavità,  Fondo.  ||  Ri- 
cettacolo onde  stilla  qualche  u- 
more.  ||  Mancanza  di  qualche  pa- 
rola 0 riga  o periodo  in  un’opera 
a penna  o a stampa. 

Laminale,  add.  Di  lacuna. 
Lacunare,  s.m.  Spazio  che  ri- 
mane tra  mèzzo  a travi  di  un 
palco,  d’ una  soffitta,  e simili. 
Lacunoso,  ad.  Pièno  di  lacune. 
Lacustre,  add.  Che  sta  o viva 
ne’laghi. 

Làdano,  s.  m.  Umore  grasso  e 
viscoso  che  trasuda  da  un  frutice 
detto  volgarmente  Imbrentano. 
Ladra,  s.  f.  Tasca  nascosa  eh© 
si  fa  dalla  parte  di  dentro  ad  un 
vestito,  corrispondente  sul  petto. 
Ladramente,  avv.  Furtiva- 
mente. ||  Sgraziatamente. 
Ladreria,  s.  f.  Azione  da  la- 
dro , Ruberia.  R. 

Ladro  e Latro,  s.m.  Colui  eh© 
tòglie  la  roba  altrui  di  nascosto, 
li  Chi  commetto  furto. 
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Ladro  e Latro,  add.  \\  detto 
di  òcchi , per  vezzosa  antifrasi , 
Grazioso,  Bellissimo,  quasi  Atto 
a rubare  altrui  il  cuore.  ||  Rapa- 
ce. ||  Tristo,  Avverso  o simile. 
Ladronàglia.  s.  f Ladronaia. 
Ladronaia,  s.f  Moltitudine  di 
ladroni. 

Ladroncelleria.  s.  f.  Azione 
da  ladroncèllo. 

Ladroncèilo.dm.  di  Ladrone. 
Margotta  che  si  fa  sotterran- 
o un  ramo  senza  inciderlo. 
Ladrone,  a ccr.  Assassino.  \\ 
Corsale,  Chi  ruba  molto. 
Ladronéccio.  5.  m.  Ruberìa. 
Ladroneggiare,  v.  intr.  ass. 

Far  la  vita  del  ladrone, Darsi  alla 
strada.  ||  Far  ladronecci. 
Ladronéggio.  s.m.  Ladronec- 
cio. 

Ladroneria,  s.f.  Ladroneccio. 
Ladronesco,  add.  Da  ladro. 
Ladronessa.  s.  f.  di  Ladrone. 
Latìrùccio.  s.  m.  Ladroncèllo. 

||  Ladro  che  ruba  poco. 

Lagàccio,  vilif.  di  Lago.  _ 
Lagèna,  s.  f.  V.  L.  Spèzie  di 
misura  antica  per  liquidi. 
Lagerstròmia.s.f’.  Albero  na- 
tivo del  Giappone. 

Lagnamento.  s.  m.  Il  lagnar- 
si, Lagno. 

Lagnarsi,  v.intr.pronom.  Do- 
lersi , Affliggersi , Querelarsi. 
Lagnèvole.  add.  Che  si  lagna. 
Lagnio.s.w.  Lagno  continuato, 
Mugolio. 

Lagno,  s.  m.  Lamento,  Afflizio- 
ne, Pena,  Dolore,  Travaglio 
Lagiioso.  add.  Che  si  lagna 
Lago.  s.  m.  Grande  estensione 
d’  acqua  permanènte  circondata 
dalle  terre.  j|  Gran  quantità  d’u- 
móre. 1|  Concavità  , Profondo.  || 
Grande  abbondanza  di  checches- 
. sia.  ||  Laghi  del  cuore  , ventri- 
coli di  fesso. 

Làgr  ima:  s.  f.  Umore  che  di- 
stilla dagli  occhi,  nato  da  sovèr- 
chio affetto  o di  dolore  o d’  alle- 
grezza, o anche  da  qualche  cosa 
estrinseca:  Lacrima.  |[  Gocciola. 
j|  Qualità  di  vino  che  si  raccòglie 
nelle  falde  del  Vesuvio  , e dicesi 
anche' Lacrima  Christi. 
Lacrimàbile  e Lacrimàbi- 
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le.  add . Lagrime  vola,  Degno  di 
lagrime. 

Lagrimale.  s.  m.  Quella  parte 
dell’ òcchio  donde  escono  le  la- 
grime. 

Lagrimale  e Lacrimale. ad. 

Che  è relativo  alle  lagrime. 
Lagrimare  e Lacrimare. v. 
intr.  Versar  lagrime,  Piagnere. 
||  e in  sign.  att.  Piangere,  De- 
plorare, Compiangere. 
Lagrimato  e Lacrimato. 
add.  Deplorato.  ||  Desiderato  con 
lagrime. 

Lagrimatoja.  s.  f.  Lagrima- 

tojo. 

Lagrimatojo.  s.m.  Il  luogo 
onde  colano  le  lacrime. 
Lagrimatòrio  e Lacrima- 
tòrio.  add.  e sost.  Aggiunto  di 
Uno  de’  muscoli  dell’  òcchio. 
Lagrimazione.  s.  f.  Il  lagri- 
mare , Pianto. 

Lagrimetta.  dim.  di  Lagrima. 
Lagrimévole  e Lacrimévo- 
le. rtcfd.Atto  a indur  le  lagrime, 
Flèbile,  Mèsto. 

Là  grimo,  s.m.  Liquore  eccel- 
lentissimo che  fa  r abeto. 

La  grimo  so  e Lacrimoso. 
add.  Pieno  di  lagrime  , Bagnato 
di  lagrime.  ||  Gocciolante. 

La  game.  s.m.  Acqua  stagnan- 
te che  fa  palùde. 

Lag-dna.  s.  f.  Lagnine.  H Quello 
spazio  vóto  che  si  trova  nelle 
scritture. 

Lagunetta.  dim  di  Laguna.  |] 

Pozzànghera. 

Lài.  s.m,.  pi.  Lamenti,  Voci  mè- 
ste e dolorose  ||  Versi  lamente- 
voli, débili. 

Laicale,  add.  Di  làico  , o Do. 
làico. 

Laicamente,  avv.  Alla  làica  ]] 
Semplicemente,  Idiotamente. 
Làico  s add.  e a.  m..  Quegli  che 
non  è iniziato  nè  fatto  abile  a trat- 
tare le  qose  sacre.  ||  Frate  con- 
vèrse; idiota 

Laidamente,  am.  Disonesta- 
mente , Bruttamente. 
Laidare.  v.  a.  Laidire,  Brutta- 
re. ||  usasi  pure  in  sign.  ri  fi.  att. 
Laidezza,  s.f.  Qualità,  e Stato 
di  ciò  ch’ò  làido. 

Lai&ità  s.  f Laidezza 
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Làido,  add.  Sozzo*  Deformo , 
brutto,  Spòrco.  |j  SconvenoVolo 
Laidume.  5.  m.  Molto  cose  lai- 
do insieme  raccolte. 
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Lama,  5.  f.  Pianura,  e Campa 
òncava  e bassa  in  cui  l’ac 


pna  còncava  e cassa  in  cui  l’ac- 
qua si  distende  e s’impaluda.  Il 
Piastra  ai  fèrro  o di  metallo  qua- 
lunque. ||  Ferro  dei  coltèlli,  tem- 
perini 0 altro,  Quella  parte  cioè 
che  non  è manico.  ||  Quadrupede 
indigeno  di  America. 
Lamàccia.  yegg.  di  Lama.  || 
Uom  tristo  e di  mal  affare. 
Lainbardo.  s.m.  Grado  di  no- 
biltà nel  sistema  feudale 
Lambènte.  P.  pr.  Che  lambi- 
sce, Leccante. 

Lambiccamento,  s.  m.  Stil- 
: lamento. 

Lambiccare,  v.  Far  uscir 
pel  lambicco.  ||  Esaminare  accu- 
rj/fmonte*  Il  Lambiccarsi  il  cer- 
vèllo-^ Sottilizzare , Ghiribizzare, 
i ^ambiccato.  5.  m.  Quintes- 
sènza o Spirito  ottenuto  per  mèz- 
zo di  lambicco. 

-•ambiccio.  s.  m.  Lambicco, 
lambicco,  s.  m.  Limbicco. 
-ambimento.  s.m.  11  lambire, 
-•ambire,  v.a.  Toccare  legger- 
si n • 1Ì-Iìg'Ua  un  cibo  che 

abbia  del  ffquido,  o qualche  be- 
Toccar  leggermente, 
-ambitivo.  5.  m.  Medicamento 
•quidochesi  usa  lambendolo 
■ambrusca.  s.f.  e Lambru- 
v^te  salvatica. 
incruscarsi,  v.  intr.  prò- 
om.  parlando  di  vite  , Divenir 
imbrusca,  Insalvatichire. 
n^USCO-  vedi  Lambrusca. 
^Lruzza.  /;  Lambrusca. 
Arndacismo.  s.m.  Pronunzia 
ziosa  della  lettera  L.  °nUnzia 

iuaèlla'  5’  ^ Làmina  > Lamì- 
••mellato.  add.  Composto  di 
mistratichesisfèghZagui- 

!?n?Ìabille-  add • Lamente- 

memih1  esi0re  comPÌanto. 
mentabundo.  add.  V L 

ventoso,  Doglioso.  ’ * 
nientamento.  s.  m II  la 

ntoi,  Umonto,  ia~ 
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Lamentare,  v.  intr.  0 la- 
mentar si.  pronom.  Dimostra- 
i e con  voce  cordogliosa, il  dolore 
?ho  altri  sente,  Rammaricarsi  1 1 
Biasimarsi.  ||  Querelarsi,  li  De- 
plorare, Compiangere 
Lamentativo.  add.  Atto  o Di- 
sposto a lamentarsi 

^eav“entatÒri°'  add'  Lame“- 
Lamentazione.  s.  f.  Il  lamen- 
Il  Lamentazioni 
Poesie  malinconiche  scritte  da 

Lamento.  5.  m.  La  voce  che 
lamentando 

ra^8?tOSO'  add'  Pièno  di  la- 
menti Lamentevole,  Cordoglio- 

r ““j1!1  essere compì  emto . 

Lametta.àm.  di  Lama.  ||  Buo- 
na lametta , Persona  scaltra,  ma- 
liziosa, che  sa  il  suo  conto 
Lamia.  s.  f.  v.  G.  Animai  fa- 
voloso e Nome  che  talora  si  è 
dato  alle  maliarde,  delle  quali  si 
favoleggiava  che  sbranassero  i 
bambini  e ne  succhiassero  il  san- 
gue.  |1  Vòlta  e Copertura  delL 
df  pesci  dellesale’  «0.  il  Specie 

Lamicare,  v.  fmper.  Piovig- 
ginare,  Spruzzolare.  8 

Lamièra.  *.  f.  Armadura  , Co- 
razza,  Usbergo  di  lama  di  ferro.' 

| Lama.  ||  Piastra  di  ferro,  col- 
dur  Ua  6 81  ^abbl^cano  le  arma- 

Lamierino,  s.  m.  Lamiera  più 
ordinaria  per  tubi  da  stufe  e si- 
miti  lavori. 

Lamierone.s.w.  Qualità  di  la- 
niera con  cui  si  fabbricano  pa- 
delle, seghe,  e simili. 

Lamina,  s.  f.  Lama,  Qualsivo- 
glia cosa  conformata  a guisa  di 
piastra. }}  Copèrchio. 

Laminare,  v.  a.  Ridurrè  in  là- 
mìne.JI  Coprire  oon  lamina. 
Lammatojo.  s.  m.  Istru mento 
per  ridurre  il  metallo  in  lami- 
ne. IL  . T 
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Laminoso,  add.  Che  ha  làmi- 
ne , Che  è composto  o fatto  a 
fòggia  dì  lamina. 

L arnione.  ».  m.  Erba  nociva 
a’  grani,  Succiamèle. 

Lamna.  s4  f.  Sorta  di  pesce. 
Lamo.  Amo  da  pesci. 

Lampa,  s.  f.  Luce  , Splendore, 
il  Làmpada. 

Làmpada  e Lampade.  5.  f. 

V . G.  Lampana. 

Lampadàrio,  s.m.  Lumiera  a 
più  lumi. 

Lampana.  s.f.  Vaso  nel  quale 
si  tiène  acceso  lume  a olio,  e so- 
spendasi per  lo  più  innanzi  a co- 
se sacre , Làmpada. 

Lampanajo.  s.  m.  Che  fa  1 arra- 
pane. I|  un  Certo  numero  di  làm- 
pane  di  una  cappèlla  o simile. 

L am p ane  g giare . v.intr.  Ba- 
lenare, Lampeggiare. 
Lampaneggio.  5.  m.  Lampo , 
Baleno,  o Luce  di  folgore. 
Lampante,  add.  Risplendente, 
Luccicante  : e dtcesi  general- 
mente di  moneta.  » 

Lampare,  v.  intr.  Lampeg- 
giare. 

Lampeggiamento. 5.m. Lam- 
po, 11  lampeggiare. 
Lampeggiante,  ad.  Che  splen- 
de a guisa  di  lampo.  < 
Lampeggiare,  v.  intr.  Rilu- 
cere, Rèndere  splendore  a guisa 
di  fuoco  o di  baleno. 
Lampeggio.  5.  -m.  Lampo. 
Lampionaio,  s.m.  Chi  ha  1 ul- 
ficio  di  .accendere  i lampioni. 
Lampione,  s.m.  Spèzie  di  lan- 
tèrna da  illuminar  le  strade  , 1 
cortili  ecc.  . 

Lampo.  ».  m.  Luce  chensplen- 
de  fra  le  nubi  nell’  istante  dell  e- 
splosione  elettrica.  Il  Baleno. 
Lampone.  ».  m.  Frutto  simile 
alle  more, ma  di  colore  rosso  pao- 
nazzo e di  sapore  gratissimo. 
Lamprèda.»,  f.  Pesce  di  mare. 
Lamprede tto.  s.m.  Lamprèda 
giovine.  ||  L’intestino  delle  vi- 
telle e d’ altri  animali  ridotto  in 
vivande.  _ „ 

Lamquitida.  s.  f.  Cingallegra, 
i^ana.  s.  f.  Pelo  della  pècora  e 
del  montone.  ||  Lana  caprona , 
Lana  grossa*  ruvida,  è di  color® 
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non  bello.  ||  Disputare  della  la- 
na caprina  , Disputare  di  cose 
frivole  e che  nulla  rilevano.  || 
Buona  lana  o Lana  fina , Uomo 
tristo  e sottile. 

Lanàggio,  s.m.  Quantità  di  la- 
ne divèrse.  < 

Lanaiuolo,  s.m . Artefice  di  la- 
na, Che  fabbrica  panni  di  lana. 
Lanare.  s.f.  pi.  Cosi  chiamansi 
certe  mazze,  in  cima  delle  quali 
è legata  della  pelle  di  castrato  , 
e servono  per  dare  il  sego  quan- 
do si  spalma. 

Lanata,  s.  f.  Lungo  bastone,  m 
capo  al  quale  si  adatta  un  cilin- 
dro di  legno,  che  si  ricuopre  con 
pelle  di  montone;  e serve  ai  can- 
nonieri per  nettare  l’ interno,  c 
sia  T anima  del  cannone. 
Lanato.  add.  Lanuto,  Lanoso. 
Lanavéndolo.  s.  m.  Vendito- 
re di  lana.  . . 

Lance,  s.  f.  Bilancia  ; ma  è vo- 
ce poètica,  edicesi  di  quella,  del- 
la giustizia.  |)  Uno  dei  piatti  o 

bacini  della  bilancia. 
Lanceolare.  add.  Lanceolato 
Lanceolato,  add.  Fatto  a. lan- 
cetta. ■ _ . 

Lancetta,  s.  f.  Strumento  co 
quale  i cerusici  cavan  sangue.  ! 
Ferro  che  mostra  V ore  negli  o- 
riuòli  o simili.  ||  Piccola  lancia. 
Lancettare.  v.a.  Ferire  con  h 
lancetta. 

Lancettata.  s.f. Ferita  con  un 

lancetta.  •••  , 

Lància,  s.f.  Strumento  di  le 
g-no,  di  lunghezza  intorno  di  cin 
que  braccia,  con  fèrro  in  punta 
col  quale  i cavalieri  in  battagli 
feriscono.  ||  Ogni  spècie  di  arm 
in  asta.  ||  Cavaliere  armato  d 
lancia.  !|  Lancia  spezzala , si  ci 
di  Chi  assiste  con  arme  all 


persona  del  principe  11  Schifo 
Barchetta  al  servizio  delle  gross 


rcn^iui «ai  sci  vi © — 

navi.  \\  Metèora  lucida  a modo 
lancia  che  si  vede  talora  n 

Lanciatile,  add.  Che  si  può 
che  si  suol  lanciare,  Scagliami 

Lanciatone,  s.  m.  Uccello  s 
vano,  detto  anche  Cincia. 

Lancialo,  s.m.  Artefice  che 
lance. 
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Lanciamento,  s.  m.  Scaglia- 
mento, L’atto  di  lanciare. 
Lanciava.  s.  f.  Sorta  di  piccola 
nave. 

Lanciare,  v.  a.  Scagliar  la  lan- 
cia o simili.  Jj  Percuotere,  e Ferir 
con  lancia.  j|  Addolorare,  Tor- 
mentare, Accorare.  ||  Lanciar 
cantoni,  o campanili Iperbo- 
leggiare. ||  Lanciare , Dir  farfal- 
loni, Fare  scerpelloni  nel  discor- 
rere. ||  rifl.  att.  Gettarsi  con  im- 
peto, Avventarsi. 
Lanciascavezza,  s.  f.  Lan- 
ciaspezzata. 

Lanciata,  s.  f.  Lo  spazio  di 
quanto  va  lontano  un’  asta  da 
lanciare.  JJ  Colpo,  o Percossa  di 
lancia. 

Lanciatoia.  $.  f.  Rete  che  dal 
cacciatore  si  lancia  addòsso  al- 
l’uccèllo da  lui  scopèrto. 
Lanciatojo.  add.  Da  lanciare, 
Atto  a esser  lanciato. 
Lancière.  a.  m.  Soldato  a ca- 
vallo armato  di  lancia. 
Lancièro.  add.  di  Lancia  ; e 
di  cesi  di  Chi  brandisce  lancia,  e 
dell’Artefice  che  la  fabbrica. 
Lancinante,  add  Acuto  e pun- 
gente quasi  come  ferita  di  lancia. 
Lancineeco.  s.  m.  per  Lanzi- 
chenecco o Lanzo. 

Làncio,  s.  m . Salto  grande.  || 
Di  pr  imo  lancio.  Subito , A pri- 
ma giunta. 

Lancione.  accr.  di  Lancia.  || 

• Quadrèllo  o simile  arma  da  sca- 
gliarsi con  arco  o baléstra. 
Lanciottata.  s.  f.  voce  poco 
usata:  Colpo  di  lanciòtto. 
Lanciòtto,  s,  m.  Arme  in  asta 
da  lanciare.  |J  Lanzichenecco. 
Lancinola,  a./1.  Piccola  lancia. 

Il  Lo  strumento  col  quale  i ceru- 
sici  cavan  sangue.  ||  Spècie  di 
piantàggine.  ||  Sòrta  di  tulipano. 
Landa,  s.  f,  Prateria,  Pianura, 
li  Terreno  incolto.  ||  Pianura  , 
Campagna  coltivata  e fiorita. 
Landgravio,  m.  Titolo  o di- 
gnità, di  alcuni  principi  di  Ger- 
mania, superiore  a’  conti  e ba- 
roni. 

Landra,  a.m.  Donna  di  mal  af- 
fare, Meretrice. 

Laadroja©,  f,  m.  Androne. 


Làneo.  add.  Di  lana. 
Laneria.  s.  f.  Usata  piò  spesso 
nel  plur.  Diverse  specie  di  tes- 
suti in  lana.  R. 

Lanetta,  s.  f.  Sorta  di  pannina. 
Lanfa.  Aggiunto  d’ Acqua  di  fior 
d’  aranci. 

Langraviato,  s.  m.  Dignità  o 
Diritto  del  Langravio. 
Languènte,  "add.  Che  langui- 
sce. ||  Lànguido. 
Languidamente,  avv.  Debol- 
mente, Con  languidezza. 
Languidezza,  s.  f.  Fiacchez- 
za, Languore. 

Lànguido,  add.  Senza  fòrze, 
Debole,  Fiacco,  Afflitto. 
Languimento.  s.  m.  Langui- 
dezza, Languore. 

Languire,  v.intr.  ass.  Mancar 
di  fòrze.  |J  Venir  meno.  ||  Diveni- 
re afflitto  da  languore. 
Languore,  s.  m.  Mancamento 
di  fòrza  , Debilitamento  , Affli- 
zione cagionata  da  infermità. 

L ani  amento,  s.  m.  Sbrana- 
mento, Squarciamento,  ec. 
Lanière.  Aggiunto  di  Falcone. 
||  Persona  vile  e codarda. 
Lanifero,  add.  Che  ha  lana , 
Che  porta  lana. 

Lanificio,  s.  m.  V.  L.  Lavoro 
di  lana,  L’  arte  di  mettere  in  o- 
pera  le  diverse  qualità  di  lana. 

| [Luogo  dove  tali  Lavori  si  fanno. 
Lanifìco.  add.  Attenènte  a la- 
na; Che  fa  o lavora  la  lana. 
Lanigero,  add.  Che  ha  lana 
per  pelo. 

Lanino,  s.  m.  Colui  che  lavora 
alla  fabbrica  de’ panni  lani. 
Lanista,  s.m.  Maestro  de’gla- 
diatori  presso  gli  Etruschi,  i Ro- 
mani ec.  ||  Carnefice. 

La.no.  add.  Di  lana;  ed  è per  lo 
più  aggiunto  di  Panno. 
Lanoso,  add.  Pien  di  lana.  || 
Da  lana,  Che  ha  la  pelle  natural- 
mente copèrta  di  lana.  ||  Peloso. 
Lantèrna,  s.  f.  Arnese  a mòdo 
di  gabbia  coperta  di  velo,o  inca- 
stratovi dei  vetri  per  difèndere 
dal  vènto  un  lume  che  le  sta  den- 
tro. ||  Fanale  delle  torri  di  mari- 
na. ||  lantèrna  cièca , Lantèrna 
tonda,  con  vetro  davanti,  e con 
anima  girevole  per  occultare  il 
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tome  senza  spegnerlo.  \\  Lan- 
terna magica , Strumento  col 
quale  per  via  di  refrazione  s in- 
grandiscano e si  fanno  apparire 
in  distanza  figure  come  dipinte. 

J|  Mostrar  lucciole  'per  lanter- 
ne. Ingannare.  . - , 

Lanternaio,  s.  m.  Colui  che 
fabbrica  e vende  le  lantèrne. 
Lanternare.  v.  a.  Illuminare, 
Illustrare. 

Lanternino,  s.m.  Lanternetta. 
il  è anche  dim.  di  Lantèrna  in 
sign.  di  Pergamena, 
lanternone . s.  m.  Lantèrna 
grande,  il  Lanternoni . Quei  lu- 
mi che,  nascosi  in  fogli  dipinti  , 
si  mettono  alle  finèstre  in  occa- 
sione di  pubblici  fuochi  e lumi- 
narie d’allegrezza.  ||  Grosse  lan- 
tèrne con  varj  ornamenti  , por- 
tate in  cima  a un’ast  a dalle  com- 
pagnie religiose  andando  a pro- 
cessione. li  Lanternone  chiama- 
si da’ ciechi  Colui  che  gli  guida, 
quando  tre  o quattro  si  accor- 
dano ad  andare  insieme. 

Xj anternut o . add.  Magro, Sec- 
co a guisa  di  lantèrna.  ^ 
Lanùgine  e Lanùggine.s./. 
Quei  primi  peli  mòrbidi  che  co- 
minciano ad  apparire  a giovani 
sulle  guance.  ||  Qualsivoglia  co- 
sa che  sia  a modo  di  pelùria,  ra- 
schiatura, o simile. 
Lanuginoso,  add.  Che  ha  la- 

Lanuto.  add.  Copèrto  di  lana. 
Il  so.sf.'M.Bestia  copèrta  di  lana. 
Laimzza.  dim.  di  Lana.  H Mala 
lanuzza , Uomo  tristo.  . 
Lanzi,  s.m.  Lanzo,  L&nzicne- 

Lansiclienecco.  s.  ni.  Fante 
armato  di  lancia,  Lanzo. 
Lanzo.  s.  ni.  Soldato  tedesco  a 
piedi.  H Fantoecetto  in  figura  di 
Lanzo  per  trastullo  di  fanciulli. 
Laonde,  avv.  vedi  Onde. 
Lapazio,  s.m. Pianta  che  dicesi 
altrimenti  Rómice. 

Lapida,  s.  A Piètra  che  cuopre 
la  sepoltura,  od  altro  vuoto. 

L apid  ab  ile.  add.  Degno  d es- 
sere lapidato. 

Lapidainento.  s.m.  Il  lapida- 
re, il  supplico  della  lapidazione. 
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Lapidare,  v.  a.  Percuotere,  * 

Uccidere  con  sassi. 

Lapidàrio,  s.  m.  Colui  che  ta^ 

glia  e lustra  le  piètre. 
Lapidàrio,  add.  Che  concerne 
le  iscrizioni, segnatamente  quelle 
che  son  fatte  per  essere  scolpite 
in  lapide, e dicesi  anche  dello  stile 
proprio  di  esse.  JJ  detto  d’iscrizio- 
ne, che  è fatta  per  essere  scol- 
pita in  lapide.  R. 

Lapidazione,  s.  f.  Il  lapidare. 
Supplizio  usato  presso  gli  Ebrei. 
Làpide,  s.  f.  V.  L.  Lapida.  j| 
Pietra  preziosa. 

Lapidefatto.  add.Pietrificato, 
Impietrito.  . , , 

Lapideo,  add.  V.L.  Di  làpide, 
Di  sasso.  ||  Duro. 
Lapidescènte,  add.  Acque  o 
Fontane  lapidescènti , Quelle  in 
cui  si  generan  tufi  o simili  piètre. 
Lapidificazione,  s.  f.  Dicesi 
del  Prendere  alcuni  corpi  la  qua- 
lità di  pietra. 

Lapidifico,  add.  Che  genera 
pietre.  , , 

Lapidiforme.  add.  Che  ha  for- 
ma ed  aspetto  di  pietra. 
Lapidoso,  add.  Sassosi. 
Lapillamento.  s.  m.  Il  spil- 
larsi. t . 

L apillare,  v.  a.  Ridurre  In  la- 
pilli. Il  inir-  e ri  fi.  Figurarsi  a 
maniera  di  lapillo. 
Lapillazione.  s.  f.  Il  lapiliare 
e II  Spillarsi. 

Lapiiio.  5.  m.  Pietruzza.  |1  di- 
cesi  propriamente  di  Cèrte  parti 
di  alcuni  corpi  congelati  a modo 
di  cristallo. 

Lapidoso,  add.  Che  ha  forma 
di  lapillo,  Che  è come  lapillo. 
Lapis. s.wi.  Pietra  naturale  mol- 
to dura,  della  quale  si  servono 
i pittori.  ||  Lapis  comuni  sono  di 
legno  durissimo  inclusavi  entro 
la  piombaggine.  . 

Lapisarmèno.  s.  m.  Spezie  di 
pietra  simile  ai  lapislàzzoli. 
Lapislàzzoli  eLapislazuli. 
$.  m.  Pietra  preziosa  di  colore 
azzurro,  sparsa  per  lo  più  di  ve- 
ne color  d^oro. 

Lappa,  s.  f.  Lappola. 

Lappe.  Farti  la  golqìappelap - 

pe.  Desi  dorare  ardeoteme.ute  una 
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cosa,  Venirti  per  essa  l’acquo- 
lina in  bocca.  ||  Farti  il  cui  tap- 
pe tappe.  Tremare. 

Làppola,  s.f.  Pianta  i cui  frutti 
sono  armati  di  uncinetti.  ||  Cosa 
di  nulla.  ||  dicesi  a persona  che 
si  freghi  altrui  d’attorno  volen- 
tieri. ||  Persona  da  cui  non  si 
possa  cavar  se  non  danno.  ||  Ca- 
var làppole  , Cercar  brighe  e 
* contese. 

Lapteggiare.v.  intr.  Quel  ro- 
more  che  fanno  i cani  lambendo 
P acqua. 

Laqueàrio,  s.  m.  Soffitta. 
Laqueato.  add.  Soffittato. 
Lareagógo.  add.  V.  G*  Che 
porta  carbone. 

Lardajuòla.  add.QSOSt.  Nome 
d’una  Spezie  di  pèsca. 
Lardajuòlo.  add.  e sost.  Nome 
diunaSpeziedi  fico  settembrino. 
Lardajuòlo.  s.m.  Pizzicagnolo. 
Lardare,  v.  a . Condire  con 
lardo. 

Lardato,  add.  Condito  con  lar- 
do. ||  Unto,  Spòrco. 
Lardatoio,  s.m.  Strumento  di 
cucina  che  serve  a lardellare. 
Lardatura.  s.  f.  Il  lardare. 
Lardellare. v.a.  Lardare, Con- 
dire con  lardèlli. 

Lardò  Ilo.  s.  m.  Pezzuol  di  lardo. 
Lardèllo,  add.  Nome  di  fico. 
Lar dièro.  add.  Concio  col  lar- 
do, Pieno  di  grasso. 

Lardinzo.  s.  m.  Pezzetto  di 
grasso  di  porco,  Cicciolo.. 

L ardite,  s.  f.  Pietra  da  sarti. 
Lardo,  s , m.  Grasso  di  porco  , 
Carne  di  porco  grassa  e salata. 
Lardone,  s.  m.  Carne  di  porco 
grassa  e salata. 

Lardoso,  add.  Dalardo,  Che  ha 
di  molto  lardo. 

Largamente. av. Con  larghez- 
za, Molto  estesamente.  l|  Copio» 
sameftte. 

Largare,  v.  a.  Allargare.  v 
Largheggiamento.  s.  m.  Al- 
largamento di  mano,  e anche  di 
paiòle. 

l^arglfèggiare.  v.a. Usar  libe- 
ralità di  donativi  od’ altro.  ||  Es- 
sere largo  in  promettere.  |j  Esse- 
re diffuso  in  parole. 

larghetto,  dm-  di  Lftrgo ,add. 
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||  nella  musica  vale  Modifica- 
zione del  movimento  largo. 
Larghezza  s.  f.  Una  delle  tre 
dimensioni  del  corpo  solido.  |j 
Liberalità.  ||  Abbondanza, Còpia, 
Pienezza.  ||  Abilità  e Licènza. 
Largimento.  s.  m.  Il  Largire. 
Largire,  v.  a.  Dare,  Donare, 
Concedere.  ||  P.pas.  Largito. 
Largita,  s.  f.  Larghezza,  Li- 
beralità, Magnificènza. 
Largizione,  s.  f.  Largità. 
Largo,  s.  m.  Larghezza,  Spa- 
zio. 

Largo,  add.  Che  ha  larghezza. 
Il  Libero,  parlandosi  di  governo 
o Stato.  l|  Favorevole,  ff  Largo 
da,  Lontano  da.  |J  Copioso,  Ab- 
bondante. H Magnifico,  Liberale, 
Cortese,  Amorevole. 

Largo,  aw.  Largamente.  || 
Giuocar  largo,  Non  s’appressa- 
re. || Cavalcare  largo,  Cavalcare 
a gambe  molto  slargate.  |j  Pren- 
dere il  largo  dicesi  di  nave  che 
si  allontana  dal  lido.  \\e  /ìg.  det- 
to di  persone  vale  allontanarsi  da 
un  luogo  o da  un’altra  persona. 
Largoveggènte,  add.  Che  ve- 
de largo  o di  lontano. 
Largume.  s.m.  Spaziosità,  Lar- 
ghezza. **' 

Largura,  s.  /‘.Larghezza, Gran- 
de spazio,  Spaziosità. 

Lari.  s.  m.  pi.  Numi  caserecoi, 
Dèi  familiari  deferitili. 

Lari.  s.  m.  L’estrema  sommità 
delle  montagne,  d’onde  si  par- 
tono le  acque?  e scendono  per  li 
opposti  fianchi  di  esse. 

Larice,  s.  m.  Albero  conifero 
di  grande  altezza.  1|  Pianta  che 
ha  il  tronco  elevato  , e di  una 
grossezza  maravigliosa. 
Laricino.  add.  Di  Làrice. 
Làrimo.  s.  m.  Sòrta  di  pesce. 
Laringe,  s.  f.  L’  organo  prin- 
cipale della  voce, soprastante  al- 
la trachea. 

Laro.  s.m.  Sòrta  di  uccello  ma- 
rittimo avidissimo  del  pesce. 
Larte.  s.  m. Titolo  degli  antichi 
re  del  Lazio  e dell’  Etruria. 
Larva,  s.  f.  Fantasma,  Spettro. 

1|  Trasmutata  apparènza.  |l  Ma- 

Larvato.  add.  Occulto , Non 
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manifesto.  ||  Mascherato.  Il  Tra- 
visato. 

Larveggiare.  v.a.  Descrivere 
favoleggiando  e mascherando  il 
falso  o il  vero.  _ 

Lasagna.  s.  f.  Pasta  di  farina  i 
di  grano,  che  si  stènde  sottilissi-  " 
inamente  sopra  graticci  , e si 
secca  per  cibo  ; ovvero  si  taglia 
a lunghi  nastri  quando  è fresca, 
i quali  si  cuòciono  poscia  nel 
brodo.  JJ  Notarnelle  lasagne, 
Essere  felice. 

Lasagnajo.s.m.  Che  fa  o ven- 
de le  lasagne. 

Lasagnino.  Aggiunto  di  una 
Sorta  di  cavolo. 

Lasagnone.  s.m.  Uomo  gran- 
de e scipito,  Bietolone. 

Lasca,  s.  f.  Pesce  d’ acqua  dol- 
ce, la  cui  carne  è molto  sana. 
Laseiamento.s.  m.  Il  lasciare. 
Lasciare,  v.  a.  Non  tórre  , o 
Non  portar  seco  in  partendosi 
checchessia.  JJ  contrario  di  Te- 
nere. ||  Commettere  , Affidare.  || 
Abbandonare.  J|  Ordinare  alcu- 
na cosa  nel^ testamento,  JJ  Per- 
mettere, Concedere.  ||  Tralascia- 
re. \\ Lasciare  indietro , Lascia- 
re in  non  cale.  |j  Lasciar  dire. 

Non  curare  ciò  che  altri  dice,  jj 
Lasciar  correre , Lasciar  andar 
le  cose  come  vanno.  j|  Lasciar - 
si  una  cosa , Serbarsela,  Conser- 
varsela. JJ  Lasciar  nella  penna , 
o in  penna , Tralasciar  di  scri- 
vere alcuna  cosa. 

Lasciatura,  s.  f.  Errore  del 
compositore,  allorché  egli  lascia 
indietro  una  o più  parole,  in  ger- 
go Un  pesce. 

_ ascio,  s.  ni.  Legato  fatto  per 
testamento.  JJ  Lassa,  Guinzaglio. 
Làscito,  s.  m.  Lascio  , Legato 
fatto  per  testamento. 

Lascivezza . s.f.  Lascivia. 
Lascivia,  s.  f.  Movimento  di- 
sonèsto di  corpo  e d’  .wimo  dis- 
soluto, procedènte  da  intempe- 
ranza carnale.  JJ  Abito  inclinato 
a cose  impudiche.  ||  Motto,  Paro- 
la lùbrica,  Disonestà. 
Lascivire.v.  intr.  Divenir  la- 
scivo , Operar  lascivamente. 
Lascività.  s.  f.  Lascivia. 

add,  Che  ha  lascivia. 
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JJ  Inclinato  a,  Che  facilmente  si 
lascia  andare  a. 

Lasco,  s.  m.  Spazio  di  terre- 
no occupato  da  qualche  gènere 
di  piante. 

Lasero,  s.  m.  Laserpizio. 
Laserpizio.  s.  m.  Spèzie  di 
gomma,  e secondo  molti  la  stes- 
sa che  l’Assa. 

Lassa,  s.  f.  Guinzaglio. 
Lassami  stare,  s.  c.  Persona 
da  nulla,  e di  animo  rimesso. 
Xmssare.  v.a.  Stancare.  Jj  Sfa- 
sciarsi, Dissolversi.  |J  Lasciare. 
Lassativo,  add.  Che  ha  virtù 
di  lenire  o mollificare  o purgare. 

Il  sosl.  Medicamento,  o Medicina 
assativa. 

Lassazione.  $.  f.  Fiacchezza, 
Relassazione,  Lassezza. 
Lassezza,  s.  f.  Stracchezza  , 
Stanchezza. 

Lassità.  s.  f.  Rilassatezza , 
Fiacchezza,  Infralimento., 
Lassitudine,  s . f.  V.L.  Stan- 
chezza, Stracchezza  , Lassezza. 
Lasso,  s.  ni.  Lassa. 

Lasso,  add.  Stanco.  JJ  Infelice, 
Misero.  JJ  parlandosi  di  morale 
o di  costumi,  vale  Rilassato. 
Lastra,  s.  f.  Piètra  non  molto 
gròssa  e di  superficie  piana. ||  O- 
gni  làmina  larga  e non  molto 
gròssa  a proporzione  della  sua 
larghezza.  ^ 

La3trajuòlo.s.m.  Artefice  che 
lavora  intorno  alle  lastre. 
Lastrare.  t;.  a.  Spianare  la- 
vori di  smalto,  prima  di  metter- 
gli al  fuoco.  (I  Lastrare  una  na- 
ve , Adattarvi  le  mercanzie  a suò- 
lo a suolo. 

Lastratore.  s.m.  Colui  che  la- 
stra le  mercanzie  nella  nave. 
Lastricamento,  s.m.  Il  lastri- 
care. JJ  Lastricato,  Làstrico. 
Lastricare,  v.a.  Coprire  il  suò- 
lo della  terra  con  lastre  conge- 
gnate insième. 

Lastricato,  s.  m. Copertura  di 
pietre  dette  lastre. 
Lastricatura.  5.  f.  Làstrico,  a 
lastricare. 

Làstrico.  $.  m.  Il  lastricato. 
Lastrone,  s.m.  Lastra  grande. 
Jj  Pietra  con  cui  si  tura  il  fon  o. 
Làtèbra,  s.  f.  V.  L . Oscurità, 
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Nascondiglio.  || L’intimo,  p.es., 
dell’animo,  del  cuore. 
Latebroso,  add.  V.  L.  Pieno 
dì  nascondigli,  di  latebre. 
Latènte,  add.  Nascosto. 
Laterale. add.  Da’fianchi,  Che 
sta  allato,  o a lati. 

Laterato.  add.  Che  ha  lati. 
Latèrcolo.  s.  m.  V.  L.  Matton- 
còlio.  jj  Piccolo  Lato. 

Latóre,  v.  intr.  V.  L.  ed  A. 
Stare  ascoso.  P.  pr.  Latente. 
Latore  (a).  Accanto. 
Laterina  e più  comunemente 
Latrina,  s.  f.  Cèsso,  Fogna. 
Laterizio,  add.  Fatto  di  mat- 
toni , o Che  è della  qualità  di 
mattone 

Latesso.  avv.  V.  A.  formata 
in  quel  ino’  che  Lunghesso  : Al- 
lato, Rasente. 

Latezza.  s.  f.  Latitudine. 
Latibolo  e Latibulo.  s.  m. 
Nascondiglio.  ||  Arcano, Mistèrio. 
Laticlàvio,  s.  m.  Vèste  sena- 
tòria de’  Romani. 

Latifondo.  s.  m.  Podere  vasto. 
Latinàggine.  5.  f.  Detto  scher- 
zevolmente per  Lingua  latina. 
Latiname.  s.  m.  Detto  scher- 
zevolmente per  la  Lingua  latina. 
Latinamente,  avv.  Alla  lati- 
na , o Secondo  le  buone  règola 
del  parlare  de’  Latini. 
Latinamente,  s.  m.  Il  parlare 
latino , o di  cose  attinenti  al  la- 
tino. 


Latmante.  add.  e sost.  Che  la- 
tinizza, Latinizzante,  Che  parla 
0 scrive  latino. 

Latinare.  v.  intr . Parlare  iu 
latino  , Far  latini,  Latinizzare 

Latinazione.  s.  f.  Latinamen- 
te, e Latin  aggine. 

Latineggiare,  intr.  Parlar  la- 
tinamente, o usar  latinismi  scri- 
vendo in  altra  lingua.  R. 

Latinésimo.  s.  m.  Latinismo. 

Latinetto.  s.  m.  Latinuccio. 

Latinismo,  s.  m.  Voce  o Modo 
di  nostra  lingua  preso  dal  latino. 

Latinista,  s.  m.  Colui  che  sa  o 
scrive  bene  la  lingua  latina. 

Latinità,  s.f.  Buona  lingua  la- 
tina. ||  Gli  scrittori  latini. 

Latinizzameuto.  s . m.  Il  la- 
tinizzare. 


■ Latinizzare,  v.  a.  Dire  In  la* 
tino.  Tradurre  in  latino. 
Latino,  s.m.  Linguaggio,  Idiò- 
ma dei  latini.  ||  Intendente  di  la- 
tinità ||  Dare  altrui  il  latino  3 
Fargli  il  maestro  addòsso. 
Latino,  add.  Del  Lazio , e pi- 
gliasi il  più  delle  volte  per  Ita- 
liano. ||  Latino  di  mano Mane- 
sco, Che  facilmente  percuòte. 
Latinùccio,  s.  ni.  Quella  com- 
posizioncèlla  che  lo  scolare  prin- 
cipiante mette  in  latino  tradu- 
cetelo dalla  sua  lingua  materna. 
Latitante,  add.  Nei  linguaggio 
legale  dicesi  di  chi  standosi  na- 
scosto sfugge  alla  giustizia.  R. 
Latitare,  v.  intr.  V.  L.  e A, 
Appiattarsi,  Nascondersi. 
Latitazione.  s.  f.  Appiatla- 
mento,  Nascondimento. 
Latitudine,  s.f.  Larghezza,  jj 
Estensione.  ||  L’  arco  del  meri- 
diano d’un  luogo  tra  esso  0 1’  e- 
quinoziale. 

Lato.  s.  m.  Parte  dèstra  , 0 si- 
nistra del  còrpo  dell’uomo  e dei 
bruti,  dalle  ascèlle  fino  alle  an- 
che. ||  Tutta  la  parte  dèstra  0 si- 
nistra del  còrpo  dell’  uomo  e dei 
bruti.  ||  Porzione,  Parte.  |j  Pro- 
gènie, Schiatta.  j|  Fazione , Par- 
te, Séguito.  ||  e dicesi  dello  di- 
vèrso facce  che  presenta  un  og- 
getto. ||  Fianco,  Banda,  Parte,  o 
Luogo.  ||  Sito.  ({Ragione,  Rispèt- 
to. ||  Causa,  Pretesto.  ||  Lati  di 
una  figura , Le  linee  che  la  cir- 
conscrivono. 

Lato.  add,.  V.  L.  l argo,  o Spa- 
zioso. ||  detto  di  leggi , vale  Pro- 
mulgato. H detto  di  fòrza  , vaia 
Grande,  Potente. 

Latomia,  s.  f.  Cava  di  pietre;  e 
dicevasi  propriamente  di  Quelle 
di  Siracusa,  che  poi  si  tramuta- 
rono in  luogo  di  durissima  pena. 
Latore-triee.  s.m.  V.L* Por- 
tatore e Portatrice. 

Lati-àbile,  add.  Atto  a latrare. 
Latrabilità.  s.  f.  Proprietà 
estrinseca  di  latrare  appartenèn- 
te al  cane. 

L atr amento,  s.  m.  Il  latrare , 
Latrato. 

Latrare,  v.intr.  Abbajare  ; ©4 
è pròprio  de’cani» 
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latrato,  s.  m.  La  voce» , che 
manda  fuori  il  cane  abbacando. 

Latria,  e Làtria.  s.  f.  V.  G. 
Culto  che  si  rende  a Dio. 

Latrina.  s.  f.  Cèsso,  Fogna, 
Cloaca.  ||  Luogo  comune  ove  si 
fanno  gli  agi  corporali. 

Latrinajo.  s.  m.  Custode  delle 
latrine  pubbliche.  R. 

Latrocinio.  s.  m.  Ladroneccio. 

Latta,  s.f.  Lamièra  di  ferro  di- 
stesa in  falda  sottile  , e copèrta 
di  stagno.  ||Lama,  o Lamièra. 

Lattajo.  s.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  lavori  di  latta.  ||  Colui  che 
vende  Latte. 

Lattaiuòla,  s.  f.  Sòrta  d’erba. 

Lattaiuòlo,  s.m.  Dente  de’pri- 
mi.che  comincia  a mettere  quan- 
do si  poppa.  ||  oggi  più  comune- 
mente aicesi  di  Quelli  delle  be- 
stie. 

Lattante,  s.  m. Dicesi  così  del 
bambino  Che  poppa  il  latte, come 
della  madre  o nutrice  Che  lo  dà 
a poppare. 

Trattare,  v.  a.  Allattare,  Nutri- 
re col  proprio  latte. 

Lattamelo.  5.  m.  Lastra  con 
un  buco  nel  mezzo,  posta  appiè 
della  fornace. 

Lattata,  s.  f.  Bevanda  fatta 
con  mandorle,  o semi  di  popone, 
o simili. 

Lattato,  s.  m.  Fiore  che  ha  le 
foglie  come  latte. 

Lattato,  add.  Allattato.  J]  A 
maniera  di  latte, o sia  nella  bian- 
chezza, o in  altra  qualità. 

Lattatrice.  verb.  femm.  Che 
dà  il  latte. 

Lattazione,  s.  f.  Il  lattare. 

Latte,  s.m.  Liquore  bianco  che 
si  forma  nelle  poppe  della  donna 
pei  nutrimento  del  suo  o dell  ’ al- 
trui bambino  ; e in  quelle  delle 
femmine  de’mammìferi  per  il  nu- 
trimento de’  lor  parti.  ||  Nutri- 
mento. ||  Lattificio.  ||  poetica- 
mente Infanzia.  |J  Latte  di  galli- 
na , Cibo  squisito  , e quasi  im- 
possibile a trovarsi.  ||  Latte  di 
gallina , si  dicono  ancora  i Torli 
d’uovo  stemperati  con  acqua  e 
zucchero  „ e frullati.  ||  Capo  di 
latte , Il  fiore  del  latte,  Il  primo 
hiirro  che  galleggia  sopra  il  l&t- 
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te.  ||  Avere  il  latte  alla  bocca , i 
sulle  labbro, , Esser  tuttor  giova' 
nissimo,  e non  avere  pratica  d 
checchessìa.  ||  Essere  latte  e san, 
ue_,  dicesi  di  persona  che  abbia 
ellissirna  e iresca  carnagioni 
^bianca  e rossa.  ||  Far  venire  ù 
latte  alle  ginocchia , Essere  no- 
ioso e uggioso. 

L atteggiare,  v.inlr.  Detto  da 
fichi,  Gettar  quell’  umore  che  è 
simile  al  latte. 

Latiemele.  s.m.  Vivanda  soa- 
ve fatta  con  fior  di  latte  sbattu- 
to, con  zucchero  ec.,  detta  an- 
che Panna  montata. 

L attènte,  add.  Che  latta. 

Làtteo,  add.  Latteggiante. 
Che  somiglia  nel  colore  al  latte. 
Il  Via  làttea , è una  Striscia  bian- 
ca nel  cielo  , formata  qa  una 
sterminata  moltitudine  di  stelle  , 
che  non  si  distinguono  ad  òc- 
chio nudo.  sSr' 

Latteruòlo.  s.m.  Vivanda  fat- 
ta di  latte,  come  la  Giuncata, 
Torta  di  latte,  o simile. 

Latticelo,  s.  m.  Lattificio , o 
Latte  di  fico. 

Latticinio,  s.m.  Ogni  Vivanda 
di  latte. 

Latticino.  s.  m.  Sorta  d’  erba 
detta  anche  Scorzonera. 

Latticinoso.^déL  Che  fa  latte; 
e si  dice  di  quell’  èrbe  e alberi , 
che,  strappate  loro  le  fòglie  o i 
rami  tèneri,  gémono  un  sugo  si- 
mile al  latte. 

Làttico.  adA.  aggiunto  di  una 
sorta  di  acido.  R. 

Latticrèpoio.  s.m.  Erba  detta 
anche  Scorzonera,  Condrilla,  ec. 

Lattifero,  aggiunto  delle  pian- 
te da’  cui  rami,  tagliandoli,  gé- 
me un  sugo  bianco  come  latte. 

Lattificio.  s.  m.  Quell’  umore 
viscoso  e bianco  come  latte,  che 
esce  dai  picciuòlo  del  fico  acèr- 
bo, e da’  rami  tèneri,  e dal  gam- 
bo delle  sue  foglie  verdi, o da  o 
gni  altra  parte  della  pianta  quar» 
do  è in  succo. 

Lattiginoso,  add,.  Che  è dico- 
lore o di  sostanza  simile  al  latte, 

Lattiine.  s.m.  Bolle  con  molta 
crosta  , che  vengono  a’  bambini 
che  poppano.  Il  Lo  snuUto  sòdo. 
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LjMtòimo  s-  m‘  Matèria  ehe  ha 
color»  di  latte,  ad  uso  de’vetraj. 
L&ttimoso.  add.  Che  ha  latti - 
me,  Che  è ammalato  di  Ultime. 
Lattiporporifero.  add.  Por- 
tante latte  e porpora,  cioè  Can- 
dide, e vermiglio, 
fattizio,  s.  m.  Pelle  di  animale 
che  poppa. 

Lattonare.  v.  a.  Dare  ad  uno 
dei  lattoni  sul  cappello. 

Lattone.  s.  m.  Colpo  dato  sul 
cappello  da  uomo  a torre  alta, 
per  farlo  ingozzare  a chi  l’ha  in 
capo.- 1|  Arnese  di  latta,  fatto  co- 
me un  mezzo  tubo,  da  adattarvi 
dentro  lo  spiede  con  l’ arrosto 
quando  è al  fuoco,  [j  dicesi  delle 
bestie  bovine  da  un  anno  indietro. 
Lattonzo  e Lattónzolo,  s.m. 
Vitèllo  che  si  nutrica  di  latte. 

|j  Giovincello  inesperto.  JJ  Novi- 
zio in  un’arte. 

Lattoso.  add.  Di  latte,  Abbon- 
dante di  latte. 

Inatto  varo,  L attuàrio*  e og- 
gi più  comunemente  Elettua- 
rio.  5.  m.  Composto  di  varie  co- 
se medicinali  ridotte  a una  con- 
sistènza simile  a quella  della  mo- 
starda, e del  mèle,  e che  ha  per 
matèria  e soggètto  lo  zucchero  o 
il  mèle. 

Lattuca.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Lattuga. 

Lattuga,  s.  f.  Ortaggio  a fòglie 
sottili,  morbide,  lisce  o un  poco 
crespe,  ora  erette  e distese,  ora 
curve  e serrate  come  in  palla,  e 
ogni  pianta  si  dice  Cesto. 
Lattugàccio,  s.  m.  Pianta  che 
nasce  spontànea,  e fa  un  bel  fio- 
re giallo  pàllido. 

Lattughévole.  add.  Ch’è  si- 
mile alla  lattuga. 
Lattuginoso.m&L  Che  è di  co- 
lore simile  al  latte. 

L attuine,  s.  m.  Lattime. 

Làuda,  s.  f.  Componimento  in 
vèrso  a lode  di  Dio,  o dei  suoi 
Santi,  e talvòlta  anche  di  Re.  \\ 

Per  lode  semplicemente. 
Laudàbile,  add.  Degno  di  làu- 
de, Da  essere  lodato. 
Laudabilità.  $.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è laudàbile. 

Laudamenio.  s.m.  ììlodare 
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Làudano,  s.m.  Gommareshga. 
IJ  Spèzie  di  medioamento,  il  qua- 
le non  è alr,ro  che  òppio  sciòlto 
nello  spirito  di  vino. 

Laudare,  v.  a.  Commendare, 
Dar  lòde. 

Laudativamente,  avv.  la 
modo  laudativo , Encomiastica- 
mente. 

Laudatòrio,  add.  Appartenèn- 
te a laudazione. 

Laudazicne.  s.f.  Làude. 

Làude,  s.  f.  Parole  in  commen- 
dazione, o in  gloria  di  checches- 
sia. |j  gl.  Parte  delle  ore  canòni- 
che, la  quale  si  recita  dopo  il 
mattutino,  [j  Opera  degna  di  lòde. 

Laudò  mio.  s.m.  Somma  di  de- 
naro che  si  paga  al  signore  da 
colui,  al  quale  vien  accordato  un 
fèudo  o un  livello.  ||  Recognizio- 
ne  che  si  paga  per  la  rinnova- 
zione del  contratto  enfìtèutico. 

Laudése.  s.m.  Che  canta  le 
làudi. 

Laudévole.  add.  Lodevole. 

Laudevolesza.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è laude  vole. 

Laudo,  s.m.  Lo  stesso  che  Lòdo 
per  Sentènza  d’àrbitri. 

Làura.  5.  f.  Unione  di  divèrse 
cèlle  separate  Luna  dall’altra, 
formanti  insième  un  monastèro, 
come  sono  al  presente  quelle  dei 
Camaldolesi. 

Làurea,  s.  f.  Corona  d’allòro,  jj 
La  dignità  dottorale. 

Laureando.  5.  m. Incamminato 
per  la  làurea,  Che  è per  essere 
laureato  a dottore. 

Laureare,  v.a.  Conferir  la  làu- 
rea, Coronare  di  làurea. 

Laureato,  add.  e sost.  m.  Co- 
ronato di  làurea.  |j  Addolorato. 

Laure  azione,  s.f.  La  funzione, 
che  si  fa  nel  dare  la  làurea. 

Làureo,  add.  V.L.  Df  làuro. 

Laurèola,  s.f.  Pianta  la  cui  fo- 
glia è simile  a quella  del  làuro, 

fletta  anche  Olìvèlìa  , e Pepe 
montano.  ||  Insegna,  Distintivo. 

Lauréto,  s.  m.  Luogo  pieno  di 
allòri,  Boschetto  d’allòri. 

Lauricomo.  add.  Ch’è  coro- 
nato d’allòro. 

Laurifero.  add.  Che  produca 
allori,  CIìp  frutta  làuro. 
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ti&tud&evò.  aM.  Ornate  di  làu- 

ro, Che  parta  làuro. 

Inaurino,  add.  D’allòro.  & 
Inauro.  s.m.  Allòro,  Albero  sem- 
pre verde  che  produce  coccole 
nere  ed  amare , dette  Bacche. 

Laus  Deo.  si  usano  comune- 
mente dal  popolo  queste  due  voci 
latine  per  mostrare  la  nostra  sa* 
tisfazione  del  veder  condotta  a 
termine  cosa  la  cui  lunghezza  ci 
era  cagione  di  noja. 

Lautezza,  s.f.  Splendidezza  in 
apparecchiare  conviti,  e simili. 
Lauto. ad.  Magnifico,  Sontuoso. 
Laazziuo.  s.m.  A u? zi no,  Colui 
che  col  bastone  stimola  i galeòtti 
a vogare  e gii  auzza  per  cosi 
due  alia  fatica. 

Lava.  s.  f.  Matèria  strutta,  la 
quale,  nel  tempo  dell’  eruzione 
d’un  vulcanq,  scorre  a guisa  di 
torrènte  infocato,  ed  indi  s’indu- 
ra come  pietra.  % 

Lavabile. Che  può  lavarsi. 
Lavabo,  s.m.  Acquajo  delle  sa- 
grestie. l|  Cartèlla  che  è al  còr- 
no sinistro  dell’altare,  in  cui  so- 
no scritte  le  preghière  da  reci- 
tarsi dal  sacerdote  mentre  si  lava 
le  mani. 

Lavacapo,  s.m.  Bravata, Sgri- 
data. 

L avacarne,  add.  comp.  Grat- 
terò. ||  Uomo  di  vile  condizione. 
Lavaceci,  add.  e sost.  comp. 

indecl.  Scimunito,  Dappoco. 
Lavacro,  s.  m.  Luògo,  o Reci- 
piènte dove  altri  si  lava,  Bagno. 

||  Lavamento.  \\  Lavacro  santo, 
sacro.  11  battesimo. 

Lavagna,  s.  f.  Spèzie  di  pietra 
tènera,  nericcia  e per  lo  più  tur- 
china e in  lastre,  sopra  di  cui 
si  disegnano  a’  principianti  le  fi- 
gure geomètriche. 

Lavagnino.  add.  Che  è fatto 
a scaglie  come  la  lavagna. 
Lavagnoso.  add.  Lo  stesso 
che  Lavagnino. 

Lavamano  ©Lavamani.  *. 
m.  Arnese  da  posarvi  la  catinèl- 
la per  lavarsi  le  mani. 
Lavamento.  s.m.  Il  lavare. 
Lavanda,  s.  f.  Lavatura,  La- 
vamento. ||  Pianta  che  toscana- 
mente dicesi  Spigo. 
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LfAvandaj  a © Lavand&ra., 
s.f.  Colei  che  lava  i panni  lini  a 
Y>rèzzo. 

Lavan&ajo.  s.m.  Colui  che  la- 
va panni. 

Lavandiere.  s.m.  Lavandaio. 
Lavanese.  s.m.  Capràggine. 
Lavare,  v.  a.  Far  pulite  e net- 
ta una  cosa,  levandone  la  spor- 
chizia  con  acqua  o altro  liquore. 
(|  Lavarsi,  ri  fi.  att.  Lavare  le 
parti  del  proprio  corpo.  [|  La- 
varsi le  mani  d'una  cosa , Non 
se  ne  impacciar  più. 
Lavascodèile.  s.  m.  Quegli 
che  lava  le  scodèlle,  Guàttero. 
Lavata,  s.  /'.  Il  lavare,  Lava- 
mento. ||  Lavata  di  capo,  Sgri- 
data, Rabbuffo. 

Lavativo,  s.  m.  Cristèo,Ser vi- 
ziale. 

Lavato,  add.  Pan  lavato , Pa- 
ne affettato,  e arrostito,  e poscia 
inzuppato  nell’acqua,  e condito 
con  aceto,  zucchero  o simili. 
Lavatoio,  s.  m.  Luogo  dove  si 
lava. 

Lavatura,  s.f.  Lavamento.  ||  Il 
liquore  nel  quale  s’  è lavata  al- 
cuna cosa. 

Lavazione.  s.f.  Lavamento. 
Lavàggio,  s.m.  Vaso  per  cuo- 
cervi entro  la  vivanda,  in  cam- 
bio di  pentola.  ||  Vasetto  di  ter- 
ra còtta  fatta  a guisa  di  pentola 
nel  quale  si  mette  fuoco,  e sèrvo 
per  riscaldarsi  le  mani  . 
X*avefta.  s.f.  Cassa  sulla  quale 
si  adattano  i pèzzi  di  artiglieria. 
Lavina,  s.f.  Dicesi  delle  Matè- 
rie sassose,  che  minano  giù  dai 
monti,  Lazza,  Frana. 
Lavoracchiar  ?.  v.  inir.  La- 
vorare alla  megli  , tanto  per  non 
istare  ozioso. 

Lavor àggio,  s m.  Lavorio.  ^ 
Lavorandolo,  add.  Dicesi  di 
terreno  Atto  ad  e >ser  lavorato  e 
ben  coltivato. 

Lavorante,  s.  n.  Chi  lavora, 
Gàrzon  di  bottega.  H Operajo. 
Lavorare,  v.  a.  Operar  per  lo 
più  manualmente  e intellettual- 
mente. I|  Lavorare  alcuna  co- 
sa, Fabbricarla,  o Ridurla  alla 
dovuta  forma.  ||  Aver  efficacia, 
vtetù  ad  operar?» 
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Lavoratio.  add.  Lavorativo, 
lavorativo,  add.  Lavoratio. 
j|  (Homo  lavorativo  , Giorno  di 
lavoro. 

Lavorato,  s.  m..  Terra  lavo- 
rata. 

Lavorato,  add.  Acqua  lavo- 
rata, Artificiata  per  qualche  o- 
perazione  , o effètto  particolare. 

|j  Fuòco  lavorato  , Fuòco  fatto 
con  artifizio.  j|  Lavorato , e Ben 
lavorato , sost .,  significa  quella 
maestria,  che  si  scòrge  nelle  o- 
pere  di  pittura  o scultura  deriva- 
ta non  tanto  dall’  intelletto  di  chi 
opera,  quanto  dalla  perizia,  fran- 
chezza ed  obbedienza  della  mano 
nel  far  che  riescano  pulite  , dili- 
genti e vaghe. 

Lavoratolo,  add.  V.  A.  Lavo- 
rativo. 

Lavoratore  - trice  - torà. 
verb.  Chi  oChe  lavora  ||  Conta- 
dino. ||  Chi  lavora  molto. 
Lavoratura,  s.  f.  La  facoltà 
di  operare  manualmente  ridotta 
in  atto  intorno  a qualche  matè*> 
ria.  |1  Lo  arare  il  terreno. 
Lavorazione.  *>*.  f.  Coltivazio- 
ne. ||  Manipolazione. 

Lavoràccio,  s.m.  Lavoro,  che 
si  fa  per  coltivare  la  terra. 
Lavoràccio,  add.  Da  lavoro  , 

In  cui  si  può  lavorare. 

Lavoreria.  s.  f.  Luogo  dove 
si  fanno  i lavori  di  coltivazione. 
Lav orerio.  s.  m.  Lavoro,  Ope- 
ra di  mano. 

Lavoretto,  dim.  Piccola  opera 
d’arte. 

Lavorièra.  s.  f.  e Lavorie- 
ro.  m.  Lavoreria. 

Lavoriero.  s.m.  Lavoro, Opera 
di  mano. 

Lavorietto.  s.  m.  Piccolo  la- 
vorio. 

Lavorio,  s.m.  Lavoro.  |J  Servi- 
gio. l|  F'abbrica. 

Lavoro,  s.  m.  Opera  fatta  , o 
che  si  %,  oda  farsi. 
Lavorucchiare,  intrans . La- 
vorar poco  e a stento.  li. 

L azione.  $.  f.  V.  A.  Portarne^ 
to,  e Movim  nto. 

Lazza,  s.  f Lavina.  * 

Làzzaro,  a id.  Aggiunto  di  una 
Sórta  di  fico 
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LazfcAPO.  s.  m.  Nome  proprie 
del  fratello  di  Marta,  secondo  le 
Scritturò;  Parere  un  San  laz- 
zaro, detto  di  chi  è assai  pallido 
e rifinito. R. 

Lazzarone',  s.m.  Uomo  delTin- 

fìina  plebe  napoletana.  R. 
Lazzeggiare. v.intr.  Fare  atti 
da  muover  risa,  Fare  lazzi. 
Lazzerare.  v.a.  Seppellire. 
Lazzeretto,  s.  f.  Spedale  d'ap- 
pestati , e Luògo  dove  si  guar- 
dano gli  uomini  , e lo  ròbe  sg>- 
sp òtte  di  pòste. 

Làzzero.  s.  m.  Parere  un  San 
Lazzaro , Diccsi  d’uomo  piagato. 
Lazzercne.  s.  m.  Canti  che  si 
fanno  accompagnando  il  mortò- 
rio; ma  dicesi  per  giuoco.  ||  Can- 
to rozzo  da  Lazzeroni.  ||  Lazza- 
roni in  Napoli  si  chiama  la  gènte 
più  vile  del  volgo. 
Lazzcruola,  s.  f.  Azzeruòla  , 
Sòrta  di  frutto  tra  agro  e dolce, 
più  gròsso  che  le  ciliège. 
Laszeruòlo.  s.  m.  Azzeruòlo, 
Albero  spinoso  che  produce  le 
Lazzeruòle. 

Lazzeruòlo.  Aggiunto  ci’  una 
specie  di  melo. 

Lazzezza.  s.  f.  Asprezza  di  sa- 
pore. 

Lazzità.  s.  f.  Lazzezza. 

Lazzo,  s.  m.  Qualunque,  atto 
giocoso  , che  muove  a riso.  |l 
Tratto,  Bèffa,  Imbròglio.  ||  Te- 
nere o Règgere  il  lazzo , Se  'on- 
darlo, Accordarsi  a burlare. 
Lazzo,  add.  Di  sapore  aspru  © 
astringènte.  e . 

Le.  voce  di  genere  femminino  , 
dell’  articolo  La  e del  numero 
del  più. 

Le.  voce  del  pronome  Ella;  è di 
genere  femminino,  e del  numero 
del  più,  e si  usa  nell’  accusativo. 
||  nel  numero  del  meno  è terzo 
caso  di  Ella , e vale  A lei. 
Leagno.  s.  m.  Nome  volgare 
dell’  Elacganus  angusti  [olia. 
Leale,  add.  Fedele,  Manteni- 
tore delle  promesse.  ||  Giusto, 
Onèsto,  Legittimo.  ||  Intero. 
Lealtà,  s.  f.  Fedeltà, Candidez- 
za nel  promettere  ed  osservare 
ìa  paròla. 

LAAndvo  « m OlaandrA 
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Leardo,  add.  Si  dice  del  man- 
tèllo di  quei  cavallo  che  sia  di 
color  bianco. 

Leó/tieo  che  anche  dicesi  A- 
lèatico.  s.  m.  Nome  di  una 
sorta  d’uva,  e di  vino  squisito. 

X.  èbbio,  s.  m.  Citiso  salvatico. 
Lebbra,  s.  f.  V.  O.  Spèzie  di 
malattia  della  pelle,  peggio  che 
scabbia  od  èrpete. 

Lebbre,  s.  f.  Lebbra. 

Lebbroso,  ad.  Infetto  di  lebbra. 
Lebète.  s.  m.  V.  L.  Pajuòlo , 
Caldaja,  Laveggìo , Bacino. 

Lebra.  s.  f.  Lebbra. 
Leccamento,  s.  m.  Il  leccare. 
Leccapestèlli.  s.  c.  comp.in- 
decl.  Chi  non  è buono  a niente 
altro  che  a leccar  pestelli. 
Leccapeverada.  5.  m.  Ghiot- 
tone , Parassito: 

Leccapiatti.  s.<z>.  comp.indecl. 

Leccamo,  Parassito. 

Leccarda,  s.  f.  La  ghiotta  , 
Arnese  da  cucina  ad  uso  di  rice- 
vere il  grasso  che  scola  dall’ar- 
ròsto mentre  e’  si  gira. 
Leecardia.  s.  f.  Ghiottornia. 
Leeeardo.  add.  Leccone. 
Leccare,  v.  a.  Leggiermente 
fregare  colla  lingua.  [(Buscare, 
Guadagnare.  ||  Far  guadagno 
illecito  su  checchessia.  [[  Adula- 
re. |[  Toccare  poco  e leggier- 
mente. ||  Ferire  leggermente. 

||  rifi.  att.  Lisciarsi , Farsi  bèllo 
allo  specchio.  ||  Leccami  le  dita 
d'  alcun  cibo  o d'altra  cosa,  si 
dice  quando  piace  molto. 
Leccascodèlle.  s.  c.  comp. 
indeci . Leccapiatti , voce  detta 
per  ischerno  a’parassiti,  e simili. 
Leccata,  s.  f.  L’atto  di  leccare. 
Leccataglieri.  s.  c.  comp.in - 
deci.  Parassito,  Ghiottone. 
Leccatamente,  avv.  Affetta- 
tamente. 

Leccatina,  dim.  Lieve  colpo 
dato  con  frusta, od  altro  di  simile. 
Leccato.  Aggiunto  di  parlare, 
Affettato.  ||  Forbito,  Liscio. 
Leccatura,  s.  f.  Il  leccare.  JJ 
Leggiera  ferita  in  pelle. 

Lecceta,  s.  f.  Luogo  piantato 
di  lecci.  E. 

Leccéto.  5.  w.  Luogo  pieno  di 
lecci.  ||  Intrigo.  Viluppo. 
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Lecchetto.  add.  Si  dice  di  un 
lavoro  Gentile  , e ben  finito. 
Lecehezzo.  s.  m.  Lacchezzo. 
Lecchino:  s.  m.  Atto  di  dispre- 
gio, che  si  fa  mettendosi  un  dito 
in  bocca,  e poi , a quel  mo’  ba- 
gnato di  saliva  , battendolo  sul 
viso  di  un  altro. 

Léccia,  s.  f.  Specie  di  pesce  di 
mare. 

Lecciastrella.  s.f.  Leccio  sal- 
vatico. 

Lecclno.  add.  Di  leccio  , Fatto 
di  legno  di  leccio. 

Lèccio,  s.  m.  Pianta  che  ha  i 
frutti  simili  a quelli  della  quèrce 
comune,  sebbène  più  piccoli. 
Lacco,  s.m.  Quel  s*gnò,  al  qua- 
le, giocando  alle  pallottole,  o alle 
piastrèlle,  ciascuno  cerca  d’  av- 
vicinarsi il  più  eh’  e’  può  .con 
* quella  cosa  eh’ e’ tira.  ||  Cosa 
' ghiotta,  Cosa  che  allòtta  , che 
attrae,  Attrattiva. 

Leccone,  s.m.  Ghiotto,  Goloso. 
Lecconeria.  $.  f.  Leccornia. 
||  Avidità. 

Leeconessa.  femm.  di  Lec- 
cone. 

Leccornia,  s.  f.  Ghiottornia, 
Vivanda  da  lecconi  e da  ghiotti. 
L scene  chiare,  v.  intr.  Lec- 
care cosi  un  poco. 

Leccùgio.  s.  m.  Bocconcino 
ghiotto,  e appetitoso. 
Leecngione.  s.  m.  Dicesi  u- 
sualmente  a persona  ghiotta  e 
vaga  di  leccùgi. 

Leccume,  s.  m . Cosa  appetito 
sa,  da  leccarsene,  come  suol  dir- 
sele dita.  ||  Efficace  incitamento. 
Lécere  e Licere,  v.  inir.  Es- 
ser lecito, convenevole,  e di  que- 
sto verbo  non  si  trova  se  non  la 
terza  persona  del  numero  del  me- 
no del  tempo  presènte  dimostra- 
tivo Lece*  o Lice. 
Lecitamente,  avv.  Con  per- 
missione , Senza  partirsi  da  ciò 
che  è lecito. 

Lécito  e Licito.  P.  pas.  Per- 
messo, Conceduto.  ||,9osA,  Non 
(*  i?  è lecito  di  fare * di  dire  ec.,  cioè 
Non  è cosa  lecita  di  fare,  dire  ec. 
Lèdere,  v.  a.  V.  L.  Offèndere. 
Ledire.  «>.  a.  V.  L.  Lèdere. 
Leèa.  s . f.  Leèn. 
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Leoltà.  5.  f.  V.  A,  Lealtà. 
Leèiìà.  s.  f.  V.  A.  Leonessa. 
Lefante.  s.  m.  V.  A.  Elefante. 
Léga.  s.  f.  Unione  o Confedera- 
zione di  due  ò più.  Stati  per  di- 
fendersi o per  offendere.  Il  Qua- 
lità, ed  è proprio  de’  metalli,  ma 
più  veramente  si  dice  delle  me- 
scolanze ìpro.  l|  Opera  in  mu- 
ro che  attraversa  il  tétto  di  un 
fiume  a guisa  di  sèrra  o pesca- 
ia. [|  Misura  itineraria,  che  con- 
tiene due  o più  miglia  secondo  i 
divèrsi  usi  dei  diversi  paesi.  |J 
Qualunque  piastra  di  fèrro,  che 
si  adòpera  per  tener  ben  colle- 
gati insieme  due  o più  pèzzi  di 
fèrro,  di  legno,  di  piètra  ec.  ||  Di 
bassa  lega.  Di  vile  condizione, Di 
basjsa  mano.  ||,  Pezzi  quadri  e 
lunghi , di  pietra,  che  si  adope- 
rano per  mettergli  a ogni  tanto 
ne’  muri,  e servono  a tenere  più 
uniti  gli  altri  materiali. 
Legaccetto.  s.  m.  Piccolo  le- 
gaccio. 

Legacci  a.  s.  f.  Legàccio. mr' 
Legàcciolo. 

Legàcciolo,  s.  m.  Qualunque 
cosa  con  che  si  legano  calze  , 
scarpe  ec. 

Legàccio.  5.  m.  V.  A.  Tassa 
che  si  paga  a’  facchini  per  lega- 
tura di  balle  o altro.  ||  Invòlto 
nel  quale  è stata  legata  la  mer- 
canzia. ||  Nota  di  mercanzia. 
Legagione.  s.  f.  Il  legare,  Le- 
gamento. 

Legale.  5.  m.  Giureconsulto , 
Giurisperito. 

Legale,  add.  Dileggi,  Appar- 
tenènte alle  leggi.  [J  Che  è se- 
condo le  leggi. 

Legalità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è legale,  Autenticazione. 
Legalizzare.  w.a.Rèndereau- 
tèntiea  per  autorità  pubblica  una 
scrittura. 

Legalizzazione.  5.  f.  Autenti- 
cazione di  un  atto  fatta  dalla 
pubblica  autorità. 
Legalmente,  avv.  Secondo  la 
legge. 

Legame,  s.  m.  Cosa  con  che  si 
^ega- 1|  Qualunque  cosa  che  tèn- 
ga  uno  attaccato  a checchessia. 

Legamento,  s.  m.  Il  legare  . 
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Legame.  ||  Unione  e Congiugni* 

mento.  \\  Legamenti  degli  òssi  . 
Alcune  come ‘strisci e di  tèssuto 
fibroso  che,  attaccati  a’  capi  di 
uno  e dell’  altro  òsso,  servono  a 
tenergli  insième  uniti.  |l  Malia. 
LegàmentosO.  add . di  Lega- 
mento. 

Legare.  5.  m.  Legamento,  Il  le- 
gare. 

Legare,  v.  a.  Stringer  con  fu- 
ne, o catena,  o altra  sòrta  di  le- 
game checchessia  , o per  con- 
; avgiugnerlo  insième  oper  rattener- 
lo.  ||  Collegare,  Tenere  unito,  jj 
Legarei  libri.  Cucirne  i qua- 
dèrni, e coprirli  di  fòdera.  ||  Cat- 
tivare , Incatenare  il  cuore.  || 
Costringere.  ||  Incastonare,  In- 
castrare. H Inviare  come  Le- 
gato. ||  Far  legati»  ||  Legarsela 
al  dito.  Tenere  bene  a mente 
qualche  tòrto  ricevuto.  ||  rifi. 
all.  Far  léga,  compagnia. 
Legatàrio,  s.  m.  Quegli  prò 
di  chi  è tatto  il  legato. 
Legativò.  add.  Che  ha  virtù  di 
legare. 

Legato,  s.m.  Ambasciadore,0- 
ratore.  $ Làscito,  che  è quél  do- 
nativo lasciato  altfui  per  testa- 
mento. fi  Involto,  Fagóttino. 
Legato,  -add.  Maniera  legata> 
Maniera  meschina  e gretta.Jf Ob- 
bligato. ||  Unito  in  compagnia, 
Della  stessa  sètta. 

Legatòjo.  s.  m.  Stanza  de’  le- 
gatori. 

Legatojo.  add.  Degno  d’ esser 
legato. 

Legatore-trice.  vero.  Chi  o 
Che  lega.  ||  Colui  che  lega  i libri. 
||  Incantatore. 

Legatura,  s.  f.  Legamento,  ed 
anche  Quello  spazio  che  è cinto 
dal  legame,  o II  Legame  stesso. 
Il  L’atto  di  legare  un  libro,  e La 
maniera  ond’  egli  è legato.  \\  Le- 
gature , Quei  caratteri  i quali 
constano  di  due  lettere  unite  in- 
sième come  ff , fi,  fi*  Il  L’unione, 
a Collegamento  di  due  o più  fi- 
gure semplici  cantabili, fatto  con 
tratti,  o linee  a ciò  conveniènti 
per  ornamento  della  melodia. 
Legazione,  s.  f.  Ambasceria. 

Il  Luogo  dove  ha  giurisdizione 
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SI  legato.  lj  Collegamento  delle 
piètre,  fluirà  ec. 

Legge.  s.  f.  Atto  dell’  autorità 
sovrana  che  règola,  ordina,  per- 
mette, o proibisce  checchessia. 
\\  Lo  studio  della  giurispruden- 
za. ||  e dicesi  anche  dell’autorità 
divina.  l|  si  prènde  anche  per  Le 
règole,  o per  L’ordine  che  lana- 
tura  ha  posto  nel  compimento  di 
alcune  cose.  ||  dicesi  dei  Doveri  e 
Obblighi  della  vita  civile.  || Lè gge 
civile.  Quella  posta  da’  principi 
© repubbliche. ||  Legge  naturale, 
diconsi  i Sentimenti  o principi  di 
giustizia  che  Dio  ha  scolpiti  nel 
cuor  dell’  uomo  , e senza  i quali 
la  società  perirebbe.  ||  Farsi 
legge  di  un  comando  , Adem- 
pirlo con  ogni  esattezza. 
Leggènda.  $./■.  Narrazione  brè- 
ve  di  cose  appartenènti  a fatti  di 
santi.  ||  Storietta  di  poco  pregio, 
e per  lo  più  favolosa. 
Leggenda,]  o.  s.  m.  Quegli  che 
vende  le  leggènde. 
Leggendàrio,  s.m.  Molte  leg- 
gènde raccolte  in  un  volume. 
Leggendàrio.  add . Di  leggen- 
da o Che  contiene  leggenda.  R. 
Reggènte,  s.  m.  Lettor  pub- 
blico. 

Lèggere.  v.a.  Scorrere  con  gli 
occhi  ciò  che  è scritto  e stampa- 
to, e scorrerlo  con  sapere  il  va- 
lor delle  lettere  e ricavar  le  pa- 
role dalla  loro  tessitura,  o taci- 
tamente, o pronunziandole.  ||  Di- 
chiarare, Insegnare.  [|  Fare,  o 
recitare  lezioni.  ||  Far  sapere  , 
Scoprire  ec.  ||  Saper  leggere, Sa- 
per qualche  cosa, 
leggerezza  e Leggierezsa. 
s,  f.  Qualità  e Stato  di  ciò  che  b 
■leggi èro.  ||  Agilità.  j|  Incostanza. 
||  Facilità.  ||  Cosa  di  poco  fonda- 
mento, di  poca  importanza. 
Leggerino.  add.  Leggeretto  , 
Alquanto  leggèro.  ||  Volubile. 
Leggermente.  avv.  Leggier- 
mente. 

Leggèro.  add.  Leggiero.  _ 
Leggeroso.  add.  Detto  di  ter- 
reno, Leggero,  Che  ha  del  leg- 
gèro. 

Leggi,  add.  Qualità  di  seta,  di- 
chiarata dall 'esempio. 
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Leggiadresza.  s.  f.  Leggia- 
dria. 

Leggiadria,  s.  f.  Grazia  , Bel- 
lezza che  deriva  dalla  convene- 
~ volezza  delle  parti  ben  propor- 
zionate e ben  divisate  1’  una  con 
l’altra  e tutte  insieme.  ||  Orna- 
mento leggiadro,Cosa  leggiadra. 
Leggiadro,  s.  ni.  Amadore, 
Amante. 

Leggiadro,  add.  Che  ha  leg- 
giadria. ||  Virtuoso,  Glorioso. 
Leggiajo.  s.  m.  Dicesi  di  uno 
Che  intenda  poco  o punto  la  ra- 
gione , e che  voglia  tuttavia  so- 
stenere la  sua  opinione.  l|  Colui 
che  fa  Seggi,  in  significato  di  so- 
orusi. 

xóeggiajolo.  s.  m.  Dicesi  per 
dispregio  di  cattivo  legale.  R. 
Leggiajuolo.  add.  Che  parte- 
cipa del  leggiajo. 

Leggibile,  add.  Agevòle  a po- 
tersi leggere. 

Leggio  ciliare.  v.intr:  Legge- 
re senza  grande  attenzione;  ed 
anche  Leggere  malamente  ed  a 
stento. 

Leggière,  Leggièro  e Leg- 
gièri .add.  Ohe  non  ha  gravità. 
||  Incostante, Volubile.  ||  Piccolo, 
Di  poco  momento  , Di  poca  im- 
portanza. ||  Abjetto,  Umile.  || 
Agevole.  ||  Snello , Velóce,  De- 
stro. ||  Agevole , Facile.  ||  Leg- 
giero desinare , Ristretto,  Sotti- 
le. ||  Leggiero  di  panni,  Vestito 
di  panni  leggieri. 

Leggio,  s.  m.  Arnese  di  legno  o 
di  metallo,  sul  quale  si  posa  il  li- 
bro in  leggendo,  cantando  ec. 
nel  coro  delle  chiese.  [|  è anche 
uno  strumento  di  cui  si  servono  i 
pittori  por  règgere  le  tele  e ta- 
vole che  dipingono, Cavalletto. 
Léggio.  add.  Molle  , Molliccio, 
Tenen'ccio. 

L e gg lacchi  are.  v.a.  Leggere 
poco  e spesso, piò  per  passatem- 
po che  per  istudio.  ||  Leggere 
male  e stentatamente. 
Legionàrio,  add.  Di  legione.  || 
s.m.  Soldato  della  legione. 
Legione,  s.  f:  Corpo  di  solda- 
tesca prèsso  gli  antichi  Romani , 
Legioni  d'angeli,  Legioni  di 
demoni,  te*  Gmi  numero. 
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Legislativo.  Aggiunto  della 
Potestà  di  far  leggi. 
Legislatòrio.  add.  Apparte- 
nente alla  legislazione. 
Legislatura,  s.  f.  Facoltà  di 
formare  leggi,  Legislazione. 
Legislazione,  s.  f.  Ordina- 
mento , Formazione  di  leggi. 
Legista,  s.m.  Colui  che  attènde 
alla  sciènza  delle  leggi. 
Legittima,  s.  f.  Quella  parte 
della  eredità  , assicurata  dalla 
legge  a certi  eredi  sopra  la  par- 
te ereditaria  che  essi  avrebbero 
avuto  intera,  se  il  defunto  non 
avesse  fatto  testamento . 
Legittimamente,  avv.  Con 
modo  legittimo  , Secondo  la  leg- 
ge, Convenientemente. 
Legittimanza.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è legittimo. 
Legittimare,  v.  a.  Fare  legit- 
timo colui  che  non  è nato  di  le- 
gittimo matrimonio.  \\  Provare 
giusta  e regolare  una  cosa. 
Legittimazione  e Legitti- 
magione.  s.  f.  Il  legittimare. 
|i  Giustificazione. 

Legittimità.  5.  f.  Qualità  , e 
Stato  di  ciò  che  è legittimo. 
Legittimo  e Legitimo.  add . 
Che  è secondo  la  legge  naturale 
o la  positi  va,  Che  ha  le  condizio- 
ni, le  qualità  richieste  dalla  leg- 
ge. i|  Giusto,  Convenevole,  Buo- 
no. ||  Età  legittima  , Quella  de- 
terminata dalla  legge,  giunto 
alla  quale  l’uomo  èsce  di  pupillo. 
Legnàceo,  add.  Che  ha  qualità 
di  legno,  Che  tiene  del  legno. 
Legnàggio  e Lignàggio,  s. 
w /stirpe,  Schiatta,  Famiglia. 
Legnaja.  s.  f.  Magazzino  di  le- 
gna, Massa  di  lego  e. 

Legnajo.  s.  m.  Ammasso  di  la- 
gne, Catasta. 

Legnaiuòlo,  s.m.  Artefice  che 
lavora  il  legname.  4 

Legname."  s.  m.  Nome  univer- 
sale de’legni,  Legni , Legne  da 
ardere.  jl  11  tutt’  insieme,  lì  com- 
plèsso <W  rami  dr  un  albero. 
Legnata,  s.  f.  Stanza  da  ripor 
legna. 

Legnare,  v.a.  Par  legne.  |j  Di- 
cesi ancora  per  Bastonare, 
regnata,  s.f,  Bastonata. 


Legnàtico,  s.m.  Diritto  di  ftr 
legne  nell’altrui  bosco. 

Legne  e Legna,  s.  f.  pi.  Le- 
gname da  abbruciare.  ||  Taglia- 
re le  legne  addosso  alimi.  Dir- 
ne gran  male.  ||  Aggiugnere  le- 
gne al  fuoco , Fomentare  1’  ira  o 
le  risse  altrui. 

Legnoggiare  v.  intr.  Lo  di- 
cono in  quel  di  Lucca  per  Far 
legne,  Tagliare  legna  dal  bosc». 
Legnetto.  dim.  di  Legno.  H Pic- 
colo navilio. 

Legnipèrda.s.-m.  Insètto  chiu- 
so in  un  tubo  armato  di  fuscel- 
letti  o pezzuoìi  di  legno  in  varie 
guise  troncati. 

Legno,  s.  m.  La  parte  soda  del 
tronco  negli  alberi.  [|  Albero,  j) 
Naviglio.  l|  Carrozza. 
Legnosetto.  add.  Che  ha  un 
poco  di  legnoso. 

Legnosità,  s.  f.  Difetto  della 
manièra  legnosa  nell’  arte  della 
pittura. 

Legnoso,  add.  Che  tiène  del 
legno.  ||  Maniera  legnosa , si  è 
detto  il  vizio  di  quel  pittore,  il 
quale , fa  apparir  le  figure  quasi 
che  rappresentino  non  persona 
viva  , ma  una  statua  di  legno. 
Legnotto.cfa'm.  Legno  non  tan- 
to piccolo,  ma  nemmen  grosso. 
Legorizia.  s.  f.  Regòiizia  , Li- 
quirizia. 

Legulèio,  s.  m.  Giureconsulto 
che  sèguita  l’autorità  del  tèsto  e 
le  parole  della  legge  senza  filo- 
sofarvi sopra:  di  cesi  general- 
mente per  disprèzzo.  t 
Legume,  s.  m.  Si  dice  a tutte 
Quelle  granèiìa  che  seminate  na- 
scono in  baccèlli  , e s’  usano  pèr 
cibi  degli  uomini,  Givaje. 
Leguminoso.  Aggiunto  dato 
alle  piante  che  producono  ì le- 
gumi o le  civaje.  . 

Xlei.  2)TO/)'i»f»  Si  us&  laminarmeli- 
te  anche  per  Ella. 

Lòlla,  s.  f.  Erba  detta  anche 
Ènula  campana. 

Lellare.  v.intr. Andar  «fiuta  nel 
risolversi  e nell’  operare»  # 

Lèi  leva.  s.  f.  Eller  a. 

Lembo,  s.m.  La  parte  da  piè  o 
estrèma  del  vestimento.  ||  L e- 
strèma  parte  di  checchessia. 
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Lèmma,  s.  f.  V.  G.  Proposizio- 
ne che  si  assume  come  cèrta  , o 
che  si  dimostra  antecedentemen- 
te all  a dimostrazione  del  teorèma, 
od  alla  soluzione  del  problèma 
proposto.  ||  Titolo,  Argomento. 

Li  èmme  lèmme.  avv.  modo 
basso:  Pian  piano  ; e si  dice  del 
fare  checchessia  lentamente. 
Lemòsina.  s.f.  Limosina. 

Lèmure.  5.  m.  che  generalmen- 
te usasi  in  pi.  Lèmuri.  Larve  , o 
Anime  dei  defunti  che  , secondo 
la  credenza  degli  antichi,  torna- 
vano al  mondo  per  molestare  ed 
atterrire  i vivi. 

Lemuri  o.  add.  Che  ha  relazio- 
ne a ’ Lèmuri.  ||  Sacrifìzj Lemùrj , 
cioè  Fatti  per  propiziare  e pla- 
care i Lèmuri. 

Léna.  s.f.  Respirazione.  |J  Pòsa, 
Ripòso.  ||  Vigore  , Robustezza, 
Gagliardia  , Fòrza  da  poter  du- 
rare nella  fatica.  j|  A basta  lèna% 

Con  ogni  possibil  fòrza. 

L>enare.  v.  a.  Allenare. 

Lèndine,  s.  m.  Uòvo  di  pidòc- 
chio. U Persona  di  pòco  conto. 
Lendinèìla.s./'.  Sòrta  di  panno 
grossolano.  ||  Sorta  di  seme  odo- 
rifero simile  all’ànacio. 

Lendinoso,  add.  Che  ha  lèn- 
dini. 

Lène.  add.  V.  L.  Piacevole, 
Umano.  [|  Molle,  Delicato. 

Lemèo.  add.  Appartenènte , o 
Avènte  relazione  col  vino  , con 
Bacco. 

Lenesza.  s.  f.  astratto  di  Lène. 
Leniènt e. add.  e sost.  Aggiun- 
to de'  Medicamenti  piacevoli  e 
lenitivi. 

Lenifico  mento.  5.  m.  mollifi- 
care. 

Lenificare,  v.  a.  Addolcire  , 
Rammorbidire,  Far  lène. 
Leniiìcativo.  add.  Che  ha  fòr 
z:t  e virtù  di  lenificare. 

Lenimento.  5.  rn.  II  lenire,  Le- 
nifìcamento. 

Lenire,  v.  a.  V.  L.  Lenificare  , ■ 
Mitigare,  Raddolcire  , Calmare. 
Lenità,  s.  f.  V.  L.  Piacevo- 
lezza, Umanità,  Mitezza. 

Lenitivo,  add.  Leniiìcativo.  |J 
sost.  Rimèdio  atto  a lenificare. 
X->6nni.  s.  m.  pi.  Corde  con  le 
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quali  si  tiene  accosta  la  galera 
caricata  a quella  sopra  la  quale 
si  carica. 

Lenocinlo,  s.  m.  V.  L.  Ruf- 
fìanesimo.  ||  Allettamento  , At- 
tratti v ita. 

Lenóne,  s.  m.  Ruffiano. 
Lentàggine,  s.f.  Sòrta  di  pian- 
ta selvatica,  sempre  verde  che 
si  pone  nelle  ragna] e. 
Lentare.  v.  a.  e intr.  ass.  Al- 
lentare. ||  ri  fi.  alt.  e intr.  prò* 
nom.  Allentarsi,  Rallentarsi. 
Lènte.  s.  f.  Pianta  leguminosa. 
||  Minèstra  di  lènti.  ||  Cristallo  o 
concavo  o convesso  , incastrato 
in  un  cerchio  0 d’  osso  o di  me- 
tallo, per  ajutare  la  vista. 
Lenteggiare,  v.  intr.  Dicesi 
nell’  uso  comune  a quelle  cose 
che,  dovendo  star  tese,  cedono, 
e tanto  o quanto  si  allentano. 
Lentezza,  s.f.  Mancanza  di  at- 
tività e di  celerità  nel  muoversi. 
Lenticchia,  s.  f.  li  ente,  Civa- 
da da  minestre. 

Lentie  ola-  2,  f.  Specie  di  cro- 
staceo. 

Lénticola'v®.  add.  Che  ha  la 
forma  o la  figura  di  una  lente. 
Lenticolària.  5.  f.  Spezie  di 
conchiglia  fossile  che  ha  la  fi- 
gura di  una  lente. 
Lenticolato,  add.  Della  forma 
simile  alla  lenticchia. 
Lentiggine,  Lintiggine, Li- 
tighine..9.  f.  Macchiette  fosche, 
simili  a piccole  lenticchie  , le 
quali  sogliono  comparire  sulle 
parti  dei  corpo  esposte  al  sole,  e 
più  di  rado  su  quelle  parti  che 
sono  dagli  abiti  copèrte. 
Lentigginoso,  "add.  Che  ha 
lentiggini. 

Lentigiia.  s.  f.  Lentiggine. 
Lentischio  , Lentisco  e 
Lentisce.  s.m.  Albero  dì  frondi 
perpètue , che  servono  per  con- 
ciare i cuoj. 

Lentiseino.  add.  Di  lentischio. 
Lentità.  s.  f.  Pieghevolezza  , 
Flessibilità. 

Lènto,  add.  Tardo,  Agiato,  Pi- 
gro. ||  contrario  di  Tirato,  Teso. 

||  contrario  di  Stretto. 

Lènto,  avv.  Lentamente. 
Lentore.  s.  m.  Lentezza. 
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Lentoso.  atfrt.  XiOnto,  Pigro. 
Lètìfta.  s.  f.  Fasòia  di  panno  li- 
no. ||  Cordellina  Catto,  di  crini  di 
camallo  o di  seta  , alla  quale  si 
suole  appiccare  l’aino  per  piglia- 
re i pesci.  . 

Lenzuolo.  5.  m.  Ciascuno  dei 
due  panni  lini  che  si  tengono  sul 
lètto,  e fra’quali  si  giac&. 

Lèo.  .<?.  m.  V.  L.  Leone. 
Leofante.  .9.  m.  Elefante. 
Leofante  ss  a.  s.  f.  Femmina 
del  leofante. 

Leena.  ,9.  f.  Leonessa. 
Leoncèllo  e Lione  èlio.  dim. 
di  Leone,  e di  Lione.  }j  Mènsola. 
Leone  e Lione,  s.m,  Quadru- 
pede carnivoro,  fortissimo  , co- 
raggiosissimo : rugge  con  voce 
i terribile. il  Uomo  potènte.  ||  nome 
d’  uno  de’  segni  celesti  , ed  è il 
quinto  dello  Zodiaco. 
Leonesco,  add.  Da  leone. 

I Leonessa  e Lionessa.  s.  f. 

} Lione  femmina. 

Leonfante.  Elefante. 
Leonino  e Lionino.  add.  Di 
lione.  ||  Aggiunto  di  una  Sòrta  di 
vèrso  latino. 

Leontopòdio.  s.  m.  V.  G.  Er- 
betta lunga  due  dita  , che  pro- 
duce le  frondi  strette  pelose  e. ap- 
presso alla  radice  lanose  e bian- 
chi ccie. 

Leoparda.  s.  f.  La  femmina 
! del  leopardo. 

Leopardo  e Liopardo.  s. m. 

V.  G.  Animale  nel  corso  velocis- 
simo, e simile  al  tigre. 
Lepidezza,  s.  f.  Facèzia. 
Lèpido,  add.  V.  L.  Piacevole, 
Giocondo. 

Lepidòtteri.  5.  m.  pi.  Ordine 
d’ insetti  ad  ale  ed  a scaglie. 
Leporajo  e Leporario.  s.m. 
Luogo  serrato,  nel  quale  si  rac- 
chiudono le  lepri,  i cèrvi , ec. 
Lepóre,  s.  m.  Facèzia,  Lepi- 
dezza. 

Leporeambisino.  s.  m.  Lo 
scrivere  versi  in  bisticci, L’usare 
bisticci  nel  verseggiare. 
Leporeambo.  s.  m.  e add. 
Sorta  di  verso,  così  detto  da  Fe- 
derigo Leporeo. 

Lepòreo.  add.  Di  lepre. 
Lepormo.cwMLDi  lepre. 
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I* cppa.ro.  v.  (i.  voce  Tò- 

gliere, Levar  via.  \\  Scapò&Wr. 

Léppo.  5.  m.  Fimo  puz>, olènte, 
che  esce  dalle  matèrie  untuose 

Lepr  ac  chiòtto  .dim.  di  Lèpre, 
Lèpre  giovane. 

Leprajo.  s.m.  Leporajo. 

Leprajuolo.  Aggiunto  già  dato 
all’Avvoltojo  nero. 

Lepratto.  s.  m.  Piccolo  lèpre. 

Lèpre. s.c.  Quadrupede  un  poco 
piò  grande  del  coniglio,  col  qua- 
li* hà  somiglianza,  ed  è come  lui 
paurosissimo,  velocissimo.  ||  Ve- 
dere dartela  lèpre  giace Sco- 
prire il  vero,  [j  anche  Vedere 
dove  sta  la  difficoltà.  ||  Costella- 
zione dell’  emisfero  australe. 

Leprino,  add.  Di  lèpre.  \\  Colui 
che  ha  la  bocca  intaccata,  cioè 
il  labbro  fesso. 

Lepr onci-no.  dim.  di  Leprone. 

Leprone.  s.  m.  Lèpre  adulta  e 
gròssa. 

Leproso,  add.  Colui  che  ha  la 
lebbra. 

Lepròtto,  s.  m. Lèpre  giovane. 

Lerciare.  v.  a.  Far  lèrcio,  Im- 
brattare, Intridere,  Sporcare. 

Lercio,  s.  m.  Mistura  fatta  di 
sterco  di  bove  e di  terra  argil- 
losa, la  quale  serve  come  di  ce- 
mento per  turare  le  stufe. 

Lèrcio,  add.  Spòrco  , Intriso. 

Lercioso.  add.  Che  ha  del  ler- 
cio, Sordido. 

Lèrnia.  s c.  Nome  che  si  dà  a 
Persona  stentata,  debole  , e che 
noma  vivanda  gli  si  afta. 

Lèro.  &.  m.  Piànta  leguminosa: 
dicesi  anche  Veggiòlo , e in  al- 
cuni luoghi  Capogirlo. 

Lasca . s.f.  Lo  stesso  cheLesco. 

Lesco.  5.  m.  Filo  , Tiglio. 

Lésina,  s . f.  Fèrro  appuntatis- 
simo e sottile , col  quale  per  lo 
nifi  si  fora  il  cuòjo  per  cucirlo.  {] 
Uomo  sòrdido  e avaro. 

Lesinajo.  s.m.  Spilorcio,  Ava- 
ro. Detto  scherzosamente. 

Lesinante.  .9.  c.  Ohe  è della 
Compagnia  della  lesina,  Avaro, 
Misero. 

Lesinare,  inir.  Stillare  ogni 
sorta  di  risparmio. 

Lesineria,  s.  f.  Spilorceria. 
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lesione.  s.f.  Offesa,  JJ.  Iranno, 
Pregiudizio,  li  bahnèggiamenta 
che  altri  risente  ne’  contratti. 
Lesivo.  add.  Che  iihpòrta  le- 
sione,© dicesi  in  partì  colar  mòdo 
decontratti  gravosi  ed  ingiusti. 
Lèso.  add.  Offeso,  Danhifieato. 
Lessare,  v.  a.  Cuocer  chec- 
chessia per  lo  più  nell’  acqua. 
Lessatura,  s.  f.  Il  lessare.  ^ 
Lèssico,  s.m.  Dizionario. 
Lessicografia,  s.f.  V.  G. Arte 
di  bea  compor  lèssici. 
Lessicògrafo,  s.m.  V.  G.  Com- 
pilatore di  lèssici. 
Lessigrafia.  s.  m.  Parte  della 
grammatica  che  insegna  come 
si  debbano  scrivere  le  parole. 
Lessigràfico,  add.  V.  G.  At- 
tenente a lessigrafia. 

Lesso,  s.  m.  Vivanda  di  carne 
lessata.  ||  A lesso , e Allesso, det- 
to di  carne,  Cotta  in  lesso. 
Lesso,  add.  Bollito  e cotto  nel- 
l’acqua, Lessato. 

Lestézza,  s.f.  Prontezza,  Agi- 
lità, Accortezza. 

Lèsto,  add.  Dèstro,  Prèsto.  |]  À- 
stuto,  Scaltro,  Avvertito,  jj  Alle- 
stito, Apparecchiato.  [|  Manesca 
Lèsto.  avv.  Lestamente. 
Lestrigóné.  Aggiuntodi  pòpo- 
lo inospitale  e fiero,  che  gli  an- 
tichi credevano  che  si  cibasse  di 
carne  umana,  jj  Uomo  crudele. 
Letale.  Morti  fero,  Mortale. 

Letalità.  5.  f.  Dicesi  per  ac- 
cennare la  qualità  di  ferite  as- 
solutamente mortali. 
Letamajo.  s.m.  Luògo  dove  si 
raguna  il  letame. 
Letamajuòlo.  s.  m.Chi  raccò- 
glie il  letame. 

letamare,  v.  a.  Sparger  di  le- 
tame. 

Letamar©,  s.  m.  Letamajo. 
Letame,  s.  m.  Paglia  infraci- 
data sotto  le  bestie,  e mescolata 
col  loro  stèreo.  \\  Puro  stèreo. 
Letaminamento.  5.  m.  Il  le- 
tami nare. 

Letammare.  v.  a.  Letamare. 
Letamin&tura.  5.  f.  Letami» 
uamento. 

Letaminazione.  s.  /'.Letami- 
natura. 

Le  i àrie  , « più  comunemente 
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Letanle.  s.  f.  pi.  Rogazioai,  e 
prèghi  che  si  fanno  a Dio  an- 
dando a processione. 
Letargia,  s.  f.  V.G.  Letargo. 
Letàrgico,  add.  3 sost.  Cho 
ha  letargo,  Attenènte  a letargo. 
Letargo,  s.  m.  Oppressione  di 
cèrebro  cagionante  oblivione,  e 
continuo  sonno. 

Lète.  5. m.  Uno  de’fiumi  imma- 
ginati nell’infèrno  de’  Gentili.  |j 
Oblio,  Dimenticanza. 

Letèo.  add.  Di  Lète,  Apparte- 
nènte a Lète. 

Leticare.  v.a.Liticare, Piatire. 
Letichino,  s.m.  Uomo  litigioso. 
LeticMo.  s.  m.  Spesso  e rumo- 
roso leticare. 

Leticoso.  add.  V.  A.  Litigioso. 
Letifero,  ad.  Letale,  Mortifero. 
Letificante,  add.  e sost.  Che 
letifica. 

Letificare,  v.  a.  Far  lièto. 
Letizia,  s.  f.  Contènto  dimo- 
strato con  atti  estèrni. 
Letizioso.  add.  V.  A.  Pièno  di 
letizia. 

Letta,  s.  f.  L’atto  del  leggere  0 
dello  scrivere  un  libro,  uua  scrit- 
tura, un  pezzo  di  musica.  R. 
Lèttera,  s.  f.  Carattere  dell’al- 
fabèto. jj  Paròla.  [|  Lèttere  mu- 
te, semivocali,  0 liquide  ag- 
giunti che  si  dànno  da’ gramma- 
tici alle  lettere  consonanti  per 
distinguerle  fra  loro.  j|  Quella 
scrittura,  che  si  manda  agli  as- 
sènti o per  negòzio  o per  rag- 
guagli , Epistola.  [J  Lettera  di 
cambio,  (i  Carattere  , Mano  di 
scritto.  ||  Dottrina,  Letteratura. 
||  Sènso  letterale  di  un  discorso, 
sentènza  ec.  |j  Lezione,  cioè 
Quello  che  si  legge,  ovvero  è 
scritto  in  alcun  tèsto.  ||  Lingua 
latina.  |}  Intelligènza,  Sentènza. 
||  Lèttere , I caratteri,  di  cui  si 
servono  gli  stampatori.  [|  A lèt- 
tera, e Secondo  la  lèttera,  Lette- 
ralmente. ||  Lèttera  cieca  0 ano- 
nima, Lèttera  scritta  senza  por- 
vi il  nome,  con  rea  inten  mne  e 
mal  talento  o per  calunniare  al- 
trui, o per  commetter  male.  || 
Lettera  mòrta,  sì  dice  di  cosa 
scritta  ma  che  più  non  ha  effet- 
to. Lèttera  di  credènza»  Ore* 
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donziala.  \\  Buone  lèttere , Let- 
teratura. 

Lèiteràggine.  s.  m.  dotto  per 
ischèrzo:  Dottrina  letteraria. 
Letterato.  vdlìf.  di  Letterato, 
letterale,  add.  Secondo  il  si- 

fnìficato  delle  parole,  Divèrso 
all’ allegòrico. 

Letteràrio,  ad.  Appartenènte 
a lèttere,  Erudito. 
Letteratamente,  avv.  A mo- 
do di  letterato. 

Letterato,  s.  m.  Scienziato, 

Cile  ha  lèttere. 

L etterato,  Letterario,  Ap- 

partenente alle  lettere.  j|  Che  sa 
o sappia  leggere  e scrivere. 
Letteratura,  s.  f.  Sciènza  di 
lèttere.  ||  L’ insieme  delle  opere 
letterarie  d’una  nazione.  ||  Cono- 
scenza delle  regole  delle  mate- 
rie e dell’ opere  letterarie. 
Letteréccio,  add.  Da  lètto, Di 
lètto,  o Che  attiene  a lètto. 
Lettericidio.  s.m.  Distruzione 
di  alcuna  lèttera;  detto  per  i- 
scherzo. 

Le  tterista.  s.  m.  Scrittore  di 
lèttere. 

Letterato,  add.  Letterato. 
Letticciuolo.  dim. Piccolo  let- 
to e da  poco. 

Lettichièro.  s.  m.  Conduttore 
della  lettica. 

Lettièra,  s.  f.  Il  legname  del 
lètto.  t|  Asse,  che  sta  da  capo  al 
letto,  tra’l  lètto  e’1  muro.  ||  Pa- 
glia, fièno,  o strame  che  si  pone 
per  far  lètto  alle  bestie. 

Lettiga  e Lettica..  s.  f.  Ar- 
nese da  far  viaggio,  tirato  per  lo 
più  da  due  muli. 

Lettigàrio.  s.  m.  Guidator  di 
lettiga. 

Lettighière  e Letti  giri  ero. 
s.m.  Conduttore  di  lettiga. 

Lettisi,  èrnio.  s.  m.  Cerimonia 
di  metter  ne’templi  una  tavola 
carica  di  vivande,  o dei  piccoli 
letti  coi  loro  cuscini , sopra  i 
uali  si  posavano  le  immagini 
egli  Dei,  appresso  i Romani. 
Lètto,  s.  m.  Arnese  nel  quale  si 
dorme,  o si  riposa.  |{  Fondo  del 
fiume,  o dei  mare,  dove  si  posa- 
no e scorrono  le  acque.  ||  Pia- 
no del  fondo  di  alcuna  vallo.  |j 
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Far  letto j por  Acconciare  appog 

fiatoj 0,0  sostegno  a checchessia. 

Far  letto , vale  anche  Prepa- 
rare, o Acconciare  checch^sia, 
in  modo  da  renderlo  atto  a tale  & 
tale  ufficio.  |1  Lètto  di  giustizia, 
Lo  intervenire  solennemente  il  Re 
nel  Parlamento  per  deliberare  in- 
torno ai  negozj  più  rilevanti  del- 
lo Stato.  ||  I bacaj  chiamano  Let- 
to i rilievi  della  foglia  ròsa  dai 
bachi,  che  viene  a formare  come 
uno  strato  sopra  il  canniccio. 
Letto,  s.  m.  usasi  anche  per  Ma- 
trimonio, specialmente  nelle  ma- 
niere Figliuolo  d,el  'primo  o del 
secondo  letto , cioè  figliuolo  na- 
to dalle  prime  o seconde  nozze.  !?. 
Lettorato,  s.m,  Il  secondo  dei 
uattro  ordini  minori.  1}  Il  grado 
i pubblico  lettore. 

Lettore,  s.m.  Che  legge.  j|  Co» 
lui  che  legge  o insegna  in  alcu- 
no studio  o accadèmia.  j|  Quegli 
che  esercita  l’uno  de’quattro  or- 
dini minori  della  Chiesa. 
Lettoria.  s,  f.  Grado  de’dottori, 
o lettori  negli  studj.  ||  Lettorato 
Lettra.  $.  f.  sincope  dì  Lèttera. 
Lettrice,  s.  f.  Donna  che  lègge. 
Lettùccio.  dim.  Piccolo  lètto. 
H Cassone  grande  con  ispallièra, 
e bracciuòli,  Canapè. 
Lettura.  5.  f.  Lezione,  Il  leg- 
gere. j|  Lettoria.il  Sorta  di  carat- 
tere per  la  stampa.  ||  Il  libro 
che  si  legge.  ||  Il  frutto  che  si 
trae  dalla  lettura. 

Letturina,  dim.  Lettura  fret- 
tolosa, Lettura  superficiale. 
Leucàgata.  s.  f.  V.  G.  Sorta 
di  piètra,  Agata  bianca. 
Leticato  .add.  Bianco,  Candido. 
Leucioflemmatìa  e L elica- 
ti em  mas  la.  s.  f.  V.  G.  Idro- 
pisia del  tessuto  cellulare. 
Leueofleinmàtico.  add.V.G. 

Che  è affetto  da  Leucoflemmasia, 
Leucòjo.  .s.  nt.  Fiore  detto  co- 
munemente Viola  a ciocche. 
Leucòma,  s.  m.  V.  G.  Macchia 
biancastra  della  cornea  traspa- 
rente dell’occhio. 
LeucomfàHo.a^LF.G.Bianca 
k)  umbilicato. 

Leuconòto.«.m.Nome  di  vento 
Aitino. 
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Lèva.  s.  f.  Strumento  meccanico 
di  qualsisia  materia  soda,  fatto 
a foggia  di  stanga,  che,  appog- 
giata a un  punto,  serve  a muo- 
vere pesi,  e a superare  resisten- 
za di  qualunque  genere.  |j  De- 
scrizione di  soldati,  per  condur- 
gli a guerreggiare, 
levàbile,  add.  Che  può  levar- 
si, Amovibile. 

Levaldina.  s.  f.  Il  levare,  to- 
gliendo il  suo  ad  altrui  con  in- 
ganno, e córsela. 

Levamento.  s.  m.  Il  levare.  |J 
Elevamento.  ||  Partita. 
Levante,  s.  m.  Quella  parte 
dalla  quale  sembra  spuntare  e 
levarsi  il  sole.  \\  Vènto  che  spira 
dalla  parte  di  Levante,  detto  an- 
che Euro,  li  dicesi  spezialmente 
delle  regioni , le  quali  rispetto  a 
noi  sono  dalla  parte  donde  si  le- 
va il  sole. 

Levante,  add.  Sorgente,  Na- 
scente, detto  del  Sole.  ' 

Levantina,  s.  f.  Tessuto  di 

gota. 

Levantino,  s.m.  e add.  Nativo 
de' paesi  del  Levante.  ||  detto  di 
vènto,  Che  spira  da  Levante. 
Levare,  v.  a.  Mandare  in  su.  |J 
Comprare,  detto  spezialmente  di 
roba  che  tagliasi  dalla  pezza, 
come  panno,  drappo  ec.  Jj  Tor 
via.  Levare  in  onore , in  di- 
gnità, e simili,  Esaltare,  Innal- 
zare a dignità.  ||  Rilevare,  in 
sign.  dTraportare.j'l  Levare  dal 
sacro  fonte , Tenere  a battesi- 
mo. 11  Levar  genti , milizie , o 
simili,  Far  soldati  per  condurli 
a guerreggiare.  ||  Levar  la  le- 
pre, starna  , o simili , Scoprirla, 
ij  Levare  un  bollore , Comincia- 
re a bollire,  jj  rifi.  alt.  Uscire 
del  letto,  il  Levarsi  alcun  d'  in - 
^aìozi,  Scacciarlo  dalla  sua  pre- 
genza.  |i  Innalzarsi  , Elevarsi. 
S Partirsi.  l|  Nascere,  e Apparir 
de’pianeti,  e d’ogni  altra  stella. 
Il Levarsi  in  ira , in  furor  e, in  su- 
perbia e simili,  Divenire  iroso, 
furente,  superbo  ec. 

Levare. s.w-.ll  levarsi  dal  letto. 
Levata,  s.f. Levamento.  {|  Par- 
tita. || Chiamata  di  soldati  a]l’a.r-> 
mi  per  servizio  di  alcuno  Sta 
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to.  jj  Levala  j Nome  generico 
di  tutti  i moti , che  fa  il  cavallo 
nell’  alzarsi  colle  gambe  dinan- 
zi, e posarsi  su  quelle  di  dietro. 
||  Partita  dall’  assedio  , o sem- 
plicemente Partita  dal  campo 
che  prima  si  occupava.  (|  Avdr 
poca  levala , Esser  leggieri,  A- 
ver  poco  cervello.  ||  Compra  di 
mercanzie  fatta  in  di  grosso  per 
trasportarle. 

Levataccia.,  add.  Quando  una 
persona  avvezza  a levarsi  piut- 
tosto tardi,  si  leva  assai  per  tem- 
po, gli  si  dice  quasi  in  ischerzo: 
Corbezzole!  stamani  tu  ha’ 
fatto  una  levataccia. 

Levato,  add.  Levalo  e posto, 
dicesi  di  persona  che , invitata 
in  alcun  luogo,  si  va  a prendere 
e si  riporta  fino  a casa  immune 
da  ogni  spesa. 

Levatojo.  add.  Da  potersi  le- 
vare; e si  dice  di  Ponte. 
Levatore.  verb.  m.  Che  leva 
||  Aggranditore , Innalzatone. 
Levatrice,  s.  f.  Quella  donna 
che  assiste  alla  femmina  parto- 
riente, e raccoglie  il  parto. 
Levatura,  s.  All  levare.  |j , Sti- 
molo. ||  Essere  di  poca , o picco- 
la levatura  , Facile  a esser  ri- 
mosso dal  suo  luogo.  ||  Essere  di 
cervèllo  leggieri,  di  poco  inge- 
gno. |j  Bollore  di  natura. 
Levazione.  s.  f.  Levamento,  jj 
Elevazione. 

Levezsa.  s.  f.  Levità. 
Levigare,  v.  a.  Rènder  ben 
liscio. 

Levigato,  add.  Che  ha  superfi- 
cie piana  e liscissima. 
Levigazione,  s.f.  L’atto  di  le- 
vigare, e la  stessa  Liscezza. 
Levistico , Libistico  e Li- 
gùstico. s.  m.  Pianta  che  fa  il 
suo  seme  in  ciòcche.  - 
Levita,  s.m.  Israelita  della  tri- 
bù di  Levi,  destinato  al  servigio 
d^l  tempio.  ||  Persona  ecclesia- 
stica.,e massimamente  Chi  ha  uf- 
ficio sacro  di  diacono. 

Levità,  s.  f.  Leggerezza.  j|  In- 
costanza, Vanità,  Debolezza. 
Levitare,  v.intr.  ass.  11  rigon- 
fiare, e il  levare  in  capo,  che  fa 
la  pasta  mediante  il  fermento. 
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JL. evitico,  s.m.  Il  terzo  libro  del 
Pentateuco. 

LeVitico.  add.  Attenènte  a le- 
vita. ||  Appartenènte  a quel  libro 
della  Bibbia  chiamato  Levitico. 
Levitongo.  s.m.  Sòrta  di  ve- 
stimento monachile. 

Levore.  s.  m.  V.  J/.Agilità, 
Scioltezza,  Leggerezza.  J|  Li- 
scezza , Mollezza . 

Le  vii  èra.  s.f.  La  femmina  del 
levrière. 

Levrière.  5.  m.  Cane  da  pi- 
gliare lèpri,  che  altrimenti  dice- 
si Cane  da  ghignerò. 

I levrièro.  s.  . ?.  Levrière.] 
Lèzia.  a\  f.  Lezio. 

I. »èzio.  s.  m.  Atto  o modo  pieno 
di  mollezza  e d’affettazione,  usa- 
to da  donne  per  parer  graziose  , 

0 da  fanciulli  usi  ad  esser  trop- 
po vezzeggiati. 

Lezionalé.  s.  m.  Libro  ove  so- 
no raccòlte  le  lezioni  ecclesia- 
stiche. 

T ■.  azionàrio.  s.m.  Lezionale. 
Lezione. s.f'.  Il  lèggere.  ||  Istru- 
zione che  deriva  dal  lèggere.  || 
Quella  parte  di  sciènza  o di  arte 
insegnata  dal  maestro  vòlta  per 
vòlta.  ||  Elezione.  (|  Breve  capi- 
tolo tratto  dalla  scrittura,  o dai 
santi  padri,  che  si  rècita  a mat- 
tutino. ||  Quello  che  sta  scritto 
in  tale,  o tal  mòdo  , nel  còdice  o 
tèsto  che  altri  lègge. 
Leziosàggine,  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  ch'è  lezioso. 
Leziosamente,  arv.  Con  Pzj. 
Leziosità,  s.  m.  astrat.  di  Le- 
zioso; l’ Esser  lezioso.  R. 
Lezioso,  add.  Che  procede  con 
Jezh  o leziosamente.  ||  Atteso. 
Lezzare.  v.  intr.  ass.  Saper  di 
lezzo,  Puzzare. 

Lezzo,  s.m.  Fetore,  Mal  odore. 
||  Lordura,  come  sarebbe  il  Li- 
maccio o Sedimento  immondo  e 
tenace  di  fossi  o pozzànghere 
I-»ezzo.  add.  Lezzoso,  Fetènte. 
Lezzone,  s.  m.  eLezzona.  f. 
Uomo  o Donna  sudici  e sciatti. 
Lezzoso.  add.  Che  ha  lezzo. 
Lezzume.  s.  m.  Molto  lezzo 
raccolto. 

Li.  voce  di  genere  mascolino  del- 

1 articolo  Lo , numero  del  più. 
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Li.  avv.  localo  cosi  di  Mòto,  come 
di  Stato,  e vale  Quivi,  In  quel 
luògo.  ||  Di  li,  o Da  lì,  che  anche 
si  usa  senza  le  particelle  Da,  o 
Dì,  vale  lo  stesso  che  Di  quivi. 
Liale.  add.  V.  A.  Leale. 
Inatta.  5.  f.  V.  A.  Lealtà. 
Liàma.  s.  f.  V.  A.  Laccio,  Le- 
game. 

Liàtico.  add.  LeaDco. 
Libagione,  s f.  Libamento  , 
Spargimento  d’ una  parte  del  lb 
quore  d’  una  tazza  sopra  P aita» 
re,  o in  terra  dopo  averlo  mode* 
st amente  assaggiato. 

Libarne.  s.<n.  V.L.  Libamento. 
Libamento.  s.m,.  Ciò  che  offe- 
rì vasi  e gusta  vasi  ne’  sagrifìcj. 
Libàneo.  add.  Del  monte  Li- 
bano. 

Libano,  s.m.  Stramba,  Campo 
d’erba  delta  Sparto,  che  serve  a 
molti  usi  nelle  navi. 

Libare,  v.a.  V.  L.  Far  libazio- 
ne, cioè  Spargere  sull’  altare  o 
in  tèrra  vino  o liquore  dopo  aver- 
lo modestamente  assaggiato.  j| 
Togliere  con  leggerezza  una  por- 
zione , e per  lo  più  la  sommità 
cV  una  cosa.  ||  Gustare  legger- 
mente o coll’ estremità  delle  lab- 
bia. ||  e intr. ass.  nel  primo  sign. 
Libatòrio,  s.  m.  Vaso  che  ser- 
viva a fare  le  libazioni. 
Libazione,  s.  /‘.Libagione. 
Libbia.  s.  /.  Frasca  d’ulivo  po- 
tato. 

Libbra,  s.  f.  Un  peso  comune- 
meote  di  dodici  once.  ||  Bilancia. 
Libecciata,  s.f.  Furia  di  vènto 
libeccio. 

Lii  é .ciò.  s.m.  Nome  che  si  dà 
nei  Mediterraneo  al  vento  Affri- 
co, o Garbino. 

Libellista,  s.  m.  Chi  scrive  li- 
belli infamato!]. 

Libèllo.. •s.m.  Libretto.  j|Doman- 
da  giudiciaria fatta  per  iscrittura. 
" ||  Scrittura  per  infamare  altrui. 
Libènte.  Che  opero  checches- 
sia volentièri. 

Liberagione . s.f.  Liberazione. 
Liberale,  add.  Che  usa  libera- 
lità, Che  si  compiace  a far  doni , 
a largheggiare  , a usare  aiti  d i 
generosità.  ||  Amorevole  , Beni- 
gno. [[Licenzioso,  ||  talora  è ag« 
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giunto,  che  si  dà  alì’  arti  nobili. 
Conveniènte  a uomo  libero  , 
egno  di  uomo  libero.  j|da  Liber- 
tà.||  sost.  Amante  di  stato  civile 
e libero. 

Liberalismo.  s.  m.  Dottrina 
dei  liberali,  di  coloro  cioè  che 
amano  il  viver  libero  e civile. 
Liberalità,  s.  f.  Virtù  per  cui 
ci  serviamo  bene , e con  misura, 
delle  ricchezze . 

Liberalmente,  avv.  Con  libe- 
ralità, Largamente. 

Liberatoria  (alla),  mori,  av v. 

Alla  libera,  Senza  curar  di  ono- 
ri, nè  di  ornamenti,  o simile. 
Liberamente,  avv.  Ingenua- 
mente,  Sinceramente,  Con  liber- 
tà. j|  Senza  impedimento. 
Liberamente,  s.m.  11  liberare, 
Liberazione. 

Liberare,  v.  a.  Dare  libertà, 
Salvare.  ||  Affrancare.  ||  si  dice 
anche  Quando  nelle  vendite  al- 
1’  incanto  il  banditore  lascia  la 
cosa  al  più  offerènte. 
Liberazione  e Liberagio- 
ne.  s.  f.  Liberamento.  j)  Rila- 
sciamento di  checchessia,  che 
è stato  sequestrato  o ritenuto. 
Libercolo,  dim.  e vilif di  Li- 
bro, Libricciuòlo  di  poco  conto. 
Libercolùccio.  dim.  di  Liber- 
colo, Libercolo  di  poco  conto.  . 
Libèrie.  s.  f.  pi.  Feste  in  cui  i 
Giovanetti  romani  lasciavano  la 
veste  dell  a in  fanzia , e pigliavano 
la  toga  libera. 

Libero,  add.  Che  ha  libertà.  || 
dicesi  anche  Uno , il  quale  sia 
uscito  di  tutèla.  Il  Schiètto  , In- 
gènuo , Puro,  Sincèro.  |1  Disso- 
luto, Licenzioso.  ||  Occhio  libero. 
Non  armato  di  lènte,  Occhio  nu- 
do. ||  Alla  Ubera,  Liberamente, 

Con  libertà,  Francamente. 
Liberotto.  dim.  di  Libero  , Al- 
quanto Ubero,  o licenzioso. 
Libertà,  s.f.  Podestà  di  vivere, 
di  operare  a suo  talento , Padre* 
nanza,  Signoria  di  sè,  o Stato  di 
chi  non  serve.  | [Stato  di  una  città, 
di  una  regione,  che  si  governa 
colle  sue  proprie  leggi,  e non  è 
soggetta  alr  arbitrio  di  un  solo 
uomo,  o di  pochi. l\Statp  de’citta- 
dmi  che  vìvono  in  patria  libera. 
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Libertare.  v.a.  Vendicare  in  li- 
bertà, Ridurre  a vita  libera,. 
Libertinaggio,  s.f.  Sfrenatez- 
za di  chi  è di  guasti  costumi. 
Libertino,  add. e sost.  Figlio  di 
libertà.  |«|  Uomo  sregolato,  sfre- 
nato. 

Libèrto,  s.  m.  Cosi  chiama  vasi 
appresso  i Romani  lo  Schiavo 
fatto  libero. 

Libidine,  s.  f.  Appetito  disordi- 
nato di  lussuria. 

Libidinoso,  add . Che  ha  libi- 
dine. 

Lìbistico.  s.  m.  Levistico. 
Libito.  s_.  m.  Vòglia,  Capriccio, 
Piacere,  Piacimento,  Volontà. 
Libo.  s.  m.  Nome  di  Vento  che 
spira  fra  Libonòto  e Coro. 
Libonoto.  s.m.  Vento  che  spi- 
ra lateralmente  all’ Austro  o V en- 
to  di  mezzogiorno. 

Libra,  s.  f.  V.  L.  Strumento  che 
serve  a pesare  le  cose.  ||  Segno 
delloZodiaco.||  Teri'&re  in  libra, 
Tenere  in  equilibrio. 

Libraino.  dim.  di  Libra]  o , Li- 
bra] o di  poche  faccende. 
Librajo.  s.  m.  Colui  che  vende 
libri. 

Libramento,  s . m.  Il  librarsi. 

Librare,  v.  a.  Pesare,  Giudica- 
re. 1|  rifL  alt.  Equilibrarsi. 
Libraria,  s.  f.  Libreria. 
Librario,  add.  De’  libri.  *- 
Libraro.  s.  m.  Libraio. 
Librata,  s.  f.  Colpo  di  un  libro 
tirato  contro  , o battuto  addosso 
a qualcuno. 

Libràttolo.  dim.  e dispr.  di 
Libro. 

Librazione,  s.  f.  Libramento; 
apparente  ondeggiamento  della 
luna  , intorno  al  suo  asse. 
Libreria,  s.  f.  Luogo  dove  so- 
no di  molti  libri  collocati  con  un 
cert’  ordine.  ||  e Gli  stessi  libri 
insieme  raccolti. 

Libressa.  s.  f.  Libro  sciòcco  e 
di  niun  prègio. 

Libréttine.  s.  f.  pi.  Piccolo  li- 
bricciuolo  sul  quale  s’imparano  i 
primi  elementi  di  aritmetica, Ab- 
baco. 

Libretto,  dim.  di  Libro.  ||  Ufl- 
ziuólo  della  Madonna.  ||  Compo- 
nimento drammatico  per  musica. 
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Libvottùccio.  dim.  evilif.  di 
Libretto. 

Libriccino.  dim.  Libricciuòlo. 

Libriccino  della  Madonna , 
nello  nel  quale  si  contengono 
gli  nfizj  della  Madònna. 
Librismerda.  m.  Imbratta- 
tore di  libri,  un  Cattivo  scrittore. 
Libro,  s.  m.  Quantità  di  fògli 
cuciti  insieme.  \\  L’opera  scritta- 
vi. ||  Una  delle  parti  principali  in 
cui  è divisa  un’opera,  j dicesi  dai 
battilori  la  riunione  di  fogliettini 
di  carta  in  cui  si  pone  l’oro  battu- 
to. \\  Parte  più  interna  della  cor- 
teccia. 

Libro,  add.  sincope  di  Libero. 
Libruceio  e Lib ruzzo,  dim. 
di  Libro,  Libriccino. 
Licambèo.  add.  Tutto  ciò  che 
si  riferisce  a satira  velenosa  e 
ardita. 

Liecia.  s.  f.V.  A.  Lizza. 
Licciaiuòla,  s.  f.  Strumento  di 
fèrro  del  quale  i segatori  di  le- 

fname  si  servono  per  tòrcere  i 
ènti  della  sega. 

Licciare.  v.a.  Fornire  di  licci. 
Liccio,  s.  ni.  Spago  dei  tessi- 
tori per  alzare  e abbassare  l’or- 
dito. 

Liceale,  add.  Di  Liceo,  Appar- 
tenente al  Liceo.  R. 

Licènza  e Licènzia.s.  f.  Con- 
cessione fatta  dal  superiore,  |1 
Arbitrio  preso  da  chicchessia 
fuori  delle  règole  in  parlando  o 
scrivendo.  ||  Arbitrio  di  far  ciò 
che  si  vuole;  ed  è preso  in  buon 
>èaso.  |1  Commiato.  Jj  Congèdo 
4&1  servizio.  ||  Arbitrio,  Potestà, 
a Troppa  libertà  di  costumi , 
Sfrenatezza.  ||  Sòrta  di  figura 
rettòrica  cosi  detta  perchè  l’o- 
ratore con  essa  riprènde  i mag- 
iori.  jj  Licenza  'poètica  , Queì- 
aibitrio  che  si  piglia  un  poè- 
ta ne’  suoi  vèrsi  contro  le  rè- 
gole e Vuso.  ||  Licènza , Quegli 
ultimi  vèrsi  d"  una  canzone,  in 
«cui  il  poèta  rivòlge  ad  essa  il  di- 
scorso e le  serve  di  conclusione. 
$1  Permissione  a tempo  , che  sì 
concède  al  soldato  per  andare 
alla  sua  casa. 

Licenza,  s.  f.  Dicesi  l’esame  fi- 
dale , che  si  dà  da’  giovaci  che 
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hanno  compiuto  gli  studi  del 
Ginnasio  o delLiceo  , e il  docu- 
mento che  attesta  di  tali  esami 
felicemente  sostenuti.  R. 

L ic enziament o . s.m.  11  licen- 
ziare. 

Licenziando.  Dicesi  di  Giova- 
ne , che  ha  ottenuto  la  licenza 
ginnasiale  o liceale.  R. 
Licenziare  .v.  a Accommia- 
tare, Dar  licènza, Permettere  che 
altri  si  parta.  ||  Dar  licènza,  Dar 
permissione.  ||  rifl.  aU.  Prender 
licènza,  Accomiatarsi. 
Licenziato,  s.  m.  Che  ha  ot- 
tenuto il  grado  di  licenziato,  il 
quale  grado  è inferiore  al  dotto- 
rato.! j Libro  sottoscritto  dal  cen- 
sore o revisore  colla  licènza  di 
poterlo  pubblicare. 
Licenziosamente,  avv.  Sre- 
golatamente, Fuori  di  règola. 
Licenziosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è licenzioso. 
Licenzioso,  add.  Che  usa  li- 
cènza, Dissoluto.  ||  Capriccioso. 
|i  Che  è cagione  di  licènza  , di 
sfrenatezza  o dissolutezza.  ||  det- 
to di  scrittore,  Che  èsce  delle  rè- 
gole comunemente  accettate. 
Licèo,  s.  m.  V.  G.  Nome  di  una 
Scuola  cèlebre,  o d’un’  Accadè- 
mia in  Atène  dove  Aristòtele 
- spiegava  la  sua  filosofìa.  ||  Luo- 
go pubblico  di  letterarj  esercizj. 
Licere,  v.  intr.  V.  L.  Lecere. 
Licet.  s.  m.  Il  licei . Cesso  , il 
Luogo  comodo.  f 

Lichène,  s.  m.  Nome  genèrico 
di  divèrse  piante  parasiti  che. 
Liei.  V.  A.  pari,  dinotante  luo- 
go, e vale  lo  stesso  che  Li, Quivi. 
Lido.  $.  ni.  Sorta  di  spina  con 
fòglia  simile  a quella  del  busso. 
||  è anche  aggiunto  di  una  Spè- 
zie di  cedro  della  Palestina. 
Lieitesza.  s.  f.  V.  A.  Qualità  © 
Stato  di  ciò  ch’è  lecito. 

Licito,  add.  V.  A.  Lécito,  Giu- 
sto, Convenevole,  Che  si  può  far 
con  ragione  , Che  è permesso. 
Licnide.  s.  m.  Nome  dato  a di- 
vèrse piante. 

Licno.  «.  m.  V.  G.  Lucèrna. 
Licopòdio.  5.  w.  Musco  terre- 
stre. 

Licóre,  s . m.  Liquoe®. 
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Lidia  o Pietra  lidia.  *.  f.  Va- 
rietà del  diaspro  schistoso. 
Lido,  e nel  vèrso  Lito.  5.  m. 
Terra  contigua  al  maree  ad  ogni 
fiume  o rivo;  Spiaggia. 

Làèna.  s.  f.  Copèrta  di  lana 
gròssa. 

L,i  ente  ria.  s.  f.  V.  G.  Sòrta  di 
infermità  degl’  intestini  , nella 
quale  si  evacuano  i cibi  crudi  ed 
indigèsti, 

Lièta,  s.  f.  Fiamma  chiara,  sen- 
za fumo,  e che  prèsto  passa. 
Lietamente,  avv.  Con  letizia. 
Lietezza,  s.  f.  Letizia , Alle- 
grezza, Giòia. 

Lièto.  add.  Preso  da  letizia. 
Lièva.  s.  f.  Levata. 
Lievare.  v.  a.  Levare. 

Liève  e Lève.  add.  Leggièri. 
\\  Agevole.  ||  Di  poco  momento. 
j|  Basso,  Pòvero  , Umile.  |j  ag- 
giunto di  cena  o pranzo  , Parco, 
Sottile.  ||  Di  liève,  Lievemente. 
Liève  ©Lève.  av.  Lievemente. 
Lievemente  e Levemente. 
uvv.  Leggiermente.  ||  Veloce- 
mente. l|  Con  poca  considera- 
tone. 

Lievezza.  s.  f.  Leggerezza. 
Lievità,  s.  f.  Levità. 
Lievitare.  \v.  a.  Levitare. 
Lièvito,  s.  m.  Fermentazione  , 
Il  levitare.  ||  Fermento. 
Lièvito,  add.  Lievitato,  Che  è 
fermentato. 

Liève,  s.  m.  Levamento  , Il  le- 
vare. l|  Far  lièvo,  Levare. 
Liga.  s.  f.  V.  A.  Lega  , Confe- 
derazione. 

Ligame.  s.m.  V.  L.  Legame. 
Ligamentare.  add.  Attenènte 
a ligamento. 

Ligame nto.  s.  m.  Parte  del 
corpo  bianca  , fibrosa  e sòlida  , 
che  unisce  insième  le  altre  , e 
spezialmente  le  ossa. 
Ligamentoso.  add.  Di  figa- 
ro ento  , Attenènte  a ligamento. 
L igare.  v.  a.  V.  L.  Legavo  , e 
cosi  Ligato,  e Ligatura. 
Ligiare.  v.  a.  Lisciare. 
X.dgiata  s.f.  L’azione  di  ligiare. 
Pigiatura,  s.  f.  L’  operazione 
di  maneggiare  o ligiare  il  panno. 
Ligio,  add.  Vassallo.  ||  Sèrv^, 
Luggètto  comecchessia. 
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Ligiono.  s.  f.  V.  A.  Legione. 

Ligneo,  add.  V . L.  Di  legno. 

Lignite,  s.  f.  Legno  fossile. 

Ligone.  s.  m.  Zappa,  Marra. 

Ligostra.  s.  f.  Aiigusta. 

Liguro.  s.  m.  Ramarro. 

Ligusta.  5.  f.  Locusta. 

Ligùstico,  add.  Levistico. 

Ligustrino.  s.  m.  Sorta  d’un- 
guento di  ligustro. 

Ligustro,  s.  m.  Pianta  che  ha 
le  bacche  nere  , grandi  come 
quelle  del  ginepro,  amare. 

Lilla.  5.  f.  Frùtice  che  fiorisce 
in  primavera. 

Lillare.  v.a.  Ornare  di  filli,  di 
vani  ornamenti. 

Lillo  s.  m.  Ornamento  vano , 
Gingillo,  Vezzo,  Muina.Daddolo. 

Lima.  ò\  f.  Strumento  mecca- 
nico diverga  d’acciajo,  dentato 
e di  superficie  aspra  , che  sèrve 
per  assottigliare  e pulire  ferro , 
marmo,  piètra,  legno  e altre  ma- 
tèrie sòlide.  ||  Raspa.  ||  Sòrta  , o 
Qualità  di  terreno.  ||  Lima  sor- 
da , Quella  che  sega  senza  far 
romore.  ||  dicesi  di  Chi  opera 
copertamente  e dissimulato.  j| 
dicesi  delle  Passioni  o simili 
che  consumano  altrui.  ||  ed  è an- 
che un  Pesce  detto  cosi  per  si- 
militudine. 

Limàbile,  add.  Che  si  vuole  o 
si  dee  limare. 

Limàccio,  s.  m.  Mòta , Fan- 
ghiglia. ||  Porcheria  che  gene- 
rano  le  paludi. 

Limaccioso,  add  Fangoso , 
Poltiglioso,  Motoso. 

Limametito.  s.  m.  L’ azione 
del  limare. 

Limare,  v.  a.  Assottigliare.  , o 
Pulire  colia  lima.  ||  Rodere,  Con- 
sumare. |1  Ripulire,  Perfeziona- 
re. |1  Scemare,  Diminuire. 

Limarla,  s.  f.  Nome  del  tonno 
nel  secondo  grado  delfielà  sua. 

Limatezza..?. /'.Stato  della  còsa 
limata.  |j  parlandosi  di  stile, Pur- 
gatezza, Correzione,  Eleganza. 

Limato,  add.  Detto  di  scritto. 
Corrètto,  Purgato  , Elegante. 

Limatura,  s.f.  Il  resultatole'* 
limare.  ||  Quella  polvere  che  ca- 
de dalla  cosa  che  si  lima. 

Limbo-  f.  Conchiglia. 
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limbèllo,  s.m.  Ritaglio  di  pèl- 
le di  bestie  fatto  da’conciatori. 
LimbelUiceio.  dim.  di  Lim- 
bèllo. 

Lambiccare,  v.  a.  e intr.  Pas- 
sar per  limbicco. 

Liimbiceo  e Lambicco.  s.m. 
V.  G.  Angusto  canale,  donde,  a 
fòrza  di  calore,  si  trae  1’  umore 
della  matèria  posta  nel  vaso  ade- 
rènte allo  stesso  canale,  il  che  si 
dice  Stillare. 

Limbo,  s.  m.  Luogo  d’infèrno, 
dove  erano  le  anime  di  coloro 
che  eran  mòrti  in  grazia  di  Dio 
prima  della  venuta  di  G.  C.,  e 
dove  vanno  coloro  che  solamen- 
te son  macchiati  di  peccato  ori- 
ginale. ||  L’orlo  estrèmo  del  sole 
o della  luna  , allorché  il  mezzo 
del  loro  disco  è oscurato  per 
qualche  ecclisse. 

Limiliare,  add.  Appartenente 
al  limitare,  alla  sòglia. 
Limitamento.  s.  m.  Limita- 
zione. 

Limitare,  s.  m.  Sòglia  dell’  li- 
scio. H Principio , Comincia- 
mento.  e 

Limitare.  v.a.Ristrignere,  Cir- 
coscrivere, Por  tèrmine  o limite. 
Limitativo,  add.  Chelimita. 
Limitazione,  s.f.  Il  limitare. 
Limite,  s.m.  Tèrmine,  Confine. 
Limitrofo,  add.  Confinante, Vi- 
cino al  limite  o confine. 

Limo. s.m. Fango,  Poltiglia, Por- 
cheria che  generan  le  paludi. 
Limona,  s.f.  Erba,  detta  pure 
Melissa  di  bòsco. 

Limonaio,  s.m.  Venditor  di  li- 
moni. 

Limonata,  s.  f.  Limonèa. 
Limonato,  add.  Che  ha  colore 
di  limone. 

Limone,  s.  m.  Frutto  di  quella 
che  dicesi  Pianta  di  limone. 
Limonèa.  s.f.  Sòrta  di  bevanda 
fatta  con  acqua,  zucchero  e agro 
di  limone;  che  più  comunemente 
dicesi  Lknonata. 

Limonèlla,  s.  f.  Sòrta  di  erba 
detta  anche  Frassinella , e BiU 
tamo  bianco. 

Limosina,  s.  f.  Ciò  che  si  dà  ■<* 
persone  bisognose,  che  doman- 
dino soccorso^  (|  L’atto  stesso  del 


dare  quella  tal  cosa.  |J  Le  cose 
accattate  e donate. 
Limosinare,  v.  intr.  Andar 
cercando  limosina , Mendicare. 
Limosinàrio.  s.m.  Limosinìè- 
re,  Clie  dà  o fa  limòsine. 

Limò  sìnativo,  add.  voce  po- 
co usata:  Di  limosina. 
Limosiniera.  s.  f.  Borsa  da 
tenervi  danari. 

Limosinière  e Limosiniè- 
ro.  5.  m.  Che  dà  e fa  limòsine. 
Limosità,  s.  f.  Stato  e Qualità 
di  ciò  che  è limoso. 

Limoso,  add.  Che  tien  di  limo, 
Fangoso. 

Limpidetto.  dim.  vezzegg.  di 
Limpido. 

Limpidezza,  s.f.  Qualità  di  ciò 

ch’è  limpido. 

Limpidità,  s.  f-  Limpidezza. 
Limpido,  add.  Chiaro. 
Linaiuòlo,  s.m.  Colui  che  ven- 
de il  lino,  il  Colui  che  pèttina 
il  lino. 

Linària.  s.  f.  Erba  medicinale. 
Lince,  s.f.  o Lupo  cervièro. 
vn.  Quadrùpede  di  vista  acutis- 
sima. 

Linceo  e Lincèo. add.  Che  ha 
natura  di  lince.  ||  dicesi  di  Per- 
sona di  ingegno  acutissimo. 
Linda,  s.  f.  Règolo  mòbile  sul 
cèntro  d’  un  astrolàbio  o simile 
Lindezza,  s.f.  Attillatura,  Lin- 
dura. 

Lindino.  dim.  vezz.  di  Lindo. 
Lindo,  add.  Aggiustato  e Pulito 
nel  vestire,  Elegante. 
Lindura.  s. f.  Lindezza,  Aggiu- 
statezza e politezza  nei  vestire. 
Linea,  s.f.  Tratto  semplice  che 
ha  lunghezza  senza  larghezza.  |J 
Sèrie,  o Successione  di  parénti 
in  diversi  gradi  tutti  discendènti 
dal  medesimo  padre  comune,  Li- 
gnaggio, Descendenza.  [|  Linea 
equinoziale.  Linea  ugualmen- 
te distante  da’pòli.||  Linea  oriz- 
zontale. Quella  linea  che,  stan- 
do al  livèllo  deìl’òcchio , termina 
[la  vista  nostra.  \\  Linea  vertica- 
le, Quella  che  viene  segnata  dal 
gravi  cadendo  dall’alto  al  basso, 
jj  Vèrso  , Riga,  cioè  Tutto  lo 
scritto  che  è,  e deve  essere  in  lì- 
nea retta  sur  una  pagina.  I]  L’or* 
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dinanza  di  un  esercito  sul  cam- 
po e nella  marcia,  o schierato  in 
battaglia.  ||  Linea  perpendico- 
lare, Quella  rètta  che  , cadendo 
sopra  un’altra  rètta,  fa  gli  an- 
goli fra  loro  eguali  chiamati  rèt- 
ti.( | Tenere  la  lìnea  dritta,' Ope- 
rare con  giustizia  e rettitudine. 

1 ùneale . add.Di  linea,  Lineare. 

21»  ine  amento,  s.  m.  Disposi- 
zione di  linea.  ||  Lineamenti,  La 
disposizione  deììe  linee,  o Fat- 
tezze del  volto  umano.  ^ 

Lineare.  add.  Di  linea,  Che  ap- 
partane alle  linee. 

Lineare.  v.  a,  Delineare,  Dise- 
gnare, Tirare  a filo. 

Linearlo.  add.  Di  linea,  Li- 
neare. 

Lineato.  add.  Tirato  a filo.  |] 
Sparso  di  linee,  Copèrto  di  linee. 

Lineatura.  s.  /".  Lineamenti, 
Fattezze.  ||  Lineature , Concorso 
di  linee,  Lineazioni. 

Lineandone.  s.  f.  Lineamento. 

(|  Delineamento,  Disegno. 

Linéto.  s.  m.  Luogo  piantato  e 
coltivato  a lino. 

Linfa,  s.f.  V. L . e poetica,  Acqua. 

||  Umore  nel  còrpo  dell’animale 
simile  all’acqua.  * 

Linfatico,  add.  Appartenènte 
a linfa. 

Lingua,  s.  f.  Mèmbro  che  è nel- 
la bocca  degli  animali:  nelFuo- 
mo  destinato  principalmente  alla 
formazione  della  voce  e del  par- 
lare e alla  distinzione  de’sapori. 

H Nazione.  j|  L’  ago  della  bilan- 
cia. |1  Notizia.  ||  una  Spèzie  di 
fungo  ; e propriamente  quel- 
lo che  nasce  senza  gambo  nei 
pedali  e nei  tronchi  degli  albe- 
ri. ||  nome  di  un  delicato  pesce 
marmo.  ||  Sommità  della  fiamma. 
j|  Predicatore.  ||  Quella  piccola 
sampognetta  con  che  si  dà  fiato 
alle  cornamuse  ed  a’pifieri,  e si- 
mili strumenti,  Linguèlla,  Lin- 
guetta. |1  Parlatore.  ||  Lingua, 
buona Erba  di  cui  son  buoni  i 
fiori.  ||  Lingua  di  vacca,  Sòrta 
di  ancudine.  ||  Lìngua  eri cina , 
Erba  detta  anche  Petacciuòla.  || 
Lingua  serpentina,  Erba  detta 
$nche  Erba,  lùcciola.  1|  Lingua 
i li  terra.  Ogni  piccolo  tratto  « 
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altura  di  terra  che  si  prolunga 
in  mare  e tèrmina  in  una  stretta 
punta.  ||  A lingua  sciolta Sboc- 
catamente, Senza  ritegno  o ri- 
spètto. 

Linguàccia.,  pegg.  di  Lingua. 
||  Mala  lingua, Uomo  maldicènte. 
Linguacciuto,  add.  Che  parla 

assai. 

Linguadro.  add.  Linguardo. 
Linguàggio,  s.  m.  La  favèlla 
di  ciascheduna  nazione. 
Linguajo.  s.  m.  Voce  di  uso  co- 
mune, che  si  dà  per  disprezzo  a 
Chi  sta  con  soverchio  scrupo- 
lo attaccato  alla  purità  della 
lingua. 

Linguale,  add.  Appartenente 

alla  lingua. 

Linguardo.  add.  Linguacciu- 
to, Maldicènte. 

Linguatioia.  s.  f.  Specie  di 

iccolo  pesce. 

ingueggiare.  v.  inlr.  Cica- 
lare, Ciarlare. 

Linguèlla..  s.  f.  Striscia  di  fel- 
tro che  mette  in  comunicazione 
un  vaso  pieno  di  un  liquido  con 
un  altro  che  è vuoto  ; e sèrve  a 
far  colare  il  liquido  da  quello  in 
questo.  ||  dim.  di  Lingua. 
Linguetta,  dim.  di  Lingua.  | 
La  fiamma  d*  una  lucèrna  , e 
uella,  o intera,  o in  varie  parti 
ivisa.  ||  Sampognetta  con  cui  si 
dà  fiato  ad  alcuni  strumenti  mu- 
sicali. ||  L’ago  che  tiène  in  pari 
la  bilancia. 

Linguettàccia.  s.  f.  Diceai 
spesso  per  Persona  maldicente. 
Linguettare.  v.  a.  Scilinguare, 
Tartagliare.  ||  Far  passar  da  un 
vaso  all’altro  i liquori  coila  lin- 
guetta. P.  pr.  Linguettante. 
Lirguettma.  dim.  di  Linguet- 
ta. |j  Personcina  maldicènte. 
Linguiforme,  add.  Che  ha  for- 
ma di  lingua, 

Linguino.  dim.  di  Lingua;  detto 
per  vezzo.  ||  Fare  il  Linguino  a 
uno , Fargli  atti  di  affètto,  Mo- 
strarsi con  lùbrici  atti  cascante 
di  amore  per  esso. 

Linguista,  s.  m.  Si  dice  comu- 
nemente di  chi  fa  suo  studio  prin- 
cipale quello  dì  una  o più  lingue. 
Linguistica,  a.  f.  Dicesi  oggi, 
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con  voce  tutto  nuova  nò  punto 
bella,  la  scienza  delie  lingue, 
più  nella  loro  materia  che  nella 
loro  interna  forma.  Ma  la  voce 
aspra  rende  a taluni  più  riveren- 
te la  cosa.  R. 

Linguistico,  add.  Che  concer- 
ne la  linguistica.  R. 

Linguoso.  add.  Lioguardo. 
LingUto.  addi.  Linguardo. 
Linimento,  s.  m.  Unzione  che 
si  fa  sopra  una  parte  del  còrpo 
con  òlio  medicato,  o altra  so- 
stanza untuosa. 

Lino.  s.  m.  Pianta  della  quale 
si  fa  panno,  detto  per  ciò  Panno 
lino:  8 il  suo  seme  serve  a molti 
usi.  ì|  La  materia  che  si  cava 
dalla  detta  pianta,  non  che  la 
Tela  che  si  fa  con  detta  matèria. 

||  Biancheria,  (j  lÀno3  vale  anche 
Rete.  1}  Lo  fasce  di  lino. 

Lino.  Aggiunto  di  cosa  fatta  di 
lino. 

L inséme.  s.  m.  comp.  Seme  di 
lino;  dicesi  anche  Lino  seme. 

L mteo.  add.  V.  L.  Di  lino.  & 

L intigni  e.  s.  f.  Lintiggine. 
Liocòrno,  s.  m.  Unicòrno.  || 
Piccolo  pesce  che  ha  un  corno 
situato  tra  gli  òcchi. 

Liofantessa,,Lionfantessa 
e Leofaniessa.  «.  /.  LioLnte 
femmina. 

Lionato  e Leonetto.  Aggiun- 
to di  colore  simile  a quello  del 
lione. 

Lioneino  e Leoncino,  dim. 
Piccol  leone.  j|  Spèzie  di  cane 
cosi  detto  dalla  sua  figura,  che 
ha  qualche  somiglianzà  con  quel- 
la del  lione. 

Lionesco.  add. Ohe  ha  qualità 
eli  leone. 

Lionicida..  s.  >m.  Uccisore  di 
leoni. 

Lionino.  add.  di  Lione. 

Lioparda.  s.  f.  La  femmina  del  | 
liopardo. 

Lipòma,  s.  m.  Tumore  carnoso, 
che  ordinariamente  formasi  sotto 
la  pelle. 

Lippa,  s.  f.  Erba  della  sòrta 
dell’avéna,  e del  loglio.  |j  Giuoco 
tanciullesco  che  si  fa  con  due 
bastoncini,  Puno  lunghetto  col 
quale  il  giocatore  batte  ; T altro. 
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molto  più  corto,  e appuntato  alle 
tèste,  il  quale  è chiamato  Lippa. 
Lippitùdine.  «.  /.  Cisposità: 
Lippe.  add.  Che  ha  gli  occhi 
che  gli  lacrimano,  Cisposo. 
Liquàbile.  add.  Che  si  può  li- 
quefare. 

Liquabilità.  s.  /.  Proprietà 
dj un  còrpo  1 iqu e fatt ib ile. 
Liquame,  s.  ni.  Qualsivoglia 
cosa  liquida  a uso  di  condimento. 
Liquamento.  s.  m.  Liquefa- 
zione. 

Liquazione.  5.  f.  Liquefazio- 
ne. ||  Fusione  di  una  lega  me- 
tallica ec. 

Liquefare,  v.  a.  Far  liquido, 
Struggere.  |j  rìfl.a.t.  Divenir  li- 
quido. |]  Affaticarsi  in  mòdo  da 
quasi  liquefarsi  in  sudore. 
Liquefattibile,  add.  Agevola 
a liquefarsi. 

Liquefattivo.  add.  Atto  a li- 
quefare. j|  Che  fa  sì  che  Duomo 
si  strugga  di  voluttà,  di  piacere. 
Liquefazione,  s.  f.  Il  liquefa- 
re, e lì  liquefarsi. 
Liquidambra  «./.Resina odo- 
rosa cavata  per  incisione  da  un 
albero  indiano. 

Liquidamente.  avo.  Con  liqui- 
dità. j)  Agevolmente. 
Liquidare,  v.  a.  Far  divenir 
lìquido.  |{  Liquidare  il  credi’ o e 
qualsivoglia  altra  cosa,  Metter- 
lo in  chiaro. 

Xàqui&are.  v.  a.  Liquidare 
la  pensione,  Stabilire  che  fa  la 
Corte  de’Conti  quanto  per  legge 
è dovuto  ad  un  impiegato  ch& 
sia  posto  in  riposo, 
Liquidastro,  add.  Che  tende 
al  liquido. 

Liquidato,  add.  Procèsso  li - 
quidato , Ridotto  alla  sua  con- 
clusione. 

Liquidazione,  s.  f.  li  liquida- 
re. ||  Pagamento  che  fa  un  mer- 
cante a’suoi  creditori,  e la  ri- 
scossione ottenuta  delle  somme 
dovutegli  alla  fine  di  una  com- 
pagnia e traffico  a solo. 
Liquidetfco.  add.  Alquanto  li- 
quido. 

Liquidezza,  s.  f.  Liquidità. 
Liquidire.  v.  intr.  Divenir  li* 
quido.  P,  pas.  Liquiditq, 
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Liquidità.  s.  f.  Qualità  de  corpi 

Iniqui  do-  s.  m.  Cosa  liquida. 
Liquido,  add.  Liquefatto,  Che 
appare  come  còrpo  liquefatto, 
Flùido,  Mòlle.  H Chiaro,  Limpi- 
do. Il  Chiaro,  Fuor  di  contrasto, 
Senza  eccezione.  |l  Liquide*  s± 
dicono  le  consonanti,  da.  alcuni 
de’nostri  grammatici  dette  semi- 
vocali, a differènza  di  quelle  che 
si  chiamano  mute,  o mutole. 
Liquirizia,  s.  f.  Pianta  da  cui 
si  trae  un  sugo  per  uso  della 
medicina.  . . 

Liauore.  s.  m.  Sostanza  fluida 
e liquida.  ||  Liquori,  si  chiama- 
no  genericamente  tutte  le  be- 
vande spiritose.  . . 

Liquorista,  s.  m.  Colui  che  -a 
e vende  liquori. 

Liquoroso,  add.  Suol  dirsi  del 
vino  Che  ha  molto  còrpo  e spi- 
rito; ed  anche  per  indicare  che 
ha  del  dolce.  v , 

Lira  5.  f.  Moneta  d’argènto  del 
valore  di  venti  sòldi  corrispon- 
denti a 100  centesimi.  . 

Lira.  s.  f.  Strumento  musicale 
a corde,  usato  dagli  antichi. 
Liressa.  s.  j f.  Lira  cattiva. 
Lirica,  s.  m.  Poesia  che  gli  an- 
tichi poeti  soleano  accompagna- 
re col  suono  della  lira. 

Lirico  .add.  aggiunto  di  Poesia, 
che  si  può  cantare  al  suono  del- 
la lira  , o di  Poèta  autor  di  cotal^ 

Lirino .add.  Unguento  fatto  con 
odore  di  lirio  o giglio. 

Lirio.  5.  m.  V.G.  Giglio  bianco. 
Lirista.  5.  rti.  Sonator  di  Ina. 
Liroldo.  s.  m.  Sonator  di  lira. 
Lisca,  ».  f-  .Matèria  legnosa , 
che  cade  dal  lino,  e dalla  canapa, 
quando  si  maciulla,  si  pettina,  e 
si  scotola.  Il  Spina  del  pesce.  |) 
Cosa  minima  , quasi  mente. 
Liscaio.  s.  m.  Fareunhscajo, 
lo  dicono  ìe  matrici . quando  la 
canapa  è cattiva  e tutta  lische. 
Liscardo.  s.  m.  Sale  ammo- 
niaco. . . . ® 

Liscente.  add.  Liscio. 
Liscezza.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  liscio. 

Liscia.  5.  f.  Strumento  di  fer- 


ro, con  cu;  si  stirano  le  bianche 
rie  alle  quali  sia  stata  data  la 
salda. 

Liscia,  s.  f.  Lisciva,  Ranno. 
Lisciamente,  aw.  Con  liscez- 
za, Nettamente,  Di  piano. 
Lisciamento,  s.  m.  Il  lisciare 

’H  Adulazione,  Piaggiamento. 
Lisciarda.  add.  Lisciardièra, 
Lisciar  diòr  a.  add.  Donna  che 
si  liscia. 

Lisciare.*?,  a.  Stropicciare  una 
cosa  per  farla  pulita  e mòrbida. 

Il  Adornare.  ||  Adulare, Piaggia- 
re. Il  Porre  il  liscio.  |[  rifl.  alt. 
Darsi  il  liscio. 

Lisciata,  s.  f.  Lisciatura.  || Dare 
una  lisciata*  Lisciare. 
Lisciatoio .s.f.  Strumento  d’ac- 
ciaio, d’osso,  o simile  per  lisciare. 
Lisciatura,  s.  f.  Il  lisciare,  o 
11  lisciarsi.  H Ornamento  affetta- 
to. Il  Farsi  un  po' di  lisciatura * 
Acconciarsi  e vestirsi  alla  meglio. 
Liscino,  s.  m.  Specie  di  piccolo 
coltello  col  quale  i gettatori  di 
metallo  puliscono  le  lettere. 
Liscio  s.  rn.  Licenza.  \\  Matè- 
ria, con  che  , specialmente  le 
donne,  procurano  di  farsi  colo- 
rite e belle  le  carni.  H Attrattiva. 
Liscio,  add.  Mòrbido.  ||  Chiaro, 
Senza  ostacoli,  l'evidentissimo. 
Il  dicesi  che  una  cosa  non  è li- 
scia, per  dire  che  non  è schietta, 
sincèra.  H Passarla  liscia , An- 
dare esente  da  una  punizione 
meritata. 

Lisciva  e Liscivia..*?./’  Ranno. 
Lisciviale,  add.  Di  lisciva,  lus- 
si viale.  , 

Liscoso,  add.  C he  ha  lisca 
Lisie.  add.  e s.  pi.  Misteri  o 
Feste  di  Bacco,  nelle  quali  il  pre- 
mio al  vincitore  era  un  otre  pieno 
di  vino.  , 

Lisimàchia,  s.  f.  Pianta  che 
ha  gli  stèli  verticali,  striati,  un 
poco  pelosi;  i fiori  gialli  a pan- 
nòcchie terminanti. 

Lisiodo.  s.  m.  Così  chiamavansi 
appresso  i Greci  que’Mimi  che 
rappresentavano  le  cose  fammi 
nifi  in  abito  virile. . 

Lxsire.  s.m.  Elisire. 

Liso.  add.  Lógoro,  Usato, 
i Ls  sivi  aie.  add.  Di  lisciva. 
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Lissivioso.  add.  Cho  ha  parti 
lisciviali. 

Lista,  s.f  Striscia,  Lungo  pèz- 
zo di  checchessia.  ||  Fila.  ||  Catà- 
logo e Indice.  ||  Uno  de’  membri 
deli*  architrave,  detto  anche  Ci- 
masa. j|  Regoletto,  o Listèlla.  |] 
; Segno  , Linea.  ||  Mettere  in  liste* , 
Numerare,  Racoorre  il  nòvero. 
Listare,  v.  a.  Fregiar  di  liste. 
Listèlla.  5.  f.  e Listello.  m. 
(Ogni  membretto  piano  e quadra- 
to che  sèrve  ad  accompagnare 
o accerchiare  qualsivoglia  altro, 
i vitame,  s.  m.  Letame, 
litanie,  s.f.  V.G.  Letame,  Co- 
rona di  invocazioni  alla  Madon- 
na sotto  varj  appellativi  d’ affet- 
to e di  devozione, 
hit  are.  v.  a.  V.  L.  Far  sacrifi- 
•3io  profittevole,  Sacrificare, 
aitar  già.  ò\  f.  Letargo,  Sonno- 
ènza. 

fftàrgieo.  add.  Opprèsso  di 
etargo,  Letargico, 
fftargirio.s.m.  V.G.  Sostanza 
netallica  formata  dalla  spuma 
leir  argènto  oda  altro  metallo, 
•ite.  s.  f.  Controvèrsia,  Disun- 
ione. Rissa.  |J  Piato  , Litigio, 
iteram  (ad).  Letteralmente, 
itiasi.  s.f.  Mal  della  piètra, 
itigamento.  5.  m.  Il  litigare, 
itigare  e Liticare,  v.  intr. 
’iatire,  Muover  lite.  [|  Contènde- 
6,  Contrastare. 

friggine,  e più  comunemente 
fftigine.  5.  f.  Lentiggine, 
itigginoso  e Litiginoso. 
dd.  Che  ha  delle' litiggini. 
itigiare.  v.  intr.  Litigare, 
itigio.  s.  m.  Lite,  Contesa,  Di- 
ruta, Controvèrsia, 
tigioso.  add.  Che  volentièri 
tiga. 

tigone,  s.  ni.  Uomo  vago  di 
figaro,  Litigioso, 
tigoso.  add.  Litigioso. 
to.  .s’.m.  Tèrra  contigua  al  ma- 
. Lido.  |j  P^ese,  Regione, 
togonia.  s.  f.  Quella  parte 
■Ila  Storia  naturale  che  tratta 
fila  formazione  delle  pietre, 
tografare  t>.  a.  Imprirne- 
per  mezzo  della  litografia.  R. 
to grafia,  s.  f.  V.  G.  Quel 
odo  di  stampa.nel  auale  si  scri- 


vo o disegna  con  particolare  in- 
chiòstro o pastèllo  sulla  pietra 
Litogràfico,  add.  V.  G.  Di  li- 
tografia,e Spettante  a litografia. 
Litografo,  s.  m.  V.G.  Colui 
chesorive  e disegna  sulla  pietra; 
e Colui  più  specialmente  , che 
stampa  sulle  carte  le  cose  scrit- 
te o disegnate  sulla  ni  e tra 
Litologìa,  s.  f.  v.  G.  Quella 
parte  della  Storia  naturale  che 
tratta  della  natura,  nomi  e qua- 
lità delle  piètre.  ' u 

Litològico,  add.  V.G.  Appar- 
tenènte alla  Litologia. 
Litòlogo,  s.  m.  V.  G.  Chi  sa 
professa,  o insegna  la  Litologia! 
Litornico.  s.m.  Fungo  marino. 
Litontrifìco.a^^.Litontrittico. 
Litontrittico.  add.  V.  G.  Di- 
cesi di  quei  rimedj  creduti  atti  a 
stritolare,  distruggere,  o alme- 
no attenuare  le  pietre  generate 
nel  corpo  animale  vivènte. 
Litorale,  s.m.  Il  lido, La  spiag- 
gia d’un  paese. 

Litorale  e Lift  orale,  add.  Di 
lito.  [j  Quel  gènere  di  pesci  che 
si  dilètta  de’iiti. 

Litòstrato.  s.  m.  V.  G.  Nome 
dato  dai  Greci  ad  un  Lavoro  di 
musaico  , fatto  di  marmi. 
Litotomia.  5.  f.  V.  G.  Opera- 
zione in  cui  si  taglia  la  vessi- 
ca  dell’  uomo  o della  donna  per 
estrarre  un  calcolo,  o piètra  che 
vi  Si  A formata  dentro. 
Litotomista.  5.m.  Chirurgo  che 
fa  operazione  di  litotomia. 
Litòtomo.  s.  m.  V.  G.  Profes- 
sore di  litotomia.  J|  Il  coltèllo  che 
si  adopera  per  fare  la  litotomia. 

Il  add.  Coltèllo  litòdomo. 
Litotrisia.  s.f.  Operazione  per 
mezzo  della  quale  si  stritolano  i 
calcoli  formati  nella  vescica  , u- 
sando  uno  strumento  apposta  , 
che  si  introduce  per  l’uretra. 
Litro.  5.  m.  V.G.  Misura  di  ca- 
pacità così  pei  liquidi  come  per 
gli  aridi.  1 

Litta.  5.  f.  Minutissima  arena 
che  si  suol  trovare  vicino  a fiumi 
o torrènti. 

Letterale,  add.  Letterale. 

L : t eràrio,  add.  Letterario. 
Litterista.  s . m.  Letterista. 
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Littorano.  add.  V.  A.  Abita- 
tore di  terra  ìittorale. 

Littóre,  s.m.  V.L.  Ministro  dei 
cònsoli,  e d’altre  dignità  apprès- 
so i Romani  antichi.  |j  La  corte , 
I famigli,  I sergènti. 

Lituo,  s.  m.  Bastone  dall  un 
de’ iati  ricurvo,  che  portavano 
gli  Auguri. 

Lit’ura.  s.  f.  Macchia  nello  scri- 
vere^ vale  anche  Scancellatura. 
Liturgia,  s.  f.  V.  G.  Studio  dei 
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sacri  riti,  Sciènza  che  tratta  del- 

F ecclesiastiche  cerimònie,  e pro- 


priamente i Riti  sacri  della  Chiè- 
sa. lì  Opera  di  guadagno  illecito. 
Litùrgico,  add.  Di  liturgia, 
Che  tratta  di  liturgia  ec.  _ 
Liutaio,  s.  ni.  Facitor  diluiti. 
Liuts'ssa  e Lente  ssa.  s.  f. 
Liuto  cattivo. 

Liuto  eLeùto.  s.  m.  Strumento 
’a  corde  di  qualche  somiglianza 
con  la  chitarra.  H Sòrta  di  vaso 
de’ chimici  antichi.  ||  Cavità. 
Livèlla,  s.  f.  Stromento  col  qua- 
le si  traguarda,  e si  riscontra,  se 
le  cose  sieno  nello  stesso  piano. 
Livellamento . s.  m.  L’atto  e 
L’ effetto  del  livellare. 

Livellare,  v.  a.  Mettere,  o A.g- 
o-iustare  le  cose  al  medesimo  pia- 
So.  Il  rifi.  oM.  Aggiustare  al  me- 
desimo piano. 

Livellario.  s.  m.  Censuano, 
Chi  ha  beni  altrui  a livello. 
Livellarlo,  add.  Di  livèllo,  Ap- 
ri artenente  a livèllo. 

Livellatolo,  s.  m.  Strumento 
proprio  a mettere  in  livello  1 pezzi 
di  un  orologio. 

Livellatore,  verb.  Chi  per  arte 
livella  terreni  ec.  H e Chi  aabem 
stabili  a livello. 

Livellazione,  s.  f.  Operazione 
di  livellare. 

Livèllo.  5.  m.  Stato  d' un  piano 
orizzontale,  o di  parecchi  punti 
che  sono  nel  medesimo  piano,  |j 
Profilo  di  livellazione. |I  Contratto 
in  fòrza  di  cui  si  cède  ad  uno  il 
dominio  utile  d’un  bene  stabile 
per  un  annuo  canone.  |j  Cònso 
che  si  paga  al  padrone  dirètto 
de1  beni  stabili  da  chi  ne  gode  il 
frutto.  |1  La  cosa  livellata.  \\  A K- 
vèlto  . Allo  stesso  oiano. 


Livertizio.  s.  ni.  Sòrta  di  pianta 

salvatica,  detta  Ruvistico. 
Lividure,  v.  a.  Far  divenir  li- 
vido per  battiture. 

Lividastro,  add.  Alquanto  li- 
vido, Di  colore  tendente  al  livido. 
Livi  dèlia,  s.f.  Uva  color  livido. 
Lividezza,  $.  f.  Quella  nerezza 
che  fa  il  sangue  venuto  alla" pèl- 
le, cagionata  per  lo  più  da  per- 
còssa. Il  Invidia,  Rancore. 
Lividiccio,  add.  Che  ha  del  li- 
vido, Lividastro. 

Lividure.  v.a.  Far  divenire  li- 
vido. P.  pas.  Lividito. 

Livido,  s.  m.  Lividore,  Quel  ne- 
riccio che  in  dato  punto  della 
pelle  fa  il  sangue  , o per  averci 
battuto  o per  caduta  ec. 

Livido . add.  Che  ha  lividezza.  || 
Invidioso.  . 

Lividore,  s.m.  Lividezza,  Qua- 
lità e Stato  di  ciò  che  è livido. 
Lividume,  s.m.  Macchia  &ì  co- 
lor livido,  . . 

Lividura,  s.  f . Lividore. 

Live.  s.  m.  Tasso  albero. 
Livore,  s.  m.  Lividore.  \\  Pas- 
sione d’invidia.  \\  Mal  desidèrio. 
Lìvoroso.  add.  Che  ha  livore  , 
Invidioso. 

Livrèa,  s.  f.  Assisa,  e Colore  di 
vestimenti  di  più  persone  in  una 
stessa  manièra.  H Abiti  da  servi- 
dore, la  stòffa  de’  quali,  ed  1 cui 
galloni,  o passamani,  rappresen- 
tano in  cèrto  mòdo,  co’ disegni  e 
con  i colori , gli  stèmmi  del  pa- 
drone. ||  Fòggia.  11  Comparsa  di 
più  persone  al  servizio  di  alcun 
signore, tutte  vestite  della  stessa 
livrèa,  o divisa. 

Livrière.  s.m.  Levriere.  _ 
Lizza,  s.  f.  Riparo  , o Trincèa. 
Il  Quel  tavolato,  muro,  o tela  , 
rasènte  la  quale  corrono  i cava- 
lièri nelle  giòstre.  _ 

Lo.  articolo  mascolino  che  si  usa 
comunemente  avanti  alle  voci 
comincianti  da  vocale,  segnato 
per  lo  più  con  apòstrofo  ; e di- 
steso ed  intero  si  scrive  quanqo 
precede  alla  voce  principiata  eia 
$ seguita  da  altra  consonante. 
Lo.  pronom.  che  si  usa  in  sign 
di  maschio  nel  quarto  caso  nel 
primo  numero. 
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Lobato.  A «rsrìnriCo  delle  fòglie 
< Lo  sono  di  v ise  e inea vaio  in  seni 
profondi  o distanti. 

Lobetto.  dim.  di  Lòbo. 

Lòbo.  s.  m.  V.  G.  Porzione  ro- 
tomlaed  eminènte  d'  un  òrgano 
del  còrpo  animale.  |j  Pannòcchia 
di  miglio  indiano.  ]|  Un  organo 
qualunque  delle  foglie , dei  pe- 
4ali  co.  j>er  Io  più  rotondato  ec. 
Lobolato.  acid.  Dicesi  di  quelle 
pani  delle  piante  che  sono  for- 
nite come  di  piccoli  ioti. 
Xòòbulo.  s.  m.  Piccolo  lobo. 
Loc  e Lòcco.  5.  m.  Sòrta  di 
medicamento  che  oggi  dicono 
ancora  La  rubiti  vo. 

Lo  cagione.  s.  f.  Locazione. 
Toccale,  .v.  m.  Luogo,  o meglio 
Fabbrica  assai  spaziosa, 
laccale,  add.  Di  luogo,  Che  ap- 
partiene aluogo.|j  Proprio  e Par- 
ticolare di  un  luogo.  ||  Medica- 
mento loco  le,  Quello  che  òpera 
sulla  parte  dove  si  applica. 
Locanda,  s.f.  Casa  m cui  si  ri- 
cevono ed  alloggiano  per  denaro 
i forestieri. 

Locanda,  add.  Aggiunto  di 
Càmera,  e vale  Càmera  da  allo- 
garsi. 

Locandière. s.m.  Che  tiène  cà- 
mera locanda. 

Locare,  v.  a.  Allogare,  Asse- 
gnare il  luogo,  Collocare. 
Locatàrio. s.m.  Colui  che  pren- 
de a pigione  casa,  bottega,  ec. 
Locativo,  add.  Che  concerne 
la  locazione  di  un  fondo.  R. 
Locato.  P.  pas.  Collocato,  Im- 
piegato, Allogato. 

Locazione,  s.  f.  Il  locare,  Po- 
stura, Sito.  Il  Allegagione. 
Loccajone.  s.m.  Allocco. 
Lécco,  vedi  Loc. 

Locco.  s.  m.  Allòcco.  ||  Uomo 
sciòcco,  Ignorante,  Fàtuo. 
Locèllo.  s.  m.  Avèllo. 

Loehii.  sempre  pi.  Quelle  pur- 
gazioni onde  si  sgravano  le  don- 
ne dopo  essersi  sgravate. 

Loco.  s.m.  Luogo.  ||  Qualunque 
podere  o terra  coltivata.  ||  Tem- 
po, Occasione,  e Acconcio. 
Locomotivo.  add.  Atto  a muo- 
ver  di  luogo  ; particolarmente 
oicesi  di  macchina. 


Locomozione.*./'.  Facoltà  eh* 
hanno  i corpi  viventi  di  muoversi 
da  un  luogo  all'altro. 
Locotenènte.tfdó.  esost.  Luo- 
gotenènte. 

Lòculo,  s.m.  Piccole  g’andu- 
lette  del  còrpo  che  sèrvono  di  ri- 
cettacolo al  pingue  umore  sepa- 
rato dal  sangue. 

Locupletare,  trans,  ri  fi.  Ar- 
ricchire e arricchirsi, 
Locupletazione,  s.  f.  Lucro, 
Guadagno,  L’arricchire. 
Locusta,  s.  f.  Spèzie  d’anima- 
letto  simile  al  grillo  ; Cavalletta. 
||  Spèzie  di  gambero. 
Locusteila.  s.  f.  Lodola  delle 
siepi. 

I-jOcutòrio.  s.  m.  Luogo  in  cui 
li  religiosi  claustrali  si  riducono 
insième  a discorrere. 
Locuzione,  s.f.  Loquèla.  ||  Mo- 
do di  dire.  ||  Proposizione. 

Loda  e Lòde.  s.  f Làude,  Di- 
scorso o Parole  con  cui  si  com- 
mènda il  mèrito  di  checchessia. 
Lodabile,  add.  Laudabile. 
Lodabilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è o di  chi  è lodabile. 
Lodamento.  s.  m.  Il  lodare,  « 
La  lode  stessa. 

Lodare,  v.  a.  Laudare.  ||  Ap- 
provare, Proporre.  ||  Sentenziare 
come  arbitro.  ||  Chi  si  loda  s'im- 
broda ,' dicesi  a significare  che 
le  lodi  non  istan  bene  in  bocca 
pròpria. 

Lodatamente,  avv.  Con  lòde 
Lodativo,  add.  Atto  a lodare. 
Lodato,  add.  Lodevole. 
Lodevole,  add.  Laudabile. 
Lòdola.  s.f.  Allòdola. 
Lodolàcchio.  s.  m.  Uccello 
della  famiglia  delle  Lodole. 
Lodolajo.  s.m.  Specie  di  falbo, 
detto  anche  Falco  lodolajo  . 
Xjòffa  e Lòffia,  s.  f.  Vènto  che 
èsee  per  le  parti  da  basso  senza 
rumore. 

Lòffio,  add.  Lonzo,  Fròllo  , Ca- 
scante. 

Logagione.  s.  f.  Allegagione. 
Legare,  v.a.  V.  L.  Locale,  Ap- 
pigionare. P.  pr.  Locante. 
Logaritmico,  add.  Spettante 
a logaritmo. 

Logaritmo.  8,  m,  V.  G , Pro- 
no 
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wèsston  ai  numeri  in  proporzio- 
ne aritmètica,  corrispondènti  ah 
altri  numeri  in  proporzione  geo- 
mètrica. . ^ 

Loggetta.  dim.  di  Lòggia. 
Lioaqettina.  dim.  di  Loggetta. 
Lòggia,  s.f.  Edificio  apèrto  che 
si  règge  in  su  pilastri  o colonne, 
li  Alloggiamento.  \\  Tener  log- 
aia.  Radunarsi  affine  di  tratte- 
nersi a cicalare  , e caratare  al- 
trui. Il  Frascato  , Ombraculo.  H 

Copèrta, Difesa,  Riparo. 

Ijoggiamento.  s.m.  Alloggia- 
mento. . . 

Loggiato,  s.  m.  Pòrtico  forma- 
to di  più  archi.  . 

Loggione,  accr.  di  Loggia.  \\ 
La  parte  più  alta  di  un  teatro. 
Logbicciuòlo.  dim.  di  Luogo. 

,|  Piccolo  podere. 

Lògica.  V.  G. vedi  Lòica.  |]  Gio- 
vane elegantissimo  e che  sta  su 
tutte  le  mòde.  , . _ . 

Logicale,  add.  Di  lògica,  Loi- 
cale.  ^ i 

Logicamente,  avv.  Secondo 
le  règole  della  lògica.  # 

Logicastro.  s.m.  Lògico  di  po- 
co o niun  valore.  . 

Logicata,  s.  f..  Atto  da  feg1^9-  > 
nel  significato  di  Giovane  auet- 
tatamente  elegante.  # 
Logicheria.  s.f  Smania  di  ta- 
re il  logico.  . /Ky 

Logicuzzo.  vilif . di  Lògico. 
Logistica,  s.f.  V.  G.  Nome  an- 
tico dell’  Algebra. 

Logiierella.  s.  f Speme  di  lo- 
glio salvatico. 

Lòglio,  s.  m.  Pianta  che  nasce 
fra  le  biade,  il  cui  frutto  è nero, 
e di  cesi  parimente  Loglio. 
Loglioso,  add.  Pieno  di  loglio. 

il  Guasto,  Corrotto. 

Logogrifo,  s.  m.  V.G.  Sorta  di 

enigma,  che  consiste  nel  pren- 
dere in  diversi  significati  le  di- 
verse parti  di  una  parola , to- 
gliendone or  questa  or  quella  let- 
tera o sillaba. 

Logoracuori.  add.comp.  m- 
decl.  Affiiggitoreo  Affliggitnce. 
Logorare,  v.a.  e intr.  Consu- 
mare per  uso  tròppo  lungo  e Ire- 
quèn  te.  1|  Spender  tempo. 
Loaorizia.  s.f  Regohzia. 


Lógoro,  s.  m.  Arnese  fatto  à 
mòdo  di  un’ala,  con  cui  si  suol  ri- 
chiamare il  falcone  che  non  tor- 
na al  richiamo.  U II  logorare,  Là- 
cero, Consumo  di  checchessia 
per  1’  uso  continuo.  \\  e Ciò  che 

O/SOU  nt’A- 
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si  paga  per  consumo  di  còsa  pre- 
sa a nolo  o simili. 


Sci  II  UU1U  V zinnie. 

Lógoro,  add.  Logorato. 
Logùecio.  dim.  di  Luògo:  Pic- 
col  luògo.  , 

Lòica  e oggi  Logica,  s.f.  Ar- 
te onde  s’apprèndono  i modi  del 
ragionare  dirittamente  e del  di- 
scutere per  difèndere  la  venta 
impugnata  dal  sofisma  e dal- 
T errore. 

Loicare  e oggi  Logicare,  v. 

a.  Disputar  con  lòica. 

Lòico  e oggi  Lògico,  s.m.  Che 
ha  o sa  lòica. 

Lòico  e oggi  Logico,  add.  Ap- 
partenènte a lòica,  Di  lòica. 
Loicuzzo.  dispreg.  di  Loico. 
Loja.  s.  f.  Lordume,  Sucidume 
invecchiato  della  persona. 
Loliche.  s.  f.  pi.  Ferri  o chio- 
di già  consunti  dalla  ruggiate 
Loligine.  s.  f.  Lolligine.  ^ 
Lòlio.  s.  m.  Loglio.  # 

Lòlla,  s.  f Lòppa,  Guscio,  veste 
del  grano. 

Lolligine.  s.  f Sòrta  di  pesce 
con  altro  nome  detto  Tòtano. 
Lorna,  s.  f.  Lumia. 
Lombàggine-  s.  f.  Spèzie  di 

reumatismo  ne’ lombi. 

Lombale,  add.  Appartenente 
ai  lombi.  _ . ... 

Lombarda.  s.f.Spèziedi ballo. 
Lombardata,  s.  f.  Fare  la 
lombardata j lo  dicono  i mura- 
tori e altri  lavoranti  quando  si 
pongono  più  manovali  a cinque 
o sei  braccia  l’uno  dall  altro,  tra 
luogo  dove  sono  i materiali,  e 

UvArri  Arrendendo 


luogo  aove  sono  i « 
il  luogo  del  lavoro,  e prendendo 
un  mattone,  un  émbrice  ec.,per 
volta,  il  primo  lo  getta  all  altro 
manovale  , senza  muoversi  di 
luogo,  e quello  all  altro,  e cosi 
via,  tanto  che  al  lavoratore  non 

manca  mai  materia.  . 

Lombardésimo.  s.m.  Manie- 
ra di  dire  propria  dei  Lombardi. 

Lombardismo.  s.m.Lombar- 
desinaci 
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LOìnbare.  add.  Dei  lóftit)i,  Ap- 
partenènte ai  lombi. 

Lombata,  s.  f.  Tutta  quella 
parte  da  cui  contengasi  uno  dei 
lombi;  e dicesi  per  lo  più  quando 
è staccata  dal  corpo  dell’  ani- 
male. 

Lomb atòllo,  s.  m.  Ciò  che  di» 
vide  il  polmone  dal  fegato. 
I^ombeggiare.  v.  a.  Percuo- 
tere, Ammaccare. 

Lombo,  s.  m.  Arnione  vestito 
co 'suoi  muscoli  e con  tutti  i suoi 
integumenti. 

Lombricaio,  add.esost.  Che 
è del  genere  de’lombrichi.  ||  Luo- 
go putrido  che  alimenta  gian 
quantità  di  lombrichi. 
Lombricale,  add.  Che  ha  for- 
ma e somiglianza  di  lombrico. 

L embricarla,  s.  f.  Specie  di 
pietra  che  trovasi  nel  Fiorentino. 
Lombricato.  add.  Fatto  con 
lombrichi  e dicesi  di  un  olio  me- 
dicinale. 

Lombrico,  s.  m.  Vèrme  cilin- 
drico, a sangue  rosso. 
Lombricòide.  s.  f.  Verme  che 
ha  forma  di  lombrico;  ma  di  spe- 
cie diversa. 

Lo  mia  e Lumia,  s.f  Spèzie  di 
limone  con  poco  sugo,  dolce  e di 

soave  sapore. 

Lonchite.  s.  f.  Pianta  bosche- 
reccia, detta  Felce  maschia . , 
Longànime,  add.  Paziente. 
Longanimità,  s.f.  Tolleranza, 
Sofferènza. 

Longànimo.  add.  V.  L.  Che 

ha  longanimità. 

Longevità,  s.f.  Prolungamen- 
to della  vita,  il  più  durevole  che 
possa  sperarsi. 

Longèvo,  add.  V.  L.  Di  lunga 
età,  Vècchio,  Antico. 
Longhezza.  s.  f.  Lunghezza. 
Lonyiare.  v.  a.  Tener  lontano. 
Longimetria.  s.f.  V.G.  L’arte 
di  misurar  le  lunghezze  o le  di- 
stanze. 

Longinco.  add.  Longinquo. 
Longinquità.  s.f.  Lontananza. 
Longinquo.  add.  V.  L.  Remò- 
to, Distante,  Separato  per  lungo 
spazio  e tratto. 

Longità  e Longitade.  s.  f. 

V A Lunghezza,  jj  Lontanane  - 


Longitano.  add.  Lontano. 
Longitudinale,  add.  Disteso 
per  longitùdine. 

Longitùdine,  s.  f.  Lunghezza* 
Estensione  di  tempo  e di  luogo. 
||  L’arco  dell’ equinoziale  e d’o- 
gni  altro  cerchio  parallèlo  ad 
esso  da  ponènte  a levante,  tra? 
il  primo  meridiano  e qualunque 
altro.  ||  L’arco  dell’eclittica  dal 
principio  d’Ariete  verso  levante* 
sino  al  cerchio  di  latitudine  di 
qualche  stella. 

Lontananza,  s.  f.  Lunga  di- 
stanza da  luogo  a luogo. 
Lontanare,  v.  a.  Allontanare. 
Lontano,  s.m.  Lontananza. 
Lontano,  s.  m.  Ciò  che  pare  più 
lontano  dalla  vista  nel  fondo  di 
un  quadro,  di  una  tela  ec. 
Lontano,  add.  Remòto,  Distan- 
te per  lungo  spazio.  ||  Divèrso, 
Vario.  ||  Alièno  da  far  checches- 
sia. ||  Lungo. 

Lontano,  avo.  Discòsto,  Lun- 
gi. ||  Di  lontano , Da  parte  lon- 
tana. ||  Molto  prima. 

Lontra,  s.f.  Animai  rapace,  eh® 
vive  di  pesci.  , 

Lonza,  s.f.  Animale  che  di  for- 
ma e di  ferocia  rassomiglia  alla 
tigre. 

Lonzo,  add.  Flòscio,  Snervato, 
Lènto,  Pigro,  Tardo  per  gras- 
sezza. ||  si  dine  anche  della  elo- 
cuzione e dello  stile. 

Lopèzia.  5.  f.  Pianta  che  fa  di 
bei  fieri  ramosi. 

Lopia.  s.  f.  Dicesi  della  filuga 
quando  ha  il  cielo  e le  tende  da 
poter  difendersi  dal  sole. 
Lòppa,  s.f.  Lòlla,  Pula. 

Léppo  e Lòppio,  s.  ni.  Quel- 
1’  albero  che  si  pianta  accanto 
alle  viti  per  mandarvele  su,  ed" 
esso  le  re'gga. 

Lòppolo.  s.  m.  Piccola  escre- 
scenza del  capo,  cagionata  da 
soverchio  calore. 

Lopposo.  add . Che  ha  lòppa. 
Loquace. add.  Che  parla  assai J 
e con  veemènza. 

Loquacità,  s.  f.  Qualità  di  ciè 
ch’è  loquace. 

Loquèla,  s.f  Favèlla,  La  fa- 
coltà di  favellare.  ||  Favèlla,  Lia» 
faggio,  Idiòma*  li  Voce.  ^ 


Loquènza.  s.f.  loquèla,  TI  par- 
lare. , rr 

Loquero  e Loquire.  V.  u 
Parlare.  „ , 

Lor.  Allora. \\Lor  che,  kWor  ohe. 
Lora.  Allora.  V.  A.  Loro,  che , 
Allorché. 

Lorare.  n.<z.  V.A.  e L.  Porro  ai 
piedi  corregge  di  cuojo. 

Lorda.  5.  f.  Meretrice  , Donna 
di  mala  vita. 

Sordàggine,  s.  f.  Lordezza. 
Lordare,  v.  a.  Far  lordo  , Im- 
brattare, Sporcare,  Intridere. 
Lordezza,  s.  f.  Schifezza, Brut- 
tura, Sporchila,  Immondizia. 
Lordizia.  5.  f.  Lordezza,  Lor- 
dura, Immondìzia. 

Lordo,  add.  Spòrco  , Sùdicio  , 
Schifo  , Intriso  di  lordezza.  |)  si 
dice  ancora  de’  conti  e de’  pesi 
che  non  son  netti  di  tara. 
Lordoso.  add . Lo  stesso  che 
Lordo. 

Lordume,  s.  m.  Lordura. 
Lordura,  s.  f.  Lordezza.  \\  Sco- 
stumatezza,  e Disonestà.  ||  F èc-  - 
eia,  Escrementi. 

Lorica,  s.  f.  Armatura  di  dòsso 
come  Corazza,  Pauzièra,  Giaco. 
Loricato,  add.  Che  ha  lorica. 
Losclietto.cfd.  Alquanto  losco. 
Losco,  add.  Quegli,  che  per  sua 
natura  non  può  vedere  se  non  le 
cose  d’  apprèsso.  ||  Cièco  da 
un  òcchio.  I)  Che  ha  gli  occhi 
tòrti,  Guèrcio.  ||  Aver  l occhio 
losco j Non  ben  distinguere  cosa 
da  cosa  per  difetto  degli  occhi. 
Lotare.  r.  a.  Impiastrar  con 
lòto.  „ , , , 

Lotatura.  $.  f.  D resultato  del 
lotare;  e anche  L’atto  del  lotare. 
'Lòto.  s.  m.  V.  G.  Fango.  Il  Cèr- 
ta composizione  usata  dagli  oré- 
fici, o fonditori.  ||  Sudicium  e |1 
com posizione  di  cèrte  sostanze 
tenaci,  per  chiudere  con  esse  le 
aperture  , e le  commessure  dei 
vani  della  distillazione. 

Loto.  Pianta  che  ha  lo  stèlo  di- 
ritto, ramoso,  le  foglioline  linea- 
ri* i fiori  di  un  colore  scuro. 
Lotòfaqo.  s.  m.  V.G.  Mangia- 
tore del  lòto,  secondo  il  signifi- 
cato di  Loto  pianta.  # 
Lotolònt©.  add.  F.  L.  Di  loto, 


Che  è o Che  partecipa  della  na- 
tura del  lòto , Limaccioso. 

I*o t olènte,  add.  Lotolènte. 
Lotoso,  add.  Pien  di  lòto, Fan- 
goso. ||  Lordo,  Imbrattato  di  loto. 
Lòtta,  s.  f.  Contrasto  di  forza  e 
di  destrezza,  fatto  a corpo  a cor- 
po e senz’  arme  , per  abbattersi 
furi  l’altro. ||  dicesi  de’ Contrasti, 
delle  Dispute.  ||  Piallacci  erbosi 
da  far  prati,  argini  ec. 

Lottare,  v.  inir.  Giocare  alla 
lòtta  ||  Tener  giuoco  di  lotto. 
Lenteggiare.  v.  intr.  Lottare. 
Lotteria,  s.  f.  Cosi  chiamasi  in 
Firenze  il  luogo  dove  è V Ammi- 
nistrazione e rUlScio  del  Giuoco 
del  Lotto. 

Lòtto.  «.  m.  Giuoco,  nel  quale  i 
primi  90  numeri  dell’abbaco  sono 
posti  alla  rinfusa  dentro  un  urna, 
donde  poscia  se  ne  traggono  a 
sòrte  cinque;  e colui  è vincitore, 
la  cui  polizza  contiene  in  parte, 

0 in  tutto,  i numeri  usciti.  ||  Prè- 
mio che  è promesso  a’ giocatori. 

Lotnme.  s.  ni.  Dicesi  per  Lor- 
dume, Sudiciume. 

Lova.  s.  f.  Lupa , Meretrice. 
Lòzio.  s.  m.  V.  L.  Orina. 
Lubègino.  s.  f.  pi.  Aver  le  tu- 
bègine  , Aver  le  patròne  , Aver 
le  lune  , cioè  , Dar  segni  di  tri- 
stezza, e anche  di  stizza. 
Labbrone,  s.  ni.  Dicesi  nei  gran- 
di teatri,  P ultimo  ordine  ed  anco 

1 due  ultimi  ordini  de’  Palchi.  R 
Lubricante,  add.  Detto  di  al- 
cune sostanze  Atte  a rènder  lù* 
brìca  una  parte  del  corpo. 

Lubricare,  v.  a.  Render  lù- 
brico. 

Lubricativo,  add.  Che  ha  vir- 
tù di  far  lùbrico.  % ,. 

Lubrichezza.  s.  f.  Qualità  dt 
ciò  eh’  è lùbrico. 

Lubricità.  *.  f.  Lubrichezza. 
Lùbrico  s.  m.  Lubrichezza, 
Luogo  sdrucciolevole. 
Lùbrico,  add.  Sdrucciolevole. 
||  dicesi  talora  per  contrario  d' 
Stitico.  ||  Movènte  lubrichezza.  | 
Pericoloso.  ||  Che  rièsce  in  vano 
Fallace.  Il  dicesi  pure  di  cosa 
Che  è facile  a fare  sdrucciolai 
nel  male.  ||  di  persona  Che  è fa 
cile  a s (Lucciolar  nel  male. 


LUC 

Lueardino.  add.  Cado  di  Lu- 
cardo. 

Lucchesino.  s.m.  Colore  rosso 
di  nòbile  tintura. 

Lucchetto,  s.  m.  Sòrta  di  ser- 
rarne amovibile  che  si  può  appli- 
care a un  baule,  a una  valigia  ec. 

Lucci.  s.  m.  pi.  Òcchi. 

Lùcci  a.  .*?.  f.  Erba  lùcciola. 

Luecìarvto.  s.m.  V.A.  Òcchio, 
cosi  detto  per  ischerzo. 

Luccicare.  v.  intr.  ass.  Ri- 
vsplèndere  dell  3 cose  lisce  e lu- 
stre. |1  Rilucere , Rispondere. 

Luccichio.  s.  m.  Scintillamen- 
to, Splendore  di  cosa  che  riluce. 

Lucciconi,  s.m. pi.  Grosse  la- 
crime che  ci  cadono  dagli  occhi 
per  qualche  improvvisa  cagione 
di  dolore. 

Lùccio,  s.  m.  Pesce  di  rapina, 
ed  è d’acqua  dolce. 

Lùcciola,  s.f.  Spèzie  di  mosca, 
il  cui  vèntre  è risplendènte  di 
azzurra  luce  , che  pare  che  sia 
fuoco.  ||  Piccolo  luminèllo  , o 
sì  arnese  di  latta  traforata  da 
mettervi  la  bambagia  per  lumini 
da  nòtte.  ||  Far  vedere  le  luce  io- 
le ad  alcuno,  dicesi  Quando  per 
colpo  ricevuto  , e spezialmente* 
nel  capo  , prli  si  fanno  apparir 
certi  bagliori  simili  a lùcciole. 

Lucciolare,  v.  intr.Lticcic&ve. 

Lucciolato.  s.  m.  Bacherozzo- 
lo, che  luce  come  la  lucciola. 

Lucciolone,  accr.  di  Lùcciola. 
Il  Grossa  lacrima. 

Luccioloso.  add.  Lucente 

Lacco,  s.m.  Vèste  antica  senza 
pièghe,  che  si  serrava  alla  vita. 

Luce.  s.  f.  Flùido  imponderabi- 
le che  ernàna  dal  sole  e dalle 
stelle  fìsse , il  quale  illumina  gli 
oggètti,  e gli  rende  visibili.  ||  la 
Donna  amata.  j|  Pupilla  dell’  oc- 
chio, e L’occhio  stesso,  o il  ve- 
dere. ||  Levata  del  sole.  ||  Giorno. 
Il  dicesi  anche  di  qualsivoglia 
apertura.  |j il  V anodi  qualunque 
fabbrica  , o annata  , o architra- 
vata. ||  Luci  del  cielo , Le  stel- 
le. ||  Dare,,  o Mettere  in  luce,  o 
a luce,  a alla  luce.  Pubblicare; 
e dicesi  di  libri,  òpere  ec. 

Luce  doro.  add.  comp.  Che 
«piando  con  aurea  luce. 


LUC 

Lucènte,  add.  Che  luce  , Ri- 

splendènte.  ||  Famoso,  Cèlebre. 
Lucentezza,  s.  /".Lucidezza. 
Lucèrna.  s.  f.  Lucentezza. 
Lùcere.  v.  intr.  ass.  Risplèn- 
dere. ||  dicesi  della  glòria  , della 
virtù,  della  bellezza,  e simili  , e 
vale  Spiccare,  Essere  rinomato. 
Lucèrna,  s.  f.  Vaso  di  divèrse 
manière  , e per  lo  più  di  metallo, 
nel  quale  si  inette  òlio  e lucigno- 
lo, che  s’  accènde  per  far  lume. 
|]  Luce  e Splendore.  ||  Guida  , 
Scòrta.  j|  Spezie  di  erba,  detta 
anche  Erba  mèdica. 
Lucernaio,  s.  m.  Fabbricante 
di  lucerne. 

Lacernata.  s.  f.  Quella  quan- 
tità d’òìio,  che  tiene  la  lucèrna. 
Lucernièra.  s.  f.  Lucerniere. 
Lucernière.  5.  m.  Arnese  co- 
munemente di  legno  , cioè  con 
piede  e fusto,  nel  quale  è una  sè- 
rie di  buchi  a divèrse  altezze 
per  piantarvi  la  punta  del  mani- 
co della  lucèrna  a mano,  si  che 
il  lume  sia  alla  voluta  altezza. 
Luce  mina.  dim.  di  Lucèrna.  || 
Lucèrna  d’  ottone  composta  di 
un  fusto  verticale,  dentro  cui  è 
infilato  il  recipiènte  por  l'olio,  da 
alzarsi  e abbassarsi. 

Lucerta.  s.  f.  Lucèrtola. 
X.ucertiibrme.  add . Che  ha 
forma  e figura  di  lucèrtola. 
Lucèrtola,  s.  f.  Piccolo  ser- 
pentèllo oviparo,  di  color  bigio, 
che  ha  quattro  gambe  e lunga 
coda.  La  lucèrtola  verde  più  co- 
munemente dicesi  Ramarro. 
Lucèrtole. s. m.  Quel  taglio  di 
carne  che  levano  dalla  parte  di 
dietro  della  coscia,  tra  il  girello 
e il  soccoscio. 

Lucertolone,  accr.  Lucèrtola 
grande.  ||  Lucertolone  marino * 
Sòrta  di  pesce,  detto  Gioitone. 
Luehèra.  s.  f.  Aria  di  viso.  Un 
cèrto  mòdo  di  guardare,  Piglio. 
Lucherare.  v.intr.  Far  lu olie- 
ra., Far  guardatura  sdegnosa. 
Luchèria.  s.  f.  Lùchera. 
Lucherino,  s.m.  Uccelletto  di 
penne  verdi  e gialle  con  alcune 
macchiette  nere. 

Lucia,  s.  f.  Ebrietà  . 

Lucia,  s.  f.  Sòrta  id  balio  fatto 
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eon  iscontùtcimenti  della  perso- 
na e specialmente  delle  braccia. 
Lucidamente,  avv.  Con  lucr- 
dezza,  Con  chiarezza. 
Lucidamente.. s.«n.Il  lucidare. 
Lucidanza.  s.  f.  Lucentezza. 
Trucidare.  v.  alt.  Illustrare, 
R&*ler  chiaro.  ||  Ricopiare  al  ri- 
scontro della  luce,  sopra  cosa 
trasparènte.  \\  Lucidare  un  con- 
to o simili,  Liquidarlo. 
Lucidazione,  s.  f.  Il  lucidare. 
Lucidezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  lùcido. 

Lucidità,  s.  f.  Lucidezza.  H Pu- 
rità, Chiarezza. 

'Lùcido,  m.  Il  lucidare,  e lo 
Strumento  da  lucidare.  J|  La  ma- 
teria che  dà  il  lucido,  e L’effetto 
prodotto  da  quella. 

Lucido,  add.  Lucènte,  Che  ri- 
luce. (|  aggiunto  a cavallo,  o al- 
tro animale,  vale,  Grasso,  e In 
buon  essere.  ||  Lùcido  interval- 
lo, quello  Spazio  di  tempo,  nel 
quale  il  pazzo  ricupera  1 uso 
della  ragione.  ' , 

Lucietta.  s.  f-  Spècie  di  pìc- 
cola canterèlla,  che  vive  e nuota 
con  gran  velocità  in  alcune  ac- 
que termali. 

Lucifero.  5.  m.  Apportator  di 
luce;  detto  del  sole,  fi  nome  del 
maggior  diavolo. 

Lucifero,  add.  Che  pòrta  luce, 
Che  illumina.  Uè  anche  aggiunto 
di  matèrie  fosforiche. 
Lucifugo,  add.  Che  fugge  la 
luce. 

Lucignòla.  s.  f . Nome  volgare 
d’un  serpènte. 

Lucignolato.  add.  Rattòrto  a 

guisa  di  lucignolo. 

Lucignolo,  s.  n\.  Più  fila  di 
bambagia  insième,  che  si  met- 
tono nella  lucèrna,  e nelle  can- 
dele, per  appiccarvi  il  fuoco  e 
tar  lume.  ||  Quella  quantità  di 
lino  o lana,  che  si  mette  in  sulla 
rocca,  per  filarla.  \\  Guardarla 
nel  lucignolo  e non  nell ’ òlio, 
Aver  cura  delle  cose  minute,  e 
non  badare  alle  grandi. 

Lucio,  s.  m.  e Lucia  f.  Gallo 
d'india  o Tacchino,  jj  Balla  per 
Ebrietà. 

Luco  9 ni,  V.  L.  Bosco, 


Lucrare,  r.  a.  e intr.  Guada 

gnare. 

Lucratile.  add.  Che  si  può  lu- 
crare, riferito  ad  indulgenza.  R 
Lucrativo,  add.  V.  L.  Di  lu 
ero,  Di  guadagno. 

Lucro,  s.  m.  V.  L.  Guadagno. 
Lucroso,  add.  Che  rèca  lucro 
Lucubrare.  v.a.  V.  L ,.  Elabo- 
rare, Comporre  con  assiduo  stu- 
dio e veglie. 

Lucubrazione.  s.f.  Studio  fat- 
to a forza  di  veglie  e di  fatiche. 
Luculato.  add.  Reso  lucido. 
Luculènto.  add.  V .L.  Lucente, 
Luminoso. 

Luculliano,  add. Detto  di  pran- 
zo, convito  e simili,  vale  Sontuo- 
sissimo. , 

Lucumóne.  s.  m.  Nome  de  re 
o magistrati  supremi  ed  eredita- 
re di  ciascuna  tribù  prèsso  gli 
Etruschi.  „ , 

Lùdere.  v.  a.  V.  //.Scherzare, 
Giocare,  Festeggiare, 
Ludibrio,  s.  ni.  Scòrno,  Stra- 
zio, Strapazzo,  Bèffa,  Scherno. 
Ludicro.  add.  Beffardo,  Mot- 
teggevole,  Fatto  per  giuoco. 
Ludificare.  v.a.  V.  L.  Burla- 
re. H Abbagliare,  Ingannare. 

Ludificazione.  s.  f.  V.  L.  u 

ludificare.  _ , . 

Ludimagistro  s.  m.  Pedante, 
Che  tiène  scuola. 

Ludione.  s.  m.  Giocolare. 
Ludo.  s.  m.V.L.  Giuòco  Scher- 
zo, Festeggiamento.  \\Ludi,  1 
oubblici  spettacoli  che  si  davano 
i Sagli  antichi. 

! Lùdrico.  add.  Burlevole,  Da 

I bèffa,  Schernevole. 

Lue.  s.  f.  Contagio,  Morbo  , Pè- 
| ste.  i!  Mostro,  Persona  scolorata, 
i Lui*,  s.  m.  Spezie  di  pianta  altn- 
: menti  Serpentaria. 

! Lug  àiiga.LsU?.  Spècie  di  carne 
I insaccata  in  budèlla;  è simile 
i alla  Salsiccia.  _r  r 

i Lugere.  v.  intr.  ass.  \ . L.  & 
disusata:  Piangere. 

Lùggiola.  s.f.  Trifoglio  ace- 
toso? Erba  acetosa. 
Lugliàtico,  add.  Che  viène  del 
mese  di  luglio;  ed  è aggiunto  d\ 
vite  ed  uva. 
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Lùglio  s.  m.  Nome  del  quinto 
mese  dell’  anno,  secondo  gli  a- 
strònomi , e settimo , secondo 
l’uso  comune.  j|  Farsi  onor  del 
sol  di  luglio , Sprezzare  o Rifiu- 
tare ciò  che  non  si  può  avere. 
Lugliolo.  add.  Dicesi  di  frutta 
solita  a maturare  nel  luglio. 
Lugubre.  Aggiunto  di  cosa  che 
dènota  dolore,  e malinconia,  per 
morte  di  parenti  o d’amici. 
Lucjubrile.  add.V.  A. Lugubre. 
Lui.  $.  m.  Uccèllo  piccolissimo 
simile  al  Fiorrancino. 

Lui.  pronome  di  maschio  ne’casi 
obliqui  di  Égli.  ||  e talora  col 
segno  del  terzo  caso,  sottinteso, 
e non  esprèsso. 

Luigi,  s.  m.  Moneta  d’oro  fran- 
cese . 

Lulla.  5.  f.  Quella  parte  del  fon- 
do della  botte  che  dal  mezzùle  si 
congiunge  all’estrèma  parte. 
Lumaca,  s.  /".Vèrme  simile  alla 
chiòcciola,  ma  non  ha  guscio,  è 
però  detta  Lumacone  ignudo. 
Lumacato.  add.  si  dice  di  pan- 
nolino insaldato  e stirato,  in  cui 
veggonsi  certe  macchie  nebulose 
e irregolari,  prodotte  dal  non 
aver  bene,  e uniformemente  ri- 
sciacquato  il  panno  lino  insal- 
dato, prima  di  stirarlo. 
Lumachèìla.  dim.  di  Lumaca. 
||  Marmo  o Pietra  calcaria  con- 
chigliare  di  più  spècie. 
Lumacìiìsta.  s.  m.  Chi  si  di- 
letta di  lumache,  di  chiocciole. 
Lumacone. s.m. Lumaca  gran- 
de. ||  Soppiattone,  Uomo  cupo. 
||  Accorto  che  fa  il  gòffo. 
Lumaggrè.  5.  m.  Giuòco  nel 
quale  si  scambia  via  via  la  carta 
che  non  piace  con  quella  del  com- 
pagno. $ 

Lumàjo.  s.  m.  Colui  che  è de- 
putato ad  accendere  i lumi  in  un 
luogo  pubblico,  come  teatro  ec. 
Lumare.  v.  a.  Illuminare. 
Lumbricale.  add.  Uno  de’mu- 
scoli  delle  dita  della  mano. 
Lume.  s.  m.  Splendore  che  na- 
sce dalle  cose  che  lucano.  ||  La 
cosa  che  luce.  ||  Cosa  cèlebre, 
chiara,  gloriosa.  ||  Occhio.  ||  Vi- 
sta. H Notizia,  Contezxa.  ||  Esem- 
plare, Modèllo,  li  Scorta.  J|  Lime 


di  lume,  Lume  secondarlo,  Lu- 
me non  immediato.  H Lucèrna 
accesa,  Fiaccola  accesa.  l|  ed 
anche  si  usa  per  Lucèrna,  Stru- 
mento da  far  lume.  |J  Lum.e, 
Quella  chiarezza,  che  ridonda 
dal  riflèsso  dello  splendore  o lu- 
me sopra  la  cosa  illuminata,  cioè 
un  color  chiaro  apparente  nella 
cosa  colorita  a simiglianza  del 
vero.  ||  La  luce  cadènte  a propò- 
sito o inai  a propòsito  sovra  un 
dipinto.  ||  Lume  degli  occhi , La 
persona  caramente  dilètta.  ||  Ve- 
der lume , Intèndere.  ||  Tenere 
il  lume.  Intervenire  in  qualche 
maneggio  senza  avervi  utile,  o 
faccènda.  ||  Non  veder  lume: 
Esser  sopraffatto  da  alcuna  pas 
sione,  e perdère  la  vera  cogni- 
zione delle  cose. 

Lumeggiamento,  s.  m.  L’attc 
di  lumeggiare.  ||  Il  resultato  dai 
lumeggiare. 

Lumeggiare,  v.  a.  Illuminare 
1|  Porre  de'colori  più  chiari  nei 
luoghi  rassomiglianti  le  parti 
più  luminose  de’corpi. 

Lumèlla.  s.  f.  Finestrino,  o Foro 
per  dare  sfogo  alla  fornace. 

Lumen  Christi.  s.  m.  Candéla 
benedétta  con  rito  particolare, 
che  conservasi  per  devozione. 

Lumèra.  s.  f.  V.  A.  Lumièra 

Lumèrbio.  add.  V . A.  Strano. 

Lumia,  s.  f.  Lomia. 

Lumicino,  dim.  Piccolo  lume, 
come  di  sottile  candeluzza  o di 
lucèrna  con  sottile  lucignolo. 

Lumièra,  s.  f.  Candelière  a piti 
lumi  sostenuti  talvolta  da  figure, 
fogliami  e viticci.  {[  o Gròsso 
arnese  a più  viticci  'distribuiti 
attorno  a un  fusto,  e appeso  a un 
cordone  pendènte  dal  soffitto.  J{ 
Fiàccola,  Lume  grande.  ||  Splen- 
dore, Luce.  ||  cèrto  particolar 
Arnese,  che  contenga  in  sè  molti 
lumi.  ||  Cosa  che  risplende. 

Luminalo,  s.  m.  Arnese  che 
contiene  molti  lumi,  oggi  Lu- 
mièra. 

Luminante,  add.  Luminoso. 

Luminàra  e Luminària.*.  f. 
V.  A.  Luminare.  ||  Quantità  di 
lumi  accesi.  ||  dicesi  anche  Lu* 
minària  una  Fèsta  di  lumi,  eoliaf 
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quale  si  sogliono  per  lo  più  ado- 

perare lanternoni  e lampioncini. 

Luminare,  s.m.  Astro,  Stella; 
fimosi  massimamente  del  Sole  e 
della  Luna.  |]  Uomo  sommo  in 
una  sciènza  o arte, che  mpièrt&a 
tra  gli  altri  come  Sole. 

Luminare,  v.  a.  Illuminare. 

Luminària,  s.  f.  Luminerà. 

Luminàrie.  s.  m.  Arnese  che 
contiene  in  sè  multi  lumi,  Lo 
stesso  che  Lampadario. 

Luminativ  o .a  del  .111  ami  n ad  vo. 

Laminazione,  s.  f.  Illumina- 
zione. 

Làmine . s.  m.  V.  L.  Lume. 

Luminerà.  ».  f.  La  pupilla. 

Luminèllo,  s.  m.  Piccolo  anel- 
letto,  dove  scintila  il  lucignolo 
della  lucèrna.  |j  QueU’arnese  di 
filo  di  fèrro  con  pezzetti  di  su- 
ghero per  mettere  a galla  nel- 
l’òl'io  delle  lampa, ne. 

Lumineria.  s.  f.  Quantità  di 
lumi,  Luminària. 

Luminièra.  s.  f.  V.  A.  Lumiè- 
ra, Splendore,  Luce. 

Lumino.  .5.  m.  Piccolo  lume, 
Lumicino.  ||  Lume  a mano. 

Luminosità.  «.  f.  Qualità  di 
ciò  ch’è  luminoso. 

Luminoso.  &■  m.  Corpo  lumi- 
noso. 

Luminoso,  add.  Pièno  di  lume, 
Lucènte,  Risplendènte.  (|  Illumi- 
nato, Rischiarato  da  gran  luce. 
Lumione.  s.  m.  Limone. 

Ialina.  s.  f , Il  pianeta  più  vicino 
alla  tèrra,  che  le  gira  a torno 
prèsso  a poco  in  27  giorni;  e la 
rischiara  durante  la  notte,  se- 
guèndo  le  sue  fasi,  con  la  luce 
cui  riflette  dal  sole.  J|  Tutto  il 
tempo  del  suo  corso,  cioè  un 
mese.  ||  Tempo  semplicemente.  || 
Luna , fu  detto  per  Notte,  come 
Sole j,  per  Giorno.  ||  Avere  le  lu - 
ve,  Essere  di  mal  umore.  ||  Mon- 
ta la.  luna , Montar  la  collèra.  |j 
La  luna  non  cura  Vabbajar  dei 
cani , I valènti  o i grandi  non  cu- 
rano le  dicerie  degli  sciòcchi  o 
de’pieeoli.  j|  Essere  a luna , Es- 
sere lunatico.  Stravagante.  |} 
Mezza  luna.  Sarta  di  riparo  fat- 
to a foggia  di  mèzza  luna. ||  Abba- 
care alla  luna*  Far  cosa  vana. 


Lunazione,  s.  f.  Lunazione. 
Lunamento.  s.  m.  V.  A.  Lu- 
nazione. 

Lunare,  s.m.  V.  A.  Tempo  àel 
corso  della  luna. 

Lunare,  add.  Della  luna.  ||  Che 

appartiene  alla  luna. 

Lunària,  s.  f.  che  volgarmente 
chiamasi  anche  Erba  luna. 
Lun ariamente . avv.  Secondo 
il  crescere  e calar  della  luna. 

Xj vinàrio,  s.  m.  Quella  breve 
scrittura,  nella  quale  si  notano, 
con  le  variazioni  della  luna,  tutti 
i giorni  dell’anno,  racconti,  pro- 
gnostici, poesie,  sciarade,  ec. 
Lunarista,  s.  m.  Che  fa  lunà- 
rj,  Ogni  persona,  che  almanacca 
intorno  cose  future  assai  dubbie 
ed  incèrte. 

Lunata.  5.  f.  Corrosione  pro- 
dotta nelle  sponde  de’  fiumi , o 
torrènti  dalla  corrènte  dell’  ac- 
qua per  lo  più  in  linea  curva, 
Rosa.  ||  Corso  di  luna.  Un  mese. 
Lunàtico,  add.  Colui  il  cui  cer- 
vèllo di  tèmpo  in  tèmpo  patisce 
alterazione  a simiglianza  delle 
innovazioni  della  luca. 
Lunato,  add.  Di  forma  curva. 
Simile  alla  luna  nel  principio  del 
suo  ritorno. 

Lunazione.  «.  f.  Tempo  del 
corso  della  luna,  Spazio  di  tempo 
fra  due  nuove  lune  consecutive. 
Lunedi,  s.m.  Nome  del  secondo 
giorno  della  settimana. 
Lunetìiana.  5.  f.  Sciòpero  e 
Fèsta  che  fanno  alcuni  lavoran- 
ti nel  giorno  di  lunedi. 
Lunediare,  v.  inir.  Far  la  fe- 
sta nel  giorno  del  lunedi  come 
sogliono  gii  artigiani. 

Lunella.  s.  f.  Pupilla. 
Lunetta,  dim.  di  Luna.  ||  Q’uel- 
I lo  spazio  a mèzzo  cerchio  , che 
rimane  tra  l’uno  e 1’ altro  pe- 
duccio delle  vòlte.  ||  Parte  dell’o- 
stensorio, in  cui  s’adatta  l’ostia 
consacrata.  ||  Opera  posta  rim- 
petto  alle  facce  delle  mèzze  lu- 
aie.  ||  Le  due  assicèlle  minori,  che 
mettono  in  mèzzo  la  mezzana,  e 
le  contromezzane,  e compiscono 
il  fondo  dei  tini  e delle  botti.  ]j 
Pasta  dolce  detta  cosi  dalia  aua 
forma  di  mèzza  luna. 


LUN 

Lunga.  s.  f.  Quella  strisciuòla 
di  ouojo  colla  quale  glistrozziè- 
ri  tengon  legavi  gli  uccelli.  l 'Lun- 
ghezza, onde  Dare  una  lunga , 
vale  Intrattenere  alcuno  senza 
j spedirlo,  e non  venire  ad  alcuna 
conclusione.  ||  Il  suono  della 
campana  a dilungo.  ||  Nome  di 
una  delle  note  della  musica  , la 
quale'  ordinariamente  ha  il  vale- 
[ re  di  quattro  battute.  ||  Per  lu'h- 
ga , Lungamente,  Con  lunghez- 
za. |1  A ndare  in  lunga.  Manda- 
re in  lunga  , o simili , lo  stesso 
che  Procrastinare. 

Xju;u gag  ghie . s.  f.  Prolissità 
nelle  operazioni,  e nel  favellare. 
Lungagnata,  s.f.  Dicesi  di  di- 
scorso, lettura,  sonata  o simili, 

' lunga  e uggiosa. 

Lun g a gn ola . s.f.  Sòrta  di  re- 
te lunga  ebasmche  sitèndeagli 
animali  terrèstri,  jj  Discorso  lun- 
go e nojoso.  ||  Insidia. 

Lunga. jet,,  s.  f.  Lungheria,  Pro- 
lissità di  ragionamento. 
Lungajera.  s.f.  Discorso  lungo 
fra  due  o più  persone. 
Lungamente,  avv.  Con  lun- 
ghezza, Per  molto  tèmpo. 
Lungamente,  s.  m.  V.A.  Al- 
lontanamento. [|  e per  Dilazione, 
Prolungamento. 

Lunganimità.  s.f.  V.  A. Lon- 
ganimità. 

Lung&nimo.  add.  V.  L.  Ciré 
ha  la  virtù  della  longanimità. 
Lungarnata.  s.  f.  Passeggiata 
perii  lungarno. 

Lungarno,  s.  m.  I lungarni , 
quelle  vie  che  sono  lungo  il  fiu- 
me Arno. 

Lungarsi.  v.  intr.  pronom.  T. 
A.  Dilungarsi. 

Lunazione,  f.  Allontana- 
mento. 

Lungo,  avv.  Lungi. 

Lungo,  prep.  Lontano. 
Lungheria.  sv  f.  Prolissità. 
Lunghesso,  avv.  Lungo  , in 
vece  di  Rasante  e Accòsto, 
lunghezza,  s.  f.  Una  delle  tre 
dimensioni  del  còrpo1  sòlido.  ]| 
Continuazione  eccedènte.  []  Lon- 
gitudine. ||  Proseguimento. 

Lun  ghièra.  ,s  f.  Ragiona  men- 
to prolisso.  |J  Dilazione,  Indugio, 
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Lungi,  avv.  Lontano,  Discòsto , 

e vi  si  aggiungono  talora  altre 
pari,  come  A,  Da,  ee. 

Lungi. prep.  Discosto, Lontano. 
Lungiare.  v.  a.  e intr.  V.  A . 
Allontanare. 

Lungiferitore.  s.  mi.  e add. 

comp.  Che  ferisce  da  lungi. 
Lungifr emerite.  5.  c.  e add. 

comp.  Che  freme  orribilmente. 
Lungilucente.  s.  c.  e add. 
comp.  Che  spande  molto  la  sua 
luce. 

Lungioprante.  s.  c.  e add. 

comp.  Che  opera  da  lungi. 

L ung isaettant e . s.  c.  e add. 

comp.  Che  saetta  da  lungi. 
Lun  gitano . add . V.  A .Lontano. 
Lungo.  5.  m.  Lunghezza. 
Lungo,  add.  Che  ha  lunghezza. 
||  Lontano.  ||  Sillaba  lunga,  è 
contraria  di  Breve.  ||  Uomo  lun- 
go, Lènto,  Tardo  , e Irresoluto 
nell’  operare.  |J  Cosa  tarda  a ve- 
nire, o Che  dura  molto.  ||  Lungo 
tempo , Molto  tempo.  ||  Alla  lun- 
ga, 0 A Ila  lunge  , Di  lontano,  jj 
Diffusamente.  i|  e A lungo  anda- 
re. ||  Al  più  lungo.  Il  più  là  ché 
si  possa  indugiare. 

Lungo,  prep.  Rasènte,  Accòsto. 
||  Allato,  Apprèsso. 

Limgùra.  s.  f.  V.  A.  Longitu- 
dine. ||  Lutazione. 

Lutai . s.m.  indeci . Lunedì. 
Luni còrno.  5.  m.  V . A.  Uni- 
còrno , Liocòrno. 

Lnnidì.  s.  m.  Lunedì.  V 
Lunisolare.  Aggiunto  di  ciò 
eh’  è composto  della  rivoluzione 
del  sole  e di  quella  della  luna. 
Lùnula,  s.  f.  Lo  spazio  compre- 
so tra  T còncavo  e il  convèsso  di 
due  archi  di  cerchj  che  si  seghi- 
no, o d’intere  circonferenze  che 
si  tocchino  per  di  dentro. 
Xuaòco.  s.  m.  Luògo. 

Luòga.  s.  f.  Allogazione. 
Luògo.  .s\  m.  Tèrmine  conte- 
nènte i còrpi . Spazio  assoluta- 
mente.  ||Legnaggio.  ||  Agio,  Co- 
modo, Spazio  , Bisogno.  JJ  Uf- 
ficio, Carica.  jj  Grado,  Dignità. 

||  Circostanza  , Tempo  opportu- 
no. ||  Villa,  Podere.  ||  Convènto  , 
Luògo  dov’  è un  convènto  d 
frati.  ||  Luogo  comune»  Cesso.  Jj 
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Buòno  di  scrittura  , di  autore , 
Passo  , Tratto  del  tèsto  di  quei- 
T òpera.  ||  Luògo  tòpico,o Luò- 
ghi tòpici  sono  Qne\  fonti  gene- 
rali da  cui  gli  oratori  possono 
trarre  i loro  argomenti,  |]  Far 
luògo , e Bar.  luògo,  Par  lars:o. 
Dare  il  passo.  ||  Bar  luògo  , Re- 
stare, Cessare  da.  1|  Aver  luògo. 
Servire  a qualche  còsa,  Non  es- 
sere in  vano.  ||  Seder  nel  primo 
Ìwdgo,Precèdere  altrui.  f|  Cèdere 
H luògo.  Dare  ad  altrui  la  prece  * 
dènza.  ||  Lasciar  luògo.  Permet- 
tere che  si  faccia  o si  dica  una  co- 
sa. |1  Sapere  una  còsa  di  buon 
luògo, cioè  Da  persona  che  la  sa 
con  certezza.  Da  fonte  sicura.  || 
A luògo  e tèmpo.  Quando  capiti 
occasione  propizia. 

Luògora.  V.  A.  pi • di  Luògo, 
Luòghi. 

luogotenènte,  add.  e sosl. 
Che  Rène  il  luògo  di  alcuno  ed 
esèrcita  l’ufficio  in  sua  vece.  || 
nel  militare  è lo  stesso  che  Te- 


nènte. 

luogotenènza,  s.f.  Ufficio  del 
luogotenènte. 

Lupa.  s.f.  La  femmina  del  lupo, 
il  Meretrice.  ||  Lupa,  o Male 
della  lupa , Fame  insaziabile.  || 
Erba  lupa  , chiamasi  un’  erba 
detta  pure  Melissa  di  bosco. 
Lupae  chino.  dim.  Lupattmo. 
Lupacchiòtto.  s.  m.  Piccolo 
lupo,  Lupicino, 

Xiupajo.  s.  m.  Colui  che  for- 
ma l’agguato  ai  lupi. 

Lupajo.  add.  Allume  lupajo , 
Allume  di  roccia. 

Lupanajo.  $ m.  Lupanare. 
Lupanare*  L.  Bordèllo. 

X^upanario.  s.m.  Lupanare. 
Lupardo .add.  Di  lupo, Da  lupo, 
lupària,  s.f.  Erba  perènne  cre- 
duta velenosa  a’iupi. 

X-up astro  s.m.  Lupacchiotto. 
X-.  arpeggiar  e.  t>-  in  ir.  U snrpare, 
Portar  via  per  sò  a simigìianza 
di  lupo. 

Lupercali.  *.  m.  Fèste  che  ce- 
lebra valisi  ogni  anno  in  Roma 
sul  onore  del  dio  Pane,  ed  in  me- 
moria della  lupa  che  allatto  Rè- 
molo e Rèmo. 

X»Ttp©SCO.«^-PÌlunO,LupigItO. 


i 


Impicante.s.m.  Specie  di  gros- 
so granchio  marino. 

Lupicino.  dim.  che  anche  di- 
remmo Impatto,  o Lupattino. 
Lupicino.  add . Di  lupo,  Lupi- 
gno,  Lupesco. 

Lupicioue.  s.m.  Lupo  lattante. 
Lupigno.  add.  Di  razza  di  lupo. 
Lupinàggine.  s.f.  Erba,  detta 
anche  Erba  Lulla. 

Lupinaio,  s.m.  Chi  vende  lupi- 
ni. ||  Chi  e dolce  di  sale. 
Lupinamente,  avo.  Da  lupo. 

||  Malignamente.  .. 

Lupanare,  s.  m.  Campo  semi- 
nato di  lupini. 

Lupinèlla,  s.  f • Pianta  che  ba 
la  radice  ramosa,  gli  stèli  nume- 
rosi. vuoti,  erbàcei,  ramosi,  le 
foglie  altèrne,  quasi  rotonde,  i 
fiori  grandi,  di  un  rosso  vivace  a 
spiga,  i legumi  lunghi,  articolati 
con  punte.. 

Lupinèllo.  s.m.  Pianta  che  ha 
la  radice  suscettiva  di  un  lungo 
fìttone,  i fiori  ròsei,  striati  di  un 
colóre  pii!  acceso,  a spighe  lun- 
ghe, ascellari,  i legumi  spinosi, 
con  un  solo  seme.  ||  Spèzie  di 
callo,  che  ritrae  il  nome  dalla  sua 
figura  di  lupino. 

Lupino,  s.  m.  Pianta  legumino- 
sa. ||  Malattia  d’occhi  che  viene 
ai  polli.  H Ed  è pure  una  specie  d\ 
callo  che  viene  generalmente  tra 
dito  e dito  del  piede. 

Lupino,  add.  Di  lupo,  j]  e anche 
aggiunto  di  Mantèllo  di  cavallo 
del  colore  del  pelo  di  lupo. 
Lupinulo.  s.m.  Luogo  ove  è se 
minata  lupinèlla. 

Ludo.  s.  m.  Animale  selvatico 
voracissimo,  simile  a cane  gròs- 
so. ||  Divoratore  delle  altrui  so- 
stanze. ||  Uomo  libidinoso.  ||  Sòr- 
ta di  vela  nera.  |J  Sòrta  di  pesce 
,|  Rampicene  di  ferro  che  si  get- 
tava dalle  mura  per  aggrappar 
con  esso  Variété,  e strapparlo 
dalla  sua  trave  |j  Fare  il  lupo 
pecoraio  „ Fidar  checchessia  a 
chi  n«  farà  scempio  e diserta- 
mente. 1!  Andare  o Mettere  in 
bocca  al  lupo,  cioè  In  potere  del 
nemico,  o incontro  a grave  pe- 
riglio. I]  Lupo  mannaro,  Lican- 
tropo,  |(  Male  di  lupo,  Bpliraia. 
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lùppolo  .s.  m.  Piai  ita  rampi- 
cante, della  quale  si  fa  uso  sin- 
golarmente nella  composizione 
della  birra. 

Lurco.  add.  V.L.  Goloso, Ghiot- 
to. ||  Avido. 

Lùrido.  add.  v.L.  Livido,  Pal- 
liduccio.  ||  Lordo. 

Lirschero.  add.  Mèzzo  ubria- 
co, Brillo. 

Luscignuòlo.  s.  m.  voce  fuor 
d’uso,  Usignuolo. 

Lusco.  add.  Losco.  ||  Fra  lusco 
e brusco.  Mèzzo  al  bujo. 
Lusccsità.  s.f.  Qualità,  e Sta- 
to di  chi  è lusco. 

Lusignuòlo.  s.m.  Rusignuòlo. 
Lusinga,  s.f.  Artificio  di  parole 
o di  arti,  col  quale  sotto  colore 
di  benignità  e d’amicizia  o simi- 
le, vuoisi  trarre  alcuno  a cosa 
che  giovi  al  lusingante,  comec- 
ché per  sòlito  noccia  al  lusinga- 
to. ||  gii  antichi  la  usarono  per 
Preghièra  congiunta  a lòde, 
lusingamento,  s.m.  Il  lusin- 
gare, Atto  lusinghevole,  Vano 
allettamento  di  parole. 
Lusinganza.  s.  f.  V.  A.  Allet- 
tamento. 

Lusingare,  v.  a.  e in tr.  Allet- 
tare con  lusinghe.  ||  Far  priègo 
congiunto  con  lodi.  |ì  sudice  delle 
cose  che  allettando  inducono  a 
sperare  e a credere  quello  che 
non  può  essere.  ||  Accarezzare, 
Blandire. 

Lusingheria.  s.  f.  Lusinga,Lu- 
singamento. 

Lusinghévole,  add . Pièno  di 
lusinghe,  Atto  a lusingare.  [|  Ca- 
rezzevole. 

Lusinghevolmente,  am. Con 
lusinga,  Con  piacevolezza, 
f Lusinghière,  Lusinghièro 
e Lusinghièri,  add.  e sost. 
Atto  a lusingare , Pieno  di  lu- 
| singhe.  ||  Soave,  Dolce,  Tènero. 
Lusingo,  s.m.  V.  A.  Lusinga. 
Lussare,  v.  a.  Dicesi  delle  òs- 
sa, allorché  èscono  del  loro  sito 
naturale. 

Lussazione.  5,  /.  Slogamento 
dell’ òssa  dal  luogo  della  loro  na- 
turale articolazione. 

Lusso,  s.  m.  Superfluità  nel 
mangiare,  vestire  o altro,  quasi 
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a dimostrazione  di  ricchezza  e <l! 

magnificènza. 

Lussoriare  v. int.  Lussuriare. 
Lussoriesco.  add.  Lussurio- 
so, Che  manifesta  lussuria. 
Lussorioso.  add.  Lussurioso. 
Lussureggiare  e Lussu- 
rieggiare.  v.inlr.ass.  Lussu- 
riare. ||  Andare  in  sovèrchio  ri- 
goglio, e si  dice  delle  piante.  ||  Vi- 
vere con  sovèrchio  lusso. 
Lussùria,  s.f.  Ardènte  e sfre- 
nato appetito  nella  concupiscèn- 
za carnale.  ||  Uso  smoderato  di 
cose  deliziose.  ||  Rigoglio. 
Lussuriante.aeùLSoprabbon- 
dante  di  letizie  e di  lusso.  [|  So- 
verchiamente rigoglioso. 
Lussuriare,  v.intr.  ass.  Com- 
metter peccato  di  lussùria.  ||  An- 
dare in  sovèrchio  rigoglio. 
Lussurioso,  add.  Che  ha  lus- 
suria, Lascivo.  l|  Che  ama  il  lus- 
so, Che  spènde  in  cose  di  lusso. 
Lustra.  5.  f.  V.  L.  Finta  dimo- 
strazione d’affètto,  o moine,  falle 
per  ritrarre  profitto  da  alcuno  ; 
ma  più  comunemente  si  usa  in 
pi.  ||  Nascondiglio,  Tana,  Cavèr- 
na, Spelonca. 

Lustrajuolo.  s.  m.  Chi  nelle 
cartaje  attende  a dare  illustro 
alla  carta. 

Lustrale,  add.  V.  L.  Di  spazio 
di  cinque  anni  in  cinque  anni.  |f 
Purgativo,  Purificante,,  Espia- 
tòrio. 

Lustramento,  s.m.  Illustrare. 
Lustrare,  v.  a.  Illuminare, Dar 
luce.  ||  Mirare,  Scoprire,  Osser- 
vare. ||  Illustrare,  Far  chiaro, 
Rènder  cèlebre.  ,||  Pulire , o Far 
rilucènte.  |j  intr.  Rilùcere.  (|  Fa- 
re buona  comparsa,  Essere  ap- 
pariscènte. 

Lustrascarpe,  s.m.  ind.  Chi 
fa  il  mestiere  di  lustrare  altrui 
le  scarpe. 

Lu  stratore-trice.  verb.  Colui 
che  dà  il  lustro  ai  panni.  ||  Co- 
lui che  dà  il  lustro  al  corallo  , 
Ispettore  militare  alle  rassegne. 
Lustratura,  s.  f.  Pulitura. 
Lustrazione.  5.  f.  Sacrifizio  di 
espiazione  usato  da’gentiìi. 
Lustreggiare,  v.  intr.  Esser 
variamente  lucido  e lustro» 
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LiU^t2iévoIe.  add.  Lùcido,  Lu- 

o tolte. 

Lustrezza.  s.  f.  Proprietà  dei 
corpi  itaci,  di  ricevere  luce  e ri- 
mandarla. 

Lustrino,  s.  m.  Sorta  di  drap- 
po. ||  Drappo  di  seta,  che  ora  di- 
cesi  giace.  ||  Lustrini,  Sòrta  di 
piccole  girelline  di  rame  inargei)  • 
tato  o dorato,  che  si  usano  in  al- 
cuuaspèzie  di  ricami,  o simili.  |{ 
Lustrini, è pur  nome  di  malattia 
a cui  van  soggètti  i bachi  da  se- 
ta, quando  gonfiano  e fanno  la 
pèlle  lùcida  ; e chiamansi  così  i 
Bachi  stessi  ammalati  di  tal  ma- 
lattia. i|  Lustrino , Mica'. 
Lustrino,  add.t) i cosa  che  lu- 
stra. 

Lustro,  s.m.  Splendore,  Lume, 
lì  Nobiltà.  i|  Pulimento , Lustra- 
tura. ii  Lo  spazio  di  cinque  anni. 
Lustro,  add.  Che  ha  lustro. 
Lustrerò,  s.m.  Splendore. 
Lutare,  v.  a.  e intr.  ctss.  Im- 
piastrar di  luto. 

Lutatura,  s.  f.  11  lutare. 
Latteo,  add.  V.  A Giallo. 
Luteraneggiare.  v.intr.  Se- 
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gu ire  o Favorire  la  setta  lute- 
rana. 

Luteranismo.  s.  m.  La  dot- 
trina di  Lutero. 

Luterano.  .9.  m.  Chi  segue  o 

profèssa  le  dottrine  di  Lutèro. 

Luterano,  add.  Conforme  alla 
dottrina  di  Lutèro. 

Luterizzare.  v.  intr . Farsi  lu- 
terano , ed  esercitare  il  lutera- 
nismo. 

Lutifigoìo.  .9.  m.  Vasajo. 

Luto.  9.  m.  Loto  , Terre  inumi- 
dita. il  Misura  di  due  staja. 

Luto  so  e Lotoso,  add.  Li- 
maccioso, Fangoso. 

Lutta.  s.  f.  Lotta. 

"LiaitfXTQ.v.intr.  V.A.  da  Lutto, 
Rammaricarsi,  Lamentarsi. 

Lutto,  s.  m.  Mestizia  cagionata 
dalla  morte  di  persona  a noi  ea- 
ra.  |l  Mestizia,  o Pianto  semplice- 
mente. 

Luttosp.  add.  V.  A.  Pien  di 
lutto,  Lagrimabile. 

Luttuoso,  add.  Luttoso.  j|  Fu- 
nesto, Deplorabile  o simili. 

Lutulènto,  a citi. Intriso  di  luto, 
Lotolènto 
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M.  lettera  dell’alfabeto.  |]  talora 
sèrve  per  nota  del  numero  Mille. 
[[  invece  di  Me,  o ML  posto 
innanzi  a vocale.  < . e 

t«la.  congiunzione  che  distinoue, 
o che  eccèttua , o che  contraria* 
Macàtora.  Aggiunto  di  Danza. 
Macacco.  s.  m.  Specie  di  scim- 
mia. 

Macca,  s f.  Abbondanza.  \ ] A 
macca  , A ufo.  i|  Mangiare  a 
macca,  Senza  spese  , All’  altrui 
spalle. 

Maccabèi.  9.  m.pl.  Nome  che 
si  dà.  a’due  ultimi  libri  del  Vec- 
chio Testamento  , che  conten- 
gono la  storia  degli  Ebrèi  sotto 
il  govèrno  de’primi  priucipi  della 
stirpe  degli  Asmonèi.  > ,*> 

Maccao,  s.  m.  Sorta  di  giuoco 
di  cane  azzardoso  e rovinoso.iA 


Mac  care.  v.  a.  Ammaccare. 

Maccarone.  s.m.  Maccherone. 

Mac eatèlla.  s f.  Cibo  fatto  di 
carne  ammaccata.  ||  Vizio  e Ma- 
gagna, Ribalderia,  Opera  fatta 
eoa  Ir àude.  (j  Sorta  di  giuoco. 

Maccatelleria.s.f.Baratteria. 

Mac  cheria.  s.f.  Calma  di  mare 
spianato. 

Maccheronèa,  s.  ^ Composi- 
zion  piacevole,  in  un  latino  me- 
scolato di  volgare  terminante 
alla  latina. 

Macclieròneo.  add.  Detto  di 
vèrso  Rozzo  e cascante  come 
sono  quelli  delia  Maccheronèa. 

Mlaccheronesco.  add.  Che 
tiene  del  maccherone. 

Maccheroni,  s.m.  pi.  Vivanda 
fatta  di  pasta  di  farina  di  grano 
distesa  sottilmente  in  falde  e cót- 
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fa  nell'acqua.  ||  Cannar» ciotti  di 
mezzana  grossezza.  j|  J'ui  grosso 
che  l’acqua  de’ maccheroni,  di- 
cesi a Uomo  di  poco  intelletto.  |l 
Esser  chiaro  come  l’acqua  dei 
maccheroni,  si  dice  Di  persona  o 
cosa  torbida  e dubbia. 
Maccheronica,  s.  f.  Poesia 
maeeherònicn,  cioè  mischiata  di 
latino  e d’italiano  latinizzato. 
Maccheronico,  add.  Di  com- 
posizione piacevole  ; meschiato 
di  volgare  e latino. 

Màcchia,  s.  f.  Selva  spinosa, 
intralciata  , folta  , da  poter  visi 
nascondere,  jj  Boschetto  da  uc- 
cellare. ||  Frappa,  Le  foglie  e 
frondi  degli  alberi  dipinti.  |}  Se- 
gno, o Tintura  che  rèsta  nella 
superfìcie  de* corpi  per  qualsivo- 
glia accidènte , divèrsa  dal  loro 
ròprio  colore,  jj  Colpa,  Difètto. 

La  manièra  dell’  ombreggiare 
o colorire  delittori.  ||  Cèrte  parti 
oscure  che  si  scorgono  col  tele- 
scòpio nel  disco  del  sole  e della 
luna,  lj  Tutto  ciò  che  offènde  l’o- 
nore, la  cosciènza  ec. 
Màechiajuòlo.  s.m.  Colui  che 
cava  le  macchie.  |j  Colui  che 
stampa,  o fa  checchessia  alla 
macchia,  cioè  furtivamente. 
Macchiare,  v.  a.  Bruttar  di 
macchie.  ||  rifl.  alt.  Bruttarsi. 
Macchiato,  s.m..  Marchia. 
Macchiavellismo.  s.  m.  A- 
sturia  di  pensieri,  di  condotta,  di 
politica  e simili,  quale  si  crede 
comunemente  avere  avuto  il 
Macchiavelli.  R. 

Macchiettare,  v.  a.  Spargere 
e .Seminare  di  macchiette. 
Màcchina,  s.  f.  V.  G.  Stru- 
mento semplice  o composto , per 
cui  mèzzo  si  può  metter  in  opera 
la  fòrza  e il  mòto  con  più  van- 
taggio e agiatezza.  ]j  Ordigno,  e 
Strumento  da  guerra.  ||  Ordigno 
o Ingegno  da  operare  varj  effèt- 
ti. |f  Macchinazione.  |)  Uomo 
grande  di  statura.  ||  Edilizio  nò- 
bile o grande. 

Macchinale,  add.  eli  cesi  Di 
quei  movimenti  o di  quelle  azioni 
in  cui  la  volontà  non  concorre. 

Mi&c chin in  ma- 
mera  macchinale. 
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Macchia  amento  s.  m.  Mao* 

clonazione. 

Macchinare,  v.a.  Ordinare,  e 
Apparecchiare;  e si  dice  sèmpre 
d insidie  e simili  cose. 
Macchinativo.  s.  f.  Meccani- 
co, Di  macchina. 
Macchinazione . s.  f.  Il  mac- 
chinare , Invenzione  sagace  ed 
astuta  per  giungere  a qualche 
fine,  e specialmente  con  danno 
altrui. 

Macchinismo,  s.m.  Il  tutto  in- 
sieme delle  macchine  e degli  or- 
digni occorrenti  a un  dato  uso. 
Macchinista,  s.  m.  Colui  che 
inventa  , fabbrica  e fa  muover 
le  màcchine.[|  Artefice,  che  prov- 
vede al  buon  andamento  della 
màcchina,  e all’uopo  ne  ripara 
alcuni  guasti  accidentali. 
Macchinoso,  add.  Che  màc- 
china. |j  Attinènte  a. màcchina. 
Macehiologia.  s.  f.  Scienza  di 
cose  oscure  e vane. 
Macchione,  accr.  di  Macchia. 
||  Stare  al  macchione  , Essere 
nascoso  nella  macchia.  |)  Procac- 
ciarsi vantaggi  di  nascosto,  con 
cautèla  e sicurezza.  ||  Star  forte , 
o saldo  * o sodo  al  macchiòne  , 
Non  si  muover  checché  si  oda. 
Macchioso. add.  Pieno  di  mac- 
chie. j|  Luogo  pieno  di  pruni. 
Maeciànghero  add.  Atticcia- 
to, Di  gròsse  mèmbra. 

Macco.  5.  m.  Vivanda  gròssa 
di  fave  sgusciate,  còtte  nell’ac- 
qua, ammaccate  e ridotte  in  tè- 
nera pasta;  Polènta  o Polènda. 

[|  Strage , Uccisione.  |]  Gran 
quantità.  ||  A macco  , In  abbon- 
danza. ||  A ufo. 

Mace.  s.  m.  Spoglia  reticolata 
che  è fra  il  mallo  e il  guscio 
della  noce  moscàda: 
Macellàbile,  add.  Che  può  ma- 
cellarsi, o Da  macellarsi. 
Macellajo.  s.  m.  Colui  che  ma- 
cèlla  e vende  la  carne  delle  be- 
stie macellate,  Beccaio. 
Macellarne.  s.  m.  Uccisione  di 
animali  come  vittime  nel  paga- 
nesimo. 

Macellamento,  s.m.  Uccisio- 
ne dello  bestie. 

Macellaro,  v.  «.  Ammazzar® 
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lo  bestie  bovine  o pecorine  ad 
uso  di  mangiarne  la  carne.  || 
Guastare,  Corrompere.  ||  Stra- 
mazzare, Affliggere. 
Macellaro,  s.  m.  Macellajo. 
Macellatore,  s.  m.  Colui  che 
fa  il  mestiere  eli  macellajo.  R. 
Macelleria,  s.  f.  Luogo  ove  le 
■ >estie  si  macellano. 

M acellesco.  acid.  Da  macèllo. 
tVlaeellino.  s.  m.  Tassa  per  la 
macellazione. 

Macèllo.  s.  vn.  Beccheria,  j] 
Grande  uccisione  di  uomini. 
Màcera,  s.  f.  Muro  secco  di  loto 
r,  di  pietra  senza  calcina. 
Maceràbile.ad.  Da  macerarsi 
Maceramento,  s.  m.  Macera- 
zione, Il  macerare. 

Xvlacerare.  v.a.e  inlr.  Tenere 
tanto  nell’acqua  o in  altro  liquo- 
re una  cosa  che  ella  addolcisca 
e vènga  trattabile.  |J  Affievolire, 
Tòr  vigore,  Infiacchire.  \\ Morti- 
ticare  , Reprimere.  |j  Pestare , e 
Infràngere percotèndo.  ||  Afflig- 
gere, Consumare  con  gravezze, 
spese  e simili. 

Maceratelo.  s.  m.  Fossa  piena 
d’acqua  ove  si  pone  a macerar 
la  canapa.  qj 

Macerazione,  s.  f.  Il  macera* 
re.  (1  Mortificazione. 

Macereto,  s.  m.  Ammasso  di 
macèrie. 

Macèria.  *.  f.  Muro  posticcio  e 
secco,  fatto  di  piètra  o sassi  per 
sostenere  la  terra.  |]  Monte  dì 
sassi,  di  case  rovinate  o simile. 
Macèrie,  s.  f.  Macie  , Tabe. 
Màcero,  s.  m.  Macerazione. 
Màcero.  «^.Macerato.  [|  Af« 
tra  Sito,  Spossato. 

Maeerone.  s.  vn.  Pianta  le  cui 
radici  e le  fòglie  si  mangiano  il 
verno  per  insalata. 

Macinerà,  s.  f.  Spada  spagnuo- 
la  che  feriva  di  punta  e di  ta- 
glio. ||  Coltellaccio. 

Màchia.  5.  f.  Arte  di  saper  dis- 
simulare i proprj  pensièri,  e di 
cattivarsi  1’  altrui  benevolènza  , 
Furbizia. 

Machiavellesco. add.  Astute, 
furbo,  com’  era  o si  crede  che 
tosse  la  dottrina  del  Machia- 
velli. R 
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Machiavellista,  s.  rd.  Chi  sta 
dia  o segue  le  dottrine  politi- 
che del  Machiavello. 

Machione,  s.  m.  Colui  che  sa 
usar  màchia. 

Macia,  s.  f.  Muriccia,  Massa  ds 

sassi. 

Màcie,  s.  f.  Emaciazione,  Ma- 
cilènza. 

Macigno,  s.  m.  Pietra  bigia, 
non  tanto  dura  quanto  il  marmo. 

|| Pietra  delle  più  dure. 
Macignoso.  add.  Che  tien  del 
macigno,  Che  tanto  o quanto  si 
rassomiglia  al  macigno. 
Macilènte  o Macilènto.^. 

Stenuato,  Magro  per  lo  stento. 
Macilènza,  s.  f.  Magrezza,  E- 
inaciazio'ne. 

Macinamento.  6*.  m.  Il  maci- 
nare. 

Macinare,  u.  a.  Ridurre  in  pol- 
vere checchessia  con  màcine.  || 

||  Minutissimamente  tritare.  || 
Usar  l’ atto  venèreo.  ||  Stritolare 
minutissimainente  i colori  sopra 
d’una  piètra  col  macinèllo,  per 
rèndergli  atti  a poter  dipingere. 

Il  Macinare  co' denti.  Masticare. 
Macinata,  s.  f.  Quella  quantità 
di  checchessia  che  si  può  infra- 
gnere  in  una  vòlta ,||  Quella  quan- 
tità di  colore  che  si  può  macinare 
in  una  volta. 

Macinato,  s.  vn.  Lo  stesso  che 
Farina,  Macinatura. 

Macinato,  add.  Pesto,  Infran- 
to. ||  Ridotto  in  mal  tèrmine  di 
roba  o di  sanità. 

Macinatoio,  s.  m. Mulino. 'dove 
si  macina  I’  ulive.  ||  Frantoio. 
Macinatura,  s.  f.  Macinamen- 
to. ||  La  cosa  macinata. 
Macinazione.  $.  f.  L’ atto  del 
macinare. 

Màcine  e Màcina,  s.f.  Piètro- 
ne  di  figura  circolare,  piano  di 
sotto  e colmo  di  sopra,  bucato 
nel  mèzzo,  per  uso  di  macinare. 
Macinèlla  e Ma  cine  Ilo  .clini. 
di  Màcine.  H Macinello,  Stru- 
mento di  legno,  di  vetro  o di  pòr- 
fido, con  cui  si  macinano  i colori. 
Maci netta,  s.  f.  Macinèlla. 
Macinino.  6'.  vyi.  Macchinetta 
da  polverizzare  il  calie  tostato. 
Macinio.  $.  m.  Il  continuata 
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macinare  nel  senso  di  struggere,  ' 
consumare  il  suo.  R. 

M&cio.s.m.Lo  stesso  che  Mace. 

Macis.s.m.Lo  stesso  che  Mace. 

Maciulla,  s.f.  Strumento  di  due 
legni  con  cui  si  dirompe  il  lino  o 
la  canapa  per  nettarla  dalla  ma- 
tèria legnosa. 

Maciullare,  v.  a.  Dirompere  il 
lino  o la  canapa  colla  maciulla. 

||  Masticare  presto  e bene. 

Maciullati!  'a.  s.  f.  L’  atto  e 
l’effetto  del  maciullare. 

Macolàbile,  uriti.  Facile  ad  es- 
ser macchiato. 

Macolare.  v.  a.  Battere  altrui 
cosi  forte  che.  gli  vengano  fuori 
i lividi. 

Màcolo.  s.  m.  V.  A.  Màcola, 
Infezione,  Danno. 

Macrèdine.  5.  f.  Magrezza. 

Maero.  add.  Magro.  ||  Voto, 
Esausto. 

Macuba,  s.  m.  Specie  di  tabac- 
co preparato  con  lo  zucchero 
greggio  e con  l’ essenza  di  rose. 

Mac  ubino,  s.  m.  Specie  di  ta- 
bacco in  polvere  e fermentato. 

Màcula,  s.  f.  Macchia  , Brut- 
tura d’  animo , e vale  Infamia. 

Maculare,  v.  a.  Macchiare  , 
Imbrattare.  ||  Disonorare,  Cor- 
rompere. ||  Violare.||  Percuòtere 
altrui  fortemente. 

Ivla calato,  add.  Macchiato  di 
più  o varj  colori , Chiazzato. 

Maculatone,  s.f. lì  maculare. 

Maculoso.  add.  V.  L.  Macula- 
to, Macchiato. 

Madama. s. /'.Titolo  d’onore  che 
si  dà  a donna  di  grande  affare. 

Madamigella,  s.  f.  Damigella 
di  alta  condizione. 

Maddalena,  s.  f.  Fare  (e  Mad- 
dalene, Mostrarsi  tutto  buono  e 
pietoso.  ||  Far  da  Marta  e da 
Maddalena , Sostenere  la  fatica 
di  più  cose  tra  le  quali  sia  una 
certa  opposizione. 

Maddaleóne  o Magdaleó- 
ne.  s.  ni.  V.  G.  Cosi  chiamano 
gli  speziali  i Ròcchi  de’  loro  ce- 
rotti. 

M&denò.p«W.  usata  dagli  anti- 
chi come  la  sua  contraria  Made- 
si  per  esprimere  maggior  forza 
“ila  necraziouo. 


Maderno.  add.  Materno. 
Macie  sì.  part.  Lo  stesso  che 
Mais!. 

Madia,  s.f.  Spèzie  di  cassa  p^r 
uso  d’intridervi  éntro  la  pasta  da 
fare  il  pane.  |j  Quella  spezie  di 
banco  su  cui  lavorano  gli  orefici. 
Madiajo.  s.  m.  Chi  fa  madie. 
Madiata. 5. /“.Quanta  roba  entra 
nella  madia.  ||  Quantità  di  alberi 
da  nave  greggi,  legati  insieme 
a foggia  di  zattera. 

Màdido,  add.  Bagnato,  Umido. 
INiiX&iè.'part.  usata  dagli  antichi 
alla  provenzale;  esprime  mag- 
gior fòrza  nell’affermazione  o ne- 
gazione che  la  segue. 
Madièllo.  s. m.  Madiella.  ||  Spe- 
cie di  bacino  quadro  di  legno. 
Madiò.  part.  Madiè. 

. Madione.  s.  ni.  Colui  che  ha 
' bottega  posticcia  da  rivendervi 
checchessia. 

Madonna,  s.  f.  Titolo  d’onore 
che  si  dava  alle  donne,  quasi  Mia 
donna.  ||  Signora.  ||  la  Santissima 
Vergine.  ||  Padrona. 
Madonnine,  s.m.  Piccola  mo- 
neta d’argènto  che  aveva  da  un 
lato  la  impronta  della  Madonna. 
Madore"  s.  m.  Umidità  leggie- 
ra, di  cui  spesso  cuopresi  il  cor- 
po tanto  sano  quanto  malato,  ed 
è il  principio  del  sudore. 
Madornale,  «riri.  Di  madre,  Da 
canto  di  madre, Matèrno,  ||  Gran- 
de, Principale.  ||  aggiunto  di  ra- 
mi o frutti  principali  degli  alberi 
e delle  piante,  jj  Nato  di  legittimo 
matrimonio.  ||  Errore  mador- 
nale, Errore  grave,  grossolano. 
Madornalità,  s.  f.  astratto  di 
Madornale.  , 

Madre,  s.  f.  Femmina  che  ha 
figliuoli,  Genitrice.  |)  Titolo  che 
si  dà  per  venerazione  alle  mo- 
nache. ||  Strumento  dentro  a 
cui  si  formi  checché  si  sia  , o 
Parte  che  riceva  o guidi  1’  al- 
tra parte  di  esso  strumento.  ]| 
Fondigliuòlo,  fèccia  o lètto  del 
vino  quando  è nella  botte.  H Lo 
stesso  che  Matrice. 
MIadrebranea.  s.  f.  comp. 
Branca  da  cui  derivansi  lo  altre. 
Madre-cicala,  s.  f , comp.  Il 
guscio  della  cicala. 
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M&<?refamiglia.  s.  f.  comp. 

Madre  di  famiglia. 
Madreforma,  .9.  f.  pomp.  For- 
ma stabile,  la  cui  interna  cavità 
è rappresentata  da  altrettant  i di- 
stinti tasselli  amovibili,  quanti 
sono  i suttosquadri. 
Madreggiare,  v.  intr.  Essere 
ne’costumi  simile  alla  madre.  |j 
Somigliar  la  madre  anche  nelle 
fattezze. 

Madrcpèrla,  .9.  f.  comp.  Spè- 
zie di  conchiglia  nella  quale  di- 
cono generarsi  la  pèrla. 
Madreselva,  s.  f.  Arboscèllo 
che  produce  fiori  odoriferi. 
Maarevite.  s.  f.  comp.  Sòlido 
cavo  a spire,  contro  cui  adatta- 
si la  vite  maschia. 

Madri  ale.  s.  m.  Madrigale. 
Madrigale.  5.  m.  Poesia  lirica, 
breve  e non  soggètta  a ordine  di 
rime. 

Madrigaleggiare,  v.  _ intr. 

Comporre,  o Cantar  madrigali. 
Madrigalesco,  add.  Proprio 
del  madrigale. 

Madrigalessa,  s.  f.  Madrigale 
lungo. 

Madrigna,  s.  f.  Matrigna. 
Madrina,  s.  f.  Levatrice.  JJ  Co- 
mare. 

Ma  drena.  .9.  f.  Matrona. 
Madrone  e Matrone,  s.  m. 
Mai  del  fianco. 

Madrosità,  s.  f.  Lo  esser  ma- 
droso, cioè  Aggregato  di  piccole 
cavità  che  si  vedono  in  alcune 
piètre. 

Madroso  e Matroso.  add. 
Letto  di  piètre  o marmi  Che  han- 
ne  molte  cavernette. 

Maestà,  s.f.  Apparènza,  e Sem- 
bianza che  appòrti  seco  venera- 
zione e autorità.  |j  Titolo  d’im- 
peradore  e di  re.  ||  Tabernacoli 
posti  per  le  strade  in  forma  di 
cappellette.  ||  Maestà  divina , o 
simili,  Iddio. 

Maestèrio  e Maestèro.s.  m, 
V.  A.  Magistero. 

Maestévole.  add.  Che  ha  in 

sè  maestà. 

Maestoso,  add.  Che  ha  in  sè 
maestà,,  Venerando  o simile. 
Maestra,  fermi,  di  Maestro, 

tos(.  I]  Quella,  lune  nella  quale 
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s’infilzano  0 reti  0 ragne  per  po- 
ter tènderle.  ||  Manièra  di  ranno 
fortissimo  onde  si  fabbrica  il  sa- 
pone. 

Maestrale. .9.  m.  Nome  di  Vèn- 
to che  spira  tra  occidènte  e set- 
te ntrione. 

Maestrale,  add.  Detto  di  cosa 
che  guarda  la  parte  onde  spira 
il  maestrale.  j|  Di  maestro. 

Maestrale  g giare  .v.  intr.  V ol- 
gersi  verso  ponente. 

Maestranza,  s.  f.  Moltitudine 
di  maestri  che  intèndono  ad  un 
lavoro.]  | Colui  che  professa  un’ar- 
te. j]  Maestria. 

Maestrare.  v.  a.  Far  maestro, 
Addottorare.  |]  Insegnare. 

M&esirato.  s.  m.  Magistrato. 

Maestreggiare.  v.  intr.  Mae- 
straleggiare. 

Mae str ella.  5.  f.  Legno  posto 
in  alto  del  telajo  e in  cui  è rat- 
tenuta una  gir  diina,  nella  cui 
gola  passa  la  corda,  ai  capi  pen- 
denti della  quale  è legata  la  fic- 
ciuola  superiore  dei  due  licci  vi- 
cini. 

Maestre  ssa.  s.  f.  Maestra.  || 

Padrona. 

Maestrévole.'  add.  Da  mae- 
stro, Artificioso.  H Instruttivo.  |j 
Pratico,  Eccellènte. 

Maestrevolmente,  avo.  Con 
maestria,  Artificiosamente. 

Maestria,  s.f.  Arte,  Eccellènza 
d’arte.  j|  Arte,  o Lavoro.  |j  Me- 
stière. j|  Artificioso  inganno. 

Maestrio.  5.  m.  V.  A.  Magi- 
stèrio,  Il  saper  l’arte  di  fare  chec- 
chessia 

Maestro  e per  sino.  Mastro, 
s.  m.  Uomo  ammaestrato  e dòtto 
in  qualche  arte  o sciènza.  ||  Co- 
lui che  insegna  sciènza  od  arte. 
|1  Capo  di  popolo  0 simile.  [|  Ti- 
tolo d’uomo  perito  in  qualche 
professione.  |]  anche  Colui  che 
esèrciti  scienza  od  arte.  ||  Dot- 
tore. ||  Maestrale.  ||  Maestro  di 
casa,  Quegli  che  soprintènde  al- 
reconomia.  1|H  giudizio, Il  senno. 
||  Maestro  di  camera , il  Princi- 
pale cortigiano  del  principe.  (| 
Maestro  d'armi.  Colui  che  negli 
esèrciti  romani  ammaestrava  i 
militari  principianti  a trattare  1# 
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armi  ed  usarle. [|  Maestro  dì  giu- 
stizia, Il  boia.  ] | Maestro  di  mit- 
ro, Muratore,  [j — di  piètra, Scal- 
pellino. || — di  ferro , Fabbro;  e 
cosi  molti  altri. 

Maestro,  ad.  Dòtto,  Che  sa  ope- 
rare. |j  Principale.  ||  Da  maestro. 
|l  Male  maestro,  Mal  caduco. 
Maestruzza.  s.  f.  Una  di  quella 
funicèlle  che  sono  da  capo  alla 
ragna  e sèrvono  per  distenderla. 
Mafatto.  5.  m.  V.  A.  Malfatto. 
Malfattore,  s.  m.  Malfattore. 
Muffe,  part.  A fè,  Certamente- 
Maffia.  5.  f.  Miseria. 

Maga.  s.  f.  Maliarda,  Strega. 
Magagna.  5.  f.  Vizio,  Difètto, 
Mancamento.  ||  Pigliar  maga- 
gna, Farsi  malo,  .Rimanere  of- 
feso nella  persona. 
Magagnamento,  s.  m.  Il  ma- 
gagnare, Magagna,  Difètto. 
Magagnare,  v.a.  Lèdere, Dan- 
neggiare, Guastare.  ||  Infestare. 
Magagnato,  add.  Finto,  Si- 
mulato. i|  sost.  Magagna. 
Magagnatura.  5.  f.  Maga- 
gnami nto. 

Magalda.  5.  f.  Meretrice,  Don- 
na di  partito. 

MagaluiTo.  s.  m„  Mancia  che 
si  dava  al  banditore  o trombetta 
dell’incanto  dal  compratore. 
Magari.  Esclamazione;  e vale 
Dio  volesse. 

Magazzinaggio,  s.  m.  Quel 
tanto  che  si  paga  per  aver  ri- 
posto le  mercanzie  nel  magaz- 
zino. 

Magazzini  ère.  s.  m.  Colui  che 
è preposto  alla  custòdia  de’ma- 
gr.zzini. 

Magazzino,  s.  m.  Luogo  ampio 
e agiato  dove  si  ripongono  le 
mercanzie  e le  grasce. 
Magdaleone.  s.  m . Madda- 
leone. 

Magellànica,  s.  f.  Pianta  che 
fa  un  bel  fiore  rosso  cupo. 

Magestà,Màgestade  eMa- 
gestate.  .s.  f.  Maestà. 
Maggerèna.  s.f.  Arbusto,  det- 
to flèti  a nostrale,  Sena  falsa. 
Maggesare,  v.  a.  Tenere  il 
campo  in  riposo,  o poi  lavorarlo 
l’armo  appresso. 

Maggesato,  s.m.  Maggeso. 


Maggese,  s.m.  Campo  lasriato 
sòdo  per  seminarlo  I*  anno  ve- 
gnènte. ||  add.  del  mese  di  mag- 
gio, come  Ulive  maggesi.  Lana 
maggese  ec. 

Magcjiajuòla  e Maggiajuò- 
lo.  add.  e sost.  Dicesi  di  Giova- 
notti o Fanciulle  che  nel  mese  di 
maggio , van  cantando  vario 
canzonette  dette  Maggi. 

Maggiàtica,  s.  /'.  e Maggià- 
tico. m.  Maggese. 

Màggio,  s.  m.  Il  tèrzo  mese 
dell’anno  secondo  gii  astrònomi , 
il  quinto  secondo  1’  uso  comune. 

Màggio,  nome  comparativo  : 
Maggiore,  ed  è voce  uscita  d’uso 
e da  lasciarsi  al  più  ai  poeti. 

Màggio,  avi v.  Maggiormente. 

Maggiociòndolo,  s.  m.  Sòrta 
di  arbore  detto  altrimenti  Majo. 

Maggiolata,  s.  f.  Canzone  liè- 
ta , che  cantasi  dalle  maggia- 
juòle. 

Maggiorana  e Majorana, 
s.  f.  Pianta  aromàtica  detta  an- 
che Pèrsa. 

Maggioranza.  5.  f.  Superiorità, 

4 Preminènza.  l|  Grandezza  mag- 
giore. 

Maggiorasco.  s.  m.  Quella 
parte  de’  beni  che  passa  per  fe- 
de commesso  da  primogènito  in 
primogenito  di  case  nobili. 

Maggiordòmo,  s.m.  Colui  che 
nella  corte  de’  principi  ordina  a 
soprintènde. 

Maggiore,  nome  comparativo: 
Più  grande.  jjPiù  lungo,  Prolis- 
so. Il  Soprintendènte.  ||  Migliore, 
Più  utile,  Sano.  |}  Capo  di  reli- 
gione. ||  Colui  che  è di  più  età  ri- 
spètto a’  fratèlli.  ||  Superiore.  j| 
Padrone,  Capo  di  bottega.  ||e  di- 
cesi anche  ae’  Genitori.  ||  Età 
maggiore  , L’  età  determinata 
dalie  leggi  per  poter  maneggiare 
le  cose  sue.  ||  I maggiori,  sost. 
Gli  antenati.  ||  purso.sf.  nome  di 
Grado  militare  dato  a divèrsi 
u ffiziali  di  differènti  qualità  e 
funzioni  ec. 

Maggioreggia.re.  v.intr.  Far 
del  maggiore,  Voler  soprastare, 

Maggi  or  èUo.  clini.  Il  più  gran- 
de rispètto  ad  altri  bambini  tra 
loro  fratèlli. 

4J 
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Magirico.  add.  Arte  mapirica > 

L’arte  eli  far  la  cucina. 
Magisxno.  s.  m.  Dottrina  e Re- 
ligione degli  antichi  magi. 
Magisteriato.  s.  m.  Grado  de. 

[ magistèrio. 

Magistèrio  e Magistero,  a 
m.  Opera  di  maestro.  ||  Ordigno 
||  Lavoro,  Operazione.  l|  Disci plv 
na,  Insegnamento.  [[  Dottorata 
JJ  Espediènte, 

Magistrale,  add.  Di  maestro 
\\  Principale,  Grande. 
Magistrale.aiw.ln  tono,  e eoa 
autorità  da  maestro. 
Magistralità,  s.f.  Autorevole 
qualità  di  chi  insegna  , o decide 
magistralmente  , 11  far  da  mae- 
stro. ||.Aria  magistrale. 
Magistralmente,  avo.  Da 
maestro.  \\  Principalmente. 
Magistrato,  s.  m.  Adunanza 
d’uomini  con  podestà  di  far  ese- 
guir le  leggi  e di  giudicare.!, [Ma- 
gistratura. |1  Autorità, Comando. 

I|  Persona  che  esèrcita  magi- 
stratura. |1  Luogo  ove  siede  il 
magistrato.  . 

Magistratura,  s.  f.  Uficio,  e 
Giurisdizione  del  magistrato. 
Magistrèvole.  ad.  Magistrale 
Màglia,  s.  f,  Piccolissimo  cer- 
chietto di  fèrro  o d’altro  metallo, 
de’  quali  cerchietti  concatenati 
si  formano  P armadure.  \\  Lavori 
di  maglia , diconsi  quelli  ratti  di 
filo  coi  mèzzo  di  ferri, come  calze, 
camiciuole  ec.  ||  L’  armadura 
stessa  di  maglia.  ||  Vani  della  re- 
te, e Filo  intrecciato,  che  torma  1 
detti  vani.  1|  Macchia  ritonda  a 
guisa  di  maglia  generata  nella 
luce  dell’  òcchio. 
Maglianese.  s&\  Sòrta  di  su- 
sino. , 

Magliaro,  v.  a.  Lo  stesso  che 
Ammagliare  per  Legar  balle  ec. 
Maglia/fco.  add.  Ammagliato , 
Legato  stretto. 

Maglietta,  dim.  di  Maglia /Pic- 
cola maglia.  ||  Magliette , Quelle 
campanèlle  che  tengono  le  due 
estremità  della  ciglia.  . 
Magiiettare.  v.  a.  Coprire  il 
fondo  della  nave  con  tavole  in- 
chiodate con  chiodi  a tosta  larga 
triangolar® 


Maggiorènne,  add.  Colui  che 

è*  nella  età  maggiore.  . . 

Maggiorènte,  e per  lo  più 
Maggiorènti,  s.  ni.  pi.  uomo 
principale  di  una  città. 

Maggior  etto  y add.  Maggio- 
rilo. 

Maggiorévol e.add.  F.A.Mag- 
uiorènte.  ^ ^ 

Maggiorezza.  s.f  V.  A.  Qua- 
lità di  ciò  eh’ è maggiore. 
Maggioria.  s.f.  Maggioranza. 
Maggioringo.  s.  m.  Maggio- 
rènte. , „ . ..  . ,, 

Maggiorino,  add.  Suol  dirsi  al 
un  fanciullo  che  sia  il  maggiore 
di  età  fra  altri  fratelli  piccoli. 
Maggiorità,  s.f  La  parte  mag- 
giore di  un  dato  numero  di  per- 
sone.o che  sono  in  un  consesso  , 
o che  discutono  qualche  cosa,  o 
che  fanno  uno  squittinio  ec. 

Maggiormentemrv.Più  gran- 
demente , Molto  più.  ||  Piuttò- 
sto, Anzi. 

Maggiornato,  s.  m.  Maggiore 
per  conto  di  nascita. 
Maggioruzzo.  add.  Alquanto 
più  grande  di  età. 

Magia,  s.  f V.  G.  Arte  supersti- 
ziosa e vana  del  fare  incanti. 
Màgica,  s.f.  Magia.  . 

Magieale.  add.  V.  A.  Magico. 
Magicamente,  avv.  Con  ma- 
gia, Per  magia. 

Màgico,  s.  m.  Mago , Incanta- 
tore. 

Màgico,  add.  Di  magia. 
Macinare,  v.  intr.  V.  A.  Im- 
maginare. P.  pr.  MaGINANTE. 
Macinazione.  s.f.V.A.  Imma- 
ginazione. . 

Màcine.  f-  v • A ■ Immagine. 
Mécrio.  s.  m.  Magi  dicevansi 
presso  i Persiani  i Sacerdoti  e 
'Filosofi,  che  erano  da’ re  e dai 
grandi  e dal  popo  o avuti  in  ono- 
re : erano  ministri  della  religio- 
ne ; educatori  de’  principi,  mae- 
stri del  popolo.  ||  Titolo  di  quei 
tre  personaggi, che  vennero  dal- 
l'oriènte ad  adorare  Gesù  Cristo, 
che  diconsi  1 re  magi. 
Magione,  s . f Abituro,  Abita- 
zione. 

Magiòstra.  Aggiunto  d «na 
Sdita  di  fragole. 
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Mnglìettatura.  .t.  f.  Lavoro 
che  si  fa  sulla  superficie  esterio- 
re di  una  nave, per  impedire  che 
i venni  di  mare  nuli  le  rodano. 
Màglio,  «.  m.  Martèllo  grande 
di  legno  o altr  detto  anche 
Mazzo.  |ì  Pallamaglio.  ||  Uno  dei 
tre  ossetti  ohe  restano  nell’  in- 
tèrno dell’orecchio. 

Maglioso.  adii.  Fatto  a maglie. 
Magliuòlo,  s.  m.  Tralcio  o Ila- 
mo  della  vite,nato  nel  ramo  del- 
l’anno antecedènte,  dal  quale  si 
stacca  per  piantarlo.  [|  Nòdo  di 
ramo  di  qualsivoglia  àrbore. 
Magnalmo. acid.  Magnanimo. 
Magnanimamente"  avv.  Con 
magnanimità , Con  manièra  ma- 
gnanima. 

Magnanimità,  s.  f.  Virtù  che 
seguita  le  cose  grandi  con  retta 
ragione,  Grandezza  d’animo. 
Magnànimo,  add.  Di  grande 
animo,  Che  è magno,  generoso, 
di  grande  animo  ec. 

Magnano,  s.  m.  Artefice  di  la- 
vori di  fèrro  minuti,  e di  piccoli 
ingegni,  come  chiavi , tòppe.  ^ 
Magnare,  v.  a.  Mangiare.  * 
Magnàte.s.m.Principaìe.Mag- 
giorènte. 

Magnatizio. add.  Appartenen- 
te a magnate. 

Magnèsia,  s.  f.  Terra,  o So- 
stanza assorbènte , biancastra , 
naturalmente  precipitata  dall’al- 
cali e dalla  inuria  del  nitro. 
Ma-gnesiano.  add.  Che  con- 
tiene della  magnesia. 

Magnèsio,  s.  m.  Metallo,  che  è 
la  base  metallica  della  magne- 
sia. 

Magnèsio.  Aggiunte»:  quel  Mi- 
nerale che  in  sost.  dicesi  Ma- 
gnèsia. 

Magnete,  s.  m.  V.L.  Quel»me- 
desimo  che  Calamita. 

Magnètico,  add.  Di  magnète. 
Magnetismo,  s.  m.  Nome  ge- 
nèrico , che  si  applica  alle  pro- 
prietà o virtù  del  magnète,  o sia 
calamita.  ||  Magnetismo  ani- 
male f Quel  principio  speciale , 
ipoteticamente  ammesso,  al  fine 
di  spiegare  certi  fenomeni  che 
si  suppongono  aver  sede  spe- 
cialmente nel  sistema  nervoso. 
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Magnetizzare  v.a.  Applicar»- 
la  calamita  al  ferro  per  largì1 
acquistare  la  proprietà  magne- 
tica. [|  Provocare  in  una  perso- 
na gli  alletti  dei  magnetismo  a» 
rumale. 

Magnifica.  *.  f.  Il  salmo  Ma» 

gnificat. 

Magnifìcàggine.  s.  f.  voce 
scherzevole:  Magnificènza. 
Magnifìeamento.  s.  m.  Ira 
grandhnento,  Esaltamento. 
Magnificare.  v.  a.  Aggrandii 
c-uu  parole,  Esaltare , Grande- 
mente lodare,  Sublimare. 
Magnificat.  5.  m.  11  cantico 
delia  Madonna,  che  incomincia 
con  questa  voce. 
Magnificènte,  add.  Che  ha 
magnificènza,  Magnifico. 
Magnificènza.  0*.  f.  Virtù  eh* 
consiste  nello  spèndere  libera- 
mente in  cose  grandi,  o pubbli- 
che 0 private.  ||  Splendidezza, 
Lòde  , Commendazione. 
Magnifico. add.  Che  ha  mago** 
licènza  , Che  usa  magnificènza 
||  Liberale. 

Magniloquenza.  5.  f.  Gran- 
diloquenza, Dignità  di  discorso. 
Magniloquo,  s.m.  e add.  Gran- 
diloquo,  Che  parla  di  gravi  cose 
in  grave  stile. 

Magnitùdine,  s.f.  V.L.  Gran- 
dezza. 

Magno,  add.  Grande.  ||  Magni- 
fico, Liberale,  Di  grand’animo. 
Magnòlia,  s.f.  Albero  che  cre- 
sce adagio,  si  coltiva  ne’giardi- 
m.e  fagraiidi,belile  odorosi  riori. 
Mago.  s.  m.  Sacerdote  della 
religione  degli  antichi  Pèrsi.  Ve- 
di Magi.  |j  Chi  esercita  la  super- 
stiziosa arte  màgica. 

Mago.  add.  Màgico.  ||  Alletta- 
tore, Seduttore. 

Magodia.  s.f.  V.  G.  L’arte  dei 

Me  godi. 

M<  godo.  s.m.  V.  G.  Cosi  dice- 
vansi  appresso  i Greci  que’Poeti 
che  rappresentavano  le  cose  vi- 
rili con  abito  femminile. 
Magolato;  s.  m.  Quello  spazio 
di  < ampo  , nel  quale  i contadini 
fanno  le  porche  il  doppio  più  del- 
l’o  dinario  accòsto  l’una  all’al- 
tra 
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tifa  gena.  s.f.  Ferrièra,  o Luogo  » 
in  cui  si  Aàla  prima  preparazio- 
ne al  ferràccio.  |l  e Luogo  dove 
ni  tiene  in  deposito  il  terrò  in 
verghe.  jlLuogo  dove  sia  molta 
abbondanza  di  ogni  cosa  , ed  o- 
ìxiiì  ben  di  Dio.  . 

Maqoncina.  dim.  Bottega  o 
Magazzino  di  ferro  della  mago- 
na, messo  in  certi  luoghi  a co- 
modo di  chi  non  voglia  andar  per 
esso  alla  magona  proprio.  \\  Luo- 
go dove  sia  quantità  e abbon- 
danza di  checchessia,  e dell  Ab- 
bondanza medesima, 
tìlaaone.  s.  m.  Stomaco. 
Magomère.  s.m.  Ministro  e 

lavorante  della  magona. 

Magrezza.  s.  f.  Lo  stato  del 
corpo  delie  persone  e delle  be- 
stie magre.  |j  Povertà,  Scarsità. 
M&grino.  dira.  Mingherlino. 
Macjro.  s.m.  Carne  di  vitella  o 
simile  , senza  grasso  attorno  e 
tutta  muscolo.  ||  Cucinatura  dei 
cibi  ne’  quali  non  entra  carne  di 
animali  terrestri  o di  uccelli. 
Magro,  add.  contrario  di  viras- 
se. Il  Mancante  di  pregio.  Io- 
vera  di  dottrina,  o simili.  ||  si  dice 
della  terra, sabbione  ed  altro, per 
Arida,  Mancante  di  sostanza  te- 
condante.  H Poco,  o Piccolo.  || 
Cibo  magro  , Quello  m cui  non 
entra  carne  di  animali  terrestri, 
o di  uccelli. 

Magione,  add.  Magro, Non  an- 
cor ingrassato.  H Avaro. 

Mai  avv.  In  alcun  tempo  .Giam- 
mai. Il  dopo  il  Mai  la  particella 
Cìie  ha  forza  di  Finché,  [j  Mai, 
per  Altrimenti. 

Màiee.  s.  m.  Gran  turco. 
Mainare,  v.  a.  Ammainare. 
Trainerà  e Marniera.  /• 
Metatesi  di  Maniera. 

Mainò,  avv.  Lo  stesso  che  No. 
Maisi.  avv.  Contrano  di  Maino. 
Maiz.  s.  m.  Maice,  Gran  turco. 
Mai  ala . femm . di  Maj  aie . 
Maialatura.  s.  f.  Il  tempo  nel 
quale  sogliono  ammazzarsi  1 ma- 
iali. -R. 

Majale.  s.m.  Pòrco  castrato.  H 
dicesi  ad  uomo  per  ingiuria. 
Maj  alino,  dim.  di  Majale.  ||  ba- 
re i mai  a lini , si  dice  scherzo- 


vo1  monte  di  Ohi  vomita  per  aver 
troppo  mangiato  o bevuto. 

Maj  ella.  s.  f.  Majo. 

Maj  èro.  s.  m.  Le  assi  o tavoie 
del  fasciame,  con  le  quali  si  cuo- 
prono  esteriormente  le  navi  ed  1 
ponti.  , , 

Maio.  s.  m.  Albero  d alpe,  uel 
quale  si  fanno  lavori  al  tornio  , 
che  fa  i fiori  simili  alla  gine- 
stra, disposti  in  forma  di  grap- 
polo, e da  alcuni  si  chiama  Ma- 
fèlla. Il  Qualsivoglia  albero  ge- 
neralmente. ||  Quel  ramo  d’al- 
bero che  i contadini  piantavano 
la  notte  delle  calende  di  maggio 
avanti  all’  uscio  delle  loro  inna- 
morate. 

Maiòlica.,  s.  f.  Sòrta  di  terra 
simile  alla  porcellana,  di  cui  si 
fanno  i vasi,  piattine  altro  , che 
pure  chiamansi  maiòliche. . 

Maj  olicare.  v.  a.  Coprire  di 
quella  vernice  che  è propria  del- 
la maiòlica. 

Maj  olichino,  s.  m.  Moneta  di 

Maiolica. 

Majolo.  s.  m.  Sòrta  d uva  nera 

Majoranza.  s.f.  Maggioranza. 
Majorascale.  add.  di  Majo- 
rasco.  . 

Majora.scato.  s.m.  Condizione 
ai  Majorasco,  Ragione  di  majo- 
rasco.  .. 

Majorasco.  s.m.  vedi  Mag- 

GIORASCO. 

Majordomo,  s.  m.  Maggior- 
dòmo. r . 

Mai  ore.  add.  V-  A.  Maggiore, 
Majoria.  s.f.  Maggioranza. 
Ma  j urna.  s.  f.  Quella  testa  et 
allegria  che  si  faceva  dagli  in- 
namorati nel  piantare  il  majo. 
Maiùscolo.  add.  Grande  , ma 
dicesi  per  lo  più  di  lettera  alta- 
betica.  . 

Mala,  s.  f.  Mala  punica.  Me- 
lagrana. . 

Malabatro.s.m.  Lo  stesso  che 
Folio;  ed  è Erba  che  nasce  in 
India  in  luoghi  acquosi. 
Malabbiato,  add.  Che  abbia 
in  sè  del  male,  e del  malvagio. 
Malacarnaio.  5-  m.  Luogo 
dove  i becca,}  tengono  la  mala- 
carne. 
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Malacarne.  s.f.  comp.  Carne 
ordinaria,  Carne  di  vacca,  bu- 
falo, montone.  Tal  6 pure  quella 
di  bestia  macellata  in  stato  di 
malattia,  e quella  morta  reperì 
linamente  o soprapparto.  L 

Mala. c còlto,  add.  comp.  Rac- 
cettato  con  mala  accogliènza. 

Malaccòncio.  add.  comp.  Di- 
sacconcio. 

Malaccòrto,  add.  comp.  Po- 
co accòrto,  Che  opera  incauta- 
mente. 

Malachita.  s.f.  Specie  di  pietra 
preziosa. 

Malacia.  s.  f.  Desiderio  di  un 
solo  alimento  con  isvogliatezza 
di  tutti  gli  altri. 

Malacreanza,  s.  f.  comp.  In- 
civiltà, Scortesia. 

Maìadesato.  add.  comp.  Di- 
sordinato, Scomposto. 

Maladettamente.aw.  In  ma* 
ladetto  modo.  [\  Molto,  Con  ogni 
sforzo. 

Maladetto.  add.  contrario  di 

Benedetto. 

Maladicènte.  add.  Che  ma- 

ladice. 

Maladicenza.  s.f.  Maldicenza. 

Maladicere.r.  a.  Pregar  male 
altrui.  P.  pr.  Maladicente. 

Maladire.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Maledire. 

Maladizione.  s.f.  Il  maladire, 
L’atto  del  maledire. 

Malafatta,  s.  f.  comp.  Ogni  er- 
rore di  tessitura,  (j  talvolta  s’ap- 
plica ad  altri  em>ri.  |j  Guasto  ma- 
teriale, Rottura  o altro. 

Malaffetto. add.Che  porta  òdio, 
Disposto  ad  odiare. 

Malafitta,  s.  f.  Terreno  che 
sfonda  e non  regge  sotto  i piedi. 

Màlaga,  s.f.  Nome  di  Vino  che 
; ci  viene  da  Malaga.  J}  ed  anche 
l’uva  della  quale  si  fa  tal  vino. 

| Malagévole,  add.  comp.  Dif- 
ficile,Faticoso.  (|  Intrattabile. 

Malagevolezza,  s f.  Qualità 
i di  ciò  ch‘è  malagevole,  Diflicul- 
j tà,  Fatica.  |j  Dispiacere,  Dolore. 

Malagiato,  add.  comp. 
modo,  j!  Scarso.  ^ 

i Malaccio . s.  m.  comp.  Tecìm, 
Fastidio,  Tristézza. 

; Malaqma.  s.  m.  V.Q. 


di  medicamento  estèrno,  Cata- 
plasma o Impiastro  per  far  matu- 
rare un  ascesso. 

Malaguida.  s.  f.  comp.  Cat- 
tiva guida. 

Malagura.  ,t.  f.  V.  A.  Cattive 

augùrio. 

Malagurato.  add.  comp  VA. 
Di  mala  natura,  Di  mal  affare, 
Sciagurato,  Di  cattivo  augùrio, 

Malagùrio.  s.  m.  comp.  V.  A. 
Cattivo  augùrio. 

Malaguroso.  add.  V.A.  Mala- 
gurato, Di  malaugùrio. 

Malalingua,  s.  f.comp.  Dicesi 
a persona  Maldicente,  Che  sparla 
abitualmente  di  tutti. 

Malamente,  avv.  Con  dan- 
no, Aspramente,  Crudelmente.  }| 
Fuor  di  mòdo.  |j  A fatica. 

Malanconia.  s.f.  Maninconia. 

Malanconoso.  add.  V.  A. Ma- 
lincònico. 

Malandanza.  s.  f.  comp.  V.  A. 
Malavventura,  Tristo  andazzo. 

Malandare,  v.  intr.  comp 
- Condursi  a mal  tèrmine. 

Malandato,  add.  comp.  Con- 
dotto a mal  tèrmine,  Pòvero. 

Malandrà,  s.f.  Specie  di  rogna 
che  alle  volte  apparisce  alla  pie- 
gatura del  ginocchio  del  cavallo. 

Malandrinàccio.  s.  m.  La 
vita  che  mena  il  malandrino,  e 
le  scelleraggini  che  abitualmente 
commette.  li. 

Malandrinesco,  add.  Che  ha 

del  malandrino. 

Malandrino,  s.  m.  Rubator  di 

strada,  Assassino. 

Malandrino,  add.  Che  ha  del 
malandrino , Di  razza  del  ma- 
landrino. 

Malandrò,  add.  Malandrine- 
sco, Malandrino. 

Malanno  e Mal  anno.  s.  m. 
Somma  disgrazia,  e misèria.  || 
s’usa  anche  per  imprecazione. 

Malardito,  add.  comp  Teme- 
rario, Sfrontato. 

Malardo.  s.  m.  Anatra  dome- 
stica. 

Malare.  v.intr.  ass.  Ammalare. 

Malarrivato. «dei.  comp.  Con- 
dotto a mal  termine,  Infelice. 

Malassettato,  add.comp.  Ma* 
Ir  ssette. 
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Malassètto,  add.  comp.  Che 

non  è in  assètto,  Scomposto. 
Malatasca.  appellativo  dato 
al  Demònio.  * 

Malaticcio,  add.  Alquanto  ma- 
lato, Infermiccio. 

Malato,  add.  Infermo,  Che  ha 
male. 

ft/lalatòlta  e Maltòlta.  5.  f. 

Quel  che  malamente  e ingiusta- 
mente si  tòglie  altrui. 

M'alatoltò.  s.  m>.  Dazio. 
Malattia.  5.  f.  Qualunque  alte- 
razione néH’esercizio  di  una  o più 
funzioni  del  corpo  organizzato. 
Maialacelo  e Malatuzso. 
add.  Alquanto  malato. 
Malaugurato,  add.  comp. Ma- 
lagiato. 

Malauguroso,  add.  compMz- 
ìagurioso,  di  Malaugùrio. 
{Vlalaurioso.  «cìd.Malaguroso. 
Malauroso.  add.  V.  A.  Quel 
medesimo  che  Malaurioso. 
Malaventura  e Mala  ven- 
tura. s.f.  comp.  Disgrazia,  Ma- 
la  sorte. 

Malavòglia,  s.  f.  comp.  Male-  1 
voglienza.  ||  Cattiva  disposizione 
vii  animo  e di  corpo. 
t£aìavogliccio.  add.  Di  mala 
voglia,  Malazzato. 
Meiiavogliènza  e Male  ve- 
gli ènza.  5.  f.  comp.  Il  voler  ma- 
le, Odio.  1|  Azióne  da  malèvolo. 
Malavveduto,  add.  comp.  Di- 
savveduto, Incauto. 
I/Calavventura.  s.  f.  comp. 

Cattiva  ventura,  Disgrazia. 
Maiavventurato,  add.  comp. 

I ) isav venturato , Disgraziato . 
Maiavventuroso,  add.comp. 

Ohe  ha  mala  ventura. 
Malavvezzo,  add.  comp.  Av- 
vezzo cattivamente,  Di  cattiva 
educazione. 

Malavviato,  add.  comp.  ag- 
giunto di  Persona  che  si  incam- 
mini per  mala  via,  por  la  via  cioè 
hel  delitto,  deH’oziosità  ec.  # 
Malazzato.  add.  Malaticcio. 
Malo  a Ulto.  add.V.A.  Mal  rin- 
forzato, Senza  potersi  règgere. 

Ivi  a ì e a 1 e à b ile . add.  comp.  Da 
non  potersi  passeggiare  senza 
disagio. 

Xvlaìearominabile.  add.  comp. 
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Detto  di  strada  o terra  Da  no» 
poterci  andare  senza  disagio. 
Malcapitato,  add.comp  AXxdoif 
to  in  cattivo  stato. 

M'alcàuto.  add.  comp.  Malao» 
córto,  Inconsiderato. 
Ivlalcenato.  add.  comp.  Detta 
di  chi  ha  cenato  male. 
Malcerato,  add.comp.  Incera- 
to malamente. 

Malcerto,  add.  comp.  Incerto. 
Mal  collocato,  add.  comp.  Det- 
to dì  dono  o altro  che  sia  stato 
dato  a persona  che  noi  valeva. 
Malcommetti.  s.  m.comp.  Com- 
mettimale, Chi  semina  scandali 
e fa  nascer  dissidio. 
Malcomposto,  add.  comp. 
Scomposto,  Non  ben  composto. 
Malconcio,  add.  comp.  Mal- 
trattato, Tartassato. 
Malcondescendènte.  a d d. 
comp.  Aspro,  Che  condiscende 
mal  volentièri  all’ altrui  domanda. 
Malcondotto,  add.comp.  Mal 
in  essere,  Condotto  male. 
Malconoscènte,  add.  comp. 

Che  non  conosce  bene  , Che 
" dis'ionosce.  ||  Ingrato. 
Malconsiderato,  add.comp. 

Incornsiderato,  Incàuto. 
Malconsigliare-  v.  intr.  Ma- 
lamente consigliare. 
Malconsigliàto.  add.  comp. 

Incàuto,  Malaccòrto. 

Ivlalcon tentò,  s.  m.  comp.  Di- 
cesi di  chi  non  è contento  della 
propria  condizione  o sorte,  e non 
può  acquietarci»!.  ||  Quello  stato 
di  una  città  dove  pare  che  i cit- 
tadini mostrino  di  contentarsi  po- 
co della  condizione  di  essa  città. 
Malcontènto,  add.comp.  Non 
contènto,  Non  soddisfatto. 
Malcopèrto,  add.  comp.  Ve- 
stito a inaila  pena, Mezzo  ignudo. 
Malcorrispondènte.  a d d. 

comp.  Ch  o non  corrisponde  bene. 
Malcorrisposto,  add.comp. 
Non  corrisposto,  Trattato  ingra- 
tamente. / 

Malco  starnato.  add.  comp. 
Di  cattivi  costumi. 
Malcreato,  add.  comp.  Sco- 
stumato. 

Malcredente,  add.  Miscre- 
dente. 
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Malcubato.  add.  Di  mala  sa- 
nila. 

Malcurante,  add.  comp.  Non 
curante. 

Maldestinato,  add.  comp.  In- 
felice. 

Maldetto.  $.  m.  comp.  Detto  o 
Parola  ingiuriosa. 

Maldetto,  add.  comp.  Non  ben 
detto. 

Maldicente,  add.  comp.  Che 
dice  mal  d'altrui.  ||  Calunnioso. 
Maldicènza,  s.  f.  comp.  Il  dir 
male,  Biàsimo. 

Maldire.  v.  «.Dir  male,  Spsuv 
lare  (di  alcuno). 

Maldisposto,  add. comp.  D’a- 
nimo mal  temperato  e vólto  al 
male. 

Maldisteso,  add.  comp.  Diste- 
so malamente. 

Maldiva.  s.  f.  Cocco  o Noce  di 
una  specie  particolare  di  palma. 
Maldurévole,  add.  comp.  Di 
poca  durata,  Che  difficilmente  ^ 
dura.  f 

Male.  s.  m.  Tutto  ciò  che  si  op- 
pone alla  nostra  felicità , o pri- 
vaci di  un  qualche  bene  od  è vol- 
to alla  nostra  distruzione.  |1  In- 
fermità corporale.  ||  Pena,  Tor- 
mento. ||  Rovina,  o Scandalo.  || 
Danno,  Disgrazia.  ||  Misfatto, 
Scelleratezza.  ||  Cagione  di  ma- 
le. U Mal  caduco.  Epilessia.  || 

Dir  male  ad  alcuno , Dirgli  vil- 
lania, Svillaneggiarlo.  ||  Avere 
a male , Recarsi  a male , Aver 
per  male , e simili,  si  dicono  del 
Ricever  con  indignazione  chec- 
chessia, e crucciarsene.  |l  Saper 
male  altrui  d ’ alcuna  cosa , A- 
verne  dispiacere,  Rincrescerne. 

||  Parer  male , è il  medesimo  che 
Saper  male.  ||  Andar  male,  o a 
male, Guastarsi , Perire.  ||  Di  chi 
in  una  tal  faccenda  ha  il  danno 
e le  beffe  suol  dirsi  che  ha  il 
male , il  malanno  e Guscio  ad- 
dosso. 

Male.  avv.  Malamente , contra- 
rio di  Bene. 

Male.  add.  Malo,  Tristo  ec. 

Mal  e avventurato,  ad. comp. 
Maiavventurato. 

Malebolge  s.  m.  comp.  Luogo 
ueir inferno  dantesco.  i 
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Malecio.  add.  Malaticcio, 
Maledetta,  s.f.  Avere  la  male- 
detta, Perdere  al  giuoco. 
Maledettamente,  avv.  Di  tu* 
t,a  forza,  Con  gran  volontà. 
Maledetto,  add. comp.  da  Ma* 
ledire.  ||  Di  malo  augùrio. 
Maledicamente,  avv . In  mo- 
' do  maledico,  con  maldicenza. R. 
Maledicènte.  5.  m.  comp.  Mal- 
dicènte. 

Maledicènza.  s.  f.comp.  Mal- 
dicènza. 

Maledicere.  v.  a.  comp.  V.  L. 

Maledire. 

Malèdico,  add.  comp.  Maldi- 
cènte. 

Maledire,  v.a.  comp.  Imprecar 
male,  Abominar  con  parole. 
Maledizione,  s.  f.  Maladizione. 
||  Influènza  di  male.  I|  Vizio,  o 
Gènio  di  dir  male.  |[  Esorcismo. 
Malefatta,  s.  f.  comp.  Errore, 
Scappuccio.  ||  Ogni  errore  di  tes- 
situra ne’panni  o simili. 
Malefìcato.  add.  Maleflciato. 
Malefìciato.  add.  Ammaliato. 
Maleficio,  s.  m.  Malfacimento, 
Delitto.  ||  Malia.  •» 
Malefìcìoso.  add.  Malèfico. 
Malèfico,  s.  m.  Che  nuòce  al- 
trui con  arti  diabòliche. 
Malèfico,  add.  Che  fa  male, 
Maligno,  Malfacènte. 
Malefizio.  s.  m.  Maleficio. 
Malenconia.  s.  f.  Malinconia. 
Malencònico.  add.  Malincò- 
nico. 

Malenconizzare.  t*.  mtr.V.A. 

Aver  malenconia. 

Malèo.  add.  V.  A. Cagionevole, 
Infermiccio.  H Fièro  , Selvaggio. 
Itfalerba.  5.  f.  comp.  Erba  inu- 
tile e dannosa  al  campo.  ||  Per- 
sona malvagia. 

Malèscio,  add.  Uomo  cagione- 
vole, o infermiccio.  ||  fu  dePo 
del  Noce  e delle  Noci  che  sono 
di  peggiore  qualità.  ||  detto  di 
capo,  cervèllo  ec..,  vale  Duro. 
Malèssere,  .s.  m.  comp.  Indi- 
sposizione di  sanità. 
Malestante,  add.  comp.  Che 
sta  male  di  ròba,  Che  è scarso 
di  roba  e di  denari. 

Malèstro,  s.  m.  Significa  qua- 
lunque danno  facciano  per  casa 
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i ragazzi,  come  romper  piatti, 
bicchieri  o simili. 

Malèstruo.  s.  m.  V.  A.  Nato 
sotto  inai’ astro,  Scelerato. 
Malevogliènte.  add.  comp. 

Ohe  vuol  male. 

Malevogliènza.  s.f.corrìp.  Ma- 
iavogliènza. 

Malevolènza,  s.  f.  comp.  Qua- 
lità di  ciò  ch’è  malèvolo. 
Malèvolo,  add.  Maligno. 
Malefacente,  add.  comp . Che 
fa  male. 

alfa  cimento,  v.  a . comp.  Mi- 
sfatto, Delitto. 

Malfare,  v.  a.  comp.  Misfare 
Malfatto,  s.  m.  comp.  Misfat- 
to. |j  Sventura. 

Malfatto,  a comp.  Senza  pro- 

porzione, Deforme.  ||  Malvagio. 
Xvlalfattore-trice.  verb.  com. 

Chi  commette  male,  o delitti  ec. 
Malfattoria.  s.  f.  Maìefizio. 
Malferato.  add.  Crudele. 

IJ. alterato,  s.  m.  Infermità  che 
viene  ai  cavalli  ne’  lombi. 
Miaifiorito,  add.  comp.  Che  ha 
prodotti  pochi  fiori. 

Malfondato,  add.  comp.  Di 
mal  fondamento,  Vacillante. 
Malfòrte,  add.  comp.  Debole, 
Vile,  Di  pòco  animo. 
Maifortunato,  add.  comp. Sfor- 
tunato. 

Malfrancese,  s.  m.  add. comp. 
Malattia  contagiosa,  detta  Lue 
venèrea,  Sifilide. 
Malfranzesato.  add.  comp 
Infetto  di  mal  francese. 

Malfusso.  s.m.  Termine  ingiu- 
rioso, che  suona  Ribaldo,  Rifiuto 
della  società,  Maledetto  o simili. 
Xtlalgarbo.  s.  m.  Modo  di  pro- 
cedere, o parlando,  o opera  ido, 
senza  nè  garbo  nè  grazia.  R. 
Malgiudiea/re. y.  intr.  Giudi- 
care contro  giustizia. 
Malgiudicio.  s.  m.  Ingiusta 
sentenza. 

Malgoverno,  add.  comp.  Mal- 
concio. 

Malgoverno,  s m. Cattivo  go- 
verno. 

Malgradito,  add.  Abborrito. 
Malgrato,  avv.  Malgrado. 
Malgrazioso,  add.  comp.  Po- 
co grazioso,  Disavvenèute, 
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Malia,  s.  f.  Fattucchieria,  Stre- 
goneria, Incantésimo. 
Maliardo,  s.  m.  Ammaliatore. 
Mali  àr  dolo.  s.  m.  V.  A.  Ma- 
liardo. 

Maliàrdolo.  add.  Maliardo. 
Mali  astra.  5.  f.  Maliarda. 
Malicòrio,  s.  m.  Scòrza  della 
melagrana,  che  si  adopera  in 
medicina  come  astringènte. 
Mali  ère.  s.  m.  Bestia  da  soma, 
o Cavallo  da  carico. 

Malificio.  s.  m.  Maleficio 
Malifico.  add.  V.  A.  Malèfico. 
Maurizio,  s.  m.  Maleficio. 
Maligia.  5.  f.  Spèzie  di  cipolla 
fortissima. 

Malignare,  v.  intr.  ass.  Dive- 
nir maligno.  \\  att.  Interpretare 
malignamente  un  dato  discorso, 
Trattare. 

Malignità,  s.  f.  Malvagità  d’a- 
nimo disposto  per  propria  natura 
a nuòcer  altrui.  ||  Malizia. 
X^aligno  (il),  s.  m.  Diavolo.  # 
Maligno,  add.  Che  ha  maligni- 
tà. \\ Spìrito  maligno , Il  diavolo. 
Malignoso.  add.  V.  A.  Che  ha 
del  maligno. 

Ivlalina.  s.  f.  Malattia,  Il  male. 
Malinanza.  s.f.  V.  Ai  contra- 
rio di  Beninanza. 

Malinconia,  s.f. Spèzie  d’umo- 
re che  gli  antichi  credevano  ge- 
nerarsi nel  còrpo  umano.  ||  Affli- 
zione, e passion  d’  animo.  ||  Dol- 
ce e indefinita  tristezza. 
Malincònico,  add.  Che  ha  ma- 
linconia. ||  Pieno  d’  afflizione.  J| 
Che  cagiona  malinconia. 
Malinconioso,  add.  Malinco- 
nico.  ' , 

Malinconoso.  add.  Malinco- 
nico, Pieno  d’ afflizione. 
Malincòrpo  e Malincuòre 
(ab  avv.  comp.  Di  mala  voglia. 
Malmeno,  s.  m.  Foggia  parti- 
colare di  bicchiere. 
Malintenzionato,  add.  comp. 

Che  ha  mala  intenzione. 
Malinteso,  s.  m.  comp.  Inter- 
pretazione sinistra  che  si  dà  a 
cosa  detta  o fatta  senza  inten- 
zione di  farsi  villania. 
Malinteso,  add.  Poco  pratico, 
Poco  informato. 

Malin  ventar  at o add.  V A. 1)1 
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savventurato,  Clio  ha  mala  ven- 
tura. 

Maliosa,  s.  f.  Maliarda. 
Malioso,  add.  Che  fa  malie  ; 
Maliardo.  ||  Maligno. 

Mali  scalco.  $.  m.  Governator 
d’  esèrcito.  ||  Maniscalco,  Cono- 
scitore di  cavalli. 

Maliscente.  add.  Non  uscito 
ancora  di  malattia. 
Maliscènza.  s.f.  Stato  di  imo- 
latti  a. 

Malissia.  s.  f.  Spèzie  d’uva. 
Mali  stalla.  5.  f.  V.  A.  Stalla. 
IVIalito.  add.  Che  ha  corporal 
difètto.  Difettoso  della  persona. 
Malivogliènza  e Malevo- 
lènza. s.f. comp.  Malevolènza. 
Malivoiènza  e Malevolèn- 
za. 5.  f.  comp.  Malevolenza. 
Malèvolo.  arZd.  V.  A.  Che  vuò- 
le  altrui  male,Maligno,  Malvagio. 
Malizia,  s.f.  Invenzione  attuale 
e mentale  di  usare  e pensare  0- 
gni  reità.  ||  Pensièro  da  uomo 
maligno.  ||  Opera  da  uomo  ma- 
ligno. |1  Malignità.  ||  Astuzia.  || 
Infermità,  Malattia.  j|  Infezione, 
o Corruzione.  [|  A malizia , Ma- 
liziosamente. 

Maliziare  v.  intr.  ass.  Darsi 
al  maligno. 

Maliziosamente  avv.  Con 
malizia,  A malizia,  Per  malizia  , 
Astutamente,  Ingannevolmente. 
Maliziosità.  .<?.  f.  Malizia, Qua- 
lità di  chi  è malizioso. 
Malizioso,  add.  Che  ha  mali- 
zia, Astuto. 

Maliziuto.  add.  Malizioso. 
Malleàbile,  add.  Che  può  esse- 
re lavorato  col  martèllo,  Duttile. 
Malleabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è malleàbile. 
Mallegato.  5.  m.  Budello  d' 
majale  ripieno  di  sangue  dello 
stesso  animale,  condizionato  con 
varj  ingredienti,  e cotto  nel  pa- 
, juolo. 

Malie o.  s.  m.  V.  L.  Martèllo. 
Malleolare,  add.  detto  di  Ar- 
terie che  sono  attorno  al  mal- 
leolo. 

Mallèolo,  s.m.  L’estremità  in- 
teriore della  tibia , che  forma  la 
noce  del  piede. 

Mallevadore,  s.  m.  Quegli 
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che  promette  per  altrui , obbli- 
gando sè  e il  suo  avere. 
Mallevadoria.  .9. /".Malleveria. 
Mallevare,  v.  a.  e inir . ass. 
Entrar  mallevadore. 
Mallevato,  s.  m.  Malleveria. 
M allevatore,  s.  m.  Malleva- 
dore. 

Malleveria.  5.  f.  Promessa  del 
mallevadore. 

Mallo,  s.  m.  La  prima  scòrza 
della  noce  , o della  mandorla  , 
die  cuòpre  il  guscio  o nòcciolo  , 
che  comiène  il  seme. 
Malmaritata  e Mal  mari- 
tata. Aggiunto  di  donna,  vale 
Maritata  male. 

Malmaturo,  add.  Non  ancor 
maturo.  ||  Non  ancora  conside- 
rato abbastanza. 

Malme ggiar e .v.a.  V.  A.  quasi 
Mal  maneggiare,  Malmenare. 
Malmenare,  v.  a.  Condurre,  o 
Conciar  male.  |j  Palpeggiare.  || 
Maneggiare.  ||  Travagliare. 
Malmeni©,  s.  m.  Travaglio  di 
^ cosa  malmenata. 
v Malmèrito.  add.  comp.  Che  ha 
male  meritato.  3-- 
Malmesso.  add.  comp.  Male 
acconciato. 

Malmèttere.  v.a.  Spènder  ma- 
le, Dissipare,  Consumare. 
Malnato,  add.  comp.  Nato  di 
mala  gènte,  Nato  di  gènte  ignò- 
bile. ||  Cattivo , Malvagio.. 
Malnaturato,  add.comp. Grà- 
cile, Di  mala  complessione. 
Mainò.  Voce  plebea  per  Mainò. 
Malo.  add.  Cattivo. 
Malobattro.  s.  m.  Albero  odo- 
rifero, da  cui  si  estraeva  un  olio 
preziosissimo. 

Malordinato. add.  comp.  Inor- 
dinato,  Senza  ordine. 

Malore,  s.  m.  Malattia.  ||  dicesi 
pure  delle  Turnazioni  dell’a- 
nimo. 

Malosservato.  add.  comp. 
Osservato  senza  la  dovuta  at- 
tenzione. 

Maloticheria.  s.  f.  Malignità. 
Malòtico,  add.  Maligno  , ^Invi- 
dioso. 

Malparato,  add.  comp.  Che  k 
in  cattivo  tèrmine  , Che  è in  tri- 
sta condizione. 
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Malpari,  add.  Non  pali  , Non 
eguale,  Di  superfìcie  non  pari. 
Wi&lp aliente,  add.  comp.  Im- 
paziente. 

fclalpensièri.  s.  m.  comp.  Cat- 
tive pensièro. 

Malpiglio,  *.  m.  comp.  Guar- 
datura. bieca. 

Malpizzone.  s.  m.  Infermità  del 
cavallo  , la  quale  si  fa  dall’  un- 
ghia nel  luogo  dove  la  carne  vi- 
va si  ghigne  coll’  unghie. 
Malpolito,  add.  comp.  Non  be- 
ne polito. 

Malpràtico,  add.  comp.  Ine- 
spèrto, Imperito. 

Malprep  scTdL.Xo.add . co  mp  .Non 
bene  preparato. 

Malprète.  .s.  m.  comp.  Prete 
tristo. 

Malprò,  s.m.comp.  Danno, No- 
cumento, Mal  effetto. 
Maìprocèdere.  s.  m.  comp. 

Inciviltà,  Inurbanità,  Increanza. 
Malpròprio,  add.  comp.  Im- 
pròprio. 

Malprovveduto.  add.  comp. 
Sprovveduto. 

Malpulito,  add.  comp.  Malpolito . 
Malpuzzò.  s.  m.  comp. Grande 
puzzo. 

Malrifatto.  add.  comp.  Dicesi 
di  un  letto  non  ancor  rifatto. 
Malsaldato.  add.  comp.  Poco 
saldato,  Non  ben  saldato. 
Malsania.  s /'.  Mala  sanità. 
Maisaniecio.  add.  Tanto  o 
quanto  malsano. 

Malsano,  add.  comp.  Non  sa- 
no. il  Insano,  Pazzo. 
Malservito,  add.  comp.  Ser- 
vito alla  peggio. 

Malsicuro,  add.  comp.  Poco 
sicuro.  Incerto. 

Malsincero,  add.comp.  Finto, 
Doppio , Che  non  procede  con 
sincerità. 

Maisofferènte,  add.comp.  In- 
tollerante, Che  diffìcilmente  sof- 
fre checchessia. 

Mais  ciato,  add  comp.  Detto 
di  scarpe,  Le  cui  suola  son  lo- 
gore. 

Malta.  .<?.  f.  Melma.  ||  Cemento 
con  cui  gli  antichi  muravano  o 
intonacavano. 

Maltagliati,  s.m.pl.  Così  chia* 
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masi  una  qualità  di  pasta  dami 
riestra. 

Maltalènto,  s.m.  comp.  Mala- 
nimo verso  altrui,  Intenzione  di 
offendere  alcuno. 

Maltartufo.  s.  m.  comp.  Omi- 
ciattolo tristo  ed  accorto. 
Maltemuto  e Mal  temuto. 
add.  comp . Non  ben  temuto. 
Maltempo,  s.  m.  comp.  Intem- 
pèrie, Tempo  cattivo. 
Maltessuto,  add.  comp.  Non 
ben  tessuto. 

Maltinto,  add.  comp.  Tinto 

male. 

Maltire.  v.  a.  Ammaccare  , In- 
frangere. P.  pas.  Maltito. 
Malto.  •$-.  m.Òrzo  preparato  per 
far  la  birra. 

Maltolleràbile,  add . comp. 
Che  mal  si  tòllera. 

Maltòlto  e Mal  tòlto,  s.  m. 

comp.  Cosa  tòlta  indebitamente. 
Maltornito.  add.  comp.  Non 
ben  tornito,  Alquanto  rozzo. 
Maltrattamento. .s.  m.  comp. 
Il  maltrattare. 

Maltrattare,  v.  a.  comp. Trat- 
tar male,  Usar  villania  , Trava- 
gliare. 

Maltrovamento  e Mal  tra- 
vamento. s.  m.  comp.  Cattivo 
trovato  , Cattiva  invenzione. 
Maluccio,  s.  m.  Malattia  dei 
bambini. 

Malumore,  s.  m.  Condizione 
accidentale  e temporaria  dell’  a- 
i nirno  , che  ci  fa  esser  tristi,  in- 
quieti, e pronti  allo  sdegno. 
Malària,  s.  f.  Malaugùrio. 
Malurioso  eMalauroso.ad. 
Malauguroso. 

Malusanza,  s.  f.  Cattivo  uso. 
Malusare,  v.  a.  Abusare,  Usa- 
re tortamente,  o con  fine  torto. 
Malva.  5.  /'.  V.  G.  Pianta  notis- 
sima che  si  usa  sovènte  come 
ammolliènte  e lenitiva. 
Malvacceli,  s.  m pi.  Pianta 
che  trovasi  negli  scopéti. 
Malvaccione.  5.  m.  rome  vol- 
gare dell’Altea. 

Malvàceo.  Aggiunto  dato  ad 
una  Spèzie  particolare  di  piante. 
Malvagia,  s.  f.  Spèzie  di  vino 
assai  delicato. 

Malva  aio.  add.  Di  oòssim* 
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qualità,  Scellerato  , Cattivo.  \\ 
Nocivo  alla  sanità  , Malsano. 
Malvagità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è malvàgìo  , cattivo. 
Malvàgo.  add.  Nou  disposto  , 
Non  desioso  di  far  checchessia. 
Malvascia.  s.  f.  Malvagità. 
Malvasia,  s.  f.  Malvagia  vino. 
Malvato.  add.  Di  malva,  Fatto 
con  malva. 

ulalvavi schio.  s.  m.  Spècie 
di  malva  che  ha  il  fusto  più  alto 
e le  fòglie  più  piccole  che  le  mal- 
ve ordinarie. 

Malvavone.s.m.Malvavischio. 
Malvedere.  v.  intr.  Veder  di 
mal  occhio,  Odiare. 

Malvenuto,  add.  comp.  Arri- 
vato in  mal  punto,  Malarrivato. 
Malve  sta.  s.  f.  Malvagità. 
Malvestito,  add.  Vestito  di 
mali  panni. 

Malvissuto,  add.  comp.  Vis- 
suto male.  ||  Di  cattivi  costumi. 
Malvisto,  add.  comp.  Veduto 
di  maròcchio,  Odiato. 
Malvivènte,  add.  e sost.comp. 
Dissoluto,  Di  mala  vita. 

Malvivo.  add.  comp.  Semivivo, 
^Che  vive  a pena.  |j  Debole. 
Malvogliènte.  add.  comp.  Chi 
o Che  ha  malvolere. 
Malvogliènza.  s.  f.  comp.  Ma- 
levolènza. 

Malvolènte,  add.  comp.  più 
usato  che  Malvogliènte. 
Malvolentièri,  avv.  comp.  Di 
mala  volontà.  [|  Difficilmente. 
Malvolere,  v.  a.  comp.  Odiare, 
Voler  male.  P.pr.  Malvolente. 
Malvolere.  .9.  m.  comp.  Maia 
intenzione,  Mala  volontà. 
Malvolle,  add.  comp.  Travol- 
to. Stravolto. 

Malvoluto,  add.  comp , Odiato. 
Malvorremo,  s.  m.  Specie  di 
pianta  malyacea. 

Malvone,  s.  m.  Malva  di  qua- 
lità speciale  , più  grande  della 
comune. 

Mamma,  s.  f.  Madre.  [|  Mam- 
m Ila,  Poppa. 

Mammalucco,  s.  m.  I Mam- 
mut,tcchi  erario  un’  antica  radi-  , 
zia  dell’  Rgitto  maomettano,  jj  ] 
Bagascia,  ||  Stolido,  Sciòcco. 
Maminanua.  s.  m.  Cosi  chi  a-  1 
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masi  comunemente  Chi  si  mostra 
tardo  e lento  in  ogni  cosa,  anche 
nel  parlare  : timido  , rispettoso; 
mezzo  bacchettone,  o furfante. 
Mammana,  s.  f.  Femmina  po- 
sta al  govèrno  delle  zittèlle.  || 
Levatrice. 

Mammare.  v.a.  Poppare,  Suc- 
chiare dalle  mammèlle. 
Mammàrio,  add.  Delle  mam- 
melle. 

Màinmata.  s.  f.  Tua  mamma. 
Mammèlla,  s.f.  Poppa. 
Mammellare,  add.  Che  rasso- 
miglia alle  mammelle. 
Mammifero.  Aggiunto  dato  a 
tutti  quegli  Animali  che  hanno 
poppe  da  allattare  i lóro  parti. 
Mammina.  $.  f.  Mammèlla. 
Mammillare.  Aggiunto  dato  a 
Due  piccole  protuberanze  un  po- 
co rassomiglianti  alle  papille  o 
capezzoli  delle  mammèlle. 
Mammina,  nome  vezzegg. 
Mamma. 

Màmmola. s.f.  Piccol  fiorellino, 
detto  anche  comunemente  Viòla 
màmmola. 

Mammole ggiar e. v.int.  Bam- 
boleggiare. 

Mammoletta,  dim.  di  Màm- 
mola, aggiunto  di  Viòla. 
Màmmolo  e Màmmola.  Ag- 
giunto che  si  dà  a cèrta  sòrta  di 
vitigno,  a viòle,  e ad  altro.||s.  m. 
Bambino,  Fanciullo,  Giovanetto. 
Mammóna,  s.m.  Il  falso  nume 
delle  ricchezze:  Demanio. 
Mammóne,  s.m.  Spèzie  di  ber- 
tuccia che  anche  si  dice  Gatto 
mammone. 

Mammolo,  add.  Che  ha  gran- 
di mamme. 

Mana.  s.  /'.Voce  plebea  p er  Mar  o. 
Manajuòla.  s.f.  Arnese  di  sco- 
pe che  serve  a collegare  e a te- 
nere ben  soda  ed  unita  la  terra 
nelle  fortificazioni  che  si  fanno 
di  questa  materia.  ||  e Mannaja, 
Scure  ed  altra  simile  arme. 
X£anajuóIo.  s.m.  Piccola  man- 
naja, Mannajetta. 

^Nanare.  v.  inir . V.  L.  Scor- 
**  rere,  Scaturire. 

Manarese.  s.m.  Strumento  da 
tagliare,  vedi  Manna  rese. 
Manata,  s.  f.  Manciata.  Il  Man- 
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na,  ©Fastèllo  di  paglia.  ||  e detto 
d’uomini,  Schièra,  Drappèllo, 
Manca,  s.  f.  La  mano  sinistra. 
Mancagione.  s.  f.  Mancanza. 
Mancamento,  s.  m.  Il  man- 
care, Difètto,  Inòpia.  |j  Offesa, 
Ingiuria.  \\  Diminuzione,  Scema- 
mente. ||  Difètto, Imperfezione.  |j 
Errore.  ||  Colpa,  Peccato. 
Maneanilla.  s.  f.  Mancinello. 
Mancante.  acid.  Che  manca  , 
Che  vien  meno. 

Mancanza,  s.  f.  Il  mancare  , 
Mancamento.  ||  Errore.  ||  Delitto. 
Mancanzuòla.  s.  f.  Piccola 
mancanza,  Piccolo  errore. 
Mancare,  v.  intr.  ass.  Non  es- 
sere a sufficiènza.  ||  Non  esserci. 

[|  Venir  meno,  Diminuirsi  a gra- 
do a grado.  ]|  Restar  di  fare, De- 
sistere, Cessare.  ||  Tralasciare  , 
Omettere.  \\  in  sign.  alt.  Scema- 
re, Diminuire.  ||  Difettare  , Far 
mancamento.  ||  Fallare,  Non  av- 
venire. |ì  Non  attenere  i patti  o 
le  promesse. 

Mancare,  intrans.  Mancare 
a' vivi,  Dicesi  per  morire.  ||  Man- 
car di  rispetto  a uno , Non  por- 
targli rispetto . 

Mancato,  add.  Manchevole , 
Difettoso.  ||  Làcero,  Consumato. 

(I  Mòrto,Defunto. 

Mancatara,  s.f.  Mancanza. 
Manceppare  eMancipare. 
v.  a.  V.  A.  Emancipare,  Liberar 
dalla  podestà  patèrna. 
Manceppazione.  5.  f.  V.  A. 
Emancipazione. 

Manchévole. add.  Che  manca, 
Che  ha  difètto.  ||  Cascaticcio. 
Manchevolezza,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch’è  manchevole. 
Manehezsa.  s.f.  Mancamento. 
Mància,  s.  f.  Quel  che  si  dà  dal 
superiore  all’inferiore,  per  segno 
di  cortesia,  di  amorevolezza  o di 
satisfazione.  ||  Offerta. 
Manciata,  s.  f.  Quanto  si  può 
prendere  con  mano. 
Mancinata.  s.  f.  Azione  o Trat- 
to da  persona  mancina. 
Mancinèllo.  s.  m.  Albero,  che 
geme  un  latte  corrosivo  e càu- 
stico. 

Mancino,  s.  m.  Che  adopera  na- 
turalmente la  sinistra  mano  in 


cambio  della  dèstra.  ||  Mancino 
manritto , Chi  adopera  egual- 
mente Duna  e l’altra  mano. 
Mancino. add.  Sinistro.  ||  Uòmo 

tristo  e furfante. 

Mancipare.  v.  a.  Manceppare. 
Mancipio,  s.  m.  V.  L.  Servo, 
Schiavo.  ||  Dominio  libero. 
Maneistio.  s.  m.  Far  manci- 
stio  di  uno,  Farne  macello,  Farlo 
come  anche  suol  dirsi  a pezzetti. 
Manco,  s.  m.  11  mancare, Man* 
camento.  1|  Senza  manco,  o Sen- 
za manco  ninno , Certamente. 
Manco,  add.  Difettivo.  ||  Sini- 
stro. H Infelice.  ||  Minore. 
Manco,  avv.  Meno.  ||  Nè  meno. 
Mandaftiora.  s.  ni.  Fòglio  su 
cui  è scritto  l’ordine  c-ol  quale 
debbono  uscir  dalle  scène  i reci- 
tanti. 

Mandamento,  s.m.  Comanda- 
mento, Commessione,  Ordine. 
Mandamento,  s.  m.  Circoscri- 
zione amministrativa  di  territo- 
rio, ed  è parte  della  Provincia. 
Mandante,  s.  m.  Colui  che  dà 
ad  altri  il  mandato  di  fare  una 
cosa.  R. 

Mandare,  v.  a.  Comandare  che 
si  vada,  Inviare.  ||  Mandar  via. 
[|  Vibrare,  Scagliare.  ||  Mandar 
giù, Chinare, Piegare.  ||  Imporre, 
Comandare  assolutamente.|l  Con- 
cèdere, Ordinare.  [|  Augurare, 
Imprecare.  ||  Domandare.  ||  Di- 
scacciare.jj  Mandare  da  Erode  a 
Filato,  dicesi  Quando  ci  trastul- 
liamo d’alcuno  e si  manda  a ca- 
sa quello  , e a casa  quell’  altro, 
facendogli  sperare  che  otterrà 
checchessia.  \\Mandar  in  pèzzi , 
Stritolare,  Spezzare.  ||  Mandar 
bando , Bandire,  Pubblicare.  || 
Mandar  in  bando,  Esiliare.  || 
Cacciare.  |]  Mandar  penino t 
Mandare  a chiamare  uno,  Farlo 
venire  a sè.  ||  Mandare  per  una 
cosa  , Mandare  a pigliarla. 
X^Eandarino.  s.  m.  Titolo  di 
grado,  a dignità  di  uomo  lette- 
rato segnalato  nella  China. 
Mandarino,  s.  m.  Specie  di 
arancia  più  piccola  assai  di  quel- 
le, dette  di  Portogallo,  di  sapore 
molto  più  dolce. 

Mandata,  a.  /.  U mandare.  11 
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Servito,  o Mata  di  vivande.  || 
Fila,  S&rie. 

Mandatàrio,  s.  m.  Ambascia- 
dore.  ||  Mandato. 

Mandato.  5.  m.  Procura,  Con>- 
messione,  Ordine. 

Mandibula  o Mandibola. 

/'.  Mascella,  e specialmente  la 
inferiore. 

Mandiritto  e Mandritto,  s. 
m.  Colpo  dato  da  mano  dritta 
vèrso  la  manca. 

Mandola,  s.  f.  Màndorla. 
Mandòla,  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale a còrde. 

Mandolino.  5.  m.  Strumento 
musicale,  che  è una  specie  di 
chitarrino  o di  liuto. 
Màndorla,  s.f.  Frutto  prodotto 
dall’albero  che  si  chiama  Màn- 
dorlo. ||  Figura  di  rombo.  j|  onde 
A mandorla  si  dice  Esser  fatti 
que’lavori  che  han  tal  figura. 
Mandorlato,  s.  m.  Pasta  dolce 
composta  per  la  maggior  parte 
di  màndorle.  [|  Ingraticolati  com- 
posti di  legno  o di  canne,  i cui 
vani  detti  màndorle  sono  in  figu- 
ra di  rombo. 

Mandorlato,  add.  Che  ha  for- 
ma di  màndorla,  Che  è composto 
come  di  tante  màndorle. 
Mandorlino . add.  di  Màndorla. 
Màndorlo,  s.  m.  Pianta  che  pro- 
duce il  frutto  che  chiamasi  Màn- 
dorla. 

Mantirao  Màndria.  s.  f.  Con- 
gregamelo di  bestiame,  e Ri- 
cettacolo di  esso.  ||  Qualsivoglia 
congregamento  di  bestie  anche 
non  domestiche. 

Mandràcchia.s.  f Puttanèlla. 
Mandràgola  o Mandràgo- 
ra. s.  f.  Pianta  d’odore  e di  sa- 
pore spiacevole  che  fiorisce  in 
autunno. 

Mandragolato.  add.  Di  man- 
dràgola, aggiunto  di  Cosa  nella 
quale  sia  stata  in  infusione  la 
mandràgola. 

Mandràgora,  s.f.  M andràgola. 
Mandriale.  s.m.  Custòde  della 
mandria.  ||  Fèrro  torto  con  ma- 
nico lungo,  col  quale  si  percuòte 
e si  manda  dentro  la  spina  della 
fornace  per  farne  uscire  il  rao- 
tailo  iuso. 
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Mandriano,  s.  m.  Mandriale. 
Mandrillo,  a*,  m.  Specie  di 
scimmia. 

Manducare,  v.  a.  V.L.  Manu* 

care,  Manicare,  Mangiare. 
Mane.  s.  f.  V.L.  Mattina. 
Mancare,  v.  a.  Maneggiare. 
Manecare.  v.  a.  Mangiare. 
Manécchla.  s.  f.  Uno  dei  legni 
dell’ aratro. 

Maneggévole,  add.  Atto  ad 
esser  maneggiato. 

Maneggia.  5.  f.  Tratto,  Spazi© 
di  terreno  che  si  sèrba  in  un 
campo  dopo  la  mietitura  per  di- 
stendervi sopra  i covoni. 
Maneggiàbile,  add.  Da  potersi 
maneggiare. 

Mane  ergi  amento,  s.  m.  Il  ma- 
neggiare. 

Maneggiare.  t\  a.  Toccare, 
0 Trattar  colle  mani.  ||  Agitare, 
Muovere,  detto  anche  delle  gam- 
be, per  ischerzo.  ||  Regolare,  Di- 
rigere. ||  Adoperare,  Usare.  j| 
Biasimare,  Malmenare.  |j  Règ- 
gere, Governare.  ||  detto  di  scièn- 
ze, arti  ec.,  Trattare  assoluta- 
mente,  Esercitare.  |j  Maneggia- 
re un  cavallo , è l’ Ammaestrar- 
lo, e l’Esercitarlo  che  fa  il  ca- 
valcatore. 

Manéggio,  s.  m.  Negòzio,  Traf- 
fico, Aliare.  ||  Govèrno,  Ammi- 
nistrazione. |[  Uso.  ||  Macchina* 
zione,  Trama.  |J  11  maneggiare, 
Ammaestramento.  ||  Esercizio 
de’cavaìli.  \\  Maneggio  dell’  ar- 
mi,  nome  genèrico  di  tutte  le  O- 
perazioni  che  il  soldato  dee  fare 
coll’ archibuso. 

Manèlla.  s.  /’.  Manata  di  spiche 
di  grano,  di  saggina  ec. 
Manèllo.  s.  f.  Manèlla,  o Co- 
vone. 

Manènte,  add.  V.  A.  Che  sem- 
pre rimane,  Che  sempre  è. 
Manenzia  o Manentia.  s.  f. 

V.  A.  Ricchezza,  Dovizia. 
Manère.  v.  inlr.  V.  L.  Staro. 
Maneroso,  add.  Manieroso. 
Manescaleo. s.  m.Maniscalco. 
Manesco,  add.  Di  mano.  ||  In- 
clinato  al  menar  le  mani.  ||  Pre  - 
sto, Pronto  , Da  potersi  avera 
prontamente  in  mano,  Da  poter- 
vi»! metter  su  incontanènte  la 
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e feroce  ; ma  poi  a’  fatti  è piò 
minchione  e dappoco  degli  altri. 
Mangi  àbile,  arici.  Buono  ed  ac- 
concio a potersi  mangiare. 
Mangiacarne,  add.  comp. 
Mangiatore  di  carne. 
Mangiaeatenacci.  s.  e add. 
comp. Spaccamontagne,  Taglia- 
cantoni,  Millantatore  e simili. 
Mangiacàvoli.s.e  add.  comp . 
Mangiatore  di  cavoli. 

Mangi  adoni,  s.  e add.  comp. 
Colui "che  si  lascia  subornare  con 
donativi. 

Mangiadore.ver&.Mangiatore. 
Mangiafagiuoli.  s.  e add. 
cosi  si  chiamano  coloro  che  sono 
ghiotti  di  fagiuoìi. 
Mangiafango.  s.m.  comp.  No- 
me di  Vènto  che  soffia  lateral- 
mente al  tramontano. 
Mangiafèrro.  s.  m,  comp. 

Sghèrro,  Spaccone.- 
Mangi&freno.  add.  comp.  Lo 
usò  il  Salvini  parlando  di  un  ca- 
vallo. 

Mangiagione.  5.  f.  L’atto  del 
mangiare,  Mangiamento. 


mano.  \\  Atto  e Còmodo  a esser 

portato  via. 

Manesco. avv. Con  le  mani,  Ma- 
nescamente. 

Manetta,  s.  f.  Piccola  mano  , 
in  significato  di  Piccola  quantità. 

[i  Parte  dell’armatura  delle  fòr- 
bici da  cimare  .{[Manette,  pi.  Ag- 
nelli di  ferro  stretti  ai  polsi,  e dei 
quali  si  valgono  gli  agenti  della 
forza  pubblica  per  assicurare  i 
catturati. 

Manévole.  <*<Ld.  Che  cede  al 
tatto  , e a chi  lo  stringe  fra  ma- 
no. R. 

Manfanile. s.m.  11  maggior  ba- 
stone del  correggiato. ^ 
Mànfano,  s.m.  Manfanile  Coc- 
chiume della  botte. 

Manforte,  add.  Valoroso,  For- 
zuto ed  animoso. 

Manganare. v. a.  Gittare,  e Ti- 
rar con  màngano.  ||  Dare  il  lustro 
alle  tele  col  màngano. 
Manganavo,  s.m.  Colui  che  dà 
il  màngano  alle  tele. 
Manganatura,  s.  f.  L’ opera- 
zione del  manganare. 
Infangane ggiar e.  v.  a.  Man- 
ganare, 

Manganèlla,  dim.,  di  Mànga- 
no: Strumento  da  guèrra.  j|  Pan- 
che affisse  al  muro  ne'  còri  dei 
religiosi  le  quali  mastiettate  s’al- 
za no  e s’abbassano.  ||  Sonare  di 
•manganèlle.  Dare  busse. 
Manganèllo,  dim.  Manganèlla. 
Manganese,  s.m.  Metallo  fra- 
gile, d el  cui  òssido  specialmente 
si  fa  uso  da’  vetraj. 

Màngano.  s.  m.  Macchinami- 
litare , della  quale  si  servivano 
gli  antichi  per  Scagliare  piètre 
ed  altre  cose  nelle  città  assedia- 
te. ||  Strumento  fabbricato  di  piè- 
tre grossissime  sotto  il  quale  si 
met  tono  le  tele  e i drappi  per  dar 
loro  il  lustro. 

M ng  V.  A Con  vite , Ban- 

cholto. 

Mangeréccio,  add.  Buono  & 
mangiarsi,  Da  mangiare. 
Mangeri  s.  f.  Guadagno, Uti- 
le, Profitt  ) illecito. 

Mangiab  mbini.  s.m.  e add. 
comp.  Sid.ce  di  chi  nell’aspetto, 
ne’ modi  © nelle  parole  è terribile 


X\Laiìgiaguadagno . s .m.  Gior- 
nalière , Garzone  preso  in  ajuto. 
Man  gì  alas  che . add.  comp. 

Mangiatore  di  lasche. 
Mangialesso.  s.  e add.  comp. 

Che  mangia  molto  lesso. 
Mangiamento,  s.  m.  Il  man- 
giare. l|  Elisione  di  una  lettera. 
Mangiaminèstre.  5.  c.  & add. 

comp.  Mangiatore  di  minèstra. 
Mangiamòccoli,  s.  m.  comp. 

Detto  per  dispregio  de’ preti. 
Mangiapane,  s.  m.  comp.  Si 
dice  d’ Uomo  disutile  e buono  solo 
a mangiare. 

Mangi ap att ona . s.  m.  comp. 

Uomo  vile  e da  poco. 
Mangiapelo.  5.  m.  comp.  Spè- 
zie di  vèrme  oggi  ignòto. 
Mangiapéra  o Mangiape- 
re. s.  m.  comp.  Spècie  di  caval- 
letta, detta  anche  Cèrvo  volante. 
Mangiapersone.  s.  m.  comp. 

Divoratore  di  carne  umana. 
Mangiapòpolo .s.eadd.  comp. 

Che  divorale  sostanze  de’nopoù, 
Mangiare.s.w.L’atto  del  man- 
giare". Il  Convito, Desinare,  Cena. 
U Cibo,  Vivanda.  H App  etito. 
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Mangiare,  v.  a.  Pigliare  il  ci- 
bo e mandarle»  masticato  allo 
stomaco.  |1  Consumare  togliendo 
altrui  le  facoltà.  ||  Intèndere.  I|  E- 
lidere.  ||  Consumare  che  fa  il 
tempo  le  opere  dell’  uomo.  || 

: • Mangiare  sopra  tona  cosa,  Far- 
vi illecito  guadagno.!  ||  Mangiar 
vivo  uno , Sopraffarlo  con  parole 
e con  minacce. 

Mangiar  etto.  $.  m.  Manica- 
retto. 

Mangiarino,  dim.  di  Mangia- 
re, Piccola  refezione.  ff. 
Mangiata,  s.  f.  Corpacciata.  || 

L’  atto  semplice  del  mangiare. 
Mangiativo. add. Buono  a man- 
giarsi, Commestibile. 
Mangiatoja.s./’.  Arnese, o Luo- 
go nella  stalla  dove  si  mette  il 
mangiare  innanzi  alle  bestie. 
Mangiatolo,  s.m.  Ricetto  fatto 
agli  occhi  delle  gomene, nel  qua- 
le resta  1’  acqua  che  per  essi  en- 
tra quando  la  nave  tuffa,  e impe- 
disce che  vada  nel  corridojo. 
Mangiatòrie,  s.m.  V.  A.  Luo- 
go dove  mangiamo  le  bestie. 
Mangiatura.  s.  f.  Il  mangiare. 
L’atto  del  mangiare. 

Mangime,  s.m.  Ròba  da  man- 
giare : parlando  di  ciò  che  sèrve 
di  pastura  al  bestiame. 

Mangiòna.  s.f.  Pascióna. 
Mangióne  s.  m . Che  mangia 
assai.  v 

Mangiucchiare,  v.a.  Mangia- 
re a stènto  e svogliatamente. 
Manguro.  s.  m.  Moneta  turca 
di  rame  che  valeva  poco  più  d’uri 
centesimo. 

Mangurro.  add.  Dolce.  ||  sost . 
Confetto,  Cosa  dolce. 

Mania  s.f.  Effìgie  di  cera  che  i 
devoti  appendevano  per  voto  a 
qualche  aitare. 

Mania,  s.  f.  V.  G.  Stato  d’ irre- 
golare esaltazione  dello  spirito, 
la  quale  induce  1’  uomo  ad  atti 
impetuosi  e sfrenati. 

! Maniaco,  add.  Che  è assalito 
da  mania,  o che  appartiene  alla 
mania. 

Marnato,  add.  Per  significare 
somiglianza  grandissima  di  una 
persona  con  un’altra,  si  dice  da 
qualcuno:  È lutto  lui  mumalo. 
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Manibile.  add.  Maneggiabile], 

Da  maneggiarsi  agevolmente. 
Mànica,  s.  f.  Quella  parte  del 
vestito  che  cuopre  il  braccio  fino 
alla  mano.  ||  Fornèllo  a forma  di 
tramòggia,  per  uso  di  fondere  i 
metalli.  ||  Spècie  d’  armatura  di 
maglia  di  ferro  per  difesa  delle 
braccia.  ||  Ala  di  esèrcito.  ||  Que- 
sto è un  altro  pardi  màniche , 
Questa  è ima  cosa  diversa. 
Manicamento.  s.  m.  V.  A.  Il 
manicare. 

Manicare,  s.m.  V.A.  Cibo. 
Manicare,  v.  a. Mangiare. 
Manicaretto.  3.  m.  Vivanda 
composta  di  più  cose  appetitose. 
Manico©.  s.f.  pi.  Pezzi  di  legno 
che  servono  ai  rematori  per  te- 
nere più  fortemente  il  remo  cui 
debbono  muovere. 

Mairicchia.  s.  f.  Quel  pezzo  di 
legno  cilindrico,  il  quale,  inserito 
nei  traito,  serve  a dar  maggior 
forza  all’  uccellatore  per  tirarlo 
a sè  nell’atto  di  chiuder  le  reti. 
Manichei,  s.  m.pl.  Eretici  fau- 
tori della  dottrina  di  Manete. 
Manicheismo,  s.  m.  La  setta 
e la  dottrina  de’ Manichei.  > 
Manichette,  dim.  di  Mànico. 
H Fare  un  manichettoì  Mettere 
una  mano  in  sulla  snodatura  del- 
T altro  braccio  piegandolo  al- 
l’ insù. 

Manichino,  dim.  di  Manico. 

|l  Fare  un  manichino,  lo  stes- 
so che  Fare  un  manichetto.  J|  Ma- 
nichini, Rovèsce  che  sono  in 
fondo  alle  màniche. 

Mànico,  s.  m.  Parte  d’  alcuni 
strumenti  che  serve  per  potergli 
pigliar  con  mano  e adoperargli. 
Il  Vada  il  manico  dietro  lapalat 
Suol  dirsi  quando, avendo  comin- 
ciato a spendere  in  una  tal  cosa, 
vogliamo  continuare  anche  con 
danno. 

Manicòmio,  s.  m.  V.  G.  Spe- 
dale de’pazzi. 

Manicòtto,  s.  ni.  QueU’arueso 
per  lo  più  di  pèlle,  o foderato  d 
pèlle,  nel  quale  il  vèrno  si  tengon 
ie  mani  per  ripararle  dal  freddo. 
Manicòttolo.  s.m.  Mànica  che 
ciondola  appiccata  al  vestire  più 
yer  ornamento  che  per  altro. 
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panièra,  s.  f.  Mòdo,  Guisa, For- 
ma. 1|  Spèzie,  Sòrta.  j|  Una  cèrta 
qualità  o mòdo  di  procedere.  || 
Usanza,  Costume.  ||  Quel  mòdo 
che  regolarmente  tiene  in  parti- 
colare qualsivoglia  artefice  nel- 
I*  operar  suo.  jj  Grandiosità  di 
pittura.  ||  Tratto  gentile  e cor- 
tese, che  dicesi  pure  Bella  ma- 
nièra. ||  Gran  manièra,  è il  Sa- 
per vivere  con  garbo  nelle  con- 
versazioni. 1|  Figura,  Aspètto. 
Manierare,  v.  a.  Quel  medesi- 
mo che  Ammanierare. 
Manierato,  add.  Detto  ds  la- 
voro d’arte  o di  artista  per  Affet- 
tato, Non  naturale.  ^ 

Manière  , Manièro  e Ma- 
nieri. 5.  m.  V.  A.  Abituro  no- 
bile e forte. 

Manierismo,  s.  m.  Il  modo 
di  lavorare  di  chi  è manierato. 
Manierista,  s.  m.  Artista  i cui 
lavori  sono  manierati. 

Manièro.  Aggiunto  di  Falcone, 
Familiare,  Addomesticato.  |J  ag- 
giunto d’uomini  e d’altre  cose. 
Manieroso,  add.  Che  ha  ma- 
nièra, Bel  mòdo  di  procèdere. 
Manifatt  ori  a.  s . f.  Mani  fattura. 
Manifattura,  s.f.  Opera  di  ma- 
nifattore. ||  Prèzzo  del  lavorio 
stesso.  ||  Artificio.  ||  Operazione, 

A ffare,  Maneggio. 
Manifestamente,  avv.  Chia- 
ramente, Apertamente. 
Manifestamento.  s.  ni.  Il  ma- 
nifestare. 

Manifestare,  v.  a.  Palesare, 
Scoprire,  Far  nòto. 
Manifestazione.  5.  f.  lì  ma- 
nifestare. 

Manifèsto,  s.  m. Pòlizza,  o Re-  j 
lazione  di  mercanzie  che  fanno 
i ministri  della  dogana  o simili. 

||  Scrittura  fatta  da  chicchessia 
per  far  pubbliche  le  sue  ragioni, 
una  sua  impresa,  un  libro. 
Manifèsto,  add.  Palese,  Pub- 
blico, Nòto.  |l Conosciuto. 
Maniglia,  s.  f.  Armilla,  Brac- 
cialetto. ||  Parte  della  sega  che 
i segatori  tengono  in  mano.  |j  II 
secondo  trionfo  nel  giuòoo  del- 
l'ombre.  UPezzi  di  legno, di  ferro, 
che  sèrvono  per  alzare,  sollevare 
una  cassa,  un  baule  ec.  jj  Quei 
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ferri  in  cui  passano  i cignoni  e le 
vèntole  delle  carròzze. 
Maniglio.  s.  m.  Maniglia. 
Manignone.  s.m.  Gelone,  o En- 
fiagione cagionata  dal  freddo  al- 
le mani. 

Manigolda.  s.  f.  Donna  di  mal 
affare,  Meretrice. 
Manigolderia,  s . f.  Azione  di 
manigoldo,  Furfanteria. 
Manigoldo,  s.  m.  Esecutore 
della  giustizia,  Bòja. 

Manila,  s.  Ammagli  atura,  Còr- 
na da  balle. 

Manilùvio.  *.  m.  Immersione 
delle  mani  nell’acqua  calda  per 
atto  di  medicarsi. 
Manimettere,  v.  a.  Manomette- 
re. ||  Censurare. 

Manimòrcia.  V.  A.  Aggiunto 
di  Donna,  valeSciatta. 
Manineonia.  5.  f.  Malinconia. 
Manine ònieo.  add.  Malincò- 
nico. !|  Smòrto. 

Maninconioso  e Maninco- 
noso.  add.  Maninconoso, 
Manine,  s.  f.  pi.  Specie  di  fun- 
ghi. ||  Manine , chiamasi  ancora 
una  pianta  che  nasce  nelle  siepi. 
Manipolare,  v.  a.  Lavorar  con 
mano. 

Manipolare,  s.m.  V.  L.  Soldato 
semplice  di  un  manipolo. 
Manipolazione,  s.  f.  Il  mani- 
polare. 

Manipolo,  s.  m.  Manata,  o sia 
Tanto  di  spiche,  d’erbe  e simili, 
quanto  ne  può  contenere  la  ma- 
no del  mietitore.  ||  Striscia  di 
drappo  o altro  che  tiene  al  brac- 
cio manco  il  sacerdote  nel  cele- 
brare la  Messa.  ||Piccola  schièra. 
M&nipulo.  s.  m.  Manipolo  ; e 
cosi  tutti  i derivati. 
Maniscalco.  5.  m.  Quegli  che 
mèdica  e fèrra  i cavalli. 
Manizza.  .s.  f.  Manubrio. 
Manna,  s.  f.  Cibo  caduto  dal 
cielo  miracolosamente  nel  de- 
serto agli  Ebrèi.  ||  Cibo  squisitis- 
simo e saporitissimo.  |)  Sòrta  di 
liquore  che  stilla  o géme  sponta- 
neamente  dalle  frondi  di  alcuni 
arbori,  e in  ispèzie  dal  fràssino  e 
dall’orno.  ||  Covone,  o Fastello  di 
paglia,  di  sermenti  e simili. 
Mannaja.  s.f.  Coltèllo  grande, 
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<5  principalmente  Quello  che  usa 
il  t)oja  a tagliar  latèsta.  (|  Scure. 
Mannara.  s.  f.  Manuaia. 
Mannarese.  s.  m.  Mannaja 
grande,  Mauarese. 

Mannaro.  Aggiunto  dato  a Lu- 
po immaginario. 

LXannelia.  s.  f.  e Mannèllo. 
vi.  Manipolo,  Covoncino. 
Mannerino.  s.  rn.  Castrato  gio- 
vine e grasso.  IJ  Lacchè.  ||  Spia. 
Manno,  s.  m.  Fastello,  Covone. 
Mannòcchia.  s.  f.  Fascio  di 
scope  o d’altri  legnami  che  sèr- 
ve  a collegare  la  tèrra  per  fare 
fortificazioni. 

Mano,  e ant\c.  Man  a.  s.  f. 
Mèmbro  dell'uomo  attaccato  al 
braccio,  e per  cui  mèzzo  egli  fa 
tutte  le  sue  operazioni.  J J Le  zam- 
pe davanti  di  alcuni  animali  do- 
mestici. ||  Ajuto.  ||  Banda,  Lato, 
Parte.  ||  Carattere,  o Scrittura. 

U Fòrza  , Autorità.  |j  Qualità, 
Condizione.  H Quantità  determi- 
nata di  checchessia.  ||  Raccolto 
di  quattro  insieme,  Quaternario. 
j|  Opera , Fattura.  |j  Opera  di 
mano.  ||  Carattere  di  scrittura, 
Forma  che  altri  dà  alla  scrittu- 
ra. ]|  Aver  la  mano  larga , U- 
sare  liberalità.  ||  Aver  la  ma- 
no nel  giudeo , Essere  il  primo 
a fare  o cominciare  il  giuòco. 

||  Aver  le  mani  in  checchessia , 
Avervi  parte,  Esserne  in  trat- 
tato. ||  Aver  le  mani  in  pasta _ In- 
gerirsi nel  negòzio  di  che  si  trat- 
ta. ||  Aver  le  mani  legate.  Non 
potere  onerare,  Essere  impedita 
l’attività.  ||  Aver  le  mani  lun- 
ghe, Aver  modo  di  operar  di  lon- 
tano. ||  Aver  tra  le  mani , Aver 
in  pronto  ec.  ||  Dar  la  prima  ma- 
no, Dare  il  primo  principio  ad 
alcuna  cosa.  |J  Dare  T ultima 
mano.  Finirla,  Perfezionarla.  || 
Dar  mano.  Pòrgere  ajuto,  Aiu- 
tare. ||  Dar  mano  a checchessia , | 
Cooperarvi.  j|  Dar  mano , Dar,  , 
principio.  ||  Dar  mano  e passo, 
Cèdere.  ||  Dar  nelle  mani , o in 
mano.  Mettere  in  podestà  e ba- 
lia. ||  Essere  alle  mani , Az- 
zuffarsi, Combattere.  jj  Far  man 
bassa.  Non  dar  quartière,  Disfa- 
re interamente.  || Far  toccar  con 


mano  una  cosa,  Far  chiaramen- 
te conoscerla.  ||  Giuoco  di  ma- 
no, Bagattèlla,  Inganno,  Artifi- 
zio, Fròde.  ||  Lavarsi  le  mani  dd 
checchessia. , Non  se  ne  impac- 
ciar più.  |j  Mano  morta.  Stato  di 
coloro  i cui  beni  non  si  possono 
alienare,  come  sono  quelli  della 
chiesa,  delle  monache  e de’reli- 
giosi.  U Tratto  di  mano,  uno  Spa- 
zio lungo  quanto  anderebbe  un 
sasso  o altro  tirato  colla  mano.  |j 
Venire  alle  mani.  Azzuffarsi,  jj 
Venire,  o Pervenire  alle  mani, 
« a mano,  vale  anche  Capitare, 
Occorrere.  ||  A man  salva.  Sicu- 
ramente, Senza  pericolo. |]A  pri- 
ma mano,  Quivi  vicino.  ||  A pie- 
na mang,  Abbondantemente. 

Manodopera,  s.  f.  Servizio 
manuale. 

Manoletto,  s.  m.  Valletto. 

Manomessa,  s.f.  Il  manomet- 
tere ; Vino  vendereccio  che  si 
cominci  nuovamente  a vendere. 

Manomessione.  s.  f.  Il  mano- 
mettere. 

Manométtere,  v,  ^ . Metter 
mano  , Cominciare  a servirsi  di 

* quelle  cose  che  a poco  a poco  e 
a parte  a parte  si  consumano.  |j 
Offendere , e Guastare.  |J  Libe- 
rar© dalla  servitù,  Far  libero. 

Manòpola,  s.  f.  Guanto  di  fèr- 
ro, di  cui  si  servivano  antica- 
mente i soldati.  ||  Lista  traver- 
sale, che  è il  finimento  rivoltato 
delle  maniche  di  qualunque  ve- 
stito e de’guanti. 

Manoscritto,  s.  m,.  Libro  scrit- 
to a mano,  e non  stampato. 

Manoscritto,  add.  Scritto  a 
mano.  Scritto  in  penna  , Non  i~ 
stampato. 

Manoso,  add.  Mòrbido. 

Manotenente.  s.  m.  Settario, 
Che  favorisce  sètto  o divisioni. 

Manotenenza.  s.  f.  Manuten- 

' zione. 

Manotenibile,  add.  Che  sog- 
giace a manotenzione. 

Man  ©tensione,  s.f.  Manuten- 
zione, Mantenimento. 

Manovalderia.  s.  f.  Qualità 
del  manovaldo.  |j  Tutela. 

Manovaldo.  s.  ni.  Monduakìo. 
Manovale,  a.  w.  Quegli  cho 
41 
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sèrve  al  muratore  portandogli  io 
matèrie  per  murare. 
Manovale,  add.  Manuale. 
Manovèlla,  s.  f.  Lìeva. 
Manovèllo,  s.  m.  Manovèlla. 
Manovile,  add . Comunale. 
Manovra,  s.  f.  Arte  di  sotto- 
porre a leggi  11  movimento  delle 
navi.  ||  e il  servizio  de’  Mari- 
nari; e 1’  uso  che  si  fa  di  tutte  le 
corde  per  far  muovere  il  legno. 
Manovrare,  v.  a.  e intr.  Ma- 
neggiare tutti  i cordami  di  una 
nave  per  metterla  in  moto  ec. 
Manritto,  s.m.  Marritto. 
Manrovèscio  e Marrovè- 
scio. s.  m.  Rovescione  , Colpo 
dato  col  braccio  all’  indietro,  da 
sinistra  a dritta,  o con  ispada,  o 
col  dorso  della  mano. 

Man s are.  v.  a.  Ammansare. 
Mansezza.  s.  f.  Mansuetudine. 
Mansionare.  v.  a.  Assegnare 
stanza. 

Mansionariato.  5.  m.  Ufficio 
e Dignità  del  mansionario. 
Mansionàrio,  s.  m.  Cappella- 
no, ovvero  Colui  che  ufficia  la 
chiesa,  e l’ha  in  custodia. 
Mansione,  s.  f.  V.  L.  Stanza, 
Luogo  ove  si  sta.  ||  Fermata. 
Manso.  s.  m.  Podere. 

Manso.  add.  Mansuèto,  Piace- 
vole. ||  Mòrbido,  Trattabile. 
Mansuefare.  a.  Indurre  in 
mansuetudine. 

Mansuèscere.  v.  intr.  V.  L. 
ed  A.  Divenir  mansuèto. 
Mansuèto,  add . propriamente 
si  dice  degli  animali  domèstici 
che  vwono  tra  gli  uomini.  |1  Di 
benigno  e piacevole  animo. 
Mansuetudine,  s.  f.  Disposi- 
zione abituale  dell’  animo  contro 
l’ impeto  dell’ira. 

Màntaco.  s.  m.  V.  A.  Mantice. 
Mantarro.  s.  m.  Sòrta  di  ve- 
stimento rustico. 

M untatura. f.  Ammantatila. 
Mantèca,  s.  f.  Composizione 
che  si  fa  con  lardo  , o grasso  di 
orso,  d’òca  ec,  ||  Burro  salato. 
Mantecare,  v.  a.  Rimenare  e 
sbattere  in  un  vaso  da  ciò  di- 
verse sostanze  per  farne  man- 
teca. R. 

MantelJare.  v,  a.  Coprire  col 
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mantèllo.  ||  Palliare,  Inorpellar® 

Il  e si  usa  ancoraia  %\gn.rifl.atl 
Mantellato.  add.  Che  ha  man- 
tèllo; e dicesi  di  cavalli  e cani. 
ManteUetta.  s.f.  Sòrta  d’ornar 
mento  di  prelati  ecclesiastici  g 
di  altra  dignità. 

Mantelletto.  dim.  di  Mantèlle, 
|l  una  Spèzie  di  riparo  militare 
tonnato  di  panconi  per  lo  più  fo- 
derati di  latta  e stabiliti  sopra 
delle  ruote,  per  ispignerlo  dinan- 
zi a’  guastatori  a difesa  dalla 
moschettarla  degli  assediati. 
Mantellina,  dim . di  Mantèllo. 
||  Muro  onde  è,  per  cosi  dire,  am- 
mantellata la  gola  del  pozzo,  ov- 
vero L’intònaco  di  esso  muro. 
Mantellino.  dim.  di  Mantello^ 
||  Quella  copèrta  colla  quale  si 
cuoprono  le  immagini  sacre  , e 
talora  i bambini. 

Mantèllo,  s.m.  Spèzie  di  vesti- 
mento per  lo  più  con  bàvero  e 
senza  màniche  che  si  porta  sopra 
gli  altri  panni  l’invèrno.li  Scusa, 
Ricopèrta,  Coperchièlla.  H Color 
del  pelo  del  cavallo  o d’altre  be« 
stie  da  soma.  ||  Apparènza. 
Mantenere  v.  a.  Conservare. 
||  Sostenere,  Difèndere.  ||  Osser- 
vare. ||  Dare  il  vitto.  ||  Osserva- 
re la  promessa,  Attenere.  ||  alt. 
anche  nell’  intr.  ||  Mantenersi. 
ri  fi.  att.  Conservarsi,  Durare  in 
istato  di.  ||  Sussistere,  Nutrirsi. 
Mantenibile.  add.  Che  può  es- 
sere mantenuto,  e Da  doversi 
mantenere. 

Mantenimento,  s.  m.  Il  man- 
tenere. ||  Il  da  vivere,  Guadagno 
o Provvisione  da  vivere,  da  man- 
tenersi. ||  Tutto  ciò  che,  oltre  al 
vitto  , serve  a sostenere  la  vita. 
Mantenitore-trice.  verb.  Chi 
o Che  mantiene.J!  Mantenitore. , 
Difensore,  Campione. 

Mantice  $.  m.  Strumento  che 
attrae.,  e manda  fuor  l’  aria  , e 
sèrve  per  soffiar  nel  fuòco,  o dar 
fiato  a strumenti  di  suono.  ||  Isti- 
gazione, e Istigatore.  ||  Mantice 
del  calè  sso,  Quella  parte  , che 
sèrve  di  copèrta  al  calèsso. 
Manticetto,  dm.  diMàntice.  1| 
Soffietto  che  si  adopera  por  rav- 
vivare il  fu^co  n&’ cairn'*»1- 
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fàanticìajo.  s.  m.  Artefice  che 
fa  mantici. 

Vlanticòra.  s.  f.  Sòrta  di  ani- 
male immaginato  con  quattro 
piedi,  con  tre  filari  di  denti  nelle 
mascèlle,  e con  volto  d’ uomo. 

I Mantiglia.  s.  f.  Specie  di  man- 
tellina di  seta  per  lo  più  nera, 
che  portano  le  donne. 
Mantiglie,  s.  f.  pi.  Sono  due 
corde  che  sostengono  i due  capi 
di  ciascun  pennone,  e servono  a 
tenerlo  orizzontale  0 in  bilancia. 
Vlantiglione.  accr.  Sorta  di 
Mantiglia,  cui  si  suole  dalla  par- 
te di  dietro  aggiungere  un  cap- 
puccio. 

Cantile,  s . m.  Tovaglia  gròssa 
1 dozzinale.  Jj  Tovagliuòlo. 
Manto,  s.  m.  Spèzie  di  vesti- 
mento simile  al  mantèllo  , ma 
senza  bàvero  ; ed  è ornamento 
reale  o di  gran  dame.  ||  Coper- 
tura , Velo,  Scusa,  Pretèsto.  j{ 
Còrpo  umano,  quasi  coperta  del- 
l’ anima.  [|  Sòrta  di  fune  con  cui  si 
legavano  1’  antenne  e le  vele. 
Manto,  s.m.  Sopravveste  ricca 
ed  ampia.  © 

Manualdo.  s.m.Manovaldo. 
Manuale,  s.  m.  Manovale. 
Manuale,  add.  Di  mano,  Fatto 
con  mano.  ||  Libro  che  ristretta- 
mente contiène  i precetti  di  qual- 
che dottrina  0 arte. 
Manualità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è manuale. 

ivlanubalèstro.  s.  m.  Spècie 
di  baléstra  tra  gli  strumenti  mi- 
litari de’Romani. 

Manùbrio,  s.  m.  V.L.  Mànico, 
lanucare.  v.a.  Mangiare. 
Manufatto,  add.  Fatto  a ma- 
no, Che  è opera  delie  mani. 
Manufàttolo.  «.  m.  Piccola 
frittelle  di  farina  dolce. 
Manumissione,  e.  f.  Il  ma- 
nomettere. 

Manumissore.  verb.  m.  Che 
affranca,  Che  dà  libertà. 
Manumittènte.  add.  Che  af- 
franca, Manumissore. 
Manuscristo  eManicristo. 
s.m.  Sòrta  di  confezione  la  quals 
si  adopera  a per  fare  certe  qua- 
lità di  pasticche. 
Manuscritto.  sin  Manoscrif*^ 
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Manuscritto.  add.  Manoscrit- 
to, Non  stampato* 
Manutèngolo,  s.  m.  Colui  che 
tian  di  mano,  o porge  ajuto  o 
modo  di  salvarsi  ad  assassini, 
ladri  e simili. 

Manutenzione,  s.  /".Manteni- 
mento, parlandosi  di  strade,  ca- 
se, edifizj  ec. 

Manza,  s.  f.  di  Manzo. 
Manzina,  s.  f.  Tèrra  che  sta  in 
riposo  1’  anno  della  rotazione  a- 
graria,  e che  sèrve  al  pascolo 
delle  bestie. 

Manzo,  s.  m.  Bue  giovane  eh© 
ha  lasciato  i dentini, 
Manzòtta.  s.  f.  Giovènca,  Vac- 
cherèlla. 

Manzuòla.  s.  f.  Atto  spiacevo- 
le e dispettoso. 

Maomettano. s.  m.Che  è della 
religione  fondata  da  Maometto. 
Maomettismo,  s.m.  La  setta 
e la  Dottrina  di  Maometto. 
Maomettista.  s.  m.  Seguace 
delle  dottrine  di  Maometto. 
Maona,  s.  f.  Galeazza  usata 
da’  Turchi. 

Mapàle.  s.  f.  V.  A.  Tugurio. 
Mappa,  s.  m.  Tovagliuòlo,  f] 
Spèzie  di  salvietta  che  si  adope- 
rava ne’  sacrifizj.  [|  Carta  geo- 
grafica o topografica. 
Mappamondo,  s.m.  Carta  che 
rappresenta  il  globo  terrestre, 
diviso  in  due  parti  chiamate  E- 
misteri. 

Mapputo.  add.  Cotone  map- 
$>ulo,  cioè  bambagia  in  lana. 
Marabù,  s.  m.  Piuma  mollissi- 
ma di  una  garza  affricana,  di  cui 
si  servono  le  donne  per  guarni- 
zione e acconciatura  0 di  cap- 
pelli, 0 di  tèsta. 

Marabutto,  s.m.  È una  specie 
di  vela  che  si  adopera  'soi  verni 
forti  e gagliardi. 

Marachèlla,  s.  f.  Spia,  L’atto 
del  far  la  spia.  ||  Fròde. 
Marame,  s.  m.  Il  peggiore,  o lo 
Sceltume  di  quantità,  come  sa- 
rebbe ogni  rifiuto  di  mercanzia. 
Il  Trappoleria,  Giunteria. 
Marangone,  s.  m.  Mèrgo.  {j 
Marangoni , Q negli  uomini  Vt  & 
tuffandosi,  ripescano  le  cose  ca- 
dute in  mare,  o racconciano 
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qualche  rottura  deile  navi  sot- 
t’acqua. il  Legnaiuolo. 

Marano.  5.  m.  Sòrta  di  naviglio 
usato  ne’secoli  addietro. 
Marasca,  s.  f.  Spèzie  di  ciriè- 
gia  aspra  e amarógnola. 
Maraschino,  s.  m.  A mara- 
schino. 

Marasmo.  s.  in.  V.  Malat- 
tia di  consunzione,  in  cui  il  còr- 
po, tutto  o parte,  dimagra  molto 
e si  estènua  senza  fèbbre. 
Marasso.  ■?.  m.  Nome  che  i 
ciurmadori  danno  alla  Vipera. 
Marata.  s.  f.  Impeto  della  ma- 
rea, Colpo  o Furia  di  mare. 

Mar  availe.  Andare  a ma  ra- 
ra Ile,  Morire. 

Mar  a vedi.  s.  m.  Moneta  spa- 
glinola che  vale  meno  di  un  cen- 
tesimo. 

Maraviglia  e Meravìglia. 
s.f.  Sentimento  di  chi  vede  o con- 
sidera cosa  nuova , rara  e per- 
fètta. |1  Passione  e commozion 
d’animo  che  rènde  attonito,  na- 
scènte da  novità  o da  cosa  rara. 
UCosa  maravigliosa.  ||  Miracolo. 

|j  Abbondanza  maravigliosa.  jj 
Per  le  maraviglie  di  Dio , Ma- 
nièra di  giuramento.  H A ma- 
raviglia, In  mòdo  da  destar  ma- 
raviglia. 

Maravigliàbile  adcl.  Maravi- 
glievole 

Maravigliamento.  s.  ra.  Ma- 
raviglia, Il  maravigliarsi. 
Maravigli  ante  add.  Che  si 
maraviglia. 

Maravigliar©  e Meravi- 
gliare. in  sign.  in  Ir.  e rifl . ali. 
Prendersi  maraviglia. 
Maravigliò  vele.  add.  Maravi- 
gliosa, Da  maravigliarsene. 
Maravigliosa.  s.  f.  Nome  di 
f na  qualità  d’uva. 

Maravigli  oso. add . Che  appor- 
ta maraviglia,  Che  eccède  1’  uso 
comune. 

Mar  azzo.  s.  m.  Pantano,  Sta- 
gno, Palude. 

Marazzoso.  add.  Paludoso, 
Pantanoso  oc.,  detto  di  un  luogo. 
Marca.  s.  f.  Confine.  |1  Paese  di 
confine,  il  Sòrta  di  monéta. 
Marca  da  bollo..?./’.  Quella  si- 
gile a’firsvo.coboPi^é  si  appone 


por  legge  ad  alcuni  documenti, 
come  suppliche,  ricevute,  ec. 
Marcantònia,  s.  f.  Pezzo  di 
Marcantonia , donna  alta,  com- 
plessa e di  fiorente  apparenza. 
Marcapunto,  s.  m.  comp.  Ar- 
nese da  calzolaio  per  segnare  i 
punti  nella  scarpe  ec. 

Marcare,  v.  a.  Marchiare».  || 
Confinare,  da  Marca  per  Paese. 
Marcassita.  s.f.  Sòrta  di  mèz- 
zo minerale  detto  Pirite. 
Marcassitàceo.  add.C)k$  ha 
qualità  di  marcassita. 
Marcatura,  s.  f.  L'atto  e l’ef- 
fetto del  marcare.  R. 

Marcèllo.  s.  m.  Moneta  vene- 
ziana. 

Marcescibile,  add.  Corrutti- 
bile. 

Marchesa  e Marchesana. 
s.  f.  Moglie  di  marchese,  o Si- 
gnora di  marchesato. 
Marchesato,  s.  m.  Stato,  e 
Dominio  di  marchese. . 
Marchese,  s.  m.  Titolo  di  si- 
gnoria che  accpiistavasi  per  va- 
lore nelle  armi,  e che  concede- 
vasi  in  benemerènza  di  servigj 
prestati  : governavano  un  di- 
stretto sulla  frontiera.  ||  Mèstruo 
delle  donne. 

Marchesita.  s.  f.  Marcassita. 
Iì£arc!iiano.<J^d.  Badiale, Gros- 
so. ||  Sorta  di  ciriegia  nota,  che 
è molto  grossa. 

Marchiare,  v.  a.  Contrasse- 
gnare improntando.  ||  Contrasse- 
gnare scritture  o libri. 
Marchiatura,  s.  f.  L’atto  e| 
L’effetto  del  marchiare.  ||  Prezzo 
del  marchiare  checchessia. 
Marchigiana.  $.  f.  V.  A.  Mar- 
chesana, Marchesa. 

Màrchio,  s.  m.  Marco,  Segno, 


Contrassegno. 

Màrcia,  s.  f.  Umor  putrido  enei 
si  gènera  negli  enfiati  e nelle  ùl- 
cere. ||  Marciata,  Il  marciare.  \\\ 
Suono  delle  bande  militari  per 
regolare  e animar®  il  passo  degfii 
eserciti  che  marciano. 

Marciai  a.  s.  f.  Cachessia  pe--| 
em  ina,  detta  anche  Mal  di  mar- 
ciume. „ 

Marciapiède.  « m.  Quello  spa- 
sso più  aho  *’lati  di  TO  strada  o 
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d'un  ponte  dove  può  passare  chi 
cammina  a piedi. 

Marciare,  v.  intr.  Il  cammi- 
nar degli  eserciti  e de’  soldati.  |] 
Comportarsi.  j|  Partirsi. 

Marciata,  .?.  f.  Il  marciare;  e 
dicesi  de’  soldati  e degli  eserciti 
quando  camminano.  (|  Suono  del- 
le bande  che  accompagnano  il 
marciare  de’soldati. 

Marcidàglia.  s.  f.  Marciume, 

Cose  marcide  e corrotte. 

Màrcido.  add.  V.L.  Marcio.  J| 
Ebbro,  Ubbriaco. 

Marcigione.  s.  f.  Il  marcire,  lì 
divenir  marcio. 

Marcime,  s.  m.  Tutto  ciò  che 
! si  mette  a marciré  con  le  immon- 
dizie della  stalla . 

Marcino.  ».  m.  Nome  di  una 
qualità  di  vino  che  suol  farsi  con 
uva  cominciata  a marcire. 

Màrcio,  s.  m.  La  parte  marcia 
di  checchessia.  j|  Pósta  doppia; 
onde  Perdere  il  giudeo  marcio , 
o Perderla  marcia,  Perdere  la 
posta  doppia. 

Màrcio,  add.  Pùtrido,  Fràcido, 

Pien  di  marcia.  ||  Vile,  Abbiètto. 
Marciolino,  s m.  Quel  sapore 
che  prende  il  vino  fatto  di  uva 
cominciata  un  poco  a marcire. 
Marcioso,  add. Pien  di  marcia. 
Marcire,  v.  intr.  Putrefarsi , 
Divenir  marcio. [|  Alterarsi,  Gua- 
starsi. 

Marcitojo.  s.  m.  Spèzie  di  truò- 
golo  in  cui  si  fanno  marcire  i 
cenci  co’  quali  dee  farsi  la  carta. 
Marcitura.  *.  f.  Così  chiamano 
quel  certo  grado  di  fermentazio- 
ne, che  provano  i cenci,  ammon- 
tati umidi  nel  marcitolo. 
Marciume,  s.m.  Qualità  di  ciò 
ch’è  marcio.  !|  Abjezione.  ||  Coso 
marce,  putrefatte. 

Marco.  ».  m.  Una  cèrta  qualità 
di  moueta  , che  era  il  besse  ro- 
mano , cioè  otto  once,  e valeva 
circa  trecento  franchi.  ||  Mar- 
chio. (j  è pure  un  peso  usato  in 
varj  Stati  d’  Europa. 

Marcoròlla.  s.  /.Erba  che  na- 
sce tra  le  viti  e dà  pessimo  sa- 
pore al  vino. 

Mare,  s . m.  Universal  «ongre- 
igftinaaU)  deli’  acque  che  circoa- 
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dano  la  terra , e che  in  più  luo- 
ghi la  cuoprono,  il  che  più  pro- 
priamente chiamasi  Oceano.  |j 
Mare  , Ogni  grande  abbondan- 
za , come  Mare  di  dòglia  , dì 
lacrime , dì  gioja , di  ricchez- 
ze. e simili.  ||  Mare  magnwn , 
Gran  quantità  e indeterminata 
di  checchessia. 

Marèa,  s.  f.  Mare  crescènte , 
gonfiato,  Movimento  regolare  e 
periòdico  delle  acque  dell’Ocea- 
no, per  cui  il  mare  si  abbassa  al- 
ternativamente due  volte  al  gior- 
no e forma  due  corrènti  in  dire- 
zione opposta  che  si  nominano 
Flusso  e Riflusso. 

Mareggiare,  v.  intr.  Ondeg- 
giare. |J  Navigare  in  mare.  ||  L’a- 
ver quel  travaglio  di  stomaco 
che  molti  ricevon  dal  navigare  ; 
e si  usa  in  sign.  intr.  e ri  fi.  alt. 
{J  Ondeggiare  eoa  pericolo  di 
naufràgio. 

Mareggiata.;?./'.  Marèa.[\L’on- 
deggiare,  11  balenare. 

Mareggiatura.  s.f.  Travaglio 
sotfèrto  in  mare. 

Maréggio,  s.  m.  L'ondeggiare 
del  mare.  Travaglio  , Pertur- 
bamento. 

Maremma,  s.  f.  Campagna  vi- 
cina al  mare. 

Maremmano,  s.  m.  Abitante 
della  maremma. 

Maremmano,  add.  Di  marem- 
ma, Rozzo,  Zotico. 

Marena,  s.  f.  Bibita  fatta  con 
sciroppo  di  ciliege  amarasche. R. 

Marenga.  s.  f.  Specie  di  mar- 
zapane formato  di  due  parti  con- 
tenente fra  loro  del  lattamele  , 
crema  od  altro  che  di  simile. 

Marengo,  s.m.  Suoi  chiamarsi 
comunemente  cosi  in  Italia  la 
moneta  d’  oro  da  venti  franchi. 

Maresciallo,  s.  m.  Titolo  di 
suprèma  dignità  militare.  ||  in  al- 
cune milizie  però  è poco  più  che 
un  sergente. 

Mar  esco.  add.  Di  mat‘3.' 

Marese.  s.  m.  Stagno,  Raccol- 
ta di  acqua  stagnante. 

Maretta,  s.  f.  Piccola  contur* 
bazione  del  mare. 

Marezzare,  v.  a.  Animarozza» 
re,  Darò  il  marezza. 


Marezzato,  adà.  Serpeggiato 
come  le  onde  del  mare,  a onde,  a 
marezzo. 

Maresso.  s.  m.  Ondeggiamen- 
to di  color  variato. 

Marga.  s.f.  Specie  di  creta  pin- 
gue e calcarea  di  cui  si  fa  uso  in 
alcuni  luoghi  per  concime  da  in- 
grassare i campi. 

Margarita  e Margherita.*. 
f.  Pèrla.  |j  Sòrta  di  Fiore  che  si 
dice  più  comunemente  Marghe- 
ritina. 

Margheritina.*,  f.  Piccolo  fio- 
re bianco  variegato  di  più  colo- 
ri, che  nasce  al  principio  di  pri- 
mavera. Il  Margheritine , Quei 
piccoli  glcbetti  di  vetro  trafora- 
ti , dei  quali  si  fanno  e ricami  e 
vezri  e altri  ornamenti  femminili. 
Margigrana.  5.  f.  Sòrta  d’uva 
detta  pur®  Rubbiòla. 
Marginale,  add.  Attenente,  0 
Posto  al  màrgine  d’uno  se  riti®. 
Marginare,  v.  a.  Mettere  in 
férma  le  pagine  di  un  foglio  da 
stamparsi,  per  Bando  che  i mar- 
gini vengano  quali  debbono  es- 
sere. 

Marginarlo,  add.  Uno  de’  sei 
pezzi  che  formano  il  ramo  delia 
mascèlla  inferiore  negli  uccelli  e 
ne’  rettili. 

Marginato,  add.  Che  ha  mar- 
gine. 

Marginatura.  s.f.L’atio  eLW- 
fetto  del  marginare.  | ] Quei  Pezzi 
di  metallo  di  più  grandezze  che 
vengono  posti  sul  torchio  fra  una 
pagina  e l’altra  , e che  formano 
l' margini  del  foglio  stampato. 
Margine,  s.  m.  Estremità,  Li- 
mite di  una  superfìcie.  U si  dice 
anche  ne’  libri  Quello  spazio  dal- 
le bande  , che  non  è occupato 
dalla  scrittura.  |J  Saldatura  delie 
ferite,  Cicatrice. 

Marginoso,  add.  Si  dice  di  un 
libro  che  abbia  margini  assai  lar- 
ghi, e quasi  intatti. 

Marga.  s.m.  voce  poètica,  Màr- 
gine. 

Margone  s.  m.  Specie  di  mar- 
ga, o piuttosto  terra  di  purgo. 
Margotta.  «./'.Parte  della  pian- 
ta che  , essendo  stata  qualche 
temph  mèzza  tagliata  e copèrta 


di  terra  , acciocché  prò 
radici,  si  svèlte  e si  t^apia  _ 

Margottare,  v.  a.  Fare  uso 
governo  della  pianta  a modo  £ 
margòtta. 

Margràvio,  s.  m.  Titolo  di  ai< 
curii  principi  della  Germania. 

Margutto.  add.  voce  bassa.: 
Brutto,  e Malizioso. 

Maria  s.  f Nome  proprio.  J|  Et* 
sere  la  maria  'pietosa  , Esser® 
compassionevole,  misericordio- 
so. ||  Far  le  marie.  Fingere  la 
semplicità  e la  devozione. 

Maricello.  dim.  Piccolo  golfo. 

Maricino,  s.  m.  Agitazione  del- 
i’  acqua  del  mare  prodotta  dal 
vènto,  Mareggio. 

Marigiana.  *.  f.  Spèzie  di  àni- 
tra salvatioa  , detto  anche  Fi- 
schione. 

Marina,  s.f.  Mare,  e talora  Cò- 
sta di  mare.  \\  M&rina  mari- 
na,  Lungo  la  riva  dai  mare,  || 
Pittura  rappresentante  la  veduta 
di  «n  lido  del  mare. 

I/Sarhiajo  e Marinaro,  s.  m. 
Uomo  addetto  al  servìzio. 

Marinare.  t>. a.  Conciar  con  sa- 
le e aceto  «erta  quantità  di  pe- 
sci che  vanno  riposti  in  barifi.  || 
Serbare  , Tenere  in  serbo.  |)  in 
sign.  intr.  dice»!  deh’  Aver  ua 
cèrto  cruccio  per  cosa  che  ci  di- 
spiaccia. }|  Mettere  nuovi  mari- 
nari nel  legno  predato,  trattine 
quelli  che  son  ratti  schiavi. 

Marinaresca,  s.f.  Tutti  i ma- 
rinari di  una  nave.  ||  sost.  Arte 
marinesca. 

Marinarescamente,  avv.  Al 
la  fòggia  dei  marinari. 

Marinaresco,  add.  Di  mari- 
naro. ||  Alla  marinaresca.  Con- 
forme all’usanza  de’  marinari. 

Marinaro,  s.  m.  Marinaio . 

Marinato,  s.  m.  La  vivanda 
marinata. 

Marinella,  add.  e s.f.  Specie  dì 

ciliegia. 

Marniere sco.  add.  Marinare* 

SCO. 

Marineria,  s.  f.  Arte  del  ma- 
rinaro. 1|  Moltitudine  di  navigan- 
ti marinata. 

Marine sco.  add.  Marinaresco. 

Marino,  s.  m.  Sòrta  di  vento  , 


M R — 

ed  è Quelle  > che  a noi  viene  di 
verso  il  mare,  che  anche  si  dice 
Ponènte. 

Marino,  add.  Di  mare,  Che  na- 
sce  in  mare  , Che  di  sua  natura 
sta  in  mare.  ||  aggiunto  di  colo- 
re, vale  Cerùleo. 

Mariolare.  v.  a.  Far  fràudi  e 
azioni  da  mariuòlo. 
Marioleria,  s.  f.  Inganno  , Ba- 
ratteria, Azione  da  mariuòlo. 
Mariolesco. add.  Da  mariuòlo, 
In  modo  conveniente,  a un  ma- 
riuòlo. 

Mariòlo  e MariuòM.  s.m.  Uo- 
mo frodolento,  truffatore  e di  al- 
tre simili  qualità. 

Marionetta,  s.  f.  Marionette 
ehiamansi  comunemente  i Bu- 
rattini, se  non  che  queste  sono 
meglio  configurate. 
Marisealco.  s.  m.  Maliscalco. 
Marisono.  add.  Che  ha  voce  e 
suono  grande  nel  mare. 
Maritaggio,  s.m.  Matrimònio. 
Maritale,  add.  Di  marito , Da 
marito  , Matrimoniale. 
Maritamento.  s.  m.  Maritag- 
gio, Il  prender  marito. 
Maritanda.  s.  f.  Fanciulla  da 
marito. 

Maritare,  v.  a.  Dar  marito  alle 
femmine,  Congiugnere  in  matri- 
mònio. ||  Dar  moglie,  Ammoglia- 
re. I]  Maritarsi,  ri/l. alt.  Pigliare 
marito.  ||  Pigliar  moglie. 

Mari  tato.  add.  Uova  maritate , 
Uova  cotte  e mescolate  con  al- 
tra cosa  , specialmente  con  sal- 
sicce. 

Maritatola,  add. Detto  di  fan- 
. ciuìla,  Da  marito. 
Marit&sione.  s.  f.V.  A.  Mari- 
taggio, Maritamento. 
Mariticida.  s.  f.  Dicesi  di  una 
donna  che  uccida  il  suo  marito. 
Marito,  s.m.  Uomo  congiunto  in 
matrimonio.  |j  Marito  delle  ca- 
pre, vale  Becco. 

Maritozzo,  s.  m.  Sorta  di  pa- 
sta da  quaresima  che  si  fa  con 
olio  , uve  passe , anaci , ec.  > 
Marittima,  s.  f.  Maremma.  ' 
Marittimo,  add.  Marino.  (|  Vi- 
cino al  mare,  Posto  sul  mare.  |j 
sost.  Pittura  di  marine.  ||  Uomo 
ùi  maro,  o Venuto  dal  mare. 
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Mariuòla  e Mariòla.i./'.  Una 

sòrta  d’  òrba.  ||  femm.  di  Ma- 
riuòlo. 

Marezzare,  v.intr.  Marezzare. 
Marizzatura.  s.f.  Il  marizzare. 
Marmàglia. s.f.  Canaglia,  Gen- 
te vile  e abjetta.  1J  Opera  di  ar- 
chitettura in  cui  entri  gran  quan- 
tità e varie  qualità  di  marmi. 
Marmajo.  $.  m.  Lavorator  di 
marmi. 

Marmare,  v.  intr.  Esser  fred- 
do come  marmo. 

Marmato,  add.  Diaccio  mar- 
mato, Freddo  come  marmo. 
Marmeggia,  s.  f.  Piccolissimo 
vermicèllo , che  nasce  nella  car- 
ne secca,  e la  rode. 
Marmeggiato.add.  Butterato, 
Mangiato  dalle  marmeggie. 
Marmellata,  s.  f.  Consèrva  di 
frutte  ridotte  quasi  in  forma  di 
pappa. 

Marmerùcolo.  s.f.  Pianta  spi- 
nosa, forse  lo  stesso  che  Mar- 
ruca. 

Marmièra .s.f.  Cava  di  marmo. 
Marmifero,  add.  Che  abbonda 
di  marini,  Che  ha  molte  cave  di 
marmo. 

Marmino,  s.m.  Picool  pezzo 
piramidale  di  marmo  , o di  altra 
pietra,  talora  anche  di  metallo  , 
con  che  si  tengono  aperti  gli  u- 
sci  a sdrucciolo. 

Marmista,  s.m.  Lavoratore  di 
marmo;  ma  per  cose  usuali. 
Marmitta,  s.  f.  Vaso  di  rame 
stagnato  da  cuocervi  vivande 
lesse,  che  ha  forma  di  pentola. 
Marmo,  s.  m.  V.  G.  Pietra  fine 
e dura,  ed  è di  divèrse  specie  e 
colori.  ||  Marmi  , Lapide,  che 
portano  inscritta  qualche  memo- 
ria. ||  Statua. 

Marmòcchio,  s.  m.  Ragazzo  ; 
e si  dice  per  ischerzo.  ||  Scioc- 
cone, quasi  Ragazzo  stolido. 
Marmorare.  v.  a.  Dipingere  in 
modo  che  la  cosa  dipinta  paja 
marmo. 

Marmorària.  s.  f.  Statuaria, 
Arte  di  lavorar  il  marmo. 
Marmoràrio  e Marmoràrio 
s.m.  Statuario,  Scultore. 
Marmorato.  s.m.  Stucco  usa- 
to dagli  Antichi , che  si  compo- 
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nova  in  gran  parte  di  marmo  pol- 
verizzato. 

IvIàrmore.s.w.T.A.Marmo.i?. 
Iriarmor  e ggiare . v.a.  Rende- 
re screziato  come  sono  alcune 
qualità  di  marmo. 

Marmòreo.  add.  Di  marmo,  jj 
Bianco  e liscio  come  il  marmo, 
lìlarmorino.  add.  Di  marmo.  |) 
sost.  Sorta  di  colore  che  tiène 
del  marmo. 

Marmorizzare . v.  a.  Dare 
apparenza  di  marmo  a chec- 
chessia. 

Marmorizzato,  add.  Che  ha 
delle  venature , o macchie  a so- 
miglianza de’marmi  colorati. 
Ivlarmoroso.  add.  Pietra  che 
per  le  sue  qualità  ha  somiglianza 
coi  marmo. 

Marmòtta.  5.  f. e Marmòtto. 
m.  Animale  che  sta  per  le  mon- 
tagne, e vive  in  letargo  durante 
l’invèrno.  ||  Uomo  chefugge  l’al- 
trui compagnia,  jj  Uomo  tardo  e 
da  nulla. 

Marmottina.  dim.  di  Marmot- 
ta. li  si  dice  ancora  per  far  pau- 
ra a’bambim. 

Marmottino.  dim.  si  dice  per 
vezzo  ad  un  bambino. 
Marmuòjo.s.m.  Terreno  occu- 
pato dal  marrucaio. 

Marna,  s.  /.Tèrra  calcàrea.  Dice- 
si parimente  Marga  e Margone. 
Marnare,  v.  a.  Concimare  un 
terreno  colla  marna. 

Marnazione,  s.  f.  11  marnare. 
Maro.  s.m.  Pianta  aromàtica  di 
sapore  acutissimo. 

Maróbbio.  s.  m.  Marubbio. 
Meyr^nita.  s.m . Maronitiy  Cri- 
stiani abitatori  del  Monte  Libano. 
Maroso,  s.m.  Fiòtto  di  mare. 
Ondata,  jj  Travaglio  d’animo,  jj 
Palude,  o Acqua  stagnante. 

Marra.  *•.  f.  Strumento  rustica- 
no, che  sèrve  per  radere  il  terre- 
no. il  L’estremità  de’  bracci  del- 
l’àncora. 1|  Spada  di  marra  , 
Spada  senza  filo,  per  uso  di  gio- 
care di  scherma.  [|  Strumento, 
che  adoperano  i manovali  a far 
la  calcina,  Simile  alla  rusticale. 
Marrajuòlo.ò’.m.Sórta  di  gua-, 
statore  itegli  esèrciti. 

Marrànico.  s.m.  Coltello  grò»- 
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so  e pesante,  del  quale  si  servo- 
no i macellari. 

Marrano,  add.  Titolo  ingiurio- 
so che  si  dava  in  Ispagna  a’Mori 
convertiti  di  fresco,  e creduti  di 
dubbia  fede.  j|  Maled etto, Scomu- 
nicato. 1!  Micidiale  , Pestifero.  |] 
Furbo.  |1  Sòrta  di  nave. 

Marrascura,  s.  f.  Arnese  che 
serve  per  ripulire  gli  ulivi. 

Marrata.  s.  f.  Colpo  di  marra. 

Marreggiare.  v.  intr.  Rico- 
prire colla  marra  il  grano  e le 
biade,  quando  si  seminano. 

Marrimento.  s.  m.  V.  A.  Sbi- 
gottimento, Afflizione,  Dolore. 

Mar  ritta,  e meglio  Manritta. 
s.  f.  La  mano  dèstra. 

Marritto,  s.  m.  contrario  di 
Marrovèscio. 

Marròbbio  eMarrubbio.  s. 
m.  Pianta  che  ha  il  fiore  fesso  a 
modo  del  labbro  leporino. 

Marrobiastro.  s.  m.  Marrob- 
bio  nero  o sia  bastardo. 

Marroc chinare,  v.a.  Concia- 
re la  pelle  del  montone  per  farne 
rnarrocchino. 

Marrocchino.  s.  m.  Sòrta  di 
Cuòjo  di  becco  o di  capra. 

Marrone.  5.  m.  Strumento  si- 
mile alla  marra,  ma  più  stretto  e 
più  lungo.  JJ  Castagna  più  gròssa 
della  ordinaria,  jj  Errore,  Spro- 
pòsito madornale.il  Cavallo  bene 
ammaestrato  che  si  accoppia  al 
tiro  con  quello  da  avvezzarsi,  jj 
Uomo  che  sèrve  i viandanti, spe- 
cialmente nelle  montagne  e in 
tèmpo  di  neve,  guidandogli  e fa- 
cendo loro  innanzi  la  pesta. 

Marronéto,  s.  m.  Selva  di  ca- 
stagni da  frutto. 

Marrùbbio.  s.  m.  Marrobbio. 

Marruca,  s.  f.  Sòrta  di  pruno, 
del  quale  si  fa  uso  principalmen- 
te per  far  siepi,  jj  Mazza  di  mar- 
rùca  da  portarsi  in  mano. 

Marrucaio.  s.  rn.  Luogo  pieno 
di  marruche  , Gran  quantità  di 
marrùche. 

Marruchéto,  s.m.  Quel  mede- 
simo che  Marrucaio. 

Marrufìmo.  s.  m.  Ministro  di 
arte  di  lana  o di  seta. 

Marsala,  s.  f.  Vino  che  viene 
«U  Marsala  città  siciliana- 
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Marsina,  s.  f.  Vesto  da  uomo. 
Marsone.  s.  m.  Pesce  di  fiume. 
Martagoni.  s.  m.  pi.  Gigli  d’o- 
gui  sorto  forestieri  o salvatichi 
e montagnuoli. 

Marte.  Nome  dato  dai  gentili  al 
dio  della  guerra.  ||  Uno  de’  pia- 
neti del  Sistema  solare.  ||  Pu- 
gna. j|  Martedì. 

Martedì,  s.  ni.  Nome  del  Terzo 
di  della  settimana. 

Martellare,  v.  a.  Percuòtere 
col  martèllo.  j|  Percuòtere  sem- 
plicemente. J|  intr.  Sonare  a 
martèllo.  ||  Turbare,  Agitare, 
Tormentare.  ||  pure  in  sign.intr. 
Battere  che  fa  il  cuore  più  vee- 
mentemente del  sòlito. 

Martellata,  s.f.  Colpo  di  mar- 
tèllo. jj  Scòssa,  Impressione  nel- 
l’animo. 

Martellatura,  s.  f.  Il  colpeg- 

fiare  col  martèllo,  Il  martellare. 

artelletto.  dim.  di  Martèllo. 

||  Arnese  di  legno  che  sèrve  per 
sè  solo  a far  operare  le  forbici 
de’  cimatori. 

Martelliano.  add.  Sorta  di 
versi  italiani  di  quattordici  sil- 
labe, rimati  a due  a due  come  i 
versi  francesi  alessandrini. 
Martellina,  s.  f.  Una  sorta  di 
martèllo  d’  acciajo,  che  da  una 
parte  ha  la  bocca  , cioè  il  piano 
da  picchiare,  dall’altra  il  taglio, 
ed  è proprio  strumento  de’  mu- 
ratori. j|  Altra  sorta  di  martèllo 
col  taglio  dall’  una  e dall’  altra 
arte  , la  quale  sèrve  a’  maestri 
i scarpèllo  per  lavorarle  pietre 
dure.  ||  Quel  pèzzo  che  sta  sopra 
il  focone  dell’  archibuso  , e nel 
quale  picchia  la  piètra  focaja. 
Martellino,  dim.  di  Martèllo, 

||  Gelosia  , Passione  amorosa. 
Martèllo,  s.  m.  Strumento  per 
uso  di  battere  e di  picchiare,  ed 
è di  più  sòrte.  ||  Reggersi  , o 
star  forte , o Tenersi  al  martèl- 
lo, o a martèllo  , Star  forte  alia 
pruova.  j|  Stare  a martèllo.  Sta- 
ro a dovere,  Tornare  per  appun- 
to. ||  Sonare  a martèllo  , si  dice 
Quando  suona  la  campana  un 
tocco  per  volta  separatamente  a 
guisa  che  il  martèllo  fa  in  sul- 
l'incùdme,  Rintoccare;  il  contra- 
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rio  sì  è Sonare  a distesa.  ||  Cura. 
Pensièro,  Affanno,  Travaglio. 
Martesco  « Martifèro.  add. 
Di  Marce,  Che  tiene  la  feròcia  di 
Marte. 

Martidiar®.  v.  a.  V.  A.  Mar- 
tirizzare. 

Martifero.  add.  Martesco. 
Martinàceio.  s.  m.  Sorta  di 
chiòcciola.  ||  Uccèlli  acquatico. 
Martinella.  s.  f.  Campanella 
del  carroccio,  e di  guerra  in  Fi- 
renze. 

Martinèllo.  s.m.  Strumento  di 
legno  a guisa  di  piccola  colon- 
netta portatile  e cerchiata  di  fer- 
ro con  dentro  una  vite  lunga 
quasi  quanto  lo  strumento;  que- 
sta vite  ha  dalla  parte  superiore 
una  gruccia  pure  di  fèrro,  la  qua- 
le n $ì  girarsi  a fòrza  di  lève  mes- 
se in  certi  anèìli  si  va  a poco  & 
poco  alzando  fuori  del  legno  alio 
insù  con  tanta  violènza  che  sot- 
toméssa ad  eccedentissimi  pesi 
gli  ajza  facilmente. 
Martinèllo.  s.m.  Spezie  di  uc- 
cèllo di  ripa. 

Martinétto,  s.  m.  Strumento 
con  che  si  caricano  le  grandi  ba- 
léstre. ||  Grosso  martello. 
Martingala,  s.f.  Fòggia  di  or- 
namento che  si  poneva  alle  cal- 
ze, o calzoni  che  si  dica  , e che 
dalla  cintola  ricadeva  sopra  le 
natiche.  ||  Specie  di  correggia. 
Martinicca.s.f.  Ordigno  di  più 
maniere  , congegnato  in  modo 
che  quando  il  legno  va  alla  chi- 
na , si  viene  a mettere  fra  lo 
ruote  un  ostacolo  qualunque  per 
cui  non  possono  girar  libero. 
Martino,  s.m.  Becco,  Montone. 
Martire,  y.  m.  Y.G  Quegli  che 
è od  è stato  martirizzato  , Colui 
che  perde  la  vita  fra’  martorj,  o 
supplizi,  piuttosto  che  rinnegar  ; 
la  fede. 

Martire,  s.  m.  Tormento,  Af- 
fanno, o Passion  d’animo. 
Martirezzare.  v.  a.  Martiriz- 
zare. 

Martirio  e Martire,  s.  m. 
Tormento  che  si  patisce  nell’  tì 
ser  martirizzato.  ||  Tormento  da- 
to giuridicamente  a’  rei  per  far 
loro  confessare  il  delitto,  Marte- 
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rio.  1|  Pena  semplicemente.  ||  Af- 
fanno , o Passion  d’  animo.  )|  Il 
tèmpio  edificato  sopra  il  sepolcro 
de'  martiri. 

Martirizzamento.  s.m.Il  mar- 
tirizzare, Martirio. 
Martirizzare,  v.  a.  Uccidere 
quelli  che  non  si  vogliono  ribel- 
lare dalla  fede  di  Cristo.  ||  Darsi 
pena  in  sigli,  ri  fi.  alt . 
Martirològio,  s.  m.  Storia  e 
leggenda  de’martiri. 

Màrtora,  s.f.  e Màrtoro.  m. 
Animale  di  pelo  bruno  lucentis- 
simo, che  ha  una  gran  macchia 
di  color  giallo  più  o meno  chiaro 
alla  gola  , che  estendesi  nella 
parte  anteriore  del  petto.  |[  La 
oèlle  dell’animale  suddetto. 
Màrtore,  s.  m.  V.  A.  Màrtire. 
Martòre.  8.  m.  Mar  tòro. 
Martorezzare.  v a.  V.  A. 
Martirizzare. 

Martoriamento.  s.  m.  Mar- 
tòrio,  Tormento,  Supplizio. 
Martoriare,  v.  a.  Tormentare 
i rèi  perchè  confessino  i lor  mi- 
sfatti. ||  Martirizzare.^ 
Martorio  e Martòro.  s.  m. 
La  pena,  e L’  atto  del  martoria- 
re. ||  Strumento  col  quale  si 
martoriavano  gl’  inquisiti , ac- 
ciocché confessassero  il  delitto. 
Marturiamento.  s.  m.  V.  A. 
Martorio. 

Marza,  s.  f.  Piccolo  ramicèllo 
che  si  taglia  ad  un  arbore  per 
innestarlo  in  un  altro.  |[  One- 
stare a marza , Innestare  ricor- 
rendo alla  marza. 

Marzacòtto,  s.  m.  Composizio- 
ne di  cui  si  sèrvono  i vasaj  per 
vetriare  i lor  vasi. 
Marzaiuòlo,  add  Di  marzo. 
Ivi  arz  amili  a e Marzemina. 
s.  f.  Spèzie  d'uva. 
Marzapane,  s.  m.  Pasta  fatta 
di  màndorle, noeciuole, pistacchi 
e simili,  e di  zucchero. 
Marzeggiare,  v.  intr.  Alter- 
narsi di  pioggia  e di  vento,  co- 
me suole  nel  marzo. 
Marzemino.  s.  m.  Marzimino. 
Marziale,  add.  Di  Marte, Guer- 
resco , Bellicoso.  ||  aggiunto  di 
Quelle  sostanze  nel  cui  composto 
vi  sia  del  fèrro. 


Marzimino.  s.  m.  Sorta  di  vi- 
tigni, e di  uva. 

Màrzio.  Il  regalo  che  fece  Mar- 
zio alla  nuora  j Un  regalo  da 

nulla. 

Màrzio,  add. Dedicato  a Marte, 
Di  Marte,  Devoto  a Marte. 

Ivlarziobàrbuio.s.  m.  Soldato 
romano  legionario. 

Marzo.  .s.  m Nome  del  Tèrzo 
mese  dell’anno  volgare,  il  primo 
della  primavèra. 

Marzoechesco.s.  m.Con  que- 
sto nome  si  ricordano  i soldati 
della  repubblica  fiorentina,  la  cui 
insegna  era  il  marzocco. 

Marzocchino.  dim.  di  Mar- 
zòcco. 

Marzòcco,  s.m.  Lione  scolpito 
o dipinto,  che  serviva  di  insegna 
alla  Repubblica  fiorentina.  |J  Uo- 
mo vile  e sciòcco. 

Marzolino,  s.  m.  Cacio  d’ otti- 
mo sapore  che  si  fa  in  Marzo. 

Marzolino,  add.  Di  marzo. 

Marzuòlo.  add.  Di  marzo;  e si 
dice  delle  biade  che  si  seminano 
di  questo  mese;  e dei  galletti  in 
tal  mese  nati. 

Mascagnia.  s.  f.  Astuzia. 

Mascagno,  add.  Scaltrito  , 

Astuto. 

Mascalcia,  s.  f.  L’arte  del  ma- 
niscalco. 

Mascalciato.  add.  Affetto  da 
incomodi  di  salute,  Cagionoso. 

Mascalzone,  s.m.  Masnadiere, 
Di  masnada.  ||  Assassino.  |J  Uo- 
mo cattivo  semplicemente. 

Mascavato,  s.  m.L’infìma  qua- 
lità di  zucchero  quasi  nello  state 
di  giulebbe. 

Mascèlla,  s.f.  Ambedue  quelle 
ossa  del  capo,  dove  sono  fitti  i 
denti.  |l  Guancia. 

Mascellare,  add.  e sost.  nome 
che  si  dà  ai  Denti  più  grossi  de- 
gli altri. e che  stanno  dai  lati  del- 
le mascelle. 

Mascellata.  s f.  Colpo  dato 
nella  mascella. 

Mas  celione,  accr.  di  Mascèl- 
la. Il  Percòssa  data  nella  ma- 
scèlla. 

Màschera,  s.  f.  Faccia,  o Tèsta 
finta,  di  carta  pesta,  di  cera  o 
di  cosa  simile,  per  rappresentare 
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«(cuna  persona  o vera  o ideale. 
J|  Colui  che  pòrta  la  maschera 
sul  volto.  |}  Perso/v-  finta,  e dop- 
pia. |J  Apparenza,  Larva.  ||  Bor- 
chia. *|  Far  maschere , Fingere. 
Mascheralo.  s.  m.  Colui  che 
vende  maschere.  ||  Colui  che 
vende  abiti  da  mascherarsi. 
Mascheramento,  s.  m.  Il  ma- 
scherarsi, e L’  usanza  del  ma- 
scherarsi. 

Mascherare,  v.  a.  Coprir  con 
maschera.  ||  Fingere.  ||  e si  usa 
in  sign.  alt.  e ri  fi.  alt. 
Mascherare,  v.  a.  Dicesi  an- 
che per  celare  artificiosamente 
un  oggetto  che  abbia  non  bella 
apparenza  con  qualche  cosa  che 
gii  serva  come  di  maschera.  R. 
Mascherata,  s.  f.  Quantità  di 
gente  in  maschera. 
Mascherato,  add.  Che  ha  la 
maschera  al  viso.  |]  per  met. 
Copèrto,  Finto. 

Mascheréecio  Agg.  di  Co- 
larne concio  in  allume,  Alluda. 
Mascherino,  dim.  Maseheret- 
ta.  H Piccola  borchia.  ||  Nome 
volgare  di  una  specie  di  giunco 
che  nasce  ne’luoghi  acquitrinosi. 
Mascherizzo.  s.  m.  Macchia, 
Lividura,  Bollicèlla. 
Mascherone,  accr . di  Masche- 
ra: Maschera  grande.  |j  Sòrta  di 
scultura  che  per  lo  più  si  suole 
mettere  alle  fontane  per  finger 
che  dalla  lor  bocca  n’esca  1’ ac- 
qua, ed  in  altri  luoghi  per  sem- 
plice ornamento,  come  mènsole. 
Maschiamente,  avv.  Di  gè- 
nere maschile.  ||  Da  maschio, 
Con  virtù  maschia. 

Maschiare,  v.  a.  Riquadrare 
per  modo  una  piètra  che  bene 
combaci  e si  unisca  con  le  altre, 
Mastiettare. 

Maschiettare,  v.  a.  Lo  stes- 
so, ma  men  comune,  benché  più 
regolare,  che  Mastiettare. 
feìaschiezza.  5.  f.  Qualità  del 
maschio,  Virilità. 
Maschifémxoina.  s.  c.  Erma- 
x frodilo. 

"Maschile,  add.  Di  maschio.  Il 
Mascolino. 

Maschilmente,  avv.  In  gène- 
re maschile.  ||  Da  maschio. 


Maschino,  s.  m.  Mastino. 
Màschio,  s.  m.  Quegli  che  con 
corre  attivamente  alla  genera- 
zione colla  femmina.  li  Quella 
parte  di  uno  strumento  aella  vite 
che  entra  e gira  nella  madrevi- 
te. j|  Sòrta  di  fortificazione,  o La 
parte  più  forte,  più  elevata  di  un 
castèllo. 

Màschio,  add.  Di  sèsso  masco- 
lino. J|  Nòbile,  Generoso,  Che  ha 
del  virile.  (|  Grande,  Sfoggiato. 
||  Chiave  maschia,  Quella  che 
non  è trapanata  e per  lo  più  è 
terminata  da  un  pallino. 
Ma,scicano.  add.  Massiccio  , 
Sòdo , Fresco. 

Mascolinare.  v.  a.  Attribuire 
a una  voce  il  genere  mascolino. 
Mascolinità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è mascolino. 
Mascolino  e Masculino.  ad. 
Di  maschio  sèsso,  Maschile. 
Màscolo.  add.  Maschio,  Di  sès- 
so mascolino. 

Masgalano.  add.  Galante  so- 
vra tutti. 

Masgalante,  add.  Più  che  ga- 
lante. 

Maslindo,  add , Lindo  e attil- 
lato su  tutti. 

Masnada  e Masnata.  s.  f. 

Compagnia  di  gènte  armata.  |) 
Schièra  di  gènte  semplicemente. 

|!  Famiglia. 

Masnadière,  s.  m.  Ladro,  As- 
sassino di  strada.  Malandrino. 
Massa,  s.  f.  Quantità  indetermi- 
nata di  qualsivoglia  matèria  am- 
montata insième.  ||  La  somma 
delle  particelle  di  un  corpo.  || 
Materia  prima  da  cui  si  è forma- 
ta una  intera  spècie.[|  Quantità  di 
gènte  unita  insieme.  ||  Far  mas- 
sa, Ammassare,  Adunare.  J|  Am- 
masso di  più  parti  d’  una  mede- 
sima o di  differènte  natura  che 
unitamente  formano  un  corpo.  || 
dicesi  pure  di  Ciò  che  risulta  da 
molte  somme  raccòlte.  ||  Somma 
di  danaro  raccòlto  per  uso  di  sol- 
datesche. ||  A massa , e A masse, 
Abbondantissimamente,  In  gran 
quantità. 

Massacrare,  v.  a.  Trucida- 
re, ma  è bruttissimo  ed  inutile 
barbarismo.  R. 


MAS  — 652 

Massacro.  s.m*.  Scempi®,  Stra- 
ge, Macèllo. 

Massaia,  s.  f.  di  Massajo. 
Massajo  e Massaro,  s.  va. 
Custode  di  cose  mòbili,  cioè  mas- 
serizie o denari  per  lo  più  appar- 
tenènti al  pubblico.  |1  Uomo  da 
far  ròba  e da  mantenerla.  \\  Vec- 
chio, Attempato,  Grave  d’  anni. 
\\Massaja,  Quella  che  ha  in  ma- 
no il  govèrno  di  tutta  la  fami- 
glia. 

Massare.  v. «.Unire  in  massa. 
ri.fl.  alt.  Unirsi  in  una  massa. 
Massaria.  s.  f.  Masseria. 
Massellare,  v.  a.  Battere  il 
ferro  caldo  per  renderlo  più  dol- 
ce e purgato. 

Massellatura,  s.  f.  L’  atto  © 
L’effetto  del  massellare. 

Massèllo,  s.  m.  Aggregato  di 
matèrie  agglutinate  da  cemen- 
to. ||  Picco;  a massa  di  fèrro  o di 
rame  ec.,  già  colato  e sottopo- 
sto al  maglio  per  ricever®  la 
forma  che  gli  si  vuol  dare. 
Masseria,  s.f.  Podere  con  casa 
di  lavoratori,  e poscia  si  usò  nel- 
la significazione  di  Padronato.  || 
Quantità  di  qualsivoglia  mercan- 
zia. )t  Quantità  di  bestiame. 
Masserizia,  s.  f.  Risparmio, 
Moderanza  nello  spèndere  e nel 
far  uso  delle  cose.jj  Suppellètti- 
le, Arnesi  di  casa.  ||  Le  faccènde 
di  casa.  |ì  Strumenti  di  un’arte. 
Massetère  o Massetèrio. 
add.  Grosso  e forte  muscolo  della 
guancia,  che  serve  efficacissi- 
mamente alla  masticazione. 
Masséto,  s.m.  Luogoingombro 
e coperto  di  massi. 

Massicciare,  v.  «.  Riferito  a 
strade,  piazze  e simili,  Farvi  la 
massicciata.  R . 

Massicciata,  s.  f.  e Massic- 
ciato. m.  Quello  strato  di  sassi 
messo  per  lo  più  per  lo  ritto  nelle 
strade  sterrate,  sopra  cui  si  gót- 
ta delia  ghiaja  minuta. 
Massiccio,  add.  Gròsso,  Tut- 
to sòlido,  Forte.  ||  Solènne. 
Màssima,  s.  f.  Specie  di  pro- 
posizione, che,  per  la  sua  evi- 
denza è accettata  come  un  prin- 
cipio d’arte,  odi  scienza, e serve 
di  fondamento  « di  renala. 
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Massimamente,  avv.  Parti- 
colarmente , Principalmente. 
Màssimo.^. r/i.T  a più  gran  par- 
te. |}  Il  più. 

Màssimo,  add.  Grandissimo. 
Masso,  s.m.  Sasso  grandissimo 
fitto  profondamente,  e non  per 
arte  ma  per  natura,  in  terra. 
Massone,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Frammassone  : Chi  appartiene 
alla  Frammassoneria. 
Massoneria,  s.  f.  Frammasso- 
neria, Società  segreta  o setta 
de’Massoni  o Frammassoni. 
lVXassoletta.  s.f.  Particèlla  di 
alcun  còrpo,  la  quale  presènta 
una  figura  determinata. 
Massònico,  add.  di  Massone 
o Massoni.  R. 

Massoso,  add.  Fatto  di  massi. 
Mastacco.  add.  voce  poco  u- 
sata:  Atticciato,  Ben  complesso. 
Mastaccone-ena.  s.  m.  e f. 
Suol  dirsi  di  persona  grassa, 
rossa,  ed  un  po’  sbarbata.  R. 
astèllo.  s.  m.  © anche  Ma- 
stèlla. f.  Sórta  di  vaso  per  lo 
più  di  legno,  con  due  doghe  spor- 
gènti in  fuori  dai  lati  e forate, 
Màstica,  s.  f.  V.A.  Màstice. 
Mastio &c  chiare.  v.  a.  Masti- 
care a stènto. 

Masticamene,  s.  m.  Masti- 
cazione. 

Masticare,  v.  a.  Disfare  chec- 
chessia co’ denti,  e specialmente 
il  cibo.  11  Bene  esaminare  alcuna 
rsosa  seco  me d esimo  .H  pure  Bor- 
bottare, Barbugliare. 
Masticaspavento. s.m.comp 
Uomo  che  di  tutto  si  spaventa,  o 
sospetta,  e si  conturba. 
Masticaticcio,  s.  m.  La  còsa 
masticata. 

Masticato,  s.  va.  La  còsa  ma- 
sticata, Masticaticcio,  Mastica- 
tura. 

Mastic&iojo.  adà.  Mastica- 
tòrio. 

Masticatòrio,  s.m . e add.  Ap- 
partenènte a masticazione;  e di- 
casi spezialmente  del  tabacco, 
del  màstice,  del  gengiòvio  ed  al- 
tri ingrediènti  che  si  masticano 
senza  inghiottirli,  per  promuo- 
vere la  salivazione.  H Filetto  o 
Ferro  tutto  uguale. 
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.s.f.  La  cosa  ma- 
sticata, Il  masticare. 
Masticazione.  *.  f.  L’atto  del 
masticare,  ossia  di  triturare  coi 
denti,  e ridurre  in  piccole  parti 
i cibi  solidi,  affinché  la  saliva  gli 
penetri  meglio,  e gli  renda  cosi 
iù  facili  ad  essere  inghiottiti  0 
igeriti. 

Màstice,  s.  m.  Ragia  di  lenti- 
schio. l|  Una  cèrta  còlla  che  fan- 
no i legnatoli  con  cacio,  acqua 
e calcina  viva. 

Masticano.  acid.  Di  màstice. 
Mastieitare.  v.  a.  Accomodar 
checchessia  con  mastietti.  Ij  Fa- 
re che  una  piètra,  commetten- 
dosi con  altra,  combaci  bene  e 
pareggi 

Mastiett atura.  s.f.  Nome  ge- 
nerale de’ Fèrri  che  servono  a 
mastiettare.  |J  e Lo  stato  delle 
cose  masti ettate. 

Mastietfce.  s.  f.  pi.  Pezzi  di  ro- 
vere larghi  e piatti  che  si  appon- 
gono agli  alberi  bassi  della  na- 
ve, secondo  l’ altezza  a cui  si 
vuol  che  stia  Iq  gabbia,  accioc- 
ché sostengano  le  barre  maestre 
della  medesima. 

Mastietto.  s.  m.  Strumento 
composto  d’uno  0 più  anèìli  e 
d’  un  arpione  incastrato  in  essi, 
o d’  altri  ordigni  a questi  somi- 
glianti , per  uso  di  tener  con- 
giunte insieme  le  parti  di  qualsi- 
vòglia  arnese  che  s’  abbiano  a 
ripiegare  e vòlgere  1’  una  sopra 
l’altra. 

bastino,  s . m.  Spèzie  di  cane 
grosso  e buono  per  la  guardia, 
^tastino,  add.  Di  mastino,  Da 
mastino.  ||  Fatto  grossolana- 
mente. 

Mastinòtto.  add.  Da  mastino, 
Grossolano,  Gòffo. 

Màstio,  s.  m.  Maschio,  ma  è 
idiotismo.  l|  Chiave,  o Chiavetta, 
che  entra  nel  corrispondente  bu- 
co della  cassa,  nel  quale  benis- 
simo combacia,  e vi  può  girare 
con  grande  giustezza,  volgendo 
la  Gruccia  in  che  termina  in  alto 
la  chiave  stessa.  j|  Maschio  cioè 
la  parte  più  forte  e più  elevata 
di  un  castello,  fatta  in  forma  ro- 
tonda. 
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Masti  or.)  a.  rf  accr.  Mastiotta. 

Mastiòtta.s.f.  accr.  Suol  dirsi 
a una  ragazza  non  molto  delica- 
to., ma  bella  0 grassoccia. 

Mastiumo.  s.m.v oce  collettiva 
di  Marchi. 

Mastodonte,  s.  m.  Nome  dato 
a un  genere  di  animali  che  ere- 
desi  perduto,  e che  per  la  strut- 
tura avvicinasi  agli  elefanti. 

Mastòide  e Mastoidèa.  s.f. 
V.G. Apòfìsi dell’òsso  temporale^ 

Mastoidèo.  s.m.  F.G.Unodci 
muscoli  del  capo. 

Mastra,  femm.  di  Mastro. 

Mastro,  s.m.  Maestro. 

Mastro,  add . Primo,  Princi- 
pale. 

Mastrozzo.  s.m.  Berrettino  da 
tenere  sotto  la  berretta. 

Mastrus  eièr  e . s.  m.  Custode 
delle  vesti,  Guardaroba. 

Matafione,  s.  m.  Treccia  che 
passa  nell’occhietto  della  testa 
d’ogni  vela  per  fermarla  stabil- 
mente all’antenna. 

Mat  allo.  s.  m.  Cosi  chiamano 
alcuni  il  lazzcruolo  salvatico. 

Matarazzo.  s.  m.  Materazzo  o 
Materassa. 

Matassa,  s.  f.  Cèrta  qualità  di 
filo  avvolto  sull’aspo  o sul  guin- 
dolo. ||  Viluppo,  Grappo  di  cose, 
o Numero  confuso  di  persone.  |j 
Imbròglio  o simili.  \\  Rinvergare 
la  matassa. , lo  stesso  che  Tro- 
vare il  bàndolo. 

Matassata.  .9.  f.  Quantità  dì 
matasse.  j|  Viluppo,  Imbroglio. 

Matassino,  s.  m.  Piccola  ma- 
tassa di  roba  sottile  d’  una  data 
misura,  come  sarebbe  a dire  se- 
ta, aghetti,  spago  ec. 

Matemàtica,  s.  /*.  V.  G.  Scièn- 
za che  ha  per  oggètto  la  quan- 
tità, la  grandezza  e le  sue  pro- 
prietà. !|  Sciènza  d’indovinare. 

Matematica! e.  add.  Apparte- 
nente alla  matematica.  . 

Matematicamente,  avv.  Per 
via  di  matematica. 

Matemàtico,  s.  m.  Che  pro- 
fessa matematica.  j|  Indovino. 

Matemàtico,  add.  Di  matema- 
tica, Che  pertièna  a matematica. 

Matèo.  s.m.  Palco  traforato  so- 
t>ra  le  fornaci. 
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Materassa,  j.  f.  e Materas- 
so. va.  Arnese  da  letto,  ripièno 
per  lo  più  di  lana,  ed  impuntito, 
per  dormirvi  sopra.  * 
Materassaio,  s.  va.  Quegli  che 
fa  le  materasse  e le  ribatto. 
Materassata.  s.  f.  Colpo , o 
Caduta  su  d’una  materassa.  H 
Caduta  da  luogo  alto. 
Materassino.  s.-m.  Materassa 
iù  bassa  e più  piccola  delle  or- 
inarie, che  serve  ai  bambini  o 
a’  malati  in  diversi  casi. 

Matèria,  s.  f.  Subietto  di  tutti 
i composti  o sensibile  o intelli- 
gibile, Tutto  ciò  che  è esteso, 
inerte,  solido  ec.  |]  Ciò  di  che  una 
cosa  è fatta.  [|  Cagione,  Motivo. 

||  parlandosi  di  fabbriche  o si- 
mili, Tutto  ciò  che  serve  a fab- 
bricare, detto  comunemente  Ma- 
teriale. \\Mat&ria  medica , Le  so- 
stanze adoperate  in  medicina.  }J 
eia  Sciènza  che  insegna  a cono- 
scerle, prepararle  , e ammini- 
strarle. 

Materiale,  s.  m.  Matèria  pre- 
narata  per  qualsivoglia  uso. 
Materiale.  o,dd.  Di  matèria.  || 
Semplice,  Rozzo,  Grossolano;  e 
si  dice  di  tutte  le  cose,  che  non 
sono  raggentilite,  e ripulite  dal- 
l’arte. ||  Di  poco  ingegno,  Gros- 
solano, Ignorante. 

Materialetto,  dira,  di  Mate- 
riale, per  Rozzo,  Grossolano  ec. 
Materialismo,  s.  m.  Ipòtesi  e 
Dottrina  del  materialista. 
Materialista.  $.  m.  Quel  filò- 
sofo il  quale  ammette  un  sol  prin- 
cipio materiale  di  tutte  le  cose, 
e nega  che  l’uomo  sia  animato 
d’una  sustanza  spirituale. 
Materialità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh’ è materiale;  Parte  mate- 
riale di  checchessia. 
Materializzare,  v.  a.  Ridurre 
a condizione  materiale. 
Materialmente,  avv.  In  mòdo 
materiale.  ||  Rozzamente.  ||  Fisi- 
camente, Secondo  la  proprietà 
fisica  delle  cose. 

Materiato,  add.  Di  matèria. 
Materioso.  add.  V.  A.  Che  dà 
matèria. 

Maternale.  add.  Matèrno,  Da 
madre. 
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Maternamente,  avv.  Da  ma- 
dre, Con  affetto  di  madre. 

Maternità,  s.  f.  Qualità,  o Es- 
ser di  madre. 

Matèrno,  add.  Di  madre,  Atte- 
nènte a madre , Che  deriva  da 
madre.  Che  è da  canto  di  madre. 

Mata  rozza,  s.  f.  Quel  pezzo  di 
metallo  che  si  lascia  ai  getti, 
acciocché  col  suo  peso,  quando 
ò fuso,  obblighi  il  rimanente  a 
ben  adattarsinelle  forme. 

Mai eròzzolo.  s.m.  Pezzetto  di 
legno  rotondo , che  si  lega  colle 
chiavi  per  non  le  pèrdere. 

Matita,  s.  f.  Amatita. 

Matitatojo.  s.  m.  Strumento 
piccolo,  fatto  a guisa  di  penna 
da  scrivere,  nel  quale  si  mette 
la  matita  per  uso  del  disegnare. 

Materie,  s.m.  Massa  di  terra  dei 
campi  molto  soda  e compatta. 

Matràccio,  s.  m.  Vaso  di  ve- 
tro a guisa  di  fiasco,  con  lungo 
collo,  e lo  adoperano  anche  i chi- 
mici e i farmacisti  per  le  loro  di- 
stillazioni. 

Matre.  V.  L.  per  Madre. 

Màtrema .s.f.  P'.A.Mia  madre. 

Matreselva.  s.  f.  comp.  Ma- 
dreselva. 

Matricale.  s.  f.  detta  anche 
Camomilla. 

Matricale.  add.  Della  matrice, 

Matr?  caria.  s.  f.  Matricale. 

Matrice.  5.  f.  Utero.  ||  dicesi 
de’  Luoghi  che  sono  opportuni 
er  la  generazione  de’  vegetali* 
ei  minerali,  e de’metalli. 

Matricida,  s.  m.  V.  L.  Uccidi^ 
tor  della  madre. 

Matricidio. s.m.  Uccisione  del- 
la madre. 

Matricino.  s.  m.  Pianta  giova- 
ne rigogliosa  che  si  lascia  in  pie- 
de ne’  tagli  cedui  per  semènza  o 
per  allevarla. 

Matricino.  add.  di  bestie  peco- 
rine riservate  per  figliare. 

Matriciosa. add.  voce  bassa: 
Che  patisce  di  male  di  matrice. 

Matricola,  s.f.  Tassa  che  l’ar- 
tefice paga  al  comune  per  pote- 
re esercitare  la  sua  arte.  H Libro 
dove  si  registrano  coloro  a cui 
vien  data  facoltà  di  esercitare 
un’  arto.  Il  Libro  dove  si  retri- 
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strano  que’  che  si  mettono  alla 
tassa.  (fRegistro  , Ruòlo  d’  un 
còrpo  ai  soldati. 

Matricolare,  v.  a.  Registrare 
alla  matrìcola.  \\  Dare  ad  uno  il 
diplòma  che  lo  abilita  ad  eserci- 
tare un’arte  o una  sciènza.  ||  Ma- 
tricolarsi. rifl. apprèndere  l’e- 
same e pagare  la  tassa  per  esse- 
re abilitato  a esercitare  un’arte. 

Matr  ic  olat  o . add.  Propriamen- 
te dicesi  di  chi  è abilitato  all’  e- 
sercizio  di  una  professione  ; ma 
si  usa  anche  a significare  tutta 
l’arte  e la  malizia  che  hanno  gli 
uomini,  o le  donne , esperti  nelle 
furberie  del  gran  mondo.  Dicesi 
pure  Furbo  matricolato  o simili. 

matrigna. s.f.  Moglie  del  padre 
di  colui  a cui  sia  mòrta  la  ma- 
dre. ||  Cattiva  madre. 

Matrignale  o Madrignale. 
add.  di  Matrigna. 

M atri gname irto.  s.  m.  Il  pro- 
cèdere da  matrigna. 

Matrignare.  v.intr.  Procèdere 
da  matrigna,  Aspreggiare. 

Matrigneggiare.  'v.intr.  Ma- 
trignare. 

Matrignesco.adtf.Di  oDa  ma- 
trigna. R. 

Matrignévole.  add . Da  ma- 
trigna. 

Matrimoniajo.  $.  m.  Cozzone 
di  matrimoni  : detto  per  giudeo. 

Matrimoniale,  add.  Di  matri- 
mònio. 

Matrimoniare,  v.  a.  Unire  in 
matrimònio.  ||  intr,  ass.  Contrar- 
re, ed  Usare  il  matrimònio. 

Matrimònio. s.m.  Contratto  fra 
uomo  e donna  di  vivere  insieme 
sino  alla  morte;  Unione  legittima 
dell’uomo  e della  donna,  col  vin- 
colo coniugale.  ||  Consumare  il 
matrimonio,  Venire  all’atto  del 
congiugnersi  il  marito  colla  mo- 
glie. ^ 

Matrina.  s.  f.  Comare. 

Matrizzare,  v.  intr.  Madreg- 
giare. 

Matròna,  s.f.  Donna  autorevole 
per  età,  e per  nobiltà.  ||  Serva  di 
età,  e di  sperimentata  fedeltà.  |J 
Matrona  delle  dame , era  una  Di- 
gnità femminile  nella  Corte  di  To- 
scana* come  La  maggior  doma. 
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Matronale,  add.  Di  matròna  ; 

e anche  Dicevole  a matrona. 

Matronixxiico.adtL  Che  prènde 
la  denominazione  della  madre. 

Matta,  s.  f.  V.  A.  Stuòja  e pro- 
> priamente  Quella  che  lavorava- 
no, e in  cui  dormivano,  e orava- 
no i monaci. 

Mattacchione. accr.  di  Matto, 
Pazzerone. 

Mattaccinare.  v.  intr.  Far 
giuòchi  all’  uso  de’  mattaccini. 

Mattaccinata,  s.  f.  Griuòco 
fatta  da’ mattaccini. 

Ivlattacci.no.  s.  m.  Giòcolatore 
e Saltatore  buffonesco.  |l  Mat- 
taccini, Composizioni  giocose  e 
strane  fatte  in  biasimo  e vitupè- 
rio di  alcuno.  [{Ballo  giocondo. 

Mattaccino  add.  Matterèllo, 
Pazzerèllo. 

Mattacciuòlo.  add.  Mattacci- 
no, Pazzerèllo. 

Mattajone.  s.m.  Sorta  di  ter- 
reno asciutto  e stèrile. 

Mattalot  àggio.  s.  m.  Provvi- 
sione del  vivere  e stipendio  dei 
marinari. 

Mattamente,  avv.  Al  modo  di 
chi  è matto,  Insanamente. 

Mattana,  s.  f.  Tristezza  ed  Ug- 
' già  di  chi  è angustiato  da  chec- 
chessia. ||  Nòja,  Fastidio. 

Mattapan.  s.m.  Moneta  vene- 
ziana d’argènto.  > 

Mattare,  -u. <2. Dare  scacco  mat- 
to. ||  Vincere,  Superare.  ||  Ucci- 
dere, Ammazzare*  ||  Punire. 

Mattarello,  dim.  Dicesi  per 
dare  amorevolmente,  e non  sde- 
gnosamente, del  matto  a un  fan- 
ciullo, o giovanetto. 

Mattaròzsa.  s.  f.  Capòcchia, 
Estremità  di  un  fusto  qualunque 
più  gròssa  di  esso  fusto. 

Mattèa.  s.  f.  Uccellar  la  mat- 
tèa , Burlare,  Mettere  innovèlle. 

Matteggiare,  v.intr.  Far  mat- 
tezze. 

Mathematica. s./iMatematioa. 

Mattemàtico.  s.  m.  Matema- 
tico. 

Matterèllo,  s.  m.  Legno  lungo 
e rotondo,  su  cui  s’avvòlge  la 
pasta  per  spianarla,  e assotti- 
gliarla. ||  Matterèllo , è anche 
dim.  di  Matto. 


Matteria.  s.  f.  Mattezza.  |]  Co- 
se o Parole  da  matti. 

Matterò,  s.  m.  Matterèllo,  Ba- 
stone, Randèllo. 

Matterùgio  o Matterùgfc>» 
lo.  add.  aggiunto  di  uosa»  aer- 
ino, e di  poco  senno. 
Matterello,  add.  Qu.ad  mattò. 
Mattezza.  s.  f.  Qualità  e Stato 
di  chi  è inatto.  ||  Azione  da  matto. 
Mattia,  s.  f.  Mattezza.  lj  Balor- 
daggine, Scempiezza. 
Matticelo,  add.  Che  ha  tanto  o 
quanto  del  matto. 

Mattina,  s.  f.  Parte  del  giorno 
dal  levar  del  sole  fino  a mèzzo  di. 
Mattinare,  v.  a.  Far  mattina- 
ta. |1  Recitare,  o Cantare  il  mat- 
tutino. 

Mattinata,  s.  f.  Tutto  lo  spa- 
zio della  mattina.  ||  Il  cantare,  e 
Sonare  che  fanno  gli  amanti  in 
sul  mattino  davanti  alla  casa 
della  innamorata. 

Mattinièro,  s.  m.  Colui  che  la 
mattina  suol  alzarsi  per  tempo. 
Mattino.  5.  m.  Mattina.  [|  Le- 
vante. ||  Mattutino. 

Mattino,  add.  Detto,  o fatto,  o 
avvenuto  nei  mattino. 

Matto,  add. Pazzo,  Stolto.  I|  ta- 
lora in  ischerzo  parlandosi  di  af- 
fètto si  usa  per  Grande;  o a me- 
glio dire  Smodato,  come  sono  le 
opere  de’  pazzi.  ||  Andar  matto 
di  checchessia , Desiderarlo  o A- 
marlo  ardentissimo  mente.!  | Car- 
ta de’  taròcchi,  e delle  minchia- 
te.  ||  Essere  come  il  matto  'nei 
taròcchi Entrar  per  tutto  , Es- 
servi grato  e accetto. 
Mattolina.  s.  f.  L’allòdola  dei 
prati. 

Mattonaia.  *•  f.  Luogo  ove  si 
fabbricano  i mattoni  e si  lascia- 
no esposti  al  sole  prima  di  farli 
cuòcere  nella  fornace. 
Mattonaio,  s.  m.  Colui  che  fa 
i mattoni.  R.  . 

Mattonarne,  s.m.  Rottami  di 
mattoni;  ed  anche  Varie  quanta 
di  mattoni  presi  insieme 
Mattonare.v.^.  Ammattonare. 
Ivlattonato.  s.m.  Ammattona- 
to. Il  Restare  in  sul  mattonato  , 
dicesi  di  Chi  rimane  senza  nien- 
te o miserabile. 


MAT 

Mattone,  s.  m.  Pèzzo  di  terra 
còtta , di  forma  quadrangolare  , 
per  Uso  di  murare.  ||  Matton  so- 
pra mattone.  Sòrta  di  muro  fat- 
to semplicemente  di  mattoni. 
Matt onèlla. s.  f. Ciascuna  delle 
quattro  sponde  che  orlano  la  ta- 
vola su  cui  si  giudea  al  biliardo. 

||  Di  mattonèlla  , Di  rimbalzo, 
Indirettamente. 

Mattonièro.  s.m.  Artefice  che 
fa  i mattoni. 

Màttora.  s.  f.  V.  A.  La  madia. 
Mattòzso.  s.m.  Pazzaccio. 
Mattùgio.  Aggiunto  di  uccèllo, 
che  ne  dènota  una  spèzie  minora 
dell’  altre. 

Mattùgiolo.  add.  Mattftgio. 
Mattutina,  s.  f.  Mattina. 
Mattutinale.  add.  Del  mattu- 
tino, Di  mattutino. 
Mattutinante.  5.  m.  Dicesi  di 
que’  sacerdoti  che  intervengono 
per  obbligo  a cantare  il  ^attu- 
tino in  quelle  chiese,  dove  si  con- 
tinua a dirlo  di  notte. 
Mattutino. s.m.  li  principio  dei 
giorno.  ||  L’ora  canònica  che  un 
tempo  si  diceva  innanzi  giorno 
da’  sacerdoti. 

Mattutino. add.  Da  mattina.  |j 
Del  mattino , Della  mattina. 
Matufolo.  s.  m.  Batuffolo. 
Maturamente,  avv.  Con  ma- 
turità, Consideratamente. 
Maturamene o.  s.  m.  Il  matu- 
rare, Maturazione. 
Maturante,  add.  Che  matura. 
Maturare,  v.  intr.  ass.  31  ve- 
nir de’  frutti  a perfezione.  [|  m 
a.tt.  sign.  Ridurre  a maturità.  |j 
Dar  fine,  Compimento.  J|  Fare  al- 
cuna cosa  con  maturità  d i consi- 
glio. ||  Fiaccare,  Affiebolire. 
Maturativo.  add. Che  matura, 
Ch’  è atto  a maturare. 
Maturato,  add.  Giunto  a ma- 
turità. ||  Invecchiato. 
Maturazione,  s.  f.  lì  matura- 
re. 1|  Suppurazione. 

Mature  zza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
oh’è  maturo. 

Maturità,  s.f.  Maturezza, Gra- 
do o stato  a cui  giunte  che  sie- 
no  le  cose  hanno  la  perfezione 
che  ad  esse  convieusi.  ||  Età  per- 
etta. il  Sazi ezrnr 
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Maturo,  add.  Si  dica  propria- 
mante di  frutto  o biade  ec.  con- 
dotte alla  loro  p'rfezione.||  D’età 
perfètta.  ||  Acconcio,  Atto,  Pro- 
porzionato. |I  Prudènte , Circon- 
spetto, come  sogliono  essere  co- 
loro che  sono  in  età  matura.  || 
detto  di  colore  Intènso , Carico. 
Maturane,  add.  Maturissimo. 
Maumettista.  5.  m.  Maomet- 
tano . 

Maurino,  s.  m.  Religioso  del- 
T ordine  di  S Mauro. 
Maurìziano.  add.  Aggiunto  di 
un  ordine  equestre  assai  noto. E. 
Mausolèo,  s.  m.  Macchina  o 
Edifizio  sepolcrale  innalzato  alla 
memoria  di  qualche  illustre  de- 
funto. 

Mavì.  s.  m.  Colore  simile  all’az- 
zurro, ma  più  chiaro. 

Mazza,  s.  f.  Bastone  gròsso  , 
Clava.  |.|  Sottil  bastone,  da  por- 
tarsi in  mano  passeggiando.  J| 
Quel  baston  noderuto  e gròsso  e 
ferrato  che  si  portava  altre  vol- 
te in  battaglia.  |]  Alzar  la  maz- 
zaj  Apprestare  il  gastigo.[|  Maz- 
za, Insegna  del  capitanato  o ge- 
neralato. H prèsso  gli  stampatori 
dicesi.  Quel  ferro  lungo  da  due 
braccia,  col  quale  si  muove  la 
vite  del  tòrchio.  ||  Martèllo  più 
gròsso  per  cacciare  con  mag- 
giorfòrza  i chiòdi  ovunque  oc- 
corra. 

Mazzacastèllo.  s.  m.  comp. 
Quel  ceppo  scorrevole  che  è nella 
macchina  detto  Castèllo , usato 
per  ficcar  pali  ne’luoghi  ove  l’ac- 
qua è profonda. 

Mazzacavallo . s.  m.  comp. 
Strumento  che  sèrvo  per  atti' 
ger  acqua  da’pozzi. 
Mazzàcchera.  s.  f.  Strumento 
da  pigliare  anguille  e ranòcchi 
al  boccone. 

Maszacorio.  s.  m.  Matassa  di 
funicella  grossa  un  dito  e larga 
otto  dita  traverse,  a foggia  di 
una  corta  mazza.  ; 
Mazzacòtto,  s.  m.  Sostanza 
adoperata  nel  fare  il  vetro. 

Masz  acuì  are.  v.  intr.  Capi- 
tombolare. 

Maz-acùlo.  s.  m.  Mazziculo. 

Mazzafrustare.  v.  a.  comp. 


Battere  con  mazzafrusto;  e Sem- 
plicemente Percuòtere. 
Mazzafrusto,  s.  ni. comp.  Sòr- 
ta d’ arme  che  gittava  la  pietra 
a due  mani  a mòdo  di  manga- 
n nèlla.  ||  Frusta  di  cinque  o sei 
cordicèlle  armate  in  cima  di  pal- 
le di  piombo  o di  ferro. 
Mazzagatti  o Ammazza* 
gatti,  s.  m.  comp.  Piccola  pi- 
stola da  tenersi  in  tasca. 
Mazzamarrone. s.m.  Sopran- 
nome in  ischerzo  che  dènota 
Grossolano,  Sabbione,  Baggèo. 
Mazzamurro.  s.  m.  Tritume, 
di  biscòtto  detto  Macinatura. 
Maszapicchiare.  v.  a.  comp. 
Percuotere  con  mazzapicchio. 
Mazzapicchio,  s.  m.  Martèllo 
di  ttegno  per  cerchiare  le  botti  e 
simili. 

Mazzaranga.s.f.  Mazzeranga. 
Mazzasette.  s.  m.  Ammazza- 
sette. 

Mazzastanga  (a),  mod.  avv. 
Di  tutta  fòrza.  ||  Moltissimo. 
Mazzata,  s.  f.  Colpo  di  mazza. 
Mazzatèlìo.  s.  m.  Mazzetto. 
Mazzera,  s.  f.  Fascio  di  piètre 
ben  legate  ed  attaccato  alle  reti 
dalla  parte  opposta  da’ sugheri. 
Mazzeranga,  s.  f.  Strumento 
rusticano  che  si  adopera  per  i- 
spianare  e assodare  le  aje. 
Maszerangare  e Mazza- 
rangare.  v.  a.  Percuotere  e 
picchiare  con  mazzeranga.  ||Bat- 
tere,  Assodar  coi  piedi. 
Mazserare.  v.  a.  Gittar  una 
persona  in  mare  legata  in  un 
sacco  con  una  gran  pietra. 
Mazzetta,  s.  f.  Vermèna,  Maz- 
za sottile, Verga.  ||  Sòrta  di  mar- 
tèllo gròsso  da  cesellatori. 
Mazzetti,  s.m.  pi.  Nome  di  due 
pezzi  di  legno  di  una  barca  © 
battello  che  servono  a legare  1 e 
coste  con  le  due  corde  del  da- 
vanti. 

'Mazzetto,  dim.  di  Mazzo. 
Mazzicare.  v.  a.  Percuoter  con 
mazza.  ||  Battere  il  fèrro  caldo.  | j 
Ammaccare,  Malmenare. 
Mazzicatore.  s.m . V.  A.  Che 
màzzica  il  ferro  caldo. 

Mazzi  calare,  v.  intr.  V.  A, 
Tombolare. 
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Mazzicùlo.  s.m.V.A.  Tómbolo. 
Mazzière.  s.  m.  Sèrvo  di  magi- 
strato , che  porta  avanti  a*  suoi 
signori  la  mazza  in  segno  della 
loro  autorità.  [|  Littore. 

Mazzo,  s.  m.  Piccola  quantità 
d’ erbaggi  o di  fiori  legate  insie- 
me. ||  Unione  di  checchessia.  || 
Unione  di  persone,  di  cavalli  ec. 

« Mazzapicchio, o Maglio  grosso. 

Mazzi j chiamano  gli  stampa- 
tori Quei  palloncini  di  pèlle  di 
cane  ripieni  di  lana  , i quali  in- 
zuppati della  tinta  o inchiòstro 
da  stampatori, sono  con  certi  ma- 
nichi di  legno  impugnati  dal  tor- 
colière e battuti  con  fòrza  sopra 
i caratteri , acciocché  l’ impres- 
sione loro  rimanga  segnata  sulla 
carta  che  vi  si  soprappone,  strin- 
gendola sotto  il  tòrchio. 
Mazzocciiiaja.  a.  f.  Quantità 
di  mazzòcchi.  |[Facitrice  di  maz- 
zòcchi. 

Mazzòcchio,  s.  m.  Quantità  di 
cose  ristrette  insieme  a guisa  di 
mazzo.  ||  Ornato  appropriato  a 
tenere  insieme  raccolti  come  in 
un  mazzo  i capelli  delle  donne.  || 
Moltitudine,  Quantità  di  persone. 
j|  Tallo  di  radicchio  , indivia  ed 
altre  erbe.  ||  La  berretta  de’Gon- 
faloniefx  di  giustizia  in  Firenze.  * 
||  Tèsta,  Capo.  |j  Bastone.  ||  Spè- 
zie di  grano. 

Mazzocchiuto.  add.  Pannoc- 
chiuto , Che  K forma  come  di 
mazzocchio.? 

Mazzolare.  Ib.  a.  Uccidere  col 
supplizio  della  mazzuola. 
Mazzolino,  dim.  di  Mazzo  ; e 
quando  si  dice  senz’  altro  ag- 
giunto s’ intènde  di  fiori. 
Mazzoneria.  5.  f.  Cosi  dissesi 
in  antico  quella  parte  delia  pit- 
tura ordinata  a rappresentare 
cornici,  basi,  colonne  , capitelli , 
frontespizio  e tutta  la  parte  ar- 
chitettonica degli  edifìzj. 
Mazzucclare.  v.  intr.  V.  A. 
Cader  giù  in  precipizio;  lo  stesso 
che  Mazziculare. 

Mazzuòla,  dim.  di  Mazza.  || 
Vermena.  ||  Sòrta  di  supplizio  , 
dal  percuoter  che  si  faceva  con 
un  mazzo  o mazzapicchio  i con- 
dannati alla  morte. 


Mazzuòlo,  dim. di  Mazzo.  J|Quel 
• martèllo  di  ferro  col  quale  gli 
| scarpellini  e gli  scultori  lavora- 
1 no.  Il  Martèllo  con  due  bocche 
* enza  penna  che  sèrve  a scar- 
pellare o lavorar  il  fèrro  a mòr- 
sa. ||  Gruccia  della  civetta. 

Me.  Voce  del  pronome  Io  ne’casi 
obliqui.  ||  Io  per  me3  Quanto  a 
me  3 cioè  Secondo  la  mia  opi- 
nione. }|  Per  me , Per  ciò  che  si 
attiene  a me. 

Me’,  segnato  con  apostrofo , lo 
stesso  che  Meglio. 

Meadia.  s.  f.  Uno  de’primi  fiori 
di  primavera. 

Meandro,  s.  m.  Giro  quasi  im- 
perscrutabile, Avvolgimento  in- 
trigato. ||  La  sinuosità  di  qualun- 
que fiume  o rivièra.  [)  Via  copèr- 
ta o raggiro  di  chi  vuol  ingan- 
nare altrui, ovvero  sfuggire  chec- 
chessia. 

Meare.  v.intr.  ass.  V.  L.  Tra- 
pelare, Trapassare.  ||  intr. pro- 
re om.  Derivare  , Aver  cagione. 

Meato,  s.  m.  Via,  o Canale  dei 
corpi  per  donde  essi  traspirano  , 
o simili. 

Mècca,  s.  f.  Spèzie  di  vernice 
che  si  dà  sopra  l’argènto  o V oro. 

Meccànica,  s.  f.  Scienza  delle 
leggi  delle  forze. 

Meccanicamente,  avv.ln  mò- 
do meccanico,  Con  sciènza  o ar- 
tifizio meccanico. 

Meccànico. add.DÌ  meccànica, 
Attenènte  a meccànica.  ||  Arti 
meccàniche , si  dicono  quelle  ove 
più  opera  la  mano  che  1*  intellèt- 
to. ||  sost.  Colui  che  esercita 
T arti  meccaniche.  ||  Professore 
della  sciènza  meccanica.  ||  Vile. 

Meccanismo. s.m. Unione  del- 
le parti  componènti  una  macchi- 
na. ||  Disposizione  meccanica.  JJ 
Manièra  con  cui  una  causa  mec- 
cànica produce  il  suo  effètto.. 

Me ccère.  s.  m.  Messere.  ** 

Mèeco.  $.  m.  V.  L.  Adùltero  , 
Fornicatore. 

Mecenate,  s.  m.  Colui  che  fa- 
vorisce e protègge  le  scièuze  e 
le  belle  arti. 

Mecenàtico.  add.  Di  Mecena- 
te, o Da  Mecenate. 

Meeìùtaristi.  s.  m.  pi.  Mona- 
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A armeni  dell’  Isola  di  S.  Labaro 

a Venezia. 

Mecioacam  e Mecioacan. 
s.m.  Meciocan. 

Meciocan.  s.  m.  Radice  bian- 
ca tagliata  in  fette  , o in  rotèlle. 
H£eco.  Con  me.  |j  talvolta  si  usa 
colla  preposizione  Con  replicata 
senza  necessità,  ma  per  proprie- 
tà di  linguaggio. 

Mèco.  s.  m.  V.  L.  Mècco. 
Mecònio.  s.  m.  Nome  dato  agli 
Escrementi  che  il  fanciullo  espèl- 
le appena  che  è nato. 
Medàglia,  s.  f.  Spèzie  di  mo- 
neta antica  fiorentina  che  vale- 
va mezzo  danaro  piccolo.  j|  Me- 
daglia, si  dice  anche  oggi  Le  im- 
pronte, o imprese  di  uomini  illu- 
stri o di  santi,  fatte  in  òro,  in  ar- 
gènto , in  bronzo,  o in  altro  me- 
tallo, di  forma  simile  alle  mone- 
te , e di  divèrse  grandezze. 
Medagliaio,  s.  m.  Venditore  di 
medaglie, ovvero  antiche  monete. 
Medaglière,  s.  m.  Collezione 
di  medaglie  antiche  e pregevoli. 

II.  e II  luogo  ove  esse  medaglie 
si  conservano. 

Medagliette.  s.m.Medaglietta. 
Medaglione,  accr.  di  Meda- 
glia. |j  Ornamento  di  mèzzo  ri- 
lièvo, e di  figura  rotonda,  in  cui 
sia  effigiato  il  volto  d’un  princi- 
pe, o d’altro  personaggio  illu- 
stre, o qualche  impresa  memo- 
rabile. |J Uomo  che  va  all'antica. 
Medaglista,  s.  m.  Dilettante 
di  medaglie. 

Medagliuola.  dim.  di  Meda- 
glia, in  significato  di  piccola  mo- 
neta; detto  per  vilificare. 

Me  «la.  s.  f.  V.  A.  Medicina, 
Me  camento. 

Menomo,  s.  m.  Abbreviatura 
di  Medesimo. 

Medesimamente,  avv.  Alio 
stesso  modo,  Similmente 
Medesimanza.  ^ dd . Medesi- 
mezza. 

Medesimarsi.  v.  intr.  pron. 
Farsi  una  cosa  medesima  con 
un’altra.  P.  pr.  Medesimantesi. 
Medesimezza,  s.  f.  V.  A.  Me- 
desimità. 

Medesimità.  s.  f.  Identità,  Sta- 
to 6 Qualità  di  una  cosa,  che  in 
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tutto  e por  tutto  è uguale  ad  u- 
n’ altra  con  cui  sia  paragonata. 
Medesimo,  che  i poeti  dissero 
anche  Medesmo.  pron.  che 
vaio  Stesso,  Che  non  è un  altro, 
Chenon  è differènte.  [| avv. compì 
Alle  medesime,  Al  solito. 
Medésimo,  avv.  Medesimamen- 
te. ||  in  un  medesimo,  Nel  tem- 
po medesimo,  Ad  un’ora. 
Mèdia,  s.  f.  Diramazione  del 
tronco  superiore  della  vena  ca- 
va, detta  anche  Mediana. 
Mediana,  s.  f.  Vena  dimezzo 
alla  Basilica,  ed  alla  Cefalica, 
che  si  vede  nella  c ircolazione  del 
cubito,  o gomito. 

Mediano,  add. Arteria. , Vena , 
Nervo  mediana  e mediano.  Ar- 
terie, vene,  nervi  ec.  del  corpo 
umano, secondo  laloro  posizione. 
Mediante,  preposizione  dino- 
tante Col  mèzzo,  Coll’ajuto,  o Per 
mèzzo,  o Per  ajuto. 

Mediar  e.  v.ihtr.  Essere  interpo- 
sto,Essere  tra  due  tempi, o cose. 
Mediastina.  s.  f.  Una  delle  pro- 
paggini del  tronco  ascendènte 
della  Vena  cava. 

Mediastino,  s.  ni.  Pannicolo  o 
Membrana  che  divide  il  petto 
per  lungo  in  due  parti  laterali. 
Mediatamente,  avv.  Per  mez- 
zo e con  ajuto  altrui. 

Mediate,  avv.  V.  L.  Con  mezzo 
altrui,  o Essendoci  di  mezzo  al- 
cuna cosa. 

Iviediato.  add.  Posto  in  mèzzo. 

||  V.  A.  Còmodo,  Acconcio. 
Mediatore,  s.  m.  Ciascuna  del- 
le partite  al  giuoco  della  cala- 
bresella. 

Mediatore-trice.  verb.  Mez- 
zano, Intercessore,  Quegli  che 
s’intromette  tra  l’una  parte  e 
l’altra,  o per  far  pace  o *)er  im- 
petrar grazie.  * 

Mediazione.  $.  f.  Intercessio- 
ne, Interposizione. 

Mèdica.  T.  boi.  Sòrta  d’èrba. 
Medicàbile,  add.  Che  si  può 
medicare,  Atto  a esser  medicato. 
Medicarne,  s.  m.  V.  L.  Medi- 
camento, Rimèdio.  ||  Matèrie 
guaste  e corrotte  capaci  d’infet- 
tar l’aria.  |]  Materia  venefica.  [) 
Saettarne  avvelenato. 
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Mi  die  amento,  s.  m.  Il  medi- 
cài^, Medicina.  ||  Il  medicarsi,  Il 
prender  le  medicine  ordinate  dal 
mèdico.  ||  Qualunque  matèria 
atta  a im  dicare.  [\  Operazione 
chirurgica. 

Medicamento^,  add  Medi-' 
cinale  , Attenènte  a medica- 
mento. 

Medicante,  s.  m.  Medico,  e 
forse  con  la  idea  di  dispregio  per 
Medicastro. 

Medicare,  in  a.  Curare  le  infer- 
mità con  le  opportune  medicine. 
||  Rimediare  ad  alcun  male,  o 
disordine.  |1  Tògliere  a qualsivo- 
glia cosa  alcun  vizio  con  impia- 
stro, o concia,  o con  infusioni  o- 
dorose.  j|  Avvelenare.  ||  si  dice 
anche  della  campagna,  per  Pur- 
garla e Nettarla  dalle  erbe  no- 
cive. U Tor  via,  Levarsi  da.  jj 
Mediarsi,  ri/l. alt.  Medicare  sè 
stesso.  # 

Medicastro,  s.  m.  Medico  di 
poco  valore. 

Medicastrònzolo.  $.  m.  Mè- 
dico di  poco  valore. 

Medicato,  add.  da  Medicare. 
Medicatura,  s.  f.  Applicazione 
de’rimedj  alla  cura  delle  infer- 
mità, Manièra  di  medicare.  IJ  I 
medicamenti  prescritti  dal  me- 
dico per  la  cura  di  un  infermo. 
Medicazione,  s.  /'.Il medicare. 
Mediceo.  o,dd.  Del  casato  eco- 
gnome  de’ Me  dici. 
Medicheria,  s.  /•  Officina  chi- 
rurgica, Luògo  dove  le  cose  e le 
ersone  spettanti  alla  chirurgia 
anno  la  loro  custodia  e resi- 
dènza. 

Medichessa,  femm.  di  Mèdico. 
Medichévole.  add.  Atto  a me- 
dicare. 

Medicina.  .9.  f.  Scienza  dell’uo- 
mo studiata  nello  stato  di  malat- 
tia e in  quello  di  sanità  per  impa- 
rare a conservare  questa,  e far 
cessare  quella.  ||  Tutto  quel  elio 
s’adopera  a prò  dello  infermo, 
por  fargli  ricoverar  la  sanità,., 
Medicamento,  Rimèdio.  j|  La  cu- 
ra dell'infermo. 

Me  die  inale . sm . Me  die  am  ent  o . 
Medicinale,  add.  Appartenèn- 
te alla  medicina,  Da  medicina,. 
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Medicinare.  i ?.  a.  Medicare,  fi 
in  sign.  ri  fi.  all.  Medicarsi,  Cu- 
rarsi con  medicina. 
Medicinèvole.  add.  V.  A.  Da 

medicina. 

[ Mèdico,  s.  m.  Chi  professa  la 
sciènza  mèdica,  Quegli  che  cura 
le  infermità.  ||  Mèdico  da  borse , 
Medico  solamente  buono  a tirare 
la  mercede.  ||  Mèdico  da  sùccio- 
le, Medico  di  poca  sciènza. 
Mèdico,  add.  Di  mèdico,  Cura- 
tivo, Attenènte  a medicina. 
Medietà.  s.  f.  Stato  e Qualità 
di  ciò  ch’è  mèdio.  j|  Analogia. . 
Medievale,  add.  Del  medio 
evo.  R. 

Medimmo.  s.  m.  Misura  di  cose 
secche,  la  quale  conteneva  sei 
mòggia  romane  o due  terzi  d’uno 
staio  degli  Attici. 

Mèdio,  add.  V.  L.  Di  mèzzo,  f 
Mèdio  proporzionale,  aggiunto 
di  quella  quantità  di  mèzzo  fra 
le  altre  due,  a cui  la  prima  abbia 
quella  stessa  proporzione , che 
ha  essa  medesima  colla  terza. 
!|  e aggiunto  del  dito  che  sta  tra 
l’indice  e l’anulare. 

Mediocre,  add.  di  mèzzo  fra  gli 
estremi:  Mezzano,  Mediano. 
Medioereggiare.  v.intr.  Star 
sul  mediocre,  Osservare  la  me- 
diocrità. 

Mediocrità.  5.  f.  Mezzanità, 
Stato  e Qualità  di  ciò  eh’  è me- 
diocre. ||  Mèzzo , Ciò  che  sta  di 
mèzzo  fra  gli  estrèmi. 
Meditàbile,  add.  Da  doversi 

meditar©.  R. 

Meditabondo,  add.  Che  sta 
meditando,  o Che  sta  in  atto  di 

meditare. 

Me  di  t amento,  s.m.  Il  medi- 
tare, Meditazione. 

Meditare,  v.  inir.  Considerare 
attentamente  coll’  intelletto  al- 
cuna? cosa. 

Meditatamente,  avv.  Stadie* 
volmente,  A bèllo  studiò. 
Meditativo,  add.  Dèdito  a me- 
ditare, Dato  alla  meditazione. 
Meditazione,  s.  f.  Il  meditare. 
||Opera  di  mente  piena  di  studio, 
che  cerca  di  conoscere  la  verità 
nascosta  con  guida  e scòrta  del- 
la propria  ragione. 
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Mediterràneo,  add.  Posto  fra 
tefra,  Rinchiuso  fra  le  terre;  ed 
è aggiunto  di  Mare.  ||  sosJ.Mare 
mediterraneo. 

MedituLlio.  s.  m.  La  parte  di 
mezzo  tra  altre  simili;  e general- 
mente parlandosi  di  cose  naturali , 
Medoìla.  s.  f.  Midolla. 
Mefìstòfele.  s.  m.  Nome  dello 
spirito  maligno  nel  Fausto  del 
Goethe,  che  si  usa  proverbial- 
mente a denotare  un  tristo  e ma- 
ligno istigatore  al  male.  R. 

Mefite,  s.  f. Aria  non  respirabile 
e malsana  per  cagione  di  esala- 
zioni putride  ec. 

Mefitico,  add.  Di  Mefite,  Fèti- 
do, Da  non  si  poter  respirare. 
Megera,  s.f.  Nome  di  una  dell© 
tre  Furie  che  si  usa  proverbial- 
mente a significare  donna  di  a- 
spetto,  e di  opere  truci.  R. 

Meggia.  s.  f.  Escrementi  che  fa 
l’uomo  in  una  volta,  ed  anche  il 
bove. 

Meggione,  add.  Persona  gras- 
sa e lenta  nell’operare. 

Mèglio,  avv.  Più  bene,  e gli 
corrisponde  talora  la  particella 
Che.  ||  invece  di  Più.  H Piuttòsto, 
ma  co’  verbi  di  desiderio  e di  e 
lezione,  come  Amar  mèglio.  || 
Bene  e mèglio  si  dice  per  affer- 
mare con  enfasi. 

Mèglio.  Comparativo  di  Buono 
e vai  Più  che  buono,  ed  è lo  stes- 
so che  Migliore,  e si  usa  talora 
coll’  articolo  in  forza  di  sost.  || 
Ottimo,  e dinota  maggior  effica- 
cia. ||  Più,  In  maggior  quantità. 

||  Più  facilmente.  |l  II  mèglio , 
invece  di  Mèglio.  ||  Dì  bène  in 
mèglio , esprime  II  passaggio  di 
una  in  maggior  prosperità.  || 

Alla  mèglio,  Nel  miglior  modo 
possibile, Meno  male  che  sia  pos- 
sibile. l|  Il  mèglio  mèglio,  si 
dice  per  il  più  bello,  il  più  bravo, 
il  più  dotto  o simili,  fra  gli  altri. 

Me  giuramento.  s.m.  Miglio- 
ramento. 

Megliorare.  v.  inlr.  ass.  Mi- 
gliorare. ^ 

Megliore.  s.  m.  Migliore. 
Megliostante,  adà.  compara- 
tivo di  Benestante. 

Mela.  s.  f.  Frutto  di  buccia  sot- 
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tile  e colorita,  di  figura  rotonda., 
e buono  a manghi;*©.  ||  La  palla, 
che  si  mette  so;  ra  le  cime  delle 
cùpole,  e da’phmàcoH  o simili,  i. 
Mele,  Natiche,  o Chiappe.  ||  Me- 
le, Rilevati  che  fanno  le  góte  de1 
visi  carnac cinti. 

Melacotegna,  s.  f.  Frutto  del 
melo  cotogno,  Cotogna. 
Meladdolcito.  add. camp.  Ad- 
dolcito coi  miele  o Dolco  come 
miele. 

Melàggine.  s.  f.  Quella  rugia- 
da quasi  untuosa,  che  tanto  nuo- 
ce alle  campagne. 
Melagrana,  s.  f Frutto  buono 
a mangiare,  che  racchiude  in  sè 
un  gran  numero  di  granellini 
rossi  vinati,  detti  chicchi,  divisi 
in  una  pellicola  gialla  in  più  luo- 
ghi, Meìagranata. 
melagranata,  s.f.  Melagrana. 
Melagrano,  s.  m.  Pianta  i cui 
frutti  grossi,  coriacei,  alquanto 
rossi,  molto  sugosi,  sono  detti 
Melagrane. 

Melanagògo.  s.  m.  V.  G.  Pur- 
gante creduto  atto  a purgai* 
l’atra  bile. 

Melancolia.  9.  f.  Melanconia. 
Melaneòlico.  add.  Melanco- 
nico. 

Melanconia.  5.  f.  Malinconia. 
Melanconico,  add.  Malincò- 
nico. 

Mei  angola.  3.  f.  Frutto  del 

melàngolo. 

Melàngolo,  s.  m.  Albero  che 
produce  quella  spèzie  d’agrume 
che  oggi  comunemente  si  chioma 
Arancio  forte.  ||  Spèzie  di  po- 
pone. 

Melanite,  s.  f.  Pietra  nera, 
perfettamente  cristallizzata. 
Melansàggine  e Melensàg- 
ine.  s.  f.  Milensaggine. 
elantèria  s.  f.  Spèzie  di  vi- 
ticolo o di  succo  che  indurato  ò 
di  color  cinericcio,  e liquefatto 
diventa  nero. 

Melantio  e Melante.  a.  m. 
Sorta  di  pianta  detta  anche  Ni  « 
gèlla,  Gittajone,  Gitterone. 

Mei  antro,  s.  m.  Melantio.  80 
Melanuro.  s.m.  V.  G.  Sorta  di. 
pesce  che  non  esc©  di  fondo  al 
mare  sa  non  quando  è in  calma. 
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Melanzana.  s.  fi  Petroniano. 
Melàppio  s.  m.  Cosi  chiamasi 
un  giulebbe  dove  sieno  delle 
mele  appiole  cottevi  dentro. 
Melarancia,  s.  f.  Spècie  d’a- 
grume di  figura  cimile  alla  mela, 
cosi  detta  dal  suo  color  rancio. \\ 
Fare  le  melarance}  Fare  delle 
smòrfie.  ||  Fare  sfòggi. 
Melaranciata.  s.  fi  Colpo  di 
melarancia. 

Melaràncio,  s.  m.  Arbore  che 
produce  la  melarancia. 
Melardina.  s.  f.Erba  che  som- 
ministra  una  bellissima  tinta 

Melare,  v.  a.  Tirare  le  mele 
ad  uno.  ||  Confettare  con  miele. 
Melàrio. 5.  m.  Luogo  dove  fan- 
no le  pecchie  il  mèle. 
Melaròsa.  s.  fi.  Spèzie  di  a- 
grume. 

Melata,  s.f.  Rugiada  dolce  che 
nel  mese  di  agosto  in  tempo  se- 
reno e tranquillo  apparisce  so- 
pra Je  foglie  degli  alberi  e del- 
rerbe.  \\  Vivanda  fatta  di  mele 
còti®.  Jj  Malattia  che  fa  imbian- 
care i cocomeri,  jj  Colpo  dato  al- 
trui con  una  mèla  lanciatagli 
ccstr®. 

Melato.  add.  Condito  di  mèle, 
Dolce,  Confettato  con  anele.  i| 
Piacevole,  Lusinghièro. 
Melazzo-  s.m.  Matèria  grassa, 
viscosa,  zuccherosa,  dalla  quale 
per  via  di  raffinazione  si  ottiène 
lo  zucchero. 

Mèle  e Mièle.  5.  m.  Sostanza 
liquida,  zuccherosa,  la  qual  si 
compone  dalle  api  per  mezzo  di 
ciò  ch’esse  raccolgono  dentro  ai 
fiori  ® sulle  fòglie  , e del  quale 
esse  riempiono  le  cellule  dei  loro 
favi.  )|  Piacere,  Contènto. 
Meleagrida  e comun.Melea- 
gride.  s.  m.  Uccèllo  grande 
quanto  una  gallina  domèstica, 
che  chiamasi  anche  Gallina  dì 
Faraone,  Gallina  di  Guinèa. 
Melegàrio.  s.m.  Gambo,  o Fu- 
sto della  meliga,  Sagginale. 
Meìeghetta.  s.f.  Quella  pianta 
che  è detta  anche  Cardamomo. 
Ivlelena.  s.  fi  Morbo  nero  d'  Ip- 
pocrate. 

Melensàggine.  s./.Sciocchez- 
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za,  Balordaggini».  jj  Atti  c parò- 
le di  miìènso. 

Melènso,  add.  Milènso,  Scioc- 
co, Scimunito. 

Melato,  ò.  r,i.  Luogo  piantato  di 
meli,  jj  in  iseherzo,  Le  natiche. 
Meliaca,  s.  f.  Frutto  del  Me- 
liaco. 

Meliaco,  s.  w.  Suede  di  albi- 
cocco. 

Melianto.  s.  vn.  Fiore  , detto 
ure  Fiore  di  mièle, 
èlica,  s.  fi  Pianta  pannoc- 
chiuta, Saggina. 

Melicèride.  s.  f.  V.  G.  Spècie 
d:  ascèsso  o di  tumore  cistico. 
Meli  ceste,  s.  m.  Nom  e della 
cost  ellazione  di  Ercole. 
Melichino,  s.m.  Pozione,  o Be- 
vanda fatta  con  miele. 

Mèlico,  add.  Melodioso  , Musi- 
cale. jj  Poesia  libica. 

Melifero.  add.  V.L.  Che  fa  o che 
produce  il  mèle,  Ferace  di  mèle. 
Melifillo.  s.  m.  Melissa. 
Mèliga  e Mèlliga.  s.  fi  Sag- 
gina. 

Meliloto  e Melili oto.  5.  w. 
V.  G.  Sòrta  d’  èrba  medicinale 
simile  al  trifòglio. 

Melina,  s.  f.  Stata  di  terra  di 
color  bianco. 

Melino,  s.m.  Olio  di  fior  di  mele 

cotogne. 

Melisma,  s.  fi.  V.G.  Brevissima 
canzoneina,  accodata  alla  pan- 
zone che  comincia  sempre  dalla 
stessa  lettera , Cantilena. 
Melissa,  s.  m.  V.  G.  Pianta 
che  è gratissima  al le  api.  - 
Melitèa.  s.  fi.  Melissa. 
Melrtite.  s.  fi  Pietra  bigia  che 
si  trova  nelle  miniere. 

Mella.  s.  fi  Stecca  di  legno  , o 
Lama  di  ferro,  con  la  punta  ton- 
da e sottile,  simile  in  parte  agli 
odierni  mestichini. 

Mèlleo.  add.  Di  miele  , Dolco 
come  il  miele. 

Melle  ita.  s.  fi  Belletta,  Melma. 
Mellifero.  add.  Che  produce  o 
porta  mèle. 

Mellificare,  v.  a.  V.  3».  Fai® 
il  mèle.  Il  Allevare  api. 
Mellificazione,  s.  fi.  L’  Atto 
del  fare  il  miele  e il  raccoglier- 
lo. R. 
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Mellifìlo.  s.  m.  Mellissa. 
Mellifluamente. In  modo 
mellifluo. 

Mellilfuire.  v.  a.  Spargere  di 
mièle.  |i  Empiere  di  piacere. 
Mellifluo,  add.  V.L.  Atto  a pro- 
durre il  mèle  , o D’  onde  scorre 
mèle.  ||  Dolce,  Soave. 
Mellonàggine,  s.  f.  Scipitez- 
za, Grossezza  di  ingegno. 
Mellonajo.  s.  m.  Luogo  pian- 
tato di  melloni. 

Mellone,  s.  m.  Frutto  di  forma 
simile  alla  zucca  lunga  , nel  ri- 
manente di  colore  e sapore  si- 
mile al  cetriuòlo,  ma  più  scipito. 
Uomo  sciòcco,  Scipito, 
èlma.  s.  f Belletta.  |[  Benda  , 
Fascia. 

Melmoso,  add.  Che  ha  mélma, 
Pièno  di  mélma. 

Melo.  s.  m.  Pianta  , il  cui  frutto 
dicesi  mela. 

Mèlo.  s.  m.  Melodia,  Mélòde, 
Concento. 

Melocotogno,  s.m.  Pianta  che 
dà  il  frutto  più  o meno  rotondo  , 
giallo,  odoroso. 

Melòde,  s.  f.  V.  L.  Melodia. 
Melodia,  s.  f.  V.  G.  Concènto, 
Soavità  di  canto  o di  suono. 
Melo  diante.  v.  intr.  Cantare 
melodiosamente. 

Melòdico,  add.  Di  melodia. 
Melodioso,  add.  V.  G.  Che  ha 
melodia,  Pieno  di  melodia. 
Melodramma,  s.  m.  V.  G. 
Dramma  in  musica. 

Melo  glosso.  V.G.  Appellativo 
di  uno  dev’muscoli  della  lingua. 
Melògono.  s.m.  Sòrta  di  uva. 
Meloneiano.  s.m.  Melanzana. 
Melone,  s.  m.  V.  G.  Pianta  no- 
tissima i cui  frutti  per  la  loro 
forma  sono  simili  ai  poponi. 
Melòpe.  s.  m.  V.  G.  Specie  di 
pesce  marino. 

Melopèa.  s.  f.  V.  G.  L’arte  e le 
règole  del  canto  che  noi  chia- 
miamo Contrappunto. 
Melopeja.  s.  f.  Una  delle  parti 
dell’Armonica. 

Melopopóne.  s.  m.  Spezie  di 
popóne,  cosi  detto  perchè  piglia 
forma  di  mela. 

Meloso.  àd(L  Che  ha  in  sé  «ome 

del  mièle. 


Melóte.  s.f.  Spècie  di  vestimen- 
to usato  dagli  antichi  eremiti. 
Melpomeneo.  verb.  Apparte- 
nente a Melpomene  musa  della 
Tragedia,  Tragico  ec. 

Me Iiicrgin e.  s. f.  Melo  selvatico. 
Melùme.  $.  m.  Pioggia  vele- 
nosa e adusta  ne’tempi caldi  che 
assai  nuòce  alle  piante. 
Membrameato.s.m.  Rimem- 
branza. 

Membrana,  s.f.  Tessuto  largo 
e sottile  dell’animale  , che  serve 
a formare,  avviluppare  , e tap- 
pezzare certi  organi.  j|  Cartapè- 
cora. |j  Quella  parte  della  pianta 
che  è composta  di  fibre  a mòdo 
di  rete  intrecciata. 
X^embranàceo.  add.  Simile  a 
membrana.  ||  dicesi  anche  di  un 
còdice  Di  carta  pècora. 
Membranoso,  add.  Che  ha 
sostanza  di  membrana. 
Membranza.  5.  f.  Rimembran- 
za, Ricordanza. 

Me mb rare.  v.  intr.  Avere  in 
memòria  , Ricordarsi. 
Membratura,  s.f.  Disposizione 
delie  varie  mèmbra  del  corpo. 
Membrettare.  v.  a.  Ornare  di 
più  Membretti,  0 Modanature. 
Membricciuòlo.dim.  di  Mèm- 
bro. 

Membrifìcare.  v.  intr.  Dise- 
gnare e disporre  le  mèmbra  del 
còrpo  che  si  vuol  rappresentare. 
Membrifìcazione.s./'.  Il  mem- 
brifìcare. 

Mèmbro,  s.  m.  Parte  estèrna 
del  còrpo  dell’  animale,  distinta 
da  tutte  le  altre  per  qualche  uf- 
ficio particolare  , come  braccia  , 
gambe  ec.;  non  dicesi  mai  del 
capo.  |J  Ogni  parte  dell’architet- 
tura, come  d’  un  fregio,  d’  una 
cornice  ||  Parti  di  un  periodo  , 
d’una  sentènza.  |J  Mèmbri , Per- 
sone appartenènti  a un  corpo 
morale  o militare. 

Membrono.  s.  m.  Mèmbro 
grande. 

Membruto,  add.  Ch’è  di  gròssa 

mèmbra. 

Memoràbile,  add.  Da  ramme- 
morarsene, Memorando. 
Memorando,  add.  Memorabi- 
le, Da  doversi  ricordare. 


MEM 

Memorandum,  s.m.  Scrittura 
politica  che  uno  Stato  dirige  so- 
lennemente e pubblicamente  ad 
un  altro,  o a più  altri,  per  asse- 
gnare le  ragioni  e cagioni  di 
certi  suoi  atti  gravissimi,  o an- 
che per  domandare  la  ragione  o 
le  cagioni  di  atti  simili,  fatti  da 
esso  o da  essi.  R. 

Memorare,  v.  intr.  Ridurre  a 
memòria,  Rimembrare. 
Memorativa,  s.  f.  La  facoltà 
della  memòria. 

Memorativo,  add.  Della  me- 
mòria. 

Memorato,  add.  Mentovato. 
Memorazione.  s.  f Memòria, 
Ricordanza,  Commemorazione. 
Mèmore. adcZ. Ricordevole,  Che 
serba  ricordanza  di  checchessia. 
Memorévole. add.  Memorabi- 
le. ||  Ricordevole,  Mèmore. 
Memòria,  s. /‘.Facoltà  per  mèz- 
zo della  quale  l’anima  consèrva 
e ridesta  in  sè  stessa  la  ricor- 
danza di  checchessia.  ||  Senno. 
||  Commemorazione.  ||  La  ripu- 
tazione buona  o cattiva  che  dopo 
morte  rèsta  di  alcuno.  ||  Ricòr- 
do, Annotazione,  Istoria  o simi- 
li. ||  Avere  a memòria , Tenere  a 
memòria , o simili,  Ricordarsi. 
(Memoriale,  s.  m.  Segno  dì  me- 
moria. |l  Ricòrdo.  ||  Supplica.  || 
Catalogo,  Annotazione  e simili. 
||  Commemorazione. 
Memoriale,  add.  Spettante  al- 
la memòria. 

Ména.  s.  f Maneggio,  Faccèn- 
da. Il  Condizione,  Stato,  Sòrte. 
Mènadi,  s.  f.  pi.  Nome  delle 
Baccanti. 

Menadito  (a).  ug&Go  co’  verbi 
Sapere , Conoscer & e simili,  e 
vale  Per  l’appunto,  lenissimo. 
Menageria.  s.f  Luogo  per  al- 
levarvi e ingrassarvi  bestiame. 
Menagione.  s.  f Flusso,  Soc- 
corrènza  di  còrpo. 
Menamento.  s.  m.  Il  menare. 
||  Agitamento. 

Menante,  add.  Che  mena.  || 
Copista;  ma  è voce  che  ha  in  sè 
idea  di  dispregio. 

Menare,  v.  a.  Condurre  da  un 
luogo  a un  altro.  U Mantenere, 
Continuare.  1J  Indurre.  [[  Ferirò. 
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||  Agitare,  Muòvere,  Commuò- 
vere, Dimenare  e simili.  ||  Gene- 
rare, Produrre.  ||  Amministrare, 
Governare,  Provvedere.  ||  Con- 
durre, Trattare,  Tramare.  ||  det- 
to di  tempo,  Spènderlo,  Consu- 
marlo. l|  Menar  buono.  Appro- 
vare, Concèdere,  Far  buono. 
Menarola,  s.  f.  Sorta  di  Suc- 
chiello, che  si  volge,  non  a ri- 
prese, ma  in  giri  continuati,  e 
così  si  buca  più  presto. 
Menata,  s.  f.  Il  menare. 
Menatojo.  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  mena  o dimena  e muòve 
qualche  cosa. 

Menatura.  s.  f.  Congiuntura 
dove  si  collegano  insieme  l’òssa, 
e donde  nasce  il  poterle  muovere 
e dimenare.  ||  Il  menare  in  tutti  i 
suoi  diversi  significati. 
Menazione.  s.  f.  Il  menare,  Il 
dimenare. 

Méncio,  add.  Non  consistènte, 
Floscio.  ||  Sottile,  Debole. 
Mènda,  s.f.  Difètto,  Vizio.  ||  Ri- 
facimento di  danno.  ||  Difètto  ddl 
panno. 

Mendace,  s.  m.  Bugiardo. 
Mendacemente,  av. Con  me* 
dado,  Bugiardamente. 
Mendàcio,  s.m.  V.  L.Bugi^ 
Mondamento.  5.  m.  Emenda, 
mento. 

Mandare,  v.  a.  Far  mènda,  Ri- 
sarcire, Rifare.  H Emendare. 
Mondazione,  s.  f.  V.  A.  Am- 

mend  azione. 

Mendieàggine.  s.f.  Mendicità. 
Mendicagione.  s.f.  Mendicità. 
Mendicamente,  avv.  Da  men- 
dico, Da  pòvero. 

Mendicante,  add.  Che  men- 
dica. 

Mendieanza^  s.f.  Mendicità. 
Mendicare,  v.  a.  Chieder  limo- 
sina per  sostentarsi.  ||  Ricercare 
con  sollecitudine  ; e anche  con 
una  sòrta  di  viltà. 
Mendicato*  s.m.  Appiglio, Pre- 
testo. 

Mendicatòrlo.  adii.  Che  ap- 
partane a mendicazione,  Que- 
stuoso. 

Mendicazione.  s.f.  Il  mendi- 
care. 

Mendicità,  s.  f.  Estrema 
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vertà.  |]  Ripiègo  o Scusa  men'V 
cata  o accattata. 

Mendico.  add.  Quegli  che  è 
necessitato  ad  andare  accattan- 
do e limosinando  per  sostentar- 
si. ||  Che  scarseggia.  ||  Privo. 
Mendicarne,  s.m.  Mendicità. 
Mèndo.  s.m.  Mènda,  Scorrezio- 
ne. ||  Vizio,  Mal  vezzo. 
IVIendoso.  add.  Scorrètto,  che 
ha  degli  errori. 

Menèo.  s.  m.  usato  più  che  al- 
tro al  plurale:  Libro  sacro  delia 
Chiesa  greca , che  contiiSEe  lu 
preci  e gl’inni  da  recitarsi  in  coro. 
Mènide.  s.f.  Pesce  marino  pic- 
colissimo. 

Ménimo.s.m.  Il  calo  della  cera. 
Meninge,  s.  f.  V.O.  Nome  dato 
a Quelle  due  membrane  che  ve- 
stono il  cèrebro. 

Menìngèo,  add.  Appartenente 
alla  Meninge. 

Meningite,  s.  f.  Infiammazione 
della  meninge.  R. 

Menino,  add.  Detto  di  Lupo, 
pare  che  vaglia  Famèlico. 
Menipo ssansa,  s.f.  voce  poco 
usata  : Inferiorità  di  possanza, 
Minor  possanza. 

Menipossente.  add.  voce  po- 
co usata:  Che  può  meno. 
Menippèa.  s.  f.  Sòrta  di  satira 
mescolata  di  vèrso  e di  pròsa. 
Menno,  s.m.  Difettoso  negli  or- 
gani virili.  ||  Manchevole  , Uomo 
imberbe. 

Meno.  avv.  di  quantità:  Manco: 
ed  è comparativo  e contrario  di 
Più.  ||  talora  anche  jjì  giugnecon 
altre  particélle.  ||  Quantità  di 
tempo.  ||  poco  meno  che  Non.  || 
Venir  menOj  Svenirsi,  Perder 
gli  spiriti.  ||  Venir  meno , Man- 
care. ||  Aver  meno  alcuna  cosa , 
Mancarne,  Esserne  privo.jl  Aver 
'per  meno , Stimar  meno.  ||  Fare 
a meno , o Di  meno , Astenersi 
da.  ||  Fare  a meno  di  una  cosa , 
Astenersi  dall’  usarla.  ||  Senza 
meno,  Senza  fallo,  Certamente. 

||  A meno  di , Senza. 
Menològio.  5.  m.  Martirologio, 
o Calendario  della  Chiesa  greca.. 
Menomàbile.  add.  Che  si  può 
menomare. 

Menomamento,  s.  m.  Il  me- 


nomare. |j  parlandosi  di  fèbbre, 

Remissione. 

Menomanza.  s.  f.  11  menoma- 
re. ||  Mancanza,  Necessità. 
Menomare,  v.  a.  Diminuire , 
Rèndere  minore.  |j  e ìntr.  Man- 
care, Venir  meno. 
Menomato,  add.  Avvilito, Sca- 
duto di  prègio. 

Menomezza.  s.  f.  Piccolezza. 
||  Piccola  parte  di  un  tutto,  \\ 
Minutezza. 

Mènomo.  add.  Minimo. 
Menoncello.  s.m.  Erba  per  al- 
tro nome  detta  Selvastrella. 
Menopossènte.add.Chio  Che 
può  meno. 

Menorragia.s.f.  Flusso  di  san- 
gue dall’utero  o dalla  vagina. 
Menorrèa.s.f.  V.G.  Purgazio- 
ne 0 scoio  mestruo  delle  dorme. 
Menosdire.  v.  intr.  Dir  male. 
Meno  svenire,  v.  intr.  Venir 
meno. 

Ivle  novale . add. Menava  li  chia- 
mò il  Crescenzio  quegli  umori  del 
corpo  umano  che  non  servono 
alla  nutrizione;  rna  piuttosto  ser- 
virebbero al  contrario,  dove  non 
sì  purgassero. 

Menovanza.  s.f.  Menomai:  a. 
Meno  vare.  v.  a.  V.  A.  Meno- 
mare. 

Menovile.  add.  Meno  vale. 
Menpossente.  add.  impo- 
tènte. 

Mènsa,  s.  f.  Tavola  apparec- 
chiata, sopra  la  quale  si  potano 
le  vivande;  Tavola  a cui  si  siedo 
per  mangiare,  jj  Prime  mènse, 
e Seconde  mènse,  chiamatisi  La 
prima  mandata , e La  seconda 
mandata  delle  vivande.  j|  Cibo 
dell’anima.  )|  Mènsa  episcopale , 
e capitolare,  Entrata  applicata 
al  sostentamento  del  vescovo  o 
del  capitolo.  ||  Truògolo. 
Mensale.  add.  Figura  geomè- 
trica, quadrilatera,  irregolare. 
Mensale.  add.  Di  mènsa,  Con- 
viviale. 

Mensile. add.  Di  ciascun  mese, 
Che  si  fa  o si  riceve  mese  por 
mese.  R.  • 

Me nsàrio.  add . Aggiunta  di  ca- 
ne Che  solo  è buono  a mangiare, 
e non  a caccia. 
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Mense g giare,  v.  intr.  Stare  a 
mensa,  Aver  luogo  nella  mensa. 
Mènsola,  s.f.  Mèmbro  d'archi- 
tettura, Sostegno,  o reggimento 
di  trave,  cornice,  o altro  ogget- 
to , che  esca  della  dirittura  del 
piano  rètto,  ove  è affisso. 
Mensolone,  s.  m.  Modiglione 

§ rande,  che  si  pone  nelle  cornici 
egli  ordini  nobili 

Mensore.  s,  m.  Colui  che  pre- 
cedeva ne’  viaggi  la  Legione  ro- 
mana per  misurare  e segnare  il 
sito  del  campo  che  dovea  occu- 
pare, e per  assegnare  gli  allòggi 
a’  soldati. 

X^Censtrixale.  add.  Mestruale. 
Menstruato.  add.  Lordo  del 
sangue  mènstruo  o Chehaimèn- 
strui. 

Menstruazione.  s.f.  Mestrua- 
zione. 

Xàiènstruo.  s.  m.  Mestruo. 
Mènstruo.  add.  Che  ha  rela- 
zione a’  mèstrui  delle  donne. 
Mensuale.  add.  D’  ogni  mese. 
Mensualmente.  avv.  Di  mese 
in  mese,  Per  ciascun  mese. 
Mensurare.  v.  a.  Misurare. 
Menta,  s.  f.  Pianta  odorifera. 
Mentale,  add.  Di  mente. 
Mentalmente  e Mentale- 
mente.  avv.  Colla  mente. 
Mentastro,  s.  m.  Menta  sal- 
vatica. 

jfiEente.  s.  f.  La  facoltà  più  ec- 
cellènte dell’ anima,  con  la  quale 
1’  uomo  intènde  e conosce.  ||  Fa- 
coltà di  volere.  |j  Intellètto.  [|  In- 
tenzione,Volere.  11  Sentimento  in 
matèria  di  fede,  j]  Parere,  Opi- 
nione. 1]  Tutta  1’  anima  ragione- 
vole. 11  Iddio, ovvero  le  nature  in- 
tellettuali. lj  Volontà , Affetto.  || 
Pensièro,  Fantasia  ; e si  usa  per 
lo  più  nelle  frasi  Venire,  Cade- 
re, Andare  in  mente,  o simili.  |j 
Memòria.  ]j  Por  mente.  Metter 
mente , Por  cura,  Considerare, 
Affissar  lo  intellètto.  JJ  e sempli- 
cemente Guardare.  JJ  Aver  'per- 
sa la  mente , Esser  mentecatto, 
Aver  perduto  il  senno. \\ Impara- 
re amente,  Mettersi  nella  me 
moria  alcuna  cosa  da  sapersi. 
Mentecattàggine. sf.  Pazzia, 
Qualità  estate  del  mentecatto. 
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Mentee&ttévole.  add.  V.  A. 
Mentecatto. 

Mentecatto,  add.  Infermo  , c 
Privo  di  mente. 

Menticare.  v.  intr.  V.  A.  Di- 
menticare. 

Menticurvo,  add.  Astuto,  Ac- 
còrto, Versipelle. 
MeiHimento.  s.m.  V.  A.  Men- 
tire, Menzogna. 

Mentire,  v.intr.  Dir  menzogne, 
Non  dire  il  vero.  |j  Mentire  per 
la  gola,  o per  la  stròzza , Men- 
tire sfacciatamente.  {J  sign.  att- 
per  Falsare,  Falsificare, 
mentita,  s.  f.  Accusa,  o Rim- 
provero di  menzogna.  ||  ondeDcz- 
re  una  mentito. i ad  alcuno,  vale 
Accusarlo  di  menzogne Dargli 
del  mentitore.  j|  Toccarti  una 
mentita , Essere  accusato  di  men- 
zogna. 

Mentito,  add.  Falso,  Bugiar- 
do. jj  Finto,  Simulato. 
Mentitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  mentisce,  jj  Far  rimaner 
mentitore  uno  , Smentirlo. 
Mento,  s.  m.  Parte  estrèma  del 
volto  umano  sotto  la  bocca.  j|  e 
anche  li  di  sotto  della  mascèlla 
inferiore  di  alcuni  amimali. 
Mentone.  s.m.  Mentastro, Meo 
ta  salvatica. 

Mentore,  s.  m.  Ajo,  Guida,  Di' 
rettore  della  educazione. 
Mentòsto.  avv,'  contrario  di 
Piuttosto. 

Mentovare,  v.  a.  Far  menzio- 
ne, Nominare. 

Mentovatone,  s.f.  Menzione. 
Mentre,  avv.  di  tempo  interpo- 
sto , In  quel  tempo , Nel  tempo 
che.  Jj  In  quel  mentre.  In  quel 
mezzo  tempo  , Frattanto.  []  Poi- 
ché. j|  e per  Quando,  Purché. 
Mentalmente,  avv.  V.  A. 
Mèntalmente. 

Mèntula.  s.m,  V.  L.  Il  pène.  |f 
Spèzie  di  animai  marino. 
Menzionare,  v.  a.  Mentovare. 
Menzione,  s.  f.  Nominazione, 
Memoria,  Rammemorazione. 
Menzogna,  s.  f.  Falsità. 
Menzognare  «\  intr  Dire  men- 
zogna. 

Menzognère  e Menzognè 
ro.  s.m.  Bugiardo,  Mentitore. 


MEO 

Mèo.  s.  m.  Pianta  slmile  al  Ri- 
cino, da’  cui  semi  estraevasi  un 
òlio  purgativo. 

Mèo.  accorciatura  di  Bartolo- 
mèo , nome  pròprio.  \\  Fare  il 
mèo. Fare  il  minchione. 

Mèolo.  s.  m.  Bracciuolo  fortis- 
simo , ad  angolo  ottuso  , che  si 
applica  alla  ruota  di  prua. 
Meramente,  avv.  Semplice- 
mente,  Solamente. 
Merarca.s.w.  V.G.  Capo  della 
merarchia  nella  falange. 
Merarehia.  $.  f.  V.  G.  Un  cor- 
po della  falange  di  2048  uomini. 
Meraviglia,  s.  f.  Maraviglia. 
Meravigliare,  v.  intr.  Mara- 
vigliare. 

Meraviglioso,  add.  Maravi- 
glioso. 

Mercadante.  s.  m.  Mercante. 
Mercantare,  v.  intr.  Merca- 
tante, Trafficare.  \\  Stiracchia- 
re il  prèzzo  di  un’opera  fatta. 
Mercante,  s.  m.  Mercatante. 
Mercanteggiare,  v.  intr.  Fa- 
re il  Mercante,  Mercatantare.  || 
att.  Contrattare,  Fare  il  mercato 
di  checchessia. 

Mercantesco. cidd.  Mercatan- 
tesco. 

Mercantessa,  fem.  di  Mer- 
cante. 

Mercantévole.  add.  Mercan- 
tile, Mercantesco. 

Mer cantiere,  s.m.  Dedito  al 
j mercanteggiare. 

Mercantile.  aoid.Mercatantile. 

! Mercantilmente.avv.Conuso 
! mercantile,  A Ila  manièra  de’mer- 
canti. 

Mer  cantone,  s.  m.  Mercante 
gròsso. 

Mercanzia.s.f.Mercatanzla.  || 
Mèrce.  ||  Utile  che  si  trae,  contro 
il  dovere  o contro  la  convenièn- 
za, da  alcune  cose  sacre  o reve- 
1 rende. 

ì Mer  care.  v.  intr.  Fare  il  mer- 
[ caute,  Trafficare, Mercantare.  |] 
i e att.  Vendere  o Comprare. 
Mercatàbile.addL  Atto  a traf- 
ficarsi, a mercanteggiarsi. 
Mercatale.  s.m.  F.  A.  Merca- 
to, Luogo , o meglio  Piazza  in 
una  ditta  ove  si  fa  il  mercato. 
Mercatantare.  v,  intr.  Fare 
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il  mercatante, Trafficare  a fine  dì 

guadagno. 

Mercatante,  s.  m.  Quegli  che 
esèrcita  la  mercatura.  j|  Fare 
orecchie  di  mercatante  , Far  le 
viste  di  non  sentire. 
Mereatantesco.atód.  Di  mer- 
catante,  Appartenènte  a merca- 
tante. 

Mercatantessa.  fem.  di  Mer* 
catante. 

IvXercatantile.  add.  Di  merca- 
tante. ||  Mercantile. 
Merc&tanzia  s.  f.  Arte  con 
la  quale  , per  vendite,  compre  e 
permutazioni,  l’uomo  cerca  trar- 
re utile  in  divèrsi  mòdi  leciti , Il 
mercatantare,  L’arte  del  merca- 
tante. li  Mèrci. 

Mercatare.  v.intr.  Mercatan- 
tare. |j  alt.  Fare  il  prèzzo  della 
mercanzia.  ||  Contrattare. 
Mercatino,  s.m.  Uomo  di  mer- 
cato. ||  Uomo  di  rozze  manière, 
riottoso,  e tristo. 

Mercato,  s.  ni.  Luogo  dove  si 
tratta  di  mercanzia  , e dove  si 
compera  e vende.  ||  quella  piazza 
dove  si  vendono  tutte  le  qualità 
di  cose.  ||  Radunanza  di  popolo 
per  vendere  e comperare  mèrci. 
||  Trattato  del  prèzzo  della  mer- 
canzia. ||  Pratica,  e Ragiona- 
mento. l|  Prèzzo  della  cosa  mer- 
catata.  ||  A buon  mercato  , Per 
poco  prèzzo.  ||  Sopra  mercato , 
Per  giunta,  Per  soprappiò. 
Mercatòrio.  add.  Spettante  al 
traffico,  Mercantile  ec. 
Mercatura,  s.f.  L’arte  di  mer- 
catantare, Mercatanzia. 
Màrce,  s.  f.  Le  ròbe  che  si  mer- 
canteggiano , che  si  trafficane 
Mercè  o Mercede,  s.  f.  Prè- 
mio, Guiderdone,  Paga,  Ricom- 
pènsa. |J  Mèrito  , o Cosa  meritò- 
ria. ||  Ajuto,  Misericòrdia, \ Pietà, 
Compassione,  Carità.  ||  Abboiv 
danza  , Quantità  grande.  ||  Per 
detto  o fatto  di , Per  grazia  di, 
come  Mercè  vostra , Tua  mercè ; 
e anche  conTarticoloArt  tua, sua 
mercé.  La  Dio  mercè.  [|  Render 
mercede,  Ringraziare. 
Mercenajo.  s.m.  Mercenario. 
Mercenàrio,  s.  m.  Mercenajo, 
Che  sèrve  a orézzo.  ||  Soldato  eh* 
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milita  per  mercede.  ||  add.  Inte- 
ressato. 

Merceria,  s.  f.  Cose  minute  at- 
tinènti ai  vestire  , come  telerie  , 
nastri , stringhe  , e simili.  [|  La 
bottega  del  merciajo. 
Merciajo.s.w.Colui  che  fa  bot- 
tega di  merceria. 
Merciajuòlo.  a.  m.  Merciajo  di 
poche  mèrci , e che  va  attorno 
vendendole. 

Merciare.  v.  alt.  Mercantare. 
Me r eiare.  v.  a.  Ringraziare. 
Mercièra.  s.f.  V . A.  Merciaja. 
Mercimònio,  s.  m.  Mercatura, 
Traffico  illecito. 

Mere imutuale . add.  Che  asa 
reciprocità  nel  dare  e nel  rice- 
vere. 

Merci véndala,  s.f.  Donna  eh* 
vende  mèrci  minute. 

Merco,  s.  m.  Pianta  erbacea  t 
che  fa  dei  fiori  zolfini. 
Mercoledì  e Mercoldì.  s.  m. 
Nome  del  quarto  giorno  della 
settimana. 

Mercordì.  s.m.  Mercoledì. 
Mèrcore.  s.m.  Mercoledì. 
Mercorèlla.  s.f.  Pianta,  una 
spècie  della  quale  è un’erba  cat- 
tiva, comunissima  negli  òrti. 
Mercorellato.  add.  Di  merco- 
rèlla, Fatto  con  mercorèlla 
Mercuriale,  s.f.  Mercorèlla 
Mercuriale,  add.  Di  mercurio 
D’argènto  vivo. 

Mer curiato,  add.  Aggiunto  di 
certi  limedi, ne’quali  entra  il  mer- 
curio. R. 

Mercurio,  s.  m.  Dio  deli’  elo- 
quènza, del  commèrcio,  e de’  la- 
dri, messaggièro  degli  Dei,  spe- 
zialmente di  Giove.  ||  Metallo  che 
dicesi  pure  Argènto  vivo. 
Mercùriovènere.s.c.  Lo  stes- 
so che  Maschiofemmina,  Erma- 
frodito. 

Mèrda,  s.f.  Escremento  di  cibo , 
sceverato  per  concozione  e di- 
gestione,che  si  depone  per  l’ano. 
Merdàcchio.  s.  m.  Le  fecce 
della  liscia  di  allume. 
Merdaio,  s.  m.  Luogo  ove  si 
raccoglie  lo  sterco. 
Merdajuòlo.  s.m.  Chi  va  attor- 
no raccogliendo  escrementi  o u- 
m&ftì  o ferini  per  poi  rivendergli. 


Merdellone.  s.  m.  Merdoso; 
Arrogatone,  Arrogatacelo. 

Merdòcco  s.  m.  Impiastro  che 
s’usa  a levare  i peli. 

Merdoso,  add.  Imbrattato  di 
mèrda.  ||  Vile , Da  non  farne  ve- 
nni conto. 

Merènda,  s.  f.  Il  mangiare  che 
si  fa  tra  il  desinare  e la  cena.  |) 
La  vivanda  che  si  mangia  a me- 
rènda. 

Merendare,  v.intr . Il  mangia- 
re tra  il  desinare  e la  cena. 

Merendèlla.  s.  f.  Cosa  sòlita 
di  mangiarsi  a merenda. 

Merendone,  s.  m.  Scioperone, 
Scimunito  , Uomo  da  nulla. 

Meretricare.r.»ft*r.F.I/.  Far 
la  meretrice. 

Meretrice,  s.  f.  Femmina  che 
fa  còpia  di  suo  còrpo  altrui  per 
mercéde. 

Meretrice,  add.  Da  meretrice, 
Meretricio. 

Meretricio,  s.m.  Puttanesimo, 
fi  puttaneggiare. 

Meretricio,  add.  Di  meretrice, 
o Da  meretrice. 

Meretricioso.  add.  Lascivo  , 
Meretricio. 

Mèrgere.  v.  a.  V.  L.  Tuffare. 

Atterrare  , Abbattere, 
eretricola.  V.  L.  dim.  di 
Meretrice:  Puttanèlla. 

Mèrgo.  s.m.  Marangone,  Smèr- 
o;  Uccèllo  che  vive  di  pesci.  || 
o stesso  che  Capogatto. 

Mergone.  s.m.  Mergo,  Uccèllo 
palustre. 

Mèria.s.  f.  e più  comunemente 
Mèrie  nel  pi.  Luoghi  amèni,  e 
deliziosi  e aereati. \\Stare  a pren- 
der le  mèrie , Stare  a pigliar  aria 
in  luogo  elevato. 

Merlare,  v.  intr.  Meriggiare. 

Meridiana,  s.f.  Orologio  a sole. 

Meridiano,  s.  m.  Cerchio  che 
divide  l’ uno  e V altro  emisfèro  in 
due  metà.||a<M.  di  Mezzogiorno. 

Meridionale,  add.  Di  mezzodì. 
Dalla  parte  di  mezzogiorno. 

Merifìcare.  v.  a.  Rènder  puro, 
libero,  sereno:  detto  di  aria. 

Merigge.  5.  m.  Merìggio. 

Meriggévole.  add.  Uso  a me- 
riggiare. 

Meriggia.  5.  f.  Meriggio. 
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Meriggiana.  s.  f.  Tèmpo  di 

mezzodì. 

Meriggiano,  add.  di  Mezzodì, 
Meridiano. 

Meriggiare,  v.  intr.  Porsi  o 
Stare  all’  ombra  nelle  ore  calde 
del  mezzogiorno.  [|  Dormire  di 
mezzogiorno. 

| Meriggio,  s.  m.  Parte  , o Sito 
j esposto  al  mezzogiorno.  ||  Il  tèm- 
po del  mezzodì.  |[  Ombra,  Rezzo. 
Meriggio,  add.  Di  mèzzo  dì , 

; Meridionale. 

Meriggione.  s.  m.  Perdigiorno, 
Amante  dell’òzio. 

Meriggione.  aw.Meriggiando, 
Stando  al  meriggio,  al  fresco. 
[Merino,  add.  Aggiunto  di  pe- 
'*  coreiche  vengono  dalla  Spagna. 
Merio,  s.  m.  Luogo  dove  si  ri- 
I'  duce  il  bestiame  vaccino  a me- 
ri e. 

Meritamente,  v.  a.  Secondo  il 
mèrito,  A ragione,  Giustamente. 
Merit amento,  s.  m.  Mèrito , 
Prèmio. 

Meritare,  v.a.  Rimeritare, Gui- 
derdonare , Ristorare , Rimune- 
rare; dicesi  di  Prèmi  > , come  di 
Pena.  ||  Pagare  , o Valutare  il 
mèrito,  cioè  l’usura,  o l’ interès- 
se. [1  pureinsign.  alt.  per  Far 
meritevole  , o Acquistare  altrui 
alcuna  cosa.  [|  intr.  Esser  degno 
di  male  o di  bene,  secondo  l’ope- 
r&zioni.  ||  Meritare  a Dio,  anche 
semplicemente  Meritare , Acqui- 
stare mèrito  prèsso  Dio. 
yS.evilaXo.add.  Detto  di  danari, 
vale  Co’  frutti  e ogni  cosa. 
Meritevole,  add.  Che  mèrita. 

Il  Meritato.  ||  Conveniènte , Di- 
cevole al  soggètto. 

Vfèrito  e Mòrto.  s.w.  Ciò  che 
rèi.  le  d gno  di  prèmio  o di  ga- 
si,igo.  ||  preso  in  cattiva  parte  , 
Tale  Demèrito.  ||  Gratitudine.  |] 
l'Onore,  Lode.  |j  Prèmio,  Guider- 
done, Ricompènsa,  Ristòro.  || 
Usura,  Interèsse,  F’rutto  del  de- 
naro. iJ  Frutto  nel  suo  pròprio  si- 
nificato.  ||  Mèrito  della  causa ^ 
a sostanza  di  essa.  ||  Entrare 
ne‘ mèriti,  Entrare  nella  ragione 
o nella  sostanza  di  checchessia. 
Mèrito,  add.  Meritato.  j|  Giusto, 
Ttógno.  \\  Degno  di  mèrito. 


Meritòrio,  add.  Degno  di  mè- 
rito, ||  Meritato,  Dovuto. 
Merlajo.  s.  m.  Nome  che  si  dà 
ai  Tenditori  di  pènere  , le  quali 
" sono  lacci  da  pigliar  merli  e tordi. 
Merlare,  v.  a.  Fare  i mèrli , 
Guarnire  di  mèrli  la  sommità  di 
una  muragli,  d’una  torre  ec. 
Merlata,  s.  f.  Ordine  di  mèrli 
sopra  la  sommità  delle  mura. 
Merlatura,  s.  f.  Ornamento  di 
mèrli,  Il  merlare.  ||  Ornamento 
fatto  a fòggia  di  merletto  , Il  ri- 
durre come  a merli,  quasi  Smer- 
latura. 

Merlettare,  v.  a.  Ornare  di 

merletti. 

BXerletto.  s.  m.  Fornimento  , o 
Trina  fatta  di  refe,  o d’oro  filato, 
o d’  altro  , per  guarnimento  di 
abiti  o di  checchessia. 

Merlina.  .s.  f B erlina. 

Mèrlo,  s.  m.  Parte  superiore 
defie  muraglie  non  continuata , 
ma  interrotta  a distanze  eguali, 
li  Mèrli , Becchetti  della  corona. 
}|  Merletto  , Merluzzo.  ||  Spèzie 
di  pesce  marino.  ||  Mèrlo ,e  fem . 
Mèrla , Uccèllo  nero  , che  ha  il 
becco  e le  òrbite  di  colore  giallo. 
Merlone.  accr.  di  Mèrlo,  Mèrlo 
grande.  ||  Quella  parte  del  para- 
pètto che  rimane  fra  due  canno- 
nière, che  si  chiama  ancora  Da- 
do, e Molone. 

Merlòtto,  s.  m.  Mèrlo  giovine. 
||  Balordo,  Grossolano. 
Merluzzo,  s.  m.  Merletto.  |) 
Pesce  che  ha  la  mascèlla  inferio- 
re più  lunga  della  superiore. 
Mero.  s.  ni.  Uno  de’  corni  della 
falange.  |[  Tutta  una  turma  di 
cavalli. 

Mèro.  add.  Non  mescolato,  Pu- 
ro, Schiètto,  Prètto. 

Mòrdo  s.  m.  e Mèrola.  f. 
Mèrlo  e Mèrla. 

Me r óre.  s.  m.  V.  L.  Tristizia, 

Mestizia. 

Merlare,  v.intr.  e talvolta  att. 
Meritare. 

Mòrto,  s.m.  Mèrito,  Prèmio. 
Mesagio  (a),  avv.  A disagio. 
Mesata,  s.  /.  Un  mese  intero.  || 
La  paga,  o Salario  che  si  dà  al- 
trui per  ogni  mese  di  servigio. 
Méscere,  v . a.  Mescolar^ , * 
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Confondere  insième.  j|  Versare 
il  vino  o altri  liquori  nel  bicchiè- 
re per  dar  bere. 

Màschia,  s.  f.  Mulso  , Vino  in- 
fusovi miele. 

Mesehiamento.s.m.  Mischia- 
mento, Il  mischiare. 

Me  schiare,  v.  a.  Mischiare. 
Me s chiglia,  s.  f.  Cosi  chiamasi 
il  grano  mescolato  con  segale  , 
orzuòla  ec. 

Meschinato.  add,  In  misera  e 
meschina  condizione. 
Meschinèllo.  add . Poveretto. 
(}  usasi  anche  come  interjezione 
di  dolore. 

Meschinità,  s.  f.  Stato  di  chi 
è meschino. 

Meschino,  add.  e sost.  Nome 
che  dènota  eccésso  di  povertà, 
e per  conseguènza  d’ogni  sòrta 
d’infelicità,  dolore  e misèria. 
Màschio,  add.  Mischio,  Me- 
schiato. 

Mesciuta,  s.  f.  Luogo  dove  i 
Turchi  fanno  orazione. 
Mesciacqua.  s.  f.  Mesciroba. 
Mescibile.  add.  Che  può  me- 
s chiarsi. 

Mescidare.  v.  a.  Mischiare. 
Mesciròba.  s.  m.  Vaso,  o Boc- 
cale, col  quale  si  mesce  l’acqua 
per  lavarsi  le  inani. 

Mescita,  s.  f.  Il  mescere;  e suole 
scriversi  su’  cartelli  di  alcune 
botteghe  per  accennare  che  qui- 
vi si  vende  vino  a bicchieri,  bir- 
ra, zuppe  o altre  cose  da  potersi 
mescere,  cioè  versare: 
Mesciuto.  P.  pas.  da  Mescere. 
Méscola,  s.  f.  Mestola. 
Mescolàbile,  add.  Che  può  me- 
scolarsi. 

Mescolarne,  s.m.  Erbucce  odo- 
rose e saporose  che  si  mescolano 
insieme  con  l’insalata  minuta. 

colamento  s.  m.  Il  me- 
scolare. 

Mescolanza,  s f.  Mescola- 
mento, e Le  cose  mescolate  e 
confuse.  |j  Più  sòrte  d’èrbe  me- 
scolate insieme  per  farne  un’  in- 
salata. |1  Bibita  di  più  liquori  me- 
scolati insieme. 

Mescolare,  v.  a.  Confondere, 
Mettere  insieme  cose  divèrse.  |J 
rifi»  alt.  impacciarsi , Ingerirsi 


di  checchessia.  ||  Congiungersi 
carnalmente. 

Mescolata,  s.  /".Mescolamento 
Mescolatamente,  avv.  No- 
da  per  sè,  Confusamente. 
Mescolato,  s.  m.  Mescolanza, 
ma  è proprio  di  lana  per  fabbri- 
car panno,  detto  anch’esso  Me- 
scolato, o Panno  misto. 
Mescolato.  ad^.Turbato, Tra- 
vagliato, Rimescolato.  ||  aggiun- 
to di  panno,  vale  Misto.  ||  Alla 
mescolata,  Confusamente. 
Mescolatura,  s.f.  Mescolanza 
Mescolio,  s.m.  Mescolamento 
Méscolo.  s.  m.  Mescolatura  o 
Cosa  da  potersi  mescolare  con 
altre.  ||  Mescolanza  di  cose  di  di- 
verse specie,  ma  dello  stesso  ge- 
nere, Mescuglio. 

Méscolo.  add.  Mescolato. 
Mesconóscere.  ortogr.  ant. 
Misconoscere. 

Mescugliare.  v.  a.  Fare  un  me- 
scuglio di  cose  che  non  istanno 
bene  insième. 

Mescuglio.  s.  m.  Mescolanza. 
Mesculio.  m.  Mescuglio. 
Mescura.  s.  f.  Meschiglia. 
Mescurare.  v.  a.  Trascurare 
Mese.  s.  m.  Una  delle  dodic/ 
parti  dell’anno,  e Quello  spazio 
che  comprènde  il  corso  lunare. 
Mesenterico,  add.  Apparte- 
nènte al  mesentèrio. 
Mesentèrio,  s.  m.  V.  G.  Mem- 
brana che  nasce  da  alcune  vèr- 
tebre de’lombi,  alla  quale  stanno 
attaccati  gl’intestini. 
Meseràico.  Aggiunto  che  si  dà 
ad  alcuni  vasi,  o cabali  del  me- 
sentèrio. 

Mèsere.  s.  m.  Cosi  chiamano 
le  nostre  popolane  il  velo  ch8 
portano  in  testa. 

Mesfatto.  ortogr.  anf.Misfatto. 
Mesocòlo  e ’Mesoeoióne. 
$.  m.  V.  G.  Piegatura  del  peri- 
tonèo che  tengono  in  sito  le  va- 
rie parti  dell’ intestino  Co 

Mesolàfeio.  s.  m.  Stimi,  j li- 
neare ordinato  a ritrovare  una, 
due  o anche  più  medie  propor- 
zionali,ovvero  ad  accrescere  pro- 
porzionalmente, serbata  la  stes- 
sa figura  per  qualsivoglia  gran- 
di»»*, «A  conio  cubico. 
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Messa.  s.  f.  Il  sacrifizio  del  còr- 
po e del  sangue  di  G.  C.  che  si 
fa  dal  Sacerdote  all’altare  se- 
condo il  rito  prescritto.  ||  Porzio- 
ne di  capitale  che  mette  ciascu- 
no in  una  compagnia.  ||  e Quel 
tanto  di  denaro  che  si  mette  su 
er  entrare  in  giuoco.  |)  Muta 
i vivande,  che  oggi  dicesi  Ser- 
vito. |1  Pollone,  e Germoglio  del- 
le piante. 

Messa.s.f.  Messa  di  voaz, Chia- 
mano i musici  quella  voce  pro- 
lungata che  cominciando  pianis- 
simo, va  crescendo  fino  alla  mas- 
sima forza,  e quivi  ritenuta  un 
poco  va  digradando  sin  dove  a- 
vea  cominciato. 

Messaggeria,  s.  f.  Voce  fran- 
cese, che  si  usa  per  quel  servi- 
zio regolare  , o di  vettura } o di 
legni  di  mare,  che  fanno  gite  più 
tosto  lunghe.  E. 

Messaggeria.  5.  f.  Ambasce- 
ria. 

Massaggia.  5.  f.  Messaggera. 
Messaggière  e Messag- 
gièro.  ò*.  m.  Ambasciadore. 
Messàggio,  s.  m.  Messo,  Mes- 
saggero, Che  pòrta  ambasciate. 
Messale,  s.  m.  Libro  in  cui  sta 
registrato  ciò  che  s’ appartiène 
al  sacrifizio  della  Messa. 
Messale,  add.  Da  Messa,  Atte- 
nente a messa. 

Mèsse,  s.  f.  V.  L.  Ricòlta. 
Messéràggine.  s.  /'.  La  qua- 
lità di  messère,  Appellazione  di 
messère. 

Messeràtico.  s.  m.  Titolo  di 

messère. 

Messère,  s.  m.  Uno  de’titoli  di 
maggioranza  che  si  diè  solamen- 
te ai  Dottori  di  legge  od  altrui 
per  atto  di  riverenza.  ||  Giudice 
«he  amministrava  giustizia.  || 
Padre.  ||  Padrone  , onde  Fare 
il  -messère j si  disse  Quando  si  vo- 
leva soprastare  agli  altri  padro- 
neggiando. 

Messetteria.  s.  f.  Dazio  impo- 
sto per  antico  alle  merci  ed  ai 
contratti  de’  Veneziani. 

Messia,  s.  m.  Il  Cristo,  il  quale 
è il  mandato  da  Dio  secondo  le 
antiche  promesso  fatte  a’Patriar- 
chi. 


Messiato.  s.  m.  Qualità  e Uffi- 
cio di  Messia. 

Messidare.  v.  a.  Mescolare. 
Messione.  s.  m.  Il  mandare.  || 
Liberalità,  Larghezza. 
Messitiecio.  5.  m.  Messa,  Pol- 
lone, o Germoglio  delle  piante. 
Messo.  5.  m.  Messaggio.  ||  Fa- 
miglia, o Famigliare  di  luoghi 
pubblici  e magistrati.  ||Muta  di 
vivande,  Servito. 

Messo,  add.  Posto.  ||  Traman- 
dato. ||  Inviato,  Mandato. 
Messore,  s.  m.  MietitoreV'' 
Messòrio.  Aggiunto  di  falce, 
Da  miètere,  Usato  per  miètere. 
|1  Falce  messòria,  Addoppiatura 
nella  pia  madre. 

Messura.aw.Mietitura.  jJFrut- 
to,  Mercede,  Raccolta. 
Mestare,  v.  a.  Tramenare,  A» 
gitare,  o con  mestola,  o con  ma- 
no. ||  Mescolare. 

Mestatoio,  $.  m.  Strumento 
con  cui  si  mesta. 
Mestatore-trice.  verb.  Chi  ® 

Che  mesta. 

Mèstica.  s.  f.  Composto  di  di- 
vèrse terre  macinate  con  òlio  di 
noce,  0 di  lino,  che  s’impiastra 
sopra  le  tele,  o tavole  che  si  vo- 
gliono dipignere.||  Mestiche,  Me- 
scolanze di  colori  fatte  dal  pit- 
tore su  la  tavolòzza. 
Mesticanza.  5.  f.  Mescolanza, 
di  colori. 

Mesticare,  v.  a.  Dar  la  mèsti- 
ca, e anche  Mescolare  i colori. 
Mesticatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  mèstica,  Che  fa  l’ arte  di 
dar  la  mèstica. 

Mestieciare.  v.  intr.  Tratta- 
re una  faccenda  copertamente  ed 
alla  peggio.  ||  Ingerirsi  in  una 
cosa  senza  bisogno  ec. 
Mesticcione.  s.  m . Chi  fa  chec- 
chessia di  sotterfugio,  e alla  peg- 
gio. 

Mesticheria,  s.  f.  Bottega  ove 
si  vendono  màstiche. 
Mestichino,  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento di  tutto  acciajo  , per  por- 
tare i colori  sopra  la  tavolòzza. 
Mestierante,  s.  m.  Chi  esèr- 
cito un  mestière.  J|  e dicesi  di  un 
artista  che  esercita  Tane  coma 
se  fosse  un  mestiere. 
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Mestière  , IVlestièro  , Me- 
stièri. s.  ni.  Esercizio  mecca- 
nico fatto  per  guadagnar  da  vi- 
vere. ||  Bisogno,  Uòpo.  ||  onde 
Far  di  mestière , Bisognare. 
Mesti  ia.  s.  f.  Dolore,  Afflizio- 
ne. ||  Stato  di  animo  addolorato. 
Mestìzzo.  add.  Che  è di  colore 
fra  bianco  e bronzino  ; e dicesi 
dei  generati  da  un  Indiano  ed 
un’  Europèa,  e viceversa. 
Mèsto,  cidd.  Addolorato,  Mal- 
contènto. ||  Che  rèea  mestizia. 
Mèsto,  add.  Misto. 

Méstola,  s.  f.  Strumento  per  lo 
più  da  cucina,  quale s’adòpera  a 
mestare,  e tramenar  le  vivande 
che  si  cuòcono,  o le  cotte. |[  Stru- 
mento di  legno  ? col  quale  si 
giuòca  e dassi  alla  palla.  ||  Caz- 
zuòla dei  muratori.  ||  Chi  ha  la 
mestola  in  mano > si  fa  la  mine- 
stra a suo  mòdoJ  Chi  si  può  far 
la  parte  da  sèi,  se  la  fa  buona. 
Mestolacce.  s.  f.  pi.  Nome  di 
una  pianta  sospetta,  la  quale, po- 
sta sulla  pelle,  svescica,  e presa 
per  bocca  è caustica  e fa  morire 
i bestiami. 

Mestolata.  $.  f.  Donna  che  va 
attorno  vendendo  mestoli,  esca, 
fusa  ec.  F. 

Mestolajo.  s.m.  Colui  che  fa  © 
vende  i mestoli.  R. 
Mestolata,  s.  f.  Colpo  di  mé- 
stola. ||  e quanta  materia  si  può 
prendere  con  la  méstola. 
Méstolo.  5.  m.  Spèzie  di  cuc- 
chiaio di  legno:  sèrve  per  rime- 
star'la  ròba  nei  vasi  da  cucina 
o da  fornèllo. 

Mestolone,  accr . di  Méstolo. 
||  Uomo  scimunito  , e di  gròsso 
ingegno.  ||  Sorta  di  uccello. 
Mestone,  s.  m.  Randelletto  c 
Matterèllo  coi  quJe  si  mesta  la 
polènda. 

Mestonerona.  s.m.  e f.  Uomo 
o donna  che  abbia  smania  di  me- 
stare, cioè  trattare  con  una  cer- 
ta padronanza  faccende  pubbli- 
che o private.  R. 

Mestruale,  add.  Di  m truo. 
Mestruante,  add.  Che  è noi 
mèstrui,  Che  ha  i mèstrui. 
Mestruato,  add.  da  Mèstrue*  : 
Che  attualmente  ha  il  mèstruo. 


Mestruazione. s.f.  Il  mèstruo. 

Mèstruo,  s.  m.  Purga  di  san- 
gue, che  ogni  mese  hanno  le  don- 
ne fino  ad  una  certa  età. 

Mèstruo,  add.  Mestruale. 

Mestura.  $.  f.  Aggregato  delle 
cose  mescolate. 

Mesturàggine.  s.  f.  Mischia- 
mento, Mischianza. 

Metà.  s.  f.  Una  delle  due  parti 
di  checchessia  tra  di  loro  eguali, 
che  unit8  insieme  compongono  il 
tutto.  ||  Persona  amata. 

Méta.  s.  f.  Quello  stòrco  che  in 
una  vòlta  fa  alcuno  animale  , e 
per  lo  più  l’uomo  e il  bue. 

Mèta.s.f. Termine.l | Fine, Scopo. 

Metacarpo  e Metacarpio. 
s.  m,  V.  G.  Parte  della  mano  che 
è tra  il  carpo  e le  falangi. 

Metacentro,  s.m.  Il  punto  più 
alto  a cui  portando  il  centro  di 
gravità  della  nave,  essa  si  tenga 
ferma  e diritta  nell’  acqua  tran- 
quilla. 

Metacismo.  s.  m.  V.  G.  Vizio 
del  parlare  consistènte  nel  trop- 
po frequènte  accozzamento  del- 
la lettera  M. 

Metacronismo.  s.  m.  V.  G. 
Spèzie  d’ anacronismo  , il  quale 
consiste  nel  trasportare  un  fatto 
a un  tèmpo  anteriore. 

Metadella.  s.  f.  Boccale,  ossia 
La  sedicesima  parte  dello  Staio. 
Il  Misura  di  mezzo  fiasco.  |J  La 
quarantesima  parte  del  barile. 

Metafisica,  s.  f.  V.  G.  Sciènza 
degli  enti  considerati  nelle  loro 
relazioni  più  generali,  del  mon- 
do in  astratto,  dell’  anima,  e di 
Dio.  |j  Ideologia. 

Metafìsieale  add  Di  metafì- 
sica, Metafisico. 

Metafìsicare.  inxr.  Trattar  le 
cose  a modo  di  metafisici , cioè 
speculando,  e sottilizzando. 

Metafisicheria,  s.  f.  Aswat- 
! tezze  inutili  e ridicole  dove  me- 
no bisognano.  IA 

Metafisico. «ilei.  Di  metafisica. 
||  sost.  Filòsofo* 

Metàfora,  s.  f.  V . G.  Figura 
| di  favellare,  che  è quando  ad  un 
i vocabolo  per  siniiglianza  si  dà 
j un’  altra  significa  rione  che  la 
j sua  pròpria 
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Metaforeggiar©,  v.intr,  Me- 
taforizzare. 

Metaforicamente,  avv.  Con 
metàfora , Per  metafora. 
Metafòrico,  add.  Di  metafora. 
Metaforizzare,  v.  inir . Far 
metafore,  Metaforicamente  par- 
lare. 

Metafraste,  s.  ni.  V.  G.  Tra- 
duttore; e anche  Commentatore. 
Metalepsi  e Metalessi,  s.  f. 
Tropo  per  cui  l’antecedente  pi- 
gliasi per  il  conseguente. 
Metàllico. add, Di  metallo,  Che 
atti'ène  a metallo. 

Metalli  ère.  s.m.  Chi  lavora  me- 
talli. 

Metallifero,  add.  Che  genera 
metallo. 

Metallifìcar©.  v.  mtr.  Divenir 
metallo. 

Metallina.  s.  f.  Rame  nero  o 
Regolo  della  prima  fusione. 
Metallino.  add.  Di  metallo. 
Metallizzare,  v.  a.  Covrire  ia 
superficie  di  un  corpo  non  con- 
duttore, o con  finissima  polvere 
metallica  , o con  veli  sottilissimi 
di  metallo,  alfine  di  dare  ad  es- 
so corpo  1’  aspetto  di  metallo  , o 
renderlo  conduttore  dell’  elettri- 
cità. R . 

Metallizzazione,  s.  f.  L’atto 
e 1’  effetto  del  metallizzare.  fé. 
Metallo,  s.  m.  V.  G.  Còrpo 
semplice  e risplendènte  che  si 
cava  dalle  viscere  della  terra , 
talora  duttile  e malleabile, come 
il  fèrro  e l’argènto,  talora  friabi- 
le come  l’antimonio.  [|  Metallo 
saturnino.  Piombo.  ||  Metalli  3 
Strumenti  di  metallo  che  si  suo- 
nano negli  esèrciti. \\Metalli  bèl- 
lici,he  artiglile.  |]  Metallo  del- 
la voce Il  suòno  o còrpo  di  essa. 
Metallotèca.  s.  f.  Musèo  di 
metalli. 

Metallurgia.  $.  f.  Sciènza  che 
tratta  delle  proprietà  e qualità 
de’  metalli,  e del  modo  di  prepa- 
rarli agli  usi  della  vita,  e delle 
arti  ec. 

Pvietallnrgico.  add.  Apparte- 
nente a metallurgia 
Metallurgo,  s.  m.  Professore 
di  metallurgia. 

Metamòrfosi  e Met&mòrfO' 


se.  s.  f.  V.  G.  Mutazione  della 
forma,  Trasformaziope. 
Metamorfòsico.  add.  Di  o Da 

metamòrfosi. 

Metapèdio.  s.m.  Metatarso. 
Metaplasmo.  5.  m.  Cambia- 
mento che  si  fa  in  una  parola, 
togliendo, o aggiungendo  o cam- 
biando una  lettera  o una  sillaba. 
Metàstasi,  s.f.  V.  G.  Cambia- 
mento di  sede  d’ una  materia  mor- 
bosa v che  può  essere  alcuna  vol- 
ta favorevole  e salutare. 
Metatarso,  s.  m.  V.  G.  Parta 
del  piede  che  è tra  il  tarso  e le 
falangi. 

Metàtesi,  s.  f.  Trasposizione 
di  lèttera,  o Mutamento  nell’or- 
dine delle  lèttere. 

Melato.  s.  m.  Seccatoio  di  ca- 
stagne. 

Mète.  s.  f.  Cùpola. 
Metempsicòsi.  s.f.V.G.  Tra- 
passo dell’  anima  da  un  còrpo  in 
un  altro,  conforme  al  sentimento 
attribuito  a Pitagora. 
Metèora,  s.f.  V.  G.  Nome  ge- 
nerico col  quale  si  indicano  tutti 
i fenomeni  che  avvengono  ed 
hanno  origino  nell’  atmosfera. 
Meteòrico,  add.  Di  metèora. 
Meteorismo,  s.m . Gonfiamen- 
to, in  tutto  o in  parte,  del  bassi 
ventre,  cagionato  da  aria  rin- 
chiusa, o da  flatuosità. 
Meteorista.  s.m.  Chi  sa  e pro- 
fessa la  Meteorologia. 

Miete orògrafo.  s.m.  Strumen- 
to inventato  dal  P.  Secchi,  che 
è un  Meccanismo  , il  quale  tien 
nota  delle  indicazioni  date  dagli 
strumenti  meteorologici. 
Meteorologia,  s.  f.  V.  G.  La 
sciènza  delle'metèore. 
Meteorològico,  add.  Di  me- 
tèore. ||  sost.  Scrittore  che  trat- 
ta di  metèore. 

Meteorologista,  s.  m.  Colui 
che  attende  alle  osservazioni 
meteorologiche.  R. 
Meticolosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è meticoloso,  .fé. 
Meticoloso,  add.  Che  si  perita 
a fare  ogni  cosa,  temendo  di  far 
sempre  malo.  R. 

Metòdica,  s.f.  L’arte,  la  quale 
insegua  a insegnare. 
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Metòdico,  add.  Fatto  , Dispo- 
sto con  mètodo.  ||  Che  ha  mèto- 
do, Che  procède  con  mètodo. 
Metodista,  s.m.  Nome  de’  fau- 
tori di  una  setta  religiosa  , eh© 
professa  grande  rigidità  di  prin- 
cìpìi.  R.  __ . 

Metodo,  s.  m,  V.  G.  Arte,  Rè- 
gola di  dirigere  le  nostre  facol- 
tà intellettuali  secondo  r ordin® 
che  è nelle  cose,  o c.i  disporre  i 
ragionamenti  a mòdo  che  tacil- 
mente  si  conosca  la  correlazione 
che  ciascuna  proposizione  ha  col- 
la sua  antecedente,  e tutte  insie- 
me col  proposto  fine , che  si  è 
quello  di  convincere  noi  stessi  o 
gli  altri  circa  alcuna  verità.  {{ 
Modo  di  dire  o fare  una  cosa  se- 
guèndo  cèrti  principi  , e con  un 
dato  ordine. 

Metodologia,  s.  f.  Ragiona- 
mento o trattato,  intorno  a’  me- 
todi. 

Metodologico,  add.  Che  con- 
cerne la  Metodologia.  R. 
Metonimia  e Me  tono  mia. 
s.f.  V.  G.  Figura  rettòrica  nella 
quale  si  pone  la  causa  per  1’  ef- 
fètto , ovvero  il  continènte  pel 
contenuto. 

Metòpa.s.m.  V.G.  Spazio  qua- 
drato , o intervallo  fra  i triglifi 
nel  fregio  dòrico. 

Metòpio.  s.  m.  Spezie  a albero 
da  cui  stilla  una  resina,  confusa 
da  alcuno  con  l’ ammoniaco. 
Metoposeopia.  s.  f.  V.G.  Ar- 
te superstiziosa  per  cui  si  pre- 
tènde congetturare  , per  mèzzo 
dell’  ispezione  de’  lineamenti  del 
volto,  ciò  che  dee  accadere  ad 
alcuno. 

Metopòscopo.  s.m.  V.  G.  Fi- 
sonomista. 

Metràglia.  s.  f.  Una  quantità 
di  palline  eli  ferro  battuto,  di  nu- 
mero e peso  determinato,  collo- 
cate entro  un  tubo  di  latra  , che 
si  sovrappone  al  sacchetto  di  pol- 
vere nelle  cari  he  a cartocci. 
Metrèta.  a.  f.  Mezzaruòla,  che 
fu  spèzie  di  misura  da  vino. 
Mètrica,  s.  f.  Arte'  di  scrivere 
metricamente  o in  versi. 
Metricamente,  avv.  In  vèrsi, 
Misuratamente. 


MET 

Mètrico,  add.  Di  mètro.  ||  Arte 
metrica  , Poesia  , Colui  che  fa 

vèrsi. 

Metrito.  s.  m.  V.  Ob 'Mitrito, 
Mètro,  s.  m.  V.  G . L'unità  della 
misura  lineare.  \\  talora  invece  di 
Vèrso  di  quantità  determinata  Si 
sillabe.  |}  C^nto.  ||  Mòdo,  Maniè- 
ra. |J  Manièra  di  favellare. 
Metrologia,  s.  f.  V.  G.  Opera 
che  tratta  dello  varie  misure. 
Metrclògico.  add.  Che  appar- 
tiene alla  metrologia.  R. 
Metrònomo,  s.m.  Strumento 
il  quale  col  grado  di  lentezza  q 
di  velocità  delle  sue  oscillazioni 
regolari  indica  il  tempo  della  mu- 
sica. 

Metròpoli,  s.f.  Città  principale 
di  una  provincia  o di  un  regno. 
Metropolita,  s.  m.  Arcive- 
scovo. 

Metropolitano,  add.  Di  me- 
tròpoli. |1  Arcivescovo  d’una  me- 
tròpoli. 

Metrorragia.  s.f.  V.G.  Emor- 
ragia uterina. 

Mettere,  v.  a.  Porre,  Colloca- 
re. ||  Spèndere,  fi  Introdurre,  o 
Far  ricevere.  ||  Proporre,  ad  ef- 
fètto di  mandare  a partito.  )| 
Spèndere.  H intr.  detto  delle 
piante  vale  Pullulare,  Germo- 
gliare. l|  Cominciare  a nascere, 
Spuntare.  ||  parlandosi  di  vesti- 
menti, Vestire.  |l  Metter  chec- 
chessia, Metter  pegno , Scom- 
mettere. f|  Sboccare:  e si  dice 
de’fiumi,  fòssi  e simili.  ||  Collo- 
care in  matrimònio,  Maritare.  |] 
nel  giuòco  è lo  stesso  che  Mette- 
re su.  ||  Giudicare.  H e seguito 
dalla  pari.  A,  indica  Pena,  o 
Supplicio,  come  Mettere  a mòr- 
te. |i  Mettersi,  rifl.att.  Entrare. 
||  Rimettersi , Abbandonarsi.  J| 
Partirsi.  j|  Mettersi  ci , Indursi, 
Muoversi,  Imprèndere.  ||  Metter- 
si pensièro , cura , pena , affan- 
no, Darsi  pensièro,  o Entrare  ia 
pensiero  ec.  . 

Mettibocca,  s.  c.  comp.  Chi 
vuol  entrare  in  tutti  i discorsi 
che  sente  fare  altrui. 
Mettidentro.  s.  m.  Introdut- 
tore. 

Mettidòro.  s.  m.  Mettilòro. 
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Mettilòro,  s.  w.  Artefice  che 
adorna  checchessia  di  òro,  che 
indora. 

Mettimale,  add.  Lo  stesso  che 
Commettimale. 

Mettiscàndoli.  s.  comp. 
Commettimale. 

Mettitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  mette.  \\Metlitore  di  falsi , 
o malvagi  dadi , Chi  guòca  ai 
dadi  di  vantaggio  e da  baro. 
Mettitura,  s.  f.  Il  mettere. 
Mèu.  s.  m.  Sorta  d’  èrba  detta 
anche  Finocchiona. 

Mèvio.  5.  m.  Nome  proprio  di 
personaggio  antico,  passato  in 
sinonimo  di  Censore  maligno. R. 
Mèzza,  s.  m.  La  mèzza , dice- 
si per  indicare  Mèzza  ora  dopo 
un’  ora  già  nota. 

Mezzabarba.s.  m.  Che  ha  bar- 
ba non  ancora  grossa. 
Mezzadro.  5.  m.  Mezzajuòlo, 
Contadino  che  per  patto  dee  di- 
videre col  padrone  cèrte  ricòlte. 
Mezzajuòlo.  s.  m.  Quegli  col 
quale  abbiamo  qualche  cosa  a 
comune  e la  dividiamo,  come  u- 
siamo  col  contadino  nelle  ri- 
còlte. 

Mezzalana.  s.f.  Sòrta  di  panno 
fatto  di  lana  e lino. 
Mezzaluna,  s.  f.  Quell  opera 
distaccata  a guisa  di  rivellino 
che  si  colloca  innanzi  agli  an- 
goli fiancheggiati  de’bastioni.  |J 
Mezzaluna,  Specie  di  Coltella, 
curva,  tagliente  dal  lato  conves- 
so, e i cui  due  capi,  che  finisco- 
no in  códolo,  sono  ficcati,  e ri- 
baditi in  due  impugnature  , o 
manichetti  dileguo  verticali. 
Mezzaluna.  s.  f.  La  Mezzalu- 
na intendesi  l’ impero  ottomano, 
dalla  sua  insegna  che  è la  mez- 
- zaluna.  R . 

Mezzamosca.s.  m.  Nome  vol- 
gare di  una  specie  di  gabbiano. 
Mezzana,  s.  f Mattone  da  pa- 
vimenti. |1  Còrda  di  strumenti,  jj 
La  vela  che  si  spande  alla  poppa 
nel  naviglio.  ||  Quella  parte  del 
majale  che  rimane  tra  la  spalla 
e la  coscia,  staccata  dalle  co- 
stole,  e salata  per  conservarla. 
Mezzana,  s.  f.  Colei  che  tien 
mano  a pratiche  amorose,  R- 


Mczzane.  s.  f.pl.Qnei  pezzi  chè 
attraversano  le  boccaporte , e 
servono  a far  riposare  i quar< 
tieri  delle  stesse  boccaporte. 
Mezzanello.  add.  Tessuto  di 
mezza  lana  e mezza  accia. 
Mezzanini,  s m.  pi.  Pasta  da 
minestra  di  grossezza  tra  i ver- 
micelli e i capellini. 

Mezzania.  s.  f.  Si  dice  al  co- 
rallo in  eriore  a tutti.  (I  quella 
arte  del  legno  che  è dall’albero 
i maestra  sino  al  banco  della 
dispensa. 

Mezzanina.  s.  f.  Mezzanella.^ 
Mezzanino,  s.  m.  Tutto  quel- 
l’ordine di  stanze,  che  sono  im- 
mediatamente sopra  al  pian  ter- 
reno, o anche  tramezzo  ai  piani 
superiori.  ||  Cèllule. 
Mezzanità,  s.f.  Mèzzo  tra  il  pò- 
co e il  troppo.  ||  Qualità  di  mez- 
zano. ||  Ruffianerìa. 

Mezzano.  • s.  m.  Mediatore.  || 
Ruffiano.  ||  Di  mezzana  età. 
Mezzano,  add.  Di  mèzzo.  |j  Me- 
diocre. 

Mezzanotte,  s.  f.comp.  Il  pun- 
to della  metà  della  notte. 
Mezzare.  v.inlr.  V. A.  Diventar 

mezzo  o fraeido. 

Mezzàrion.  s.  m.  Mezzèreon, 

Camelèa. 

Mezzaruòla.  s.  f.  Spèzie  di  mi- 
sura da  liquidi. 

Mezzatinta,  s.  f.  comp.  Colore 
fra  il  chiaro  e l’oscuro. 
Mezzavocale,  s.  f.  comp.  Se- 
mivocale. 

Me  zz  elione.  add.  Mèzzo,  tra 
liquido  e sòdo,  Bazzòtto. 
Mezzèreon.  s.  m.  Camelèa. 
Mezzeria,  s.  f.  il  dare  al  conta- 
dino la  metà  delle  licolte  per  il 
lavorar  che  fa  il  podere. 
Mezzetta,  s.  f.  Vaso  di  terra 
invetriata  che  3èrve  per  misura- 
re il  vino.  * v 

Mozzetto,  s.  m.  Si  chiamano 
Mezze'ti  i fogli  di  carta  venuti 
difettosi,  e se  ne  mettono  due  o 
tre  quaderni  per  risma. 
Mezzina.  ».  f.  Vaso  di  terra 
còtta  o di  rame  da  tenere  o da 
portare  acqua,  Bròcca. 
Mezzine.  s.  m.  Mezzina,  li  Sorta 
di  misura  di  solidi. 
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Mézzo.  Aggiunto  per  lo  più  del- 
le frutte,  e significa  Vicino  al- 
l’ infracidare,  (j  sost.  La  parte 
mezza.  |j  Belletta. 

Mèzzo,  sost.  e talora  add.  ed 
avv.  La  m*zza  parte.  ||  Quello 
chè  è ugualmente  distante  dai 
suoi  estrèmi.  jj  Punto  che  è e- 
guajmente  distante  da  due  tèr- 
mini di  uno  spazio  di  tempo,  fj 
Potere, Facoltà  di  fare  una  cosa. 
H Mòdo,  Ajuto,  Interposizione.  |} 
Metà,  Una  delle  due  parti  tra  lo- 
ro eguali  o quasi  eguali,  La  metà 
di  un  tutto.  i|  Mediocrità,  Misu- 
ra. |]  Mezzo , add.,  La  parte  di 
mèzzo,  ILcèntro.  |j  Uomo  di  mèz- 
zo, Mezzano,  Rutilano.  \\ Mèzzo 
aw.  Quasi.  |!  lì  mezzo  appunto, 
jj  In  parte,  Alquanto. 
Mèzzobusto.  s.m.  comp.  Bu- 
sto dimezzato;  e si  dice  delle  Sta- 
tue fatte  in  tal  manièra  tronche 
e senza  braccia. 

Mèzzocannone.  s.  m.  comp. 
Strumento  musicale  antico. 
Mezzocérchio,  s.m.comp.  La 
metà  del  cerchio. 
Mèzzocolore.  s.  in»  comp.  Co- 
lor di  mèzzo  tra  due  altri. 
Mezzodì  e Mezzo  dì.  s.  m. 
comp.  Mezzogiorno.  ||  Il  mèzzo 
del  di.  ;j  II  vènto  che  spira  dalla 
parte  di  mezzodì.  ||  Equinòzio; 
chè  il  dì.  è la  metà  di  24  ore. 
Mezzoiìèra.  s.  m.  comp.  Mez- 
zo uomo  e mezzo  fièra. 
Mezzogiorno,  s.m.  comp.  Re- 
gione opposta  a Settentrione.  || 
Il  punto  che  divide  egualmente 
il  giorno  fra  il  levare  e il  tra- 
montar del  sole,  jj  nome  di  Vènto. 
Mezzogràppolo. s.m. Sòrta  di 
vino. 

Mezzombra,  s.  f.  comp.  Color 
digradante  tra  il  lume  e l'ombra. 
Hezzominerale.  s.  m.  Chia- 
mossi  così  ogni  minerale  che  da- 
va un  metallo  fragile,  poco  o 
niente  duttile. 

Mezzoquarto,  s.  m.  Spèzie  di 
misura  di  cose  liquide.  ||  e anche 
da  grano. 

Mezzoquartière,  s.  m.  Sorta 
di  antica  misura  da  olio. 
Mezzorilièvo,  s.m.  Quella  sòr- 
ta. discultura  che  è dix»**#o  fra 


il  bassorilievo  e le  figure  tonde 
che  si  dicono  di  tutto  rilièvo. 
Mezzoscuro. s.  m.  Oscuro  tem- 
pi orato. 

Mezzosoprano,  s.m.  Voce  che 
trovasi  fra  il  soprano  e il  con- 
tralto. 

Mezzotèrmine,  s.m.  Ripiègo. 
Mezzùglio.  s.m.  Testo,  Coper- 
chio da  pentola. 

Mezzale,  s.  m.  La  parte  di  mèz- 
zo del  fondo  dinanzi  della  botte 
dove  s’aceòmoda  la  cannèlla. 
Mi.  pari,  che  si  pone  in  vece  di 
Me,  per  esprimere  il  tèrzo  e iì 
quarto  caso  del  pron.  Io. 
Miagolare  e Miaulare.  v. 
intr.  Mandar  fuori  la  voce  che 
fa  il  gatto.  ||  Nicchiare. 
Miagolata. s.f.  Il  mandar  fuori 
la  voce  che  fa  il  gatto. 
Miagolio,  s.  m.  Il  vèrso  di  uno 
o di  più  gatti  che  miàgolano. 
Miàgolo,  s.m.  La  voce  del  gat- 
to. |J  Trarre  miagoli. , Miago- 
lare. 

Miagro.  s.  m.  Spècie  d’èrba  si- 
mile al  guado. 

Miào  e Miàu.  Imitazione  della 
voce  che  fa  il  gatto  quando 
miàula  o miàgola. 

Miasma,  s.  m.  Parola  usata  a 
significare  le  emanazioni  che 
sfuggon  da’ corpi  degli  ammala- 
ti, dalle  cose  putrefatte,  dalle 
paludi  e stagni,  e che  inspirate 
formano  la  cagione  delle  febbri 
intermittenti,  spesso  perniciose 
e mortali. 

Miasmàtico,  add.  Di  miasma. 
Mica.  V.  L.  Briciola,  Piccola 
particèlla  di  checchessia, 
mica.  pari,  riempitiva  in  com- 
pagnia. della  negazione  per  èn- 
fasi del  discorso,  ed  anche  posta 
a maggiore  efficacia  di  negare. 
Mi  canto,  add.  Risplendènte. 
Mieca.  s.f.  dice  il  volgo  per  Mé- 
ta di  mèrda.  ||  A micca , In  ab- 
bondanza. 

Micchetto.  s.m. Sòrta  di  scim- 
mia molto  lussuriosa. 

Miccia,  s.  f.  Còrda  concia  col 
salnitro  per  dar  fuoco  alle  arti- 
glierie. 1|  Asina, 

Miccino,  add.  Micolino.  ||  A un 
miccino,  Alquanto,  Un  paco.  Jj 
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A miccino  j A p 060  & paco,  Con 
gran  risparmio,  a spilluzzico. 
Miccio,  s.m.  Asino. 

Micco,  s.  m.  È un  animala  del 
genere  delle  Scimie. 
Michelàccio,  s m.  Nome  prò- 
prio che  s’usa  quando  si  vuol 
parlare  di  uno  che  non  vuol  dar- 
si altro  pensare  che  di  caraparo 
allegramente  senza  fastidj  .j  j Far 
la  vita  o Varie  di  Michelaccio , 
cioè  Mangiare,  bere,  e andare  a 
spasso. 

Micidiale,  s.  c.  Omicida,  \\add. 
Che  dà  morte,  che  rèchi  gravis- 
sima pena  o fastidio. 

Micina.  dim.  di  Micia. 

Micino,  s.m.  Piccolo  gatto,  Gat- 
tino. j|  I micini  hanno  apèrti  gli 
òcchi,  si  dice  di  Chi  non  è nifi 
cùcoiolo  nè  semplice  , come  i di 
fresco  nati. 

Micio,  s.  m.  e Micia,  f.  Il  gat- 
to e La  gatta.  ||  Stare  in  barba 
di  micio j Starsene  agiatamen- 
te, e con  lieto  animo. 
Micolame.  s.  m.  Minuzzame. 
Micolino.  add.  dim.  Un  pocMn 
pochino. 

Microcosmo,  s.m.  V.  G.  Pic- 
colo mondo,  e Compèndio  dell’u- 
nivèrso,  e per  lo  più  si  prènde 
per  Uomo  in  gènere.  J|  dieesi  pu- 
re di  Cosa  che  contenga  in  sè 
molte  buone  qualità  e sapori,  o 
sia  come  compèndio  di  tutte  le 
buone  cose;  ma  per  ischerzo. 
Micrografia,  s.  f.  Descrizione 
e studio  delle  cose  minime  osser- 
vate col  microscopio.  R. 
Micrografo,  s.  m.  Che  attende 
alla  micrografìa.  R. 
Micrologia,  s.  f.V.G.  Trattato 
degli  oggetti  di  gran  tenuità. 
Micrometria,  s.  f.  Art©  di  ser- 
virsi del  micrometro. 
Micròmetro,  s.  m.  Strumento 
di  recente  invenzione  , per  cui 
giungono  a misurare  le  cose  più 
piccole. 

Microscòpico,  add.  Apparte- 
nente a microscòpio,  Che  si  fa 
col  soccorso  del  microscòpio. 
Microscopia,  s.  f.  V.  G.  L’ar- 
te di  adoperare  il  microscopio. 
Microscòpio,  s m KG.  Stru- 
mento formato  * ***-  o mix  lèu'i 
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convenevolmente  combinata  ad 
ingrandire  le  cose  minutissimo. 
Microscopista,  s.  m.  Chi  fa 
studi  e osservazioni  per  mezzo 
del  microscopio.  R. 

Midolla.  $.  f.  Quella  parte  del 
pane  contenuta  dalla  corteccia, 
f)  La  parte  più  intèrna  della  pian- 
ta. ||  La  polpa  degli  aranci,  di 
cedri  ec.  |j  Grassezza  senza  sèn- 
so contenuta  nella  concavità 
dell’ òsso,  fj  Midollo.  J]  Sostanza  , 
Concètto  d’una  scrittura  ec. 
Midollame.  s.m.  Quantità  di 
midolli. 

Midollare,  add.  Che  ha  midol- 
la, o è Di  midolla. 

Midollo,  s.  m.  Midolla.  W La 
parte  migliore  di  checchessia. 
Midollone,  s . m.  SI  die»  a Per- 
sona lenta  nell’  operare,  di  poco 
sentimento,  e di  poco  senno. 
Midolioso,  add.  Fimo  di  mi- 
dolla, 

Midollnio,  add.  Intèrno,  Re- 
còndito. 

Mièle,  s.m.  Mète. 

Miètere,  v.  a.  Separo  & binde, 
li  Raccòrre.  ||  Uccidere. 
Mietitura,  s.  f.  Il  mièterà.  || 

Il  tempo  del  miètere.  jj  Mèsse. 
Migliacciare.  v.  inir.  Man- 
giare migliacci  in  quantità. 
Migliàccio,  s.  m.  Spèzpe  di  vi- 
vanda fatta  del  sangue  dei  pòr- 
co, o d’altro  animale. 

I tMigliacciuòla.  *.  f.  Spezie  di 
vivanda  fatta  di  farina  spènta 
nell’acqua  e poi  messa  in  padèlla 
co#  òlio,  e còtta  a modo  di  frit- 
tata. • 

Migliajo.  s.  m.  Nomo  numerale 
di  somma,  che  arriva  al  numero 
di  mille. 

Miglialsolo.  s.  m.  Pianta,  che 
ha  gli  stèli  ramosi,  scabri,  e lo 
foglie  lanceolate,  intere. 
Migliarese.  s.  m.  Peso  poco 
maggiore  di  un  denaro.  ■ 
Migliaresso.  s.  m.  Moneta  an- 
tica di  Alessandria/'  • 

Migliarini,  s.m.  pi.  Migliarole. 
Migliarino,  s.m.  Uccèllo  detto 
da  molti  Fringuèllo  d’invèrno,  o 
nivale. 

Migliare,  s.  m.  Nome  numera- 
le. Migliajo.  |1  Miglio. 
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Migliar  òla.  s.  f.  La  qualità  più 

minuta  dei  pallini  da  schioppo. 
Miglio,  nel  pZ.Miglia*,oggi  Lun- 
ghezza presso  a poco  di  tre  mila 
de’nostri  passi  ; ma  ve  ne  ha  di 
molte  altre  lunghezze. 
MiglioramentoeMegliora- 
mento.  s.m.  Il  migliorare.  [|  La 
parte  migliore  di  checchessia. 

Mi  gli  or  anza.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh’  è migliore. 

Migliorare  e Megliorare. 
v.a.  Ridurre  in  migliore  stato, 
Rèndere  migliore.  ||  e intr.  Ac- 
quistar miglior  èssere  , o miglior 
forma.  j|  Ricuperar  le  fòrze.. 
Migliorativo,  add.  Che  miglio- 
ra, Che  è atto  a migliorare. 
Migliore,  add.  Più  buono,  Mi- 
gliore. ||  Più  còmodo.  ||  sost.  Il 
mèglio.  ||  Braccio  migliore * Il 
braccio  dèstro. 

Miglia,  s.  f.  Quantità  di  mignoli 
degli  ulivi. 

Mignatta,  s.  f.  Vèrme  nericcio 
bislungo,  che  si  usa  in  medicina 
per  attaccarla  a varie  parti  del 
corpo  umano  , da  cui  succhia  il 
sangue,  non  istaccandosi  se  non 
quando  è pieno  zeppo  di  esso.  J| 
Mignatta  delle  borse  altrui , di- 
cesi di  Chi  indebitamente  esige  , 
o per  vie  illecite  cava  denaro  da 
altri,  o lo  ruba.  H Uomo  misero  e 
spilòrcio.  Il  Uomo  nojoso. 
Mignattajo.  s.m.  Chi  vende  le 
mignatte.  ||  Uccello  detto  altri- 
menti Chiurlo. 

Mignattino.  s.  m.  Uccello  ac- 
quatico,detto  anche  Mignattone. 
mignatte,  s.  m.  Lombrico  che 
spesso  si  trova  negli  intestini  di 
alcuni  animali. 

Magnòlia,  s.  f.  Spizzèca  , Spi- 
lòrcio, avaro. 

Mignola,  s.f.l  mignoli,  Le  boc- 
cioline degli  ulivi. 

Mignolare,  v.  intr.  Il  mandar 
fuori  che  fa  l’ ulivo  i mignoli. 
Mignolatura,  s.  f.  11  mignola- 
re, Fioritura  degli  ulivi. 
Mignolo.  add.  e sost.  Minor  dito 
si  del  piède,  si  della  mano.  H Boc- 
ciolina degli  ulivi. 

Mignon©,  s.m.  Favorito,  Amico 
intimo.  Il  Carattere  di  tipografia. 
Mignotta.  Meretrice. 


Migràna.  s.  f.  Emicrània. 

WìgrSiYe.v.int.ass.  Partire  d’un 
luogo  per  andare  in  un  altro  , 
® Passare  ad  abitare  altrove. 

Migratòrio,  add.  Che  migra. 

Migrazione,  s.f.  Andata,  Par- 
tenza, Trasmigrazione. 

Mila  o Milla,  add.  e sost.  nu- 
merale in  sign.  di  Migliaia. 

Milensàggin e.  s.f.  Sciocchez- 
za, Balordaggine. 

Milènso.  add.  Sciòcco , Scimu- 
nito, Balordo. 

Miliardo,  s.  m.  Mille  milioni. 

Miliare,  s.  f.  Malattia  di  un  ge- 
nere particolare  , che  è accom- 
agnata  da  una  eruzione  cutanea 
i piccole  vescichette  della  forma 
e grossezza  di  un  grano  di  miglio. 

Milionàrio,  s.  m.  Chi  possiede 
ricchezze  per  la  quantità  di  uno 
o più  milioni.  R. 

Milione,  s.  m.  Nome  numerale, 
Somma  di  millemigliaja.  j|  Gran- 
dissima quantità. 

Milionèsimo,  add.  Una  delle 
parti  componenti  un  milione. 

Militante,  add.  Che  milita.  || 
vale  anche  Che  è in  favore , Che 
pròva  o convalida  le  ragioni  d’al- 
cuno,  o d’  alcuna  cosa.  ||  Chiesa 
trionfante  , I beati  del  cielo. 

Militare. v.inlr  Esercitare  l’ar- 
te della  milizia.  ||  Giovare,  Esse- 
re in  favore. 

Militare,  s.  m.  Soldato. 

Militare  add. Di  milizia,  Da  sol- 
dato, Appartenènte  alla  milizia. 

Militatore.  s.  m.  Che  milita. 

Milite,  s.  m.  V.  L.  Soldato. 

Milizia,  s.  f.  Arte  della  guèrra. 
Esèrcito  di  gènte  armata.||  Or- 
ine di  grado  cavalleresco. 

Millanta.  Nome  numerale  che 
vai  Mille,  e Grandissima  quanti- 
tà indeterminata. 

Millantamento,  s.  m.  Il  mil- 
lantare, Millanteria. 

Millantare,  v.  intr.  Aggrandi- 
re, Amplificare  smoderatamente. 
J|  in  sign.  intr.  pronomi.  Vana- 
gloriarsi, Vantarsi. 

Millanteria,  s.f.  Il  millantarsi, 
Vantameli to,  Jattanza. 

Mille,  sost.  e add.  Somma  di  Die- 
ci centinaia.  |}  Mille  volte.  [|  A 
mille  mille,  A migliaia. 
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Millè cupio,  add.  Che  è mille 
volte  più. 

Millecuplicare,  v.a.  Raddop- 
piare mille  volte  , Render  mille 
volte  maggiore. 

Millefòglie,  s.  m.  comp.  Mille- 
fòglio. 

Millefoglio,  s.m.  comp.  Pianta 
che  ha  lo  stèlo  scanalato,  un  po- 
co peloso  ; le  fòglie  dentate  , li- 
scie,  e i fiori  bianchi  e alquanto 
rossi. 

Milleforme.  add. comp. Di  mille 
e varie  manière,  Multiforme. 

Millelàtero.  add.  Detto  di  Fi- 
gura regolare  di  mille  lati  e di 
mille  angoli. 

Millemila  o Millemilia.  no- 
me numerale.  Un  milione. 
Millenàrio,  add.  Di  mille. 
Millènnio,  s.  ni.  Lo  spazio  di 
mille  anni. 

Millepièdi,  s.  m.  comp.  Sòrta 
d’insètto  che  ha  moltissimi  piedi. 
Millèria.  s.f.  Pianta  da  cui  ca- 
dendo i semi  si  moltiplica  assai. 
Millèsimo,  s m.  Tutto  lo  spa- 
zio d’  anni  mille.  \\  La  data  ap- 
posta a’pubblici  monumenti, stru- 
menti, lettere  ec.,  sebbene  mag- 
giore o minore  di  mille  anni. 
Millèsimo,  add.  ordinativo  di 
mille. 

Mille Smo. Sincope  di  Millesimo. 
Milligramma.  s.  m.  comp.  La 
millesima  parte  d’un  gramma% 
Millilitro,  s.  m.  comp.  La  mil- 
lesima parte  d’un  litro. 

Millimetro,  s.m.  comp.  La  mil- 
lesima parte  d’un  metro. 

Milli onàrio.  s.m.  Chipossiède 
dei  milioni,  Ricchissimo. 
Milorde. Voce  italianizzata  dal- 
l’ inglese  Mylord. 

Milza,  s.  f.  Viscere  mòlle,  posto 
nell’ipocòndrio  sinistro  frale  sto- 
maco e le  coste  spurie. 

Mimèsi,  s.  f.  V.  G.  Imitazione. 
Mimètica,  s.  f.  L’arte  dramma- 
tica. 

Mimètico  e Mimètrico. add. 

Da  mimo,  Imitatòrio. 

Mimica,  s.  f.  L’arte  de’ mimi. 
Mimico,  add.  V.G.  Da  mimo. 
Mimmo,  s.  m.  e Mimma,  f. 
Picciolo  bambino. 

Mimo.  s.  m.  e Mima.  f.  V.  G.  I- 


strione. ||  Attori  che  recitavano 
negli  Episodj  delle  Commedie 
greche,  e imitavano  col  gesto 
ogni  cosa. 

Mimògrafo.  s.  m.  Scrittore  di 
Mimi. 

Mimosa.  5.  f.  Erba  sensitiva, 
Pianta  che,  toccata  con  le  dita, 
si  ristringe  in  sè  stessa. 

Mina. s.f.  La  metà  di  uno  stajo. 
||  Quel  cavo  o Buco  che  si  fa  nel 
© terreno,  nelle  mura,  o nel  sasso 
per  empirlo  di  polvere^  affine  di 
disunire,  rompere,  e mandar  ia 
aria  le  indicate  matèrie,  il  Sòrta 
di  moneta  greca  del  valore  di 
cento  dramme,  o giulj.  |j  V.L. 
Minaccia.  ||  Aria,  Aspetto,  Cera. 
Minaccévole.#^.  Minaccian- 
te, Che  minaccia. 

Minacce voimente.  avv.  Con 
minacce,  A mòdo  minaccevole. 
Minàccia,  s.  f.  L’atto  del  mi- 
nacciare, Il  minacciare. 
Minacciàbile.  add.  Minacce- 
vole. 

Minacciamenfco.  s.  m.  Il  mi- 
nacciare, Minacciatura. 
Minacciare,  v.  intr.  Promet- 
tere altrui  0 gastigo,  vendetta, 
o danno  con  atto  e movimento 
sevèro  di  mano,  0 di  testa  0 con 
parole  aspre. 

Minacciare,  v.  intr.  Minac- 
ciare usato  assolutane,  è detto 
in  senso  fìg.  di  tempo,  Cielo,Sta- 
gione.  Mare  e simili,  vale  dar  se- 
gno di  gran  pioggia,  o di  tempe- 
sta. R . '• 

Minacciatòrio.  add.  Minac- 
cevole, Contenènte  minaccia. 
Minacciatura.  s.  f.  Minaccia. 
Minaccioso.#^. Minaccevole. 
Minaccioso. #de?. Detto  di  tem- 
po, cielo,  stagione,  ovvero  del 
mare,  vale  Che  fa  segno  di  gran 
pioggia,  o tempesta.  R. 
Minàce.  add.  Minacciante,  Mi- 
naccioso. 

Minaretio.  s.m.  Torre  inalzata 
a fianco  di  una  moschèa,  q fatta 
in  forma  di  campanile,  dall’alto 
della  quale  si  chiama,  fra’musnl- 
mani,  il  pòpolo  alla  preghièra,  e 
si  annunziano  le  ore. 

Minare,  v.  a.  Far  mine  per  at- 
terrare checchessia.  [|  Recar 
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danno  sotto  sotto  a qualcuno  o 
a qualcosa. 

Minatore,  verb.  Che  fa  mine, 
Che  travaglia  alle  mine. 
Minatòrio,  add.  Che  minaccia. 
Minchia.  $.  ni,  Membro  virile. 

Minchia  di  re,  quel  piccolo 
pesce  gentile,  di  colori  diversi, 
detto  volgarmente  Cazzo  dì  re. 
Minchiate.  s.  f.pl.  Giuoco  com- 
posto di  novantasette  carte,  delle 
quali  56  si  dicono  cartacce,  40 
tarocchi,  ed  una* si  dice  matto. 
Mineìiiatista.  s.  m.  Colui  che 
gioca  alle  minchiate. 
Minchionare,  v.  a.  Burlare 
chicchessia. 

Minchionatore-trice.  verb. 
Chi  o Che  minchiona. 
Minchionatòrio,  add.  Spet- 
tante a minchionatura:  Derisòrio. 
Min  chi  on  attira . s.  f.  L’atto 
del  minchionare.  ||  Ciò  che  serve 
a minchionare. 

Minchione,  add . Si  dice  co- 
munemente per  Balordo,  Scioc- 
co^ altrimenti  Coglione.  j|  Min- 
chioni! esclamazione  di  mara- 
viglia , come  Càpperi!  Corbéz- 
zole ! 

Minchioneria,  s.  f.  Motto, 
Detto  giocoso.  1|  Cosa  di  poco,  o 
di  niun  momento.  ||  Errore  gran- 
de, Spropòsito,  Corbellerìa. 
Minchionevolezza.  s.  f.  Qua- 
lità di  Minchione,  Sciocchezza. 
Minerale,  s.  m.  Matèria  che 
estraesi  da  una  minièra.  ||  add. 
Appartenènte  a minièra. 
Mineralista.  5.  m.  Professore 
o Dilettante  di  mineralogia,  Os- 
servatore di  minerali. 
Mineralizzare.  v . a.  Combi- 
nare una  sostanza  che  serve  ad 
alterare  la  proprietà  del  metallo. 
Mineralogia.  .9.  f.  V.  G.  Quella 
parte  dello  studio  della  natura, 
che  si  applica  alla  cognizione 
de’ corpi  inorganici,  che  con  no- 
me proprio  diconsi  Minerali. 
Mineralògico,  add.  Attenente 
a mineralogia.  li. 
Mineralogista,  s.m.  Natura- 
lista che  specialmente  si  occupa 
nello  studio  de’minerali. 
Oneràrio,  add.  Delle  miniere, 
concerne  le  miniere.  R- 
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Minerato.  add.  Dicesl  di  regio 
ne  dove  sono  molte  miniere. 
Minèstra.  s.  f.  Vivanda  com 
posta  di  paste,  o di  riso,  o di  pa- 
ne, o d’erbe,  o di  legumi,  o di 
parecchie  di  queste  cose  mesco- 
late insième,  còtte  in  molto  brò- 
do o in  acqua  condita. 
Minestrajo.  s.  m.  Colui  che  fa, 
o dispènsa  la  minèstra. 
Minestrare,  v.  a.  Mettere  la 
minèstra  nella  scodèlla. 

Mine str èlio.  s.  m.  V.  A.  Mi- 
nistriero,  Uomo  di  corte. 
Minestrone. s.m.  Uomo  scimu- 
nito e di  gròsso  ingegno. 
Mingherlino,  add.  Magrino, 
Sottiimo,  Di  persona  magra. 
Mimante,  add.  Di  piccolo  fiore. 
Mimare,  v.  a.  Dipignere  con 
acquarèlli  cose  piccole  in  sulla 
carta  pècora  o bambagina,  ov- 
vero sull’  avòrio.  J|  Profonda- 
mente, e squisitamente  imprime- 
re, o dipingere  neH’animq.  ||  Mi- 
niarsi. ri  fi.  alt.  Darsi  il  liscio. 
Miniato,  add.  da  Miniare. 
Miniatura,  s.f.  L’arte  del  mi- 
niare. ||  Pittura  miniata. 
Minièra,  s.  f.  Luogo  sotterra 
dove  giacciono  e donde  si  pos- 
sono levare  metalli,  minerali  e 
certe  piètre  preziose,  Il  metallo 
stesso  non  depurato. 

Minima.,  s.  f.  È una  delle  note 
musicali  che  nel  tempo  ordina- 
rio ha  il. valore  di  due  quarti  di 
battuta. 

Minimamente,  s.m.  Menoma- 
mento. 

Minimare.  v.  a.  Menomare. 
Minimo,  superlat.  di  Piccolo.  |j 
Un  mìnimo  che > La  più  piccola 
cosa , Punto  , Niènte. 

Minio,  s.  m-  Òssido  rosso  di 
piombo  che  sèrve  per  lo  più  per 
dipignere.  ||  Miniatura. 
Ministeriale,  add.  Apparte- 
nènte a minisièrio.  m o 
Ministèrio  e Ministèro,  s. 
m.  11  ministrare,  L’ufficio.  ||  Or- 
dine, Òpera.  |]  Servigio, Còmodo. 
||  Pubblico  Ministero  , dicesi 
r uffizio  di  sostenere  dinanzi  ai 
tribunali  la  esecuzione  della  leg- 
ge. ||  Ministero  nel  linguag- 
gio politico,  sono  tutti  insieme  i 
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fliipistri,  eh©  a nome  del  re  go- 
vernano il  paese. [|  e la  Residenza 
di  essi.  R. 

Ministra,  s.  f.  di  Ministra. 

Ministranza.  s.  f.  Giurisdizio- 
ne, Ministèrio. 

Ministrare.  v.  a.  Esercitare  il 
suo  proprio  uficio  in -servigio  di 
altri.  [|  Somministrare.  \\  Ammi- 
nistrare,Maneggiare.  |ì  Àjutare, 
Servire.  ||  Ministrare  la  chiesa, 
Ufiziarla.  ||  Ministrare  la  giu- 
stizia, Esercitarla. 

Ministrativo.  add.  Atto  a mi- 
nistrare. 

Ministrazione.  3.  f.  H mini- 
strare, Ministèrio. 

$£inistrèllo.  vedi  Minestrèl- 
lo.  jj  Mestierante,  Artigiano. 

Ministri  ère  e Minestri  ère. 
s.  m.  Uomo  che  cantava  imprese 
d’armi  3 d’ amori  per  le  ©orti  si- 
gnorili. |j  Sèrvo  di  corte , Uomo 
ai  eorte. 

Ministro.  5.  m.  Che  ministra, 
Che  ha  fi  maneggio  e ’l  govèrno 
delle  cose.  [|  L’ambasciatore  in- 
viato da  un  principe  a una  coita 
stranièra.  \\  Uomo  privato  che 
ha  il  maneggio  delle  cose  e dei 
negozi  di  alcuno.  |J  Ministri , Gli 
ufficiali  pubblici. 

Minoranza,  s.  f.  Minorità.  |j 
Diminuzione,  Scemamento.  [|  Pic- 
colezza. 

Minorare,  v.  a.  Far  minore, 
Diminuire,  Scemare. 

Minorasco,  s.m.  Fidecommis- 
so  che  appartiène  al  minor  fra- 
tèllo. 

Minorativo.  Aggiunto  di  Medi- 
camento che  leggiermente  ©và- 
cui. 

Minorazione,  s.  f.  Scemamene 
to,  Diminuzione. 

Minore.  Comparativo  di  Picco- 
lo. {(Colui  che  non  è ancora  giun- 
to all’età  determinata  dalle  leggi 

1 affine  di  poter  essere  padrone  di 
sè  0 della  sua  ròba.  |j  Seconda 
proposizione  del  sillogismo. 

Minoreime.  add.  Colui  che  non 
ha  ancora  passato  gli  anni  della 
minore  età. 

Mincringo.  s.  ni.  Minimo. 

Minorità,  s.  f.  Qualità  del  mi- 
nore, [{ Età  soggètta  alla  tutèla. 


[)  Il  minor  numero  tra  più  per- 
sone di  un  consesso  ec. 
Minorità,  s.  tu.  Frate  dell’  Or- 
dine dei  Minori.  R. 

Minosse.  5.  m.  Dal  nome  di  Mi- 
nos  , favoleggiato  per  uno  dei 
giudici  dell’  inferno  , si  chiama 
cosi  per  atto  di  dispregio  un 
Giudice  fiero  e poco  umano.  R. 
Minòtto.  8.  m.  Lungo  pezzo  di 
legno,  onde  si  servono  i marinari 
er  tener  l’ àncora  allungata  dal 
ordo  del  vascello,  quando  si  tira 
su,  acciocché  non  io  dannèggu 
Minse.  Tirar  minse , Tirar  l’a- 
juolo,  Morire. 

Minuetta.  *.  f.  Minuetto. 
Minuetto,  s.  m.  Danza  compo- 
sta di  un  sol  passo  rinnovato 
sulla  stessa  figura. 

Minùgia  s.  f.  e Minùgie,  m. 
Budèllo.  [1  Minùgie j,  Còrde  degli 
strumenti  di  suòno. 

Minugiajo.  s.  m.  Chi  lavora  © 
concia  e vende  minugie. 
Minuire.  v.  a.  Scemare  , Dimi- 
nuire. {j  in  sign.  intr,  Diventar 
minore.  P.  pr.  Minurntis,— •pas, 
Minoito. 

Minùscolo,  add.  Ben  piccolo. 
Minuta,  s.  f.  Bózza  di  scrittura.  • 
Minutàglia,  s.  f.  Quantità  di 
cose  minute.  [J  Popolo  minuto.  |j 
Gènte  di  bassa  condizione,  Plèbe. 
Minutame.  5.  m.  Quantità  di 
pèzzi  minuti  di  checchessia  alla 
rinfusa. 

Minutamente,  avv.  In  minute 
parti.  |1  Particolarmente,  Preci- 
samente. 

Minutante,  s.  m.  Segretario 
deputato  a far  le  minute  de’Bre- 
vi  oc.  jj  Scrittore  di  minute. 
Minutare,  v.a.  Fare  la  minuta 
o bózza.  ||  Sminuzzare. 
Minutèllo.  add.  Alquanto  mi- 
nuto, Minutino.  ]\  Mingherlino. 
Minuteria,  s.  f.  Minutaglia , 
Minutame.  j|  Lavori  gentili  di  o- 
riiieeria. 

Minutézza,  s.  f.  Minuzia.  {}  Mi- 
nuto ragguaglio  dì  una  cosa.  || 
Sottigliezza,  Piccolezza. 
Mimitière.  s.  m.  Quell’  orefice 
che  fa  lavori  gentili. 

Minutina.  s.  f.  Insalata  di  più 
specitì  4’erbacce,  saporite  e odo- 
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rose,  detta  anche  Mescolanzlna, 
e Insalata  cappuccina. 
f&inùto.  s.  m.  La  sessantesima 
parte  d’  un  grado  del  cerchio.  || 

La  sessantesima  parte  di  un’ora, 
che  dicesi  pure  Minuto  primo. 

||  Minèstra  fatta  d’  erbe  cotte , e 
minutamente  battute.  ||  Moneta 
di  vii  prezzo. 

Minuto,  add.  Piccolissimo.  || 
Minuale,  Di  plèbe.  |J  Di  pòca  im- 
portanza. ||  Preciso,  Particolare, 
Puntuale,  Che  non  cura  alle  cose 
più  minute.  ||  aggiunto  di  Animo 
valePiccolo,  Pusillo.  H Stentato. 

||  Vendere  a minuto , A piccole 
quantità. 

Minuto,  avv.  Minutamente. 
Minùzia,  s.  f.  Cosa  di  poca  im- 
portanza. ||  Piccolezza. 
Minuziosaggine,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è minuzioso. R. 
Minuziosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi , o di  ciò  che  è 
minuzioso. 

Manuzio so. a dd . Detto  di  Rac- 
conto o simili  : Che  va  dietro  a 
minùzie  , a cosa  di  pochissima 
importanza. 

Minuzzàglia,  s.  f.  Minuzzame. 

\\  ed  anche  vale  Gente  minuta. 
Minuzzame,  s.  m.  Quantità  di 
minùzzoli.  [\  Pezzuòli  di  chec- 

Minuzzare.  v.a.  Minutissima- 
mente tritare.  |1  Diligentemente 
considerare,  Esaminare. 
Minuzzata,  s.f.  Fraudi  minute, 
che  si  spargono  in  terra  per  le 
feste  : Seminata. 

Minuzzolare.v.  a.  Minuzzare. 
Minùzzolo  e Minuzzo.  5.  m. 
Minutissima  parte  di  checches- 
sia; ma  più  propriamente  dicesi 
del  pane.  Dicesi  anche  Briciolo, 
Tritolo. 

Mio.  pron . poss.  che  nel  genere 
maschile  nel  numero  del  più  ha 
Miei  , nel  femminile  nel  numero 
del  meno  ha  Mia , e nei  mimerò 
del  più  Mie.\\  sosJ.Lacosa  di  mia 
proprietà,  di  mio  dominio:  ed  u- 
sasi  con  l’articolo. 

Miòlo.  s.  m.  Bicchiere. 

Miologia.  5.  f.  Parte  dell’ano» 
tornia  che  tratta  dei  muscoli. 
Miope,  add.  Dicesi  di  Colui  che 
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veda  gli  oggetti  vicini  distinta- 
mente,  ma  confusamente  i lon- 
tani. 

Miopia,  s.f.  Vista  corta,  o Con- 
fusione ed  oscurità  di  vista  ri- 
guardo agli  oggetti  lontani. 
Mira.  s.  f.  Segno  della  balé- 
stra, o dell’ 'archibuso , o simili , 
nel  quale  s’affissa  1’  occhio,  per 
aggiustare  il  colpo  al  bersaglio. 
(I  Fine,  Scopo,  Disegno.  ||  Vista, 
jj  Por  la  mira  > Aver * la  mira , 
Fisamente  volgere  il  pensiero  , 
o Avere  la  mente  volta  a chec- 
chessia. 

Mirabella,  s.  f.  Nome  volgare 
di  una  specie  di  susina 
Miràbile,  add.  Degno  di  mara- 
viglia. ||  Grandissimo. 
Mirabilia,  s.  m.  pi.  Cose  grandi 
emaravigliose. 

Mirabilmente,  avv.  Con  modo 
ammirabile , Maravigliosamen- 
te. ||  Grandemente. 
Mirabolàno.  s.  m.  Spezie  di 
susino  che  produce  frutto  molto 
soave,  detto  anch’  esso  Mirabo- 
lano, e volgarmente  Mirabella.  > 
Miracolaio,  s.  m.  Così  dicesi 
a chi  crede  ciecamente  a’  più 
strani  miracoli  narrati  dalle  vec- 
chierelle. 

Miracoleggiare.  v.intr . Ope- 
rar miracoli. 

Miràcolo.  s.  m.  Atto  o Opera 
del  potere  divino  fuor  delle  leggi 
conosciute  dalla  natura.  H Cosa 
grande  e maravigliosa.  ||  Mira- 
coli, Contrassegni-affettati  d'am- 
mirazione. l|  Lèzj,  Smòrfie;  onde 
la  frase  Far  de ’ miracoli , Fare 
dei  lèzj , delle  smorfie. 
Miracolosamente,  avv.  Per 
miracolo,  Con  miracolo. 
Miracolosità.  s.  f.  Cosa  mi- 
racolosa, pregevole. 
Miracoloso,  add.  Di  miracolo, 
Che  ha  del  soprannaturale. 
Miràglio,  s.m.  Specchio.  ||  K- 
semplare  da  imitarsi. 
Mirallegro,  s.  m.  Congratula- 
zione. ||  onde  Pare  il  miralle- 
gro 3 Congratularsi  con  alcuno 
delle  sue  prosperità. 
Muramento,  s.  m.  Il  mirare. 
Mirando,  add.  Ammirabile. 
Mirare,  v . a.  Fissamente  guai- 
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dare.  |ì  Diligentemente  conside- 
rare. |1  Volgere  il  pensiero  ad  ot- 
tener checchessia.  ||  ititi*,  ass. 
Affissar  1*  occhio  per  aggiustare 
il  colpo  al  bersaglio. 

Mirasole.  s.  m.  Ricino. 
Miratore  e Miradore.  yerb. 
m.  Che  mira.  \\  Specchio.[|Esem- 
plare,  Modello. 

Mira-tura.  s.  f.  Guardatura , Il 
guardare. 

Miriadé.  s.  f.  V.  G.  Numero  di 
dieci  mila,  Schiera  di  dieci  mila. 
\\ Miriade,  numero  infinito,  e non 
determinato , di  cose  o persone. 
Miriagrammo,  s.  in.  Misura 
decimale  del  peso  di  diecimila 
grammi,  o dieci  chilogrammi.  R. 
Miriali.tr o.  s.  m.  Misura  deci- 
male della  capacità  di  diecimila 
litri.  R. 

Miriàmetro.  s.  m.  Misura  iti- 
neraria di  diecimila  metri,  o die- 
ci chilometri.  R. 

Miriarca.  s.  m.  V.  G.  Capo  di 
diecimila  soldati. 

Mirica,  s.  f.  Piccol  virgulto; 
una  specie  di  Tamarisco. 
Mirice,  s.  m.  Tamerice. 
Mirico.  3.  m.  Mirice. 

Mirifico,  add.  Maraviglioso. 
Mirizzana.  add.  Il  rezzo,  l’ug- 
gia, e forse  anche  il  freddo  ec- 
cessivo. 

Mirmicoleone.  s.m.  V.G.  Ge- 
nere d'insetti  infèsti  agli  altri,  e 
singolarmente  alle  formiche. 
Miro.  add.  V.  L.  Maraviglioso, 
Stupendo,  Ammirabile. 

Mirra,  s.  f.  V.  G.  Spezie  di  gom- 
ma o di  resina. 

Mirrare,  v.  a.  Condire  colla 
mirra,  Profumar  di  mirra.||  Ono- 
rare, Riverire. 

Mirrato,  add.  Condita,  o Me- 
scolato con  mirra. 

Mirride.s.f.  Pianta  detta  anche 
Cerfoglio  salvatico , o Cicutaria. 
Mirro.  3.  m.  Misura  da  olio  ve- 
neziana e anconitana . 
Mirtare.  u.a.  Coronar  di  mirto. 
Mirteo,  add.  V.  L.  Mirtino,  Di 
mirto. 

Mirtéto,  s.m.  V.L.  Luogo  pie- 
no di  mirto. 

Mirtiforme.  add.  Che  ha  la  for- 
ma simile  a una  foglia  di  mirto. 
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Mirtillo,  s.  w.  Piccolo  arbo- 
scello della  famiglia  delle  vacci- 
nee.  \\ Còccola  della  mortella. 
Mirtino,  add.  Di  mirto. 

Mirto,  s.  m.  Mortèlla. 

Mis.  part.  la  quale  aggiunta  in 
principio  ad  alcuna  voce  ha  for- 
za negativa  o peggiorativa,  co- 
me Mùngiate* , Malagiato  ec. 
Misantropia,  s.  f.V.G.  Òdio 
portato  in  generale  agli  uomini. 
Misantròpico,  add.  Di  misan- 
tropia, Relativo  a misantropia 
Misantropo,  s.m.  V.G.  Odia- 
tore degli  uomini. 
Misavvedutamente.aw  Ai- 
l’ improvviso. 

Misavvenimento.  s.  m.  Di- 
savventura, Mala  ventura. 
Misavvenire.  v.  intr.  Incon- 
trar male,  Avvenir  male,  Succe- 
der male.  P.pr.  Mis  avvenènte. 
Misawentura.  s.f.  Disavven- 
tura, Mala  ventura. 
Miscadere.  v.  intr.  Incontrar 
male,  Accader  male,  Misavve- 
nire. P.  pr.  MlSC ADENTE. 
Misce.  V.  L.  Mescolanza,  Mi- 
scuglio. 

Miscèa.  s.  f.  Bagattella.  Mas- 
serizie vili,  di  poco  prezzo,  y vec- 
chie. ||  Componimento  di  niun 
pregio,  Ciancie,  Inezie. 
Miscèla,  s.  f.  Mescolanza,  Voce 
usata  specialmente  da’  Chimici 
o da’Medici.  R. 

Miscellànea,  s.  f.  Libre  che 
contiene  varie  cose  di  argomen- 
to diverso.  ||  Mescolanza. 

Miscellàneo,  add.  Mischiato 
di  più  cose. 

Mischila,  s.f.  Quistione,  Riòtta. 
Il  Disputa.  Il  Combattimento  in 
cui  i soldati  d’ambo  le  parti  ven- 
gono alle  mani,  e pugnano  a còr- 
po a còrpo,  mischiandosi  gli  unì 
cogli  altri.  ||Mischianza.  |i  Mol- 
titudine di  persone. 
Mischiamento,  s.  m.  Il  mi- 
schiare, Mescùglio. 
Mischiante.  add.  Che  mischia. 
Ì|  Colui  che  fa  mischia 
Mischianza.  s.  f.  Mescola- 
merito. 

Mischiare,  v.a. Mischiare, Me- 
scolare. ||  Unire,  Giugnere  una 

cosa  ad  un’  altra.  [|  Mischiarsi. 
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rifl.  alt.  Ingerirsi,  Intrigarsi.  1| 

Far  mischia  e rissa. 

Mischiata.  s.  f : Maschianza  , 
Mescolamento. 

Miscliiatament e . avv.  Me-  ■ 
scolatamente,  Alla  rinfusa. 
Miscliiato.  s.  m.  Misc’siaus en- 
te, Miscuglio. 

Mi  schiattir  a.  s.  f.  Mischia- 
mento. 

Mischio.s.m.  Me  scaglio.  \\  Sòr- 
ta di  marmo  così  detto  dalla  me- 
scolanza di  più  colori,  che  in  es- 
so si  veggono. 

Mischio,  add.  Mischiato. 
Miscibile,  add.  Che  si  può  me- 
scolare. 

Miscidare.  v.  a . Mescolare. 
Misco.  s.m.  Grano  aderènte  al- 
la fòglia. 

Misconóscere,  v.a.  Discono- 
scere, Contradire,  Negare.  ||  Vi- 
lipendere. 

Miscontènto,  add.  Non  sod- 
disfatto, Mal  contento. 

Mia  ere  dènte,  add . Scredente, 
Infedele. 

Miscredènza,  s.  f.  Mala  cre- 
denza, L’errar  nella  fede. 
Miscrédere,  v.  inlr.  Creder 
male  e non  dirittamente  , Man- 
care assolutamente  di  fede. 
Miscùglio,  s.  m.  Mescolanza 
confusa. 

Misdire.  *>■  a.  Dir  male,  il  Con- 
traddire. 

Misentèrico.  ».  m.  Che  soffre 
mali  al  mesenterio.  . 

Miseràbile  .add.R ipieno  di  mi- 
seria. Che  è nella  miseria.  \\  De- 
gno di  compassione.  [|  Piccolis- 
simo, Scarsissimo.  . 

Miserabilità,  s.  f '.  Qualità  e 
Stato  di  chi  è miserabile. 
Miseramente,  avo.  Miserabil- 
mente. ||  Dolorosamente. 
Miserando,  add.  Miserabile. 
Miserazione.  s.f.  V.  L.  Mise- 
ricordia, Commiserazione.  . # 

Miserère.  &.  m.  V.L.  Abbi  mi- 
sericordia. ||  Miserare  il  salmo 
di  David  che  cosi  incomincia. 
Miscrév  ole. aeW.  Miserabile.  11 
Compassionevole. 

Misèria,  s.  f.  Stato  infelice,  Po- 
vertà estrema , Infelicità,  Cala- 
mita. fi  Strettezza  nello  spende- 
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re.  H Dappocaggine.  ||  Cosa  di 
niun  conto,  Miscèa. 
Misericorde.  add.  Misericor- 
dioso. 

Misericordévole  e Miseri- 
cordiévole.  add.  Degno  di 
compassione,  da  muòver  miseri- 
cordia. ||  Misericordioso. 
Misericòrdia,  s.  f.  Affetto  che 
si  muove  nell’  animo  nostro,  e 
ci  spinge  ad  aver  compassione 
d’  altrui  nelle  sue  miserie  e a 
sovvenirlo.  ||  Misericordia!  ò 
esclamazione  di  chi  chiede  soc- 
corso; e anche  di  maraviglia,  o 
di  spavento.  U Grazia  o perdono 
dato  a coloro  che  si  potrebber 
punire. 

Misericordiante.  add.  Mise- 
ricordioso, attributo  di  Dio. 
Misericordioso,  add.  Che  ha 
misericordia , Compassionevole. 
Misero,  adà.  Infelice.  |l  Cala- 
mitoso. ||  Malvagio.  |]  Nocivo 
||  Piccolo,  Troppo  stretto,  Scar- 
so. 1|  Colui  che  troppo  s’astiene 
dall’  usare  il  suo,  Avaro. 
Misèrrimo.  superi,  di  Misero. 
Misfacitore.  s.  m.  Malfattore. 
Misfare.  v.  a.  Mal  fare, Arrecar 
danno,  o Danneggiare. 
Misfatto,  s.  m.  Peccato,  Scel- 
leratezza. 

Misgradito,  add.  Non  gradito, 

Grave  a sopportare. 

Misi.  s.  m.  Spezie  di  vetriuòio 
metallico  , che  si  dissolve  pe- 
standolo prima  nell’  acqua  o nei 
vino  o nell’aceto. 

Misirizzi,  s-  m.  Trastullo  da 
fanciulli  fatto  di  un  bocciuòlo  di 
saggina,  alto  tre  centimetri  o 
così,  impiombato  da  una  parte, 
e con  una  piccola  penna  fitta 
nell’  altra,  sicché  in  qualunque 
modo  si  getti  non  può  fare  che 
non  rimanga  ritto  con  la  penna 
in  su. 

Misleale,  add.  Disleale,  Per- 
fido, Di  mala  fede. 

Mislealtà.  *.  f.  Dislealtà. 
Missìonante.  s.m.  Quegli  che 
fa  le  missioni. 

Missionàrio,  s.  m.  Sacerdote 
spedito  per  le  missioni. 
Missione,  s.  f.  il  mandare.  ||  Il 
mandare  che  si  fa  de’ sacerdoti 
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a predicare  la  fede  di  Cristo  fra 
i popoli  barbari , o ad  instruire  i 
Cristiani,  |[  Emissione, 
tossivo.  add.  e talvolta  Mis- 
siva in  forza  di  s.  f.  È aggiun- 
to propriamente  dato  alle  lettere 
che  si  mandano. 

tostamente,  avv.  Mischiata- 
mente,  Promiscuamente. 
Misteriale.  add.  Misteriosa. 
Mistèri©  ©Mistèro,  s:  m.  V. 
G.  Cosa  secreta,  impossibile,  o 
difficile  a comprendersi.  [\  Ceri- 
monia della  religione.  |{  Punto  o 
soggetto  da  contemplarsi.  |,l  r Eu- 
caristia. jj  Segreto,  Arcano.  Ij 
Rappresentazione  scenica  di  su- 
bj etto  sacro. 

Misteriosità,  s.  f.  astratto  di 
Misterioso. 

Misterioso,  add.  Che  ha  in  sè 
misteri©,  Da  farne  rnisterio. 
Misteruola.  s.  f.  Calice  o Me- 
sciroba. 

Misticamente,  avv.  Misterio- 
samente, Allegoricamente. 
Misticare.  v.  a.  Confondere  in- 
sieme. j|  Imbrogliare. 
Mistichità.  s.f.  V.  A.  Qualità 
di  ciò  ch’è  mistico:  Misterio. 
Misticismo.  s.  m.  Dottrina  di 
coloro  che  nelle  cose  di  fede 
fanno  minute  e profonde  investi- 
gazioni. 

Misticità,  s.  f.  Qualità  astratta 
di  ciò,  o di  chi  è mistico. 
Mistico,  add.  Allegorico,  e di- 
cesi solo  di  cose  attenenti  a re- 
ligione. ||  Mistica Teologia  che 
risguarda  la  contemplazione. 
Mistilineo.  add.  Si  dice  di  tutte 
le  figure- composte  di  linee  rette 
e di  curve. 

Mistione.  s.  f.  Mescolanza  di 
cose  per  lo  più  liquide. 

Misto,  s.  m.  Mistura,  Mesco- 
lanza. J|  Piccola  colazione  di  pa- 
ne e vino,  voce  monastica. 
Misto,  add.  Mescolato, Mischio. 
Mistura,  s.  f.  Mescuglio,  Me- 
scolamento. 

Mistur aggine,  s.  f.  Cosa  che 
concorre  a far  mistura. 
Misturato,  add.  Alterato  pesp 

mistura. 

Misura.  $.  f.  Ciò  che  sèrvo  di 

règola  per  determinare  o fetta- 


rata del  tempo,  o l’estensione 
dello  spazio,  o la  quantità  della 
matèria.  ||  Distinzione  determi- 
nata di  quantità,  e Strumento  col 
quale  si  distingue.  jj  Contrac- 
cambio, Mèrito.  H Tèrmine,  Rè- 
gola, Mòdo,  Ordine.  jj  Mira.  JJ 
Provvedimento,  Partita.  ||  Misù~ 
ra  rasa , vale  Spianata,  Pareg- 
giata. jj  Buona  misura , Misura 
colma,  Piena,  jj  Buona  misura* 
Arroto,  Giunta,  jj  Mettere  mi* 
sùra  in  checchessia , Procèdere 
moderatamente,  Pesar  bene  ciò 
che  sita.  Jj  Mettersi  misura , Mo- 
derarsi. jj  Pigliare  o Prèndere 
le  sue  misure  in  far  checches- 
sia* Provvedere  a’mèzzi  e pesar 
le  proprie  forze. 

Misuràbile,  add.  Atto  a misu- 
rarsi. 

Misurabilità,  s.  f.  Quantità 
misurabile,  Proprietà  di  cosa 
misurabile. 

Misuramento,  s.  m.  Il  misu- 
rare. 

Misurare,  v.a.  Trovar  la  quan- 
tità ignòta  d’uua  còsa  par  mè^zo 
d’altra  già  nota,  jj  Misurare  coi 
passi  le  vie * i campi , o simile. 
Andare  per  quelle  ec.  posata- 
mente, quasi  contando  i passi.  JJ 
Considerare,  Stimare.  ||  Contrap- 
pesare,  Far  paragone.  ||  ri/Latt. 
Non  ispèndere  più  di  quel  elle 
comporti  il  tuo  avere. 
Misuratamente,  avv.  Con  mi- 
sura, Regolatamente. 
Misuratezza,  $.  /.Misura* Mo- 
derazione . 

Misurato,  add. Discreto,  Tem- 
perato. |j  Acconcio,  Adatto.  IJ 
Ben  conformato,  Ben  regalato.  |j 
dii  esi  pure  di  cosa  fatta  a tempi 
misurati. 

Misuratore-trice.  verb.  Chi 
o Che  misùra.  ||  Misuratore , 
Agrimensore,  jj  Strumento  da 
misurare  il  peso  dell 'acque. 
Misuratura,  s.  f.  Misuramento, 
L’operazione  del  misurare. 
Misurazione,  a.  f.  voce  poco 
usata:  Misuramento. 

Misure  volo.  add.  Misurabile , 
Ch©  si  può  misurare. 
Misurino,  s.m.  In  significato  di 
Pìccola  misura , © comunemente 
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chiamasi  la  parte  aliquota  di  una 
misura  da  Olio  , nominata  Lib- 
bretta. 

Misuso.  s.  m.  Abuso. 
Misvenire.  v.  inlr.  Venir  man- 
co,Pèrder  gli  spiriti.  ||  Venir  mal 
fatto  , Aver  cattivo  successo. 
Mite.  add.F.Z/.  Piacevole,  Man- 
sueto,Soave,  Di  benigna  natura. 
Mitemente,  avv.  V.  Piace- 
volmente. 

Mitera.  s.  f.  Fòglio  ac^artoe- 
ciato  che  si  metteva  in  tè  sta  a 
colui,  che  dalla  giustizia  si  man- 
dava in  sull’asino,  o si  teneva  in 
e:ogna. 

toterare,  v . a.  Metter  la  mi- 
ter  a,  ed  è segno  d’ infamia.  ^ 
aliterazione.sf.  L’atto  e L epp. 
fetto  del  miterare. 

Mit ■ eriri o . add.  e sost.  Da  mite- 
ra,  Degno  di  mitera, Vituperoso. 
Miterone.  accr.  di  Mitera,  Mi- 
tera grande. 

Mitezza,  s f.  La  qualità  astrat- 
ta di  Mite  nei  sensi  vari.  R. 
Mitico.#^.  Che  concerne  il  mi- 
to, o Che  ha  del  mito.  R. 

‘ Mitidio.  s.  m.  Giudizio,  Senno. 
Mitigàbile.  add.  Da  potersi  o 
doversi  mitigare.  R. 
Mitigamento,  s.vn.  11  mitigare. 
Mitigare,  v.  a.  Far  mite  , Pla- 
care , Addolcire.  ||  e si  usa  oltre 
al  sent.  att.  anche  nel  sign.  ri  fi. 
Mitigativo,  add.  Atto  a miti- 
gare. 

Mitigazione,  s.f.  Mitigamento. 
Mitilo. s.vn.  Genere  di  molluschi. 
Milita,  s.  f.  Virtù  di  mitezza, 
Qualità  di  chi  6 mite. 

Mito.  s.  vn.  Favola,  Rappresen- 
tazione allegorica, 
^litogràfico.  add.  Da  mito- 
grafo.  R.  . 

Mrtògrafo.  s.m.  Chi  scrive  dei 
miti  degli  antichi  popoli,  e gl’ in- 
ter petra.  R. 

MitolO0ia-  s.  f.  V.  G.  Studio  e 
Trattato  intorno  alle  favole  degli 
Dei  de’ Gentili 

Mitològico,  add.  Spettante  a 
mitologia. 

Mitologista.  8.  vn.  Mitòlogo. 
Mitologo,  s.  m.  Colui  che  trat- 
ta delle  antiche  favole  o in  quel- 
le è versato. 


Mitostòrico. add.  Misto  di  stò- 
ria e di  mitologia. 

Mitra,  s.  f.  V.  G.  Ornamento  che 
portano  in  capo  i vescovi  e altri 
prelati  quando  si  parano  pontifi- 
calmente. ||  Ornamento  che  por- 
tavano in  capo  le  femmine.  |j 
Diad  ema  ad  ornamento  reale  de- 
gli antichi  Persiani. 

Mitrare,  v.  a.  Mitriare. 
Mitragliare,  v.  a.  Scaricare 
cannoni  carichi  a metraglia  con- 
tro un  numero  di  persone  R. 
Mitragliatore,  s.  vn.  Chi  mi- 
traglia, o comanda  che  si  mitra- 
gli. R. 

Mitra.gliatrice.  s.  f.  Strumen- 
to micidialissimo  da  guerra. 
Mitria.  vedi  Mitra. Segno  reale 
de’Persiani. 

Mitriare.  v.  a.  Mettere  in  capo 
la  mi!  ria, segno  vescovile.  H Glo- 
rificare , Coronare. 

Mitriate,  add.  Che  porta  ed  ha 
facoltà  di  portare  la  mitra. 
Mitridàtico,  s.  vn.  Mitridato. 
Mitridàtico.#^.  Di  mitridatq. 
Mitridàto.  s.  vn.  Sòrta  di  anti- 
doto già  creduto  efficacissimo 
contro  i veleni  tutti. 

Mittente. add. Usato  più  spesso 
in  forza  di  sost.  e dicesi  Colui  che 
spedisce  roba,  lettera  o altro.  R. 
Mnemònica,  s.f.  L’arte  di  aju- 
tar  la  memoria  con  mezzo  di  ar- 
tifìcii  a ciò  immaginati  fino  dai 
tempi  antichissimi. 
Mnemònico,  add.  Della  me- 
moria , Che  concerne  la  memo- 
ria. R. 

Mo.  avv.  di  tempo, Ora,  Adèsso. 
||  Mo*,  vale  anche  Mòdo.  ||  A mo ’ 
di  dire,  Per  mòdo  di  esèmpio. 
Mòbile,  s.m.  Ròba,  Arnese  che 
si  può  muòvere  e trasferire  da 
u-n  luogo  ad  un  altro.  |1  Corrèdo. 
Mòbile,  add.  Ciò  eh’  è atto  a 
muoversi  o a esser  mòsso.  ||  Vo- 
lubile, Incostante,  Leggière. 
Mòbile,  add.  Caratteri  mòbili 
si  dicono  quelli  da  stampa,  per- 
chè divisi  per  lettere  da  compor- 
si e scomporsi. 

Mobilia,  s.f.  Tutto  ciò  che  nel- 
le case  è adornamento  di  stanze, 
come  sèdie,  cassettoni,  canapè, 
tappeti,  quadri  ec. 
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Mobiliare,  v.  a.  Fornire  una 

casa,  una  stanza,  di  mòbili 

Mobiliatura,  s.  f.  Tutto  il  for- 
nimento de’mobili  di  una  casa.  JJ 
Stato  di  casa  ammobiliata. 

Mobilità,  s.  f.  Attitudine,  o Fa- 
coltà ad  esser  mòsso.  ||  Incostan- 
za, Leggerezza. 

Mobilitare,  v.  a.  Rèndere  mo- 
bile, Far  mobile.  \\  rifl.att . Farsi 
mòbile. 

Mobolato.  add.  V.  A.  Che  ha 
mobili,  Ricco. 

Mocajardo  e Mucajardo. 

».  m.  Camojardo,  Sórta  di  tela 
antica  di  pelo. 

Mocajarro.  $.  m.  Mocajardo. 

Moccèea.  s.  m.  voce  bassa: 
Dicesi  d’Uomo  dappoco  che  qua- 
si non  sappia  nettare  i mocci.  |j 
Dappocaggine. 

Mocchetto.  s.m.  Drappo  di  la- 
na velloso  e lanuginoso,  tessuto, 
incrocicchiato  e cimato  come  i 
velluti. 

Moecicàglia.  s.  f.  Moccicaja. 

Moccicala,  s.  f.  Matèria  simile 
a’mocci. 

Moccicare,  v.  intr.  Lasciarsi 
cacare  i mocci  dal  naso. 

Moccichino,  s.  m.  Pezzuòla  da 
solcarsi  il  naso. 

Moccico,  s.  m.  Moccio. 

Moccicone,  s.  m.  Uomo  dap- 
pòco,quasi  non  si  sappia  nettare 
il  naso  da’mocci. 

Mocciconeria. voce  bassa: 
Dappocaggine  , Scioccheria. 

Moccicoso,  add.  Imbrattato 
da’mocci.  J|  Dappoco. 

Móccio,  ».  m.  Escremento  che 
èsce  dal  naso. 

Moccione.  s.  m.  Moccicone. 

Moccioso,  add.  Moccicoso. 

Moccolaja.  s.  f.  La  parte  del 
lucignolo  che  arde  divenuta 
troppo  lunga  come  fungosa  e 
che  ha  bisogno  di  essere  smoc- 
colata. 

Mòccolo,  s.m.  Candeletta  sot- 
tile della  quale  ne  sia  arsa  una 
parte.  ! J I mocci  che  colano  dal 
naso.  ||  Bestemmia,  onde  la  frase 
Attaccare  un  mòccolo , per  Dire 
una  bestemmia. 

Mòco.  ».  m.  Spèzie  di  biada  si- 
mile alla  veccia  che  è cibo  prò» 
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prio  dei  colombi.  H Non  i stima- 
re  un  mòco,  Tenere  a vile . 
Mocolo.  s.  m.  Uomo  d’  arme 
tartaro. 

Moda.  s.  f.  Usanza  , che  corre, 
passeggierafmtrodotta  dal  gusto 
presènte  o dal  capriccio.  |1  Alla 
mòda  , Secondo  i’  usanza  che 
corre. 

Modale,  add.  Appartenènte  a 
mòdo  condizionale. 

Modalità,  s.  f.  Ragion  formale 
del  mòdo,  Qualità  , Manièra  di 
essere. 

Modanatura,  s.  f.  La  fòggia 
o il  componimento  per  lo  più  dei 
mèmbri  minori,  come  cornici  , 
base,  cimase  e simili. 

Mòdano,  s.  m.  Misura,  o Mo- 
dèllo cultuale  si  regolano  gli  ar- 
tefici in  fare  i lavori  loro  , Quel 
legnetto  col  quale  si  formano  le 
maglie  delle  reti.  ||  Misura  colla 
quale  si  regolano  e misuransi 
tutti  gli  ordini  d’  architettura.  || 
è anche  istrumento  astronòmico 
per  misurare  le  stelle. 
Modellàbile,  add.  Atto  a esser 
modellato. 

Modellamento.  5.  m.  L’atto  o 
L’effetto  dermodellare. 
Modellare,  v.  a.  Formare  con 
terra  mòlle  o con  cera  il  modèllo 
di  un’opera  che  si  vuole  eseguire 
in  marmo  o altra  matèria.  | |l)a»e, 
ad  una  cosa  una  data  forma. 
Modellatore-triee.  verb. CM 
o Che  modèlla. 

Modellatura,  s.f.  L’operazio- 
ne del  modellare.  R. 

Modèllo,  s.  m.  Rilièvo  in  pic- 
colo dell’opera  che  si  vuol  fare  in 
grande.  ||  Esemplare,  Protòtipo. 

||  Ridurre  dal  modèllo  , dicesi 
dei  Ritrarre  da  figura  di  rilièvo. 

||  Porre  in  un  modèllo  una  co- 
sa, Fare  il  modèllo  di  quella. 
Moderàbile,  add . Da  potersi 
moderare.  R. 

Moderamento,  s.m-  Modera- 
zione. 

Moderanza.  s.f.  Moderazione, 
Moderare,  v.  a.  e intr.  Modi- 
ficare , Temperare.  ||  ri  fi.  atU 
Temperarsi. 

Moderatezza.  ».  f.  Modera» 

ZlOttB. 
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Moderativo,  add.  Atto  o Ac- 
concio a moderare. 
Moderatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  modera.  J]  Lume  a olio  con- 
gegnato per  modo  che  si  carica 
come  un  orologio,  e secondo  che 
si  scarica  porta  Folio  su  verso 
il  lucignolo. 

Moderatóri©,  add.  Spettante 
a moderazione. 

Moderazione,  s.f.  La  virtù  per 
cui  l’uomo  tèmpera  le  pròprie 
passioni  e loro  pone  mòdo. 
Modernità,,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è modèrno. 

Modèrno,  add.  Nuòvo,  Novèl- 
lo, Che  è secondo  l’uso  presènte 
o Che  è de’tempi  a noi  vicini.  j| 
Alla  modèrna,  Come  s’usa  ora. 
Modèstia,  s.  f.  Il  mostrare  al 
volto,  agli  atti,  alle  parole,  illi- 
bato costume,  e segnatamente 
animo  alièno  dalla  sregolatezza 
del  sènso  e dell’orgoglio. 
Modestiosa.  add.  Colei  che  af- 
fetta modestia  e non  l’ha. 
Modèsto,  add.  Che  ha  modè- 
stia. ||  Moderato. 

Modicità,,  s.  f.  Qualità  astratta 
di  ciò  che  è modico,  e si  dice  spe- 
cialmente del  prezzo.  R. 

Mòdico,  sost.  e add.  V.  L.  Po- 
co, Piccolo,  e talvolta  Moderato, 
o Della  moderazione,  o simile. 
Modificàbile,  add . Acconcio 
ad  essere  modificato. 

Modificare,  v.  a.  Moderare, 
Temperare.  ||  Produrre  cambia- 
mento, Cambiare  il  mòdo  d’es- 
sere d’ alcuna  cosa. 

Modificativo,  add.  Atto  a mo- 
dificare. 

Modificazione,  s.  f.  Il  modifi- 
care, Il  cambiare  tanto  o quanto 
l’essere  di  una  cosa,  o la  forma 
di  essa.  j|  Cangiamento  nell’ès- 
sere di  alcuna  cosa. 

Modiglioni  orno,  dim.  di  Modi- 
glione. 

Modiglione.  5..  m.  Spèzie  di 
mènsola  che  gli  architetti  pon- 
gono sotto  il  gocciolatojo  de  cor- 
nicioni secondo  la  natura  degli 
ordini , o fanno  ufficio  di  reg- 
gerli. 

Modinare.  v.a.  Far  lo  modina- 
ture  alle  cornici  di  un  edilizio.  R, 
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Modinatura.  *.  f.  Lo  stesso  che 

modonatura.  R. 

Medine,  s.  m.  Modano.  |J  Cali- 
bro, Lume,  Bocca  di  alcuno  stru- 
mento cavo. 

Modino,  dim.  di  Modo.  |J  Piani- 
no, Adagino. 

Mèdio,  s.  m.  V.  L.  Sòrta  di  mi- 
sura dé’solidi** 

Modista,  s.  f.  Colei  che  fa  cap- 
élli, cuffie  e altre  acconciature 
a donna,  Crestaja. 

Mòdo  s.  m.  Guisa,  Manièra, 
Costume,  Usanza. JJ  Misura,  Rè- 
gola. ||  Volontà,  Piacimento.  || 
Rimèdio,  Ripiègo,  Temperamen- 
to, Compenso.  ||  Per  un  mòdo 
divariare,,  Per  esèmpio.  ||  A lar- 
go mòdo j Non  istando  sull' ap- 
punto, Pigliando  la  còsa  larga- 
mente. ||  Le  differenti  manière  di 
coniugare  i verbi,  giusta  le  dif- 
ferenti azioni  od  affezioni  che  si 
hanno  ad  esprimere.  ||  Forma, 
Figura.  ||  Apparènza,  Aspètto.  || 
Canto,  e generalmente  II  canto 
poètico.  Il  A mòdo , Come,  In 
guisa,  In  manièra.  ||A  un  mòdo , 
Similmente,  A un  pari,  Fral- 
mente. Il  A mòdo.,  e A modino , 
Senza  fretta,  Posatamente. 
Modellare,  v.  a.  Modulare. 
Modula,  s.  f.  Modello  o forma. 
Modulare,  v.  a.  V.  L.  Rego- 
lare il  canto  e il  suono. 
Modulazione,  s.  f.  Passaggio 
da  un  tòno,  ed  un  mòdo  a un  al- 
tro neF canto  o nell’armonia,  Il 
modulare  la  voce,  il  canto,  il 
suono.  [|  detto  dei  colori  vale 
Gradazione. 

Modalità.  5.  f.  Misura  armoni- 
ca, Modulazione. 

Mòdulo,  s.  m.  V.  L.  Modèllo. 
Misura  arbitraria  che  sèrve  a 
sterminare  le  relazioni  di  pro- 
porzione tra  tutte  le  parti  di  un’o» 
pera  di  architettura. 

Mofèta.  s.  f.  Luogo  da  cui  esa- 
lano vapori  pestiferi  e mortiferi. 
|!  Esalazione  pestifera. 
Mofetico.  add.  Di  mofeta.  R. 
Mogano . s.  m. .Legno  assai  com- 
patto, di  colore  tendente  al  rosso, 
e di  molto  prft^lò,  del  eguale  si 
fanno  mobìli,  come  tavolini,  ©as- 
setimi  «c.  R. 
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Moggiata.  5.  f.  Spazio  di  terra 
in  cui  si  può  seminare  un  mòggio. 
Mòggio,  s.  m.  Misura  di  capa- 
cità pe’grani,  la  quale  è divèrsa 
ne’diversi  paesi.[|La  qualità  del- 
: la  cosa  misurata. 

Mògio,  add.  Di  spiriti  addor- 
mentati, Naturalmente  o abitual- 
mente dormiglioso.  ||  Mògio  mò- 
| <7 io.  Pieno  di  melanconia. 
Moglie jo.  add.  CI10  è tutto  mo- 
glie, Che  è ad  essa  affezionatis- 
simo. 

Mógliama.s./'.  V.À  .Miamoglie. 
Mogliardino.  add.  Troppo  a- 
; mante  della  moglie. 
(Mogliazzo.  s.  m.  Sposalizio, 

L Matrimònio,  Maritaggio,  Nózze. 
Móglie,  s.  /‘.Femmina  congiunta 
in  matrimònio .|J  Menare  moglie , 
Tor  moglie , e simili , Ammo- 
gliarsi. 

Moglièra.  s.  f.  Moglie.  ||  Don- 
na in  gènere. 

Mógli  età.  s.  f.  Tua  moglie. 
Mogogane  oMogogon.  s.m. 

E un  legno  nobilissimo,  giallo 
rossigno,  del  quale  si  fanno  mo- 
bili di  riguardo. 

Moinardo.  add.  Si  dice  di  chi 
fa  moine,  carezze  infantili,  ec. 
Moine,  s.f.  pi.  Lèzj,  Specie  di 
carezze  di  femmine,  di  bambini 
a fine  di  ottenere  qualche  inten- 
to, o per  ricoprire  un  errore  ec. 
'Moineria,  s.  f.  Grazia,  Leggia- 
dria , Garbo,  Modi  leggiadri  e 
seducenti. 


Manière,  s.  m.  Chi  fa  moine, 
doja.  s.f.  M&je , Que’pozzi  d’ac- 
qua salata  onde  si  fa  il  sale. 
Mojare.  x>.' a.  Lisciare  la  lana. 
0 simile.  P.  pas.  Mojato. 
'legatore,  s in.  Colui  che  la- 
vora attorno  alle  moje. 

JS-òla.  s.  /.  Macine.  j|  Massa  di 
sarne  informe  che  si  genera  nel- 
J utero  in  luogodi  feto.  |j  Ruota 
la  arrotare  e affilare  coltelli  e 
simili. 

Holaghetta.  s.  f.  Melaghetta. 
olare.  add.  Aggiunto  di  una 
pecie  di  selce.  \\  Molari , 1 denti 

tEV1  ctie  sono  alle  estre- 
delle  mascelle. 

lOlcere  e Molcire.  V.L.v ale 
•hiuanto  meno  che  Addolcir®, 


Temperare.  |J  Mitigare.  |J  Dilet- 
tare, Lusingare. 

Mòle.  s.  f.  Macchina,  Edifizio 
grandioso.  ||  Grandezza.  ||  per 
Rupe  o Scoglio.  ||  Fatica,  Diffi- 
coltà. I]  Particèlla,  Molècola. 
Molècola  e Molècula  s.f.  Pic- 
cola particèlla  di  un  corpo. 
Molecolare,  add.  Che  ha  re- 
lazione alle  molècole. 
Molènda,  s.  f.  Mulènda. 
Molendare.  v.  a.  Portar  via 
una  piccola  quantità  di  una  quan- 
tità maggiore  di  checchessia. 
Molestamento.  5.  m.Il  mole- 
stare, Molestia. 

Molestare,  v.  a.  Dar  molestia, 
fastidio,  Importunare. 
Molestévole  eMolestiétro- 
le.  add.  V.  A.  Molesto. 
Molèstia,  s.  f.  Il  molestare  , 
Noja,  Fastidio,  Importunità. 
Molèsto,  s.  m.  Molèstia. 
Molèsto,  add.  Nojoso  , Fasti- 
dioso, Odioso,  Importuno. 
Mòlgere.  v.  a.  V.  L.  Mugnere, 
Spremere  dalle  poppe  il  latte. 
Moli.  s.  m.  Erba  favolosa , mo- 
strata da  Mercurio  ad  Ulisse  co- 
me efficace  contro  gl’  incante- 
simi di  Circe. 

Mclinajo.  $.  in.  Mugnajo. 
Molinaro.  s.  m.  e Molinara. 

/'.  Mugnajo  eMugnaja. 

Mòlla,  s.  f.  Lama  sottilissima, 
che  si  piega  agevolmente,  e ri- 
torna nel  suo  primo  essere,  jj 
Qualsivoglia  cosa  che  abbia  vir- 
tù di  far  muovere  l’animo. 
Mollaja.  s.  f.  Pantano. 
Mollame,  s.  m.  Parte  carnosa 
che  agevolmente  cede  al  tatto. 
Mollare,  v.inlr.  Finare  , Re- 
stare. ||  Allentarsi. 

Mòlle,  s.  m.  Umidità.  (|  Tenere , 
o Mettere  in  molle  o a molle  , 
Mettere  o Tener  cosa  solida  im- 
mersa in  alcun  liquido. 

Mòlle,  add.  Asperso  d’acqua  o 
d’altro  liquore,  Bagnato.  ||  De- 
bole, Fiacco,  Tenero.  |]  Morbido, 
Delicato,  Effemminato.  ||  Tratta- 
bile , Pieghevole,  Passibile.  || 
Lascivo,  Lussurioso. 

Molle  e Molli,  s.  f.  pi.  Stru- 
mento di  ferro  da  rattizzare  il 
fuoco.  |j  Errore , cosa , o simili , 
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da  pigliare  colle  molle t Grosso, 

Grave,  Solenne. 

Molleca.  s.  f.  Granchiolmo  di 
guscio  tenero  e cartilaginoso. 

Xiloli  eggiamento.s.wn  11  moi- 

Mofleggiare.  v.  intr.  Essere 
arrendevole,  Mollemente  piegar- 
si per  ogni  verso.  . 

Mollemente,  avv.  Con  maniera 
molle,  Dolcemente , Benignamen- 
te Il  Fiaccamente , Pigramente. 
Mollese.  Aggiunto  di  alcu- 
ne frutte  come  mandorle  , noci, 
nócciuole  e simili,  quando  hanno 
la  buccia  tuttor  molle. 

Molletta.  6*.  f-  Robusta  lama  di 
ferro,  per  appiccarvi  la  secchia 
da  tirar  su  1’  acqua  del  pozzo.  H 
Piccola  molla.  t .. 

Mollette,  s.  f.  pi-  dim.  Molle 
piccole  che  servono  per  diver- 

MoUezza.  s.  f.  Flessibilità,  Te- 
nerezza, Qualità  di  ciò  eh  è mol- 
le Il  Effemminatezza. 

Monica,  s.  t Tutta  la  parte  del 
pane  che  non  è crosta.  H Spro- 
posito, Sfarfallone. 

Mollicchio  so.  add.  Floscio  , 

Spiacevolmente  morbido.  ; 

Molllccico.  add.  Mollicci# 
Molliccio,  add.  Alquanto  mol- 
le. Il  Umidiccio. 

M oli ific amento . s.  m.  Il  mol- 
lificare. _ , ... 

Mollificare,  v.a.  Render  molle. 

il  e Rammorbidire,  Addolcire. 
Mollificativo.add.  Atto  a mol- 
lificare. 

X/Eollifìcazione.  s.  f.  limola- 

MoHire.  ».  a.  Ammollire.  U Ef- 
femminare. 

Moliitivo.  add.  Mollificativi}. 
Mollizia  e Molhzie.  s.f.  Mol- 
lezza. ||  Delicatezza,  Morbidezza 
||  Sorta  di  peccato  carnale 
Moli  or  e.  s.  m.  Mollùme,  Lo  es- 
sere inumidito.  ||  Prato  in  luogo 
basso  sempre  zuppato  d acqua. 
Mollume.  9 m.  Bagnamento,  e 
Umidità  cagionata  dalla  pioggia. 
Mollusco,  s.  m.  Appellativo  ai 
una  classe  di  animali  senz  ossa. 

||  Nocchio  di  alcuni  alberi. 

Mòlo.  s.  rn.  Riparo  di  muraglia 
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contro  all’impeto  del  mare*  Cihe 
si  fa  a’porti. 

Melone,  s.  m.  Merlone. 
Molòsso,  s.  m.  Sorta  di  cane 
grande  e feroce. 

Moltéplice,  add.  Moltiplice. 
IdolHccio.  s.  m.  Poltiglia,  Mo- 
ta. 1|  e Quella  materia  dove  si 
mettono  in  concia  le  pelli. 
Moltifido.  add.  Fesso  in  molte 
parti. 

Moltifiorito,  add.  comp.  Che 
ha  gran  copia  di  fiori. 
Multiforme  e Multiforme. 
add. comp.  Che  si  dimostra  sotto 
molti  aspetti. 

Moltifronte.  add.  comp.  Che 
si  dimostra  sotto  varj  aspetti. 
Moltilàter'o.  add.  comp.  Che  è 
di  molti  lati,  Che  ha  molti  lati. 
Moltilòquìo.  s.  m.  comp.  So- 
verchio parlare , Cianciamento  , 
Ciarleria. 

Moltiloquo.  add.  Pieno  di 

ciancio. 

Moltimòcrgia.  s.  f.  comp.  Che 
abbonda  di  moggia  di  grano. 
Moltinomato.  add.  comp.  Di 
molta  fama,  Di  gran  nominanza. 
Moltinutrice.  add.  comp.  Che 
nutrisce  molti. 

Moltiparo.  add.  Che  partorisce 

E&olti  figliuoli. 

Moltiplicàbile,  add.  Che  può 
moltiplicarsi.  , 
Moltiplicabilita.  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  ciò  che  è molti- 
plicabile. R. 

Moltipli  c amento  .$.m.  11  mol- 


tiplicare. 

Moltiplicando,  s.  m.  Numero 

da  moltiplicarsi  per  via  d un 
altro. 

Moltiplicare,  v.  a.  Accrescere 
di  numero  e di  quantità.  ||  intr. 
Crescere  in  numero  e in  quanti- 
tà. Il  Fare  la  moltiplicazione. 
Moltipli catame nte .aw.  Con 
moltiplicità,  Con  accrescimento. 
Xdoltiplicatore.  s.m.  Che  mol- 
tiplica. Il  Quel  numero  per  via  di 
cui  si  fa  la  moltiplicazione. 
Moltiplicazione,  s.  f.  Il  mol- 
tiplicare, La  stessa  quantità  mol- 
tiplicata. |J  Quella  regola,  o ter- 
za operazione  dell’  aritmetica  , 
per  via  di  cui  un  numero  vien 
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replicato  quante  volte  sono  le 
nità  di  un  altro  numero  dato. 
Moltiplico,  add.  Multiplicato. 
jl  Di  varie  maniere. 

Moltiplicità.  s.  f.  Numero  in- 
determinato di  molte  cose. 
Moltiplico,  s.  m.  Moltiplica* 
zione,  Molti plicamento. 
Moltiprova.  add.  comp.  Che 
ha  fatto  molte  prove,  o prova  di 
molte  cose.  Appellativo  dato  alla 
natura. 

Moltisillabo.  add.  comp.  Che 
è di  molte  sillabe,  Polisillabo. 
Moltisonante./3dd.  comp.  Che 
rende  gran  suono. 

Moltitudine,  s.  f.  Numero  co- 
ioso , Gran  quantità  ; e dicesi 
elle  persone  e delle  cose. 

Molto.  5.  m.  Gran  quantità. 

Molto,  add.  Assai. 

Molto,  av'o.qioantit.  Assai , In 
gran  copia,  Grandemente.  ||  Un 
pezzo,  jj  Da  molto , in  forza  d’ag- 
giunto dicesi  ad  uomo  Valente 
in  checchessia.  ||  Di  molto,  che 
scrivesi  anche  Dimolto  , Gran- 
demente. 

Moltòspito.  add.  comp.  Molto 
ospitale  , Che  accoglie  molti  ò- 
spiti. 

Momentaneamente,  avv.  In 
un  momento.  j|  In  quel  momento, 

Per  un  momento. 

Momentàneo,  add.  Di  breve 
tempo,  Cadùco. 

Momento.  5.  m.  Brevissimo 
spazio  di  tèmpo.  |1  Quella  fòrza  , 
peso,  0 violènza  che  acquistano 
1 corpi  gravi  nel  muovere  natu- 
ralmente vèrso  il  cèntro.  (|  Cosa 
di  momento , o di  grande , o di 
piccolo  momento  , Cosa  d’  im- 
portanza , o di  molta  o di  poca 
importanza.  (J  A momento , Per 
un  momento  , Momentaneamen- 
te. ||  Misura  di  tempo.  ||  Movi- 
mento. 

Mommeare.  v.  intr.  Beffeg- 
giare, Scherzare  buffoneggiando. 
Mommo,  s.  m.  Vino  o Bevanda 
qualunque.  Voce  fanciullesca. 

Momòrdica.  s.  /.  Pianta  dal 
cui  frutto  si  estrae  un  olio  me- 
dicinale. 

Nompariglia,  s.  f.  Tessuto  di 
tana  sottile  © rado. 
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Mon.  Troncatura  di  Monte  coma 
in  Mon  gibéllo,  Mon  ferrato. 
Mona,  s.f  Monna,  Madonna. 
Monaca.  5.  f.  Religiosa  rego- 
l^r0-  i!  Santa  Monaca , è nome 
di  una  Spèzie  di  susina. 
Monacale,  add.  Di  mònaco. 
Monacanda,  add.  Fanciulla 
destinata  a farsi  mònaca. 
Monacare,  v.  a.  Far  mònaca. 

| ! ri  fi.  alt.  Farsi  mònaca. 
Monacato,  s.  m.  L’istituzione 
degli  ordini  monastici,  e i mona- 
ci stessi.  R. 

Monacazione,  s.  f.  Il  fare  o 
farsi  mònaca. 

Monachetto,  dim.  Monacèllo. 
||  Quel  fèrro  nel  quale  entra  il 
saliscèndo  e 1’  accavalcia  per 
serrar  l’uscio,  [j  Sòrta  d’uccèllo 
aquatico. 

Monachile  e Monaeile.adó. 

Monacale. 

Monachina,  dim.  e rezzegg. 
di  Mònaca.  ||  Monachine,  Quelle 
scintille  di  fuoco  che  si  vedono 
scorrere  sopra  la  carta  arsa  e 
incenerita. ||  Uccello  di  color  nero 
e bianco  dei  genere  delle  piche. 
Monachino.  5.  m.  Uccèllo  di 
passo  della  grossezza  della  pas- 
sera ordinaria.  |j  Monachetto. 
Monachino,  add.  Aggiunto  di 
colore  scuro  che  tènde  al  rosso, 
quasi  Tanè. 

MonachiSmo,  s.  m.  Stato  mo- 
nacale. ||  nome  collettivo  di  tutti 
i mònaci. 

Mònaco,  s.  m.  V.  G.  Persona 
che  nel  ritiro  e nella  solitudine, 
vive  unicamente  a Dio. 
Monacòrdo.  s.m.  Monocordo. 
Monacuccia.  dim.  di  Monaca. 
W'Monacitcce,  è nome  volgare 
di  una  Pianta  che  nasce  fra  le 
biade,  ed  è pur  detta  Pancaciòlo. 
Mònade,  s.  f.  V.  G.  Nome  ado- 
perato a significare  gli  elementi 
semplici  e indivisibili  de’corpi. 
Monarca.  5.  m.  Colui  che  nello 
Stato  ordinato  legittimamente 
ha  l’autorità  suprèma. 
Monarcale.  add.  Di  monarca. 
Monarchesco.  add.  Monar- 
chico. 

Monarchia,  s.  f.  V.  G.  Quella 
specie  di  reggimento  civile  nel 
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quale  sotto  determinate  leggi  è 
affidata  ad  un  solo  1’  autorità 
suprèma. 

Monàrchico,  add.  Monarcale,  " 
Di  monarchia. 

Monarda.  s.  f.  Pianta  che  fa  di 
bei  fiori  chèrmisi. 
Monasteriale,  add.  Che  vive 
in  monastèro,  Cenobitico. 
Monastèro  e Monastèrio. 
s.  m.  V.G.  Luogo  abitato  da  mò- 
naci o mònache. 

Monastico,  add.  Di  mònaco. 
Moncherino,  s.  m.  Braccio 
senza  mano,  o con  mano  stor- 
piata. ||  La  mano  stessa  staccata 
dal  braccio. 

Monchino,  $.  m.  Moncherino. 
Monco,  add.  Privo  di  una  ma- 
no, o Senza  mani,  o Con  mano 
storpiata.  j|  Manchevole.  |[  Tron- 
co. ||  sost.  Uomo  monco. 
Moncone.  5.  m.  Moncherino. 
Moncugino.  s.m.  Mio  cugino. 
Mondamente,  avv.  Con  mon- 
dizia, Puramente. 
Mondamento,  s.  m.  Il  mon- 
dare, Il  nettare. 

Mondana,  s.  f.  Donna  di  mon- 
do, Meretrice. 

Mondanamente,  avv.  Alla 
mondana.  ||  Secondo  il  mondo,  o 
All’usanza  del  mondo. 
Mondanità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è mondano. 

Mondano,  add. Di  mondo, con- 
trario a Divino,  o Sacro.  ||  Trop- 

Jo  amante  delle  vanità  mondane. 
A Ila  mondana,  Mondanamente, 
fondare,  v.  a.  Levar  la  buccia 
o la  scòrza.  |1  Purgare,  Nettare, 
e Pulire.||Tor  via  i rami  bastar- 
di ed  inutili,  Rimondare.  j|  Pur- 
gare da  una  colpa. 
Mondatura,  s.  f.  Il  mondare. 

|| ed  anche  Buccia,  Scorza. 
Mondazione . s.  f.  II  mondare. 
Mondezza,  s.  f.  Nettezza,  Pu- 
rità. ||  Sozzura,  Mondiglia. 
Mondezzajo.  s.m.  Letamaio, 
Sterquilinio. 

Mondiale  e Mundi  ale.  add. 
Del  mondo. 

Mondifìcaxnento.  s.  m.  li 
mondificare. 

Mondi  Bear  e.  v.  a.  Far  mondo, 
Nettare,  Purgare, 


Mondilicatìvo.  s.  m.  Rimèdio 

atto  a mondificare.  , 
Mondifìcativo.  addì*') he  ha 
fòrza  e virtù  di  mondificare. 
Mondifìcazione.  s.  f.  Il  mon- 
difìcare,  11  nettare,  Il  purgare. 
Mondiglia.  5.  f.  Parte  inutile  e 
cattiva  che  si  lèva  dalle  cose  le 
quali  si  mondano  e purgano.  || 
Lega  di  metallo. 

Mondina,  s.  f.  Castagna  lessa. 
Mondino,  s.  m.  Misura  da  sale. 
Mondizia,  s.  f.  Nettezza,  Puri- 
tà. ||  Spazzatura. 

Mondo,  s.  m,  Il  cièlo  e la  tèrra 
insième,  e Ciò  che  si  racchiude 
in  essi,  Univèrso.  ||  Parte  di  es- 
so, cioè  la  Terra  sola.  ||  Parte  di 
essa  terra,  Paese,  Regione.  || 
L’altro  Mondo , o Mondo  di  là, 
Paradiso  o Infèrno,  e Luogo  del- 
l’ altra  vita.  ||  Mondo  mulièbre , 
Tutte  quelle  cose  minute  che  u- 
sano  le  donne  per  lisciarsi  e ab- 
bigliarsi. ||  Mondo  nuovo > Mac- 
china dentro  cui  sono  adattate 
delle  vedute  di  divèrse  parti  del 
mondo.  ||  in  modo  basso.  ||  Mon- 
do ì Il  gènere  umano.  ||  Quantità 
grande  di  checchessia.  l 'Il  gran 
mondo  si  chiama  la  gente  nobi- 
le, titolata  e ricca,  che  spende  e 
pompeggia.  ||  e il  bel  mondo  si 
chiama  la  gente  che  professa  o 
affètta  modi  gentili,  disinvolti  e 
graziosi  ec. 

Mondo,  add.  Mondato,  Netto, 
Puro.  ||  Limpido,  Chiaro. 
Mondualdare.  v.  a.  Dicesi 
delle  donne  quando,  per  decreto 
del  tribunale,  dispongono  di  una 
parte  della  loro  dote. 
Mondualdo.  s.  m.  Decreto  col 
quale  il  Magistrato  concède  alle 
donne  di  poter  disporre  della 
pròpria  dòte. 

Monèdula.  s.  f.  Uccèllo  che 
comunemente  chiamasi  Gàzzera. 
Monelleria,  s.  f.  Azione  da 

monèllo. 

Monellesco,  add.  Di  monèllo. 
Moneliini.  s.  m.  pi.  Orfani  di 
un  Istituto  di  beneficenza,  che 
sogliono  andar  fuori  in  brigata  e 
a coppie. 

Monello,  s.m.  Mariuòlo.  ||  Fur- 
bettèUo,  Astuto,  Acetato, 
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Moneta,  s.  f.  Metallo  coniato 
ad  uso  di  spèndere.  ||  Una  mo- 
neta corre , Quando  si  può  spèn- 
dere sul  mercato  ec.  f|  Pagare 
di  buona  o trista  moneta , Rèn- 
dere buono  o mal  mèrito.  ||  Luo- 
go ove  si  batte  moneta.  [|  Zecca. 
Monetaggio*  «.  m.  Spesa  che 
occorre  per  fare  la  moneta. 
Monetale,  add.  Di  moneta. 
Monetare,  v.  a.  Batter  la  mo- 
neta, Ridurre  a moneta. 
Monetàrio,  s.  ni.  Falsatore  di 
moneta.  |j  e anche  per  ufficiale 
Coniatore  di  moneta. 

Monetato,  s.m . Oro  ©Argento 
monetato,  cioè  Coniato,  Ridotto 
in  moneta. 

Monetazione,  s.  f.  L’  opera- 
zione del  monetare. 

Monetière.  s.  m.  Che  batte  la 
moneta  , Coniator  di  moneta. 
Monferina.  s.f.  Danza  allegra. 
Mongana.  Aggiunto  di  vitella, 
Vitellina  di  latte. 

Mongivo.  s.  m . Unguento  odo- 
rifero, Pomata. 

Monile,  s.m.  V.L.  Catena  d’oro 
o di  gioje  , la  quale  si  porta  al 
collo  per  ornamento,  Collana.  JJ 
Insegna  di  ordine  cavalleresco. 
Monimento,  Monumento  e 
Munimento.  s.m.  Avello, Se- 
poltura. |J  Ciò  che  serve  a far  ri- 
sovvenire una  cosa. 

Monistèro  e Monistèrio.  s. 
m.  Abituro  di  monache  o mona- 
ci. |i  e anche  di  donne  non  reli- 
giose. 

Monito,  s.  m.  Ammonizione  al- 
quanto severa  fatta  in  parole,  o 
in  iscritto  , specialmente  da  al-  I 
cuna  autorità.  li. 

Monitòrio,  s.  m.  Lettera  di  un 
officiale  per  costringere  , sotto 
certe  pene  ecclesiastiche  , tutti  j 
quelli  che  hanno  qualche  cogni-  j 
zione  di  un  delitto  o d’altro  tatto 
che  vuoisi  chiarire , a palesare  1 
quel  tanto  che  ne  sanno. 
Monizione.  5.  f.  Ammonizione. 
Monna,  s.  f.  Madonna.  r s 

Monnerino.  s.  m.  Nome  di  vi- 
lipendio, come  Ruffiano  o simili. 
Monnone.  accr.  di  Monna.  |J 
Uomo  calvo  e pelato  a «cuisa  di 
monna,  9 
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Monnosino.  add.  voce  poco 
usata:  Grazioso,  Giocoso. 
Monocerote.s.w.  L’unicorno. 
Monòcolo,  s.  m.  V.  0.  Che  ha 
un  occhio  solo. 

Monocòrdo,  s.m.  V.  Gr,  Stru- 
mento d’una  corda  sola. 

Mono  cromato,  s.  ni.  Chiaro- 
scuro, Pittura  d’un  sol  colore. 
Monòculo.  add.  e s.  m.  Mono- 
colo. 

Monocuspidale,  add.  Dicesi 
Un  edifìcio,  una  facciata  ec.,che 
termini  in  una  sola  cuspide.  R. 
Monodia,  s.  f.  Canto  funebre  a 
una  voce  sola. 

Monogamia,  s.f.  V.G.  Il  con- 
trarre nozze  solo  una  volta. 
Monògamo,  s.  m.  Chi  ha  con- 
tratto nozze  una  sola  volta. 
Monoginia.  s.  f.  Nome  dato  al 
primo  ordine  delle  prime  tredici 
classi  del  sistema  di  Linneo,  nel- 
le quali  comprendonsi  le  piante, 
i cui  fiori  hanno  un  sodo  pistil- 
lo. R. 

Monografia,  s.  f.  Lavoro  cri- 
tico , che  tratta  un  punto  parti- 
colare di  letteratura  o di  scien- 
za. ||  Trattato  o Discorso  che 
tratti  un  solo  subietto. 
Monogràfico,  add.  Attenente 
a monografia. 

Monografìsta.  s.  m.  Scrittore 
di  monografie. 

Monogramma.s.m.  V.  G.Cifra 
o Carattere  composto  delle  prin- 
cipali lettere  di  un  nome. 
Monòlogo,  s.m.  Parlata  che  in 
un  dramma  fa  un  personaggio 
solo  nella  scena.  R. 
Monomania,  s.  f.  Delirio  par- 
ziale, limitato  ad  una  sola  idea. 
Monomaniacoi.w.  e add.  Chi 
o che  è affetto  da  monomania. 
Menomerò,  s.  m . Di  fina  sola 
gamba. 

Manòmetro,  add.  Di  un  sol 
metro. 

Monopètalo.  Aggiunto  di  fio- 
re Che  è formato  di  un  solo  ed 
unico  pezzo  0 petalo. 
Monopòlio.s.m.Incettadimer- 
canzie,  che  fanno  spesso  alcuni 
cittadini,  per  venderle  poi  quan- 
to a ìor  piace  con  danno  degli 
altri  non  meno  che  dello  stato. 
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Monopolista,  s.  m.  Operator 
di  ìnonopolj . _ 

Mono  sillaba.  s.  f.  V.  G.  Pa- 
rola di  una  sola  sillaba. 
Monosillabo,  add.  Di  una  sil- 
laba sola. 

Monòstico.  add . V.  G.  epi- 
gramma d*  un  sol  verso.  c 
Monotonia,  s.  f.  Uniformità 
stucchevole  sia  nel  discorso,  sia 
nell’espressione  e tono  di  voce. 
Monòtono,  add.  V.  G.  Che  e 
quasi  sempre  su  lo  stesso  tono. 
Monotriglifo.  s.m.V.G.  Unico 
triglifo,  ed  anche  lo  spazio  di  un 
triglifo  fra  due  colonne  , o due 

signorato.  s.  m.  Dignità 
e grado  di  monsignore. 
Monsignore,  s.m.  Mio  signo- 
re. 1|  oggi  dicesi  solamente  ai 
prelati. 

Monsù.  Scoppiatura  della  voce 
Monsieur,  che  vale  Signore. 
Monta,  s.f.  Il  congiungersi  de- 
gli animali  il  maschio  colla  lem- 
mina.  ||  Il  luogo  ove  si  custodi- 
scono i tori  ed  1 cavalli  destinati 
alla  monta. 

Montagna,  s.  f.  Monte  che  oc- 
cupi lungo  tratto  di  paese. 
Montagnese.adcC  Montanino. 
Montagnoso,  add.  Di  monta- 
gna. 

Montagnuòlo.ad.  Montanino. 
Montamhanco.  s.m.Cantam- 
banco,  Ciarlatano,  Cerretano. 
Mont amento. s.m.  Il  montare. 
Montanaro,  s.  m.  Uomo  ai 
montagna. 

Montanaro,  add.  Di  monta- 
gna, Che  sta  nelle  montagne. 
Montanello,  s.m.  Uccello  che 
ha  nella  fronte  e nel  petto  alcu- 
ne macchie  rosse. 
Montanesco.^iM.  Montanino 
Montanina,  s.  f.  Donna  di  mon- 
tagna. il  Pelle  'V.  pecora  di  mon- 
tagna. 

Montanino. add.Tn  montagna, 
Nato  nelle  mont  gne.  ||  Incolto. 
Montano,  add.  Di  monte. 
Montana^  s.  f II  montare,  11 

soìlevarsiTffLuogo  alto. 

Montare. v. a.  Salire  ad  alto.  |! 
Crescer  di  prezza,  il  II  congìunger- 
KÌ  il  xaaschio  «da  la  femmina,  li 


Salire  in  alto  stato. (jin  sign.ati . • 
Far  salire,  Innalzare.  ||  Apporta- 
re. U Importare,  Rilevare.! j Morir 
lar  a cavallo , o simili , vale  Sa- 
'lire  a cavalcioni  sul  cavallo.  j| 
Montarti  la  stizza,  la  collera , 
la  bizzarria,  i f uteri,  e Monta- 
re,, o Entrare  in  collera , in  be-  i 
stia,  in  rabbia , in  furore  e si- 
mili, vagliono  Sdegnarsi,  Incol- 
lerirsi, Adirarsi,  Stizzirsi  ec.  4 
Montata,  s.  f.  Salita,  Erta.  1| 
L’atto  del  montare,  Innalzamen- 
to, Crescimento. 

Scontatile. «età. Che  si  può  mon- 
tare, o può  essere  montati. 
Montato,  add.  Ben  montato ., 
si  dice  di  chi  è bene  a cavallo,  o 
ha  buon  cavallo  sotto.||Ben  cor- 
redato, Ben  munito. 
Montatoio,  s.  m.  Cavalcatolo. 

Il  Staffa. 

Montatore-triee.  verb.  Che 
monta.  ||  Montatore , Stallone, 
Animale  da  monta. 

Monte,  s m.  Gran  massa  di  ter- 
ra, o di  pietre  di  macigni,  che 
naturalmente  s’alza  a grande  al- 
tezza di  sopra  al  terreno  che  la 
circonda.||  Massa  di  checches- 
sia. ||  Credito  di  somma  determi- 
nata in  un  monte  dovè  si  pigliano 
o si  pongono  denari  a interesse. 
||  Far  monte , Andare  a mon- 
te, Mandare  a monte  , dicesi 


Quando  per  quella  volta  il  giuo- 
co non  va  innanzi;  e del  non 
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continuare  11  giuoco,  ma  rico- 
minciarlo  da  capo;  e del  disdir  la 
posta,  come  se  per  quella  volta 
oon  si  giocasse;  tolta  la  maniera 
dalle  carte,  che  in  tal  caso  si  ri- 
pongono nel  monte.  ||  Porre  a 
monte  alcuna  cosa  , vale  Ab- 
bandonarla. ||  Monte  di 
Luogo  dove  . sotto  la  pubblica 
fede,  si  prende  in  pegno  roba  di 
privati  per  denaro  equivalente 
che  loro  si  presta. 
Momtedòmini.  s.  m.  comp. 
indeci  Luogo  di  ricovero  per  i 
poveri.  __  . 

Montieeiare.  v.  a.  Metter  in 
monticelo.  ..  ' ..  ,, 

Monticelo,  s.  m.  Molticcio.  Il 
Pelli  state  in  molliccio.  v 

Monticciuòlo.^.MonticeUo. 
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Monticellare.  v.  a.  Amraonti- 
cellare. 

Montimbanco.  s.  m.  Montara- 
banco. 

Montista.  s.  m.  Chi  ha  un  cre- 
dito nel  monte.  [jChi  ha  luoghi  di 
monte. 

Montone,  s.  m.  Il  maschio  della 
pècora,  che  sèrve  per  far  razza. 

La  pèlle  del  montone.  j|  Uomo 
senza  ragione,  Stolido.  ||  Antica 
macchina  militare  da  batter  mu- 
ra, Ariete.  ||  Uno  dei  segni  celè- 
sti , altrimenti  detto  Ariete.  |j 
Sòrta  di  moneta  antica  di  Fran- 
cia. ||  Salto  del  montone s dicesi 
quando  il  cavallo  salta  impen- 
nandosi e ficcandosi  il  capo  in 
seno,  come  fa  il  montone. 
Montonina,  s.  f.  Pelle  di  mon- 
tone. 

Montonino,  add.  Di  montone. 
Montoso.  add.  Montuoso. 
Montuosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch’è  montuoso. 

Montuoso,  add.  Alpèstre,  Piè- 
no di  monti.  | |dicesi  anche  de’cara- 
i,  0 simili,  che  sono  nelle  pen- 
ici de’monti. 

Montura,  s.  f.  Divisa  de’soldati. 
Monumentale,  add.  Di  monu- 
mento, Che  serve  a monumento, 
o Relativo  a monumento. 
Monumento,  s.m.  Edificio  no- 
bile e magnifico  a ricordanza  di 
qualche  gran  fatto,  o che  ricorda 
la  grandezza,  la  civiltà  e la  re- 
ligiosità di  un  popolo. 
Monziccbio.  s.  m.  voce  poco 
usata:  Mucchio,  Ammassamento. 
Monzone.  s.  m.  Vento  periodi- 
co che  soffia  ne’mari  delle  Indie. 
Mòra.  s.  f.  Frutto  del  mòro,  e del 
rovo.  ||  Mòra.  V.L.  Indugio,  In- 
tervallo. |j  Tardanza  del  debito- 
re contro  la  volontà  del  credito- 
re che  non  è pagato.  |J  Giuòco 
nòto,  che  si  fa  in  due  alzando  la 
dita  d’una  delle  mani,  e cercan- 
do d’addarsi  che  numero  sieno 
per  alzare  tra  tutti  e due.  ||  Muc- 
chio di  sassi.  ||  Pilastro,  Colon- 
na fatta  di  mattoni  o altro,  e 
intonacata,  come  si  vedono  nel- 
le lògge,  0 edilìzi  alla  gotica. 
Moràggine.  s . f.  Morosità,  In- 
dugio. 


Morajuòla.  s.  f.  Mòra,  Frutta 
del  mòro. 

Morajuòlo.  s.  m.  Ulivo  salivo. 
||  Moro  morajuolo , Mòro  o Gèl- 
so femmina. 

Morale,  s.  m.  Corrente. 
Morale,  s.  f.  Dottrina  morale, 
Sciènza  de’costumi,  Moralità. 
Morale,  ad.  Appartenènte  a’co- 
stumi.  ||  Filòsofo  che  ha  compo- 
rto opere  di  filosofìa  morale.  j| 
" Che  è conforme  al  buon  costume. 
Moraleggiare.  v.intr.ass.Mo- 
ralizzar  e. 

Moralista,  s.  m.  Professor  di 
morale.  |J  Scrittore  di  cose  mo- 
rali . 

Moralità.  3.  f.  Insegnamento 
morale.  ||  Il  sènso  morale  ch’è 
chiuso  sotto  il  velame  dell’alle- 
goria  0 della  favola.  ||  Qualità 
morali  0 buone  o cattive. 
Moralizzàbile.  add . Che  può 
moralizzarsi. 

Moralizzare,  v.  a.  Ridurre  a 
moralità.  ||  intr.  ass.  Fare  il  mo- 
ralista, Ragionare  dicosemorali. 
Moralizzazione,  s.  f.  Riduci- 
mento  della  cosa  a moralità. 
Moralmente,  avv.  Con  mora- 
lità. ||  In  quanto  alla  morale,  ai 
costumi. 

Morato,  add.  Nero  a guisa  dì 
mòra,  Nero  pièno. 

Moratòria,  s..  f.  Lettera  in  vir- 
tù della  quale  viene  ritardata 
un’azione  giuridica. 
Moratòrio.  add.  Appartenente 
a indugio,  a mora. 
Morbidamente,  avv.  Mode- 
ratamente. 

Morbidamente,  s.  m.  Il  rèn- 
der morbido,  Ammorbidimento. 
Morbidare.  v.  a.  Ammorbida- 
re, Affievolire. 

Morbidezza.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  mòrbido.  ||  Delizie,  Effemi- 
natezza. Delicatezza.  (|  Pastosi- 
tà, L’essere  mòrbido  e pastoso. 
Mòrbido,  add.  Dilicato,  Trat- 
tabile, Sòffice,  Piacevole  al  tatto. 

^ Pastoso,  parlandosi  di  pittura. 

Piacevole.  ||  Facile  a intènder- 
si. ||  e detto  di  parole,  vale  Dolce. 
Morbifero,  add . Morbifìco,  Che 
è cagione  di  mòrbo. 
Morbifìco.  add.  Morbifero,  j 
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Morbillo.  5.  m.  Nome  comune 

della  Rosolia. 

Morbilloso,  add . Che  procede 

da  rosolia. 

Morbino,  s,  m.  Ruzzo,  Zurlo, 
Allegria,  Vivezza  un  po’  licen- 
ziosa. |1  Svenevolezza  ec. 

Morbisciato.  add.  Ammala- 
ticcio, Malsano. 

Mòrbo,  s.  m.  Malattia,  Infer- 
mità. ||  Tribolazione.  (|  Pèste,  jj 
Pèssimo  odore  pestilenziale.  [] 
Mòrbo  virgineo , Oppilazione, 
Cloròsi. 

Morbosità,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è morboso. 

Morboso,  add.  Di  mòrbo,  Che 
ha  del  mòrbo. 

Marcalo,  add.  Cosi  chiamasi 
una  spècie  di  ulivo,  le  cui  ulive 
fanno  di  molta  mòrchia. 

Mòrchia,  s.  f.  Fèccia  dell’olio, 
ossia  la  Fondata  dell’ olio. 

Morehioso.  add.  Pieno  di  mòr- 
chia. 

Mòrcia.  s.  f.  Mòrchia. 

Mordàcchia,  s.  f.  Erpice  con 
vinchi  intrecciati  a suoi  denti. 

Mordace,  add.  Che  per  natura 
mòrde.  ||  Pungènte  , Aspro,  j] 
detto  di  persona  che  biasima  al- 
trui, Morditore.  ||  detto  di  tana- 
glia» Che  stringe  fortemente. 

Mordacemente. avv.  Con  mor- 
dacità. ||  Aspramente. 

Mordacetto.  dim.  di  Mordace. 

Mordacità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  mordace.  \\  Qualità  corrosi- 
va. ||  Maldicènza  acre  e pun- 
gènte. 

Mordènte,  s.  m.  Composto  di 
divèrsi  colori  o altre  matèrie  me- 
scolate con  òlio,  col  quale  si  cuo- 
prono  quelle  cose  che  si  voglio- 
no dorare,  o inargentare  senza 
brunitura.  ||  Ogni  matèria  di  che 
s’imbeve  un  corpo  da  tingere. 

Mordènte,  add.  Che  mòrde.  || 
Mordicativo,  Pungènte. 

Mòrdere,  v.  a.  Stringer  co’dèn- 
ti.  ||  Dir  male,  Riprèndere  con 
parole  pungènti,  Biasimare.  |lRi- 
mòrdere,  Dar  rimorso.  ||  Mòr- 
dersi le  mani , o le  dita , si  dice 
del  Pentirsi,  o Dolersi. 
Mordic amento,  s.  m.  Il  mor- 
sicare 


Mordicare.  v.  ìnlr.  Si  dice 
quell’effètto,  che  fanno  le  matè- 
rie di  virtù  corrosiva,  o disecca- 
tiva in  suli’ùlcere. 

Xdbrdicativo.  add.  Che  ha  vir- 
tù di  mordicare. 

Mcrdicazione.  .5.  f.  Il  mordi- 

care. 

Mordigallina.  s.  f.  comp.  Sòr- 
ta d’  èrba;  ed  è il  nome  volgare 
delPÀNAGALLIDB. 

Mordimento.  s.  m.  Il  mòrdere. 
||  Maldicènza,  Riprensione. 

Morditore  -trice.  verb.  Chi 
mòrde.  ||  Malèdico,  Riprensore. 

Morditura,  s.f.  Morsura,  Mòrso. 

Morèlla,  s.f.  Spèzie  d’èrba  me- 
dicinale detta  anche  Solàtro.  |j 
Lastruccia,  colla  quale  si  giuò- 
ca,  tirandola  al  lecco. 

Morèllo,  add.  Di  color  tendènte 
al  nero.  (|  detto  di  cavallo  Di 
manto  nero. 

Morèna.*./'.  Sèrta  di  pésce  ma- 
rino senza  squame. 

Moresca,  s.  f.  Sorta  di  ballo 

antico. 

Moreschière.  s.  m.  Ballator  di 

moresca. 

Moresco,  add.  Di  mòro. 

Moreto.  $.  m.  Luogo  piantato 
di  mori,  o gelsi. 

Moretta,  s.  f.  Specie  di  gab^ 

biano. 

Morettina,  s.  f.  Maschera  nera 
che  cuopre  gli  occhi  e il  naso. 

Morfèa.  s.  f.  Infermità  che  vie- 
ne neila  pèlle,  simile  alla  scab- 
bia, e che  si  mostra  sotto  forma 
di  macchioline,  bianche  nere, 
riunite  le  une  vicine  alle  altre  in 
va  rii  punti  del  corpo. 

Mòrfìa.  s.  f.  voce  in  gòrgo,  che 
vale  Bocca. 

Morfin  a,  s.  f.  Principio  che  esi- 
ste nell'oppio  e nell’estratto  di 
papavero , combinato  con  un 
acido. 

Morganàtico.  Aggiunto  di  Ma- 
trimonio, ed  è quello  in  cui,  spo- 
sando un  uomo  qualificato  una 
donna  di  grado  inferiore,  le  dà  la 
mano  sinistra  in  luogo  della  de- 
stra, e stipula  nel  contratto  che 
la  doglie  continuerà  a vivere 
nel  grado  suo;  per  forma  che  i 
figliuoli,  quanto  alla  eredità,  sca 
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considerai!  come  bastardi*  e non 

Soisono  portare  il  nome  e l’arme 
ella  famiglia. 

Morganato.s.m.Gola,  Stròzza. 
Morganato.  add.  Signorile , 
Bello:  aggiunto  di  Gola. 
Morgiano.  s.  m.  Spèzie  di  uva, 
e di  vitigno. 

Moria,  s.  f.  Spèzie  di  ulivo  sacro 
apprèsso  gli  Ateniesi. 

Moria,  s.f.  Mortalità  pestilenzia- 
le. |j  Parere  la  moria , dicesi  di 
chi  mostrasi  debole  e macilènte. 
Moribondo,  add.  Ch’  è in  tèr- 
mine di  morire. 

Morie  eia.  s.  f.  Muriccia. 
Morie  e e Morici.  5.  m.  Enfia- 
mento delle  vene  dell’  ano. 
Morigerare,  v.  a.  Ridurre  a 
buon  costume.  ||  Raffrenare. 
Morigeratezza,  s.  f.  Règola 
lodevole  di  costume. 
Morigerato,  add.  Ben  acco- 
stumato. 

Moriglione,  s.  m.  Nome  che  si 
dà  all’  ànatra  Penèlope , detta 
anche  Bibbio,  e Caporosso. 
Morimèo.  s.  m.  Lèzio. 
Morinello.  s.  m.  Nome  che 
qualcuno  dà  all’  olivo  detto  Mo» 
rajuolo. 

Morione.  s.  m.  Armadura  difen- 
siva del  capo  del  soldato. 
Morire,  v.  intr.  Uscir  di  vita, 
Cessar  di  vivere;  si  usa  anche 
eon  le  particelle  pron.  ||  Perder 
la  fòrza.  |]  Mancare,  Venir  me- 
no.' \Morir  di  rabbia , di  sdegno, 
o simili,  si  dice  L’  essere  da  sì 
fatte  passioni  grandemente  agi- 
tato, e commòsso.  j|  Morir  di 
fame j,  di  sele}  di  sonno , di  fred- 
do, e simili,  Aver  gran  bisogno 
di  cibo,  di  bevanda,  di  riposo  ec. 

I]  Morir  dalle  risa , Ridere  smo- 
deratamente. ||  Morir  di  vò- 
glia di  checchessia , Averne  vee- 
ménte  desidèrio,  j]  Morir  di 
checchessia,  detto  assol.  vale  lo 
stesso  che  Essere  fieramente  in- 
namorato. |l  in  frign.  aU.  vale 
Ammazzare. 

Moritcjo.  add.  nell’uso  è rima- 
sto a significare  persona  che  ha 
una  malattia  da  morirne. 
Mormèca.  s.f.  Baggèo,  Scioc- 
cone. 


Mormicca^r  f.  Mormèca. 
Mòrmilo.  s.  m.  Sòrta  di  pesce. 
Mormoracchiare,  v.  in  ir. 
Biasimare,  Dir  male  di  chic- 
chessia. 

Mormoramento,  s.  m.  Il  mor- 
morare. j|  Un  certo  basso  rim- 
bombo proveniènte  da  cosa  per- 
còssa. 

Mormorare,  v.  intr.  Quel  leg- 
ger romoreggiare , che  fanno 
1’  acque  corrènti  e il  vènto.  {' 
Sommessamente  parlare, e quasi 
Bisbigliare.  ||  Biasimare  altrui, 
dirne  male.  |]  Borbottare,  Aver 
per  male.  |)  Lamentarsi. 
Mormoratóri©,  s.  m.  Luogo 
ed  occasione  da  mormorare.  ° 
Mormorazione,  s.  f.  Il  mor- 
morare, lì  dir  male  di  altrui,  De- 
trarre a’suoi  pregi. 

Mormone,  s.  ni.  Mormorio. 
Mormoreggiarle,  v.  intr.  fre- 
quent.  di  Mormorare. 
Mormorévole.  add.  Che  mor- 
mora, detto  più  particolarmente 
di  fonti  o rivi. 

Mormorio,  s.m.  Il  mormorare. 
j|  Biasimo,  Riprensione.  ||  Ripe- 
tio.  j|  Rammarico,  Querimònia. 
Mormorioso.  add.  ' Mormore- 
volo. 

Mòro.  5.  m.  Uomo  nero  d’Etiò- 
pia. j|  V.  G.  Pianta  che  dicesi 
anche  Gèlso. 

Mòro.  add.  Nero,  Morato. 
Moroidale.  add.  Drmoròide. 
Moròide.  s.  f.  Morice. 
Mòrda,  s.  f.  Il  frutto  del  mòro 
Morosamente,  avv.  Lunga- 
mente, Con  tardanza. 

Moroso,  add.  Che  dura  0 indu- 
gia lungamente. 

Morròcca.  Fare  la  morròcca, 
Far  la  spia. 

Mòrsa,  s.  f.  che  usualmente  s’a- 
dopera nel  pi.  Mòrse.  Piètre, 
o Mattoni,  i quali  sporgono  in 
fuori  da’ lati  de’muri,  lasciativi  a 
fine  di  potervi  collegar  nuovo 
muro:  Addentellato.  ||  Strumen- 
to, col  quale  si  piglia  il  labbro 
di  sopra  al  cavallo , e si  strigne, 
perchè  stia  fermo,  Mòrso.  (]  Stru- 
mento 0 di  ferro  o di  legno,  coi 
quale  i fabbri  e altri  artefici  stria 
gono,  0 tengon  fermo  il  lavoro 


MOR  — 698 

Morsajo.  fs.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  le  morse. 

Morsecchiare.  v.  a.  Mòrdere 
sopra  sopra,  a riprese. 

Morsecehiatura.  s.  f.  Il  mor- 
secchiare.  y ed  il  Segno  che  la- 
scia il  morso  che  più  comune- 
mente si  dice  Morsicatura. 

Mo3?seggiarQ.  v.  a.  frequent. 
di  Mòrdere.  [\  Erpicare. 

Morsellato.  add.  Ammorsel- 
lato. 

Morselletto.  s.  m.  Bocconcèllo 
o di  casa  buona  a mangiare  o 
anche  di  materia  medicinale. 

Morsèllo,  dim.  Bocconcèllo.  |) 
Morselli,  Ami  corti,  i quali  ser- 
vono a varj  usi. 

Morsetto,  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento simile  alla  mòrsa.  [\  Mor- 
sèllo, Bocconcèllo . 

Morsicare. «. a.  Morsecchiare. 

Morsicatura.s.f.  Morseeehia- 
tura.([e  il  Segno  che  essa  lascia. 

Morsicchiare,  v.  a.  Morde- 
re leggermente  , e a più  ripre- 
se. 12. 

Mòrso,  s.  m.  Il  mòrdere.  f|  La 
parte  ferita  col  morso.  |]  Rimor- 
dimento  di  coscienza.  \\  Quella 
quantità  di  cibo  che  si  spicca  in 
una  volta  coi  dènti.  (| Puntura.  J| 
Dolore,  \]  Quell’  arnese  di  fèrro 
che  sipone  in  bocca  a’cavalli^  ed 
al  quale  si  appiccano  le  rèdini,  y 
Porre  il  mòrso  a uno , o a una 
nazione  ec.,  Soggettarsela, Sog- 
giogarla. 

Morsura,  s.  f.  Mòrso  , Il  mòr- 
dere. j|  Un  certo  rodimento. 

Morta,  s.f.di  Morto. 

Mortadèlla,  s.  f.  e Morta- 
dèlle, m.  Spèzie  di  salcicciotto. 

Mortagghiado.  s.  m.  e add. 

Ohi  è stato  mòrto  a ghiado. 

Mortajo.  s.  m.  Vaso  di  metallo 
o di  piètra,  nel  filale  si  pestano 
le  matèrie  per  tar  la  salsa  e il 
savore,  o altro.  Jj Battere,  <pesta~ 
re , o diguazzar  V acqua  nel 
mortajo , Affaticarsi  senza  pro- 
fitto. )|  Bocca  di  fuoco  in  bronzo, 
che  ripòsa  sopra  due  orecchioni  e 
che  si  punta  sotto  un  angolo  più 
apèrto  di  quello  del  cannone.  || 
Sorta.di  fornèllo  in  cui  si  fondo- 
no i metalli,  tf  Vaso  nel  amale  si 
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tiene  in  molle  il  cojame  da  con* 
ciare. 

Mortajuolo.s.m.  Lo  stesso  che 
Mortajo  nel  primo  significato. 

Mortale,  s.m.  La  parte  morta- 
le, Quello  che  è capace  di  mo- 
rire ed  è soggètto  a morte.  ||  Uo- 
mo, o Donna. 

Mortale.  Aggiunto  di  tutto  ciò 
eh’ è soggètto  a mòrte,  o che  Ra- 
giona mòrte.  ||  Molto  grave,  par- 
landosi di  peccato  o di  malattia. 

Mortaletto,  s.m.  Mastio,  Stru- 
mento che  si  carica  con  polvere 
e che  sì  spara  in  occasione  di 
solennità. 

Mortalità,  s.  f.  Si  dice  del  Mo- 
rire in  brève  spazio  di  tèmpo 
molti  vivènti.  ||  sost.  Mortale.  || 
Uccisione,  Strage. 

Mortalmente,  avv.  Con  mòrte, 
In  manièra  che  apporta  mòrte,  j] 
talora  Con  peccato  mortale. 

Mortaro.  s.  m.  Mortajo. 

Mòrte,  s.  f.  La  cessazione  delia 
vita,  e la  separazione  dell’anima 
dal  corpo.  [}  si  dice  anche  di  ogni 
altra  cosa  inanimata.  [|  detto  de- 
gli astri , vale  II  tramontare.  || 
La  figura  con  cui  si  rappresènta 
la  mòrte,  che  è uno  scheletro  u~ 
mano.  ||  Morire  di  sua  mòrte , 
Di  morte  naturale  e non  violèn- 
ta. ||  In  caso  di  mòrte.  In  pros- 
simo pericolo  di  morire.  \\  Mòrte 
civile , La  privazione  de’ diritti  e 
vantaggi  della  società  civile.  || 
Mettere , o Porre  a mòrte , Uc- 
cidere. [\  A mòrte , o lutino  a 
mòrte , o simili,  coi  verbi  Odia- 
re, Nimicare,  Ferire  ec.  a mor- 
te , vagliono  Odiare  mortal- 
mente ec. 

Mortèlla,  s.  f.  Mirto  , Arbusto 
sempre  verde  che  fa  piccoli  fiori 
bianchi  di  un  odore  grato. 

XVIortellina.  s.  f.  Mortella  di  fo- 
glia doppia. 

M ortellone.  s.  m.  Mortella  a 

foglie  assai  larghe. 

Morteto.  s.  /'.Mortèlla. 

Ivlortezza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è o par  mòrto  . 

Morti  a.  s.  f.  Spèzie  di  vivanda 
salata;  e forse  di  qui  viène  Mòr- 
tadèìlo. 

Morticelo,  add.  Che  ha  del 
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Mòrto,  Che  ha  apparenza  di  cosa 
morta. 

Morticino,  sost. Di  un  bambino 
macilento  e sfinito  suol  dirsi  che 
Pare  un  morticino. 
Morticino,  add.  come  Carne , 
o Lana  morticino , Quella  di  pè- 
cora mòrta  da  sè  , di  morte  na- 
turale. j]  Legname  morticino , 
Legname  che  si  secca  natural- 
mente sul  terreno. 

Mortifero,  add.  Che  apporta 
mòrte.  ||  Sommamente  dannoso. 
Mortifìc amento,  s.  m.  Il  mor- 
tificare. 

Mortificare,  v.  a.  Ridurre  a 
stato  di  mòrte  , Rèndere  insen- 
sibile, Reprimere , Rintuzzare  il 
vigore.  ||  Rintuzzare,  Reprimere  i 
sènsi,  le  passioni  e simili.  ||  Ad- 
dolorare, Attristare.  l|  Spègnere 
la  sovèrchia  vivacità  del  colori- 
to. |l  Umiliare.  ||  rifl.  att.  Prati- 
care penitènze  corporali  , Ma- 
cerarsi. e rifl.  pas.  Scemar  di 
vigore.. 

Mortificativo.^^.  Che  ha  vir- 
tù e potènza  di  mortificare. 
Mortificazione,  s.  f.  Il  morti- 
ficare, e Mortificarsi.  H Umilia- 
zione, Avvilimento.  |)  Totale  e- 
stinzione  del  sènso  in  qualche 
mèmbro  , come  avviène  nelle 
cancrène. 

Mortigno.  add.  Di  colore  smòr- 
to, Di  qualità  che  ha  del  mòrto. 
Mortine  e Mortina.  s.f.  Mor- 
tèlla. 

Mortiniecio.  s.  m.  Luogo  ove 
sono  molte  mortine  , Macchia  di 
mortine. 

Mortino.  s.  m.  Mortine. 
Mortito.  s.  m.  Spèzie  di  gelatì- 
na detta  Mortito  dall’  esservi  in- 
fuse dentro  còccole  di  mortine. 
Mòrto,  s.  m.  Cadàvere.  ||  Chi  è 
passato  all’altra  vita.  ||  Sonare 
a mòrto , cioè  in  modo  funebre. 
|)  Guardare  il  morto , si  dice  di 
Chi'  sta  silenzioso.  ||  Somma  di 
denaro  tenuto  riposto,  senza  far* 
lo  fruttare. 

Mòrto,  add . Uscito  di  vita.  j| 
Lingua  mòrta , dicesi  Quella 
che  più  non  si  parla  dal  volgo  ; 
Ling  ua  tutta  spènta.  U Ammor- 
tito, Mortificato.  )|  Smòrto,  Di 


color  di  mòrte.  |l  Guasto,  Corrot- 
to, detto  del  vino.  ||  vale  anche 
Addormentato.  ||  Acqua  mòrta, 
Acqua  ferma,  Stagnante.  ||  For- 
nèllo mòrto , Padèlla  mòrta, ec., 
Il  fornèllo , la  padèlla  ec.,  che 
abbiano  poco  calore.  ||  Danaro 
mòrto , Danaro  non  impiegato  , 
Danaro  che  non  frutta.  ||  Flèbile, 
Tristo,  Lugubre.  \\  Nullo , Vano, 
Senza  effètto, 

Mortoriante.  s.m.  Fratello  di 
una  compagnia  o fraternità,  de- 
putato a trasportare  i morti  alla 
sepoltura.  R. 

Mortòrio  e Mortòro.  s.m.  O- 
noranza  o Cirimònia  nel  seppel- 
lire i mòrti.  ||  Avello. 
Mortuàgio.  s.m.  Mortorio. 
Mor  tua  rio . s.  m.  Frutti  della 
commenda  correnti  dal  di  della 
morte  del  Commendatario, e spet- 
tanti all’erario  comune.  ||  Mor- 
tuari, Que’  fratelli  deputati  ad 
andare  a prendere  i morti,  e ac- 
compagnarli alla  Chiesa. . 
Morvidezza.  8.  f.  Morbidezza. 
Mòrvido . add.  Morbido 
Morvigiione  e Morbiglio- 
ne.  s.m.  Spèzie  di  vajuòlo. 
Mosaicista,  s.  m.  Artefice  che 
lavora  di  mosaico.  R . 
Mosàico,  s.m.  Musaico. 
Mosca,  s.  f.  Sòrta  di  piccolo  in- 
sètto volatile  molto  importuno  e 
nojoso.  |i  Levarsi  la  mosca  dal 
naso,  o d’intorno  al  naso,  Non 
si  lasciar  fare  ingiuria.  ||  Sal- 
tar la  mosca,  e Saltar  la  mosca 
al  naso  , Incollerirsi.  ||  Mosca 
cièca , Giuoco  puerile,  dove  uno 
si  benda  per  acchiappar  gli  altri 
che  gli  vanno  d’attorno;  ed  il 
chiappato  si  benda  egli.  {|  Nèo,  o 
Macchia  con  pelo:  e si  mettevano 
anche  posticce  per  ornamento. 
Moscadato.  add.  Che  ha  odo t 
di  moscado,  Muschiato. 
Moscadèilo.  s.  m.  e Mosca- 
dèlia.  f.  Nome  d’uva,  e si  dice 
Moscadèilo  il  vino  fatto  di  cotale 
uva.  ||  si  dà  anche  questo  ag- 
giunto a divèrse  Sòrte  di  frutte 
che  hanno  un  odore  simile  al  mo- 
scadelio* 

Moscado.  3.  m.  Muschio,  Ma- 
teria odorifera,  eh’  esce  d’  una 
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bestia  simile  al  cavriòlo,  chia- 
mata  Gazzèlla.  ||  Animale  da  cui 
il  Moscado  si  trae. 

Moscaio.*. m.  Quantità  di  mo- 
sche adunate  insieme. 
Moscajòla  e Moscajuòla. 

f.  Arnese  che  sèrve  per  guar- 
dar dalle  mosche  carne  o altro 
camangiare. 

Moscardino,  s.rn.  Confezione 
di  muschio,  droghe  ed  altre  co- 
se da  tenere  in  bocca  per  far 
buon  flato.  j|  Zerbino,  Ganimede, 
Cicisbeo.  ||  Specie  di  sorcio  che 
è avido  delle  Noccìuole. 
Moscardo,  s.  m.  Uccello  di  ra- 
pina, Il  maschio  dello  sparvière. 
Moscare.  v.a.  Adornar  di  mo- 
sche, nel  senso  di  Nèi. 

Mos  carino.  s.  m.  Moscerino. 
ISoscaruòlo.  Aggiunto  d’una 
Spèzie  di  sorcio. 

Moscatèllo.  s.  m.  Moscadèllo. 
Moscato.  Aggiunto  di  Quel 
mantello  de’  cavalli  che  sopra  il 
bianco  ha  sparse  alcune  mac- 
chiette nere  a guisa  di  mosche. 

||  e sose.  Moscado. 
Moscavolière.  add.  Colore  bi- 
gio come  le  ale  di  mosca. 
Moschèa,  s.  f.  Tempio  dei  Tur- 
chi, o piuttosto  di  tutti  i Mao- 
mettani. 

Moscheggiare.  v.  intv.  Far  il 
bravo,  Far  vantazione  della  pro- 
pria forza  o simile. 
Moscheréccio.  dim.  Dì  mo- 
sche, Appartenente  a mosche. 
Moscherello.*,w.Moschermo. 
Moscheiino  e Moscerino. 

5.  m.  Spèzie  d’insetto  volatile 
piccolo.  ||  Montare  s salire  ove-  ] 
nire  il  mascherino  al  naso , Su- 
bitamente  adirarsi. 

Moschetta,  dim.  di  Mosca.  jj 
Moschetto.  ||  Saetta  acuta  che 
si  lanciava  con  la  balestra. 
Moschettare,  v.  a.  Uccidere 
con  colpo  di  moschetto. 
Moschettata,  s.f. Colpo  di  mo- 
schetto. 

Moschettato,  add.  Picchiet- 
tato di  piccole  macchie  che  han- 
no apparenza  di  mosche. \\P.pas. 
Ucciso  a colpi  di  moschetto. 

Mosch^ttatura.  s.  f.  L’esse* 
picchiettato  di  macchi  oline. 
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Moschettarla,  s.  f.  I soldati 

armati  di  intelletto. 
Moschettière.  s.  m.  Soldato 
armato  di  moschetto. 
Moschetto,  s.  m.  Arma  da  firn 
co  più  corta  dello  schioppo. 
Moschettone,  accr.  di  Mo. 
schetto.  ||  Uccello  che  frequenta 
i luoghi  marittimi. 
Moschinato.  s.  m.  Specie  di 
alabastro  punteggiato  di  nero. 
Mosciamà  o Mosciàme. 
m.  Sorta  di  salume  fatto  col  fi- 
letto del  tonno. 

Moscino.  s.  m.  Moscherino. 
Móscio,  add.  Vizzo,  Floscio. 
Moscione,  s.rn.  Insetto  che  sta 
intorno  alle  botti  o tini,  che  na- 
usee per  lo  più  nelle  tinaje  al  tem- 
po del  mosto.  j|  Un  gran  bevitore. 

Mosconcino.s.m.Mosconcèllo. 
Moscone,  s.  m.  Qualità  di  mo- 
sca assai  più  grossa  della  comu- 
ne, e che  ronza  assai  forte. 
Mòssa,  s.  f.  Il  muoversi.  ||  Ba- 
re la  mossa , Dar  la  spinta.  |J 
Movimento  , Commozione.  ||  I- 
stanza,  Sollecitazione.  \\ Mosse, 
m I movimenti  che  il  giocatore  fa 
* /are  a’su^i  pezzi.||  Evacuazione, 
li  Mossa  d'arme , Apparecchia- 
mento d’armi  e munizioni  con  ra- 
dunamento straordinario  di  sol- 
dati che  suole  di  poco  preceder 
la  guerra.  ||  Mosse  degli  archi, 
Que’conj  di  pietra  che  stanno  da 
basso  con  la  testa  sotto  l’arco.  || 
Mosse , Atti  o parole  sgarbate,  e 
di  sdegno. 

Mossacela,  s.  f.  Atto  o parola 
sgarbata,  d’ira  o di  sdegno  verso 
alcuno. 

Mòsse,  s.f.  pi.  Luogo  d’onde  si 
muovono  a corsa  i cavalli,  le  bi- 
ghe, o quadrighe  che  corrono  il 
palio.  |ì  Bar  le  mosse,  Dare  il  se- 
gno di  muoversi  ai  barberi  o ai 
cavalli.  (|  Pigliar  le  mosse,  Co- 
minciare a muoversi,  Partirsi. 
Mosso,  sost.  Il  corpo  cui  si  è 
dato  il  moto  da  un  movente. 
Mossolma.s/.  e MossoHno. 
m.  Mussolina. 

Mostàcchio.  s.rn.  Parte  di  bar- 
ba che  si  lascia  crescere  sul  làb- 
bro  superiore.  ||  Còsa  co ' 
stacchi  burnita. 
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Mostacciata.s/.  Colpo  di  ma- 
no aperta  sul  mostaccio. 
Mostàccio,  s.  ni.  Cèffo,  Muso, 
Faccia,  Volto.  (1  Mustacchio. 
Mostaccioletto,  add.  Picco- 
lo mostaccio  , Piccola  figura  di 
volto  umano. 

Mostaccione,  s.  m.  Mostac- 
ciata,  Gotata  , Colpo  di  mano 
aperta  sul  mostaccio. 
Mostacciuòlo.  s.  m.  Pezzètto 
di  pasta  con  zucchero,  mandorle 
ed  altro.  ||  Sorta  di  pasta  fatta 
con  farricello  di  grano  e mosto 
Mostaja.  s.  f.  e add.  Sorta  di 
uva  molto  dolce. 

Mostarda,  s.  f.  Mosto  cotto , 
nel  qual  s’infonde  seme  di  sena- 
pa rinvenuto  in  aceto  e ridotto 
come  il  savore  e la  salsa,  de’quali 
ha  il  medesimo  uso.  ||  Far  venir 
la  mostarda  al  naso , Muovere 
ad  ira  alcuno.  J|  Senapa. 
Mostardina  (erba),  s.f.  Erba 
che  ha  sapore  forte. 
Mosto.s.m.Sugo  tratto  dall’uva 
pigiata  e che  non  ha  ancor  bol- 
lito. ||  Vino. 

Mostoso.  add.  Che  ha  del  mo- 
sto , Appartenente  a mosto. 
Mostra,  s.  f.  Mostramelo  , Il 
mostrare.  ||  onde  si  dice  Far  bel- 
la mostra , e simili,  per  Apparir 
bella  una  cosa.  ||  Apparenza  , o 
Dimostrazione  ambiziosa,  Osten- 
tazione. ||  Esempio,  o Saggio  di 
checchessia.  ||  Mostra  di  botte- 
gay  Armadio  vetrato  che  si  adat- 
ta alli  sporti  delle  botteghe  , e 
dove  si  mette  in  mostra  la  mer- 
canzia che  in  esse  si  vende,  jj 
Quella  rivolta  di  panno  che  suol 
farsi  a molte  vesti  specialmente 
di  soldati. |j  Quella  parte  dove  so- 
no segnate  l’ore  e sulla  quale  gi- 
rano le  lancette.  ||Rassegnad’un 
corpo  d’  esercito,  e riscontro  del 
numero  di  soldati  che  lo  compon- 
gono, o esame  del  loro  vestimen- 
to e del  loro  armamento  ||  Mo- 
stra d’uomo , si  dice  di  Chi  solo 
in  apparenza  b uomo,  di  Uno 
sciocco  e vano. 

Mostrabile,  add.  C1U  può  mo- 
strarsi. jj  Atto  a esser  mostrato. 

Mostramento.  a.  m.  Il  mo- 
strare, Dìmostrazàoaa, 
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Mostrare,  v.a.  Porre  l’oggetto 
innanzi  alla  vista,  Manifestare, 
Palesare  così  agli  occhi  come 
all’  intelletto,  Insegnare.  ||  intr. 
Apparire,  Parere.  ||  Mostrar  di 
essere,  Simulare.  ||  Far  prova. 
Esser  manifèsto.  ||  Dare,  Porge- 
re. jj  Mostrare  il  viso  , o il  vol- 
to, Opporsi  arditamente,  Non  ce- 
dere , Non  cagliare.  ||  Mostra- 
le a dito , Accennare,  Additare, 
jj  rìfl.aU.  Apparire,  Farsi  vede- 
re. 'I  Far  conoscere  i'1  proprio 
merito. 

Mostrativo.  add.  Atto  a mo- 
strare, Dimostrativo,  Mostrante 
le  cose  onde  si  parla. 

Mo  s trazione  .s.f.  Il  mostrare, 
Mostramento. 

Mostreggiato.  add.  Che  ha 

mostreggiatura. 

Mostreggiatara.  s..  f.  Quella 
parte  del  soppanno  del  vestito 
che,  ripiegandosi,  si  mostra  al 
davanti. 

Mòstrice.  s.  f.  pi.  Si  dice  in  al-' 
cuni  luoghi  per  quelle  catenelle 
con  due  punte  che  tiene  il  bifol- 
co sulla  testa  de’  buoi  per  tener- 
gli a freno. 

Mostrino,  s.  m.  Piccolo  qua- 
drante degli  oriuoli  da  tasca. 
Mostro,  s.  m.  Animale  genera- 
to con  membra  fuor  dell’uso  del- 
la natura.  |j  Singolarità;  e si  usa 
in  buona  e in  cattiva  parte. 
Mostro.  P.  pas.  Mostrato. 
Mostrosità.  s.  f.  Mostruosità. 
Mostroso.  add.  Mostruoso. 
Mostruosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è mostruoso.  c 
Mostruoso,  add.  Chi®  na  del 
mostro.  ||  Straordinàrio, Singola- 
re. ||  Deforme,  Bestiale. 

Mòta.  s.  f.  Terra  quasi  fatta  li- 
quida dall’  acqua  e smossa  dal 
passarvi  su  gente,  carrozze  ec. 
Motàccio,  s.m.  Terreno  di  sua 
natura  molto  molle  e motoso. 
Moterèllo.  dim.  diMoto.  ||  C' è 
■un  po’  di  motore  Ilo , dicono  i 
medici  quando  il  polso  non  di- 
mostra vera  e propria  febbre,  ma 
nemmeno  pieno  stato  di  sanità. 
Motévol e. add.  Moventesi,  Che 
ha  proprietà  di  muoversi. 
Motmo.  s.  m.  Ammutinamento. 
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Ribellione  di  soldati  che  si  ar- 
mano contro  i loro  capi. 

Motivare,  v.intr.  Menzionare, 
Mentovare.  ||  Allegare, Stabilire. 
Motivo,  s.m.  Impulso,  Cagione, 
Origine.  JJ  Commozione,  Movi- 
mento. [j  Espressione  di  un’  idea 
o pensiero  musicale,  Dat'e  i mo- 
tivi, Addurre  le  ragioni  d’  una 
sentènza  data.  \\  Bipròprio  mo- 
tivo, Spontaneamente. 

Motivo,  add.  Che  muòve,  Atto 
a muovere. 

Mòto . s.  m.  Il  trasferirsi  da  un 
tèrmine  verso  l’ altro,  Il  passare 
che  fanno  i còrpi  da  un  luogo  in 
un  altro.  ||  Motivo , Impulso.  |] 
Mòlo  locale , Quello  per  cui  V a- 
nimaleva  da  luogo  a luogo.  {{ 
Bare  del  moto  , Esercitarsi , 
Camminare  piuttosto  forte  a ca- 
gione di  conservar  la  sanità.  J| 
ì>i  mòto  pròprio , Spontanea- 
mente, Da  sè. 

Mòto.  add.  Mòsso. 

Moto.  s.  m.  Di  chi  non  si  ferma 
mai,  dicesi  che  è un  moto  per- 
petuo, o che  ha  addosso  il  moto 
perpetuo.  R. 

Motopròprio,  s.  m.  Decreto 
che  fa  un  principe  senza  altrui 
consiglio  e di  propria  sua  vo- 
lontà. 

Motore-trice.  verb.  Chi  o Che 
muòve.  j[  Lodatore, Fautore,  Au- 
tore, Promotore. 

Motoso.enM.  Imbrattato  di  mo- 
ta. ||  Turpe , Disonèsto. 

Motriglia,  s.  f.  Mota  , Fango. 
Mòtta,  s.  f.  Sconscendimento  di 
terreno,  e La  parte  delia  terra 
scoscesa. 

Motteggetfia.  s.  f.  Il  motteg- 
giare , Atto  o Detto  di  chi  mot- 
teggia. r 

Motteggevol e. add.  Di  natura 
di  motteggiare,  Facèto. 
Motteggiamento,  s.  m.  Mot- 
teggio, L’at+o  del  motteggiare. 
Motteggiare,  v.  a.  Burlare , 
Cianciare,  Beffa  re  con  detti  acuti 
e mordaci.  ||  Novellare. 
Mottéggio,  s.m.  li  motteggia- 
re. ||  De  ito  acuto  e mordace. 
Motteggioso.  add.  voce  poco 
usata  ; Che  motteggia. 

Mottétto,  dim.  di  Mòtto:  Sòrta 
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di  componimento  poètico.  ||  Ver- 
setto spirituale  latino  messo  io 
musica. 

Mòtto,  s.  m.  Ogni  spèzie  di  det- 
to breve  , arguto  e piacevole , o 
pungente,  o proverbiale  o simi- 
le. ||  Parola.  ||  Equivoco.  ||  Mot- 
tetto. |j  Far  motto  , o Non  far 
molto,  ass.  Parlare,  o Non  par- 
lare. Il  Di  mòtto  in  mòtto.  Paro- 
la per  parola. 

Motto,  s.  m.  Dicesi  particolar- 
mente quel  detto  sentenzioso  che 
penosi  a piè  degli  stemmi. 

Motupròprio,  s.  m.  Motopro- 
prio. 

Movèca.  s.  f.  Scioccone. 

Movente,  add.  Che  muòve.  || 
Che  principia.  |j  Agile.  ||  sosl.  Ciò 
che  dà  l’impulso,  Motore. 

Movènza,  s.  f.  Movimento,  Mò- 
to. |]  Quella  piacevolezza  di  mo- 
vimento la  quale  accresce  la 
bellezza. 

Movévols.  add.  Movibile,  Atto 
a muòversi.  Volùbile. 

Movibile.  add.  Movevole. 

Movimento. s.m.  Mòto, Il  muo- 
versi di  qualche  membro.  |j  Com- 
mozione. |j  Mutamento  , Novità, 
|j Provocazione,  Incentivo.  ||  OrL 
gine.  {]  Mutazione  di  luogo  ed 
una  evoluzione  qualunque  es- 
sa si  sia . 

Movitivo.  add.  Instabile. 

Movitura.  s.  f.  Impulso,  Cagio- 
ne a fare. 

Movuto.  P.  pas.  del  verbo  Muo- 
vere. 

Mozione,  s,  f.  Movizione , Il 
principio  del  movimento. 

Mozza,  s.  f.  Sòrta  di  piccolo 
cacio  rinchiuso  in  una  vescica  e 
legato  a mèzzo. 

Mozzamento,  s.m. Il  mozzare, 
(i  Separazione,  Allontanamento 
aa  qualche  cosa.  ||  Sincope. 

Mozzare,  v.  a.  Tagliare  una 
parte  dal  tutto,  Diminuire  ii  tutto 
d’alcuna  sua  parte,  Troncare.  |] 
Abbreviare.  ||  Separare.  }|  Sen- 
tirsi mozzare  il  fiato,  vale  sen- 
tirselo mancare  per  aria  infetta 
che  si  respiri. 

Mozzatura,  s.  f.  Ritaglio.  || 
Quel  tanto  che  si  porta  via  da 
una  cosa  mozzandola. 
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Mozzatura,  s.  f.  Complesso 
dello  parti  componenti  il  mozzo 
della  campana. 

Mezzetta.  s.  f.  Vèste  solita 
usarsi  da' vescovi  e altri  prelati. 
Mozzetto.  Aggiunto  a pennello 
di  vajo;  e cosi  chiamano  gli  ar- 
tisti quello  a setole  corte. 
Mozzicare,  v.  a.  Smozzicare. 
Mozzieoda.  Appellativo  d’ani- 
male cui  sia  stata  mozzata  la 
coda. 

Mozzicone.  $.  wi.  Quel  che  ri- 
mane della  cosa  mozza,  o tron- 
cata, o arsiccia. 

Mozzino,  add.  voce  bassa:  À- 
stuto,  Scaltrito. 

Mozzinaria.  s.  f Atti  e parole 
di  mozzino. 

Mózzo,  s.m.  La  parte  dove  è il 
mozzamento.  |j  Sèrvo  di  corte 
che  fa  le  faccende  più  vili,  j] 
Ragazzo  che  sulle  navi  fa  i più 
vili  servigi.  j|  Mozzo  di  stalla , 
Colui  che  fa  le  infime  faccende 
della  stalla. 

Mòzzo,  s.  m.  Pezzo  d’  argènto, 
tèrra,  pece,  cera,  o simil  matè- 
ria, spiccato  dalla  sua  massa.  J| 
Mozzo  della  ruota , Quel  pèzzo 
di  legno  nel  mèzzo  di  essa,  dove 
sono  fitte  le  razze.  |j  Gran  pezzo 
di  legno  in  cui  sono  incassate  le 
trecce  o maniche  della  campana 
per  tenerla  sospesa. 

Mózzo,  add.  Mozzato. 

Mózzoìo.  s.  m.  Pezzo  di  chec*» 
chessia,  come  di  gelatina,  di  pa- 
ne spiccato  della  sua  massa  ec. 

. Mozzone,  s.  m.  Quell’  ultimo 
sverzino  della  frusta  che  serve 
a far  gli  schiocchi. 

Mozzorecchi.  Aggiuntochesi 
dà  ad  uomo  infame,  astuto, scal- 
tro, raggiratore,  bindolo. 

Mucca,  s.f.  Vacca  destinata  a 
dar  latte  e butirro. 

Macellerò,  s . m.  Acqua,  in  cui 
più  volte  sieno  state  infuse  le 
rose,  o le  viòle. 

Mucchio. s.  m.  Quantità  di  cose 
o persone  ristrette  o accumulate. 

U Fantoccio  , Pianta  rimonda  e 
tosata  degli  uccellari,  sopra  la 
quale  si  pongono  i vergelli. 
sbuccia.  Interiezione  dinotante 
meraviglia. 
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MuCciàccio.  s.  m . Ragazzo, 
Servitorèlìo. 

Mucciare.  v.  a.  V.  A.  Farsi 
bèffe,  Burlare. 

Muecosità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è muccoso,  Viscosità.  R. 

Muccoso.  add . Mucillagginoso. 
Viscoso. 

Muci.  Voce  colla  quale  si  chia- 
ma il  gatto. 

Muoia  e Mùseia.  s.  f.  Gatta, 
e propriamente  Quella  ch’è  pia- 
cevole e mansuèta. 

Maciacco,  s.  m.  Uccelletto  di 

ripa. 

Muciajuolo.  s.  m.  Muciajuolì 
Coloro  che  possedendo  una  pic- 
cola striscia  di  terra,  per  solito 
fanno  danno  negli  altrui  poderi, 
e difendono  la  roba  rubata  come 
raccolta  su  quella  piccola  stri- 
scia. 

Mucidàglia.  s.  f.  Muecosità, 
Marciume. 

Mùcido,  s.  m.  Mucida  glia. 

Mùcido,  add.  Vizzo,  Cascante, 
A varo  j Spilorcio.  }|  detto  di  per  - 
sona: Sbalordito,  Con  viso  tristo. 

Mueilàgine,  Mucillàggia  e 
e Muceliàggine.  s.  f.  Sugo 
viscoso  premuto  perlopiù  da’se 
mi,  dall’ èrbe  o da’pomi. 

3Si/£ucilagiuoso,  Mucillaggi- 
noso e Muc ©Raggino  s o . 
add.  Di  qualità  di  muceliàggine. 

Mucinàglia.  s.  f.  Muecosità 

Mucine  s.  m.  e Mucina,  f. 
Piccol  gatto  Gattino. . 

Muco.  ò.  m.  Fluido  viscoso  cui 
gemono  le  membrane  mucose. 

Mucosità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  mucoso,  Viscosità. 

Mucoso,  add.  Mucillagginos  >, 
Viscoso.  * 

Muda.  s.  f.  Il  mudare,  o Luògo 
dove  si  muda.  ||  Dante  l’usò  per 
Torre. 

M.udagione.  s.  f.  Muda. 

Mudare,  v.  a.  e intr.  Mutare., 
e si  dice  propriamente  degli  uc- 
cèlli quando  rinnovano  le  penne. 

Mufarone.  s.  m.  Vello  di  mon- 
tone. 

Muffa,  s.  f.  Spèzie  di  vegetazio- 
ne che  nasce  su’  corpi,  ove  sia 
una  materia  vegetabile  e una 
certa  quantità  d’acqua,  e che  si 
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forma  principalmente  quando  la 
matèria  comincia  a putrefarsi.  || 
Una  cèrta  rifioritura  de’  colori 
prodotta  nelle  pitture  fatte  a 
tresco  dalla  calcina.  ||  vale  an- 
che Cattivo  odore.  \\  Supèrbia  o 
Albagia. 

Muffare,  v.  intr.  Divenir  muf- 
fato, Esser  compreso  da  muffa. 
Muffaticcio,  add.  Alquanto 
muffato. 

Muffettino.add.  Persona  a cui 
per  la  minima  cosa  viène  la 
muffa  al  naso,  e si  adira. 
Muffetto.  s.m.  Cacazibetto. 
Muffì  do.  add.  Muffito 
Muffire,  v.intr.  Muffare. 
Muffo,  add.  Muffato. 
Muffosità,  s.  f.  Alterigia,  Dis- 
prezzo altero  di  altrui,  o di  cose 
altrui. 

Muffoso,  add.  Altero,  Spregia- 
tore superbo  di  altrui  o di  cose 
altrui. 

Mufloné.  5.  m.  Animale  simile 
al  daino  ; ma  con  le  corna  come 
quelle  de’montoni. 

Mufo.  s.  m.  Muflone. 

Mùfola.  s.  m.  Coperchiètto  di 
terra  forato  che  si  métte  a mèz- 
zo un  fornello  acciocché  non  la- 
sci cader  giù  i carbóni. 

Muftì,  s.  m.  Capo  della  Religio- 
ne maomettana. 

Mugàvero.  5.  m.  Spèzie  di  dar- 
do antico. 

Mugellàggìne.  s.  f.  Mucillàg- 
gine. 

Mugghiamento.  s.m.  11  mug- 
ghiare. 

Mugghiare  e Mugliare,  v. 
intr.  Mandar  fuori  della  voce 
che  fa  il  bestiame  bovino.  ! j Si 
dice  anche  del  ruggire  del  leo- 
ne.,||  Gridare  lamentevolmente 
di  checchessia. 

Mugghi  évole.  add.  Che  fa 
mugghiare,  Che  fa  lamentarsi. 
Mùgghio  e Mùglio,  s.  m.  Suo- 
no propriamente  della  voce  del 
bestiame  bovino;  ma  si  dice  an- 
che de’ leoni,  o d’  altre  bestie.  |j 
Grido  lamentevole  di  chi  è so- 
praffatto da  dolor  violentissimo. 
Mùggine,  s.  m.  Pesce  di  mare 
coperto  di  grandi  squame. 
Muggire,  v.  Unir.  Mugghiare. 


Muggito  e Mugito.  $ m.  I* 

muggire. 

Mugherino .s.m.  Sòrta  di  flore 
gentile,  e di  grato  odore. 
Mughetto.  5.  m.  Pianta  che  fio- 
risce al  principio  di  primavera, 
e che  fa  piccoli  fiori  bianchi  di 
grato  odore. 

Mugito.  s.  m.  Muggito. 

Mugli one.  s.  m.  Pesce  bue  fa- 
voloso. 

Mugnaja.  $.  f.  La  moglie  del 

mugnajo. 

Mugnajo.  s.  m.  Quegli  che  mà- 
cina grano,  o biade.  ||  Uccèllo 
aquatico  , simile  al  Gabbiano. 
Mugnajo.  add.  Da  mugnajo. 
Mùgnere  e Mùngere,  v.  a. 
Sprèmere  le  poppe  agli  animali 
per  trarne  il  latte.  j|  Prèmere  o 
Trarre  da  dòsso  alcuna  cosa,  cho 
anche  dicesi  Smugnere. 

Mugo.  s.  m.  Spezie  di  pino. 
Mugolamento,  s.m . Il  mugo- 
lare. 

Mugolar  e.  v.fn/r.  Mandar  fuo- 
ri una  voce  inarticolata  signifi- 
cante cèrto  lamento  compassio- 
nevole. Dicesi  del  cane,  del  gat- 
to, del  lupo,  e non  di  rado  anche 
dell’  uomo. 

Mugolio,  s.m.  Il  mugolare  sper, 
so  e continuato. 

Mùgolo,  s.  m.  Il  mugolare. 
Mume.  s.  f.  pi.  Moine. 

Mujolo.  s.m.  Miuolo, Bicchiere. 
Mula.  femm.  di  Mulo. 

Mula.  s.  f.  Pantòfola , Pianèlla. 
Mulàcchia,  s.  f.  Uccèllo  simile 
al  còrvo. 

Mulacchiaja.  s.f.  Quantità  di  - 
mulacchie  adunate  insième. 
Mulàggine,  s.  f.  Ostinazione 
del  mulo.  j|  Caparbierla. 

Mulare.  add.  Appartenènte  a 
mulo,  Da^mulo. 

Xvlulattière  e Mulattière,  s. 
m.  Quegli  che  guida  i muli. 
Mulatto,  add.  esosi.  Dicesi  di 
Chi  è generato  dà  un  europèo  e 
da  una  mòra,  o da  un  mòro  e da 
una  donna  bianca. 

Mulazzo.  add.  e sost.  Mulatto 
Mùlcere.  v.  a.  Mòicere. 
Mulènda.  s.  f.  Il  prèzzo  che  si 
paga  della  macinatura  al  mu- 
gnajo in  farina  o in  denari. 
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Mulesco,  add.  Da  mulo,  Pro- 
prio di  mulo. 

Muletto,  dim.  di  Mulo.  Cosi  so- 
gli onsi  chiamare  i trovatelli. 
Mulgere.  v.  a.  V.L.  Mùngere. 
Muliàca.  s.  f.  Meliàca. 
Mulica.  s.  f.  La  midolla  del  pa- 
ne. ||  La  minima  parte  di  chec- 
chessia, Una  briciola. 
Mulièbre,  add.  V.  L.  Di  don- 
na, Appartenente  a donna. 
Mulinajo.  add.  Mugnajo. 
Mulinare,  v.  intr.  Fantastica- 
re, Macchinare. 

Mulinaio.  s.  m.  Mugnajo. 
Mulinèllo  e Molinèllo,  dim. 
di  Mulino.  l|  Strumento  di  fèrro 
con  ruote  e viti , che  sèrvo  per 
isbarrare  e rompere  serrature  e 
cose  simili.  ||  Il  mulinare  , ed  il 
rigiro  de’vènti,  dell’acqua  o si- 
mili. ||  Raggiro,  Macchinazione. 

||  dicesi  anche  a qualsivoglia 
strumento  con  ruòta.  [|  Mulinèl- 
lo, col  quale  si  tòrce  la  seta  per 
far  vergola.  |]  Fare  il  mulinel- 
lo, Quella  ruota  che,  per  difen- 
dersi, fanno  coll’arme  intorno  al 
corpo  gli  schermitori. 

Mulino  e Molino,  s.  m.  Edi- 
ficio composto  di  varj  strumenti 
e macchine, che  sèrvono  per  ma- 
cinare le  biade.  ||  Arnese  con 
ruòte  per  uso  di  filare  , Mulinèl- 
lo. ||  Tirare,  o recare  V acqua 
al  suo  mulino  , Avere  più  ri- 
guardo al  pròprio  interèsse  che 
all’  altrui. 

Mulino.  Aggiunto  di  bestie  della 
specie  dei  muli. 

Mullàghera.  £,f.  Spèzie  & Gi- 
nèstra selvatica. 

Muilo.  5.  m.  Triglia. 

Mulo.  s.  m.  e Mula.  f.  Anima- 
le nato  d’asino  e di  cavalla,  o di 
cayallo  e d’asina.  Il  Bastardo.  Il 
Testardo. 

Mulsa.  5.  f.  e Mulso.  m . Vino 
infusovi  mièle. 

Mulso.  add.  Melato  , Misto  con 
mièle. 

Multa,  s.  f.  Condannagione,  Pe- 
na di  denaro.  ||  Pena  qualunque. 
Multare,  v.a.  Condannare  a pa- 
gare una  multa. 

Multicolore,  add.  comp.  Che  1 

è di  molti  colori,  J 
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Multifìdo.  add.  comp.  Che  b 
fessolo  diviso  in  molta  parti. 
Multifloro.adW.  comp.  Che  por- 
ta o produce  molti  fiori. 
Multiloquacità.  s.  f.  comp. 
Loquacità , Sovèrchio  parlare. 
Multilaquio.  s.m.  comp.  V.  L . 
Il  parlar  molto. 

Multilustre  add.  comp.  Che 
ha  molti  lustri,  Annoso. 

, Multipare . add.  Dicesi  degli 
animali  che  partoriscono  molti 
figliuòli  a un  còrpo. 
Multiplicamento.s.m.  Il  mul- 
tiplicare. 

Multiplicare.  v.  a.  Accresce! 
di  numero  e di  quantità.  |]  in  sign. 
intr.  Crescere  in  numero  e in 
quantità.  | j Termine  che  esprìme 
la  tèrza  operazione  aritmetica. 
Multiplicativo.  add.  Atto  & 
multiplicare,  Àliquoto. 

Multipli  cagione . s.f.  Il  multi- 
plicare, e la  stessa  Quantità  mul- 
tipli cala.  )|  La  tèrza  operazione 
dell’aritmètica. 

Multiplico.s.  m.  Moltiplicazione. 
Multiplo,  add.  Dicesi  di  un  nu- 
mero che  ne  contiene  un  altro 
un  dato  numero  di  volte  esatta- 
mente. 

Moltitùdine,  s.  f.  Moltitùdine. 
Mùmmia,  s.  f.  Cadavere  umano 
che  ha  la  carne  appiccata  sulle 
òssa  , seccatavi  sopra  da  balsa- 
mi, bitùmi,  e aròmi.  ||  Uomo 
brutto  e secco,  in  ischerzo. 
Mummificar  a.  v.  a.  Ridurre 
un  corpo  organico  allo  stato  di 
mummia. 

Muneramento.  s.  m.  V.  L. 
Rimunerazione,  Ristòro» 
Munerare.  v.  a.  Rimunerare. 
Munerazione.  5.  f.  V.  L.  Mu- 
neramento, Rimunerazione.  * 
Municipale,  add.  Di  munici- 
pio, Appartenente  a municipio  , 
che  riguarda  il  municipio. 
Mtmicipe.  s.  m.  Abitatore  di 
città  o castèllo  , che  avea  le  sue 
pròprie  leggi,  e inoltre  i privilègj 
della  cittadinanza  romana. 
Municipe.  add.  Municipale. 
Municipio,  s.  m.  V.  L.  Quella 
città  che  si  governavano  colle 
pròprie  leggi , e godevano  i pri- 
vi!^ iella  cittadinanza  romana. 
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Municipio.  8.  m.  Dicesi  oggi 
quella  circoscrizione  amministra- 
tiva, che  ha  suoi  propri  reggitori 
eletti  dal  voto  de’cittadini^e  che 
fa  parte  della  provincia. 
Munifìc ènte. add.  Che  usa  mu- 
nificènza. 

Munificènza  e Munifìcèn- 

zia.  s.  f.  V.L . Virtù  che  induce 
a usare  grandi  liberalità.  |}  La  fi- 
gura con  cui  essa  virtù  viène 
simboleggiata. 

Munifico,  add.  V.  L.  Liberale. 
Munire,  v.  a . Fortificare.  |l  For- 
nire , Provvedere. 

Romitòrio,  s.  m.  Ammonimen- 
to, Ammonizione,  Monitòrio. 
Munizione,  s.  f.  Fortificazione, 
Riparo,  i]  Munizioni  da  guèr- 
ra? La  polvere  e II  piombo  , con 
cui  si  caricano  archibusi,  o bom- 
barde , e strumenti  simili.  ||  Il 
piombo  ridotto  in  pallottoline  per 
caricare  l’archibugio  da  caccia. 
()  Munizione  da  guerra  e da 
bocca  : tèrmine  pròprio  che  si- 
gnifica Gli  arnesi  militari,  e le 
cose  commestibili. 
Munizionière,  s.  m.  Custode 
delle  munizioni  e Distributore 
delle  medesime. 

Munto,  add.  Smunto,  Magro. 
Munuseolo.  V.  L.  Piccolo  dono. 
Muòvere  e Movere,  v.a.  Le- 
var da  un  luògo  , e porre  in  un 
altro:  Dar  mòto.  ||  Indurre  , Per- 
suadere, Commuòvere.  ||  Rimuò- 
vere, Alterare,  Tor  via,  Mutare, 
Cambiare.  ||  Commuòvere  gli  af- 
fètti. ||  Persuadere.  |[  intr.  Darsi 
moto,  Pigliar  mòto.  ||  in  sign. 
assol.  Nascere,  Derivare,  Avere 
origine,  Aver  principio  , Comin- 
ciare. j|  detto  di  una  medicina 
vale,  Operare  , Produrre  il  suo 
effetto.  ||  pure  in  sign.  intr.  dice- 
8i  al  Mettere,  e Pullulare  delle 
piante.  ||  dicesi  de’  metalli,  che 
per  fòrza  del  fuòco  cominciarono 
a prènder  forma  di  liquido.  || 
detto  di  una  strada  , Aver  prin- 
cipio. ||  detto  di  fiumi,  Scaturire, 
Nascere.  |j  e parlando  di  bestie 
da  mandra,  dicesi  dello  Spuntar 
loro  i dènti.  ||  vale  anche  Far  na- 
scere. ||  Dar  origine,  Esser  ca- 
gione, Dare  occasione. 


Muràglia,  s.  f.  Fabbrica  di  sas- 
si o mattoni  commessi  insième, 
Muro.  j|  Casamento,  Edilìzio  in 
sul  murarlo.  ||  Le  mura  che  cir- 
condano città,  castèlla  e simili. 

Muraglionc.  s m.  Grossa  mu- 
raglia. 

Murajuoìa.  s.  f.  Birba  pare- 
tai a. 

Murajuòlo.  add.  Di  muraglia. 

Murale,  add.  Di  muro,  Appar- 
tenènte a muro. 

Murale,  add.  Pittura  murale , 
Pittura  a fresco  fatta  nei  muri. 

|l  Carle  murali , Carte  geogra- 
fiche, topografiche  e simili,  in 
grandi  dimensioni,  e perciò  da 
tenersi  appese  alle  pareti.  R. 

Muramento,  s.  m.  Il  murare, 
e Le  mura  stesse.  ||  Ostèllo. 

Murare,  v.  a.  Commettere  in- 
sième sassi,  o mattoni  colla  cal- 
cina, per  far  muri,  e edifizj.  |] 
Legar  con  cemento  checchessia. 

Il  Circondar  di  mura,  Rinchiu- 
dere. I|  Costruire,  Fabbricare, 
Edificare.  ||  ri  fi.  alt.  Attaccarsi 
fortemente  a.  |]  Stabilirsi,  Raf- 
frenarsi. 

Murata,  s.  f.  Cittadèlla,  o Parte 
più  forte  d’essa.  ||  Murate , Le 
Dande  o i lati  di  un  legno. 

Murato,  s.  m.  Chiusura. 

Murato,  add.  Circondato  di  mu-  j 
ra.  ||  Attaccato  fortemente,  Dif-  j 
fìcile  a smuoversi. 

Muratore,  s.  m.  Quell’artefice 
che  esèrcita  l’arte  del  murare. 

Muratòrio.  add.  Appartenènte 
al  murare,  o al  muratore. 

Muratura,  s.  f.  L’atto  e l’ef- 
fetto del  murare.  R. 

Murcido  .add. Pigro, e Dappoco. 

Murèllo.  s.  m Sedile  fatto  di 
muro,  Muricciuolo. 

Murèna,  s.  f.  V.  <7.  Genere  di 
pesci  che  comprènde  l’anguilla. 

Muretto,  s.  m.  Picccl  muro. 

Muri  a.  s.  f.  Salamoia. 

Muriccia,  s.  f.  Mòra,  Monte  di 
sassi,  Muro  a secco  di  pietre 
ammontate  senz’ordine. 

Muriccio.  s.  m.  Murèllo. 

Muricciòlo,  s.  m.  Muricciuòlo  |j 

Muriceiuòlo.  m.  Murèllo. 

Mùrice,  s.  c.  Nicchio  marino. 

Muriella,  s.  f.  Piccola  nietr* 
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liscia  e schiacciata  e che  serve 
a quel  giuoco  fanciullesco  detto 
appunto  Delle  morielle. 

Mùrmure.  s.  m.  Mormorio. 

Muro.  s.  m.  il  cui  pi.  fa  Muri  e 
Mura . Sassi,  e Mattoni  commes- 
si con  calcina  l’un  sopra  l’altro 
ordinatamente.  ||  Abitùro,  Stan- 
za. |j  Difesa,  Riparo.  |j  Essere  o 
Stare  a murOj  o a muro  a mu- 
ro* Essere  contiguo  di  abitazio- 
ne. ||  Chiudere  tra  quattro  mu- 
ra una  fanciullaj  Metterla  in 
convènto. 

Murra.  s.  f . Sòrta  di  piètra  pre- 
ziosa. 

Murrina,  s.  f.  Vaso  murrino. 
Murrino,  add.  Di  murra. 

Musa.  s.  f.  V.  G.  Ciascuna  delle 
nove  Dee  che  presiedevano,  se- 
condo i Gentili,  alle  arti  liberali, 
e principalmente  alla  poesia  ed 
alla  eloquènza.  (I  Sòrta  di  stru- 
mento musicale.  ||  Spèzie  di  mè- 
la. ||  Stare  alla  musa,  Musare. 

||  Il  componimento  poètico. 
Musacchino.  s.  m.  Sorta  d’ar- 
matura, della  quale  si  è perduto 
l’uso. 

Musaicista.  s.  m.  Artefice  ch9 
lavora  da  musaico. 

Musaico.  m . Rappresenta- 
zione di  oggetti  con  alcuni  pèzzi 
di  vetro,  e pietruzze  o pezzuòli 
di  smalto  di  colori  divèrsi  a fuò- 
co. ||  Artista  che  Lavora  di  mu- 
sàico, e la  pietra  che  serve  a ciò. 
Musaico,  add.  come  Lavoi'o, 

Arte  musàica , la  Poesia.  |j  La- 
vorato di  musàico. 

Musante,  s.  m.  Damerino. 
Masardo.  add.  Che  musa,  Che 
sia  musando. 

Musare,  v.  intr.  Stare  oziosa- 
mente a guisa  di  stùpido.  j|  Cer- 
care di  veder  checchessia  quasi 
sporgendo  il  muso  e fiutando.  |j 
Fiutare. 

Musaròla.  s.  f.  Museruòla. 
Musata,  s.  f.  Atto  fatto  col 
muso  per  mostrare  dispiacere.  || 
Musc&to  e Muschiato,  add. 

Che  ha  mescolato  del  muschio, 

Che  ha  odore  di  muschio. 

Muscello.  s.  va.  Funicella  ri- 
torta. 

Mùschio  e più  spesso  Musco. 


MUS 

m.  Matèria  odorifera  che  si 
trae  da  un  quadrupede  , che  è 
detto  pur  esso  Muschio. 
Muschioso  e Muscoso,  add. 
Di  muschio,  Che  abbonda  di  mu- 
sco. 

Musco,  s.  m.  Dicesi  di  cèrte 
piante  crittògame,  minate,  erbà- 
cee, che  nascono  sulle  pietre,  so- 
pra itronchi  degli  alberi,  alla  su- 
perficie delle  paludi  ec. 
Muscolare,  e Muscolare, 
add.  Di  mùseolo. 
Muscolatura,  s.  f.  L’aggre- 
gato dei  muscoli. 
Muscqleggiamento.  s.  m.  La 
formazione,  e l’ordinamento  dei 
mùscoli  d’una  persona,  o d una 
statua. 

Muscoleggiare.  v.  intr.  For- 
mar mùscoli.  ||  att.  Fornir  di  mù- 
scoli, Rappresentare  mùscoli. 
Mùscolo,  Mùscolo  e Mù- 
scolo. s.  m.  V.  G.  Quelle  oarti 
del  corpo  degli  animali,  che  sono 
composte  di  fibre  dotate  della  fa- 
coltà di  contrarsi,  e sèrvono  ad 
eseguire  i varj  suoi  movimenti.  || 
Spèzie  di  conchiglia.  ||  Gran  mac- 
china di  legno  , che  si  spingeva 
nel  fosso  della  città  assediata 
per  colmarlo  o passarvi  sopra 
con  le  torri. 

Muscoloso  e Muscu) oso. 

add.  Pieno  di  mùscoli.  ||  Che  ha 
i mùscoli  visibilissimi,  e forti. 
Museante,  add.  Chi  si  diletta 
di  musei,  Che  sta  sul  far  musei. 
Museggiare.  v.intr.  Coni  porro 
in  poesia:  detto  per  ischerz  >. 
Musèllo.  s.m.  Il  labbro  inferior® 
del  cavallo. 

Musèo,  s.  m.  Galleria,  Raccòl- 
ta di  còse  insigni  per  eccellènza, 
o per  rarità,  o per  antichità. 
Museràgnolo.  s.m.  Anima  tet- 
to selvaggio , e che  ha  il  muso 
assai  appuntato. 

Museruòla,  s.  f.  Arnese  tatto  a 
strisce  di  cuojo  con  cui  si  surra 
il  muso  a’  cani.  |J  Quel  cuojo  ohe 
passa  soprai  portamorsi  per  la 
testièra,  e la  sguancia,  per  istri- 
gner  la  bocca  ai  cavallo. 
Musetta,  a.  f.  Strumento  da 
suono,  simile  alla  cornamusa. 
Mùsica,  t.  f.  V.  G.  Arie  di  for- 


MUS  — 

mar  co’  suoni  la  melodia  e I’  ar- 
monia. ||  dicesi  in  modo  basso, 
per  Contrasto , Contesa,  Discor- 
so nojoso , e simili.  ||  Allegria  di 
suono  e canto.  ||  Esecuzione  del- 
la musica  o con  voce  o con  suo- 
no. [|  Accòrdo  perfètto  di  più 
parti  che  tèndono  a un  fine. 
Musicàbile,  acid.  Che  può  es- 
ser musicato  , detto  di  versi , 
dramma  e simili.  R. 

Musicale,  ad  d.  Attenènte  a 
mùsica. 

Musicante,  s.m. Colui  che  suo- 
na uno  strumento  musicale. 
Musicare,  v.  intr.  Cantar  di 
mùsica.  ||  att . Mettere  in  mùsi- 
ca, Intonare. 

Musicliessa.  s.  f.  Donna  che 
sa  e professa  la  musica. 
Musiehévole.  add.  Musicale, 
Di  musica. 

Musichière. s.m.  Mùsico,  Can- 
terino: detto  per  giuòco. 
Musichino,  dim . vezzegg.  Mù- 
sico giovane  o di  bassa  statura. 
Musicista.  $.  m.  Colui  che  fa 
professione  di  musica,  e la  co- 
nosce a fondo.  R. 

Musico,  s.m.  Che  sa  la  sciènza 
della  mùsica.  H Cantore,  Canto- 
rino. ||  Uomo  castrato. 

Musico,  add.  Musicale.  j|  Che 
sa  la  mùsica  o se  ne  dilètta. 
Musicone.  s.  m.  accr.  di  Musi- 
ca, Musica  solenne.  R. 

Musit azione,  s.  f.  Voce  som- 
messa. 

Muso.  s.m.  La  tèsta  dei  cani  da- 
gli òcchi  alle  estremità  delie  lab- 
bra; e si  dice  anche  d’altri  ani- 
mali. ||  Viso  dell’  uòmo,  ma  per 
ischerno,  o per  ischerzo.  ||  Tòr- 
cere il  'muso,  si  dice  di  Chi  fa 
dello  schifo,  dello  sdegnoso,  e del 
ritroso.  ||  Broncio,  Segno  di  cruc- 
cio, Musata.  ||  onde  Far  muso, 
Mostrarsi  cruccioso  o sdegnoso 
con  alcuno. 

Mus olièra,  s.f.  Museruòla. 
Musone,  add.  e sost.  Chi  musa, 
o fa  muso.  ||  Musone,  o Fare  il 
m usone,  si  dice  dì  Chi  fa  i fatti 
suòi,  e sta  cheto.|| Colpo  dato  nel 
muso,  Mostaccione. 
Musoneria.  s.  f.  Sostenutela, 
Superbia,  Lo  star  musone*. 
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Musorno.  s.m.  Muso,  Grugno. 
Mus  orno.  add.  Che  musa,  Stù- 
pido, Insensato. 

Mussitare.  v.intr.  Parlare  sot- 
to voce. 

Mussolino  e Mussolo.  s. m. 
e Mussolina,  f.  Mossolino, 
Sòrta  di  tela  sottilissima. 
Mustacchi,  s.m.  pi.  Basette, 

Baffi. 

Mustacehino.s.  ni.  Basettino 

Sorta  di  uccello. 

Mastèlla,  add.  V.  L.  Dònnola. 
Mustellino.  add.  V.  L.  Di 

donnola. 

Mustiare.  v.  intr.  Muschiare.  _ 
Mustieto.  s.m.  Quello  spazio  di 
terreno  assai  esteso,  che  sia  co- 
perto  da  folte  piante  di  Mustj. 
Màstio,  s.  m.  Muschio. 
Mustrice.  s.  m.  Mostrice.  || 
Barbazzale. 

Musulmano,  s.  m.  Titolo  col 
quale  si  distinguono  i Maomet- 
tani, e vale  Vero  fedele,  Vero 
credènte. 

Muta.  s.f.  Il  mutare,  Scambio, 
Vicènda.  ||  Quella  data  quantità 
di  persone,  di  animali,  o di  cose 
necessarie  a un’  òpera,  a un  or- 
namento eo.  ||  A muta  a mula , 
Vicendevolmente.  ||  Lo  scambio 
che  si  dànno  i soldati.  ||  Il  dormi- 
re de’  bachi  da  seta,  11  mutar  la 
pèlle  che  fanno  essi  bachi. 
Mutàbile,  add.  Atto  a esser 
mutato,  Che  si  muta. 
Mutabilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  mutabile.  |[  Leggerezza,  In- 
costanza. 

Mutacismo.  s.  m.  Pronunzia 
viziosa  che  consiste  nell’  abuso 
delle  lettere  b , in , p , che  di- 
consi  mute. 

Mutagione.  s.  f.  Mutazione. 
Mutamente. aw.Senza  dir  pa- 
rola, e come  persona  muta. 
Mutamento,  s.m.  Il  mutare. 
Mutande,  s.  f.  pi.  Brache  di 
panno  lino,  o lano  o bombagin0| 
che  si  pèrtano  sotto  a’calzoni. 
Mutante,  add.  Che  muta,  Che 
si  muta. 

Mutare,  v.  a.  Variare,  Cambia- 
re, Rèndere  una  cosa  divèrsa  da 
ciò  che  era  prima.  H e si  usa  nel 
Mina,  intr.f  e talora  colle  pari 
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sottintese. ||  Trasportare.  1|  Vói  ire- 
re  in  qualche  parte.  j.|  Converti- 
re, Trarre,  Svòlgere.  ||  Mutare 
&IÓW10 , Mutargli  i panni.  ||  Tra- 
durre, Recare  da  una  in  altra 
lingua.  ||  Mutare  paese  J città , 
Gasa , Andare  ad  abitare  in  altro 
paese,  città  , o casa,  \\r%ft.  att. 
Divenir  altro  da  quel  che  uno 
era.  ||  Commuoversi  per  qual- 
che passione.  |J  assol.  Cambiarsi 
i panni  di  dòsso. 

Mutare,  v.  a.  Mutare  i bachi , 
Dicesi  per  togliere  ad  essi  il  letto 
formato  degli  avanzi  delia  foglia 
da  essi  rosa.  R. 

Mutastro.add.  Alquanto  muto. 
Mutatura,  s.  f.  L’atto  e L’ef- 
fetto del  mutare. 

Mutazione.  5.  f.  Variazione , 
Cambiamento. 

Mutévole,  acid.  Mutabile,  Vo- 
lùbile. |i  Docile,  Pieghevole. 
Mutezza,  s.f.  Mutolezza. 
Mutilamento.  m.  Mutilazio- 
ne, Troncamento. 

Mutilare,  v.  a.  Rènder  mùtilo, 
Mozzare,  Troncare. 
Mutilatamente,  am.  In  ma- 
niera tronca  e mozza,  Omettendo 
molte  particolarità. 
Mutilazione,  s.  f.  Il  mutilare; 
e dicesi  propriamente  della  pri- 
vazione <T  un  mèmbro  o di  qual- 
che altra  notabile  parte  dell’e- 
stèrno del  còrpo. 

Mùtilo,  add.  Mozzo,  Troncato. 
Muto.  s.m.  Uomo  privo  della  lo- 
quela. 
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Muto.  add.  Cheto,  Che  non  par* 
la,  Che  è privo  di  favèlla  o Sa- 
turai mente  0 accidentalmente.  || 
Alla  muta , Tacitamente. 
Mutolàggine.  s.  f.  Mutolezza. 
Mutolezza  s.f.  Lo  stato  di  chi 
è mutolo. 

Mut olino.  * m.  Ragazzo  mu« 
to.  R. 

Mutolo,  add.  Che  non  paria  per 
esser  sordo  dal  nascimento , o 
impedito  in  altra  guisa  nella  fa- 
vèlla. ||'  Cheto,  Tàcito,  Che  non 
fa  romore.  ||  Alla  màiola.  Alla 
muta,  Senza  far  motto. 

Mùtria,  s.f.  Viso  arcigno, Bron- 
cio, Viso  di  chi  vuol  mostrare 
stizza  ed  arroganza. 
Mutuamente,  am.  Scambie- 
volmente. 

Mutuare,  v.a.  V.  L. Dar  denari 
in  prestanza  , con  un  dato  inte- 
resse. 

Mutuatàrio,  s.m.  Colui  che  ri- 
ceve a mutuo. 

Mutuazione,  s.  f.  Contraccam- 
bio, Scambievolezza. 

Mùtulo.  s.  m.  Modiglione. 
Mùtuo,  s.m.  Contratto  di  dare  la 
sua  roba  in  presto  a.d  altri  in  nu- 
mero, peso  e misura,  passando  M 
dominio  di  essa  nell’  atto  della 
consegna  in  chi  la  riceve  , con 
T obbligo  di  doverla  restituire 
della  medesima  specie  e qualità 
dopo  il  tempo  convenuto. 
Mùtuo,  add.  Scambievole. 
Muzzo.  add.  Di  mezzo  sapore9 
Nè  troppo  dolce  nè  troppo  aspro. 
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N.  lèttera  dell’alfabeto. Si  pronun- 
zia Enne,  e si  fa  tanto  m,  quan- 
to f. 

’N.  coir  apostrofo  al  tèrgo  , per 
In,  trovasi  usato  in  principio  di 
periodo  , di  un  sonetto  , e di  un 
vèrso. 

Nabissare.  v.  a.  Inabissare, 
Cacciar  nell’abisso.  ||  Rovinare, 
©profondare,  Immèrgere,  Il  intr. 

Infunare,  Imperversare. 


Nabisso.  s.  m.  Fanciullo  cb$ 

mai  non  si  fermi,  e sempre  prox 
cacci  di  far  qualche  male. 
Nabla.  $.  f.  Antico  strumento  a 
corde,  Salterio. 

Naccajuolo.  s.m.  Artefice  che 

fa  le  nàcchere. 

ISfaccarare.  v.intr.  Almanac- 
care, Arzigogofare. 

Nàcchera,  s.  f.  Madrcpèrla  , 
Sòrta  di  conchiglia  marina.  j§ 
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Strumento  fanciullesco  da  suo- 
B®  , fatto  di  iegni,  o di  nicchi , 
che,  posto  fra  le  dita  della  mano 
sinistra  , si  batte  con  la  destra. 

K accherare.  v.  intr.  Sonar  le 
nàcchere.  jj  Canzonare. 

Naccherino,  s.  m.  Sonator  di 
nàcchera.  ||  anche  dim.  di  Nàc- 
chera. 

fiaccherò,  s.  m.  Nàcchera. 

Nàchero  e Nàchera.  Ag- 
giunto che  comunemente  si  dà  a 
chi  è piccolo  di  statura  , e che 
per  difetto  rachitico  nelle  ossa 
delle  gambe  , cammina  tanto  o 
quanto  sciancatamele. 

Nada.  am.  Niente,  Nulla. 

Nadir,  s.m.  Quel  punto  del  cielo 
che  è direttamente  sotto  a’  nostri 
piedi,  opposto  di  Zenit. 

Nsiffe.  esci.  Gnaffe. 

Nafta,  s.m.  Bitume  che  si  trova 
in  alcune  parti  di  Oriente. 

Nàibi.  Nome  che  per  antico  da- 
v isi  alle  carte  da  giuoco. 

Nàjade.  s.  f.  Ninfa  dei  fonti. 

N’alda.  s.  f.  Specie  di  Digitale. 

Nana.  Voce  con  la  quale  si  chia- 
ma r anatra.  R. 

Nanèo.  add.  Di  nano. 

Naneròttolo.  dim.  Piccol 
nano. 

Nanfa.  Aggiunto  di  Acqua  che 
si  distilla  dal  fior  d’ arancio. 

Nanghihata.  s.  f.  Arme  in  a- 
sta  usata  da’  Giapponesi. 

Hanmo.  add.  Piccolissimo  , Di 
piccolissima  statura. 

Nanna,  s.  f.  Voce  usata  dalle 
bàlie,  quando  nel  ninnare  o cul- 
lare i bambini  vogliono  fargli 
addormentare.(|  Fare  la  nanna, 
e Andare  a nanna , Dormire. 

Nano.  s.  m.  e add.  Uomo  mo- 
struoso per  piccolezza.  ||  Galli- 
na nana  , Sòrta  di  gallina  con 
gambe  cortissime. 

XNapèa.  s.  f.  V.  G.  Le  Napèe , 
Spèzie  di  ninfe,  Dee  favolose  del- 
le valli  e de’  campi. 

Napèllo.  5.  m.  Nappello. 

Kapo.  s.  m.  Navone. 

Napoleone,  s.m.  Moneta  d’oro 
ria  venti  franchi,  detta  cosi, per- 
chè fu  coniata  la  prima  volta  da 
Napoleone  l.  li. 

Napoletana,  s.f.  Al  giuoco  di 
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calabresella  , tre  setti  e simili  è 
L’ avere  in  mano  il  tre,  il  due  e 
P asso  dello  stesso  seme. 
Napoletano.  Napoletani  di- 
consi  una  specie  di  cannelloni 
non  !.nolto  grossi,  ma  assai  lun- 
ghi dall’  esser  molto  in  uso  in 
Napoli.  R. 

Nappa,,  s.f.  Ornamento  fatto  di 
più  fili  di  seta  o lana  e simili,  le- 
gati insieme  per  guisa  che  for- 
mino un  mazzocchio.  \\  Ciuffo  di 
barba  che  alcuni  si  lasciano  ca- 
scante giù  dal  mento  , Pizzo.  \\ 
Pennacchio  di  pelo  grosso  come 
il  crine  , che  viene  dietro  ai  no- 
dello di  molti  cavalli. 
Mappèlìo.  s . m.  Pianta  morti- 
fera , che  ha  qualche  somiglian- 
za col  fior  cappuccio. 
Nappina.  s.  f.  Nappetta , e per 

10  più  si  dice  di  Quelle  che  si 
mettono  agli  abiti  per  ornamen- 
to e a fòggia  di  bottoni. 

Nappo,  s.  m.  Tazza  , Vaso  da 
bere,  Voce  poetica. 
Narància.  s.  f.  e Naraneio. 
m.  Arancio,  Melarancio. 
Narciso  e Narcisso.  da  al- 
cuni detto  anche  Tazzetta.  s. 
m.  V.G.  Pianta  che  ha  lo  scapo 
con  due  angoli,  liscio  , le  fòglie 
radicali,  piane  , i fiori  bianchi  o 
gialli. 

Narcòtico,  add.  e sost.  Sonni- 
fero, Che  induce  sonno. 
Nardino.  add.  Di  nardo. 
Nardo,  s.  m.  Pianta  che  ha  la 
radice,  dura,  odorosa,  nodosa. 
Nare  e Nari.  s.  f.  pi.  I meati , 
e buchi  del  naso. 

Narice  e Narici,  s.  f.  Nare  e 

Nari. 

Naricorno.  s.m.  Rinoceronte. 
N arpicare.  v.  a.  Inarpicare, 
Arpicare,  Almanaccare. 
Narràbile,  add.  Da  potersi 
narrare.  R. 

Narragione.  s.  f.  Narrazione 
Narramento.  s.  m.  Il  narrare. 
Narrare,  v.a.  Riferire  partita- 
mente  alcuna  cosa  a fine  di  dar- 
ne notizia  altrui,  Raccontare. 
Narrativa,  s.  f.  Narrazione.  || 

11  mòdo  di  narrare  un  fatto. 
Narrativo,  add.  Che  narra  , 

Acconcio  a narrare. 
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Narratòrio.  add.  Narrativo. 

I$arr azione,  s.  f.  Il  narrare, 
Racconto.  ||  La  seconda  parte 
della  diceria  per  la  quale  si  rac- 
conta il  fatto. 

Naseggine.  s.  f.  Titolo  che  il 
Caro  diede  per  ischerzo  a per- 
sona di  gran  naso. 

Nasale,  s.  m.  Parte  dell’  elmo 
che  cuopre  il  naso. 

Nasale,  add.  Appartenènte  a 
naso. 

Nasalmente,  avv.  Con  voce 
nasale,  Con  pronunzia  nasale, 
Nasare.  v.  a.  Annasare. 

Nasaria.  s.f.  Diceria  apparte- 
nente a naso. 

Nasata,  s.  f.  Urto  dato  altrui 
col  naso. 

Nascènte,  add.  Che  nasce. 
Nascènaa.  s.  f.  Nascimento  , 
Natale,  Nascita.  []  Escrescenza. 
Nàscere.r.i^r.  Venire  al  mon- 
do, Uscire  alla  luce,  Uscire  dal 
ventre  della  madre.  \\  Surgere, 
Apparire.  ||  Scaturire,  parlando- 
si di  fiumi  o fontane.  ||  Avveni- 
re , Essere  cagionato  , Pigliare 
origine.  ||  detto  del  sole,  dell’al- 
ba, delle  stelle,  vale  Spuntare  , 
Apparire  sull’  orizzonte.  ||  detto 
di  edificj,  Esser  posto,  Risedere. 
f|  Presentarsi,  Offerirsi. 
Nascimento,  s.  m.  Il  nascere. 
Schiatta , Stirpe  , Condizione, 
rigine. 

Nàscita.  5.  f.  Nascimento , Na- 
tività. ||  Stirpe  , Schiatta.  ||  Ori- 
gine, Principio. 

Nascituro,  add.  V.  L.  Che 
sarà  per  nascere. 

Nascondèllo.  s.  m.  Nascon- 
diglio. 

Nascóndere,  v.  a.  Mettere  una 
cosa  o una  persona  in  un  luogo 
ove  altri  non  possa  vederla  o 
scoprirla.  ||  rifl.alt.  Mettersi  in 
luògo  occulto  per  sottrarsi  alle 
altrui  veduta , o alle  altrui  ri- 
chièste. 

Nascondévole.  add.  Atto  a 
nascondere. 

Nascondiglio,  s.  m . Riposti- 
glio, Luogo  segreto  atto  a na- 
scondervi checchessia. 
Wàscondimento.  s.  m.  Il  na- 
scondere. |ì  Nascondiglio. 
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Nascoso,  add.  Nascosto. 
Nascosto  e Nascoso.  P.pas. 
di  Nascondere. 

Nasèa.  5.  f.  Titolo  di  libro  o di- 
scorso che  si  scriva  in  lode  del 
naso. 

Nasèca.  s.  f.  Naso  vile,  di  nìun 
prègio, 

Naseide,  s.f.  Poema  che  canti 
del  naso. 

Nasèllo,  s.  m.  Quel  ferro  fìtto 

Irmi  saiiscendo  , che  riceve  la 
stanghetta  della  serratura.  |} 
Sòrta  di  pesce  di  mare.  ||  Uomo 
| iti  piccol  naso.  {J  Strumento  di 
ferro  a forma  di  tanaglie  che  si 
adatta  alle  narici  dei  bòvi  per  te- 
nerli in  freno.  |j  Spiraglio  , Sfo- 
gatoio. 

Nasévoje.  add . Appartenente 

a naso,  Nasale. 

Nasiera,  s.  f.  Arnese  di  ferro, 
che  si  mette  nelle  narici  a’  buoi 
che  si  aggiogano. 

Nasino,  sosh  e add.  Suol  dirsi 
a Chi  per  difetto  delle  narici  par- 
la come  nel  naso. 

Naso.  s.  m.  Quella  parte  pro- 
minente del  volto  che  è tra  la 
fronte  e la  bocca,  e che  costitui- 
sce l’organo  dell’odorato.  ||  Bec- 
cuccio de’ vasi  da  stillare.  ||  di- 
cesi anche  ad  alcune  parti  di  al- 
tri strumenti  , le  quali  comec- 
chessia somigliano  un  naso.  (| 
Menar  pel  naso,  Aggirare  alcu- 
no, Dargli  ad  intendere  quel  che 
non  è.  ||  Venir  la  muffa  al  na- 
so, Stizzirsi.  |]  e Saltar  la  mosca 
al  naso, vale  lo  stesso. 
Nasologia.  s.  /'.  Ragionamenti 
intorno  al  naso. 

Nasòrre.  accr.  di  Naso. 
Naspare.  v.  a.  Annaspare. 
Naspo.  5.  m.  Aspo. 

Nassa,  s.  f.  Cestèlla,  o Rete  da 
pescare  ch’abbia  il  ritroso,  jj  am- 
polletta di  vetro  tutta  chiusa, 
fuorché  in  un  beccuccio  sottile. 
Nasserì.  s.  w.  Moneta  d’argen- 
to coniata  a tèmpo  del  Saladino. 
Nasso.  s.m.  Tasso,  Àlbero  che 
fa  nell’  Alpi. 

Nastrajo.  $.  m.  Colui  che  ven- 
de nastri. 

Nastrarne,  s.  m.  Nastri  di  più 
maniere,  Assortimento  di  nastri 
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Nastriera.  s.  f.  Ornamento  , o 

Intrecciatura  di  nastri. 

Nastro,  s.  m.  Telia,  Tessuto  di 
seta,  di  filo,  di  lana  ec.,  sottile  , 
di  lunghezza  indeterminata , ma 
di  poca  larghezza. 

Nastùrzio  e Nasturzio,  s.m. 
Pianta  odorosa  che  suol  mesco- 
larsi con  la  insalata. 
Nasùeeio.c&'s^r.di  Naso,  Naso 
piccolo  e non  hello.  R. 

Nasuto. add.  Che  ha  gran  naso, 
jj  Schernitore. 

Natale,  s.m.  Nascimento.  ||  La 
solennità  celebrata  dalla  chiesa 
cattòlica  in  commemorazione  del 
nascimento  di  Cristo. 

Natale,  add.  Natio.  |]  Natalizio. 
Natalizio,  add.  Appartenènte 
al  Natale,  Natale.  []  sost.  vale 
Giorno  della  nàscita,  ed  usasi  an- 
che al  femminino. 

Natante,  add.  Che  nuota,  o che 
galleggia.  R. 

Nat  are.  v.  a.  V.  L.  Nuotare. 
Natatòria,  s.  f.  V.  L.  Bagno. 
Nata. tura.  s.  f.  Luogo  dove  si 
nuota. 

Nat é vele. atZeLDicesi  alle  pian- 
te che  vengono  rigogliose. 

Nàtica.  «.  f.  Chiappa 
Naticuto,  add.  Ohe  ha  gròsse 
nàtiche. 

Natio,  add.  Nativo.  1|  Naturale. 
Natività,  s.  f.  Natale  , Nasci- 
mento. \\  Genealogia. 

Nativo,  add.  Che  si  ha  dalla 
nàscita,  Naturale,  Secondo  na- 
tura. |ì  Luògo  ove  altri  è nato.  |J 
sosl.  Naturalezza. 

Nato.  s.  m.  Figliuolo. 

Nato.  P.  pas.  da  Nascere. 

Natrice,  s.  f.  Spèzie  di  serpèn- 
te aquatico. 

Natta .s.f.  Giarda,  Bèffa,  Burla. 
j|  Tumore  e infiammazione  di 
gengive.  ||  Tumore  cistico  che 
viène  sii  capo. 

Natta,  s.  f.  Spèzie  di  bitùme  di 
colore  bianco. 

Natura,  s.  f.  voce  comunissima 
che  abbraccia  tutte  le  forme  del- 
le cosa,  T essenza  e le  cagioni, 
il  Ordine  divino  per  il  quale  tut- 
te le  cose  si  muòvono  e nascono 
e muòjono,  La  fòrza  attiva  che 
ha  stabilito  tal  ordine,  e lo  con- 
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sèrva  secondo  certe  leggi.  \\  Il 

f ònere  umano.  j|  Proprietà,  Qui- 
ità  ed  Essenza  particolare  d’al- 
cuna  cosa,  |j  Gènio  e Costume, 
Indole,  Carattere.  J-|  Mòdo  di  pro- 
cèdere. ||  La  parte  morale  dell’  i- 
stinto  degli  animali.  ||  Figura, 
Immagine.  ||  Sòrta, Spècie,  Qua- 
lità. ||  Cosa  o Opera  naturale.  j| 
Natura  umana , Il  gènere  uma- 
no. |)  Natura  naturante  , Iddio 
creatore  della  natura. 
Naturale,  s.  m.  Natura,  Pro- 
prietà, ed  Essènza  particolare  di 
alcuna  cosa.  ||  Maestro , o Scrit- 
tóre delle  matèrie  naturali.  ||  Al- 
tezza, o Statura  naturale.  ||  Abi- 
tante nativo  di  un  paese,  Indi- 
geno. Il  assol.  La  figura  e L’ og- 
getto naturale  dal  quale  cava  il 
pittore  l’opera  sua. 

Naturale,  add.  Di  natura  , Se- 
condo natura.  ||  Bastardo  , Non 
legittimo.  |:J  Semplice,  e Senz’ar* 
te.  ||  Vero,  contrario  di  Finto. 
Naturale,  avv.  Naturalmente. 
Naturale g giare,  v.  a.  Fare 
al  naturale, ^Rappresentare  al 
naturale. 

Naturalezza,  s.  f.  Naturalità. 
Naturalista.  5.  m.  Quegli  che 
si  dà  specialmente  alla  Storia 
naturale,  y Colui  che  si  applica 
a disegnare  dal  naturale. 
Naturalità,  s.  f.  Qualìtà.di  ciò 
ch’è  naturale,  Naturalezza.!] Di- 
ritto che  si  concède  a uno  stra- 
nièro, e per  eui  questi  gode  ogni 
privilègio  come  nativo  dèlloStato. 
Naturalizzare,  v.  a.  Concè- 
dere a uno  stranièro  i diritti  di 
naturalità.  ||  dicesi  anche  di  voci 
stranière  accettate  in  una  lingua. 
Naturalmente,  avv.  Per  na- 
tura, Secondo  la  natura. 
Naturalone.  s.  m.  Gran  natu- 
rale. 

Naturante,  add.  Che  dà  natu- 
ra e s’intènde  di  Dio  come  crea- 
tore di  natura. 

Naturare,  v.  a.  Ridurre  in  na- 
tura, Formare  secondo  le  leggi 
di  natura.  ||  Generarsi.  \\  Natu- 
rarsi. rifl.  att.  Prènder  natura, 
Ridursi  in  natura. 

Naturato,  add.  Ridotto  in  na- 
tura, Che  ha  preso  natura.  ||  Na- 
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turalo,  Secondo  natura.  ||  Dispo- 
sto do.  natura  ad  alcuna  cosa. 
Naufragare,  v.  intr.  Far  nau- 
fragio. 

Naufràgio,  s.  m.  Frangimen- 
to.  e Rompimento  di  navi  per 

torri  pòsta. 

Nàufrago,  add.  Chi  ha  fatto 
•naufràgio.  ||  Andare  nàufrago. 
Naufragare,  Rompere  in  mare. 
Naumachia.  5.  f.  Pugna  na- 
vale. i|  Luogo  dove  tale  pugna  si 
dava. 


Nàusa.  s.f.  V.  A.  Nàusea. 
Nàusea,  s.  f.  V.  G.  Conturba- 
mento di  stomaco,  e Vòglia  Ai 
vomitare  prodotta  dal  navigare, 
il  Fastidio,  Abbomin azione. 
Nauseabondo,  add.  Pièno  di 
nàusea,  Che  prènde  nàusea. 
Nauseamento.  s.  m.  Nàusea. 
Nauseare,  v.  a.  Indur  nàusea, 
Far  nàusea,  ed  Avere  a nàusea, 
Prèndere  a schifo. 

Nauseoso,  add . Che  fa  nàusea. 
Nauta.  5.  m.  V»  L.  Nocchière. 
Nàutica,  s.  f.  V.  G.  Sciènza 
del  navigare. 

Nautico,  add.  V.  G.  Di  nave, 
Di  navigazione,  Appartenènte  a 
navi,  nocchièri  ec.,  Marinaresco. 
Nautilio  e Nàutilo.  s.  m.  V. 

G.  Specie  di  pesce. 

Navale,  s.  r,i.  Luògo  dove  si 
fabbricano  le  navi. 

Navale,  add.  Di  nave,  Atte* 
nènte  a nave. 


Navalèstro,  s.  Navichière 
Navarca,  s.  m.  Comandante  d 
nave,  Ammiraglio. 
Ntvyarrlno.  s.  m.  Spèzie  di  uv< 

e di  vitigno. 

Navata,  s.  f.  Tutto  quel  carìo( 
. che  può  portare  in  una  volta  le 
nave.  ||  Quella  parte  di  chiesa 
che  è per  tutta  la  sua  lunghezza 
tra  ’l  muro  e i pilastri , o tra  pi- 
la  stri  e pilastri. 

Nave.  s.  f.  Legno  da  navicare. 
Il  Quella  parte  di  chiesa  o d’ai- 
tro  odi  tìzio  che,  per  tuttala  sua 
lunghezza,  è tra  il  muro  ed  i pi- 
lastri, o tra  pilastri  e pilastri. 

N ave  ggiare.v.  in  Ir.  Navigare. 
Navetta,  dim.  di  Nave, 
^avicàbile  e Navigàbile. 
a^tìr'  Che  si  può  navigato. 


Navicamonto  e Naviga- 
rli ento.  5.  ni.  Il  navigare. 

Navicare  e più  comunemente 
Navigare,  v.  intr.  Andar  con 
nave  per  acqua.  J,}  e in  sign.  att. 
Trasportare  m nave  da  luògo  a 
luògo  checchessia.||iV#'»tfg£irp<?r 
perduto,  si  dice  di  Chi  essendo 
In  estrèmo  pericolo  o ridotto  alla 
disperazione,  si  rimette  intera- 
mente  alla  fortuna.  \\  Governarsi. 

Navicato,  add.  Vino  navicalo, 
Quello  che  ha  fatto  tragitto  dì 
mare. 


Navicazione  e più  com.  Na- 
vigazione. s.  f.  Il  navigare, 
Viaggio  per  mare,  j l Nàutica. 
Navicèlla,  dim.  di  Nave.  lf  aòr- 
ta di  vaso  fatto  a fòggia  di  nave, 
il  Piccola  navata  d’ediMo. 
Navicellajo.  s.  m.  Quegli  che 
guida  il  navioèllo. 
Navicellata.  s.  f.  Quanto  può 
portare  in  una  volta  un  navioèllo. 
Navicèllo.  5.  m.  Piccola  nave, 
e specialmente  Quelle  che  navi- 
cano per  i fiumi.  \\  Uomo  lèsi JO  lè- 
sto, o che  sa  tutte  le  furberia 
Navi  ehév  ole.  add.  Acconcio  a 
navigare,  Da  navica®. 
Navichière.  5.  m.  Quegli  che 
traghetta  Con  barche  e navi  ne! 
fiumi. 

Navicolare.  add.  ©he  ha  for- 
ma di  navicella. 

Navicala.  Mm.  V.L.  Navicèlla. 
Navigatòrio,  add.  Aito  a na- 
vigare, Appartenènte  a naviga- 
zione. 

Navighière.  5.  tn.  Naviehière. 
Navigio.  s.  m.  Legno  da  navi- 
gare. ||  Navigazione. 

Navile.  add.  Di  nave. 

Navilio  e Naviglio,  s.  nt.  Mol- 
titudine di  legni  aa  navigare.  [| 
Moltitudine  di  legni  da  navigare, 
armati  a guèrra,  Flotta. 
Nàvolo  e Nàulo.  #.  tn.  V.  1+ 
Danaro  che  si  paga  per  passare 
sopra  la  nave. 

Navone,  s.  m.  Spezie  di  rapa 
lunga  e sottile. || Radice  bulbosa 
di  una  pianta  dello  stesso  nome. 

||  Balordo,  Minchione,  o slmili. 
Nazàdra.  s.  f.  Barba  di  un  sol 
legno  scavato. 

National©,  DI  nasica#' 
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Della  stessa  nazione.  |}  Che  ap- 
partiene alla  nazione 
Nazionalità,  s.  /V*  Tutto  ciò 
che  riguarda  la  essenza,  ìa  for- 
za, l’onore  della  nazione. 
Nazionalmente,  avv.  In  mo- 
do conforme  alla  natura  e al  di- 
ritto di  tutta  quanta  la  nazione.  R. 
Nazione,  s.  f.  Generazione  d’uo- 
mini nati  in  una  medesima  re- 
gione, provincia  o città,  j|  Nasci- 
mento, Nàscita,  Origine. 

Nò.  part.  che  nega,  Non;  e an- 
che cong.  negativa,  E non.  ||  E 
nè,  Nè. 

Ne*,  part.  che  domanda  confer- 
mazione del  pròprio  detto,  o che 
interroga,  ed  è una  ellisse  di  Ni 
vero , Non  è vero  ì 
Ne.  part.  riempitiva. 

Ne.  prep.  in  vece  di  In.  quando 
vi  si  affigge  l*articolo. 

Nébbia,  s.  f.  Ragunata  di  va- 
pori vescicolari,  i quali  sogliono 
coprire  alcune  terre,  segnata- 
mente  le  umide  e basse.  \\  Igno- 
ranza, Cecità.  |J  Tutto  ciò  che 
offusca  la  vista. 

Nebbiàccio.  s.tn.  Nebbia  gra- 
ve e fitta. 

Nébbie.  5.  m.  Ebbio,  che  è una 
spezie  di  frùtice  molto  somiglian- 
te al  Sambuco,  ma  puzzolente. 
Nebbione,  accr.  Nebbia  alta, 
e sollevata  da  terra.  \\  Sciocco- 
ne, Uomo  vanitoso. 

Nebbioso. add.Pieno  di  nebbia. 
Nèbride,  s.f.  Pelle  di  camozza, 
di  daino,  di  capra,  o di  pantera, 
che  vestivano  le  donne  seguaci 
di  Bacco. 

Nèbula.  s.f.  Macchia,  Oscurità. 
Nebulènto.  add.  Nebuloso. 
Nebulone.  s.  m.  V.  L.  Bricco- 
ne, o meglio  Scioccone. 
Nebuloso,  add.  Nebbioso.  j| 
detto  di  Faccia,  vale  Tètra,  Fé- 
sca. ||  Stelle  nebulose j Quelle 
che  mandano  una  luce  non  ben 
terminata  nel  contorno,  e come 
veduta  a travèrso  d’  uno  strato 
di  nebbia. 

Né  ccio  e Niccio.  s.m.  Spèzie 
di  piccola  pattona  fatta  di  farina 

di  castagne. 

«fece.  s.  f.  Voce  latina  che  si- 
gnificherebbe Morte»  «dio#*!*  * 
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chi  abbia  cattiva  cera*  e sia  ma- 
gro spento. 

Necessàrio,  s.m.  Cèsso,  Àgia 
mento,  Stanzino,  ov’  è il  necea* 
sario. 

Necessàrio,  add.  Che  è di 
necessità,  e senza  il  quale  non  si 
può  fare.  ||  Erède  necessario , 
Quegli  che  succède  necessaria- 
mente nell’  eredità  di  chi  muore. 
Neeessèvole.  «^.Necessario. 
Necessità,  s.  f.  Mancamento 
di  fòrze,  di  consiglio , di  cose,  di 
uòmini,  di  tèmpo  o di  luògo,  per 
il  qual  mancamento  1’  uomo  è 
sforzato  prèndere  risoluzione  o 
in  bene  o in  male.  H Stato  o con- 
dizione di  una  cosa  che  non  po- 
trebbe essere  altrimenti.  ||  Effèt- 
to o conseguènza  inevitabile  di 
una  legge,  d’un  principio,  d’una 
premessa  ec.  J|  Tutto  ciò  che  è 
assolutamente  necessario,  e di 
che  non  si  può  far  senza.  ||  Pe- 
nuria, Cavestia. 

Necessitale,  v.  a.  Sforzare, 
Violentare,  Mettere  in  necessità. 
Necessitoso,  add.  Che  è in 
necessità,  Bisognoso. 
Necrologia,  s.  f.  V.  O.  Discor- 
so compendioso  delle  azioni  e del 
costume  di  persona  testé  morta. 
Necrològio,  s.  m.  Libro  nel 
quale  si  registrano  i nomi  dei 
mòrti. 

Necròpoli,  s.  f.  Cimitero,  quasi 

Città  de’morti. 

Necroscopia.  s.  f.  Apertura  e 
tagliamento  di  un  corpo  morto 
er  istudio  scientifico, 
ecròsi.  s.f.  Mortificazione  del 
tessuto  delle  ossa. 
Nefandezza,  s.  f.  Nefandigia. 
Nefandigia.  s.f.  Scelleraggine. 
Nef'andità.  s.  f.  Qualità  e Sta- 
to di  ciò  eh’  è nefaudo. 
Nefando,  add.  Da  non  doversi 
dire:  tanto  è scellerato,  sacrile- 
go, od  oscèno. 

Nefàrio.  add.  Scellerato. 
Nefasto.  Aggiunto  dato  dagli 
antichi  Romani  a que*  giorni  ne? 
quali  era  vietato  al  Pretore  dai 
leggi  e giudicare.  ||  Che  è di  cat 
tivo  augùrio.  U Infame. 
Nefrite,  s.  f.  Così  chiamano  al- 
cuni la  Nefritide. 
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Nefritica.  s.  f.  V.  G.  Nofritide. 
Nefritico.  cidd.  V.  G.  Aggiunto 
di  doloro,  che  viene  altrui  nei 
lombi.  I|  sost.  Chi  patisce  di  tal 
dolore.  ||  dìcesi  anche  de’  rimè- 
di appropriati  alle  malattie  dei 
rèni. 

Nefriti  de.  s.  f.  V.  G.  Infiamma- 
zione di  rèni. 

Negàbile,  add.  Da  potersi  ne- 
gare. 

Negabilità.  s.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è negabile. 

Ne gannento.  s.  m.  Il  negare. 
Negare,  v.  a.  Dir  che  non  è 
vero  ciò  che  altri  afferma.  |j  Dir 
di  no,  Disdire,  Non  concèdere,  jj 
Rifiutare.  ||  Ricusar  d’ajutare.  jj 
Pentirsi,  Ricredersi.  ]|  Mostrare 
il  contrario.  |.|  Nascondere,  Non 
far  vedere.  ||  Impedire.  j|  Rinun- 
ziare. ||  Rinnegare. 

Negativa,  s.  f.  Negazione. 
Negativo,  add.  Che  ha  fòrza 
di  negare. 

Negatòrio.  add.  Appartenente 
a negazione. 

Negazione,  s.  f.  fl  negare,  Ne- 
gativa. ||  Privazione  d’uria  pro- 
prietà attribuita  a checchessia. 

I)  Abnegazione. 

Ne ghitt aggine,  s.  f.  Induri- 
mento a star  neghittoso,  Poltro- 
naggine. 

Neghittoso,  add. Che  fuggela 
fatica,  Tardo,  Lènto,  Pigro. 
Neglettamente,  am.  Con  po- 
ca cura,  Negligentemente. 
Neglettare.  v.  a.  Dispregiare. 
Neglètto,  add.  Deprezzato 
Trasandato.  ||  Incolto. 

Neglezione.  s.f.  Trascuranza. 
Negligente , e men  comune 
Nigligente.  add.  Trascurato, 

->he  trasanda  le  cose,  e non  tien 
cura,  Disattènto. 

Negligènza,  s.  f.  Traseurag- 
gine,  Disattenzione,  Il  non  porre 
veruna  attenzione  a ciò  che  mol- 
ta ne  mèrita. 

Negligere,  v.  a.  V.  L.  Dispre- 
giare, ’i  rascurare,  Non  si  cura- 
te, Trasaudare. 

Negòssa,  s.  f.  e Negòsso.  m. 

Kete  da  pescare,  annodata  ad 
una  pèrtica  con  due  bastoncèlli 
da  una  parte 
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Negoziàbile,  add.  Da  potersi 

negoziare. 

Negoziamelo,  s.  m.  Il  ne- 
goziare. 

Negoziante,  s.  m.  Che  negò- 
zi a,  Negoziatore. 

Negoziare,  v.  intr.  Fare  a 
trattar  di  negozj  mercanteschi  e 
< l’altra  manièra.  |J  Trattare  che 
, tanno  ) principi  le  cose  di  Stato. 
Negozi ativo.  add.  Di  negòzio, 
Appartenènte  a negoziazione. 
Negoziato,  s.m.  Trattato. 
Negoziazione,  s.  /.  Il  nego- 
ziare, Maneggio. 

Negòzio. s.m.  Faccènda,  Traf- 
fico, Affare.  |{  Luògo  ove  si  n®- 
òzia,  Bottega. 

egozioso.  add.  Di  negòzio , 
Che  fa  volentieri  negòzj . 
Negra,  femm.  di  Negro.  M. 
Negreggiare.  v.  intr.  Nereg- 
giare. 

Negrezza,  s.  f.  Nerezza. 
Negrière,  s.  m.  Meroante  di 
negri , Che  li  compra,  e li  ruba 
per  poi  venderli.  R. 
Negrifòglio.  add.  Che  ha  fòglio 
nereggianti. 

Negro,  s.  m.  Mòro. 

Negro,  add.  Nero,  Atro,  Tètro, 
||  Funèsto,  Malincònico. 

Ne gr ©fumo.  6 m Nerofumo. 
Negromante  * Negroman- 
te- s.m.  Chi  pretènde  di  saper© 
indovinare  il  futuro  per  mèzzo  di 
inspezioni  fatte  sul  cadavere  li- 
mali o. 

Negromantessa.  fem.  di  Ne- 
gromante. 

Negromàntico  e Nigro- 
mantico.  add.  Di  negroman- 
zia, Appartenente  a negroman- 
zia, o a negromante. 
Negromanzia  eNigroman- 
zia.  s.  /'.  Arte  vana  per  la  quale 
credevasi  superstiziosamente  di 
poter  indovinare  il  futuro. 
Negrore.  a.  m.  Negrezza. 
Negando,  s.  ni.  Albero  simile 
al  fràssino. 

Neh  Smuri ez.  d’interrogazione. 
Nemoiiero.  add.  Apportatore 
di  nembi. 

Nembo  s.  m.  Subita  o repenti- 
na  piòggia,  che  non  pigli;!  gran 
paese.  \\  Procèlla.  ^Sùbita  e don-' 
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»»  dìflfhsione  di  qualsiasi  cosa  a 
mòdo  di  piòggia. 

Nemboso,  che  anche  scrivesi 
Nimboso.  add.  Procelloso  , 
Tempestoso. 

Nèmesi,  s.f.  V.G.  La  Dea  della 
vendetta.  ||  Affètto  vizioso  per 
cui  l'uomo  si  rallegra  del  male 
altrui  o si  duole  dell’altrui  bene. 

Nemicare  va.  Nimicare. 

Nemichèvole  add.  Da  nemi- 
co, Crudele,  Fiero. 

Nemico.  $ ni  Nimico,  Che  odia, 
Che  disama,  o Quegli  che  desi- 
dera offendet  e alcuno. 

Nemico,  add.  Avvèrso,  Contra- 
rio. ||  In  viso,  Odiato. 

Nemistà,  s.  f.  men  usato  che 
Nimistà. 

Nemmanco.  avv.  Lo  stesso  che 
Nemmeno,  Neanche.  R. 

Nemmeno  avv  Neppure. 

Nenciollna  add.  Cervellina  , 
Donna  dJ  poco  senno. 

Nènia  s f C&ctt  funebre  usa- 
to dagli  antichi  tj  Epitaffio. 

Nèo.  s.  m.  Una  certa  piccola 
macchia  nericcia,  che  nasce  na- 
turalmente sopra  la  pèlle  del- 
l’uomo. ||  Nèi , Que'  pezzetti  di 
taffetà  nero  preparato,  che  altre 
volte  si  adatta  vaao  ;«  donne  sul 
volto  e sul  pètió,  |/ar  far  credere 
che  fosse  un  nèo  naturale.  ||  Pic- 
colo duétto  , Irnperfezioneèila. 

Neòfita.  s m.  V.  G.  Cristiane 
novellamente  battezzato. 

Neolatino,  add.  Aggiunto  del- 
le schiatte  e delle  lingue  derivate 
da’  latini,  o dalle  latina.  R. 

Neologia,  s.  f.  Abito  o modo 
dell’  usar  nuove  voci  non  usate 
nè  dagli  scrittori,  nè  dai  ben  par- 
lanti. R. 

Neologismo,  s.m.  Voce  intro- 
dotta nella  lingua  senza  autorità. 

Neomenia,  s.f.  Il  primo  giorno 
della  luna  o del  mese  presso  gli 
Egizi,  gli  Ebrei  ec.  R. 

Neor  ato.  s.  m.  Fanciullo  nato 
testé. 

Neotèrico.  add.  V.  G.  Moder- 
no, Autor  moderno. 

Nèpa.  s.  f.  Quel  segno  celeste 
detto  altrimenti  Scorpione. 

Nèpa  e Nèpe.  s.f.  Pianta  sem- 
pre verde. 
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Nepènte.  s.  m.  Medicina  usata 
dalla  bella  Elena  , e che  messa 
nel  vino  faceva  rallegrare  il  cuo- 
re, e toglieva  ogni  tristezza. 

Nepìtèlla,  s.  f.  Pianta  odori- 
fera e di  acuto  sapore. 

Nepitèllo.  s.  m.  Orlo  della  pal- 
pebra. 

Nepote.  s.  c.  Si  dice  al  figliuòlo 
e alla  fìgliuòla  del  fratèllo,  della 
sorèlla,  e anche  del  figliuòlo  e 
della  figliuola. 

Nepùta.  s.  f.  Nepìtèlla. 

Nequità.  s.  f.  Nequizia , Iniq- 
uità. 

equitezza.  s.  f.  Nequizia. 

Nequitoso,  add.  Che  ha  ne- 

uizia. 

equizia.  s.f.  Malvagità,  Scel- 
leratezza. ||  Azione  iniqua. 

Nequizioso.  add.  V.A.  Che  ha 
in  sè  nequizia. 

Nera.  s.  f.  Bibita  di  cioccolata 
e caffè  mescolati  insieme. 

Nerastro,  add.  Che  tende  al 
nero,  Che  tanto  o quanto  ha  del 
color  nero. 

Nerbare,  v.  a.  Percuotere  eoa 
nèrbo. 

Nerbata,  s.  f.  Colpo  di  nèrbo  , 
Nèrvata. 

Nerbatura,  s.  f.  Il  nerbare. 

Nerbo  s.m.  Nèrvo. ||Fòrza,  Im- 
portanza. ||  Còrda  di  strumento. 

Nerboroso.  add.  Nerboruto , 
Nervoso. 

Nerboruto. add.  Di  gròssi  nèrbi 
ed  eminènti , che  dinotano  for- 
tezza, Forzuto. 

Nerboso  e Nerboroso.  add. 
Che  ha  gròssi  nèrbi,  Nerboruto. 
||  Forzuto,  Gagliardo. 

Nerbato.  add.  Che  ha  nèrbi , 
Nerboso.  ||  Fòrte, Gagliardo. 

Nei'buzzo.  dim.  di  Nerbo. 

Nereggiamento.  s.  m.  Il  ne- 
reggiare. 

Nereggiare.  V.  intr.  Negreg- 
giare,  Tèndere  al  nero  , Tirare 
al  nero. 

Nerèide.  s.  f.  Ninfa  abitatrice 
del  mare  , secondo  la  Mitologia, 

Nerelli.no.  s.  m.  Pìccolo  segno 
nero , Piccola  macchia  nera. 

Nerezza,  s.  f.  Lo  essere  di  co- 
lor nero. 

Nericare,  v.  intr.  Nereggiar#. 
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Nericcio,  add.  Che  ha  del  nero, 
Che  tènde  al  nero,  Nericante. 
Nericiglia.  add.  comp  Che  ha 
ciglia  nere. 

Nerigno,  add.  Nericcio. 
Nerita.  s.f.  Chiocciola  univalve 
di  molte  spèzie  tutte  vaghissime. 
Nero.  s.  m.  Privazione  di  ogni 
luce,  quali  sarebbero  le  fìtte  te- 
nebre. ||  Quel  corpo  che  tenendo 
in  sè  quasi  tuttala  luce  che  gli 
viene  di  fuori,  pochissima  ne  ri- 
manda all’  occhio.  ||  Vestire  a 
nero,  o di  nero , Vestire  a bru- 
no. ||  Mostrar  nero  per  bianco, 
Dare  ad  intèndere  il  falso. 
Nero.  add.  Che  è di  color  nero. 
H Oscuro.  ||  Malvagio.  ||  Angeli 
neri,  Diavoli.  ||  Dì  o Giorni  ne- 
ri, Quelli  ne’  quali  si  mangia  ri- 
gorosamente di  magro. 
Nerofumo. s.m.  Fuliggine  trat- 
ta da’  legni  resinosi  arsi , o da 
lastre  di  ferro,  dove  abbia  bat- 
tuto fiaccola  di  un  lume  a olio. 
Nerógnolo,  add.  Un  po’  nero. 
Nérola.  s.  f.  Essènza  che  gal- 
leggia nell’  acqua  di  fior  d’  a- 
rancio. 

Nerone,  s.  m.  Nome  del  noto 
Iraperator  romano,  bestialmente 
crudele;  e di  qui  si  dice  che  è un 
Nerone , un  uomo  di  simil  natu- 
ra. ||  È proverbiale  anche  La 
vecchia  di  Nerone , la  quale 
piangeva  la  morte  di  esso  , te- 
mendo che  potesse  succederne 
un  altro  anche  peggiore.  R . 
Nerume,  s.  m.  Nerezza. 
Nervale.  add.  Di  nèrvo. 
Nervata,  s.  f.  Nerbata. 
Nervatura.  5.  f.  Nome  che  i 
naturalisti  dànno  alle  costole  più 
o.meno  rilevate  , di  cui  le  foglie 
di  molte  piante  sono  provvedute 
ed  ornate. 

Nèrveo.  add.  V.  L.  Di  nèrvo. 
Nervino,  add.  Dicesi  nella  me- 
dioina a ciascuno  de’rimedj  che 
giovano  alle  malattie  de’  nervi. 
Nervo,  s.m.  I nèrvi  sono  cordo- 
ni bianchi  e cilindrici,  formati  di 
filamenti  intrecciati  , che  comu- 
nicano col  cervèllo  e con  la  mi- 
aolla  spinale,  e sono  i condulto- 
n delle  sensazioni,  e delle  voli- 
oonu  11  Fòrza,  Importanza-  Ù La 
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còrda  dell’  arco , anzi  L’  arco 
stesso.  ||  La  costola  delle  fòglie. 
Il  dicesi  che  una  cosa  è il  Nèrvo 
ai  checchessia  , per  accennare 
che  ne  è pèrno  e sostegno  prin- 
cipale. ||  Schièra  di  uomini  ar- 
mati. ||  Còrda  di  strumento  mu- 
sicale. 

Nervosamente. avv.  Con  nèr- 
bo, Con  fòrza.  ||  Efficacemente. 
Nervosità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  nervoso. 

Nervoso,  add.  Che  appartiène 
o è relativo  a nèrvi , Nerboso  , 
Pien  di  nèrvi.  |l  Fòrte,  Robusto. 
Nervato,  add.  Nerboruto. 
Nesei.  add.  Che  non  sa.  J]  Pia- 
re il  ne  sci,  Dissimulare  di  sape- 
re, Fingere  di  non  sapere. 
Nesciènte,  add.  Che  non  sa. 
Nesciènza,  s.  f.  V.  L.  Il  non 
saper  quello  che  altri  è tenuto 
di  sapere. 

Nè  scio.  add.  V.  L . Che  non  sa, 
Ignorante. 

Nespo.  add.  Pare  che  vaglia 
Forte,  Tosto,  Non  pieghevole. 
Nèspola,  s.  f.  Frutta  nòta.  ||  si 
dice  anche  a certi  Sonagli  fatti 
a quella  similitudine.  ||  Colpo, Pic- 
chiata. ||  Bottone  triangolare  del 
trapano  da  accecare. 

Nèspolo  eNèspilo.s.m.Pian* 
ta  che  produce  la  Nèspola. 
Nèssile.  add.  Che  si  annòda, 
Che  si  stabilisce  con  nòdi. 
Nesso,  s.m.  Connessione.  |j  Le- 
game. 

Nessuno  e Nissuno.  pron. 
Nè  pur  uno.  ||  talora  vagliono 
Alcuno.  H si  usano  eziandio  le 
stesso  voci  in  significato  di  Al- 
cuno, allorché  per  modo  di  dubi- 
tare, o di  domandare  si  adope- 
rano; come:  Cè  egli  stato  nes- 
sunof 

Nestaja  e Nestajuòla.  s.  f. 
Luògo  dove  si  pongono  i frutti 
selvatichi  per  annestarli.  J|  Unio- 
ne di  giovinetti  o uomini  desti- 
nati o atti  ad  una  sciènza,  ad 
un’arte  ec. 

Nestajo.  s.m.  Nestaja. 
Nestare.  v.  a.  Annestare. 
Nèsto.  s.  m.  Pianta,  0 Ramo  in- 
nestato. l|  L’inneztamento  stesso. 

Nettamente,  avv»  Con  nettez- 
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z&,  Pulitamente.  ||  Costumata- 
mente, Sinceramente. 
Nettamento,  s.  m.  Il  nettàre. 

Nettamina.  s.f,  Cosi  chiamansi 
cèrte  Bacchétte  di  fèrro  lunghe 
sei  braccia,  terminate  in  cuc- 
chiajo  rivòlto. 

Kettapannì.  5.  m.  eomp.  La- 
vai or  di  panni. 

Nè  tiare.  5.  un.  Bevanda  degli 
Iddìi,  secondo  i Gentili. |j  Quell’ u- 
more  dolce  che  le  glandule,  col- 
locate or  sull’  una  or  sull’  altra 
parte  del  fiore,  separano. 
Nettare,  v.  a.  Ripulire,  Levar 
via  le  macchie,  le  brutture,  Pur- 
gare, Tor  via  il  cattivo  dal  buo- 
no. |j  Leppare. 

Nettàreo,  add.  Di  nèttare,  Di 
qualità  di  nèttare. 

Nettàrio,  s.m.  Quella  parte  del 
fiore  che  precisamente  è desti- 
nata a gemere,  e contenere  il 
nèttare. 

Nettare  tiììante.tfdd.  Che  stil- 
la nèttare. 

Nettativo.  add.  Che  ha  virtù 
di  nettare. 

Nettatola,  r.  f.  Rettangolo  di 
legno  con  manico  orizzontale  da 
tener  in  mano  ; e sèrve,  come  lo 
sparviere , a tenervi  la  calcina 
da  rintonacare. 

Nettatoio,  s.m.  Strumento,  0 
Arnese  con  che  si  netta. 
Nettatura,  s.  f.  L’atto  e L’ef- 
fetto del  purgare,  Purgatura. 
Nettezza,  s.  f.  Pulitezza.  Ji  Pu- 
rità, Lealtà. 

Netto,  s.  m.  La  cosa  netta. 
Netto,  add.  Pulito,  Senza  mac- 
chia, o lordura.  |J  Buono,  Senza 
vizio,  o magagna,  Leale,  Schièt- 
to. ||  Spedito,  Pronto.  |j  Esènte 
da  pericolo,  Senza  danno.  ||  Li- 
bero, Senza  altri  possessori.  || 
Netto  dell’ altrui,  Integerrimo, 
e che  mai  non  ha  tolto  della  roba 
altrui.  ||  Al  netto.  Detratti  i cali, 
le  spese,  o altro  da  detrarsi,  se- 
condo i patti  e le  consuetudini.  |j 
Nettamente. 

Neuro spasto,  s.  m.  V.  G. Bu- 
rattino, Fantòccio. 

Neutrale,  add.  Che  non  si  di- 
chiara per  alcuna  parte,  Indif- 
ferèu te.  ^ Nèutro. 
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Neutralità.  s.fJL, 0 stato  di  una 
ersona  o cosa  ch’è  neutrale, 
e ruralmente . avv  \ maniè- 
ra di  nèutro. 

Nèutro,  add.  V.L.  Nè  l’uno  nè 
l’altro.  ||  Quel  nome  che  non  è 
nè  mascolino  nè  femminino,  ma 
una  tal  cosa  in  genere.  j|  Neutri, 
Verbi  che  non  si  costruiscono 
nè  a maniera  attiva  nè  passiva, 
e quelli  che  trasferiscono  la  pas- 
sione nella  persona  operante  si 
dicono  da  alcuni  impropriamente 
Nèutri  passivi.  ||  Neutrale. 
Nevajo.  s.m.  Il  nevicare  abbon- 
dantissimamente, Nevata. 

Ne  vale.  add.  Detto  di  Tèmpo 
nel  quale  nòvica. 

Nevare.  v.intr.  ass.  Nevicare. 
Nevata,  s.  f.  Nevajo.  ||  Paese 
copèrto  di  néve,  ritratto  in  pittu- 
ra. ||  Caduta  di  neve. 

Nevato,  add.  Rinfrescato  cplla 
néve.  ||  Nevoso,  Copèrto  di  néve. 
||  Càndido,  Bianco  qual  néve. 
Néve.  s.f.  Piòggia  che  rappresa 
dal  freddo  nell’aria  men  forte- 
mente della  grandine,  vien  giù  a 
falde  bianche  e lièvi.  ||  Candore. 
||  Canizie. ||  Fare  o Giòcare  alla 
néve , Tirarsi  a vicènda  della  né- 
ve ridotta  in  palle. 
Nevicamento.  s.  m.  Il  nevi- 
care. 

Nevicare  e Nevigare.  v. 
intr.  ass.  Cader  néve  dalle  nubi. 
Nevicato,  add.  Copèrto  di  né- 
ve. ||  Canuto. 

Nevicoso.  add.  Nevoso. 
Nevièra,  s.f.  Luògo  da  conser- 
varvi la  néve. 

Nevischio.s.m.eNevischia. 
f.  Il  nevicare  in  poca  quantità, 
Spèzie  di  néve  minuta,  e di  na- 
tura tra  la  néve  e la  grandine. 
Nevistio.  s.  m.  Nevischio. 
Nevosità,  s.f.  Qualità  di  ciò  che 
è nevoso. 

Nevoso,  add. Pieno  di  nevose 
aggiunto  di  luogo,  Dove  suole 
star  lungo  tempo  la  néve.  j|o  di 
tempo  odi  sta  gioie,  In  cui  cade 
la  néve.  j|  Candido.  |[  Canuto. 
Nevralgia,  s.  f Dolore  prodotto 
dalla  infiammazione  di  un  nervo. 
Nevrosi,  s.f.  Malattia  dei  nervi 
in  generata.  w8. 
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Nevrotomia.  s.f . Taglio  dì  un 
nervo.  R. 

Nibbio.  m.  Uccèllo  di  rapina. 
Niccheri.  .s.  m.  pi.  Cosi  chia- 
mansi  certi  semi,  globosi,  della 
grandezza  di  una  nocciuola , e 
di  colore  giallo  pieno. 

Nicchia,  s.  f.  Nicchio,  Conchi- 
glia. ||  Qtsol  vóto  o incavatura 
che  si  fa  nelle  muraglie  o altro- 
ve ad  effètto  di  mettervi  statue  o 
simili. 

Nicehiaja.  s.  f.  Terreno  con 
molti  nicchi. 

Nicchi ament o . s.  m.  Il  nic- 
chiare. 

Nicchiare,  v.  inlr.  Quel  co- 
minciarsi a rammaricare  piana- 
mente che  fanno  le  donne  gravi- 
de, quando  comincia  ad  acco- 
starsi l’ora  del  partorire.  |j  Do- 
lersi o Rammaricarsi.  ||  Mostra- 
re di  non  essere  soddisfatto  in- 
teramente, o dell’imprènder  mal 
volentièri  a far  qualche  cosa.  |j 
Scricchiolare. 

Nicchio.s.m.  Conchiglia.  ||  Bol- 
licèlle  che  restano  ne’  lavori  di 
vetro.  |j  Nicchia  da  collocarvi 
statue.  ||  Quella  parte  intèrna 
dell’orecchia  che  gli  anatòmici 
chiamano  Còclea.  ||  Cappèllo  da 
prete  a tre  punte. 

Nicchioso.  add.  Detto  di  Tèr- 
reno  pieno  di  nicchi. 

Nicciuòla.  s.  f.  Noceiuòla. 
Niccolo.  s,  m.  Pietra  preziosa. 
Nichiìo.  .v.  m.  V.  L.  Niènte. 
Nicotina,  s.  f.  Sostanza  venèfi- 
ca che  si  estrae  dalie  foglie  del 
tabacco.  R. 

Nidata  e Nidiata.  f.  Tanti 
uccèlli  che  facciati  nido  , quanti 
nascon  d’  una  covata.  |j  Cèrta 
quantità  di  persone  o di  cose  a- 
dunate  in  un  luògo. 

Nidiàce,  add.  Di  nidio;  e si  dice 
di  Uccèllo  tòlto  dal  nidio. 
Nidiàndolo,  add . Nidiace. 
Nidificare,  v.intr.  Far  nido.  ]] 
Annidare.  |]  Posarsi,  Abitare. 

Nido  e Nidio.  s .m.  Piccolo  co- 
vàcciolo fatto  dagli  uccèlli  per 
covarvi  dentro  le  loro  uova  e 
allevarvi  i figliuoli.  |lGli  uccellet- 
ti/he  stanno  nel  nido.  ||  Covar- 
celo ài  altri  animali.  |J  Luògo 
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dove  si  nasce.  |j  Luògo  o Stanza 

dove  posarsi.  j|  Lètto. 

Nidór  e.  s m . Od  ore  simile  a q u el- 
io delie  uòva  corrotte,  o Leppo  , 
Fumo  puzzolènte  che  esce  da 
matèrie  untuose  accese. 
Nidoròso.  add\  Che  è di  odore 
simile  a quello  delle  uòva  cor- 
rotte. 

Niègo.  s.  m.  Negamento,  Nega- 
zione , Il  negare.  ||  Contrasto  , 
Opposizione.  [|  Mettersi  al  rile- 
go, Negare. 

Niellare,  v.  inlr.  Lavorar  di 

niello. 

Niello. s.m.  Lavoro  che  è come 
un  disegno  tratteggiato  che  si  fa 
sopra  òro,  argènto  o altro  metal- 
lo in  quella  forma  che  si  disegna 
o tratteggia  con  la  penna  , e si 
fa  con  bulino. 

Niènte.  Particella  che  denota 
privazione  e negazione;  e si  usa 
accompagnata  con  negativa  e 
senza,  anteponendosi  più  comu- 
nemente al  vèrbo  quando  si  usa 
senza  la  negativa  , e posponen- 
dosi quando  n’è  accompagnata. 
||  i.  'ora  s*  adòpera  con  i se- 
gni ded  casi,  e anche  con  alcune 
preposizioni.  ||  Esserciper  nièn- 
te. Nonavere  alcuna  autorità.  || 
Per  niènte , In  niun  mòdo.  ]|  Dei 
niènte , aggiunto  a persona  va- 
le Inètta  , Che  non  è buona  a 
nulla. 

Nientedimanco.am  Niente- 
dimeno. 

Nientedimeno,  avo.  Non  per- 
tanto, Tuttavia,  Pure. 

Ni  è ve.  s.  f.  Lo  stesso  che  Néve. 
Niffa.  s.  f.  Lo  stesso  che  Niffo. 
NiiFata. s.f. Colpo  dato  nel  niffo. 
Niifo  eNifo.  s.m.  Grifo.  ||  Viso 
dell’  uòmo. 

Niffolo,  s.m.  Niffo,  Proboscide. 

||  Niffolo.  Quell’  atto  che  si  fa 
arricciando  le  labbra  te  ’l  naso 
quando  si  vuol  mostre  schifo 

di  checchessia. 

Nigèlla.  f.  Pianta  che  fa  tra 
il  grano  , il  cui  seme  è nero. 
Nighitt  o s ame  nt  e .avo . Pigra- 
mente.  Poltronescamente, 
Neghittoso.  add.  Neghittoso. 
Nigrèdine.  s.f.  V.L.  Nerezza. 
Ntgricamo.  add.  Che  tóndo  al 
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color  aero,  Che  tanto  o quanto  ò 
nero. 

Nigro.  add.  Negro,  Nero. 
Nilòtico,  add.  Si  dice  di  certe 
qualità  di  pesci  che  sono  nel  Nilo. 
Nimbifero.  add.  Che  porta 
nembi. 

Nimbo,  s.  m.  Grande  diffondi- 
mento  di  luce.  |J  Quel  diadèma 
in  forma  circolare  e risplendènte 
onde  si  suol  fregiare  il  capo  del- 
le immagini  de’  Santi. 
Nimboso.  add.  Nemboso, 
Nimicare,  v.  a.  Odiar@9  Perse* 
guitare,  Trattar  da  nimico,  jj  Ni- 
micarsi. recipr.  Farsi  nemici. 
Nimichévole.  add.  Contrario , 
Nimico. 

Nimicizia.  s.  f.  Inimicizia. 
Nimico,  s.  m.  Nemico. 
Nimico,  add.  Nemico,  [j  Còsa 
che  porta  danno. 

Nimietà.  s.  f.  V.L . Soverchio, 
Il  troppo. 

Nimistà,  s.  f.  Inimicizia. 
Ninfa,  s.f.  V.  G.  Spèzie  di  deità 
de*  gentili  che  eran  credute  abi- 
tare i fiumi,  le  fonti,  i boschi , i 
monti, iprati.  J|  Crisalide.  |.|  Far 
la  ninfa , Procèdere  con  abiti 
e costumi  tròppo  effemminati. 
Ninfale,  s.  m.  Ornamento  del 
capo  proprio  di  ninfa,  a cui  si  a- 
dattava  il  velo. 

Ninfale,  add.  Di  ninfa,  Appar- 
tenènte a ninfa. 

Ninfèa.  5.  f.  V.  G.  Ninfèa  bian- 
ca, Nenufàro,  Pianta  che  fa  nei 
luoghi  acquidosi. 

Ninfe  ggiare.  v.  intr.  Fare  atti 
leziosi  e*da  femmina,  Procèdere 
con  abiti  e costumi  effeminati. 
Ninfeo,  s.  m.  Edifìzj  composti 
di  stanze  molto  grandi  e como- 
de fatte  a volta  per  celebrarvi 
nozze  coloro  che  nelle  lor  case 
non  avevan  comodità. 

Ninfolo. s.m.  Tenerume  del  pa- 
lato della  bestia  macellata. 
Ninna,  s.f.  Il  ninnare.  ||  Far  la 
ninna  nanna ,si  dice  dell’ usare 
una  cantilèna  pròpria  per  faro 
addormentare  i bambini  nel  cui* 
largii.  |J — Bambina. 

Ninnare,  v.a . Canterellare  per 
far  addormentar  i bambini  nel 
cullargli. 
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Ninnarèlla.  dim.  di  Ninna. 
Ninnolare,  u.  intr.  Pèrdere  il 

tempo. 

Ninnolo,  s.m.  Cosa  di  poco  mo- 
mento, Balòcchi  da  fanciulli. 
Nino.  s.  m.  Il  pòrco.  H Dimmi 
nino , Ingiuriami , Dammi  del 
pòrco,  Dimmi  villania. 
Nipitèlla,  s.  f.  Nepìtèlla. 
Nipitèlle,  s.  m.  Nepitèllo. 
Nipóte,  s.c.  Nepóte.  J|  I nipóti , 
I pòsteri. 

Nipotamo.  s.m.  La  schiatta  dei 

nipoti. 

Nipotino,  dim.  di  Nipóte. 
Nipotismo,  s.  m.  La  dignità 
che  il  Papa  soleva  dare  a’ nipoti 
suoi,  e il  predominio  che  questi 
esercitavano  non  solo  sul  tem- 
porale, ma  spesso  sullo  spiritua- 
le altresì. 

Niquitoso.  add.  Irato,  Pièno  di 

maltalènto. 

Nirite.  s.  f.  Il  Nardo. 
Nascóndere,  v.a.  Nascondere. 
Niscoso.  P.pas.  di  Niscondere. 
Nisi.  s.f.  Pianta  di  bellezza  ma- 
ravigliosa. 

1 Niso.  s.  m.  Falcone. 

Nissnno.  pron.  Nessuno. 
Nitidezza,  s.  f.  La  qualità  di 
ciò  che  è nitido. 

Nitido,  add.  V».L.  Splèndido  , 
Chiaro,  Lucènte. 

Nitore,  s.  m.  Limpidezza,  Ter- 
sezza. ||  Cosa  nitida,  tèrsa. 
Nitrato. s.m.  Nome  comune  dei 
sali  formati  per  mezzo  dell’  aci- 
do nitrico.  È. 

Nitrico,  add.  Che  unito  al  nome 
di  Acido  , Ossido  , ec.  indica  un 
composto  che  ha  per  fondameli' 
toil  nitro. 

Nitrènte.  add.  Che  nitrisce 
Nitrire,  v.  intr.  Annitrire. 
Nitrito,  s.  m.  Il  nitrire.  ^ 
Nitritore.  s.  m.  Quel  cavallo 
rhe  sovènte  annitrisce. 

Nitro,  s.  m.  Spèzie  di  sale  che 
si  estrae  da  diverse  cose.  ||  Ni- 
trato di  potassa  de'  chimici. 
Nitrosità.  s.  /.  Qualità  di  ciò 
ch’è  nitroso. 

A Nitroso,  add.  Che  tiòne  del  ni- 
tro, o ha  qualità  di  nitro. 
Nitticoràce.  s.m.  V.  G.  Còrvo 
notturno,  Gufo,  o Upupa. 
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Nittitante.add.  Membrana  nit- 
titante  è una  piegatura  d;  dia  con- 
giuntiva che  si  vede  all'  angolo 
doirocchio. 

Niuno.  pronom.  Nessuno. 
Nivale,  add.  Tempo  nivale. 
Tempo  nel  quale  suol  nevicare. 
Niveo.  add.  Candido,  Bianchis- 
simo come  la  neve. 

Nizza.  s.  f.  Carro  basso  , a rote 
grosse, da  trasportar  marmi  dal- 
le cave.  1|  Calca.  ||  Nizzo  e Niz- 
zato , Ammaccato. 

Nizzarda,  add.  Ballo  usato  in 
quel  di  Nizza. 

Nizzetta.  s.  f.  Nizza  delle  let- 
tere. 


Nizzuro  e Nizzolo.s.  m.  No- 
me di  animaletto  della  forma  e 
grandezza  di  un  piccolo  topo.  Il 
Uomo  piccolo  e mingherlino. 

negazione,  contrario 
di  Si.  lo  stesso  che  Non.  f]  quan- 
do la  negazione  s’  ha  da  porre 
due  volte  in  un  medesimo  ragio- 
nare, sempre  una  d’esse  è No,  o 
si  anteponga  o si  posponga.  I! 
talora  si  usa  a manièra  di  nome 
coll  articolo  avanti,  e talora 
anche  senza  1’  articolo.  ||  Dir  di 
fio,  vale  Negare. 

No*,  vedi  Noi. 

Mobile.  *•*».  Persona  nobile. 
Nòbile,  add.  Che  ha  nobiltà.  Il 
si  dice  di  Tutte  le  cose  ragguar- 
devoli e degne. 

Nobilèa.  s.  f.  Si  usa  per  quali- 
ficare, in  senso  spregiativo  la 
gente  nobile. 

Nobilesco,  add.  Di  nobile. 
Nobilezza,  s.  f.  Nobiltà  , La 
qualità  astratta  di  chi  è nobile 
Nobilire.  v.  a.  Annobilire. 
Nobilista.  s.  m.  Chi  ostenta  di 
esser  nobile. 

Nobiliore.  add.  Più  nobile. 
Nebìlità..  8.  f.  Nobiltà  intatti  i 
suoi  significati. 

Nobilitare.  «.  a.  Far  nòbile, 

K end  ere  riguardevole.  |j  Nobili- 
tarsi  ri/l.  alt.  dinota  l'inalzarsi 
cne  altri  fa  con  dignità  cospicue, 
o con  azioni  nòbili. 

Nobiltà,  a.  f.  Onore  che  i prin- 
cipi dànno  alle  persone  o alle  fa- 
npghe,  in  prèmio  di  virtù.  Il  U- 
meme  o università  di  nòbili.  Il 
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Bontà,  Generosità.  ||  V eccellàn 
za,  Il  valore  di  qualunque  si  vo- 
glia cosa. 

Nobilume.  s.  m.  La  classe  de? 
nòbiu:  detto  per  vilipèndio. 
Nocca  a*,  f.  Congiuntura  delle,» 
aita  delle  mani  e de’  piedi  |[ 
Le  nòcca , I pugni.  ||  Pianta  che 
è una  specie  di  Elleboro. 
Nocchia,  s.  f.  La  nocciuòla 
Quando  è ancor  verde. 
Nocchière  e Nocchièro,  s. 
fr-  Colui  che  govèrna  e guida  la 
nave.  |j  Governatore  di  città  ec 
Nocchino,  s.m.  Colpo  dato  sul 
capo  con  le  nocca  delle  dita  a 
pugno  chiuso. 

Nòcchio,  s.m.  Quella  parte  più 
dura  del  fusto  dell’albero,  indu- 
nta  e gonfiata  per  la  pullulazio- 
ne d e ’ rami  .|  | Nòcchj  della  schiè- 
na. Le  vèrtebre. 

Noechioroso,  e più  comnn. 
Nocchiero  so.  add . Pièno  di 
nòcchj  o nòdi. 

Nocchieruto  e Nocchieru- 
to, e più  comunem.  Nocchio- 
luto.  add.  Nocchieroso. 
Nocchiosa,  add.  Nodoso. 
Nocchiuto,  add.  Nocchieroso. 
Nocciòla,  s.  f.  Nocciuòla 
Nocciolo,  s.m.  Quell’  òsso,  che 
si  gèuera  nelle  frutte , dentro  al 
quale  si  consèrva  1’  anima  o il 
seme  onde  nasce  l’albero.  ||  Gra- 
nelli , o Pallòttole  che  si  trova- 
no talvèlta  ne’ marmi.  ||  Sòrta 
di  malore  che  viène  alla  gola.  Il 
Fondamento  di  checchessia.  |J 
Lue  anime  in  un  nòcciolo , Due 
intrinseci  amici,  e che  sono,  co- 
me altrimenti  si  dice , una  cosa 
stessa. jj  Nòccioli,  Sòrta  di  giuo- 
co fanciullesco. 

Noccioloso.  add.  Che  ha  qua- 
lità e natura  di  nòcciolo. 
Noccioluto.  add.  Che  ha  nòe** 
ciolo.  , 

Nocciuòla.s.jf.  Frutto  del  noc- 
ciuòlo. 

Nocciuolaja.  Aggiuntodi  una 
specie  di  ghiandaja. 

Nocciuòlo.  s.  m.  Avellano.  ||  si 
dice  anche  d’un  pesce  della  spe- 
cie de 'pesci  cani. 

Nò  e cola.  s.  f.  Nocca  delle  dita. 
Noce.  s.  m.  Pianta,  la  frutta  di 
46 


NOO  — 

cui  si  chiama  Noce.  \\  Battere  il 
noce , Affaticarsi  per  persuadere 
alcuno. 

Fioca.  $.  f-  H irutto  del  noce.  )| 
Noce  grèca,  Mandorla.  ||  Man- 
giare le  noci  col  mallo,  si  di- 
ce di  Coloro  che  dicon  male  dei 
più  maldicènti  di  loro.  ||  Noci,  si 
chiama»  pure  altri  frutti  o semi 
col  guscio.  |1  Quella  parte  della 
baléstra  dove  s’appicca  la  corda 
quando  si  carica.  H Noce  del  pie- 
de, o Noce , Osso  che  spunta  m 
fuori  dall’ estremità  inferiori  delle 
òssa  della  gamba,  cioè  della  ti- 
bia e della  fibula.  ||  Còccola. 
Nocèlla,  s.f.  Nocciuola.  j|  Quel- 
la parte  delle  sèste,  o simili , ove 
si  collegano  i bracci.  H Osso  che 
unisce  l’ulna  col  carpo. 
Nocellata,  s.  f.  Spèzie  di  pa- 
stume latto  con  mèle  e mandor- 
le, o altro. 

Nocèllo.  s.m.  Nocciòla. 
Nocelloso.  add.  Dicesi  di  cosa 
che  paja  sparsa  come  di  tante 
nocelle. 

Nocemoscada.  s.  f.  Frutto 
aromatico,  simile  di  forma  a una 
piccola  noce. 

Nocepèsca.  s.  f.  comp.  Frutto 
del  Nocepèsco. 

Nocepèsco,  s.  m.  comp.  Al- 
bero che  produce  una  qualità  di 
pèsche  piccole, con  buccia  liscia. 
Nocènte.  add.  Che  nuòce,  No- 
civo. ||  Colpevole. 

Nocentino,  s.  m.  Ragazzo  al- 
levato nello  Spedale  degli  inno- 
cènti. 

Nòcere.  v.  a.  men  usato  che 

Nuòcere. 

Nocévole.  add.  Atto  a’nuòce- 
re.  Nocivo. 

Nocifero.  Aggiunto  di  quelle 
piante  che  producono  noci. 
Nocifraga.  Aggiunto  di  una 
specie  di  ghiandàja. 
Nocimento.  s.  rn.  Il  nuòcere  , 
Male,  Danno. 

Nocino.  5.  m.  Giuoco  fanciulle- 
sco, dove  si  fanno  alcune  castel- 
line di  noci,  quanti  sono  i gio- 
catori , e ciascuno  tira  vèrso 
quelle  con  una  noce  che  si  chia- 
ma hocco  , e che  alle  volte  è da 
loro  impiombata.  Quanto  castol 
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line  butta  giù  il  tiratore  e tante 
ne  vince. 

Nocino,  add.  Da  noce. 

Nocio.  s.m.  Noce,  albero. 
Nocitivo.  add.  Nocivo. 
Nocivo,  add.  Che  fa  danno, Che 
nuoce. 

Nocùme.  s.  m.  Cosa  nociva, 
Che  può  nuocere. 

Nocumento,  s.m.  Nocimento. 
Nòcuo.  add.  Nocivo. 

Nòcuplo.  add.  Nonuplo. 
Nòddo.  add.  Dicesi  ad  uomo 
Gólfo  e Malcreato. 
Nodeggiare.  v.  intr.  Dicesi  del 
Formarsi  quei  nòdi  o interrompi- 
menti  che  veggiamo  nelle  canne, 
nella  saggina. 

Nodèllo,  s.  m.  Congiuntura  del- 
le òssa.  Articolazione.  ||  Internò- 
dio,  Anèllo. 

Noderoso,  add.  Pièno  di  nòdi. 
Noderuto.  add.  Noderoso. 
Nòdo.  s.  m.  Legamento,  e Ag- 

f ruppamento  delle  cose  arren- 
evoli  in  sè  medesime,  come  na- 
stro, fune,  e simili  per  istringe- 
re,  e per  fermare  Quel  piccolo 
gruppo  che  si  fa  nell’uno  de'capi 
della  gugliata,  acciocché  non 
ésca  del  buco  che  fa  l’ago  per 
dove  passale  confermi  il  punto. 
l|  Nòdo  scorsojo,  o scorritoio , 
Quello  che  scorre  agevolmente 
e quanto  più  si  tira  più  si  sèrra,  jj 
Difficoltà,  Punto  essenziale  di 
una  quistione.  ||  Legame  tra  due 
persone.  ||  Intreccio  deH’azione 
drammatica,  Catàstrofe,  Scio- 
glimento. |1  Legame,  Cosa  che 
astringa  e leghi  altri.  ||  Nòdo 
d’acqua , Vòrtice,  e simili.  ||  Nò- 
do di  rènio,  Tùrbine.  |j  Nocchio. 
|l  Nòdo  del  còllo.  La  congiun- 
tura del  capo  col  còllo: oriti;,  itoni* 
persi  il  nodo  del  collu . ‘ r Mo- 
rire cadendo  precipito*  . onte  o 
da  alto  o da  cavallo  ' ;i  -''Wca- 
re  il  nòdo  nel  giunco,  Mettere  o 
Trovare  difficoltà  ove  non  sono 
Venire  il  nòdo  al  pèttine.  Pa- 
rarsi davanti  la  difficoltà.  |[  Nòdi 
simili.  ||  Nodo  gordiano , si  dice 
Di  cosa  si  intricata  che  non  ai 

Ì riesca  a rinvenirne  il  capo  e la 
tino. 

1 doloso,  add.  Nodoso, 
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N odoroso,  s.  m.  Noderoso, 

N o dositi,  s.  f.  Stato  e qualità 
di  ciò  eh’ è nodoso.  ||  La  durezza 
del  legno  ch’è  intorno  al  nòdo. 
Nodoso,  add.  Pieno  di  nòdi. 
Nodrice.  s.  f.  Nutrice. 
Nodrimento.  piò  comun.  Nu- 
trimento. s.  m.  La  còsa  che 
nutrisce.  j|  li  nutrire. 

Nodrire.  v.  a.  Nutrire.  j{  Acco» 
starnare,  Avvezzare. 

Nodrito.  |j  $.  m.  Alunno,  o co- 
me or  dicesi  Creatura  di  alcuno. 
Nodritura.  s.  f.  più  spesso  Nu- 
tritura.  ||  Ammaestramento,  In- 
troducimento  ne’ costumi,  e L’al- 
r levare,  Il  nutrire. 

Noèma.  s.  f.  Specie  di  figura, 
per  cui  l’uditore  dee  volgere  il 
pensiero  a cose  diver  se  da  quelle 
che  sembrano  esprimersi  dall’o- 
ratore. 

Nòferi.  Fare  il  nò  feri,  Fare  il 
nèscio,  lo  gnòrri. 

Noi.  voce  del  maggior  numero 
del  pronome  Io,  nel  caso  retto, 
e negli  obliqui  di  tutti  e duei  gè- 
neri; e si  scrive  anche  No'  apo- 
strofato. 

Nòja.  s.  f.  Increscimento.  Fa- 
stidio, Molèstia,  Disgusto  che 
viène  dalla  ripet  izione  di  impres- 
sione non  piacevole,  o dalia  du- 
rata di  uno  stato  increscevol- 
raente  uniforme.  ||  Stanchezza,  o 
Languidezza  dello  spirito,  cagio- 
nata da  cose  mancanti  di  attrat- 
tiva, monòtone,  o soverchiamen- 
te prolungate,  [j  Ingiuria,  Villa- 
nia. Il  Venire  a nòja , vale  Co- 
minciare a nauseare. 

Noj  amento.  s.  m.Noja,  Fasti- 
dio, L atto  e L elfetto  dei  nojare. 
Noj  are-  v.  a.  Da;  t.uja 
Nojévole.  add.  che  dà  noia, 
R increscevole,  Sazievole. 
Nojosità.  5.  f.  astratto  di  Nodo- 
so, La  qualità  astratta  di  perso- 
na o di  cosa  noj  osa. 

Noj  oso.  add.  Che  d \t  noia. 
Noleggiamento.  s.  m.  L’atto 
® L’elle  ito  del  noleggiare. 
Noleggiare,  v.  a.  Prèndere  a 
nòlo;  ma  dicesi  più  semplicemen- 
te di  legni  da  navigare 
Noleggiatore,  s.  ra  Quegli 
che  noleggia  una  nave. 


Noleggino,  s.  m.  Colui  che  d» 
a nolo. 

Noléggio,  s.  ni.  Noleggiare.  || 
ed  il  Prezzo  che  si  paga  perii 

noleggiare. 

Nolente. add.  Non  volente,  Con- 
tro voglia. 

Nòllto.  s.  m.  Nòlo. 

Nolo.  s.m.  Pagamentodeì  pòrto 
del.e  mercanzie  condotte  da’na- 
ma  si  dice  anche  del  paga- 
mento ohe  .si  fa  per  l’uso  cono#» 
^ fiuto  d’alcuna  cosa. 

Nòmade,  add.  Errante. 
Nomare,  v.  a.  Nominare. 
Nomato,  add.  Nominato. 
Nome.  s.  ni.  Vocabolo  col  quale 
propriamente  si  qualifica  ciascu- 
na còsa.  ||  Persona.  !|  Aver  buon 
nome,  Aver  buona  fama.  j|  Scò- 
zie, Apparènza.  ||  Vece,  Cambia, 
Parte.  ||  Quella  parte  dell’ orazio- 
ne che  ammette  numero  e gene- 
re. |j  Titolo:  onde  Dare  per,  o a 
nome,  Dare  a titolo  di...jl Senza 
nome.  Ignòbile. 

Nomèa,  s.  f.  Nominanza,  sì  a do- 
pra  solo  quasi  per  dispregiativo. 
Nomenclatore,  verb.  m.  V.  L, 
cosi  erano  detti  nell’antica  Ro- 
ma Coloro  i quali,  quando  si  crea- 
vano i magistrati,  rammentava- 
no i nomi  de’candidati  a chi  non 
li  sapeva.  ||  Libro  dichiarante  4 
nomi. 

Nomenclatura,  s.  f.  V.  L. 
Collezione  di  parole  o tèrmini 
particolari  di  una  scienza  o di 
un’arte. 

Nòmico.  Aggiunto  di  modo  a 
sia  genere  di  canto,  in  cui  usa- 
vansi  le  note  acute. 

Nomière.  s.  m.  Colui  che  dà, 
che  impone  il  nome. 

Nomig nolo. s.  m.  Soprani  orna. 
Nòmina,  s.f.  Gius  di  non  inare 
o proporre  chi  possa  essere  as- 
sunto o ammesso  a un  benefizio, 
grado  ec.  j|  Pòlizza  di  entratura 
a un’  accadèmia,  a uno  spetta- 
colo fatto  a invito. 
Nominabile,  add.  Da  esser  no- 
minato, e Da  potersi  nominare. 
Nominale,  add.  Che  appartici 
ne  a nome. 

Nominalista,  s.  m.  Filosofa, 
il  quale  sostiene,  esser  le  parole 
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meri  snoni,  a’quali  corrisponde 
la  realtà  delle  cose.  R. 

Nom  in  amento,  s.  m.  Il  nomi- 
nare 

Nominanza,  s.  f.  Fama,  Glò- 
ria. Grido  H Voce,  Novèlla. 
Nominare  v a Porre  il  nome. 

[1  Dire  semplicemente  H Appel- 
lare, o Chiamar  per  nome.  \)  No- 
minarsi pas  Appellarsi. 
Nominatamente  avv.  A no^ 
me,  Per  nome,  A uno  a uno. 
Nominativo.  $.  m.  Primo  caso 
del  nome 

Nominativo,  acid.  Aggiunto  di 
cartelle  o titolo  di  quello  che 
porta  il  nome  di  possessore,  e 
che  i frutti  si  pagano  solo  a lui. 
Nominato,  add.  Celebrato,  Ri- 
nomato. 

Nominatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  nòmina,  Che  dà  il  nome. 
Nominazione,  s.  f.  Imponimen- 
fo  di  nome,  Il  nominare.  U Nomi- 
nanza. U Nòmina,  Gius  di  nomi- 
nare a un  benefizio  ec. 

Nòmio.  s.  m.  Ciascuno  dei  due 
termini  del  Binomio. 
Nomisma.  s.  m.  Medaglia, Mo- 
neta. U Nome. 

Nompariglia,  s.m.  Nome  d’un 
carattere  da  stampa  più  piccolo 
del  Mignone. 

Non.  avv.  di  negazione  come  No. 
||  si  muta  Non  in  Noi  allorché 
precede  a Lo,  pron.  Jj  talora 
quando  precède  II  articolo  si 
scrive  No  7 invece  di  Non  il , 
talora  posto  interrogativamente 
o co’verbi  di  temere  o dubitare 
muta  significato  e sta  come  se 
non  vi  fosse.  ||  co’vèrbi  dubita- 
tivi usasi  senza  il  Che. 

Nòna.  s.  f.  Nome  della  Quinta 
ora  canònica.  ||  11  tèmpo  nel  qua- 
le si  dice  o si  suona  la  Nòna,  che 
è poco  innanzi  mezzoeli. 
Nonagenàrio,  add.  Che  ha 
novanta  anni. 

Nonàrio.  add.  Di  nòve. 
Noncorrispondènza,  s.  f.  Il 
non  corrispondere. 
Noncurante,  che  anche  si  scri- 
ve Non  curante,  add.  Sprez- 
zante, Che  ha  noncuranza. 
Noncuranza,  s.  f.  Disistima, 
Disprezzo,  Il  non  calore. 


Nondevozione,  s.  f.  Ind mo- 

zione. 

Nondimeno,  avv.  Nientedime- 
no. 11  Non  meno,  Niènte  meno. 
Nondormire,  s.  m.  Il  non  poter 

dormire,  Insonnio. 

None.  5.  f.  pi.  Nome  de\  calen- 
dario romano,  corrispondente  al 
giorno  quinto  dei  mesi  di  gen- 
naio, febbraio,  aprile,  giugno, 
agosto,  settembre,  novembre  e 
deoembre  ; e al  settimo  degli  al- 
tri mesi. 

Nonesercizio. s.m. Il  non  ista- 
re  esercitato  in  una  data  cosa. 
Nonfatica,  s.  f.  Facilità,  Age- 
volezza. 

Nonnaja.  s.  f.  Errore  istillato 
dalla  nonna  o dalla  nutrice,  Baja. 
Nonne.  Lo  stesso  che  No,  usato 
a modo  di  sostantivo. 
Nonniènte,  s.  m.  Nonnulla. 
Nònno.  5.  m.  Padre  del  padre,  o 
della  madre  d’  alcuno.  ||  Uomo 
vècchio.  U Patrino.  j|  Nonna , La 
madre  della  madre  o del  padre 
di  alcuno. 

Nonnulla,  s.  m.  Cosa  niuna, 

Niènte. 

Nonnumeràrio. add.  Dicesi  di 
ufficiali  che  sono  fuori  del  nume- 
ro de’  già  stabiliti  ec.  Ora  suol 
dirsi  Soprannumerario. 

Nono.  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo che  vien  dopo  l’Ottavo. 
Nonostantecliè.aw.  Benché. 
Nonpariglia.  5.  f.  Sòrta  di  na- 
stro molto  stretto.  ||  e Carattere 
da  stampa,  fra  i più  piccoli. 
Nonperseveranza,  s.f.  Il  non 
perseverare. 

Nonpertanto,  avv.  Nondime- 
no, Con  tutto  ciò. 

Nonpòssa,  s.  f.  Impotenza. 
Nonuplare.  v.  a.  Moltiplicare 

per  nove. 

Nònuplo.  $.  m.  e add.  Nome  di 
proporzione  moltiplico  ; e dicesi 
quando  la  maggior  grandezza 
contiène  in  sè  nove  volte  la  mi- 
nore. 

Nonusanza,  s.  f.  fu  usata  per 
antico  a significare  il  Procedere 
di  chi  va  contro  alle  usanze  dei 
più,  Eccentricità. 

Nonuso.  s.  m. Mancanza  d’uso, 

Disusanza. 
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Norcino.  s.m.  Ammazza  pòrci. 
|]  Cerusicastro  malpratico.||  Uo- 
mo vile  e sùdicio. 

Nord.  s.  m.  Lo  stesso  che  Nort. 
Nórma,  s. /'‘.Strumento  col  quale 
i muratori,  scarpellini, legnaiuoli 
e simili  artefici  aggiustano  e di- 
rizzano l’òpere  loro,  Squadra.  Il 
Modèllo.  ||  Règola.  ||  Costume. 
Normale,  add.  Che  dà  o può 
dar  norma.  li. 

Normalità,  s.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è normale.  R. 

Nort  e Nort  e.  s.  m.  Uno  dei 
quattro  punti  cardinali  della  ter- 
ra al  quale  vòlgeri  sempre  l’ago 
calamitato.  |]  Regione  settentrio- 
nale, o il  Vento  che  spira  di  là; 
più  italianamente  Settentrione, 
Bòrea,  Tramontana. 

Nòsco,  pron.  Con  esso  noi. 
Nosocomio,  s.  m.  Ospedale, 
Luogo  dove  si  curano  ammalati. 
Nosologia,  s.  f.  Trattato  delle 
malattie  in  generale.  R. 
Nostalgia,  s.  f.  Malattia  ca- 
gionata da  forte  brama  di  torna- 
re nella  sua  patria. 

Nostrale,  add.  e Di  nostra 
città  o paese.  ||  Nòstro. 
Nostralmente,  avv.  A mòdo 
nòstro,  In  guisa  nostrale. 
Nostrano,  add.  Nòstro. 
Nostrato.  add.  Nostrano. 
Nòstro,  pr.poss.  Di  noi.  ||  Deha 
nòstra  parte.  Partigiano,  Favo- 
reggiatore. Il  II  nòstro  avere,  La 
nostra  ròba.  |l  e nel  numero  del 
più  esprime  I nòstri. parénti , I 
nòstri  amici,  Quelli  della  nòstra 
fazione. 

Nostromo,  s.  m.  Così  chiamasi 
il  capo  o maestro  dell’equipaggio 
di  uu  legno. 

Nòta.  s.  f.  Segno,  Contrassegno, 
Ricòrdo  scritto.  ||  Annotazióne. 

I|  Registro.  ||  Indice,  Catalogo.  ]| 
Considerazione.  ||  Obbligazione 
in  iscritto.  ||  Vèrsi,  Rime.  ||  Mac- 
chia, Bruttura.  |j  Mal  nome,  Ver- 
gogna o simile.  |j  Nòte,  quei  Ca- 
ratteri con  che  i musici  notano  e 
scrivono  le  forme  del  canto,  Vo- 
ci- ||  A chiare  nòie , Chiaramen- 
te, Espressamente. 

Notàbile,  s.  w.  Cosa  degna  di 
«ssor  notata,  i!  1 notabili.  La 


NOT 

persone  più  riguardavo!!  d*  un 
luogo. 

Notàbile,  add.  Da  essere  no- 
tato, Considerabile 
Notabilità,  s.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  cosa  o persona  notabile. 
Notabilmente,  avv.  Evidente- 
mente, In  mòdo  notabile. 
Notaccento.  s.m.  Sorta  d’in- 
terpunzione che  nota  l’accento. 
Notaresco,  add.  Notaresco. 
Notajo.  s.  m.  Quegli  che  pub- 
blicamente e autenticamente  di- 
stènde in  forma  pubblica  e au- 
tèntica istrumenti  riguardanti  al- 
trui negozj . 

Notamente. avv.  In  modo  noto 
a ciascuno,  Evidentemente. 
Notamento.  s.  m.  Il  notar  nel- 
1’  acqua.  l|  ed  anche  il  Prender 

nota. 

Notando,  add.  Da  notarsi. 
Notare  e Nuotare,  v.  inir . 
L’  agitarsi  che  fanno  gli  animali 
nell  acqua  per  andare  a règgersi 
a galla.  ||  Stare  a gallad| Notare 
a galla  nel  grasso  , Essere  in 
felice  stato. 

Notare,  v.  a.  Scrivere,  Con- 
trassegnare. ||  Por  mente,  Consi- 
derare. ||  Tacciare,  Infamare.  || 
Mostrar©. 

Notaresco,  add.  Da  notaro. 
Notarla,  s.  f.  L’  esercizio  del 

notariato. 

Notariale,  add.  Notaresco. 
Notariato,  s.  m.  L’  uffìzio  del 
notaro. 

Notariesco , Notaresco  o 
Notajesco.  add.  Di  notaro, 
Appartenènte  a notajo. 
Notarile,  add.  Notaresco  Da 
notaro  eo. 

Notaro.  s.  m.  Notajo. 
Notativo.  add. Che  nuota,  Atto 
a nuotare. 

Notatojo.  s.  m.  Vescica  o li- 
mone di  due,  o più  vesciche  pie- 
ne d’aria,  che  si  trovano  nei  pe- 
sci, senza  di  cui  non  potrebbero 
galleggiare. 

Nota  tura.  s.f.  H notare  nell’ao 
qua,  Notamente». 

Notazione,  s.  f.  Notamento,  Il 
nuotare.  ||  Nòta , Annotazione. 
Noteria.  s.  f.  L’  arte  del  nota- 
io. ||  L’ aito  di  acrivere  compea- 
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filosamente  per  via  dì  nòte  © ab-  ! 
breviature. 

Notévole.  add.  Notabile. 
Notifìcagione.  s.  f.  Notifica- 
zione, Il  notificare.  ||  Dinuuzia. 
NotifiLcamento.  s.m.  Notifica- 
zione, L’atto  del  notificare. 
Notificare,  v.  a.  Far  noto  || 
ri/l.  att.  Manifestarsi,  Accusarsi 
Notificazione.  s.  f.  Notifica- 
tone. 1!  Dichiaramento.  ||  Nozio- 
ne. 1|  Bando  o Decreto  di  pubblici 
magistrati,  che  si  affigge  per  le 
Vie  a notizia  di  tutti. 

Notizia,  s.  f.  Il  conoscere,  Co- 
gnizione. ||  Ragguaglio.  ||  Idèa. 
Nòto.  s.m.  Vènto  meridionale. 
Nòto.  add.  Manifèsto,  Cono- 
sciuto. ||  Conoscènte,  Pratico. 
Nòtola  e Nòtula,  s.f.  Piccola 
annotazione. 

Notomia.  s.f.  V.  G.  Anatomia. 

||  Far  notomia  d' alcuna  cosa. 
Considerarla  e discorrerla  minu- 
tamente. 

Notomista,  s.  m.  Colui  che  e- 
sercita  la  notomia. 
Notomistico. add.  Anatòmico. 
Notomizzare.  v.  a.  Far  noto- 
mia.  ||  Considerare  minutissima- 

mente*  r»  i_lv 

Notoriamente,  avv.  Pubbli- 
camente, Manifestamente. 
Notorietà,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è notorio.  . 

Notòrio,  add.  Pubblico  , Mani- 
fèsto,Palese,  Generalmente  nòto. 
Notricamento.  s.  m.  Nutrica- 
mento. 

Nottambulismo.  m.  Son- 

nambulismo. 

Nottàmbulo,  s.  m.  Lo  stesso, 
ma  men  proprip  che  Sonnam- 
bulo. E.  „ T , , 

Nottante.  $.c.  Colui  e oolei  che 
per  prezzo  va  ad  assistere  per  il 
corso  della  notte  malati  gravi. 
Nettare,  v.  intr.  ass;  V . A. 

Farsi  nòtte , Rabbuiarsi. 
Nottata,  s.  f 1 Lo  spazio  d’  una 
in tera  notte. | ( Fare  nottata,  Ve- 
gliar tutta  la  notte.  ||  Fare  not- 
tata a un  infermo  , Vegliare 
tutta  la  nòtte  per  assisterlo. 
Nòtte,  s.f.  Quello  spazio  di  tèm- 
po, che  corre  dal  tramontare  al 
nascere  del  sole.  ||  L'omhre  della 


nòtte,  il  Tenebrosa  tempesta.  |j 
Ultima  nòtte , La  fine  del  moV 
do.  ||  A gran  nòtte , A nòtte  a- 
vanzata.  H Di  nòtte  tempo,  o 
Fótte  tempo , e semplicemente 
Di  nòtte , Nella  nòtte,  Nel  corso 
della  notte  ||  Buona  nòtte  ! for- 
mula con  cui  si  saluta  chi  è 
per  andare  a lòtto  , o ci  si  li- 
cenzia da  esso  la  sera.  ||  si  dice 
anche  per  significare  che  una 
cosa  è andata  o andrà  in  rovina,^ 
che  è o sarà  spacciata.  ||  ed  an-v 
che  per  significare  che  la  cosa 
ha  già  avuto  il  suo  fine. 

Notteggiare.  v.  intr.  Si  dice 
di  Chi  per  costume  è solito  andar 
vagando  la  notte. 

Nottilùclio.  add.  Che  giuòca  e 


scherza  di  notte. 

Nottivago,  add.  V.L.  Che  va- 
ga o va  attorno  di  notte. 
Nòttola,  s.  f.  non  è differènte 
dal  Saliscendo  , se  non  di  matè- 
ria, chè  il  Saliscendo  è di  ferro  , 
e la  nòttola  è di  legno,  ma  bene 
alquanto  più  grossa  , e sèrve  al 
medesimo  uso.  |1  Vipistrèllo.  || 
Uccèllo  notturno  di  rapina, detto 
anche  Strige.  . 

Nottolata.  s.  f.  Lo  spazio  della 
nòtte.  ||  Anere  una  buona,  o cat- 
tiva nottolata , Passare  la  notte 
con  buona  o con  rèa  ventura. 
Nottolino  e Nottolina.  dim. 
di  Nòttola.  H Nottolina , specie 
di  fermaglio  da  gioje. 

Nòttole,  s.  m.  Vipistrèllo. 
Nottolone,  s.  m.  Si  dice  dì  Chi 
fa  sue  faccènde,  o va  attorno  in 
tèmpo  di  notte-H  Uccèllo  silvano. 
Nòttua,  s.f.  V.L . Civetta. 
Notturno.  •?.  m.  Una  parte  del 
mattutino  che  si  canta  in  chièsa 
in  tèmpo  di  nòtte. 

Tir x-.f  i -r.-nr.  miA.  Di  nòtte  . Che 


appartane  a nòtte.  , 

Nova.  s.  f.  Nuova. 

Novale.  Aggiunto  del  terreno 
non  mai  lavorato , o lasciato  per 
molti  anni  incolto  e ridotto  di 
fresco  a cultura. 

Novansèi.  Nome  numerale  elio 
comprende  novanta,  più  sei. 

Novansette.  Nome  numerala 
che  comprende  novanta  , pui 


sette 
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Novanta.  Nome  numerale,  che 
comprènde  nòve  vòlte  il  dièci. 
Novantacinquèsimo.  Nome 
numerale  ordinativo  dì  Novan- 
tacinque. 

Novantanove.  Nome  numera- 
le che  comprende  novanta,  più 
nove. 

Novantèna.  s.  f.  Quantità  nu- 
merata, che  arriva  al  numero  di 
novanta. 

Novantèsimo.  add.  Nome  nu- 
merale ordinativo  , 1’  ultimo  in 
ordine  di  novanta. 
Novantina,  s.  f.  Lo  stesso,  e 
più  comune,  che  Novantèna. 
Novanzeèsimo.  Numero  or- 
dinativo di  Novanta  sei. 
NovanzeieNovanzette.Più 
usitato  che  Novansei  e Novan- 
sette. 

Novare.  r.a.Far  di  nuovo. 
Novatore,  a.  m.  Promovitore 
di  nuòve  cose. 

Novazione,  s.f.  Mutazione  d’un 
contratto  in  un  altro. 

Nòve.  Nome  numerale  che  se- 
gue immediatamente dopol’òtto. 
Novecentèsimo,  add.  num. 
ord.  Di  novecento. 
Novecènto.  Nome  numerale, 
che  comprènde  nòve  vòlte  il 
cèato. 

Novèlla,  s,  f.  Nuòva,  Notizia, 

Avviso  di  cosa  recentemente  av- 
venuta. ||  Narrazione  favolosa. 
||  Cosa,  Fatto,  in  sènso  disonè- 
sto. |j  Remore,  Schiamazzo, Que- 
rela. Il  Chiacchieramento.  |l  Av- 
visoj  Nuova.  |j  Ambasciata,  jj  Co- 
sa à\  poco  valore.  ||  Me  Ver  e in 
novèlle , Burlare,  Deridere. 

No  velia  jo.  add.  Vago  di  saper 
tutte  le  novèlle. 

Novella  m ento,  s.  m.  Rac- 
conto di  novèlle,  Il  novellare. 
Novellare.  v.  intr.  Raccontar 
novèlle.  11  Chiacchierare  , Dir 

male. 

Novellata,  s.  f.  Raccontamen- 
to  di  più  cose  favolose. 
Novellatore,  s.m.  Racconta- 
tore, o Scrittore  di  novèlle. 
Novellière  e Novellièro  e 
Novellièri,  s.  m.  Colui  che  rac- 
conta le  novèlle,  Novellatore,  e 
Colui  che  le  scrive. 


Novellièro.  add . Che  reca  no* 

vèlie. 

Novellina,  s.  f.  Ortaggio  con 
radice  carnosa,  bianca,  bislun- 
ga, buona  a mangiarsi,  Radice . 
Novellinità  s.f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  novellino. 

Novellino,  add.  Nuòvo,  Fatto, 
o Trovato  da  poco  tèmpo  in  qua. 
||  Uomo  nuovo. 

Novellista,  s.  m.  Novellatore, 
Colui  che  scrive  novèlle,  ed  an- 
che Che  sta  sulle  novèlle. 
Novellista,  s.f.  Primizia. 
Novello,  s.  m.  Il  piantone  di 
castagno  o d’altro  che  si  pianta 
per  poi  trapiantarlo. 

Novèllo,  add.  Recente,  Recèn- 
temente fatto,  sorto,  apparito,  o 
simile.  ||  Soprav vegnènte.  \} Ven- 
dere, Comprare  a novèllo , Ven- 
dere, o Comperare  in  erba;  che 
significa  Riscuotere,  e P$gar* 
la  valuta  del  frutto,  avanti  che 
e’ sia  maturo.  [\  Giovane.  ||  Novi- 
zio, Appena  introdotto  in  un’ar- 
te, sciènza  o simili.  [|  Stupèn- 
do, Maraviglioso.  ||  Età  novèlla , 
Fanciullezza.  |J  si  dice  anche  dei 
buoi  di  terza  età. 

Noveìlòzza.  f.  Novella  pia^ 
cevole  e lièta. 

Novèmbre,  s.  m.  Il  nono  mese 
dell’anno,  secondo  gli  astrònomi, 
e l'undecimo  dell’almo  volgare. 
Novemestre.  add.  Di  nove 
mesi. 

Novemila.  Nome  numerale  che 
comprende  nove  volte  il  mille. 
Novèna.  5.  f.  Che  occorre  nel 
corso  di  nòve  giorni.  ||  Lo  spazio 
di  nòve  giorni  consecutivi  in  cui 
si  pratica  qualche  particelar  di- 
vozione. 

Novenàrio,  add.  Che  è in  ra- 
gione di  nove  numeri. 
Novendiale,  add.  Che  occorro 
nel  corso  di  nove  giorni. 
Novennale,  add.  Dicesi  di  co- 
sa di  festa,  di  cerimonia  oc , cho 
si  faccia  ogni  nove  anni. 
Novenne.  adcLDi  nove  anni.  R. 
Novènnio,  s.  m.  Lo  spazio  di 
nòve  anni. 

Noverare,  v.  a.  Annoverare. 
Noverazione.  s.f.  Il  noverare. 
Noverca,  s.f.  V.  L.  Matrigna. 
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{]  Chi  òdia  altrui  come  per  l’or- 
dinario le  matrigne  òdiano  i fi- 
gliastri. 

Novercale.  add.  Di  novèrca. 
Nòvero,  s.m. Numero.  JJ  Recare 
a nòvero,  dicesi  delle  cose  che, 
contandole,  si  trovano  essere  del 
numero  che  debbono  essere.  J| 
Nòvero,  vale  Quantità. 
Novèsimo.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  nove. 

Novigildo.  s.  m.  Antica  legge, 
per  la  quale  i ladri  erano  con- 
dannati a rèndere  a nòve  doppj 
la  ròba  rubata. 

Novilùnio,  s.  m.  V.  L.  Il  tèmpo 
della  luna  nuova. 

Novissimo,  s.  m.  Si  dice  alle 
Quattro  estrème  cose,  che  incon- 
trano all’ uomo  cioè,  la  Morte,  il 
Giudizio,  l’Infèrno,  e il  Paradiso. 
Novista,  s.m.  Chi  sta  sulla  no- 
vità, sugli  avvisi. 

Novità,  s.  f.  Còsa  nuòva,  insò- 
lita, o che  avviène  improvvisa- 
mente. 

Novizia,  s.  f.  Fanciulla  che  fa 
il  noviziato  in  un  monastero.  Jj 
Fanciulla  prossima  a farsi  spòsa. 
Noviziato,  s.  m.  Luògo  dove  i 
frati  tèngono  i novizj,  ed  II  tèm- 
po nel  quale  altri  è novizio.  j|  Lo 
stare  ad  imparare  un’  arte,  una 
sciènza  sotto  un  maestro. 
Novizio,  s.  m.  Chi  novellamente 
è entrato  in  religione.  ||  Ne’ pub- 
blici studj  si  chiaman  Novizj 
gli  scolari  di  primo  anno. 
Novizio,  add.  Nuovo  nell’eser- 
cizio che  alcuno  prènde  a fare. 
Novizza,  s.  f.  Sposa  novella. 
Nozione,  s.  f.  V.L.  Cognizione 
particolare  di  alcuna  còsa. 
Nózze,  s.  f.pl.  Matrimònio,  Ma- 
ritaggio. |j  I conviti  che  si  fanno 
nelle  solennità  degli  sposalizj.  || 
Andare  a nózze , Mettersi  a un’o- 
pera di  tutto  genio  e satisfazio- 
ne.  ||  Pan  di  nózze j dicesi  Di 
quei  riguardi  che  sogliono  usar- 
si a una  persona  in  sul  principio 
dell’  essersi  accasato  con  essa; 
ma  che  durano  poco. 
Nozzereseo.  add . voce  poco 
usata  : Di  nózze. 

Nube.  s.  f.  Nùvola.  |l  In  nube , 
In  confuso,  Senza  ordine. 
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Nubècuìa.  s.  f.  Nuvoletta. 
Nubiaddensatore.  ad. comp 
Che  addensa  le  nubi. 

Nubiadùna.  sost.  e add.  comp 
Che  aduna  le  nubi. 
Nubicalpestatore.  ad.  comp 
Che  scalpita  le  nubi. 

Nubifero,  add.  Che  suole  essei 
coperto  di  nubi. 

Nubifocoso,  add.  comp.  Che 
vèrsa  fuoco  dalle  nubi. 

Nubilare.  v.  a.  Annuvolare. 

Nubile,  add.  Da  maritarsi:  elice- 
si  di  Fanciulla,  e anche  diS'.à. 

Nobilita,  s.  f.  Oscurità 

Nùfoilo.  add.  V.  L.  Nubiloso. 

Nubiloso.  add.  Oscuro,  Quasi 
copèrto  da  nùvole. 

Nùbiola.  s.  f.  Sòrta  d’uva. 

Nuca.  s.  f.  La  parte  posteriore 
del  collo. 

Nùcleo,  s.  m.  Centro  di  chec- 
chessia. jj  Nòcciolo. 

Nudamente,  avv . Senza  vè- 
sti, Con  nudità. 

Nudare,  v. a.  Spogliare  ignudo, 
Ignudare.  ||  Privare,  o Far  vano. 

Nodèllo,  vezzegg.  di  Nudo,  j] 
Nudo  nudello,  Nudo  affatto. 

Nudezza,  s.  f.  Nudità. 

Nudità,  s.f.  Qualità,  e Stato  di 
chi  o di  ciò  ch’è  nudo. 

Nudo.  add.  Ignudo.  ||  Qualun- 
que còsa  che  sia  svestita  de’suoi 
arrèdi,  ornamenti,  copèrte  ec.  Jj 
Privo,  Mancante.  ||  Apèrto,  Ma- 
nifèsto. |1  Semplice.  ||  detto  di 
fèrro,  vale  Fuori  del  fòdero,  jj 
NudOj  sost.  La  parte  nuda  di  un 
corpo  ec. 

Nudricare.  v.  a.  Nutricare. 

Nudrice.  s.f.  Nutrice. 

Nudrimento.  s.m.  Nutrimento. 

Nudrire.  v.  a.  Nutricare.  JJ  E- 
ducare.  ]j  ri  fi.  alt.  Pascersi,  Ali- 
mentarsi. P.  pr.  Nudrientb. 

Nudrito.  s.  m.  Alunno,  Allièvo 

Nudritura.  s.  f.  Nutritura. 

Nuga.  s.  f.  Baja,  Cosa  da  nulla. 

Nugàce.  add.  V.L.  Ciancione, 
Ciarlatore,  Che  si  occupa  in  baje. 

Nugatòrio.  add.  Appartenente 
a baje,  a cose  vane. 

Nùgola.  s.  f.  Nùvola. 

Nugoiàglia.  s.  f.  Nuvolaglia 

Nugolajo.  s.m.  Molta  quantità 
di  nuvoli. 
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Nugolata.  s.  f.  Nuvolata. 
Nugolato.  s.  m.  Nù volato. 
Nugolo,  s.  m.  Nùvolo.  ||  Quan- 
tità grande  di  checchessia 
Nugolosità.  s.f.  Nuvolosità. 
Nùìlaiparticella  negativa:  Nièn- 
te, Niuna  cosa.  ||  Nulla  nulla , 
Niènte  affatto.  [|  Di  una  persona 
che  di  bassissimo  stato  è salita 
in  grado  e riputazione,  si  dice 
che  è venuta  su  dal  nulla. 
Nulladimeno.  avv.  Nondime- 
no, Tuttavia.  |1  Mai  non. 
Nullàggine,  s.  f.  L’  essere  da 
nulla,  Dappocaggine. 
Nullamente. aw?.  In  mòdonul- 
i lo,  di  niun  valore. 

Nullezza.  s.f.  Qualità  del  nulla. 
Nullità,  s.f.  Qualità  di  una  còsa 
nulla,  o di  nessun  valore. 
Nullo,  add.  Niuno;  sost.  Nessu- 
na persona.  ||  Nessuna  cosa.  |J 
Di  nessun  valore,  Annullato. 
Numa.  per  femminino  di  Nume, 
cioè  per  Dea,  lo  usò  giocosamen- 
te il  Bracciolini. 

Nume  e Nùmine.  s.  m.  Deità. 
||  Potènza  degli  Dei. ||Favore  di- 
vino, Protezione  divina.  j|  Immà- 
gine, Simulacro  di  divinità. 
Numeràbile,  add.  Che  si  può 
numerare. 

Numerale,  add.  Di  numero , 
Appartenènte  a numero. 
Numerare,  v.  a.  Annoverare. 
||  parlandosi  di  denaro,  Pagarlo 
effettivamente.  ||  Numerare  le 
pagine  di  un  libro  o simile, Por- 
vi a ciascuna  il  suo  numero  or- 
dinale. 

Numeràrio,  s.m.  Lo diconoal- 
! cuni  senza  necessità,  e senza  e- 
legauza  per  Danaro. 
Numerativo.  add.  Che  nume- 
ra, Atto  a numerare. 
Numerazione,  s.f.  Il  numera- 
I re.  ||  11  porre  i numeri  alle  pagi  > 
ne  ee. 

Numèrica. s.  f.  I numeri,  i quali 
| posti  sopra  un  passo  rappresen- 
tano gl’  intervalli  e gli  accordi , 
secondo  le  regole  deli*  armo- 
nia. II. 

Numèrico,  add.  Di  numero  , 
Appartenènte  a numero. 
Numero,  s.m.  Raccòlto  di  più 
unità.  H dicesi  anche  alle  Figure 


aritmetiche  o d'abbaco.  (|  Motti 
tudine.  ||  dicesi  anche  All’  armo- 
nia o Ritmo  del  vèrso  e della 
pròsa.  ||  Numero  singolare 
quando  un  nome  accenna  una 
sola  delle  cose  o persone  da  es- 
so significate,  e Numero  plura- 
le, quando  ne  accenna  più  d’  u- 
na.  ||  e così  dicesi  dei  vèrbi,  jl 
Tòno  musicale.  ||  Condizione,’ 
Requisito,  Parte.  ||  Numero 
rollo , Quello  che  è una  parte  o 
una  frazione  dell’unità. 
Numerone.  s.  m.  voce  scher- 
zevole: Numero  stragrande. 
Numerosamente,  avv.  Con 
buon  numero. 

Numerosità,  s . f.  Qualità  di 
ciò  eh’  è numeroso  ||  Armonia. 
Numeroso,  add.  Di  molto  nu- 
mero. |j  Armonioso. 

Nùmine.  s.  m.  Nume. 
Numisma,  s.  f.  V.  L.  Moueta , 
Medaglia. 

Numismale.adcL  Dicesi  di  cer- 
te pietre  , conchiglie  , ed  altre 
sostanze  che  hanno  forma  di  nu- 
misma o medaglia. 
Numismàtica,  s.  f.  V.  G.  Ar- 
te di  conoscere  le  monete  e me- 
daglie antiche. 

Numismàtico,  add.  Apparte- 
nènte alle  medaglie  antiche.  || 
sost.  Persona  dotta  nella  numi- 
smatica. 

Nummàrio.  add.  V.  L.  Rela- 
tivo alla  numismàtica. 

Nummo,  s.m.  V.  L.  Danaro. 
Nummulàrio.  s.m.  V.L.  Ban- 
chière. 

Nuncupativamente,  a v v. 

Per  semplice  nome. 
Nuncupativo,  add.  Dicesi  dal 
testamento  , fatto  a voce. 
Nùndine.  s.  m.  pi.  Cosi  chia- 
mavano i Latini  ciò  che  noi  Fiè- 
ra, o Mercato. 

Nunzi  are  e Nunciare.  v.  &. 
Annunziare. 

Nunziata,  accorciai iv.  di  An- 
nunziata. R. 

Nunziato.  s.  m.  Officio  o di- 
gnità del  Nunzio,  Nunziatura. 
Nunziatura,  s.f.  Nunziato,  Di- 
gnità o Officio  del  Nunzio.  ||L  m- 
go  ove  il  Nunzio  risiède. 

Nùnzio  eNùncio.  s.  m.  Mes- 
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§aggière,  Ambaseiadore  \\  A un  - 
zio  apostòlico , Quel  prelato  che 
il  Papa  manda  per  ambasciatore. 
U Avviso,  Annunzio. 

Nuòcere.  v.  a.  Far  danno,  Far 

male,  Pregiudicare. 

tiuòra.  s.f.  Moglie  del  figliuòlo. 
Nuòto.  s.  tn.  11  nuotare,  L’  arte 


del  nuotare.  . 

Nuòva,  s.  f Novèlla,  Avviso  , 
Notizia.  ||  Ti  do  una  nuova,  il 
so  dire.  l'|  Quando  vuoisi  dire  a- 

5 ertamente  una  cosa  a qualche- 
uno  , ancor  che  sia  da  essere 
spiacevole  , si  fanno  precedere 
le  parole:  O,  la  sai  la  nuova ì |J 
Allorché  non  si  hanno  novelle  di 
cosa  o persona  che  ci  preme,  si 
suol  dire  per  conforto  al  deside- 
rio: Nulla  nuova  buona  nuova. 

Il  Ti  do j o Vi  do  una  nuova  , 
nell’  uso  comune  suol  dirsi  per 
Ti  so  dir  io,  Ti  accerto  , o simi- 
li. ||  Aver  buone  nuove J si  dice 
del  Mostrarsi  lieti  e contenti 
Nuòvo  e Nòvo.  add.  Quel  eh  è 
fatto  novellamente,  di  tresco.  |J 
Non  più  veduto  , Inusitato , Non 

adoperato.i|Maraviglioso.|lDi  po- 
co tèmpo.  |l  Semplice,  Inespèrto, 
Mal  pratico, Sòro.  H Strano, Stra- 
vagante. ì|  Modèrno.  ||  aggiunto 
di  vèste  , vale  Non  mai  portata 
in  dòsso.  |l  dicesi  anche  di  Chi 
entra  , o di  fresco  è entrato  in 
un  ufficio.  I|  cosi  dicesi  di  Leggi, 
Ordini  ec.,  introdotti  di  fresco.  |l 
Nuòvo  di  trinca.  Nuovo  affatto. 
\\Nuovo  di  zeccaticeli  di  mone- 
ta uscita  allora  allora  dalla  zeo- 
il  Nuòvo  fMito  | Nàto  eli  fra- 
SCO, 'Venuto  su  recentemente, 
novellamente.  ||  Nuòvo  giorno 
esimili,  Seguènte,  Vegnènte.  || 
aggiunto  d’età,  Giovenile. 
Nutare.  v.  intr.  Agitarsi, 
battersi.  |j  Oscillare. 

Nutètico.  add.  Riprensono. 
Nuto.  s.  ni.  V.  Ij.  Canno. 
Nutribile.  add.  Atto  a nutrire. 
Nutrie  amento . s.  m.  II  nutri- 
care. ||  La  còsa  che  nutrica. 
Nutricare,  v.  a.  Dare  altrui  il 
nutrimento.  |l  Allevare , Educa- 
re. il  Allattare.  |J  Coltivare. 
Nutricativo.  add. Che  ha  virtù 


di  nutricar*. 


Nutìieazione.  s.  f.  Nutrica  - 
mento.  Nutrimento. 

Nutrice,  s.  f.  Bàlia,  Che  allò  va, 
Che  nutrica. 

Nutrichévole.  add.  Di  nutri- 
mento, Atto  a nutricare. 
Nutrimentale.  add.  Nutrii  - 
chevole. 

Nutrimento,  s.  m.  Il  nutrir®  , 
e La  còsa  che  nutrisce. 
Nutrimentoso.  add.  Che  dà 
nutrimento,  Nutritivo. 

Nutrire,  v.  a.  Nutricare.  ||  Al- 
levare, Educare.  ||  Allattare,  A- 
descare.  |j  Coltivare.  # 
Nutritivo,  add.  Che  ha  virtù  di 
nutrire.  . # 

Nutritizio,  add.  Nutritivo. 
Nutritur  a.  s.f.  11  nutrire.  IJCÒsa 
che  nutrisce. 

Nutrizio.  add.  Nutritizio. 
Nutrizione,  s.  f Nutrimento, 
Quell’atto  vitale  che  ha  per  re- 
sultato 1*  alimento,  1’  accresci- 
mento , e la  riparazione  delle 
parti  del  corpo  e delle  piante. 
Nuvola,  s.f.  Vapore  densamen- 
te stretto,  che  adombra  l'aria. 
Nuvolàglia,  s.  f.  Quantità  di 
Nùvoli. 

Nuvolame. s.w.  Quell  intorbi- 
damento che  si  gènera  ne’liquo- 
ri  per  qualsivoglia  cagione. 
Nuvolate,  s.  f.  La  quantità  d\ 
nùvoli,  ed  il  ran nuvolamente. 
Nuvolato.  Aggiunto  dì  un  co- 
lore fra  il  celeste,  pavonazzo  e 
bianco.  . . . , , 

Nùvolo,  s.  m.  Strignimento  deh 
l’aere  raunato  per  attrazione  di 
vapore,  e di  fumosità  di  terra  e 
di  mare.  ||  Quell’intorbidamento, 
che  si  gènera  ne’ liquori  per  qua- 
lunque cagione.  j|  Gran  quantità 
di  checchessia. 

Nùvolo,  add.  Nuvoloso. 
Nuvolosità,  s.  f-  Grande  quan- 
tità di  nùvoli. 

Nuvoloso. «A*. Pi^o  di  nùvoli, 

Oscurato  o ricopèrto  da  nuvoli. 
Il  detto  di  un  liquido,  Divenuto 
biancastro  e toroide  pel’  qual  ss 
voglia  cagione. 

Nuziale . add.  Che  atiiòne  a 
nózze.  _ . 

Nuzialmente.  aw.  Da  nózze, 
In  mòdo  conveniente  a nózze 
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O.  lettera  vocale.  J|  O,  interiezio- 
ne, che  anche  si  scrive  Oh  || 
O , anv.  di  vocazione.  |j  è anche 
•pari,  separativa.  ||  quando  si  po- 
ne avanti  a vocale,  vi  s’aggiun- 
ge talora  la  lettera  D,  per  mag- 
gior pienezza  di  suòno  dicendo- 
si Od. 

O.  abbreviature.  Nel  linguaggio 
geografico  moderno  , Ò Indica 
Ovest.  Nelle  iscrizioni  O.  D.  C. 
vale,  Offre,  Dedica,  Consacra.  j| 
M.  0.  Minore  osservante.  [}  P. 
D.  O.  Prete  dell’ Oratorio.  R. 

Oasi.  s.f.  Quella  porzione  di  ter- 
reno fertile  che  si  trova  come 
isola  in  mezzo  alle  deserte  arene 
dell’ Affrica. 

Obbediente  e Obediènte 

add.  Che  obbedisce. 

Obbediènza  e Obediènzia. 
s.  f.  Ubbidiènza,  Virtù  per  cui 
l’uomo  è disposto  ad  eseguire  la 
volontà  del  super  re.  |j  Sugge- 
stione, o Regola.  |l  Comandamen- 
to , in  virtù  di  obbediènza , che 
suol  dare  il  prelato  religioso  ai 
suoi  fratèlli.  |j  La  cosa  coman- 
data. ||  Il  voto  d’obbedienza  che 
fanno  i religiosi.  ||  La  virtù,  o 
La  disposizione  e abito  di  ubbi- 
dire. ||  parlandosi  di  principi, vale 
Signoria,  Dominio,  Soggezione. 

Obbedire  e Obedire.  v.  intr. 
Ubbidire,  Eseguire  gli  altrui  co- 
mandamenti, Assoggettarsi  a) 
volere,  ai  comandamenti  altrui. 

Obbidiènte.  add.  Obbedente. 

Obbidiènza.  s.  f.  Obbediènza. 

Obbioso.  add.  Ubbioso. 

Obbligagione.  s.  f.  L’  obbli- 
garsi. 

Obbligamento.  s.m.  Obbliga- 
zione. 

Obbligante,  add.  Che  obbliga. 
||  Cortese,  Amorevole. 
Obbligantemente,  avo.  Con 
manièra  obbligante. 
Obbligando,  e Obbriganea 
( * A.  Obbigazione. 


Obbligare,  v.  a.  legare  l’a- 
nimo altrui  o per  parola  o per 
iscritto,  o per  cortesia  o per  be- 
nefirj.  jj  e si  usa,  non  che  nel 
sentine  at.  anche  nel  sigo.  intr. 
e nel  ri  fi.  j|  Obbligarsi  in  sòlido , 
Obbligarsi  ciascuno  per  l’intero. 
Obbligatamente,  arv.  Con 
modo  obbligato,  Per  obbligazio- 
ne, Con  riconoscènte  affètto. 
Obbligato,  add.  Astretto.  || In- 
viluppato. 1|  Condannato. 
Obbligatòrio,  add.  D’òbbligo, 
Che  contiene  obbligo. 
Obbligazione,  s.  f.  Obbliga- 
gione, L’atto  con  cui  una  perso- 
na si  obbliga,  o è obbligata  da 
un’  altra  a far  checchessia.  || 
L’  esser  tenuto  e obbligato  ad 
alcuno  per  beneficj  ricevuti. 
Obbligo,  s.  m.  Obbligazione  , 
L’ esser  tenuto  e obbligato. 
Obbròbrio,  s.  m.  Infamia,  Diso- 
nore , Vitupèrio  procedènte  da 
cosa  bruttamente  fatta. 
Obbrobriosamente  anj.Con* 
obbròbrio. 

Obbrobrioso,  add. Pieno  d’ob- 
bròbrio. 

Obdormire.  v intr.  Dormire. 
Obdurato.  add.  Indurato. 
Obdurazione.  s.  f Fermezza, 
Costanza,  Imperturbabilità. 
Obelisco,  s.  m.  V . G.  Agùglia, 
Guglia,  ed  anche  Piramide. 
Oberai  o.  s.  m.  Chi  è carico  di 
debiti. 

Obesità,,  s.  f.  L’esser  obeso,  ed 
è specie  di  malattia.  R. 

Obeso,  add.  Grasso,  Pingue. 
Obice,  s.  m.  Ostacolo,  Intoppo, 
Impedimento.  ||  Una  spèzie  di 
cannone  corto,  o di  piccolo  mor« 
tajo  più  lungo  degli  ordinar]. 
Obito,  s.  m.  V.  L.  Morte. 

Obito.  P.  pas.  dal  supposto  O- 
bike.  V.  L.  Mòrto. 

Obizo.  s.  m.  Obice. 

Obiettare.  i>.  a.  Opporre 
parole,  Dare  obbiezione 
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Objettivo.  Aggiunto  <M  Cèsa 

che  non  altrimenti  esista  se^n 
che  per  modo  di  abbiètto  cògni- 
to. jj  Che  ha  relazione  all’obiètto. 
Ofojeiio.  5.  m.  Quello  in  che  si 
affìssa  o lo  intellètto  o la  vista: 

Mira,  Scopo,  Fine  che  altri  si 
ropone.U  Tutto  ciò  che  è consi- 
erato  come  la  cagione,  il  sog- 
gètto, il  motivo  di  checchessia. 
Objetto.  add.  Opposto. 

O hj  ezione . s.  f.  Opposizione ,0 p- 
ponimeiito  che  si  fa  all’altrui  o- 
pinione  o ragione. 

Objurgasione.  s.  f.  V.  L.  Rin- 
facciamento , Eampognamento, 
Rimbrì^tto,  Riprensione. 

Oblata.  5.  f.  Oblate  si  chiama- 
no quelle  donne  religiose  che  vi- 
vono in  comune  per  esercitare 
umili  e caritatevoli  servigi. 

Oblato,  s.  m.  Convèrso:  e dice- 
vasi  anticamente  di  persone  re- 
ligiose che  si  prouerhcono  di  vi- 
vere in  comune  per  esercitare 
umili  e caritatevoli  servigj. 
Oblazione. s.f.Offèrta, ma  quel- 
la specialmente  che  si  fa  a Dio, 
alla  Chiesa  ec.|j  Offerta  del  prez- 
zo per  roba  che  si  venda  all’asta. 
Obìiamento.  s.  m.  L’obbliare. 
Obìianza.  f.  Dimenticanza, 
Oblivione,  Oblio. 

Obliare,  v.  inlr.  Dimenticare, 
Mettere  in  oblio,  Scordarsi. 
Oblazione.  f.  Obblianza. 

Oblio,  s.m.  Dimenticanza. 

Oblioso,  add.  Dimentico,  Scor- 
devole. ||  Che  induce  oblio. 
Obliquamente,  avv.  Con  tor- 
cimento, In  qua  e in  là. 
Obliquàngolo.  Aggiunto  di 
Triangolo  i cui  angoli  sono  tutti 
obbliqui. 

Obliquare.*?.  a.  Non  andar  rèt- 
to. |j  L’andare,  camminare,  mar- 
ciare obbliquamente  a dritta  ed 
a sinistra  delle  milizie  nell’evo- 
iuzioni. 

Obliquità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è obliquo. 

Obliquo,  add.  Non  rètto,  Torto, 

Che  è a sbièco,  Inclinato  dalla 
linea  retta  j)  Ingiusto,  Rèo.  jj 
Ambiguo,  Dubbio. 

Obliterare,  v.  a.  Scancellare, 
Abolire. 
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Oblito  add.  V Dimenticato. 
Oblivione,  s.  f.  Dimenticanza 
Oblivioso.  add.  Dimentico, 
Scordevole,  Smemorato. 

Oboe.  s.m.  Specie  di  Clarinetto. 
Oboista,  s.  m.  Esperto  sonatoi 
di  Oboe.  R. 

Obolo  e Obole.  s.m.V.G.  Pic- 
cola moneta  grècache  era  la  se- 
sta parte  della  dramma,  del  va- 
lore di  circa  un  sòldo.  |}  Peso  di 
mezzo  screpolo  , o per  alcuni  la 
quinta  parte  di  una  dramma. 
Fig.  Per  piccola  moneta  od  of- 
ferta data  in  elemosina. 

Ob ombrare,  v.  a.  Adombrare. 

!|  Fare  ombra,  Tòglier  lume. 
Obretto.  s.  m.  Dobretto. 
Obrizzo.  V.  L.  Aggiunto  del- 
l’Oro purissimo  e senza  lega. 
Obsediare.  V.  L.  Assediare. 
Obsequènte.add.  V.L.  Obbe- 
dente, Ossequioso. 
Obtrettatore.  verb.  V.  L.  De- 
trattore . 

Obtrettazione.  s.  f.  V.  L.  De- 
trazione, Maldicènza. 

Obumbr amento,  s.m.  V.  L. 
Adombramento  , Oscuramento. 
Obumbrare  e Obbumbra- 
re.  v.  a.  V.  L.  Adombrare. 
Obumbr  azione,  s.  f.  V.L.  O 
bumbramento. 

Oca.  s,f.  Spècie  d’uccèllo  aqua- 
tico più  gròsso  dell’ànatra.  \\  Cer- 
vèllo d’  òca  j si  dice  di  Chi  ha 
pòco  senno  o pòca  stabilità  , e 
non  molto  fermo  discorso.  ||  Fa- 
re il  becco  all' òca,  Dare  all’ope- 
ra compimento.  ||  Giudeo  del - 
l'Oca,  o Oca.,  semplicemente, 
Giuoco  nòto.  !|  La  canzone  del- 
fòca,  Racconto  in  cui  si  ripeto- 
no cose  già  dette. 

Occare.  v.  a.  V.  L.  Erpicare, 
Lavorar  coll’èrpice. 
Occasionale,  add.  Che  pòrge 
occasione , Opportuno. 
Occasionare,  v.  a.  Causare, 
Partorire,  Dare  occasione. 
Occasionato,  add.  dicesi  d / 
Una  cosa  fatta  dalla  natura  fuo 
ri  dell’intenzion  sua,  o per  difèt- 
to del  seme,  o per  difètto  della 
matèria. 

Occasione.  5.  f.  Idònea  oppor*  | 
tuuua  da  fare,  o da  ueu  fsure 
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checchessia  , Incontro  o Con- 
giuntura di  tèmpori  luògo,  di  co- 
se, che  pòrga  opportunità  di  far 
checchessia.  |]  Cagione,  Motivo. 
||  All’occasione,  A buone  occa- 
sioni, e simili,  A tèmpo  opportu- 
no, Quando  si  oresènti  l’occa- 
sione. l|  Partito  ai  matrimonio. 
Occaso,  s.  m.  Occidènte,  Quel- 
la parte  dove  tramonta  il  sole , e 
il  Tramonto  stesso.  |)  Mòrte. 
Occhia,  s.  f.  Peso  di  Cipro  di 
mezza  libbra  circa. 
Occhiàccio. pegg.  d’Occhio.  || 
Fare  occhiacci , Dar  segno  di  di- 
sgusto, di  abbominazione. 
Oechiaja  s /‘.Luogo  dove  stan- 
no gli  òcchi  ||  Un  cèrto  lividore 
che  viene  altrui  sotto  ròcchio. 
Occhialajo  s m.  Quegli  che  fa 
e vende  gh  occhiali. 

Occhiale  s.  m.  che  perlopiù 
si  dice  Occhiali  in  plurale;  e so- 
no Due  erìst&lb  o vetri  incastrati 
in  cerchietti  di  metallo,  o di  tar- 
taruga, o straili , che  si  tengono 
sul  naso  davanti  agli  òcchi  per 
aiutare  la  vista  difettosa,  o con- 
fortarla quando  è affaticata.  || 

| Strumento  detto  volgarmente 
Occhiale  del  Galilèo  , ed  anche 
Telescòpio,  e Cannocchiale. 
Occhiale,  add.  Attenènte  a òc- 
chio. ||  riferito  a dènte,  dènota 
Quel  dènte  che  ha  corrispondèn- 
za coH’òcchio. 

Occhialetto.  s.m.  Occhiali  più 
gentili  dei  comuni, non  da  tener- 
si fissi  agli  occhi,  ma  da  tenergli 
pendenti  al  collo  , e adoperargli 
quando  viene  il  bisogno. 
Occhiare,  v.  a.  Fissare  l’occhio 
verso  checchessia  con  pensièro 
d’ottenerlo. 

Occhiata,  s.  /[.Tanta  lontanan- 
za o tanto  spazio  di  luògo  quan- 
to può  vedersi  coll’  òcchio.  || 
Sguardo,  L’atto  del  guardare.  || 
Pesce  di  color  rosso  del  gènere 
delle  razze.||A  un’occhiata,  Con 
un  solo  girar  d’occhio,  o ciò  che 
francescamente  dicesi  A colp g 
d’  occhio. 

Occhiatèlla.  dim . di  Occhiata. 
Occhiatala. 

Occhiatina.  dim.  di  Occhiata, 
j Sguardo  di  passaggio, 
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Occhiato,  e Occhiuto,  add. 

Pieno  d’òcchi. 

Occhiatura,  s.  f.  Guardatura, 
Modo  col  quale  altri  suol  guar- 
dare altrui. 

Oechibagliare.  v.  intr.  Re- 
stare abbagliato. 
Occhibàgìiolo.  s. m.  F.  A.  Co- 
sa che  abbarbaglia  gli  occhi, 
che  fa  abbagliare. 
Occhibendato.  add.comp.Ch9 
ha  gii  òcchi  bendati. 
Occhibovino,  add.  comp.  C*Lo 
ha  gli  occhi  grandi  come  gli  ha 
il  bue.  . 

Occhieggiare,  v.  a.  Guardare, 

Dar  d 'òcchio. 

Occhiellaia,  s.  f.  Donna  a cui 
il  sarto  commette  la  cucitura  de- 
gli occhièlli  de’vestiti. 
Occhiellatura,  s.  /.La  parte 
del  vestimento  ove  si  affibbia.  || 
Fila  degli  occhièlli  in  un  vestito. 
Occhièllo,  s.  m.  Quel  piccolo 
taglio  che  si  fa  per  lo  più  nella 
vesrimenta,  e nel  quale  entra  il 
bottone  che  raffibbia. 
Occhietto. dòn.  d’Occhio:  detto 
così  per  vezzo  ||  Piccola  macchia 
a guisa  d òcchio.  |j  Occhièllo. 
Occhigrandl.  add.  comp.  Che 
ha  grandi  occhi:  detto  di  Giunone. 
Occhio  s m.  Parte  nobilissima 
dell’animale,  Strumento  della  vi- 
sta. ||  La  vista  medesima,  e lo 
Sguardo,  Riguardo.  ||  Persona 
che  ossèrva  gli  altrui  andamen- 
ti. |J  La  più  cara  cosa  che  l’uo- 
mo abbia.  ||  Presènza.  J|  In- 
tellètto o simili.  ||  Quella  parte 
dell’albero  per  la  quale  e’ram- 
poìla,  altrimenti  detta  Gèmma. 
Parte  della  briglia,  cioè  Quel 
uco  che  è nella  guardia  dove 
entrano  i portamòrsi.  ||  si  dice  nei 
fagiuòli  nostrali  Quella  parte  ne- 
ra e dura  onde  germogliano.  JJ 
Specie  di  finestra  rotonda  o ova- 
ta che  per  lo  più  si  suoi  porre 
nelle  facciate  o nelle  parti  più  al- 
te della  chiesa,  ed  anche  sopra 
le  pòrte  0 nella  più  alta  parte 
della  casa.  |]  Foro,  o Apertura 
per  lo  più  nel  mèzzo  della  mar- 
tellina odel  marP  j dove  si  fer- 
ma il  manico.  I|  è una  delle  parti 
dell’ àncora,  y e generalmente 
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dlcesl  ài  qualunque  apertura  ro- 
tonda che  trovisi  in  alcuna  cosa. 

Occhi , Quelle  belle  macchie 
rotonde  che  ha  nella  coda  il  Pa- 
vone. ||  A òcchio  a òcchio , Di 
presenza»  A tu  per  tu  , A faccia 
a faccia.  |l  A qaatlr'  òcchi,  Da 
Bolo  a solo.  |1  Aprire  gli  òc- 
chi ad  alcuno , Farlo  ravve- 
dere, Farlo  accòrto.  ||  Avere  òc- 
chio, o buon  òcchio , Esser  di 
bèlla  apparènza.  ||  Aver  ròcchio 
a checchessia j Darvisi  con  atten- 
zione, Badarvi  bene.  \\  Aver  ròc- 
chio addòsso  ad  alcuno , Star 
attènto  a ciò  che  alcuno  faccia. 

||  Aver  Vòcchio  o gli  òcchi  alle 
mani , Osservare  che  altri  non 
rubi  o fràudi.o  faccia  checches- 
sia di  male.  |j  Avere  gli  òcchi  d.i 
diètro , Non  vedere,  Non  aver 
buona  cognizione.  ||  Aver  gli  òc- 
chi d'Argo,  Star  cauto,  oculato. 

||  Guardare  colla  coda  dell' òc- 
chio, e simili,  Guardare  più  oc- 
cultamente che  sia  possibile, 
perchè  altri  non  se  n’avvegga.  (| 
Guardare  con  mal  òcchio,  a 
mal  òcchio,  e simili,  Non  avere 
a grado.  H In  un  batter  d’ òc- 
chio, In  un  istante,  in  un  subito. 
Perder  d' òcchio  alcuna  cosat 
on  averla  più  sotto  la  veduta  , 
Smarrirla.  j|  Star  coll'  òcchio  te- 
so, Star  attento.  H Star  con  gli 
òcchi  addòsso  ad  alcuno , Ba- 
dargli attentamente.  |j  Star  fitto 
oi egli  òcchi,  Stare  imprèsso  nella 
memòria,  [i  Tener  l'  occhio  a 
checchessia , Badarvi,  Conside- 
rarlo , Averne  cura.  ||  Tenere 
V occhio  alla  penna , Operare 
con  senno  e cautèla.  \\  Valere  un 
òcchio,  Costar  moltissimo. 
Occhiolino,  dim . d’ òcchio  , 
Piccoì  òcchio.  |l  Fare  V occhio- 
lino a uno.  Ammiccargli  nasco- 
samente. ^ 

Occhione,  accr.  Òcchio  gran- 
de. Jl  Sòrta  di  uccèllo  di  ripa. 
Occhiuto,  add.  Pieno  d’  òcchi. 
j|  dicesi  al  pa  vone  e alle  sue  pen- 
ne. Il  si  dice  de’ Tralci  delle  viti 
che  hanno  di  molte  gèmme. 
Occidentale,  add.  D’occidèn- 
te. Il  Che  è delle  parti  d’  occi- 
dènte. 
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Occidènte.?,  m.  La  parte  dove 

il  sole  tramonta.  ||  dicesi  anche 
più  particolarmente  a Quella  par- 
te del  nòstro  emisfèro  eh'  è si- 
tuata da  ponènte. 

Occidènte. add.  Che  tramonta. 
Decidere.  ».  a.  Uccidere. bLX èr- 
re altrui  la  vita. 

Occiduo,  add.  Occidente. 
Occipitale,  add.  Appartenènte 
aU’occipizio.. 

Occipite,  s.m.  Parte  posteriore 
del  capo,  detto  ancora  Occipizio. 
Occipizio.  s.m.  Occipite. 
Decisione,  s.  f.  Uccisione. 
Occisore.  s.  m.  Uccisore. 
Oceoltare.  v.a.  Occultare. 
Occorrènte . odd.  Necessario, 
Che  occorre  o abbisogna  per  fa- 
re checchessia. 

Decorrènza,  s.  f.  Affare,  Fam 
còlala.  Il  Bisogno.  l|  Occasione, 
Incontro. 

Occórrere,  v.  intr.  Farsi  in- 
contro. jj  Accadere,  Avvenire.  j| 
Sovvenire,  Venir  in  mente.  U Bi- 
sognare, o Aver  bisogno. 
Occorrimento.  s.  m.  L’occor- 
rere. U II  venir  in  mente. 
Occorso,  s.  in.  Occorrimento  , 
Incontro. 

Occorso.  P.pas.  da  Occorrere. 
Occultàbile,  add.  Che  può  oc- 
cultarsi o Da  doversi  occultare. 
Occultamente,  avv.  In  occul- 
to, Nascosamente,  Celatamente. 
Occultamento,  s.  m.  h'  oc- 
cultare , Nascondimento , Cola- 
mento. 

Occultare,  v.  a.  Nascondere, 
li  Celare.  l|  e si  usa  anche  nel 
sign.  rifi.  att. 

Occultazione,  s.  f.  Occulta- 
mento. Il  Spar  izione  di  una  stella 
e di  un  pianeta  per  la  iuterposi- 
zione  della  luna. 

Occultezsa.5./'.  Occultamento, 
Occuitazione.il  Segretezza. 
Occulto,  s.m.  Segreto,  Arcano, 
e Colpa  occulta, 
cculto.  add.  Celato,  Nascoste 
Contrario  di  Palese  , e di  Mani- 
fèsto. Il  Occultato. 
Occupamento.  s.  m.  L’occu- 
pare. 

Occupare,  v.  a.  Illegittima*^ 
mente  usurpare  appropriando  9 


occ 

aè;  • Non  legittimamente  posse- 
dere. Il  Impadronirsi  legittima- 
mente. ||  Dar  da  fare,  par  lavo- 
ro ad  alcuno.  |J  Superare,  Vin- 
cere. 1|  Impedire.  ||  Sottentrare. 
Prèndere  '•'on  arte.  Il  Nascon- 
ere.  ||  Sopraggiungere.  1}  Trat- 
tenere, Tenere  a bada.  I|  Oc- 
cupare spazio , Ingombrare,  Te- 
nere spazio,  luògo-.  ||  Occuparsi. 
ri/l.  alt.  Occuparsi  in  una  cosa , 
Attèndere  ad  essa. 

Occupato,  add.  per  lo  piò  vale 
Iufaccendato,  Ritenuto  da  chec- 
chessia. 

Occupazione,  s.  f.  Negòzio  , 
Faccènda.  |J  L’occupare  e usiir- 
' pare  l'altrui  cose.  H Conquista. 
Ocèano,  s.  m.  V.  Q.  Il  mare 
che  circonda  tutta  la  terra  ; ma 
è pur  nome  di  Mare  speciale.  |j 
Cosa  vasta,  o immènsa. 
Oceano,  add.  Dell’  Ocèano. 
Ocona.  a.  f.  Òca  grande. 
Ocone.  5.  m.  òca  grande. 
Ocra  e Ocria.  s.  f.  Terra  di 
color  giallo  , e alle  volte  rossic- 
cio, che  si  trova  nelle  minière. 
Oculare,  add.  Di  òcchio,  Atte- 
nènte ad  òcchio.  |J  Obbiettivo  , 
parlandosi  di  lente.  ||  Testimone 
oculare , Colui  che  riferisce  od 
attesta  una  cosa  da  lui  veduta. 
Oculatamente,  avv.  A òcchi 
veggènti.  ||  Con  cautèla. 
Oculatezza,  s.f.  Attenzione  e- 
satta.JI  Vigilanza,  Circospezione. 
Oculato  .add.  V.  L.  Veggènte 
co’  proprj  occhi,  Càuto. 
Oculista,  s.  m.  Quel  chirurgo 
che  si  dà  singolarmente  a curare 
le  malattie  degli  occhi 
Oculistica,  s.  f.  Quella  parte 
dell’arte  chirurgica,  la  quale  ha 
per  soggetto  le  malattie  degli 
occhi. 

Od.  Lo  stereo  che  O,  aggiuntovi 
il  D,  per  causare  il  percotimento 
delle  vocali. 

Oda  e Odo.  s.  f.  V.  G.  Sòrta  di 
poètico  componimento  lirico,  che 
esprime  il  sentimento  con  una 
forma  di  vèrsi  atti  a cantarsi. 
Qdèo.  s.  m.  V.  G.  Edificio  de- 
stinato prèsso  i Greci  alla  pròva 
della  musica  che  doveasi  canta- 
la sul  teatro,  àlcool  teatro 
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Odepòrico,  s.  m.  V.  G.  Itine- 
rario, Descrizione  di  un  viaggio. 
Odepòrico,  add.  Spettante  a 

matèria  di  viaggi. 

Odiàbile,  adìi.  Da  essere  odia- 
to. |]  Odi  e vole. 

Odiare,  v.  in  ir.  Avere  in  òdio, 
Portare  òdio. 

Odibile.  add.  Da  essere  odiato, 
Òdievole.  I|  Molèsto,  Nojoso. 
Odiernamente,  avv.  Nel  gior- 
no, o Nel  tèmpo  presènte. 
Odièrno,  add.  Del  di  d’oggi.  || 
Del  tèmpo  modèrno. 

O diàvole,  add.  Odiabile,  Degno 
d’essere  odiato^. 

Odievolezza.  5.  f.  Òdio. 

Odio.  s.  m.  Ira  invecchiata  r ac- 
còlta da  divèrse  cagioni  , Pas- 
siose che  fa  odiare  o voler  mala 
ad  altrui.  ||  Avere  in  òdio , Por- 
tare òlio  , Odiare. 

O diocàggine,  s.  f.  Odievolez- 
za, Aborrimento. 

Odiosità,  .<?.  f.  Qualità,  e Stato 
di  ciò  che  è odioso. 

Odioso.' add.  Molèsto, Òdievole, 
Nojoso.  ||  Colui  che  porta  òdio.  || 
Che  èccita  Pòdio, l'Indignazione. 
Odontalgia,  a.  f.  11  dolore  dei 
denti. 

Odontàlgico.  Aggiunto  che  a- 
busivainente  si  dà  a;  rimedi  u- 
sati  per  vincere  il  dolor  dei  dènti. 
Odontogenia,  s.  f.  V.G.  For- 
mazione dei  denti,  ec. 
Odoràbile,  add.  Da  essere  o- 
dorato. 

Odoracchiare,  v.  in  ir.  Ren- 
dere tanto  o quanto  odore  di  una 
cosa. 

Odoramento.  •<?.  rn.  L’odorare. 
||  I /odore  istesso. 

Odorante,  add.  Che  riceva , 
Che  sènte  l’odore.  |[  Odorifero. 
Odorare,  v.  i'n Ir.  Attrarre  l’o- 
dore, Pascere  il  sènso  dell’  odo- 
rato. I|  Spargere  odore.  ||  e alt. 
Annasare,  Fiutare.  H Rèndere  o- 
doroso.  | {Spiare,  e per  quello  che 
dicesi  Scoprir  paese.  ||  Accòr- 
gersi, Presentire , Aver  sentore. 

, Odorativo.  add.  Atto  ad  odo- 
rare, Che  ha  virtù  di  odorare. 
Odorato,  s.  m.  Senso  dell  odo*» 
rare. 

Odorato,  add.  Odorifero. 
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Odor  azione,  s.f.  Odoramento. 

Odore,  s.  m.  Sensazione  che 
producono  sopra  1’  odorato  le  e- 
manazioni  di  cèrti  còrpi , e Ciò 
stesso  onde  tale  emanazione  è 
prodotta.  ||  Gusto,  Dolcezza.  A- 
more.  ||  Indizio,  o Sentore.  ||  Fa- 
ma , Nominanza. 

Odorifero. add.  Che  gètta  odo- 
re, Che  rènde  odore.  *■ 

Odorifico.  add.  Odorifero. 

Odorino,  dim.  Piccolo  odore  , 
ma  non  si  dice  se  non  di  odore 
grato  e piacevole. 

Odorista.  s.  m.  Discernitore  di 
odori,  Che  si  dilètta  di  odori. 

Odoroso  add.  Odorifero. 

Offa.  s.f.  V.L.  Focaccia. 

Offèlla.  s.  f.  Sòrta  di  vivanda 
fatta  di  paste,  Focaccino. 

Offèndere,  v.  a.  Far  danno  o 
ingiuria.  Nuòcere.  |J  di  cesi  pure 
di  cose  che  riescono  dolorose  per 
la  ricordanza.  ||  Cancellare.! | Ur- 
tare, Inciampare.  \\  inlr.  Com- 
mettere mancanza,’ Fallare. 

Offendè  ^ole.  add.  Atto  a of- 
fèndere, Da  offesa. 

Offendibile,  add . Che  può  es- 
sere offeso. 

Offendicelo,  s.  m.  V.  L . In- 
ciampo. 

Ofìendimento.  s.m.  L*  offèn- 
dere, e L’offesa  stessa. 

Gffènsa.  s.  f.  V.  L.  Offesa. 

Offensiva,  s.  f.  Guerra  offen- 
siva, Guerra  nella  quale  si  as- 
salta il  nemico  nel  suo  paese  ; o 
forse  meglio  L’  atto  del  comin- 
ciarla. 

Offensivo,  add.  Atto  a offèn- 
dere. 

Offènso.  add.  Offeso. 

Offerire,  v.a.  Presentare  o Pro- 
porre una  cosa  ad  alcuno,  affin- 
chè faccetti.  ||  Dare,  o Dedicare 
a Dio,  Sagrificare.||  rifl.alt.  Pre- 
sentarsi innanzi,  Comparire. 

Offeritòrio.  add.  Che  spètta  a 
offèrta. 

Offèrta,  s.  f.  L’offerire,  Ciò  che 

si  offerisce. 

Offèrto,  s.  m.  Oblato. 

Off  èrto  add.  da  Offerire. 

Offertòrio.s.m.  Una  delle  patti 
della  Messa  , nella  quale  il  sa- 
cerdote fa  l’offèrta. 
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Offesa,  s.  f.  Danno  , Ingiuria  , 
Oltraggio  di  fatti  o di  parole.  (| 
L’  azione  dell’  assaltare  , e del 
combattere  il  nemico. 

Officiale  add.  Ofìciale, 

Officiare,  v.  a.  Ufficiare,  Ce- 
lebrare nella  chiesa  i divini  uf- 
fici. 

Officiato,  add.  Detto  di  chiesa: 
Dove  sono  celebrati  gli  uffioj  di- 
vini. 

Officina,  s.  f.  V.  L.  Bottega  : 
Quella  dove  si  fanno  lavori  mec- 
canici di  assai  mole  , e dove  la- 
vorano'molti  operaj. 

Officinale,  add.  E dicesi  spe- 
cialmente di  quelle  cose  che  spet- 
tano a farmacia. 

Officio  e Offizio.  s.  m.  V.  L 
Quello  che  si  spèlta  a ciascuno 
di  fare  o per  debito  o per  conve- 
niènza , Uficìo.  |i  Atto.  Tratto  , 
Procedimento  , Il  portarsi  cosi  o 
cosi.  ||  Officiosa  interposizione , 
o mediazione,  o raccomandazio- 
ne. ||  L’  ore  canòniche  , che  si 
cantano  in  chièsa  , o altrimenti 
sì  dicono  in  onor  di  Dio.  |j  Piace- 
re, Servigio  che  si  rènda  altrui. 
|!  Dignità.  ||  Carica  di  magistra- 
to. ||  Cagione. 

Officiosamente,  am.  Corte- 
semente. 

Officiosità.  i.  f.  Urbanità, Cor- 
tesia. \ 

Officioso  e Offi zioso.  add . 

Oficioso. 

Offoscare.  v.  a.  Offuscare 

Offuscamento,  s.  m.  L’offu- 
scare, e L’ effetto  di  tale  azione. 

Offuscare  v.  a.  Indurre  oscu- 
rità , Oscurare  , Adombrare.  || 
Scemare  il  merito  altrui,  Detrar- 
re alla  sua  fama.  ||  Offuscassi. 
inlr.  pronom.  Divenir  foseo. 

Offuscazione.  «./‘.Adombra- 
mento , Oscurazione.  |J  L’  eclis- 
sarsi del  sole,  o di  un  pianeta. 

Ofìceria.  s.f.  Luòghi  dove  si  e- 
sercitano  gli  uficj. 

Offciale  e Ofìziale  add.  Un- 
ciale. 

Oficio  e Ofizio  s.m.  Uficio 

Offciòso  e Ofìzioso.adci.  Che 
usa  volentièri  gli  ufizj  suoi  a prò 
d’altri. 

Ofito  s m,  Piètra  dì  più  spècie. 
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e variamento  colorata,  detta  an- 
che Verde  antico. 

Ofiziare.  a.  Officiare. 
Oflèide.  s. m.  Grande  strumento 
musicale  di  ottono,  che  ha  voce 
molto  grave,  ed  è assai  utile  nel- 
le bande  e nelle  orchestre.  R. 
Oftalmia,  Oftalmite,  Ottal- 
i mia  e Ofctalmite.  s.  f.  V.  G. 
Malattia  degli  occhi  , ed  è in- 
fiammazione di  alcune  parti  di 
ossi. 

Oftàlmico,  add.  Che  giova  a 
| sanar  1 * oftalmia,  e Che  è relati- 
! _vo  o appartiene  all*  oftalmia. 

Oga.  Oga  Magòga  , che  dicesi 
| per  significare  regioni  lontanis- 
sime ed  anche  pericolose. 

O ggettiv  amente.  In  mo- 
do oggettivo,Indipendentemente 
dal  soggetto.  R. 

Oggettivo,  add.  Obiettivo. 

! Oggètto.  s.  m.  Obbiètto,  Tutto 
ciò  che  si  presènta  alla  vista.  Il 
j Fine,  Scòpo.  ||  Tutto  ciò  chesèr- 
i ve  di  matèria  a una  sciènza  , o 
ad  un’  arte.  ||  A oggetto.  Per,  Af- 
| .fine  di. 

j òggi.  avo.  di  tempo:  Questo pre- 
j sente  di.  |}  La  parte  del  giorno 
j dal  mèzzo  dì  al  tramontar  del 
sole.  }j  Oggidì,  Il  tèmpo,  Il  secolo 
presente.  \\  D'àggi  in  domani ^ 

I Da  un  giorno  all’  altro  , Di  gior- 
no in  giorno.  1|  Aldi  d'oggi , O g- 
| §«&  Il  Oggi  a otto.  Òggi  a quin- 
dici , e simili , Otto  o Quindici 
giorni  dopo  òggi. 

Oggi.  L’  Oggi,  in  forza  di  sost. 
vale  II  presente  giorno.  R. 
Oggidì,  avo.  N el  tèmpo  presente» 
Jggigiorno.  avo.  Oggidì. 

I ^ggimai.  avo.  Oramai, 
jglia.  s.  f .^  Vivanda  spagnuola 


jgnaccórdo.  s.m.  Strumento 
| da  alcuni  creduto  lo  stesso  che 

il  Dabbudà. 


curnposia  ai  piu  ingrediènti,  e d 
«òttimo  sapore.  ||  Guazzabuglio. 
Jglio.  s.  m.  Olio. 

: ^ \ 


}gni.  pron.  che  vale  Tutto  di 
numero.  ||  Ognuno.  ||  Ogni  cosa 
« Ogni  dove, Ogni  luògo.  ||  Ogni 
modo.  In  ogni  modo.||  Ogni  gran 
cosa.  Ad  ogni  prèzzo. 
Jgnicòsa.  5.  m.  li  tutto,  Il  tut- 
to  insième.  I|U  factotum,  CIù  in 


I qualche  luogo  fa  e disfà  a su© 
j senno. 

J Ognilinguiloqiio.  add.  comp. 
Che  parla  ogni  lingua. 
Ognintorno  (d’).  Da  ognipaxte 
intorno,  Intorno  intorno. 
Ognissanti.5.w.comp.  Giorno 
della  solennità  di  tutti  i santi. 
Ogniveggente.  add . comp . 
Che  vede  ogni  cosa,  Alla  cui  vi- 
sta nulla  può  rimanere  celato. 
Ognora  e Ogni  ora.  avv. 
Sèmpre. 

Ognorachè  e Ogni  ora  elle. 
avo.  Sèmpre  che. 

Ognuno  e Ogni  uno.  pron» 
Ciascuno,  Ciascheduno. 
Ognunque.  pron.  Qualunque. 
Oi  e Odi.  voce  che  si  manda  fuò- 
ri per  duòlo  corporale.}',  esclama- 
zione cagionata  da  altri  affètti. 
Oibò.  Interjezione  di  disprèzzo  , 
e anche  di  nàusea. 

Oimè,  Ohimè  e Omè.  Inte- 
nzione che  si  manda  fuora  o per 
afiìizion  d’animo,  o per  corporal 
dòglia,  ed  è lo  stesso  ohe  Pòve- 
ro a me  ! Meschino  a me!  Dolèn- 
te a me  ! 

Ormài,  inter).  Oimè. 

Oisè.  Voce  dello  stesso  signifi- 
cato di  Oimè,  ma  si  riferisce  alla 
terza  persona,  e vale  Meschino 
a sè,  Dolente  a sò. 

Oitù  e Oitè.  Voce  dello  stesso 
significato,  che  le  antecedènti, 
ma  si  riferisce  alla  persona, pren- 
dendosi Tu  in  vece  di  Te. 

Olà.  Interjezione  di  chi  chiama. 
Olanda,  s.  f.  Tela  di  Olanda. 
Oiandetta.  5.  f.  Tela  fine  che 
veniva  di  Olanda. 

Oleàceo.  add.  Oleoso,  Olioso. 
Oleaginoso,  add.  Oleoso,  O- 
leàceo. 

Oleandro,  s.  m.  Pianta  arbò- 
rea , detta  anche  Mazza  di  S, 
Giuseppe. 

Disastro,  s.m.  Ulivo  salvatico. 
Olècrano.  s.m.  V.G.  L’apòfisi 
superiore  dell’  òsso  del  eubito. 
Oiènio.  s.m.  Fiore  favoloso,  da 
cui  si  dice  essere  nato  Marte. 
Olènte,  add.  V.  L.  Oliente,  G- 
doroso. 

Oleosità,»/.  Qualità  di  ciò  che 
è oleoso. 


4* 
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Oleoso,  add.  Olìoso. 
Olezzare,  v.inlr.  ass.  Gettare, 
o Spirare  odore. 

Olezzo,  s.m.  Odore, Fragranza. 
Olfare.  v.  intr.  V.  L.  ed  A.  0- 
dorare. 

Olfato.s.w.11  senso  dell’odorato. 
Olfatto,  s.m.  V.  L.  L’ odorato. 
Olfattòrio,  add.  Cosi  dìconsi 
due  Nèrvi  che  corrono  dove  ri- 
siède l’ organo  dell’  odorato. 
Oliàndolo.  $.  m.  Colui  che  ri- 
vende òlio. 

Oliàrio  s.  m.  Luògo  ove  si  ri- 
pone 1’  òlio. 

Oliastro.  s.m.  Ulivastro,  Ulivo 
salvatico. 

Oliato,  add. Condito  con  òlio,  j] 
e dicesi  dell’  uliva  quando  è co- 
lorita e matura. 

Olibano,  s-m.  Incènso  di  prima 
sòrta,  detto  Incènso  maschio.  || 
L’ albero  che  produce  1’  olibano. 
Olièra.  $.  f.  Arnese  da  tenervi 
come  incastrate  due  ampolle  di 
cristallo  , una  per  1’  òlio,  1’  altra 
per  l’aceto,  da  porsi  sulla  mènsa. 
Oligarchia,  s.f.  V.G.  Dominio 
violènto  di  pochi. 
Oligarchicamente,  avo. Con 
forza  di  governo  oligarchico.  li. 
Oligàrchico,  add.  Di  oligar- 
chia, Attenènte  a oligarchia. 
Oligarco.  s.m.  Colui  che  è par- 
tigiano dell’ oligarchia. 
Olimento.  s.m.  Odore. 
Olimpiaco,  add.  Delle  olim- 


piadi. 

Olimpiade,  s.  f.  V.  G.  Spazio 
di  quattro  anni  , che  ci  correva 
da  una  celebrazione  de’  giuòchi 
olimpici  all'  altra. 

Olimpico.  Aggiunto  d’  alcuni 
giuòchi , e dello  stadio  in  cui  si 
tacevano. 

Olimpio,  add.  Dell’  Olimpo,  Dtel 
cièlo.  ||  Olimpico. 

Olimpiònico.  add.  F.G.  Com- 
battitore vittorioso  no’  giuòchi 
olimpici. 

Olimpo,  s.  m.  V.  G.  Uno  dei 
sette  cieli  falsamente  supposti 
dagli  antichi  astròlogi.  |j  il  cielo 
in  generale. 

Olio.  s.  m.  Liquore  ohe  si  cava 
dall’  uliva.  {|  Ogni  altro,  liquore 
grasso  e untuoso  che  si  tragga 


specialmente  dalle  sostanze  ve- 
getabili. ||  Olio  santo , L’  estrè- 
ma unzione.  ||  Dipingere , Colo- 
rire a òlio*  Dipingere  con  colo- 
ri stemprati  con  Fòlio.  ||  Stare 
cheto  com' òlio,  Zitto  co m'  òlWj 
Zitto  zitto,  Non  fiatare.  ||  Sottò- 
lio* dicesi  spezialmente  del  ton- 
no, che,  bollito  nella  saìamoja , 
si  stiva  in  barili,  e si  cuòpre  d’ò- 
lio,  perchè  si  consèrvi.  |]  e peri- 
scherzo  si  dice  a Chi  è lunga  pez- 
za che  non  si  fa  vedere. 

Olio  sita.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è olioso. 

dieso,  addj  Che  ha  tu  sè  òlio. 
Olire,  v.  intr  Rèndere  odore. 
Olitoli  o.  Aggiunto  dato  dai  La- 
tini al  foro,  o alla  piazza,  ove  si 
vendevano  l’erbe. 

Oliva,  s.  f.  Frutta,  Còccola  del- 
l’ulivo, onde  si  cava  Fòlio.  l|L’al- 
bero  che  produce  l’olive. 
Olivare.  add.  Che  ha  forma  di 
oliva.  O 

Olivastrello.  s.  m.  Olivastre 

giovane.  ^ 

Olivastro,  s.  m.  Oleastro. 
Olivastro,  add.  Di  color  d’u- 
liva,  che  tende  allo  scuro,  detto 
di  carnagione. 

Olivato,  add.  Dicesi  di  terreno 
in  cui  sieno  piantagioni  di  ulivi. 
Ollvella.  s.  f.  L’ingegno  delle 
chiavi,  quando  è fatto  a forma 
di  pera.  ||  Cùneo  di  ferro  detto 
anche  Ulivella.  ♦ 

Olivello,  s.m.  nome  volgare  del 
IÀgustrum  vulgare. 

Oliveta,  s.  f.  Óliveto. 
Oh^e^ani.  s.m.  e f.  pi. Monaci 
e Monache  benedettini. 

Olive; o.  s.  m.  Luogo  piantato 
d’ulivi. 

Oliviyno.  add.  Olivastro.  ||  D4 
olivo,  Di  legno  d’olivo. 

Olivo,  s.  m.  Ulivo. 

Olla.  s.  f.  V.  L.  Pentola.  ||  Urna* 
ove  si  riponevano  le  ceneri  dei 
cadavere.  R. 

Olmaja.  s.  f.  Piantata  d’olmi, 
Sèrie  di  olmi. 

Olméto,  s.  m.  Luogo  pieno  di 

olmi. 

Olmo.  .5.  c.  Pianta  nota. 
Olocàusto,  s.  m.  V.  G. . Sagri- 
celo a Dio  di  tutta  la  vitti®». 
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Olocàusto,  add.  Spettante  al 
sacrificio. 

Ològrafo,  add.  V.  G.  Dicesi  di 
testamento,  codicillo,  che  è scrit- 
to di  pròprio  pugno  del  testa- 
tore. 

Olorifero.  add.  Odorifero. 
Olosèrico.  add.  Tutto  di  seta 
o anche  Di  doppia  seta  e come 
vellutato. 

Oltracciò  e Oltre  a ciò  mo&. 

avv.  Oltre  a questo. 

Oltracotanza.  $.  f.  Tracotan- 
za, Arroganza  somma. 
Oltraggiàbile,  add.  Sottopo- 
sto agli  oltraggi. 

Oltraggiamento.  s.  m.  L’ol- 
traggio. 

Oltraggiare,  v.  intr.  Fare  ol- 
traggio. 

Oltràggio,  s.  m.  Superchieria, 
Villania,  Ingiuria. 

Oltraggioso,  add.  Pieno  d’ol- 
traggi, Che  apporta  oltraggio. 
Oltragravoso.  add.comp.  Ec- 
cessi vamente  gravoso. 

0 Vtramagnànimo . add.comp . 

Che  non  ha  limite  nella  magnani- 
mità. 

Oltr  amaraviglio  so  e Oltre- 

maraviglioso.  add.comp. Più 
che  maraviglioso,  Oitramirabile. 

Oltramare.  avv.  comp.  Oltre- 
mare. 

Oltramarino.  add.  comp.  D’ol- 
tremare. 

Oitramirabile.  add.  comp.  Più 
che  mirabile.  • 

Oltramisura.  avv.  comp.  Ol- 
tremisura. 

Oltramisurato.  add.  comp. 

Smisurato,  Eccessivo. 

Gite  amondar.'  >.  add.  comp . 

Cue  non  è di  q n c o inondo. 
Oltramontano,  s.  m.  comp. 

Chi  è di  patria  oltramontana. 
Oltramontano,  add.  comp. 
b’oltre  i monti. 

Oltramonti.  avv.  comp . Oltro- 
monti. 

01  ranaturale.adcLcomp.  So- 
prannaturale. 

Oitrand&re.  v. intr. comp.  Tra- 
P*  Sere,  Andare  velocissimu- 
n*en  e.  P.  pas.  Oltrandato. 
Oltranza.  5.  f.  V.  A.  Oltrag- 
gio. }j  A oltranza * Eccessiva- 
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mente.  J]  A tutta  oltranza , Fino 
all’ultimo. 

Oltrapagare.  v.  a.  comp. Stra- 
pagare, Pagare  oltre  il  dovere. 
Oltrapassare  e Oltrepas- 
sare. v.  intr.  comp.  Passare 
oltre,  Inoltrarsi,  Morire.  ||  aU. 
Vincere  alla  pròva,  Avanzare. 
Oltrapiacènte.  add.  comp . 
Assai  piacevole. 

Oltrapossènte.  add.  comp . 
Che  eccede  in  possanza. 

Oltr  aselvàggio  add.  comp. 
Più  che  selvaggio. 
Oltrasovrano.  add.  Sopran- 
nome dato  al  sole.  ||  Sovrano  as- 
soluto. 

Oltre  e Olirà,  prep.  Dopo,  Dì 
più,  Di  là  da,  Più  che.  ||  Eccetto, 
Fuorché.  |j  Tuttavia,  Ancora, Se- 
guitando cosa  incominciata.  HAI- 
quanto  più.  |i  Sopra.  ||  Fuori.  Jj 
Olirà  e Olire,  a licano  Superio- 
rità ed  eccésso  di  una  còsa  sopra 
un’  altra;  ed  uniti  a varj  nomi, 
danno  loro  qualità  di  superlativi. 
Oltre,  Oltra.  aw.  che  vagliono 
Molto  lontano,  Discosto.  ||  Innan- 
zi, Avanti.  (|  coll’aggiunta  della 
particèlla  Colà , vale  Intorno, Vi- 
cino a quel  luogo.  ||  In  seguito. 
Col  procèdere  del  tempo,  o dal 
discorso.  ||  D’olire  inoltre,  vale 
Fuor  fuora,  Da  banda  a banda,  jj 
Essere  oltre , Essere  avanzato  in 
età.  ||  Olire , Via  di  qua. 
Oltraggiare,  v.  a.  Oltraggiare. 
Oltremare  e Oltramare. 
aw.  comp.  Di  là  dal  mare. 
Oltremarino,  add.  comp.  D’ol- 
tre  mare. 

Oltremiràbile,  add.  comp . Piò 
che  mirabile,  Mirabilissimo. 
Oltremisura,  avv.  comp.  Smi- 
suratamente, Fuòr  di  misura. 
Oltremodo.  avv.  comp.  Smo- 
deratamente, Fuòr  di  mòdo. 
Oltremonte,  avv.  comp . Di  là 
da’monti. 

Oltr  enumero,  avv.  comp.  Infi- 
nitamente, Senza  numero. 
Oltrepassante,  add.  comp. 
Che  oltrepassa,  Eccedènte, 
Oltrepossente.  Aggiunto  di 
gagiiardia,  Di  forza  tragraude. 
Oltr  inde  cónte,  add.  compatii 
che  indecènte. 


OMA  - 740  - OMB 


Omàccio,  s.  m.  Mal  uòmo,  Cat- 
tivo nòrao.  Uomo  di  mala  vita, 
Uomo  strano,  brontolone  ec. 
Omaccione,  accr.  d’Uòmo.  || 
«oli’  aggiunto  Da  bene o Dì 
garbo  , significa  Uòmo  dotato 
d*  òttime  qualità.  \\  Uòmo  di  gran 
«enno  o dottrina. 

Omacciòtto.  dim.  Uomo  non 
molto  alto  e grassòccio, 
©màggio.  s.  w.  Tributo  che  il 
vassallo  è obbligato  di  rendere 
al  suo  signore.  ||  Tributo,  Offèr- 
ta. 1|  Rispètto,  Ossèquio,  Rendi- 
mento di  grazie. 

Dmai.  aw.  Oramai. 

Ombaco,  s.  m.  Dicesi  di  luogo 
volto  a tramontana  ove  batte 
poco  il  Sole. 

Ombelicale  e Qmbeìlicale. 
add.  Appartenènte  airombelllco. 
Ombelicato.  Aggiunto  di  scu- 
do, nel  cui  mezzo  sia  un  cerchiel- 
lo a guisa  di  ombelico. 
Ombelico  e Ombellico.  s.w. 
Ombelico. 

©mbilico.  s . m.  Ombelico. 
Ombra,  s.  f.  Oscurità  cagiona- 
ta dai  còrpi  opàchi  interrompenti 
SI  corso  diretto  della  luce.  jjColore 
più  o meno  scuro,  che  degradan- 
do vèrso  il  chiaro,  raporesènta 
l’ombra  vera  dei  còrpi  che  si  di- 

Stngono.  |]  Nòtte.  |ffmmag'me,  Ef- 
gie.j|  Anima,  e Spirito  de’ morti. 
t|  Apparènza,  Dimostrazione.  J| 
Figura  apparènte,  Simulacro,  jj 
Protezione,  Difesa.  |)  Pretèsto, 
Colore,  Scusa,  Coperehièlla.||  So- 
spetto. ||  S bòzzo,  Adombramen- 
to. ||  Fare om br a, Metter  paura. 
\\  Neppur  per  ombra,  Nè  poco 
nè  assai,  Punto  punto. 
Ombràcolo  e Ombràcolo, 
s.  m.  V.  L.  Frascato.  U Difesa, 
Protezione. 

Ombramento.  s.  m.  L adom- 
brare, e L’ombra  stessa. 
Ombrare,  v.  a.  Fare  ombra.  || 
Auggiare,  Ricoprir  d’ombra.  \\ ir» 
afgn.  inlr.  vale  Insospettire.  || 
prèsso  de’ pittori.  Far  quel  lavoro 
che  essi  chiamano  Omln~e,  cioè 
colori  più  o meno  oscuri,  per  da- 
re alla  pittura  il  dovuto  rilièvo. 
Ombrarsi,  rifi.  alt.  Oscurarsi. 
Omb  valilo  add.  D’ombsp*. 


Ombrato,  s.  m.  Lavoro  di  pit- 
tura con  ombre. 

Ombrato,  add.  Ombroso. 
Ombratura,  s.  f.  Ombra,  Om- 
bramento, Oscurazione. 

Ombre,  s.  f.  pi.  Giuoco  di  carte 
che  ha  sue  regole  particolari 
Ombreggiamento.s.m.L’om- 
breggiare. 

Ombreggiare,  v.  a.  Fare 
bra.  ||  prèsso  i pittori , Dare  il 
rilièvo  colle  ombre,  Fare  1’  om- 
bre. ||  Adombrare.  |j  Ricoprire.  !) 
Dare  qualche  poco  d’ indizio  di 
checchessia.  ||  Oscurare. 
Ombreggiatura,  s.f.  L’atto  s 
L’ effetto  dell’  o; nbreggiare . 
Ombrèlla,  dim.  d’  Ombra.  N 
Strumento  con  che,  parandosi  il 
sole,  si  fa  ombra.  ||  Uggia,  Rez- 
zo. jj  Quella  quasi  chioma  di  fio- 
ri o di'  semi,  che  p:  oducono  nel- 
l’ estremità  dei  rami  alcune  pian- 
te, come  il  finocchio  , il  prezzé- 
molo, e simili. 

Ombrellaio,  s.  m.  Che  fa  gh 
ombrelli,  e gli  vende. 
Ombrellata,  s.  f.  Colpo  dato 
con  un  ombrello. 

Ombrelli èr e . s.m.  Ombrellaio. 
||  Colui  che  porta  1’  ombréllo  por 
servizio  de’gran  personaggi. 
Ombrellifero,  add.  Che  ha 
ombrèlla/, ed  è aggiunto  di  pianta^, 
Ombréllo,  s.m.  Strumento  da 
parare  il  sole,  al  qual  dicesi  an- 
che Parasole.  |j  Strumento  sunne 
che  usa  per  parar  1’  acqua,  e 
che  dicasi  pure  Paracqua. 
Ombrento.  s.m.  Erba  detta  co- 
munemente Grecchia. 
Ombrévole  addi.  F.  A.  Ombro- 
so. Bujo,  Oscuro. 

Ombrifero  add  Che  fa  o reca 
ombra. 

Ombrilungo.  add  Che  forma 
lunga  ombra. 

Ombrina,  dim.  d’Ombra.  H Pe- 
sce di  delicato  sapore. 
Ombrinali,  s.  m.  pi.  Fori  o a- 
erture  dai  lati  della  nave,  per 
ove  si  vuota  l’acqua  che  si  rac- 
coglie sapra  i ponti. 

Ombrio,  s.  wi.  Luògo  ombreg- 
giato. 

Ombrioso.  add.  Clio  ombra  « 
adombra:  detto  delle  bestie. 
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Ombrosità,  s.  f.  Grande  oscu- 
rità d’ombra.  ||  Ignoranza. 
Ombroso. add.  Pièno  d’ombra, 
Oscuro.  ||  parlandosi  di  cavalli, 
o d’altri  animali,  si  dine  di  Quelli 
che  ombrano.  ||  Sospettoso. 
Omèga,  s.  m.  L’ ultima  delle 
lettere  grèche,  O largo.  ||  Fine, 
come  Alfa  per  Principio. 

Omèi.  s.  m.  pi.  Lamenti,  Escla- 
mazioni di  dolore.  ||  e aw.  Oimè. 
Omelia  e Omilia.  s.  f.  V.  G. 
Ragionamento  sacro  sopra  i 
Vangèli,  fatto  al  pòpolo. 

Omento,  s.m.  Quella  membra- 
na che  è situata  nella  parte  an- 
teriore dell’addòme,  e posta  im- 
mediatamente sopra  le  budella. 
Omeomeria.  s.  f.  V.  G.  Simili- 
tudine delle  parti  fra  loro. 
Omeopatia,  s.  f.  V.  G.  Mètodo 
di  medicina,  secondo  cui  un  a- 
ènte  che  ne’  sani  produce  una 
eterminata  malattia,  dovrà  es- 
sere impiegato  contro  questa 
stessa  malattia. 

Omeopaticamente,  am.  Col 

metodo  omeopàtico. 

Omeopàtico,  add.  Che  appar- 
tiene e Che  professa  l’omeopatia. 
Omerale,  add.  DeU’òmero. 
Omèrico,  add.  Di  Omèro,  Che 
ha  relazione  a Omèro.  ||  All’omè- 
rica , Conforme  alla  manièra  di 
Omèro. 

Omerista,  s.  m.  Chi  fa  molti 
studj  sulle  opere  di  Omèro 
Omero,  s.  m.  Spalla.  ||  L’osso 
del  braccio.  ||  Parte  di  un  monte 
che  è vicina  alia  sua  sommità. 
Omèro. s.  m.Nome  deiì’antichis- 
sinio  poeta  greco,  al  quale  si  at- 
tribuiscono i poemi  epici  del- 
V Iliade  e deirodb.wc-z. 

Ométtere  e Ommèt  ter  e.  v.  a. 
Tralasciare. 

Ometto  e Ométte!©.  «.  tn. 
Omicciuólo. 

Omic duòlo,  dim.  Uomo  di  po- 
co conto,  Orni  riatto. 

Omiei&tto.  dira.  Uòmo  di  pòco 
conto. 

Omicida,  s.  m.  Uccisore  d’ uò- 
mini. |J  adii.  Che  dà  morte. 
Omicidiale.  add.  Omicida. 
Omiei&tàaùo.  add.  Omicidiaìe, 

Colui  che  è rèo  d’  omicidio. 
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Omicidio,  s.  m.  Ucóidluiento 

d’ uòmo,  o di  donna,. 

Omicron.  s.  m.  lettera  dell’al- 
fabeto greco,  O breve. 

Omilia.  s.  f.  Omelia. 
Omiliàrio.  s.m.  Libro  ove  sono 
scritte  Omelia. 

Omina  s.  f.  Èmiaa,  Mina,  La 

metà  dello  stajo. 

Online  ita.  s.  f.  Virilità. 
Omino,  dim.  Ometto.  ||  Ornine 
dell'  Indie , Uomo  piccolissimo,  e 
iuttosto  grassoccio, 
miomeria.  s.  f.  Omeomeria. 
Qmiopatia.  s.  f.  Omeopatia. 
Orni  oteleùto . add.  Terminante 
nel  medesimo  modo. 
Omissione  e Ommissione. 
s.  f.  Tralasciarvi  e nto,  |{  Il  lasciar 
di  fare  ciò  a che  uno  è tenuto. 
Ommessione.  s.  f.  Omissione. 
Ommesso  e Omesso.arM.da 
Ommetters,  e Omettere. 
Omnibus.  V.  L.  s.  m.  Cosi 
chiamatisi  certe  grandi  carrozze 
bislunghe.  ||  Datur  omnibus  lo 
dice  latinamente  il  popolo  per 
accennare  quei  luoghi  o feste 
dova  è permesso  l’andarvi  a cia- 
scuno. 

Omniscio.  add.  Che  sa  ogni 

còsa. 

Omo.  s.  m.  Uòmo. 
Omogeneità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è omogèneo,  o di  simil 
natura  o specie. 

Omologamente,  am.  Corri- 
spondentemente. 

Omologare,  v.a.  Paragonare, 

Confrontare.  ||  Ratificare. 
Omologazione.  s.  f.  Atto  del- 
l’autorità civile  che  conferma,  e 
convalida  uu  contratto  fatto  di- 
nanzi a un  notaro , un  rapporto 
di  feriti  ec. 

Omòlogo,  add.  e so»t.  V.G. Di- 
cesi di  que’lati  che  nelle  figure 
si  corrispondono,  e sono  opposta 
ad  angoli  uguali 

Omònimo,  add.  V.  G.  Che  ha 
l!  istesso  nome,  Che  impòrta  il 

medesimo. 

OmopIc,fca.  s.m.  Scapala,  o pa- 
letti della  spalla. 

Omotonia.  s.  f.  Similitudine  lì 

suòno. 

Onagro,  s.  m.  Asino  saìvotóeo. 
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Onche.  «w.  Unqua. 

Oncia,  s.  f.  Peso  che  era  appres- 
so di  noi  la  dodicesima  parte 
della  libbra.  ]|  Sò»  ta  di  misura, 
che  comprènde  tanto  spazio  di 
lunghezza,  qsanto  è l’ultima  fa- 
lange del  dito  gròsso  della  ma- 
no. ||  A oncia  a oncia  , A pòco 
per  vòlta.  ||  Oncia  , o Un' oncia , 

Un  minimo  che. 

Oncinato.  add.  Fatto  a foggia 
di  oncino. 

Onci.no.  s.  m.  Uncino. 

Onda.  s.  f.  Il  muoversi  dell’ ac- 
qua, Acqua  in  mòto.  ||  Acqua 
semplicemente.  ||  Umor  lacrima- 
le.! | A onde,  A somiglianza  d'on- 
de. ||Ondeggiantlo.  \\  e quindi  An- 
dare a onde , Traballare, Pende- 
re ora  in  qua  ora  in  là,  Balenare. 

\\Dr  appoco  Tela  a onde , Drap- 
po ec.,a  cui  per  via  di  màngano 
si  dà  un  lustro  a somiglianza  di 
onde. 

Ondamento.  s.  vn.  Segni,  o 
Solchi  che  il  piangere  per  lungo 
dolore  lascia  altrui  sul  volto. 
Ondante,  add.  Ondeggiante. 
Ondata,  s.  f.  Colpo  di  onde.  j| 
Ondulazione.  ||  Onda. 

Ondato,  add.  Segnato  a guisa 
d’onde,  Che  ha  onde. 

Qndazione.  s.  f.  Ondeggia- 
mento. 

Onde.  avv.  di  luògo,  e vale  Di 
che  luògo,  o Da  che  luògo,  o Da 
qual  luògo.  |ì  talora  significa  di 
mòto  non  da  luògo,  ma  a luògo, 
ptr  luògo.  ||  talora  è avv.  non  di 
luògo,  ma  che  mostra  cagione, 
matèria,  origine,  o simili  |j  talo- 
ra si  usa  invece  di  nome  relati- 
vo, e vale  Di  che,  Di  chi,  Del 
quale,  Pel  quale,  De’  quali,  Dai 
quali,  Co’  quali,  e simili. 
Ondeggiamento  s.m.  V on- 
deggiare. ||  Dubbiezza.  e 

Ondeggiare,  v.  inlr.  Gonfiar- 
si, e ritirarsi  che  fanno  i liquidi 
nel  muòversi.  ||  Movimento  delle 
biade  che  sono  ancor  sul  terre- 
no, e vicine  alla  matur  ità  sono 
mòsse  dal  vento.  ||  si  dice  anche 
d’altre  còse  che  sì  muòvono,  co- 
me alberi,  vesti,  e simili.  ||  Es- 
sere agitato,  Vacillare,  Essere 
dubbioso,  incèrto,  e «inatti. 
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Ondeggiato  .ad.  Fatto  a onde. 
Ondifero.  Aggiunto  che  si  dà 
alle  nubi  che  apportano  pioggia. 
Qndifrement  e.add.comp . Che 
frème  con  le  onde,  Che  ha  onde 
fremènti. 

Ondinatante,  add.  comp.  Che 

nuota  nell’onde. 

Ondisonante.  add.  comp. Che 
risuona  percotendo  l’onda. 
Ondivago,  add.  comp.  Che  va- 
ga, Che  va  su  per  Tonde. 
Ondoleggiare,  y.  inlr.  Leg- 
germente ondeggiare. 
Ondosità.  s.K  L’essere  fatto  a 
onde,  L’aver  figura  delle  onde. 
Ondoso,  add  Pieno  di  onde. 
Ondùa.  Vedere  l’ondùa , Tra- 
vedere, Pigliar  per  due  quel  che 
è uno. 

Ondulamento.  5. m. L’atto  del- 
l’ondulare,  Ondulazione* 
Ondulare,  v.  intr.  Moversi 
quasi  tremolando,  o agitandosi 
lentamente  in  qua  e in  là. 
Ondulatorio.  Aggiunto  di  quel 
tremu oto  che  agita  la  terra  oriz- 
zontalmente. 

Ondulazione,  s.  f.  Spèzie  di  tre- 
more, o di  vibrazione,  che  si  os- 
sèrva  particolarmente  nei  liquo- 
ri. 1|  Quel  mòto  dell’aria,  la  quale 
dai  tremori  del  còrpo  sonòro  in- 
crespandosi sfericamente,  per* 
viène  a percuòtere  il  timpano 
dell’  orecchio  e ne  produce  i) 
suòno.  ||  Oscillazione. 
Ondunque.  avv.  Da  qualunque 
parte,  Dovunque. 

Onerare,  v.  a.  Caricare,  Ag- 
gravare. 

Oneràrio,  add.  Da  carico,  Da 
traspòrto,  Da  mercanzia,  ed  è 
spezialmente  aggiunto  di  Nave. 
Onere,  s.  nx.  Voce  latina  italia- 
nizzata che  significa  Peso , Ag- 
gravio. 

Oneroso,  add.  Pesante,  Gra- 
voso, Molèsto,  Incòmodo. 
Onestà,  s.  f.  Parte  del  vesti- 
mento delle  monache  che  attor 
nia  il  collo  e specialmente  cuo 
pre  il  petto. 

Onestà,  s.f.  Virtù  per  la  qua’* 
ci  guardiamo  da  tutte  quelle  a- 
zioni  e paròle,  che  sono  contra- 
rie al  dovere  ed  all’onore,  e pii 
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comunemente  si  usa  a significa- 
re la  virtù  della  pudicizia.  ||  De- 
1 còro,  il  Modèstia.  \\  Convenevo- 
lezza. ||  Dovere. 

Onestamente,  avv.  Con  one- 
stà. |i  àceonciamfente,  Destra- 
! mente.'  ||  Moderatamente. 

Onestare,  v.  a.  Far  procèdere 
| ! o Condurre  alcuna  cosa  onesta- 
! I mente  o acconciamente.  ||  Orna- 
I re,  Abbellire. 

Onesteggiare.  v.  intr.  Trat- 
tare, e Procèdere  con  onestà  e 
con  riguardo. 

Onèsto.  .9.  m.  Onestà.  ||  Règola 
delle  azioni  conveniènti  al  deco- 
| roso  vivere  civile. 

I Onèsto,  add.  Che  ha  onestà, 

' Che  ha  decòro,  Che  è conforme 
alla  probità,  all’onore,  alla  virtù, 
il  Convenevole,  Dicevole.  (I  Gra- 
ve, Maestoso.  |i  Moderato 
| Onèsto,  avv.  Onestamente, Con 
onestà.  . , tl. 

Onf acino.  Aggiunto  dell  òlio 
che  si  cava  dalle  olive  immature. 
Dmccio.  s . m.  Ontano, 
tanice,  s.  ni.  V.G.  Sòrta  di  piè- 
tra preziosa. 

Onire.  v.  a.  V.  A.  Svergogna- 
re, Fare  onta. 

i Omrocrifica.  s.  /*.  V.  G.  Spie- 
gazione de’sogni. 

i Onnifecondo.  add.  comp . Che 
feconda  ogni  cosa. 

Onnimodo.  add.  comp.  In  tutti 
! i modi  preso,  Preso  per  tutti  i 
versi. 

i Onninamente,  avv.  V.  L.  Del 
I tutto,  In  tutto  e per  tutto. 

| -Onnipossènte,  add.  comp. 

! Onnipotènte. 

Onnipotènte,  add.  comp.  Che 
può  tutto,  il  Grande,  Smisurato. 

| sosi.  si  dice  di  Dio. 

||  Onnipotènza,  s.f.  comp.  Qua- 
li li  Là  di  chi  è onnipotènte. 

Ji  Onnisciente,  add.  Che  sa  tut- 
to, detto  propriam.  di  Dio.  R. 

|’  Onnisciènza. s.f.  comp. Scièn- 
za di  tutte  le  cose. 

I Onnivedèftte.  add.  comp.  Che 
vede  tutto. 

Onniveggente,  add.  Che  vede 
tutto;  e dicesi  solo  di  Dio.  R. 
Onniveggenza,  s.f.  comp. La 
H moorietà  di  chi  vede  tutto. 
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Onnivoro,  add.  Che  mangia 
ogni  qualità  di  cibo. 

Onocentàuro.  s.m.  V.  G.  Mo- 
stro favoloso  mèzzo  asino  e mez- 
zo tòro. 

Onocròtalo.  s.m.V.G,  Uccèllo 

palustre. 

Onomàstico.  $.  m.  V.  G.  Ti- 
tolo di  un’  òpera  che  ha  per  fina 
d»  stabilire  il  significato  e l uso 
delle  parole.  ||  L’autore  di  essa. 

Onor.  à stico. add. Giorno  ono- 
mastico, Quello  nel  quale  cade 
la  festa  di  un  santo,  rispetto  al- 
la persona  che  ha  quel  noma 
medesimo. 

Onomatopèico,  add.  Appar- 
tenènte allronomatopèa. 

Onomatopèja  o Onomato- 
pèa.  s.  f.  V.  G.  Formazione  di 
una  parola  il  cui  suono  è imita- 
tivo della  cosa  che  significa. 

Onoràbile,  add.  Da  essere  ono- 
rato, Degno  d’onore. 

Onorabilità.  5.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è onorevole. 

Onorando,  add. Da  essere  ono- 
rato, Degno  di  riverenza. 

Onorantemente.  avv.  Orre- 
volmente,  In  mòdo  onorato. 

Onoranza,  s.  f.  Onore,  Segno 
di  onore. 

Onorare,  v.a.  Fare  onore,  Ri- 
verire, Rendere  onore,  ossequio, 
{j  Celebrare  , Esaltare.  |1  Acqui- 
stare fama  e onore.  ||  rifl.  att. 
Pregiarsi,  Reputarsi  a onore. 

Onoràrio. s.m.  Spòrtula,  Rico- 
noscimento dato  per  qualche  ò- 
pera.  1|  Stipendio  , Provvisione, 
e sempre  per  ufficio  d’arte  e pro- 
fessione liberali. 

Onoràrio. «^.Destinato  a ono- 
rare chicchessia.  |1  E così  dicesi 
di  altre  cariche,  conferite  solo  a 
titolo  di  onore.  È. 

Onoratezza,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è onorato. 

Onorativo.  add.  Che  onora. 
Atto  a onorare. 

S Onorato,  add.  Colmo  d’onore. 
i|  Che  apporta  onore,  Pregiato. 

| si  dice  anche  di  Chi  tien  conto 
della  m-òorn  illutazione  e che 
fa  azioni  onorate. 

Onorazione.  s.f.  L’atto  dell’o» 
norare.  Onoranza. 
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Onere,  s.  *»•  Rendimento  di  ri- 
verènza in  testimonianza  di  vir- 
tù, o in  riconoscimento^  di  mag- 
gioranza e dignità.  |J  Stima,  Lò- 
de, Glòria,  e Fama  acquistata 
per  virtù,  per  valore,  ec.  ||  Glò- 
ria, e Lòde.  ||  Culto,  venerazio- 
ne. Il  Grado,  e Dignità.  H Pro- 
bità, Virtù.  H Convito  onorevole, 
nella  frase  Fare  onore  a uno.  |j 
Fare  onore  a unOj  Trattarlo  o- 
aorevolmente.  ||  Farsi  onore , 
Riuscire  bene  in  una  impresa.  \\ 
Farsi  onore  dfuna  cosa,  Donar- 
la. Regalarla.  j|  Fare  onore  a 
uno  d'una  cosa , si  dice  dell’ac- 
cettar  la  cortesia  che  questi  ti  fa, 
o mostrar  di  gradirla  e averla 
cara.  _ 

Onorévole. rrdiLOnorato,  Ono- 
rabile. Il  Pomposo,  Magnifico.  \\ 
Stare  sull* onorevole,  dicesi  del- 
L Usare  un  po’  troppa  gravità. 
Onorévole,  a del.  Oggi  è titolo 
proprio  de’ deputati  al  Parlamen- 
to italiano  ?■' 

Onore  ve  s.  f*  Qualità  di 

ciò  eh’  > ,vole.  1|  Pompa, 

Ornato,  Magnificènza. 
Onorevolmente.  «vv.Con  ono- 
re , In  guisa  onorevole. 
Onorificamente,  am.  Onore- 
volmente, In  mòdo  onorifico. 
Onorificare.  v.  a.  Onorare. 
Onorile  azione . s.  f.  Onoranza. 
Onorificente.  add.  Che  ono- 
rifica. 

Onorificènza,  s.  f.  Onoranza. 
Onorifico,  add.  Onorevole. 
Onta.  s.  f. Dispétto,  Vergogna, 
Villania,  Ingiuria.  |j  Sdegno  m 
noi  eccitato  da  cosa  che  reputia- 
mo doverci  recar  vergogna  e di- 
sonore. |1  Ad  onta,  A malgrado, 
A.  disnètto  di , Non  ostante  ec. 
Ontanéta.  s.  f.  Ontanéto. 
Ontanéto,  s.  m.  Luògo  pianta- 
to di  oiitàni. 

Ontano,  s.  in.  Albero  eh®  m 

neTuòghi  umidi. 

Ontare.v.  a.  Disonorare. 
Ontologia,  s.  f.  V.  G.  Sciènza 
che  abbraccia  e tratta  la  metò- 
dica dottrina  dell’ènte 
Ontologicamente,  am.  Se- 
condo il  metodo  e le  dottrine  on- 
tologiche. R. 


Ontològico,  add.  di  Ontologia, 

Spettante  all’ontologia.  R . 
Ontologismo.  s.m.Il  comples- 
so delle  dottrine  ontologiche.  R. 
Ontologista.  s.  m.  Chi  tratta 
di  ontologia,  Ohi  segue  le  dottri- 
ne ontologiche.  R. 

Ontòlcgo.  È lo  stesso  che  On- 
tologista. R . 

Ontoso,  add.  Pièno  d’onta,  Di- 
spettoso. ||  Vergognoso. 
Ontuoso.  add.  Untuoso. 
Gntuosità.  *•  f • Untuosità. 
Onusto,  add.  Carico  , Ripièno. 
t|  Oppresso, Troppo  aggravato. 
Opacità,  s.f.  Qualità  di  ciò  ch’fe 
opaco. 

Opaco,  add.  Ombroso.  ||  e di- 
cesi  di  quei  còrpi  per  i quali  non 
passa  il  lume  o la  luce. 

Opale,  s.f.  e Qpàlo.  m.  Pietra 
preziosa,  che,  guardata  sotto  dif- 
ferènti aspètti , presènta  i colon 
più  belli  e più  vivi  dell  Iride. 
Opalizzare,  n.intr.  Cangiar  di 
colore,  a guisa  dell’opàle. 
Opéfice.  s.  m.  Opifice,  Artéfice. 
Openione.  vedi  Opinione. 
Opera,  s.  f.  Opra,  Operazione, 
L’operare.  ||  Lavoro  che  fa  un 
uomo  in  un  giorno.  \\ Fatto,  Ma- 
neggio ||  Effètto.  ||  Qualunque 
cosa  fatta  dall’operante,  come 
scrittura,  fabbrica,  pitture  e si- 
mili. |1  Artificio,  Magistèro.  lj 
Rappresentazione  in  teatro , e 
per  lo  più  in  musica.  H Edificio, 
Chiesa  , Fabbrica.  ||  Matèria  , 
Soggètto  ; onde  In  òpera  ai , In 
matèria  di,  In  fatto  di.  i|  Opere 
me,  Quelle  fatte  a sollièvo  dei 
miseri  e a salute  dell  anima.  || 
Onere  mòrte , Quelle  che  non  me- 
ritano per  T etèrna  salute.  ||  Un 
pezzo  di  fortificazione.  \\Mettere, 
Porre  in  òpera%  Effettuare.  || 
Mettere  òpera  a,  o Dare,  Fare 
òpera  a , Adoperarsi  perchè  riè- 
ssa checchessia.  (1  Mettere  t» 
òpera , Mettere  in  esecuzione. 
Operàbile.^.  Che  si  può  ope- 
rare. 

Operatore,  vei'b.  Operatore. 
Operàggio.  s.  in.  òpera. 
Operagliene.  5.  f.  Operazione. 
Il  Effètto  o Azione  di  un  rimèdio. 

l Qperaja.  fem.  di  Operaio.  R- 
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Operaj  o.  s.  m.  Quegli  che  lavo- 
ra per  òpera. 

Operajo.  add.  Di  operai  22. 
Operamento.  s.m.  L’operare, 
Esercizio.  \\  Arte,  Sciènza. 
Operante,  s.  in.  Uomo  opero- 
so, Da  fatti. 

Operare  e Oprare.^ .a.  Fare, 

Impiegare  il  suo  sapere  e la  fa- 
tica el’esercizio  in  checchessia, 

Dare  opera  a checchessia.  I)  A- 
doperare,  Usare.  ||  Operare  be~ 
ne  o male,  Tenere  buona  o cat- 
tiva vita.  ||  Servire,  Valere.  || 
Dicesi  dello  adoperare  che  fanno 
i chirurgi  colla  mano  e coi  ferri 
sul  corpo  degl’  infermi. 

Operàrio.  s.  m.  Operajo. 
Cineràrio,  add.  Preso  a opra. 
Operativa.  5.  f.  Arte  operati- 
va, dove,  più  che  l'ingegno,  ò- 
pera  la  pratica:  Pratica. 
Operativo,  add . Che  ha  virtù 
di  operare.  ||  Uomo  che  òpera  as- 
sai e con  efficàcia.  ||  Arte  ope- 
rativa, Meccanica. 

Operato,  s.m.  Operazione, L’o- 
erare. 

peratòrio.  add.  Operativo. 
Operazione,  s.  f.  L’operare,  e 
L’opera  che  rèsta  fatta.(| Fòrza, 
Possanza.  ||  Operazione  chirur- 
gica j Qualsivoglia  altro  effètto 
che  i chirurgi  producono  colla 
mano  e con  ferri  sul  còrpo  degli 
infermi.  |j  Azione  ed  effètto  di  un 
rimèdio.  ||  Far  operazione  , O- 
erare. 

per  culo.  s.m.  Coperchio,  Gu- 
scio della  chiocciola. 

Operière.  s.m.  Operajo. 
Operista,  s.  m.  Compositore  di 
opere  in  musica. 

Operona.  0*.  f.  Òpera  grande. 
Operone.  s.m.  Òpera  grande  e 
nòbile. 

Operosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è operoso,  che  costa  fatica. 
Operoso,  add.  Che  òpera,  Che 
attènde  con  molta  cura  alle  fac- 
cènde che  ha  tra  mano. 

Opifìce.  s.m.  V.  L.  Operatore, 

Opei  ante. 

Opificio.  5.  m.  V.  L.  Fattura, 
Magistèrio,  Lavorio  in  grande. 
Opimo,  add.  V.  L.  Grasso.  |] 
Fèrtile,  Abbondevole.  \\  Spòglie 


OPP 

opime , Spòglie  del  re,  0 del  capa 
dell’  esèrcito  vinto. 

Opinàbile,  add.  Che  si  può  opi- 
nare. 

Opinabilmente,  avv.  Verisi- 
milmente,  Per  via  d’opinione. 

Opinare,  v.  intr.  V.  L.  Pensa- 
re, Immaginarsi. 

Opinativo.  add.  Che  opina,  At- 
to ad  opinare. 

Opinione  e Oppiatone.  s.  f. 

Acconsentirne nto  dell’  intellètto 
intorno  alle  còse  dubbie  , mòsso 
da  alcuna  apparènte  ragione.  |j 
Giudizio  in  bene  o in  male  che  si 
fa  di  una  cosa  considerandola 
in  sè  stessa.  ||  Intenzione,  Inten- 
dimento. ||  Aver  grande  opinio- 
ne d’ alcuno,  Averne  grande  sti- 
ma. |j  Portare  opinione , Crede- 
re, Stimare  1 

Gpi filiazione,  s.f.  Ajuto,  Sov- 

venimento. 

Opobàlsamo.  s.  m.  Pianta  da 
cui  si  ottiène  una  rèsina  detta 
pure  Opobalsamo. 

Opocalpaso.s.m.Liquore  odo- 
roso che  si  estraeva  da  un  albe- 
ro venefico  detto  Calpaso. 

Opoponaco,  s.m.  Èrba  costa, 
delia  quale  si  ottiene  la  gomma 
resina  chiamata  con  lo  stesso 
nome. 

Oppia,  s.  f.  Oppio. 

Oppiare,  v.a.  Adoppiare. 

Oppiato,  add.  Composto  d’  òp- 
pio, Mescolato  con  òppio. 

Oppido.  s.  m.  V.  L.  Luògo  mu- 
rato, Castèllo,  Terra. 

Oppignorarne  nto.  s.  m.  L’at- 
to e L’effetto  dell’  oppignorare. 

Oppignorare,  v.  a.  Sequestra- 
re,^ taggire,  per  pegno  e sicurtà 
di  debito. 

Oppignorazicne.  s.f.  Seque- 
stro, Staggina. 

Oppilare.  v.  a.  Indurre  oppi- 
lazione,  Ostruire,  Chiudere. 

Oppilativo.  s.m.  Atto  a fare 

epilazione. 

G' epilazione,  s.  f.  Rituramen- 
to/e  Riserramento  de’ meati  del 
còrpo. 

Oppio,  s.m.  V.  G.  Albero  che  ha 
il  tronco  di  mèzza  grandezza,  e 
al  qual  si  marita  la  vite.  |j  Piòp- 
po. i|  Spèzie  di  sonnifero,  che  si 
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cava  dal  sugode’capl  o delle  fò- 
glie del  papàvero  bianco. 
Opponénte,  acid.  Che  oppone , 
Chi , negli  esercizi  scolastici,  é 
nelle  dispute  accademiche,  si  op- 
pone ad  una  tèsi. 
Opponimento.  5.  m.  Opposi- 
zione. 

Oppopònaco  e Oppopòna- 
ce.  s.m.  Spèzie  di  gomma  rèsina 
di  color  giallo. 

Opporre,  v.  a.  Porre,  e Addur- 
re incontro,  Con  trasporre,  Ripu- 
gnare, Contrastare.  ||  Opporsi. 
rifi.  alt.  Contrariare,  Ripugnare. 
Opportunità,  s.  f.  Un  punto  di 
tèmpo  còmodo  a operare  checché 
si  sia.  H Bisogno,  Necessità. 
Opportuno,  add.  Còmodo,  Che 
viene  a tèmpo,  secondo  il  biso- 
gno e desidèrio.  ||  Bisognevole. 
Oppòsito.  s.  m.  Il  contrario.  || 
Opposizione  nel  sign.  di  essere 
Opposto,  o Posto  a rimpètto  , a 
riscontro. 

Oppòsito.  add.  Contrario.  }|  Po- 
sto in  luogo  totalmente  divèrso. 
j\  Posto  a rimpètto  , a riscontra. 
Opposizione,  s.  f.  Contraddi- 
zione. |]  Contrarietà. 

Opposta  (in).  Nella  parte  op- 
posta, A dirimpètto. 
Oppostamente,  arto.  In  modo 
opposto,  Con  opposizione. 
Opposto,  s.m.  Oppòsito. 
Opposto,  add.  Contrario.  \\  Po- 
sto a rimpètto,  a riscontro. 
Oppressane.  t\  a.  Opprimere, 
SoSocare.  |j  Tiranneggiare. 
Oppre  ssione,  s.  f.  L’opprime- 
re, L’  essere  oppresso. 
Oppressivo. add-  Che  ha  forza 
di  opprimere. 

Oppressore.  5.  m.  Colui  che 
opprime  e conculca  chi  è da  me- 
no. l|  Chi  tiranneggia  i popoli  ec. 
Oppressura.  s.f.  Oppressione. 

Hlnt'rangiinentOjO  Soffocamento. 
Opprimere,  v.  a.  Aggravare 
con  superiorità  di  fòrze  , e Im- 
pedire di  poter  risorgere.  JJ  Di- 
struggere. P.pr.  Opprimènte. — 
pas.  Opprèsso  e Oppremuto. 
Oppròbrio.  s.m.  V.  L.  Obbrò- 
brio. 

Oppugnamento.  s.  m.  L*  op- 
pugnare, Contrasto. 
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Oppugnare,  t >.a.  Combattere, 

Assaltare  città,  fortezze  ec. 
Oppugnazione,  s.  f.  L’  oppu- 
gnare, Contrasto,  ||  Assèdio. 
Oppure,  cong.  Ovvero,  Ossia. 
Opralo nt ano.  add . comp.  Che 
opera  da  lungi. 

Oprante,  add.  Operante. 
Opulénte  e Opulénto,  add , 
Ricco.  ||  Fèrtile. 

Opulènza,  s.f.  Ricchezza. 
Opùscolo  e Opusculo.  s.m. 
Operetta  di  poche  pagine. 

Ora.  s.  f.  V.  G.  Ciascuna  delle 
ventiquattro  parti  in  che  è diviso 
il  giorno  naturale.  |J Tèmpo  sem- 
plicemente. ||  Ora  bassa L’  ora 
che  il  sole  comincia  ad  abbas- 
sare. ||  Andare  alla,  mal ’ ora% 
Cader  in  sventura , Ire  in  perdi- 
zione. ||  Va  alla  mal’ ora.  Va  al 
diavolo,  modo  imprecativo.^  Ore 
o Ore  canoniche  , Que’  salmi  e 
Quelle  prèci  che  si  cantano  dalle 
persone  ecclesiastiche  in  còro  , 
tra  le  quali  si  dicono  mattutine 
quelle  , che  si  cantano  vèrso  il 
far  del  giorno.  ||  Ore  piccine , son 
dette  quelle  prime  dalla  mezza 
notte  in  là,  come  il  tocco,  le  due, 
e le  tre.  ||  Ultima  ora,  s’intende 
Il  punto  della  morte.  H In  breve 
d’oraj  In  piccolo  spazio  di  tem- 
o.  ||  In  poco  d'ora  , Senza  in- 
ugio  , In  poco  spazio  di  tempo. 
||  Poca  ora  fa,  Poco  fa.  ||  L * u- 
n'  ora  , Dicesi  per  antonomasia 
alla  prima  ora  di  notte 
Ora.  avv.  di  tèmpo  presènte:  A- 
dèsso,  In  questo  punto.  ||  talora 
è particèlla  riempitiva.  ||  riferito 
a un  altro  Ora  . vale  Talora.  (J 
Ora  come  ora,  Ora  subito  , Qui 
pronti.  ||  Or  ora  e Ora  ora,  così 
replicato  ha  alquanto  più  di  for- 
za, e vale  In  questo  punto.  |j 
Dunque. 

Oracolare,  v.  intr.  Pronun- 
ziare o Pretèndere  di  pronun- 
ziare oràcoli. 

Oracoleggiare. intrans.  Par- 
lare a modo  di  oracolo. 
Oracolista,  s.  m.  Che  pronun- 
zia oràcoli. 

Oràcolo.  5.  m.  Risposta  che  i 
Pagani  credevano  ricevere  dai 
loro  Dei.  Il  La  Divinità  medesi- 
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saia.  |)Indovinaraento,  Predizione. 

Oratòrio  , vale  anche  V%rità 
infallibile  ? Sentènza  senza  ap- 
pèllo, Decisione  data  da  persone 
autorevoli  e sapiènti , o tenute 
per  tali. 

Orafo,  s.  m.  Quegli  che  fa  va- 
sellamenti  cVarcènto  e d’òro,  ed 
altri  lavori:  Oréfice. 

Or  ale.  add.  Da  coprire  la  faccia. 
Orale,  add.  Di  viva  voce,  con- 
trario di  In  scritto.  R. 

Oramai  e Ormai,  avv.  comp. 
Ora,  Adèsso,  Già  da  ora  innanzi. 
Orare,  v.  intr.  Pregare  , Fare 
orazioni.  Raccomandarsi  a Dio. 
Adorare.  ||  Aringare. 
ràrio.  s.  m.  Cartèlla  in  cui 
sono  segnate  le  ore  nelle  quali 
giornalmente  si  fa  checchessia. 
Oràrio,  add.  Che  si  riferisce 
alle  ore.  |j  Che  è misurato  da 
un’  ora.  \\  Che  si  fa  d'ora  in  ora. 
Orata,  s.  f.  Sòrta  di  pesce  di 
mare. 

Orato,  add.  Dorato  , Indorato. 
Oratore,  s.  m.  Che  óra  , Che 
prèga.  j|  Rètore.  ||  Messo  , Nun- 
zio, o Ambasciatore. 

Oratòria,  s.  f.  L’ arte  del  dire. 
Oratoriamente. avv.  Con  arte 
oratoria,  In  manièra  oratòria. 
Oratòrio,  s.  m.  Luogo  sacro, 
dove  si  fa  orazione.  j|  Componi- 
mento poètico  in  dialogo  per  can- 
tarsi in  musica.  ||  Nome  di  una 
Congregazione  di  preti,  fondata 
da  S.  Filippo  Neri. 

Oratòrio,  add.  Che  appartiène 
all'oratore.  |]  aggiunto  di  Luògo 
dove  si  fa  orazione. 

Oratura.  s.  f.  Indoratura. 
Orazione.  5.  f.  Preghièra  indi- 
rizzata a Dio  o alla  V ergine  o 
a’Santi.  ||  Supplica,  Inchièsta , 
Dimanda,  Prègo. | {Ragionamen- 
to secondo  i precetti  della  rettò- 
rica.||  il  favellare  semplicemente. 
Orbacca,  s.  f.  Còccola. 
Orbaco,  s.m.  Spèzie  d’ allòro. 
Orbare,  r.  a.  V.  L.  Privare.  || 
Accecare. 

Orbe.  s.m.  V.  L.  Lo  spazio  che 
percorre  un  pianeta  in  tutto  il 
suo  corso.  j|  Cerchio  di  ruòta. 
Orbello,  s.m.  Piastra  d’acciajo 

Q di  vetro  Locali  saia  in  un  mani- 


co tondo  sporgente  ai  due  lati,  e 
serve  a spianare  le  cuoja. 

Orbezza.  s.f.  Privazione,  Man- 
canza o Difetto  di  cosa  già  pos- 
seduta. 

Orbicclare  e Orbòculare. 
add.  Ritondo,  Fattoio  cerchio. 

Orbicolato  e Orbiculato. 
add.  Fatto  in  cerchio,  Orbicola- 
re,  Di  figura  rotonda. 

Orbido.  add.  òrbo.  |j  Privo  di 
senno. 

Orbita  s.f.  V.L.  Rotaia.  ||  Cer- 
chio che  un  pianeta  descrive  col 
suo  pròprio  moto.  j|  Cavità  che 
contiene  1'  òcchio. 

Orbita. s.f.  Cecità.  [|  Privazione. 

Orbitale. add.  Che  ha  relazione 
coll'orbita. 

Orbo.  add.  e sost.  Cièco  affatto. 
I!  Privo,  Orbato. 

Orbolo.  s.  m.  Spècie  di  ulivo- 

Orca.  s.  f.  Poppante  marino  vo- 
racissimo che  ha  una  probòscide 
rivolta  in  su  e i dènti  larghi. 

Oreèlla.  s.  f.  Spèzie  di  lichène. 

Orchèstra,  s.  f.  V.  G.  Luògo 
del  teatro  ove  anticamente  in 
Roma  i Senatori  e le  Vestali  sta- 
vano a vedere  le  rappresentazio- 
ni. (I  Luogo  ove  stava  il  còro.  || 
Luògo  o Palco  de’  sonatori. 
Teatro. 

Orchestrale,  add.  Aggiunto  di 
musica,  o pezzo  musicale  da  ese- 
guirsi in  orchestra.  R. 

Órchitide.  s.  f.  infiammazione 
di  uno  o di  ambedue  i testicoli 

Or  eia.  s.  f.  Orcio.  \\  Mezzina 
Biocca. 

Orciaja.  s.  f.  Stanza  ove  si  ten» 
gono  gli  orci  dell’ òlio. 

Òreièro  s.  m.  Colui  che  nella 
nave  ha  in  guardia  la  fune  detta 
Orcia,  ed  anche  Orza. 

Orciglia.  5.  f.  Erba  che  ponesi 
fra’licheni,  e che  serve  a tignerà 
in  color  porporino. 

Creino,  s.  m.  Pesce  cetaceo, 
quasi  piccola  Orca. 

Orcio.  s.  m.  Vaso  di  terra  inve- 
triato, da  tenere  òlio,  vino  ed 
altri  liquori.  ||  Tanto  va  V orcio 
per  V acqua  che  alla  fine  si  rom- 
pe, dicesi  di  Chi  si  mette  spessa 
a un’  òpera  rischiosa,  che  alla 
fine  vi  tré  va  la  sua  rovina. 
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ÒrciOiPvjo.  a.  m.  &' or- 

eiuMì. 

Orcipòggia.  s;f.Fuiieche  ser- 
ve a tirare  la  vela  di  poggia 
quando  il  vento  è troppo  ga- 
gliardo. 

Dr aiuòlo,  s.  m.  Vaso  piccolo 
fatto  di  varie  matèrie  a guisa 
d’orcio,  ed  anche  è dim.  d’Órcio. 
Orco.  s.  m.  Chimèra  o Bestia  im- 
maginaria, come  Befana,  Biìior- 
sa,  e sì  fatti.  ||  Dio  delì’infèrno. 
Orda.  5.  f.  Frotta  numerosa.  |j 
Moltitudine  errante  e disordinata 
di  un  popolo. 

Ordeaceo.  add.  Che  ha  qualità 
di  orzo. 

Ordigno  e Ordegno,  s.ni.  Co- 
sa artificiosa:  Strumento  artifi- 
ciosamente composto  per  divèr- 
se operazioni.  ||  Òpera  artificio- 
samente fatta,  jj  Trattato  inge- 
gnoso. 

Ordimento.  5.  m.  Intreccio,  e 
fina  composizione.  ||  Ordito. 

Ordinabile,  add.  Che  può  ordi- 
narsi. 

Ordinale,  add.  Ordinario,  Con- 
suèto, Comune.  \\  Ordinato,  Pre- 
parato. ||  Numeri  ordinali, Que- 
gli che  segnano  l’ordine  progres- 
sivo delle  cose. 

Ordinamento,  s.  ni.  L’ordina- 
re, e L’ordine  stesso.  |{  Precètto. 
Ordinando,  add.  e sost.  Colui 
che  dèe  ricevere  ordini  della 
Chièsa. 

Ordinanza.  $.  f.  Ordine,  Ordi- 
namento. ||  Istituzione.  H Lèva, 
Descrizione  di  soldati.  {}  Commis- 
sione, Lo  ingiungere.  ||  Discipli- 
na militare.  ||  e La  milizia  stessa. 

1JI1  disporre  le  cose  distintamente 
ciascuna  al  suo  luogo. 

Ordinare,  v.  a.  Dispor  le  cose 
distintamente  a suo  luògo  e per 
ordine.  1}  Preparare,  Apprestare. 

|j  Commettere,  Imporre.  j|  Dare 
gli  ordini  ecclesiastici.  ||  Prepa- 
rare il  desinare,  o la  cena.  |j  De- 
liberare, Fermare.  ||  Macchina- 
re. ||  Indirizzare.  j|  Ghiribizzare. 

||  Tramare,  Macchinare.  ||  Pen- 
sare, Stabilire  dentro  di  sè  quel 
che  si  ha  a fare.  ||  Dare  òpera  , 
Procurare,  jj  Assegnare.  ||  De- 
cretare. 
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Ordii.: .7.  f.  Codice  e No- 
nel  Gius  civile,  e il  tòsto  di 
Graziano  « le  Decretali  in  Gius 
canonico.  ||  Lettura  ordinaria  in 

uno  Studio. 

Ordinariamente,  avo.  Comm 
nemente,  Per  1’  ordinario. 
Ordinario,  s.  rn.  Ciò  che  si  fa 
per  l’ordinario,  Cosa  sòlita,  con- 
suèta. ||  Quegli  che  ha  giurisdi- 
zione ordinaria  nelle  cose  eccle- 
siastiche. ||  Quel  corriere  che  in 
giorno  determinato  porta  le  let- 
tere. |J  Ordinario.  Capo  di  una 
diocesi.  Vescovo,  Arcivescovo. 
Ordinario,  add.  Solito, Consuè* 
to,  Comune.  ||  D’ordinario,  Or- 
dinariamente. 

Ordinata,  s.  f.  Linea  retta  ti- 
rata da  un  punto  della  circonfe- 
rènza d’  una  curva  perpendico- 
larmente al  suo  asse. 
Ordinatamente,  avo.  Con  or- 
dine , Distintamente. 
Ordinativo,  add.  Che  ordina  o 
Che  significa  numero  con  ordine, 
ed  è aggiunto  di  una  sòrte  di  no- 
mi numerali. 

Ordinato,  add.  Che  ha  ordine, 
Regolato.  ||  Promòsso  agli  ordini 
sacri.  ||  Stabilito. 
Ordinazione,  s.  f.  L’ordinare, 
e L’  órdine  stesso.  j|  L’  ammini- 
strazione o ricevimento  dell’  ór- 
dine sacro.  ||  Ricètta,  o Rimedj 
prescritti  dal  mèdico. 

Ordine,  s.  m.  Disposizione  e Col- 
locamento di  ciascuna  cosa  a suo 
luògo.  ||  Règola,  Mòdo.  ||  Prov- 
vedimento làuto  per  ìa  mènsa.  Jj 
Fila,  Ordinanza.  f|  Progrèsso,  (j 
Commissione.  ||  Uno  de* sette  sa- 
grameli della  chiesa,  detto  pu- 
re Or  din  sacro. \\  Congregazio- 
ne di  religiosi,  che  anche  dicesi 
Règola.  ||  Costumanza,  Consue- 
tudine. |J  Maniera,  Via,  Mòdo.  (| 
Manièra  di  ordinare  e schierare 
le  genti  in  battaglia.  (|  Quella 
proporzionata  disposizione  che 
dà  l’artefice  alle  parti  dell’edifl- 
zio.  U In  ordine  a checchessia , 
vale  Iu  propòsito,  In  matèria  di 
checchessia.  [|  A ordine,  In  or- 
dine^ simili , co’ verbi  Porre, 
Mettere,  e simili,  Mettere  in  pun- 
to, Preparare,  Acconciare, 
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Qrdirirjo.  ».  m.  Ordigno. 

^rcùré.  v.  a.  Distèndere  e met- 
tere in  ordine  le  fila  sulVorditojo 
per  fabbricarne  la  tela.  \\  Mac- 
chinare. ||  Formare.  ||  Comincia- 
re. il  Tèssere,  Intèssere. 

Ordito.  5.  m.  Unione  di  più  fili 
distesi  per  lungo  sul  telajo,  di 
lunghezza  corrispondènte  a quel- 
la che  si  vuol  dare  alla  tela,  o 
alla  pezza  di  panno  o drappo.  || 

Il  principio  di  molte  cose.  [\  Il 
disegno,  la  Disposizione. 

Orditoio,  s.m.  Quello  strumen- 
to sul  quale  si  ordisce. 

Orditura,  s.  f.  11  distèndere  e 
mettere  in  ordine  le  fila  in  sul- 
l’orditoio per  fabbricarne  la  tela. 

||  Disposiziona  della  matèria  da 
trattarsi  in  un  componimento. 
Orèade.  s.  f.  V.  G.  Ninfa  abita- 
trice de’monti, secondo  le  favole. 
Orecchiàbile,  add.  Dicono  i 
musicisti  di  aria,  motivo,  e simili 
che  può  esser  facilmente  ritenu- 
to a memoria.  R. 

Orecchiaglielo,  vilif.  di  Orec- 
chio. ||  Manubrio,  Manico. 
Orecchiante,  add.  Chi  canta 
o suona  a orecchio,  cioè  senza 
avere  imparato  la  musica  e per 
sola  reminiscenza. 

Orecchiare,  v.  intr.  Origlia- 
re, Accostarsi  per  sentire. 
OreccL.dta.s.  f.  Percòssa  data 
nell’orecchio  amano  apèrta, Sca- 
pe zzone.  ||  Tirata  di  orecchi. 
Orecchino,  s.  m.  Quel  pendèn- 
te che  s’appiccano  per  lo  più  agli 
orecchi  le  donne. 

Orécchio. s.m. Organo  dell’udi- 
to. ||  Parte  prominènte  di  mol- 
te cose  fatta  quasi  a similitudine 
di  una  orecchia.  j|  Abbassar  gli 
orecchi  , Deporre  la  baldanza, 
Umiliarsi.  ||  Andare  a orecchio. 
Secondare  1’  altrui  canto  senza 
vedere  le  note.  ||  Aprire  gli  o- 
recchi,  Ascoltare  attentamente. 
Dire  una  cosa  negli  orecchi , 
irla  sotto  voce,  accostando  la 
bocca  all’orecchio  di  colui  a cui 
si  parla.  ||  Fare  orecchie  di  mer- 
catante,Far  le  viste  di  non  intèn- 
dere una  cosa  che  a noi  non  gar- 
berebbe .[{Prestare,  Dar  e,  o Pòr- 
gere le  orecchie)  Stare  ascòH&n* 
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do,  Pòrger  attenzione.  ||  Dai* 

alle  altrui  paròle.  ||  Pervenire  o 
Venire  all'orecchio,  vale  Aver 
sentore,  indizio,  e notizia.  ||  Sta- 
re cogli  orecchi  levati , Stare  in- 
tentissimo per  sentire,  che  anche 
si  dice  Star  cogli  orecchi  tesi,  © 
Stare  in  orecchio,  o simili. 
Qrecchiolo.  s.  m.  Orecchino, 
Pendente.  |]  Quella  strisceltina 
di  pelle  della  scarpa  per  cui  s’af- 
fibbia sul  davanti  del  piede. 
Orecchione,  acer.  d’ Orecchio, 

||  Orecchione j .Parte  dei  baluar- 
do ||  Zòtico,  Villano. 
Orecchioni.  5.  m.  pi.  Paréti- 
de,  consistènte  nella  infiamma- 
zione della  glandola  di  questo 
nome  collocata  immediatamente 
sotto  gli  orecchi. 

Orecchiuòlo.  s.  m.  Ciascuna 
di  quelle  liste  che  hanno  certi 
berretti  da  ciascuna  parte,  per 
uso  di  coprire  le  orecchie. 
Orecchiuto,  add.  Che  ha  gran- 
di orecchie. 

Oréfice,  s.  m.  Orafo. 

Oreficeria. 5. /.Arte  dell’ oréfice. 

||  Luogo,  e Officina  di  oréfice. 
Gréggio,  s.  m.  Orezzo. 
Oreggiare.  v.  intr.  Farsi  come 
d’óro,  Dipingersi  di  color  d’òro, 
Risplendere  come  òro. 

Oreria,  s.  f.  Più  cose  d’òro  la- 
vorate. 

Orezza.  5.  f.  e Orezzo,  s.  m. 

Piccola  aura  di  rezzo,  o Venti- 
cèllo che  spira  al  rezzo;  ed'  an- 
che Rezzo  di  piante  infrescate 
dal  venticèllo.  f|  Effluvio. 
Orezzàniento.  s.  m.  Orezza, 
Orezzo. 

Ore  zzare,  v.  intr.  Spirare,  A- 
soiare,  Soffiare.  ||  Godere  \ om- 
bra e il  fresco  dei  venticèlli. 
Orfanèllo.  dim.  d’Orfav.o. 
Orfanezza,  s.  f.  Orfamtà. 

Or  farai!  à.  s.  f.  Qualità  e stat® 
dell’orfano.  *s» 

Òrfano,  s.m.  Fanello  privo  di 
genitori. 

Orfanotròfio,  s.  m.  V.  G.  Ima- 
go ove  si  -allevano  ed  educano 
gii  orfani.  # . 

Òrfìno.  s.  m.  Pesce  che,  taglia- 
to a pezzi,  e fuor  d’acqua,  si  di- 
, eoa  vivete  pet  tempo. 
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Organaio.  $.  m.  Art eflc*  che 
fa  gli  organi. 

Organale. add.D' organo.  j|  Ve- 
ne organali , Quelle  del  còllo, 
Ticine  agli  strumenti  che  forma- 
no la  voce. 

Organare,  v.  a.  Organizzare. 
Organatore.  verb.  Che  orga- 
nizza. 

Organicamente,  avv.  In  mo- 
do organico, Con  organizzazione. 
Orgànico,  add.  D’organo, Stru- 
mentale, Avente  relazione  ad  al- 
cun organo  d’un  corpo  animale 
o vegetale. 

Org  anino.  s.  m.  Strumento  si- 
mile all’organo,  ma  piccolo,  e in 
forma  di  cassetta,  e manesco. 
Organino. add.  D’organo, Stru- 
mentale, Avente  relazione  ad  al- 
cun organo  d’un  còrpo  animate 
o vegetale. 

Organismo,  s.m.  Disposizione, 
Congegno  degli  organi  della,  vita 
dei  corpi  animali  e vegetabili. 
Organista. s.m.  Chi  suona  l’or- 
gano. |1  Chi  fabbrica  gli  organi. 
Organizzamento,  s.m.  L’or- 
ganizzare. 

Organizzare.^.^.  Formare  gli 
organi  del  corpo  dell’animale.  |j 
Ordinare,  Disporre.  ||  Costruire, 
Organizzato,  add.  Articolato, 
Armonioso. 

Organizzazione,  s.  f.  La  ma- 
nièra con  cui  un  còrpo  è orga- 
nizzato, e per  estensione  si  dice 
anche  della  tessitura  delle  piante. 
Organo. s.m.V.G.  Parte  del  còr- 
po organizzato’,  la  quale  fa  qual- 
che operazione  necessaria  alla 
vita.  ||  Strumento  meccanico.  |j 
Strumento  musicale  nòto.  ||  Mac- 
china composta  di  più  camie  a- 
dattate  su  un  carro  da  cannoni, 
che  si  scaricano  insième. 

©rganuto.  add.  Articolato,  Ar- 
monioso come  organo. 

Organzino,  s.  m.  Orsojo. 
Orgasmo.  5.  m.  V.  G.  Straor- 
dinario impetuoso  movimento  ge- 
nerale della  macchina  animale, 
o di  qualche  sistèma  o parte  di 
essa;  il  quale  si  mantenga  tale 
per  un  cèrto  determinato  tempo. 
Orgia.,  s.  f.  Misura  antica  sti- 
mata di  quattro  orbiti,  J|  Orgia, 
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Fèste  notturne  in  onore  di  Bac- 
co accompagnate  da  ogni  sòrta 
di  sfrenatezze. 

Orgi.  s.  m.  pi.  Orgie. 
Orgiasta,  s.  m.  Celebrante  dei 
misteri  di  Bacco,  e Ministro  delle 
orgie. 

Orgóglio. s.m.  Alterezza,  Gran- 
digia, 11  tròppo  presumere  di  sè 
stesso.  |j  Alterezza  giustificata 
da  una  ragionevole  confidènza 
“ nel  pròprio  mèrito,  che  induce  a 
fare  noliiii  òpere,  respingendo 
ogni  sorta  di  viltà.  ||  Albagia. 
Orgogliosità.  s.  f.  voce  poco 
usata:  Alterezza,  Grandigia. 
Orgoglioso,  add.  Pièno  d’or- 
goglio, Altèro,  Supèrbo. 
Orìaflamma.  s.f.  Bandièra  del- 
la antica  Francia  in  cui  era  di- 
pinta ima  fiamma  in  campo  d’òro. 
Grifo  &n  dolo.  s.m.  Sòrta  di  cin- 
tura antica. 

Oricalco.  5.  m.  V.  G.  Questo 
nome  dièdero  gli  antichi  ad  un 
prezioso  metallo  di  sconosciuta 
origine,  che  per  mèzzo  dell’arte 
si  studiavano  d’imitare.  Sembra 
che  questa  imitazione  facessero 
col  mescolare  1’  oro  col  rame.  J| 
Ottone.  ||  Vaso  d’  ottone.  ||  Ori- 
calchi, Trombe. 

Oricanno.  $.  m.  Piccol  vasetto 
per  tener  Tacque  odorifere. 
Orieellare.  v.a.  Dare  Toricelìo 

a’panni. 

Oricèllo.  s.  m.  Tintura  colla 

quale  si  tingono  i panni. 
Oricbicco,  Oriehico,  Oro- 
chicco, Orocliico.  s.m.  Gom- 
ma che  stilla  da  alcuni  alberi. 
Orichiomato,  add.  comp.  Che 
ha  chiome  simili  all’  oro. 
Orieonocchia.  add.  comp.  Che 
ha  conocchia  d’oro. 

Oricrinito,  add.  comp.  Che  ha 
: crini  d’oro. 

Orientale,  add.  D’oriènte. 
Orientalista,  s.  m.  Colui  che 
è dotto  in  lingue  orientali.  R. 
Orientalmente,  avv.  Dalla 

parie  d'oriènte. 

Orientare,  rifless.  Riconosce- 
re il  luogo  nel  quale  uno  si  trova: 
e si  dico  così  perchè  trovato  l’o- 
riente, sono  noti  tutti  i punti  del- 
V orizzonta,  te. 
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Orientazione.  .?,  f.  1/ opera- 
zione, per  la  quale  uno  si  orien- 
ta, al  quale  effetto  d’ordinario  si 
usa  la  bussola.  P. 

Oriènte,  s.m.  Parte  del  mondo, 
onde  apparisce  nascere  il  sole. 
Oriènte,  add . Nascènte. 
Orilìamma.  5.  f.  Oriafiamraa. 
Oritìceria.  s.  f.  Oreficeria. 
Orificio  e Orifizio  s.  m.  Aper- 
tura, Adito,  che  sèrve  per  l’en- 
trata ed  uscita  dei  fluidi  in  alcu- 
ne parti  del  corpo  animale;  e di 
alcuni  vasi  di  vetro,  di  terra  ec., 
che  sono  di  bocca  stretta. 

Origano.  V.  G.  che  anche  di- 
cesi Eegamo  o Erba  da  ac- 
ciughe. s.m.  Pianta  salvatica 
aromàtica  simile  alla  majorana. 
Grige,  s.  m.  Animale  del  gènere 
de’cèrvi. 

Originale,  s.  m.  Scrittura,  o 
Opera  di  pittura,  o scultura,  o 
cosa  simile,  che  è la  prima  a es- 
ser fatta,  e dalla  quale  vengono 
'®  copie.  |]  Uomo  di  cervello  un 
po’  balzano,  Bizzarro  e faceto. 
Originale,  add.  D’origine,  Che 
ha  origine,  Che  trae  nascimento. 

||  Originario,  Oriundo.  \\  Peccalo 
originale > Quello  che  original- 
mente si  contrae  da’ nostri  primi 
pì’ogenitori  nel  nascimento.  ||  è 
pure  aggiunto  di  scrittura,  pittu- 
ra ec.,  Che  è la  prima  stata  fat- 
ta, e sèrve  ad  altri  di  Modèllo. 
Originalità.  5.  f.  La  qualità  di 
ciò  che  è originale. 
Originalmente,  avv.  Pero- 
rigine. 

Originamento.  a.  m.  Origina- 
tone. 

Originare,  v.  a.  Dare  origine. 

J|  Prèndere  origine.  ||  Nascere, 
Procedere,  Esser  cagione. 
Originariamente,  avv.  Ori- 
ginalmente, In  origine. 

Originàrio,  add.  Che  ha  erigi- 
ne, Che  prènde  origine.  |)  Che  dà 
. origine.  ||  Originale. 

Originazione.  s.  f.  Origine.  |j 
Etimologia,  Derivazione  di  una 
parola. 

Origine.  5.  f.  Principio,  Comm- 
ciainento,  Nascimento. 

Origliare,  v.a.  Stare  di  nasco- 
so e attentamente  ad  ascoltare 
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quello,  che  alcuni  insieme  favel- 
lino di  segreto.  ||  Investigare. 
Origlière.  s.  m.  Guanciale. 
Origo.  s.m.  Lo  stesso  che  Oli gè 
Origo.  s.f.  Origine. 

Orina,  s.  f.  V.  G.  Liquore  escre- 
mentizio fatto  dai  reni,  e che  da 
ì questi  per  due  canali  membra- 
nosi detti  uretèrj  si  trasfonda 
nella  vescica. 

Orinale,  s.  m.  Vaso  nel  qual* 
s’orlna.  j]  Vaso  da  stillare. 
Orinaliera.  5.  f.  Vésta,  o Ce- 
sta da  orinali.  j|  Specie  di  Cas- 
setta bipartita,  in  cui  tenere  uno 
0 due  orinali. 

Orinare,  v.  intr.  Mandar  fuo- 
ri l’orma,  Pisciare. 

Orinàrio,  add.  Appartenènte  ad 
orina,  Che  provoca  orina. 
Orinata,  s.f.  Pisciata. 
Orinoso.  add.  Di’ orina,  Ori- 
nario. 

Oriolajo.  s.m.  Chi  fa  gli  oriò’L 
Orione,  s.m.  V.  G.  Nome  di  uc 
Segno  celèste  nell’emisfèro  me- 
ridionale. 

Oripe.  s.m.  Sorta  di  vermicciuo- 
lo  che  si  vede  col  microscopio  , 
ed  alle  volte  anche  a occhio  nu- 
do, dentro  l’aceto. 

Orire.  v.  intr.  V.  L.  Nascere; 
Orittogenia.  s.  f.  V.  G.  Gene- 
razione, Origine  dei  fossili,  Modo 
con  etri  si  generano  i fossili. 
Cristologia,  s.  f.  Quella  parie- 
di  stòria  naturale  che  tratta  dei 
fòssili. 

Oriundo,  add.  Che  trae  origine 
da  alcun  luogo.  ||  Discendente. 
Orinolo  e Óriòlo.  s.m.  Stru- 
mento che  mobtra,  e misura  Tore. 
Orizzontale,  add.  Dell’  oriz- 
zonte, Parallèlo  al  piano  dello- 
rizzonte. 

Orizzontalità,  s.  f.  Astratto  di 
Orizzontale, L’essere  orizzontale. 
Orizzontalmente,  avv.  In  si- 
tuazione parallèla  al  piano  del- 
l’orizzonte. 

Orizzonte,  s.m.  V.  G.  Linea,  o 
Cerchio  celèste,  che  divide  l’uno 
e l’altro  einispèrio,  e tèrmina  ìix 
nostra  vista.  ||  Tèrmine , Coa  « 
fine. 

Orlanderia.  s.f.  Bravura. 
Orlare,  v.  a.  Pare  l’orlo. 
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Orlatura.  s.f.L’orlare,  e L’orlo 

Orliccio.  s.  m.  e Orlicela,  f. 
L’estrèma  corteccia  del  pane  in- 
torao  intorno.  \\  si  dice  deil’E- 
stremità  di  checchessia. 

Orlo.  s.  m.  Lembo  di  tela,  pan- 
no ec.,  rivoltato  in  tondo  sopra 
sè,  poi  cucito  a soppunto  per  im- 
pedire alla  tela,  al  panno  ec.  lo 
sfilacciare.  j|  Qualsivoglia  estre- 
mità generalmente. 

Orma.  s.f.  Impressione,  che  in 
andando  si  fa  col  piede,  Pedata. 

|J  Impronta.  ||  Passo.  |j  Piède.  j] 
Colui  che  dà  Torma  , o T esèm- 
pio. ||  Insegnamento.  |J  Traccia, 
Avanzo  di  checchessia. 

Ormare,  v.  a.  Andare  dietro  al- 
1*  orma.  H e dicesi  anche  del  Se- 
guitar T orme  altrui,  Inseguirlo. 
Armeggiamento,  s.  m.  L’or- 
meggiare. . 

Ormeggiare  v.  a.  Seguire  le 
orme  altrui,  Ormare.  ||  s’usa  an- 
che intr.  ||  Dar  fondo  ad  un’  àn- 
cora. ||  Fermare  una  nave  con 
più  canapi  grossi. 

Orméggio,  s.  m.  Cavo  che  tien 
ferma  la  nave  dalla  parte  di  pop- 
pa. ||  si  dicono  anche  gli  Attrezzi 
necessarj  per  ormeggiare,  come 
canapi,  gómene,  ancore  ec. 
Ormesino  e Ormisinq.  s.m. 
Quel  medesimo  che  Ermisino. 
©rmimaeo.  s.  m.  Sòrta  di  mi- 
stura alquanto  liquida  e viscosa, 
che  sèrve  in  cambio  di  mordènte 
er  dorare,  o metter  òro  da  non 
runirsi  sopra  drappi  , cojaini , 
legnami  ed  altr  o. 

Ormino.  5.  m.  Bella  pianta  che 
cresce  in  cespuglio. 

Ornamentale . add.  Apparte- 
nente a ornamento. 

Ornamento,  s.  m.  Còsa  mate- 
riale che  s’  aggiunga  intorno  a 
checchessia  per  farlo  vago  e 
bèllo.  J)  Qualunque  cosa  che 
sèrva  di  fregio  , abbellimento  , 
lustro  a checchessia. 

Ornare,  v.  a.  Abbellire  con  or- 
namenti. ||  Fregiare. 
Ornatamente.  avx>.  Con  orna- 
mento, Con  modo  ornato. 
Ornatezza,  s.  f.  Adornatezza, 
Astato,  e.  m.  8 * 
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Quella  parte  della  pittura  che 
insegna  il  modo  di  far©  ornati 

alle  stanze. 

Ornato,  add . Abbellito  con  or- 
namento, Vago,  Adorno. 
Ornatura,  s.f . Il  mòdo  dell’or* 
nare,  e L’ornamento  stesso. 
Ornello . add.  Nome  volgare  del 
Fràssino. 

Orniti,  s.  m.  pi.  Nome  di  vènti 
che  spirano  nel  solstizio  bru- 
ciale. 

Ornitòlago.  s.m.  Fiore  bianco 
che  si  apre  quando  il  sole  si  le- 
va, e si  chiude  quando  tramonta. 
Ornitologia,  s.  f.  Trattato,  o 
Discorso  intorno  agli  uccelli. 
Ornitòlogo,  s.  tn.  Intendènte  e 
professore  di  ornitologia. 

Orno.  s.  m.  V.G.  Pianta  simile 
al  fràssino. 

Oro.  s.  m.  Il  più  prezioso  di  tutto 

i metalli.  || Oro  di  eZwctf/o,Sopraf- 
no.  ||  Pesce  d’òro,  Sòrta  di  pesce 
che  è di  color  d’  oro  seminato  di 
macchie  rosse . 1 1 È una  còppa  d ’ d- 
rOy  Uomo  onèsto  ed  eccellènte, 
Fior  di  galantuòmo.  ||  D’èro  in 
òro , detto  di  monete,  D’oro  ef- 
fettivo. ||  Eccellènte , Schietto, 
Legittimo.  ||  Legarla  in  oro  , 
Farla  bella.  ||  Mettere  a òro , In- 
dorare. ||  Non  è luti’ òro  quel 
che  riluce  J Tutto  età  che  ha  ap- 
parènza di  buono  o di  magnifico 
non  è tale.  ^ 'i  . 

Orobanche,  s.  f.  V.  G.  Spèzie 
d’  èrba  nociva  che  più  comune- 
mente si  dice  Succiamèle,  Fiam- 
ma, e Mal  d’occhio. 

Orobo.  s.  m.  V.  G . Sòrta  di  le- 
gume selvatico. 

Orografia,  s.f.  Descrizione  da» 

monti.  R. 

Orogràfico,  add. Di  orografia, 
Che  riguarda  T Orografia.  R 
Orologeria,  s.f.  Arte  del  fare 
e accomodare  orologi",  ed  anche 
Bottega  ove  si  vendono  orolo- 

Orologiaro.  s.  m.  Colui  che  £a 
o vende  orologi.  R. 
Orologière,  s.  m.  Oriolaio. 
Orològio,  s.  m.  V.  G.  Oriuòlo. 
Oroltra.  avv.  Orsù,  Orvia. 
Oròscopo,  s.  ni.  Y.  G.  Quella 
dà  yswmto*»  ddlo 
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to  del  cifelo  che  facevano  un  tèm- 
po gli  astròlogi  nell’  atto  della 
nascita  di  alcuno,  e colla  quale 
pretendevano  d’ indovinare  ciò 
che  doveva  accadere  al  fanciul- 
lo nato  nel  tèmpo  della  sua  vita. 
Orpellalo,  s.m.  Quegli  che  fa- 
ceva i cuòj  d’  òro,  detti  così  dai 
mettere  a òro  le  pèlli. 
Orpellamento.  s.  m.  Inorpel- 
lamento.  |j  Specioso  inganno, 
Finzione. 

Orpellare,  v.a.  Ornare  con  or- 
pèllo. |j  Ascondere  o Mascherare 
la  verità.  |J  Coprir  checchessia 
. con  apparènza  di  bène. 
Orpellatura,  s.  f.  Orpeilamen- 
to. 

Orpèllo,  s.m.  Rame  di  sottilis- 
sime làmine,  la  cui  superfìcie  è 
in  tutto  di  colore  simile  all’  òro. 
Finzione,  Ricopèrta,  Scusa, 
rpimento.  s.m.  Arsènico  sol- 
forato giallo,  Realgar  giallo, Ri- 
sigallo, od  Orpèllo. 

Orrèndo,  add.  Orribile  , Spa- 
ventevole. j|  Abbominevole.  j| 
Venerando,  parlando  di  cose  sa- 
cre, al  mòdo  dei  Latini. 

Orrettizio.  add.  V.  L.  Si  dice 
di  Scrittura  difettosa  per  esser- 
vi taciuta  qualche  cosa  neces- 
saria ad  esprimersi,  per  legitti- 
mamente impetrare  alcuna  con- 
cessione. 

Orrévole,  add.  Onorevole. 
Orrevolezsa.  s.  f.  Onorevo- 
lezza,  Nobiltà,  Splendidezza. 
Orrezione.  s.  f.  Tacimento  di 
alcuna  cosa  necessaria  ad  espri- 
mersi in  qualche  scrittura. 

Orribile,  add.  Che  appòrta  or- 
rore,Spaventevole.  ||  Àbbomine- 
vole,  Ignominioso. 

Orribilezza.  $.  f.  Orribilità. 
Orribilità,  s , f . Qualità  di  ciò 
che  è orribile. 

Orribilmente.atw.Con  orrore. 
Orridamente  avv.  Orrenda- 
mente. 

Orridezza,  s.f.  Qualità  astrat- 
ta di  ciòcche  è orrido.  ||  Orrore. 
Orridità,  s.f.  Orridezza. 

Orrido,  add.  Orribile,  Spaven- 
tevole. ||  Rozzo,  Aspro,  Grosso- 
lano. |J  ìspido,  Irto.  |J  Incolto. 
Orrore,  s m.  Movimento  del- 
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J’  anima  accompagnato  da  frè- 
mito, e cagionato  da  qualche  cò- 
sa di  terribile  , di  spaventevole, 
di  scellerato  ec.  |J  Agitazione  e 
Occupamento  dell’ animo  che  si 
pròva  alla  presènza  di  oggètù 
che  comandano  l’altrui  venera- 
zione. H Oscurità,  e Tenebrosità. 
||  Abbominazione. 

G:.  rsa.  femm.  dell’  Orso.  ||  Orse , 
Quelle  due  costellazioni  che  so- 
no vicine  al  pòlo  àrtico. 

Grsacchino.^m.d’Orsaccbio 

Orsàcchio.  s.  m.  e Orsàc- 
chia.  f.  Il  figliuòlo  e La  figliuo- 
la dell’orsa. 

Orsacchiòtto,  swt.  Orso  anzi 
giovane  che  no. 

Orsare.  v.  a.  Pulire  o Nettare  i 
pavimenti  con  T orso,  Dar  l’orso 
a’  pavimenti. 

Orsata.  s.  f.  Affollata  di  parole 
oco  intese  e meno  concludènti. 
rsièrOr  s.  m.  Colui  che  doma, 
ed  ha  in  custòdia  gli  orsi. 

Orsino  add.  D’orso. 

Orso.  s.  m.  Quadrupede  feroce. 
Il  Strumento  di  piètra  con  che  si 
puliscono  i pavimenti,  e in  ispè- 
zie  quelli  delie  stufe.  ||  add. 
Sgraziato,  Che  ha  indole  e mòdi 
da  orso. 

Orsojo.  s.m.  La  seta  che  sèrvo 
a ordire.  ||  Orditura. 

Orsù.  avv.  Or  via. 

Ortàggio  s.  m.  Erbaggio. 

Ortàglia.  5.  f.  Ortaggio. 

Orlato,  add . Dicesi  di  tewrentì 
coltivato  a òrto. 

Ortèfìea.  s.f.  Sòrta  dimaleche 
fa  chiazze  nella  pèlle. 

Ortense,  add.  V.L.  D’òrto,Che 
fa  negli  òrti. 

Ortènsia,  s.f.  Pianta  che  ha  lo 
stèlo  fruticoso,  i fiori  di  color  di 
ròsa , inodóri,  a corimbo  termi- 
nanti. 

Ortica,  s.  f.  Pianta  salvatica  e 
molto  comune  , il  cui  stèlo  e le 
cui  fòglie  sono  pungenti. 

Orticàccio,  s.m.  Nome  volga- 
re del  lùppolo. 

Orticàceo,  add.  Della  specie 
delle  ortiche. 

Orticaio,  s.  m.  Luògo  pieno 
d’ortiche,  Orticheto. 

Orticària.  S.  f.  Sorta  di  malàt- 
4$ 
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tia  esantematica,  car&ttewzzata 
da  macchie  simili  a quelle  che 
producono  le  punture  dell’  orti- 
ca. R. 

Grtieciuòlo.  5.  m.  Orticèllo. 
Grticheggiare.  v.  a.  Percuo- 
tere, Pungere  con  ortica. 
Orticheto  s.m.  Luògo  pieno  di 
ortica. 

Orticino.  dim.  di  Orto.  ||  Stri-  4 
scia  di  òrto  vicino  al  muro,  cinto 
di  una  piccola  muraglia  poco 
elevata  per  sostenere  la  tèrra , 
in  cui  possano  allevarsi  le  pri- 
mizie e gli  ortaggi  piò  delicati. 
Orticultore,  s.  m.  Chi  fa  pro- 
fessione di  coltivare  giardini , o 
piante  da  giardini.  R. 
Orticultura.  s.  f . Arte  di  col- 
tivare i giardini.  R.  _ 

Ortivo.  add.  Dicesi  dell’  arco 
deli’  orizzonte  che  trovasi  tra  ’l 
punto  onde  sorge  un  astro  e l’o- 
riènte vèrso  dove  si  fa  l’ interse- 
cazione dell’  orizzonte  e dell’  e- 
quatore.  |j  è pure  aggiunto  di 
Terreno,  e vale  Coltivato  a òrto. 
Orto.  5.  m.  Campo  chiuso  da 
muro  o sièpe , nel  quale  si  colti- 
vano èrbe  mangerecce,  e piante 
da  frutto. 

Orto.  $.  m.  Nascimento;  e dicesi 
generalmente  del  sole,  e de’  pia- 
neti. 

Orto.  add.  V.  L.  Nato 
Ortodossia  s.  Conformità 
alle  sane  opinioni  in  matèria  di 
religione. 

Ortodòsso . s.m.  V.  G.  Che  cre- 
de secondo  le  sane  dottrine  della 
religione. 

Ortoepia,  s.  f.  Retto  parlare  , 
consistente  nella  scelta  di  paiole 
proprie,  eleganti,  efficaci. 
Ortogonale,  add.  Ortogonio, 
Ortogonio.  add.  Rettangolo. 
Ortografare  v.  a.  Descrivere 
o Scrivere  rettamente. 
Ortografia,  s.  f.  V.  G.  Rètta 
manièra  di  scrivere  le  parole  di 
una  lingua. 

Ortogràfico.  add.  Di  orto- 
grafia. 

Grtografìzzare.  v.a.  Servirsi 
dell' ortografia,  Seguitare  le  rè- 
gole dell’ortografia. 

Grtògrafo.  s.m.  Che  scrive  *«- 
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condo  ortografia , e anche  Mae- 
stro di  ortografia. 

Ortolano,  s.  m.  Quegli  che  la- 
vora. coltiva  e custodisce  l’orto. 
|J  Uccèllo  che  si  ingrassa  a ma- 
no, ed  è gustosissimo. 
Ortolano,  add.  d’Orto. 
Ortologia,  s.  f.  Parte  della 
rammarica,  che  insegna  il  rao- 
o di  pronunziare  rettamente. 
Ortopedia,  s.  f.  V.  G.  L’  arte 
di  correggere,  o di  prevenire 
ne’ fanciulli  i vizj  del  còrpo. 
Ortopenso.  s.m.  Orto  pensile 
Orùra.  s.  f.  Oreria. 
Orvietano  s.m.  Antidoto  e ce- 
lebre Contriivveleno. 

Orza  s.  f.  Quella  còrda  che  si 
lega  nel  capo  dell’  antenna  del 
naviglio  da  man  sinistra.  ||  A or- 
zo, , A sinistra.  \\  Caricare  V or- 
za, Tirarla  con  fòrza 
Orzaiuolo,  s.  m.  Bollicina  che 
viene  tra  i nepitèlìi  degli  occhi. 
Orzare,  v.intr.  Andare  a orza. 
JJ  Venire  a controvèrsia. 
Orzata,  s.f. Bevanda  fatta  d’òr- 
zo  còtto. 

Orzato,  add . D’òrzo,  e Mesco* 

lato  con  òrzo. 

Orzeggiare.  v.  intr.  Orzare 
Orzeruolo.  5.  m.  Nome  volga? 
re  dell’Ermellino. 

Orzese.  s.  m.  Sorta  di  vitigno 
ed  uva  ottima  per  far  vino. 
Orzo.  5.  m..  Spèzie  di  grano  dei 
numero  di  quelli  che  si  chiama- 
no grani  minuti;  e si  chiama  cosi 
anche  la  pianta  che  il  produce. 
Orzomondo,  s.  m.  Specie  di 
orzo  che  ha  scorza  sottilissima. 
Orzuòla. 5.  f. Spèzie  d’òrzo,  detto 
anche  Scandèlla. 

Osanna.  Voce  ebrèa  , che  vale 
Salva  ri  prègo,  Salve,  Evviva. 
Osannar©,  v.  intr.  Cantare 
osanna. 

Osare,  v.intr.  Ardire,  Aver  ar- 
dimento 

Osbergo.  s.  w.  Usbergo. 
Oscenità,  s.  f.  Disonestà,  La* 
scivia.  ||  Azione  oscèna. 
Oscèno,  add.  Disonèsto,  Che  of- 
fende il  pudore.  (|  Immondo. 
Oscillare,  v.  intr.  Muòversi  su 
« già  ed  ir*  qua  e in  là  por  vibra 
ziono  di  corda 
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Oscillatòrio.  Aggiunto  dato  al 

moto  d’ oscillazione. 

Oscillazione,  s.  f.  L’oscillare. 
Oscitanza,  s.  f.  Negligènza  , 
Scioperatezza. 

Qscuràbile.a^.Che  può  oscu- 
rarsi. 

Oscuramento,  s.  m.  L’  oscu- 
rare, L’  oscurarsi. 

Oscurare,  v.  a.  Fare  oscuro  , 

Tòr  la  luce  e lo  splendore,  jj  rifi. 
atl.  Divenire  oscuro. 

Oscurazione,  s.f.  Oscuramen- 
to, Offuscamento.  ||  si  dice  del 
perdere  apparentemente  la  luce 
un  pianeta  per  ecclissi. 

Oscurezza.  s.  f.  Oscurità,  jj 
Mancanza  di  chiarezza  nelle  idèe 
e nel  mòdo  di  esprimerle. 
Oscuricelo,  add.  Alquanto  o- 
scuro. 

Oscurità,  s.f.  Buio,  Tenebrosi- 
tà. [j  Contrario  di  Chiarezza  e 
Splendore.  j|  Ignoranza.  ||  si  dice 
altresì  delle  scritture,  de’  ragio- 
namenti pòco  intelligibili.  |j  Vita 
privata.  ||  Bassezza  della  nascita. 
Oscurilo.  add.  Oscuro. 

Oscuro,  s.m.  Oscurità,  Bujo. 
Oscuro,  add.  Tenebroso,  Privo 
di  lume,  jj  Lugùbre.  j|  Difficile  a 
intèndersi , Occulto,  Nascoso.  |j 
Ignòbile.  |]  Ignorante. 

Oscuro,  avv.  Oscuramente. 
Osmilo.s.  m.  Sòrta  di  pesce  che 
si  dicea  venire  in  terra  e man- 
giar le  frutte. 

Ospe.  s.  m.  V.  L.  Ospite. 
Ospedale,  s.  m.  Spedale,  Luò- 
go pio  che  per  carità  ricètta  gl’in- 
fermi. 

Ospitatole . add.  Che  usa  ospi- 
talità, Ospitale. 

Ospitale,  s.m.  Ospizio. 

Ospitale,  add.  Che  usa  ospita- 
lità. 

Ospitalità,  s.  f.  Liberalità  nel 
ricevere  i forestièri  con  amore- 
volezza senza  interèsse  di  paga- 
mento. 

Ospite,  s.  m.  Quegli  che  allòg- 
gia  il  forestièro  , e il  Forestièro 
medesimo  che  è alloggiato. 

Ospite  e Ospito,  add.  Ospi- 
tale, Che  usa  ospitalità. 

Ospiziare.  v.  a.  Alloggiare.  * 
Ospizio,  s-  m.  Luò&o  dove  ner 
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cortesia  s’allòggianoil  forestièro 

e l’amico.||Pio  istituto  ove  si  al- 
loggiano gli  infermi  e i pellegri- 
ni. ||  Ospitalità,  s» 

Ossajo.  s.  m.  Quegli  che  fa  i 
lavori  d’òsso. 

Ossame,  s.  m.  Quantità  d’òssa. 
||  Ossami,  Le  cantonate  , pila- 
strate , colonnati  , o altra  simi! 
còsa , che  in  cambio  di  quelle  si 
metta  per  règgere  le  travature  , 
e gli  archi  delle  vòlte. 
Ossàrio,  s.  m.  Grande  tomba  , 
ove  sono  deposte  le  ossa  di 
molte  persone  morte.  R. 
Ossatura.  5.  f Ordine  e com- 
ponimento dell’  òssa.  |j  Disposi- 
zione della  matèria  da  trattarsi 
in  un  componimento,  jj  Sostegno 
interiore  d’  alcuna  macchina,  jj 
Legname  che  cuòpre  la  luce  di 
una  pòrta.  |j  Ossame. 
Ossecrare,  v.  a.  Pregar  con 
fervore. 

Ossecrazione,  s.f.  Preghièra 
fervida,  e incessante. 

Osseo,  add.  D’òsso.  jj  Che  è del- 
la natura  di  òsso. 

Ossequènte,  add.  Che  pòrta 
ossèquio  , Ossequioso.  j|  Obbe- 
dente. 

Ossequiare,  v.a.  Rènder  ossè- 
quio. 

Ossequibile.  add.  Ossequioso. 
Ossèquio,  s.m.  Riverènza,  Os- 
servanza , Rispètto  a persona  da 
più  di  sè. 

Ossequioso,  add.  Che  fa  ossè- 
quio. 

Osservàbile,  add.  Da  osser- 
varsi. ||  Che  può  osservarsi. 
Osservabilmente,  avv.  In 
mòdo  osservabile. 
Osservagione.  s.  f.  L’oaser- 
vare,  Il  mantenere. 

Osserv amento,  s.m.  L’osser- 
vare, Osservanza. 

Osservante,  add.  Che  ossèr- 
va.  jj  Religioso  regolare,  e dicesi 
di  Ordine,  in  cui  si  osserva  stret- 
tamente la  disciplina  regolare. 
Osservanza  e Osservan- 
zia.  $.  f.  Osservazione  jj  Règo- 
la, e Ordine  di  religione  france- 
scana. |t  Instituto^JEUto,  Costume . 

||  Attènta  considerazione,  Rive- 
rènza. >•  PuntnaH*  A 


Osservaim&l e.add.  Attenèn- 
te a osservanza. 

Osservare,  v.  a.  Notare , Dili- 
gentemente considerare.  ||  Atte- 
nere o Mantenere  quel  eh’  uomo 
promette.  ||  Mantener  la  parola, 
[j  Mantenere  una  cosa  in  un  dato 
essere. lì  Osservare  alcuno , Fa^ 
gli  ossèquio,  Riverirlo, Trattarlo 
con  ossèquio. 

Osservatamente.  avv.  Con 
osservazione,  Cautamente. 
Osservativo.  add.  Degno  di 
essere  osservato,  Acconcio  a es- 
sere osservato. 

Osservatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  ossèrva.  j|  Mantenitore  , 
Che  attiene. 

Osservatòrio,  s.  va.  Luògo 
dove  poter  osservare,  Spècola. 
Osservazione,  s.  f.  Attènta 
considerazione.  ||  Pregiudizio 
che  altri  ha  del  por  mente  a cèr- 
te cose,  e da  quelle  presagire  un 
qualche  male  o simile.  \\  Resul- 
tato dell’ osservare. 

Ossèsso,  add.  e sost.  Angu- 
stiato, Opprèsso.  ||  indemoniato. 
Ossetto.  dim.  d’Osso.  ||  Ossici- 
no. |J  Noecioletto  , Nocciolmo. 
Ossia,  cong.  Lo  stesso  che  O. 
Ossiacanta.  s.  f Pianta  altri- 
menti detta  Marrùca  bianca. 
Ossidare,  ri  fi.  si  dice  delle  so- 
stanze che  si  cangiano  in  ossi- 
do. R. 

Ossidazione. s.f.  Propriamen- 
te V operazione  per  la  quale  i 
corpi  semplici  si  combinano  con 
l’ossigeno. 

Ossidionale.  Aggiunto  alla  co- 
rona data  dai  Romani  a chi  libe- 
rava una  città  dall’  assèdio.  || 
Ossidi one.  s.  f.  Assèdio. 
Ossido,  s.  m.  Metalli  combina- 
to coll’ossigeno. 

Ossificare,  v.  inlr.  Formarsi 
in  òsso,  Diventare  òsseo. 
Ossificazione,  s.f.  Il  formarsi 
delle  òssa, e II  diventar  òssee  che 
fanno  alcune  parti  mòlli  per  cau- 
sa morbosa. 

Ossifraga  e Ossifrago.  Ag- 

fiunto  a Spèzie  d’  uccèllo  così 
etto  dal  franger  degli  ossi , 
chiamato  anche  Aquila  marina 
Ossifragra.  add.  Ossifraga. 


Ossigenare,  v.  a.  Saturare 
d’  ossigeno  alcune  sostanze.  R. 
Ossigenazione,  s.  f.  Azione 

d’ossigenare. 

Ossigene  e Ossigeno,  s.m. 

V.  G.  Sostanza  riconosciuta  dai 
chimici,  la  quale  gènera  l’acidi- 
tà in  tutti  i corpi  con  cui  si  com- 
bina, che  solo  gli  rènde  a i.i  a 
rodur  fiamma  o calore  nell’  ab- 
ruciargli, e che  disciòlto  nel  ca- 
lòrico e nella  luce  forma  quel 
fluido  che  ci  mantiène  in  vita  e 
però  detto  Aria  vitale. 
Ossimèle.  5.  m,  V.  G.  Liquore 
composto  d’aceto,  mèle  e acqua. 
Ossizzàcehera.  s.f.  Bevanda 
fatta  d’  aceto  e zucchero. 

Òsso.  s.m.  Parte  solidissima  del 
corpo  dell’  animale  , bianca  e 
riva  di  sènso.  ||  Ossatura  i|  fu 
etto  anche  del  Vinacciuòlo  del- 
l’uva. ||  La  parte  legnosa  dell’al- 
bero che  sta  appunto  sotto  la  buc- 
cia. ||  sotto  questo  nome  si  com- 
prèndono le  còrna,  l’avòrio  e si- 
mili, di  r ii  si  formano  i pèttini.  || 
Osso  delle  frutta.  Nòcciolo.  ||  A- 
vere  rósso  del  poltrone,  l tn- 
le,  del  ladro , e simili,  Essere  di 
natura  pigro  , vile  ec.  ||  Esser 
òssa  e pèlle , dicesi  d’Uno  che  sia 
magrissimo. 

Ossocròzio.  s.m.  Còsa  che  di* 
noja  e molèstia. 

Ossoso.  add.  Ossuto. 
Ossuario .add.Urna  ossuarias 
Urna  sepolcrale  , dove  si  racco- 
glievano e componevano  le  òssa 
de’  morti. 

Ossuto,  add.  Ohe  ha  ossa.  || 

Fornito  di  grandi  òssa. 

Osta.  s.  f.  V.  A.  Ostessa.  # 
Ostàcolo.  *.  m.  Opposizione, 
Impedimento.  H Intoppo  , Im- 
paccio. 

Ostàggio  s.m.  Quella  persona 
che  si  dà  da  una  nazione  in  po- 
tere di  un’altra  per  sicui  à del- 
l’osservanza del  convenuto. 
Ostale,  s.  m.  V.  A.  Ostèllo. 
Ostale,  add.  sinc.  d’Ospitale. 
Ostante,  add.  Che  òsta.  H colla 
particèlla  Che  in  fine  è avv.  e 
vale  lo  stesso  che  Quantunque , 
Benché. 

Ostanza-  9.  f.  Ostacolo. 
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Ostare,  v . tntr.  Paro  ostacolo. 
Contrariare,  Opporsi. 

Ostatico.  s.  m.  Stàtico,  Ostag- 
gio. 

Oste.  s.  m . Quegli  che  dà  bere 
e mangiare  e albèrga  altrui  per 
danari.  ||  dicesi  non  solo  all’  al- 
bergatore, ma  anche  all’  alber- 
gato. Hi  contadini  chiamano  Òste 
il  Padrone.  ||  Nemico.  ||  s.  e.  E- 
sèrcito.|j  Awctare,  Venire,  Stare 
a oste,  e simili,  vogliono  Andare, 
Venire  , Stare  a campo  , cioè  a 
guerreggiare,  Accamparsi. 
Osteggiamento.  s.m.  Accam- 
pamento, Attendamento. 
Osteggiare,  v.  intr.  Campeg- 
giare coll’ esèrcito,  Stare  a cam- 
po. j|  e in  sign.  alt.  Attaccar  il 
nemico  ooll’òste,  o esèrcito. 
Ostelìàggio.  $.  m.  La  spesa 
che  si  fa  per  albergare  in  un 
ostèllo. 

Ostèllo.  *.  m.  Albèrgo  , Casa. 
Abituro. 

O stèndere,  v.a.  Mostrare. 
Ostensibile. add. Che  può  farsi 
vedere,  Dimostrabile. 

Ostensione,  s.  f.  Dimostra- 
mento  , Dimostrazione. 

Ostensivo.  add.  Che  si  può 
mostrare,  Che  è fatto  per  essere 
mostrato  altrui. 

Ostensore.  verb.  Colui  chemo- 
tra  alcuna  cosa,  Mostratore. 
Ostensòrio,  s.m.  Arrèdo  sacro 
con  cui  si  fa  1*  esposizione  del 
SS.  Sacramento. 

Ostentamento,  s.m . L’osten- 
tare. 

Ostentare,  v.  a.  Mostrare  eoa 
ostentazione. 

Ostentazione,  s.  f.  Pomoosa 
mostra.  J]  Vantamento. 

Osteologia.  .9.  f.  V.  G.  Quella 
parte  del?  anatomia  che  tratta 
dell’òssa  del  còrpo  umano. 

Osteria,  s.  f.  Albèrgo  per  viag- 
giatori di  bassa  condizione. \\Fer* 
inarsi  alla  'prima  osteria,  si  di- 
ce di  chi  cercando  qualche  noti- 
zia in  un  libro,  non  la  cerca  ac- 
curatamente, ma  si  ferma  al  pri- 
kio  luogo,  che  gli  sembra  essere 
al  proposito  suo. 

Ostessa,  s.  f.  Albergatrice,  ed 
anche  La  mogli©  del) 5 òste. 
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Ostètrico.  #.  f.  Levatrice,  RI» 

cogitaci  ce. 

Ostetricia,  s.  f.  Quella  parte 
della  chirurgia  che  insegna  a 
soccorrere  le  donne  partoriènti. 
Ostètrico,  s.m.  Colui  che  eser- 
cita l’ostetricia. 

Ostia.  0*.  f.  Quel  che  s’offerisco 
a Dio  in  sacrifìcio.  ||  Qnel  pane 
che  il  sacerdote  consacra  alla 
Messa.  j|  Sacrifìcio.  (|  La  pasta 
ridotta  in  sottilissima  falda  per 
uso  di  sigillar  le  lettere. 
Ostiariato.  s.  m.  Il  primo  dei 
quattro  ordini,  per  cui  il  cherico 
aveva  il  ministèro  di  chiudere  la 
pòrta  della  chiesa  agl’  indegni. 
Ostièri  o.  s.  m.  Chi  ha  1’  ostia* 
riato.  i|  Custòde,  0 Guardia  del» 
r uscio. 

Ostichezza.  5.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è òstico. 

Ostico.  Aggiunto  di  sapore  spia- 
cènte per  amarézza,  asprezza,  e 
lazzitade.H  Difficile  a comportare. 
Ostière  e Ostière,  s.  m.  O- 
stèilo.  !|  Colui  che  albèrga,  Òste. 
Ostile,  add.  Da  nimico.  ||  dicesi 
ure  di  còsa  che  rèca  danno, 
stilità.  ,9.  f.  Nimistà.  |j  L’azio- 
ne della  guèrra,  ed  i Fatti  d’ar- 
mi o Combntt  menti  co1  quali  es- 
sa guèrra  s’incomincia. 
Ostinarsi,  v.  intr.pronom.Di - 
ventar  ostinato,  Stare  ostinato. 
Ostinatamente,  avv.  Con  o» 
stinaz'tone. 

Ostinatezza.  .9.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è ostinato. 
Ostinato,  add.  Perfidioso,  Pro- 
tèrvo, Che  sta  troppo  pertinace- 
mente nel  suo  propòsito. 
Ostinazione,  s.f.  astr.  d’ Osti- 
nato. 

Ostracismo,  s.m.  V.G. Legge 
con  cui  gli  Ateniesi  bandivano 
per  dieci  anni  qua’  cittadini  che 
per  mèrito,  o per  séguito  davan 
cagione  alla  gelosia  repubbli- 
cana. 

Ostraco.  s.  m.  Vaso  prèsso  gli 
Ateniesi  ove  ponevasi  il  nome  di 
cui  punivano  con  1’  ostracismo. 
Ostreàceo.  add.  Testàceo. 

O stria,  s.  m.  Pianta  detta  an- 
che Carpino  nero,  e Carpinèlla. 
Ostrica,  s.  f.  Genere  di  meuu- 
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sebi  acefali  di  squisito  sapore , « 
delizia  de’ ghiotti. 

Ostricaio,  s.m.  Colui  che  ven- 
de òstriche.  ||  e Luògo  abbon- 
dante di  òstriche. 

Ostrico.  add , Dì  òstro  , Pur- 
ùreo. 

stricoso.  add.  Pieno  di  gusci 
d’ostrica. 

Ostro,  s.  m.  Porpora.  ||  Drappo, 
o Panno  tinto  d’òstro 
Ostro.  s.  m.  Quella  parte  che  è 
oppostaalsettentrione.|i  Vènto 
che  spira  dalla  suddetta  parte: 
Austro. 

Ostragoto.  s.  m.  Dal  nome  dei 
popoli  barbari  , venuti  in  Italia 
ne*  tempi  di  mezzo. 

Q streccio,  s.  m.  Spezie  d’erba 
medicinale. 

Ostruimento.  s.  m.  Stato  di 
un  viscere,  o altro,  ostrutto:  O- 
struzione. 

Ostruire,  v.a.  Cagionare  ostru- 
zione. P.  pr.  Ostruente. 
Ostruttivo,  add.  Che  induce 
•struzione. 

Ostruzione,  s.  f.  Nome  di  una 
malattia  che  viene  al  fegato  , 
alla  milza,  e a qualche  gianduia, 
colla  quale  essi  visceri  ingros- 
sano , e fanno  male  le  loro  fun- 
zioni. 

Ostupefare.  v.a.  Rèndere  stù- 
pido, Istupidire.  |{  e intr.  Diven- 
tare stùpido. 

O stupefazione,  s.  f.  Stupi- 
dezza. 

Ostupèscere.  v.a.  istupidire. 
Otàlgico.  Aggiunto  di  male  che 
viene  agli  orecchi. 

Otre  e Otro.  s.  m.  Pèlle  tratta 
intera  dall’animale,  e per  lo  più 
da  becchi,  e da  capre,  che  sèrve 
per  portarvi  entro  òlio, vino, e al- 
tri liquori.||  Otri, Le  gròsse  e lun- 
ghe onde  del  mar  e , che  non  si 
rompono , e non  biancheggiano. 
Otriàca.  s.  f.  Utriàca. 
Otricciuòlo.  dim.  di  Otre.  ||  0- 
tric duòli,  certe  vescichette  tra 
le  fibre  di  alcune  pi  - ^ . 
Otricolare.  add»  Che  li  a forma 
e figura  di  piccoli  ©tro. 

Otta.  s.  f.  Lo  stesso  e ie  Ora. 
Ottaèdrico.  add.  Che  ha  figu- 
ra di  ottaèdro. 


Ottaèdro.  $.  m.  V.  G.  Sòrta  d< 
figura  sòlida  di  òtto  faccf  trian- 
golari, ed  uguali. 

Ottagè  simo.  add.  Ottantèsimo. 
Ott agonato.  add.  Fatto  a òtto 
lati. 

Ottàgono,  s . m.  Figura  di  òtto 
lati. 

Oftalmia.  s.  f.  V.  G.  Oftalmia. 
Cttàlmico.  add.  D’ ottalmia. 
Ottangolare  e Ottangola- 
re. add.  Che  ha  òtto  angoli. 
Ott  angolato,  add.  Che  ha  òtto 
angoli  e òtto  lati. 

Ottàngoìo.  s.  m.  Figura  di  òtto 
angoli.  ||  Tavola  da  mangiare 
fatta  in  forma  ottangolare. 
Ottannalìtà.  s.  f.  Giro  di  tèm- 
po, o Periodo  di  òtto  anni. 
Ottannata.  s.  f.  Spazio  di  òtto 
anni. 

Ottanta,  add  Numero  che  a- 
scènde  a òtto  decine 
Ottantèsimo,  add.  Che  è del 
numero  d’  ottanta,  Che  contiène 
il  numero  d’ottanta. 

Ottantina,  s.  f.  Dicesi  per  in- 
dicare numero  approssimativo  , 
nel  più  o nel  meno,  all’  ottanta. 
Ottarda.  s.  f-  Sòrta  d’uccèllo 
di  rapina. 

Ottare.  v.  a.  V.  L.  Desiderare. 
Ottare.  intrans.  Chiedere,  Do- 
mandare un  ufficio,  un  posto.  |j 
Scegliere  fra  due  o più  uffici,  tra 
due  o più  mandati.  R. 
Ottativo,  s.  m.  Uno  de’modidei 
vèrbo,  che  esprime  desidèrio. 
Ottava,  s.  f.  Spazio  di  òtto  gior- 
ni: e più  comunemente  si  dice  di 
Quelli  che  o precèdono,  o segui- 
tano alcuna  solennità.  ||  Quello 
degli  òtto  giorni,  che  è più  rimò- 
to dalla  solennità.  j|  Quella  voce, 
eh’  è distante  da  un’  altra  per 
un’intera  scala  di  nòte.  |{  Stanza 
poètica  d’òtto  vèrsi  rimati. 
Ottavàrio,  s.  m.  Spazio  di  òtto 
giorni  consecutivi  dopo  una  fè- 
sta. ||  ed  anche  le  preghiere  che 
si  fanno  in  quegli  otto  giorni. 
Ottavino,  s.  ni.  Strumento  si- 
mile al  flàuto. 

Ottavo,  s.  m.  L’ottava  parte  di 
checchessia.  ||  In  ottavo.  Libro 
i cui  fògli  sono  piegati  in  òtto 
Darti 
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Ottavo,  add.  Numero  numerale 
ordinativo  d’òtto. 

Ottemperare,  v.  inlr.  \\  L. 
Obbedire. 

Ottemperantemente.  avv 

V.  L . Ubbidientemente. 
Ottenebramento,  s.  m.  Otte- 
nebrazione. 

Ottenebrare,  v.  a.  Oscurare. 
Ottenebrazione.  s.  f.  Oscura- 
zione, Offuscamento. 

Ottenere,  v.  a.  Conseguile  quel 
che  l’uorrfo  desidera,  o chiède,  jj 
in  tèrmine  di  guerra  vale  Ac- 
quistare combattendo,  Conqui- 
stare. |J  ass.  Essere  accettato, 
detto  di  partiti,  o pareri. 
Ottenibile,  add.  Che  può  otte- 
nersi, Conseguibile. 

Ottenimento,  s.  m.  Assegn- 
ine to,  L’ottenere. 

Ottica,  s.  f.  V.  G.  Sciènza  che 
tratta  della  luce,  e delle  leggi 
ideila  visione. 

Òttico,  s.  m.  V.  G.  Quegli  che 
, studia  òttica,  e la  profèssa. 

Òttico,  add.  Appartenènte  alla 
vista. 

Ottilustre,  add.  comp.  Che  ha 
otto  lustri,  cioè  quaranta  anni. 
Ottimamente,  avv.  In  super- 
lativo grado  di  bene,  Benissimo. 
Ottima  :e.  s . m.  V.  L.  Quegli 
che  per  nobiltà,  o per  dignh  , o 
per  ricchezza  tiène  il  primo  luò- 
go nella  repubblica:  usasi  per  lo 
più  in  plurale;  e anche  adj  attiva- 
mente. 

Ottimismo.  5.  m.  Voce  nuova 
per  significare  più  che  una  dot- 
trina la  persuasione  di  chi  crede 
ottimo  tutto  quel  che  è o succe- 
de. R. 

Ottimista,  s.  c.  Colui  o colei 
che  segue  l’ottimismo.  R. 

Òttimo,  superlat.  di  Buòno,  ec- 
cellènte. 

Ottipede.  add.  comp.  Che  ha 
òtto  pièdi. 

Ottisillabo.  s.  ni.  comp.  Verso 
di  otto  sillabe.  {}  e add.  Che  è di 
.otto  sillabe. 

Otto.  Nome  numerale  che  segue 

immediatamente  dopo  il  sette.  (| 

Gli  òtto j era  un  antico  magi- 
strato in  Firenze. 

Ottoageno.  adii.  Ottuagenario. 
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Ottobre,  s.  m.  L’ottavo  mest 
d e ll’anno,  secondo  gli  astrònomi 
ed  il  dècimo  dell’anno  volgare. 
Ottocentèsimo,  add.  Che  con 
t iène  e compisce  il  numero  d’ot- 
tocènto. 

Ottocènto. Nome  numerale, che 
contiène  òtto  volte  cento. 
Ot-todècimo.  Nome  numerale 
comprendente  otto  più  la  decina, 
Ottoeteride.  s.  f.  È spazio  dì 
otto  anni;  ed  è come  dicesse  gli 
Ottannali,  cioè  Storie  divise  per 
ispazj  di  otto  anni. 
Ottogenàrio  e Ottuagenà- 
rio. add.  Di  età  di  ottanta  anni. 
Ottomèstra.  s.  w wmp. Corso 
di  otto  mesi  * 

Ottomila.  Nome  «umerale  di 
otto  miglia ja. 

Ottonajo.  s.  m.  Quegli  che  la- 
vora l’ottone. 

Ottoname,  s.  m.  Quantità  di 
varj  lavori  d’ottone. 
Ottonàrio,  add.  D’otto.  J]  detta 
di  vèrso,  vale  D’otto  sillabe. 
Ottone,  s.  m.  Rame  rosso,  chi 
si  fonde  insieme  con  una  spèzia 
di  terra  detta  giallamina,  la  qua 
le  gli  dà  un  colore  simile  all’ortv 
e l’aumenta  notabilmente  di  peso. 
Ottonino. add.  D’ottone,  Che  ha 
qualità  d’  ottone,  Che  somiglia 
l’ottone. 

Ottùndere,  v.  a.  Rintuzzare.  ]g 
Rènder  meno  acre,  meno  acuto. 
Ottuplare.  v.  intr.  Moltiplica- 
re  per  otto. 

Òttuplo,  add.  Che  è òtto  volte 

altrettanto. 

Otturamento,  s.  m.  L’atta  a 
L’effetto  dell’otturare. 
Otturare,  v.  a.  Turare. 
Otturatòrio.  Aggiunto  di  due 
mùscoli  e di  una  membrana,  che 
chiudono  il  foro  ovale  delle  òssa 
innominate. 

Ottusàngolo.  5.  m.  Angolo  ot- 
tuso. 

Ottusezasa.  s.f.  Ottusità. 
Ottusangolo,  s.m.  Angolo  ot- 
tuso, Angolo  maggiore  del  rètto. 
Oitusicne.  s.  /'.  Ottusità. 
Ottusità,  s.  f.  Qualità  e stato 
di  ciò  ch’è  ottùso.  ||  Stordimento, 
Stupidezza.  \\ Materialità. 
Ottùsa»  ad(L  Ommio  d’Acuto 


OU  — 760 

Che  non  è appunt&to.  {]  e aggiun- 
to d’angolo,  vale  Maggior  del 
rètto.  ||  Grossolano,  Materiale.  || 
detto  d’ingegno  o simile,  vale 
Che  dura  fatica  a concepire,Len- 
to  nell’  apprèndere.  ||  detto  di 
scrittura  o discorso,  Oscuro,  Dif- 
ficile a intèndersi. 

Ou  Ou.  Voce  di  lode,  e di  ammi- 
razione. 

Ovaja.  s.  f.  Organo  in  cui  sono 
rinchiuse  le  uòva  nella  femmina 
degli  animali  ovipari. 

Ovajo.  s.  m.  Chi  vende  uova. 
Ovajo.  add.  Gennaio  ovajo  per 
significare  cheilgennajo  è il  me- 
se nel  quale  le  galline  fanno  più 
uova  che  negli  altri  mesi. 

O vaj  uolò . s . m . Mercante  e ven- 
ditore di  Uova.  ||  Vasetto  ove  si 
pone  l’uovo  che  si  sta  bevendo. 
Ovale,  add.  Di  figura  ellittica 
er  la  somiglianza  coll’uòvo, 
vante.  add.  Trionfante  secon- 
do quel  minore  trionfo  chiamato 
Ovazione. 

Ovare.  v.  intr.  Fare  e godere 
l’ovazione. 

Ovàrio,  s.m.  Lo  stesso,  ma  più 
scientifico,  che  Ovaja.  R. 

Ovatino.  dim.  d’Ovato. 

Ovato.  «.  m.  Spazio  di  figura 
ovale. 

Ova.to.add.  Lo  stesso  che  Ovale. 
Ovatta.  s.  f.  Cotone  allargato 
in  falde,  che  si  pone  tra  ’l  panno 
e la  fòdera  in  alcuni  vestiti,  ac- 
ciòcchè  il  vèrnotèngano  più  cal- 
do. ||  Sopra vvesta  imbottita. 
Ovattare,  v.a.  Metter  l’ovatta 
a’  vestiti. 

Ovazione,  s.  f.  V.  L.  Trionfo 
minore  prèsso  i Romani. 

Ove.  avv.  di  luògo.  Dove.  f]  A 
rincontro  di  che  , In  cambio  di 
che.  ||  Ogni  volta  che,  Quando. 
Ovest,  s.m.  La  parte  dell’oriz- 
zonte, ove  il  sole  si  corcsu 
Ovidutto  e Ovidotto.  s.m.V. 

L.  Canale  membranoso , nella 
cavità  del  quale  cadono  le  uòva, 
che  dall’ovaja  si  staccano,  e per 
esso  si  conducono  fuori  del  còr- 
po. ||  ed  anche  Que’  due  condot- 
ti che  nelle  dònne  muòvono  nel 
fondo  dell’  utero,  e vanno  a far 
capo  nelle  ovaje. 


OZI 

Oviforme,  add.  Che  ha  forma 

di  uovo. 

Ovile,  s.  m.  Luògo  dove  si  rac- 
chiudono le  pècore. 

Ovino.  È aggiunto  delle  carni  e 
deUe  pelli  di  pecore. 

Oviparo. s.m.  Animale  che  con- 
cepisce in  sè  l’uòvo,  e che  in  ap- 
prèsso lo  partorisce  per  poi  co- 
larlo. 

Òvo.  s.m.  Uòvo. 

Ovolajo.s.w.  Il  vivajo  degli uò- 

voll 

Ovolato.  add.  Ornato  di  uovoli 
©volatore,  veri).  Quegli  che 
nella  zecca  fa  i contorni  alle  mo 
nete. 

Ovone.  s.  m.  Uòvo  grande. 
Ovosmolles.  s.  m.  Piatto  dol- 
ce fatto  di  torli  d’uovo,  zucche- 
ro e latte. 

Òvra.  s.  f.  Opera. 

Ovunque,  avv.  In  qualunque 
luògo  dove,  o in  cui  o per  cui,  In 
qualsivoglia  luògo,  Ove  che. 
Ovvenzione.  s.  f.  V.L.  Entra- 
ta, Profitto. 

Ovvéro,  congiunz.  Lo  stesso 
che  O. 

Ovvia,  avv.  Orsù  e significa  in- 
calzamelo a far  presto. 
Ovviare,  v.  intr.  Andare  incon» 
tro.  ||  Opporsi,  Rimuòvere. 
Ovviazione.  s.  f.  L’ovviare. 
Ovvio,  add.  Che  va  incontro,  o 
Per  andare  incontro  ad  alcuno.  || 
Ordinario,  Triviale.  j|  F'acile  a 
venire  in  mente. 

Ozèna.  s./'.Ulcerachesi  gènera 
dentro  al  naso. 

Oziare,  v.dntr.  Andare  attorm 
senza  proposito,  li  Stare  senza 
far  nulla. 

Ozieggiare,  v.  intr.  Oziare. 
Ozio.  s.  m.  Il  cessare  dall’ope- 
razioni,  e per  lo  più  racchiude  in 
sè  un  non  so  che  di  pigrizia,  e di 
ripòso  vizioso  , e in  questo  sènso 
vale  lo  stesso  che  Oziosità.  |J 
Agio,  Tèmpo,  Quiète.  ||  Tran- 
quillità. 

Oziosàggine,  s.  f.  Oziosità, 

Accidia. 

Oziosità,  s.  f.  Vizio  di  chi  sta 

in  òzio. 

Ozioso,  add.  Che  sta  in  òzio, 
Sfaccendato.(iVauo,  Inutile. 
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Ozzimato.  add.  da  Òzzimo. 

Ozzimo.  s.  m.  Bassilico. 

Ozono. s.m.Sostanza  perlaqua- 
le 1*  ossigeno,  che  di  natura  sua 
è senza  odore,  elettrizzato  che  sia 
acquista  un  odore  speciale.  Essò 
si  sviluppa  per  le  scariche  elet- 
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triche  continuate,  ed  anco  scom- 
ponendo l’acqua  mediante  la  pila 

voltaica. 

Ozonòmetro.  s.  m.  Apparec- 
chio per  riconoscere  e misurare 
la  quantità  dell’ozono,  contenuta 
principalmente  nell’aria.  R. 


P 


P.  lettera  dell’  Alfabeto.  Si  pro- 
nuncia pi  e si  fa  più  spesso  m. 

che  /•  ,.  -n 

Fa’  e Ma’.  Sono  apocope  di  Pa- 
dre e di  Madre. 

Fa’,  è pure  apocope  di  Pajo  o 
Paro. 

Pàbbio.  s.m.  Pianta  che  ha  fo- 
glie come  setole,  pannocchiuta. 
Pàbulo,  s.  m.  V.  L.  Pàscolo. 
Fabuloso,  add.  Ubertoso. 
Pacare,  v.  a.  V.  A.  Pacificare. 
Pacatezza,  s.  f.  Tranquillità, 
Calma. 

Pacato,  add.  Sedato  , Quièto , 
Tranquillo. 

fiacca,  s.  f.  voce  bassa:  Ferita, 
o Percòssa.  |j  Dare  le  pacche  a 
uno, Dargli  delle  busse.Più  spes- 
so forse  si  usa  metaforicamente, 
per  Restar  superiore  altrui  in  al- 
cuna prova , e Far  rimanere 
scornato  l’avversario. 
Pacchèo.  s.  m.  Uomo  da  poco, 
e mezzo  sbalordito. 

Pacchia,  s.  m.  Lièto  vivere,  Il 
mangiare  6 ber  bene  senza  pen- 
sièri. 

Pacclìiamento.  s.  m.  Il  pac- 
chiare. 

Pacchiano,  add.  Balordo,  Pap- 
acchione. 

acchiare.'y.fwJr.  voce  bassa: 
Mangiare  in  conversazione. 
Pacchiarina.5./’.  Fango, Mòta. 
Pacchiaròtto  s.  m.  Pastric- 
ciano. 

Pacchierone.  s.  m.  Dicesi  a 
chi  al  viso  mostra  di  es*ere  ben 
nutrito. 

Pacchina.  s.  f.  Colpo  dato  a 

mano  aperta  sulla  parte  di  dietro 

del  capo. 


Pacchinare.  v.  a.  Dare  delle 

acchine.  R. 

àcchio.  s.  m.  voce  plebèa:  Il 
cibo  in  gènere,  Ciò  che  si  man- 
gia, Pasto. 

Pacchione,  s.m.  Che  pacchia, 

Ghiottone. 

Pacciame  e Pacciame. s.wt. 
Pattùme,  Ammasso  di  roba  ve- 
getabile guasta,  o non  adopera- 
bile, come  foglie,  vinacce  ec.  |! 
Intingolo,  Manicaretto. 

Pacco,  s.m.  Piego  o Involto  en- 
tro vi  lettere,  libri  o altro,  da  spe- 
dirsi o per  la  posta,  o per  pro- 
cacci. 

Pace.  s.  f.  Disposizione  d’animo 
ben  ordinato  che  possiède  libe- 
ramente il  dominio  di  sè  stesso, 
con  purità  di  mente,  quiète  di 
sènsi, allegrezza  e sicurezza  d’a- 
nimo. 1|  Stato  di  un  pòpolo  che 
non  ha  guèrra,  Co  nc  òr  dia  e tran- 
quillità intèrna  che  regna  ne’pò- 
poli.  ||  Trattato  di  pace.|l  Quièto, 
Ripòso.  ||  Paziènza.  ||  Luogo  do- 
ve si  gòde  pace.  1|  Tavoletta  en- 
trovi  qualche  immagine  sacra 
che  si  pòrge  a baciare  in  alcune 
chièse  cattòliche,  detto  V Agnus 
Dei.  ||  Andare  in  pace , o Man - 
dare  in  pace , si  dice  De’pòyeri 
quando  loro  si  nega  la.  limosina. 
|1  Andare  in  pace,  si  dice  Di  chi 
muore  con  isperanza  di  salvezza. 
i|  Andare,  o Rimandare  in  pa~ 
ce,  o simili,  Mòdo  di  dare  o di 
prènder  licènza  augurando  bene. 
Faciale,  s.  m.  Paciaro. 
Faciale,  add. Che  apporta  pace. 
Faciare.  v.  a.  Pacificare. 
Paeiàro.  s.m.  Quegli  che  fa? 
pace,  Mezaano  della  pace. 
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Pacière,  s.  m.  Mediatore  per 
trattare  e concluder  la  pace. 
Pacifero,  add.  Che  pòrta,  Che 

reca  la  pace. 

Pacificàbile,  add.  Da  potersi 
acificare. 

aeifìcamenio . s.  m.  Il  paci- 
ficare. 

Pacificare.  v.a.  Far  fare  pace, 
Métter  pace,  Quietare,  Rappat- 
tumare. |j  rifl.atl.  Rappattumar- 
si.  Quietarsi,  Far  pace. 
Pacificativo,  add.  Che  dà  pa- 
ce, Ohe  calma,  Sedativo. 
Pacificato,  add . Che  ha  fatto 
ace,  Quietato,  Rappattumato, 
acificazione.  s.  f.  Rappaci- 
ficamento. 

Pacifico,  add . Di  paca. 
Pacione-ozia.  s.  m.  e f.  Uomo 
e donna  pacifica  e di  buona  na- 
tura. R. 

Pacioso,  add.  Pacifico. 

Paco.  s.  m.  Quadrupede  dell’In- 
die  occidentali. 

Padèlla,  s.f.  Vaso  di  rame  sta- 

f nato,  o anche  di  fèrro,  a uso 
i friggervi  alcune  vivande.  || 
Quella  parte  del  ginòcchio  detta 
anche  Rutella.  ||  Vaso  di  rame  o 
di  tèrra  di  cui  si  sèrvono  gl’  in- 
fermi per  fare  a lètto  i loro  agi.  j| 
Cader  della  padèlla  nella  bra- 
ce , o simili , Schifando  un  male 
incorrere  in  un  maggiore. 
Padellalo  o Padeliaro.s.m. 

Che  fa  o vende  padelle. 
Padellata,  s.  Tutta  quella 
quantità  di  roba  che  in  una  vòlta 
si  cuòce  nella  padèlla. 
Padiglione,  s.  m.  Gran  tènda 
di  panno  lino,  o di  drappo,  di  for- 
ma quadra  o circolare,  che  va  a 
terminare  in  punta.  ||  Paviglio- 
no,  Gonfalone.  j|  A padiglione , 
A manièra  di  padiglione.  ||  Cia- 
scuna delle  faccette  del  fondo  di 
un  diamante.  Nelle  giòje  si  di- 
stinguono il  bordo,  la  tavola,  le 
faccette,  il  padiglione.  |j  Moneta 
antica  d’oro. 

Padre,  s.  m.  Nome  che  piglia 
l’uomo  allorché  abbia  generato 
uno  o più  figliuòli.  Dìcesi  anche 
di  altri  animai!.  [[  Padri,  Do  ito- 
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ri  della  chièsa  e altri  Scrittori 
sacri,  gl’  Istitutori  degli  ordini, 
i Religiosi  claustrali , e special- 
mente  i loro  superiori,  e princi- 
palmente il  Papa.  i|  Padri,  Se- 
natori romani,  come  anche  oggi 
si  chiamano  Quegli  delle  altre 
repubbliche.  ||  Autore  di  un  li- 
bro ec.  |}  e talora  è nome  d’affèt- 
to e di  riverènza,  [j  Padre  no- 
stro, e Padre  del  cielo , Dio. 
Padr ©famiglia,  s.m.  Padre  di 
famiglia. 

Padreggiare,  v.  intr.  Patriz- 
zare. 

Fàdria.  s.  f.  V.  A.  Patria. 

Padrino,  s.  m.  Patrino.  |]  Que- 
gli che  mette  in  campo  il  cava- 
lière nei  duèllo  ed  assistelo. 

Padrino,  s.m.  Dicesi  così  anche 
Colui  che  tiene  alla  Cresima  l’al- 
trui figliuolo.  R. 

Padrocinio.  s . m.  Patrocinio. 

Padronàggio.  s.m.  Padrona- 
to. 1|  di  Padronanza. 

Padronanza,  s.  f.  L’essere  o 
il  fare  da  padrone.  ||  Superiorità. 

Padronato,  s.m.  Ragione  che 
s’ha  sopra  i benefizj  ecclesiasti- 
ci, Diritto  di  potergli  conferire. 
||  Protezione,  e Protettorato.  |j 
Pad  ronanza . | |Dominio , Possésso . 
Padroncino  e Padrone  ina. 
dim.  vezzegg.  di  Padróne  e Pa- 
drona. Cosi  chiaman  i servitori 
e le  serve  i figliuoli  e le  figliuole 
tle’loro  padroni* 

Padrone,  s.m.  Che  ha  dominio 
e signoria.  ||  Colui  che  comanda 
nella  nave.  ||  Chi  ha  padronato. 
j|  Protettore. 

Padroneggiare,  v.  intr.  Es- 
ser padrone.  ||  Far  da  padrone 
pur  tal  non  essendo.  ||  att.  detto 
di  cosa,  Dominarla,  Poterla  ma- 
neggiare a talènto.. 

Patir onèlla.  s.f.  È appellativo 
di  dispregio  che  i contadini  adu- 
no a un  padrone  da  poco  e di  po- 
co avere. 

. Padroneria.  s.  f.  Padronato, 
j !|  Luògo  ove  altri  ha  padronato, 
j Padronessa.  s.  f.  Padrona  , 

! Che  ha  padronanza, 
j Padùìe.  s.  m.  Palùde.  |j  Fòssa 
I di  letame. 

! Paduleseo.  add.  Paduloso. 
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Padulingo.  add.  Che  tira  al 
paduloso. 

Paduloso.  add.  Paludoso. 
Faesàccio .pegg.  Di  paese. 
Paesàggio,  s.  m.  Quadro  che 
rappresènta  quella  estensione  di 
paese  che  può  coihprendèr  ròc- 
chio. 

Paesano,  s.  m.  Abitator  del 
aese.  ||  Contadino, 
aesano.  add.  Del  paese. 
Paesani©,  s.m.  Pittore  di  pae- 
saggi. 

Paese,  s.  frn. Regione,  Provin- 
cia. ||  Pàtria.  ||  Spazio,  Luògo.  || 
Paesaggio.  ||  Riuscire  in  un  al- 
tro paese,, Mutar  discorso.||  Scor- 
rere il  paese.  Andare  liberamen- 
te dove  uno  vuole.  ||  Scoprire  il 
paese , Riconoscerlo  per  assicu- 
rarsi d’aguati  o simili. 

Paesista.  5.  m.  e add.  Pittore 
che  dipinge  paesi  e vedute  di 
campagna. 

Paesòtto.  accr.  Paese  di  rae- 
diòcre  grandezza. 

Paesùccio.'M/i'/'.  Paese  piccolo 
e di  poca  importanza  o bellezza. 
Paffa.  s.f.  Il  cibo  in  gènere,  Il 
pappare,  Pappa.  ||  Il  far  tempo- 
ne,  Lo  stare  agiato. 

Paffutezza,  s.  f.  La  qualità  a- 
stratta  di  chi  è paffuto. 

Paffuto,  add  Grassòtto,  Car- 
nacciuto.  (|  Grande,  Gròssa. 
Paga.  s.f.  Quel  pagamento  che 
si  dà  a’  soldati  per  lor  mercéde, 
ed  anche  ad  ufficiali  civili,  o ad 
altri  che  lavora  per  conto  altrui. 

||  Soldato  pagato.  ||  Mala  paga. 
Tristo  pagatore.||  Paga  mòrta , 
dicesi  di  Chi  tira  stipèndio  o 
provvisione  senza  far  niènte. 
Pagàbile,  add.  Da  pagarsi. 
Pagàccia.  s.  f.  Dicesi  dal  pò- 
polo per  Cattivo  pagatore. 
Pagaja.  s.  f.  Asta  di  legno  che 
serve  di  remo  sulle  piroghe. 
Pagamento,  s.m.  Soddisfazio- 
ne del  debito. ||I1  pagamento  e La 
còsa  che  si  dà  per  paga.  H Mer- 
céde. ||  Ricompènsa. 
Paganamente,  avv.  Da  pa- 
gano. 

Paganeggiare,  v.  intr.  Lo 
stesso  appunto  che  Paganizzare. 

Paganesimo,  a.  m.  V.  G.  Re- 
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ligion  pàgana.  J|  Le  nazioni  e il 
popolo  di  quella  sètta. 
Paganèsimo,  add.  Da  paga- 
no, e Proprio  de’pagani. 
Pagania.  5.  f.  La  gènte  paga- 
na. ||  I luòghi  ove  abitano  i pa- 
gani. 

Paganieo.  add.  Di  pagano. 
Paganismo.  s.m.Paganèsimo. 
Paganizzare,  v.  intr.  Usare 
riti  e manière  dapagàno. 
Pagàno.  s.  m.  Che  è della  na- 
zione, o sètta  che  adora  gli  idoli. 
Pagàno.  add.  Appartenente,  o 
conveniente  a pagàno. 
Paganume.  s.m.  Paganesimo, 

0 Setta  de’pagani. 

Pagare,  v.  a.  Dare  il  prezzo  di 

che  ad  altri  si  è tenuto,  Uscir  di 
debito.  ||  Saldare  un  conto.  H at- 
tribuire alla  cosa,  per  quello  che 
altri  ne  dee  pagare.  ||  Gastiga- 
re,  Punire,  V endicarsi.  ||  nel  con- 
dizionale si  usa  a mostrar  desi- 
derio: p.  es.  Quanto  pagherei  a 
rivedere  la  mia  famiglia!  |]  ri  fi. 
att.  Appagarsi,  Restar  contènto. 
||  Prèndere  da  sè  quello  che  al- 
tri dee  dare. 

Pagato.  Aggiunto  di  Chi  ha  la 

paga. 

Pagatorello.  s.  m.  Che  paga 
debolmente,  o a pòco  per  vòlta: 
Cattivo  pagatore. 

Pagatoria.  s.f.  Magistrato  per 

1 pagamenti  a carico  dell’erario. 
Pagèllo,  s.  m.  Pesce  di  mare 

volgarmente  detto  Pàrago. 
Paggeria.  s.f.  Quantità  di  pag- 
gi. ||  Il  collègio  dei  paggi.  ||  Sta- 
to o qualità  di  paggio. 

Pàggio,  s.  m.  V.  G.  Famiglia- 
re, Servidor  giovanetto.  ||si  dice 
anche  a Garzonetto  nòbile  , che 
sèrvea  grandi  personaggi. 
Pagherò,  s.  m.  Confessione  di 
debito  unita  alla  promessa  di  e- 
stinguerlo  in  un  dato  tèmpo  |j 
Quella  pòlizza  che  data  a chi 
mette  al  lòtto  , e con  la  quale  i 
giocatori , vincendo , posson  ri- 
scuòtere la  somma  stabilita. 
Pàgina,  s.f.  Carta,  Facciata  di 
un  libro.  [|  Le  sacre  pagine  * La 
santa  scrittura,  La  Bibbia. 
Paginatura,  s.  f.  La  disposi- 
zione e l’ordine  delle  pagine  di 
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un  libro  , ed  1 segni  che  distin- 
guono esse  pagine.  R. 

Pàglia,  s.  f.  Filo  o fusto  di  gra- 
no, o d’  altre  biade,  che  comin- 
ciano a esser  da  miètere,  o mie- 
tute. H Fuòco  di  paglia,  si  dice 
di  Còsa  che  duri  pòco.  ||  Rompe- 
re il  còllo  in  un  fìl  di  paglia  , 
Rovinare  dove  non  è il  pericolo. 

Pagliacciata,  s.f.  Atto  o Mòt- 
to inconveniènte  , buffonesco  , 
voce  di  uso  comune. 

Pagliàccio,  s.m.  Paglia  trita. 
||  Uno  de’  buffoni  in  maschera 
dell’  antico  teatro  italiano. 

Pagliajo.  s.  m.  Massa  grande 
di  pagliaio  covoni,  fatta  a guisa 
di  cùpola  , e nel  mèzzo  sorrètta 
da  un  grande  stile.  ||  Pagliajo 
di  grano , Massa  di  grano  in  pa- 
glia, che  altrimenti  dicesi  Bica. 

Pagliaiuòlo,  s.  m.  Colui  che 
tiene  stallaggio.  {]  Stallaggio.  || 
Mercante  di  paglia. 

Fagliar  do.  add.  e sost.  Lus- 
surioso. 

Pagliaresco.  add.  Si  adopera 
parlando  di  una  capanna , fatta 
di  paglia,  Casa  pagliaresca. 

Pagliariccio,  .sm.  Pagliericcio. 

Pagliata,  s.  /.Paglia  trita, mi- 
sta con  altri  vegetali,  per  uso  di 
pascere  il  bestiame. 

Pagliato,  add.  Del  color  della 


paglia. 

Pagliecio.  s.m.  Paglia  minuta. 
Paglieto,  s.m.  Luogo  ne’  laghi 
dove  crescono  molte  paglie,  co- 
perto  di  cannuccie. 
Pagliericcio,  s.m.  Tritume  di 
paglia.  l|  Quel  gran  sacco  pièno 
gì  paglia  o simili,  che  s’  usa  te- 
nere in  su  i lètti  sotto  le  materas- 
se, eletto  anche  Saccone. 
Pa,glietana.  Aggiunto  di  una 
razza  di  anguilla. 

Pagliétto,  s.  m.  Riparo  che  ni 
fh  intorno  a una  nave,  con  vec- 
chie vele  , cordami  ec.,  messi 
dentro  a reti  grandi  in  occasio- 
ne di  combattimenti , per  difen- 
dersi dalle  palle  nemiche.  Dicesi 
anche  Impagliatura. 

Paglino,  s.  m.  Impagliatura 
delle  seggiole. 

Faclioiaja.  #,  f.  Giogaja  del 
bttòdU 


PagMolièr©.  s.  m.  Colui  «he 

ha  cura  del  pagliuòlo. 

Pagliolier  o.  s.m.  Colui  che  sta 
al  pagiiuoio  e ha  cura  del  biscot- 
to: Dispensiere. 

Pagliòlo,  s.  m.  Tavolati  a pia- 
ni,costruiti  per  lo  più  di  legno  di 
pino  ed  abete,  sostenuti  da  travi 
e travicelli,  per  servire  alle  di- 
verse distribuzioni  di  effetti  e di 
viveri  nella  stiva  delle  navi. 

Paglione,  s.  m.  Paglia  tritata, 
Pagliaccio,  Pagliericcio. 

Paglioso,  add.  Imbrattato , o 
Mescolato  di  paglia.  H aggiunto 
di  mèsse,  Abbondante  di  paglia 
e scarsa  di  grano. 

Paglietto,  s.  m.  Camera  ove  si 
colloca  lo  scrivano  colle  gallette. 

Pagliùca.  s.  /'.  Pezzolino  di 
paglia. 

Pagliume,  s.  m.  Quantità  di 
pagliuzze  ridotte  in  un  luògo. 

Faglinola  e Pagliuzza,  s.  f. 
Pezzolino  di  paglia.  \\  Minutissi- 
ma parte  d’oro  o d’argènto. 

Pagliuòlo.  s.  m.  Quella  parte 
della  paglia, che,  essendone  trat- 
to il  frutto,  rèsta  in  sull’  aja.  {} 
Pagliolo. 

Pagliuzza,  s.  f.  Menomo  pex- 
zuolo  di  paglia,  Pagliùcola. 

Pagnòtta,  s.f.  Pane  di  piccola 

forma. 

Pago.  s.  m.  Pagamento.  ||  Be- 
nemerènza, Guiderdone. 

Pago.  add.  Soddisfatto. 

Pagòde,  s.  m.  Idoletto  de*  Ci- 
nesi e Indiani.  ||  cosi  chiamaisi 
anche  certe  figurine  di  porcella- 
na che  vengono  dalla  China. 

Pagonazziccio.  add.  Che  ha 
del  pagonazzo. 

Pa,gonazzo.  s.  m.  Colore  di 
viòla  màmmola,  cioè  mezzano 
tra  rosso  e turchino. 

Pagone.  s.  ni.  Pavone. 

Paganeggiarsi,  v.  intr.pro * 
novi.  Rimirarsi  con  albagia  co- 
me fa  il  pavone.  ||  Gloriarsi,  Bo- 
riarsi, Compiacersi. 

Pagonessa.  s.  f.  La  femmina 
del  pavone. 

Pagonezzeggiare.  v.  intr . 
Pendere  nel  coloro  pa^onazzo.^ 

Pagro,  s.m.  Spèzie  di  granchio 
sa&rfoo,  Grancipòrro. 
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Fagùra.  s.  f.  Paùra. 
Fàguro.  s.  m.  Pagro. 
Faguroso.  add.  Pauroso. 
Pah!  Interjezione  che  dènota 
maraviglia. 

pajo  e Paro,  s m.  Due  d’una 
tosa  stessa.  ||  talora  si  dice  Pajo 
a un  còrpo  solo  d’una  cosa,  an- 
corché si  divida  in  molte  parti. 
|j  si  dice  anche  talvolta  Pajo  a 
una  cosa  sola  non  divisibile,  ma 
composta  di  due  pèzzi  eguali. 
Paiolata,  s.f.  Quanto  contiene 
un  pajuòlo. 

Pajòlo.  s.  m.  Pajuòlo. 
Pajuòla.  s.f.  Fascio  di  un  cèrto 
numero  di  fili  d*  ordito  formati 
sopra  l’orditojo. 

Pajuòlo.  s.  m.  Vaso  di  metallo, 
rotondo,  con  manico  di  fèrro  ar- 
cato e mòbile  : è strumento  da 
cucina,  e sòr  ve  per  bollirvi  en- 
tro checchessia.  ||  Pajolata. 
pala.  $.  f.  Strumento  di  varie 
forme  e matèrie  che  sèrve  par- 
ticolarmente per  tramutar  le  co- 
se minute  e che  si  tengono  in- 
sième, come  rena,  biade,  tèrra  , 
neve  e simili:  e sèrve  anche  per 
infornare  e sfornare  il  pane. 
Paiàccio,  s.  m.  Istromento  di 
fèrro  da  mescolare  il  vetro  in  fu- 
sione. 

Palacucchino.  s.  m.  Pelacuc- 
chino. 

Paladina.  5.  f.  Pelliccia  che  por- 
tano sul  còllo  le  donne  in  tèmpo 
diinvèrno.  \\  Moglie  di  Paladino. 
Paladinesco,  add.  Apparte- 
nente a paladino. 

Paladino,  s.  m.  Titolo  d’onore 
dato  da  Carlo  Magno  a dodici 
uomini  valorosi,  e furono  quelli 
«he  i poeti  ne’  loro  vèrsi  celebra- 
no come  eroi,  jj  Uomini  valorosi 
ed  eccellènti.  j|  Coloro  che  colla 
pala  vanno  ncoglièndo  per  le 
strade  il  concio  e la  spazzatura. 
Palafitta,  s.  f.  Riparo  fatto  di 
pali  confìtti  in  tèrra  per  stabilire 
e assicurare  i fondamenti  degli 
edifizj  o gli  àrgini  e simili , ove 
si  dubitasse  della  fermezza  del 
suòlo. 

Palafittare.  t?.«.Far  palafitte. 
Palafittata  s.f.  Lavoro  di  pa- 
lafitta. 
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Palafrenière  e Paiafre- 

nièro.  s.m.  Quegli  che  cammi- 
na alla  staffa  del  palafreno  de* 
gran  signori,  Staffière. 
Palafreno  ePallafrèno.  s. 
m.  Cavallo  da  cavalcare  , Ca- 
vallo nobile  da  sèlla. 

Palàgio,  s.m.  Grande  e magni- 
fica casa,  generalmente  isolata, 
fatta  per  principi  o gran  perso- 
naggi o ricchi  signori,  o per  ufizi. 
Palagiòtto.  modif.  di  Palagio: 
Palagio  di  qualche  conto. 
Palaja.  s.  f.  Castagneto  desti- 
nato a levarne  pali. 

Palaja.  Aggiunto  di  una  specie 
di  cicala:  Cannajuola. 
Palajuòlo.  s.  m.  Sorta  di  gua- 
statore negli  esèrciti,  cosi  detto 
dalla  pala  che  adoperava  nelle 
opere  di  fortificazioni. 
Palamento,  s.  m.  Il  palare.  || 
Remeggio. 

Palamia.  s.  f.  Palamita. 
Palamidone,  s.  m.  Uomo  in- 
sipido e buono  a pòco,  ancorché 
di  persona  grande. 

Palamita,  s.  f.  Pesce  di  mare 
quasi  simile  al  Tonno. 
Palamite,  s.f.  Lunga  funicèlla 
’ detta  Trave  a cui  sono  annodate 
molte  funicelle  più  corte  dette 
Bracciuòli , ciascheduno  dei  quali 
è armato  di  forte  amo  con  esca, 
e che  gettato  in  mare  la  notte, 
si  ritira  la  mattina  co’  pesci  che 
vi  sono  presi. 

Palanca,  s.  f.  Palo  diviso  per 
lo  lungo  che  sèrve  a far  palan- 
cato, Steccone.  \\  Sòrta  di  forti- 
ficazione militare. 

Palancare,  v. «.Servirsi  di  pa- 
lanchi per  imbarcare  0 sbarcare 
alcun  collo,  » 

Palancato,  s.  m.  Chiusa  fatta 
di  palanche  in  cambio  di  muro, 
Steccato.  [|  Dentatura. 
Palanchi.  s.  m.  pi.  Legni  ro- 
tondi, i quali  si  mettono  sotto 
pesi  gravi  che  si  conducono  da 
un  luogo  all’altro,  acciocché,  ro- 
tolando, camminino  più  facil- 
mente. 

Palanchino,  s.m.  Sèdia  porta- 
tile, di  cui  si  servono  nelle  Iùdio 
le  persone  di  qualità  per  farsi 
001  tare  da  luògo  a luogo. 
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Palanco.  5.  m,  irta  carrucola 
per  mezzo  delle  quali  si  esegui- 
sce una  forza. 

Palàncola,  s.  f.  Tavolone  o 
anche  Trave  spianata  di  sopra, 
posta  a travèrso  di  un  fiumicello 
pei*  passarvi  su  i pedoni. 
Palandra.  5 f.  Sòrta  di  nave 
che  porta  mortari  e carcasse, on- 
de infestare  le  città  marittime. 
Palandrana.  5.  f.  e Palan- 
drane. m.  Gabbano,  Veste  lun- 
ga e larga. 

Palandrèa.  s.  f.  Sòrta  di  na- 
viglio. 

Palante,  dim.  Vagante,  Che  va 
girando  il  mondo. 

Palare,  v.  a.  Ficcar  pali  per 
terra,  o altro  a similitudine  di 
pali,  per  sostenimento  de’frutti. 
i j intr.  Far  palafitta. 

Palata,  s.  f.  Riparo  fatto  su 
fiumi,  o simili,  con  pali.  |[  Tuffa- 
re di  tutti  i rèmi  della  nave  a un 
tèmpo  neil’acqua.  |j  Tanta  quan- 
tità di  ròba  quanta  cape  sulla 
pala,  i]  A 'palate , In  gran  còpia. 
Palatina.  5.  f.  Paladina. 

Palatino,  add.  Appartenente  al 
palato.  |1  Appartenente  al  palaz- 
zo reale. 

Palato,  s.  m.  Parte  superiore 
di  dentro,  e quasi  cièlo  della  boc- 
ca. |j  II  sènso  del  gusto. 

Palato,  add.  Munito  di  pali, 
Fortificato  con  pali. 

Palatura,  s.  f.  Il  tempo  del  pa- 
lare le  viti,  e II  palarle. 

Falazione.  s.  f.  L’atto  del  pa- 
lare. 

Palazzina.  5.  f.  Bella  casa  che 
tenga  come  il  mèzzo  tra  un  pa- 
lazzo e una  modèsta  casa. 

Palazzo.  m.  Palagio.  |j  La 
.corte  del  principe. 

Palazzotto,  modif.  di  Palazzo: 
Palazzo  non  piccolo  e vago. 

Falcato.  add.  Che  ha  palco  0 
impalcatura. 

Palchetto,  dim.  di  Palco,  jj 
Ciascuna  asse  che  si  pone  a tra- 
vèrso negli  armadj,  scaffali  e si- 
mili. [Ciascuno  di  que’vani  0 fóri 
che  si  fanno  nell’  asse  , che  si 
tengono  sopra  i vasi  , atìinchè  i 
piccióni  possano  bere  senza  in- 
sudiciare l’acqua  elio  per  essi  vi 
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si  tiene. (I  e Quegli  stanzini' a pif 
ordini  di  un  teatro,  ne’  quali  si 
stanno  a veder  gli  spettacoli. 
Palchettone,  s.m.  Gran  palco 
che  si  suol  fare  nelle  stanze  che 
si  ri  ciuco  no  a teatro,  e sul  quale 
stanno  gli  spettatori. 
Palchista,  s.  m.  Proprietario 
del  palco  e più  specialmente  dei 
palchi  de’  teatri. 

Palco,  s.m.  Composto  di  legna- 
mi lavorati , commessi  e confitti 
insième  per  sostegno  del  pavi- 
mento.  |j  La  superficie  inferiore 
delsolajo,  cioè  Quella  che  sta 
sopra  capo  a chi  è nella  stanza 
impalcata.  ||  Tramèzzo.  ||  Tavo- 
lato posticcio  elevato  da  terra 
per  istarvi  sopra  a veder  gli  spet- 
tacoli. [|  Piano  di  casa.  ||  detto  di 
alberi  , L’  ordine  e lo  spandersi 
de’loro  rami  a corona.  ||  Teatro. 
||  parlandosi  di  còrna  di  cèrvi , 
daini  e simili,  vale  Ramo,  o Or- 
dine dei  rami.  ||  Quel  luogo  dove 
stanno  i rematori  a remare.  |J 
Stanzino  dove,  ne’  teatri , si  sta 
a veder  gii  spettacoli. 
!?&AQuto.add.  Fornito  di  palchi, 
cioè  di  Ordini  di  còrna,  detto  del 
Cervo. 

Paleggiamento,  s.  m.  L’atto 
di  scaricar  dalla  nave  i grani,  il 
sale,  e altre  materie,  che  si  muo- 
vono colla  pala. 

Paleggiare,  v.  a.  Tramutare 
con  paia,  Spargere  in  aria  con  la 
pala  , Agitare  , e rivoltare  con 
pala  , il  grano  , e altre  biade.  | 
Lo  scaricar  dalle  navi  grano  , 
sale^ec.  |j  s’usa  anche  intr.  ass. 
Palèo..?. m. Strumento  col  quale 
giuòcano  i fanciulli  facendolo  gi- 
rare con  una  sfèrza,  che  dicon- 
gli  anche  Fattore. 
Paleografia,  s.  f.  Sciènza  per 
la  quale  s’  intèndono  e si  deci- 
frano le  scritturo  antiche. 
Paleogràfico,  add.  Di  paleo- 
grafia. R. 

Paleògrafo,  s.m.  Colui  che  è 
erito  nella  paleografia, 
ale ontolo già.  s.  f.  Scienza 
che  studia  negli  avanzi  fossili  le 
j specie  di  animali,  e di  piante,  che 
7 per  antico  furono  sopra  la  ter- 
ra, R. 
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Paleontològico,  add.  Con- 
cernente la  paleontologia.  R. 
Paleontòlogo,  s.  m.  Chi  sa  © 

rofessa  la  paleontologia.  R. 
alesamento.  5.  m.  il  pale- 
sare, Scoprimento. 

Palesare,  v.  a.  Scoprire,  Ma- 
nifestare. 

Palesativo.  add.  Che  palesa, 

Atto  a palesare. 

Palese,  add.  Nòto  , Manifèsto. 

|J  detto  di  luògo,  Pubblico.  ||  M 
palese.  Palesemente. 

.Palese,  avv.  Palesemente. 
Palesemente,  avv.  Chiara- 
mente, Manifestamente. 

Paléstra,  s.  f.  V.  G.  Luògo 
pubblico  apprèsso  i Greci  e i Ro- 
mani dove  faceansi  giuochi  per 
esercizio  del  còrpo.  |J  Giuoco  di 
esèrcizio  che  dicesi  anche  Lòtta. 

Il  Qualsivoglia  contrasto  o gara 
o esercizio  nelle  lettere. 

Pa  le  strale,  add.  Della  palé- 
stra, Appartenente  alla  paléstra. 
Palès^rica.  s.  f.  L’  arte  della 
palestra,  degli  atleti. 

Paléstrico.  add.  Della  palé- 
stra. 

Palestrita,  s.  m.  V L.  Che 
giuòca  alla  paléstra,  Lottatore. 
Paléstre),  add.  Della  paléstra. 
Paletta,  s.  f.  Piccola  pala  di 
fèrro  ; e si  dice  propriamente  di 
quella  che  s’ adopera  nel  foco- 
lare. |1  Quell’osso  della  spalla  che 
da’notomisti  è nominato.^Scàpo- 
la.  [|  e coslchiamansi  varj  altri 
strumenti  delle  varie  arti  , che 
prèndono  similitudine  dalla  Pa- 
létta, come  Quel  de’perrucchieri 
per  ispianare  i capelli;  e 1’  Altro 
de’rilegatori  di  libri  per  far  le 
lineette  dorate  nelle  culatte  dei 
libri. 

Palettare.  v.  a.  Ficcar  paletti 
in  tèrra,  e sostenere  con  essi  le 
pianticèlle. 

Palettata,  s.  f. Tanta  brace,  o 
tanto  fuoco  quanto  ne  sta  nella 
paletta.  [|  Colpo  dato  con  una 
paletta. 

Palettatura,  s.  f.  L’atto  e II 
risultamento  del  palettare. 
Palettière.  s.  m.  Strumento  di 
rame  sottile,  che  sèrvo  agli  ore- 
fici che  lavorano  di  smalto* 
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Paletto,  dim.  di  Palo.  J|  Stru- 
mento di  fèrro  che  si  mette  agli 
usci  per  lo  stesso  servigio  del 
chiavistèllo. 

Palettone.  s.  m.  Uccèllo  da  ac- 
qua, così  chiamato  dall’  avere  il 
ròstro  slargato  e spianato  a gui- 
sa d’  una  paletta. 
Palicemòlo.  dim.  di  Palo. 
Palice.  s.  f.  Tela  grossa  di  ca- 
napa. 

Palificare,  v.  intr.  Far  palifi- 
cata, cioè  Ficcar  pali  in  tèrra  a 
riparo. 

Palificata,  s.f.  Palìcciata, Pa- 
lizzata. 

Palilo  già.  s.  f.  V.  G.  Figura 
rettorica,  che  è una  specie  dì  re- 
plicazione. 

Palina,  s.  f.  Palaja.  |j  Quantità 
di  pali.  |]  Castagno  selvatico. 
Palinata.  s.  f\  Palizzata. 
Palingenesiao  Palingène- 
si. s.  f.  V.  G.  Rinnovazione  e 
Rinascimento  del  mondo  dopo  la 
sua  total  distruzione. 
Palinodia.  s.f.Y.  G.  Componi- 
mento poetico  in  senso  opposto 
ad  un  altro  dello  stesso  autore, 
scritto  in  offesa  di  qualcuno. 
Palinsèsto,  s.m.  V.  G.  Quella 
cartella  su  cui  si  può  cancellare 
quello  che  si  è scritto,  e riscri- 
vervi sopra  altre  cose.  ||  e Quei 
codici  antichi  su’  quali  era  già 
scritta  un’  opera  , e cancellata 
. quella,  ve  ne  fu  scritta  un’altra. 
Palio,  s.  m.  Panno  , o Drappo 
che  si  dà  per  prèmio  a chi  vince 
nel  corso.  ||  Baldacchino.  |j  Man- 
to. U Paliòtto,  nel  sign.  d’Arnese 
che  cuòpre  la  parte’dinanzi  del- 
l’altare. ||  Le  riprese,  Il  luogo 
dove  debbono  arrivare  i cavalli 
che  corrono  il  palio.  ||  Andare  al 
pàlio,  vale  Scoprirsi. 

Paliòtto.  dim.  di  Palio.  ||  Pic- 
colo manto,  Mantelle  Ito.  ||  Fron- 
tale. 

Paliscalmo.s.m.  Piccola  bar~ 
chetta  alla  quale  oggi  si  dice 
Schifo,  che  si  mena  per  i bisogni 
del  naviglio  grande. 

P ali  schermo.s.m.Palis  calmo. 
Paliùro.  s.  m.  Sòrta  d’arbo- 
scèllo duro  e spinoso. 
Palizzata,  s.  f.  e Palizzate. 
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m.  A forzamenti  e ripari  fatti 
con  pali. 

Palla,  s.  f.  Còrpo  di  figura  ro- 
tonda, e specialmente  s’intènde 
di  Quella  da  giocare,  j)  Palla 
della  Terra , Il  mappamondo.  || 
Palla  celeste , La  sfera  armiila- 
re. |1  II  globo.  I]  Palla  da  schiòp- 
pi Quella  pallottola  di  piom- 
o con  cui  si  carica  lo  schiòp- 

Eo.  Il  Palla  da  cannone , Quél- 
si  con  cui  si  caricano  le  artiglie- 
rie. ||  Palla  di  lesina , Pillot- 
ta. ||  Palla  a vento,  II  pallone 
grosso  da  giocare  col  bracciale. 
||  Sòrta  di  giòco  che  si  dice  an- 
che Palla  a còrda.  ||  Palle , Te- 
sticoli. ||  Perette  che  si  mettono 
a’ cavalli  corridori.) \Palle, palle! 
era  il  grido  della  fazione  de’Me- 
dici  in  Firenze,  perchè  l’arme 
medicea  aveva  sei  palle  in  cam- 
po d’òro.  ||  Aspettare , o Venirti 
la  palla  al  balzo , Aspettare  o 
Capitarti  la  occasione,  la  oppor- 
tunità. ||  Vèste  lunga  da  donna 
prèsso  gli  antichi  Romani. 
Pallacòrda.  s.  f.  Luògo  dova 
si  giudea  alla  palla  a còrda, 
pallàdio.  s.  m.  Statua  di  Pal- 
ude armata  d’asta  e di  un  pic- 
colo scudo. 

pallàdio. add.  diPallade.  ||  De- 
dicato, o Consacrato  a Pallade. 
Pallajo.  s.m.  Chi  assiste  i gio- 
catori nel  giòco  della  palla. 
Pallamàglio,  s.  m.  Sòrta  di 
giòco  sulla  piana  terra,  con  palla 
di  legno  alla  quale  si  dà  con  pic- 
colo maglio.  N 

Pallaio,  add.  Che  ha  sulla  pelle 
macchie  tonde  a modo  di  palla. 
Pailatojo.  s.m . Luogo  da  gio- 
carvi alla  palla. 

Palleggiare,  v.intr.  Fare  alla 

palla  o al  pallone  fuori  di  parti- 
ta, Mandare  e Ribatter  la  palla 
o il  pallone  per  puro  esercizio  e 
trattenimento.  ||  Muòvere  che  fa 
vibrando  le  zampe  dinanzi  il  ca- 
vallo. ||  alt.  Minchionare , Bur- 
lare. l|  Sbalzare  a guisa  di  palla 
una  cosa.)|e  Farsela  come  sbal- 
zare sulle  braccia  o sulle  mani. 
Palléggio,  s.  m.  Il  palleggiare. 
Pallènte,  add.  V.  L.  Che  im- 
pallidisce, Pàllido. 
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Pallerino.  s.  m.  Giocator  dì 

palla. 

Pallesco. add.TA  palla,  Appar- 
tenènte a palla  o ai  Mèdici. 
Palliamento.  s.  m.  Il  palliare, 

Copèrta. 

Palliare,  v.  a.  Ricoprire  inge- 
gnosamente , astutamente  una 
còsa  malvagia.  ||  rid.att.  Cercar 
di  scusarsi  dando  colore  di  buo- 
na a una  còsa  cattiva. 
Palliativo,  add.  Cura  pallia - 
Uva,  Quella  che  addolcisce  il  ma- 
le, ma  non  lo  sana. 

Palliato,  add.  Copèrto  di  pal- 
lio, © travestito. 

Palliasione.  s.  f.  Palliamento. 
Pallidezza,  s.  f.  Quella  livida 
bianchezza  che  viène  nel  volto  , 
quando,  per  sùbita  paura  o altro 
accidènte,  il  sangue  si  ritira  alle 
parti  interiori;  ed  è anche  talora 
Color  naturale. 

Pallidiccio,  add.  Che  ha  del 
pàllido. 

Pallidità,  s.  f.  Pallidezza. 
Pàllido  e Pàlido.  add.  Che  ha 
pallidezza.  Smòrto,  Sbiancato.  || 
Che  induce  pallore. 
Pallidore,  s.  m.  Pallidezza. 
Pallidùccio.  dim.  di  Pàllido. 
Pallidùme.  s.  m.  Pallidezza. 
Pallina,  dim.  di  Palla.  J|  Palli- 
ne, Pallini  da  schiòppo. 
Pallino,  s.  m.  I Pallini , sono 
Munizione  piccola  per  uso  della 
caccia  ;*alla  più  minuta  dicesi 
Migliaròla.  ||  Pallina.^  Scioglier 
pallino  , Essere  impazzato. 
Pàllio  s.  m V.  L.  Mantèllo, 
Manto.  |l  L’arnese  benedetto  dal 
Papa  che  da  lui  si  dà  agli  arci- 
vescovi, i quali  l’usano  in  alcuni 
giorni  più  solènni, detto  dagli  an- 
tichi e buoni  autori  anche  Palio. 
||  Palliamento,  Ricopèrta. 
Pallonaio.  s.m.  Chi  fa  palloni. 
Pallone,  s.  m.  Sòrta  di  palla 
grande  fatta  di  cuòjo,  e che  si 
riempie  d’aria.  ||  Pallone  o Pai - 
lon  volante , Globo  aereostatico. 
||  uomo  vantatore,  che  dicesi  an- 
che Pallone  pien  di  vento. 
Pallore,  s.  m.  Pallidore. 
Pallétta,  s.  f.  Piccola  palla. 
Pallottièra.  s.f.  Pallottolièra. 
Pallòttola,  s.  f.  Palla , o pie» 
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col*  • grande  eh’  ella  sia  , fatta 
di  matèria  sòda. 

Pallottolajo.  s.m.  Colui  che  fa 
e vende  le  pallòttole.  ||  quel  pez- 
zo di  terreno  bislungo  e ripianato 
preparato  e acconcio  per  giocar- 
vi alle  pallottole. 

JPallottolièra.s.f.Quel  ritegno 
nel  mèzzo  della  còrda  della  balé- 
stra o dell’arco  dove  s’accòmoda 
la  palla  o la  saetta  per  tirare. 

Pàllott olière,  s.  tn.  Specie  di 
tabella  che  ha  delle  pallottole  in- 
filate in  fili  di  ferro, per  insegnare 
in  modo  sensibile  a’bambini  il  far 
di  conto:  gingillo  tenuto  in  gran 
pregio  da’modemi  metodisti.  R. 

iPaìlottone.  s.  m.  Festone  in 
forma  di  paliotta  grande. 

Palma,  s.  f.  Il  còncavo,  o La 
parte  di  sotto  della  mano.  |)  Tut- 
ta la  mano.ll  Pianta  che  fa  i dàt- 
teri, e Palma  dicesi  anche  alle 
fronde  di  essa  pianta.  Usi  prènde 
anche  per  Vittòria. 

Palmajo.  s.  m.  Palméto. 

Palmare.  Aggiunto  di  due  mu- 
scoli o di  una  membrana  che  ap- 
partèngono  all?  palma  della 
mano. 

Palmàrio,  s.  m.  Quel  regalo 
sottomano  che  si  dà,  o che  alcu- 
no prende  per  vendere  o altera- 
re la  giustizia , o per  fare  mono- 
olio di  checchessia, 
almata  5.  f.  Percòssa  che  si 
dà  o si  tocca  sulla  palma  della 
mano.  ||  dicesi  de’Presènti  che  si 
dànno  o prendono  per  vendere  o 
alterare  la  giustizia  , o per  far 
monopòlio  di  checchessia. 

Palmèlla.  s.  f.  Lana  corta,  che 
s’  ammonta  nei  dènti  del  pèttine 
quando  si  fa  lo  stame. 

Palmento,  s m.  Luògo  dove  si 
pigiano  le  uve.  jj  Edificio  che 
contiène  le  macine  e gli  altri  or- 
i ligni  da  macinare.  \\  Macinare , 
i o Scuffiare  a due  pa  lmenti.  Ma- 
sticare da  ambedue  i lati  a un 
tratto,  Mangiare  ingordamente. 
IJGuadagnare  nello  stesso  tèmpo 
© sulla  stessa  còsa  per  due  vèr- 
si, o doppiamente. 

Pàlmeo.  Aggiunto  di  una  Sòrta 
^impiastro,  detto  altrimente  Dia- 
cakite. 
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Palméto,  s.  m.  Luògo  pièno  di 

alme. 

almière.  s.  m.  Pellegrino  eh» 

va  a’Luoghi  santi. 
Palmipede.  Aggiunto  di  que- 
gli uccèlli  notatori  che  hanno  le 
dita  delle  zampe  unite  fra  loro 
per  via  d’una  membrana. 
Palmista.  s.  m.  Albero  della 
palma. 

Pàlmite,  s.  m.  V.  L.  Tralcio. 
Palmizio,  s.  m.  L’albero  della 
palma.  ||  La  voro  fatto  di  fòglio  di 
palma  variamente  intrecciate, 
che  si  benedice  la  Domenica  del- 
l’Ulivo. 

Palmo,  s.  m.  Spazio  di  quanto 
si  può  distèndere  la  mano  dall’e» 
stremità  del  dito  gròsso  a quella 
del  mignolo,  Spanna. 
Palinone,  s.  m.  Pèrtica  grande 
avònte  tre  o quattro  verghe  w* 
cui  s’  affiggono  bacchette  impa- 
niate per  prèndere  gli  uccèlli. 
Palmoso,  add.  Fèrtile,  Abbott 
dante  di  palme. 

Palmula.  s.  f.  Pala  de’rerai 
Palo  5.  m.  Legno  ritondo  e lun- 
go e non  molto  gròsso,  che  per 
lo  più  sèrve  per  sostegno  de’frul- 
ti.  ]l  Strumento  di  supplizio  pres- 
so 1 Turchi.  l|  Saltare  di  pala  m 
frasca , e simili,  Passare  senza 
ordine  0 proposito  d’un  ragiona- 
mento in  un  altro. 
Palombaro,  s.  m.  Uomo  eh» 
ha  l’arte  d’andar  sott’acqua. 
Palombèlla,  s.  f.  Uccèllo  sel- 
vatico e montagnuolo. 
Palòmbina.  s.f.  Spèzie  d’uva 
Palombo,  s.m.  Colombo  sai  va- 
tico.  ||  Sòrta  di  pesce  della  razza 
de’cani  marini. 

Palómboìa.  s.f.  Nome  che  già 
si  dava  a’Fichi  fiori. 
Palòscio.  5.  m.  Spèzie  di  spada 
corta  da  un  sol  taglio. 
Palpàbile,  add.  Che  ha  ~òrpo# 
Che  si  può  palpare.  ||  Chiaro, 
Quasi  da  tòccarsi  con  mano. 
Palpabilità,  s.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  ciò  che  è palpabile  JH 
Palpamento,  i.  m.  11  palpare. 
Tasteggiamento,  Toccamente, 
Palpare,  v.  a.  Toccare,  Bran- 
cicare. ||  Certificarsi,  Accertarsi, 
e quasi  Toccar  con  mano.  j|  Lo- 
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zingare, Adulare.  |j  Accarezzare. 

}j  Andare  al  tasto,  Andar  tenten- 
none come  i cièchi. 
Palpatilo,  add.  Che  ha  fòrza 
e possibilità  di  palpare. 
Falpèfora.  s.  f.  La  pèlle  che 
cuopre  l’òcchiò. 

Palpebrale,  add.  Che  appar- 
tiene, o Che  ò relativa  alle  pal- 
pèbre. 

Palpeggiamento,  s.  m.  L atto 
del  palpeggiare. 

Palpeggiare.  e.  a.  Brancica- 
re. |j  Adulare. 

Palpeggiata  e PaXpeggia- 
tina.  s.  f.  Toccata  e Toccatina. 
Falpévole.  add.  Palpabile. . 
Palpitamento.  $■>  m.  Palpita- 
zione. 

Palpitare,  v.intr.ass.  Frequen- 
temente muoversi,  ed  è pròprio 
Quel  battere  che  fa  il  cuore  per 
qualche  passione.  ||  L’agitarsi 
convulsivo  delle  parti  del  còrpo. 
Palpitativo.  add.  Accompa- 
gnato da  palpitazione,  Manife- 
stante palpitazione. 
Palpitazione.  s.f.J\  palpitare. 
Pàlpito,  s.  m.  Il  palpitare,  Cia- 
scuno dei  moti  che  fa  il  cuore 
nella  palpitazione. 

Paltone,  s.  m.  Colui  che  va  li- 
mosinando, Paltoniere,  Pitocco. 
Paltoneggiare.  v.  intir.  Bir- 
boneggiare. , 

Paltoneria.  s.  f-  Quelita  di 

paltoniere. 

Paltónière  e Paltoniere. 
s.  m.  Paltone.  \\  Dissoluto. 
Paludamento,  s.m.  V.L.  So- 
pravvèste militare  dei  Romani, 
li  e generalmente  Manto. 
Fàludano.  add.  Di  palude. 
Paludato,  add  Vestito  col  pa- 
ludamento. 

palude,  s.  c.  Luògo  basso,  dove 
stagna  e si  ferma  l’acqua, 
paiudesco.  add.  Paludale , 
Pstl  ustro . 

Paludoso,  add.  Di  natura  di 
palùde,  Acquoso 
Palustre,  add.  Di  palude. 
Palvesaro  e Palvesajo.  s. 
m.  Soldato  armato  di  palvese. 
Palvesata.  s.  f.  Ordinanza  an- 
tica militare  coperta  da  ogni 
parte  co’ loro  palvesi.  [[  Riparo 


tumultuario  fatto  cou  palvesi 
altro,  Serraglio  di  palvesi. 
Palvé'Se.  s.  m.  Pavese. 
Pambollito.  s.  m.  Pancotto. 
Pamèla.  5.  m.  Cappello  a Pa- 
mela, si  chiamano  così  i cappelli 
di  paglia  da  donna  con  tesa  lar- 
ghissima. 

Pampalona.  s.  m.  Detto  della 
foglia  de’  mori  gelsi,  larga  molto 
quasi  come  pampani. 
Pàmpana.  s.  f.  Pàmpano. 
F'ampanajo.atód.  Che  produce 
pampani. 

Pampanata.  5.  f.  Quella  stura 
che  si  fa  alla  botte  per  purgarla, 
composta  di  cenere  e di  pam- 
pani. 

Pàmpano.  s.m.  La  foglia  delle 
viti,  jj  e anche  Tralcio  di  vite  con 
le  fòglie.  |]  Vana  apparènza.  Jj 
Assai  pampani  e poca  ut>a,  di- 
cesi  quando  alla  grande  appa- 
renza e alle  grandi  dimostraz;a- 
ni  non  rispondono  gli  effètti. 
Pampanoso.  add.  Pampinoso. 
Pampanuto.  add.  Pampinoso. 
Pamr>arigio.  s.  m.  Cialda.  1] 
Ostia  da  sigillar  lettere. 
Pampinàrio.  Aggiunto  di  quei 
tralci,  o sermenti  che  nascono 
attorno  al  duro,  e in  sommo  della 
vite,  e fanno  pòco  frutto. 
Fampineo.  add.  Pampinoso. 
Pampinifero.  add.  Che  reca 
pampani,  Che  rènde  pampani. 
Fampiniiorme.  add.  comp. 

Che  ha  la  forma  di  pampano. 
Pàmpino,  s.  in.  Pàmpano.  || 
Grappolo  d’uva. 

Pampinoso. Pièno  di  pam- 
pani. 

Panàccia,  s.  f.  Sòrta  di  con- 
fezione per  conservare  il  vino, ed 
è fermata  d’aloè,  incènso,  amò- 
mo,  melliloto,  cassia,  spiganar- 
di,  fòlio  e mirra. 

Panàce  e Panaeèa.sf.  V.G. 
Pianta  odorosa,  dalla  cui  radice 
e dal  gambo  incisi  stilla  T oppo- 
pònaco.  J|  Rimedio  universale. 
Panàggio.  s.m.  Provvisione  di 
pane.  ||  Appannaggio. 
Pànagro.  s.m.  Rete  ritòrta  da 
pescare. 

Panajo.  add.  V.  A.  Di  pane. 
Panare,  v.  a.  folgore  pe*- 
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,©tti  di  carne,  o altra  cosa,  nel 
>au  grattato,  prima  di  cuocerli. 

* anata.  s.  f.  Sòrta  di  minòstra 
atta  di  pane.  \\  Focaccia.  ||  Coi- 

0 di  pèzzo  di  pane.  ||  Fare  la 
lanata  al  dianolo , dicesi  di  Chi 
atìca  perchè  altri  si  mangi  il 
guadagno 

anatenèo.  add.  Feste  pana- 
enèe  eran  quelle  che  in  Atene 
àcevansi  ad  onore  di  Pallade. 
anàtiea.  s.  f.  La  provvisione 
’el  pane. 

’anato.  add.  Acqua  panata, 
bevanda  fatta  con  acqua  dove  è 
tato  infuso  per  assai  tempo  del 
>ane  arrostito , e che  poi  si  in- 
dolcisce e le  si  dà  1’  odore  di  li- 
none o d’altro. 

’anatojo.s.m.Di^afìa&sj®,  Ar- 
;olajo. 

'anattièra.  s.  f.  Vaso  in  che 
illa  mènsa  dei  grandi  si  pone  il 
lane  per  loro  uso.  \\  Quella  tasca 
n cui  i pastori  ripongono  ii  pane, 
’anattièr e. s.m. Quegli  che  fa, 

1 Che  ha  in  custòdia  il  pane, 
'anboliito  e Pambollito.  s. 
n.  Pappa,  Panata. 

>anca.  s.  f.  Arnese  nòto  di  le- 
*no,  sul  quale  possono  insième 
| sedere  più  persone. 
sancàcci&.  s.  f Panca  in  luò- 
ghi pubblici,  dove  si  ragunano 
jli  uomini  a cicalare.  |'|  Fare 
oancaccia , Stare  a cròcchie 
mormorando. 

>ancacciajo.  s.  m.  Pancac- 
ciere . 

>ancaccière.s.w.Quegli  che 
si  dilètta  trovarsi  alla  pancaccia. 
3ancaccino.  s.  m.  Pancac- 
cière. 

Pancàccio,  s.  m.  Panca  da 
letto. 

3ancaciuòla.  s.  m.  Sòrta  di 
bore  che  nasce  ne’ campi  fra  il 
grano  e le  biade;  che  anche  si 
dice  Spalacciuòla. 

3aneàle.  s.m.  Panno,  col  quale 
si  cuòpre  la  panca  per  orna- 
mento. 

Mancarne. s.m.  comp.  Schiac- 
ciata composta  di  farina  e di 
! carne. 

! ^ancata.  s.  f.  Quella  quantità 
di  persone,  che  seggono  in  sur 
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uuapanca.H  si  dice  anche  aDfMIb 
o piò  anguiilari  di  viti  posti  1*©» 
no  vicino  all’altro. 

Pancèllo.  s.f.  Pannicèllo. 
Pancerone.  accr.d i Pancièra* 
Panchetto,  dim.  di  Panca:  Ar- 
nese da  tenervi  su  i piedi  chi  st& 
seduto.  ||  Sedile  dì  legno  co» 
quattro  o tre  gambe  e senza  spal- 
liera come  si  vedono  ne’Caffè. 
Panchina,  dim.  di  Panca.  Il 
Pietrame  lavorato  che  forma  il 
finale  di  un  parapetto.  ||  e Sedile 
di  pietra  concia,  come  sogliono 
mettersi  ne’luoghi  di  passeggio. 
Pancia,  s.  f.  Parte  del  còrpo, 
dalla  bocca  dello  stomaco  al  pe$» 
tignone.  j|  La  pèlle  della  pancia. 
||A  crepapancia , e A pièna  pan- 
cia, parimente  col  verbo  Man- 
giare, vale  Mangiare  straordi- 
nariamente, e quasi  da  scop- 
iarne. 

andata,  s.  f.  Il  percuotere 
con  la  pancia  in  un  luogo.  R. 
Panciera,  s.f.  Armadura  della 
pancia.  ||  Pancia. 

Panciòlle.  Stare  in  panciolle „ 
vale  Con  ogni  agio,  Con  ogni 
comodità,  disteso  sopra  comoda 
sedile. 

Pancione,  s.  m.  Uòmo  che  ha 
gran  pancia. 

Panciòtto,  s.  m.  Sottovèste 
tonda  che  cuopre  il  busto,  e por- 
tasi immediatamente  sotto  il  ve* 
stito  esteriore. 

Pancinto.tfcì.Di  gròssa  pancia. 
Panconcellare.  v.  a.  Coprire 
un’impalcatura  di  panconcelli. 
Fanconcellatura.  s.f.  L’atte 
e L’effetto  del  panconcellare. 
Panconcèllo,  s.  m.  Asse  sot- 
tile assai,  con  la  quale  copronsì 
1’  impalcature. 

Pancone,  s.  m.  Legno  segata 
per  lo  lungo  dell’albero,  di  gros- 
sezza sopra  a tre  dita.  ||  Massa 
o gròsso  strato  di  terreno  soda 
che  si  tròva  sottèrra  a qualche 
profondità.  ||  Pancaccia.  ||  Quel- 
la panca  grossa,  sopra  la  quale 
ilegnajuòìi  lavorano  il  legname, 
j]  Panconi , I ritti  del  telajo. 
Panconesco .add.  Panconoso. 
Panconoso.  add.  Che  è della 
natura  della  tèrra  detta  Pancone. 
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Pancòtto,  s.  m.  Pappa,  Pan  j 

bollito  nell’acqua.  ! 

Paxicratista.  s.  m.  Colui  che 
vinceva  nella  lòtta , e nel  pu- 
gilato. 

Pancraziaste.  s.  m.  Pancra- 
tista. 

Pancrazio,  s.  m.  Nome  che  gli 
antichi  davano  al  tèrzo  esercizio 
ginnastico,  che  comprendeva  la 
lòtta  e il  pugilato.  J]  Pianta  della 
famiglia  delle  gigliacee. 
Pàncreas  e Pancrea.  s.  m. 

V.  G.  Gianduia  conglomerata 
posta  sotto  il  fondo  della  parte 
posteriore  dello  stomaco. 
Pancreàtico,  add . Attenènte 
al  Pàncreas. 

Pancresto.  s.m.  Medicamento 
che  fa  bene  a ogni  malattia. 
Pandemònio,  s.m.  Luogo  nel* 
l’ inferno  destinato  al  parlamen 
to  deidemonj.  ||  Adunanza  di  uo 
mini  malvagi  per  fini  nocivi. 
Pàndere.  v.  a.  Manifestare. 

P and  ètte.  s.  f.  pi.  V.  G.  Libri 
che  contèngono  tutto  ciò  che 
appartane  alle  leggi,  Còrpo  del- 
le leggi  civili  fatte  compilare  da 
Giustiniano. 

Pandòra,  s.  f.  Sòrta  di  stru- 
mento musicale  a còrde  in  forma 
di  liuto,  ma  con  meno  corde. 
Pandòra,  s.  f.  Dalla  Pandora 
della  favola  , è rimasto  prover- 
biale Il  vaso  di  Pandora  che 
conteneva  tutti  i malanni , o nel 
fondo  era  la  speranza.  R. 

Pane.  s.m.  Alimento  fatto  di  fa- 
rina di  grano , o di  altre  biade  , 
impastata,  fermentata,  divisa  in 
pèzzi  di  varie  forme  , e cotta  in 
forno.  ||  Ciascuno  de’diyèrsi  am- 
massi in  che  suole  partirsi  la  fa- 
rina ridotta  in  pasta  per  farne 
pane.  ||  Pan  grattato , Pane  ri- 
dotto colla  grattugia  a somi- 
glianza di  semolino.  ||  Pane  àz- 
zimo, Pano  senza  fermento, Non 
lievitato.  ||  Pane  bollito  * Pane 
* còtto  nell’acqua,  che  anche  si  di- 
ce Pappa.  l|  Pan  buffetto , Pane 
sopraffino.  |l  Pane  inferigno , 
Pane  fatto  di  farina  mescolata 
con  istacciatura,  o cruschèllo.  || 
Pan  lavato > Pane  che,  affettato 
* arrostito , s’ inzuppa  nell’  ac- 
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qua,  e condiscesi  con  aceto,  zuc- 
chero, e simili.  |)  Pane  pepalo, 
Spèzie  di  pane  composto  di  varj 
ingrediènti,  cioè  impastato  con 
zucchero,  pepe,  pezzetti  di  aran- 
cio candito  ec.,  che  si  chiama  an- 
che Panforte.  ||  Pan  dorato , o 
santo  , Piccole  fettucce  , intinte 
nel  bròdo,  rinvolte  nelle  uòva 
sbattute,  e poi  fritte.  J|  Pan  por- 
cino j,  Sòrta  di  èrba,  e chiamasi 
anche  Pan  terreno. \\  Pan  unto. 
Quel  pane  a cui  si  fa  prènder 
l’untume  dell’arròsto  di  salsiccia 
o altra  carne  di  majale.  ||  Pane, 
assol.  Tutta  la  vettovaglia  , o 
Vitto  necessario.  \\  Pane , dicesi 
ad  una  cèrta  Quantità  di  zuc- 
chero, di  burro,  di  pece  , d’  ar- 
gènto, di  cera,  e d’ altre  si  fatte 
cose , alla  quale  dicesi  ancora 
Mòzzo.  ||  si  dice  anche  al  Mòzzo 
di  terra  appiccato  alle  barbe  di 
$ualsisla  pianta.  ||  Guadagno.  || 
\vere , o simili,  checchessia  per 
un  pèzzo , o un  tòzzo  dì  pane , 
Comprare  ec.  a vilissimo  prèzzo. 
Panegiri.  s.  m.  pi.  Ragunate 
solennissime  della  Grecia,  carne 
fèste  Olimpie , che  si  facevano 
ogni  cinque  anni,  e vi  si  lodava- 
no le  azioni  de’  prodi  capitani. 
Panegirico.  s.m.V.  G.  Orazio- 
ne in  lòde  di  persona  illustre  re- 
citata in  pubblica  adunanza  ci- 
vile o religiosa. 

Panegirico,  add.  Lodativo. 
Panegirista,  s.m.  V.G.  Ohe  fa 

panegirici. 

Panèllo.  s.m.  Viluppo  di  cenci 
unti , il  quale  per  le  pubbliche 
fèste  s’  accènde  in  cima  a’  più 
alti  edifizj  per  far  luminaria. 
Pamerajo.  s.m.  Chi  fa  e vende 
panieri. 

Paneréccio,  s.  m.  Patereccio. 
PaneruzEOlO.  dim. di  Paniere. 
Panettiere,  s.m.  e Panet- 
tiera.  f.  Fornajo  e Fornaja. 
Panetto,  s.  m.  Piccolo  pane. 
Panettone,  s.m.  Sorta  di  pane 
fatto  con  farina,  burro,  zaffera- 
no e lievitato  con  birra. 
Panfàno.  s.  m.  Spèzie  di  nave 
antica  da  guerra. 

Panfilo,  s.  m.  Panfane. 

Pani.  *.  m.  pi.  1 satiri. 
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Pània,  s.f.  Matèria  tenace,  fritta 
con  bacche  di  vischio,  colla  qua- 
le si  pigliano  gli  uccèlli  che  vi 
si  posano  sopra;  e le  verghe  cosi 
impaniate  si  dicono  Paniuzze . 
Paniàccio,  s.  m.  Pèlle  dove  si 
involgono  le  paniuzze. 
Panicale.  s.m.  Forse  è lo  stes- 
so che  Miglio. 

Panicastrèlla.  s.  f.  Spèzie  dì 
panico  salvatico. 

Panìcato.  add.  Dicesi  del  Pòr- 
co quando  è affètto  di  una  tal 
malattia  che  gli  fa  diventare  il 
grasso  tutto  pieno  come  di  chic- 
chi di  panico. 

Panicela,  s.  f.  Farinata,  jj  Ma- 
tèria ridotta  come  farinata. 
Panicelo.  s.m.  Cosa  intrisa  , e 
fatta  a guisa  di  pane. 
Paniccmòlo.s.m.Piccolissimo 
pane. 

Panichina.s.f.Titolo  in  ischèr- 
zo  di  Donna  di  cattivo  nome. 
Panico,  s.m.  Pianta  che  fa  spi- 
gne con  seme  minutissimo. 
Pànico.  Aggiunto  a spèzie  di 
timore,  ed  impòrta  Quella  subita 
costernazione  che  nasce  senza 
cagione  reale,  e che  non  può  ov- 
viarsi per  verun  impèrio  della 
ragione. 

Panicela.  s.  f.  Pannocchia. 
Panicolàjo.s.m.  Dicesi  di  com- 
posizione o altro,  dove  non  ci  sia 
nè  capo  nè  coda,  ma  confusione 
e poco  sapere. 

ì^anicóna.  s.f.  Si  usa  scherze- 
volmente per  Veste  da  camera. 
Panièra,  s.  f.  Cesta  fatta  per 
lo  più  di  vètrice. 

Panierajo.  s.  m.  Artefice  che 
lavora,  e vende  panière  e pa- 
nièri. 

Panierata,  s.  f.  Quanta  roba 
entra  in  un  paniere  o panie- 
ra. R. 

Panière,  s.  m.  Arnese  nòto , 
fatto  per  lo  più  di  vinchi  e di  vé- 
trice,  con  manico  per  uso  di  por- 
tare attorno  le  cose.  ||  Acconciar 
o Accomodare  V uova  nel  panie- 
re.  Accomodar  bene  la  cose  sue. 
Panierone.  accr.  di  Panière , 
Gran  panière. 

Panificare,  v.  a.  e ìntr.  as3. 
Far  pane  o Ridurre  a pane  la 


farina,  jj  ri  fi.  att.  Diventar  pane 
o Star  unitamente  nel  pane;  che 
è la  credènza  de*  Luterani  ri- 
spètto all’  Eucaristia. 
Panificio,  s.  ni.  Fabbricazione 
del  pane,  la  quale  comprende  la 
manipolazione,  la  fermentazione 
e la  cottura. 

Panione.  s.m.  Verga  impania- 
ta per  uso  di  pigliare  i pettirossi 
e altri  uccelletti. 

Panioso.  add.  Viscoso. 
Paniuzza,  s.  f.  Paniuzzo,  Fu* 
scelletto  impaniato. 

Paniuzzo.  s.  m.  e Paniuz- 
sola.  f.  Fuscelletto  impaniato 
che  s’  adatta  su’  verghili. 
Paniszàbile.  add.  Da  poterse- 
ne far  pane. 

Panizzare.  v.  a.  e intr.  a&s . 
Far  pane  della  farina  di  grano  , 
o di  altra  cosa  da  ciò. 
Panizzazione.  s.  f.  L’atto  del 
panizzare.  R. 

Panna,  s.f.  La  parte  pia  butir- 
rosa separata  dal  latte  che  sèrve 
specialmente  per  fare  il  burro.  {( 
Panna  montata , Lattemele. 
Pannacelo,  s.  m.  Panno  cat- 
tivo. 

Pannajuòlo.  s.  m.  Mercatante 

di  panni. 

Pannare,  v.  a.  Riporre  il  latte 
in  ua  vaso,  perchè  mandi  a gal- 
la la  parte  butirrosa  chiamata 
onna. 

annarola.  s.  f.  Mestola  che 
serve  a trar  la  panna  dal  latte. 
Pannatura.  s.  f.  Il  panneggia* 
re:  Quel  lavoro  con  cui  gli  arte- 
fici rappresentano  le  sembianze 
de’  panni. 

Panneggiamento,  s.  m.  Pan- 
natura,  Il  panneggiare. 
Panneggiare. intr.  Fare  o 
Dipinger  panni.  ||  Coprire  di  ve- 
stimenta  le  figure. 
Panneggiato. s.m.  Le  partici! 
una  figura  lavorata  a panneg- 
giamento. r 

Pannèllo,  s.m.  Quel  panno  lino 
cli’è  tra  gròsso  e sottile. 
Pànnia.  s.  f.  Sòrta  d’èrba  detta 
comunemente  Sala. 
Pannicèllo,  dim.  Piccolo  pez- 
zuòlo  di  panno.  (|  Vestimento  di 
poco  prèzzo. 
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Pannicolo  e Pannicelo,  o. 
m.  Pamucèiio.  \\  Membrana. 
Palmière,  s.m.  Pannaiuolo. 
Pannina.  5.  f.  Ogni  sòrta  di 
pannolano  in  pèzza. 

Pannò,  s.  m.  Tela  di  lana,  o di 
lino,  o di  canapa,  o di  altra  ma- 
tèria da  ciò.  SI  Drappo  d’  òro.  |J  e 
nel  numero  del  più,  s’  intendono 
i Vestimenti  di  qualunque  ma- 
tèria si  sieno.  j|  Una  pèzza  in- 
tera di  panno.  \\  Le  copèrte  del 
lètto.  1|  Quel  velo  che  si  genera 
sulla  superficie  del  vino  o di  altro 
liquore  tenuto  scopèrto  in  qual- 
che vaso.  ||  Quella  macchia  , o 
Maglia  a guisa  di  nugola,  che  si 
gènera  nella  luce  dell’  occhio.  \) 
Seconda  o Placènta.  ||  Macchia 
che  viene  sulla  pelle. 
Pannòcchia,  s.  f.  Spiga  della 
saggina,  del  granturco,  del  mi- 
glio, del  panico  e delle  canne.  || 
Pannòcchia  della  cipolla , La 
palla  o tèsta  della  cipolla  portan- 
te il  seme. 

Pannocchina.  s.  f.  Cosi  chia- 
masi il  ségale  quando  traligna,  e 
fa  un  seme  simile  al  loglio  , ma 
assai  più  minuto.  ||  Specie  di 
gramigna  detta  Erba  mazzolina. 
Pannocchino.  ad  d.  Che  ha 
forma  di  pannòcchia. 
Pannccchiut**.  adà.  Che  ha 
annòcchia.  j 

annolinajo.  s.  m.  Facìtor  di 
panniìini,  o mutande. 
Pannolino.  s.  m.  Fazzoletto  , 
Pezzuola. \\PoMnilini,  Mutande. 
Pannone.  accr.  Panno  grosso. 
Panno  so.«<i(L  Cencioso,  Strac- 
ciato. [\  Vestito  di  gròssi  patini. 
j|  Che  ha  panno,  cioè  quella  spe- 
cie di  velo  che  nasce  sulla  su- 
perfìcie del  vino,  dell’aceto. 
Pano.  s.  m.  Tubèrcolo  imma- 
turo nella  cute,  nel  quale  è un 
cèrto  che  di  somigliante  con  una 
ùstula. 

anòplia.  s.  f.  Armatura  in- 
tera, cioè  di  tutto  il  còrpo. 
Panoràma.  s.  m.  V.  G.  Gran 
quadro,  disposto  in  manièra  che 
lo  spettatore, percorrendone  suc- 
eessìvronente  con  gli  òcchi  tutto 
l’orizzonte, pròva  la  più  perfètta 
illusione. ||  Veduta  che  da  unluo- 
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go  alto  si  gode  delie  valli  e paesi 
circostanti,  o di  una  città  ec. 
Pan  òro.  s.  m.  Sòrta  di  misura 
della  terra. 

Panslavismo,  s.  ni.  Voce  po- 
litica, usata  a denotare  la  lega  ' 
che  tende  ad  unire  tutte  le  schiat- 
te slave  sotto  la  dominazione 
russa.  R. 

Pantalonaia,  s.  f.  Venezia- 
nismo,  Voce  o maniera  del  dia- 
letto veneziano  , detto  cosi  da 
Pantalone  che  è maschera  tea- 
trale veneziana. 

Pantalóne,  s.m.  Spèzie  di  ma- 
schera rappresentante  il  Vene- 
ziano. 

Pantaloni,  s.  m.  pi.  Lo  stesso 
che  Calzoni;  ma  è voce  francese. 
Pantana,  s.  f.  Pantano. 
Pantanesco.a&L  Di  pantano. 
Pantano,  s.  m.  Luogo  pièno  di 
acqua  ferma  e di  fango  , come 
Palùde.  ||  Intrigo. 

Pantanoso,  add.  Pièno  d’  ac- 
qua, e di  fango .| [Impiastricciato. 
Panteismo,  s.m.  Antichissimo 
sistema  filosofico  che  riguarda 
Dio  come  T anima  dell’  universo. 
Panteista,  s.m.  Colui  che  pro- 
fessa la  dottrina  del  panteismo. 
Panteistico,  add.  Di  pantei- 
sta o panteisti.  R. 
Pantelègrafo.  s.m.  Apparec- 
chio telegrafico , inventato  dal- 
l’Ab.  Caselli,  per  mezzo  del  qua- 
le si  mandano  mediante  la  elet- 
tricità i telegrammi  autografi,  i 
ritratti,  i disegni  ec.  R. 
Pànteo.  s.  m.  Aggiunto  di  Sta- 
tua, e vale  Che  ha  in  sè  tutti  i 
simboli  e gli  attributi  di  varie 
divinità. 

Panteon  e Panteon©,  s.  wt. 
Nome  d’un  tèmpio  famoso  in  Ro- 
ma dedicato  a tutti  gli  Dei. 
Pantèra,  s.  f.  V.  G.  Animale 
feroce ,j|  Rete  da  pigliare  ànatre, 
beccacce,  pernici,  ec. 
Fanteràna.  s.  f.  Spèzie  di  al- 
lòdola. Il  e anche  di  Anatra. 
Pantòfola,  s.f.  Scarpa  da  casa 
per  l’ in  verno,  fatta  di  un  tessuto 
di  lana,  e foderata  di  pelo. 
Pantomima,  s.  f.  Azione  sce- 
nica dove  ogni  cosa  si  rappre- 
senta per  via  di  gestì. 
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Pantomimico,  add.  Dì  panto- 
mima o Di  pantomimo. 
Pantomimo,  s.  m.  Colui  che 

con  gesti,  figure  e ballo  misurato 
rappresentava  al  vivo,  ne’teatri 
greci  e romani,  quello  che  i can- 
tori comici  o tragici  cantavano. 
Pantondo,  s.  m.  Piccolo  pane 
di  forma  rotonda,  e di  pasta  as- 
sai fine.  R. 

Pantràccola.  s.f.  voce  bassa: 
Fòla,  Baia. 

Panùcciolo.  s.  m.  Piccolo  pa- 
na o massa  di  checchessia. 
Panunto.  V.  Pane.  j|  Panunto , 
o I libri  del  Panunto, . si  chia- 
marono già  i libri  che  insegna- 
vano l’arte  della  cucina.  (|  dicesi 
che  ha  studiato  il  Panunto  , o i 
Libri  del  Panunto  , chi  è ghiot- 
tissimo, e dedito  al  vèntre. 
Panurgo.  s.  w.Uomo  strano, 
Parabolano  , Imbroglione,  Che 
ne  fa  di  tutte. 

Panza.  s.  f.  Pancia. 

Panzana,  s.f.  chiamano  le  don- 
ne 1’  Inzaccherarsi  o il  lordarsi 
comecchessia  le  vesti  da  piedi. . 
panzane,  s.f.  pi.  Allettamenti 
con  piacevolezza  di  paròle  dette 
ad  inganno.  ||  Baggiane. 
Panzanella,  s.  f.  È pane  arro- 
stito e agliato,  tenuto,  nel  tempo 
che  si  fa" l’olio,  sotto  lo  strettoio 
un  poco  perchè  s’  inolj. 

Panzièra.  s.  f.  Quella  parte 
deH’armadura  antica  che  difen- 
deva la  pancia.  |j  Grande  imbrat- 
tamento di  mòta  nel  lembo  po- 
steriore di  vestito  lungo  e largo 
come  quello  delle  donne.  ||  Spè- 
zie di  rete  da  tèndere  alle  lòdole. 
Panzierone.  s.  m.  Panzerone. 
Paolino,  s.  m.  Uccèllo  detto 
anche  Pagoncino  , Papalino. 
Paolo,  s.  m.  Spèzie  di  moneta 
d’  argènto;  lo  stesso  che  Giulio. 
Paolo tto.  s.  m.  Religioso  del- 
l’ordine di  S.  Vincenzo  di  Paola. 
Paonazziccio.  add.  Pagonaz- 
ziccio. 

Paonazzo.  Aggiunto  di  colore 
tra  azzurro  e tosso. 

Paoncèlla.  s.  f.  Uccèllo  che 
ha  i pièdi  rossi , un  ciuffo  pen- 
dènte, ed  il  pètto  nero. 

Paone,  s.  m.  Pavone. 
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Faoneggiare.  v.  inlr.  Pago- 
neggiareie  si  usaperlo  più  intr. 
proncm. 

Paonessa.s.f  La  femmina  del 
aone. 

apa.  s.  f.  Sommo  Pontefice  dei 
cattolici,  che  si  chiama  Vicario 
di  Cristo  in  tèrra,  Capo  visibile 
della  Chiesa  cattolica.  ||  Sommo 
sacerdote  di  altre  religioni. 
Papàbile,  add.  Che  è in  predi- 
camento  per  esser  papa. 
Papaja.  s.  f.  Pianta  arborea  in- 
diana che  produce  frutti  simili  a 
un  popone,  e di  grato  sapore. 
Papale,  add.  Di  papa,  Atte- 
nènte a papa.  ||  Papabile. 
Papalina,  s.  f.  Spècie  di  ber- 
retto da  uomo  che  bene  si  adat- 
ta a tutto  il  capo. 

Papalino.  Aggiunto  di  soldato 
o suddito  del  papa. 

Papalista.  s.  m.  Papista. 
Papasso,  s.  m.  Nome  che  dàn- 
no  i Musulmani  ai  sacerdoti  cri- 
stiani, ed  i Cristiani  a quelli  che 
ì Mori  tenevano  in  luogo  di  sa- 
cerdoti. ||  Caporione.  |l  Giuoco 
che  si  fa  quando  una  brigata  e- 
lègge  uno  che  faccia  quel  che 
fa  quel  primo,  e gli  altri  fanno. 
Papato,  s.  m.  Pontificato,  Di- 
gnità papale. 

Papaverato.  add.  Dicesi  dì 
bevande  fatte  con  semi  di  pava- 
vero. 

Papàvero,  s.  m.  Papavero. 
Papàvero,  s.  m.  Pianta,  il  cui 
sugo  ha  virtù  sonnifera.  Jl  Uom# 
sciocco  e di  grossa  mente. 
Pape.  V.  L.  interjezione  ammi 
rativa. 

Pàpera,  s.  f.  Usasi  general- 
mente per  Errore  materiale  noi 
dire  o nel  fare  una  cosa. 
Paperina.  s.  f.  Sòrta  di  èrba 
comunissima , detta  altrimenti 
Cento  echio. 

Paperino,  add.  Dì  pàpero,  A4* 
tenènte  a pàpero. 

Pàpero,  s.  m.  Oca  giovane, 
Non  condotta  ancora  alla  perfe- 
zione del  suo  crescirnento. 
Paperone.  accr.  di  Pàpero. 
Paper  òtto,  modif.  di  Papero. 

IjPàpero  piuttosto  grosso  che  no. 
Paperòttolo. s.m.  Piccolo 
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pero.  ||  ed  anche  per  {scherzo 
Piccolo  papa;  detto  per  giudeo. 
Papesco,  add.  Da  papa. 

Papessa,  femm.  di  Papa. 

Papetta.  s.  f.  e Panetto.  m. 

Moneta  dello  Stato  Pontificio, 
che  valeva  due  paoli. 

Papice.  s.  f.  Spèzie  d’infermità 
della  pèlle  simile  al  Foco  volatio. 
Papilìone.  s.  m.  V '.  L.  Far- 
falla, Parpaglione. 

Papilla,  s.  f.  Capézzolo. 

Papillare.  Aggiunto  dato  alle 
parti  che  hanno  delle  papille, 
o che  sono  conformate  come  le 
papille. 

Papilloso,  add.  Che  ha  pa- 
pille. 

Papino.  s.m.  È il  nome  che  nel 
giuoco  delle  minchiate  si  dà  alla 
prima  carta  de'Tarocchi. 

Papiro,  s.  m.  Pianta  che  nasce 
lungo  il  Nilo,  ed  è propriamente 
una  Spèzie  di  cipero;  e di  essa 
gli  antichi  facevano  la  carta.  |J 
Carta. 

Papismo,  s.  tn.  Termine  di  di- 
spregio onde  servonsi  gli  eretici 
quando  parlano  de 'Cattolici  che 
venerano  nel  Papa  il  capo  su- 
premo della  Religione  di  Cristo. 
Papista,  s.  m.  Seguace  e par- 
tigiano del  papa.  • 

FUpistieo.  add.  Attenènte  a 
papa. 

Fapizzare.  v.  inlr.  ass.  Re- 
gnarne! pontificato, Esser  papa. 
Pappa,  s.  f.  Pane  còtto  in  ac- 
qua, m bròdo,  o simili. 
Pappacchione.  s.  m.  Smode- 
rato mangiatore.  [|  Balordo. 
Fappacéce.  add.  Mangiafa- 
giuòli.  |]  Balordo. 

Pappafico,  s.  m.  Arnese  di 
panno,  che  si  mette  in  capo  e 
cuòpre  parte  del  viso,  per  difèn- 


PAP 


• tezza  deh’  alberatura  di  una 

nave. 

Pappagallesco. add.Và  pap- 
pagallo. 

Pappagallessa.  *.  f.  Fem- 
mina del  pappagallo. 
Pappagallo,  s.  m.  Uccèllo  che 
impara  ad  imitar  la  favella  uma- 


na. Questo  gènere  comprènde 
circa  novanta  spècie. 
Pappagòrgia,  s.f.  Quel  quasi 
secondo  mento  che,  per  gras- 
sezza, si  vede  sotto  la  mascella 
inferiore  ad  alcune  persone. 
Pappalardo,  s.  m.  Ipòcrita. 
||  Ghiotto.  ||  Uomo  gòffo. 
Pappalasagne.  s.  m.  comp. 
Uomo  da  nulla,  Scempiato. 
Pappalecco,  s.  m.  Leccornia, 
Ghiottornla. 

Pappalefave.  s.m.  comp.  Ap- 
pellativo di  Uomo  tenero  e dap- 
pòco. 

Pappamillèsimi.  s.m . comp. 
Cosi  diconsi  per  ischerzo  gli  an- 
tiquari, e i frugatori  d’arehivj. 
Pappardèlle,  s.  f.  pi.  Lasa- 
gne cotte  nel  brodo  o colla  car- 
ne battuta  della  lepre, o col  scio 
sangue  di  questa. 
Pappandolo,  s.  tn.  Nome  vol- 
gare del  papavero. 

Pappare,  v.  a.Smoderatamen- 
te  mangiare.  |{  Insultare  con  mi- 
nacce. ||  Scialacquare. 
Pappastricolo.  s.  m.  Ràdi- 
che di  campo  buone  a mangiar- 
si, forse  Raperónzolo. 
Pappastronzoli.  m.  Pap- 
pastricolo. 

Pappata,  s.  f.  Mangiata. 
Pappataci,  s.  m.  comp.  Chi 
soffre  cose  vituperevoli  e tace, 
perchè  mangia  o ne  cava  il  suo 
còmodo. 

Pappatojo.  s.m.  Spèzie  di  cuc- 
chiaja  inastata  da  dimenare  e 
maneggiare  la  fritta  nella  for- 
nace. 

Pappatòria,  s.  f.  voce  bassa 
e furbesca.  |f  L’arte  di  fare  squi- 
site vivande.  ||  Imbròglio. 
Pappèo.s.m.È  voce  de’ghiotti, 
che  la  usano  in  certi  casi  a si- 
gnificare Un  pasto  abbondante 
e gustoso. 

Pappino. s.m.  Astante, o Sèrvo 
di  spedale. 

Pappo,  s.  m.  Pane:  voce  pue- 
rile. ||  V.  G.  Quella  lanùgine, 
che  si  vede  nella  parte  supe- 
riore del  seme  di  alcune  piante. 
Pappòccia.  modif.  di  Pappa. 
Pappolata,  s.  f.  Vivanda  mol- 
to tènera  e quasi  liquida  che 
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non  si  tènga  bene  insieme.  {|  Fa- 
vola, Cosa  sciòcca. 
Pappoléggio  e Papolég- 
gio.  s.m.  Fare  a pappoléggio , 
Fare  alle  minchiate. 
Pappolone,  s.m.  Dicesi  di  Chi 
mangia  assai. 

Pappone.  $.  m.  Mangione,  In- 
gordo, Mangiatore. 

Papposo.  add.  Che  produce 
pappo,  Che  ha  molto  pappo. 
Pappùccia,  s.  f.  Babbuccia , 
Sòrta  di  scarpa  alla  maometta- 
na, Pantòfola. 

Paràbase.  5.  f.  V.G.  Una  par- 
te della  commedia  greca,  che  era 
specie  di  Digressione,  quando, 
usciti  gli  altri,  uno  degli  attori 
rivolgeva  il  suo  parlare  al  popo- 
lo. jj  Specie  di  tramezzi  delle 
commedie  greche,  ne’quali  si  sa- 
tireggiavano scritture  di  poeti. 
Parabola,  s.  f.  V.G.  Favella- 
melo per  similitudine,  e per  via 
di  allegoria  , sotto  cui  si  còla 
una  importante  verità.  |]  Trova- 
to, Invenzione  |J  Figura  prodotta 
da  una  delle  sezioni  del  còno. 
Parabolano,  s.  m.  Ciarlone, 
Chiacchierone.  JJ  add.  Falso. 
Parabòlico,  add.  Che  ha  figura 
di  paràbola,  A simiglianza  di  pa- 
ràbola. 

Parabolòide,  s.  f.  Nome  che 
si  dà  a Quella  paràbola  ch’è  più 
sublime  della  paràbola  conica. 
Paracadute,  s.  m.  Congegno 
a foggia  di  largo  ombrello,  fatto 
di  seta  0 di  tela  incerata  , col 
quale  in  mano  una  persona  può 
lasciarsi  cadere  senza  molto  pe- 
ricolo da  grandi  altezze,  oppo- 
nendosi all’  accelerazione  della 
cadutala  resistenza  dell’aria  sot- 
tostante. R . 

Paraeèntesi.  s.  f.  Operazione 
che  fa  il  cerusico  forando  la  ca- 
vità del  basso  vèntre  agli  idrò- 
ici  per  cavar  loro  l’acqua, 
aracielo.  s.  m.  Tutto  ciò  eh® 
serve  di  riparo  e di  coperta  , 
guardando  di  sotto  in  su.  R. 
Paracimeno.  s.  m.  Il  passato 
perfetto  de’  vèrbi  greci. 
Paràclito.  s.m.  V.G.  È nome 
che  si  dà  allo  Spirito  Santo.  Il 
*dd.  Consolatore. 


Paracqua,  s.  m.  eomp.  Om- 
bréllo. 

Paraeuòre.  s.  m.  Polmone. 
Paradisa.  s.  f.  Nome  dato  ad 
una  qualità  d’uva.  ||  dicesi  anche 
d’Altre  frutte  di  soave  sapore. 
Paradisale.  add.  Di  paradiso 
Paradisiaco,  ac?. Di  paradiso. 
Paradiso,  s.  m.  V.  G.  Luògo 
de’  beati.  ||  Giardino. }]  Luògo,  0 
Soggiorno  delizioso  e per  natura 
e per  arte.  ||  Paradiso  terrèstre, 
11  luògo  delizioso  dove  prima- 
mente Iddio  collocò  Adamo  ed 
Èva.  j|  Adornezza,  Pompa. 
Paradiso.  Aggiunto  che  si  dà 
a Una  spèzie  di  mèle,  di  pere.  j| 
sost.  Sòrte  d’uva. 
Paradòeco.  a.  m.  Sòrta  di 
giuòco  antico. 

Paradossale,  add.  Che  ha  del 
paradosso. 

Paradossare,  v.  inir , Far  pa- 
radòssi. 

Paradossàstico.  add.  Para- 
dòssico. 

Paradosseggiare.  v.  intr. 
Paradossare. 

Paradòssico.  add.  Che  ha  del 
aradòsso,  Che  contiène  para- 
òssi. 

Paradossista.  5.  m.  Chi  fa 

paradòssi. 

Paradòsso. s.m.  V.G  Propo- 
sizione assurda,  perchè  contra- 
ria alla  opinione  comune. 
Paradòsso,  add.  Che  contiène 
aradòsso,  Di  paradòsso, 
arafango.  s.  m.  eomp.  Nome 
che  si  dà  a Quelcuojo  che  cuò- 
. pre  la  parte  davanti  d’un  cales- 
so  0 altro  simii  legno. 
Parafèrna.  s.  f.  V.  G.  Quello 
che  oggi  dicest  Sopraddote. 
Parafernale.  add.  V.G.  Di'pa- 
rafèrna,  Sopraddotale. 
Parafo,  s.  m.  Quel  ghirigori, 
o cifra  che  i notaj  appongono  ai 
loro  atti. 

Paraiimosi.  s.  f.  Strangola- 
mento del  glande,  cagionato  dal- 
l’apertura  troppo  stretta  del  pre- 
puzio, il  quale,  portato  con  forza 
dietro  la  base  di  esso  glande',  non 
può  più  ricoprimelo. 
Parafrasare,  v.a.  Ridurre  m 
paràfrasi. 


PAR  — 778  — PAR 


Paràfrasi,  s.  f-  V.  G.  Inter- 
pretazione d’un  autore  fatta  col 
ridire  lo  stesso  più  largamente.  < 
Parafraste,  s.  m.  V.  G.  Colui 

che  parafrasa. 

Parafràstico,  add.  Che  con- 
ti ène  paràfrasi. 

Parafi*  eniér  e . s.m.  Palafre- 


nieie. 

Parafir  ©nitide . s.f.  Infiamma- 
sione  del  diaframma. 
Parafùlmine,  s.m.  comp.  Strui 
mento  atto  a difendere  gli  edifizi 
da’ fulmini.  » 

Parafuoco,  s.  m.  comp.  Arne- 
se che  ha  due  piedi  ad  archetto, 
e che  si  mette  dinanzi  a’  cami- 
netti accesi  per  parare  il  fuoco  a 
chi  vi  stia  lì  presso. 
Paràggio.  s.m.  Paragone, Ag- 
guagliamento  , Ragguaglio,  j 
Nobiltà.,  Splendore  di  nascita.  || 
Condizione,  Grado.  \\  D’alto , e 
Di  basso  paraggiOj  D’alto,  o Di 
piccolo  aitare.  \\  A paraggio,  A 
paragone.  . 

Pàrago.  s.  m.  Pesce  simile  al 
fravolino. 

Paragòge.  s.f.  V.G.  Figura 
grammaticale  per  cui  si  aggiun- 
ge o una  lettera  o una  sillaba  in 
fine  delle  parole. 

Paragonàbile,  add.  Che  si 
può  paragonare. 
Paragonare,  v.a.  Far  parago- 
ne, Assimigliare,  Comparare.  \\ 
e si  usa  ancora  in  sìgn.  rifi.  alt. 


Il  Provare  al  paragone. 
Paragonato,  add.  Provato 
quasi  al  paragone. 

Paragone,  s.  m.  V.  G.  Pietra 
di  paragone j o del  paragone , 
pietra  su  cui  si  stropiccia  il  me- 
tallo, e quella  essendo  nera  rèn- 
£e  il  colore  spiccato  e mostrane 
la  qualità.  ||  Comparazione,  E- 
gusuità.  li  Modèllo,  Esemplare. 
Paragrafare,  v.  a.  Ridurre, 
Distinguere  in  paragrafi,  li. 
Paràgrafo,  s.  m.  V.  G.  pro- 
priamente una  delle  Parti  nelle 
quali  si  dividono  da’legistile  leg- 
gi. |1  e Quelle  parti  principali  nel- 
le quali  si  divide  alcuna  orazio- 
ne o trattato  o scrittura,  o simi- 
li. ||  Segni  con  cui  si  distinguono 
ease  parti. 


Paragràndine.  s.  m.  comp 
Strumento  inventato  col  fine  di 
allontanare  dai  campi  la  gran- 
dine. 

Paraguai.  s.  m.  Un’ampia  ve- 
ste da  coprir  quasi  tutta  la  per- 
sona., e celare  così  i panni  di 
soMo  un  po’  miseri» 
Paraguanto.  s.m.  Mancia. 
Par  ala  equa.  s.  m.  Paracqua. 
P eiralassa,  s.  f.  Paralasse. 
Paralasse  e Par  aliasse,  s. 
f.  V.  G.  V angolo  compreso  da 
due  rette  che  si  concepiscono 
condotte  l’ una  dal  cèntro  della 
terra,  l’altra  da  un  punto  della 
superficie  terrèstre  ad  un  astro. 
Par  alèlla.  s.  f.  Le  Par  alétte 
sono  Linee  rette,  fra  loro  equidi- 
stanti, e che,  sebbene  prolungate 
in  infinito  mai  non  possono  nè  av- 
vicinarsi nè  scostarsi. 
Paraìellepipedo  e Paral- 
lelepipedo. s.  m.  Figura  sò- 
lida di  sei  facce,  delle  quali  l’op- 
poste sono  parallèle. 
ParalèXìieo.  add.  Parallèlo. 
Paralèllo.  s.m.  Comparazione, 
Uguaglianza. 

Paralèllo  e Parallelo,  add „ 

Equidistante. 

P ar alello grammo  e Para- 
lelogramma.  s.m.  Figura  di 
quattro  lati,  gli  opposti  de’ quali 
sono  eguali  e parallèli. 
Paralipomeni.  V.G.  che  vale 
Tralasciamento;  ed  è nome  di 
Due  particolari  libri  della  Sacra 
Scrittura,  perchè  trattano  delle 
còse  tralasciate  ne’ quattro  libri 
dei  Re. 

Paràlisi,  s.  f.  Paralisia. 
Parali  sia  s.f.  Sòrta  di  malat- 
tia nella  quale  alcuna  parte  del 
còrpo  perde  il  senso  o il  mòto,  e 
talvòlta  l’uno  e l’ altro  eziandio. 
Paralitico,  s.  m.  Infermo  di 
paralisla.  - 

Paralizzare,  v.  a.  Render  pa- 
ralitica la  persona  o parte  di  es- 
sa. i2. 

Paralitico.  add.  Attenente 

a parallasse. 

Parallelismo,  s.  m.  Equidi: 
stanza,  Stato  di  due  linee  o di 
due  piani  egualmente  distanti. 
Paralocco.  s.  m.  Paradocco. 
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Paralogismo,  s.m.  V.  G.  Er- 
rore di  raziocinio  , Raziocinio 
falso  benché  in  apparènza  vero. 
Paralogizzare,  v.  intr.  Far 
paralogismi,  Raziocinar  falsa- 
mente. 

Paralogistico.  add.Ghs  ha  in 
sè  paralogismo,  P. 
Paralume,  s.m.  comp . Ventola 
da  lume. 

Paramento,  s.m.  Veste,  e Abi- 
to sacerdotale. [(Drappo  coi  qua- 
le s’adornano  le  pareti  de’templi 
e delle  case.  |[  Qualunque  abito 
ricco  e ornato.  ||  Abbigliamento 
di  palafreno. 

Par  arnése.  5.  f.  V.G.  La  nona 
corda  o il  nono  suono  nel  dia- 
gramma, rispetto  alla  sua  situa- 
zione nella  grammatica  musicale 
de’Greci. 

Paràmetro,  s.  m.  Linea  co- 
stante e invariabile,  che  entra 
nell  'equazione  e nella  costruzio- 
ne d’una  curva. 

Paramosehe.s.m.romp.  Spè- 
zie di  ròsta  con  la  quale  vento- 
lando  si  allontanano  le  mosche. 
Parangaria.  s.f.  Specie  di  ser- 
vitù, Vassallaggio. 

Paraninfo,  s.  m.  Ciascuno  dei 
tre  giovani  presso  gli  antichi 
Romani  che  conduceva  la  sposa 
a casa  del  marito.  ||  Mezzano  di 
matrimònio  o di  amore. 
Paranomàsia.  5.  f.  V.  G.  Fi- 
gura rettòrica  che  anche  dicesi 
Bisticcio. 

Paranza,  s.f.  Sorta  di  barca  di 
commercio.  [|  Paranze,  Grosse 
barche  a vela  latina,  che , a due 
a due  , trascinano  in  mare  , im- 
mense reti,  per  far  grossa  pesca. 
Paraocchi.  5.  m.  Ciò  che  si 
mette  a’ cavalli  per  riparo  degli 
òcchi. 

Parapegma.  s.  m.  Tavole  a- 
stronomicbe,  le  quali  indicavano 
il  sorgere  e’1  cadere  delle  stelle. 
Parapètto. s.m.  Sponda,  Quel- 
la muraglia  per  lo  più  meno  alta 
della  statura  dell’uomo, che  si  fa 
lungo  l’àlveo  de’  fiumi,  dall’  uno 
all  altro  lato  dei  ponti,  a’terraz^ 
a’ballatoj,  a finèstre , e simi- 
“VsjL  difesa  , o copèrta  sull’  e- 
8tetùo  dell’  opera  di  fortificasi»* 


ns,  che  serve  a coprire  i solcati 
ed  il  cannone  dal  fuòco  dell’  ini- 
mica. 

Parapiglia,  s.  m.  Sùbita  e nu- 
merosa confusione  di  persone 
Paraplegia,  s.  f.  Tèrmine  col 
quale  il  più  dei  mèdici  intendono 
la  paralisi  contemporanea  di 
qualche  parte  dell’  estremità  in- 
feriori dell’  uno  e deli’  altro  lato 
del  corpo. 

Parapleromàtico.acta.Riem- 

pitivo.  V.  G. 

Paraplessia.  s.f.  Paraplegia 
Parare,  v.  a.  Vestire  di  para- 
mento , Addobbare  , e non  che 
nell  att.  si  usa  anche  nel  sentim. 
nifi.  att.  [|  Addobbare,  o Ornare 
con  parato.  ||  detto  di  convito 
vale  Apparecchiare,  Appestare 
il  vale  anche  Mandar  avanti, 
Guidare  a pascere.  j|  Pòrgere  JJ 
Riparare.  j[  Trattenere  il  mòto  o 
il  corso  di  una  cosa, Impedire  op- 
ponendosi. ||  Impedire,  0 Tratte- 
nere il  mòto,  o il  corso  d’  alcuna 
cosa.  ||  Pararsi,  nifi.  att.  dicesi 
del  Prète  che  si  mette  gli  abiti 
sacerdotali  per  fare  qualche  sa- 
cra funzione.  ] | Pararsi  dinanzi 
alcuno,  Venire  a fronte,  Venire 
a mano,  Incontrarsi,  Opporsi. 
Parasanga.  5.  f Misura  di 
trenta  stadj,  cioè  di  quattromila 
passi  geomètrici  incirca. 
Paraselene.  s.  f.  Metèora  la 
ual  non  è altro  che  l’ immagine 
ella  luna  apparsa  in  una  nube. 
Parasitico.  add.  Di  parasito. 
Parasito.  s.  m.  Parassito. 
Parasito.  add.  Dicesi  delle 
piante  che  vivono  sopra  altre 
piante,  o d’insètti  che  vivono 
sopra  altri  insètti, nutrendosi  del* 
la  loro  sostanza. 

Parasóle,  s.  m.  comp.  Stru- 
mento che , facendo  ombra,  ser- 
ve a parare  il  sole  : Ombréllo. 
Parassiteria.  s.f.  Atto  da  pa- 
rasito, Golosità  ec. 
Parassitico,  add.  Di  parassi- 
to, Attenènte  a parassito. 
Parassito.  5.  m.  V.  G.  Colui 
che  mangia  il  più  spesso  che  può 
alla  mènsa  altrui. 

Parata.  5.  f.  Riparo  che  si  fa 
toanzi  a checchessia  $er  difesa. 
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{)  Composto  di  ritti  di  legno,  e di 
tavole  conficcate  in  travèrso  per 
separare  un  dato  spazio  di  terre- 
no. ||  Comparsa  di  uffiziali  e dei 
soldati  in  un  posto  assegnato  per 
porsi  in  armi.  \]  Spèzie  di  opera- 
zione che  fa  il  cavallo  nel  termi- 
nare qualsivoglia  maneggio  , o 
in  tèrra  o in  aria  , ed  è un  atto 
che  ha  spècie  di  corvétta,  se  non 
quanto  nella  parata  il  cavallo 
s’alza  più  in  aria  che  nella  cor- 
vetta , e poi  si  ferma  in  quattro 
pièdi.  ||  Pranzo  , Convito  ec.  di 
parata,  vale  Solenne  e Squisito. 
Paratèlla.  q.  f.  Specie  di  rete 
da  uccellare. 

Paratia,  s.  f.  Separazione  di 
tavole  o di  tela  a poppa  e a prua 
sotto  coperta  per  riporvi  corda- 
mi e simili  arredi,  o per  comodo 
de’marinari. 

Paratie.  5.  m.  Parata.  ||  Tra- 
mèzzo. 

Parato,  s.m.  Paramento.  |j  Pa- 
ramento de’letti.  ||  Fare  un  pa- 
rato, Addobbare,  Ornare  di  pa- 
rato una  stanza. 

Parato,  add.  Addobbato,  Ab- 
bigliato, Ornato  di  paramenti.  || 
Preparato,  Pronto. 

Paratojo.  s.  m.  Albero  o altro 
che  impedisce  la  veduta  di  chec- 
chessia. 

Paratore,  s.  m.  Chi  orna  con 
parati. 

Paratura,  s.f.  Il  parare,  Para- 
ta. ||  e 1’  Assetto  che  si  fa  alle 
chiese,  ec. 

Paravènto,  s.m. comp.  Usciale 
con  che  si  chiudono  le  pòrte  per 
difèndere  le  stanze  dal  vènto.  || 
Arnese  che  ponesi  nelle  stanze 
per  interrompere  il  corso  dell’aria 
delle  pòrte  e delle  finèstre. 
Parajsònio.  5.  m.  Cintura,  alla 
quale  andava  appesa  una  spada 
corta  e senza  punta:  era  distin- 
tivo particolare  de’  Tribuni  mili- 
tari negli  esèrciti  romani. 

Parca,  s.  f.  Ciascuna  delle  tre 
Dee  chiamate  Clòto  , Làchesi  e 
Atropo , che  , secondo  i pagani, 
filavano,  annaspavano  e taglia- 
vano il  filo  delia  vita  degli  uo- 
mini. 

Pare  are,  v,  a.  Disporre  e Col- 
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locare  ordinatamente  nel  parco 
le  artiglierie,  e i loro  carri  ec. 

Fàreere.  v.intr.  Perdonare. 

Farcita,  s.f.  Virtù  per  la  quale 
si  ritiène  quello  che  si  convièn 
ritenere:  Frugalità. 

Parco,  s.m.  Luògo  dove  si  rac- 
chiudono le  fière,  cinto  di  muro  o 
d’altro  riparo;  che  oggi  più  co- 
munemente dicesi  Barco.  ||  Re- 
cinto appartato  e custodito,  dove 
si  raccolgono  le  artiglierie,  le 
macchine  e attrezzi  di  guerra 
d’un  esercito. 

Parco,  add.  Che  usa  o vive  con 
parcità,  Frugale,  Sobrio. 

Pardào.  $.  m.  Spèzie  di  mone- 
ta indiana  che  valeva  circa  òtto 

Pardiglio.  s.  m.  Colore  bigie 

scuro. 

Pardino.add.Di  pèlle  di  pardo. 

Pardo,  s.  m.  Leopardo. 

Pare,  vedi  Pari. 

Parecchi  e Parecchie.  Nu- 
mero indeterminato  , ma  non  di 
molta  quantità,  come  Alcuni,  Al- 
quanti, Diversi. 

Parecchiare.  v.  a.  Apparec- 
chiare. 

Parechèsi.  s.f.V.  G . Giuoco 
di  parole.  ||  Composizione  poetica 
a rime  simili. 

Pareggiàbile,  add.  Che  si  può 

pareggiare. 

Pareggiamento,  s.  m.  Il  pa- 
reggiare. 

Pareggiare,  v.  a.  Far  pari,  A- 
deguare.  ||  Corrispondere  appun- 
to di  fronte.  ||  Paragonare.  || 
Pareggiarsi,  rifi.  att.  Divenire 
uguale. 

Pareggiatura,  s.f.  Pareggia- 
mento. 

Paréggio.  *.  m.  Paraggio. 

Paréglio.  F.A.  e francese  usa- 
ta da  Dante:  Simile,  Pari. 

Paregòrico.  Aggiunto  di  rimè- 
dio che  calma,  che  con  altro  mo- 
do è detto  anche  Anodino. 

Parèlio  e Paréglio.  s.  m.  V. 
G.  Nuvola  illuminata  in  tal  ma- 
nièra dal  sole  che  rassembri  un 
altro  sole. 

Parèmbola.  s.f.  Globo  da  lan- 
ciare per  esercizio  ginnastico. 

Parenchima. s.m.V.  G.  Dicesi 
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la  Sostanza  interna  «Ielle  visce- 
re. ||Sostanza  intèrna,  vascolare 
ed  otricolare  delie  piante. 
Parenchimatoso.  add.  Atte- 
nente al  parenchima,  Che  è del- 
la natura  del  parenchima. 
Parenèsi.  $.  f.  V.  G.  Ammoni- 
zione, Esortazione. 

Parenètieo.  add . Esortativo 
con  autorità,  Ammonitòrio. 
Parèngo.  s.  m.  V.  G.  Le  ag- 
giunte od  appendici  fatte  per  via 
d’  ornamento  ad  un’  òpera  prin- 
cipale; e nella  pittura  Alcuni  pic- 
coli pèzzi  o compartimenti  sui 
lati  od  angoli  dell’opera  od  azio- 
ne principale,  jj  Digressione  di 
parlare,  Episòdio. 

Parentado,  s.m.  Congiunzione 
per  consanguinità  o per  affinità. 
j|  Stirpe,  Legnaggio.  |)  Matrimò- 
nio, Nózze.  |l  Far  ‘parentado  , 

Far  nózze  , Divenir  parénte.  |] 
nome  collettivo  di  tutti  i parénti. 
Parentàggio.  s.  m.  V.  A.  Pa- 
rentado. 

Parentale,  add.  Da  padre,  Pa- 
tèrno. 

Parentali,  s.  m . pi.  Solennità 
e banchetti  che  gli  antichi  Ro- 
mani facevano  per  rinnovar  la 
memoria  de’loro  parenti  ed  ami- 
ci già  morti. 

Parentato.  s.  m.  Parentado. 
Parénte. s.  m.  e «^.Congiunto 
di  parentado  o sià  di  consangui- 
nità o affinità.  H Progenitore.  || 
Parenti,  Padre  e Madre. 
Parentèla,  s.f.  Parentado.  |} 
Simigliaaza,  Relazione,  Connes- 
sione . 

Parenteria.  s.  f.  Parentado. 
Parenteseo.  add.  Di  parénte. 
Parèntesi.  s.f.  V.G.  Parole  for- 
manti un  sentimento  distinto  da 
quello  del  periodo  ove  sono  in- 
terposte, e che  nella  scrittura  si 
racchiuda  il  più  delle  vòlte  tra 
due  lineette  curve.  [|  Segno  con 
che  si  chiude  la  parèntesi.  j|  Far 
parèntesi , Rompere  il  discorso. 
Parentévole,  add.  Da  parén- 
te. ||  Protettor  dei  parenti. 
Parentevolmente,  aw.  Con 
mòdo  parentevole,  Affettuosa- 
mente. 

FareuteiSEa.  * . /.  Parentado. 
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Paventicelo,  s.m.  Parénte  alla 

lontana. 

Parlatòrio,  s.  m.  voce  corrot- 
ta da  Perentorio.  |J  Parentado. 
Parènza.  s.  f.  V.  A.  Apparènza. 
Parere,  v.  intr.  Sembrare,  Ap- 
parire, Mostrar  d’  essere  , Ave- 
re apparènza.  ||  Giudicare  , E- 
stimare.  |j  Apparire  , in  sign. 
d’  Esser  chiaro  e manifèsto.  j{ 
Giudicare  opportuno.  ||  Parere , 
Presentarsi  alla  vista,  Darsi  a 
vedere.  ||  Dar  bella  mostra,  jj 
Parere  tutto  il  mondo,  Parere 
un  gran  che. 

Parere,  s.  m.  Opinione,  Giudi- 
ciò,  Avviso.  Il  A mio  Parere , Al 
Parer  mio  e simili,  Secondo  che 
pare  a me. 

Paretaio,  s.m.  Ajuola,  dove  si 
distèndono  le  reti  paretèlle. 
Paretaria.  s.  f.  Paritaria. 
Paréte  e Pariete.  s.  c.  ma  più 
comunemente  f.  Muro,  e più  spe- 
cialmente I muri  che  circondane 
le  sale,  le  stanze,  ec.f|  La  superfì- 
cie esterna  o intèrna  di  varie  co- 
se.!! Tavola,  Riparo,  Ostacolo. 
Paretèlla.  s.  f.  Rete  che  si  di- 
stènde per  prendere  uccelli  nel 
paretajo. 

Pargoleggiare,  v.  intr.  Va- 
neggiare, Bamboleggiare,  e Fa- 
re atti  da  bambini. 
Pargoletto,  add.  Di  piccole 
fanciullo. 

Pàrgolo,  dim.  Piccol  fanciullo. 
Pari,  add . Eguale.  ||  Atto,  Suf- 
ficiènte a.  j|  sost.  Equivalenza, 
Pareggiamento:  tèrmine  mercan- 
tile. Il  aggiunto  di  numero,  Quo! 
numero  che  si  può  dividere  in 
due  parti  eguali.  ||  Un  tuo , suo, 
mio  pari,  Una  persona  della  tua. 
sua,  mia  qualità.  ||  Mandare 
tutti  alla  pari , Far  dì  tutti  lo 
stesso  conto,  Trattar  tutti  a un 
mòdo.  I!  Rèndere  pari  a pari. 
Rèndere  la  pariglia.  ||  A piè  pa- 
ri, Co’ piè  del  pari,  e uniti  insiè- 
me. |l  Con  tutte  le  sue  comodità, 
li  Senza  pari , Maraviglioso,  Ec- 
cellente. 

Pari.  aw.  In  forma  che  uno  non 
precèda  all’  altro.  J!  Del  pari.  Di 
pari,  e Alla  part  e A un  pari , 
vagliando  stesso.  ||  Al  pari*  A. 
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pari s A pari  a pari,  © A paro 
a pctrOj  Ugualmente. 

Pari.  s.  m.  Nome  di  dignità,  e 
talora  vale  ìc>  stesso  che  Pala- 
dini. 

Farietària.  $.  f.  Paritaria. 

P arific amento.  «.  m.  Aggu.a- 
gliamento,  Pareggiamento. 

parificare,  v.  a.  Agguagliare, 
Pareggiare.  \\  Render  pari, 
parificazione,  s.  f.  L’atto  del 
parificare,  e 1*  effetto  di  tale  a- 
zione. 

Fariforme.  add.  Di  forma  u- 

gtiale. 

Parigino,  s. m.  Sèrta  di  moneta 
antica  francese. 

Parigino,  s.  m.  Dice  il  popom, 
non  senza  beffa , un  Giovine  che 
suol  vestire  molto  elegante.  j£. 
Pariglia. s. f.  Nel  giuòco  deca- 
di sono  due  numeri  eguali.  jJLon- 
traccambio.  J|  Una  coppia  di  ca- 
valli da  tiro,  che  sono  allatto 
simili  nel  mantèllo  © nella  sta- 
tura. . 

Parilità.  s.  f.  Pania,  Ugua- 
glianza. „ 

Parimente,  aw.  Egualmente, 
Similmente.  1|  Di  pan,  Del  pan. 
l i Unitamente.  ||  A parti  eguali. 
Parimente,  s.  m.  Parere. 
Parlo.  Aggiunto  di  marmo  della 
più  vaga  bianchezza,  capace  di 
bel  pulimento,  che  adoperava»! 
dagli  artisti  greci, 
parità,  s.  f.  Egualità,  Relazio- 
ne tra  cose  pari.  ||  Eguaglianza 
in  faccia  alla  legge.  ||  Paragone. 
Paritària,  s.  (■  Pianta  che  di- 
cesi  anche  Vetriuòla. 
Pailàbile.  add.  Da  potersi  par- 
lale. R.  . 

Parlacòceo.  s.  m.  spezie  di 
giuoco  antico. 

Parladore.  verh.  Parlatore. 
Pariadura.  s.  f.  Parlatura. 
Parlamentare. v.intr.  b avel- 
lare  ne’  consigli  e nelle  diete  per 
risòlvere  e determinare  le  deli- 
berazioni, e discorrervi  sopra.  |J 
Trattare  che  fanno  i ditensori 
cogli  aggressori  per  occasione 
di  rendere  una  piazza. 
Parlamentàrio,  s.  m.  Colui 
che  va  a parìamentare. 
Parlamentàrio, add. Ciré  del 
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parlamento.  \\  Che  appartiene  al 

parlamento. 

Parlamentarismo,  s.  m.  11 
modo  del  governare  per  mezzo 

del  parlamento.  R. 
Parlamentatore.  verb.  Colui 
che  parlamenta. 

Parlamento,  s.m. Il  parlamen- 
tare, Il  discorrere  pubblicamene 
te.  li  Semplice  ragionamento  e 
discorso.  (|  Grande  assemblea 
composta  de’  rappresentanti  dì 
una  nazione,  che  si  convocane 
nella  seda  del  Governo  per  deli- 
berare sui  pubblici  interessi,  e 
per  fare  le  leggi. 

Parlante,  add.  Che  parla.  ||  Fa- 
condo. ||  Loquace,  Ciarlatore. 
Parlantière.  s.  m.  Ciarlone. 
Parlantina,  s.  f.  Viva  e smo- 
derata loquacità.  ||  Rabbuffo  , 
Sgridata. 

Parlantino.  add.  Loquace, 

Ciarlante. 

Parlare,  s.  m.  L’atto  del  parla- 
re, e La  parola  stessa. 

Parlare,  v.inlr.ass . Favellare, 
Articolar  parole.  |1  Dire.  (|  Ma- 
nifestare il  pròprio  parere  sn 
iscritto.  ||  Trattare.  \\  Narrare, 
Raccontare.  |l  Ragionare.!!  Par- 
lare in  gola , Barbugliare.  J| 
Parlar  risentilo.  Parlar  con  ri- 
sentimento e con  efficacia..  || 
Parlare  riserbato , Parlare  cir- 
conspètto  e cautamente.!!  Par- 
lar fra  i dènti,  e a mezza  bocca , 
Parlar  di  checchessia  coperta- 
mente, o senza  lasciarsi  bene 
incèndere.  |j  Parlare  a benepla- 
cito, a ben  piacere , Lusingare. 
Parlaresco.  add.  Attenente  a» 
parlare. 

Parla  sia.  s.  f.  Paralisla. 
Parlata,  s.  f.  Il  parlare,  Parla- 
tura. ||  Distorso, Orazione. 
Parlàtico.  add.  Che  ha  para- 
lisia. 

Parlatòrio,  s.  m.  Luògo  dove 
si  favèlla  a?.U>  monache  o a’car- 
ceraci  ec.  . 

Parlatura,  s.  f.  Il  parlare,  Fa- 
vèlla, Loquèla.  ||  Mòdo  dì  parla- 
re, Mòdo  di  pronunziare. 
Parlère.  s.  ni.  Parliere. 
Parlesia.  s.  f.  Paralisla. 
Farnètico.  «.  m.  Quel  tremore 
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Aio  hanno  i vecchi  nel  capo  © 

nelle  mani. 

’arlétieo.  add . Affètto  ita  pa- 
‘alisi  a.  fl 

’arlévole.  add.  Che  parla.  || 

)a  parlarsene. 

Cartièra,  fernm.  di  Parlare. 

Sfarli  ère.  s.m»V.A.  Parlatore. 
Parlucchiare.  *>.  a.  Parlare 
ima  lingua  cosi  alla  meglio.  R. 
parmigiano,  s.m.  Sòrta  di  ca- 
do di  pasta  gialla, 
i*  amasele  o o Parnàsico. 

'add.  Di  Parnasso. 

’arnasso.  s.m.  Cèlebremon- 
l&gna  consacrata  ad  Apòllo  ed 
alle  Muse. 

Paro.  s.  m.  Pajo,  Coppia. 

3àroeo.  s.m.  Pàrroco. 

*arodare.  v.  a.  Parodiare. 
Parodia,  s.f.  V.  G.  Centone  di 
<rersi,  ed  arte  di  comporre  vèrsi 
con  l’uso  de’  vèrsi  altrui,  recan- 
do il  sèrio  a ridicolo. 

Parodiare,  v.  a.  Far  parodie. 
Paròdico,  add.  Appartenente 
a parodia  , Fatto  con  le  regole 
della  parodia. 

5aròdo.  s.m.  Colui  che  fa  e re- 
cita parodie. 

^aròla.s.f.  Voce  articolata d’u- 
na  o più  sillabe  significativa  dei 
concètti  dell’  uomo.  ||  Detto  , In- 
segnamento. ||  Mòtto,  Risposta, 
Concetto.  \\ Parola,  d ’ onore  * è 
modo  di  giurar  sull’  onore  e s’u- 
sa nella  frase  Dar  la  'parola  d'o - 
%ore.  |J  Paròla  tòrta,  Paròla  in- 
giuriosa. |1  A paròla  a paròla , o 
Paròla  per  paròla,  Senza  mutar 
ciuna  parola.  ||  A paròle , A vo- 
se; e si  suol  dire  a uno  che  mil- 
lanta, per  significare  che  a’  fatti 
non  riuscirebbe.  ||  A una  parò- 
la, In  una  sola  parola.  ||  Aver  la 
paròla,  Aver  la  licenza.  |j  Aver 
paròle  con  alcuno , Contèndere 
seco.  ||  Aver  più  paròle  che  un 
leggio, Chiacchierare  abbondan- 
1 temente.  j|  Biasciare  le  paròle , 

! Tentennare, Stentare  a profferir- 
le. |l  Parola,  fu  usato  per  Licen- 
za, Permissione  di  far  checches- 
sia. l|  Chiedere , o Dimandare 
Ja  paròla , Chièder  licènza.  ||Da- 
ve  parola  j vale  Promettere.  || 
Dar  la  paròla.  Dar  la  licenza , 
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Permettere.  ||  Venire  a paròle , 
Venir  a rissa  e contesa  di  paròle. 
Paroléccia.  pegg.  di  Paròla. 
||  Ingiuria , Villania.  ||  Paròla 
sconcia,  oscèna.  ||  Parola  ingiu- 
riosa o vilificati  va. 

Parolaio.  5.  m.  Ciarlone.  ||  Chi 
parla  molto  e conchiude  poco. 
Parolòzsa.  5.  f.  Paròla  mate- 
riale e rozza. 

Paroma,  s.  f.  Corda  raddop- 
piata e legata  verso  a un  terze 
dell’  antenna,  la  qual  corda  vien 
fermata  insieme  con  l’amante  per 
sospendere  T antenna. 
Paròmio.  add.  Figura  rettori- 
ca  per  la  quale  due  proposizioni 
vengono  a terminare  con  lo  stes- 
so suono.  « 

Paronichia,  s.  f.  V.  G.  Pianta 
che  nasce  tra’  sassi  e nelle  vèc- 
chie muraglie. 

Parossismo  e Parossismo. 
s.  m.  V.  G.  Il  forte  , Il  colmo  dì 
una  malattia,  per  lo  più  febbri- 
le. ||  Accèsso  di  fèbbre. 
Paròtide.  s.  f.  V.  G.  Nome  di 
dm  gròsse  glandule  destinate  a 
preparare  la  saliva. 
Parpaglione,  s.  m.  Farfalla. 
Parpacj  lìuòla  .s.f.  Moneta  pia- 
centina' della  valuta  di  circa  tre 
soldi  toscani. 

Parricida,  s.m.  Colui  che  uc- 
cide il  padre.  ||  Colui  che  uccide 
la  madre , il  fratèllo,  il  principe 
buono  , o è distruttore  della  pa* 
tria.  |i  Parricidio. 

Parricidio.  5.  m.  Delitto  de) 
parricida. 

Parròcchia,  s.f.  V.G.  Chièsa 
che  ha  cura  d’anime,  Tutto  quel 
luògo  eh’  è soggètto  alla  par- 
ròcchia. 

P arr  o c Ghiaie .add.  di  Parròc- 
chia. 

Parrocchialità,  s.  f.  I diritti 
spettanti  al  parroco  per  qualche 
funzione  o mortorio  ee. 
Parrocchiano,  s.m.  lì  prète 
rettor  della  parròcchia,  Parro- 
co. |j  Parrocchiani,  Le  persone, 
e il  Pòpolo  della  parròcchia. 
Parroco,  s.  m,  e add.  Prète, 
Rettore  della  parròcchia. 
Parrucca  e Porracea,  s.  f. 
Zàzzera  o Chiòma.  Il  òggi  si  dica 


PAR  «wu 

solamente  de’  Capelli  posticci.  || 
Fare  una  parrucca  , Sgridare 
acerbamente. 

Parrucchetto  e Parroc- 
chetto.s.m.  Nome  della  spècie 
minore  de’  pappagalli.  ||  Sòrta  di 
tulipano  che  ta  il  fiore  colle  fò- 
glie quasi  tagliuzzate. 
Parrucchiere,  s.m.  Colui  che 
fa  parrucche. 

Parruccone,  s.  m.  Gran  par- 
rucca. |j  Barbassòro. 
Parsimònia,  s.  f.  Diligènza  e 
arte  usata  in  acquistare  , con- 
servare e distribuire  i bèni  e le 
sostanze  senza  prodigalità  o ava- 
rizia. 

Parso.  P.  pas.  da  Parere. 
Parte,  s.  f.  Quello  di  che  è com- 
posto il  tutto,  e nel  quale  il  tutto 
si  può  dividere.  ||  Mèmbro,  jj  La- 
to, Banda.  ]{  Luogo,  o Regione. 

(I  Guisa,.  Manièra.  ||  Séno.  ||  Ter- 
mine, Stato.  ||  Partito.  ||  Luogo, 
Articolo  d’  un  libro.  ||  Particola- 
re. ||  Fazione,  o Setta.  ||  Qualità, 
Dòte,  Prerogativa.  ||  Schiatta  , 
Progenie.  ||  Uno  dei  due  litiganti, 
combattenti,  o simili.  |j  Da  par- 
te^ Per  parte  d' alcuno,  In  no- 
me , Per  ordine  , Per  commis- 
sione di  esso.  ||  Dalla  parte  mia, 
tua  ec.  Dal  canto  mio  ec.,  Per 
quanto  appartiène  a me  ec.  || 
Lasciare  da  parte ^ Ommettere  , 
Tralasciare  , Porre  da  parte.  || 
Nella  maggior  parte , Nel  più.  | j 
jj  porre  da  parte , Non  far  con- 
to, Non  far  capitale.  j|  Star  da 
parte Star  da  sè,  separato  dagli 
altri.  || Tener  parte , Tener  mano 
H qualche  negozio.  ||  Uomo  di 
parte , Uomo  che  parteggia,  fa- 
zioso. ||  Da  parie  a parte , Da 
una  banda  all’altra.  ||  A parte , 
posto  avverò.  Separatamente  , 
Di  persè. 

Partecipàbile,  add.  A cui  si 
può  partecipare,  Che  può  parte- 
ciparsi. 

Partecipanza.  s.  f.  Il  parte- 
cipare. 

Partecipare,  v a.  Participare. 
i|  Aver  parte  ? Ricevere.  |J  Far 
pariècipe.  ||  Significare. 
Partecipazione,  s.  f.  Partici* 
p azione. 
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Partécipe.  add.  Che  ha  parte, 

Che  partecipa  di  checchessia. 
Parte  cip évole.  add.  V.  A. 

Partécipe. 

Parteggiamento.  5. m.  Divi- 
sione in  parti , Divisione  in  varj 
partiti.  Il  e L’appartenere  a una 
fazione  ec. 

Parteggiare,  v.  inir.  Pigliar 
parte,  Tener  più  da  uno  che  da 
un  altro,  Esser  d’ una  fazione. 
Parteggiatore.  s.  m.  Chi  ò 
vago  di  parteggiare.  F. 
Partegiano.  s.  m.  Partigiano. 
Pax-Tenere,  v.  intr.  ass.  Perte- 
nere,  Appartenere. 
Partenévole.  add . Partécipe, 
Còmplice. 

Partente,  add.  Che  parte. 
Partenza,  s.  f.  Partita,  Il  par- 
tirsi. ||  Cominciamento. 
Partèrre.  s.  m.  Luògo  deli- 
zioso ad  ajuòle,  coi  suoi  scom- 
partimenti ornati  d’  èrbe,  di  fio- 
ri ec. 

Partévole.  add.  Spartibile. 
Partibile.  add.  Partevole,  Atto 
a dividersi. 

Particella,  dim.  di  Parte,  Pic- 
cola porzione.  |J  Breve  sentenza, 
Punto.  j|  Parlicèlle , Alcune  voci 
che  sèrvono  di  legatura  al  di- 
scorso. jj  Particèlla  elementare. 
Participàbile.  add.  Da  po- 
tersi participare. 
Participamento.  $.m.  11  par- 
tecipare. 

Participare.  v.  a.  Aver  parte, 
o porzione  in  checchessia. [{Con- 
versare, Praticare.  |J  intr.  Far 
partecipe. 

Partieipazione.  s.  f.  Il  parte- 
cipare, e la  Porzione  stessa  della 
còsa  a cui  si  partecipa. 
Participio,  s.  m.  Una  parte 
dell1  orazione,  che  partecipa  del 
nome  e del  verbo. 
Particiuòla.eJi'm.  Piccola  par- 
te: Particèlla. 

Particola.s.f.  Particèlla. \\Par- 
ticole , Ostie , con  le  quali , do^o 
averle  consacrate,  si  amministra 
il  sacramento  della  Eucaristia. 
Particolare,  s.  m.  Individuo. 
Persona  privata,  a differènza  di* 
Persona  pubblica  e d’alto  grado. 

1 Particolare,  add.  Che  appar- 
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tìène  a uà  solo,  Speziale.  ||  Uomo 
strano,  bislacco  o simili. 
Particolareggiamento.  s. 
m.  Distinzione  fatta  con  ogni 
articolarla. 

articolarecjgi&re.v.rt.  Par- 
ticolari zzare  , Narrare  minuta- 
mente. ||  Accennare  le  particola- 
rità di  un  oggetto. 
Particolarità,  s.  f.  Ciò  eh’  è 
pròprio  e particolare  di  alcuno. 
Particolarizzare  v.  a.  Divi- 
dero, o spartire  in  più  particelle. 
||  Distinguere  con  particolarità, 
ri/l.  oli.  Rendersi  particolare  , 
singolare  dagli  altri. 
Farticolarizzazione.  s.  f.  Il 
particolarizzare. 

Particularità.  s.  f.  Partico- 
larità. 

P artigiana.  s.  f.  Arme  in  asta: 
Mèzza  picca,  jj  Che  parteggia. 

F artigianamente.  avv.  Da 
partigiano,  Con  parteggiamento. 
Parti gianatài  s.  f.  Colpo  di 
artigiana. 

artigiano,  s.  m.  Chi  par- 
teggia-. 

Partigiano,  add.  Che  usa  par- 
zialità. 

Partigianons.s.m.  Partigiana 
grande. 

Ps.rtigione.  s.  f.  li  partire,  Di- 
visione. 

Partimento.  s.  m.  Divisione  , 
Distribuzione  , Scompartimento. 
Il  Partenza.  J|  Morte. 
Partimento.  s.  m.  Esercizio 
sul  basso  cifrato  , o non  cifrato 
per  lo  studio  dell’armonia  e del- 
ì’accompagnamento.  R. 
Partire,  v.  a.  Far  parti,  Sepa- 
rare , Dividere,  Allontanare  ; e 
si  dice  tanto  delle  còse  materia- 
li, quanto  delle  non  materiali.!)  si 
dice  de’  metalli  quando  si  sciòl- 
gono o si  separano  1’  uno  dall’al- 
tro con  acqua  fòrte  o simili.  ||  Fi- 
nire. lj  Conferire  , Comunicare 
checchessia  con  alcuno.  |)  intr. 
Partire , Andar  via  d’  un  luogo. 
Partita,  s.  f.  Partènza.  ||  Vòlta, 
Tratto.  l|  Fazione,  Sètta.  |)  Divi- 
sa, Assisa.  || -Quella  nòta  o Me- 
moria che  si  fa  di  debito  o cre- 
dito in  sui  libri  de’conti.  ||  Ulti- 
mi partita..  Morte,  U Drappèllo 


di  soldati  che  va  per  iscopri 
paese,  e per  pigliar  lingua,  par- 
tèndosi  dal  campo  ove  è 1’  eser- 
cito. ||  Parte,  Porzione.  ||  Quan- 
tità, Numero.  ]|  Quantità  più  o 
meno  grande  di  mercanzia. 
Partitamente.  avv.  A parte 
a parte,  A un  per  uno,  Distinta- 
mente,  Particolarmente. 
Partitante,  add.  Dicesi  di  chi 
si  sente,  o è volto  a favorire  ec., 
Seguace,  Affezionato , o simile. 
Partitivo.  add . Atto  a partire, 
il  Che  indica  una  parte  d’  un 
tutto. 

Partito,  s.  m.  Via,  Mòdo,  Gui- 
sa. ||  Patto,  Condizione,  Conven- 
zione, Accòrdo.  ||  Risoluzione, 
Determinazione.  ||  Tèrmine,  Pe- 
ricolo. |j  Occasione,  o Trattato 
di  matrimònio.  ||  Accòrdo  che  si 
' ra  quando  uno,  essendo  o fin- 
gendo d’essere  inferiore  all’al- 
tro vuole  un  qualche  vantaggio 
nel  giuoco.  |J  Unione  di  più  per- 
sone contro  ad  altre  che  hanno 
interèssi  contrari,  o contraria  o- 
pinione.  ||  Aver  preso  partito  di 
una  cosa Non  farne  più  caso. 
Essere  a mal  partito,  Tenersi 
a tristo  parlilo  o simile,  Esse- 
re o Reputar  d’  essere  in  grave 
pericolo.  ||  Ingannarsi  a par- 
tito, Risolutamente  ingannarsi. 

||  Ad  ogni  partito , Al  tutto,  A 
ogni  modo.  ||  A tutti  i partili , 
In  ogni  modo  ec. 

Partito,  add.  Distinto,  Diviso. 
U Disgiunto.  l|  Divèrso. 
Partitone,  accr.  di  Partita  di 
giuòco. 

Partitura,  s.  f.  Quell’esem- 
plare ove  tutte  le  parti  d’uria 
composizione  musicale  sono  u- 
nite,  Spartito.! 

Partizione,  s.  f.  Partimento. 
Parto,  s.  m.  Il  partorire,  e La 
creatura  partorita.  ||  dicesi  an- 
che delle  bestie.  ||  Qualunque 
produzione  della  natura,  dell’ar- 
te o dell’ingegno. 
Partoriènte,  add.  e sosl.  Che 
partorisce,  Donna  di  parto . 
Fartorimento.  s.  m.  Il  par- 
torire. 

X^artorire.  v.  a.  Figliare;  ma 
dicasi  più  propriamente  deli® 
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donne,  che  anche  si  dice  Pare  il 
b ambino . 1 1 Produrre , Cagionare . 

Partorita.  5.  f.  Puerpera. 

Partorito,  s.  m.  Parto,  Crea- 
tura partorita. 

Partoriènte . add.  e sost.  Par- 
toriènte. ** 

Partorire,  v.  a . Partorire. 

Partùta.  s.  f.  V.  A.  Partita. 

Paruta.  s.  f.  Apparènza. 

Parato.  P.  pas.  da  Parere. 

Parvènte,  s.  m.  Parere,  Opi- 
nione. 

Parvènte,  add.  Apparente. 

Parvènza,  s.  f.  Apparènza,  |j 
Esperimento.  ||  Parere. 

Parvifìcare.  v.  a.  Appiccoli- 
re: contrario  d’ Aggrandire. 

Parvifìcazione.  $.  f.  Ilpar- 
vifieare. 

Parvifìco.  add.  V.  L.  dicesi 
di  Colui  che  nelle  còse  grandi  e 
maravigliose  si  sfèrza  dispèn- 
dere pòco. 

Parvipèndere.  v.  intr.  Tene- 
re in  poco  conto,  Stimar  pòco. 

Parvità,  s.  f.  Pochezza. 

Parvo,  add.  V.  L.  Piccolo 

Parv ©letto,  s.  m.  Parvolino, 
Piccoimo,  Fanciullino. 

Pàrvolo.  s.m.  Piccolino,  Fan- 
ciullino. 

Parziale,  add.  Che  parteggia 
per  alcuno,  Appassionato,  Fa- 
vorevole vèrso  una  delle  due 
arti  contendenti, 
arzialeggiare.  v.  intr.  Mo- 
strar parzialità,  Esser  parziale. 

Parzialità. s.  f.  Lo  stato  e qua- 
lità di  chi  è parziale,  Passione, 
Affetto.  |1  II  parteggiare. 

Pa,scal e.  add.  V.  A.  Pasquale. 

Pàscere,  v.  intr.  ass.  Tagliar 
che  fanno  le  bestie  co’dènti  l’èr- 
ba o altra  verzura  per  mangia- 
re. ||  att. Dar  mangiare,  Nutrire. 

Coltivare,  Far  crescere,  detto 
e’capelli.  |J  Guidare  al  pàscolo 
le  bestie.  ||  Pascersi,  rifl.  att. 
Prènder  cibo.  ||  Dar  parole  e 
promesse  ec. 

Pascià,  s.  m.  Titolo  d’onore 
che  si  dà  in  Turchia  a’personag- 
gi  di  alto  affare. 

Pascialato,  s.  m.  La  dignità 
di  Pascià,  ed  il  distretto  ove  egli 
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Pascibiètola.  s.  m.  comp. 

Sciòcco,  Insipido. 

Pascibile.  Aggiunto  di  Ter- 
reno: Che  può  servire  di  pascolo. 
Pascigreppi.  5.  m.  comp.  Be- 
stia che  si  pasce  ne’greppi. 
Pascimento.  s.  m.  Il  pascere, 
e II  pasto  stesso.  ||  Ciò  che  pa- 
sce o nudrisce  l’anima. 
Pa,sciona.$.f.Pastura,e  Quan- 
tità dicòse  di  che  pascersi.  ||Buoa 
guadagno, Comodità,  Abbondan- 
za delle  cose  necessarie. 
Pascipèco.  5.  m.  Il  mèmbro 
virile,  detto  per  ischerzo. 
Pasciuto.  P.  pas . di  Pàscere. 
Pasco.  5.  m.  Pàscolo. 
Pascolarne,  s.  m.  Ciò  che  ser- 
ve di  pàscolo. 

Pascolamento.  s.  m.  Il  pa» 

scolare. 

Pascolare,  v.  a.  e intr.  Pà 
scere.  (j  Nutrire. 

Pàscolo,  s.m.  Prateria,  o Luè- 
go  pièno  d’èrba  dove  pascon* 
la  bestie.  |J  Istruzione  delift 
mente. 

Pascuo.  add.  Da  pastura. 
Pastinata,  s.  f.  Pasta  con 
zafferano  e cantucci  cotta  a Pa- 
ne. ||  Pane  cotto  sotto  la  cenere. 
Pasmare.  v.  intr.  Venir  meno, 
Cadere  svenuto. 

Pasqua,  s.  m.  Giorno  della  ri- 
surrezione di  Cristo.  || La  Pente- 
coste. l|  Pasqua  dì  ceppo , La 
pasqua  di  Natale. 

Pasquale,  add.  di  Pasqua,  Da 
pasqua,  Attenènte  a pasqua. 
Pasqualino,  s.  ni.  Dicesi  co- 
lui, che  si  accosta  a’sacramenti 
solo  nella  Pasqua.  R. 
Pasquare.  v.  intr.  V.  A.  Ce- 
lebrare la  pasqua. 

Pasquata.  s.  f.  Giorno  solèn- 
ne, Fèsta. 

Pasqueggiare.  v.  intr.  Pa- 
square, Fare  o Celebrare  la  pa-> 
squa. 

Pasqueréccio.  ad.  Pasquale. 
Pasquiilo.  s.  m.  Pasquinata, 
Maldicènza  proverbiale,  Mòtto 
scritto  su  i cartèlli. 
Pasquinare.  v.  intr.  Fare  pa- 
squinate. 

Pasquinante.  s.  m.  Compo- 
rtava Minuta 
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Pasquinata,  s.  f.  Libèllo  fa- 
moso cosi  (lotto  (la  una  celebro 
statua  in  Roma  detta  Pasquino. 
Pasquino,  s.m.  Nome  dato  ad 
an  Torso  marmòreo  di  gladiato- 
re in  Roma,  ove  per  sòlito  si  at- 
taccano que’  libèlli  famosi  che 
ria  questo -torso  si  chiamano  Pa- 
squinate. I!  Pasquinata. 
Passàbile,  add.  Da  potersi 
assare,  Comportevole, 
ass adendolo.  5.  m.  Gingil- 
lo, Ninnolo. 

Passagàglio  e Passagal- 
lo.  s.  m.  Ballo  villereccio  spa- 
gnuolo,  simile  alla  Ciaccona, ma 
di  un  tèmpo  piò  lènto. 

Pas  saggetto,  dim.  Piccolo 
àndito  che  sèrve  di  passaggio 
nelle  case. 

Fassaggiero.  s.  m.  Passeg- 
gierò. |1  Gabelliere. 
Passàggio,  s.  m.  Il  passare 
da  un  luogo  ad  un  altro,  da  una 
parte  ad  un’  altra,  jj  Luògo 
onde  si  passa.  |!  Passo,  Varco 
di  via.  ||  Morte.  |]  Dazio  che  si 
paga  da’  passeggeri  in  passan- 
do da  un  luògo  privilegiato.  |] 
Mercede  di  vàlico  di  fiume.  j|  11 
trasportare  una  partita  di  cre- 
dito da  un  libro  a un  altro,  o da 
un  luògo  a un  altro  nel  libro 
stesso;  o dal  nome  di  una  per- 
sona al  nome  di  un’altra,  jj  Pas- 
sare col  canto  sopra  una  sola 
sillaba  più  nòte.  |j  Essere  di 
passaggio  in  un  luogo , Esser- 
vi per  poco  tempo.  jj  In  passag- 
gio, e Per  passaggio  , Per  inci- 
dènza, Non  di  propòsito. 
Passamano,  s.  m.  Sòrta  di 
guarnizione  simile  al  nastro  sot- 
tilissimo. 

Passamente,  s.m.  Il  passare. 
i|  Mòrte.  ||  Schifamento. 
Gassante,  add.  Che  passa,  jj 
letto  di  vino,  Leggièro,  Di  poca 
Lrza.  i|  sosl.  per  lo  piùalpL 
Snelle  sottili  striscioline  di  cuòj o 
che  sono  nelle  briglie,  nelle  quali 
si  rimettono  gli  avanzi  de’  cuoj 
■•'he  passano  per  le  fibbie. 
Passapòrto,  s.m.  Carta  con 
cui  si  dà  facoltà  di  potere  pas- 
sare liberamente  da  un  paese  a 
sm  altro,  od  anco  Licènza  d’in- 
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tradurre  o portar  fuori  mercan- 
zie ec. 

Passone,  v.  inlr.  Andavo  d 
luogo  a luogo.  ||  Andare,  o An- 
dare innanzi,  o Badare  a andare 
H detto  di  un  dolore,  di  un  malo- 
re ec.,  vale  Cessare,  Guarire  ec. 
|J  Passare  in  un  luogo , Trasfe- 
rirvisi , Andare  in  quello  da  un 
altro.  Il  Passa  re  a Cristo , Morire. 
j|  Passare , va!  pure  Avvenire, 
Andare.) | Passarla. o Passarsela 
bene  o male,  Pare  buona  o cat- 
tiva vita,  Essere  in  buòno  o cat- 
tivo stato.  |ì  Passarla  male , In- 
correre in  qualche  danno,  j]  Pas- 
sare * Trafiggere , Penetrare.  || 
Passare  per  buòno,  bravo , vile, 
sciòcco , ec., Avere  fama  di  buò- 
no, bravo  ec.  jj  Sfuggire,  jì  Supe  - 
rare, Riparare.  ||  detto  di  cosà  i- 
nanimata,  Allontanarsi.  |{P«s$a- 
re  sopra  a una  cosa , Non  giudi- 
carla severamente  come  si  meri- 
terebbe, Dissimularla.  ||  Passa - 
re  uno,  vale  Passargli  avanti 
nel  correre.  ||  e anche  Vincerlo, 
Passargli  avanti  per  abilità  ec. 
|J  Passare  oltre , Penetrare,  j] 
Passar  di  vita,  Morire.  |j  Passa- 
re per  Tarmi,  si  dice  de’soldati 
che  sono  puniti  di  mòrte  per  al- 
cun delitto.!!  Passare  da  banda 
a banda,  e Passar  fuòr  fuòra , 
vagliono  Penetrare  tutto  il  còrpo 
da  una  superficie  all’altra  con 
arme  qualunque.  |j  Passare  per 
i staccio , Stacciare.  j|  Passar  so- 
pra a una  cosa , Essere  indul- 
genti e non  Guardarla  o Giudi- 
carla siccome  rigorosa  giustizia 
vorrebbe,  Tollerarla. 
Passata,  s.f.  Il  passare.  |]  Pas- 
saggio, Transito,  jj  Intermissio- 
ne, Cessazione  da  alcun  lavoro. 
Jj  Avanzamento  sul  nemico.  ]]  Lo 
andare  il  cavallo  con  passi  misu- 
rati e in  cadènza.  |j  Pòrca.  |j 
Quella  somma  che  si  contribui- 
sce da  ciascuno  de’giòcator.i  nel 
principio  del  giuòco,  e che  dèe 
poi  appartenere  al  vincitore.  |j 
Passale  della  lana.  Quelle  tante 
vòlte  eh’  essa  vien  passata  nei 
cardi  o scapucci.  j|  Il  tiro  deli’ar- 
tiglierie.  jj  La  traccia  per  cui  ò 
passato  r animale.  JJ  Dar  passa* 


PAS 


— 788 


ta  Negare  una  cosa  a chi  te  la 
domanaa.  Il  Far  passata  negli 
onori,  nelle  lèttere , Farvi  profit- 
to e in  esse  venire  innanzi. 
Passatella,  add.  dicesi  di  una 
donna  che  sia  alquanto  avanzata 
in  età.  ~ 

Passatèmpo,  s.  m.  camp.  Co- 
sa che  o vedendola  o udendola 
o operandola  ci  fa  passar  con 
piacere  e senza  nòja  il  tèmpo . 
Passatetto.  add.  di  Passato; 
e dicesi  comunemente  di  persona 

che  sia  in  là  cogli  anni,  e che 
abbia  perduto  il  primo  bore. 

Pas satina,  dim . di  Passata. 

Il  Liève  rabbuffo  o rimpròvero. 
Passato,  add.  da  Passare.  \\ 
Tèmpo  passato.'  1|  Antenati  e 
Maggiori.  i|  Mòrto. \\ dicesi  di  uo- 
mo, donna,  frutto,  o carne,  che 
abbiano  perduto  il  loro  fiore.,  e 
la  loro  freschezza. 

Pas satoj amente,  avv.  In 
modo  passeggierò,  Fuggevol- 
mente. . 

Passatojo.s.  m.  Specie  di  pon- 
te levatoio  che  si  teneva . sulle 
cantonate  delle  strade,  e si  but- 
tava giù  in  caso  di  pioggie  per 
accavalcar  la  strada  medesima 
allorché  i rigagnoli  erano  grossi. 

||  Qualunque  argomento  da  pas- 
sar fossati  o fiumicèlli.  ||  Andito. 
Passatoio,  add.  Agevole  a 
passarsi  e passare.  ||  Transitòrio. 
Passatòrio.  add.  Transitorio. 
Passatotto.  add.  di  Passato. 
Passatura,  s.f.  Specie  di  ram- 
mendo che  fanno  le  cucitrici , 
passando  innanzi  ed  indietro  con 
l’ago  infilato  di  seta  un  pezzo  di 
dranpo  o di  panno  logoro,  per 
rafforzarlo  in  quel  punto,  dove 
accenna  rompersi.  JR. 
Fassavanti.  s.  ni.  pi.  Tavo- 
lati, uno  a destra,  l’altro  a sini- 
stra, per  la  comunicazione  e pel 
passaggio  dal  cassero  al  castello 
di  prua. 

Passavia,  s.  m.comp.  Caval- 
cavia o simil  luògo  da  passare 
d’una  in  altra  casa  separata. 
Passavogare,  v.  intr.  Voga- 
re con  tutti  i rèmi. 
Passavolante.  s.  tn.  Nome  di 
un’  antica  macchina  militare  da 
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scagliar  sassi.  \\  Sòrta  d’  arm 
da  fuoco,  Spècie  d’artiglieria.  \ 
Uòmo  che  scorra  fuori  del  suo 
paese. 

Passeggiamento.  s.  m.  Il 

passeggiare,  Passeggio. 
Passeggiare,  v.  intr.  Andare 
a pian  basso  per  suo  dipòrto.  Jj 
Girar  gli  òcchi  di  su  e di  giù,  di 
qua  e di  là  per  le  parti  di  un  ob- 
biètto.  I|  Muòvere  le  dita  o 1’  ar- 
co su  d’alcuno  strumento.  ||  in 
sign  att.  Passeggiare  un  ca- 
teto, Menarlo  a mano  con  lènto 
passo. 

Passeggiata,  s.  f.  Il  passeg 
giare. 

Passeggiato,  add.  da  Pas- 
seggiare, aggiunto  di  luògo  in 
cui  si  sia  passeggiato. 
Passeggiatolo,  s.  m.  Luogo 
particolarmente  destinato  al  pas- 
seggio, a passeggiarvi. 
Passeggière  e Passeggi©; 
ro.  5.  m.  Viandante,  Ch’  è di 
passo,  Non  istanziato.  ||  Gabel- 
lière, o Stradière.  H Colui  che 
passa  gènti  in  barca. 
Passeggièro.atfd.  Atto  a pas- 
sare, Che  passa  prèsto,  Transi- 
tòrio. 

Passéggio.s.  w.Il  passeggiare, 
e il  Luògo  dove  si  passeggia. 
Pàssera.  5.  f.  Pàssere  e 
Pàssero. m.  Piccolo  uccèllo  di 
color  grigio  che  ama  di  fare  il  ni- 
do nelle  buche  delle  muraglie.  |) 
Passera , chiamasi  nell’uso  1 uva 
passula. 

Passeraio.  5.  m.  Canto  di  una 
moltitudine  di  pàssere. unite  in- 
sième. ||  Chiacchierio  di  più  don- 
ne raccolte. 

Passerino,  dim.  di  Passera  e 
Pàssere.  |1  Spèzie  d’ulivo  il  cui 
frutto  è nero  , piccolo  e ordinato 
corno  a gràppoli  di  cinque  o sei 
ulive.  _ , 

Passeròtto,  s.m.  Passera  gio- 
vane che  non  ésca  di  nido  o che 
sia  uscita  di  pòco.  ||  Dire , o Fa- 
re un  passerò  Ito, Dive  cosa  in  ve- 
risimile, e Operare  mconsidera- 
tamente  e senza  giudizio.  ||  A 
passeròtto , A spropòsito. 
Passetto,  s.m.  Misura  di  du» 
braccia  frantine. 
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Passetto.  adó.Alquanto  passo, 
o Stantìo. 

Passibile,  add.  Atto  a patire, 
Paziènte,  Disposto  a patire. 
Passibilità.,  s.f.  Qualità  e Sta- 
to di  ciò  eh’ è passibile. 

Passiccio.  add.  Alquanto 
passo. 

Passimata.  s.  f.  Pane  còtto 
sotto  la  cenere. 

Passina.  s.  f.  Architrave 
Passinata.  s.  f.  Lo  spazio  da 
trave  a trave  ne’soffitti. 

Passino,  s.  m.  Misura  di  tre 
braccia  fiorentine.  ||  Tanta  lun- 
ghezza della  tela  quanta  ne  pòr- 
ta un  giro  dell’  orditoio.  jj  Passo 
piccolo.  {]  Passin  passino,  lo 
stesso  che  Pian  piano. 

Pàssio,  s.  m.  Quella  parte  del- 
l’Evangélio  in  cui  si  narrala  pas- 
sione di  Cristo.  11  Narrazione 
lunga. 

Passionale,  s.  m.  Titolo  di  li- 
bro contenènte  gli  atti  de’  santi 
martiri. 

Passionare,  v.a.  par  passio- 
ne. 1J  inir.  Patir  passione. 
Passionarlo,  s.m.  Libro  con- 
tenente i diversi  Passj . 
P&ssionato.adcL  Appassiona- 
to, Che  si  lascia  vincere  dalle 
passioni.  U Melancònico. 

Passione,  s.  f.  Il  patire,  Pati- 
mento , Pena , Travaglio.  U Pia- 
cevole commovimento  dell’ animo 
prodotto  dalla  opinione  di  un  be- 
ne, o Perturbamento  di  esso  ani- 
mo prodotto  dalla  opinione  di  un 
male.  jj  Compassione,  jj  Malattie 
dolorose  quali  sono  dette  dalla 
parte  travagliata,  Passione  ilia- 
ca ,P  arsione  istèrica. ipocòndri- 
ca  e simili,  jl  Affetto  o Tendenza 
a fare  checchessia.  jj  Infermità. 
Passio,  cioè  Quella  parte  del 
angèlo  dove  si  narra  la  passio- 
ne di  Cristo.  }|  Patimenti  e trava- 
gli soffèrti  da  Gesù  Cristo  nell’o- 
pera  di  redenzione.!  j Impressione 
ricevuta  da  un  soggètto,  ed  è op- 
posto ad  Azione,  jj  Affètti  , e si 
stènde  altresì  all’ espressione  del- 
la musica , della  pittura.  |j  Opi- 
nione favorevole  o disfavorevole 
di  alcuno.  \\ Parlare  o Giudica- 
re a passione  t cioè  So  or  animo 
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e lasciandosi  vincer  dalla  pas- 
sione. jj  Prender  passione  a una 
cosa  , Larvisi  con  tutto  l’affetto  e 
la  volontà. 

Fassionévole.addLDi  passio- 
ne, Soggetto  a passione. 

P&ssionisti.  s.  m.  pi.  Chericì 
regolari  detti  cosi  dalla  Passio- 
ne del  N.  S. 

Passive,  avv.  Passivamente. 

Passività.  <s.  f.  Qualità,  e Sta- 
to di  ciò  ch’è  passivo. 

Passivo,  s.  m.  Che  dènota  e si- 
gnifica passione,  jj  nome  con  cui 
si  appèlla  il  vèrbo  dinotante  pas- 
sione. > 

Passo,  s.  m.  Spazio  compresa 
dall’uno  all’altro  piede  in  andan* 
do.  jj  II  luògo  dove  si  passa  , e 
L’  atto  stesso  del  passare.  |j  Mi- 
sura che  si  chiama  con  questo  nó- 
me. jj  Partito,  Risoluzione.] (Luò- 
go di  scrittura,  jj  Quanto  filo  av- 
volge in  un  tratto  di  fuso  la  fila- 
trice. jj  Ultimo  passo,  La  morte, 
jj  Uccèlli  dipasso , Quelli  che  pas- 
sano in  cèrte  determinate  sta- 
gioni. jj  Andar  di  passo,  Andare 
adagio,  jj  Andare  più  che  dipas- 
so, Andar  di  buon  passo,  con  ce- 
lerità. jj  Fare  un  passo  falso , si 
dice  di  Chi  piglia  male  le  misure 
in  far  qualche  negòzio,  jj  Far 
«asso, Non  voler  per  allora  legar 
la  pòsta  nel  giuoco,  jj  Far  due 
passi , Andar  un  poco  a diporto 
dopo  essere  stato  occupato,  jj 
Fare  il  passo  p iù  lungo  delpiè- 
de,  Tentar  cose  oltre  le  pròprie 
fòrze,  jj  II  peggio  passo  d quel 
dell’uscio , Nelle  imprese  la  cosa 
più  ardua  è il  cominciare.  ||  Pia- 
no a * ma’  passi , suol  dirsi  a Chi 
tròppo  si  avanza  o col  discorso  o 
con  la  presunzione,  jj  Uscir  di 
passo.  Camminare  con  celerità, 
jj  Studiar  il  passo, Affrettarlo.  || 
Seguire  il  passo  , Continuare  u 
cammino,  jj  Dare  il  passo  , Con- 
ceder facoltà  di  passare,  jj  Per 
passo,  Di  passaggio,  Senza  fer- 
marsi. jj  A gran  passo  , Prèsto  , 
In  fretta.  |j  A ogni  passo , Spes- 
sissimo. jj  A passo  a passò , A- 
dag-io.  jj  e A ogni  poCo.JjA  còsa 
per  còsa.  |{  A passo  lènto*  Leu* 

♦«tra 
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Passo,  add.  Patito,  Appassito. 
Passo,  ò anche  contrazione  di 
Passato. 

Pascola  e Pàssula.  Aggiun- 
to di  uva:  Uva  passa,  che  iì  vol- 
go dice  Uva  passera. 
Passonata.  s.f.  Mandria  con 
passoni  piantàtivi  per  legarvi 
gli  allievi  delle  vacche. 
Passonata,,  s.  f.  Spèzie  di  pa- 
lafitta per  fondamenti  di  fab- 
briche. 

Passone,  s. m.  Grosso  palo. 
Passulato.  Aggiunto  di  Liquo- 
re in  cui  si  è mescolato  il  sugo 
d’uve  pàssule. 

Passar  o.  add.  Che  è per  patire. 
Pasta,  s.  f . Farina  intrisa  con 
acqua,  e coagulata  col  rimenar- 
la. ||  si  dice  pure  D’altre  compo- . 
sizioni.JI  Mistura,  colla  quale  si 
contraffanno  le  gioje,  e le  pietre 
dure.  (I  Di  buona  pasta , Di  beni- 
gna e buona  natura.  |j  Di  gròssa 
pasta , talora  anche  Dì  buona 
pasta,  Grossolano , Materiale.  j| 
Mettere  mano  in  pasta , Comin- 
ciar a intrigarsi , e ingerirsi , in 
qualche  negòzio. 

Pastaccio.  s.  m.  Pastricciàno, 
Uomo  corrlbo,  Minchione. 
Pastaccio.  add.  detto  di  ter- 
reno, Mòlle,  Tènero. 
Pastaccione.  s.m.  Uomo  sci- 
munito e di  gròsso  ingegno.  ' 
Pastadèllà.  s.  f.  Sòrta  di  vi- 
vanda impastata  e gentile. 
Pastajo.  5.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  paste. 

Pe,stèeo.  s.  m.  Cosa  sciòcca  e 
grossolana.  [[  Composizione  pia- 
na e facile. 

Pasteggiàbile,  add.  Che  può 
usarsi  a pasto. 

Pasteggiamento.s.m.Il  laro  1 
gran,  pasti,  Il  mangiare  disordi-  j 
natamente. 

Pasteggiare,  v.  a.  Far  pasto, 
Dar  convito  ad  alcuno.  ||  Man- 
giare insième,  o in  convito. 
Pastellière.  s.  m,  Che  lavora 
di  pasta,  Pasticcière. 

Pastèllo,  s.  m.  Pezzuòlo  di  va- 
rie matèrie  ridotte  in  pasta,  o 
pòscia,  assodate.  ||  Pastèlli  da 
pittori j,  Que’  roccnetti  di  colori 
rassodati,  co’ciuali,  senza  adowe- 


rare  matèria  liquida,  coloriscono 
sulla  carta  le  figure.  (I  Pasticcio. 
Pastorello,  s.  m.  Si  chiamano 
Pastorelli  quelle  pallottole  di  su- 
dore appastato  che  spesso  si  for- 
mano sulla  persona  di  chi  sta 
poco  netto , massimamente  se 
porta  camiciuola  di  lana. 
Pasticca.  5.  f.  e Pasticco. 
m.  Pastiglia.  * 

Pasticceria,  s.  f.  Bottega  del 
pasticcière,  ove  si  fanno  e si 
vendono  pasticci,  ed  altre  paste, 
dolci  e confetture.  ||  Quantità  di 
pasticci  e paste  di  più  sòrte. 
Pasticciano,  s.  m.  Pastric- 
ciano. 

Pasticciato,  add.  Dicesi  di 
quelle  vivande  che  sono  cucina- 
te con  fdrmaggio,  burro,  e sugo 
di  carni. 

Pasticcièra.  femm.  di  Pastic- 
cière. 

Pasticcière,  s.  m.  Chi  fa  © 
vende  pasticci,  Pastellière. 
Pasticcinajo.  s.  m.  Chi  fa  e 
vende  pasticcini,  Pasticciere. 
Pasticcio,  s.  m.  Vivanda  cotta 
entro  a rin vólto  di  pasta.  j|  Pa- 
stìeci , si  chiamano  anche  gli  Im- 
brogli, Avviluppamenti  o simile. 
Pasticcione.  5.  m.  Armeggio- 
ne, Imbroglione. 

Pastic ciòtto,  modif.  di  Pa- 
sticcio. 

Pastiglia,  s.  f.  Pasticca,  Pic- 
cola porzione  di  pasta  di  chec- 
chessia.il  Quelle  che  si  abbrucia- 
no per  dare  odore  alle  stanze;  o 
delle  altre  per  uso  della  medici- 
na, che  si  tèngono  in  bocca  o 
er  rèndere  odoroso  l’ àlito  o per 
ilettare  il  gusto. 

Pastiglièra.  s.  f.  Vaso  da  ar- 
dervi le  pastiglie  odorose. 
Pastillo.  s . m.  V.  L.  Trocisco. 
Pastime.  s.  m.  Pàscolo,  Pa- 
stura. 

Pastinarti,  s.f.  Pianta  che  ha 
la  radice  carnosa  , fusiforme  , 
alquanto  gialla.  [|  Pesce  simile 

alla  Razza. 

Pastinare.i?.  a.  V.  L.  Rivoltare 
la  tèrra,  Divèglierla,  Scassarla. 
Pastinatone,  s.  f.  V.  L,  Il  pa- 
stinare. 

Pastinese.  add.  È cosi  detta 
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una  qualità  di  castagne  piantate 
per  via  di  pastinazione. 
Pastingolo.  5.  m.  Vivanda  in 
guazzetto. 

Pastino,  s.  m.  V.  L.  L’opera- 
zioue  di  divègliere  0 vangare 
molto  a fondo  la  terra. 

Pasto,  s.  m.  Cibo,  Còsa  di  cui 
Laminale  si  pasce.  J|  lì  desinare 
e la  cena.  \\  Convito.  |[  Poimorte 
degli  animali  macellati  .||  Pastòc- 
chia. |j  Qualunque  cosa  serva  di 
alimento  alle  voglie,  alle  passio- 
ni ec.  |1  A tutto  pasto , Conti- 
nuamente. 

Pasto,  add.  V.L.  Pasciuto. 
Pastòcchia,  s.  f.  Inganno , 
Fandonia. 

Pastocchiata.s.f.  Pippionata. 
Paai&fòrio.  s.  m.  Archivio  ec- 
clesiastico *»  ài  sagrestia. 
Pastoja .s.f.  Fune  che  si  mette 
a’piedi  delle  bestie  perchè  non 
possano  camminare  a loro  talèn- 
to. }|  Ostacolo,  Impediménto.  |J 
Podàgra. 

Pastone.  5.  m.  Pezzo  grande 
di  pasta,  j!  Intriso  di  crusca  che 
si  dà  alle  bestie.  [|  Olive  macina- 
te e ridotte  come  in  pasta. 
Pastora,  femm.  di  Pastore. 
Pastorale,  s.  m.  Baston  vesco- 
vile. j|  Sòrta  di  componimento 
poètico  come  la  Bucòlica,  le  E- 
gloghe  ec.  ||  Sonata  che  suoi  far- 
si coll’  organo  in  chiesa  per  lo 
novène  del  Santo  Natale. 
Pastorale. addi.  Di  pastore, Da 
pastore,  Attenènte  a pastore.  || 
Attenènte  a vescovo. 
Pastorare.  v.  a.  Pasturare. 
Pastoràtico.  s.  m.  Ufficio  di 
pastore. 

P astore,  s.m.  Colui  che  custo- 
disce greggi  e armenti.  ||  Ponte- 
fice, Vescovo. 

Pastoréccio.  add.  Pastorale. 
Pastorèlla,  s . f.  Giovane  pa- 
stora. ||  Spèzie  di  danza  usata 
da’ pastori. 

Pastorizia,  s.  f.  V.  L.  Arte 
pastorale. 

Pastorizio,  add.  Appartenente 
al  pastore,  Pastoréccio. 
Pastosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’ò  pastoso,  Trattabilità. 

Pastoso,  add.  Morbide  « trat- 


tabile come  pasta.  ||  e aggiunto 
di  colorito,  lo  stesso  che  carnoso 
e mòrbido. 

Pastrana.  s.  Vi.  Giustacuòre, 
(il  francese  Paletot). 

Pastra.no.  s.  m.  Spèzie  di  for- 
ra,] nolo  colle  maniche. 

Pàstranùcolo.  dim.  e vilif. 
Pastranuccio. 

Pastricciano.  .9.  m.  Sòrta  di 
pastinaca  salvatica.  I|  Uomo  ma- 
teriale e semplice. 

Pastume. $.  m.  Noma  genèrico 
che  comprènde  tutte  le  vivande 
fatte  di  pasta. 

Pastura,  s.  f.  Luògo  erboso 
dove  le  bestie  si  pascono,  e II 
pasto  stesso.  !|  Lo  stèreo  delie 
fiere  che  si  pigliano  in  caccia.  || 
Burla,  Baja,  Pastòcchia. 

Pasturale,  s.m.  Quella  parte 
della  gamba  del  cavallo  alla 
quale  si  legano  le  pastoje.  ||  Ba- 
ston di  pastore, ed  anche  Baston 
vescovile. 

Pasturare,  v.  a.  Custodire  gli 
animali,  tenendogli  alla  pastura, 
Pascere,  Nutrir  d’  èrbe.  ||  Tener 
cura  d’  anime. 

Pasturato.rtdcL  Detto  di  terra 
Messa  a pasture. 

Pasturévoie.  add.  Che  va  alla 
pastura.  ||  Abbondante  di  pà- 
scoli, Ferace. 

Patacca,  s.  f.  e Patacco.  m. 
Moneta  vile,  e talora  si  prènde 
generalmente  per  Danaro.jJ  Non 
valere  una  'patacca,  cioè  Valer 
pòco. 

Patacchina.  s.  f.  Moneta  ge- 
novese e di  Savona. 

Pataccone.  .9.  m.  Moneta  di 
rame  usata  in  Portogallo.  ||  Uo- 
mo grosso  e grossolano. 

Patàffio.  .9.  m.  voce  corrotta  di 
Epitaffio,  Iscrizione  sepolcrale. 

Pataffione,  s.  m.  Barbassòro, 
Baccalare. 

'Fatano,  add . voce  bassa:  Pa- 
tènte, Manifesto. 

Patasita.  s.  f.  Rimedio  contro 
le  malattie. 

Patassio,  s.  m.  Frastuono  di 
voci,  Muoversi  di  persone  oc.  ]( 
Dicesi  anche  per  Briga  fra  più 
persone. 

Patata.  *.  /.  Pianta  che  si  coi- 
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tiva  por  la  sua  radice  tuberosa, 
la  quale  si  mangia  còtta;  e ri- 
dotta in  farina  $e  ne  fa  pane  ed 
àmido. 

Patatucco,  s . m.  Qualunque 
uomo  abbia  modi  gravi  e duri. 
Patefatto.  add . V.  L.  Apèrto, 
Manifèsto,  Palesato. 

Patèlla,  s.  f.  Nicchio  univalve 
che  sta  appiccato  agli  scògli  co- 
me una  lastra  squamosa  di  sasso. 
j|  quell’  ossicèllo  del  ginòcchio 
che  pur  si  dice  Rotula  o Rotèlla. 
Patellari.  Aggiunto  che  i Ro- 
mani davano  alle  divinità  di  ul- 
timo grado. 

Patèma,  s.  m.  Affezione  d’  a- 
nimo.  Passione  intèrna. 

Patèna,  s.  f.  Vaso  sacro  a so- 
miglianza di  piattèllo  che  copre 
iì  calice  in  tempo  della  messa. 
Patentato,  $.  m.  Colui  che  ha 
una  patènte  o licenza  scritta  da 
poter  fare  checchessia. 

Patènte,  s.  f.  Lèttera  sigillata 
col  sigillo  del  principe,  che  fa 
nòta  a ciascuno  la  sua  volontà. 
Patènte,  add.  Apèrto  , Mani- 
fèsto. Il  Largo.  ||  Evidente. 
Pàtera,  s.  f.  Sòrta  di  tazza  da 
bere,  colla  quale  anche  si  sacri- 
ficava offerendo  agli  Dei  latte  o 
vino,  secondo  a chi  offerivano 
i sacrificj. 

Pateràcchio.  s.  m.  Accordo 
tra  due  persone , Conclusione  di 
parentado,  e simile. 

Paterassi.  s.  m.  pi.  Lunghi 
cavi  , ì quali  sono  incappellati 
agii  alberi  di  gabbia  e di  pappa- 
fico per  sostenergli  e assicurar- 
gli, accrescendo  la  forza  della 
sartie. 

Patère.  v.  inir , Essere  apèrto, 
chiaro  » Palesarsi. 

Pateréccio  e Pateréccio- 
io.  s,m.  Malore  che  viene  altrui 
alle  estremità  delle  dita. 
Pateringa.  5.  f.  Spèzie  d’  uva 
nera. 

Paterima.  s.  f.  Dottrina  de’pa- 
terini. 

Paterino.  add.  e sost.  I paterini 
erano  una  sètta  di  erètici  cosi 
detti  perchè  non  usavano  altra 
preghièra  che  il  Pater  noster. 
Paternale.#./.  Grave  ed  acer* 
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ba  rampogna  fatta  a persona  di 
minore  età  o grado,  corno  un  pa- 
dre potrebbe  farla  al  figliuòlo. 
Paternale,  add.  Patèrno. 
Paternità,  s.  f.  L’essere  padre, 
Lo  stato  e qualità  di  padre.  || 
Titolo  che  si  dà  ai  religiosi  clau- 
strali. 

Patèrno,  add.  Di  padre,  Atte- 
nènte a padre. 

Paternostro,  s.  m.  Orazione 
dei  Cristiani  insegnata  da  Cristo, 
che  è anche  chiamata  Orazion 
domenicale,  jj  Paternòstri , Pal- 
lottoline maggiori  della  corona 
a.  distinzione  delle  minori,  che  si 
dicono  Avemmarie. 

Patètico,  add.  V.G.  Che  muò- 
ve le  passioni,  Pièno  d’  affètti,  e 
talora  Malincònico.  ||  detto  di 
uomo  vale  nell’ uso  familiare  No- 
dóso, Uggioso. 

Patévole.  add.  Da  patirsi.  Tol- 
lerabile. 

Patibile,  add.  Passibile. 
Patibolare,  add.  Di  patibolo. 
Patibolo,  s . m.  di  Croce,  For- 
che e simili  strumenti,  dove  altri 
patisce  mòrte  per  esecuzione  del- 
la giustizia. 

Pàtico.  Aggiunto  d’Aloè,  detto 
altrimenti  Epàtico. 
Patimento,  s.  m.  Il  patire.  || 
Danno:  e dicesi  di  muro,  o altro. 
Pàtina,  s.  f.  Inverniciatura  , 
Vernice  , Orpellamelo  , e più 
propriamente  dicesi  da’  pittori  e 
antiquarj  dì  <juel  velamento  na- 
turale, che  1 sècoli  imprimono 
sulle  muraglie,  pitture  ec. 
Patinare,  v.  a.  Dar  la  pàtina. 
Patinarlo,  add.  V.  L.  Lecca- 
piattèlli,  Goloso,  Ghiotto. 
Patinato,  add.  Vitello  pati- 
nato si  chiama  la  pelle  di  vitello 
concia,  e datale  la  pàtina. 
Patire,  v.  intr.  Soggiacere  al- 
l’operazione, Ricevere  1’  operar 
dell’agènte.  ]|  Sopportare,  Com- 
ortare,  Soffrire.  ||  Provare  af- 
izione  e dolore,  molèstia  o rin- 
crescimento. |J  si  dice  di  chec 
chessia  che  noe  va  anche  in  st 
stesso  danno  e patimento.  (|  Du 
rare,  Resistere  , Perseverare. 
ed  alt.  Travagliare . Incomoda- 
re* u Toteare-  Lama*  correr*» 
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Permettere.  |j  Essere  difettivo, 
erròneo.  ||  Patir  fòrza,  Riceve- 
re impressione  violènta  contro 
la  pròpria  natura  o volontà. 
Patito,  s.  m.  Amante, Damo  ec. 
Patito,  add.  Dicesi  di  persona 
Che  all’  aspetto  mostra  di  aver 
patito,  o di  bambino  che  vien  su 
stentatamente  ec. 

Pato gnomònico,  add.  Dicesi 
dei  segni  che  sono  proprj  a eia- 
scuna\nalattia  , e che  ne  sono 
inseparabili. 

Patologia,  s.  f.  Parte  della  me- 
dicina che  tratta  de’  mòrbi. 
Patològico,  add.  Appartenèn- 
te a patologia. 

Patòlogo,  s.  m.  Professore  di 
atologia. 

atrasso .s.m.  Andare, e Man- 
dare a Patrasso j Morire,  e Far 
morire. 

Patre.  s.  m.  V.  A.  Padre. 

. Patrono,  s.  m.  Mio  padre. 
Patria,  s.  f.  Luògo  dove  l’uomo 
nasce. ifLuògo  onde  si  trae  l’ori- 
I gine. 

Patriale.  adA.  Di  pàtria. 
Patriarca,  s.  m.  V.  G.  Nome 
che  si  dà  a’  primi  padri,  ossia  ai 
santi  personaggi  dell’antica  leg- 
ge. ||  è anche  titolo  di  dignità  ec- 
clesiastica , superiore  a quella 
degli  Arcivescovi. 
Patriarcale,  add.  Di  o Da  pa- 
triarca. 

Patriarcato,  s.  m.  Titolo  di 
Giurisdizione  , e Signoria  sotto- 
posta al  patriarca. 
Patriarchia.  s.  f.  Dignità  di 
( patriarca.  H Residènza  del  pa- 
triarca. 

Patricida.  s.  m.  Uccisor  del 
| padre. 

i Patricidio.  s.  m.  Uccisione  del 
padre,  ||  Uccidimento. 
Patricio.  s.m.  Titolo  di  dignità 
* istituita  nell1  Impèro  romano  da 
Costantino  : Vicario. 

Patrigno,  s.  m.  Marito  della 
madre  di  colui  a chi  sia  mòrto  il 
padre.  * , 

Patrimoniale,  add.  Di  patri- 
mònio, Derivante  da  patrimònio. 
Patrimònio,  s.  m.  Beni  per- 
venuti per  éredità  del  padre  , o 

della  madre.  ||  Ogni  sòrta  di  bèni 


venuti  dagli  antenati.  J|  si  dice 
anche  de’Bèni  pròpri  d’altre  per- 
sone. |l  Natura  o ordinato  posse- 
dimento di  checchessia  , Dòte. 

Patrinato.  s.  m.  Ufficio  di  pa- 
trigno. 

P&trinità.  s.  f.  Il  dimorare  in 

pàtria. 

Patrino.  s.m.  Compare.  ||  Que- 
gli che  mette  in  campo  il  cava- 
lière nel  duèllo  , e lo  assiste,  li 
Protettore.  ||  Pàrroco,  Curato. 

Pàtrio. V.A.  Patèrno. Della 
pàtria. 

Patriòttico,  add.  Da  patriotto. 

Patriottismo,  s.m.  Sincèro  e 
caldo  amore  della  patria. 

Patriòtto.  $.  m.  Amante  della 
pàtria.  ||  Della  stessa  patria. 

Patristica,  s.  f.  L’  erudizione 
e la  scienza  dei  libri  scritti.  dai 
padri  della  Chiesa  , la  citazione 
delle  loro  Autorità,  e T uso  delle 
loro  dottrine.  R. 

Patriziato,  s.  m.  Nobiltà,  ed 
Ordinanza  de’patrizj. 

Patrizio,  s.m.  Uomo  nòbile  dei 
primi  della  città. 

Patrizio,  add.  Nòbile,  Dell’  or- 
dine de’patrizj. 

Patrizzare,  v.  itotr.  Essere  si- 
mile al  padre,  Padreggiare. 

Patrocinare,  v.  a.  Tener  pro- 
tezione, Difèndere. 

Patrocinio,  s.  m.  Protezione 
Difesa,  Favore. 

Patrona,  s.  f.  Giberna. 

Patronàggio,  s.m.  Patronati 
Padronaggio. 

Patronale,  add.  Di  patrono. 

Patronato. s.m.  Padronaggio, 
Padronanza.  \\  Pt  gius  patrona- 
to, 11  diritto  di  presentare  o d’es- 
sere presentato  ad  un  benefìzio 
ecclesiastico. 

Patròne,  s.  m.  Protettore.  j{ 
Uomo  potènte  sotto  la  cui  prote- 
zione altri  si  pone.  H Colui  che 
comanda  nella  nave. 

Patronimicato.ai&L  Formato 
con  ragione  patronimica. 

Patronimico,  add.  e sost.  Che 
deriva  dal  nome  del  padre. 

Patròno,  s.m.  Patròne.  ||  Colui 
che  ha  diritto  di  presentare,  o 
d’essere  presentato  a un  benefi- 
zio ecclesiastico. 
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Patta.  #.  f.  Colpo  dato  a mano 
aperta. 

Pattare,  v.  intr.  Pareggiare  , 
Far  pace. 

Patteggiabile,  add.  Da  po- 
tersi patteggiare.  lì. 
Patteggiamento,  s.m.  li  pat- 
teggiare. 

Patteggiare,  v.  a . Far  patto, 
Pattovire,  Convenire. 
Patteggiato,  add.  Convenuto, 
Accordato  per  patto. 

Pattino,  s.  m.  Sòrta  di  scarpa 
o di  pianèlla,  con  cui  si  cammina 
sul  ghiaccio. 

Patto.  $.  m.  Convenzione  parti- 
colare , Accòrdo  , Condizione.  |J 
Rigaglia  , Ciò  che  il  padrone  si 
fa  dare  dal  contadino  per  so- 
prappiù  della  sua  parte.  ||  Pat- 
ti chiari , amici  cari , Rimanere 
chiaramente  di  accòrdo  è man- 
tenimento d’ amicizia. 
Pattóna.  s.f. Spècie  di  panicela 
sòda  fatta  di  farina  di  castagne , 
detta  altrimenti  Polènda. 
Pattonajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
e vende  pattona. 

Fattone,  s.  m.  Colpo  di  chi 
cade. 

Pattovire.  v.intr.  Patteggiare, 
Far  patto.  P.pas.  Pattovito. 
Pattùglia,  s.  f Guardia  di  sol- 
dati che  va  scorrendo  per  la  cit- 
tà , quando  si  tema  alcun  peri- 
colo.  __  . 

Pattugliare,  v.  intr.  Far  la 
jpattuglia. 

Pattuire.  v.  a.  Far  patto. 
Pattumaio. s.m.Così  chiaman- 
si  coloro  che  vanno  nelle  case 
per  portar  via  le  spazzature. 
Pattùme.  s.  w.  Spazzatura,  e 
Mescuglio  di  cose  infracidate.  || 
Quello  strame  verde  che  si  ha  da 
cèrte  piante  palustri. 
Pattumièra.  s.f.  Arnese  di  le- 
gno o di  latta  nel  quale  si  rac- 
colgono le  spazzature. 
Patullarsi,  v.  intr.  pronom. 
Starsi  ozioso  e senza  pensieri  e 
godersela,  Trastullarsi. 
Patullo.  5.  m.  Il  patullarsi.  ' 
Patulo.  add.  Apèrto,  Largo. 
Paturna.  s.  f.  Tristezza,  Pro- 
fonda malinconia. 

Patumia.  *.  ( • Paturna. 


Pauciparo.  add. Che  frutta  più 
di  un  parto  e non  però  molti. 
5*aucità.  s.  f.  V.  L.  Piccola 
\ quantità. 

Paura.  5.  f.  Forte  movimento 
d’  animo  per  cui  1*  uomo  è ecci- 
tato a fuggire  un  oggètto  che  a 
lui  pare  nocivo.  |J  Sbigottimento 
d’ animo  per  espettazione  di  ma- 
le. 1J  Reverènza.  \\  Fatto  pauro- 
so. ||  Minaccia,  Bravata. 

Paurévole.  add.  Da  averne 
paùra,  Che  mette  paùra. 

Pauriccia.  s.f.  voce  bassa:  Cstr 
priccio  di  paùra. 

Paurire.  v.a.  Impaurire.il  intr. 
Aver  paura. 

Pauro.s.m.Si  chiamarono  Pan- 
ri  certi  famosi  assassini. 

Pauroso. add.  Che  ha  paùra.  {} 
Che  dà  paùra.  ||  Sospettoso. 

Pàusa,  s.f.  Fermata.  ||  Interru- 
zione momentanea  che  si  fa  In 
parlando,  leggendo,  o cantando. 
1|  Figura  che  sèrve  per  indicare 
il  tèmpo  d’aspètto  nella  musica. 

Pausàbile.  add.  Che  ha  o può 
aver  pàusa. 

Pausare,  v.  intr.  Far  pàusa , 
Cessar  dall’operazione. 

Pavàme.s.m.  Nome  che  gl’In- 
diani  dànno  al  Sassofrasso. 

Pavàna.s.  f.  Danza  spagnuòla, 
e contadinesca. 

Pavaniglia.  s.f.  Pavana. 

Pavé.  V.  L.  e vale  Teme , Ha 
paura. 

Pavefatto.add.  Spaventato. 

Paventare,  v.  a.  e intr.  Te- 
mere, Aver  paùra. 

Paventévole.add.  Paventoso^ 

Pavènto,  s.  m.  Timore. 

Paventoso.add.  Pauroso.  Che 
mette  paùra,  Che  impaurisce. 

Pavesalo  e Pavesare. add. 
e 5.  m.  Soldato  di  fanteria  ar- 
mato di  pavése. 

Pavesata,  s.f.  Copèrta,  Difesa 
fatta  co’  pavési. 

Pavése,  s.  m.  Arma  difensiva 
che  s’imbraccia  come  scudo.  || 
Tavole  che  in  occasione  di  bat- 
taglia si  mettono  ai  lati  delle  ga- 
lèe, ed  hanno  le  feritoje  per  le 
quali  si  può  offèndere  il  nemico. 

Pàvia.  s.  f.  Arboscello  con  fo- 
glio simili  al  castagno  d’ India. 
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Paviano,  s.m.  Moneta  lombar- 
da ec. 

Pàvido,  add.  Pauroso. 
Paviglione.  s.  m.  Padiglione. 
Pavimentare,  v.  a.  Far  pa- 
vimento. 

Pavimento,  s.  m.  Nome  genè- 
rico di  ogni  sòrta  di  copèrta  fat- 
ta sòda  e stabile  o sopra  i pal- 
chi , o sopra  le  vòlte  , o sul  ter- 
reno , per  poter  camminare  co- 
modamente o nelle  stanze  o nel- 
le vie.  Il, Piano  di  casa. 
Pàvolo.s.m.  Paolo,  moneta  to- 
scana e romana. 
Pavonazzetto.  add.  Tanto  o 
quanto  paonazzo. 
P’avonazzieeio.  add.  Che  ha 
alquanto  del  pavonazzo. 
Pavonazzo.  s.  m.  Sòrta  di  co- 
lore , simile  a quello  della  viòla 
màmmola. 

Pavonazzógnolo.  add.  Al- 
quanto pavonazzo. 
Pavoncèlla,  s.  f.  Sòrta  di  uc- 
cèllo che  ha  i pièdi  rossi , un 
ciuffo  pendènte,  ed  il  petto  nero. 
Pavone,  s.  m.  Uccèllo  assai 
grande  e bèllo,  a noi  venuto  dal- 
le Indie  Orientali. 
Pavoneggiare,  v.intr.  Esse- 
re vago,  Far  bella  mostra.  ||  Pa- 
vontuggiarsi.  inir.  pronom.  Il 
mostrarsi  con  compiacènza  co- 
me fa  il  pavóne,  Pagoneggiare. 

||  Gloriarsi , Boriarsi. 
Pavonessa,  s.  f.  Paonessa. 
Pavoniccio.  add.  Pavonazzo. 
Pazientare. v.intr.  Fare  chec- 
chessia con  paziènza. 
Paziènte,  add.  Che  ha  pazien- 
za, Sofferènte  , Tollerante,  Che 
patisce.  ||Quello  sopra  che  si  po- 
sa l’azione.  j|  sost.  dicesi  di  Chi 
patisce.  ||  Ammalato  di  tale  o tal 
malattia. 

Paziènza,  s.  f.  Virtù  che  fa 
sopportare  le  avversità,  i dolori, 
le  ingiurie  ec.  con  temperanza  , 
e senza  mormorare.  ||  Sofferèn- 
za, Tolleranza.  ||  Dolore,  Pati- 
mento corporale.  \\  Cèrto  abito 
di  religiosi  che  pènde  egualmen- 
te davanti  e di  diètro,  senza  ma- 
niche, e apèrto  lateralmente. 
Pazzacchione.s.m.voce  bas- 
Gran  pazzo*  Fazzaccio 


Pazzarino.  s.m.  Uomo  scimu- 
nito, sciòcco. 

Pazzeggiare,  v.  inlr.  Fa t 

pazzie. 

Pazzerèlla.  s.  f.  Tèsta  di  a- 
gnèllo  o dì  capretto  dalla  quale 
sia  stato  levato  il  cervèllo. 
Pazzerellata.  s.f.  Atto, Aziono 
da  pazzerello. 

Pazzerèllo,  dim.  di  Pazzo.  || 
dicesi  generalmente  di  Chi  dice 
o fa  còsa  men  che  ragionevole, 
di  Chi  si  mostra  capriccioso  cer- 
vellino o simile. 

Pazzeresco.  add.  Pazzesco 
Pa,zzeria.  s.  f.  Luògo  dove  si 
ricettano  e curano  i pazzi. 
Pazsericcio.  add.  Che  ha  del 
pazzo. 

Pazzerone.  s.  m.  Poco  meno 

che  pazzo. 

Pazzescamente,  avv.  Con 
mòdo  da  pazzo,  Alla  impazzata. 
Pazzesco,  add.  Da  pazzo. 
Pazzia,  s.f.  Alienazione  di  men- 
te. \\  Mancamento  di  discorso  e 
di  senno , Cosa  da  pazzo. 
Pazziare.  v.  intr.  Far  pazzie. 
Pazziccio.  add . Pazzericcio. 
Pazzicone.  s.m.  Pazzerone. 
Pazzo..?,  m.e  add.  Oppresso  da 
pazzia,  Che  ha  perduto  il  senno. 
||  Sciòcco.  ||  Bestiale,  Furibon- 
do. ||  Strano,  Stravagante.  1/ 
Pazzo  a bandièra,  si  dice  di  Chi 
fa  le  stravaganze  senza  alcuni 
riguardo,  quasi  pòrti  la  bandiè- 
ra de’matti. 

Pazzombròglio  (a),  mod 
avv.  Alla  confusa. 

Pazzuòmo.  s.  m.  Pazzo.  * 
Pèan,  Peana  e Peano,  s.m. 
V.  G.  Inno  cantato  in  onore  d’ A- 
polline,  o Apòlline  stesso. 
Pècca,  s.f.  Vizio,  Mancamento. 
Peccàbile,  add.  Soggetto  a 
eecato,  Capace  di  peccare, 
eccabilità.  s.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  chi  è peccabile.  R. 
Peccadiglio.  s.  m.  Peccatua» 
zo,  Piccolo  peccato. 
Peccaminoso. add  Che  ha  i£ 
sè  peccato. 

Peccante,  add.  Che  pècca,  Dh 
fettoso.  ||  sost.  Peccatore. 
Peccare,  v.  intr.  Commettere 
peccato,  il  Errare,  Fallire  sera- 
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plìcemente.  H Eccèdere,  Trapas- 
sare i limiti,  le  règole  stabilite.  \\ 
Guastarsi,  Corrompersi. 
Peccatigli©.  s.  m.  Peccadi- 
glio. 

Peccato,  s.  m.  Trasgressione 
volontaria  della  legge  di  Dio  e 
della  Chièsa,  Colpa,  Offesa  di 
Dio.  |1  Peccalo  attuale  è Quello 
che  si  commette  coll  òpera,  a 
differènza  del  Peccato  originale 3 
col  quale  nasciamo.  H Peccatore. 

\\  Fòmite,  Tentazione.  ||  Difètto, 
Mancamento.  ||  Brutto  quanto 
il  /peccato , dicesi  di  Còsa  o per- 
sona làida  o sozza. 

Peccatore-tora-trice.  verb. 

Chi  o Che  pecca,  Che  ha  pecca- 
to. Il  Peccatrice , Meretrice. 
Pèecliero.  s.  m.  Sòrta  di  bic- 
chière grande. 

Pécchia,  s.  f.  Insetto  volatile 
che  fa  il  mèle:  Ape. 

Pecchiate.  v.  a.  Succiare  a 
mòdo  della  pecchia .||  Bere  assai. 
Pecchione,  s.  m.  Ape  selvati- 
ca, e maggiore  dell’  altre  che 
succhia  il  mèle  prodotto  dall  al- 
tre api.  il  Beone. 

Feccia.  $.  f . Pancia. 

Pecciata.  s.  f.  Percòssa  data 
nella  peccia. 

Pécciolo.  s.  m.  Spèzie  di  fico. 
Peccione.  s.  m.  Che  ha  gran 
pancia,  Panciuto. 

Pecciuto.  add.  Di  gròssa  pec- 
cia o pancia. 

Pecco,  s.m.  Lo  stesso  che  Pec- 
ca per  Difetto.  R. 

Pece.  s.  f.  Ragia  di  pino,  che 
cola  dalle  incisioni  fatte  nell’  al- 
bero chiamato  Pinus  piccale  di- 
viène  nera  e tenace  mediante 
cottura.;!  Essere  macchiato  d’ li- 
na stessa  pece,  Avere  i medesi- 
mi difetti  o colpe. 

Pecetta,  s.  f.  Ceròtto  o simile 
che  altri  abbia  addòsso.  |]  Tac- 
cia, Peccato  o simile. 

Pecioso,  add.  Di  pece,  o Impia- 
strato di  pece. 

Pècora,  s.  f.  Quadrupede  la* 
mito:  la  femmina  del  Montone, 
lj  Scimunito  e sciocco. 
Pecoràggine . s.f.  Scimunitag- 
gìno,  Scioccherai,  Stolidità  da 
oècora 
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Pecorajo.  s.  m.  Guardiano  di 

pècore. 

Pecorame.  s.  m.  Si  dice  per 
Quantità  di  persone  che  cieca- 
mente seguono  la  volontà  de’ po- 
tenti. R. 

Pecorare.  v.  intr.  Belare.  || 
Cantare  sconciamente. 
Pecoraro,  s.m.  Pecoraio. 
Pecoréccio,  s.  m.  Confusione, 
Intrico;  e si  dice  Entrare  nel 
pecoreccio , del  Cominciare  un 
ragionamento,  e non  trovare  nè 
via,  nè  vèrso  di  uscirne, ||  Uscir 
dal  pecoreccio , Venire  a capo  di 
cosa  intrigata. 

Pecoréccio,  add.  Pecoresco. 
Pecorèlla,  s.  f.  Pècora,  detta 
cosi,  per  mostrar  più  la  sua  ti- 
midità e mansuetudine.  ||  Peco- 
rèlle, Schiuma  bianca  che  si  for- 
ma dal  rompersi  delle  onde  quan- 
do il  mare  è agitato.  ||  Pecorèlle , 
diconsi  anche  le  nuvole  a mez- 
z’aria. 

Pecoresco,  add . Da  pecora, 
Come  sogliono  le  pecore. 
Fecoricida.  s.  m.  Uccisor  di 
pècore. 

Pecorile,  s.  m.  Luògo  dove  ri- 
coverano le  pècore.  [|  Stèreo  di 
pècora. 

Pecorile,  add.  Di  pècora. 
Pecorino,  s.  m.  Agnellino.  | 
Pecorino , o Pecorina , si  dice 
anche  lo  Stèreo  della  pècora. 
Pecorino,  add.  Di  pècora,  Che 
attiène  a pècora.  ]|  Scimunito, 
Gagliòffo. |]è  aggiunto  di  Carta. 
e vale  Cartapècora. 

Pécoro.  s.m.  Becco.  |J  Uomo  a 
cui  la  moglie  faccia  fallo. 
Pecorone,  s.m.  Uòmo  sciòcco, 
e scipito,  e senza  giudizio.  \\  En- 
trare nel  pecorone , lncapomrev 
Dar  nel  bue. 

Peculato,  s.m.  Furto  del  dana- 
ro pubblico. 

Peculiare,  add.  Particolare. 
Pecùlio,  s.m.  Mandria,  Gregge, 
Bestiame.  |l  Tutto  quello  che  il 
figliuol  di  famiglia,  o lo  schiavo 
tiène  in  pròprio,  di  volontà  del 
p? dre  o del  padrone. 

Pecùnia,  s.  f.  Metallo  cornato,, 
ridotto  in  moneta:  Danari. 
PecnnisO#  «mWS.  Di  poetai*. 
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Che  ha  relazione  a pecùnia. 
Fecuniativo.  add.  Che  racco- 
glie pecùnia. 

Pecunioso,  add.  Abbondante 
di  pecùnia,  Ricco. 

Pedàggio,  s.  m.  Dazio  che  si 
paga  per  passare  di  qualche  luò- 
go privilegiato. 

Pedaggière,  s.  m.  Colui  che 
ricòglie  il  pedaggio. 

Pedagna,  s.  f.  Pezzi  di  legno 
messi  per  travèrso  ad  una  galea, 
o altro  legno  a remi,  paralleli  ai 
banchi  de'rematori,  che  servono 
loro  a posarvi  i piedi  quando 
stanno  a sedere,  ea  appoggiar- 
vi a far  forza,  quando  vogano. 
Pedagnolo.  s.m.Picciuòlo  del- 
le fòglie. 

Pedagnuòlo.  s.  m.  Piccolo 
ponte  di  legno  da  passarvi  solo  i 
pedoni. 

Pedagnuòlo.  add.  Di  pedale, 
Cavato  dal  pedale. 
Pedagogheria,  s.  f.  Discorso 
da  pedagògo. 

Fedagoghessa./’mm.  di  Pe- 
dagògo; detto  in  ischerzo. 
Pedagogia,  s.  f . Arte  deìl’edu- 
care  e dell’  ammaestrare  fan- 
ciulli. 

Pedagògico,  add.  Di  pedagò- 
go, Attenènte  a pedagògo. 
Pedagogismo,  s.  m.  Pedago- 
gheria, Pedanteria. 
Pedagogista,  s.  m.  Clhiti  ta 
dottrinalmente  materie  di  peda- 
gogia, o ne  scrive  trattati , o di- 
rige pubblici  istituti. 
Pèdagogizzare.  v.  ìntr.  Far 
l’ufficio  di  pedagògo. 
Pedagògo,  s.m.  V.  G.  Quegli 
che  guida  i fanciulli,  ed  insegna 
loro,  Pedante.  ||  Conduttore.  ' 
Pedàgra.  s.  f.  V.  A.  Podàgra. 
Pedale,  s.  m.  Il  fusto  dell’  al- 
bero. Il  Mànico.  ||  Pedali,  Quelle 
due  piccole  leve  che  ne’  piano- 
forti servono  a porre  il  piano 
ed  il  forte,  jj  Striscia  di  cuòjo, 
con  cui  tèngono  fermo  sulle  gi- 
nòcchia il  loro  lavoro  i Calzo- 
lai. ||  Origine , Generazione. 
Pedaleggiare,  intrans.  Met- 
tere in  uso  i pedali.,.??. 
Pedaliera,  s.  f.  È quella  spe- 
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eie  di  tastiera  dell’  organo,  che 
osa  in  terra,  e sonasi  co’piedi. 
edamento.  5.  m.  Assito. 
Pedana,  s.  f.  Quel  pèzzo  di  le- 
gno su  cui  si  posano  i pièdi  del 
cocchière;  le  parti  che  la  sòsten- 
gono  si  chiamano  Braccetti.  || 
dicesi  di  altre  cose  di  simil  for- 
ma per  simile  uso.  ||  Rinfòrzo  di 
panno  più  ordinario,  che  mettesi 
da  pièdi  alle  sottane  degli  ec- 
clesiastici ; e le  donne  la  metto- 
no in  tondo  a’  vestiti. 
Pedantàggine.  5.  f.  Pedan- 
teria. 

Pedante. s.m.  Pedagogo.  |j  Co- 
lui che  servilmente  imita  gli  an- 
tichi, e usa  nelle  scritture  paro- 
le, modi  e stili  antiquati. 
Pedanteggiare,  v.  intr.  Dire 
o Far  cose  da  pedante. 
Pedanteria,  s. /.Composizione, 
0 Affettazione  pedantesca,  [j  A- 
zione  da  pedante. 
Pedantescamente,  avv.  A 
mòdo  di  pedante. 
Pedantesco,  add.  Di  pedante. 
Pedantessa.  s.  f.  Donna  sec- 
catora  e uggiosa. 

Pedàrio.  add.  Che  va  a piedi. 
Pedata,  s.  f.  L’orma  che  fa  il 
piè.  ||  Contrassegno.  ||  Esèmpio  <3 
simile.  ||  Lunghezza,  0 sia  la  par-, 
te  piana  di  uno  scalino.  ||  Colpo 
dato  col  piède.  |j  Romore  che  fa 
il  piede  calzato  battendolo  in 
terra  per  camminare. 

Pedere.  v.  intr.  Spetezzare. 
Pedestre,  add.  Che  va  a piè- 
di. ||  Umile,  Basso,  Dimesso. 
Pediceiuòlo.  s.  m.  Picciuòlo. 
Pedicello,  s.m.  Piccolovèrme, 
Pellicèllo. 

Pedicolare  e Pedlculare. 
Aggiunto  di  un  Mòrbo,  che  con- 
siste nella  moltiplicazione  straor- 
dinaria di  pidocchi. 
Pedignone.  s.  m.  Infiamma- 
zione che  per  cagion  del  freddo 
in  tèmpo  d’invèrno  si  gènera  nei 
calcagni  e nelle  dita  de’piedi.  |j 
Quegli  che  vengono  nelle  dita 
delle  mani,  Geloni. 
Pedignonévole.acM.  Che  pati- 
sce di  pedignoni:  detto  per  baja. 
Pedilùvio,  s.m.  Bagno  de’piedi 
F&di&Sti  & f.  Uno  di  quo’oezgj 
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che  nel  giuòco  degli  scacchi  si 
oòllocanonel  loro  ordine  innanzi 
agli  altri  e sono  i più  piccoli  di 
tutti.  ||  Girelline  con  cui  si  giuò- 
caadama.  ||  Donna  dibassa  con- 
dizione, tòlta  l’appellazione  dal 
giuòco  della  dama. 

Pedinare,  v.  a.  Seguitare  al- 
trui a passi  corti  e ratti.  * 

Pedio.  s.m.  La  parte  posteriore 
del  piède. 

Pedissequo,  add.  e $.  m.  For- 
ma latina,  che  alcuni  usano  ac- 
conciamente parlando  di  Chi  si 
fa  seguace  altrui  senza  discer- 
nimento, e anche  senza  affezio- 
ne o convinzione.  Usasi  talora 
in  forza  di  sosc.  JR. 

Peditato.  s.  m.  Nome  generico 
delle  fanterie  o milizie  a piedi. 
Pèdo.  s.  m.  Verga  pròpria  del 
pastore,  Vincastro. 

Pedona,  s.f.  Pedina  degli  scac- 
chi. ||  Pigner  la  'pedona.  Inco- 
minciare a trattar  un  negozio. 
Pedonale,  add.  Aggiunto  di 
strada  per  la  quale  non  si  può 
passare  se  non  a piedi. 

Pedóne,  s.  m.  Soldato  a piède. 

||  Qualunque  fa  viaggio  a piède. 

||  Pedale.  ||  Vincastro. 

Pe&òto,  Pedòtto.  s.m.  e De- 
dotta. f.  Guida,  Colui  che  pre- 
cede altrui  per  vie  dubbie  e pe- 
rigliose. 

Peduceiajo.  s.  m.  Colui  che 
vende  peducci. 

Pedùccio,  s.  m.  Tutta  quella 
parte  dal  ginòcchio  in  giù  del 
montone,  pòrco,  agnèllo  e ca- 
pretto, ispiccata  che  sia  dall’  a- 
nimale.  }|  Quella  piètra  sopra  la 
quale  si  posano  gli  spigoli  delle 
vòlte,  ed  anco  lo  spazio  com- 
preso da’medesimi  spigoli.  1|  Pic- 
cola base  lunga  o quadrata  o 
tonda  in  tsminuimento,  con  mo- 
danature, che  sèrve  a sostenere 
un  busto  o una  rìgurina,  Mènso- 
la. ||  Piccolo  piède 
Pedule,  s.m.  Quella  parte  della 
calza  he  calza  il  piè. 

P 'VP  -'  add.  Da  piède. 
Peduncolo,  s.  m.  Gambo  o 
Picc  iuolo  del  fiore. 
Feduncolare.add.Che  ha  for- 
ma e figura  di  peduncolo. 


PEL 

Pegasèo  e Pegaso.  s.  m.  V 

G.  nome  di  cavallo  favoloso  eh  A 
nelle  poesie  e nelle  dipinture  fin* 
gesi  fornito  di  ale.  ||  Costellazio- 
ne dell’emisfèro  boreale. 
Pegasèo,  add.  Di  Pegaso. 
Pèggio,  nome  comparativo:  va- 
le Più  cattivo,  ed  è lo  stesso  che 
Peggiore.!! [sosf. Pèssimo,  e dino- 
ta maggiore  efficacia. |l  Limala 
in  pèggio,  Aumento  di  rea  qualità 
o condizione. 

Pèggio,  avv.  comparativo,  Pi% 

male. 

Peggiorare  e Piggiorare. 
v.  a.  Ridurre  di  cattivo  stato  *u 
peggiore.  j|  in  sig.  intr.  Andar 
di  cattivo  stato  in  peggiore. 
Peggiorativo.  add.  Che  pèg- 
giora,  Atto  a peggiorare. 
Peggiore  e Piggiore.  comp. 
Peggio. 

Pegno,  s.  rq.  Quel  che  si  dà  per 
sicurtà  del  debito  m mano  del 
creditore.  ||  Certezza,  Pròva.  || 
Guarentigia , Caparra.  |j  Cosa 
cara.  |l  Roba  di  pregio  da  impe- 
gnare per  far  denari.  ||Ciò  cha 
si  impegna  al  Monte  di  pietà.  j| 
alla  manièra  latina,  Figliuòlo.  || 
Metter  pegno,  Fare  scommessa 
mettendo  su  quello  che  si  giuòca. 
Pegnoramento.  s.  ni.  L’ atta 
del  pignorare. 

Pegnòrare.  v.  a . Tórre  il  pe- 
gno al  debitore  per  via  della  Cor- 
te: lo  stesso  che  Gravare. 
Pégola,  s.f.  Pece. 
Pegoliera.  s.  f.  Chiamasi  in 
alcuni  porti  di  mare  una  tettoja, 
sotto  cui  sono  varj  fornelli,  da 
cuocervi  e riscaldarvi  la  pece  ec. 
Pelacane.  s.  m.  Quegli  che 
concia  le  pèlli,  Conciatore. 
Pelacchili.  s.  m.  Giuòco  so- 
migliantissimo a quello  delì’òca. 
Pelagatti,  s.  m.  comp.  Imbro- 
glione, Truffatore  e simili. 
Pelàgico,  add.  Marino,  Che 
abita  pel  mare. 

Pelagio,  s.  m.  Spèzie  di  con- 
chiglia del  gènere  delle  pórpore. 
Pèlago,  s.  m.  Universale  con- 
gregazione d’acque.  Alto  mare, 
Mare.  H Tonfano  di  nume.  JiPro-» 
fondo  ridotto  d’acqua.  ||  Abisso, 
U Intrigo,  Imbròglio,  jj  Vasca, 
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Pelagrilli.  s.  m.  comp.  Avaro. 
Pelaja.  s.  f.  Pelatina. 
Pelamantèlli.  s.  m.  e add. 
comp.  Rubatore,  Furfante,  Ma- 
scalzone. ||  Rivenditore  di  ve- 
stiti vècchi,  Rigattière. 
Pelamatti.  s.  m.  e add.  comp. 
Imbroglione. 

Pelame,  s.  m.  Qualità  e color 
di  pelo.  ||  Il  pelo  tutto  insieme. 
Pelamento.  5 m.  Il  pelare, 
Pelatura. 

Pelanibbi.  s.  m.  e add . comp. 
Angariatore,  Chi  pela  o munge 
altrui  con  angherie  ec. 
Pelapièdi.  5.  m.  e add.  comp . 
dicesi  in  mòdo  basso,  di  Perso- 
na vile:  Cavalocchio. 
Pelapolli.  s.  m.  e add.  comp. 
Quegli  che  pela  i polli.  ||  Perso- 
na dappòco. 

Pelare,  v. a.  Sbarbare,  0 Svèr- 
re  i peli.  ||  Strappare  le  penne 
a’ volàtili.  |jUsufruttuare,e  Trar- 
re dalle  persone  il  più  che  si  può 
e senza  riguardo.  |[si  dice  anche 
di  venti,  0 freddi  grandissimi.  || 
Mondare  o Levare  la  corteccia, 
detto  de’ muri,  intr.  Far  pelo, 
Creparsi.  ||  rifl.  alt.  dicesi  del 
Cader  le  fòglie  alle  piante  e agli 
alberi.  ||  fu  detto  anche  dello 
Strapparsi  i capelli  dal  capo. 
Pelargonio,  s.  m.  Pianta  che 
è una  specie  del  Giranio. 
Pelaru òla.  5.  f.  Pelatina. 
Pelatina.  s.  f.  Alopècia,  infer- 
mità che  fa  cadere  i peli.  ||  Ma- 
lore che  viène  alle  bestie. 
Pelato,  s.  m.  Volatile  còtto.  |] 
Gli  uccèlli  soliti  a vendersi  pe- 
lati. 

Pelato,  add.  Che  non  ha  pelo, 
o Che  non  ha  capelli. 
Pelatojo.  s.  m.  Luògo  dove  si 
pela,  e Strumento  da  pelare. 
Pelatura. s.f.Il  pelare.  ||Quella 
specie  di  lanugine  in  cui  sono 
avviluppati  i bózzoli,  e che  le- 
vasi dattorno  a questi  col  gra- 
natino nella  caldaja  prima  di 
cominciare  a trarne  la  bava. 
Peleggio.  5.  m.  Pileggio. 
Pelibra.  s.  f.  La  marca  d’oro 
che  pesa  8 once  d’oro  di  24  ca- 
rati, e vale  65  scudi  d'oro  di 
inarchi. 
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Pellagione.  s.  f.  Coloro  o qua- 
lità  della  pèlle,  Carnagione. 
Pellagra,  s.  f.  Malattia  della 
elle,  che  specialmente  viene  sul 
orso  delle  mani  e de’piedi:  è 
molestissima  e dolorosissima. 
Pella grato,  add.  Che  è ma- 
lato di  pellagra.  R. 

Pellajo.  s.m. Conciatore,  o Co- 
lui che  spellati  gli  agnelli  porta 
a vendere  la  pelle. 

Pellame.  5.  m.  Quantità'  di 
pèlli. 

Pèlle,  s.  f.  Membrana  che  av- 
viluppa e cuòpre  esteriormente 
tutte  le  parti  del  còrpo  umano  e 
degli  altri  animali.  ||  Sembianza, 
Apparènza.  ]|  La  scòrza  degli 
alberi,  La  corteccia  de’frutti  e 
simili.  |]Copertura  qualunque.  || 
Ammaccatura  o Segno  che  si 
lascia  nell’argento  o^in  altro.  || 
Ornamento  che  si  fa  alcuna  vol- 
ta attorno  agli  scudi  dell’arme  e 
cartèlle  con  varie  piegature  qua- 
si che  fossero  pèlli  d’animali  ac- 
comodate loro  attorno.  ||  Colore 
che  dà  il  tèmpo  alle  pitture  con 
che  favorisce  assai  le  carna- 
gioni e falle  apparire  più  natu- 
rali. ||  Quel  suolo  o copèrta  di 
checchessia  distesa  sopra  altra 
còsa,  che  anche  dicesi  IVlano  ; 
onde  Dar  l'ultima  pèlle  a un 
lavoro , Dargli  l’ultima  mano, 
Rifluirlo.  ||  Lasciare  la  pèlle  in 
una  impresa , Morirvi.  |j  Man- 
giare a crèpa  pèlle , cioè  Ecces- 
sivamente. ||  Non  capire,  o Non 
potere  star  nella  pèlle , dicesi  di 
Chi  mostra  eccessiva  allegrez- 
za per  fortuna  avuta. 
Pellegrina,  femm.  di  Pelle- 
grino. R . 

Pellegrina,  s.  f.  Bàvero  che 
cuòpre  largamente  le  spalle,  0 
anche  le  braccia  e il  pètto. 
Pellegrinàggio,  ò*.  m.  Il  pel- 
legrinare, o Viaggio  del  pelle- 
grino. 

Pellegrinajo.  a*.  m.  Luògo 
negli  antichi  spedali  destinato  a 
ricever  pellegrini. 
Pellegrinante,  add.  Che  va 
pellegrinando. 

Pellegrinare,  v.  intr.  Andare 
&U  altrui  paesi,  Viaggiare, 
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Pellegrinazione,  s.  f.  Pel- 
legrinaggio. 

Pelle  armière,  s.  m.  Ciascuna 
delle  corsie  d’uno  spedale.  ||  Chi 
in  un  luogo  pio  ha  la  cura  dei 

PeUegrinità,  s.f.  Peregrinità, 

Il  Singolarità,  Rarità.^ 
Pellearino.  s.  va.  Colui  che  va 
per  devozione  alla  visita  de  luo- 
ghi santi.ii  Chiunque  è fuori  del- 
la sua  patria.  . 

Pellegrino,  add.  stranièro, 
Forestièro.  \\  Grazioso,  Singola- 
re Non  mai  più  veduto.  ;■ 
Pellètica,  s.  f.  Pelle  floscia  e 
ricascante,  nelle  persone  vive 
come  per  esempio  le  mammelle 
avvizzite.  ||  e nelle  bestie  ma- 
cellate Quelle  espansioni  fibrose 
che  non  sono  buone  da  mangiare 
e che  non  le  vorremmo  trovare 
nelle  pietanze.  . t 

Pelletteria,  s.  f.  Quantità  di 
pèlli  d’animali  da  conciarsi. 
Pellicano. s,m.  V.  Ct.  Uccello 

bianco  che  nasce  nell’ Egitto, che 
per  un’apertura  o falso  esofago, 
che  ha  nell’inferiore  parte  del 
còllo  tra  le  clavicole,  cava  fuori 
dallo  stomaco  i cibi  quasi  dige- 
riti e di  questi  alimenta  1 suoi 
nati:  Strumento  chirurgico  per 
cavar  dènti.  H Sòrta  di  vaso  di 
vetro  con  collo  lungo  e ritorto. 
Pellicceria,  s.  f.  Luògo  dove 
si  vendono  le  pèlli. 

Pelliccia,  s.  f.  Vèste  fatta,  o 
foderata  di  pèlle  con  lungo  pelo, 
pellicciaio,  s.  va.  Artefice  di 
pellicce  o Venditore  di  esse 
Pellicciajuolo.  s.  w».  Peflic- 
cière. 

Pellicciame  s.  va.  Nome  col- 
lettivo, Quantità  di  pellicce  di 
più  maniere. 

Pellicciar^  v.  a.  Foderare  di 

Pellicciare,  s.  va.  Pelliccilo. 
Pellicciato,  s.  va.  Pezzo  ui 
pelle  su  cui  stendeva»  alcuno 

impiastro  per  medicare. 

Pellicciato,  add.  Foderato  di 
pelliccia,  Impellicciato. 
Pelliecière.  s.  ellmciaja. 
Che  fa  e v mde  pi  Ui  o pemcce. 
Fellccio  add.  Fatto  di  »8Je 


Pelliccione,  s.  va.  Pelliccia 

grande,  e di  lungo  pelo. 
Pellicciòtto.  5.  va.  Pelliccia 
piuttosto  grande  e di  lungo  pelo 
a uso  di  vèste:  Pelliccione. 
Pòllice,  s.  f.  V.  L.  Concubina. 
FelXicèlìo.  s.  va.  Piccolissimo 
bacolino,  il  quale  si  gènera  Pro- 
gnosi in  pèlle  in  pèlle. 

Pelile eo.  add.  Di  pèlle. 
Peliiciato.  s.  va.  Cuòjo  sopra 
cui  si  stendeva  e spianava  P im- 
piastro. 

Fellicino.  5.  va.  Quella  estre* 
mila  de’canti  delle  balle  e de’sac- 
chi,  per  la  quale  si  possono  age- 
volmente pigliare,  fj  Piccola  boi- 
liciàttola.  |1  Fondo  delle  vanga- 
iuòle, dove  si  riduce  il  pesce 
presovi.  , - , - 

Pellicola  e Pellicola,  dm. 

di  Pèlle.  ||  Membrana. 

P alliie ido.  adjd.  Molto  lucido  e 
trasparente. 

Pelo.  s.  va.  Filamento  sottilissi- 
mo,che  in  compagnia  di  molti  al- 
tri si  alza  in  divèrse  parti  cella 
cute.  ||  Tutti  i peli  di  un  animale. 

Il  Capigliatura,  e Barba  dell  uo- 
mo. Il  prendesi  anche  per  Età.  || 
Sottilissimo  filamento  che  ger- 
moglia sulle  piante  e sui  fiori.  Jj 
Peluria  che  hanno  ì panni  lam. 
il  Spazio  , o Quantità  minuta  e 
piccolissima  di  pheoch^sj».  Il 
Qualità  , o Condizione.  |l  dicesi 
anche  alle  Piccole  crepature  del- 
ie mura.  |ì  Piccola  fessura.',! spè- 
zie di  orsojo.H  Pelo  vano, si  chia- 
ma la  prima  barba  che  spunta 
sul  viso  a*- giovinetta  la  quale  ò 
sottilissima  e di  niuna  resistenza. 
Pelone,  accr.  di  Pelo.  ||  nome 
volgare  di  panno  grossissimo  da 
fare  abiti.  . 

pelo  sèlla,  s.  f.  Pianta  canuta 
che  si  annovera  tra  le  spezia 
della  Cicoria. 

Pelosetta.  s-  f-  Pelosella. 
Pelosetto.  add.  Alquanto  p9- 

Pelosina.  s.  f.  Pelosella. 
Pelosità,  s.  /.  Qualità  di  chi  è 

Peloso,  add.  Che  ha  peli , Che 
ha  molto  pelo. 

Fólta  .s.f.  Piccolo  scudo  di  cuo- 
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30  0 altra  matèria  leggera,  sen- 
za punta  in  mèzzo , di  forma  lu- 
. nata  all’estremità  superiore. 
Peltasta.  s.  m.  Soldato  arma- 
to di  polta.  R. 

Peltato.fldd.e  sost.  Soldato  ar- 
i mato  di  pèlta. 

Peltrajo.  5.  m.  Artefice  che 
lavora  in  peltro. 

Peltrato.  add.  Stagnato. 
Peltro,  s.  m.  Stagno  raffinato 
con  argènto  vivo. 

Peluja.  s.  f.  Pelùria. 

Pelùria,  s.  f.  Il  pelo  che  rimane 
sulla  carne  agli  uccèlli  pelati.  || 
Prima  lanùgine  che  spunta  ne- 
gli animali  nel  mettere  le  penne . 
o i peli. 

Peluto.  add.  Che  ha  peli. 
Peluzza.  5.  f.  Spàzzola  0 Sco- 
petta da  ripulire  i cavalli. 
Peluzzo.  dim.  di  Pelo.  |]  Sòrta 
di  panno  assai  fine. 

Pèlvi,  s.  f.  e pi.  La  parte  òs- 
sea più  bassa  del  tronco , che 
chiude  inferiormente  la  cavità 
dell’  addòme. 

Pena.  s.  f.  Castigo  de’  misfatti , 
Supplizio,  Punizione.  {JAfflizione. 

I|  Fatica.  ||  Multa.|{ Dolore  o Ma- 
io. ||  A pena.  Appena , si  usa  con 
altri  aggiunti , come  A gran  pe- 
na, A malo,  pena  0 simili , Con 
fatica , Con  dilficultà.  ||  A pena 
pena.  Appena  appena.  ||  Alla 
pena.  Sotto  pena.  ||  Darsi  pena , 
Travagliarsi.  |J  Darsi  pena  , o 
Prendersi  la  pena  dì  fare  una 
cosa , Darsi  cura  o briga. 
Penace.  add.  Che  dà  pena. 
Penale,  s.f.  Pena. 

Penale,  add.  Di  pena,  in  sign. 
di  Castigo,  Destinato  a punire.  || 
Che  da  pena  e afflizione.!  | aggiun- 
to di  luògo,  in  cui  si  patisce  pena. 
(Penalità.  s.  f.  Pena  e l' Effetto 
della  pena  stessa.  ||  Attitudine  a 
sentir  pene. 

Penante,  add.  Che  pena. 
Penare,  v.intr.  Patir  pene.  |J 
Affaticarsi.  ||  Indugiare  , Tarda- 
re. l|  alt.  Tormentare,  Dar  pe- 
na. \\rifl.att.  Penarsi,  Crucciar- 
si. ||  Darsi  pena , briga. 
ffPanàti.add.e  sost.  pi.  Idoli  che 
i Gentili  custodivai;©  e adorava- 
■i  no  fra  le  muraè  domestiche. 


Penato,  add.  Che  sènte  pena. 
Pencolare,  v.  intr.  Dicesi  di 
Còsa  mal  ferma  che  accenni  , o 
sia  in  pericolo  di  cadere. 
Penda  glia.  s.f.  e Pendàglio- 
m.  Còsa  che  pènde  , alla  quale 
pòssa  applicarsene  un’  altra.  |( 
Fornimento  di  cuòjo  che  sèrvo 
per  sostener  la  spada  che  si  pòr- 
ta accanto.  ||  Fregio  che  rigira  il 
lètto  sotto  il  sopraccèlo. 
Pendajuolo.  5.  m.  Dicesi  di 
Una  specie  di  olivo  molto  frutti- 
fero e di  buona  razza. 
Pendatore.  s.  m.  Grosso  mat- 
tone che  si  adoperava  per  gli 
edifizj  pubblici. 

Pendènte,  s.  m.  Luògo,  o Cosa 
che  pènde.  ||  Giojèllo  che  per  or- 
namento si  pòsta  al  còllo  o agii 
orecchi. 

Pendènte,  add.  Che  pènde.  |j 
Derivante,  o Dependènte.  ||  Dub- 
bioso. |j  Non  deciso  , Non  risolu- 
to. ||  parlandosi  di  giudeo,  Inter- 
rotto. \\  detto  di  còsa,  Ambigua, 
Dubbiosa.  ||  Tenere  in  pendèn- 
te, Tener  sospeso. 

Pendènza,  s.  f.  Il  pèndere.  || 
Inclinazione.  ||  Stato  di  una  lite  , 
di  una  questione  , 0 simile  , non 
ancor  decisa. 

Pèndere,  v.  intr.  Star  sospeso 
o appiccato  a checchessia  che 
sostenga,  Ciondolare,  0 Dondo- 
lare. ||  Pendere  invèrso  alcuna 
cosa,  0 simili,  Essere  vólto  , In- 
chinare, Avvicinarsi  a quella  , o 
Parteciparne.  ([Non  istar  diritto 
torcendosi  dalla  situazione  o per- 
pendicolare o orizzontale.  ||  Di- 
pèndere. ||  Star  sopra.  ||  si  dice 
anche  di  Lite,  0 questione  non  an- 
cor decisa.  ||  Esser  declive,  Pie- 
gare all’ ingiù.  ||  attivamente  por 
Calare,  Mettere  penzoloni. 
Pendévole.  add.  Che  pènde. 
Pendice,  s.  f.  Luògo  a pendio , 
corno  Fianco  di  monte,  Còsta  , e 
simili.  ||  Luògo  qualunque. 
Pendio,  s.m.  Declivio. 
Pendolare,  add.  Pendere. 
Pèndolo,  s.  m.  Peso  pendente 
da  filo,  a uso  perlopiù  di  piglia- 
re il  perpendicolo,  e talora  di  mi- 
surare il  «tèmpo  colle  sue  vibra- 
zioni. il  Festone. 
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Pèndolo  e Pèndulo.add.  Che 

pènde. 

Pendone.  5.  m.  Cinciglio, Pen- 
daglio. 

Pèndulo.  5.  m.  Pendolo. 

Pène.  s.  ni.  Mèmbro  virile. 
Penèlope,  s.  f.  Nome  proprio 
della  moglie  di  Ulisse  dalla  quale 
è rimasto  nell’uso  il  dire  La  tela, 
di  Penelope , di  un  lavoro  che  si 
iaccia  e disfaccia  senza  mai  con-  | 
durlo  a fine.  R. 

Penerata.  s.f.  e Penero,  m. 
Quella  particèlla  dell’  ordito  che 
rimane  senza  essere  tessuta. 
Penóse,  s.  m.  Colui  che  nella 
nave  ha  cura  di  stivare  e di  di- 
stivare la  ròba. 

Penetràbile,  add.  Atto  a pe- 
netrare, o Da  esser  penetrato. 
Penetrabilità,  8.  f-  Stato  e 
Qualità  di  una  còsa  penetrabile. 
Penetragione.  s.  /*•  Penetra- 
mento, 11  penetrare.  . 

Penetrale,  s.m.  La  più  ritirata 
parte  della  casa  , o del  tèmpio. 
Penetrale,  add.  V.  A.  Pene- 
trativo, Penetrante. 
Penetramento,  s.  on.  Pene- 
trazione,  L’atto  del  penetrare. 
Penetrare,  v.  a.  Passare  ad- 
dentro alle  p arti  interiori.  Pas- 
sare a travèrso.  !|  Comprendere, 
Arrivare  a conoscere.  \\  Pene- 
trare in  un  pensièro,  Fissarvisi, 
Internarvisi.  , 

penetrativa,  s,  f.  Facolta  che 
ha  l’intelletto  di  intendere  bene 
addentro  le  cose.  R . 
Penetrativo,  add.  Che  pène- 
tra,  Che  ha  v rtù  di  penetrare.  || 
aggiunto  ad  uiòmo,  D’acuto  e sot- 
tile ingegno.  t 

Penetrazione,  s.  f.  Proprietà 
e Azione  di  penetrare, 
penetrévole.  add.  Penetrati- 
vo, Atto  o Facile  a penetrare, 
penetrev olezza.  5.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è penetrev ole. 
Peninsola.  s.  f.  V.  L.  Penisola. 
Peninsulare,  add.  Aggiunto 
di  terra,  regione  e simili,  che  si 
addentra  molto  nel  mare. 

P enisola.  s.  f.  Ampiezza  di  terra 
circondata  da  tre  parti  dall’ac- 
qua, e da  una  attaccata  al  con- 
tinènte per  mèzzo  dell’ istmo. 
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Penitènte,  add.  Che  si  pènte, 

Chi  ha  contrizione  de’suoi  pec- 
cati. ||  Colui  che  fa  vita  divòta. 

Penitènza  ePenitènzia.s./'. 
Quell’azione  che,  seguendoli  pen- 
timento, tanno  gli  uomini  per  so- 
disfazione  del  peccato,  mòssi  o 
da  propria  elezione,  e da  coman- 
damento della  legge,  o da  grafia 
divina.  |1  Tutte  le  manière  di 
austerità  che  l’uomo  s’ingiunge 
volontariamente,  come  digiuni, 
orazioni,  battiture,  cilizj  ec.  per 
espiare  i suoi  peccati.  U Uno  dei 
sette  sagramenti  della  chièsa, 
cioè  la  Confessione.H  Contrizione. 

||  Pentimento.  ||  Pena,  Castigo. 

Il  Noja, Fastidio. | ]Dar  penitènza. 
Imporre  per  penitènza  alcuna 
cosa  nella  confessione.  _ , 

Penitenzeria.  s.  f.  Peniten- 
zieria. 

Penitenziali,  add.  Di  penitèn- 
za. ||  sosl.  Chi  fa  penitènza. 
Penitenziare.  v.  a.  Impor  pe- 
nitènza. 

Penitenziario,  s.  m.  Peniten- 
zière. ||  Il  luogo  ove  scontano  la 
pena  i condannati. 
Penitenzière  e Penitenzie  - 
IO.  s.  m.  Confessore,  che  ha  au- 
torità d’assolvere  da  casi  riser- 
vati. 

Penifcenzieria.  s.  f.  Uffizio,  e 
Residènza  de’  penitenzièri  in 
Roma.  , 

Penna,  s.  f.  Quello  di  che  sono 
coperti  gli  uccèlli,  e di  che  si 
sèrvono  per  volare.  ||  La  parte 
del  martèllo  che  pènde  al  taglièn- 
te; e 1’  opposta  dicesi  Bocca.  || 
La  parte  più  bassa  della  campa- 
na. l|  Scrittore.  H Specie  di  pic- 
cola vela.  |1  Punta  superiore 
della  antenna  in  un  bastimento  a 
vela  latina.  ||  Cima,  Punta  di  pro- 
montorio o altro. ||  Una  certa  qua- 
lità di  pasta  daminestra.||A<?^- 
. zare  la  penna , Temperarla,  o 
Appuntarla.]! Fregare  la  penna,  j 
Scrivere.  J|  Dar  di  penna , Can- 
cellare. ||  Restar  nella  penna 
una  cosa  a uno , Tralasciare  di 
scrivere  o di  dire  alcuna  cosa. 
Fennacchièra.  s.  f.  Mazzo  di 
più  penne  di  diversi  colori  che 
una  vòlta  portavasi  sopra  Telmo. 
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Pennàcchio.  s.  m.  Arnese  di 
più  penne  uuite  insieme  che  si 
pin  ta  al  cappèllo  o al  cimièro. 
Penna ceh mòlo.  dim.  di  Pen- 
nacchio. ||  Insètto  che  ha  le  an- 
tenne in  forma  di  pennacchio. 
Pennàce.  add.  Da  pena,  Piano 
di  pena,  Penace. 

Pennàcolo.  s.  m.  Pinnàcoli 
Pennàggio.  s.  m.  Foggia  e 
qualità  della  penna. 

Pennajo.  s.  m.  Colui  che  vende, 
e acconcia  penne  da  ornamenti 
femminili. 

Pennaiuòlo,  s.  m.  Strumento 
da  tenervi  dentro  le  penne  da 
scrivere.  ||  Chi  vende  le  penne. 
Pennata,  s.  f.  Tant’inchióstro 
quanto  ne  prènde  una  penna  in- 
tinta nel  calamaio. 
Pennatèlla.  s.  f.  Sòrta  di  pic- 
colo pennato  con  manico. 
Pennato,  s.  m.  Strumento  di 
fèrro  adunco  e tagliènte,  il  quale 
sèrve  per  potar  le  viti  e altro. 
Pennato,  add.  Pennuto.  ||  e 
so st.  Animale  che  ha  penne. 
Pennécchio,  s.m.  Quella  quan- 
tità di  lino  o lana  o simile  che  si 
mette  in  una  vòlta  sulla  rocca 
per  filarla. 

Pennèlla.  s.  f.  Strumento  di  se- 
tola a uso  di  pennello. 
Pennellare,  v.  a.  e intr.  La- 
vorare col  pennèllo. 
Pennellata,  s.  f.  Tirata,  o Col- 
po di  pennèllo. 

Pennellatura.  s.  f Colpo,  o 
Tirata  di  pennèllo. 
Fennelleggiare.  v.  a.  e intr. 
Lavorar  coi  pennèllo,  Dipingere. 
Pennellessa,  s.  f.  È un  pen- 
nello di  pelo  di  màrtora,  fatto  a 
rao’  di  paletta,  che  adoprano  i 
doratori  per  distender  l’oro  sulle 
cose  che  vogliono  dorare^ 
Pennèllo,  s.  m.  Strumento  che 
adoperano  i pittori  a dipingere, 
gf imbiancatori  a imbiancare,  e. 
simili.  ||  Bandièra,  o Banderuòla 
fitta  alla  punta  d’una  lancia.  || 
Scorta,  Orma,  Règola.  ||  Bande- 
ruòla che  indica  quaì  vènto  tira. 
Pennelione.  4*.  m.  Gròsso  pen- 
'>  nèilo. 

Pennièra.  s.  f.  Arnese  di  legno 
dorato,  per  lo  più  in  forma  di 


vaso,  da  adattarvi  mazzi  di  pen- 
ne per  ornamento  di  stanze  e si- 
mili. 

Pennino,  s.  m.  Ornamento  da 
capo  delle  donne,  composto  o di 
piume,  o di  giòje  disposte  a fòg- 
gia di  piccolo  pennacchio. 
Pannito.  s.  m.  Pasta  fatta  di 
farina  d’òrzo  e di  zucchero, buo- 
na a mollificare  la  tosse. 
Pennone,  s.  m.  Piccola  ban- 
dièra bislunga,  usata  dalla  mili- 
zia italiana  del  mèdio  èvo.||  Sten- 
dardo della  cavalleria.  [|  Penno- 
niere. 

Pennonière.  ,<?.  m.  Colui  che 
pòrta  il  pennone,  Alfière. 
Pennoso.  add.  V.  A.  Pieno  di 
penne,  Coperto  di  penne. 
Pennuto,  add.  Che  ha  penne, 
Pièno  di  penne. 

Penombra,  s f.  Quellaparte 
dell’ombra,  che  ha  un  poco  di 
luce  dal  corpo  luminoso,  e che 
forma  intorno  ad  essa  ombra 
una  sfumatura,  per  cui  mal  si  po- 
trebbe determinare  dove  1’  om- 
bra finisce,  e dove  cominciala 
luce.  E. 

Penoso,  add.  Pièno  di  pena, 
Che  apporta  pena. 

Pensàbile,  add.  Che  può  pen- 
sarsi, immaginarsi. 
Pensagione.  s.f.  Pensamento. 
Pensamento.  5.  m.  11  pensa- 
re. ||  La  facoltà  di  pensare. 
Pensante,  add.  Che  pènsà> 
Pensare  .v.intr. Rivolgere  l’at- 
tenzione a più  idee  o a più  cose 
per  conoscere  quello  che  sia  più 
conveniente  a un  divisato  fine. jj 
Determinare.  ||  Stimarsi, Darsi  ad 
intendere  , Immaginarsi , Cre- 
dere. ||  alt.  Immaginare  , In- 
ventare. ||  Cercare,  Desiderare. 

||  Bar  che  pensare , Mettere  in 
sospetto  di  male,  Mettere  in  tra- 
vaglio. 

Pensata,  s.f.  Pensamento, Pen- 
siero. 

Pensatilo.  add.  Che  inèdita 
molto  sull’  òpera  da  farsi. 
Pensato,  add.  Savio,  Che  pèn- 
sa  prima  di  operare.  | (Assennato. 
Pensatolo,  add.esost.  Che  dà 
da  pensare. 

Pena  azione,  s.f.  Peaaameato, 
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Il  fermarsi  a pensare  sopra  un 
oggètto. 

Spensierato,  add.  Pensieroso. 
Pensière,  Pensièro,  s.  m. 
L’  atto  particolare  con  cui  l’ani- 
ma percepisce  , considera  , ri- 
flètte, ossèrva,  immagina,  si  ri- 
còrda, giudice,ragiona.  ||  Quella 
lièta  o trista  affezione  d’  animo 
che  nasce  dal  pensare.  ||  Concèt- 
to. |1  Cura, Diligènza,  Affètto  del- 
1’  animo  inteso  a checchessia.  || 
Inquietudine  d’  animo,  Affanno  , 
Pena,  Sollecitudine  ||  Prima  i- 
dèa , Schizzo  , Disegno  di  una 
composizione  ec.  ||  Stare  in  pen- 
sièro, Stare  in  pena  ed  angoscia 
per  timore  di  danno  a cosa  o 
persona  a noi  cara. 
Pensieroso. «dd.  Pieno  di  pen- 
sièri.||  Tra  vagliato, Mal  conterìto. 
Pénsile,  add.  Che  pènde , Che 
sta  sospeso. 

Pensionare,  v.  a.  Dare  pen- 
sione- 

Pensionario.  s.  m.  Colui  che 
gode  pensione.  ||  Tributario. 
Pensione,  s.  f.  Quell’aggravio 
che  è posto  per  lo  più  sopra  i bè- 
ni ecclesiastici.  ||  e per  Aggra- 
vi^ in  generale.  ||  Stipèndio,  Sa- 
lariò, che  suole  darsi  per  servi gj 
prestati.  |1  Affitto. 

Pensilo,  add.  V.  A.  Pensoso. 
Pensosi,  add.  Pieno  di  pen- 
sièro, Travagliato,  Malcontènto. 
Pentàcolo,  s.  ni.  Pezzetto  di 
pietra,  di  metallo  , o carta  con 
sogni  stravaganti,  il  quale  appe- 
so al  còllo,  era  creduto  preser- 
vativo contro  malia. incantesimi, 
veleni,  e simili. 

Pentacòrdo,  s.  m.  V.G.  Sòrta 
di  strumento  musicale  antico  di 
cinque  corde. 

Pentafillo,  s.  ni.  Erba  detta 
anche  Cinque  fòglie. 
Pentàgono,  s.m.  Figura  di  cin- 
que lati , ed  altrettanti  àngoli. 
Pentàgono. Aggiunto  di  Figu- 
ra che  ha  cinque  angoli. 
Pentàmetro,  s.m.  V.G.  Verso 
di  cinque  pièdi. 

Pentàngolo.  s.  m.  Figura  che 
ha  cinque  angoli,  e cinque  lati. 
Pentasillabo,  s.m.  V.G.  Vèr- 
so di  cinque  sillabe. 


Pentatèuco,  s.m.  V.G. Quella, 
parte  della  sacra  Bibbia  che  com- 
prènde i cinque  libri  Mosaici. 
Pentecosta.  s.m.  Pentecòste. 
Pentecòste,  s.  f.  V.G.  La  fè- 
sta dello  Spirito  Santo. 
Pentetèuco.  s.m.  Pentatèuco. 
Pentimento,  s.  m.  Il  pentirsi , 
11  dolore  che  tormenta  e affligge 
l’uòmo  per  il  fallo  commesso  giu- 
dicato dalla  cosciènza. 
Pentire,  v.  intr.  e Pentirsi. 
intr.  pronom.  Mutarsi  d’opinio- 
ne e di  volontà.  |{  Avere  vero 
dolore,  vero  rincrescimento  d’a- 
ver fatto  o non  fatto  checches- 
sia; e singolarmente  dicesi  dei 
peccati  che  uno  ha  commesso. 
Péntola,  s.  f.  e Péntolo,  m. 
Vaso  per  lo  più  di  tèrra,  nel  qua- 
le,posto  al  fuòco  pièno  di  acqua, 
si  cuòcono  le  vivande. 

Pentol àccia,  accr.  e pegg.  di 
Péntola.  Il  Fare  la  pentoiaccia 
a uno.  Aspettarlo  di  notte  e pit- 
targli una  péntola  di  lordura;  u- 
sasi  fra’  contadini  per  gelosia.  || 
Giuoco  della  pentoiaccia , è 
Quando  uno  con  gli  òcchi  ben- 
dati cerca  dar  d’  un  bastone  in 
una  péntola  posta  in  terra. 
Pentoìàccio  pegg.  di  Péntolo. 
Pentolajo-aja.  s.m.  e f.  Colui 
o Colei  che  fa  o vende  le  pénto- 
le. ||  Far  come  V asino  del  pen- 
tolaioj Fermarsi  a cicalare  con 
chiunque  si  trova. 

Pentolare,  s.  m.  Pentolajov 
Pentolata,  s.  f.  Colpo  di  pen- 
tola. 

Pentolona  e Pentolone. 
accr.  di  Péntola  e di  Péntolo.  || 
Sciòcco,  Scimunito. 

Pentuta.  s.  f.  V.A.  Pentimento. 
Pentuto.  P.  pas.  Pentito. 
Pènula,  s.  f.  Spèzie  di  tòga  u- 
sata  dagli  antichi  Romani,  mas- 
simamente  in  viaggio. 
Penùltimo,  add.  Innanzi  al- 
T ultimo. 

Penùria,  s.  f.  Carestia,  Scarsi- 
tà. ||  Bisogno. 

Penuriare.  v.  intr.  Scarseg 
giare,  Aver  penùria. 
Fenurioso  add.  Che  penùria, 

Che  scarseggia. 

Penzigliarè  v.intr  Penzolare. 


PEN  — 

Penzolare,  v.  intr.  Star  pen- 
dente o Sospeso  in  aria. 
Penzolo,  s.  m.  Dicesi  a jpiù 
Gràppoli  d’ uva  uniti  insième  e 
pendènti  da  qualche  luògo  ; e si 
dice  anche  d’  altre  frutte. 
Pènzolo.  add.  Pendènte,  Che 
sta  sospeso. 

Penzolone  e Penzoloni.aw. 
A manièra  delle  cose  che  pèn- 
zolano. 

Peo.  Prete  Peo,  Di  chi  invece 
di  progredire  in  uno  ufficio  , è 
messo  indietro,  o chi  da  un  uffi- 
cio onorilìco  è messo  in  altro  più 
vile  e di  men  lucro  , si  suol  dire 
ch’egli  lia  fatto  come  prete  Peo, 
il  quale,  di  prete  , diventò  che - 
rico. 

Peone,  s.  m . Piede  di  verso  di 
quattro  sillabe. 

Peònia,  s.  /.  Pianta  che  ha  fiori 
bianchi  o rossi  o brizzolati. 
Peonio.  add.  Che  ha  qualità  di 
peone. 

Peòta  e Peòtta.  ?.  f.  Barca 
dell’ Adriatico  di  mediocre  gran- 
dezza con  una  covèrta  o ponte, 
che  va  a più  rèmi  ed  a vela. 
Pepajuòla.  s.  f.  Arnese  di  le- 
gno per  istiacciare  il  pepe. \\ Scà- 
tola o Recipiente  da  tener  velo. 
Pepato.  Aggiunto  di  una  sòrta 
di  Pane  di  gusto  squisito. 

Pepe.  s.  m.  V.G.  Frutto  che  viè- 
ne  in  commèrcio  dall’  Indie  e si 
adopera  tanto  ad  uso  mèdico, 
come  per  aromatizzare  le  vivan- 
de. Il  Cosi  diconsi  altri  frutti  per 
qualche  somiglianza  che  hanno 
col  sapore  e col  volume  di  quello, 
come  II  pepe  di  Giamaica , Il 
pepe  di  Spagna, Il  pepe  turco  ec. 
Peperello.  s.  m.  Vagliatura  di 
pepe. 

Peperino  e Peperigno.  5.  m. 
Cemento  naturale  formato  di  Ce- 
nere vulcanica  ripièna  di  mica, 
quarzo  ec. 

Peperigno.  add.  Del  colore  del 
pepe. 

Peperone,  s.m . Pianta  che  ha 
il  lusto  erbàceo  ed  i frutti  pen- 
dènti di  varie  figure  con  bacca 
arida,  la  quale  immatura  ed  ac- 
concia in  acéto  si  mangia  col 
lesso  per  aguzzar  l’aopetito. 
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Pèplo,  s.  m.  Ampia  vèste  rica- 
mata e ricca  delle  donno  greche 
antiche. 

Pepone.  s.  m.  Popone. 
Peporino.  s.  m.  Popolino. 
Per.  prep.  locale  che  s’adatta 
co’ verbi  di  mòto.  |]  riferisce  si- 
tuazione di  checchessia  in  varj 
punti  di  una  parte.  [|  —racconcia- 
mento di  checchessia  in  vaij 
luoghi.  ||  congiunta  a nome  o 
pronome  personale,  riferisce  at- 
titudine^ operazione.  ||  —mèzzo, 
0 strumento.  ||  —motivo, cagione 
finale.  ||  — comparazione,  e con- 
trapposizione. ||  usasi  anche  per 
In  favore  di.  ||  In  ricompènsa.  |j 
Mediante,  Per  mèzzo.  ||  Come.  || 
In  vece,  In  cambio.  ||  Da  lato  di. 
[|  Pel,  in  vece  di  Per  lo.  ||  Pe’ , 
invece  di  Per  li.  jl  riferisce  an- 
che qualità.  ||  — tuie,  scopo.  J|  — 
estimazione 

Péra.  s.  f.  Frutto  nòto  del  pero, 
di  molte  e varie  ragioni  e sorte. 
Péra.  s.  f:V.  L.  Tasca. 
Peragrare.  v.  a.  V.  L.  Cerca- 
re minutamente  alcun  paese. 
Pèrbio.  s.  m.  V.  A.  Pèrgamo, 
Pulpito. 

Pèrea.s.m.  Pesce  marino, detto 
anche  Pesce  mòro. 
Percacciare.  v.  a.  Tener  die- 
tro, Stare  attorno  a chicchessia 
per  trarlo  al  suo  desidèrio. 
Percepibile,  add.  Che  si  può 
percepire.  li. 

Percepire  oPercipere.  v.  a. 

V.  L.  Apprendere. 
Percettibile,  add . V.L. Che  si 
può  apprèndere  0 intèndere. 
Percettore. s.  m.  V.  L.  Rice- 
vitore. 

Percezione,  s.f.  L’atto  dell’ap- 
prèndere,  La  còsa  appresa. 
Perché.  Per  qual  cagione.  |]  ta- 
lora si  usa  senza  l’interrogazio- 
ne, e vaie  lo  stesso.  J|  Per  cagio- 
ne di  che,  Per  questa  càgio'ne 
che.  |i  Per  cagion  di  che.  ||  Per- 
ciocché, o Per  amor  di  che.  || 
Acciocché.  ||  Per  la  qual  cosa, 
Laonde,  Perciò.||Benchè,  Quan- 
tunque, Avvegnaché,  Ancorché. 
Percheone.  s.m.  Un  gran  per- 
chè. Voce  da  scherzo. 

Pèrehio.  s.  m.  Chiavistèllo 
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Perciò.  cong.  Per  questo,  Per 
questa  cagione,  Per  la  qual  cò- 
sa. li  invece  di  Nondimeno. 
Perciocché,  cong.  che  rènde 
ragione  del  detto  di  sopra  : Im- 
erciocchè,  Perchè, 
ercipere.  v.  a.  Intèndere. 
Percórrere,  v.  a.  Scorrere. 
Percòssa,  s.  f.  Battitura  , o 
Colpo  che  si  dà  o si  tocca,  e per 
lo  più  senza  ferita. 

Pereessio ne. s.f.  Percussione. 
Percosso.  P.  pass,  da  Per- 
cuòtere. 

Pereotimento.s.'m.  Il  percuò- 
tere, Percòssa. 

Percotitojo.  5.  m.  Strumento 
che  percuòte,  j siccome  Feritòjo, 
che  ferisce. 

Fercotitura.  s.f.  Percussione. 
Percuòtere,  v.  a.  Dar  colpi  , 
Battere,  Bussare.  j|  inlr.  Urtare, 
Imbattersi,  Dar  di  còzzo,  Dar 
d’urto.  Il  e Spignere.  |l  dicesi  pu- 
re de’  mali,  de’dolori  ec.,  che  af- 
fliggono il  corpo.  \\  e di  una 
Schièra  armata  che  va  a cozzare 
contro  un’  altra,  nel  qual  sènso 
dicesi  anche  Percòtersi. 

Percurvo.  add.  Curvo, Piegato 
in  arco. 

Percussare.  v.a.  Percuòtere. 
Percussione,  s.  f.  Percòssa, 
Percotimento. 

Percussivo.  add. Che  ha  virtù 
di  percuotere. 

Percussore,  s.  m.  Che  per- 
cuòte. \ 

Percussura.  s.  f.  Percossa. 
Fercuziènte.  add.  Che  per- 
cuòte. 

Pèrdere,  v.inlr.  Restar  privo 
d!  alcuna  cosa  già  posseduta.  l| 
contrario  di  Vincere,  e s’intende 
tanto  del  giuòco.  quanto  di  qua- 
lunque altra  còsa  che  si  faccia  a 
concorrènza.  U contrario  di  Gua- 
dagnare, quando  si  parla  di  traf- 
fichi e mercanzie,  cioè  mettervi 
del  capitale.  H Consumato  in  va- 
no , Gettar  via.  ||  Dispèrdere  , 
Mandare  in  rovina,  Far  capitar 
male,  j]  e posto  assolutamente  si 
dice  delle  còse  che  mutano  la 
loro  qualità  o pèrdono  il  loro  vi- 
gore. Il  Pèrdere  al  paragone.  \\ 
detto  del  tèmpo,  Consumarlo  in 


vano,  Gettar  via.  \\  vale  anche 
Cessar  d’occupare.  H Scemare  di 
dignità,  Avvilirsi.  U Pèrdersi. 
inlr.  pronom.  Cadere  d’  animo, 
Smarrirsi.  \\  Disertarsi,  Morire. 

U Spogliarsi,  Privarsi,  [j  Smar- 
rire la  strada.  Il  Dannarsi,  Anda- 
re all’  infèrno. 

Perdice.  5.  f.  Pernice. 
Ferdigione.  s.  f.  Perdizione. 
Perdigiornata.  s.  m.  comp. 

Perdigiorno,  Ozioso,  Scioperato. 
Perdigiorno,  s.m.  comp. Scio- 
perato. 

I^erdiglio.  s.m.  Bardiglio,  spe- 
cie di  marmo. 

Perdimento,  s.  m.  Il  pèrdere. 
Perdiimnòra.  Esclamazione  o 
di  maraviglia,  o di  sdegno. 
Perdinci.  Esclamazione  di  sde- 
gno e di  maraviglia  ec. 

Perdio.  Esclamazione  di  sde- 
gno, che  usasi  pure  a modo  di 
sosl.  facendosi  anche  il  pi.  Per - 
dii , ed  è lo  stesso  che  bestem- 
mia, Moccolo.  R . 

Pèrdita.  5.  f.  Il  pèrdere,  Perdi- 
mento. Il  Danno.  [J  Rovina. 
Perditèmpo,  s.m.  comp.  Vano 
impiègo  del  tèmpo,  Tèmpo  mal 
consumato. 

Fèrdito.  add.  V . L.  Perduto. 
Perditóri©,  add.  Che  si  pèrdei 
Transitorio. 

Perdizione,  s.  f.  Danno,  rovi- 
na. 1)  Dannazione. 
Perdonabile,  add.  Non  con- 
dannabile, Degno  di  perdono. 
Perdonanza.  s.  /'.  Il  perdona- 
re. Il  Penitènza.  Indulgènza 
conceduta  da’  sommi  pontefici  a 
chi  visita  luoghi  pii. 
Perdonare,  v.  a.  e inlr.  Dar 
perdonarla,  Rimettere  la  colpa, 
Assòlvere  dalla  pena,  Riporre  in 
grazia,  obbliando  le  offese.  \\  Ri- 
sparmiare. Il  Donare,  Rilasciare. 
Il  Astenersi,  Rimanersi  da  fai 
checchessia. 

Perdóno,  s.  m.  Perdonarla, 
Remissione  della  offesa  ricevu- 
ta. ||  Scusa. 

Perdùcere  e Perdurre.  v.a 
Condurre, ^Guidare. 
Perduellione,  s.f.  Delitto  con 
tro  la  sicurezza  dello  stato.  R. 
Perduràbile,  adà.  Durabile. 
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Per  durabilità,  s.f.  Qualità  di 
rio  eh’ è perdurabile, 
rerduvanza.  s.f.  lì  perdurare. 
Perdurare,  v.  a.  Durare. 
Perdurévole.  add.  Perdura- 
bile. 

Perdutamente,  avv.  Dissolu- 
tfimente,  Scapestratamente. 
Perduto.  P.pas.  da  Pèrdere.  j| 
e nel  sign.  di  Pèrdite.  ||  Occupa- 
to. ma  inutilmente.  j|  Senza  ròr- 
j\3.  Spossato. 

Perebottajo.  s.  m.  Colui  che 
va  attorno  vendendo  le  pere  cotte 
in  forno. 

Peregrinàggio.  5.  m.  Pelle- 
grinaggio. 

Peregrinare.  v.  intr.  Pelle- 
grinare, Andar  vagando. 
Peregrinarlo. s.m.  Luògo  ove 
si  ricoveravano  i peregrini. 
Peregrinazione,  s.  f.  Pelle- 
grinazione. |j  Tèmpo  che  gli  uo- 
mini passano  sulla  terra. 
Peregrinità.  $.  f astratto  di 
Peregrino. 

Peregrino,  s.m.  Quegli  che  va 
per  altrui  paesi,  Quegli  che  con 
àbito  particolare  viaggia  per  vi- 
sitare i Santi  Luòghi.  ||  Qualità 
di  esser  peregrino,  Forestièro. 
Peregrino.  add.  Stranièro, Fo- 
restièro. l|  detto  di  ingegno,  Non 
fermo,  Svagato. 

Perellino.  5.  m.  Si  chiaman 
cosi  certi  oggetti  su’  quali  s’ in- 
filzano le  ciocche  de’nori  secchi 
da  porsi  tra’candelieri  sui  gradi 
/ eli’ al  tare. 

Perennare,  v.  a.  V.  L.  Per- 
petuare, Eternare. 

Perènne,  add.  V.  L.  Continuo, 
Perpètuo. 

Perennità,  s.  f Qualità  di  ciò 
che  è perènne,  Indeficiènza. 
Perentòrio.  Aggiunto  di  tèr- 
mine che  si  assegna  a’iitiganti,  e 
vale  Ultimo.  ||  sosl.  Tèrmine. 
Perequazione,  s.  f.  Assoluta 
parità,  Piena  eguaglianza. 

Peréto,  s.m.  Luògo  dove  sieuo 
piantati  assai  peri. 

Peretta,  s.  f Pallòttola  di  me- 
tallo fornita  d’  acute  punte  , la 
quale  si  pone  sul  dorso  del  ca- 
vallo che  corre  il  palio  , accioc- 
ché sia  piò  veloce  al  corso  sen- 
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tendosi  da  quelle  punte  stimo» 
lare.  ||  Qualunque  ciondolo  in 
forma  di  pera. 

Perfecitore.  verb . m.  Compì- 
tore,  Finitore,  Perfezionatore. 
Perfettamente,  avv.  Intera- 
mente , Compiutamente. 
Perfettare.  v.  intr.  ass.  Con- 
durre a perfezione. 
Perfettibile,  add.  Atto  a per- 
fezionarsi. 

Perfettibilità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è perfettibile. 
Perfettivo,  add.  Che  perfezio- 
na, Atto  a perfezionare. 
Perfètto,  s.m.  Perfezione. 
Perfètto,  add.  Che  non  abbi- 
sogna che  gli  soggiunga  niènte, 
Intero,  Compiuto.  |]  Condotto  a 
perfezione,  a compimento  , Per- 
fezionato. j|  Venuto  a maturità. 
Perfezionàbile,  add.  Che  può 
perfezionarsi  od  esser  perfezio- 
nato. R. 

Perfezionamento,  s.  m.  Il 

perfezionare. 

Perfezionare,  v.  a.  Dar  per- 
fezione. jj  Perfezionarsi,  ri/l. 
alt , Divenire,  Farsi  perfetto. 
Perfezionativo.®^.  Che  per- 
feziona, Atto  a perfezionare. 
Perfezione,  s.f.  Qualità  d’una 
cosa  perfetta.  1|  Fine  , Compi- 
mento. |j  Condurre , Mettere  a 
perfezione  , Dar  compimento  , 
Condurre  a fine  un  lavoro. 
Perficere.  v.  a Perfezionare 
Perfìeitore.  verb.  m.  Compi- 
t.ore,  Perfezionatore. 

Perfidia,  s.  f Dislealtà  , Mal- 
vagità. ||  Ostinazione  pervèrsa. 
Perfidiare,  v.intr.  Ostinarsi  a 
non  voler  cèdere  alla  verità. 
Perfidioso,  add.  Garoso,  Pro- 
vino, Ostinato. 

Pèrfido.  Malvagio. Dislea- 
le, Infido. 

Perfigurare.  v.  a.  voce  poco 
usata:  Rappresentare, Figurare." 
Perfine  (alla),  mod.  avv.  Fi- 
nalmente. 

Perforamento,  s.  m.  Il  per- 
forare. 

Perforare,  v.  a.  Forare,  Tra- 
figgere. 

Perforata.  5.  f Sòrta  di  èrba 
detta  anche  Ipèrico,  e Pilatro 
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Perforazione.  8.  f.  Il  perfo- 
rare. 1|  Il  penetrare,  Il  trapelare. 
Perfràngere.  v.  a.  Fràngere 
in  più  parti.  ||  rifl.  alt.  Tòrcersi 
che  fa  la  luce  dal  suo  diritto  cam- 
mino incontrando  divèrso  mèz- 
zo, Rifrangersi. 

Perorazione,  s.  f.  n perfran- 
gersi. 

Perfrequentare.  v.  a.  voce 
poco  usata:  Frequentare. 
Perfusione,  s.  f.  Aspersione 
copiosa  d’u'n  qualche  liquore. 
Pergamèna,  s.f.  Cartapècora. 
[|  Dottore , o Maestro  in  perga- 
mena, Singolare  , Eccellènte.  |] 
Quella  carta  che  cuópre  il  lino 
in  sulla  conòcchia.  ||  Lantèrna 
delle  cùpole.  ||  Còdice , o Libro 
in  pergamèna,  Còdice  fatto  di 
cartapècora. 

Pera  amèno.  5.  m.  Libro  di 
cartapècora. 

Perg  amina.  s.  f.  Carta  pècora. 
Pèrgamo.  s.m.  Luògo  rilevato 
fatto  di  legname  o di  piètra, dove 
si  sta  a far  dicerie  , pròprio  dei 
predicatori.  ||  Tavolato,  o Palco. 
Pergamotta.  5.  f.  Sòrta  di  pe- 
ra: Bergamotto. 

Pergiuralo  il  e.  add.  Atto  a es- 
sere pergiurato. 

Pergiurare,  v.  a . Spergiurare. 
Pergiuro  e Pergiùrio.  s.  m. 
Spergiuro,  Spergiuramento. 
Pergola,  s.  f.  Ingraticolato  di 
pali,  o di  stecconi,  o d’altro  , a 
fòggia  di  palco,  o di  vòlta,  sopra 
il  quale  si  mandano  le  viti. 
Pergolato,  s.  m.  Quantità  di 
pèrgole  unite  insieme.  ||Pèrgola. 
Pergolato,  add.  Fatto  a foggia 
di  pèrgola. 

Pergolese.  $.  m.  Spèzie  d’uva 
duràcine  e gròssa. 

Pergolato,  s.  m.  Pergolato. 
Pergolino.  s.m.  Una  qualità  di 
robbia. 

Pàrgolo,  s.  m.  V.  A.  Palco , o 
Tavolato  ne’  teatri.  H Pèrgamo.. 
Péri.  s.  m.  pi.  Paladini  che  oggi 
più  comunemente  si  dicono  Pari. 
Pericàrdio,  s.  ni.  Borsa,  ove 
sta  chiuso  il  cuore  dell’  animale. 
PericarcUtide  e Pericardi- 
te. s.  f.  Infiammazione  del  pe- 
ricardio. R , 


Pericàrpio,  s.  m.  V.  G.  Invò- 
glio dei  semi  de’frutti. 
Periclitante.  add.  V.  L.  Peri- 
colante. 

Perieli! are.  v.  a.  V.  L.  Met- 
tere in  pericolo,  Pericolare. 

Periclo.  sino,  di  Pericolo. 

Fericoiamento.  s.  m.  Peri- 
colo. 

Pericolare,  v.  a.  Rovinare , 
Mandare  in  precipìzio.  ||  intr. 
Correre  pericolo. 

Pericolo  e Pericolo,  s.  m. 
Stato  in  cui  v’è  qualche  còsa  di 
sinistro  da  temere.  Male,  e Rovi- 
na soprastante , Rischio.  i|  Dan- 
no. ||  Ingiuria. 

Pericolone,  s.  m.  Uomo  caso- 
so,Che  per  tutto  vede  il  pericolo. 

Pericoloso,  add.  Pieno  di  pe- 
ricoli , e Inducènte  pericolo. 

Perierànio.  s.  m.  V.  G.  11  pe- 
riòstio che  cinge  il  cranio. 

Perièlio,  s.m.  Punto  dell’orbita 
di  un  pianeta  in  cui  trovasi  più 
vicino  ai  sole.  • 

Periera.  s.  f.  Mortajo  da  trar 
pietre. 

Periferia,  s.f.  V.  G.  La  circon- 
ferènza di  un  cerchio,  Contorno 
di  una  figura  curvilinea. 

Perifrasare,  v.a.  Far  perifra- 
si,Spiegare  con  circonlocuzione. 

Perifrasi.  5.  f.  V.  G.  Circonlo- 
cuzione, Giro  di  parole . che  si 
usa  quando  non  si  vuol  dire  una 
cosa  in  tèrmini  pròprj. 

Perifràstico,  add.  Di  perifra- 
si, o che  contiene  perifrasi.  R. 

Perigèo.  5.  m.  Il  punto  dell’  òr- 
bita d’  un  pianeta  piu  vicino  al- 
la tèrra. 

Perigèo,  add.  Dicesi  di  un  pia- 
neta quando  si  trova  nel  suo  pe- 
rigèo. 

Perigliare,  v.  intr.  Correi*  pe- 
ricolo , Porsi  a pencolo.  I)  intr 
pronom.  Porsi  a rischio. 

Perigliamone.  5.  f.  Decima- 
zione, Deficiènza. 

Periglio,  s m Pericolo.  ||  Prò- 
va, Esperimento. 

Periglioso,  add.  PericnV-o. 

Perigònio,  s.  m.  L’ invoglio 
semplice  o doppio  del  fioi  e. 

Perimento,  s.m.  Il  pei  ire.  |] 
Danno,  Rovina. 
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Perimètrico. add.Dì  o Del  pe- 
rimetro. R. 

Perimetro,  s.  m.  V.  G.  Am- 
piezza, Tutto  il  dintorno  di  qual- 
sivoglia còrpo,  o figura. 
Perineo.  5.  m.  V . G.  Quella 
parte  de’ tegumenti  comuni , che 
è fra  T ano  e la  parto  posteriore 
delle  pudènde. 

Periodare,  v.  intr.  Far  perio- 
di, Usar  periodi  nello  scrivere  o 
nel  parlare. 

Periodeggiare.  v.intr.  Perio- 
dare. 

Ferio&icazione.  s.  f.  Il  corso 
periodico  che  prende  una  ma- 
lattia. 

Periodicità,  s.f.  L’esser  perio- 
dico, detto  particolarmente  di 
febbri.  R. 

Periòdico,  add.  V.  G.  Di  pe- 
riodo, Che  ha  periodo,  jj  Che  ri- 
torna a certi  periodi.  IJ  s.  m. Gior- 
nale periodico. 

Periodo,  s.  m.  V.  G.  Un  cèrto 
numero  di  parole  formanti  più 
membri  e indsi,  l’unione  de’quali 
• dà  un  senso  compiuto.  ||  Per iodo 
di  una  malattia  s Tempo  compre- 
so fra  due  parosismi  che  ritor- 
nano ogni  tanto  spazio.  \\  Tèmpo 
impiegato  da  una  stella  o da  un 
pianeta  nel  fare  una  rivoluzione, 
ovvero  la  Durata  del  suo  corso 
sinché  ritorna  al  punto  stesso  dei 
cieli.  ||  Ordine,  Progresso. 
Periòsteo  e Periòstio,  s.m. 
V.  G.  Membrana  tenace  fibrosa 
e bianca,  che  vèste  esteriormen- 
te le  òssa. 

Peripatètico,  s.m.  V.  G.  Ari- 
stotelico , Filòsofo  della  scuola 
del  Peripato  , che  era  un  luògo 
dove  Aristotele  insegnava  pas- 
seggiando. 

Peripatètico,  add.  Apparte- 
nènte alla  scuola  peripatètica. 
Peripateticismo.  s.m.  La  fi- 
losofia peripatètica. 

Peripezia,  s.f.  V.  G.  Inopinato 
accidènte  per  cui  dalle  stato  fe- 
lice aUMniefice,  o da  questo  al 
contrario  passando,  cangiali  fac- 
cia le  cose.  |]  Catastrofe  o Scio- 
glimento di  un  dramma. 
Feriploca.  s.  f.  Èrba  del  Si- 
gnore. 
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Peripneumoma.  s.  f.  Infiam- 
mazione dei  polmoni.  R. 
Perire,  v.  intr.  Morire,  Capitar 
male.||  ed  alt.  Far  perire. 
Perissema.  s.f.  Feccia, Escre- 
mento. 

Perisrfologia.  s.  f.  V.  G.  Vi- 
ziosa replicazione  di  paròle. 
Peristàltico,  s.m.  V.  G.  Dicesi 
il  naturai  Moto  per  il  quale  grill- 
testini  si  contraggono  sopra  sò 
stessi  quasi  circolarmente  , aiu- 
tando cosi  l’atto  della  digestione. 
Peristilio.  $■.  m.  V.  G.  Loggia 
con  colonne  tutt’  attorno  isolate, 
costruita  nella  parte  intèrna  di 
un  edificio. 

Peritamente. a. vv.  Con  perizia. 
PeaTtanza.  «./.Vergogna,  Ros- 
sore. 

Peritarsi,  v.intr. pronom.  Es- 
ser timido,  Vergognarsi  , Non 
avere  ardire  di  far  checchessia. 
Peritezza.  s.f.  Peritanza. 
Perito,  s.  m.  Chi  stima  beni,  od 
altro. 

Perito,  add.  Espèrto , Dòtto, 
Scienziato. 

Peritonèo,  s.  m.  V.  G.  Mem- 
brana sottile che  vèste  tutte  la 
parti  contenute  nel  basso  vèntre. 
Peritonite  e Peritonitide. 
s.  f.  Infiammazione  del  peri- 
toneo. 

Peritoso,  add.  Che  si  pèrita. 
Perittero.'s.m.  Tempio  circon- 
dato all’esterno  da  colonna. 
Perituro,  add.  Che  dèe  perire,. 
Perizia,  s.f.  Esperiènza,  Sape- 
re, Pratica,  Cognizione.  ||  Stima 
di  una  còsa  fatta  da  persona  pe- 
rita di  essa  còsa. 

Periziore.  s.  m.  Dicesi  cosi 
quel  perito  che  dalle  parti  è 
scelto  in  comune,  allorché  il  pe- 
rito particolare  dell’  una  non  si 
trova  d’  accordo  col  perito  del- 
l’altra, obbligandosi  esse  di  sta- 
re al  suo  giudicato.  R. 
Perizoma,  s.  m.  V.  G.  Larga 
cintura  per  coprir  le  reni  o lo 
vergogne. 

Perizòmata.  s.  m.  Perizoma. 
Perjùro.  s.m.  V.L.  Spergiuro. 
Pèrla,  s.  f.  Giòja  bianca,  d’  or- 
dinario tonda,  che  si  forma  in  al- 
cune conchiglie  marine*  |J  Còsa 
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pregiata,  e òttima.  ||  e si  dice  an- 
che di  persona.  |j  Rugiada. 
Perlagione.  s.  f.  Quel  lustro 
della  pèrla,  che  dà  nel  vermiglie 
cangiante. 

Periato,  acid.  Del  color  della 
pèrla.  ||  Imbevuto  della  qualità  , 
o sostanza  della  pèrla. 
IPerlè.add.  Così  chiamano  gl’in- 
tagli atori  un  fregio,  specialmen- 
te dì  cornici,  fatto  a pallini,  pro- 
prio come  untilo  di  vezzo  di  perle 
o di  coralli. 

P er ìismalt a.t  o . add.  comp. 
Smaltato  di  pèrle. 

Perlone.  accr.  di  Pèrla.  \\  Per- 
digiorno, Bellimbusto. 
Perlustrare,  v.  a.  e intr.  An- 
dare con  cautela  e riguardo  in 
lupgo  dove  si.  dubiti  esserci  il 
nemico  o malfattori  , o per  is co- 
prirgli, o per  impedire  che  avan- 
zano ec. 

Perlustrazione,  s.  f.  L’atto  e 
L’ effetto  del  perlustrare. 
Permaloso,  add- Sdegnoso,  Che 
ha  o piglia  per  male  ogni  cosa. 
Permanente. adeJ.Stabile,  Du- 
rabile. 

Permanenza,  s.  f.  Perseve^ 
anza,  Stabilità. 

ermanere,  v.intr.  Rimanere, 
Restare,  Durare. 
Pèrmanévole.  add.  Perma- 
nènte, Durabile,  Stabile. 
Permansivo.  add.  Permane- 
vo^ 

Permeàbile,  add.  Si  dice  dei 
cforpi  attravèrso  a’ quali  può  pas- 
sare 1’  aria,  la  luce  o altri  fluidi. 
Permeabilità,  s.  f.  Qualità  di 
cosa  permeabile. 

Perniessioiìe.  s.  f.  Permis- 
sione. 

Permessivo  e Permissivo. 

add.  Che  permette. 
Permesso,  s.  m.  Permissione. 
Permesso.  P.pas.  da  Permet- 
tere. 

Permesso,  s.  m.  Facoltà  data 
o ricevuta  di  fare  o dire.  H Con- 
cessione. 

Perméttere,  v.  a.  Concèdere  , 
Lasciar  fare,  Dare  facoltà,  li- 
cenza, arbitrio  di  fare  ec.[| Tolle- 
rare ciò  che  si  potrebbe  impedi- 
re. j|  Consegnare.  |j  Commettere. 
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Permettimento.  m.  voce 
disusata:  Permissione,  Licenza. 
Permischiamento.  s.m.  Me- 
scolanza. }|  Mischia. 
Permischianza.  s.  f.  Mesco- 
lamento. 

Permischiare.  v.  a.  Mescote*- 
re,  Confondere. 

Permissibile,  add.  Che  può 
ermettersi. 

ermissione.  5.  f.  Il  permet- 
tere, Concessione,  Licènza. 

Permistione.  s.  f.  Mescuglio. 

Permisto.  add.  Molto  mescola- 
to, Confuso. 

Permòvere.  v.  a.  Muòvere. 

Permovimento.  s.  oh.  Moni- 
zione, Motivo. 

Permuta. s.f.  Permutamento.  || 
Commutazione , Cambiaimento 
pena  per  grazia  del  pnneipe.  Jj 
Quel  contratto  pel  quile  si  da 
una  cosa  per  averne  un’  altra  hi 
iscambio. 

Permutàbile,  add.  Atto  ad 
esser  mutato,  Mutabile. 

Permutamento,  s.  m.  Il  per- 
mutare, Permutazione. 

Permutare,  v.  a.  Cambiare,  (] 
Far  passare  alcuno  da  uno  stàtp 
ad  un  altro.  1|  una  cosa  da  uno 
ad  un  altro.  |(  Permutarsi.  oriji. 
att.  Cambiarsi.  ||  Mutar  luògo  -0 
stato. 

Permutativo*  add.  Che  por- 

mùta. 

Permutazione,  s.f.  Permuta- 
mento , I!  mutare  da  uno  a 
altro,  o da  una  a un’altra  parte» 
j[  Variazione  , Cambiamento. 

Fernacehina.  agg.  di  Ròsa  tU 
gata  di  carnicino  e di  rosso. 

Pernècche  (in),  mod.  am.Bsr 
sere  in  pernècche , vale  Essór 
briaco. 

Permetto,  s.  m.  Piccolo  pèrcy}. 

Pernice.  .8.  /*.  Uccèllo  che  Jja 
una  macchia  nuda  e papillosa 
i sotto  gli  occhi,  al  pètto  una  inao- 
| chia  bruna,  e la  coda  di  color 
ferrigno:  Starna  minore. 

Perniciosità,  s.  f.  La  qualità 
! di  ciò  che  è perniciosa. 

I Pernicioso,  vedi  PernizioiSO. 
j |J  Pernicioso , aggiunto  di  quelle  ■ 
Fèbbri  intermittènti  che  non  cu- 
I rate  prontissimamente'conduco- 
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no  a- mòrte  1*  infermo  al  tèrzo  e 
talvòlta  al  secondo  accèsso. 
Perni  ciòtto,  s.  m.  Piccolo  fi- 
gliuòlo della  pernice. 
Pernicòna.  s.  f.  11  frutto  del 
pernicoue . 

Pernicóne.  s.m.  Sorta  di  susi- 
no. |1  Perniciòtto. 

Permetto,  dim.  di  Pèrnio. 
Pernizie.  s.  f.  V.  L.  Danno. 
Permaloso,  add.  Dannoso. 
Pòrno,  s.  m.  Legno,  o Fèrro, 
rotondo  in  cima , che  regge  un 
corpo  sòlido  , e sèrvo  a farlo 
girare  attorno  a sè.  |]  Decòro, 
Ornamento.  ||  Sostegno , Fon- 
damento principale  di  checches- 
sia. 

Pernottamento,  s.  m.  Il  per- 
nottare. 

Pernottare  v.  intr.  Passare,  o 
Consumare  la  nòtte. 
Pemoverare.  v.  a.  Noverare 
diligentemente. 

Pernuzzo.s  m.  Piccolo  pèrno 
Pero.s.w.  Albero  che  produce  il 
frutto  che  si  chiama  Pera. 
Però.  Gong.  Per  questa  cagione. 
||  Perciocché.  ||  è anche  avver- 
sativa, e vale  Nondimeno,  Tut- 
tavia. 

Perocché,  avv.  Imperciocché. 
Per  ondino.?,  m.  Così  dicesi  in 
Firenze  a un  giovane  elegante  e 
per  l'appunto. 

Perorare,  v . intr.  Far  la  pero- 
razione, Finir  l’orazione  compen- 
diandola. |l  Trattar  la  causa. 
Parlare. 

Perorazione.  5.  f.  Finimento 
del  discorso , Conclusione  e Ri- 
stretto dell’orazione. 
Perjpen&ieoìa.  s.  f.  Linea  per- 
pendicolare. 

Perpendicolare,  add.  Che 
pende  a piombo.  l|  Linea  per- 
pendicolare, Quella  die,  ca- 
dendo sopra  un’altra  linea  rètta, 
fa  gli  angoli  rètti  uguali. 
Perpendicolarità,  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è perpendicolare. 
Perpendicolarmente,  avv. 

Per  linea  perpendicolare. 
Perpendicolo,  s.  ni.  Piombino, 
• Pietruzza  legata  all’archipèn- 
«olo  con  un  filo,  con  cui  i mura- 
tisi aggiustano  il  piano  e il  piom- 
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colo, Perpendicolarmente. 

Pèrpero.  5.  m.  Sòrta  di  moneta 
degl5  impera  dori  gròci. 

Perpetrare,  v.a.  V.L. Mandare 
ad  effètto;  e dicesi  sempre  di  co- 
sa  cattiva. 

Perpetrazione,  s.f.  V.L. Ese- 
cuzione . 

Perpetua,  s.  f.  Livello,  Cà- 
none. 

Perpetuàbile. verb.Da.  doversi 
( perpetuare.  R. 

Perpetuagione.  s.  f.  Perpe- 
tuala, Perpetuanza, Perpetuità. 

Perpetuale,  add.  Perpètuo. 

Perpetualità.  s.  f.  Perpetuità, 

Perpetua.lro.ente.  avv . Contì- 
nuamente, Con  perpetualità. 

Perpet  uare  .v.a.  Far  perpè  tuo. 
|j  ri/l.  alt.  Divenir  perpètuo. 

Perpetuazione,  s.  f.  Il  far  per- 
pètuo, Il  perpetuare. 

Perpetuità..?,  f.  Perpetuali^ 
Qualità  e Stato  di  ciò  che  è per- 
pètuo. 

Perpètuo.add.Che  ha  principio 
e non  fine.  ||  dicesi  anche  di  Cosa 
che  dura  la  vita  di  un  uomo.  }| 
Senza  interrompimento. 

Perpignano.  s.m.  Spèzie  di 
panno  ordinario  di  lana. 

Perplessione.  s.  f.  Perples- 
sità. 

Pejcplessità.s./’.Lo  stato  di  ciò 
eh’ è perplesso,  Irresoluzione. 

Perplesso,  add.  Ambiguo.  || 
Avviticchiato  \\  Indeciso. 

Perquirere.  v.a.  V.L.  Ricer- 
care con  diligenza. 

Perquisire,  v.a. Diligentemen- 
J te  ricercare. 

j Perquisitivo.  add.  Di  ricerca, 
I Di  perquisizione. 

Perquisizione,  s.  f.  Ricerca 
minuta,  Diligènte  inquisizione. 

Perro.  s.  m.  Cane  : voce  spa- 
glinola. 

Perroechetto.  s.  ni.  Spècie  di 

pappagallo. 

Perrucca.  s.  f.  Parrucca. 

Pers  a,. s.f.  Pianta  di  grato  odora, 
* detta  per  altro  nome  Majorana, 
i Perscruta  bile. add. Che  si  può 

I perscrutare. 

Perscrutare,  v.  a.  Scrutalo, 
Investigare. 
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Pèrsea.  s.  f.  Sòrta  di  frutto  si- 
mile alla  pèsca. 

Perèecuzione.  s.  f.  Il  perse- 
guitare. 

Perseguitone.  5.  f.  Perse- 
cuzione. 

Perseguire,  v.a  Perseguitare. 

| ^Continuare,  Seguitare.  ||  Tener 
dietro  correndo. 

Perseguitamento.  s.m.  Per- 
secuzione, Perseguizione. 
Perseguitare,  v.a.  Andar  die- 
tro correndo.  |]  Cercar  di  nuocere 
altrui  o con  fatti  o con  paròle.  || 
Continuare,  Seguire.  |j  ed  in  si- 
gnificato di  Far  ricerca  di  un 
malfattore  per  catturarlo,  e sot- 
toporlo'alla  giustizia. 

Perse  guttazione,  s.  f.  Perse- 
cuzione. 

Persèguito.s.'m.Persecuzione. 
Perseo.  Nome  pròprio  mitologi- 
co. ||  Costellazione  dell’emisfero 
settentrionale. 

Perseverante,  $dd.  Che  per- 
sèvera. 

Perseveranza,  s.  f.  Virtù  per 
cui  si  persevera. 
Perseverare.v.m?r.Averper- 
se  vera  nza,  Continuare,  Persiste- 
re m una  opinione,  in  un  costu- 
me ec.  ||  att.  Proseguire. 
Perseverazione.  s.  f.  Perse- 
veranza. 

Persiana,  s.  f.  Chiusura  estèr- 
na delle  finèstre. 

Pèrsica,  s.  f.  Pèsca,  frutto. 
Persieària.  s.  f.  Pianta  che  ha 
le  fòglie  simili  a quelle  del  pèsco. 
Persicata,  s.f.  Conserva  fatta 
di  pèsche. 

Persiehino.  add.  Del  colore 
del  fior  di  pèrsico. 

Pèrsico,  s.  m.  Pèsco,  ed  anche 
il  suo  frutto. 

Pèrsico,  add.  Del  frutto  del 
pèsco. 

Persistènza,  s.f.  Perseveran- 
za, Il  persistere. 

Persistere,  v.  intr.  Perseve- 
rare, Durare  costantemente,  e 
quasi  ostinatamente  in  un  pro- 
posito, in  un  desiderio  ec.  > 
Pèrso,  add.  Colore  misto  di  pur- 
pùreo e di  nero. 

Pèrso.  P.pass.  Perduto, 
Persòlvere.  v.  a.  V.L.  Compire 
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un  dovere,  Soddisfare  ad  uns 
obbligazione. 

Persona.  5.  f.  vale  tanto  l’Uo- 
mo, quanto  la  Donna:  accòrdas5 
col  mascolino  e col  femminino,  li 
Còrpo  di  qualsivoglia  animale.  ' fi 
Corporatura-!!  Persona  privata. 
Qualunque  persona  a differenza 
di  chi  ha  le  prime  dignità  di  uno 
stato.  ||  Alcuno,  Niuno.  ||  Perso- 
na di  mano  della  natura , Per- 
sona bellissima,  perfètta.  ||  Quel 
che  sussiste  nella  natura  ragio- 
nevole. |]  Chi  parla,  o di  Quello 
al  quale  o del  quale  si  parla.  || 
Fare  persona  ad  alcuno , Far- 
gli T uomo  addòsso  , Cercare  di 
impaurirlo.  ||  Mettere  persona , 
Divenire  complèsso  e fatticcio.  || 
Mettere  inpersona  di  uno> p.es. , 
una  vendita , Costituire  quel  ta- 
le nel  godimento  di  essa.  ||  In 
persóna , e Di  personaì  Perso* 
nalmente. 

Personàggio,  s.  ni.  Uòmo  di 
grande  affare , Uomo  titolato  e 
di  qualità.  ||  Còmico,  Interlocu- 
tore. ||  Mascherata. 

Personale,  s.  m.  Dicesi  comu- 
nemente per  T abito  esterno  del- 
la persona. 

Personale. add.  Della  persona, 
Attenènte  alla  persona.  ||  Visita 
personale.  Fatta  in  persona. 

Personalità,  s.f.  L’essere  del- 
la persona. 

Personalmente,  avo.  In  per- 
sona, Da  sè  medesimo. 

Personeèlla.  s.  f.  Persona  di 
bassa  mano. 

Personeione.  s.  m.  voce  mot- 
teggevole:  Persona  grande. 

P e rs o nificar e . v.  a.  Attribui- 
re ad  una  cosa  inanimata  0 me- 
tafìsica la  figura  , i sentimenti  e 
le  qualità,  la  favella  di  una  per- 
sona vera. 

Personificazione,  s.f.  11  per- 
sonificare. 

Perspettivo.  s.  m.  Professore 

di  prospettiva. 

Perspicace,  add.  D’ acuta  vi- 
sta, ( ho  vede  perfettamente. 

Perspicacia.. s.f.  Perspicaci  tà. 

Perspicacità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh’  è perspicace. 
Perspicuità,  s.  f.  Qualità  di 
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ciò  che  è perspicuo  , Traspa- 
rènza. 

Perspicuo,  add.  Trasparènte , 
Rilucènte. 

Perspiràbile. add. Che  ha  per- 
spirazione. 

Perspirazione.  s.  f.  Traspi- 
razione insensibile. 
Persuadere,  v.  a.  Indurre  al- 
trui con  paròle  a credere , o a 
fare  checchessia.  | \rifl.  alt.  Cre- 
dere, Stimare,  Immaginare. 
Persuadévole.  add.  Atto  a 
persuadere,  Suadevole. 
Persuadibile. add.  Persuade- 
vole.  |'|  sost.  Persuasiva. 
Persuasibile,  add.  Persua- 
de vole. 

Persuasione. s.f.  Il  persuade- 
re. ||  Discorso,  vie,  e manière  a 
fine  di  persuadere. 
Persuasiva  .s.f.  La  facoltà,  La 
forza  del  persuadere. 
Persuasivo,  add . Atto  a per- 
suadere. 

Persuaso.  P.pas.  da  Persua- 
dere. 

Persuasore. verb.m.  Che  per- 
suade. 

Persuasóri©,  add.  Attinènte 
a persuasione. 

Persutto.  s.m.  Prosciutto. 
Pertanto  e Non  pertanto. 
avv.  Nondimeno  , Non  perciò. 
Pertenore.  v.inlr.  e intr/pro- 
nom.  Appartenere. 

Pèrtica,  s.  f'  Bastone  molto 
lungo.  ||  Misura  per  lo  più  di  ter- 
reno. [j  Chi  è molto  alto  e non 
grosso. 

Perticare,  v.  a.  Percuoter  con 
pertica. 

Perticata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
pèrtica. 

Perticatore.  $.  m.  Ajuto  del- 
1’  agrimensore  , così  detto  dal 
Misurar  il  terreno  colle  pèrtiche. 
Pertichino,  dim.  Cantante  che 
sta  fìsso  in  un  Teatro,  ad  un  tan- 
to il  mese , e che  è adoperato  a 
fare  le  parti  più  umili. 
Pertinace,  add.  Ostinato  e fer- 
mo in  alcuna  cattiva  opinione,  j] 
Costante  in  qualunque  opera- 
zione. 

Pertinacemente,  avv.  Coa 
pertinàcia,  Costantemente. 
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Pertinàcia,  s.  f.  Ostinazione s 
Perseveranza  in  cose  ree. 
Pertinacità.  s.  f.  Pertinàcia. 
Pertinènte  e Pertenònte. 

add.  Appartenènte. 
Pertinènza,  s.  f.  Quello  che  di 
necessità  si  richiède  a chicches- 
sia per  pròprio  uso.  ||  Còsa  che 
appartiene. 

Pertrattare.  v.  a.  V.  L.  Trat- 
tare, Discutere,  Macchinare. 
Per  trazione,  s.  f.  Prolunga- 
mento, 11  tirare  innanzi. 
Pertugiare,  v.a.  Far  pertùgio, 
Bucare. 

Pertùgio,  s.  m.  Buco  , Foro. 
Perturbamento.  5.  m.  Tur- 
bamento , Commozione. 
Perturbare,  v.  a.  Scompiglia- 
re, Turbare. 

Perturbatamente.  avv.  Con 
perturbazione  o commozione. 
Perturbato,  add.  ||  Perturba- 
ta., dicesi  dai  matematici  quella 
Proporzione  , o Analogia , che 
procède  con 'di  sordine  e fuor  del 
mètodo.  l| Sturbato,  Distòlto. 
Perturbazione.  f.  Altera- 
zione, Commovimento,  Scompi- 
glio. ||  Commozione  d’animo. 
Pert usare,  v.  a.  Pertugiare. 
Pertùso.  s.  m.  V.  A.  Pertùgio. 
Perù.  s.  m.  Nome  geografico , 
usato  nella  maniera  familiare: 
Valere  un  Perù , Per  dire  vale- 
re moltissimo,  valer  tant’oro. 
Perùggine. s.m. Pero  selvàtico. 
Perugino,  s.  m.  Spèzie  di  viti- 
gno, e d’uva  di  pòco  buona  qua- 
lità. 

Perusto.  add.  Arso. 
Peruzza.  dim.  di  Pera. 
Pervagare.  v.  a.  Scorrere  va- 
gando. ||  inlr.  Andare  vagando. 
Per  vegnènte,  add.  Che  arri- 
va, Che  pervièna,  Che  pènetra. 
Pervenimento.  s.  m.  Il  per- 
venire. 

Pervenire,  v.  intr.  Arrivare, 
Giugnere  , Condursi.  ||  Venire 
semplicemente.  ||  Scadere,  Toc- 
care, parlandosi  di  eredità.||  Av- 
venire, Accadere.  ||  Divenire.  (] 
Provenire  , Procèdere.  |J  dotto 
dalle  piante,  Allignare. 
Perversamente,  avv.  Con 
perversità,  Malvagiamente. 
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Perversare,  v.  intv.  Saltare  e j 
dibattersi  come  spiritato.  l\  Im-  j 
perversare.  \ 

Perversione,  s.  f.  Perversità,  j 
||  Sovversione,  Depravazione  di  ■ 
costumi. | (Turbamento  di  ordine.  | 
Perversità,  s.  f.  Qualità  di  ciò  j 
ch’è  pervèrso.  ||  Iniquità,  Mal-  j 
vagità.  ||  Azione  pervèrsa.  i. 

Perverso,  add.  Malvagio, Pès-  | 
simo,  Iniquitoso. 

Perverserò. s.m.  Chi  pervèrte. 
Pervertimento,  s.m.  Disordi- 
namento.  ||  Sovvertimento. 
Pervertire,  v.  a.  Guastar  T or- 
dine. |j  Metter  sossopra,  Fare,  o 
Divenir  pervèrso. 

Pervicace,  add.  Ostinato,  Ca- 
riar bio,  Testereccio. 
pervicàcia,  s.  f.  Ostinazione , 
Protèrvia. 

Pervinca,  s.  f.  Pianta , che  è 
simile  alla  Mortèlla. 

Pèrvio,  add.  V.  L.  Apèrto,  Per 
dove  si  può  agevolmente  andare, 
Penetrabile , Trapassevole. 
Pesamento.s.m.  Il  pesaresi- 
lanciamento. 

Pesamondi,  s.m . comp.  Sat- 
centone,  Sàtrapo. 

Pesante,  add.  Che  pesa  , Gra- 
ve. ||  Importante,  Di  considera- 
zione. IJdetto  di  una  persona  va- 
le Uggioso,  Nojoso  e simile. 
Pesantezza,  s.f.  Pesanza,  Sèn- 
so di  peso. 

Pesantnra.  s.  m.  Pesantezza. 
Fesanza.  s.f.  V.  A . Pesantezza. 
Pesare,  v.  intr.  Il  tendere  dei 
corpi  vèrso  il  cèntro  della  tèrra. 

Il  Gravitare.  ||  Avere  autori- 
tà. ||  Valere,  B?ser  valente.  j| 
Importare.  ||  Rincrescere,  Di- 
spiacere, e si  costruisce  con  le 
parile,  pronom.  jjed  in  ali.  sign. 
Tener  sospeso  checchessia  sopra 
di  sè  , o attaccato  a bilancia  o 
stadera,  per  saperne  la  gravez- 
za. ||  Levare  checchessia  di  sop- 
peso. ||  Contrappcsare.  ||  Consi- 
derare. 

Pesatamente,  avv.  Con  giu- 
dizio, Accortamente. 
Pesaiore-triee.  verb.  Chi  o 
Che  pesa. 

Pesatura,  s.f. L’atto  e L’ edit- 
to del  pesare. 


PES 

Pesavènto.  s.  m.  camp.  Mac- 
china da  pesare  il  vènto. 
Pèsca,  s.f.  Sòrta  di  grosso  frut- 
to assai  sugoso  e gustoso.  ||  Li- 
vido che  rèsta  sul  volto  per  per- 
còssa, ed  anche  la  Percòssa  me- 
desima. * 

Pésca.  5.  f.  Pescagione. 
Peseadore.  s.  m.  Pescatore. 
Pescagione,  s.  f.  Il  pescare.  || 
Luògo  pròprio  da  pescare. 
Pescaja.  s.  f.  Chiusa  di  sassi  o 
d’altro  fatta  in  un  fiume  per  pi- 
gliarvi facilmente  i pesci.\\ Ripàri 
che  si  fanno  ne’fìumi,  per  rivòl- 
gere il  corso  dell’acque  a’mulini, 
j o a simili  edifìzj.  ||  Peschièra. 

I Pescajuòlo.  s.  m.  Riparo  di 
| muro  o d’altro  per  règgere  o mo- 
derare lo  scorrer  delle  acque  nei 
i botri. 

Pese  nti.  s.  m.  pi.  Sono  legni 
sporgenti  dal  corpo  della  nave 
er  sostenere  o issare  de’pesi  in 
istanza  della  nave  medesima. 
Pescare,  v.  a.  Tèndere  insidie 
a’ pesci  o con  reti,  o con  ami  o 
eoa  altro,  per  pigliargli.  J|  si  dice 

Fure  di  tutto  ciò  che  si  cava  dal- 
acqua.  ||  Cercare  semplicemen- 
te. ||  Pescare  a fondo , o Pesca- 
re dentro , vagliono  Sapere  con 
fondamento;  e per  contrario  Pe- 
scar paco  a fondo}  Sapere  super- 
ficialmente. 

Pescaréccio,  add.  Apparte- 
nènte a pesca.  ||  Pescoso. 
Pescata,  s.  f.  'fratta  o Reta*» 

di  pesce. 

Fescatore-irice.  verb.  Chi  o 
1 Che  pesca  , Che  esèrcita  l’arte 
del  pescare. 

Pescatòrio.  add.  Pescareccio. 
Pesce,  s.  m.  Nome  generale  di 
tutti  gli  animali  vertebrati,  a san- 
gue rosso  e freddo,  che  nascono 
e vivono  nell’ acqua. || Duodecimo 
segno,  o costellazione  dello  zo- 
diaco. |1  U lasciare  che  il  composi- 
tore fa  d’una  o più  parole,  o del 
ripcterle.il  11  muscolo  bicipite  del 
braccio. |JPe.sc5  argentino , Sfirè- 
na.||  Andare  a bastonare  i pesci* 
Andare  in  galèra.  ||  Chi  dorme 
non  piglia  i pesci , Chi  non  è ope- 
roso e iascia  fuggir  le  occasioni, 
non  può  far  fortuna. 
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Pesceduòvo  o Pesceduò- 

va.  5.  m.  Frittata  che,  dopo  es- 
ser cotta,  vien  ravvolta  e ridotta 
in  ruotolo,  e così  acquista  forma 
come  di  pesce. 

Pescetta.  s.  f.  Dicesi  in  alcuni 
luoghi  por  pecetta.  ||  Attaccar 
la  pescetta,  Far  una  beffa. 
Pescheria,  s.  f.  L’arte  di  pe- 
scare. |f  Luogo  dove  si  vende  il 
pesce. 

Peschièra,  s.  f.  Ricètto  d’ac- 
qua, per  tenervi  dentro  de’pesci. 
Pescajuòla.  s.  f.  Vaso  lungo, 
stretto,  e profondo,  da  lessarvi 
un  pesce. 

Pescajuòlo.  s.  m.  Chi  vende  il 
pesce,  Pescivéndolo. 
Peseiatèllo.  $.  m.  Pescatèllo, 
Piccolo  pesce. 

Pescina.  s.  f.  Pescheria. 
Pescioso.  add.  voce  poco  usa- 
ta: Di  pesce,  Appartenènte  a pe- 
sce. Ji  Pescoso. 

Pesciòtto.s.  m.  Pesce  alquanto 
gròsso. 

Pescivéndolo,  s.  m.  Pescia- 
iuòlo, 

Pèsco,  s.  m.  Albero  nòto,  che 
fa  le  pèsche. 

Pèsco. Tronca  mento  di  Pescato. 
Pescoso,  add.  Abbondante  di 
pesci.  ||  Di  pescagione. 

Pescòtto.  s.  m.  Pugno  da  far 
una  pèsca,  cioè  un  lividore  o una 

bozza. 

Pesèllo.  s.  m.  Pisèllo. 

Peso.  s.  m.  Proprietà  de'còrpi, 
per  cui  tèndono  al  cèntro;  Gra- 
vità, Gravezza.  ||  la  cosa  stessa 
che  Pesa:  Carico,  Fascio,  Sòma. 
(1  dicesi  anche  ad  alcuni  Stru- 
menti, i quali,  contrapposti  in 
sulla  bilancia  alla  còsa  che  si 
pesa,  distinguono  la  sua  gravez- 
za. ||  Grande  importanza.  ||  Ca- 
rico, o Incarico,  Cur  a.  ||  Valore, 
Prègio.  J|  Il  pesare,  Gravezza.  |j 
Gravezza  di  cura,  di  pensièro,  di 
nòja.  ||  Momento,  Importanza,  jj 
Grado  , Condizione.  j|  Imposi- 
zione. ||  Pigliare  , o Portar  di 
peso  alcuna  còsa , vagliono  Pi- 
gliarla o portarla  sollevata  da 
tèrra. 

Peso.  add.  Pesante.  \\  Uomo 
peso,  Uomo  uggioso,  enojoso 


Pésolo.  s.  m.  Pesolòne. 

Pesolóne.  s.  m.  Penzolone, cioè 
Pendènte. 

Pesone.  s.  m.  Monete  antichis- 
sime degli  Etruschi. 

Pessàrio.  s.m.  V.G.  Supposta. 

Pessarizzare.  v.  a.  Introdurre 
il  pessàrio. 

Pessimismo,  s.  m.  Voce  nuo- 
va, per  significare,  più  che  una 
dottrina,  la  persuasione  di  chi 
vede  pessimo  tutto  quello  che  è 
o che  succede.  R. 

Pessimista.  5.  c.  Colui  o Co- 
lei che  segue  il  pessimismo.  R. 

Pessimi! à.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  pèssimo.  ||  Azione  pèssima. 

P èssimo  .add.  super lat.  di  Mal- 
vagio. [j  Disgraziatissimo,  Infeli- 
cissimo. ||  Infaustissimo. 

Pèsso.  s.m.  Pessàrio,  Supposta. 

Fessuri  dar  e.  V.  L.  Vilipen- 
dere, Conculcare. 

Pesta,  s.  f.  Strada  segnata  dalle 
pedate  de’viandanti,  sì  delle  be- 
stie come  degli  uomini,  ed  anche 
1’  Orme  stesse.  ||  Pestamente  , 
Scalpitamelo.  j|  Calca,  Prèssa. 
||  Lasciare,  Rimanere ,e  simili. 
nelle  peste , vale  Lasciare  oc.  nel 
pericolo. 

Pésta,  s.  f.  Rabbia,  Stizza. 

Pestacotori,  s.  rn.  comp.  Co- 
lui che  macina  colori,  Mestica- 
tore. 

Pestamente,  s.  m.  Il  pestare. 

Pestapépe.  s.  m.  comp.  Che 
pesta  pepe;  Persona  dappoco. 

Pestare,  t?.  a.  Ammaccare  una 
còsa , percotèndola  per  ridurla 
in  polvere  o raffinarla.  ||  Infran- 
gere, o Ammaccare  con  percòs- 
se. j|  Calcar  co’pièdi,  Scalpitare, 
Calpestare.  ||  Battere,  o Dare  al- 
trui delle  sconce  busse. 

Pestaròla,  s.  f.  Coltello  in  fon» 
ma  di  mezza  luna,  con  due  ma- 
nichi, e serve  a pestare  la  carna 
di  ma j ale  da  far  salsiccia,  sala- 
mi, ec.,  Mannaja. 

Pestasavori.  s.m.  comp.  Pie* 
colo  mortaretto  con  suo  pestelli 
per  trastullo  di  fanciulli. 

.Pestata,  s.  f.  Pestamento. 

Pestatoio,  s.f.  Pestèllo. 

Pestatoi*©,  s.  m.  Ciascuno  <9 
coloro  che  pestano  le  castagne. 


pES  — 816  — PET 


Pestatura,  s.  f.  La  còsa  pe- 
stata. 

Pèste,  s.  f.  Pestilènza.  ||  Fe- 
tore. ||  dicesi  di  Còse  che  corrom- 
pono il  cuore  e l’ intellètto. 
Pestèllo.  5.  m.  Strumento  col 
quale  si  pesta  checchessia  nel 
mortaio  , o in  altro  simile  vaso. 
Pestifero . acid.  Pestilenziale.  1J 
Dannoso,  Malvagio. 
Pestilènte,  add.  Pestifero.  \\ 
Scellerato,  Malvagio.  l|  sost. Ap- 
pestato, Infermo  di  pèste. 
Pestilènza,  s.  f.  Male  conta- 
gioso, procedènte  talora  da  cor- 
ruzione d’aria.  ||  Danno,  Rovina, 
Calamità.  Jj  Puzzo,  Fetore.  |J  Pe- 
stilènzie,  Animali  pestiferi. 
Pestilenziale,  add.  Che  ha 
qualità  di  pestilènza,  Pestifero-. 
Pestilenzioso.  add.  Pestilen- 
ziale. 

Pèstio.  s.m.  Chiavistello,  o Ca- 
tenaccio. 

Pestio,  s.  m.  Pestamento  con- 
tinuato. 

Pesto.  s w.Pestamento,  Pestio. 
Pesto.  P.  pas.  Troncamento  di 
Pestato. 

Pestone,  s.  m.  Arnese  da  pe- 
stare, Pestèllo  grande. 

Petalo,  s.  m.  Cosi  chiamasi  un 
pezzo  intero  di  ciascuna  corolla 
composta  di  molti  pezzi. 

Pelar  dar  e.  v.  a.  Battere  con 
petardo. 

Fetardière  e Fetardiero. 
s.  m.  Ciascun  di  que’ soldati  che 
soiì  deputati  a operare  coi  pe- 
tardi. 

Fetardo.s.w..  Ordigno  concavo 
di  metallo,  o di  legno,  armato  di 
forti  lamine  di  ferro  , carico  di 
polvere  tenacemente  calcata  ed 
otturata  , il  quale  si  applica  ad 
un  muro  o ad  una  porta  che  si 
voglia  rovesciare.  ||  Spetezzato- 
re,  Che  tira  molti  peti. 
Fetasetto.  s.  «a.  Sorta  di  cap- 
pèllo antico. 

Fètaso.  s.m.  Copertura  di  capo 
appresso  i Greci  e i Romani. 

Po  tazza.  Bagattèlla, Inezia. 

Petecchiale  add.  Di  petec- 
chie, © che  è accompagnato  , « 
eh©  procede  da.  petecchie. 
Petecchie.  3.  f.  pi.  Macchiette 


rosse  e nere,  che  accompagnano 
alcune  malattie.  H Uomo  avaro. 
Petènte.  P.  pres.  del  non  usato 

Petee^.  Chièdente. 
Petitore-trice.  verb . V.  L. 
Chi  o Che  chiede. 

Petit  òrio.  Aggiunto  di  una  Sòr- 
ta di  giudizio,  nei  quale  si  chiède 
, la  proprietà  e il  dominio  d’ alcuna 
còsa  attenènte  a noi. 

Petizione,  s.  f.  Domanda.  ||  La 
cosa  domandata.  ||  La  carta  in 
cui  è contenuta  la  supplica. 
Feto.  s.  m.  Quel  romore  che  fa 
il  vènto  eh’  esce  per  le  parti  da 
basso,  Coreggia. 

Petonciano. s.m.  Petronciano. 
Petra,  s.  f.  V.  L.  ed  A.  Piètra. 
Petracciuòla.  s.  f.  Pianta  co- 
munissima che  dicesi  anche  Pian- 
tàggine. 

Petrafatto.  add.  Impietrito. 
Petraja.  s.  f.  Massa  di  piètre. 

||  Cava  di  pietre. 
Petrarchesco,  add.  Del  Pe- 
trarca, o A imitazione  dei  Pe- 
trarca. 

Petrarchista,  s.  m.  Imitatore 
dello  stile  e del  poetare  del  Pe- 
trarca. JK. 

Petrata.  s.  f.  Colpo  di  pietra. 
Petricciòlo.  5.  ni.  Pianticella 
che  trovasi  nella  primavera  nei 
campi  e nelle  strade. 
Petricciuòla.  s.  f.  Piccola  piè- 
tra, Petruzza. 

Fetrièra.  s.  f.  Cava  di  piètre  o 
di  marmi. 

Fetrìèro.  s.  ni.  Nome  partico- 
lare di  un  mortaj o del  quale  si 
faceva  uso  per  iscagliar  pietre. 
Pe  trifìcare.  v.  a.  Far  divenir 
pietra. 

Fetrificativo.add.  Atto  a pe- 

Fetrificazione.s./’.  Azione  del 

pctrificare. 

Xretrifìco .add.  Che  converte  in 
piètra,  Che  forma  piètra. 
Petrigno,  add.  Di  piètra. 
Petrina.  s.  f.  men  usato  cho 

Piètra.  . 

Petrino.  add.  Dì  qualità  di  pio- 
tila. ||  Duro,  Ostinato. 
Petroleo.  *.  Petrolio.  . 
Petròlio.  ».  m.  Bitùme  simiK 
alla  nafta* 


Patron  ci  ano.  s.m.  Pianta  che 
produce  un  frutto  grosso  come 
una srran  pera, prolungato  a gut- 
sa  dì  cetriuòlo,  il  quale  si  man- 
cia cotto.  |l  Riferito  ad  uomo, 
vale  Sciocco,  Scimunito. 
Petrone.  s.  m.  Pietra  grande. 
Petrosa.  5.  f.  Terreno  pieno  di 
piètre,  sassoso. 

Petrosellino  e Petrosèllo. 
s.  m.  V.  G.  Spèzie  d’  èrba  detta 
altrimenti  Prezzémolo. 
Petrosémolo.  s.  m.  Prezzé- 
molo. 

Petrosillo.  .9.  m.  Petrosellino. 
Petroso,  add.  Pièno  di  piètre. 
Duro  come  piètra.  ||  Di  piètra. 
j|  Formato  dalle  piètre. 
Pettabbòtta.  s.  f.  Armadura 
di  fèrro  per  difesa  del  pètto. 
Pettata,  s.  f.  Percotimento  del 
pètto,  o fatto  col  pètto.  ||  Grande 
. e aspra  salita. 

Pettégola,  s.f  Donna  che  cian- 
cia molto,  e che  riporta  impru- 
dentemente quanto  ha  inteso , e 
s’ingerisce  de’  fatti  delle  vicine. 
Pettegolare,  v.intr.  Pettego- 
leggiare. 

Pettegolata.  5.  f.  Chiacchiere 
di  più  pettegole  insieme. 
Pettegoleggiare,  v.  intr.  Se- 
guitar il  costume  delle  pettegole. 
Fettegolesco.  add.  Di  o Da 
pettégolo. 

Pettegolezza.  .9.  f Il  parlare 
e operare  da  pettégolo. 
Pettegolezzo. s. m.  Cicalamen- 
ti  fatti  da  donnicciuole  0 da  vi- 
ziosi novellieri. 

Pettégolo,  add.  e sost.  Cian- 
cione. 

Pettegolume.  .9.  m.  Lo  stesso 
che  Pettegolezzo. 

Pèttide.i  .f.  Sorta  di  strumento 
musicale  prèsso  gli  antichi. 
Pettièra.  s.f  Pettorale. 
Pettière.  s.m.  Pettirosso. 
Pettiglione.  s.  m.  Pettignone. 
Pettininone.  .9.  m.  Quella  parte 
del  corpo  oh’è  tra  la  pancia  e le 
parti  vergognose. 

Pettimio.  s.  m.  Cùscuta. 
Pettinàgnolo  s.  m.  Chi  fab- 
brica i pèttini.  ||  Scardassare. 
Fettinajo.  s.  ni.  Quegli  che 
fabbrica  e vende  i pèttini 


Fettinajuòlo.  in.  Quel  me- 
desimo di  Pettinàgnolo. 
Pettinare,  v.a.  Ravviare  i ca- 
pelli, e Ripolire  il  capo  col  pèt- 
tine. ||  Pettinare  il  lino , la  ca- 
napa , Separare  col  pèttine  la 
loro  parte  più  gròssa  dalla  fina. 
(1  Conciar  male.  ||durare  assai.  |J 
detto  di  composizione  è lo  stesso 
che  Limare , (Corrèggere  ec. 
Pettinastracci.  .9.  m.  comp. 

Chi  pettina  stracci  di  seta. 
Pettinata.  5.  f.  L’atto  del  pei* 
tinare  lino  o canapa. 
Pettinatòrio.  add.  Dicesi,  por 
giuoco  , di  Parole  o scritti  mor- 
daci con  che  si  criticano  le  opere 
altrui  0 si  fa  una  bravata  ec. 
Pettinatura,  s.  f.  Il  pettinare 
il  lino  , la  lana  , e simili  cose.  || 
Acconciatura  de’capelli. 
Pèttine.  s.ra.Strumento  da  pet- 
tinare fatto  in  divèrse  manière. 
||  Plèttro.  |]  Pèttine  da  lino , Ar- 
nese armato  di  fitti  spunzoni  di 
fèrro  con  la  punta  alrinsù,  e so- 
pra il  quale  i linaiuòli  passano  le 
manate  del  lino  pigiando  e tiran- 
do a sè  per  nettarle  e lisciarle 
bene. 

Fettinèlla.  s.  f.  Fiòcina  , For- 
cina di  fèrro  a foggia  di  pèttine 
er  uso  di  pescare, 
ettineo.  5.  m.  È nome  di  un 
muscolo  delia  parte  interna  del- 
la coscia. 

Pepinièra,  s.f  Custodia  dei 
èttini.  |1  Toletta, 
ettiniforme.  add.  comp.  Che 
ha  forma  di  pèttine. 

Pettino.  .9.  m.  e Pettina,  f. 
Pezzo  quadrangolare,  della  stes- 
sa storia  del  grembiule,  che  co- 
pre il  petto. 

Pettirossare.  r.  intr.  Anda- 
re a caccia  dei  pettirossi. 
Pettirosso,  s.  in.  Uccelletto 
che  ha  il  pètto  rosso  e sta  per  le 
sièpi. 

Pètto. s.m.  Parte  anteriore  del- 
l'animale, dalla  fontanèlla  delia 
gola  a quella  dello  stomaco.  j|  Le 
parti  contenute  nel  pètto.  |[  e 
parlandosi  di  donna  vale  Le  pop- 
pe- |J  L’intèrno,  cioè  Animo,  o 
P0nsiòro.||  L’uomo  stesso.  ||  Ar- 
madura che  cuòpre  il  pètto. ||  Co* 
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raggio.  |1  Avere  a pèlto  , Avere 
a cuore.  ||  Battersi  il  póllo.  Jj 
Pentirsi.  ||  Bar  di  pèlto,  Incon- 
trare, Urtare.  ||  Darsi  al  pèlto, 

( Assalirsi  a vicènda,  Azzuffarsi. 

||  Pigliare  a pèlto  checchessia , 
Impegnarsi  in  checchessia  con 
premura.  ||  A petto,  A confronto, 
In  paragone.  ||  A pètto  a petto , 
A fronte  a fronte.  ||  In  pèlto  e in 
persona , In  persona. 
Pethdbianco.s.m.comp.  Star- 
na così  detta  dal  colore  del  suo 
pètto. 

Pettonòmico.  add.  Si  usò  per 
atto  di  scherzo  a significare  qua- 
lità di  cosa  Del  petto,  o Appar- 
tenente al  petto. 

Pettorale,  s.  m.  Striscia  di 
cuòjo,  o d’altro,  che  si  tiene  da- 
vanti al  pètto  del  cavallo,  appic- 
cata alla  sèlla  da  una  banda,  e 
affibbiata  dall’altra.  \\  Armatu- 
ra del  pètto.  ||  Davanzale. 
Pettorale,  add.  Di  pètto. 
Pettoralmente,  avv.  Con  giu- 
dizio pettorale. 

Pettoreggiare.  v.  a.  Percuò- 
tere pètto  con  pètto. 
Pettorutamente,  avv.  Con 
etto  alto.  ||  Orgogliosamente, 
ettoruto.  add.  Alto  di  pètto. 
Impettito.  Il  Orgoglioso. 
Petturina.  5.  f.  Pèzzo  triango- 
lare di  drappo  impuntito,  e forte- 
mento  orlato,  il  quale  con  la  pun- 
ta in  giù  si  pongono  le  donne  sul 
pètto  sotto  al  busto,  allorché  que- 
sto s’allaccia  per  davanti  e la- 
scia un  intervallo  che  rèsta  ap- 
punto occupato  e copèrto  dalla 
petturina. 

Petulante,  add.  V.  L.  Che  ha 
etulanza. 

etulanza.  s.  f.  Arrogante  e 
presuntuosa  insistenza  nel  chie- 
dere checchessia.  ' 
peucèdano.  s.  m.  VM.  Erba 
che  ha  facoltà  narcòtica,  Pinòc- 
chio porcino. 

Pévera,  s.  f.  Gròsso  imbotta- 
tojo  a bocca  bislunga,  fatto  di 
legno,  tutto  di  un  pèzzo,  fuor  che 
il  bécco  che  è di  metallo  : sèrve 
ad  empiere  di  vino  le  botti, 
peverada.  s.  f.  Bròdo  impeve- 
rato,  ||  Ciancia,  Favola. 


Pévere,  s.  m.  Pepe. 
Peverello.  s.  m.  Pianta  d’un 

sapore  acutissimo  come  pepe. 
Pévero.  s.m.  Sòrta  d’intingolo 
siccome  Salsa,  e Savore  fatto  di 
sapa,  peverada,  farina  ecc. 
Peza.  $.  f.  Sòrta  di  rete  da  pe- 
scatori. 

Pèzza,  s.  f.  Un  poco  di  panni- 
cèllo. ||  Ciascun  di  que’pezzi  di 
tela  che  s’ adoprano  a’  bisogni 
de’bambini  in  fascia;  o le  donne 
ad  altri  usi.  H Parte  o pezzo.  || 
Tappeto,  Parato,  Paramento.  ||  è 
pure  Moneta  di  convenzione  del 
prèzzo  di  sei  lire.  ‘|  La  tela  intera 
di  qualunque  matèria  tessuta  j] 
Quantità  di  tempo.l|A  gran  pèz- 
za, A buona  pèzza , Di  gran  lun- 
ga. I]  A pèzza , Di  qui  a un  gran 
tempo.|l  TJna  pèzza.  Alquanto  di 
tèmpo. 

Pezzajo.  s.  m.  Una  delle  arti 
fiorentine,  ed  era  quella  di  chi 
vendeva  cuojo  tagliato  in  pezzi 
per  far  suola. 

Fezzalana.  s.  f.  comp.  E un 
pezzo  quadro  di  grosso  panno- 
lano, tinto  di  rosso,  nel  quale  si 
rinvoltano  i bambini  di  fascia. 
Pezzame,  s.  m.  Quantità  di 
pèzzi,  Rottame. 

Pezzario.  s.m.  Pezzajo. 
Pezzato.  Aggiunto  del  mantèllo 
de’cavalli,  quando  è macchiato 
a pèzzi  grandi  di  più  d’  un  colo- 
re; e si  dice  anche  de’cani,  e si- 
mili 

Pezzatura,  s.  f.  L’essere  pez- 
zato, L’avere  pèzze  e macchie,  o 
strisce. 

Pezzènte  e Pezzenta.  add. 

e sost.  m.  e f.  Mendicante. 
Pezzetta,  s.f.  Piccola  pèzza.  || 
Pèzzo  di  panno,  per  lo  più  bam- 
bagino, che  soffregato  tinge  in 
rosso,  e serve  per  liscio;  dioesi 
anche  Pezzetta  di  Levante. 
Pèzzo,  s.  m.  Parte  di  cosa  sòli- 
da. 1|  Pèzzo  gròsso  , Uòmo  di 
grande  autorità,  di  gran  sapien- 
za eo.  l|  Pezzo  d’asino , Pèzzo 
di  ribaldo,  o simili,  si  dicono  al- 
trui per  mòdo  di  villania.  H Pèx • 
zo  d' artiglieria,  Pèzzo  di  bron- 
zo, 6 anche  Pèzzo , assol.  si  dice 
L’artiglieria  medesima.  ||  Essere 
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I d’  un  f èzzo,  Essere  schietto  e 
leale.  1|  A un  pèzzo,  Di  lunga 
mano.  | A gran  pèzzo,  A gran 
pèzza.  Il  Tutto  d ’ un  pèzzo  , 

I Uomo  integerrimo,  e di  interne- 
rà rata  coscienza,  e costante  nel 
: bene.  ||  Pèzzi , Piconsi  pure  le 
I Diverse  parti,  che  compongono 
r una  macchina. 

Pezzolata,  s.f.  Quella  quantità 
di  ròba  che  si  contiòne  in  una 
Lj  pezzuòla. 

I Pezzuòla,  s.  f.  Pannicèllo  lino, 

’ col  quale  ci  soffiamo  il  naso,  o ci 
rasciughiamo  il  sudore.  ||  Picco- 
j.  la  pèzza. 

I Piaeciantèo.  5.  m.  Uòmo  tar- 
l do,  grasso  e da  poco. 

piaecicliiceio.  5.  m.  Si  dice  il 
Fango  delle  strade  molto  battu- 
te in  tempo  di  pioggia. 

||  Piaccicoso,  add.  Detto  della 
, bocca,  Bavosa  e lorda  di  mate- 
ria  viscosa. 

I Piaccicotto.  s.  m.  Dicesi  di 
j cosa  appiastricciata,  0 che,  seb- 
ben  solida,  paj a tale. 

| Fiacentare.  v.inir.  Usar  pia- 
[ centeria,  Adulare. 

Piacènte,  add.  Che  piace. 

I Fiacentière  ePiacentièro. 

| s.m.  V.A.  Adulatore, 
j piacere,  s.  m.  Giocondità  d’a- 
nimo nata  da  occasione  di  bèn 
, presènte,  Dilètto,  Consolazione. 

1 |l  Volontà,  Vòglia.  |]  Servigio, 

| Favore.  ||  onde  Essere  al  piacere 
d’ alcuno,  Esser  pronto  a ser- 
j virlo.  ||  Venire  in  piacere , Dar 
j piacere , sodisfazione. 

! piacere,  v.  intr.  Cagionare  ad 
I alcuno  una  sensazione  od  un 
I sentimento  ch’egli  ami  di  prova- 
j re.  ||  Esser  grato,  Aggradire, 

: Soddisfare.  |j  alt.  Far  la  vòglia 
| altrui.  ||  in  sign.  intr.  pronom. 
j Piacersi  d' alcuna  cosa,  Compia- 
| cersene.  ' 

l Piaceroso. Inclinato  a far 
piacere  e servigio  altrui. 
Piacevolare.  v.  a.  V.A.  Pia- 
! ce  veleggiare. 

; Piacévole,  add.  Affabile,  Cor- 
j tese,  Trattabile.  \\  aggiunto  di 
* còsa,  che  appòrti  piacere,  Atta  a 
piacere  , Grata.  ||  Favorevole. 

: Piacevoleggiare»  « intr. Far 


819  — PIA 

piacevolezza,  Scherzare,  Burla- 
re, Motteggiare. 

FiacGvolezèa.  5.  f.  Gentilez- 
za, e Affabilità  che  si  scòrge  ne- 
gli atti  e nelle  paròle  altrui.  |J 
Piacimento,  Piacere,  Qualità  di 
còsa  che  piace.  ||  nel  num.  pi. 
dicesi  di  Còse  dilettevoli  al  gu- 
sto. ||  Il  piacevoleggiare. 
Pia.cevolmente.aw.Con  pia- 
cevolezza. ||  Con  le  buone. 
Placito  ile.  add.  Che  ha  qualità 
da  piacere,  da  allettare. 
Piacitoilità.  s.f.  Qualità  per  cui 
una  còsa  o persona  è piacènte. 
Piacimento.  .9.  m.  Piacere,  Di- 
lètto , Vòglia , Volontà . 
Piacitelìa.  5.  f.  Sòrta  di  giuoco. 
Piaga,  s.  f.  Disgiugnimento  di 
carne  fatto  per  corródhnento  o 
per  ferita.  ||  Qualunque  dolore  o 
fisico  o morale.  ||  Flagèllo,  Rovi- 
na. l|  nell’uso  si  dice  di  Persona 
stucchevole  ® che  dà  noja. 
Piagare,  v.  a.  Far  piaga. 
Piaggeilone.  5.  m.  Dicesi  di 
persona  soverchiamente  agiata, 
e che  fa  le  cose  con  molta  len- 
tezza. 

Piàggia,  s.  f.  Salita  di  monte 
un  pòco  repènte.  ||  quel  Lito  che 
scende  dolcemente  nel  mare.  || 
Qualsivoglia  luògo. 
Piaggiamento.  s.  m.  Liscia- 
mento, Adulazione. 
Piaggiare,  v.  intr.  Andare,  o 
Star  piaggia  piaggia.  ||  Secon- 
dar con  dolcezza  di  parole  1’  al- 
trui opinione  ad  effètto  di  venire 
a fine  del  suo  pensiero.  Adulare. 
Piaggiata,  s.  /i  Spiaggiata , 
cioè  Costièra,  Rivièra. 
Piaggiato,  add.  Pendente  a 
modo  di  piaggia. 

Piagnere  e Piàngere,  come 
pure  ne’  suoi  derivati,  v.  intr. 
Mandar  fuòri  per  gli  òcchi  le  la- 
grime con  gèmito,  che  per  lo  più 
si  fa  per  dolore.  ||  Gocciolare, 
Gemicare.  ||  in  sign.  att.  Coni- 
piangere,  Dolersi,  Lamentarsi, 
Rammaricarsi  di  una  còsa  o per- 
sona perduta,  o per  mòrte  o per 
altra  cagione.  JJ  Far  romore  si- 
mile al  gèmito  e al  pianto. 
Piagnévole.  add.  Piangevole, 
Che  piange.  H Lacrimevole. 
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Piagnistèo,  s.m.  Quel  Pianto  o 
Lamento  che  anticamente  face- 
vasi  sopra  il  mòrto.  J}  pianto  fre- 
quènte e comunemente  di  più 
persone. 

Pi  agni  stèro,  s.m.  Piagnisteo. 
Piagnone,  s.  m.  Quegli  che  in  ( 
gramaglia  accompagna  il  mor- 
tòrio. ||  Piagnoni,,  sì  chiamarono 
in  Firenze  i Settarj  del  Savona- 
rola, i quali  erano  popolani,  e 
avversi  alla  fazione  medicea  det- 
ta dei  Palleschi . 

Piagnucolare,  v.  intr.  Pian- 
gere sommessamente  e nodosa- 
mente. 

Piagnucolio,  s.  m.  Il  piagnu- 
colare continuato  di  più  perso- 
ne. R . 

Piagnucolone,  s.  m.  Dicesi  di 
chi  spesso  e volentieri,  e per  co- 
sa da  nulla,  piange  e si  lamenta. 
Piagoso,  adà.  Pièno  di  piaghe. 
Piagùecia  e Fiaguzza.  s.  f. 
Piccola  piaga. 

Pialla,  s.  f.  Strumento  di  leguo 
che  ha  un  fèrro  tagliènte  incas- 
sato, col  quale  i legnaiuòli  as- 
sottigliano , appianano*  pulisco- 
no ed  addrizzano  i legnami. 
Piallàccio. s.m. Sciàvero  gròs- 
so di  cui  si  può  anco  ricavare 
assieme  o tavole  più  sottili. 

Piali  are.  v.  a.  Lavorar  di  pial- 
la, Polii©  e far  lisci  i legni  con  la 
pialla 

Piallata,  a.  f.  Corsa  della  pialla 
per  quanto  Ifk  tea  volta  la  pos- 
sano fare  andare  le  braccia  di 
chi  l’adopera,  Il  piallare. 
Piallatore,  verb.m.  Che  pialla. 
Piallatura,  s.  f.  Ciò  che  la 
pialla  porta  via  dal  legno  che  si 
pialla,  I trùcioli 

Piallettare,  v.  a.  e intr.  ass. 

Lo  dicono  i muratori  per  menare 
il  pialletto  sopra  l’ intonaco,  ac- 
ciocché  venga  pari  e serrato. 
Pialletto,  dim.  Piccola  pialla. 

(|  Strumento  che  sèrve  a serrare 
insieme  e polire  rintonaco. 
Piallone,  add.  detto  di  cosa  , 
vale  Fatta  alla  buona,  e grossa- 
mente. 

Piamente,  aw.  Con  pietà, San- 
tamente, Religiosamente. 

Piana,  s.  f.  Legno  di  non  molta 
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grossezza,  di  lunghezza  dì  quat- 
tro ovvero  cinque  braccia, riqua- 
drato e più  largo  del  corrente.  J| 
Uno  de’  dènti  del  cavallo  , detto 
altresì  Scaglione.  ||  IH  prima 
piana,  Di  primo  grado.  f|  Alla 
piana , detto  di  tele,  vale , Tes- 
sute , lisce  , e senza  disegni  o 
sovrapposte. 

Pianale,  s.  m.  Piano,  Ripiano. 
Pianamente,  avv.  Con  poco 
romore,  Quietamente. 
Pianare,  v.  a.  Adeguare,  Far 
piapo,  Pareggiare,  Appianare. 
Pianatolo,  s.  m.  Spèzie  di  ce- 
sello da  tirar  il  lavoro  in  piano 
o per  gli  scannellati. 
Pianàtore.  verb.  m.  L'artefice 
che  piana  il  vasellame  d’argento* 
Flanatura,  s.  f.  L’  atto  e il  ri- 
sultamento  del  pianare. 
Pianeggiare,  v.  intr.  Essere 
a livello  del  piano  circostante  , 
Pareggiare  la  superfìcie  circo- 
stante. 

Pianella,  s.f.  Calzamento  dei 
pièdi  che  non  ha  quella  parte 
che  cuopre  il  calcagno  , Calza- 
mento sottile  da  tener  per  casa. 
[|  Mattone  sottile.  \\  Sòrta  d’  ar- 
madura. 

Pianeiìajo.  s.m.  Maestro  o Ar- 
tefice di  far  pianèlle. 
Pia,nel3ata.  s.f.  Colpo  dato  con 
pianèlla. 

Pianelle,  s.m.  Pianerottolo. 
Pia.ner0t.to.  s.m.  Piccolo  spa- 
zio piano. 

Pianeròttolo. s.m. Quello  spa- 
zio che  è in  capo  alle  scale  degli 
edifizj. 

Pianeta,  s.  m.  V.  G.  Glòbo  o- 
paco  che  gira  intorno  al  sole  dal 
quale  ha  luce.  ||  Sole,  e Qualsi- 
voglia stella.  |1  Quella  vèste  che 
pòrta  il  prète  sopra  gli  altri  pa- 
ramenti quando  cèlebra  la  Mes- 
sa, ed  in  questo  significato  si  usa 
solo  nel  gènere  femminino.  ' 
Pianeta jo.  s.  m.  Banderaio. 
Pianezza,  s.f.  Piano,  Pianura. 
|,|  Qualità  di  ciò  eh’  è pulito  , li- 
scio. ||  Agevolezza , Dolcezza. 
Pianforte.  s.  m.  Pianoforte. 
Piangente,  add.  Che  forza  a 
lagrimare. 

Piangévole,  add.  Lagrimevo- 
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Degno  cL  pianto,  Che  muove 
al  pianto. 

Piangi  Pareri  piangi,  si  dice 
di  chi,  senza  gran  cagione, muo- 
ve lamenti,  e si  mostra  addolora- 
tissimo , e si  duole  di  esser  po- 
vero o bisognoso, , per  muovere 
altri  a donargli. 

Piangimento  ePiagnimen- 
\iO.  s.  m.  Il  piangere,  Pianto. 
Piangolare,  r.  intr.  Piagnu- 
colare, e propriamente  Vagire. 
Piangoloso,  add.  Pièno  di 
pianto  e dolore. 

Pianigiano,  add . Di  piano.  |J 
sost.  Abitator  del  piano. 
Pianista,  s.  c.  Sonatore  o So- 
natrice  di  Piano  forte. 

Piano,  s.  m.  Pianura  , Luògo 
piano,  Superficie  piana.  |]  Piani 
delle  case , si  dicono  i divèrsi  Or- 
dini o Palchi,  nei  quali  si  divido- 
no per  l'altezza  esse  case.  ||  Pal- 
co. i|  Piano , Ogni  superficie  so- 
pra la  quale  si  adatti  una  linea 
rètta  in  qualunque  mòdo  che  le 
si  applichi  sopra.  |j  In  piano,  O- 
rizzontalmente,  In  luògo  piano. 
Piano,  add.  Che  ha  nella  super- 
ficie della  terra  egualità  in  ogni 
sua  parte.  [|  e dicesi  di  altre  co- 
se, come  tavole  ec.  |j  Chiaro,  In- 
telligibile. Il  Quièto,  Mansuèto  , 
Benigno,  Dimesso,  Modèsto  e si- 
mili. ||  Angolo  piano,  Superficie 
piana , Figura  piana , dieesi  di 
Angolo,  Superficie,  o Figura  che 
pósi  in  piano,  che  sia  uguale  e 
pari  in  ogni  parte.  \\Alla  piana , 
Semplicemente,  Alla  buona. 
Piano,  av'c.  Con  sommessa  vo- 
ce, Senza  rumore , contrario  di 
Forte.  ||  Adagio.  J|  Agevolmen- 
te, Senza  contrasto,  Liberamen- 
te, Colatamente. 

Pianoforte.  5.  m.  Strumento  a 
tasti , costruito  con  le  medesime 
regole  del  gravicembalo,  ma  con 
martelletti  i quali  col  mezzo  dei 
tasti  vengono  alzati  e scoccati 
contro  le  corde,  le  quali  sono  piò 
grosse  di  quelle  dei  graviceinba* 
li,  il  che,  unito  ad  altri  artifizi  , 
gli  fa  dare  un  suono  molto  più 
soave  e polputo. 

Pianòro,  s.  m.  Uno  spazio  pia- 
PO  tra  altura  e altura. 


Pianòtto.  s.  m.  Bozzone  molto 
grasso  dal  quale  si  ha  una  pelle 
gentilissima. 

Pianta,  s.f. Nome  genèrico  d’o* 
gni  sòrta  d’  àrbori  e d’  èrbe , ed 
altri  vegetabili.  [|  Piantone,  Pol- 
lone. ||  Discendènza,  Schiatta.  |j 
Ceppo  di  una  famiglia,  Colui  da 
cui  essa  ebbe  principio.  ||  La 
parte  di  sotto  del  piede  , quella 
cioè  che  posa  in  terra  quando  si 
cammina.  ||  Orma,  Pedata.  ||  Di- 
segno che  si  fa  sopra  carte  o al- 
tro, d’una  città,  dmn  giardino  o 
simili , rappresentante  la  posi- 
zione e le  proporzioni  relative 
delle  sue  differènti  parti.  |j  IH 
pianta.  Di  primo  gètto.  ||  Fare 
checchessia  di  pianta , o di  sa- 
na pianta , Farlo  da’  fondamen- 
ti, tutto  per  intero,  o simile. 
Piantàggine  e Piantàgine . 
s.  f.  Petacciuóla. 
Piantagione,  s.  f.  Il  piantare. 
||  Quantità  d’  alberi  piantati  in 
un  luogo. 

Piantamento.s.m.ll  piantare. 
Piantanimale.  5.  m.  comp . 
Zoòfito. 

Piantare,  v.a.  Porre  dentro  al- 
la tèrra  i rami  degli  àrbori  e le 
piante,  acciocch’  e’  vi  s’  appic- 
chino, germoglino,  e fruttinchi- 
no.||  Conficcare,  Aifondare.||  Fer- 
mare, Collocare.  |l  Propaggina- 
re. [|  Lasciare,  Abbandonare  u- 
na  persona  con  la  quale  abbiasi 
avuto  lunga  consuetudiue.||  ri/l. 
alt.  Porsi  in  qualche  luògo , e 
starvi  fermo  o per  osservare  o 
altro.  |ì  Accamparsi. 
Piantaròla.  s.  f.  Antico  ballo 
contadinesco. 

Piantastecchl.  s.  m.  comp. 
Strumento  del  quale  si  servono! 
calzolaj  per  piantare  gli  stecchi 
nelle  suola. 

Piantata,  s.  f.  Fila  di  piante 
l’una  accanto  all’  altra,  Pianta- 
merito. 

Piantato,  add.  da  Piantare.  |) 
Senza  muòversi  di  luogo  per  al- 
cuno impedimento.  ||Radicato. 
Piantatoio,  s.m.  Cavicchio. 
Piantagione.  s./iPiautagione. 
Pianterreno,  s.  m.  Lo  stessa 
che  Pian  terreno.  P„ 
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Pianto,  s.  m.  Il  piangere.  ||  La- 
crime. |1  Composizione  fatta  in' 
morte  di  checchessia:  Epicedio.. 

[I  Dolore  in  generale.  H Disfarsi 
in  pianto , Piangere  dirottamen- 
te e continuamente. 

Pianto  lina.  s.  f.  Pianticina.  R. 
Fiantonaja.  s.  f.  e Pianto- 
najo.jn.  Terreno  dove  si  . tra- 
piantano gli  arbu&cèlli  tratti  dal 
semenzaio. 

Piantone,  s.m.  Pollone  spicca- 
to dal  ceppo  della  pianta  per 
trapiantare , e per  lo  più  si  dice 
degli  ulivi.  ||  Stirpe  , Schiatta. 
Piantoriso.  s.m.  cornp.  Quel- 
la commozione  dell’animo  che  un 
poco  ti  induce  a lacrimare  per 
contentezza  ed  un  pupo  a ridere. 
Piantuccia.  s.  f.  Pianticella. 
Pianura,  s.f.  Piano. 

Pierre,  v.  inlr.  Cantar  degli  uc- 
cèlli quando  sono  in  amore. 
Piastra,  s.  f.  Fèrro,  o altro  me- 
tallo ridotto  a sottigliezza.  ||  La- 
vagna. ||  Monéta  d’argento  di 
valuta  di  sette  lire.  ||  Piastre, 
Cròste  che  fa  la  scabbia.  |J  Ar- 
madura di  dòsso.  ||  Lama,  o di 
spada  o di  pugnale  o simili. 
Piastrajo.  s.m.  Artefice  che 
fa  armature  dette  Piastre. 
Piastrèlla,  s.f.  Quei  sassi,  dei 
quali  si  servono  i ragazzi  per 
giocare  in  vece  delle  pallòttole. 
Piastrèlle,  s.m.  Quel  panno,  o 
cuòjo  sopra  il  quale  si  distènde 
l’ impiastro  per  metterlo  su  i ma- 
lori. 

Piastriceieo.  s.m.  Piastric- 
cio.  ||  Negozio  imbrogliato. 
Piastriceio.  s.  m.  Mescuglio 
fatto  confusamente,  e alla  pèg- 
gio. 

Piastringolo.  s.  m.  Piastnc- 

cico. 

Piastrino,  s.  m.  Sorta  d’arme 
di  dòsso.  ||  Sorta  di  monete  ec.. 
Piastrino,  add.  V.  A.  Fatto  di 
piastra  di  metallo. 

Piateggiare.  v.  inir.  Piatire. 
Piatire.  t>.  inir.  Cimentare,  E- 
sperimentar  le  sue  ragioni  in  giu- 
dizio, Litigare.  ||  Contèndere. 
Piato,  s.m.  11  piatire,  Lite  da- 
vanti a magistrato,  o altro  qual- 
sivoglia giudice. 
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Piatta,  s.  f.  Una  barca  di  fondo 
perfettamente  piano  ad  uso  di 
trasporto . 

Piattaforma,  s.  f.  Ammassa- 
mento di  terra  per  collocarvi  so- 
pra cannoni. 

Fiattajo.  s.  m.  Chi  vende  piat- 
ti, scodelle  ec. 

Piattajuclo.  s.  m.  Colui  che 
ristoppa  le  navi. 

Piattare.  v.  a.  Appiattare,  Na- 
scondere. 

Fiatteìlata.  s.  f.  Colpo  di  piat- 
tèllo. 

Piattèllo,  dim.  diPiatto;  e 
prendesi  anche  per  Piatto  asso- 
lutamente. ||  Fare  piattèllo,  Fa- 
re un  convito  fra  più  persone 
mettendo  ciascuno  ìa  sua  vi- 
vanda. 

Piatteria,  s.  f.  Quantità,  o As- 
sortimento di  piatti. 

Piattino,  dim.  Piccolo  piatto. 
Piattini  è pure  il  nome  volgare 
d’una  specie  di  Marruca. 
Piatto,  s.  m.  Disco  di  terra  cot- 
ta, o di  metallo,  più  o men  largo, 
più  o men  concavo,  sopra  cui  si 
pongono  le  vivandarle  frutte  ec. 
||  Provvisione  del  vitto.  ||  Quella 
parte  della  stadera  su  cui , posasi 
fa  roba  che  si  vuol  pesare.  ||.La 
vivanda  che  è nel  piatto.  |]  Còc- 
chio piano  infilato  alla  sala,  che 
spiana  il  mòzzo  delle  ruote,  e lo 
ripara. ||  Vivanda,  Pietanza. 
Piatto,  add.  quasi  Appiattato, 
Nascosto,  Celato.  |j  Spianato, 
Schiacciato.  1|  Umile.  ||  Di  piat- 
to, Colla  parte  piana  dell’  arme. 
Dipiatto , Nascostamente. 
Piàttola,  s.  f.  Sòrte  d’  insètto 
nero,  grosso  quanto  un  grillo,  ma 
stiacciato,  e vago  delia  farina. 
H Verme  che  sta  negli  avelli,  ed 
altri  luoghi  sudici.  ||  Piattone,  in- 
setto ec.  ||  Casa  da  piàttole.  Ca- 
sa povera  e sudicia. 

Piàttole,  s.  ni.  e add.  Nome 
di  un  fico  con  buccia  nera  az- 
zurrigna. 

Piattolone.  s.  ni.  Piàttola 

grande. 

Piattoloso.  add.  Schifo,  Pie- 
no di  pidocchi,  e di  altre  lordure 
Piattonare,  v.  a.  Percuoter 

col  piano  della  spadap 
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Piattonata,  s.  f.  Colpo  elio  si 
dà  col  piano  della  spada. 

Piattone,  accr . di  Piatto  (1  Di 
piattone,  Colla  parte  piana  del-* 
l’arme.  ||  Insetto,  che  per  lo  più 
si  ricovera  tra’  peli  dell’angui- 
naja.  [|  Uomo  da  poco  e vile. 
Piazza,  s.  f.  Luogo  spazioso, 
pubblico,  scoperto,  circondato 
d’edifìzj.  |1  Spazio  grande,  e vuo- 
to. {]  Luogo  dove  si  fa  mercato.  [J 
La  gente  che  è in  piazza.  ||  Luo- 
go semplicemente.  [|  Lo  spazio 
dei  paretajo,  dove  si  fa  la  tesa, 
e vi  sono  i fantocci  ec.  |J  Taglia- 
ta di  alberi  che  faccia  piazza  in 
un  bosco-ll  Piazza  franca ^ Luo- 
go solitario,  senza,  persone.  J| 
Piazza,  o Piazza  d'arme, si  di- 
ce di  Città,  o Terra,  fortificata  e 
reindiata.  ||  Fare  piazza , detto 
i semente  , Lasciar  luoghi  spa- 
ziosi senza  venirvi  su  e nascervi. 
j]2?ar  bella  la  piazza , Radunare 
il  popolo  o per  grida  o per  risse, 
o per  azioni  lodevoli.  |j  dicesi  pu- 
re Parsi  far  largo.  \\Far  piazza , 
e farsi  far  piazza , Fare,  e Farsi 
far  largo. 

Piazza^ ©lata.  s.  f.  Discorso  e 
Litigio  da  piazzaiuòlo.  R. 

Piazzai  nòlo.  s.  m.  Uomo  di 
piazza,  Persona  vile  e plebea. 
Piazzale,  s.m.  Gran  piazza,  e 
più  che  altro  prato  o sterrato,  ed 
in  luogo  fuor  di  mano,  dove  si 
possono  fare  esercizj  di  varie 
qualità. 

Piazzaruòlo.  5.  m.  Chi  lavora 
nelle  piazze  di  macerazione  nelle 
Allumiere. 

Piazzata. s.f.  Dicesi  di  Dramma 
o Commedia  trista,  e degna  solo 
di  farsi  in  piazza  co’burattini.  j| 

Ed  anche  Chiassata,  Strepito  da 
radunar  la  gente. 

Piazzeggiare.  v.intr.  Andare 
a spasso  per  le  piazze. 

Piazzese.  s.  in.  Gente  da  piaz- 
za, Gente  vile  e di  bassa  mano. 

[|  Uomo  di  piazza,  Piazzajuolo, 
m sign.  di  Persona  vile©  plebea. 
Piazzino,  s.  m.  Uomo  di  piaz- 
za, cioè  plebeo  e rotto  nei  modi. 
Piazzuòla,  dim.  di  Piazza. 

Pica.  s.  f.  Gazza,  uccèllo  nòto, 
picca,  s.  f . Sòrta  d’ arme  in  a- 
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sta  r lunga  17  piedi  , con  punta 
acuta  di  fèrro,  e che  si  adope- 
rava dalla  fanteria.  ||  Soldato  ar- 
mato di  picca.  ||  Attaccare  la 
picca  , lo  stesso  che  Attacca- 
re la  labarda.  ||  Picca , si  dice 
anche  per  Gara.  ||  e per  Ostina- 
zione, Puntiglio.  j|  Fare  le  pic- 
che, si  dice  quando  altri  si  osti- 
na nel  fare  una  cosa  che  altrui 
non  piaccia,  mostrando  anche  di 
fuori  che  la  fa  per  dispetto.  IJ 
||  Picche , è uno  de’  quattro  semi 
delle  carte. 

Piccante,  add.  Che  picca, Pun- 
gènte, Frizzante. 

Piccapietre.  s.m.covnp.  Scar- 
pellino. 

Picoardia.  s.  f.  Mandare  in 
Piccardia , che  scherzosamente 
vale  Impiccare. 

Piccare,  v.  a.  Pungere,  Offen- 
dere alcuno,  mordèndolo  con  pa- 
role, e anche  Metterlo  al  punto. 
||  Piccarsi  di  alcuna  cosa , Pre- 
tèndere di  saper  bene  in  essa  riu- 
scire. ||  Piccarsi  d’  alcuna  cosa 
con  alcuno , Entrare  in  picca,  in 
gara  , o in  contesa  con  alcuno 
per  cagione  di  alcuna  cosa. 
Piccalo,  s.  m.  voce  tratta  dallo 
spagnuolo:  Mendico,  Uòmo  vile. 
Piccata,  s.  f.  Colpo  dato  colla 
picca. 

Piccatiglio.  s.  m.  Spèzie  di 
manicaretto  , che  si  fa  di  carne 
minuzzata,  e di  altri  ingrediènti. 
Piceheggiarsi.  v.  recip. , Ur- 
tarsi con  dispetti  reciprochi. 
Picchettare.  v.  a.  Fare  smer- 
li fitti  in  istriscie  di  seta  o d’altro 
tessuto , per  guarnimenti  di  ve- 
stiti da  donna.  R. 
Picchettato.  «^.Picchiettato. 
Picehettatora.  s.  f.  Colei  che 
fa  l’arte  di  picchettare  striscie  di 
seta,  di  lino  ec.  R. 

Picchetto,  s.  m.  Sòrta  di  giuò- 
co  di  cario.  j|  Piccolo  drappello 
di  soldati. 

Picchiamento.  8.  m.  11  pic- 
chiare. 

Piechiante.  s.  rn.  Manicaretto 
fatto  di  carne  battuta. 
Piccliìapadèlle.  s.  m.  comp. 

Calderaio:  detto  per  giuoco. 
Picchiapètto,  s.  m . comy. 
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(Scrupoloso , Superstizioso,  Che 
si  picchia  il  pètto  quasi  per  rèn- 
dersi in  colpa,  Graffiasanti. 
Picchiare.!),  a.  Percuòtere, 
Battere  alle  pòrte  per  farsi  apri- 
le; e generalmente  dicesi  d’ogni 
altra  còsa  che  si  percuòta,  e che 
rènda  suono.  ||  si  dice  anche  per 
Percuòtere  altrui,  Dar  delle  bus- 
se. \\  Picchiarsi,  ri/l.  all.  Bat- 
tersi, Percuòtersi. 

Picchiata.  5.  f.  da  Picchiare, 
Percòssa. 

Picchiato,  add.  Picchiettato  di 
piò  colori,  a guisa  dell’  uccèllo 
Picchio. 

Picchière,  s.m.  Soldato  arma- 
to di  picca. 

Picchiar  élla.  s.  f.  Fare  , o 
Fare  la  ■precider élla  , Percuò- 
tere, Dar  busse.  ||  Aver  la  pie - 
chierèlla,  Aver  gran  fame. 
Picchierellare,  v.  a.  Battere 
con  picchierèllo. 

Picchierèllo.  5.  m.  Spèzie  di 
martèllo  a due  punte  ottuse,  del 
q uale  si  sèrvono  gli  scultori  del 
porfido. 

Picchiettare,  v.  a.  Picchiare 
spesso  leggiermente  , Punteg- 
giare. 

Picchiettato,  add.  Picchiato. 
Picchio,  .s.  m.  Uccèllo  cosi  det- 
to dal  picchiare  eh’ e’  fa  col  bec- 
co negli  alberi  , per  farne  uscir 
tuòraìe  formiche.  ||  Colpo. 
Picchio,  s.  ni.  Il  picchiare  con- 
tinuato. R. 

Picchiolare.!). a.  Picchiettare. 
Picchiolato,  ad.  Punteggiato. 
Piccbione.  s.m.  Moneta  antica 
di  alcune  parti  di  Lombardia. . 
Picchiòtto,  s.  m Uccèllo  sil- 
vano. 

Picchiòtto,  s.  m.  Arnese  per 
lo  più  di  ferro  , pendènte  dalla 
pòrta,  a uso  di  picchiare  per  far- 
sela aprire.  |J  e Mazzapicchio  col 
qual*  si  diricciano  le  castagne. 
Picchiòttolo.  s.m.  Picchiotto 
dell’uscio. 

Piccia,  s.  f . Più  pani  piccoli  at- 
taccati insième.  ||  dicesi  pure  di 
alti  e còse  mangerecce  attaccate 
insième. 

Piccineria,  s.  f.  Pochejsza  di 
mente,  Meschinità». 


Piccino,  add.  Piccolo".  j|  Morda- 
ce. |l  Diventar  piccin  piccino  , 
Aliiboire,  Cagliare. 
Piceioiezza.  s.  f.  Piccolezza. 
Picciolo,  s.  m.  Moneta  che  già 
si  usava  in  Firenze. 

Picciolo. add.  Piccolo. 
Picciona.  femm.  di  Piccione. 
Piccionaja.  s.  f.  Colombaja.  j) 
Suol  dirsi  di  una  stanza  o quar- 
tiere molto  alto  e non  bello.  |j 
cosi  parimente  chiamasi  l’ultimo 
iano  dei  palchi  di  un  teatro, 
iccione.  Colombo  giovane. 
Picciuòlo. s.m.  Gambo  di  frut- 
ta o simil  còsa.  j|  lì  gambo,  o l’at- 
taccatura dei  bottoni. 

Picco,  s.  m.  Il  piccare.  ||  e detto 
del  vino,  Il  frizzare  eh’ e’ fa  sulla 
lingua  bevendolo4|A  picco,  Per- 
pendicolarmente, e dicesi  parlan- 
do di  rocce , o massi. 

Picco,  add.  Toccato,  Punto. 
Piccolànimo.  s.  m.  Pusillani- 
me, Di  piccolo  animo. 
Piccolello.  add.  Piccioletto. 
Piccolezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  piccolo. 

Piccolino.  dim.  di  Piccolo.  || 

Infante  , Bambino. 

Piccolo,  s.  ni.  Pàrvolo  , Bam- 
bino. ||  Nel  mio  o suo  piccolo , 
Secondo  la  mia  o sua  condizione 
che  non  è ricca  e grande. 
Piccolo,  add.  Di  poca  auanti- 
tà,  contrario  a Grande,  Che  nel 
suo  gènere  o nella  sua  spècie  ha 
pòco  volume,  poca  estensione.  |J 
Brève.  ||  In  pìccolo,  In  piccola 
quantità,  Di  piccola  forma. 
Picconajo.  s.m . Colui  che  a- 
dópera  il  piccone. 

Picconare,  v . a.  Percuòtere 
con  picca. 

Piccone,  s.  m.  Strumento  dì 
ferro  col  quale  si  rompono  i sas- 
si e fansi  altri  lavori  di  pietra  , 
come  màcine , e simili.  \\  Pic- 
cone a lingua  di  bòtta , Sorta 
di  martello  che  si  adopera  dai 
muratori. 

Picconière,  s.  m.  Colui  che  la- 
vora con  piccone. 

Piccoso,  add.  Che  si  picca. 
Piccòzza. s.f.  Martello  taglien- 
te da  una  parto,  che  anche  di- 
cosi  Piccozza  a occhio. 


Pie  — 825  — PIE 


Picea.  5.  f.  Specie  di  pino  sal- 
vatici). 

Piceo,  add.  Di  pece. 
Pidocchieria,  s.  f.  *.  apinità, 
Grettezza,  Estrema  avarizia. 
Pidòcchio,  s.  ni.  Insetto  che 
nasce  addosso  agli  animali, e spe- 
zialmente in  capo  ai  fimciulli  e 
alle  persone  sùdice.  ||  Pidocchio 
riunto  o rifatto  , si  dice  a chi, 
di  vilissima  condizione,  è salito, 
per  favore  della  fortuna,  in  ric- 
chezze e dignità. 

Pidocchioso,  add.  Che  ha  dei 
pidocchi.  ||  Tapino,  Avaro. 
Fiède.  s.  m.  La  parte  del  còrpo 
animale  congiunta  con  la  estre- 
mità della  gamba,  che  gli  sèrve 
a règgersi  e a camminare.  ||  Il 
capo  di  sotto  di  trave  o legno.  || 
Pianta  d’èrbe.  ||  Fusto  d’albero. 
Il  Sòrta  di  misura  che  è divèrsa 
nei  divèrsi  paesi  .jj  Misura  de’ vèr- 
si. |1  Sostegno,  Rase,  e anche  la 
parte  inferiore  di  checchessia.  || 
Andar  o Camminar  p e' suoi  piè- 
di  checchessia,  Progredire  se- 
condo la  sua  natura.  j|  A ogni 
piè  sospìnto , Spessissimo,  Fre- 
quentissimamente. jj  A piède , A 
piè,  Co’  pròprj  pièdi,  Senza  che 
altri  pòrti  o sorrègga.  ||  Su  due 
pièdi , All’ improvviso,  Subito.  || 
Siane  a piè  pari,  Stare  con  tutti 
i suo*  agi.  ||  Saltare  a piè  pari, 
vale  Saltare  tenendo  ambedue  le 
gambe  i piedi  accosti  1’  uno  al- 
l’altro, dando  1’  atto  alla  perso- 
na, e facendo  il  salto  senza  sco- 
stargli. Il— -Tralasciare  di  legge- 
re o di  esaminare  una  cosa.  |) 
Tenere  il  piède  in  due  , o più 
staffe,  Star  preparato  a due  o più 
partiti.  ||  Tener  piè,  Fermar  di- 
mora, Trattenersi. 
Piedestallo,  s.  ni.  (Quella  piè- 
tra quadrata  con  base  e cornice 
che  sostiène  la  colonna  si  chia- 
ma ancora  Dado,  o Stereo  hàte.  1 1 
dicesi  Piedestallo  quello  pui  >che 
sostiène  statue  o altro . 

Piedèstilo.  s.  ni.  Piedistallo. 

Pièdica.  s.  f.  Laccio. 
Piedimpennato.  add.  comp. 
Veloce,  Che  ha  le  ali  a’pièdi. 

Piedistile.  s.  ni.  Piedistallo. 
Pièga,  s.  f.  Raddoppiamento  di 


panni,  drappi,  carta,  o simili  in 
loro  stessi.  |f  Distinzione.  [|  Riga, 
che  s’imprime  nella  còsa  piega- 
ta. ||  Vezzo,  Costume,  il  e la  Fal- 
da, o Tesa  del  cappèllo  ||  La 
parte  ripiegata  delle  falde  del 
vestito. 

Piegaja.  s.f.  Taglio  a pendenza 
fatto  in  un  terreno  sodo  della  vi- 
gna. 

Piegamento.  *•.  m.  Il  piegare. 
||  Abbassamento.  |)  Tendènza, 
Inclinazione. 

Piegare,  v.  a.  Porre  i panni,  i 
drappi,  le  tele  eo.  a più  doppi 
con  un  cèrto  ordine.  |j  Tòrcere 
alcuna  còsa,  Curvare,  Abbassa- 
re. Il  Inclinare,  o Vòlgere  vèrso 
una  delle  parti,  jj  Tòrcere,  Far 
cèdere.  |{  Svolgere,  Persuadere. 
||  Diminuire,  Cambiare.  Il  Tòr- 
cere, Incurvare.  |{  Dar  la  vòlta, 
Dar  piega,  Cèdere,  parlandosi  di 
battaglia.  |]  Inclinare , e dìcesi 
dell’inclinare  che  fanno  le  navi 
da  un  lato.  ||  Piegare  le  vele  , 
Raccòglierle  al  pennone  o all’an- 
tenna per  sospèndere  1’  azione. 
Piegatura,  s.  f.  Pièga. 
Pieggieria.  s.  f.  Pregeria,  Qioè 
Mallevadoria.  > 

Pièggio.  s.  m.  Lo  scrissero  al- 
cuni per  Ostaggio;  o per  Debito, 
Obbligo  ec. 

Piegheggiare.  v.  a.  Fare , o 
Rappresentar  le  pièghe  de’pan- 
ni.  P . pr.  PlEGHEGGlANTE. 
Pieghettare.^. a.  Piegolinare. 
Pieghettinare.  v.  a.  Lo  stes- 
so che  Piegolinare.  R . 
Pieghévole,  add.  Atto  a essere 
piegato.  Arrende  volo,  j | Agevol  e a 
lasciarsi  persuadere,  Trattabile. 
Pieghevolezza,  s.  f.  Fiessibr 
lità,  Arrendevolezza. 
Pieghevolmente.  avv.  In  for- 
ma pieghevole. 

Piego,  s,  m.  Plico  di  lettere  o 
scritti. 

Piegolinare.  v.  a.  Ridurre  car- 
ta, tele  o altro  , in  minutissime 
pieghe. 

Piegoso,  add.  A pièghe,  Con 
pieghe. 

Pieila.  5.  f.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Abete. 

Piena.  s.  f.  Soprabbond^nga 
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d’acqua  nerumi,  ne’torrenti  ec. 
cagionata  da  pioggia  o da  neve 
strutta.  ||  Furore  o Inondazione 
di  pòpolo,  o di  altra  cosa  simile, 
siasi  ideale  o reale. 
Pienamente,  avv.  Appièno, 
Interamente,  Affatto. 

Pienezza.  6-.  f.  Stato  e Qualità 
di  ciò  eh'  è pièno.  ||  Pienezza 
de'  tempi, Tulio  io  spazio  de’tèm- 
pi  trascorsi  dal  principio  del  mon- 
do (iuo  alla  redenzione  del  gène- 
re umano. 

Plenitùdine.  $.  / • Pienezza, 
Compimento.  . 

Pièno,  s.  m.  Pienezza.  ||  Il  ripiè- 
no di  una  vivanda.  I?  Compimen- 
to. ||  Fòlla,  Calca.  |1  Nel  pièno 
della  nòtte , del  vèrno , Il  colmo 
della  notte  ec. 

Pièno,  add.  Che  contiene  tutto 
quanto  è capace  di  contenere.  || 
Empiuto,  li  Abbondante.  H ag- 
giunto a Mandato,  vale  Facoltà, 
non  limitata  e senza  tèrmine.  H 
vale  anche  Compiuto.  H Intero, 
Libero.  ||  Folto,  Spesso.  ||  Car- 
noso, Fatticcio.  l|  Invaghito,  Oc- 
cupato T anima. ||  Sazio.  |jdetto  di 
donna,  vale  Gravida.  \\  In  pièn 
popolo,  In  pieno  consiglio,  e si- 
mili > vagliono  Alla  presenza  di 
tutto  il  pòpolo  e di  tutto  il  consi- 
glio, Pubblicamente.  ||  Pièno  di 
anni , o Pieno  d ’ età  , vagliono 
molto  vecchio.  [|  Pieno  zeppo  ^ 
vale  Pienissimo,  Pieno  in  modo 
da  non  entrarci  più  altro.jjA  piè- 
no .Compiutamente,  Pienamente. 
Pièno,  avv . Pienamente,  Affer- 
ra atamente. 

Pienòtto,  add.  Alquante  pièno. 
Fièria.  s.f.  Pièlla.  j 
Piero ne.s.vn.  Fu  usato  per  mo- 
do di  beffa  a significare  persona 
vana  e oziosa,  quasi  Bighellone. 
Pietà,  s.f.  Sentimento  che  in- 
clina 1’  uomo  a rivei  ire , e difen- 
dere quelli  che  sono  principio  e 
mantenimento  del  suo  èssere.  || 
Compassione,  U Fatto  compas- 
sionevole o simili.  ||  Affetto  vèrso 
le  cose  sacre  , Devozione.  ||  Pit- 
tura , o Scultura  rappresentante 
il  corpo  di  Cristo  Signor  nostro 
in  grembo  alla  Santa  Madre  , o 
cedènte  sopra  il  sepolcro,  o in  al- 


tro sirail  mòdo.  ||  Fare  pietà , 
Muòvere  a compassione. 

Piòta,  s.  f.  voce  della  poesia:  Lo 
stesso  che  Pietà. 

Pietanza,  s.  f.  Vivanda  servita 
a mensa.  ||  Convito. 

Piètiche,  s.  f . pi.  Quel  caval- 
letto dove  i segatori  adattano  il 
legname  da  segarsi. 
Pietosamente,  avv.  Da  muo- 
vere a pietà. 

Pietoso,  add.  Pieno  di  pietà  , 
Compassionevole.  \\  Divoto. 
Piètra,  s.f.  Concrezione  di  ma- 
terie terrestri.  ||  Piètra  focaja  , 
o da  fuoco  , Quella  piètra , da 
cui,  battendosi  col  fucile,  n’esoe 
il  fuoco \\Piètra  indiana, La  ca- 
lamita. |1  Piètra  di  scandalo, Ca- 
gione di  scandalo.  |1  È la  piètra 
dello  scandalo,  si  dice  di  Chi  è 
cagione  che  una  cosa  bene  av- 
viata si  guasti  , e vada  a finir 
male.  }|  Piètra  filosofale,  La  pre- 
tesa trasmutazione  de’  metalli  in 
oro. 

Pietrafatto,  add.  comp.  Impie- 
trito, Pietrificato. 

Pietraja.  s.  f.  Cava  di  piètra. 
Pietraio,  s.  m.  Lavoratore  di 
piètre. 

Pietrame,  s.  m.  Quantità  di 
piètre,  Ammasso  di  piètre. 
Pietrante.  s.  ni.  Colui  o Colei 
che  ha  il  mal  della  pietra. 
Pietrata,  s.  f . Colpo  di  piètra 
generalmente  tratta  da  lontano. 
Pietrièra.  s.  f.  e talvolta  Pie- 
trière.  m.  Sorta  di  artiglieria. 
Pietrificare,  v.  a.  Far  divenir 
piètra,  Iudurire. 

pietrifìcazione.s.f.  Pietrifica- 
zione. 

Fietrisco.s.wi.  Sassi  tritati  che 
si  adoperano  per  le  ghiaiate. 
Piètro.  s.  m.  Fare  san  Pietro  , 
e Non  saper  far  Piètro , per  Ne- 
gare o Non  saper  negare. 
Pietrosità,  s.  f.  Lo  essere  di 
qualità  pietrosa  , di  natura  pie- 
trosa. 

Pietroso  ePetroso. «^.Pie- 
no di  pietre.  l|Duro,  Saldo. 
Pievania,  s.  f.  Piève. 
Pievano. s.wi.  Capo  del  pivière, 
11  prète  rettor  della  piève. 
Pieve,  s.f.  Chiesa  parrocchiale 
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Pieviere.  s.  m.  Piviere. 
Pifferare,  v.  a.  Sonare  il  pille- 
rò. ||  Dar  busse,  Battere. 
Pifferata,  s.  f.  Sonata  di  pif- 
feri. 

Pifferai  ore.  verb.  un.  Sonator 
di  piffero. 

Pifferòllo.  s.  m.  Sorta  di  stru- 
mento, che  serve  agli  agrimen- 
sori,detto  anche  Squadra  zoppa. 
Pifferinà.  s.  f.  Sorta  di  piffero 
piccolo. 

Piffero.  5.  m.  Strumento  da 
fiato  usato  dai  contadini.  \\  Suo- 
natore di  piffero. 

Fifferone.  5.  m.  Sorta  di  stro- 
mento  da  fiato. 

Figamo.  s.  m.  Verdemarco,che 
è una  specie  di  Ruta  salvatica. 
Piggior amento,  s.  rn.  Peg- 
gioramento, Il  peggiorare. 
Pigiamentc.  5.  m.  L’  atto  e 
L’effetto  del  pigiare. 

Pigiare,  v.  a.  Calcare  , Preme- 
re, e Aggravar  cosa  sopra  cosa. 
Pigiato,  s.  f.  L’  atto  del  pigia- 
re. R. 

Figiatamente.  avv.  In  medi 
pigiato,  Calcatamele. 
Pigiatola,  s.f.  Grosso  bastone. 
Pigiatura,  s.  f.  L’atto  e L’ef- 
fetto del  pigiare. 

Pigio,  s.  ni.  Calca  o ressa  dove 
altri  è pigiato. 

Pigionale,  add.  Che  tiene  casa 
a pigione,  Che  sta  a pigione. 
Pigionante,  add.  e sost.  Che  è 
tenuto  a pigione,  Che  sta  a pi- 
gione. 

Pigione. s.m.  Grosso  bastone  da 
pigiar  l’ uve  nelle  bigonce. 
Pigione,  s.  f.  Contratto  tra  in- 
quilino e proprietario,  affinchè  il 
primo  possa  abitare  , mediante 
somma  stabilita  , per  un  dato 
tempo,  una  casa , o un  piano  di 
casa,  appartenente  al  secondo.  |j 
ed  il  prezzo  che  si  paga  per  ciò. 
p- 11  Stare  a gigione  , Abitar  casa 
non  sua. 

Piglia,  s.  m.  Pigìiatore.  ||  Fare 
il  piglia,  Fare  iì  cirro  ec. 
Pigliabile.  add.  Che  può  pi- 
gliarsi. 

Pigliagione.  s.f . Pigliamento. 
Pigliamento.  s.  m.  Il  pigliare. 
Pigliamosche. s.m.comp.  Uc- 
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cèllo  che  ha  il  becco  quasi  trian- 
golare, le  narici  quasi  rotonde,  e 
si  pasce  d’insètti  o mosche. 
Pigliante.  add.  Che  piglia, Che 
riceve. 

Pigliare,  v.a.  Prèndere,  Ridur- 
re in  sua  potestà  o con  violènza 
o senza;  la  varietà  di  questi  dut 
significati  si  distingue  dalle  pa- 
ròle che  gli  accompagnano.  j{ 
Accertare,  Ricevere;  inquesto 
significato  dicesi  anche  Pigliare 
in  buona  ed  in  mala  parte.  |j 
Ingannare.  ||  Intèndere.  |J  Sup- 
porre, Credere.  }|  Imparare,  Ap- 
prèndere. |1  Elèggere,  Stanziare, 
Deliberare.  |j  Cavare,  Trarre.  {) 
innamorare.  |j  e nel  sign.  ri  fi- In- 
namorarsi. |1  e in  significato  di 
Mangiare;  e si  dice  più  propria- 
mente degl’infermi.  ||  vale  anche 
Comperare,  Acquistare.  |J  Intèn- 
dere , o Comperare  checchessia 
in  una  cèrta  maniera.  ||  Pigliar- 
si j Appigliarsi,  Attaccarsi.  ||  Pi- 
gliarsela con  alcuno,  Adirarsi, 
Attaccar  briga  con  esso. 
Pigliato,  sost.  Ciò  che  si  è 
preso. 

Pi  glia  vènto,  s.  m.  Ventièra. 
Pigliévole.  add.  Facile  a pi- 
gliarsi. 

Piglio,  s.m.  Il  pigliare.  1|  Dar  di 
pìglio , Pigliare  con  prestezza  e 
con  qualche  fòrza. 

Piglio,  s.  m.  x\spetto,  Un  certo 
modo  di  guardare.  ||  Malpiglio , 
Atto  del  volto  con  che  si  esprime 
cruccio  e dispiacere. 
Pigmentario,  s.  rn.  Colui  che 
unge  o imbalsami  i cadaveri. 
Pigmento,  s.  m.  Il  prodotto 
delle  secrezioni  dell’apparecchio 
dermico,  e dicesi  specialmente 
dei  volatili.  R . 

Pigmèo,  s.  m.  e add.  V.  G.  Uò- 
mo piccolo. 

Pigna.  5.  f.  Il  frutto  del  pino.  |j 
L’albero  stesso.  Il  pino,  jj  Punta, 
Angolo.  ||  Pignone  delle  pild  d’un 
ponte.  Il  Grappolo  di  uva. 
Pignatta,  s.f.  Pentola. 
Pignattaio.  s.  rn.  Facitore  di 
pignatte.  ||  Peutolajo. 
Pignattèlla.s./'.  Vaso  che  ser- 
ve per  mettervi  il  fuoco  e scal- 
dare il  letta» 
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Pignènte,  add.  Che  spigne. 
Pignere.  v.  a.  Far  forza  di  ri  - 
muover da  sè  checchessia.  |j 
Spòrgere.  ||  Dipiguere.  |j  rifi.  al. 
Spingersi  avanti.  Inoltrarsi. 
Pigneta.  s.f.  Pineta. 
Plgnolato.  s.  m.  Tessuto  di  li- 
no a opera  che  paja  seminato 
come  di  tanti  pignoli. 

Pianòle,  s.m.  Pinocchio. 
Pignone,  s.  m.  Riparo  di  mura- 
glia, fatto  alla  ripa  dei  fiumi  in 
verso  l’acqua.  ||  Bica. 
Pignoramento.  5.  m.  V.  L. 
L’impegnare. 

Pignorare,  v.  a.  Staggire  la 
ròba  altrui  per  pegno  di  paga- 
mento. 

Pigimela.  s.  f.  Piccola  pigna. 
Pignuòlo.  5.  m.  Pinòcchio:  Il 
seme  del  pino.  ||  Spèzie  d’  uva 
nera  del  Milanese,  jj  II  vino  fatto 
con  la  detta  uva. 

Pigo.  adii,  e .•>.  m.  Amante,  Da- 
mo, Damerino,  o Cicisbèo. 
Pigolamento,  s.  ni.  L’atto  del 
pigolare.  R. 

Pigolare,  v.  intr.  ass.  Mandar 
fuori  la  voce  ohe  fanno  i pulcini 
e gli  altri  uccèlli  piccoli  che  si 
imbeccano  per  lor  medesimi.  \\ 
Pigolare , s’  usa  ancora,  ma  in 
mòdo  basso,  per  Rammaricarsi. 
Pigolio.  5.  m.  11  pigolare  conti- 
nuato. 

Pigolio,  s.m.  Paleo,  Fattore. 
Pigolone,  s.  m.  Colui  che  pigo- 
la, Che  suole  pigolare. 
Pigolotto.  5.  m.  Cosìehiama- 
vansi  in  antico  i Merciajuoli. 
Pigòzso.  s.  m.  Nome  che  in  al- 
cuni luoghi  si  dà  al  Pi  echio .. 
Pigramente,  avv.  Con  pigri- 
zia, Lentamente,  Freddamente. 
Pigrezza,  s.  f.  Pigrizia. 
Pigrire.  v.  intr.  Impigrire 
Pigrizia,  s.  f.  Lentezza  nell’o- 
perare  , Infingardaggine. 
Pigro,  add.  Lènto  nell’  opera- 
re, Neghittoso,  Infingardo. 

Pila.  s.  f.  Pilastro  de’  ponti,  sul 
quale  posano  i fianchi  degli  ar- 
chi. j|  Vaso  di  piètra  che  tenga 
o riceva  acqua.  ||  Spèzie  di  vaso 
in  cui  si  pongono  1’  ulive  per  in- 
frangerle per  cagione  di  far  l’o- 
lio. [IMortajo  grande.|jPilo,  Dar- 
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do.  jj  Parte  del  brillatoio;  ed  è il 
Vaso  di  legno  o di  piètra  entro 
cui  si  pesta  il  risone  per  brillarlo. 
||  Quell’  apparecchio  col  quale  si 
sviluppa  continuatamente  l’elet- 
tricità. ||  Quel  recipiente  in  cui 
si  mette  il  panno  per  sodarlo.  || 
Spezie  di  vaso  o recipiènte  di 
materiale  in  cui  si  pestano  i cen- 
ci per  rendergli  atti  a fabbricar- 
ne la  cartai. \\ Pile,  Filastroni  che 
sono  alle  parti  laterali  della  for- 
nace per  saldezza  della  parete. 
Piiào.  5.  m.  Sòrta  di  vivanda 
che  si  fa  di  riso,  cocendolo  con 
butirro  o grasso,  e con  carne. 
Pilastrata,  s.  f.  Ordine  di  pi- 
lastri. 

Pilastro,  s.m.  Spècie  di  colon- 
na quadrata,  sulla  quale  si  règ- 
gono gli  archi  degli  edifizj. 
Pilata.  s.  f.  è un  Monte  di  pèzzi 
di  panno  nello  strettoio.  ||  e detto 
di  olive,  vale  Monte  di  esse  poste 
sotto  allo  strettojo. 

Pilatrino.  add.  Di  pllatro. 
Pilatro.  s.m.  Pianta  medicina- 
le, detta  anche  Perforata. 
Piieato.  add.  Coperto  di  pileo, 
Avente  in  testa  il  pileo. 

Pileo.  ,s*.  m.  Cappèllo  che  ap- 
presso i Romani  era  insegna  di 
libertà.  |j  11  cappelletto  alato  di 
Mercurio.  ||  Pileo  frigio , Ber- 
retto il  cui  cucuzzo  ricade  un 
poco  sul  davanti. 

Piletta,  add.  Piccola  pila.  |j 
Vaschetta  nella  quale  si  serba 
l’acqua  santa  nelle  Chiese,  o a 
capo  del  letto. 

Pilière.  s.  m.  Pila. 

Piligao.  s.  m.  Carbon  fòssile. 
Piliòrcio.  s.m.  Pilorcio. 

Pilla,  s.  f.  voce  dell’uso  comune 
per  Pila. 

Pillàcchera,  s.  f.  Zàcchera, 
Schizzo  di  fango  attaccatosi  ai 

Janni.  lj  Uomo  sòrdido  ed  avaro. 
Macchia,  Magagna, 
iliaeciiero so.  add.  Che  ha 
pillàcchere  sulle  vesti , Che  è 
ieno  di  pillàcchere, 
illàecola.s.f.  Cacherelli  della 
capre  e delle  pecore. 

Pillare,  v.a.  Pigiare  con  pillo, 
Pillicciajo.  s.m.  Pellicciajo. 
Pillicciorie.  s.  m.  Pelliccione. 
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Pillo.  5.  m.  Bastono  grosso  ad 
uso  di  pigialo  o pillare  chec- 
chessia. 

Pillola,  s.f.  Piccola  pallottolina 
medicinale,  composta  di  più  in- 
gredienti. ||  Coccola,  o Pallottola 
che  , per  vizio  o industria  d’ in- 
sètti, si  gènera  in  alcune  piante, 
e dentro  a cui  sta  rinserrato  il 
suo  verme. 

Pillola,} o.  s.  m.  Strumento  usa- 
to dagli  Speziali,  che  serve  a ro- 
tolare e dividere  un  certo  nume- 
ro di  pillole  in  una  sola  volta. 
Pillolare.  add.  Aggiunto  di 
massa,  ed  è Quell’impasto  molle 
di  varii  ingredienti  che  si  divide 
poi  in  parti  eguali,  per  farne 
pillole.  R. 

Pillone.  s.  m.  Mazzapicchio  e 
Mazzeranga. 

Pillora.  s.  f.  V.  A.  Pillola. 
Piliorata.  s.  f.  Colpo  di  pillora, 
Sassata. 

Pillotta,  s.  f.  Palla  da  giocare 
molto  soda,  e con  gli  spicchi  di 
cuojo. 

Pillottare,  v.  a.  Riversare  di 
tempo  in  tempo  sull’  arròsto  gi- 
rante l'unto  caduto  nella  sotto- 
posta ghiotta,  raccolto  col  ro- 
majuolo.  ||  Maltrattare,  Tormen- 
tare. ||  e anche  Adulare. 
Pillòtto,  s . m.  Arnese  da  cu- 
cina dove  si  pone  il  lardo  per 
pillottare  le  vivande  che  il  ri- 
chiedono. 

Pilo.  s.m.  Sòrta  di  dardo  antico. 

|j  Pila.  ||  Sepolcro,  Sarcòfago. 
Pilone,  s.  m.  Spèzie  di  pilastro, 
non  di  forma  quadrata,  ma  che 
ha  smussi,  i quali  formano  figura 
ottangolare  sotto  le  cupole.  || 
Strumento  di  legno  col  quale  si 
batte  e si  rassoda  la  terra  al- 
zando opere  di  fortificazione. 
Pilòrcio.  5.  m.  Pilorci Que’ri- 
tagli  di  pèlle,  che,  non  essendo 
bjuoni  a mettere  in  opra,  si  ridu- 
cono in  spazzatura,  la  quale  poi 
vendono  per  governare  i terreni. 
Pilòrico.  add.  Spettante  al  pi- 
loro, ed  è singolarmente  aggiun- 
to di  artèria  e di  vena. 

Pilòro,  s.  m.  V.  G.  L’  orifìzio 
inferiore  dello  stomaco,  dal  qua- 
le il  cibo  cala  nelle  budella. 
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Filoso.  s.  m.  Spezie  d’anin^ale. 
Filoso,  add.  Peloso. 
Pilosso.  s.m.  Moneta  fiorenti- 
na, forse  lo  stesso  che  Picciolo. 
Pilòta  e Piloto,  s.m.  Colui  che 
sta  alla  prora  della  nave  e os- 
serva i vènti,  e da’  loro  muta- 
menti instruisce  il  nocchièro,  jj 
Uomo  da  poco,  Poltrone. 
Piluccare,  v.  a.  Spiccare  l’un 
dopo  l’altro  i granelli  dell’  uva 
dal  grappolo  per  mangiarseli.  |J 
Consumare,  e Mangiare  per  lo 
più  a poco  a poco.  ]|  Fare  divenir 
magro.  |J  Pelare,  Scorticare.  || 
Piluccarsi,  ri  fi.  atti  Rodersi , 
Consumarsi  eli  rabbia. 
Pilucchino,  s.  m.  Colui  che  ri- 
pulisce i cardi  da  garzare. 
Piluccone,  s.  m.  Uomo  che  vo- 
lentieri e vilmente  piglia  quel 
d’altri.  |j  Graffiatura,  Mòrso. 
Pimàccio.  s.m.  Guanciale  lun- 
go quanto  è largo  il  lètto,  sul 
quale  si  pòsa  il  capo  quando 
si  giace. 

Pimacciuòlo.  s.  m.  Piccolis- 
simo guancialino  che  s’ adopera 
per  posarvi  su  quelle  cose  che 
possono,  nell’  aggravarsi  addos- 
so, offèndere  altrui,  o per  sicu- 
rezza delle  cose  medesime  che 
su  vi  si  posano. 

Pimmèo.  5.  m.  Pigmèo. 
Pimpinèlla,  s.  f.  Èrba  di  più 
spèzie,  detta  anche  Salvastrèlla. 
Pina.  s.  f.  11  frutto  del  pino.  |j 
Finimento  dei  campanili  o cùpo- 
le, che  ora  si  chiamano  Palla  o 
Mela. 

Pinace.s.  m.  V.  G.  Pinaci?cioè 
Piatti,  chiamarono  gl’indici  e le 
tavole  de'libri,  le  quali  ammon- 
tatamente  tutto  le  cose  abbrac- 
ciano. 

Pinàcolo.  s.  m.  Comignolo, 

Cima. 

Pinacoteca.  5.  f.  Luogo,  dove 
si  custodiscono  quadri  ed  altri 
oggetti  di  arte.  R. 

Pinastro,  s.  m.  Pino  salvatico. 
Pinato,  add . Di  una  persona,  e 
specialmente  di  un  bambino , 
grasso  e sodo  suol  dirsi  che  è 
grasso  pinato . 

Finca,  s.  f.  Spèzie  di  cetriuòlo. 
Pincèrna,  s.m.  V.L.  Coppière 
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Pinchellone.  s.m.  Baccellone, 

Babbione,  Scimunito. 

Pineianèlla.  s.  f.  Spèzie  di  fro- 
de fatta  insciente  il  padrone. 
Pincione,  s.  m.  Fringuello. 
Pinco,  s.m.  Mèmbro  virile.  ||  Ba- 
stimento mercantile  a vele  latine. 
Finconàggine.  s.  f.  L’  esser 
pincone,  sto  ito,  da  poco. 

Pincone.  s.  m.  Minchione. 
Pinconia.  add.  voce  bassa,  che 
suol  dirsi,  quasi  per  iscuoterlo, 
a Chi  attualmente  si  mostri  de- 
bole e lento  neli’operare. 
Pindaricamente,  avv.  In  mo- 
do pindarico.  R . 

Pindàrico,  add.  Degno  di  Pin- 
daro, oche  è fatto  al  modo  usato 
da  Pindaro. 

Pineale,  add.  Che  ha  forma  di 
pinocchio. 

Pinéta,  s.  f.  Selya  di  pini. 

Pinéto.  8.  m.  Pineta. 

Pingere.  v.  a.  Dipingere.  |1  lo 
stesso  che  Pignere,  Spignere.  || 
Descrivere,  Rappresentar  viva- 
mente una  cosa  per  mezzo  del  di- 
scorso. l|  in  sign.  rifl.  alt.  Spi- 
gnersi,  Inoltrarsi. 

Pingue,  add.  V.  L.  Grasso. 
Pinguèdine,  s.  f.  Grassume, 
Grassezza. 

Pinifero.  add.  Che  porta  o pro- 
duce pini,  Abbondante  di  pini. 
Pinna.  s.f.V.L.  Ada  de’pesci.  \\ 
Sòrta  di  conchiglia  marma. 
Pinnàcolo,  s.  m.  Pinàcolo.  \| 
Sommità  di  checchessia. 
Pinna!©,  add.  Dicesi  delle  Fo- 
glie composte  di  molte  foglioli- 
ne disposte  a’ due  lati  di  un  gam- 
bo comune. 

Pino.  s.m.  Pianta  conifera  che 
ha  il  tronco  diritto,  che  si  èleva 
molto  e diviene  assai  grosso.  \\ 
Nave.  ||  Le  foglie  dei  pino. 
Pìnocchiajo.  s.  m.  Chi  vende 
pinocchi. 

Pinocchiata.  *.  f.  e Pinoc- 
chiate. m.  Confettura  di  zuc- 
chero e pinocchi. 

Pinocchina,  s.  f-  Pollastrma 
piccola  ma  grassa. 

Pinòcchio,  s.  m.  Seme  del  pinoj 
è bislungo,  chiuso  in  duro  gu- 
scio detto  esso  pure  pinocchio. 
Pinòccolo.  s.  m.  Pinocchio. 
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Pinoso,  add.  Abbondante  dì 

ini. 

insuta.  s.  f.  Pesce  simile  al 
dèntice,  ma  di  poco  buon  sapore. 
Pinta,  s.  f.  Sospinta,  Spinta. 
Pintàculo.  s.m.  Pentàcolo. 
Pintata.  s.  /“.Spintone,  Urtone. 
Pinti c chi ato.  add..  Dicesi  di 
Cosa  sparsa  di  macchierèlle  d’un 
dato  colore. 

P intòrio,  add.  Attenènte  a pit- 
tura, Pittoresco. 

Pintura,  s.  f.  Dipintura. 

Piu  càcchio,  s.m.  Insètto  che 
rode  il  grano  e lo  biade  , detto 
anche  Punteruòlo.  ||  Uccèllo  di 
ripa  simile  al  Beccaccino. 
Pinzare,  v.  a.  Pestare,  Calca- 
re. ||  Appinzare,  che  è il  mordere 
delle  vespe,  zanzare. 
Pinzette,  s.f.  pi..  Nome  generi- 
co d’uno  Strumento  di  fèrro  o di 
acciajo  che  s’allarga  e si  stringe 
a piacimento  per  prendere  o col- 
locare alcuna  cosa  in  luogo  dove 
non  si  potrebbe  colle  dita. 
Pinzimònio,  s.  m.  Salsa  fatta 
con  olio,  pepe  e sale  per  condi- 
mento di  sedani  crudi. 

Pinzo,  s.m.  Pungiglioue.il Pizzo 
di  barba. 

Pinzo,  add.  Pieno  zeppo. 
Pinzòchera,  femm.  di  Pinzò- 
chere. 

Pinzochera!©,  add.  Che  vive 
o vèste  a mo’  di  pinzòchere 
Pinzòchero.  s.  m.  Quegli  che 
porta  abito  di  religione  stando  al 
sècolo.  ||  Santocchio. 

Pinzo  Gherone,  accr.  di  Pinzo- 
chera. ||Ipocritone. 

Pio.  voce  che  mandan  fuori  i 
pulcini,  e più  che  altro  si  usa  ri- 
petuta e nella  frase  Fare  pio  pio. 
|| Canto  di  certi  uccelli  | [Tallo  par- 
ticolarmente delle  cipolle. 

Pio.  add.  Religioso,  Divoto.  j| 
Pietoso.  ||  Cosa  che  proviene  da 
anima  pia.  ||  Da  far  pietà. 
Piòcrqia.  s.  f.  Acqua  che  cade 
dal  cièlo.  Sì  dicesi  di  Alcune  cose 
che  caggìan  da  alto  in  gran  quan- 
tità. 

Fioggioso.  add.  Piovoso. 
Fiòlla.  s.  f.  Spèzie  d’arbore  sì- 
mile all'abéte. 

Piombàcraine.s.  f.Spèzie  di  mi- 
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novale  dell’  apparenza  dol  piom- 
bo. ||  Piombaggine. o Erba  san- 
t'Antonio, Pianta  che  ha  del  càu- 
stico. 

Piombajuòla.  s.  f.  Piombata, 
Palla  di  piombo. 

Piombare,  v.  inir.  Corrispon- 
dere col  disopra  al  di  sotto  a li- 
nea retta  perpendicolare.  ||  dicesi 
anche  del  Cader  le  cose  furiosa- 
mente da  alto.  ||  Piombare  al- 
i cuna  cosa,  in  sign.  alt.  Riscon- 
trare col  piombo  s’ella  sia  a per- 
pendicolo. |j  Vibrare.  ||  Apporre 
Spiombo  e sigillo.  ||  Impiombare. 

J Piombarsi,  rìfl.att.  Aggravarsi. 
Piombarla,  s.  f.  Sorta  di  ma- 
terie piombifere,  che  , calcinate 
i in  forni,  producono  il  ìitargirio. 
Piombata,  s.f.  Palla  di  piombo . 

JJ  Mazza  con  piombo. 

Piombato,  s.m.  Piombata. 
Piombato,  add.  Che  ha  in  al- 
cun mòdo  a sè  aggiunto  del  piom- 
bo, o che  ha  il  colore  del  piombo. 

||  Grave. 

Piombatojo.  s.  m.  Un  buco  a- 
pèrto  nello  spòrto  de’  parapètti  , 
pel  quale  i difensori  piombavano 
piètre,  saette,  e simili  sopra  1*  i- 
nimico.||Luògo  donde  si  fa  piom- 
bare checchessia  da  alto. 
Piombatura,  s.f.  Piombata. 
Piombinare.  v.a.  Cercare  l’.al- 
tezza  de’  fondi  o le  diritture  col 
Tombino. 

iombmo.  s.  m.  Strumento  di 
piombo,  il  quale  s’appicca  a una 
cordicèlla  per  trovare  1’  altezza 
de’  fondi  o le  diritture.  ||  Stru- 
mento con  che  si  tolgono  gli  in- 
tasamenti ai  cèssi.  |j  Spèzie  di 
Uccèllo  acquatico.  ||  Que’  piom- 
bini che  s’attaccano  alle  reti  per 
farle  dar  giù.  ||  Romano.  ||  Stru- 
mento consistènte  in  un  piombo 
legato  a una  cordicèlla  col  quale 
i muratori  aggiustano  le  dirittu- 
re. ||  Matita  color  di  piombo, 
piombino,  add.  Che  ha  qua- 
lità, o color  di  piombo. 

Piombo,  s.  m.  Metallo  dì  color 
turchiniccio,  e molto  arrendevole 
al  martèllo,  ed  è uno  de’  più  pe- 
santi Ira'metalli.JI Piombo  legato 
a una  cordicèlla,  col  quale  i mu- 
ratori aggiustano  le  diritture , 
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Piombino.  |J  Andar  col  calzar 
del  piombo  , Procederò  lenta- 
mente e cautamente  o simili.  |) 
A piombo , Perpendicolarmente. 
II.  Per  l’appunto. 

Piombane,  s.  m.  Inerte,  pigro. 
Piomb  esita,  s./l  L’essere  piom- 
boso, 1]  tenere  qualità  di  piombo. 
Piomboso,  add.  Grave  come 
piombo.  |j  Che  contiene  piombo, 
Piònia.  s.  f.  forse  lo  stesso  che 
Peonia. 

Pioppaja.  s.  f.  Piantata  di 

ioppi. 

ioppéto.  s.  ni.  Luogo  dove 
sono  piantati  molti  pioppi. 
Pioppino.  s.m.  Spezie  di  fungo 
che  nasce  sui  piòppi. 

Piòppo,  s.  m.  e Piòppa.  f. 
Albero  che  fa  ne’luòghi  umidi  e 
paludosi,  e ce  n’  è di  più  spècie. 
Piorno.  add.  Pregno  di  acqua. 
Piòta.  5.  f.  Pianta  del  piède.  || 
Zólla  di  terra  erbosa.  ||  Quella 
terra  che  si  lascia  intorno  alle 
barbe  delle  pianticèlle  di  ulivi  o 
simili , allorché  si  levano  per 
piantargli  altrove. 

Piotare,  v.  a.  Coprir  di  piòte 
per  ragguagliare  e far  verde  un 
àrgine,  un  viale , o simile. 
Piotato,  a Copèrto  di  piòte. 
Piotatura,  s.  f.  L’  operazione 
del  piotare. 

Piòva,  s.  f.  V.A.  Piòggia 
Piovana,  s.  f.  Acqua  piovana. 
Pio  vernato,  s.  m.  Dignità  di 
piovano. 

Piovano.  5.  m.  Il  prète  rettor 
della  piève. 

Piovano  .add.  Acqua  piovana , 
Quella  che  piòve. 

Piòvere,  v.intr.  Cader  l’acqua 
dai  ciòlo.  ||  Venire,  o Cader  dì 
sopra  a similitudine  della  piòva. 
j|  Venire  o Tramandare  abbon- 
dantemente. ]|  Concorrere  in  fòl- 
la ; ma  generalmente  si  dice  di 
gènte  che  dall’alto  viène  al  bas- 
so, o da  monte  a valle.  [|  Per  si- 
gnificare la  pioggia  dirotta  il  po- 
polo ha  varie  maniere  di  dire: 
Piove  come  Dio  o Cristo  la  man- 
da , o la  sa  mandare — Piove  a 
bocca  di  barile  — A orci,  a ca- 
tinelle ed  altri. 

Fioveréecio.  add.  Detto  del- 
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V atmosfera , dell'  aria  ec.  vale 
Pregna  di  pioggia  , Disposta  a 
io vere. 

iovévole.  add.  Piovènte. 
Pioviccicare.  v.intr.  Piovig- 
ginare 

Piovifero.  add.  Piovoso. 
Piovigginare.  v.intr.  Legger- 
mente piòvere. 

Piovigginoso  .add.  Umido  per 
leggèra  piòggia-ljo  detto  di  Tèm- 
po"in  cui  continuamente  piovig- 
gina. . . 

Pio  vincolare,  v.  inir.  Piovig- 
ginare. 

Pioviscolare,  v.  inir . Piovig- 
ginare, Spruzzolare. 

Piovitojo.  s.m . Spazio  di  terra 
ove  cola  V acqua  piovana  dai 
tetti  delle  case. 

Piovitura  s.  f.  voce  poco  usa- 
ta: Il  piòvere  assai. 
Piovcsità.s.  f.  astratto  di  Pio- 
voso. 

Piovoso,  add.  Pièno  di  piòg- 
gia. ||  Che  appòrta  piòggia. 

Pipa.  s.  f.  Bocciuòlo  di  varie 
forme  e materie,  che  s’empie  di 
tabacco  e,  adattatovi  un  can- 
nello, si  fuma.  |j  è ancora  una 
sorte  di  botte  bislunga. 

Pipare,  v.intr.  Trar  col  mèzzo 
della  pipa  per  bocca  il  fumo  del 
tabacco. 

Pipèrno.  s.  m.  Piètra  nericcia 
e spugnosa  come  il  Travertino. 
Pipi.^s.  ni.  Sòrta  di  giuoco. 
Pipiare.  v.intr.  Far  pi  pi,  detto 
di  alcuni  uccelli. 

Pipilare.  v.intr.  Pigolare,  prò- 
prio delle  pàssere  e dei  pulcini. 
Pipina.  5.  /'.Piccola  pipa. 
Pipiona.  s.  f.  Vino  grave  o 
smaccato  che  viene  dalle  coste 
della  Spagna. 

Fipire.  v.  intr.  Pigolare. 
Pipistrèllo.  .8.  t».  vispi  strétto. 
Pipita,  s.  f.  Filamento  cutàneo 
che  si  stacca  da  quella  pane  del- 
la cute  che  confina  coll’  unghia 
delle  dita  delle  mani.  I|  Malore 
che  viène  ai  polli  sulla  punta 
della  lingua. 

Fippio  . s.  m.  Beccuccio  de  va- 
si da  stillare. 

Fippionata.  s.f . Còsa  sciòcca, 
o scipita. 
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Pippiono.  s.  ni.  Colombo  gio- 
vane di  nido.  |l  usasi  anche  in 
cambio  di  Sòro  , o di  Sciòcco. 
Pira.  s.  f.  V.  G.  Massa  di  legna 
adunate  per  abbruciarvi  sopra  i 
cadaveri. 

Pirale.  s.  m.  Piràusta. 
piramidale.  add.  Dì  piràmide. 
Pirairridare.v.CT.  Dare  a chec- 
chessia forma  di  piràmide. 

P ir  ami  dato.  add.  Fatto  a fòg- 
gia di  piràmide. 

Piràmide,  s.f.  V.G.  Figura  di 
corpo  sòlido  di  piò  facce  trian- 
golari, che  da  un  piano  si  riduce 
ristrigendosi  in  in  sol  punto. 
Piramideggiare.  intrans.  A- 
ver  figura  som , gitante  a quella 
della  piramide.  R. 
Pirateggiare,  intrans.  Eser- 
citare pirateria.  R. 

Pirateria,  s.f.  Il  corseggiare,  fl 
Il  fare  il  pirata.  ||  Atto  da  pirata. 
Piràtica,  s.f.  L’arte  del  pirata. 
Piràtico,  add.  Di  pirato. 
Piràto.  s.  m.  V.  L.  Coitale,  La- 
drone di  mare. 

Piràusta.  s.f.  Farfalletta  gran- 
de come  un  moscone, della  quale 
favolosamente  si  dice  che  nasce 
e vive  nelle  ardènti  fornaci  dove 
si  fondono  i metalli. 

Pircliio.  s.  vx.  Incesi  di  Uòmo 
rozzo  e avaro. 

Piretro,  s.  m.  Pii  atro. 

Pirice.  Aggiunto  di  una  qualità 
di  pietra  cha  si  diceva  avere  la 
proprietà  di  ardere  come  fuoco. 
Pirico,  add.  Aggiunto  che  si  dà 
a'  corpi . e mescolanze  che  pro- 
ducono fuoco  coi  loro  propri  ele- 
menti. , , 

Dune.  3.  f.  Combinazione  del 
solfo  col  fèrro  o col  rame. 
Pirocorvetta.  3.  f Corvetta 
mossa  per  via  di  vapore.  R. 
Pirofregata.  3.  f.  Fregai  a 
vapore  R. 

Piròlo.  3.  m.  Cavicchio. 
Piròlo.3.m  Ciascuna  delle chia 
vette  del  v olino,  chitarra  e si- 
mili strumenti  da  manico,  coni# 
quali  si  tendono  le  corde,  li. 
piromante,  s.m.  Colui  che  e- 
sèvcita  piromanzia. 
Piromanzia,  s.  f»  V.  G.  Indo- 
vinamento  per  via  di  fhòco. 
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Piròmetro,  s.  m.  Strumento 
che  serve  a determinare  lo  tem- 
perature altissimo  por  le  quali 
non  si  può  usare  il  termòmetro. 
Pirone.  s.m.  Vette,  Manovèlla, 
Spezie  di  lièva  o stanga,  la  quale 
serve  per  alzar  pesi.  [|  Piccolo 
pilastrino  per  far  sonare  il  mar- 
tèllo degli  oriuòli  grandi,  o altro 
simile  uso.  j|  Pironi , si  chiama- 
no ne’  clavicembali,  arpe,  e si- 
mili, Que’  ferri  che  vi  si  confic- 
cano per  avvoltarvi  attorno  le 
còrde. 

PiròpO.  s.  m.  V.G.  Spèzie  di 
piètra  preziosa  del  colore  del  fuò- 
co, o rosso  lucènte. 
Piròscafo.s.m.  Battello  a va- 
pore. 

Pirotecnia,  s.  f.  Arte  del  far 
bièchi  artificiali. 

Pirotècnico,  add.  V.  G . Ap- 
partenènte alla  pirotecnia. 
Pirricchio.  s.  m.  V.  G.  Pièda 
di  verso  grèco  o latino , compo- 
sto di  due  sillabe  brevi. 

Pirrònico.  s.m.  e add.  Seguace 
disila  dottrina  di  Pirrone. 
Pirronismo,  s.m.  La  dottrina 
di  Pirrone , che  di  ogni  cosa  du- 
bitava. R. 

Pirronista.  5.  m.  Seguace  del- 
, la  dottrina  di  Pirrone.  R. 
Pisasfatto.  s.  m.  Concrezione 
di  bitume  cho  in  molti  luoghi  di 
Arabia  stilla  da’  monti. 
Piscatòrio,  add.  Pescatòrio. 
Piscia,  s.  f.  Orina. 

Pisciacane.  s.m.  Sòrta  d’èrba 
nociva. 

Piseiàcchera.  s.  f.  Pisciallet- 
to, 0 simile. 

Pisciadara.  s.  f.  Il  pisciare. 
Pisciamone,  s.  f.  lì  pisciare. 
Pisciaja.  s.  f.  Còsa  da  nulla  , 
Fanciullàggine,  Pappolata. 
Pisciallètto,  s.  comp.  Dice- 
si cosi  per  giuoco  a’  bambini , 
ì quali  generalmente  orinano  a 
letto. 

Piscia, nolo  s.  m.  e Piscian- 
do,. f.  Vino  debole,  buono  più  a 
fii  r pisciare  che  altrimenti. 
Pisciare,  v.  a.  Orinare. 
Piseiarèllo.  s.m.  Spèzie  di  vi- 
no rosso  di  pòco  colore. 

P ' 3 ciasang  ne  .s.m.  comp.  Ma- 
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lattia  per  cui  l’animale  orina  san- 
gue misto  all’orma. 

Pisciata,  s.  f.  L’  atto  del  pi- 
sciare, Il  pisciare. 

Pisciatojo.  s.  m.  Vaso,o  Luò- 
go da  pisciarvi. 

Piscina,  s.  f.  Peschièra,  o La- 
go, dove  si  consérvano  i pesci. 
Il  Prob4tica  piscina , mentova- 
ta nella  Sacra  Scrittura , era  un 
Serbatoio  d’acqua  dove  si  lava- 
vano gli  animali  destinati  al  sa- 
crifizio. 

Piscio.  $.  m.  Orina  già  uscita 
dalla  vescica. 

Piscioso.  add.  Imbrattato  dì 
piscia.  |J  dicesi  quasi  in  atto  di 
scherzo  a Bambino  di  pochi  anni. 
Piscoso.  add.  Ohe  abbonda  di 
pesci,  Che  ha  pesca  facile. 
jPisellàccio.  s.  m.Pisellons. 
Pisellaia,  s.  f.  Pisellaio. 
Pisellaio,  s.  m.  Luògo  in  cui 
coltivansi  e germogliano  i pi- 
sèlli. 

Pisellata,  s.  f.  Vivanda  fatta 
di  pisèlli  pestati  o passati  per  i- 
staccio  dopo  cotti. 

Pisèllo,  s.m.  Legùme,  o Ci  va]  a 
nòta. ||  Uòmo  semplice  e sciòcco. 
Pisellone.  s.  m.  Minchione. 
Pisolare,  v.  intr.  Dormire  leg- 
gerissimamente, Pigliare  un  son- 
no leggerissimo. 

Pisolino  e Pisolo,  s.m. Sonno 

leggerissimo. 

Pispigliare,  v.  intr.  Bisbi- 
gliare. 

Pispiglio,  s.m.  Quel  medesimo 

che  Bisbiglio , 

Pispillòria,  s.f.  Strèpito  di  vo- 
ci che  fanno  molti  uccèlli  uniti 
insième , per  lo  più  pàssere. 
Pispinare.  v.a.  Zampillare. 
Pispino,  s.m.  Zampillo. 
Pispola. s.f.  Uccelletto  che  fre- 
quenta le  pianure,  e gli  scopèr- 
ti. ||  Non  uccellare  a pispole, 
dicesi  di  Chi  non  mira  a guada- 
gni piccoli,  ma  a grandissimi. 
Pispolare,  intrans.  Fischiare 
agii  uccelli  con  la  pispola.  R. 
Pissasfatto.  s.  m.  Spèzie  di 
bitume  nero  , eh’  è d’ una  consi- 
stènza di  mèzzo  tra  il  petròlio  e 
il  bitume  giudàico. 

Pissi .s.m.  Pissi  pissi , Bisbiglio, 
53 
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Favellio  affrettato  e secreto.  |1 
Dire  il  vissi  pissi,  Dire  sottovo- 
ce il  paternòstro  e altre  orazioni. 
Pisside,  s.  f.  Piccolo  vaso  | 
Cavità,  Piccolo  incavo.  |)  Quel 
vaso  nel  quale  si  conserva  il 
Santissimo  Sagramento. 
Fissipissare.  v.  intr.  Bisji- 

«rliare.  Far  pissi  pissi.  . 

Pistacchiata,  s.  f.  Confezione 

pistàcchio.  .5.  «i.  Albero  che 
hai  frutti  ovòidi,  rossicci,  della 

di  vésta. 

issala 

della  sottoveste,  o simiie. 
■pistillo,  s.  w.  Parte  fecondabi- 
le della  pianta  , che  trovasi  in 
mèzzo  agli  stami  e nel  centro  del 

Pistola,  s.  f,  attera  che  si 
manda,  o che  si  scrive.^ 

Pistòla,  s.  f.  Sòrta  d arme  da 
fuòco,  simile  all1  archibuso,  ma 
minore  assai.  . . 

Fistolare.  s.  m.  Epistolario. 
Pistolare.  add.  Epistolare. 
Pistoiese,  s.  m.  Sorta  d arme 
bianca  antica  a due  tagli. 
Pistole  s s a . s . /•  P istola  cattiva, 
pistolettata,  s.  f.  Colpo  sca- 
ricato dalla  pistòla. 

Pistóne,  s.  m.  veci  Pilone.  11 
Arnese  di  legname  che  sèrre  a 
pestar  carbone  , salmtio  e zolfo 
per  far  la  pólvere  tonante.  M Pe- 
stone. H La  parte  mobile  della 
tromba  |\  Spècie  d1  archibuso  di 
larga  canna.  H Uno  schioppo  di 
canla  larga,  e che  verso  la  boc- 
ca si  slarga  ^che  più. 
Pistonena.  s.  f.  Gentaglia. 
Pistore.  *.  «i.  V.  L.  Fornaio. 
Pistre.  s.  in-  Pittrice. 
Pistrice.  s.  m.  Sòrta  di  mostro 

cetaceo  di  smisurata  grandezza. 

Pi  strino,  s.  in.  V.L.  bpczK  ai 
molino.  Il  Luògo,  Incumbèiiza , 
Ufficio  dadovervisi  giornalmen- 
te affacchinare.  , 

Pistura.  s.  f.  Rottami  delle  ca- 

Pitàffio,  s.  m.  V.  A . Epitaffi»- 
pitagòrico,  add.  di  i ita 
gora. 


piò 

Pitale,  s.  m.  Vaso  di  tèrra  pfer 
uso  delle  necessità  corporali. 
Pitiusa.  s.  f.  Sorta  d’èrba  so- 
lutiva. „ ..  ... 

Pitoccare,  v.  a.  Fare  il  pitoc- 
co, Mendicare.  . , . 

Pitoccheria,  s.f.  Mestiere  del 
pitòcco . il  Strettezza  nello  spèn- 
dere. 

Pitòcco,  add.  e sost.  Mendico. 
Pitonessa,  s.  f.  Fitonissa,  Spi- 
rito che,  secondo  antiche  super- 
stizioni, entrava  ne’corpi  umani, 
e predicava  il  futuro,  e indovi- 
nava le  cose  nascoste. 

Pitta,  s.  f.  Gallina.. 

Pittièri.  s.  m.  Pettirosso. 
Pittima,  s.  f.  Decozione  d arò- 
mali  in  vino  prezioso,  la  quale 

reiteratamente  scaldata,  e appli 

rata  alla  region  del  euòre,  con- 
fòrt la  virtù  vitale.  \\  Spilòrcio, 
Avaro . 

Pittirossare.  v.  inlr.  Andare 
a caccia  di  pettirossi. 

Pitto,  s.  m.  e add.  V.L.  Dipinto. 
Fittone,  s.  m.  Filone.. 

S8sar.*itarr&.  «- 

Fitt  or  oscamente  - aw.  In  mò- 
do pittoresco,  Da  pittore. 
Pittoresco,  add.  Di  pittore.  || 

pASico eadda  Attenènte  a pit- 

^SffcePnabonnacheesòr- 
rita  l’arte  della  pittura, 
pittura,  s.  f.  Dipintura,  L’arte 

g «rrW- 

Mucco,  Sierosità.  # » 

Pituitàrio.  Aggiunto  datoato 
Membrana  che  cuopre  intana 
mente  la  cavità  delle  narici, 
pituitoso.  add.  Che  abbonò 

Piul^quando  è aggiunto  a'noim 

add.  è avo.  e denota  Magg 
quantità,  in  comparazione  Hi  col 

verbo  è pure  avo.  e vale 
gformente.  ||  posto  "iallj 
Che,  pur  si  sta  awv*r**at0  cop 
coll’ interrogativo.  1\  posto  co 
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P<*vt\  pur  si  sta  avverò.  |]  posto 
ass.  roa  coirarticolo  avanti,  pur 
si  sta  avverò,  e vaia  Par  lo  più, 

Per  la  maggior  parte.  |J  Al  più 
lungo.  ||  co’  nomi  sost.  si  cangia 
in  nome  a dd.  e vale  Molto  , o 
Maggiore.  ||  coll’  articolo  del  pi. 
divien  nome  in  forza  di  sost.  e 
vale  Maggior  parte.  ||  Da  più , 

Di  grado"  maggiore.  JJ.  Di  più, 
vale  il  medesimo  che  Più.  ^Nu- 
mero del  più  d'uno , o Numero 
de’  più,  dicesi  da’  grammatici  II 
numero  plurale.  ||  Più  che  tanto , 
vale  lo  stesso  eh®  Molto;  ma  u- 
sasi  colla  negativa,  e vale  Poco. 
Piuma,  s.f.  La  penna  più  corta, 
più  mòrbida  e più  fine  degli  uc- 
: cèlli.  ||  Le  cóltrici , o II  lètto 
stesso.  |1  Ogni  penna. 

Piumàccio,  s.  m.  Guanciale 
del  letto. 

Piumacciuòlo.  s.  m.  Piccolo 
piumaccio. 

Piumaggio.  $.  m.  Tutta  la  piu- 
ma che  è sul  còrpo  d’un  uccèllo. 

||  Il  colore  e l’esteriore  del  còrpo 
di  alcuni  animali. 

Piumare.  v.  a.  Spiumare. 
Piumata,  s.  f.  Pallòttola  di  piu- 
me , che  si  mette  nel  gozzo  ad  al- 
cuni uccèlli , come  a’ falconi,  spar- 
vièri, e simili,  per  purgarli. 
Piumato. «^Copèrto  di  piuma. 
Piumino,  s.  m.  Nome  che  dalle 
donne  si  dà  ad  un  ornamento  da 
capo  fatto  in  forma  di  piuma,  jj 
Sorta  di  guanciale  ripièno  di  piu- 
ma da  tenersi  sópra  i letti  da 
iede. 

iumolina.  s.  f.  Piuma  gentile 
e sottilissima. 

Piumone,  s.  m.  Strumento  per 
accotonar®. 

Piumosità,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è piumoso. 

Piumoso,  add.  Pièno  di  piume. 
Piuólo.  s.  m.  Piccolo  legnetto 
aguzzo  a guisa  di  chiòdo,  il  quale 
ai  ficca  ne’muri  o in  terra,  per 
servirsene  a divèrsi  usi.  JJ  Scala 
a pinòli,  si  dice  Quella  portàtile 
di  legno.  JJ  Pinòli,  Quei  colonnini 
di  pietra  che  si  mettono  all’in- 
torno delle  piazze,  o alle  pòrte  o 
alle  cantonate  de’ palazzi.  JJ  A 
pinòlo,  co’ verbi  Stare,  Forre, 
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Tenere , e simili,  vale  Tenere  a 
bada,  Fare  aspettare. 
Piuttòsto,  avv.  Anzi,  o Innan- 
zi, Prima.  JJ  colla  corrispondènza 
del  Di,  Piuttòsto  di,  invece  di 
Piuttòsto  che.  ||  Piuttòsto  che 
no,  Anzi  che  no,  Un  pòco. 
Piva.  5.  f.  Cornamusa. 

Pivetto.  5.  m.  Cannelle tt®. 
Piviale  e Pie  viale,  s.  m.  Pa- 
ramento, o Ammanto  sacerdo- 
tale, usato  nelle  funzioni  solenni. 
Pivière . e Pivièri,  s.  m.  Uc- 
cèllo acquatico. 

Pivo.  s.  m.  Bardassa,  Cinèdo. 
Pizza.  s.  f.  Forma  di  cacio  di  fi- 
gura come  un  uovo. 
Piszagallina.  s.  m.  Èrba  che 
si  dà  a beccare  agli  uccèlli. 
Pizzaguerra.  s.  m.  Accatta- 
brighe, Commettimale  ec. 
Pìzzara.  v.  a.  Pizzicare,  Pun- 
gere, Mòrdere. 

Pizzicàgnolo,  s.  m.  Colui  che 
vende  salame,  cacio,  e altri  si- 
mili camangiari. 

Pizzica,] uòlo.  s.  ni.  Pizzicà- 
gnolo. 

Pizzicaquestioni.  s.m.  comp. 

Accattabrighe. 

Pizzicare,  v.  a.  Bezzicare.  Jj 
Far  pizzicare,  Indur  pizzicore.  J j 
e intr.  si  dice  del  Mordicare  che 
fa  la  rogna,  o còsa  simile,  che 
t’induca  a grattare.  JJ  Pizzicare 
di  checchessia,  Averne  qualche 
pòco.  JJ  Pizzicarsi,  recipr.  Bezzi- 
care l’uno  l’altro.  JJ  Pizzicarsi 
una  cosa,  Beccarsela  su , In- 
goiarla. 

Pizzicaròlo  e Pizzicaruò- 
lo.  s.  m.  Pizzicàgnolo. 
Pizzicata,  s.  f.  Toccata  di  stru- 
mento distraendone  le  corde  ec. 
J[  Quantità  di  confettura  minu- 
tissima. 

Pizzicato,  add.  Butterato. 
Pizzicheria,  s.  f.  Cose  da  piz- 
zicàgnolo. JJ  e La  bottega  di  piz- 
zicàgnolo. 

Pizzichina,  s.  f.  Rogna. 
Pizzichino,  s.  m.  È una  qua- 
lità di  tabacco  in  polvere,  di  o- 
dore  acutissimo. 

Pizzico,  s.  m.  Quella  quantità 
della  còsa  che  si  piglia  con  tutte 
e cinque  le  punte  delle  dita  con- 
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giunte  insième,  come  si  fa  del 
sale,  del  pepe  e simile.  j|  Stri- 
gnere  in  un  tratto  la  carne  altrui 
con  due  dita,  che  più  comune- 
mente si  dice  Pizzicòtto. 
Pizzicore,  s.  m.  Quel  mordica- 
mento  che  si  produce  col  solle- 
ticare i nèrvi  della  cute;  prurito. 

|ì  Stimolo  ed  incitamento  a libi- 
dine. ||  Curiosità,  Desiderio. 
Pizzicottare,  v.  a.  Dare  altrui 
de’pizzicòtti. 

Pizzicottata,  s.  f.  Il  pizzicare 
uno  strumento  da  corda. 
Pizzicotto,  s.  m.  Pizzico  in 
tutti  i suoi  significati. 

Pizzo,  s.m.  Barbetta,  Nappa  di 
barba  cbe  alcuni  si  lascian  sul 
mento.  ||  Ciuffo  di  barba  giù  dal 
mento.  |J  Merletto,  Ricamo. 
Pizzòcciiero.s.m.  Pinzochero. 
Pizzuto,  add.  Pinzuto. 
Placabile,  add.  Atto  a essere 
placato,  e Che  si  placa.  |{  Atto  a 
placare. 

Fl&c  abilit  à . a Q ualità  di  ciò 
che  è placabile. 

pVtoairento.  s.  m.  Il  placare. 
Placare,  v.  a.  Mitigare,  Rad- 
dolcire, Quietare. 

3t  o.  f Il  placarsi. 

Pla  cca,  s.  /'.  Piastra  sottile  di 
metallo , con  lettere  incise , o 
eoa  altri  segni,  acciocché  serva 
di  contrassegno.  R. 

Placcare,  v.  a.  Sovrapporre 
a un  metallo  non  prezioso  , uno 
prezioso,  come  argento,  o oro,  in 
lastra  sottilissima  e aderente.#. 
Placènta,  s.f.  V.  G.  Massa  in- 
tessuta  di  picciole  artèrie  e vene, 
che  formasi  nell’utero  della  fem- 
mina gravida;  sèrvo  per  traman- 
dare il  nutrimento  al  fèto. 
Placentiforme.ad.  comp. Che 
è di  forma  simile  a una  placenta. 
Fiaeibilità.  5.  f Placidezza. 
Placidezza.  s.f.Q ualità  e Sta- 
to di  ciò  ch’è  plàcido. 

Flacidità.  s.  f.  Placidezza 
Plàcido,  add.  Quièto,  Piacevo- 
le. |1  Facile  a comportarsi. 
Fiacite.  s.f.  Spèzie  d’  allume. 
Plàcito,  s.  m.  Beneplàcito,  Ba- 
lia, Volere,  e talvolta  Parere. 
Plaga,  s.  f V.  L.  Clima. 

[\  Regione,  Paese 
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Piagale,  add.  Aggiunto  di  ca- 
denza, e dicesi  di  quella  che  dal- 
la tonica  ricade  sulla  quarta  del 
tono.  R. 

Plagiàrio,  s.  m Colui  che  s’at- 
tribuisce quello  che  ha  preso  ne- 
gli scritti  altrui. 

Plàgio,  s.  m.  Furto  che  si  fa 
degli  scritti  altrui, e del  farsi  prò- 
prio < iò  che  si  ruba  in  qualche 
libro. 

Planetàrio,  add.  Appartenèn- 
te a pianeta. 

Piàngere,  v.intr.  Piàngere. 
Planimetria,  s.  f.  V.  G.  Arte 
cbe  misura  per  larghezza  e lun- 
ghezza. 

Planimetro,  add.  Che  misura 
in  piano  , Che  misura  per  lun- 
ghezza e per  larghezza. 
Planisfèri©,  s.  m.  V.  G.  Carta 
in  cui  le  due  metà  del  glòbo  ce- 
lèste, o terrèstre,  sono  rappre- 
sentate in  piano. 

Planizie.  s.  f.  Qualità  di  una 
superfìcie  piana, 

Plasma,  s.  f V.  G.  Gèmma  di 
color  verde,  per  lo  più  macchia- 
ta di  punti  neri.  |1  Figura  di  ter- 
ra còtta,  o di  altra  pasta. 
Plasmare,  v.  a.  Formare  di  ri- 
lievo, Dare  a qualsivoglia  matè- 
ria la  forma  concetta  nella 
mente. 

Plasmazione.  s.  f.  V.  A.  Il 

lasmare. 

làstica.  s.  f.  V.  G.  L ’ arte  di 
far  figure  di  terra. 
Plasticare,  v.  inir.  Formar  fi- 
gure di  terra. 

Plasticatore,  verb.  m.  Colui 
che  esercita  l’ aite  plàstica. 
Plàstiee.  s.  m.  V.  G.  L’  arte 
del  far  figure  di  terra. 
Plàstico,  add.  V.  G.  Apparte- 
nènte a Plàstica,  Formativo. 
Plataneto,  s.  m.  Selva  di  pla- 
tani, Luogo  dove  sono  molti  pla- 
tani. 

Plàtano,  s.  m.  V.  G.  Arbore 
grande  con  fòglie  molto  larghe , 
non  fruttifero , e che  ama  luògo 
umido  e acquoso. 

Platèa,  s.f.  Piazza,  Il  piano  del 
fondamento  ove  posano  le  fab- 
briche. ||  Parte  più  bassa  d’  un 
teatro  dove,  stanno  gli  spettatori, 
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Plateale,  add.  Da  piazza,  Igno- 
bile, Plebeo  , e dicesi  più  spesso 
di  Modi,  Costumi , Parole  ec.  R . 
Plateare.  v.  a.  Far  la  platèa 
ad  un  lavoro  murato  in  acque. 
Platiceronte.  s.  m.  Spèzie  di 
cervo  che  ha  larghe  còrna. 
Plàtino,  s.  m.  Metallo  duttile 
che  ha  un  color  grigio  simile  a 
uello  dell’  acciajo  pulito:  è più 
uro  e più  pesante  dell’ argènto, 

I ed  è il  più  pesante  di  tutti  i me- 
talli ed  assai  difficile  a fondersi. 
Platònico,  add.  Di  Platone,  se- 
condo la  dottrina  di  Platone.  R. 
Platonismo,  s.  m.  Dottrina,  e 
Scuola  di  Platone. 

Platonista.s.m.  Seguace  della 
dottrina  di  Platone. 

Plaudente,  add.  Che  fa  Plau- 
' so.  R. 

Piatta,  s.  f.  Massa,  per  Somma 
di  denaro. 

Plausibile. addi.  Degno  di  lòde. 

||  Che  ha  apparènza  di  vero. 
Plausibilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh’ è plausibile. 

Plàuso,  s.m.  Applauso. 

Plàustro,  s.m.  V.  L.  Carro.  JJ 
Orsa  maggiore,  segno  celèste. 
Plebàglia,  pegg.  di  Plèbe. 

Plèbe,  s.  f.  La  parte  più  ignò- 
bile del  popolo. 

Piebeàggine.  s.f.  Còsa  vile  ed 
abbietta, pròpria  solo  della  plèbe. 
Plebeismo.  5.  m.  Manièra  di 
dire  plebèa. 

Plebeizzare.  v.  inir . Usare 
plebeismi. 

Plebèo  e Plebèjo.  add. Di  plè- 
be. ||  Vile,  Basso. 

Plebeuscito. «^.Plebeo,  Nato 

dalla  plebe. 

Plebiscito,  s.  m.  Decreto  fatto 
dalla  plèbe,  adunata  ne’comizi. 
Plèiadi  e Pliade.  s.  f.  pi.  V. 

G.  Gruppo  di  sei  stelle  che  sono 
nella  costellazione  del  Toro. 
Plejaria.  s.f.  Mallevadoria. 
Plenàrio,  add.  Pièno  e Com- 
piuto in  ogni  sua  parte.  |]  Indul- 
gènza plenaria , Remissione  di 
tutte  le  colpe  e di  tutta  la  pena 
per  esse  meritata. 

Plenilunare,  add.  Del  pleni- 
lunio. 

Plenilunio.  9.  m.  Luna  pièna, 
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che  si  diqe  quando  la  luna  è in 
opposizione  al  sole. 
Plenipotènza,  s.f.  Potere  as- 
soluto, Pièna  potènza,  Facoltà 
assoluta  di  trattare  e ultimare 
qualunque  affare  delegato  dal 
Principe. 

Plenipotenziale.  add.  Che  ha 

plenipotènza. 

Plenipotenziàrio,  s.  m.  Chi 

ha  la  plenipotenza. 
Plenitùdine,  s.  f.  Pienezza. 
Pleonasmo,  s.m.  V.G.  Ridon- 
danza di  parole  che, raddoppiate, 
rèndono  ornamento  al  parlare 
sebbene  anche  talora  sia  un  vizio 
del  parlare  stesso. 
Pleonàstico,  add.  Di  pleona- 
smo, Che  ha  in  sè  pleonasmo. 
Plesso,  s.  m.  Intreccio  delle 
diramazioni  nervose. 

Plètora,  s.f.  V.  G.  Sovrabbon- 
danza di  sangue  0 d’  umori  nel 
corpo. 

Pletòrico.  Aggiunto  adoperato 
principalmente  nei  passati  tempi 
ad  indicare  un  còrpo  ripièno  e 
assai  nudrito. 

Pletta.  s.f.  V '.  A.  Intrecciatura 
di  palme  onde  i monaci  facevano 
le  sportèlle. 

Plèttro,  s.  m.  V.  G.  Strumento 
con  cui  si  suona  la  lira.  U Batta- 
glio. 

Plèura,  s.  f.  V.  G.  Membrana 
che  vèste  1’  intèrna  cavità  del 
étto. 

leuresia  e Pleurisia.  s.  f. 
V.  G.  Pleuritide , Infiammazione 
della  plèura. 

Pleurite,  s.  f.  Infiammazione 
della  plèura. 

Pleuritide.  s.f.  Pleurisia. 
Plico,  s.  ni.  Quantità  di  lèttere 
rinvolte,  e sigillate  sotto  la  stes- 
sa copèrta. 

Plintite.,s.  f.  Sorta  di  allùme. 
Plinto  s.  m.  Zòccolo  , detto  an- 
che da  alcuni  moderni  Orlo  o 
Dado;  figura  di  forma  quadran- 
golare, dove  posano  le  colonne  , 
piedestalli,  e simili. 

Plorante. add.V.  L.  Che  plòra. 
Plorare,  v.intr.  Piangere. 
Plotone,  s.m.  Drappèllo  di  sol- 
dati di  un  determinato  numero, 
minore  deJJ^  compagnia. 
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Plòro.  5.  m.  V.  A.  Pianto. 
Piumata,  s.  f.  V.  A.  Piumata. 
Plùmbeo,  add.  V.  L.  Di  piombo. 
Plurale.  Aggiunto  che  si  dà  dai 
grammatici  al  numero  del  più. 
Pluralità,  s.  f.  Il  numero  mag- 
giore. |1  II  numero  maggiore  dei 
voti,  tl  Moltiplicità,  in  sènso  po- 
sitive. 

Pluralizzare,  v.  a . Ridurre  a 
plurale  ciò  che  suòlsi  esprimere 
in  singolare. 

Plurimi,  add.  Lo  dice  il  volgo 
fiorentino,  ed  anche  la  gente  ci- 
vile, per  Denari. 

Plùteo,  s.  m.  Macchina  milita- 
re antica,  intessuta  di  vinchi  e 
copèrta  di  cuòjo,  sotto  la  quale 
gli  assedianti  avvicinavansi  alle 
mura  nemiche.^  Scansia  da  libri. 
Pluviale,  add.  Piovoso. 

Plùvio,  add.  V.  L.  Piovoso. 
Pluviòmetro,  s.  m.  Strumento 
per  misurare  l’acqua  caduta  dal- 
l' atmosfera. 

Pneumàtico,  add.  Che  è rela- 
tivo all’aria,  Da  aria. 
Pneumonia.s.f.Iufiammazione 
della  sostanza  del  polmone.  R. 
Pneumonite  e Pneumoni- 
ticLe.  s.  f.  Lo  stesso  che  Pneu- 
monla.  R. 

Po’.  Apocope  di  Poco , e di  Poi. 
Poana.  s.  f.  Sòrta  d’uccèllo  di 
rapina. 

Pocanzi.  ari?.  Poco  tempo  in- 
nanzi. 

Pòccia.  6*.  f.  Poppa,  Mammella. 
Poccioso.  add.  Che  ha  gran 
poppe.  ||  Paffuto. 

Pochezza,  s . f.  Scarsità. 

Pòco  e Po’,  s . m.  Pochezza. 
Pòco  e Po’,  add.  vale  il  con- 
trario di  Molto. N sos*.  Pochezza. 

|i  Cavar  il  poco  dal  poco , Ri- 
sparmiare su  tutto,  Fare  rispar- 
mi sottilissimi. 

Pòco,  ai? v.  contrario  dì  Molto;  e 
significa  Scarsità,  e Pochezza.  || 
coll’  acoompagnanome  Z7w,  vale 
Alquanto.  |l  A pòco  a pòco , A 
pòco  per  volta.  |j  A ogni  pòco , 
Spesso. 

Pocofila.  s.  f.  Donna  da  pòco. 
Pocolino.  dim.  Molto  poco. 
Pòculo.  5.  m.  V . L . Càlice.  |J 
Pozióne,  Bevanda. 
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Podàgra.  s.  f.  Gotta  dei  pièdi. 
Podàgrico,  add.  Di  podàgra, 
Che  patisce  di  podàgra,  Gottoso. 

||  Che  ingènera  podagra. 
Podagr  oso.  add.  Podàgrico. 
Poderajo.  s.m.  Colui  che  sta 
a podere.  ||  Fattore. 

Poderale,  add.  Del  podere,  <. 

Che  appartiene  al  podere. 
Poderano.  s.m.  Contadino  che 
sta  a podere. 

Poderante,  s.  m.  Chi  possiede 
oder©  o poderi. 

cdére.s.  m.  Potére,  Pòssa.  || 
Esèrcito.  [|  Possessione  di  più 
campi  con  casa  da  lavoratore. 
Poderosamente,  aw.  In  mò- 
do poderoso,  Con  podére. 
Poderoso,  add.  Fòrte , Ga- 
gliardo, Che  ha  potére.  ||  Ba- 
stante, Valevole.  ||  si  dice  anche 
del  vino.  ||  detto  di  esèrcito,  vale 
Numeroso,  Copioso. 

Podestà,  s.f.  Autorevol  potére. 
Podestà  © Potestà,  -s.  m. 
Quegli  eh’  è costituito  in  pode- 
stà, ed  ha  impèrio  sopra  colore^ 
che  gli  sono  dati  in  govèrno. 
Podestadi.  s.  f ’.  pi.  che  òggi 
si  dice  Le  podestà:  nome  d’  una 
delle  gerarchie  degli  Angeli. 
Podestaressa.  s.  f.  Podestes- 
sa,  o mogli©  del  podestà. 
Podestariato,  s.  m.  La  di- 
gnità del  podestà. 
Podesteria,  s.  f.  Uflziodel  po- 
destà. l|  Tutto  quel  paese  sopra 
il  qual©  il  podestà  ha  giurisdi- 
zione. i|  Palagio  del  podestà.  || 
Tutto  quel  tèmpo  eh©  dura  il  go- 
vèrno del  Podestà. 
Podestessa.  fem.  di  Podestà, 
Moglie  del  Podestà. 

Pòdice,  s.m.  V.L.  Ano, Pretè- 
rito, La  parte  deretana. 
Poèma,  s.m.  V.G.  Po  ètica  nar- 
razione divisa  per  canti,  che  rap- 
presènti  una  sola  azione  maravi- 
gliosa,  o molte  azioni  insième 
connèsse,  e che  abbia  alcuna 
lunghezza. 

Poemessa.  s.f. Cattivo  poèma. 
Poemizzare.  t>.  intr . Fare 
oèma,  o poèmi, 
oesia.  s.f.  V.  G.  Arte  del  poè- 
ta, L’arte  di  far©  opere  in  Vèrsi 
• Componimento  poètico. 


POE  — 839 

Poèta,  s.  m.  V.  G.  Facitor  di 
poèmi  e di  poesie.  j|  Poeta  dicesi 
popolarmente  chi  canta  in  versi, 
leggende  , storielle  , improvvisa 
ottave,  sestine  ecc. 

Poeteggine,  s.  f.  voce  scher- 
zevole indicante  Qualità  di  poèta. 
Poetale,  add.  Poètico 
Poetana.  s.  f.  Poetessa. 

Poetante,  add.  e sost.  Compo- 
nitor  di  poèmi. 

Poetare. v.mfr.Compor  poèmi, 
e poesie. 

Poetastro.  .?.  m.  Poetuccio  , 
Poeta  di  poco  o di  niun  valore. 
Poeteggiare,  v. intr.  Poetare. 
Poetesco.  add.  Poètico. 
Poetessa,  femm.  di  Poèta. 
Poetévole.  add.  Poètico. 
Poetezzare.  v.  intr.  Poeteg- 
giare, Poetare. 

Poètica,  s.  f.  L’arte  del  poeta- 
re. |1  Trattato  o Libro  che  inse- 
gna la  poètica. 

Poeticato.  s.  m.  V.A.  Poètica, 
Qualità  di  poèta. 

Poeticheria,  s.  f.  Manièra,  o 
Proprietà  poètica. 

Poètico,  s.  m.  Colui  che  inse- 
gna o professa  poesia. 

Poètico,  add.  Di  poesia , o Di 
oèta,Che  appartiène  alla  poesia, 
oetifìco.  add.  Atto  a produr- 
re cosa  poètica. 

Poetire.  v.intr.  V.  A.  Poetare. 
Poetizzare.  v.  intr.  Poetare. 

JJ  alt.  Ridurre  in  poesia. 
Poetònzolo .vilif.  Poeta  di  pò- 
co conto. 

Poffare!  Interjezione  di  mara- 
viglia. 

Poggetto.  dim.  di  Poggio. 

Pòggia,  s.  f.  Quella  còrda  che 
si  lega  all’  un  de’  capi  dell’  an- 
tenna da  mano  dèstra. 

Poggiare,  v.  a.  da  Pòggio  : 

Salire  ad  alto , e Innalzarsi.  Il 
Navigare  col  vènto  in  poppa,  jj 
Tirare  del  vènto  in  una  data  di- 
rezione. ||  Appoggiare. 

Poggi ajuolo.  s.  m.  Abitatore 
di  poggio.  R. 

Poggiata,  s.  f.  Quanto  spazia 
di  un  poggio  si  scorge  con  l’oc- 
chio. R. 

Mòggio.  tn.  Monte,  Luògo 
eminènte. 
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Pogginolo,  dim.  Poggetto.  |j 
Balaustrata,  Spalletta.  ||  Duna. 
J|  Terrazzo,  Ringhiera. 
Pognamochè.  congìunz.  Po- 
niamochè. 

Poh  ! Interjezione  di  disprèzzo , 
ammirazione  ec. 

Pòi.  avv.  di  tèmpo  , e vale  lo 
stesso  che  Dopo,  Appresso,  con- 
trario di  Prima. 

Poiché,  avv.  di  tèmpo:  lo  stesso 
che  Da  poi  che. 

Pojana.  s.  f.  Spèzie  (li  fatico. 
Pòla.  s.f.  Mulacchia. 

Polare,  add.  Di  pòlo , Ch’  è vi- 
cino al  pòlo. 

Polarizzare,  v.  a.  Dar$  alla 
luce,  a forza  di  riflessioni  o ri- 
frazioni, tali  proprietà  da  ren- 
derla incapace  di  riflettersi  o ri- 
frangersi di  nuovo  in  certi  dati 
casi  o condizioni.  R. 
Polarizzazione,  s.  f.  L’azio- 
ne e L’effetto  del  polarizzare. R. 
Polca,  s.  f.  Specie  di  ballo. 
Polchista.  s.  m.  Voce  di  beffa, 
e dicesi  popolarmente  di  un  Gio- 
vane elegante  , di  un  Dameri- 
no. R. 

Poléggìo.  5.  m.  Pileggio.  |j  una 
Spèzie  d’erba  odorosa,  detta  piò 
comunemente  Puleggio. 
Polèmica,  s.  f.  Contesa  in  i- 
scritto,  riguardante  la  politica  , 
le  sciènze,  le  arti  ec. 

Polèmico,  s.  m.  Chi  scrive  o 
disputa  sopra  qualche  punto  di 
critica  ec.  R. 

Polèmico,  add.  V.G.  Attenèn- 
te a polèmica. 

Poiemònia,  s.  f.  V.  G.  Sòrta 
di  pianta  che  produce  i fiori  so- 
miglianti alle  ròse. 

Polènda.  s.  f.  Lo  stesso  che 

Polènta. 

Polendajo.  s.  m.  Quello  tra  i 
montanini  che  vanno  a lavorare 
in  maremma,  il  quale  è destinato 
a far  la  polènda  per  gli  altri.  Rm 
Polendone  e Pulendone,  s. 
m.  Persona  , grave  e lenta  nel 
muoversi  e nell’  operare. 
Polènta,  s.  f.  Intriso  di  farina 
di  formentone  odi  castagne  fatto 
nel  pajuòlo. 

Polesine.  5.  m.  Quel  tratto  di 
paese  che  rimane  tra  mazzo  alle 
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due  braccia  o rami  di  un  fiume, 
i quali  dividendosi  in  un  dato 
punto  non  si  uniscono  più  , ma 
sboccano  in  mare  ciascuno  da 
sè;  e specialmente  si  dà  questo 
nome  a’terreni  del  basso  Po.  R. 
Polétro.  s.  m.  Pulèdro. 
Poliantèa.  s.f.  V.  G.  Raccòl- 
ta di  molte  cose  sotto  i loro  prò- 
prj  vocaboli.  j|  Antologia. 
Poliarchia,  s.  f.  V.  G.  Govèr- 
no di  molti. 

Poliarchico,  add.  Apparte- 
nente a poliarchia. 

Polièdro,  s.m.  Solido  terminato 
da  facce  piane  , il  quale  riceve 
speciali  aggiunti,  secondo  il  nu- 
rauro  di  esse  facce.  R. 

Polifìlia.  5.  f.  V.  G.  Amicizia 
con  molti. 

Polifilo.  s.  m.  V . G.  Chi  me- 
scola e confonde  , parlando  o 
scrivèndo  , le  voci  di  molte  lin- 
gue divèrse. 

P oligaia.  s.f.  Pianta,  2®  cui  ra- 
diche sono  medicinali. 

Poligamia,  s.  f.  V.G.  Stato  di 
un  uomo  che  ha  più  mogli,  o d’u- 
na  donna  che  ha  più  mariti. 
Poligamo,  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  ha  più  mogli,  o Colei  che  ha 
più  mariti. 

Poliginia,  s.  f.  V.  G.  Ordine 
di  piante  a più  pistilli. 

Poliglòtto.  add.  Dicesi  di  un 
Libro  scrìtto  stampato  in  divèrse 
lingue  nella  stessa  edizione.  \\ 
sosl.  Colui  che  sa  e parla  molte 
lingue. 

Poligonato.  s.m.  Nome  di  una 
ianta  detta  pure  Frassinèlla, 
oligono.  s.  m.  V.  G.  Sòrta 
d’èrba  detta  anche  Coreggiùòla. 
e Centonòdi. [{Figura  geomètrica 
piana  di  più  angoli. 

Poligrafia,  s.  f.  Letteratura 
varia,  o Scrittura  sopra  vari  sog- 
getti. R. 

Poligràfico,  add.  V.G.  Dicesì 
propriamente  delle  linee  dise- 
gnate in  più  mòdi. 

Poligrafo,  s.  m.  Chi  scrìve  so- 
pra vari  argomenti.  R. 
Polirnòtrico.  add.  Di  più  me- 
ntri. R . 

Polirne tro.  s.,m.  Composiziope 
poetica” Idttàtà  iÙ  'fliù  toetri.  È. 
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Polimito.  Aggiunto  di  Drappo 
o Vestimento  contesto  di  varj  co- 
lorì. 

Polinòmio,  s.  m.  Ogni  quantità 
algebrica  composta  di  più  ter- 
mini, distinti  coi  segni  del  più  e 
del  meno.  R. 

Pòlio.  s.m.  Sòrta  d’  èrba  detta 
anche  Canutola. 

Poliorcete.  V.G.  Espugnatore 

di  città. 

Pòlipo,  s.  V.G.  Animale  che 
ha  molti  piedi  : sotto  questa  de- 
nominazione si  comprèndono  tut- 
te le  spècie  di  zooliti , o piante 
animali  che  vivono  parte  nelle 
acque  dolci , parte  nel  mare,  [j 
Escrescènza  carnosa  mòlle  e 
spesso  di  tessitura  vascolare. 
PolipòGio.  s.  m.  V.  G.  Sòrta 
d’  èrba  che  si  annòvera  nella 
classe  delle  felci. 
Poliposo.adcZ.  Che  ha  relazione 
al  polipo,  Che  è della  natura  del 
pòlipo. 

Polisarcia.  5.  f.  Malattia  con- 
sistente nella  soverchia  grassez- 
za di  più  parti  del  corpo,  mentre 
altre  sono  gracili  e poco  nutrite. 
Polisènso,  add.  V.  A.  Che  è 
di  più  sènsi. 

Polisillabo.  5.  m.  V.  G.  Che  è 
di  più  sillabe,  Moltisillabo. 
Politalàmio.  Aggiunto  di  una 
chiocciola  a varie  ceUev,©  di  altri 
testacei. 

Politeama,  s.  m.  Teatro  per 
lo  più  diurno  , che  serve  ad  ogni 
genere  di  rappresentazioni.  R. 
Politècnico,  add.  V G.  Che 
abbraccia  molte  arti  e sciènze,  [j 
dicesi  di  Scuola  o Istituto  dova 
si  insegnano  molte  arti  ec. 
Politela,  s.  f.  V.  G.  Politeismo. 
Politeismo,  s.  m.  V.  G.  Sètta 
e credènza  del  Politeista. 
Politeista,  s.  m.  V.  G.  Quegli 
che  nella  sua  credènza  ammette 
più  Dei. 

Politeistico,  add.  Apparte- 
nente a politeismo. 
Politica.^./’.  La  sciènza  e l’arte 
di  governare  uno  Stato,  e di  re- 
golari ìe  sue  relazioni  con  gli  al- 
tri Stati.|jRagione  di  Stato.||  Mò- 
do astuto  con  che  altri  si  condu- 
ce per  arrivare  al  suo  intènto. 
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PoHtlcàiPont©.  cix'ìV).  Civil- 
mente , Con  mòdo  politico. 
Pohticante.  s.  c.  Chi  iraita 
di  politica  e ne  parla  e straparla 
a sproposito.  R. 

PolntrìT<r°-  5-  m-  Chì  sa  la  politi- 
ca. 1J  Uòmo  accòrto,  sagace. 
Politico,  add.  Civile.  Che  è se- 
condopolitica.il  Colui  che  règola 
gli  affari  di  uno  Stato. 
Politico.  5.  m.  V.  G.  Pianta 
che  fa  intorno  alle  sorgenti  e ai 
boschi  ombrosi. 

Politropo,  s.  m.  Versipelle. 
Polizia.  5.  f.  V.  G.  La  vigilanza 
del  magistrato  civile,  per  la  qua- 
ie  si  preveggono  e si  evitano  i 
delitti,  e si  mantengono  le  città 
sicure  e tranquille.  ||  Nettezza. 
Poliziesco,  add.  Appartenente 
come  che  sia  alla  polizia  , o che 
e proprio  di  essa. 

Poliziotto,  s.m.  Impiegato  del- 
1?;  polizia;  ma  per  lo  più  contiene 
dispregio.  R. 

Pòlizza,  s.f.  Piccola  carta  con- 
tenente breve  scrittura.  ||  Pòliz* 
za  dicambio,  Cambiale.  ||  Scrit- 
to con  cui  si  ordina  a uno  di  pa- 
gare una  data  somma  alla  per- 
sona ivi  nominata.  1}  Pòlizza  di 
carico  , Nota  delle  mercanzie 
cannate  in  nave,  o simile. 
Polizzame.  s.  m.  Quantità  di 
polizze  diverse. 

Folizzàrio.  s.  m.  Registro  dì 
polizze,  o Registratore  di  polizze. 
Poì\55?ma  e ^ olezzino,  dim. 
oi  Pòlizza.  (J  Quello  che  la  par- 
rocchia lascia  a*  vani  popolani, 
innanzi  Pasqua,  perchè  lo  ripor- 
tino quando  vanno  a comuni- 
carsi. 

Pollzzòtios.m.Pòlizza  grande. 

PoLa.  s.  f.  Vena  d’  acqua  che 
scaturisca . 

Pollaecone.  s.  m.  Vela  trian- 
golare che  si  usa  sui  legni  latini. 
Poli  aggio,  s.  m.  Pollame. 
Pollajo.  s.  m.  Luògo  dove  si 
tengono  1 polli. 

s.  m.  Mercante  di 

polli. 

Pollajuòlo.  add.  Di  pollina, 
pollame,  s.m.  Quantità  di  polli. 

^°ovà“Ca-  *•  * Po“°  d’India 


- 841 


PO 


Pollanco.  s.  m.  Polla. 

lo  d’india  maschio. 

Pollare,  v.  intr.  voce  poco  us» 
ta:  Rampollare.  |j  Scaturire. 

. ollario.  s.  m.  Colui  che  prèssa 
i Romani  governava  i polii  e HS 
uccèlli  per  gli  auspicj.  ° 
Pollastrièra.  s.  f.  Ruffiana. 

nSr  m-  Che  P^ta 

polli.  ||  Ruffiano. 

Pollastro,  a.  m.  Pollastra. 

T-  Rollo  giovane. 

Pollastrone.  acar.  di  Polla- 
stro. (j  Uòmo  assai  giovane  e di 
poca  esperiènza. 

p ollebbro.  add.  Dicesi  in  mòdo 
basso  d;Uòmo  non  buono  a nulla. 
Polleria..  f.  Luògo  dove  si 
tengono  e vendono  i polli. 
Pollezzuòla.  s.  f.  Pollèzzola.. 
Pollèzzola.  s.  f.  Punta  tènera 
dei  polloni  precoci.  J|  Bròccolo 
delle  rape. 

Pollice,  s.  m.  Dito  gròsso  della 
mano,  e del  piède.  \\  Misura  for- 
mante la  dodicesima  parte  del 
piede.  L 

Pollina,  s.  f,  Stèreo  de’polli. 
Pollmajo.  s.  m.  Cavatore  di 
cessi. 

Pòlline,  s.  m.  PolViscolo  semi- 
na] e^  fecondatore  dei  vegetali. 
Pollinèlla.  s.  f.  Forùncolo. 
Pollino,  s.  m.  Aggallato.  ||  Ter- 
reno  paludoso,  d’onde  i passeg- 
gierà difficilmente  possono  cavar 
fuori  r piòdi. 

Pollino,  add.  Di  pollo. 

Pollo,  s.  m.  Nome  genèrico  del 
gallo  e delle  galline.  ||  Il  nato  di 
qualsisia  animale  bruto.  |]  lAic- 
cellino  tenero  di  nido.  |J  Giovane 
o Uomo  qualunque  inesperto. 
Pollone,  s.  m.  Rampollo,  Rami- 
cèllo  tènero  , che  mettono  gli 
alberi. 

Pollonéto,  s.  m.  Vivaio  di  pol- 
loni. ||  Castagneto  da  pali. 
Follùto.  add.  Bruttato,  Imbrat- 
tato, Macchiato. 

Polluzione,  s.  f.  Spargimento 
di  seme,  rhf'  procède  da  sovèr- 
chio rifu,  mento,  e dr  forza 
d immagine: zione,  o di  sogno.  1! 
Qualunque  imbrattamento. 
Polluzzola.  5.  f.  PoUoncèllo. 
Rampo*!*,  Rametto, 
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P cimentarlo,  s.  m.  Spèzie  dì 
vaso  con  bocca  stretta. 
Polmento.  s.  rh.  Pietanza  dì 
carne  che  si  dava  a’monaci. 
Polmonare,  add . Attenènte 
a’polmoni. 

Polmonària,  s.  f.  Sòrta  d’èrba 
la  qual  nasce  in  luòghi  ombrosi. 

\\  add.  Polmonare. 

Polmone,  s,  m.  Organo  doppio, 
rinchiuso  nel  pètto,  e nel  quale 
succedono  ì fenòmeni  della  respi- 
razione. 

Polmonèa.  s.  f.  Infiammazione 
dì  polmoni. 

Polmonia  s.  f.  Polmonèa. 
Polmonite  e Polmonitida. 

$ ./.Infiammazione  de ’ polmoni . R . 
Polo.  s.  m.  V.  (t.  Ciascuna  delle 
due  estremità  dell’asse  immòbile 
intorno  ài  quale  par  che  giri  la 
sfèra  celèste  in  24  ore;  detti  l’uno 
Pòlo  settentrionale , o àrtico , e 
l’altro  Meridionale  o antàrtico . 

(I  Pòfij  Due  punti  del  cièlo,  ai 
quali  il  detto  asse  della  tèrra  pro- 
lungato si  condurrebbe,  e intorno 
a’ quali  gli  antichi  supponevano 
si  volgessero  le  sfere.  ||  Altezza 
del  pòlo,  lo  stesso  che  Latitudi- 
ne. Regione,  Provincia.  |!  nello 
calamita  diconsi  Poli,  Que  punti 
ove  ella  èsèrcita  la  sua  maggior 
virtù. 

Pólpa  s.  f.  Dicesi  alla  Carne 
muscolosa  senza  osso  e senza 
grasso.  ||  si  dice  anche  di  Quella 
delle  trutta.  ||  dicesi  anche  alla 
parte  deretana  è più  carnosa 
della  gamba. 

Polpacciane.  s.  m.  Dicesi  fa- 
miliarmente di  Libro  di  un  sesto 
grande,  e molto  grosso.  JR. 
Polpacciuòlo.  s.  m.  Pezzo  di 
polpa  di  bestia  macellata.  R. 
Polpacciuto,  add.  Polputo. 
Polpare.  v.  intr.  ass.  mettere 
le  bruciate  a polpare,  cioè  a di- 
ventare più  polpose. 
Polpastrèllo,  s.  m.  La  carne 
della  parte  di  dentro  del  dito  dal* 
r ultima  giuntura  in  su. 
Polpetta,  s.  f.  Vivanda  com- 
posta di  polpa  battuta  con  entro 
varj  ingrediènti. 

Polposo,  add.  Polputo. 
Polputo,  add . Che  ha  molta 


olpa.  ||  si  dice  anche  de’frutti  e 
elle  fòglie. 

Polsetto.  s.  m.  Si  disse  già  per 
ciò  che  or  di  cesi  Polsino. 
Polsino  .5. m.Lista  di  tela  che  fa 
finimento  a ciascuna  mànica  della 
camicia,  e si  abbottona  a’polsi. 
Polsista  s.  m.  Valènte  cono- 
scitele di  polso. 

Inciso,  s.  rii.  Mòto  dell’ artèrie 
che  si  sènte  mediante  il  tatto.||  e 
talora  L’artèria  mede  sima.i  \ Q uel 
luògo  dove  la  mano  si  congiugne 
ai  braccio,  cui  comunemente  toc- 
cano i mèdici  per  comprèndere 
il  mòto  dell’artèria.  H Senza  bat- 
ter polso,  Subitamente.  f|  Uomo 
dì  polso  si  dice  generalmente  di 
chi  ha  molte  facoltà,  e anche 
molta  forza.  ||  Ricchezza  gran- 
de. | j Possibilità,  Vigore,  Fòrza. 
||  Fòrza  militare.  ||  Armilla. 
Poltiglia  e Pultiglia.  s.f.  Po- 
lènta. ||  Ogni  liquido,  imbratto  o 
intriso,  e in  particolare  Quello 
che  si  fa  nel  segar  le  piètre. 
Poltiglioso,  add.  Fangoso. 
Poltra,  s.  f-  &amba. 

Poltra  echio,  s.  m.  Pulèdro. 
Poltrictìio.s.  m.Lètto  mal  fatto 
Poltrire,  v.  intr.  Poltroneggia- 
re, Stare  nel  poltro,  cioè  nel  covo. 
Póltro.  s,m.  Lètto;  voce  plebèa. 
Poltro,  add.  Pigro,  Poltrone.  j] 
Pulèdro,  non  ancor  domato. 
Poltrona.  #.  f.  Ampia  sèggiola 
a bracciòli,  generalmente  imbot- 
tita, per  istarvi  con  più  comodi- 
tà. ||  Meretrice. 

Poltronàggine,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è poltrone.  R. 
Poltrone,  add.  Che  poltrisce, 
4 cui  piace  il  poltrire.  ||  Uòmo  di 
Vile  condizione.  ||  Vigliacco. 
Poltroneggiare,  v.  intr.  Vi- 
vere poltronescamente  in  òzio 
vizioso. 

Poltroneria,  s.  f.  Infingardag- 
gine. ||  Sciagurataggine,  e Tri- 
stizia. 1]  Ozio,  e Amore  d’òzìo. 
Poltronesco,  add.  Che  poltro- 
neggia, A ppartenecte  a poltrone . 
Póltronière  e Poltronièro. 
s.  m.  Poltrone,  Uòmo  da  pòco, 
Infingardo. 

Poltronièro*  add . Da  poltro- 
mere.. 


POL 


— 843  — 


POM 


Polonie.  s.  m.  Si  dà  questo  no- 
me ai  gusci  o scorze  delie  casta- 
gne secqhé,  che  si  raccolgono 
per  alimentare  il  fuoco  neìl’in- 
verno. 

Poltre,  s.  f.  Pólvere. 
Polvento.  s.  m.  Dopo  ’1  vento, 
In  luogo  difeso  dal  vento. 
Polveraccio,  s.  m.  Stèreo  di 
pècora  secco, e scusso  per  co«c:f- 
me  del  terreno.  Jl  Terreno  forte, 
asciutto  e polveroso. 
Pplverajo.  cadd.  Polverulento, 
Che  solleva  molta  polvere  per 
vepto  che  tiri. 

Polver amento,  s.  m.  Corpù- 
scolo impercettibile,  Atomo. 
Polverare.  v.  a.  Impolverare. 
Pólvere,  s.  f.  Tèrra  Arida.  \] 
Ogni  altra  cosa  ridotta  in  guisa 
di  pólvere.  |J  Quella  eolia  quale 
si  caricano  ramai  da  fuòco.  | e 
quella  che  si  «rette  sulle  scrittu- 
re per  asciugarle.  ||  Gettar  la 
pólvere  negli  occhi  ad  alcu- 
na. Ingannare,  Far  traveder®, 
Voler  nastrare  una  còsa  per  u- 
n’aitra.j]  Scuòtere  le,  pólvere  ad 
alcuno , per  met.  f|  bastonarlo, 
o Strapazzarlo  con  fatti  © con 
paròle. 

I^olverènte.  add.  Détto  di  stra- 
da, Polverosa. 

Polverièra,  s.  f.  Polverio,  jl 
L’er<Mcio  dove  si  fabbrica  o si 
consèrva  la  polvere  per  1 ^armì 
da  fuòco. 

Polverino  s.  m.  Limatura  del 
ferro,  o Segatura  che  si  metto 
sullo  scritto  fresco,  acciocché 
non  si  cancelli  sfregando.  |j  Quel 
vaso  dove  si  tiene  essa  polvere 
per  mettere  in  sullo  scritto. 
Polverio,  s.m.  Quella  quantità 
della  pólvere  che  si  lèva  in  aria, 
agitata  dal  vènto  oda  altra  còsa. 
Polverista.  s.m.  Colui  che  fab- 
brica la  pólvere  dell’  armi  da 
fuòco. 

Polverizzàbile.  add.  Atto  ad 
essere  polverizzato. 
Polverizzamento,  s.m.  11  pol- 
verizzare. 

Polverizzare  e Pclverez- 
zare.  v.  a.  Far  pólvere  di  chec- 
chessia. |j  Spargere  pólvere  so- 
pra  — ' 


Polverizzazione,  s.  f.  n pol- 
verizzare. 

Polverizzévole.  add. voce  po- 
co usata:  Polverizzabile. 
Polverone,  s.m.  Gran  quantità 
di  pólvere  sollevata  dal  vento 
o da  gran  gènte  che  cammini,  o 
da  cavalli,  o da  carri  in  moto. 
Polveroso.  *.  m.  Spècie  di 
marmo. 

Polveroso,  add.  Aspèrso  di 
pólvere,  Pièno  di  pólvere. 
Polverulento,  add.  Cheò sot- 
to forma  di  pólvere. 

Polviglio.  s.  m.  Pólvere  sotti- 
le. ||  Guancialetto  odoroso. 

Poi  vino.  s.  m.  Piuma  minuta. 
Polviscolo.  s,  m.  Polvere  sot- 
tilissima, che  è nei  pistilli  di  al- 
cuni fiori.  R. 

Polzèila.  s.  f.  V.  A.  Pulzèlla. 
Poma.  $.  f.  Frutto  del  pomo. 
Pom&jo.  s.  m Luògo  piantato 
d’alberi  fruttiferi,  Pomario. 
Pomarància.  s.f.  Melarancia. 
Pomàrio,  s.  m.  V.  L.  Pomièro. 
Pomata,  s.f.  Unguènto  fatto  di 
grasso  di  pòrco,  orso,  bòve  o si- 
mili, profumato  con  divèrsi  arò- 
mati. 

Pomato,  add.  Che  ha  pomi.  || 
talora  vale  Pomellato. 

Pome.  s.  m.  vedi  Pómo. 
Pomèlla.  Aggiunto  di  un  color 
verde  giallo  ratto  d’una  cert’èr- 
ba,  ma  non  sèrvo  se  non  per  la 
tèmpera. 

Pomellato.  Aggiunto  d’  una 
spèzie  del  mantèllo  do’  cavalli 
detto  Leardo. 

Pomèlli,  dim.  di  Pomo.  ||  Il  ri- 
levato, o il  rialto  di  checchessia. 
Pomeridiano,  add.  Suole  u- 
sarsi  anche  dal  popolo  per  le  ore 
che  vengono  dopo  il  mezzogiorno. 
Pomèrio,  s.  m.  I Romani  così 
chiamavano  uno  Spazio  lungo  le 
mura  della  città,  consecrato  dal- 
la religione,  in  cui  non  era  lecito 
nè  fabbricare,  nè  abitare,  nè  ara- 
re. 1|  Fòsso  ohe  ricigne  la  città. 
Pomèto.s.m.  Luògo  piènod’al- 
beri  pomiferi,  Pomario. 
Pometta.  s.  f.  Piccola  poma  o 
noma  o pomo,  Meluzza. 
PomfòLje.  s.  f.  Fìllggiiie.  che 
i ) «i  attacca  al  vaso  in  cui  si  fondo 
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il  rama  mescolato  colla  gialla- 
mlna  per  tignerlo  di  color  giallo. 

Pómice,  s.  f . Piètra  leggerissi- 
ma, spugnosa,  pièna  tutta  di  pòri 
rotondi  o ovali,  rùvida  al  tatto, 
facile  a rompersi.  ||  Più  àrido 
della  pómice > Uòmo  avarissimo. 

Pomiciare,  v.a.  Lisciare,  Pu- 
lire con  la  pómice. 

Pomicioso.  add.  Che  gènera 
pómici,  o Ch’è  sparso  di  pómici. 
A Della  natura  della  pómice. 

Pomicoso.  add.  Pomicioso. 

Pomidoro,  s.  m.  Pianta,  il  cui 
frutto  dello  stesso  nomò  serve 
di  condimento  a diverse  vivande. 

Pomière  o Pernierò,  s.  m. 
Pomèto. 

Pomifero.  add.  V.L.  Che  pro- 
duce pomi,  Fruttifero-, 

Pomo.  5.  m.  Il  frutto  d’  ogni 
albero.  j|  Àlbero  che  fa  pomi. 
Còsa  ritonda , a guisa  di  palla 
o di  frutta  , come  il  pomo  della 
spada  , che  serve  a contrap- 
pesare,  e unire  gli  elsi  alla  la- 
ma. ||  Quella  palla  che  ha  so- 
pVa  una  crocetta,  portata  in  ma- 
no dagFimperadori  e da’re.  }|  ta- 
lora si  prènde  per  le  Poppe  delle 

fiovani  donne.  J]  Pomo  rancio, 
lelarancio. 

Pomodoro,  s.  m.  Voce  più  re- 
golare; ma  meno  usata  di  Po- 
midoro, e che  vale  quel  mede- 
simo. 

Pomoso,  add.  Pièno  di  poma, 
Pomifero: 

Pompa,  s.  f.  è pròprio  delle 
Pubbliche  dimostrazioni  fatte  per 
magnificenza  e grandezza , si 
nelle  cose  liète,  si  nelle  mèste.  |j 
Ambizione,  Vanagloria.  ||  Trom- 
ba aspirante  da  tirar  su  1 acqua. 
Pompare.  v>.  intr.  Pompeg- 
giare! 

Pómpàtico.  add . Pomposo.  j| 
Andare pompatico,  Vestire  pom- 
posamente. 

Pompeggiare,  v.  intr.  Far 

Sa,  Far  vista  pomposa,  ma- 
w ?a.  ||  Far  pompa  di  sè  stes- 
so, Pavoneggiarsi.  ||  inlr.pron. 
Ornarsi  pomposamente , Ador- 
narsi. 

Pompiere.  $.  m.  Colui  che  ap- 
partiene ad  un  corpo  di  militi  mu- 
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nicipali,  istituito  per  spengere 
incendi. 

Pompilo.  5.  ni.  Pesce  di  ma- 
re somigliantissimo  a un  picco! 
tonno. 

Pomposità,  s,  f.  Pompa. 

Pomposo,  add.  Di  pompa, Piè- 
no di  pompa. 

Ponce,  s.  m.  Bevanda  di  rum, 
zucchero  e acqua  bollente,  ag- 
graziata con  odore  di  scorza  di 

limone. 

Ponderàbile,  add.  Da  poterne 
calcolare  il  peso.  R. 

Pondera,biiità.  s.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  che  è pondera- 
bile. R. 

Ponderare,  v.  intr.  Pesare.  |j 
in  sign.att.  Diligentemente  esa- 
minare, e considerare. 

Ponderatezza.  5.  f.  L’  abito 
del  ponderare  le  cose  prima  eli 
dirle  o dì  farle. 

Ponderativo.m2c£.  Atto  a pon- 
derare, Considerati  vo. 

Ponderazione,  s.  f.  Il  ponde- 
rare. 

Pondereggiare.  v.  a.  Ponde- 
rare, Pesare. 

Ponderosità.  s.f. Stato  e Qua- 
lità di  ciò  che  è ponderoso,  Pe- 
santezza. 

Ponderoso,  add.  Pesante. 

Pendio,  s.m.  Stimolo  ad  andar 
del  corpo,  ma  doloroso,  e con 
senso  digran  peso. 

Pondo,  s.m.  Peso,  Gravezza.  j| 
fu  détto  da’ Latini  per  Libbra.  j| 
La  cosa  che  pesa.  H Considera- 
zione, Importanza. 

Ponènte,  s.  m.  La  parte  del 
mondo  dove  il  Sole  tramonta.  || 
Vènto  che  soffia  da  ponènte.  |) 
Provincia  ch’è  sotto  a quella 
parte  del  cielo  dove  il  Sole  s’ a- 
sconde.  ||  Relatore  delle  cause 
nella  curia  romana. 

Ponènte},,  add.  Che  pone. 

Ponentino,  add.  Di  Ponènte. 

Poni  amo  eh  è.  c.ong.  Con  tutto 
che,  Benché. 

Ponimento.  5.  m.  Il  porre. 

Ponitojo.  s.  m.  Porto  da  sbar- 
carvi. 

Ponitura.  s.  m.  Ponimento. 

Ponnese  e Pennese,  s.  m. 
Quegli  che  supplisce  per  il  pilòta 
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maggiore  quando  esso  dorme,  e 
intanto  ha  in  custòdia  la  cala- 
mita. 

Ponsò.  5.  m.  Spèzie  di  coloro 
come  di  fuòco. 

Fonta.  a.  f.  V.  A.  Punta. 
Pontajo.  s.m.  Colui  che  fal’ar- 
te  d’ innalzare  ponti  per  la  co- 
struzione delle  grandi  fabbri- 
che. H. 

Pontare.  v.  a.  Spignere  , Ag- 
gravare , o Tener  saldo  chec- 
chessia in  manièra  tale  che  tut- 
to lo  sfòrzo  o aggravamento  si 
riduca  in  un  punto,  o in  pòco  luò- 
go. ||  Sfòrzo  che  altri  fa  andando 
del  corpo  con  ritenere  il  fiato,  j] 
Pontare  il  piè  al  muro  , Osti- 
narsi in  alcuna  còsa. 

Pontata.  s.f.  Quel  tanto  lavoro 
che  un  pittore  può  fare  per  la 
lunghezza  del  ponte. 

Ponte.  5.  m.  Costruzione  fatta 
con  piètre,  o ferro,  o legname  , 
che  V appoggia  sopra  1’  una  e 
l’altra  sponda  d'  un  fiume,  d’  un 
fossato  ec.,  per  potergli  valica- 
re. ||  Bertesche  ove  i muratori 
stanno  a murare  , i pittori  a di- 
pingere in  alto  ec.  ||  Tenere  in 
ponte , Tener  sospeso.  ||  Fare 
il  ponte j,  Agevolare,  o Procac- 
ciare la  fuga. 

Pontéfice,  s.m.  Sommo  sacer- 
dote, Papa.  Il  Vescovo. 
Ponticino.  dim.  di  Ponte. 
Pòntieo.  acid.  Aspro,  Brusco. 
Pontificale,  s.m . La  cerimònia 
che  si  faceva  apprèsso  i Romani 
quando  il  Pontefice  entrava  in 
ufficio.  ||  Ufficio  divino  celebrato 
solennemente  dai  vescovo  cat- 
tòlico; onde  la  frase  Fare  pon- 
tificale. ||  Libro  in  cui  si  contèn- 

f ono  le  preghière  e le  cerimònie 
a osservarsi  da’vescovi  nel  fa- 
re le  loro  funzioni. 
Pontificale,  acid.  Attenènte  a 
ontefìce,  Da  pontefice., 
ontifìcalmente.  aw.  A ma- 
ni, ra  pontificale,  Da  pontéfice. 
Pontificare,  v.intr.  Celebrare 
il  pontificale. 

Pontificato,  s.m.  Dignità  poa- 
titìcale,  Uficio  del  pontefice,  Pa- 
pato. |ì  Tèmpo  durane  il  gufilo 

uno  sta  Papa> 


Pontifìcio,  add.  Ponti  ficaie. 
Ponti  grado.  add.Cmt  s’ascen- 
de e discende  per  ponte. 
Pontonaro.  5.  m.  Guardia  del 

ponte. 

Pontura.  5.  f.  Puntura. 
Ponzamento.  s.m.  Il  ponzare. 
Ponzare,  v.  a.  Pontare.  |j  Far 
fòrza  per  mandar  fuora  gli  e- 
scrementi  ecc. 

Ponzatnra.  s.  f.  Il  ponzare. 
Ponzino.  5.  m.  Nome  di  una 
qualità  di  Limone. 

Popa,.  s.f.  Bambola. 

Popillo.  s.  m.  Pupillo. 
Popinone.  s.m.  Ghiottone. 
Pòplite  s.  m.  La  parte  poste- 
riore deli’  articolazione  del  gi- 
nòcchio. 

Poplitèo.s.-m.  Muscolo  chesèr- 
ve  a piegare  la  gamba. 
Popolano.  5.  m.  Quegli  che  ^ 
sotto  la  cura  d’  una  parròcchia. 
!|  Della  sètta  e fazione  del  pòpo- 
lo. (I  Abitante,  Cittadino. 
Popolar q.  v.  a.  Metter  pòpolo 
in  un  luògo,  che  l’abiti;  o Anda- 
re il  pòpolo  ad  abitarvi. 
Popolare,  add.  Popolano.  |J 
Farsi  popolare.  Conciliarsi  l’af- 
fètto del  pòpolo. 

Popolaresco,  add.  Del  pòpo- 
lo. ||  Popolare,  Affabile,  Tale  da 
entrar  in  grazia  del  pòpolo. 
Popolarità,  s.f.  Manièra;o  Vi- 
ta popolare.  ||  detto  di  stile  ec. 
vaie  Manièra  da  essere  intesa  o 
gustata  dal  pòpolo.  ||  Anarchia. 
Popolarizzare.  v.  a.  Rendere 
popolare.  Tt . 

Popolarmente.  aw.A  maaiò- 
ra  popolare.  [J  A furia  di  pòpolo. 
Popolato  e Popolato.  Ag- 
giunto di  luògo  nel  quale  abita 
assai  pòpolo. 

Popolazione,  s.  f.  Il  popolare. 

||  Quel  numero  di  persone  che 
popolano  un  paese,  ohe  lo  abita- 
no. ||  si  dice  anche  de’bruti, 
Popolaszo.  s.  m.  Plèbe,  Il  po- 
polo più  vile  e minuto. 
PÒpolesco.ató.  Popolano, Po- 
polare. |ì  V olgare. 
Popolezza.s.  f.  V.A.Ignobiìità. 
Popolino,  dim.  di  Popolo  , il 
popolojninuto. 

Popolino.  $.  m.  Antica  moneta 
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l’argènto  sìmile  nell’ impronta  e 
nella  grandezza  ai  fiorini  d’  òro. 
Popolino,  add.  Di  popolino  , o 
Da  popolino,  moneta. 

Pòpolo,  s.m.  Moltitudine  di  per- 
sone nate  in  una  medesima  pro- 
vincia e vivènti  sotto  le  stesse 
leggi.  |i  Tutta  la  parte  degli  a- 
bitanti  di  una  città,  esclusi  i nò- 
bili. i|  Moltitudine  d'altre  còse.  || 
Nazióne.  ||  Parrocchia.  ||  L’uni- 
versità e adunanze  delie  persone 
popolari.  ||  A pien  pòpolo * In 
resènza  di  molta  gènte, 
opoloso.  add.  Popolato. 
Poponaco.  s.  m.  Opoponaco. 
Poponaja.  s.f.Luògo  ovesi  se- 
minano e coltivano  i poponi. 
Poponajo.  $.  m.  Venditore  di 
poponi.  |i  Luògo  ove  si  seminano 
i poponi. 

Popone.  5.  m.  Pianta  che  ha  i 
frutti  ovòidi , o rotondi,  un  pòco 
pelosi  nella  gioventù,  conia  buc- 
cia dura,  gròssa,  alquanto  gial- 
la , comunemente  reticolata.  La 
sua  polpa  sugosa  è molto  dolce 
e delicata. 

Poponèlla.  s.  f.  Popone  vano. 

||  Popone  primaticcio. 
Poponessa.  5.  f.  Poponèlla. 
Poppa,  s.  f.  Parte  nota  dell’  a- 
nimale,  nella  femmina  ricettaco- 
lo del  latte.  ||  Pètto.  \\  Parte  de- 
retana delle  navi. 

Poppai o ne.  s.m.  Succhione, 
parlandosi  di  ramo. 
Poppamillèsimi.  add.  e sost. 
detto  per  giuoco  a un  frugatora 
d’  archivj . 

Poppante,  add.  e sost.  Che 
poppa. 

Poppare,  v.a.  Succhiare  il  lat- 
te dalla  poppa.  ||  Attrarre  , Suc- 
ciare , Imbeversi. 
Poppata.^*./’.  Ogni  atto  del  pop- 
pare. R 

Poppato*  o.s.m.  Strumento  per 
t rarre  il  latte  dalle  poppe  delle 
donne  che  non  hanno  caoezzolo. 
Poppe.s.f.  La  poppa  delia  nave. 
Soppeso,  s.  m.  Sòrta  di  fune 
che  sostiene  I*  albero  della  nave 
dalla  parte  di  poppa. 
Poppese,  add.  Di  poppa,  At- 
tenènte alla,  poppa. 

Poppiere,  s.m.  Colui  che,  nella 


gondola  a due  rematori , rema 
stando  ritto  sulla  poppa.  R. 
Popputo,  add.  Che  ha  gran 

poppe. 

Po  pillare,  add.  Popolare. 
Popùleo,  add.  Di  piòppo. 
Pepuleone.  s.m.  Spèzie  d’un- 
guento buono  contro  1*  enfiagio- 
ni , ed  usasi  anche  come  rinfre- 
scante nelle  scottature. 
Populoso.  ortogr.  ant.  Popo- 
loso. 

Porare.  v.  intr.  Passare  per  i 

. pòri,  Permeare. 

Pòrca,  s.  f.  Quello  spazio  della 
tèrra  nel  campo  tra  solco  e solco, 
nel  quale  si  gèttano  e si  ricuò- 
prono  i semi.  i|  La  femmina  del 
pòrco. 

Porcaccione,  s.  m.  accr.  di 

Porcaccio.  R. 

Porcacciuòlo.  s.m.  Si  dice  ad 
un  bambino  che  faccia  qualche 
lordura.  R. 

Porcajo  e Porcaro.  s.  m. 
Guardiano  ed  anche  mercante  di 
pòrci. 

Porcajo.  s.m.  Luogo  ove  siano 
immondezze  o fisiche  o morali.  R. 
Porcajuòlo.  s.m.  Guardaporoi, 
Porcamente,  avv.  Da  pòrco. 
Porcaréccia,  s.f.  Lqogo  dove 
si  tengono  le  troje  con  i loro  por- 
cellini. R. 

Porcastro.  s.  m.  Pòrco  picco- 
lino. 

Porcella.  dim.  Fémmina  del 
pòrco. 

Porcellana,  s.f.  Sèrta  di  tèrra 
composta , della  quale  $i  fanno 
stoviglie  di  molto  prègio.  \\  Chic- 
chera, o Ciòtola  fatta  di  porcel- 
lana. jj  ed  ò pure  nome  di  una 
Conchìglia.  }|  Pianta  che  ha  fiori 
bianchi. 

Porcelletta.  s.  f.  Spèzie  d’ani- 
male marino  di  sostanza  e colo- 
re simile  alla  Porcellana,  spèzie 
di  conchiglia.  ||  dim.  di  Forcèlla. 
Porcheggiare.  v.inir.  Opera- 
re da  porco. 

Porcheréccia.  s.  f.  Stalla  da 

pòrci. 

Porcheréceio.fitfW.  Da  pòrco. 
Porcheria,  s.f.  Còsa  d,a  pòrco, 
Sporcizia.  ||  Azione  da  uòmo  di- 
sonèsto. Parola  oscèna. 
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Porchetta,  s.f.  Poreclletta. 
Porchettajo.  s.  m.  Chi  vendo 
porchette  acconce,  salate,  o la- 
vorate comecchessia. 
Porchettame.  s.  m.  Moltitu- 
dine di  porchetti. 

Porchetto.  dim.  di  Pòrco. 
Porcile,  s.  m.  Stanza  dove  si 
tèngono  i pòrci,  Stalluccio.jJ  Luò- 
go spòrco  e disonèsto. 

Porcile,  add.  V.  A.  Di  pòrco , 
Da  pòrco.  ^ 

Porcina,  s.f.  Carne  di  porco. 
Porcinàglia.  s.f.  L’operare  da 
pòrco.  ||Numero  di  pòrci,  Bestia- 
me porcino. 

Porcino,  add.  e sost.  Di  pòrco. 
Il  Schifo.  ||  Sòrta  di  fungo  di  un 
certo  color  lionato. ||è  anche  ag- 
giunto d’  una  Sòrta  di  susino. 
Porcinoso.  add.  Che  ha  del 
pòrco,  Sudicio,  Tristo  ec. 
Pòroo.  s.  m.  Mammifero  del- 
l’ordine dei  pachidermi.  ||  Pòrco 
spinoso , n Pòrco  spino , Riccio , 
o secondo  alcuni  altri,  lTstrice. 
||  ed  è pur  nome  di  una  Antica 
ordinanza  militare.  ||  è pure  ag- 
giunto di  cosa  mal  fatta.  [| Perso- 
na di  spòrchi  costumi.  ||  Uomo 
sleale  e capace  di  ogni  mala  a- 
zione.  |]  Uomo  dedito  alle  lasci- 
vie e alle  disonestà. 

Porcume. s.m.  Quantità  di  pòr- 
ci. ||  Qualunque  cosa  o lercia  , o 
mal  fatta. 

Pòrfido,  s.  m.  V.  G.  Spèzie  di 
Piètra  durissima  di  color  rosso  , 
con  minutissimi  schizzi  bianchi. 
Porfireo,  add.  Di  pórfiro. 
Porfirio  ne.  s.m.  V.  G.  Uccèllo 
di  lunghe  gambe,  di  penne  cerù- 
lee, e di  ròstro  purpùreo,  abitan- 
te d’intorno  ai  numi. 

Pòrfìro.  s.  m.  Pòrfido. 
Porfirogènito.mtó.fu  così  no- 
minato un  imperatore  Costanti- 
no, perchè  nato  in  una  camera 
ornata  e ricca  di  porfido. 
Pòrgere,  v.  a.  Approssimare 
checchessia  tante  a uno  eh’  e’ 
possa  arrivarlo.  ||  Dare  , Appor- 
tare. ||  Dire,  Riferire.  ||  Concède- 
re. H Mostrare,  Far  credere.  |j 
Porger  prèghi , consigli , ajuto 
ec,,  Pregare,  Consigliare  , Aju- 
tare  ec.  [)  Porgere  gii  òcchi , gli 
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orecchi , il  passo  ec.,  Guardare, 
Ascoltare,  Andare,  ec.  J|  Pòrger 
credenza , o Fede,  vale  Credere. 
||  ri  fi.  atl.  Farsi  incontro,  Pre- 
sentarsi avanti. 

Porgimento.  s.  m.  Il  pòrgere. 
Porisma.  V.  G.  Teorèma  de- 
dotto occasionalmente  da  un  al- 
tro già  dimostrato  , e coincide 
con  quello  che  altramente  dicesi 
Corollario. 

Pòro.  s.m.  V.G.  Piccolo  meato 
della  pelle  e della  cotenna, donde 
il  corpo  dell’  animale  svapora  le 
sue  evaporazioni.  ||  Pòri  , Meati 
degli  arbori  e delle  piante. 
Porosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è poroso. 

Poroso,  add.  Pièno  d|  pòri. 
Pórpora,  s.  f.  Spèzie  di  conchi- 
glia marina.  |j  Panno  , © Drappo 
tinto  di  pórpora,  [j  Vermiglio  del- 
le gote  e del  labbro.  ||  Vino  ru- 
bicondo. ||  Macchiette  porporine 
che  accompagnano  cèrte  malat- 
tie. 

Porporato. «^.Copèrto,  o Ve- 
stito di  panno  porporino.  ||  sost. 
Porporati,  i Cardinali. 
Porporeggiare.r.m?r.  Tirare 
al  color  della  pórpora.  ]|  Vaga- 
mente spiccare  come  la  pórpora. 
i|  att.  Tingere  color  di  pórpora. 
Porporina,  s.  f.  Sòrta  di  color 
rosso  bellissimo. 

Porporino,  add.  Di  color  di 
pórpora. 

Porporato.  s.m.  Porporato. 
Porràccia.  s.  f.  Luogo  panta- 
noso, Pantano. 

Porràceo,  add.  Fràssino , Di 
color  del  pòrro. 

Porrajo.  s.  m.  Appellativo  di 
una  specie  di  cipolle  che  hanno 
qualità  come  di  pòrro. 

Porrata,  s.  f.  Vivanda  fatta  di 
pòrri  tritati  ed  intrisi  con  sugo  e 
altri  condimenti. 

Porre  e Pónere.  v.  a.  Mette- 
re alcuna  cosa  in  alcun  luogo, 
Collocare,  Posare;  e si  usa  ia 
sign.  intr.  ed  anche  Hft.\  ma 
allora  ha  alcuni  sign.  partico- 
lari. ||  Acconciare  nel  sign.  di 
Maritare.  ||  Accostare,  j]  Asse- 
gnare, Dare.  ||  Covare.  ||  Delibe- 
rare. ||  Imporre  , Comandare.  |] 
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Insegnare  , Tener  opinione.  ]] 
Sbarcare.  \\  Piantare.  H Confron- 
tare, Paragonare.  ||  Attribuire. 

||  porre  , o Porre  a caso,  va- 
gliouo  Presupporre  , Mettere  il 
caso  in  termine.  |J  Porre  uno  ad 
alcun'arte * Metterlo  ad  eserci- 
tarla. ||  Porre  a sedere  alcuno , 
Levarlo  di  carica  o di  ministerio. 

||  Porre  amore , o affetto*  Co- 
minciare ad  amare  , o anchu  A- 
mare  ass.  |j  rifi.  Porsi  a fare 
checchessia.  Applicarvi  Fan  uno, 
l’ingegno,  la  fatica.  ||  Porsi  con 
alcuno , Impacciarsi,  Aver  che 
trattare,  Pigliar  commercio  con 
esso .||  Porsi  in  cuore,  in  animo, 
Risolversi,  Far  deliberazione. 
Porrina.  s.  f.  Pòrro,  o meglio, 
Bulbo  del  pòrro.  ||  dicesi  anche  a 
Piante  di  castagno  che  s’allèva- 
no  per  farne  legname  da  lavoro. 
Porrino.  s.  m.  Pòrro  novèllo, 
giovane. 

Pòrro,  s.  m.  Pianta  del  gènere 
delle  cipolle,  che  si  coltiva  negli 
òrti;  ha  il  capo  bianco  e la  coda 
vérde;  di  sapore  è molto  fòrte.  |} 
dicesi  anche  a Quelle  piccole  e~ 
screscènze  duro , ritonde  e senza 
dolore,  che  pascono  per  lo  più 
nelle  mani  ^Molèstia,  Travaglio. 
Porroso,  add.  Pieno  di  porri. 
Pòrta,  s.  m.  Colui  che  prezzo- 
lato pòrta  pesi,  Facchino,  Por- 

Pòrta.  s.  f.  L’apertura  per  (Ton- 
de s’  entra  ed  esce  nelle  città  o 
tèrre  mitrate,  e ne’principali  edi- 
fici, come  palagi,  chièse,  e simi- 
li. H La  bocca  de’  fiumi.  [|  P ta 
da  soccorso , Quella  pòrta  < ec- 
cola nelle  città  fortificate,  o nelle 
cittadèlle,  che  sèrve  a uso  d’ in- 
trodurvi soccorso.  1|  Pòrta  mae- 
stra* La  pòrta  principale  di  cit- 
tà. o d’un  edilìzio.  tJ  Pòrta  falsa, 
Pòrta  segreta,  il  Entrar  per  la 
porta,  Far  le  cose  colTordme  do- 
vuto. lì  Tener  pòrta  a uno , Non 
lo  lasciar  passare. 
Portabandièra . s,  m.  Indecl. 
Ufficiale  che  negli  eserciti  porta 
la  bandiera,  lì. 

Portabile,  add.  Atto  a esser 
portato.  |1  Comportabile,  Dà  sof- 
frir©. 
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Fortaeappe.  s.  m.  comp.  Spè- 
zie di  valigia,  Portamantello. 
Portacappèllo.  s.  m.  comp. 
Quella  custòdia  ove  si  ripongono 
i cappelli. 

Portacqua.  s.  c.  comp.  Colui  o 
Colei  che  porta  acqua. 
Fortacasa.  s.  f.  comp.  Chiòc- 
ciola. 

Portafasci.  s.  m.  comp.  Fac- 
chino, Chi  porta  pesi  a pago. 
Portafiaschi,  s.  m.  comp.  Pa- 
nière o simile  strumento  per  uso 
speziale  di  portare  i fiaschi. 
Portafògli  e Portafoglio. 
s.  m.  comp.  Arnese  in  cui  si  ten- 
gono leitere,  ed  altri  fogli,  per 
non  ismarrirli. 

Portalegna.  5.  m.  Cosi  chia- 
masi nelle  allumiere  Colui  che  è 
deputato  a carreggiare  le  legna 
per  le  caldaje.  R. 
Portalèttere,  s.  m.  comp.  Chi 
pòrta  le  lèttere,  Corrière. 
Portamangi&ve  s.  m.  comp. 
Esofago,  Gorgozzule. 

Portasi  aritèllo.  s.  m.  comp: 
Spèzie  di  sacca  grande  , elm  si 
rinvòlta,  da  coloro  che  viaggia- 
no, il  mantèllo  e altri  arnesi. 
Porta.men.to.  s.  ni.  Il  portare. 
||  Arnese,  o còsa  che  si  pòrta.  || 
Portatura  d’ abito  e di  persona. 
Mòdo  particolare  d’  operare  o 
i procèdere;  e si  prènde  in  buo- 
na e in  cattiva  parte. 
Portarnitra.  add.  comp.  Cho 
porta  la  mitra. 

Portamòrso.  s.m.comp.  Pez- 
zuol  di  cuojo  che  règge  il  mòrso. 
Portante,  s.  m.  Una  partico- 
lare andatura  del  cavallo,  la 
quale  dicesi  anche  Ambio,  oAm- 
biadura.  (|  si  prènde  ancora  pel 
Cavallo  medesimo  che  va  di  por- 
tante. ||  Vettura  qualunque. 
Portante,  add.  Che  pòrta,  Che 
trasferisce.  [|  Che  produce. 
Portantina,  s.  f.  Sèdia  porta- 
tile, che  anche  dicesi  Bùssola. 
Portantino.  5.  m.  Colui  che 
facohineggia  colla  portantina. 
Portare,  v.  a.  Trasferire  una 
cosa  da  luògo  a luògo  reggèndo- 
la,  tenèndola  o sostenèndola.  jj 
Addurre,  Allegare.  \\  Comporta- 
re, Règgere;  e si  dice  del  Vino 
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quando  pèrde  più  o meno  il  suo 
sapore  o la  sua  fòrza  mescolan- 
dosi coll’  acque.  ||  Condurre.  |J 
Esigere,  Richièdere,  Essere  di 
natura  e proprietà,  ||  Importare, 
Giovare.  |J  Indurre,  Incitare.  || 
Tenere,  Avere.  J|  Portarne,  e 
Portarsene  ass.,  lo  stesso  che 
Portar  via.  |J  Portare  alcuno , 
Protèggerlo,  Favorirlo,  Aiutar- 
lo. ||  Portar  bene  gli  anni,  relà , 
Essere  prosperoso  in  età  avan- 
zata. ||  Portar  bene  la  voce,  Mo- 
derarla con  artifizio  nel  cantare. 
|| Portar  via,  Levare  alcuna  cò- 
sa dal  luògo  dove  era,  con  vio- 
lènza o prestezza,  e anche  talora 
Rapire.  ||  Portare  innanzi  uno , 
Promuoverlo,  Dargli  cariche  ec. 
Il  Portare  oltre.  Trasportare.  || 
Portarsi,  rift . att.  Procèdere, 
Adoperare.  |J  Portarsi  bene  o 
male,  Esser  buono  o cattivo. 
Portatèca  e Fortarec- 
chia.  s.  m . Facchino,  Porta- 
tore. 

Portariso.  add.  comp.  Appor- 
tatore dì  riso  e di  gioia. 
Portasigari,  s.  m.  comp.  Cu- 
stodia, o astuccio,  che  i fumato- 
ri portano  in  tasca  , e vi  ripon- 
gono un  certo  numero  di  sigari. 
Portastanghe,  s.  m.  comp. 
Cigna  di  ctiòjo  con  fìbbia  che 
sèrve  a tener  ferme  sopra  la 
ròppa  del  cavallo  le  stanghe 
el  baròccio,  o simile. 
Portata,  s.  f.  La  nòta  del  rac- 
colto che  si  dà  al  magistrato.  || 
Peso  della  palla  dell’  artiglie- 
ria. ||  Qualità,  Condizione,  Im- 
portanza. ||  Carico  della  nave.  |] 
Rèndita,  Entrata.  ||  Importanza, 
Rilièvo,  Momento,  Peso.  ||  Con- 
dizione o qualità,  ma  indica  sem- 
pre grandezza. 

Portaticelo,  add.  Aggiunto 
speciale  di  terreno,  e dicesi  quel- 
lo che  è formato  per  lo  più.  di 
sassi  ed  argilla,  che  si  forma  in 
alcuni  luoghi  per  il  disfarsi  della 
superficie  de’monti.  Ì2. 
Portatilo,  add.  Portabile. 
Portativo.add.  Atto  a portare. 
Portato,  s.  in.  Il  portare,  in  si- 
gnificato di  produrre,  e il  Parto 
stesso.  1|  Figlio  già  adulto. 
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Portatore-trice.  verb.  Chi  o 
Chepòrta-U  Sofferènte. 
Portatura,  s.  f.  Il  portare.  ]] 

^.bito, e Fòggia  di  vestimento.  || 
< Portato.  ||  La  manièra  di  portare 
checchessia. 

Portavònto.  s.  m.  comp.  Quel 
canale  che  porta  il  vènto  negli 
organi. 

Portavivande.  s.  m.  comp. 
Arnese  noto  acconcio  a portare 
alcuni  piatti  di  vivande  da  una 
in  altra  casa. 

Portavoce,  s.  m.  indeclinab. 
Strumento  di  forma  come  una 
gran  tromba,  che  posto  alla  boc- 
ca, raccoglie  l’aria  per  modo  che 
possa  portar  lontano  e chiaro  il 
suono  della  voce.  R. 

Portèllo,  s.  m.  Piccola  pòrta, 
Portèìla.  |1  Impòsta  d’armadio,  o 
simili.  ||  dim.d i Pòrto,  o Pòrta,  e 
vale  Apertura,  0 Porticèlla  della 
fornace  corrispondènte  nel  ba- 
gno dove  si  fondono  i metalli. 
Portèndere.  v.  a.  V.  L.  Mo- 
strar da  lungi,  Presagire,  Pro- 
nosticare. P.  pr . Portendente. 
Portènto,  s.  m.  V.L.  Prodigio, 
Segno  prodigioso  di  cosa  che  è 
per  succedere. 

Portentoso,  add.  Prodigioso. 
Porteria,  s.  f.  Spèzie  di  ricètto 
che  si  pratica  alle  pòrte  di  alcuni 
convènti. 

Portévole. add.  Portàtile,  Atto 
a esser  portato.  ||  Comportevole. 
Porticale.  s.  m.  Pòrtico. 
Porticare.  v. a.  Ornare  di  por- 
tici. Rx 

Pòrtico,  s.  m.  Luògo  copèrto 
con  tetto  a guisa  di  lòggia  intor- 
no o davanti  agli  edilizj  da  bas- 
’ so.  ||  quel  luògo  in  Atene  ove  so- 
leano  disputare  gli  Stoici. 
Portièra,  s.f.  Portinaja.  ||  Ten- 
da che  ponesi  alle  porte  negli 
appartamenti , per  parar  T aria, 
la  vista,  e anche  per  ornamen- 
to. ||  Per  lui  non  c ’ è 'portiera , 
si  dace  di  Chi  ha  libero  l’acces- 
so nelle  udienze  de’  grandi,  sen- 
za che  precedano  le  cerimonie  di 
uso. 

Portiere.  5.  m.  Colui  che  ha  in 
guardia  le  pòrte. 

4 Portina.  s.  /*.  Sòrta  d ’ uva  nora . 
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POfHnajo  e Portinaro. s.m. 

Custòde  (ielle  porte. 
Portinièro.  .9.  m.  Portinaio. 
Pòrto,  s.  m.  Luògo  nel  lito  del 
mare  dove  per  sicurezza  ricove- 
rano le  navi.  IJ  Condurre  a pòr- 
to, Dar  compimento.  ||  Quel  luo- 
go non  marittimo  ove  i merca- 
tanti scaricano  le  mèrci.  ||  Barca 
che  passa  dafl’una  all’altra  riva 
del  fiume. 

Pòrto.  P.  pax.  da  Pòrgere. 
Portolano  e Portulàno.  s. 
m.  Guidator  della  nave. 
Portolatto.  s.  m.  Colui  che 
nella  nave  è il  primo  a vogare,  e 
che  dà  il  tempo  agli  altri  che  vo- 
gano dopo  di  lui. 

Portèllo,  s.  m.  comp.  Arnese  da 
tenervi  le  ampolle  da  condire, 
Ampolliera,  Oliera. 

Portoimjo.  s.  m.  Portinajo. 
Portone. s.m.  Pòrta  assai  gran- 
de, generalmente  Quelle  de’gran 
palazzi,  de’pubblici  ufficj  ec. 
Portòrio.  s.  m.  Pedaggio,  o De- 
naro che  si  paga  per  passare  so- 
pra la  nave. 

Portuàrio.  <xdd.  Che  concerne 
il  porto. 

Portuoso,  add.  Che  ha  porti, 
Munito  di  porti,  detto  di  un  paese. 
Porzana.  s.  f.  Sòrta  di  gallina 
palustre. 

Porzione,  s.  f.  Parte  di  un  tutto 
diviso  e considerato  come  tale. 
Porzioniere.  s.  m.  Chi  ha  par- 
te comecchessia  in  una  impresa 
commerciale,  in  un  podere.  | scom- 
pagno di  capitali  in  una  impresa. 
Pòsa.  s.  \ f.  Quiète,  Ripòso. {[Pàu- 
sa, Fermata.  Il  Segno  nella  scrit- 
tura che  accenna  dove  si  dee 
fare  la  pàusa  o fermata. 
Posamento.  s.  m.  Il  posare. 
Posanza.  s.  f.  Pòsa,  Ripòso. 
Posapiano,  .9.  m.  Si  dice  in 
ischerzo  di  Chi  va  adagio  come 
se  <vvesse  i piè  malati,  o quasi  di 
matèria  da  rompersi.  J|  Segno 
cosi  espresso  sopra  vasi,  cassette 
o simili  che  si  mandano  per  vet- 
turali o in  su  i navi\j,  acciocché 
si  posino  piano. 

Posare,  v.  a,.  Por  giù  il  peso  e 
la  còsa  che  l’uomo  pòrta.  ||  Dar 
ripòso,  Far  riposare,  Ristorare. 


[)  in  sigh.  intr.  e ri/l.  dicasi  di 
Cose  che  appoggiano  ed  hanno 
lor  fondamento  e sostegno  sopra 
altre.  j|  Quietare.,  Sedare.  ||  De- 
porre che  fanno  1 liquori  la  parte 
più  gròssa,  detta  perciò  Posa- 
tura. ||  Aver  fondamento  o via- 
bilità. ||  Stare.  \\  rifl  att.  lo  stesso 
che  Riposarsi,  Fermarsi,  Quie- 
tarsi. 

Posata,  s.  f Posamento,  Fer- 
mata, ed  anche  il  Luògo  dova 
altri  viaggiando  si  ferma  per  ri- 
posare. 

Posata,  s.  f.  Posata  sì  dice  il 
cucchiàjo,  la  forchetta,  il  coltèllo 
considerato  insieme.  È. 
Posatamente,  avv.  Con  agio. 
Bellamente,  Senza  fretta. 
Posatezza,  s.  f.  Tranquillità. 
Posato,  add.  Seduto,  Adagiato. 

[{  Quièto.  j|  Ripesato.  \\  Lènto 
nell’ operare. 

Posatojo.  s.  m.  Qualunque  cò- 
sa da  posarvisi  su,  e da  posrryi 
su  checchessia,  li  Luògo  ove  só- 
gliono  posarsi  gli  uccèlli. 
Posato  va. .5. /'.Il  posare.  {{Quella 
parte  che  depongono  m fondo  al 
I vaso  le  cose  liquide. 

Pèsca,  s.  /'.  Pezza  intinta  in  ac- 
qua mista  ad  aceto,  e che  si  ap- 
plica su  qualche  parte  malata. 
Pòscia,  avv.  Poi. 

Poseiacliè.  avv. Poiché.  {{Tut- 
toché, Quantunque. 
Poscinùmmio.  s.  m.  Detto  di 
scrittura,  o prefazione,  Fatta  per 
chieder  denari. 

Poseòndola.  s.  f.  Piccolo  spaz- 
zo o pratello,  cóme  si  vedono  qua 
e là  per  i boschi  o per  le  macchie. 
Poscritta , Post  scritta  e 
Postscritta,  s.  f.  Ciò  che  si 
soggiugne  sulla  carta  dopo  scrit- 
ta la  lettera,  che  anche  si  suol 
denotare  cosi.  P.  S. 
Poscritto,  s.  m.  Poscritta. 

Po s diluviano,  add.  Che  è do- 
po il  diluvio. 

Posdoman8  e Posdomani 
avv.  Dopo  domane. 

Posévole.  aàd.  Capace  dì  pòsa. 
Positivamente,  avv.  Sicura- 
mente. ||  Modestamente.  ||  Real- 
mente, Effettivamente. 
Positivismo.  à\m.  Vogo nuova 
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la  quale  s' intenda  quella 
dottrina,  che  non  accetta  se  non 
il  tatto,  e T esperienza,  e sopra  di 
questi  si  tonda  soltanto.  B. 
Positivista,  s.  m.  Colui  che  so- 
sue  il  Positivismo.  B. 
Positivo,  add.  Si  dice  delle 
Legjn  che  non  sono  nè  naturali 
nc  divine,  ma  si  possono  alterare 
e mutare.  ||  Reale,  Effettivo.  I) 
dicesi  anche  di  Colui  che  nel  ve- 
stire e in  sì  fatte  cose  procède 
modestamente.  |j  si  dice  anche  di 
vestito  o simili,  Ordinario,  Mo- 
dèsto, e Di  poca  spesa.  j|  Sem- 
phee,  Senza  fasto.  j|  aggiunto  di 
nome  che  significa  alcuno  acci- 
dènte semplicemente,  cioè  Senza 
: alcuno  accrescimento  o diminu- 
zione. |]  Precètto,  o simile,  posi- 
tivo, dicesi  Quello  che  comanda 
una  qualche  azione,  ed  è oppo- 
sto a Negativo. 

Positura,  s.  f Il  mòdò  come  la 
I ^ sa  è posta;  e II  luògo  dove  essa 
è posta.  ||  Atteggiamento. 
Posizione.  5.  f.  Positura,  Il 
come  la  còsa  è posta,  il  Fare 
posizione , Far  congettura,  il 
Angolo  dì  posizione  , si  dico 
Quello  che  detèrmina  il  sito  d’al- 
euna  cosa.  ||  Proposta  Proposi- 
zione. ||  Proposizione  elle  nel  di- 
scutere checchessia  si  pone  ed 
afferma  per  vera  e possibile, 
osliminio.  s.  m.  Postliminio. 
l’oso.  s.  m.  V.A.  Pòsa, 
i Ò£oIa.  s.  f Quel  sovatto  che 
ler  sostenere  lo  straccale  s’infila 
ie  buchi  delle  sue  estremità  e si 
conficca  nel  busto, 
os datura,  s.  f Groppièra, 
osoliera.  s.  f.  Pòsola. 

Rosolino,  s.  m.  Quella  staffa 
1 cuojo  dove  si  infila  la  coda 
ei  cavallo,  e attaccata  dall’ala 
ra  parte  alla  sella,  serve  a so- 
tenerla  per  la  china, 
ospasto.  s.  m.  Ultimo  servito 
ne  si  mette  nella  mènsa. 

osponimento.  s.  m.  Il  p0- 

oorre.  r 

,0 sporre,  v.  a.  Metter  dopo.  Il 
osticipare.  Differire, 
espositivo,  add.  Che  si  po- 
>one.  ^ 

«posizione.  s.f.  Upospoire. 
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Pospósto,  add.  Non  curato, 

Avuto  in  non  calo. 

P QSpredJcamento.  s.  m.  CIÒ 
che  vien  dopo  il  predicamento. 
Pospreferito.  add.  Preferito 

' dopo. 

Pòssa,  s.  f.  Potere,  Fòrza. 
Possanza,  s.f.  Possa.  ||  Poten- 
za. jl  Energia. 

Posse  dènte,  add.  Che  po- 
siède. 

Possedére,  v.  ùntr.  Avere  in 
sua  podestà  e podere.  |j  Visitare. 
||  Possedere  un  luògo , Starvi, 
Occuparlo.  ||  rifl.  alt.  Essere  pa- 
drone di  sè  stesso. 

Possedimento,  s.  m.  H pos- 
sedere , Possessione , Dominio 
Possènte,  add.  Che  ha  gran 
potere,  gran  fòrza,  Gagliardo.  Il 
Valevole,  Capace.  11 

Possentemente,  avv.  Con 
eian  possanza,  Con  gran  forza. 
P o ssère.  5.  m.  Potere. 
Possessione.  5.  f.  Il  posse- 
dere, Possésso.  ||  Villa  unita  con 
*>10  podeù. 

- ossessivo,  add.  Dicono  i 
gì  animatici  a Cèrti  aggiunti  de- 
rivati òhe  dènotano  possesso,  co- 
me mio , tuo  , ócc. 

Possésso,  s.  rn.  Il  possedere. 

H Posséssi,  Tutto  che  altri  pos- 
siède  in  beni  stabili. 
Possessore,  verb.  m.  Che  pos- 
siède. 

Possessòrio.  Aggiunto  diGiu- 

dicio  per  lo  quale  s’  addimanda  il 
possésso  di  Checchessia. 
Possibile,  add.  Quel  che  può 
essere,  Quel  che  può  farsi.) | Cosa 
possibile  a fare , Còsa  che  può 
esser  fetta.  [)  Al  possibile,  Quan- 
to far  si  pòssa. 

Possibilità,  s.  f Qualità  di 
ciò  che  è possibile. 

Possibiità.  sino,  dì  Possibilità. 
Possidènte,  add.  Cheppie. 
de.j]scs£.  Colui  che  ha  poderi  e 
possessioni. 

P osta.  s.  f.  Luògo  presso  0 as- 
segnato per  posarsi  e fermarci. 
Luògo  destinato  nelle  stalle  a 
ciasocn  cavallo.  |!  Luògo  dove, 
in  correndo  la  pòsta  , si  mutano 
i cavalli.  ||  S pazio  d’  òtto  miglia 
cammino  in  circa  pel  quale  si 
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corre  co'mèaesiml  cavAffi.Ilfrua- 
eo  dove  si  dinne  e portan  le  lèt- 
tere. U Aerato.  ||  Tèmpo  Pre" 
fisso  e determinato.  1|  Occasione, 
Opportunità.  ||Tràccla,  Vestigio, 
Orma,  Pedata.  U Quella  somma 
dì  danaro  che  i giocatori  concor- 
dano che  corrà  vòlta  per  volta 
nel  giuòco,  lo  stesso  che  Invito, 
tl  Posta  ferma , Negòzio  conclu- 
so, Punto  accordato.  |j  Post^a. 
il  Partito,  Disegno  e simili.  l\Par- 
tita»,  o Conto,  jì  Quel  luògo  o par- 
te della  selva  dove  si^suol  porre 
il  cacciatore  attendendo  che  pas- 
sino le  fière  cacciate  ene  vuol  pi- 
gliare. 1|  A posta,  A bello  studio » , 

In  pruòva.  |1  A bella  pòsta,  lo 
stesso.  1|  A postarle  anche  De- 
terminatamente,Per  quell  effetto 

preciso.  ||  A pòsta  fatta,  A caso 
pensato  , Con  deliberazione  ma- 
turata. ,,  T1 

Pósta.  5.  f.  Postura  , Sito.  \\  il 
piantamento  , o Atto  del  porre. 
Pòsta,  s.  f.  Quella  persona  che 
i capitani  che  prendevano  soldo 
conducevano  per  servigio  di  loro 
persona  , e che  era  pagata  dal 
Comune  che  la  soldava  ec. 
Postale,  add.  Della  posta  dei 
cavalli  o delle  lettere,  o Relativo 
ad  essa.  . ... 

Po  stare. v.<z.  Collocare  le  schiè- 
re, i soldati,  le  sentinèlle  a loro 
posti.  ||  rifi.  att.  Prèndere  posto 
postcomùnio.  s.  m.  Orazione 
che  dicesi  nella  Messa  dal  sa- 
cerdote dopo  essersi  comunicato. 
Postdomani.  avv.  Posdomani. 
Postdomattina. avv. La  mat- 
tina seguente  a domattina. 
Posteggiare,  v.  intr.  Correre 
per  le  poste,  Viaggiare  in  posta, 
postèma,  s.  f.  Tumore  cagio- 
nato da  matèria  raccolta  in  qual- 
che parte  del  corpo  animale.  || 
Roba  indigesta  sullo  stomaco, 
postemastro.  cow^‘ 

Maestro  delle  pòste, f-tto 
Postemato.  add.  Che  ha  tatto 

Costernazione,  s.  f. ^Postèma. 
Postemoso.  add.  Che  ha  po- 
stème. _ .. 

Postergàie.  s.  m.  Dossale. 
Postergare,  v.  a.  Lasciarsi,  o 


Dittarsi*  diètro  alle  spalle  una 
còsa.  I|  Mettete  in  non  cale  , Di- 
sprezzare.  ||  Omettere. 

Posteri,  s.  m.  pi.  Discenderti. 
Posteriore,  s.  w.ll  culo- 
Posteriore,  add.  Deretano, 
Che  segue. 

Posteriormente. avv.  In  mò- 
do posteriore,  Dalla  parte  poste- 
riore. „ .. . ,, 

Posterità.  5.  f.  Discendènza. 

I r, èsteri.  ||  Tempo  futuro. i 
Posteria.  *.  f.  Postièrla. 

Post  èro.  vn.  Ufficiale  defia 

pòsta  delle  lèttere. 

Posticcia.  s.  f.  La  parte  supe- 
riore dèi  naviglio.  ||  Piantata  re- 
golare d’àlberi  d’ogm  spècie. 
Posticcio,  s.  m.  Tèrra  divel- 
ta dove  si  siàùo  piantate  moue 
piante.  4 . , ,. 

Posticcio,  add.  Aggiunto  di 
Còsa  che  non  è naturalmente  nel 
suo  luògo  , ma  postavi  dall  arte 

0 dall’accidènte.  ||  Artefatto. 
Posticipare,  v.  a.  Posporre 

nel  tèmpo  o nell’ordine,  Differire. 
Posticipazione,  s.f.  Traspor- 
tamento di  alcuna  còsa  dopo  il 
tèmpo  sòlito  o stabilito. 
Postière.  s.m.  Quegli  che  trèno- 

1 cavalli  della  pòsta,  Maestro  di 

pòsta.  |)  Postiglione. 

Postièri.  F.A.  avv.  Terlaltro. 
Postièrla,  s.  f-  Porticciuòla 
Porta  di  soccorso  m una  tortez* 
za,  o alle  mura  di  una  citta. 
Postiglione,  s.  w.  Guida  dei 
cavalli  della  pòsta. 

Postilla,  s.f.  Quelle  parole  bre 
vi  e succinte  che  si  pongono  U 
margine  a’  libri  in  dichiarano! 
del  tèsto.  l|  Immagine  di  un  og- 
gètto  che  ritorni  alla  nostra  ve 
duta  da  un  vetro  o dall  acqui 

Postillare,  v.  a.  Far  postille. 
Postillatnra.  s.f.  Il  postillare 
Postime,  s.f.  Piantata,  11  porr 
piante,  L’esser  poste  piante  ne 
fa  tèrra  per  cavarne  frutto. 
Terreno  divelto,  ove  sia  piantai 


Terreno 

qual  pianta  si  vòglia.  U -Depc 
sizione  dell’  acque  torbide  d 


Postino,  s.  w.  Colui  ehe  ha  ™j 

ufficio  di  portare  le  lettere  cfl 
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| vengono  dalla  posta,  al  loro  re- 
capito. R. 

Postliminio.  s.  m.  Diritto  , o 
Manièra  , con  cui  quegli  che  ri- 
tornava nella  patria  dalla  oatti- 
j vità  , ricuperava  il  primièro  suo 
j stato , e le  pristine  ragioni.  |] 
Cattività  stessa. 

! Postmènio.  s.  m.  La  piazza  di 
fuori  d’una  città. 

| Postmorte,  avv.  Dopo  morte. 

Posto,  s.  m.  Luògo.  ||  Luògo 
: dove  un  soldato  è stato  messo 
ì dal  suo  capo.  ||  Luògo  che  dèe 
j esser  occupato  da  alcuno.(|  Gra- 
do , Ufficio.  ||  Tener  gran  po- 
| sio  , o simili , Trattarsi  alla 
! grande. 

■!  Posto,  add.  parlando  del  Sole  , 

I vale  Tramontato.  H Fissato,  Sta- 
bilito, Concertato.  |j  Paragonato. 

I Posto  chè.  avv.  Avvegnaché. 

! Postrèmo,  add.  Ultimo. 

Postribolo  e Postribulo.  s. 
j m.  Bordèllo. 

Postrincolo.  s.  m.  Sòrta  di 
manicaretto  antico. 

Postulante.  $.m.  Colui  che  ha 
fatto  una  supplica  , e domanda 
qualche  grazia  ec. 

Postulato,  s.m.  Proposizione  , 

1 che  ne’teorèmi  e problèmi  si  as- 
sume come  fondamento. 
Postulazione,  s.  f.  Domanda  , 
Preghièra. 

Postume,  s.m.  Postime. 
Pòstumo,  add.  V.  L.Nato  dopo 
® la  mòrte  del  padre,  Aggiunto  di 
Libro,  Dato  fuori  mòrto  Fautore. 
Postura,  s.  f.  Positura. 

Postutto  (al),  mod.  avv.  In 
tutto  e per  tutto,  In  ogni  guisa. 
Potàbile,  add.  V.  L.  Da  po- 

* tersi  bevere.  ||  Qualunque  còsa 
'i  ridotta  a bevanda. 

Potàggio  e Pottàggios.  m. 

• voce  francese:  Spècie  di  mani- 
; caretto  brodoso,  Zuppa. 

Potagione,  s.  f.  Il  potare. 
Potajuòlo.  5.  m.  Piccolo  stru- 
1 mento  di  ferro  a uso  di  potare. 
Potamento.  $.  m.  Il  potare 
Potagione. 

Potamogitone.  s.  m.  Genere 
ni  pianta  che  cresce  copiosa- 
mente nell’ acqua. 

Potare,  v.  a.  Tagliare  alle  viti. 
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e agli  albóri  i rami  inutili  e dan- 
nosi. ||  Troncare,  o Tagliare. 
Potassa,  s.  f.  Àlcali"  vegeta- 
bile che  si  ricava  dalle  ceneri 
delle  piante. 

Potàssio.  5.  m.  Corpo  sempli- 
ce, metallico  che  si  estrae  dalla 
potassa.  R. 

Potàssico,  add.  Di  potassa  , 
Che  contiene  potassa.  R. 
Potatojo.  s.  m.  Strumento  di 
fèrro  a uso  di  potare. 
Potatura,  s.  f.  Potagione.  |) 
Tutto  ciò  che  si  taglia  dalla  vite 
e dagli  alberi.  ||  Tèmpo  acconcio 
e destinato  a potare. 
Potazione.  s.  f.  Potagione. 
Potentàrio.  s.m.  Potentato. 
Potentato,  s.  m.  Chi  ha  domi- 
nio e signoria.  ||  Quella  spèzie  di 
govèrno,  eh©  è in  mano  di  alcuni 
pochi  potènti  d’uno  Stato,  e con 
altro  noma  si  chiama  Aristo- 
crazia. 

Potènte,  add.  Possènte  , Ga- 
gliardo. |i  parlandosi  di  persona, 
Ricco,  Nòbile,  Ciré  ha  autorità 
e potènza.  | Abbondante,  Agiato. 
Potentemente,  avv.  Póssen- 
temente.jjCon  forza  e gagliardia. 
Potènza,  s.  f.  Còsa  efficace  per 
sé  medesima,  Possanza,  Fòrza  , 
Potere.  ||  Autorità  che  altri  gode 
o per  virtù  o per  ricchezze.  ||  At- 
tività, Facoltà  di  operare.  (|  Fòr- 
za di  còrpo,  Gagliardia.  ||  Luògo 
ove  altri  ha  impèro  o potènza.  || 
||  Stato,  Nazione  ec.  ||  Sopruso 
che  suol  dirsi  Prepotenza.  ||  Ri- 
sultato della  moltiplicazione  suc- 
cessiva di  un  numero  per  sé  me- 
desimo. [\  Fòrza  qualunque,  che 
tènde  a muòvere  un  còrpo  o un 
sistèma  di  còrpi. 

Potenziale,  add.  di  Potènza. 
Potenzialità,  s.  f.  astratto  di 
Potenziale. 

Potenzialmente.aw.Con  vir- 
tù potenziale.  |)  Possentemente. 
Potenziato,  add.  Che  ha  virtù 
potenziale.  ||  Signoreggiato. 
Potenzintèrra!  Esclamazione 
di  maraviglia. 

Potére,  v.  intr.  Aver  possanza, 
facultà,  Esser  possibile;  ed  è sem- 
pre accompagnato  dall’  infinito , 
o atto , o in  potènza.  j{  Aver 
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lòtza  e valore  ài  checchessia,  j] 

Poter  essere.  Esser  possibile.  U 
Significare,  Valere  \]Non  ne  po- 
Ur  più , A. ver  perduto  tutte  1® 
forze,  Èssere  rifinito .fi  A più  non 
posso  , A tutto  potere,  fi  A pv 
potere , Con  ogni  possibilità,  fi  A 
vìù  poter*  j,  Per  quanto  ri  può. 
Potere. s.m.Possanza.  fi  Quant 
altri  può.  fi  A potere.  Al  possibi- 
le. fi  A tutto  potere , A piu  pole- 
Con  ogni  sforzo,  Col  maggio- 
re’ sforzo  che  altri  può. 

Potestà.  S.f.  Autore  voi  potere. 

fi  Facoltà  di  comandare. 
Potestà,  s-  Podestà. 
Fotestati  e Fotestadi.  *•  b 
pi.  Podestadi.  ^ , . 

Potesteria.  s.f.  Podesteria,  m 
tatti  i suoi  significati. 
Potimento.  m.  Poter®. 
Votassimo,  add.  V.L.  Princi- 
palissimo, Singolarissimo. 

Foto.  s.m.  V.L.  libere. 
Fótta,  s.  f.  Patte  vergognosa 
della  femmina. 

Potfcaionata.  s.f.  Detto  o Atto 
da  poJajone.  . 

Pottajone.  adi.  voce  plebea  . 

Spaccone,  Millantatore. 
Pottaraa.  s.  f-  e Potiargo 
m.  Bottame*. 

Pettata,  i.  f.  voce  cassa  : Atto 
o detto  di  persona  che  vuol  pa- 
rere da  piò  di  quel  che  è,  e quasi 
vuol  soverchiare  altrui. 
Pettinicelo.  8.  m.  Cucitura  o 
Rimendatura  mal  fatta,  fi  Ciò 
che  fu  attaccato  insième  mala- 
mente . ||  Guazzabuglio. 
Pottxlènto.s.m.  poco  usatole®0 
si  bee,  Ohe  si  può  bere. 

Potuto.  P.pas.  da  Poterò. 
Paventa,  s.  f.  Luogo  difeso  da* 
vento  Lo  stesse  che  Poi  vento. 

Poveràccia.s./'.Spèzie  digros- 
sa chiòcciola.  , 

poveràccio,  pegg.  ài  Povero . 
Epiteto  che  esprime  la  compas- 
sione per  la  disgrazia  di  cairn 
ohe  si  nòmina.  ,, 

Poveràglia,  s.f.  Moltitudine  di 
mendicanti,  Gente  pòvera. 
Fovera,mente.  avv.  Da  pòve- 
ro, A guisa  di  pòvero,  fi  Scarsa- 
mente. fi  .Meschinamente. 

Pevejwwa.  «•  * F-a-PowM. 
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Pòvero  s.  m.  Colui  che  ha  po- 
vertà , cioè  scarsità  e mancanza 
del  bisognevole. 

Pòvero,  add.  Che  ha  scarsità  e 
mancamento  delle  còse  che  gli 
bisognano,  fi  si  dice  di  Molte  co- 
se , a distinzione  d’  altre  più  co- 
piose e felici,  fi  Vile,  Di  pòco  prè* 
&io.  fi  Di  pòco  spirito,  Non  corag- 
gioso. fi  Stèrile,  fi  Infelice  , Sten- 
tato. fi  Non  curato, Neglètto, par- 
landosi di  stile,  fi  Con  pòchi  pa- 
rénti. ||  dicesi  anche  per  disprèz- 
zo, Cattivo  nel  suo  genere. 
Povertà-  s.  f.  Scarsità,  Man- 
canza delle  còse  che  bisognano* 
fi  vale  anche  I pòveri. 

Pozione  s.f.  V.L. Beveraggio, 
Bevanda. 

Poziore,  s.  m.  Che  è maggiore, 

Che  precède. 

Poziorità.  5.  f.  Maggioranza, 
Precedènza  di  tèmpo, o di  diritto. 
Pozza,  s.  f.  Luògo  concavo  e 
piccolo,  pièno  d’ acqua  ferma.  fi 
La  pallide  stigia. 
Pozzàechia.s.f.  Pozzànghera. 
Pozzàecia.  s.  f.  Pozza  grande, 
e sùdicia. 

Pozzànghera.  «.  f.  Piccola 
pozza;  e propriamente  cosi  dice- 
si alle  Buche  delle  strade  ripiène 
d’acqua  piovuta,  filo  stesso  cho 
Pozz  a. 

Pozzetta,  dim.  di  Pozza,  fi  Bu- 
co, Avvallamento  chs  si  fa  nello 
góte  nell'atto  del  ridere. 
Pozzetto,  dim.  di  Pozzo,  fi  Ba- 
cino, Bacinello. 

Pozzo,  s.m.  Buca  tonda,  per  lo 
più  murata , scavata  in  tèrra  a 
conveniènte  profondità,  poiché 
vi  scaturiscano  e vi  si  conservi- 
no acque  sotterranee , da  attin- 
gere per  bere  e per  altri  usi  do- 
mèstici. fi  Pozzo  nero,  Botino 
degù  agianienti. 

Pozzolana,  s.f.  Matèria  terro- 
sa , cacciata  fuori  dai  Vulcani , 
/ che  forma  un  cemento  della  mag- 
gióre solidità  nelle  opere  che  si 
praticano  sott’acqua,  fi  si  chiamò 
anche  Terra  pozzolana. 

Pi  aco.  s.  f.  Spazio  di  terra  che 
h tra  due  solchi,  Porca. 
Pragmàtica.  *•  /•  Ptwnma* 
ùc&. 
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Prammàtica,  s.  f,  V.  G.  Ho» 
scritto  o 'Risposta  del  Sovrano  , 
data  col  parere  del  suo  consiglio 
a qualche  collègio,  ordine  ec.,  il 
quale  lo  ha  consultato  sulla  ma- 
nièra di  governarsi  in  cèrte  con- 
tingenze. H Riforma  delle pon?pe. 
Prammàtico,  add.  Di  qualità 
di  prammàtica  , Che  ha  virtù  di 
prammàtica. 

Pràndere.  v.  intr.  Desinare. 
Pranzare,  v.  intr.  Desinare. 
Pranzo,  s.  m.  Prandio,  Desina- 
re piuttosto  lauto  che  so. 
Prasma.  s.m. Spèzie  di  giòjadi 
color  verde  scuro. 

Pressino,  add.  Di  color  di  pòr- 
ro.  ||  aggiunto  che  danno i mèdici 
a una  Sòrta  di  bile. 

Fràssio  e Fràssino.  3.  m. 
Marròbbio. 

Fratàglia.  s.  f.  Prateria. 
Pratajuòìo  e Pret&juòlo.  5. 
m.  Sòrta  dì  fungo  che  ha  il  cap- 
pèllo emisfèrico  nella  sua  giovi- 
nezza , appianato  in  séguito. 
Pratajuòìo.  add.  De’ prati. 
Prsvtare.  v.  a.  Seminare  un  ter- 
reno a prato. 

Pr  stellina.  5.  f.  Pianta  detta 
anche  Pier  di  primavera. 
Fratèllo,  dim,  di  Prato. 
Pratènse,  add.  di  Prato. 
Prateria.  «.  f-  Campagna  di 
prati,  Più  prati  insième. 

Pràtica,  s.  f.  Uso,  o Facilità  in 
fare  checchessia  acquistata  col 
molto  operare.  [|  Amicizia,  Con- 
versazione, li  praticare.  ||  Negò- 
zio, Maneggio.  ||  Consulto,  Con- 
siglio. [|  Parlandosi  di  sciènze, 

1/  uso  delle  règole  & elei  princi- 
pe dì  un’  aite  o d’  una  scièn-  \ 
sa.  ||  Maneggio  segreto.  f|  Amor 
disonesto.  ||  e dicesi  anche  per  la 
Persona  che  è cosi  amata.  ||  la 
Persona  colla  quale  abitualmen- 
te si  pràtica  0 si  conversa.  ||  U- 
sanza,  Consuetudine.  ||  Dar  e o 
JNsgar  pràtica,  si  dice  deli’Am- 
metter  liberamente,  o Non  am- 
metter nelle  città  0 pòrti,  e simi- 
li, le  persona  o le  mercanzie,  in 
occasione  di  sospètto  di  conta- 
gio. 

Pratieàbile.mfcJ.Da  esser  pra- 
ticato, Da  essere  usato.  (1  detto 
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di  Luògo  vaio  Che  si  può  freoucn 
tare,  Dove  si  può  andare. 
Praticabilità.  5.  f.  Qualità  a- 
Stratta  di  ciò  che  è praticabile. 
Praticabilmente,  avv.  In  mò- 
do da  potersi  praticare. 
Praticale,  add.  Che  si  fa  usuai* 
mente  per  semplice  pràtica. 
Praticante,  a*,  m.  Pratico. 
Praticante,  add.  Che  pràtica. 
Praticare. v.  a.  Met  tere  in  prà- 
tica, Usare,  Esercitare.  ||  Trat- 
tare, Consultare , Negoziare.  1] 
Conversare,  Aver  commèrcio. 
Praticazione.  s.  f.  V.A.  Prà- 
tica, 11  mettere  in  pràtica. 
Fratichezza.  s.  f.  Pràtica  in 
sign.  d’U«o,  e Conversazione. 
Pratico.  In  forza  di  sost.  non 
pura  dicasi  per  Medico  pràtico, 
ma  par  chiunque  altro  abbia  pra- 
tica di  sua  arte. 

Pràtico,  add.  Che  ha  pràtica. 
Espèrto.  ||  è anche  tèrmine  del- 
le scuòle,  e vale  Operativo. 
Fratto,  add.  Prativo. 

Pratito.  add.  Luògo  tenuto  0 
ridotto  a prato. 

Prativo,  add.  Posto  a prato. 
Pratìzia.  s.  f.  Prateria. 

Prato,  s.  m.  Campo  il  quale, 
non  lavorato,  sèrve  per  produrr® 
èrba  da  pascolare  bestiami. 
Pratoline.  s.  f.  pi.  Querel- 
imi bianchi  onde  sono  smaltati  i 
j>rati,  Fiori  di  primavèra. 
Pr&toiino.  s.m.  Spèoie  di  fun- 
go, altrimenti  detto  Pratajuòìo. 
Pratoso,  add.  Luògo  che  ha 
buòni  e feraci  prati  o pasture. 
Pravamente,  avv.  Con  pra- 
vità. 

Prawità.  s.  f.  Malvagità. 
Pravo,  add.  Maligne. 

Fre*.  Accorciamento  di  Prète. 
Preadamitico,  add.  Anteriore 
a Adamo. 

Preaccennare,  v.  a.  Accen- 
nare avanti,  Sopraccennare. 
Preaceusare.  v.  a.  Accusare 
innanzi. 

Preaìlegato.  add.  V.A.  Citato 
di  sopra. 

Preambolare,  v.  intr.  Far 
preàmbolo. 

Preàmbolo  e Preàmbu!©. 
e.  m.  Prefazione,  Proèmio. 
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Preàmbolo,  add.  Che  precède 
qualche  òpera.  }|  Precedente. 
Preanticipare.  v.a.  Accresci- 
tivo di  Anticipare,  Prevenire. 
Preavvertire,  v.  a.  Avvertire 
innanzi.  P.pr.  Preavvertente. 
Preavviso,  s.m.  Pubblico  av- 
viso, dato  innanzi  all’avviso  for- 
male, e più  di  questo  generico. R. 
Prebènda.  s.  f.  Rèndita  ferma 
di  cappèlla,  o di  canonicato.  j| 
Provvisione  sì  di  denari,  sì  di  vi- 
vanda. |j  Quella  quantità  di  bia- 
da che  si  dà  in  una  volta  a ca- 
valli o altri  animali,  Profènda. 
Prebendàrio,  s.m.  Benefizia- 
to, Colui  che  gode  la  prebènda. 
Prebendàtico.  s.  m.  V.  A. 
Prebènda,  e Quel  che  si  trae  daP 
la  prebènda. 

Prebendato,  s.  m.  Prebendà- 
tico. 

Prebendato,  qdd.  Che  ha  pre- 
bènda. |1  e sost.  Chi  ha  prebènda. 
Prebente.  s.  m.  Prebendato. 
Precare.  v.a.  V.  L.  Pregare. 
Precariamente,  avv.  In  mo- 
do precario. 

Precarietà,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è precario. R. 
Precàrio,  add.  Temporario. . 
Precauzione,  s.f.  Studio  della 
mente,  pel  quale  divisiamo  i mèz- 
zi d’evitare  alcun  male  o di  pro- 
cacciare alcun  bene. 
Precazione.  s.  f.  Preghièra. 
Prèce.  s.  f.  Prègo,  Preghièra.. 
Precedente,  add.  Ch’è  avanti, 
Che  precède. 

Precedente,  add. ||  In ^ forza  di 
sost.  I precedenti  si  dice  per  i 
fatti  e le  opere  del  tempo  prece- 
dente. R. 

Precedènza,  s.f.  Il  precedere. 
Precèdere,  v. a.  Andare  avan- 
ti.  P.  pr.  Precedènte. 
Precedènte,  add.  Eccellènte 
sopra  tutti. 

Precèlso,  add.  Alto,  Eccellènte. 
Precessione,  s.  f.  Precedèn- 
za. Il  Anticipazione  di  tempo  o 
luògo. 

Precèsso,  add.  Passato,  Che 
ha  preceduto. 

Precessore.  &.  m.  Antenato, 
Antecessore.  ||  Colui  che  ha  oc- 
cupato un  ufficio,  una  dignità 


856  — PRE 

prima  d’un  altro.  j|  Precursore. 

fi  Antenato. 

Precettare,  v.  a.  Mandare  il 
precetto,  o per  pagare,  o per 
comparire  in  giudizio,  o simili. 
Precettato. s.m. Colui  che,  per 
mala  vita  o per  sospetti,  ha  dal 
tribunale  il  precètto  o di  non  u- 
scir  fuori  la  sera,  o di  non  andare 
in  alcuni  luoghi,  o di  non  prati- 
care una  tal  persona. 
Precettatone,  verb.  m.  Pre- 
cettore. 

Frecettibile.  add.  Che  si  può 
dare  per  precètto. 
Precettista,  s.  m.  Chi  dà  pre- 
cetti, Chi  stabilisce  le  regole  ec. 
Precettivo.  adA.  Che  contiene 
precetti  o regole.  ||  Che  ha  forza 
di  comandamento. 

Precètto,  s.m.  Comandamento. 
||  Règola  , Ammaestramento.  || 
Citazione  a comparire  dinanzi  a 
un  tribunale. 

Precettore,  s.  m.  Che  dà  pre- 
cètti o regole  di  una  disciplina. 
Precettoria.  s.  f.  Rettoria, 
Govèrno,  Prefettura. 
Precidere,  v.a.  V.  L.  Tronca- 
re, Mozzare.  ||  Abbreviare.  [|  Im- 
pedire, Interrompete. 
Precingersi,  v.intr.  pronom. 
Accingersi. 

Precinto,  s.  m.  Compreso,  Cir- 
cùito, Recinto. 

Frècipitamento.  s.  m.  Il  pre- 
cipitare. . . 

Precipitanza.  s.f.  Precipita- 
meli to. 

Precipitare,  v.  a.  Gittare  una 
cosa  con  furia  e rovinosamente 
da  alto  in  basso.  J|  Furiosamente 
incitare.  ||  Precipitare  gl’indù- 
gj , Affrettarsi  con  somma  solle- 
citudine. ||  Fare  una  cosa  senza 
considerazioiie.|l  rifi.  att.  Anda- 
re incontro  a checchessia  senza 
considerazione.  ||  intr.  Furiosa- 
mente cadere.  ||  Perdere  il  be- 
ne acquistato. 

Precipitato,  s.m.  Medicamen- 
to corrosivo,  Ossido  di  mercurio. 
Precipitazione,  s.  f.  Il  preci- 
pitare. |1  Soverchia  fretta  e im- 
prudenza nell’operaro.  ||L'anda- 
re  a fondo  delle  materie  in  un  li- 
quido. 
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Precipite,  add.  V.L.  Clie  Pre- 
cipita, Che  opera  con  furia,  Pre- 
cipitoso. ||  Rìpido,  Discosceso. 
Precipitosamente,  avv.  Con 
modo  precipitoso. 
Precipitoso,  add.  Che  ha  pre- 
cipizio, Che  manda  in  precipizio. 
[|  Inconsiderato,  e Senza  rite- 
gno. ||  detto  di  cosa,  vale  Fatta 
con  fretta. 

Precipiziare.  v.intr.  V.  A. 
Precipitare  , Cadere  in  preci- 
izio. 

recipizio.  s.  m.  Luogo  diru- 
pato dal  quale  si  può  agevol- 
mente precipitare.  ||Cadut,a  gran- 
dissima. |j  Andare , o Mandare 
in  precipizio.  Andare  o Manda- 
re in  perdizione,  in  rovina.  \\  A 
precipizio , Precipitosamente. 
Precipuamente,  avv.  V.  L. 
Particolarmente,  Massimamente. 
Precipuo,  add.  Principale. 
Precisamente,  avv.  Breve- 
mente, Succintamente,  Distinta- 
mente,  Particolarmente.  ||  Esat- 
tamente , Appuntino. 
Precisare,  v.  a.  Determina- 
re con  esattezza  il  fatto  o le  sue 
circostanze.  R. 

Precisione,  s.f.  Esattezza,  Di- 
stinzione . 

Precisità.  s.  f.  Precisione. 
Frecisivo.  add.  Atto  a far  pre- 
cisione. 

Preciso,  add.  Reciso,  Tronca- 
to. ||  Interrotto,  detto  Di  qualsi- 
voglia operazione.  ||  Esatto.  1|  e 
Appuntato,  Nè  più  nè  meno. 
Preciso,  avv.  Precisamente. 
Precitato,  add.  Citato  innanzi. 
Preclaro,  add.  Illustre,  Rag- 
guardevole. ||  Chiaro,  Lucente. 
Preclùdere,  v.  a.  Impedire, 
Vietare,  Precidere. 

Prèco.  s.  m.  Prego.  ** 

Precoce,  add.  Si  dice  propria- 
mente di  frutto  che  matura  pri- 
ma del  suo  tempo. 
Preconcetto.  s.m.Idea  ©Pen- 
siero o Proposito  che  si  ha  o si  è 
avuto  per  V innanzi,  della  cosa 
onde  si  tratta.  R. 
Preconcetto,  add.  Avuto  o 
Peusato  innanzi. 

Precogitar s.v.intr.  V.L.  Pen- 
sare prima 


Pre cogitazione,  s.  f.  V.  L.  Il 

ensare  avanti. 

recognizione,  s.  f.  Precono- 
scenza, 11  conoscere  avanti. 
Precóne.  s.  m.  V.L.  Bandito- 
re, Pubblicatore. 

Precònio,  s.  m.  V.  L.  Pubbli- 
cazione di  bene,  Lode. 
Preconizzare,  v.  a.  Predica- 
re, Pubblicare  con  preconio. 
Preconizzazione.  s.  f.  Pre- 
cònio, Il  preconizzare. 
Preconoscènza,  s.  f.  Il  pre- 
conoscere. 

Preconóscere,  v.  a.  Conosce- 
re avanti,  Prevedere. 

Pre  conoscimento,  s.  m.  Il 
conoscere  innanzi,  Il  prevedere. 
Preconsiderare,  v.  «.Preve- 
dere, Considerare  innanzi. 
Precordiale,  add.  De’  pre- 
cordi. R. 

Precòrdj.  s.  m.  pi.  Le  parti 
immediatamente  vicine  al  cuore. 
Precórrere,  v.  a.  Andare  a- 
vanti,  Prevenire.  j|  Correre  in- 
nanzi. ||  Superare. 
Precursione.  s.  f.  V.  L.  Il 
precorrere. 

Precursore,  verb.  m.  Che  pre- 
corre. ||  S.  Gio.  Battista  come 
colui  che  venne  quasi  Ad  annun- 
ziare il  Redentore. 

Prèda,  s.  f.  Acquisto  fatto  con 
violenza,  ed  anche  La  cosa  stes- 
sa predata.  ||  Darsi  in  predaf 
Abbandonarsi,  Darsi  in  potere. 
Predace,  add.  Che  preda,  In- 
clinato alla  prèda. 
Predamento.5.  m.  Il  predare. 
Predare,  v.  a.  Tòr  per  forza. 
Far  prèda. ||  Spogliare  predando. 
Predatòrio,  add.  Che  prèda. 
Predecessore,  s.  m.  Quegli 
ch’è  stato  avanti  in  ufficio,  An- 
tecessore. |]  Antenato. 
Fredefìnire.  v.  a.  Stabilire, 
Determinare  , Definire  avanti. 
Predefinizione,  s.  f.  Preordi- 
nazione, 11  pre  definire. 
Predefunto,  add.  Morto  o De- 
funto innanzi  ad  altra  persona 
già  nominata. 

Predèlla,  s.f.  Arnese  di  legna- 
me sul  quale  si  siede  , o sedendo 
si  tengono  i piedi.  ||  Quella  parte 
del  freno  dove  si  tiene  la  mano 


PRE 

quando  si  conduce  il  cavallo.  f| 
Arnese  di  legno  portatile  per  uso 
di  scaricare  il  ventre.  J)  Quello 
scaglione  di  legno  a piè  degli 
altari,  sopra  il  quale  sta  il  sa- 
cerdote quando  celebra  la  Mes- 
sa. |j  per  Confessionario. 
Fredellone.  s.  m.  Arnese  di 
legno  piti  cito  d’uno  sgabello. 
Prederia.  s.  f.  Ròba  da  poter 
esser  predata. 

Predestinare,  v.  a.  Statuire, 
Deliberare,  Destinare  avanti.  || 
Prevedere  che  tu  Iddio  la  salute 
degli  uomini.  ||  Scelta  che  Dio  fa 
ab  eterno  di  uno  per  operai*  cose 
grandi,  jj  Predire. 
Fredestinativo.  acid.  Atto  a 
redestinare. 

redest  inazione.  5.  f.  Ordine 
statuito  ab  eterno  nella  mente  di 
Dio  di  quello  che  ha  da  avvenire 
nel  tèmpo.  ||  Predizione. 
Predeterminare,  v.  a.  Deter- 
minare avanti,  Preordinare. 
Predeterminazione.  a\  /'.De- 
terminazione fatta  avanti,  Preor- 
dinazione. 

Predetto,  add.  Mentovato  in- 
nanzi. R. 

Prediale,  add.  Appartenènte  a 
poderi. 

Prediatòrio . add.  Appartenèn- 
te a poderi. 

Prèdica,  s.  f.  Annunzio  fatto  al 
popolo  della  paròla  di  Dio,  11  pre- 
dicare, e Le  cose  predicate.  |] 
Riprensione,  0 Avvertimento. 
Predicabile,  s.  m.  che  si  dice 
di  Quelle  cinque  voci  universali, 
che  i filòsofi  attribuiscono  a tutte 
le  còse.  |}  add.  Da  usarsi  per  pre- 

Predicagione.  s.  f.  Il  predi- 
care, Predicazione. 
Predicamentale.  adlcLAppar- 
tenènte  a predi  ^amento. 
Predicamento.  s.  m.  Il  predi- 
care, e la  Prèdica  stessa. 
Predicante,  add.  Che  prèdica. 
Il  SOS*.  11  predicator  d’alcuna  sèt- 
ta erètica. 

Predicare  .v.  a.  Annunziare,  o 
Dichiarare  pubblicamente  il  Van- 
gelo  al  pòpolo,  e riprenderlo  dei 
vizj. ||  Annunciar  predicando.  || 
Rodare,  Dir  bene.|lsemplicemen- 
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te  Pubblicare.  ( | Esagerare,  pre- 
dicar bene  e razzolar  male , 
Propugnare  a parole  soltanto  le 
buone  opere. 

Predicato,  s.  m.  Quello  ag- 
giunto, 0 addiettivo  , che  si  dice 
o si  prèdica  del  nome  sustantivo: 
Attributo. 

Predicatore.  s.m.Quel  sacer- 
dote che  annunzia  dal  pulpito  la 
paròla  di  Dio. 

Predieatoresco.add.  Da  pre- 
dicatore. 

Predicatòrio,  add.  Apparte- 
nente a predicazione. 
Predicazione,  s.  f.  Il  predica- 
re, e La  predica  stessa. 
Predicere.  v.a.  V.L.  Predire. 
Predìchetta.  dim.  Piccola  e 
breve  prèdica. 

Predicimento.  s.m.  Il  predire. 
Predicòzzo,  s.  m . Predicòzza, 
ma  ha  un  che  di  dispregiativo. 
Predifìnire.  v.  a.  Determinare 
o Definire  innanzi. 

Pr  e difinizione.  s.  f.  Predefi- 
nizione. 

Predilètto,  add.  da  Predili- 
gere. 

Predilezione,  s.  f.  Amore  pre- 
stato con  prevenzione  e distin- 
zione. 

Prediligere,  v.  a.  Amare  con 
preferimento , Amare  grande- 
mente una  cosa  o una  persona 
piò  che  le  altre. 

Predimostrazione,  s.  f.  Pre- 
cedènte dimostrazione. 
Prèdio,  s.  m.  V.  L.  Podere  o 
Possessione  di  terre. 

Predire,  v a.  Dire  avanti,  Nar- 
rare, 0 Esporre  una  cosa  prima 
di  un’altra.  ||  Annunziare  quello 
che  ha  da  essere.  ||  Assegnare. 
Predisporre,  intrans.  Dispor- 
re innanzi  ed  ordinatamente  ai 
fine  propostoci.  R. 
Predizione,  s.  f.  Il  predirò. 
Predominare,  v.a.  Dominare, 
Prevalere. 

Pr  e dominazione,  s.  f.  Predo- 
minio. 

Predominio,  s.  m.  Dominio.  |j 
Preponderanza,  Superiorità. 
Predone,  $.  m.  Predatore. 
Preelèggere,  v.  a.  Elèggere 
innanzi,  Elèggere  piuttosto. 
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Preelezione,  t.  f.  Elezione 
fatta  con  prevenzione  e distin- 
zione. 

Preeminènza  e Preexni- 
nenzia.  s.  f.  Lo  stesso  che  Pre- 
minènza. 

Preesistènza,  s.  f.  Precedèn- 
te esistènza. 

Pre esistere,  v.  inlr.  Esistere 
avanti.  P.  pr.  Preesistènte. 
Preèssere,  v.intr . Governare, 
Dominare,  dal  latino. 

Preiato.  Aggiunto  di  Persona, 
o di  cosa  di  che  si  sia  parlato  in- 
nanzi. 

Prefàzio.  s.  m.  Preàmbolo, 
Prefazione.  \\  Particolare  orazio- 
ne che  si  dice  dal  sacerdote  in- 
torno al  mèzzo  della  messa. 
Prefazione,  s.  f.  Preàmbolo, 
Quel  discorso  che  si  pone  innan- 
zi a un’  òpera  per  dichiarare  lo 
scòpo  dello  scrittore  e l’ impor- 
tanza dell’opera  stessa. 
Preferènza,  s.  f.  Il  preferire. 
Preferibile,  add.  Da  preferirsi. 
Preferimento,  s.  m.  Il  pre- 
ferire. 

Preferire,  v.  a.  Eleggere  cosa 
o persona  per  più  degna  o bella 
o buona  di  altre  simili,  Prepor- 
re, Mettere  avanti. 
Prefettessa.  s.  f.  La  moglie 
del  Prefetto  d’una  provincia. 
Prefettizio,  add.  Di  prefet- 
to. R. 

Prefètto.  5.  m.  Preposto,  Ch’è 
sopra  gli  altri,  Che  tien  ragiono 
o grado  di  dignità.  |[  Colui  che 
prèsso  i Romani  governava  una 
provincia.  |j  Colui  che  sopravve- 
giia  al  buon  procèdere  di  una 
easa  o comunità.  j|  Quei  che  sor- 
veglia ad  una  camerata. 
Prefettura,  s.  f.  Ufizio,  e Di- 
gnità del  prefètto. 

Prefiggere,  v.  a.  Determinare, 
Statuire.  ||  rifi.  alt.  Proporsi, 
Mettersi  in  animo. 
Prefìggimento.  s.  m.  Deter- 
minazione, Stabilimento. 
Prefìguramento.  s.  m.  Pre- 
cedènte figuramento. 
Prefigurare,  v.  a.  Figurar  a- 
vanti,  Prevenire  in  figura. 

Prefigurazione,  s.  f.  Il  prefi- 
gurare. 


Prefinire,  v.  a.  Predofinire 
Predeterminare,  Prefìggere.  j| 
Determinare,  Stabilire. 
Prefìnizione.  s.f.  Predefinizio- 
ne, Predeterminazione 
Prefissione.  5.  f.  Prefiggi- 
mento. 

Prefìsso.  P.  pas.  da  Prefigge- 
re : Determinato.  \\  Premesso. 
Preformato,  add.  Formato 
avanti. 

Preformazione,  s.  f.  Forma- 
zione antecedentemente  fatta. 
Prèga .s.f.  nel  giuoco  delle  min- 
chiate  è il  nome  della  carta  se- 
gnata XVI,  perchè  è in  figura  di 
una  donna  che  prega. 
Pregagione.  s.  f.  Preghièra. 
Preganza.  s.f.V.A.  Preghièra. 
Pregare. v.a.  Domandare/  umil- 
mente ad  alcuno  quello  che  si 
desidera  da  lui.  ||  Imprecare. 
Pregativo.  s.  m.  Modo  di  ver- 
bo acconcio  a domandare  chec- 
chessia per  grazia. 

Pregativo.  add.  Atto  a pre- 
gare. 

Pre  gerla.  5.  f.  Mallevadoria. 
Pregévole,  add.  Che  mèrita 
prègio,  Degno  di  prègio. 
Pregevolezza,  s.  f.  Qualità 
astratta  di  chi , o di  ciò  che  è 
pregevole. 

Pregheria.  s.  f.  Preghiera. 
Pr egli© v ole.  add.  Di  prègo. 
Preghièra.  5.  f.  Richièsta  che 
si  fa  di  checchessia  per  grazia  o 
favore,  j]  Orazione  fatta  a Dio  o 
alla  Vergine  per  ottenere  qual- 
che grazia. 

Pregiàbile,  add.  Che  si  può 
pregiare. 

Pregiabilità.  5.  f.  Qualità  di 
ciò  eh  è pregiabile. 

Pregiare,  v.a.  Avere  in  prègio, 
in  venerazione,  ||  Dare  il  prèzzo, 

||  Prezzare.  [}  rifi.  a LI . Vantarsi, 
Menar  vanto. 

Pregiato,  add.  Da  pregiare. 
Prègio,  s.  m.  Stima,  e Riputa- 
zione in  che  si  tengono  le  còse.  |} 
Valuta,  Prèzzo.  ||  Opinione,  Fa- 
ma. ||  Tutto  ciò  che  rende  uno 
degno  di  si  ima.  ||  Mercede,  Ri- 
compènsa. lj Nota,  Qualità  ripro- 
vevole detto  per  aQtifrasi. 
Pregioso.  add.  V.A.  Di  prègio 
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Pregiudicare.  v.  a.  Arrecar 

pregiudicio.  \\  Giudicare  innanzi. 

|i  rifi. alt.  suol  dirsi  per  Procac- 
ciare il  proprio  danno  facendo 
checchessia. 

Pregiudicativo,  add.  Atto  C 

pregiudicare. 

Pregiudicato,  add.  Persona 
che  m una  data  cosa  abbia  già 
fatto  de’  giudizj  anticipati,  e per 
conseguenza  non  possa  parlarne 
spassionatamente . 
Pregiudicévole.aóriLChe  por- 
ta pregiudizio,  danno.  R. 
Pregiudiciale.  add.  Pre^iudi- 
cativo,  Che  pòrta  pregiudicio. 
Pregiudicio  e Pregiudizio. 
s.m.  Danno.  |j  Tutto  ciò  che  rèca 
pregiudizio.  H Pena.  ||  Giudizio 
anticipato,  Opinione  adottata  in- 
nanzi di  aver  giudicato.  jlOpinio- 
ne  procedènte  da  inconsiderati  e 
falsi  giudizj. 

Pregiudizioso.  add.  Che  ar- 
rèca  pregiudizio  o danno. 
Pregiuòlo.  s.  m.  Dare  a pre- 
giuòlo.  Ipotecare. 

Pregnante,  add.  Dicesi  pro- 
priamente di  donna,  e vale  Gra- 
vida. 

Pregnanza,  s.f.  Qualità  e Sta- 
to di  donna  gravida,  Pregnezza. 
Pregnezza.  s.f.  Gravidanza. 
Pregno. add.Gravido;  ed  è prò- 
prio della  femmina  che  ha  il  par- 
to in  còrpo.  1|  Qualunque  cosa 
strabocchevolmente  pièna. 
Prègo,  Priègo.  s.  m.  Il  pre- 
gare. 1|  Intercessione-!!  Orazione. 
Fregodènte.adcLChe  gòde  an- 
ticipatamente. _ 

Pregustare,  v.  a.V.L.  Gu- 
stare avanti,  Assaggiare. 
Pregustazione,  s.f.  Il  pregu- 
stare . 

Pregusto.  5.  m.  Il  gustare  an- 
ticipatamente di  una  cosa. 
Preintèndere.  v.  a.  Antece- 
dentemente intèndere. 
Preintroducimento.  s.m.  Il 
preintrodurre. 

Preintrodurre,  v.a.  Introdur- 
re innanzi 

Preire.  e.  mtr.  V.  L.  Preceda 
re . Antecedentemente. 

Prèite.  V.  A.  per  Prete. 
Prelagione.  s.  f.  Prelatura» 
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Prelata.  a.  f.  Colei  che  in  un  Mo- 
nastero è capo  delle  altre  donne* 
Prelatesco,  add.  Da  prelato. 
Pr elativo,  add.  Atto  a far  pre- 
lazione. 

Prelatizio. add.  Di  prelato. 
Prelato.  5.  m.  Chi  ha  ragguar- 
devole dignità  ecclesiastica. 
Prelato,  add.  Posto  sopra  altre 
persone  a comandar  loro. 
Prelatura,  s.f.  Dignità  deso- 
lati. Il  Superiorità,  Maggioranza, 
Governo.  ||I  prelati. 
Prelazione,  s.  f.  L’essere  pre- 
ferito. |1  Superiorità  , Maggio- 
ranza. 

Prelegato,  s.  m.  Legato  che  il 
testatore  lascia  ad  uno  tra  più 
eredi,  oltre  alla  sua  porzione.  R. 
Prelevare,  v.a.  Levare,  prima 
di  incassarla,  una  data  quantità 
di  danaro  da  una  tal  somma  rac- 
colta comecchessia,  per  usi  spe- 
ciali e di  prima  importanza. 
Prelezione,  s.  f.  Lezione  che 
precede  tutte  le  altre  nei  corsi  di 
insegnamento.  ||Scelta,  Elezione. 
Preliare.  v.intr.  Pugnare. 
‘Prelibare,  v.  a . Gustare  o As- 
saggiare anticipatamente.  |!  Bre- 
vemente toccare , o Trattare  in- 
nanzi. 

Prelibato,  add.  Eccellènte. 
Preliminare,  s.m.  e add. Pri- 
ma disposizione  delle  cose  atte- 
nènti al  trattalo  da  farsi. 
Prèlio.  s.m.  V.  L.  Battaglia. 
Prelodato,  add.  Antecedente- 
mente  lodato. 

Frelucere.  v.intr.  Rilucere  in- 
nanzi. 

Prelùdere,  v.  intr.  Fare  cosa 
o scrittura  che  serva  come  di 
preludio  o di  preparazione  ad 
un’altra. 

Prelùdio,  s.  m.  Principio,  Prè- 
mio. ||  Pèzzo  di  sinfonia  che  sèr- 
ve  d’ introduzione  e di  prepara- 
zione ad  un’opera  in  musica. 
Prematuramente,  avv.  An- 
ticipatamente, Prima  del  tèmpo 
opportuno. 

Prematuro,  add.  Anticipato. 
Premeditare,  v.  a.  Pensare 

avanti. 

Premeditazione.  s.  /•  Il  p**- 
meditaru 
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Premente.atfó.Chc  prème,  Im- 
portante, Rilevante. 
Prementovare.v.d.  Sopram- 
mentovare. 

Prèmere,  v.  a.  Strignere  una 
còsa  tanto  eh’  e’  n’  esca  il  sugo 
o altra  matèria  contenuta  in  es- 
sa, Sprèmere.  j|  Affocarsi  , Far 
calca.  JJ  Spignere.  ||  Calcare,  Op- 
primere, Aggravarsi  sopra  alcu- 
na cosa.  ||  Urtare  , Incalzare.  || 
Deprimere,  Abbassare  , Concul- 
care. ||  Angariare, Tórre  altrui  le 
sostanze.  ||  Sopprimere  , Tacere. 

J|  Attenere,  Importare. 

Premessa.  $.  f.  Ciò  che  si  po- 
ne nelle  prime  parti  dell’  argo- 
mento per  tram 8 da  esse  la  con- 
clusione. ||  Qualunque  cosa  sup- 
osta  o detta  antecedentemente, 
remessione.  5.  f.  Preàm- 
bolo. 

Preméttere,  tt.  a.  Mettere  in- 
nanzi, Anteporre. 

Premiare,  v.  a.  Guiderdonare, 
Rimunerare, Ristorare  altrui  del- 
le sue  òpere  buone. 

Premiativo.  add.  Che  ha  vir- 
tù e potènza  di  premiare. 
Premiazione,  s.  f.  Premio  , 0 
L’atto  e L’ effetto  del  premiare. 
Prémice.acùL  Romplbile,  Fran- 
gibile,Che  si  schiaccia  con  la  sola 
compressione  delle  dita. 
Premimento.  s.m.  Il  premere, 
Pressione. 

Preminènte,  add.  Che  ha  pre- 
minènza. 

Preminènza,  s.  f.  Quel  van- 
taggio d’onoranza  0 d’altra  cosa 
simile  che  ha  più  l’uno  che  1’  al- 
tro. ||  Virtù,  Mèrito.  ||  Càrico, Uf- 
ficio, Grado. 

Prèmio,  s.m.  Mercede  che  si  dà 
altrui  in  ricompènsa  del  suo  bene 
operare,  o in  contraccambio  di 
servigj  fatti.  ||  Guiderdone. 
Promissione,  s.  f.  Il  premet- 
tere. 

Prèmito. s.m.  Contrazione  delle 
tùniche  intestinali  o del  diafram- 
ma , ovvero  anche  de’  muscoli 
deìl’addòmine. 

Premitura,  s . f.  Il  prèmere. 
Premonizione.  8.  f.  Ammoni- 
zione anticipata. 

Premorienza.  $.f.  La  morto 
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avvenuta  avanti  quella  d’altrui, 
od  avanti  ad  un  termine  posto. 
Premorire,  v.  intr.  V.L.  Mo- 
rire innanzi. 

Premostrare,  v.  a.  V.L.  Mo- 
strare innanzi. 

Premunire,  v.  a.  Munire  anti- 
cipatamente. ||  Premunirsi,  rijl. 
att.  Munirsi  preventivamente. 
Premura,  s.  f.  Gran  desidèrio, 
Cura  di  chi  brama  fare  od  otte- 
nere checchessia.  ||  Attènto  ri- 
guardo vèrso  alcuno. 
Premuroso,  add.  Che  ha  pre- 
mura. 

Premutare,  v.  a.  Mutare  Lor- 
dine delle  cose  facendo  precède- 
re quelle  che  vèngono  dopo. 
Prenarrare,  v.  a.  V.  L . Nar- 
rare avanti. 

Prenarrazione,  s.  f.V.L.U 

renarrare. 

rèndere,  v.  a.  Pigliare;  Ri- 
durre in  suo  potere.  |j  Acchiap- 
pare. ||  Apprèndere,  Imparare.  || 
Caparrare,  Fermare.  j|  Comin- 
ciare. j|  Comprèndere.  1}  Occupa- 
re ,||  Elèggere,  Scegliere.  ||  Fare 
innamorare,  jj  Rappigliare.  ||  Ri- 
sòlvere, Determinare.  ||  Sentire, 
[|  detto  di  malattia, Venire.  ||  Ri- 
putare, Giudicare.  ||  Ricevere 
nella  mente  col  mèzzo  de’sènsi. 
||  Riprèndere,  Dannare.JJ  Prender 
fuoco , Accendersi  di  subito  sde- 
gno. I)  Trascorrere,  Misurare.  || 
Prènderti  bene  o male  , Incò- 
glierti bene  o male.  ||  Prendersi 
di  una  cosa.  Darsene  dolore,  Af- 
fliggersene. 

Prendibile.  add.  Che  può  prèn- 
dersi. 

Prendimento.  s.  m.  Il  prèn- 
dere. 

Prenditoria,  s.  f.  Quel  banco 
dove  si  va  a giocare  al  lòtto. 
Prenome,  s.  m.  Antinome,  Il 
nome  che  si  prepone  al  nome  gen- 
tilizio. ||  Cognome. 
Prenominato,  add.  V.L. Detto 
o Nominato  avanti. 

Prenotare,  v.  a.  Notare  avanti. 
Prenozione,  s.  f.  Cognizione 
precedènte  un’altra  con  relaziona 
a’auteriore,  siccome  la  cognizio- 
ne dell’antecedènte  che  si  ha  a- 
vanti  la  nozione  del  conseguènte* 
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Pronunciare  e Pronunzia- 
re. v.  a.  Predire,  Annunziare. 
Prenùnzio. s.m.  Che  prenunzia. 
Prenze.  s.  m.  e Prenza.  f. 

Principe,  Principessa. 
Preoccupare,  v.  a.  Occupare 
avanti.  ||  Parlare  innanzi,  Levar 
le  parole  di  bocca. 
Preoccupazione,  s.  f.  Prece- 
dente occupazione,  j|  Stato  della 
mente  occupata.  |]  Figura 
la  quale  si  fa  precèdere  ciò  chs 
dovrebbe  venir  dopo. 

Preonorato,  «dei.  Onorato  con 
prelezione  o prevenzione. 
Preordinare,  v.a.  Predestina- 
re, Ordinare  avanti 
Preordinazione.  s.f.  Il  preor- 
dinare, Predeterminazione. 
Preparamento,  s.  va.  Il  pre- 
arare. 

r ©parante. add. Che  prepara. 
Preparare,  v.a.  Apparecchia- 
re, Rènder  le  cose  più  pronte  a 
potersi  mettere  in  òpera.  \ \ Com- 
porre, parlandosi  di  medicamen- 
ti. ||  Prepararsi,  rifl.att.  Far  ciò 
elle  è necessario  per  poi  riuscire 
a ciò  che  altri  si  propone. 
Preparativo. s.m.  Ciò  che  pre- 
para a checchessia,  o Ciò  che  si 
prepara  per  chicchessia  , Appa- 
recchio. 

Preparativo,  add.  Prepara- 
tòrio. 

Preparato,  s.m.  Lo  stesso  che 
Preparazione.  R. 

Preparatòrio,  add.  Che  pre- 
àra,  Atto  a preparare, 
reparazione.  s.  f.  Prepara- 
mento. 

Prepensaraento.  as-m.  Il  pen- 
sare avanti.  ■ 

Prepensarte.  v.a.  eintr.  Pen- 
sare innanzi,  Premeditare. 
Preponderanza,  s.  f.  Ecce- 
dènza nel  peso. 

Preponderare,  v.intr.  Supe- 
rare di  peso.  ||  Prevalere. 
Preponderazione,  s.  f.  Pre- 
ponderanza,Eccedènza  del  peso. 
Preporre,  v.  a.  Porre  avanti. 
Mettere  innanzi.  |J  Preferita. 
Prepositessa.  fevnm.  di  Pro- 
posito. 

Prepositivo,  add.  Che  si  pre- 
pone a una  voce. 
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Propòsito,  s.m.  Capo,  Guida. 
Prepositura,  s.  f.  Ufficio  dì 
preposto.  ||  Luogo  del  preposto. 
Prepositurale.  add.  Di  pre- 
positura. 

Preposizione,  s.  f.  Il  porre  in- 
nanzi. ||  Una  delle  parti  della  no- 
stra favèlla  , che  , premessa  ad 
altre  parti  dell’  orazione  , ne  de- 
termina il  caso  ed  il  significato. 
Prepossènte,  ad.  Prepotènte. 
Preposta,  s.  f.  Proposta. 

Prep ©statico,  s.  va.  Ufficio  o 
Esercizio  dell’ufficio  di  Preposto. 
Prepòstero  .add.  Inopportuno, 
Che  viene  fuori  di  luogo  o del 
tèmpo  debito.  ||  Che  viene  avanti 
quando  dovrebbe  venir  dopo. 
Prepósto,  s.  m.  Proposto. 
Prepotènte,  add.  Che  può  più 
degli  altri  ||  Soverchiatore. 
Prepotènza,  s.f.  Sommo  pote- 
re. ||  Soverchieria. 

Prepùzio,  s.m,.  Pelle  che  cuo- 
pre  la  punta  del  membro  virile. 
Prerogativa,  s.  f.  Privilègio v 
Esenzione.  ||  Dòte, Buona  qualità. 
P'r erutto,  add.  Dirupato  , Sco- 
sceso, Trarupato,  Pieno  di  bur- 
roni e dirupi. 

Presa.  5.  f.  da  Prendere.  ||  lo 
Imprigionare,  Presura.  ||  Quella 
quantità  di  cose  che  si  piglia  in 
una  volta.  ||  Tutta  quella  quan- 
tità di  prèda  che  si  piglia  cac- 
ciando, uccellando , o pescando. 
||  Appicco  , Comodità  di  faro 
checchessia.  |J  Quel  pèzzo  di  fer- 
ro che  s’  attacca  al  massèllo  per 
poterlo  stirare  o battere.  ||  Far 
presa,  Assodarsi  insieme  nel  ra- 
sciugar muri,  la  calcina  o simili, 
e questo  cotale  assodamento  ò 
pur  detto  Presa.  ||  Far  presa,  si 
dice  anche  Dell’ assodarsi  la  col- 
la od  asciugarsi  la  pasta  o altro 
simile  posto  ad  unire  oggetti  tra 
lor  divisi.  ||  Di  prima  presa  , A 
prima  fronte,  A prima  vista.  |J 
Venire  alle  prese  . Pigliarsi  , o 
* Acchiapparsi  per  la  vesti  o per 
alcun  mèmbro  nell’ azzuffarsi,  nel 
combattere  o nel  lottare  ; e cotal 
atto  è pur  detto  Presa. 
Presacctùo.  s.  va.  Quel  legno 
posto  a travèrso  il  manico  della 
vanga,  dov®  appoggia  e calca 
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col  piède  il  bifolco  per  profondar- 
la bene  nel  terreno. 

Presàgio.  s.m.  Indovinamento. 
Presagire,  v.  a.  Far  presàgio. 
Presago,  s.  m.  Indovino  , Che 
sa  il  futuro. 

Presame.  s.  m.  Caglio. 
Presantifìcato.  Aggiunto  di 
Sacrifizio  che  si  celebra  il  vener- 
dì santo. 

Presapere,  v.  a.  Sapere  in- 
nanzi. 

Prèsbita  e Prèsbite,  s.  m. 

Colui  che  , per  diletto  degli  oc- 
chi, le  vicine  cose  vede  confusa- 
mente,© le  lontane  distintamente. 
Presbiterale,  add.  Di  prète. 
Presbiterato,  s.  m.  Ordine 
Sacro  del  Sacerdozio.  * 
Presbiteriano.  5.  m.  Sorta  di 
eretico  della  setta  di  Calvino. Ah 
Presbitèrio,  s.m.  Luògo  della 
chièsa  destinato  per  i prèti. 
Presbitismo. s.m.  L esser  pre- 
sbite , Difetto  della  vista  in  chi  è 
presbite,  ih 

Prescégliere,  v.  a.  Scegliere 
tra  molte  còse  una , riputandola 
migliore. 

Prescia.  s.f.  Fretta. 

Presciènte,  add.  Che  ha  pre- 
sciènza. 

Presciènza.  5.  f.  Notizia  del 
futuro. 

Prescindere,  v.  a.  Fare  ec- 
cettuazione , Non  considerare  in 
una  cosa  gli  accidènti  che  1’  ac- 
compagnano. 

Preserto,  add.  Saputo  avanti. 

Jl  Presaputo.  |J  sost.  Dannato. 
Presciutto.  s.  m.  Prosciutto. 
Prescrittibile,  add.  Che  sog- 
giace a prescrizione. 

Prescritto,  s.  m.  Precètto, 

Legge,  Prescrizione. 

Prescrivere,  v.  a.  Acquistar 
dominio  per  prescrizione.jj  Limi- 
tare, e rinchiudere  in  un  cèrto 
tèrmine,  jl  Statuire,  Ordinare. 
Prescrivimento.  s.  m.  Ordi- 
nazione. 

Prescrizione,  s.  f.  Ragione 
acquistata  per  trascorso  di  tèm- 
po. ||  Ordinazione  di  mèdico. 
Precedere,  v.intr . Aver  mag- 
gioranza , autorità , govèrno  , 0 
presidènza  **  un’ assemblea. 
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Presèlla,  s.  f.  Pèzzo  di  ferro  e 
d'  acciajo  con  bocca  ora  smussa 
ora  a taglio,  che  serve  a far  ri- 
prese, o ribadire  il  fèrro  ne’luo- 
ghi  dove  il  martello  non  può 
operare. 

Presentàbile,  add.  Che  può 
essere  altrui  presentato,  ih 
Presentagione.  5.  f.  V.  A.  Il 
presentare. 

Presentamento.  s.  m.  L’atto 

del  presentare,  Presentagione. 
Presentane©,  add.  Che  opera 
di  presènte,  Subito. 
Presentante,  add.  e sost.  Chi 
presènte  checchessia. 
Presentare,  v, a.  Far  donativo 
di  còse  mòbili.  ||  Porgere,  Dare. 
Il  Condurre  alla  presènza,  Con- 
segnare , Rassegnare.  ||  Acco- 
stare. |j  vip.,  alt.  Condursi  alla 
presènza,  Rappresentarsi. 
Presentàriò.  add.  Nòto  come 
se  fosse  presènte. 
Presentazione,  s.  f.  Il  pre- 
sentare. 

Presènte,  s.m.  La  còsa  che  si 
presènta.  ||  Tèmpo  presènte. 
Presènte,  add.  Ch’è  al  cospèt- 
to o davanti,  0 eh’  è nello  stesso 
tèmpo  nel  qual  si  parla.  ||  Quel 
tèmpo  del  quale  si  parla.  ||  Quello 
di  che  si  tratta.  |)  Opportuno, 
Adattato  , Efficace.  ||  Alla  pre- 
sènza, In  presenza.  [|  Presente- 
mente. ||  Al  presente , Ora,  In 
questo  tèmpo.  (|  Immediatamen- 
te, Subito. 

Presentemente,  avv.  In  que- 
sto punto  , Ora  , Al  presènte. 
Presentimento,  s.  m.  Il  pre- 
sentire. 

Presentino,  s.  m.  Piccolo  pre- 
sènte , Regaluzzo. 

Presentire,  v.  ìntr . Avere  al- 
cuna notizia  o sentire  d’una  còsa 
avanti  eh’  ella  segua. 
’&ve&QxitxLQso.ortogr.ant.  Pre- 
sontuoso. 

Presènza,  s.f.  L’esser  presèn- 
te, Cospètto.  |J  Aspètto,  Apparèn- 
za. ||  Di  presènza,  In  persona. 
Presenziale,  add.  Presènte, 
Ch’è  in  presènza. 
Presenzialità.  s.  f.  Lo  essere 
presènte  una  persona  nei  luògo 
* lai  destinato. 
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Presenzialmente.  avv.  Pre- 
sentemente , Alla  presènza  , In 
presènza.  |1  Attualmente. 
Presenzione.  s.m.  Eroe,  Gran- 
d’  uomo,  quasi  dica  di  gran  pre- 
senza. , . 

Presèpe  e Presepio,  s.  m. 
Stalla.  11  Mangiatoia  che  si  pone 
nella  stalla.  H La  capannuccia 
che  si  fa  per  Natale.  \\  Alveare. 
Preserv amento,  s.m.  Preser- 
vazione. 

Preservare,  v.  a.  Difendere  , 
Conservare. 

Preservativo,  s.  m.  Rimèdio 
che  presèrva  da  qualche  malat- 

Preservativo.  add.  Che  pre- 
sèrva, Atto  da  preservare. 
Preservazione,  s.  f.  Il  pre- 
Presiccio. add.  Aggiunto  di 
uccello,  che  è stato  preso  di  tre- 
sco. P.  _ 

Presidato.  s.m. Territorio  ove 
ha  giurisdizione  il  preside. 
Prèside,  s.  m.  Presidènte,  Pre- 
fetto , Colui  che  ha  cèrta  carica 
di  presedere.  , . 

Presidentato,  s.  m.  L ufficio 
e la  qualità  di  presidente.  . 
Presidènte  s.  m.  Colui  che 
presiède,  Ch’è  il  capo  di  un  ad»- 
nanza,  e per  lo  più.  si  dice  di  Ma- 
gistrato, Prefètto.  . 

Presidènte. Che  presiede. 
Presidentessa,  fem.  di  Fre- 

Presidènza .s.f.  Autorità.  |J  II 
presedere  ad  una  adunanza, L at- 
to e L’  ufficio  del  presedere. 
Presidiare,  v.  a.  Guermre di 
presidio  una  piazza,  una  citta  o 
fortezza.  „ . . 

Presidio,  s.  m.  Guarnigione  , 
Aiuto,  o Difesa. 

Presignare.  v.  a.  Indicare  , 
Mostrare  anticipatamente. 
Presina,  dirti  di  Presa. 
Fresistìmazione.  s.  /.  rreie- 
rimento,  Maggiore  stima. 
Presmone.  s.  m.  Mosto  co- 
lante dalle  uve  prima  di  pigiane. 
Presontuoso,  add.  Presun- 
tuoso. _ . 

Presonziono.s./T.  Presunzione. 
Prèssa.  s.  /•  Calca,  li  Fretta  , 


Prèsela,  fi  Far  pressa,  Incalza- 
re, Instare,  affine  d’ottenere  un' 
qualche  cosa. 

Pressare,  v.  a . Incalzare,  Fai 
prèssa.  j|  Stringere  nella  pressa. 
Pressatura,  s.  f.  Istanza  nel 
domandare.  ||  L’atto  e L’effetto 
dello  stringere  colla  pressa. 
Pressezza.  5.  f.  Vicinità.  _ 
Pressibile.  add.  Dicesi  di  Un 
corpo  non  tanto  solido  che  , pi- 
giandolo, non  si  avvalli. 
Possibilità.  s.  f.  Qualità  a- 
stratta  de’  corpi  pressigli. 
Pressione,  s.  f II  prèmere. 
Prèsso,  s.m.  Pressura,  Stretta 
Oppressione. 

Prèsso,  part.  pass,  da  Preme- 
re, Premuto. 

Presso,  prep.  Vicino,  Apprès- 
so. |1  Circa,  Intorno.  |1  A fronte, 
In  comparazione  , Al  paragone. 
Prèsso,  avv.  Vicino,  |1  Presso, 
e Pressoché , Quasi,  Pòco  meno. 
Pressore.  5.  m.  Che  prème. 
Pressura,  s.f . Pressione, Com- 
pressione. Il  Oppressione. 
Prèsta,  s.  f.  Aggravio,  Gra- 


vezza.  _ .... 

Prestabilire,  v.  a.  Stabilire 

innanzi. 

Prestamente,  s.  m.  Prestan- 
za, 11  prestare. 

Prestanome,  s.  m.  comp.  Chi 
promette  , o contratta  invece  di 
un  altro  che  voglia  rimaner  ce- 
lato.  _ . . 

Prestante,  add.  Eccedènte. 
Prestanza,  s.  f-  Il  prestare,  e 
La  còsa  prestata.  1|  Aggravio  dì 
gabèlle  , Gravezza  pubblica. 
Prestanziare,  v.a.  V. A. Met- 
tere a prestanza. 

Prestare,  v.a.  Dare  altrui  una 
còsa  con  animo  o patto  eh  e te 
la  renda.  ||  Concèdere.  ||  Fare.  || 
e in  sign.  intr.  per  Allentarsi,  o 
Cèdere  alcune  materie  in  toccan- 
dole o premèndole.  ||  Prestare 
oòbediènza  , o simili,  vaghono 
Rèndere  obbediènza,  Obbedire. 
Prestato,  s.m.  Prestanza  o Co- 
sa prestata.  

Prestatura,  s.  f.  Prestanza,  Il 


Prestazione,  s.  f.  Prestanza. 
[[  Pagamento,  Tassa, Tributo  oc. 
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Prestare.  s.  rn.  V.  G . Spèzie 
di  serpènte  velenosissimo  detto 
f on  nitro  nome  Dispa.  |]  Tùrbine 
igneo,  T itone. 

Prestetto.  avo.  Alquanto  prè- 

ssto. 

Prestezza'.  &.  f.  Sollecitudine. 
Prestìgiare.  v.  a.  Ingannare 
con  false  apparènze  la  vista  al- 
trui. 

Prestigio  •.  1 prestigiare, 

Incanto,  Fàscino. 
Prestigioso,  add.  Fatto  con 
prestigio,  Ingannevole. 
Prestino,  .m  Piuttostc  presto 
che  no. 

Prestila.  «.  f.  F.  A.  Prèstito. 
Prèstito,  o . m.  Il  prestare. 
Prèsto,  s. m.  Prestanza.  jjLuò- 
go  del  comune  dove  si  prèsta  col 
pegno,  o Monte  di  pietà. 

Prèsto,  add.  Sollecito, Spedito, 
Pronto.  [1  Apparecchiato,  Ac- 
concio. |1  Subito,  Repentino,  jj 
Propizio,  Favorevole.  |j  Precoce. 
Prèsto,  avr.  Subito,  Tòsto,  Su- 
bitamente , Prestamente.  ||Con 
velocità.  ||  Tra  pòco. 
Presuasione.  5.  f.  Precedènte 
persuasione,  Credènza  prestata 
prima  che  altri  persuada  alla  cre- 
dènza. 

Prèsule,  s.  tn.  V.  L.  Prelato. 
Presùmere,  v.  a.  e inir.  Pre- 
tèndere oltre  al  convenevole,  Ar- 
rogarsi, Avere  ardimento.  ||  Far 
conghiettura,  Immaginare,  Pre- 
supporre. }! Conoscere,  Comprèn- 
dere. 

Presumibile,  add.  Che  può 
presumersi. 

Presumire.  v.  a.  e intr.  Pre- 
sumere. P.  pr.  Presumente. 
Presuntivo,  add.  Atto  a pre- 
sunzione, Che  può  essere  pre- 
sunto. 

Presunto,  add.  Che  si  presù- 
me, Presupposto. 

Presuritore.  s.  m.  Presumi- 

toro. 

Presuntuosamente,  avv. 
Con  presunzione. 
Fresuntuosità.  5.  f.  Presun- 
zione, Arroganza, 
Presuntuoso,  add . Che  pre- 
sùme , Arrogante , Di  sfacciato 
ardire.  11  Inconsiderato. 


Presunzione,  s.  f.  Il  presume- 
re, Arroganza.  !|  Dubitazione, O- 
pinione,  o Conghiettura,  Lo  im- 
maginarsi che  una  còsa  debba 
essere  cosi  o cosi.  |[  Conghiettu- 
ra che  si  usa  per  provare  la  nò- 
stra intenzione  in  giudizio. 
Fresunsioso.  add.  Presun- 
tuoso. 

Presuòla  s.f.  Gaglio  0 Caglio. 
Erba  zolfina. 

Presupporre,  v.  a.  Supporre, 
o Mettere  checchessia  per  vero. 
Pres appositivo,  add . Atto  a 
presupposizione. 

Presupposizione,  s.f.  Ilpre* 

supporre. 

Presupposto  e Presuppó- 
si!©. s.  m.  Presupposizione. 
Presura,  s.  f.  Il  pigliare , < té 
dice  propriamente  dell’arrestare, 
come  si  dice . altrui , per  ordine 
della  giustizia.  ||  Ogni  altro  atto 
di  pigliare,  Presa.  j|  Presàme.  [] 
Armula,  Smaniglio. 

Preta.  s.  f.  Pietra.  È voce  viva 
nel  dialetto  napoletano. 
Pretajo.  add.  Che  volentièri 
tratta  coi  preti. 

Pr et aj nolo.  Corruzione  di  Pra- 
tajuolo,  detto  di  alcuni  funghi. 
Pretaria.  s.  f.  Chericherla, Clè- 
ro, Moltitudine  di  prèti. 

Prète,  s.  m.  Quegli  eh’  è pro- 
mòsso al  presbiterato.  ||  Che  ha 
abito  ecclesiastico  , benché  non 
sia  ancor  promòsso  al  sacerdòzio. 

||  Parrocchiano,  Parroco.  jjL’or- 
aine  stesso  del  presbiterato.||  Sa- 
cerdote secolare,  a distinzione  di 
regolare,  jj  Arnese  di  legno  inte- 
laiato, a cui  si  appicca  uno  scal- 
dino e simette  nel  lètto  per  iscal- 
darlo.  ||  Preti t Sacerdoti  degl’i- 
doli. 

Pretèlle,  s.  f.  pi.  Forme  dì  piè- 
tra nelle  quali  si  gettano  metalli 
strutti  per  formarne  chiòse, piat- 
tèlli e altri  strumenti. 
Pretendente,  s.m.  Quel  prìn- 
cipe, il  quale,  perduto  il  trono  , 
professa  e afferma  sempre  i suoi 
diritti  su  quello  e studia  di  tor- 
narvi. |J  Chi  fa  il  galante  con  un 3 
dorma  ed  ha  su  di  lei  qualche 
retensione. 

jretendènsa.s./’.  Pretensione 
S5 
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pretèndere,  v.  intr.  Credere, 
o Tener  di  aver  ragione  su  chec- 
chessia, e chièderlo.  U Asserire, 
Sostenere  affermativamente.  |J 
Volere  aver  ragione  di  fare  o di 
conseguire  alcuna  còsa.  |l  Aver 
pretensione,  Stimare  di  aver  di- 
ritto a un  posto,  a una  dignità. 
Pretensione,  s.f.  Ragione  che 
altri  ha,  o crede  di  avere  sopra 
alcuna  còsa,  o di  operare  o di  a- 
«tenersi  d’  operare  alcuna  còsa. 
Pretensionoso.  add.  Che  ha 
molte  pretensioni,  e le  dimostra. 
Pretènso. P.pas  di  Pretèndere. 
Pretensore. verb.m.  Coluiche 
aspira,  che  pretènde,  che  deside- 
ra ottenere  alcuna  còsa. 
Preteria.  s.  f.  Il  chericato. 
Preterire,  v.inlr.  Mancarci  ef- 
fetto.il  e in  sènso  all  Pretermet- 
tere, Lasciare  indiètro , Non  a- 
dempiere  una  còsa. 

Pretèrito,  s.m.  Quel  ch’è  pas- 
sato. i|  Il  passato  , Ciò  che  espri- 
me il  tèmpo  passato.  }|  Culo. 
Preterizione,  s.  f.  Figura  ret- 
tòrica  con  la  quale  si  mostra  di 
passare  sotto  silènzio  ciò  che  ef- 
fettivamente si  dice. 
Preterméttere,  v.a.  Omettere 
di  fare  o dire  una  còsa. 
Pretermis sione.  s.  f.  Il  pre- 
termettere, lisciamento.,  ^ 
Preternaturale,  add.  Ch  è 
fuori  del  naturale. 

Pretesa,  s.  f.  Pretensione. 
Pretesco,  add.  Che  è secondo 
Fuso  e costume  dè’  prèti. 
Pretesèmolo.  s.  m.  Petrosé- 
moìo. 

Pretessa.  5.  f.  Sacerdotessa. 
Pretèssere,  v.  a.  Colorire  una 
cosa  con  un’  altra,  Metter  sopra 
colori,  Coprire  con  colori. 
Pretèsta,  s.  f.  Veste  lunga, 
bianca,  listata  d’intorno  di  pór- 
pora,che  portavano  i figliuoli  dei 
senatori  romani  sino  alFetà  diai- 
oiassett’ anni,  nel  qual  tempo  in- 
dossavano la  toga  virile. 
Pretestato,  s.  m.  Vestito  di 
pretèsta.  . . 

Pretèsto.  5.  m.  Ragione,  siasi 
vera  od  apparente,  colla  quale  si 
operi  checchessia,  o si  onèsti  1 o- 
perato. 
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Pretino,  add.  Da  prète.  ^ 

Pr etismo.  s.  tu.  Stato  e Condi- 
zione di  prète. 

Pretone.  accr.  di  Prète.  \\  Ipo- 

critone. 

Pretènsolo,  dispreg.  di  Prete. 
Fretòra.  s.  f.  La  moglie  del 
pretore.  ...  •. 

Pretóre.  5.  tu-  Magistrato  che 
rende  giustizia. 

Pretoria,  s.  f.  Dignità  ci  pre- 
tóre. 1|  Luogo  ove  sta  il  pretore. 
Pretoriano.  Nome  di  un  Ordi- 
ne di  soldati  che  nell’antica  Ro- 
ma custodivano  la  persona  del 
pretóre.!!  Pretoriani i soldati  che 
componevano  la  Guardia  degli 
imperatori  romani. 

Pretòrio,  s.  m.  Luogo  dove  ri- 
siède il  pretóre  arènder  ragione. 

Il  Quartiere  dove  alloggiavano  i 
pretoriani. [1  La  tènda,  o Padiglio- 
ne del  capo  suprèmo  dell  esèrci- 
to dove  erano  ie  aquile  delle  le- 
gioni, gli  altari  e il  tribunale. 
Pretòrio,  add.  Di  pretore. 
Pretosémolo.  s.  m.  Prezzemo- 
lo, Petrosellino. 

Fretòzzolo.  dirti.  Pretazzuóio. 
Prètto,  add.  Puro, Schietto, Non 
mischiato. 

Pretùcolo.  dispr.  di  Prete,  li. 
Pretura,  s.  f.  Uffizio,  e Gnin- 
sdizione  del  pretóre,  Pretoria. 
Prevalènza,  v.  intr.  Esser  di 
più  valore, Valere  maggiormente 
che.  il  Preponderanza.  1!  Preva- 
lersi. appropr.  Approfittarsi, 
Far  suo  prò  di  una  cosa. 
Prevalso.  P.  pas.  del  voibo 
Prevalere. 

Prevaricamento.  $.  *».  « 
prevaricare,  Trasgredimento. 
Prevaricare.  ».  a.  Trasgre- 
dire Uscir  de’precètti  e de  co- 
mandamenti.  if  intr.'  Deviare, 

Scostare  dalla  rètta  via. 
Prevaricazione,  s.  f.  tra- 
sgressione, Il  prevaricare. 
Procedènza.  5.  f.  Prevedi- 
melo, Previsione.  . 
Prevedere,  v.  a.  Antivedere, 
Vedere  avanti. 

Prevedibile,  add.  Da  potersi 
o Da  doversi  prevedere. 
Pre.vedimento.  s.  tu.  Il  pre- 
vedere, Antivedimento. 


PRE  — 

Preveggente.  «^.Previdente. 
Preveggenza,  s.  f.  Previden- 
za. R. 

Prevenimento.  s.  m.  Preven- 
zione, Preoccupazione. 
Prevenire,  v a . Venire  avan- 
ti, Anticipare.  []  Far  prima  ciò 
che  altri  voleva  fare.  ]\  Preve- 
nire danni.,  disgrazie , insi- 
die ec.,  Preparare  i rimèdj  con- 
tro esse.  1|  Prevenire  uno , Tòr- 
gli  il  poter  fare  checchessia. 
Preventivamente,  avv.  In 
mòdo  preventivo. 

Preventivo,  add . Atto  di  pre- 
venire. 

Prevento.  P.  pas.  dì  Preve- 
nire. 

Prevenzione,  s.  f.  Il  preveni- 
re, Anticipazione.  ||  Giudizio  an- 
ticipato, Animo  preoceunato. 
Prevèrtere,  v.  a.  in  luògo  di 
Prevertire. 

Prevertimento.  5.  m.  Sovver- 
timento. 

Prevertire.  v.  a.  Rivoltare, 
Sconvòlgere. 

Previdènte,  add.  Che  antivede. 
Previdènza,  s.  f.  Il  prevedere. 
Previo,  add.  Suol  dirsi  un’azio- 
ne che  ne  precede  un’altra. 
Previsione,  s.  f.  Il  prevedere. 
Previsto.  P.pas.  di  Prevedere. 
Preveduto,  Previso. 
Prevèstato.  s.  m.  L’  ufficio  e 
la  giurisdizione  del  Prevosto. 
Prevosto,  s.  m.  Preposto. 
Prevostura.  5.  f.  Prepositura. 
Preziosamente,  avv.  Ricca- 
mente. j|  In  maniera  pregiabile. 
Preziosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è prezioso.  ||  Valor  grande 
che  rènde  una  cosa  preziosa. 
.Prezioso,  add.  Di  gran  prè- 
. gio,  Di  gran  valore. 

Prezzàbile.  add . Pregiabile, 
.razzare,  v.  a.  Apprezzare.  |] 

. Fare  stima.  ||Dare  il  prèzzo  a una 
còsa. 

Prezzémolo.  3.  m.  Èrba  odo- 
rosa che  adoperasi  per  dar  sa- 
pore. 

^ezzévoìe.  add.  Prezzatole. 
3rezzo.s.w.  Valuta,  Quello  che 
^ale  e si  pregia  alcuna  còsa.  |j 
Prègio , Stima , Estimazione. 

Mercede,  0 Guadagno.  ||  Merita - 
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re  il  prezzo , Meritare,  0 Mette- 
re il  conto. 

Prezzolare,  v.a . Condurre  ner 
prezzo.  1 

Prezzolato,  add.  Detto  di  luo- 
go pubblico  Dove  si  va  pagando. 
II.  e di  persona  Che  fa  checches- 
sia per  prezzo. 

Pria.  avv.  Prima.  ||  Pi  pria , Di 
prima,  Da  prima. 

Priapismo.  s.  m.  V.  G.  Sòrta 
dì  male  nervoso  per  cui  si  ha 
continue  erezioni  del  pène. 
Priapo.  s.  m.  Dio  custòde  del 
giardini,  figliuolo  di  Bacco  e Vè- 
nere. jj  Mèmbro  viriìe.||  Sòrta  d’a- 
nimale che  vaga  nei  fondo  del 
mare  e che  s’attacca  agli  scògli. 
Priapolite,  s.f.  Spèzie  di  pietra 
stalattitica  di  forma  quasi  simile 
al  rnèmbro  della  generazione. 
Pricolare.  v.  intr.  Pericolare. 
Pricolio,  s,m.  Luògo  pericolo- 
so,^ Luògo  ove  si  pericola. 
Prieoloso.  add.  Pericoloso. 
Priego.  s.m.  Prego. 
Prièmere.  v.  a.  men  usato  ohe 
Prèmere.  ||  Angariare. 
Prigiona.  femm.  di  Prigione,  e 
Prigionière. 

Prigionare.  v.a  .Imprigionare. 
Prigione.  5.  f . Luògo  pubblico 
dove  si  tengono  serrati  i rei,  © 
coloro  che  sono  creduti  tali.  |! 
Carcere. 

Prigione,  s.  m , Prigionière. 
Prigionia,  s.  f.  Lo  star  rinchiu- 
so in  prigione  o L’essere  in  fòrza 
altrui,  Servitù. 

Prigionière  e Prigioniero. 
s.  m.  Chi  è in  prigione.  ||  Colui 
che  sta  a guardia  delle  prigioni 
Prillare,  v.  intr.  Brillare  0 se- 
condo altri  Frullare. 

Prillare,  v.  a.  Muovere  rapi- 
damente in  giro  il  fuso. 

Prillo,  s.  ra.  Giro  intorno  a sò 
stesso,  fatto  con  molta  velo- 
cità. R. 

Prima,  s.  f.  Una  delle  ore  canò- 
niche . 

Prima,  avv.  che  dènota  tèmpo 
antecedènte.!!  Più  prèsto,  Più  tò- 
sto. \\frep.  Avanti,  Innanzi. 
Prmia celo.  s.  m.  Piumaccio. 
Priinàccio  (al),  mod.  avv. 
Alla  bella  prima. 
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Primacciòlo.  dim.  di  Primac- 

eio. 

Primajo.  add.  V.  A.  Primo, 
primajuòla.  s.  f.  Donna  che 
partorisce  per  la  prima  volta. 
Primamente,  avv.  Prima,  Da 
principio,  Principalmente. 
Frimante.  add.  Primiero. 
Primariamente,  avv.  Princi- 
palmente. 

Primàrio,  add.  Primo. 
Primasso,  voce  formata  per 
ischérzo:  Uomo  principale. 
Primate,  s.  m.  Che  soprastà  a- 
gli  altri.  |]  Prelato  la  cui  giurisdi- 
zione è superiore  a quella  del- 
I’  arcivescovo. 

Primate,  add.  Principale. 
Primaticcio,  add.  Si  àie 0 del 
fruito  della  tèrra  che  si  matu- 
ra a buon’ora. 

Primato,  s.  m.  TI  principal luò-  ■ 
go  si  d’onore,  si  d’autorità. 
Primavèra,  s.  f.  La  prima  delle 
quattro  stagioni  dell’anno.  fi  La 
verdura  o fiori  che  nascono  di 
primavèra.  fi  Adolescènza. 
Primaverile,  add.  Di  prima- 
vera. R. 

primaverina,  s.  f.  Fiorellino 
bianco,  che  nasce  in  primavera 
nei  prati. 

Primazia:  s.  f.  Dignità,  e Di- 
ritto del  primate. 

Frimazìale  s.f.  La  chièsa  ove 
utìzia  il  Primàte. 

Primeggiare,  v.  intr.  Soste- 
nere o Vantare  il  primàto. 

Pr  liner  ano.  add.  Primièro, 
priirerità.  s.  f.  Anteriorità  di 
tempo. 

Primèvo,  add.  Primitivo. 
Primèvo,  add.  Anteriore  di 
tempo,  Maggiore  di  età.  ||  Dei 
rimi  tempi,  Primitivo, 
rirrri  ceriamo.  s.m.  Ufficio  e 
dignità  del  primicerio. 
Primicèrio  s.  m.  V.  G.  Nome 
di  dignità  ecclesiaetica. 
Primièra,  s.  f.  Sòrta  di  giuòco 
di  carte.  |}  Quattro  carte  di  quat- 
tro semi,  il  Stare  a primièra, 
Avere  tre  carte  di  semi  diversi, 
e aspettare  la  quarta  dell’altro 
Reme  per  primièra  che  dicesi  an- 
che Andare  a primièra . 
Primieramente,  avv.  (a  prin- 
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cipio,  Da  prima,  jj  Per  la  prima 

volta. 

Primieranfce.  add.  Che  giuòca 

a primièra. 

Primieresco.  add.  Attenente 

a primièra. 

Primieri.no.  s.  m.  Minestra  dì 

paste  ec. 

Primièro,  add.  Primo,  fi  .avv. 

Primieràmente. 

Primigènio,  add.  Primitivo, 
Che  è il  primo  originato,  o Che 
ha  servito  a nuove  produzioni. 
Primipara,  s.  f.  Femmina  che 
partorisce  la  prima  volta. 
Primipilàre.  s.  m.  Colui  che  è 
stato  primipilo. 

Prixmpilo.  s.  m.  V.  L.  Capo  di 
prima  schiera  nelle  antiche  mi- 
lizie romane. 

Primis  (in).  Modo  latino,  usato 
pure  dal  popolo,  e vale  primie- 
ramente. R. 

Primitivamente. avv.  In  prin- 
cipio. fi  A buon’ora,  Per  tèmpo. 
Primitivo,  add.  Primo:  Che  non 
ha  origine  da  alcuno . 

Primizia,  e Pr  ©inizia.,  s.  f. 
Frutto  primaticcio,  fi  Colui  dal 
quale  si  trae  1*  origine,  fi  Prime 
nozioni  di  una  sciènza. 

Primo,  add.  e s.  m.  Principio 
di  numero  ordinativo,  al  quale 
segue  Secondo,  Terzo  ec.  fi  Prin- 
cipale. fi  I primi,  Gli  antenati.  |j 
La  prima  causa,  Dìo.  fi  Primo 
motore,  Dio.  fi  Minuto  primo, 
vale  La  sessantesima  parte  di 
un  grado,  o d’  un'  ora.  fi  Primo 
mobile , era  LI  nome  che  gli  anti- 
chi astròlogi  davano  al  nono  dei 
cieli  supposti  da  Tolomèo.  ||  Al 
primo , A bel  primo,  Alla  pri- 
ma, Alla  bella  prima,  Di  primo 
tratto,  fi  Nel  primo  stato. 
Primogènito,  s.  m.  Primo  ge- 
nerato, Primo  figliuòlo. 

P rimo  ge  nit  or  e- trio  e . verb. 
Il  primo  genitore,  La  prima  ge- 
nitrice. 

Frim  o ge  ni  tura . s.  f.  Stato  e 
condizione  del  primogènito,  fi  Ra- 
gione di  succèdere  negli  stati,  0 

negli  effètti,  che  pòrta  seco  l’es- 
sere primogènito,  fi  Quella  parte 
di  eredità  che  s’ aspetta  al  priino- 
£&a  ito. 
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Primonato.  s.m.  Primogènito. 
Prlmopilare  s.w.  Primi  pilare. 
i rimòpilo.  s.  m.  I a prima  cen- 
turia de’triari  negli  eserciti  ro- 
mani, comandata  da  un  centu- 
rione che  si  chiamava  Primipilo. 
Primordiale,  add.  Di  princi- 
pio, Primitivo. 

Primordio.  5.  m.  Principio, Co- 
minciamento. 

Prince.  5.  m.  Principe. 

1 Principa.  5.  f.  Principessa.. 
Principale,  add.  e sost.  Il  pri- 
mo di  grado,  Soprano,  Maggio- 
re, j]  Primièro,  Di  prima.  ||  Ciò 
che  è di  prima  importanza. 
Principalità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è,  o di  chi  è principale. 

: Principalmente,  avv.  Nel  pri- 
< mo  e principal  luogo.  |}Per  primo 
. e Principal  motivo. 

Principare.  v.  inir.  V.  A.  Si- 
gnoreggiare col  principe. 
Principato,  s.  m.  Titolo  del  Do- 
minio eGrado  del  principe .(  j Prin- 
cipali. è anche  nome  di  una  delle 
(gerarchle  degli  angeli. 

Principe.  è.  m.  Quegli  che  go- 
de il  dominio  e il  grado  del  prin- 
cipato. Jj  Primogènito  de’princi- 
pi  grandi,  che  dèe  succèder  nel 
loro  stato.  |J  è anche  il  più  alto  ti- 
tolo di  nobiltà,  j]  Principale,  Pri- 
mo. 1|  detto  di  città,  vale  Metrò- 
poli. ||  e dicesi,  di  Chi  è primo  in 
un  arte  0 sciènza  per  merito. 
Principesco,  add . Di  princi- 
pe, Da  principe. 

Principessa,  ferma,  di  Prin- 
cipe. 

principi  amento,  s.m.  Comin- 
ciamento. 

Principiante.  «^.Che princi- 
pia. | j sost.  Chi  è tuttavia  a*  pri- 
mi elementi  di  una  sciènza  o di 
un  arte. 

Principiare.  t>.  a.  Cominciare, 

Dar  principio. 

Principiatìvo.  add . Che  sèr- 
ve  d!  principio  a checchessia, 
principino,  dim. Principe  bam- 
bino, 0 giovanetto. 

Principio,  s.  m.  Quello  che  pm- 
duce  qualche  effètto  distinto  da 
se,  ed  esso,  come  tale,  non  viene 
considerato  prodotto  da  altri.  |I 
Comincmmento  d’ alcuna  cò~ 
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sa.  ||  Primo  fondamento  d’alcun» 
sciènza,  o d’altra  facoltà.  ||  Au- 
tore, Inventore.  ||  Piattelli™  dt 
varie  coserèlle,  che  s’ imbandi- 
scono sulla  mènsa,  e mangiunsi 
dopo  o prima  della minesira. 
Prìneipòtto.  dim.  Principe  di 
piccolo  stato. 

Priora,  femrn.  di  Priore. 
Priorale.  add.  Di  priore. 
Prioràtico.  .s.  m.  Magistrato 
de  priori,  che  era  il  suprèmo  nel* 
ja  repubblica  fiorentina, 
Priorato.  5.  m.  Prioràtico.  ||  Il 
tèmpo  dell’  ufficio  d’un  priore. 
titolo  di  Prioria,  e di  Dignità  oc* 
clesiastica,  0 cavalleresca. 
Priore,  s.m.  Colui  ch’è  nell’ufi- 
cio  del  prioràtico.  jjCoìui  che  gi- 
de  il  priorato  ecclesiastico,  o ca- 
valleresco. j|  nelle  abbadle  Colui 
che  ha  la  prima  dignità  dopo  l’a- 
bate. jjColui  che  è capo  di  alcuni 
canònici  ed  ha  cura  di  animo. 
Priore,  add.  Primo,  Migliore. 
Prioria,  s.f.  Chièsa  che  ha  cura 
d’  anime. 

Friorista.  s.m.  Libro  dove  so- 
no scritti  i priori  di  un  comune  e 
il  tèmpo  del  loro  ufficio. 
Priorità.  5.  f.  Relazione  di  una 
còsa,  considerata  in  quanto  ella 
è avanti  ad  un’  altra. 

Priscamente.^?:.  Anticamen- 
te, Ne’  tempi  primitivi. 

Prisco,  add.  Della  prima  età. 
Prisma,  s.m.  V.  G.  Figura  sò- 
lida contenuta  da  piani,  de’  qual? 
i due  opposti  sono  simili,  eguali 
e parallèli,  e gli  altri  parallelo» 
grammi.) | Strumento  triangolare 
di  vetro  o di  cristallo,  che  si  usa 
negli  esperimenti  intorno  alle  pro- 
prietà della  luce  e de’  colori  e 
che  riflette  tutti  i colorì  dell’inda 
Prismàtico,  add.  Che  ha  la  fi- 
gura di  prisma. 

Pristinamente,  avv.  Primi» 
ramente,  Di  prima. 

Pristino,  add . Primièro. 
Pristinum  (in),  mòdo  latino 
Nel  primièro  stato. 

Privazione,  s.  f.  Privazione. 
Privajo.  s.  m.  Cèsso,  Privato 
Privamente,  s.m; Privazione 
Pnvanza.  5.  f Famigliarità 
stretta  che  uno  abbia  con  iris 
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gnor©,  o con  altra  persona  par- 
ticolare; voce  spagnuòla. 
Privare,  v.a.  Far  rimaner  sen- 
za, Dispogliare.  |j  Tògliere  ad 
uno  ciò  eh1  egli  ha. 

Privata,  s.  f.  Fogna , Luògo 
dove  si  gèttano  le  immondizie. 
Privatamente,  avv.  In  priva- 
to, In  particolare. 

Privativa,  s.  f.  Facoltà  conce- 
duta esclusivamente  ad  alcuno 
di  godere,  di  fare  ec.  checches- 
sia, Privilègio  esclusivo. 
Privativamente.  avv. Con  pri- 
vazione, A esclusione  di  altri. 
Privativo,  add.  Che  priva. \\Ca- 
gio'ne  privativa,  Quella  che  non 
òpera,  jj  aggiunto  di  Pena , vale 
Quella  che  V impone  , non  alla 
persona  del  reo  , ma  o nelle  so- 
stanze, o negli  onori,  ec. 
Privato,  s.  m.  Luògo  dove  si 
depongono  gli  escrementi,  Agia- 
mento.  |1  Persona  privata. 
Privato,  add.  Privo,  Mancan- 
te, Che  sia  stato  dispogliato.  {| 
contrario  di  Pubblico.  ||  Persona 
privata , Chi  non  ha  pubblici  of- 
ficj.  li  Nascosto,  Riposto.  ||  In 
privalo , Privatamente. 
Privato,  avv . Privatamente. 
Privazione,  s.  f. Mancanza  d’u- 
na  còsa  in  soggètto  che  comu- 
nemente è atto  ad  averla,  ed  an- 
che L’  essere  privato.  ||  Lo  spo- 
gliare uno  di  una  dignità. 
Privigno.  s.m.  V.L.  Figliastro. 
Privilegi  ante.  add.  Che  privi- 
lègia. 

Privilegiare,  v . a.  Far  parti- 
colar  grazia,  o esenzione  a luò- 
go, o a persona. 

Privilegiativo.  add . Atto  a 
conferire  privilègio. 
Privilègio,  s.  m.  Grazia,  o E- 
senzione  fatta  a luògo  o a per- 
sona. 

Privo,  add.  Mancante,  Che  sia 
stato  dispogliato.  Privato. 
Prezzato,  add.  Brizzolato. 
Pro.  fi.  tu.  Giovamento,  Utilità. 
||  In  prò  e in  contro,  ovvero 
Pro  e contro , In  utilità  e in  dan- 
no, in  favore  e in  disfavore.  |j 
Senza  prò.  Sa  vano.  |j  Tornare 
a prò , Essere  utile. 

Pro'  a cW. Valoroso. 
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Proavo,  s.  m.  e Proàva  f. 

V.  L.  Bisàvolo,  e Bisàvola. 
Proàvolo,  s.  ni.  Bisàvolo,  Pa- 
dre dell’  àvolo. 

Probàbile,  add.  Dapotersi  pro- 
vare, Molto  verisimile. 
Probabiliore.  add.  Che  è più 

probabile. 

Probabiliorismo.  s.m.  Deter* 
inalazione,  o professione  di  ap- 
pigliarsi all’  opinione  più  proba- 
bile. 

Probabiliorista.  s.  m.  Colui 
che  pretènde  che  si  debbano  se- 
guitare le  opinioni  più  probabili. 
Probabiliorità.  s.f.  Qualità  di 
cosa  più  probabile  di  un’  altra. 
Probabilismo,  s.  m.  Determi- 
nazione o Preti  ssione  di  appi- 
gliarsi all’opinione  probabile. 
Probabilista,  s.  m.  Colui  che 
pretende  si  debba  seguire  la  o- 
pinione  probabile. 
Probabilità,  s.  f.  Verisimi- 
glianza,  Apparènza  di  verità. 
Probabilmente,  avv.  In  mòdo 
probabile  o verosimile. 
Probàtica.  add.  La  piscina 
proba  tica  era  quel  Bagno  men- 
tovato nella  Sacra  Scrittura, nel 
quale  si  mondavano  le  pècore 
destinate  al  sacrificio,©  nel  quale 
anche  bagnavansi  gli  uomini  in- 
fermi, per  curarsi  dalle  loro  in- 
fermità. 

Probativo,  add.  Che  pròva, 
Atto  a provare. 

Probatòrio,  add . Quel  termi- 
ne assegnato  per  fornire  qualche 
prova  in  giudizio. 
Probazione,  s.f.  V.  L . Pròva. 
(|  11  tèmpo  del  noviziato , perchè 
vi  si  prò  vano  i novizj  prima  di 
ammettergli  a far  professione. 
Probità,  s.f.  Bontà  di  costume 
er  coscienza  e persuasione  del 
nono  come  quello  che  è onesto 
naturalmente.  ||  Lealtà. 
Problèma,  s.  m.  Proposizione 
che  si  può  impugnare,  e difènde- 
re, cioè  in  cui  il  prò  e il  centra 
possono  difèndersi.  ||  Proposizio- 
ne per  cui  si  chiede.  ||  Ragione 
di  cosa  ignota. 

Problematicamente.  tìw.In 
mòdo  problemàtico.  |J  Per  pro- 
blèma. 
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Problematicità,  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è problemàtico. 
Problemàtico,  add.  Attenen- 
te a problèma. 

Pròbo,  add.  V.  L.  Buòno,  Che 
ha  probità. 

Probòscide,  s.  f.  Tromba  del- 
i elefante.  ||  Bocca  di  alcuni  in- 
sètti con  la  quale  succiano  ciò 
che  serve  loro  di  nutrimento, co- 
me sarebbe  mosche,  zanzare  ec. 
Procaccévole,  add.  Che  at- 
tènde a procacciare, Industrioso. 
Procacciala,  s.  f.  Quella  pian- 
ta, che  anche  dicesi  Portulaca. 
Procàccia. s. m.  Chi  porta  let- 
tere ec.  da  una  città  all'altra. 
Procacciamenfco.s.m.Il  pro- 
cacciare, Provvedimento. 
Procacciante.  add.  Che  pro- 
caccia, Industrioso,  D’assai. 
Procacciare,  -u.  a.  Provvede- 
re, Trovar  mòdo  d’avere.  |j  pro- 
nom.  Procacciare  a sè  , anche 
dicesi  assol.  Procacciare. 
Procacciévol e.  add.  Che  pro- 
caccia, Procacciante. 

Procaccina.  s.f.  Quella,  donna 
che  porta  le  lettere  da  un  paese 
ad  un  altro. 

Procaccino,  dim.  Procaccio , 

Colui  che  porta  lettere  da  città  a 
citta.  |j  Colui  che  s’ ingegna  di 
guadagnare. 

Procàccio,  s.  m.  Provvisione 
Provvedimento.  ([Utile.  ||  Colui 
che  pòrta  le  lettere  da  una  città 
all’altra,  viaggiando  a giornate. 
Procace,  add.  Petulante, Sfac- 
ciato, Protèrvo. 

Procàcia,  s.  f.  Usasi  da  molti 
per  Lo  stesso  che  Procacità. 
Procacità,  s.f.  Protèrvia,  Pe- 
tulanza, Sfacciataggine. 

Procanto,  s.  m.  V A.  Proemio. 
Procatàrtico,  s.  m.  Princi- 
piativo. 

Proccura.  5.  f.  Strumento  di 
scrittura  fatta  per  pubblica  per- 
sona, col  quale  si  dà  altrui  auto- 
rità d’  operare  in  nome  e in  ve- 
ce di  sè  medesimo. 

Proccuragione.  s.  f.Il  procu- 
rare. c 

Proccurare  v.a.  Cercare, Pro- 
cacciare, Ingegnarsi  d’avere.  || 
Diioudere  1’  altrui  cause.  \\  Ba- 
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dare , Considerare,  Aver  cura , 
Guardare.  [|  Attendere.  ||  Custo- 
dire, Tenero  in  guardia. 
Proccuratorafco.  s.  m.  Ufficio 
del  procuratore. 

Proecuratore-triee.  v c r b. 

Quegli  che  agita  e difende  Ja 
cause  e i negòzj  altrui.  |]  Pro- 
cacciatore. 

Proccurazione.  s.  f.  Il  procu- 
^ rare, 

Proccureria.  s.  f.  Professione 
del  proccuratore. 

Procèdere,  v.  intr . Andare  a- 
vanti.  Camminare,  (j  Continuare. 
Seguitare  avanti.  |(  Procèdere 
contro  alcuno , Proseguire  il  giu- 
dizio intentato  contro  alcuno, 
Processarlo.  (]  ass.  Tornar  bene, 
Esser  in  acconcio.  j|  Derivare, 
Nàscere.  |j  Provar  bene  , Venir 
su  bene. 

Procedimento,  s.m.  Il  procè- 
dere, L’andare  innanzi. 
Procedura,  s.  f.  Il  procèdere, Il 
portarsi,  Manièra  di  operare.  Jj 
Il  tempo  e il  modo  col  quale  si 
conduce  un  processo. 
Proceleumàtico  e Proce- 
leusmàtico.  s.  m.  Piede  del 
verso  greco  e latino,  così  detto 
perchè  lunghissimo,  e velocissi- 
mo, per  essere  di  quattro  sillaba 
brevi. 

Procèlla,  s.  f.  V.  L.  Impetuosa 
tempèsta,  Fortuna  di  mare. 
Procelìipede.  add.  Veloce  co- 
me la  procèlla. 

Procelloso,  add.  V.  L.  Che  & 

1 in  procèlla.  [|  Che  pòrta  procèlla. 
Pròceri.  5.  m.  pi.  I grandi,  i 
magnati,  I maggiorenti. 
Procerità.  5.  f.  Altezza,  Gran- 
dezza. 

Pròcero.  add.  Alto. 
Processàbile,  add.  Da  pro- 
cessarsi. 

Processante,  sost.  Ufficiale 

che  procèssa. 

Processare. v.a.  Formar  pro- 
cèsso. 

Froeessionalmente.  avv.  In 

recessione. 

rocessionare.  v.  intr.  ass. 
Andar  attorno  facendo  proces- 
sione, 0 a guisa  di  processione. 
Processione.  & f . L’ andar* 


che  fanno  per  lo  più  gli  eccle- 
siastici attorno  in  ordinanza  , 
cantando  salmi  e altre  orazioni 
in  lode  di  Dio. 

Proeessionévole.  add.  Che 
va  a processione. 

Proeessivo.  add.  Che  ha  fòrza 
di  procedere,  o di  camminare. 

Procèsso,  s.  m.  Procedimen- 
to, Progresso , Seguitamento.  |] 
Avanzamento.  |j  si  dicono  anche 
tutte  le  Scritture  degli  atti  che  si 
fanno  nelle  cause  si  civili  come 
criminali.  l|  Esame.  ||  Manièra  di 
procèdere  e di  trattare. 

Processava.  s.  f.  Il  procèsso 
che  si  fa  contro  un  rèo. 

Procidènza.  s.  f.  Discesa,  Ca- 
lamento  in  basso. 

Procinto,  s.  m.  Precinto,  ||  Es- 
sere in  procinto  * Essere  sul 
punto  di. 

Procione,  s.  m.  Anticane. 

Procircùito,  s.  m.  Circùito. 

Proclama.  5.  m.  Pubblicazio- 
ne, Editto,  Bando. 

Proclamare,  v.  a.  Promulga- 
re, Pubblicare  ad  alta  voce. 

Proclamazione,  s . f.  V atto 
del  proclamare.  R. 

Proclive,  s.  m.  Pendio,  Pr- 
ensione, inclinazione, 
roclive.  add.  Inchinevole,  Di- 
sposto a,  o simili. 

Proclività,  s.  f.  Propensione. 

Pròco.  s.  m.  Colui  che  cerca 
moglie,  Che  pretènde  le  nózze 
d’  alcuna  amante. 

Procòndilo,  s.  m.  Nome  che  sì 
dà  all*  estremità  della  ultima  fa- 
lange di  tutte  le  dita. 

Proconsolare,  add.  Bel  pro- 
cònsolo , Che  appartiene  al  pro- 
cònsolo. 

proconsolato,  s.  m.  Ufficio 
del  procònsolo. 

Procònsole,  s.m.  Procònsolo. 

Procònsolo,  s.m.  Cho^ tiene  la 
vece  di  consolo.  ||  Ufficiale  del- 
la repubblica  fiorentina,  che  (fo- 
vea esaminare  e approvare  co- 
loro che  volevano  esercitare  il 
notariato. 

Procrastinare.  0.  intr.  Indu- 
giare d’oggi  in  domane. 
Procrastinazione.  s.f.lì  pro- 
crastinare. 


Procreamento,  s.  m.  Il  pro- 
creare. 

Procreare,  v.  a.  Generare. 

Procreazione,  s.  f.  Procrea- 
mento. 

Procura,  s.  f.  Proccura.  j|  II 
procacciare,  Procaccio. 

Procuragione.  s.  f.  Proceura- 

gione. 

Procurante,  s.  m.  Procura- 
tore. 

Procurare,  v.  a.  e intr.F roc- 
curare , in  tutti  i suoi  significati. 
}|  Coltivare,  parlando  di  piante o 
di  terreni.  !)  Curare  , Custodire. 

Procuratila,  s.  f.  L*  abitazio- 
ne de’procuratori  di  San  Marco 
nella  repubblica  di  Venezia,  ed 
anche  il  Magistrato  di  essi  pro- 
curatori , e la  Dignità  mede-* 
sima. 

Procuratore,  s.  m.  Proccura- 
tore.  ||  Titolo  di  carica  o dignità 
nella  repubblica  di  Venezia. 

Procurazione,  s.  f.  Procura- 
ila,  Procurerla.H  A procurazio- 
ne, A istigazione. 

Procureria. f.  Procuratla. 

Pròda,  s.  f.  Sponda,  Ripa..|| 
Ajuòla  a pendio  esposta  per  lo 
più  a levante  o a mezzodì. ||e  Li- 
sta di  terreno  che  rimane  adug- 
giata  da  un  filare  di  viti.  |J  Orlo. 
||  Prora. 

Pròde,  s.  m.  Lo  stesso  che  Pro, 
Giovamento,  Utile.  ||  Usura. 

Pròde,  add.  Pro’,  Valoroso. 

Prodeggiare,  v.  intr.  Andar 
volgendo  la  pròda. 

Prodemente,  avv.  Valorosa- 
mente, Con  prodezza. 

Prodezza,  s.f.  Valore,  Fortezza 
di  corpo.  Jj  Impresa  da  prode. 

Prodigalità,  s.f.  Eccésso  nello 
spèndere,  e nel  donare. 

Prodigalizzare,  v.  intr.  Usar 
prodigalità,  Scialacquare. 

Prodigamente  e Prodigal- 
mente.  avv.  Con  prodigalità. 

Prodigio.  *.  m.  Eifètto  di  còsa 
meravigliosa,  insòlita  nell’ordi- 
ne consuèto  della  natura.  ||  Còsa 
insòlita,  {)  Segno  di  còsa  futura. 

Prodigiosamente,  avv.  Con 
p rod  i gio , Maravigliosamente . 

Prodigiosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch’è  prodigioso. 
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Prodigioso,  add.  Pièno  di  pro- 

digj.  ||  Raro,  Straordinario. 
Pròdigo.  5.  m.  Quegli  che  dà, 
e spènde  eccessivamente, 
proditoiùamente.  avv.  In  mò- 
do proditòrio. 

Proditòrio,  add.  Traditoresco. 

1 Prodittatore,  s.  m.  Colui  che 
fa  le  veci  del  dittatore, 
j Prodizione,  s.  f . Tradimento. 
Prodòmo.  s.  m.  Colui  che  so- 
i pretendeva  allo  spedale  de’  ca- 
■ valieri  di  Malta. 

! Prodotto,  s.  m.  Quel  numero 
che  nasce  dal  moltiplicare  una 
{ quantità  per  un’altra. 
Prodotto.  adfd.  Allungato. 
Pròdromo,  s.m.  Introduzione. 
Pròdromo,  add.  Precursore. 
Producibile,  add.  Atto  a pro- 
durre. 

Producimento.  s.  m.  Il  pro- 
durre. 

Produomo,  s.  m.  comp.  Uomo 
prode,  Valentuomo. 

Produrre  e Prodùcere,  v.  a. 
Generare,  Dar  1*  essere,  Creare  , 
Partorire,  Figliare,  e simili.  \\ 
Far  nascere,  Cagionare.[|  Addur- 
re, Condurre  , Porre  avanti;  che 
anche  si  dice  Mettere  in  campo, 
li  Allungare.  ||  Dar  frutto. 
Produttibile.  add.  Che  si  può 
produrre. 

Produttività,  s.f.  aslr.  di  Pro- 
duttivo. 

Produttivo,  add.  Che  prodàce, 
Atto  a produrre. 

Prcdutto.  s.  m.  Prodotto. 
Produttore,  s.  m.  Nel  linguag- 
giodegli  economisti  contrappo- 
jjnesi  a Consumatore,  e significa 
Colui  che  con  l’industria  sua  pro- 
duce cose  all’uso  comune,  li. 
Produzione,  s.f.  Il  produrre. 
Proemiale,  add.  Del  proèmio, 
Appartenènte  al  proèmio. 
Proemiare,  v.  intr.  Preambo- 
lare^ Far  proèmio. 

Proèmio.  s.  m.  Prima  parte 
deli’orazione  o d’altra  òpera,  ove 
principalmente  si  propone  quello 
che  s’ha  a trattare.  || Preàmbolo, 
roemizzare.  v.  intr.  Proe- 
miare. 

Profanamente,  avv.  A guisa 
ai  profano,  Con  profanità. 
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Profanamento,  s.  m.  Viola- 
zione delle  còse  sacre. 
Profanare,  v.  a.  Far  profano, 
Violare,  Applicare  le  còse  sacro 
e dedicate  ai  culto  di  Dio  in  ser- 
vigi temporali  e secolareschi. 
Profanazione,  s.  f.  Contami- 
nazione delle  còse  sacre. 
Profanità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  profano. 

Profano,  add.  Empio  , Scelle- 
rato. j!Cheè  contro  il  rispetto  do- 
vuto alle  cose  sacre.  |]  Non  ini- 
ziato in  cèrti  mistèri.  (|  dicesi  pur 
delle  Còse  che  non  spèttano  a re- 
ligione. U Còsa  o Luògo  già  sacro 
ridotto  a uso  profano. 
Profato.  s.  m.  V.  L.  Assioma. 
Profènda,  s.f.  Quella  quantità 
di  biada  che  si  dà  in  una  volta 
ai  cavalli.  ||  Misura  antica. 
Profondare,  v.  a.  Dar  la  pro- 
fenda alle  bestie  , cioè  quella 
quantità  di  biada  che  dà  Tòste. 
Preferènza,  s.  f.  Profferta. 
Proferimento,  s.  m.  Il  profe- 
rire, Pronunzia 

Professare,  v.  a.  Palesemente 
mostrare,  o Confessare  di  avere 
un  costume,  un’opinione,  un  sen- 
timento o simile.  ||Insegnare  pub- 
blicamente. ||  ass.  Far  voti  so- 
lènni in  religione. 

Profe sfiatamento,  avv.  Per 
professione,  o Pubblicamente. 
Professione.  «./".Pubblica  ma- 
nifestazione o Confessione  d’un 
sentimento,  opinione  o simile.  j| 
Esercizio  c Mestiere  a cui  si  dà 
l’uomo  o per  guadagno  o per  di- 
lètto. ||  Règola  prescritta  a un 
ordine  religioso.  ||  Solenne  pro- 
messa d’osservanza  cho  fanno  i 
regolari. 

Profèsso,  s.  m.  Che  ha  fatto 
professione. 

Profèsso  (ex).  Pienamente  , 
Largamente,  Di  propòsito. 
Professorale,  add.  Lo  stesso 
che  Professionale. 
Professorato,  s.  m.  Ufficio  e 
dignità  di  professore. 
Professore,  s.  m.  Che  profès- 
sa. ||  Colui  che  conosce  a fondo 
un’arte  o una  sciènza  e può  in 
quella  sentenziare.  (|  Colui  che 
insegna  qualche  scienza  o arte 
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In  un  pubblico  studio.  Il  femmi- 
nino è Professora. 
Professoriale.  add.  Che  ha 
relazione  a professore. 
Professorone. accr. di  Profes- 
sore: Professore  di  molto  merito. 
Profèta.  s.  m.  V.G.  Quegli  che 
antivede  e annunzia  il  futuro. 
Profetale,  add.  Di  profèta. 
Profetare,  v.  a.  Predire,  Antive- 
dere ed  Annunziare  il  futuro. 
Profetazicne.  $.  f.  Profezia, 
Il  profetare. 

Profeteggiare, Profetizza- 
re. v.  a.  Profetare. 
Profetessa,  femm. di  Profèta. 
Profeticamente.  aw.Con  pro- 
fezia. 

Profètico,  add.  Di  profèta. 
Profettizio.  V.  L.  Aggiunto  di 
quel  pecùlio  o di  quella  dòte  che 
proviene  dal  padre  o da  altro 
^ ascendente. 

Profezia,  s.  f.  Còsa  predetta  da 
profèta  verace  o bugiardo,  jj 
Predizione  fatta  a caso  di  còse 
avvenire. 

Proffierènza , s.  f.  Il  profferire 
arole,  11  pronunziare. 
roiferibile.a^.Chepuò  prof- 
ferirsi. 

Profferlmento.  s.  m.  Il  prof- 
ferir delle  parole,  Pronunzia. 
Profferire,  n.  a.  Pronunziare, 
Mandar  fuori  le  paròle.  j|  Manife- 
stare, Palesare.!  j Offerire.!  | Prof- 
ferirsi. rifl.aU.  Esibirsi,  Proffe- 
rire sè  stesso. 

Proffèrta,  s.  f.  Esibizione.  ||  O- 
blazione.  1]  Ciò  che  si  offerisce  in 
pagamento  di  una  còsa  che  si 
vuol  comprare. 

Profferta.  5.  m.  Offerta. 
Profìciènte.  add.  Che  profitta, 
Che  s’avanza. 

Proficuo,  add.  Profittevole. 
Prefigurato,  add.  Figurato. 
Profilamento,  s.  rii.  Profilo, 
Profilatura. 

Profilare,  r.a.  Ritrarre  in  pro- 
filo. Il  Deìineare. 

Profilato,  add.  Naso  profilalo j 
Lo  stesso  che  Affilato. 
Profilatoio.  s.  m.  Fèrro  per 
cesellare. 

Profilàttico,  add.  Aggiunto  di 
una  cura  intesa  a preservare  da 


qualche  male.  La  voce  comune 
sarebbe  Preservativo.  R. 
Profilatura,  s.m.  Profilo. 
Profilo,  s.  m.  Disegno  della  li- 
nea estrema  di  un  oggètto,  0 di 
una  parte  di  esso.  ||  Ornamento 
della  parte  estrema  di  alcuna  co- 
sa. ||  Disegno  della  grossezza  e 
projètto  dell’edifìcio  sopra  la  sua 
pianta,  che  è una  delle  tre  parti 
fatte  dall’  artefice  per  prima  di- 
mostrazione dell’  òpera  ; le  quali 
parti  sono  pianta,  profilo  e fac- 
cia. ||  Sòrta  di  ancùdine  qua- 
drangolare. ) 

Pr ofime.  s.  m.  Pezzo  cilindrico 
di  legno,  che  serve  ad  unire  lo 
zòccolo  degli  strumenti  aratorj 
con  la  bure. 

Profitènte.  5.  m.  Quegli  che  fa 
professione  in  un  ordine  reli- 
gioso. 

Profittàbile,  add.  D’utile,  Di 
profitto,  Fruttuoso. 
Profittare,  v.  intr.  Far  profit- 
to, Far  progresso,  Acquistare. 
Profittévole.  acàZ.Profittabile. 
Profitto,  s.m.  Utile,  Guadagno, 
Giovamento,  Progrèsso,  Avan- 
zamento, e simili. 

Profizio.  voce  di  buono  augù- 
rio, Vi  faccia  prò. 

Proflùvio,  s.  m.  Trabocco.  |j 
Perdita  copiosa  d’umori  o mate- 
rie liquide  da  alcuna  parte  del 
còrpo  infermo.  ||  Ammassamene 
to,  Abbondanza,  e per  lo  più  si 
dice  delle  paròle. 
Profondamente,  am.  Molto 
addentro,  A fondo,  Con  profon- 
dità. ||  Sottilmente. 
Profondamento,  s.  m.  Il  pro- 
fondare. 

Profondare,  v.  intr.  Cadere  e 
rovinar  nel  fondo,  Sprofondare; 
(|  in  sign.  att , Affondare,  Mette- 
re al  fondo,  \\rifl.  att.  Immèrger- 
si, Andare  a fondo. 
Profondato,  add.  Atterrato, 
Rovinato. 

Profondazione,  s.  f. Il  profon- 
dare, Cavamento. 
Profóndere,  v.  a.  Spargere 
profusamente , Consumare  pe* 
via  di  spese  eccessive. 
Frofondigorgo.  add.  comp. 
Che  ha  gorghi  profondi. 


PRO  - 875  - PRO 


Profondità,  s.  f.  Una  dolio  tre 
dimensioni  del  còrpo  sòlido,  Al- 
tezza da  sommo  ad  imo.  \\  Luògo 

Profondo,  s.m.  Profondità, 
profondo,  add.  Còncavo,  Mol- 
to alFondo.H  Alto.  ||  Profuso.  Il 
Che  va  molto  addentro  in  un  ar- 
te o sciènza. 

Profondo.  aw.Profonaameme. 
Profosso,  s.wi.  Custode  e guar- 
diano delle  carceri  militari,  R- 
Pròfugo,  add.  Fuggiasco. 
Profumaxnento.  s.  m.  Il  pro- 
fumare. 

Profumare,  v.a.  Dare  il  pro- 
fumo a checchessia.  ||  intr.  Spi- 
rare odor  di  profumo.  ^ 

Profumatamente.  am.  Con 
profumo,  il  Con  ogni  pulizia  a 
, diligènza.  i|  Puntualmente. 
Profumeria,  s.  f.  Officina  del 
profumière. 

Profumièra.  s.f.Vaso  nel  qua- 
le si  fa  il  profùmo. 
Profumière,  s.m.  Colui  che  fa 
unguènti  odoriferi. 
Prcfumièro.  s.  m.  Profumière. 
Profumière,  add.  Che  profu- 
ma, Che  spande  profumi. 
Profumino,  s.  m.  Vaso  da  te- 
ner profumi,  Profumièra. 
Frofummièro.  s.  m.  Profu- 
mière. 

Profùmo.  s.  m.  Tutto  quello 
che  per  delizia  si  abbrucia , o si 
fa  bollire  per  aver  odore  dal  suo 
fumo.  |1  Qualunque  còsa  o sem- 
plice, o composta,  atta  in  qua- 
lunque mòdo  a render  buon  odo- 
re. il  Adulazione. 

Profumo  so.  add.  Che  odora  dì 
profumi. 

Profusamente,  am.  Soprab- 
bondantemente,  Prodigamele. 

Profusione.  5.  f.  Prodigalità, 
Liberalità. 

Profuso,  add.  Pròdigo. 
Progenerar  e.  ma. Essere  prin- 
cipio o stipite  di  una  prosàpia. 
Progènia  e Progènie,  s.  f. 

Stirpe,  Schiatta,  Generazione. 
Progènito,  add . Generato. 
Progenitore-trice.  xerb. An- 
tenato. 

Progettare,  v. a.  Proporre  un 
negozi'  un  lavoro,  un  ’òpera.  R. 


Progettista.  s.  m.  Cosi  dices1 
chi  suol  faro  spesso  progetti  d’ 
impossibile  riuscimento.  R. 
Progètto,  s.m.  Disegno  che  al- 
tri fa  per  compire  un’  impresa. 
Progìnnasma.  s.m.  V.  G.  E- 
sercizio  ginnastico.  ||  Esercizje 
che  si  fa  in  qualunque  materia 
di  lettere  o di  sciènze. 
Pregiudicare,  v.  a.  V.A.  Fai 
checchessia  che  risulti  in  danno 
d’altrui,  Pregiudicare. 

Prògne,  s.  f.  Da’ poeti  fu  usata 
per  Rondine. 

Prògnosi,  s.  f.  Giudizio  dello 
stato  futuro,  o deli’  esito  di  una 
malattia,  argomentato  da’segni 
che  la  precedono,  o V accompa- 
gnano. R. 

Prognosticale,  add.  Atto  a 
dedurne  pronòstici. 
Prognòstico. s.m.  Pronòstico. 
Programma,  s.  m.  V.  G.  Av- 
viso contenente  V argomento  di 
un’òpera  che  si  è per  dare  alla 
luce,  ed  altre  cose  ad  essa  ap- 
partenenti. 

Progredimento,  s.  m.  Il  pro- 
gredire. 

Progredire,  v.inlr.  Andare  a- 
vanti. 

Progressione,  s.  f.  Il  progre- 
dire. ||  Aggiungimento  di  nume- 
ri, li  quali  cominciano  dall’ unità, 
o veramente  dal  binario, o da  al- 
tro numero,  e poi  continuando 
eccede  un  altro  egualmente,  ac- 
ciò la  loro  somma  prestamente 
si  abbia  come  1,  2,  3,  4,  ec.,  ov- 
vero 1,  3,  5,  7,  ec.,  ovvero  2,  4, 
6,  8,  ec.,  ovvero  3,  6,  9,  12  ec. 
Progressista,  s.  m.  Amante 
e Fautore  dei  progresso.  R. 
Progressivo,  add.  Che  ha  vir- 
tù d’andare  avanti,  o Che  va 
avanti. 

Pregrèsso,  s.m.  Il  progredire. 

Il  Profitto. 

Proibire,  v.  intr.  Vietare,  Co- 
mandare che  non  si  faccia.  ||  Im- 
pedire. Il  Tener  lontano  da. 
Proibitivo,  add.  Atto  a proibi- 
re. Che  proibisce. 

Pr  oibizione,  s.  f.  Il  proibire. 
Froiciènte.  add.  Che  scaglia, 
Che  tira. 

Proj  ettaro. fw&'afts. Usato  spe- 
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talmente  nel  modo  Proiettar 
Y ombra,  detto  di  corpo,  e vale 
Gettarla  innanzi  a sò.  R. 
Proièttile,  s.  m.  Proj etto. 
Proièttile,  add.  Mòto  proiètti- 
le, Quella  manièra  di  moto  dal 
«quale  i flùidi  sono  portati  in  vòl- 
ta entro  i canali  del  còrpo  ani- 
mato, mediante  la  contraziona 
delle  pareti  di  essi  canali. 
Proietto,  s.  m.  Ogni  grave,  il 
quale  sia  posto  in  moto  violento 
da  una  forza  qualunque,  e segua 
il  suo  corso  secondo  la  direzione 
che  gli  vien  data.  j|  Quella  parte 
dell*edifizio  o delle  mèmbra  de- 
gli ornamenti,  che  sporge  in  fuòri. 
Prefettura.  s.  f.  Aggètto. 
Processione,  s.  f.  Moto  princi- 
piato dal  movènte  che  spinge  il 
mobile  per  qualche  spazio,  ma  lo 
abbandona,  in  modo  però  che, 
non  ostante  il  mobile  , per  lo 
mezzo  fluido  alquanto  procèda. 
Prolasso,  s.  m.  Cadimento  in 
basso  di  una  parte  qualunque 
dei  corpo,  il  che  avviene  per  de- 
bolezza di  mùscoli. 

Prolato.  add.  V.  L.  Profferito. 
Prelazione.  s.  f.  Pronunzia- 
mone, Proferimento. 

Pròle,  s.  f.  Progènie,  I figliuòli. 
Prolegato,  s.  m.  Governatore 
delle  provincia  pontificio,  che  ri- 
sedeva invece  di  un  legato.  R. 
Prolegòmeni,  e.  m.  pi.  V.  G. 
Preàmbolo,  Prefazione,  Largo 
discorso  che  serve  di  prepara- 
zione a un’opera. 

Prolèssi,  s.  f.  V.  G.  Figura 
rettòrica  con  cui  si  previène  a 
quello  che  si  può  opporre  dall’av- 
versario o dagli  uditori. 
Proletariato.  *.  m.  Lo  stato 
di  chi  è proletario;  e tutti  insieme 
ì proletari.  R. 

Proletario,  s.  m.  Persona  bas- 
sa e vile,  e non  buona  ad  altro 
che  rv  far  razza. 

Prolifico,  add.  Che  fa  molta 
pròle,  Atto  a far  pròle. 
Prolissamente,  am.  Lunga- 
mente, Distesamente. 
Prolissità,  x.  f. lunghezza nel- 
F operazione  o nel  tempo  impie- 
gato. |j  Sovèrchia  lunghezza  nel 
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Prolisso,  add.  Lungo  nella  sua 

durata,  o nella  sua  quàntbà. 

Pr  dogare. v.intr.  Far  pròlogo. 
Pr  ologlxeggiar  e . v.  mfr.  Pro- 
io gare,  detto  per  maggiore  enfasi 
Prole  giusta,  s.  m.  Colui  che 
nella  commèdia  recitava  il  Prò- 
logo. 

Prologizzare.v.  intr.  Far  prò- 
logo. Prologare. 

Pròlogo,  s.  tn.  V . G.  Quel  ra- 
gionamento posto  avanti  por  le 
più  a’poèmi  rappresentativi,  col 
quale,  o il  poèta  si  scusa, o la  fa- 
vola si  commènda,  o alcuna  co- 
sa si  reca  avanti  che  dia  lume 
di  essa  favola.  \\  Principio.  j| 
Preàmbolo. 

Prolòquio.  s.  m.  Proposizione 
incontrastabile,  Assiòma. 
Prolùdere,  v.  intr.  Far  come 
preàmbolo  a un  discorso. 
Prolungàbile,  add.  Da  potersi 
prolungare.  R. 

Prolungamento,  s.m.  Il  pro- 
lungare. H Allungamento. 
Prolungare. v.  a.  Allungare  , 
Differire,  Prorogare,  Mandar  m 
lungo.  Il  Distèndere.  |1  ri/l.  alt. 
AUungarsi.il  intr.  pronom.  Di- 
lungarsi, Allontanarsi. 
Prolungativo,  add.  Atto  a 
prolungare. 

Prolungazione,  s.  f.  Prolun- 
gamento. . . 

Prolusione,  s.  f.  Composizione 
che  sèrvo  come  di  prelùdio  ad 
un’ òpera,  o a un  corso  di  lezioni. 
Prolùvie.  5.  f.  V.  L.  Pièna, 
Inondazione.  ||  Copiosa  uscita  di 
materie  da  una  parte  del  corpo. 
Prèmere,  v.  a . V.  L.  Mani- 
festare, Palesare,  Mettere  fuòri. 
Promessa,  s.f.  Lo  assicurare 
a bocca  o per  iscritto  di  lare  o 
dire  una  cosa.  I|  Quel  che  s’ è pro- 
messo. ||  Obbligazione.  \\  Esecu- 
zione della  promessa.|| Stare  alle 
promesse,  vale  Mantenerle.  ^ 
Promessione  e Promissio- 
ne. s.  f.  Promessa. 
Promessivo.  s . m.  Che  dà  o 
fa  promessa. 

Prométtere,  v.  intr.  Obbli- 
gare altrui  la  sua  fede  ài  tare 
alcuna  cosa.  ||  Fare  sperar  chec- 
chessia. Il  Vaticinare.  U Minao 
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dare.  ||  Giurare.  j|  alt.  Pro- 
mettere sé,  Offerirsi.  ||  Darsi  ad 
intèndere  di  poter  fare  o ottenere 
checchessia.  1 1 Promettersi  iV al- 
cuno, Assicurarsi  di  poterlo  di- 
sperivi a ciò  che  si  vuòte. 
Promettimento.  s.  m.  Pro- 
messa. 

Prominènte,  add.  Che  ha  pro- 
minènza. 

Prominènza.®,  f.  Rialto, Ele- 
vazione sopra  il  rimanente  della 
superi!  eie. 

Proministra,  s.  m.  Dìcevasi 
nel  governo  pontifìcio  Promini- 
slro  delle  armi , Colui  che  so- 
pravvedeva alle  armi.  R. 
Prcmiscuare.  v . a . Mescolare 
senza  ordine. 

Promiscuità,  s.  f \ Stato  di  ciò 
che  è promiscuo. 

Promiscuo  .«dd. Con  fusamente 
misto,  Indistinto. 

Promissivo,  add.  Che  contiene 
promessa.  R. 

Promissore,  s.  m.  Prometti- 
tore. 

Promissòrio,  add.  Apparte- 
nènte a proméssa. 

Promòbile.  add.  Permutabile. 
Promontòrio,  s.  m.  Punta  di 
tona  che  si  spòrge  in  mare. 
Promòsso.  P . pas.  da  Pro- 
muòvere. 

P’romotore-trice.  %>erb.  Chi  o 
Che  promuòve. 

Promovimento.  *.  m.  Il  pro- 
muòvere. 

Premozione.  ®.  f.  Azione  per 
la  quale  si  conferisce  un  grado  o 
dignità  maggiore  di  quella  che 
altri  ha.  jj  Istigamento. 
Promulgamento.  s.m.  L’atto 
e L’effetto  del  promulgare,  Pro- 
mulgazione. 

Promulgare,  v.  a.  Pubblicare 
una  legge  o altro.  ||  Divulgare. 
Proinuìgativo.  add.  Atto  a 
promulgare. 

Promulgazione,  s.  f.  U pro- 
mulgare. 

Promuòvere,  v.  a.  Conferì:© 
grado  o dignità  maggiore  di 
quella  che  alcuno  abbia.  ||  Dar 
mòto,  cominciamento,  vigore,  o 
incitamento.  ||  Ajufare,  Proteg- 
gere, Favorire,  lì  Sommuòvere. 
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Prometta,  s.  f.  Promutazione. 
Promufcare.  v.  a.  Permutare. 
Promutazione,  s.  f.  11  promu- 
tare. 

Pronao,  s.  m.  Vestibolo. 
Pronatore,  s.  m.  e add.  Uno 
da*  muscoli  del  braccio  che  sòr- 
vano  a farlo  piagare  per  innanzi. 
Pronazione,  s,  f.  Movimento 
col  quale  l’antibraccio  gira  in  uè 
stesso,  par  modo  che  il  di  sopra 
vien  di  sotto  ec. 

Pronepote  e Pronipote.  -s.m. 
Figliu  òlo  del  nipote,  Discendènte. 
Pronità,  s . f.  Qualità  astratta 
di  ciò  che  è Jl’ono. 

Pròno,  add.  V.  L.  Piegato  al- 
Fingiù,  Chino.  j|  Inclinato, 
Pronoma.  s.  m.  Così  detto  per- 
chè fa  le  veci  del  nome. 
Pronominale,  add.  Che  ap- 
partiene a pronome. 
Prenominato. Nominato, 
Rinomato,  Famoso. 
Pronosticamento,  s.  m.  E 
pronosticare. 

Pronostìcanza.  s.  f.  voce  pò- 
co usata:  Pronosticamento. 
Pronosticare,  v.  a.  Prevede- 
ra,  Annunziare  il  futuro. 
Pronosticazione.  *.  /.  Il  pro- 
nosticare. 

Pronostico.  «.  m.  V.  G.  Pro- 
nosticamento, jj  si  dice  anche  dai 
Giudizj  formati  dagli  astròlogì 
nell’oy  servare  i se  giti  celèsti. 
Pronòstico.a^d.  Che  dà  segno, 
Che  pronostica. 

Premiare,  v.  a.  Importunare, 
Importunai  amiate  sollecitare. 
Prontezza.  f.  Volonterosa 
disposizione  a tòsto  © presente- 
mente operare.  |J  Improntitudine, 
Improntezza.j|  una  cèrta  risolu- 
zione o disinvoltura,  con  la  quale 
la  figura  muòve  il  còrpo  o lo  mèm- 
bra alle  suo  operazioni. 
Prontitudine.  s.  f.  Prontezza. 
Pronto,  add.  Prèsto,  Apparec- 
chiato, Acconcio,  In  punto.jj  Re- 
pentino, Che  non  lascia  tèmpo  a 
consiglio.  ||  Importuno.  Impron- 
to. fi  Compiuto.  ì|  In  pronto, 
co’ verbi  Amre  o Essere,  Aver 
pronta  una  còsa,  o Esser  presto 
a farla. 

Prontuarìa.  f.  A,  Vizia 
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cha  nasce  dall’ira. ||SfaCciatag- 

ghie.  ^ 

Prontuàrio,  s.  m.  Opera  di 
lettere  o di  scienze,  la  cui  mate- 
ria è in  modo  ordinata  e disposta, 
che  lo  studioso  trova  agevolmen- 
te e ha  come  in  pronto  qual  che 
vuole.  R.  _ , 

Prònuba,  $.  f-  e Pronubo. 
m.  P.  L.  Promovitore,  e Pro- 
movitrice  del  matrimonio.  [|  Che 
presiède  alle  nózze. 

Pronunzia.  s.  f.  Il  pronunziare. 
Pronunciàbile,  acid.  Accon- 
cio a potersi  pronunziare. 
Prcnunziagione.  s.  f.  Pro- 
nunziazione. 

Pronunziamentàrio.  s.  m 
Prontuario. 

Pronunciamento . s.  m.  Il  pro- 
nunziare, Pronunziamone.  < 
Pronunciare,  v.  a.  Pubblicare, 
Dichiarare.  |J  Predire.  |1  Definire, 
Sentenziare. 

Pronunzi  ativo.  add.  Che  pro- 
nunzia, Attp  a pronunziare. 
Pronunziato,  s.  m.  Proposi- 
zione, Detto. 

Pronunziato,  add.  Rilevato. 
Pronunzi  azione,  s.  f.  Il  pro- 
nunziare. . 

Propagàbile,  add.  Che  si  può 

Propagamento,  s.  va.  L’atto 
e L’effètto  del  propagare. 
Propagarla.  s.  f.  Nome  che 
si  dà  in  Roma  alla  Congregazio- 
ne ordinata  alla  propagazione 
della  fede. 

Propagare,  v.  a.  Allargare, 
Dilatare.  ||  Propagarsi,  dicono 
i filòsofi  della  Luce  che  si  diffon- 
de, si  dilata,  e così  il  suono. 
Propagazione,  s.  f.  Il  propa- 
gare. l 

Propagginamento,  s.  r*  Il 
propagginare.  /ó 

Propagginare,  v.  a.  Coricare 
sotto  tèrra  i rami  delle  piante  e 
i tralci  delle  viti  senza  tagliarli 
dal  loro  tronco  , acciocché  fac- 
cian  pianta  e germogline  per  sè 
stessi.  i|  Propagare,  Ampliare.  || 
Sotterrar  vivo  alcuno  a capo  al- 
l’ ingiù. 

Propagginazione,  s.f.  Il  pro- 
pagginare. 


Propàggine  e Propagine. 

s.  f.  Ramo  della  pianta  piegato 
e coricato  sottèrra  , acciocché 
anch’  egli  per  sè  stesso  divènga 
pianta.  ||  Stirpe,  Legnaggio. 
Propago,  s.  f.  Propàggine,  ma 
nel  significato  di  Discendènza. 
Propalare,  v.  a.  Manifestare  , 
Divulgare,  Far  nòto.  ^ 
Propalazione,  s.  f.  L”  atto  e 
L’effetto  del  propalare. 
Proparalèsse.  s.  f.  Figura 
detta  altrimenti  Paragóne. 
Pròpe.  V.  L.  Vicino,  Accòsto. 
Propedèutica,  s.  f.  insegna- 
mento che  introduce  nello  studio 
di  qualche  scienza  , e usato  as- 
solutamente , alio  studio  della 
Filosofia.  R< 

Propèndere,  v.  a.  Aver  pro- 
pensione. Inclinare. 
Propensamento,  s.  m.  Pre- 
meditazione. 

Propensare,  v.  a.  Premedita- 
re, Esaminare  anticipatamente. 
Propensione^./*.  Inclinazione. 
Propensità.  s.  f.  Inclinazione, 
Propensione.  . 

Propènso,  add.  Inclinato,  Voffo 
a fare  checchessia. 

Propietà,  s.  f.  Proprietà  _ 
Propietàrio.  s.  m-  Colui  cha 
tiene  in  proprietà, Colui  che  pos- 
siede alcuna  cosa. 

Propileo.  5,  m.  Vestibolo  di  un 
tempio  o d’una  reggia. 
Propina,  s.  f.  Porzione  di  de- 
naro che,  oltre  l’assegno  , si  di- 
stribuiva a chi  era  professore  da 
chi  prendeva  la  laurea  dottorale. 
Propinare.  'U.  intr.  Far  brindi- 
si, Severe  alla  salute  d’ alcuno  jj 
Porgere,  e dicesi  del  veleno. 
Propinquamente,  arv.v  ap- 
prèsso, Con  vicinità. 

Propinquità,  s.  /*•  Vicinità.  \] 
Parentèla  . un 

Propinquo,  add.  Vicmo-H con- 
giunto per  parentela. 

Pròpio.  .9.  ra.  Quello  che  preci- 
samente s’attribuisce  all’  una 
còsa,  e non  all  altra:  Proprietà, 
il  Dominio  , Il  possedere. 
Pròpio.  add.  Che  attiene, o Con- 
viene ad  alcuno  < 

Pròpip.  avv.  Propriamente,  il 
Medesimamente. 
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Propiziare,  v.  a.  Render  pro- 
pizio, favorevole. 
Propiziatore-trice.verò.Chi 

o Che  favoreggia,  jj  Mediatore. 
Propiziatòrio.  s.  m.  Copèr- 
chio dell’ Al  ca  d’alleanza. 
Propiziatòrio,  add.  Che  rèca 
propiziazione,  e per  lo  più  è ag- 
giunto di  Sacrifizio. 
Propiziazione,  s.  f.  V,  L.  Il 
divenire  o L’  essere  propizio.  |) 
anche  Quello  che  rènde  propizio. 
Propizio  add.  Favorevole,  Be- 
nigno. 

Pròpoli,  s.m.  Materia  resinosa, 
odorosa,  dùttile  , di  color  fosco, 
colla  quale  dalle  api  s’  intonaca 
internamente  l’alveare  prima  di 
adoperare  la  cera  nella  forma*» 
zione  dei  favi.  \ 
Proponibile. add.Da,  Proporsi. 
Proponimento,  s.  m.  Inten- 
zione , Proposito  : e Quel  che 
l’ uòmo  ha  stabilito  e deliberato 
nel  suo  pensièro  .[[Deliberazione. 
Proporre,  v.  a . Porre  avanti  o 
Mettere  in  campo  il  soggètto  , 
del  quale  o sopra  il  quale  si  vuoi 
discorrere  e ragionare , o in  al- 
cuna altra  manièra  servirsi.  |J 
Deliberare,  Stabilire.  ||  Pòrgere, 
Esporre.  ||  Deliberare,  Statuire. 
Proporzionàbile,  add . Che 
uò  proporzionarsi, 
roporzionale.  add.  Che  ha 
proporzione,  Proporzionato. 
Proporzionalità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  eh’ è proporzionale. 
Proporzionare,  v.a.  Parago- 
nare, Comparare  , Ridurre  una 
còsa  in  forma  che  abbia  debita 
corrispondènza  con  un’  altra.  |) 
Paragonare,  Comparare. 
Proporzionato,  add.  Fatto 
con  proporzione,  Che  ha  propor- 
zione, convenienza  con  altro. 
Proporzione,  s.f.  Conveniènza 
e relazione  delle  parti  fra  loro 
e col  tutto;  o delle  cose  fra  loro . 

||  Quella  scambievole  relazione 
che  hanno  insième  due  grandezze 
omogènee  terminate,  per  quanto 
s’  appartiene  alla  loro  quantità  , 
o continua  o disgiunta. 
Proporzionévole.  add.  Pro- 
porzionato 

Fropòscide.  s.  /.  Proboscide. 
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Propositivo,  add.  Atto  a pro- 
porre. 

Propòsito,  s.  m.  Pensièro  fer- 
mo, risoluto  , di  fare  oc.  alcuna 
còsa,  altrimenti  Proponimento. jj 
Suggetto,  Proposta.  []  Cagione, 
Congruènza,  [j  A proposito  o Al 
propòsito  , Secondo  la  matèria 
proposta,  Ne’  termini,  Convene- 
volmente. jj  A proposito , si  dice, 
a modo  di  esclamazione,  Quando 
si  passa  a parlare  di  còsa  venuta- 
ci in  mente  a un  tratto  , e della 
quale  pur  ci  sembri  opportuno,  o 
ci  impòrti  ragionare. 
Propositura.  s.  f.  Propostato, 
jj  Casa  del  proposto. 
Proposizione,  s.  f.  Còsa  che 
si  mette  in  deliberazione,  Quello 
che  sì  propone  di  trattare  e da 
approvarsi,  jj  Discorso  che  af- 
ferma o che  nega  qualche  còsa. 
Deliberazione,  jj  Massima.  ||  I 
mèmbri,  o parti,  delle  quali  si 
compongono  i sillogismi. 
Proposta,  s.  f.  Quel  che  si  pro- 
pone per  trattarne,  jj  in  vece  dì 
Proponimento,  Deliberazione, 
Propostàtico.  s.  m.  Propo- 
stato. / 

Propostato,  s.m.  Titolo  di  Di- 
gnità e Benefizio  ecclesiastico 
Propósto,  s.m . Che  gode  della 
dignità  della  propositura.  |j  Que- 
gli che  ne’  magistrati  teneva  il 
primo  luògo. 

Proposto,  s.  m.  Propòsito,  De- 
liberazione. jj  Cosa  proposta. 
Proprefetto,  s.m.  Colui  che  fa 
le  veci  del  Prefetto. 
Propreso,  add.  Circuito,  Pro- 
cinto. 

Propretore,  s.  m.  Colui  che  fa 
le  veci  del  Pretore. 
Propriamente,  s.  m.  Propia- 
mente. 

Proprietà,  s.  f.  Propietà,  Qua- 
lità , Tutto  ciò  per  cui  una  cosa 
si  può  distinguer  daH’altra.jjDo- 
minio,  Il  possedere  o Avere  in 
pròprio.  j|  L’usare,  scrivendo  o 
parlando,  vocaboli  pròprj. 
proprietàrio,  s.  m.  Propie- 
tario. 

Pròprio,  s.  m.  Pròpio,  Proprie- 
tà, Dominio. 

Pròprio,  add.  Pròpio. jjaggiun* 
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to  di  voce  o vocabolo,  L’  unico 
che  veramente  significhi  l’ idèa 
che  si  vuole  esprimere. 

Pròprio,  avv.  Propiamente. 
Propilene.  Voce  familiare  che 
si  usa  a modo  di  avverbio  affer- 
mativo. 

Propugnàcolo  ePropugnà- 
cuìo.  s.m.  V.  L.  Òpera  di  difesa 
delle  città. 

Propugnare,  v.  a.  Difèndere , 
Sostenere. 

Propugnasene,  s.  f.  Difesa, 
L’  atto  e L’  effetto  del  propu- 
gnare. 

Propulsare,  v.a.  Ribattere. 
Propulsione,  s.  f.  Spinta  per 
F innanzi.  E. 

Proquestore,  s.  m.  Colui  che 
fa  leseci  del  questore, 
proqiièjo.s.w.  Recinto  di  pèlli 
di  pècora  o di  capra  che  si  di- 
stendono dinanzi  all*  addiaccio 
da’  pastori.  |{  Qualunque  chiusu- 
ra ove  sieno  greggi,  raandre  ec. 
Pròra,  s.  f.  La  parte  dinanzi 
della  nave. 

Pròroga,  s.  /*.  Prorogazione. 
Prorogàbile,  add.  Da  potersi 
prorogare.  E. 

Prorogare,  v.  a.  Allungare  il 
tempo  che  era  stato  dato  o con- 
ceduto per  alcuna  còsa. 
Prerogativa,  s.  f.  Eurbanza , 
Arroganza. 

Prorogazione.  s.  f.  Allunga- 
mento di  tempo,  Il  concèdere  ter- 
mine più  lungo  di  quello  già  pat- 
tovito  a fare  una  còsa. 
Prorómpere.^,  int*.  Uscir  fuo- 
ri con  ìmpeto. 

Prorompimento,  s.m.  Uscita 
fatta  con  impeto. 

Pròsa-  s.f.  Favellare  o scriver© 
sciòlto,  cioè  non  legato  dalie  rè- 
«.Aie  del  verseggiare. 

Prosa,  s.  f.  Diconsi  con  termi- 
ne generico  le  rappresentazioni 
drammatiche  per  distinguerlo 
dalle  melodrammatiche. 
Prosaicamente,  atro,  femore 

prosaico.  R. 

. Prosàico,  add.  Di  pròsa. 
Prosaismo,  s.  m.  Manièra  o 
Proprietà  prosàica. 

Prosante,  s.  m.  Prosatore. 
Prosàpia,  s.f.  Stirpe;Schiatta. 


Prosare.  v.  intr.  Far  pròse, 

Scrivere  in  pròsa. 
Prosasticità,  s.  f.  Qualità  o 
Difètto  de’  vèrsi  prosàstici. 
Prosàstico,  add;  Prosàico. 
Proscènio*  s.  m.  V.  G.  Luògo 
nel  teatro  destinato  agli  attori.  j| 
Tenda  che  scuopre  il  proscenio. 
Prosciògliere  e Froseiòr- 
re.  v.a.  Assolvere.  \\  Sciògliere, 
Liberare.  ||  Dispensare. 
Prosciogligione.  s.  f.  Il  pro- 
sciògliere. i|  Liberazione. 
Proscioglimento.s.m.  Il  pro- 
sciògliere. 

Prosciugare,  v.  a.  Tògliere 
1’  umido  da  checchessia.  Disec- 
care. 11  Rasciugar  del  colorito  a 
òlio  nelle  pitture. 
Prosciuttare.  v.  a.  Prosciu- 
gale. 

Prosciutto  e Prosciutto,  s. 
m.  Còscia  del  pòrco  salata,  a 
secca. 

Proscrivere,  v.  a.  Condanna- 
re ad  esilio.  |J  Allontanare. 
Proscrizione,  s.  f.  Il  proscri- 
vere, Il  condannare  ad  esilio. 
Prosecuzione,  s.  f.  Prosegui- 
mento. 

Proseggiare,  v.intr.  Scriverò 
in  pròsa. 

Proseguimento.  *.  m.  Il  pro- 
seguire. 

Proseguire,  v.a.  Seguitare  a- 
vanti,  Continuare. 
Proseguitare.  a.  a.  Prosegui- 
re. ||  Andar  diètro,  Seguitare. 
Proselitismo,  s.  m.  Il  far  pro- 
seliti ad  una  religione  contraria, 
a quella  delio  Stato.  M. 
Prosèlito,  s.m.  V.G.  Colui 
avanti  alla  venuta  di  Cristo. 
Gentilesimo  era  passato  ai  Giu- 
daismo. |ì  CM  novellamente  si 
è convertito  alia  religione  catto- 
lica, jj  Seguace,  Settatore  di  chic- 
chessia. 

Prcsetto.  s.m.  Detto  frizzante. 
Pr esista,  s.m . Prosatore. 
Prosit.  V.  L.  Ohe  vale  Faccia 

prò. 

Prosodia,  s.  m.  V.  G.  Legg* 
e Règola  per  le  sillabe  da  pro- 
nunziarle o brevi  0 lunghe.  |j  Li 
bro  che  insegna  le  dette  règole 
Frosone,  s.  m.  Che  pròsa,  Che 


che, 
. dai 
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favella  tròppo  adagio,  t ascolta 
«è  medesimo  . e , con. e si  dice  , 
con  prosopopea  e gravità. 
Prosontuosità,  s.  f.  Prosun- 
tnosità. 

Proscntuoso.  s.  Presun- 

tole»©. 

Prosopopèa  e Prosopopè- 
Ja..  f.  V.  G.  Figura  rettòrica 
con  cui  r’  introducono  a parlar 
; persone  lontane  o mòrte,  od  an- 
che cose  inanimate.  ([Arroganza, 
Orgoglio.  J|  Gravità  soverchia- 
mente affettata. 

Prosopopèico,  add.  Di  proso- 
jpopèja. 

Pròspera,  s.  f.  Appoggiato]© 
dinanzi  a’  sedlii , e alle  panche 
del  còro. 

Prosperare,  v.  a.  Felicitare , 

, Mandare  di  bene  in  mèglio.jj  An- 
dare dì  bene  in  medio. 
Prosperazione.  i*.  f.  I]  pro- 
sperare. 

Prosperévole,  add.  Pròspero, 
Pièno  di  felicità.  |j  Prosperoso. 
Prosperità.  .5.  f.  Stato  ed  an- 
cone Avvenimento  felice.jj Buona 
disposizione  di  còrpo. 
Pròspero,  add.  Felice,  il  Favo- 
revole. ||  Robusto. 
Prosperoso,  add.  Pròspero.  f| 
Robusto.  j|  ìlare. 

Prospettare,  v.  inir . Vedere 
in  prospètto 

Prospettila.  Sincope  di  Pro- 
spettiva. 

Prospèttico,  add.  Di  prospet- 
tiva , Conforme  alle  leggi  delia 
prospettiva.  R. 

Prospettiva,  s.  f.  Arte  che  in- 
segna disegnare  e rappresentare 
(!  oggetti  secondo  la  differènza 
che  loro  apportano  la  lontana  nza 
e la  posizione  cosi  per  riguardo 
alla  figura  e alla  forma  come  per 
riguardo  al  colore.]!  Gonjettura  e 
speranza  di  beni  futuri.  ||  talora 
Le  vedute  naturali  d’un  paese,  o 
«4miH.jj.La  rappresentazione  del- 
ì*  intèrno  o>  dell’  estèrno  d’  una 
fabbrica  9 i cui  lati  sono  scorcia- 
ti, e le  parti  fuggènti  diminuite 
a proporzione  della  linea  di  terra 
«no  affi  orizzontale. 

FjTospettivaBtQ.s.m.Frospet- 

tsvwta. 
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Prospettivista.  m.  Pittore 
che  sa  dipinger  giuste  le  lonta- 
nanze. 

Prospettivo,  s.  m.  Prospetti- 
vista, Pittore  di  prospettive. 
Prospettivo,  add.  Che  fa  pro- 
spettiva, aggiunto  di  Pittore. 
Prospètto,  s.m.  Veduta. 
Prossimamente,  avv.  Con 
prossimità,  Vicinamente. 
Frqssimano.  add.  Pròssimo 
Vicino.  ||  Parénte. 
Prqssimare.  v.a.  Approssima- 
re. ||  rifi.  alt.  Avvicinarsi. 
Pròssime,  avv.  Lo  stesso  che 
Prossimamente. 

Frossimezza.  f.  Affinità, 
Stretta  attinenza. 
Prossimiore.  add.  Piò  pros- 
simo. 

Prossimità,  s.  f.  Vicinità. 
Pròssimo,  s.m.  Si  dice  di  cia- 
scun uomo  relativamente  all*  al- 
tro. 

Pròssimo,  add.  Vicino  vicino. 
Vicinissimo, Accòsto.  JJ  Congiun- 
to di  sangue,  Parénte. 
Prqstafèresi.  s.  f.  Differènza 
tra  il  movimento  vero  e i!  movi- 
mento mèdio  di  un  pianeta. 
Pròstata.  ,<?.  f.  Còrpo  duro  , 
bianco  , gròsso  come  una  noce  , 
e che  è posto  sotto  la  vessica. 
Prostàtico,  add.  Della  pròsta- 
ta , e diccsi  de’  muscoli  e altre 
parti  attenenti  alla  pròstata. 
Prostèndere,  v.a.  Distèndere, 
jj  e si  usa  in  sign.  rift.att.eintr. 
li  Prostèndersi  in  paróle.  Mol- 
tiplicare in  parole. 
Prosternare,  v.a.  Abbattere. 
Prosternazione,  s.  f.  L’  atto 
del  prosternare. 

Prostèndere.  v.  a.  V.  L.  Get- 
tare in  terra.  |j  ri  fi.  alt.  Distèn- 
dersi, Protèndersi.  J|  Allungarsi 
ne’  ragionamenti  o in  checches- 
sia. |j  Avvilirsi. 

Prò  stilo  s.  m.  V.  G.  Tèmpio 
che  ha  colonne  solamente  siala 
parte  davanti. 

Prostituire,  v.  a.  Esporre  a 
mal  uso.  Abbassare,  Avvilire. 
Prostituita,  s.  f.  Meretrice. 
Prostituta,  s.  f.  Prostituita. 
Prostituzione,  s.  f.  il  prosti- 
tuire. |j  ÀvvUucciìto. 

W 
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i? os  tramesto . s.m.- Prostra- 
zione. 

pro  strare,  v.  a . Distendere  a 
tèrra,  Abbattere.  \\  Umiliare, A v- 
vilire. |l  rifi.  all.  Inchinarsi  pro- 
tondamente per  riverènza. 
Prostrazione,  s f.  Lo  inchi- 
narsi , Lo  abbassarsi  a tèrra.  || 
Abbattimento,  Discadimento. 
prosumitore-  s.  m.  Presumi- 
tore. 

presuntuoso.  s.  m.  Presun- 
tuoso. 


IUUSU* 

Presunzione. 5./*.Presunzione. 

Prosuòcero.  • m.  Padre  del 
suòcero  o della  suòcera. 
Protagonista.  <>  m ’F'-.  rD 
li’  attore  u personaggio  princi- 
pale d’  un’  òpera  drammatica  , 
d’  un’epopèa,  d’ una  stòria  pitto- 
resca ec. 

P rotasi.  s.  f.  V.  G.  Urto  degli 
stadi  dell’  antica  commèdia  , ed 
era  pròprio  la  Proposizione  ed  li 
suggètto. 

Protèggere,  v.  a.  Avere  in 
protezione  , Difèndere. 
Proteiforme,  add.  Trasmuta- 
tile in  ogni  forma,  come  il  Pro- 
teo della  favola. 

Protèndere,  v»  a.  Distendere. 

11  inir.  Tèndere,  Inchinare  a.  j| 
Protèndersi.  rìfl.alt ; Distènder 
le  mèmbra,  Allungarsi , il  che  *a 
chi,  destandosi,  o stato  a sedere 
con  disagio  , si  rizza,  e aprèndo 
le  braccia  - scontorcèndosi  s al- 
lunga. 

Proteo,  s.m.  Persona  favolosa, 
che  si  diceva  trasmutarsi  in  o- 
gni  forma,  secondo  la  sua  volon- 
tà. Ora  suol  dirsi  alcune  volte  a 
significare  persona  che  si  muta 
facilmente  per  suoi  tini.  li. 
Protervamente.  avv.Con  mò- 
do protèrvo  , Ostinatamente. 
Protèrvia,  s.f,  Ostinata  supèr- 
bia, Arroganza. 

Protervibà.  s.  f Protèrvia. 
Protèrvo,  add.  Che  ha  proter- 
via. Il  Ostinato. 

' Pròtesi,  s.  f.  V.  G.  Aggiunzio- 
ne di  lettera,  o sillaba  in  princi- 
pio d’una  paròla. 

Proteso,  s.  m.  Estensione  per 
largo  e per  lungo. 

Protèsta,  s.  f.  Protestazione , 


Pubblica  dichiarazione  della  pr&«  . 
pria  volontà. 

Protestagione.  s.  f.  Il  proto» 

stare. 

Protestante,  add.  Che  protè- 
sta, Che  si  protèsta.  ||  sos t.  Colui 
eh"  profèssa  la  religione  rifor- 
mata secondo  la  confessione  Au- 
gustana. 

Protestare . v.  in  ir.  Denunzia- 
re o Fare  intèndere  a uno  che 
faccia  , e non  faccia  checches- 
sia. ||  Presagire  , Annunziare.  Il 
Confessare,  Palesare.  |]  Dichia- 
rare, Intimare.  ||  Dichiarare  che 

non  si  riconosce  cosa  fattaci  con- 
tro che  a tempo  e luogo  furas- 
si valere  il  diritto.  \\  Fare  un 
protèsto.  ||  Protestarsi,  intr . 
pronom.  Dichiarare. 
Protestatario.  a.dd  Attenèn- 
te a protestazione,  j]  dettr-  di  uno 
de’  sacrifizi  della  legge  ant  ica. 
Protèsto  s.  ni.  il  protestare, 
Protestazione  j|  Atto  giuridico 
per  cui  si  protèsta  una  cambiale, 
che  non  sia  pagata  alla  scadenza. 

||  Lamentanza , Richiamo. 
Protettorale,  add  Di  protet- 
tore, Attenènte  a protettore. 
Protettorato.  m.  Uficio  dal 
protettore. 

Protettore-trico.  vero  Chi  a 
Che  protègge  Difensore 
Protezione.  r Difendono* 
Cura,  Custòdia.  - M 

profcezionista.s.m.  eaad.  Chi 
o Che  difende  in  economia  pub- 
blica le  cautele  proteggi tnci 
delie  industrie,  commerci,  ec. 
pretino.  s.m. Bastone, 
pròto,  s.m.  Colui  che  è il  primo 
in  alcuna  arte,  o esercizio;  o più 
comunemente  dicesi  di  Colui  che 
nello  stamperie  è il  primo,  e co- 
me direttore  dei  lavoranti \\  capo 
di  una  fabbrica  qualunque. 
Protocòllo,  s.  m.  V.  G.  Libro 
maestro  ove  i notaj  scrivono  i te- 
stamenti, e i contratti  che  essi 
rògano.  ||  Libro  da  registrarvi 
sopra  checchessia  brevemente 
per  poi  distèndersi  lunga- 
mente e autenticamente.  11  Libro. 

indico  o Registro  nel  quale  sì 
scrivono  per  ordino  di  toropo  tut- 
ti gli  atti,  rapporti,  ordinanze  eo. 


PRO  — 883 

cfie  pervengono  ai  pubblici  uf- 
fizio ne  partono. 

Protoguàttero.  5.  m.  comp. 

Il  primo  guàttero. 

Protologia,  s.  f Scienza  delle 
verità  prime,  e ragione  di  esse; 
Protomaestro,  5.  in.  comp. 

Il  primo  maestro  di  un’arte, 
protomàrtire.  s.  m.comp.  V. 

G.  Primo  martire. 

Protomastro,  s.m.comp.  Pro- 
ìtomaestro. 

Protomèdico.  5.  m.  comp.  Il 
jj>rimo  e principale  de’mèdici. 
irirotònoe.  s.f.  La  prima  mente. 
Protonotariato,  s.  m.  comp. 

■ Dignità  ed  Ufìcio  del  protono- 
tario. 

Protonotàrio.  s.  m.  comp. 
[Grado  di  preminènza  della  Curia 
-Romana,  e spezialmente  di  Co- 
loro che  ricevono  gli  atti  de’pub- 
blici  consistòrj. 

-rotoplaste.  s.  m.  Primo  for- 
matore^ si  dice  parlando  di  Dio. 
3rotoplasto.  s.m.  Primo  crea- 
to nella  sua  spèzie. 

*r otoplàustro,  per  Protopla- 

’rotopoèta.  s.  m.  comp.  Pli- 
nto poèta. 

’rotoquamqnam.  s.m.  Il  pri- 
llo in  un’arte  o scienza, 
èrotosàvlo.  acid.  comp.  Detto 
)er  ironia,  Il  primo  savio. 

*rotòtipo.  s.m.  Tr.G.  Origina- 
e,  Esemplare,  Modèllo, 
protòtipo,  add.  Primordiale  , 
templare. 

’rotràere  e Protrarre.*?.  <$. 

Tirare  linee,  figure,  ec.  li  Proro- 
gare, Allungare. 

Irotraimento.  s.m.Protrazio- 
e,  Il  protrarre. 

•retrazione,  s.f.  Il  protrarre, 
rotuberanza.  s.  f.  Escre- 
(cènza  prodotta  in  fuòri  a mòdo 
i tumore. 

rotuberare.  v.  inir . Spòr- 
ere  in  fuòri. 

rotutore.  s.  m.  Quegli  che  fa 
‘ veci  di  tutore. 

ròva  e Fruòva.  s.  f.  Espe- 
mento,  Cimento.||Testiraonian- 
L Ragione,  Confermativa.jj  Co- 
} 11  che  testimonia.  ||  Gara.  }\  Pro-  ! 
nztx.  1]  Pieca  da  uomo  pro.vàno  I 
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(!,  A pròva,  A gara.  ||  La  esecu- 
zione di  un  concèrto  , di  una 
commèdia , prima  di  esporsi  al 
pubblico.  ||  Operazione  per  cui 
si  verifica  se  un  calcolo  sia  ben 
fatto.  ||  A bella  pròva , A pòsta, 
In  pròva. 

Frodabile . add.  Probabile,  Che 
può  provarsi. 

Provabilità,  s.  f.  astr.  di  Pro- 
vabile. I’;  Probabilità. 
Frovagione  e Frovazione. 

5.  f.  voci  poco  usate:  Pròva. 
Provamento.  s.m.  Il  provare. 
Provano.  add.  voce  poco  usa- 
ta : Garoso,  Che  non  si  lascia 
persuadere,  Ostinato,  Caparbio. 
Provare,  v.  a.  Far  pròva,  Ci- 
mentare, Esperirci  entar  e.  (j  Mo- 
strar con  ragioni  e autorità.  |) 
Provare  alcuno , Fare  testimo- 
nianza contro  di  esso.  j|  dìcesi 
delle  ròbe,  che  altri  mette  ad- 
dòsso a chicchessia,  per  vedere 
se  gli  stanno  bene  e corrègger 
difètti  se  ce  ne  ha.  ||  Esercitare. 

||  intr.  Provare  bene , Dar  di  sò 
buona  pròva,  buon  saggio.fj  ri/l. 
pass.  Esercitarsi.  |.|  Provarsi  di 
fare  , Studiarsi . Dare  òpera  di 
fare. 

Provatamente,  av  v.  Con 

pròva,  Chiaramente. 
Provativo.  add.  Che  prova. 
Frovatura.  s.  f.  Qualità  di  ca- 
) ciò  che  si  fabbrica  coi  latte  di 
l bufala. 

Frovazione.  5.  f. ; Provagione. 
Froveeeiarsi.  v.  nfl.  alt.  Ap~ 
provecciarsi. 

Frovéccio.  s.m.  Profitto,  L’ap*» 
provecciarsi. 

Frovedènza.  s.f.  V.A.  Prov- 
vidènza. 

Provedere,  v.  inir.  Provve- 
dere. 

Frove digionato.  . m.  Prov- 

vigionato. 

Frovènda.  s.  f.  Vettovaglia. 
Froveniènza.  s.f.  Il  proveni- 
re, Derivazione. 

Provenimento.  s.  m.  Avveni- 
mento, Succèsso. 

Provenire,  v.  intr  Derivare, 
Procèdere.  | [Allignare,  Provare, 
in  sign.  di  Crescere  e Venire  in- 
nanzi, detto  delle  pianto. 
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Provènto,  s.  »».  Utile,  Guada- 

/rno  il  Ciò  che  rende  mia  posses- 
sione. Il  ha  rèndita  cho  ha  un  Co- 
rnimi, u n4onA  ^ uro- 


.nane,  V, 'Giù  che  nasce  e pro- 
i da 


u.1Uaio.  ! j|  ... 

viene  da  qualche  luogo. 
Proveatsialo-  *«  m*  Colui  oha 
ha  il  01  riscuòterò  1 pa- 
vènti. . 

provenzaleggiare. 

Imitare  i mòdi  e la  Avella  Oe» 
Provenzali.  . . 

Provenzalismo,  s.m.  Modo  di 
dire.  Frase  de’  Provenzali. 
Proverbiale,  add.  Di  provèr- 
bio, Che  ha  qualità  di  provèrbio. 
Proverbiare,  v.  Sgridare 
alcuno  con  parole  villane  e ai- 

«pcttose.  ì|  Canzonare, Caeunare, 
Beffare.  \\  ìn  sign.  recipr . Con- 
tendere, Bisticciarsi, 
provèrbio,  s.m  Detto  breve, 
aro*uio  e ricevuto  comunemente, 
che  comprènde  avvertimenti  at- 
tenènti ai  vivere  umano.  \\  Villa- 
nia. ingiuria.  . 

Proverbioso,  add.  Di  provò?» 

Proverbista,  s.m.  Compilato- 
re di  proverbi , o Che  sta  su  i pro- 
vèrbi, 0 Che  gli  usa  sposso  e a 

iProVese-  ».  m.  E una  «orda 
che  si  manda  a terra  par  legarla 
ai  corpi  sulla  riva.  _ ^ 

Provetto,  add.  Di _eta  matura. 
ProvévolS  add.  I rooabuo. 
Provianda,  s.  (■  Provvigione 
da  bocca.  Vettovaglia. 
Provicariato,  s.  Uflc>0  e 

titolo  del  prò  vicario.... 
Provicàrio.  s-m-  1 ' 

lìcio  di  supplire  al  vicano  in  man- 
canza di  esso.  M.  ... 

Providònza  9 1 
•z'ì.  4 f Ragiono  nella  mento  di 
vàia,  secondo  la  quale  Dio  or- 
dina e dirizza  toltele  cose  al  fino 
loro.  U Previdenza.  *|  Pio*veui 

Pròvido.  add.  cii«  ha  provi- 
dènza. 


città,  torre  ec.,  sotto  uno  stesso 
o Prefetto,  o Governatore  ec. 
Provincialato.  s.  m.  Grado 
del  provinciale,  ed  il  tèmpo  che 
dura  il  suo  ufficio. 
Provinciale,  s rn.  Quello  che 
tra  i frati  è il  primo  capo  della 

Provinciale . add. Che  riguar- 
da o concèrile  una  provincia.  [| 
Che  è d'una  provincia. 

Provino.  5.  m.  Strumento  cho 
ftisrve  & determinare  la  densità 
d*i  relativi  lìquidi  nei  quali  sW 
msrge.  In  particolare  poi  è quel- 
la strumento,  con  cui  si  prova  3# 
U latte  è annacquato. 

Pro  visivo,  add.  Provvidente, 
Proviso  P.pas-  da  Provedere. 
Pravo  e amento . t.vn.  Il  pro- 
vocare. „ % 

Provocavo-  v.  a.  Commuovere 
a checchessia.  ||  Invitare , Sfi- 
dare. il  Cagionare.  , 

Provocativo.^.  Ghe  ha  tor» 
sa  di  provocare. 

Provocatòrio,  add.  Provoca- 
tivo, Atto  a provocare, 
provocasi©*!®'  *•  f*  “ provo- 

Provòlvar©.  v.  r*fi-  P*o*fc®* 

narsi,  Gettarsi  a terra. 


Provigiono.  U Provvisione. 
Provinca.  s-  /-  Erba  cho  U il 


fiore  azzimo.  . 

Provincia,  s.f.  Regione,  Pae- 
se. Il  Estensione  di  paese  cho  fa 
parto  d’uno  stato,  e comprendo 


Prevosto . s.  m.  troncato. 
Provvedere.  «•  bommrnl- 
strare  altrui  quello  eh  è di  biso- 
gno. Il  Aver  rocchio  ad  alcuna 


I«sl,'ì^rarf4n;t“l /revedere, 


Cosa,  rvnucui***. 

Antivedere,  ||  Guardare,  Con» 
derare,  Riconoscere.  I Soddi-, 
sfare  , Ricomperare.  l|  Prov- 
vedersi. ri  fi.  att.  Liberarsi,  Ri- 
scuòtersi di  schiavitù,  fi  Guar 
darsi  da  , Liberarsi  da. 
Frovvedigione.  s.  f.  Provv» 

Provvedbnento  e Prove  di 

mento.  *.  m.  Il  prevedere 
Previdènza.  \|  Riparo,  Rimèdio 
Provveditorato,  s.  vn.  Fro 
veditoria.  . ^ 

Provveditore-trice. 

Chi  o Che  provede,  o ■ procace 
la  cose  necessarie  j Ganca 
dignità  nella  repubbìica  d V 

aerine  di  altrove,  ed  è ttttore 

Provveditori®»-  s.f.  unic  o 
urovveditor». 


Provvedutamente,  auu.  Con 
provvidènza,  Accortamente. 
Provveduto,  add.  Càuto,  Ac- 
còrto , Pròvvido. 

Pro  v venir  e.  v.  intr.  Proveni- 
re, Procedere  ce. 
Provvidenziale,  add.  Che  è 
| o che  par  disposto  dalla  divina 
provvidenza.  R. 

Frovvigionare.  u.  a.  Provvi- 
sionare. 

Provvigionato.  add.  Provvi- 
| sionato.  \\  sosi.  Soldato. 
Provvigione,  s.f.  Provvisione, 
provvisionare. v.  a.  Far  prov- 
visione. 

! Provvisionato,  add.  Che  ha  o 
tira  provvisione,  Stipendiato. 
Provvisione  s.  f.  11  provvede- 
re. jj  Quantità  di  checchessia. 
Provvisionièro.  s.  m.  Colui 
che  ha  l’incombenza  di  fare  le 
provvisioni. 

Provvisore.  s.  m.  Provvedi- 
tore. 

Provvisoriamente.au.  Tem- 
, poraneamente. 
Provvisorietà.  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  ciò  che  è provvi- 
sorio. R. 

* Provvisòrio,  add.  Cosa  fatta 
per  modo  di  provvisione  ed  a tem- 
po, sinché  possa  farsene  altra 
stabile  e durevole. 

Provvista,  s.  f.  Provvisione  , 
Provvedimento.  J}  Acquisto  di 
t cose  necessarie  a qualche  uso. 
i Provvisto,  add.  Provveduto  , 
l Preparato.  \\  Ben  istrutto. 
t Prozio.  •?.  m.  Zio  del  padre  o 
è della  madre, 
i Prua.  s.f.  Pròra. 

Pru&re.  v.  a . Crescer  vele  a 
iì  prua. 

Prudènte,  add.  Che  ha  ed  usa 
prudènza. 

Prudènza,  s.  f.  Sciènza  del 
t ...  bene  e del  male , che  dispone  a 
«i  ben  giudicare  le  coso  da  farsi  o 
da  fuggirsi. 

itf  Prudenziale,  add.  Di  prudèn- 
I)  £;;< , Cile  appartiene  alla  prudènza, 
f;  Prùdere,  v.  intr.  Pizzicare,  Ca- 
'/  riouar  prurito, 
i Prudo.  s.  m.  Spèzie  d’erba. 

, Prudore,  s.m.  11  prùdere. 
Prudura.  s.  f.  Il  prùdere. 


Prueg giare,  r.  intr.  Maneg- 
giai’©, ófovernare  la  prua. 
Fruéggio.  s.  tn.  Maneggio  e 
Schermo  della  prua. 

Prugna,  s.f.  Susina. 

Prugno,  s.  m.  Susino. 
Prùgnola,  s.  /*•  Susina  salva- 
ti ca. 

Frugnolaja.  s.f.  Terreno  dove 
nascono  i prugnuoli. 

Prùgnolo,  s.  m.  Frùtice  che  fa 
la  prugnola  del  quale  si  fanno  la 
sièpi. 

Prugnolo,  s.  m.  Spèzie  di  fun- 
go odorosissimo. 

Pruière.  s.  ni.  Ufficiale  che  sta 
al  governo  della  prua. 

Pruina,  s.  f.  Brina,  Brinata. 
Pruinoso,  add.  V.  L.  .Che  ha 
pruina,  Coperto  di  pruina. 
Pruna.  s.  f.  Prugna. 
Prunaja.  s.  f.  ePrunajo.  m. 
Luogo  pièno  di  pruni. 
Franarne.  s.m.  Aggregato  o 
Fascio  di  pruni. 

Prunata.  s.  f.  Riparo  fatto  a 
checchessia  con  pruni. 
Prunazzino.  s.  ni.  Specie  di 
frutice  spinoso,  ottimo  per  fìtte 
siepi. 

Primegginolo,  dim.  Piccolo 
pruno . 

Prunèlla,  s.  f.  Erba  detta  an- 
cora Consòlida  maggiore. 
Prunéto,  s.m.  Prunaja. 
Pruno,  s.  ni.  Nome  genèrico  di 
tutti  i frùtici  spinosi  de’  quali  si 
formano  le  sièpi. 

Franoso,  add.  Pièno  di  pruni. 
Frùrigine.  s.  f.  Prurito.  . 
Pruriginoso,  add.  Che  indica 
prurigine. 

Frurire.  u.  intr.  Prùdere  , Far 
prurito  , Indur  pizzicore. 
Prurito,  s.m.  Pizzicore.  j| Desi- 
dèrio, grande  di  checchessia. 
Fruzza.  s.  f.  Affezione  cutànea 
contagiosa. 

Fsallere.  u.  intr.  V.  L.  Sal- 
meggiare, Cantare  Salmi. 
Pséudo.  Voce  greca  che  si  pre- 
pone a cèrti  nomi  per  indicare 
che  la  qualità  cui  essi  esprimono 
è falsa,  e che  non  convitile  alla 
cosa  o persona  di  cui  si  parla. 
Pseudodottore,  s.  ni.  comp 
Falso  dottora. 
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Pseudofìlosofia.  s.  f.  comp. 

Falsa  filosofi?, 

Pseudolegista,  s.  m.  comp. 
Falso  legista,  Impostore. 
Pseudofilòsofo,  s.  m.  comp. 
Falso  filosofo. 

Pseudònimo,  s.m.  si  dice  dei 
libri  pubblicati  con  un  nome  che 
non  è quello  dell’  autore. 
Fseudòp&lo.  5-  Sòrta  di 
gèmma  simile  all’òpalo. 
Psicologia,  s.  f.  V.  G.  Tratta- 
to o discorso  sopra  1*  anima  o 
Sciènza  dell’ anima. 

Psicològico . add.  Di  psieolo- 
gia.  R.  _ . . 

Psicologismo,  s.  m.  Quel  si- 
stema filosofico, che  concede  al- 
l’anima la  facoltà  di  produrre  l’es- 
sere indeterminato  presente  allo 
spirito.  R.  . 

Psicologista,  s.  m.  Colui  che 
professa  la  dottrina  filosofica 
dello  psicologismo.  R. 
Psicòlogo  s.  m.  Chi  professa 
o insegna  la  psicologia,  o ne  scri- 
ve trattati.  R.  , 

P silio  e Psillo.  s.  m.  Erba 
detta  per  altro  nome  Pulicaria. 
Psogo.s.m. Componimento  fatto 
in  biasimo  di  alcuno,  Invettiva. . 
Psòrico.  add.  Cosi  chiamansi 
le  Medicine  da  rogna. 

Ptisana.  s.  f.  Acqua  con  picco- 
la quantità  di  sostanza  medica- 
mentosa. 

Ptisi.  5.  f.  V.  L.  Tisichezza,  Tisi. 
Pubblicamente  e Publica- 
mento.  s.  m.  11  pubblicare, 
pubblicano  e Public  ano. 
s.m.  Appaltatore  di  gabèlle  o 
entrate  pubbliche. 
Pubblicare  e Fublicare.  v. 
a.  Pubblicamente  manifestare , 
Far  sapere  a tutti.  \\  Confiscare. 

| jRènder  pubblico  con  la  stampa. 
Pubblicazione  e Public  a- 
zione.  s.  f.  Il  pubblicare,  Pale- 
samento. Confiscazione. 
Pubblicista,  s.  m.  Autore  di 
gius  pubblico,©  Uòmo  versato  in 
tale  sciènza. 

Pubblicità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è pubblico. 

Pubblico,  s.m.  Comunità,  Co- 
mune. l|  Usato  a modo  di  sostan- 
tivo, Sigillo  di  pubblico  notaro. 


Ftibblieo.  s.m.  La  gente  di  una 
città  o di  una  nazione , conside- 
rata rispetto  alla  vita  pubblica. 
Pùbblico. add.  Cb’è  comune  a 
ognuno;  contrario  di  Privato.  |l 
Noto,  Manifèsto. 

Pube.  s.  m.  La  parte  estrèma  , 
mèdia,  ed  anteriore  del  tronco,  la 
quale  soprastà  immediatamente 
alle  parti  genitali  estèrne  dell’uò- 
mo e della  donna.  H Pubertà. 
Pùbere  o Fùbero.  s.m.  Colui 
che  è nella  pubertà. 

Pubertà  s.  f.  Età  nella  quale 
Duòmo  e la  dònna  divèngono  atti 
alla  generazione. 

Pubescènte,  add.  V.  L.  Che 
ha  pubertà. 

Fuca.  s .f.  Pollone,  o Ramicèllo 
di  pianta  che  sèrve  a innestare. 
Puccetto.  s.  m.  Pugno,  Colpo 
dato  con  mano  chiusa. 
Pudènda.  V.  L.  Aggiunto  del- 
le parti  della  generazione. 
Pudènte.  add.  Pudènda , nel 
sènso  del  paragrafo  precedènte. 
Pudibondo,  add.  Vergognoso, 
Verecondo,  Rispettoso. 
Pudicizia,  s.  f.  Virtù  per  la 
quale  l’uòmo  si  vergogna  di  fare 
o dire  cose  oscène.  ||  Purità. 
Pudieo.a&L  Casto  emodèsto  nei 
costumi,  negli  atti  e nelle  paròle. 
Pudore,  s.  m.  V.  L.  Rossore  , 
Avversione  dell’animo  dalle  cose 
brutte  e disoneste. 

Puèlla.  s.  f.  V.  L.  Fanciulla. 
Puerile,  add.  Di  fanciullo,  Fan- 
ciullesco. . . 

Puerilità,  s.  f.  Puerizia , Atto 
o detto  puerile.  , 

Puerizia,  s.  f.  La  età  dell’uomo 
ehe  incomincia  dal  nascere  e fi- 
nisce a’ dièci  anni. 

Pùero.  s.m.  V.  L . Fanciullo. 
Puèrpera,  s.f.  Donna  di  parto. 
Puerperale.  add.  Relativo  al 
parto 

Puerpèrio,  s.  m.  Il  tèmpo  , e 
L’  incòmodo  del  parto  o dopo  il 
parto.! jPurgazioni  di  cui  si  sgra-| 
vano  le  donne  dopo  il  parto. 
Pugnalatone,  s.  m.  Colui  che 
ha  dato  pugnalate.  R. 

Fuga.  s.  f.  Marza,  Tallo. 
Pugilato  e Pugiliato.  s.  m 
Giuòco  fatto  alle  pugna. 
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Pùgile.  5.  m.  Pugilato 
pugillatore.  s.  m.  Giocatore 
di  pugna. 

Pugillo.  s.  m.  Nomo  di  Misura 
«saio  da’medici,e  contiène  quan- 
to si  piglia  coll’  estremità  dello 
dita,  parlandosi  di  fiori,  di  èrbe 
o coso  simili. 

Puglia,  s.  f.  Il  denaro  elio  si 
inette  nel  piatto,  e che  tira  il  vin- 
citore nel  giuòco  delle  ombre. 
Pugna,  s.  f.  Combattimento , 
Battaglia.  \\  Fatica,  Contrasto. 
Pugnace,  add.  Agguerrito, 

Atto  a pugnare. 

Pugnalare,  v. a.  Ferire  col  pu- 
gnale. 

Pugnalata,  s.  f.  Ferita  fatta 
con  pugnale. 

Pugnale,  s.  m.  Arme  corta  da 
ferir  di  punta. 

Pugnalòtto.  modif.  di  Pugna- 
le: Pugnale  alquanto  grande. 
Pugnare,  v.  intr.  Combattere. 
i|  Contrastare.  ||  Contèndere, 
Pugnazicne.  s.  f.  Pugna  , Il 
pugnare,  11  combattere. 

Puqnea.  s.  f.  Così  chiamossi  il 
velìo  della  lana  dappoi  che  è bri- 
sciata  e preparata  a ruotolo. 
Pugnèllo.  s.  m.  Quella  quantità 
di  matèria  che  può  contenere  la 
rr  ano  serrata. 

Pugnènte.  add.  Che  pungo , 

Che  è tale  da  pugnerà. 

Fugnere.  v.  a.  Leggermente 
forare  con  qualsisia  strumento 
acuto  e appuntato.  ||  Affliggere, 
Travagliare.  ||  Offènder  altrui 
mordèndo  con  detti. 
Pugneréceio.  add.  Appunta- 
to, Atto  a pugnerà. 

Pugnerèllo.  s.m.  Quella  quan- 
tità di  matèria  che  può  contenere 
la  mano  serrata. 

Fugnetta.  $.  f.  Arnese  di  cenci 
} impuntiti , con  cui  i sarti,  i cap- 
pellai ec.  prendono  per  non  iscotr 
! tarsi  il  ferro  da  spianare. 
Pugnetto.  s.m.  Mazza  con  una 
; punta  di  fèrro  in  cima  o altra 
còsa  simile  atta  a pugnere  , che 
anche  si  dice  Pungetto  e Pun- 
golo.! | Incitamento,  Stimolo 
Pugnimento.  s.m.  11  pugne- 
re.  ||  Compugnimento. 
Pugniticcio.  s . m.  Stimolo  # 
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Struggimento.  1|  Salsa  , come 
dicesi  , piccante. 

Pugnitòpo.  s.  m.  Pianta  che 
ha  fòglie  numerose,  ovate,  acu- 
te, pungènti,  scabre. 
Pugnitura.  s.  f.  Puntura,  e La 
parte  ch’è  stata  punta. 

Pugno,  s.  m.  La  man  serrata.  || 
La  percòssa  che  si  dà  col  pugno. 

||  Quella  quantità  di  matèria  che 
può  contenere  la  mano  serrata. 

|i  Mano,  in  significato  di  Carat- 

Ì^  tere,  o Scrittura.  ||  Pugno  della 
spada^  La  impugnatura. 
Pugnòlo.  s.  m.  Pugnèllo  , Pu- 
gnétto. 

Fugnolone.  s.  m.  Scorpione. 
Pugnòro.  s.  m.  Piccola  misura 
di  terreno,  Tanto  terreno  quanto 
vi  si  semini  un  pugnèllo  di  seme, 
La  dodicesima  parte  del  Panòro. 
Pula.  s.  f.  Guscio  delle  biade 
che  rimane  in  tèrra  nel  batterle. 
Pulce,  s.  c.  Insètto  senz’  ali  , 
bruno,  avènte  sei  pièdi  e saltan- 
te, che  si  nutre  del  sangue  uma- 
no e di  altri  animali. 

Pule  élla.  s.  f.  Pulzèlla,  Don- 
zella, Fanciulla. 

Pule  elio  ni.  posto  avverò . Sen- 
za marito  , oltre  al  convenevole 
tèmpo  di  maritarsi. 
Pulcesecca,  s.  f.  Pìzzico,  Piz- 
zicòtto. 

Pulchèrrimo.  superi.  Bellis- 
simo. 

Fulciajo.  s.  m.  Luògo  sùcido, 
òvero,  Nido  di  pulci, 
ulema,  s.  f.  V.  A.  Pollastra. 
Pulcinèlla,  s.  m.  Personaggio 
ridicolo  introdotto  da’  Napoleta- 
ni nella  commèdia 
Pulcinellata,  s.  f.  Atti  o Pa- 
role sciòcche  come  quelle  solite 
usarsi  da  Pulcinèlla. 
Pulcinellotto.  s.  m.  Persona 
mascherata  da  Pulcinella.  11. 
Pulcino,  s.  m.  Si  dice  a Quello 
che  nasce  dalla  gallina  in  fino 
che  va  diètro  alla  chiòccia.  ||  si 
disse  de’  Piccoli  figliuòli  d’  altri 
volatili.  ||  Essere  impacciato  co - 
me  un  pulcin  nella  stoppa , Non 
saper  risolversi  nè  cavar  le  ma- 
ni da  ciò  che  uno  ha  da  fare. 
Pulcioso,  add.  Che  ha,  moìt# 
, i $ulci  addès»©t 
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fulcro,  adii.  V.  L.  Bèllo. 
Puledraja.  s.f.  Quella  camera 
dove  son  più  letti  per  dormirci 
tutti  insieme  i più  piccoli  bam- 
bini di  una  famiglia. 

Pulèdro  e Polédro.  s.  m.  Si 
dice  ai  Cavallo  , all’  Asino  e al 
Mulo  dalla  nascita  al  domarsi. 
Puléggia,  s.  f . Puleggia  sonc 
piccole  girèlle  che  si  congegna* 
no  ne’  legni  per  facilitare  i tra- 
spòrti. [\  Girèlla  da  carrùcole. 
Paleggino.  add.  Di  paleggio. 

Speda  di  menta. 

Puìéggio.  s.m. \\par  puleggio. 
Dar  licènza  di  partire,  Mandar  via. 
Pulendone,  s.  m.  Uomo  pigro, 
lento,  e non  buono  a nulla. 
Fuigato.  s.m.  Misura  spaglino- 
la cne  è il  travèrso  di  due  diti 


grossi  messi  insième. 

Pudica,  s.f  spazietto  che, pieno 
d’ana  o di  checchessia,  s’inter- 
pone nella  sostanza  del  vetro  o 
di  altre  matèrie  simili 

Fulicària.  s.  f Psiho. 

Pùlice.s.c  Lo  stesso  che  Pulce. 

Pulirnante.  s.  m.  Uòmo  che 
sta  sulla  eleganza  del  vestire , e 
del  conversare. 

Pulimentare,  v.  a.  Tirare  a 

pulimento  uu  lavoro. 

Pulimento,  s.  m.  il  pulire  , li 
lustrare  pietra  o legno  co  mezzi 


Pulire  e Polire,  v.a.  Nettare, 
pur-rare.  Levare  il  superfluo  e 
nocivo,  il  Lustrare,  e Far  liscio, 
il  dei  componimenti  e simili,  ri- 
durli a perfezione. 

Pulita,  s.  /IL’attodel^ulire. 
Pulitamente  e PoLtamen 
te  arr.  Nettamente,  Con  ogni 
pulitezza.  ||  K ocello ntemeniec 
pulitezza  e Politézza.  «•  i • 
Nettezza.  ||  Leggiadria.  ||  Colta 
ra  o Ci  viltà.  ||  Maestria. 

Pulito  e Polito,  add.  Netto, 
Senza  macchia.  H LnsCjfc,  L^g 
gladio,  ^squisito,  Beilo.  ||  Alia 
pulita,  Pulitamente. 

Pulitura,  s.  /.  Pulimento. 

Pulì  aia..  8 A Pulitezza. 
PuLiziere.  s.  m.  Colui  cae  è do- 
pinolo a far  polizze.  . 

Pollarlo,  s,  ni.  Guardiano  un 
polli  destinati  agli  augurj. 


Pullulamento,  s.  m.  il  pulì». 

lare,  Pullulazione. 

Pullulare  e Pollo  lare.  v. 

intr. Germogliare.  | til Surger  dal* 
l’acqua. ||  Gorgogliare,  Gonfiare. 
Pullulativo.  add.  Che  ha  vir  tù 

di  pullulare. 

Pullulazione,  s.  f.  Il  pullulare. 
Pulmento.  s.  m.  Polènta. 
Polmonare,  add.  Pulmonario. 
Polmonària.  add.  Dei  polmo- 
ne, Attenènte  al  polmone. 
Palone.  s.  m.  Tritume  di  paglia. 
Palpitino.  8.  m . Leggio,  Catte- 
dra, Bigoncia,  Pùlpito  portatile. 
Puipitista.  s.  m.  Frequenta* 
tore  di  pulpiti,  Predicatore. 
Palpita  s.  m.  Pergamo.1, [Palco. 
Pulsare,  v.a.  Percuòtere.  _ 
Pulsàtile,  add.  Che  pulsa,  Che 
percuòte,  e anche  Atto  a pulsare. 
Pulsazione,  s.f. Il  pulsare, Bat- 
tuta di  polso  che  si  sènte  in  alcu- 
ne parti  del  còrpo  nel  Ubero  cor- 
so delle  artèrie  e vene  pulsatili. 
Falseggiare,  v.  intr.  Palpita- 
re, Battere,  netto  dei  cuore. 
Pulsino,  s.m.  Bulsino. 
Pulsione.  ».  f.  Spinta,  Impulso. 
Pulsone.  s.  m.  Spintone. 
Pultàceo.  Aggiunto  delie  so- 
stanze che  hanno  la  densità  della 
poltiglia. 

Pultifago.  s.  m.  Chi  mangia 
molta  poienda.  |j  Mangiatore  d.i 
minestra. 

Pulviscolo.  s . m.  Sottilissima 
polvere. 

Pulzèlla,  s.  f.  Donzèlla,  Ver- 
gine, Fanciulla. 

Fulzellàggio.  s.  m.  Stato  di 

pulzèlla. 

Pulsane,  s.  m.  Punzone. 
'Fumicoso,  add.  Pumicioso. 
Funge  Ilo.  s.  *».  Pugnetto. 
Pungelione.s.  wi.  Pungiglione, 
Pungente,  s.  m.  Asta  che  fini- 
sce in  punta  d’acciajo. 
Pungati© . 8.  m.  Pugnotto. 

P impigliato,  s.  «*.  Puntura. 
Pungiglio.  s.  m.  Pungetto.  \\ 
Pungiglione. 

Pungiglione,  s.  w.  Pag  netto, 
o PungbUo.  ||  Ago  delle  pecchie, 
vèspe,  scorpioni,  e simili. 
Pangiglioso.  add.  Che  hapun- 
gigli  o pungiglioni. 
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Fungitivo  e Pugnitivo.wM. 

Pungènte,  Aspro.  ||  Che  oli'èndo. 
Pungitojo  e Pugni tojo.ó.m. 
Strumento  da  pugnerò. 
Pungitura.  s.  f.  Puntura. 
Pungolare,  v.  a.  Stimolare  col 
pùngolo. 

Pùngolo,  s.  m.  Bastoncèllo  do- 
v’è  fitta  dall’uno  dei  capi  una 
punta,  del  quale  per  lo  più  si 
sèrvono  i bifolchi  per  far  cammi- 
nare i buoi  pungendoli  con  esso 
stimolo. 

Punibile,  add.  Degno  di  puni- 
zione, di  gastigo. 

Punibilità,  s.  f.  La  qualità  a- 
stratta  di  ciò  che  è punibile. 
Puniceo,  add.  Colore  rosso  fo- 
sco. 

Pùnico,  add.  Cartaginese,  ag- 
giunto del  pomo  che  dicesi  Me- 
lagrana. 

P linimento  s.  m.  Punizione. 
Punire,  v.  a.  Dar  pena  conve- 
niènte al  fallo.  P.pr.  Puniénte. 
Punitivo,  add.  Che  ha  virtù  di 
punire,  Che  punisce. 
Punitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  punisce. 

Punizione.  $.  f.  Il  punire. 
Punta,  s.  f.  L’estremità  acuta 
di  qualunque  si  vòglia  còsa.  j| 
Puntura,  Punta,  Colpo  di  punta. 
|1  Lavoro  di  ricamo  di  trina.  |j 
Punta  di  tèrra,  o dimare, Quella 
parte  che  avanza  e spòrge  infuo- 
ri più  del  rimanènte  a guisa  di 
punta.  |j  Puntaglia.  |j  Malattia 
consistènte  nell’  infiammazione 
della  plèura.jl  Avere  alcuna  còsa 
nulla  punta  della  lingua , si  dice 
Quando  si  è per  dire  una  còsa  che 
non  risovviène  cosi  in  un  subito, 
ina  che  pure  ci  par  di  saperla  be- 
ne, e stiamo  sui  punto  di  ricor- 
darsene. ||  Pigliar  la  punta,  sì 
dice  del  Cominciare  a inacetire 
il  vino.  ||  Dì  punta.  Dalla  parte 
delia  punta,  Con  la  punta.  \\  A 
dirittura,  Velocemente. 
Puntàglia,  s.  f.  V i A.  Combat- 
timento, Contrasto. 
Puntaguto.  add.  V.  A.  Acuto 
in  puma. 

Puntale,  s.  m.  Fornimento  ap- 
puntato che  si  mette  all’estre- 
mità 4’  alcune  cose. 
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P natalmente,  avv.  Punto  por 
punto,  Particolarmente. 

3? untare,  v.  a.  Porre  i punti  e 
altri  segni  ortogràfici  nella  scrit- 
tura. 1|  Far  fòrza,  Stimolare.  || 
Ficcar  la  punta.  [)  Puntare  il 
cannone,  Disporlo  in  mòdo  che, 
sparato , colpisca  appunto  l’og- 
gètto  che  si  ha  in  mira. 
Puntata,  s.  f.  Colpo  di  punta. 
||  Quanto  in  una  soia  vòlta  il  con- 
tadino può  ficcare  la  vanga  nella 
terra.  \\  Una  misura *di  prèsso  a 
tre  braccia. 

Puntato,  add.  Punteggiato. 
Puntatura.  s.  f.  Punteggia- 
mento, Il  punteggiar  le  scritture. 
Puntazione,  s.  f.  Puntatura, 
Punteggiamento. 
Puntazza.^,/*.  Armadura  di  fèr- 
ro che  si  mette  in  punta  a’pali  su 
cui  si  fabbricano  le  fondamenta. 
Punieggiamento.s.m.  Il  pun- 
teggiare. 

Punteggiare,  v.  a . Puntare, 
Porre  i punti  alla  scrittura.  ||  Di- 
pingere ed  unir  le  tinte  a forza 
di  puntini.  ||  Intagliare  a taglia 
minuta  a fòggiadi  puntlnì.jì  Pic- 
chiettare un  pèzzo  di  fèrro  liscio 
in  guisa  che  abbia  alcuni  pìccoli 
rialti. 

Punteggiato,  add.  Aspèrso  di 

piccole  macchie  o punti. 
Punteggiatura,  s.  f.  Il  pun- 
teggiare. l'L’essere  punteggiato. 
Puntellare,  v.  a.  Porre  soste- 
gno ad  alcuna  còsa  o perchè  ella 
non  caschi  o perch’  ella  non  s' a- 
pra  o chiuda. 

Puntellatura,  s.  f.  Ordine  dì 
puntelli  posti  a sostegno  di  chec- 
chessia. ||  L’atto  e L’efifetto  del 
puntellare. 

Puntèllo»  s.  m.  Legno  © còsa 
simile  con  che  si  puntèlla.  }|  Met- 
tere i puntèlli.  Far  cave  intorno 
a muri  o edifizj  per  atterrargli , 
tanto  che  per  reggersi  abbian 
bisogno  di  puntèlli. 
Punteruòlo.  $.  m.  Fèrro  ap- 
puntato e sottile  per  uso  di  idra* 
carta  , panno  e simile  matèria. 
j|  Insètto  che  rode  il  grano. 
Punticolare.  add . Fatto  a for- 
ma dì  piccola  punta. 
Puntiglia.  s.  f.  Abbattimeli©,, 
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Ir.'* a &tro  di  genti  armate  che  in- 
wreme  combattono. 

Puntiglio,  s.  m,  Cavillazone. 

H Punto  d'  onore  , Pretensione 
tr  esser  preferito  o di  soprastaro 
altrui  in  checchessìa, 
'puntiglioso,  add.  Che  sta  sul 
puntiglio.  Voce  dell’uso  comune. 
Puntina,  dim.  di  Punta.  ||  Pun- 
gine si  chiama  una  qualità  di  pa- 
stume da  minestra.  |J  Puntine  si 
dicono  ceni  piccolissimi  chiodet- 
tiniche  usano  i calzolai  per  pian- 
tarle nei  tacchi  delle  scarpe, 
puntinbianco.  s.  m.  Risolu- 
zione capricciosa  e repentina, 
puntino,  dim,  di  Punto.  ]|  A 
vantino,  e A un  puntino.  Per 
l’appunto. 

puntiscritto,  s.  m.  comp.  Se- 

fno  che  sì  ra  con  lettere  d’alfa- 
eto  su  dei  panni  per  dinotar  il 
loro  padrone. 

Punto.  s.  m.  Il  confine  della  li- 
nea matematica.  ||  il  Segno  ma- 
teriale che  si  fa  colla  penna , o 
con  altro  istrumento,  in  carta 
o in  qualsivògiia  superfìcie  per 
indicare  il  punto  matematico.  || 
Ora,  Istante,  Attimo,  Momento 
di  tèmpo.  11  Segno  di  pòsa  che  si 
mette  nella  scrittura  al  fin  del 
periodo,  jj  Proposizione,  o Con- 
clusione. il  Capo  o parte  di- 
struzione, o simili.  ||  Luògo  par- 
ticolare di  trattato  o d’altra  scrit- 
tura, detto  altrimenti  Passo.  |) 
Calunnia,  Trovato.  ||  Tèrmine, 
Stato.  |i  Quel  brevissimo  spazio 
che  occupa  il  cucito,  che  fa  il 
sarto  in  una  tirata  d’ago.  || . Mi- 
sura di  tempo.  ||  Tema  di  scien- 
za ec.  ||  Punta  della  luna , delle 
stelle  , Un  determinato  aspètto  o 
positura  della  luna,  delle  stelle, 
o simile.  ||  è anche  una  Spèzie 
di  trina.  |i  Unità  numerale,  e si 
usa  nei  giuòchi  che  vanno  per 
via  di  numeri  e si  p rènde  pel  nu- 
mero stesso.J \Di  punto  in  punto , 
Di  còsa  in  còsa,  A parte  a parte, 
Da  una  particolarità  all’  altra, 
Minutamente,  [j  Di  lutto  punto , 
Compitamente.  j|  A un  punto , A 
un  tèmpo  stesso.  J|  A un  punto 
preso  , Conosciuto  il  tèmpo. 
Punto,  avv.  Nulla,  Niènte,  Nè 


‘pure  un  minimo  che.JJ  Qualche 
pòco,  Alcun  che,  U Mica,  Niènte 
allatto. 

Puntocòma.s.  m.  comp. Pun- 
to e virgola,  Il  segno  che  si  fa 
per  punto  e virgola. 

Puntone,  accr.  di  Punta.  || 
Punta  semplicemente.  {{  Quella 
figura  di  cuneo,  che  fanno  talo- 
ra i soldati  nell’  ordinare  le  loro 
truppe.  ||  La  figura  di  una  parte 
di  fortificazione.  ||  Puntoni , di- 
consi  Quelle  travi  d’un  caval- 
letto, che  dai  lati  vanno  ad  unir- 
si nel  mèzzo,  formando < angolo 
ottuso.  | [Macchine  con  cui  si  vuo- 
tano le  dàrsene,  e i pòrti.  |l  For- 
tificazione che  sporge  in  fuori  a 
guisa  di  punta. 

Puntone,  avv.  Di  punta.  . 
Puntuale,  add.  Molto  diligèn- 
te, Esatto. 

Puntualità,  s.f.  Diligènza,  Ac- 
curatezza. 

Puntualmente,  avv.  Minuta- 
mente. ||  Esattamente. 
Puntuazione.  s.f.  Il  puntare 
gli  scritti,  Punteggiamento. . 
Puntura,  s.  f.  Ferita  che  ta  la 

Junta.  jj  Travaglio  , Afflizione. 
Motto  pungente, 
untuto.  add.  Acuto  in  punta, 
Puntaguto. 

Funzecehiamento  s.m.L  at- 
to del  punzecchiare.  [1  e fìg.  sti- 
molo, o puntura.  R. 
Punzecchiare,  v,  a.  Legger- 
mente pungere.  H Tentennare. 
Punzecchio,  s.  m.  Insètto  det- 
to altrimenti  Punteruòlo. 
Punzellamento.  s.  m.  Il  pun- 
zonare. (1  Seducimene. 
Punsellare.  v.  a.  Punzec- 
chiare. 

Funzello.  s.m.  Punzellamento. 
Funaio,  acid.  Appuntato. 
Funzione,  s.  m.  Pungimelo. 
Punzone,  s.  m.  Fòrte  colpo  di 
pugno.  |l  Acciajo  per  uso  d im- 
primere le  impronte  delle  mone- 
te, de 'caratteri,  e simili. 
Pupasza.  s.  f.  Bambola. 
Pupazzo,  s.  m.  Fantòccio. 
Pupilare.  v.  intr.  Cosi  chia- 
masi ìa  voce  che  manda  fuori  il 
pavone.  . , 

Pupilla,  s.  f-  Apertura  centrale 
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della  iride,  che  è quella  parte 
per  la  quale  rocchio  vede  e di- 
scèrne. ||  Luce  dell’  occhio. 
Papillare,  add.  Di  pupillo, 
pupillo,  s.m.  Colui  che  rimane, 
dopo  la  morte  del  padre,  sotto 
la  tutèla  altrui.  ||  Semplice. 
Fupillotto.  s.  m.  Giovane  pu- 
pillo, nel  significato  di  giovane 
semplice. 

Puppàttola.  s.  f.  Bambola. 
Puppévole.  add.  Acconcio  a 
popparsi,  a suggersi. 

Puramente,  ave.  Con  purità. 
Purché,  avv.  ha  forza  di  Se,  ma 
pòrta  seco  un  cèrto  che  di  mag- 
gior efficacia. ||  Quando  anche. 
Pure.  pari,  riemp.  che  aggiu- 
gne  una  cèrta  forza  per  maggior 
evidènza.  J|  Nondimeno  , "Non 
pertanto.  |1  Se  pure,,  Postoehè. 
Purezza,  s.f.  Purità. 

Purga,  s.f.  Purgazione.  lj  Pur- 
ghe, Mestrui.  Jl  Medicamento. 
Purgàbile.  add.  Da  doversi  o 
potersi  purgare. 

Pur  gag  iene.  s.  f.  Il  purgare 
e il  purgarsi,.  Purga. 
Purgamento,  s.  rn.  Purgazio- 
ne. [|  I sacrifizi  che  facevano  i 
Gentili  agli  Dei  Mani. 

Purgante,  s.  m.  Rimèdio  me- 
dicinale purgativo. 

Purgante,  add . Che  purga. 
Purgare,  v.  a.  Tor  via  la  im- 
mondizia e la  bruttura,  il  cattivo, 
il  superfluo:  Purificare.  ||  Net- 
tare, Pulire.  ||  Espiare,  jj  Puri- 
ficare con  sacrifìzj  e preci.  |j  Sfo- 
gare una  passione.  i|  Moderare, 
Scemare. Jl  Evacuare,  Mandar 
fuori,  vi  fi.  alt.  Pigliar  medica- 
menti purgativi.  |*|  detto  di  va- 
pori, Svanire,  Dileguarsi. 
Purgatamente,  avv.  Con  listi- 
le purgato. 

Purgatezza-  s.  f.  Purezza  e 
Purità. 

Purgativo,  add.  e sost.  Che  ha 
virtù  di  purgare. 

Purgato. add.  Puro,  Corrètto. 
Purgatolo,  s.m.  Purgature,  nel 
significato  del  3°  paragrafo  della 
voce  seguente. 

Purgatore-trice.  verb.  Cho 
purga.  |i  Colui  che  purga  i panni 
Sani  cavandone  1’  untuosità»  fi 
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Luogo  murato  in  cui  rlcevonsi 
Tacque  piovane  per  purgarle,  e 
tramandarle  alle  cistèrne. 
Purgatòrio,  s.  va.  Luògo  dove 
i’anime  patiscono  pena  tempora- 
le per  purgarsi  da’loro  peccati, 

||  Qualunque  pena  e travaglio 
grande. 

Purgatòrio,  add.  Purgativo. 
Purgatura,  s.  f.  Immondizia. 

||  e Quello  che  si  cava  dalle  còse 
che  si  purgano. 

Purgazione,  s.f.  Purgagione, 
Il  Le  purghe  delle  donne  dette  più 
comunemente  Mestrui.  ||  Giusti- 
ficazione della  pròpria  innocèn- 
za. |1  Purgativo,  Medicina  at- 
ta a purgare.  ||  Espiazione. 
Purgo. s.  m.  Luògo  dove  si  pur- 
gano i panni  lani. 
Puriflcamento.  s.  m.  Il  puri- 
ficare, Purificazione. 
Purificare.  v.a.  Far  puro, Net- 
tare , Purgare  da  ogni  macchia, 
e da  ogni  vizio.  ||  Avverare.  |) 
rifl.  att.  Divenir  puro. 
Purificativo,  add . Atto  a pu- 
rificare. 

Purificato,  add.  Puro , Che 
nulla  ha  in  sè  di  impuro. 
Purificatolo,  s.  va.  Pannicèllo 
lino , col  quale  il  sacerdote  netta 
e pulisce  il  calice  e la  patèna. 
Purificazione,  s.f.  Il  purifica- 
re. |1  Purgazione.  H Festa  che  ce- 
lebra la  Chiesa  in  memoria  della 
presentazione  della  Vergine  al 
tèmpio.  ' 

Purismo,  s.m.  Voce  nuova  tro- 
vata dagli  sfatatori  de’  buoni 
studj  a significare  l’affettazione 
del  parlare  purgato. 

Purista,  s.  va.  Colui  che  affètta 
soverchia  purezza  nello  scrivere. 
Purità,  s.  f.  Mondizia, Nettezza, 
Sincerità,  Schiettezza,  Interezza, 
Incontaminazione.  j|  Pudicizia. 
Puritano,  s.m.  Calvinista  della 
sètta  più  rigida  , e secondo  essi 
iù  pura  e netta, 
uro.  add.  Mondo, Netto, Schiet- 
to, Mero.  |1  Che  non  è mescolato 
con  altra  còsa.  |J  Non  macchiato 
di  vizio  o colpa  contro  T onestà. 
Purpureo.ad&Di  color  di  pòr- 
ora,  Porporino, 
urpurizio.  a»  m.  Purpureo. 
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Purulènto,  add.  Pùtrido,  Mar- 
cioso, Plàcido. 

Purulènza,  s.  f.  Quantità  di 
marcia  raccolta  in  una  qualche 
parte  del  còrpo  umano. 

Pus.  s.m.  Marcia  che  si  forma 
negli  ascessi,  nei  flemmoni,  e si- 
mili malattie  infiammatorie. . 
Pusignare,  p.  intr Mangiare 
dopo  la  cena  còse  ghiotte  e ap- 
petitose. 

Pusigno.  s.m.  Il  mangiare  che 
si  fa  dopo  cena. 

Pusillanime,  add.  e sost.  Pu- 
sillànime. 

Pusillanimità,  s.f.  Debolezza 
d’animo,  Timidità. 
Pusillànime,  add.  Di  pòco  a- 
nimo,  Timido,  Rimesso. 
Pusillità,  s.f  Picciolezza, Gret- 
tezza, Miseria. 

Risiilo,  add.  V.  L.  Piccolmo. 
fi  Umile,  Abietto. 

Pustula  e Pustola,  s.f.  V.L. 
Ciascuna  di  quelle  enfiature  o 
bolìlcole  che  vengono  alla  pèlle 
e si  riempiono  di  pus. 

Futa.  Pula  caso , Puta  il  casoì 
o Puta  semplicemente,  che  va- 
gliano Per  esempio,  A modo  d’e- 
sempio; e simili. 

Putativo,  add.  Tenuto  e ripu- 
tato per  tale,  aggiunto  per  lo  più 
di  Padre. 

Patènte,  add.  Di  tristo  odore. 
Pùtido.  add.  Puzzolènte. 
Putidore.  s.m.  11  putire,  Puzzo. 
Putiferio,  s.  m.  Qualunque  atto 
o condizione  sconveniente,  con- 
traria alla  morale,  alla  civiltà  ec. 
Putire,  v.  intr.  Avere,  e Spirar 
mai  odore,  Mandar  puzzo,  fetore. 
Putre.  add.  Putrido. 
Putrèdine vs.  f.  Corruzione  di 
umori,  |j  Cosa  putrefatta. 

Putre  dinisia.  s.  in.  Filosofi  e 
Naturalisti  che  sostenevano  varj 
animali  generarsi  dalla  putredine. 
Putredinoso,  add.  One  ha  pu- 
trèdine , Putrido  , Putrefatto. 
Putrefare,  v.  a.  Corrompere 
per  putrèdine.|[  ^Putrefarsi.  ri  fi. 
pas.  Corrompersi  per  putredine. 
Putrefattévole.  add.  Corrut- 
tibile, Da  putrefarsi. 
Putrefattibile,  add.  Putrefat- 
te vole. 


P utrefattiv  a. add.  Che'putr  e fà. 
Atto  a putrefare. 

Putrefatto,  add.  Marcio,  Fra- 

cido,  Corrotto. 

Putrefazione,  s.  f.  Il  putre- 
farsi. 

Putrescente,  add.  Che  inco- 
mincia a putrefarsi. 
Putrescibile,  add.  Suggetto  a 
imputridire,  Putridinoso. 
Putridume,  s.  m.  Quantità  di 
cose  maroie  e corrotte. 
Futridire.  u.  intr.  Divenir  pù- 
trido. P.  pas.  PUTRIDITO. 
Putridità,  s.  f.  Putredine. 
Pùtrido,  add.  Che  già  è putrì- 
dito,  li  è aggiunto  éi  Fèbbre,  e 
vale  Quella  che  è accompagnata 
da  tendènza  degli  umori  a putre- 
farsi. 

Putridore.  s.  m.  Putridàme. 
Putridume,  s.  m.  Putridàme. 
Putrilàgine.  s.  f.  Materie  già 
putrefatte. 

Putrilaginoso.  add.  Che  ha 
aspetto  e qualità  di  pùtrilagine. 
Putrire,  v.  intr.  Putrefarsi. 
Putta,  s.  f.  Meretrice.  \\ Ragaz- 
za. 1|  Gàzzera. 

Futtagra.  5.  f.  Buttagra. 
Puttana. s.  f.  Femmina  che  per 
mercede  fa  copia  disonestamente 
altrui  del  suo  corpo , Meretrice. 
Futtaneggiare.  v.  intr.  lm* 
mèrgersi  nella  libidine  colle  put- 
tane. i|  0 Far  la  puttana.  \\  Usai 
modi  e procedere  da  puttana. 
Puttanéggio.  s.  m.  11  putta- 
neggiare. 

Puttaneria.  s.  f.  Puttania. 
Puttanesco,  add.  Da  puttana. 
Futt&nésimo.  s.  m.  Meretri- 
cio, Puttanéggio. 

Puttania.  s.  f.  Arte  della  put- 
tana, Puttanéggio. 
Puttanièra.  s.  f.  Donna  data 
al  puttanéggio. 

Puttanière,  s.  m.  Colui  che  at- 
tende a puttane.  H Colui  che  tien 
modi  e vita  di  puttana. 
Puttamle . add.  Di  puttana. 
Puttanìsmo. sm . P u ttauesi ino . 
Puttèllo.  s.  m.  Puttino. 
Putteria.  s.  f . Cosa  da  putti , 
Fanciulìaergine,  Bambocccria. 
Putto,  s.m.  Fanciullo  piccolo  e 
di  pochi  anni. 
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Patto,  add.  Puttanesco  , Sfac- 
ciato , Vendereccio,  Venale. 
Puzza,  s.f.  Umor  corrotto,  Mar- 
cia. ||  Puzzo,  Fetore,  Nàusea. 
Puzzare.  t\  itoti'.  Putire,  Avere 
o Spirar  male  odore. 
Pazzerèllo,  s.m.  Un  cèrto  spia- 
cevole odore. 

Puzsévole.  add.  Puzzolènte. 
Puzzicchiare.  intrans.  Puz- 
zare tanto  o quanto.  R. 
Fuzsitèro.  s.  in.  Composto  di 
cose  putride  e fetenti. 

Puzzo,  s.  tn*  Odoro  corrotto  o 
spiacevole.  JjNàusea,  Fastidio. 


Puzzola,  s.  f.  Sòrta  di  formica. 

H Animale  simile  alla  Faina.  \\ 
Una  colai  qualità  di  fungo.  ||Una 
specie  di  pianta. 

Puzzola,  s.  m.  Luògo  caverno- 
so o apèrto  onde  esalano  vapori 
fetènti  e pericolosi. 
Puzzolènte  e Puzzolento. 

add.  Che  puzza. |]Spòrèo,  Sozzo. 
Puzzone -ona.  s.  m.  e f.  Per- 
sona a cui  esce  puzzo,  oper  cosa 
puzzolente  che  abbia  addosso  t 
o per  sudore,  o per  altro.  R , 
Puzzore.  s.  m.  Puzzo. 
Fuzzoso.aiM.  Puzzolente. 


Q 


Gl.  lettera  consonante:  la  sedice- 
sima dell'alfabeto  , ed  è di  gen. 
m.  e f.  Si  unisce  sempre  alla^  vo- 
cale U,  ed  ha  suono  schiacciato; 
onde  se  all’  U segue  un’  altra 
vocale,  forma  con  essa  una  sii  - 
laba  sola.  R. 

Qua,  avv.  locale.  In  questo  luò- 
go. |i  A questo  luògo.||  Qwa  e là , 
In  questo  e in  quel  luògo,  Dal- 
1’  una  parte  e dall’  altra.  |1  Qua 
e là.  Questa  e quell’  altra  còsa  , 
Simili  cose. || ili  qua,  che  alcuna 
volta  corrisponde  a Di  là,  Qui , 
In  questo  luògo.  \\In  qua  e in  là, 
In  questa  e In  quella  parte.  ||  In 
qua,  parlandosi  di  tèmpo  , vale 
Insino  a queste  tèmpo  , con  la 
comparazione  per  altro  a un  pun- 
to di  tempo  già  passato. 
Quàcquero,  s.  ni.  I Quàcqueri 
sono  una  sètta  d’uomini  che  vì- 
vono alla  semplice  e fraterna- 
mente, non  usano  cerimònie,  non 
giurano;  ed  hanno  altri  riti  loro 
particolari. 

Quaderletto.  s.  m.  Pezzo  qua- 
drato nella  camicia,  unito  sotto 
ciascuna  ascella.  |j  Specie  di 
gheroncino  tra  le  due  staile  a 

ciascun  lato  delia  calza. 

Quaderna,  s.  f.  Vincita  di 
quattro  numeri  ai  lotto. 
Quadernale.  s.  m.  Quaderna- 
rio, Strofa  di  quattro  versi. 


Quadernare.  r.  a.  Ridurre  a 
quaderni. 

Quadernàrio,  s.  in.  Stròfa  <1 
quattro  vèrsi. 

Quadernario,  s.  m.  Raccòlta 
di  quattro  còse  insième. 

Quadernàro.  s.  m.  Quader- 
nario. 

Quadernato.  add.  Composto 
della  quatta  parte  di  un  quadrato 

Quadèrno,  s.  m.  Si  dice  d’ Al- 
quanti fògli  di  carta  uniti  insiè- 
me, per  iscrivervi  dentro  conti, 
memòrie,  spògli,  minute  o simili 
còse.  ||  alcuni  fògli  insième  pie- 
gati in  mòdo  da  fare  òtto  carts 
unite  in  un  solo  libretto.  H Qua- 
dèrno di  fògli,  Venticinque  tògli, 
messi  l’un,  nell’altro  senza  cuci- 
re. ||  Punto  de’dadi,  quando  cia- 
scuno de’duo  dadi  scuòpr8  quat- 
tro. ||  Uno  degli  spazj  quadri  che 
si  fanno  negli  òrti.  ||  Quaderna- 
rio, Stròfa  di  quattro  vèrsi. 
Quadra,  s.  f.  Quadrante,  che 
contiène  la  quarta  parte  della  cir- 
conferenza di  cérchio.  \\  Manièra, 
Qualità.  ( 

Quadràbile.  add.  Che  può  es- 
sere ridotto  a quadrato. 
Quadragenàrio,  s.  m.  Che 
impórla  numero  di  quaranta  jj 
Che  ha  l’età  di  40  anni. 
Quadragesimale,  add.  Quar 
r esimale. 
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Quadragèsime,  add.  Numero 
ordinativo  di  quaranta. 

Quadramente.  5.  m.  Il  qua- 
drare, Quadratura. 

Quadrangolare,  add.  Di  fi- 
gura di  quadràngolo. 

Quadrangolato.  add.  Éidotto 
a forma  di  quadràngolo. 

Quadràngolo,  s.  m.  Figura  di 
quattro  lati  e quattro  àngoli. 

Quadràngolo,  add.  Che  ha 
quattro  àngoli. 

Quadrante,  s.  m.  La  quarta 
parte  della  circonferenza  del  cér- 
chio. Jj  Strumento  astronòmico 
che  serviva  per  osservare  gli  a- 
Rtri.jjGli  oriolaj  chiamano  abusi- 
vamente Quadrante,  la  mostra 
dell’oriuòlo  a ruòte,  la  quale  e 
un  cérchio  intéro;  e forse  lo  pi- 
gliano da  una  sòrta  d’oriuòlo  a 
sole  che  si  fa  nel  quadrante,  jj 
Quadrante,  era  una  piccola  mo- 
neta romana  che  valeva  la  quar- 
ta parte  dell’asse,  corrispondènte 
prèsso  a pòco  al  quattrino. 

Quadrante,  add.  Conveniènte, 
Che  quadra.^  Acconcio. 

Quadrare,  v.  a.  Ridurre  in  for- 
ma quadra,  jj  Piacere,  Soddisfa- 
re, e Accomodarsi.  ||  Quadrarti 
checchessia , Starti  bene,  Essere 


acconcio  per  te. 

Quadrare,  s.  m.  Mercatante, 
Venditore  di  quadri. 

Quadratamente.mrt?.  Amòdo 
di  quadrato. 

Quadratalo,  s . m.  Nome  che 
davano  i Romani  all’operaio  che 
riguardava  le  pietre,  o marmi  se- 
polcrali. 

Quadratino . $ . m . Pozzétti  qua- 
drati, che  sèrvono  per  la  forma- 
zione de’vuòti  delle  linee. 

Q.uadrativo.«tó.Che  quadra, 
Atto  a quadrare. 

Quadrato,  s.  i n.  Figura  piana 
di  quattro  lati,  che  ha  tutti  e 
quattro  gli  angoli  e i lati  uguali. 

Pèzzo  di  metallo  deìl’istessa 
qualità  de’  caratteri  di  forma 

auadra  e più  basso  delle  lèttere» 
uadrato.  add.  Ridotto  in  for- 
ma quadra,  Quadro.  \\' Radice 
quadrata , lo  stesso  che  Radice 
quadra:  J|  Numero  quadrato,  sì 
dice  H numero  che  risulta  dalla 


moltiplicazione  d’un  numero  in 

sé  medesimo. 

Quadratone -trice.  verb.  Chi 

o Che  quadra. 

Quadratura,  s.  f.  Il  ridurre  in 
figura  quadra,  o in  quadrato,  jj 
© Una  delle  facciate  di  un  còrpo 
sòlido  quadrangolare,  o uno  dei 
lati  d’una  figura  piana  di  quat- 
tro lati,  jj  e parlandosi  di  pianeti, 
si  dice  tlelr  Apparire  lontani  fra 
di  loro  novanta  gradi. 
Quadrèlla.  s.  f.  Spèzie  di  lima 
gròssa  quadrangolare. 
Quadrèllo,  s.  m. Freccia,  Saet- 
ta. jj  Arme,  o altro  fèrro  di  punta 
quadrangolare,  jj  Mattone. 
Quadrèllo,  s.  m.  Spèzie  d’èrba 
palustre. 

Quadreria,  s.  f.  Raccòlta  di 
assai  quadri. 

Quadrettino,  s.  m.  Sòrta  di 
piccolo  vasetto  di  vetro  in  forma 
quadra,  jj  dim.  di  Quadretto. 
Quadretto,  dim.  di  Quadro,  jj 
Piccolo  stendardo  militare,  dette 
anche  Cornetta. 

Quadrezza.  s.  f.  Y.  A.  L’esse* 

quadro. 

Quadriceli©,  s.  m.  Base  su  eia 
posino  statue,  busti,  vasi  ec. 
Quadriènnio,  s.  m.  V.  L.  Lo 
sp  azio  d i quattro  ann  i . 
Quadrifido. add. Diviso,  ©Ta- 
gliato in  quattro  parti. 
Quadriforme,  add.  comp.  Che 
è di  forma  quadra. 
Quadrifronte,  add. comp.  Che 
ha  quattro  facce.  . 

Quadriga.  m.  Y.J<-  Còcchi® 
tirato  da  quattro  cavalli. 
Quadri gato.  add.  Sòrta  di  mo* 
neta  d'argènto  prèsso  i Romani. 
Quadrigèmini,  s.  ni.pl . Quat- 
tro piccoli  muscoli  spettanti  ai 
fèmore;  e Quattro  piccoli  còrpi 
che  sono  allo  strèmo  superiore 
della  midolla  allungata. 
Quadriglia.;?.  f.  Schiera  d uè 
mini,  jj  Sorta  di  ballo, 
Quadrigliati.  s.  m.  pi.  Spec* 
dì  giuoco  di  carte  che  già  disse© 
quadriglie. 

Quadriglie,  s.  f.  Vestito  o Tes- 
suto a quadrig  He,  V estvfco  o Tes» 
auto  fatto  a scacchi  o a quadret- 
tini, di  vani  colori, 
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Q.uadriglio.s.'m.Sòrta  di  gfuòco 
d’ombre  che  giuòca9i  fra  quattro. 
Quadrilàtero.  5.  m.  comp. Fi- 
gura compresa  da  quattro  lati. 
Quadrilineo.  add.  comp.  Di  fi- 
gura geometrica  compresa  fra 
quattro  linee. 

Quadrilione,  s.  m.  Un  milione 
di  trilioni.  R. 

Quadrilittero.  add.  comp.  Ch’è 
composto  di  quattro  lèttere. 
Quadrilungo,  s.  m.  com\ o.  Fi- 
gura di  quattro  lati  più  lunga 
che  larga. 

Quadrilustre,  add.  comp.  Di 
quattro  lustri,  cioè  Di  venti  anni. 
Quadrimèmbre.  add.  comp. 
composto  di  quattro  mèmbri. 
Quadrimèstre,  s.  m.  comp. 

Lo  spazio  di  quattro  mesi. 
Quadrino,  s.  m.  Lastra  di  for- 
ma quadra  per  uso  di  far  pavi- 
menti. 

Quadrinòmio.^^,  e sost.  Ag- 
giunto di  grandezza  composta  di 
quattro  tèrmini. 

Quadripartire,  v.  a.  comp. 
Dividere  in  quattro  parti. 
Quadripartito,  add.  comp . 

Che  è diviso  in  quattro  parti. 
Quadripartizione,  s.  f.  comp. 
Divisione  in  quattro  parti. 
Quadrirème,  s.  f.  comp.  Nave 
da  quattro  ordini  di  rèmi. 
Quadrisene.  add.  comp.  Che 
ha  quattro  suoni, 
i^uadris sillabo,  add.  comp. 

Di  quattro  sillabe. 

Quadrittòngo.  s.  m.  Sillaba 
di  quattro  vocali. 

Quadrivio,  s.  m . Luògo  dove 
rispondono  quattro  strade. 

Quadro,  s.  m. Figura  quadrata. 

J|  Pittura  , che  sia  in  legname, 
o in  tela  accomodata  in  telajo. 
j|  QwtftfWjS.partimenti  che  si  fan- 
no in  tèrra  ne’ giardini  one’campi. 

|| Quadri,  è uno  de’quattro  semi 
delle  carte  da  giuocare. 

Quadro,  add.  Di  figura  quadra. 

Il  Braccio  quadro.  Quello  spa- 
zio quadro,  che  da  ciascuno  dei 
suoi  quattro  lati  sia  di  misura 
d' un  braccio.  H Sciòcco.  ||  Ra- 
dice quadra  d’ alcun  numero  , 
Quel  numero  che  moltiplicato  in 
stesso  produco  il  numero  dato. 
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Quadrone,  accr.  di  Quadro,  fi 
Sòrta  di  tòrcia  di  cera  bianca.  || 
Spèzie  di  mattone  grande  di  for- 
ma quadra  per  uso  degli  ammat- 
tonati. 

Quadrotto.  Quadro  piuttosto 
grande  che  no. 

Quadrùccio,  s.  m.  Lavoro  di 
( tèrra  di  forma  quadrangolare  e 
còtto  in  fornace. 

Quadrumane,  add.  Aggiunto 
di  tutti  quegli  animali  mammi- 
feri, che  sono  compresi  nell’ordi- 
ne delle  scimmie.- 
Quadrùpede  e Quadrùpe- 
do.  s.m.  e add.  Animale  che  ha 
quattro  pièdi. 

Quadruplicare,  v.  a.  Multi- 
plicare per  quàdruplo.  ||  Molti- 
plicare per  quattro. 
Quadruplicazione.  s.f.Ridu- 
cimento  della  cosa  a quàdruplo. 
Quadrùplice,  add.  Che  è 
quattro  volte  tanto. 
Quadruplicità.  5.  f.  La  quan- 
tità astratta  di  ciò  che  è quadru- 
plice. 

Quàdruplo,  add.  Quattro  vòlte 

maggiore. 

Quaentro  e Qua  entro,  avv. 
Dentro  a questo  luògo  ; 
Quaggiù  e Qua  giù.  avv.  In 
questo  luògo  abbasso.  In  questo 
mondo. 

Quaggiuso.  avv . ma  è voce 
poetica,  Quaggiù. 

Quàglia,  s.f.  Uccèllo  di  passo  , 
di  penne  picchiettate  e di  sapore 
squisito. 

Quagliàbile.  add.  Che  può  qua?* 
gliarsi,  Congelarsi. 
Quagliamento.  *.  m.  Il  qua- 
gliare e II  quagliarsi. 
Quagliare.  Rappigliar* 

si;  Coagularsi. 

Quaglierai  o.  s.m.  Ingegnoda 
pigliar  le  quaglie. 

Quagli  ère  e Quag'iièri.  s.m. 
Strumento  col  quale  si  fischia 
imitando  il  canto  della  Quaglia 
per  allettarla  e.  prènderla. 
Qualche,  pron.  Alcuno.  ||  Qua- 
lunque. 

Qualcheduno.  pronom.Qn  al- 
cuno 

Qualcòsa,  prcn.  Qualche  cò- 
sa. il  usasi  aacha 
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Qualcuno,  pron.  Alcuno. 
C^uale.  s.  m.  coll’  artìcolo  vale 
Qualità.  ||  e senza  articolo  Qua- 
lità non  comparata  ma  assoluta. 
Quale.  Nome  relativo  e non  si 
trova  quasi  mai  senza  articolo.  |] 

|j Qual  s' è l’uno, v ale  lo  stesso  che 
Qualsi  voglia.  ||«w.À  guisa  che. 
Quale sso. Lo  stesso  che  Quale. 
(Qualificare,  v.  a.  Dar  qualità. 
Rènder  eccellènte  o singolare. 
(Qualificativo,  add.  Che  ha 
forza  di  qualificare, Che  qualifica. 
(Qualificato,  add.  Che  ha  qua- 
lità. ||  Di  gran  condizione,  Singo- 
lare. ||  dicesi  da’  criminalisti  a 
Delitto  grave  ed  anche  a persona 
che  commette  tal  delitto. 

Qualifìc azione,  s.f.  Il  qualifi- 
care. 

dualità,  s.  f.  Ciò  che  fa  che  ta- 
le è una  cosa  quale  è detta.  U In- 
clinazione , o Costume  buono  o 
rèo.  1|  Stato  di  fortuna. 
(Qualitativo,  add.  Che  dà  o ag- 
giunge qualità. 

Guantato.  add. Che  ha  qualità. 
(Qualmente,  avv.  Come.  ||  In 
che  guisa,  In  qual  maniera. 
Guaio,  s.  m.  Corba,  Paniere. 
Qualora,  avv.  di  tèmpo:  Ogni 
volta  che,  Quando. 

(Qualsisia.  add.  Quaìsìvòglia. 
Qualsivoglia. «^.Qualunque. 
(Qualuno.  add.  Qualunque. 
(Qualunque,  add.  Qualsisia, 
Qualsivoglia,  Ciascuno,  ed  espri- 
me talora  anche  la  forza  di  Qual- 
sisia che,  o di  Ciascheduno  che. 
||  Qualunque  ora,  vòlta  ec. , va- 
gliono  Ogni  vòlta  che. 
(Qualvòlta,  avv.  Qualora. 
(Quamquam,  voce  lat.  Fare  il 
q uamquam,  Scacciare  il  quam- 
quam , Arrecarsi  sul  quam- 
quam, Darsi  aria  di  grande  ira- 
pcrtanza,  Voler  parere  da  più  de- 
gli altri. 

Quando,  avv.  di  tèmpo  : Allora 
che,  In  quel  tèmpo  che.  ||  In  qual 
tèmpo,  e spezialmente  se  è con 
interrogativo  o esprèsso,  o tàci- 
to. |1  Poiché.  ||  Ogni  vòlta  che, 
Purché.  ||  e riferito  a Ora,  o a un 
altro  Quando,  vale  Ora,  Talora. 
A quando  a quando,  A tèmpo  a 
tèmpo,  [\  Pi  quando  in  qtiando, 
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Alle  vòlte.  Jl  e posto  sustxntiv. 
Ora,  Punto  di  tèmpo. 
(Quandoché  e (Quando  eha. 
«ut*. Quando.  ||  In  qualunque  tèm- 
po. ||  In  qualunque  tèmpo  si  vò- 
glia. 

(Quandunque,  avv.  Quando , 

Ogni  vòlta  che. 

Quantità,  s.  f.  Misura  d’esten- 
sione o di  numero  , e prèndesi 
sovènte  per  Abbondanza.  || 
quantità,  In  abbondanza. 
Quantitativo,  add.  Di  quan- 
tità. 

(Quanto.  5.  m.  Quantità. 
Quanto,  add . Dinotante  quas^ 
tità. 

(Quanto,  avv.  di  quantità,  Per 
quanto  tèmpo.  ||  Per  quanto,  Per 
tutto  quello.  1 1 se  precède  ad  al- 
cuna voce  del  vèrbo  Essere  , si- 
gnifica Per  quanto  appartane, 
Per  quello  che  spètta. 
(Quantochessxa.  add.  Tanto 
o quanto. 

Quantunque,  add.  Quanto.  || 
Tutto  ciò  che.) (Comunque,  Qual- 
si vòglia, Quanto  si  vòglia  grande. 
Quantunque,  avv.  Benché,  An- 
corché. ||  Quantunque  che  , lo 
stesso  che  Quantunque.  ('Quanto. 
(Quaranta. s.  ra. Quattro  decine. 
Guarantacinquèsimo.  add. 
Uno  , e L’  ultimo  di  quaranta- 
cinque. 

Quarantamila,  s.  f.  Quaran- 
ta migliaja. 

(Quarantana  o Quaranti- 
na. s.  f.  Quarantèna. 
Quarantèna.  .9.  f.  Quarantina. 
||  Spazio  di  quaranta  giorni.  |J 
Condanna  che  si  dava  a’ Cavalieri 
dì  S.  Stefano,  per  la  quale  dovea- 
no  digiunare  40  giorni. 

Gu  ar  ant  è simo  .add.  Nome  nu- 
merale ordinativo  che  comprènde 
quattro  decine. 

Quarantia.s.  /*. Magistrato  della 
Repubblica  di  Venèzia.  ||  Tribu- 
nale di  quaranta  giudici  nella  Re- 
pubblica Fiorentina. 
Quarantigia.5./.  Cautèla  e So- 
lennità che  si  appone  agl’istru- 
menti  pubblici  per  fermezza  nel- 
1* obbligazione  e sicurezza  del  ere- 
ditore. 

Quaranti  gl  ai  o .«dd.  F atto  eoa 


formalo  quarontigia , Munito  di 
quarantina. 

Quarantina  e Quarentina. 

.v.  f.  Sèrie  di  quaranta  cose.  |j 
Quello  spazio  di  quaranta  gior- 
ni in  cui  si  conservano  o ritengo- 
no nel  lazzaretto  le  cose  sospette 
di  pestilènza.  )|  Specie  d’indul- 
genza di  quaranta  giorni. 
Quarantore  e Gtuarant’o- 
re.  s.  f pi.  Una  delle  solenni  e- 
sposìzioni  del  SS.  Sacramento  per 
tre  giorni  di  seguito. 
Quaranzette.  dice  il  volgo  per 
Quarantasette. 

Quare.  Non  sine  quare , Non 
senza  cagione. 

Gtuarentana.  s.  f.  Quarantana. 
Quarentigia,  s.  f.  Guarentigia. 
Quarentina.  s.  f.  Quarantina. 
Quarésima,  s.  f.  Digiuno  di 
quarantasèi  giorni,  ordinato  dalla 
chiesa  in  aspettazione  della  Pa- 
squa. 

Quaresimale.s.m.U  libro  con- 
tenènte le  prediche  che  si  fanno 
per  tutto  il  corso  d’una  quare- 
sima. 

Quaresimale,  add.  Di  quaré- 
sima, Da  quarésima. 
Quarquonia.  s.f.  Luògo  ove  si 
raccolgono  e si  educano  ad  un 
mestiere  i fanciulli  orfani. 
Quarra.  s.  f.  La  quarta  parte 
dello  stajo. 

Quarro.  s.  m.  Sorta  di  misura 
antica,  Spanna. 

Quarta. ó'.f.Quarta  parte  di  cir- 
conferenza di  cerchio.  ||  Sòrta  di 
misura  che  oggi  più  comunemen- 
te dicesi  Quarto.|i Quarto  di  luna. 
JjLa  quarta  parte  di  checchessia. 
j|  Misura  da  olio.  |j  Quarta  di 
vento , Una  delle  32  divisioni  che 
ei  distinguono  nella  bùssola  o ro- 
sa dei  venti. 

Quartabuono,  s.  m.  Strumen- 
to, o Squadra  di  legno  che  ser- 
ve per  lavorar  di  quadro. 
Quartale,  add.  La  quarta  parte 
dello  stipendio  di  un  cantante  o 
i di  un  comico. 

Quartana,  s.  f.  Febbre  inter- 
mittente. 

Quartanàrio.  s.  m.  Colui  che 
, ha  la  fèbbre  quartana. 

Quartanello.  s.  m.  Tessuto  di 
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un  quarto  di  lana , e tre  <r’  ac- 
cia. 

Quartàrio.  s.  m.  Misura  di  li- 
quido: La  quarta  parte  del  barile. 
Quartato.  Aggiunto  che  si  dà 
ad  animale  grasso  e membruto. 
Il  Partito  in  quarti  uguali. 
Quarterone.  s.m  .Quarto  della 
luna.  ||  La  quarta  parte. 
Quarteruòla.  s.f.  Sorta  di  mi- 
sura a similitudine  del  Quarto  e 
dello  Stajo. 

Quarteruòlo,  5.  m.  Pezzetto  di 
ottone  ridotto  a guisa  di  moneta. 
Quartetto. s. m. È un  pezzo  mu- 
sicale a quattro  voci  o a quattro 
strumenti. 

Quartiato.  add . Colui  ch’è  nò 
bile  da  tutti  i quarti. 

Quar  tic  ciucio,  s.  m.  Pezzetto 
quadro  di  tela  o altro,  Scacco. 
Quartière  , Quartièro  t 
Quartièri,  s.m.  Laquartapart 
te  di  checchessia.  ||  Parte  di  città,, 
di  casa,  di  paese,  osimili.||  Stanza 
destinate  nelle  guarnigioni  per  i 
soldati,  e Le  città,  e i Paesi  dove 
si  tengono  a svernare  le  milizie. 
(I  Andare  a quartièri,  Tratte- 
nersi i soldati  ne’quartièri.  ([Parte 
di  uno  scudo  che  sia  diviso  in 
quattro  parti. 

Quartiermastro,  s.  m.  comp. 
Colui  che  tra  'soldati  sopraintende 
alla  distribuzion  de’  quartièri , e 
che  tiene  l’amministrazione  di  un 
reggimento. 

Quartale,  add.  Il  sesto  mese, 
che  si  chiama  Giugno. 
Quartina,  s.  f.  Strofa  o stanza 
di  quattro  versi  alternativamen- 
te rimati. 

Quartino,  s.  m . Stromento  da 
fiato  più  piccolo  del  clarinetto. 
Quartizione.  s.f.  La  divisione 
del  cielo  stellato  in  tante  quarte. 
Quarto,  s.  m.  La  quarta  parte 
di  checchessia.  1|  Parte , Pezzo, 
Brano.  ||Misura  che  tiene  la  quar- 
ta parte  dello  stajo.  ||  Quartiere 
di  casa.  ||  Quarti , parlandosi  del- 
la nobiltà  d’alcuna  persona,  s’in- 
tèndono le  Quattro  famiglie  del 
padre, della  madre,  dell’àvola  pa- 
terna , e dell'àvola  materna  che 
tutte  sieno  nobili.  ||  In  quarto  , 
Quella  forma  di  libri , i cui  fògli 
57 
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sono  piegati  in  quattro  parti.  || 
La  Quarla  parte  di  un  vitello,  di 
un  agnello,  di  un  castrato  sepa- 
rata dall’  animale.  ||  Misura  da 
vino  , che  è la  quarta  parte  del 
barile. 

Quarto.  add.  Nome  numerale 
ordinativo  di  quattro. 

Quarto.  am.  In  quarto  luògo. 
Quartabuono.  s.  m.  Quarta- 
buono. 

Quartodècimo.  add.  Quattor- 
dicèsimo. 

Guartogènito.tfÉM.  e sost. Ge- 
nerato nel  quarto  luògo. 
Guariotondo  (a),  locuz.  am. 
Ad  arco. 

Guartuccio,  s.  m.  Misura  che 
contiène  la  sessa.ntaquattrèsima 
parte  dello  stajo.  |j  Terzeruòla. 
Quartultimo. Quar- 
to- dall’  ultimo. 

Quarzo.  s.m.Minerale'che,  quasi 
tutto  composto  di  silice,  contiène 
piccola  quantità  di  calce  , di  al- 
lumina , di  òssido  di  fèrro  e di 
manganese. 

Quarzoso,  add.  Che  ha  natura 
e qualità  di  quarzo. 

Quasi,  am.  di  similitudine,  Co- 
me,Pòco  meno  che.  ||  Come  se.  |] 
Pòco  più  che  o Pòco  méùo  che, 
Circa,  Intorno. 

Quasimente.  Circa,  Intorno. 
Guassamento.  s.m.  Conquas- 
sali! ento. 

Q/aàssia.  s.  f.  Pianta  usata  in 
medicina. 

Quassù  e Qua  su.  am.  di 
luògo:  In  questo  luògo  ad  alto. 
Guassuso.  am.  Quassù. 
Quaternàrio,  s.  m.  Stanza  ui 
quattro  vèrsi , Quadernario.  |j 
Raccòlto  di  quattro  insième. 
Quaternità.  s.  f.  astratto  del 
numero  di  Quattro. 
Quatriduano,  add.  V.  L.  Di 
quattro  di,  Morto  da  quattro  di. 
Quattamente. am.  Da  quatto, 
In  manièra  quatta. 

Quatto,  add.  Chinato  e Basso, 
per  celarsi  all’altrui  vista. 
Quattone  e Quattoni,  am. 
Quatto,  Qualton  quattone  , 
Quattamente. 

Quattordicèsimo,  add.  De- 
cimoquartp. 
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Quattórdici.  Nome  ' numerale 
Quattro  e dieci. 

Quattricròma  e Quarti- 
cròma.  5.  f.  Cròma  di  cui  ne 
va  sessantaquattro  a battuta,  Il 
quarto  di  una  cròma. 
Quattriduano.  add.  Quatri- 
duano. 

Quattrinaio.  5.  m.  Uòmo  che 
ha  molti  denari. 
Quattrinària.  s.f.  Erba  comu- 
ne ne’luoghi  umidi. 
Quattrinata.  s.  f.  Porzione  di 
checchessia  che  vaglia  un  quat- 
trino. ||  Forte  rimprovero. 
Quattrino,  s.  m.  Piccola  mo- 
neta di  rame.  ||  Moneta,  Danari. 
||  Fino  ad  un  quattrino , Dei 
tutto,  Interamente,  Puntualmen- 
te. Il  A quattrino  a quattrino  si 
fa  il  sòldo , Spesseggiando,  Col 
poco  si  fa  1’  assai. 
Quattriòlo. s.m.  Quarteruolo. 
Quattro.  Nome  numerale  con- 
tenente in  sè  due  volte  il  numero 
Due.  ||  Andare  in  quattro,  An- 
dare carponi. 

Quattr’occhi.  5.  f.  Nome  vol- 
gare di  una  piccola  anatra  bian- 
ca. ||  nell’  uso  cogiune  si  chiama 
così  chi  porta  gli  occhiali. 

Qua  t tr  o e e nt  è simp  • add. 
Quattro  centinaia. 
Quattrocentista,  s.  w.,  Scrit- 
tore o Artista  del  quattrocen- 
to. R. 

Quatti-  ornila.  Nome  nume- 
rale, Quattro  miglia] a. 
Guattropièdi.  s.  m .comp.  Qua- 
drùpede. 

Quegli, Quelli,  Quei  e Que*. 

pron.  che  vale  Colui.  ||  nel  nu- 
mero del  più  mascolino  si  ado- 
pera pur  Quegli , Quelli  Quei  e 
Que\  benché  nel  primo  caso, 
riferendosi  a uomini,  si  dice  an- 
che talora  Queglino , e Quellinò. 
Qualchessia,  add.  Qualsivo- 
glia cosa. 

Quella,  pronom.  femminino  di 
Quegli,  e di  Quello. 

Quelle,  s.  f.  pi.  Lèzj,  Smòrfie. 
||  Fare  le  quelle , usare  atti  e 
mòdi  leziosi  e smorfiosi. 
Quello,  pronome.  ||  a modo  di 
neutro  Quel  detto,  Quella  sen- 
tenza. [[  Quello  e quanto  , lo 
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stesso  che  ciò.  1)  Non  è più  queir 
lo,  si  dice  di  Chi  ha  penduto  il 
suo  fiore,  la  fora»  ec.  \\  e diGesi 
altresì  di  Chi  ha  mutato  sua  na- 
tura eo.  |l  Per  accennare  quan- 
tità maggiore  di  cosa  già  nomi- 
nata si  dice  Quello  c altro. 
Quercéte.  s.m.  Luògo  pièno  di 
quèrcie. 

Quèrcia  e Quèrce,  s.  f.  Al- 
bero ghiandifero  e molto  gran- 
de, il  cui  legname  è pesante,  du- 
ro e atto  a molti  lavori. 
Quercino,  add.  Di  quèrcia. 
Querciòla.  s.  f.  Querciuòìo. 
t Quercione.  s.m.  Quercia  mol- 
l to  vecchia. 

Querciuòla,  d i m.  Piccola 
quercia.  ^ . i 

Querciuòìo.  s.m.  Quèrcia  pic- 
i cola,  giovane. 

Querela,  s.  f.  Lamentanza,Do- 
gliènza.  \\  Porre,  Dare  querèla, 
o simili,  ad  alcuno , Notificare  1 
misfatti  d’  esso  alla  corte  e n- 
! chiamarsene,  Querelarlo. 

Querelare,  v.  a.  Accusare,  jj 
i Dar  querèla. 

Querelatóri©,  add.  Lamente- 
vole, Fatto  con  querèla. 
Querènte.  add.  V.  L.Doman- 
j dante,  Che  ricerca  domandando. 
Querimònia,  s.  f.  Querèla. 
Querimònie. s.m.  Querimònia. 
Quèrulo.  add.  Lamentevole. 
Queruloso  e Quereloso. 

; add.  Che  si  querèla , Che  fa  que- 
1 rèla,  Ch’è  sòlito  a querelarsi,  La - 
I mentevole,  Dolènte. 

Quesito,  s.m.  Domanda  che  si 
propone  a sciògliere. 

Quesito,  add.  V.  L.  Ricercato. 
Quésta,  s.f.  Questuazione. 
Questesso.  s.m.  Questo  stesso. 
Questi,  pronom.  che  nel  nume- 
ro del  meno  si  usa  nel  primo  caso 
allorché  di  uòmo  assolutamente 
si  parli;  altrimenti  nel  caso  rètto 
! del  singolare  si  adòpera  Questo , 
e Questa , e nel  numero  del  più 
! Questi , e Queste. 
Questionàbile,  add.  Che  può 
questionarsi,  Disputabile. ^ 
Questionale,  add.  Quistiona- 
le,  Soggetto  a quistione. 
Questionarne  nto.  s.  m.  Qui- 
i Btionamento. 


Questionare*  v.  intr . Quistio* 

nare\ 

Questione,  s.  f.  Quistione. 
Questioneggiamento.  s.  m. 

11  questìoneg  giare. 

Questioneggiare.  v.  intr . 

Quistione  ggia  re. 

Qaestionevole.  add.  Quistio- 
nevole. 

Questo,  vedi  Questi.  j|  Questa 
còsa. 

Questore,  s.m.  Quegli  che  nel- 
l’antica Roma  amministrava  l’e- 
rario pubblico.  Il  Oggi  è titolo  di 
quell’ufficiale  di  polizia  che  è a 
capo  della  Questura. 
Questoria.  s.f.  Dignità  di  que- 
store. 

Questèrio.  add.  DI  questore. 
Quèstua,  s.  f • Accatto.  ||  An* 
dare  alla  questua,  Andar  que- 
stuando. 

Questuar  3. i?.  mtr.  Limosina- 
re, Accattare,  Chieder  limosina. 
Questuoso.tf&L  Colui  che  cer- 
ca di  far  guadagno. 

Questura.  $.  f»  Dignità,  Uffizio 
del  questóre  prèsso  i Romani. 
Questurino,  s.m.  Così  chiama 
il  popolo  le  guardie  e gli  altri  im- 
piegati addetti  alla  Questura.  R. 
Quetamente.avu . Quietamen- 
te, Con  quiète. 

Quetanza.  s.  f.Qmtanza. 
Quetare  e Quietare.u.a.Feiv 
mare  il  mòto , Dar  quiète,  jj  Se- 
dare, Porre  in  calma.  \\  Quuare. 
||  rifl.pas.  Chetarsi,  Rimanersi, 
Quèto.  s.  m.  Quietanza  e Qui- 

Quèto  e Quièto,  add.  Cheto, 
Che  non  fa  remore,  Che  tace.  § 
Fermo.  |l  Plàcido  , Tranquillo. 
Q,ui.avv.  di  luògo:  In  questo  luo 
so  , dove  è colui  che  parla.  ||  si- 
gnifica anche  Movimento  alluA- 
rro  dove  è colui  che  parla,  Qua. 
||  In  questo  caso,  In  questa^ ma- 
tèria, Intorno  a ciò.  |f  Ora.  UOl* 
tra  11  In  questo  stato,  In  tai  eoo 
tingènza;  A questo  tèrmine.  ! 
Qui  stesso , In  questo  stesso  luo 
eo.  il  Di  qui,  Di  questo  luògo. 
Quici.  avv.  Lo  stesso  che  Qui. 

Qui  cuna  que.  s.m.  Dare  il  qui* 

cumque,  Dare  la  pretorensa  no 
pra  ©speu  altra  cosa. 
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auìd.  S.  m.  V.  L.  Il  perchè.  La 
quklità,  La  sostanza. 

Quidde.  s.  m.  Il  quid,  La  cagio- 
ne, La  sostanza  ec. 

Quiddità,  s.  f Essènza  o Defi- 
nizion  di  ciascuna  còsa.  # 
Quiditativo  e Quidditati- 
vo.  add.  Essenziale. 
(Quiescente.  Che  si  riposa. 
(Quiescenza,  s.f.  Riposo  dal- 
l’ufficio  dato  a qualche  ufficiale. 
(Quièscere.  v.intr.  V.L.  Quie- 
tare, Riposare  , Stare  m riposo. 
Quiet ameni o s.  m.  Il  quietare 
e II  quietarsi.  . 

Quietanza,  s.  f.  Quitanza,  Di- 
chiarazione in  iscritto  che  il  cre- 
ditore fa  al  debitore  con  la  quale 
confessa  che  egli  ha  soddisfatto 
al  debito.  R. 

Quietanzare  .v  .a. Fare  la  quie- 
tanza sopra  una  lettera  di  cam- 
bio nel  punto  che  viene  pagata. 
Quietativo.  add.  Che  quieta. 
Quiète,  s.  f . Il  cessar  del  moto, 
Riooso,  Calma  , Tranquillità. 
Quietezza,  s.f.  Quiete. 
Quietino,  s.  m.  Ipocritino. 
Quietismo .s.m.  Spezie  di  quie- 
te ed  inazione  in  cui  l’ anima  è 
supposta  di  essere  in  quello  stato 
di  perfezione  che  si  chiama  Vita 
unitiva.  „ . . , _ 

Quietista.  5.  m.  Colui  che  pro- 
fessa il  quietismo. 

Quieto  e Queto.  add.  Che  ha 
quiete,  |j  Fermo.  |j  Tranquillo. 
Quietùdine,  s.f.  V.  A.  Quiete. 
Q,ailio. Cantare  in  quiho,  Can- 
tare con  voce  sforzata  , e come 
dicesi  In  falsetto. 

Quinale.  s.m.  Quella  fune  che 
si  mette  sopra  vento  per  tener 
l’albero  forte. 

Quinàrio. s.m.  Raccolta  di  cose 
in  numero  di  cinque.  |1  Sorta  di 
moneta  antica  d’argento.  \\  Ver- 
so di  cinque  sillabe. 

Quinavalle  e Qumdavalle. 
avo.  V.A.  Là  giù  basso. 
Quinci,  avv.  di  luogo  che  talo- 
ra esprime  movimento  da  luogo; 
e vale  Di  qui,  Di  qua.  }|  Da  que- 
sto luogo,  Di  qui,  Stando  m que- 
sto luogo,  lì  Da  poi.  ||  Perciò.  \\ 
Da  quinci  innanzi*  Da  questo 
tempo  innanzi , Da  ora  in  giu.  |) 


Quinci  là , Di  qui  a basso.  |\ 
Quinci  su , Di  qui  ad  alto. 
Quincioltre.  avv.  comp.  Qui 
intorno. 

Quinconce  e Quincunce. 

s.f.  Ordine  di  piante,  di  fosse  ec. 
disposte  in  fila  e in  modo  che  for- 
mino la  figura  della  lettera  V,  la 
quale  significa  il  numero  cinque, 
sicché  da  ogni  parte  i filari  ri- 
spondano a corda. 
Quineonciale.  add.  Disposto 
a modo  di  quinconce. 
Quincuplare.v.a.  Moltiplicare 
per  cinque. 

Quindecàgono,  s.  m.  Figura 
piana  che  consta  di  quindici  an- 
goli e di  quindici  lati. 
Quindècimo.  s.m.  La  quinde- 
cima  parte. 

Quindècimo.  add.  Decimo- 
quinto.  . 

Quindena.  s.  f.  Lo  spazio  di 
quindici  giorni  alla  fila. 
Quindénnio  s.  m.  Lo  spazio 
di  quindici  anni. 

Quindi,  aw.  di  luogo,  e vale  Di 
quivi,  D’ivi,  Di  quel  luogo.  ||  si 
usa  eziandio  co’  verbi  di  moto 
per  luogo.  ||  talora  è adoperato 
per  indicare  l’origine,  la  patria 
simili.ll  e talora  si  riferisce  a tem 
po,  e vale  Dipoi,  Da  poi.  ||  talora 
ìndica  cagione,  e vaie  Da  questa. 
Per  questa  cagione. 
Quindicèmviro.  s.  m.  Colu 
che  apparteneva  in  Roma  ad  ut 
collegio  composto  di  quindici  cit 
tadini,  ed  ordinato  da  Augusto; 
custodire  e consultare  i libri  si 
billini.  ■ _ __ 

Quindicèsimo. adcL  Nome  nu 
merale  ordinativo:  Lo  stesso  eh 
Quindècimo. 

Quindici.  Nome  numerale.  Cm 
que  e Dieci. 

Quingentèsimo.add.  Cinque 
centesimo.  . 

Quinquagenario,  s.m.  Ui 
ha  cinquantanni. 
Quinquagèsima,  s.  f.  La  eie 
menica  più  pròssima  alia  qutrf 
sima.  ,,  r. 

Quinquagesimo,  add.  un 
quantèsimo. 

Quinquàngolo.  s.  m.  com 
Figura  di  cinque  angoli. 
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Quinquelustre.  s.m.  comp. Di 
cinque  lustri. 

Qdùriquennale.  add.  Che  ri- 
corre ogni  cinque  anni. 
Quinquenne. Che  ha  l’età 
di  cinque  anni. 

Quinquènnio,  s.  m.  Spazio  di 
[ I cinque  anni. 

Etuinquerème.  s.  f.  comp.  V. 

L.  Sòrta  di  nave  con  cinque  or- 
; | dini  di  rèmi. 

Quinque sillabo,  add.  comp. 

Di  cinque  sillabe. 

Quinquezòni.  s.m.pl.  I cinque 
y circoli  delle  zòne. 

Quinta,  s.f.  Diapènte,  Una  delle 
consonanze  musicali. 
Quintadècima,  s.  f.  Pleni- 
: lunio. 

Quintale,  s.  m.  Peso  di  cènto 
| ' libbre. 

Quintana,  s.  f.  Segno  , ovvero 
Uomo  di  legno  ove  vanno  a feri- 
; re  i giostratori:  Chintana. 

Quinta  volo.  s.  m.  comp.  Bisà- 
volo del  bisàvolo. 

Quintenàrio.  s.  m.  Quinario. 
Quintèrno,  s.m.  Unione  di  cin- 
que fogli  di  carta.  \\  Quadèrno. 

/ Quintessènza  e Quinta  es- 
sènza. s.  f.  Estratto  che  si  cre- 
de la  parte  più  pura  delle  còse. 
Perfezione. 

I Quintetto,  s.m.  Componimento 
j musicale  a cinque  voci  o a cin- 
que strumenti. 

Quintile,  add.  e sost.  Quinta 
» parte  del  zodiaco.  j|  Quinto  mése 
■■  dell’ anno  romano  che  fu  poi  det- 
to Luglio. 

Quinto,  s.  m.  La  quinta  parte  di 
una  quantità  o continua  o di- 
screta. 

Quinto,  add.  Nome  numerale 
“ ordinativo  di  Cinque. 

Quinto,  avo.  In  quinto  luògo. 

1 Quintodècimo.  add.  Quindi*' 
r'j  cèsimo. 

Quinto gènito,  add.  Il  figlio 
nato  il  quinto  per  ordine. 
Quintùltimo,  add.  Il  quinto  a- 
; Vanti  l’ultimo. 

Quintuplicare,  v.  a.  Molti- 
! plicare  per  cinque. 

Quintuplo,  add.  e sost.  Cinque 
1 vòlte  maggiore,  Una  delle  spèzie 

della  proporzione. 

M. 
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Quirico.  s.  m.  Èrba  campèstre 
usata  da’  tintori. 

Quirizia.  s.  f.  Pietra  ec.  detta 
anche  Dionisia. 

Quisito.  s.  m.  Quesito. 
Quisquilia  e Qui  squaglia. 
s.  f.  Immondizia  , Superfluità. 
Quissimile,  s.  m.  Voce  che  si 
usa  dal  pòpolo  per  far  paragone 
tra  persona  e persona  o tra  còsa 
e cosa. 

Quistionale.atfcL  Di  quistiono. 
Quistionamento.  s.m.  Il  qui- 

stionare. 

Quistionare.  v.  inir . Contèn- 
dere, Contrastare , Disputare. 
Quistione  e Questione,  s.  f. 
Dubbio  o Proposta  intorno  alla 
uale  si  dèe  disputare.  [|  Doman- 
a.  1|  Dubbio  o Incertezza  di  giu- 
dizio che  uno  ha.  (|  Rissa,  Rótta, 
Contesa.  ||  Lite,  Disputa. 
Q.uistioneggiamento.  s.  m. 

Il  quistioneggiare. 
Quistioneggiare.  v.  in  ir. 
Quistionare,  Disputare. 
Quistionévole.  add.  Di  qui- 
stione, Sugge tto  a questione. 
Quitanza.  s.  f.  Ricevuta  di  pa- 
gamento. 

Quitare.  v.  a.  Far  quitanza.  || 
Ceder  le  ragioni 
Quitazione.  s.f.  Quietanza. 
Quivi,  avv.  di  luògo:  in  quel 
luògo,  Colà.  |l  Quivi  su.  Colas- 
sù.  |1  Quivi  vicino  , In  quel  con- 
torno. ||  Quivi  entro  , Dentro  a 
quel  luògo.  1|  Quivi  medesimo  , 
Nello  stesso  luogo. \\Q>iivi  oltre , 
e Oltre  quivi , Quivi  intorno.  |j 
Allora,  In  quella  occasione. 
Quòeolo.  s.m.  Còcolo. 
Quòglio.  s.  m.  Cuòjo. 
Quoiajo.  s.  m.  Coiajo. 

Quòjo.  s.  m.  Cuòjo. 
Quondam,  avv.  V.L.  Aggiunto 
che  si  dà  a persona  che  mori. 
Quònia.  s.  f.  Ruzzo,  Giuòco. 
Quòta,  s.f.  Porzione  che  tocca  a 
ciascuno  quando  si  dee  tra  molti 
pagare  o spartir  qualche  cosa. 
Quotare,  v.  a Assegnare  ad 
uno  o a sè  stesso  la  quota  che 
deve  dare. 

Quotidianamente. avv.  Gior- 
nalmente, Di  giorno  in  giorno. 

Quotidianeggiare.  v.  intr » 
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Fara  checchessia  quotidiana- 
niènte.  Il  Farsi  quotidiano  : e si 
trova  usato  parlando  di  fèbbri. 
Quotidiano,  add.  Cotidiano. 
Quotitativo.  add,  Dicesi  di 
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Più  cose  nella  medesima  quan- 
tità. 

Quoto,  s.  m.  Quoziènte. 
Quoziènte,  s.  m.  Numero  che 
risulta  dal  partire. 


R 


H.  Lèttera  consonante.  Si  fa  di 
genere  tanto  maschile  , quanto 
femminile.  H R.  nelle  ricette  me- 
dicinali sta  per  Recipe prendi. 
Stabacchino,  s.  m.  Si  dice  di 
Piccolo  cane  , ma  più  special- 
mente di  Piccolo  cavallo. 
Rabàrbaro,  s.  m.  Pianta  pur- 
gativa, di  sostanza  fungosa. 
Rab&rbero  e H e ubar b ar  o . 

s.  m.  Rabàrbaro.  . ? 

Rabattino,  s.pi.  DiCesi  di  per- 
dona ingegnosissima  , e Che  m 
mille  modi  cerca  di  guadagnare 
e vantaggiare  la  propria  masse- 
rizia; ma  sempre  per  vie  oneste- 
KabbaUinare.  v.  a.  Avvolge- 
re insieme  checchessia  confusa- 
mente,  comò  a thoTdi  farne  ballò. 
R abb aruffAr e . v.  a.  Métterò 
in  baruffa.  \\  Scolnpìgliare.  jl  m 
sign.  rifl.  alt.  Guastarsi,  Metter- 
si in  baruffa  , Venire  alle  inani. 
Rabbassàtnentó.  s.  fri.  Ab- 
bassamento, DitnmÙimento. 
Rabbassare.  v.  a.  Riabbas- 
sare , Di  nuSvo  abbassare.  j|  In 
$ign.  rifl.  att.  Abbassarsi. 
Rabbàttere.!?,  a.  Socchiudere, 
detto  di  usci  e finèstre,  jj  Detrar- 
re , Defalcare  una  quantità  da 
un’  altra,  \\rifl.  pas.  Abbattersi 
di  nuòvo,  RiabbattsrM. 
RabbatufTolare,  <f.  a.  Abba- 
tuffolare. 

Rabbellire,  v.  a.  Di  nuòvo  ab- 
bellire. 

Rabberciare.  v>  a.  Rattop- 
pare, Racconciate’.  |J  Raccon- 
ciare una  còsa  malandata  affat- 
to , còsi  corno  si  può , o non  del 
tutto  ; .che  a n die  dicesi  Raffaz- 
znnàrb,  Rinfrorizire. 
BabberCiativCh  add.  Che  rab- 
bèrcla.  Atto  a rabberciare. 


Rabberciatura,  s.  f. L’atto  a 

L’  effetto  del  rabberciare.  R. 
Rabbi,  s.  m.  Maestro;  oggidì  si 
dice  più  volentieri  Rabbino. 
Ràbbia,  s.  f.  Malattia  de*  cani 
e altri  animali  non  esclusi  gii  uo- 
mini. Il  Eccessiva  cupidigia.. 
Rabbiato.  add.  Arrabbiato. 
Rabb  rileggiate.  v.  a.  Inter- 
pretare alla  maniera  de  rabbini. 
Rabbinico.  Aggiunto  del  Mòdo 
con  cui  i Rabbini  hanno  lasciato 
scritto  le  loro  còso-. 

Rabbinismo.  * m.  Modo  di. 
Studiare  e trattare  lò  tradizioni  e 
le  pratiche  religiose  nella  cre- 
dènza giudaica  , quale  i Rabbini 
là  teùmeró  e la  tengono,  R. 
Rabbino,  s.  ^ Dottòpe  nella 
legge  ebraica.  ; 

R abbi  OS  et  t o .dim.  di  Rabbioso. 
Rabbioso  *add  .Infettato  di  tah- 
bia.  il  Arrabbiato.  ■. 

Rabboccare,  v.  a . Di  nuqjo 


Rabboccato. add.  Fiasco  rab- 
boccato, Quello  che  , già  mani- 
messo, è stato  poi  ripieno. 
Rabboccatura,  s.  f.  U atto  e 

L’effetto  dei  rabboccare. 

Rabb  onacciar  e.  v.intr. pròto* 
e spesso  ass.  Farsi  bonaccio,  Di- 
venir tranquillo.  U Rappacificarsi. 
Rabbonire,  v.  a.  voce  poco 

usata:  Abbondare.  , 

Rabbonire  /p.  a.  Abbonire, R ap- 
pacificare i&r*  © intr. pronomi 
per  Por  giù  V ira  o lo  sdegno. 
R&bbracci&re.  v.  a.  di  nuovf 
Abbraccile.  . ■ 

3Ft abbi* ©nei ar 0 • V*  Restau* 

fare,  fesamSfV  Bàà'à#arò,  : 
Hàbbrèwàr^,  v,  ^Abbrevio* 
di  nuòva. 
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Rabbrezzare.  v.  a.  Racco- 
gliere, Mettete  insieme  con  qual- 
che cura  e fatica. 
Rabbriccicare,  v.a.  Lo  stes- 
so che  Rabberciare. 
Rabbrividare.  e più  comun. 
Rabbrividire. v.inir.  Sentirsi 
de’  brividi. 

Rabbrunare.v.a.  Rèndere  più 
bruno. 

Rabbruscamelo.  s.  m.  Il 

rabbruscare. 

Rabbruscare,  v.  intr.  e intr. 
pronom . Turbarsi  il  tèmpo. 
Rabbruscolare,  v.  a.  Rag- 
granellare, Mettere  insième  poco 
er  volta.  R. 

abbruzzare.  v.  intr . e inir. 

: . pronom.  Oscurarsi,  Farsi  bujo. 
Rabbruzzolare.  0.  intr.  pro- 
nom. Rabbruzzare. 
Rabbuffamento,  s.  m.Il  rab- 
buffare, Scompigliamento.  ■ 
Rabbuffare,  v.  a.  Scompiglia- 
re, Avviluppare,  Disordinare:  e 
si  dice,  più  che  d’  altra  còsa,  di 
Capelli,  di  peli,  e di  penne:  Rab- 
baruffare. j}  parlando  di  tempo- 
rale e simili , Minacciar  bufèra. 

||  Rimproverare.  ||  recìpr.  Az- 
zuffarsi inèième , Accapigliarsi. 
Rabbuffato,  add.  Scarmiglia- 
to. ||  Disordinato,  Confuso. 
Rabbuffo,  s.  ni.  Bravata  che 
si  fa  altrui  con  parole  minacce- 
voli. 

Rabbugiare.  v.intr.  Dire  nuo- 
ve bugie,  oltre  le  già  dette. 
Rabbujare.  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Farsi  bujo. 
Rabescame,  s.m.  Quantità  di 
rabeschi. 

Rabescare.v.a.  Ornar  con  ra- 
beschi. 

Rabescatura..*;. /.Lavoro  fatto 
a modo  di  rabeschi. 

Rabesco,  add.  Arabesco. 
Rabicano,  s.m.  Sòrta  di  man- 
tèllo di  cavallo  misto  di  bianco  e 
bajo. 

Rabido,  add.  V.L.  Rabbioso. 
Rabina.  s.  f.  Ira  rabbiosa. 
Rabino.  s.  m.  Rabbino. 
Rabino.  add.  Rabbioso,  Chi  di 
nulla  nulla  monta  in  ira. 
Rabula,  s.  m.  Dissesi  di  Quegli 
avvocati  i duali,  al  dir  di  Cicero- 
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no  , non  credono  di  esser  facon- 
di, se,  schiamazzando,  non  met- 
tono ogni  cosa  a tumulto. 
Racanella.  5.  ni.  Chi  parla 
sempre  senza  pòsa,  e che  su  tut- 
to trova  da  ridire. 
Raccamare.  v.  a.  Ricamare. 
Raccamatura.  s.  f.  Ricama- 
tura. 

Raccantucciare.  v.  a.  Spin- 
gere altrui  in  un  cantuccio.  |( 
v.  intr.  pron.  Rincantucciarsi.  ? 
Raccapezzare,  v.  a.  Metter*? 
insième  còsa  per  còsa  e con  di- 
ligènza, jj  Assestare.  ||  Indagare 
con  minute  ricerche.  ||  Intènder* 
ciò  che  altri  dice  o scrive.  ||  Rac- 
capezzarsi. rifi.  att.  Trovare  il 
bandolo  in  una  data  cosa. 
Raccapigliarsi,  v. recìpr.  Ac- 
capigliarsi di, nuovo. 
Raccapitolare.  v.  a , e in  ir. 
Riepilogare. 

RaecappeUare.  v.a.  Rincap- 
pellare. 

Raccappellato.  add.  Vino 
raccappellato  , Quel  vino  fattoi 
mescolando  col  mosto  il  vino  già 
vecchio.  v 

Raccapriccévole.  add.  Che 
fa  raccapricciare. 
Raccapricciamento.  s.  wu 
Raccapriccio. 

Raccapricciare,  v.intr.  Ca- 
gionare in  altrui  un  cèrto  com- 
movimento di  sangue,  con  arric- 
ciamento di  peli  , che  per  lo  phì 
viène  dal  vedere  o dal  sentirà 
còse  orribili  0 spaventose. 
Raccapriccio.  5.  m.  Il  racca- 
pricciare, o il  Raccapricciarsi. 
Raccapriccire.  v.  intr.  Rac- 
capricciare. 

Raccartocciare,  v.a.  Avvòl- 
gere checchessia  a cartòccio. 
Raccattare,  v.  a.  Ritrovare, 
Riacquistare.  ||  Riscattare.  j|  Ra- 
gunare.  |j  Tòr  su  di  tèrra  una 
còsa,  Ricògliere. 
Raccattatura,  s.  f.  Il  raccat- 
tare da  terra  molte  cose  sparse 
di  piccol  volume.  ||  E le  cose  stes- 
se raccattate.  R. 
Raccenciare,  v.a.  Rattoppare 
i panni  vècchi.  ||  Acconciare. 
Raccèndere,  v.  a.  Di  nuòvo 
accèndere.  \\  Far  rivivere. 
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HàceendimentO.  s.  nf.  Il  rac- 
cèndere. 

Raccennare.  v.  a.  Accennar 
di  nuòvo,  e Accennare  semplice- 
mente. P.  pas.  Raccennato. 
Raccerchiare,  v.  a.  Accer- 
chiar di  nuòvo  , Ricircondare. 
Raccertare,  v.  a.  Certificare. 
Raccettare.  v.  a.  Ricettare  , 

Dar  ricètto. 

Raccòlto,  s.  m.  Il  raccettare. 
Racchetare,  v.  a.  Far  restar 
di  piangere.  ||  Porre  in  calma.  |J 
rifi . alt.  Restar  di  piangere  , di 
lagnarsi  o simili.  ||  Calmarsi. 
Racchetta,  s.f.  Strumento  tes- 
suto a rete  col  quale  si  giuòca  al- 
la palla. 

Racchiappare.  v.a.  Acchiap- 
par di  nuovo. 

Racchiocciolare.  v.  intr. 
Rannicchiare  in  forma  di  chiòc- 
ciola. 

Racchiùdere,  y.  a.  Chiudere, 
Serrar  dentro,  Rinchiudere. 
Racciabattare,  v.a.  Raccon- 
ciare, Rattoppare,  Rappezzare. 
Racciarpare.  v.  a.  Redupli- 
cativo di  Acciarpare. 
Raccingere.  v.  a.  Ricignere. 
Raccoccare.  v.  a.  Reiterata- 
mente  accoccare. 
Raccoglicóncio.  s.  m.  comp. 
Spazzaturajo. 

Raccogliènza.  s. f.  Accoglièn- 
za, Ricevimento. 

Raccògliere  eRaccòrre.v. 
a. Pigliare  checchessia  levandolo 
di  tèrra.  ||  Rassettare , Raguna- 
re,  Adunare. || Miètere,  Raccòrrò 
le  biade.  ||  Accogliere,  Raccetta- 
re. || Ricevere,  Ragunare.  ||  In- 
tèndere, Comprèndere.  \\,  Osser- 
vare, Notare.||Dedurre, Inferire.il 
Guardare  attentamente.  |1  Som- 
mare. |l  rifi.  alt.  Rifuggire  , Ri- 
coverarsi, Ripararsi.  H Avvici- 
narsi. |1  Riporsi  a sedere  con  di- 
gnità e compostezza.  ||  detto  di 
un  liquido,  come  sangue  , latte 
ec.,  Rapprèndersi,  Aggrumarsi. 
Raccoglimento,  s.  ni.  Il  rac- 
cògliere. ||  Adunamento. 
Raccogliticcio,  add.  Collet- 
tizio ; e dicesì  per  lo  più  di  sol- 
dati levati  senza  scelta , e ordi- 
nati ia  fretta. 
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Raccoglitrice,  s.f.  Levatrice. 
Raccòlta,  s.  f.  Il  raccògliere , 
Ricòlta.  |J  Accoglimento.  ||  Adu- 
nanza. I)  Il  raccogliere  più  diver- 
si scrittile  pezzi  di  scritti  da  varj 
autori, per  altrui  ammaestramen- 
to. Il  Sonare  a Raccolta  , o la 
Raccolta , Richiamare  i soldati. 
Raccòlto,  s.  m.  Raccòlta,  Ri- 
còlta. |1 11  tèmpo  della  ricòlta. 
Riunione  di  più  cose. 
Raccolto,  add.  Detto  di  Luogo, 
o stanza,  vale  Non  grande,  ma 
netto  ed  acconcio.  ||  Starsi  rac- 
colto, Sedersi  rannicchiato,  e in 
sè  medesimo  ristretto. 
Kaccomandagione.  s.  f.  Il 
raccomandare. 

Raecomandamento.  s.  ni. 

Raccomandazione. 
Raccomandare,  v.  a.  Pre- 
gare altrui  che  vòglia  avere  a 
cuòre  e protèggere  quello  che  tu 
gli  propóni,  Dare  in  protezione, 
in  cura  e in  custòdia.  H Dare,  o 
Mandar  salute,  Mandare  a salu- 
tare. H Appiccare,  o Legare  una 
cosa  a checché  si  sia  perch’e’la 
sostènga  e salvi.  ||  ri  fi.  att.  Im- 
plorare l’altrui  protezione. 
Raccomandatàrio,  s.  m.Co- 
lui  al  quale  si  raccomanda  alcu- 
na persona.  R. 

Raccomandativo.  add.  Atto 

a raccomandare. 
Racoomandatòrio.  add.  Di 
raccomandazione. 
Raccomandazione.  s./lRac- 
comandagione.  ||  Fare,  e Man- 
dar raccomando zioni,  Saluta- 
re, Mandar  saluti. 
Raccomandigia.  s.f.  Racco- 
mandazione. 

Raccomando,  s.  ni.  Racco- 

mandamento,  Raccomandazione. 

Raccomiatare.  v.  a.  V.  A. 
Accomiatare. 

Raccomodare,  v.  a.  Raccon- 
ciare, Rassettare. 
Raccomodatura,  s.  fi  L’atto 
e L’effetto  del  raccomodare. 
Raccompagnare.  y.  a.  Ac- 
compagnare uno  che  si  è accom- 
pagnato. 

Raccomunare,  v.  a.  Tornar 
a far  comune  quello  ch’era  dive- 
nuto particolare,  o di  particolari; 
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Accomunare.  |]  Ri  mettersi  a co- 
mune. 

Raccomunicare.  v.  a , bar 
comune,  Partecipare. 
Racconciamento.  s.  m.  Il 
; racconciare. 

Racconciare,  v.  a.  Ridurre,  o 
Rimetter  in  buon  èssere  le  còse 
guaste,  Rassettare.  ||  Rappacifi- 
care. 1|  Racconciarsi  il  tèmpo , 

\ Rasserenarsi,  Restar  di  piòvere. 
Racconciatura,  s.f.  Raccon- 
ciamento. 

Racconciliare.  v.a.  Riconci- 
liare. ||  ri/l.  att.  Riconciliarsi. 
Eacconeime.s.  m.Minuto  rac- 
conciamento in  varie  parti  di  una 
: fabbrica. 

Raccóncio,  s.  m.  Racconcia- 
' mento,  Rassettamento. 
Raccóncio,  add.  Rassettato.  fi 
Condito.  ||  Corrètto,  Emendato. 
Racconfermare.r.a.Dinuòvo 
confermare,  Riconfermare. . 
Racconfortare.  v.  a.  Ricon- 
fortare. 

Racconoscènte.  add.  Rico- 
noscente. 

Racconóscere.  v.  a.  Ricono- 
scere. 

Racconsegnare.  v.a.  Ricon- 
segnare. 

Racconsigliare.  v.  a.  Ricon- 
sigliare. 

Racconsolamento.s.w.Con- 
forto,  Consolazione. 
Racconsolare,  v.a.  Dare  con- 
solazione. ||  in  sign.  intr.  Prèn- 
der consolazione,  Darsi  pace. 
Raccontabile,  add.  Da  esser 
raccontato. 

Eaccontamento.  s.  m.  Il  rac- 
contare, Narrazione. 
Raccontanza.  s.  f.  Racconto. 
Raccontare,  v.  a.  Narrare, 
Riferire.  |)  in  sign.  rifl.  att.  Rap- 
pacificarsi, Riconciliarsi. 
Raccontativo.  add.  Narrativo. 
Raccontazione.  s.  f.  Raccon- 
to, Narrazione. 

Racconto,  s.  m.  Racconta- 
mene. |l  Novèlla. 
Raccoppiare.  v.  a.  Accoppia- 
re, Raccozzare . 

Raccorciamento.  «.  m.  Ab- 
breviamento, Il  raccorciare. 

Raccorciare,  v.  a.  Accor- 


ciare, Raccortare.||  Abbreviare, 

||  rifl.  att.  Divenir  più  cortd. 
Raccórdo,  add.  Rancore  lato. 
Eaccordamento.s.  m r 
cordarsi,  Ricòrdo. 

Raccordare,  v.  a.  Ri  rdare. 
Sovvenire,  ovvero  Geco;  re  al- 
la memòria.  U Rimetter 
cordo.  _ 

Raccordazione.  5.  f.  Raccor- 
damento. 

Raccordévole.  add.  Ricor- 
devole. 

Raccòrgersi  .v.inlr.  pronom. 
Ravvedersi  nel  tallo,  Riconosce* 
re  Terrore. 

Raccortamento.  s.  m.  Ilrac* 
corciare,  e II  raccorciarsi.  # 
Raccortare.  v.a.  Raccorciare. 
Raccosciarsi.r.H/L  alt.  Ac- 
cosciarsi. 

Raccostare,  v.  a.  Di  nuòvo 

accost  are;  e anche  semplicemente 

Accostare. 

Raccozzamelo.  s.  m.  Il  rac- 
cozzare. 

Raccozzare,  v.  a.  Accozzare, 
fi  R accozzarsi.  H/L  att.  Rappa- 
cificarsi. ||  Radunarsi. 

Raccozzone.aw.Umtamente, 

Raccréscere.v.  a.  Accrescere 
di  nuòvo.  P.  pr.  R accresceste. 
Raccrescimento.  s.m.  Il  rac- 
crescere,  e La  còsaraccresciuta. 
Raccrespare.  v.  a.  Increspare. 

fi  ri  fi.  att.  Incresparsi. 
Raceular  e . v.  intr.  vocebassa: 

Ritornarsi  indiètro,  Rinculare. 
Raccusare.  v.  a.  Di  nuòvo 
accusare. 

Racemifero,  add.  comp.  Che 
pòrta  pampani  o racimoli.  ^ . 
Racèmo,  s.  m.  Che  ha  racemi. 
Racìiidinoso  add.  usato  an- 
che  a forza  di  ìos*.  Lo  stesso,  ma 
più  popolare,  cha  Rachitico.  R- 
KaoMtico.  add.  Informo  per 

Rachìtide,  s.  f.  V.  G.  Malattia 
in  cui  le  òssa,  perdendo  la  natu- 
rale durezza,  prèndono  una  con- 
formazione preternaturale. 
Racimolar  e.  Cogliere 

racimoli,  Spiccare  i racimoli. 
Racimolatura,  s.  f.  luLoc.ò 

che  si  ricava  dalla  vigna  dopo 
fatta  la  vendemmia. 
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Raddrizzatura,  s.  f.  L’ope- 
razione dell’addirizzare.  R. 
Racimoluto.  add.  Disposto  e 
Formato  a racèmi. 
Racimoluzzo.  s.  m.  Gràppolo 
deli’ uva. [|  Ciascuna  di  quelle  cioc- 
chette  di  chicchi  d’uva,  onde  si 
compone  il  gràppolo.  \\  Residuo. 
Raeconeiliare.  v.  a.  Ricon- 
ciliare. P.pas.  Racconciliato. 
Racconóscere.  v.  a.  Ricono- 
scere, Raffigurare. 
Racquattare.v.a.Acquattare. 
Racquetare  e Racquieta- 
re. v.  a.  Quietare,  e Racchetare 
in  sign.  di  Quietare. 
Racquistagione.  s.  f . Rac- 
quisto. 

Racquistare.  v.a.  Recuperare 
la  còsa  perduta,  o stata  tòlta. 
Racquistazione.  s.  f.  Rac- 
quistagione, Racquistamento. 
Racquisto.  5.  m.  Ilracquistare. 
Rada.  s.  f.  Spazio  di  mare  difeso 
dai  venti,  dove  le  navi  possono 
gettar  l’àncora. 

Radaja.  s.f.  Quegli  spazii vuoti 
che  qua  e là  si  scorgono  nei  bo- 
schi ove  il  folto  della  selva  è in- 
terrotto, Radore. 
Radamente.ffW.Di  rado, Rade 
vòlte.  ||  Negligentemente. 
Radatura,  s.  f.  Effetto  del  ra- 
dere. 

Raddensare.  v.  a.  Di  nuòvo 
far  denso,  Condensare. 
Raddimandare.  v.  a.  Raddo- 
mandare. 

Raddirizzamento.  s.  m.  Il 

raddrizzare,  Dirizzamento. 
Raddirizzare  e Raddrizza- 
re. v.  a.  Di  nuòvo  dirizzare.  |] 
Mettere  in  isquadra.  ||  Riordi- 
nare. 

Raddoicare.  v.  intr.  Si  dice 
del  Tempo  quando  l’aria,  di  fred- 
da e cruda,  diviène  plàcida  e be- 
nigna. ||  Addolcire,  Mitigare. 
Raddolciare.  v.  a.  Addolcire. 
Raddolcimento.  s.  m.  11  rad- 
dolcire. ||  Mitigamento. 
Raddolcire,  v.  a . Far  divenir 
dolce.  ||  Mitigare. 
Raddomandare.  v.  a.  Do- 
mandar di  nuòvo.  ||  Chièder  còsa 
che  sia  stata  tua. 

Rad  dome  Stic  are.  v.  a , Ri- 


durre di  nuovo  domestico  ciò  che 
era  insalvaticato. 
Raddoppiamento  s.m.  Rad- 
doppiare. 

Raddoppiare,  v.  a.  Addop- 
piare, Crescere  del  doppio.  \\  An- 
dar di  raddoppio,  Far  l’opera- 
zione del  raddoppio,  sòrta  di  moto 
de’cavalli.  ||  Accrescere  di  molto. 
Raddoppiata.  5.  f.  Lo  stesso 
che  Raddoppio,  Moto  partico- 
lare del  cavallo. 

Raddoppiato,  add.  Renduto 
doppio  nella  quantità,  Che  è di 
doppia  quantità  dell’  usato. 
Raddoppiatore,  s.f.  Un  dop- 
piamelo o una  piegatura  delle 
membrane,  e di  altre  simili  parti. 
Ra-ddoppiatura.  s.f.  Addop- 
iamento,  o Ripiegatura  di  meni- 
rane  e altre  simili  parti.  R. 
Raddóppio,  s.m.  Sòrta  di  mò- 
to particolare  del  cavallo  consi- 
stènte in  muòvere  alternativa- 
mente  ambidue  i piè  dinanzi  in- 
sième. ||  Raddoppiamento. 
Raddormentarsi,  v.  intr. 
pronom.  Di  nuòvo  addormen- 
tarsi. 

Raddossare,  v.  a.  Porregad- 
dòsso  di  nuovo. 

Raddotto,  s.  m.  Luògo  dove 
gli  uomini  si  adunano  insième 
per  trattenersi.  ||  Adunanza  di 
persone. 

Raddrizzamento,  $.  m.  Rad- 

dirizzamento. 

Raddùcere.  v.  a.  Raddurre. 
Rad  durre,  v.  a.  Ridurre,  Ri- 
condurre. P.pr.  Radducente. 
Ràdere,  v.a.  Levare  il  pelo  col 
rasojo.  ||  Nettare,  Raschiare, Le- 
var via.  ||  Scancellare  raschian- 
do. (|  Andar  rasènte,  Rasentare. 
||  Levar  via  colla  rasièra  dallo 
stajo  il  colmo  che  sopravanza 
alla  misura.  U Sarchiellare. 
Radévole.  add.  Atto  a radere 
Radezza,  .s.  f.  Rarità,  Inter- 
mission  di  tèmpo,  Pòca  frequèn- 
za. ||  Spazio  tra  còsa  e cosa. 
Radiale,  add.  Che  attiene  a 
raggi  o deriva  da  raggi,  Pièno 
di  raggi.  ||  aggiunto  delle  parti 
che  appartèngono  al  Radio. 
Radiare,  v.  intr.  ass.  Rag- 
giare. ||  att.  Casààre,  Cane  elalre 
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Radiazione,  s.  f.  Tramanda- 
mento  di  raggi. 

Ràdica,  s.  f.  Radice. 

Radicale,  acid.  Che  deriva  dal- 
la radice.  ||  Principale,  Capitalo. 

||  Attenènte  a radice,  Quantità 
che  ha  forma  di  radice  D’una  po- 
tènza ec. 

Radicalmente,  av v.  Colla  ra- 
dice.! | Principalmente. 
Radicamento,  s.m.  Il  radica- 
re, o II  radicarsi. 

Radicare,  v.  intr.  ass.  e intr. 
pronom.  Appigliarsi  alla  tèrra 
colle  radici,  Abbarbicare,  e Ap- 
piccarsi. |]  Internarsi. 
Radicazione,  s.  f.  Il  radicare. 
Radio  chi  élla.  s.  f.  Nome  vol- 
gare di  varie  piante.  . 

Radicchio,  s.  m.  Cicória. 
Radicchione.  s.  m.  Spezie  di 
pianta. 

Radice,  s.  f.  La  parte  per  mez- 
zo della  quale  gli  alberi  e le  al- 
tre piante  s’appigliano  alla  ter- 
ra, e ne  traggono  il  loro,  principal 
nutrimento, Barba,  Cagione,  Ori- 
gine, Principio.{|  Quella  quanti- 
tà che  moltiplicata  una  o più  vol- 
te per  sè  stessa,  ne  produce  un’al- 
tra. \\Radice,ó  Ràdica , si  dico- 
no anche  delle  Unghie,  dei  den- 
ti, de’ capelli,  degli  orecchi  ec. 
Radichevole.  add.  Radicale. 
Radiciforme.  add.  comp.  Che 
ha  figura  di  Una  barba  o radice. 
Radiflcare.  v.  a.  Rarificare. 
Radimàdia,  s.  f.  comp ..  Stru- 
mento di  fèrro  col  quale  si  rade 
o raschiala  pasta  che  rimane  ap- 
piccata alla  madia. 

Rudimento.  s.  m.  Il  radere. 
Ràdio,  add.  Raggio.  |j  CJnò de- 
gli òssi  dell’ antibraccio  che  sta 
unito  alla  Ulna.  j|  Sòrta  di  mi- 
sura geomètrica  per  le  linee. 
Radiolo  s.  m.  Riccio  di  mare. 
Radiosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è radioso  e raggiante. 
Radioso,  add.  V.  L.  Pièno  di 
raggi,  Raggiante. 

Radità.  s.  f.  Rarità. 

Radatura  s.  f.  Quella  materia 
che  si  spicca  dalla  còsa  che  ra- 
de, Raschiatura. 

Rado.  àdd.  contrario  di  Fitto, 
di  Spesso,  e di  Dènso.  }|  Pòco,  Di 
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pieeoi  numero.  \\  Singolare,  Ec« 
celiente,  Raro. 

Rado.  avv. Radamente,  Dirado. 
Radornbrare.  v.intr.  Adom- 
brare di  nuovo. 

Radore.  s.  m.  Rado,  e dicesl 
generalmente  di  Opere  fatte  a 
maglia  o tcssute.UQuel  luògo,  ia 
una  piantata  di  alberi , dove  ne 
manca  qualcheduno  secondo  che 
chiederebbe  l’ordine  stabilito  net 
piantargli. 

Radunamento,  s.  m.  Radu- 
nanza,  Raunainento,  Raùno. 
Radunanza,  s.  f.  Raunanza, 
Unione  dì  più  persone  congre- 
gate  a qualche  fine. 
Radunare,  v.a.  Raunare. 
Radunata,  s.  f.  Radunanza. 
Raduno,  s.  m.  Radunata. 
.Radura,  s.  f.  Radore.^ 
Ràfano,  s.m.  Ramolaccio. 
Raffacciamento.  s.m.  Il  raf- 

Raffacciare.  v.a.  Rinfacciare. 
Raffàccio.  s.  m.  Il  rimprove- 
rare altrui  a faccia  checchessia, 
Raffacciamento.  R. 

Raffaella.  s.m.Ornato  distane 
za  come  piacevano  a Raffaello. 
Raffagottare,  v.  a.  Rìnfagot- 

R affardellare .v.a.  Affardella- 

re.  JT Rapire. 

Raffare.  v.a.  Rapire,  Afrappa- 
ro,  Portar  via  per  fòrza. 
Raffazzonamento,  s.  m.  L’at- 
to e L’effetto  del  raffazzonare. R. 
Raffazzonare,  v.  a.  Adorna- 
re, o Rassettare  con  diligènza. 
Abbigliare.  H Raccomodare  cò- 
sa molto  guasta  al  mèglio  che  si 
nuò,  Rabberciare. 
Raffazzonatura,  s.  f.  L’atto 
e L’effetto  dei  raffazzonare.  R.- 
Rafferma,  s.  f.  Confermazione. 
Raifermamento.  s.  m.  L’atto 
e L’effetto  del  raffermare. 
Raffermare,  v.a.  Confermare. 
l[  Rattenere.  j|  Rinnovare,  Rad- 
doppiare. ||  Approvare  di  nuòvo 
in  qualche  ufficio  alcuno. 
Raffermazione.  s.  f.  Raffer- 
ma, Raifermamento. 
Raffermo,  add.  Raffermato. 
Raffibbiare,  v.a.  Affibbiare  di 
rmoVO.  |1  Raccoccare,  Reiterare. 
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Raffibbiata.  s.  f . Ribadimen- 
to, Ribattuta. 

Raffica,  s.  f.  Soffio  di  vènto 
impetuoso  che  dura  assai  poco. 
Raffida.re.  v.  a.  Affidare,  Con- 
solare ec.  ||  rifi.  att.  Confidare. 
Raffiguràbile,  add.  Che  può 
raffigurarsi. 

Raffiguramento.  adcl.  Il  raf- 
figurare. 

Raffigurare,  v.  a.  Riconoscere 
uno  a’iineamenti  della  faccia  o 
ad  alcun  altro  segnale. 

Raffila  e.  v.  a.  Affilare.  [I Pa- 
reggiar che  fanno  i sarti  e 1 cal- 
zolai colle  forbici  e col  coltèllo  i 
loro  lavori.  I.Dare  il  filo  a rasojo, 
coltello  ec. 

Raffilatoio.  s.  m.  Strumento 
da  raffilare. 

Raffilatura,  s.  f.  Quel  che  si 
leva  nel  raffilare  e il  Raffilare 
stesso. 

Raffinamento,  s.m.  Il  raffi- 
nare, Perfezionamento. 

Raffinare,  v.  a.  Affinare,  Ren- 
der più  fine.  Il  Perfezionare.  || 
inir.  Divenir  puro,  Purificarsi. 
Beffi natezza.  s.f.  Il  raffinare. 
Raffinatolo,  s.m. Fornello  de- 
stinato a raffinare  i metalli.  ||  e 
quello  pure  dove  si  raffina  lo 
zucchero.  fi. 

Raffinatura,  s.  f.  Raffinatez- 
za, Raffinamento. 

Raffineria,  s.  f.  Fabbrica  ove 
si  raffina  lo  zucchero. 
Raffmimento.  s.  m.  Raffina- 
mento , Perfezionamento. 
Raffinine,  v.  a.  Affinire,  Raffi- 
nare. ||  intr.  Divenir  più  fino.  I) 
Divenir  più  astuto. 

Ràffio,  s.m.  Strumento  di  ferro 
con  dentiuncinati,  il  quale  serve 
a varj  usi:  Graffio. 

Raffittare.  v.  a.  Affittare  di 
nuovo. 

Raffittire,  v.  a.  Rendere  più 
fitto,  Ristaurare  i radon. 
Rafìondare.  v.a.  Di  nuovo  af- 
fondare. 

Raffone.  s.  m.  Spèzie  di  uva,  e 
anche  di  vitigno. 

Raffiortifìcare.  v.  a.  Rifortifi- 
care maggiormente,  e di  nuòvo. 
Rafforzamento,  s.  f.  L’atto  e 
L’effetto  del  rafforzare,  fi. 
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Rafforzar  e. v.a.  Far  più  forte, 

Fortificare,  Rinforzare. 
Raffossare.  v.  a.  Affossare  di 
nuovo,  Munire  di  nuovi  fossi. 
Raffrancare.  v.  a.  Ristabilire, 
Rimettere  in  buono  stato. 
Raffreddamento,  s.  m.  Il  raf- 
freddare. 

Raffreddare,  v.a.  Far  divenir 
freddo.  ||  in  sìgn.  ri  fi.  att.  Dive- 
nir freddo.  J|  intr. Divenir  freddo. 
Infreddare.  ||  Divenir  lento  , 
cemare  il  fervore  nell’operazio- 
ne o nell’  affètto. 

Raffreddate  jo.  s.m.  Truogolo 
o catino  pieno  d’  acqua  in  cui  si 
pongono  dri  vetraj  le  canne, per- 
chè si  raffreddino. 
Raffreddore,  s.  m.  Infredda- 
mento , Infreddatura. 
Kaffrenàbile.  add.  Che  può 
raffrenarsi,  o Che  dee  raffrenarsi. 
Raffrenamento.  s.  m.  Il  raf- 
frenare. 

Raffrenare,  v.  a.  Ritener  con 
freno.  |j  Reprimere  , Moderare. 
Re  ffrenativo .add.  Acconcio  a 
raffrenare. 

Raffrescamento.  s.  m.  Rin- 

frescamento. 

Raffrescare,  v.  intr.  Dices! 
comunemente  a modo  di  imper- 
sonale Quando  la  stagione  di  cal- 
da diventa  fresca. 
Raffrettare,  v.  a.  Affrettare. 
Raffriggolare.  v.intr.  Dicesi 
de’  vasi  che  posti  al  fuoco  repu- 
tano la  untuosità. 
Raffriggolato.  s.  m.  Cattivo 
odore  che  prendono  i cibi  cotti  io 
vasi  che  abbiano  dell’  untuosi- 
tà. R. 

Rallignare,  v.  a.  Dicesi  del 
fare  una  ricucitura  con  punti  di- 
seguali e radi,  la  quale  piuttosto 
che  acconciare  guasta. 

F, affi ont amento,  s.m.  Il  Raf- 
frontare. 

Raffrontare,  v.a  .Di  nuòvo  af- 
frontare,Di  nuovo  far  tèsta. I Rin- 
facciare. | Riscontrare,  o Rintop- 
pare.  H Accordarsi  a dire  in  uno 
stesso  modo  due  o più  persone  nel 
testimoniare  e ragionare  sopra 
una  cosa . 

Raffronto,  s.m.  L’atto  del  raf- 
frontare. fi. 
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Raffuscare.  v.  intr.  Divenir 

fosco. 

RafFusolare.  v.  a.  Affusolare. 
Bifide,  s.  f.  Sòrta  di  pesce  ma- 
rino. 

Ràgade,  s.m.  Nome  di  qualun- 
que ulcera  che  abbia  fessura  o 
screpolatura. 

B àgana.  s.  f.  Sòrta  di  pesco  di 
mare. 

Rag&nèìla.d/m.  Piccola  rapi- 
na. jl  Spezie  di  ranocchio  di  color 
verde  che  ha  il  muso  aguzzo.  || 
Quello  strumento  che  adoperano 
in  vece  di  campane  le  chiese  la 
la  settimana  santa. 

Ragazza,  s.  f.  Fanciulla. 
Ragazzàglia.  5.  f.  Moltitudine 
di  ragazzi. 

Ragazzata,  s.  f.  Moltitudine  di 
ragazzi,  Ragazzame. 
Ragazzame,  s.  m.  Ragazza- 
glia , Moltitudine  di  ragazzi. 
Ragazzata,  s.f.  Cosa  degna  di 
ragazzo. 

Ragazzo. s. m.  Sèrvo  adoperato 
a vili  esercizj.  1}  Giovanetto  sbar- 
bato , Fanciullo. 

Ragazzetto,  modif.  Ragazzo 
grandicèllo. 

Ragazzume,  s.m.  Quantità  di 
tristi  ragazzi. 

Ragazzuòlo.  dim.  Piccolo  ra- 
gazzo. 

Hagazzuòmo.  s.m.  comp.  Uo- 
mo che,  per  non  aver  messo  giu- 
dizio , può  dirsi  sempre  ragazzo. 
Ragenzare.  v.a.  Raggentilire. 

R aggattonare.  v.  a.  Mettere 
di  nuovo  il  gatto  le  unghie  ad- 
dosso. 

Raggavignare.  v.  a.  Aggavi- 
gnare  di  nuovo. 

Raggelarsi. v.rift.pas.  Conge- 
larsi, Ghiacciarsi. 

Raggentilire,  v.  a.  Ringentili- 
re, Rènder  più  gentile  di  prima. 
Raggenzare.  v.  a.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Ragenzare. 
Ragghiacciare.^.n.  Agghiac- 
ciare.jj  e può  usarsi  ri/i. a. e intr. 
Ragghiare,  v.  intr.  li  mandar 
fuori  che  fa  l’asino  la  voce. 
Ragghio. s.m. La  voce  che  man- 
da fuori  Tasino. 

Raggiafuoco.  add.  comp.  che 
spande  raggi  infocati. 
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Raggiamento.s.m.  L’atto  del 

Raggiare.  li. 

Raggiante,  add.  Fùlgido, 
Splendènte,  Che  spande  raggi. 
Raggiare,  v.  intr.  Spandere 
raggi.  |1  Percuòtere  co’raggi.  il 
Spander  lume  e chiarezza.  ^ 
Raggiata,  s.f.  pesce  marino. 
Raggiatole?.  Fatto  a guisa  di 
raggi. 

Raggiera,  s.  f.  Riummento  di 
più  raggi  che  si  spandono  a mo’ 
di  stella,  Aureola.  |1  Quella  parte 
dell' Ostensòrio  eh’ è fatta  a fog- 
gia di  raggi. 

Ràggio  e Ràdio,  s.  m.  Filo  di 
luce,  considerata  di  per  sè  in  tutta 
la  emissione  di  un  corpo  lumino- 
so. 11  Giorno.  ]]  Sole.  j|  Aria,  Sofr 
fio.  U Quella  linea  chepartèndosi 
dal  cèntro  d’ un  cerchio  arriva 
fino  alla  circonferenza.!!  Razzo  di 
una  ruòta. 

Raggiornare,  v.  intr.  Farsi 
giorno  di  nuòvo. 

Raggioso.  add.  voce  poco  u- 
sata:  Che  ha  raggi. 
Raggirare  .v. a.  Dinuòvo  aggi- 
rare.fi  detto  di  negòzj,  vale  Ma- 
neggiargli ingannevolmente.  || 
ri  fi.  alt.  Muòversi  in  giro. 
Raggiratore,  verb  m.  Ingan- 
natore, Bindolo. 

Raggirévole.tffW.Che  agevol- 
mente raggira.  U Che  si  avvòlge. 
Raggiro,  s.  in.  Rigiro. 
Raggiùgnere.  v.  a.  Arrivare 
uno  nel  cammino  e corrergli  diè— 

. tro.  |1  Congiugnere.il  R animar- 
gli! are  rifl.att.  Congiungersi,  li- 
ni r si. 

Raggingnimento . s.  m.  Il  rag- 
giunger 0.  . 

Raggiuntare,  v.  a.  ed  m- 
tens.  di  Aggiuntare, . Cucire  in- 
sieme diversi  pezzi  di  lavoro.  K. 
Raggiunto,  add.  Si  dice  anche 
di  Animale  che  ha  ricopèrti  gli 
arnioni  dal  grasso,  ||  o di  fiume 
per  Gonfio,  Ingrossato. 
Raggiustamento.s.'m.  L’atto 
e L’effetto  del  raggiustare. 
Raggiustare,  v.  a.  Aggiusta- 
re, Acconciare.  j|  Riconciliare. 
R agglutinar  e.  v.  a.  Congluti- 
nare, Unire,  Attaccare. 

R aggomiceU&re , * ,a.  B istrin- 
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gere,  © Unire  insième  in  forma  di 
gomitolo  , Raggruppare.  # 
Raggomitolare,  v.  a.  Di  nuò- 
vo aggomitolare  lo  sgomitolato, 
Ravvolgere.  > 

Raggranchiara.  v.intr.'Rzg- 
gric  chiare. 

Raagrandire.  v.a.  Far  gran- 
de. Accrescere. 

Kao  granellar  e.  v.a.Raunare 
insième  le  granèlla  sparse 4 1 Pro- 
cacciare , e Mettere  insième  ra- 
gunando  di  qua  e di  là.  . 
Raggravare,  v.  a.  Di  nuòvo  e 
grandemente  aggravare.  ||  v. 
inlr.  e ri/l.  alt.  Farsi  più  grave. 
Raggriccliiamento.  s.  m.  Il 
raggricchiarsi. 

Raggricchiarsi.  y.inlr.  prò- 
nom.  Rannicchiarsi  in  sè  stesso. 
Raggricciarsi,  v.  inlr.  pro- 
nom.  Raggricchiarsi. 
Raggrinchiarsi.  y.inlr. prò - 
nom,  Raggricchiarsi. 
Raggrinzamento,  s.  m.  Il 
raggrinzare. 

Raggrinzare  e Raggrinzi- 
re. v.  a.  Far  grinze,  Riempir  di 
grinze.  ||  Sbigottirsi,  Avvilirsi. 
Raggropparsi.  v.intr.pron. 

Fare  di  sè  come  un  groppo. 
Raggrottare.  v.  a.  Aggrottar 
di  nuòvo,  Tener  le  ciglia  a mòdo 
di  chi  sta  grave  e pensoso. 
Raggrovigliare,  v.  a.  Am- 
massare una  materia,  voltandola 
e rivoltandola  sopra  sè  stessa. 
Raggrumare,  inlrans.  e in- 
tensi di  Aggrumare.  R. 
Raggruppamento,  s.  m.  Il 
raggruppare  e II  raggrupparsi. 
Raggruppare,  v.  a.  Aggrup- 
pare. ||  ri/l.  alt.  Tòrcersi. 
Raggruppo,  s.  m.  Il  raggrup- 
pare, Raggiro. 

Raggruzzare.  v.  a.  Rannic- 
chiare. Il  e si  usa  anche  ri  fi.  all. 
Raggruzzolare,  v. «.Metter© 
insième,  Far  grùzzolo.  ||  ri/l.  att. 
Raggrupparsi,  Rannicchiarsi. 
Ragguagliàbile,  add.  Da  po- 
tersi ragguagliare.  R. 
Ragguagliamento,  s m.  Ag- 
guagliala. 

Ragguaglìanza.  s.  f.  Aggua- 
glianza. 

Ragguagliar©,  r.  a . Pareg- 
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giare,  Ridurre  al  pari , Adegua- 
re. il  Paragonare.  1|  Spiare,  So- 
prav vedere.  ||  Ragguagliare  al- 
cuno d*  una  còsa  , Riferirgli  a 
bocca  , o scrivergli  per  lèttere  1 
tutto  quello  che  si  sia  o fatto  e 
detto  in  alcuna  faccènda.  ||  ri/l. 
att.  Andare  d’  accordo  nel  rac- 
contare una  còsa. 
Ragguagiiativo.  add.  Atto  s 
ragguagliare. 

Ragguàglio,  s.  m.  Raggua- 
gliamento, Agguagliala  ^Pro- 
porzione. l|  Notizia  , Avviso.  I] 
Paragone,  Comparazione. 
Ragguardamento.  s.  m.  1} 
ragguardare. 

Ragguardare.  v.  a.  Attenta- 
mente, minutamente,  e distinta- 
mente  guardare.  ||  Diligente- 
mente considerare  , Por  menta 
||  Essere  attenènte,  P ertenere. 
Ragguardévole,  add.  Degns 
d’essere  ragguardato  , riputato. 
Ragguardevolezza,  s.  f.  Ri* 
guardevolezza. 

Ragguardo.  m.  Riguardo. 
Ragguazzare.  v.  a.  Diguaz- 
zare. 

Rag  gufato,  add.  Infagottato, 
Ràgia,  s.  f.  Rèsina  che  si  ot* 
tiène  dalle  incisioni  di  varie  spè- 
cie di  pini.  |i  Fràude,  Inganno. 
Ragionale,  add.  Ragionevole. 
Ragionamento,  s.  m.  11  ra- 
gionare , Favellamelo.  |)  Com- 
posizione o Discorso  ove  si  tratta 
qualche  quistione. 

Ragionare,  v.  a.  Discèrnere  * 
Giudicare.  ||  Favellare,  Parlare 
insieme,  Discorrere.  \\  Conchiu- 
der©  ragionando.  H Filosolare.  |j 
Fare  ragione,  Aver  in  pensièro. 
||  Credere , Avere  opinione.  |l  l>i* 
chiarare  con  ragioni. 
Ragionare,  s.m.  Discorso,  Ra- 
gionamento. 

Ragionativo,  add.  Ragione- 
vole. ||  Atto  al  ragionare. 
Ragionato.  Aggiunto  di  còsa 
della  qual  si  sia  ragionato  e di- 
scorso. ||  Capace  di  ragione , o 
Che  ha  in  sè  ragione  delle  còse 
di  cui  ài  tratta. 

Ragione,  s,  f.  Facoltà  intellet- 
tuale per  cui  l’uomo  ha  conoscen* 
za,  giudica  le  cose,  e governa 
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. sè  stesso.  |1  Cagione,  Il  perchè, 
Motivo , Fondamento,  Pi  uòva , 
Argomento.  |)  Il  giusto,  Il  con- 
venevole, Dovere,  Diritto.  ||  Tè- 
ma, Soggètto.  1|  Qualità,  Sòrta  , 
Spèzie.  ||  Mèzzo, Manièra.  ||  Conto 
di  dare  e avere.  }|  Càlcolo,  Par- 
; tita,  Aggiustamento  di  conto.  JJ 
i Proporzione  e Ragguaglio  di 
prèzzo.  ||  Luògo  dove  s’ammini- 
stra la  ragione^  ||Purga  mestrua- 
le delle  donne.  ||  Compagnia  di 
tr attico.  1|  Pretensione.  ||  Giuri- 
sdizione. ||  Azione.  ||  Dottrina  e 
sciènza  della  leggi  del  dritto,  jj 
Abilità,  Arte  in  checchessia.  (| 
Fòrza  , Ciò  che  è pròprio  di  al- 
cuna còsa.  ||  Rappòrto  d’  una 
quantità  ad  un’aìtra.jl  A ragione 
: di  tanto  per  cènto , A tanto  per 
cónto  ec.jj  A ragione , A conto.  JJ 
A ragione , usato  a modo  di  add. 
Ragionevole.  ||  Di  buona  ragia - 
ne>  Con  tutta  ragione  , Secondo 
ogni  buon  diritto.  |J  Disanta  ra- 
gione^ìi  abbondanza,  Grande- 
mente , Copiosamente. 
Cagionévole,  add.  Che  ha  in 
sè  ragione.  JJ  Competènte,  Con- 
venevole. JJ  Discreto,  Giusto. 
Cagionevolezza,  s.f.  Qualità 
di  ciò  ch’è  ragionevole. 
Cagioneria.  s.  f.  L’arte  del  ra- 
gioniere, o l’Uffizio  o la  residen- 
za de’  ragionieri.  R. 

Cagionière.  s.m.  Colui  il  quale 
è buono  abbachista.  JJ  Colui  che 
ha  ufficio  particolare  di  rivedere 
i conti.  JJ  Computista, 
lagionio,  s.  m.  Ragionamento 
lungo  e nojoso. 

Uggioso,  add.  Che  produce  ra- 
gia, Che  ha  in  sè  della  ràgia. 
Cagliare,  v.  inlr.  Ragghiare. 
Cagliata,  s.f.  Il  raglio  nel  tem- 
po che  è tatto. 

Càglio,  s.  m.  Ragghio. 

Cagna,  s.  f.  La  tela  che  fa  il 
ragno.  J]  Rete  con  la  quale  si 
prèndono  gli  uccèlli.  JJ  Inganno, 
Stratagemma,  Agguato,  Insidia. 
Cagnaja.  s.  f.  Luògo  acconcio 
e destinato  per  uccellarvi  coila 
ragna,  o per  tèndervi  la  ragna. 
Càgnajo.  add.  Epiteto  di  una 
spezie  di  cinciallegre. 

Cagnare,  v.  inlr.  Tèndere  la 
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ragna,  Uccellare  colla  ragna.  |J 
Raspollare,  Portar  via.  JJ  si  dice 
anche  degli  Uccèlli  quando  vo- 
lano per  la  ragnaja  in  modo  da 
dar  nella  ragna.  JJ  si  dice  altresì 
dell’aria  Quando,  cominciando  a 
rannuvolare  , fa  i nuvoli  a simi- 
litudine della  ragna.  JJ  si  dice  dei 
Panni  o drappi  quando  comincia- 
no ad  esser  logori,  e rilucono. 

Ragnatéla,  s.  f.  Tela  che  fa  il 
ragno. 

Ragnatéle.  $ m.  Ragno.  JJ  e 
coll’  istesso  nome  si  chiamano 
anche  le  Tele  che  fabbricano  i 
ragnatèli. 

Ragnatura,  s.f.  Il  ragnare  dei 
panni.  JJ  Nuvolette  bianche  e sot- 
tili delle  quali  spesso  si  cuopre 
il  cielo.  R. 

Ragno,  s.  m.  Insetto  della  clas- 
se delle  aracuoidi.  |J  Ragnatèlo. 
Pesce  di  mare,  di  carne  assai  de- 
licato. 

Ràgnolo.  s.  m.  Ragno. 

Ragnuòlo.  s.  m.  Ràgnolo. 

Ragunamento  e Rauna- 
mento.  s.  m.  Adunanza.  Jj  Ac- 
cumulamento, Ammassamento. 

Ragunanza  e Raunanza.  $. 
f.  Adunanza,  per  lo  più  di  per- 
sone. JJ  Ammassamento,  La  ma- 
tèria ragunata. 

Ragunare  e Raunare.  v.  a. 
Adunare.  (J  Acquistare,  Accumu- 
lare. JJ  rifl.  «^.Raccògliersi, Riu- 
nirsi in  uno  stesso  luògo. 

Ragunata  e Rannata,  s.  f. 
Moltitudine  di  uòmini  o di  còse 
unite,  raccòlte  insième. 
Ragunaticcio  e Raunatic- 
cio.  add.  Raccolto  qua  e là.  Jj 
aggiunto  di  Gènte  per  lo  più  rac- 
cogliticcia e raccòlta  in  fretta  , 
senza  riguardo  se  buona  o rea. 

Ragunazione  e Raunazio- 
ne.  s.  f.  Adunanza. 

Raguzzare.  v.  a.  Aguzzar  di 
nuovo. 

R aitar  e.  v.intr.  Gridare  ad  alta 
voce,  Sbraitare. 

Ràitro.  s.  m.  soldato  tedesco  a 
cavallo,  che  militò  nelle  guerre 
civili  di  Fiandra  e di  Francia. 

Raiare.  v.  a.  V.  A.  Raggiare. 

Ralla. s.f.  Dado  o pezzo  di  ferro 
o di  bronzo  sul  quale  girano  i bi- 
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lichi  degli  usci.  \\  Quell*  untume 
nero  che  si  forma  dentro  i mozzi 
delle  ruote  per  il  continuo  girare 
su’ ferri  della  sala  ec. 
RaPacciare.  v.a.  Allacciar  di 
nuovo.  ||  e.  s’usa  anche  ri/l.  alt. 
Rallargamento.  s.  m.  Il  ral- 
ìargare. 

Kallar gare. v.a.  Maggiormen- 
te allargare. 

Galleggiare,  v.a.  Alleggerire. 
Rallegramento,  s.m.  Il  ralle- 
grarsi, Allegrezza. 
Rallegrarla.  s.  f.  Rallegra- 
mento, Letizia. 

Rallegrare,  v.  a.  Indurre  alle- 
grezza e piacere  in  altrui.  Ral- 
legrarsi. ri/l.  alt.  Prènder  alle- 
grezza e piacere. 
Rallegrativo.add.  Atto  a ral- 
legrare. . _ 

Rallegratore-trice.vvrò.Chi 

o Che  rallegra. 

Ralle  gratòrio.  add.  Atto  a 
rallegrare. 

Rallegr atura.  s.f.  Rallegran- 
za, Rallegramento. 

Rallenare.  v.  a.  Allenare.  |J 
rifl.att.  Ripigliar  fòrza  e vigore. 

Rallentamento,  s.  m.  Il  ral- 
lentare. 

Rallentare,  v.  a.  Allentare.  ]] 

Scemare, Diminuire, Rilassare. 

R allettare,  v.  a.  Allettar  di 
nuovo. 

Rallevare,  v.a.  Alleviare,  Al- 
leggerire. | (Temperare, Mitigare. 
Raileviare.  v.  a.  Alleviare. 
Rallignare,  v.  intr.  Allignare 
di  nuòvo.  11  intr.  pronom.  Rin- 
novellarsi  in  meglio, Rinnobilirsi. 
Rallino,  s,  m.  Dado  o pezzo  di 
ferro  o di  bronzo,  su  cui  girano  i 
bilichi  degli  usci.  . 

R allumare,  v.  a.  pallumi- 

RaUuminare.  v.  a.  Render  il 
lume, Alluminare.il  Far  ravvede- 
re^ Rènder  la  vista.  11  ri/l.  pas . 
Ricuperare  la  vista. 
Rallungare,  v.a.  Di  nuòvo,  o 
maggiormente  allungare. 
Ramacciuto.  add.  Fornito  di 
moki  rami. 

Ramàce.  Aggiunto  che  si  dà 
propriamente  a Ucceup  di  ra- 
pina. 


Ramàglia,  s.f.  Ripulitura  de’ra- 

mi  degli  alberi. 

Ramaja.  add.  Spezie  di  cicala. 
Ramajo.  s.  m.  Artefice  che  la- 
vora il  l ame. 

Rarcajolata.  s.  f.  Tanta  ma- 
teria quanta  ne  contiene  un  ra- 
maiuòlo. 

Ramajòlo  e Ramajuolo.  s. 

^-Strumento  da  cucina,  di  fèrro 
stagnato,  quasi  in  forma  di  cuc- 
chiajo,  ma  più  còncavo. 
Rarnanzinare.v.a.Rimprovo- 
rare,  Rampognare,  Fare  una  ra- 
manzina. 

Ramarlo.  $.  m.  Fabbro,  Lavo- 
ratore di  rame,  Ramiere. 
Ramare. v.a.  Ramare  le  palle. 
Unir  due  palle  fra  loro  mediante 
fili  di  rame  ec. 

Ramarro,  s.  m.  Lucertolone , 
Serpentello  verde  con  quattro 
piedi,  e ancora  ne  sono  degli 
sprizzati,  e di  color  nero,  ovvero 
bigio.  Il  Ramarri , Coloro  che 
hanno  cura  che  le  processioni 
vadano  con  ordine. 

Ramata. s.  f. Strumento  a guisa 
di  pala, per  uso  di  stramazzar  gli 
uccelli  a frugnuolo. 
Ramatare.  v.  a.  Percuotere 
colle  ramate,  Arramatare.  |l  To- 
gliere. _ . 

Ramatata.  s.  f.  Percòssa,  Col- 
po di  ramata. 

Ramatella.  s.f.  e R ama t el- 
io. m.  Ramicelìo. 

Ramato,  add.  Disteso  in  rami, 
Che  ha  rami.  H Ch’  è di  rame  , o 
Fornito  di  piastra  di  rame.  Il  Pal- 
leramate, Palle  da  archibuso 
unite  insieme  per  via  di  un  filo  di 
rame  ec. 

Ramatura,  s.  f.  L’ Operazione 
del  coprire  di  rame  un  qualche 
metallo.  R. 

Ramazza  e Ramacela,  s.f.: 
Strumento  tessuto  di  rami,  col 
quale  s’arramaccia. 
Ramazzare,  v.  a.  Strascinar® 
sopra  la  ramazza. 
Ramazzotta.  s.  f.  Spezie  di 
cubìa,  o cuffiotto. 

Rame.  s.  m.  Metallo  duttile  di 
uu  colore  giallo  rosso  particola- 
re, malleabilissimo  , più  duro  c 
; più  plastico  doUVargtìttt9,  ||  Mo* 
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nota.  11  Rami , "Vasi  di  rame  da 
moina.  ||Incisione  fatta  sul  ramo. 
IRameggiare.  v.a.  Ficcare  ra- 
inusceln  d’  albero  in  terra  a so- 
stegno di  piccole  piante. 
Ramèllo.  s.  m.  Ramicèllo. 
Ramèngolo.  s.  ni.  Bastone. 
R amento,  s.m.  Racìimento. 
damerino,  s.  ni.  Frùtice  di 
fronde  perpètuo  come  il  ginépro, 
la  scopa  e simili,  che  abbonda  di 
: òlio,  ed  è molto  odoroso. 
fRamicciare.  v.  a.  Tagliare 
I coi  pennato  i rami  più  minuti  di 
>1  un  albero  per  poi  farne  le  fascine. 
Ràmece.  $.  m.  Èrnia. 

,i  R amie  ino.  s.m.  Punta,  Rebbio 
li  di  una  forchetta,  o simili. 
;Ramiere.  s.  m.  Lavoratore  di 
j rame  o altro  simil  metallo, 
if Ramificare. Produr  ra- 
: mi,  Spandersi  in  rami, Diramare. 

I Ramificazione,  s.  f.  Il  ramifi- 
ì care,  Diramazione, 
i Ramigno.  add.  Di  rame. 

Ramina,  s.  f.  Scaglia  che  fan- 
: no  i calderaj  quando  battono 
secchie,  mezzine  e altri  lavori  di 
rame. 

Ramingare,  v.intr.  Andar  ra- 

t mingo. 

Ramingo. add.  Che  va  di  ramo 
; in  ramo.  J|  Chi  va  per  lo  mondo 
errando.  ||  Chi  sta  fuggiasco. 
Ramino.  5.  m.  Vaso  di  rame 
per  lo  più  a guisa  d’ orciuòlo  che 
[ sèrve  a scalciar  acqua, 
il  Ramifèlla,  s.  f.  Ranmscèllo. 

! R amite  Ilo.  dim.  Ramicèllo. 
è R ammantare,  v.  a.  Ricoprir 
) col  manto,  jj  Protèggere. 

R ammantellar  e.  v.  a.  Ram- 
4 niantare. 

v Rammanzina  e Ramanzi- 
na. s.  f.  Fare  una  rammanzi- 
na, Fare  una  lavata  di  capo,  Un 
. acèrbo  rimpròvero. 
Eammarco.  s.  m.  Ramma- 
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Rammarginamento.  s.  m.  Il 
( rammarginarsi. 
Rammarginare.  v.  a.  Rimar- 
ginare.  jj  Saldare  , Unire  aper- 
[i,  ture  schianti  o di  lavori  di  gètto, 
L cesèllo  ed  altri. 

FI  animar  icamento.  t,m.  Il 
f rammaricarsi. 


Rammaricarsi,  v.intr.  prón 
Dolersi,  Querelarsi,  Lamentarsi. 
IJMandar  fuòri  voci  lamentevoli. 
Rammaricazione.s. /'.Dram- 
ma ricarsi. 

Rammarichévole. aócL  Pièno 
di  rammàrico. 

Rammarichio,  s.m.  Ramma- 
ricazione.  jj  Ciò  che  si  dice  o si 
scrive  per  esporre  i motivi  che 
altri  ha  di  dolersi  di  alcuno. 
Rammàrico.. s.m.  Rammarica- 
mento , Doglianza. 
Rainmarieoso.tf<&L  Che  age- 
volmente si  rammarica. 
Rammassare,  v.  a.  Di  nuòvo 
ammassare , Rimettere  insième. 
Rammattonare.  v.  a.  Am- 
mattonar di  nuòvo. 
Rammazsolare.  v.  a.  R ac- 
corre m mazzetti. 
Rammembranza.  s.  f.  Ri- 
membranza. 

Rammemorare,  v.  intr.  Ri- 
membrare. 

Rammemoramento.  s.  m.  Il 
rammemorare,  11  rammemorarsi. 
Rammemoranza.  s.  f.  Hara- 
memorazione. 

Rammemorare,  v.  intr.  Ri- 
durre a memòria  , Ricordare. 
Rammemorazione,  s.  f.  Il 

rammemorare. 

Rammemori  are.  v.  intr.  Ri- 
chiamar alla  memòria. 
Rammendare,  v.  a.  Ammen- 
dare, Corrèggere. 
Rammendatura.  5.  f.  Opera 
del  rammen  ta:  e , e Luogo  dove 
la  cosa  è rammendata. 
Rammendo,  s.m.  Rammenda- 
tura. 

Ramine  nt  am  a nt  o . 5 m II 
rammentare. 

Rammentanza.  s.  f.  V.  A. 

Rammentamento. 
Rammentare,  v.  a.  Far  men- 
zione. ||  Ridurre  alla  memòria.  |] 
rifi.  att.  Ridursi  alla  memòria. 
Rammentio.  s.  m.  Il  rammen- 
tare frequentemente. 
Rammenzione.s./’.  V.A. Ram- 
mentamento. 

Kammescolare.  v.a.  Mesco- 
lare una  còsa  con  un’altra. 

R ammezzare,  v.  a.  Dividero* 
Spartir  per  mèzzo. 

5$ 
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^ammodernare,  v.  a.  in- 
tensa (li  Ammodernare  ; che  più 
spesso  dicesi  Rimodernare. 

riammollare,  v.  a.  Par  mòlle, 
Mollificare.  \\  Piegare. 

Rammollire,  v.a  e intr. Ram- 
mollare. 

Rammontare.  v.a.  Riunire  in- 
sieme le  còse  sparse. 

Kammonticellare.  v.a.  Ara- 
monticellar  di  nuovo. 

Hammorbidare  eli  ammor- 
bidir e.  v.a.  Ammorbidare, Am- 
morbidire. il  Mitigare. 

R&mmorfoidativo.  add.  Che 
rammòrbida,  Atto  a rammorbi- 
dare,  Per  uso  di  rammorbidare. 

Rammorvidire.  v.  a.  e intr. 
Rammorbidire. 

Hammozzolato.  add.  Dicesi 
de’  Colori  che  sono  come  ammas- 
sati sulla  tela. 

^ammucchiare,  v.  a.  Far 
mucchio.  |{  ri  fi.  alt.  Ridursi  in 
mucchio. 

Ramo.  5.  m.  Parte  dell’  albero 
sul  quale  nascon  le  fòglie  e i fio- 
ri, e si  producono  i frutti.  ||  Al- 
bero. il  Schiatta.  J|  Quei  rivi , o 
quelle  parti  dei  maggiori  fiumi 
che  si  staccano  dal  loro  lètto , e 
spandonsi  a guisa  di  rami  d’  al- 
bero. l|  Diversione  di  strada,  jj 
Parte o Spèzie  del  gènere. 

Ramolàccio. s.m.  Ràfano. 

Ramoràccia.s./’.  Ramolaccio. 

Ramoruto.  add.  Ramoso. 

Ramosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è ramoso. 

Ramoso,  add.  Pièno  dirami. 

Rampa,  s.f.  Branca,  Zampa  di- 
nanzi di  animale  con  le  unghie. 

Rampante. add. Si  dice  dei  Lio- 
ne ritto  in  su’  due  piè  di  diètro  in 
atto  di  rampare. 

lampare,  v.  a.  Ferire  colla 
rampa,  (j  intr.  Arrampicarsi. 

Ramparo  s.m.  Terrapieno  che 
forma  il  recinto  di  una  fortezza. 

Rampata,  s.f.  Colpo  di  rampa. 

Rampieare.p.tnfr.  Andare  ad 
alto;  o si  dice  propriamente  degli 
Animali  che  salgono  attaccando- 
si colle  zampe  eco’  piedi. 

Rampichino,  s.m.  Piccolo  uc- 
celletto detto  pure  Abbriccà- 
gnete, 
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Rampicone.  s.m.  Fèrro  gran- 
de uncinato.  H Rampone. 

Rampinetto.  s.m.  Cornicelloo 
Punta  qualunque  che  armi  la  te- 
sta o il  muso  ai  qualche  insetto. 

Rampino,  s.  rn.  Raffio,  Fèrro 
fatto- a uncino.  (|  Marra.  H Cia- 
scuno de’  tre  rebbj  delle  forchet- 
te. \\Giocar  di  rampino.  Rubare. 

Rampino,  add.  Fatto  a-mo’  di 
rampino.  ^ 

Rampo,  s.  m.  Rampino^  Un- 
cino. il  Ugna  di  gatta,  leone,  ee$i 

Rampogna. s.f.  Ingiuria  di  pa- 
ròle, Riprensione. 

Rampognamento.  5.m. Ram- 
pogna, L’atto  del  rampognare. 

Rampognare,  v.a.  Ingiuriare.  v 
il  Riprèndere,  Rimbrottare,  Gar-j 
rire,  Rinfacciare.  {[  rifl.  alt. 
Querelarsi,  Lamentarsi. 

Rampognévole.  add.  Morda- 
ce, Garrì  tore. 

Rampognoso.  add.  Pieno  dì 

rampogne. 

Rampollamento.  5.m. Il  ram- 
pollare. 

Rampollare,  v.intr.  Il  surge- 
re, e Lo  scaturire  che  fa  l’acqua 
dalla  tèrra.  ||  in  sign.  att.  Fare 
scaturire,  Produrre. 

Rampollo,  s.  m.  Piccola  vena 
d’  acqua  surgènte  dalla  tèrra.  j| 
Pollone  nato  sul  fusto  vècchio 
dell’  albero. 

Rampone,  s.  m.  Rampicone. 

Ramucello,  Ramila  cèllo  e 
Ramoscèllo,  s.m.  Ramicèllo. 

Ramuricare.  v.  a.  Ammuc- 
chiare. 

Ramoscello,  s.  m.  Ramoscel- 
lo, Piccolo  ramo. 

Ramùscclo.  dim.  Ramuscello. 

Reimuscoloso,  add . Fornito 
di  ramuscelli. 

Ramuzzo.  s.  m.  Ramoscèllo. 

Rana.  s.f.  Gènere  di  animali  an- 
fib]  , col  còrpo  nudo  e quattro 
pièdi,  i posteriori  de’  quali  sono 
più  lunghi. 

Ranca,  s.  f.  Voce  familiare , « 
dicasi  per  Gamba  zoppa.  R. 

Rancare,  v.  intr.  Stòrto  andar 
degli  zòppi. 

Ranchettar  e.  v.intr.  Rancare, 

Ranciata.  A rancio  canditù| 

& Aranciata. 
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.-Slanciato.  add.  Rancio,  Dol co- 
lore dell’  arancio  maturo. 
Ràncico,  s.m.  QueU’irritamen- 
to  ohe  fanno  alla  gola  le  vivan- 
de massimamente  fritte  nell’olio, 
e un  po'  affumicate. 

Ràncico,  add.  Rancido. 
Raneieoso.  add.  Ràncido. 
Rancidezza  5.  f.  Rancidità. 
Rancidire.  ìntr.  Divenir  ran- 
cido. R. 

Rancidità.  .9.  f.  Rancidùme. 
Rancido,  add.  Vièto  , Pùtrido 
per  vecchiezza,  Stantio. 
(Rancidume,  s.  ni.  Sapor  di 
ràncido,  j J si  usa  comunemente  a 
significare  Cosa  dismessa  , e da 
ricordarla  nemmen  più. 
Ranciere,  s.m.  Quello  tra’  sol- 
: dati  che  volta  per  volta  dee  ap- 
parecchiare e scodellare  il  ran- 
' ciò  de’  suoi  camerati. 

Ràncio,  s.  m.  Desinare  fatto  a 
lira  e sòldo  in  più  persone.  |]  Il 
pasto  de’  soldati. 

Ràncio.  Aggiunto  del  color  del- 
ia Melarancia  matura , al  quale 
dicesi  Dorè. 

Rancioso.  add.  Che  ha  del 
rancio. 

Ranco,  add.  Dicesi  di  Chi,  per 
avere  le  gambe  torte  , cammina 
arrancando,  Zoppo,  Sciancato. 
Rancore.  5.  m.  Sdegno,  Odio 
copèrto. 

Raneurarsi.  i\  rifl.  att.  Do- 
lersi, Attristarsi,  Rammaricarsi. 
Randa,  s.f.  Estremità, Confine, 
jj  A randa  a randa  , Apprèsso 
apprèsso,  In  sul  confine. 
Randàgine.  Andar  randàgi - 
ne,  Andar  errante,  Andar  vaga- 
bondo. 

Randàgio,  s.  m.  Quegli  che  va 
volentièri  vagando. 
Randellare,  v.  a.  Percuòtere 
con  randèllo,  Bastonare. 
Randellata.  5.  f.  Colpo  dato 
con  randèllo. 

Randèllo,  s.  m.  Baston  corto, 
che  sèrveper  istringeree  serrar 
bene  le  funi  colle  quali  si  lega- 
no le  sòme,  o còsa  simile.  |j  Ba- 
stone semplicemente. 

^■andione.  s.  r/i.  Aggiunto  d’una 
spèzie  di  falcone. 

ianfipnara.  add.  Arfanijajs), 


915  — , RAN 

Portar  via  con  qualche  violenza. 
Rangéa.  s.  f.  Allarangèa.  Di 
conserva,  Alla  fila,  Uno  dopo 
l’altro. 

Rangife.ro.  5.  m.  Animai  qua- 
drupede, simile  al  cèrvo. 
Rango,  s.  m.  Grado,  Condizio- 
ne, Voce  francese. 

Ràngola,  s.  f.  F.  A.  Cura,  Sol- 
lecitudine. 

Rangoiamento.  .9.  m.  Il  ran- 
tolare, che  si  fa  aprèndo  la  gola 
e gridando  sforzatamente  per 
stizza. 

Rangolare.  v.  ìntr . Operare. 
Ràngclo.  s-.  m.  V.  A.  Ràngola. 
Rangoloso.  add.  Che  ha  ràn- 
gola, Grandemente  sollecito. 
Rannajuola.  s.f.  Orciuolo  che 
si  suol  tenere  nelle  cucine  per 
colarci  il  ranno.  R. 

Rannata,  s.  f.  Quell’acqua  che 
si  trae  dalla  conca  pièna  di  panni 
sùdici  gettatavi  bollènte  sopra  la 
cenere.  |{  Ranno. 

Rannerare,  v.  ìntr.  Divenir  - 
nero. 

Rannestamento.  s.  m.  Rin- 
nest amento,  Il  rannestare. 
Rannestare.  v.  a.  Innestare 

di  nuòvo. 

Rannestatura.  s.  f.  Annesta- 
to ra. 

Rannicchiare,  v.  a.  Raccòrrò, 
Raggricchiare,o  Ristrignere  tut- 
to in  un  gruppo  a guisa  di  nic- 
chio. 

Rannidare  e Rannidiare. 
v.  ìntr.  Annidare. 

Ranni  ère.  s.  /’.  Vaso  che  ricéve 
e tiène  il  ranno  che  passa  dal  co- 
latoio. 

Ranno,  s.  m . Acqua  passata 
per  la  cenere  o bollita  con  essa. 

Il  Ranno  di  mèzzo.  Ranno  pas- 
sato sopra  calcina  viva,  ||  Frùti- 
ce spinoso,  Spina  da  crocifissi. 
Rannobilire,  v.  a.  Nobilitare, 
Annobilire.  P.  pas.  Rannobilito. 
Rannodamento.  s.  m.  11  ran- 
nodare. 

Rannodare,  v.  a.  Rifare  il  nòdo 
sciòlto.  ||  Ricongiugnere. 
Rannoso,  add.  Lissiviale,  DI 
qualità  simile  ai  ranno. 
Rannobilire,  v.  a,  Riano- 
vellare. 
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Bannuvolameiito . s.  m.  Il 

rannuvolare. 

Rannuvolare  e Rannugo- 
ìare.  v.  intr.  Annuvolare. 
Ranòcchia.  s.  f.  e Ranòc- 
chio. m . Rana. 

Ranocchiaj.  s.  m.  pi.  Pianta 
perenne,  detta  Viola  d acqua. 
Ranocchiaia.  3.  f.  Sorta  di 
uccello  di  ripa. 

Ranocchiesco,  add.  Da  ra- 
nòcchia. 

Ranto.  s.  in.  Ràntolo. 
Rantolala.  5.  f.  Ràntolo  alto 
e frequente. 

Rantolare,  v.  intr.  Ansare  fa- 
ticosamente e con  ràntolo.  R. 
Rantolio,  s.  in.  Il  rantolare  con- 
tinuo. R. 

Ràntolo,  s.  m.  Ansamento  fre- 
quènte e molèsto  con  risonante 
stridore  del  pètto. 

Rantoloso,  add.  Che  ha  ràn- 
tolo. 

Ranùncolo  e Ranunculo. 
s.  m.  Pianta  che  ha  la  radice 
tuberosa,  affastellata,  alquanto 
nera;  lo  stèlo  ramoso,  inferior- 
mente rotondo,  peloso. 

Rapa.  s.  f.  Pianta  a radice  glo- 
bosa, buona  a mangiarsi. 

Rapacelo.  s.  m..  Sorta  di  rapa 
la  cui  radice  va  molto  all’ ingiù. 
Rapaccione.  s.  m.  Ravizzone. 
Rapacemente,  avv.  Con  ra- 
pacità, Da  uomo  rapace. 
Rapacità,  s.  f.  Avidità. 
Rapajo.  s.m.  Ritrovo,  ©d  opera 
d’ inchiostro,  o cosa  qualunque 
dove  sia  confusione  e disordine 
Rapare,  v.  a.  Ridurre  in  pol- 
vere il  tabacco  con  la  raspa. 
Rapastrella.  s.  f.  Senape  sal- 
vatica. 

Rcvpastron©.  s.m. Rapastrella. 
Xtapata.  s.  f.  Colpo  di  una  rapa 
scagliata.  , 

Rapato.  3.  m.  Specie  di  ta- 
bacco in  polvere  detto  anche 
Rapè.  R. 

Raperèlla.  s.  f.  Pezzetto  di 
pietra  che  serve  agli  scultori  per 
turar  fori , o per  altri  usi  di  re- 
staurazione di  pietre  lavorate.  1J 
Cerchiétto  o Bottoncino  di  ottone 
diesi  mette  per  tener  fìsso  chec- 
chessia. 
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Raperino,  s.  m.  Sorta  d’uccel- 
letto che  ha  qualche  simiglianza 
col  Lucherino. 

Raperonzo  eRaperónzolo. 

5.  in.  Erba  che  si  mangia  in  in- 
salata. 

Raperugiolo.  s.  m.  Uccèllo. 
Rapidezza,  s.  f.  Rapidità. 
Rapidità,  s.  f.  Celerità,  Velo- 
cità grande,  Rattezza.  _ 
Ràpido,  add.  Velocissimo. 
Rapilio.  s.  m.  Piccole  scòrie 
mescolate  con  ceneri  o sabbie 
vulcaniche  che  si  lanciano  dal 
Vesuvio.  \\  Qualità  di  rena,  detta 
polvere  di  Pozzuòli. 
Rapimento,  s.  m.  Il  rapire. 
Rapina,  s.  f.  Rapimento,  li  torre 
violentemente  e manifestamente 
l’altrui.  |]  Furore,  Furia,  Rapi- 
dità. f|  Rabbia.  \\  Còllera. 
Rapinamento . s.  m.  R ? pina. 
Rapinare,  v.  a.  V.  A.  Rapire, 
Portar  via  con  violènza. 
Rapino.  3.  m.  Rapa  salvatica. 
Rapire,  v.  a.  Tórre  con  violènza 
o contri  a ragione , Trarre  per 
fòrza.  \\  Tirare  semplicemente.  f| 
Esser  rapito  in  ispirilo , in  pa- 
radisOy  o simili,  Andar  in  èstasi. 
Rapitivo.  add.  Atto  a rapire, 
Rattivo. 

Rapito,  add.  Assòrto,  Intènto, 
bòsso  nella  contemplazione  di 
checchessia. 

Rapo.  s.  m.  Rapa  grossa  e più 
pastosa  delle  comuni. 
Rapòntico.  s.  m.  Radice  lunga 
e sottile  che  ha  virtù  di  fermare 
il  flusso  del  vèntre. 

Raponzo  e Rapònzolo.  s.m. 
Raperónzolo. 

Rappa.  s.  f.  Sorta  di  malattia 
del  cavallo  per  lo  più  ne’piedi. 
Rappaciare,  v.  a.  Pacificare, 
Metter  pace,  jj  Quietare^Rimuo- 
ver  la  còllera. 

Rappaciazione.  s.  f.  Rappa- 
cificamento, Riconciliazione. 
Rappacificamento,  s.  m.  Il 
rappacificare. 

Rappacificare.  ^«.Rappacia- 
re. j|  in  sign.  ri  fi.  att.  Quietarsi, 
Far  pace.  f|  e anche  recipr.^ 
Rappadore.  s.  m.  Rapitore. 
Rappagare.  v.  a.  Appagare. 
JRappallottolamemo.  s.  m. 
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L'atto  e L’effetto  di  rappallotto- 
lare  e di  rappallottolarsi. 
Rappallottolare  e Rappal- 
lozzolare.  v.  a.  Ridurre  in  for- 
ma di  pallòttola. 

Rapparare.  v.  a.  Apparare  dì 
nuòvo. 

Rapparecchiare.  v.  a.  Appa- 
recchiarsi di  nuovo. 
Rappareggiare.  v.  a.  Pareg- 
giare. 

Rapparire.  v.  intr.  ass.Di  nuo- 
vo apparire.  P.  pas.  R apparito. 
Rappattumare,  r.  a.  Rappa- 
cificare. 

Rappèlla.  s.  m.  Punta  di  fèrro 
sporgènte  da  qualche  armo  o al- 
tro strumento,  Rebbio. 

Rappellare.  v.  a.  Di  nuòvo  ap- 
pellare, Richiamar®. 
Rappezzamento,  s.  m.  Il  rap- 
pezzare. 

Rappezzare,  v.  ©.Racconciare 
una  cosa  rotta  mettendovi  il  pèz- 
zo che  vi  manca;  e si  dice  pro- 
priamente de’panni,  Rattoppare. 

||  dicesi  anche  di  Scritture. 
Rappezzatura,  s.  f.  Ripezza- 
tura, Ripezzamento. 

Rappezzo,  s.m.  Pezzo  con  cui 
si  racconcia  checchessia.! | Scusa 
magra  che  si  trova  per  ricoprire 
un  fallo,  e che  non  persuade  nè 
è creduta  vera.  ||  Ripiego  non 
buono,  Debole  scusa  che  si  trova 
lì  per  li  a una  nostra  mala  fatta. 
Rappianare.  v.  a.  Far  piano, 
Appianare,  Spianare. 
Rappiastrare.  v.  a.  Appia- 
strare di  nuòvo.  |!  Accomodare, 
Acconciare.  ||  Rappattumarsi. 
Rappiattare.  v.  a.  Rimpiatta- 
re- Il  rifl.  atl.  Appiattarsi. 
Rappiccamento.  $.  m.  Il  rap- 
piocare. 

Rappiceare.  v.  a.  Di  nuòvo 
appiccare;  e si  dice  anche  di 
còsa  che  non  sia  stata  appicca- 
ta prima  , ma  bensi  che  fosse 
rotta  e disgiunta. 

Rappiccatura.  s.f.  Il  rappic- 
care,  Congiugnimento. 
Rappiccieottare.v.  a.  Dicesi 
di  Cosa  guasta  e che  sìa  stata 
racconcia  là  alla  peggio  e senza 
arte  o cura;  Che  pur  dicesi  Rim- 
piccicottaro. 
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Rappiccinire,  v.a.  e intr.  Ap- 
piè colar  e. 

Rappicciolire  eRappicco- 
lire.r.  a.  e intr.  Rappicciolare, 
Fare  checchessia  più  piccolo. 
Rappiccolare.  v.  a.  e inir, 
Appiecolare,  Diminuire. 
Rappigliamento.  s.  m.  Il  rap- 
pigliare. 

Rappigliare,  v.intr.  Strigne- 
re,  Rassodare,  Far  sodo  il  còr- 
po liquido.  ||  Far  rappresaglia, 
Ritenere.  |j  Appigliarsi  di  nuòvo. 
Rappoggiare.  v.  a.  Appog- 
giare. 

Ràppolo.  s.  m.  Rappèlla. 
Rapportagione.  s.f.  Rappor- 
tamelo. 

Rapportamento.  s.m.  Il  rap- 
portare. 

Rapportare,  v.a.  Riferire,  Ri- 
portare. H Cagionare,  e Appor- 
tare. ||  Ricondurre,  Di  nuòvo 
portare.  ||  Divulgare,  Pubblica- 
re. Il  Dare,  Attribuire,  Assegna- 
re. ||  Rappresentare.  ||  Trasfe- 
rire. J)in  sign.  rifl.  att.  Rappor- 
tarsi ad  altrui^  Rimettersi,  Ri- 
ferirsi a ciò  che  altri  è per  dire 
o per  fare. 

Rapp or t azione,  s.  f.  Rappor- 
tamento, Il  rapportare. 
^aPPÒrto.  s.m.  Rapportameli- 
to.  ||  Correlaziono  , Attenènza , 
Dependènza.  }|  Conto  che  alcuno 
rènde  altrui  di  una  commissione 
affidatagli.  |J  Confronto  che  si 
fa  tra  più  còse  per  conoscerne  il 
divario. 

Rappezzarsi,  v.  intr.  pron. 
Dicesi  dell’  Acqua  che  si  racco- 
glie come  in  una  pozza,  che  si 
ristagna. 

Rappozzatura.  s.f.  Il  rappez- 
zarsi. ||  Pozza. 

Rapprèndere,  v.a , Ripiglia- 
re . 1 1 si  dice  anche  in  sign.  di  Rap- 
pigliare. ||  Coagulare. 
Rapprendiinento.  s.  m.Ripi- 
gìiamento,  Confermamene. 
Rappresàglia.  s.f.lì  prendere 
o ritenere  la  roba  altrui,  come 
per  sicurtà  e cauzione,  o come 
risarcimento  di  danno  sofferto, 
quando  il  danneggiato  non  ha 
tribunale  competente  acuì  possa 
ricorrere. 
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Rappresagliare.  a.  Fare 

rappresaglia. 

Rappresentàbile.  àdd.  Che 
può  rappresentarsi. 
Rappresentagione.  s.f.  Rap- 
presentazione. 

Rappresentamento.  s.  m.  Il 
rappresentare.  ||  Adattamento , 
Applicamelo.  ||  Presentazione 
d’ una  persona  ad  un’altra. 
Rappr esentante,  s.  m.  Colui 
che  bène  le  veci  di  un  altro. 
Rappresentanza,  s.  f.  Rap- 
presentazione. j|  Imagine. 
Rappresentare,  v.  a.  Con- 
durre alla  presènza,  Rassegna- 
re. ||  Mostrare,  Significare, Met- 
tere avanti  agli  òcchi.  {{  Figura- 
re, Formar  la  figura  d’ alcuna 
còsa,  {limitare  negli  spettacoli  le 
azioni  o le  persone  di  qualche  fa- 
vola o stòria.  |{  Tener  la  voce  e 
il  luògo  di  un  altro.{| ri/i. alt.  Mo- 
strarsi, Presentarsi  di  nuovo. 
Rappresentativo,  add.  Atto 
a rappresentare  , Che  rappre- 
senta. 

Rappresentatòria.  s.  f.  Ar- 
te drammatica. 

Rappresentazione,  s.  f.  Il 
rappresentare.  {{  L’  azione  del  fi- 
gurare per  via  di  cerimònie  qual- 
che avvenimento  spettante  alla 
religione.  (|  Il  rappresentare  in 
teatro  una  commèdia  o simile. 
Rappresentévole.  add.  Atto 
a rappresentare,  o ad  esser  rap- 
presentato. 

Rappreso,  add.  Rassodato, 
Congelato.  {|  Intirizzito. 
Rappressamento.  s.  m.  Il 
rappressare,  e II  rappressarsi. 
Rappressare.  v.  a.  Di  nuòvo 
appressare,  Ravvicinare. 
Rapprofondare.  v.  a.  Ripro- 
fondare. 

Rappropriare.  v.  a.  Appro- 
priare , Significare  perfetta- 
mente. 

Rappr os s imamente,  s.  m. 

Prossimamente. 

Rappr  ossim  are . v . a . A ppros- 
simare. 

Rapprovare.  v.  inir . Appro- 
var di  nuovo. 

Rappuntare.  v.  a.  Di  nuòvo 
appuntare. 


R appurar®.  v.  a.  Appurare. 
Raprèncr,.  s,m.  Ramno,  Spina: 
R&psooGa.  s.  f.  Adunatnentodi 
passi,  pensièri  ed  autorità  di  va- 
li autori  insième  assettati  per 
formarne  un  qualche  nuòvo  com- 
ponimento. 

Rapsòdo,  s.m.  V.  G.  Cantore 
errante  prèsso  i Greci.  {{ Compo- 
sitore di  vèrsi,  ed  anche  di  altri 
scritti  qua  e là  raccòlti. 

Rapù  giio.5.  m.  Ricolta  di  rapo. 
Raramente,  avv.  Radamente. 
Rarefaciènte.  add.  Che  pro- 
muove la  rarefazione. 
Rarefare,  v.a.  Far  divenir  ra- 
ro, Indur  rarefazione. 
Rarefattibile,  add.  Acconcio 
a rarefarsi. 

Rarefazione,  s.  f.  L’atto  di 
rarefare  o di  rarefarsi , L’atto 
per  cui  un  corpo  si  dilata,  e sen- 
za crescer  di  massa  occupa  uno 
spazio  maggiore.  1|  lo  Stato  di 
ciò  che  è rarefatto.  . 

Rarezza,  s.  f.  Rarità. 
Rarificare,  v.  a.  Far  divenir 
rado,  Diradare,  Dilatare. 
Rarifìcativo.  add.  Che  ha  vir- 
tù di  rarificare. 

Rarità,  s.  f.  Rarefazione,  con- 
trario di  Densità.  j|  Scarsezza,© 
Poco  numero.  ||  Còsa  rara,  sin- 
golare, pellegrina. 

Raro.  s.  m.  Rarità. 
Raro.add.Rado.  |J  Pòco.  H Lèn- 
to. {{ Singolare,  Prezioso. 

Raro.  avv.  Rado. 

Rasare,  v.  a.  Radere. 
Rasato,  add.  Penduto  liscio  a 
mo’  di  raso. 

Rasatura,  s.  f. L’azione  del  ra- 
sare. 

R&seetta.  s.  f.  Panno  lano  più 
sottile  della  Rascia,  dove  è pur 
misto  dell'accia. 

Ràschia,  s.  /.  V.  A.  Sòrta  di 
malore,  eh’ è una  spècie  di  scab- 
bia. |j  Pustule,o  croste  che  ven- 
gono sul  capo  per  vizio  di  umori. 
Rascbiàbile.  add.  Da  esser 
raschiato. 

Raschiamento,  s.  tn.  L aito 
del  raschiare. 

Raschiare,  v.  a.  Levar  la  su- 
perfìcie di  checchessia  con  fèrro 
o altra  còsa  tagliente. 
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Raschiarchivj.  5.  m.  comp. 
Antiquario,  Frugatore  di  archi- 
vj,  detto  per  iscìierno. 
Raschiata..?./:  Raschiamento. 
Raschiatojo.  s.m.  Strumento 
con  cui  si  raschia. 

Raschiatura.  5.  f. Il  raschiare, 
Matèria  che  si  lèva  raschiando. 
Raschietto,  s.  m.  Strumento 
con  cui  si  raschia  o sul  muro,  o 
sulla  carta  ec.  di  forma  diversa 
secondo  i diversi  casi. 

Ràschio,  s.  m.  Fare  il  raschio , 
Spurgarsi  senza  sputare  per  far 
accorto  altrui  di  qualche  errore 
che  attualmente  fa  o dice. 
Raschio,  s.  m.  Rancio,  quel- 
l’etfetto  cioè  che  fanno  alla  gola 
le  vivande  cotte  nell’olio,  0 con- 
dite con  burro  vieto. 

Rascia,  s.  f.  Spèzie  di  panno  di 
lana  grossolano. 

Raseiere.  s.  m.  Chi  attende 
alla  manifattura  delle  rasce. 
Rascione.  5.  m.  Pèzza  di  lana 
da  tenersi  sotto  a’bambini. 
Rasciugamento,  s.m.  L’atto 
del  rasciugare.  R. 

Rasciugare,  v.  a.  Asciugare. 
Rasciugatura.  s.  f.  Il  rasciu- 
gare. 

^asciuttare.  v.  a.  Rasciu- 
gare. 

Rasciutto.  add.  Rasciugato. 
Rasco.  s.  m.  Strumento  da  ra- 
schiare, Raschiatojo. 

Rasentare,  v.  a.  Accostarsi , 
in  passando,  tanto  a una  còsa 
che  quasi  ella  si  tocchi. 

Ras  ènte,  preposizione  che  vale 
Tanto  vicino  , eh’  e’  si  tocchi 
quasi  la  còsa  eh’  è allato. 
Rasetto.  s.  m.  Raso,  o Drappo 
di  seta  mescolatovi  dell’  accia. 
Rasièra,  s.  f.  Strumento  simile 
al  Radimàdia,  jj  Bastone  roton- 
do, per  uso  di  levar  via  dallo 
' stajo  il  colmo  che  sopravanza  alla 
misura. 

Rasière,  s.m.  Barbière,  Colui 
che  per  mestière  rade  la  barba. 
Raso.  s.m. Una  spèzie  di  drappo 
di  seta  si  liscio  eh’  e’  lustra.  |] 
Rasura. 

Raso.  P.  pas.  di  Radere,  ed  è 
proprio  della  barba  e degli  altri 
peli,  [j  Spianato,  Pareggiato,  g 
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Cancellato,  jj  Andare  raso,  Por- 
tare la  barba  e i capelli  rasi. 
Rasojo.  s.  m.  Lama  taglientis- 
sima adattata  ad  un  manico  mo- 
bile, colla  quale  si  rade  la  barba. 
Raspa,  s.  /'.  Spèzie  di  lima,  che 
serve  per  levare  i colpi  dello 
scarpèllo  alle  statue  di  legno  0 
marmo. 

Raspante,  add.  Che  raspa. 
Raspare,  v.a.  e intr.  Quel  per- 
cuòtere che  fanno  i cavalli  o altri 
animali  la  terra  co’  piè  dinanzi, 
quasi  zappandola,  jj  Razzolare 
dei  polli.  ||  Portar  via,  Rubare, 
jj  Adoperare  la  raspa. 
Raspaticelo,  s.  m.  Scrittura 
che  pare  raspatura  di  gallina  , 
cioè  con  lettere  mal  formate  e 
arruffate. 

Raspatino.  s.  m.  Vino  non 
tanto  gagliardo,  ma  pur  frizzan- 
te e aggraziato. 

Raspato,  s.m.  Vino  fatto  d’uva 
spicciolata  , mescolatovi  raspi 
triti. 

Raspatura,  s.f.  L’atto  del  ra- 
spare, e i segni  che  lascia. 
Rasperèlla.  s.  f.  Spèzie  d’  er- 
ba. Lo  stesso  che  Equisèto. 
Raspettare.  v.  a.  Aspettar  di 
nuovo. 

Raspino,  s.  m.  Strumento  di 
ferro,  del  quale  si  sèrvono  gli  ar- 
gentièri, i cesellatori  ec. 
Raspo,  s.m.  Gràppolo  d’ uva. 

[[  Graspo.  ||  Raspollo,  jj  Quel  sa- 
pore piccante  che  hanno  i raspi. 
f|  Sòrta  di  malattia  che  viène  per 
lo  più  ai  cani,  Rogna. 
Raspollare,  v.  a.  Andar  cer- 
cando i raspolli,  [j  Portar  via. 
Raspollatura,  s.f.  Il  raspolla- 
re. vedi  Racimolatura. 
Raspollo,  s.m.  Racimoletto  di 
uva , scampato  dalle  mani  del 
vendemmiatore.  * 
Rasposo,  add.  Aspro  al  tatto. 
Rassaggiare.  v.a.  Assaggiar 
di  nuòvo. 

Rassalire.  v. a.  Riassalire,  As- 
salir di  nuòvo. 

Rassaltare.  v.  j.  Assaltare 
di  nuovo. 

Rassegare,  v.intr.  Si  dice  del;| 
Rappigliarsi  il  sego  , il  bròdo 
grasso,  e altri  liquori  grassi.  j 
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Rassegato.  s.  m.  e add.  Sa- 
pere di  rassegato,  Dicesi  di  quel- 
le vivande  molto  condite  che  , 
prendono  un  odore  come  di  sego. 
Rasseghio.  add.  Il  rassegare. 
Rassegnai,  f.  Rassegnamen- 
o e spezialmente  lì  rassegnare 
de’  soldati. 

Rassegnagione.  s.  m.  Il  ras- 
segnare, Rassegna. 
Rassegnamento.  s.m.  Il  ras- 
segnare. 

Rassegnare,  v.  a.  Consegna- 
re, Dare  in  podestà  , Restituire. 

|J  Fare  o Raccòrrò  il  novero  di 
una  popolazione.  \\  Annoverare  , 
Calcolare.  (|  Rassegnare  i sol- 
dati., o simili,  Riscontrare  il  loro 
numero,  ed  osservare  se  sono 
netti  e di  tutto  punto.  \\  Rasse- 
gnare a uno  il  pròprio  ossèquio, 
servitù  ec.,  Confessargli  ob- 
bligato, divóto  ec.  1|  Rassegnar- 
si. rifl.  att.  Presentarsi,  Compa- 
rire dinanzi. ||Pigliare  alcun  male 
con  rassegnazione,  Uniformarsi, 
Acconciarsi  a checchessia. 
Rassegnàtario.  s.m.  Colui  a 
cui  si  rassegna  alcun  benefizio  o 
rendita. 

Rassegnazione,  s.  f.  Il  ras- 
segnarsi, Conformazione  alla  vo- 
lontà di  Dio. 

Rassemblare.  v.  a.  e intr. 

R assembrare. 

Rassembramento.  s.  m.  Il 
r assembrare. 

Rassembranza.  s.f,  Rassem- 
bramento, Sembianza. 

R assembrare,  v.  a.  e intr. 
Rappresentare  , Rassomigliare. 

||  Sembrare,  Parere. 
Rassemprare.  v.  a.  Copiare. 
Rasserenamento,  s. m.  Chia- 
rificazione, Rischiaramento. 
Rasserenare  v.a.  e intr.  Far 
chiaro  e seréno  , e si  dice  pro- 
priamente del  cièlo  e dell’  aria. 

H Illuminare.  ||  Rifar  lièto  , Ri- 
creare, Riconfortare. 
Rassestare,  v.  a.  intens.  Di 
Assestare.  R. 

Rassettamento,  s.  m.  Asset- 
xamento  , Rassettatura. 
Rassettare,  v.a.  Di  nuòvo  as- 
settare , Rimettere  iu  assètto  , 
Riordinare.jl  Raccògliere  o Met- 
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tere  insième  qualche  còsa.  ||  rifl. 
att.  Raffazzonarsi,  Abbigliarsi.  || 
Ricoverarsi. 

Rassettatura,  s.'  f.  Concia- 
tura, Assettatura,  Assettamento. 
Rassicurare  e Rassecu- 
rare.  v.  a.  Far  sicuro,  Dare  a- 
nimo.  ||  e rifl. att.  Prènder  animo. 
Rassicurazione,  s.  f.  L’atto 
e il  modo  del  rassicurare.  R. 
Rassìdersi.  v.  inlr.  pronom • 
Assidersi  di  nuovo. 
Rassignare.  v.a.  Rassegnare. 
Rassimiglianza.  s.  f.  Rasso- 
miglianza , A gguaglio. 
Rassimigliare.  v.  a.  e intr. 
Rassomigliare. 

Rassodamento,  s.  m.  Asso- 
damento. 

Rassodare,  v.  a.  Di  tènero  far 
sòdo  e duro  , Indurire.  ||  Confer- 
mare, Fortificare.  ||  Confìrmarsi 
nella  opinione. 

Ras s odia. s.f.  V.  G. Rapsodia. 
Rassomigliamento.  s.  m 
Comparazione.  ||  Simiglianza. 
Rassomiglianza,  s.  f.  Rasso- 
migliamento. 

Rassomigliare,  v.  a.  e intr. 

Aver  somiglianza  nei  lineamenti. 
Rassomigliativo.  add.  Atto 
a somigliare  , a dinotare  rasso- 
miglianza. ||  Imitativo. 
Rassomiglio,  sincope  di  Ras- 
somigliato  . 

Rassommare.  v.  a.  Sommare 
da  capo,  Rifare  la  somma. 
Rassottigliare,  v.  a.  e intr. 
Di  nuòvo  assottigliare  , e talora 
semplicemente  Assottigliare.  || 
Rèndere  perspicace.  ||  intr.  prò - 
nom.  Farsi  più  sottile. 
Rassùmere.  v.a.  Restri  gnero, 
R accòrre.  ||  Riepilogare. 
Rastèllo.  s.  m.  Rastrèllo. 
Rastiamento.  s.m.  Il  rastiare. 
Rastiapa  vimenti . s.m . eoa i p. 
Che  rasiia  i pavimenti.  [|  Perso- 
na vile  e dappòco. 

Ras tiar citivi,  s.  va.  comp.  An- 
tiquario, Facitore  di  genealogie» 
e si  suol  dire  in  disprègio. 
Rastiare.  t>.  a Raschiare.  j|  in 
mòdo  basso  , vaie  lo  stesso  che 
Svignare,  Scappar  via. 
Rastiatojo.  .*•  m.  Strumento 
eoa  che  si  r<À8tift. 
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Raspatura.  s.  f.  Raschiatura. 
Rastino.  s.  m.  Strumento  da 
rastiare  o raschiare. 

Ràstio.  s.  m.  Il  frizzante  che 
ha  il  vino. 

Rastione.  s.m . Rastrèllo,  Stru- 
mento di  fèrro  col  quale  si  schiu- 
mano i metalli  fusi  e si  fanno 
correre  vèrso  la  spina,  onde  si 
versano  nella  forma. 
Rastrellare,  v.  a.  Adoperare 
il  rastrèllo,  Rubare. 

Rastrellata,  s.f.  Quella  quan- 
tità di  paglia  o fieno  che  si  piglia 
in  una  volta  col  rastrello.  t 
Rastrellièra,  s.  f.  Strumento  di 
legno  che  si  conficca  nel  muro 
per  travèrso  sopra  lamangiatoja 
per  gettarvi  sopra  lo  strame.  \\ 
Strumento  simile  dove  si  tèngono 
le  stoviglie.  J|  Quello  strumento 
dove  si  attaccano  o si  appoggia- 
no le  armi,  ||  Ordine  di  dènti. 
Rastrèllo.^,  m.  Strumento  den- 
tato si  di  ferro  sì  di  legno,  col 
quale  si  sceverano  i sassi  dalla 
terra , e la  paglia  dalle  biade  e 
simili.  ||  Quel  legno  dove  i calzo- 
lai appiccan  le  scarpe.  |]  Quei 
legni  con  mènsole  a viticcio,  do- 
ve si  posano  le  anni  in  asta.  || 
Strumento  detto  con  altro  nome 
Rastione. 

Rastremato.  P.  pas.  Ridotto 
all’estremo. 

Rastro.  s.  m.  Rastrèllo,  Stru- 
mento da  lavorare  la  tèrra. 
Rasura,  s.  f.  Il  Radere.  ||  Can- 
cellamento. l|  La  matèria  che  si 
lèva  nel  radere.  [|  Tonsura. 

Rata.  s.f.  Parte  o Porzione  con- 
venevole di  checchessia  che  toc- 
ca ad  alcuno. 

Ratafià.  $.  m.  Liquore  fabbri- 
cato con  le  ciliege  albicocche  e 
altre  frutte. 

Ratània.  s.  f.  Arboscèllo  del  Pe- 
rù la  cui  ràdica  è medicinale,  ed 
usasi  come  astringente. 
Ratiabizione.  s.  m.  L’  avere 
per  rato,  Il  ratificare. 

Ratifica,  s.f.  Ratificazione.  R. 
Ratifìcamento.  s.  m.  11  ratifi- 
care, Ratificazione. 

Ratificare,  v.  a.  Confermar 
quello  che  altri  ha  promesso  per 
t§. 
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Ratificazione,  s.'f.  Ratifica* 

mento,  Il  ratificare. 

Ratilìa.  s.  m.  Navilio. 

Ratio,  avv.  Andar  ratio , Andar 
cercando  in  qua  e in  là. 

Ratire.  v.  intr.  Tirare  lo  recata 
che  sògliono  precèdere  la  mòrte. 
&i  (|  Morire  di  dolore. 

Ratito.  5.  m.  Nome  che  i Romani 
davano  ad  alcune  loro  monete. 
Rato.  add.  Ratificato , Confer- 
mato , Approvato. 

Ratolare.  v.intr . Girellare. 
Ratta,  s.  f.  Ogni  estrèmo  della 
colonna. 

Rattaceamento.  s.  m.  Il  rat- 

tkccare. 

Rattaccare.  v.  a.  Attaccar  lo 
staccato,  Attaccar  di  nuòvo,  e 
talora  semplicemente  Attaccare. 
Rattaceonamento.  s.  m.  11 
rattacconare , e La  cosa  rattac- 
conata. 

Rattacconare,  v.  a.  Attaccar 

tacconi. 

Rattarpare.v.  a.  Rattrappare. 
Rattegno.  5.  m.  Ritegno. 
Rattemperamento.  s.  m. 

Temperanza,  Moderazione. 
Rattemperare,  v.  a.  Ridurre 
a temperamento , Moderare. 

R attenere,  v.  a.  Ritenere.  || 
ri/l.  att.  Fermarsi. 

R attonimento,  s.  m.  Il  ratto- 
nere,  Ritegno,  Riparo. 
Ratienitiva.  s.  f.  Ratteniraen- 
to.  1|  La  facoltà  del  ritenere  a me- 
moria le  cose  lette  o udite. 
Rattenitivo.  s.m.  Ritegno. 
Rattenitojo.  s.  m.  Rattenuta. 
Rattenuta,  s.  f.  R attonimento.. 
Rattenuto,  add.  Càuto,  Guar* 
dingo,  Rispettivo. 
Rattestare.  v.  a.  Rimettere  in- 
sieme. ||  e si  usa  anche  rifi.  all. 
Rattezza,  s.  f.  Velocità. 
Rattiepidare  e Rattiepidi- 
re. v.a.eintr.  Intiepidire. 
Rattina.  s.  f.  Parino  di  lana  che 
mostra  il  pelo  quasi  appallotto- 
lato , come  so  fosso  tirato  fuori 
ad  arte.  R. 

Ratinare.  v.  a.  Tirar  fuori  il 
elo  dalle  tele  di  lana  per  mezzo 
el  cardo. 

Ratinatura,  s.f.  L’operazione 
del  rattinw»* 
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R attivo.  add.  Che  rapisce. 
Rattizzare.  v.  a.  Riordinare  i 
tizzi  onde  si  nutrisce  il  fuòco. 
Ratto.  5.  m.  Rapina.  j(  Rapi- 
mento. ||  Quella  parte  del  lètto 
dei  fiume  dov’è  pochissima  acqua 
e molta  corrènte.!  | Èstasi.  ||  Topo. 
Ratto,  add.  Veloce.  ||  Rapito. 
Ratto,  avv.  Velocemente,  Pre- 
stamente. ||  Tostamente. 
Rattoppamento.  s.fn.Rattac- 
conamento,  Rappezzamento. 
Rattoppare,  v.  a.  Mettere 
tòppe.  |ì  Rimediare,  Riparare.  || 
Racconciare. 

Rattoppare.  5. f.  L’operazione 
dei  rattoppare.  li. 
Rattòrcere.  v.a.  Attorcere. 
Rattorniare.  v.  a.  Attorniare. 
Rattoi’zorlarsi.  v.intr.  pron. 

Raggomitolarsi,  Rannicchiarsi. 
Rattraimento.  s.  m.  Contrat- 
tura, Rattrappatura. 
Rattralciare,  v.  a.  Sollevare 
i giovani  tralci  delle  viti. 
Rattrappamento.  s.m.  11  rat- 
trappare. 

Rattrappare  e Rattrappi- 
re. v.  intr.  Intorpidire,  Divenir 
inabile  a muoversi  o per  freddo, 
o per  contrazione  muscolare.  j| 
ri  fi.  att.  Rannicchiarsi,  Racco- 
gliersi. 

Rattrappato.  add.  Che  è rat- 
trappito. ||  Restìo,  Tardo. 
Rattrappatura.  s.  f.  Il  rat- 
trap parsi,  Contrattura. 

R attr ap  p amento  ,s  .m.  Il  rat- 
trappire. 

Rattrappire. v.intr.  Lo  stesso 
che  Rattrappare. 

Katirarre  e Rattràere.  v. 

a.  Rattrappare,  Ritirare. 
Ratxratto.acCC  h attrap}  ato. 
Rattristamento,  s.  m.  L’at  o 
del  rattristaci , e La  condizione 
di  chi  si  rattrista.  R. 
Rattristare,  v.  a.  Attristare, 
Contristare.  [|  inir.  Intristire. 
Rattristire,  v.  a.  Lo  stesso 
che  rattr  istare. 

R altura.  s.  f '.  Rapimento. 
Raucòdine.s./l  J rochezza, Fio- 
caggine. 

Rauco,  add.  Che  ha  raucèdine. 
Raugèo,  add.  Dicesi  familiar- 


mente per  modo  quasi  d’ingiuria 
a Persona  trista,  o avara  òc. 
Raumiliare.  v.a.  Placare,  Tor 
via  l’alterezza  e l’ira. \\  ri  fi.  ali ... 
Placarsi,  Calmarsi. 
Raun&mento.  s.  m.  Raguna- 
mento. 

Ratinare,  v.  a.  Lo  stesso  che  j 
Ragunare. 

Rauncinato.  add.  Ritòrto  a 
mòdo  di  uncino. 

R arino,  s.  m.  Raglino. 
Ravaglione.  s.m.  Malattia defe» 
ta  Vajuolo  salva  tico. 

Ravajo.  s.  m.  Sorta  d’ arme  ili 
asta. 

Ravanello. s.m.  Radice  di  fòrte 
sapore  che  mangiasi  col  lesso  ge- 
neralmente. 

Ravanese.  s.  m.  Nome  volgare 
dei  Grano  gròsso  comune  ono 
strale. 

Ràvano.  s.  m.  Ravanèllo. 
Ravastreilo.  s,  m.  Ramolac- 
cio salvatico. 

Ravastrone.s.m.Barhabietola. 
Ravazzuòlo.  s.m.  Broccolo,  o 
tenero  germoglio  di  rapa. 
Ravaggiuòlo.  s m.  Ravig- 
giuòlo. 

Raverusto  e Ravirusto.  s 
m.  Lambrusca. 

Ravestina.  s.  f.  Radice  salva» 
tica. 

Raviee.  s.  f.  Radice. 

R aviggiuòlo  e Raveggiuò- 
lo. s.  m.  Spècie  di  cacio  schiac- 
ciato per  io  pi Bjs  di  latte  di  capra. 
Yt avrà  oli.  s.  m.  pi.  Vivanda  in 
piccoli  pezzetti  fatta  d èrbe  bat- 
tute con  ricòtta,  cacio,  uòva. 
Ravizzone,  s.  m.  Varietà  del 
cavolo  comune,  Navone. 
Ravvalorare.^.^  Avvalorare, 
Crescere  il  vaioré  e la  fòrza. 
Ravvedersi,  v.  inlr.  pronom 
Riconoscere  i suoi  errori,  dannar- 
li e averne  pentimento. 
Ravvedimento.  $.  m.  Il  rav- 
vedersi. 

Ravversare.  v.  a.  Ravviare, 

Riordinare 

Ravversato.  add.  Chi  è tutto 
preciso  nelle  sue  cose,  esatto  nel- 
le vesti  e nella  persona. 
Ravviamento  .sm  .11  ravviar* 
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Ravviare,  v.a.  Rimettere  nella 
buona  via.  \\  Riordinare  le  còse 
avviluppate,  come  capelli , ma- 
tasse e simili.  (J-Far  tornare  il 
concorso  dovVfosse  mancato.  || 
Radunare  insième  le  cose  confu- 
se e dispèrse. 

Ravviata,  s.  f.  L’Atto  del  rav- 
viare, specialmente  i capelli.  R. 
Ravviato,  add.  Dicesi  di  Uno 
che  sia  raccolto  e acconcio  nella 
persona  e nell’andare. 
Ravvicinare,  v.  a.  Di  nuòvo 
avvicinare. 

Ravvilire.  v.  a.  Far  divenir 
vile,  Far  pèrder  1’  animo. 

R avviluppamento,  s.  m.  Il 
ravviluppare. 

Ravviluppare,  v.  a.  Avvilup- 
pare. ||  Confondere. 
Ravvincidire.  v.  intr.  Divenir 
vincido.  P.pas.  Ravvincidito. 
Ravviato,  add.  Avvinto. 
Ravvio,  s.  ni.  Rigiro  amoroso. 
Ravvisabile.add.Chepuò  rav- 
visarsi. 

Ravvisare,  v.a.  Fare  accòrto. 
Raffigurare  , Riconoscere  ai- 
effigie  e al  viso.  ||  Scòrgere. 

R avvisolare,  v.  intr.  Rinvi- 
vire,  Tornare  in  vita. 
Ravvisto,  add.  Ravveduto. 
Ravvivamento,  s.  na.  Revi- 
viscènza, Ritorno  in  vita. 
Ravvivare,  v.  a.  Far  tornare 
in  vita.  ||  Avvivare. 
Ravvolgere,  v.  4 a.  Mettere 
checchessia  in  fòglio  o panno  o 
simile  invòglia  per  coprirlo  con 
essa.  ||lo  stesso  che  Avvòlgere. 
||  intr.  e ri/l.att.  Aggirarsi,  An- 
dare errando. 

Ravvolgimento,  s.  m.  Il  rav- 
volgersi, Tortuosità. 

Ravvolgi  tura.  s.f.  Ravvolgi- 
mento, e II  modo  come  la  cosa  è 
ravvolta. 

Ravvòlta,  s.  f.  Ravvolgimen- 
to, Tortuosità. 

Rav  voltar  e.  v.a.  Ravvolgere. 

||  ri/l.att.  Invòlgersi. 

Rav  volt  atura.  s.f.  Ravvolgi- 
mento. 

Ravvòlto,  s.  m.  Invòlto. 
Ravvòlto,  add.  Avvòlto.  |J  Ag- 
gruppato . Raccòlto  insième.  |j 

Tòrto.  [\  Bistòrta 
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R av voltura  s . fJR  av v ol  gitura. 
Raziocinàbile.  adcL  Atto  a 
esercitare  il  raziocinio. 
Rafeiocinabilità.  s.  /'..  Qua- 
lità di  ciò  che  èraziocinabile. 
Rasiocinamento.  s.  f.  Ra- 
ziocinazione,  li  raziocinare. 
Raziocinare,  v.intr.  V.L.  Di- 
scorrere per  via  di  raziocinio. 
Raziocinativo,  add.  Atto  a 
raziocinare,  Raziocinatile. 
Raziocinatone,  s.  f.  Razio- 
cinio. ^ 

Raziocinio,  s.m.  Deduzione  di 
giudizj  da  altri  giudizj.  . 
Razionabile,  ad.  Ragionevole. 
Razionabilità,  s.f.  Qualità  di 
ciò  eh’ è razionabile. 
Razionale,  s.  m.  Uno  degli  or- 
namenti misteriosi  del  sommo  sa- 
cerdote dell’antica  legge, che  ri- 
spondeva in  sul  mèzzo  del  pètto, 
ed  era  come  V affibbiatura  del 

sopraumerale. 

Razionale,  add.  Ragionevole, 
Che  ha  ragione. 

Razionalismo . s.  m.  Dottrina 
di  coloro , che  tutto  pretendono 
spiegare  con  1’  umana  ragione  , 
negando  la  Rivelazione.  R. 
Razionalista,  s.  m.  Colui  che 
segue  la  dottrina  del  Razionali- 
smo. R.  _ . 

Razionalità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh’ è ragionevole,  Ragione. . 
Razionare,  v.  intr.  Razioci- 
nare. 

Razione,  s.  f.  Porzione  giorna- 
liera di  vitto  a soldati  e mari- 
nari. 

Razza,  s.  f.  Schiatta  , Genera- 
zione.! 1 Razza  di  cavalli , o d'al- 
tri animali  : Mandria  delle  fem- 
mine e de’maschi  che  si  tièneper 
averne  le  figliature.  , 

Razza,  s.  f.  Sòrta  di  pesco.  |] 
Quel  pèzzo  di  legno  o d’altra 
matèria  che,  partendosi  dal  mèz- 
zo delle  ruote,  collega  o règge  il 
cerchio  di  fuori. 

Razzajo.  s.  ni.  Artefice  che  la- 
vora razzi  ed  altri  fuòchi  artifi- 
ziali.  |i  Spèzie  di  ulivo. 
Razzamaglia.^./*.  Marmaglia. 
Razzare,  v.  intr.  Raggiare. 
Razzato,  add.  Sparso  di  razzi* 
y Tessuto  a mòdo  di  raszo. 
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Radatura.  s.  f.  Coloritura  a 
guisa  di  razzi.  ||  Potatura, 
lazzeggiare,  v.  a.  Raggiare. 
Razzeria.  s.  f.  Tutte  le  mer- 
canzie d’arazzi,  Arazzerla. 
Razzese.  s.  m.  Nome  di  vino 
che  fa  nella  rivièra  di  Genova. 
Razzierà,  s.  f.  Macchina  da  ti- 
rar razzi. 

Hazzimare.  v.ct.  Raffazzonare. 
Razzo.  5.  m.  Raggio.  ||  Quel 
pèzzo  dileguo  o d’  altra  materia 
che  dai  mèzzo  della  ruòta  ove  è 
impostato  partendosi , règge  e 
collega  il  cérchio  esteriore,  che 
oggi  più  comunemente  si  dice 
Razza.  |)  Sòrta  di  fuòco  lavorato 
che  scorre  ardèndo  per  l’aria.  Il 
Sjpezie  d’ulivo. 

Razzola,  s.f.  Spèzie  di  raspa. 
Razzolare,  v.  a.  e intr.  Il  ra- 
spar de’polli.  ||  Sarchiare.  |j  Cer- 
care con  curiosità. 
Razzolata,  s.  f.  Il  razzolare. 
Razzolatura,  s.  f.  L’atto  o 
l’effetto  del  razzolare,  R. 
Razzolio,  s.m.  Il  razzolare  fre- 
quente o continuato. 
Razzuffarsi,  v.recipr.  Azzuf- 
farsi di  nuòvo. 

Razzumàglia,  s.f.  Razzama- 
glia. 

Ra,zzuòlo.  dim.  di  Razzo. j| Ra- 
mo lasciato  corto  nel  potar  gli 
alberi. 

Ree  Rège.  s.  m . Colui  a cui  è 
affidato  da  règgere  e governare 
un  regno.  J|  si  dice  di  Chi  sorpas- 
sa gli  altri  in  checchessia.  ||  Re 
d'arme  , Sòrta  d’  araldo.  j|  Una 
delle  figure  delle  carte  da  giuòco. 

||  Re  meschino  J Uccelletto  chia- 
mato Scricciolo.  |j  Re  celèste 
Iddio. 

Rè.  5.  m.  Seconda  sillaba  della 
scala  musicale. 


Reagente. s.m.  Qualunque  so- 
stanza di  cui  sisèrvono  i chimici 
per  analizzare  i còrpi. 

Reagire,  intr.  Agire  in  modo 
contrario,  avversamente. 

Realismo,  s.  m.  Dottrina  o 
Scuola,  secondo  cui  i soggetti 
delle  arti  belle  debbono  esser 
trattati  e rappresentati  quali 
sono  realmente  nella  natura.  R. 

Reale.  $.  m.  Sòrta  di  moneta 
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spagnuola.(|  Chi  è distirpe  reale. 
Reale  e Regale,  add.  Di  re 
Attenènte  e conveniènte  a re.  fi 
Reali,  sost.  si  piglia  talvòlta 
per  La  stirpe  reale.  J|  Reale, ag- 
giunto di  divèrse  còse , dinota  le 
Maggiori  nella  spèzie  loro.  |]  ag- 
giunto ad  uòmo,  Schietto,  Sincè- 
ro, Verace.  ||  aggiunto  di  alcuna 
sorte  di  animale, Di  ottima  razza. 
Non  bastardo.  ||  Reale  , Vero 
Fondato.  * 

Realista,  s.m . Chi,  in  tempi  di 
commozioni  popolari,  parteggia 

per  il  re. 

Realità.  5.  f.  Realtà. 
Realmente  e Regalmente. 
ayv.Da.  re,  A guisa  di  re,  Splen- 
didamente. ||  In  realtà. 

Realtà,  s.  f.  Qualità  di  ciò  ch’è 
reale:  Sostanza. 

Reame,  s.m.  Regno. 

Reas.  s.  m.  Rosolaccio. 

Reato,  s.  m.  V.  L.  Colpa. 
Reazione,  s.f.  Quell’azione  per 
cui  il  paziènte  agisce  vicende- 
volmente contro  l’agènte. 
Reazione  .s.f.  In  politica  si  dice 
per  dottrina  o Setta  che  dopo  una 
mutazione  civile  studia  e cospira 
di  farne  altra  contraria. 
Rebassanza  s.  f.  V.  L.  Rab- 
bassamelo. 

Rebbiare.  v.  a.  Percuòtere  coi 
rebbi  della  forca , Bastonare. 
•*^®kbiata.  s.  f.  Colpo  dato  col 
tJÌ0.’  0 aItro  simile  strumento . 
Rebbicone.  s.m.  Strumento  da 
suono:  Ribecone. 

Rébbio,  s.m.  Ramo  della  forca, 
e le  Punte  della  forchetta. 
Rebellione.  s.f.  Ribellione.  ' 
Recagione.  5./*.Nuova  cagione. 
Recalcitrante,  add.  Restio. 
Recalcitrare,  v.  intr.  Ricalci- 
trare. 

Reeamento.s.  m.  Il  recare. 
Rècamo.  s.  m.  Tròclea. 
Recapitolazione,  s.f.  Ricapi- 
tolazione. 

Recappiare.  t>.  Riscegliere, 
Irascegliere. 

Recare,  v.  a.  Condurre  da  luò- 
go a luogo.  ||  Procacciare,  Ac- 
quistare. ||  Ridurre.  |j  Attribui- 
re. 1|  Condurre,  Far  venire,  dette 
di  persona.  I|  Inferire  ipterpre- 
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tsndo.  ||  Disporre,  Indurrò.  |jRap- 
portare,  Riferire.  ||  Recare  ad 
effètto,  Effettuare.  ||  Recare  a 
niènte,  Recare  a distruzione,  o 
simili,  Annullare,  Distruggere  , 

1 Consumare.  ||  ri  fi.  alt.  Andare 
' da  un  luògo  a un  altro.|| Ridursi, 
H Esporsi. 

Recata.  s.  f.  Il  recare.  ||  Do- 
glianza, Lamento. || Nota  de’  beni 
t!  immobili  che  si  dà  all*  ufficiale  a 
I ciò  deputato,  perché  vi  sia  posta 
! la  gravezza  ordinata  dalla  Leg- 
ge, Portata. 

Reeatura.  5.  f.  Portatura , Il 
ortare. 

eechiata.  s.f.  Recchione. 
Recehione.  s.m.  Colpo  nell’  0- 
: recchio. 

Recèdere,  v.  intr.  Ritirarsi  da 
j checchessia  , Abbandonare  le 
pretensioni  , le  risoluzioni , le 
istanze  , e simili. 
Reeedimento.s.m.  Il  recèdere. 
Recensione,  s.f.  Esame  e raf- 
i fronto  di  scritture,  circa  alle  va- 
rie lezioni,  o interpretazioni. 
Recente. add.  V.L.  Nuòvo, No- 
vèllo, Di  poco  tempo  fa, Di  fresco. 
Rècere.  v.  a.  Vomitare. 
Recèsso,  s.m.  V.L.  Precede- 
re, Ritiramento.  |[  Luògo  nasco- 
j sto,  Ritiro. 

Recettare.  v a.  Ricettare. 
Recettàrio.  s.m.  Quel  medesi- 
mo che  Ricettario. 
Recettibile.  add.  V.  L.  Atto  a 
ricevere. 

Recettibilità.  s.  f.  Qualità  dì 
ciò  che  è recettibile. 
Recettivo,  add.  Che  recipe 
Recètto.  add.  Ricevuto. 
Recettore,  s.  m.  Ricevitore. 
Recezione,  s.  f.  Ricevimento 
Recidere,  v.  a.  Ricidere,  Ta- 
gliare. |]  Omettere. 
Reciditura.  s.  f.  Tagliatura  in 
; traverso.  ||  Intaccatura. 
Recidiva,  s.f.  Ricascata,  Rica- 
dere iu  una  malattia  , o in  una 
colpa,  o simile. 

Recidivo  e Rici  divo. Che 
torna  di  nuòvo  alle  cose  di  pri- 
ma; e si  prènde  per  lo  più  in  mala 
parte. 

Recingere,  v.a.  Cingere  intor- 
no. P.  pr.  Recingente. 

4 [V 
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Recinto,  s.  m.  Luògo  chiuso. 
Rècipe,  s.m.  V.L.  che  si  segna 
nelle  ricette  mèdiche,  vale  Prèn- 
di. ||  Ricotta. 

Recipiènte,  s.m.  Vaso  da  stil- 
lare che  riceve  la  matèria  stilla- 
ta. Il  Vaso  atto  a contenere  o ri- 
cevere qualche  cosa. 
Recipiènte,  add.  Che  riceve. 
Recipitore.  5.  m.  Ricevitore. 
Reciprocamento.  s.  m.  Re- 
ciprocazione. 

Reciprocanza.  s.  f.  Relazione 
di  oggetti  o atti  reciproci.  R. 
Reciprocità,  s.f.  Lo  stesso, ma 
più  comune,  di  Reciprocanza. R. 
Reciprocare,  v.  a.  Alternare, 
Fare  a vicènda,  Avvicendare. 
Reciprocazione,  s.  f.  Il  reci- 
procare. 

Reciprocità,  s.f.  Condizione  e 
qualità  di  ciò  che  è reciproco. 
Reciproco,  add.  Vicendevole. 
Recisa-s./i  Taglio,  Troncamen- 
to. ||  Piaga  fatta  da  checchessia. 
Recisione  s.  f.  Tagliamento. 
Reciso,  add.  Riciso.  ||  Brève. 
Rècita.  5.  f.  Recitazione.  ||  Rap- 
presentazione drammatica. 
Recitàbile,  add . Atto  a reci- 
tarsi. 

Recitamento.  s.  m.  Recita- 
zione. 

Recitante,  s.  m.  Colui  che  rè- 
cita la  sua  parte  in  iscèna. 
Recitare,  v.  a.  Raccontare , 
Narrare,  o Dire  a mente  con  di- 
steso ragionamento  ||  Lèggere 
ad  alta  voce,  o simili. ||  Favellare 
che  fanno  i còmici  sulle  scène  nei 
teatri  facóndo  la  lor  parte. 
Recitativo,  s.  m.  Specie  parti- 
colare di  canto. 

Recitativo,  add.  Che  può  reci- 
tarsi, Che  è acconcio  a recitarsi. 
Recitazione,  s.  f.  11  recitare. 
Reciticcio.  5.  m.  La  matèria 
che  si  manda  fuora  nel  rècere.  || 
Còsa  fuor  del  suo  stato. 
Reclamare,  v.  intr.  Far  la- 
mento, Richiamarsi. 
Reclamazione,  s.f.  Reclamo. 
Reclamo,  s.  m.  Lamentanza. 
Reclinare,  v.  a.  Posare  , Ada- 
giare. ||  Inclinarsi  in  contrario. 
Reclinatòrio.  s.m.  F.L.Rip<> 
»o,  0 Luògo  dove  si  ripòsa. 
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Reclusione.  s.  f.  Lo  stare  rin- 
chiuso , come  i frati  per  es.  in 
convento ;oi  rei  in  luogo  di  custo- 
dia; o i mendichi  ne’luoghi  da  ciò. 
Reclusòrio. 5.  m.  Luògo  ove  si 
rinchiude  alcuna  qualità  di  per- 
sone. 

Recluta,  s.  f.  TI  reclutare,  e La 
cosa  reclutata. \\  Soldato  novello, 
non  ancora  esercitato  nell’  armi. 
Reclutare,  v.a  Mettere  o Ar- 
re! are  nuòvi  soldati. 

Recocitare.  v.  a.  Ripensare. 
Recognizione.  5.  f.  Ricogni- 
zione.jl  Ricompènsa. 

Recòlere,  v.  a.  Rammemorare 
con  venercazione,  Riverire. 

Re  colletti,  s.  m.  pi.  o Reeel- 
lette.  s.  f-  pi-  Religiosi  o Reli- 
giose che  così  chiamavansi  per- 
chè non  ammettevano  nel  loro 
ordine  se  non  coloro  che  aveano 
lo  spirito  di  raccoglimento. 

Rs  compilar  e.  v.  a.  Ricompi- 

Recompilasione.  s.f.  Il  com- 
pilare di  nuovo. 

Reconcilìare  e Reconci- 
aliare.  v.  a.  Riconciliare. 
Recòndito,  s.  m.  Penetrale, 
Ripostiglio,  La  più  ritirata  parte 
di  una  casa. 

Recòndito,  add.  V.L.  Nasco- 
so, Astruso  , Celato.  |J  Oscuro. 
Reconditòrio,  s.  m.  Piccolo 
chiusino  di  mairao  . o di  piètra  , 
situato  nel  mòzzo  della  mènsa 
dell’  altare, sotto  del  quale  stan- 
no riposte  le  reliquie  dei  Santi. 
Recre amento,  s.  m.  Ricrea- 
zione. 

Recreativo,  add.  Ricreativo. 
Recreazione,  s.f.  Ricreazione. 
Récrementizio.  add.  Dicesi  di 
Quegli  umori  e sostanze,  che  for- 
matesi nel  còrpo  per  opera  delia 
digestione,  non  si  mandano  fuori 
di  esso  ma  riassorbendosi, servo- 
no a,  nutrirlo,  come  il  chilo  ec. 

Re cr lare,  vedi  Recreare. 
Recriminare,  v.  a.  L’instare 
che  fa  il  rèo  acciocché  sia  con- 
dannato di  calunnia  chi  lui  accu- 
sò di  delitto. 

Recriminatore-tiice.  verb. 
da  Recriminare;  Chi  o Che  recri- 
mina. R. 


~~  RED 

Recriminazione  .s.f.  Il  recri- 
minare. 

Recrudescenza,  s.  f.  Peggio- 
ramento di  una  malattia  già  co- 
minciata a migliorare.! |o  11  farsi 
di  nuovo  cruda  la  stagione  già 
cominciata  a raddolcire.  R. 
Recùbito,  s.  m.  Lo  star  cori- 
cato per  molto  tempo. 

Reculare.  v.  intr.  V.A.  Rin- 
culare. 

Recuperare,  v.  a.  Ritornare 
in  possésso  della  còsa  perduta. 
Riacquistare. 

Rè  da  e Rède.  s.  f.  Chi  róda. 

(!  Figliuòlo, o Discendènte. 
Rodàggio,  s.  m.  Retaggio. 

Re  damar  e.  v.  a.  V.  L.  Ria- 
mare. - 

Redare.  v.  a.  Succèdere  nell  a- 
vere  di  chi  nuòre,  divenendone 
padrone. 

Redarguire,  v.  a.  Argomentar 
contro,  Non  approvare. 
Redarguitivo.  add.  Atto  a re* 

dafguire. 

Redarguizione.  s.  f.  Argo- 
mentazione incontrario. 

Redattore,  s.  in.  verb.  da  Re* 
digere,  e dicono  i Giornalisti  Co- 
lui che  mette  insieme  il  giom  ale, 
raccogliendo  di  qua  e di  là  le  no- 
tizie, e disponendone  le  mate- 
rie. R. 

Redazione,  s.  f . Il  ridurre. 
Rèdde re.  v.  a.  V.  L.  Rendere. 
Reddire.  v.  intr.  Ritornare. 

Re  ddit  a.  s.f. Ri  torna  ta , Ritorno. 
Reddito,  s.  m.  Si  usa  spesso  per 
entrata,  Ciò  che  rende  un  pode- 
re, il  patrimonio.  R. 

Redènto.  P.  pas.  da  Redimere. 
Redentore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  redime.  ||  Redentore , Cristo  j 
nostro  Signore. 

Eedsnza.  s.  f.  V.  A.  Ritorno.  , 
Redenzione . s.  f.  Il  trarre  dalla  , 
podestà  d'uno  per  convenziona  ; 
una  còsa  tòlta  da  quello  con  vio- 
lènza, Ricomperamento. 
Redibitòrio. «dei.  Che  dà  luògo 
alla  redibizione.  , 

Redibizione,  s.  f.  Azione  in- 
tentata dal  compratore  contro 
del  venditore  di  inala  fede,  per 
costrignerlo  a ritòrsi  la  còsa  ma- 
, laureai©  venduta. 
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‘.edificare,  v.  a . Riedificare, 
.edificazione,  s.  f.  Riedifìca- 
iione. 

.edigere.  v.  a.  Usasi  oggi , 
ia  non  bene,  per  Compilare.  R. 
edimere.  v.  a.  Ricomprare, 
iiscattftre.||  si  usa  anche  in  sign. 
■i/l.  att.  Ricomprarsi, 
edimere.  v.  a.  Nel  senso  lega- 
),  Liberare  una  proprietà  o un 
medito  da  un  vincolo  od  obbli- 
gazione che  ne  impedisca  il  fi- 
lerò uso,  o ne  scemi  il  prezzo, R. 
edimibile.  add.  Che  può  re- 
jimersi,  ricomperarsi,  riscattarsi, 
iedimire.  v.  a.  V.  L.  Ornare 
,on  corona,  Incoronare, 
èdina  e Rèdine,  s.  f.  Quelle 
itrisce  di  cuòjo  o simili  attaccate 
;l  morso  del  cavallo,  colle  quali 
trégge ©guida. 

iedintegra.mento.s.m.Rein- 

ibgrazione. 

edintegrare.  v.  a.  Reinte- 
grare. 

edintegrazione.  s.f.  Atto  di 
Smettere  una  persona  nei  possès- 
i d’una  còsa  della  quale©  stata 
:-ivata  ingiustamente, 
edita,  s,  f.  Eredità, 
editière.  $.  m.  Erède. 
Cdituro.  add.  V.L.  da  Reddi- 
Ch’è  per  tornare. 

3 di  vivo.  add.  V.  L.  Ritornato 
vita. 

è dola.  s.  f.Q  uel  viale  che,  par- 
ndosi  da  casa,  travèrsa  il  pc- 
;ìre  per  lo  lungo  ec.:  Yiòttola. 
edolire.  v . intr.  Rènder  odo- 
V Olezzare. 

3duce. add. Chi  ritorna  ed  è ri- 
• rnato  da  luogo  lontano. 

3 dupli  care.  v.  a.  Raddop- 
are. 

3duplicativo.  add.  Atto  a 

Adoppiare. 

^duplicazione.  s.  f.  Rad- 
►ppiamento. 

ìduttibile.  add.  Riducibile, 
eduzione,  s.  f.  Riduzione, 
ìediflcare.  v.  a.  Riedificare, 
^lèggere.  v.  a.  Rielèggere, 
^fajuolo.  s.  m.  Che  vende 
re. 

3fe.  s.  m.  Acciaritòrta  insième 
piò  doppj,  per  io  più  per  uso 

1 cucilo. 
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Referendàrio,  s.  m.  Che  re- 
ferisce. ||  nome  di  dignità.  [[Spia. 
Referimento,  s.  m.  Il  riferire. 
Referire.  v.a.  Riferire. 
Refèrto,  s.  m.  Rappòrto,  Rela- 
zione. 

Reietto,  add.  Ristorato. 
Refettòrio.  5.  m.  Luògo  desti- 
nato al  mangiare. 
Refezionare,  v.  intr.  Prendere 
refezione,  Mangiar  qualche  còsa 
pel  necessario  sostentamento. 
Refezione  e Refezione,  s.  f. 
Ristoro;  e dicesi  più  che  altro  nel 
significato  di  mangiare. 
Refìciare  e Relìziare.  v.  a. 
Ricreare,  Ristorare  col  cibo. 
Reputazione,  s.  f.  Rifiuto. 
Reilessare.  v.  a.  Far  riflèsso 
alle  pitture. 

R ©flessibile.  add.  Che  può  re- 
flettersi. 

Reflessibilità,  s.  f.  La  qualità 

di  ciò  ch’è  reflessibile. 
Reflessione,  s.  f.  Riverbera- 
melo. |1  Considerazione. 
Reflessivamente,  avv.  In 
modo  riflessivo,  À modo  di  chi 
riflette. 

Reflessivo,  add.  Che  riflètte. 
Reflèsso,  s.m.  Reflessione,  Ri- 
verbero. 

Reflèttere,  v.  intr.  ass.  Riflet- 
tere. 

Refluire,  vedi  Rifluire. 
Rèfluo. add. Che  fluisce  in  diètro. 
Reflusso  e Riflusso1,  s.  m.  11 
ritirarsi  del  mare  da  terra  in  certe 
ore  determinate. 

Refociilare.  v,  a . Rifocillare. 
Refràngere,  v.  intr . ass.  e più 
comunemente  intr.  pronom.  11 
piegarsi  do' raggi  che  rappresen- 
tano gli  oggètti  nel  passare  da 
un  pèzzo  a un  altro  che  non  sìa 
della  stessa  rarezza. 
Refrangibile,  add.  Ch’è  sog- 
gètto a rifrazione. 

Refrattàrio,  add.  Usnto  spesso 
anche  in  forza  di  sosl.  Si  dice 
comunemente  di  chi  si  sottrae 
con  la  fuga  dal  servigio  mili- 
tare. R, 

Refrazione,  s.  f.  Il  refrangersi. 
Refreddatòrio.  s.  m.  Luogo 
sopra  le  fornaci  de’  vetraj  nel 
» Guaio  *i  mettono  i lavori  usciti 
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(iella  fornace  perché  vi  si  tem- 
perino. 

Refrenazione.  s.  f.  Raltrena- 
mento. 

Refrigeramento.  add  11  re- 
frigerare, Ristoramento. 
Refrigerante,  add.  Che  refri- 
gera. ||  s.m.  Refrigeratorio. 
Refrigerare,  v.  a.  Rinfrescar 
leggermente,  Ristorare. 
Refrigerativo,  add.  Che  ha 
virtù  di  refrigerare. 
Refrigeratorio.  add.  Refri- 
gerati vo  .f  [Con  fortatio  ,Ric  reatio . 

Refrigerazione,  s.  f.  Rinfre- 
scamento,  Il  refrigerare. 
Refrigèrio,  s.  m.  Rmfresca- 
mento.  |J  Confòrto  nelle  pene. 
Refugiare.  v.  intr.  Ricoverar- 
si, Ripararsi. 

Refùgio  eRefùggiO.sw  Quel 
luògo  o persona  a cui  si  ricorre 
per  iscampo.  |]  Ricovero. 
Refulgènza.  s.  f.  Splendore, 
Fulgóre. 

Refusare,  v.  intr.  Scambiare 
una  lettera  coll’altra  nello  scom- 
porre, ponendola  nella  cassetta 
non  sua. 

Refuso,  s.  m.  Dicesi  della  For- 
ma andata  a male,  onde  tutte  le 
lettere  sono  in  confuso.^ Lèttera 
scambiata  per  un’  altra  nello 
scomporre  e posta  nella  casset- 
ta di  un’altra  lèttera. 
Regaglia.  s.  /*.  Avanzo  della 
mènsa. 

Regalàbile,  add.  Che  può  dar- 
si in  regalo. 

Regalare,  v.  a.  Far  presènti  o 
regali.  ||  Regalarsi,  rifl.att.  De- 
liziarsi, Ricrearsi,  Refrigerarsi. 
Regalatamele.  avv.  Sun- 
tuosamente,  Alla  grande. 
Regalato. add.  Vivanda, ocosa 
regalata,  o simili,  vagliono  Squi- 
sita, Eccellente. 

Regale,  add.  Reale.||Strumen- 
to  simile  all’organo. 

Regalia,  s.  f.  Diritto  del  re  per 
via  del  quale  gode  l’entrate  dei 
benefizj  vacanti. 

Regalista.  s.  m.  Colui  eh’  è del 
partito  del  re,  Realista. 
Regalmente,  avv.  Realmente. 
Regalo,  s.  m.  Donativo,  Pre- 
mute. Il  Cosa  di  regalo , cioè 


Squisita,  Eccellènte.  ||  A renalo, 
A dovere,  in  mòdo  acconcio  al 
bisogno. 

Règamo.  s.  m.  Regano , Ori- 
gano. 

Regata,  s.  f.  Gara  o Palio  di 

barche. 

Rège.  Vedi  R^z. 

Regenerare,  v.  a.  V.  L.  Ge- 
nerare di  nuòvo. 

Re  generazione,  s.  f.  Il  rege- 
nerare, il  generar  di  nuòvo. 
Reggènte,  add.  Che  règge.  J| 
Colui  che  governa  sovranamen- 
te lo  stato  nel  caso  di  minorità, 
di  malattia  o di  assenza  dei  re. 
Reggènza,  s.  f.  Reggimento, 
Govèrno  del  Reggente. 
Règgere,  v.a.  Sostenere.  ||Go- 
vernare.||  Far  resistènza,  Soste- 
ner la  fòrza  e l’impeto.  ||  Aiuta- 


re, Difendere.  ||  Règgere  con  al- 
cuno, Durare  a star  d’  accòrdo 


seco,  Non  si  rompere  con  esso, 

Il  Règgere  la  celia  , la  burla 
ec.  Accordarsi  con  altri  a far- 
la. Il  e anche  Sostenerla  sen- 
za adirarsi;  ma  più  specialmente 
dicesi  in  questo  sènso  Règgere 
alla  celia. \\  Non  potersi  règgere, 
Non  aver  fòrza  da  sostenersi  m 
pièdi,  che  dicesi  Non  règgersi  i' 
medi  , o ritto.  . 

Reggetta.  5.  f • Dna  specie  di 
nastro  di  ferro  che  adoperasi  spe- 
cialmente per  cerchj  da  ruote  e 
da  botti. 

Reggettone.  s.m.  Ferrareccia 
che  adoperasi  specialmente  per 
battenti  e invetriate. 

Règgia  eRègia.s.f.  Abitazione 
regale.  ||  Le  persone  componènti 
la  corte  del  Re. 

Reggibile*  add.  Che  può  reg- 

Reggimento.  s.  m.  N règgere, 
insign.  di  Governare.  |j  Modo  e 
Manièra  del  governare  se  medè* 
siino. HMoto  della  persona, Gesto, 
Atto.  | Sostegno,  f|  Timone  della 

nave.  H Numero  determinato  d 
soldati  comandato  da.  uri  colon- 
nèllo e da  altri  uffiziali  subai 
terni.  ||  Mòssa  guerresca. 
Regqiolano.  add.  Detto  ai 
bero,  lo  stesso  che  Domestico. 
Reggipàxxcia.sw*  Arnese,  cn 
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fondato  di  molle  o di  ossa  di  ba- 
lena , si  usa  specialmente  dalle 
donne  per  impedire  che  il  corpo 
addivenga  troppo  grosso.  R. 
Keggitireìle.  s.  m.  Parte  del 
finimento  de*  cavalli  da  tiro,  che 
sono  come  staffe  di  cuojo  che  sor- 
reggono le  tirelle.  R. 
Regiamente,  avv.  Regalmen- 
te, In  manièra  reale. 
Regicida.  s.  m.  Uccisore  del  re. 
Regicidio. s.m. Uccisione  del  re. 
Regimine,  s.m.  V.  A.  Govèrno. 
Regina,  s.  f.  Moglie  del  re , o 
Signora  del  regno,  j’si  dice  di  Cose 
che  sorpassino  l’altre  in  eccellèn- 
za.! | S1  uice  anche  Una  delle  figure 
o pèzzi  del  giudeo  degli  scacchi, 
ecl  è il  primo  dopo  il  re. 

Règio,  add.  Reale,  Di  re. 
Regio,  s.m.  Si  chiama  così  il  re 
quando  è figura  delle  carte  da 
giuoco.  R. 

Regioire,  v.  intr . Esser  lièto, 
Essere  in  gioja. 

Regionalismo,  s.  m.  Termine 
politico  e dicesi  così  1*  opinione 
oliti ca  di  coloro  che  vorrèbbero 
ivi  sa  l' amministrazione  dell’Ita- 
lia, secondo  le  varie  regioni.  R. 
Regionalista,  s.  m Colui  che 
tiene  per  il  regionalismo.  R. 
Regione,  s.f.  Provincia,  Paese. 

\\  Spazio  , Porzion  di  luògo.  J) 
Quartiere  di  città, Rione. 
Registrare,  v.  a.  Scrivere,  No- 
tare aj  registro,  {j  Riscontrare  in 
un  libro  se  sta  bene  il  numero  dei 
foglietti. 

Regi  strettirà.  s./lU  registrare. 
Registrazione. 5.  f.  L’atto  e 
l’opei azione  del  registrare.  R. 
Registro,  s.  m.  Libro  ove  sono 
scruti  e registrati  gli  atti  pubblici. 
-i|  Libro  dove  si  scrivono  i negozj 
di  ciascun  giorno  per  serbarne 
memoria,  e servirsene  al  bisogno, 
il  Registri , chiamansi  negli  stru- 
menti musicali  gli  ordini  delle 
còrde  o delle  carme , che  corri- 
spondono tutti  alla  medesima  ta- 
« tatara.  {|  Registro , o Registri , 
nella  chimica  sono  Buchi,  o Fes- 
sure con  loro  turàccioli,  praticati 
nei  lati  dei  fornèlli  per  regolare 
^ fuòco,  cioè  por  rendere  il  calore 
imuedm  temente  più  intènso  o ri- 


messo, coll’ aprirli  per  lasciarvi 
entrar  l’ aria  o col  tenerli  chiusi 
per  escluderla.  ||  Quella  parte  del- 
I’oriuòlo  che  servo  a ritardare  o 
ad  accelerare  il  movimento  di  no 
oriuòlo.||  La  disposizione  delle  for- 
me del  tòrchio  in  manièra  che  la 
righe  e le  facce  stampate  da  una 
banda  del  fòglio  s’ incontrino  e- 
sattamente  con  quelle  dell’ altra, 
il  che  si  fa  col  mèzzo  di  due  punti 
nel  maggiore  ed  esterior timpano. 
(|  Novero. 

Regnante,  add.  Che  regna.  |j 
sost.  Re,  Monarca. 

Regnare  v.intr. Governare  uno 
stato  con  titolo  di  re.  jj  Esistere 
con  una  certa  preminenza  , Pre- 
valere. (|  nel  senso  di  Governare, 
R eggere , si  usò  e si  usa  anche  alt. 
Regnatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  regna,  Re. 

Regnicolo. a^.Nato  nel  regno. 
Regno,  s.  ra.Una  o più  provincia 
governate  da  Re.  ||  Corona,  onde 
Triregno  la  corona  papale,  che 
anche  fu  detta  Regno  semplice- 
mente.  |{  Quel  genere  che  am- 
mette il  maggior  numero  de’còrpi 
naturali. 

Règola,  s.  f.  Norma,  Modo . || 
Misura.  JjStatuti  chei  religiosi  di 
un  ordine  son  tenuti  di  osserva- 
re.] j Tutta  la  quantità  de’frati che 
militano  sotto  un  medesimo  or- 
dine. ||  Règola  àurea,  o del  tre. 
Quella  che  sèrvo  per  trovare  il 
tèrzo  numero  proporzionale,  ed  il 
uarto.J|  A règola  d’arte , Secou- 
o che  insegna  quell’arte,  a cui 
ri  feriscasi  un  lavoro.  R. 
Regolamento,  s.  m.  Ordina- 
mento fatto  con  règola,  e gli  Or- 
dini che  si  danno  o Leggi  che  ai 
rescrivono. 

egolare.  v.a.  Dar  règola,  Or- 
dinare, Restrigner  sotto  règola. 
Regolare,  add.  Di  règola,  Che 
serve  a règola.  ||  per  aggiunto  di 
Clero,  dicesi  di  Quello  che  è com- 
posto degli  ordini  religiosi . |}sw*. 
dicesi  di  un  Religioso  per  oppo- 
sizione a Secolare. 
Regolarità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è regolare.  ||  Osservanza, 
Puntualità  nei  mettere  ad  atta 
le  redola, 

m 
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Regolarmente,  avv.  Secóndo 
regola.  j|  per  1*  ordinario. 
Regolatamente,  avv . Con  rè- 
gola, Ordinatamente. 
Regolatezza.  5.  f.  astr.  di  Re- 
golato, L’ esser  regolato,  spe- 
cialmente nella  condotta  della 
vita.  R. 

Regolato,  add.  Che  procède 
con  règola.  ||  Che  vive  sotto  una 
règola.  |j  Che  ha  regoli. 
Regolatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  règola  ||  Maestro.  ||nome  che 
si  dà  al  tempo  ed  allo  Spirale 
degli  ci  'mòli  da  tasca,  ed  alla 
Lènte  do’pèudoli. 

Regoletta  dira,  di  Règola. 
Regoletto  dim.  di  Règolo.  || 
Mèmbro  degli  ornamenti  d’ar- 
chitettura, di  superficie  piana, 
che  anche  dicesi,  Règolo,  Listèl- 
lo, o Lista.  & 

Regolizia.  s.  f.  Erba  detta  più 
comunemente  Liquirizia. 
Règolo,  s.  m.  Discendènte  di 
re.  l|  o Signore  di  minor  potènza 
di  re  |i  Basilisco,  da  alcuni  detto 
Re  de'  serpènti;  animai  favoloso. 
||  Quello  strumento  di  legno  o 
metallo  col  quale  si  tirano  le  linee 
diritte . 1 IQ ilei  mèmbro  degli  orna- 
menti d’aiohitettura  che  si  chia- 
ma Regoletto,  Lista,  o Listèllo. 
Regravatòrio.  add.  Atto  a 
raddoppiar  l'aggravio. 
Regressione.  0*.  f L’atto  del 
tornare  a dietro,  Regresso.  R. 
Regrèsso,  s.  m.  V.  L.  Ritorno 
indiètro.  H Facoltà  di  rivalersi 
contro  altrui  di  checchessia. 
Regulare  s.  rn.  Regalare , so- 
lare, ovvero  feriale , si  è un  nu- 
mero non  variabile  dato  a cia- 
scuno mese,  i quali  regulari  ag- 
giunti co’  concorrenti  dell’anno, 
dichiarano  in  che  di  della  setti- 
mana entra  ciascun  mese. 
Regurgitamento.  s.  rn.  Ri- 
gurgitamento. 

Regurgitare.  v.  inlr.  Ringor- 
are,  Riboccare, 
e g ur gitasi one.  s.  f.  11  re- 
gurgitare. 

Regùrgito.  s.  m.  R ingorgo  , 
R ingorgamento. 

Reina.  femm . di  Re,  Regina.  || 
Principale  in  dignità.  H Spezie 


di  pesce  che  vive  nell’acqua 
dolce. 

Reincidenza,  s.  f.  Ricascata, 
Recidiva;  specialmente  dicesi 
colpa  o delitti. 

Reintegrare,  v.a.  Rintegrare, 
Rinnovare,  Ritornar  la  còsa  nei 
rimi  tèrmini. 

^integrativo.  add.  Atto  a 
reintegrare. 

Reintegrazione,  s.  f.  Il  rein- 
tegrare. 

Reità,  s.f.  Colpa,  Peccato. 
Reiteràbile.  add.  Che  può 
reiterarsi. 

Reiteramento.  Reiterazione. 
Reiterare,  v.  a.  Far  più  volte 
la  stessa  còsa  , Replicarla. 
Reiteratamente,  avv.  Con 

reiterazione. 

Reiterazione,  s.f.  Il  reiterare, 
Replica. 

Rejètto.  add.  V.  L.  Rigettato, 
Ributtato. 

Recezione, s.f.  Il  gettar  via  da 

sè,  Rigettamento. 
Rejudicata.  Cosa  già  decisa 
per  sentènza  di  tribunale  suprè- 
mo in  caso  simile  a quello  di  cui 
si  tratta. 

Relassare,  v.  a.  Rilassare. 
Relativamente. av.  In  maniè- 
ra relativa,  Comparativamente. 
Relativo.  Aggiunto  di  Nome 
che  si  riferisce  all'antecedente. 
Relazione,  s.  f.  Narrazione.  |J 
Rappòrto, Conveniènza  tra  due  a 
piùcose.|lenella  geometria,  nella 
aritmètica  ec.  .lo  stesso  che  Ra- 
gione,Proporzione. ((Quelle  divine 
perfezioni  chepersonali  s’appellar 
no, in  quanto  per  queste  una  per- 
sona divina  è riferita  ad  un’altra 
e da  essa  distinta.  ||  Conto  che 
altri  rèndo  di  un  ufficio  commes- 
sogli. 

Relegamento,  s.  m.  Il  legar* 
novamente.  ||  il  mandare  in  e- 

silio. 

Relegare,  v.  a.  Mandar  in  esb 
lio,  Confinare. 

Relegazione.*,  f.  11  relegare, 

Confine. 

Religionàrio.  s.  vu  Professore 
di  alcuna  religione  per  opposto 
all*  Ateista. 

Religione,  s.f.  Il  complèsso  àe1 
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dògmi,  e dei  comandamenti,  in- 
segnati da  Dio  o per  rivelazione, 
o,  come  i deisti  opinano  , per 
mèzzo  della  ragione.  ||  Santità 
o Maestà  di  culto.  ||  Ordine,  e 
règola  di  religiosi.  |J  Cura  dili- 
gentissima. 

Religiosamente,  evo.  Pia- 
mente, Con  religione.  ||  Esatta- 
mente. 

Religiosità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è religioso,  Pietà.  ||  Scrupo- 
losa esattezza. 

Religioso,  s.m.  Colui  che  vive 
sotto  qualche  particolare  ordine, 
o religione.  Jj  Qualunque  prète 
così  regolare  come  secolare. 
Religioso,  add.  Pio,  Che  ha 
religione.  ||  Sacro,  Appartenènte 
a religione.  ||  Esatto, Scrupoloso. 
Rellnquere.  v.  a.  F.  L.  La- 
sciare. 

ReliquiaeReJiqua.s./’.  Avan- 
zo. j|  I còrpi  e le  còse  che  ci  sono 
rimaste  de’ Santi. 

Reliquiàrio,  s.  m.  Reliquière. 
Reliquière.  s.m.  Vaso,  o altra 
Custodia  dove  si  tèngono  e con- 
sòrvano  le  reliquie. 

Reiiquièro.  s.  ni.  Reliquiere. 
Relitto.  P.  pan.  di  Rellnquere  : 
Abbandonato. 

Reluire.  v.  a.  Spegnare. 
Riluttare,  v.  inir. Ripugnare. 
Rèma  e oggi  Rèuma.  &.  m. 
Catarro,  ec. 

Remajo.  s.  m.  Chi  fa  i rèmi. 
Remare,  v.  intr.  Spingere  la 
nave  per  l’acqua  coi  rèmi, 
ì Remata,  s.  f.  Colpo  di  rèmo, 
i Remàtico  e Reumàtico,  s. 

1 m.  Infermo  di  rèuma. 

Remato,  add.  Armato,  Fornito 
di  rèmi,  o Che  va  a rèmi, 
j Remèdio,  s.  m.  Rimèdio. 

Reméggio.  s.  m.  Quernimento 
t dei  rèmi  della  nave  , che  anche 
sj  dice  Palamento.  ||  L’atto  con- 
tinuato del  remare.  ||  Il  remeggio 
dell’  ali , Il  volo  degli  uccelli, 
degli  angioli  ec. 

lemènso.  add.  V.  L.  Misura' 
to,  Riandato,  Esaminato. 

Remigare,  v.  intr.  V.  L.  Re- 
mare. 

Remigatore,  t.  m.  Che  rò- 
eaiga. 


REM 

Remigaziones.  f.  Il  remigare 

Rèmige.  s.  m.  voce  della  poe 
sia:  Rematore. 

Remigio.  s.m.V.  L.  L’atto  eoa 
tìnuato  del  remare.  ||  Fornirne» 
to  di  Remi. 

Reminiscenza  e Remini. 
scènzia.  s.  f.  Potènza  di  ritor- 
narsi  le  còse  nella  memòria,  5 
ricordarsi. 

Reminiscitiva.  s.  f.  Potènza 
di  ripigliar  la  ricordanza  delle 
còse  passate.  ’ 

Remissibile,  add.  Da  riraat. 
tersi,  Da  perdonarsi. 

Remissibilmente,  avo.  It 
mòdo  remissibile , Con  remisi 
sione. 

Remissione,  s.f.  Perdonanza, 
Scancellamento  d’errore  o d’of- 
fésa. |]  Rilascio.  j|  Indulgènza, 
Indulto,  Privilègio.  l|  Rinunzia 
delia  pròpria  volontà. 

Remissòria.  5.  f.  Patènte  con 
cui  si  rimette  ad  altrui  alcun 
atto  giuridico. 

Remis seriale,  add.  Apparte- 
nente a remissòria. 

Rèmo.  5.  m.  i Rèmi  sono  stan- 
ghe lunghe  e diritte,  che  a pòco 
a pòco  si  slargano  a guisa  di  mè- 
sto'a:  con  essi  i rematori  fanno 
siche  il  legno  vada  innanzi  e fac- 
cia viaggio.  ||  Pena  della  galèra, 
cioè  la  Condauna  al  rèmo. 

Remolino,  s.m.  Nòdo,  e Grup- 
po di  vènti  detto  anche  Sciona- 
ta.  ||  Segnale  del  cavallo  che 
apparisce  sul  petto  e alla  gola 
sotto  forma  di  una  spiga,  o di 
una  barba  di  penna. 

Remontòrio.  s.m.  Pèzzo  com- 
posto di  un  rotino,  che  sèrve  a 
regolar  la  fòrza  degli  oriuòli  da 
tavolino. 

Rèmora.  5.  f.  Pesciolino  di  ma- 
re rassomiglianto  airaringa,  fa- 
moso perchè  s’appiglia  a’fianchl 
delle  navi,  e perciò  gii  antichi 
gli  attribuiscono  la  fòrza  di  arro- 
star le  navi  nel  loro  corso  a vele 
gonfie. 

Remòto.  aód.Lontano,  Distante, 
detto  di  luògo , vale  Solitario, 
iscòsto  da  altre  case. 

Removimonto.  s.  m.  Discac- 
ciamento. 
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Eemozione.  ».  f.  Il  rimuòvere, 
Rimozione. 

Remuner  amento.  s.  m.  Ri- 
munerazione, Il  remunerare. 
Remunerare.v.a.Rimunerare. 
Remuòvere.  v.  a.  Rimuovere. 
Hena.  s.  f.  La  parte  più  arida 
della  terra  rilavata  dall’  acque. 
Renàccio.  s.m.  Terreno  simile 
alla  rena,  o ripièno  di  rena,  che 
anche  si  dice  Renischio. 

Itenajo.  s.  m.  Quella  parte  del 
lido  del  mare,  e del  lètto  del  fiu- 
me, rimasta  in  secco. 

Renajòlo  e RenajuòXo.  s.m. 
Quegli  che  per  mestiere  porta  la 
rena. 

Renale.  add.  Di  rene,  Apparte- 
nènte alle  reni. 

Renare.  v.  a.  Nettare  con  cen- 
cio immollato  o strofinato  nella 
rena. 

Rènder  e.  v.  a.  Restituire,  e Dar 
nelle  mani  altrui  quel  che  gli  s’ò 
tòlto,  o s’  è avuto  da  lui  in  prè- 
sto,© in  consegna.  |]Pagare, Dare 
il  contraccambio, o l’equivalènte. 

|1  parlando  di  fortezze,  città, e si- 
raili,Consegnarle, Darne  il  domi- 
nio,il  possésso.  l|  ruttare, e si  dice 
» di  poderi,  di  case,  e di  cènsi , di 
usure, e simili.  |j {Rènder  si  mona- 
co selig  toso , o s imil  i,vagliono  Ve- 
stir 1’  abito  d’alcuna  religione. 
Rendévole,  add.  Arrendevole. 

Il  Rendènte,  Produttivo. 
Rendiconto,  s.  m.  L’  atto  del 
render  conto,  e La  scrittura  fatta 
a tal  fine.  R 

Rendimento,  s.  m.  Il  rèndere. 

||  Rendimento  di  grazie , Rin- 
graziamento. ||  Rendimento  di 
conti , Il  rèndere  altrui  ragione 
di^  un’  amministrazione  tenuta. 
Rèndita,  s.  /'.  Entrata,  che  si 
trae  da’  terreni,  o da  altri  averi. 
Rene.  s.  m.  Arnione,  Ciascuno 
dei  due  organi  secretorj  delle 
orine  che  sono  gròsse  glandule 
situate,  nella  regione  de’  lombi  ; 
e di.  qui  dicesi  Le  reni  tutta  la 
regione  lombare  esterna.  ||  Le 
reni , Dorso.  Nel  plurale  si  dice 
I rèni , quando  vuol  significarsi 
le  due  nominate  glandule  ; e Le 
reni  quando  vale  Dòrso  o II  tèr- 
go. ||  Dat  le  retti,  Fuggii e.JI&ar 
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petto  a reni , s’usa  a Indicare  la 
misura  d’una  cosa  dal  dinanzi  al 
didietro. 

Renèlla,  s.m. Rena  minuta, Re 
nischio.  |J  Matèria  che  viène  dai 
reni  , e cagiona  il  malore  detto 
anch’  esso  Renèlla. 

Renicelo,  s.  m.  Quantità  di  re- 
na , che  si  tròva  per  lo  più  rac- 
còlta intorno  alle  acque  corrènti, 
e renicole. 

Renicolo.  add.  Che  pòrta  rena. 
Reniforme,  add.  comp.  Che  è 
a forma  di  rene. 

Renischio.  s.  m.  Renaccio. 
Renischio  e Renistio.  add. 
Renoso,  Che  è pieno' di  rena. 
Renitènte,  add.  Che  ha,  o Fa 
renitènza,  Che  contrasta,  Che  ri- 
fugge dal  secondare  al  moto,  al 
volere  altrui  ec. 

Renitènza,  s.  f.  Repugnanza 
di  far  checchessia. 

Renone.  s.  m.  Rena  gròssa  e 
non  vagliata. 

Renosiccio.  add.  Che  ha  rena. 
Renosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è renoso. 

Renoso,  add.  Pièno  di  rena,  Di 
qualità  di  rena, Che  tiène  di  rena. 
Rènsa.  s.f.  Sòrta  di  tela  bianca 
fina  a òpera,  Tela  di  rènsa. 
Renùnzia.  s.f.  Rifiuto. 
Renunziare.  vedi  Rinunziare. 
Rèo.  s.  m.  Colui  che  è accusato, 
o chiamato  al  giudicio. 

Rèo.  add.  Malvagio,  Scellerato, 
Colpevole,  ||  Che  ha  in  sé  qualità 
malvagia.  ||  Fièro,  Minaccioso. 
Reobàrbaro,  s.m. Rabarbaro. 
Riparàbile,  add.  Che  si  può 
reparare,  Riparabile. 
Repai’&re.  v.  a Riparare. 
Repartibile.  add.  Òhe  può  ri- 
partirsi, Da  repartirsi. 
Repartire,  v.  a.  Distribuire  in 
parti.  P.  pas.  Repartito. 
Repatriare.  v.  intr.  Ritornare 
nella  patria,  Rimpatriare. 
Rapati  iasione.  s.  f.  Il  rim- 
patriarsi. 

Repellènte,  add.  Che  repèlle. 

||  Fòrza  repellènte  , Quella  fa- 
coltà che  risiède  ne’  còrpi  natu- 
rali, per  cui  fuggono  a vicènda. 
Repentàglio,  s.  m.  Rischio. 
Repènte,  add.  Velocissimo, 
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Subito,  Prèsto.  ||  R àpulo,  parlan- 
do dì  fluido. 

Repentemente,  avv.  Subitis- 
simamente,  Con  gran  prestezza. 
Repentinamente,  avv.  Re- 
pentemente. 

Repentino,  adcl.  Repènte,  Su- 
bitàneo. 

Rèpere.  t?.  intr.  V.  L.  Andare 
carpone,  o Serpeggiare,  Stri- 
sciarsi. 

Reperibile,  add.  Che  può  tro- 
varsi, Ritrovabile;  e dicesi  delle 
persone  e delle  cose. 

Reperire,  v.a . V.  L.  Ritrovare. 
Reper  toriare.  v.  a.  Mettere  al 
repertorio. 

Repertòrio,  s.m.  Indice  o Ta- 
vola de’  libri  o delle  scritture  per 
mèzzo  di  cui  si  possono  ritrovare 
le  cose  in  esse  contenute. 
Repètere.v.rt.  Tornare  a dir  di 
nuòvo.  Replicare,  Ripètere. 
Ripetizione,  s.  f.  U repètere  , 
Ripetizione. 

Replèto.  add.  V.  L.  Ripièno. 
Replezione.  s.f.  Riempimento, 
Ripienezza. 

Rèplica,  s.  f.  Replicazione.  || 
Risposta  contrariarne  a ciò  che 
è stato  detto  o scritto.  ||  Ri- 
petizione di  un*  opera  drammati- 
ca piaciuta  al  pubblico. 
Replicamento.  s.  m.  Rèplica. 
Replicare,  v.  a.  Tornare  di 
nuovo  a faro.  |j  Tornar  di  nuòvo 
a dire.  ||  Rispondere.  ||  Scriver 
di  nuòvo  ciò  che  3’era  già  scritto. 
Replicatamente.mry.  Con  re- 
plicazione, Più  volte. 
Replicativo,  add.  Atto  a re- 
plicare, Che  rèplica. 
Replicazione. s.f.  Il  replicare. 

Il  Figura  rettoricapercui  si  repli- 
cano più  volte  per  ènfasi  1©  cos«* 
già  dette. 

Reportare,  v.  a.  Riportare. 
Repositòrio.  s.  m.  Luogo  da 
riporre  vèsti  o altre  cose. 
Repoeizione.  s.  f.  L’atto  di  ri- 
porre una  cosa  rimossa  dal  suo 
luògo  jj  Rimessa  , li  mettere  su 
di  nuovo  al  giuoco. 
Reprendibile.  add.  Degno  di 
riprensione. 

Reprensibile,  adcl.  Da  esser 
ripreso,  Degno  di  riprensione. 


Repressione,  s.  f.  Riprensio- 
ne. ||  Cosa  da  esserne  ripreso. 
Reprensòrio.mW  Che  riprèn- 
de, Che  è tatto  per  riprensione. 
Reprimente,  s.  m.  11  reprimere 
Reprimere,  v.  a.  Raffrenare  , 
Rintuzzare.  [|  Reprimersi,  ri/l 
all.  Frenarsi,  Rattenere  o i! 
pianto  o lo  scòppio  di  qualche 
passione. 

Rsprimìmento.  s.  m.  Raifre- 
nameato. 

Reprobàbile,  add.  Che  può 
reprobarsi. 

Reprobare,  v.  a.  V.  L.  Ripro- 
vare, Biasimare. 

Reprobativo,  add.  Che  riprò- 
va, Atto  a riprovare. 
Reprobazione,  s.  f.  Il  repro- 
bare. 

Rèprobo,  add.  Maligno  / Mal- 
vagio. ||  Chi  è riprovato  da  Dio 
Prescito. 

Reprovare,  v.a.  Non  approva- 
re, Dannare  come  malvagio,  Ri- 
provare. 

Repùbblica,  Repùblica.  s.f. 
Con  questo  nome  si  dènotano  Gii 
stati  in  cui  i poteri  suprèmi  sono 
ripartiti  in  molti,  eletti  dal  popo- 
lo. j|  La  cosa  pubblica,  Interesse 
pubblico.  I|  Repubblica  leilera- 
ria.  L’intero  còrpo  degli  studiosi 
e de’letterati. 

Repubblicano,  s.  m.  Chi  vivo 
ed  ama  la  repubblica. 
Repubblicano. add.  Di  repub- 
blica , o Appartenènte  a repub- 
blica. 

Repubblicante,  add.  Che  vi- 
ve in  repubblica  0 in  fornita  di 
repubblica. 

Reoubblichista  e Repub- 
bi  lei  fit&.  s.  m.  Che  è di  repub- 
lica,  Uno  vive  in  repubblica.  || 
Àmaute  della  repubblica. 
Repùblica.  s.  f.  Repubblica. 
Repudiare,  v.  a.  V.  L.  Rifia- 
tare. Jj  Congedare,  o Allontanare 
da  sè  1*  un  consorte  1’  altro  , di- 
scioglièndo  il  matrimònio.  j|  Ri- 
pudiare un'  eredità,  Noa  accet- 
tarla. 

Repudio,  s.  m.  V.  L.  Il  repu- 
diare. 

Repugnante,  add.  Che  repu- 
gna. ^Disamabile. 
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Repugnanza.  s.  f.  Contraddi- 
zione, Controvèrsia.  ||  Contrarie- 
tà, Renitènza. 

Repugnare,  r.  intr.  Ostare, 
Contradiare,  Opporsi. 
Repulisti . Fare  repulisti  o il 
repulisti, Consumare," Portar  via. 
Repulsa,  s.  f.  Ributtaraento  alle 
domande,  Negativa. 
Repulsare,  v.  a.  Far  repnlsa. 
Repulsione.^./".  L’azione  di  ciò 
che  rispinge  , e Lo  stato  di  ciò 
ch’è  respinto,  Rigettamento. 
Repulsivo. add.Che  fa  repulsa. 
{|  Che  rispinge. 

Repulso.  P.pass.  da  Repellere: 

Rigettato,  Ribattuto. 
Repurgamento.  $.  ni.  Purga 
in  sign.  di  Mèstrui. 

Reputare,  v.  a.  Giudicare,  Sti- 
mare, Tenere  in  concetto  di.  |j 
Reputare  a,  o in, Mettere  in  con- 
to di.  j|  Reputarsi,  rifi.  att.  Sti- 
marsi d’ assai,  Avere  stima  di  sè 
stesso.  ||  Credersi,  Tenersi. 
Reputazione,  s.f.  Il  reputare. 
|l  Buona  opinion  d’altrui,  Stima, 
Onore. 

Rèquie,  s.f.  Ripòso, Posamento. 
Requièscere.  v.  intr.  e difet . 
V.L.  Essere  in  rèquie.P.pr.RE- 

QUIESCENTK. 

Requisito,  s.  m.  Ciò  che  è ri- 
chiesto ad  ottenere  un  fine , ad 
essere  quello  che  è determinato 
dal  contesto,  Qualità  necessaria, 
Pregio  necessario. 

Requisito  e Kiquisito  add. 
V.  L.  Richièsto. 

Requisitòria.  s.  f.  Ogni  specie 
di  domanda  del  procuratore  re- 
gio, quando  non  agisce  che  come 
parte  aggiunta,  allorché  la  legge 
chiede  eh’  egli  sia  udito  in  un 
giudizio  promosso  da  uno  dei  li- 
tiganti. 

Requisizione.s./*.Ricercamen- 
to,  Instanza.  j|  A requisizione 
di,  A istanza  di,  A beneplacito  di. 
Resa.  s.  f.  Arrendimento,  Il  ri- 
mettere una  piazza  , o sè  stesso 
in  podestà  ne!  nemico. 
Resarcire.  v.  a.  Restaurare. 
Rescarpinare.  v.a.  Dicesi  de- 
gli Stivali  a cui  si  faccia  far  nuò- 
va tutta  la  parte  che  cuòpre  il 
piède,  cioè  la  scarpa. 
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Rescindere,  v.  a.  Risecare  , 
Tagliare.  ||  Abolire,Cassare,  An- 
nullare. 

Rescissione,  s.  f.  Tagliameli  - 
to  , Troncamento  , Abolizione  , 
Annullazione. 

Rescissòrio,  add.  Che  appar- 
tiene a rescissione. 

Rescritto,  s.  m.  Risposta  che 
scrive  il  principe  sotto  le  suppli- 
che e i memoriali,  concedendo  o 
negando  ciò  che  si  domanda. 
Rescrivere,  v.a.  Copiare,  Ri- 
scrivere.H  Rispondere  in  iscritto. 
Ijvale  anche  Far  rescritto.  P.pr. 
Rescrivente.— pas.  Rescritto. 
Resecare,  v.a.  V.L.  Tagliare, 
Levar  via. 

Reservativo.  add.  Atto  a re- 
servare. 

Residènte,  add.  Che  risiède.  ]| 
11  ministro  d’  alcun  potentato 
prèsso  un  altro  potentato: dignità 
alquanto  inferiore  a quella  del- 
l’Ambasciadore  e dell’Inviato.  || 
Padrone. 

Residènza  .s.f.  Il  risedere,  o il 
Luògo  dove  si  risiède.  l|  Posatu- 
ra, Fondigliuòlo.  l|  Baldacchino. 
Residenziale,  add.  Apparte- 
nente a residenza. 
Residuale.actà.Quel  che  rèsta. 
Residuare,  v.  a.  e intr.  For- 
mare il  residuo. 

Residuo,  s.m.  Rèsto,  Rimanèn- 
te, Avanzo,  Quel  che  rèsta. 
Residuo,  add.  Rimanente,  Che 
è rimasto  in  essere.  . 
Rèsina,  s.  f.  V.L.  Ragia. 
Resinifero,  add.  Che  produce 
rèsina. 

Resinoso. add.  V.L.  R agioso. 
Resipiscènza,  s.  f.  Ricono- 
scimento  dell’  errore,  Ritorno  da 
male  a bene  operare. 
Resipol&.s./".  Voce  comune  per 
Resipèla.  R. 

Resistènza,  s.f.  H resistere.  |] 
Difesa  contro  chi  assale  ||  Fòrza 
con  cui  si  vince  la  resistènza. 
Resistere,  v.  intr.  Star  fòrte 
contro  alia  forza  e violènza  dì 
checchessia,  senza  lasciarsi  su- 
perare nè  abbattere;  Repugnare, 
Contrastare.  |J  Règgere, Soffrire. 
Rèsna .s.f.  Sòrta  di  pesce  squar 
moso. 
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Reso.  P.  pass . da  Rendere: 
Uenduto. 

Rèsola,  s.  f.  Rèdola. 

Resolùbile,  add.  Resolvibile. 
Resolutamente.  avv.  Risolu- 
tamente. 

Resolutivo,  add.  Che  risòlve  , 

Atto  a risòlvere.  |J  Mètodo  re- 
solutivo,  contrario  di  Composi- 
tivo. |]  Che  sciòglie  dall’obbliga- 
zione. 

Resoluto.usatoa  mòdo  di  avv. 
Assolutamente  , Per  l’appunto , 

Nè  più  nè  meno. 

Resolutòrio.  add.  Atto  a ri- 
solvere , a sciorro  i dubbj:  Per- 
suasivo. 

Resoluzione,  s.f.  Il  risòlvere, 
in  sign.  di  Consumare,  jj  Sciogli- 
mento, Soluzione,  e s’usa  comu- 
nemente parlando  di  dubbj  o 
questioni.  j|  Deliberazione.  |J  Pre- 
parativo, o Règola  per  arrivare 
allo  scioglimento  di  un  problèma. 

Jj  Discioglimento,  Separazione. 
Resòlvere.  v.  a.  Risòlvere, 
fiespettivainente.  aw.  Pro- 
porzionatamente , Conveniente- 
mente, Non  assolutamente, ma  in 
paragone  d’alcuna  cosa  partico- 
lare. 

flespettive.  avv.  Respetti  va- 
mente,  In  riguardo  , o In  rispet- 
to a. 

Re  spetti  vo.  add.  Che  ha  ri- 
spètto. |J  Relativo.  |j  Non  assolu- 
to, ma  che  piglia  qualità  dalla 
cosa  a cui  si  ri  ferisce. 

Rèspice.  V.  L.  Un  minimo  che 
di  checchessia, Residuo. 
Respignere.  v.  a.  Spignere  di 
nuovo,  Spigner  indiètro,  non  ac- 
cettare, e assol . Spignere,  So- 
spignere. 

Respirabile,  add.  Da  potersi 
respirare.  ||  Che  lascia  luògo  a 
respirare,  Che  non  passa  i giusti 
limiti. 

Respirabilità,  s.  f.  Quantità 
che  ha  l’aria  da  poter  esser  re- 
spirata. 

Respiramento.  5.  m.  Il  respi- 
rare, Respirazione. |j  Alito,  Fiato. 
Respirare,  v.  intr.  Attrarre 
che  fanno  gli  animali  l’aria  e- 
stèrna  introducendola  ne’pohno- 
ni,  e fuori  di  essi  con  mòto  con- 
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trario  rimandandola.  ||  Vivere.  ty 
Prender  ristòro,  Cessare  alquan- 
to dalle  fatiche.  ||  Riconfortarsi. 
Respirare,  v.  intr.  Non  aver 
tempo  di  respirare , dicesi  di  Chi 
è sopraffatto  dalle  faccende.  R. 
Respirativo.  add.  Atto  a re- 
spirare nel  sign.  di  Ricreativo. 
Respiratòrio,  add.  Si  dice  di 
Quegli  organi  che  servono  alla 
respirazione;  ed  ai  nervi  che  aiu- 
tano questa  funzione  della  vita. 
Respirazione.  5.  f.  Il  respira- 
re. ||  Ripòso,  Rèquie,  Ricrea- 
mento. 

Respiro,  s.  m.  Il  respirare.  || 
Pàusa,  Ripòso.  ]|  Respiro,  dico- 
no i negozianti  per  Dilazione  al 
pagamento.||  Dare  V ultimo  re- 
spiro, vale  Morire. 
Raspiro.s.m. Termine  music.La 
pausa  di  una  semicroma,  ossia  un 
sedicesimo  di  aspetto.  R. 
Respo.  s.m.  Sterpo,  Cespuglio. 
Responsàbile,  add.  Che  dee 
rispondere  a chi  di  dovere  dèlie 
proprie  azioni.  R. 
Responsabilità,  s.f.  L’esser 
responsabile,  La  qualità  di  chi  è 
responsabile  R. 

Responsione,  s.  f : Risposta. 
||  Aggravio,  Imposta.  ||  Provvi- 
sione, Pensione. 

Responsivo.  aód.Risponsivo, 
Atto  a responsione. 

Respònso.  5.  m.  V.  L.  che  si 
usa  propriamente  quando  si  parla 
di  oracoli,  Risposta. 
Responsòrio.  s.m.  Parole or- 
dinariameute  tratte  dalla  Sacra 
scrittura,  che  si  dicono  e si  can- 
tano nell’ uffizio  della  chiesa  dopo 
le  lezioni  e dopo  i capitoli. 
Rèssa,  s.f.  Importuna  instanza 
fatta  altrui  per  ottener  quello 
che  si  desidera.||  Insistenza,  Pre- 
mura. ||  Contrasto,  Opposizione, 
Contesa.  l|  Strazio,  Atrocità. 
Rèsta,  s.f.  Quel  sottilissimo  filo 
simile  alla  setola  appiccato  alla 
prima  spoglia  del  granèllo,  ed  è 
pròprio  del  grano  e d’alcune  bia- 
de. |1  Quella  membrana  sottilis- 
sima che  ricuòpre  le  cipolle  o 
agli,  Rézzola.  ||  Spina.  ||  Cipolle, 
Agli  , o simili  agrumi  intrecciati 
insième  per  il  gambo.\\Quel  fèrro 
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appiccato  alpètto  deli’arir.adura 
del  cavalière  ove  s’  accomoda 
il  calce  della  lancia  per  colpire. 
I|  Impugnatura  della  lancia. 
Restante,  s.  m.  Ciò  che  rèsta, 
Avanzo,  Il  rimanènte,  Residuo. 
add.  Che  rèsta,  Che  rimane, 
estanza.  s.  f.  Il  rimanente, 
L’avanzo,  Ciò  che  resta. 
Restare.»?.  in  ir.  Rimanere,  A- 
vanzare  ||  Cessare,  Finire,  Tra- 
lasciare.! (Fermarsi.  ((Mancare.  j| 
Arrestare,  Far  fermare.  i{  Man- 
care, Restar  da  fare,  jl  Esser 
reso  da  subita  maraviglia  al  ve- 
ere  o all’  udir  cosa  grande  e 
nuova,  o lieta  o trista.  |(  Restare 
avere , o a avere , Rimaner  cre- 
ditore. |{  alt.  Lasciare, Omettere. 
Restata,  #.  f.  11  restare,  Fine. 
Restauramento.  s.  m.  Re- 
staurazione, Il  restaurare. 
Restaura.re.r.'a.  Rifarea  una 
cosale  parti  guaste,  e quelle  che 
mancano  o per  veechiaja  o per 
altro  accidente  simile,  il  che  di- 
cesi anche  rinnovare,  Ammenda- 
re.  (1  Ristorare,  Rimeritare. 
Restaurazione.  li  restau- 
rare, Rifacimento.  llRedenzione. 
Restàur  o,  s.m.  Ristòro.  |J  Ac- 
concime di  una  fabbrica  ec. 
Restie  ciucio,  dim.  Piccolo 
avanzo  o residuo. 

Restio,  s.  m.  Quel  difetto  dei 
cavalli  e delle  altre  bestie  da  so- 
ma quando  non  vogiion  più  ire 
innanzi.  (|  Indugio. 

Re  stipulare,  v.  inir.  Stipulare 
vicendevolmente. 
Restituibile,  add.  Da  doversi 
restituire.  R. 

Restituimento.  s.m.  Restitu- 
zione. 

Restituire,  v. a.  Rèndere,  Dare 
in  potere  altrui  quel  che  s’abbia 
di  suo.  ij  Ristorare,  Riparare.  (| 
Richiamare,  Rimettere  in  patria. 
Restitutcre-triee.  verb.  Chi 
o Che  restituisce.  ((  Ristoratore, 
Riparatore. 

Restituzione.^./.  Il  restituire. 
(1  Correzione.  J|  Il  ritorno  che 
ranno  i pianeti  al  punto  medesimo 
donde  ha  principio  il  loro  mòto. 
Rèsto,  s.  m.  Rimanènte,  Avan- 
zo, Residuo,  Restante  Jl  Del  re - 
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sto,  e Nel  resto,  Ma,  Quanto  & 
quello  che  ròsta  a dire. 

Rèsto,  sino,  del  participio  Re- 
stato. 

Restòppio.  s.  m.  La  paglia  che 

si  ottiène  ristoppiando. 
Restoso,  add.  e si  dice  delle 
spighe,  Pièno  di  rèste. 
Restremazione.  s.  f.  Assot- 
tigliamento della  colonna  sotto 
il  collarino. 

Restringere  e Restrigne- 
re.  v.  a.  Ristrigaere,  e Ristrin- 
gere. 

Restringibile.  add.  Cheèsog- 
getlo  a restrizione. 
Restringitivo,  add.  Che  re- 
stringe, Atto  a ristringere. 
Restrittivo,  add. Che  ristrigne, 
Atto  a ristrigaere. 
Restrizione,  s . f.  Ristringi- 
mento.  ||  Restrizione  mentale, 
Proposizione  ristretta  e non  in- 
teramente esprèssa. 

Resuli amento,  s.  m.  Il  resul- 
tare. 

Resultare.  t>.  intr.  Risultare. 
Re  sumere,  v.  a.  Ristorare  le 
forze. 

Resupino.  add.  V.  L.  Che  gia- 
ce sulla  schièna  col  vèwt/e  in  su. 
Re  sùrgere,  v.  intr.  Risór- 
gere. 

Resurrezione,  s.  f.  Pasqua 
di  Resurrezione,  Solennità  ce- 
lebrata dalla  Chiesa  della  resur- 
rezione di  G-.  C. 

Resuscitare,  v.  intr.  Risusci- 
tare. 

Retàggio.  m.  Reditaggio , 
Eredità.  |J  Facoltà,  Possessione. 
Retare,  v . «s.  Tirare  la  rete  so- 
pra disegni  o pitture. 

Retata. 5./.  Una  gettata  di  rete. 
Retato,  add.  Reticolato , In- 
trecciato a guisa  di  rete.  (J  prèsso 
dei  pittori  è aggiunto  dato  a Di- 
segno o Pittura  cui  si  tira  la  rete. 
Retatura.  s.  f.  Intreceìamento 
a guisa  di  rete. 

Rete.  s.  f.  Strumento  di  fune  o 
di  filo  tessuto  a maglia  per  pigliar 
fière,  pesci  e uccèlli.  |J  Sòrta  di 
cuffia  tessuta  a maglia.  JJ  Qua- 
lunque intrecciatura  usata  per 
riparo  di  checchessia.|(  Inganno, 
I n siti  ia.(  1 Esser  preso  t o Rimane- 
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re  alle  sue  reti,  s idice  in  mòdo 
prov.  di  Chi  rimano  ingannato 
da’  pròprj  consigli.  ||  Rete  del 
barbiere , Lavorio  che  altri  fac- 
cia quando  è disoccupato  da  cose 
importanti. 

Retentiva.  s.  f.  Rattenitiva. 
Retentivo.  add.  Che  ha  virtù 
di  ritenere  o di  far  ritenere. 
Redenzione.  s.  f.  Ritenzione. 
Retèpora.  s.  f.  Sòrta  di  pianta 
. marina  fatta  a similitudine  di  un 
tessuto  di  rete. 

Reticèlla,  dim.  di  Rete,  jj  La- 
[ voro  traforato  di  refe,  di  seta, 
d’òro,  fatto  con  ago  o con  piom- 
bini. 1 1 Curfia  tessuta  a maglie. 
Reticèllo.  s.  m.  Reticèlla. 
Reticènza,  s.  f.  Il  tacere,  Si- 
lènzio. ||  Figura  rettòrica  per  cui 
si  fa  intèndere  alcuna  còsa,  mo- 
strando di  non  la  dire. 

Reticola,  s.  f.  Reticella. 
Reticolamento.  s.  m.  Retico- 
lato. 

Reticolare,  v.  a.  Disporre  a 
modo  di  rete;  si  usa  piò  che  altro 
nel  participio  pr.  Reticolato  e 
in  forma  di  add.  R. 

Reticolato  e Reticulato.  s. 
m.  Intrecciamento  fatto  a guisa 
di  rete. 

Reticolato,  add.  V.  L.  Intrec- 
ciato a guisa  di  rete. 

Reticolo,  s.  m.  Tessuto  ani- 
male che  all’aspetto  sembra  una 
intrecciatura  a modo  di  rete  ec. 
Retieulazione.  s.f.  Intreecia- 
mento  a guisa  di  rete. 

Retiforme,  add.  comp.  Ch'  è 
fatto  a guisa  di  rete. 

Rètina,  s.  f.  V.  L.  Pannicolo 
nervoso,  ch’è  quasi  a fòggia  di 
rete,  e che  circonda  l’umore  vi- 
treo dell’òcchio,  e sul  quale  si 
dipingono  gli  oggètti  estèrni. 
Retinente.udd.Rattenuto,Càu- 
to,  Guardingo. 

Retinènza.  s.  f.  Il  ritenere. 
Retino,  s.  m.  Piccola  reticèlla 
di  nòbile  matèria,  come  seta,  filo 
d’òro,  di  perle  ec.  |[  Méstola  tra- 
forata con  cui  le  trattore  di  seta 
cavano  i guscètti.  |]  Lavoro  tra- 
forato, di  refe,  di  seta,  o d’oro, 
fatto  con  ago  o con  piombini. 
Retone.  s.  m.  accr  di  Rotella 
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più  grande  delle  due  roti  del  pa- 
retajo  con  la  quale  tirata  che  aia 
si  cuopre  il  boschetto.  R. 
Rètore.  s.  m.  V.  L.  Rettòrico, 
Che  sa  oche  insegna  rettòrica. 
Retòrica  e Rettòrica.  s.  f. 
F.G'.Arte  di  dire  acconciamente 
ad  istruire,  persuadere,  dilettare 
e commuòvere.  ||  Libro  ove  si 
insegna  la  retorica. 
Retoricare.  v.  inlr.  Trattare 
della  rettòrica,  Insegnare  la  ret- 
tòrica. 

Retòrico,  s.  m.  e add.  Rettò- 
rico. 

Retòrta,  s.  f.  Sorta  di  vaso  detto 
comunemente  Stòrta. 
Retràere.  v.  a.  V.  L.  Ritrarre. 
Retràngolo.  s.  m.  Specie  di 
scrocco  od  usura  illecita. 
Retrattare,  v.  a.  Ritrattare 
nel  significato  del  primo  tema;  o 
cosi  dicasi  di  tutti  1 derivati. 
Retratto,  s.  m.  Il  prèzzo  della 
còsa  venduta. 

Retribuimento.  s.  m.  Ricom- 

ènsa,  Contraccambio, 
etribuire.  v.  a.  Ricompensa- 
re,  Rimeritare. 

Retribuzione,  s.  f.  Ricompèn- 
sa, Retribuimento,  Il  retribuire. 
Retrivo,  add.  Tardivo. 
Rètro,  avv.  V.  L.  e da  Lasciar- 
si ai  poèti:  Diètro. 
Retroattivo,  add.  Effètto  re - 
tro  attivo  > Quello  che  opera  sopra 
il  passato. 

Retroazione.  f.  L’eifetto  di 
ciò  che  è retroattivo. 
Retrobugigàttolo.s.m.cowp. 
Stanzuccia  che  sta  dietro  un’al- 
tra. 

Retrocàmera,  s.  f.  comp.  Ca- 
mera segreta,  Luògo  di  ritiro  di 
là  dalla  càmera. 

Retrocamerino.  s.  m.  comp. 
Camerino  che  sta  diètro  a mi  al- 
tro. 

Retrocàrica  5.  f.  Si  chiamano 
ora  comunemente  Fucili  , can- 
noni a retrocarica  quelli  che  si 
caricano  non  dalla  bocca,  ma  di 
fondo  alla  canna.  R. 
Retrocèdere,  v.  inlr.  Ritirar- 
si, Tornare  indiètro.  ||  alt.  Divo 
indietro,  Restituire,  Cèdere  altrui 
ciò  ch’egli  aveva  ceduto. 
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Hetroc  e dimenio,  s.  m.  Il  re- 
trocèdere. 

Retrocessione,  s.  f.  Retroce- 
dimento;  e vale  anche  Restitu- 
zione. 

Retrocucina,  s.  f.  comp.  Stan- 
za diètro  alla  cucina. 
Retrogradare. v.intr.  Torna- 
re addietro. 

Retrogradazione,  s.  f . Il  re- 
trogradare. 1|  Moto  apparente  dei 
pianeti,  per  cui  sembrano  nell’E- 
clittica  muoversi  in  senso  oppo- 
sto all’ordine  o alla  successione 
de’  segni. 

Retrògrado,  add.  Si  dice  dei 
Pianeti  che  tornano  o sembrano 
tornare  addiètro.  |]  Invèrso.  j| 

Chi,  anzi  che  essere  amante  del 
progresso  civile,  vorrebbe  piut- 
tosto tornare  verso  la  barbarie. 
Retroguàrdia  e Rietro- 
guardia.  s.  f.  comp.  Parte  de- 
retana dell’esèrcito. 
Retropignere.  v.  a.  comp. 

Pingere  addietro. 

Retroscritto.  P.  pass,  dal 
supposto  Retroscrivere:  Scritto 
indietro,  nelle  pagine  addietro. 
Retrospettivo,  add.  Che  trat- 
ta o considera  fatti  e cose  del 
tempo  addietro.  R. 

Retrotrarre.  v.  a.  comp.  Ri- 
tirare indiètro,  o sia  Supporre 
che  una  còsa  sia  avvenuta  m un 
tempo  anteriore. 

Retrotrazione.  s.  f.  comp.  Il 
ritrarsi  con  la  mente  a un  perio- 
do di  tèmpo  già  passato.  \\  Erro- 
re di  tèmpo,  Anacronismo. 
Retrovéndita,  s.  f.  comp.  Ven- 
dita della  stessa  cosa  rifatta  a 
colui  che  già  l'ha  venduta. 

Rètta,  s.  f.  Far  rètta , Far  resi- 
stènza. )\Dare  rètta.  Fare  atten- 
zione. ||  Prèzzo  che  altri  paga 
per  istare  in  casa  altrui  ad  abi- 
tare. ||  Quella  satura  del  cranio 
che  anche  dicesi  Sagittale. 

Retta,  s.  f.  La  più  corta  delle 
linee  che  si  possano  condurre  da 
un  punto  ad  un  altro.  R. 
Rettamente,  avv.  Bene,  Con 
ordine.  ||  Giustamente. 
Rettangolare,  add.  Che  ha 
figura  di  rettàngolo. 

Rettàngolo,  s.  m.  Figura  pia- 
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na  di  quattro  lati  con  tutti  gli 
àngoli  rètti. 

Rettàngolo.  Aggiunto  di  tutte 
le  figure  che  abbiano  angoli  rètti. 
Rettare.  v.  intr.  Rèpere,  An- 
dar con  la  pancia  per  tèrra. 
Rettezza.  5.  f.  Rettitudine. 
Rettiflcamento.  s.  m.  Il  retti- 
ficare. 

Rettificare,  v.  a.  Raddrizzare, 
Ridurre  checchessia  nello  stato 
che  debb’essere.  ||  Rimediare, 
Correggere.  ||  Purgare,  Purifi- 
care, Migliorare.  ||  Aggiustara 
||  Rettificare  le  linee  curve , Ri- 
durle a linee  rètte,  per  misurarle. 
Rettificazione,  s.  f.  Il  rettifi- 
care, Purificazione. 

Rettifico,  sino,  di  Rettificato. 
Rèttile,  s.  m.  e add.  Animalo 
vertebrato  , a sangue  freddo  , o 
che  va  colia  pancia  per  tèrra. 
Rettilineo,  add.  Compreso  da 
linee  rètte. 

Rettitùdine,  s.  f.  Giustizia, 
Bontà,  Dirittura. 

Rètto,  s.  m.  Nome  che  si  dà  ad 
alcuni  mùscoli  del  capo  e dal 
vèntre  inferiore.  ||  L’  intestino 
rètto.  ||Ciò  che  è retto,  giusto  ec. 
Rètto,  add.  Diritto.  |1  Buono, Le- 
gale. ||  Terzo  intestino  gròsso 
che  va  a terminare  all’ano. ||  Vo- 
ce che  nei  nomi  si  riguarda  come 
prima.  |J  Angoli  rètti , Quelli  che 
sono  formati  da  linee  rètte. 
Rettorato,  s.  ni.  Ufficio  o Di- 
gnità di  rettore. 

Rettore-trice.  verb.  Chi  0 Che 
règge.  ||  Governatore.  ||  Rettoret 
fu  detto  anche  per  Paroco. 
Rettoria,  s.  f.  Governo,  Ufficio 
del  rettore. 

Rettòrica.  s.  f.  Retòrica. 
Rettoricamente.  avv . Con 

rettòrica. 

Rettoricare.  v.  intr . Parlare 

per  rettòrica. 

Rettorie©,  s.  rn.  Che  sa  o in- 
segna rettòrica. 

Rettóri  co.  add.  Di  rettòrica, 
Attenènte  a rettòrica. 
Retùndere.  v.  a.  Rintuzzare.  | 
Reubàrbaro.  s.m.  Rabarbaro.  | 
Rèuma  e Rèma.  s.  ni.  V.  O.  i 
Spèzie  di  flussione  sulla  gola  e 
sulla  trachèa  artèria  onde  prò-  1 
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v\en  la  tosso,  Catarro.  \\  Reuma- 
tismo. 

Reumatismo,  s.  m.  V.  G.  Mòr- 
bo che  consiste  in  un  dolore  nelle 
articolazioni  e ne’rauscoli. 
Reumatizzato,  add.  Cho  è 
reso  dalla  malattia  del  reuma. R 
eupòntico.  s.  m.  Rapòntico. 
Rèva.  s.  f.  Sòrta  di  gabella 
antica  usata  in  Francia  sopra  le 
ròbe  che  uscivano  dal  regno. 
Revelàbile.  add . Che  può  ri- 
velarsi. 

Revelare,  v.  a.  Rivelare. 
Revelazione.  s.  f.  Il  re  velare. 
Reveliènte.  Sòrta  di  medica- 
menti atti  a rivellere. 
Revèllere.  v.  a.  Divertire  qual- 
che umore  da  una  parte  del  còr- 
o ad  un’altra. 

everberare.  v.  a.  e intr.  Ri- 
verberare. 

Reverberazione.  8.  f.  Il  ri- 
verberare. 

Reverèndo,  add.  Degno  di  re- 
vorènza,  Da  essere  riverito.  || 
titolo  che  si  dà  a sacerdoti , fa- 
cendolo superlativo  quando  essi 
sono  in  maggior  diguità. 
Reverènte,  add.  Modèsto,  li- 
mile, Che  porta  reverenza. 
Reverentemente.  avv.  Con 
reverènza. 

Reverenza,  s.  f.  Riverènza. 
[J  Titolo  di  onore  come  Signo- 
ria. |]  Verecondia.  ||  Con  re- 
ferènza , mòdo  di  dire  , col 
quale  si  piglia  licènza  di  dire  ciò 
che  non  sarebbe  dicevole  per 
onestà,  per  rispetto  o per  altra 
simigliante  cagione. 
Reverenziale,  add.  Di  reve- 
rènza, Cagionato  da  reverenza. 
Reverire.  v.a.  e intr.  Portare, 
o Fare  reverenza  o onore 
Revisioncella.  dim.  di  Revi- 
sione, Revisione  non  troppo  di- 
ligente. R. 

Revisione,  s.  f.  Rivedimento, 
Disàmina.  |1  lì  rivedere  uno  scrit- 
to per  correggerlo. 

Revisore,  s.  m.  Riveditore.  j| 
Revisore  di  una  scrittura , di 
un  libro  , Colui  che  rivede  le 
stampe  di  un  libro  ec. 
Reviviscènza,  s.  f.  Ravviva- 
mento. 


Reviviscore.  v.  intr.  Tomai* 
in  vita.  P . pr.  Reviviscente. 
Rèvoca.  5.  f.  L’atto  del  revo- 
care. R. 

Revocàbile,  add.  Da  revocar- 
si, Che  si  può  revocare. 
Revocamento,  s.  m.  Revoca- 
mento. 

Revocare,  v.  a.  Rivocare.  1J 
Stornare,  Annullare. 
Revocativo,  add.  Ordinato  a 
revocare.  R. 

Revocatòrio.adci.  Ordinato  a 
revocare.  R. 

Revocazione  s.f.  Rivocazione. 
Revoluzione.s./’.  Rivoluzione, 
Rivolgimento.  ||  Spira,  jj  Cambia* 
mento  nelle  cose  del  mondo  , e 
per  lo  più  s’ intende  nello  Stata 
politico  d’  una  monarchia  o di 
una  repubblica.  ||  Ribellione,  o 
Sollevazione  di  popolo,  o simili. 
Revulsione,  s.  ' f . Storno  dal 
corso  degli  umori  d’una  in  alti*» 
arte  del  còrpo, 
evulsivo.  add . Revellente. 
Rezza,  s.  f.  Rete  di  refe  di  mi- 
nutissime maglie,  nella  quale  si 
fanno  coll’  ago  divèrsi  lavori.  j| 
Rete  da  pescare  detta  anche  Tra- 
versaria. |j Resta  di  cipolle,  d’a- 
gli e simili. 

Rezzo,  s.  m.  Auretta  , "Venti- 
cello. JJ  Ombra  di  luògo  apèrto 
che  non  sia  percosso  dal  sole.  R 
Freddo,  j}  Bujo. 

Riabbandonare,  v.  a.  Ab- 
bandonare di  nuovo.  R. 
Riabbassare,  v.  a.  Rabbas- 
sare. 

Riabbàttere,  v.a . Abbatter  di 
nuovo. 

Riabbellire,  v.a.  Di  nuòvo  ab- 
bellire. ||  Divenir  più  bello. 
Riabboccare,  v.  a.  Abboc- 
car di  nuovo.  R. 

Riabbracciare,  v.  a.  Ab- 
bracciar di  nuovo.  R. 
Riabilitare,  v.  a.  Abilitare  di 
nuovo.  ||  Rènder  capace  di  be- 
nefizj  o degli  ordini  sagri  quegli 
ch’è  caduto  in  eresia  o in  altra 
irregolarità. 

Riabilitazione,  s.  f.  L’ atto  in 
cui  il  Sovrano  ristabilisce  un  de- 
linquènte nella  condizione  in  cui 

«i  trovava  prima  del  suo  reato. 
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Hi  accadere*  v.  a.  Accadere 
di  nuovo.  R. 

Riaccasare.  v.  a.  Accasare 
di  nuovo,  e specialmente  si  usa 
nel  ri/l.  R. 

Riaccèndere.  v.  a.  Di  nuovo 
accendere. 

Riaccennare.  v.  a.  Accen- 
nare di  nuovo.  R. 

Riaccettare,  v.  a.  Accettar  di 
nuovo. 

Rìac chiappare,  v.  a.  Ac- 
chiappare di  nuovo.  R. 
Riacciuffare,  v.  a.  Acciuf- 
fare di  nuovo.  R . 

Riaccoccare,  v.  a.  Raceoc- 
care.  P.  pas.  Riaccoccato. 
Riaccolta,  s.  f.  Il  ricoverarsi, 

Il  raccòrsi,  Ricóvero. 
Riaecomodan*©.  v.  a.  Acco- 
modar di  nuovo. 

Riaccompagnare,  v.  a.  Di 
nuovo  Accompagnare. 
Riaccoxiciare.r.  «.Riaccomo- 
dare, Racconciare. 
Riaccoppiare,  v.  a.  Accop- 
piare di  nuovo.  R. 

Riaccordare,  v.  a.  Accordar 
di  nuovo.  R. 

Riaccostare,  v.a.  Nuovamen- 
te accostare,  Raccostare. 
Riaccozzare. v.a.  Raccozzare. 

||  Ritornare  in  pace  due  o più  per- 
sone che  fossero  adirate  tra  loro. 
Riacquistare,  v.  a.  Acqui- 
star di  nuòvo,  Racquistare. 
Riaccreditare,  v.  a.  Accre- 
ditare di  nuovo.  R. 

Riaccusare,  v.  a.  Accusare 
di  nuòvo.  R. 

Riadattamento,  s.  m.  L’  a- 
zione  e L’effetto  di  riadattare. 
Riadattare,  v.  a.  Adattar  di 
nuovo  una  còsa  ad  un’  altra. 
Riaddomandare.r^.  Di  nuò- 
vo addomandare. 
Riaddormentarsi,  y.  intr. 
pronom.  Addormentarsi  di  nuò- 
vo. P.  pas.  Riaddormentato. 
Riadrìossare.  v.  a:  Addossa- 
re, Rimettere  addòsso. 
Riadirarsi,  v.  intr.  pronom . 

Di  nuòvo  adirarsi. 

Riadoperare,  v.a.  Adoperare 
di  nuovo.  ||  o anche  ri  fi.  alt. 

Ri  adomar  e.  v.  a.  Di  nuòvo 
jiikuiìaro.  ||  © aneli©  rifl.  alt. 
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Riaffacciare!.  rìfles.  alt.  Af. 
facciarsi  di  nuovo.  R. 
Riaffermare,  v.  a.  Di  nuòvo 
affermare. 

Riaffezionare.  v.  a.  Riamica- 
re uno  con  un  altro  , Faro  ri- 
nròndere  affezione. 
Riaggravare,  v.  a.  Raggra- 
vare. 

Rialto,  s.  m.  Luògo  rilevato.  || 
Il  getto,  La  scalinata  dinanzi  a 
un  palazzo  , a una  chiesa  ec.  || 
Base  di  legno  o d’  altro  , da  po- 
sarvi su  checchessia. 

Rialto,  add.  Rilevato. 
Rialzamento,  s.m  .Alzamento. 
Rialzare,  v.a.  Di  nuòvo  alzare. 
Riamare,  v.  a.  Corrispondere 
in  amore. 

Riamicare,  v.  a.  Riconciliare, 
Far  nuovamente  amico. 
Riammalarsi,  v.intr.  pronom . 

Ammalarsi  di  nuòvo. 
Riammantare,  v.a.  Di  nuovo 
ammantare. 

Riamméttere,  v.a.  Ammetter 
di  nuòvo. 

Riammirare,  v.  a.  Di  nuovo 

ammirare. 

Riammissibile,  add.  Da  po- 
tersi riammettere.  R. 
Riammissione,  s.  f.  V atto 
del  riammettere.  R. 
Riammobilìare.  v.  a.  Am- 
mobiliare di  nuovo.  R. 
Riamino gliar e.  v.  a.  Ammo- 
gliare di  nuovo. 

Riandamento,  s.  nx.  Il  rian- 
dare, Nuòvo  andamento. 
Riandare,  v.  a.  Di  nuòvo  an- 
dare. ||  Rimetter  nella  memòria. 
Esaminare,  Ritrattare  e consi- 
derar di  nuòvo  quel  che  s’è  fatto. 
Riannestare,  y.  a.  Di  nuòvo 
innestare.  ||  Riunirò. 
Riapertura  e Riapritura. 

s.  f.  11  riaprire,  Riaprimeli  to. 
Riapparire,  v.  intr.  Di  rmòv© 
apparire.  P.  pas.  Riapparito. 
Riappassire,  v.intr.  Di  nuòvo 
appassire.  ||  e anche  rifl.  atl. 
Riappèndere. v.a.  Appènder© 
di  nuovo.  Il  e anche  rifl.  att. 
Riappiccare,  v.  a.  Di  nuòvo 
appiccare.  ||  rifl.  alt. 
Riappiccicare,  v.  a.  Appic- 
cicar di  nuòvo.  Il  rifl.  att. 
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Riapplìcare.  v.  a.  Di  nuòvo 

applicare. 

Ri  appressare,  v.a.  Appressar 
di  nuòvo. 

P..iaprimento.  s.  m . Il  riaprire. 
Riaprire,  v.a.  Aprire  di  nuòvo, 
i Riarare,  v.  a.  Di  nuòvo  arare, 
j Riàrdere,  v.  intr.  Diseccare 
per  troppo  freddo  o per  tròppo 
caldo,  o per  mordacità  d’  umori. 

1 Riar dimento.  5.  ni.  Il  riardere. 

| Riarmare,  v.  a.  Armar  dinuò- 
! vo.jje  si  usa  oltre  al  seutim.  att ., 
anche  nel  sign . rifl.  alt. 

! Riarricchire,  v.  intr.  Di  nuò- 
! vo  arricchire. 

! Riarso.  P.  pas.  da  Riardere. 

; Riasciugare,  v. a. Rasciugare. 

Hi  s’usa  pure  ri  fi.  all. 

) Riasciuttare,  v.a . Asciuttare 
j di  nuòvo.  i|  e rifi.  att. 

| Riasciutto,  add.  Asciutto  di 
nuòvo. 

i Riascoltare,  v . a.  Ascoltar  di 
I nuòvo. 

j Riassalire,  v.  a.  Rassalire. 

I Riassaltare,  v.a.  Assaltare  di 
nuòvo. 

I Riassettare,  v.  a.  Di  nuòvo 
l assettare,  Rassettare, 
i Riassicurare,  v.  a.  Assicurar 
i di  nuòvo. 

| ^assidersi,  v.  intr.  pronom. 
j Assidersi  di  nuovo. 
.Riassorbimento.s.m.  Il  rias- 
sorbire. 

Riassorbire,  v.  a.  Assorbir  di 
nuòvo. 

Riassumere  e He  assùme- 
re. v.  a.  Assumer  di  nuòvo. 
'.Riassunto,  s.  ni.  Lo  scritto  o 
il  discorso  nel  quale  si  riassumo- 
no fatti  o idee  ec.  R. 
l' Riattaccamento. s.  f.  Nuòvo 
Attaccamento,  Riappiccatura. 
«.Riattaccare,  v.  a.  Attaccar 
pii  nuòvo.  ||  Proseguire,  Ripiglia- 
i 'a  il  discorso  o la  matèria, 
liattare.  v.  a.  Racconciare, 

! Restaurare. 

Riattèndere,  v.  a.  Attendere, 

! o Aspettar  di  nuovo. 

, Rattizzare.  v.  a.  Attizzare  di 

I 1UOVO. 

Riavere,  v.  a.  Aver  di  nuòvo 
! ricuperare.  ||  Rènder  il  vigore. 
ì|  Ritornar  checchessia  nella  pri- 
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ma  forma  o qualità  perduta.  ||Ah- 
belliro,  Crescere  grazia.  jjÀA*- 
vere,  assolutamente,  parlandosi 
delle  donne  , Tornar  loro  i mè- 
strui. ||  Sentirsi  riavere.  Provar 
giòja  dopo  il  periglio  oi  guaj.  H 
R ia  versi,  ri  fi.  att.  ||  Ripigliar  vi- 
gore. ||  Liberarsi,  Uscire  da  un 
luogo  pericoloso. 

Kiàvolo.  Strumento  di  fèrro  con 
cui  si  rimescolano  le  matèrie 
strutte  nella  fornàce  del  vetro. 
Hi  avuta,  s.  f.  Riavere,  Il  ricu- 
perare. 

Riavvertire,  v.  a.  Avvertire  di 

nuòvo. 

Riavvieinare.  v.  a.  Ravvici- 
nare. jj  s’ usa  anche  ri  fi.  att . 
Rìavvoltar^.v.a.  Ravvoltare, 
Avvoltare  di  nuòvo. 
Ribaciare,  v.  a.  Baciar  di  nuò- 
vo. jj  rifl.  att.  Baciarsi  di  nuovo. 
Ribadarsi,  v.  intr.  pronom. 
Causarsi,  Cercar  di  schivare  un 
colpo  o altro. 

Ribadimento,  s.  m.  Ribaditu- 
ra, Il  ribadire. 

Ribadire,  v.a.  Ritòrcere  la  pun- 
ta del  chiòdo  e ribatterla  vèrso 
il  suo  capo  nella  matèria  confitta, 
acciocché  stringa  più  forte.  ||  Ri- 
spondere alle  rime.[|i?iòa<iù\si  so- 
pra  una  sèdia,  o simili,  Mettervisi 
a sedere  quasi  ricalcandovisi  su 
con  atti  e aria  di  autorità  , e di 
chi  vuole  starvi  da  padrone. 
Ribaditura,  s.  f.  La  parte  del 
chiòdo  ribadito,  11  ribadire. 
Ribagnare  v.a  .Di  nuòvo  bagna- 
re. J|  rifl.  alt.  Bagnarsi  di  nuovo. 
Rib  al  da . s.f.  Cela  t a , quale  usa  va- 
no portarla  1 ribaldi, che  per  anti- 
co erano  una  qualità  di  milizia. 
Kibaldàggine.  s. ^.Ribalderia. 
Ribalda  gli  a.  s.f.  Rubaldaglia, 
Moltitudine  di  ribaldi. 
Ribaldare,  v.  intr.  Fare  ribai** 
derie, 

Ribaldeggiare  v.  intr.  Far 
cosa  da  ribaldi. 

Ribai  deria.  s.f.  Còsa  da  ribal- 
di, Sciagurataggine.  ||  Sporcizie, 
li  Feccia , Escremento.  ||  Dispo- 
sizione o Inclinazione  a mal  fa- 
re, a commettere  ribalderie. 
Ribaldo  e Rubaldo.  add. 
Scellerato,  Sciagurato.  JJ  Pò- 
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vero,  Meschino.  ||  Sòrta  di  mi- 
lizia. 

Ili  ballare.  «.  a.  Di  nuovo  bal- 
lare. 

Ribalta,  s.  f.  Sportello  orizzon- 
tale, che  chiude  o apre  la  botola 
o cateratta.  |j  Quell'  asse  gire- 
vole su  permetti , che  si  adatta 
diligo  la  batteria  de'  lumi  di  un 
geatro,  e che  si  alza  quando  sulla 
ecena  dee  comparir  notte,  essen- 
do appunto  ordinata  a impedire 
ehe  la  luce  si  getti  in  sul  palco. 
Ribaltare.  v.  a.  Dar  la  vòlta  , 
Mandar  sossopra.  ||e  intr.  An- 
dar sossopra.  H RmALTA.KSi.mJr. 
pronomi.  Rovesciarsi. 
Ribaltamento,  s.  m.  Il  ribal- 
zare, Ribalzo. 

Ribalzare,  v.  intr.  Balzare  di 
nuovo. 

Ribalzo,  s.  m.  Il  ribalzare. 
Riban&are.  v.  intr.  Rimettere 
ali’  altro  bordo , Rivoltarsi  a un 
altro  lato  col  bastimento. 
Ribandire,  v.  a.  Rivocare,  o 
Rimettere  dal  bando  o dall*  esi- 
lio. H Nuovamente  bandire. 
Ribarbare,  v.  a.  si  dice  dell® 
laute  , e vale  Mettere  nuòve 
arbe.  P.  pas . Ribarbato. 
Ribassare,  v.  a.  Scemare,  Di- 
minuire il  prèzzo  di  una  còsa. 
Ribasso.  $.  rn.  Quella  sòrta  di 
Scemamente  che  si  procède  a fa- 
re nel  conto,  allorché  il  creditore 
e il  debitore  vèngono  a compo- 
nimento.[|Scemanionto  di  prezzo. 
Ribastonare.  v.  a.  Bastonar 
di  nuovo,  e Rènder  bastonate, 
dibàttere,  v.  a.  Di  nuòvo  bat- 
tere, Ripercuòtere.  }|  Rintuzzare, 
Ammortire.  |[  Riflettere.  ||  Coniar 
di  nuove  monete.  ||  11  metter  di 
fcuovo  a leva,  il  dar  sotto  a un 
eccello.  ||  Fare  un  doppio  cucito 
eh®  si  fa  aìl’orìo.  HA  limare  il  taglio 
degli  strumenti  rurali. 

iUb&tteazamento.  *.m.  Il  rì- 

battezzata. 

glibatt eatsare.  *.  «.  Di  nuò  vo 

battezzare . 

dibattimento.  s.  m.  TI  ribatte- 
re. ||  Coofumrione.  ||  Movimento 
in  aria  chei]  ballerino  fa  con  una 
g&mh? , mentre  0 corposi  appog- 
gia Buìi’  altra  il Riscontro. 
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Ribattitura,  s.  f.  Ribaditura. 

Ribattuta.  5.  f.  Ribattimento 
|1  Raffibbiata  , Ribadimento.  || 
Ribattuta,  o da  Basso,  la  parte 
contraria  a quella  da  cui  si  bat- 
te, o manda  il  pallone. 
Ribattuto,  s.m.  Costura,  Parie 
di  un  abito  ripiegata  un  poco 
sull’  orlo,  e ricucita  di  nuovo. 
Ribattuto,  add.  detto  della  mo- 
neta: Coniato  da  capo. 

Ribèca.  s.f.  Strumento  a corde 
da  suonare. 

Ribeccare,  v.a.  Di  nuòvo  bec- 
care. ||  Ripigliare,  e Reiterare  le 
còse  dette,  che  anche  più  comu- 
nemente dicesi  Rimbeccare. 

Rib  echi  sta.  s.m.  Sonator  di 
ribèca. 

Ribellante,  add.  Ribèllo,  Che 
si  ribèlla.  ||  Non  seguace. 
Ribellare,  v.  a . Far  partire  al- 
trui dall’  obbediènza  del  principe 
o della  repubblica , e sollevarla 
lor  contro.  ||  intr . e rifl.aU.  Par- 
tirsi dalla  ubbidiènza.  j|  Lasciare 
un  partito  e Darsi  a un  altro. 
Ribellione,  s.f.  lì  ribellarsi. 
Ribéllo  e Ribèlle,  add.  Che  si 
è ribellato,  Che  sta  in  ribellione. 
Ribenedire,  v.  a.  Assòlvere 
dalla  maladizione  o dal  pregiu- 
dicio  eh’  ella  portava  seco.  [I  Ri- 
mettere in  grazia , Perdonare. 
Ribenedizione,  s.  f.  li  ribene- 
dire. 

Ribeneficare,  v.a.  Beneficar® 
di  nuòvo,  Beneficare  in  contrac- 
cambio. 

Ribére  e Ribévere.  v.  a.  DI 
nuòvo  bére. 

Ribes,  s.  m.  Pianta  che  ha  le 
bacche  piccole,  rosse,  di  un  aci- 
do piacevole. 

Ribisognare,  v.inir.  Bisogna- 
re da  capo. 

Ribobolare.  v.  a.  Inviluppare, 
Nascondere  per  via  di  riboboli. 
Riboboletto.  dim. di  Ribobolo. 
Ribobolista.  a.  m.  Chi  fa  uso 
di  riboboli '[«fusa  peraltro  anche 
come  add. 

Ribòbolo,  s.  m.  Mòtto  prover- 
biale o giocosamente  sentenzioso. 
Ribobolone.  *.  m.  Chi  è usato 
di  majjchesr&re  il  vero  o inganna- 
re Altrui  co»  riboboli. 
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riboccare,  v.  intr.  Trabocca- 
e.  |l  Rivoltarsi  sossopra.  1|  Ab- 
mndare.  H alt.  Rivoltare, 
ùbócco.  s.  m.  Trabocco,  Tra- 
ioccamento  H L’atto  del  maroso 
tei  frangersi.  j|  A ribocco,  So- 
irabbondantemente.  ♦ 

ibollimento.  s.m.  Il  ribollire. 

Gorgogliamento, 
ribollio,  s.  m.  Romore  quasi  di 
iòsa  che  gorgoglia  , che  ribolle, 
ribollire,  v.  intr.  Di  nuòvo 
lollire.  H Prènder  sovèrchio  ca- 
ore,  Alterarsi,  Guasx&rsi.ll  Com- 
nuòversi. 

ribolliticcio.  s.m.  Quelle  ma* 
èrie  che  nel  bollire  rimangono 
n fondo  alla  pentola, 
libollitivo  add.  Che  ribolle, 
3he  ha  facilità  di  ribollire, 
libollito,  add . Cosi  dicesi  alla 
Vivanda  che  per  essere  stata  ri- 
baldata, si  è guasta, 
libombare.  v.  intr.  Rimbom- 
bare. 

ribòtta.  s.  f.  Lieto  convito  di 
oiù  amici  insieme, 
ribrezzo.  s.  m.  Riprezzo.  || 
Subito  tremore,  Paura,  Timore, 
ribruscola.  s.  f.  L’atto  del 
ribruscolare,  ossia  ricercare  per 
e viti  e altri  alberi  i frutti  rima- 
nivi dopo  la  raccolta.  R. 
ribruscolare.  v.a.  Raccoglie- 
re i minuti  avanzi  (bruscoli)  d’u- 
:ia  cosa. 

tibucare.  v.a.  Bucare  di  nuo- 
vo, Fare  un  nuovo  buco. 
Sbuffare,  v.  a.  Sorbottare , 
!Dar  botte,  Percosse, 
libuffo.  s.  m.  Rabbuffo, 
libuòj  o Ribuòja.  Essere  da 
nbuòja , Essere  sciocchissimo  , 
quasi  due  volte  bue. 
lib urlare,  v.  a.  e intr.  Burlar 
li  nuovo. 

ributtante.  add.  Che  ributta. 
Ributtare,  v.a.  Far  tornare  ia- 
lietro  per  fòrza  chi  cerca  venire 
rvanti  ad  assalire:  Rispingere. 
q!| Ributtare  uno , Farselo  levar 
iinanzi.  j]  Vomitare.  ||  Confutare. 
Ributtata,  s.  f.  Ributtamento, 
^Respingimento . 
fc  ributto.  s.  m.  Ributtamento. 

? ile  ac  ci  amento,  s.  m.  Nuòvo 
‘•acciamente  t Risospi alimento. 


Ricacciare,  v.  a.  Scacciar  di 
nuòvo.  ||Mandare,  Sospingere. 

Ricadere.v.m/r.  Cader  di  nuò- 
vo, Cadere,  che  si  dice  anche  in 
tutti  i medesimi  significati  Rica- 
scare. ||  Riammalarsi  dopo  d'es- 
ser  guarito.  ||  Ricadere  nel  pec- 
cato, Tornare  a peccare. 

Ricadia  e Recadia.  s.  f.  Nò- 
ia. ||  Traversia , Avversità.  |J 
Malore.  ||  11  ricadere  nella  me- 
desima malattia. 

Ricadiare.  v.  a.  Nojare. 

Ricadimento.  &>m.  Il  rica- 
dere. * 

Ricadioso.  add.  Di  ricadia, Che 
cagiona  ricadia. 

Ricaducità,  s.  f.  Il  ricadere  in 
altrui  i bèni  lasciato,  o fedecom- 
messi. 

Ricaduta,  s.  f.  Ricadimento.  || 
Il  ricadere  in  una  malattia,  dopo 
esserne  migliorato.  |J  Panno,  o 
frangia  o altro  che  si  lascia  ri- 
cascare per  ornamento. 

Ricaduto,  add.  Debole,  Este- 
nuato. ||  chi  da  uno  stato  di  ric- 
chezza è caduto  in  povertà. 

Ricaggimento.  s.  m.  Ricadi- 
mento, Ricaduta. 

Ricagnato.  add.  Si  dice  di 
Quello  che  abbia  il  naso  in  den- 
tro a guisa  di  cagnuòlo,  o simile 
al  fagiuòlo. 

Ricalare,  v.  a.  Di  nuòvo  ca- 
lare. 

Ricalcàbile.  add.  Che  si  può 
ricalcare. 

Ricalcare,  v.  a.  Calcar  di 
nuòvo. 

Ricalcinare,  t y.a.  Calcinare  di 
nuòvo. 

Ricalcitrare,  v.  intr.  Resiste- 
re che  fa  il  cavallo,  o simile,  alla 
vòglia  di  chi  lo  guida , tirando 
calci.  ||  Opporsi,  Far  resistenza. 

Ricalpestare,  a.  v.  Calpe- 
star di  nuovo.  R. 

Ricalzare.  t>.a.  Calzare  di  nuo- 
vo. H ri/l.  att.  Calzarsi  di  nuòvo. 

Eicamamento.  s.m.  Ricamo, 
11  ricamare. 

Ricamare.  v.a.Farein  su 'pan- 
ni, drappi,  o simili  matèrie,  va 
lavori  coll’ago,  a disegno. 

Ricamato,  add.  Ornato  di  ri- 
camo. con  ricàrao* 
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Hi  cardatura,  s.  f.  Ricàmo. 

Ricambiare,  v.  a.  Contrac- 
cambiare. ||  Cambiar  di  nuòvo. 

Ricàmbio. s.  m. Secondo  paga- 
mento del  prezzo  del  cambio,  per 
mancanza  di  accettazione  o di 
pagamento  d’  una  cambiale.  H 
Contraccambio. 

Ricamo.  . s.ra. L’opera  ricamata. 

Ricancellare,  v.  a.  Cancellar 
di  nuòvo. 

Ricangiare.  v.  a.  Ricambiare, 
Render  cambio,  o merito. 

Ricantare,  v.a.  Di  nuòvo  can- 
tare. ||  Dire  il  contrario  di  quello 
che  prima  si  era  detto. 

Ricantato,  ad  d.  Replicato , 
Detto  più  volte. 

Ricantazione.  s.  f.  Ritratta- 
zione, Palinodia. 

Ricapare,  v.  a.  Pigliare  fra 
parecchie  còse  quella  che  si  giu- 
dica la  migliore,  e che  piace  più. 

Ricapire,  v.  a.  Capire,  Aver 
luògo  sufficiente. 

Ricapitare  e Recapitare. 
v.  a.  Indirizzare  al  suo  luògo  , 
Consegnare.! (Dar  recapito . ||Met- 
tere  in  credito,  in  fama.  ||  intr. 
Capitar  di  nuovo.  ||  Far  capo. 
Ricapito  e Recàpito,  s.  m. 
Indirizzo,  Avviamento,  Spaccio. 
||Partito  di  matrimonio.  {)  Compi- 
mento, Fine,  Esecuzione.  ||  onde 
Dare  ricapito.  Eseguire.  ||  An- 
dare, o simile  a buon  ricapito , 
dicesi  di  Lettere,  pacchi  ec.  che 
giungono  senza  ostacolo  al  luo- 
go o alla  persona  a cui  sono  di- 
retti. ||  Uomo  di  ricapito , Uòmo 
d’abilità,  o di  riputazione,  capace 
di  ben  eseguire  qualunque  còsa. 

Ricapitolare  e Re  capitola- 
re. v.  a.  Tornare  a dire,  Repli- 
care, Rammemorare,  o Ridurre 
in  succinto. 

Ricapitolazione  e Recapi- 
tolazione.  s.  f.  Il  ricapitolare. 
[|  Epilogo. 

Ricapofìccare.  v.  intr.  Cade- 
re di  nuòvo  a capo  ingiù. 

Ricardare.  v.  a.  Dar  di  nuòvo 
il  cardo. 

Ricardato.  Aggiunto  a Perso- 
na ornai  vecchia  che  sì  liscia,  o 
vèste  elegantemente,  studiando- 
si di  mascherare  gli  anni. 


Ricaricare,  v.  a . Di  nuòvo  ca- 
ricare. ||  si  dice  dell’ Apporre  di 
nuovo  alcuna  còsa  sopra  un’al- 
tra. ||  ri/l.  att.  Di  nuòvo  prènder 
carico. 

Ricarminare,  v.  a.  Carmi- 
nare di  nuòvo. 

Ricascamento.  s.  m.  Il  rica- 
scare. 

Ricascantezza.  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch’è  ricascante. 
Ricascare,  v.  intr.  Ricadere; 
vedi  questo  verbo. 

Ricascata,  s.  f.  Il  ricascare, 
Ricaduta.  |J  II  ritornare  di  una 
influenza  ec. 

Ricascatezza.s.  f.l\  ricascare. 
Ricasco,  s.  m.  Parte  pendènte 
di  una  vòlta. 

Ricatenare.  v. a.  Incatenare  di 

nuòvo. 

Ricattamento.  s.  m.  Ricatto. 
Ricattare,  v.  a.  Riscattare.  || 
Ricuperare.  ||Ri cattarsi,  ri/l. att. 
Vendicarsi,  Rèndere  il  contrac- 
cambio o la  pariglia, delTingiuria 
ricevuta. 

Ricatto,  s.  m.  Riscatto.  ||  Ven- 
detta. ||  Pan  di  ricatto , si  dice  a 
significare  che  Alcuno  vuol  ricat- 
tarsi o vendicarsi  di  ingiuri*, 
atita. 

icavare.  v.  a.  Di  nuòvo  ca- 
vare. ||  Trarre.  [|  Ricopiare  di- 
segnando. ||  Ritirare  e mutar  di  i 
luògo  la  spada,  quando  si  giud- 
ea di  scherma. 

Riccamente,  c&v.  Alla  ricca, 
Da  ricco.  ||  Doviziosamente. 
Ricchezza,  s.  f.  Abbondanza 
de’bèni  di  fortuna;  e talora  an-  i 
che  Sontuosità.  \\  Uòmo  ricco. 
Ricciaja.  s,  f.  Luògo  dove  si 
tèngono  ammassati  i ricci,  per- 
ch’ei  rinvengano,  e sièno  più  age- 
voli a diricciare.||  Capelliera  po- 
sticcia fatta  a ricci. 

Riccio,  s.  ni.  La  scòrza  spinosa 
della  castagna  ||  Ciocca  di  ca- 
pelli crespi  o inanellati.  ||  Sòrta 
di  cottura  di  zucchero.  ||  Lo  spi- 
noso. 

Riccio,  aud.  Ricciuto,  Crespo. 

||  Anello  dì  filo  che  in  tessendo 
rileva,  e fa  il  drappo  broccato. 

||  Velluto  riccio,  |[  Velluto,  cui 
non  età  stato  tagliato  il  pelo. 
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Ricciolina.  $.  f.  Indivia  molto 
cresputa. 

Ricciolino  s.m.  Piccola  ciòcca 
di  capelli  arricciata  artificiosa- 
mente. |1  Lisciatura  minuta  e le- 
ziosa del  parlare  o scrivere. 
Ricciolo,  s.m.  Ciòcca  di  capelli 
inanellati,  Riccio. 

Riccioluto,  adii.  Ricciuto. 
Rieciutèllo.  dim.  di  Ricciuto. 
Ricciutezza.  s.  f.  La  qualità 
astratta  dei  capelli  ricciuti. 
Ricciuto,  add.  Crespo,  o Ina- 
nellato, ed  è pròprio  de’  capelli. 

Il  Chi  ha  i capellini  ricciuti. 
Ricco,  add.  e sost.  Che  ha  ric- 
chezza. 1|  Abbondante,  Copioso 
di  checcnessia.  ||  Pomposo  , Li 
molto  prèdio  e valuta.  ||  detto 
di  un  componimento  vale  Dòtto, 
Pièno  di  sapere  e di  belle  sentèn- 
ze o simili. 

Ricentinare.  v.  a.  Centinar  di 
nuòvo.  P.pas.  Ricentinato. 
Ricerca,  s.  f.  Il  ricercare.  || 
Ricercata.  ||  bare  una  ricerca 
a un  luògo , Andare  un  po’attor- 
no  per  esso  , ad  oggètto  di  spe- 
culare. spiare  ec. 
Ricercamento.  s.m.  Ricerca. 
Ricercare,  v.  a.  Di  nuòvo  cer- 
care , e talora  semplicemente 
Cercare.  ||  Rivedere,  Andar  ri- 
vedèndo.||  Addomandare,  Richiè- 
dere. |J  Penetrare  scorrendo.  ]| 
Esigere,  Richièdere.  ||  Esamina- 
re, "Sindacare.  ||  inlr.  pronom. 
Bisognare,  Far  d’uòpo. 
Ricercare,  s.  m.  Spèzie  di  So- 
nata o di  Preludio,  che  si  règola 
colle  còrde  essenziali  d’  un  tono, 
passando,  o ripassando  per  tutte. 
Ricercata,  s.  f.  Intonar  sotto 
voce  prima  di  principiare  il  can- 
to. |J  Ricerca,  Il  ricercare. 
Ricercatamente,  avv.  A bèl- 
la pòsta,  Studiosamente. 
Ricercatezza  s.  /'.Affettazione. 
Ricercato,  add.  Squisito, Scel- 
to. |j  Affettato. 

Ricerchiare,  v.  cr.  Cerchiare 
di  nuòvo. 

Ricerco,  sincope  di  Ricercato. 
Ricèrnere.  v.  a.  Di  nuòvo  cèr- 
nere.  |J  Dichiarar  meglio. 
Ricesellare,  v.  a.  Cesellare  di 
auòvo,  P.  pas.  Ricesellato. 


Riccssore.  v.  intr.  Fermarsi, 
Non  venire  piò  innanzi. 
Ricètta,  s.  f.  Prescrizione  in 
iscritto  per  compor  le  medicine, 
e da  usarle. 

Ricettàcolo  e Ricettàcolo. 

s.  m.  Luògo  dove  altri  può  rico- 
verarsi, Ricètto.  ||  Base  e centro 
comune  di  tutte  le  parti  del  fiore. 
Ricettamento  s.  m.  Il  ricet- 
tare. ||  Ricètto,  Ricettàcolo. 
Ricettare,  v.  a.  Raecettare  , 
Ricoverare.  ||  v.intr.  Ordinar  ri- 
cètte, Compor  ricètte.  Ricettar- 
si. ri  fi.  att.  Ricoverarsi. 
Ricettàrio,  s.  m.  Libro  dove 
sono  scritte  le  ricètte. 
Ricettivo,  add.  Atto  a ricetta» 
re,  a ricevere. 

Ricètto,  s.  m.  Ricettacolo.  || 
Stanza  che  s*  interpone  tra  la 
scala  e la  sala.  ||  Luogo  dove  si 
aduna  e si  conserva  checchessia 
o per  farne  traffico,  o per  ado- 
perarlo al  bisogno, 
liicévere,  v.  a.  Pigliare,  e Ac- 
cettare, o peramore  o per  fòrza, 
quello  eh’ è dato,  o presentato.  || 
Raecettare,  Accògliere. || Averei 
notizia.  Il  Comportare,  Ammet- 
tere ||  Albergare,  Alloggiare.  || 
Dare  udiènza.  ||  Di  una  persona 
che,  o per  malattia  o per  gravi 
occupazioni  non  ammette  niuno 
alla  sua  presenza,  si  dice  che 
non  riceve . 

Ricevimento.s.m.  Il  ricevere. 

||  Manièra  di  ricevere. 
Ricevitivo.  add.  Atto  a rice- 
ver*», Che  ha  virtò  di  ricevere. 
Ricevitore-trice.  rerb.  Chi  o 
Che  riceve.  ||  Chi  ha  carico  di  ri- 
cevere; ed  è titolo  di  ufficio. 
Ricevitoria,  s.  f.  Que’  luoghi 
ove  si  va  a giocare  al  lòtto. 
Ricevuta,  s.f.  Confessione  che 
si  fa  per  via  di  scrittura  d’avere 
ricevuto  una  còsa  : Quitanza. 
Ricezione,  s.  f.  Ricevimento. 
Riehiamamento.  s.  m.  Ri- 
chiamo, Il  richiamare. 
Richiamare,  v.  a.  Chiamar  di 
nuòvo  e talora  Chiamare  sem- 
plicemente, Rivocare.  |l  in  sign. 
ri  fi.  atL  Querelarsi  , Dolersi  , e 
Rammaricarsi  di  tòrto  ricevuto. 
)|  Chiamare  altrui  io  giudicìo. 

eo 
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Richiamata.  s.  f.  Richiamo  , 
Rivocamento , Rivocazione. 
Hichiamo.  s.  m.  Il  richiamare. 
ì|  si  dice  di  Qualunque  alletta- 
mento al  quale  si  gèttano  per  na- 
tura gli  uccèlli.  |1  Lamentarla, 
Rammarichio  , Doglianza.  (1  Se- 
gno che  rimanda  il  lettore  ad  up 
segno  eguale  fuori  del  testo,  fi  II 
richiamare  in  giudizio.  \\  Quella 
.sillaba  in  fine  di  pagina , colla 
quale  ci  mostra  come  cominci  la 
aroìa  della  pagina  susseguente, 
i chiarire.  v.  a.  Tornar  a di- 
chiarare. P.  pas.  Richiarito. 
Richicco  5.  m.  Umore  viscoso 
che  èsce  dalla  scòrza  degli  albe- 
ri il  cui  frutto  ha  il  nòcciolo,  e 
talora  dal  frutto  stesso. 
Kichiccolo.  s.  m.  Orichicco, 
Richicco. 

Richièdere,  v.  a.  Chièdere  di 
nuòvo.  |J  Domandare,  ||  Interro- 
gare. ||  Desiderare.  ||  Volere,  E- 
sigere.  ||  Esser  cagione.||Convo- 
care  a consiglio.  |[  Dar  querèla. 
||  Dimandar  ragióne,  conto.||  Im- 
portare. ||  Domandare,  e Chiède- 
re che  sia  renduta  alcuna  còsa. 
Ricercare  , Aver  bisogno.  || 
andata  chiamare,  Far  venire. 
Richièdere  d'amore , Ricercare 
altrui  che  condiscénda  alle  sue 
vòglie  disonèste. 

Richiedimento.  s.  m.  Richiè- 
sta. 

Richiesta,  s.  f.  Il  richièdere  , 
Richiedimento,  Domanda.  ||  Ci- 
tazione, o Chiamata  in  giudizio. 
Aver  richièslay  si  dice  delle 
òse  che  sono  in  credito,  o sono 
desiderate  con  avidità. 
Richinare,  v.  a.  Chinare,  In- 
chinare. ||  Salutare  con  reveren- 
za. |l  inir.  pronom.  Umiliarsi 
con  segno  di  riverènza. 
Richiùdere. v.a.  Chiudere  quel 
che  pòco  prima  s’  era  apèrto.  |J 
Chiudere  semplicemente.  ||  par- 
/ landosi  di  piaghe  o simile,  Sal- 
dare. ||  Richiudersi.  ri/l.  alt. 
Raccògliersi,  Ricoverarsi. 
Rlchiudiinenio.  s.  m.  Il  ri- 
chiudere. 

Richìusura.  s.  f.  Chiusura, Rì- 
chiudiraento,  Piccol  luògo  da  ri- 
chiudersi. 
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Ricidènza.  s.  f.  Rivocadbue. 
Ricidere.  v.  a.  Tagliare,  Rise^ 
care,  Fèndere,  Troncare.  W'rìfe 
alt.  dicesi  anche  del  Romperai^ 
che  fanno  i drappi  o simili  iu 
sulle  pièghe. 

Ricidimento.  s.  m.  Il  ricidere;. 
Riciditura.  s.f.  Piegatura  delibi 
pèlle  in  qualche  j)arte  del  còrpo. 
Ricignere  e Ricingere,  v.a. 

Cignere  intorno. 

Rieignimento.  s.  m.  Orna- 
mento o altro  che  ricigne. 
Ricimentare,  v.  a.  Di  nuòvo 
cimentare.  |J  ri/l.  all.  Cimentarsi 
di  nuovo. 

Ricinghiare,  v.  a . Di  nuovo 
cinghiare.  l|  ri/l.  alt.  Cinghiarsi 
di  nuovo. 

Ricino,  s.  m.  Pianta  esòtica  dei 
cui  seme  si  trae  un  òlio  purgati- 
vo di  grande  uso  In  medicina. 
Ricinto,  s.  m.  Giro  , Circùito  , 
Cerchia,  Recinto.  |l  Ricinti , Al- 
cuni legamenti  di  piètre  graij>| 
di  , o veramente  di  mattoni", 
che  si  tirano  per  tutta  la  lun- 
ghezza del  muro  per  abbracciare 
le  cantonate  e fortificar  tutta  la 
fabbrica.  ||  Le  cornici,  perchè 
queste  ancora  cingono  le  mura- 
glie con  fermissima  legatura  ; e 
dicesi  ancora  di  quelle  che  ricin- 
gono e adornano  le  pitture  e si- 
mili. 

Ricioncare,  v.  intr.  Di  nuòvo 
cioncare.  P.  pas.  Ricioncato. 
Ricipiènte.  s.m.  Recipiènte. 
Ricircolare  e Ricircolare. 
v.  intr.  Girare  intorno. 
Ricircoiazione.  s f.  Il  ricir- 
colare, Nuòva  circolazione. 
Ricircondare,  v.a  Circondar 
di  nuòvo. 

Ricisa.  s.f.  Mozzamento,  Tron- 
camento, Tagliamento.J!  Tragèt- 
to. ||  Alla  ricisay  Alla  più  breve. 
Kicisamente.  avv.  Di  netto, 
Precisamente,  Strettamente. 
Riciso.  add.  Tagliato.  H Spedi- 
to, Pronto.  ||  Rotto  , Consumato. 
Riclàmo.  s.  m.  Redimo  , Re- 
clamazione. 

Ricocimento.  s.  m.  Il  ricini 

cere. 

Ricògliere  e Ricórre  v.  a> 
Raccogliere.  Il  Ricevere,  Alber< 
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gare,  jj  Rendere,  Riscuotere, Ri- 
ce vei*ft  e simili.  ||  ass.  Rauuare.  e 
Mettere  insième  i frutti  della  tèif- 
ra  o altro.  ||  Riscattare,  Riscuo- 
tere, Ricuperare.  |)  Comprènde- 
re, Intèndere,  Notare,  Osserva- 
re, Cavar  costrutte. 
Riooglimento.  s.m.  Raccogli- 
mento, Il  ricògliere. 
[Ricoglitore-trice.rcrò.  Rac- 
{ coglitore -triee  , Chi  o Che  ricò- 
: glie. ||  Ricogli  tr  ice  Snella,  donua 
| che  assiste  al  parto,  Levatrice. 
Riccgnitoxe-trice.  verb.  Chi 
o Che  riconosce. 

Ricognizione,  s.  f.  Il  ricono- 
scere. ||  Mèrito , Ricompènsa.  |j 
Ricognizione  di  scrittura  , di 
carattere , e simili , la  Verifica- 
zione, o Fatto  per  via  di  cui  una 
persona  riconosce  o confèssa  es- 
sere di  suo  pugno  una  tale  scrit- 
tura o carattere.  f|  Cènso.  ||  O- 
maggio,  Vassallaggio. 
Ricognizione,  s.  f.  Operazione 
di  guerra  , che  ha  per  iscopo  di 
riconoscere  la  forza  e le  posizio- 
ni del  nimico.  R. 

Ricolare. v.a.  Colare  di  nuòvo. 
Ricolcare.  v.a.  Ricollicare,  Ri- 
coricare. 

Ricòlere,  v.intr.  V.  L.  Ridur- 
re in  memòria,  Rimembrare. 
Ricollegarsi,  v.  ri/l.  atl.  Di 
nuovo  coìlegarsi. 

Ricollocare,  v.  a.  Collocar  di 
nuòvo. 

Ricolmare,  v.  a.  Colmare  di 
naoro;  e talora  semplicemente 
Colmare. 

Ricolmo,  adà.  Colmo,  Ripièno. 
"Ricolorare,  v.a.  Ricolorire,  jj 
ri  fi.  alt.  Colorarsi  di  nuovo. 
Ricolorire.  v.  a.  Di  nuòvo  co- 
lorire. (|  rìfl.atl.  Colorirsi  di  nuo- 
vo. P.  pas.  Ricolorito. 

Ricòlta,  s.  f.  11  ricogliere,  e la 
’ còsa  ricolta  ; e intèudesi  comu- 
nemente delle  rèndite  delle  terre. 

Tèmpo  della  ricòlta.|j  Ritirata, 
icoltivare.  v.  a.  Coltivar  da 
capo  un  luogo  già  stato  coltiva- 
to, e poi  ritornato  sodo. 

Riedito.  s.  m.  Ricòlta. 

Ricòlto,  adà.  Raccòlto. 
Ricomandare,  v.  a.  Coman- 
dare di  nuovo.  |i  Affidare, 
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Ricombàttere,  v.  a . Di  nuòw 

combattere.  ||  Repugiiare. 
Ricominciamento. s. m.  Il  ri- 
cominciare. 

Ricominciare,  v.  a.  Di  nuòve 
cominciare.  |J  ass.  Ricominciare 
il  discorso. 

Ricominciatura.  s.  f.  Rico- 

cominciamento. 

Ricomméttere,  v.a.  Di  nuòvo 
commettere  ; si  usa  nei  divèrsi 
significati  del  suo  semplice. 
Ricompaginare,  v.  a.  Riuni- 
re. P.  pas.  Ricompaginato. 
Ricomparire,  v.  a.  Di  nuòvo 
comparire.  P.  pas.  Ricomparso. 
Ricompartire,  v.  a.  Di  nuovo 
compartire. 

Ricompensa.  f.  Ricompen- 
sazione , Mercede  per  l 'opera 
buona. 

Ricompensarne nt o . s.m.Ri- 

compensazione. 

Ricompensare,  v.  a.  Dare,  o 
Rèndere  La  ricompensa. ||  Funi  re. 
Ricompensativo,  adà.  Atto 

a ricompensare. 

Ricompensazione,  s.  f.  Il  ri- 
compensare , Contraccambio.  |) 
Compènso. 

Ricompènse,  s.  m.  Ricom- 
pènsa. 

Ricompera  e Ricompra,  s. 
f.  Il  ricomprare.  ||  Riscatto. 
Ricomperagione  e Ricom- 
pragione.  s.  f.  Ricómpera,  Ri- 
scatto. 

Ricomperamento  ©Ricom- 
pra mento.  s.m..  Ricómpera  in 
tutti  i suoi  significati. 
Ricomperare  e Ricompra- 
re. v.a.  Di  nuòvo  comprare.  11 
Riscattare,  Liberare,  Ricupera- 
re. ||  Scontare,  Portar  la  pena.  j| 
Ricomperarsi,  ri  fi.  alt  Riscat- 
tar sé  stesso  di  schiavitù. 
Ricomperatore  e Ricom- 
pratore-tr  ice. rcrò.  Chi  o Che 
ricómpera.  jj  Riscattatore. 
Ricomperévole.  add.  Da  po- 
tersi ricomperare. 
Ricómpiere,  v . a.  Di  nuòvo 
cómpiere.  ||  Ristorare  , Ricom- 
pensare, Supplire. 
Ricompimento.  s.m.  li  ricóm- 
piere. 

Ricomporre,  v.  a.  Comporre 
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di  nuòvo.  ||  e trovasi  usato  an- 
che rifl . alt. 

Ricompra.  5.  f.  L’  atto  del  ri- 
comprare. R. 

Ricomprare,  vedi  Ricomper  a- 
re, e cosi  tutti  i derivati. 
Ricompratore-trice.  verb. 
<la  Rioomprare:Chi  o Che  ricom- 
pra. R. 

Ricompro  vare.  v.  «.Compro- 
var di  nuovo. 

Ricomunica,  s.  f.  Il  ricomuni- 
care, L’  assoluzione  della  sco- 
munica. 

Ricomunicar  e.  v.  a.  Assòlve- 
re dalla  scomunica,  Ribenedire. 
Ricomunicasione.  s.  f.  11  ri- 
comunicare. 

Riconcòdere.  v.  a.  Concedere 
di  nuovo. 

Riconcentramento,  *.  m. 

Concentramento. 
Riconcentrare,  v.  a.  Ridurre 
nel  cèntro.  ||  Riconcentrarsi. 
ri/ 1 alt.  Raccògliersi,  Rientrare 
in  s&  stesso. 

Riconcepire,  v.  a.  Concepire 
di  nuovo.  P.pcis.  Riconcepito. 
Riconehiùdere.  v.a.  Conchiu- 
dere di  nuovo. 

Riconciare,  v.a.  Racconciare. 
||  Riconciarsi  il  tèmpo , Rasse- 
renarsi, Restar  di  piòvere. 
Riconciiiàbile.«<M.Da  potersi 
riconciliare.  R. 

Riconciliagione.  s.  f.  Ricon- 
ciliazione. 

Rieonciliamento.  s.  m.  Il  ri- 
conciliare. 

Riconciliare. v.a.  Metter  d’ac- 
còrdo, Far  tornare  amico  uno  con 
un  altro  , Metter  pace  fra  due 
persone  che  si  òdiano  o si  nimi- 
cano. ||  Riconciliarsi,  recipe. 
Rappacificarsi,  Tornare  amico. 
Ri c onciliator e-trice.  verb. 

Chi  o Che  riconcilia. 
Riconciliatòrio,  adà.  Atto  a 
riconciliare. 

Riconciliazione,  s.f.  Il  ricon- 
ciliare, Pace,  Amicizia  rifatta. 
Riconcimare,  v.  a Concimar 
di  nuòvo. 

Rioòncio .add.  Acconcio,©  si 
dice  di  cose  mangerecce. 
Ricondannare,  v . «.Condan- 
nar di  nuòvo. 
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Rlcòndito.adtf.  Recòndito,  Na- 
scosto. 

Ricondotta,  s.  f.  Nuòva  con- 
dotta, Il  ricondurre.  ||  Il  fermar 
dì  nuòvo  con  pubblico  salario  un 
professore  di  un’  arte  o d una 

sciènza. 

Ricnnducimento.  5.  m.  Il  ri- 
condurre, Ricondotta. 
Ricondurre  e Ricondùce- 
rp!  Di  nuòvo  condurre,  Ri- 
ineu^re.  ||  Ridurre.  j|  Fermare,  o 
Fermar  di  nuòvo  al  sòldo.  ||  Ri- 
condurre un  podere , e simili, 
vale  Prènderlo  nuovamente  in 
affitto.  ||  Ricondursi,  ri  fi.  att . 
Ritornare  , Trasferirsi  di  nuòvo. 
Riconduzione.  s.  f.  Nuòva  al- 
logazione di  un  podere. 
Riconferma,  s.f.  Riconferma- 
zione. 

Ricanfermàbile.a<fcJ.Che  può 
esser  riconfermato  in  officio.  R. 
Riconfermare,  v.  a.  Confer- 
mar di  nuòvo. 

Riconfermazione,  s.  f.  Il  ri- 
confermare. 

Riconfessare,  v.  a.  Di  nuòvo 
confessare. 

Riconficcare,  v.  a.  Conficcar 
di  nuòvo. 

Rie  enfi  dare.  v.  intr.  Tornare 
a confidare  da  capo. 
Riconntto.  add.  Riconficcato. 
Riconfóndere,  v.  a.  Confon- 
dere di  nuovo. P.pas.  Riconfuso. 
Ri  conformare,  v.  a.  Di  nuòvo 
conformare.  [|  e si  usa  anche 
ri  fi.  alt. 

Ri  confortare,  v.  a.  Di  nuòvo 
confortare,  Ricreare,  Riscontra- 
re .||  e si  usa  altresì  nel  sign.rifl. 
att. 

Riconfortatore-trice.  verb. 

Chi  o Che  riconforta. 
Riconfrontare,  v.a.  Confron- 
tare di  nuòvo. 

Ricongegnamento.s.'m.Nuò- 
vo  congegnamene. 
Ricongegnare,  v.  a.  Conge- 
gnar di  nuòvo. 

Ricongelare,  v.  a.  Congelar 
di  nuòvo.t|e  usasi  anche  rifl.p as. 
Ricongiùgnere,  v.a.  Di  nuòvo 
congiugnere 

Ricongiugnimento.  e.m.  Il 

ricongiugaare. 
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Ricongiùngere,  v.  <?.  Ricon- 
tri  ugnerò. 

Kicongitmzlone.  5.  f.  Ricon- 
giuguimeuto. 

Ricongregare.  v.  a.  Di  nuòvo 
congregare. 

Riconiare.  v.  a.  Di  nuovo  co- 
niare. P.  pax.  Ricontato. 
Riconnèttere.  v.a.  Riunire  di 
nuòvo. 

Riconoscènte,  add.  Che  rico- 
nosce, Grato. 

Riconoscenza,  s.  f.  Il  rico- 
noscere. |i  Gratitudine. 
Riconóscere,  v.  a.  Rivocare 
ella  memoria  il  già  conosciuto  , 
Raffigurare.  ||  Conoscere.  ||  Di- 
stinguere. j|  Riscontrare,  Con- 
frontare. ||  Riconoscere  un  erro- 
re, un  peccato,  o simili,  Confes- 
sarlo.!! Sconoscere  un  principe ? 
uno  stato  ec.  Dichiarare  che  si 
reputa  esser  dirittamente  tale  qua- 
le esso  s’  intitola,  e consentire  di 
trattarci  per  via  diplomatica.  |j 
Riconoscere  alcuno , Mostrai  ai 
grato  della  fatica  e dell’opera  sua 
con  qualche  prèmio, Contraccam- 
biarlo, Rimunerarlo.  Ji  Ricono-> 
scene  alcuno  per  signore  , o si» 
mili,  Accettarlo  per  tale,  Sotto- 
porglisi.  ||  Riconoscersi. rifl.att. 
Ravvedersi  dell’errore,  Pentirsi. 
Riconoscibile. add.Chs  si  può 
riconoscere. 

Riconoscimento,  s.  m.  Il  ri- 
conoscere. ji  Pentimento.  ||  Con- 
traccambio, Prèmio,  Ricompèn- 
sa. ||  Segno  per  esser  riconosciu- 
to. {]  Investigazione.  ||  11  ricono- 
scere nel  significato  politico. 
Riconoscitivo,  add.  Che  age- 
volmente può  riconoscersi. 
Riconoscitore -trice.  nerb. 
Chi  o Che  riconosce.  [|  Rendito- 
re,  Restitutore.  ||  Riconoscènte. 
Riconquista,  s.  f.  Nuòva  con- 
quista, Il  riconquistare. 
Riconquistare,  v.  a.  Di  nuòvo 
conqu istare , Ricuperare. 

R>eon  sagrar  e ‘e  Rico^se- 
gr&re.  v.  a.  Consacrar  di  nuòvo. 
Riconsegnare,  v.  a.  Racoon- 
segnare „ Consegnar  di  nuovo. 
Riconsiderare,  v.  a.  Di  nuò- 
vo consi  ; orare. 

Riconsigliar©. v.a.  Consigliar 


di  nuòvo. f|  rifl.att. Pigliar  partito 
diverso  dal  già  preso.  |j  j Eicon- 
si  gl  farsi  di  fare  una  còsa,  Tor- 
nare a farla,  tratto  o dall’uso  o 
dall’istinto. 

Riconsolamento.  s.  m.  11  ri- 
consolare. 

Riconsolare,  v.  a.  Di  nuòvo 
consolare,  Racconsolare.  J|  ri/l, 
alt . Consolarsi  di  nuovo. 
Ricons dazione,  s.  f.  Ricon- 
solanaento. 

Ricontare,  v.  a. Contare,  o An- 
noverare^! nuòvo.  ||  Narrare.  || 
Raccorrtare<ì  nuòvo. 
Ricontemperare.  v.  a . Con- 
temperare  di  nuòvsj. 

Riconto,  s.  m.  Epilogo. 
Ricon tradire,  v.  a.  DI  nuòvo 
contradire. 

Riconvenire,  v.  intr.  Conve- 
nir colui  che  il  primo  ci  conven- 
ne. ||  Rimproverare  alcuno  di  un 
fallo. 

Riconvenzione,  s.  f.  Impu- 
gnazione del  detto  altrui.  j|  Ri- 
convenzione. Dimanda  che  si 
oppone  dal  convenuto  ad  altra 
domanda  fonnata  dairattor©  da- 
vanti allo  stesso  giudice. 
Riconvertire,  v.  a.  Convertir 
di  nuòvo.  ||  Far  rivòlger  di  nuòvo 
la  mente  dal  male  al  bene.  |]  Ri- 
convertirsi. rifl.att.  Ravveder- 
si di  nuòvo. 

Riconvincere,  v.  a.  Convin- 
cere di  nuòvo.  |1  Confutare. [js’usa 
anche  rifl.  alt. 

Riconvitare,  v.  a.  Rifar  nuòvi 
conviti. 

RiccpercMare.  v.  a.  Ricopri- 
re, Rimettere  il  copèrchio. 
Ricopèrta  e Rico  vèrta,  s.f. 

Il  ricoprire.  ||  Scusa,  Discolpa. 
Ricopertamente.  aru.  Coper- 
tamente, Ascosamente. 
Ricopertura,  s.  f.  Copertura, 
Ricopèrta , Occultamento. 
Ricòpia,  s.  f.  Copia  dopo  altra 
copia. 

Ricopiare,  v.  a.  Di  nuòvo  co- 
piare, cd  aiiche  semplicemente 
Copiare.  ||  Imitare. 
Ricopiatura,  s.  f.  L’atto  ed  li 
resultato  del  ricopiare. 
Ricopribile,  add.  Che  può  ri* 
coprirsi. 
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Ricoprimento  e Ricovri- 

menfco.  s.  m.  Il  ricoprire. 
Ricoprire,  v.  a.  Di  nuòvo  co- 
prire, ed  è anche  lo  stesso  che  ’l 
primitivo  Coprire,  Occultare, Na- 
scondere. li  Emendare,  Corrèg- 
gere. li  Ricoprirsi,  rifi.  alt.  As- 
sicurare i suoi  orediti  © simili. 
Rioopritore-trice.  verb.  Chi 
o Che  ricuópre,Difeaditore-trice. 
Ricorcare  e Ricoricare,  v. 
a.  Di  nuòvo  corcare.  j|  e trattan- 
dosi di  viti  o d’alberi,  è lo  stesso 
che  Propagginare.  j|  trattandosi 
d’erbe,  Ricoprirle  colla  terra  per 
diverse  cagioni,  come  per  difen- 
derle dal  freddo,  o imbiancarle, 
o simili.  Ij  Ricoricarsi,  rifi.  alt. 
Porsi  di  nuovo  giù  a giacere. 
Ricordàbile,  add.  Degno  di 
essere,  ricordata. 
Ricordabilmente,  add.  In  mo- 
do ricordabile. 

Ricordamento.  s.  m.  Ricòr- 
do, Ricordaziono. 
Ricordanza,  s.  f.  Ricòrdo,  Ri- 
cordazione,  Atto  della  memoria 
per  cui  si  ricordano  le  cose.  |l  Pe- 
gno.jj  Menzione. Il  Prova  di  debito. 
Ricordare,  v.  a.  Ridurre  a me- 
moria. {(  Nominare,  Far  menzio- 
ne. Il  Avvertire,  Far  considerare. 
Ricordarsi,  rifi.  all.  Avere  o 
ornarti  alla  memoria  una  cosa, 
Rammentarla. 

Pvicordatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  ricòrda. 

Ricor  dazione,  s.  f.  Il  ricor- 
darsi. U Commemorazione,  Men- 
zione. 

Ricordévole,  add.  Che  si  ri- 
corda, Che  serba  ricordanza.  || 
Memorabile,  Da  ricordarsene. 
Ricordevolmente,  avv.  A 
memòria  , Secondo  la  ricorda- 
zione. 

Ricòrdo.  5.  m.  Il  ricordarsi, 
Memòria.  j|  Tradizione,  o Memò- 
ria trasmessa  e conservata  in 
voce  o in  iscritto  di  checchessia. 
|]  Ricordanza,  Oggetto  da  tener 
viva  la  memòria  di  checchessia, 
jj  onde  dicesi  Anèllo , o Anellet - 
io  da  ricordi , oggidì  detto  Ri- 
cordinolo Anèllo  gentile,  dato 
altrui  per  amorevolezza  ed  in 
Degno  a’ aietto  per  memoria  del 
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donatore.  [j  Pegno.  ||  Avverti-», 
mento  , Ammaestramento.  I 
Avere  a ricòrdo , Ricordarsi.  |g 
Prendere  ricardo  , Scrivere 
checchessia  per  ricordarsene. 

Rie  ò renar  e.  v.  a.  Di  nuòve 
incoronare,  jj  e s’usa  anche  ri  fi, 
alt.  ' 

Ricórre.  Vedi  Ricogliere. 
Ricorrèggere,  v.  a.  Corrèg- 
gere di  nuòvo,  e talora  sempli- 
cemente Corrèggere. 

Ricorrènte,  add.  Che  ricorra 
di  nuovo,  j]  dicesi  di  Malattia  cha 
di  quando  in  quando  ritorna 

Ricorrenza,  s.  f.  Festa  o so- 
lennità che  ricorre  nel  giro  di  un 
anno. 

Ricórrere,  v.  et.  Di  nuòvo  cor- 
rere, e talora  semplicemente  Cor- 
rere. l|  Andare  a chiedere  ajuto 
o difesa  ad  alcuno,  Indirizzarsi 
ad  alcuno  per  ottenerne  alcuna 
cosa,  Rifuggire  ad  alcuno,  jj  Cir- 
condare che  fa  una  cornice  o un 
altro  mèmbro  d’architettura  tut- 
to o parte  dell’edifìcio.  ||  Feste  o 
solennità  ecclesiastiche  le  quali 
sogliono  celebrarsi  nei  corso  dei- 
ranno. y Richiamarsi  appresso 
un  tribunale  perchè  ti  sia  fatta 
ragione. 

Ricorrimeuto.  s.  m.  Il  ricor- 
rere, Ricorso,  Nuovo  corso. 

Ricorsa,  s.  f.  Nuova  corsa. 

Ricorsivo.  Vedi  Ricorrente. 

Ricorso,  s.  m.  Il  ricorrere.  ]| 
Rifugio,  H Rappresentanza,  cho 
fa  a qualche  tribunale,  per  otte- 
nere giustizia,  chi  non  ispera 
d’ ottenerla,  o non  l’ha  ottenuta 
da  altro  giudice,  jj  Sorta  di  giu- 
dizio che  si  faceva  al  magistrato 
della  mercatanzia,  eletti  giudici 
mercatanti.  j|  Persona  a cui  ri- 
correre. jj  Ricorsi,  i Mestruali 
ripurgamenti  deile  donne. 

Ricorsolo,  (a),  mod.aiw.  Bol- 
lire aricorsojo,  Bollire  col  mag- 
gior colmo,  A scròscio.  ' 

Ricorteare.  v.a.  11  tornare  del- 
la sposa  novella  a casa  lo  sposo. 

Ricospàrgere,  v.  a.  Cospar- 
gere di  nuovo,  jj  e anche  rifi.  att. 

Ricosteggiare,  v.  a.  Scorrere 
di  nuòvoT  navigando,  le  costi» 
marittime. 
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Ricostituire,  r.  a.  Costituire 
di  nuovo.  P.  pas.  Ricostituito. 
Kicostringere.  v.  a.  Costrin- 
gere di  nuòvo. 

Ricostruire.  v.  a Costruire  di 
nuòvo.. 

Ricótonare.  v.  a.  Accotonar 
di  nuòvo.  J\  pas.  R (cotonato. 
Ricotonatura,  s.  f.  Il  ricoto- 
nare. 

Ricòtta,  s.  f.  Fior  di  latte  se- 
parato dal  sieri}  per  mezzo  del 
fuoco.  ((-Secónda  cocitura. 
Ricoveramento  eRicovra- 
mento,  s.  m.  Il  ricoverare. 
Ricoverare  e Ricovrare. 
v.  a.  R acquistare,  Recuperare, 
Rimettere  m buoh  grado.  ||  Fàre 
ricoverare.  Ij  Redìmere  in  grazia. 

(j  Ridurre,  jj  Liberare.  j)  Andare. 
Rieoveratore-triee  e Ri- 
covratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ricovera  o racquieta. 
Ricóvero  e Ricòvro.  s.  m. 
Riparo,  Rifugio,  Asilo. 

Ricozzare,  v.  a.  Replicare  i 
cozzi,  i colpi,  li  s’usa  anche  rifl. 
RicreamenfcoeRicriamen- 
to.  s.  m.  Confòrto,  Ristòro. 
Ricreare  e Ricriare.  v.  a. 
Dare,  Prendere  alleggiamene, 
confòrto  e ristòro  alle  fatiche 
durate,  agli  stenti  o alle  pene 
patite,  jj  rifl.  att.  Darsi  conforto 
e ristoro  all»  fatiche  ec.  jj  Di 
nuòvo  creare,  Restaurare. 
Recreativo  e Ricriativo. 
add.  Atto  a ricreare. 

Ricreazione  e Ricriazione. 
s.  f.  Recreazione,  Ristoro. 
Ricredènte.adó.Sgarato,  Vin- 
to, il  medesimo  che  Ricreduto.  \\ 

Far  ricredènte , Sgannare,  Sga- 
ra re,  Far  mutare  opinione. 
Ricrédere  v.  intr.  Sospende- 
re; e fu  già  detto  della  guerra. 

Il  Ricredere  il  proprio  parere , 
Mutar  opinione  conoscendola  fal- 
sa. ||  Ricredersi,  intr.  pronom. 
Sgannarsi,  Mutarsi  d’opinione.  |j 
Discredersi.  ||  Cessare,  Desistere 
da  un’impresa,  jj  Ricredersi  del- 
la sua  persona,  Perdersi  d’ani- 
mo, Avvilirsi. 

Ri  crescènte,  ad.  Che  ricresce. 
Ricrescònza.s./’.Ricrescimen- 
to,  Il  ricrescere. 
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Ricréscere,  v.  a.  Accrescere, 
Aumentare  di  nuòvo.  j|  e in  sign. 
rifl.  ati  e intr.  ass.  Crescer  di 
nuòvo,  Moltiplicare. 

Ricre  scimento.  s.m.  Il  riore* 
scere.  !|  La  pena  che  accresce  la 
corte  della  tassa  da  pagarsi. 
Ricrociato,  add.  Dicesi  dell# 
croci,  le  cui  braccia  sono  termi- 
nate da  altre  croci. 
Ricrocifiggere,  v.a.  Crocifig- 
ger di  nuòvo. 

Ricucimento.  s.  m.  Il  ricucir^ 

Ricucitura. 

Ricucire,  v.  a.  Di  nuòvo  cucire. 
Cucire  una  cosa  sdrucita.  JJ  Rac- 
conciare, detto  di  navi  ec. 
Ricucire,  Vale  anche  semplice- 
mente Cucire  una  veste,  un  panno 
e simili  che  siasi  strappato.  R 
Ricucito,  s.m.  Rimendo,  Cuci- 
tura fatta  per  rimondare  panno 
rotto,  o stracciato. 
Ricucitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ricuce. 

Ricucitura,  e.  f.  Il  ricucire,  e il 
segno  del  ricucito.  s."} 
Ricuòcere,  v.  a.  Cuocer  di  nuò- 
vo. |j  Concuòcere. {{Esaminare. 
Ricuperàbile,  add.  Da  poterai 
ricuperare. 

Ricuperamento.  s.  m.  Il  ricu- 
perare. 

Ricuperare,  v.  a.  Recuperare, 
Ritirare,  Ricevere. 
Ricuperazione,  s.  f.  Il  ricupe- 
rare. 

Ricùpero,  s.  m.  L’atto  del  ricu- 
erare;ma  suol  dirsi  solo  per  l’atto 
i salvare  , uomini , oggetti,  o la 
nave  stessa,  perduti  in  mare.  R. 
Ricurvo,  add.  Curvo. 

Ricusa  e Recusa.  s.  f.  Il  ricu- 
sare, Rifiuto. 

Ricusàbile,  add.  Da  ricusarsi. 
Ricusare,  v.  a.  Rifiutare,  Non 
„ volere.  ||  Negare  o Rifiutare  di 
dare,  jj  Ricusarsi,  intr. pronom. 
Scusarsi  del  fare  checchessia,  Ri- 
fiutare ciò  che  t’è  offerto. 
Ricusazione,  s.f.  Ricusa. 
Ricuso..?. m.  Rifiuto,  Il  Ricusare. 
Ridacchiare,  v.  intr.  Ridere 
alquanto. 

Ridare,  v.  a.  Dar  di  nuovo,  j] 
Ridar  giti,  Ammalarsi  di  nuòvo. 
Ridda,  s,  f.  Ballo  di  molto  por* 
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tene  fatto  in  giro,  accompagnato 
dal  canto,  Ballo  tondo,  Riddone. 
Riddare,  v.  intr.  Menar  la  rid- 
da, Danzare.  1]  Andar  rigirando 
a guisa  che  si  fa  nella  ridda 
Ridente,  add.  Che  ride,  Allegro, 
Giocoso  , Festante.  |j  Favoreg- 
giante.  ||  Amèno , Vago. 
Ridere.  v.  intr.  Prorompere  in 
riso.  !|  Arridere.  |1  Burlarsi,  Farsi 
bèffe,  Schernire.  | j Ridere  di  una 
cosa , Rifarsene,  Parere  più  vago 
j|  Ridere  a credenza , Ridere  al 
riso  altrui  senza  averne  altro  per- 
chè. lì  diceei  di  una  veste  quan- 
do incomincia  erompersi.  \\ dice- 
si delle  campagne  quando  so- 
no rigogliose  e liete,  e piacevoli 
all’occhio. H parlandosi  di  lenzuo- 
la, scarpe  e simili,  dicesi  che  ri- 
dono quando  sono  sdrucite  o rot- 
te. li  Non  sempre  ride  la  moglie 
del  ladro,  A lungo  giuoco  le  tri- 
stizie si  scuoprono  e vengono  pu- 
nite. ||  s’usa  anche  intr.pronom. 
||  Ridersi  di  una  cosa , Ridere 
per  diletto  udendola.  \\ Ridersela, 
dicesi  Quaudo,  a cceunataci  qual- 
che cosa  come  grave,  noi  vogìiam 
sipBidcare  che  non  ci  dà  pensiero 
nessuno;  e ancora  a minacce  o 
simili  rispondiamo:  Me  la  rido. 
Ridestar  e v.o. Destare  dinuòvo. 
Ridévole.  add.  Ridicoloso,  Da 
ridere.  Piacevole.  ||  Ridènte. 
Ridevolmente.avn.In  maniera 
da  ridersene. 

Ri  dicibile,  add.  Che  può  ridirsi. 
Ridicimento.  s.  m.  Il  ridire. 
Ridicolàggine.  5.  f.  Astratto 
di  ridicolo.  ||  Atto  o detto  di  per- 
sona ridicola. 

Ridicole  zza . s.f.Q  u alita  astrat- 
ta di  ciò  che  è ridicolo. 
Ridicolo,  s.  m.  La  cosa  che  in- 
duce a riso , Quella  parte  intro- 
dotta nelle  commedie  per  dire  e 
farcose  ridicole.! | Degno  di  scher- 
no. ||  Porre  in  ridicolo, Deridere. 
Ridicolo,  add.  Atto  a muovere 
il  riso.  Che  fa  ridere. 
Ridieolosàggine.  s.  f- Ridico- 
losiià,  Zannata,  Buffoneria. 
Ridicolosamente.  avv.  Con 
modo  ridicolo. 

Ridi  colorita  s f.  Atti  o Parole 
ridicole. 
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Ridicoloso.  add.  Ridicolo,  p 

Degno  di  essere  deriso. 
Ridimandare.  v.  a.  Ridoman- 
dare. 

Ridimìnuìre.  v.a.  Di  nuòvo  di- 
minuire. 

Ridipingere,  v.  a.  Dipinger  di 
nuovo  una  pittura  abbronzata  o 
in  altro  modo  guasta. 

Ridire,  v.  a.  Dir  di  nuòvo , Dir 

Iùft  d’  una  vòlta , Replicare.  || 
Raccontare,  Riferire.  | '.Ricordare. 
Di  una  cosa  per  l’appunto,  e 
ove  non  c’è  eòe  apporre  , suol 
dirsi  Non  c’è  che  ridire \\ Appor- 
re difetto  a checchessia, Scoprirci 
de’guaj.  ,|!  e di  Chi  non  rimane  sa- 
tisfatto di  cosa  veruna,  e a tutte 
trova  da  apporre,  si  esclama:  Su 
tutto  trova  da  ridu'e.  ||  ri/l.  alt. 
Disdirsi,  cioè  Dire  il  contrario  di 
quello  che  già  s’ è detto. 
Ridiritto,  add.  Raddrizzato. 
Ridirizzare  e Ri  drizzare,  v. 

a.  Drizzar  di  nuòvo. 

Ri  disciògli  ere.v.a.Risciòglier 
di  nuovo. 

Ridiscórrere,  v.  a.  Discorrere 
di  nuòvo,  Riparlare. 
Ridisegnare,  v.  a.  Disegnar  di 
nuòvo. 

Ridisputare,  v.  a.  Disputar  di 
nuòvo. 

Ridistaccare,  v.  a.  Distaccar 
di  nuòvo.  P.  pas.  Ridistàcoato. 
Ridistèndere. v.a.  Distèndere 
di  nuòvo.  P.  pas.  Ridisteso. 
Ridistinguere. v.a.  Distingue- 
re di  nuòvo,  Dichiarar  mèglio. 
Ridivenire  v.  intr.  Divenir  di 
nuòvo.  P.  pas.  Ridivenuto. 
Ridiventare. v.  intr.  Diventare 
di  nuòvo.  P.  pas.  Ridiventato. 
Ridividere,  v.a.  Divider  di  nuò- 
vo. P.  pus.  Ridiviso. 
Ridivisibile,  add.  Che  si  può 
ridividere.  * 

Ridolente  add.  F.Z/.Che  gètta, 
o rènde  odore. 

Ridolere,  v.  intr.  V.  L.  Olire, 
Gettare  e Rèndere  odore. 
Ridolersi,  v.  intr.  pronom.  Di 
nuovo  dolersi , Sentir  nuòvo  do- 
lore. ||  Dolersi. 

Ridomandare,  v.  a.  Di  nuòvo 
domandare,  Richiedere. 

Ridonare.  Donare,  o Dare 


R1D 

dì  nuòvo,  o talora  Donare,  o Dare 
semplicemente. 

ftidondamento.  s.  ni.  Il  ridon- 
dare. 

Ridondante.  add.  Che  ridonda. 

\\  sost.  Ridondanza  ossia  Abbon- 
danza di  parole. 

Ridondare. v.intr.  Risultare.  |} 
Soverchiare,  Eccèdere. }}  Ridonr 
dare  checchessia  a danno , o a 
noja  di  alcuno , Tornargli  a dan- 
no, nòja  o simile. 

Ridoiie.  5.  ni.  Chi  ride  spesso,  e 
di  ogni  più  leggiera  cosa. 
Ridòsso.  5.  m.  Luògo  da  potervi 
stare  al  copèrto  dal  vènto.  \\ Parte 
del  greto  di  un  fiume  portata  dal- 
la piena  sopra  un  rialto  di  esso 
: greto  che  già  esisteva.} | A ridòs- 
so, Addòsso,  Al  di  sopra. 
Ridotazione.  s.  f.  Nuova  dota- 
zione. 

Ridotto  eRidutto.s.m.Luògo 
dove  altri  si  riduce,  Ricètto,  Ri- 
cettàcolo.! | Quella  stanza  cioè  che 
si  trova  la  prima  entrando  per  l’u- 
scio di  strada. 

Ridotto  e Ridutto.  P.  pas.  da 

Ridurre 

Ridovere,  v.  intr.  Dovere  da 
capo.  P.  pas.  Ridovuto. 
Ridrizzare.  vedi  Ridirizzare. 
Ridubitare.  v.  intr.  e alt.  Du- 
bitar di  nuòvo,  o in  contrario. 
Ridùcere  e Ridurre,  v.a.  Ri- 
condurre,Far  ritornare.  }|  Muta- 
ro.Convertire. }}  Introdurre.  ||  Di- 
stògliere, Distornare.  ( | Riducere, 
e Ridurre  a Dio , Convertire.  }) 
Ridurre  al  pòco,  Impoverire.  }j 
Ridurre  insième , Raccogliere.  |j 
Ridurre  alla  memoria, Rico;  da- 
re. }}  Ridurre  in  essere,  cioè  Pre- 
parare, Approntare.  }}  Ridursi. 
rifl.ati.  Condursi.  Andare  da  un 
luògo  a un  altro.  }|  Ritirarsi. 
Riducibile. ad. Che  può  ridursi. 
Riducimento  eReducimen- 
to.  5.  m.  Il  ridurre. 
Riducitore-trice.  verb.  Chi  o 
ì Che  riduce. 

Riduellare. v.intr.  Nuovamen- 
te duellare. 

Ridurre,  vedi  Riducere. 
Riduzione^./'.  Riducimento.  ]} 

! Diminuzione , Scemamente. 
Biòccolo.  <irv.  camp.  Ecco  di 
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bel  nuòvo  quella  tal  persona:  a 
così  Rièccola , Rièccogli  ec. 
Rièdere.  v.  intr.  Ritornare. 
Riediflcamento.  s.m.  11  riedi- 
ficare. 

Riedificare,  v.  a.  Di  nuòvo  edi- 
ficare. 

Riedificazione,  s.  f.  Il  riedifi- 
care. 

Rieleggibile,  add.  Che  può  o è 
degno  di  esser  rieletto. 
Rielèggere,  v a.  Elegger  di 
nuòvo. 

Riemanare,  v.  intr.  Di  nuòvo 
emanare. 

Riemanazione,  s.  f.  Emana- 
zione rinnovellata. 
Riemendare. v.  a.  Di  nuòvo  e- 
mendare, Ricorrèggere.  | \rifl.a. 
Emendarsi  di  nuovo. 
Rièmpiere  e Riempire,  v.  a. 
Di  nuòvo  empiere.  }|  Saziare,  jj 
Riempiere  le  piazze,  il  pòpolo, 
o simili  di  checchessia , Pubbli- 
carlo por  tutto. 

Riempimento,  s.  m.  Il  riem- 
piere. })  La  matèria  che  riempie, 
Riempitura.  |)  Borra. 
Riempitivamente,  avv.  In 
mòdo  riempitivo. 

Riempitivo,  add.  Atto  a riem- 
piere, Che  riempie. 
Riempitura. s.f.  Riempimento. 
Jj  Ripieno. 

Rienfìara.  v.infr. Di  nuòvo  en- 
fiare. P pass.  Ronfiato. 
Rientr amento,  s.  m . Il  rien- 
trare. 

Rientrare,  v.  intr.  Entrar  di 
nuòvo,  jj  Ristrìgnersi  in  sé,  Rac- 
cortare , Ritirare.  }|  Rientrare 
dentro  a sè , o in  sè  stesso , Pen- 
tirsi, Mutar  costumi. 
Riepilogamento.  s.m.  L’atto 
del  riepilogare.  R. 
Riepilogare,  v.  a.  Ripigliare, 
o Ricapitolar  con  brevità  le  còse 
dette. 

Riepilogazione.  s.  f.  L’atto 
del  riepilogare.  R. 

Riepilogo,  s.  m . Epilogo. 
Rièrgere,  v.a. Ergere  di  nuòve. 
Riesaminare.  v.tf*Esaminara 
di  nuovo. 

Riescire.  vedi  Riuscire. 
Rievacuare,  v.a.  Evecuare  di 
nuovo. 
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Rifabbricare.  «.a.  Fabbricare 
di  nuòvo. 

Rifacibile.  add  Che  può  rifarsi, 
o Che  dèe  esser  rifatto. 

Rifacimento,  s.  m.  11  rifare,  f] 
Compensazione,  Ristòro  di  dan&o 
recato. 

Rifallo,  s.wi.  Nuòvo  fallo. 

Rifare  v.a.  Far  di  nuòvo.  ||  Ri- 
creare, Consolare.  ||  Riedificare. 

1|  Rimettere  nello  stato  di  prima, 
Risarcire.  ||  Aver  utilità.  ||  Ripi- 
gliar le  fòrze.  ||  Ritarsi,  dicesi 
parlandosi  di  Sembianza  perdu- 
ta © poi  ritornata  ai  primo  suo 
essere. 

Rifasciare,  t?.  a.  Di  nuòvo  fa- 
sciare. 

Rifatiibiie.  add.  Che  si  può,  o 
Che  si  ha  da  rifare. 

Rifavellare,  v.  a.  Favellare  di 
nuovo.  P.<pas.  Rifavellato. 

Rifavorire,  v.  a.  Tornare  a fa- 
vorire. Favorir  di  nuòvo. 

Rifazione.  s.  f.  Rifacimento.  |j 
Riedificazione. 

Rifecondare.  «.  a.  Fecondare 
di  nuovo. 

Refèndere,  v . a.  Di  nuòvo  fèn- 
dere. lì  Arare  la  seconda  volta. 

Riferendàrio.  s.  m.  Referen- 
dario. 

Riferibile.add.Chepuò  riferirsi. 

Riferimento,  s.m.  Relazione. 

Riferire,  v.a.  Ridire,  o Rappor- 
tare altrui  quello  che  s’è  udito  o 
visto.  |l  Attribuire,  Riconoscere 
da  uno.  H Scrivere,  Rapportare 
scrivendo,  jj  Allegare.  j|  Suggeri- 
re, Pòrgere.  |]  Ridurre.  Ristrin- 
gere. |l  Nuovamente  ferire.  |j  Ri- 
ferirsi. rifi.alt.  Aver  convenièn- 
za o relazione. 

Riferma,  s.  f.  Rafferma. 

Rifermare,  v.a.  Raffermare.  J] 
ed  in  sign.  di  Fortificare. 

Rifermo.  P.  pas.  da  Rifermare. 

Riferrare,  v. a.  Ferrar  di  nuovo 
le  bestie  sferrate. 

Rifèrta.  s.  f.  Rapporto. 

Riièrvere.  v.  intr,  Fervere  di 
nuovo. 

Rifesèo.  s.  m.  Sorta  di  drappo 
che  aveva  nel  mezzo  un  cordone 
per  essere  diviso  e staccato. 

Rifezione,  vedi  Refezione. 

Riffa,  s.  f.  Giuoco  il  quale  è una 
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spècie  di  lòtto,  che  si  faceva  tra 
privati,  e il  cui  prèmio  non  era 
denaro,  ma  alcuna  cosa  di  qual- 
che valore,  fi  Collètta. 

Rifiammeggiare,  v.  intr . 
Grandemente  fiammeggiare. 

Rifiancare,  v.  a.  Rinfiancare. 

Rifìancheggiare.  v.  a.  Rin- 
forzare i fianchi  o i lati. 

Rifiancheggiato,  add.  Fian- 
cheggiato di  nuòvo,  Sostenuto  di 
nuòvo,  Rinforzato. 

Rifiatamento.  s.  m.  Il  rifiata- 
re, Respirazione. 

Rifiatare . v.  intr.  R espirare.  J) 
Prènder  ripòso  o ristòro. 

Rifiatata,  s.  f.  L’atto  di  rifia- 
tare dopo  la  fatica. 

Rificcare,  v.  a.  Di  nuòvo  fic- 
care. H Riferire  , Rapportare  e 
Ridir  le  còse  malignamente. 

Rifiatare,  v.  intr.  Aver  fidanzaf 
Confidare.  [(  Fidare  di  nuòvo,  Di 
nuòvo  commettere  all’altrui  fede. 

Rifiggere,  v.  a.  Figgere  di 
nuovo 

Rifìgliare.  v.inlt . Di  nuòvo  fi- 
gliare. U e si  usa  anche  in  sign. 
tf^.l)Ripullulare,  Rigermogliare, 
Farsi  di  nuòvo  checchessia. 

Rifigurare,  v.  a.  Figurare  di 
nuovo. 

Rifilare,  v.  a.  Riferire,  Spiare, 

Rifilatore,  s.  m.  Spia,  Spione. 

Hifmamento.  s.m.  Cessamea- 
to,  11  ritmare  da  un  lavoro  qua- 
lunque. 

Rifinare.  v.  inir . e intr.  pran. 

Fin  are,  Cessare. 

Rifinimento,  s.  m.  Stanchezza 
grande,  L’essere  rifinito,  o stre- 
mato di  forze. 

Rifinire,  v.  a.  Dar  fine,  Termi- 
nare, Dar  èsito.  H Rifinare. 

Rifinitezza,  s.  f.  Languore  di 
stomaco  procedente  più  che  al- 
tro dal  digiuno. 

Rifìnitivo  add.  Atto  a rifinire, 

Che  rifinisce. 

Rifinito,  add.  Stanco  molto,  Ri- 
dotto in  mal  tèrmine  ec.  l[  Rovi- 
nato nelle  sostanze. 

Rifinitura,  s.  f.  Fornitura , 
Guarnizione.  l|  Tutto  ciò  che  ser- 
ve a rendere  un’opera  finita. 

Rifiorimento,  s.m.  Il  rifiorire. 

Rifiorire,  v.  intr.  Pi  nuovo  (io- 
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rire.  {[Ritornar  di  nuòvo  in  flòri- 
do, cioè  in  buòno  o fiorito  sta- 
to. j|  alt.  Rènder  più  vago  e più 
leggiadro.  j|  Di  nuòvo  rifermarè, 
Tornare  in  memòria.  ||  Abbellire. 
||  Abbellire  una  còsa  con  fiori  di 
elocuzione.  ||  ri/l.  a tt.  detto  per 
ischerzo  dello  Avvinazzarsi. 
Rifiorita.  s.f.  Intercalari  trillati 
che  le  montanine  cantano  tra  un 
rispetto  e l’altro. 

[Rifioritura.  $.  f.  Decomposi- 
zione della  superficie  de’cristalli 
di  un  sale  per  la  loro  esposizione 
i all’aria. 

• Rifischiare  e Rifìsti are.v. a. 

Riferire  una  cosa  in  modo  non 
| lodevole , Riferire. 

Rifìsso,  add.  Di  nuòvo  fisso. 
Rifiutatile,  add.  Degno  di  ri- 
I , fiuto. 

| Rifrafcamento.  s.  m.  Rifiuto. 

[ Rifiutare,  v. a. Ricusare,  Riget- 
tare, Non  volere.  Non  accettare. 
Il  Rinunziare,  Lasciale, Deporre. 
1|  Rifiutare  V eredità.  Ricusare 
l’eredità.  j|  Sdegnare. 

Rifiuto.  5.  m.  Il  rifiutare,  Ricu- 
•samento  , Rinunzia.  ||  Ripùdio  , 
Divòrzio. 

Rifìa  golfare.  v.  a.  Flagella- 
re di  nuovo.  R. 

Riflessamente,  avv.  Con  ri- 
flessione. 

Riflessibile,  add.  Che  può  ri- 
('  flèttersi. 

Riflessione,  s.  f.  Reflessione, 
j |j  Ritorno  che  fa  indietro  un 
còrpo  dopo  aver  battuto  in  un 
altro.  j|  Attènta  considerazione 
che  si  fa  sopra  una  còsa. 
Riflessi vamente.aw.  In  mo* 
r do  riffe?  .ivo. 

j Riflessivo,  add.  Che  riflètto.  U 
|J  Che  fa  riflessione,  e considera 
I diligente* mente.  j 

| Riflèsso,  s.  m.  Il  riméttere.  || 
|r  Considerazione,  Riguardo  , Con- 
| to,  jj  Que’  luoghi  che  si  suppon- 
[j  gono  essere  illuminati  da  una 
li  luce  riflèssa  da  un  altro  còrpo 
I rappresentato  nell’  istessa  tavo- 
I la.  ||  di  Chi  in  tutto  e per  tutto 
| imita  mi  altro  si  die©  che  è il 
| suo  riflesso. 

Riflèttere,  v.  a.  Ribattere,  Ri- 
I percuòtere,  Rimandare,  e si  di- 
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ce  propriamente  de’raggi  quaa 
do,  ribattuti  da  còrpo  pulito  a 
tèrso,  ritornano  e sono  rimanda- 
ti indiètro. 

Rifluire,  v.  intr.  Scorrere  in- 
diètro, Scorrer  di  nuòvo. 
Riflusso  o Reflusso . s.  m.  Il 
ritirarsi  del  mare  da  terra  in 
certe  ore  determinate:  contrario 
del  Flusso. 

Rifocillamento.  s.  m.  Il  rifo- 
cillare. 

Rifocillare,  v.  a.  Ristorare  , 
Ricreare, Rifrigerare.  \\  e ri  fi. alt. 
Rifoìo.  s.  m.  Folata  , Bufìà. 
Rifondare,  v.  a.  Di  nuòvo  fon- 
dare, Affondare. 

Rifóndere,  v.  a.  Di  nuòvo  fon- 
dere , e Di  nuòvo  diffondere.  |j 
detto  di  danaro  , Rimborsarlo.  || 
e si  usa  anche  nel  ri  fi.  att. 
Rifondibile,  add.  Che  si  può  ® 
si  dee  rifondere.  R. 

Riforare.  v.a.  Forar  di  nuòvo. 
P.  pus.  Riforato. 

Riforbire,  v.  a.  Forbir  di  nuò- 
vo , Ripulire.[|r?7L  att.  Ripulirsi. 
Riforma,  s.  f.  Il  riformare,  11 
dare  nuòvo  ordine,  e nuòva  for- 
ma a checchessia.  ||  Emènda  , 
Correzione  degli  abusi  e simili. 
Riformàbile,  add.  Che  può,  « 
Che  dèe  esser  riformato. 
Riformarli ento.  s.  vi.  Rifor- 
mazione, Riforma. 

Riformare,  v.  *■.  Riordinare  , 
Dare  nuòva  e miglior  forma.  JJ 
Dar  leggi , o Farle  di  nuòvo.  |) 
Emendare,  Corrèggere,  e Rista- 
bilire nell’ordine  debito.  ||  Rifor- 
marsi. rifi.  att.  Ritornare  nella 
sua  forma. 

Riformativo,  add.  Atto  a ri- 
formare, Atto  a dar  la  riforma. 
Riformato,  add.  Riordinato.  |J 
Quel  soldato  ch’è  stato  licenzia- 
to dal  servizio  per  malattia  o per 
altra  cagione  di  impotènza. 
Riformatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  riforma. 

Riformazione,  s.  f.  Riforma- 
giona  . fi  dure  nuova  forma  a 
checchessia. 

Rifornimento.  5.  m.  L’ atto  e 
L’effetto  del  rifornire  e del  rifor- 
nirsi; e la  cosa  usata  per  rifor- 
aire*  M» 
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Rifornire.  v.  a.  Di  nuòvo  for- 
nire, in  significato  di  Provvede- 
re. 1|  s’usa  pure  nel  rifi.  all. 
Rifortificare.  v.  a.  Di  nuòvo, 
o Maggiormente  fortificare. 
Rifosso.  s.  m.  Fosso  che  cinge 
le  mura  di  una  città,  Antifosso. 
Rifragransa.  s.  f.  Nuova  fra- 
granza. 

Rifrancare.  v.a.  Rinfrancare. 
Rifràngere  e Rifragnere.v. 
a.  Deviare,  o Far  deviare  il  rag- 
gio dal  suo  dritto  cammino  per 
incontro  di  divèrso  mèzzo.  ||  si 
dice  anche  del  Suòno  ripercòsso. 
II.  Frangere  semplicemente.  j|  e 
si  usa  nel  sign.att.  e nel  rifl.att. 
Rifrangibile,  add.  Refrangi- 
bile, Soggètto  a retrazione. 
Ritran  yibilità.  s. /'.Qualità  di 
ciò  ch’è  rifrangibile. 
Rifrangimento.  s.m.  Ilrifran- 
gere. 

Fiìfrattivo.  add.  Atto  a rifran- 
gere. 

Rifratto,  s.  m.  Rifrazione. 
Rifrattore,  add.  Atto  a rifran- 
gere i raggi  della  luce.  R. 
Rifrazione,  s.  f.  Il  rifrangere. 
Rifredùarnento.  s.  m.  11  ri- 
freddare, Il  raffreddare. 
Rifreddare,  v.a.  Raffreddare. 
Rifreddo.  5.  m.  Vivanda  che  si 
mangia  fredda , e generalmente 
in  principio  del  pranzo. 
Rifreddo. sincop. di  Rifreddato. 
Rifregare,  v.  a.  Fregare  di 
nuovo. 

Rifrequentare,  v.  a.  Fre- 
quentare di  nuovo.  R. 
Rifrigerare,  v.a.  Refrigerare. 
Rifrigera tivo.  add.  Atto  a ri- 
frigerare. 

Rifrigeratòrio.  add.  Refrige- 
ratorìo. 

RiJtrigèrio.  s.m.  Refrigèrio. 
Rifriggere .v .a.  Di  nuovo  frig- 
gere. ||  Tògliere,  o Aggiuguere, 
e Ritoccar  una  pittura. 

Rifritto,  s . m.  Salsa  di  erbette 
soffritte. 

Rifritto,  add.  Si  dice  di  cose  ri- 
coperte da  salsa.  ||  Pittura  molto 

ritoccata. 

Rifrittume,  s.  m.  Raccozza- 
mento  strano  di  cose  già  fatte  o 
dette  da  altri. 
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Rifrittura,  s.  f.  Cosa  rifritta. 
Rifr  ondine.  v.inìr.  Rifronzire. 
Rifronzire.  v.a.  Infrascare,  A- 
dornare  soverchiamente. 
Rifrucare.  v.  a.  Di  nuòvo  frti- 
• care. 

Rifrugare,  v.  a.  Frugare  di 
nuòvo,  Rifrucare. 

Rifruliare.  v.  a.  Frullare  di 
nuovo. 

Rifrusta.  5.  f.  Ricercamento  , 

Inchiesta. 

Rifrustare,  v.  a . Ricercare, 
Investigare.  ||  Percuòtere. 
Rifrusto,  s.  m.  Carpicelo. 
Rifruttare,  intrans.  Fruttare 
di  nuovo.  R. 

Rifag giment o . s.  m.  Il  rifug- 
gire, Schivamente. 

Rifuggire  v.  intr.  Fuggire , 
Ritirarsi -jj e alt.  Schivare*  -Scan- 
sare. ||  Aver  avversione.  ||  Tra- 
fugare,  Nascondere.  ed  usasi 
pure  intr.  pronom. 

Rifuggita,  s.  f.  Rifugiamento  , 
Luògo  dove  si  può  rifuggire. 
Rifuggito,  s.  m.  Disertore, Sol- 
dato che  lascia  la  sua  milizia,  e 
ripara  appresso  il  nemico. 
Rifùggio.  s.  rn.  Rifugio. 
Rifugiare,  v.  intr.  e ri  fi.  Rifu- 
giarsi, Rifuggire. 

Rifugio,  s.  m.  Refugio,  Luògo 
dove  si  può  rifuggire. 
Rifùlgere  e Refùlgere.  v. 

intr.  V.  L.  Rispìèndere. 
Rifusione,  s.  f.  Il  rifondere. 
Rifuso.  P.pas.  di  Rifondere. 
Rifuso  (a),  mod.avv.  A fusone, 
Copiosamente. 

Ritritare . v.  a.  V.A.  Rifiutare. 
Rifuta tivo.  add.  Atto  a rifu- 
tare,  Confutativo. 
Rifutazione.  s.  f,  Confuta- 
zione. 

Riga.  s.  f.  Linea,  Fila.  ||  Stru- 
mento di  legno  o di  metallo  di 
superficie  piana  e sottile  , col 
quale  si  tirano  le  linee  rette.  || 
Fila  di  più  persone  o cose  una 
accanto  all’altra.  ||  IJn  verso  di 
scrittura.  ||  Riga  di  scrittura 
lÀm&.W  Due  righe , Poche righe, 
ec.  Una  lettera.  ||  Per  diritta  ri- 
ga, Direttamente.  i|  Andare  per 
la  riga  , dicesi  di  Còsa  che  va 
prosperamente.  ^Rigat  vale  an- 
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.•  che  Condizione.  ||  Grado,  Stato. 
Donde  Di  bassa  riga,  Di  piccolo 
allure,  Di  bassa  mano. 

Rigàglia.  s.  f.  Quello  che  sì 
guadagna  oltre  alla  pattovita 
provvisione  , o quel  più  che  si 
j cava  dalle  possessioni  oltre  alla 
ri  raccòlta  principale.  j|  Le  interio- 
ra degli  animali.  ||  Guadagno 
' fatto  a tèmpo  avanzato,  o simile, 
ì Rigàglie,  s.  f.  pi.  Interiora  dei 
polli  , come  fegatini  , uova  non 
j nate,  cipolle  , ed  anche  le  cre- 
I ste.  R. 

Rigagno.  s.  m.  Rigàgnolo.  ‘ 
Rigàgnolo,  s.  m.  Piccol  rivo. 

| li  Quell’acqua  che  corre  per  la 
I parte  concava  delle  strade  quan- 
i do  piòve. 

Rigàligo.  s.  m.  Sòrta  di  pianta 
| e iiore  che  si  coltiva  ne’  giardini 
i per  vaghezza  , e i cui  semi  am- 
mazzano i pidòcchi,  dicesi  anche 
Sprone  di  cavaliere. 

Rigare,  v.  a.  V.  L.  Bagnare , 
Annaffiare,  jj  Tirar  linee.  jj  Ope- 
rar bene  , Non  commetter  man- 
canze. 

Rigata,  s.  f.  Colpo  dato  colla 
riga. 

Rigatino,  s.  m.  Tessuto  di  lino 
a righe  sottili  di  due  colori. 

Rigato,  s.  m.  Opera  o Impronta 
f di  un  tessuto. 

; Rigato,  add.  V.  L.  Bagnato, 
j Irrigato,  jj  Fatto  a righe.  Jj  Can- 
na, e Archibugio  rigato , si  dice 
Quello  che  nella  parte  interiora 
della  canna,  da  imo  a sommo  , 
ha  alcune  scanalature. 

Rigattare.  v.a.  Sgridare,  Far 
il  dottore  a uno. 

! Rigattière.  5.  m.  Rivenditore 
| di  vestimenti  e di  masserizie  u~ 

1 fiato.  11  Roba,  cose  e simili  da  ri- 
! gattiere  , dìcesi  in  modo  dispre- 
giativo per  Robe,  cose  assai  vec- 
chie e rese  inservibili.  R. 
Rigenerare»,  v.a.  Di  nuòvo  ge- 
nerare. 1|  usasi  anche  in  sign. 
ri. fi.  alt. 

Rigeneratore-trice.rffr&.Chi 
o Che  rigèn era. 

Rigenerazione,  s.  f.  Il  rigene- 
rare, 11  generare  di  nuòvo. 
Rigentilire.  v.  a.  e intr.  Rag- 
| geutilire  , Far  gentile,  li  intr. 
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pronom.  Far.si  gentile.  P.  paL 
RlOENTlhlTO. 

Ri  germinare  e Rigermo- 
giiare.  v.  intr.  Germogliare  di 
nuòvo. 

Rigettatile,  add.  Che  debba 

essere  rigettato. 

Rigettamento.  s.  m.  Il  riget- 
tare. 1)  Rifiuto. 

Rigettare,  v.  a.  Ributtare.  || 
Rècere.  j)  Buttar  fuori;  e si  dico 
anche  del  mare.  j|  Di  nuòvo  get- 
tare, detto  nel  sign.  di  Gettare , 
cioè  di  metalli , gèssi  e simili.  $ 
detto  delle  piante. 
Rigettatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  rigetta,  Che  ributta  da  sè. 
Rigètto,  s.  m.  Ripùdio,  Scarto, 
Rifiuto. 

Righettare,  v.  a.  Segnare  di 
piccole  righe  sottili. 

Righetto,  s. m.  Orbello  dentato, 
che  i conciatori  adoperano  per 
rigare  le  vacchette. 
Rigiacere,  v.  intr.  Tornarsi  a 
giacere.  1(  si  dice  anche  Rigia- 
cersi. intr . pronom.  Giacersi  di 
nuovo. 

Rigidamente. avv.  Con  rigore, 
Severamente,  Aspramente. 
Rigidezza,  s.  f.  Severità,  A- 
sprezza  , Austerità  , Durezza. 
Rigidità,  s.  f.  Rigidezza,  L’  es- 
sere inflessibile,  il  Asprezza. 
Rigido,  add.  Che  ha  in  sè  rigi- 
dezza, Duro,  jj  Aspro,  Austèro. 
Rigiocare,  v.  intr.  Giocare  di 
nuovo. 

Rigiramento,  s.m.  Circuimen- 
to,  li  rigirare. 

Rigirare,  v.  a.  e intr.  Circon- 
dare, Andare  in  giro.} \Rigirare 
altrui , Aggirarlo,  Ingannarlo. 

||  Rigirar  danaro,  o simili,  Dar 
danari  a cambio  ec.  ||  Rigirarsi. 
ri  fi.  all dicesi  comunemente  di 
Chi  si  studia  di  utilizzare  onesta- 
mente un  piccolo  corpo  di  dena- 
ri per  guadagnare  la  vita  , che 
dicesi  Rigirarsi  i danari. 
Rigiratore-triee.  verb.  Chi  o 
Che  rigira.  Che  maneggia  un  ne- 
gòzio. U Chi  rigira  altrui  per  in- 
gannarlo. 

Rigirazione.  s.  f.  II  rigirare, 
Circolazione. 

Rigire.  v.  intr.  Di  nuòvo  gire. 
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Rigirévole.  add.  Che  facilmen- 
te rigira. 

Rigiro,  s.m.  Movimento  in  giro, 
Avvolgimento,  Il  rigirare.  jjPrà- 
tica  segreta  amorosa. (|  Sollazzo, 
Passatèmpo. 

Rigirone,  *.  m.  Chi  vive  di  ri- 
giri e <1*  imbrogli. 

Rigitt amento,  s.m.  11  rigira- 
re, Voinitamento. 

Rigettare.  v.a.  Di  nuòvo  gitta- 
rerj!  Scacciar  da  sè.  ||  Rèoere. 
Rigiucare.  v.a. Giocar  di  nuòvo. 
Rigiudicare,  v.a.  Giudicare  di 
nuovo- 

Rigiugnere.  v.a.  Ragglugne- 
re.  ||  Ricongiungere. 

Rigiurare,  v.  a.  Giurare  di 
nuòvo. 

Rignaro.  v.  intr.  Ringhiare. 
Rignévole.  add.  Atto  a Tigna- 
re, Clie  rigna. 

Rigno.  s.  m.  Tlrignare. 

Rìgnoso.  add.  Che  fa  rigno  , e 
dicesi  de’  Cibi  che  fanno  rancico. 
Rigo.  s.  m.  Riga,  Segno  per  te- 
ner dritto  checchessia.  ||  Rivo, 

Rio. |j  Linea  tirata  con  matita. 
Rigodere,  v . intr.  Goder  di 
nuovo. 

Rigodone,  s.m.  Spècie  di  danza 
che  si  baila  con  prestezza. 
Rigoglio,  s.  m.  Ardire  cagio- 
nato da  confidènza  pròpria  o da 
autorità  data  da  altrui.  ||  Orgo- 
glio, Supèrbia. ||  il  Susurro  che  fa 
la  péntola  quando  bolle. 
Rigogliosamente,  avv.  Con 
rigoglio.  Orgogliosamente. 
Rigoglioso.  ' add . Orgoglioso» 
l]  Che  ha  rigoglio,  vigore,  fòrza. 

(I  Fòrte,  Ben  munito. 

Rigògolo,  s.  m.  Uccèllo  come 
il  passero  , avente  il  becco  si- 
mile a quello  dei  merli. 

Rigoletto,  s.m.  Danza  in  tondo 
tra  persone  in  giro  e cantanti.  |) 
Capannèllo. 

Rigolo.  s.m  . Scanalatura. 
Rigonfiamento,  s.m.  Il  rigon- 
fiare. 

Rigonfiare,  v.a.  Gonfiare. 
Rigonfio,  add.  Rigonfiato. 
Rigore,  s.  m.  Severità,  Asprez- 
za. ||  parlandosi  di  febbre , Brivi- 
do. |1  Durezza.  llBrivido  di  paura. 
Rigorismo,  s.  m,  Professione 
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di  seguire  in  morale  le  sentènze 
più  austère  e sicure. 
Rigorista,  s.  m.  Colui  che  in 
morale  sostiène  le  sentènze  più 
rigide  e più  sicure. 
Rigorosamente,  avv.  Con  ri- 
gore,  Severamente. 
Rigorosità,  s.  f.  Stretta  osser- 
vanza delle  règole  di  checches- 
sia. ||  Asprezza,  Severità. 
Rigoroso,  add.  Che  ha  rigore. 
Rigovernare,  v.  a.  Lavare  e 
nettare  1 e stoviglie  imbrattate.  U 
lo  stesso  che  Governare.  ](  Ripu- 
lire. 

Rigovernatura,  s.  f.  Acqua 
lorda  dove  sono  state  lavate  le 
stoviglie  imbrattate. 
Rigrattare,  v.  a.  Grattar  da 
capo.  P.  pas.  Righettato. 
Rigràvida,  aridi.  Gravida  di  bel 
nuovo,  R. 

Rigressare.  v.  a.  Ritornare  al 
ossesso  per  es.:  di  una  commen- 
a,  di  un*  benefìzio  nelle  mani  di 
chi  lo  abbia  conferito. 
Rigridare,  v.a  Di  nuòvo  gri- 
dare, Chiamare. 

Riguadagnare. v.a.  Di  nuòvo 
guadagnare,  Ricuperare. 
Riguardamento.  s.  m.  11  ri- 
guardare, Sguardo,  Guardatura, 
Riguardare,  v.a.  Guardare  di 
nuòvo  o attentamente  e con  di- 
ligènza. |1  Esser  voltato,  Esser 
situato,  dette  di  un  luògo,  Ave- 
re, o Portar  rispètto.  j|  Osserva- 
re , Aver  riguardo  o considera- 
zione. |j  Ri  guardare  ad.  alcuna 
còsa,  Tèndervi,  Avervi  la  inira. 
||  Riguardarsi,  ri/l.  att.  Aversi 
cura  dalle  cose  nocive.  |J  Aste- 
nersi da  checchessia. 
Riguardata,  s.  f.  Atto  del  ri- 
guardare per  considerare  alcun 
lavoro.  R. 

Riguardato,  add.  Ragguar- 
devole. li  Càuto,  Osservato. 
Riguardévole,  add.  Da  esser 
riguardato,  Degno  d’  esser  ri- 
guardato, Singolare,  Eccellènte. 
Riguardevolezza.  f.  Rag- 
guardevolezza. 

Riguardevolment©.  avv . In 
manièra  riguardevole. 
Riguardo,  s.  m.  Il  riguardare, 
||  Vista,  Guardatura.  |1  Difesa,  f 


MG  - 

ìspM lo.  Considerazione, A vver- 
i :èm/a.  l'Interèsse,  e Mèrito  di  da- 
nari prestati.  |1  Sicurtà.  ||  Aversi 
riguardo,  suol  dirsi  a Chi  è leg- 
! fermento  indisposto,  evale  Aver 
nira  della  propria  sanità.  ||  Sta- 
; re  a riguardo  . o in  riguardo  , 
j vale  anche  Riguardarsi  , Aver 
! cura  della  sanità.  l|  A riguardo 
; li.  Quanto  a.  Rispetto  a. 
tiguardosamente.  avo  Con 
riguardo,  Con  circospezione. 
Riguardoso,  add.* Càuto, 
tiguarire.  v.  a.  e intr.  Guarir 
s di  nuovo.  P.  pas.  Riguarito. 
j ^guarnitura.  s.  f.  L’atto  e 
i L'effetto  del  riguarnire, 
litjuastare.  v.  a.  Guastar  di 
ìuóvo. 

I tiguatare. v.a. Guatare,  Guar- 
; dar  di  nuovo. 

iiguiderdonamento.  s.  w. 
il  riguiderdonare, 
tiguiderdonare.  v.  a.  Gui- 
derdonare di  nuovo,  Ristorare, 
Rimunerare. 

i ligurgitamento  e Regur- 
i gitamento.  s.  m.Rigorgamen- 
|!  to.  ||  Abbondanza,  Gran  copia. 

! Egurgitare.  v.a.  Ringurgita- 
1 re,  Ringorgare. 

; Rigùrgito,  *.  m.  Rigonfiamento 
dell’acque  arrestate  nel  loro  cor- 
so  da  qualche  ostacolo  ne‘ loro 
! reoipiènti.|| dicesi anche-Ringolfo, 
e Ringorgo. 

Tigustare.  v.  a.  Gustar  di 
nuòvo. 

Tilampo.  s.  m.  Nuòvo  lampo. 

■ Rilasciare,  v.  a.  Lasciare,  Ri- 
mettere. ||  Rifrenare.  H Liberare. 
Assòlvere,  Cèdere, 
ilàscio.  s.  m.  Il  rilasciare.  || 
Liberazione. 

Rilassamento,  s.  m.  Il  rilas- 
sare. 

Rilassare,  v.  a.  Staccare, Dis- 
sòlvere le  fòrze,  Allentare.  ||  e sì 
usaanchenel  ri/l . ||  Lasciare,  Ri- 
lasciare. |j  Perdonare. 
Rilassatezza,  s.  f.  Rilassa- 
mento; e dicesi  più  che  altro  delle 
cose  morali. 

Rilassativo,  add.  Atto  a rilas- 
sare. 

Rilasso,  add.  Stanco,  Debole, 
Pigro,  Infermo,  Sfibrato, 
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Rilastricare,  v.  a.  Lastricar 
di  nuòvo.  P.pas.  Ri  lastricato. 
Rilavare,  v.  a.  Di  nuòvo  lava- 
re; e talora  anche  semplicemente 
Lavare. 

Rilavatura,  s.  f.  L’atto  e l’Ef- 
fetto del  rilavare.  R. 
Rilavorare,  v.  a . Lavorar  di 
nuòvo. 

Rilegamento,  s.  m.  II  rilegare. 
Rilegare,  v.  a.  Di  nuòvo  lega- 
re. ||  Proibire,  Vietare, Impedire. 
J|  Confinare  , Mandare  in  esilio. 
Rilegato,  add.  Èsule  , Confi- 
nato. 

Rilegatore,  vcrb.  Chi  rilega  i 
libri. 

Rilegatura,  s.  f.  L’effetto  di 

rilegare 

Rilèggere,  v.  a.  Di  nuòvo  lèg- 
gere. P.pas.  Riletto. 
Rilentamente.  avv.  A rilènto. 
Rilentamento.  s.  m.  Allenta- 
mento, Rilassamento. 

Rilènte  e Rilènto  (a),  mod* 
avv.  Pianamente  , Adagio,  [j 
Andare  a rilènto  nel  fare  una 
còsa,  Andare  adagio,  Farla  con 
molta  cautèla. 

Rilessire.  intrans.  Addivenir 
come  lesso. 

Rilevamento.  $.  m.  Il  rilevare. 
Rilevante,  add.  Importante. 
Rilevare,  v.  a.  Levare,  Alzare 
di  nuòvo,  e talorasemplicemente 
Levar  su,  Rizzare  ['Sollevare da 
calamità  , Rimettere  in  buono 
stato.  |l  Riconfortare,  Racconso- 
lare. ||  Importare,  Montare.  ||  Al- 
levare, Educare.  j|  Notare,  Mo- 
strare .(|  Rilevare  percosse , bra- 
vate, ingiurie,  pregiudizi,  e si- 
mili, Riceverle,  Toccarne.  ||  v. 
intr.  11  sollevarsi.  ||  ass.  Toccar 
delle  busse.  j|  Rinnalzare,  Ton- 
neggiare. ||  Rilevarsi,  ri  fi.  att. 
Sollevarsi,  Sorgere.  ||  detto  di 
persone,  Pentirsi,  Risorgere  dal 
peccato. 

Rilevatamente,  avo.  Con  ri- 
lièvo H Magnificamente. 
Rilevaticelo,  add.  Dicesi  di 
Persona  venuta  su  dal  nulla. 
Rilevato,  s.  m.  Altezza  sopra- 
stante, come  Argine,  Poggio,  o 
simile.  l|  Ritratto. 

Rilevato,  add.  Rialzatoci  nuò- 
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yo  alzato.  U Allevato,  Educato. 
1|  Gonfio,  Rigonfiato. |j Ricamato, 
jj  Ingrandito,  jj Segnalato. 
Rilevatore-trice.  ver b.  Chi  o 
Che  ri! ièva.  |]  Redentore. 
Rilevatura.  s.  m.  Escrescenza, 
Protuberanza, 

Rilevazione,  s.  f.  Rilevamento, 
Rialzamento,  Il  ritornare  nel  pri- 
mièro stato  o grado. 

Rilèvo  e Rilièvo,  s.  m.  Quello 
che  avanza  alla  mènsa.U  la  Parte 
che  si  rilièva  o spòrta  in  fuori;  e 
generalmente  per  tutto  quello 
che  s’alza  dal  suo  piano.  Jj  Basso 
rilièvo , Figure  che  non  si  sola- 
vano interamente  dal  loro  piano. 
||  Cosa  di  rilièvo,  Còsa  d’impor- 
tanza e di considerazione.lj Ogni 
còsa  di  rilièvo, come  sono  le  òpere 
di  scoltura,  di  gètto;  i lavori  di 
cesèllo,  e simili;  ed  è opposto  a 
quello  che  si  dice  òpera  di  pittura 
© dipinta.  JJ  Mèzzo  rilièvo,  è un 
cèrto  cho  di  mèzzo -fra  il  basso 
rilièvo  e le  figure  tonde,  che  si 
dicòno  di  tulio  rilievo.  ||  Dare 
rilièvo , vale  Aggiugnere  fòrza, 
vigore. 

Rilevo,  s.  m.  L’allevare  o addo- 
mesticare uccelli  levati  dal  ni- 
do. R. 

Riliberare.  v.  a.  Liberar  di 
nuovo. 

Rilimare,  v.  a Limar  di  nuovo. 
Jj  Ricorrèggere. 

Rilodare,  v.a.  Lodar  di  nuòvo. 
Rilogare.  v.  a.  Allogar  di  nuò- 
vo, Di  nuòvo  porre  nell’  istesso 
luogo. 

Rilordare,  v.  a.  Lordare  di 
nuòvo. 

Riluccicare,  v.intr.  Luccicare 
di  nuòvo. 

Rilucènte. ad  Lùcido, Lucènte, 
Splendènte, Che  tramanda  luce. 
Rilucentezza.  s.  f.  Il  rilucere.. 
Rilucere  e Relucere.  t\  inir 
Avere  in  sè,  e Mandar  fuori  luce, 
Kisplèndere.  j|  Fare  spicco,  Com- 
parir con  pompa. 
Rilusingare,  v.  a.  Replicarle 
lusinghe. 

Rilustrare,  v.  a.  Lustrar  di 
nuòvo. 

Rilutare,  v.  a.  Lutar  di  nuòvo. 
Riluttante.  P.pr.  del  non  usa- 


to Riluttare:  V.  L.  Che  contra- 
sta, Che  repugna. 

Rima.  5.  f.  Consonanza  o Armo-  j 
nta  procedènte  dalla  medesima  1 
desinènza  o terminazione  di  pa-  j 
role  tra  loro  poco  lontane.  (|  Ver- 1 
o Composizione  in  vèrsi,  j|  Ri- 1 
spandere  alle  rime , o per  le  ri-  j 
me,  Rispondere  con  maggiore  I 
acerbità  o vivezza  a chi  acerba J 
mente  e vivamente  ha  scritto  ol 
detto  contro  di  te. 
Rimacinare,  v.  a.  Macinar  d’I 
nuòvo. 

Rimandare,  v.  a.  Rènder  altrui 
quello  che  gli  s'è  tolto,  o Quello 
che  si  sia  avuto  da  esso,  man- 
dandoglièlo.  Ij  Far  ritornar  di 
nuòvo,  Inviar  ai  nuóro.  {j  Mandar 
via,  Licenziare.  ||  Rècere,  Vomi- 
tare. ||  Repudiare. 

Rimando.  5.  m.  ai  dice  Quando 
er  alcuna  ragione  la  palla  non 
stata  ben  mandata,  e bisogna 
ritornare  a mandarla  di  nuòvo.  || 
Di  rimando,  Da  capo,  Di  ritor- 
no ec. 

Rimaneggiamento,  s.  m. 
L’atto  e L’effetto  del  rimaneg- 
giare. R. 

Rimaneggiare,  v.  a . Maneg- 
giar di  nuòvo.  JJ  si  dice  del  Rac- 
conciare, Riordinare  certe  cose. 
11  rifless.  Di  nuovo  maneggiarsi.. 
Rimanènte,  s.  m.  Quel  che  ri- 
mane, L’avanzo,  Il  resto,  Il  re- 
siduo. U Del  rimanènte , o Nel 
rimanente,  Nel  rèsto,  Per  cifj 
che  spetta  alle  altre  cose. 
Rimanènza,  s.  f.  Il  rimanere, 
jj  Fermata,  Permanènza. 
Rimanere,  v.  inlr.  Restare; 
Stare.  (|  e si  usa  anche  inlr.  prò- 
nom.  |1  Fermarsi  a stare.  ([  Asto 
nersi,  Divezzarsi,  Cessar  ni  fare- 
li  Convenire,  Restar  d’accordos 
jj  Mancare.  j|  Cessare  assoluta^ 
mente,  Mancare.  |J  II  verbo  Ri- 
manere si  usa  a significare  ma 
raviglia,  stupore  o simili  , e< 
è quasi  come  ellissi  in  vece  ^ 
Rimaner  maravigliato , slupe * 
fatto  o simili.  \\  Rimanerci,  Ri 
maner  burlato,  Rimaner  morti 
in  un  fatto  qualunque. 
Rimangiar©,  v.  a.  Di  nuòw 
mangiare. 
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tini  alimento,  $.  m.  Ciò  che 
rimane,  11  rimanente,  Residuo, 
limante,  s.  m.  Chi  fa  versi, 
limantenere.  v.  a.  Mantener 
'di  nuòvo. 

iixnarcare.  v.  a . Rilevare, 
limarchévole.  add.  Notabi- 
le. R. 

limare,  v.  intr . Versificare.  |) 
Terminare  i vèrsi  con  paròle  le 
cui  ultime  sillabe  siano  simili  e 
rendano  il  medesimo  suono. 
Rimarginare,  v.  q.  R ammar- 
ai nar  e. 

limarlo,  s.m.  Vocabolario  ove 
sono  poste  in  ischièra  le  voci  a- 
venti  simil  desinènza,  pel  quale 
irièsce  facile  il  ritrovamento  del- 
le rime. 

Rimaritare,  v.  a.  Dar  di  nuò- 
vo marito.  |(  Ripigliar  donna, 
[timaso.  s.  m.  Rimanènte,  A- 
vanzo. 

limaso.  adtL  Rimasto. 
Rimasticare.  v.  a.  Masticar 
ili  nuòvo,  1|  Rivolger  più  volte 
iella  mente. 

'Rimasùglio.  5.  m.  Avanzatic- 
elo. (|  L’ultimo  parto,  in  sènso 
peggiorativo. 

limato,  add.  Che  ha  rima. 
Jtimatore-trice.  verb.  Chi  o 
phe  rima.  j|  Compositore  o Com- 
positrice di  vèrsi  rimati, 
limatura,  s.  f.  Maniera  di  ri- 
nare. 

(imbacuccare,  v.  a.  ed 
ntens.  di  Imbacuccare.  R. 
(imbaldanzire,  v.  inlr.  Pi- 
gliar di  nuovo  baldanza,  Rassi- 
curarsi. P.pas.  Rimbaldanzito. 
limbaldire.  v.intr.  V.A.  Lo 
desso  che  Ribaldire. 
Rimbalzare,  v.  intr.  Saltare 
n alto,  Balzare.  ||  e anche  fre- 
quentativo di  Balzare, 
(imbalzo,  s.m.  Il  risaltare  di 
[ualsivòglia  còsa,  che  nel  muò- 
versi, trovando  intoppo,  rimbal- 
zi e faccia  moto  divèrso  dalla 
♦rima  direzione:  e dicesi  di  projet- 
ifi  quando  risaltano  dal  corpo 
>ve  percuotono  senza  ficcarvisi 
ientro. 

rimbambimento,  s.m.  Il  rim- 
bambire. 

imbambinire,  intrans,  io 


stesso  che  Rimbambire,  ma  è 
meno  usato.  R. 

Kimb ambire,  v.  intr.  Tornar 
quasi  bambino,  Perdere  il  senno 
e il  giudizio  virile. 

Rimbambito,  cidd.  Chi  per 
troppa  età  ha  perduto  la  fòrza 
del  còrpo  e della  mente,  ed  é di- 
ventato quasi  come  un  bambino. 

Riin  barbar  ir  e.  v.  a.  Imbar- 
barire di  nuovo.  R. 

Rimbarbogire.  v.intr . Imbar- 
bogir di  nuòvo. 

Rimbarbogito.  add.  Dicesi  di 
Chi  è divenuto  barbògio. 

Rimbarcare,  v.intr.  Dicesi  il 
piegarsi  tanto  o quanto  in  arco 
che  per  qualunque  ragione  fisica 
fa  un  legno  piano,  \\inir.  pronom. 
Imbarcarsi  di  nuòvo. 

Rimbarco,  s.m.  L’atto  del  rim- 
barcare e del  rimbarcarsi.  R. 

Rimbastare.  v.  a.  Imbastare 
di  nuovo. 

R imbastire,  v.  a.  Imbastire  di 
nuòvo.  P.  pas.  Rimbastito. 

Rimbeccare,  v.  a.  Bezzicare, 
Percuòtere  col  becco.  ||Ripercuì>- 
tere,  Ribattere  indietro.  ||  Dare 
robta  risposta  e pungente  a chi 
a voluto  motteggiar  te. 

Rimbécco,  s.m.  Il  rimbeccare. 

Rimbecillire,  v.  intr . Diventa- 
re imbecille  o per  età  o per  ca- 
gioni morbose. 

Rimbellire,  v.  intr.  Divenir  più 
bello.  ||  in sign.  alt.  Fare  più  bel- 
lo. P.  pas.  Rimbellito. 

Rimbelternpire.  v . intr.  Tor- 
nare a farsi  bello  il  tempo,  dopo 
essere  stato  piovoso. 

Rimberciare.  v.  a.  Rabber- 
ciare. 

Rimbèrcio.  s.  m.  Manichino. 

Rimbévere.  v.a  Imbevere,  In- 
zuppare. ||  e Di  nuovo  imbevere. 

Rimbiancare,  v.a.  e intr.  im- 
biancar di  nuòvo. 

Rimbiondare  e Rimbiondi- 
re.  v.  a.  Far  divenir  biondo.  || 
intr.  pronom.  Farsi  biondi  i ca- 
pelli con  arte. 

«imbirbonire,  intrans.  Dive- 
nire più  birbone.  R. 

Rimbiutare.  v.a.  Imbiutare  di 
nuòvo. 

Rimbizzarrire.  v.  intr.  Pigliar 
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baldanza,  Divenir  bizzarro,  cioè 
fiero  e baldanzoso. 
Rimboccamento.  s.m.  Il  rim- 
boccare. 

Rimboccare.  v.a.Metter  vaso 
o simili  colla  bocca  aìl’ingiù  o a 
rovèscio.  |{  Arrovesciare  l’estre- 
mità, ovver  la  bocca  d’ alcuna 
cosa,  come  di  sacca,  maniche, 
fenzuòla  e simili.  || Rivoltare,  o 
Vòlger  sossopra.  j|  Traboccare, 
frettare  a tèrra,  Precipitare. 
Rimboccatura,  s.  f.  Il  rim- 
boccare, o La  còsa  rimboccata; 
e propriamente  ti  dice  di  Quella 
parte  del  lenzuolo  che  si  rovescia 
sopra  le  coperte. 
Rimbocchetto.  s.  m.  L’estre- 
mità o Bocca  di  sacca  o simili, 
arrovesciata. 

Rimbocco,  s.  m.  Ribocco,  Tra- 
boccamento. 

Eimbombamento.  s.  m.  Il 

rimbombare,  Rimbómbo. 
Rimbombare,  v.  a.  Far  rim- 
bombo, Risonare  con  gran  forza. 
Rìinbombevole.  add.  Che  ha 
rimbombo,  Rimbombante. 
Rimbombio.  5.  m.  Il  rimbom- 
bare, Rimbombo. 

Rimbombo,  s.  m.  Suòno  che 
rèsta  dopo  qualche  romore.  \\ 
Fama,  Grido. 

Rimbomboso.  add.  Rimbom- 
bante. 

Rimborsàbile,  add.  Da  dover- 
si rimborsare.  R. 
Rimborsamento.  s.m.  L’atto 
e L’effetto  del  rimborsare. 
Rimborsare,  v.  a.  Rimetter 
nella  borsa.  ||  Restituire  il  dana- 
ro a chi  l’ha  speso  per  te.[|RiM- 
BORSABSI.  riti.  alt.  per  Ripren- 
dere i denari  spesi  per  altrui. 
Rimborsasione.  s.  f.  Il  rim- 
borsare, e II  rimborsarsi. 
Rimborso,  s.  m.  11  rimborsare 
e 11  rimborsarsi. 

Rimboscare,  v.  a.  Coltiva- 
re i monti  diboscati,  acciocché 
ritornino  bosco,  R. 
Rimboscarsi,  v.  rifl.  att.  Na- 
scondersi nel  bòsco,  Imboscarsi. 
Rimboschire,  intrans,  detto 
di  un  tratto  di  terreno,  di  paese 
e simili , vale  Divenire  nuova- 
mente bosco.  i2. 


Rimbottare.  v.  a.  Metter  di 

nuòvo  nella  botte. 

Rimbr  aneare.  v.  a.  Imbran- 
care di  nuòvo. 

Rimbrecciare.  v.  a.  Mettere 
nuova  breccia  sulle  strade.  R. 

K imbrecciata,  s.  f.  L'atto  e 
' L’effetto  del  rimbrecciare.  R. 
Rimbrecciatura.  s.  f.  L’ope- 
razione del  rimbrecciare.  R. 
Rimbrencio.  s.  m.  Rimbrèn- 
ciolo. 

Rimbrénciolo.  s.  ni.  Pezzuò- 
le di  carta,  di  carne,  ec 
Rimb r enciolo  s orarie? . Che  ha 
rimbréncioli. 

Rimbréntane.  s.f.  Imbréntino* 
Rimbréntano.  s.  ni.  Iinbrèn- 

tine. 

Rirnbricconire.  intrans.  Di- 
venire più  briccone  che  per  ad- 
dietro . R. 

Rimbrodolare.  v.  a.  Ricopri- 
re di  tinta  checchessia,  ma  sen- 
za cura,  e con  poca  spesa.  R. 
Rimbrogliare.  v.  a.  Imbro- 
gliare di  nuovo. 

Rimbr  ontolare.  v.  a.  Ram- 
mentare spesso  un  benefizio  qua- 
si tacciando  di  ingratitudine.  _ 
Rimbr  ott  amento.  s.  m.  Rim- 
bròtto. 

Rimbrottare,  v.  a.  Garrire,  0 
Rinfacciar  borbottando. 
Rimbròtto,  s.  m.  11  rimbrotta- 
re, Rimproverare  per  cosa  mal 
fatta. 

Rimbr òttolo.  s.  m.  Rimb  otto. 
Rimbr ottoso.  add.  Rimbròt- 

tevole. 

Rimbrunire,  in  trans,  inumi. 
d’imbrunire.  R. 

Rimbruttire,  v.  intr.  e alt.  Im- 
bruttire. 

Rimbucare.  v.  intr.  Rientrar 
nella  buca,  Appiattarsi. 
Rimbuòno  (di),  mod.axv.  Un 
anno  per  l’altro, Fatto  il  computo 
tra  le  armate  buòne  e quelle  ree. 
Ripibur chiare,  v.  a.  Rimor- 
chiare. 

Rimbùrchio.  #.  m.  Rimorchio. 
Rimbustare.  v.  a.  Rim buskir « 
al  dosso  d/i , Racconciare  un  bu- 
sto per  adattarlo  alla  vita  di  u- 
n’ altra  donna. 

Rimbuaaare,  r.  a.  intens.  d! 
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imbuzzare,  dare  da  mangiare  in 
modo  che  si  riempia  il  buzzo.  R. 
Rimediàbile,  add.  Da  potersi 
rimediare,  Capace  di  rimèdio. 

! Rimediare,  v.  a.  Por  rimèdio, 
i o riparo,  Provvedere,  Riparare. 

\ Rimedicare.  v.a.  Fare  una  se- 
conda medicatura.  1 

j Rimèdio. s.m.  Quello  cheèatto 
1 o s’  adopera  e s’  applica  per  tòr 
| via  qualunque  cosa  che  s’abbia 
! in  sè  del  malvagio,  o del  danno- 
| so,  some  malattia  ec.  |]  Riparo. 

! Rime  dire.  v.a.  V.  A.  Riscatta- 
le. ||  Raggranellare. 

| Rim.editare.  v.  a.  Meditar  di 
nuòvo,  Riconsiderare. 
Rimeggiare,  v.intr.  Far  rime, 
Compor  vèrsi  in  rima. 
Rimembrante,  add.  Memore, 

' Di  buona  memoria. 

I Rimembranza,  s.  f.  Memòria, 
Ricordanza. 

! Rimembrare,  v.  intr.  e alt. 
Avere  in  memòria,  Ricordarsi, 
limemorare.  v.  ^^.Ramme- 
morare. 

Rimenare,  v.  «.Menar  di  nuòvo 
'Ricondurre.  ||  Ristabilire,  Rivo- 
care. |j  Dimenare, Maneggiare.  ]J 
' Condurre  seco. 

limenata.  s.  f.  L’atto  del  rime- 
5nare. 

lime nd are.  v.  a.  Ricucire  in 
maniera  le  rotture  de’panni,  che 
f 3Ì  non  si  scorga  quel  mancamen- 
to. ||  Rabberciare , Rassettare  , 
^Raccomodare. 

rUmendatura.5.  f.  Il  rimendaro, 
h La  parte  rimendata. 
j Limendo.s.m.  Rimendatura. 

I dimenio,  s.  m.  Il  rimenare. 
Fliméno  s.  m.  Ritorno,  Il  ricon- 
j lui  re.  {'Quelli  che  tornano  ai  luo- 
f?o  onde  sono  partiti.  ||  Strumento 
I li  ri  menare. 

{ limentita,  s.  f.  Nuòva  mentita, 
rlimeritamento.  s.  m.  11  lime- 
nitore,  Ristòro. 

! Rimeritare,  v.  «.Rimunerare, 
lui  derd  oliare,  Rènder  inerito. 
Rimescere,  v.  a.  Mescere  di 
movo,  e sovente. 

|j  Rimescolamento. s.m. Il rime- 
j '-colare, Rimescolanza.  |]Co»&jsìq- 
I.  le,  Disordine.  j|  Quel  terrore  che, 
l!  ‘i  vien  da  sùbita  paura  o dolore. 
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Rimescolanza,  s.  f.  Rimesco*» 

lamento. 

Rimescolare,  v.a.  Confondere 
insième , Di  nuòvo  mescolare.  || 
Rimescolarsi,  ri/l.  pus.  Prènder 
rimescolamento.  Impaurirsi. 

Rimescolascanzie.  s.m.  Let- 
tore di  frontespizj , Setolo. 

Rimescolata,  s.f.  L’atto  del 
rimescolare.  ||  Quel  terror  che  ci 
viène  da  sùbitajpaura  o dolore. 

Rimescolio. s.m.  Il  rimescolare 
continuato.  R. 

Riméscolo.  s.  m.  Rimescola- 
mento, Turbamento  per  paura  i- 
stantanea.  R. 

Rimessa,  s.  f.  Il  rimettere.  || 
Rimessaìn  danari. rJ  si  dice  Quan- 
do si  mandano  o si  fanno  pagar 
danari  per  lèttera  di  cambio.  I{ 
Rimessa  della  palla,  si  dice  II  ri- 
mandarla, o II  ripercuoterla, dopo 
che  le  ha  dato  1’  avversario.  || 
Quella  stanza  dove  si  ripone  còc- 
chio o carròzza. 

Rimessamente. avv. Con  som, 
missione.  ||  Senza  studio. 

Rimessibile.  add.  Da  perdo- 
narsi. 

Rimessione,  s.  f.  II  rimettere 
le  sue  ragioni  in  altrui  che  ne 
giudichi.  j|  Remissione,  Perdono. 
||  Lo  aggiungere  in  una  scrittura 
alcuna  cosa  tralasciata. 

Rimessiticcio. .s.m. Ramo  nuò- 
vo rimesso  sul  fusto  vècchio. 

Rimesso,  s.  m.  Spèzie  di  tarsia 
con  legni  uniti , e ombrati  a uso 
di  pittura.  ||  Lavoro  fatto  con 
pietre  colorite  e graffiate.  ||  Ri- 
tocco, parlandosi  di  pittura  a fre- 
sco. UQuella  parte  di  panno  che  si 
rimbocca  nel  far  l’orlo  a’  vestiti. 

Rimesso,  add.  Umile,  Dappò- 
co, Debole. 

Rimesta,  s.  f.  Il  rimestare. 

Rimestare,  v.  a.  Maneggiare, 
Rimenare. 

Riinesticare.  v.  a.  Mesticare 
di  nuòvo. 

j Riméttere,  v.a.  Mettere  di  nuò- 
J vo.  ||  Riporre  nel  sign.  di  Chiù* 

) dire.  ||  Sminuire,  Pèrdere,  Repri- 
| mere,  Rintuzzare.  ||  Rispingere. 

I ||  Perdonare.  ||  Porre  in  arbitrio 
j e volontà  altrui.  1 1 Fare,o  Tòjhaara 
1 a fare  alcuna  cosa  tralasciata.  $ 
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Restituire ec.  ||  Mandare  i danari 
per  via  di  lettera  di  cambio  in  al- 
tro paese.  ||  intr.  Rigermoglia- 
re. ||  Rimettere  la  febbre , Ri- 
cominciare, Tornar  di  nuòvo.  || 
Rimettere  nel  buon  dì,  Condo- 
nare il  pregiudizio  incorso  per  di- 
lazione di  tèmpo.  ||  Rimettere  al- 
cuna cosa  ttwwo, Commetterglie- 
la.Farnelo  arbitro.  || Rimetter  su, 
Rimettere  in  uso.  ||  Rimettere 
una  gamba,  una  spalla, o simili 
si  dice  per  l’ operazione  che  fa  il 
chirurgo  rimettendo  al  suo  posto 
l’osso  rotto  di  un  membro.  ||  Ri- 
mettersi. ri  fi.  att.  Lasciare  al- 
trui il  giudizio  di  una  cosa.  \\  De- 
sistere.||  Rimetter  si,  Riacquista- 
re le  forze  e la  sanità  dopo  una 
malattia. 

Rimettimentos.rn.il  rimettere. 
Rimettiticcio.  s.  m.  Rimessi- 
ticcio . 

Rimettitura. s.f.  Rimettimento. 
Rimiagolare. v.mtV.  Miagolar 
di  nuòvo. 

Rimigliorare,  v.intr.  e alt.  Mi- 
gliorare di  nuòvo. 

Rimirare,  v.  a.  Mirare,  e Guar- 
dar con  attenzione.  ||  Aver  la 
mira  a checchessia. 
Rimischiare.v.  a.  Rimescolare. 
Rimisurare,  v.  a.  Misurar  di 
nuòvo. 

Rimmattonare.  v.  a.  Rimette- 
re i mattoni. 

Rimmelensire.  intr.  Divenir 
melenso.  R. 

Rimminchionire,  v.  intr.  Di- 
venir stolido,  minchione. 
Rimminchionito,  add.  Milen- 
so,  Sciocco. 

Rimoderare,  v.  a . Corrèggere. 

R i mo  de  marne  nt  o . s.  m .L’ atto 
e L’effetto  del  rimodernare.  R. 
Rimodernare. v. a.  Ridurre  al- 
l’uso moderno. 

Rimodernatura,  ,s.  f.  Lavoro 
che  si  fa  per  rimodernare.  R. 
Rimolinare.  v.  intr.  Il  rigirar 
delle  acque  o de’ venti. 
Rimoltiplicare,  v.  a.  Moltipli- 
car di  nuòvo. 

Riinondamento,  s.  m.  Mondi- 
glia, Rigetto,  Rimondatura.. 
Rimondare-  v.  a.  Tòr  via  lo 
sporco  ed  il  superfluo , Pulire. 
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Rimondatura,  s.f.  Rinettatura, 
Purgatura,  Rimondamento. 
Rimondo. sincope  diRimondato. 
Rimonta,  s.  f.  Quel  riaccomoda- 
re le  scarpe  e i cappelli  facendo- 
ne alcuna  parte  nuòva. 
Rimontare,  v.  intr.  Montar  di 
nuovo, Risalire.  |J  att.  Rimetter 
altrura  cavallo. 

Rimontatore-trice.  verb.  da 
rimontare:  Chi  o Che  rimonta.  R. 
Rimontatura,  s.  f.  11  rimontare 
scarpe,  cappelli  e simili.  R. 
Rimorbidare.  v.a.  Rammorbi- 
dire. 

Rimorchiare. v. a.  Sgridare  al- 
cuno per  amore , per  gelosia.  || 
Tirare  unanave  coll’altraa  fòrza 
dì  rèmi, e legata  con  un  canapo. 
Rimorchiatore-trice.  yerb- 
da  Rimorchiare:  Chi  o Che  rimòr- 
chia. R. 

Rimòrchio,  s.  m.  Il  rimorchiare. 

||  Noja,  Affanno,  Briga. 
Rimòrdere,  v.  a.  Mòrdere  di 
nuòvo.  ||  i nsign.  alt.einlr. 
Rimordimento.  s.m.  Il  rimòr- 
dere,Riconoscimento  d’errori  con 
dolore  e pentimento. 

Rimorire,  v.intr.  Di  nuòvo  mo- 
rire. l|  Mancare,  Consumarsi. 
Rimormorare,  v.  a.  Di  nuòvo 
mormorare. 

Rimorsicare.  v.  a.  Morsicar  di 
nuòvo. 

Rimorso,  s.  m.  Rimordimento 
Rimorso,  add.  Ravveduto  dei 
falli  commessi, unito  a pentimento 
o dolore. 

Rimòrto,  add.  Più  che  mòrto. 
Rimòsso.  V.L.  Screpolato,  Pie- 
no di  fessura. 

Rimòsso. P/pas. da  Rimuovere. 

Rimostranza.s./'.Ilrimostrare. 

Rimostrare,  v.  a.  Far  cono- 
scere, Mostrare  di  nuòvo. 

; Rimotamente.  «rw.In  manièra 
rimòta,  Lontanamente. 
Rimòto.  add. Remoto,  Lontano. 

|| Solitario,  Fuor  di  mano. 
Rimovènte,  add.  Che  rimuòve, 
Che  tòglie  via. 

Rimovibile. addi  Che  può,  o Che 
dee  esser  rimosso. 

Rimovimento,  s.  m.  11  rimuò- 
vere, Remozione. 

Rimozione,  s.  f.  Rimovimento» 
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I -.impaciare,  i*.  a.  Far  tornare 
in  pace  persone  che  tra  loro  han- 
no avuto  qualche  litigio. 
Rimpadronirsi,  v.approp.  Di 
nuòvo  impadronirsi. 
Rimpaginare,  intr.  Impaginar 
di  nuovo.  R. 

Rimpaliare.  v.rt. Dicesi  al  giuo- 
co del  biliardo  quando  due  palle 
si  ribattono  insieme. 
Rimpalmare.?\<7.  Rimpeciare, 

! e si  dice  comunemente  delle  navi, 
i Rimpaludare.t*.m?r.  Farsi  pa- 
lude. Formare  come  un  palùde. 

3 Rimpaniare.  v.  intr.  Restar 
: preso  di  nuòvo  nella  pania. 

| Rimpannucciarsi. v.rifl.att. 
I Rimettersi  in  arnese.  ||  Rifarsi  di 
qualche  danno  soffèrto., 

IRimparare.  v.  a.  Imparar  di 
- nuòvo. 

Rimpastare,  u.  a.  Impastar  di 
nuòvo.  \\  e parlandosi  di  lavoro  , 
| Ritoccare.!  |R  impastarsi,  rifl.att. 

Dicesi  per  Avere , trattandosi  di 
j cosa  che  altri  abbia  in  grande  ab- 
f bondanza,  o che  abbia  grandissi- 
ij  ma  sulla  persona. 

Rimpasto.  s.m.L’atto  e Defletto 
del  rimpastare.  R. 

I Rimpastranare.  ri/l.  alt.  Av- 

I volgersi  bene  nel  pastrano.  R. 
Rimpatriare,  v.intr.  e ri/l  .Tor- 
nare alla  patria.  [!  att. Ribandire, 
Richiamare  in  patria. 
Rimpaurare  v.  intr.  Avere 
: nuovamente  paura. 

Rimpaurire.  v.  intr.  Rimpau- 
i rare. 

Rimpazzare.  v.  intr.  Aggiu- 
gnere  pazzia  sopra  pazzia. 

I!  Rimpazzata  (alla),  nwd.avv. 

Senza  considerazione,  Pazzesca- 
. mente. 

Rimpeciare.  v.  a.  Impeciar  di 
j nuòvo. 

Rinip edulare.  v.  a.  Rifar  il 
pedule. 

Rimpegnare.  v.  a.  Impegnare 
di  nuovo. 

Rimpellare.  v.  a.  Fare  il  rim- 
, pello.  |!  Rimettere  la  pelle  a’mar- 
, tellini  de’  pianoforti. 

, Rimpello.  s.  ni.  Quel  muro  che 
si  riprende  da’fondamenti  per  ri- 
. mettere  in  piombo  e rafforzare 
\ una  murasti  a. 
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Rimpennare.  v.intr. Rimetter 
lo  penne.  ||  intr.  pronom.  par- 
lando di  cavalli,  Inalberarsi  Im- 
pennare. 

Rimpet tirsi. ri/le s.  Andare  col 
petto  un  poco  innanzi  , Andare 
pettoruto  , come  chi  si  tiene  da 
qualcosa, o si  mostri  pagodisè.ith 
Rimpettito.  add.  Che  sta  pet- 
toruto, Intirizzito. 

Rimpètto.  prep.  Dirimpètto. 
Rimpiagare.  v.  a.  Impiagare 
di  nuòvo. 

Rimpiàgnere  e Rimpiàn- 
- gere.  v.  a.  Compiagnere,  Ram- 
mentare con  rammarichio  le  cò- 
se perdute  o mancate. 
Rimpiastrare.  v.a.  Impiastra- 
re di  nuòvo.  |j  Racconciare. 
Riinpiastrata.  s.  f.  Il  rimpia- 
strare, Nuòvo  impiastramento. 
Rimpiattare,  v.a.  Appiattare, 
Nascondere.  ||  ri  fi.  att.  Nascon- 
dersi in  qualche  luògo. 
Rimpiattino,  s.m.  Giudeo  fan- 
ciullesco dove  uno  si  rimpiatta  e 
gii  altri  debbon  trovarlo  , il  che 
dicono  Fare  a rimpiattino. 
Rimpiazzare,  v.  a.  Vociac- 
cia francese  , che  molti  usano 
per  entrare  nel  luogo  , od  ufficio 
lasciato  da  un  altro,  e che  italia- 
namente si  dice  Surrogare, Scam- 
biare, Compensare  e simili.  R. 
Rimpiazzo,  s.  m.  Il  rimpiaz- 
zare. Vociacela  pur  questa.  R. 
Rimpicciolire  e Rimpicco- 
lire. v.a. Ridurre  in  forma  più  pic- 
cola, ||  inir  Divenire  più  piccolo. 
R impi n gere.  v.  intr.  Dare  a 
dietro  , Rinculare. 
Rimpinzamento,  s.  m.  Il  rim- 
pinzare, Zeppamento. 
Rimpinzare,  v.  a.  Empiere  so- 
verchiamente. 

Rimpolpare,  v.  intr.  Rimet- 
tere la  polpa.||  Rimetter  la  carne 
assolutamente,  Rincarnare. 
Rimpolpettare.  v.  a.  Cercare 
con  paròle  artifìziate  o infrasca- 
te di  rimediare  al  mal  detto,  e di 
far  parere  una  còsa  divèrsa  da 
quella  che  è. 

.Rimpopolare.  v.  a.  Popolar 
di  nuòvo. 

Rimpostemire.  v.intr.  Far  di 
nuòvo  postèma. 
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Rimpoverire.  v.  inlr.  Impo- 
verir di  nuòvo. 

Rimposzare.  v.intr . Fermarsi 
i’  acque  e altri  flùidi  in  alcun 
luògo,  non  a véndo  sfogo. 

Rmipr egnnye.  v.  intr.  Ingra- 
vidare, Impregnare  di  nuòvo. 
Plimprocc évol© . add.  Rim- 
proccioso,  Rimbrottevole,  Rim- 
br  atteso. 

Rimproeciamento.  s.  m II 

rimproceìare. 

Rimprocciare.  v.  a.  Rinfac- 
ciare, Rimproverare.  j{  Biasima- 
re, Schernire,  Rampognare. 
Rimpròccio.  s.  m.  11  rimproc- 
ciare.  i|  Disprègio,  Scherno. 
Rimproecioso.  add.  Che  fa 
rimpròccio 

Rìmpromèttere.  v.a.  Di  nuò- 
vo impromettere. 

Rimpr  ontare.  v.  a.  Improntar 
di  nuòvo. 

H impropèrio,  s . m.  V.  A.  Im- 
properio. R. 

R improsciuttito .add.  si  dice 
di  Persona  , e specialmente  di 
vecchi , divenuti  molto  adusti, 
non  per  malattia  , ma  per  buon 
prosciugamento  di  umori. 

Rimpr  ettaro.  v.  a.  Rimproc- 
ciare. 

Rimproveràbile,  add.  Da 
rimproverarsi,  Degno  di  rimprò- 
vero. 

Rimproveramento.  s.  m.  Il 

rimproverare. 

Rimproverare.  v.  a.  Ricor- 
dare, o Rinfacciare  altrui  i be- 
nefìci fattigli  , per  tacciarlo  di 
ingratitudine.  ||  Dire  in  faccia 
altrui  i suoi  vizj  o le  sue  imper- 
fezioni. 

Rimpr  over  ativo.  add.  Detto 
o fatto  per  modo  di  rimprovero. 
Rimpr  overa,zioncelìa.  dim. 
di  Rimproverazione. 
Rimproverazione.s.  f.  Rim- 
provèrio,  Rimpròvero. 
Rimproveri o.  s.  m.  Rimpro- 
veramento aspro,  Parole  di  bia- 
simo o d’ ingiuria,  Villania. 
Rimpròvero,  s.  m.  Rimprove- 
ramento, Rimprovèrio. 
Rimpulizzire.  v.  a.  Rendere 
netta  e pulita  una  cosa  r-hr*  era 
il  contrario 
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Rimugghfare.  v.  intr.  Di  nufc- 

vo  mugghiare. 

Rimuggire,  v.  intr.  Rispon- 
dere al  muggito. 

Rimuginare,  v.  a.  Ricercare 
con  esattezza  o con  applicazione 
intènsa.  ||  Ripensare,  Ruminare. 

Rimunerare,  v.  a.  Rimeritare, 
||  Ristorare,  Ricompensare. 

Rimunerativo,  add . Atto  a 
limunerare. 

Rimuneratore-trice.  verb. 
Chi  o Che  riraùnera. 
Rimunerazione,  s.  f.  Il  ri- 
munerare, Prèmio. 

Rimuòvere,  v.  a.  Di  nuòvo 
muòvere,  Di  nuòvo  dar  moto.  {) 
Muòvere.  J|  Tòr  via.  ||  s’usa  an- 
che ri  fi.  att. 

Rimurare,  v.  a Di  nuòvo  mu- 
rare. |j  Turar  murando. 

Rimur chiare,  v.  a.  Rimbur- 

chiare. 

Rìmurchio.  s.  m.  vedi  Rimor- 
chio/ 

Rimutamentos.rn.il  rimutare. 

Rimutare,  v.  a.  Di  nuòvo  mu- 
tare. ||  e si  usa  anche  rifi.  att. 

Rimutazione,  s.  f.  Rimuta- 

mento. 

Rimutévole,  add.  Atto  a ri- 
mutarsi, Mutabile. 

Rina.  s.  f.  Pesce  di  mare  che  ha 
la  pelle  asprissima  , detto  anche 
Lima. 

Rinaceiajare.  v.  a.  Bollire  ua 
pèzzo  d’  acciajo  sovra  un  pèzzo 
di  fèrro  destinato  a fare  uno 
strumento  da  taglio. 

Rinacerbire.  v.  a.  Esacerbare 
di  nuòvo. 

Rinaldesca  e Rinaldessa. 

s.  f.  Spèzie  di  uva  e di  vitigno, 
detto  con  altro  nome  vajano. 

Rinarrare,  v.  a.  Narrare  df 
nuòvo. 

Rinascenza,  s.  f.  Rinasci- 
mento. 

Rinàscere,  v.  a.  Di  nuòvo  na- 
scere. || detto  di  vocaboli,  Torna- 
re in  uso.  | (Cominciare  di  nuòvo. 

Rinascimento,  s.  m.  Il  rina- 
scere. 

Rinàscita,  s.f.  Nuòva  nascita, 
Il  rinascere  da  capo. 

R inasprir  si.  v.  intr.  pronom. 
Tnaspro’Ri  di  nuovo. 


RIN  — 967 

Rinato.  P.  Pus.  da.  Rinascere. 

||  Mi  pare  d3  esser  rinato , si  dice 
Quando  ci  sentiamo  sollevati  da 
qualche  nòja  o dolore. 

Rinavigare,  v.  a.  Navigar  di 
nuòvo.  ||  e si  usa  anche  intr. 
Rincacare.  v.  a.  Incacare,Di- 
s prezzare. 

Rincacciare,  v.  a.  Risospi- 
i gnere  indiètro  per  fòrza,  Dar  la 
! caccia,  Far  fuggire , Incalzare. 
Rincagnarsi,  v.  rifl.  alt.  At- 
teggiare il  volto  a guisa  delcèflo 
del  cane  che  ringhia  per  atto  di 
sdegno,  Far  viso  arcigno. 
Rincagnato,  add . Ricagnato. 
Rincaleiare.  v.  a.  Rincac- 
ciare. 

Rincalcinare.  v.  a.  Rimetter 
la  calcina,  Calcinare  di  nuòvo. 
Rinealorire.  v . a.  Accèndere, 
Raccèndere, Incalorire  di  nuovo. 
Rine  alzamento,  s.  m.  Il  rin- 
calzare. 

Rincalzare,  v.  a.  Mettere  at- 
torno a una  còsa,o  tèrra,  o altro, 
per  fortificarla,  o difènderla,  ac- 
ciocché si  sostènga.  o stia  salda. 

||  Confermare.  ||  Sollecitare. 
Rincalzata,  s.f.  Rincalzo,  Rin- 
forzata. 

Rincalzatura,  s.  f.  Rincalza- 

niento. 

Rincalzo,  s.m.  Rincalzamento. 
Rincanalatura.  s.  f.  L’ope- 
razione del  rincanalare. 
Rincanata.  s.  f.  Rabbuffo,  Gri- 
data con  rimpròveri  e minacce.  _ 
Rincannare.v.a.  Incannare  di 
, nuovo,  e trovasi  anche  usato  in 
sign.  a’ Incannucciare. 
Rincantare.  v.  a.  Incantar  di 
, nuòvo,  Rimettere  all’incanto. 

Rincantucciare,  v.  a.  Far  ri- 
j fuggire  in  un  cantuccio,  Spinge- 
re m un  cantuccio.  ||  rifl. alt.  Ri- 
„ tirarsi  in  un  cantuccio. 
Rincaponire.  v.  intr.  Di  nuò- 
vo incaponirò. 

^incappare,  v.a.  Di  nuòvo  in- 
cappare. 

Rincappellare.v.ff.Aggiugne- 
re,  o Accrescere  còsa  sopra  cò- 
Sa.[| Mettere  il  vin  Vècchio  ne’ti- 
rii  con  uva  nuò?a. 

Rine  appellazione,  s.  f.  Ri- 
' prensione  grave,  Rabbutfo. 
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Rincarare  eRincarire.r.a. 

e intr.  Crescer  di  prèzzo. 
Rinearnare.  v.a.  Dinuòvo  in- 
carnare, Rimpolpare. 

Rincaro,  s.  m.  Aumento  di 
prezzo. 

Rincartare,  v.  a.  Metter  di 
nuòvo  carta  su  checchessia. 
Rincarto,  s.m.  Quintemino  che 
s’inserisce  in  un  quintèrno,  coma 
si  fa  quando, per  correzione  o per 
comodo , non  si  è stampato  chs 
un  mezzo  foglio. 

Rincasare,  v.  a.  Rimettere  & 
Ricondurre  in  casa.  J|  rifl.  a£L 
Rientrare  in  casa. 
Rincastr&re.v.a.  Incastrar  & 
nuòvo. 

Rincatenare. y.  a.  Tornare  a 
congiungere  insième  con  catena. 
Rincattivire.  v.inlr.  Diventar 
ÌÙ  cattivo. P.p03.RlNCATTIVIT0. 

incavallaro.  v.  a.  Rimettere 
a cavallo.  ||  rifl.  Provvedersi  di 
nuòvo  cavallo. 

Rincerconire.  v.  intr.  Divenir 

cercone. 

Rinchiavare.  v.  a.  Rinchioda- 

re,  Rinvitare. 

Rinchiccolarsi.  v.  rifl.  alt. 

Rinfronzirsi,  Acconciarsi. 
Rinchièdere.  v.  a.  Far  nuova 
inchiesta,  Inchiedere  di  nuovo. 
Rinchinare.  v.  a.  Inchinare.  || 
Dichinare.  ||  Volgere, Piegare.  || 
Rinchinarsi.  rifl.  alt.  Umiliarsi. 
Rinclriomarsi.  v.  intr.  prò - 
nom.  Rimettere  le  chiòme.  ||  di 
alberi,  Vestirsi  di  nuove  frondi. 
Rinchiudere,  v.  a.  Racchiu- 
dere. ||  e si  usa  anche  rifl.  alt. 
Rinciiiudimento.  s.  m.  Il  ria* 
chiudere. 

Rinchiusa,  s.f.  V.A.  Chiòstro. 
Rinchiuso,  s.  m.  Chiusura , 
Luògo  rinchiuso. 
Rinciampare.  v.inlr.  Di  nuò- 
vo inciampare. 

Rincignere.  v.  intr.  Di  nuòva 
incignere,  R ingravidare. 

R inciprigli  ir  e.  v.  a.  Incrudeli- 
re. l|  e si  usa  anche  rifl.pas.% 
dicesi  più  che  altro  di  piaghe. 
Rinciuchire,  intr.  Divenir  P* 
ciuco  che  mai.  R. 

Rincivilire,  v.  a.  Rèndere  più 
civile.  Il  yifl.alt  Divenir  civile. 
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Rincoccare.  *?.  a.  L’occasione 
propizia  a checchessia. 

rimediare,  v.  a.  Rappiccar 

con  còlla. 

Rincòllo,  s.  m.  Il  fermarsi  delle 
acque  in  un  dato  luogo  senza  che 
possano  proseguire  il  loro  corso. 

R incolpare,  v.  a.  Incolpar  di 
nuòvo. 

Rincominciamento.  s.  m.  lì 
ricominciare. 

Rincominciare,  v.a.  Ricomin- 
ciare, Incominciar  da  capo. 

Rincontra  (alla),  mod.avv. Di 
rincontro , Incontro. 

Rincontrare,  v . a.  Incontrare. 

Il  Incontrare  di  nuòvo.  ||  Inter- 
venire, Accadere,  ri  fi.  att.  Ab- 
battersi, Scontrarsi. 

Rincontro,  s.m.  Il  rincontrare, 
ji  Ripruòva,  Riscontro.  \\  A rin- 
controj Di  rincontro , Dirimpèt- 
to. 1|  Per  contrario  , Dall’  altra 
arte. 

incontro,  prep.  All’oppòsito, 

A rincontro.. 

Rincoppellare.r.rt.  Rimettere 
più  vòlte  nella  coppèlla  lo  stesso 
metallo  per  raffinarlo. 

Rincoraggiare,  v.a.  Incorag- 
giare di  nuòvo. 

Rineoramento.  s.  m.  Il  rinco- 
rare. 

Rincorare,  v.  a.  Dare  anhao , 
Inanimire.  ||  ri  fi.  Ripigliar  cuòre. 

Rincordare.  v.  a.  Rimetter  le 
còrde  ad  un  istrumentoda  suòno. 

Rincoronare.  v.  a.  Incoronare 
di  nuòvo,  Rimettere  la  corona  in 
capo.  J|  usasi  pure  rifl.  alt. 

Rincorporamento.  s.  m.  Il 
rincorporare,  e L’entrar  di  nuò- 
vo nei  corpo. 

Rincorporare. v. a.  Incorporar 
di  nuòvo. 

Rincórrere.*?. a.  Correre  diètro 
ad  uno  che  fugga.  ||  Ripassare 
nella  memòria. 

Rincorsa,  s.f.  Quel  dare  indiè- 
tro per  saltare  o lanciarsi  con  ^ 
maggior  impeto  e leggerezza. 

Rincréscere,  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Venire  a nòja,  a fasti- 
dio. |1  Increscere,  Aver  compas- 
sione. 

Rincrescévole.  add.  Nojoso, 
Fastidioso, Che  pòrta  tèdio. 


RIN 

Rin  cresce  voi  ezza. Noia. 
Fastidio. 

Rincrescevdmente.  avv. 

Con  rincrescimento. 
Rincrescimento.  5.  m.Nòja, 
Fastidio.  11  Còsa  rincresce vole. 
Rincrescioso.  add.  Che  ha 
rincrescimento,  Pièno  di  rin^re 
scimento. 

Rincrespare.  v.  a.  Increspa* 
di  nuòvo. 

Rincroeiare.  v.  a.  Incrociare 
di  nuovo. 

Rincrostare.  v.a.  Incrostare 
di.  nuovo. 

Rincrudelire,  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Di  nuòvo  incrudelire. 
Rincrudire.  v.  a.  Esacerbar  di 
nuòvo,  Rènder  più  crudo. 
Rincruzzare.  appropr.  Riti- 
rare indentro,  Raccogliere  a sè. 
Rinculamento.  s.m.  Il  rincu- 
lare, o II  rientrare  indiètro  che  fa 
un  cannone  quando  è sparato. 
Rinculare,  v.intr.  Arretrarsi, 
Farsi  o tirarsi  indiètro  senza  vol- 
tarsi. 11  att.  Respingere  indiètro. 
Rinculata,  s.  f.  Il  rinculare. 
Rincuòcere.  v.  a.  Ricuòcere. 
Rincurvare.  v.a.  Incurvare  di 
nuovo. 

Rindirizzare.  v.a.  Indirizzare 
di  nuòvo  ; usasi  anche  rifl. 
Rindolciare  e Rindolcire. 

v.  a.  Indolcire  di  nuovo. 
Rindossare.  v.  a.  Indossare 
di  nuòvo.  |1  Addossare,  o Soprap- 
porre terra  o altro. 

Rinegare,  v.a.  Rinnegare. 
Rinettamento,  s.  m.  Ripuli- 
mento. 

Ri&ettare.  v.  a.  Nettare,  Pu- 
lire. Il  Ripulire  con  ciàppole, stròz- 
ze, cesèlli  ec.  i lavori  dalle  su- 
perfluità, scabrosità  ecc. 
Rinettatore.  s„  m.  Che  rinetta 
i lavori  di  gètto. 

Rinetfcatura.  .5.  f.  Il  rinettare. 
Tlinfacciamento.  s.  m.  Rira- 
proveramento,  Rimpròvero. 
Rinfacciare.*;. a.  Rimprovera- 
re. Dire  in  faccia  còso  spiacevoli 
e odiose. 

Rinfagottare,  v.a.  Rinvoltar* 
ne’ panni , come  per  farne  un  fa» 
gòtto.  Il  Rinfagottarsi,  rifl.  an. 
Serrarsi  bene  addòsso  i panni 
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Klnvoltavvisi,  quasi  facondo  di 
sè  un  fagòtto, per  pararsi  il  fred- 
do ec. 

Rinfamar  e . v . a.  R ènder  1 a fa in  a. 
Rinfanciullare  e Rinfan- 
ciullire. v.  intr.  Tornar  fan- 
ciullo. 

Rinfarinare.  v.a.  Infarinare  di 
nuovo. 

Rinfattocciare.  v.  intr.  Rim- 
bambire. 

Rii. 'ferva, j olare.  v.  a.  Coprire 
altrui  col  ferrajuòlo. 
Rinfsrrare.  v.a.  Rassettare  al- 
cun fèrro  che  sia  rotto  o consu- 
mato. 

Rinfervorare.  v.  a.  Infervorar 
di  nuòvo  , Infervorare. 
Rinfìammagione.  s.f.  Nuova 
infiammagione,e  si  prènde  anche 
assol.  per  I n ri  am  magione. 
Rinfiammare,  v.a.  Di  nuovo 
infiammare.)] e usa  °^tre  a*  sen“ 
timento  att.  anche  nel  sign.  ri  fi. 
Rinfìancamento.  s.m.'Rinfor- 
zata.  Rinforzamento. 
Rinfrancare,  v.  a.  Aggiugnér 
fortezza  agli  edifizj. 
Rinfìancheggiare.  v.a.  Nuo- 
vamente fiancheggiare. 
Rinfianco.  s.  m.  Muro  in  ag- 
giunta ai  due  fianchi  di  un  arco 
o vòlta  per  contrabbilanciare  la 
sua  spinta. 

Rinfìchire.  v.  intr.  Dicesi  di 
Persona  già  fresca  e beila  che 
diventi  vizza  e passa. 
Rinfilare. v.a.  Infilare  di  nuòvo. 
Rinfiorare,  v.  intr.  Rifiorire, 
Fiorir  di  nuovo. 

Rinfiorante,  v.  a.  e intr . V . A. 
Rinfiorare,  Rifiorire. 
Rinfocare.  v.  a.  Infiammar 
grandemente. 

Rinfocolamento.s.  m.  Il  rin- 
focolare, Accensione. 
Rinfocolare,  v.  a.  Rinfocare, 
il  si  adopera  anche  nel  ri  fi.  ]) 
Ardentemente  inanimire  all’ ope- 
razioni , Infervorare. 

Rinfo der abile. add.  Da  potersi 
riporre  nella  vagina,  Atto  a rien- 
trare nel  fodero. 

Rinfoderare,  v.  a.  Rimettere 
nel  fodero  ; e dicesi  di  stiletto,  di 
spada  ec.  |]  rifl.  att.  Foderarsi  di 
nuovo,  Rientrar© 


Rinfòndere.  v.  a.  Mettere  dt 

nuovo  o davvantaggio  della  cosa 
ch’ò  venuta  meno.  ||  Render  fon- 
do, folto. 

Rinfondimento.  s.  ni.  Il  ri- 
fondere* |1  Sorta  di  malattia  che 
viene  a’  cavalli. 

Rinformare.  v.  a.  Formare,  e 
Informare  di  nuovo.  [|  Mettere  di 
nuovo  nella  forma. 
Rinformazione.  s.  f.  Nuova 

informazione. 

Rinfornare.  v.  a.  Infornar  di 
nuovo. 

Rinforzamento.  s.m.  Rinfor- 
zata. Accrescimento  di  fòrze. 
Rinforzare,  v.  a.  Aggiugnere, 
e Accrescer  forze  , Fortificare  , 
Far  più  forte.  ||  intr.  e rifl.  Ri- 
prènder forza  e vigore. 
Rinforzata,  s.  f.  Rinforzamen- 
to, Accrescimento  di  forze. 
Rinforzo,  s.  m.  Il  rinforzare. 
Rinfrancamento..s.m.  Il  rin- 
francare, Rinvigorimento. 
Rinfrancare,  v.a.  Rinvigorire, 
Affrancare.  |]  Ripullulare.  !]  rifl, 
alt.  Rifarsi  de’  danni  sofferti. 
Rinfranceseare.  v.a.  In  fran- 
cescana , Rinnovar  la  memoria 
di  una  cosa.||  rifl. att.  Infronzirsi. 
Rinfranco,  s.  m.  Rinfranca- 
mento. 

Rinfrangere.  v.  a.  Di  nuovo 

frangere. 

Rinfranto.  5.  m.  Tela  di  lino  o 
canapa  tessuta  in  una  data  ma- 
nièra,acciocché  sia  più  durevole. 
Rinfranto.  P.pas.  di  Rinfran- 
gere. 

Rinfratellarsi.  v.recipr.  Riu- 
nirsi fratellevolmente  , stretta- 
mente. 

Rinfrattarsi.  v.rifl.  att.  Rien- 
trar nella  fratta. 

Rinfrenare  e ’Rinfrenire  v. 

a.  Rimettere  in  freno 
Rinxrenazione.  s.f.  Raffrena* 
mento. 

Rinfrescamento.  5.  m.  Il  rin- 
frescare, Rinnovamento,  Ristoro 
Rinfrescare,  v.  a.  Far  fresco 
quello  eh’  è caldo.  ||  Ricreare  , 
Ristorare.  ||  Rinnovellare,  Ri- 
fondere. Rinfrescarsi,  riti.  alt. 
si  usa  in  tutti  i detti  significati. 
Rinfrescata,  s.  f.  Rinfresca- 
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inerito.  ||  Pioggia  che  cada  e che 
temperi  il  caldo  o l’alidore. 
Rinfrescativo.  add.  e sost. 

Atto  a rinfrescare, Che  rinfresca. 
Rlnfreseatojo.  $.  m.  Vaso  di 
metallo  o di  tèrra , dove  si  inette 
acqua  fresca  o vino  in  bicchièri 
o in  guastade  per  rinfrescarlo. 

R infr  escatura.  s.  f.  Il  rinfre- 
scare,Ciò  che  rinfresca.  ()  e Quel- 
la stagione  in  cui  comincia  l’aria 
a divenir  fresca. 

Rinfresco. s.m.  Rinfrescamen- 
to.  |1  Apparecchiamento  o di  be- 
vande congelate,  o di  confetti  o 
altri  commestibili,  che  si  fa  in  oc- 
casione di  qualche  fèsta  o allegria 
fuor  dell’  ore  de’  pasti  ordinaij. 
Flinfrigidarsi  .v.intr.  pronom. 

Rifrigerarsi,  Farsi  freddo. 
Kinfrignato.  Aggiunto  di  Viso 
rugoso  che  anche  dicesilnfrigno. 
Rinfrinzellare.  v.  a.  Ricucire 
senz’  arte  e con  punti  diseguali. 
Rinfronzare  eRinfronzire. 
v.intr.  Di  nuovo  fronzire.  ||  Ras- 
settarsi e Azziniarsi,  che  fanno  le 
donne.  ||  Rassettarsi  alquanto. 
Rinfusamente.  avv.  Alla  rin- 
fusa, Confusamente. 

R infusione,  s.f.  Rifondimento, 

Il  rifondere. 

Rìnfuso.  add.  Che  ha  ripienez- 
za, Ripièno.}!. Confuso.il  Alla  rin- 
fusa, Confusamente. 

Ringagliar  dimento.  s.  m.  Il 

ringagliardire. 

Ringagliardire,  v.  a.  Far  di- 
venir gagliardo.  ||  intr.  Ripigliar 
gaglìardia,  o vigore. 
Ringalluzzare,  Ringalluz- 
zire e Ringalluzzolare.  v. 
intr.  e intr.  pronom.  Mostrare 
una  cèrta  allegrezza  con  atti  , e 
con  movimenti  a guisa  che  ta- 
lora fa  il  gallo. 

Ringambare.  v.  intr.  Rimet- 
tersi in  gambe,  Racqui.star  le  for- 
ze perdute. 

$Lingangherare.  $>.  a.  Rimet- 
tere'in  gàngheri.  (|  Ritrovare, 
Riunire.  ||  Acconciare, 
^ingenerare,  v.  a . Di  nuòvo 

generare. 

Ringentilire.  v.  a.  Far  divenir 
gentile.  ||  intr.  Divenir  gentile. 
Ringhiare  v.  intr.  Rignare,  | 
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mandar  certa  voce  d’ira,  .digri- 
gnando i denti  e mostrando  di 
voler  mordere. 

Ringhiera.  *.  f.  Luogo  dova 
s’  arringa.  ||  Parapetto  per  ripa- 
ro a finèstre, a logge, a terrazzi  ec. 
Ringhio,  s.  m.  Il  ringhiare. 
Ringhioso.  add.  Che  ringhia. 
Rìnghiottire.  y.  a.  Inghiottirà 
di  nuòvo,  Ringoiare. 

Ringhi,  s.m.  Pianta  che  volga** 
mente  dicesi  Calcatrèppolo. 
Ringinoecliiarsi.  v.  intr. prò* 
nom.  Inginocchiarsi  di  nuòvo. 
Ringiovaniree  Ringio  veni- 
re. v.  intr.  Ritornar  giovane.  [| 
alt.  Ridur  giovane,  Rinnovare. 
Ringiovialire.  v.intr.  Divenir 
gioviale,  Ringioire. 

Ringirare.  v.  intr.  Girare  at- 
torno , Rivolgersi  comodamente. 

||  e si  usa  intr.  pronom.  ||  Rin- 
girarsi  in  un  luogo , Essere  esso 
tale  da  poterci  stare  con  agio. 
Ringoiare,  v.  a.  Ingojare  di 
nuòvo  quanto  si  versa. 
Ringone.  s.m.  Forra,  Burrone. 
Ringorgamento  e Ringor- 
go.  s.  m.  Rigonfiamento. 
Ringorgare.  v.  intr.  Rigonfia- 
re; e dicesi  propriamente  dell’ac- 
que. 

Ringranare.  v.  a.  Di  nuòvo 
seminare  un  terreno  a grano.  || 
Ristringere  un  buco  allargato 
col  mettervi  un  pèrno  a cui  si  è 
dato  il  bollore  , e poscia  trapa- 
narlo a giusta  misura. 
Ringrandire.  v.a.  Ricrescere, 
Far  più  grande.  ||  ri  fi.  alt.  Insu- 
erbirsi,  Inorgoglirsi, Darsi  gran- 
aria. P.  pas.  Ringrandito. 
Ringrassare.  v.  a.  Di  nuòvo 
ingrassare. 

Ringravidamento.  s.  m.  Il 

ringravidare. 

Ringravidare.  v.  intr.  Ingra- 
vidar di  nuòvo. 

Ringraziabile.  add.  Atto  a es- 
sere ringraziato. 

Ringraziamento,  s.  m.Il  rin- 
graziare. 

Ringraziare,  v.a.  Rènder  gra- 
zi e. 

Ringraziatòrìo.  add.  Appar- 
tenènte a ringraziamento. 

Ringrinzimento.  s.m.  L'attc 
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di  ringrinziro , e Lo  stato  della 
«•osa  ringrìnzita. 

Ringriiizire.  v.a.  Rènder  grin- 
; zoso.||  usasi  pure  ri/l.  all. 
Ringrossare.  v.  a.  Di  nuòvo 
ingrossare  , Rinforzare.  ||  ri/l. 
alt . Farsi  più  grosso. 
Ringuainare.  v.  a.  Rimettere 
nella  guaina,  nel  fòdero. 
Rhiguiggiare.  v.  a.  Raceon- 
1 ciar  le  guigge. 

Ringurgitàre.  v.  intr.Ringor- 
] gare. 

RinnafFiare.  v.  a.  Di  nuòvo  in- 
! natfìare. 

I Rinnalzamenio.  5.  m.  Alza- 
mento, Innalzamento. 

Rinnalzare.  v.  a.  Innalzare  di 
I nuòvo.  J|  ri/l.  alt.  Crescere  , 
Farsi  maggiore. 

j Rinnamorare.  v.  iwfr.  Dinuò- 
vo innamorare. 

Rinnegamento,  s.  m.  Il  rin- 
negare. 

Rinnegare  e Rinuiegare.r. 

J a.  Levarsi  dall’  obbedienza  e di 
j vozione,  Ribellarsi  da  uno  pera- 
! derire  a un  altro  ; e si  dice  di  re- 
\ ligione  e di  sètta. 

Rinnegato.  sost.  Apostata, 
i Rinnegatore-trice.  verb.  Chi 
I o Che  rinnega. 

I Rinnest amento,  s.  m.  Inne- 
i stamento,  Il  rinnestare 
j Rinnestare.  v.  a.  Di  nuòvo 
1!  innestare,  e anche  lo  stesso  che 
| Innestale  ass.  ]]  Unire. 

Rinnobilire.  v.  a.  Render  no- 
| bile  ciò  che  tale  non  era. 

Rlnnoeare.  v.  intr.  dicesi  nel 
|«  giuoco  dell'  oca  per  Passar  da 
ij  un’ oca  nell’ altra.  ||  Replicare, 

[j  Rifar  la  medesima  cosa. 

J Rinnovàbile,  add.  Che  si  può 
li  o Che  si  ha  da  rinnovare. 

| Rinnovamento,  s.m.  Rinno- 
■ vazione. 

I I Rinnovare  e Rinovare.  v.a. 
Tornare  a far  di  nuòvo,  Ri  co  min- 

I ciare,  Ripigliare  a fare.  ||  e si  usa 
i-  neWintr.  e nel  ri/l.  alt.  jj  Con- 
fortare, Ricreare  ec. 

1 Rinnovazione  e Rinova- 
zione. s.  f.  Rinnovamento. 
RinnoveUaxnento  e Rino- 
; vellamento.  s.  m.  Rinuovel- 
lasione 
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Rinnovellare  e innovella- 
re. v.  a.  Rirmovaro.  ||  Tornare 
a dire  la  stessa  cosa  di  nuòvo.  )} 
e si  usa  anche  ri  fi.  alt. 

Ri  ano  venazione  e Rinovel 
Iasione,  s.  f.  Il  rinnovellare. 
Rinnumidire  v.a.Innumidire  dì 
nuòvo,  Rimmollare,  Ribagnare. 
Rinobilitare,  v.  a.  Nobilitare 
da  capo. 

Rinoceronte,  s.  m.  V.  G.  Ani- 
male quadrupede  grande  quasi 
come  l’elefante,  con  un  corno  so- 
pra il  naso:  è ferocissimo  ed  in- 
domabile. 

Rinoceròte.  s.  m.  Grafia  vera 

di  Rinoceronte. 

Rinomàbile.  add.  Famoso  Me- 
morabile, Degno  di  rinomanza. 
Rinomanza  e Rinominar*- 
za.  s.  f.  Fama,  Nominanza. 
Rinomare  e Rinominare. 

v.  a . Far  menzione  onorevole. 
Rinomato  e Rinominato. 
add . Che  è in  lama  per  chec- 
chessia. 

Rinquartare.  v.  a.  Ripartire 
in  quattro,  ed  anche  Dividere  in 
quarti,  jj  ri/l.  a tt. Dividersi, Spar- 
tirsi in  quattro. 

Rinquart  atura.  s.  f.  Il  lavo- 
rare la  terra  la  quarta  volta. 
Rinsaccamelo,  s.  m.  Il  rin- 
saccare, Rimetter  nel  sacco. 
Rinsaccare,  v.  a.  Di  nuòvo 
insaccare.  ||  inlr.  Scuòtere  o 
rimbalzar  sulla  sella  andando  a 
cavallo  per  la  scòmoda  andatura 
del  medesimo;  o per  poca  pratica 
di  chi  ci  è sopra. 

Rin  saldamente),  s.  m.  Il  rin- 
saldare. 

Rinsaldare,  v.  a.  Dar  nuòva 

salda. 

Rinsalvaticìiire.  v.  intr.  In- 
salvatichire di  nuòvo. 
Rinsanguinare  e Rinsan- 
guignare.  v.  a.  Di  nuòvo  in- 
sanguinare. ||  in  sign.  alt.  e intr. 
si  usa,  in  mòdo  basso,  per  Ri- 
prov vedere  o Riprovvedersi  di 
danari  chi  sia  rimaso  senza  òssi 
affatto,  o con  pòchi. 
Rinsanire.  v.  intr.  Riaversi, 
Ricuperare  la  sanità. 
Rinsavire,  v.  intr.  Ritornar 
savio.  P.  pas.  Rinsavito. 


RIN 

Rinsegnare.  v.  a.  Di  nuòvo 

insegnare.  j|  Dar  cognizione. 
Rinselvarsi.  v.  intr.  pronoyn. 
Ritornar  selva,  Diventar  di  nuò- 
vo selva. 

Rinserrare,  v.  a.  Rinchiudere 
da  capo,  Serrar  di  nuovo, 
^insignorirsi,  v.  rifi  alt.  Di 
nuòvo  insignorirsi. 

Rini  agli  are.  v.  a.  Intagliar  di 
nuòvo. 

Rintan amento,  s.  m.  Il  rin- 
tanarsi, e il  Luògo  ove  altri  si 
rintana. 

Rinianare.  v.  a.  Ricacciare 
nella  tana.  j|  Rintanarsi.  rifi. 
alt.  Nascondersi  nella  tana. 
Rintanato,  add.  Chiuso  nella 
tana.  ||  Rimpiattato.  Nascoso. 
Rintasare.  v.  a.  Stoppare,  In- 
tasar di  nuòvo. 

Rintegrare.  v.  a.  Far  divenir 
intègro,  Rimettere  nel  primo  sta- 
to. ||  Satisfare, Saldare.  |]  R inte- 
grassi. rifi.  alt.  Divenir  intègro. 
[j  Rintegr arsi  con  alcuno,  Tor- 
nar nella  sua  grazia. 
Rintegrazione.  s.  f.  Il  rinte- 
grare. 

^intenerire,  r.  a.  Intenerir 
nuovamente.  ||  e rifi.  alt. 

R interramento,  s.  m.  Depo- 
sizione di  terra  o rena  fatta  dalie 
acque,  Colmata  ec. 
Rinterra.ro.  v.  a.  Colmar  di 
terra  un  fondo  seminabile,  Inter- 
rare. 

Rinterro,  s.  m.  R interramento. 
Rinterrogare.  v.  a.  Interrogar 
di  nuòvo. 

P interzare.  t\  a.  Replicar  tre 
vòlte  alcuna  còsa,  Triplicare.  |j 
parlando  d’  armi,  come  scudi, 
elmi,  loriche,  vale  Foggiarle  a 
tre  piastre,  a tre  falde.  jjFoggiar- 
!e  a piò  doppi. 

Rintiepi'dare  e Rintiepìdi- 
re.  v.  intr.  Di  nuòvo  intiepidire, 
Divenir  tièpido. \\ v.  a.  Far  tièpi- 
do. ||  Mitigare. 

Rintoccare,  v intr.  Sonar  la 
campana  a tocchi  separati. 
Rintocco,  s.  m.  Il  suòno  che  fa 
la  campana  rintoccando. 

Rintonacare,  t?.  a.  Di  nuòvo 

intonacare. 

Rintonare.  v.  a»  Intronare, 
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Rimbombare  fortemente.  JJ  Stor- 
dire per  troppo  romore. 
Rintoppamento.  s.  m.  Il  ria- 
toppare. 

Rintoppare.  v.  a.  Riscontrare, 
Incontrare.  ||  e si  usa  anche  ri  fi. 
j|  Rattoppare,  Rappezzare. 
Rintòppo.  s.  m.  Riscontro.  |( 
Impedimento,  ||  Di  r intòppo,  A 
rincontro  , Di  rimando. 

Rlntòr zelare,  v.  a.  Far  dive- 
nire come  un  tórzolo. 
Rintracciamento.  s.  m.  il 
rintracciare. 

Rintracciare,  v.  a.  Trovare 
seguitando  la  traccia.  ||  vale  an- 
che Tracciar  di  nuòvo.’  ||  Rin- 
tracciare alcuna  còsa , Andarne 
in  traccia. 

Rimtreceiare.  v.  a.  Di  nuòvo 
intrecciare. 

Rintrodurre.  v.  a.  Introdurre 

di  nuòvo. 

Rintronamento.  s.  m.  Assor- 
dimento, Stordimento. 
Rintronare,  v.  a.  e intr.  For- 
temente rimbombare  quasi  a gui- 
sa di  tuòno.  |1  Stordire  per  trop- 
po romore. 

Rintrònieo  (per),  mod.  avv. 
Rispondere  per  rintronico,  cioè 
Brontolando, e quasi  rintronando 
gli  orecchi  del  domandante. 
Rintrono,  s.  m.  Rimbombo. 
Rintropicliire.  v.intr.  Divenir 
idròpico. 

Rintuzsamento.  s.  m.  Il  rin- 
tuzzare. 

Rintuzzare,  v.  a.  Ribattere,  e 
Rivòlgere  la  punta,  o Ripiegare 
il  taglio.  ||  e si  usa  anche  rifi. 
all.  ||  Ributtare,  o Rimuòvere.  j| 
Sminuire,  Tòr  via.  ||  Infiacchirsi. 
Rintuzzato,  add.  per  met. Stù- 
pido, Grossolano,  Ottuso. 
Rinunciare,  v.  a.  Rinunziare; 

e così  tutti  i simili. 

Rinunzia.  5.  f.  Rinunziamento. 
Rinunsiagione.  vedi  Rinun- 
zi  azione  . 

Rinunziamento.  s.m.  li  rinun- 
ziare, Rifiuto,  Rinunzia. 
Rinunziare  e Renunsiaro. 
v.  a.  Cèdere,  e Rifiutare  sponta- 
neamente la  pròpria  ragioueo  ’l 
dominio  sopra  checchessia.  }|  Ri- 
pugnare. fi  Riferire. 
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Rinunziazione  e Rinunzìa- 
gione.  s.  /'.  Rinunzia. 
Rinuòcere.  v.  a.  Nuòcer  di 
nuovo. 

Rinutrire,  v.  a.  Nutrirò  di 
nuovo. 

{^.invalidare.  v.  a.  Rènder  và- 
lido, o nuovamente  vàlido. 
Rinvangare.  v.  a.  Ricercare, 
Investigare  da  capo. 
Rinvelenire.  v.  inir . Invele- 
! nir  di  nuovo. 

! Rinvenibile,  add.  Facile  a ri- 
trovarsi. 

\ Rinvenimento,  s.  m.  Ritrova- 
i mento,  Trovamento. 

| Rinvenire,  v.  a.  Ritrovare.  ]] 

| intr.  Ricuperare  gli  spiriti  ed  il 
1 vigore.  ||  Divenir  cedènte.  |J  Rin- 
|j  venirsi,  rifl.  alt.  Comprèndere, 

:|  Conoscere.  P.  pr.  Rinveniente. 

— pas.  Rinvenuto. 
j Rinverdire,  v.  a.  Far  ritornar 
; verde.  }|  intr.  Ritornar  verde.  |] 
Rinnovare. 

Rinvergare.  v.  a.  Rinvenire, 
Ritrovare,  Rintracciare.  ||  Inve- 
stigare. ||  Riscontrare. 
-Imyermigliare.  v.  a.  Di  nuò- 
vo fare  vermiglio.  ||  si  usa  anche 
| rifl.alt . per  Di  nuovo  farsi  ver- 

I miglio. 

^invertire,  v.  intr.  Dare  ad- 
diètro , Rivoltarsi.  ||  Succèdere. 
||a*LPermutare  e convertire  una 
3òsa  in  un’altra, 
iinverzare.  v.  a.  V.  A.  Rita- 
rare fessure  di  legnami,  il  che  si 
fa  con  pezzetti  di  legno  che  di- 
consi  Sverze. 

tinverzicare.  v.  intr.  Ritor- 
xar  verde.  [\  Tornar  vivo  e vigo- 
roso. 

dnverzire.  v.  intr.  Rin verzi- 
ere. 

linve scare.  v.  a.  Di  nuòvo  in- 
escare. 

:ànve  sciar  do.  s.m.  Colui  che 
l 'invescia,  che  ridico  tutto  ciò 
•■he  ha  sentito  o gli  è stato  con- 
idato. 

invesciare.  v.  a.  Ridire  e 
I Riferire  ciò  che  uno  ha  sentito 
■ ire  o che  gli  è stato  detto,  ah- 
* orchè  noi  debba  nè  rilevare  nè 
; omunicare  a persona. 

investimento,  s.  m.  li  «n- 
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vestirle  dicesi spezialineute  dei 
Denari  e delle  merci  e simili  che 
si  contrattano. 

Rinvestire,  v.  a.  I)i  nuovo  in  - 
vestire. ||  dicesi  Rinvestire  ttn-t 
cosa  in  un'altra,  xMutarla.  Con- 
vertirla, e Scambiarla  con  quella 
contrattandola.  ||  P.  pr.  Rinve- 
stente.— pas.  Rinvestito  . 
Rinviare,  v.  a.  Rimandare. 
Rinyigoramento  e Rinvi- 
gorimento. s.  m.  Il  rinvigo- 
rire. 

Rinvigorire,  v.  intr.  e intr. 
pronom.  Riprender  vigore,  Rin- 
gagliardire. ||  e in  sign.  alt.  Dar 
vigore. 

Riìiviliare.  v.  a.  e intr.  Scema- 
re di  prègio. 

Rinviiio.  5.  m.  Lo  scemar  di 
rezzo. 

invilire. v.  a.  Avvilire.  [J  intr. 
e rifl.  Scemar  di  prèzzo. 
Rinviluppare.  v.  a.  Invilup- 
pare, Rinvòlgere. 
Rinvischiare.  v.a.  Invischiar© 
di  nuovo. 

Rinvitare.  v.  a.  Di  nuòvo  in- 
vitare. ||  Scambievolmente  invi- 
tare. ||  Invitardi  nuòvo  una  cosa 
svitata.  U Rifar  i panni  alle  viti. 
Rinvito.  s.  m.  Il  rinvitare. 
Rinvccare.  v.  a.  V.  A.  Rivo- 
care. ||  ed  Invocar  di  nuovo. 
Rinvogliare.  v.  a.  Indur  nuòva 
vòglia.  Aggiugner  desidèrio. 
Rinvòlgere.  v.  a.  Involgere.  || 
rifl.  alt.  Nuovamente  involgersi, 
ed  anche  semplicemente  Invol- 
gersi , Invilupparsi. 
Rinvoltare,  v.  a.  Rinvòlgere. 
Rinvoltato,  add.  Dicesi  di  per- 
sona che,  o per  debito  di  utìlcic 
debba  sempre  avere  attorno  una 
data  quantità  di  persone,  o di  un 
malato  che  sempre  abbia  attor- 
no medici,  o di  un  letterato  che 
maneggi  sempre  libri  ec. 
Rinvolto. s.m.  Fagòtto, Unione 
di  più  cose  avvolte  insième. 
Rinvolto.  Sincope  di  Rinvol- 
tato. 

Rinvoltura.  5.  f.  Il  rinvòlgere, 
e La  cosa  con  che  si  rinvolge.  \\ 
Sconvolgimento  o simili.  j|  In- 
treccio di  commedia. 

Rina  affare.  v.  a.  Riempiere  il 
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vuoto  e le  fessure  con  istoppa, 
bambagia,  calcina  o simili  mate- 
rie. 1|  Dare  alle  muraglie  il  primo 
intònaco  detto  Rinzaffatura» 
Rinzaffatura,  s.f.  Primo  into- 
naco alquanto  aspro  che  si  dà 
alle  muraglie  con  caleina  e rena 
di  fòsso  e mattoni  spezzati,  Rin- 
zaffo. 

Rinzeppare.  v.  a.  Metter  zep- 
pe, Rinzaffare.  ||  Inzeppare,  ri/l. 
att.  Empiersi  a ribocco. 
Rinzipillare.  v.  a.  Rimpinzare. 
Rinzòcco.  s.  m.  Nuovo  zòcco, 
Zòcco  di  rinforzo  attorno  ad  un 
altro.  . . 

Rio.  s.  m.  Rivo,  Fiume.  ||  Reità, 
Rèo.  j|  Male. 

Rio.  calci. Rèo.  |'j Ritroso, Severo. 

Ri  obbligare.#,  a.  Di  nuòvo  ob- 
bligare. 

Rióccupare.  Occupare  di 

nuòvo.  . 

Ri  offèndere,  v.a.  Offendere  di 
nuòvo. 

Rione,  s.  m.  Quasi  Regione  ; 
una  delle  parti  nelle  quali  è di- 
visa Roma. 

Rionorare.  #.a.  Di  nuòvo  ono- 

Rd  operare.  va.  Operar  di  nuò- 
vo o in  contrario. 
Riordinamento,  s.  m.  Il  rior- 
dinare. 

Riordinare,  v.  a.  Ordinar  di 
nuòvo,  Rimettere  in  assètto,  Ras- 

Ripr dinazione,  s.  f . H riordi- 
nare, Riordinamento. 

Ri  ordir  e.  v.  a.  Ordir  di  nuòvo, 
Tornar  suU’istessa  orditura. 
Riornare.v.a.  Ornar  di  nuòvo. 
Riosservare,  v.a. Osservar  di 
nuòvo. 

Riotta.  5.  f.  V.  A.  Contesa, 
Quistione. 

Rio  tiare.  v.  a.  V.  A.  Contèn- 
dere, Quistionare. 
Riottosamente,  avv.  V.  A. 
Con  riòtta. 

Riottoso,  add.  Litigioso,  Con- 
tenzioso. 

Ripa.  .s.  f.  V.  L.  Riva. 
Ripacificare,  v.  a.  Di  nuòvo 
pacificare,  e semplicemente  Pa- 
cificare. 

Ripadriare.  v.  inir.  Tornare 


— R1P 

in  patria,  Ripatriare.  ||  alt.  Ri- 
mettere in  patria. 

Ripagare.  v.a.  Pagar  di  nuò- 
vo. ||  Ricompensare. 

Ripale  o Rivale,  add.  Di  ripa 
o Riva. 

Ripalpare,  v . a.  Palpare  di 

nuovo. 

Hip  appare,  v.  a.  Pappar  di 

nuòvo. 

Riparamento,  s.  m.  Riparo, 

Diiesa. 

Riparare,  v.a.  Rimediare, Por- 
re riparo,  Prendere  riparo.  |l  Di- 
fèndere, A. ver  riparo.  ||  Rifare, 
Risarcire.  ||  Ravvivare,  Rimet- 
tere. ||  Pararsi  davanti,  Tenere 
indiètro,  Opporsi.  ||  Ricorrere. 
|JVietare.r|RiPA.RARSi,  W/f.a«.  Di- 
fèndersi. |j  Ricoverarsi,  Interte- 
nersi,  anche  con  le  pari,  taciu- 
te. ||  Sostenersi. 

Riparata,  s.f  La  metà,  o Tèr- 
mine dove  debbono  arrivare  i 
bàrberi  che  corrono  il  palio,  Le 
riprese. 

Riparazione.  5.  f.  Riparo,  Re- 
staurazione. ||  Fortificazione.  || 
Difesa. 

Ripàrio.  Aggiunto  di  uccello 
Che  sta  su  per  le  ripe. 
Riparlare,  v.  a.  Parlare  di 
nuòvo,  li  Ci  riparleremo,  è anche 
modo  di  Chi  minaccia. 

Riparo,  s.  «t.  11  riparare,  Rimè- 
dio, Provvedimento  , Difesa.  |] 
Contrasto,  Ostacolo.  |J  Ricovero. 
||  onde  Fare  riparo  in  un  luo- 
go, Ricoverar  visi.  ||  Ciò  che  ser- 
ve a guardare  le  opere  e i sol- 
dati elio  difendono  una  piazza.. 
Ripartigione.  5.  f.  Riparti- 
mento. 

Rip artime nt o . s.  m.  Il  ripar- 
tire, Scompartimento. 
Ripartire,  v.  a.  Distribuire  le 
•'  • parti,  Scompartire.  ||  e per  Pai> 
tire,  Andarsene  di  nuovo. 
Ripartii  amente . avv.  Con  ì- 
scompàrtimento. 

Riparti  sione . s.f*  Ripartnnen- 

to^  Scompartimento . 

Ripartorire,  v.  a.  e intr.  ass. 
Di  nuòvo  partorire. 
Ripàscere,  v.  a.  Pascer  di 
nuòvo.  ||  Far  pascolare  la  se- 
conda volta  un  seminato  per  tre- 
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.■  ilare  il  soverchio  rigop-lio.  P.pr. 
Ripascèntb, — pas]  Ripasciuto. 

1 Ripassare,  v.  a.  Di  nuòvo  pas- 
i sa ro;e  talora  semplicemente  I’as- 
j saro.  ||  Riandare,  Rilèggere,  Ri- 
| corrèggerò.  ||  Dar  r ultima  per- 
fezione al  lavoro.  ||  Percuotere. 
Ripassata,  s.  f.  Il  ripassare 
i j»er  un  luogo  dove  già  si  è pas- 
! sato.  ||  Dare  una  ripassata, 

I Tornare  a passar  nuovamente. 
Ripasseggiare,  v.  intr.  Pas- 
! seggiare  di  nuòvo. 

Ripasso.  5.  ra.Il  ripassare. 
Ripatriare  v.  intr.  Tornare 
1 alla  patria.  ||  atl.  Rimettere  in 
I patria. 

R.ipec<  e.  v.  a.  Di  nuòvo  pec- 
care. 

Ripeggiorare,  v.intr.  Di  nuo- 
! vo  peggiorare. 

I Ripensamento,  s.m.  Il  ripen- 
j sare. 

Ripensare,  v.  a.  Di  nuòvo  e 

diligentemente  pensare.  \\pron. 
Pensare  a sè  ed  alle  cose  fatte 
o da  fare,  Pensare  a’  casi  suoi. 
Ripentàglio.  s.  m.  Rischio. 

| Ripentimento.  s.  m.  Il  ripen- 
tirsi. 

Ripentire  e Ripèntere.  t>. 
intr.  e intr.  pronom.  Di  nuòvo 
pentirsi.  ]|  Pentirsi. 

I Ripercossa,  s.f.  Ripercussio- 
j ne,  Ripercotimento. 
Ripercosso.  P.pas.  daRiper- 
] cuòtere. 

j Ripercotimento,  s.  m.  Il  ri- 
| percuotere,  e II  battere  insième, 
j Ripercuòtere,  v.  a.  Di  nuò- 
1 ro  percuotere.  ||  Rendere  le 
percosse  vendicandosi.  ||  intr. 

J librare  da  capo.  |j  Rimandare 
indietro,  Ribattere.  ||  Riflettere. 

I Ripercussione.  5.  f.  Riper- 
; cotimento.  ||  Riflessione,  parlan- 
dosi di  raggi  di  luce. 

I1  rlipercussivo.  add.  Che  riper-. 
cuote,  Che  rimanda  indiètro, Che 
ribatte. 

fiip  èr  dere  v.  a .Pèrder  di  nuòvo, 
Pòrderdopo  di  aver  acquistato. 
||  rtiper donare. intrans. e v.  a. 
Perdonare  di  nuovo.  R. 
Ripesare,  v.  a.  Pesar  di  nuò- 
vo. ||  Considerare  di  nuòvo, Esa- 
minar diligentemente. 
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Ripescamento.  s.  m.  Il  ripe- 
scare. 

Ripescare,  v a.  Cavar  dell’ac- 
ua  alcuna  còsa  ohe  vi  sia  ca- 
uta dentro.  ||  Dichiarare. 
Ripescatore  - trice.  verb 
Chi  o Che  ripesca. 
Ripestare.u.a.Pestardi  nuòvo. 
Ripètere,  v.  a.  Repètere,  Tor- 
nare a dire  , e a fare.  ||  Richia- 
mare alla  memòria.  ||  Ripigliare 
la  còsa  dalla  sua  origine.  ||  Op- 
porsi con  le  parole,  Contradire. 
Ripetimento.  s.  m.  Il  ripètere. 
Ripetio.  s.m.  V.A.  Contesa,  Di- 
sputa, Rèplica  all’altrui  parole. 
Ripetitore  -irice.  verb.  Chi 
o Che  ripète.  |[  Colui  che  priva- 
tamente ripete  agli  scolari  la  le- 
zione udita  in  pubblico. 
Ripetizióne,  s.f.  Repetizione. 
||  Figura  rettòrica  per  cui  si  ri- 
pètono più  volte  le  stesse  paro- 
le. Il  Ripetizione  , Quell’  oriuòlo 
da  tasca  che  suòna  T ore  facen- 
dogli scattar  una  mòlla. 
Ripezzamento.  5.  m.  Raccon- 
ciamento, Il  rappezzare. 
Ripezzare.  t?T a.  Rappezzare. 
Ripezzatura,  s.  f.  Il  ripezzare, 
e La  parte  ripezzata. 
Ripiaeere.  v.  intr.  Di  nuòvo 
piacere. 

Ripiacimento,  s.  m.  Il  corn- 
iacersi  di  nuòvo, 
ipiàgnere  e Ripiàngero. 
v.  a.  Di  nuòvo  piangere.  ||  Ram- 
maricarsi, Querelarsi,  Dolersi. 
Ripianare,  v.a.  Render  piano, 
Pianeggiare. 

Ripiano,  v.  a.  Pianerottolo.  |j 
e Quello  spazio  pianeggiante  che 
si  trova  alle  volte  su’  monti. 
Ripiantare,  v.  a.  Di  nuòve 
piantare.  |j  Collocar  di  nuovo 
checchessia. 

Ripicchiare,  v.  a.  Picchiar  di 
nuòvo.  ||  Rifarsi  da  capo.  j|  Ri- 
percuòtere altrui. ||  Ripicchiarsi. 
rifi.  dicesi  nell’uso  per  Rinfron- 
zirsi,  Adornarsi  e Lisciarsi. 
Ripicchiato.  add.  Dicesi  a 
Persona  brutta  o vecchia  Che 
siasi  tutta  adornata  e lisciata 
per  nascondere  le  sue  magagne. 
Ripicchio,  s.  m.  Cojpo  contro 
colpo,  Ripicco 
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Ripicco,  s.  m.  Ripercotimento 
di  colpo  contro  colpo. 
Ripidezza.  s.  f.  Ertezza  di 
monte  o altro  per  cui  malage- 
volmente si  può  salire  e discen- 
dere. 

Ripido,  acid.  Erto,  Malagevole 

a salire. 

Ripiegamento,  s.  m.  Piega- 
mento replicato , Ripiegatura. 
Ripiegare,  v.  a.  Soprapporre, 
e Raddoppiare  ordinatamente  in 
sii  stessi  panni,  drappi,  carta,  o 
còsa  simile,  jj  rifi.  att.  detto  del 
Riflettersi  che  fa  la  luce. 
Ripiegato,  add.  Curvo  , Gòb- 
bo. jj  Dimesso. 

Ripiegatura,  s.  f.  Ritorcitura, 
Doppia  piegatura. 
Ripieghévole.  add.  Flessuoso. 
Ripièao.  s.m.  Compènso, Prov- 
vedimento. ||  Ricètto,  Ricovero. 
Ripienezza..*?,  f.  Qualità  o Sta- 
to  di  ciò  ch’è  ripièno 
Ripièno,  s.  m.  Quella  matèria 
che  serve  per  riempire  qualun- 
que cosa  vuota.  ||  Quel  filo  col 
quale  si  riempie  1’  ordito  della 
tela. si  Ripièni,  que’Pèzzi  di  mu- 
raglia che  sono  tra  un  vàcuo  e 
l’altro.  ||  Mescolanza  di  divèrse 
carni,  che  si  caccia  in  corpo  dei 
volatili  o di  altro  carname  da 
cuòcersi.  ||  Quella  particèlla  non 
necessaria,  ma  che  per  proprietà 
g ferve  di  ornamento  al  discorsa. 
(|  Satisfazione,  Contentezza. 
Ripièno,  add.  Di  nuòvo.  pièno. 
Ripigiare,  v.a.  Pigiar  di  nuo  vo. 
Ripigliaxnento.  s.  m.  Il  ripi- 
gliare. Il  Riprensione. 
Ripigliare,  v.  a.  Di  nuovo  pi- 
gliare, Riprèndere,  Ricuperare. 
|j  Riacquistare.  ||  Pigliare  asso- 
lutamente. ||  Ammonire,  Riprèn- 
dere. ||  Rispondere,  Replicare.  |] 
Ricominciare.  ||  Ripigliarsi,  di- 
cesi di  Chi , parlando  o dicendo 
a memoria , perde  il  filo,  e ripete 
parole  già  dette  , per  veder  di 
rappiccarlo. 

Ripiglino,  s.m.  Gioco  che  si  fa 
in  due,  avvolgendosi  in  sulle 
mani  del  filo  e V un  dall’  altro 
ripigliandolo  in  varie  figure. 
Ripiglio,  s.  m.  V.  A.  Ripren- 
sione. 


Ripignere  e Ripingere.  v.a. 

Di  nuòvo  pignere,  Ribattere. 
Ripiombare,  v.  a.  Di  nuovo 

piombare. 

Ripiòvere,  v.  a.  Di  nuòvo  piò- 
vere. 

Ripisciare,  v.  a.  Di  nuòvo  pi- 
sciare. 

Ripitare.  v.  inlr.  F’are  ripitio. 
Riplacare,  v.  a.  Di  nuòvo  pla- 
care. 

Ripolire,  v.  a.  Ripulire. 
Riponimento.  s.  m.  L’  atto  e 
L’  effètto  del  riporre. 
Ripopolare,  v.a.  Di  nuòvo  po- 
polare . 

Ripòrgere,  v.a.  Di  nuòvo  pòr- 
gere. 

Riporre  e Ripónere.  v.  a. 

Porre  di  nuòvo,  Rimettere.  l'Por- 
jjo,  o Collocare.  ||  Nascondere  , 
Celare,  Occultare.  ||  Ripiantare  , 
Piantare  di  nuòvo.  |j  Rifare,  Rie- 
dificare. ||  Seppellire.  \\  Riporsi. 
ri  fi.  att.  Nascondersi. 
Riportamento,  s.m.  Il  ripor- 
tare. 

Riportano vèlie,  s.  c.  comp. 

Chi  ridice  tutto  ciò  che  ha  sentito 
dir  di  male,  Commettimale. 
Riportare,  v.  a.  Di  nuovo  por- 
tare. ||  Riferire.  |j  Acquistare. 
|l  Recare.  ]|  Ottenere.  |J  Cagio- 
nare. U Riportarsi,  rifl.  alt.  Ri- 
mettersi , Starsene  alla  sentèn- 
za altrùi. 

Ricopiatura,  s.  f-  Il  riportare 
copiando  un  disegno,  o simile. 
Ripòrto,  s.  m.  Rappòrto,  Rela- 
zionerei che  è riportato. 
Riposainento.s.m.  Il  riposare, 
Riposo. 

Riposare  s.  m.  Ripòso. 
Riposare. v.a.  Fermare, Resta- 
re, Cessare.  jl  Far  riposare.  [|  Ri- 
porre nel  primiero  stato.  H intr. 
Dormire.  H rifl.  alt.  Cessar  dalla 
fatica  e dall’operare,  Prènder  ri- 
òso, quiète,  jj  Morire. 
ipGsata  .s.f.  Riposo,  Fermata, 
Pàusa. 

Riposatamente,  avv.  Con  ri- 
poso, Quietamente,  Adagio. 
Riposato,  add.  Quièto,  Ch’  è 
in  riposo,  o Che  ha  avuto  riposo. 
Riposatoj o.  .*?.  f.  Piano  o Ri- 
piano che  si  fa  in  cima  a lunghe 
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scaie,  perchè  i salenti pòàsuno  ri- 
osarvisi. 

iposizione.  .<?.  f.  D'atto  di  ri- 
I l>«rre  nel  loro  luogo  Tossa  dislo- 
! cate. 

Ripòso,  s.m.  Il  riposare,  Quiete 
, di  corpo  e d’animo  per  cessazione 
di  fatica,  o d’  affanno.  |j  Quiète, 
ìTranquil'ità.  |]  Oziosità.  ||  Luogo 
love  alcuno  è sepolto. 

Riposta.  5.  f.  Il  riporre. 
[Ripostamente. avv.  Di  nasco- 
sto, Occultamente. 

Riposticelo.  s.  m.  Ripostiglio. 
Ripostiglio  e Ripostigli  oio. 
s-  m • Luogo  ritirato  da  riporvi 
checchessia. 

Riposto.  s.  m.  Armario  dove  si 
.ripongono  i vaij  strumenti  della 
intènsa,  come  posate,  piatti,  ec. 
Riposto,  add.  Nascosto.  I|  Oc- 
culto , Segreto. 

Ripe tar e.  v. a.  Potare  di  nuovo, 
«potatura,  s.  f.  L’atto  $ L’ef- 
tetto  del  ripotare, 
lipotere.  v.  intr.  Poter  di  nuo- 
;^o,  ed  anche  semplicemente  Po- 
eie. 

liprecipitare.f.a.  Precipitare 
li  nuovo. 

Apregare,  v.  a.  Di  nuòvo  e con 
naggiore  efficacia  pregare, 
sprèmere,  v.  a. Di  nuovo  prè- 
ti ere. 

'premiare,  v.  a.  Premiare  di 

Uovo. 

■tprèndere.v.fl.  Di  nuovo  prèn- 
dere, Ripigliare.  JJ  Ammonir  bu- 
linando. il  Biasimare  alcuno  in 
uo  cuore  , Tacciarlo  di  colpa.  I! 
ifl.att.  Corrèggersi , Emendarsi, 
iprendévole.  add.  Degno  di 
;i  prensione. 

iprendevólment e.  avv.  Con 
'prensione. 

ipr endiment o.s  .m . Il  ripren- 
di e,  Riprensione, 
iprensibile.  add.  Riprende- 
rle. 

!.prensibilmente.ai?t?.Inmo- 

[p  degno  di  riprensione. 

.prensione,  s.  /’.  il  riprèndere 
Colpa. 

prensivo.  dim.  Che  riprènde, 
prensore-ra  e Riprendi- 
re-trice.  farri.  Cb«  n Che  »i- 

rendft 
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KIprensòrio.ocW.  Che  rlprènde 

]"-'»•  corrèggere  di  vizj. 
Ripresa,  s/.  Il  ripigliar  di  nuovo 
a tare.  |[  Ammonizione  , Ripren- 
sione. ||  Quando  si  torna  da  capo 
a far  lo  stesso  ballo  , come  il  Ri- 
tornello in  musica.  ||  Le  riprese, 
Luogo  dove  tèrmina  la  corsa  dei 
barberi.  | [Guadagno  in  genere  che 
la  persona  può  faro  con  ia  sua  in- 
dustria , secondo  le  occasioni  fa- 
vorevoli che  dà  il  tempo  od  il  luo- 
go. ||  A riprese, A.  intervalli. 

3 dpresàglia.. s.*/*.  Rappresaglia. 
Ripresentare,  v.  a.  Di  nuòvo 
presentare.  {[Rappresentare, 

R imprestar  e.  r.  a.  Di  nuovo  nre- 
stare. 

Riprézzo.  s.  m.  Quel  trèmito,  e 
capriccio,  che  precede  il  freddo 
della  fèbbre:  Ribrezzo.  [[Onore, 
Spavento. 

Ripjriegare.  v.  a.  Ripregare. 
Riprimere,  v.a.  Reprimere. 
Riprincipiamento.  s.  ?n.  Ri- 
cominciamento. 

Riprincipiare,  va.  Principiare 
di  nuovo. 

Ripristinare,  v.  «.Rimetter  su, 

Ristabilire. 

Riprodurre,  r.  a.  Produrre  di 

nuovo  [j  ri  fi.  atl.  Rigenerarsi. 
Riproduttore-trice.  verb. Chi 
o Che  riproduce. 

Riproduzione,  s.  f.lì  riprodurre. 
Ripromesso.  P.  pjass.  da  Ri- 
promettere. 

Riprométtere,  v.  a.  Prometter 
di  nuovo,  [j  ed  in  sign.  ri/l.  alt. 
vale  Sperare. 

Riproporre,  v.  a.  Proporre  di 
nuovo,  Ripresentare. 
Riprotestare,  v.  a.  Protestar 
di  nuovo. 

Ripròva  e Ripruòva.s. /“.Pro- 
va, Esperiènza,  Riscontro.  ||  Di- 
mostrazione. | Quella  operazione 
per  cui  si  verifica  se  un  calcolo 
e ben  fatto. 

Riprovare,  f.  a.  Di  nuòvo  pro- 
vare. ||  Rifiutare.||  Confutare, 
Dimostrar  falso,  j)  Riprovarsi. 
ri/l. atl  Provarsi  di  nuovo. 

R ipr  o vazi one . ,s\ / . Il  riprovare . 
Riprovedere  e Riprovve- 
dere. v.  a.  Provveder  di  nuòvoj 
Riconsiderare 

OS 
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Ripudiàbile,  add.  Da  potersi  o 
doversi  ripudiare. 

Ripudiare,  v.  a.  Rifiutare,  o Ri- 
gettar da  sècosa  che  ti  apparten- 
ga, come  la  moglie,  l’eredità,  ec. 

Ri pùdi  o.. s.m. Il  ripudiare. 
Ripugnanza,  s,  /".Il ripugnare, 
Resistènza. 

Ripugnare. r. a.  Far  resistènza, 
contrastare  , Repugnare.  ||  Di 
nuovo  pugnare , Nuovamente 
combattere.il  Impedire. 
Ripugnatore-trice.  verb.  Chi 
o Che'  repugna. 

Kìpugnazion‘e.s/*  Ripugnanza. 

fiipugnere  e Ripùngere,  v.a. 

Di  nuovo  pugnere. 

Ripulimento,  s.m.  d ripulire. 
Ripulire,  v.  a.  Lo  stesso  che  il 
primitivo  Pulire.  ||  Perfezionare. 

||  Dirozzare.  j|  Toglier  via  tutti  i 
denari. 

Ripulita,  s.  f.  Il  ripulire. 
Ripulitura,  s.  f. 11  ripulire. 
Ripullulare,  v.  intr.  Pullular  di 
nuovo,  li  Rinnovarsi. 

Ripulsa,  s.  f.  Esclusione,  Ne- 
gativa, Repulsa. 

Ripulsare,  v.  a . Dar  repulsa. 
Ripulsione.  5.  f.  Repulsione 
Ripulsivo,  add.  Repulsivo. 
Ripurga,  s.  f.  Purga  replicata. 
Ripurgamento.  5.  m.  Ripuli- 
mento. ||  Purga. 

Ripurg  are.  v.  a.  Purgar  di  nuo- 
vo; ed  anche  Purgar  bene.  |1  usasi 
pure  rifl.att. 

Ripur ga.tivo.add.  Che  ripurga, 
Atto  a ripurgare. 

Ripurgatura,  s.  f.  La  quarta 
, datura  del  fèrro  , che  riduce  1 
cottici  in  massèllo. 
Riputamento.  s.  m.  Riputa- 
zione. 

Ri  putare.  v.a.  Reputare.  ||  At- 
tribuire, Appropriare.  H Ricono- 
scere, Incolpare.  ||  RiPUTABSi.n/f. 
alt.  Aver  presunzione. 
Riputazione,  s.f.  Buona  fama. 
Riquadramento.  s.m.  Scom- 
partimento in  quadro. 
Riquadrare,  u.  a.  Mettere,  o 
Ridurre  in  quadro.  Jj  detto  di  un 
numero  vale  Moltiplicarlo  in  sè 
stesso. 

Riquadrato,  add.  Tetragono, 
Resistente  a qualunque  urto. 
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Riquadratore.  s.  m.  Colui  chè 

ha  per  arte  il  riquadrare  stanze. 
Riquadratura,  s.  f.  Il  rupia* 
tirare  in  tutti  i suoi  significati. 
Rirèndere,  v.  a.  Rèndere  Ut 
nuovo.  . ~ „ 

Risaccheggiare,  v.  a.  bao» 
chegg'iare  di  nuòvo. 
Risàettare.  v.  a.  Saettare  chi 
ha  saettato  prima,  o Saettar* 
scambievolmente. 
Risaggiare,  v.  a.  Di  nuòva 
saggiare. 

Risaia,  s.  f.  Luogo  dove  si  se- 
mina il  riso.  |1  Edilizio  per  bat- 
tere e brillare  il  riso. 

Risajo.s.  m.Risaja.  . . 

Risaldamento.  s.  m.  Il  risai- 

R [saldare.  v.  a.  Saldare  di 

nuovo;  e Saldare  semplicemente. 
Risaldatura,  s.  f ■ Risaldamen- 
to. 11  II  luogo  ove  una  cosa  e ri- 

saldata.  . . ,. 

Risalimento,  s.  m.  Il  risalire. 
Risalire,  v.  a.  Di.  nuovo  salire. 
||  Risaltare.  H Venire  di  tristo  m 
buono  stato.  .« 

Risalito,  add.  Povero  rifatto, 
Uomo  che  di  piccolo  è venuto  m 


-tisauxo.  . ' 

Uomo  che  di  piccolo  è venuto  m 
grande  stato.  , , 

Risaltare,  v.  a.  Di  nuovo  sal- 
tare. Il  Ogni  cosa  che  spicchi  e 
faccia  molto  effetto.  # 
Risalto,  s.  m.  Ciò  che  risalta, 
ed  esce  di  dirittura.  ||  Quelle  par- 
ti le  quali  tarmo  tale  effetto.  |) 
Comparita, Spicco. ||  Dare  risalto 
a una,  cosa , Farla  comparire,  j 
Risalutare,  v.  a.  Di  nuovo  sa- 
lutare, Rèndere  il  saluto. 
Risalutazione.  -5.  f-  Saluto  re- 
ciproco, Restituzione  di  saluto. 
Risalvare,  v.  a.  Riserbare. 
Ris  aminare.  v.  a.  Esamina? 

Risanàbile,  add.  Da  poterà 

risanare.  n • 

Risanamento,  s.  m.  Guan- 
mento.  Guarigione. 

Risanare,  v.  a.  Rènder  sana 
JJReintegrare , Risaldare.  \\inttt, 

Risane  ione.  add.  Chi  ride  faci* 
iissim amente  di  ogni  piccola  cosa, 
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Risapere.  v.  a.  Saper  lo  cose, 
o per  relazione,  o per  fama. 
Risarchiare,  v.  a.  Di  nuòvo 
sarchiare. 

Risarcibile,  acid.  Da  potersi 
risarcire. 

Risarcimento  s.ni.  Il  risarcire. 
Risarcire,  v.  a.  R istaurare, 
Racconciare.  ||  Ristorare. 

Risata,  s.  f.  Il  ridere  smodera- 
, t amente,  e per  bèrta. 

Risatina,  dim.  È il  ridere  assai 
rimesso  che  suol  farsi  per  atto  o 
di  compassione  o di  dispregio. 
Risaziare,  v.  a.  intensivo  di 
Saziare. 

Risàzio,  acid . Pienamente  sazio 
ed  anche  Più  che  sazio, usato  più 
spesso  nel  fìg.  R. 

Risbadiglìare.  v.  inir:  Sba- 
digliar di  nuòvo. 

Riscaldamento,  s.  m.  Il  ri- 
scaldare. ]|I1  riscaldarsi  nel  sign. 
d’ Adirarsi,  jj  Impegno,  Ardore. 
Stimolo  della  carne. 

Riscaldare,  v.  a.  Rèndere  a 
cosa  raffreddata  il  calore  che 
prima  aveva.  ||  intr.  parlandosi 
di  grano,  e altre  biade,  vale  Pa- 
tire, Votarsi.  I)  Riscaldarsi.^'/?. 
alt.  Racquistare  o Prender  calo- 
re. Jj  Infervorarsi.  ||  Incollerirsi, 
Adirarsi. 

Pviscaldativo.  add.  Atto  a ri- 
scaldare, Di  natura  calda. 
Riscaldato,  add.  Inanimato, 
Rinfocolato,  Infiammato. 
Riscaldatura.  s.  f.  L’atto  e 
I/etfetto  del  riscaldare. 
Riscaldazione.  5.  f.  Riscal- 
damento, Il  riscaldare. 

Riscappar  e.  v.mjr.Scappar  di 
nuovo. 

Ri  scappato,  add.  Riscappa- 
la, si  disse  già  quella  donna  co- 
stretta a separarsi  dal  marito 
per  gravi  e giuste  cagioni. 
Riscappinare.  v.  a.  Rifare  lo 
scappino  o sia  pedule,  e si  dice 
più  che  d’altro,  degli  stivali  o 
delle  calze. 

Riscattare,  v.  a.  Ricompera- 
re, o Ricuperare  perconvenzio- 
ne  cosa  stata  tolta,  o perduta; 
e anche  rifi.  alt.  Riscattarsi  nel 
fiwdco,Rivincerquello  che  s’era 
perduto. 
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Riscatto,  s.  m.  Il  riscattare, 
Riouperampnto.  ||  Vendetta. 
Riscégliere  e Riscerre.  v.a. 
Scegli«r  con  diligènza.  ||  Di  nuo- 
vo scegliere  fra  lo  scolto. 
Risceglimento. s.  m.  Scegii- 
mento. 

Riscemare,  v.  a.  Scemare  di 
nuòvo. 

Riscéndere,  v.  ass.  e alt.  Scen- 
der di  nuovo,  ed  anche  sempli- 
cemente Scendere. 
Rischiaramento  eRisehia  - 
rimento.  .<?.  m.  Il  rischiarare.  Jj 
Giftja,  Allegrezza. 
Rischiarare  e Rischiarire. 
v.  «.Rènder  chiaro.  Illustrare.  j[ 
Dichiarare,  intr.  Divenir  chiaro, 
Acquistar  chiarezza.  ||  Rischia- 
rarsi. rifi.  all.  Rasserenarsi  nel 
viso. 

Rischierare,  v.  a.  Di  nuovo 

schierare. 

Rischiévole.  add.  V.  A.  Pièno 
di  rischio. 

Rischio. 5.  m.  Pericolo,  jj  A ri- 
schio, e A rischio  e ventura,  A 
sorte,  A caso. 

Rischioso,  add.  Pièno  di  ri- 
schio, Risicoso. 

Risciacquamento.s.m.L’at- 
to  e L’effetto  del  risciacquare. 
Risciacquare,  v.  a.  Lavare, 
e pulir  con  acqua. 
Risciacquata,  s.  f.  Riseiac- 
quamento.  ||  Acerba  sgridata. 
Risciacquatojo.  s.  m.  Canael 
per  il  quale  i mugnaj  danno  la 
via  all’acqua  quando  non  voglion 
macinare;  e qualunque  canale 
serva  a dar  esito  ad  acqua  di 
fiumi  ec. 

Risciacquatura,  s.  f.  L’atto 
di  risciacquare.  |'j  Quel  che  resta 
dell’umore  col  quale  si  è risciac- 
quato o fiaschi  o bicchieri, o altro. 
Risciàcquo .s  m.Quell'incavoo 
zane  lastricate,  che  ogni  tanto 
spazio  si  trovano  per  le  strade  di 
campagna. 

Riscindere  o Rescinderà. 
v.  a.  Rompere,  Frastornare,  An- 
nullare; detto  di  un  contratto  0 
simile. 

Risciògliere  e Risciorro.t?. 
a.  Sciòglier  di  nuovo,  Disfare  ciò 
che  si  è annodato  0 tessuto. 
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Hisco.  sincope  di  Rischio. 

Riscolo.  s.  m.  Pianta  erbacea. 
Riscomberare  v.  a.  Dinuo- 
vo sgomberare.  R . 
Riscomunicare.  v.  a.  Di  nuò- 
vo scomunicare. 

Riscontràbile. add.Che  si  può 
riscontrare. 

Riscontramento.  5.  m.  Il  ri- 
scontrare. Jj  II  collazionare  scrit- 
ture ec. 

Riscontrare,  v.  «.Incontrare, 
Avvenirsi  in  ciò  che  viene  dalla 
parte  opposta.  ||  Riscontrare  le 
scritture , o simili,  Leggere  la 
copia  a confronto  dell’ originale 
per  veder  s’  eli’  è ben  copiata, 
Collazionare.  Jì  Riscontrar  la 
moneta , Riscontrarla  per  vedere 
se  torna.  jj  Confrontare,  Ricono- 
scere. jj  Riscontrar,  rifl.  alt . 
Convenire,  Accordarsi,  il  è an- 
che recipr.  e vale  Incontrarsi  in- 
sieme. 

Riscontro.  $.  ni.  Incontro.  |] 
Intoppo,  Ostacolo.  jj  Abbatti- 
mento. jj  Confronto,  jj  Riprova. 

|1  Relazione,  Ragguaglio,  Av- 
viso ec.  jj  Corrispondenza  di  par- 
ti, jj  Confronto.  jj  Riprova.  j|  L in- 
gegno della  serratura  corrispon- 
dente all’ingegno  della  chiave. 
IjRicevuta.n  Trovare  riscontro , 
Abbattersi  iu  chi  s’accorda  a ciò 
che  uno  vorrebbe. \\  A riscontro , 
Dirimpètto. 

Riscontro,  prep.  Dirimpètto. 
Riscontroso,  acid.  Che  trova 
riscontro,  Che  dà  intoppi. 
Riscoppiare,  v.intr.  Scoppiar 
di  nuovo.  !j  Rinascere. 
RiscÓrrère  w.a.Di  nuovo  scor- 
rere. jj  Rilèggere  più  vòlte  una 
còsa  per  ridurlasi  bène  a memò- 
ria Riandarla  col  pensièro  o col 
discorso 

Riscorrìmento.  s.  m.  Scorri- 
mento, Scorsa. 

Riscòssa,  s.f.  Il  riscuotere,  ih 
sign.  di  Riacquistare.  |j  L’insor- 
gere degli  oppressi. 
Riscossione,  s.f.  Il  riscuotere. 
Riscotibile,  add.  Esigibile,  Da 
potersi  riscuotere. 
Riscotimento,  s.m.  Esazione. 
Riscotitore-trice.rerò  Chi  o 
; Che  riscuote. 
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Riscritto,  s.  m.  Rescritto. 
Riscrivere,  v.a.  Di  nuovo  scri- 
vere. jj  Rispondere  a lèttere.  £ 
Far  rescritti,  jj  Trascrivere. 
Riscuòtere,  v.  a.  Ricevere  ii 
pagamento  d’  una  somma  dovu- 
ta. jj  Risvegliare,  jj  Riscuòtersi. 

<,  rifl.  atL  Ricattarsi,  cioè  Rivin- 
cere il  perduto.! j Lib orarsi. jjmfr. 
pronom.  Tremare. 

Riseurare.  v.  inlr.  Divenir  più 
scuro. 

Risdegnarsi,  v.intr. pronom . 

Sdegnarsi  di  nuovo. 

Risecare,  v.  a.  Tagliare,  Rici- 
dere.  jj  Rimuovere,  Allontanare. 
Risecazione.  s.  f.  Il  risecare. 
Riseccare . v.  a.  Risseccare.  j| 
intr.  ass.  Divenir  secco,  Pèrder 
T umido. 

Risecchire,  v.  intr.  Divenir 
secco,  o vizzo.  P.pas.  Risecchito. 
Risecco,  sincope  di  Riseccato. 
Risedènza  e Risedènzia.  s. 
f.  V.  A.  Residènza. 

Risedere,  v.intr.  Stare  di  con- 
tinuo e stanziare  in  un  luogo.  || 
Risedere , o Riseder  bene , Ave- 
re il  suo  sèggio,  Esser  ben  col- 
locato. 

Ripiega,  s.  f.  Quella  parte  che 
negli  edifizj  si  spòrge  più  avanti, 
allorché  si  diminuisce  la  grossez- 
za della  muraglia. 

Risegare,  v.  a.  Ricidere.  ||  Se- 
parare , Disgiugnere , Dividere, 
jj  Allontanare,  Rimuòvere. 
Risegatura,  s.  f Intaccatura. 
Risegna,  s.f.  Il  risegnare,  Ces- 
sione; e si  dice  di  benefizj,  pen- 
sioni, ufficj,  crediti  e simili. 
Risegnare,  v.  a.  Consegnare, 
Rèndere,  Rinunziare. 
Risegnazione.  s.f.  Rassegna- 
zione , Confermazione  al  volere 
altrui. 

1 Riseguir  e. tf.a.  Seguir  dinuovo. 
Risembramento.  s.  m.  11  ri- 
sembrare, somiglianza. 
Risembranza.  5.  f.  Il  rassem- 
brare,  Somiglianza. 
Risembrare,  v.  intr.  Rassem- 
brare,  A ver  Somiglianza. 
Riseminare,  v.a.  Di  nuovo  se- 
minare. 

Risensare.  v.  intr.  e intr» 
nronnm  Riniarliara  il  sènso 
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Risentimento,  s.m.  Il  risen- 
tirsi. i|  .Far  risentimento  di  chec- 
chessiaj Risentirsene  , nel  sign. 
di  Non  sopportar  le  ingiurie  ec. 
Risentire,  v.  ass.  e alt.  Sentire 
o Udir  di  nuovo.  ||  Risentirsi. 
intr.  pronom.  Svegliarsi  , De- 
starsi. Risentirsi  dell  ingiurie, 
o d' alcuna  cosa , Non  sopportar- 
le. ]|  parlandosi  di  edilìzj,  Dare 
indìzio  di  patimento.|!  Ravveder- 
si, come  se  si  dicesse  Riacquista- 
re il  sentimento  della  mente.  |} 
Ravvivarsi,  Pigliar  fòrza  o vi- 
gore. 

Risentitamente,  avv.  Con  ri- 
sentimento. 

Risentitezza,  s.  f.  Qualità  di 
persona  risentita  e facile  a sde- 
gnarsi e a dire  il  fatto  suo.  R. 
Risentito.  P.pas.  da  Risentire. 
\j  aggiunto  a Natura  o simile  , 
Fòrte.  |]  Sporgente, o simile.  |{  di- 
cesi  pure  dello  stile.  |J  dicesi  di 
Persona  che  facilmente  si  risen- 
te e monta  in  isdegno. 
Risentito,  aw.  Risentitamente. 
Risepjiellire.  v.  a.  Seppellir  di 
nuovo. 

Risòrba,  s.  f.  Riserva. 
Riserbanza.  5.  f.  V.  A.Riser- 
bagione,  Risèrva. 

Riserbare  e Riservare. v.a. 
Lo  stesso  che  il  suo  primitivo 
Serbare.  ||  Indugiare,  Differire. 
JJ.  Scampare,  JJ  Aver  riguardo.  [] 
si  usa  anche  nei  sign.  ri/l.  att. 
Riserbatezza  e Riserva- 
tezza. s.f.  Moderazione,  Modè- 
stia, Riguardo. 

Eliserbato  e Riservato. acW. 
Circospètto,  Prudènte. 
Riserbazione  eRiscrvazio- 
ne,  Riserbagione  e Riser- 
vagione.  s.  f.  Il  riserbare  , Il 
ritenersi,  Risèrva. 

Risèrbo  e Risèrvo,  s.  m.  Ri- 
serbazioàe,  ||  Guardia.  ||  Riguar- 
do, Circospezione. (|  Senza  risèr- 
vo, Senza  riguardo. 
Riserramento,  s.  m.  Ritura- 
menro  Costipazione,  Il  riserrare. 
R-isèi&are.  v.a.  Di  nuovo  ser- 
rare. [[Serrare.  (|  Contenere,  Te- 
nere. 

Risèrva,  s.  /.  Il  riserbarsi.  JJ 
L’azióne  con  la  quale  uno  si  ri- 


931  - RIS 

sèrba  qualche  cosa  di  un  tutto  , 
o una  cosa  optò  di  molte.  ||  Cir- 
cospezione, Prudenza.  ||  Quella 
parte  di  un  corpo  d’  esercito  che 
non  si  mette  subito  in  campo. 
Riservagione.  s.f.  vedi  Ri  side- 
razione. 

Riservamento.  s.  m.  L’ atto  k 
L’effetto  del  riservare 
Riservare,  vedi  Riserbare  ; e 
così  dei  simili. 

Riservatamente. avv.  Con  ri- 
servazione,  In  mòdo  riservato. 
Riservatezza,  vedi  Riserba- 

TE  ZZA. 

Riservazione.  s.  f.  Riserba- 
zione. 

Riservire,  v.  a.  Servir  di  nuo- 
vo, Servire  in  contraccambio. 
Risfòrzo,  s.  m.  Nuovo  sfòrzo. 
Risguardamento.  s.  m.  Il  ri- 

sguardare. 

Risguardare.  v.  a.  Riguar- 
dare, jj  Aver  riguardo,  Osserva- 
re. JJ  Risparmiare,  Perdonare. 
Risguardévole.  add.  Riuuar- 
^devole,  Ragguardevole. 
Risguardo,  s.  in.  Il  riguarda- 
re, Riguardo.  JJ  Rispètto. 
Risibile,  add.  Atto  al  riso. 
Risibilità,  s.f  Proprietà  estrin- 
seca a ridere  appartenènte  ai- 
P uomo. 

Risicare,  v.a.  Arrisicare. |J  67» i 
non  risici  non  rosica,  suol  dirsi 
per  Esortare  altrui  a tentare 
qualcosa  di  rischioso. 

Risico.  9.  m.  Rischio. 
Risicoso,  add.  Che  s’  arrisica, 
Che  porta  risico. 

Risidènza.  s.  f.  Residenza. 
Risifìco. Atto  a far  ridere. 
Che  muove  à riso. 

Risigallo  e Risagallo.  5.  m. 
Combinazione  naturale  dell’  ar- 
sènico collo  zolfo. 

Risigillare,  v.  a.  Sigillare  di 
nuovo. 

Risipola.  s.  f.  Infiammazione 
superficiale  e parziale  delia  cute 
accompagnata  da  fèbbre. 
Risipolare,  v.  a.  Cagionare  o 
Far  venire  la  resipola. 
Risipolato. cidci.  Che  patisce  di 
risipola. 

Risma  .s.f.  Fascette,  o Balletta 
di  venti  quadèrni  o sia  cinque- 
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eènto  fogli  di  carta  da  stampa.  |J 
della  carta  da  scrivere  una  Ri- 
sma sono  ottantacinque  quadèr- 
ni di  cinque  fogli  l’uno. 

Kiso.s.m.  Moto  dei  muscoli  della 
bocca  e del  pètto  cagionato  da 
obbiòtto  di  compiacenza,  |j  Boc- 
ca. i| Bocca  ridente.  |!  Fèsta,  Gio- 
ja.  |1  Riso  sardònico  , Riso  bef- 
fardo. 11  Scompisciarsi,  Sgana- 
sciarsij Smascellarsi,  Scoppia- 
re, Morire,  Crepare  dalle  risa , 
Ridere  smoderatamente.il  Pianta 
che  si  coltiva  ne’  luoghi  umidi  e 
paludosi  dei  paesi  caldi,  il  cui 
frutto,  detto  pur  Riso,  è formato 
a chicchi  come  il  grano. 
jciìso -add. Deriso,  Beffa to, Sellar^ 
ulto.  11  Che  ha  fatto  ridere. 
Risodare.  v.  a.  Rassodare, 
rii  soffiamento,  s.  m.  Il  risof- 
fiare, Soffio,  Fiato.  11  Cosa  vana. 
Risoffiare,  v.  intr.  Soffiar  di 
nuovo.  U Soffiare  semplicemente. 
Risoggettare,  v.  a.  Di  nuovo 
assoggettare. 

Risoggiùgnere  e Risog- 
giùngere. v.inir.  Sogghigno- 
re  di  nuovo. 

Risognare,  v.  intr.  Sognar  di 
nuòvo. 

Risolare,  v.  a.  Rimetter  nuòve 

suòla. 

Risolatura,  s.  f.  L’atto  e L’ef- 
fetto di  risolare. 

Risolettare.v. «.Rimetter  nuo- 
ve suola,  Risolare. 

Risolleoitare.  v.a.  Sollecitare 
di  nuovo. 

Risolleticare,  v.a.  Solleticare 
di  nuovo  e Solleticar  semplice- 
mente. 

Risollevare,  v.  a.  Sollevar  di 
nuovo. 

Risolùbile,  add.  Che  può  risòl- 
versi, Atto  a risòlversi. 
Risolutamente,  avv.  Senza 
dubitazione,  Assertivamente. 
Risolutezza,  s.f.  Risoluzione, 
Deliberazione. 

Risolutivo,  add.  Atto  a risòl- 
vere, Resolutivo. 

Bis  olut  o .add.  Liquefatto,  S tr  u t- 
to.  ^Stemperato,  Disfatto.||  Sciòl- 
to. ||  Determinato  , Pronto.  ||  Lo 
dicono  i pittori,  per  Mòrbido , 
Sdòilq. 
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Risoluzione.  5.  /'.  Resoluzione, 

Il  risòlvere  nel  primo  sign.  ||  Di- 
scioglimento , Soluzione.  ||  Deli- 
berazione. ||  Ardire  , Bravura. 
Risolvènte,  s.  m.  a add.  Me- 
dicamento buòno  a risòlvere. 
Risòlvere,  v.a.  Consumare, Di- 
sfare, Ridurre  in  niènte.  ||  Ridurr 
re.  ||  Deliberare  , Determinare, 
Statuire.  ||  Risciòrre.  ||  Fermare 
il  giudizio.  ||  Chiarire  , Tórre  di 
dubbio.  ||  Ridurre.  |j  Risòlvere 
una  cosa  alcuno  ec.  Mostrargli 
essa  chiaro.  (|  Risòlversi,  ri  fi, 
vas.  Ridursi  a nulla, Dissolverei. 
[jStaccarsi, Dichiararsi.  ||  Persua» 
dersi.  ||  Formare  il  giudizio  r 
Prèndere  risoluzione  o partito  in* 
torno  a cosa  dubbia. 
Risolvibile,  add.  Atto  a risoli»* 
zione. 

Risolvimento,  s.  m.  Il  risòl- 
vere, nel  sign.  di  Decisione,  Dif- 
fìnizione,  Soluzione. 
Risolvitore-trice.  verb.  Chio 

Che  risòlve. 

Risomigliare  e Kisimiglia- 
re.  v.  a.  Rassomigliare. 
Risommare,  v.  a.  Sommar  di 
nuovo. 

Risommèttere.  v.  a.  Risotto- 
mettere. 

Risomminis tramento,  s.  m. 
Nuovo  somministrameuto. 
Risomministrare,  v.  a.  Di 
nuovo  somministrare. 
Risonamento.  s.f.  Il  risonare, 
Rimbombo. 

Risonante,  add.  Sonòro. 
Risonanza,  s.  f.  Il  risonare.  \\ 
Risonanza  di  un  nome , Signi- 
ficazione di  esso. 

Risonare,  v.mlr.  Di  nuovo  so- 
nare. i|  Rimbombare.  ||  alt.  Rim- 
* bombare,  Far  risonare.  ||  Valere. 
Risorbire,  v.  a.  Sorbire  di 
nuovo. 

Risórgere  e Risùrgere.  v. 
intr.  Di  nuovo  Surgere  , Risu- 
scitare. 

Risorgimento,  s.  m.  Il  risor- 
gere, Risurrezione. 

Risorsa  s.f  Ripresa, Rinfranco. 
Risorto.  5.  m.  V.A.  Fio,  Tribu- 
to. |j  Giurisdizione, Alto  dominio. 
Risorto.  P.pass.  da  Risorgere» 
Risuscitate). 
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Kisospèndere.  v.  a.  Sospèn- 
■ fiere  ai  nuovo. 

: Risospignere  e Risospin- 
! gere.  v.  a.  Di  nuovo  sospignere; 

' e tdlora  Ribattere  indiètro, 
ì Risospingiinento.  s.  m.  Il  ri- 
{ ! sospingere,  Spinta  ec. 

I Risospirare,  v.  a.  Di  nuovo 
i sospirare. 

| Risostenere. v.  a.  Sostenere  di 
! nuovo. 

j Risotterrare,  v.  a.  Di  nuovo 
mettere  sottèrra. 
j Risottomèttere.  va.  Di  nuo- 
vo sottomettere. 

| Ri  sovvenire,  v.intr.  Di  nuovo 
! sovvenire,  Ricordarsi. 

! Risovvertire,  v.a.  Sovvertire 
i di  nuovo. 

j Rispàndere.  v.  a.  Di  nuovo 
spandere.||  inlr.  pronom.  Span- 
! dersi. 

. Risparmi  amento,  s.  m.  Il  ri- 
| spanniare.  Risparmio, 
j Risparmiare,  v.  a.  Astenersi 
in  tutto  da  alcuna  cosa  o dall’uso 
I di  essa.  ass.  Astenersi  dalle 
jl  sovèrchie  spese,  Far  masserizia, 
j!  |jEccettuare.||  Risparmiarsi. rifl. 
li  alt.  Aversi  riguardo, Astenersi  da 
I tròppa  fatica  o simile, 
j Rispàrmio,  s.  m.  L’  usare  con 
:!  giusta  moderazione  di  ciò  che  si 
( possiede , acciocché  ne  avanzi 
t per  bisogni  straordinarj,  L’usare 
’ il  suo  temperatamente  ec. 

! Rispazzare,  v.  a.  Di  nuovo 
spazzare. 

i Rispedire,  v.  a.  Spedire  di 
nuovo. 

Rispedizione,  s.f.  Nuova  spe- 
dizione. 

Rispègnere. v.a.Di  nuòvo  spè- 
gnere. 

^spèndere.  v.  a.  Di  nuovo 
spèndere, 

dispèrgere,  v.  a.  Aspèrgere, 
i Rispettàbile,  add.  Da  rispet- 
tarsi, Meritevole  di  rispètto. 

Rispettare,  v.  a.  Portar  ri- 
spètto, Avere  in  venerazione. 

! Rispettévole.  add.  Riveren- 
! siale,  Ossequioso. 

' Rispettivamente,  avv.  In  ri- 
spètto, A rispètto,  In  riguardo.  |j 
ì Comparativamente  , Relativa- 
sacate  ec. 
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Rispettivo. add.  Che  ha  rispèt- 
to o riguardo.  ||  Che  ha  relazio- 
ne, o attenenza  con  altra  cosa  o 
ersona. 

ispètto.  s.m,  Considerazione, 
Riguardo.  ||  Riverènza.!!  Rispit- 
to.Jj  Riguardo  , Relazione.  ||  Ri- 
sèrva. ||  Cagione,  Motivo,  Indu- 
gio.! | Porto/re  rispètto, IR spetta- 
re. l|  Perdere  il  rispètto.  Man- 
care con  mòdi  indecènti  all;,  rive- 
rènza che  deesi  a’superiori.  |j  Ri- 
spètto umano , Timore  che  altri 
ha  del  giudizio  o dei  discorsi  del 
pubblicete  fa  o non  fa  checches- 
sia. j|  Rispètto , A rispètto  , In 
rispètto , Per  rispètto, In  compa- 
razione, A paragone.  ||  Con  ri- 
spetto parlando , si  dice  a modo 
di  scusa  Quando  ci  occorre  di 
nominar  qualche  cosa  sporca. 

Rispètto.prtfp.che  esprime  con- 
fronto .JJed  anche  cagione.  E ado- 
rasi con  la  particella  a dopo  di  sè. 
ispettcsamente.  avv.  la 
manièra  rispettosa , Reverente- 
mente,  Vergognosamente. 

Rispettoso,  add.  Che  ha  ri- 
spètto. 1!  Càuto. 

Rispianare,  v.  a.  Di  nuovo 
spianare,  Render  piano  ciò  che 
non  è.  l|  Dichiarare, Interpretare. 

Rispianato. s.m.  Luògo  rispia- 
nato o piano. 

Rispiare,  v.  a.  Investigare  gli 
altrui  segreti  ed  averne  notizia. 

Rispignere  e Rispingere. v. 

a.  Respingere. 

Rispigolamento.  s.  m.  L’at- 
to, e L’effetto  di  rispigolare. 

Rispigolarè.  v.a.  Ristoppiare, 
Raccoglier  le  spighe  rimaste  nel 
campo  mietuto. 

Rispigolatore-trice.  verb. 
Chi  o Che  rispigola. 

Rispinta,  s.f.  Ricacciamento. 

Rispirare,  v.  inlr.  Respi- 
rare. 

Rispirazione.  s.  f.  Respira- 
zione. 

Rispittare.tf.a. Indugiare,  Dif- 
ferire. 

Risplendènte,  add.  Splendèn- 
te, Che  risplènde. 
Risplendentemente,  avv. 
Con  grande  splendore. 
Risplèndere,  v.  inlr . Riluca 
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re.||Vivere.  con  magnificenza  e 
splendidamente. 

Risplendimento.  5.  m.  Il  ri- 
splc  odore;  e io  Splendore  stesso. 

Ri  splendore  - s.m.  V.  A, Splen- 
dore. 

Ri  spogliare,  v.  a.  Di  nuovo 

spogliare. 

Rispondènza,  s.f.  II  risponde- 
re. |!  Corrispondènza. 

Rispóndere,  r.  a.  Favellare 
dopo  1'  essere  interrogato,  per 
soddisfare  alla  interrogazione  e 
domanda  fatta,  dicendo  parole  a 
proposito  di  essa.  j[  Riuscire  o 
bene  o in  ale.  ]|  In  cogliere,  Avve- 
nire. |i  Corrispondere.  ||  Favella- 
re 0 Scrivere  per  confutare  ob- 
iezioni. ||  intr.ass. Rèndere  cam- 
bio emèrito.  Jjdetto  di  poderi  0 si- 
mili fruttare.  ||  Rispondere  in 
un  luògoj]\cesì  d’usci,  finèstre, 
e simili, quando  sono  vólti  invèr- 
so quello  o vi  riescono. 

Rispondévole.  odd.  Rispon- 
dènte. j|  Corrispondènte. 

Rispondièro.otdd.  e sost.  Che 
risponde  ad  ogni  paròla  e altera- 
mente 

Risponsivo.  add.  Che  rispon- 
de, Atto  a rispondere. 

Xtispònso.  s.  m.  Risposta  , e 
specialmente  di  un  oràcolo. 

Risposare,  v.  a.  Sposar  di 
nuòvo. 

Risposta,  s.  f.  Il  rispondere.  || 
Lèttera  che  si  scrive  per  rispon- 
dere a un’altra.  ||  Scritto  con  cui 
si  confuta  qualche  obiezione. 

Risprangare,  v.  a.  Spranga- 
re; ma  si  dice  propriamente  dei 
vosi  rotti,  e vale  riunirgli  con  fil 
di  fèrro.  ||  Conciar  checchessia. 

Rispuntare,  intrans.  Spunta- 
re o Apparire  di  nuovo.  R. 

Risputare,  v.  a.  Sputare  di 
nuovo . 

Risquadrare,  v.  a.  Squadrar 
di  nuovo. 

Risquittire,  v.  a.  Rinnestàre 
le  penne  agli  uccèlli  di  rapina, 
quando  egli  l’hanno  rotte. 

Rissa,  s.  f.  Contesa  di  fatti 
quando  due  persone  si  percuo- 
tono insième  l’un  coH'altro;2!ulìà. 

Rissare,  v.  a.  Far  rissa.  | \rifl. 
alt  Adirarsi, 
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Rissoso,  add.  Che  fa  rissa. 

Ristabilimento.  5.  m.  Nuov® 

stabilimento,  Rimettirnento. 

Ristabilire,  v.a.  Di  nuovo  sta- 
bilire. 

Ristacciare. v.  a.  Stacciar  di 
nuovo. 

Ristagnamento.  s.  m.  Il  ri- 
stagnare. 

Ristagnare,  v.a.  Saldare  con 
istagno.  |j  Far  cessare  di  gémere 
o di  versare.  ||  in  Ir.  e ri  fi.  alt . 
Cessare  di  gémere  o versare.  || 
Ristagnare  la  sete,  Estinguerla. 

Ristàgnativo.  adcl.  Atto  a ri- 
stagnare. 

Ristagno.  5.  m.  Il  ristagnare, 
Ristagnamento.  ;j  Ritardamento, 
e Impedimento  qualunque  al  pro- 
cedere di  un  negozio. 

Ristampa,  s.  f.  Nuova  edizione 
di  un  libro. 

Ristampàbile.  add.  Che  può 
o Che  merita  essere  ristampa- 
to. R. 

Ristampare,  v.  a.  Di  nuovo 
stampare,  Di  nuovo  imprimere, 
Effigiare,  Formare. 

Ristare,  v.  inlr.  Fermarsi,  Ri- 
manere,Stare, Trattenersi.  [j  Ces- 
sare, Restare.  ||R esistere, e si  usa 
anche  inir . pronom. 

Ristata,  s.  f.  Fermata,  Il  fer- 
marsi. 

Ristaur amento,  s.  m.  Re- 

stauramento,  Risarcimento. 

Ristaurare.  v.  a.  Restaurare. 

Risté.uro.  s.  m.  Restàuro,  Ri- 
stòro. 

Ristecebire.  v.  intr.  Rasciu- 
gare. ||  intirizzire  dal  freddo,  ed 
usasi  anche  intr.  pronom. 

Ristemperare,  v.  a.  Stempe- 
rare di  nuovo,  Dar  una  nuova 
tèmpera. 

Ristillare,  v.a.  Di  nuovo  stil- 
lare. 

Ristimare,  v.  a.  Stimar  di 

nuovo. 

Risii  ngtiere.  v.a.  Estinguerò. 

Ristoppare,  v.  a.  Riturar  le 
fessure  culla  stoppa,  o simili  ma- 
tèrie. |!  Ritmalo  in  qualunque 
mòdo  si  vòglia. 

Ristoppiare,  v.  a.  Rispigolfà- 
re,  Raccòglier  le  spighe. 

Ristoramento.  a-,  m.  Contrae- 
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cambio,  Ricompènsa.  f|  Il  rifare, 

I TI  ristaurare, Rinnovamento. 
Ristorare.  v.  a.  Contraccam- 
| biare,  Ricompensare,  Rimerita- 
re, Guiderdonare,  Risarcire.  |j 
Ristaiiraro,  Rinnovare.  |)  Rifare 
il  daimo. [(Ristorarsi  n/?.a^.Ri- 
crearsi,  Refocillarsi. 
i Ristorativo,  acid.  Che  ha  vir- 
tù di  ristorare  e di  confortare. 

| Ristoratore- trice.  verb.  Chi 
i o Che  ristora. 

| Ristorazione,  s.f,  Il  ristorare, 
Ristòro. 

Ristornare,  intrans.  Rimbal- 
j zare  indietro,  dopo  aver  percos- 
i so  in  un  luogo.  R. 

Ristòro,  s.  m.  Rimèrito  , Ri- 
ì compènsa.  |j  Confòrto  , Sollièvo, 
i ]|  Rifacimento,  Rinnovazione. 

Ristrettamente,  avv.  Con 
! mòdo  ristretto. 

Ristrettezza,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è ristretto. 
Ristrettire,  v.  a.  e ri/i.  Fare 
o Addivenire  più  stretto,  riferito 
j specialmente  ad  abito,  panno  e 
simile.  R. 

! Ristrettivo,  add.  Restrittivo, 
Atto  a ristrignere. 

Ristretto  s.  m.  Compèndio  , 
i Sunto,  j]  Luògo  angusto  dove 
stanno  unite  più  cose.|jA  rislret - 
1 to}  A solo  a solo.  Jj  In  ristretto , 

1 Sommariamente. 

Ristretto.  Ristretto  con  a leu- 
i no , Unito  con  esso  a consiglio  o 
I a parlamento,  jj  add.  Càuto, 

I Provveduto,  jj  Serrato. 

| Ristrignere  e Ristringere, 
j v.  a.  Stringer  maggiormente  o 
j più  fòrte,  jj  Unire  insième,  jj  Ri- 
j serrare,  Rinchiudere,  jj  Obbli- 
C-ostringere.  jj  Diminuire, 
are.  jj  Ristrtgnersi.  ri/l. 
s'adopera  in  diversi  significati,  jj 
Ristrignersi  con  alcuno  , vale 
Far  seco  grande  e stretta  amici- 
zia. jj  Rimettersi, Rassegnarsi,  jj 
Ristrignersi  nelle  spalle  , Met- 
tersi in  atto  di  commiserazione  o 
di  sofferènza.  j|  Ristringersi  a 
u?w,  Serrarglisi  alla  vita,  jj  Ri - 
str  ignerei  nello  spendere , ‘Mo- 
derarsi, Spender  pòco. 
Ristrignimento  e Histrin- 
mento.  s.  m.  11  ristrignere. 


Ristringitìvo.  add.  Che  ri- 

stringe,  Atto  a ristringere. 
Ristrinzione.  s.  f.  Risulzione. 
Ristropicciare,  v.  a.  Stropic- 
ciare di  nuòvo,  Fregare  di  nuovo. 
Ristuccamento.  s.  in.  Il  ri- 
stuccare. 

Ristuccare,  v.  a.  Stuccar  di 
nuovo  e semplicemente  Stucca- 
re, jj  Saziare  fino  alla  nàusea. 
Ristucchsvole.  add.  Noioso. 
Ristucco,  add.  Infastidito,  jj 
Sazio,  Pièno  di  soverchio. 
Ristudiare,  v.  a.  Studiar  di 
nuovo. 

Ri  stupir  e.  v.  intr.  Stupire  di 
nuovo;  e semplicemente  Stupire. 
Ristuzzicare,  v.  a.  Stuzzicar 
di  nuovo. 

Risucciare.  v.  a.  Succiare  di 
nuovo,  jj  Riassorbire. 
Risud&mento.  s.m.  Il  muda- 
re. f|  Gemitio. 

Risudare. v.a.Dì  nuovo  sudare. 

jjGèmere,  e Uscir  fuòri  rumore. 
Risuggellare,  v.  a.  Suggellar 
di  nuovo. 

Risultamento.  s.  m.  Il  risul- 
tare. 

Risultare,  v.  intr.  Provenire, 
Derivare,  Venir  per  conseguèn- 
za. [|  Risaltare  , Spòrgere  in 
fuòri. 

Risultato,  s.m.  Risultamento, 
Ciò  che  risulta  da  checchessia. 
Risùmere.  v.  a.  Riassumere. 
Risunzione.  s.  f.  Riepiloga- 
mento. 

Risupino,  add.  Che  giace  colla 
pancia  all'insù. 

Risurgere.  v.  intr.  Risorgere. 
Ris  ur  girne  ri  t o. . s.  m.  Il  risùj> 
gore,  Risurrezione. 
Risurrezione,  s.  f.  Il  risurge* 
re.  [[Redenzione. 

Risuscit amento,  s.m.  Risu- 
scitazione. 

Risuscitare,  v.  a.  Rènder  la 
vita,  Resuscitare,  jj  v.  intr.  ass. 
Ritornare  in  vita,  jj  Dare.o  Prèn- 
der vigore,  jj  Risvegliare,  ij  Ri- 
metter su,  Rimettere  in  uso. 
Risuseitazione.  s.  f.  Il  risu- 
scitare, Risurrezione. 
Risvegliamento.  5. m.  Il  risve- 
gliarsi. jj  Vivezza,  Vivacità. 
Risvegliare.ua.  Di  nuovo  ave- 
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aliare , e talora  semplicemente  i 
Svegliare.  | (Sollevare,  Suscitare.  J 
(j  e non  che  nel  seni,  alt . si  usa* 
anche  nel  ri  fi.  alt. 

Risviare.  v,  a.  Sviar  di  nuovo. 
Risvoltare.  v.  ìntr.  Di  nuovo 
svoltare.  li. 

Ritagliare,  v.  a.  Di  nuovo  ta- 
gliare, Tagliare  a piccoli  pezzet- 
ti. \\  Tòglier  via. 

Riiagliatore-triee.  verb.  Chi 
o Che  ritaglia.)  (Colui  che  vende  il 
panno  a ritaglio. 

Ritaglière,  s.  m.  Venditore  a 
ritaglio. 

Ritàglio,  s.  m.  Pèzzo  di  panno, 
levato  dalla  pezza.  |(  Vendere  a 
ritaglio , Vendere  a minuto. 
Ritàrdamexit o . s.  m.  li  ritar- 
dare, Indugio. 

Ritar  danza.  s.  f-  Ritardazione, 
Ritardamento. 

Ritardare,  v.  a.  Far  indugia- 
re. e si  usa  anche  nel  sent.  ri  fi. 
Ritar dativo,  add.  Che  ritarda, 

Atto  a ritardare. 

Ritardazione.  s.f.  Il  ritardare. 
Ritardo,  s.  m.  Ritardamento. 
Ritassare,  v.  a.  Imporre  a cia- 
scuno la  tassa  che  gli  spèlta. 
Ritassatore.  s.  m.  Colui  che  è 
scelto  ad  imporre  le  tasse. 
Ritassazione,  s.f.  Il  ritassare. 
Ritegno,  s.m.  Il  ritenere, Difesa, 
Ripàro , Ostacolo . | (Refugio .[  ( Me- 
moria. |j  Laccio,  o simile. ((Arre- 
sto. (j  Senza  ritegno , Senza  mò- 
do, Senza  misura. 

Ritemènza,  s.  f.  Il  ritemere. 
Ritemere.  v.intr.  ass.  Di  nuovo 
temere,  e semplicemente  Temere 
Ritemperare,  v.  a.  Di  nuovo 
temperare,  e talora  semplicemen- 
te Temperare. 

Ritèndere,  v.  a.  Di  nuovo  tèn- 
dere, e semplicemente  Tèndere. 

Ri  tenènza.  5.  f.  Il  ritenere. 
Ritenere,  v.  a.  Di  nuovo  tenere, 
e semplicemente  Tenere,  Ferma- 
re, Arrestare. |(  Carcerare.  ((Man- 
tenere, Conservare,  Sostenere.  |( 
Serbare,  Tener  per  sè.  (|  Faccet- 
tare, Dare  raccètto.  (j  Trattene- 
re. ((  Règgere , e Governare.  (( 
Tenere  a mente  .([Ritenersi.  W/L 
att.  Contenersi,  Raffrenarsi.  |) 
Fermarsi,  Arrestarsi.  {[Dimoi ■*,- 
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re,  Fare  stanza.  ((  Ritenersi  con 
alcuno , Conversare  seco,  Man* 
tenerselo  amico. 

Ritenévole.  ad.  Atto  aritenere. 
Ritenimento.  s.m.  Ritegno. 
Ritenitiva  e Ritentiva,  s f. 
La  facoltà  di  ritenere  a memòria. 
Ritenitivo,  a dà.  Che  ha  virtù 
di  ritenere. 

Ritenitore- fcrice.  verb.  Chi  ri- 
tiène,  Chi  raccòlta,  consèrva  ec. 
Ritenuta,  s.  f.  Ritenimento. 
Ritenuta,  s.  /*.  Quel  tanto  che 
su  gli  stipendi  ritiene  mensilmente 
il  governo:  forma  francese: la  vera 
è Ritenzione.  R 

Ritenutamente,  avv.  Con  rite- 
nutezza. 

Ritenutezza.  s.f.  Riguardo  nel 
ari  are,  nell’ operare  ec. 
itenuto.  add.  Forte  , Fermo, 
Costante,  Prudente.  [(  Scarso, 
Parco. 

Ritenzione,  s.  f.  Il  ritenere.  || 
Carceramento,  Sottrazione. 
Riterminare,  v.a.  Terminare, 
Porre  i tèrmini  di  nuòvo. 
Ritèssere,  v.  a.  Di  nuovo  tès- 
sere. ((  Ridire.  |)  Rifare. 
Ritignere  e Ritingere,  v.  a. 
Di  nuovo  tignerò. 
Ritiramento,  s.  m.  Il  ritirare 
o II  ritirarsi.  (J  Ritiro. 

Ritirare. v. a.  Di  nuovo  tirare,  e 
semplicemente  Tirare,  ((parlan- 
dosi di  danari,  Riscuoterli,  Met- 
terli in  cassa. jj  prèsso  degli  stam- 
patori vale  Tirar  di  nuovo  un  fò- 
glio male  stampato.  (|  in  ir.  vale 
Rientrare  in  sè  stesso.  ((  Ritirar- 
si. rìfl.  att.  Tirarsi  indiètro. 
Ritirata,  s.  f.  Il  ritirarsi;  e si 
dice  propriamente  degli  esèrciti 
quando  si  ritirano  dalla  battaglia. 
||  Ritiro. ((Difesa,  Giustificazione.' 
j(  Sotterfugio.  |!  Chiamasi  Riti- 
rata^ il  suono  che  fa  il  tambu- 
ro, per  avvertire  i soldati  che  è 
l’óra  di  ritirarsi. 

Ritiratamente,  avv.  Con  riti- 
ratezza, Appartatamente. 
Ritiratezza,  s. /‘.Qualità  e Stato 
di  ciò  ch’è  ritirato. 

Ritiro,  s.  m,  Luògo  appartato. 
|(  Ritiratezza.  ||  Convento. 
Ritmato,  add.  Ritmico. 
Ritmico,  s.  m,  V,  L.  Chi  cym* 
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i suoi  ritmi  badando  sola- 
> al  novero  delle  sillabe, 
ico.  add.  Appartenènte  al 

o.  5.  m.  V.  L.  Cadenza  del 
.||  Vèrso. 

s.  m.  Usanza  , costume.  |) 
èra  di  trattare  esternamente 
;e  della  religione, 
icamento.  s.  ni.  Il  ritoc- 

;care.  v.  a.  Di  nuovo  toc- 
||  Toccare  chi  ci  ha  toccato, 
percuòtere.  | jlmportunare  re- 
ìdo.  ||  Ritoccare  una  còr- 
n tasto,  Tornare  sullo  stesso 
tto.  U Ritoccarsi,  ri/l.  att. 
ìttarsì,  Ripulirsi, 
ècata.  ò\  f.  L’  atto  del  ri- 
re. || Dare  una  ritoccata  a 
ìera , Ritoccarla. 

3 c atura.  s.  f.  L’atto  e l’ef- 
dei  ritoccare. 

3CO.s.  m.  Ritoccamento.  || 
•règgere  alcuna  òpera,  e la 
izione  stessa. 

3CO.  add.  Ritoccato, 
jliere  e Ritòrre.  v.  a.  Di 
o tórre  o pigliare  quello  che 
o suo.  ||  Deviare.  ||  ri  fi.  all. 

•li ersi,  Liberarsi, 
jìimento.s.m. Il  ritogliere. 
Aerare,  v.  a.  Scambio vol- 
3 tollerare. 

ilare.  v.  a.  Tonar  di  nuovo, 
adamente.  avv.  Con  roton- 
In  manièra  ritonda. 

..i&are.  v.  a.  Dar  forma  ri- 
u , Tondare.  ||  Tagliare  l’e- 
iità  per  pareggiarla;  si  dice 
nni,  libri,  e simili.  H To- 

.adastro.  add.  Tendente  al 
io,  Che  ha  tanto  o quanto  elei 

Io. 

adezza.  s.  f.  Ritondità. 

.adita.  5.  f.  Forma  o Figura 
■ ch’è  rotondo, 
ado.  add.  Rotondo  , Senza 
angolo,  Composto  in  giro, 
rcere.  tva.Di  nuòvo  tòrce- 
;ivoltare  dall’  altra  parte.  || 
sa  anche  rìfl.  alt. 
rcimento.s.m.Iiritòrcere. 
vettura.  $.  f.  Parte  ritòrta, 
rmentare.  iv  a.  Xormen- 
di  nuovo. 
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Ritornàbile.  add.  Che  può  ri- 
tornare, o Dove  si  può  ritornare. 
Ritornamento.  s.  m.  11  ritor- 
nare. 

Rit ornare. Di  nuovo  tor- 
nare, e semplicemente  Tornare. 
||  Ridursi,  Diventar  come  si  era 
prima.  ||  Ritornare  a sèt  vale 
Ravvedersi.  ||  Rispondere  per  le 
rime.  ||  alt.  Restituire. 
Ritornata,  s.  f.  Il  ritornare.  J| 
La  via  donde  si  può  tornare. 
Ritornèllo,  s.  m.  Sòrta  di  ripe- 
tizione, Vèrso  o Stròfa  intercala- 
re. ||  Coda  di  sonetto .|| Seguo  de- 
notante che  si  deve  ripetere  una 
parte  deH’aria.|| [ Sonata  dopo  elio 
un  attore  ha  imito  il  recitativo. 
Ritornévole.  add.  Atto  a ritor- 
nare, o Per  cui  si.  possa  ritornare. 
Ritorno,  s.  m.  Ritornata  , Il  ri- 
tornare.! | Il  ripètersi  de’ medesimi 
vèrsi  e delle  medesime  rime  in 
una  composizione  con  un  dato  or- 
dine. ||  Essere  di  ritorno  , Esser 
tornato  di  fresco  da  un  luogo. 
Ritorno,  add.  Ritornato. 
Ritòrta,  s.  f.  Vermèna  verde, 
la  quale  attorcigliata  sèrvo  per 
legame  di  fastèlla  e di  cose  si- 
mili. ||  Còrda  da  nave,  Sarte. 
Hit  ertigli  o.  s.m.  Filo  attorti- 
gliato di  checchessia. 

Ritòrto,  add.  Tòrto  , Attorci- 
gliato. 

Ritòrtola,  s.  f.  Ritòrta.  ||  Sot- 
terfugio \\Aver  pili  ritortole  che 
fastèlla , Trovar  subita  difesa  a 
tutte  le  accuse  e rimèdio  a ogni 
inconveniènte. 

Ritortura,  s.  f.  Ritorcimento. 
Ritosare,  v.  a.  Tosar  di  nuovo. 
Ritradurre,  v.  a.  Tradurre  di 
nuovo. 

Ri  tranne  rito.®.  m.  Il  ritram. 
Ritiramento. 

Tlitrangola.  s.  f.  e Ritraiv 
gole.  ni.  Usura  consistente  ini 
ricomprare  por  minor  prèzzo  ciò 
che  siasi  ad  altri  venduto. 
Ritranquillare,  v.  a.  Far 
nuovo  tranquillo.  ||  e rifl.att.  Ri- 
tornar tranquillo. 

Ritrarre,  v.  a.  Ritirare.(J sem- 
plicemente Cavare  , o Trarre.  |] 
Dipignere,  o Scolpire  alcuna  co 
s&j  rappresentandola  al  natura* 


le.  ||  Dimostrare  , Descrivere  , 
Rappresentare,  Riferire.  ||  Com- 
prèndere, Percepire,  Raccòglie- 
re. il  e intr.  vale  anche  Rilevar- 
si, Ricavarsi. 

Ritrascórrers.  v.  a.  Trascor- 
rer di  nuovo. 

Ritrasformare,  v.a.  Trasfor- 
mare di  nuovo. 

Ritrasporre,  v.  a.  Trasporre 
di  nuovo. 

Ritratta.  $.  f.  Ritirata.il  Dare 

ritratta  da  una  mercanzia  , 
Permettere  che  si  estragga  per 
introdursi  da  capo  ©ecorr  ndo. 
Ritrattamento,  s.  tu.  Ritrat- 
tazione. 

Ritrattare,  v.  a . Trattar  di 
nuovo,  Riandar  le  cose  trattate. 

||  Stornare.  [\  Fare  un  ritratto. 

||  Ritrattarsi,  ri/l.  alt.  Farsi 
fare  il  ritratto,  Disdirsi. 
Ritrattazione,  s.  f.  Il  ritrat- 
tare. 1|  Disdire. 

Ritrattista,  s.  m.  Pittore  di 
ritratti. 

Ritrattivo.adtf.Atto  a ritrarre. 
Ritratto.  5.  m.  Figura  dipinta 
o scolpita  , rappresentante  una 
persona.  |j  Ricóvero.  ||  Còpia,  jj 
Risultare  ent-o,  Esito,  Succèsso. 
Ritraversare,  v.  a.  Traver- 
sare di  nuovo.  R. 

Ritrécine.  f.  Sòrta  di  rete 
da  pescare  , detta  anche  Giac- 
chio. Il  Sòrta  di  macchina  in  al- 
cuni mulini  ad  acqua,  per  uso  di 
facilitarne  il  moto. 
Ritremare,  v.intr.  Tremar  di 
nuovo. 

Ritreppio.  s.  m.  Tessitura. 
Ritribuire.  v.  a.  Retribuire. 
Ritribuzione.  s.  f.  Retribu- 
zione, Ricompènsa. 
Ritrinciare.  v.  a.  Trinciare  di 
nuovo,  Toglier  via,  Troncare. 
Ritrincieramento.  s.m.  Nuo- 
vo trincieramento. 
Ritrincierare. v.a.  Alzare  nuo- 
ve trincierà.  [J  e dicesi  anche  al 
ri  fi.  alt. 

Ritritare.  u.«.  Tritar  di  nuovo. 
Ritrombare  r.  a.  Di  nuovo 

trombare. 

Ritroncare,  v.  a.  Troncare  di 
nuovo. 

Ritrpsa.  s.  f.  Sorta  di  gabbia 


per  prèndere  uccèlli.  ||  Nass; 
Tortuosità.  ||  Vortice 
Ritrosaggine  e Ritrosia 
f.  Ripugnanza  a fare  ciò  cht 
altri  piace,  per  selvatichez; 
ner  pudore. 

Ritrosamente,  avv.  Cor 
irosi  a. 

Ritrosare  e Ritrosire 
ir,  / Divenir  ritroso. 
Ritrosità,  s.  f.  Ritrosia, 
Ritroso,  s.  m.  Quel  raddop 
mento  che  ha  la  bocca  delia  j 
o cestèlla,  ridotto  ad  una  er 
tura  strettissima  , per-  la  q 
entrati  gli  uccèlli  o i pesci  , 
trovan  la  via  di  tornare  indi 
|1  Rigiramento  d’acqua.  ||  V 
mento  in  giro,  parlandosi  d 
valli. 

Ritroso,  add.  Contrario, 
posto.  |1  A ritroso,  Alla  riti 
Al  contrario  , Capo  vólto  , 
piè.  ||  All’  indiètro.  ||  Anda 
ritroso  , Abbandonare  la  c 
tura,  Andare  al  contrario  *. 
Ritrovàbile,  add.  Che  pu 
trovarsi. 

Ritrovamento,  s.m.  Il  r 
vare,  Invenzione. 
Ritrovare. a. a.  Trovare.]! 
visare.  H Trovarle  cose  sma:, 
|]Di  nuovo  scavare.  U Ricei 
ininutamente.||  Ritrovare  v 
seg no,  Ritoccarne  i contorn 
passarvi  sopra  colla  mali 
Ripigliare.  ||  Venire  in  cogr 
ne,  Scoprire.  [|  s’usa  anche 
r onora . 

Ritrovata,  s.  f.  Ritróvo. 
Ritrovato.  5.  m.  Congres: 
Ritróvo,  s.m.  Conversazio 
più  persone  che  si  riducom 
sollazzo  in  un  medesimo  lu< 
Rittamente  avv . Dirittanj 
Ritto.  6*.  m.  Dicesi  all’ una 
facce  delle  cose,  cioè  alla  1 
principale  e che  sta  di  fuori 
trario  di  Rovèscio. 

Ritto,  add.  Levato  su,  CI 
sopra  disè.  In  pièdi.  |J  Di! 
contrario  di  Torto.  ||  Felice 
Ritto,  avv.  Dirittamente 
linea  retta,  A dirittura.  || 
ritto,  senza  assidersi. 
Rittorovèscio,  avv.  A I 
scio.  Facendo  del  ritto  rov 
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itua  le.  s.  m.  Libro  che  inse- 
■ na  i rili, e Ih  preghière  spettan- 
ti alla  Chiesa. 

ituale.  «^.Appartenente  ai 
ti. 

| itualista.  s.  m.  Compilatore 
j:  riti. 

itualmente.  avo.  In  modo  ri- 
*:Ue.  R. 

(tuffare,  v.  «.Di  nuovo  tu;’- 
| ue. 

[ ituramento.  s.m.  Il  riturare. 
iturare.  v.  a.  Di  nuovo  tu- 
ire.  1|  Turare  semplicemente. 

; iturbare.  t\  a.  Di  nuovo  tur- 
j are. 

. iudire.  v.  a.  e ass.  Di  nuovo 
: dire. 

iumiliare.  v.  a.  Umiliar  di 
j uòvo  ; Far  diventare  umile. 

| iungerer. a. Ungere  di  nuovo. 
Riungersi  , Rimpannucciarsi. 

! iunimento.  s.  m.  Il  riunire, 
iuuione.  s.  f.  Riunimento. 

| iunire.  v.  a.  Di  nuovo  unire.  || 
Uiconciliare,  Metter  d’  accordo, 
iunitivo.  Dicesi  di  rimèdj  atti 
, amraarginare. 

iurtare.  v.a.  Urtar  di  nuovo, 
iusare.  intrans.  Usar  di  nuo- 
, o,  Tornar  d’ uso  , di  moda.  R. 

, iuscibile.  add.  Facile  ed  atto 
! , riuscire. 

iuscimento.  s.  va.  Il  riusci- 
e,  Buon  succèsso  , Buon  esito, 
iuscire.  v.intr.  Uscir  di  nuo- 
o,  Aver  effetto.  ||  Risultare.  Jj 
Evenire.  ||  Giovare.  ||  Finire.  || 
puntar  fuori.  |]Sembrare,  Appa- 
rire. 1|  Sbrigarsi,  Spedirsi. \\Rin- 
cir  in  luògo  , detto  di  finestre 
c.,  Avervi  l’èsito,  Rispondervi, 
i | Riuscir  bene  o male  Averpro- 
j pero  o contrario  èsito  o fine, 
iuscita.  s.  f.  11  riuscire,  Suc- 
, esso,  Evento.  |j  Profitto.  ||  Far 
tuona  o mala  riuscita , Manife- 
tarsi  colla  pruova  buono  o mal- 
, 'agio.  ||  Uscita. 

, .iva.  s.  f.  Estrèma  parte  della 
erra,  che.  termina  e soprastà  al- 
’acque  ||Luogo  semplicemente. || 
rine,  o Termine.  ||  Riva  riva  , 
stingo  la  riva. 

Tv  àggio.  s.  m.  Riva, 
i ^vagheggiare.  v.«.  Vagheg- 
giare di  nuovo. 
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Rivale,  s.  m.  Concorrènte 
more  nello  stesso  objetto.  ||  Com- 
etitore  in  un’  arte  o sciènza, 
ivale.  Aggiunto  d’  una  Sorta 
di  rete  da  pescare  , che  si  usa 
lungo  la  riva. 

Rivaleggiare,  v.  intr.  Emula- 
re, Competere. 

Rivalersi,  v.  intr.  pron.  Va- 
lersi di  nuovo,  Rilevarsi,  Rifarsi. 
Rivalicare.  v.  a.  Di  nuovo  va- 
licare. 

Rivalidazione.  s.  f.  Il  rendere 
nuovamente  vàlido. 

Rivalità,  s.f.  Emulazione. 
Rivangare,  v.  a.  Vangar  di 
nuovo.  |j  Ricercare  , Riandare. 
Rivarcare,  v.  a.  Varcar  di 
nuovo. 

Rivedere,  v.  a.  Di  nuovo  vede- 
re. i|  Esaminar  di  nuovo.  H Rive- 
dere i conti  , Riscontrare  se  essi 
vanno  bene .| | Rivedere  una,  scr  i l - 
tura , Esaminarla.  U Rivedersi. 
recipr.  Ritrovarsi  insieme. 
Rivedimento.  s.  m.  Il  rivede- 
re, Revisione.  |1  Disamina. 
Riveditore-tora-trice  .verb. 
Chi  o Che  rivede.  H sost.  Nome 
che  si  dà  a Quelle  donne  che  col- 
le mollette  levano  tutta  la  borra 
del  panno  tessuto. 

Riveditura.  5.  f.  Operazione 
delle  riveditore,  che  anche  dicesi 
Mollettatura. 

Rivelàbile,  add.  Che  può  ri- 
velarsi. 

Rivelamento.  s.m.  Il  rivelare. 
Rivelare,  v.  «.Discoprire,  Ma- 
nifestare. ||  Rivelarsi,  ri/l.  alt . 
Discoprire  sè  stesso. 
Rivelativo.  add. Appartenènte 
a rivelazione,  Atto  a rivelare. 
Rivelatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  rivela. 

Rivelazione,  s.  f.  Rivelamen- 
to. ||  L’ispirazione  per  cui  Dio  ha 
manifestato  in  modo  sopranna- 
turale ai  Profeti  o alla  Chiesa  o 
ai  Santi  la  sua  volontà  e i suoi 
mistèri. 

Rivèllere.  v.  a.  Remuovere  , 
Estirpare  ec. 

Rivellino,  s.m.  Batosta,  Rab- 
buffo, Bastonare. 
Rivendàgnola.  s.  f.  Riven- 
dugliola. 
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Rivéndere.  v.a.  Di  nuòvo  ven- 
derei. ||  Rivendere  alcuno , So- 
praffarlo, sapendone  più  di  lui. 
Rivenderla,  g.  f.  Baratterìa, 
vendibile,  add.  Che  può  ri- 
vendersi . 

Rivendicare,  v.  a.  Di  nuovo 
vendicare.  \\  Vendicare  sempli- 
cemente. 

Rivendicazione.  5.  f.  L’atto 
del  rivendicare.  R. 

Rivéndita,  s.  f.  Il  rivendere.  || 
Luogo  dove  si  rivende. 
Rivènditore-tora-trice.vef*. 

Chic  Che  rivende. 
Rivendùgliolo.  s.  mi  ‘Che  ri- 
vende cose  minute;  Treccone. 
Rivenire,  v.  intr.  Di  nuòvo  ve- 
nire, Ritornare.  Il  Provenire. 
Riventilare,  v.a.  Nuovamente 
ventilare. 

Ri  verber  amento,  s.  m.  Il  ri- 
verberare. 

Riverberare  e Rinverbe- 
rare.  v.  intr . e att.  Ripercuo- 
tere indietro  i raggi  ai  lacé. 
Struggere  in  fornace  a fuoco  di 
riverbero. 

Riverberato.] o.  s.  m.  Sòrta  di 
fornèllo  per  fondere  metalli. 
Riverberazione  e Rever- 
ber azione,  s.f.  li  riverberare. 
Rivèrbero  e Revèrbero.  s. 
m.  Riverberazione.  ||  Fuoco  di 
rivèrbero , Fuòco  gagliardo  che 
non  esàla,  ma  riverbera  il  suo  ca- 
lore. ||Lastra  di  metallo  che  si  a- 
datta  alle  lucerne. lampane  e simi- 
li perchè  riflettano  maggior  lume. 
Riverdire.  v.ìntr.  Rinverdire. 
Riverènte,  add.  Reverènte  , 
Che  è degno  di  riverènza. 
Riverentemente,  avv.  Reve- 
rentemonte. 

Riverènza,  s.  f.  Revérènza.  |J 
Qualunque  mòto  del  còrpo  che  si 
fa  salutando  altrui , inchinando 
per  lo  più  il  capo,  0 piegando  le 
ginocchia.  ||  Omaggio  venduto  a 
principe  o a gran  personaggio.  || 
Con  riverènza  , Manièra  colla 
quale  si  prende  licènza  di  dire 
ciò  che  non  sarebbe  dicevole  per 
onestà,  per  rispètto  0 simile. 
Riverenziale,  add.  Di  rive- 
rènza. 

Riverire  v.  a.  Reverìre. 


Riversamento,  s.m.  L’atto  a 
L’  effetto  del  riversare. 

Riversare,  v.a.  Versar  dinuòi 
vo.  |1  Voltare  a rovèscio  o sotto  - 
sopra .||  Dispèrgere,  Sbaragliare j 

Riversibile,  add.  Si  dice  de 
Beni, che  debbono  in  alcuni  cas 
ritornare  al  proprietario,  ancori 
che  se  ne  fosse  spogliato. 

Riversibilità.  s.  f.  Qualità  d 
ciò  eh’ è riversibile. 

Rivèrso,  s.  m.  Il  riversare. 
Bovina.  j|  Rovèscio.  |J  Colpo  dai 
di  rovèscio. 

Rivèrso,  add.  Ritornato  n 
pristino  stato.  \\A  rivèrso , A.  re 
vescio. 

Rivèrtere,  v.  a.  Rivoltare. 

Rovesciare,  v.  a.  Rovesciare  i 
Voltar  sossopra.  ||  Versare. 

Rivestimento.  s.  m.  L’  atto 
L’  effetto  dei  rivestire. 

Rivestire,  v.  a.  Di  nuòvo  ve 
stire.  Il  Vestire  di  panni  migliora 
Il  Coprire.  ||  Rivestirsi,  rifl.  m'J 


tersi  in  viaggio  o in  via. 
Rivièra,  s.  f.  Riva,  e special 
mente  quella  del  mare.  ||  Paese 
|| Fiume.  | (Campagna,  Contrada. 
Uòmo  da  bosco  e da  rivièra 
Persona  da  adattarsi  a tutto 
Rivincere.  t\  a.  Di  nuovo  via 
cere.  ||  Ricuperare. 

Rivincita,  s.  f.  Il  rivincere. 
Ricuperazione  , parlandosi  di  ci 
che  s’è  perdura  nel  giuoco. 
Rivisita,  s.  f.  Il  rivisitare  , Ret 
dimento  di  visita,  Nuòva  visita 
* Rivisitare,  v.a.  Visitar  di  nuò 
vo.  ||  Rènder  la  visita. 
Rivista,  s.  f.  Il  rivedere. 
Riviva,  panie,  esclam.  Viva  <| 
nuòvo,  detto  per  acclamazione 
Rivivere,  v.  a.  e intr.  Tornai 
a vivere,  Risorgere. 
Rivivificare,  v.  a.  Ravvivar» 
Rivo.  s.  m.  Rio.  I| Fiumè. 
Kivocàbile.  add.  Darivocars? 
Atto  a esser  rivocàto. 
Rìvocagione  e Rivoc^zic 
ne.  5.  f.  11  rivocare  0 stornava 
Rivo  c amento,  s.  m.  Ri  voci 
. «ione,  il  fiancare. 


vestirsi  111  gaia, r arsi  oeuo. 


Rivetta.  ' 


dim.  di  Riva  e Rive 


Rivetto.  ; 

Riviaggiare,  v.  intr.  Rimed 
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Rivocare.  v.  a.  Richiamare  , 
Far  ritornare.  ||  Addurre  , Reca- 
; re.  ||  Indurre.  (|  Mutare, Stornare. 
Rivocativo.  add.  Che  ha  forza 
di  rivorare. 

Fivocatorio.  add.  Chcrivòea. 
Rivolare.  v.  intv.  Di  nuòvo  vo- 
ì lare. 

Revolere.  v.a.  Di  nuòvo  volq- 
ro.  H Volere  eh’  e’  ti  sia  renduta 
! rosa  che  sia,  o sia  stata  tua. 
Rivòlgere,  v.  a.  Piegare  in  al- 
tra banda,  Volgere.  ||Rirhutare, 
Mettere  sossopra, Esaminare  col- 
la niente. |j  Distògliere.  ||  Rivox,- 
; GF.iisi. ri/l.att.  Voltarsi  in  un’altra 
! parte.  ||  Mutarsi  di  parere. 
Rivolgimento,  s.  m.  TI  rivòl- 
: gere.  j|  Mutazione,  Sconvolgi- 
mento. |]  Giro,  Circùito,  Periodo. 
1|  la  figura  detta  Apostrofe. 
Rivolo,  dim.  di  Rivo. 
Rivòlta,  s.  f.  Rivolgimento.  ]j 
' Parte  che  si  volge,  o dove  si 
vòlta.  ||  Mutazione.  j|  Ribellione, 
Rivoluzione.  ||  Parte  di  panno  o 
, tela  che  si  ripiega  all’  estremità 
della  canna  o braccio,  con  che 
si  misura.  ||  Vicissitudine. 
Rivoltamento,  s.  m.  Il  rivol- 
tare, Il  rivolgere. 

Rivoltare,  v.  a.  Rivolgere, 
Volger  sossopra.  \\  e s’usa  ri  fi. 

’ alt.  Rivoltarsi  ad  alcuno , Ri- 
' spendere  con  parole,  o con  fatti 
a chi  t’abbia  provocato.  ||  si  dice 
anche  di  Que’  ferri,  a’  quali  per 
cattiva  tèmpra  s’  arrovescia  il 
taglio. 

Rivoltèlla,  s.  f.  Viòttola  che 
! èsce  dalla  strada  comune. 
Rivoltella,  s.f.  In  alcune  parti 
d’Italia  chiamasi  così  Quella  pi- 
stola, la  cui  canna  tirando  intor- 
no a sé  stessa,  spara  più  colpi 
successivamente,  e che  con  pro- 
prio nome  dicesi  Revolver.  Il 
popolo  fattore  della  lingua  ha 
trovato  per  questo  arnese  il  vo- 
cabolo italiano,  R. 

Rivolto,  s.  m.  Parte  di  un’ope- 
ra, che  si  rivolta  in  dentro,  Ri- 
volta. 

Rivòlto,  add.  Messo  sossopra, 
11  Passato.  ||  Rivoltato. 

Ri  voltolamento,  s.  m.  Gira- 
tone, 11  girare,  11  rivolgersi. 
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Rivoltolar©,  v.a.  Rivoltare  iti 
giro.  ||  e si  usa  anche  rifl.  alt. 
Rivoltoso,  add.  Facile  a rivol- 
tarsi, Sedizioso. 

Rivoltuoso.  add.  Che  cagiona 
rivoluzione.  I|  Sedizioso. 

Riv ottura.  ' x.  f.  Rivoluzione, 
Rivolgimento,  Mutazione  di  sta- 
to. |]  Il  rivòlgersi  in  sè  medesi- 
mo. jj  Aggiramento,  jj  Invoglia. 
Rivoluzione,  s.f.  Rivolgimen- 
to, Volgimento  in  giro.  ||  Ribel- 
lione, o Sollevazione  del  popolo, 
o qualunque  mutazione.  ]j  II  ri- 
torno di  un  pianeta,  di  un  astro, 
.al  punto  stesso  donde  era  partito. 
Rivòlvere.  v.  a.  Rivolgere.  \\ 
Distogliere,  Distornare. 
Rivomitare,  v.  a.  Di  nuovo  vo- 
mitare. 

Rivotare,  v.a.  Vuotar  di  nuovo. 
Rizzare,  v.  a.  Levar  su.  ]|  Di- 
rizzare. ||  Fabbricare, Costruire. 
iJj Rizzare  una  bottega.  Comin- 
ciare a tenere  aperta  una  botte- 
ga nell’onore.  f|  Rizzarsi,  rifl. 
att.  Levarsi  in  piedi. 

Roano,  add.  Dicesi  di  cpiel  Ca- 
vallo di  pelame  dei  colon  bianco,, 
bajo  e sauro. 

Rob  e Ròbbo.  s.  m.  Sugo  di 
frutti  , ridotto  alla  consistènza 
del  mèle. 

Ròba.  s.  f.  È voce  generica,  che 
si  usa  in  cambio  di  molte  al- 
tre. JJ  Tutto  ciò  che  comprèn- 
de beni  mòbili  e immòbili,  Mèr- 
ci, Grasce,  Viveri,  e simili.  || 
Vèste.  ||  Un  monte  di  ròba -,  o si- 
mili, si  dice  genericamente  per 
esprimerMoltitudine  dichecches» 
sia.  |]  Roba  da  chiòdi , dicesi  di 
Còsa  pèssima  nel  suo  gènere. 
Ròbbia.  s.  f.  Pianta  la  cui  ra- 
dice si  adopera  a tignere  i panni 
in  più  colori,  e specialmente  in 
rosso. 

Rebbio,  s.  m.  Nome  comune  del 
Marrnbium  vulgare. 
Robiglia.  5.  f,  Sòrta  di  legume 
salvatico,  simile  a’pisèlli. 
Robina.  dim.  e vezz.  di  Roba, 
in  senso  di  panno,  tela,  ec.  R. 
Robinuzzo.  s.  m.  Rubinuzzo. 
Robo.  .9.  m.  Quella  specie  di 
grano  che  comunemente  chia- 
miamo Gran  duro. 
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Ròbone.  s.  m.  Veste  signorile 
usata  già  da’  cavalieri,  dottori, 
e simili. 

Roborare.  v.  a.  Corroborare. 
Robustamente,  avv.  Gagliar- 
damente, Fortemente. 
Robustezza,  s.  f.  Gagliardia, 
Fortezza  di  mèmbra.  ||  detto  della 
poesia. 

Robusto.  n$ì£.Fòrte,  Gagliardo. 
Rocàggine.  .<?.  f.  Raucèdine. 
Ròcca.  5.  /*.  Cittadèlla,  Fortéz- 
za propriamente  posta  sull’alto 
di  un  colle  o monte.  \\  Ròcca  del 
camino , Fumaiuolo. 

Ròcca,  s.  f.  Strumento  di  can- 
na, o simile,  sopra  il  quale  le 
dònne  pongono  lana,  o lino,  o al- 
tra matèria  da  filare. 

Roccata.  s.  /'.  Conocchia,  jl 
Colpo  di  rocca. 

Roccetto.  .<?.  m.  Còtta  con  ma- 
niche strette  e lunghe,  solita  por- 
tarsi da  prelati  e altri  ecclesia- 
stici costituiti  in  dignità.  v 

Rocchèlla.  s.  f.  Rocchétto. 
Rocchetta,  dim.  di  Rocca.  |J 
Cenere  portata  di  Levante,  del- 
la quale  ci  serviamo  per  fare  il 
vetro.  1|  Cittadèlla,  e Piccolo 
fòrte. 

Rocchetto,  s.  m.  Strumento 
piccolo  di  legno  forato  per  lo 
lungo,  di  figura  cilindrica,  ad  uso 
per  lo  piò  d'incannare.  ||  Roc- 
cetto. ||  Spèzie  di  rotellina  cilin- 
drica, i cui  dènti  imboccano  in 
quelli  di  una  ruota  maggiore. 
Rocchigiano-  5.  m.  Custode  e 
guardatore  della  ròcca. 

Ròcchio,  s.  ni.  Pèzzo  di  legno, 
o di  sasso,  il  quale  non  eccèda 
una  certa  gra  ndezza, spiccato  dal 
tronco,  e di  figura  cilindrica.  || 
Salsiccia  contenuta  e legata  in 
una  porzione  di  budella  di  porco. 

| [Cèrta  quantità  di  fichi  o altre 
frutte  secche  unite  in  forma  co- 
me di  ròcchio. 

Ròccia,  s.  f.  Balza  scoscesa, 
Rupe,  Luogo  dirupato.  [|  Ogni 
superfluità,  Immondizia,  e Suci- 
dùme  che  sia  sopra  qualunque 
si  voglia  cosa.  ||  Lordura,  Sudi- 
ciume della  persona. 

Ròcco,  s.m.  Bastone  vescovile, 
altrimenti  detto  Pastorale.  ||  Una 
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di  quelle  figuro  colie  quali  si  giud- 
ea agli  scacchi. 

Rochezza,  s.  f.  Fiocàggine, 
Rocàggine,  Raucèdine. 

Ròco.  Aggiunto  che  si  dà  a chi 
ha  la  voce  rauca.  H si  dice  del 
Mormorio  dell’  acque  corrènti 
con  plàcido  mòto. 

Ródere,  v.  a.  Tagliare,  e Stri- 
tolar co’dènti;  ed  è pròprio  de/ tò- 
pi, tarli.  ||  Mangiare.  ||  Mòrdere. 
||  Rodersi,  ri/l.  ali.  Consumarsi 
di  rabbia. 

Rodimele  o Rodomele.s.m. 
com/p.  Mèle  rosato. 
Rodimento  $.  m.  Il  rodere.  |j 
Travaglio.  Cruccio  intèrno. 

Ro  ditur  a.  f.  Rodimento. 
Rododendro,  s.  m.  Frutice  di 
foglie  dure,  simili  a quelle  del- 
l’alloro. 

Rodomontata,  s.  f.  Rodomon- 
teria, Spacconata,  Millanteria. 
Rodomonte.  s.  m.  Smargias- 
so, Spaccamontagne  ec. 
Rodomontesco,  add.  Appar- 
tenènte a Rodomonte.  ||  Brava- 
tòrio. 

Ròffìa.  s.f.  V.A.  Sozzura,  Mon- 
diglia. 

Rogantino.  s.  m.  Nome  di  un 
personaggio  del  teatro  romanze- 
sco, ridicolo  per  le  sue  braverie 
e per  essercontraffatto  della  per- 
sona. ÌJ  Fare  il  rog amino , dicesi 
familiarmente  di  chi  brava  e mi- 
naccia. R. 

Rogare,  v.  a.  si  dice  de’no+aj 
che  distèndono  e sottoscrivono 
i contratti  o testamenti. 
Rogatore-trice.  verb.  Chi  o 
o Che  roga.  ||  Chiamato  a vo- 
gare. 

Rogatòrio.  add.  Si  dice  delle 
commissioni  che  un  giudice  man- 
da ad  un  altro  da  lui  non  dipen- 
dente, acciocché  faccia  qualche 
atto  giuridico  nel  distretto  di  sua 
giurisdizione. 

Relaziono.  s.  f.  Preghièra,  0- 
razione.  |J  le  Rotazioni,  Proces- 
sioni che  si  fanno  tre  di  continui 
avanti  V Ascensione  per  impe- 
trare da  Dio  buona  ricòlta. 
Róggio,  add.  Rosso,  di  colore 
di  ruggine.  :i  Affocato,  Rosseg' 
giartte  per  fuoco  ardènte. 
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Rògito.  t.  m*  L’atto  © La  so» 

leunità  de)  roga  re. 

Rogna,  s.  f.  'Mah..  eutàueo.jj'Lo 
«tato  deU’animo  di  chi  sente  ri- 
morso, cruccio  interno,  o simile. 
Rognone,  s.m.  Arnione,  Lombo. 
Rognoso,  add  Pièno  dirogua, 
Infettato  di  rogna. 

Rògo.  s.  m.  Piramide  di  legne 
in  cui  si  mettevano  i cadaveri 
er  ridurgli  in  cenere,  j)  Rògito, 
ogo.  f.  m.  Spèzie  di  pruno,  del 
quale  si  vogliono  i contadini  per 
fortificare  le  siepi.  J|  Roveto. 

Roma.  s.f.  ||  Promettere  Roma 
e T onici j.  Promettere  grandi  cose, 
mari  e monti  ec.|\  Tulle  le  strade 
conducono  a Roma . Si  può  per 
più  mezzi  venire  all’ intento. 

Rom agnuòlo . s.  m.  Sòrta  di 
panno  grosso  di  Lana  non  tinta, 
che  serri»  por  uso  de’contadini. 
Roiimjoiata.  s.  f.  Quella  quan- 
tità di  checchessia  che  si  prende 
in  una  volta  col  romajuòlo. 
RomajòXo  e Romajuolo.  s. 
m.  Strumento  da  cucina,  di  fer- 
ro stagnato  o di  legno,  fatto  a 
guisa  di  mèzza  palia  vuota,  con 
manico  lungo  e sottile,  col  quale 
si  leva  da  pentole  o da  zuppiere 
la  roba  liquida. 

Romanista,  s.  m.  Chi  è dotto 
deH’antico  diritto  romano.  R. 
i Roma.no.  s.m.  Contrappeso  in- 
. filato  nell’ago  della  stadèra. 
Romanticismo,  s.  m.  Dottri- 
na di  coloro  che  nelle  arti  © let- 
t lare  vorrebbero  che  si  imitasse 
la  natura  tale  qual  è,  e si  abban- 
< donassero  le  regole  porte  dagli 
antichi  maestri. 

Romàntico,  s.  m.  e add.  Chi 
seguita  il  romanticismo. 

Romanza,  s.f.  Ària  di  un  car&t- 
■ tei  e semplice  ed  affettuoso. 
Romanzatore  e Romanzie- 
re. s.  m.  Chi  compone  romanzi. 

R omanzesco,  a d d.  Di»  ro- 
manzo. 

romanzetto.  dim.  di  Ro- 
ma è zp. 

Mt:  '.}i\nz\ève.  è.  m.  Che  com- 
; un  ne,  romanzi. 

Romanzo.  s:m.  Storia  favolo- 
*a  propriamente  in  vèrsi;  ma  ve 
ne  *ouo  anche  in  prosa,  li  Rom»-  [ 
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nisnao.  ||  Tutti  i racconti  più  o 
meno  coloriti  ed  esagerati,  ai  co- 
se amorose,  intrecciate  con  molti 
avvenimenti.  ||  Romanzo  stori- 
co, è Quello  che  racconta  fatti 
simili,  ma  presi  veramente  dalla 
storia;  dove  gli  altri  sono  di  pura 
invenzione. 

Romba,  s.  f.  Rómbolo.  J|  In- 
truono  , Il  Romore  prolungato 
del  suono  della  campana. 
Rombare,  v . intr.  Far  rombo  o 
ronzo.  |{  Fare  strèpito  , ronzio. 
Rombazzo.  .s.m.  Strepito, Fra- 
casso, Frastuono. 

Rombo,  s.  m.  Romore  e Suòno 
che  fanno,  volando,  gl’  insetti  e 
gli  ucceìliq j Tavola  da  turar  fal- 
le.! I Spezie  di  pesce  ,||  Figura  ret- 
tilinea quadrilàtera  é equilàtera, 
ma  una  rettangola. 
Romboidale,  add. Di  figura  di 

rombòide. 

Rombòide,  s.f.  Parallelogram- 
mo, non  equilatero  , nè  rettàn- 
golo. |1  è pur  chiamato  cosi  dalla 
sua  figura,  un  muscolo  dèi  dot  so. 
Rómbolo.  s.  m.  Giravolta  per 
iscansar  checchessia. 

Romeco.  Appellativo  del  vol- 
gare odierno  dei  Greci. 

Romèo.  s.m . Pellegrino  che  va 
a Roma;  e si  prende  per  ogni 
Pellegrino. 

Rómice,  s.m.  Pianta  che  fa  nel- 
le tèrre  incolte,  eie  cui  foglie  acn 
simili  a quell©  dell’  acetosa,  ma 
pili  lunghe. 

Romitàggio,  s.  m.  Romitòrio. 
Luògo  dove  stanno  i romiti.  j| 
Vita  eremitica. 

Romito,  i.  rn.  Eremita. 
Romito,  add.  Solitario,  e dicesi 
così  di  persona,  come  di  luogo, 
appartato  e remoto.  U Romito 
in  sèy  Concentrato  ha  sè  stesso. 
Romitòrio,  s.  m.  Luogo  dove 
abitano  i romiti. 

Romore.  un,  Suono  disordi- 
nato. |j  Tumulto  , Sollevazione, 
Confusione. }{ Fania.JIF’ur  romo- 
re, Far©  strepito.  ||  Prorompere 
io  Indegno,  Alterarsi. 
Rcmoreggi  amento.  s.  m.  Il 
romore  ggiar  e , Strepito. 
Rpmpreggiare.  o.  intr.  Far 
romore*  o tumulto. 


63 


ROM 


— 991  — 


ROS 


Romorio.  s.  in.  Romore. 
Romoroso.  arfd.  Pièno  di  ro- 
more. |1  Pubblicato  per  fama. 
Rompere,  v.  a.  Far  più  parti  di 
una  cosa  intera  guastandola, 
Spezzare.  He  si  usa  anche  nel 
sentimento  ri  fi . pas.  [|  Rimuo- 
vere, Superare  ; detto  della  for- 
tuna trista.  |{  Fiaccare.  ||  Scom- 
pigliare. \\  Separare.  IjCorrompe- 
re.  ||  Lavorare  un  terreno  la  pri- 
ma volta.  ||  Spuntare,  Apparire, 
detto  del  Giorno.  ||  Rompere  in 
mare , Fare  naufragio. ||  Rompe- 
re la  guerra  , Dichiararla.  || 
Rompala  con  alcuno , Lasciare 
1’  amicizia.  j|  Rompersi,  rifl.  att. 
Adirarsi.  ||  lasciarsi  affrangere. 
Rompévole.crcW.  Facile  a rom- 
persi, Frangibile. 

Rompicapo. s.  m.comp.  Perso- 
na o cosa  molèsta. 
Rompicollo,  s.m.  comp.  Uomo 
malvagio  e tristo.  ||  Luogo  sco- 
sceso ec.  ||  A rompicollo , Preci- 
pitosamente. 

Rompimento.  5.  m.  Il  rompe- 
re, SpezZamento.|)  Inosservanza, 
Mancamento.  ||  Nimistà. 
Rompitura,  s.f.  Rottura. 
Ronca,  s.  f.  Arme  in  asta  a- 
dunca  e tagliente.  ||  Strumento 
rurale  che  serve  a tagliare  e re- 
cidere le  piante 

Roncare,  v.  intr.  Arroncare.  || 
Russare,  Ronzare. 

Ronchio.  $.  m.  Bernòccolo,  Bi- 
torzo.  lì  Sterpo,  Cespuglio. 
Ronchione.  s.  in.  Quasi  Roc- 
chione,  Ròcchio  grande. 
Ronchioso  e Ronchiuto. 
add. Bernoccoluto,  Che  ha  la  su- 
perficie rilevata  in  molte  parti. 
Roncigliare.  v.  a.  Pigliar  con 
ronciglio. 

Ronciglio  e Runciglio.  s.m. 

Ferro  adunco,  a guisa  d’uncino. 
Roncinato  e Ronciuto.adcL 
Ritorto  a modo  di  uncino. 
Ronco,  s.  m.  Roncone.  ||  Una 
via  che  non  ha  riuscita. 
Róncola.  s.  f.  Coltèllo  adunco 
per  uso  dell’  agricoltura. 
Roncone,  a.  in.  Strumento  ru- 
sticale  di  fèrro  , maggiore  della 
ronca  e senz’  asta. 

Ronda,  s.  f.  Guardia  che  si  fa 


da’  soldati  passeggiando  le  mura 
della  fortezza  e visitando  le  sen- 
tinèlle. ||  Soldato  medesimo  che 
fa  la  ronda.  ||  Andare  in  ronda , 
Andare  in  vòlta,  Andar  gironi. 
Rondacela,  s.  f.  Targa.  |]  Sol- 
dato armato  di  rondacela. 
Rondacelo  s.  m.  Scudo  senza 
adornamento  alcuno, senza  fran- 
gia, senza  punta  ,e  senza  balza- 
na, ma  liscio. 

Rondare  eRondinare.r.mò 
Fare  la  ronda,  Andare  ip  ronda. 
Randèllo.  5.  m.  Piccolo  spazio 
per  il  passaggio  delle  ronde. 
Róndine,  s.  /.  Piccolo  uccèllo 
di  passo,  che  a noi  viene  di  pri- 
mavèra, e fa  il  suo  nido  nelle 
case  o sotto  a'  tétti.  |j  A coda  di 
róndine, parlandosi  dicerie  con- 
nettiture,a simiglianza  delia  codi* 
della  róndine.  Il  Sorta  di  pesce 
marino. 

Rondinino  e Rondinotto.  t 
m.  Pulcino  della  róndine. 
Rondinino,  add.  Sòrta  di  fico 
Rondone.  s.  m.  Spèzie  di  rón- 
dine grossa  che  frequènta  le  torri. 
Ronfa.s./'  Giuòco  di  carte,  forse 
quel  che  ora  dicesi  Picchetto. 
Ro rifare  e Ronfiare,  v.  inir 
Russare. 

Rènne,  s.  in.  Una  delle  tre  ab 
breviature  che  si  pongono  in  fine 
della  tavola  dèli*  alfabèto  dopo 
1’  ultima  lettera  ; onde  Dall’  A al 
Ronne  , è lo  stesso  che  Dall’  A 
alla  Z. 

Ronzamento.  s.m.  Il  ronzare. 
Ronzare,  v.  intr.  Far  per  aria, 
movendosi, il  romore  pròprio  delle 
zanzare,  api,  e simili, Rombare. 
jjRomoreggiare  che  fanno  le  cose 
tratte  o agitate  con  fprza  per  a- 
ria.  |1  Andare  a zonzo. 
R,onzino.  s.m.  Spezie  di  cavallo 
piccolo  e mal  conformato. 
Ronzio,  s.  m.  Il  ronzare. 
Ronzone,  s m.  Cavallo  gran- 
■ de? ||  Stallone.  ||  Moscone. 
Rorare.  v.a.V.L . Inrugiadara. 
Rorastro.  s.  m.  Vite  bianca. 
Ròrido,  add.  Rugiadoso. 
Rósa.  s.  f . Luògo  corroso  da 
impeto  d’acqua,  o simili.  |[  Pru- 
dore, Pizzicore. 

Uòsa.  s.f.  Pianta  che  ha  1©  stèli 
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ton  molti  pungiglioni  diseguali , 
icurvijle  tòglie  composte  di  sèt- 
a foglioline  ovali,  seghettate , il 
alice  terminato  da  foglioline 
unghe  appuntate,  i fiori  di  un 
osso  pallido,  od  or  osi.  Jl  Ròsa  dei 
ènti,  Cartoncino  circolare  che  si 
Ldatta  e si  ferma  sopra  1’  ago 
ella  bussola,  nel  quale  sono  se- 
gnate le  iniziali  dei  nomi  dei 
fènti.  jl  Ròsa  d'órOj  Quel  fior  di 
ro  in  torma  di  rèsa  che  benedi- 
e il  Papa  per  mandaro  a’prin- 
ipi  la  quarta  domenica  di  quare- 
Ima.  \\  Succio.  | (Vermiglio  delle 
ròte  o Verginità, 
osàceo .add,  Rosato,  detto 
,i  colore. 

.os&jo.  s.  m.  Pianta  che  pro- 
-uce  la  ròsa.jj  Roséto.  ||  Rosario, 
.osàrio.  s.rti.  Serie  ordinata  di 
vemmarie  e paternòstri,  jj  L’in- 
trumentochesi  tièneper  contar- 
., detto  più  comunemente  Corona, 
iosato.  add.  Di  ròse.  |j  Pasqua 
osata , Pentecoste,  (j  Acqua  ro- 
ata , Acqua  che  si  cava  dalle 
tea.  |J  aggiunto  di  altre  compo- 
iziom  ove  entrano  delle  rose. 
oSbiffe.  s.m.  Pezzo  di  manzo, 
er  lo  più  nella  lombata , cotto 
,rrosto.  R. 

òscido.  add.  Rugiadoso, 
osecchiare,  Rosicchiare 
J Rosicare. v.  a.  Leggermente 
odere. 

osèlla.  .5.  f.  Corbézzola, 
oselliae  Rosolia.*,  /’.mal&t- 
e cutanea  che  si  apprènde  ordi- 
: ariamente  ai  bambini, 
o Bellina,  s.  f.  Serta  di  rosa 
iccola, scempia  e doppia.  |(  Fiore 
i ranùncolo  semplice  © di  some, 
òsco.  add.  V . L.  Di  color  di 
tee.  1|  Vermiglio, 
osséto.  *.  m.  Luògo  pièno  di 
ìsaj. 

osétta.  dim.  di  Rosa.  |]  Fèrro 
a tagliar  l’unghie  a*  cavalli,  jj 
' gni  altro  lavoro  in  forma  di  ròsa . 
osicatura.  s.f.  L’atto  e L’ef 
itto  del  rosicare, 
osicchio.  5.  m.  Pezzetto  di 
ano  avanzato  a chi  mangia  , e 
mai  secco,  Rosicchiolo. 
osichièro.  s.  m.  Smalto  di 
:>lor  di  ròsa. 
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Ro3Ìno.  ad.  Che  è colore  di  ròsa. 
Rosmarino,  s.  m.  Ramerino. 
Roso.  P.  pas.  da  Rodere. 
Róso.  s.  m.  La  pianta  della  ròsa. 
Rosolàccio,  s.  m.  Papavero 
selvatico  comune  nei  campì. 
Rosolar®,  v,  a.  Fare  che  le  vi- 
vande per  forza  di  fuoco  prendano 
quella  crosta  che  tènde  al  rosso. 
j(  Conciar  male. 

Rosòlio,  s.  m.  Sòrta  di  liquore 
composto  d’acquavite , zucchero 
e dròghe. 

Rosone,  accr.  di  Ròsa.  |j  Roso- 
ni, Aìcuni  ornamenti  cl’ architet- 
tura fatti  a foggia  di  fióri. 
Rosore.  s.  m.  Corrosione. 
Ròspo,  s.  m.  Spècie  di  rana  di 
colore  cenerino  gialliccio,  che  er- 
roneamente fu  creduta  velenosa. 
I|  Uòmo  ritroso  e sgarbato. 
Rossastro.arLLCfie  rosseggia. 
Rosseggiare,  v.  intr.  Tèndere 
al  color  rosso. 

RossQllino.s.w. Spezi®  diuliva 
rosseggiante  nella  maturità. 
Ross  èlio.  Aggiunto  di  una  Spè- 
zie di  fico. 

Rossetto,  s.  rrn  Belletto. 
Rossetto,  dim.  di  Rosso , Al- 
quanto rosso,  o Che  tira  e pènde 
a quel  colore. 

Rossezza,  s.  f.  L’essare  rosso. 
Qualità  di  ciò  che  è rosso. 
Rossiccio. add.  Alquanto  rosso. 
Rossigno.  add.  Che  tènde  al 
rosso. 

Rossino.^/m  di  Rosso,  Alquanto 
rosso. 

Rosso,  s.  m.  Color  noto.  {1  Rosso 
d'uòvo,  Torlo  dell’uòvo.  )(  Rosso 
di  Cipri,  di  Prussia,  ec.  matèria 
da  far  tinta  rossa  più  o meno  ac- 
cesa. 

Rosso.  Aggiunto  di  Colore  simile 
a quello  del  sangue  e della  porpo- 
ra. ||  Diventar  rosso , Arrossire 
per  vergogna  o per  altro. 
Rossore. s.m.  Rossezza,  jj  Ver- 
gogna. 

Ròsta,  s.f.  Ramuscèllocon  fra- 
sche. )|  Fossetta  che  si  fa  al  prò- 
de castagni,  acciocché  le  ac 

?[ue  piovane  vi  si  adunino , e si 
ormino  per  macerare  ìe  foglie  e 
i ricci  ivi  sotterrati  che  servono 
dì  govèrno.  |j  Piccia,  Ventola. 
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Hostaj  o.  s.  m.  Colui  eh©  fa  o 
vende  le  rèste,  cioè  ventole. 
Posticci.  s.  m.  pi.  Scòria  , che 
si  separa  dai  fèrro  nel  ribollirlo. 
Rostrale,  add.  Corona  rostra- 
le , Ricevasi  appresso  i Romani 
quella  Che  dava  si  a chi  primo  un- 
cinava una  nave  nemica,  e vi  sal- 
tava dentro. 

Rostrato,  add.  Ohm  ha  ròstro, 
somigliante  a rostro. 

Ròstri,  $.  wi.pl.  Luògo  nel  quale 
ì R o mani  arringavano  : Rin  ghi  èra. 
Ròstro. s.  m.  V.  L.  Becco  degli 
uccelli,  li  fu  detto  anche  della 
bocca  di  qualunque  animale.  JJ 
Punta  di  checchessia  simigliante 
a ròstro. 

Rosùme.s.f.Rosùra.  \\  Paglia  o 
tìeno  che  avanza  dinanzi  alle  be- 
stie che  non  hanno  buòna  bocca. 
Kosùra.s.f.Rodimento.|iRima- 
sugli  che  restano  della  còsa  ròsa, 
Rosùme. 

Rotàbile.  ^.Aggiunto  di  stra- 
da, per  la  quale  si  può  andare  col 
carro  , calesse  o àltr©  veicolo  a 
ruote.  R. 

Rotaja.  s.f.  Il  solco,  o L’affos- 
satura che  fa  in  tèrra  la  ruòta.  |j 
Traccia,  Guida.  || Monaca  depu- 
tata a stare  alla  ruota,  per  dare  o 
ricever  ròba  da  quegli  di  fuori. 
Rotaja.  s.  f.  Rotaja  diconsi  le 
due  guide  o linee  di  ferro  , sulle 
q uali  scorrono  i vagoni  delle  stra- 
de ferrate.  R. 

Rotamento.  s.  m.  Il  rotare. 

Rotante,  add.  Che  ruòta.  |[  Mu- 
scolo che  muòve  rocchio  in  giro. 
Rotare.  i>.  a.  Giràre  a guisa  di 
ruota.  \\  e si  usa  anche  intr.  e 
rifl.  att.  ||  Uccidere  col  supplizio 
della  ruota,  Muoversi  sulle  ruote. 
Rotata.  Sr.  f.  Urto  datò  altrui  con 
una  delle  ruote  del  proprio  vei- 
colo. R. 

Rotato,  add.  Fornito  di  ruòte.  |) 
si  dice  anche  di  roba  dipinta  gì 
rotèlle  o cerchietti.  [|  aggiunto  di 
leardo,  Sorta  di  colore  di  mantèllo 
de’  cavalli  o muli. 

Rotatòrio.  5.  m.  Spezie  di  mu- 
scolo appartenente  all-  occhio,  e 
anche  al  fèmore. 

Rotazione.  «.  (.  II  rotare,  Rota- 
mento, Volgimento  in  giro. 


Roteamento.  s.  m.  V.  A,  Ro- 
tamento. 

Roteare,  v.  a.  Rotare.  ||  Far  la 
ruota  con  la  coda  , detto  de’  pa-, 
vonì  e delle  cornacchie. 
Roteggiare.  v.  a.  Far  ruota  gi- 
rando, Girare. 

Rotèlla,  s.  f.  Arme  difensiva  di 
forma  rotonda , che  si  tiene  al 
braccio  manco.  ||  è anche  dion.  di 
Ruòta.  ||  Cosa  tagliata  a modo  di 
piccola  ruòta.  {|  Rotula,  Rotella. 
|j  Quel  tondo  che  serve  a tenei 
accosto  il  filo  Vii  fuso. 

Rotino,  s.  m.  Pieeola  ruota.  | 
Rotini , Le  due  ruote  dinanzi  de 
legni  a quattro  ruote,  perchè  som 
più  piccole  di  quelle  di  dietro. 
Rotolamento,  s.  in.  L’  atto  ! 
L’effetto  del  rotolare. 
Rotolare,  v.  a.  Spignere  un; 

cosa  per  terra  facendola  girare 
R òt  oìo  e Ruòtolo  - s . m.  Grand 
striscia  o di  carta  o di  cartapè 
cora  avvolta  sopra  sè  stessa. 
Panno  o Drappo  avvoltolato. 
Peso  antico. di  varj  nomi  e di  va 
rio  peso. 

Rotolone  e Rotoloni,  avi 
Rotolando,  A modo  di  chi  rotoL 
Rotondamente,  avv.  Con  ro 
tondità,  Ritondamente. 
Rotondare,  v.a.  Ridurrà  in  fi 
gura  rotonda. 

Rotondeggiare,  v.  a.  Dare 
una  cosa  rotondità  regolata.  \[ 
intr.  Inclinare  ai  rotondo. 
Rotondezza  e Rotondili 
s.  f.  Qualità  di  ciò  eh’  è rotondi 
Rotondo,  add.  Ritondo. 
Rotone.  accr.  di  Ruòta.  [[Sor 
di  pesce. 

Rotta,  s.f.  Rompimento.!) Dista 
cimento  d’  esercito.  ||  Trabocca 
mento  d’un  duine.  }|  Andare 
rotta , Esser  in  disordine.  ||  Ft* 
gire  in  rotta 3 Fuggirsi  vinto. 
'Mettere  in  rotta  J Dar  la  rotto 
esimili  , Sconfìggere.  \[  Venir 
o Essere  alle  rotte , o simili  , à 
dirarsi.  . 1 

Rottame,  s.m.  Quantità  <u  c 
a©  rotte.  Il  Zucchero  ordinario. 
Rottamente,  avv.  Precipito 

lamenta , Smoderatamente.  I 
Rotto,  s.m.  Rottura.  ||  Uscir  \ 
pel  rotto  della  culfia.  Libera 
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o <3a  pena  o da  obbligo  senza 
danno  o spesà.h  Quel  numero  che 
esprìme  parte  nella  unità. 

Rotto.  add.  Infranto,  e Malcon- 
cio. ||  Interrotto,  Non  continuato. 

|J  Precipitoso,  Subito  nell’  ira.  || 
Allentato,  Crepato.  ||  Spossato  , 
Affievolito.  ||  Uomo  di  manine 
dure  e spiacévoli.  ||  Iscontltto.  || 

| Botto  acl  alcuna  cosa  , Dedito  , 

1 Inclinato  grandemente  ad  essa. 

' ||  Guasto,  Corrotto.  |]  Alla  fotta, 

I Senza  conclusione. 

Rottòrio.  s.  m.  Cautèrio. 

K. ottura.  $.  f.  Apertura  , Fes- 
sura, o Parte  ov'è  il  rotto.  \\  Ni- 
mistà, Principio  di  nimistà  , Di- 
scordia. J|  Inosservanza. 

Ròtula,  s.  f.  Patella. 

Re  vagitone,  s.  m.  Morviglio- 
: ne,  Ravaglione. 

Rovajo.  s.  m.  Bòrea,  Tramon- 
tana, Vènto  settentrionale.il Dar 
' calci  al  rovajo , Essere  impic- 
cato. 

Rovàno.  Aggiunto  di  cavallo 
di  mantello  grigio  che  ha  il  crina 
e tutte  le  estremità  nere  , fuor 
che  la  tèsta. 

Rovèllo.  m.  e Rovèlla,  f. 
Rabbiosa  stizza. 

Roventare,  f.a.  Infocare,  Far 
diventar  come  di  fuòco. 

Rovènte.  gdd.  Infocato,  fj  Bol- 
lente. ||  Caldissimo.  Il  Di  color 
rosso. 

Roventemente,  avv.  In  modo 
• da  rèndere  rovènte. 

R/oventézza.  s.  f.  Stato  d’In- 
focamento  di  ciò  eh’  è rovènte. 
Roventino,  s.  rii.  Migliaccio  di  ' 
sangue  di  majale  cotto  nella  pa- 
della. 

Ròvere  e Ròvere,  s.c.  Spe- 
cie di  quercia. 

Rovereto,  s.  m.  Luògo  pian  di 
ròveri. 

Roveria.  5.  f.  Rovéto. 
Rovesciamento,  s.  m.  Àrro- 
vesoiamentó. 

Rovesciare,  v.  a.  Versare.  |] 
Voltar  sòssòpra  , ciao  anche  di- 
cesi Ribaltare. 

.lovesciato.  àdd.  Rovinato, 
Atterrato, 

ve  soma.  s.f.  Spèzie  di  giuò- 
' co,  Rovescino. 
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Rovescino,  s.  ni.  Quelle  ma- 
glie fatte  a rovèscio  che  formano 
la  costura  deile  cal£e.  ||  Quel 
gluèco  pel  quale  vince  chi  fa  me- 
no punti. 

Rovèscio.  s.  m,  opposto  e con- 
trario al  Ritto.  j|  Subita  e vee- 
mènte caduta  di  piòggia,  gran- 
dine e simili.  ||  nelle  medaglie, 
La  parte  opposta  a quella  dove 
è il  ritratto.  j|  Ogni  ritto  ha  il 
suo  rovèscio , Tutte  le  còse  han- 
no il  loro  contrario. 

Rovèscio,  add.  Supino. 
Rovescione  e Rovescioni 
avv.  A rovèscio,  Supino. 
Rovescione,  s.m,  Colpo  gran- 
de dato  colla  parte  convèssa 
della  mano. 

Rovéto,  s.  m.  Luògo  pièno  di 
rovi,  Prunajo. 

Ro vigliarne nto.  s.  ni.  L*  atto 
e L’effetto  dei  roVigliare. 

Ro vigliare;  v,  a. "Ho vistare. 
Royiglieto.  s.  m,  Remore  tra 
i rovi,  Lo  stormire  delle  frasche. 
Rovina  e Ruma.  5.  fi  lì  rovi- 
nare , e La  materia  rovinata.  !! 
Danno,  Steriumio,  Disordine.  |[ 
Rupe,  o Tèrra  scoscésa  e frana- 
ta. Il  Andare  in  rovina.  Pèrdere 
tutto  il  suo, 

Rovinamento  eRuinamen* 
to.  s.  ni.  Il  rovipare,  Róvipa. 
Rovinare  e JHxxincytQ.v.inlr. 
Cadere  precipitosarneùte  o con 
ìmpeto  d’alto  in  basso.  ||  atl.  At- 
terrare, Far  òadere.  ||  Andare,  o 
Mandare  in  precipizio  o ihester- 
iniuio,  Impoverire  ; ed  in  questo 
sènso  si  usa  in  sìgn.  alt.  e in  Ir. 
Rovinaticelo,  add.  ‘Alquanto 
rovinato,  o Che  minaccia  rovina. 
Rovinato,  add.  Rotto  , Fra- 
cassato. Il  Perduto,  Ridotto  iu 
cattivo  stato.  ||  Abbattuto,  Inde- 
bolito. Il  Povero  , Spiantato. 
Rovinò  volo.  add.  Rovinoso. 

R ovine volniente.  avv.  Rovi- 
no sament  0. 

Rovinio,  s.m.  Gran  romore  prò 
dòtto  dalla  rovina  o precipizio  di 
qualche  mole.  [|  Lo  sfracellarsi. 

R o vi n o s arn ente.  avv.  Con 
gran  rovina,  Furiosamente. 
Rovinoso,  add.  Impetuoso , 
Furioso.  ||  Che  appórla  rovina. 
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jj  Ohe  è in  istato  da  rovinare.  || 
Precipitoso  nell’  ira. 

Rovistare.  v.  a.  Andar  per 
casa  trascinando  e moyèndo  le 
masserizie  da  luogo  a luogo 
quando  si  cèrea  di  checchessia. 
Rovi&tiare.  v.  a.  Rivoltare, 
Métter  sossòpra. 

Kovistjco,  s.m.  vedi  Ligustro. 
Rovistio.  s.  m.  Il  rovistare. 
Rovistolare.  v.  a.  Rovistare. 
Rovo.  5.  m.  Rogo.  [J  Rovo  idèo, 
Lampone. 

Rozza.  s:  f.  Cavallo  vecchio  e 
pièno  di  magagne  , Carogna. 
Rozzamente,  avv.  Con  roz- 
zezza, Grossamente,  Senza  squi- 
sitézza. 

Rozzezza,  s.  f.  Stato  di  ciò  che 
è roèzo. 

Rozzo .add.  Non  ripulito  , Rù- 
vido , SCahro.  jj  Zòtico,  Igno- 
rante, Semplice,  Inesperto. \\Te- 
la  rozza , Téla  non  imbiancata. 
Rozzone.  accr.  di  RozZa,  e di 
Rozzo. 

Rozzume,  s.  m.  Rozzezza. 

Ruba.  $.  /‘.  Rapina,  Rul^mon- 
to  § Andare  a rftba,  Essére  sac- 
che ggiàto.p.A^^rtf  via  a ruba , 
Esitare  spedit&meÉtè  lè  Alerei  a 
gran  concorso  di  gènte. 
Rùbaccìiiamèhtc.s.m.  Il  ru- 
bacchiare. 

Rubacchiare.  v.  a.  Rubare  di 
quando  in  quando, poco  per  vòlta. 
Rubaeòri.  s.  m.  comp.  Attrat- 
tivo,, Lusinghiero. 

Ruba  glorie,  s.  f.  Il  rubare. 
Rubalda.  5.  f.  Armadura  della 
tèsta  del  medio  evo. 

Rubat&ento.  s.  m.  Il  rubare. 
Rubane,  v.  a.  Tòr  l’altrui  0 per 
inganno,  o per  violènza,  jj  Assa- 
lire alcuno  a fine  di  rubare.  ||  Il 
servirsi  per  sue  dell'altrui  inven- 
zioni, o simili. 

Rabbie,  a.  m.  Sorta  di  misura 
delle  biade. 

Rubboiare.  v.  intr.  Rmnoreg- 
giamento  che  fa  la  marina  quan- 
do si  vuol  sollevar  la  tempèsta. 
Rubéccio.  s.  m.  Ruòta  dentata 

del  molino. 

Rubè’Ro.  add.  Ribèllo. 

Ruberia,  x.  f.  Rubamento,  La- 
droneccio, Rapina,  jj  Ratto. 
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Rubestamente.  avv.  In  modo 
rubes.to. 

Rubesto.  add.  Robusto,  G&-* 
gliardo.  j|  Veemente,  jj  Insolènte, 
Superbo,  Fièro. 

Rubicaute.a^cL Che  rosseggia. 
Rubicondo,  add.  Rosseggian- 
te, Vermiglio. 

Rubifìeare.  v.  a.  Indurre  a 
rossezza.  Far  divenir  rosso. 
Rubincativo.  add.  Che  appor- 
ta rossezza. 

Rubigine,  s.  f.  V.  L.  Ruggine* 
Malattia  che  suol  venire  alle 
piante. 

Ruhiglia,  s.  f.  Legùme  simile 
al  pisello,  ma  di  sapor  meno  pia- 
cevole, e di  color  quasi  nero. 
Rubina.  s.  /‘.Nome  d’una  spè- 
zie di  pera  d’estate. 

Rubino,  s.m.  Pietra  preziosa  cU 
color  rosso,  jj  Vino  vermiglio. 
Rubinoso.  add.  Di  rubino,  Co- 
lor di  nibino. 

Rubiola.  s.  f.  Sòrta  di  uva  ros- 
sìccia. 

Rubizzo,  add.  Che  è in  buono 
stato  di  salute.  Fresco,  Florido. 
Rublo,  s.  m.  Moneta  d’argènto 
dèli’  impero  russo  , del  valore  di 
circa  qtfàttr®  lira  italiane. 
Rubo.  s.  m.  V.  L.  Rogo,  Rovo. 
Rubrica,  s f.  Brevissimo  com- 
pendio, 0 Sunto  di  libro,  0 di  Ca- 
pìtoli di  libro,  jj  Rubriche , Quelle 
regole  registrate  al  priVicipio  del 
Breviario  © del  Messale,  che  in- 
segnane come  dicasi  Pufizio  0 la 
messa,  [j  Matita  rossa,  Sinòpia. 
Rubricare,  v.  a.  Scrivere  in 
un  libro  ciò  che  vi  dèe  andare  di 
lettere  rosse. 

Rubricista,  s.  m.  Chi  insegna 
le  rubriche  e le  fa  Osservare. 
Rubro,  s.  m.  Rovo,  Rogo.  j| 

Roveto. 

Rubro,  add.  V.  L.  Rosso. 
Buca.  J.  f.  Ruchetta.  j|  Anima- 
letto  che  rode  l’erbe. 
Ruchetta,  s.  f.  Piànta  di  sapo- 
re acuto  , che  si  coltiva  negli 
or  ti,  e si  mangia  per  insalata." 
Rxieolo.  s.  m.  Specie  dt  grami- 
gna di  color  verde. 

Rude.  add.  V.  L.  Rozzo,  Aspro. 
Rùderi.  $.  m.  pi.  Avanzi  di  an« 
tichi  edifi/j  rovinati:  R* 
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Rudimentale.  add.  di  Rudi- 
mento. H. 

Rudimento,  s.  m.  Primo  prin- 
cipio di  qualunque  arte  © sciènza. 
Rudità.  s.  f.  Rozzezza. 

Ruffa,  s.  f.  Furia,  o Calca  con- 
fusa di  molti  conteudènti  nell’ar- 
raffare  o prèndere  ehecehessia. 

(|  Quel  che  vièn  di  ruffa  ruffa  , 
se  ne  va  di  buffa  in  baffa,  cioè 
La  ròba  male  acquistata  se  ne  va 
prèsto  in  malora,  e fa  poco  prò. 
Ruffianesco,  add.  Dieesi  del- 
r Arti,  modi  e parole  di  ruffiano. 
Ruffiane simo.  s.  m.  L arruf- 
fiaaare,  Il  fare  il  ruffiano. 

Ruffiano,  s.  m.  Mezzano  prez- 
zolato delle  cose  amorose. 

Ruffiano,  add.  Appartenènte  a 
ruffianesirao. 

Ruffo,  add.  Di  colore  rosso  che 
tira  al  fulvo. 

Ruffdlaree  Rufolare.v.tnJr. 
Mangiare  col  muso  chino,  ed  è 
proprio  delle  bestie.  I \att.  Rovi- 
stare, Frugacchiare. 

Ruga.  s.  f.  Grinza  della  pèlle.  || 

Vèrme  dì  color  verde,  che  divora 
i cavoli. 

Rugghiamento.  s.  m.  Il  rug- 
ghiare. llQuèl  romop«,che  si  sèn- 
te  nel  vèntre  e negrintestim. 
Rugghiare,  v.  intr.  Mandar 
fuori  la  voce  che  fa  il  bone,  o 
per  fame,  o per  ira,  © per  dolo- 
re. 1!  fu  anche  detto  impropria- 
mente de’  cinghiali.  \]  Dieesi  an- 
che Bolla  chiave  allorché  strida 
negli  ingegni  della  serratura. 

Riigghio  e Ruggio.  *.  m.  Il 
rugghiare. 

Rùggine,  s.  f.  Quella  matèria 
i di  color  giuggiolino,  che  si  gè- 
nera  in  sul  fèrro,  e che  lo  con- 
suma. 1|  Odio,  Sdegno.  {]  Immon- 
dezza, o Impurità  morale. j (Quelle 
macchie,  elio  appariscono  sulle 
biade,  o sulle  piante,  quando  in- 
tristiscono. 

Rùggine.  Aggiunto  d’una  sòrta 
di  pera,  che  oggi  più  comune- 
mente si  dice  Pera  roggia. 

Ruggiiiii-e.  v.  intr.  Èssere  im- 
brattato di  foggine,  o Divenir 
rugginoso. 

Rugginoso.  add.  Che  ha  rùg- 
gine Di  rùggine.  Oh’è  di  color 
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simile  alla  ruggine.  H Dcnli  rug- 
gine? si, Quelli  di  color  simile  alia 
rùggine. 

Ruggine.  ».  intr.  Rugghiare, 
Mandar  fuori  il  ruggito. 
Ruggito,  s.  m.  Il  ruggire,  La 
voce  che  manda  fuori  il  lione.  || 
Gorgogliamento. 

Rugiada,  s.  f.  Umore  che  cade 
la  nòtte  e sull'alba  dal  cielo  nei 
tèmpi  sereni  nella  stagion  tem- 
perata e nella  calda.  Rugiada  del 
sole,  Spezie  d’èrba. 
Rucriadezza.  s.  f.  Morbidezza 
e ireschezza  delle  foglie  e del- 
l'èrbe. 

Rugiadoso,  add.  Aspèrso  di 
rugiada.  ||  aggiunto  di  pianta, 
Rigogliosa,  Morbida,  Fresca.  || 
Bagnato,  Mòlle.  ||  B’resco,  Flò- 
rido. 

Rugosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è rugose. 

Rugoso,  add.  Pièno-di  rughe, 
Grinzoso. 

Rugumare.  r.  intr.  Far  ritor- 
nare alla  bocca  il  cibo  mandato 
nello  stomaco  per  masticarlo;  ed 
è proprio  degli  animali  dal  piè 
fesso,  che  hanno  un  solo  ordina 
dì  dènti. 

Rugumazkme.  ».  f.  Il  rugu- 
mare. 

Rullare,  v.  intr.  Fare  a’rulll. 
Il  Girare,  Muòversi.  ||  Ruzzolare. 
Rullo,  s.  tn.  e Rulla,  f.  Sorta 
di  giube®,  ove  con  pallòttole  si 
dà  in  cèrti  pèzzi  di  legno  ritti? 
che  si  fanno  cascare;  e questi 
pure  chiaraansi  Rulli  oRocchetti. 
||  Dar  ne’rulli,  Saltare,  Ruzza- 
re. ^Cilindro  col  quale  si  distènde 
J.  dell’  inchiòstro  su’  caratteri . | jP.èz- 
zo  di  legno  tondo  per  muover 
pesi. 

Rum.  «.  m.  Liquore  spiritoso. 
Rumare,  v.  a.  Rugumare. 
Ruminante,  add.  _ Bestie  dal 
piè  fesso  che  han  la  proprietà  di 
ruminare. 

Ruminare,  v.intr  Rugumare. 
[|  Riconsiderare  , Riandar  col 
pensiero.  ||Ventilare,  Deliberare. 
Ruminatore  -trio e.verb.  Chi 
<#Che  rumina. 

Ruminazione.!,  f.  Azione  del 

ruminare. 
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Rùmine.  s.m.  Il  primo  de’quat- 
tro  ventricoli  de 'ruminai)  ti. 

Rumóre,  s.m.  Remore. 

Rumoreggiare,  v.  in  ir,  Ro- 
moreggiare’e  così  tutti  i derivati. 

Rumoroso,  add.  Rumoroso. 

Ruòlo  s.m. Catalogo.  |],RuòtoIo. 

Ruòta  e Ròta.  s.  f.  Strumento 
mondo  di  più  e varie  specie  e 
materie,  e che  serve  a divèrsi 
usi,  girando  o volgendosi  in  giro. 
Il  Quell’osso  del  ginocchio,  det- 
to altrimenti  Ròtula  o Rotella,  Jj 
Strumento  in  guisa  d una  cas- 
setta rotonda,  e che,  girandosi 
sur  un  pèmo  nell'apertura  del 
muro,  serve  a 'dare  ©ricevere  rò- 
be da  persone  rinchiuse.  (]  Sorta 
di  supplizio.  ||  Adunanza  di  dot- 
tori legali,  che  giudicano,!©  cau- 
se con  ordine  vicendevole.  ||  di- 
ro, Circonferènza,  Volta.  Il  det- 
to allegoricamente  per  quella  che 
si  attribuisce  alla  Fortuna.  ||  on- 
de Essere  nei  colmo  della  ruò- 
ta, Essere  in  grandissima  pro- 
sperità. 

Rupe.  s.f.  Altezza  scoscesa  e di- 
roccata di  monte  o di  scoglio,  o 
simili. 

Rurale,  add.  Di  villa.  ||  DeU’a- 
gricoltura.  ||  Rùstico. 

Ruscèllo,  s.m.  Piccolo  rivo  di 
acqua. 

Rusc®  e Ruschia.  s.m.  Pun- 
gitopo. 

Rusigmiòlo  e Rosigiiuòlo. 
s.  m.  Piccolo  uccèllo,  che  canta 
con  molta  varietà  e soavità,  se- 
gnatamente nelle  notti  di  prima- 
vera. 

Ru^pa.  s.  f.  11  razzolare  della 
gallina  e de -polli  per  procacciarsi 
il  cibo. 

Ruspare,  v.  intr.  Razzolar  coi 
piedi  come  fanno  le  galline,  i 
polli  e simili  per  procacciarsi  il 
cibo. 

Ruspezza.  s.  m.  Ruvidezza. 

Ruspo  s.  m.  Ruspamento,  Il 
ruspare. 

Ruspo.  Aggiunto  delle  monete, 
allora  che  coniate  di  fresco  non 
hanno  perduta  nel  maneggiare 
la  prima  loro  ruvidezza. 

Ruspone.  s.  m.  Moneta  d’oro  di 
tre  zecchini 


Russar©,  v.  intr.  Fare,  dor- 
mendo, un  suono  romoroso  ncl- 
l’alitare. 

Russo,  s.  m.  Il  russare.  • 
Rusticàggine,  s.  f \ Rusti- 
chezza. 

Rusticale.  aid.Rusticàno, Rù- 
stico. 

Rusticalmente.  avv.  In  gui- 
sa rusticale. 

Rusticamente,  avv.  Conmodo 
rustico,  Villanamente. 
Fiusticàno.  add.  Rùstico. 
Rustichévole.  add.  Viilesco, 
Rùstico. 

Rustichezza  e Rusticità. s. 

f.: Qualità  rùstica  e villana. 
Rùstico,  add.  Viilesco  , Da 
contadino,  Zòtico,  [jsosf.  Conta- 
dino. ||  Ordine  particolare  di  ar- 
chitettura.)! Irragionevole,  Scon- 
venevole, Vituperevole.  ||  Alla 
rustica , modo  av.  Rusticamente. 
Ruta,,  *.  f.  V.  G.  Pianta  legno- 
sa, di  sapore  amaro»  ed  è medi- 
cinale. 

Fiutale,  add.  Di  ruta,  Apparte- 
nente alla  ruta. 

Rutetta.  dim.  di  Ruta.  |!  Ruta 
piccola  e bassa. 

Ruticarsi.  v.  intr.  pron.  Pia- 
namente'.© con  fatica  muoversi. 
Rutilare,  v.  intr.  V.  L.  Riful- 
gere, Luccicare,  Scintillare 
Ruttare,  v.  intr.  Mandar  fuora 
per  la  bocca  il  vento  eh'  è m-l!o 
stomaco.  ||  Mandar  fuori  sempli- 
cemente,. 

Rutteggiare.  v.  intr.  Il  rutta- 
re frequentemente. 

Rutto,  s.  m. Vènto  che  dallo  sto- 
'ùiaco  si  manda  fuori  per  bocca 
con  isconcio  suono. 
Ruvidamente,  avv. :Qon  modo 
rùvido,  Zoticamente , Scortese- 
mente,  Aspramente. 
Ruvidezza  e Ruvidità.  s.f 
Rozzezza. 

Ruvido,  add.  Che  non  ha  su- 
perlicie  pulita  o liscia,  Rozzo.  || 
'si  dice  anche  delle  persone,  e va- 
le Scortese. 

Ruvistico.  .v\  m.  Pianta  che  fa 
per  le  sièpi,  ed  ha  il  fior  bianco 
a similitudine  di  pina,  e si  dico 
anche  Rovistio©  e Ligustro. 

Ru z ss amento,  s/m.  Il  ruzzare. 
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Ruzzare.  v.  intr.  Far  baje , 
Scherzare,  de’fanciulli. 

Puzzo,  s.  m.  11  ruzzare,  Voglia 
dì  scherzai'©.  ||  Cavare  il  ruzzo 

ael  capo  ad  alcuno , Farlo  sta- 
re a seguo. 

(Ruzzola.  s.  f.  Strumento  tondo 
a modo  di  girella  che  con  gran 
forza  di  braccia  si  fa  rotolare  per 
le  strade. 


S.  Lettera  consonante,  la  diclotte- 
. sima  del  nostro  alfabeto.  Si  pro- 
nunzia Esse , e si  fa  di  genere 
tanto  maschile,  quanto  femmi- 
nile. Il  suo  suono  ora  è aspro  co- 
me in  Rósa,  Spèsa  ec.,  ora  è 
dolce  come  in  Pròsa,  Spòsa  ec.  |j 
Nelle  abbreviature,  A vuol  dir 
Santo,  e SS.  Santi  o Santissi- 
mo. R. 

Sabadiglia,  s.f.  Pianta  messi- 
cana, il  cui  seme  è medicinale. 
Bàbaot,  Sabaoth.,  voce  ebrea 
che  s’interpreta,  Delle  virtù,  ov- 
veroDegli  eserciti;© dicesi  di  Dio. 
Sabàtico.  Aggiunto  dato  dagli 
Ebrei  ad  uno  de’più  nobili  pe- 
riodi di  sette  anni. 

Sabatina,  s.  f.  Cena  di  grasso 
dopo  la  mezza  nòtte  del  sabato. 
Sabatino,  add.  Di  sabato, Nato 
in  giorno  di  sabato. 

Sàbato  eSàbbato.  s.m.  Set- 
timo di  della  setiiinana.  \\Dio  non 
paga  il  sàbato  , Il  gastigo  può 
differirsi,  ina  non  si  tòglie", 
sàbbia  .s.f.  Rena  mescolata  con 
tèrra.  [|  Seminare  in  sabbia > O- 
perar  senza  frutto.  Pèrdere  il 
tempo  e la  fatica.  i|  Lido. 
Sabbiare,  v.a.  Coprire  o Ritu- 
rare con  sabbia. 

Sabbione,  s.  m.  Rena,  e Tèrra 
arenosa. 

Sabbionoso.  add.  Di  qualità  di 
sabbione,  o Pieno  di  sabbione. 
Sabbioso,  add.  Sabbionoso. 
Sabina  «Savina,  s.  f.  Pianta 
medicinale,  simile  al  ginépro,  di 
odore  acuto, con  bacche  turchine. 


Ruzzolare.  v.a.  Gettar  per  ter* 

ra  la  rùzzola,  facendola  girare.  || 
intr.  Precipitare, Traboccare  ,Cu  • 
dere  precipitando,  jj  si  dice  di 
Checchessia  che  si  rivòlga  per 
terra,  e si  usa  in  sign.aU.  e intr. 
Ruzzolone,  s.  ni.  Pietra  gran  - 
de da  ruzzolare. 

Ruzzoloni,  avv.  Ruzzolando,  A 
modo  di  cosa  che  ruzzola. 


Sacca,  s.  f.  Sacco  piò  corta 
deli’ ordinario  per  uso  dimettervi 
generalmente  camice , e altri 
pannilini  o vivande  per  viaggio, 
jj  Curvatura  di  una  fune  o cate- 
na ripiegata. 

Saccaja.  $.  f.  Sòrta  di  sacco  o 
di  bisaccia.!  saccaja , o sac - 
co,  si  dice  delle  Ferite  infistolite 
I quando  , saldate  e non  guarite , 
rifanno  marcia  che  non  si  vede. 
SacearcLèllo.  dim.  di  Saccar- 
do:  Uòmo  vile. 

Saocardo.  s.m.  Quelli  che  con- 
duce diètro  agli  esèrciti  le  vet- 
tovaglie o gli  arnesi  e le  baga- 
glie:  Bagaglione. 

Saccata,  s.  f.  Misura  di  tanto 
terreno  in  quanto  si  semini  in* 
sacco  di  grano. 

Saccate.  Aggiunto  per  lo  più 
d’idropisia,  Che  fa  sacco. 
Saccente,  add.  Chi  presume  di 
sapere.  ||  Astuto,  Sagace,  Accòr- 
to, Prosu  ntu oso 

Saccentemente,  avv.  Presun- 
tuosamente, Arrogantemente,  A- 
stutamente. 

Saccenteria..?./’.  Presunzione, 
Sfacciatezza,  Arroganza,  Sapere 
affettato  e senza  fon  d am  omo. 
Saecentxno.  dim.  Prosuntuo- 
sèllo,  Arroga  ntuccio. 
Saccenterie . accr.  Chi  presu- 
me sapere  assai. 

Saccheggia  mento  5.m. Sac- 
co, 11  saccheggiare. 
Saccheggiare,  v.  a.  Dare  il 
sàcco,  Porre  o Mettere  a sacco  , 
Fare  il  sacco,  Far  prèda. 
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Sacchéggio,  s.m.  Saccheggia- 

mento.  * 

Bacchettare,  v.  a.  Percuòte- 
re alcuno  con  sacchetti  pièni  di 
rena. 

Sacchetto,  dim.  di  Sacco. 
Sacciuto.  add.  Saccènte. 
Sacco,  s.  m.  Strumento  per  lo 
più  di  due  pèzzi  di  tela  cuciti  in- 
sième da  due  lati  e da  una  delle 
tèste  ; adoperasi  comunemente 
per  mettervi  dentro  còse  da  tra- 
sportarsi da  luogo  a luògo. ^Misu- 
ra di  Tre  staja.  ||  Borsa.  ||  Spèzie 
di  panno  rozzo  e grossolano  del 
quale  più  comunemente  si  fanno 
i sacchi.  ||  Vèste  grossolana  di 
penitènza  o di  dolore.  ||  Andare 
a sacco , Essere  saccheggiato.  || 
Colmare  il  sacco,  Fare  in  chec- 
chessia tutto  il  possibile  con  ogni 
soprabbondanza. \\F.are  il  sacco , 
Porre  a sacco  , Dare  il  sacco  a 
una  città , o simili,  Far  prèda  di 
quel  che  v’  è , Saccheggiare.  || 
Far  sacco,  o il  sacco , dicesi  del- 
l’ Incappare  in  qualche  agguato. 
H Non  dir  quattro  , se  tu  non 
V hai  nel  sacco , L’uòmo  non  dèe 
fare  assegnamento  di  alcuna  cò- 
sa infin  chè  e’ noni’ ha  in  sua  ba- 
lla. \\Pig tiare  il  sacco  e le  cipol- 
le, Portarsene  ogni  còsa  , Non 
lasciar  nulla  da  pigliare.  || Tenere 
il  sacco , Ajutare  ad  alcuno  a ru- 
bare o a fare  qualunque  altra  rèa 
òpera.  H Tanto  èchi  ruba  che 
chi  tiène  il  sacco , È tanto  rèo  il 
ladro,  quanto  chi  gli  tiène  di  ma- 
no. ||  Venire,  Tornare , o An- 
darne colle  trombe  nel  sacco  , 
Tornar  da  alcuna  impresa  senza 
profitto,o  Andarsene  senza  ch’el- 
la sia  riuscita. ||  A saccat  In  gran 
quantità. 

Saccòccia,  s.  f.  Tasca. 
Sàccolo.  dim.  di  Sacco. 
Saccomanno,  s.m.  Saccardo. 
li  Saccheggiam  s o. 
Saccomàzzone.  s. m.  Sòrta  di 
giuòco  usa  to  per  lo  più  da’ conta- 
dini, il  quale  si  fa  tra  due  che  , 
cogli  òcchi  bendati  e tenendosi 
vicini  , cercano  di  percuòtersi  a 
vicènda  con  un  panno  annodato 
per  dare  allegrezza  alla  brigata. 
Saccone,  s.  m.  Pàgliericcio. 


Sacèllo,  s.m.  V.L.  Cappollet- 
ta,  Oratòrio. 

Sacerdotale,  add.  Dì  sacer- 
dote , Appartenente  al  sacerdo- 
zio. 

Sacerdotalmente,  avv.  Da 

sacerdote. 

Sacerdòte,  s.  m.  Quegli  che  k 
dedicato  a Dio  per  amministra* 
le  còse  sacrerò'./;  Sacerdotessa. 
Sacerdotessa,  femm.  Donna 
deputata  ai  culto  delle  cose  sacre 
presso  i pagani,  gl’  idolatri  ec. 
Sacerdòzio,  s.  m.  Ufficio  e di* 
gnità  del  sacerdòte.  ||  Vescova* 
do,  Beneficio,  Dignità  primaria 
nella  Chièda.  Il  l’Ordine  in  virtiì 
del  quale  si  acquista  ufficio  e di- 
gnità di  sacerdote. 
Sacerdòzio. add.Di  sacerdote 
Ecclesiastico. 

Sacra,  vedi  Sagra. 
Sacramentale. add. Di  sacra- 
mento, Attenènte  a sacramento. 
Sacramentalmente,  avv.  A 
forma, oPer  mèzzo  di  sacramento. 
Sacramentare,  v.  a.  Ammi- 
nistrar i sacramenti;®  dicesi  spe- 
cialmente dei  malati:  ||  ri  fi.  Far 
giuramento,  Giurare. 
Sacramentàrio,  s.  m.  Antico 
rituale  contenente  le  orazioni  e 
riti  appartenenti  alla  celebrazio- 
ne ed  amministrazione  de’  sagra- 
menti.  ||  Erètico  che  non  crede 
1’  eucarestia. 

Sacramentato.  rt<&LDieesidel 
N.  S.  che  è presenzialmente  neV 
1’  ostia  consacrata. 
Sacramento,  s.m.  Segno  d’u- 
na  còsa  santa  o sagra.  ||  Segno 
sensibile  della  grazia  santifican- 
te instituita  da  Gesù  Cristo,  j) 
Giuramento.  j|  Velazione,  o Va- 
iamente delle  monache  in  occa- 
sione della  loro  professione  nella 
religione.  ||  Eucarestia. 
Sacrare,  v.  a.  V.  L.  Dedicare 
a deità,  Consacrare.  |l  Dare  il  sa- 
cerdòzio o il  vescovado.  ||  detto 
anche  di  chièsa,  Renderla  sacra 
mediante  particolar  cerimonia. 
Sacràrio. s.m.  V.L.  Sagrestia, 
si  dice  anche  il  Luògo  dove  si 
uttano  e Versano  le  lavature  dei 
vasi,  panni  o simili  che  sèrvono 
immediatamente  al  sacrifizio. 
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Sacrato,  m.  Luogo  sacro.  |] 
Seppellire  o no  sul  sacrato*  Sep- 
pellire o no  in  un  luogo  a ciò  de- 
butato e benedetto  dalia  chiesa, 
aerato,  add. Fatto  sacro,  Con- 
sa grato.  (j  Sagro.  H Grande,  So- 
lenne. \]  /osi.  Luògo  che  per  ra- 
gione sacra  gode  immunità. 
Sacrestia,  s.  f.  Sagrestia. 
Saerifieamento.  s.  m.  Il  sa- 
crificare, Sacrifizio. 

Sacrificare  e Sagrifìcare. 
v.  a.  Offerire  in  sacrificio.  ||  Dedi- 
care, Consacrare.  [[  intr.  Far  sa- 
crificio. J|  Togliere  , Rimuovere  , 
Abbandonare,  Reprimere,  e si- 
mili. 

Sacrificio  e Sacrifizio,  s.m. 
Culto,  o Venerazione  fatta  a Dio 
con  offerirgli  per  mèzzo  de’  sa- 
cerdoti la  vittima  per  placarlo  o 
lodarlo.  |j  Vittime  di  animali  o al- 
tre cose  che  si  offerivano  da’Gen- 
tili.  |ì  Voto. 

SacTificolo  e Sacrifieulo.s. 
m.  Re  de’sacrificj  prèsso  gli  an- 
tichi Romani. 

Sacrilegamente,  avv.  Con  sa- 
crilègio. 

Sacrilègio,  s.  m.  Violazione  , 
e Usurpazione  di  cosa  sagra. 
Sacrilego,  add.  Che  commette 
sacrilègio.  ||  Empio,  e dicesi  così 
delle  cose  come  anche  delle  per- 
sone. 

Sacro  e Sagro,  add.  Dedicato 
a deità,  opposto  a Profano.  ||  Au- 
gusto, Venerabile.  ||  Grande,  So- 
lenne. ||  Òsso  che  sta  nella  parte 
inferiore  della  spina  , e le  serve 
quasi  di  base. 

Sacrosanto  eSagrosanto. 
add.  comp.  Sacro  e santo. 
SadisfareeSaddisfare.  v.a. 
Satisfare. 

S aeppcla . s.f.  Pianta  americana 
fatta  comune  in  Europa. 
Saeppolare.  v.  a.  Tagliare  alle 
viti  per  ringiovanirle  il  pedale  so- 
pra il  saéppolo. 

Saéppolo.  s.r,i.  Arco  da  pallòt- 
tole per  saettare  gli  uccellini.  || 
Tralcio  nato  sul  pedale  deliavite. 
Saetta,  s.  f.  Freccia.  (|  Folgore, 
fi  Saetta  folgwe,  Fulmine. ||  Can- 
denièré  dove  si  pongono  le  quin- 
dici candele  nel  tèmpo  degli  ufficj 
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della  settimana  santa.  ||  Indice, 
ovvero  Quella  freccia  deH’oriuò- 
lo  che  mostra  le  ore.  ||  Linea  che 
dal  punto  di  mèzzo  della  còrda  ri 
parte  lasciandosi  dalle  bande  an- 
goli uguali  e va  fino  all'  arco.  }} 
nome  d’una  Costellazione  dell’e- 
misfèro boreale.  |j  Far  saetta  a 
uno , Fargli  stizza  o gelosia.  ||  .1 
saetta , Rapidissimamente. 
Saettarne.  $.  m.  Quantità  di 
saette  , o altre  cose  da  saettare. 
Saéttamento.  s.  m.  L’atto  del 
saettare,  Scagliamento  di  saetta. 
||  Saettarne,  quantità  di  saette  a 
altre  cose  da  saettare. 
Saettare. Ferire  con  saetta. 
||  Tirare  saetta. 

Saettata,  s.f.  Colpo  di  saetta.  \\ 
Spazio  che  scorre  la  saetta  quan- 
do eli’ è tirata. 

Saettia.  s.  f.  Spèzie  di  navicèlla 
sottile  e velocissima  al  corso. 
Saettière.  s.  m.  Saettatore. 
Saettone.  s.  m.  Spèzie  di  ser- 
pènte. 

Saettume.  s.  m.  Saettarne. 
Safèna.  s.  f.  Ramo  interno  della 
vena  della  gamba, detta  dagli  a- 
n a tornici  Crurale. 

Sàffico,  add.  Di  verso  inveutato 
dalla  poetessa  Saffo. 

SafTiro.  5.  m.  Zaffiro. 

Sago.  s.  f.  Canto  popolare  degli 
Scaldi. 

Sagace,  avv.  Astuto,  Conside- 
rato, Avveduto.  ||  Acuto, parlan- 
dosi di  odorato  e d’udito. 
Sagacemente,  avv.  Con  saga- 

cità. 

Sagàcia,  s.  f.  Avvedutezza,  Sa- 
gacità. 

Sagacità.  s.  f.  Abito  o Dispo- 
sizione virtuosa  colla  quale  si  sa 
discèrnere  il  vero  dal  falso,  e giu- 
dicare bène  e con  prudènza.||  Tro- 
vato ingegnoso,  Stratagèmma. 
Sagapèno.  s.  m.  Gomma  medi- 
cinale rossigna,che  dicesi  anche 
Seraplno. 

Sagèna,  s.f.  V.  G Spèzie  di  reto 
grande  atta  a pigliare  molto  pe- 
sce. |ì  Misura  lineare  russa  rispon- 
dente a poco  più  di  un  metro. 
Saggezza.  5.  f.  Saviezza. 
Saggiamente,  avv.  Savia- 
mente. 
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Saggiare,  v.  a.  Fare  il  saggio, 
la  pruòya;  a si  dice  propriamente 
dell’oro  e d’altri  metalli.  |j  Assag- 
giare. ||  Misurare  ec. 
S&ggiàtore-trice.  verb.  Chi  o 
Ohe  saggia  l’oro,  o altri  metalli. |j 
Bilancia  colla  quale  si  saggia. 
Saggina,  s.  f.  Pianta  che  ha  le 
voglie  grandi  simili  a quelle  del 
formentone. 

Sagginale,  s.m.  Gambo,  o Fu- 
sto delia  saggina.  j|  Uccello  del 
genere  de’beccaccini. 
Sagginare  o Saginare.  v.a. 

Impinguare,  Ingrassare. 
Sagginato  e Saginato.  add. 
Mescolato  con  saggina.  |J  talora 
è aggiunto  d’un  pelame  di  bestie^ 
di  coior  simile  alla  saggina. 
Sagginèlla  e Saginèlla.  s.f. 

‘.Saggina  seròtina. 

Sé gctio.  s.  m.  Piccola  parte  che 
si  lèva  dallo  intero,  per  farne 
pruova  o mostra.  ||  Il  saggiare  , 
L’  atto  del  saggiare , Pruova , 
Saggiuòlo.  ||  La  sesta  parte  di  u- 
n’  on  eia. 

Sàggio,  add . Savio.  |j  Consape- 
vole. ||  &st.  Uomo  savio. 
Saggiuòlo.  ».  m.  Piccolo  sag- 
gio. ||  Piccol  fiaschette,  nel  qua- 
le si  porta  il  vino  perchè  altri  ne 
faccia  il  saggio.1, |Bilancette,  con 
cui  si  pesano  le  monete. 
Sagitta.  s.  f.  V.  L.  Saetta. 
Sagittale,  add.  Sutura  del  cra- 
nio, per  cui  si  connèttono  fra  sè 
le  due  ossa  del  sincipite. 
Sagittàrio,  s.  m.  Arcière,  Frec- 
ciatore. |ì  Uno  dei  dodici  segni 
del  zodiaco. 

Sagliènte.  add.  Che  saghe.  Jj 
Angolo  tagliènte , L’ àngolo  più 
acuto  de'  bastioni , Angolo  vivo. 
Sàgola,  s,  f.  Funicèlla  in  capo 
. alla  quale  è attaccato  un  peso 
per  isoandagliare  il  fondo  dell  ac- 
qua. |i  Gómena. 

Sàgoma  ».  /'.Il  contrappeso  della 
stadera.; j Profilo d’ ógni  modana- 
tura architettonica. 

S agora,  s.  f.  Fune,  Sagola. 
Sagra  e Sacra,  s.  f.  Dedica- 
zione , Consacrazione  di  chièse  , 
campane  ec.  ||  Fèsta  della  c-onse- 
crazione  delle  chiese.  [I  Esserci 
la  sagra.  Esserci  festa  e bagordi. 


Sagramentare.  v.  a.  Sacra-*- 
meritare.  ||  intr.  Giurare. 

Sagra, mento,  s.  m.  Sacramen- 
to. ||  Eucarestia. HGiurameiito. 
Sagrare,  v.  a.  Sacrare. 
Sagrato,  add.  Sacrato,  Sacro. 
Sagrestano,  s.m.  Ch’è prepo- 
sto alla  cura  della  sagrestia. 
Sagrestia.»,  f.  Luògo  nel  quale 
si  ripongono  e guardano  le  còse 
sacre  © gli  arrèdi  della  chièsa. 
Sagri,  s.m.  Pèlle  di  pesce,  che 
sòrve  per  coprir  libri , ec 
Sagrificare,  v.  a.  Sacrifizio. 
Sagrificio  e Sagr  ifizio.  s.m. 
Sacrificio. 

©agrilègio.  s.  m.  Sacrilegio. 
Sagrinato.  add.  Aggiunto  di 
carta  o pelle  picchiettata  a punti 
in  rilievo  da  somigliare  al  sa- 
grl.  li. 

Sagrista.  s.m.  Quel  prelato  eh© 
sostiene  le  veci  di  sagrestano  nel 
palazzo  pontificio. 

Sagro,  s.m.  Nome  d’una  spèzie 
di  falcone.  |l  Sòrta'di  pèzzo  d’ar- 
tiglieria. 

Sagro  add.  Sacro. 

Saicca.s.  f.  Sòrta  di  bastimento 
grèco  q turcpgl  cui  còrpo  è molto 
carico  di  legname. 

Saja.  s.f.  Spècie  di  pannolano 
sottile  e leggièro. 

Sajo  e Sajone.s.m. Vèste  mili- 
tare di  varj  pòpoli  antichi,  e sin- 
golar monte  de’Romani.  ||  Vesti- 
menti) del  busto  co’quarti  lunghi, 
masèrve  ad  uom  solamente. 
Sala.  s.  f.  Stanza  maggiore  del- 
la casa.  ||  Sòrta  d’  erba  palustre. 
[|  Quel  legno  che  entra  ne’ mòzzi 
delle  ruòte  di  carri,  carròzze  o si- 
mili, intorno  all’ estremità  del 
Oliale  esse  girano. 

Salacca,  s.  f.  Nome  d’un  Pesco 
simile  aU’aringo. 

Salace,  add.  Lussurioso. 
Salacità,  s.  f,  Qualità  di  ciò 
che  è salàoe. 

Saìajai  s.f.  Luogo  destinato  a 
■esservi  venduto,  iLsàle.  ■ <■ 

Sala, j udo  s.m.  Colui  che  ven- 
de o distribuisce  il  sale. 
Sàiamale  celie  , ^alaine- 
leeche.  s.  m.  e S al  am  ale- 
cha.  s.  f.  In  ischerzo,vale  Ceri- 
monia, Complimento. 
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Salamandra,  s.f.  Sòrta  di  rèt* 
tilo  a cui  gli  antichi  erroneamen- 
te attribuivano  qualità  di  vivere 
illeso  dal  fuòco. 
Salamandrato.adó.  Da  sala- 
mandra, Di  salamandra. 
Salame,  s.  m.  Carne  di  pòrco 
pesta,  salata  e insaccata  , come 
Salsicciòtto  , Mortadèlla  e si- 
mili. 

Salamistrare.  v.intr.  Fare  il 
saccènte,  il  presuntuoso. 

S al amie  t reria . s.  f.  Saccen- 
teria. 

Calamistro,  add  Saccènte , 
Presuntuosèllo. 

Salamója.  s.  f.  Acqua  salata 
per  uso  di  conservarvi  entro  pe- 
sci, funghi,  ulive  e simili. 
Salamoila,  s.f.  Dicesi  scherze- 
volmente. o ironicamente  a Don- 
na salamistra,  Dottoressa. 
Salare. v.a.  Aspèrger  checches- 
sia di  sale  per  dargli  sapore , o 
per  conservarlo. 

Salariare,  v.a.  Dar  salario. 
Salàrio.  $.  m.  Mercede  pattui- 
ta , che  si  dà  a chi  serve. 
Salassare,  v.  a.  Far  salasso. 
Salasso,  s.m.  n cavar  sangue. 
Salato,  s.  m.  Salame , Carne 
88 epa  salata,  e altri  salumi. 
Salato,  add.  Salso.  J)  Roba  sa- 
lata, Salumi,  come  Salame,  Pro- 
sciutto ec.  (l  Pagarla  salata  , 
pagarla  carissima.  |]Àrguto, Spi- 
ritoso. 

Salce,  vedi  Salcio. 

Salcéto.  s.  m.  Luogo  pièno  di 
salci.  ||  Intrigo  , Viluppo. 
Salciaja.s.f.  Sièpe  assai  bassa, 
formata  per  lo  più  di  piccoli  salci 
intrecciati  per  riparo  degU  argini 
o delle  ripe  de’  fiumi,  e per  farvi 
deporre  le  torbide. 

Saldai  ola.  5.  f.  Uccello  sil- 
vano che  suole  star  nascosto 
nelle  Salciaje. 

Salciccia,  s.  f.  Salsiccia. 
Salcigne,  add.  Di  salcio,  o Da 
salci.  ||  aggiunto  di  Legnarne  di 
mala  qualità  e non  facile  ad  es- 
ser lavorato  e pigliar  pulimento, 
jl  dicesi  anche  di  vivanda  Dura, 
Non  atta  a masticarsi. 

Sàlcio,  Salee  e Sàlice,  s.  m. 
Albero  che  prèsto  cresce,  e viène 


più  vigoroso  ne’  luòghi  umidi  • 
paludosi. 

Salda.  $.  f.  Acqua  in  cui  sia  di- 
sfatto àmido,  cioè  stemperato,  e 
anche  bollito:  talora  si  adopera 
anche  gomma. 

Saldamente,  avv.  Fermamen- 
te, Stanzialmente. 
Saldamente,  s.  m.  L’  opera- 
zione e L’  effètto  del  saldare.  |] 
Saldo  delle  ragioni  e de’coa^i. 
Saldai*©. v.a.  Riunire,  Riappic- 
care, e Ricòngiugnere  le  aper- 
ture e fessure,  Unire,  e Appiccar 
licose  disgiunte.  j-lUltimàr e, Ter- 
minare. |1  Insaldare  , Dar  la  sal- 
da. i|  Saldare  ragioni , 0 conti  j 
Vedere  il  debito  e credito  e pa- 
reggiarlo. 

Saldatóio,  s.m.  Strumento  per 
saldare. 

Saldatura,  s,  f.  Il  saldare,  e il 
Luògo  saldato .[|  Matèria  con  che 
si  salda. 

Saldezza,  s.  f.  Stabilità  , Fèr- 
mezza,  Sodezza.  ||  Massa  di  piè- 
tra o altra  matèria  salda. 
Saldo,  s.  m.  Si  dice  il  Saldare 
delle  ragioni  e de' conti.  ||  Sal- 
do, Il  ràmmargmarsi  di  una  fe- 
rita. 

Saldo,  add.  Intero  , Senza  rot- 
tura, Palpabile,  Sodo.  ||  Massic- 
cio.  ||  Fermo.  |]  Sano.  ||  Saldato, 
Pareggiato. 

Saldo,  avv.  Saldamente  , Con 
saldezza. 

Sale.  s.  m.  Uno  de’primi  compo- 
nènti di  tutti  i misti  da’quali  si 
cava  per  condi  mento  de’  cibi , e 
per  preservar  le  cose  dalla  pu- 
trefazione. Il  Sali , Quelle  parti- 
cèlle  saporii  e e acri  che  si  cavano 
in  varie  guise  da  tutti  i corpi.  \\ 
}|  Mare,  Detto  grazioso.;]  Senno.  |] 
Avere  saie  in  zucca , Avere  sen- 
no e giudizio.  |j  Dolce  di  sale j 
Sciocco. 

Saleggiare,  v.  a.  Aspèrger  di 
sale , Salare.  . 

Salègglola,  s.  f.  Cosi  chiamasi 
una  specie  di  erba  acetosèlla. 
Salente,  add.  Sagliènte. 
Salesiana,  s.  f.  Mònaca  del- 
l’ordine della  Visitazione  fondato 
da  S.  Francesco  di  Sàles.  R. 
Salgèmma  e Salgèxxuno.  s. 


SÀL  - 

m.  comp.  Spèzie  di  sale  minera- 
le lùcido,  trasparènte. 

Ballare,  add.  De’Saij,  sacer- 
doti di  Marte,  j]  ed  aggiunto  di 
conviti  o vivande,  Làuto, perchè 
i Saìj  lautamente  mangiavano. 
Salibile,  add.  Che  si  può  ascén- 
dere facilmente. 

Sàlica  .add. Legge  salica  Quella 
che  esclude  le  donne  dal  succè- 
dere al  trono. 

Ballotti©,  s.  m.  Salceto. 
Sàlice.  5.  m.  Salcio. 

Salicéto,  s.  m.  Luogo  piantato 
di  sàlici. 

Salicone.  s.  in.  Spèzie  di  salcio. 
Salièra,  s.  f.  Vasetto  nel  quale 
si  mette  il  sale  che  si  pone  in  ta- 
vola. ||  Salina,  Mòja. 

Salifero  e Salifico. ad.  Quelle 
matèrie  da  cui  si  può  cavar  sale. 
Salificare,  v.  a.  Ridurrea qua- 
lità di  sale  una  materia  da  ciò.. 
Saligastro.  s.  m.  Salcio,  Sali- 
cene. 

Saligno,  s.  m.  Spèzie  di  marmo 
di  Carrara  che  tiene  alquanto  di 
congelazione  di  piètra,  ed  ha  in 
sè  que’lustri  che  si  veggo n nel 
sale. 

Salimbacca.  s.  f.  Picciol  le- 
ga etto  ritondo  e incavato  dove 
si  suggella  il  sacco  del  sale  e 
altre  mercanzie.  \\  scatoletta  di 
latta  o d’  altro,  che  si  pone  pen- 
dènte da  una  cordicèlla  arrivi- 
le gj'  e alle  patènti  per  conser- 
varvi il  suggèllo. 

Salimento,  s.m.  Il  salire. 
Salina,  s.f.  Luogo  dove  si  cava 
e raffina  il  sale.  || Saliera. 
Salinatore.  s.  m.  Colui  che  la- 
vora alle  saline. 

Salinatura,  s.  f.  L’opera  del 
fare  il  sale. 

Salincèrbio  e Salincèrvio. 
.s.  m.  Giuòco  fanciullesco. 
Salino,  add.  Di  sale,  Che  ha  del 
sale,  Salso. 

Bàlio,  s.  m . Nome  che  diedero 
i Romani  ai  Sacerdoti  di  Marte; 
onde  dicovansi  Salj  i Versi  che 
ni  cantavano  in  onore  di  lui. 
Salire  t*.  a.  e ass.  Andare  ad 
aito,  Montare.  1|  Discendere  sal- 
tando. ||  Venire  in  stato  di  gran- 
dezza. 
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Salire.  s.  m.  Salita. 
Saliscèndo  e Saliscendi.  s. 

m.  U na  delle  serrature  dell’uscio, 
dotta  così  dal  salire  e scéndere 
che  fa  nel  serrare  e nell’aprile. 
Salita.  S.  f.  Il  salire,  e il  Luògo 
perdo  quale  si  saie. 

S&litojo.  5.  m.  Qualsiasi  cosa 
agevoli  il  salire. 

Saliva,  s.  f.  Scialiva,  Umore 
acquoso  che  continuamente  si 
sprème  dalle  glàndole  della  boc- 
ca, e che  ajrna  la  digestione. 
Salivaie.  'add.  Appartenente  a 
saliva. 

Salivazione,  s.  f.  Quella,  ope- 
razione animale  per  cui  si  pro- 
duce la  saliva. 

Salma,  s.f.  Soma, Peso.  ||  Nòia, 
Fastidio, Pesò  . ||  Spòglia  . ||_  Mi- 
sura di  capacità  usata  in  Sicilia 
pel  frumento. 

Salmastro,  add.  Che  tiène  del 
salso. 

Salmastroso.  add.  Che  tanto 
o quanto  ha  del  salmastro. 
Salmata.  s.  f.  Discorso  lungo 
e nojoso. 

Salmeggiamento.  s.  in.  Il 

salmeggiare. 

Salmeggiare,  v.  intr.  Lègge- 
re, o Cantar  salmi. 

Salmeria.  s.  f.  Moltitudine  di 
some,  Carriaggio. 

Salmista.  Salvo  mi  sia.  Parole 
che  si  dicono  nel  ragionare  di 
qualche  mala  avventura  o di 
qualche  malore,  quasi  vogliasi 
allontanare  il  mal  augùrio. 
Salmista,  s.  in.  Còmpon.itor  di 
salmi,  e per  eccellènza  s’intende 
del  profèta  David.  |J  Volume  dei 
salmi,  o Saltèro. 

Salmo,  s.  m.  Canzone  sacra, 
come  i componimenti  di  David  e 
simili.  l|  Alla  fin  del  satino  .si 
canta  il  gloria , A giudicar  di 
checchessìa  bisogna  aspettarne 
la  fine.  . 

Salmodia,  s.f.  Canto  di  salmi 
Salmone,  s.m.  Baiamone. 
Salnitrajo.  s.m.  Fabbricatore, 
o Raffinatore  di  Salnitro. 
Salnitrale.  add.  Sostanze  Che 
appartèngono  a salnitro, Che  sono 
salnitro. 

Sa.lnitrato.acid.  Dicesi  di  Quel- 
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le  sostanze  in  eui  sia  infuso  sai- 
nitro. 

Salnitro.  5.  m.  Nitro.  Il  Salni- 
tro mescolato  con  cacone  e zolfo 
serve  a far  la  polvere  da  arti- 
glieria. 

Salnitro  so.  add.  Che  contiene 
salnitro. 

salone,  accr.  di  Sala, 
salotto,  s.  m.  Sala  piuttosto 
grande  che  piccola. 

Salpa,  dim.  Pesce  ignòbile  di 
mare. 

Salpare,  v.  intr . Levar  l’àn- 
cora dal  maro,  e tirarla  nella 
nave. 

saìprunèlla,  Sai  prunèlla, 
s.  f.  Nitrato  di  potassa  fuso. 
•Salsa,  s.  f.  Condimento  di  più 
maniere,  che  si  fa  alle  vivanda 
per  aggiunger  loro  sapore. 
>aIsamentàrio.  s.  m.  Pizzi- 
cagnolo. 

Salsapariglia.  $.  f.  Pianta  a- 
mericana,  la  cui  radice  è Usata 
come^  medicamento  sudorifero. 
Jalsèdine  e Salsezza,  s.  f. 
Qualità  di  ciò  ch’è  salso. 
Salsiccia.  s.  f.  Carne  di  majale 
ninutissimamente  battuta, e mes- 
sa, con  sale  o altri  ingrediènti, 
ielle  budòlla  minute  def  pòrco.  |] 
Tì'ar  salsiccia  di  checchessia , si 
iice  del  ridurlo  in  minutissimi 
lézzi, 

alsicciajo.  s.  m.  Quegli  che 
a le  salsicce. 

Salsiccione.  s.  m.  Spèzie  di 
•alsiccia. 

alsicciòtto.  s.  m.  Spèzie  di 
alarne. 

alsneciuòlo.  s.  m.  Pèzzo  di 
alsiccia,  il  quale  si  dice  anche 
Sùcchio. 

also.  s.m.  Salsezza,  Salsèdine, 
also.  add.  Di  qualità  e sapor 
i.sale.  i|  Mordace  , Frizzante  , 
u-guto. 

alsuggine.  s.  f.  Salsezza, 
alsugginoso.  add.  Salso, 
;he  ha  salsùggine. 
ale  urne.  s.ra.  Tutti  i caman- 
iari  che  si  conservano  col  sale, 
hepiù  comunemente  dieonsi  Sa- 
une. (j  Salsezza. 

ultabccca.  s.f.  Spèzie  di  ca~ 
alleila 
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Saltabeccare,  v.  intr.  Saita- 
bellare. 

Saltabellare.  v.intr.  Saltarel- 
lare, Saltabeccare. 
Saltacchione  (a),  mod.  avv 
A salti,  Saltelloni. 
Saltaimpanca.  s.  m.  cornp, 
Cantambanco,  Ciarlatano. 
Saltaleone,  s.  m.  Sorta  di  filò 
d‘  ottone  , sottilissimo  , avvolto 
minutissimamente  sopra  se  stes- 
so , e per  conseguenza  elasticis- 
simo, che  serve  a varj  usi. 
Saltamartino,  s.  m.  Sòrta  di 
artiglieria  d’  una  libbra  di  palla 
incirca.  [|  Trastullo  fanciullesco. 
Saltami» arco.  s.  m.  Santame 
barco. 

Saltamento.  5.  m.  Salto. 
Saltamindòsso.  s.  m.  voce 
da  scherzo,  Vestimento  misero. 
Saltanséccia.  s.  f.  Uccellétto 
di  quelli  che  vivono  di  bacheroz- 
zoli; detto  anche  Stopparòla,  |j 
Persona  volùbile  0 leggiera. 
Saltante,  add.  Che  salta.  ]} 
Punto  saltante , Piccola  macchia 
rossa  in  cima  dell’uovo,  il  punto 
della  generazione  del  pulcino. 
Saltare,  v.  a.  e intr.  Levarsi 
con  tutta  la  vita  da  terra  rica- 
dendo nel  luògo  stesso  , o get- 
tandosi di  netto  da  una  parte  al  - 
1*  altra  senza  toccare  lo  spazio  di 
mezzo,  jj  Trapassare. (| Ballare.  |j 
Lasciar  di  mèzzo.  |j  Presentarsi. 
j|  Salta  in  panca,  vedi  Sal- 

TAINP  A MCA.. 

Saìtarizzo.  Aggiunto  di  ca- 
vallo addestrato  a saltare. 
Saltatela,  s.f.  bete  dentro  cui 
saltando  restano  inviluppati  i 
mùggini. 

Saltatòrio.  add.  Che  appartie- 
ne a saltatore. 

Saltatone,  s.f.  Il  saltare. 
Saltellare,  v.  intr.  Saltare  0- 
spressamente  e a piccoli  salti. 
Saltellone,  Saltelloni  e A 
saltelloni,  avv.  A salti , A 
saltacchione , Saltando. 
Saìteréccio.  add.  Spettante  a 
salto. 

Salterellare,  v.intr.  Frequen- 
tativo di  Saltellare,  Saltabellare. 
Salterello,  dim.  di  Salto,  fj 
Pèzzo  di  carta  avvòlta,  e legata 
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strettissima,  dentro  la  quale  sia 
rinchiusa  polvere  d’  archibuso; 
detto  cosi  perchè,  pigliando  fuo- 
co scoppiando,  saltella  IjSorta 
di  hallo.  |1  Arietta  con  trilli.  || 
Vèrme  bianco  che  rode  le  biado, 
il  Salterèlli , que’  Legnetti  che 
negli  strumenti  di  tasto  tanno 
sonare  le  còrde.  : 

Saltèro  e Salterio,  s.m.  11 
volume  e V.  opera  de  salmi  di 
David.  ||  Dire  il  saltèrio.  Reci- 
tare i salmi  contenuti  nel  saitei  o 
davidico.  jìPiccolo  libretto  su  cui 
i fanciulli  imparano  a lèggere , 
il  curale  contiene  alcuni  salmi.  || 
li  oggidì  è uno  Strumento  piano 
in  fórma  d’un  triangolo  troncato 
in  cima,  ed  ha  trenta  còrde  d ot- 
tone ordinate  all’  unisono,  o ot- 
tava. Il  Acconciatura  di  veli,  cne 
pòrtan o in  capo  le  monache. 
Saltlccliiare.  . Sa  Sellare. 

Saltimbanco.  s.  in.  Cantam- 
banco. . ». 

Saltàmbarca.  5.  f.  Sòrta  di  ve- 
ste vile:  Saltambarco. 

Salto,  s.m.  Il  saltare.  \\  Ballo, 
li  e alla  latina  , Bosco.  ||  Movi- 
mento. ||  Salto  mortale.  Saltare 
voltando  la  persóna  sottosopra 
senza  toccar  terra  còlle  mani,  o 
con  altro.  ||  Andare  in  salto , di- 
cesi  delle  Cagne  quando  sono  m 
amore,  o come  anche  suol  unsi, 
in  caldo.  |1  Di  salto , Di  lancio. 
Saluberrimamènte.  superi. 

di  Salubremente. 

Salubre,  add.  Che  ha,  apporta, 

o indica  salubrità, 
g alubr  ementé . avv.  Con  sa- 
lubrità, In  modo  confacente  alia 
salute.  ^ •• 

Salubrità,  s.  f-  Qualità  di  ciò 
che  è salubre. 

Salumajo.  s,  ri,  Venditore  di 
salumi.  Il  Luogo  dove  si  conser- 
vano i salumi. 

Saldine.  s.  m.  Salsume. 
Salutare,  v.  a.  Pregare  felicita 
e salute  ad  altrui  facendogli 
motto.  |1  Provocare  alla  pugna. 
U Fare  i suoi  complimenti  per 
lèttera.  | Visitare,  Andare  a tro- 
vare alcuno.  ||  Salutare  uno  in 
Re,  o simile,  Acclamarlo  per  Re, 
o simile. 


Salutare,  s.m.  L’atto  del  salu- 
tare, Saluto.  |J  Salvatore. 
Salutare,  add.  Salutifero. 
Salutazione.  s.  /•  Il  salutare, 
Saluto,  il  Salutazione  angelica , 
Ave  Maria. 

Salute,  s.  f.  Saluto.  |1  Sanità.  ]\ 

• Salvazione  , Felicità  etèrna.  || 
Redenzione. 

Salutévole,  add.  Salutifero., 
Che  apporta  salute.  ||  Di  saluto. 
Salutevolmente. avv. Con  sa- 
lute. 

Salutiferamente,  avv.  Con 
apportamento  di  salute. 
Salutifero,  add.  Che  appòrta 
salute. 

Saluto,  s.  m.  Il  salutare. 
Salva,  s.  f.  Lo  sparo  che  si  fa 
ad  un  tèmpo  da  molti  archibugi 
o pèzzi  di  artiglieria,  in  segno  di 
saluto  e di  giòja. 
Salvadanajo.  s.m.  comp.  Va- 
setto di  tèrra  cótta  , nel  quale  i 
fanciulli  mettono  , per  Un  picciol 
fesso  eh’  «gli  ha,  i loro  danari , 
per  salvargli  , non  gli  potendo 
poi  cavare,  se  non  rompèndolo. 
Salva-dore.  s.  m.  Salvatóre. 
Salvafiasclii.  s.  m.  comp.  Ce- 
sta da  portar  fiaschi  sicuri  dal 
rompersi- 

Selvaggina.  $.  f.  Salvaticma. 
Salva  agio.  add.  Selvaggio. 
Salvaggiùirie.  5.  m.  Tutte  le 
...  spèzie  d’  animali  che  si  pigliano 
in  oaocia,  buòiie  a mangiare. 
Salvaguàrdia,  s.  f.  comp. 
Guardia  che  ha  per  ufficio  pro- 
prio il  protèggere  e difendere  ì 
cittadini  disarmati,  i lavoratori , 
i foraggi  del  campo  ec.  |.|  Custo- 
dia, sìmiranza.  Il  Difésa.  HScher- 
nio,  Riparo. 

Salvamente,  avv.  Con  salve* 
za,  Senza  danno. 
Salvamento,  s.  m.  Il  salvarsi 
Salvezza-li  A salvamento,  Senza 
danno,  Sano  e salvo. 

Salvare,  r.  a.  Conservare,  Di 
fendere.  ||Custodire.  [Par  salute 
Trar  di  pericolo.  H Conservarci 
Il  Riserbare.  ||  Riserva,  fl  Osser: 

vai  e, Mantenere.|l Salvarsi,  r# 

alt.  Campare  da  un  pencolo. 
Campare  dalle  pene  infernali' 
Andare  alla  etèrna  salute. 
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Salvi  ròba.  s.  tu  eomjp.  Guar- 
daròba. 

astrèlla.s./’.  1 ’hnpìriella. 
Salvai  élla.  s.f.  Una  delle  vene 
della  mano. 

Salva ticamente.  avv.  Alla 
selvàtica. 

Salvatichezza.  s.  f.  La  qua- 

ìlitil  di  ciò  ch’è  sabàtico.  ||  Roz- 
vZei!za,  Zotichezza.  ||  Rùggine. 
Galvànico.  s.  m.  Luogo  pièno 
(d’alberi  da  far  ombra. 
Balvàtico.  add.  Di  selva,  Non 
[domestico.  Ijaggiunto  a fiera, Che 
vive  in  selva.  |j  Zòtico,  Rozzo.  |j 
Piante  o frutti  che  vèngono  na- 
turalmento  senza  che  altri  gli 
coltivi. 

Salvaticùme.  s.  m.  Salvati- 
chezza. 

Salvatore-tora-trice.  verb. 
!Chi  o Che  salva.  Jj  Gesù  Cristo. 
Salvator  io.  s.  m.  Sacràrio,  A- 
silo,  Franchigia. 

Salvavoce.  s.  m.  comp.  Echeo. 
Salvazione,  s.  f.  Salvamento, 
Salute.  ||  Liberazione. 

Salve,  voce  lai. Dio  ti  salvi;  Tu 
.sii  il  ben  venuto;  Fatti  con  Dio. 
Salveregina.  .<?.  f.  Orazione  che 
si  recita  alla  Nostra  Donna,  cosi 
detta  dalle  paròle  con  cui  co- 
j mincia. 

Salvète.  Lo  stesso  che  Salve, 
^ma.  dicesi  a più  persone. 
Salvezza,  s.  f.  Salvazione,  Sa- 
lute, Scampo. 

Salvia,  s.  f.  Pianta  aromàtica 
che  usasi  in  medicna,  e anche 
per  la  cucina. 

Salviamo. a dd. Fatto  con  salvia, 
_Ch  e ha  odore, o sapore  di  salvia. 
.Salvietta,  s.f.  Tovagliolino. 
Sai  vifìcante.  add.  Che  salva, 
.Che  fa  salvo. 

Sjaivigia.  s.  f.  Asilo,  Rifùgio. 
Salvo,  s.m.  Restrizione,  Risèr- 
va. l|  Mettere,  o Porre  in  salvo , 
Mettere  o Porre  in  sicuro.  1|  Te- 
vere in  salvo,  Mantenere  in  sa- 
lute. 

Salvo.  add.  Fuòr  di  pericolo, 
Sicuro,  Salvato.  ||  Salvo  il  vero , 
si  dice  nel  raccontar  checches- 
sia, quando  si  può  dubitare  che 
iì  fatto  pòssa  star  altramente  11 
Ben  riparai 


Solvo.  avv.  Eccettuato,  Fuop 
eh  è,  Se  nou,  Purché. 
Salvocondotto.  •<?.  tn.  Sicurtà, 
che  dànno  i principi  o le  repub- 
bliche, perché  altri  ne’  loro  Stati 
non  sia  molestato  o nella  persona 
o nella  roba. 

Sambuca.  5.  /“.Strumento  mu«. 
sicale.  ||  Strumento  da  guèrra, 
con  cui  dalle  tórri  si  abbassava 
il  ponte  sulle  mura  della  città 
combattuta. 

Samb acato.  Mescolato  con  fio- 
ri di  sambùro. 

Sambuchella,  s.f.  Fiore  silva- 
no, assai  odoroso. 
Sambuchino  eSamhucino. 

add.  Di  sambùco. 

Sambuco.  5.  m.  Pianta,  i cui 
rami  sono  ripièni  di  una  midolla 
tènera  e copiosa , ed  i cui  fiori 
bianchi  hanno  virtù  diurètica. 
Sampièro.  Appellativo  di  una 
sorta  di  fico  e di  susino;  e si  dice 
dell’  albero  e del  frutto. 
Sampogna.  s.  f.  Quella  specie 
di  pifferi  che  ì contadini  sogli on 
fare  nella  primavera  con  la  scor- 
za di  pioppi  e di  castagni. 
Sampognare.  v.  inir.  Zampo- 
gnare. 

San.  s.  m.  voce  accorciata  da 
Santo. 

Sanali,  s.  m.  pi.  Gambi  secchi 
della  saggina,  e del  granturco. 
Sanamente,  avv.  Con  sanità. 
||  Bene,  Perfettamente. 
Sanare,  v.  a.  Far  sano,  Ren- 
der sanità.  ||  Castrare,  intr.  Ri- 
sanare, Guarire. 

Sanativo,  add.  Che  ha  virtù  di 
sanare. 

Sanatòria,  s.  f.  Sentenza,  De- 
liberazione e simili,  con  la  quale 
si  legittima  un  atto  non  rego- 
lare. R. 

Sanazione,  s.  f Guarigione, 
Guarimento,  Sanità. 

Sancire,  v.  a.  Statuire  e De- 
terminare, Decretare. 
Sancoiombano.  s.m.eSan- 
colombana.f.  Sòrta  d’uva,  ed 
anche  il  vitigno  che  la  produce. 
Sàndalo,  s.m.  Legno  duro,  o- 
doroso  e di  differenti  colori,  che 
a noi  è portato  dall’Indie.  ||  Spè- 
zie dibar^a,  che  sèrve  a’ trasporti 
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d’uomini,  o di  effètti,  |j  Sòrta  di 
calzare,  usato  già  dalle  dame 
gròche  e romane;  oggidì  dicesi 
a Quello  che  usano  i vescovi  e 
altri  prelati,  quando  portano  gli 
abiti  pontificali. 

Sandàr&ca  e Sandracca, 
s.  /'.  Risagallo.  ||  Spèzie  di  gom- 
ma, che  serve  a far  vernici  li- 
quide e secche.  ||  Polvere  com- 
posta di  essa  gomma  pestata, 
che  si  ad  òpera  per  strofinarla 
sopra  a fògli  dove  sia  stato  ra- 
sato lo  scritto,  acciocché  la  car- 
ta non  succhj. 

Sangiacco.  s.  m.  Titolo  di  di- 
gnità presso  i Turchi,  e vale  Go- 
vernatore. 

Sangimignano.  5.  m.  Sòrta  di 
vino  di  Toscana. 

Sangue,  s.  ni.  Quell’ umor  ver- 
miglio che  scorre  nelle  ven<*  e 
nell’  artèrie  degli  animali.  |}  L’e- 
missione o Cavata  del  sangue.  || 
Stirpe  , Progènie.  ||  Figliuòlo  , 
Discendente  ec.  ||  Nobiltà  di  san- 
gue. |1  Ferite.  H I mèstrui  delle 
donne.  ||  Sangue  dell’ leva,  Il  vi- 
no. ||  Uomo  di  sangue , Sangui- 
nolènto, Feroce.  \\  figurat.  San- 
gue, prendesi  per  Lo  avere. ||  Ag- 
ghiacciare il  sangue  nelle  ve- 
ne, Arrestarlo,  Fermarlo.  ||  An- 
dare a sangue,  Piacere. ||  Bolli- 
re il  sangue,  Avere  l’isxinto  del 
concupiscibile  o dell’  irascibile 
appetito.  ||  Porre  a fuoco  e a 
sangue,  Àrdere  e Fare  strage.  || 
Restar  senza  sangue,  Pèrdere 
il  sangue,  o simili  , Rimanere 
esangue.  ||  Il  sangue  non  è ac- 
qua,"L’amor  della  parentela  si 
fa  sentire  ec.  |j  A sangue  caldo, 
A sangue  freddo  , Nel  calore 
della  passione  , e Dopo  che  la 
passione  è calmata. 
Sanguificare.  v.  a.  Generar 
sangue. 

Sanguificazione,  s.  f.U  san- 
guificare. 

Sanguigno,  add. Di  sangue.  |] 
Che  abbonda  di  sangue. ||  Aspèr- 
so di  sangue,  Sanguinoso.  ||  Cù- 
pido di  sangue,  Sanguinolènto. 

Sanguinàccio.  5.  m.  Vivanda 
fatta  di  sangue  di  animale. 
Sanguinare,  v.  intr.  Versare 
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il  sangue.  ||  alt.  Imbrattar  u. 
sangue. 

Sanguinària.s./’.  Piccola  pian 
ta  detta  comunemente  Sangui- 
nèlla. 

Saguinàrio.  add.  Sanguino* 

lènte,  Micidiale. 

Sanguine,  s.  m.  Arbuscèllo,  ? 
cui  legno  è duro  e buono  pel  top- 
ino, eie  vermène  si  adòprano  per 
gabbie,  verdèlli  e canèstri.  * 
Sanguinèlla  5.  f.  Sanguina- 
ria : specie  di  gramigna. 
Sanguineo  add.  Sanguigna. 
Sanguinolènte,  add.  Vago  <* 
far  sangue.  Crudele.  H Imbratta- 
to, Grondante  di  sangue. 
Sanguinolentemente.  avn. 

Con  ispaVgi mento  disangue. 
Sanguinosamente. avv.  San- 
guinolentemente. 

Sanguinoso,  add.  Imbrattato 
di  sangue.  ||  Sanguinario. 
Sanguisuga,  s.  /.  Mignatta. 
Sanicare,  v.intr.  Il  migliorare 
un  terreno  agevolando  lo  scolo 
all’acqua. 

Sanicola.  s.  f-  Spèzie  d erba 

medicinale.  . 

Sànie,  s.  f.  V.  L.  Marcia  di  cat- 
tiva e pestilente  natura. 
Sanificare,  v . intr.  e atl.  V.A. 

Sanicare.  „ 

Sanioso.  add.  V.  L.  Pièno  di 
sànie,  Marcioso.  . 

Sanità,  s.f.  Costituzione  di  cor. 
po  senza  dolore  e senza  impedi- 
mento d’  operazione.  ||  Sanità 
dell ’ aria,  dell’  acqua  ec.,  Sa- 
lubrità di  esse. 

Sauna.  5.  f.  Zanna. 

Sa.no. add.  Che  ha  samta,  Senza 
malattia.  ||  Sanato.  Il  Salutifero. 
Che  conferisce  alla  samta.  fi  In- 
tero, Rètto,  Giusto.  ||  Sano  di 
mente,  Savio.  ||  detto  di  numero, 
Che  non  ha  rotti.||aggiunto  di  uà 
periodo  di  tèmpo  , Compiuto,  In- 
tero. ||  Andare  sano,  Andare  m 
pace.  j| Esser  più  sano  che  pesce t 
Godere  perfetta  sanità.  |J5{a’  sa- 
no, e State  sano,  modo  di  salu- 
tare altrui  licenziandolo.  _ ,, 

Sansa,  s.f.  Nòccioli  di  ulive  in- 
frante. trattone  Fòlio. 
Sanscrito.  5.  ni.  Lingua  sacra 
de’  Bramirà  dell’India  antica. 
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Sansucino.  add.  Di  sansùcò. 
Il  Tratto  dal  sansùco. 
fsansxico.  s. m.  Majorana. 
SantEtcroce.  .9.  f.  Cartello,  su 
cui  è stampato  l’alfabeto  italiano 
in  caratteri  maiuscoli  e minusco- 
li, per  insegnare  a leggere.  R. 
Santàgio.  s.m.  Persona  agiata 
! e tarda  nell’  operare. 
Santamaria.  .s\  f.  Spèzie  di 
• menta.  ||  Uccelletto  che  sta  per 
lo  più  nell’ acqua. 

1 Santambarco.  s.  m.  Sorta  di 
vèste  da  contadino: Saltambarco. 

1 Santamente.  avv.Con  santità, 
A.  guisa  di  santo. 

Santasanctorum.  V.L. Quel- 
la parte  del  tabernàcolo  della 
legge  antica,  nella  quale  non  en- 
trava altri  che  il  sommo  sacer- 
- dote  una  vòlta  sola  all’ anno. (j  Si- 
to deU’  aitar  maggiore  cinto  or- 
di  nanamente  di  balaustrata,  che 
anche  dicesi  Presbitèrio. 

Sant  ermo.  s.  m.  Luce  di  San- 
1 t’  Ermo;  vedi  in  Luce. 

Saiitésa.  s.  m.  Continuo  fre- 
f quei)  tato  re  di  chièse,  Lustrapre- 
dòlie,  Graffiasanti. 

Saniessa.  5.  f.  Falsa  divota. 
Santifìcamento.  s.  m.  Il  san- 
tificare. 

Santificare,  v.  a.  Far  santo  o 
1 cosa  santa.  ||  Canonizzare.  ||^aw- 
tijìcar  le  feste,  A stenersi  nei  gior- 
ni testivi  da  òpere  servili,  ed  e- 
' sercitar  òpere  di  pietà.  ||  intr. 
•_Divenir  santo. 

'Santificazione,  s.f.  Il  santifi- 
care. 

^antifìcetur.  s.m.  Personcina 
4 °he  ha  apparènza  di  buona  e di 
sant^i.  |j  Fare  il  santi ficetur,  Si- 
; .umiare  bontà  e divozione, 
santino,  s.  m.  Iminaginetta  di 
L Santo  stampata  in  legno  o in  ra- 
me, e per  lo  più  miniata, 
santità,  s.f.  Qualità  di  ciò  ch’è 
santo.  |j  Santimònia.  ||  titolo  che 
si  dà  al  Sommo  Pontefice.  |J  Vir- 
tù in  concrèto,  Atti  0 òpere  vir- 
tuose e sante. 

Santo,  s.  m.  Colui  che  da  Dio  è 
elètto  nel  numero  de’  Beati  e dal- 
la Chièsa  tenuto  e canonizzato 
per  tale.  ||  Santo , o Santi , Pit- 
ture p Stampe,  in  cui  sia  effigia- 
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to  alcun  éànto  0 altro.  |J  Averti 
qualche  Santo , o buon  santo  in 
paradiso , Aver  buoni  ajutì  0 ga- 
gliardi protettori,  por  conseguir 
checchessia. 

Santo,  add.  Eletto  da  Dio  beato, 
e dalla  Chièsa  canonizzato  per 
tale.||dassi  tale  epiteto  anche  a 
Dio  stesso ||  Santo  padre , il  Pa- 
pa. j|  Ratificato,  Confermato.  |f 
Perfètto,  Buòno. \\Santo,  applica- 
to a periodo  di  tempo,  vale  Quan- 
to esso  è lungo.  || A vere  una  san- 
ta paziènza , Acquietarsi , Sof- 
frir con  paziènza. 
Santocchieria,  s.  f.  Ipocrisia. 
Santòcchio,  s.  m.  Ipocrisia. 
Santòceio.  add.  Sciòcco,  Sci- 
munito. ||  Simulacro  o Figura  di 
Santo,  come  si  portano  alle  vol- 
te in  processione. 

Santola,  s.f.  Matrina,  Comare, 
rantolo,  s.  m.  Colui  che  ha 
levato  il  figlioccio  al  sacro  fonte 
o presentato  alla  crèsima. 
Santònia.  s.  f.  Santònico. 
Santònico,  s.  m.  Pianta  simile 
all’  Assènzio. 

Santoreggia,  s.  f.  Èrba  odori- 
fera ed  appetitosa,  la  quale  age- 
vola la  digestione  , e però  molto 
usata  negli  intingoli. 
Suntuària.  s.f.  meno  usato,  che 
Santuario. 

Santuàrio,  s.  m.  Reliquia  di 
santi  o Arnese  sacro.  ||  Chièsa  o 
Luogo  dove  si  conservano  le  re- 
liquie, o simili. 

Santusse.  Parere  il  santusse t 
Ostentare  gran  pietà. 

Sanzione.  .<?.  f.  Ratificazione, 
Confermazione.  jjQuella  parte  del- 
la  legge  che  contiene  la  minac- 
cia della  pena  ai  trasgressori  o 
la  promessa  di  ricompensa  agli 
osservatori  di  essa  legge,  ovve- 
ro il  bene  o il  male  che  conse- 
guono (per  effètto  della  legge) 
dalla  osservanza  o trasgressione 
della  medesima.  ||  Prammatica 
sanzione  , Regolamento  in  ma- 
tèria ecclesiastica. 

Sanzo.  s.m.  Giuòco  di  carte  si- 
mile alia  primièra. 

Sapa.*.f.Musto  cotto  e alquanto 
condensato  nel  bollire,  che  sèrvo 
per  condimento  ; Mostarda. 
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Sapérde,  s.f.  Sòrta  di  pesco  i\ u- 

v nàtilo. 

Sapere.!’,  a.  e intr.  Aver  certa 
cognizione  d’alcuna  cosa  per  via 
di  ragione  o di  esperiènza,  o d’al- 
trui relazione.  \\  Aver  sapore.  || 
Aver  odore,  j]  Tentare, Informar- 
si. ||  Conoscfìre.||  Esser  saputo , in 
sign.pl.  Esser  riputato  savio.  || 
Non  sapere  che  si  fare , Non  sa- 
pere che  si  dire, Essere  irresolu- 
to. |ì  Non  saper  di  buono , Aver 
cattivo  odore.  ||  Saper  di  geome- 
tria j di  grammatica, e simili, Es- 
ser dotto  in  quelle  sciènze  o facol- 
tà. |ì  Sapest  e a.  mente.  Avere  im- 
prèssa alcuna  cosa  nella  memoria, 
Saper  ^alcuna  cosa  di  buon  luo- 
go, Averne  cèrta  e chiara  notizia. 

[|  Saper  seia  j e Sapersele , Sapere 
il  fatto  suo.  ||  e semplicemente 
Sapere.  ||  Saperti  male  di  una 
cosa t Rincrescertene. 

Sapere,  s.  m.  Notizia,  Sciènza. 
Sapévole.  add.  Che  sa.  ||  Con- 
sapevole. 

Sàpido,  add.  V.  L.  Saporoso. 
Sapiente,  add.  Che  ha  sapiènza, 
Che  sa.  \\  Sàpido. 
Sapientemente,  ow.  Con  sa- 
piènza, Saviamente. 

Sapiènza,  s.  f.  Sciènza  che  con- 
templa la  cagione  di  tutte  le  co- 
se. Il  Luogo  dove  pubblicamente 
si  lèggono  le  sciènze. 
Sapienziale,  add.  Aggiunto 
proprio  di  que’Libri  della  Sacra 
Scrittura  che  sono  intitolati  Sa- 
piènza. 

’paponàceo.acM.  Che  partecipa 
della  natura  e proprietà  del  sa- 
oone. 

Saponaja.  s.  f.  Saponària. 
Saponaio,  s.  in.  Colui  che  fab- 
brica o vende  sapone. 
Saponària,  s.  f.  Pianta  la  cui 
corteccia  e la  parte  carnosa,  del 
frutto  serve  come  per  sapone  a 
lavare  panni  e biancheria. 
Saponata,  s.f.  Quella  schiuma 
che  fa  l’acqua,  dove  sia  disfatto 
il  sapone,  se  venra  agitato.  || 
Lède  impròpria  o indebita  o adu- 
latòria. 

Sapone,  s.  ni.  Mestura  di  varie 
aorte,  composta  comunemente  di 
èlio,  calcina  e cenere, che  s’ad  ©- 


pera  per  lavare  e purgare  1 panni, 
e per  bagnar  la  barba  prima  di 
raderla. 

Saponeria,  s.  f.  Luogo  dove  ai 

fabbrica  il  sapone. 

Saponetta  e Saponetta. 

dim.  Sapone  più  gentile. 
Saporare.  v.  a.  Assaporare. 
Sapore,  s.  m.  Quella  virtù  che 
è nelle  cose  dì  produrre  sensazio- 
ne sulla  lingua  che  le  gusta.  ||Gu- 
sto.J|Dilèttu  che  arrècano  le  còse 
vaghe  e graziose. 

Saporetto.  dim.  di  Sapore.  || 
Salsa,  Condimento  gustoso. 
Saporisco,  add.  Che  ha  sapore. 
Saporitamente,  avv.  Con  sa- 
pore. ||  Gustosamente,  Con  gusto. 
Saporito,  add.  Che  ha  sapore, 
Di  buon  sapore.  ||  Gustoso. 
Saporito,  avv.  Saporitamente. 
Saporosamente,  avv.  Con  sa- 
pore. ||  Gustosamente. 
Saporosità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  saporoso. 

Saporoso. assaporito.  il  Gio- 
condo, Dilettevole. 
SappièntemdWLChe  sa.  ||  dicesi 
anche  dell’Olio  e del  Cacio, quan- 
do hanno  troppo  acuto  sapore. 
Saputa.  5.  f.  Il  sapere,  Notizia. 
||  Essere  una  còsa  in  saputa  di 
alcuno , Essergli  nòta. 
Saputamente,  avv.  Con  sape- 
re, Scientemente.  ||  A bella  pòsta, 
Con  proposito  deliberato. 
Saputèllo,  add.  Saccènte , 
Setolo. 

Saputo,  s.  m.  V.  A.  Saputa. 
Saputo,  add.  Savio,  Accòrto.  || 
Esser  saputo  in,  o di  una  cosa, 
Averne  pratica,  Saperla  bene. 
Sara.  s.  f.  Sòrta  di  pesce. 
Saracinare.  v.  intr.  Dicesi  del- 
l’Uva quando  comincia  ad  anne- 
rire. 

Saracinesca  e Saracine- 
sca. s.f.  Serratura  simile  di  le- 
gname per  le  cateratte..  ||  ora  si 
fanno  anche  di  ferro  e si  mettono 
alle  pòrte  delle  città  per  tenerla 
calate  nelle  ore  della  notte*,  « al- 
zarle via  secondo  il  bisogno. 
Saracinesco  add. Da  saracino. 
Bar  acino.. s.m.  Seguace  di  setta 
maomettana.  ||  Statua  di  legno  a 
similitudine  di  uomo  saracino. 
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nell.'*  quale  1 cavalieri  correndo 
in  giòstra  rompevano  la  lancia. 
\\Sar  acini,  Acini  dell'  uva  quando 
cominciano  a divenir  vaj. 
Sàrago  e Sagro.  .<?.  m.  Pesce 
mólto  simile  al  Melamirq. 
Sarcasmo,  s.  m.  Spèzie  di  a- 
jnara  ironia,  Derisione  fatta  mot- 
I teggiando. 

Sarcastico,  add.  Che  ha  in  sè 
I sarcasmo.  R. 

Sarchiagione.s./Ul  sarchiare. 
Sarchiamento.  s.  m.  11  sar- 
chiare. 

Sarchiare. v.a.  Ripulire  il  cam- 
po dall’  erbe  selvatiche  taglian- 
dole col  sarchio. 

Sarchiatura,  s.  f.  Il  sarchiare. 
Sarchiellare.  v.  a.  Legger- 
mente sarchiare. 

Sarchièllo  e Sarchiella. 
dira,  di  Sarchio:  Sarchio  più.  pic- 
colo dell’ordinario. 

Sàrchio,  s.m.  Piccola  marraper 

uso  di  Sarchiare. 

•ÌSarcocèle.  s.m.  V.  G.  Malat- 
tia in  cui  uno  o ambidue  i testi- 
coli sono  divenuti  scirrosi. 

Sarcoeolla.  s.  f.  Gomma  rèsina 
che  stilla  da  una  pianta  esòtica 
di  questo  nome. 

‘ Sarcòfago.  V.  G.  Sepolcro  in 
cui  gli  antichi  riponevano  i cada- 
veri che  non  si  volevano  abbru- 
! dare.  ||  Pietra  da  sepolcri, 
i Sàrcula.  s.  f.  Spèzie  d’ uva  del 
j Bolognese. 

| Sarda,  s.  f.  Sorta  di  pietra  dura. 

Sardanapalesco.atW.  Dedito 
|f  alla  crapula  e alla  lussuria. 

! Sardanapàlico.  add.  ehrda- 
napalesco. 

! Sardanapàlo.  s.  va.  Nome  di 
un  re  della  Lidia,  voluttuosissi- 
H ino;  onde  il  suo  nome  è addive- 
nuto sinonimo  di  uomo  ricco  e 
k dato  ad  ogni  mollezza.  R. 

Sardèlla,  s.  f.  Piccolo  pesce 
[ di  mare  del  genere  cìu  ea. 

1 Sardònico,  s.  va.  Bella  gèmma 
r di  color  l'osso. 

f Sardònico.  Aggiunto  di  Riso, 
1.  Maligno, Derisorio. 

* Sàrgano.  s.m.  Spèzie  di  panno 
lì  da  coverte  di  carri,  muli  e simili. 
‘ Sargia,  s.  f.  Spèzie  di  panno 
lino,  o lano  di  varj  colori. 
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Sargiajo.  s.  va.  Colui  che  dipi- 
gnea  le  sarge  da  letto. 
Sargiere.  s.  m.  Lavorante  di 

sarge. 

Sargo.  s.  m.  Sàrago. 

Sarissa.  s.  f.  Spèzie  d’asta  an- 
tica lunga  quattordici  cubiti,  li- 
bata particolarmente  dai  Macè- 
doni. 

Sarmento,  s.  m.  Sermento. 
Sarpa.  s.  f.  Pesce  littorale  che 
si  prènde  colla  rezzuola. 
Sarpare.  v.  inlr.  Salpare. 
Sarrocchino,  s.  nt.  Sorta  di 
vestimento  di  tela  incerata,  senza 
maniche,  che  si  porta  da’ pelle- 
grini per  coprir ‘le  spalle. 
Sartàgine.  s.  f.  Padèlla. 
Sarto.  5.  f.  pi.  Corde  della  vela 
del  navilio  legate  all’  antenna. 
Sartiame,  s.  m.  Nome  genè- 
rico di  tutte  le  funi  che  si  ado- 
perano nelle  navi. 

Sarto  e Sartore. s.m.  Quegli 
che  taglia  i vestimenti  e gli  cu- 
ce. ||  il  femminino  è Sarta;  ed  è 
quella  eh®  cuce  vesti  da  donna. |J 
Uòmo  da  sarti,  Legno  ridotto  la 
rozza  forma  d’uomo  su  cui  i sarti 
provano  i panni.  ||  Uomo  senza 
garbo  e senza  grazia. 
Sartoria,  s.  f.  Arte  del  sartOj 
e la  Bottega  dove  il  sarto  e i suoi 
lavoranti  stanno  a esercitarla. 
Sartòrio,  s.  m.  Uno  de’muscoli 
flessori  della  gamba  che  serve 

Erincipalmente  ad  incrocicchiare 
ì cosce. 

Sassafra^,  Sassafrasso  e 
Sassofrasao.  s.  m.  Il  legno 
che  ci  viene  dall’ America,  ed  è 
di  poca  consistènza,  leggiero,  di 
colore  rossigno,  e che  tramanda 
odore  simile  a quello  del  finoc- 
chio a degli  ànaci. 

Sassaja.  s.  f.  Riparo  dì  sassi 
fatto  ne’ fiumi  a similitudine  di 
ignene. 

assajuòla.  s.  f.  Battaglia 
latta  co’sassi;  e il  Trarre  più 
persone  de’sassi  contro  alcuno. 
Sassaiuòle.  Aggiunto  che  si 
dà  a una  Spèzie  di  colombi.  ||  e 
anche  di  sparagi. 

Sassata,  s.  f.  Colpo  di  sasso. 
Sassàtile.  add.  Che  sta  e cre- 
sce fVa’sassi,  detto  di  pianto. 
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Sassèfrica.  s.  m.  Pianta  le  cui 
barbe  còtte  s’usano  il  vèrno  per 
insalata. 

Sassèllo.  s.  m.  Spèzie  di  tordo 
alquanto  più  piccolo  del  comune. 
!|  Sassuòlo. 

Sàsseo.  add.  Di  sasso,  o Con- 
vertito in  sasso.  11  Simile  a pietra, 
e?--.  ~ -pì;o.  s m.  Terreno  coperto 
disaasi  rotolati  dall’ acqua. 

Bctppixicàre.  v.  a.  Cangiare  in 
sasso. 

Sassifìco.  add.  Che  ha  virtù  di 
cambiare  in  sasso 
Sassifraga  e Sassifràgia. 
s.  f . Pianta  che  nasce  fra’  sassi. 
Sasso,  s.  m.  Pietra  comune- 
mente di  grandezza  da  poterla 
scagliare,  e trattar  con  mano: 
Selce,  Ciottolo.  lj  Ogni  sorta  di 
piètra, Sepolcro  di  pietra:  Rima- 
ner di  sasso , Esser  compreso  da 
eccessiva  maraviglia,  paura  o 
stupore.  ' 

Sassoso,  add.  Pieno  di  sassi, 
Che  ha  forma  di  sasso. 

Satan  e Sàtana,  s.  m.  Nome 
del  Principe  de’demònj:  Sata- 
nasso. I)  Uomo  pessimo,  crudele. 
Satànico,  add.  Di  satanasso, 
Diabòlico. 

Sa. èrme.  s.  m.  V.L.  Soldato 
che  accompagna  altrui,  che  sta 
in  guardia  del  suo  signore.  11  Mi- 
nistro delle  altrui  crudeltà. ||Bir- 
ro,  Zaffo.  11  Pianéti  minori  che 
girano  attorno  a un  maggiore. 
Satellizio.  s.  m.  Uffizio  del  sa- 
tèllite. 1|  Compagnia  di  satelliti. 
Sàtira.  5.  f.  Poesia  mordace  e 
riprenditrice  da’vizj.  lj  femm.  di 
Sàtiro. 

Satirale.  add.  Di  sàtiro. 
Satireggiare,  v.  intr.  Far  sà- 
tire. ||  Riprèndere,  Biasimare. 
Satirescamente,  avv.  A ma- 
niera di  sàtiro. 

Satiresco,  add.  Da  satirico, 
Mordàce. 

Satirica,  s.  f.  Poesia  satirica.  J| 
Rappresentazione  scenica  , ap- 
, prèsso  i Greci , che  aveva  delia 
commedia  e della  sàtira. 
Satiricamente,  avv.  In  modo 
satirico,  Per  via  di  sàtira. 
Satirico  s.  vn.  Compositore  di 
». 


Satirico,  add.  Mordace. 
Satirio.  s.  m . Satirione. 
Satirione.  s.  m.  Genere  di  pian- 
te, una  delle  cui  spècie  si  chiama 
Testicolo  di  cane. 

Satirisco.  s.  m.  Piccolo  satiro. 
Satirista.  s.m.  Colui  che  nelle 
antiche  danze  sacre  rappresen- 
tava un  sàtiro. 

Sàtiro,  s.  m.  Dio  boschereccio 
finto  da’ poèti  in  figura  d'uomo 
colle  cosce  e le  gambe  di  capro. 
||  Persona  rozza  e sai  valica.  || 
Compositore  di  sàtire.  ||  Compo- 
nimento drammatico,  dove  si  li- 
sa vano  molti  frizzi  e sali.  ||  Micco. 
Satirògrafo,  s.  m.  Scrittore  di 
sàtire. 

Seitisfare.  v.  a.  Soddisfare. 
Satisfazione.  s.  f.  Soddisfa- 
zione. ||  Una  delle  tre  parti  della 
penitènza. 

Salivo,  add.  Atto  a esser  se- 
minato o coltivato. 

Satolla,  s.  f.  Tanta  quantità  di 
cibo  che  satolli.  ||  Piatto  pièno 
di  cibo.  Sfogo  de’diletti  carnali. 
Satollamento.  s.  m.  Il  satol- 
larsi. ||  Eccedenza  nel  mangiare. 
Satollanza.  s.  f.  Sazietà. 
Satollare,  v.  a.  Saziar  col  cibo, 
Cavar  la  fame.  |j  detto  di  terre- 
no, vale  Letatninarlo.  |1  in  sign. 
rifl.att.  vale  Saziarsi  di  cibo. 
Satóllo,  add.  Satollato,  Sazio. 
||  Stanco,  Infastidito.  |)  Ilsatollo 
non  crede  al  digiuno.  Chi  gòde 
non  crede  agli  stenti  altrui. 
Satrapia.  s.  f.  La  dignità  di 
sàtrapo. 

Satràpico.  add . Da  Satrapo. 
Sàtrapo,  s.  m.  Governator  di 
provincia  o di  esèrciti  apprèss» 
gli  antichi  Persiani.  ||  Saccènte, 
Dottore.  ||  Magnate  èc. 
Saturare.!?.  a.  Saziare,  jj  Com- 
binare una  sostanza  con  un  liqui- 
do nel maggiore  quantità  pos- 
isi bile. 

Saturazione,  s.  f.  Il  saturare. 
Saturila,  s.  f.  V.  L Sazietà. 
Saturnale.nóó.e  sost.  Aggiun- 
to delle  feste  che  si  facevano  in 
onore  di  Saturno.  ||  Saturnino. 
Saturnalizio.  add.  Saturnale. 
Saturnino,  add.  Di  Saturno  ij 
Manincònico,  Fantastico. 
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Saturnità.  s.  f.  Qualità  di  chi 
è saturnino,  lunatico  ec. 
Saturno,  s.  ni.  11  pianeta  pifi 
distante  dalla  terra. 

Sàuro.  Aggiunto  che  si  dà  ai 
mantèlli  di  cavallo,  di  colore  tra 
bigio  e tanè.  ||  tosi.  Cavallo  di 
mantello  rosso  tirante  al  casta- 
gno , con  estremità  , criniera  e 
1 coda  di  un  rosso  men  carico  che 
nelle  altre  parti.  ' 

Ss  vére.  v.  a.  e intr.  V.  A.  Sa- 
lière. 

Savére.  s.  m.  V.A.  Sapère. 
Saviamente,  avv.  Con  saviez- 
za, Cautamente. 

Savieggiare.  v.  a.  Addottri- 
i bare,  Iu^iruire. 

Saviezza,  s.f.  Accortezza,  Pru- 
dènza, Avvedimento. 

Savina,  s.f.  Sabina. 

Sàvio,  add.  Che  ha  saviezza  , 
Quegli  che  ordina  bene  tutte  le 
cose  al  fine.  ||  sosl.  Uòmo  dòtto, 
Legista,  Avvocato.  Savia  don- 
na, Levatrice. 

Savonèa.  s.  f.  Medicamento  di 
consistènza  simile  al  mèle. 

S avorare,  v a.  V.A.  Assapo- 
rare, Assaggiare. 

Savore,  s.  m.  Sapore.  H Salsa, 

| Salso,  Condirne] ito. 
avorévoìo.  add.  V ’.  A.  Sa- 
voroso. 

Savoroso.  add.  V . A.  Sapo- 
rito. 

Savorra.  s.  f.  Zavorra. 
Savorrare.  v.a.  Mettere  la  sa- 

vorra  in  un  vascèllo. 

Saziàbile.  add.  Atto  a saziarsi, 

che  si  sazia. 

Saziabilità.  s.  f.  Sazievolezza. 
Sazi  abilmente,  avv.  Con  sa- 
ziamento. 

Saziamento.  s.  ni.  Il  saziare. 

||  Sazievolezza. 

Saziare,  v.  a.  e inir.  Soddisfa- 
re interamente,  appetito  o sen- 
si. ||  diceai  delle  Passioni  e dei 
desiderj  che  si  acquietano  sod- 
disfacendogli. 

Sazietà,  s.  f.  Intero  soddisfaci- 
mento. ||Fastidio,  Rincrescimento. 
Saziévole,  add.  Che  sazia.  || 
Saziabile,  Che  si  sazia.  [1  Fasti- 
dioso , R increscevole. 
Sazievolezza,  a.  mJ  Sazietà. 


Sazievolmente,  avv.  Con  sa- 
zievolezza, In  mòdo  sazievole. 
Sàzio,  add.  Che  ha  contentato 
l’appetito.  ||  Nojato. 
Sbaccaneggiare.  v.intr.  Fa- 
re il  baccàno. 

Sbaccellare,  v.  a Cavar  dal 
baccèllo,  Sgranare. 
Sbacchettatura.  s.  f.  Canale 
della  cassa  dell’  archibuso  , pi- 
stòla, o simile , in  cui  si  caccia 
la  bacchetta. 

Sbacchiare.  v.  a.  Bacchiare  , 
Battere,  Percuotere  con  chec- 
chessia come  si  farebbe  col  bac- 
chio. ||  intr.  dicesi  comunemente 
di  usci  o finestre, che. girando  sin 
càrdini  , battono  forte  contro  il 
telajo  o gli  stipiti. 

Sbacco  (a),  mod.  avv.  mòdo 
basso,  In  grande  abbondanza. 
Sbaciucchiare,  v.  a.  Dare 
spessi  ed  amorosi  baci,  più  che 
altro  celatamente. 
Sbadataggine,  s.  f.  Spensie- 
ratàggine, Disattenzione. 
Sbadatamente,  avv . Con  di- 
sattenzione. 

Sbadato  .add.  Spensierato. 
Sbadigliamento  e Sbavi- 
gliamento.  s.  m.  Lo  sbadi- 
gliare. 

Sbadigliare  e Sbavigliare. 
v.  intr.  Aprir  la  bocca  racco- 
glièndo  il  fiato  e poscia  mandan- 
dol  fuòra. 

Sbadiglio  e Sbaviglio.  s.m . 
L1  atto  dello  sbavigliare. 
Sbadire,  v.  a.  Rompere  , o Di- 
sfare la  ribaditura. 

Sbaditójo.  s.  m.  Arnese  per 
sbadire  i rocchetti  delle  ruote 
senza  guastargli. 

Sbagliare,  v.a.  Errare,  Scam- 
biare. 

Sbàglio,  s.  m.  Fallo.  ||  Di- 
vàrio. 

Sbaire.  v.  intr.  V.  Allibbire. 
Sbaldanzire.  v.  intr.  Perder 
la  baldanza  , Sbigottirsi.  J|  alt. 
Tòglier  baldanza. 

Sbaldeggiare.  v.  intr.  Fare 
sbaldore,  Imbaldanzire. 
Sbaldire.  v.  a.  Indurre  letizia 
e baldanza  in  altrui.  j|  v.  intr. 
Prèndere  letizia  , baldanza  ec, 
P.  pas.  Sbadito. 
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Sbalcstr&mento.  s.  m.  Lo 

sbalestrare. 

S b ale s trar e . r.  inir.  Tirare 
fuor  del  segno  eolia  baléstra  per 
errore  o per  ignoranza.  ||  Dilun- 
garsi dal  vero.  ||  alt. Mandar  via, 
Allontanare. 

Sbalestratamente,  avv.  In- 
consideratamente, Senza  ordine 
e considerazione. 
Sbalestrato,  add.  Òcchi  sba- 
lestrati, vale  Mòssi  senza  ordine 
e senza  mòdo.  ||  Colui  che  fa  le 
còse  sbalestratamente. 
Sballare,  v.  a Aprire  e disfar 
le  halle,  contrario  d’imballare.  |j 
inir . Dismettere  il  ballo.  ||  in  mo- 
do basso  , Morire. 
Sballatura,  s.  f.  Racconto  di 
cosa  falsa  e lontana  dal  vero. 
Sballonata,  s.  f.  Sballatura. 
Sballone.  s.  m.  Chi  racconta 
cose  lontane  dal  vero.  ||  Millan- 
tatore. 

Sballottare,  v.  a.  Tenere  fra 
le  braccia  una  persona,  special- 
mente  un  bambino  , e baciarlo  , 
facendolo  saltellare, e facendogli 
il  pizzicorino  , ed  altri  piacevoli 
atti  di  amorevolezza. 
Sbalordimento,  s.m.  Lo  sba- 
lordire. |!  Ammirazione, Stupore. 
Sbalordire,  v. a.  Atterrire, Con- 
fondere. ||  Far  rimanere  attònito 
per  la  maraviglia. 
Sbalorditivamente,  aw.  In 
modo  da  sbalordire. 
Sbalorditivo,  add.  Atto  a sba- 
lordire, Che  sbalordisce. 
Sbalordito,  add.  Stordito. 
Sbalzaniento.  s.m.  L’atto© 
L'eifetto  dello  sbalzare. 
Sbalzare,  v.  a.  Far  saltare , 

I .mi  ci  are.  j|  in  Ir.  vale  Lanciarsi. 
Sbalzata,  s.  /'.Sbalzo. 
Sbalzellare,  v.  a.  Far  fare 
altrui  piccoli  e frequenti  sbal- 
zi. n. 

Sbalzo,  s.m.  Lo  sbalzare. 

Sia:  ndamento.  s.  m.  Disper- 
dimento, Dissipamento. 
Sbendare,  v.  a.  Dispèrdere, 
Dissipare  , Scompórre. 
Sbandeggiamento.  s.  m.  Lo 
scarni o g giare,  Esilio. 
Sbandeggiare.  ».  a . sban- 
dir?: 
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Sbandellare,  v.  a.  Leva*  le 

bandèlle. 

Sbandire,  v.  a.  Dar  bando  , 
Mandare  in  esilio.  ||  Pubblicare 
il  bando.  |j  Levare  il  bando.  }| 
intr.pron.  Sbandirsi  iena  cosa , 
Spandersene  fama. 

S b andita.  s.f.  contrario  di  Ban- 
dita. 

Sbandito,  s.  m.  Quegli  che  è 
stato  mandato  in  esilio  o che  è in 
bando.  j|  Fuori  di  sè. 

Sbando,  s.  m.  L’  azione  del 
mandare  alle  case  loro  i soldati 
che  compongono  un  esèrcito. 
SbaragliamentQ.s.m.Losba- 
ragliare. 

Sbaragliare,  v.  a.  Sbarattare, 
Dissipare.  ||  dicesi  specialmente 
di  eserciti. 

Sbaraglino,  s.  m.  Giuòco  di 
tavole  che  si  fa  con  due  dadi.  }j 
Strumento  sul  quale  si  giucca. 
Sbaràglio,  s.  m.  Lo  sbaraglia- 
re,Disunione.  \\ Mettere  a sbara- 
glio, vale  Esporre  a certo  e ma- 
nifèsto pericolo.  ||Giuòco  di  ta- 
vole che  si  fa  con  tre  dadi. 
Sbarattare. v.a.  Disunire  met- 
tèndo  in  confusione  , Mettere  in 
fuga,  in  rotta.  H rifl.  pas.  Barat- 
tare. 

Sbarazzare,  v.  a.  Tòglier  via 
gli  imbarazzi,  gli  impedimenti. 
Sbarbare,  v.  a.  Svòglier  dallo 
barbe.  ||  Spuntare 
Sbarbato,  add.  Mancante,  o 
Privo  di  barba. 

Sbarbazzare.v.a.  Dare  strap- 
pate di  barbazzale  a’ cavalli.  || 
Bravare,  Riprèndere. 

Sbarb azzata,  s.  f.  Sbrigliata, 
Sbrigliai  tira.  ||  Riprensione. 
Sbarbicamento,  s.m.  Sradi- 
camento . 

Sbarbicare,  v.  a.  Sradicare. 
Sbarcare,  v.  a.  Cavar  della 
barca.  ||  intr.  vale  Uscir  della 
barca.  (|  Sbarcarsela. , Soppe- 
rire alle  proprie  necessità  come 
meglio  si  può. 

Sbàrcatojo.  s.  m.  Luogo  ac- 
concio a sbarcare. 

Sbarco,  s.  m.  Lo  sbarcare. 
Sbandellare.  v.  a . Cavalcare  i 
puledri  col  bardellone  J|  Palesa- 
re8  Esporre  alla  vista  diluita. 
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3 b ar  d eli  at.  am  e nte . a v v . Fuor 

■ li  misura,  Smisuratamente. 
Sbardellato.  add.  Disorbitante. 

I ||  Scapestrato.  ||  Alla  sbardella- 
I fa,  Sfacciatamente, 
i Sbarra.  $.  f.  Tramèzzo  che  si 
mette  per  separare  o per  impe- 
j dire  il  passo  IjQualunque  ritegno 
messo  attravèrso,  acciocché  una 
! cosa  non  rovini.  jj  Quello  stru- 
mento,che  si  pone  altrui  in  bocca 
ad  effètto  d’impedirgli  la  favèlla, 
j ||.  Freno,  Ritegno,  Pezzo  deìl’o- 
; riuolo  che  regge  la  molla  del 
tamburo.  ||  Passare  la  sbarra 
di.  Esser  più  valente  di. 

; Sbarrare. v. a.  Tramezzare  con 
I isbarra.  |1  Spalancare,  jj  Sparare, 
Fèndere  la  pancia  per  cavarne  gli 
interiori  mettendovi  poi  a travèrso 
una  bacchétta. 

' Sbarrata,  s.  f.  Lavoro  o Ri- 
paro  di  sbarre. 

; Sbarro.  s.  m.  Sbarra.  ||  Impedi- 
mento , Ritegno.  |J  Romore. 
Sbasire,  v.  inir.  Basire, 
j 3bassanza .s.f«  F.A.Bassezza. 
Sbassare,  v.  a.  Abbassare. 
Sbasso,  s.  m.  Ribasso. 
Sbastare. v. a.  Cavare  il  basto. 
Sbatacchiare,  v.  a.  Battere 
i altrui  violentemente  in  tèrra  , o 
j contra  il  muro.  ||  ri/i.  alt.  Fare 
; atti  di  disperato  dolore. 
Sbatacchio,  s.  m.  Lo  sbatac- 
s chiare  frequente. 

; Sbattagliar  e.  intr.  Sonare  a 
| discesa;  detto  delle  campane.  R. 
jj  Sbàttere,  v , a.  Scuòtere,  Agi- 
I tare.  ||  Declinare,  Sviare.  j|  De-, 
jj  trarre  , Difalcare,  [j  Diminuire*, 
i Scemare,  in  sènso  morale.  ||  Ri- 
I battere,  Confutare,  jj  Sbattere  un 
j colpo,  Stornarlo,  jj  Sbattere  la 
j!  no j a, la  malinconia  ec.  ^'a.ccì&r- 
| la, Liberarsene,  [j  Sbatter  e ,d&\Ao 
.idei  mare,  vale  Gettare,  jj  Sbat- 
j tbusi.  ri/l.  alt.  Agitarsi,  o Com- 
; muòversi. 

J Sbattezzare,  v.  a.  Costrignera 
j altr  ui  a lasciare  la  religione  cri- 
j atiana.  Jj  Mutare  il  nome,  jj  Sbat- 
1 tkzzarsi.  ri/l.  alt.  Mutar  reli- 
gione. 

; sbattimento,  s.  m.  Lo  sbatte- 
re, Percotimento.  j|  Ombra  che 
; gè  Mano  i còrpi  percossi  dal  lume. 
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Sbàt  (ito.  s.m.  Sbattimento,  Sc.07 
timento.  ||  Travaglio,  Passióne.* 
Sbattitura,  s.  f.  L’atto  dello 
sbattere.  R. 

Sbattuta. s. /".Sbattimento,  Agi- 

v tazione. 

Sbattuto,  add.  Abbattuto  di 
fòrze,  Indebolito,  jj  Impaurito. 
Sbaulare.  v.a.  Cavar  fuori  dal 
baùle:  Disfare  il  baùle. 
S'oavagliare.  v.  a.  contrario 
d’imbavagliare. 

Scavamento,  s.  m-,  L’  atto  e 
L’effetto  dello  sbavare. 
Sbavare,  v.  a.  Mandar  bava.  || 
Levar  via  la  bava. 

Sbavato,  add.  Senza  bava. 
Sbavatura.  .9.  /*.  Bava,  jj  Pelu- 
ria che  circonda  i bozzoli  da  se- 
ta. |j  si  dice  di  Filo  sottilissimo 
di  seta,  jj  dicesi  de’  Difètti  in  di- 
vèrse òpere,  e lavori  che  non  riè- 
soono  bene. 

Sbavazzare,  v.a.  Imbrodolare 
di  bava,  jj  intr.  Far  bava  dalla 
bocca. 

Sbavaszatura.  s.  f.  Bagna- 
mene di  bava. 

Sbeffamento.  s.  m.  L’  atto  e 
L’  effetto  dello  sbeffare. 
Sbeffare,  v.  a.  Beffare. 
Sbeffeggiamento,  s.  m.  Bef- 
feggiamento. 

Sbeffeggiare,  v.a.  Sbeffare. 
Sbeffeggiatore-trice.  rerb. 
Chi  o Che  sbeffeggia , Beffatore. 
Sbellicarsi,  v.rìfl.  pas.  Rom- 
persi, o Sciogliersi  il  bellico,  jj 
Sbellicarsi  dalle  risa , Ridere 
smoderatamente. 

Sbendare,  v.  a.  Tògliere  la 
benda,  jj  Sbendarsi,  rifl.  alt. To- 
gliersi la  benda. 

Sbèrcia,  s.  f.  Colui  che  prènde 
degli  sbagli. 

Sberciare,  v.  intr.  contrario  di 
Imberciare.  ||  Gridare  ad  alta 
voce,  Berciare. 

Sberleffare.  v.  a.  Fare  degli 
sberle tìi.  ||  Burlare,  o Scher- 
nire. 

Sberlèffo  e Sberlèffo.  m, 
Taglio,  Sfrégio  sul  viso.  j|  Atto, 
che  si  fa  per  ischernire  altrui. 
Sberlingaccìare.  v.  intr.  Un* 
darsi  sollazzando  , e particolar- 
mente il  giorno  di  berlingaccio. 
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Sborrettar e.v.a.  Salutare  al- 
trui col  trarsi  la  berretta. 
Sberrettata,  s.  f.  L’  atto  del 
cavarsi  per  reverènzaìaberretta 
di  capo  a chi  che  sia. 
Sbertare.  v.  a.  Dar  la  bèrta  , 
Sbeffare, Beffare,  Burlare. 
Sbertucciare,  v.a.  Gualcire© 
Ammaccare  per  modo  ima  cosa 
che  perda  la  prima  forma. 
Sbertucciato,  add.  Dicesi  di 
Cosa, e che  per  ammaccature  ha 
perduto  la  prima  forma. 
Sbevazzamelo.  s.  m.Lb  sbe- 
vazzare. 

Sbevazzare,  v.intr.  Bere  spes- 
so, poco  per  volta. 

Sbévere.  v.  a.  Consumare  be- 
vendo, o strabévendo. 
Sbiadato.  Aggiuntò  di  Colore 
che  ha  perduto  la  sua  vivezza,  |j 
Colore  verde  molto  chiaro,  Ver- 
de pisello. 

Sbiadire,  v.  intr.  Dicesi  deco- 
lori che  divengono  smorti,©  per- 
dono la  loro  vivacità. 
Sbiancare,  v.  intr.  Divenir  di 
colore  che  tènde  ai  bianco.  \\ 
■intr.  pronom.  Impallidire. 
Sbiancatoci.  Smòrto,  Pallido. 
Sfoiavato.  «cM.  Sbiadato.  || sosl. 
Panno  sbiavato. 

Sbiecamente,  a v v.  Storta- 
mente. 

Sbiecare,  v.  a.  Stórcere,  Stra- 
volgere, Contorcere.  j|  rifl.  detto 
degli  occhi,  Divenir  losco. 
Sbièco,  add.  Stòrto,  Stravòlto. 
Sbièscio.  add.  Sbièco. 
Sbietolare.  v.  intr.  Imbietoli- 
re, Intenerirsi,  Piangere. 
Sbiettare,  v.  a.  Cavar  la  biet- 
ta. |j  intr. Partirsi  con  prestezza, 
e quasi  fuggendo. 
Sbieitatura.  s.  f.  Quella  forma 
che  lascia  la  bietta  uscendo  dal 
legno  o altro  corpo  che  ha  spac- 
cato. 

Sbigottimento,  s.  m.  Lo  sbi- 
gottire. 

S bigo  ttir  e v .a.  A tter  rire , Metter 
paura.  ||  intr  .pronum  .e  anche  ass . 
Impaurire.  |j  Sbalordire, Stordire. 
Sbiyo^tifcamente.  avv.  Con 
isbigottiineuto 

Sbilanciamento,  s.m.  Lo  sbi- 
lanciare. 


Sbilanciare,  v.  a.  Tirar  giù 
la  bilancia, Levar  d’equilibrio.  J| 
Levar  di  sesto,  Sconcertare, Al- 
terare Bordine  dell’idèe.  |j  rifl. all. 
Scorrer  tròppo  nel  dire  e fare 
una  cosa  per  modo  che  si  passi 
la  misura  della  prudenza  ec. 
Sbilanciato,  add.  Sproporzio- 
nato. 

Sbilàncio,  s.m.  Lo  sbilanciare. 
Sbilènco,  add.  Bilènco,  Stòrto, 
Malfatto. 

Sbiobbo.  add.  Suol  dirsi  di  Per- 
sona che  abbia  un  poco  la  bazza 
lunga. 

Sbirciare,  v.  a.  Socchiudere  gli 
occhi  per  vedere  con  più  facilità 
le  còse  minute,  pròprio  di  chi  ha 
la  vista  corta. 

Sbircio,  s.  ni.  Bircio 
Sbirràglia,  s.  f.  Tutto  il  còrpo 
insieme  de’birri,  o famigli. 
Sbirreria,  s.  f.  Sbirraglia,  j) 
Atti  e Mestière  di  sbirro. 
Sbirresco,  add.  Da  birro. 
Sbirro,  s.  m.  Birro. 
Sbisaecia,re.  v.  a.  Cavar  la 
robe  della  bisaccia. 
Sbizzarrire,  v.a.  Scapricciare. 

||  e si  usa  intr.  e intr  .pronom.  ; 
Sboccamento,  s.  m.  Lo  sboc- 
care. 

Sboccare,  v.  intr.  Far  capo o 
Metter  foce  i fìumi,in  mare,  o in 
altro  fiume.  Jj  L’uscire  che  fanno 
i fiumi  dal  loro  lètto.  ||  Svoltare. 

||  Prorompere.  ||  s’usa  anche  att. 
Sboccare  i vasi , è il  Gettar  via 
un  po’  di  quel  liquore  ch’è  di  so- 
pra.  ||  Rompere  la  bocca  a’  vasi.  i 
Sboccatamente,  avv.  Par - j 
lare  sboccatamente,  Parlare  con 
disonestà. 

Sboccato,  add.  Disonèsto. |J  Ca-  \ 
vallo  che  non  cura  il  mòrso.  Jjsi 
dice  ancora  de’  Cani , che  non 
addentano. 

Sboccatura,  s.  f.  Lo  sboccare,  : 

Sbocco.  ||  Scappatella  giovanile.  ; 
Sbocciare,  v.  intr.  Uscire  il 
fiore  fuor  della  sua  boccia.  ||  di- 
cesi dell’  acque  sotterranee  che 
si  aprono  una  via  ed  escono  fuor 
della  terra. 

Sbòccio,  s.  m.  Lo  sbocciare. 
Sbocco,  s.  m.  Lo  sboccare,  Q 
Luogo  dove  sbocca  un  fiume. 
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’bocconcellare.  v.  a.  Man- 
giar leggiermente.  J|  Mangiare 
Itane  o altro  svogliatamente, 
bocconcellato.  add.  Dicesi 
li  Pane  o d’altra  vivanda  da  cui 
Ma  stato  spiccato  co’dènti  qual- 
che boccone. 

iboeiare.v.  a.  Rapportare,  Po* 

jtolare. 

ilìollarsi.  v.  intr.  pronom. 
Guarir  delle  bolle, 
ibolzonare.  v.  a.  Dare  delle 
bolzonate,  Bolcionare. 
■bombardare,  v.  a.  Scaricar 
le  bombarde.  |]  Tirar  corregge, 
bombettare.  v.  intr.  Born- 
ie ttare,  Sbevazzare, 
bcnzolare.  v.intr. Penzolare. 

11  cadere  interamente  grinte- 
ami  nello  scròto.  \\  Rovinare.  J| 
risasi  pure  att.  per  esser  cagio- 
ne che  altri  sbonzoli  o si  allènti. 
|i  Abbondare. 

bordellamento.  s.  m.  Lo 
bordellare,  Puttaneggio. 
b ordeilare,  v.  intr . Bordel- 
are.  ||  Fare  il  chiasso, 
bòrnia,  s.  f.  Ubriachezza, 
borrare.  v.  a.  Cavar  la  bor- 
a.  ||  Dar  fuori  o Dir  checchessia 
Uberamente. 

borsamento.  s.  m.  Sborso, 
’agamento. 

bcrsare.u.a.  Cavar  dalla  bor- 
ace Pagar  di  contanti, 
foórso.  s.m.  Lo  sborsare.||  Da- 
■ aro  contante  che  si  sborsa, 
boscare.  v.  intr.  Diboscare, 
sbottare,  v.intr.  Votare,  Sgon- 
arsi.  ||  dicesi  di  Persona  che  di- 
e contro  altrui  parole  di  men- 
imeli to  o di  sdegno, 
dottori  are  e Sbottcneg* 
dare.  ||  intr.  Dire  alcun  motto 
, direttamente  contro  a chic- 
chessia. 

bozzacchire.  v.  intr.  Uscir 
el  tisicume,  Uscir  di  stènto.  || 
■irò zzare  una  persona,  Insegnar 
aito  o quanto  di  un’  arte,  o do! 
iver  civile. 

sozzare,  v.  a.  Dar  una  prima 
orma  a ciò  che  si  vuol  mettere 
i òpera. 

oozzimare.  v.  a.  Cavar  la 
azzima. 

iòzzo.  s,  m.  Abbòazo. 
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Sbozzolare,  v.  a.  Pigliar  col 

bózzolo  parte  della  molènda  o sia 
matèria  macinata.  ||  Levare  i 
bózzoli  della  seta  di  sulla  frasca. 
Sbracarsi,  v.  nifi.  all.  Cavarsi 
le  brache.  [|  Sforzarsi,  Fare  ogni 
diligènza  per  checchessia. 
Sbracatamele,  avv.  Spen- 
sieratamente e dandosi  bel  tempo. 
Sbracato,  add.  Senza  brache, 
li  Grande , Shardellato. 
Sbracciare,  v.  a.  Cavar  del 
braccio.  [|  ri  fi.  att.  Scoprire  le 
braccia, rimboccando  le  maniche 
della  camicia  fino  al  gomito. 
Sbraceria.  s.  f.  Azione  di  lar- 
gheggiare in  fatti  o in  paròle. 
Sbraciale,  v.  a.  Allargar  la 
brace  accesa  , perch’  ella  rènda 
maggior  caldo.  ||  Largheggiare  c 
in  fatti , o in  pai  ole  , o Scialac- 
quare prodigamente. 
Sbraciata,  s.  f.  Lo  allarga- 
mento della  brace  accesa,  per- 
chè rènda  caldo  maggiore.HSfar- 
zo.  ||  Millanteria,  Spacconata. 
Sbracio,  s.m.  Sbraciata,  Appa- 
renza di  voler  fare  o dire  gran 
cose. 

Sbracione,  s.  m.  Millanta- 
tore. 

Sbracalato,  add.  Senza  bra- 
che, o calzoni. 

Sbraire.  v.  intr.  Nitrire. 
Sbraitare,  v.  intr.  Far  gran 
rumore,  gran  fracasso  gridando. 
Sbramare,  v.  a.  Saziare.  ||  e si 
usa  in  sign.  ri  fi.  att. 
Sbranamento,  s.  m.  Lo  sbra- 
nare. * 

Sbranare. v.a.  Rompere  in  bra- 
ni; Strambellare. 

Sbrariatore-trice.  verb.  Chi 
o Che^sbrana,  Laceratore. 
Sbrano  amento,  s.m,  Lo  sbran- 
care. 

Sbrancare. v.a. Cavar  di  bran- 
co. l|  Troncare,  Rompere,  ij  Po- 
tare, Toglier  via  le  branche  o i 
rami.  [\  Fuggire  alla  rinfusa , U- 
scir  di  branco. 

Sbrandellare,  v.  a.  Spiccare 
un  brandèllo.  ||  Separare,  e simi- 
li. ||  Stracciare  in  brandelli. 
Sbrano,  s.m.  Lo  sbranare  e Lo 
stato  della  cosa  sbranata. 
Sbrattare,  v.  a.  Nettàre.  ij 
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vare  gl’  impedimenti.  \\  si  usa 
anche  nel  ri  fi.  att. 

Sbravata,  s.  f.  Sbravazzata. 
Sbravazzare,  v.  intr.  Fare  il 
.bravo,  lo  smargiasso. 
Sbravazzata,  s.  /'.Smargiassa- 
ta , Millanteria  , Parole  e Atti  di 
gran  minaccia, ma  senza  effetto. 
Sbra.vazzonè.  s.  m.  Bravac- 
cio, Tagiiacantpni,  Sgherro. 
Sbreccare,  v.  a.  Si  dice  comu- 
nemente de’  vasi  a cui  si  rompa 
1’  orlo . 

Sbreccato,  add.  Detto  di  vaso 
di  coccio: R otto  qu\i  e à nell’orlo. 
Sbrèndoli,  s.m.  I ardili  cascanti 
di  vestito  rotto  o d’  altro  che  sia. 
Sbrendolone,  s.m.  e Sbren- 
dolona./'. Dicesi  di  Uomo  o Don- 
na sciatta,  Cialtrona  o simile. . 
Sbricco. s.m.  Masnadière,  Bric- 
cone. il  Uomo  di  vile  condizione. 

(|  Alla  sbricca  * Alla  sghèrra.  H 
Scricchi. s.mvpL  è sorta  di  giuoco. 
Sbricconeggiare,  v.intr. Fa- 
re il  briccone, Viver  da  briccone. 
Sbricio,  add.  voce  bassa:  Ab- 
biètto, Meschino,  Vii®. 
Sbriciolamento,  s.  m.  L’atto 
e L’effètto  dello  sbriciolare. 
Sbriciolare,  v.  a.  Ridurre  in 
bricioli. 

Sbrigamento.  s.m. Lo  sbriga- 
re, Speditezza  nell’  operare. 
Sbrigare,  ina.  Dar  fine  spedita- 
mente  ad  una  operazione  che  si 
abbia  fra  mano.]|  Sbrigarsi,  ri  fi. 
a tl.  Esser  pronto  e sollecito  nel 
far  le  cose. 

Sbrigatamente.  avrò.  Spac- 
ciatamente,  Con  prestezza. 
Sbrigativo. add.  Ohe  facilmen- 
te si  sbriga.  ||  Speditivo. 
Sbrigliare,  v.  a.  Cavare  o Le- 
vare La  briglia..  ||  Sciòrre,  Slega- 
re, i|  Dare  sbrigliate. 
Sbrigliata,  s.  f.  Sbrigliatura, 
Sbarazzata.  ||  Riprensione  , 
R am  manzina. 

Sbrigliato,  add.  Che  non  ha 
briglia.  ||  Libero.  ||  Scapestrato. 
Sbrigliatura.  s./\  Sbarazza- 
ta. |l  Riprensione  acèrba. 
Sbrindellare,  v.intr.  Agitarsi 
qua  e là  di  cosa  che  penzoli  o che 
ricaschi  per  isciatteria.  ||  Ridur- 
re ip  brindelli.  E allora  è att . 
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Sbrizzare.  v.  a.  Sprizzare. 
Sbroeca.re.  v.  a.  Sbrucare, 
Ripulir  la  seta  con  ago  , o altro 
lerrazzo  appuntato,  dagli  sbròc-  ! 
chi  e sudiciumi,  che  nel  diaria  vi 
si  sono  attaccati. 
Sbroccatura.  s.  f.  V operazio- 
ne dello  sbroccare,  e lo  sbròcco 
stesso. 

Sbrccco.s.m.Spròeco.  ||  Quella 
seta  che  si  cava  dal  guindolo  nel 
ripulirla  dopo  eh’ è tratta. 
Sbroccolare,  v.  a.  Sbrucare, 
Roder  le  fòglie  di  cavolo  ec. 
Sbrodettare,  v.intr.  Scorrere 
cóme  brodo.  ||  v.  a.  Manifestare 
indiscretamente  i falli  altrui. 
Sbrogliare,  v.  a.  Levar  gl’ im- 
brògli. l|  Nettàre.  \\rifl.  att.  Le- 
varsi dall’  imbròglio. 
Sbrogliato,  add.  Parlandosi  di 
casa,  Vuotata  di  mobili  inutili  e 
d’ogni  altro  ingombro. 
Sbigonciare,  u.  intr.  Far  bron- 
cio, e dir  qualche  motto  sdegno- 
so, per  cosa  che  ci  dispiaccia. 
Sbronconare.  v.  a.  Nettàre  iH 
terreno  da’  bronconi,  diveglien- 
do  o scassando. 

Sbrucare,  v.  a.  Brucare. 
Sbruffare,  v.  intr.  Spruzzare 
con  la  bocca,  o per  le  nari.  ||  A- 
s pòrgere. 

Sbruffata,  s.f.  Lo  sbruffare. 
Sbruffo,  s.  m.  Lo  sbruffare. 
Sbruttare,  v.  a.  Tor  via,  Net- 
tàre. \\rifl.  att.  Ripulirsi.  : 

Sbucare,  v.  intr.  Uscire  della 
buca.  ||  Uscir  fuori  da  luogo  na- 
scoso. ||  att.  Cavar  della  buca. 
Sbuccbiare.  v.  intr.  Sbuccia- 
re. ||  Sdrucciolare. 

Sbucciare,  v.  a.  Levar  la  buc- 
cia. |!  Far  venir  fuòri.  ||  intr. 
Scansare  fatica  o briga. 
Sbudellamento-  s.m.  Lo  sbu- 
dellare. 

Sbudellare. tua.  Ferire  inguisa 
che  escano  le  budòlla.  j|  ucci- 
dere. 

Sbuffare,  s.m.  Lo  sbuffare,  Sof- 
fiamento, Frèmito. 

Sbuffare,  v.  intr.  Mandar  fuòra 
l’àlito  con  impeto,  e a scòsse,  per 
lo  più  a cagione  d’ ira.  |l  So  Inai® 
che  fa  il  cavallo  quando  se  gli 
para  davanti  alcuna  cosa  che  le 
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[Spaventi.  ||  Brontolaro.||a//.  Dire 
;con  isdegno. 

Sbuffo..?.  m.  Aspèrgine,  Spruz- 
zo, Sbruffo.  |1  Lo  sbuffare  del 
( cavallo  nel  vedere  cosa  che  .lo 
[Spaventi. 

Sbugiardare,  v.  intr.  Convin- 
sero di  bugia. 

Sbullettare,  v.  a.  Togliere  le 
'bullette  d’onde  erano.  ||  intr. Get- 
(jtar  fuòri  le  bullette. 
Bbullettatura.  s.  f.  Lo  sbullet- 
•itare. 

Sburrare,  v.  a.  Toglier  via  la 
>■: parte  burrosa  del  latte. 

■Scàbbia,  s.  f.  Malattia  cutanea, 
contagiosa , che  differisce  dalla 
-rogna  nell’  avere  le  pùstole  più 
(piccole,  e alquanto  secche. 

Se  abbi  are.  v.  a.  Nettàre  dalla 
[iscabbia.  ||  Palliare,  Ripulire. 
Scabbioso,  add.  Che  ha  scab- 
bia. ||  Scabroso. 

Bcabelìo.  s*m.  Sgabèllo. 
6cabino.s.  m. Ufficiale  destinato 
nel  medio  evo  a vigilare  sul  buon 
i ordine  di  una  città  , ed  anche  a 
.render  giustizia. 

5cabrezza.  5.  f.  Scabrosità. 
Scabro,  add.  Che  ha  la  scòrza 
)} 'imbrattata,  Ronchioso,  Rùvido. 
‘-Scabrosità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  scabroso.|| Difficoltà  grande. 
■Scabroso .add.  Scabro,  Diffìci- 
le, Intrigato.  ||  Pieno  di  difficoltà. 

; 3cae alzamento,  s.ni.  Lo  sca- 
cazzare. 

•Scacazzare,  v.  intr.  Mandar 
4fuòra  gli  escrementi,  in  più  tratti, 
e in  parecchi  luòghi.  U Spèndere, 
e Gittar  via  i danari  in  cose  fri- 
vole e vane. 

Scacazzilo.  s.  m.  Scacazza- 
mfento. 

‘ Scaccata.  s.  f.  Colpo  dato  con 
'uno  scacco. 

peaccato.  add.  Fatto  a scacchi, 
■jfecacchiare.  v.  intr.  Levare 
tutti  ì nuovi  capi  d’un  magliuòlo 
isenz’  uve,  fuorché  quello  venuto 
dalt’òcchio  lasciato  su  alto  vicino 
aU’estremità;  e dicesi  anche  Sba- 
s tardare. 

Scacchièra,  s.f.  e Scacchiè- 
re. m. Quella  tavola  scoccata,  e 
quadra, cioè  composta  di  sessan- 
taquattro  quadretti,  mèzzi  d’  un 
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colore, mezzi  d’un  altro,  chiomati 
scacchi,  sopra  la  quale  si  giucca 
collo  figure  dette  pure  Scacchi. 

Scacciamento,  s.  m.  Lo  scac- 
ciare. 

Scacciamosche,  s.  m.  comp. 
Strumento  da  cacciar  lemosche. 

Scacciapensièri,  s.m.  comp. 
Strumento  di  ferro  da  fanciulli  che 
li  suona  applicando  fra  le  labbra 
i e percotèndo una  linguetta  o gril- 
létto che  molleggiandorèndesuò- 
no.  l|  Cosa  che  svaghi  e divèrta. 

Scacciare,  v.  a.  Discacciare. 

Scacciata,  s.  f.  Scacciamento. 

Scacciatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  scaccia. 

Scaccino. s.m.  Chi  perle  chiese 
è deputato  a spazzarle,  aprirle  e 
serrarle  ec. 

Scacco,  s.m.  Uno  di  quei  Qua- 
dretti delio  scacchière. 1| »S 'cacchi, 
Giuòco  che  si  fa  sullo  scacchiè- 
i re.  ||  le  piccole  Figura  di  esso 
giuòco  , rappresentanti  più  cose 
divise  in  due  parti,  sedici  per  par- 
te, 1’  una  d’  un  colore  , e l’altra 
d’  un  altro.  ||  Scaccomatlo  , av- 
viene quando  si  vince  il  giuòco 
chiudendo  l’andata  al  re.  ||  Le- 
vare , o Esser  levato  di  posto.  j| 
Avere  , o Cagionare  rovina.  || 
Vedere  il  sole  a scacchi,  Essere 
in  prigione. 

Scaccomatto,  s.m.  V. Scacco. 

Scadenza,  s.'f.  Termine  del  do- 
versi pagare  una  cambiale. 

Scadere,  v.  intr.  Declinare.  || 
Occorrere,  Accadere.  ||  Ricade- 
re, 0 Venir  per  via  d’  eredità.  || 
Avere  occasione,  opportunità.  || 
Provenire,  Derivare.  ||  Passare. 
|| Venir  rneno.||  Tèmpo  prefisso  in 
cui  si  ha  datare  un  pagamento. 
Scadimento,  s.  m.  Losea- 
dere. 

Scafa,  s.  f.  Spezie  di  piccolo  na- 
viglio pel  servizio  di  un  legno 
eA'  maggiore. 

53  caf  aiuòlo.  s.  m.  Conduttore 
dewia  scafa,  Barcajuòlo. 

Scafare,  v.  a.  Condurre  o Far 
andare  una  scafa,  movendone  il 
rpmo  per  di  dietro. 

Scaffale,  s.  m.  Arma  dii  aperti 
ne’  quali  si  pongono  scritturo  0 
libri,  Scansia. 
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Scaffa re.  v.  inir . Farla  di  caffo 
pari.  1|  Traboccare,  Cadere. 
Scaftglio  o Scafilo. s.m.Sòrta 
di  misura  antica  di  grano.  JJ  Mi- 
sura da  calcina  del  peso  di  1000 
libre. 

Scafo.  *.  m.  TI  còrpo  d’ un  va- 
scèllo senza  armamento  di  veru- 
na sòrta;  detto  anche  Guscio. 
Scafóide.s.w.ll  terzo  delle  sette 
òssa  del  tarso,  Cimbiforme. 
Scagionare,  v.  a.  Scolpare. 
Scàglia,  s.f.  Squama.  Scaglie, o 
Squame, sono queìlePiastrelle  du- 
re,per  lo  piùliscie  e trasparenti, le 
quali  cuoprono  la  pelle  della  piò 
parte  dei  rettili  e dei  pesci.  j|Quel 
piccolo  pezzuòlo  che  si  lèva  dai 
marmi  o da  altre  piètre  in  lavoran- 
do collo  scalpèllo.  ^ '^Frammento  di 
un’opera. ||  Meretrice  oConcubma. 

||  Testuggine.  ||  Rottami  di  fèrro 

che  si  pongono  in  un  cartòccio 
per  caricarne  il  cannone.  ||  Sca- 
glie, I ritagli  o frammenti  che  si 
formano  lavorando  il  rame  dette 
anche  Ramina. [\  Avere  la  scaglia 
come  i pesci  * dicesi  di  Persona 
che  abbia  il  sudiciume  alto  sulla 
persona. 

Scagliar©,  v.  a.  Levar  le  sca- 
glie a’ pesci.  |1  Tirare,  Lanciare, 
Gettar  via.  ||  Dire  d’aver  veduto, 
udito  o fatto  cose  non  vere  nò  ve- 
risimili. Il  Scagliar  le  parole  al 
vènto,  Parlare  inutilmente.  | Sca- 
gliarsi. rifl.  all.  Sbattersi,  Agi- 
tarsi. ||  Scagliarsi  addòsso  ad  al- 
cuno, Avventargli,  Guizzare. 

S cagli at ore -tr  ice . verb , Chi 
o Che  scaglia,  Lanciatore. 
Scagliòla,  s.f.  Piccola  scaglia. 
Scaglionare,  v.  a.  dicesi  gal- 
licamente nel  linguaggio  militare 
per  Disporre  corpi  di  milizia,  a 
certa  distanza  1’  uno  dall’  altro, 
quasi  a modo  di  scaglioni.  R. 
Sca.glione.  s.  m.  Grado,  Sca- 
lino. ||  Scaglioni,  1 quattro  dènti 
canini  del  cavallo.  ||  Spèzie  di  pe- 
sco d’acqua  dolce. 

Scaglioso,  add.  Chehascaglia. 
Scagliuòla.  s.  f.  e Scagliuò- 
lo.  m.  Spèzie  di  piètra  tènera  si- 
mile al  talco , altrimenti  detta 
Specchio  d’ asino y della  quale  si 
& U gèsso  da  doratori,  ed  anche 


una  composizione  o mestura  eoa 
cui  si  ricuòprono  le  tavole  o si- 
mile. ||  dim.  di  Scaglia. 

Scala,  s.  f.  Quella  parte  di  us 
edilìzio  che  serve  a salire  e scen- 
dere da  piano  a piano.  ||  Tutto  ciò 
che  è fatto  acconcio  al  salire  e 
allo  scendere  per  distinti  gradi, 
affine  di  posarvi  alternamente 
l’un  piede  dopo  l’altro.  |]  Scala 
stabile,  che  è di  piètra  o di  legno, 
portatile , che  è di  legno  e chia- 
masi  A piuòli,  o veramente  Di 
còrda,  o Di  seta.  ||  Scala  a chiòo 
dola,  Quella  che  si  volge  attor-» 
no  a una  colonna  o simile.  ||  Or- 
dine di  checchessia  che  vada 
gradatamente  crescèndo  o sce- 
mando. ||  Determinata  misura  di 
miglia  o léghe  accennata  sulle 
carte  geografiche  per  compren- 
der con  essa  la  distanza  de’ luò- 
ghi. ||  Tutto  quello  che  da  una 
còsa  ne  conduce  ad  un’  altra.  || 
Porto.  ||  fu  però  detto  anche  del 
fermarsi  a un  luògo  qualunque 
chi  viaggia  per  terra.  ||  Scala 
franca,, Libertà  d’andare  ostare. 
Scalabrino.  s.  m.  Uomo  scal- 
tro, scaltrito. 

Scalamàti.  s.  m.  pi.  Nome  di 
Malattia  di  cavalli. 
Scalamento,  s.  m.  L’atto  e 
L'effètto  dello  scalare. 
Scalappiare,  v.a.  Uscir  di  ca- 
lappio. ||  Uscir  dalle  insidie  nella 
quali  l’uòmo  è incorso. 
Scalare,  v.  a.  Salire,  Montare 
con  iscaìe. 

Scalare,  add.  Fatto  a gradi 
come  una  scala,  che  procede  pet 
gradi.  R. 

Scalata,  s.  f.  Scalamento.  |) 
Dar  la  scalata,  Salire  sulle  mu- 
ra del  luogo  assediato  o coll# 
scale  o sulle  rovine  fatte  dalla 
breccia.  . , 

Scalatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sale  e monta  con  iscale. 
Scàlbatra.  s.  f.  Pesce  d'acqua 
dolce  molto  scaglioso. 
Scalcagnare,  v.  a.  Pestare,  o 
Calcare  altrui  il  calcagno  della  , 
scarpa  andandogli  appresso. 
Scalcare,  v.  a.  Fare  in  pèzzi,  I 
con  certe  regolo,  animali  cotti 
cho  vengono  in  tavola. 
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Scalcheggiare.  v.intr.  Tirar 
calci.  ||  Contrastare  , Repu- 
diare. 

Scalcheria. s.  f.  L’ arte  e uffi- 
cio dello  scalco. 

! scalcinare,  v.a.  Levar  la  cal- 
| cina  da’  muri  guastando  rinto- 
! caco. 

scalcinatura,  s.f.  Quella  par- 
; te  del  muro,  donde  è caduto,  o è 
j stato  guastato  rintonaco.  R. 

I scalco,  s.m.  Quegli  che  ordina 
jj  il  convito  emette  in  tavola  le 
vivande;  Chi  le  trincia, 
scaldaletto,  s.m.  comp.  Vaso 
! di  rame  o simile  in  forma  di  pa- 
dèlla , con  copèrchio  traforato  , 
dentro  al  quale  si  mette  fuòco  e 
con  esso  si  scalda  il  lètto, 
scaldamano,  s.m.  comp.  Sòr- 
ta di  giuoco  puerile  che  si  fa  ac- 
cordandosi in  più  a porre  le  mani 
, a vicenda,  una  sopra  l’altra,  po- 
| sata  la  prima  sopra  un  piano  e 
i traendo  di  poi  quella  eli  sotto, 
posta  sopra  tutte  le  altre  , bat- 
, tèndo  forte  per  riscaldarsele, 
scaldamento,  s.  m.  L’  atto  e 
[/effetto  dello  scaldare. 
ì icaldapanehe.  s.  m.  Dicesi 
; colui  che  frequenta  le  scuole 
j senza  alcun  profitto.  R. 
Uealdare.  v,  a.  e ìntr.  Indurre 
I il  caldo  in  checchessia.  |j  diccsi 
Lanche  delle  passioni.  ||  usasi  an- 
Lche  rifl.  all. 

jCaìdasèggiGle.  s.m.  Si  chia- 
ij'.nano  così  quei  giovanotti  che 
| vanno  a fare  per  molto  tempo 
ali’  amore  con  una  ragazza  pri- 
,ma  di  sposarla,  e forse  con  l'in- 
tenzione di  non  la  sposar  mai  R. 
Scaldata,  s.  f.  L’  atto  dello 
j.  scaldarsi,  nella  frase  Dare  o Dar- 
si una  scaldata.  R. 
ìcaldativo.  acid.  Atto  a scal- 
dare. 

écaldavivande.  s.  m.  comp 
Vaso  in  cui  si  mette  fuòco  per 
; tener  calde  le  vivande  nei  piat- 
telli che  vi  si  chiudono. 

; ^caldeggiare.  v.  a.  Accalda- 
le, Accalorare. 

i «caldino,  s.  m..  Quel  vaso  di 
: terra  cotta  nel  quale  si  mette  la 
j brace  per  iscaldarsi. 

•calducciare.  v.  a,  e ri/les. 
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Scaldare  e scaldarsi  tanto  d 
quanto.  R. 

Scalèa,  s.  f.  Ordine  di  gradi  a- 
vant.i  a chiese  o altro  edificio. 

Scalèna.  $.  f.  Lacciuolo  con 
cui  si  prendono  colombi. || Gradi- 
nata. 

Scalèno.  Aggiunto  di  triangolo 
i lati  del  quale  sono  disuguali 
tra  loro. 

Scalétta,  dim.  di  Scala. 

Scaifìccare.  v.  a.  Staccar  a 
pòco  a pòco  qualche  parte  di 
checchessia;  quasi  lo  stesso  che 
Scalfire. 

Scalferotto.  s.  m.  Calzerotto 
rustico  e grosso. 

Scalfire,  v.  a.  Levare  alquanto 
di  pèlle  penetrando  leggiermente 
al  vivo.  P.  pas.  Scalfito. 

Scalfittura,  s.  f.  La  lesione 
che  fa  lo  scalfire. 

Scalinata,  s.  f.  Scalea. 

Scalino,  s.m.  Scaglione, Grado. 
||  i campi  ne’  poderi  di  costa  o 
di  poggio. 

Scalmana,  vedi  Scarmàna. 

Scalmanane.  V.  Scarmanare. 

Scalmanato,  add.  Scampa- 
nato. 

Scalmarsi,  v.  intr.  pronom. 
Riscaldarsi,  Affaticarsi. 

Scalmo.  5.  m.  Lo  stesso  che 
Scarmo. 

Scalo,  s.  m.  Terreno  preparato 
in  pendio  dolce  , per  servire  di 
base  nelle  costruzioni  delle  navi. 

Scalogno.  5.  m.  Spècie  di  ci- 
polla che  nasce  a cespi,  e pro- 
duce le  radici  sottili.  ||  Sòrta  di 
fico. 

Scalena,  s.  f.  Scala  grande. 

Scalpèllo,  s.  m.  Scarpèllo. 

Scalpicciamento.  s.  m.  Lo 

scalpicciare. 

Scalpicciare,  v a.  Calpestare, 
ma  con  'Stropiccio  di  pièdi,  ln- 
frangèndo.  |]  Calpestare. 

Scalpiccio,  s.  m.  Stropiccia- 
mento di  pièdi  in  andando. 

Scalpit amento,  s.m.  Lo  scal- 
pitare. 

Scalpitare,  v.  intr.  Pestare  e 
Calcare  coi  pièdi  in  andando. 

Scalpitio,  s.m.  Scalpitamento. 

Scalpore,  s.  m.  Rammarichio  , 
Risentimento  grande  e romoroso. 
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Scaltramente,  avv.  In  modo 
scaltro,  Scaltritamente. 
Scaltrezza,  s.  f.  Accortezza  , . 
Sagacità. 

Scaltrire,  v.  a.  Di  rozzo  e ine- 
sperto fare  altrui  astuto  e saga- 
ce. P.  pds.  Scaltrito. 
Scaltritamente,  avv,  Con  i- 
scaltrimento  e accortezza. 
Scaltrito,  a del.  da  Scaltrire  : 
Astuto, Sagace.  Avveduto,  Bene 
istruito. 

Scaltro,  add.  Scaltrito,  Astuto, 
Sagace,  Avveduto. 

Scalvare,  v.a.  Diramare. 
Scalzacane  e Scalzacani. 
s.  m.  conip.  Mascalzone. 
Scalzagatto  e Scalzagat- 
ti.  s.  ni.  comp.  Guidone»  Uomo 
vile  e di  bassa  mano. 
Scalzamento.  •?.  in.  L’  atto  e 
L’  effetto  dello  scalzare. 

Scalzare,  v.  a.  Trarre  i cal- 
zari di  gamba  o di  piede.  j|  Le- 
var la  terra  intorno  alle  barbe 
degli  alberi  e delle  piante.  ||  Le- 
var d’  attorno  materia  ad  ogni 
altra  qualunque  cosa.  j|  Tirar  su 
le  calze  a uno  , Subbillarlo  per 
indurlo  a palesare  un  segreto.  || 
s’usa  anche  ri  fi.  all. 

Scalzatolo,  s.  m.  Strumento 
chirurgico* da  scalzare  i denti. 
Scalza/tore-trice.  verb.  Chi 
o Che  scalza. 

Scalzatura,  s.  f.  Luògo  scal- 
zare. 

Sosdzo.add.  Senza  calzari, Scal- 
zato. ||  Nudo.Pevaro  e Triviale. 
Scamatare,  v.  a.  Battere  con 
carnato.  |j  Correggere. 
Scamatino,  s.  m.  Quegli  che 
scamata. 

Scamato,  s.  m.  Verga  , Bac- 
chetta per  battere  panni. 
Scambiamento,  s.  m.  Lo  ' 
scambiare.  H Inganno. 
Scambiare.  r.  a.  Dare,  o Pi- 
gliare una  coSa  in  cambio  di  u- 
n’altra.j  j Pigliare  una  cosa  ponen- 
done un’  altra  in  sua  vece.  || 
Mettere  un  altro  in  suo  luogo. 
j|  Scambiare  un  occhio  , Esser 
guercio. 

Scambiettare,  v . in  ir.  Fare 
scambietti.  ||  Spesso  mutare.  |J 
Scambiare  frequentemente. 
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Scambietto,  s.  m.  Salto  che 
si  fa  ballando.  ||  Spessa  muta- 
zione. 

Scambiévole,  add.  Vicende- 
vole, Reciproco. 
Scambievolezza.  .5.  f.  Reci- 
procazione, Vicendevolezza. 
Scambievolmente,  avv.  Vi- 
cendevolmente, A turno. 
Scàmbio,  s.  m.  Cambio,  Scam- 
biamento. |]  Successore.  H Fare 
lo  scambio  , Mettere  in  ufi! ciò 
una  persona  in  vece  d’  un’altra. 
Scainerare.  v.  a.  Levar  dalla 
camera,  cioè  dall’  erario  pub- 
blico. * 

Scamerita.  s.  f,  parte  della 
schiena  del  pòrco  vicina  alia  cò- 
scia. 

Seamiciare.  v.  a.  Levare  la 
camicia.  || intr.  pronom. camicia 
Scamiciato,  add.  Spogliato  d 
camicia,  o in  camicia. 
Scamonèa,  s.  f.  Pianta  medi- 
cinaleindigena della  Siria.  || Suc- 
co della  detta  pianta,  che  serve 
a purgar  la  bile  e le  sierosità  pel 
da  basso. 

Scamoneato . Aggiunto  diQue 
medicamenti  dove  entra  la  sca- 
monèa. 

Scamosciare,  v.a.  Dar  la  con 

eia  al  camòscio. 

Scarno  sciatore,  yerb.m. Coi* 
datore  di  pèlli  in  òlio. 
Scamoscio,  s.  m.  Lo  stesse 
ina  meno  usato, che  Camoscio* A3 
Scamòscio,  add.  sino,  di  Sca 
mosciato.  R. 

Scambiare,  v.  a.  Tórre  pie 
cola  parte  da  checchessia. 
Seamòzsolo.  s.  wi.  Scamùz 
zolo. 

Scampaforca,  s.  m.  coma 
F ur tanto n e , Uom 0 degno  di  forca 
Scampagnare,  in  tran a Ani 
dare  e stare  in  campagna  a no 
di  ricreainento  e di  sollazzo.  Ri 
S campamento,  s.rn.  Lo  scarni 
pare. 

Scampanare,  y.  intr.  Far 
un  gran  sonare  di  campane. 
Scampanata,  s.f.  L’atto  del 
scampanare.  H Invettiva,  Rm 
prò vero. 

Scampanellare,  v.  intr.  Se! 
uare  a distesa  il  campanèllo. 
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Scampanellata,  s.f.  Gagliar- 
da sonata  di  campanèllo. 
Scampanio.. ?. wk  Scampanata, 

' Lo  scampanare  lungo  e uggioso. 
Scampare,  v.  a.  Liberar  dal 
pericolo.  ||  Schifare.  ||  Rispar- 
miare.|( Scappare, Uscir  di  mano. 
Scampaticelo,  add.  Chi  è 
; scampato  da  gravo  malattia. 
Scainpatore-triee.  verb.  Chi 
o Che  scampa. 

'Scampo,  s.m.  Salute,  Salvezza 
■:  da  pericolo  incorso  o che  minac- 
; eia  va.  ||  Sotterfùgio. 
Scampoletto.  dim.  Scampo- 
lino.  ||  Pochetto. 

Scampolino.  dim.  Scampo- 
letto. 

Scampolo,  s.m.  Pèzzo  di  pan- 
no di  due  o tre  braccia  al  piè  , 
Avanzarli  còzza.  [|  Avanzo,  Ri- 
in asrglio  di  qualsivoglia  cosa. 
Scarnili  zelo.  s*m.  voce  bassa: 

1 Minima  parte  di  checchessia  , 

■ quasi  Minùzzolo. 

Scana.  s.  f.  V.  A.  Zanna  , o 
" Sauna. 

Scanalare,  v.a.  Incavar  legno 
• o piètra  a guisa  di  piccolo  canale. 
Scanalare,  intrans.  Uscire  dal 
canale,  li. 

Scanalatura,  s.  f.  L’  atto  e 
L’effetto  dello  scanalare. 
Scancellamento.  «.  m.  Can- 
cellazione, Abolimento. 
Scancellare,  v.  a.  Cancellare. 
Scancellaticelo,  add.  Che  si 
può  scancellare,  Che  è alquanto 
scancellato. 

Scancellatura,  s.  /.  Scancel- 
lamento, o il  Luogo  scancellato. 

3 cancellazione,  s.  f.  Scan- 
cellamento, Cancellazione. 
Smanceria,  s.  f.  Si  dice  ad  al- 
cuni Palchetti  d’asse  che  per  lo 
più  si  tèngono  nelle  cucine,  quasi 
Scansia. 

Sgancia.  «./.Scansia. 

3cancio.  .s-,  m.  Schiancio. 
Scandagliare,  v.a.  Gettar  lo 
'scandaglio.  |J  Calcolare  esatta- 
mente, Esaminar  per  la  minuta, 
scandàglio.  «■.  m.  Piombo  ap- 
piccato a una  corda,  del  quale  ci 
sèrviamo  per  conoscere  in  mareo 
ne’fìumi  la  profondità  dell’acqua 
® la  qualità  del  fondo:  Piombino.  A 
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Scandalezzare  , Scanda- 
lizzare e Scandolezzara. 
v.  a.  Dare  scàndalo.  ||  Scandi» 
lezzarsi .ri/l.  all.  Pigliare  scàn- 
dalo. ||  Impazientarsi,  Adirarsi. 
Scandalezzo.  s.  m.  Scàndalo. 
Scandalizzante , Scanda- 
lezzante  e Scandolezzart- 
te.  add.  Che  scandalizza. 
Scandalizzato;  e,  Scanda- 
li; zzatore  e Scandolezza- 
tore-trice  verb.  Chi  o Che  dà 

icàndolo. 

«Scàndalo  e Beandolo,  s.  m. 
Qualunque  cosa  che  dia  altrui 
occasione  di  peccato.  ||  Qualsisia 
impedimento.  ||  Infamia,  Disono- 
re. |]  Discòrdia. 

Scandalosamente,  avv.  Con 
iscàndalo,  Scandolosamerite. 
Scandaloso  e Scandaloso 
add.  Che  commette  scàndalo. 
Scan dèlia,  s.f.  Scandelle , Mi- 
nutissime gocciole  d’  òlio  o di 
grasso,  galleggianti  in  forma  di 
piccola  maglia  sopra  acqua  o 
altro  liquore. 

Scandènte,  add.  V.  L.  Che 
salere  dicesi  di  vi  te,  d’ èllera  ec., 
Rampicante. 

Scéndere . v.  a.  V.L.  Salire. 
Scandeseènzia.  s.  /.Escan- 
descènza, Stizza , Sdegno. 
Scandigliare.  v.  a.  Trovare 
con  lo  soandiglio  la  dirittura. 
Scandiglio.  s.  m.  Massa  d\ 
sassi  ridotta  in  quadro  per  de- 
terminare il  lor  prezzo. 
Scandire,  v.  a.  Scàudere. 
Seanfarda.  s.  f.  Nome  ingiu- 
rioso dato  a donna,  quasi  dica 
Sgualdrina,  Cialtrona  e simili. 
Scangè.  s.  m.  Sorta  di  drappo 
di  colore  cangiante. 
Scanicare.  v.  a.  V.  A.  Spic- 
carsi dalle  mura,  e cadere  a tèr- 
ra gl’  intonicati.  Intaccare  chec- 
chessia. 

Scanidato.  add.  Bianchis- 
si tno. 

Scannabecco.  ,s.  m.  comp. 
coltello  ritorto  in  punta,  con  cui 
i macellari  scannano  becchi. 
Scannafòsso,  s.m.  comp.  Con- 
dotto murato  pel  quale  si  poteva 
dare  adito  a’  soldati  nel  fosso 
della  fortezza.  |J  Taglio  e condot- 
tò 
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10  che  dà  scolo  alle  acque  del 
fosso. 

Bcannamento.  s.m.  Lo  scan- 
nare. 

Scannaminestre,  s.  e acid.  c. 
comp.  Chi  è da  poco  e millanta- 
tore. 

Scannare.?-. a. Tagliare  la  can- 
na della  gola.  j|  Levar  d’in  sulla 
canna.  |(  Rovinare  altrui. 

Scannatoio.  s.m.  Luogo  dove 
si  scannano  gli  animali  per  la 
beccheria.  ||  Luogo  ove  si  usano 
disonestà  o soperchiarle. 

Scannatore -triee.  verb.  Chi 
o Che  scanna. 

Scannellarnento.  s . m.  Sca- 
nalatura. 

Scannellare,  v.  a.  Svòlgere 

11  filo  di  sul  cannèllo.  \\ Schizzare 
lontano  a guisa  d’una  cannella 
sturata,  che  sia  messa  ad  un  va- 
so ben  pièno.  ||  Diradare  i can- 
neti tagliando  le  cannucce  sot- 
tili, che  non  profitterebbero  e sa- 
rebbero di  pregiudizio  all’allre 

Scannellatura,  s.  f.  Scana- 
latura. 

Scannèllo,  atm.  di  Scanno.  || 
Cèrta  cassetta  quadra,  da  capo 
più  alta  che  da  piè,  per  scrivervi 
sopra  comodamente  , e riporvi 
entro  le  scritture.  j|  Nome  di  due 
pezzi  di  legno  d'olmo  situati  Tu- 
lio al  di  sopra  della  sala  della 
carrozza  e l’altro  sotto.  ||  Quel 
taglio  del  culaccio,  ch’è  più  vi- 
cino alla  còscia. 

Scanno,  s.m.  Sèggio,  Panca 
da  sedere.  ||  Banco  di  rena,  De- 
posizione di  rena  fatta  ne’ fiumi 
o in  riva  al  mare. 
Scanonizzare,  v.  a.  Tòglier 
dal  numero  dei  Santi. 
Scansamento.  s.  m.  Schifa- 
lo ento,  Sfuggimento. 
Scansare,  v.  a.  Discostare  al- 
quanto la  cosa  dal  suo  luogo  J] 
Scansare,  Sfuggire. 

Scansia,  s.f.  Scaffale. 
Scansione  s. /'.Misura  di  vèrsi. 
Scanso,  s.  m.  Scansamento.  || 
A scanso  di  equìvoci , cioè  Per 
evitare  equivoci. 

Scantonamento.  s.  m.  Lo 
scantonare. j|  Il  sottrarsi,  11  decli- 
nare da  checchessia. 


Scantonar e.v.a. Levare  i can- 
ti a checchessia.  j|  Scantonare 
alcuno  , Sfuggire  alcuno  , quasi 
voltando  al  primo  canto  che  si 
tròva  per  non  lo  incontrare.  |j 
inir.  e ri/l.  alt.  Andarsene  na- 
scostamente e alla  sfuggita. 
Scantonatura.  s.  f.  Il  luogo  e 
la  parte  scantonata. 
Scapaccionare,  v.  a.  Per- 
cuotere con  ^scapaccioni.  li. 
Scapaccione,  s.  m.  Scapes- 
zone. 

Scapare,  v.  a.  Levar  la  tèsta 
alle  acciughe  prima  di  salarle.  |j 
intr.  pronom.  Pigliarsi  tastidio. 
Scapatàggine,  s.  f.  Atto  da 
uomo  di  poco  senno,  Sventatag- 
gine. 

Scapato,  add.  Uòmo  di  pòco 
senno,  Avventato. 

Se  ape  celai  are.  v.a.  Nettare  il 
lino  dal  capecchio.  ||  rifl.alt. Svi- 
lupparsi. 

Scapecchiatojo.  s.  m.  Stru- 
mento col  quale  ai  separa  il  lino 
dal  capecchio. 

Scapestrare  e Se  apre  sta- 
re. v.  intr.  asQ.  Vivere  scape- 
stratamente. ||  att.  Guastare,  Di- 
sordinare. ||  Scapestrarsi.  ri/l. 
alt.  Levarsi  il  capestro,  Sciòrlo. 
(|  fìgurat.  Trarsi  impaccio. 
Scapestratamente.ceuv.  Dis- 
solutamente, Sfrenatamente. 
Scapestrato  e Scapresta- 
io.  add.  Dissoluto,  S fi  e iato,  Li- 
cenzioso. Il  Scompigli ato  , Disor- 
dinato. ||  Alla  scapestrata.  Sca- 
pestratamente. 

Scapezzamento .s.m.  Lo  sca- 
pezzare. 

Scapezzare,  v.  a.  Tagliare  i 
rami  agli  alberi  insino  in  sul 
tronco:  Tagliare  a corona. ||Ta- 
gliare  il  capo  o la  sommità  di 
checchessia.  l|Dare  scapezzoni. 
Scapezzone.  5.  m.  Colpo  che 
si  dà  nel  capo  a mano  apèrta. 
Scapigliare,  v.a.  Scompiglia- 
re i capelli,  sparpagliandoli  .jl?-?'/?. 
Darsi  alla  scapigliatura  , Vivere 
dissolutamente. 

Scapigliato,  add.  e sost.  Ch« 
s’  è dato  alla  scapigliatura. 

S c ap igifatur a . s . f.  L’atto  dello 
scapigliarsi  nell’ultimo  sign.  |] 
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lrita  scapestrata.  f|  Compagnia 
(egli  scapigliati, 
capitare,  v.a.  Pèrdere  o met- 
ter del  capitale  in  un’  impresa, 
.eneralmente  di  mercatura, Mut- 
ar ci  del  suo,  Andarne  col  pèg- 
io.  ||  Scemare,  Venir  meno, 
(capito.  s.  m.  Lo  scapitare, 
(capitozzare.  v.  a.  Far  capi- 
le, Tagliare  gli  alberi  a co- 
ma. 

papolare.  v.  a.  V.A.  Libe- 
re. \\intr.  Fuggire,  Scappare. 

! Uscire  o Venir  fuori, 
ì apolare,  s.m.  Quel  cappuc- 
ci che  tèngono  in  capo  i fi  ati, 
i&polla.  s.  f.  Detto  sciòcco, 
làpolo.  add.  Libero.  ||  Non 
fngiunto  in  matrimonio,  Sciolto 
a servitù  o simile. 

*aponire.  v.  a.  Vincere  T al- 
ai ostinazione.  ||  s’usa  anche 
d.  att.  P.  pr.  Scaponente  . — 
js.  Scaponito. 

appare,  v.  a.  Fuggire  con 
locità  , con  astuzia  o con  vio- 
ìza.  ||  Scappare  a dire  o fare 
cuna  còsa , Lasciarsi  andare  a 
da  o a dirla,  quasi  non  volèn- 
, o dopo  essersene  ritenuto. 
Scappar  la  paziènza,  la  rab- 
i,  o simili , Entrar  in  còllera, 
furia,  e simili.  ||  A scappa  e 
jgi.  In  grandissima  fretta, 
appata.  s.  f.  L’atto  dello 
ippare:  Prima  mòssa  con  furia 
correre  del  cane  e del  caval- 
ierati dal  ritegno.  ||  Error 
ive  e poco  considerato  in  fat- 
ì in  detto. 

ippatoja.  s.  f.  Sotterfugio, 
isa  affettata. 

tppatura.  s.  f.  Scappata, 
tppavia.  s.m.  Andito  da  da- 
•iuscita  in  alcun  luogo.  |]Gré- 

ippellare.  v.  a.  Cavare  L 
póllo.  ||  Salutare  alcuno  o Ca- 
si il  cappèllo  per  salutare  : e 
sa  in  sign.  rìfl.  att. 

■ppellata.  s.  f.  Saluto,  Le- 
a di  cappèllo. 

ppellottare.  v.a. Dare  de- 
scappellòtti. 

ppellòtto.  s.m.  Colpo  dato 
a parte  deretana  del  capo 
a mano  apèrta.  | 
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Scapperuccio.  s.  m.  Cappuc- 

S capponare,  t*.  a.  Fare  losca»* 
pino,  cioè  il  pedule,  e dicesi  p ò 

degli  stivali  che  d’altro. 
Scappino,  s.  m.  Pedule. 
Scappinola,  dim.  Piccolo  rot 
tame  di  una  pietra. 
Scapponata.-s./’.  Fèsta  de’con- 
tadinl  ratta  per  la  nascita  de’loro 
figliuòli,  detta  dal  mangiarsi  in 
essa  de’capponi. 

Scapponèo.  s.m.  Riprensione. 
Scappucciare,  v.  a. Levare  il 
cappuccio,  j)  intr.  dicesi  anche 
per  Errare,  ma  in  mòdo  basso.  Il 
Inciampare.  ||  Scappucciarsi. ri- 
fi.  att.  Levarsi  il  cappuccio. 
Scapipucciato  a^d. Detto  dell® 
Jane  prima  che  sieno  pettinate. 
Scappùccio,  s.m.  Lo  scappuc- 
ciare. ||  in  modo  basso , Errore. 
L errare,  Sbaglio,  Svista. 
Scapricciare  e Scapricci- 
re.  y.  a.  Cavare  altrui  di  tèsta  i 
capricci.  ||  quasi  Scaponire.  || 
Vincere  con  la  pròva  l’altrui  in- 
credulità. ||  rifl.  att.  Cavarsi  i 
capricci.  ||  Saziare  il  desiderio  ee. 
Scapala.  5.  f.  V.  L.  Òmero  . 
Spalla.  | (Osso  detto  anche  Paletta 
della  spalla,  il  quale  si  articola 
con  1’  òmero. 

Scarabattola  e Scarabùt- 
tolo.  s.f.  Fòggia  di  stipo  0 stu- 
diolo, trasparènte  da  una  o più 
parti,  dove,  a guardia  di  cristal- 
li, si  conservano  tutti  5 gèneri  di 
minute  rniscèe  preziose. 
Scarabèo.  s.  m.  Scarabone. 
Scarabillare.  v.  a.  Sminuire, 
Arpeggiare,  Suonare  stridendo. 
Sea,rabocchia,re.  v.a.  Schic- 
cherare,Fare  degli  scarabocchi. 
Scarabocchiai©  e tri  ce.  v 
Chi  0 Che  scarabocchia. 
Scarabocchino,  dim.  di  Sca 
rabocchio.  |]  s.m.  Imbrattacarte. 
Scarabòcchio.  $.  m.  Segno 
che  rimane  nello  scarabocchia- 
re. IJUomo  piccolo  e contraffatto. 
Scarabone,  s.m.  Scarafaggio. 

S c ami  c chi  are . v.intr.  Spetto- 
rare con  rumore.  ||  Beffare. 
Scaràcchio,  s.  m.  Sornacchic*. 
Scarafaggessa.  s.  f.  La  fem- 
mina dello  scarafaggio. 
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Scarafaggio,  s.m.  Animaletto 
nero  sìmile  alla  piattola,  che  cle- 
pone  Vuova  nello  stèreo  cu  ca- 
vallo o di  vacca,  e lo  riduce  in 
forma  di  palla,  rotolandolo  per 
tèrra  e conducendolo  dove  vuol 
tenere  o conservare  le  sue  uòva. 
Scaraffare.  v.  a.  Arraffiare , 
Rapire  a riffaraffa. 

Scarabone.  *.  .**•  Rapitore, 
Arrappatore,  Colui  che  scavarla. 
Scaramazzo.  add . Che  non 
è ben  tondo,  Bernoccoluto  ; e si 
di- e delle  pèrle. 

Scaramùccia.  Seararauccio. 
Scaramucciare. v.inlr.  Com- 
battere che  fa  una  parte  dell  e- 
sèrcito  o dell'armata  contro  una 
parte  de’nemici. 

Scaramuccio,  s.  m.  Zuffa  da 
piccola  parte  degli  esèrciti  latta 
fuor  d’ordinanza. 
Scaraventare,  v.a.  Scagliare 
con  violènza,  Lanciare. 
Scarcare.  v.  a.  Scaricare.^ 
Scarceramento,  s.  m.  L atto 
e L’effetto  dello  scarcerare. 
Scarcerare. v.a.  Levar  di  car- 
cere, contrario  di  Carcerare. 
Scarcerazione,  s.f.  Atti  dello 
scarcerare. 

Scarco,  add.  voce  poet.  Scari- 
co, Scaricato.  H Libero. 
Scarda,  s.  f.  Ulva. 
Scardaforre.  s.m.  Insètto  nero 
e sozzo. 

Scardare,  v.  a.  Estrarre  le  ca- 
stagne dal  cardo  o riccio.  ||  Sca- 
gliare, Levar  la  scaglia  a pesci. 
Scardassare,  v.a.  Raffinar  la 
lana  cogli  scardassi.  ||  Dir  male 
di  uno  che  non  sia  presènte. 
Scardassatore-trice.  vero. 

Chi  o Che  scardassa.  i 

Scardassatura,  s.  f.  L ope- 
razione dello  scardassare. 
Scardassare,  s.m.  Che  eser- 
cita 1’  arte  dello  scardassare. 
Scardasso.  «?.  m-  Strumento 
nòto  con  dènti  di  fil  di  fèrro  un- 
cinati, detto  anche  Cardo , col 
quale  si  raffina  la  lana  acciocché 
si  pòssa  filare. 

Scardiccione.  s.m.  Cardo sal- 
vane». 

Scó.rdine  e Scardone  s . tn 
Seardova. 


Scàrdova.  s.  f.  Pesce  d’acqua 
dolce  con  molte  scaglie. 
Scarferone.  s.  m.  Stivalétto. 
Scàrica,  s.  f.  Sparata  di  più  ar- 
me da  fuòco  ad  un  tèmpo.  ||  Chie- 
sta esagerata  di  prezzo. 
Scaricabarili,  s.  m.  com p 
Giuoco  fanciullesco  che  si  fa  da 
due  soli,  i quali  si  vòlgono  18 
spalle  l’un  l’altro,  e intrigato 
scambievolmente  le  braccia,  s’al- 
zano a vicènda  da  terra. 
Scaricalàsino,  s.  m.  comp. 
Sòrta  di  giuòco  che  si  fa  sul  ta- 
voliere. 

Scaricamento.  m.  Do  sca- 
ricare. 

Scaricare,  v.a.  Levare,  o Po- 
sare il  carico  da  dosso,  Sgrava- 
re. ||  Referire,  Vantare.  |J  Scari- 
care una  cosa  addòsso  a uno  , 
Rimetterne  ad  esso  la  cura.  || 
Scaricar  V arco , o la  baléstra , 
Farla  scoccare.  ||  Scaricare  il 
vèntre , o il  còrpo , Cacare,  \\intr. 
dicesi  del  Porre  giù  da  un  bar- 
roccio, oda  una  nave  la  mercan- 
zia caricatavi.  ||  Scaricarsi,  ri/l . 
alt.  Sgravarsi,  Sboccare  un  fiu- 
me in  un  altro  o in  mare. 
Scaricatoja.  s.  f.  Ingegno  in 
forma  di  gabbia  con  sportellino 
a scatto;  si  usa  per  prendere  uc- 
cèlli, e dicesi  pure  Trabocchetto. 
Scaricatoio,  s.m.  Luògo  dove 
si  scarica. 

Scàrico,  s.  m.  Scaricamento, 
Sgravio.  ||  Tutte  quelle  matèrie 
che  rovinano  giù  da’  monti.  || 
Giustificazione  , Scusa.  ||  Quiète. 
Scàrico,  add.  Scaricato.  H e 
parlandosi  di  tèmpo,  Rasserena- 
to; parlandosi  di  liquore,  Chia- 
ro, Limpido.  ||  parlandosi  di  col- 
lo o gamba  di  Cavallo  , sottile, 
svelta. ||  Capo  scàrico , Capo  leg- 
giero. 

Scarificare,  v.  a.  V.  L.  Scar- 
nare. 

Scarificazione,  s.  f.  V.  L.  Lo 
scarificare. 

Scariòla,  s.f.  Indivia  minore. 
Scarlattina.  5.  f.  Scarlatta  tin- 
ta con  grana  e robbia.  ||  Malattia 
contagiosa  con  macchie  rosse  alla 
I pelle  accompagnata  con  fèbbre, 
[scarlatto,  s.m.  Colore  rosso  e 
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molto  vivo.  |j  Panno  lano  rosso  d\ 
nobilissima  tintura. 

Scarlatto,  add.  Di  vivissimo 
color  rosso 

Scarìèa  e Scarléggia.  s.  f. 
Spèzie  di  Salvia  detta  Erba  mo- 
scadella, 

Scarmana  c Scalmana,  s. 
f.  Infermità  cagionata  dal  raf- 
fredda rsi  immediatamente  dopo 
Tessersi  riscaldato. 

Scarni  anare  e Scalmana- 
re.  v.  intr.  Incorrere  nella  in- 
fermità della  scarmàna. 
Scarmigliare.  v.  a . Scompi- 
gliare, Arruffare,  parlandosi  di 
capelli. jj recipr.  Azzuffarsi  graf- 
fiandosi, guastandosi  gli  abiti  e 
disordinandosi  i capelli. 
Scarmigliato,  add.  Scompi- 
gliato, Arruffato. 
Scarmigliatura.  5.  f.  L’atto  e 
L’effetto  dello  scarmigliare. 
Scarmiglione  (a),  mod.  avv . 
Scompi  gliatamente. 

Scarno,  s.  m..  Caviglia  alla 
quale  si  appoggia  il  remo  per 
remare. 

Scarnamente,  s.  m.  Lo  scar- 
nare. 

Scarnare,  v. a.  Levare  alquan- 
to di  carne  superficialmente.  |J 
Nettàre  le  pelli  collo  scarnatojo. 
Il  Levare  alquanto  della  super- 
ficie di  checchessia.  []  rifi.  pas. 
Dimagrare,  Consumarsi. 
Scarnascialare.  v.inlr . Dar- 
si alla  cràpula  e a’passatèmpi 
del  carnasciale. 

Scamatino,  s.  m.  Incarna- 
tino. 

Scarnatojo.  .5.  m.  Arnese  del 
cojajo,  che  serve  a nettarle  pelli 
della  carne  che  vi  fosse  rimasta 
attaccata. 

Scarnatura,  *.  f.  Raschiatura 
fatta  dallo  scarnatojo. 
Scarnificare.  t\  a.  Lacerare 
altrui  la  carne.,  Cincischiarlo  di 
ferite.  |j  rifi . alt.  Cincischiarsi  la 
pelle  con  ferite. 

Scarnire.  v.  a.  Scarnificare. 
Scarnito  e Scarno,  add. 
Smunto,  Secco,  Senza  carne  ad- 
dòsso. 

Scarnitura.  s.f.  L’atto  e L’ef- 
fetto dello  scarnire. 


Scarnovalare.  v.  intr.  Par* 

nascialare. 

Scaro.  s.  m.  Pesce  di  mare  as- 
sai buono  che  si  pasce  di  erbe* 
ha  la  testa  grande,  declinante  i* 
pendio  e tutta  coperta  di  sca- 
glie. 

Scarpa.  f.  Il  calzare  del  pie- 
de, fatto  per  lo  più  di  pelle  con- 
cia, alla  parte  di  sopra  del  quale 
dleesi  tomajo  , e a quella  che  sta 
Sotto  la  pianta  Suolo.  |j  Quel  pen- 
dio che  si  dà  ad  un  muro  o ad 
un  terrapièno,  per  il  quale  viene 
a sporgere  in  fuori  più  al  piede 
che  alla  cima  , f]  Quel  fèrro  incur- 
vato che  si  adatta  sotto  le  ruòte 
di  una  carrozza  perchè  non  giri- 
no precipitosamente  alla  scesa. 
||  Spècie  di  pesce  vilissimo,  jj 
Scarpe  grosse  e cervello  sottile , 
Persona  rozza  e di  villa  , ma  ac- 
corta. \]  A scarpa , A pendio,  par- 
landosi di  muraglie.  |j  Scarpa 
Scarpe A piedi. 

Scarpajo  e Scarparo.  s.  m. 
Chi  vende  per  le  strade  scarpe 
da  casa,  pianelle,  pantofole  e si- 
mili. R. 

Scarpare,  v.a.  Ridurre  a scar- 
pa, a pendio. 

Scarpellare,  v.  a.  Lavorar  le 
pietre  collo  scarpello,  jj  Intaglia- 
re. ||  Levarsi  i pezzuóh  della  pèl- 
le coll’  unghie. 

Scarpellata.s./’.  Colpo  discar- 
èllo. 

carpellatore-trice.  verb. 

Chi  scarpèlla. 

Scarpelli.no.  s.  m.  Quegli  che 
lavora  le  piètre  collo  scarpèllo, 
jj  dim.  di  Scarpèllo. 

Scarpèllo.  *.  m.  Strumento  di 
ferro  tagliente  ih  cima,  col  qual$ 
si  lavorano  le  piètre  e i legni. 
Scarpiccio.  5.  m.  Stropiccia- 
mento che  si  fa  con  le  scarpe  nel 
camminare. 

S c ar  pi  n a r e . r . *>?  /r.  D ar  d i ga  ru- 
ba, Camminare  in  fretta. 
Scarpione,  s.  m.  Scorpione. 
Scarponare.  v.  intr.  Fuggire. 
Scarponcelli,  s.m.pl.  Scarpe 
da  donna  alquanto  più  grossa 
dell’  ordinario  e con  tomajo  0 
suolo  più  alto. 

Scarpone,  accr.  di  Scarpa. 
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Se&rrìèra.  s.  f.  Vìa  non  battu- 
ta. |J  Gente  di  scarrièra , e simi- 
li, si  dice  d’  Uomini  vagabondi  e 
prèsti  a ogni  mal  fare. 
Scarrozzare,  v . intr.  Correr©, 
Farsi  portare  in  carròzza. 
Scarrozzata,  s.  f.  Lunga  gita 
in  carrozza  per  solo  diporto. 
Scarnicele  mento.  s.w.Trat- 
to  di  carrùcola. 

Scarrucolare. v.intr.1  <o  scor- 
rer del  canapo  sulla  girèlla  della 
carrùcola  liberamente  e con  vio- 
lènza. 

Scarsamente,  avv. Con  iscar- 
sità. 

Scarsapepe.  s.m.  comp. Sòrta 
d’  èrba  che  fa  il  fiore  simile  al- 
1’  origano. 

Scarseggiare,  v.  intr. Essere, 
o Avere  scarsità  d’  alcuna  cosa. 
j|  Andare  a rilènte  collo  spènde- 
re o col  danaro  o con  simili  cose. 
Scarsèlla,  s.  f.  Spèzie  di  ta- 
schetta  per  portarvi  dentro  de- 
nari. jj  Quella  apertura  che  ha  il 
granchio  nellà  pancia. 
Scarsellino.  s.  m.  Giberna. 
Scarsità,  s.f.  Misèria,  Tenaci- 
tà, Strettezza.  j|  Un  cèrto  che  di 
mancanza,  Pochezza.  \\  e pai  lan- 
dosi di  moneta  , vale  Mancanza 
di  giusto  peso. 

Scarso,  s.m.  Scarsità,  Scarsezza. 
Scarso,  add.  Alquanto  manche- 
vole .||Misero.l|  Circospetto,  Cau- 
to, Non  corrivo.  ||  detto  di  vèste  , 
vale  o Stretta  o Corta  al  bisogno. 

H Moneta  scarsa  , Moneta  che 
non  è di  giusto  peso.  ||  Cògliere 
scarso , Ferire  obliquamente  , o 
colla  parte  più  debole  dell’ arme. 
Scartabellare,  v.  a.  Scorrere 
un  1 ibro  , voltandone  e rivoltan- 
done le  carte  ; ma  senza  porvi 
grande  attenzione. 
Scartabellatore-tricexerò* 

Chi  o Che  scartabèlla. 

Scartabèllo  e Scartafàc- 
cio. s.  m.  Si  dice  di  Libro  , o 
Scrittura  di  poco  prègio. 
Scartamento,  .s.m. Lo  scarta- 
re, Chiàppolo,  Rifiuto. 

Scartare,  v.  a.  Gettare,  in  gio- 
cando, a monte  le  carte.  ||  Ricu- 
sare, Rigettare. 

Scartato,  s.  m.  Mascalzone. 
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Scarto,  s.  m.  Lo  scartare  che  si 
fa  delle  carte , e Le  carte  che 
giocando  si  scartano. 
Scartocciare,  v.a.  e ass.  Le- 
vare dai  cartocci  le  pannocchie 
del  granturco. 

Scartòccio.  $.  m.  Cilindro  di 
cristallo  che  si  mette  ai  lumi  det- 
ti all’inglese. 

Scarza.  s.f.  Sòrta  di  pesce. 
Scarzo.  add.  Di  persona  con 
mèmbra  leggiadre  e agili. 
Scasare,  v.  a.  Obbligare  altrui 
a lasciare  la  casa  dove  abita. 
Scassare,  v.  a.  Cavar  dalla 
cassa.  ||  Aprire  sforzando  e rom- 
pèndo  per  lo  più  a cagione  di 
furto.  ||  Sconquassare  , Scassi- 
nare. 

Seassatore-trice.  verb.  Ghio 

Che  scassa. 

Scassatura,  s.  f.  L’  azione 
dello  scassare. 

Scassinare,  v.  a.  Rompere, 
Guastare  , Sconquassare. 

Se  astagnare,  v.  a.  Tergiver- 
sare, Sfuggire  le  difficoltà. 
Scataluffo.  s.  m.  Scapezzone  , 
Picchiata  qualunque. 
Scatarrare,  v.  intr.  Scarac- 
chiare. 

Scatarrata,  s.  f.  L’  atto  dello 
scatarrare. 

Scatenato,  add.  Smaccato  , 
Scornato. 

Scatenamento,  s.m.  Lo  sca- 
tenare. 

Scatenare,  v.a. Trar  di  catena, 
Sciòrre  altrui  la.  catena.  [|  rifl. 
alt.  Sciòrsi,  o Uscire  della  cate- 
na. jj  Scappar  fuòri,  Sollevarsi 
con  furia  ed  impeto. 

Scàtola. s./’.Arnese  a simiglian- 
za  di  vaso,  fatto  di  legno  sottile, 
o anche  d’ altre  matèrie,  per  uso 
di  riporvi  entro  checchessia,  jj 
piccolo  baulettino  da  portarsi  in 
tasca , di  varie  forme  e materie, 
per  uso  di  tenervi  il  tabacco  da 
naso. 

Scatolaio,  s.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  le  scatole. 

Scatolina,  dim.  di  Scàtola:  Pic- 
cola scatola. 

Scattare,  v.  intr.  Lo  scappare 
che  fanno  le  cose  tese  da  quelle 
che  le  ritèngono,  come  archi,  mol- 
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lo»  e simili.  |]  Pass&i  e , Scorrere. 
Il  Sgarrare,  Uscir  dal  prescritto, 
[j  Cessare,  Schivare. 
Scattatojo.  s.  m.  Quello  stru- 
mento adunco,  per  lo  più  di  fèrro, 
dove  si  attacca  la  c òrda  dell’arco, 
o simile,  Scoccatolo. 

Scattino,  s.  m.  l ice  do  scatto 
delle  ripetizioni,  il  quale  è messo 
m libertà  dalla  stella  del  suòno. 
Scatto.  .9 .m.  Lo  scattare.  ||  Di- 
screpanza. Il  Quel  pèzzo  degli  o- 
riuòli,  che  libera  il  meccanismo 
della  soneria.  ||  Atto  fantastico 
e improvviso. 

Scaturigine,  s.  f.  Sorgente  pro- 
priamente dell*  acqua.  ||  Origine. 
Scaturimento.  s.  m.  Lo  sca- 
turire. 

Scavalcare,  v.  inlr.  Scénder 
da  cavallo,  Smontare.  ||  alt.  Fare 
scéndere,  o Gittare  da  cavallo.  j| 
Levare  una  cosa  di  sopra  l’altra. 
Il  Far  che  una  maglia  entri  nel- 
l’altra. 

Seavalcatore-trice.ver&.Chi 

o che  scavalca. 

Scavallare. v.  a.  Scavalcare. 

Vi  ed  inlr.  Scapigliarsi,  Sbordel- 
are. 


Scavamento,  s . m.  L’ atto  di 
scavare,  e il  punto  della  cosa 
scavata. 

Scavar  e . v.a.Cavar  sotto,  Affon- 
dare, Far  buca.  ||  Cavar  di  buca. 
||  Cavar  di  bocca  una  cosa  , o 
Farla  dire  altrui,  Scalzare  altrui. 
Scavato,  s.  m.  Scavo. 
Seavatoac^.detto  di  cadavere, 
Cavato  dalla  tèrra  dove  era  se- 
polto. ||  Incavato. 
Scavatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  scava. 

Scavatura,  s.f.  Scavazione. 
Scavazione,  s.  f.  Lo  scavare, 
Cava. 

Scavezzacòllo,  s.  m.  Caduta 
a rompicollo.  ||  A scavezzacòllo , 
Precipitosamente, Con  pericolo  di 
scavezzarsi  il  còllo.  ||  Scavezza- 
còllo, Uomo  di  scandalosa  vita. 
Scavezzare,  v.  a.  Scapezzare, 
Rompere,  Spezzare  in  tronco. 
Scavezzo  .s.m.  Ritaglio,  Seàm» 
polo. 

Scavezzone.  s.  m.  Rottami, 
Avanzi  di  materie  fragili. 


Scavizzolare,  v.  a.  Cercar* 
lungamente  e minutamente  alcu- 
na cosa  che  sia  in  un  luogo  ripo- 
sta. R.  * 

Scavo,  s.  m.  Parte  scavata. 
Scazzellare. v.intr.  voce  bassa; 
Trastullarsi. 

Scazzonte.s.m.  Vèrso  usato  dai 
Grèci  e da’ Latini,  simile  all’jam- 
bico, fuori  che  nel  sèsto  piède  eh  e 
spondèo. 

Scèda.  s.  f Bèffa , Scherno,  fi 
Lèzio,  Smorfie. 

Seedardo.  add.  Beffardo. 
Scedato.  add.  Dato  alle  scèda. 
Scederia.  s.  f.  Sceda. 
Scedone.  s.  m.  Figura  scherze- 
vole che  suòle  servire  da  mènsola 
o da  capitèllo.  ||  Schidione. 
Scégliere  e Scerre.  v. a. Cer- 
nere, Separare,  o Mettere  di  per 
sè  cose  di  qualità  diversa  per  di- 
stìnguerle, e per  eleggerne  la  mi- 
gliore, e talvolta  Eleggere  sem- 
plicemente. P.  pr.  Scegliente. 
pas  Scelto. 

Sceglimento.s  m. Lo  scegliere. 
Scegliticcio,  s.  m.  La  parte 
peggiore  e più  vile  delie  coso 
scelte. 

Sceglitore- trice.  verb.  Chi  o 

Che  sceglie. 

Sceller aggine  e Scelerag- 
gine  e Scelle ranza.  s.  f. 

Scelleratezza. 

Scellerare.  v.  a.  Contaminare, 

Macchiare. 

Scelleratamente  ^ Scele- 
ratamente.  avv.  Con  iscellera- 
teaza 

Scelleratezza  e Scelera- 
tezza .s.f.  Fatto  pieno  d’ecces- 
siva malvagità,  Scelleraggine. 
Scellerato  eScelerato.a^. 
Pieno  di  Scelleratezza 4 1 Infamis- 
simo, Malaugurato. 

Scèllere.  s.m.  V.A.  e L.  Scel- 
leràggine. 

Scellerità.  s.  f.  Scelleratezza. 
Scellino.  5.  m.  Moneta  inglese 
che  vale  una  lira  e venti  centesi- 
mi di  moneta  italiana. 

Scelta,  s.  f.  Lo  scegliere.  ||  La 
parte  scelta. 

Sceltezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è scelto,  Squisitezza. 

Scélto,  add,  Bucno,  Squisito, 
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Sceltume.s.m.  Scelta  delle  cò- 
se cattive  dalle  buòne. 

Scemamente),  s.  ni.  Lo  sce- 
mare. 

Scemane,  s.f  Diminuimento, 
Scemaip^oto. 

Scema  re.»,  a.  Ridurre  a meno, 
DimiziL&d.  \\  ri/l.  all.  Ridursi  a 
meno,  Diminuirsi.  ||  Scemare  per 
bollire , vale  Scemare  a poco  a 
poco.  |j  Scontare,  Espiare. \\intr. 
ass.  Levar  sangue. 

Seematore-trice.  c erb.  Chi  « 
Che  scerna. 

Scémo,  s.m.  Diminuimento, Sce 
mamento.  ||  Difetto,  Ignoranza. 

Scemo,  add.  Che  manca  in  qual- 
che parte  della  pienezza  o gran- 
dezza di  prima.  ^Sciòcco,  Di  pòco 
senno. jjMancaiite,  Privo  di  tutto. 

Scempiàggine  e Seempia- 
tàggine.  5.  f.  Scimunitàggine. 

Scempiare,  v.  a.  Sdoppiare.  j| 
Straziare  con  iscerapio,  Tormen- 
tare aspramente.  j|  Scempiarsi. 
ri/l.. alt.  Crucciarsi. 

Scempiatamente,  avv.  In  mo- 
do proprio  ad  uomo  scempio,  Con 
poco  o punto  senno. 

Scempiato,  add.  Sdoppiato, 
di  poco  senno. 

Scempietà  e Scempiezza. 
5.  f.  Scempiàggine. 

Scémpio. 5.  m.Crudeltormento. 
j|  Spèzie  di  passo.  |j  Strage. 

Scempio,  add.  Scempiato.  J| 
Vuoto,  Privo. 

Scèna,  s.  f.  La  parte  del  teatro 
dove  gli  attori  agiscono  dinanzi 
al  pubblico.  | III  paese  e luogo  finto 
sul  palco  scènico.  |j  Scène  , Le 
tele  confitte  sopra  telaj  di  legno, 
e dipinte  per  rappresentare  il  luò- 
go finto  da’còmici , Teatro.  [| 
Commedia,  o Tragedia  rappre- 
sentata da’coinici.  ||  Una  delle 
parti  in  cui  sono  divisi  gli  atti 
della  commèdia.  JlCapanna  di  fra- 
sche fatta  per  far  ombra.  |j  vale 
anche  Aspètto,  Vista.  |j  Mutazio- 
ne, Vicènda. 

Scenàrio,  s.  m.  Fòglio  in  ewi 
sono  descritti  i recitanti , le  scè- 
ne, e i luòghi  pei  quali  vòlta  por 
vòlta  devono  uscire  in  palco  i co- 
mici , o altre  simili  cose  concer- 
nènti comm0die.il  Mandafuòra. 
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Il  Scenarj , Le  scene  stesse 
pinte  o rappresentanti  còse  rela- 
tive alla  commèdia,  o simile,  che 
si  rèoita. 

Scenata,  s.  f.  Piazzata. 
Scéndere,  v.a.  e intr.  Andare 
in  basso , Calare.  ||  Scender  so- 
pra., Andare  addòsso,  Assalire,  j] 
Venir  per  generazione.  ||  Rinvj- 
liare.  [|  Terminare,  Finire.||dicesi 
di  Còsa  che  scénde  d’ alto  in  bass o. 
Scendibile,  add.  Che  può  scen- 
dersi, Agevole  alla  scesa. 
Scendimento.  s.  m.  Scesa. 
Sceneggiamento.  s.  m.  Lo 
sceneggiare. 

Sceneggiare,  v.a.  Disporre  in 
ordine  "conveniente  le  scene  di 
un’opera  drammatica. 
Scenicamente,  avv.  In  mòdo 
scènico. 

Scènico,  add.  Di  scèna,  Appar- 
tenente a scèna,  a teatro. 
Scenografia,  s.f.  V.  G.  L’arte 
di  dipingere  le  scene  teatrali. 
Scenogràfico,  add.  Apparte- 
nènte alla  scenografia. 
Scenògrafo,  s.  m.  Chi  attende 
alla  scenografia,  Pittore  di  scene. 
Scèrneré.  v.a.  Discèrnere,  Di- 
stinguere, Distintamente  cono- 
scere. ||  Scegliere.  Elèggere. 
Scernimento,  s.m.  Lo  scèrnere. 
Sterpare,  v.a.  Rompere, Gua- 
stare, Schiantare. 

Scerp oliato.  Che  abbia  arro- 
vesciate le  palpebre. 
Scerpellone,  s.  ni.  Error  so- 
lènne commesso  nel  parlare  o 
nel  l’operare. 

Scervellare.  v.a.  Nojare  col 
troppo  ciarlareo  simili,  Rompere 
il  capo  : Dicervellare. 
Scervellato. add.  Qu  gli  a cui 
è uscito  il  cervèllo.  ||  Stolido. 
Scesa,  s.  f China,  Via.  |1  L atto 
dello  scendere.  [ICatarro  che,  se- 
condo T opinione  degli  antichi 
mèdici,  discénde  dal  capo  nelle 
membra. 

Sceso,  mod.  avv.  Giù  a basso; 
e dicesi  pure  Giù  sceso. 
Scetera ve.v.a.  Sonare  lacètra. 
Scetticismo,  s.  ni.  Sètta,  e 
Dottrina  degli  scèttici. 
Scèttico,  sost.  e add.  Che  du- 
bita d’ogni  còsa. 
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^coltrato.  add.  Munito  di  scèt- 
tro,  ('he  imbrandisce  lo  scèttro. 
Scèttro,  s.  w.  Bacchetta  reale, 
Segno  d’autorità  e dominio.  |!Re- 
gno,  Impèro.  ||  Dominio,  Signo- 
ria. |i  Comando,  Dignità  militare 
di  comandante.  ||  Chi  è munito 
; di  scèttro. 

fSceveramento.  $.  ni.  Lo  rcò 

j verare,  Separazione. 

Sceverare  e Scevrare.  v.a. 
i Separare.  |]  ri.fi.  alt.  Separarsi. 
Sceveratamente.at/a.  Sepa- 
ratamente. 

Sceveratore  -trice.  t*erà.Chi 

o Che  scèvera. 

Scevratarnente.  avv.  di  Sce- 
; velatamente. 

•Schèda,  s.  f.  Pezzetto  di  carta 
! scritta. 

Scheda.  5.  f.  Dicesi  quel  pez- 
zetto di  carta,  dove,  nelle  ele- 
zioni, si  scrive  il  nome  di  colui 
•perii  quale  votiamo.  ||  Scheda 
di  associazione , Dicesi  la  ce- 
dola, nella  quale  scrive  il  pro- 
prio nome  colui,  che  intende  di 
| fare  acquisto  di  un’opera  da  stam- 
parsi. R. 

Schèdula.  dim.  di  Schèda,  j] 

Cartuccia. 

Schéggia,  s.  f.  Pezzetto  di  le- 
‘ gno,  Che  nel  tagliare  i legnami 
si  viène  a spiccare.  ||  si  dice  dei 
Pezzetti  che  si  spiccano  nel  rom- 
pere qualsivoglia  altro  còrpo.  j| 
Sottile  striscia  eli  legname  per 
far  corbèlli. 

Scheggiale,  s.m.  Sòrta  di  cinto 
rii  cuójo  con  fìbbia.  ||  fu  anche 
Cintura  di  nòbile  ornamento. 
Scheggiamento.  s.  m.  L’atto 
e L’effètto  dello  scheggiare. 
Scheggiare,  v.  a.  e intr.  Fare 
schegge,  Levare  le  schegge.  |] 
Scoscendere,  o Essere  scosceso. 

||  s’usa  anche  inir.  pronom. 
Schéggio,  s.  ni.  Scoglio  sco- 
sceso. 

Scheggioso,  Partito  o Ta- 
gliato a schegge. 

Scheletrarne.  s.  ni.  Massa  e 
Quantità  di  schèletri. 

Scheletrito,  add. Ridotto  come 
uno  scheletro.  R. 

Schèletro,  add.  Carcame, Pòs- 
sa d’  un  animai  mòrto , tenute 
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insième  dai  legamenti  naturali, 
o artificialmente  da  fili  d’ottone, 
e scusse  di  carne. 

Schèlmo.  s.  m.  Fianco  della 
nave. 

Schema,  s.  f.  Disegno.  ||  Figu- 
ra che  sèrve  a dimostrare  tuia 
verità. 

Seheneire.  v.  intr . V.  A An- 
dare a sohianclo.  |[  alt.  Scan- 
sare. 

Schèno.  s.  m.  Sòrta  di  misura 
persiana  di  sette  miglia  e mèzzo. 

Scherano,  s.  m.  Uomo  facino- 
roso, Assassino. 

Scher ansia,  s.f.  Squinanzia. 

Schiericare,  v.  a.  Levare  del 
numero  dei  cherici.  |j  Tòr  via  la 
sommità  dei  diamanti.  (|  ri  fi.  all. 
Uscire  del  numero  de’clierici. 

Schiericato,  add.  quasi  Pri- 
vato dell’ordine  del  chericato. 

Scherma,  s.  f.  Arte  dello  scher- 
mire. |]  onde  Maestro  di  scher- 
ma, Schermitore. 

Schermàglia.  5.  f.  Zuffa.  # 

Schermare,  v.  a.  Schermire. 

Schermidore-doraeScher- 
rnitore-trice.  zerb.  Chi  o Che 
schermisce.  ||  Che  fa  o insegna 
l’arte  della  scherma. 

Schermigliare.  v.  a.  Arruf- 
fare, Scompigliare  i capegli. 

Schermire. Ver.  Schifare  o Ri- 
parare con  arte  il  colpo  che  tira 
il  nemico.  ||  Giocar  di  spada,  il 
Schermirsi,  rifi. all*  Difèndersi. 

Schermita,  s.f.  V.A.  Scherma. 

Schermo . s.  ni.  Riparo,  Difesa. 
U Arme  difensiva. 

Schernévole,  add.  Idi  scherno. 

Schernevolmente,  avv.  Con 
ischerno. 

Scher  cimento,  s.m.  Scherno. 

Schernire,  v.  a.  Fare  scherno 
a dilètto,  Dispregiare  alla  sco- 
pèrta. ||  Disprezzare. 

Sehernitivo.  add.  Atto  a scher- 
nire. 

Schernitore-trice.  verb.  Chi 
o Che  schernisce. 

Schérno,  s.  m.  Lo  schernire, 
Disprègio. 

Scheruòla.  s.  f.  Erba  Scariòla. 

Soheruòlo.  s.  m.  Scoiàttolo. 

Seherzamento.  s.m.  Lo  scher- 
zare, Scherzo. 
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Scherzare,  v.intr.  Fare  scher- 
zi, Scorrazzare,  Burlare.  |]  Tra- 
stullarsi amorosamente.  ||  Nop. 
far  da  senno. 

Schedatore -trice.  verb.  Chi 

o Che  scherza. 

Scherzévole.  add.  Burlevole. 
Scherzevolmente.  avv.  Con 
ischerzo,  Da  scherzo. 

Scherzo,  s.m.  Trastullo,  Baja. 
H per  ironia,  Cattivo  giuoco,  Of- 
fesa, Danno.  ]]  Da  scherzo , Per 
burla,  Per  giuoco. 
Scherzosamente,  avv.  Con 
Ischerzo,  Per  ischerzo. 
Scherzoso,  add.  Che  scherza, 
Scherzevole. 

Schiaccia  e Stiaccia,  s.  f. 
Pietra,  o simile  cosa  grave  so- 
stenuta da  certi  fuscellètti  posti 
in  bilico,  tra  i quali  si  mette  il 
cibo  per  allettare  gli  animali  che 
si  vogliono  pigliare.  I fuscelletti 
fiocchi  scoccano  , e la  pietra  ca- 
de e schiaccia  chi  v’è  sotto.  }] 
Istrumento  che  sèrve  invece  di 
gamba  a coloro  che  1’  hanno 
manca  o stroppiata.  l 'quello  Stru- 
mento con  cui  i parrucchieri 
pressano  i capelli. 
Schiacciamento,  s.  m.  Lo 
schiacciare. 

Schiacciar©  e Stiacciare. 
v.a.  Rompere  e Infrangere;  e di- 
cesi propriamente  di  guscio,  j] 
Rintuzzare , Reprimere.  ||  ri/l. 
alt.  Rompersi , Infrangersi. 
Schiacciata  e Stiacciata, 
s.  f.  Focaccia. 

Schiacciatura,  s.  f.  Schiac- 
ciamento. 

Schiacciuòla.  5.  f.  Usato  più 
spesso  nel  pi.  Arnese, a modo  di 
forbici,  ma  senza  taglio, che  ser- 
ve per  riprendere  i capelli,  o per 
piegare  le  gale  degli  abiti  a can- 
noncini. R. 

SBhiàdica.  s.  f.  Nome  di  Due 
diramazioni  del  tronco  inferiore 
della  vena  cava, altra  detta  mag- 
giore, ed  altra  minore. 
Schiaffare,  v.  a.  Dare  altrui 
schiaffi,  Schiaffeggiare. 
Schiaffeggiare,  v.  a.  Dare 
schiaffi. 

Sehiaffeggiatore-trice.ver. 
Chi  o Che  schiaffeggia. 


Schiaffò  e Stiaffo.  s.m.  Co 
dato  nel  viso  con  mano  apèrta 
Insulto  , Ingiuria. 
Schiamazzare  e Stiama 
zare.  v.intr.  Gridar  delle  g; 
line  quando  hanno  fatto  V uòv 
e d’  altri  uccèlli  quando  han 
paura.  ||  Fare  strèpito , Grida’ 
Schiamazzio,  s.m.  Schiama 
zo  continuato. 

Schiamazzo  e Stiamazz 
s.m.  Romore,  Strepito,  Frac» 
so.  ||  dicesi  anche  a quel  Tor 
che  si  tièn  nell’ uccellare  in  ga 
bia  , e si  fa  gridare  , facendo, 
paura,  acciocché  quei  che  s 
nell’aria  si  calino  a quella  voc 
Schianceria.  s.  f.  Cosa  spor 
e schifa. 

Schianciana. s.f.  La  linea  di 
gonale  del  quadrilàtero. 
Schiari  ciò  e Stiancio.  s.  r 
Schianciana. 

Schiancire.  v.  a.  Dare,  oPe 
cuòter  di  schiancio. 

S chi ant amento,  s.  m.  Sba 

bicamento,  Sradicamento. 
Schiantare,  v.a.  Rompere  c 
violènza,  ed  è pròprio  degli  alb 
ri,  de’ panni  ec.  ||  Cògliere,  o F 
gliare  con  violènza , Strappar 
||  è anche  intr.  e intr.  pronor 
Schiantatura  e Stiantati 
ra.  f.  Lo  schiantare. 
Schianto,  s.  m.  Apertura,  F« 
sura,  Rottura.) [Subito  e impro> 
viso  scòppio,  Rumore,  o Fracai 
so;  e si  dice  comunemente  de’ta. 
> ni.  ||  Passione  , e Tormento. 
Schianza  e Stianza.  s. 
Quella  pèlle  che  si  secca  sopra 
carne  ulcerata. 

Schiappa  e Stiappa.  5.  f. 
A.  e bassa:  Scheggia  di  legno. 
Sòrta  di  vèste  antica  usata  d 
giovani,  stretta  alla  vita.  ||  A:j 
ne^e  da  rimenar  la  pasta,  a 
Schiappare,  v.  a.  Fare  schei] 
ge  di  alcun  legno 
Schiappatura. s.  f.  Scheggia 
mento. 

Schiarare,  v.  a.  Far.  chiaro. 
Manifestare, Dichiarare.  ||  intr. 
ri/l.  alt.  Divenir  chiaro. 
Schiaratore-trice.  veri).  C 
o Che  rischiara. 

Schiarò  a.  s./-.  Salvia  salvatici 
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Schiarimento,  s.m.  Lo  schia- 
rire. |1  Dichiarazione. 
Schiarire,  v.  a.  Far  chiaro.  || 
Divenir  chiaro.  \\ Diradare,  Slar- 
j gare.  ||  e si  usa  anche  rifi . pas. 
Schiatta  e Stiatta.  5.  f.  Stir- 
ì pe,  Progènie,  La  discendenza  di 
| alcuna  persona. 

(Schiattare,  v.  et.  Crepare  per 
I non  potersi  contenere. 
Schiattire,  v.  a.  Squittire, 
i Sehiattona.  accr.  di  Schiatta, 
e si  dice  di  Persona  rigogliosa  e 
atticciata. 

Schiava,  femm.  di  Schiavo.  ]| 
Spèzie  d’uva.  ||semplic.  Serva. 
Schiavacciare,  v.  a.  Aprire, 
Levare  il  chiavaccio. 
Schiavare,  v.  a . Sconficcare. 
SchiaveUare.  v.  a.  Schiavare. 
Schiavesco,  add.  Di  o Da 
schiavo. 

Schiavina,  s.f.  Veste  lunga  di 
panno  gròsso  propriamente  da 
schiavi,  pellegrini  e romiti.  ||  Co- 
pèrta da  letto  che  si  fa  di  pan- 
no della  stessa  qualità.  J|  Prigio- 
ne da  schiavi. 

Schiavino.  5.  m.  V.  A.  Sca- 
bino. 

Schiavitù.  5.  f.  Stato  e condi- 
zione d’uno  schiavo. 

Schiavo  e Stiavo.  s.  m.  Que- 
gli eh’  è in  intera  potestà  altrui 
avèndo  perduto  la  libertà.  ||  Ob- 
J bligato.(|  Dipendènte  da’ voleri  di 
uno,  Ligio  ad  esso. 
Schiazzamàglia.  s.  f.  Gènte 
vile  e abbiètta. 

Sehiccheracarte.s.m.  comp 
Scrittoruzzo  vile  e ignorante. 
Schiccheramento.  s.  m.  Lo 
schiccherare,  cosa  schiccherata. 
Schiccherare. v.  a.  Imbrattar 
fògli  nell’  imparare  a scrivere  o 
disegnare. 

Schiceheratore-trice.  verb. 
Chi  o Che  schicchera. 
Schidionare,  v.  a.  Infilzare  i 
> carnaggi  nello  schidione  per  cuò- 
cergli arròsto. 

Schidionata,  s.  f.  La  quantità 
di  uccèlli  e di  polli  che  s’infila  in 
una  volta  nello  schidione. 
Schidione  e Schidone.  s.m. 
Strumento  lungo  sottile  nel  qua- 
le s’infilzano  i carnaggi  per  cuò- 
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cergli  arròsto;  ed  è per  lo  piò  di 
fèrro. 

Schièna,  s.  f.  Parte  deretana 
dalle  spalle  alla  cintura;  nel  qua- 
drupede, Dalle  spalle  alla  gròp- 
pa; e nei  pesci  la  Parte  di  sopra 
tra  il  còrpo  e la  coda. 
Schienale,  s.  m.  Schièna. 
Schienanzia.  s.  f.  Infiamma- 
zione delle  fàuci  e della  laringe 
che  rènde  diffìcile  il  respirare  e 
l’inghiottire. 

Schiencire.  v.  «.  V.  A.  Schen- 

cire. 

Sehienella  e Schinèlla.  s.  f. 
Malore  che  viène  nelle  gambe  di- 
nanzi a’ cavalli  tra  ’l  ginòcchio  e 
la  giuntura  del  piè. 
Schienuto.  add.  Che  ha  larga 
schièna. 

Schièra,  s.  f.  Numero  di  soldati 
in  ordinanza.  ||  si  dice  d’Ogni  or- 
dinata moltitudine.]  | A schièra In 
compagnia,  In  truppa. 
Schieramento,  s.  ni. Lo  schie- 
rare, Ordinare. 

Schierare,  v.  a.  Mettere  in  i- 
schièra.  j]  e si  usa  anche  ri/t. all. 
Schierazzo.  s.m.  Sorta  di  nave 
turchesca,  Schirazzo. 
Schiericato,  add.  Schiericato. 
Schiettamente,  avv.  Con  i- 
schiettezza. 

Schiettezza,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è pulito,  sincero  ec.||  Sin- 
cerità, Candidezza. 

Schiètto,  add.  Puro,  Non  mi- 
schiato. j|  Pulito,  Non  corrotto. 
Non  guasto.])  riferito  a vino,  No» 
mischiato  con  acqua. 

Schifa,  s.  f.  Nòja. 
Schifamente.  avv.  Con  ischi* 
fezza. 

Schifamento.  s.  m.  Lo  schi- 
fare. l|  Disprègio,  Vilipèndio. 
Schifare,  v.a.  Schivare,  Scan- 
sare, Sfuggire.  |]  Dispregiare.  I! 
Avere  a schifo  o a stomaco.  || 
Ricusare.[|s’usapure  intr.pron. 
Schifarsi  di  una  còsa.  Sdegnar- 
sene, Prènderla  a male. 
Schifatore-trice.  verb.  Chio 
Che  schifa. 

Schifévole.  add.  Che  schifa.  JJ 
Schifoso,  Schifo,  Che  fa  stòmaco , 
Sehifevolmente  avv.  In  modo 
schifoso. 
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Schifezza,  s.  f. Laidezza, Spor- 
cizia. ||  Stomacàggine.  |j  Sovèr- 
chia squisitezza  di  gusto,  I]  re- 
carsi a schifo  ogni  cosa, Schifiltà. 
Schifiltà,  s.  /'.  Qualità  di  ciò 
ch’è  schifo,  in  sigrùfic  di  Guar- 
dingo, o Ritirato,  jj  Ritrosia,  Ri- 
pugnanza. fi  Stomacàggine. 
Schifiltoso,  a del.  Difficile  a com 
tentarsi,  Ritroso. 

Schifo,  j.  m.  Paliscalmo. ||  Vòlta 
di  stanza  fatta  a guisa  di  schifo 
a rovèscio.  (|  Vassojo  ad  uso  di 
trasportare  calcina  o altro.  |j 
Schifiltà,  Schifezza.  ||  onde  Ave- 
re a schifo , Venire  a noja. 
Schifo,  add.  Spòrco,  Lordo.  |j 
Ritroso,  Fastidioso,  Ritirato. 
Schifoso,  cdd.  Schifo,  Spòrco, 
Lordo.  ||  Che  induce  nàusea,  Sto- 
macoso. 

Schimbèscio  e Schimbe- 
cio.  add.  Torto,  Traverso.  ||  A 
schimbèscio , A travèrso. 
Schinanzia.  s.  f.  Squinanzla. 
Schiudo,  add.  Obliquo,  Tra- 
vèrso. 

Schinièra.  s.  f.  e Scliinière. 
m.  Arnese  per  lo  più  di  fèrro  che 
difènde  le  gambe  de’cavalièri. 
Schiocca,  s.  f.  La  parte  di  so- 
pra ed  esterna  della  poppa  dove 
è la  scoltura  o l’intaglio. 
Schioccale,  v.  a.  Suono  che 
fa  una  frusta  agitata  con  forza 
per  l’aria. 

Schioccata.  5.  f.  Atto  dello 
schioccare  con  la  frusta.  R. 
Schiocco. s.m.  Suono  della  fru- 
sta agitata  fortemente  per  l’aria. 
Schiodare,  v.  a.  Sconficcare, 
Cavare  il  chiòdo  confitto. 
Schiodatura,  s.  f.  L’atto  dello 
schiodare,  e La  cosa  schiodata. 
Schiomare,  v.  a.  Disfare,  o 
Scompigliar  la  chiòma. 
Schioppare.  Metatesi  di  Scop- 
piare. 

Schioppettatas./lLo  scaricare 
o L’esplodere  lo  schioppo, e dicesi 
così  del  suono  come  della  ferita 
che  fa  la  carica 

Schioppetteria.  s.  f.  Quantità 

disehiommiti. 

ScMoppettière.  s.  m.  Soldato 
armato  d.  schioppetto. 

S chiappe  tto  .dim  .di  Schioppo. 


Schiòppo,  s.  m.  Archibuso. 
Sehiostrarsi.  v.  rifl . alt.  I 
scire  del  chiòstro.  ||  Liberarsi. 
Schippire.  v.  intr.  V.  A.  Sea] 
pare  con  astuzia  ingegnosa. 
Schiribizzo.  .9.  m.  Ghiribizzo 
Schiribizzoso.  add.  Ghirifau 
zoso. 

Schisa(a).  vno&.avv.Per  ìsch 
sa,  0 In  ischisa , A schiancio.  , 
Schisare,  v.  a.  Il  ridurre  il  m 
mero  rotto  ad  altro  numero  in 
nove,  ma  dì  valore  eguale. 
Schisos.m. L’atto  dello  schisar 
Schisto.  s.  m.  Nome  delle  piet  j 
laminose,  cioè  che  si  disfanno 
làmine. 

Schistoso.  add.  Che  è dell 
natura  dello  schisto. 
Schitarrare,  v.  intr.  Sonar 
chitarra  o simile. 

Schiùdere,  v.  a.  Aprire.  ||  1 
scludere,  Rimuòvere,  Allontani 
re.  ||  Manifestare.  (|  Schiudere.' 
rifl.  att.  Uscir  di  luogo  chiusoij 
Schiuma,  s.  f.  Aggregato  d’ij 
finite  bolle,  ripiene  di  aria , cl| 
si  producono  nelle  cose  liquidi 
o per  calore,  o quando  con  fona 
e veemènza  s’agitano  0 si  dibasi 
tono,  ||  L’acqua' del  mare.  [|Ir|( 
purità. 

Schiumare,  v.  a.  Levare 
schiuma.  |J  intr.  e rifl.  att.  G« 
nerare  schiuma. 

Schiumato.  F.  pas.  da  SchiK 
mare. 

Schiuxnatojo.  s.m.  Strumen| 
di  legno  per  uso  di  schiumat  e! 
Schiumoso,  add.  Pièno 
schiuma. 

Schivare,  v.  a.  Scansare,  Fua 
gire,  Preservare. 

Schivezza.  s.  f.  Schifezza. 
Schivo,  s.  m.  Schifo. 
Schivo,  add.  Ritroso.  ||  Gu:V' 
dingo.  i|  Nojato.  |!  Schifiltoso, U; 
zioso.  ||  Nojoso,  Malinconico. J 
Schizzamènto.  m.  Lo  schi: 
zare. 

Schizzare,  v.  intr.  Saltar  ^ 
ra  con  impeto.  J|  Sgretolarsi, 
e si  usa  anche  att . ||  att.  Dis*< 
gnare  alla  grossa. 
Schizzata,  s.  f.  Lo  schizzar! 
Schizzo,  e dicesi  di  stèreo,  0 si 
miie.  H Bòtta,  Colpo,  Assalto. 
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tizzatoja.  s.  f.  Condotto 
N nelle  fornaci  da  fondere  me- 
s sopra  la  bracciajuòla  per  la 
ile  esce  la  fiamma  nel  forno 
metallo  per  fonderlo, 
izzatojo.  s.  ni.  Strumento 
quale  si  schizza  aria  o li- 
■ Ire. 

izzettare.  v.  a.  Umettare 
lo  schizzetto. 

izzetto.  s.  w.  Piccolo  schiz- 
zo. 1|  Piccolo  schizzo.  I)  Lo 
zzettare.  ||  Archibugetto. 
izzinoso  e Schizzigno-» 
« add.  Ritroso  , Schifiltoso, 
izzo.  s.  m.  Lo  schizzare.  || 
chia  di  fango,  o di  altro  che 
e dallo  schizzare.  J|  Minutis- 
t particèlla  di  checchessia, 
chizzatojo.  ||  Piccolo  saggio 
■Aiebchessia. 

tbecco.  s.  m.  Stambecco 
tbica.  s.  f.  Sòrta  di  rete, 
fa  anche  Pezzuòla, 
ibla  e Sciàbola.  5.  f Sòr- 
’arme  simile  alla  Scimitarra, 
sbordare,  v.  a.  Sciaguat- 
i , Diguazzare,  o Battere  con 
i un  panno,  o simile,  in  un 
golo  o altro,  per  levargli  il 
| io,  o soverchio  colore  che 
Use  contratto.  ^ 

1 icquadènti.  s.  m.  comp. 
U bassa.  Il  mangiare  qualche 
! per  bere  con  gusto.  ||  gio- 
mente  fu  detto  per  Schiaffo. 
Acquare,  v.  «.Risciacquare, 
icquatojo.  s.  m.  Quella 
3 del  mulino  ove  l’impeto 
acqua  dà  mòto  alle  macine, 
tcquatura.  s.  f.  Acqua  in 
i è sciacquata  alcuna  còsa, 
.guattamento.  s.  m.  Lo 
mattare. 

guattare.  v.  a.  Diguaz- 
che  si  fa  dei  liquori  ne’vasi 
interamente  pièni,  e anche 
a del  Travasarli  senza  ordi- 
’uno  in  altro  vaso.  ||  Sciac- 
•e,  Battere,  e Diguazzare  al- 
t cosa  nell’acqua  per  pulirla, 
.gùra  e Sciaùra.  s.  f. 
iventura,  Disgrazia, 
guranza  e Sciauran- 
s.  f.  V.  A.  Sciagurataggine, 
guratezza.  s.  f.  Sciaura- 
q Sciaguratàggiue. 


Sciagurato  e Sciaurato. ad. 
Infelice,  Sgraziato.  ||  Vile  , Ab- 
bietto , Dappòco.  ||  Scellerato. 
Sciaguroso.  add.  Sciagurato. 
Sciaiacqueunento.  s.  ni.  Lo 
scialacquare. 

Scialacquare,  v.  a . Prodiga- 
lizzare, Spender  profusamente, 
Dissipar  le  sue  facultadi.  |j  ri/l. 
alt.  Discostarsi  dalla  onestà. 
Scialacquatamente.  a v v. 
Con  iscialacquo. 

Scialacquatore-trice  - to- 
rà. vei'b.  Chi  o Che  scialacqua. 
Scialacquatura.  s.  f.  Scia- 
lacquamento , Scialacquio. 
Scialacquio  e Scialàcquo. 
s.  m.  Lo  scialacquare  e lo  spre- 
care continuo. 

Scialamento.  s.  m.  Lo  scia- 
lare. 

Scialappa.  s.  f.  Sciarappa. 
Scialare,  v.  a.  Sfogare  , Esa- 
lare. ||  Scialare  abiti  ec.,  vale 
Sfoggiare.  H in  Ir.  |J  Darsi  bel 
tempo,  Sfoggiare. 
Scialatore-trice.  verb.  Chi  o 
v Che  sciala. 

Scialbare,  v . a.  Intonicare  , © 
Imbiancare  le  muraglie. 

S ci  alb  atura.  s.  f.  Intoni  co. 
Scialbo.  5.  m.  V.  A.  Intònico. 
Scialbo,  add.  Intonacato.  || 
Bianchiccio,  Pallidiccio, 
©cialiva.  s.f.  Saliva. 

Scialle,  s.  m.  Drappo  quadro  , 
che  le  donne  portano  sulle  spalle, 
e cuòpre  loro  quasi  tutta  la  per- 
sona. 

Scialo,  s.m.  Lo  scialare.}}  Pom- 
a,  Magnificènza,  Sfoggio, 
cialone.  s.  m.  Dissipatore. 
Scialuppa,  s.  f.  Piccola  nave 
per  servizio  delle  grandi  navi. 
Sciamannare,  r.  a.  Sciupare 
una  qualche  cosa  non  usandovi 
diligenza  nessuna. 
Sciamannato,  add.  Scompo- 
sto , Sconcio  negli  abiti  e nella 
persona.  (}  Alla  sciamannata  , 
Alla  buona,  Sprezzatamene. 
Sciamannone-Dna.  s.  m.  q 
f.  CoLui  e Colei  che  veste  ed  o- 
jpera  alla  Sciamannata.  U. 
Sciamare,  v.intr.  Fare  scia- 
me, Raccògliersi  in  sciame;  e di- 
cesi  delle  pecchie. 
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Sciame  e Sciamo .s.m.  Quel- 
la quantità  e moltitudine  di  pec- 
chie , che  abitano  e vivono  in- 
sième. ||  Moltitudine  adunata  in- 
sième. 

Seiamito.  s.  m.  Fiore  di  color 
rosso  scuro  fatto  in  forma  di 
pina.  |1  Spèzie  di  drappo  di  varie 
sòrte  e colori. 

Sciancato,  add . Che  ha  rotta 
o guasta  l’ anca.  ||  Imperfètto  , 
Mancante,  Difettoso.  ||  Zòppo. 
Sciapidire.  v.  intr.  Divenire 
sciàpido,  Scipire  , Scipidire. 
Sciàpido.  add.  Scipido. 
Sciapito.  add.  Scipito. 
Sciarada.  5.  f.  Spezie  di  Poesia 
enigmatica. 

Seiarappa.  s.  f.  Radice  medi- 
cinale di  una  pianta  che  viène 
dalle  Indie,  ed  è purgativa. 
Sciarda,  s.  f.  Mola  sciarda  * 
Persona  trista,  Mala  zeppa. 
Sciare,  v.intr.  Fare  scia,  Vo- 
gare a ritroso. 

Sciarpa,  s.  f.  Ciarpa,  Banda  di 
seta  o altro  che  si  cinga  alla  vita, 
o si  pòrta  a armacòllo  dai  mili- 
tari ec.  ||  e anche  la  pòrtano  U 
donne  sulle  spalle. 
Sciarpellare.  v.  a.  Tirare  for- 
zatamente colle  dita  le  palpèbre 
degli  occhi  per  tenerli  bene  a- 
pèrti. 

Sciar  pellato.  add.  aggiunto 
d’occhio,  Che  abbia  le  palpèbre 
arrovesciate. 

Sciarpellino.  s.  in.  Chi  ha  gli 
occhi  sciarpeilati , che  oggi  si 
dice  comunemente  Scerpellino. 
Sciama,  s.  f.  Rissa , Contesa. 
Sciarr amento,  s.m.  Lo  sciar- 
li are. 

Sciamare,  v.  a.  Dividere,  A- 
prire,  Sbarattare , Sbaragliare  , 
Mettere  in  rotta. 

Sciamala,  s.f.  Sciarra.||  Mil- 
lanteria. ||  lo  dice  il  popolo  per 
Sciarada. 

Sciàtica,  s.  /'.Infiammazione  di 
qualche  parte  del  nèrvo  o della 
membrana  che  cuòpre  il  nèrvo 
ischiatico  e produce  asprissimo 
dolore. 

Sciàtico,  s.  m.  Infermo  di  scià- 
tica. 

Sciàtico,  add.  Di  sciàtica. 


Sciatt  aggine.  s.  f.  Disadat- 
ta ggine,  Insufficiènza. 
Sciattare,  v.a.  Rovinare, Man- 
dar male  un  lavoro,  una  persona. 
Sciatteria,  s.  f.  Persone,  o Co- 
se sciatte. 

Sciattezza.  s.f.  Scompostezza. 
Sciatto,  add.  Colui  che  usa  ne- 
gli atti;  nelle  parole,  e negli  abiti 
sovèrchia  negligènza  e che  va 
scomposto:  Sciamannato.  H Su- 
dicio, Mai  vestito. 

Sciàvero,  s.m.  Quella  porzione 
rozza  che  si  cava  da  un  legna- 
me nel  riquadrarlo  colla  sega. 
Sciàvero,  add.  Detto  di  un  beo 
co,  vale  Con  le  corna  rotte. 
Scibile,  s.  m.  Tutte  le  discipli- 
ne onde  si  compone  la  umana 
sapienza. 

Scibile,  add.  V.  L.  Che  si  può 

sapere. 

Scièna.  s.  f.  Quel  pesce  che  an- 
che dicesi  Ombrina. 

Sciènte,  add.  Scientifico , Sa- 
piènte. 

Scientemente,  avv.  Con  sa- 
puta, Con  pièna  cognizione. 
Scientificamente,  avv.  Coa 
modo  scientifico. 

Scientifico,  add.  Di  sciènza , 
Appartenènte  a sciènza.  \\  detto 
di  persona,  Scienziato. 

Sciènza  e Scienzia.  s.f.  No- 
tizia certa  ed  evidente  di  chec- 
chessia, dipendènte  da  vera  co- 
gnizione de’suoi  principi.  |j  Co- 
gnizione o not  zia.  ||  Ogni  sòrta 
di  disciplina  che  richiède  profon- 
de cognizioni  e ha  rapporto  alla 
speculazione,  come  La  matema- 
tica, La  filosofia,  ec. 
Seienziale.  add.  Appartenènte 
a sciènza. 

Scienziato,  add.  Che  ha  scièn- 
za. ||  Professore  di  scienza. 

S cifrare.  r^a.  Dicifrare. 
Scignere  e Scingere,  v.  a. 
contrario  di  Cingere  , Sciòrro  i 
legami  che  cingono. 
Scilinguàgnolo,  s.  m.  Filetto 
o Legamento  valido  e membra- 
noso posto  nel  mezzo  della  parte 
di  sotto  della  lingua,  che  conci- 
lia alla  medesima  forza  o fermez- 
za , e che  si  taglia  ai  bambini , 
perchè  alle  volte  impedisce  il  par- 
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. |1 Rompere  lo  scilingudgno* 
.Cominciare  a parlare,  jl  Aver 

0,  o sciòlto  lo  sciliotgudgno- 
lìcesi  D’uno  ohe  lavèlli  assai 
jli.tamente. 

ingoiare,  v.  intr.  Pronun- 
lì  le  parole  a stento, 
inguato.  Aggiunto  di  Uo- 
Che  scilingua, 
inguatore- trice.  verb. 
13  Che  scilingua, 
iva.  5.  f.  Scialiva,  Saliva, 
la.  $ .f.  Spèzie  di  cipolla, che 
bulbo  assai  gròsso,  compo- 
li tuniche  gròsse,  rossicce  e 
ose. 

orna.  5.  m.  e f.  Ragiona- 
to lungo  e talora  inutile, 
appare,  v.  a.  Dar  gli  sci- 

1.  |1  Raddolcire, 
ìppo.  s.m.  Sciròppo. 

oa  e Sima.  s.f.  Quel  mèm- 
•iegli  ornamenti  in  architet- 
, che  anche  dicesi  Gola. 
iia  e Scimmia.s./iBertuc- 
| un  Giovane  o una  giovane 
ta  e sformata,  ma  ben  vesti- 
cui  le  vesti  le  piangono  in 

3. 

ìiàtico.  add.  Che  tiène  di 

ia. 

ìieria.  5.  f.  Ridicola  con- 
dizione. 

tignato,  add.  appellativo 
rioso,  come  Scimunito  ec. 
iio.  s.  on.  Scimi  a. 
dòtto  e Scimmiòtto.  5. 
scirnia  , Sci  mia  giovane, 
litarra.  s.  f.  Spada  corta 
;aglio  o céstola  a guisa  di 
Ilo,  ma  rivòlta  la  punta  vèr- 
i costola  ; e dicesi  anche 
a. 

ritarrata.  s.  f.  Colpo  di 
tarra. 

umit  aggine.  s.  f.  Scem- 
pine, Balordàggine.  [[Atti  e 
e da  scimunito, 
inni  t ameni  e.  avv.  Con 
unitaggine. 

unito. ad.  Sciòcco,  Scemo. 
20.  s.  m.  Spezie  d’  animale 
ico  sanile  a un  lucertolone- 
iere.  v.  a.  Separare. 

-Ula.  s.  f.  Favilla, 
billainento.  s.m.  Lo  scin- 


ScintillantQ.  add.  Risplendèn- 
te, Lùcido. 

Scintillare,  v.ìnir.  Tramanda- 
re scintilla.  (|  Risplendere  tremo- 
lando , quasiché  noi  tremolare 
paja  che  escano  scintillo. 
Scintillazione. s.  f.  Lo  scintil- 
lare, Splendore. 

S cinto. add. Senza  cintura  o col- 
la cintura  sciòlta,  Sfibbiato. 
Scio.  s.  on.  Ischio. 
Scioceàggines. /'.Sciocchezza. 
Scioccamente,  av.  Couiscioc- 
chezza  , Senza  giudizio  , Senza 
considerazione. 

S ciò c oliere ggiar e.  v.  intr. 
Fare  scioccherie,  Vaneggiare  , 
Far  cose  da  sciocchi. 
Scioccherèllo. ^’ni.diSciòccQ, 
Scioccheria,  s.f.  Sciocchezza, 
Sciocchezza,  s.  f.  Scipitezza* 
||  Stoltizia,  Pazzia.  |J  Atti  e pa- 
role da  sciòcco. 

Sciocco,  add.  Scipito  , Senza 
sapore.  ||  parlando  d’uomo,  Che 
manca  di  saviezza,  di  prudenza. 
Sciògliere  e Sciorre.  v.  a. 
Slegare  , Disgiungere.  ||  Manife- 
stare. ||  Liquefare.  ||  Liberare.  \\ 
w Sciogliere  il  volo,  Adempirlo. 
Scioglimento,  s.  on.  lo  Sciò- 
gliere. |]  Sedizioso  commovimen- 
to. ||  Distemperamento,  Liquefa- 
zione. 

SciogXitore-tora-trice.r^rd. 
Chi  o Che  sciòglie. 

Selcio,  add.  Saputèllo,  Saccen- 
tlno,  Dottorino. 

Sciolta,  s.f.  Lo  sciogliere, Scio- 
gli mento. 

Scioltamente. avv.  In  manièra 
sciolta,  Con  isciòltezza. 
Scioltezza.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è sciòlto.  |1  Agilità  e Destrez- 
za di  mèmbra. 

Sciòlto,  add.  Libero.  ||  Disciòl- 
to. ||  Sciòlto  di  mèmbra.  Agile  , 
Dèstro.  ||  Vèrso  sciolto , Vèrso 
non  legato  dalla  rima.  ||  Paròle 
sciòlte,  o Parlare  sciòlto,  Parole 
non  obbligate  alla  rima  o al  vèr- 
so, Pròsa.  ||  aggiunto  di  femmi- 
na, Impudica. 

Sciòlvere.  v.  a.  e intr.  Asciòl- 
vere. 

Sci onata.  s.  f.  Nòdo  o Gruppo 
di  vènti. 
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Bcioperàggine.  s.  f.  Sciope- 
rio, Ilnon  far  rmlia. 
Scioperamento.  s.m.  Sciope- 
rio, Scioperatezza. 

Scioperare  e Scioprare.  v. 
a.  Levar  chicchessia  delle  sue 
faccènde,  facendogli  pèrder  tèm- 
po. |1  rifl.att.  Levarsi  dall’òpera, 
Lasciare  i suoi  negòzj. 
Scioperatàggine,  s.  f.  Scio- 
perio. 

Scioperatamente,  avv.  In 
mòdo  scioperato. 

Scioperatezza,  s.  f.  Sciope- 
ràggine,  Spensieratàggine,  Tra- 
scuratàggine. 

Sciop*erativo.tfd<ì.  Scioperato. 
Scioperato,  add.  Senza  fac- 
cènde, Inoperoso!  | detto  di  tèmpo, 
vale  Tèmpo  nei  quale  non  v’  è 
faccènde. 

Scioperio. s.m.  Lo  scioperarsi, 
Perdimento  di  tèmpo.  ||  Òzio. 
Sciòpero  e Sciopro.  s.  m. 

Ozio,  Riposo,  Cessazione  dal  la- 
voro. 

Scioperone,  add.  Scioperato, 
Amante  dell’  ozio,  Che  non  vuol 
darsi  in  niun  modo  al  lavoro. 
Sciopino.  s.  m.  Caso,  Rovina. 
Scicrinamento.  s.m.  Lo  scio- 
rinare. 

Sciorinare,  v.  a.  Spiegare  al- 
l’aria; e si  dice  per  lo  più  de’pan- 
ni.  [|  Scrinare,  e Sciorinare 
un ’ arme  o un  colpo , Percuòte- 
re, Brandire  o Vibrare  un’  arme, 
Menare  un  colpo.  ||  Sciorinarsi. 
ri  fi.  alt.  Aprirsi,  Allargarsi,  Sfib- 
biarsi i panni,  Cominciare  a nu- 
darsi. |1  Procurarci  sollièvo  e re- 
frigèrio, Prènder  ristòro,  Cessa- 
re alquanto  dalla  fatica, 

Sciòrre.  v.  a.  Sciogliere. 

Sciòtta,  s.  f.  Polvere  odorosa 
che  mettevasi  nella  cioccolata. 
Sciovernaisi  .v.intr.pronom. 
Scioperarsi,  Andare  ozieggiando 
qua  e là. 

Sciovèrso.  s.  m.  Sovèrcio. 
Scip&re.r.a.  Lacerare,  Guasta- 
re. l|  intr.  Abortire,  Aortare.  ||  e 
si  adopera  nel  sentimento  att.,  e 
nel  rijl.  alt. 

Scipatore-tiùce.  verb.  Chi  o 
Che  scipa,  Dissipatore. 

Scipazione.  s.  f.  Lo  scipare. 
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Scipidezza.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  scipito.  ||  Sciocchezza,  A- 
zione  sciocca. 

Seipidire.  v.  intr.  Divenir  sa- 
pido, Scimunito,  Insipidire. 
Scipido.  add.  Scipito.  ||  Scimu- 
nito, Sciòcco. 

Scipire.  v.  intr.  Scipidire. 
Scipitàggine.  5.  f.  Scipitezza 
Sciocchezza. 

Scipitezza,  s.  f.  Qualità  di  cià 
eh’  è scipito. 

Scipito,  add.  Senza  sapore , 
Sciòcco. 1 1 Scimunito, Senza  senno. 
Sciringa,  e corrottamente  Sci* 
Unga.  s.  f.  Cannèlla  rotonda  , 
che  s’introduce  nella  vescica, per 
cavar  fuori  l’ orina,  0 per  venire 
in  chiaro  se  nella  vescica  sia  piè- 
tra o altro  impedimento. 
Sciringare.  v.a.  Introdurre  al- 
trui la  sciringa  nella  vescica. 
Seiringato.  add.  Pasta  scirin- 
ga ta,  Pasta  di  farina  , zucchero, 
chiare  d’  uovo  ec.,che,  ridotta  a 
pèzzi  bislunghi,  mangiasi  fritta. 
Sciriiigone.s.m.  Strumento  ap- 
propriato all’operazione  dei  ta- 
glio della  piètra:  le  sue  parti  sono 
capo,  becco,  anèlli,  scanalatura. 

1 1 Tubo  traforato  in  cima  da  spriz- 
zare acque  odorose  per  le  stanze. 
Sciroccale.  aaW.  Appartenente 
a scirocco. 

Sciròcco  e Scilocco.  s.  m. 
nome  di  un  vento  che  spira  tra 
Levante  e Mezzodì. 

Sciròppo,  s.m.  Zucchero  sciolto 
nell’  acqua  , e ridotto  per  via  di 
bollore  a una  tal  densità,  unitovi 
poi  sughi  di  frutte  ed  altre  so- 
stanze. 

Scirpo.  s.m.  V.  L.  Giunco. 
Scirro,  s.  m.  Gonfiezza  dura, 
indolente  ed  irresolubile  , cho 
ha  luogo  specialmente  in  part/ 
ghiandolose  e all’utero. 
Scirroso,  add.  Appartenente  a 
scirro,  Che  ha  dello  scirro. 
Scisma,  s.m.  V.G.  Divisione, a 
Separazione  dal  comun  còrpo  1 
comunione  di  una  qualche  reli- 
gione. ||  Qualunque  divisione,  Se- 
parazione, o Discòrdia. 
Scismàtico,  add.  Di  scisma, 
Che  promuove  scisma.  ||  Brigoso, 
Vago  di  attaccar  tanàglie. 
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ìcissìle.  Aggiunto  d'ur.a  Spèzie 
li  allume,  Che  può  scindersi  e di- 
viderei in  làmine. 

Jcisslone.  s.  f.  Separazione, 

Scissura. 

Scisso. fldd.  V.  L.  da  Scindere, 
scissura,  s.f.  Fessura,  Lo  stèn- 
dere. |i  Discòrdia, Disunione. 

[citale,  s.  c.  Sèrpe  detta  anche 
jucignola. 

ciugare.  v.  a.  Rasciugare, 
eiugatójo.  s.  m.  Un  pèzzo  di 
>anno  lino  per  uso  di  rasciugarsi. 
Iciupare.  v.  a.  Lacerare,  Con- 
iar male  , Scipare.  ||  rijl.  att. 
Sconciarsi. 

ciupatore-trioe.  verb.  Chio 

Ihe  sciupa. 

Ciupinare.  v.a.  freq.  di  Sciu- 
>are. 

ciupimo.  s.'m.  Lo  seiupinare 
lontinuato. 

ciupio.  s , m.  Lo  sciupare  con- 
inuato. 

ciupone.  s.tn.  Scialacquatore, 
ci  volar  e.  v.  intr.  voce  di  uso: 
Sdrucciolare. 

civolata.  s.  f.  Sdrucciolamen* 
o.  j|  Componimento  poetico, 
civolo.  s.m.  Ornamento  melo- 
iico.  J|  Trillo,  Gorgheggio, 
clamare,  v.  intr.  Esclamare, 
cleròtica.  s.f.  Membrana  du- 

a,  bianca  e opaca,  che  involge 
ìsteriormente  l’occhio, 
coccamento.  s.  m.  L’atto 
elio  scoccare. 

cocceLTe.v.intr.  Lo  scappare 
he  fanno  le  cose  tese  da  quelle 
he  le  ritengono , come  archi , 
trali  e simili,  il  che  anche  dicesi 
Scattare.  ||  Palesarsi.  |[  Scappar 
uòri,  Spuntare  improvvisamen- 

b.  ||  att.  Fare  scappare  cosa  te- 
a.  ||  Scagliare. 

coccatore-trlce.ver&.  Chi  o 
Ihe  scocca. 

cocciare.  v. a.  Rompere  il  gu- 
cio  alle  uova  che  si  vogliono  a- 
operare  per  cibo, 
cocco,  s.  m.  Lo  scoccare, 
coccolare,  v.  a.  Córre,  o Le- 
ar le  còccole  da  un  frutice  o 
lbero.||  Scoccolare  barbarismi , 
simili,  Replicarli  in  abbondanza 
diviato.  Il  Dire  in  abbondanza, 
coccolato . add  Bea  chiaro  . 
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Ben  conto  e distinto,  Prètto.  (J 
Ardito,  Di  molta  durata. 
Scoccoveggiare.  v.  intr.  Ci- 
vettare. l|  att.  Burlare,  Beffare. 
Scodare,  v a.  Tagliar  la  coda 
a un  cavallo  o ad  altro  animale. 
Scodato,  add.  Privo  di  coda. 
Scodella,  s.f.  Piattèllo  cupo  cho 
sèrve  per  lo  più  a mettervi  entro 
minèstra.  ||  La  minèstra  stessa 
che  si  mangia  in  scodèlla. 
Scodellare,  v.  a.  Mettere  la  mi- 
nestra ole  vivande  nelle  scodèlle. 
||  Rovesciare  o Lasciare  andar 
checchessia. 

Scodellata,  s.  f.  Tanta  quan- 
tità di  checchessìa , ma  special- 
mente  di  minèstra , quanta  ne 
cape  in  una  scodèlla,  li. 
Scodellino,  dim.  di  Scodèlla. 
|J  Parte  dell’ archibuso  dove  è il 
tocone.  ||  Quelle  due  fossette  che 
nel  ridere  dolcemente  vèngouo 
ad  alcuni  nelle  góte. 
Scodinzolare,  v.  intr.  Dime- 
nar la  coda;  e dicesi  dei  cani. 
Scofacciare.v. a.  Schiacciare 
a similitudine  di  focaccia. 
ScofHna.  s.  f.  Scuffina  . 
Scoffìnato.addl.  Fregato  sopra 
la  lima. 

Scòglia,  s.  f.  La  pèlle  che  gótta 
ogni  anno  la  sèrpe.  (|  Scòglio.  |j 
Sasso  grande.  ||  Il  guscio  della 
testuggine. 

Scogliato.  add.  Castrato. 
Scoglièra.  s.f.Quantità  di  sco- 
gli. ||  Cateratte  naturali  de’fiumi. 
Scòglio,  s.  m.  Masso  in  ripa  al 
mare.  J|  e Masso  eminènte  in  Qual- 
sivoglia luògo,  Rupe.  l|  usasi  an- 
che per  simbolo  d’imperturbabi- 
lità e di  fermezza. 

Scoglioso,  add.  Pièno  di  scògli. 
Scojare.  v.  a.  Scuojare. 
Scoiàttolo- e Scojàtto.  s.  m. 
Animale  che  appartiene  ai  mam- 
miferi rosicanti. 

Scolaj o.  vedi  Scolar». 
Scolamento,  s.  m.  Lo  scolare. 
Scolare  e Scolajo.  5.  m.  Chi 
va  a scuòla , Chi  va  ad  imparare 
o scienza  od  altra  disciplina. 
Scolare,  v.intr. Cadere  a basso 
a pòco  a pòco  i liquori  o altro 
matèrie  liquide.  ||  att.  Tenere  al- 
cuna còsa  in  mòdo  che  scoli . | (Sco- 
da 
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làrsi.  inlr. pr  onora.  Anelare  sco- 
lando. 

Seolareggiare.  v.  inlr.  Fare 

da  scolare. 

Scolaresca,  s.f.  Tutti  gli  sco- 
lari che  vanno  a una  università, 
licèo,  collègio  ec. 
Scolarescamente,  avv.  In 
mòdo  scolaresco,  Da  scolare. 
Scolaresco,  add.  Di  scolare  , 
Appartenènte  a scolare. 
Scolàstica,  a.  f.  Teologia  che 
procède  secondo  il  mètodo  di  À- 
ristòtele,  conciliando  la  fede  con 
la  ragióne. 

Scolasticamente,  avv.  In 
mòdo  scolastico  , Secondo  le 
scuòle. 

Scolàstico,  s.m.  Seguace  del- 
la scolàstica. 

Scolàstico. add. Di  scuòla,  Ap- 
partenènte a scuòla.  [[  secondo  il 
mètodo  d’Aristotile. 

Sedativo,  add.  Che  ha  virtù 
di  fare  scolare. 

Scolatojo.  s.  m.  Luògo  pen- 
dènte per  lo  quale  scolano  le  cò- 
se liquide. 

Scolatura,  s.  f.  La  matèria 
scolata.  ||  Soolazione. 
Scolazione  e Scolagione. 
s.  /'.  Qualsivòglia  stillicidio  in- 
volontario dell’uretra  dell’uòmo. 
Scoliaste,  s.  m.  Chiosatore:  e 
dicesi  specialmente  de’  chiosa- 
tori degli  antichi  poèti  grèci. 
Scòlio,  s.  ni.  V.  G.  Nòta  gram- 
maticale o critica,  per  servire  al- 
l’intelligènza o spiegazione  d’un 
autore  classico.  ||  Operazione,  e 
Nòta  che  si  riferisce  ad  una  pro- 
posizione precedènte  di  mate- 
matica. 

Scollacciato,  add . Col  còllo 

scopèrto. 

Scollare,  v.  a.  Staccare  d’in- 
sième le  còse  incollate. 
Scollata,  s.  f.  Colpo  dato  nel 
còllo. 

Scollato,  s.  m.  Quell’apertura 
dell’abito  delle  donne  che  lascia 
scoperto  il  còllo. 

Scollato.  Aggiunto  di  Veste  che 
lasci  il  còllo  scopèrto.  Scollac- 
ciato. 

Scollatura.s. /estremità  supe- 
riore del  vestimento.  Scollato. 


Scollegamento.  s.m.  Lo  Scol- 

legare. 

Scollegare,  v.  a.  contrario  di 

Collegare,  Disunire. 

S collinare,  v.  inlr.  Travalicaf 
le  colline. 

Scòllo,  s.  m.  Apertura  da  còli# 
nelle  camice  da  donna. 
Scolmare,  v.  a.Tor  via  la  col- 
matura di  checchessia. 

Scolo,  s.  m.  Lo  scolare,  L’esito 
delle  còse  liquide. 
Scolopèndra,  s.  f.  Insètto  che 
ha  le  due  zanne,  e le  antenne  se- 
tolari.  ||  Pesce  di  mare  simile  di 
t forma  al  detto  insètto.  ||  è anche 
' nome  di  una  pianta  medicinale. 
Scoloramento,  s.  m.  Scolori- 
mento, Discoloramento. 
Scolorare,  v.  a.  Tórre  il  co- 
lore. ||  inlr.  e intr.pronom. Pèr- 
dere il  colore. 

Scolorimento,  s.  m.  Lo  sco- 
lorire. 

Scolorire,  v.  inlr.  che  s’  usa 

anche  inlr.  pronom.  Pèrdere  il 
colore. 

Scolpa,  s.f.  Discolpa. 
Scolpamento.  s.  m.  Giustifi- 
cazione, Scusa. 

Scolpare.  v.a.Tòr  via  la  colpa, 
Difendere,  Scusare.  |]e  si  usa  pu- 
re ri  fi.  alt. 

Scolpimento.  s.  m.  Lo  scol- 
pire, Scultura. 

Scolpire,  v.  a.  Fabbricare  im- 
màgini, o Formar  figure  in  ma- 
tèria solida  per  via  d’intaglio.  || 
dicesi  di  Cosa  che  faccia  grande 
impressione  al  cuore  o alla  me- 
moria. l|  Pronunziar  bene. 
Scolpitamente,  avv. Distinta- 
mente;  e dicesi  del  ben  profferire 
le  paròle.  ||  Chiaramente. 
Scolpitore-trice.  verb.  Chio 
Che  scolpisce.  \\  Scultore. 
Scolpitura.  s.  f.  Scultura.  || 
Effigie,  Impronta.  ^ < ! 

Scolta. 5.  f.  Ascolta,  Sentinèlla. 
Scoltellare.  v.  a.  Dicesi  delle 
biade,  e vale  Nettarle  col  coltèllo 
dall’erbe  nocive,  recipr.  Ferirsi 
con  coltello. 

Scolto.  P.pas.  del  verboScolpire. 
Scoltura,  s.  f.  Scultura. 
Scolturesco.  add.  Di  scultu- 
ra, Attenènte  a scultura. 
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Scombavare.  v.  a.  Imbrattar 

di  bava. 

Scomberello.  s.  m.  Specie  dì 
bicchiere  ad  uso  di  attigner  l’ao- 
! ^qua  dalle  secchie. 

! -Scombiccherare  .v.fn/r.Scri- 

‘Lyer  male  e non  pulitamente, 
scombinare,  v.  a Sgominare, 
Scomporre. 

| Scombinazione.  s.  f.  Sgomi- 
j mio.  Disordinamenfo. 

.scombro.  5.  m.  Pesce  marino 
! 01  còrpo  dènso,  tondo  e carnoso, 
e di  pèlle  liscia,  cerùlea  erisplen- 
• dènte  tal  che  ha  del  fòsforo. 

! scombuglio,  s.on.  V.  A.  Scom- 

| piglio. 

f Scombui  amento,  s.  m.  Scom- 
! piglio,  Disperdimento. 
Scombuiare.  v.  a.  Dispèrge- 
re, Dissipare,  Disordinare,  Porre 
n disordine,  Mettere  sossopra. 
combussolamento.  s.  m. 
l’atto  e più  spesso  L’effetto  dello 
jfcombussolare.  R . 
combus  solare,  v.  a.  voce 
lassa:  Seombujare,  Mettere  sos- 
■>opra. 

combussolio.  s.  m.  Il  gran 
miescolare  e mettere  sossopra 
mecehessla. 

comma.  5.  m.  V.  G.  Motto 
l 'ungete.  Detto  arguto, 
commessa,  s.  f.  Patto  che  si 
ebba  vincere  o pèrdere  sotto 
j‘  lama  determinata  condizione. 

: comméttere,  v.  a.  Disfare 
pere  di  legname  0 d’altro  che 
fossero  commesse  insième,  li  Se- 
ùnar  discordie.  ||  Giocare  per 
lantenimento  di  sua  opinione, 
attuito  quel  che  si  debba  vin- 
are  0 pèrdere.  ||  Scommettersi. 

'*•  att.  Disgiungersi  le  parti 
immesse. 

ìommettimento.  s.m.  L’at- 
■ e L’effetto  dello  scommettere 
Divisione,  Discòrdia,  Scisma, 
ìommettitore-trice.  verb 
ii  o Che  scommette.  ||  Semina- 
r di  scandali  e discòrdie. 
:ommettitura.  5.  f.  V atto 
Ho  scommettere,  0 La  parte 
ommessa. 

ammezzare,  v.  a.  Divider 
r il  mèzzo. 

ommiatare.  v.  a.  Accom- 
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miatare.  |j  rì/i.  Pigliar  licèn- 
7. a 0 commiato. 

Scommiatata.  s.  f.  Lo  scom- 

miatarsi,  o Accommiatare. 
Scommovimento. s.  m.  Scorn- 

movizione. 

Scommovitore-trice.  verb 

Chi  o Che  scommuove. 
Scommuovere.??. a.  Commuò- 
vere, Sollevare.  ]]  Scuòtere,  Far 
tremare. 

Scomodamente,  avv.  Con  sco- 
ìnodità,  Disagiatamente. 
Scomodare  e Seommoda- 
re- cl.  Incomodare.  Il  e si  usa 

anche  ri  fi.  att. 

Scomodità  e ScomniodPà* 
s f.  Incomodità,  Disagio  , Mole- 
stia, Malagevolezza, 

Scòmodo. s.  m.  Incòmodo, Sco- 
m<  dità. 

Scomodo  eScòmmodo.tód 

Disadatto,  Disutile. 
Scompaginamento,  s.  m. 

L atto  e L’effetto  dello  scompa- 
ginare. 

Scompaginare,  v.  a.  Turbare 
la  simmetria,  Confonder  l’ordi- 
ne. I l e si  usa  anche  ri/l.  att. 

Scompaginazione,  s.f.  Scon- 
volgimento. 

Scompagnamento,  s.  m.  Lo 

scompagnare. 

Scompagnare,  v.  a.  Disunire 
o Separar  da’ compagni.  |J  e si 
usa  anche  nel  rìfl.  att. 
Scompagnatura.  5.  f.  Lo  sta- 
to di  ciò  che  è scompagnato, 

L essere  scompagnato. 
Scompannare  e Scompan- 
narsi. v.  a.  e rifi.  att.  ||  Sciori- 
narsi dopo  essersi  riscaldato. 
Scomparire.  v.*nfr\  Pèrder  di 
prègio  o di  bellezza  alcuna  còsa 
posta  a confronto,  o a paragone 
con  un’altra. 

Scompartimento,  s.  m.  Lo 
scompartire,  e La  parte  della 
còsa  scompartita.  ||  Una  delle 
sèi  partì  dell’edifìzìo  ed  è Quella 
che  divide  tutto  il  sito  d’esso  in 
siti  minori. 

Scompartire,  v.  a.  Comparti- 
re, Dividere,  Distribuire.  ||  Divi- 
dere fra  più  persone  una  còsa.  U 
Entrare  framezzo  a due  che  ris- 
sano affine  di  fargli  cessare.  |j 


Scompartirsi,  recip w.  © vale 
quanto  nel  sign.  alt. 
Scompensar©,  v.  a.  Pensar 

di  più  cose  fra  loro  divèrse. 
Scompiacente,  cidd.  Ritroso 
al  piacere  e ai  desiderj  altrui. 
Scompiacere,  v.intr.  Contra- 
rio di  Compiacere. 
Seompigliàh  ile.  add.Da.  scom- 
pigliarsi. 

Scompigliamento,  s.m.  L’at- 
to e L’effetto  dello  scompigliare. 
Scompigliare,  v.a.  Disordina- 
re, Confondere,  e Perturbar  lor- 
dine ; pròprio  delle  matasse.  |J 
Scompigliarsi,  ri  fi.  pas.  dicesi 
dello  Sparpagliarsi  che  fanno  i 
pispini  dell’acqua  andando  molto 
In  alto. 

fò  e ompigli  at  amente . avo.  Al- 

1 avviluppata,  Disordinatamente. 

Scompigliatore-trice.  verb. 

Chi  o Che  scompiglia. 
Scompiglio,  s.  m.  Confusione, 
Perturbamento 

Scompiglinme  s,m.  Scompi- 
glio, Massa  di  còse  scompigliate. 
Scompisciare,  v.  a.  Pisciare 
addòsso,  o Bagnar  di  piscio  chec- 
chessia. |1  rifi.  alt.  si  dice  anche 
per  Aver  gran  vòglia  e stimolo 
d’orinare. 

Scompiscione.  s.m. Marrone. 
Scomponimento,  s.m.  Scom- 
posizione, Trascurane  dell’  ag- 
giustatezza e dell’ordine. 
Scomporre,  v.  a.  Guastar  il 
composto,  Disordinare,  rifi.  att. 
Turbarsi,  Alterarsi. 
Scompositivo,  add.  Atto  a 
scomporre. 

Scomposizione,  s.  f.  Pertur- 
bazione. 11  L’atto  e L’effetto  dello 
scomporre  che  fanno  i tipografi. 
Scompostezza,  s.  f.  Scompo- 
sizione, Immodestia. 
Scomputare,  v.  a.  Defalcare 
una  quantità  da  un  conto  ec. 
Scompuzzare.  v.  a.  Empiere 
di  puzzo. 

Scompuzzolare.  x>.  a.  V.  A. 
Levar  via  la  nàusea  con  alcuna 
còsa  che  riaccenda  l’appetito. 
Scomunare.r.a.F.A.  Guastar 
la  comunanza, Disunire, Dividere. 

Scomùnica.  s./’.Pena  ecclesia- 
stica che  priva  della  partecipazio- 


ne de’sagramenti  e del  commer- 
cio de’fedelì. 

Scomunicamento.  s.m.  Sco- 
munica, Scomunicazione. 
Scomunicare,  v.  a.  Imporr® 

scomunica. 

Scomunicato,  add.  Iniquo, 
Pòssimo.  |1  Profano,  Sacrilego. 
Scomunicazione  e S comu- 
ni cagione.  s.  f.  Scomùnica. 
Scomunione,  s.f.  Scomunica- 
zione. 

Scomùzzolo.s.m.Nulla, Punto. 
Sconcacare.  v.  a.  Bruttar  di 

mèrda. 

Sconeacciare.  v.  a.  Discac- 
ciare. 

Sconcare,  v.  a.  Trarre  fuori 

della  conca. 

Sconcatenare,  v.  a.  Sciòglie- 
re o Rompere  le  catene. 
Sconcatenato,  add.  Sconnes- 
so, Che  non  ha  concatenazione. 
Sconcentrato. add. Che  è fuori 
del  suo  centro  : dal  supposto 
Sconcentrare. 

Sconcertamento,  s.m.  Scon- 
cèrto. 

Sconcertare,  v.  a.  Cavar  di 
concèrto.  [|  Disordinare. 
Sconcertatamente,  avo.  In 
modo  sconcertato. 

Sconcèrto,  s.  m.  Lo  sconcer- 
tare. 11  Disordine  qualunque. . 
Sconcezza,  s.  f.  Disordina- 
mento. 

Se  onci  amente. Con  iscon- 
ciò.  ||  Vergognosamente  , Stra- 
vagantemente,  Malamente. 
Sconciamento.  s.  m.  Scon- 
cio, Lo  sconciare,  Scòmodo. 
Sconciare,  v.a.  Guastare,  Di- 
sordinare. ||  Scomodare,  ri  fi. att.  | 
Guastarsi,  Disordinarsi.  |]  Scon*  [ 
darsi  una  gamba  o un  piede , 1 
Slogarselo. 

Sconciatamente.  avv.  Scon- 
ciamente, In  manièra  sconcia,  j j 
Sconciatura.  5.  f.  Abòrto , si  ! 
dice  di  Còsa  imperfètta  o mali 
fatta.  ||  Uomo  «contraffatto,  de- 
forme. 

Sconciliare,  add.  contrario  di 
Conciliare  nel  sign.  di  Pòr  d’ac- 
còrdo fra  sè  due  scrittori. 
Scóncio,  s.  m.  Scòmodo,  Dan- 
no. ||  Vendetta, 
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Scóncio,  add.  contrarlo  di  Ac- 
concio. ||  Scellerato.  ||Sconvene- 
vole.  li  Stravagante.  j|  Smisura- 
to, Schifoso.  ||  Brutto,  Disonè- 
sto. ||Smodato,  Disconvenevole.  |j 
Slogato.  |l  Malfatto,  Deforme.  J! 
Disordinato. 

Sconcludere,  v.  a . Disfare, 
Disciòrre. 

Sconclusionato,  add.  Dicesi 
, di  Uomo  lento,  che  non  conchiu- 
' de  mai  un  ragionamento. 
Sconcobrino.  m.  Scocco- 
brmo. 

Sconcordanza.  8.  f.  contra- 
rio di  Concordanza. 

Sconcòrde,  add.  Discòrde. 
Sconcòrdia,  s.  f.  contrario  di 
Concordia. 

Sconcorporare.  v.  a.  Scor- 
porare, Tòglier  dal  corpo. 
Scéndere*’. a.  V.  A.  Nascondere. 
Scondesceso.  add.  Scosceso. 
Scondito,  add.  Non  condito.  || 
Sciòcco,  Senza  giudizio. 
Sconfacévole.  add.  contrario 
a confacevole,  Disdicevole. 
Sconferma,  s.  f.  Ritrattazione 
di  una  nuòva  che  si  è sparsa. 
Sconfermare,  v.  a . Conferma- 
^ re  in  tutto. 

Sconfessare,  v.  a.  Negare. 
Sconfìccabile.  add.  Che  può 
i sconficcarsi. 

Sconficcamento,  s.  m.  Lo 

I sconficcare. 

Sconficcare,  v.  a.  Scommet- 
tere le  cose  confitte,  Schiodare. 
Bconfìdanza.  a f.  Diffidenza. 
Sconfidare.  v.  a.  Diffidare. 
Sconfiggere,  v.  a.  Rompere  il 
nimico  in  battaglia.  H Sconficca- 
\ re.  l|  Abbattere. 

Bconfìggimento  s.  m.  Lo 
i sconfiggere. 

['Sconfinare,  v.  inir.  Oltrepas- 

I I sare  il  confine,  il  limite, 
^confiscare,  v.  a.  Mettere  al 

| fisco,  Lo  stesso  che  Confiscare. 

[ Sconfitta,  s.  f.  Rotta.  ||  Guasta' 

M mento,  Devastazione,  Rovina. 
Sconfìtto.  P pass.  daSconfìg- 
j gere:  Vinto, oRotto  in  battaglia.  || 
h Sconficcato.  ||  Guasto,  Rovinato. 
Sconfittura.  s.  f.  Sconfitta. 
Sconfóndere,  v.  a.  Mettere  in 
gran  disordine. 
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Sconfortamento.  s.  m.  Il  dis- 
suadere, Lo  sconfortare. 
Sconfortare,  v.  a.  Dissuadere, 

Ì|  Disapprovare.  I]  Recare  scon- 
’orto. ri/i.pas. Pigliare  sconforto. 
Sconforto,  s.  m.  Travaglio, 
Dispiacere:  contrario  di  Conforto. 
Scongiùgnere,  v.  a.  Disgiu- 
gnere. 

Scongiugnimento.  s.  ni.  Di- 

sgiugnimento. 

S congiuntura,  s.  f.  Scongiu- 
gnimento. 

S congiuramento,  s.  m.  Lo 

scongiurare. 

Scongiurare,  v.  a.  Costrigne- 
re  con  mèzzi,  per  lo  più  leciti,  e 
I violentare  i demonii, Esorcizzare . 
Il  Scongiurare  alcuno y vale  Pro- 
curare di  costrignere  i demonj  a 
uscirgli  da  dosso.  |J  Costrignere, 
o Provocare  a far©  alcuna  cosa 
con  giuramento  esecratòrio. 
Scongiurazione.  j>.  f.  Scon- 
giurameuto,  Esorcismo, Scongiu- 
ro. ||  Giuramento  esecratorio. 
Scongiuro,  s.  m.  Lo  scongiu- 
rare. 

Sconnessione,  s.  f.  Disgiu- 

gnimento. 

Sconnesso,  add . Incongruèn- 
te, Disunito. 

Sconnèttere,  v.  a.  Disgiun- 
gere, Disunire. 

Sconocchiare,  v.  a.  Trarre 
d’in  sulla  rocca  il  pennecchio  fi- 
landolo. |l  Consumare  , Finire 
qualche  cosa  mangiandola. 
Seonoccluatura.s./’.Il  residuo 
del  pennecchio  sulla  conocchia. 
Sconoscente,  add.  Ingrato, 
Non  ricordevole  de*  benefizj.  || 
Zòtico,  Rozzo. 

Sconoscenza,  s.  f.  Ingratitu- 
dine. I]  Ignoranza. 
Sconoscere,  v.  a.  e mtr.  Es- 
sere sconoscente,  ingrato. 
Sconoscimento,  s.  m.  Ingra- 
titudine. 

Sconosciutamente,  a v «. 
Occultamente,  Nascostamente. 
Sconosciuto.. add.  Non  cono- 
sciuto, Incògnito.  l|  Oscuro. 
Sconquassamento,  s.m.  Lo 
sconquassare. 

Sconquassare,  v.  a.  Scassi?» 
Bare,  Conquassare. 
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Sconquasso,  s.  m.  Lo  scon- 
quassare. 

Sconsacrare  e Sconsa- 
grare.  v.  a.  Profanare,  Ridur- 
re a liso  profano,  Contrario  di 
Consacrare. 

Sconsènso,  s.  m.  voce  conta- 
dinesca: Consenso. 
Sconsentimento,  s.  m.  con- 
trario di  Consentimento. 
Sconsentire,  v.  a.  contrario 
di  Acconsentire. 

Sconsideranza.  s.  f.  Sconsi- 
deratezza. 

Sconsideratezza,  s.  f.  con- 
trario di  Consideratezza. 
Sconsiderato,  add.  Che  è,  o 
Che  si  fa  senza  gonsiderazione. 
Sconsiderazione,  s.  f.  con- 
trario di  CONSIDERAZIONB. 
Sconsigliare,  v.  a.  Consiglia- 
re a non  fare,  Dissuadere. 
Sconsigliatezza,  s.f.  Sconsi- 
deratezza, 

Sconsigliato,  add.  Privo  di 
consiglio,  Forsennato. 
Sconsolamento.s.m.Sconso- 
ì azione. 

Sconsolanza.  s.f.  V.A.  Scon- 
solazione. 

Sconsolare,  v.  a.  Recar  tra- 
vaglio. 

Sconsolatamente,  aw.  Sen- 
za consolazione. 

Sconsolato,  add. Privo  di  con- 
solazione, Travagliato. 
Sconsolazione,  s.f.  Afflizione. 
Scontare,  v.a.  Diminuire,  oE- 
stinguere  il  debito  compensando, 
contrappostavi  cosa  di  valuta 
eguale.  [|  Scontare  una  cam- 
biale, Pagarne  la  valuta  al  pos- 
sessore prima  della  scadenza , 
facendosi  far  la  gira  in  favore,  e 
pigliando  un  tanto  per  cento  a 
titolo  dì  mercede  per  l’anticipato 
pagamento.  |j  Pagare  il  fio. 
Scontentamente.  5.  m.  Di- 
spiacere, Travaglio. 
Scontentare,  v.  a.  Rèndere 
scontènto.  j|  rifi.  alt.  Non  con- 
tentarsi, Non  soddisfarsi. 
Scontentezza,  s.f.  Scontènto. 
Scontènto,  s.  m.  Mala  conten- 
tezza, Dispiacere,  Disgusto. 
Scontènto,  add.  Mal  con- 
tènto 
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Scontessìtura.  *.  f.  Scombì- 

nazione,  Disordinamento. 
Scontinuare,  v.  a.  Interrom- 
pere il  corso  di  checchessia. 
Scontista,  s.m.  Colui  che  tiene 
un  banco  dove  sconta  cambiali 
e altri  fogli  di  credito. 

Sconto,  s.  m.  Lo  scontare,  Di- 
minuzione di  debito  che  fa  il  cre- 
ditore al  debitore  per  anticipato 
pagamento  o per  altra  cagione. 
Scontòrcere,  v.  a.  Travòlge- 
re, Stórcere. [1  Travolgere  le  pro- 
prie mèmbra  o per  dolore  che  si 
senta,  o per  vedere  o avere  a 
fare  còsa  che  dispiaccia. 
Scontorcimento,  s.  m.  L q 
scontòrcere. 

Scontorcio.  s.  m.  Scontorci- 
mento frequente  e continuato. 

S c ontr  affare  .v.a.  Contraffare. 
Scontramento.  s.m.  Lo  scon- 
trarsi. 

S c o ntr  appe  s ar  si  .v . in  ir  .prò- 
nom.  L’  atto  dell’  andare  giù  la 
bilancia  , o sia  del  perdere  V e- 
quilibrio. 

Scontrare,  v.  a.  Incontrare , 
Rincontrare.  |)  Riscontrare. 
Scontrata,  s.  f.  Incontro. 
Scontrazzo.  s.m.  V.A.  Spèzie 
di  combattimento  fatto  nel  ri- 
scontrarsi. 

Scontrò  voi  e.  a di.  Accessibile, 
Che  pòrge  via. 

Scontrinare.  v.a.  V.A.&  forse 
corruzione  di  Scrutinare. 
Scontro,  s.m.  Incontro,  jj  Com- 
battimento di  due  persone  o di 
due  schière  che  si  incontrino.  || 
Disavventura. 

Scontrosetto.  add.  Tanto  o 
quanto  scontroso. 

Scontroso,  s.  m.  Ritroso,  Bi- 
sbetico, Che  non  piglia  in  grado 
cortesie  o carézze. 
Sconturbare,  v.  a.  Conturba- 
re. \\intr.  pron.  Conturbarsi. 
Sconturbo.  s..m.  Turbamento 
Sconvenènzas./’.Inconvenién- 
te  l[  Sproporzione.  \\  Tracotanza. 
Sconvenévole,  add.  Disdice- 
vole. 

Sconvenevolezza,  s.  f.  con- 
trario di  Convenevolezza. 
Sconveniènte,  add.  Sconve- 
nevole, Che  sconvièpe, 
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Sconvenire,  v.  intr . Essere 
sconveniènte,  Disdirsi. 
Sconvenire,  v.  a.  Far  ritor- 
nare a falsa  religione  chi  è con- 
vertito di  fresco. 

Sconvòlgere.!?. Travolgere. 
i|  Svolgere,  cioè  Persuadere  in 
contrario. 

Sconvolgimento,  s.m.  Scom- 
piglio, Perturbamento, 
j Sconvòlto,  add  Travòlto. 

1 Sconvòlvere.  v.a.  Sconvolge- 
re.Sconturbare. 

1 Scópa,  s.  f.  Arbuscèllo  mcMo 
I piccolo  quasi  somigliante  ai  gi- 
népro. l|  la  Scopa  da  granate , 
cresce  in  maggiore  altezza  e suo- 
le raccogliersi  per  farne  grana- 
j te.  ||  Granata  da  spazzare.  ||  Sór- 
i ta  di  gastigo  per  cui  si  percuo- 
! tono  i malfattori  con  una  scopa. 

I Sccpachiassi.  s.m.  comp. Uo- 
mo vizioso,  o bazzicatore  di  lu- 
i ^panari. 

; Dcopagione.  s.  f.  Lo  scopare. 
Scopagogne.  s.  m.  comp.  De- 
gno di  gogna,  Furfante. 

‘ Seopajuòla.  Aggiunto  di  una 
qualità  d’  Anatra, 
scopamari,  s.  f.  comp.  Vele 
I lunghe  e strette  , che  si  possono 
spiegare  a’  lati  di  ciascuna  vela 
quadra  della  nave. 

Bcopamestieri.  5.  m.  comp. 
Quegli  che  comincia  e cambia  in 
e poco  tèmpo  varie  arti  o mestièri. 
Bcopapollaj.  s.  m.  comp.  Uo- 
mo di  vile  condizione  e tristo. 
Scopare,  v.  a.  Percuòtere  con 
jjiscope,  per  pena  infame.  ||  Fru- 

I stare,  o Percuòtere  assoluta- 
mente. j|  Spazzare.  ||  Andar  cer- 
cando minutamente  alcun  paese. 
.Scopatura,  s.f.  L’atto  del  per- 
cuòtere colla  scopa,  Lo  scopare, 
jj  Rabbuffo. 

Scoper ciliare  e Scover- 
j chiare,  v.  a.  Levare  il  copèr- 
chio, Scoprire. 

Ic3coperchia.tura.  s.  f.  La  ma- 
cèria che  si  toglie  scoperchiando 
tetti  o altrd  di  simile. 

Scopèrta  eSco  vèrta. s./l  Sco- 
primento. ||  Trovamento  di  cosa 
a tutti  ignota.  \\Fare  la  scoper- 
ta, Andar  provvedendo  con  pic- 
schiera  il  paese  vicino  al 
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campo  o piazza  d’arme,  per  Sco- 
prire le  mosse  del  nemico.  U Far 
la  scopèrta,  Cercare  di  conosce- 
re o sapere  checchessia. 

Scopèrto  e Seovèrto.  s.m. 
Parte,  o Luògo  scopèrto.  ||  Allo 
scopèrto  e A scopèrto,  Scoperta- 
mente,  In  luògo  scoperto.  ||  Ri- 
manere allo  scoperto  , dicesi  di 
Chi  non  può  essere  pagato  o per 
non  v’  essere  il  pièno,  o per  es- 
servi crediti  privilegiati  o ante- 
riori. 

Scopèrto  e Seovèrto.  add. 
Non  copèrto.  l|  Palese.  |j  Sfaccia- 
to. ||  Schietto,  Candido. 

Scopertura  e Seovertura. 
5.  f.  Lo  scopèrto,  e talora  anche 
L’  atto  dello  scoprire. 

Scopeto.  $.  m.  Bòsco  di  scope. 

Scopetta,  s.  f.  Spàzzola. 

Scopettare.  v.a.  Pulire  o Net- 
tare con  la  scopetta. 

Scopicelo.  5.  m.  Scopeto. 

Scoplna.  s.  f.  Uccelletto  silva- 
no, detto  Passera  stipatola. 

Scopo,  s.  m.  Mira,  Bersaglio.  || 
Intenzione.  ||  Pezzuòlo  di  carta  o 
simile  che  si  mette  in  cima  a’  pa- 
letti per  cogliere  la  mira  nel  li- 
vellare. 

Scòpolo  e Scòpulo.  s.  m.  V . 

L.  Scòglio.  ^ 

Scoppettière.  s.  m.  Soldato 
armato  di  schioppetto. 

Scoppiàbile,  add.  Che  può  da- 
re uno  scòppio, Che  è atto  a scop- 
piare. 

Scoppiacòrp©  (a),  avv.comp, 
che  si  adopera  col  vèrbo  Man- 
giare ; è lo  stesso  che  Mangiare 
a crepapèlle. 

Scoppiamento.  s.m. Lo  scop- 
piare. 

Scoppiare,  v.  intr.  Spaccarsi, 
o Aprirsi;  e si  dice  di  quelle  còse 
che,  per  la  troppa  pienézza  o al- 
tra violènza,  s’  aprono  e si  rom- 

(Dono  per  lo  più  facèndo  strèpito. 
[ Nascere, Derivare,  Uscire, Pul- 
nlare.  ||  Far  romore  come  quello 
degli  archibusi  e di  simili  stru- 
menti quando  si  scaricano.  || 
parlandosi  d’  archibusi  e simili , 
si  dice  anche  del  Rompersi  e A- 
prirsi  la  canna  nell’  atto  dello 
scaricarsi.  Jl  Morire.  \\  Scoppiare 
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Aaìle  risa , o dalle  risa , Ridere 
smoderatamente.  |j  in  att.  Rom- 
pere o Guastar  la  coppia. 
Scoppiata,  s.  f.  Lo  scòppio. 
Scoppiatura.  $.  f.  Lo  scoppia- 
re, Scoppiamento,  o L’  apertura 
che  lascia  lo  scoppiamento. 
Bcoppiettaxnento.  s.ni.  L’at- 
to e L’  effetto  dello  scoppiettare. 
Scoppiettare,  v.  intr.  Fare 
scoppiètti,Fareromore;  e si  dico 
propriamente  delle  Legno  che 
fanno  tal  effètto  abbruciando. 
Scoppiettata.s./i  Scoppiettio, 
Colpo  fatto  collo  scoppietto. 
Scoppietteria.  s.f.  Soldatesca 
armata  di  scoppietto. 
Scoppiettière.  s.m.  Tirator  di 
scoppietto  , Soldato  armato  di 
scoppietto. 

Scoppiettio,  s.  wt.Lo  scoppiet- 
tare, Romore,  Scòppio. 
Scoppietto,  s.  m.  Scòppio  pic- 
colo. |1  Sorta  d’  arme  da  fuòco 
detta  cosi  dallo  scòppio  e romore 
che  fa  nello  scaricarsi.  ]|  Balé- 
stra. ||  Sòrta  di  fuoco  artifiziato  , 
che  fa  strèpito  nell’esplosione. 
Scòppio,  s.  m.  Romore,  Fra- 
casso che  nasce  dallo  scoppiar 
delle  còse.  ||  Sòrta  d’arme  da  fuò- 
co \\Fare  scòppio , Svegliare  ma- 
raviglia, Far  pompa  o comparsa. 
Scoprimento  e Scovrimen- 
to.  s.  m.  Lo  scoprire. 

Scoprire  e Scovrire,  v.  a. 
contrario  di  Coprire.  |]  Vedere,  o 
Far  vedere  quello  che  non  si  ve- 
deva prima.  \\  Accorgersi  o Ve- 
nire a sapere  un  trattato  che  pas- 
si segreto  o altro  , ed  usasi  in- 
transitivo. l|  Palesare  trattati  o 
altro  che  sia  celato.  |J  Manifesta- 
re, Palesare.  |J  rifl.  att.  Dar  a 
conoscere  i propri  pensieri  , o i 
propri  disegni.  ||  Scoprirsi  c&n 
alcuno  , Manifestargli  i propri 
pènsieri  o disegni  tenuti  fin  allora 
celati.  | {Levarsi  di  testa  o berretta 
o cappello  in  atto  di  riverenza. 
Scopritura  e Scovritura. 
s.  Lo  scoprire. 

Seopuloso.  add . V.  L . Pièno 

Gi  scògli. 

Scoraggiamento,  s.  m.  Lo 
scoraggiarsi  e Lo  stato  di  chi  è 
scoraggiato 
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Scoraggiare,  t?.  a.  Tòglier® 

altrui  il  coraggio.  ||  Scoraggiar- 
si. ri/t.  att.  Perdere  il  coraggio. 
Scoraggire.  v.  a.  Scoraggiare. 
Seoramento.s.r/?.  Avvilimento 

d’animo,  Costernazione. 
Scorare,  v.  a.  Scoraggiare. 
Scorbacchiamento.  s.  m 
Scornaechiaraento. 
Scorbacchiare,  v.  a.  Ridire  i 
fatti  vituperosi  di  questo  e di 
quello  per  istrapazzarlo. 

S còrbia.  s.  f.  Arnese  tagliente 
di  varie  forme  a guisa  di  scarpello 
per  fare  lavori  di  intaglio. 
Scorbiare.  v.  a.  Fare  scorbi. 
Scòrbio.  5.  m.  Macchia  d’inchio- 
stro caduto  sopra  la  carta. 
Scorbùtico.adcL  Appartenènte 
a Scòrbùto. 

Scòrbùto,  s.  m.  Malattia  che 
offènde  principalmente  le  parti 
membranose , e che  nel  suo  cre- 
scere, producendo  grande  ingor-  ' 
gamento  sanguigno  nei  vasf  di  ! 
quelle,  fa  si  che  essi  nelle  estre-  j 
mità  loro  si  aprano  e producano 
macchie  livide  alla  pèlle,  e che  si 
òneri  emorragia  nei  vasi  più  i 
eboli  e segnatamente  alle  geu-  I 
give. 

Scorcarsi.  tr.  %n>.pron.  con-  ! 
trario  di  Corcarsi,  Levarsi. 
Scorciamento,  s.xn.  Lo  scoi-  | 
ciare. 

Scorciare,  v.  a.  Scortare.  ||  an- 
che tèrmine  di  prospettiva,  Ap- 
parire in  iscorcio. 
Scorciatoja.  s.  f.  e add.  Tra- 
getto, Via  più  corta. 

Scórcio,  s.ra.  Approssimamento 
al  fine.  \\  Positura , o Attitudine 
stravagante.  ||  ò anche  termine 
dì  pittura  o di  prospettiva,  ed  è 
quella  Operazione  che  mostra  la 
superfìcie  esser  renduta  capace  I 
della  tèrza  dimensione  del  corpo 
mediante  essa  prospettiva , la 
quale  fa  apparile  le  figure  di  più  j 
quantità  eh'  elle  non  sono , cioè 
con  una  còsa  disegnata  in  faccia 
corta,  che  non  ha  l’altezza  o lun» 
ghezza  che  ella  dimostra. 
Scórcio,  add.  Scorciato. 
Scorcione,  s.  m.  Scorciatoia. 
Scordamento.  s.  m.  Dimenò» 
c&nzii,, 
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Scordante,  add.  Discordante. 
Scordanza.  s.  f.  Discordanza. 
Scordare,  v.  a.  Tòr  la  conso- 
nanza e si  dice  di  strumenti  di 
còrde,  e simili.  ||  intr.  ass.  Disso- 
nare, Non  accordare.  \\ Dimenti- 
care, Non  avere  più  in  mente.  || 
intr.  pronom.  Dimenticarsi. 
Scordato,  add.  Detto  di  uno 
strumento  da  suòno , Non  accoiv 
dato.  m 

Scòrdeo  o Scòrdio.  s.w.Pian- 
ta  che  ha  le  foglie  simili  a quelle 
della  querciòla. 

Scordévole,  add.  Dimentiche- 
vole.  |ì  Discòrde. 

Scòrdia.  s.  f.  V.  A.  Discòrdia. 
Scordo,  s.  m.  V.  A.  Discòrdia. 
Scoréggia,  s.  f.  Striscia  di 
cuojo,  o simile,  colla  quale  si  per- 
cuòte altrui  ed  anche  si  cingono 
i vestimenti  ec. 

Scoreggiale. s.m.  V.A.  Cintola. 
Scoreggiare,  v.  a.  Percuòtere 
colla  scoreggia.il  intr. Tirar  delle 
correggie  o peti. 

Scoreggiata,  s.f.  Colpo  di  sco- 
reggia. ||  Scuriada. 
Scoreggiato,  s.m.  Correggiato 
da  battere  il  grano. 

Scòrgere,  v.  a.  Vedere,  Discèr- 
nere.  l|  Guidare, Mostrare  il  cam- 
mino, Far  la  scòrta.  ||  ed  ass.  Mo- 
strare.!! Guidare  altrui  con  sicur-- 
tà,  Accompagnare  con  sicurezza. 

Farsi  scorgere , Farsi  beffare, 
corgimento.  s.  m.  Discerni- 
mento. 

Scòria,  s.  f.  Materia  che  si  se- 
pàra  dai  metalli  nelle  fornaci 
quando  essi  si  fondono.  ||  Quella 
matèria  che  si  separa  dal  ferro 
già  fuso  nei  forni,  allorché  si  ri- 
bolle nelle  fucine. 

Scoriada.  s.  f.  Scuriada. 
Scornabecco,  s m.  Qualità  di 
pianta  con  fiori  gialli,  e il  legume 
peloso,  specie  dì  ginestra. 
Scornaeehiamento.  s.  m.  Lo 
scornacchiare. 

Scornacchiare,  v.a.  Scorbac- 
chiare. 

Scornacchiata,  s.  f.  Scornac- 
chiamento. 

Scornare,  v.  a.  Romper  le  cor- 
na. l|  Svergognare.  l|  ri  fi.  att. 
Prendere  q Ricever  vergogna. 


Scornata,  s.  f.  Colpo  di  corno. 

Scornatura  s.f.  L*atto  e L’ef- 
fetto dello  scornare. 

S corneggiare,  v.  intr.  Tirar 
periato  una  eornatella,  scotendo 
il  capo.  ||  Tirar  delle  cornate. 

Scornettare.  v.  a.  Recidere 
dalle  viti  o da  altri  alberi  le  false 
buttate  che  vengono  specialmen- 
te nel  pedale. 

Scorniciamento.  s.m . Lavoro 
di  cornici.  ||  e Cornice. 

Scorniciare,  v.  a.  Ridurre  in 
fórma  di  cornice.  ||  Tor  via  la 
cornice. 

Scorniciatura,  s.  f.  Lo  scor- 
niciare, e lo  Stato  della  cosa  scor- 
niciata. 

Scòrno.  5.  m.  Vergógna,  Igno- 
minia, Bèffa. 

Scoronare. v.a.  Tagliare  gli  al- 
beri a corona.  l|  Levare  altrùi  la 
corona  di  testa. 

Scoronciare.  v.  intr.  Tener  in 
mano  la  corona  recitando  il  ro- 
sario. 

Scorpacciata,  s.  f.  Corpac- 
ciata 

Scorpare.  v.  a.  Mangiar  bene 

e assai. 

Scorpèna,  s.  f.  Pesce  di  mare  di 
color  rossigno,  che  sta  per  la  più 
parte  intorno  ai  lidi  del  mare. 

Scorpendra.  s.  f.  détta  anche 
Erba  pesce. 

Scorpione,  s.  m.  Animalo  che 
ha  il  capo  connèsso  al  torace;  la 
bocca  con  due  zanne  grandi  in 
forma  di  fòrbici;  quattro  mascèl- 
le còrnee  fornite d’uncini;un lab- 
bro fesso  ed  ottuso;  otto  occhi, ot- 
to piedi;  una  coda  articolata  ter- 
minata all’estremità  da  una  pun- 
ta curva;  due  pettini  al  di  sotto 
tra  il  pètto  ed  il  vèntre.lj  Uno  dei 
«dodici  segni  dei  zodiaco.  ||  Sorta 
di  pesce  di  mare.  ||  Scorpione 
marino,  è anche  una  sorta  d’ in- 
sètto di  mare.  H Strumento  an- 
tico militare. 

Scorporare,  v.  a.  Cavar  dal 
còrpo  o dalla  massa  della  ragio- 
ne, dell’eredità  o simili. 

Scorporato,  add.  Svisceratis- 
simo, Affezionato. 

Scorporazione,  s.f.  contrario 
dTncorporaziouo. 
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Scòrporo,  s.m.  Lo  scorporare. 
Scorrazzamento.  s.  m.  Lo 
scorrazzare. 

Scorrazzare,  v.  intr.  Correre 
in  qua  e in  là,  interrotta  mente,  e 
talora  per  giuòoo.  |j  F'ar  correrie 
o scorrerie, Scorr  re, Depredare. 
Scorredato,  acid.  Manchevole 
de’neeessarj  arrèdi. 
Scorrèggere,  v.  a.  contrario 
di  Correggere.  ||  Rèndere  licen- 
zioso , scorrètto  , sregolato. 
Scorrente,  add.  Che  scorre. 
Scorrènza.  s.f.  Flusso  di  ven- 
tre, Diarrea. 

Scórrere,  v.  intv.  Correre  o 
Muoversi  di  quelle  còse  che  scap- 
pando dal  loro  ritegno,  cammi- 
nano tròppo  più  velocemente  di 
quel  che  bisognerebbe  , come 
ruòte,  carrùcole,  e simili,  f]  Tra- 
assar  con  prestezza  e velocità. 
Andare  o Venire  all’ in  giù,  Ca- 
dere con  agevolezza  in  basso.  |) 
Trascorrere  , Lasciarsi  traspor- 
tare da  qualche  passione,  jj  detto 
di  fiume  , Straripare  , Dar  fuòri. 
(]  alt.  Saccheggiare  , Dare  il 
guasto , che  anche  dicesi  Fare 
scorrerie. 

Scorreria,  s.  f.  Quello  scorrere 
che  fan  gli  esèrciti  ad  oggetto 
per  lo  più  di  dare  il  guasto  al 
paese  nimico. 

Scorrettivo,  add.  contrario  di 
Correttio.  |j  Alterativo. 
Scorrètto,  add . Che  ha  scor- 
rezione, Mancante  di  correzione. 
||  Dissoluto,  Vizioso. 
Scorrévole,  add.  Che  scorre, 
Labile. 

Scorrezione,  s.  f.  Errore  & 

scrittura. 

Scorribanda  e Seorribàn- 
dola.  s.  f.  Giravolta  , Corsa.  |) 
Fantasia,  Arzigogolo.  ||  Sciogli- 
mento di  corpo,  Diarrea. 
Scorridore,  s.  m.  Soldato  che 
scorre  e che  precede  il  grosso 
dell’ esercito. 

Scorrimento,  s.  m.  Lo  scor- 
rere. jj  Lo  sdrucciolare.  ||  Scor- 
reria. f|  Emanazione. 
Scorritojo.  add.  Scorsoio. 
Scorrotto,  voce  contadinesca, 
per  Corrotto,  Pianto  per  persona 
inoi  ta  ec. 
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Scorrubbiarsi.  v.  intr.  pron. 

Adirarsi,  Crucciarsi. 
Scorrubbioso.  add.  Adiroso. 
Seorrucciante.  add.  Che  mcn 
stra  cruccio,  sdegno,  ira. 

Se  orme  ci.  arsi.  v.  intr.  pron. 
Pigliar  corruccio  con  alcuno. 
Scorrùccio.  5.  m.  Corruccio. 
Scorsa,  s.  f.  Scorrimento,  cioè 
Flusso  di  ventre.  ||  e anche  Gita. 
Scorsivo,  add.  Scorso] o. 
Scorso,  s.  m.  Sregolatezza  , 
Licènza,  Trascorso.  ||  Corso. 
Scorso,  add.  Trascorso,  Usci- 
to di  regola.  ||  Debilitato. 
Scorsojo.  add.  Ohe  scorre. 
Scòrta,  s.  f.  Guida,  Conducito- 
re,  Compagnia.  ||  Far  la  scòrta , 
Guidare,  Scortare.  ||  Custodire  , 
Guardare,  Far  la  guardia.  ||  Ac- 
compagnatura che  altri  ci  faccia 
per  sua  sicurezza.! | Munizion  dei 
viveri  condotti  colle  scòrte  all’e- 
sèrcito. ||  Quantità  dì  bestiame, 
semènze  ed  altro,  che  il  padrone 
del  podere  dà  al  fittajuòlo. 
Scorsamente,  avv.  Avvedu- 
tamente, Accortamente. 
Scartamento,  s.  m.  Scorcia- 
mento, Accorciamento. 
Scortare,  v.a.  contrario  d’Al- 
lungare,  Abbreviare,  Accorciare. 
Il  Far  la  scòrta , Accompagnare 
ber  sicurezza. 

Scortecciamento,  s.  m.  Lo 

scortecciare. 

Scortecciare,  v.  a*  Levar  la 
corteccia.  ||  Scalcinare. 
Scorteggiante.  s.c.  V. A. Gui- 
da, Scòrta. 

Scortese,  add.  contrario  di 
Cortese,  Incivile. 

Scortesia,  s.m.  Inciviltà, Mala 

creanza. 

Scorticacelo  (a),  avv.  camp. 
Si  dice  dello  Scendere  da  un  di- 
rupo , o dondechessla  strasci- 
nandosi sul  deretano. 
Scorticamento,  s.m.  Lo  scor- 
ticare, Scorticatura. 
Scorticare,  v.  a.  Tòr  via  la 
pèlle.  H Sbucciare.  ||  Cavar  di 
sotto  altrui  astutamente  danari; 
che  anche  dicesi  Pelare.  |J  Tórre 
altrui  rapacemente  le  sostanze, 
o Distruggere  colle  tròppe  gra- 
vezze.jj  intr  .pron. a met.  Maritai. 
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Scorticarla,  s./'.  Spèzie  di  rete 
da  pescare  molto  lunga  , detta 
comunemente  rezzuola. 
Scorticativo.  add.  Che  scor- 
tica, o Alto  a scorticare. 
Scorticatolo,  *.  m.  Coltèllo 
tagliente  da  scorticare.  ||  e Luo- 
| go  dove  si  scortioa.  ||  Scortica- 
mento, Il  raschiare  con  granfor- 
I za  levando  (piasi  la  pelle. 
Scorticatoria.  s.  f.  Scorti- 
cària. 

Scorticatura,  s.  f.  Piaga  leg- 
1 gièra  in  parte,  ove  sia  levata  la 
j pelle.  |]La  pelle  stessa  scorticata, 
i Scorti cayiilani.  s.  m.  cornp. 

! Angariatore  de’villani. 

Scorticazione.  s.  f.  Scertica- 
j mento.  Scorticatura. 

, Scormchino.  s.m.  Coltèllo  per 
buttar  giù  le  cuòja,%  lavorar  le 
! bestie  airammazzatojo.  Jj  Colui 
che  fa  il  mestière  di  scorticatóre 
di  bestie. 

i Scórtifìcare.  v.  a.  Scorticare. 
Scortinare.  v.  a.  Disfare  la 
cortina. 

Scortire.  v.  a.  Render  più  cor- 
i'  to,  Accorciare. 

: Scòrto,  s.  m . Scorcio. 

Scòrto,  add.  Accòrto. 

Scòrza,  s.  f.  Buccia  degli  al- 
beri, o di  alcune  frutta.  ||  Le  ve- 
sti; onde  Gettar  la  scorzo,,  Spo- 
! gliarsi.  Jj  Lo  dicono  i soldati  per 
!j  ischerzo  alla  loro  divisa. 
Scorzare,  v.  a.  Lèvar  la  scòr- 
za. [[Spogliare,  Deporre.  ||  rifi. 
alt. Pèrder  la  scòrza,  Sbucciarsi. 
Scorzone,  s.m.  Spèzie  di  serpe 
velenosissimo  di  color  nero. 
Scorzone,  add.  Si  dice d’Uòmo  ^ 
j rózzo  e salvatico. 

■ Scorzonera  5.  f.  Pianta  che 
ha  il  fusto  semplice  con  un  sol 
fiore,  le  fòglie  a lancetta. 

I Scorzoso,  add.  Che  ha  scorza 
più  o men  dura. 

Scorzuto.  add.  Che  ha  scorza. 
Scoscéndere,  v.  a.  Rompere, 
o Spaccare  , e propriamente  di- 
: cesi  di  rami  d’  alberi  o simili.  |j 
j intr.  e rifi.  att.  Fèndersi,  Aprir- 
si, Spaccarsi. 

i Scoscendimento,  s.  m.  Lo 
i scoscendere;  e dicesi  anche  della  1 
Qòsa?  e del  Luògo  scosceso. 


Scosceso.  Detto  di  luogo  vale 

Erto,  Ripido,  e Tonchioso. 
Scosciare,  v.  a.  Guastar  le  cò- 
sce , o Slogarle. 

Scosciata,  s.  f.  L’  atto  dello 
stendere  e allargare  le  gambe 
nel  ballare. 

Scòscio,  s.  m.  Sconscendimen- 
to,  Precipizio. 

Scossa,  s.f.  Scotimento.|| Piog- 
gia di  poca  durata,  ma  gagliar- 
da. 1|  Trinciata  di  briglia  , o di 
cavezzone. 

Scossare,  v.  a.  Scuòtere. 
Scòssio.  s.  m.  Strumento  con 
cui  si  rompe  il  lino,  Scòtola. 
Scòsso,  add.  Vuòto  , Disèrto  , 
come  a dire  Che  ne  fu  scosse 
fuori  ogni  cosa. 

Scossone,  s.  m.  Forte  agita- 
zione di  animo  e di  corpo  per 
improvvisa  paura  o simile. 
Scostamento,  s.m.  Discosta- 
mento, Allontanamento. 
Scostare,  v.  a.  Diseostare. 
Scòsto,  avv.  Discosto,  Lontano. 
Scostare,  v.  a.  Togliere  la 
céstola  ad  alcune  piante  erbacee, 
come  càvolo,  lattuga  e simili./?. 
Scostumatàggine,  s.  f.  Sco- 
stumatezza. 

Scostumatezsa.  $.  f.  Sco- 
stume. 

Scostumato,  add.  Privo  di 
buon  costume j Mal  creato. 
Scostume,  s.  m.  Mal  costume. 
Scòtano,  s.  m.  Sommacco. 
Scotennare,  v.  a.  Lèvar  via 
la  cotenna. 

’ Scotennato,  s.m.  Quella  parte 
del  grasso,  che  spicca  dal  porco 
colla  cotenna. 

Scoticare,  v.  a.  Scotennare. 
Scotimento,  s.  m.  Lo  scuo- 
tere. 

Scotio,  s.  m.  Atto  prolungato 
e ripetuto  dello  Scuotere  e dello 
Scuotersi.  R. 

Scotitoja>.  s.  f.  Colei  che  nelle 
cartaje  scuote  i cenci,  e li  fa  ca- 
scar nel  graticcio. 

Scotitojo.  s.  m.  Reticino  , o 
Vaso  bucherato  , nel  quale  si 
mette  1’  insalata , o altro  per  i- 
scuòtersi  dall’acqua. 

Scòtola,  s.  f.  Strumento  di  le- 
gno, o di  ferro  , a guisa  di  pqD 
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tèllo,  ma  senza  taglio,  col  quale 
si  scuòte  , e batte  il  lino  avanti 
che  si  pèttini,  peivfarne  cader  la 
lisca,  jj  Strumento  per  consoli- 
dare il  terreno  come  si  fa  colla 
mazzeranga. 

Scotolare,  v.  a.  Battere  colla,., 
scotola  il  lino. 

Scotolatura,  s.  f.  Lisca  ca- 
duta dal  lino  e dalla  canapa  per 
razione  della  scòtola. 

Scotomàtico.  add.  Che  pati- 
sce di  scotomia. 

Se  otomia.  s.  f.  Vertigine  te- 
nebrosa con  difficoltà  di  reggersi 
in  piedi. 

Scòtta.  9.  f.  Il  sièro  non  rap- 
preso, che  avanza  alla  ricòtta.  (1 
Fune  principale  attaccata  alla 
vela,  la  (pale  allentata , o tirata 
secondo  ì venti , regola  il  cam- 
mino del  naviglio 
Scottamento,  s.  m.  Scotta- 
tura. 

Scottare,  v.  a.  Far  cottura  col 
fuoco  nel  corpo  dell’  animale.  ]} 
Essere  eccessivamente  caldo.  (| 
Recare  altrui  nocumento  ga- 
gliardo, travaglio,  o dispiacere. 

Scottata,  s.  f.  L’  azione  dello 
scottare.  R. 

Scottatura,  s.  f.  Lo  scottarsi , 
o La  parte  scottata. 

Scoreggiare,  v.  intr.  Parlar 
molto  ed  a caso. 

Scottière.  s.  m.  Oste. 

Scottinare.  v.  a.  Scagliare. 

Scottino,  s.m.  Tessuto  di  lana 
assai  line,  simile  al  Finetto. 

Scotto,  s.  m . Il  desinare,  o La 
cena  che  si  mangia  per  lo  più 
nelle  tavèrne.  \\  Pagamento  che 
si  fa  della  stessa  cena  , o altro 
mangiamento.  |j  Pagamento  , in 
modo  assoluto.il  Prèzzo. 

Scottobrunzo.  s.  m.  V.  A. 
forse  lo  stesso  eh®  Scoccobrmo. 

Seovacciare.  v.  a.  Cacciar 
dal  covo.  |]  intr.  Uscir  dal  covo. 

Scovare,  v.  a.  Cavar  del  covo; 
e si  dice  di  fière.  ||  Scoprire,  In- 
vestigare , dopo  minuta  ricerca. 

Scóvolo,  s.  m.  Asta  da  nettar 
Tanima  de’cannoni. 

Scòzia,  s.  f.  Mèmbro  incavato 
come  un  mezzo  canale,  e perciò 
si  chiama  anche  Navicèlla. 


Scozzare.  v.a.  contrario  d* Ac- 
cozzare, e si  dice  per  lo  più  delle 
carte  da  giocare,  quando  si  me- 
scolano. 

Scozzata,  s.  f.  L’atto  dello 

scozzare.  R. 

Scozzo,  s.  m.  Lo  scozzare  del 
Pallone.  R. 

Scozzonare,  v.  a . Domare  , o 
Ammaestrare  i cavalli , è l’altro 
bestia  da  cavalcare.  ||  Dirozzare 
alcuno  non  pratico,  Scaltrire. 

Scozzonato,  add.  da  Scozzo- 
nare. ||  Scaltro,  Accòrto. 

Scozzonatore. s,m.  Ghe  scoz- 
zona. ||  Scozzone. 

Scozzonatura,  s.  f . L’  atto  e 
L’effetto  dello  scozzonare. 

Scozzone,  s.  m.  Nome  che  si 
dà  a coloro,  i quali  cominciano  a 
cavalcare  un  cavallo  non  ancora 
avvezzo  al  freno,  per  domarlo. 

Scralla.  s.  f.  Spècie  di  giuòco 
fanciullesco  antico. 

Scramare.  v.intr.  Esclamare. 

Scranna,  s.  f.  Sèdia.  (]  Seder * 
a scranna,  Far  da  giudice. 

Screanzato,  s.  m.  Persona 
senza  creanza  , rozza  e villana 
nel  procedere. 

Screare,  v.  intr.  Tirar  su  ed 
espellere  con  forza  catarro  o al- 
tri umori  dal  petto  o dal  gorgoz- 
zule. 

^credènte  o Scrediente.aii 
Non  credènte , Discredènte. 

Scrédere,  v.  a.  Non  creder  più 
quel  che  s’è  creduto  una  volta. 

Screditare,  v.a.  Levare  il  cre- 
dito, contrario  d’Accreditare. 

Screditévole.  add.  Che  non 
ha  credito,  Screditato. 

Scrèdito.s.m.  contrario  di  Cre- 
dito. 

Serexnentizio.  add.  Che  pro- 
viène  da  escremento. 

Scremante).  s.  m.  Escremento. 

Seremenzia.  s . f.  Scheranzia. 

S crepante,  s.m.  forse  corrotto 
da  Sacripante;  lo  usa  il  volgo  a 
significare  persona  Orgogliosa,® 
che  fa  pompa  della  propria  bel- 
lezza e abbigliamento. 

S crepare,  v.  intr.  Screpolare. 

Screpazzare.  v.  intr.  Scol- 
lare, Crepare. 

crepolare,  v.intr.  Crepolare, 
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Fendere,  Aprirsi,  Cominciare  a 
crepare. 

Screpolatura,  s.f.  Crepatura. 
Scrèpolo,  s.  m.  Screpolatura  , 
Crepatura,  Fessura. 
Screpoloso.  add.  Che  ha  scre- 
polature. 

Scréscere,  v.  a.  contrario  di 
Crescere  : Scemare. 
Screspare,  v.  a.  Disfar  le  cre- 
spe di  una  cosa  increspata. 
Screspolare.  v.  a.  Levar  le 
crespe. 

Screzia,  s.f.  V.  A.  Screzio.  ' 
Screziare,  v.a.  Macchiare  con 
iù  colori,  Fare  screziato, 
eresiato  e Seriziato.  add. 
Di  più  colori. 

Scrèzio,  s.  m.  V.  A.  Varietà  di 
colori,  o di  fregi,  li  Cruccio,  Di- 
scòrdia tra  due  persone  state  fa- 
miliari tra  loro. 

Screzione.  per  Discrezione. 
Scriatèllo.  dim>  di  Senato. 
Scriato  e Screato,  add.  Ve- 
nuto su,  o cresciuto  a stento , Di 
poca  carne,  Debole. 

Scriba,  s.  m.  V.  L.  Scrivano. 
Scricchiare,  v.  intv.  Scric- 
chiolare. 

Scricchiolare,  v.intr.  Si  dice* 
di  qualsivoglia  còsa  dura  o con- 
sistènte , la  quale  renda  suòno 
acuto  nell’essere  sforzata  o nello 
schiantarsi . 

Scricchiolata,  s.  f.  Suòno  o 
Rumore  che  fa  alcuna  còsa  nello 
scricchiolare. 

Scriccio  o Scricciolo.  $.  ni. 

Piccolissimo  uccelletto  solitario 
che  dicasi  con  altro  nome  Fora- 
sièpe, Re  di  macchia. 

Scrigna.  s.f.  V.  A.  Scrigno. 
Scrigno,  s.  m.  Quel  rilevato 
che  hanno  sulla  schiena  i cara- 
melli e gli  uomini  gòbbi. 

Se  rignu  to.crW.  Che  ha  lo  scri- 
gno. Gòbbo. 

Serrila .s.f.  Giudeo  fanciullesco. 
Scrinasi.  s.  f . v.  A.  Scherma. 
Scrimé  glia.s./’.  Scruna, Scher- 
ma, Schermaglia. 

S crimat  or  6 . 5 . m.  Sch  ermi  dorè. 
Scrinala,  s.  f.  V.A.  Scrima. 
Scriminatura,  s.  f.  Quel  solco 
in  sul  cranio,  onde  in  due  parti 
dividonsi  i capelli. 


Scrimirsi.  v.intr.  pronom.  V. 
A.  Difendersi. 

Scrimolo,  s.m.  Estremità,  Orlo 
d’un  precipizio. 

Scrinare,  v.  a.  Sciòrre,  e Di- 
stendere i capelli.  Il  e si  usa  an- 
che in  sign.  rifi.  alt. 

Scrinato,  add.  Che  ha  crini 

sciolti  e distesi. 

Scristianire.  V.a.  Costrìngere 
altrui  a lasciare  il  cristianesimo. 
Scriticato,  add.  Senza  critica. 
Scritta.  5.  f.  Scrittura.  |1  Iscri- 
zione. 11  Obbligo  in  iscritto.  H 
Contratto  di  matrimoniò  disteso 
in  iscrittura. 

Scritto,  s.m.  Scrittura.  [1  Carat- 
tere scritto , quanto  alla  sua  for- 
ma e qualità.  |]  Opera  letteraria 
di  piccola  mòle.  H Scritti, Le  ope- 
re di  un  autore,  j]  Per  iscritto, In 
modo  come  fosse  scritto. 
Scrittoio.  5.  m.  Piccola  stanza 
appartata  per  uso  di  lèggere, 
scrivere  e Conservare  scritture. 
Scrittore-triCe.  verb.  Chi  o 
Che  scrive,  Autóre.  \\  Copista.  \\ 
Calligrafo. 

Scrittoretto.  s.  in.  Scntto- 
rèllo. 

Scrittòria.  s.f.  Lo  stesso  che 

Scrivaneria. 

Scrittòrio.  s.  m.  Luògo  ove  si 
scrive,  Studio. 

Scrittòrio.  add.  Che  serve  a 
scrivere. 

Scrittrice./em.di  Scrittore.  R. 
Scrittura,  s.  f.  L’  arte  di  scri- 
vere. Il  La  còsa  scritta.  j|  dicesi 
anche  a Quello  che  si  trova 
scritto  fn  alcun  libro  o tosto.  |) 
Modo  di  scrivere  le  voci  rispèt- 
to alla  ortografia.  H Scritta.  || 
Contratto  per  iscritto.  ||  1 libri  di 
una  ragione  mercantile.  U e par- 
ticolarmente si  dice  per  Ciò  che 
si  scrive  ne’  libri  e quaderni  dei 
conti. 

Scritturàbile,  add.  Che  dea 
essere  scritto  a libro. 
Scritturale,  s.  m.  Scrivano. 
Scritturale,  add.  Di  scrittura. 
Scritturare.!'. Fare  un  con- 
tratto con  un  cantante. 
Scritturista,  s.m.  Intèrprete 
della  Sacra  Scrittura. 
Scrivacchiar©,  v.  a.  e in(r, 
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àss.  Scrivere  malamente  e inu- 
tilmente. 

Scrivaneria.  s.  f.  Esercizio,  e 
Impiègo  dello  scrivano. 

Scrivania,  s.  f.  Tavola  o Ta- 
volino fatto  in  divèrse  manière 
ad  uso  di  scrivere. 

Scrivano,  s.  m.  Colui  che  tiene 
scrittura.,  cioè  che  scrive  nel  li- 
bro de’conti.  j|  Copiatore. 

Scrivere,  v.a.eass.  Significa- 
re, ed  Esprimere  le  parole  co’ ca- 
ratteri dell’  alfabèto.  |j  Notare, 
Rappresentare.  |j  Scriver  lèttere. 

Il  Descrivere.  [|  Manifestare  al- 
cuna opinione  , o Insegnare  al- 
cuna dottrina.  |j  Comporre,  Far 
composiéioni.i  1 R ègistrare,  Ascri- 
vere. 

Scrivibile,  add.  Che  può  scri- 
versi. 

Scrivuc  chi  sire,  v.intr.  e att. 
Scrivere  cose  di  poca  importanza, 
e più  per  passatempo  che  altro. 
Scrizione,  s.  f.  L' azione  dello 
scrivere,  Scrittura. 

Scròfe  a.  s.f.  V.  L.  Fòssa. 
Scroccare,  v.  a.  Fare  chec- 
chessia alle  spese  altrui,  e per  lo 
più  si  dice  del  mangiare  e bere. 

Scroccatore-lrice.  verb.  Chi 
o Che  scrocca.  ||  Scroccone. 
Scrocchiane,  s.  m.  Che  pi- 
glia scrocchj. 

Scrocchiare,  v.  intr.  Fare 
scrocchj.,  Dare  a scrocchio. 
Scrocchiatore.  s.  m.  Stroz- 
zino, Chi  dà  scrocchj. 

Scrocchino,  s.m.  Che  scrocca 
volentieri. 

Sci  òcchio,  s.m.  Sòrta  d’usura 
che  consiste  nel  dare  e tórre  a 
prestanza,  in  cambio  di  danaro  , 
ròbe  per  grande  e sconveoevo- 
lissimo  prèzzo  , per  doverle  poi 
rivendere  coò  notabile  scapito. 
Scrocchione,  s.  m.  Chi  dà  gli 
scrocchj. 

Scròcco,  s.  m.  Lo  scroccare 
Scroccone,  s.  m.  Che  scròcce 
volentieri. 

Scròfa,  s.  f.  Tròja. 

Scròfola,  s.  f.  voce  che  si  usr 
quasi  sempre  nel  numero  del  più 
per  significare  Cèrti  ingrossa- 
menti delle  glàndole  linfatiche  o 
conglobate  dalla  parte  inferiore 
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della  faccia  e della  superiore  del 
còllo. 

Scrofolare  e Serufolare. 

add . Che  cagiona  o accompagna 
la  malattia  chiamata  scrofola. 
Scrofoloso.  5.  m.  Colui  che 
è affètto  da  scrofola.  R. 
Scròfola,  s.  f.  Scròfola. 
Scrogiolare,  tu  intr.  Dicesi 
dello  Scricchiolare  che  fanno 
certi  cibi  mentre  si  rompono  coi 
d^nti. 

Scrollamento.  s.m.  Lo  scrol- 
lare. 

Scrollare,  v.  a.  Crollare .||  Agi- 
tare,  Travagliare. 

Scrollata,  s.  f.  L’  atto  dello 

scrollare.  R. 

Scròllo,  s.  m.  Scrollamento  , 
Moto  o Scossa  di  ciò  che  può 
essere  scrollato.  [|  Vibrazione. 
Scrèpolo,  s.  m.  Peso  che  vale 
la  vigesimaquarta  parte  dell’on- 
cia, Danaro. 

Scropoloso.  add.  Lo  stesso , 
ma  men  usato,  che  Scropuloso. 
Scf'opuloso.  add.  V.  L.  Ine- 
guale, Ruvido,  Aspro,  Zotico. 
Scrosciare,  v.  intr.  Formare 
quel  suòno  che  esce  del  pan  fré- 
sco o d’altra  còsa  secca  frangi- ( 
bile  nel  masticarla,  e quello  che* 
fa  la  terra  o simil  còsa  che  sia  in 
vivanda  non  ben  lavata.  ||  Bol- 
lire che  fa  l’ acqua  smoderata- 
mente. 

Scrosciata,  s.f.  Lo  scrosciare. 
Scròscio,  s.  m.  Cròscio,  Il  ro- 
mor  che  fa  l’acqua  o altro  liquo- 
re quando  bolle  , o la  piòggia  , 
quando  cade  rovinosamente. . 
Scrostamento.  s.  m.  Togli- 
mento  o Cadimento  della  cròsta. 
Scrostare,  v.  a.  Levar  la  crò- 
sta. 

Scrostatura,  s.  f.  La  parte 
scrostata  di  una  pianta  , di  una 
piaga  che  abbia  fatto  crosta  ec% 


S erudire.  v.  a.  Levare  il  cru- 
do, o il  tiglio  troppo  duro,  al  filo, 
alla  seta  ec.  J&. 

Scrunare,  v.  a.  Romper  la 
cruna. 

Scrupo.  s.  m.  Cosi  si  disse  eia- 


pernio  dei  pezzi  da  giocare  agli 
scacchi. 

Scrupoleggiare,  v.  intr.  A- 
vere  scrùpoli. 

3crupolizza.re.'u.«w?r.Lo  stes- 
so che  Scrupoleggiare. 
Scrùpolo  e Scrupulo.  .<?.  m. 
Dubbio  che  perturba  la  mente  , 
•ed  6 proprio  delle  còse  attenènti 
| al  Incosciènza  che  altro  ||  Dubbio 
1 o Sospètto  assolutamente.  Scro- 
j polo,  Peso  di  un  denaro. 

| Scrupolosità,,  s.  f.  Lo  scrupo- 
leggiare. U Soverchia  delica- 
tezza nell’  operare. 
Scrupoloso,  add.  Che  si  fa 
scrupolo  agevolmente,  Premu- 
I roso. 

Scrutatale.  add.  V.L.  Che  può 
essere  ricercato  o esaminato. 

5cr  ut  amento,  s.  m.  L’  atto  e 
L’effetto  dello  scrutare.  R. 
Scrutare,  v.  a.  Investigare. 
Scrutatore -trice.  verb.  V.L. 
Ricercatore-trice. 

Scrutinare,  v.  a.  Fare  scruti- 
nio. ||  Squittinare. 

I Scrutinio  e Scrutimi o.  s. 

| ra.Ricercamento.  jJSquittimo. 
Scruttinare.  v.  a.  Lo  stesso  , 
ma  men  usato,  che  Scrutinare. 
Jeucchiarare.  v.  intr.  Far 
romoreggiare  cucchiaj  e forchet- 
te mangiando. 

Scuccomèdra  e Scuccu- 
mèdra.  s.  m.  Nome  formato 
■per  ischerzo  , per  significare  un 
Cavallaccio. 

Jcucire  e Scuscire.  v.  a. 
contrario  di  Cucire,  Sdrucire. 

| ''Cudaioi  s.m.  Che  fa  gli  scucii, 
ìcudajc.  add.  Che  è armato 
?ome  di  scudo. 

icudale.  add.  Di  scudo  , Ap- 
partenènte a scudo. 

Mudare,  v.  a.  V.  A.  da  Scu- 
| lo:  Difèndere,  quasi  Coprir  collo 
.cucio.  ||  e usasi  anche  ri/l.  alt. 
■cudato.  5.  m.  Scudo  moneta, 
cudato.  adii.  Che  ha  scudo , 
Ihe  porta  scudo, 
cudella.  5.  f.  Scodella, 
i ;Cudella,jo.  s.  ni.  Artefice  che 
a scodelle. 

' »cuderesco.  add.  Di  scudiere, 
cuderia.  s.  f.  Nome  dato  alle 
’ talle  nei  palazzi  dei  principi. 


Scudetto,  dim.  di  Scudo,  noc- 
chio, Sòrta  d’innèsto. 
Scudicciuòlo.  dim.  Piccolo 
scudo.  ||  Arma,  o Stèmma  gen- 
tilizio. ||  Cèrte  strisce  di  tela  fina 
bianca  che  le  donne  si  mettevano 
al  busto  nero  quando  porta van 
bruno.  ||  Una  delle  parti  della 
briglia.  ||  dicesi  anche  all’occhio 
che  s’  incastra  nella  tagliatura 
del  nèsto,  detto  così  dalla  forma 
che  gli  si  dà. 

Scudi  era.  femm.  di  Scudiere. 
Scudiere,  s.m.  Quegli  chesèr- 
ve  il  cavaliere  nelle  bisogne  del- 
l’arme. || Persona  nobile  che  ser- 
ve in  corte  ai  principi.  ||  Quegli 
che  dovea  passare  all’  ordine 
cavalleresco. 

Scudièro.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Scudière. 

Scudiscia,  s.  f.  Scudiscio. 
Scudisciare  e Scuriscia- 
re.  v.  a.  Percuòter  collo  scudi- 
scio o con  altro. 

Scudisciata,  s.  f.  Colpo  dato 
con  scudiscio. 

Scudiscio  e Scurisci©,  s.m. 
Sottile  bacchetta. 

Scudo,  s.  m.  Arme  difensiva 
che  tenevano  infilata  nel  braccio 
manco  i guerrièri.  ||  quello  Ao- 
vato o Tondo.  dove  son  dipinte 
cotali  insegne,  che  a quella  simi- 
litudine anchesi  dicono  Arme.  |j 
Difesa,  Riparo.  ||  Guscio  della 
testùggine.  ||  Sòrta  di  moneta. 
Scùffia,  s.f.  Copertura  del  capo 
femminile,  altrimenti  detta  Cuf- 
fia. |j  Spèzie  di  riparo  del  capo 
che  si  portava  sotto  1’  elmo. 
Scuffiara.  s.  f.  Lavoratrice  di 
cuffie,  cappelli  da  donna  ec. 
Scuffiare,  v.intr.  Mangiar  con 
prestezza,  con  ingordigia  , e as- 
sai: modo  basso. 

Scuffina,  s.  f.  Lima  piatta  coi 
tagli  a larghi  solchi  parallèli  fra 
loro , perpendicolari  alla  lun- 
ghezza della  lima. 

Scuffinare,  v.  a.  Limare,  o Ra- 
schiare colla  scuffina. 
Scuffìone.  s.m.  Scuffia  grande. 
Seuffiòtto.  $.  m.  Cuffìòtto. 
Sculacciare,  v.  a.  Dar  delle 
mani  in  sul  culo.  ||  Sculacciar* 
uno.  Trattarlo  da  bambino. 
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Sculacciata,  s.  f.  Percòssa 
che  si  dà  sculacciando. 
Sculaccione.  s.  m.  Sculac- 
ciata. 

Sculettare,  v.  intr.  Dimenare 
il  culo.  j|  Fuggire,  Scappar  via. 
Sculmato.  s.  m.  Malore  de’ ca- 
valli ; ed  è una  specie  di  Sloga- 
mento dell’osso  dell’anca. 
Sculpere.  v.  a.  V.  //.  Scolpire. 
Scultare.  v.  a.  Scolpire. 
Scultellatura.s./\  Taglio  fatto 
alla  pelle  nello  scorticare  la  be- 
stia. 

Scùltilo.  add.  Di  opera  di  scul- 
tura. 

Sculto,  add.  Scolpito. 
Scultore-trice.iv?r&.  Chi  o Che 
esèrcita,l’  arte  della  scultùra. 
Scultoròsco.  add.  Lo  stesso 
che  Scultorio. 

Scultòrio,  add.  Di  scultùra. 
Scultòrio,  add.  figuratavi. 
detto  dello  stile  di  uno  Scrittore, 
vale  Che  ritrae  con  tratti  forti  e 
scolpiti  le  cose.  R. 

Scultùra.  s.  f.  L’  arte  dello 
scolpire,  per  cui  si  ritraggono  le 
figure  in  marmi , metalli  o pla- 
stica. ij  e La  còsa  scolpita. 
Scuòla,  s.  f.  Luògo  dove  s’ in- 
segna e s’impara  arte  o sciènza. 
[1  Adunanza  di  scolari.  \\  Con- 
fraternita , o Compagnia  spiri- 
tuale. |1  Sinagòga.  |l  Quello  stru- 
mento di  legno  a guisa  di  navi- 
cella, ove  con  fuscello  detto  spo- 
letto, si  tiene  il  cannel  del  ripie- 
no per  uso  di  tessere  facendolo 
passare  tra’ fili  dell’ ordito. 
Scuòtere,  *?.  a.  Muòvere,  e A- 
gitar  una  còsa  violentemente  e 
con  moto  interrotto  , sicché  ella 
brandisca  e si  muova  in  sè  stes- 
sa. l|  e si  usa  anche  nel  sign. 
intr.  e rifl.att.  |1  Levarsi  da  dos- 
so, Rimuovere  aa  sè  , Allonta- 
nare. |1  Privare.  ||  Opporsi.  H Al- 
terare. ||  ri  fi.  att . Commuoversi 
per  subita  paura. 
Scuramente,  avv.  In  modo 
oscuro.  ||  Terribilmente. 
Scurajnento.  s.  m.  Seda- 
zione. 

Scurare,  v.  intr.  e att.  Dive- 
nire scuro,  Oscurare. 

gcurazione,  s.  f.  Lo  scurare. 


Scure,  s.  f.  Strumento  noto  di 
fèrro,  per  lo  più  da  tagliare  le- 
gname. 

Scurèlla.  s.  f.  Piccola  scure. 
Scuretto,  s.  m.  Impòsta  che  si 
mette  dalla  parte  di  dentro  delle 
vetrate,  affine  di  poter  impedire 
che  la  luce  pènetri  nelle  stanze. 
Scurezza,  s.  f . Oscurezza,  O- 
senrità.  ||  Scrittura  o Parole  dif- 
ficili ad  intendere.  ||  Cosa  occul- 
ta. ||  Bassezza  di  condizione. 

S curia  da  e Scuriata,  s.  f. 
Sfèrza  di  cuojo  colla  quale  si  fru»- 
stano  per  lo  più  i cavalli. 
Scuriccio,  add.  Tendente  all® 
scuro.  R. 

Scuriosire.*?. a.  Appagare  l’al- 
trui curiosità.  R. 

Scuriosirsi,  t?.  intr.  pronom. 
Venire  in  chiaro  di  cosa  dubbia, 
quasi  Levarsene  la  curiosità. 
Scurire,  v.  a.  Rèndere  oscuro. 
Scurità,  s.  f.  Oscurità. 
Scurito,  add.  Scuro,  Oscurato. 
Scuro,  s.m.  Scurità.  \\  Quella 
parte  che  nella  pittura  è ombreg- 
giata. ||  Scuretto. 

Scuro,  add.  Oscuro, Tenebroso. 
Il  Nero,  Annerito.  \\  Ignòto. 
Scurra.  s.  m.  V.  L.  Buffone. 
Scurrile,  add.  Che  contiène  scur- 
rilità, Buffonesco,  Ridicolo.  ^ 
Scurrilità,  s.  f.  Loquacità  di- 
sonesta, Atti  e parole  da  scurra. 
Scusa,  s.  f.  Lo  scusarsi,  e Le 
ragioni  che  si  recano  per  iscu- 
sarsi  o per  iscusare  alcuno. 
Scusàbile,  add.  Da  essere 
scusato. 

Scusarnento.  5.  m.  Scusa,  H 
fare  scusa,  Lo  scusarsi. 
Scusanza.  s.f.  V.  A.  Scusa. 
Scusare,  v.  a.  contrario  d Ac- 
cusare, Procurare  di  scolpai^ 
<;on  addurre  ragioni  favorevoli; 
e si  usa  anche  rifi.  att.  ||  Rispar- 
miare checchessia  servendo  u 
sua  vece.  ||  Ricusare. 
Scusata,  s.  f.  Sensazione. 
Scusato-  add.  Discolpato,  Giu- 
stificato. 

Seusazione.  s.  f.  Scusa. 
Scuscire.  v.  a.  V A.  Scucire. 
Scusévole.  add . Lo  stesso,  ma 
men  usato,  che  Scusabile. 
Scusso,  add.  Quegli  a cui  bob 
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è rimalo  niente  di  ciò  che  ave- 
va. j|  detto  del  ridere,  vale  Sino» 
forato.  Eccessivo, 
lente  Rato.  adii.  Fatto  a forma 
li  scodella,  o di  piccolo  scudo, 
•catèrzoia.  s.  f.  Insetto  poco 
i>iù  grosso  di  una  formica, 
cùtìca.  s.  f.  Sfèrza,  Staffile, 
•cutifero. odd.Che  pòrta  scudo, 
cutiforme.  add.  Che  ha  for- 
ila di  scudo. 

cutrettola.  s.  f.  Cutretto- 
a.  R. 

cutrettolare.  intrans.  Modo 
'umiliare  col  quale  si  significa  il 
nuoversi  di  tutta  la  persona  nel 
taro  minare  o,come  anche  e più 
spesso  si  dice,  Sculettare.  R. 
^damare,  intrans.  Muovere 
una  delle  quattro  pedine,  che  so- 
lo sulla  fila  che  resta  più  indietro 
follo  Scacchiere,  nella  quale  se 
'avversario  arriva  a mettere  u- 
ìa  delle  sue  pedine,  essa  diventa 
lama.  R. 

darsi,  v.  intr.  pronom.  An- 
|ìghittirsi,  Impigrirsi, 
dato.  add.  Senza  voglia  di  far 
mila,  Preso  dall’ozio, 
debitarsi.  v.  intr.  pronom. 
satisfare  al  suo  debito, 
degnamento.  5.  m.  Sdegno- 
iità.  |j  Nausea. 

•degnare,  v.  a.  Non  degnare, 
Disprezzare,  Avere  a schifo, Schi- 
are. [j  Provocare  a sdegno.  j]  si 
lice  delle  Piante  quando  per 
qualche  offesa  0 si  seccano  o non 
Attecchiscono.  ||  intr.pron.  Adi- 
rarsi, Pigliare  sdegno, 
degnato,  add . Dicesi  di  Chi 
>rova  ambascia  di  Stomaco, 
degno,  s.  m.  Ira,  Cruccio,  In- 
legnazione.  j|  Oltraggio,  A ffron- 
0.  ||  Nàusea  di  stomaco, 
degnosàggine.  s.f.  Sdegna 
sità. 

degnosello.  add.  Alquanto 
sdegnoso. 

legnosità. «/.Qualità  astrat- 
ta di  chi  è sdegnoso, 
sdegnoso,  add.  Pieno  di  sde- 
gno, Cruccioso.  1]  Delicato,  Te- 
nero, Che  agevolmente  è altera- 
to. jj  Che  facilmente  si  sdegna, 
klelinquito.  add.  Delinquilo, 
dentare.  imi.  Romper  qualche 
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dènt»  d*  un  istrumento  od  orde  * 
guo,  come  sega , ruòta  o simili . 
Sdentato,  add.  Senza  dènti. 
Sdetta,  s.f.  V.A.  Verecondo  ri- 
fiuto di  onori  o lodi  che  altri  ti 
fa  o ti  dà. 

Sdiacciare,  v.  a.  contrario  di 

Diacciare. 

Sdicévole,  add.  Disdicevole. 
Sdigiunarsi,  v.  rifi.  att.  Rom- 
per il  digiuno. 

Sculacciare,  v.a.  Diacciare. 
Sdilinquimento,  s.  m.  Deli- 
quio, Svenimento. 

Sdilinquire,  v.  intr.  Intenerire, 
o Divenir  troppo  liquido.  ||Infiac- 
chire  e quasi  Venir  meno.  ||  att . 
Rènder  fiacco,  Indebolire. 
Sdimenticanza,  s.  f.  Dimenti- 
canza, Scordamento. 
Sdimenticare,  v,  a.  Dimenti- 
care. [j  e si  usa  anche  rifi. 
Sdimezzar  e. v.a.  Dimezzare.iS. 
Sdirnéntico.  add.  Dimentico. 
Sdipignere.  v.  a.  Spignere.  (] 
Cancellare  il  dipinto. 
Sdiragnare.  v.  a.  Nettare  un 
luogo,  un  oggetto,  da  ragnateli. 
Sdire,  v.  a.  Disdire. 
Sdiacciare,  v.  a.  Cavar  le  ca- 
stagne del  riccio. 
Sdiricciatura.  s.  f.  L’opera- 
zione dello  sdiricciare.  R. 
Sdiridito.  add.  Estenuato,  qua- 
si Consunto  per  magrezza. 
Sdisocchiare.  v.a.  voce scher- 
zevole:  Cavar  gli  occhi. 
Sdivezzare,  v.  a.  Divezzare. 
Sdocciare,  v.  a.  Scaricar  Tac- 
que per  mezzo  di  doccia. 
Sdoganare,  v.a.  Cavar  di  do- 
gana gli  effètti  , le  mercanzie 
pagando  la  dovuta  gabèlla. 
Sdogare,  v.  a.  Togliere  ad  ta- 
na botte  qualche  doga.  R. 
Sdogato,  add.  Tor  via  le  do- 
ghe. P.  pr.  Sdogante. 
Sdoglirsi.  v.  intr.pron om.  Li- 
berarsi, Guarir  dalle  dog  lie. 
Sdolciato.  add.  Sdolcinato. 
Sdolcinato,  add.  Che  ha  nau- 
seante dolcezza:  Senza  spirito. 
Sdolcinatura,  s.  f.  Modo  sdol- 
cinato. R. 

Sdolenzire,  v.  a.  Far  tornare 
allo  stato  primiero  alcun  mem- 
bro indorasi  lo. 
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Sd.0l.63te.  v . intr . V.  A.  Cessar 
di  dolersi,  Restar  privo  di  dolore. 
Sdondolare,  v.  a.  Dondolare. 
Edonnare.  v.a.  contrario  d’ In  - 
donnare,  Mettere  in  libertà. 
Sdorine  are.  v.  inir . Snarao- 
rarsi. 

Sdonnino.  add.  Mantèllo  di  ca- 
vallo tra  sàuro  e modèllo. 
Sdonzellarsi,  v.  intr.  pron. 
Donzellarsi,  Baloccarsi,  Dondo- 
larsela. 

Sdoppiare,  v.  a.  contrario  di 
Addoppiare:  Scempiare. 

Sdorare,  v.  a.  Tor  via  la  do- 
ratura. 

Sdprmentare.v.^. contrario  di 
Addormentare;  Destare. 
Sdormentire.  v.  a.  Sdormen- 
tare,  Destare,  Eccitare. 
Sdormirsi,  v.  intr . pronom. 
Sdormentarsi,  Destarsi'. 

Sdossare,  v.  a.  contrario  di 
Addossare:  Cavar  di  dòsso. 

Sdotto,  add.  Schietto,  Gentile. 
Sdottorare,  v.  a.  contrario  di 
Addottorare :P ri  vare  della  digni- 
tà o de’privilegi  di  dottore. 
Sdfcsgjàye.  v.  a.  Porre  sdrajo- 
ne.  [J  ri/l.  àtt.  Porsi  a giacere. 
Sdraiata,  -s.  f.  L’  atto  dello 
sdtajàrsi.  ** 

Sdràiatip^.  s.f.  Fage  la  sdra - 
jatim , Starsene  sdraiato,  e ne- 
ghittoso per  dormigliare. 

Sdnajo.  sm.  Lo  sdra  j arsi. 
Sdraione,  aw.  A giacerò,  Co- 
me chi  sta  sdrajato. 

Sdretm&a.  &.  f.  È.  un  pugnello 
di  stoppa  o di  sfilacciatura  di 
quelle  stoje  nello  quali  vengono 
involte  le  vacchette  dj  Moseovra, 
col  quale  i conciatori  ristròfl.na- 
po.  la  pelle  per  digrassala  dal- 
l’oUó  effe  ha  buttato  iìiori  nel 
tingerla. 

Sdruccévole.  add.  Sdruccio- 
levole* 

Sdrucciolamento,  s.  m.  Lo 

sdruccioìàre.. 

Sd^etfidlante.P.pr.di  Sdruc- 
ciolare : Che  sdrucciola. 
Sdrucciolare . v.  intr.  Scor- 
rere; e si  dice  propriamente  dèi 
piède  dev’animale  quando,  pósto 
aopra  còsa  lùbrica,  scorre  senza 
ritegno,  j]  Trapassare,  Incorrere 
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co»  facilità,  e per  lo  più  s!  prem 
de  in  gatti  va  parte. 
Sdrueciolativo.  add.  Lo  stes- 
so che  Sdrucciolevole. 

Sdiapcciolènte  e Sdruccio- 
lante. Aggiunto  di  còsa  sopra 
la  quale  si  sdrucciola:  Sdruc- 
cioloso, Lùbrico,  Làscio. 
Sdrucciolévole,  add.  Lùbri- 
co, Sdruccioloso.  [[Pericoloso,  Fa- 
cile  a far  cadere  ia  fallo. 
Sdrucciolio.  3.  in.  Lo  sdruc- 
ciola)© frequente. 
Sdrucciola,  s.  m.  Sentièri 
sdrucciolevole.  H L’atto  deli* 
sdrucciolare.  [j  Inciampo.  }|  Li 
pendhnz*a  delle  impostature. 
Sdrùcciolo,  add . Che  scorri 
facilmente  e velocemente.  Ijdjces 
PliròlayO  Voce  sdrucciola, Quei 
la  che  ha  V accénto  sulla  antipe 
nultima  sillaba:  Sdruccioloso. 
Sdrucciolone..»,  m.  Sdmccio 
lamento,  Lo  sdrucciolare. 
Sdruèciolone  e Sdrucciolo 
ni.  avp.  In  manièra  di  chi  sdruc 
cfola,  Sdrucciolando. 
SdruqoiQlos o. émti..  Che  sclnk 
ci  ala, .Facile  a sdrucciolare  .(|Vc- 
loce , Facile  a trapassare  o scoi 
rere.  |{  Fallace. 

Sdrueimento.  s.  m.  Sdrucio. 
Sd3ù|-Cip.  $. ni.  L’atto  dello  s^ru 
ciré,  j.e  il  Luogo  sdrucito. [|  Apei 
tura,  Spaccamelo,  Rottura. 
Sdrucire,  v.  a.  propriament 
Disfare  il  cucito,  Scucire .[1  Apri 
re.  Fèndere,  Spaccare. 
Sdrucito,  s.  m.  .toccamente 
Spaccatura,  Scissura. 
Sdrucitura,,  s.f.  Rottura,  Spac 
catura. 

Sdrusciare.  v.  a.  per  Strisci: 
re,  Strofinare.  \\  Sdrusciarsi , d 
. cesi  anche  per  Stare  attorno 
qualcuno  andandogli  sempre 
vèrsi  per  averne  ùtile. 
Sdrusolina.  s.  f.  Appellati* 
carezzevole  di  fanciulla  vispa 
graziosa. 

Educar^,  v.  a.  Tórre  altrui- 
dignità  di  Duca. 

Sdùcere.  v.  a.  V.  A.  Sdurre, 
Sdurare,  v.  a.  V.  A.  Tògìu 
la  durezza,  Intenerire. 
Sdurre.  v.  a.  ìr.  A.  Deviar 
Se.  pari.  co.ud$onale  ifl  gftàett 
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vale  Caso  che,  Dato  che,  Po- 
,o  ohe,*  Posta,  o Verificata  la 
indizione  che.  ||  talora  è con- 
iuuzione  dubitativa.  ||  per  Così, 
sasi  in  principio  di  locuzione 
regativa  o desiderativa.  ||  ag- 
hi  rito  a Forse,  dinota  Cosa  pos- 
bile  ad  avvenire.  |j  Come  avv. 
similitudine.  |J  Benché,  Ancor- 
lè,  Quantunque.  [\  Poiché.  ||  Se , 
!t  véce  di  Quanto.  {J  Sed,  fu  ta- 
ra usato  in  concorso  di  vocale 
i vece  di  Se. 

3.  pron.  primitivo  singolare  e 
turale  e di  tutti  i gèneri  che  gli 
etichi  talora  dissero  anche  Se- 
e.  J1  usato  in  forza  dìsos*.  signi- 
ca  L’interno. 

b.jpart.  riempitiva  che  s’accom- 
jagna  nella  stessa  guisa  il  pili 
alle  volte  anche  colla  part.  Ne. 
ìbéieeo.  add.  Che  è della  na- 
ìra.  dal  sego  o sevo. 
ebbène  o Seb ène.cong.  Lo 
tesso  che  Benché. 
scamento.  s.  m.  Lo  stesso 
he  Segamento. 

reame,  s.  m.  Secante  d'nn 
pgoio,  Il  maggiore  de’due  lati 
’esso,  supponendo  che  l’angolo 
a terminato  da  base  perpendi- 
alare  ad  uno  de’lati. 

3care.  v.  a.  V.  A.  Segare, 
pcca.  s.  f.  Luògo  infra  mare 
per  la  poca  acqua  è perico- 
ISO  a’  naviganti. [\  Lasciare  in 
tuie  secche , o in  secco , Abban- 
Onare  altrui  lasciandolo  in  ne- 
essità  o in  pericolo 
secabile.  add.  Atto  ad  essere 
recato. 

^ocàggine,  fi.  f.  Secchezza.  |J 
dja,  Fastidio , Importunità. 
?Ccàginoso.  add.  Aggiunto 
he  si  agli  alberi  quando 
anno  addosso  rami  o troncon- 
èln  secchi. 

Bceagio ne.  s.  f.  Seccamen- 
>,  Il  seccare. 

sccajgma.  s.  f.  Luogo  intra 
ìare,  che,  a cagione  delia  poca 
equa,  è pericoloso  a’nav'ganti. 
BCèag&O.  add.  Parlandosi  di 
mano,  di  luogo  : Òhe  ha  del 
ìcco,  dell’arido:  ppeo  usato. 
rJCcajone.fi.  m.  Quei  rami  che 
>no  seccati  sopra  una  pianta. 


Seccajuolo.  «d^.Dicesi  de’Ra 
mi  di  albero  che  incominciano  a 
divenir  secchi. 

Seccamentp.  s.  m.  Il  seccare, 
Secchezza,  Siccità. 

Stee  ars.  v.  a.  Privar  dell’umo- 
re,  Tòr  via  l’umido.  \\  Mandar 
male,  Distruggere.  Importu- 
nare. {.}  Vuotare,  Esaurire. 

Seccaréccia. fi./1.  Alidore, Tem» 
po  secco  e senza  pioggia. 

Seccata,  s.  f.  Il  seccare,  Sec. 
cameni©.  I]  Uggia,  Noja. 

Seccaticcia,  s.  f.  Legna  secca 
che  facilmente  arde. 

Seccaticcio,  add.  Risecchito , 
Mezzo  seccato  ec. 

Seccativo.»^.  Che  ha  virtù  di 
seccare. 

Seecatojo. s.m. e Seccatoja. 
f.  Luògo  fatto  aduso  di  seccarvi 
frutte  o simili. 

Seecatojo. add.  Cheseoca,  Che 
annoja,  Che  dà  seccaggine. 
Seccatura-  fi-  f • Dicesi  anche 
per  giuoco  a una  Persona  molto 
secca.  U e dicesi  pure  di  Cosa  o 
Persona  che  secchi  e importuni. 

Seccazione.  s.  f.  Il  seccare. 

Seccheréccia,  s.f.  Siccità,  À- 
ridità  per  mancanza  di  pioggia. 

Seccheréccio,  add.  Quasi 
secco. 

Seccherèllo,  s.  m.  Rosicchiolo, 
Pezzetto  di  pane  divenuto  secco. 

Seccheria.  s.  f.  Seccaggine, 
Còsa  secca  e da  nulla. 

Seecheiic^Q.  « m.  I rami  sec- 
cnerecei  o seecaginosi. 

Seccherieclo.  add.  Lo  stesso 
che  Secchereccio. 

Secchezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è secco.  |]  dieesi  nelle  pitture 
e nelle  sculture,  o ne’compom- 
meptì , Quella  troppo  affettata 
diligènza  ©he  vi  apparisce  usata 

■ dalrartefice  e da  fi’ autore  che  il 

} fa  dare  nella  maniera  secca  e so- 
fistica. 11  Aridità  di  spirito. 

Sécchia,  s.f.  Vaso  cupo  dira- 
ma, ferro  o altro,  col  quale  s’at- 
tinge l’acqua. 

Secchiata,  s.  f.  Quanto  txeno 
una  secchia. 

Secchiaiina.  s.f.  PicotìflàL  ©es- 

chiaia . 

A guanto  scocg. 
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Secchignoso.  add.  Qua  e là 
secco,  Pieno  di  seccume. 
Séccliio.  s.  m.  Vaso  entro  il 
quale  si  raccòglie  il  latte  nel 
mugnere. 

Seechità  s.  f.  V.  A . Secchezza, 
Seccore,  Aridità,  Siccità. 
Secelatùdine.  .*?.  f.  Secchità. 
Séccia.  s.  f.  Quella  paglia  che 
rimane  nel  campo  sulle  barbe  del- 
le biade  segate, e il  Campo  stesso 
nel  quale  ella  è:  Stoppia. 

Seccia jo.  s . m.  Campo  ove  è 
la  seccia. 

Secco,  s.  m.  Siccità,  Aridità.  || 
avo.  Seccamente,  [j  A secco, Sen- 
za T ajuto  e compagnia  dell’  u- 
mido.  l|  Rimanere , o Restar  in 
secco,  Mancar  Y acqua  sotto  alle 
navi  o ad  altra  siroil  cosa  che  gal- 
leggi. |1  Essere  abbandonato.  |j 
Mancare  altrui  in  favellando  e le 
parole  e i concetti  ; e si  dice  an- 
che di  Qualunque  altro  impedi- 
mento che  s’incontri  in  far  chec- 
chessia. 

Secco,  add.  Privo  di  umore,  jj 
Mancato,  Cessato.  ||  Magro.  |j 
Òpera  stentata  o in  cui  appari- 
sca soverchia  e minuta  diligènza 
nello  stile,  o nella  manièra  ; e si 
dic8  di  Componimenti , Pitture  , 
Sculture,  ecc.  Jj  Marnièra  secca  , 
Quella  per  cui  si  fa  vedere  più 
di  quello  che  la  natura  è solita 
di  far  vedere  nella  figura  rap- 
presentata; si  dice  pure  di  colui 
che  diatorna  seccamente  , cioè 
senza  alcuna  morbidezza  le  òpe- 
re sue.||  Denari  secchi,  Contanti. 
Beccomòro.  s.  m.  Sicomoro. 
Seccóre,  s.  m.  Siccità. 
Seccume,  s.  m.  Tutto  quello 
che  ha  di  secco  sugli  arbori , e 
sulle  piante. 

Secèdere.  v.  intr.  V.L.  Uscire 
di  città. 

Secentismo,  s.  m.  Maniera  di 
scrivere  da  secentista. 
Secentista,  s.  m.  Scrittore  del 
sècolo  dècimo  settimo. 
Secentistico,  add.  Da  secen- 
tista. R. 

Secènto  e Seicènto,  s.  m.  e 
add.  Nome  numerale  , che  con- 
tiene sei  centinaia. 

Se  cèspita.  s.  f.  V.  L.  Sòrta  di 


Coltèllo  eh©  serviva  nq’  sacrili/ 
degli  antichi. 

Secessione.  $.  f.  Ammutina 
mento,Ribellione.|}fl  ritirarsi,  R: 
tirata,  [j  II  disertare  la  parte  a et 
si  appartiene. 

Secèsso,  s.  m.  V.  L Recèsso 
Ritiro.  U dicesi  anche  Evacuavi 
Scaricare  per  le  parti  del  sedéri 
Seco,  vale  Con  sè.  |.|s’accomp£ 
gna  co’  nomi  Medesimo  e Stesi 
in  qualunque  genere  e numen 
e vale  lo  stesso. 

Secolare,  s.m.  Quegli  che  viv 
al  sècolo,  e non  milita  sotto  rei 
gion  claustrale.  |j  Idiòta. 
Secolare,  add.  Ciò  che  appai 
tiène  al  sècolo  , o Che  deriva  d 
sècolo,  o Che  si  fa  di  sècolo  in  s< 
colo  , nel  pròprio  significato 
tempo.  ||  Anno  secolare,  Quel 
che  compie  il  secolo.  Jj  Mondan 
Profano. 

Secolaresco,  add.  Di  secolo 
Attenènte  a sècolo.  Làico. 
Secolarizzare. v.c.SGiorre  d 
voti  monastici  un  religioso  o tu 
monaca,  Rendere  secolaresco. 
Secolarizzazione,  s.f.  La  cei 
monia  eL’ effetto  dei  secolarizzai 
Sècolo,  s.  m.  Spazio  di  cen 
anni;  e prèndesi  anche  per  Tèi 
po  indeterminato.  || Mondo,  e ! 
cose  mondane.  ||  Tutto  il  proce 
so  del  tempo.  |j  lo  Stato  di  vita. 
Sècolo  mortale,  La  vita  uman 
e Sècolo  immortale , La  vita 
terna.  \]  Cavar  del  sècolo,  Cav 
di  cervello.  ||  Per  tutti  i sccc 
In  sempitèrno. 

Seconda,  s.m.  Membrane, ne 
quali  sta  rinvolto  il  fèto  nell’ ut 
ro  , e che  èscono  di  corpo  a i 
partoriènte  dopo  1’  uscita  del  : 
to:  Secondine. 

Secondare.  v. «.Seguitare,.*; 
dar  dietro  si  nel  pensare  , si 
parlare,  come  nel  mòto.  ||  Ve 
in  secondo  luogo.  ||  Secondar 
genio  di  alcuno. 
Secondàrio,  add.  Chesucc 
dopo  il  primo.  ||  A ggiunto  di  q 
pianeti , che  girano  intorno 
altro  pianeta. 

Secondàrio,  avo.  Nel  seco) 
luogo,  Secondariamente. 
Secondile,  add.  Nome  che 
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olo  pose  al  mese  d’  aprile,  cioè 
condo  dopo  marzo,  che  era  il 
•imo  mese  dell’  anno, 
ìcondina.  s.f.  Seconda,  detto 
1 una  delle  membrane  dell’  oc- 
ìio. 

icondino.  s.  m.  Guardia  de- 
| itata  alle  carceri. 

ìcondo.  acid.  Quello  che  se- 
1 ìita  immediatamente  dopo  il  pri- 
1 o.  i|  Favorevole  , Di  prospero 
f iccesso.(|  secondi,  Quél- 

ognuno  de’quali  è la  sessantè- 
| ma  parte  del  Minuto  primo.  || 

I Ton  aver  secondo, Non  aver  pari. 

I ìcondo.  avv.  Nel  secondo  luo- 
| o,  Secondariamente. 
sconcio,  prep.  Conforme.  ||  Di- 
[ pendentemente.  ||  Per  , in  sign. 

I i Per  quanto  comporta  l’essere, 
la  qualità  di  checchessia. 

■ 5CondoJn  forza  di  sostantivo, 
i icesi , Colui  che  assiste  alcuno 
l i un  duello. 

; 3Condogènito.4.w.  Figliuòlo 
ato  immediatamente  dopo  il  pri- 
! io;  e si  dice  degli  uomini. 

| scondogenitura.  s . f.  Hela- 
, ioDe  del  secondo  genito  verso  1 
. uoi  genitori  e fratelli.  R. 
le  creta,  s.  f.  Segreta, 
decretano,  add.  Intrinseco^, 
[ecreto.  s.  m.  Segreto.  \\  L’in- 
^rno  dell’  animo, 
ecreto.  add.  Segreto.  \\  Ap- 
artato,  Ritirato,  Occulto. . 
ecretòrio.  Aggiunto  di  quei 
ij  asi  che  servono  alla  secrezione. 

ecrezione.  s. f.  Separazione  di 
[i  ;n  nuovo  umore  dal  sangue  , la 
u'uale  si  fa  per  opera  o delle 
i.  ;làndule  , o delle  estremità  dei 
! rasi sanguigni. 
ì èculo.  s.m.  V.A.  Sècolo. 

ecuplare.  v.  a.  Moltiplicare 
; >er  sei. 

ecuramento.  s.m.  Sicurezza. 

• ecuranza.  s.f.  V.  A.  llsecu- 
! are.  ||  Baldanza,  Ardire, 
j ecurare.  v.  a.  e intr.  V.  A. 

; Assicurare. 

ecùre.  s.  f.  voce  poètica:  lo 
{ stesso  che  Scure. 

. 'scurezza,  s.  f.  Sicurezza, 
‘-scurità  e Securtà.  s.  f.  Si- 
curtà, Sicurezza, 
lecùro.  add.  Sicuro. 


Secutoro.  add.  e s.  m.  be^. 
latore. 

Sedizione,  s.  f.  Esecuzione. 
Sed.  Particèlla  condizionale  usa- 
ta talvòlta  invece  di  Se  in  con- 
corso di  vocale. 

Sèdano,  s.  m.  Pianta  nòta,  eh* 
si  coltiva  negli  òrti  e si  mangia 
còtta  o in  insalata 
Sedante.  Aggiunto  di  rimèdio  , 
detto  anche  Calmante. 

Sedare,  v.a.  Quietare,  Calmare. 
Sedativo,  add.  Calmante,  So- 
dante. 

Sède.  s.  f.  Sèdia.  ||  Luogo  dove 
certe  cose  principalmente  risèg- 
gono  o dove  dominano.  |]  Sède 
supèrna,  o simile,  11  Paradiso. 
Sedècimo.  F.  A. Sèsto  e dècimo. 
Sedentàrio,  add.  Vita  seden- 
taria, Quella  di  chi  siede  molto  ? 
e poco  s’  adòpera  negli  esercizj 
del  corpo. 

Sedente,  add.  Che  siede. 
Sedere,  v.  intr.  Riposarsi,  po- 
sando le  natiche  su  qualche  cosa. 
||  Stare , Dimorare,  Esser  collo- 
cato. ||  e dicesi  pure  di  città  , o 
luogo  qualunque.  ||  Regnare:  e si 
dice  più  comunemente  de’  Papi. 
|J  Risedere,  Esser  di  magistrato. 
Il  Porsi  a sedere , Prender  quiè- 
te. |1  Potare  a sedere  uno  , Le- 
varlo dal  grado  o ufficio  che  ha. 
Sedere,  s.  m.  Il  sedere.  Jì  Quella 
parte  di  panca,  o altro  simile  ar- 
nese, dove  posano  le  natiche.  || 
Culo,  o Natiche. 

Sederino,  s.  m.  Tèrzo  posto  di 
dentro  alla  cassa  de’  legni  a due 
luòghi,  il  quale  è mastiettato  per 
poterlo  alzare  ed  abbassare. 
Sèdia,  s.  /’.  Arnese  da  sedervi 
sopra.  ||  Residènza  de’  principi,  o 
Possesso  del  principato.  ||  Luògo 
più  proprio,  e per  appunto  ove  si 
trovi  o si  trattènga  checchessia. 
||  Vescovado,  o sua  Giurisdizio- 
ne. Il  per  città  capitale. 
Sediadòro.tfdd.  Che  siede  sopra 
sedia  d’oro  o dorata. 

Sediàrio.  s.  m.  Chi  dà  a nòlo  o 
trasporta  le  sèdie  e portantine. 
Sedicèlimo,  add.  Nome  nume- 
rale ordinativo,  Sedècimo. 
Sédici,  s.  m.  e add.  Nome  nu- 
merale composto  di  Sèi  e dièci. 


SED  — 1062  — SEG 


Sediciangolare,  add.  Di  se- 
dici angoli,  Che  ha  sedici  angoli. 
Sedicine,  s.  m.  Moneta  bolo- 
gnese , così  detta  perchè  in  To- 
scana valeva  sedici  quattrini. 
Sedigito.  Aggiunto  di  Uomo  che 
alla  mano  o a un  piede  ha  sei  dita. 
Sedile,  s.  m . Sèdia  rozza,  e sen- 
z’artifìcio. J \Sedili,  Q uè’ sostegni, 
sopra  i quali  si  posano  le  botti.  || 
Quei  luoghi  dove  gli  architetti 
fanno  posare  le  teste  e gli  spì- 
goli degli  archi. 

Bedime.  s.  m.  Base  da  sostenere 
checchessia  di  grave. 
Sedimento,  s.  m.  V.  L.  Depò- 
sito formato  da  cèrti  liquidi  nel 
fondo  de’  vasi  che  li  contengono 
quando  si  lasciano  in  ripòso* 
Sedimentoso,  add.  Che  fa  se- 
dimento. 

Sòdio,  s.  m.  V.A.  Sèggio. 

Se  ditura.  s.f.  Parte  con  chel’u©- 
miD  siède,  Natiche. 

Sedizione,  s.  f.  Sollevamento 
popolare,  Ribellione  contro  la  le- 
gittima potestà. 

Sedizioso,  add.  Che  induce  se- 
dizioni, Che  cagiona  sedizioni. 
Sedotto.  P.  pas.  di  Sedurre. 
Seducènte,  add.  Dicesi  di  Per- 
sona attraènte  , la  cui  bellezza  o 
grazia  alletta  ad  amarla. 
Sedùcere.  v.  a.  Sedurre. 
Seducibile,  add.  Soggetto  a se- 
duzione, Che  pnò  sedursi. 
Seducimento.  .9.  m.  11  sedurre. 
Seduli tà.  s.  f.  Diligènza,  Accu- 
ratezza, Esattezza. 

Sedurre,  v.a.  Distòrre  altrui  con 
inganno,  Dal  bene  tiràrlo  al  ma- 
le. [1  Tirare  alcuno  alle  sue  vòglie 
con  allettamenti,  prèghi  ec. 
Seduta,  s.f.  Adunanza  di  un  col- 
legio qualunque  per  deliberare,  o 
di  una  Tornata  accademica. 
Seduttore-trice.  dim.  Chi  o 
Che  seduce. 

Seduttòrio.  add.  Seducente. 
Seduzione,  s.  f.  Il  sedurre. 
Sega.  s.  ('.  Strumento  per  lo  piò 
di  ferro  dentato,  col  quale  si  di- 
vidono i legni,  e simili. 
Segàbile,  add.  Atto  ad  esser 
segato.  1|  Atto  a segare. 
Segace.  add.  V.  A.  Sagace. 
Segacità.  9,  f.  V.  A.  Sagacità- 


Segajuolo.  s.  m.  Segantino. 
Ségala.  9.  f.  Dicesi  da  parecchi 
per  Segale. 

Segalato.s.  m.  Grano  misto  con 
ségale. 

Ségale  e Ségoia.  s.  f.  Spèzie 
dì  biada  più  minuta,  più  lunga,  e 
di  color  più  fosco  che  il  grano. 
Segaligno,  add.  Di  complessio- 
ne adusta,  Non  atto  a ingrassare. 
Segalone.  s.  m.  Sòrta  di  mèrgo, 
o marangone. 

Segamento,  s.  m.  Il  segare.  |j 
Intersezione,  Intersecazione. 
Segante,  add.  Che  sega,  ||  per 
aggiunto  di  linea  sost.  Interse- 
cante. 

Segantino,  s.  m.  Colui  che  per 
mestiere  sega  il  legno. 
Segare,  v.  a.  Recidere  con  sega. 
l|  dicesi  dai  geòmetri  per  Incro- 
ciare, Intersecare,  \\  Miètere.  j| 
Tagliare  semplicemente.  ||  si  dice 
del  Camminar  delle  navi  sopra 
l’acqua,  Solcare. 

Segar  ino.  s.  m.  Colui  che  per 
mestiero  sega  il  legno. 
Segastoppia.  s.  c.  Detto  per 
dispregio  a Contadino  o Villano 
da  poco. 

Segaticelo,  add.  Buòno,  e Ac- 
concio per  essere  segato. 
Segato,  s.  m.  Erba  o altro  che  si 
sega  con  la  falco  a gràmola  per 
darsi  poi  alle  bestie  della  stalla . 
Segatura,  s.  f.  Quella  parte  del 
legno  che,  ridotta  quasi  in  polve- 
re, casca  in  terra  in  segando.  |( 
Fessura, ©Divisione  che  fa  la  se- 
ga. H Quella  parte  ove  la  cosa  è 
segata.  ||  Mietitura.  ||  Tèmpo  nel 
quale  si  sega  o si  miète. 
Segavene  e Segaveni.  s.  c. 
Persona  che  tiranneggia  altrui  a 
pròprio  interèsse. 

Seggènie.  add.  Che  siède. 
Seagènza.s./'.  voce  pc  o usata, 
Sèggio,  Sèdia. 

Seggetta  s.  f.  Sèggi  ola  portà- 
tile con  due  stanghe.  ||  dicesi  an- 
cora a una  Sòrta  di  sèdia  per  uso 
di  andare  del  còrpo. 
Seggettiòre.  s.  r<i.  Colui  che 
pòrta  la  seggetta,  Portantino. 
Sèggia.  s.f.  V.  A.  Sèdia. 
Seggiènte.  add.  Seggènte. 
Sèggio,  s.  m.  Sèdia  ia  tutti  i suo 
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significati:  ed  è voce  di  essa  più. 
nobile.  l|  Gli  ufficiali  dì  un’Acca- 
demia, attualmente  in  ultìoio. 
irèggiola.  s.  f.  Sèdia,  Arnese 
da  cèdervi  sopra.j!  Seggetta.  ||  Il 
cavo  che  si  Fa  nella  piètra  che 
1 dèe  sostenere  una  lapide  di  sepol- 
tura, il  chiusino  di  una  fogna,  e 
simili. 

seggiolaio,  s.  m.  Quell’artefice 
che  i'a  e vende  le  sèggiole. 
Sèggiolo,  s.m.  V.  A.  Seggiola, 
Panchétto. 

Seggiolone,  s.  m.  Sèggiola 
grande. 

Seghetta,  dim.  di  Sega.  |ì  Stru- 
mento dentato  che  si  póne  sul 
■naso  ai  cavalli  per  domarli  o mè- 
glio maneggiarli. 

'Seghinetta.  s.  f.  Piccola  opera 
ad  arco  soprale  finestre. 
Segnacaso,  s.  -m.  Parola  mo- 
nosillaba  indeclinabile  ritrovata 
' per  supplire  al  difetto  di  alcuni 
casi . 

Segnaccènto,  s.m.  Piccolo  fre- 
go che  segna  l’accent©. 
Hiegnaeehio.  s.  m.  V.A.  Segno, 
Insegna,  Segnàcolo. 
Segnàcolo.  5.  m.  Segno, 
oegnalanza.  s.  f.  Eccellènza. 
Segnalare,  v.  a.  Rènder  famo- 
; so,  Far  segnalato.  ||  ri  fi.  all. 
Rèndersi  illustre  e segnalate. 
Segnalato,  avv.  Egrègio,  Illu- 
di stre.  ||  Notabìle.{| Conti-assegnato. 
Regnale,  s.m.  Segno,  Contras- 
segno.  \\  Dar  segna  le, ty&r  sagno. 

' ||  Augùrio.  ||  Aspètto , Sembian- 
za. ||  Arme,  Insegna.  ||  Qualun- 
que segno  celèste  dello  zodiaco. 
3egnamento.  s.m.  Punteggia- 
tura, Il  notare  checchessia  con 
v molti  segni  o punti. 

! Segnare,  v.  a.  Contrassegnare, 
i Far  qualche  segno,  Notare.  ||  No- 
. tare  le  misure  di  qualunque  cosa, 
| contrassegnandole  per  giuste  con 
piombo,  carbone  o simili.  ||  Far 
,*  segno  di  croce  per  la  benedizio- 
ne. ||  Scrivere  il  proprio  nome  sot- 
to un  contratto,  lèttera,  legge 
! ec\,  per  confermarla  o rènderla 
1 valevole.  ||  Segnarsi.  ri  fi.  ah. 
Farsi  il  Segno  della  croce. 
Segnatamente,  avv.  Con  se- 
! gno.  Il  Espressamente. 


Segnatàrio,  add.  Che  ha  se- 
gnato, ossia  sottoscritto. 
Segnatójo.  s.  m.  Strumento  di 
varie  forme  ohe  serve  per  impri- 
mere sulle  matèrie  che  si  adope- 
rano qualehe  ségno  che  dia  nor- 
ma nell’  operare. 

Segnatura,  s.f.  Segno.  ||  Con- 
trasse gao.{ | Tribunale  suprèmo  in 
Roma  elle  non  sole  redde  ragio- 
ne come  gli  altri  tribunali,  ma  con 
facoltà  sovrana  comparte  grazia. 
Segno,  s.  m.  Ciò  che  serve  na- 
turalmente a far  conoscere  e a 
dare  indizio  di  checchessia.  j| 
Contrassegno. ||  Figura  imprèssa, 
Sigillo.  f|  Miracolo.  f{  Segno,  Se- 
gue celèste,  o Sègng  del  zoàia»  > 
co,  si  dicono  le  CostèJiajdòni  che 
in  esso,  0 vicino -ad  esso,  si  tré-, 
vano  ; e anciie  le  dodici  parti 
nelle  quali  si  divide  1.’ eclittica.  j| 
Cenno.  ||  Volere,  Arbitrio.  Jj  L’  o- 
rina  degli  atfimalaliohe  si’ mostra 
al  mèdico.  ||  Insegna.  f|  Vestigio , 
Orma.  ||  Bersagliò.  f|  Cifra,  o Im- 
pronta sòlita  farsi  da’notaj  nelle 
scritture.  |)  Tèrmine  prefisso. 
Farsi  il  segno  della  croce , Se- 
gnarsi o sia  per  divozióne  o per 
maraviglia.  ||  A segno , A segno 
che,  Per  tal  modo  che.  {J  A gran 
segno , Sommamente. 
Segnoràggio  «.  m.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Sigaoraggio. 

S ignoranza,  s. /'.  Signoria. 
Segnare,  s.  m.  Signore. 

Seg  nereggiar©.  v.  a.  V.  A t 

Signoreggiare. 

Segnarla.  5.  f.  V.  A.  Signoria. 
Sego.  s.  n\.  Sevo. 

Ségolo,  s.  m.  bennato. 
Segone,  s.  m.  Sega  grande. 
Segoso,  add.  Che  ha  del  sego 
sopra  di  sè  , Impiastricciato  di 
^ego.  ||  Che  ha  qualità  di  sago. 
Segregare,  v.  a.  Separare. 
Segrenna.  s.f.  Persona  magra, 
sparuta,  e di  non  buon  colore. 
Segreta.  5.  f.  Luògo  segreto.  jj 
Prigione,  nella  quale  i ministri 
delia  giustizia  nou  concèdono  che 
si  favelli  a’  rei  che  vi  sono  rite  - 
nuti. ||  Quella  parte  della  Me|sa 
che  il  sacerdote  dice  sotto  \^>ce. 
Segretario,  s.  m.  Segretario. 
Segretaria!©,  add.  Quel  me- 
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desimo  che  Segretariesco , Pro- 
prio o Dicevole  a segretario. 
Segretariato,  s.  m.  Carico,  o 
Uffìzio  di  segretario. 
Segretariésco^.  add. Di  segre- 
tario, Appartenènte  a segretario. 
Segretàrio , Segretàro  e 
S e cr etàrio.  s.  m.  Colui  che 
s’adòpera  negli  aifari  gegreti  e 
scrive  lèttere  pel  suo  signore.  || 

Colui  che  mette  in  carta  le  deli- 
berazioni di  qualche  adunanza  o 
accademia.  |J  Colui  che  tiène  se- 
grete le  cose  che  gli  sono  confe- 
rite.!! Luògo  segreto,  Ripostiglio. 
Segretàrio,  add.  fu  detto  dagli 
antichi  per  Domèstico,  Familiare. 
Segretarizio.  add.  Da  segre- 
tario, Segretariesco 
Segreteria,  s.  f.  Luogo  dove 
stanno  i segretarj  a scriver  le 
lèttere, a trattare  i negòzj  de’loro 
signori,  e dove  tali  scritture  si 
consèrvano.  |J  Le  persone  che 
s’ impiegano  in  tal  luogo. 
Segretessa.  s.  f.  Segretaria, 
Femmina  cui  si  confidano  i se- 
greti,© Che  tiene  segrete  le  cose. 
Segretezza,  s.  f.  Il  tener  se- 
greto. 

Segretière.  s.m.  Segretario. 
Segreto,  s.  m.  Cosa  occulta  o 
tenuta  occulta.  ||  la  Parte  intima 
del  cuor  nostromo  Intrinseco  del- 
l’animo. 1|  Colui  al  quale  si  confi- 
dano i segreti.  \\  Ricètta,  o Modo 
saputo  da  pochi  di  far  chec- 
chessia. 

Segreto  .add.  Occulto.ìjChe  tièn 
segrete  le  cose  confidategli. 
Seguace,  add. Che  segue,  Che 
va  dietro.  ||  Aderente. 

Seguènte. add.  Che  segue,  Che 
vien  dopo  immediatamente. 
Seguènza.  s.  f.  Quel  che  sé- 
guito., Continuazione.  ||  Gran  nu- 
mero di  cose. 

Seguèstro.  s.m.  Sequestro. 
[Segùgio,  s.  m.  Spèzie  di  brac- 
co, detto  c^sl  dal  seguitar  eh’  ei 
fa  lungamente  la  traccia  delle 
fière. 

Seguimento,  s.  m.  Il  seguire. 
Seguire,  v.  a.  e inlr.  Andare,  o 
Venir  diètro  ; e dicesi  tanto  del 
còrpo  quanto  dell’  animo  e d’al- 
tre cose.  JJ,  Continuare.  [[  Perse- 
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guitare.  [|  Continuar  a racconta- 
re. ij  Ripigliare  il  ragionamento. 
Seguire  una  strada  , o simile  , 
Batteria,  Camminar  per  essa. 
Seguita,  s.  f.  Seguitamento. 
Seguitàbile,  add.  Da  esser  se- 
guito. 

Seguitamente.  avv.  Di  ségui- 
to, Continuamente. 
Seguitamento.  s.  m.  Il  segui- 
tare. 

Seguitare,  v.  a.  e intr.  Segui- 
re , in  tutti  i suoi  significati.  || 
Perseguitare.  Conseguire. 
Séguito,  s.  m.  Seguitamento,  e 
comunemente  s’ intènde  d’uomi- 
ni; Compagnia,  Accompagna- 
mento. !!  Esito.  1!  Aderènza. 
Seguito,  add.  Che  è seguito  a 
succeduto,  Pretèrito. 
Seguizione.  s.  f.  Esecuzione. 
Sei.  Nome  numerale,  composto 
di  due  volte  tre, e collocato  tra  il 
cinque  e il  sette. 

Beino,  si  dice  ne’giuòchi  di  da- 
di Quando  due  hanno  scopèrto 
sèi;  òggi  più  comunemente  Sino. 
Sejugo.  s.m.  Sei  cavalli  di  fron- 
te, o muta  di  sei  cavalli. 

Selce  e Sélice.  s.  c.  Piètra  du- 
ra, liscia, simile  al  còrno,  che  ta- 
glia il  vetro  o almeno  lo  solca  , 
e,  percòssa  coll’  acciaio , scintil- 
la. (!  Spèzie  di  piètra  naturale 
dura. 

Selciare,  v.  a.  Ciottolar». 
Selciata,  s.  f.  Selciato. 
Selciato,  s.m.  Làstrico,  Strada, 
selciata. 

Selciatore,  s.  m.  Artefice  che 
selcia  le  vie. 

Selcioso,  add.  Che  è della  na- 
tura delia  selce. 

Selene,  s.  f.  Nome  grèco  della 
Luna. 

Selenite,  s.  f.  Sòrta  di  pietra 
trasparènte  come  il  vetro,  e fèn- 
desi  in  sottilissime  làmine. 
Selenitico,  add.  Di  Selenite. 
Seìenografia.  s.  f.  V.  G.  Seli- 
nografia. 

©elètto.  add.  V.  L.  Scelto, 
©eliciato.  s.  m.  Pavimento , c. 
Strada  lastricata  di  sèlici. 
Seliciatore.  s.  m.  Selciatore. 
Selinografia.  s.  f.  Descrizio- 
ne delle  parti  e delle  fasi  lunari. 


Selinògrafo.  s.  m.  V.  G.  De- 

; scrittore  delle  parti  o delle  varie 
, fasi  della  luna. 

Selinùsio.  Aggiunto  di  certa 
Specie  di  terra.  < 

Seliqua.  V.  L Siliqua. 

1 Sèlla,  s.  f.  Arnese  r he  si  pone 
• sopra  alla  schièna  dèi  cavallo  per 
| poterlo  acconciamente  cavalca- 
re. ||  Sèdia.  }J  Seggetta. 
Sellajo.s.m.  Che  fa  sèlle. 
Sellare. v.  a.  Metter  la  sèlla. 
Sellato,  add.  Che  ha  la  sella  in 
■ dòsso. 

Selva,  s.  f.  Boscaglia  , Bòsco  , 
Luogo  piantato  di  alberi  folti,  jj 
Arbori.  ||  Spèzie  di  raccòlta  di 
; squarci  di  òpere  per  valersene  a 
•i  compor  checchessia.  ||  Spezie  di 
componimento  poètico. 

Selv  aggiri  a.  s.f.  Carne  di  anima- 
; le  selvatico,  buona  a mangiare. 
Selvàggio,  add.  Saìvàtico. 
Seivaggiùme.  s.  m.  Salvag- 
. gtàme. 

v Selvàno.  vedi  Silvano. 

. Seivaréccio.  add.  Di  selva. 

, Selvastrella  e Selbastrel- 
la.  s.  f.  Erba , detta  altrimenti 
k Pimpinèlla. 

Selvaticliello.  add.  Che  è sel- 
: valico  anzi  che  no. 

Selvatichetto.  add.  Alquanto 
s selvatico. 

Selvatichezza,  s.  f.  Salvati- 
I chezza.  la  qualità  astratta  di  chi 
è selvatico. 

Selvàtico,  add.  Saìvàtico. 
Selvato.  Aggiunto  di  terreno, 

! Tenuto  a uso  di  selva. 
Selvoso,  add.  Pièno  di  selve. 
Sembiàbile  e Sernbiàbole. 
add.  V.A.  Simile,  Somigliante. 
Sembiamento.s.m.  V. A.  Sem- 
bianze , Fattezze , Quello  per  cui 
una  cosa  somiglia  ad  un’altra. 
Sembiante,  s.  in.  Aspètto,  Fac- 
[ eia.  Volto.  U Apparenza,  Simili- 
tudine. 

Sembiante,  add.  Smagliante. 
Sembianza,  s.  f.  Aspetto,  Fac- 
i eia,  Volto.  ||  Cenno,  Dimostrazìo- 
' ne.  ||  Modèllo  da  pittori,  jj  Simi- 
glianza,  A pparènza. 

Sembiare.  v.  intr.  Sembrare. 
Sernbiévole.  add.  V.  A.  Simi- 
li glievole,  Simigliante. 


Sembiàbile  e Sembràfoile. 

add.  V.  A.  Simile,  Simiglievola. 
Semblaglia.  s.  f : Sembraglia. 
Sembiante,  add.  Sembiante. 
Sembianza,  s.  f.  Sembianza. 
Sembiare.  v.  intr  Sembrare. 
Sembléa.  s.f.  Sembragli  a. 
Sémbola.  s.f.  Idiotismo  di  molti 
popoli  toscani  per  Semola,  Crusca. 
Sembràglia  e Sembiaglia, 
5.  f.  V.  A.  Ragunata,  Apparec- 
chio diajuti,  ed  anche  Adunanza 
di  cavalièri. 

Sembranza.  s.  f.  Sembianza. 
Sembrare,  v.  intr.  Sembiare, 
Parere,  Avere  sembianza,  jj  So- 
migliare. li  Assimigliare. 
Seme.-s.m.Sostanza  nella  quale  è 
virtù  di  generare,  e che  genera 
cosa  simile  al  suo  subjetto.  |j 
Quell’umore  bianco  viscoso  che 
si  forma  ne’testicoli  per  la  gene- 
razione del  fèto.  ||  Principio,  Ori- 
gine, Cagione.  ||  Stirpe,  Discen- 
dènza, Razza.))  Semi,  Quattro  di- 
vèrse sòrte  nelle  quali  sono  divi- 
se la  carte  da  giocare. 

Sèmel,  s.  m.  Piccolo  pane,  fi- 
nissimo, che  usasi  per  intingere 
nel  caifè  e altre  bibite  a colazione. 
Sementa  e Semente,  s.  f. 
Seme.  ||  Cagione,  Origine.  ||  Il 
seminare.  ||  Il  tèmpo  delia  se- 
menta. ||  Razza, 

Sementàbile.  Aggiunto  di 
Campo  o terréno  che  si  può  se- 
mentare, o Che  è acconcio  ad 
esser  sementato. 

Sementare,  v.  a.  Seminare. 
Sementarlo,  s.m.  S menz&jo. 
Sementata.  5.  f.  Sementa,  Se- 
minagione. 

Seinentella.  s.  f.  Seminella. 
Sementina,  s.  f.  Seme  minu- 
tissimo dell’assenzio  marino,  che 
altrimenti  dicesi  Seme  santo. 
Sementino.  Aggiunto  che  si 
dà  ad  una  Sòrta  di  pero. 
Sementivo.  add.  Seminativo, 
Sementabile. 

Semenza,  s.  f.  Seme.  ||  Il  semi- 
nato. ||  Frutto  della  semènza,  jj 
Cagione.  |j  Discendènza,  Stirpe. 
Semenzaio,  s.  in.  Luogo  dove 
si  semina  e dove  nascono  le 
piante  che  si  debbono  trapian- 
tare. 
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Semenzare.  v.  a.  Sementare, 
Pare  la  sementa. 

Semenzina,  s.f.  Seme  d’un’èrba 
che  nasce  nel  regno  di  Rantan,  e 
a noi  viene  di  Pèrsia. 
Semenzire.  v.  intr.  Far  seme, 
Produr  seme.  P.  pas.  Semenzito. 
Semestrale. add.  Appartenèn- 
te a semèstre. 

Semèstre,  s.  m.  Spazio  di  sèi 
mesi. 

Semi,  pariicella  che,  aggiunta 
a d altre  voci,  significa  il  loro  con- 
cètto solo  per  metà,  come  Semi- 
capro, Semicavallo,  Semibue  e 
molte  altre. 

Semiaddottorato,  add.  Mèz- 
zo addottorato. 

Semiadusto,  add.  Mezzo  ab- 
bruciato. 

Semiaperto. add. Mezzo  aperto. 
Semibecco,  s.  m.  Becco  per 
metà,  Mèzzo  becco. 
Semibreve,  s.  f.  Nòta  musi- 
cale che  vale  una  battuta,  cioè 
due  minime,  e quattro  semiml- 
nime. 

ÌSemieadenza.  s.  f.  Cadenza 
imperfetta  , irregolare  , che  so- 
spende il  senso  musicale  senza 
terminarlo. 

Semicanuto.  add.  Mèzzo  ca- 
nuto. 

Semicapro,  s.m.  Mèzzo  capro. 
Semicavallo,  s.  m.  Mezzo  ca- 
vallo. 

Semicerchio,  s.  m.  Semicir- 
colo,  Mezzo  cerchio. 
Semicircolare  e Semicir- 
culare.  add.  Di  mezzocerchio. 
Semìcircolo.  s.  m.  Mezzo  cer- 
chio. 

Semicirconferenza,  s.f  Me- 
tà della  circonferenza  o giro  del 
circolo. 

Semicòro.  s.  m.  La  metà  di  co- 
loro che  compongono  il  coro. 
Semicròma,  s.  f.  Metà  della 
cròma. 

Semicùpio,  s.  m.  Si  dice  del 
Sedersi  nel  bagno,  in  cui  l’acqua 
giunga  fino  all’  ombelico. 
Semidènso,  add.  Tra  dènso  e 
raro. 

Semidèo.  m.  Quasi  Iddio. 
Semidiàmetro,  s . m.  Mezzo 
diàmetro. 
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Semidiapènte,  s.  m.  Quinta 
imperfetta  o diminuita. 
Semidio,  s.  m.  Semideo. 
Semiditono.  s.m.  Tònoe  mez- 
zo, o piuttosto  un  Dltono  imper- 
fetto, e da’ musici  si  dice  anche 
Terza  minore. 

Semidóppio,  s.  m.  dicesi  di 
Quell’uffizio  nel  quale  non  si  du- 
plica la^  recita  delle  antifone. 
Semidòtto,  add.  Mezzanamen- 
te dòtto. 

Semidottore,  s.m.  Mezzo  dot/» 

tore. 

Semiellis se.s.f.  Mèzza  ellisse. 
Semiellittico,  add , Di  semiel- 
lisse. 

Semiespòsito.  add.  Mèzzo  e- 
sposto,  Mezzo  dichiarato. 
Semifèro.  add.  Che  è mezzo 
uomo  e mezza  fiera. 

Se  mi  filòsofo,  s.  m.  Mèzzo  fi- 
lòsofo. 

Semi  gigante,  s.  m.  Mèzzo  gi- 
gante. 

Semigloboso,  add . Globoso  a 
mezzo,  Mezzo  globoso. 
Semignorante.  add  Mèzzo  i- 

gnorante. 

Semignudo.  add.  Mèzzo  nudo. 

Mal  coperto. 

Semigola.  s.f.  La  distanza  dal- 
l’angolo del  poligono  interno  al- 
l’angolo del  fianco. 

Sexnila.  Nome  numerale  che 
comprende  Sèi  migliaia. 
Semilianza.  s.  f.  Simiglianza. 
Semilunare,  add.  Che  ha  la 
figura  di  mèzza  luna. 
Semimàssima,  s.f.  Nota  mu- 
sicale che  è la  m età  della  mas- 
sima. 

Semimeccànico.  ad  d.  Non  al 
tutto  meccànico  ; ma  che  ne  ha 
alcuna  qu  a lità. 

Semim  ini  ma.  s.  f.  Una  delle 
figure  o nòte  musicali,  Metà  della 
minima  ; e ne  va  quattro  a bat- 
tuta. 

Semiminimo,  s.m.  La  dodice- 
sima parte  di  un  minimo  , che  è 
pur  esso  la  dodicesima  parte  di 
un  minuto,  misura  di  spazio. 
Semimorto,  add.  Mezzo  morto. 
Semimùsico.  s.  m.  Mèzzo  mù- 
sico. 

Sémina,  s.  f.  V.  A.  Seme. 


...  ^ 
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Seminale,  add.  Di  seme. 
Ssminamento.  s.  m.  Il  semi- 
nare. 

Seminare,  v.  a.  Gettare , e 
Spargere,  Divolgare. ||  Spargere 
il  seme  sulla  materia  atta  a pro- 
durre. 

Seminàrio,  s.  m.  Semenzaio.  || 
Luògo  dove  si  tengono  in  edu- 
cazione i giovanetti  che  si  tiran 
su  per  sacerdoti. 

Seminàrio,  add.  Da  semw. 
Seminarista,  s.  m.  Colui  che 
è in  educazione  in  un  seminàrio. 
Seminativo.  Aggiunto  di  cam- 
po o terreno  acconcio  alla  se- 
menta. 

Seminato.  5.  m.  Luògo  dove 
i è sparso  su  il  seme.  |)  Frutto  del- 
la semènza,  Mèsse  o simile.  j| 
Uscir  del  seminato,  Impazzare, 
o Prevaricare  comecchessia. 
Seminatojo.  s.m.  Che  sémina. 
Seminatore-trice.  verb.  Chi 
o Che  semina.  ||  Spargitore,  Che 
sparge.  Che  cagiona. 
Seminatura,  s.  f.  Il  seminare. 
Seminazione  e Seminagio- 
ne. s.  f.  Seminatura. 
Sentinella..?.  f.  Striscia  di  pol- 
vere con  cui  si  dà  fuoco  alle  mi- 
ne ed  ai  fornelli. 

Semineréccio.  Aggiunto  del 
cocòmero  gentile  che  nasce  se- 
minandolo. 

Seminervoso,  add.  Nome  da- 
to ad  uno  de’muscoli  della  gam- 
ba, perchè  in  parte  rassomiglia 
ad  un  cordone  nervoso. 
Seminèttare.  ?.  m.  Liquore 
così  buono  che  quasi  agguaglia 
il  nèttare. 

Semini,  s.pl.  Pasta  da  minestra, 
|<  cosi  detta  per  essere  di  tanti  pic- 
coli semi  come  quelli  di  popone. 
Seminifero.  Aggiunto  di  quei 
L Coudoui  che  servono  a condurre 
il  seme  animale. 

Seminio,  s.m.  Il  luogo  o la  ca- 
gione onde  nascono  alcune  ma- 
' lattie,  massimamente  pestifere. 
Seminudo  add.  Mezzo  nudo. 
Semìòbolo.  s.  m.  Mèzzo  òbolo. 
Sexniparàbola.  s.f.  Mèzza  pa- 
ràbola, Sezione  cònica. 
Semiparàlisi.  s.  f.  Paralisla 
imperfètta. 
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Semìperiferia.  s.  f.  Mèzza  pe- 
riferia. 

Semipietroso,  add.  Mezzo 

pietroso. 

Semipoèta,  s.m.  Mèzzo  poèta. 
Semirètto,  add.  Mèzzo  rètto. 
SemiritondO;  add.  Mèzzo  ri- 
tondo, Alquanto  ritondo. 
Semisèrio,  add.  Aggiunto  di 
discorso,  opera  ec.,  dove  il  serio 
è mescolato  col  faceto.  R. 
Semisferòide,  s.f.  La  metà  di 
una  sferòide. 

Semisolenne,  add.  Mezzo  so- 
lenne. 

Semisonne.  add.  Mezzo  fra  1 
sonno,  o Quasi  pensandosi  di  dor- 
mire. 

Semispento,  add.  Mezzo 

spento. 

Semispinato.  s.-m.Uno  de’mu- 
scoli della  scàpula,  e pròprio 
Quello  che  alza  su  il  torace. 
Semisvòlto. add.  Mèzzo  svòlto. 
Sèmita.  8.  f.  V.  L.  Stradetta. 
Semiteii dinoso.  add.  Nome  di 
un  muscolo  della  coscia,  che  è 
quasi  mezzo  formato  di  tèndine. 
Semitòno,  s.m.  Mèzzo  tòno. 
Semiuòmo.  s.  m.  Mèzzo  uomo. 
Semivestito,  add.  Mezzo  ve- 
stito e mezzo  nudo. 

Semivivo,  add.  Mèzzo  vivo , e 
mèzzo  morto,  Tramortito. 
Semivocale.  Aggiunto  che  sì 
dà  da  alcune  Lettere  consonanti 
che  pronunziandole  hanno  il  prin- 
cipio delle  vocali  e il  fine  dello 
mute  ej e. 

Semmàna.  s.  f.  Settimana. 
Semmento  o Segmento,  s . 
m.  Parte  d’un  cerchio  compreso 
tra  qualsivoglia  arco  e la  sua 
corda. 

Sémola,  s.  f.  Crusca. 
Semolajo.  add.  Di  sémola. 
Semoletta.  s.  f.  Sòrta  di  pasta 
che  si  usa  per  farne  «finèstre. 
Semoletto.  s.  m.  Sémola  ove 
tuttor  sia  rimasta  assai  farina. 
Semolinella.  s.  f.  Dicesi  delia 
Terra  dove  è piccola  quantità  di 
argilla. 

Semolino,  s.m.  Piccol  seme.  |J 
Sòrta  di  pasta  ridotta  in  forma  di 
piccolissimi  granèlli  che  còtta  si 
mangia  in  minestra. 
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Semoloso,  add. Dì  sémola. 

Semónzolo.  s.  m.  Quel  grano 
minutissimo  che  si  ricava  dalla 
battitura  della  paglia. 

SemorèUo.  s.  m.  Cruscherèllo. 

Semoto.  add.  V.  L.  Separato. 

Semovènte,  add.  Che  si  muò- 
ve per  proprio  mòto.  ||  Bèni  se- 
movènti, Quelli  che  consistono 
in  bestiame  gròsso  e minuto. 

Sempiternale,  add.  Sempi- 
terno. 

Sempiternare,  v.  a.  Far  sem- 
pitèrno. 

Sempiternità,  s.  f.  Perpetuità. 

Sempitèrno,  add.  Che  non  ha 
avuto  origine,  o che  non  può 
aver  fine,  Etèrno. 

Sémplice,  add.  Puro  , Senza 
mistione.  |]  Schietto,  Senza  arti- 
fizio. |1  Inespèrto,  Sòro,  Senza 
malizia.  \\  Scempio  } contrario  di 
Doppio.  ||  Solo.  |l  Alla  sempli- 
ce, Semplicemente.  1|  sost.  Uò- 
mo semplice. 

Semplieezza.  s.  f.  Semplicità. 

Sempliciàrio,  s.  m.  Libro  che 
tratta  de’sempliei. 

Sempliciòtto,  add.  Molto  sem- 
plice. ^ ..  , 

Semplicista,  s.  m.  Quegli  che 
conosce  la  qualità  e le  virtù  del- 
l'èrbe  dette  semplici,  e le  custo- 
disce. , _ 

Semplicità,  s.  f.  Qualità,  e Sta- 
lo di  ciò  eh’ è semplice.  |[  Inespe- 
rienza, Virtù  contraria  alla  Ma- 
lizia ; Naturalezza  , contrario  di 
Affettazione. 

Sémplicizzare.  v.  a.  Rendere 
più  semplice  una  operazione , un 
metodo  ec.  R. 

Sèmpre,  avv.  Tuttavia,  Senza 
intermissione,  Continuamente.  |j 
Geni  volta.  [|  Sèmpre  che,  Ogni 
vòlta  che,  A condizione  che. 

Sempreverde.  Aggiunto  di  u- 
na  notai  Pianta  che  sempre  con- 
sèrva le  sue  foglie. 

Sempre  vi  va.  s.  f.  Sòrta  d’èrba 
che  dagli  amichi  fu  creduta  lo 
stesso  che  la  Barba  di  Giove. 

S e et*  previvo. s.w.  Sèmpre' vi va . 

Sémprice.adrt,  V . A.  Semplice. 

Semprieità.  s.  f.  Semplicità. 

Semùto.  add.  Fornito  di  semi. 

Sèna.  5.  f.  Arboscèllo  che  fa  nel 
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Levante,  e le  cui  fòglie,  pur  dette 
Sèna,  sono  mólto  purgative. 
Senàgia.  s.  f.  Ordine  delle  fa- 
lange di  dugentocinquantasei  do- 
mini. 

Senago.  s.  m.  Il  comandante 
delle  milizie  estere  presso  gli  A- 
teniesi. 

Sonale,  s.  m.  Quella  fune  che 
cui  si  carica  la  vela,  e sòrve  an- 
che all’albero. 

Sènape  e Sènapa.  .$.  f.  Pian- 
ta, il  cui  seme  minutissimo  e di 
acutissimo  sapore  ha  lo  stesso 
nome,  e sèrve  per  far  la  mostar- 
da, i senapismi  ec. 
Senapismo.  5.  m.  Cataplasma 
irritante,  fatto  di  farina  di  sèna- 
pa, aceto  ec. 

Serrarlo . add.  Che  è in  ragione 
di  sèi  numeri.  Il  Verso  di  sei  sil- 
labe. 

Senato,  s.  ni.  Adunanza  d’uò- 
mini elètti  dalle  repubbliche  e 
da 'principi  per  consigliare  e go- 
vernare ne’ casi  di  maggior  im- 
portanza. ||  Tenere  il  senato. 
Adunarlo.  ||  Ufizio  di  senatore. 
Senatoconsulto.  s.  m.  Deli- 
berazione e Decreto  del  Senato. 
Sena/fcorato.  s.  m.  Dignità  di 
senatore. 

Senatore,  s.  m.  Persona  del 
numero  di  quelli  che  compongo- 
no il  senato. 

Senatoressa.  5.  f.  Moglie  di 
senatore. 

Senatoria,  s.  f.  L’uffizio  e gra- 
do di  senatóre. 

Senatòrio,  add.  Di  senatore, 
Pròprio  di  senatore. 
Senatorista.  s.  m.  Libro  ove 
sono  scritti  i senatori  di  una  re- 
pubblica per  ordine  cronologico. 
Senatrice,  s.  f.  Senatoressa. 
Senatrxseonsulto.  s.  m.  Se- 
natoconsulto. 

Senazione.  s.  f.  Sòrta  d’èrba 
detta  anche  Crescione. 

Sène.  s.  m.  V.  L.  Vècchio. 
Sène.  add.  Vècchio,  Senile. 
Senècio.  m.  Pianta  con  fiori 
di  color  pallido,  Crescione. 
Sènepa.  s.  f.  Sènapa- 
Senèstro.  add.  V.  A.  Sinistro. 
Senètta.  s.  f.  V.L.  Senettù. 
Senot+n.  s.  f.  V.  L,  Vecchiezza 
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Sònici,  $.  m.  Enfiato  nello  par- 
ti iil:*iuiulo6ìe  della  f-ola. 

Sexiido.  s.  m.  Sedano. 

Senile,  add.  Di  vècchia  età. 

Sènio,  s.  m.  V.  L.  Decrepità. 

Se  : ione.  & m.  Il  punto  sei  al 
giudeo  dei  dadi,  ed  era  il  peg- 
gior  punto  dopo  il  cane. 

Senióre,  add.  Il  più  vècchio. 

Seniscalco.  5.  m.  Siniscalco. 

Bennato,  add.  Assennato. 

Se  arieggiai  e.  v.  fwfcr.Far  l’as- 
sennato, il  saputo. 

Sennino.  5.  m.  Persona  giova- 
ne, graziosa  ed  assennata. 

Senno,  s.  m.  Sapiènza,  Prudèn- 
za, Sapere.  j|  Uòmo  assennato.  j| 
Compagnia  di  sapiènti.  ||  Intel- 
lètto, Cervèllo,  Giudizio.  j|  Sen- 
so, Sentimento  corporale:  ma- 
niera antica.  jj  Sentimento,  Si- 
gnificato. j)  Significato  di  una  pa- 
rola. |l  Saggio  consiglio.  J}  Pa- 
rere. ||  Astuzia  , o Inganno.  || 
Senno  comune , Senso  comune. 
||  Fare  senno  , Operare  savia- 
mente e con  senno.  |j  Fare  sen- 
no, Metter  giudizio.  ||  Uscir  di 
senno,  Impazzare.  ||  A suo , tuo , 
mio,  ec.  senno , Secondo  la  sua, 
tua,  mia  volontà.  |J  Per  senno, 
A bella  pòsta 

Seno.  s.  m.  Quella  parte  del  còr- 
po umano  che  è tra  la  fontanèlla 
della  gola  e il  bellico.  ||  Capaci- 
tà. ||  Animo,  o Cuòre,  che  ha  il 
seggio  nel  seno.  ||  Porzione  di 
mare  che  s’insinua  dentro  tèrra. 
Golfo.  ||  Qualunque  curvità.  ||  ed 
in  significato  di  utero.  ||  Le  pop- 
pe delle  donne,  Le  mammelle.  |j 
Seno  d'Àbramo,  dicesi  del  Luò- 

fo  di  ripòso  dov’  erano  1*  anime 
egli  elètti  prima  della  venuta 
di  nostro  Signor  Gesù  Cristo. 
Scnòpe  e Senòpio.  add.  Ros- 
so come  sinòpia. 

Sensala.  fem.  di  Sensale. 
Sensale,  s.  m.  Quegli  che  s’in- 
tromette tra  i contraènti  per  la 
conclusione  del  negòzio,  e parti- 
colarmente tra  il  venditore  e il 
compratore. 

Sensatamente,  aw.  Sensi- 
bilmente, Per  via  di  sensi. 
Sensatezza,  s.  f . Saviezza  , 

Senno. 
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Sensato,  Sensibile.  ||  Sag- 

gio, GiuA  ri  oso,  Prudènte.  j|  For- 
nito di  .sènsi. 

Sensazione,  a f.  Mòto  dell’a- 
nima cagionato  daìl’im pressione 
che  fanno  sui  nervi  le  cose  di 
fuori  o quelle  che  stanno  dentro 
il  corpo  animato,  o cho  sono 
parte  di  esso. 

Senseria.  f.  La  mercede  do- 
vuta al  sensale  per  le  sue  fati- 
che. I)  L’opera  dello  stesso  sen- 
sale nel  trattare  o concludere  il 
partito. 

Sensìbile,  add.  Atto  a cora- 
rèndersi  dall 'anima  col  mezzo 
ei  sensi.  ||  Che  ha  sènso,  Che 
riceve  facilmente  la  impressione 
che  fanno  gli  oggètti.  jj  Ciò  che 
facilmente  colpisce  i nostri  sensi. 
J|  detto  di  dolore  0 simile,  Grave. 
Sensibilità,  s.  f.  Qualità  per 
cui  un  soggètto  è capace  di  ri- 
cevere le  impressioni  dei  sensi. 
Sensibilmente,  avv.  In  modo 
sensibile. 

Sensifero.  Aggiunto  dei  nèrvi 
spettanti  ai  sensi  estèrni. 
Sensifìcasione.  s.  f.  Opera- 
zione del  sentimento. 
Sensismo,  s.  m.  Dottrina  filo- 
sofica, la  quale  vuole  che  la  sen- 
sazione sia  il  principio  di  ogni 
umana  cognizione.  R. 
Sensista,  s.m.  Chi  segue  il  sen- 
sismo. 

Sensitiva,  s.  f.  Faooltà  di  com- 
prèndere per  mezzo  dei  sensi.  |j 
Pianta  simile  ad  una  gaggia, 
che  ad  ogni  semplice  toccamente 
o soffio  tosto  risèrra  le  foglie. 
Sensitivo,  add.  Che  ha  sènso. 
Sensivo.  add.  V.  A.  Sensitivo. 
Sènso,  s.  m.  Potènza,  o Facol- 
tà per  la  quale  si  comprèndono 
le  cose  corpòree  presenti;  e le 
qualità  loro  intrinseche.  ||  Appe- 
tito, Sensualità.  \\  Intelligènza, 
Intellètto.  [|  Facoltà  di  comprèn- 
dere le  cose  e di  giudicarne  se- 
condo la  retta  ragione.  ||  Opinio- 
ne, Parere.  ||  Significato  di  una 
voce  o frase.  J]  dicesi  pure  delle 
Passioni , Aflètti  e Movimenti 
qualunque  dell’animo .||  Sentore, 
Presentimento.  ||  Uscir  di  sènso. 
Uscir  de’sentimenti,  di  senno. 
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Sensòrio,  s.  m.  Sentimento  , 
Sènso,  lo  Strumento  del  senso. 
Sensuale,  add.  Di  senso,  Se- 
condo il  senso.  ||  Lussurioso.  # . 

Sensualità,  s.  f.  Fòrza  , e Sti- 
molo del  senso  e dell’  appetito,  j] 
Comprendimento  per  via  di  sen- 
si. |j  Senso , assolutamente. 
(Bentàcchio.  add.  V.  A.  Sen- 
tacchioso,  D’acuto  sentire. 
Sentacchioso.  add.  V.  A.  Di 
acuto  sentire. 

Eentarsi.  v.  ri/l.  alt.  Porsi  a 
sedere.  Si  usa  solo  da’ Veneziani. 
Sentata.  s.  f.  11  sedersi. 
Santòcchio,  s.m.  Dare  il  sen- 
tecchìo , Censurare  , Trovar  da 
ridire  su  una  cosa. 

Sentènza  e Sentènzia.  s.  f. 
Decisione  di  lite  pronunziata  dai 
giudice,  Giudicamento,  Giudizio, 
f Condanna.  1|  Decisione,  o So- 
luzione di  dubbio.  ||  Opinione  , 
Parere.  |J  Forma  , o Modo  di  ra- 
gionare, Tenore.  |)  Mòtto  breve 
e arguto  approvato  comunemen- 
te per  vero.  j|  Figura  rettòrica. 

| Senso  , Significato  di  un  di- 
scorso. | [Giudizio  pronunziato  da 
ebicchessia.il  Giudizio  di  Dio  con- 
tro i peccatori.  ||  Sputar  sentèn - 
ze  s Profferir  sentenze  o detti 
sentenziosi  per  lo  più  con  affet- 
tazione , e dove  non  occorre. 
Sentenziale,  add.  Detto  di  li- 
bro , Che  contiene  sentenze. 
Sentenziare,  v.  a.  Dar  sen- 
tènza, Giudicare.  J1  Condannare 
per  sentènza. 

Sentenzieggiare,  v.  intr.  Re- 
care scrivèndo  molte  sentènze,  o 
Dire  molte  sentènze. 
Sentenziosamente,  avv.  Sa- 
viamente, Giudiziosamente. 
Sentenzioso,  add.  Pièno  di 
sentènze. 

Senti  ère,  Sentièro  e Sen- 
tièri. 5.  m.  Strada,  Via.jlsi  dice 
anche  di  Cose  morali  , scientifi- 
che ee. 

Sentimentale,  add.  Dicesi og- 
gi con  voce  nuova  di  persona  che 
dimostra  di  sentire  delicatamen- 
te gli  affetti;  ma  più  spesso  è una 
affettazione.  R. 

Sentimento,  s.  m.  Sènso,  Po- 
tènza, o Facoltà  di  sentire.il Con- 
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Sigaificanza  , Eccellènza  , e 
ellezza  di  con  cetto.  \\  Concetto , 
Pensiero,  Opinione.  \\  Affètto.  |j 
Diligènza,  Attenzione,  jj  Sentore, 
Indizio.  |1  Uscir  del  sentimen- 
to, Perdere  il  senno,  Impazzare, 
Esser  pazzo.  j|  Fare  sentimento , 
Muòversi,  Far  paròla. 

Sentina,.  5.  f.  Fogna  della  na- 
ve. |1  Fogna,  ass.  Il  Ogni  ricetta- 
colo sì  di  brutture  materiali,  co- 
me di  scelleratezze. 
Sentinèlla,  s.  f.  Soldato  in  un 
luogo  per  un  tempo  determinato 
che  fa  la  guardia  in  armi .\\Fare 
la  sentinèlla , Fare  la  guardia. 
Sentire,  v.  a.  e ass.  Il  soffrire 
o ricevere  tutte  quelle  impres- 
sioni che  si  producono  nell’  ani- 
mo per  mèzzo  dei  sènsi  dall’  e- 
stèrne  cose  sensibili,  oda  interne 
cagioni,  [[si  dice  più  particolar- 
mente d’  alcuni  sènsi;  e prima  e 
più  frequentemente  dell’ Udire.il 
dell’Odorato.  H del  Gusto.  ]]  del 
Tatto.  ||  Conoscere,  Intèndere  , 
Sapere,  Accòrgersi.  Jj  Credere, 
Riputare,  Avere  opinione  , Giu- 
dicare, Stimare,  Essere  di  pa- 
rere. l|  Aver  notizia.  J|  Aver  sa- 
pore. il  Sentirsi,  ri/l.  att.  vale 
talora  Risentirsi , Destarsi,  [j  si 
riferisce  anche  alla  sanità  cor- 
porale. 1|  onde  Sentirsi  bene  , 
Esser  sano.jjiVow  si  sentir  bene, 
o Sentirsi  male.  Essere  infermo. 
U Sentire  mollo  di  sè  , Avero 
grande  opinione  di  sè. 

Sentita,  s.  f.  Il  sentire.  J|  Astu* 
zia,  Accortezza,  Sagacità, 
Sentitamente,  avv.  Cauta- 
mente, Accortamente. 

Sentito,  add.  Accòrto  , Càuto, 
Giudizioso. 

Sentore,  s.  m.  Facoltà  che  ha 
l’anima  di  ricevere  l’ impressione 
degli  oggètti  per  mezzo  de’sènsi, 
Sentimento.  |l  Odore.  ||  Indizio,  o 
Avviso  di  qualche  cosa  avuto 
quasi  di  nascosto  , o non  ben 
certo.  ||  Rumore.  J|  Fama.  \\  Aver 
sento  e di  una  cosa , Averne  no- 
tizia prima  che  accada. 

Senza  e Sanza.  prep.  sepa- 
rativa che  accenna  mancanza  di 
alcuna  cosa.  |1  talora  vale  Oltre. 
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l|  Senz'altro, Certamente. ||  Sen- 
z*  altro  , vale  anche  Solamente, 
Senz’  altro  dire  o fare.  [|  Senza 
mòdo  o Senza  mètro , Smisura- 
tamente, Fuor  di  modo.  }j  Senza 
e/ie,  e anche  Senzachè,  lo  stesso 
che  Oltreché. ||  Senza  più,  Sola- 
mente, Senz’  altra  compagnia  , 
Senz’  altro,  Tosto. 

Senziènte,  add.  Che  è dotato 
di  senso. 

Sepa.  5.  f.  Lucèrtola,  solita  per 
la  più  parte  starsi  fra  i sassi. 
Sepajuòla.  s.  f.  Sorta  d’  uc- 
cèllo che  sta  fra  le  sièpi. 
Sepàle.  s . ni.  Sièpe,  Siepaglia. 
Separàbile,  add.  Atto  a po- 
tersi separare. 

Separabilità,  s.  f.  Qualità  di 
■ ciò  che  è separabile. 
Separamento,  s.  m.  Il  sepa- 
rare, Disgiugni  mento. 
Separanza.  s.f.  Separamento. 
Separare,  v.  a.  Disgiugnere, 
Spartire  . Disunire. 
Separatista,  s.m.  Dicesi  oggi 
nel  linguaggio  politico  Chi  par- 
teggia per  separare  una  provin- 
cia dalla  intera  nazione.  R. 
Separativo,  add . Che  sepàra. 
Separatòrio.acfd.  Separativo. 
Separazione  5.  f.  Separa- 
mento. ||  Morte. 

Separi.  V.  L.  Dispari. 

Sèpe.  s.  f.  Spèzie  di  lucèrtola. 
Sepolcrale  e Sepulerale. 
add.  Di  sepolcro. 

Sepolcreto,  s.  m.  Luogo  dove 
si  trovano  molti  antichi  sepolcri. 
Sepolcro,  s.  m.  Luogo  dove  si 
seppelliscono  i morti,  Avèllo, Se- 
poltura. Il  Dare  sepolcro , Sep- 
pellire. 

Sepolto  eSepulto.  add.  Sep- 
pellito. ||  Occulto,  Nascosto. 
Sepoltuàrio  eSepultuàrio. 
s.  m.  Libro  dove  sono  registrate 
sepolture  delle  famiglie.  |J  Chi 
possiede  propria  sepoltura. 
Sepoltura  e Sepoltura,  s.  f. 
Sepolcro,  e L’atto  stesso  del  sep- 
pellire. 

seppellimento,  s.  m.  Sotter- 
ramento. ||  Nascondimento. 
•Seppellire,  s.f.  Mettere  i corpi 
morti  nella  sepoltura , Sotterra- 
re. |l  Nascondere,  Occultare. 


Seppelllzione.  s,  f.  L’atto  de 

seppellire  un  morto. 

Séppia,  s.  f.  Spèzie  di  pesce, 
Seppiare.  v.  a.  Pulire  con  l’o3>» 
so  della  seppia,  li. 

Sèptico.  add.  Che  fa  imputri- 
dire le  carni  senza  cagionar 
gran  dolore,  Che  produce  la  pu- 
trefazione. 

Sepulcro.  s.  m.  V,  A.  Sepol- 
cro. 

Sequèla  e Seguèla.  s.f.  Suc- 
cèsso, Conseguènza. 
Sequènte.  add.  V.L.  Seguènte, 
Sequenza.  5.  f.  Inno  che  si 
canta  o si  legge  subito  dopo  il 
graduala. 

Sequestramelo. s.m.  Il  se- 
questrare, Sequèstro.  ||  Allonta- 
namento. 

Sequestrare,  v.  a.  Allonta- 
nare, Separare.  f|  vale  Staggire. 
Sequestratalo,  s.  m.  Colui 
che  ha  in  custodia  il  sequèstro, 
o le  robe  sequestrate. 
Sequestrazione,  s.  f.  Il  se- 
questrare. |1  Staggimento 
Sequèstro,  s.  m.  Staggimento. 
J|  e La  cosa  sequestrata. 

Sèr.  s.  m.  Sera. 

Sera.  s.  f.  L’  estrèma  parta  del 
giorno.  ||  Nòtte. 

Serafica  s.  m.  Antica  moneta 
d’oro  persiana. 

Seràfico,  add.  Di  serafino. 
Serafino,  s.  m.  Nome  degli  spi- 
riti della  prima  gerarchia. 
Sèrafo.  s.  m.  V.  A.  Serafino. 
Seralamanna.  s.f.  Alamanna, 
Sorta  d’uva  bianca. 

Serale,  add.  Delia  sera,  ed  an- 
che d’ogni  sera. 

Serapino.  s.  m.  Ferula  da  cui 
si  trae  un  liquore  medicinale. 
Serata,  s.  f.  Lo  spazio  della  sera 
in  cui  si  veglia. 

Serbanza.,s./'.Atto  del  serbare. 
Serbare,  v.  a.  Conservare.! | Ri- 
tenere. |]  Indugiare  , Aver  cura. 
Serbastrèlla.s./'.  Lo  stesso  che 
Selvastrella. 

Serbatojo.  s.  m.  Luògo  chiuso 
dove  si  tèngono  uccellami,  o al- 
tri animali  a ingrassare.  ||  Stufa 
da  fiori.  ||  Spèzie  di  peschiera  da 
ritenere  e conservar  1’  acqua  a 
vari  usi 
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Sc-^'batojo.  add.  Serbabile , Da 

potersi  conservare. 

Serto év ole.  add.  Serbabile. 
Sèrbo.  s.m.Serbanza.  1|  Tenere 
o Aviere  in  sèrbo , Custodire  al- 
cuna cosa  con  patto  di  restituirla. 
Sercattivo.  s.  m.  V.  A.  Uomo 
rio,  tristo.  ■ 

Sère.  s.  vn.  Lo  stesso  che  Sire  , 
Signore.  ||  per  titolo  di  semplice 
Prète,  o di  Notaj-o. 

Serena,  s.  f.  V.  A.  Sirena. 
Serenare,  v.  a.  Far  sereno.  U 
Quietare,  Tranquillare. 
Serenata,  s.  f.  Lo  stesso  che  Se- 
reno. il  ìl  cantare  e il  suonare  che 
fanno  gli  amanti  la  notte  al  sere- 
no davanti  alla  casa  della  dama. 
Serenità,  s.f.  Chiarezza,Nettez- 
za;  e si  dice  più  propriamente 
dell’aria  e del  cièlo,  liberi  da’nu- 
voli  e dalle  nebbie.  jlQuiete,  Tran- 
quillità. 

Sereno,  s.m.  Chiarezza:  contra- 
rio di  Oscurità,  e di  Torbidezza, 
ma  si  dice  del  cielo  , e dell’  aria 
pura  , chiava  , e senza  nuvoli.  J] 
il  cielo,  e aria  scoperta  da’nuvoli. 
Sereno,  add.  Chiaro, Che  ha  in 
sè  serenità,  jl  Lieto  , Tranquillo. 
Eerezsana.  s.f.  Venticello  ge- 
lato: lo  stesso  che  Brezza. 
Serfaccènda.  s.m.  e add.  Fac- 
cendone, Affannone. 
Serfedòeco.  s.m.  Scioccone. 
Sergènte,  s.  m.  Ministro , Ser- 
vente. H'Birro.  |1  Soldato  a piè.  \\ 
offri.  grado,  o nome  di  sotto  ut- 
fizialc  negli  eserciti. ||  Morsa  con 
la  quale  gli  intagliatori  stringo- 
no i pezzi  incollati. 
Serpentina,  s.f.  Sorta  d’arme 
in  asta,  a guisa  di  labarda. 
Sergière.  s.  m.  Fare  ilsergie - 
re  o serg  ieri,  Fare  verso  altrui 
atti  di  riverenza  e di  servitù. 
Sergoncèllo.s.m.Ce'rconcèllo. 

Sergozzone  e Sorgozzone. 

s.  m.  Mènsola.  ||  Colpo  che  si  da 
nella  gola  a man  chiusa  alio  insù. 
Seriamente,  avvi.  Con  serietà. 
Sericeo,  add.  Che  ha  qualità  di 
Veta,  Appartenente  a seta. 
Sèrico,  add.  Di  seta. 

Sèrie,  s.  f.  Ordine  e Disposizione 
di  cose  fra  loro  correlative.  ||  Sè- 
guito ii  grandezze,  che  cresca  * - 


o scemano  secondo  alcune  rego- 
le determinate. 

Serietà,  s.f.  Contegno  grave;  e 
Lo  star  senza  ridere.H  Cosa  seria. 
Sèrio,  add.  Che  usa  ne’suoiraodi 
gravità  e circospezione;  e Che  sta 
senza  ridere.  ||  dicesi  anche  di  Di- 
scorso e di  altre  coso,  e vale  Gra- 
ve, Considerato.  jl  sos?. Serietà. 
Seriogiocoso,  add.  Misto  dì 
serio  e di  giocoso. 

Serioso,  add.  Importante,  Gra- 
ve, Serio,  Che  sta  senza  ridere. 
Sermantino.  s.  m.  Fantoccio 
o altro  fatto  per  ispasso  di  ra- 
gazzi. 

Sermento  e Sermento,  s.m. 
Ramo  secco  della  vita.  [\  Tralcio 
semplicemente. 

Sermeritoso.  add.  Che  ha  ser- 
menti. ||  Che  ha  rami  a guisa  di 
sermenti. 

Sermesta.  s.  m.  Faccendiere, 
Che  si  ingerisce  volentieri  in  cose 
che  non  gli  spettano. 
Ssrmèstola.  5.  m.  Baccellone, 

Scimunito. 

Sèrmo.  s.  m.  accorciamento  dei  | 
poeti  e vai  Io  stesso  che  Sermone.  i 
Sermocinale,  add . Apparte-  ' 
nente  a sermone.  ; 
Sermocinare,  v.  intr.  Sermo- 


nare.  _ 

Sermocinatore.  5.  m.  Sermo 
natore. 

Sermocinatòno.  add.  Detto 
del  canto  semplice  che  somiglia 
al  parlare.  . 

Sermocinazione.  s.  f.  11  reci- 
tare ragionando,  Il  sermocinare. 
Sermoiìino.  s.m.  Piccola  pianta 
di  grato  odore.  , 

Sermollo.  s.  m.  Sermollmo. 
Sermonare.  v.  intr.  Parlare  a 
lungo,  Far  sermone.  \\  Predicare. 
Sermonàrio.  s.  rn.  Libro  ove 
sono  raccolti  Sérmoni. 
Sermone,  s.  m.  Ragionamentc 
in  adunanza,  e propriamente  spi- 
rituale. Il  Semplice  ragionamento 
Il  Idiòma, Favèlla.  ||  Sorta  di  pe 
sce  di  mare,  da  alcuni  detto  an- 
che Salamone. 

Sermoneggiare,  r>.  intr.  »~e. 


Sermonier  c .s.m  .Sermonatoi  e 


Oratore. 
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jSnrolone.  s.  in.  Sòrta  d'uccèllo, 
detto  anche  Segatone. 

Serosità.  s.f.  Sierosità. 

Seroso,  ndd.  Sieroso. 
Serotinamente.  avo.  Tardi, 
quasi  Fuor  di  tempo. 
jSecòtine  e Seròtir  o.  Aggiun- 
i lo  propriamente  de’  frutti , che 
vèngono  allo  scorcio  della  loro 
i stagione.  i|  Tardo, Con  indugio.  Jj 
j Pròssimo  a sera. 

Serpàccio.  s.  in.  Serpe  vele- 
: «oso. 

Serpajo.  $.  m.  Luogo  pieno  di 
; sèrpi. 

iSerpata.  s.  f.  Colpo  dato  con 
una  sèrpe. 

.Serpaio,  add.  Di  più  colori  a 
j .guisa  della  serpe. 

> Sèrpe,  s.c.  Serpènte  senza  piedi, 

: «come  vipera,  àspido,  esimili.  Jj 
' Sorta  di  saltarèllo  che  si  spicca 
come  ondeggiando  da’  fuochi  ar- 
j*  tifiziati.  ||  Canna  con  più  ritòrti  ad 
[ uso  di  distillare.  J|  Le  cose  lun- 
[ gite  diventan  serpi , picesi  per 
ìi  significare  che  l’indugio  è nocivo 
in  una  data  cosa. 

!.  Serpeggiamento,  s.  m.  Il  ser- 
peggiare. 

j Serpeggiare,  v.intr.  Serpare, 
Andar  tòrto  a guisa  di  sèrpe. 

, Serpeggiato,  add.  Tortuoso  a 
guisa  di  serpe.  ||  Picchiettato, 
j Serpellino.  add.  Scerpellino. 
jj  Serpentare.  v.  a.  Importunare, 
Tempestare. 

k Serpentària.  5.  f.  Sorta  d’erba 
y medicinale. 

jj  Serpentariano.  add.  Del  Ser- 
pentario. 

• Serpentàrio,  $.  m.  Costei la- 
f zinne  celèste  figurata  in  un  uomo 
r.  con  un  sèrpe  in  mano. 

Serpènte,  s.  m.  Sèrpe  grande, 
e talora  si  prende  per  Sèrpe  sem- 
, plicemente.  ||  Costellazione  del- 
■t  l’emisfèro  australe. 

Serpentifero.adi.Che  produce 
i-  serpènti. 

Serpentiforme,  add.  Che  ha 
forma  di  serpente. 
t Serpentile.  add.  Di  serpènte. 

; Serpentina,  s.  f.  Sorta  di  vaso 
di  vetro.  ||  Spècie  di  piètra  untuo- 
sa, con  frattura  non  lùcida,  anzi 
terrosa , talvòlta  squamósa.  \\ 
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Quella  ruòta  nell’  orologio  , che 
serve  a dividere  il  tempo. 
Serpentino. ‘/  w. di  marmo  fluis- 
simo di  color  fiero  e verde. 
Serpentino,  add.  Di  serpènte, 

A guisa  di  serpènte.  ||  aggiunto 
di  piètra  o di  marmo,  vale  Di  varj 
colori.  ||  Lingua  serpentina, Ma- 
lèdica, Mordace. 

Serpentone,  s.  m.  Strumento 
musicale  di  ottone  ritorto. 
Serpentoso.  add.  Che  ha  ser- 
pènti , Che  produce  serpènti. 
Serpeniuto.  add.  Anguicrinito, 
Che  ha  serpenti  in  luogo  di  ca- 
pelli. 

Sèrpere,  v.  intr.  Andar  torto  a 
guisa  di  sèrpe,  Serpeggiare. 
Serpetto.  s.  m.  Piccol  sèrpe. 
Serpicoiato.  add.  Piegato,  o 
Tortuoso  a modo  di  serpe. 
Serpigine,  s.  f.  Macchia,  o In- 
fiammazione della  pelle,  che  con 
diverse  pustulette  e scorticature 
va  serpeggiando  per  la  medesima 
pelle,  Impetigine,  Volàtica. 
Serpiginoso,  add.  Che  serpe. 
Serpigno.  add.  Serpentino. 
Serpillo,  s.  m.  Sermollmo. 
Serpire.  v.a.  Cingere  e Avvin- 
ghiar checchessia  a guisa  che 
fanno  le  sèrpi. 

Sarpollmo.  s.m.  Serpillo. 
Serpollo.-  s.  m.  Sermollmo. 
Serposo.  add.  Serpentoso. 
Serpòtta.  s.m.  vocabolo  ingiu- 
rioso,e vale  Presuntuoso,  e Igno- 
rante. 

Serpaio. Armato,  o Ornato 
di  serpi. 

Sérqua,  s.  f.  Numero  di  dodici, 
e dicesi  propriamente  d’  uòva,  di 
pere,  di  pani,  o altre  còse  simili. 
Serra,  s.f.  V.  L.  Sega.  ||  Luogo 
stretto  o serrato.  ||Ri paro  di  muro 
o simili,  fatto  per  règgere  il  ter- 
reno e per  impedire  lo  scorrer 
dell’  acqua.  i|  Pressa,  Calca.  || 
Importunità,  Istanza  premurosa. 
||  Tuttala  cintura  dei  calzoni  con 
coda  e codino  per  affibbiarli  dàl- 
ia parte  di  diètro  , e bottoni  con 
occhièlli  dalla  parte  davanti.  \\ 
Tumulto  , Impeto  , o Furia  del- 
1’  azzuffarsi.  ||  Un  sèrra  sèrra  , 
dicesi  Quando  più  gerite  corren- 
do si  dibaHe  e si  ihcal*a. 

68 


SER  ~ 1074  — SER 


ferràglia.  s Riparo,  Chiusu- 
ra, Serraglio. 

Serraglietto.  .s.  m.  Piccolo 
tappo. 

Serràglio,  s.m.  e Serràglia 
f.  Steccato,  0 Chiusura  fatta  nel- 
le vie  per  riparo  e difesa. ||e  ciò 
che  oggi  malamente  dicesi  Bar- 
ricata. ||  Palagio  reale  appresso 
i Turchi.  |1  Luogo  murato  dove, 
si  tengono  serrate  le  fière  e gli 
animali  venuti  da’  paesi  strani. 

||  Pietra  tagliata  a cono,  che  si 
mette  nella  parte  più  alta,  cioè 
nel  mezzo  degli  archi. jjTappoec. 

Serrarne,  s.  m.  Strumento  che 
tiene  serrati  usci,  casse,  e simili, 
Serratura,  Toppa. 

Serramento,  s.  m.  Il  serrare. 

Serrare,  v.a.  Impedire  che  per 
1’  apertura  entri  0 esca  cosa  al- 
cuna, opponèndo  a ciascheduna 
lo  strumento  suo  proprio,  come  il 
coperchio  alle  casse,  le  imposte, 
e gli  sportèlli  agli  usci  e alle  fi- 
nestre: e dicesi  ancora  Serrare: 
come  contrario  di  Aprire,  di  tutte 
le  cose  che  s’aprono,  come  bor- 
sa, libri  ec.:  Chiudere.  ||  Conte- 
nere ||  Terminare.  ',|  Incalzare  , 
quasi  Violentare  ; Far  sèrra.  |) 
Strignere  , Comprimere.  ||  Acco- 
stare, Unire,  Congiugnere.! | Ser- 
rarsi addòsso , o attorno  a chec- 
chessia, 0 simili,  vale  Accostarsi 
a checchessia  con  forza  o con 
violenza.  (|  Serrar  fuora , vale 
Mandar  fuora  , Cacciar  via.  || 
Serrare  le  lèttere , Sigillarle. 

Serrata,  s.  f.  Riparo  di  terra  0 
di  muro  o d’ altro  per  fermare  il 
corso  dell’  acque. 

Serrato,  add.  Fitto  : contrario 
di  Rado.  ||  Unito.|]Segreto, Stret- 
to. ||  detto  di  stile,  vale  Compen- 
dioso,Succinto.  ||  aggiunto  di  co- 
lore, vale  Carico,  Coperto. 

Serratura,  s.f.  Serrarne.  |]Sug- 
gèllo,  Tèrmine.  ||  Toppa  da  usci, 
cassette  ec. 

Serretta.  s.  f.  Erba  che  si  ado- 
pera per  tingere  di  giallo  le  lane. 

Sersaecente.  s.  m.  Saccen- 

- tuzzo  , Chi  presume  di  esser  sa- 
piente , e per  tutto  mette  bocca. 
Sèrto,  s.  m.  V.  L.  Ghirlanda. 

Sertristo.  s.m.  Uomo  rio. 


Sortula  campana,  s.  f.  Èrba 
simile  al  Trifòglio. 

Sèrva.  s.f, . Donna  che  sta  a’ser- 
vigj  altrui.  |]  Ancèlla. 
Servàbile.  add.  Da  essere  sòr-  ' 
vato. 

Servàggio,  s.  m.  Servitù,  Giogo. 
Servamenfo.  .9.  m.  Il  servare.  I 
Servare,  v.a.  Serbare.  ||  Guàr-  1 
dare,  Custodire.  ||  Riservare.  ||  ! 
Osservare.  ||  Mantenere,  Conser-  j 
vare.  ||  Attenere,  Osservare  la 
premessa. 

Servènte.  .9.  m.  Servo. 
Servènte,  add.  Che  serve.  ||  U- 
tile, Vantaggioso.  ||  Pronto  a fare 
servigio  altrui. 

Serventese.  s.f.  Spèzie  di  poe-  ! 
sia  lirica. 

Servidorame.  .9. m.  Massaia- 
mero,  o Quantità  di  servidori.  ! 
Servidore,  s.  m.  Servo,  Fami- 
liare.  ||  Ligio,  Schiavo. 
Serviente,  add.  Lo  stesso  che 
Servente. 

Servigiale.  s.  m.  Servidore.  Il 
oggi  questo  nome  è rimasto  ai 
servi  degli  spedali  e alle  mona- 
che non  velate , a’  torzoni  0 
convèrsi. 

Servigiale.  add.  Servizievole, 
Che  volentieri  presta  servigio1 
altrui. 

Servigiare.  v.  intv.  Far  servi- 
gio , Prestare  assistènza. 
Servigio.  .9.  m.  Il  servire,  Ser- 
vitù. ||  Operazione.  ||  Beneficio, 
Utile,  Comodo.  j|  Negozio,  Fac- 
cenda.! jFa vore.| | Uòpo, Bisogno. || 
Esèquie,  Funerale.  ||  Tutto  il  va- 
sellame da  tavola. 

Servile,  add.  Di  servo. 
Servilit k.s.f.  Azione,  o Incum- 
benza  spettante  al  sèrvo. 
Servimento.  s.  m.  Il  servire. 
Servire,  v.a.  Ministrare  ad  al- 
trui, Adoperarsi  a suo  prò.  ||r/ss. 
Stare  in  servitù,  Essere  schia- 
vo. ||  ed  ironicamente  per  Scon- 
ciare, Rovinare,  Meritare,  Gua- 
dagnare. ||  Ristorare.  ||  Servire, 
assolutamente  dicesi  per  Stare 
con  altrui  e prestargli  il  suo  ser- 
vigio per  mercede.  ||  Servirsi  di 
checchessia , Farne  uso. 
Serviso.  s.m.  V.  A,  Servizio. 
Servita,  s.m. Frate  di  un  ordina 
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religioso  che  fu  istituito  col  titolo 
di  Ordine  de’  Servi  di  Maria. 

■ ' Servito.  s.  m.  Muta  di  vivande. 
Servitora.  femm.  di  Servi- 

r toro. 

!.!  Servitorame,  s.  m I servitori 
j ■ presi  insieme.  ||  Gente  servile. 

Lj  Servitore,  s.  m.  Chi  o Che  ser- 
j ve  , lo  stesso  che  Servidore. 

. Servitrice,  femm.d i Servitore. 

Servitù.  5.  f.  Il  servire.  Sogge- 
! zione,  Servaggio.  ||  Obbligo,  Le- 
I game.  ]|  lo  stesso  che  Famiglia, 

. nel  significato  di  Servènti.  ||  Di- 
ti ritto  fondato  sopra  luògo  stabile 
[ a prò  di  alcuna  persona  o d’altro 
,.  luogo  stabile. 

Servitùdine.5./*.  V.A.  Servitù, 
[per vizia,  s.f.  V.  A.  Servizio, 
perviziale.  s.  m.  Clistère , La- 
i vativo.  ||  Servigiale.  ||  Orciuólo. 
Serviziario.  s.m.  Uomo  di  ser- 
L:  Vizio. 

i Serviziato.  add.  Che  volentieri 
| l"a  servizio. 

Servizio,  s.  m.  Servigio. 

■ ServizìòIo.fif?’,m.Picool  servizio. 
Sèrvo,  s.  m.  Colui  che  serve,  o 

{ sia  per  forza  , o sia  per  volontà. 
Servo,  add.  Di  servitù,  Servile. 

: Ses&mòide.  s.  f.  Sòrta  d’erba 
I che.  nasce  ne’  paesi  caldi  e sab- 
bionosi. | )Sesamòidi,  e Sesamoi- 
j dèiy  certi  piccoli  Ossicelli  di  va- 
ti rie  figure  , e particolarmente 
ji.  quelli  che  ritrovano  invòlti  ne’le- 
b gamenti  di  alcune  articolazioni, 
j Sesamoidèo.  add.  Sesamòide. 
pescai  co.  s.  m.  Siniscalco. 

‘ ^èscuplo.  add.  Sei  volto  mag- 
jj  giure. 

lèseli  e Seselio.  s.  m.  Sorta 
d’  erba  che  ha  le  foglie  simili  al 
I finocchio. 

Sesquiàltero.  Aggiunto  di 
lj  quella  proporzione  , detta  anche 
! $miòlia. 

\ ’Jesquidóppio.  add.  Ragion 
li-  se  quìdoppia. Quando  il  maggior 
i termine  contiene  due  voìte  e 
I mezzo  il  minore. 

: sesquiottavo.  add.  Ragione 
\ sesq  inottava  , dicesi  quando  il 
; termine  maggiore  contiene  l’ al- 
tro otto  volte  e mezzo. 
Sesquipedale,  add  V.  L.  Di 
l un  piède  e mèzao.  [[  Smisurato. 
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Sesquiquarto.  ndd.  Di 

volta  e un  quarto. 
Sesquiquinto.  add.  Di  una 
volta  e un  quinto. 
Sesquisèsto.«i^.Di  una  volta 
e un  sèsto. 

Sesquisèttimo.  add.  Di  una 
volta  e un  sèttimo. 

Se  s quii  òrzo,  «còl  Di  una  voi  a 
e uri  terzo. 

Sessagenàrio,  add.  Che  ha 
sessanta  anni. 

Sessagèsima. s./'.La  domenica 
che  precede  la  quinquagesima. 
Sessàgono.  s.  m.  Figura  geo- 
metrica di  sei  lati  o sei  à n goti. 

S e ss  angolare,  add  Di  sei  an- 
goli. 

Sessàngolo.5.  m.  Figura  geo- 
mètrica di  sei  lati  o sei  angoli, 
Sessàgono. 

Sessanta,  s.  m.  e add.  Nome 
numerale,  che  contiene  Sei  de- 
cine. 

Sessantamila.adi.  Nome  nu- 
merale che  coutiene  Sessanta  mi- 
glia] u % 

Sessantesimo  e Sessagè- 
simo. add.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  sessanta.  ||  sosl.  La 
sessantèsima  parte  di  un  tutto. 
Sessantina,  s.  f.  Quantità  eli 
sessanta. 

So s santino,  s.  m.  Moneta  di 
Francia. 

Sessènnio.  s.  m.  Lo  spazio  d* 
sei  anni. 

Sèssile.  add.  Che  è senza  pic- 
ciuòli) o sostegno. 

Sessionàrio.  s.  m.  Quaderno, 
ove  gli  avvocati, i procuratori  ec. 
scrivono  le  sessioni  fatte  , o eh# 
debbono  fare.  R. 

Sessione. s.f  Congrèsso,  Unio« 

- ne  di  più  persone  per  consultare^ 
deliberare  , o giudicare  di  chec* 
chessia.  ||  L’atto  del  sedere. 
Sessitura,  s.  f.  Piegatura  da 
piè  alle  vesti  per  iscorciarle  o 
allungarle  a misura  del  biso- 
gno. 

Sèsso,  s.m.  L’èsser  proprio  del 
maschio  e della  femmina,  che  di 
stingile  l’uuo, dall’  altro. 
Sèssola.  5.  f.  Pala  di  legno  on- 
de si  servono  i marinari  per  vo- 
tar r acqua  entrata  nella  nave. 
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Sessuale,  add.  Clio  è relativo 
al  sesso,  Che  lo  riguarda. 

Sòsta  e Sèste,  s.  f.  Strumento 
da  misurare  , Compasso.  ||  A sò- 
sta , Misuratamente.  ]]  Parlar 
eolie  sèste,  Parlar  con  cautela,  [j 
Una  delle  ore  canòniche. 
Sestajo.  s.  m.  Sestario. 
Sostarla,  s.m.  Nome  di  un’an- 
tica legione  romana. 
Sestàngolo.  s.m.  Figura  geo- 
metrica di  sei  angoli. 

Sestante. s.m. Strumento  astro- 
nòmico , che  contiène  la  sòsta 
parte  della  circonferenza  del  cer- 
chio , come  il  quadrante  ne  con- 
tiene la  quarta  parte. 

Sostare,  v.a.  Aggiustare,  Bili- 
care, Assestare. 

Sestario.  s.  in.  Sorta  di  misura 
antica  che  era  la  Sèsta  parte  del 
congio. 

Sesteria.  s.  f.  Una  delle  seste 
parti  di  cosa  che  si  numera  per 
tempi,  o di  cosa  che  si  paga  in 
sei  rate. 

Sestèrzio,  s.m.  moneta  antica 
romana  che  valeva  circa  quindici 
centesimi  di  lira  italiana. 
Sestière  e Sestièro. s.m. Sòr- 
ta di  misura  di  vino.  1|  ciascuna 
delle  sei  parti  nelle  quali  per  cò- 
modo di  governo  è divisa  alcuna 
città. 

* Sestile,  s.  m.  Sestante.  ||  V.  L. 
Mese  di  agosto. 

Sestina. s.  /".Canzone  lirica,  per 
lo  più  di  sei  stanze  e di  sei  versi 
d’undici  sillabe  per  stanza,  f /Stan- 
za di  sei  endecasillabi  rimati. 
Sèsto,  s.  m.  Ordine,  Misura.  || 
Sèsta  o Compasso,  jj  Curvità  o 
Hotondità  degli  archi  e delle  vòl- 
te. ||  Sestière.  ||  Sèsto  di  braccio , 
o simili,  Sèsta  parte.  |j  Mettere  a 
sèsto  o in  sèsto  , Porre  in  ordi- 
ne , in  buono  assètto. 

Sèsto,  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  Sèi.Jj  aggiunto  di 
Compagnia  o simile,  Composto  di 
sèi. 

Seétodèeimo.  add.  Nome  nu- 
merale ordinativo:  Sedècimo. 

Se  storie,  s.  m.  Compasso  da  ar- 
chitetti. 

Sestùltimo,  add.  Sèsto  avanti 
l’ultimo. 


Sèstuplo,  add.  Più  grande  sol 
volte,  A.  sei  doppi. 

Sestoque.  add.  Dottorarsi  in 
sestoque , detto  per  ischerzo . ed 
a modo  di  superlativo,  quasi  A 
tre  doppi  che  in  utroque. 

Seta.  s.  f.  Spezie  di  filo  prezioso 
prodotto  da  alcuni  vèrmi  . vol- 
garmente chiamati  Bachi  da  seta 
e Filugèlli.  |1  Drappo  medesimo 
fatto  di  seta. 

Setàceo,  add.  Che  ha  appa- 
renza, ed  anche  Che  ha  qualità 
di  seta.  ; • 

Setàccio,  s.  m.  Alcuni  lo  dico- 
no per  Staccio. 

Setaiuòlo,  s.m.  Mercatante  di 
drappi  di  seta  che  gli  fa  lavorare 
e conduceg-li  interamente  per 
vendergli. 

Setanàsso.  s.m.  Satanasso. 
Setardente,  add.  Che  fa  venir 
ardentissima  sete. 

Setata.  s.  f.  V.A.  Gran  sete  e 

continua.  ' 

Sete.  s.  f.  Appetito  e Desiderio 
di  bere.|j  Ardènte  desiderio,  Avi- 
dità di  checchessia.  ||  detto  ass. 
Avarizia. 

Seteria,  s.  f.  Tèrmine  colletti- 
vo, che  abbraccia  tutte  le  mer- 
canzie di  seta. 

Setificio,  s.m.  L’arte  di  prepa- 
rare la  seta  per  l’uso  delle  mani 
fatture,  ed  il  lavorarla. 
Setino.  5.  in.  Paramento  di  se- 
ta, raso,  damasco,  velluto  e si 
mili. 

Seto.  .5.  in.  Sito,  Puzzo. 
Sétola,  s.  f.  Pelo  che  ha  in  su 
filo  della  schiena  il  pòrco  ; ma  s 
trasferisce  anche  ai  peli  lungi* 
della  coda  dei  cavalli.  [[  Spàz 
zela  fatta  di  setole  di  pòrco  pe 
nettare  i panni.  |j  Sòrta  di  malo 
re,  che  viene  ne’piedi  de’cavalli 
IjFessure,  che  si  producono  nell 
mani , nelle  labbra  , nelle  palpe- 
bre e ne’  capézzoli  delle  poppi 
delle  donne. 

Setolare,  v.  a.  Nettàre  i pam 
colla  sétola. 

Setolato,  add.  Setoloso. 
Sotolinajo.  *.  ni.  Colui t che  f 
e Colui  che  vende  i setolini. 
Setolinata,  s.  f.  Nettatura  c 
panni  fatta  coi  setolino. 


Setolino,  v.  m.  Spàzzola  di  sé- 
tole, per  nettàre  i panai  dalla  pol- 
vere ec.  . . 

Eetolone.  5.  m.  Spezie  a èroa. 
Setoloso,  add.  Pièno  di  sétole. 
Setoluto,  add.  Setoloso. 

Seterie.  s.  m.  Laccio  o Còrda 
l'alta  di  sétole  , per  oso  di  medi- 
care alcun  malore  de’ cavalli  ; *1 
adòpra  facendolo  passare  sotto 
3a  pelle  e lasciandovelo  staro  * 
per  eccitarvi  irritazione  o suppu- 
razione. 

Setoso.  add.  Setoloso.  j 

Sèttas.  f.Quantità  di  persone  che  | 
seguitano  qualche  particolare 
opinione  oj  dottrina  politica, o re- 
gola di  vita  religiosa.  [\  Fazione, 
Congiura.  . ... 

Settàgono. s.m. Figura  di  sette 
àngoli  e sètte  lati. 

Settajuòlo.  s . m.  Vago  di  set- 

Settangolare.  add . Che  ha 
sette  àngoli. 

Sett àngolo,  s.  w.  Figura  di 
sètte  angoli. 

Settanta,  s.  m.  e add;  Nome 
numerale, che  contiene  Sètte  de- 
cine. 

Settantèsimo,  add.  Nome  nu- 
merale ordinativo:  L’uno  o l’ ul- 
timo di  settanta.  . 

Settantina,  s.  f.  Quantità  di 
settanta,  o che  si  avvicina  a set- 
tanta. R.  . 

Settàrio,  s.  m.  Seguace  di  set- 
ta; e per  lo  più  si  prende  in  cat- 
tiva parte. 

Settatore,  s.  m.  Seguace. 
Sètte. s.m.  eadd.Nome  numera- 
le, che  segue  al  sei.  (|  Ferita  in 
forma  di  sètte, Sfregio, Sberlèffo. 
Settecènto,  s.  m.  e add.  Nome 
numerale  che  contiene  sètte  cea- 
tinajà. 

Setteggiare . v.  intr.  Far  sètta. 

:j,  Settèmbre,  s.m.  U settimo  me- 
se  dell’anno  secondo  gli  astró- 
f nomi  ; e il  nòno  secondo  il  calen- 
dario romano. 

Settembréccia.  s.  f. Autunno. 
S ett  embre  s e a . s.f.  V.A.  Set- 
tembreccia.  ||  L’autunno. 
Settembria.s.ASettembreccia. 
Settembrino,  add.  Di  settem- 
bre , Attenènte  a settembre. 


Settemila,  add.  Nome  nume- 
rale che  comprende  sette  mi- 
gliaia. . , 

Settèmplice.  Aggiunto  dato 
alla  luce  secondo  il  sistema  nei 
sette  colori.  . 

Settària,  s.f.  Penitenza  di  sette 
giorni.  . 

Settenàrio,  s.  m.  Spazio  di 
sette  giorni.  U ed  anche  Spazio 
di  sette  anni.  [|  Verso  di  sette 
sillabe.  , 

Settenàrio..  add  Di  sette.  _ 
Settennale,  add.  Di  sette  anni. 
Settènnio,  s.  m.  Spazio  di  set- 


te anni. 

Settentrionale,  add.  Di  set- 
tentrione. 

Settentrione,  s.  m.  La  plaga 
del  mondo  sottoposta  al  polo  ar- 
tico o alla  tramontana. 
Settèpari.  Aggiunto  _ de’nervi 
che  ricevono  la  loro  origine  oal 
cervello,  e discendendo  per  la 
spinale  midolla  si  propagano  al- 
l’universale del  corpo. 

Sette  sillabo,  add.  Che  è di  set- 


te sillabe.  . 

Battésimo.  5.  m.  Ufficio  mor- 
tuario che  si  fa  una  settimana 


dopo  la  morte. 

Setticlàvio.  s.m.  Le  sette  chia- 
vi della  musica. 

Sèttico,  add.  Septico. 
SetticòrdLo.  s.  m.  Eptacordo. 
Sattiforme.add.Di  sette  torme. 
Bàttile,  add.  Da  segare. 
Settilineo.  add.  Formato  di  set- 
te linee.  . . 

Settimana.  5.  f.  Spazio  di  set- 
te giorni.  U anche  di  Sette  anni. 
Settimanale,  add.  Di  ogni  set- 
timana. _ . , 

Settimanàrio.  s.  m.  Bddoma- 
dario.  , , 

Settimane.  add.  Settimo. 
Sottimestre.  a d d.  Di  sette 
mesi.  „ 

Settimino.  s.  m.  Componimen- 
to musicale  a sette  voci.  R. 
Sèttimo,  add.  Nome  numerale 
ordinativo,  che  segue  dopo  il  Sè- 
sto. 11  avverò.  In  sèttimo  luogo. 
Bettina,  s.  f.  Quantità  numerata 
che  arriva  alla  somma  di  sètte. 
Settisillabo.  add.  Voce  o Ver- 
so di  sette  sillaba. 


SET 

Settizònio.  s.  m.  Le  sètte  zòne 

0 fasce  immaginate  ne’cieli  da- 
gli astrònomi. 

Sètto.  5.  m.  Qualunque  velo  o 
membrana  divida  una  cavità  dal- 

1 ai  tra;per  antonomasia  vale  Dia- 
framma. 

Sètto,  add.  Diviso,  Separato. 
Settore,  s.  m.  Figura  piana 
triangolare,  compresa  da  due  se- 
midiametri del  cerchio  e un  arco 
di  circonferènza,  jj  Tagliatore  di 
cadaveri. 

Settotravèrso,  s.  m.  Panni- 
colo muscoloso,  che  divide  la  ca- 
vità del  petto  dalla  cavità  del 
ventre  inferiore. 

Settuagenàrio,  add.  Che  ha 
settanta  anni. 

Settuagèsima.  5.  fi  La  tèrza 
domenica  avanti  la  quaresima 
Settuagèsima.  add.  Settan- 
tesimo. 

Settuplare.  v.  a.  Moltiplicare 

per  sette. 

Settuplicare,  v.  a.  Moltiplica- 
re  sette  volte. 

Sèttuplo.  add.  Sètte  volte  mag- 
giore. 0 

Seudomaj òli ca.  5.  fi  Falsa 
majolica,  Terra  cotta  ordinaria. 
Seudoromito.  s.  m.  Romito 
talso,  unto,  cattivo. 

Se  ver  are  e Sevrare.  v.a.  V. 

A.  Scevrare,  Separare. 

Severità,  s.f  L’operazione,  e 
La  qualità  astratta  di  chi  è seve- 
ro, Rigore. 

Sevèro,  add.  Che  ha  severità. 
Rigido,  Aspro. 

Sevi  sia.  ».  f.  V.  L.  Crudeltà, 
oevo.  s.m.  Grasso  d'alcuni  ani- 
mai che  serve  per  far  candele. 
Sevo.  add.  Crudele,  Barbaro. 
Sezionare,  v.  a.  Fare  la  sezio- 
ne di  un  cadavere. 

Sezione,  s.f.  Tagliamene,  Di- 
visione. j!  Parte  di  trattato.  ||  Se- 
zione, Apertura  di  un  cadàve- 
re, affine  di  investigare  la  vera 
cagione  della  morte  con  l’esa- 
me dei  varj  visceri. 

Sozza jo.  add.  Sozzo,  Ultimo. 
bezzo.  add.  Sezzajo,  Ultimo, 
^iaccendare.  intrans.  Far  di 
molte  faccende  domestiche.  r»er 
io  manuali.  M 
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Sfaccendato,  add.  Che  non  ha 

faccènde,  Scioperato. 
Sfaccettare,  v.  a.  Tagliare  a 
faccette,  Affaccettare. 
Sfaccettatura,  s.  f Lo  sfac- 
gll^e’e  La  Par^  sfaccettata. 

VAntr- Lavoraro 

Sfttcciamento.  s.  m.  Sfaccia- 

^lf^CÌ^e&5BÌne-  *•  f-  Sfaccia- 
<5fÌl;-M/0,1'atezza>  lmPuder,za. 

Qualità*- 

stratta  aj  chi  e sfacciato. 
Sfacciato,  add.  Senza  faccia, 
noe  Senza  vergogna,  Sfrontato. 
Sfaeeiatorej.  s.  m.  Colui  cha 
nelle  allumiere-  distacca  le  lastra 
d allume  accagliato  intorno  alla 
casse. 

Sfaccitudine.  s.  f.  voce  pòco 
usata:  Sfacciatezza, 
sfacelo,  s.  m.  Profonda  gan- 
grena  di  tutto  un  membro,  di 
tutto  un  organo  ec. 
Sfacimento,  s.m.  Lo  sfare.  Di. 
sfacimento,  Il  disfarsi. 
Sfagliare.  u.  Gittar  via, 
giocando,  una  carta,  o seme  inu- 
tile al  proprio  giuoco.  R. 

a ugh9-  f:  m*  L’a«°  e L’effetto 
dello  sfagliare.  R. 

Sfaldare,  v.  a.  Dividere  in  fai* 
de.  IP rifi.pas.  Dividersi  in  falde. 
Sfaldatura,  s.  f.  Lo  Sfaldarsi 
Sfaldellare,  v.  a.  Affaldellare. 
Ridurre  in  faldèlle.  ||  Stritolare. 
Sfallare,  v.intr.  Sfallire. 
Sfallire,  v.intr.  Errare,  Far  ma- 
le il  conto,  Restare  ingannato. 
Sfalsare,  v.a.  Scansare,  Rèn- 
der* falsi,  scansandogli,  i colpi 
dell’avversario. 

Sfamare,  v.a.  Disfamare,  Trar 
la  fame,  Saziare. 

Sfamatura.  s.f  Lo  sfamarsi. 
Sfanfanare.  v.  o.  Struggere, 
Disfare,  Consumare. 

Sfangare,  v.  a.  e h^r.  Cammi- 
nar per  fango,  Trapassare  scal- 
pitando il  fungo.  ||  Uscir  del  fan- 
go.-j|  Uscire  destramente  dagli 
imbrògli. 

Sfardare.??.(z.Smascherare,Ma- 

nifestare  l’altrui  malizia  o difetti. 
Sfare,  v.  a.  Disfare.  ||  rifi.  pas. 
Consumarsi,  Struggerai. 
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Sfarfallare,  v.  intr.  Forare  il 
bózzolo,  ed  uscirne  fuori  i bachi 
da  seta  divenuti  farfalle. 
Sfarfallatura,  s.  f.  L'aziono 
dello  sfarfallare. 

S farfallone,  •s.'m.  Lo  stesso  che 
Farfallone  , Errore  massiccio. 
Sfarinàbile,  add.  Che  si  può 
sfarinare. 

Sfarinacciare.  v.a.  Sfarinare. 
Sfarinàcciolo.add.  Che  sfari- 
na,detto  di  una  qualità  di  t erreno. 
Sfarinamento,  s.  m.  Disfaci- 
mento di  checchessia  ridotto  co- 
me la  farina. 

Sfarinare,  v.  a.  Disfare  in  fa- 
rina, o Ridurre  in  polvere  a gui- 
sa di  farina. 

Sfarzo,  s.m.  Pompa,  Gala,  Ma- 
gnificènza. jl  Fasto  o Disprezzo. 
Sfarzosità,  s.f.  L’essere  sfar- 
zoso, Magnificenza. 

Sfarzoso,  add.  Magnifico. 
Sfasciamento,  s.  ni.  L’atto  e 
L’effetto  dello  sfasciare. 
Sfasciare,  v.  a.  Levarle  fa- 
sce. ||  Tagliare  via  una  cosa  che 
circondi  checchessia.  ||  ri  fi.  alt. 
Levarsi  via  la  fascia,  intr.pron. 
Disfarsi,  Rompersi, 
fasciatura,  s.  f.  Lo  sfasciare 
illegname  segandolo. 
Sfasciume,  s.m. Moltitudine  di 
rovine. 

Sfastidiare . v . a Tor  via  il  fa- 
stidio e la  nòja.  ||  intr.  pronom. 
vale  Racquistare  il  gusto. 
Sfatamento.  5.  m.  Dispregio. 
Sfatare,  v.a.  Dispregiare. 
Sfatato,  add. Spropositato,  Ga- 
gliardo: detto  di  colpo  , o simile. 
Sfatai  òri  o.  add.  Detto  o Fatto 


Sfavata,  s.f.  Millanteria,  Spac- 
conata. 


Sfavillamento,  s.  m.  Lo  sfa- 
villare. 

Sfavillante,  add.  Che  sfavilla. 
Sfavillare,  v.intr.  Mandar  fuo- 
ri faville;  ed  è proprio  del  fuoco. 
Sfavorevolmente,  avv.  In 
modo  sfavorevole,  Con  isfavore. 
Sfavorire,  r.  a.  contrario  di 
Favorire. 

Sfederare,  v.  a.  Cavar  la  fe  - 
dera, pròprio  dei  guanciali. 


Sfegatare.  r.a.Dar  cagioni  ad 
alcuno  di  alterarsi  , di  montare 
in  ira  o simili  .\\att.  ri  fi.  Gridare 
quanto  uno  ne  ha  nella  canna. 
Sfegatato,  add.  voce  bassa: 
Sviscerato,  Spasimato,  Cascante 
di  fatica,  di  amore  ec. 

Sfelato.  v.  a.  V.  A.  Trafelato. 
Sfelice,  add.  Infelice. 

Sfeltrire.  v.  intr.  detto  di  ter- 
reno, vale  Perdere  esso  il  feltro 
erboso  , per  essere  strappato  a 
forza  e sbarbato. 
Sfemminellare.  v.  a.  Tor  via 
le  femminèlle,  cioè  i piccoli  capi 
che  germogliano  dalla  vite  potata. 
Sfèndere. v. a. intensivo  di  Fen- 
dere. 

Sfenditura,  s.  f.  Lo  sfèndere. 
Sfèra.  s.  f.  Spèra,  Corpo  solido, 
comprèsso  sotto  una  superficie 
con  un  punto  in  mèzzo  , detto  il 
cèntro,  da  cui  le  linee  tiratesino 
alla  superficie  sono  eguali.|| Quel- 
la scienza  che  insegna  il  moto  0 
la  disposizione  de’  còrpi  celèsti. 

Il  Sfera  armillare , Quella  mac- 
china tonda  e mòbiàs,  composta 
di  varj  cerchi  rappresentanti 
quelli  che  dagli  astronomi  sono 
stati  immaginati  ne’  cieli. 
Sferale. add.  Sfèrico,  Di  sfèra. 
Sferebrare*  v.  a.  Guastare  , 
Sciupare. 

Sfericità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

eh’ è sfèrico. 

Sfèrico,  add.  Sferale. 
Sferòide,  s.  f.  Figura  geomè- 
trica sòlida  di  forma  ellittica  o 
ovale. 

Sferomachxa.  s.f.  V.G . Sorta 
di  giudeo  a palla  costumato  dagli 
antichi. 

Sferone.  s.  m.  Sòrta  di  rete  da 
pescare  di  figura  rotonda. 
Sfèrra,  s.m.  Ferro  rotto  o vec- 
chio che  si  leva  dal  piè  del  ca- 
vallo. 

Sferrajolare.  v.  a.  Levar  di 
dòsso  il  ferrajuòlo. 

Sferrare,  v.  a.  Tor  via  i ferri 
dallo  zòccolo  del  cavallo.  ||  Le- 
vare, Cavare  o Sciòrre  assolu- 
tamente. ||  Trarre  il  ferro  dallo 
strale,  dalla  lancia,  o da  altro  re- 
stato nella  carne  per  colpo  rice- 
vuto con  tali  anta» 
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Sferratola,  s.  f.  Feritoja, 
Sferratolo,  add.  Vento  sfer - 
ralojof  Vento  violentissimo. 
Sferratura.  5.  f.  L’atto  e L’ef- 
fetto delio  sferrare. 
Sferruzzato.  Aggiunto  che  si 
dà  a que’  pezzi  di  calcina  non 
bene  spenti  , i quali  sono  parti- 
cèlle  di  alcuni  sassi  che  nella  for- 
nace sono  venuti  eccessivamen- 
te còtti. 

Sfervorato  add. Senza  fervore. 
Sfèrza,  s.f.  Fòrza. 

Sferzare,  v.  a.  Dare  e Percuò- 
tere colla  sfèrza.  |j  Battere. 
Sferzata.  s.  /.  Colpo  di  sfèrza. 
S terzina.  s.  f.  Quella  corda  che, 
attaccata  alla  rete  delle  bilan- 
cèlle, sèrvo  come  per  allungarla 
e tirarla  in  barca,  e viene  a far 
lo  stesso  servizio  che  la  spilòrcia 
per  la  rézzola. 

Sferzino,  s.  m.  Minutissima 
cordicella  che  serve  a fare  delle 
attaccature  di  corda. 
Sfessatura.  s.  f.  Lo  sfèndere. 
Sfetteg giare,  v.  a . Ridurre  in 
fette. 

Sfiaccolante,  s.  m.  La  fiam- 
mella che  fa  il  lucignolo  di  un 
lume  acceso. 

Sfiaccolare,  v,  intr.  Mandar 
fiàccole  dicesi  di' Lucerna  0 can- 
dela che  (accia  fiàccola  troppo 
grossa. 

Sfiaccolato,  add.  Dicesi  di  Chi 
cammina  come  se  fosse  stanco  e 
rifinito  di  forze. 

Sfiammare,  v.  intr.  Dicesi  di 
materia  accesa  quando,  ces- 
sando di  esser  compressa  , leva 
fiamma. 

Sbancamento.  s.  m.  Scoppia- 
merito,  Rompimento  dei  fianchi. 
Sfiancare,  v.a.  Rompersi  chec- 
chessia per  interna  forza  nelle 
parti  laterali.  ||  vale  anche  Spòr- 
gete in  fuòri. 

Sfiancata.  .<5.  f.  Colpo  forte  nel 
fianco,  jj  Gagliardo  impulso. 
Sfìaneativo.  add.  Atto  a fare 

sfiancare. 

Sfiancato,  add.  dicesi  di  Ca- 
vallo stanco. 

Sfìan Gronata.  .<?./*.  Vantazio- 
ne esagerata  e stolta  , Spacco- 
nata, Smargiassata. 
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Sfiatamento,  s.  m.  Lo  sfla. 
tare. 

Sfiatare,  v.  intr . Svaporare  , 
Mandar  fuori  fiato.  ||  intr.  pron. 
Perdere  il  fiato. 

Sfiatatoio,  s.  ni.  Quella  aper- 
tura che  viène  lasciata  dai  get- 
tatori di  metallo  nelle  forme. 
Sfiatatura,  .9.  f.  L’atto  e L’ef- 
fetto dello  sfiatare. 

Sfìat  azione,  s.  /I  Sfiatatura. 
Sfiato,  s.  ni.  Apertura  fatta  ac- 
canto al  getto  onde  l’aria  possa 
sfiatare. 

Sfibbiare,  v.  a.  Sciòrre.  ||  Co- 
minciare a dire  , o Manifestare 
checchessia  con  mote  paròle.. 

S libramento,  s. m.  Lo  sfibrare. 
Sfibrare,  v.  a.  Sconcertare  lo 
fibre,  Guastare  le  fibre. 

Sfida,  s.  f.  L’  atto  dello  sfidare 
altrui  a battaglia,  a una  prova  se. 
Sfidamento.  s.  m.  Lo  sfidare. 
Sfidanza.  s.  f.  Diffidenza. 
Sfidare.  v.  a.  Invitare,  o Chia- 
mare a battaglia  , Disfidare,  jj 
ri/i.  «^.Diffidare,  jj  Disaminare, 
Tòr  1’  animo. 

Sfidato,  add.  Che  non  si  fida  , 
Sfiduciato,  jj  Spedito  , Disperato. 
Sfidùcia,  s.  f.  Contrario  di  Fi- 
ducia,  Diffidenza.  R. 
Sfiduciato.  add.  e sost.  Che 
non  si  fida. 

Sfienato.  add.  Detto  di  paglia 
o simili,  Non  legata  , Sciorinata 
e sciolta  come  tiensi  il  fièno. 
Sfiggere,  v.  a.  Levare  ciò  che 
è fitto  in  checchessia. 
Sfigurare,  v.  a.  Disfigurare. 
Sfigurito,  add.  Sfigurato., 
Sfilacciare,  v.  intr.  Far  le  fi- 
laccia. 

Sfilacciatura.  .9.  f.  Lo  sfilac- 
ciare, J1  punto  dove  un  panno  è 
sfilacciato. 

Sfìlaceicare.r.  intr.  L’uscirà 
che  fanno  le  fila  da  panno  rotto  . 
o stracciato. 

Sfìlaccicatura.  s.  f.  Lo  stato 
della  cosa  sfiiaccicata, 
Siilaccico.  s.  m.  Filacelo,  Filo 
fradicio. 

Sfilaccio.  .9.  m.  Sfilaccino. 
Sfilare,  v.  intr.  Marciare  itila 
sfilata,  jj  Disunir  lo  infilato,  jj  t U 
scir  dai  suo  luogo  una  o più  ver* 
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tebre  nelle  reni.  ]}  Sfilavo  i ca- 
prili o la  barba,  Scolpirli  e Di- 
pingerli in  guisa  che  quasi  si 
possono  contare  filo  per  filo  e 
pajono  naturali.  1|  ri  fi. alt.  Uscir 
di  fila,  Disunirsi, 'Sbandarsi. 
Sfilata,  s.  f.  Lungo  ordine  di 
4 dose  fra  loro  simili. 

Sfilato,  s.  in.  Gonorrèa. 
Sfilato,  acid.  Uscito  di  fila,  Di- 
i sordinato  , Disunito  , Sbandato. 

| |i  Alla  sfilata,  Fuor  di  fila,  Sen- 
|i  za  ordinanza.  ||  A pochi  per  volta. 
'Sfilosofare,  v.  intr.  e s’usa 
puro  intr.  pr  onora.  Deporre  le 
•qualità  di  filosofo. 

.Sfilzare,  v.  a.  e ri  fi.  contrario 
! di  Infilzare.  R. 

[Sflngardàggine.  5.  f.  Innn- 
j gardàggine;  voce  contadinesca. 
Sfinge,  s.  f.  Mostro  favoloso  a- 
lato.  i|  Scòzie  di  enigma. 
Sfinimento.  5.  in.  Smarrimen- 
to di  spiriti , Svenimento. 
Sfinire,  v.  a.  Definire. 
Sfinitezza.  5.  f.  Stato  abituale 
o prolungato  di  chi  è sfinito  di 
forze.  R. 

Sfintère,  s.  va.  Mùscolo  che 
chiude  l’ano  all’estremità  dell’ in- 
testino retto. 

Scioccare,  v.  a.  Spiccare,  Sfi- 
lacciare a guisa  di  nappa. 
Sfiocco,  s.  m.  Lembo  di  panno 
ridotto  a modo  di  fiocco. 
Sfiocinare,  v.  a.  Cavar  i fio- 
, ci  ni, 

Sflocmata.  s,  ni.  Sfucinata. 
Siiòcine.  s.  m.  Erba  luccia. 

| Sfiondare,  v.  intr.  Scagliar 
ir  colla  fionda.  ||  Scagliar  bugie. 
I Sfondatura.  s.  f.  Scagliamen- 
! to  colla  fionda. 

Sfiorare,  v.  a.  Disfiorare, 
j Sdorentinare.  y.  £H6\Lasciar 
, .d’uso  de’Fiorentini,  Cessar  d’es- 
J sor  Fiorentino. 

Sperimento.  $.  m.  Sfioritura, 
i ! Sfiorire,  v.  intr.  Perdere  il  fio- 
J re.  il  Perdere  il  più  vago  della 
*1  bellézza.  P.  pr.  Sfiorente  . 

1 Sfiorito,  add.  Si  dice  di  Frutte 
: o d'altre  cose  quando  ne  è stato 
ì trascelto  il  meglio,  o quando, 
; sèndo  brancicate,  hanno  perduto 
1 il  fiore. 

Sfioritura.  f.  Lo  sfiorire. 

Sk . 


Sfìrena.  s.  f.  Sòrta  di  pesce  di 
m re. 

Sfìssare.  v.  a.  Non  rimanere 
d’accordo  nel  fissato.  R. 
Sfittare,  v.  a.  Contrario  di  Af- 
fittare. P.  pas , Sfittato. 
Sfìttonare.  v.  a.  Sterpare  ì Ut- 
toni  per  ripulir  la  terra  in  modo 
da  non  frastornar  l’aratura. 
Sflagellare,  v.  a.  Lo  stesso 
che  Sfragellare. 

Sfocato,  add.  Rimasto  senza 
fuòco,  Raffreddato. 

Sfociare,  v.  intr.  Sgombrar  la 
foce.  ^ 

Sfoconare,  v.  a.  Trarre  come 
dal  focone. 

Sfoconato,  add.  Che  ha  gua- 
sto il  focone. 

Sfoder amento,  s.  ni.  Lo  slo- 

Sfoderare.  v.  a.  Levar  la  fò- 
dera.!! Cavar  dal  fòdero,  il  Cavar 
fuòri. 

Sfodrare.  v.  a.  Sfoderare. 
Sfogamento.  s.ra.  Lo  sfogare. 
Sfogare,  v.  a.  Esalare,  Sgor- 
gare, Uscir  fu  óra. . \\  rifi.  alt.  \\ 
detto  di  una  passione,  o un  af- 
fetto, vale  Darle  corso  con  1 o- 
pera  o con  atti  esterni.  )|  parlan- 
dosi di  piaghe  o simili,  Purgarsi 
della  puzza  ec. 

Sfogatamente. av.  Con isfogo. 
Sfogato,  add.  Aggiunto  d aria 
e di  qualsivoglia  luògo,  Apèrto, 
Non  impedito.  [|  aggiunto  di  stan- 
za e di  luògo,  Alto,  Atto  a rice- 
vere molta  aria,  molto  lume. 
Sfogatoio,  s.m.  Apertura  latta 
per  dare  sfogo  od  esito  a chec- 
chessia, come  al  fumo  ec. 
Sfoggiamelo,  s.  m.  Sfoggio, 
Lo  sfoggiare. 

Sfoggiare,  n.  intr.  Vestir  son- 
tuosamente. !|  Eccèdere. 

Sfoggi  ato.  add.  Pomposo  .]  jb  uor 
di  foggia. 

Sfoggiatolo,  modif , . di  ^og- 
gi atoT  . 

Sfòggio,  s.  va.  Lo  sfoggiare. 
Usanza  sontuosa  di  vestimento  e 
dì  suppellettili,  Splendidezza  fuor 
del  consuèto  e in  ogni  genere, 
altrimenti  Lusso,  Pompa,  Son- 
tuosità. 

Sfòglia,  s.  f.  Falda  sottilissima 
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di  checchessia.  \\  A sfòglie,  dì- 
cesi  della  Cipolla,  o di  Cose  fatte 
a guisa  della  cipolla  riguardo 
alle  varie  sue  coperture  che  sono 
come  sfòglie.  ||  Pasta  sfoglia  o 
a sfoglia.  ||  Sfogliata. 
Sfogliare,  v.  a.  Levar  le  fò- 
glie, Sfrondare.  {]  Levar  le  sfò- 
glie, Sfaldare.  ||  Sfogliare  un 
libro , Guardarlo,  Cercarlo  a fo- 
gHoa  foglio.  |]  e inlr.  e ri  fi.  all. 
Uscire,  o Separarsi  le  sfòglie. 
Sfogliata,  s.  f.  Specie  di  torta 
fatta  di  sfoglie  di  pasta. 
Sfogliato,  add.  Fatto  a scar- 
tòcci. 

Sfogliatura.,  s.  f.  Lo  stato  della 
cosa  sfogliata. 

Sfogliettare,  v.  a.  Sfogliare 
qua  e là  un  libro.  R . 
Sfognare,  v.  intr.  Uscir  della 
fogna,  [j  e plebeamente  Nascere. 
Sfogo,  s.m.  Slogamento.  |j  Di- 
cesi particolarmente  delle  pas- 
sioni dell’ animo.  ||  Rigoglio.  j| 
parlandosi  di  aria,  Libero  pas- 
saggio di  essa. 

Sfojare.  v.  a.  Saziar  la  foja.  1| 
Sfojarsi. Cavarsi  la  foja. 
Sfolgoramento,  s.  m.  IiO  sfol- 
gorare, Balenamento. 
Sfolgorante,  add . Che  sfolgo- 
ra, Risplendènte. 

Sfolgorare,  v.  intr.  Folgorare, 
Risplendere  a guisa  di  folgore. 

||  Fare  checchessia  con  la  rapi- 
dità del  folgore.  ||  all.  Dissipare, 
Sfolgorato,  add.  Smoderato.  |] 
Disgraziato,  Sperperato. 
Sfolgoreggiare,  v.  inlr.  Sfol- 
gorare. 

Sfolgorio,  s.  m.  Sfolgoramen- 
to. ||  Il  saltabeccare. 

Sfollare,  v.  intr.  Disfarsi  la 
folla. 

Sfondagiaeo  e Sfondagia- 
clii.  5.  m.  Sòrta  d'arme. 
Sfondamento,  s.  m.  Lo  sfon- 
dare.ll  Uccisione,  Sbudellamento. 
Sfondare,  v.a.  Levare,  e Rom 
pere  il  fondo.  ||  Rompere  chec- 
chessia passandolo  da  una  parte 
all’altra.  ||  Tirar  colla  fonda. [(Af- 
fondare. |j  Apparir  lontano  o in 
lontananza. 

Sfondarcela.  s.  f.  Arnese  da  in- 
tagliatori. vedi  Slabbratura. 


Sfondato.  &.  ni.  Lo  stesso  cho 
Sfondo. 

Sfondato,  add.  Senza  fondo, 
Cui  è levato  il  fondo  o in  tutto  o 
ip  parte.  ||  Insaziabile,  [j  Guasto- 
Rovinato.  [|  Smisurato. 

Sfondo,  s.  m.  Quello  spazio  va- 
no lasciato  ne’palchi  o nelle  vòlte 
per  dipignersi;  ed  anche  la  pit- 
tura medesima  fatta  in  simili 
spazj. 

Sdondolare,  v.  a.  Sfondare.  [! 
Passar  e da  parte  a parte,  Bucare. 
||  Abbattere,  Rovinare.  ||  intr. 
Cadere  in  fondo,  Precipitare. 
Sfondolato.  add.  Dicesi  per 
Ismisurato,  Eccessivo. 
Sfontanare,  v,  a.  Detto  figu- 
ratamente di  quattrini,  vale  spen- 
derli in  gran  quantità. 
Sforbiciare.  v.  a.  Tagliuz- 
zare con  forbicine. 

Sformare,  v.  a.  Mutar  la  forma, 
Trasformare,  Trastìgurare.[[  Ca- 
var di  forma. 

Sformatamente,  avv.  Fuòr  dg 
forma,  Smisuratamente. 
Sformato,  add.  Deforme,  Di 
brutta  forma.  [|  Smisurato,  Smo- 
derato, Stravagante. 
Sformazione,  s.  f.  Deformità. 
Sformévole.  add.  Sformato. 
Sfornaciare.  v.  inlr.  Votare 
la  fornace. 

Sfornare,  v.  a.  Cavar  del  forno. 
Sfornimento. .5.  m.  Lo  sfornire. 
Sfornire,  v.  a.  Tór  via  i forni- 
menti, Privare,  Spogliare. 
Sfortifìcare.  v.  a.  V.  A.  inten- 
sivo di  Fortificare. 

Sfortuna,  s.  f.  Mala  sòrte. 
Sfortunamento.  s.  m.  Disav- 
ventura, Disgrazia. 

Sfortunare.  v.  intr.  Fare  bur- 
rasca, Imperversare. 
Sfortunato,  add.  Sventurato. 
Sfortunévole.  add.  Sfortuna- 
to, Disgraziato. 

Sfortùnio.  s.  m.  Infortunio. 
Sforzamento,  s.  ni.  Lo  sfor- 
zare, Sforzo. 

Sforzare,  v.a.  Forzare,  Costrin- 
gere. [|  Occupar  con  la  forza.  1-, 
Violare,  Usar  forza, violenza  per 
tórre  la  verginità  a una  fanciul- 
la. U ri/l.  att.  Ingegnarsi,  Affati- 
carsi, Far  diligenza* 


SFO  — 1083  — SFR 


{forcatamente,  av.  Con  isfòr- 
a>,  Con  forza  grande. 
Sforzaticelo,  add.  Alquanto 
< l'orzato. 

{forzatura.  s.  f.  Lo  stato  di 

- •osa  sforzata. 

ilforzévole.  add.  Che  sfòrza, 
{forzo.  s.  m.  Lo  sforzarsi, 
{forzoso. add.  Atto  a far  fòrza. 
Sfossare,  v.  a.  Cavar  dalla 
fossa,  contrario  di  Infossare, 
{fossato,  add.  Occhi  sfossati , 
Occhi  incavati,  affossati. 
Jfossatura.  s.  f.  L’atto  dello 
sfossare.  R. 

{fracassamento. s.m.  L’atto 
3 L’effetto  dello  sfracassare, 
{fracassare,  v.  a.  Fracas- 


sare. 

Uracassatòrio.  add.  Atto  a 
sfracassare,  Che  guasta. 
Ifracassatura.  s.  f.  L’atto  e 
L’effetto  dello  sfracassare, 
sfracellare  e Sfragellare. 
v.  a.  quasi  interamente  Disfare 
infrangendo. 

Sfragistica,  s.f.  Parte  dell’Ar- 
cheologia che  studia  ed  illustra 
particolarmente  i sigilli.  R . 
sfranchire,  intran,  e ri  fi.  Far 
prendere  o Prendere  franchezza 
in  un  esercizio,  in  una  disciplina, 
nel  conversare  ec.  R. 
{frangiare,  v.  a Sfilacciare  il 
tessuto  e ridurlo  a guisa  di  fran- 
g a o cèrro. 

{frangiatura,  s.  f.  Lo  sfran- 
giare, e La  cosa  sfrangiata. 
Sfrascare,  v.  a.  Levate  i bóz- 
zoli dalla  frasca.  [|  Muover  la 
frasca. || Sfogliare  le  pagine  d’un 
libro. 

Sfratare.  v.  a.  Cavar  da  una 
religione  di  frati. 

Sfrattare,  v.  a.  Mandar  via, 
Esiliare.  ||  intr.  Andar  via  con 
■prestezza. 

Sfratto,  s.m.  Lo  sfrattare, 
{freddare.  v.  a.  Raffreddare. 
Sfregaceiare.  v.  a.  Legger- 
mente fregare.  R. 
Jfregacciolare.  v.  a.  Leg- 
germente Fregare. 
Bfregaccioìata.  s.  f.  Leggièro 
sfregamento. 

Sfregaci  dolo.  s.m.  Scarabòc- 
chio. Paròla  male  scritta. 


Sfregamento,  s.  m.  L’ atto 
L’effètto  dello  sfregare. 
Sfregare,  v.  a.  Fregare. 
Sfregatoio.  s.  m.  Strumento 
atto  a sfregare. 

Sfregatura,  s.  f.  Traccia  ri- 
masta sul  corpo  sfregato.  R. 
Sfregiare,  v.a.  Tòr  via  il  fre- 
gio cioè  l'ornamento.  ||  si  dice 
anche  il  Fare  un  taglio  nel  viso 
altrui.  |i  Offèndere  altrui  nell’o- 
nore. U rifi.  alt.  Pèrdere  il  fregio. 
Sfrégio.. v.  m.  Taglio  fatto  al- 
trui sul  viso.  ||  La  cicatrice  che 
di  tal  taglio  rimane.  |[  Villania, 
Infamia,  Disonore. 
Sfrenamento,  s.  m.  L’  essere 
sfrenato  o licenzioso, Sfrenatezza. 
Serenare,  v.  a.  Cavare  il  freno. 
||  rifi:  atl.  Trarsi  il  freno.  ||  Di- 
venire sfrenato,  licenzioso. 
Sfrenatàggine.  s.  f.  Sfrena- 
tezza, Dissolutezza. 
Sfrenatamente,  a v v.  Con 
modo  sfrenato,  Licenziosamen- 
te, Impetuosamente. 
Sfrenatezza,  s.  f.  Sfrenamen- 
to, Sovèrchia  licènza. 
Sfrenato.  P.  pass,  da  Sfrena- 
re. ||  Licenzioso.  |J  Repènte,  Im- 
petuoso. ||  Eccessivo. 
Sfrenazione.  s.f.  Sfrenamento. 
Sfrenellare.  v.  a.  Muovere  i 
rèmi  nel  frenèllo  per  mettergli  in 
òpra. 

Sfrettare.  v.  a.  Rallentare  il 
fervore  nel  far  checchessia. 
Sfriccicarsi.  v.  intr.  pronom. 
Fregarsi,  Stare  attorno  ad  alcu- 
no per  ottenere  cheechessia. 
Sfriggolare  e Sfrigolare,  v. 
intr  Dicesi  di  quel  romoretto  o 
fragore  che  fa  il  pesce  o la  frit- 
tura nella  padella. 
Sfringuellare,  v.  intr.  Canta- 
re; e dicesi  del  fringuèllo  quando 
canta  alla  distesa  e fa  il  suo 
verso  assai  lungo. 
Sfrittellare,  v.  a.  Togliere  ■ > 
frittelle  o macchie  di  un  vestito.#. 
Sfrizzare,  v.  intr.  Frizzare. 
Sfrogiato.  add.  Senza  fròge. 
Sfrombola,  s.  f.  Frombola. 
Sfrombolare,  v.  intr.  Tirare 
colla  sfrombola. 

Sfrombolata,  s.  f.  Colpo  die®* 
sa  tirata  con  la  frombola. 
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Sfrondamento.  s.m.Lo  sfron- 

dare. 

Sfrondare,  v . a.  Levar  via  le 
fronde.  JJ  Far  perdere  le  fronde. 
Sfronde  are.  v.  a.  Sfrondare. 
Sfrontarsi.  v.  ri/l.  att.  Prèn- 
dere ardire  o fidanza. 
Sfrontatàggine,  s.  f.  Sfaccia- 
taggine, Sfrontatezza. 
Sfrontatezza,  s.f:  Sfacciatez- 
za, Sfrontatàggine. 

Sfrontato,  add . Sfacciato. 
Sfrondare.  v.  a.  Sfrondare  lo 
dicono  i Legatori  di  libri  per 
Raffilare  o pareggiare  i margini 
delle  carte  di  essi. 
Sfrottolare.  v.  intr.  Dire  frot- 
tole, Dire,  fandonie. 
Sfruconare,  v.  a.  Ficcare  e 
rifìccare  per  il  buco  di  qualche 
cavità  un  palo  o bacchetta  più  o 
meno  grossa,  o per  aprirsi  la  via 
neirinterno,  se  è oppiiata,  o per 
cacciare  animali  che  vi  sieno. 
Sfrucone.  5.  m.  Il  palo,  la  bac- 
chetta, il  fuscello  0 altro  con  che 
si  sfrucona. 

Sfrullare,  v.  a.  Fare  andare 
attorno,  Far  girare. 
Sfrusciare,  v.  intr.  Stormire, 
e dicesi  delle  frasche  mosse  dal 
vento. 

Sfruttare,  v.  a.  Rendere  in- 
fruttuosi i terreni  ooll’indebolirli. 
trattandosi  d’altre  cose,  vale 
ercar  di  trarne  più  frutto  che  si 
può  senza  aver  riguardo  al  man- 
tenimento. ||  ri/l.  att.  Divenire 
infruttuoso. 

Sfucinata,  s.  f.  voce  bassa: 
Moltitudine,  Gran  quantità. 
Sfuggévole,  add.  Che  sfugge, 
Atto  a sfuggire,  Labile. 
Sfuggevolezza,  s.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  ch’ò  sfuggevole. 
Sfuggiasco,  add.  Fuggiasco. 
Il  Alia  s fuggiasca, e Di  2 fuggia- 
sco, Nascostamente. 
Efuggixnemt c . s.  m.  Lo  sfug- 
gire. 

Sfuggire,  v.  a.  Scansare,  Schi- 
fare, Evitare. 

Sfuggito,  add.  Sfuggitivo. 
Sfuìg orare,  v.  intr.  Lo  stesso 

che  Sfolgorare. 

Sfum&xnenio.&fn.  Lo  sfumare. 
Sfumante,  s.  m.  è per  lo  più 


aggiunto  di  Colore  digradato  in 
modo  che  lo  scuro  sia  dolcemen- 
te confuso  col  chiaro. 

Sfumare  e Sfuminare.  v.a. 
e intr.  Esalare,  Mandar  fuori 
il  fummo,  il  vapore,  0 altra  cosa 
simile.  \\  Svanire.!] avvale  Unire 
i colori  confondendoli  dolcemeiK 
te  fra  di  loro. 

Sfumatesza.  s.  f.  Qualità  dell* 
pittura,  bene  o male  sfumata. 

Sfumato,  add.  È un  mòdo  di 
dipignere  che  lascia  una  incer- 
tezza nella  terminazione  del  con- 
torno e nei  particolari  delle  for- 
me, e quando  si  guarda  l’opera 
da  vicino,  ma  in  giusta  distanza, 
sparisce  ogni  indecisione. 

Sfumatura,  s.f.  Digradamento 
di  colori,  fatto  per  modo  che  lo 
scuro  sia  dolcemente  confuso  coi 
chiaro. 

Sfamazione.  s.  f.  Sfumamento 
o simile. 

Sfamino,  s.m.  Pezzuolo  di  pel- 
le o di  carta  ravvolto  a còno,  per 
is tèndere  l’acquerello  o la  ma- 
tita sulla  carta  ec. 

Sfumoso,  add.  Sfumato. 

Sfuriare,  v.a.  Si  dice  dell’Usci- 
re  la  molta  gente,  o da  una  festa 
o da  uno  spettacolo. 

Sfuriata,  s.  f.  voce  bassa:  Quan- 
tità di  parole  ingiuriose  o simili, 
proveniènti  per  lo  più  da  còllera: 
o sdegno:  Uscita  in  atti  e in  pa- 
role violènte  per  moto  di  ira»! 
d’altra  forte  passione.  J]  Gran  nu- 
mero di  persone. 

Sfuscellaro.  v.  a.  Tor  via  i fu- 
scelli. 

Sgabbiare,  v.  a.  contrario  di 
Ingabbiare:  Cavar  dalla  gabbia. 

Sgabellare,  v.  a.  Trarre  le 
mercanzie  di  dogana  pagandone! 
la  gabella. 

Sgabèllo,  n.  ni.  Arnese  sopra  il 
quale  si  siede. 

Sgabellane. acrr.  di  Sgabello.! 
(\  Mènsola  di  stucco  0 di  legno. | 

Sgabuzzino,  s.  ni.  Stanzucm I 
misera  o stretta. 

Sgagli andare,  v . a.  Tòr  la  ga- 
gliardia. 

Sga  gii  oliare,  v.a.  Truffar  da- 
nari' od  altro  ad  alcuno. 

Sg aleute,  add.  Svenevole, 


sa  a 

1 S fàlera.  s.  f.  Carduccio,  Car- 
; doto  salvatici. 

S gai  lare.  v.  a.  e intr.  Fare  al- 
zare, o alzare  la  galla,  detto  dei- 
razione  prodotta  sul  nostro  cor- 

i po  da  una  forte  percossa  o da 
1 acqua  bollente,  onde  la  pelle  cosi 
J irritata  si  alza  e forma  ia  galla  e 
! la  vescica. 

I Sgallettare,  v.  intr.  Far  atti 

ii  di  vivacità  e di  brio. 

i Sgallettio.  5.  ni.  Lo  sgallettare 
1-  continuato. 

Sgalluzzare.  v.  intr.  Far  gal- 
! loria,  Godersela  liberamente. 
Sgambare,  v.  intr.  Menar  le 
, gambe,  Camminar  di  fretta,  j) 
vi  intr.  pronom. Affaticare, e Stan- 
' care  sommamente  le  gambe. 
Sgambato,  add.  Senza  gambe. 
||  si  dice  di  Chi  sia  stracco  per 
i sovèrchio  cammino.  [|  Sgamba- 
to, dicesi  di  un  Fiore  o di  una 
frutta  di  cui  sia  rotto  il  gambo. 
Sgambettare,  v.  intr.  Dime- 
] nar  le  gambe,  Gambettare. 
Sgambettata,  s.  f.  L’atto  dello 
sgambettare. 

; Sgambetto,  s.  m.  Gambetto. 
Sgambucciato.  add.  Dicesi  di 
Chi  sta  senza  calze. 

J Sganasciamento.  s.  m.  L’at- 
to e L’effetto  dello  Sganasciare. 
Sganasciare,  v.  a.  Slogar  le 
j ganasce.  H Sganasciarsi  dalle 
risa,  o per  le  risa,  o simili,  va- 
s gliono  Ridere  smoderatamente. 
Sganasciata  s.  f.  Lo  sgana- 
v sciare.  j|  Sganasciata  di  risa , 
Risata  saporitissima. 
Sgangasciamento.  s.  m.  Lo 
; sgangasciare. 

Sgetngasciare.  v.  a.  Rider  si 
[ forte  che  quasi  la  ganascia  si. 

! sforzi  e si  sloghi. 

Sgangheramascella.adc?.  Si 
| disse  giocosamente  per  vino  pos- 
sente e generosissimo. 
Bgangiier amento,  s.  m.  Lo 
Li  sganglierare,  oppure  Disordine, 
t Soperchianza,  Eccésso. 

I Sgangherare,  v.  a.  Cavar  dai 
gàngheri,  Sconnettere. 

! Bg aiiglieratàggine . s.f.  Qua- 
! ìità  di  oiò  ch’è  sgangherato,  Scon- 
! cezza. 

Sgangherato. «^5?.  Cavato  dai 
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gàngheri.  j|  Sciamannato,  Scom- 
pósto , Disadatto , Sconcio. 
Sgangheritùdine.  s.  f Sgan- 
gheramento. 

Sgannamento.  s.m.  Lo  sgan- 
nare, e Lo  sgannarsi. 
Sgannare,  v.  a.  Cavare  altrui 
d’inganno  con  vere  ragioni. 
Sgar  affare.  v.a.  Sgratiignare. 
S garare  e Sgarire. v.  a.  Vin- 
cer la  gara,  Rimaner  al  disopra 
‘nella  contesa. 

Sgarbatàggine,  s.  f.  Sgarba- 
tezza, Sgraziatàggine. 
Sgarbatezza,  s.  f.  Sgarbatàg- 
gine. 

Sgarbato,  add.  Senza  garbo. 
Sgarbo,  s.  m.  Maniera  incivile 
e disobbligante. 

Sgargagliare.  v.  intr.  Lo  stes- 
so che  Scaracchiare.  ||  Proferire. 
Sgargarizzare. v.  intr.  inten- 
sivo di  Gargarizzare. 
Sgargariszo.s.w.  Gargarismo. 
Sgargiante,  add.  Persona  Ve- 
stita bene  e sfarzosamente. 
Sgariglio  e Sgiierigiio.  s.m. 

V.  A.  Sgherro,  Uomo  d’arme. 
Sgarramento.  s.  m.  Lo  sgar- 
rare, Errore,  Sbaglio. 
Sgarrare,  v.  a.  Prender  errore 
o sbaglio,  Sbagliare. 
Sgarrettare.  v.  a.  Tagliare  i 
garretti. 

Sgarsa,  s.f.  Uccello  di  ripa. 
Sgarrone.s.m. Errore,  Sbaglio. 
Sgattajolare.  v.  intr.  Trova t 
ripieghi,  sotterfugi ,||Uscir  d’im- 
pàccio  con  arte,  come  fa  il  gatto 
che  svigna  per  la  gattaiuola. 
Sgavazzare,  fc.  a.  Gavazzare. 
Sgelare,  v.  intr.  Sciòglierai  il 
gelo,  Didiacciare.  » 

Sgemmave.  v.  a.  Tórre  o Ca- 
vare le  gèmme. 

Sghembare.  v.  a.  Tagliare  a 
sghembo. 

Sghembato.  add.  Tagliato  a 
picco. 

Sghembo,  s.  m.  Tortuosità.  |j 
Scem p iata  ggine , Scio cc hezza . 
Sghembo,  add.  Tòrto, Obliquo. 
Sglierrnire.  v.  a.  Rilasciare, 
Staccare.  P.pas.  Sghkkmito. 
Sgheronato,  add.  Fatto  o ta- 
gliato a gheroni,©  di  cesi,  propria- 
mente di  tela  o panno. 
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Sghsrrettare.  v.a.  Sgarretta- 
re,  Tagliare  i garretti. 
Sghèrro,  s.m.  Brigante  , Che  fa 
del  tiravo  ; che  anche  direbbesi 
Tagliàcantoni  , Mangiafèrro. 
Sghéseia  s.f.  Gran  fame. 
Sghiacciare,  v.  a.  e intr.  Di- 
diacciare, contrario  di  Agghiac- 
ciare. 

Sghignapàppole.  s.  m.  voce 
bassa:  Ridona  , Che  ride  sgan- 
gheratamente. 

Sghignare.  v.intr.  Farsi  bèffe, 
Burlare,  Schernire. 
Sghignazzamento,  s.  m.  Lo 

sghignazzare. 

Sghignazzare,  v.  intr.  Ridere 
con  istrèpito. 

Sghignazzata.  *.  f.  Ghignata, 
Sghignazzamento. 

Sghignazzi  o . s.  m .Sghignazza- 
ta continua. 

Sghignazzo,  s.  m.  Sghignaz- 
zamento. 

Sghigno,  s.  m.  Ghigno. 
Sghignoso,  add.  Schizzinoso. 
Sghimbèscio  (a),  mod.  avv. 
Lo  stesso  che  A sghembo. 
Sghiribizzare.  v.intr. Lo  stes- 
so che  Ghiribizzare. 
Sgliiribizzoso.  add.  Lo  stesso 
ohe  Ghiribizzoso. 
Sgittamento.  s.m.  V.  A.  Agi- 
tamento. Dibattimento. 

S gloriar  e. v. intr.  Stare  a bocca 
aperta  cantando  ec. 

Sgloriato,  add.  Dicesi  di  Uomo 
che  non  si  dà  gran  cura  nè  del 
culto  della  persona,  nè  delle  fac- 
cende private  o pubbliche  , nè 
dello  star  sulle  cerimonie  ec. 

S gnaulio.  5.  m.  Gnaulio. 
Sgobbare,  v.a.  Portare  sul  dòs- 
so, sulle  spalle  alcun  peso. 
Sgòbbo.  5.  m.  Studio  materiale 
in  cui  non  giuòca  l’ ingegno. 
Sgobbone,  s.  m.  cosi  chiamano 
gii  scolari  Chi  con  poco  ingegno, 
ina  pure  a fòrza  di  schièna,  im- 
para una  sciènza. 
Sgocciolaboccàli.  s.m. voce 
bassa:  Uomo  che  beve  assai. 
Sgocciolarne,  v.  a.  Gocciolare, 
Versare  infino  all’  ultima  goccio- 
la. | [Asciugare,  Suzzare. 
Sgocciolatolo.  s.m.  Lo  stesso 
che  Goccioiatojo. 


1086  — SGO 

Sgocciolatura.  5.  f.  Lo  sgoc- 
ciolare. 

Sgócciolo,  s.  m.  Lo  sgocciola- 
re , Sgocciolatura. 

Sgolarsi,  v.  intr.pronom.  Gri- 
dare , perchè  altri  intènda,  così 
forte  che  quasi  la  gola  si  guasti. 
S gelato. add.  Senza gola.[|Coila 
gola  scoperta.  [|  Ciarliero. 
Sgomberamento  e Sgom 
bramente,  s.  m.  Lo  sgom- 
brare. 

Sgomberare , e per  sine. 
Sgombrare,  v.  a.  Portar  vie 
masserizie' da  luògo  a luògo  per 
mutar  domicilio,  j]  ass.  Uscirsi  d‘ 
un  luògo,  Andar  via.  |1  Portarvi, 
semplicemente.  ||Dipartire,  Man- 
dar via.  | Liberare,  Purgare. ||Di 
scacciare.  |j  Sgombrare  il  pae- 
se, o simili , Partirsene,  Abban- 
donarlo. 

Sgomberatura,  s.  f.  Sgombe 

rare. 

Sgombero,  s.m.  Lo  sgombrare 
Sgombero  e Sgombro,  add 
tronchi  da  Sgomberato  e di 
Sgombrato.  ||  Scàrico. 

Sgommo  inare.  v . a.  Lo  stesso 
ina  men  usato,  che  Sgominare 
Sgombramento.  s.  ni.  L« 
sgombrare. 

Sgombro,  s.  m.  Sòrta  di  pesci 

di  mare. 

Sgomentamento. s.tn.  Lo  sgoi 
mentarsi. 

Sgomentare,  v.  a.  Sbigottir'; 
©gomentévole.  add.  Che  si 
sgomenta. 

Sgomentire.  v.  a.  V.  A.  Sgo 
montare.  P.  pas.  Sgomentiti 
Sgomento,  s.m.  Sbigottimento} 
Sgonientone.  s.  m.  Uomo  eh 
di  tutto  si  sgomenta. 
Sgominare,  v.  a.  Disordinare 
Mettere  in  confusione. 
Sgominio  e Sgomino.  $.  w* 
Lo  sgominare,  Scombiuazione. 
Sgomitare,  v.  a.  Privare  da 
gomito  ode  gomiti. 
Sgomitolare,  v.  a.  Disfare 
Svoltare  cosa  avvolta  in  forma 
di  gomitolo,  Disfare  il  gomitolo 
Sgonfiamento,  s.  m.  Svanì} 
mento  dell’  enfiagione , Il  disen  ; 
fiarsi. 

Sgonfiare,  v.a.  e tnir.  coutra 
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rio  di  Gonfiare,  e si  usa  anche 
r?//.  att.  ||  Sbudellare  , Uccidere, 
sgónfio,  s.  m.  Enfiatura  pro- 
dotta dall’aria  in  alcuni  còrpi  co- 
inè,nel  pane,  nelle  vèsti  e simili. 
Sgónfio. mtfd. Sgonfiato. (|Gonfio. 
j>gonfìotto.  «.  m.Djcesi  di  Cosa 
leggera  e gonfiata  per  arte. 
Sgonnellare,  v.  a.  Levar  la 
gonnella. 

»gorajata.  s.f.  Lo  spurgo  del- 
a gora. 

górbia,  $.  f.  Scarpèllo  fatto  a 
goccia  per  intagliare  il  legno, 
sgorbiare,  v.a.  Imbrattar  con 
Inchiostro,  o con  freghi  o schizzi 
l’inchiòstro  checchessia.  ||  Mac- 
chiare generalmente.  ||  inir.  e 
HfL  citt.  Brigarsi, 
gòrbio.  s.  m.  Macchia  fatta 
n sul  foglio  con  inchiòstro, 
gorgamento.  s.  m.  Lo  sgor- 
;are. 

gorgare.  v.intr.  L’uscir  fuòri 
he  fanno  l’ acque  da  qualche 
iogo, L’uscir  del  gorgo.||Spar- 
. ere  abbondantemente.  ||  Uscir 
lori  in  abbondanza.]}  Diffonder- 
. Spandersi. 

gorgata,  s.f.  Quella  quantità 
, acqua  che  attrae  lo  stantuffo 
'dia  tromba  ad  ogni  impulso  del 

.ovènte. 

jorgatojo.  s.m.  Luogo  onde 
£orga  checchessia, 
jórgo.s.m.  Lo  sgorgare.Sgor- 
imento. 

svernare.  v.  a.  e intr.  Go- 
ìrnar  male,  senza  senno,  senza 
I ustizia  ec. 

j rovernato.  add.  Non  gover- 
no, Mal  trattatoci | Trascurato, 
governo,  s.m.  Cattivo  gover- 
>.  R. 

; 'ozzare.  v.a.  Tagliare  il  goz- 
Scannare.  ||  vale  anche  Vò- 
*e  il  gozzo. 

czzata.  s.  f.  Lo  sgozzare, 
ozzino.  s.  m.  Usuraio  chÒ 
ozza  la  gente.  R. 

| racimolare,  v.  a.  Levare  i 
lei  moli  dal  gràppolo, 
badare,  v.a.  Distinguere  per 

cade  voi©,  add.  Misgradito, 
cacllre.  v.  a.  e intr.  Dispia- 
i e,  contrario  d’  Aggradire. 


o graffa,  s.  f.  Unione  di  diversi 
pezzi  di  piccole  linee  che  rmèn- 
dosi  nel  mòzzo  formano  un  pèzzo 
solo,  e servono  nella  stampa  per 
raccògliere  divèrsi  art:coli. 
Sgraffiare,  v.  a.  Graffiare. 
Sgraffiato,  add.  Graffiato. 
Sgraffignare,  v.  a.  voce  bas- 
sa: Rubare.  Portar  via. 
Sgràffio,  s.m.  Graffio,  Graffia- 
tura. i|  una  Sórta  di  pittura  in 
muro  a chiaro  scuro  che  è dise- 
gno e pittura  insième , e serve 
per  ornamento  di  facciate  di  ca- 
se, palazzi  e cortili,  ed  è sicuris- 
simo all’  acqua  , perchè  tutti  i 
dintorni  sono  tratteggiati  con  un 
ferro  incavando  lo  intonaco,  pri- 
ma tinto  di  color  nero  , e poi  co- 
pèrto di  bianco. 

Sgraffione.  s.  m.  Sgraffio 
grande. 

Sgraffire.  o.  a.  Lavorare  di 
sgraffio.  P.  pas.  Sgraffitq. 
Sgraffilo,  s.m.  Sórta  di  pittura 
in  muro  a chiaroscuro,  detta  an- 
che Sgraffio. 

Sgrarnmaticamento.  s.  m. 
Lo  sgrammaticare. 
Sgrammaticare,  v.  intr.  vo- 
ce usata  per  ischerzo  : Esplicare 
per  grammatica,  Dichiarare  se- 
condo che  fanno  i grammatici.  || 
ora  usasi  anche  per  Errare  in 
grammatica. 

Sgrammaticatura,  s.  f.  Er- 
rore di  grammatica. 
Sgramuffare.  v.  intr.  voce  di 
gm-go:  Slatinare, 
b granàbile,  add.  Che  si  può 
sgranare. 

Sgranamento,  s.  m.  L’  atto  e 
L’effetto  dello  sgranare. 
Sgranare,  v.  a.  Cavare  i legu- 
mi dal  guscio. 

Sgranatura,  s.  f.  Lo  stato  di 

cosa  sgranata. 

Sgranchiare,  v.  a.  e intr.  con- 
trario di  Aggranchiare. 
Sgranchire,  v.  a.  e intr.  Lo 
stesso  che  Sgranchiare  , quasi 
Uscir  dal  buco  come  i granchi. 

S grandinato,  add.  Dicesi  del- 
1’  Uva  più  bella  , più  grossa  , e 
più  sana  di  una  vigna.  |]  detto  di 
persona,  vale  Sciatto,  Disadatto, 
Sgraziato  o simili» 
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S gr&nellamento.  s.  va.  L’atto 
e 1 / effetto  dello  sgranellare. 
Sgranellare,  v.  a.  Spiccare 
gli  àcini  o granfelli  dell’  uva  dal 
gràppolo  e da’picciuòli. 
Bgranellatura.  s.  f.  L’atto  e 
L’effetto  dello  sgranellare. 
SgranoccXiiare.  v.a.  Mangiar 
con  ingordigia  còse  che  masti- 
candole sgretolino. 

Bgratare.  v.  a.  V. A.  Spiacere. 
Sgrattare,  v.  a.  Spolpare. 
Sgravamento,  s.  m.  Lo  sgra- 
vare. 

Sgravare,  v,  a.  Alleggerire  , 
Alleviare.  \\  Sgravarsi,  rifi.  alt. 
parlandosi  di  dònna  , Partorire. 
Sgravidanza.  5.  f.  Uscimento 
del  parto.  Lo  sgravi  dare. 

Sgravi  dare.  v.  intr.  Disgra- 
dare , Sgravarsi  del  parto. 
Sgràvio,  s.  m.  Lo  sgravare. 
Sgravo,  s.  m.  Diminuzione  di 
imposta. 

Sgràzia.  s.  f V.  A.  Disgrazia. 
Sgraziatàggine,  s.  f.  Sgar- 
batezza, Malagrazia. 
Sgraziatamente,  avv.  Senza 
grazia  , Con  isgraziatàggine. 
Sgraziato,  acid.  Senza  grazia, 
Svenevole,  Senza  avvenentezza. 

||  Cattivo,  Tristo, 
Sgretolamento,  s.m.  Lo  sgre- 
tolare. 

Sgretolare,  v.a.  Rompere  fa- 
cendo schegge,  Tritare,  Stritola- 
re. (|  e si  usa  anche  ri  fi.  all. 
Sgretolio,  s.m.  Sgretolamen- 
to, Stritolamento. 

Sgretoloso. add.  Che  sgrétola. 
Bori  celli  Giare.  v.in  ir.  Lo  stes- 
so che  Scricchiolare,  Scrosciare. 
Scricciolo.  s.m:  Lo  stesso  che 
Scriccio,  e Scricciolo. 

Bg  vi dame ntos . m . Lo  sgridare. 
Sgridare,  v.  a.  Riprendere  con 
grida  minaccevoli  , Garrire. 
Sgridata,  s.  f.  Riprensione  a- 
cerba  e fatta  a voce  alta.  II. 
Sgrido,  s.m.  Sgridamento. 
Sgrigiato.rttW.  Di  color  grigio. 
Sgrigiolare,  v.  intr.  Lo  stesso 
che  Sgricchiolare. 
Sgrigliare,  v.  intr.  Sgrigio- 
lare. 

Bgriglio.  s.  m.Il  suono  che  fan- 
no le  cose  che  sgrigliano. 


Sgrignare,  v.  a.  Rider  per  b? 

té,  o Ridacchiare. 

Sgrigno,  s.  m.  Lo  stesso  cl 

Scrigno. 

Sgrignato,  add.  Che  ha  lo  sgi 

gno,  Gòbbo. 

Sgrillettare,  v.  a.  Far  sco 
care  lo  scatto  del  grilletto 
un’  arme  da  fuòco. 
Sgrondare,  v.  intr.  Intensi 

di  Grondare. 

Sgrondo.  5.  m.  Lo  sgrondati 
Sgroppare,  v.  a.  Disfare 
gróppo  , Sciòrre,  Sgruppare. 
Guastar  la  groppa. 
Sgropponare.  ri  fi.  e inira 
Applicare  con  molta  alacri!; 
un  lavoro  specialmente  sedei) 
rio.  R. 

Sgrossamento,  s.m.  Lo  sgi 


Sgrossare,  v.  a.  Disgrossa 
Sgrossatura,  s.  f.  L’  att; 

L'effetto  dello  Sgrossare.  R. 
Sgrottare.  v.  a.  Disfar  la  g; 

ta.  ||  Smottare. 

S grattatura,  s.  f.  IT  atG 
L’effetto  dello  sgrottare. 
Sgrovigliare  e Sgrovigl- 
iar©. v.  a.  Sciogliere  o r; 
viare  ciò  che  s’  è aggrovigli; 
to,  Disfare  le  groviglio!©.  R. 
S grufolare,  v.  a.  Grufolarli 
S grufolarsi,  rifi.  alt.  si  dio 
Chi  prende  tutti  i suoi  comodi 
fare  una  cosa. 

Sgrugnare,  v.a.  Dare  de’<1 
nel  viso,  che  dicesi  per  is^H 
gnigno  , così  forti  da  alteri! 
V aspetto. 

Sgrugnata,  s.  f.  Sgrm 

grande. 

Sgrugno.  $.  wi.  Colpo  dato 
viso  colla  mano  serrata. 

S grugnone.  5.  m.  Sgri 
grande. 

Sgrumare.  t>.  a.  Levare  o i 
la  gruma  dond’  ella  è.  i 
Sgruppare,  v.  a.  Svoltarci 
var  del.  gruppo.  ■ 

Sguaglianza.  s.  f.  V.A 
suguaglianza,  Differenza. 
Scanagliare.  v.a.  V.A.  co 
rio  d’ Agguagliare.  ||  Disunì 
eguagliato,  add.  Differen 
Sguàglio.  s.  m.  V.  A. 
guaglianza,  Differenza. 
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gagnolare,  v.  a.  Gagnola- 
: Guaire.  jj  e Rammaricarsi, 
aainare.  v.  a.  Cavar  dalla 
lina.  (I  Cavar  fuora. 
aajatàggine.  s.f.  Sgrazia- 
igine,  Disadattaggine. 
ìaajato.  a del.  Svenevole, 
zalcire.  v.  a.  Lo  stesso  che 
alcire . P.  pas . Sgualcito. 
laldrina.  s.  f.  Vile  donna 
inondo. 

aaldrineggiare.  v.  intr. 

ir  modi  da  sgualdrina, 
lancia.  5.  f.  Striscia  di  cuò- 
nella  briglia  della  medesima 
jghezza  della  testièra  , alia 
ile  è attaccato  il  portamorso 
[la  banda  sinistra, 
lanciare,  v.  a.  Guastare  , 
'ompere  la  guancia, 
lanciata,  s.  f.  Lo  sguan- 
ce. JS. 

lanciato,  add.  Scemo  da 
> parte  ; e dicesi  di  corpi  ce- 
i , come  la  luna  quando  ha  12 
ì giorni. 

lancio,  s.m.  Obliquo, Scan- 
. }|  Sguancio , o Spalletta  di 
la , finestra , o simile,  Quella 
te  del  muro, tagliata  a ghim- 
cio, accanto  agli  stipiti  e ar- 
rave  delle  pòrte,  finestre,  o 
ili. 

iaraguardare.  v.  a.  V.A. 

.rdare  e riguardare, 
.araguàrdia.  s.  f.  y.  A . 
mtiguardia,  Vanguardia, 
araguatare.  v.  a.  V.  A. 
:5tesso  che  Sguaraguardare. 
ardamento.  s . m.  Lo 
ardare. 

ardare.  v.a.  Lo  stesso  che 
ì rdare.fj  Aver  riguardo  o con- 
razione. |1  Esplorare, 
ardata.  5.  f.  Sguardo, 
ardamento. 

ardévole.  add.  Riguarde- 
i , Ragguardevole, 
ardo.  5.  m.  Lo  sguardare: 
uta,  Occhiata.  ||  Considera- 
e , Riguardo.  \\  Al  primo 
irdo,A  prima  vista.||  Mette - 
Ilo  sguardo  una  0 pili  per - 
',  Deputarle  a giudicare  0 
ttinare. 

ar guato,  s.  m.  V.  A.  Lo 
30  che  Sguaraguardia, 


Sguarnir©,  v.  a.  Sguernire. 
Sguarnito,  add.  Che  non  è 
guarnito,  Sfornito, Sprovveduto. 
Sguattero,  s.  m.  Guattero. 
Sguazzacoda.  s.  f.  Cutróttola. 
Sguazzare,  v.  intr.  Guazzare. 
11  Godere,  Trionfare,  Far  buona 
céra,  Far  tempone.  lj  Scialac- 
quare, Dissipare. 
Sguazzingóngolo.  5.  m.  Ma- 
nicaretto con  salsa.  Intingolo. 
Sguerguenza.  s.  f.  Cosa  degna 
di  riprensione.  Malestro. 
Sguernire,  v.  a.  Sfornire:  con- 
trario di  Gueraire. 
Sguerrùccia.  s.f.  Spèzie  d’ar- 
me  offensiva, 
gufare,  v.  a.  Uccellare, 
guiggiare.  v.  a.  Strappare  o 
Sconficcare  la  guiggia. 
Sguincio  (a).  Lo  stesso  che  A 
sghembo. 

Sguinzagliare,  v.  a.  Cavar 
del  guinzaglio  il  cane. 
Sguisciare.  v.  intr.  Sguizzare. 
Sguittire.  v.  intr.  Squittire. 
Sguizzare,  v.  intr.  Lo  scappa- 
re che  fanno  i pesci  di  mano  a 
chi  gli  tièn  presi.  |ì  o il  Saltar  dei 
pesci  fuor  dell’acqua  0 sulla  su- 
perficie di  essa. 

Sgusciare,  v.  a.  Cavar  del 

guscio. 

Sgusciato,  add.  Disgusciato, 
Tratto  dai  guscio. 
Sgusciatura.  3.  f.  L’  atto  e 
L’effetto  dello  sgusciare. 
Sgùscio,  s,  m.  e simili.  Spèzie 
di  profilatojo  e fèrro  incavato. 
Sgustare,  v.  a.  Disgustare. 
Si.  pari,  accompagnante  il  vèrbo 
così  diètro,  come  davanti;  alcuna 
vòlta  si  piglia  per  lo  pronome  Se. 
Si.  avv.  che  afferma,  contrario 
di  No.  |]  Espressione  di  desidèrio, 
tl  Veemènza  di  sdegno.  ||  figura 
d’  ironia,  manièra  frequènte  e 
proprissima.  ||  forza  di  maravi- 
glia. ||  invece  di  Così,  In  cotal 
guisa,  In  manièra,  Tanto.  jjTanto 
si  univa  anticam.  al  superi. 

||  pari,  riemp.  posta  per  pro- 
prietà di  linguaggio,  e per  leg- 
giadria, e per  maggior  espres- 
sione. ||  pari,  replicata  in  corri- 
spondenza, in  vece  di  Così,  Come, 
Tanto  e Quanto. 

« 69 


SI 


— 1090 


SIF 


Si  s.  m.  La  settima  nota  della 
scala  di  Do.  R. 

Sibilare  e Sibillare.  v.  intr. 
Fischiare.  ||  att.  Insipillare. 
Sibilio,  s.  m.  Rumore  di  molte 
cose  o persone  che  sibilano  ad 
un  tempo. 

Sibilla,  s.f.  Indovina,  e propria- 
mente si  dice  Qualcheduna  delle 
dieci  celebri  donne  alle  quali  gli 
antichi  attribuivano  conoscènza 
del  futuro  e virtù  di  predirlo. 
Sibillare.  V.  Sibilare. 

Sibille  ssa.  5.  /'.  Sibilla. 
Sibillino,  add.  Appartenente  a 
sibilla,  Da  sibilla,  e dicesi  del 
parlare  oscuro  e misterioso, come 
si  racconta  che  fossero  i respon- 
si della  Sibilla. 

Sibillone.  s.  m.  Commettimale, 
Che  susurra. 

Sibilo,  s.m.  Fischio.  H Fischiata. 
Sibiloso.  add . Di  sibilo,  Che  ha 
sibilo. 

Sicàrio,  s va.  V.  L.  Chi  uccide 
uomini  ingiustamente  per  altrui 
commissione. 

Siccei  a.  s.  f.  Sidro. 

Siccioìo.  s.  m.  Cicciolo. 
Siccità. s.f.  Secchezza,  Aridità. 
Siciuni  e Sicinnide.  s.  f.  Sal- 
tazione  di  satiri  accompagnata 
col  canto. 

Siclo.  s.  m.  Sorta  di  peso  e di 
moneta  ebraica  ed  anche  del- 
l’antico Egitto,  e dell’Asia. 
Sicofanta  e Sicofante,  s.  va. 
V.  G.  Delatore  , Ingannatore.  H 
Barattière,  Imbroglione. 
Sicomòro,  s.  va.  Pianta  che 
volgarmente  è detta  Albero  della 
pazienza. 

Sicumèra,  s.  f.  voce  bassa: 

Pompa,  Cerimonia. 
Sicuramente,  avv.  Con  sicur- 
tà. 1|  Fermamente,  Con  certezza. 
Sic nr ansa.  s.  f.  L’ assicurare  , 
Assicuramento  0 Sicurtà. 
Sicurare.  v.  a.  Assicurare^. 
Sicurezza.  3.  f.  Sicurtà,  Fran- 
chezza. Il  Riparo.  |l  Fiducia. 
Sicurità.  s.  f.  Sicurtà. 
Sicuro,  s.  m.  Sicurtà.  |1  Slare 
al  sicitro  o nel  sicuro  , Porre  in 
ìstato  di  sicurezza,  Assicurare  e 
in  luogo  sicuro. 

Sicuro,  add.  Senza  sospetto , 


Fuori  di  pericolo.  ||  Ardito,  (j 
raggioso.  U Colui  che  può  d 
curarsi  di  suo  sapere  e di 
potere.  ||  Cèrto. 

Sicuro,  aw.  afferra.  Sì,  Ceri 
mente,  Senza  fallo. 

Sicurtà,  s.  f.  Sicuranza , Sii 
rezza.  \\  Assicurazione  o Proni 
sa  di  mantenere  sicuro.  ||  Fidi) 
za.  ||  Cauzione. 

Sicutèra.  5.  m.  Tornare  a. j 
cutèra , Tornare  a far  dà  capj 
cosa  medesima. 

Sidére.  v.  intr.  V.  L.  Staj 
Posare  su  checchessia. 
Siderèo.  add.  Delle  stelle, 
lèste. 

Siderite,  s.f.  Lo.  calamita. 
Siderofrone.  s.  va.  Uonuj 
carattere  crudele  e ferreo. 
Sido.  s.  va.  Freddo  eccessi 
Ghiado. 

Sidro,  s.  va.  Sòrta  di  bevo) 
fermentata  , che  si  prepara  1 
sugo  di  pere,  mele  0 altre  fri: 
Sièda.  s.  f.  V.  A.  Sedia. 
Sièffo.  s.  m.  Medicamento  i 
ciaie  che  si  applica  agli  o| 
infermi. 

Sièlo.  s.  va.  V.  A.  Sièro.  | 
Sièpa.  s.  f.  V.  A.  Sièpe. 
Siepàglia.  s.  f.  Sièpe  fcij 

malfatta. 


Siepajo.  add.  Rosalo  sieti 
1 — A'“  siepi.  | 


Bosso  buono  da  far  siepi 
Siepare.  v.  a , Far  sièpe.  1 
S:èpe.  s.  f.  Chiudènda  o RI 
di  pruni  e altri  stèrpi, che  si  j 
tano  in  su  i ciglioni  de’cànq| 
chiuderli. 

Biè-oie.  Voce  contadinescs 
Sièpe.  . 

Siepone,  s.  m.  Gran  sièpe 
Sièro  e Sière.  s.  m.  Parti 
quosa  del  sangue  e del  11 
mercè  di  cui  le  rimanènti 
integranti  di  questi  umori 
sono  facilmente  scorrere. 
Sierosità,  s.  f . Qualità 
eh’ è sieroso.  , 

Sieroso,  add.  Che  ha  in  si 


sièro. 

Sifo.  s.vn.  Pianta  che  sale  r 
ha  grandi  foglie,  e i fiori  1 
a modo  di  pipa. 

Sifone,  s.  va.  Cannèllo 
déntro.  H Strumento  idràu. 
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*0  curvo  per  alzare  1 fluidi,  vo- 
lo i vasi,  e por  varj  esperimenti 
ostatici. 

iarajo.  ».  m.  Chi  nelle  A.m- 
ùstrazioni  del  tabacco  fa  i si- 

laro.  ».  m.  Hotolètto  di  fò- 
li di  tabacco,  che  dall’un  capo 
iene  in  bocca  per  fumare,  ap- 
jsatovi  che  sia  il  fuoco  dall’al- 
;capo. 

•limetta.  »,  f.  Fascia  fron- 
jì  da  tener  fermi  i capelli, 
filare,  v.  a.  Suggellare, 
ìillàrio.  s.  m.  Maestro  di  far 
Ili. 

ilio.  s.m.  Suggèllo.]  [Impronta 
a col  sigillo,  fl  Approvazione, 
la.  s.  f.  Lèttera  unica  o Cifra 
>la  quale  vuoisi  significare  al- 
ì\  nome. 

natismo.  s.  m.  Concorso 
!aS,  da’  Greci  detta  Sigma , 

■ a medesimo  verso  o costrutto, 
nòide.  s.  f.  Spèzie  di  val- 
li spettante  al  cuore, 
mcolo.  s.m.  V.  L.  eA.Sug- 
o.  j|  Insegna,  Segno, 
natura  e Segnatura,  s.f. 
ie  di  un  Tribunale  in  Roma, 
lèra.  s.  f.  V.  A.  Emissione 
mgue. 

tiferò.  s.m . V.L.  Colui  che 
a l’insegna,  Gonfalonière, 
tificamente,  s.m.  Il  signi- 
•e. 

ificantemente.  avv.  In 

K>  significativo, 
i ifìcanza.  s.f.  Il  significare, 
i ile  are.  v.  a.  Dimostrare, 
Ssare,  Esprimere,  Inferire.  ]j 
intèndere,  Mandare  a dire, 

1 sare. 

> ifìcare.  s.m.  La  figura  ret- 
a da’  Latini  detta  Siynijì- 

■ % 

ùfìcativo.  add.  Che  ha  si- 
uazione.  ||  Espressivo, 
iiìcata.  .9.  m.  Il  significare, 
ifìcatòrio.  add.  Apparte- 
K a significazione, 
ifiteazione.  s.  f.  Ciò  che 
’-bosa  significa, 
ora.  femm.  di  Signore.  ^ 
Dràgglo  e Segnoràg- 
».  m.  V.  A.  Dominio,  Si- 
a. 


Signoranza.s./'.  V.A.  Lo  stesso 

che  Segnorauza. 

Signorato,  s.  m.  Uffizio,  o Di- 
gnità di  signore. 

Signorazzo.  s.m.  Signor  gran- 
de, Signore  d’alto  affare. 
Signore  e Segnare,.  ».  m.  Che 
ha  signoria  , dominio  e podestà 
sopra  gli  altri.  ||  Padrone.  ||  titolo 
di  maggioranza,  e di  riverènza, 
jj  Primo  ufficiale  d’  una  compa- 
gnia, Rettore  o simile. 
Signoreggévole.  add.  Che  fa 
dei  signore  altrui,  e del  sopra- 
stante. 

Signore ggiameuto.  s.  m.  Il 

signoreggiare. 

Signoreggiare,  v.  a.  Aver  si- 
gnoria , Dominare.  |j  Soprastare, 
Essere  a cavalière.  |j  Vincere. 
Signoreggiatore  - trico. 
verb.  Chi  o Che  signoreggia,  Do- 
rainatore-trice. 

Signoresco,  add.  Signorile. 
Signoressa.  s.f.  V.  A.  Signora. 
Signorévole.  e antic.  Signo- 
revile. add.  Signoreggevole. 
Signoria.  ».  f.  Dominio , Pode- 
stà, Giurisdizione.  ||  Potere,  Fa- 
coltà. ||  Maestà.  |{  Govèrno.  ||  Su- 
prèmo magistrato  d’  alcuna  re- 
pubblica. ||  si  usa  parlando , o 
scrivendo  a uomo  di  grande  af- 
fare, per  titolo  di  maggioranza. 
Signorile,  add.  Da  signore. 
Signorilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è signorile. 

Signorie.  ».  m.  V.  A.  Signoria. 
Signorezzare.  v.  a.  V.A.  Si- 
gnoreggiare. 

Signorino.  *.  m.  Signor  mio. 
Signoròtto. s.m.  Signore  di  pic- 
colo dominio;  ma  ricco  e di  conto. 
Signorsì.  sost.  Persona  presun- 
tuosa, e che  vuole  che  ogni  cosa 
vada  a sqo  modo. 

Signorso.  s.  m.  Suo  signore. 
Signorto.  ».  m.  Tuo  signore. 
Signo zzare,  v.  ìntr.  Lo  stesso, 
marnano  usato, che  Singhiozzare. 
Siiaro.  ».  m.  Lo  stesso  che  Sto- 
rione. 

Scenografia.  ».  f.  V.  G.  Arte 
instrntta  dall’ottica,  che  dà  le  rè- 
gole di  contrarre  o di  enorme- 
mente ampliare  le  spèzie  degli 
oggetti  trasmessi  alia  potenza  vi»* 


SIL  — 1092  - SM 


giva,  lo  modo  che  dette  spezie  di- 
versamente si  rappresèntino  da 
quel  che  effettivamente  in  sè 
stesse  sono. 

Silènte. add. Che  sile,  Silenzioso. 
Silenziàrio.  s.  m.  Chi  è depu- 
tato a imporre  silenzio  agli  altri. 
Silenziàrio.  add.  Fatto  silen- 
ziosamente. alla  mutola. 
Silènzio,  s.  m.  Taciturnità,  o Lo 
star  cheto  , Stato  di  persona  che 
tace.  ||  Parlar  sotto  voce.  ||  Ces- 
sazione di  ogni  sorta  di  rumore. 
Il  Quiète,  o Luogo  tacito,  o Soli- 
tario. ||  Intermissione,  Posa.  || 
Rompere  il  silènzio,  Cominciare 
a parlare.  ||  Imporre  , o simili , 
silènzio , Comandare  ad  altri  che 
non  parli. 

Silenzioso,  add.  Taciturno. 
Silenzo.  V.A.  per  Silenzio. 
Silèos.  s.  m.  Erba  diurètica. 
Silère.  «>.  inir.  V . L.  Tacere. 
Silfio,  s.m.  Pianta  iudigena  del- 


l’Asia. _ « . 

Silice,  s.  f.  Lo  stesso  che  Selce. 

Silicato.  Lo  stesso  che  Selciato. 

Siliceo,  add . Di  selce. 

Siligine.  s.f.  Sorta  di  grano  gen- 
tile. 

Siiimato.  s.  m.  Solimato. 

Sìlio.  s.m.  Arboscèllo  detto  an- 
che Fusàggine,  del  cui  legno  si 
fanno  le  fusa.  || Sorta  d’erba  me- 
dicinale. . . 

Siliqua,  s.  f.  Gusciobislungo  nel 
quale  nascono  e crescono  i gra- 
nèlli deTegumi:  Baccèllo.  ||  Sòrta 
d’arbore  detto  altrimenti  Carru- 
bo. ||  Sòrta  di  moneta.  . . 

Sillaba,  s.  f.  Aggregato  di  più 
lèttere,  dove  s’includa  sempre  di 
necessità  la  vocale,  e che  si  può 
pronunziare  con  una  sola  emis- 
sione di  fiato.  . 

Sillabare.  v.  a.  Sillabicare, 
Proferir  parola,  Pronunziare. 
Sillabàrio,  s.  m.  Libretto,  nel 
quale  sono  molto  parole,  divisa 
nelle  proprie  sillabe  per  insegna- 
re a compitare  a’  ragazzi.  It. 
Sili  abazione.s.  fA\  sillabare.  R. 
Sillabicare.  v.  a.  Sillabare, 


Sillabica!©.  ad.  Che  ha  sillabe. 
Sillàbico,  add . Appartenènte  a 
sillaba. 


Sillabo,  s.m.  Indice,  Ruolo,  C 
talogo.  Il  Òggi  intendasi  speda 
mente  II  catalogo  degli  errori 
materia  non  pur  di  fede  e di  ra 
rale,  ma  anche  di  politica,  che 
Curia  romana  ha  pubblicato  t 
cani  anni  fa.  R. 

Sillèpsi,  s.  f.  V.  G.  Sòrta 
figura  di  costruzione,  per  cui 
parti  del  discorso  rnaterialmec 
discordano  l’una  dall’altra. 
Sillogismo  e Silogicmo. 
m.  Argomentazione  nella  qu; 
da  due  proposizioni  ( maggior 
minore)  si  inferisce  una  tei 
(la  consequenza) . 
Sillogistica,  s.  f.  Maniera 
ragionare  per  via  di.  sillogismi 
Sillogistico  e Silogistic 
add.  Di  sillogismo. 
Sillogizzare  e Silogizzai 
v.  intr.  e att.  Far  sillogismi. 
Sllobàlsamo  e anticam.  f 
lobàlsimo.  s.  m.  Sugo  che 
trae  dalle  piante  del  balsamo. 
Sllòcco.  s.  m.  V . A.  Scilòcc 
Siloè.  s.  m.  Sorta  di  legno  o 


rifero. 

Silòopo.  s.  m.  Sciroppo 
Silvàggio.  s.  rn.  e add . V. 
Selvaggio. 

Silvano  e Seivano,  addì 
selva,  Rùstico.  ||  Peregrino, 
restièro.  ||  Silvani,  gli  Dei. 
bòschi  prèsso  i gentili. 
Silvèstre  e Silvestro,  q 
Di  selva,  Selvàtico.  j 

Silvicola,  s.  m.  V . L.  Abitn 
delle  Selve. 

Silvio,  s.  m.  Sòrta  di  carni 
da  stamperia,  minore  del  Tei, 
Silvoso.  add.  Selvoso.  i 
Sima.  s.  f.  Scimmia. 
Simboleggiamento,  s.  w 
simboleggiare. 

Simboleggiare,  v.  a.  e i 
osa.  Simbolizzare.  v 

Sirnbolsità.  s.f.  Simbolisti 
Simbòlico,  add.  Attentili 
simboli,  Allegòrico.  ....  y 
Simbolità.  s.  A.  Simihtuei 
Conformità  allegorica. 
Simbolizzare,  v.  a.  intr. 

Significar©  con  simboli. 
Simbolo,  s.  m.  Cosa  per  c 

n’esprime  allegoricamente  u 

tra.  j]  La  regola  del  nostro 


e,  detta  volgarmente  Credo.  || 
articoli  che,  prima  di  sepa- 
li a promulgar  nell’  univèrso 
/angèlio,  composero  gli  Apo- 
i. 

ibolo.  add.  Simbòlico, 
ìetria.  s.  f.  Simmetria, 
iietriato  e Simmetriato. 
I.  Fatto  con  simetrla. 
Mètrico,  add.  Fatto  con  si- 
ria. 

letrizzato.  atóó.Simetriato. 
lia.  5.  f.  Scinda, 
ìiàno.  5.  m.  Sòrta  di  susino, 
àigliante.  s.  m.  Còsa  della 
tlesima  sòrta  dì  un’altra. 

Jiigli ante. add.  Che  simiglia, 
liglianza.  s.f.  Somiglianza, 
ilqmparazione,  Similitudine.  }| 
iizio.  |1  Immagine,  Figura, 
.pigliare.  v.  intr.  Aver  simi- 
\nza.  ||  intr . pronom.  Farsi,  o 
■adersi  simile.  ||  Parere,  Seni- 
Lire.  ||  att.  Paragonare. 

Vaigli évole.  add.  Che  simi- 
a,  Simile. 

Mglio. m.  Somiglianza, 
liìare.  Aggiunto  dato  a quel- 
•ostauze  che  sono  semplici  , e 
a composte  da  altre,  e che,  di- 
' 3,  sono  divise  in  particelle  si- 
ó. 

pile.  s.m.  Cosa  della  medesi- 
qualità  di  un’  altra.  |j  Perso- 
di  qualità  simile  a un’  altra, 
lile.  add.  Conforme,  Che  ha 
ìal  sembianza.  ||  Cotale,  Sì 
to. 

bile.  avo.  Similmente. 
Clemente  e Slmilmente, 
in  Parimente,  Ih  simil  modo, 
hiliada.  s.  f.  Racconto  , No- 
ie! va. 

xiliare.  add.  Lo  stesso  che 
< diare. 

lìlitudinàrio.  add.  Appar- 
ente a similitudine, 
kiilitùdme  f,  Simigliar; za, 
r formila  dì  fattezze,  di  natura 
jl  ||  Immàgine,  Figura, 
allòro.  s.  m.  Lega  di  zinco  e 
rame  che  piglia  apparenza 
oro. 

aita.  s.  f.  Schiacciatura  del 
’O,  La  qualità  astratta  di  chi  è 

»o.  , 

ometria.  s.  f.  Ordine  e pro- 


porzione d’  eguaglianza  o di  so- 
miglianza che  le  parti  di  un  còr- 
po hanno  fra  loro  o col  loro  tutto. 
Simmètrico,  add.  Fatto,  ordi- 
nato, o disposto  con  simmetria. 
Simo  .add.  Che  ha  il  naso  in  den- 
tro o schiacciato. 

Simolacro.  s.m.  Simulacro. 
Simoneggiare,  v.  intr.  Fare, 
o Commetter  simonia. 

Simonia.  s./'.Mercatanzia  delle 
cose  sacre  o spirituali. 
Simoniaco,  ad. Che  fa  simonia. 
Simoniale.  add.  Simoniaco. 
Simonizsare.  o.intr. Lo  stesso 
che  Simoneggiare. 

Simpatia,  s.  f.  contrario  di  An- 
tipatia : Impulso  naturale  che  ti 
pòrta  ad  amare  e veder  di  buon 
òcchio  alcuna  persona. 
Simpàtico,  add.  Di  simpatia. 
Simpaticone-ona.  s.  m.  e f. 
dicesi  famiìiarm.  d’  Un  giovine, 
o d’una^gi ovine,  che  con  la  per- 
sona e coi  modi  desti  facilmente 
amore  e benevolenza  in  altri.  R. 
Simplice.  add.  Semplice. 
Simplicione.  add.  Lo  stesso 
che  Semplicione. 

Simplieità.  s.  f.  Semplicità. 
Sim  : liticarsi,  v.  intr.  pron. 
Farsi  semplice. 

Simplifìe azione,  s.  f.  Riduci- 
mento  di  alcuna  cosa  alla  sua 
semplicità. 

Simposiaco.  add.  Simpòsico. 
Simpòsico.  add.  V.  L.  Atte- 
nènte a simpòsio,  a convito. 
Simpòsio,  s.m.  V.G.  Banchet- 
to, Convito. 

Simulacro,  s.  m.  Còsa  che  ne 
imita  un’altra, come  Statua, Spèt 
t.ro  , Ombra  di  morto,  e simile. 

£ imuiamento.s.zn.Il  simulare 
£ 1;  rollare.?',  a.  e intr.  Mostrare 
il  contrario  di  quello  che  i’  uomo 
ha  neil’  animo  e nel  pensièro. 
Simula tivo.  add.  Che  simula. 
Simulatòrio,  add.  Fatto  con  si- 
mulazione. 

Simulazione,  s.  f.  Il  simulare. 
Simultaneità,  s.f.  astr.  di  Si- 
multaneo. R. 

Simultàneo,  add.  Dicesi  della 
causa  prima  e seconda  nella  stes 
sa  azione. 

Sinagòga,  s.  f.  L’adunanza  de* 
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dottori  appresso  gli  Ebrèi  sotto 
P antica  legge;  e prèndesi  anche 
in  più  largo  sign.La  nazione  giu- 
dèa. ||  Scuola  o altro  luogo  ove 
gli  Ebrei  convèngono  per  fare  gli 
officii  della  loro  religione. 

Sinalèfa.  s.  f.  Elisione  di  una 
vocale  nello  scàndere  i vèrsi  la- 
tini. 

Sinallagma.s.m.  Convenzione. 
Smalla gmàtico.  add,  Foglio 
o Contratto  privato  che  le  parti 
abbiano  soscritto,e  che  contenga 
le  loro  obbligazioni  reciproche. 
Sinapismo.  s.m.  Senapismo. 
Sincer amento,  s.  in.  Il  since- 
rare e II  sincerarsi. 

Sincerare,  v.  a.  Giustificare, 
Capacitare.  ||  Rènder  capace.  || 
ri  fi.  alt.  Persuadersi  o Chiarirsi 
di  checchessia. 

Sincerazione  s.f.  Il  sincerare. 
Sincerità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è schietto,  purgato , puro. 
Sincero,  add.  Puro  , Schiètto, 

Che  è senza  finzione,  senza  arti- 
ficio^ dicesi  delle  persone  e del- 
le cose. 

Sincerone,  add . Suol  dirsi  nel- 
P uso  comune  a Persona  di  sem- 
plice natura  e non  capace  a si- 
mulare. 

Sincliisi.  s.f.  Sintassi  nella  qua- 
le havvi  confusione  viziosa  delle 
parti  dell’  orazione. 

Sincipitale,  add . Che  è relati- 
vo ai  sincipite. 

Sincipite.  s. m.  Quell’ òsso  che 
rimane  nella  parte  di  diètro  del 
cranio  sopra  la  nuca  : e la  Parte 
del  capo  che  ad  esso  corrisponde. 
Sincopare,  v.  a.  Impiegare  la 
figura  Sincope. 

Sineopatura.  s.  f.  Formazione 
di  sincopa. 

Sincopa  e Sincope,  s.  f.  Sù- 
bita diminuzion  delle  azioni  vi- 
tali, prodotta  da  la  intermissione 
del  movimento  dii  cuòre.  ||  Fi- 
gura delle  parò!  i,  per  la  quale 
éntro  di  esse  si  t ;glie  una  lettera 
o una  sillaba,  co  ne,  p.es., Sgom- 
bro per  Sgóraber  j.  j|  Seconda  le- 
gatura. 

Siacopizsare.  v.  intr . Patire 
di  sincopa,  Svenir  i. 

Sincrono,  add.  Che  vhre,Che  è 
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fatto  nel  tempo  medesimo  dell 
cosa  o persona  onde  si  parla. 
Sindaeamento.  s.  m.  L’atto 

L’effetto  del  sindacare. 
Sindacare  e Sindicare. 
Tenere  a sindicato,  Rivedere  a 
trui  il  conto  sottilmente  e per 
minuta.  ||  Censurare,  Biasimar 
Sindacato  e Sindicato,  s.u 
Rendimento  di  conto,  [j  Manda* 
di  poter  obbligare  comunità , re 
.pubblica  o principe  ec.  [j  Carie 

0 Ufficio  di  sindaco. 
Sindaeatura.  5.  f. Sindacarne] 

to.  |l  L’esser  tenuto  o II  tenere 
sindacato. 

Sindaco,  s.  m.  Colui  che  rive* 

1 conti.  HProcurator  di  comunit; 
repubblica  o principe,  che  abb, 
mandato  di  potere  obbligargli. 

Sindèresi.  5.  f.  Rimordimerr 
della  cosciènza.  ||  ass.  Cosciènz 
Interior  sentimento  e conosc 
mento  di  ciò  che  è bene  o mal 
Sindicare,  v.a.  Sindacare. 
Sindicheria.  s.  f.  Uffìzio  d 
sindaco  , o Durata  di  esso  ufizi, 
Sindone,  s.  f.  Panno  lino  , 
propriamente  Quello  nel  quale 
invòlto  il  corpo  di  Gesù  Cristo. 
Sinèddoche.  Sòrta  di  fìgu 
rettòrica  , ed  è quando  si  prem 
una  parte  per  il  tutto  ; o il  tufi 
per  una  parte  ; e la  specie  per 
genere  , ovvero  il  gènere  per 
specie. 

Sinèdrio,  s.  m.  Così  chiamava 
dagli  Ebrei  il  principal  loro  tij 
bunale. 

Simèresi.  s.  f.  Contrazione 
due  sillabe  in  una. 

Sine stro.  add.  V.  A.  Sinistrò 
Sinfìto.  s.  m.  Sorta  di  piaDtj 
detta  anche  Consolida  maggior 
Sinfonia.  5.  f . Armonia  e A 
certo  ai  più  strumenti  musicali. 
Sinfonìare.  v.  intr . Sonare  f 
sonatori  insieme. 

Sinfonico,  add.  Di  sinfonia.  Ì 
Singhiottire.  v.intr.  F.A.Su 
ghiozzare. 

Singhiozzare,  v.  intr , Ave 
il  singhiozzo.  J|  Piangere  dirott 
mente  e singhiozzando. 
Singhiozzismo.  s.  m.  Dubbi 
Irresolutezza,  wo  Fisima. 
Singhiozzo  e Singozzo.  s* i 
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lòto  espulsivo  dol  ventricolo  , 
ingiunto  con  sùbita  o interrotti 
ìónvulsione  del  diafragma,  pro- 
dotta per  consenso  dell’  orificio 
.iperiore  dell’  istesso  ventricolo 
critato;  altrimenti  Singulto. 
|Ìnghibzzo.so.  a del.  V.A.  Me- 
colato  con  singhiozzi, 
pigolare,  vedi  Singulare. 
in gul ar  e e S in  gelare . a dd . 
[articolare.  ||  Eccellènte,  Raro, 
iiico.  ||  si  dice  di  quel  Numero, 
he  importa  una  cosa  sola,  a di- 
luzione del  Plurale, 
ngularità  e Singolarità. 
f.  Particolarità,  Rarità,  jj  Spe- 
I e di  superbia,  Il  volersi  rende- 
$ o il  reputarsi  singulare. 
Ingularizzare,  Singola- 
Jlzzare  e Singulareggia- 
e.  v.a.  Ridurre  in  singolare, 
fngulo  e Singolo,  adcl.  V.L. 

Scesi  dì  Alcuna  persona  o og- 
getto considerato  da  per  sè. 
ngulto.  s.m.  V.L.Singhiozzo. 
inighella.s. /'.Parte  del  bòzzo- 
che  circonda  il  rinchiuso  baco, 
nisealcato.  s.  m.  L’  ufficiò 
il  siniscalco. 

niscalcliia .s.f,  Siniscalcato. 
'niscalco.  s.  m.  Maggiordò- 
,o  o Maestro  di  casa;  e anche 
Mora  Quegli  che  ha  la  cura 
òlla  mensa  e che  la  imbandisce. 

" Ufficiale  che  aveva  governo  di 
frovincia.  |j  Tesorière, 
nistra.  s.f.  Mano  o parte  op- 
rata alla  Dèstra, 
nistramente.  avv.  Con  sini- 
' ro  mòdo , Malamente, 
nistrare.  v.  a.  Intraversare, 
«perversare.  ||  Andare  in  fallo. 
fì.att.  Scomodarsi, 
bistrato,  add.  Dicesi  di  Al- 
ni membro  del  corpo,  che  ab- 
a patito  lussazione,  frattura  o 
tro  sinistro  accidente, 
nistro.  s.m.  Scomodo,  Scon- 
o.  |]  Disgrazia.  H Pericolo,  Cat- 
?a  condizione. 

nistro.add.  Che  è dalla  parte 
nistra,  Chi  è opposto  al  destro. 
Cattivo,  Dannoso, 
nisèsi.  5.  f.  Figura  gramola- 
rle per  cui  si  toglie  una  lèttera 
mezzo  a una  parola, 
no  e Seno.  5.  m.  Termine  di 
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triconometria.  ||  Seno  anche  nel 
significato  di  Golfo.  |]  Sefno , 
Punto  de’dadi  ; ed  è quando  duo 
dadi  s’accordano  amendue  a mo- 
strare il  punto  sei. 

Sino,  preposizione  terminativa  di 
luogo,  di  tempo  o di  operazione; 
lo  stesso  che  Fino , In  fino  e Tri- 
tino. 

Sinoca.  s.f.  Febbre  continua  in* 
fiammatoria,  e che  cresce  «T  in- 
tensità finò  al  terzo  o quarto 

giorno. 

Sinodale,  add.  Di  sinodo. 
Sinòdico.  Aggiunto  di  quella 
lèttere  che  a nome  de’concilj 
scrivevansi  ai  vescovi  assenti. 
Sinodo,  s.  c.  Congregazione  , 
Concilio  di  sacerdoti  sotto  la  pre- 
sidenza del  Diocesano. 
Sinonimia,  s.  f.  Figura  retto- 
rica  per  la  quale  si  fa  uso  de’  si- 
nonimi, mettendo  sempre  i più. 
significativi  f uno  dopo  l’altro. 
Sinonimizzare.  v.  inir.  Usar 
sinònimi , Abbondar  di  sinònimi. 
Sinònimo,  add-  è sost.  Parola 
che  ha  con  un’altra  qualche  con- 
veniènza di  signi ficato. 
Sinòpia  e Senòpia.  s.  f.  Spè- 
zie di  tèrra  di  color  rosso  detta 
anche  Cinabrese. 

Sinopia.?,  f.  Congiungimento. 
Sinòpico.  àdd.  Di  cesi  di  una 
Qualità  di  terra  che  è simile  o fa 
le  veci  della  sinòpia. 

Sinòride.  s.  f.  Carrozza  a duo 
cavalli.  ||  Coppia  di  amici. 
Sinòssi,  s.  f.  Compèndio  , Ri- 
stretto, o Prospetto. 

Sinòttico,  add.  /Vppartenènta 
a sinòssi,  Compendioso. 
Sinòvia.  5.  f.  Liquore  viscido 
che  sèrve  a lubricare  tutte  le  ar- 
ticolazioni del  còrpo, 
Sinoviale. Aggiunto  delle  glàn- 
clule  separatrici  della  sinòvia. 
Sintamma.  s.  m.  Opera  stu- 
diosamente composta,  e con  ac- 
concio ordine. 

Sintassi,  s.f.  Collegazione,  Di- 
sposizione?  ed  Ordine  delle  parti 
della  orazione  secondo  le  règola 
della  grammatica. 

Sintàttico. add.I>i  sintassi. 
Sintesi  .s.f.  Il  procèdere  nell’in- 
vestigazione delle  còse  dal  seni- 
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plice  al  composto, Mètodo  di  com- 
posizione. |j  è ancora,  Figura  ret- 
tòrica  perla  quale  la  costruzione 
sì  riferisce  non  alle  paròle,  ma  al 
loro  sènso. 

Sintètico,  add.  Appartenènte  a 
sintesi,  Compositivo,  contrario  di 
Resolutivo. 

Sintetizzare. v.a.  e assoZ.Rac- 
cogliere  , Riunire  in  un  concetto 
sintetico  più  idee.  R. 

©intilla.  s.  f.  V.A.  Scintilla. 
Sintìllante.  add.  Scintillante. 
Sintom  àtico . add . Appartenèn- 
te a sintoma. 

Sintomo,  s.  m.  Accidènte  pro- 
dotto da  una  malattia, e dal  quale 
si  trae  qualche  conseguènza.  ||  e 
si  prènde  anche  per  Accidènte,  o 
Circostanza  che  accompagni 
qualsivoglia  altra  còsa. 
Sinuosetto.  add.  Alquanto  si- 
nuoso. 

Sinuosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  sinuoso. 

Sinuoso,  add.  Che  ha  seno , 

Che  fa  seno.  Curvo. 

Sione.  5.  m.  Contrasto  di  più 
vènti  di  quasi  ugual  forza, i qua- 
li vanno  aggirando  le  nuvole. 

Sipa.  ave.  Si. 

Sipàrio,  s.m.  Tènda  che  si  alza 
e si  cala  innanzi  alla  bocca  del 
palco  scènico , o per  iscoprir  la 
scena  quando  si  alza , e per  na- 
sconderla quando  si  cala. 

Sipolcro.  s.  m.  V.A . Sepolcro. 
Sira.  femm.  di  Sire. 

Sire  e Siri.  s.m.  V.A.  Signore. 

JJ  oggi  è titolo  di  Maestà. 

Sirèna  e Seréna,  s.  f.  Mostro 
favoloso,  il  quale, secondo  alcuni 
poèti,  aveva  sembianza  di  fem- 
mina dal  capo  infìno  alle  còsce  , 
e dal  mèzzo  in  giù  era  come  un 
pesce,  e colla  dolcezza  del  suo 
canto  addormentava  i marinari 
per  fargli  pericolare. 

Sirighella.  s.  f.  L’ultima  pelu- 
ria che  si  leva  dal  bozzolo  nel 
trarre  la  seta. 

Sirima.  s.  f.  La  seconda  parte 
della  stanza  nella  canzone  petrar- 
chesca. 

Siringa.  s./ìSciringa,  Scilinga: 
Sórta  di  cannèlla  o sifoncino,che 
sèrvo  al  corso  de’fiuidi;ed  è pure 
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uno  Strumento  chirurgico  che 
sèrve  o per  infezioni  o per  estrar 
re  la  orina  dalla  vessica  ec.  { 
Sampogna. 

Siringare,  v.  a.  Sciringare. 

Siringhèlla.  s.  f.  La  pelatura 

del  filaticcio. 

Sirio.  s.  m.  Il  cane  celèste  , La 

canicola. 

Siròcchia  e Scrocchia.  s.  f. 

V.  A.  Sorèlla. 

Siròcchiama.  s.  f.V.A.  Spòc- 
chia mia. 

Siroccìriévole.  add.  Di  spòc- 
chia. 

Siròcco.  s.  m.  Sciròcco. 

Siròppo.  s.  m.  Scilòppo , Sci- 
ròppo, 

Sirte.  s.  f.  Seccagna,  Luògc 
arenoso  in  mare. 

Sis amino,  add.  Di  sèsamo. 

Sisamo  e Sèsamo. s.m. Seme 
di  pianta  o d’èrba,  che  si  coltiva 
per  estrar  Fòlio  dal  suo  seme,  e 
che  a noi  viène  di  Sicilia;  per  al- 
tro nome  detto  Giuggiolèna. 

Sisaro,  s.  m.  Spezio  di  cre- 
scione. 

Sisimbrio.  s.m..  Èrba  dì  sapo- 
re acre  che  nasce  per  le  fòsse. 

Sisma,  s.m.  V.A.  Scisma. 

Sismàtico.  ad.  V.  A.  Scismàtico 

Sissizio.  s.  m.  Compagnia  di 
soli  maschi  che  per  ricreazioni! 
mangiano  insième. 

Sistàltico.  add.  Di  sistole. 

Sistèma,  s.  m.  Aggregato  d 
più  proposizioni  vere  o false  sulh 
quali  si  fonda  una  dottrina.j|  Doti 
trina  le  cui  parti  sono  insieme  le 
gate,  e seguonsi  in  mutua  dipeli; 
denza.  |j  Mètodo  che  si  tiène  n« 
trattare  le  materie  scientifiche  < 
d’erudizione  , e simili.  [1  si  dici) 
anche  la  Positura  , e 1 OrdinH 
delle  principali  parti  dei  mondo 
secondo  le  diverse  opinioni  de’ fi 
losofi  © degli  astronomi.  |J  Siste- 
ma armonico , vale  Ordine  delle 
nòte  e degli  interva’li  musicalit) 

Sistemàtico,  add. Da.  sistemai 

Sisto,  s.  m.  Luòtfo  dove  gli  it- 
ti eti  si  esercitavano  alia  lotta,  a 
corso  ec. 

Sistola,  s.  f.  Vaso  d’ottone  o d 
argento  in  figura  d’una  piccoli! 
secchia,  tutto  pieno  di  buchi,  co- 
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quale  colavano  le  medicine  più 
grosse  e che  hanno  più  corpo. 
Sistole,  s.  f.  Mòto  naturale  ed 
alterno  del  cuore  allora  che  si 
ristrigne:  contrario  di  Diàstole.  _ 
Sistòlico.  Aggiunto  di  uno  dei 
moti  del  sangue. 

Sistro.  s.f.  Strumento  da  suono 
usato  dagli  Egizj. 

Sitare,  v.intr.  Aver  sito,  Ren- 
der malo  odore. 

Sitibondo,  add.  Che  ha  sete.  || 
Avido,  Desideroso. 

Sitire.  v.  intr . V.  L.  Aver  sete. 
Sito.  s.  m.  Positura  di  luqgv».  lì 
Giro,  Circuito.  ||  Abitazione. 

Sito.  add.  Posto,  Situato. 
Situamento.  s.  ni.  11  situare  , 
Sito. 

Situare,  v.  a.  Porre  in  sito. 
Situazione,  s.  f.  Sito. 
Siziènte.  add.  Che  ha  sete,  Si- 
tibondo, Assetato. 

Sizza,  s.  f.  Fiato  impetuoso  del 
vènto  , e dicesi  per  lo  più  della 
tramontana  freddissima. 
Slabbrare,  v.a.  voce  dello  stile 
burlesco  : Tagliar  le  labbra,  \] 
intr.  Uscir  fuori  de’labbri. 
Slabbratura,  add.  Il  portar 
via  i canti  dal  legno  che  si  inta- 
glia , e portar  a liscio  il  lavoro. 
Slacciare,  v.a.  contrario  d’ Al- 
lacciare: Sciògliere.  \\  Liberare, 
o Liberarsi  da  checchessia  che 
dia  nòja  ©impedimento. 
Slagare.  v.  a.  Dislagare,  Tra- 
boccare. 

Slamare,  v.a.  Smottare. 
Slanciamento,  s.m.  Lo  slan- 
ciare e Lo  slanciarsi. 
Slanciare,  v.  a.  Lanciare. 
Slàncio.  $.  on.  Lancio. 
Slappolare.  v.  a.  Levare  le 
làppole. 

Siargamento.  s.  m.  Lo  slar- 
gare, e Lo  stato  della  cosa  slar- 
gata. 

Slargare,  v.  a.  Allargare.  j| 
rifl.  att.  Allargarsi , e anche  Di- 
•costarsi  da  una persona-U  Aprir- 
si, Manifestare  i pròprj  pensieri. 
Slargheggiare,  v.  a.  Allar- 
gare. 

Slàscio,  s.  m.  V.  A.  Rilascio. 
\\  A s lascio,  Con  rilascio,  Senza 
ritegno,  Con  impeto. 


Slatinare,  v.  intr.  Lo  stesso 
che  SgramufFare. 

Slatinizzare.  v.  a.  Tirar  una 
paròla  dal  latino  in  volgare. 
Slattamento,  s.  m.  Lo  slat- 
tare. 

Slattare,  v.  a.  Spoppare. 
Slavato,  add.  Dilavato. 
Slavatura,  s.  f.  La  qualità  di 
ciò  che  è dilavato. 

Slazzerare.  v.  intr.  voce  bas- 
sa: Cavare,  Metter  fuora. 
Sleale,  ad . Che  manca  di  lealtà. 
Slealtà,  s.  f.  Dislealtà. 
Slegamento,  s.m.  Lo  slegare. 
Slegare,  v.  a.  contrario  di  Le- 
gare: Sciogliere.  ||  detto  dei  dèn- 
ti, Far  cessare  il  loro  allegamen- 
to, Toglierne  l’allegamento. 
Slembarsi,  v.  intr.  pronom. 
Lo  dicono  delle  vacchette  i cojaj 
quando  , per  aver  preso  grande 
acqua,  diventano  flosce. 
Slentare.  v.  a.  Allentare. 
Slentatura.  s.  f-  Allentamento 
di  una  cosa  contratta  o troppo 
tirata. 

Slitta,  s.  f.  Carretto  sensa  ruòte 
che  tràesi  da’  cavalli  sul  terreno 
nevoso  e agghiacciato. 
Slogamento,  s.  m Disloga- 
mento, Il  dislogarsi  dell’  òssa. 
Slogare,  v.  a.  e vale  Levar  dal 
suo  luogo.  ì|  intr.  pronom.  di- 
cesi dell’Uscire  i capi  delle  òssa 
dalle  loro  cavità. 

Slogatura,  s.  f.  Slogamento. 
Sloggiare,  v.  a.  e intr.  Dileg- 
giare. |ì  Fare  uscire  dal  luogo 
ove  alcuno  è. 

Slombare,  v.a.  Guastare  i lom- 
bi, il  Indebolire. 

Slombato,  add.  Senza  lombi. 
Slongamento.  s.  m.  Allonta- 
namento, Discostamento. 
Slongare.  v.  a.  Slungare. 
Slontanamento.s.m.Lo  slon- 
tanare. 

Slontanare,  v.  a.  Allontanare. 
Slungare.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Allungare:  Prolungare,  contra- 
rio di  Scortare,  lì  Allontanare. 
Slustrare,  v.  a.  Tórre  il  lustro: 
contrario  di  Lustrare. 
Slutare,  v.  a.  Tor  via  il  luto. 
Smaecare.  v.  intr.  Divenir 
macco. \\Smaccare  a Itrui,  Sver- 
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gogna ..v  per  lo  piti  collo  sco- 

prire ’ suoi  difetti.  ||  Avvilire. 
Smaccato,  s.  m.  Qualità  nau- 
seante.||  Sovèrchia  leggiadria. 
Smaccato,  add . in  oggi  si  usa 
per  Dolcissimo  sicché  nausei.  || 
Riferito  alle  opere  dell’  ingegno 
vale  Allettato  e Sdolcinato. 
Smacchiare,  v.intr. Uscir  del- 
la macchia.  IJAbbandonar  la  prò- 
pria casa.jl  dicesi  anche  alt.  per 
Sgombrar  la  macchia.  ||  e anche 
per  Levar  le  macchie. 
Smacchiatura,  s.  f.  L’  atto  e 
L’effetto  dello  smacchiare. 
Smacco,  s.  m.  Ingiuria,  Tòrto, 
Svergogna , Disprezzamento. 
SmàciÒ.  s.m.  Smagio. 
Smacrare.  v.  intr.  Smagrare. 
Smaerire.  v.  a.  e intr.  Sma- 
grire. P.  pas.  Smacrito. 
Smagamento.  s.  m.  V.  A. 
Lo  smagare. 

Smagare,  v.a . V.A.  Smarrire, 
Pèrdere.  ||  e anche  Pare  smar- 
rire. 1|  Eccèdere.!}  rifl.att.  Smar- 
rirsi, Perdersi  d’animo. 
Smaggesare.  v.  intr.  intens. 
di  Maggesare. 

Smagio. s.m.  Smanceria,  Smià- 
cio. 

Smagliare,  v.  a.  Romper  ma- 
glie,e talora  semplicemente  Rom- 
pere, o Fracassare.  ||  Pugnere  , 
Dentare,  Eccitare.  Jj  Sciògliere 
le  balle  ammagliate.  ||  intr.  Ri- 
splendere,Scintillare  vivamente. 
Il  Color  che  smaglia  , Vin  che 
smaglia, Risplènde, Brilla,  e qua- 
si Scintilla. 

Smago,  s.  m.  Lo  smagarsi. 
Sm  agramente  e Smagri- 
mento.  s.  m.  Dimagrazione,  Il 
dimagrare,  Lo  smagrare. 
Smagrare  e Smagrire,  v. a. 
e intr.  Dimagrare. 
Smagratura.  s.  f.  Smagra- 
mento. 

Smallare,  v.  a. Levar  il  mallo, 
Tòr  via  il  mallo  dalle  noci. 
Smaltamènio.  5.  m.  L’atto  di 
smaltare,  e il  Lavoro  di  smalto. 
Smaltare,  v.a.  Coprir  di  srnal- 
to.  ||  Coprire,  Ricoprire  a guisa 
di  smalto. 

Smaltatura,  a.  f.  Lo  smaltare, 
e La  cosa  smaltata. 


Smaltimento,  s.  m.  Lo  smal- 
tire i cibi. 

Smaltire,  v.  a.  Concuòcere  il 
cibo  nello  stomaco, altrimenti  Di- 
gerire. ||  parlandosi  di  mercanzie 
e simili , si  dice  del  Darle  via  , 
Riuscirsene,  Esitarle. 
Smaltista,  s.  m.  Artefice  che 
lavora  di  smalto. 

Smaltito,  add.  Facile,  Chiaro, 
Cèrto  , Spianato  , Dichiarato. 
Smaltitoio.  5.  ni.  Luogo  per 
dare  èsito  alle  superfluità  e al- 
;’  immondizie. 

Smalto,  s.m.  Composto  di  g-hìa- 
ja  e calcina  mescolata  con  acqua 
e poi  rassodate  insieme.  ||  Quella 
matèria  di  più  colori  che  si  mette 
in  su  l’orerie  ec.  per  adornarle.  || 
Qualunque  cosa  dura.  ||  Superfi- 
cie esteriore  dei  dènti  che  è di 
una  sostanza  assai  più  fitta  e 
bianca  delle  altre  òssa  e che  li 
difènde  dalla  càrie. 
Smammare,  v.  a.  e intr.  Di- 
cesi del  tròppo  ridere. 
Smammolarsi,  v.  intr.  pron. 
Prendere  grande  e prolungato 
diletto. 

Smanceria,  s.f.  Leziosàggine, 
Atto  rincrescevole  e nojoso. 
Smanceroso,  add.  Lezioso. 
Smanecclìiare.  v.  a.  Privare 
checchessia  del  suo  manico.  I) 
ri/l.  att.  Rompersi  nel  manico, 
o Perdere  il  manico. 
Smangiato,  add.  Dicesi  di  cose 
dure:  Corroso  o Consumato. 
Smangiatura,  s.f.  Corrosione 
o sìmile. 

Smània.  5.  f.  Eccessiva  agita- 
zione o d’  animo  o di  còrpo  per 
sovèrchio  di  passione.  |[  Desidè- 
rio eccessivo,  Brama. 
Smaniamento.  s.  m.  Smània, 
Lo  smaniare. 

Smaniare,  v.  intr.  Infuriare  , 
Uscir  dallo  intellètto.  l|  detto  di 
passione  o malore  , Imperversa- 
re , Eccèdere,  Trasmodare. 
Smaniatura.  s.f.  Smaniamen- 
to,  Smània,  Lo  smaniare. 
Smaniglia.  5.  f.  Maniglia,  Ar- 
milla.  ||  Sòrta  di  pena  infamante. 
Smaniglio,  s.  m.Lo  stesso  che 
Smaniglia. 

Smanioso,  adcl.  Pieno  di  smà- 
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Die.  ||  Affettato,  Lezioso,  jj  Sme- 
morato, Matto. 

Smannata.  5.  /*.  Fròtta,  Bri- 
gata, Masnada. 

Smantare.  v.  a.  Levar  il  man- 
to. ||  rift.  atl.  Levarsi  il  manto. 
Smantellamento,  s.  m.  Lo 
smantellare,  e La  cosa  sman- 
tellata. 

Smantellare,  v.  a.  Diroccare. 
Smanzeroso  e Smancero- 
so. add.  V.  A.  da  Smanzière. 
Smanzière.  .9.  in.  V.  A.  Vago 
di  fare  all’  amore:  Drudo. 
Smargiassare,  v.  intr.  Fare 
lo  smargiasso. 

Smargiassata,  s.  f.  Smar- 
giasseria,  Rodomontata. 

Binar  gias  seria.  s.  f.  Millan- 
teria, Bravata. 

Smargiasso,  s.m.  Cospettone, 
Spaccone,  Millantatore. 
Smarginare,  v.  a.  Tagliare  i 
màrgini , propriamente  de’  libri. 
Smarginato,  add.  Dicesi  di  li- 
bro a cui  siano  stati  tagliati  mol- 
to i margini. 

Smargottare,  v.  a . Levarle 
margotte  per  ripiantarle. 
Smargottatura.^.  f. Lo  smar- 
gottare. 

Smarrigione.s./’.Smarrimento. 
Smarrimento,  s.  m.  Lo  smar- 
rire. ||  Errore.  ||  Sbigottimento. 
Smarrire,  v.  a.  Perdere,  ma 
non  senza  speranza  di  ritrovare. 
|j  per  met.  Confondere.  ||  Sba- 

f Ilare,  Errare.  ||  Far  traviare. 
Offuscare.  {|  Perdere  di  vista 
Dimenticare.  ||  ri  fi.  alt.  Erra- 
re la  strada.  ||  Sbigottirsi,  Per- 
dersi d’animo,  * 

Smarrito,  add.  Timoroso, Sbi- 
gottito, Confuso. 

Smarruto.  add.  V.  A.  Smar- 
rito. 

Smascellamento.  s.  m.  Sga- 

nasciamento. 

Smascellare,  v.  a.  Guastare 
le  mascèlle.  ||  intr.  e rifi.  att. 
Guastarsi  le  mascèlle. 
Smascherare,  v.  a.  Cavarla 
maschera.  ||  usasi  anche  rifi. 
o.tt:  ||  e metafor.  Far  palesi  le 
furfanterie  dì  ^n  ipocrita  ec. 
Smassajar  e.  v.  a.  Far  da  mas- 
saia, Spadroneggiare, 
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Smafct anax- si.  v.  intr.  proti. 
Svagarsi,  Passar  mattana. 
Smatassare,  v.  a.  Cavare  a 
una  a una  le  matasso  dal  mazzo, 
ove  erano  legate  insieme.  R. 
Smattonare,  v.  a.  Levar  f 
mattoni  al  pavimento. 
Smattonato.  Aggiunto  di  So- 
laio. che  abbia  guasti  e rotti  o io 
tufi  o levati  i mattoni. 
Smelare,  v.  a.  Cavar  il  mèle 
dalle  casse,  arnie  e alveari. 
Smelatura.  s.  f.  L’atto  e il  re- 
sultamento  dòlio  smelare. 
Smèlia.  s.  f.  Salamistra,  Donna 
sofistica. 

Smellonito.  add.  Di  poco  cuo- 
re, Da  poco. 

Smembramento,  s.  m.  L’atto 
e L’effètto  dello  smembrare. 
Smembranare.  v.  ».  Rom- 
pere in  brani,  Sbranare. 
Smembrare,  v.  a.  Tagliare  i 
mèmbri.  ||  Dividere,  Trinciare, 
Smemoràbile.  add.  Non  me- 
morabile. 

Smemoràggine.  .9.  f.  Difetta 
di  memòria,  Dimenticanza. 
Smemoramento.  s.  m.  Lo 
smemorare , Sbalord i mento  • 
Smemorante . ad.  Che  tòglie  la 
memòria,  Che  rènde  smemorato. 
Smemorare,  v.  intr.  Pèrdere 
la  memòria,  Divenire  stùpido  0 
insensato:  Sbalordire. 
Smemoratàggine,  s.  f.  Lo 
stesso  che  Smemoràggine. 
Smemorato,  add.  Che  ha  per- 
duta la  memoria;  e talora  aneli* 
Stupido,  Insensato. 

Sm  emor àvole . add.  Non  ri- 
cordevole, Dimentico. 
Smenomare,  v.  a.  Diminuire, 
Scemare.  |j  rifi.  pas.  Menomarsi. 
Smenouir-3.  v.  a.  e intr.  V.A. 
Diminuire,  Scemare. 
Smensolare.  v.  a.  Lavorare 
- un  pèzzo  sottile  in  cima  e grosso 
nella  base  a foggia  di  mènsola. 
Smontare,  v.  a.  dicesi  del  Ta- 
gliar un  legno  a ugnatura. 
Smenticànza.  s.  f.  Dimenti- 
canza. 

Smenticare.  v.  intr.  e intr. 
pronom . Dimenticare. 
Smentire. v. a. e fn;r.Dimentiro, 
Dare  altrui  del  mentitore. 


SME  — 1100 

Smentita,  s.  f.  Lo  smentire.  R. 
Smeraldare.  v.  a.  Dare  appa- 
renza di  smeraldo. 

Smeraldino,  add.  Di  smeraldo. 
Smeraldo,  s.  m.  Piètra  pre- 
ziosa di  color  verde. 

Smerare.  v.  a.  V.  A.  Pulire, 
Lustrare.  J|  intr.  Divenir  cièco, 
Restar  abbagliato. 

Smeratezza.  5.  f.  Limpidezza, 
Chiarezza,  La  qualità  astratta  di 
ciò  che  è smerato. 

Smerato.  add.  Illustre,  Chiaro, 
Specchiato. 

Smerciare,  v.  a.  E di  uso  co- 
mune per  Vendere,  Esitare  la 
merce  che  uno  ha. 

Smèrcio,  s.  m.  Spaccio,  Esito, 
o Vendita  di  una  data  merce. 

Smer  dame  ilio . s.  m.  voce 
bassa:  Imbratto,  Impiastriccia- 
mento  di  merda. 

Smerdar  e.  v .a . Macchiar  chec- 
chessia colla  merda. 

Smèrgo.  5.  m.  Uccèllo  acquà- 
tico. 

Emergolarsi.r.  intr.  pronom. 

Stritolarsi,  Polverizzarsi. 
Smerigliare,  v.  a.  Brunir  collo 
smeriglio. 

Smerigliatura,  s.  f.  L’atto  e 
L’effetto  dello  smerigliare. 
Smeriglio,  s.  m.  Sòrta  di  mi- 
nerale simile  alla  vena  del  fèrro 
che,  ridotto  in  polvere,  serve  a 
segare  e pulire  le  pietre  dure,  e 
a brunir  l’acciajo.  |j  Sorta  d’uc- 
cèllo di  rapina.  |j  Sòrta  di  pesce 
simile  al  pesce  cane.  ||  Sòrta  di 
pìccolo  cannone. 

Smeriglione.  s.  m.  Smeriglio: 
uccèllo  di  rapina. 

Smeriglioso.  add.  Detto  di 
inarmo  che  ha  molti  smerigli. 
Smeritare,  v.  intr.  Perdere  il 
merito. 

Smerlare,  v.  a.  e ass.  Ricama- 
re sui  margini  tela,  panni  ec.,  e 
ritagliare  sul  ricamato, acciocché 
V estremità  del  panno  ec.  finisca 
col  disegno  del  ricamo. 

Smèrlo,  s.  m.  Sòrta  di  uccèllo 
della  razza  de’  falconi.  {}  Il  lavo- 
ro che  si  fa  smerlando. 
Smerluzzare.  v.  «.Frastaglia- 
re a piccoli  merletti  o buchetta 
Smesso,  usasi  adjettiv.  a signi- 
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ficareCose  0 persone  che  piò  non 
sono  da  uopo. 

Sméttere,  v.  a.  Dimettere,  La- 
sciare, Porre  da  parte,  j,]  Inter- 
rompere il  fare,  o Cessar  di  fare 
una  cosa. 

Smezzamento.  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  dello  smezzare. 
Smezzare,  v.  a.  Dividere  in 
due  parti. 

Smiaeio.  s.  m.  Smagio,  Sman- 
ceria. 

Smidollare,  v.  a.  Tòr  via  la 
midolla.  J [Dichiarare, Spianare.  \\ 
jj  Investigare  il  nascoso  concet- 
to di  checchessia  e dichiararlo. 
Smigliacciare.t;.  a.  Lo  stesso 
che  Migliacciare. 

Smilaèe.  s.  f.  Erba  sermentosa 
le  cui  radici  sono  adoperate  in  luo- 
go di  quelle  delia  salsapariglia. 
Sminante,  s.  m.  Millantatore, 
Spaccone. 

Smillantare,  v.  a.  Lo  stesso 

che  Millantare. 

Smilzo,  add.  Pòco  man  che  vuò- 
to, e più  comunemente  si  dice  di 
Chi  ha  la  pancia  vuòta. 
Smincliionare.  v a.  Burlare. 
Smincìiionire.  v.  a.  Far  che 
altri  cessi  di  esser  minchione,  f} 
Sminchionirsi.  rifl.  att.  Cessar 
di  esser  minchione. 
Sminuimento.  s.  ni.  Diminui- 
rnento.||  Mèzzo  tono.  Lo  sminuire. 
Sminuire,  v.  a.  Diminuire. 
Sminuii  ivo.  add.  Atto  a smi- 
nuire. 

Sminuzzamento,  s.  «t.  Lo 
sminuzzare. 

Sminuzzare,  y.  a.  Ridurre  in 
minùzzoli  0 in  piccoli  pezzetti. 
Sminuzzolaxnento  s.m. L’at- 
to e L’effetto  dello  sminuzzolare 
, Sminuzzolare,  v . a.  Sminuz- 
t zare.[lSMiNUZZOLAnsi.  intr.pron 
Disfarsi  in  minùzzoli. 
Smiracchiare.  v.  «.Sbirciare. 
Smiracolare,  v.  intr.  Far  dé 
miracoli  in  significato  di  lezj  a 
smancerie. 

Smiracolato,  add.  Mostrar* 
meravigliato  per  cose  di  pc-c4 
conto;  Fare  i miracoli.  R. 
Smiràglio.  5.  m.  Apertura  fatta 
in  un  muro  per  dar  luce  a una 
stanza. 
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Smìraldo.  s.  m.  Lo  stesso,  ma 
meno  usato,  che  Smeraldo. 
Smirare,  v.  a.  Mirare,  Sguar- 
dare. ||  Purificare,  Perfezionare. 
Smirnio.  *.  m.  Spezie  d’èrba. 
Smisurabile.  add.  Senza  mi- 
sura, Immènso. 

Smisuranza.  s.  f.  V.  A.  Smi- 
suratezza. 

Smisurare,  v.intr.  Uscire  della 
misura,  o Eccèdere  la  misura. 
Smisuratamente,  avv.  Senza 
misura,  Senza  tèrmine. 
Smisuratezza,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh’ è smisurato. 

Smisurato,  add.  Senzamisura, 
Sterminato,  Eccessivo.  ||  Intem- 
perante, Non  misurato. 

Smobiliare,  v.  a.  Torre  la  mo- 
bilia di  una  casa. 

Smobiliato  .add.Dicesi  di  Quar- 
tiere o di  casa  dove  non  sia  mo- 
bilia. 

Smoccare.  v.  a.  Smoccolare. 
Smoceicamento.  s.  m.  Lo 
smoccicare. 

Smoccicare,  v.  inir.  Lo  stes- 
so che  Moccicare,  Mandar  fuòra 
mocci. 

Smoccolare,  v.  a.  Levar  via 
la  moccolaja  o smoccolatura. 
Smoccolatojo.  s.m.  Strumento 
col  quale  si  smoccola.  [|  e più 
comunemente  Smoccolatole. 
Smoccolatura.*./:  Quella  par- 
te del  lucignolo  della  lucèrna  e 
dello  stoppino  della  candela,  che 
per  la  fiamma  del  lume  resta  ar- 
siccia , e conviene  tòrla  via  per- 
chè non  impedisca  il  lume. 
Smoccoliero.*.  rn.  Smoccola- 
tore. 

Smodamento.s.wi.  V.A.  Scon- 
venevolezza, Smoderanza. 
Smodarsi,  v.intr.  pronom.  V. 

A.  Divenire  smoderato  o intem- 
perato. ||  Bestemmiare. 

Smodato,  add.  Smoderato. 
Smoderamento,  s.  m.  Smode- 
ratezza. 

Smoderanza.  s.  f.  V.  A.  con- 
trario di  Moderazione. 

Smoderare,  v.  inir.  Trapas- 
sare il  modo,  Uscire  de’  termini 
convenienti  nel  far  checchessia. 
Smoderatezza,  s.f Smoderan- 
za, Eccésso. 
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Smoderato,  add.  Immoderato. 
Smoderazione,  s.  f.  Smodera- 
tezza. 

Smoglicivsi.v.intr .prò.  Abban- 
donar la  moglie, Separarsi  da  essa. 
Smogliato.  add.  Che  non  ha 

moglie. 

Smonacare,  v.  a.  Togliere  una 
fanciulla  dailo  stato  di  monaca. 
Smontamento.  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  dello  smontare. 
Smontare,  v.intr.  contrario  di 
Montare:  Scendere.  J.|  Cadere  di 
suo  stato.  [J  Scadere , Perdere  di 
efficacia  , Parer  men  beffi).  || 
att.  Fare  scendere.  ||  vale  anche 
Sbarcare.  |j  Smontare  , si  dice 
delle  Macchine  quando  si  levan 
tutte  le  loro  parti  dal  proprio  luo- 
go : contrario  di  Metterle  insie- 
me, Montarle. 

Smontato. add.  Scolorito,  o Che 
ha  perduta  la  vivezza  di  colore. 
Smorbare,  v.  a.  Levar  di  mòr- 
bo. {j  Pulire,  o Liberare  checches- 
sia da  alcuna  rèa  cosa. 
Smorcbiare.  v.  intr.  Smottare. 
Smòrfia,  s.  f.  Lèzio,  Atto  sve- 
nevole. ||  in  furbesco  vale  Bocca. 
Smorfioso,  add.  Smanceroso. 
Smorfìrs.  v.inlr.  Scomporre  le 
forme  della  faccia  col  mangiare. 
Smorire. v.intr.  Divenir  smorto. 
Smorsare.y.a.  Trarre  il  mòrso. 
||  Sciògliere,  Trarre  di  bocca. 
Sxnorseechiare.  v.  a.  intens . 
di  Morsicchiare. 

Smorticcio.  add.  Alquanto 

Smòrto 

Smortigno.  add.  Alquanto 
smorto,  Smorticcio, 

Smortire.  v.  intr.  Divenire 
smòrto, Pàllido.  P.^^s.Smortito. 
Smortito.tfdd  Smòrto, Pàllido. 
||  Che  ha  perduto  la  sensibilità. 
Smòrto,  add  Di  color  di  mòrto, 
Pàllido,  Squàllido.  ||  Bianchiccio. 
Smortore.  s.  m.  V.  A.  Qualità 
di  ciò  eh’  è smòrto,  Pallore. 
Smorzamento,  s.  m.  L’ atto  e 
L’effetto  dello  smorzare. 
Smorzare,  v.  a.  Spegnere,  jj 
Cessare , Terminare,  Finire. 
Smorzo,  s.m.  Dicesi  nel  piano- 
forte Quell’  ordine  di  bacchette 
portanti  in  cima  un  niccolo  pez- 
zo di  flanella,  la  quale,  posando 
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leggermente  sopra  lo  corde , ne 
smorza  il  suono.  R. 

Smossa. s.f.  Movimento. 

Smos tacciare,  v.a.  Dare  mo- 
staccioni. 

Smostacciata  s.f.  Colpo  nel 
mostaccio,  Labbrata. 

Smotta,  s.  f.  Smottamento. 
Smottamento.  5.  m.  Lo  smot- 
tare, Scoscendimento  di  terreno. 
Smottare,  v.  a.  Franare. 
Smovitura.  s.  f.  Lo  smuòvere. 
Smoszare.w.  a.  inlens . di  Moz- 
zare, Rèndere  mozzo. 

Smozzatura.  s.  f.  L’atto  e Lo 
effetto  dello  smozzare. 
Smozzicare. v. a. Tagliare  alcun 
membro  o pezzo  di  checchessia. 
Smozzile  atura.,  s.  f.  Lo  smoz- 
zicare, Troncamento. 

Smucciare.  v.  a.  Sdrucciolare, 
Scorrere,  Sfuggire. 

©mugghiare.  v.  intr.  intens. 
di  Mugghiare. 

Smiìgnere.  v.  a.  Trarre  altrui 
d’add'òsso  Tumore.  \\  rifl.att. Per- 
dere l’umore. 

Smurare  .v.a.  Rendere  di  nuovo 
abile  agli  uffizj.  P.pas.  Smunito. 
Smunto.  P.  pas.  da  Smugnere. 

1|  add.  Magro,  Asciutto,  Secco. 
Smuòvere,  v.  a.  Muovere;  ma 
s’ intende  per  lo  più  con  fatica  e 
difficoltà.  |{  Commiiòvere.j|Indur- 
re , Persuadere,  Svòlgere. 
Smurare,  v.  a.  Guastare,  e Di- 
sfare il  muro:  contrario  di  Murare. 
Smusata,  s.  f.  Lo  stesso  che 
Simusatura. 

Smusatura.  s.  f.  Atto  di  dispre- 
gio o di  schifo  che  si  fa  verso  cosa 
o persona , torcendo  sdegnosa- 
mente il  muso. 

Smusicare,  v.  intv.  Scapric- 
cirsi  con  la  musica. 
Smussamente,  s.  m.  Lo  smus- 
sare : o lì  punto  ove  una  cosa  è 
smussata. 

Smussare,  v.  a.  Tagliar  l’ àn- 
golo o il  cantone  di  checchessia. 
Smusso,  s.m.  li  tagliamelo  dei 
canto.  ||  Punta  smussata  di  un 
cùneo,  o di  un  còrpo  qualunque. 
Smusso,  add.  Smussato. 

Smut inare.  v.  intr.  Smottare, 
Smorchiare. 

6aam orare-  9 , a.  Far©  abban- 
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donar  l’amore.  ||ri7L  atl.  vale  La- 
sciare, Abbandonare  l’amore. 

Snasare.  v.  a.  Voce  dello  stil 
bernesco:  Tagliare  il  naso  ad  al- 
cuno. 

Snaturare,  v.  a.  Disnaturare. 

Snaturato,  add.  Fuòr  di  natura, 
Non naturale.||  Inumano, Crudele. 

Snebbiare,  v.  a.  contrario  di 

Annebbiare: 

Snellezza,  s.  f.  Snellita. 

Snellita. s.f.  V.  A. Qualità  di  ciò 
che  è o di  chi  è snèllo. 

Snèllo,  add.  Agile,  Leggièrì, 
Sciòlto  di  mèmbra.  ]|  Veloce. 

Snervamento,  s.  m.  Disnerva- 
zione, Indebolimento. 

Snervare  e Snerbare,  v.  a. 
Tagliare,  e Guastare  i nervi.  j| 
Debilitare,  Spossare,  Privare, 

Snervatezza,  s.  f.  Debolezza, 
Mancanza  di  forza  o di  nervo,  In- 
debolimento o simili. 

Snervato  e Snerbato,  add. 
Indebolito,  Infiacchito. 

Snidare  e Snidiare.  v.  a.  Ca- 
var dal  nido. 

Snighittire.  v.  intr.  contrario 
d’Annighittire. 

Sniniìa.  s.  m.  corruzione  conta- 
dinesca di  Ninfa.  |j  dicesi  per  di- 
sprègio a una  Donna  brutta  e af- 
fettatamente adorna. 

Sninfìo.  s.  m.  Zerbino  affettato 
e lezioso:  detto  per  dispregio. 

Snocciolare. v.a.  Cavare  i nòc- 
cioli. |1  Dichiarare,  Spianare.  B- 
splicare.  | [detto  di  denari,  Pagar- 
gli in  contanti.  llMetter  fuòri. 

Snodamento.  s.  m.  Lo  sno- 
dare. 

Snodare,  v.  a.  contrario  d’ An- 
nodare: Sciògliere.  ||  Distendere. 
|(  Manifestare,  Palesare. 

Snodatura.s.  /".Piegatura  delle 
giunture. 

Snodolare.  v.  a.  Romper  la 
giuntura  del  collo.  ||  e ri fi.  att . 
Rompersi  il  collo. 

©nominare,  v.a.  V.A.  Tórre  il 
nome. 

Snudare,  v.a.  Sguainare, Sfo- 
derare: detto  di  spada. 

So .^pronom.  poss.  V.A.  Lo  ste.*- 

so  che  Suo. 

Scatto  e Sovatto,  s.m.  Spe- 
zie di  cuòjo,  del  quale  «i  fanno  I* 
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cavezze  a’  giumenti , i guinzagli 
a’  cani , ed  altro. 

Soave,  add.  Grato  a’  sènsi.  || 
Piacevole.  l|  Benigno, Quièto, Po- 
sato. |1  Moderato,  Soffice. 
Soave,  avv.  Soavemente.  ||  A- 
dagio,  Chetamente,  Pianamente. 
Soaveolente,  add.  Che  rende 
soave  odore. 

Scavezza,  s.  f.  V.A.  Soavità. 
Soavità,  s.f.  Qualità  di  ciò  ch’è 
soave.  ||  Benignità.. 
Soavizsamento.  s.m.  L’  atto 
del  soavizzare,  L’ indolcire. 
Soavizzare,  v.  a.  Rènder  soa- 
ve, indolcire. 

Sobbàggiolo.  s.  m.  Pezzetto 
di  panno  lino  o lano  ripiegato  a 
più  doppi,  che  suol  mettersi  sotto 
ad  un  arnese  qualunque  , o per- 
chè stia  pari  dove  viene  posato  , 
o perchè  nel  trasportarlo  da  luo- 
go a luogo  non  abbia  attrito. 
Sobbalzare,  v.intr.  Saltellare 
in  su. 

Sobbarcare,  v.a.  Sottoporre. 
Sobbarcolarsi.  v.  intr.pron. 
Alzarsi  il  manto  o le  vèsti , fis- 
sandole alla  cintola,  come  fa  chi 
si  accinge  a qualche  fatica. 
Sobbissare  e Sobissare. 
v.  a.  ’ l (issare. 

Sofoboggiaj a. s.f.  voce  senese: 
Lo  sta-  - che  Sobbàggiolo. 
Sobbolgiata.  s.  f.^Lo  stesso 
che  Sobboggiaj  a. 
Scbbollimento.  s.  m.  Il  sob- 
bollire , Leggièr  bollimento. 
Sobbollire,  v.  intr.  Coperta- 
mente bollire. 

Sobborgo,  s.  m.  Borgo  conti- 
guo o vicino  alla  città. 

So bb ornare,  v.  a.  Lo  stesso 
che  Subornare. 

Sobbraciare.  v.  a.  Cuocer 
sotto  la  brace. 

Sobillamento  e Subilla- 
mento,  s.  m.  Il  sobillare. 
Sobillare  e Sobillare,  v.  a. 
Tanto  dire  e tanto  per  tutti  i ver- 
si e con  tutti  i modi  pregare  uno, 
che  egli  a viva  forza,  e quasi  a 
suo  marcio  dispetto,  prometta  di 
fare  ciò  che  da  lui  si  richiède. 
Soblimare.  v.  a.  Sublimare. 
Bòbe  le.  s.  f.  V.  L.  Pròle. 
Bobran^are,  v.a.  Sovranzare. 


Sobrietà,  s.f.  Parcità  e Mode* 
razione  nel  mangiare  e nel  bere, 
e. si  dice  ancora  della  Parcità  di 
altre  cose  appetibili. 

Sòbrio,  add.  Parco  nel  man- 
giare e nel  bere,  Astinente,  Mo- 
derato, Che  ha  sobrietà. 
Sobùglio.  s.  m.  Subuglio, 

S oc  Gallare,  v.  a.  Chiudere  li- 
sci o finèstre  a metà  ; in  modo 
cioè  che  vi  resti  uno  spiraglio. 
Soccavare.  v.  a.  parlando  di 
tèrra,  Cavarla,  o Lavorarla  a 
fondo. 

Soceenericcio.  Aggiunto  pro- 
propriamente del  pane  Cotto  sot- 
to la  cenere. 

Socchiamare,  v.  a.  Chiamare 
sotto  voce. 

Socchiùdere,  v..  a.  Non  inte- 
ramente chiudere.  | {Chiudere  as- 
solutamente. 

Sòccida,  s.  f.  Lo  stesso  che  Suc- 
cio, Sòccita. 

Soecidere.  v.a.  Succidere,  Po-* 
tare  le  radici  di  un  albero. 
Bòccio,  s.  m.  Accomàndita  di 
bestiame,  che  si  dà  altrui  che  lo 
custodisca,  e govèrni  a mezzo 
guadagno  e mèzza  pèrdita. 
Soccita.  s.  f.  Soccio. 

Sòcco,  s.  m.  Calzare  usato  da- 
gli istrioni  antichi. 
Soccodàgnolo.  s.m.  Stracca- 
le, Posolino. 

Soccómbere,  v.  intr.  Soggia- 
cere , Restar  perdènte. 

S Decorrènza,  s.  f.  Flusso  di 
còrpo,  ma  senza  sangue. 
Soccórrere,  v.  a.  Pòrgere  aju- 
to,  Sussidio.  ||  Far  riparo.  I|  Gio- 
vare, Valere.  |j  Accorrere. \\intr. 
Occorrere,  Venire  in  mente. 
Soccorrévole,  add.  Che  soc- 
corre, Atto  a soccorrere. 
Soccorrimento.  s.  m.  Il  soc- 
correre. 

Soccorso,  s.  m.  Il  soccorrere. 
Soccòscio.  s.  ni.  Chiamano  i 
macellari  la  Parte  di  sopra  della 
•coscia  nella  bestia  macellata. 
SoocGtrj.no.  Aggiunto  di  una 
Sòrta  di  aloè. 

Soccréscere.  v.intr, Alquanto 
e lentamente  crescere. 
Sociàbile,  add.  Sociale, Com- 
pagnevole. 
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Sociale  add.  Che  ama  la  com- 
pagnia. 

Socialità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è sociale..  |]  Unione  Lega. 
Società,  s.  f.  Compagnia. 
Sòcio,  s.  m.  Compagno,  Sòzio. 
Sòda.  8 . f.  Alcali  minerale,  so- 
stanza salina  abbondantissima 
nella  natura,  che  forma  la  base 
del  sai  marino  entrando  in  esso 
per  tre  quarti  incirca  del  suo 
peso. 

Sodàglia,  s.f.  Una  certa  esten- 
sione di  sodi,  cioè  di  terreni  in- 
colti ee. 

Sodale,  s.m.  V.  L.  Compagno. 
Sodalizio,  s.  m.  Compagnia. 
Sotìamento.s.  m.  Stabilimento, 
Confermazione.  j|  Mallevadoria. 
Sodanza.  5.  f.  Mallevadoria. 
Sodare,  v.  a.  Assodare,  Conso- 
lidare. ^Promettere,  Dar  sicurtà. 
Soddiaconato  e Suddiaco- 
nato. s.  m.  Il  primo  de’mag- 
giori  ordini  ecclesiastici. 
Soddiàeono  e Suddiacono. 
g.  m.  Quegli  che  ha  l’ordine  del 
«oddiaconato. 

Soddisfacènte,  add.  Che  sod- 
disfa. 

Soddisfacimento  e Sodi- 
sfacimento.  s.m.  Il  soddisfare. 
Soddisfare  e Sodisfare,  v. 
a.  Appagare,  Contentare,  Pa- 
gare il  debito.  \\  Giustificarsi,  jj 
Riparare  all’offesa  fatta,  dando 
una  soddisfazione. 
Soddisfattivo.  add.  Attoaso- 
disfare. 

Soddisfattòrio.  avv.  Atto  a 
soddisfare. 

Soddisfattura  e Sodisfat- 
tura.  s.  f.  Soddisfacimento. 
Soddisfazione  e Sodisfa- 
zione.  s.  f.  Il  soddisfare. 
Sòddoma.  s.f.  V.  A.  Sòdoma. 
Soddomia  e Sodomia,  s.  f. 
Atto  venèreo  tra  persone  del  me- 
desimo sèsso. 

Soddòmico.  add. Di  soddomia. 
Soddomitare.  v.  inir.  Usar 
soddomia. 

Sotìdomit  ico  e Sodomitico. 

add.  Di  soddomia. 

So  adorni  to  e Sodomita . fi. 
m.  Che  ha  il  vizio  della  sod- 
domia. 


Soddomito  e Sodomito.atfi. 

Sodomitico. 

Soddotta.  $.  f.  Sodducimento. 
Sodducere  e Soddurre.  v.a. 

Sedurre,  Sobillare. 
Sodducimento  e Soduci- 
mento.  s.  m.  Il  sodducere. 
Sodduzionee  Soduzione.  s, 
f.  Sodducimento,  e Seduzione. 
Sodezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è sòdo,  Durezza.  |j  Stabilità. 
Sòdo.  s.m.  Sodezza.  |J  Sicurtà, 
Mallevadoria.  I|  Terreno  incolto 
o infruttifero.  [J  Ogni  sorta  d’im- 
basamento  , o fondamento,  dove 
posino  edificj  o mèmbra  d’orna- 
menti, o simili.  J|  onde  Posare 
sul  sòdo,  contrario  di  Posare  in 
falso,  cioè  sopra  còsa  che  non  sia 
rètta  sotto.  \]  Dire,  o Favellare , 
o simili,  in  sul  sòdo, Dire  da  sen- 
no, da  dovero.  « 

Sòdo.  add.  Duro,  Che  non  cède 
al  tatto,  Che  non  è arrendevole. 
\\  Stabile,  Fermo , Costante.  j| 
Fòrte,  Gagliardo.  Jj  Ova  sodeì 
Quelle  che  han  bollito  nell’acqua 
calda  e che  però  si  son  assodate. 
JJ  Star  sòdo , Star  fermo. 

Sòdo.  «^.Sodamente,  Altamente. 
Sodone.  avv.  Sodonsodone,  In 
maniera  da  mantenersi  tòsto  e 
incrollabile; Senza  apparènza  di 
darsi  gran  cura  di  una  còsa. 
Sofà.  s.  m.  Ampio  canapè  da 
potervisi  anche  sdraiare. 
Sofferare.  v.  a.Sotferire. 
Sofferente,  add.  Che  soffre  per 
malattia.  R. 

Sofferènza,  s.  f.  11  sofferire. 
Sofferere.  v.  a.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Sofferire. 

Sofferévole.  add.  V . A.  Che 
sì  può  sofferire. 

Sofferibile.  add.  Soffribile. 
Sofferidore.  verb.  Sofferitore 
Sofferiinento.  s.  m.  H sofferire 
Sofferire. v. a.  Comportare,  Pa- 
tire. 1|  Aspettare.^  Permettere.  }j 
a ss.  S offerire  V anima  o il  cuore , 
Aver  coraggio , Aver  animo.  Jj 
R eggere,S  ostenere.  pron. 

Astenersi,  Cessare  di  far  chec- 
chessia. 

Soffermare,  v.  a . Fermare  pei 
brève  tèmpo. | [Soffermarsi.  ri/l, 
alt.  Fermarsi  un  ooco. 
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Soffermata.  .<?.  f.  Il  soffermarsi. 
■Joffdruto.  add.  V.  A.  Soffèrto. 
;ioffì..<?.m.Nome  che  si  dava  a’Ke 
della  Persia;  e meglio  dicesi  Sofi. 
Soffiamento,  s.m.  li  soffiare. 
Soffiare,  v.  inir.  Spingere  F a- 
ria  violentemente  col  fiato  aguz- 
zando le  labbra.  ||  dotto  di  còsa 
£he  manda  vènto.  ||Spirar  dei  vèn- 
ti.|j P ar  la  spia.jjSbuffare  per  su- 
pèrbia, collera,  o altra  passione 
l’animo.  ||  Anelare,'  Ansare.  || 
ncitare,  Instigare.  ||  ed  all.  vale 
Spingere  checchessia  colla  forèa 
lei  fiato.  ||  Soffiar  negli  orecchi 
xd,  alcuno , si  dice  del  Dargli  al- 
cuna notizia  o avvertimento  se- 
gretamente. 

ofììata.s./'.  L’atto  del  soffiare, 
’offiatura.  s.  f.  Soffiamento, 
officcare.  v.  a.  Nascondere, 
"iccar  sotto. 

office.  s.  m.  Ferro  quadro  di 
inghezza  un  sèsto  di  braccio, 
raforato,  che  si^  pone  sotto  ad 
n pèzzo  di  fèrro  infocato  che  si 
uol  bucare. 

office,  add.  Mòrbido,  Tratta- 
ile,  e Che  toccato  acconsente  ed 
vvalla;  e propriamente  si  dice 
i guanciali,  e simili.  ||  Còmodo, 
pffìcènte  e S officiente,  ad. 
aste  voi  e,  Abile,  Capace, 
ofììcentezza  e Softìcien- 
ezza.  s.  f.  V.  A.  Sufficiènza, 
pfficènza  , Sofficiènza  e 
«ofììcènzia  e Soffìciènzia. 
f.  Eccellènza  ; Abilità  , Capa- 
ta. ||  Abbondanza. 

)fficere.  v.  a.  e inir.  V.  L. 

1 A.  Bastare. 

ìfficirsi.  v.  intr.pronom.  Di- 
mir  soffice. 

iflietto.  s.  m.  Strumento  col 
mie,  spignendosi  l’aria,  si  ge- 
u-a  vènto  per  far  bene  accen- 
>r  carbone  , o per  far  mandar 
•mina  a legna  non  bene  accese, 
^figgersi,  v. rifl.att.  Nasco n- 
•rsj,  Cacciarsi  sotto, 
fimo.  s.m.  Giuoco  da  ragazzi 
ie  consiste  nel  far  rivoltar  fac- 
1 a una  piccola  moneta  con  un 
ffio. 

filo.  s.m.  Il  soffiare, 
ffiola.  s.  f.  Meliioto , Erba 
, tturina. 
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So  filone,  s.  m.  Canna  traforata 

da  soffiar  nel  fuòco.  ||Spia.||  Pre- 
suntuoso, Altèro,  Gonfio,  Supèr- 
bo. ||  Lòffia,  Vènto  mandato  mòri 
per  il  di  sotto. 

Soffioneria.  s.  f.  Presunzione 
Alterigia,  Gonfiezza. 
Soffisticare.  v.  intr.  Sofisti- 
care. 

Sòffito.  s.  m.  Soffiamento. 
Soffitta,  s.  f.  Stanza  a tetto.  || 
la  parte  di  sotto  della  cornice  tra 
1 uno  e l’altro  modiglione,  nella 
quaje  soglionsi  intagliare  rosóni 
e.  simili  altre  còse.  ||  palco  che 
si  fa  sotto  F ultima  copertura  a 
tetto  degli  edifizj. 

Soffittare,  v.  a.  Disporre  con 
soffitta,  Far  soffitte. 

Soffittato.  5.  m.  Soffitto. 
Soffitto,  s.  ni.  Lo  stesso  che 
Soffitta  in  significato  di  Palco 
che  si  fa  sotto  l’ultima  copertura 
o tetto  degli  edifìcj  ec. 

Soffitto,  add.  Nascoso. 
Soffogamento  e Soffoca- 
mento. s.  m.  Il  soffogare. 
Soffogare  e Soffocare,  v.  a. 
Uccidere  impedendo  il  respiro. 

||  Opprimere.  |j  Affondare. 
Soffogazione  e Soffocazio- 
ne. s.  f.  Soffogamento. 
Soffoggiata.  s.  f.  Fardello,  o 
Còsa  simile  che  s’abbia  sotto  il 
braccio  copèrto  dal  mantèllo  e 
quasi  nascosamente  si  porti  via. 
Soffòlcere  e Soffólgere.-y.ci. 

V.  A.  Appoggiare,  Sostentare. 
Sofferto.  P.  pas.  da  Soffolcere. 

||  Affollato,  Gremito. 
Soffondare.  v.  a.  Affondare. 
Soffornato.  add.  Incavernato. 
Soffratta.  s.  f.  V.  A.  Manca- 
mento, Necessità,  Carestia. 
Soffrattura.  s.  f.  Soffratta. 
Soffreddamento.  s.m.  L’atto 
e L’effetto  del  soffreddare. 
Soffreddare,  v.  a.  Far  divenir 
alquanto  fredda  una  cosa  calda. 
Soffreddo,  add.  Alquanto 
freddo. 

Soffregagione.  s.f.  L’atto  del 

soffregare. 

Soffre gamento.  s.  m.  Il  sof- 
fregare. 

Soffregare.  v.  a.  Leggermente 
fregare^*?/?.  ofL Accostarsi  quas 
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pregando,  o raccomandandosi  o 

offerendosi.  . 

S offre  g aio.  s.  m.  Scorticatura 
delia  pelle  fatta  per  fregagione. 
Soffrènte.  add.  Sofferènte. 
Scff  ronza .s.f.  V.A.  Sofferènza. 
Soffribile. 'add.  Atto  a essere 
soffèrto  , Da  potersi  comportare. 
Soffriggere,  v.  inir.  Legger- 
mente friggere.  \\  Dolersi  som- 
mamente. 

Soffritto,  s.  m.  Il  soffriggere, 
ed  anche  La  vivanda  soffritta. 
Scffumicamento.  s.m.  L’atto 
e L’effetto  del  soffumicare. 
Soffumicare,  v. <2.  Suffumi  care. 
Sofi.  s.m.  Titolo  de’re  di  Persia. 
Sofisma,  ScfiSKO  e Soffì- 
smo.  s.  m.  Argomentò  fallace, 
Argomento  che  non  conchiude. 
Boli  smare.  v.  intr.  Far  sofi- 
smi, Sofisticare,  Cavillare. 
Sofista,  s.  m.  Che  usa  sofismi, 
Cavillatore  cfie,  abusando'  il  do- 
no della  parola  e V ingegno  , o- 
scura  con  sottigliezza  la  verità. 
Sofìsteria.  s.  f.  Sofìsticheria. 
Sofistica,  s.  f.  Quella  parte 
delia  lògica  che  insegna  a di- 
stinguere i sofismi  dagli  argo- 
menti che  sono  secondo  verità. 
Sofisticare,  v.  intr.  Far  sofi- 
smi , Sottilizzare  , Cavillare. 
Sofisticheria  e Sofistiche- 
ria.  s.  f.  Ragionamento  fatto 
con  sofismi. 

Sofistico  e Soffi stico.  s.  m. 
Sofista. 

Sofistico  e Soffistico.  add. 
Di  sofista. 

S ofìstizzare.  «?.  intr.  Sofisti- 
care. 

Sega.  s.  f.  V.  A.  Correggia.  ; 
Soggettàbile.  add.  Che  può 
soggettarsi,  Domabile. 
Soggettacelo,  s.m . Dicesi  per 
Persona  trista  , ed  acconcia  a 
qualsivoglia  enormezza. 
Soggettitùdine  s.  f.  voce  po- 
co usata:  Soggezione. 
Soggettivo,  add.  Soggettivo. 
Soggezione,  s.  f.  L’esser  sog- 
gettò ad  altri,  ubbidienza,  li. 
Sogghignare,  v.  intr.  Far  se- 
.gno  di  ridere , Sorridere. 
Sogghigno.  $.  m.  11  sogghi- 
gnar* 


Soggiacere,  v.  a.  Esser  sog- 
gètto , Sottoposto, 
^oggiaeiraento.  s.  m.  11  sog» 
giacere,  Sommissione. 
Soggiogaja.  s.  f.  Giogaja. 
Soggiogamento,  s.  m.  L’atto 
e L’effetto  del  soggiogare. 
Soggiogare,  v.  a.  Vincere  « 
Superare  , Mettere  sotto  la  suo 
podestà.  |1  Soprastare. 
Soggìogazione.  s.  f.  Il  sog- 
giogare, Il  ridurre  in  servitù. 
Soggiogo,  s.  m.  Soggiogaja. 
Ebggiornamento.  s.m.  li  sog- 
giornare. 

Soggiornare,  v.  intr.  Dimoi 
rare7lutertenersi.  j|  Indugiare 
Penare.  ||  Stare  a bada,  Pèrde 
tèmpo. 

Soggiorno,  s.  m.  Dimòra.  l'In- 
dugio. 11  vale  anche  Stanza  , Rii 
pòso.  11  Luògo  ove  si  soggiorna 
Soggiugare.  v.  a.  Soggiogarci 
Sogghignerà,  c;  a.  Aggiugn< 
re  nuòve  paròle  affé  dette.  |]  Afi 
giugner  còsa  a còsa. 
Soggiuntivo,  s.  m.  Quello  d 
mòdi  del  vèrbo,  che  indica  l’à 
fermazione  congiunta  a un  alti] 
verbo  che  precede. 
Soggiuntivo,  add.  Che  si  scs 
giugo  e.  , || 

Soggiunzione.  s.  f.  Soggi  u 
gninieiito. 

Soggolare.  v.  a.  Porre  il  sor? 

gólo.  11  ri/l.alt.  Porsi  il  soggó.4 
Soggólo,  s.  m.  Velo,  o Parr 
che  per  lo  più  le  monache  p > 
tano  sotto  la  gola  o intorno  :( 
essa.  11  Una  delie  parti  della  bri 
glia.  11  Soggiogaja. 
Soggrottare.  v.  a.  Lavorar; 
fòsse  per  piantarvi  le  viti. 
Soggrottatura,  s.  f.  L’atto] 
L’effètto  del  Soggrottare. 
Soggrotto.  s.m.  Il  soggrottrff 
Sogguardare,  v.  a.  Guard-fi 
sottécchi,  con  òcchio  soechjM 
Sogguatare.  v.a . Lo  stessè  c3| 
Sogguardare.  ; J 

Sòglia,  s.  f.  La  parte  infericj 
dell’uscio,  dove  posano  gli  stri 
ti.  11  parlando  di  pietrami  da  fa| 
briche  s’intènde  Tutto  il  conta 
no  d’una  pòrta. 

Sòglia  o Sògliola,  f.  Pc$j 
di  mare  molto  stiacciato. 
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Sogliamo,  s.  m.  V.  A.  Sòglia. 
Svogliato.  add.Fntto  a sòglie. 

! Sòglio,  s.  m.  Solio,  Sèggio. 
Sognàbile,  add.  Che  può  so- 
gnarsi. 

Sognare,  v.  a.  Far  sogni.  \]  Fin- 
gere, Credere  falsamente. 
Sogno,  s.  on.  Idèe  che  durante 
il  sonno  vèngono  all’ animo,  il 
più  delle  vòlte  in  mòdo  strano 
collegate,  jj  Sonni,  fu  detto  per 
Còse  vane,  Fole  di  romanzi,  j] 
j JSeppur  per  sogno , è modo  di 
negare  efficacissimo. 

•Sòja.  s.  f.  Adulazione  mescolata 
(j  con  alquanto  di  bèffa.  ||  Dar  la 
sòja , Adulare,  Piaggiare. 

; Sojare.  v.  a.  Dar  la  sòja. 

Sòl.  s.  on.  Una  delle  note  della 
' musica,  che  è la  quinta. 
Solàccio.  V.  A.  per  Sollazzo. 
Solajo.  s.  on.  Quel  piano  che 
sèrvo  di  palco  alla  stanza  infe- 
riore, e di  pavimento  alla  supe- 
riore. 

Solarne,  s.  m.  Cuojo  tagliato 
da  far  suola. 

Solamente,  avv.  Limitativo, 
Unicamente.  \\  colla  pari . Che 
vale  Purché. 

Soianato.  $.  m.  Tutto  solo. 
Solandra.  s.  f.  Àlbero  sempre 
verde,  nativo  della  Giamaica. 
Solare,  v.  inlr.  Vogare. 
Solare,  s . m.  V.  A.  Solajo. 
Solare,  add.  Di  sole* 

SoXaro.  s.  m.  Solajo. 

Solata,  s.  /.  voce  d’uso:  Colpo 
di  sole. 

Solatio.  5.  on.  Parte  o Sito  che 
risguarda  il  mèzzo  giorno, e gòde 
più  del  lume  del  sole. 

Solatio,  add.  Che  è nel  solatio. 
Posto  a solatio. 

Solato,  add.  Risolato. 

Soìàtro.  s.  m.  Solano,  Pianta 
nòta  di  più  spècie. 

Belàzio.  s.  on.  Soccorso,  ajuto. 
©oleàbile,  add.  Che  si  può  sol- 
| 1 care. 

. ©olc&mento.  s.  on.  Il  solcare. 
Solcare,  tn  a.  Far  solchi  nella 
tèrra.  ||  dicesi  dei  camminare  le 
navi  per  T’acqua. 

©oleata.  5.  f.  il  corso  di  un  sol- 
co, Il  fare  un  solco. 

Solcatura.  5.  f.  L’atto  del  sol- 


care, Il  punto  ove  la  cosa  b gol  - 
cata. 

Soldo,  s.ovi.  Sòrta  di  condimen- 
to o consèrva. 

Solco.  .9.  on.  Fossetta  che  si  la- 
scia diètro  l’aràtro  in  fendendo 
o lavorando  la  tèrra.  |j  Taglio,  e 
Squarcio.  ))  Strada.  {{  Grinza, 
Ruga.  |J  Uscire  dal  solco,  Tra- 
fìaro  dal  bene,  [j  Solco  scolato - 
jo,  è quello  fatto  perchè  1’  acqua 
scoli  nelle  fòsse. 

Soldanàtico.  s.  on.  Soldanato. 
Soldanato.  s.  on.  Dignità,  e 
Dominio  di  Soidàno. 
Soldanella,  s.  f.  Pianta  del  ge- 
nere de’convolvoìi. 

Soldania.  s.  f.  Lo  Stato,  e II 
paese  ove  dòmina  il  Soidàno. 
Soldanière.  s.  m.  Assoldato, 
Stipendiato. 

Soidàno.  s.  on.  Titolo  di  supre- 
ma potestà  presso  de’Turchi. 
Soldare.  v.  a.  Satisfare,  Paga* 
re.  |J  Appagare,  Incapannare. 
Sol  data.  s.  /'.  Quanta  derrata 
si  dà  per  un  sòldo. 
Soldatàglia,  s.  f.  Moltitudine 
di  vili  soldati  ed  inespèrti. 
Soldàteria.  5.  f.  Soldatesca. 
Soldatesca.  .9.  f.  Milizia,  Adu- 
nanza di  soldati. 

Soldatesco,  add.  Di  soldato. 
Soldatessa.  5.  f.  Dònna  che 
esercita  l’arte  della  milizia  pren- 
dendo soldo:  Dònna  guerrièra. 
Soldato,  s.  m.  Quegli  che  eser- 
cita l’arte  della  milizia  prenden- 
do soldo. 

Soldi,  s.  m.  Domenica. 
Soldino,  s.  m.  Qualità  di  pic- 
cola moneta  d’argento. 

Sòldo,  s.  m.  Moneta  che  vale 
cinque  centesimi,  ed  è la  vente- 
sima parte  della  lira  italiana,  j} 
Moneta  generalmente.  j|  Merce- 
de^ Paga  dei  soldato.  |]  Salario, 
Stipèndio.  ||  Condotta,  Milizia, 
Guèrra.  ||  Servizio  miìitare.|J  Ar- 
te del  soldo,  Milizia. 
Soldomère.  s.  m.  Soldaniere. 
Sole.  s.  m.  Pianeta  che  illumina 
il  mondo  e conduce  il  giorno.  || 
Quello  spazio  che  il  sole  sta  so- 
pra l’orizzonte.  |j  fu  preso  talora 
per  1’  Anno,  perciocché  jn  uu 
anno  fa  la  sua  intera  rivolyuojzu 
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la  Terra  attorno  il  sole.  ||  Soli, 
fu  detto  per  Occhi.  ((Lume,  Lu- 
ce. Il  Estate.  Il  Sole,  vale  anche 
Tèmpo  rallegrato  dal  sole. 
Solécchio  e S olle  chic.  .9.  m.  ; 
Strumento  da  par  are  il  sole, detto 
ancora  Parasole,  e Ombrello. 
Solecismo,  s.m.  Error àigram- 
matica. 

■ Solecizzare.  v.  inir . Far  so- 
lecismi, Dir  solecismi. 
Soleggiamento,  s.  m.  L’atto 
e L’eifetto  del  soleggiare. 
Soleggiare,  v.  a.  Dicesi  del 
Porre  il  grano  o qualsivòglia al- 
tra còsa  al  sole  a oggètto  di  a- 
scmgarla.  ||  intr.  Stare  al  sole. 
Solégina.  s.  f.  La  pula  del  gra- 
no, le  pagìiùcole  clie  rimangono 
sparse  ne’ campi. 

Selène.  -s\  m.  Sòrta  di  pesce. 
Solènne,  add.  Di  solennità,  Che 
appartiène  a solennità:  centrano 
a Feriale.  \\  Splèndido,  Magnifi- 
co, Grande,  Eccellente,  Singo- 
lare. [|  Dòtto.  . 

Solenneggiare.  v.  a.  e intr. 

V.  A.  Celebrar  con  solennità. 
Solennemente,  axw.  Con  so- 
lennità. , 

Solennità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è solenne.  H si  dice  ass.  per 
Giorno  di  gran  fèsta.  ||  Appara- 
to, Pompa,- e Gran  cerimònia. 
Soiennizzamento.  s.  m.  Il 
solennizzare,  Solennità.  v 
Solennizzare,  v.  a.  Solenneg- 

Soièo.  s.  m.  Uno  de’muscolidel 


tarso.  _ ... 

Solére,  v.  intr.  dif.  Esser  soli- 
to, Aver  per  costume. 

Solére,  s.  ni.  V.  A.  Usanza^ 

Soleretta,  s.  f.  Arnese  di  fèrro 
che  difendeva  le  piante  de  piedi 
ne'tèmpi  in  cui  si  armava  tutta 


la  persona.  _ _ Tr  r 

Solèrte  e Solerto.  add.  V.  L. 

Diligènte,  Accurato. 

Solèrzia,  s.  f.  V.L.  Attenzione, 
Diligenza  nell’ operare. 
Soletta.  5.  f.  Quella  parte  aelia 
calza  che  vèste  la  pianta  dei 
piede.  „ . 

S dettare,  v.  a.  Metter  la  so- 


letta alla  scarpa. 
Solettatura.  s.  f.  Tutto  ciò 
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che  sèrve  dì  suòlo  e soletta  alla 

scarpa.  . , 

Soletto,  add.  quasi  Solo  solo. 

Soie  tuàine. .*./*.  V.  A.  Solitudine. 
Sòlfa,  s.  f.  I caratteri  e le  figure 
o nòte  musicali,  e la  musica  stes- 
sa. che  anche  si  dice  Zòlfa. 
Solfanària.  s.  f.  Cava  di  solfo. 
Solfanèllo,  s.  m.  Fuscello  di 
cànapa  o di  altra  materia,  intin- 
to nello  zolfo  da  tutti  e due  i 
capi  per  uso  di  accendere  il  fuò- 
co, Zolfanèllo. 

Sclfania.  .9.  f.  Musica,  Sonata. 
Solfare  e Zollare,  v.  a.  x ro- 
fumare,  e Mondar  con  sono. 
Solfar©.  5.  m.  Solfo. 

Solfato,  s.  xn.  Sale  iormato  dalla 
Combinazione  deìl’àcido  solfòrico 
con  divèrse  basi. 

Solfato,  add.  Solforato. 
Solfeggiare,  v.  intr.  cantar 
la  sòlfa;  Esercitarsi  nel  collegio. 
Solféggio,  s.  m.  Spèzie  di  aria 
senza  paròle;  di  queste  si  sèrvono 
i maestri  per  far  apprèndere  ai 
giovani  il  canto.  .. 

Soliìnaja.  s.f.  Miniera  di  zolfo. 
Solfo.  s.m.  Minerale. 
Solfonajo.  add.  V.A.  Solforato. 
Solforare,  v.  a.  Esporre  al  va- 
pore dello  zolfo, Purgare  col  solfo. 
Solforato,  add.  Che  ha  del  sol- 
fo, Che  tièn  di  solfo. 
Solfcratojo.  s.  m.  Quel  luògo 
dove  si  espongono  le  sete,i  drap- 
pi ec.  al  vapore  del  solfo. ^ 

S oìforeggiare  .v.intrA*  ormtar 
fuòco  e fumo  sulfùreo  e di  colore 
tra  verde  e azzurrigno. 
Solfòrico,  add.  Che  è della  na- 
tura del  solfo. 

Solforo,  s.  m.  V.  A.  Solfo. 
Solco,  s.  m.  Solco. 
Solicàndola.  s.f.  Luogo  espo- 
sto al  sole. 

Solicchio.  s.  m.  Solecchio.  # 
Solicello,  s.m.  Sole  languido, 
# e mezzo  coperto  da’  nuvoli. 
Solidale,  s.  wt.  Solidario. 
Solidamente,  s.  m.  Assoda- 
mento. 

Solidare.  v.  a.  Assodare 
Solidarietà,  s.  f. . La  quanta 
astratta  di  chi  è solidario,  L es- 
ser solidario.  li. 

Solidàri Q,«dd.  Obbligato  mso 
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lido  al  pagamento  di  una  data 
somma* 

Solidezza,  s.  f.  Saldezza,  Du- 
rezza, Impenetrabilità. 

Solidità,  s.f.  Saldezza. 

Sòlido.  s.  ni.  Sòdo.  ||  si  dice  del 
Corpo  matematico  capace  di  tut- 
te e tre  le  dimensioni.  |l  In  sòli- 
do, Interamente,  Compiutamen- 
te; e si  dice  Allorché  ciascuno 
degli  obbligati  rèsta  tenuto  per 
tutta  la  somma  insième  con  tutti 
gli  altri  e ciascuno  per  sè. 

Sòlido,  acid.  Sòdo,  Saldo. 

Soliferro.  s.  m.  Saetta  che  i 
veliti  romani  lanciavano  con  ma- 
no, cosi  chiamata  perchè  era  tut- 
ta quanta  di  ferro. 

Solilòquio,  s.  m.  Il  parlar  da 
sè  solo:  Concentramento  dell’uò- 
rno  nella  pròpria  meditazione. 

Soliinato.  s.  m.  Argènto  vivo 
sublimato  con  ingrediènti  di  sale 
e tàrtaro.  ||n  fòrza  d’ add.  Subli- 
mato, Distillato. 

Selma.  s.  f.  Luogo  battuto  dal 
sole  dove  si  stia  1’  inverno. 

Solingo.  add.  Solitario. 

Solino,  s.  m.  Quella  parte  della 
camicia  che  cinge  il  còllo  e i 
polsi. 

Sòlio.  s.  m.  V.  L.  Sèggio  reale. 

Solipede,  add.  Dicesi  (degli  A- 
nirnali  mammiferi  che  turino  i 
pièdi  piani  , terminati  con  uno 
zòccolo. 

Solitarietà.  s.  f.  Il  viver  solo. 

Solitàrio.  5.  m.  Uòmo  che  per 
penitènza  sta  lontano  dal  mondo 
in  luogo  solitario  ed  ermo. 

Solitario. add.  riferito  ad  uòmo 
significa  Che  sfugge  la  compa- 
gnia, Che  sto  solo  solo;  ed  anche 

• riferito  a luògo  , vaia  Non  fre- 
quentato. 

Sòlito,  add.  Che  è d’  uso,  Con- 
sueto. \\  Al  sòlito , Nella  manièra 
solito,  Al  mòdo  consuèto.  ‘ 

Solitùdine,  s.f.  Luogo  non  fre- 
quentato, Disèrto. 

Solivago,  add.  Che  da  per  sè 
va  vagando  . o meglio  Vago  di 
andar  solo. 

Sollalzare.  v.  a.  Alquanto  al- 
zar •,  Leggermente  alzare. 

Sollastricare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Lastricare. 


Sollazzamento.  s.m  Sollazzo. 

Sollazzar©.  <o.  a.  Dar  piacere, 
Piacevolmente  infcertenere. 

Sollazzévole,  add.  Piacevole, 
Di  sollazzo,  Atto  a sollazzo. 

Sollazzo.  s.  m.  Piacere,  Tra- 
stullo , Passatèmpo  , Interteni- 
inento.  ||  fu  detto  anche  per  Pé- 
sta, Carezza. 

Sollazzoso.cd^.  Sollazzevole. 

Sòlle.  s . m.  Una  delle  nòte  mu- 
sicali, Sòl. 

Soiìèecola.  $.  f.  Acetosèlla. 

Scllecherare.  v.a.  V.A.  Com- 
muòvere per  affètto  di  tenerezza, 
Gioire,  Intenerirsi. 

Sollecitamento,  s.  ni.  Iff  atto 
e L’  effetto  del  sollecitare. 

Sollecitare  e Sollicitare.  v. 
inir.  Operar  con  prestezza.  |.j  att. 
Stimolare,  Fare  instanza,  Impor- 
tunare, Affrettare,  \\rifl.att.  Bri- 
garsi, Darsi  fretta  e pena. 

Sollecitativo  e S olii  cita  ti - 
vo.  add.  Atto  a sollecitare. 

S olle c i t at ur  a e S olile i tata- 
ra. s.  f.  Il  sollecitare. 

Bolle  citazione  e Sollicita- 
zione.  s.  f.  Il  sollecitare. 

Sollécito,  add. Che  òpera  senza 
indugio,  Accurato , Diligènte. 

Sollecito©  o e Solii citoso. 
add.  V.  A.  Sollécito. 

Sollecitùdine,  s.  f.  Prestezza, 
Celerità.  ||  Diligènza.  jlCura, Pen- 
sièro, Affanno.  ||  Carico, Commes- 
sione.  ||  Assiduità,  Stimolo. 

Sollenare.  v.a.  V. A. Alleviare. 

Solle  ieamenta.  m.  L’atto 
del  solleticare,  Diletlcafnento:. 

Solleticare,  v.  a.  Dileticare  , 
Stuzzicare  altrui  in  alcune  parti 
del  còrpo  , per  il  che  esso  si  di- 
vincoli,© sfugga. 

Sollético,  s.  ni.  Dilético , Quel- 
T eccitamento  nervoso  che  si  ri- 
sveglia in  noi  allorché  altri  ci 
tocca  in  qualche  parte  del  còrpo, 
e 
ci 
oc 

dèndo.  ||  si  dice  di  Còsa  che  fate- 
eia  ridete,  o dia  gusto  o piacere. 

Sollevamento.  5.  m.  li  solle- 
vare. 

Sollevare,  v.  g.  Levar  su,  In- 
nalzare. ||  Indurre  a mal  fare,  a 


specialmente  nelle  anche,  e che 
costringe  a cansarsene  dìvin- 
dandocn  e scontorcendoci,  eri- 
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tumulto,  a ribellione.  Jj  Turbare, 
Commuòvere.  | |Fa  vorire,  Proteg- 
gere. J|  Ricreare.  ||  Sollevarsi. 
ri/l.  alt.  Ribellarsi.  ||  Ricrearsi, 
o Prèndere  alloggiamento  , con- 
tòrto, o ristòro. 

Sollevatezza.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh’  è sollevato. 

Sollevato,  add _Migli orato  del 
male,  Riconfortato,  Ristorato,  f] 
Alto.  Eminènte.  j|  Turbato. 
Sollevazione,  s.f.  11  sollevare. 
{\  Sedizione,  Tumulto. 

S ollicitament o . s.  m.  Solle- 
citazione. ||  Affrettamento. 
Sollicitùdine.  s.  f.  Sollecitudi- 
ne. IJ  Cura,  Pensièro,  Affanno. 
Sollièvo,  s.  m.  Sollevamento, 
Confòrto, 

Sollione  e Solleone.  5.  m.  Il 
tèmpo  in  cui  il  sole  si  trova  nel 
segno  del  leone. 

Sòìlo.  add.  Non  assodato,  Sòf- 
fice: contrario  di  Pigiato. 
Scllogare.  v.  a.  Sullogare. 

S ollucher  amento . s.m.  Il  sol- 
lu  cherare  .jj  Vòglia. 
Sollucherare.  v.  a.  Commuò- 
vere per  effètto  di  tenerezza. 
Sollucherata.  5.  f.  Dimostra- 
zione estèrna  di  commozione  in- 
teriore per  effètto  di  tenerezza. 
Solluchero!!©.  s.m.  e add.  Li- 
bidinoso. 

Bollucrar©.  Contrazione  del 
verbo  Sollucherare. 

Solo.  add.  Non  accompagnato  , 
Che  non  ha  compagnia.  ||  A solo 
a sgIOj  o Da  solo  a solo,  e sem- 
plicemente A solo,  vale  Solo  con 
solo;  e dicesi  di  Due  persone  che 
si  trovino  insième  senza  che  altri 
vi  sia  presènte. 

Solo.  avi).  Solamente. 
Solreùtte. s.m. Nome  di  tre  nòta 
musicali:  Sol*  Ret  Ut,  unite  in- 
sieme. 

Solstiziale.  add.  Solstiziario, 
Sdstizi&rio.e’cfó.  Del  solstizio. 
Solstizio,  s.  m.  Il  tèmpo  che  il 
sole  è ne’  tròpici. 

Soltanto  e Sol  tanto,  avz. 
Lo  stesso  che  Solamente. 
Soltantocliè.  avv.  In  tantoché. 
Sòlto.P.pass.  in  vece  di  Soluto. 
Solùbile,  add.  Atto  a sciòrsi , 
Atto  a disfarai. 


Sol  abilità,  s.f.  Qualità  astratta 

di  ciò  ch’è  solùbile. 
Solutamente.  avv.  Sciolta- 
mente,  Francamente. 
Solutivo,  ad.  e sost.  Che  sòIvq. 
Soluto,  s.m.  Soddisfazione  di  de- 
bito. 

Soluto,  add.  Sciòlto.  |I  dicesi  pu- 
re di  persona  Libera  e Senza  vin- 
colo di  matrimonio.  ||  detto  di 
stile  o simile  , vale  Sciòlto,  ed  ò 
opposto  a Poètico. 

Soluzione,  s.  f Scioglimento,  fj 
prèsso  i matematici,  lo  stesso  cho 
Resoluzione. 

Solvènte,  add.  Chesòlve. 
Solventesza.  s.  f.  La  qualità 
di  chi  è solvente.  R. 

Sòlvere.  v.  a.  Sciòrre.  ||  Distem- 
erare,  Liquefare.  |j  Snodare,  Li- 
brare. jj  Dichiarare.  ||  Separare, 
Disgiugnere,  Dividere.  ||  Sòlvere 
il  matrimonio , Scioglierlo  , Se- 
pararsi 1’  un  consòrte  dall’altro. 
Solvibile,  add.  Solvente.  R. 
Solvimento.  s.  m.  Il  sòl  vere. 
Sòma.  s.  f.  propriamente  Carico 
che  si  pone  ai  giumenti.  [|  Carico, 
e Peso  semplicemente.  ||  Sugge- 
stione , Aggravio.  ||  Quantità 
grande  di  checchessia. 

Somaj  o . add.  Da  sòma. 
Somaro,  s.  m.  Animale  che  pòrta 
sòma,  Somière,  e dicesi  propria- 
mente dell’  Asino. 
Somasco.s.w.  I Sòmaschi sono 
Chèrici  regolari,  istituiti  nel  se- 
colo XVI,  che  hanno  per  occupa- 
zione l’istruire  i fanciulli  poveri. 
Sombra,  s.  f.  Misura  di  liquidi. 
Sombùglio. s. m.  V.  A . Subuglio, 
Someggiare,  v.  a.  Portar  a sò- 
me checchessia. 

Someria.  s.f.  Salmeria. 

S ometta,  s.  f.  Somèlla. 
Somière. s.m.  Animale  che  pòrta 
la  sòma,  Giumento. 

Borni  gitante.  cu&L  Simigliante. 
Somiglianza . s.  f.  Simiglianza. 
Somigliare,  v.intr.  Simigliare, 
il  Parere,  Sembrare. 

S orni  gilè  vole.adè  Somigliante. 
Somma,  s.  f.  Quantità  special- 
mente di  denaro*  |j  Operazione 
aritmetica  per  la  quale  troviamo 
un  numero  equivalente  a due  o 
più  numeri  preai  insieme.  ||  Estro* 
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oità,  Sommo.  ||  Conclusione, Sun- 
o.  ||  Sommario  , Compendiò.  || 

: In  somma  delle  somme  , vaio 
ò stesso , ma  è di  più  efficacia, 
ommàco  e Sommacco.  s. 
n.  Pianta  ch8  ha  il  tronco  legno- 

10  con  la  corteccia  pelosa  che  si 
:.dcpra  a conciar  pelli..  ||  Cuo- 
io concio  colle  fòglie  di  questa 
Manta. 

iommare.  «.  a.  Raccòrre  i nu- 
meri. |1  ass.  Farla  somma. 
Sommàrio. s.w. -Brève  ristretto, 
bompèndio.  || Ragione  sommaria. 
Sommàrio .add.  Fatto  somma- 
riamente e senza  solennità  di  giu- 
dizio. 

sommata,  add . Sòrta  fli  vivan- 
da salata,  e che  dà  ottimo  bere, 
fommate.  s.m.  V. A.  Ottimate. 
Sommato.  5.  m.  Dicesi  la  Som- 
na  raccolta  da  un  conto  di  più 
partite. 

Sommèrgere,  v.  a.  Affogare, 
Mettere  in  fondo,  e s’intènde  pro- 
priamente in  fondo  dell’ acque.  }] 
àndare  in  ruina.  ||  Sopraffare, 
sommergibile,  add.  Che  può 
sommèrgerai. 

> c mine  r girci ent o . s.  m.  Som- 
mersione. 

lommergitura.  s.f.  Sommer- 
sione. 

iommersare.  «.  a.  Sommer- 
gere. 

Sommersione,  s.f. L’affogare, 

11  sommergere.  ||  Inondazione. 
Sommessa,  add.  contrario  di 
Soprapposta. 

Sommessèvcle.add.  vocepò- 
co usata  : Inchinevole  , Umile. 

S ornine s s ione  e Sommis- 
sione. s.f.  11  sottomettersi,  Umi- 
liazione, Òbbediènza.  ||  Riverèn- 
za, Rispètto. 

>ommessivo.«dd.Che  ha  0 che 
mostra  sommessione.||  Umile  ec. 
Sommesso. s. m.  La  lunghezza 
del  pugno  chiuso  col  dito  gròsso 
•alzato. 

Sommesso,  add.  Messo  1’  un 
«otto  l’altro,  Sottomesso. 
Sommèttere.v. «.sincopato  da 
Sottomettere;  vale  lo  stesso. 
Somminisiramento.  s.  m. 
L’atto  e L’effetto  del  sommini- 
strare. 


Somministrare,  v.  a.  Dare  , 

Pòrgere. 

Sommmistrativo.  add.  Atto 

a somministrare. 
Sommmistrazio ne.s./l  L'at- 
to, del  somministrare. 

Sommi  sta.  s.  m.  Compilatore  , 
e propriamente  Compilatore  di 
matèrie  teologiche,  Moralista. 
Sommità,  s.  f.  Somma  , Spesa 
occorrènte  a una  impresa  o ne- 
gozio, Le  spese. 

Sommità,  s.  f.  Cima,  Estremità 
dell’altezza.  ||  Tèrmine  , Fine. 
Sommo,  s.  m.  Sommità,  Estre- 
mità dell’  altezza.  ||  A sommo , 
Alla  sommità,  in  cima.  _ 
Sommo,  add.  Grar  dissimo,  Su- 
prèmo. ||  Utilissimo.  ||  Compiuto  , 
Intero.  || Eccellènte. 

Sòmmola.  s.  f.  usato  comune- 
mente nel  numero  del  più,  e di- 
cevasi  de’  Primi  rudimenti  delia 
lògica. 

• Bòmmolo.  s.m.  Estremità^ 
Sommommo  e Sommossi- 
molo.  s.m.  così  chiamansi  cèrte 
Frittelline  di  riso  impastato,  che 
sogliono  farsi  la  Quarésima. 
SonimormorarG.viw^.  Mor- 
morare sotto  voce. 
Sommoscapo,  s.m.  P^rts  su- 
periore della  colonna  dov’è  il  suo 
ristrignimento,  che  tèrmina  nel 
collarino. 

Sommosciare.  v.  inlr.  Appas- 
sire alquanto,  Ammorbidire. 
Sommò s ciò. add.  Alquanto  mó- 
scio, Soppasso. 

Sommòssa,  s.  f.  e Sommos- 
so. m.  Il  sommuòvere,  Istiga- 
zione, Persuasione.  ||  Sedizione. 
Sommovimento,  s.m.  Garbu- 
glio,Sollevamento.  ||  Istigazione. 
Somrnozione.  s.  f.  Sommovi- 
mento. 

Sommuòvere,  v.  a.  Muòvere 
di  sotto.  ||  Persuadere,  Insegare* 
Commuòvere.  ||  Rimuòvere. 
Sonàbile.  add.  Atto  a esser  so- 
nato, Sonoro,  Risonante. 
Sonagli  are.  v.  ìntr.  Sonarsi 
sonagli. 

Sonàgli ata.  5.  f.  Il  sonare  del 
campanèlli , posti  nella  Sonagliè- 
ra, che  si  pone  per  lo  più  al  còllo 
degii  animali. 
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Sonaglièra.  s/.Fascia  di  cuòjo 
o d’altro  pièna  di  sonagli,  che  si 
pone  per  lo  più  al  còllo  degli  ani- 
mali. 

Sonàglio,  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento rotondo  di  rame  o bronzo, 
o matèria  simile,  con  due  piccoli 
buchi,  e con  un  pertugio  in  mèz- 
10  che  gli  congiugne, entrovi  una 
pallottolina  di  fèrro,  che  in  mo- 
vendosi cagiona  suòno.  |j  dicesi 
anche  a Quella  bolla  che  fa  l’ac- 
qua, quando  e’  piòve  , o quando 
ella  bolle.  Jj  Appiccare  il  sona- 
glio , Mettersi  a impresa  di  gran 
rischio.!!  Fare  a sonaglio , Sona- 
re, Battere. 

Sonaglielo . s.m.  Lo  stesso  che 
Sonaglio. 

Sonamento.  s.  m.  Il  sonare. 
Sonante,  acid.  Ballanti  e so- 
nanti, lo  dice  il  volgo  dei  denari 
Che  si  pagano  o si  debbono  paga- 
re nell’atto. 

Sonare,  v.  intr.  Rènder  suòno, 
Mandar  fuòri  suòno,  [}  Significa- 
re.Valere,  detto  di  voci  o frasi,  jj 
Risonare.  j|  Essere  annunziato  in 
qualche  suòno,  in  manièra  bassa 
e copertamente,  si  dice  anche  per 
Putire.  ||  Echeggiare  , Risonare, 
Ripètere.  J|  dicesi  assolutamente 
per  Sonare  il  campanello  di  una 
casa,  di  un  quartiere  ec.  [|  alt . 
Far  render  suono  a qualche  stru- 
mento. ||  Sonare  a capìtolo  s 
Chiamare  col  suòno  della  cam- 
pana frati  o monache  , o simili, 
a radunarsi  in  capitolo.  |j  Sonare 
a raccòlta,  o ritratta  , o simili, 
Dare  il  segno  di  ritirarsi  all’inse- 
gna.  |{  Sonare  a distesa  , è l’op  - 
pòsito  di  Sonare  a martèllo  e a 
tocchi.  ||  Sonare  a doppio , un 
doppio , Sonare  con  più  campane 
a un  tratto.  ||  Sonare  alcuno 3 
Dargli  bussò,  Percuòterlo.  ||  So- 
narla ad  uno , Accoccargliela. 
Sonata,,  s.  f , Il  sonare , ma  con 
lunghezza  determinata  di  tèmpo. 
j|  Tal  sonata . tal  ballata  , Tal 
proposta,  tal  risposta. 

Sonato,  add,.  Ha  tanti  anni 
sonati , si  dice  a significare  che 
una  tal  persona  ha  già  passato 
^ue’ tanti  anni  di  età. 

Sonatojo.  s.m.  Echèo. 


Sonatura.  s.  f.  Sonazione  , fl 

penare,  Sonamento. 
Sonazione.  s.  f.  Il  sonare. 
Sonco.  s.m.  Sòrta  di  pianta  er- 
bàcea. 

Sondro.  s.m.  Nome  volgare  del 

Lentisco. 

Soneria,  s.  f.  Il  complesso  di 
tutte  quelle  parti  deH’oriuòlo  che 
sèrvono  al  suòno  deH’ore. 
Sonettante.  s.  m.  Sonettatore, 
Colui  che  compone  sonetti. 
Sonettare.  v.inlr.  Far  sonetti. 
Sonetterèllo.s.m.  Sonetto  de- 
bole, quasi  lo  stesso  che  Sonet- 
tuccio. 

Sonettessa,  s.  f.  Sonetto  cat- 
tivo. jj  o bonetto  con  lunga  coda. 
Sonettière,eper  idiotismo  So« 
nettieri.  s.  m.  Compositor  di 
sonetti.  f|  femm.  Sonettièra. 
Sonettista,  s.  m.  Componitore 
di  sonetti. 

Sonetto,  s.  m.  Spèzie  di  poesia 
lirica  in  rima  , comunemente  di 
quattordici  vèrsi  d’undici  sillabe. 
Benèvole,  add.  Risonante. 
Sòngia.  s.  f.  V.  L.  e A.  SugKSk 
Senio. s.m-  Il  sonare  forte  e con- 
tinuato. 

Senna  celli  are.  v.  intr.  Dor- 
micchiare, Dormigliare,  Sonnec- 
chiare. 

Sonnacchioso,  add.  Che  ha 
gli  òcchi  aggravati  dal  sonno.  jj 
Sonnifero.  | (Ottuso.  ([Trascurato. 
Sonnambulismo,  s.  m.  Affe- 
zione delle  finzioni  cerebrali, per 
la  quale  una  persona  dormendo 
si  alza  , va  attorno  , parla  e fa 
vari  atti,  come  se  fosse  desta. R. 
Sonnàmbulo. s.m.  Dicesi  di  Co- 
lui che  dormèndo  si  lèva  ed  ese- 
guisce molte  delle  azioni  che  fa 
vegliando. 

Sonnecchiare,  v.  infr.  Leg- 
germente dormire. 
Sonneferare.  v.intr.  Sonnec- 
chiare. 

Sonneggiare.  v.  intr.  Sonni- 
ferare. 

Sonniferamento.  s.m.  Primo 
ponilo  , Principio  di  sonno. 
Sonniferare.  v.  intr.  Sonnec- 
chiare. 

Sonnifero,  s.  m.  Medicamento 
per  far  dormire. 
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Sonnifero,  add.  Che  cagionail 

j : sonno. 

Sonniferoso.  add.  Sonnac- 
L chioso. 

| Sonno,  s.  ni.  Rèquie  dell’opera- 
! zioni  estèrne  per  legamento  del 
sensorio  comune,  dato  dalla  na- 
j tura  per  ristorar  gli  animali: Pi- 
i poso,  Quiète, Vòglia  grandissima 
I \ di  dormire.  ||  Morir  di  sonno , o 
Cascare  di  sonno * Avergrandis- 
ì «imo  sonno. 

Sonnacchioso.  add.V.A. Son- 
! nacchioso. 

LScnnogliosoeSonniglioso. 

add.  Sonnacchioso. 

1 Sonnolènto,  add.  Sonnacehio- 

! ■ so.  1)  Sonnifero. 

[.Sonnolènto,  add.  Sonnolente. 
|- Sonnolènza  eSonnolènzia. 

s.f.  Tendenza  al  sonno. 

| Sonncìoso. add.  Sonnacchioso, 
jj  Sonnottare.  v.  intr.  Passar  la 
L notte,  Pernottare. 

| Sonnovegliare.  v.intr.  Esse- 
re tra  desto  e dormiente. 

| Sono.  s.m.  voce  poetica:  Suòno. 
« Sonorità,  s.f.  Graziosità  e bon- 
i tà  di  suòno. 

! Sonòro,  add.  Che  rènde  suòno, 
j J j Rumoroso,  Strepitoso, 
hèòntico.  add . Tòrpido,  e pro- 
priamente Grave  e Tardo  per 
jr.  malattia. 

I Sontuosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è sontuoso  o suntuoso. 

|. Sontuoso  e Suntuoso,  add. 
Di  grande  spesa,  Magninco. 
3opèrbia.  s.  f.  V.  A.  Supèrbia, 
ooperchiamento  e Super- 
chi  amento.  s.  m.Il  soperehia- 
! re,  Soprabbondanza, Superfluità. 

1 Boperchiante  e Super- 
èhiante.  add.  Che  òopèrchia, 
Che  fa  sonerchierle. 
-Bopèrchiansa  e Super- 
chianza.  s.  f.  Superfluità,  So- 
prabbondanza. j]  Soperchierla. 
soperchiare  e Superchia- 
-re.  v.  a.  Sopravanzare.  |{  Predo- 
minare. 1|  Far  soperchierie. 
Boperchieria  e Superchie- 
ria.  s.  f.  Ingiuria  fatta  altrui  con 
‘ prepotènza. 

Boperchiévole  e Super- 
i chiévole.  add.  Soprabbondan- 
te, Eccessivo.  |)  Soperchiale. 
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Sopèrchio  e Supèrchio.^.tn. 

Ohe  avanza,  Che  è più  del  biso- 
gno, Eccésso  , Avanzo.  Jj  Soper- 
chierà, Oltraggio. 

Sopèrchio  e Supèrchio.  ad. 
Che  è soprabbondante,  Tròppo. 
Copèrchio  e Supèrchio.aw. 
Troppo. 

Soperchità.  s.  f.  V.  A.  Soper- 
chianza,  Superfluità. 
Sopersedere.  v.  intr . Lo  stes- 
so che  Soprassedere. 

Sopire,  v.  a.  propriamente  In- 
durre sopore, Addormentare,  As- 
sopire. ||  Reprimere,  Attutare  , 
Ammorzare.  ||  intr.  e nifi.  pas. 
Essere  preso  dal  oonnt 
Sopóre,  s.  m.  V.  L.  Sonno,  o 
piuttòsto  Stato  intermèdio  tra  il 
sonno  e la  veglia. 

Soporifero,  add.  Che  induce 
sopore.  Sonnifero,  Narcòtico, 
Saporoso,  add . Soporifero. 
Soppalco,  s.  m.  Palco  fatto 
pòco  sotto  ’1  tetto  , per  difènder 
le  stanze  da  freddo  a caldo. 
Soppannare,  v.  a.  Metter  sop- 
panno, Foderare  con  soppanno. 
Soppanno,  s.  m.  Quella  tela  , 
drappo,  che  si  mette  dalla  parta 
di  déntro  dei  vestimenti  per  di- 
fesa , o per  ornamento. 
Soppanno,  anv.  Sotto  i panni. 
Soppassare.  v.  intr.  Divenir 
quasi  passo,  o mèzzo  asciutto. 
Soppassire,  v.  intr.  Alquanto 
appassire.  P.  pas.  Soppassito. 
Scppasso.  add.  Quasi  passo , 
Tra  passo  e fresco. 
Seppellire,  v.  a.  Seppellire. 
Soppélo.  s.m.  Taglio  di  carne, 
che  è quella  Punta  che  sta  at- 
taccata alla  spalla. 

Sopperire,  v.  a.  Supplire. 
Soppeso  (di),  mod.avv.  Alza - 
re  di  soppeso  , Levar  di  tèrra 
checchessia  di  grave,  e special- 
m-mte  un  còrpo  umano  , cou  la 
soia  fòrza  delle  braccia. 
Soppestare.  v.  a.  Rompere  in 
parti  grossette  , e con  ridurre  in 
polvere,  come  nel  pestare. 
Soppesto.  sène,  di  Sop^ostato. 
Soppiantare. v.a.  Mettere  sot- 
to le  piante  de’ pièdi.  ||  Inganna- 
re, Cercar  di  rovinare  uno  per 
entrare  nel  luogo  suo, 
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Soppiattare.v.a.  Nascondere. 
Soppiatto  (di),  mod.  avv.  Na- 
scosamente, Celatamente. 
Soppiattone,  add.  Dicesi  di 
Persona  simulata  e doppia  , che 
non  dice  la  còsacom’ella  sta. 
Soppidianajo.  s.  m.  V.A. Co- 
lui che  fabbrica  Soppidiani. 
Soppidiàno,  Soppe diano  e 
Suppediàno.  s.  m.  Spèzie  di 
cassa  bassa,  che  anticamente  si 
teneva  intorno  ai  lètti. 

Bop  piegare,  v.  a.  Ripiegar  per 
di  sotto. 

Sopporre,  v.  a.  Mettere  o por- 
re sotto. jj  Porre  sotto  l'altrui  do- 
minio e far  suggètto.  |j  S oppor- 
re il  parto  , Falsificarlo  , dando 
per  suo  l’altrui  figliuòlo. 
Sopportàbile. add.  Atto  a sop- 
portarsi. 

Sopportamelo,  s.  m.  Il  sop- 
portare. 

Sopportante,  add.  Che  sop- 
porta. . 

Sopportare,  v.  a.  ©offerire , 
Comportare.  ||  Règgere  , Soste- 
nere. |l  Comportare  , Richièdere. 
Sopportazione,  s.  /.  Soppor- 
tamene, Il  sopportare. 

Soppor  tévole  add.  Atto  a 
sopportarsi,  Comportevole. 
Sopporto,  s.  m.  Tolleranza. 
Soppositòrio.  s.  m.  Supposi- 
tòrio. 

Sopposta,  s.f.  Pessàrio. 
Sopposto.  s.  m.  Subietto. 
Sopposto,  add.  Supposto.  || 
Parto  sopposto , Parto  falsifica- 
to con  prèndere  occultamente 
fanciullo  nato  d'altra  femmina. 
Soppottièra.  s.f.  Donna  petu- 
lante, saccènte,  e che  pretènde 
metter  la  bocca  in  tutte  le  còse. 
Soppottière.  s.  m.  Affannone. 
Soppozzare.  v.  a.  Affogare, 
Sommèrgere,  rifi.  att.  Tuffarsi. 
Sopprèndero.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Sorprendere. 
Sopprèssa.  6*.  f.  Strumento  da 
soppressare. 

Soppressare.  v.  a.  Mettere  in 
s opprèssa;  e si  prènde  anche  ge- 
neralmente per  Pigiare,  o Cal- 
care checchessia.  ||  Opprimere. 
Soppressala,  s.  f,  Sorta  di 
mortadèlla. 
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Soppressione,  s.  f.  Il  soppri* 
mere,  ||  Oppressione. 
Sopprimere,  v.  a.  Opprimere, 
Conculcare,  Calcare,  j)  Annulla- 
re, Distruggere. 

Soppriora.  s.  f.  Monaca  che  è 

sotto  la  Priora. 

Soppriore.  s.  m.  Sottopriore, 
Frate  che  viene  dopo  il  Priore. 
Soppianto.  .5.  m.  Il  punto  an- 
dante. 

Sopra  e Sovra,  preposizione 
che  dènota  sito  di  luògo  supe- 
riore, contrario  di  Sotto.  \\  Di  là 
da,  Oltre,  Più  che.  j|  Contro,  Ad- 
dòsso. H Apprèsso,  Vicino.  |J  in 
vece  di  Per.  1]  Circa,  Intorno.  Jj 
Innanzi,  Avanti.  |J  Oltre:  onde 
Sopra  ciò,  Oltre  a ciò.  \\sost.  con 
articolo,  vale  La  parte  superiore 
di  checchessia,  (|  add.  vale  Su- 
pèrno, Superiore.  ||  avv.  Addos- 
so. U Addiètro.  ||  e avv.  di  tèmpo, 
Innanzi.  JJ  Andare  sopra  una 
città , e simili,  Assediarla,  As- 
saltarla ec.  Jj  Andare  sopra  sè , 
Andar  diritto  in  sulla  persona, 
Portar  ben  la  vita.  {)  Essere  so- 
pra una  còsa,  o un  ufficio.  Es- 
sere deputato  a dirigerla  o go- 
vernarla. Il  Sopra  sopra , Non 
molto  addéntro,  Pèlle  pèlle. 
Soprabbastare.  v.  intr.  Es- 
sere più  che  bastante. 
Soprabbellezza.  s,  f.  Abbel- 
limento tròppo  ricercato. 
Soprabbèllo.  add.  Bellissimo., 
Soprabbenedire.  v.  a.  Ribe- 
nedire, Benedire  di  nuòvo. 
Soprabbestiale.  add.  Bestia- 
lissimo. 

Soprabbévere  e Soprab- 
bére.  v.  intr.  Bere  immediata- 
mente dopo  aver  preso  checches- 
sia per  bocca. 

Sopr  abbonir  e.  v.  intr.  Bollire 
di  soverchio. 

Soprabbondante,  add.  Che 

soprabbonda. 

Soprabbondanza,  s.  f.  So- 
vèrchia abbondanza. 
Soprabbondare,  v.intr.-  Som- 
mamente,© Soverchiamente  ab- 
bondare, Sopravanzare. 

Sopr  abbondévole,  add.  So- 
prabbondante. 

Soprabbondevolezza.  &.  f. 
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ualità  di  ciò  che  ò soprabbon- 
•i'voJe. 

;>prabbuòno.  add.  Più  che 
iòno,  Strabuòno. 

>prabbusto.  s . m.  Veste  da 
iirtarsi  sopra  il  busto. 
i>pr àbito,  s.  m.  Vèste  da  uò- 
|o  simile  a tunica,  che  si  abbot- 
ta davanti,  ed  ha  i pètti  rove- 
iiati.  Voce  di  uso  comune. 
|>praccalza.  s.  f.  Calza  che 
pòrta  sopra  l’ altre  calze. 
>praccamicia.  5.  f.  Cami- 
a soprappòsta  ad  un’altra. 
>praccanna.  s.f.  Canna  so- 
!‘aggiunta  ad  altra  canna. 
>praecaxito.  s.  m.  Spèzie  di 
«.rito,  ovvero  Canto  fatto,  ere- 
tato  sopra  alcuna  còsa.  l'Epodo, 
òprac canzone. s. f.  Canzone 
J>praggiunta,  che  dicesi  Èpodo. 
ipraccapo.  s.m.  Sopranten- 
;nte,  Superiore. 

;>praccapo.aw.In  luogo  che 
«ninna  quello  ove  altri  è. 
rpraccàrica.  s.  f.  Soprac- 
irico. 

ipraccaricare. Far  so- 
.'accarico,  Caricare  tròppo, 
jpraccàrico.s.w. Quello  che 
i mette  oltre  al  carico  sòlito. 
>pracearta.  s.  f.  Copèrta 
ella  lèttera  dove  scrivesi  il  re- 
ipito.  ||  Il  recàpito  scritto  sul 
. fuori  della  lettera, 
jpraccassa.  s.  f.  Seconda 
issa  di  un  oriuòlo  da  tasca. 

)pre,c  celèste.  add . Che  è 
>pra  al  cièlo  , Sopraccelostiale. 

-i>pr  ac  celestiale,  add . Che 
sopra  i cièli , Che  sta  sopra,  o 
tie  é superiore  alle  còse  celèsti. 
opraccennare  v.a.  Accen- 
ar  sopra,  o precedentemente  , 
ire  avanti,  Dire  prima, 
opraccliiainare.  v.  a.  Chia- 
are  a consulto  altri  mèdici  o 
airurgi,  oltre  il  curante. 
opraccMa.ro.  add . ]?iù  che 
maro,  Chiarissimo, 
opracchièdere.  v.  a.  Chiè- 
de sopra  il  convenevole, 
ppraccliiusa.  s.  f.  Giunta  di 
tvoioni  per  coltèllo  che  si  fa  ad 
ria  pescaja  , come  il  Soprasò- 
lio  agli  argini. 

i opraccièlo.  s.  m.  La  parte 
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superióre  del  cortinaggio  da  lèt* 
to,  e d’altri  arnesi  simili.||Vòlta. 

Sopracciglio,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Ciglio;  benché  propriamente 
Sopracciglia  sieno  quegli  Archi 
pelosi  che  s’incurvano  sopra  gli 
òcchi;  e Ciglia,  Que’peli  che  ivi 
come  tante  punte  si  rivoltano 
vèrso  la  fronte. 

Sopraeeignere.  v.  a . Cigner 

di  sopra. 

Sopracciliare,  add.  Del  so- 
pracciglio, Che  appartiene  al  so- 
pracciglio. R. 

Sopràccinghia.  s.  f.  Cinghia 
che  sta  sopra  altra  cinghia. 

Sopracciò,  s.  m.  Soprinten- 
dente, Colui  che  in  una  data  cosa 
ha  il  primo  grado. 

Sopraccitate,  v.  a.  Citare  a- 
vanti,  Citare  di  sopra. 

Sopraccoda,  s.f. Serie  di  pen- 
ne" che  si  vedono  in  fondo  al 
groppone  di  molti  uccelli. 

S oprac  c òlio  (di)  .mod.  avv . P er 
giunta, Soprappiù, Di  soprassèllo. 

Sopraccolònnio,  s.  ni.  Sòdo 
che  si  pone  fra  l’unae  l’altra  co- 
lonna; Architrave. 

Sopraccòmito  e Sopracò- 
mito.  s.  m.  Principal  còmito. 
Amministratore  della  nave. 

Sopraccomper  are.  v.a.  Com- 
perar la  còsa  molto  più  eh’  ella 
non  vale. 

Sopraccònsolo.  s.  m.Nome  di 
un  magistrato  di  giudicatura, che 
era  nella  repubblica  di  Venezia. 

Sopraccopèrta,  s.  f.  Copèrta 
che  si  pone  sopra  l’altre  copèrte. 

Sopraccopiare.  v.a.  Copiare 
di  sopra. 

Sopraccornicione.  s.m.  Or- 
namento architettònico  che  si  fa 
sopra  il  cornicione. 

Sopraccórrere,  v.  intr.  Cor- 
rer sopra.  ||  e detto  di  fiumi,  Dar 

• di  fuòri  , Traboccare. 

Sopraccoscenca.  s.  f.  Qua- 
lunque cosa  onde  la  coscienza 
ci  possa  garrire. 

Sopr accostale.#^.  Muscoli 
sopr accostali  sono  quei  fascetti 
carnosi  e triangolari  che  cuo- 
prono  in  parte  le  coste.  R. 

Sopraeeòtta.  s.  f.  Fòggia  di 
guaraacca  antica. 
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Sopracerescente.ad^.comp. 

Maggiore  di. 

Sopraecréscere.  v.intr.  Cre- 
scere sempre  più. 

Sopraccùlo.  s.m.  Quella  pun- 
tina che  si  vede  sopra  il  culo  ai 
polli  pelati. 

Sopraccuòco.  s.  m;  Colui  che 
sopraintènde  ai  cuòchi. 
Sopracuto,  add.  Più  che  acu- 
to, Acutissimo. 

Sopraddare.  v.  a.  Dare  in 
grande  abbondanza. 
Sopraddegno.  s.  m.  Più  che 
degno,  Degnissimo. 

S opr  add  ènte  e Sopradd èn- 
ti. s.  m.  Dènte  nato  fuor  del- 
l’ordine degli  altri  dènti. 
Sopraddetto,  add.  Detto  a- 
vanti,  Predetto. 

Sopraddire,  v.  a.  Dire  oltre  al 
detto  , Aggiugnere  al  detto.  [|E- 
sagerare  , Eccèdere  nel  dire. 
Sopradditare,  v.  a.  Additare 
di  sopra. 

Sopraddòta  eSopràddòte. 
s.f.  Quella  quantità  di  elfetti  che 
ha  la  dònna  sopra  la  dòte. 
Scpraddotale.  add.  Di  so- 
praddò te'. 

Sopraddotare.  v.  a.  Dar  so- 
praddote,  Far  sopraddòte; 
Sopraddétto,  add.  Più  che 
dòtto. 

Sopraddovere.  avv.  Oltre  il 
debito,  Soverchiamente. 
Sopraeminènte,  add.  Emi- 
nènte sopra  gli  altri. 
Sopraesaltare.  v.  a.  Esaltare 
grandemente. 

Sopraesaltasione.  s-.jf.  Gran- 
de esaltazione,  e sopra  il  pròprio 


mèrito. 

Sopraffabrieare  v.intr.  Fab- 
bricare sopra  una  fabbrica  già 
fatta. 

Sopraffaccia.  5.  f.  Superficie. 
||  e Pretesto,  Scusa. 

Sopraffacimento.s.m.  Il  so- 
perchiare, Soperchiamento. 

Sopraffare,  v.  a.  Soperchiare, 
Vantaggiare.  ||  in  sign.  reci'pr . 
Soverchiarsi  a vicenda.  ||  Vince- 
re. |j  Opprimere.  ||  intr.  Essere  di 
avanzo,  Soprabbastare. 

Sopraffaccia.  s.  f.  Fascia  che 
sta  sopra  altra  fascia. 


Sopraffatto,  add.  Vinto,  Supe- 
rato, Opprèsso. 

Sopraffàvoia.  s.  f.  Ampli  azio- 
ne di  fàvola,  Fàvola  sopra  fàvola. 
Sopraffervènte.  add.  Ferven- 
tissimo. 

Sopraffare,  v . a.  Fare  il  so- 

pralfilo.  R. 

Soprafxìlo.  s.  m.  Sorta  di  cubi- 
to, che  si  fa  all’estremità  del  pan- 
no, affinchè  non  isfìlaccichi. 

S o ;or affm am  ent  o . s.  m.  Gran 

raffinamento. 

Sopraffine  e Sopraffino. 
add.  Più  che  fino,  Finissimo. 
Scpraffiorire.  v.  intr.  Fiorire 
di  nuòvo. 

Soprafflòrido.  add.  Floridis- 
simo. 

Soprafóndere.  Versar  sopra. 
Sopraggalèa.  s.  f.  Galèa  ca- 
pitana. 

Sopraggàudio.  s.  m.  Gàudi*; 

eccessivo. 

Sopr  aggioire. v.intr.  ass.  Som 
mamente  gioire. 

Sopraggirare,  v.  intr.  Gira 
di  nuòvo,  Girare  sopra, e disopra 
Sopraggittare.  v.  a.  Fare  i 
sopraggitto. 

Sopraggitto,  s.m.  Sòrta  di  la 
voro  che  si  fa  coll’ago,  o per  con 
giungere  fortemente  due  pani» 
insieme,  o perchè  il  panno  suli’e 
stremità  non  ispicci 
Sopraggiudicare,  v.  a.  So 
pravanzar  l’altezza. 
Sopraggiùgnere  e Sopracj 
giùngere,  v.  intr.  Arrivare  ina 
provvisamente  o inaspettato. 
Venire  o Arrivare  semplicemeri 
òe.  |1  att.  Acchiappare  , o Còrr 
all’improvviso.  1 1 Arrògere. 

S opr  aggiixgniment  o . s.  m . S c 
pravvenimento. 

Sopraggiunta,  s.  f.  Il  soprag 
giugnere,  Arrivo  improvviso.  _ 
Sopraggiurare.  v.  a.  Far  gii 
ramento  sopra  giuramento. 
Sopragglorióso.  add.  Colm 
di  glòria , Oltremòdo  glorioso. 
Sop^aggrande.  add.  Grand 
oltre  al  convenevole. 

Sopr  aggravar  e.  v.  a.  Aggra 
vare  di  più,  Sopraccaricare. 
Sopraggrave.  add.  Grave  c! 
tremòdo,  Gravissimo. 


SOP 

Sopraggridare.  v.  in  Ir.  Gri- 

j dare  quanto  se  ne  ha  nella  gola. 
Sppragguàrdia.  5.  f.  Guàrdia 
■;  principale  d’ un  campo , o d’uri 
^esèrcito  a’ quartièri. 
Bopraimpossitoile.  add.  Più 
impossibile,  Impossibilissimo. 
Sopraindorare.v.a.  Raddop- 
piare l’indoratura. 
Bopraindurre.  v.  a.  Indurre 
1 di  sopra. 

Boprainsegna.  s.  f.  Lo  stesso 
I che  Sopransegma,. 
Bopraintendènza.  s.  f.  So- 
prante ndènz a. 

Bopraintèndere.  v.  a.  Stare 
„ a guardia,  al  govèrno. 
Sopralìàseio.  s.  m.  Sospensio- 
ne di  esecuzione  ec. 
sLoprallegare.  v.  a.  Allegare 
precedentemente. 
Soprallegato,  add.  Allegato 
precedentemente.  R. 
Boprallètto.  s.  m.  Quel  copèr- 
to che  si  mette  sopra  i lètti. 
Scpr allevare,  v.  a.  Elevare. 
Boprallodare.  s.  f.  Lodare  con 
grandi  encòmj. 

Boprallòde.  s.  f.  Lòde  insignq; 
3 opr  allunar  e.  add.  Si  dice  di 
Còsa  che,  rispètto  a noi,  sia  dalla 
luna  insù. 

Bopralzare.  v.  a.  Sollevare. 
Scpramabile.  add.  Più  che  a- 

mabile. 

Bopramaraviglioso.  add. 
Più  chemaraviglioso. 
Sopramastro.  s.  m.  Mastro 
principale  e sovrano. 
Soprammangiare,  v.  a.  Man- 
giare una  cosa  subito  dopo  averne 
mangiata  un’altra. 
Boprammaniclie.  s.  f.  pi.  Ma- 
nica sopra  la  manica,  che  non  si 
infilavano , ma  restavano  pen- 
denti. 

3opr ammano,  s.  m.  Colpo  dv 
mano  , di  spada , o d' altro  , dato 
alzando  la  mano  più  su  della  spal- 
la. |1  Angheria.  J|  Sopraggitto. 
Boprammano,  Sopra  ma- 
no. avv.  Con  la  mano  alzata  più 
_su  della  spalla. 

Soprammattone,  s.  m.  Muro 
fatto  di  semplici  mattoni. 
Boprammentovare.r.a.Men- 
tovare  di  sopra,  Sopraddire. 
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Soprammercato,  s.  m.  So- 
praccarico , Soprappiù. 
Sopramméttere,  v.  a.  Metter 

sopra,  Soprapporre. 

Sopr ammiràbile,  add.  Mira- 
bilissimo. 

Soprammisura.aw.  Smisura- 
tamente, Oltremisura. 
Soprammòdo,  Sopra  mo- 
do. avv.  Fuor  di  mòdo. 
Soprammoltiplicare.  v.  a. 
Moltiplicare  in  infinito. 
Soprammondano.  Aggiunto 
dato  a Còsa  che  è sopra  il  mondo. 
Soprammontare,  v.  a.  Cre- 
i scere,  Soprabbondare. 

Soprana.  s.  f. Spèzie  di  soprav- 
vèste lunga. 

Sopranità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è soprano , Superiorità. 
Soprannaturale,  add.  Che  è 
sopra  l’ordine  della  natura.  R. 
Soprannarrare.  v.  a.  Narrare 
avanti. 

Soprannàscere.  v.  ìntr.  Na- 
scere sopra  alcuna  còsa. 
Soprannaturale,  add.  C^e  è 
sopra  la  natura  di  checchessia. 
Soprannestare.-u.c)!.  Annesta- 
re sopra  il  già  annestato. 
Sopra,nnino.c:d<L  Dicesi  de’Be- 
stiami  che  hanno  appena  compiu- 
to un  anno. 

Sopranno,  add.  Che  ha  più  di 
un  anno,  Che  è sopra  l’anno. 
Soprannomare.  v.a.  Cogno- 
minare. 

Soprannome,  s.  m.  Cognome. 

Il  Epiteto. 

Soprannominare,  v.  a.  So- 
prannomare. 

Soprannominato,  add.  Che  è 
stato  precedentemente  nomina- 
to. R. 

Soprannumerare.  Ag- 
giungere al  numero  , Noverar* 
oltre  il  già  noverato. 
Soprannumeràrio,  add.  Che 
nel  numero  è posto  di  soprappiù, 
Che  è numerato  di  soprappiù. 
Soprano,  s.m.  La  voce  più  alta 
della  musica.  ||  La  persona  che 
canta  con  voce  di  soprano. 
Soprano,  add.  Soprano,  Supe- 
riore; contrario  di  Sottane „ 
Sopranòbile,  add.  Nobilissimo». 
Sopransegna.  s.  f.  Contrasse- 
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gno  d’àbiti,  o altre  divizia  militari 
sopra  l’armi. 

Soprantendènte.  s.m.  Quegli 
ohe  ha  autorità  primaria  sopra 
qualche  uffizio  od  òpera. 
Soprantendènza.s./'.  Qualità, 
e Uffizio  del  soprantendènte. 
Soprantèndere.  v:  a.  Esser 
superiore  agli  altri  in  sapere  o in- 
tèndere. 

Sopraordinàrio,  s.  m.  Che  è 
oltre  il  numero  ordinario,  Straor- 
dinario , detto  di  ufficio  e simili. 
Sopraornato.  s.m.Dieesi  d’un 
Ordine  d’architettura , ed  è La 
parte  superiore  di  esso,  compo- 
sta dell’architrave,  fregio  e cor- 
nice. 

Sopraperfetto,  s.  m.  Perfet- 
tissimo da  ogni  parte. 
Soprappagare,  v.  a.  Pagare 
più  del  dovere,  Strapagare. 
Soprapparto,  s.  m.  Parto  che 
nasce  immediatamente  dopo  il 
primo  parto. 

Soprappeso,  s.  m.  Peso  oltre 
il  convenevole  e il  consuèto. 

Sopr appètto.  5.  m.  Armadura 
che  gli  antichi  portavano  al  pètto. 
Soprappiacènte.  add.  Pia- 
cènte assaissimo. 
Soprappiàgnere  e Soprap- 
piàngere.u.o.  Piagnere  dirot- 
tamente, Piagner  di  nuòvo. 
Soprappienezza.  s.  f.  Più  che 
pienezza. 

Soprappieno.add.  Pienissimo. 
Soprappigliare.  v.  a . Pigliar 
oltre  al  convenevole. 
Soprappigliare.  s.  m.  Quel 
colore  rettòrico,  il  quale  ha  luògo 
quando  dicesi  di  voler  passare  o 
di  non  voler  dire  quello  che  mag- 
giormente di  dire  è la  nòstra  in- 
tenzione. 

Soprappiù.  s.  m.  Il  soverchiov  v 
ÌJ  che  dicesi  pure  Di  soprappiù.' 
vale  In  oltre  , Da  vantaggio. 
Sòprappónere.  v.  a.  Soprap- 
porre. 

Soprapponimento.  s.  m.  Il 

soprapporre. 

Sopr  apporr  e v.a.  Pórre  sopra. 

J]  Anteporre,  Preporre. 

Sopr  apportar  e.  v.a.  Portare 
*opra  o in  alto.  ||  Portare  sempli- 
cemente. 


Soprappòrto,  s.  m.  Ornamento 

che  si  colloca  al  di  sopra  dell’ ar- 
chitrave o del  fregio  di  una  pòrta 
nell’intèrno  degli  edifìzj. 

S opr  app  o sizione.  5.  f.  Soprap- 
ponimento. 

Soprapposta,  s.  f.  Còsa  che  si 
soprappone  ad  un’altra.  |j  Risal- 
to che  ne’  lavori  di  drappo  rilè- 
va dal  fondo.  ||  Sòrta  di  malattia 
de’ cavalli.  < 
Soprapprèndere.  r.a.Soprag- 
giugnere  , Córre  all’  improviso. 
Sopr  apprendimento*,  s.  m.  11 
soprapprèndere. 

Soprapprofondo.Gdd. Profon- 
dissimo. 

Soprapprezioso.  add.  Prezio- 
sissimo. 

Soprappuro.adcLPiù  che  puro. 
Soprapréndere.  v.  a.  Pren- 
dere. 

Sopraraddoppiare,  v.  a. 
che  raddoppiare. 

Soprarazionale,  add.  Più  <&a| 
razionale. 

Sopràrbitro,  s.  m.  Terzo  &rM* 
tro  chiamato  dagli  arbitri  quandi 
non  sono  d’accordo. 

Soprarco.  s.  m.  Ghiera,  0 $r©s-i 
sezza  dell’arca. 

Soprare.  v.a.  V.  A.  Sjsper^TffiiJ 
Soprarèndere,  v.  inir.  Le- 
dere più  del  ricevi®. 
Soprarmonioso.  add.  Pià  «fed 
armonioso. 

Soprarracconto.  0,  «s,  W;-t- 
aodio. 

S oprar  racconta,  cstié. 

narrato. 

Soprarragìonam®»^.  •**.  m. 

Epilogo. 

Sopr  ar  ragionar  e.  ivwr,  f 
gionar  di  più  che  non 
Soprarrecare,  v.  «.  Nife?  41 
più.  ||  e anche  Recar  i&ì  «h?*». 
Soprarréndere.  v.  \>  •„%  tà:  * 
più  di  ciò  che  èssi  rbw^, 
Soprarrivare . $.  inir 
giugnere,  Sopfavw^ty. 
Soprasanto.  add^WÙtm 
to,  Santisfii^. 

Soprasàvio,  aititi. 

vio,  Savissjf^?, 

Soprasàzio 
Sopr  a3b  èrga.  s.  f. 
sta  die  si  pori» 
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Scprasbergato.atfd.  F A. Ve- 
stito di soprasberga. 
Foprasca.pula.re.  s.  ni.  Nomo 
di  due  muscoli,  che  si  distinguono 
in  inferiore  ed  in  superiore. 
Sqpraschiena.s./'.  Quella  strì- 
scia di  cuojo  che  passa  sul  dosso 
del  cavallo,  e serve  a sostener  la 
tirella  ec. 

Soprascritta,  s.  f.  Soprascrìt- 
to. | j dicesi  Quello  scritto  che  si 
pone  sopra  alle  lettere , conte- 
nènte il  nome  di  quello  a cui  s’in- 
dirizzano. 

Soprascritto,  s.  m.  Scrittura 
> posta  sopra  a checchessia. 
Soprascrivere,  v.  a.  Far  la 
soprascritta.  ||  Scrivere  sopra. 
Soprascrizione,  s.  f.  Inscri- 
zione. 

Soprasforzato. «^.Maggior- 
mente sforzato,  Veementissimo. 
Soprasmalto,  s.  m.  Smalta- 
tura fatta  sopra  checchessia. 
Soprasmisurato,  add.  V.A. 
Sopra  misura,  Smisuratissimo. 
Soprasòlido.  s.m.  Dicesi  della 
Quarta  potènza  d’  una  grandez- 
za, così  chiamata  perchè  fingesi 
die  abbia  una  dimensione  di  più 
; del  sòlido. 

Sopra  spàrgere,  v.  a.  Spar- 
li gere  di  sopra. 

Soprasparso,  add.  Sparso  di 
ì sopra. 

Sopraspèndere,  v.  a.  Spèn- 
jL  dere  di  sopèrchio. 
Soprasperanza,  s.f.  Speran- 
za quasi  cèrta,  Gran  fiducia. 
Soprasperare,  v.  a.  Avere 
^..grande  speranza. 
Eopraspinato.  add.  Nome  di 
, muscolo  del  braccio. 
6opmspirituale.«dd.  Più  che 
?.  spirituale. 

Bopraspiritualizsare.r.  int. 

, Più  che  spiritualizzare. 
Sopraspumeggiare.  v.  ìntr . 
Fare  spuma  al  di  sopra. 
Soprassagliènte.  ad.  Che  sa- 
[4  è'ho  sopra  chi  sale  sopra  i navi- 
gli per  guidarli  o difènderli. 
Soprass  alare.  v.a.  Salare  ol- 
tre al  convenevole. 
Soprassalire,  v.a.  Assaltare, 
Assalire  all’ improvviso. 
Soprassalto.  5.  m.  Risalto. 


Sopras  santo.  add.  Più  che 
santo. 

Soprassapere.  v.  a.  Strasa- 

pere,  Saper  moltissimo. 
Soprassapiènte.  add.  Sa- 
pientissimo. 

Soprass ata.  s.  f.  La  testa  di 
majale  pesta  , mescolatovi  dro- 
ghe, e posto  ogni  cosa  in  un  sac- 
chetto di  tela,  facendola  cuocere 
in  un  pajuolo  e poi  affettandola 
a uso  salame-  ||  Soppressati. 
Soprassedere,  v.  intr.  Tra- 
lasciare per  qualche  tèmpo,  Dif- 
ferire. {]  Sedere  sopra. 
Soprassegna,  s.  f.  Sopran- 
segna. 

Soprassegnale.s.m. Segnale. 
Soprassegnare.  v,  a.  Farso- 
prassegna  o soprassegno. 
Soprassegno,  s.m.  Soprasse- 
gni ale. 

Soprassella.  s.f. Coperta  della 

sella. 

Soprassèllo.  s.  m.  Quel  che 
si  mette  di  soprappiù  alla  sòma 
intera.  |j  Giunta. 

Soprassemènsa.  s.  f.  Repli- 
cata seminazione. 
Sqprasseminare.  v.  a.  Se- 
minare sopra  il  seminato. 
Soprasenno.s.m.Molto  senno. 
Soprasservire,  v.  a.  Servire 
più  che  non  porta  l’òbbligo. 
Soprassèrvo.  s.  m.  Più  che 
sèrvo. 

Soprassete.  s.  f.  Gran  séte. 
Soprassindaco.  s.  m.  Magi- 
strato, che  ha  1*  autorità  di  rive- 
dere i conti  a tutti  i magistrati  e 
ufficiali. 

Soprasségno,  s.  m.  Sòglio  di 
sopra.  Architrave. 
Soprassoldo. s.m. Aumento  di 
soldo  che  si  dà  a’  soldati  od  an- 
che ad  impiegati,  0 per  beneme- 
renza, 0 perservizj  straordmarj. 
Soprassòma.  s.m.  Tutto  quel 
che  si  mette  di  più  sopra  la  ca- 
rminai sòma. 

Soprassottana,  s.  f.  Sottana 
che  si  soprappone  a un’altra  sot- 
taTia. 

Soprassustanza.  s.  f.  Su- 
stanza  superiore  , o più  nòbile 
dell’ altre. 

Soprassustanziale.«^?.  Più 
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nòbile  e di  maggior  virtù  del  su- 
étanziaìe. 

Soprastallo.  s.m.  Lo  stallo  più 

rolungato  del  solito, 
oprastamento.  s.  m.  Il  so- 
prastare. |1  Indugio. 
Soprastante,  s.  m.  Chi  ha  so- 
prastanza in  checchessia. 
Soprastante,  acid.  Che  Sta  so- 
pra, Eminènte.  ||  Imminènte.  |) 
Che  indugia  tròppo. 
Soprastanza,  s.  f.  V.  A.  Il  so- 
prastare. Il  Indugio  ad  apparire, 
manifestarsi,  venir  giù  ec. 
Soprastare.  -u.mJr.Star  sopra, 
Esser  superiore,  emmènte.||Usar 
superiorità,  insolènzà  , maggio- 
ranza, Sopraffare,  Soverchiare.  || 
Superare,  Vincere.  ||  Star  sopra 
di  sè  , Arrestarsi , Contenersi , 
Fermarsi.  |J  Differire,  Indugiare. 
Soprastare.  5.  m.  Figura  ret- 
■t ùrica,  la  quale  ha  luògo  quando 
il  dicitore  soprastà  in  un  argo- 
mento da  cui  pènde  tutta  la  fòrza 
del  fatto. 

Soprastévolo.  add,  Che  so- 
prasta. 

Soprastizione.  Stroppiatura 
di  Superstizione. 

Soprastòria,  s.f.  Raccónto  ed 
esposizione  intorno  ad  alcuna 
còsa  già  narrata. 
Soprastrato,  add.  Selciato. 
Soprattacco,  s.  m.  Suòlo  che 
vièn  sopra  il  tacco. 
Soprattassa,  s.  f.  Tassa  ag- 
giunta ad  altra  tassa,  li. 
Soprattenere. v.a.  Trattenere 
oltre  al  tèrmine.  |j  Sostenere. 
Sopratterra. avv.  contrario  di 
Sottèrra;  Alto  da  tèrra. 

Soprat tetto. avv. Sopra  il  tetto. 
Soprattièni.  s.  m.  Dilazione 
che  si  ottiene  al  pagamento.  || 
Dilazione  generalmente. 
Soprattutto  e Sopra  tutto. 
avv.  Principalmente,  Totalmen- 
te. In  tutto  e per  tutto. 
Sopraumano.  add.  Lo  stesso, 
ma  meno  usato, che  Sovrumano. 
Sopravanzamento,  s.  m. 
Sopravanzo. 

Sopravanzare,  v.  a.  Supera- 
re. ||  intr.  vale  Avanzare. 
Sopravanzo,  s.  m.  Il  sopra- 
vanzare, Ciò  che  sopravanza. 


Soprav vanaglorioso,  add. 

Più  che  vanaglorioso. 
Sopravve etère,  v.  a.  OsserVa- 

re  con  avvedutezza. 
Sopravveduto,  add.  Più  che 
avveduto,  Avvedutissimo. 
Sopravvegghiare.ij.a.  e intr. 

Vegliare  assai. 

Sopravvegnènte,  Soprav- 
venènte e Sopravvenièn- 
te.  add.  Che  sopravviène. 
Sopravvegnènza.  5.  f.  Il  so- 
pravvenire. 

Sopravvéndere.v.a.  Vendere 
la  còsa  più  che  ella  non  vale. 
Sopravvenimento.  s.  m.  Il 

sopravvenire. 

Soprawenire.r.mfr.  Improv- 
visamente arrivare.  \\  alt.  vale 
Sorprèndere. 

Sopravvènto.  5.  m.  Vantag- 
gio del  vènto  che  si  gòde  rispèt- 
to a chi  sta  sotto  vènto.  |j  Af- 
fronto improvviso  fatto  con  van- 
taggio e con  soperchieria,  ed  an- 
che per  Minaccia  o bravata  im- 
periosa. 

Sopravvenuta,  s.  f.  Soprav- 

venimento. 

Sopravvèste  e Sopravvè- 
ste. s.  f.  Vésta  che  portavano 
sopra  Tarmi  i soldati  a cavallo. 
Sopra vvestire.  v.  a.  Porre  la 
sopravveste.  ||  rifl.  att.  Mettersi 
una  vèste  sopra  un’  altra. . 
Sopravvjllano.  s.  m.  Più  che 
villano. 

Sopravvincere.  v . a.  Più  che 

vincere. 

Sopravvivènza,  s.f.  Certezza 
di  dover  succèdere  in  alcuna  ca-t 
rica  quando  ella  vachi. 
Sopravvivere,  v.  intr.Y ivere 
di  più  o più  lungamente  d’un  al- 
tro, o di  altri. 

Sopravvivo,  s.  m.  Sopravvi- 
volo. 

Sopravvivolo,  s.  m.  Pianta 
detta  comunemente  Sempre  viva 
Sopravvolare,  v.intr .Volare, 
e Più  che  volare,  Sorvolare. 
Soprazzimarra.  .s./lSoprana. 
Sopreccedènte,  add.  Più  che 
eccedènte,  Eccedentissimo. 
Sopreccedènza.  $.  f.  Granda 
eccedènza.  Gran  dismisuranza. 
&opreccellènte.  add.  So- 


SO  P — Il 

vreccellènte,  Eccellènte  più  che 

Sopredificare,  v.  a.  Edificar 
«opra,  fi  Fondare. 

I Soprelòtto.  add.  Sopra  o In- 
nanzi  elètto. 

Sopreminènte,  add.  Soprec- 
; cedènte,  Più  che  eminènt  e. 
Sopreminènza,  s.f.  Luògo  più 
che  eminènte.  ||  L’  essere  da  più 
degli  altri , Grande  eccellenza. 
Sopresaltare,  v.  a.  Lo  stesso 
| che  Sopraesaltare. 
:SGpressenziale.aafà.Lo  stes- 
! so  che  Soprassustanziale. 
Sopretèrno,  add.  Più  che  e- 
tèrno. 

Soprillustre,  add.  Più  che  il- 
lustre. 

Soprimmateriale,  add.  Più 
che  immateriale. 
Soprimmènso,  add.  Più  che 
s immènso. 

Soprinnalzare,  v.a.  Innalzar 
sopra  , ed  anche  semplicemente 
Innalzare. 

Sopr intellettuale.  add.T>\  là 
da  intellettuale. 

Soprintendènte,  s.  m.  So- 
prante udènte. 

' Soprintendènza.  s.f.Sopran- 
tendènza,  Soprastanza. 
Soprintèndere,  v.  a.  Avere 
ip  soprintendènza. 

Sopr  invito,  s.m.  Il  nuovamente 
k invitare  , Invitare  per  maggior 
somma  della  già  invitata. 
Sopronorato,  add.  Che  è in 
sommo  onore  , Che  è ovunque 
riverito  ed  onorato. 
Soprordinàrio,  add.  Straor- 
dinario. • 

Sopròssò.  s.m.  Grossezza  che 
! apparisce  ne’  mèmbri  per  òsso 
rotto  o scommesso  e mal  rac- 
concio. ||  si  dice  anche  a una 
Sòrta  di  malore  che  viène  a’  ca- 
valli, e simili  animali.  ||  Stòrpio. 
Sopr  ossuto,  add.  Che  ha  so- 
vprossi. 

Soprumano,  add.  Che  è sopra 
la  condizione  umana.  - 

Soprumerale. s.m.  Ornamen- 
to del  sommo  sacerdote  dell’  an- 
tica legge  , simile  al  piviale  dei 
nostri  sacerdoti. 

Soprusare,  v.  a Abusare. 
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Sopruso  s.m. Ingiuria, Villa tsla. 
Soqquadrare,  v.  a.  Rovinare 

Metterà  soqquadro. 
Soqquadro,  s.  m.  Rovina.  || 
Mettere , o simili,  a soqquadro, 
Mettere  sossopra,  Mettere  in  ro- 
vina. 

Sor.  V.  A.  Sur,  Sopru. 

Sor.  contrazione  di  Signore. 

S orante,  add.  Ditesi  degli  Uc- 
cèlli rappresentai5  con  ali  mèzze 
spiegate. 

Soràre.  v.intr.  Volare  a giudeo 
e dicesi  de’  falconi  allora  che  si 
lascian  volare  senza  avere  avan- 
ti la  prèda. 

Sòrba,  s.  f.  Frutto  del  sorbo,  {i 
Percossa,  Colpo,  Bussa. 
Sorbare  v.a.  Percuotere,  Col- 
pire, Menare,  o simile. 
Sorbecchiare.  v.  a.  Sorbire, 
Borbottare,  v.  a.  Congelare, 
Ridurre  a sorbetto. 
Sorfoettato.  add.  Acconcio  in 
maniera  da  far  sorbetto. 
Sorbettièra .s.f.  Vaso  cilindri- 
co di  stagno,  nel  quale  si  tiène  a 
congelare  il  sorbetto. 
Sorbettiere.  s.  m.  Chi  fa  e di- 
stribuisce sorbetti. 

Sorbetto,  s.m.  Sorta  di  bevan- 
da congelata  piacevolissima. 
Sorbigno.  add.  Di  sorbo. 

S orbile,  add.  Da  potersi  sor- 
bire. 

Sorbino.  add.  Di  sòrba. 
Sorbire,  v.  a.  Assorbire  , In 
gojare.  Dicesi  di  quelle  sostanze 
tra  il  duro  e il  liquido,  che  si  so- 
glion  prendere  a cucchiaiate  pic- 
cole, delle  quali  mal  si  direbbe  o 
Bere  o Mangiare. 

Sorbitico.  add.  Della  natura 
della  sòrba. 

Sorbizione.  s.  f.  L’atto  di  sor- 
bire. 

Sòrbo,  s.  m.  Albero  nòto  che 
produce  le  sòrbe. 

Sorbona.  s.  f.  Nome  della  fa- 
coltà teologica  della  università 
di  Parigi.  A*. 

Sorbone.  add.  Uomo  cupo  e 
che  tutto  intènto  a’  proprj  van- 
taggi procura  segretamente  e 
accortamente  di  conseguirli. 
Borbottare,  v.  a.  Dar  basse 
sopra  busse,  Forbottare. 
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Bore©,  s.m.  Sórice,  Sorcio. 
Sorciaia,  s.  f.  Nido  di  sorci. 

B orcigHo.  s.  m.  Sopracciglio, 
feórcio  e Sorco.  s.  va.  Anima- 
le somigliante  al  tòpo  , ma  piu 

Sorcodanza.  s.  f.  V.  A.  Fre' 

sunzione,  Tracotanza. 

Sór  colo.  s.  va.  Marza,  Kamu- 
scòllo  tagliato  da  una  pianta  per 
innestarlo  su  un’  altra. 

Sorcòtto,  s-  va.  Sopravvèsta 
più  stretta  e più  corta  dell  ordi- 
narie, che  si  portava  sopra  1 ar- 
mi  dai  cavalieri  e dagli  uomini 
ri’ armi  quasi  per  sopracòtta. 
Sordàggine,  s.  f . |orc“fa- . 

Sordamente. s.m.Sordàggme, 

Sordastro.  add.  Quasi  sordo, 
Alquanto  sordo. 

Sor  deliina.  s.f.  Strumento  mu- 
sicale da  fiato. 

Sordetto,  add.  Sopradetto. 
Sordezza.  s.  f.  Sordaggine.  \\ 
Sordidezza.  , 

Bordicelo. a<^.  Alquanto  sordo. 

Sor  didar  e.  v.  a.  Imbrattare  , 

Sordidezza.  ...  f.  Bruttezza. 
Deformità , Schifezza. 

Sòrdido,  add.  Che  ha  sordi- 
dezza, Schifo.  11  Avaro. 

Sordio.  s.  f.  Rombo  negli  orec« 

Sordina,  s.  f.  e Scodino,  va. 
piccolo  arnese  di  legno  con  cui 
si  tura  il  tubo  degli  strumenti  a 
fiato,  acciocché  sia  minore  la 
forza  della  voce.U  Alla  sordina , 
Nascosamente  , Celatamente  . 
Chetón  chetoni. 

Sordità,  s.  f.  Sordàggine- 
Sordizia.  s.  f.  Sordidezza. 
Sordo,  s.  va.  V.  A.  Sordità. 
Sordo  add.  Privo  dell  udito.  Il 
Ripugnante,  Ritroso.  H.  tu  detto 
anco  del  Gusto.  ||  dicesi  di  Còsa 
che  òpera  senza  strèpito. \\  Li  ma 
sorda.  Quella  che  limando  non 
fa  romore.  \\  Quel  colore  che  non 
ha  lustro  e fa  un  tuòn  dolce  e 
vago.  11  Fare  il  sordo  , si  dice 
di  Chi  fa  vista  di  non  udir''  A 
non  vuole  intèndere. 
Sordomuto,  s.  w,.  Colui  che  è 
privo  dalla  nascita  del  senso  del- 

p udito  e della  favella.  R 


Sordone.  s.  va.  Strumento  da 

fiato  fuor  d’uso. 

Sordura.  s.  f.  Sordidezza,  Sor- 
dura . .. 

Sorèlla,  s.  f-  Nome  correlativo 
di  Femmina  tra  li  nati  d’  un  me* 

% desimo  padre  e d’una  medesima 
madre.  U Compagna,  Amica,  In- 
tri:  seca,  e simili. 

Sorellastra,  s.  f.  Sorella  nata 
da  altro  padre  o da  altra  ma- 
dre. R-  , , _ 

Sorellévole.  add.  Da  sorella. 
Sorgènte,  s.  /*•  Fonte.  [1  Origi- 
ne di  checchessia. 

S ora é vele.  add.  Che  sorge. 
Sorgimento-  s.  va.  L atto  dei 
sorgere,  Alzamento. 

Sor  ginòcchio,  s.  m.  Quella 
parte  che  rèsta  sopra  il  ginòc- 
chio esteriormente. 

Sorgitore.  s.  va.  Pòrto  , Foce  , 
Luògo  dove  si  può  approdare  e 
sorgere.  c 

Sorgiugnere.  v.  a.  e mtr.  bo- 

iZ%tìaTf.  Sorgènte  Acqua 
di  vena  che  scaturisce  dal  ter- 

Sorgo.«.«.  V.A.  Sorco  Sorcio. 
Sorgonghxna.  s.  f.  Canzone 
sòlita  cantarsi  ne’  bagordi  e al- 

Sorgozzone.  s.  va.  Col  fio  dato 
altrui  verso  il  gozzo,  oggi  Goli- 
n0.  Il  Pezzo  di  legno  m forma  di 
travicello  o piana,  che,  posando 
sopra  mènsola  o beccatello,  o m 
una  buca  fatta  nel  muro, serve  a 
reggere  travi  che  faceian  ponte1 
o sporto,  ballatoio,  terrazzo  ec. 
Sorgrande,  add.  V.A.Sovrag- 

Sorl'.'s'  m.  Sorta  di  minerale  o 
di  piètra  vitriolica  che  si  trova 
nelle  cave  del  rame. 

Soriano. s.m.  Aggiunto  di  cploi 

bigio  e lionato,  serpato  di  nero. 
Soriceiuolo.  s.ra.  Niccolo  sor 

ciò. 

Sórice.  s.  va.  Sorcio. 

Sèrico,  s.  va.  V.  A.  Sorcio, 

Sorite.s.m. Sorta  di  argomenta 

zione  con  la  quale  per  certi  gra 
di  si  perviene  alla  conclusioim- 
Sormaggiore.  add.  V.  a.  i 
che  maggiore. 
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l Sormontamento.s.w,.  Copia, 
[ Abbondanza,  Eccésso. 

( Sormontare.  v.  a.  Montar  so— 
i pra,  Salire,  Esaltare.  |J  Avanza- 
le, Sopraffare. 

| Sornacare.  v.  intr.  Sornac- 
f chiare. 

I Sornacchiare.  t?.  intr  Far 
sornacchj. 

I Sorn&cchio.  s.  m.  Sarnacchio, 
[ Catarro  grosso,  che  tossendo  si 
[ I trae  dal  petto. 

Soma  vi  gare.  v.  intr.  Navigar 
sopra. 

Sornione,  s.  ni.  Susornione , 
Scortese,  Intrattabile,  e che  tie- 
l ne  in  sé  i suoi  pensieri  nè  si  la- 
scia intendere. 

Bòro.  Aggiunto  d’  Uccel  di  ra- 
pina  avanti  ch’egli  abbia  rnuda- 
ì *<>•  Il  aggiunto  ad  uomo,  Sempli- 
; ce,  Inesperto. 

; Soròcehia.  s.  f.  V.  A.  Sorella. 
5orore.  s.  f.  V.  L.  Sorella. 

! Sorpassare,  v.  a.  Passar  so- 
pra, Sopravanzare. 

5or} yacere.  v.a.  V.  A.  Piace- 
re meli  o. 

ìorpiiì  V.  A.  Soprappiò. 
Jorporre.  v.  a.  Sovrapporre, 
i iorportare.  Portar  sopra. 

: Jorposto.  add.  Sovrapposto, 
iorprendènte.  add.  Che  sor- 
® Prènde.  \\  Maraviglioso,  Che  ca- 
j'^iona  ammirazione, 
ìorprèndere.  v.  a.  Soprap- 
j prèndere,  Cogliere  all’improvvi- 
so. jl  vale  anche  Cagionare  am- 
mirazione. 

orprendimento.  s.  w.  Sor- 
■ >resa. 

Sorpresa,  s.  f.  Il  sorprèndere, 
i orquidanza.  s.f.  Arroganza. 

! orquidato.  add.  Che  ha  sor- 
luidanza. 

. orra.  s.  f.  Salùme  fatto  della 
j >ancia  e della  schiena  del  pesce 

onno. 

orràdere.  v.  a.  Radere  Im- 
amente. 

Orrecchiare.  v.  a.  Dar  d’o- 
' occhio,  Orecchiare,  Origliare, 
orrèggere.-p.  a.Règgère  sot- 
0,  Sostenere.  Jl  ri  fi.  att.  e per 
<iet.  Fermarsi,  Contenersi, 
orrèsso.  s.  m,  V.  A.  Risor- 
èssq,  Risurrezione. 


Sorridere,  v.  intr.  Pianamen- 
te ridere. 

Sorriso,  s.  m.  Il  sorridere. 
Sorródere.  v.  a.  Pienamente 
rodere,  Consumare  a poco  a poco. 
Sorrogare.  v.  a.  Surrogare. 
Sorsadtare.  v.  a.  Saltar  sopra, 
Sorsare.  v.  a.  Bere  a sorsi. 
Borsata,  s.  f.  Sorso,  Quanto  si 
può  bere  in  un  sorso. 
Sorseggiare,  ini.  Bereasorsi, 
Sorso  s.  m.  Quella  quantità  di 
liquore  che  si  beve  in  un  tratto 
senza  raccòrre  il  fiato. 

Sòrta  e Sòrte. s.  f. Spèzie,  Qua- 
lità. ||  Capitale  di  danaro.  |jModo, 
Forma,  Giuisa. 

Sòrte  e Sòrta.  5.  f.  Ventura, 
Fortuna,  Destino,  Quell’accidèn- 
te che,  di  bene  in  male  o di  male 
in  bene,  commuta  gli  stati  e gli 
affètti  umani,  e si  chiama  buòna 
o rèa  secondo  l’evènto.  || Condi- 
tone, Stato,  Essere.  j|  Sortilè- 
gi». ||  Toccare , Dare  in  sòrte , e 
simili,  propriamente  Ottenere,  o 
Concedere  alcuna  còsa  per  di- 
stribuzione dipendènte  dalla  ven- 
tura. 

Sorteggiare,  v.  intr.  Pigliar 
la  sòrte,  cioè  l’augurio. 
Sortéggio.  5.  in.  L’  operazione 
del  sorteggiare.  R. 

Sorfceri&.  s,  f.  V.  A.  Sortilègio. 
Sortièra.  5.  f.  Colei  che  fa  sor- 
tilègi 

Sortière.  s.  m . Colui  che  fa  sor- 
ti , 

Sortilegio.  s.  m.  Arte  vana  ed 
illecita  d’indovmare  • deliberar 
checchessia  per  via  di  sòrti. 
Sortilego,  sosl.  e add.  Che  fa 
sortilègj,  Sortière. 
Sortimento.  s.  m.  Assortimen- 
to. ||  Lo  scegliere  tra  còse, di  qua- 
lità divèrse,  quelle  che  sono  della 
stessa  qualità. 

Sortire,  v.  a.  e intr.  ass.  Elèg- 
gere semplicemente.  ||  Scompar- 
tire a sòrte  o ventura.  |]  Avere, 

0 Ottenere  in  sòrte.  ||  Cavare  a 
sòrte,  Rimettere  alla  decisione 
della  sòrte.  ||  nel  militare,  Uscir 
de’ripari  o delle  piazze  assediato 
per  assaltare  il  nimico,  Far  sor- 
tita. |l  Avere  effètto. 

Sortita,,  s.  f.  Scelta,  [f  il  sortire, 
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I/uscir  fuòri  che  fanno  i soldati 
da’loro  ripari  per  assaltare  i ne- 
mici. |1  Assortimento. 

Sortivo,  acid.  Sorgente. 

Sorto. add. Sollevato,  Ristorato. 
Sorvegnènte,  add.  Che  sov- 
viene, Sopravvegnènte. 

Sorvenire.  v.  intr.  Sopravve- 
nire. j|  Derivare,  Procèdere. 
Sorvincere.  v.  a.  Sopravan- 
zare, Superare. 

Sorvivere.  v.  intr.  Sopravvi- 
vere, Rimanere  in  vita  dopo  la 
mòrte  di  alcuno. 

Servi  siato.  add.  V.  A.  Pienis- 
simo di  vizj. 

Sorvolare,  v.  intr.  Volar  so- 
pra, Volar  alto.  |j  Sopravvan- 
zare. 

Soscrittore-trice.  xerb.  Chi 
soscrive. 

Soscrivere  e Sottoscrive- 
re. v.  a.  Scrivere  di  pròpria 
mano  il  suo  nome  sotto  a qualche 
scrittura  per  autenticare  il  con- 
tenuto. 

Soscrizione  e Sottoscrizio- 
ne. s.  f.  Il  soscrivere;  e si  dice 
anche  del  Nome  scritto  sotto  al- 
cuna scrittura  per  autenticarla. 
Sòso.  avv.  V.  A.  Suso. 
Sospecciare  e Sospiccia- 
re.v.  intr.  e att.  Sospettare. 
Sospeccion&re.  v.  inir.  e att, 

V.  A.  Sospettare. 

Sospeecione  e Sospiccio- 
ne.  s.  f.  V.  A.  Sospetto. 
Sospeccio,so  e Sospiccio- 
so.  add.  V.  A.  Sospettoso. 
Sospèndere,  v.  a.  Appiccare, 
o sostenere  la  cosa  in  maniera 
che  ella  non  tocchi  terra,  Solle- 
vare. ||  Render  dubbioso.  H Dif- 
ferire. Il  Impiccare.  |]  Astrarre 
da’sensi.  H rifi.  att.  Impiccarsi. 
Sospenditele,  add.  Che  può 
sospendersi. 

Sospendimelo,  s-  w».  So- 
spensione. 

Sospèndi© . s.  m.  Stromento 
per  mezzo  del  quale  si  sospende 
alcuna  còsa. 

Sospensione,  s.  f.  Il  sospen- 
dere, Attaccamento.  ||  Ambigui- 
tà. j|  Censura  ecclesiastica,  per 
cui  altri  ha  il  divietò  di  accp$tà^§i 
»vsacramenti,  o di  fare  gli  uffici 
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divini,  se  è sacerdote.  \\  Dilazio- 
ne, Indugio. 

Sospensivo  e Suspensivo 

add.  Che  sospende.  1 . 

Sospensòrio,  s.  m.  Nome  di 
alcuni  ligamenti  e muscoli,  cosi 
detti  dal  loro  ufficio.  U Bra- 
chiere. 

Sospesa.  5.  f.  Quella  cadenza 
con  cui  si  ferma  il  movimento 
di  un  pezzo  di  musica,  interronv 
pendone  la  cantilena. 
Sospeso,  add.  Dubbio,  Ambi- 
guo^ 1 Incorso  nella  sospensione. 
Sospettare,  v.  intr.  e att.  A 
ver  sospetto.  ||  Aver  opinione 
Sospettévole.  add.  Da  far  so 
spettare. 

Sospetticelo,  dim.  Piccolo  se 

spètto.  * 

Sospètto,  s.  m.  Opinione  dub 
bia  di  futuro  male.  ||  Paura. 
Dubbio,  o Quistione.  ||  Indizio) 
Sospètte,  add.  Che  arrèca  soì 
spezi one,  Di  dubbia  fede. 
Sospettoso,  add.  Pieno  di  so 
spètto.  ||  Che  appòrta  sospètto 
Che  dà  cagione  di  sospètto. 
Sospezione  e Sospizionè 
s.  f.  Sospètto.  i 

Sospezioso.  add.  Che  ha  o cu 
sospètto. 

Sospicàce.  add.  Sospettoso. 
Sospicàcia.  s.  f.  Abito  dell’ea 
sere  sospicàce. 

Sospicamento.  s.  m.  Il  se 
spettare. 

Sospieare  e Suspicare.  *> 
intr.  e alt.  Sospettare.  ( 

Sospiceìonoso.atìW.  V.A.  S< 
spettoso. 

Sospiccioso.  add.  Sospetto^ 
Sospignere  e Sospinger» 
v.  a.  Pignere.’  \\  Fissare,  Affi-ssj 
re.  |i  Far  divenir  chiaro.  ||  Pr< 
cèdere.  ||  Affrettare.  ||  Eccitar 
indurre.  |]  Istigare.  ||  Mandar  V 
spingendo. 

Sospignixnento.  s.  m.  Il  * 
spignere.  |j  Istigazione,  Impu  a 
Sospinta,  s.  f.  Il  sospigner 
So9pinzioné.  s.  f.  Sòspigc 
mento. 

Sospirare,  v.  intr . ass . Mani 
fuòri  sp^iri,j|  ^.Desiderare  a 
dentemeate.  f|  Piangere,  Lati»* 
tare. 


SOS 

Sospirévoie.  add.  Pièno  di  so- 
spiri, Accompagnato  da  sospiri. 
Sospiro..?,  m.  Respirazione,  man- 
I data  fuòradal  protondo  delpètto, 
j cagionata  da  dolore  e affanno.  |) 

; Difficoltà  di  respiro,  Affanno.  jj 
I Sorta  di  pausa  musicale. 
Sospiroso,  add.  Pièno  di  so- 
j spiri,  Sospirante. 

S ospizioso.  add.  Sospettoso..* 
Sossannare.  v.  a.  V.  L.  Far 
bocchi,  Schernire,  Sghignare. 
Sossistere.  v.  intr.  Sussistere. 
Sossopra.  avv.  accorciato  di 
Sottosopra,  e vale  lo  stesso. 
Sossoprare.  v.ftifr.  Andar  sos- 
| sopra. 

Sòsta,  s.  f.  Quiète,  Posa.  | {Fré- 
gola, Uzzolo,  Appetito  intènso. 

' ||  Cessazione  d’armi  o d’offese. 
Sostanza,  vedi  Sustanza. 
Sostare,  v.  intr.  Fermarsi. 
Sostare.  5.  m.  Chi  tièn  cura 
della  sòsta  delle  navi. 
Sostegno,  s.  m.  Còsa  che  so- 
stiène.  ||  Mantenimento.  ||Ajuto. 

J Protezione. 

ostenènza  e Sostegnèn- 
za.  s.  f.  Il  sostenere,  in  sign.  di 
Soffrire.  ||  Alimento. 
Sostenere,  v.  a.  Règgere,  o 
Tener  sopra  di  sè.  ||  e si  usa  se- 
condo i varj  significati  oltre  al- 
Yatt.  talora  anche  nel  sentim. 
intr.  enei  ri  fi.  att.  |j  Sofferire, 
Comportare,  Patire,  [j  Compor- 
tare, in  sign.  di  Permettere.  |j 
Tenere,  Conservare. [j  Difendere. 
Protèggere,  Eccitare.  ||  Difèn- 
ere  quistionando.  ||  Mantenere. 

||  Custodire,  Tenere  a segno.  || 
indugiare,  Prorogare,  Trattene- 
re. {[  si  dice  anche  Quando  il  ma- 
gistrato comanda  che  il  rèo  non 
si  parta  dalla  corte  senza  però 
I incarcerarlo.  ||  Sostenere  la  ca- 
rica, dicesi  del  Règger  l’impeto 
degli  avversar).  ||  Règgere. 
Sostenibile,  add.  Che  può  so-  1 
stenersi. 

Sostenimento,  s.  m.  Il  soste- 
nere, Sostegno. 

Sostentatale.  add.  Che  può 
sostentarsi,  Sostenibile. 
Sostentacelo,  s.  m.  Sostegno. 
Sostentamento,  s.  m,  Il  so- 
stentare, Sostegno.. 
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Sostentare,  v.  a.  Alimentare, 

Mantenere  cogli  alimenti.  ||  So- 
stenere, Règgere.  ||  Mantenere. 
Sostentativo.  add.  Atto  a so- 
stentare. 

Sostentatore-trice.fcrò.Cbi 
o Che  sostènta,  Chi  o che  sostie- 
ne. |]  Mantenitore,  Difensore. 
Sostenutezza,  s.  f.  Contegno 
grave  verso  la  gente. 
Sostenuto.  P.pas.  di  Sostene- 
re. [I  si  dice  di  Persona  che  stia 
in  sul  grave,  e non  si  porga  affà- 
bile con  altrui. 

Sostituto,  s . m.  Dicesi  a quel 
magistrato  che  rappresenta,  net 
processi  e nella  discussione  , Il 
procuratore  della  legge.  R. 
Sostituzione,  s.f.  Il  sostituire. 
Sostretto.  add.  Ristretto. 
Sottàqueo.  add.  Di  sottacqua. 
Sottana..?./-.  Vèste  che  pòrtane 
le  dònne  dalla  cintola  infino  ai 
piedi,  0 sia  sopra,  o sia  sotto  ad 
altre  vesti.  |j  dicesi  anco  ad  una 
Vèste  lunga  dal  còllo  fino  a’  pie- 
di, che  per  lo  più  usano  di  por- 
tare i cherici.  |]  si  dice  anche  La 
quarta  corda  della  chitarra,  del 
violino,  e simili. 

Sottanello.  s.  m.  Sottanino. 
Sottangènte.  s.  f.  Quella  por- 
zione del  diàmetro  che  rèsta  in- 
tereètta  fra  1’  ordinata  e il  con- 
corso della  tangènte. 
Sottanino,  s.  m.  Sòrta  di  vèste 
che  portano  le  femmine. 
Sottane,  s.m.  Sottana. 
Sottane,  add.  V.  A.  contrario 
di  Sovrano:  Basso,  Inferiore,  In- 
fimo. 

Sottaprire.  t\  a.  Non  intera- 
mente aprire. 

Sottoarchitetto,  s.  m.  comp . 
Architetto  soggetto  all’architet- 
to principale.’ 

Sottarco,  s.  m.  Il  disotto  di  un 
arco,  e più  strettamente  il  Punto 
di  sotto  del  mezzo  dell'arco. 
Sottecche, Sottecchi  eSot- 
tecco.  avv.  Di  nascoso  , Alla 
sfuggiasca. 

Sottèndere,  v. a. Tender  sotto, 
e dicesi  di  corda  d’arco. 
Sottentramento.  s.  m.  Il  sot- 
tentrare. 

Sottentrare. r.a.  Entrar  sotto. 
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Sottentrazione.  s.  f.  Sotten- 

tr  amento. 

Sotterfùgio,  s.  m.  Sotter- 
fùgio. 

Sotterra,  avv.  Sotto  terra. 
Sotterramento,  s.m.  Il  sotter- 
rare. 

Sotterràneo,  s.  m.  Stanze  ad 
arco  , corridori  ec.  che  siano  in 
quella  parte  di  un  castello  o di 
una  casa , che  risponde  molto 
sotto  terra. 

Sotterràneo  e Sotterrano. 

add.  Che  è sotto  terra. 
Sotterrapersone.  s.m.comp. 
Dicesi  di  un  Mèdico  ignorante  e 
da  pòco. 

Sotterrare,  v.  a.  Metter  sot- 
tèrra,  Seppellire. 
Sotterratore-trice.ue*,&.  Chi 
o Che  sottèrra,  Becchino. 
Sotterratòrio.  s.m.  f.A.  Se- 
poltura , Luogo  ove  si  seppelli- 
scono i morti,  oggi  Campo  santo. 
Sottesso.  avv.  Sotto  : aggiun- 
tavi la  particella  Esso  per  pro- 
prietà di  linguaggio. 
Sottigliamento.  s.m.  L’atto  e 
L’  effetto  del  sottigliare. 
Sottiglianza.s.f.Lo  stesso  che 
Sottigliamento,  Sottigliezza. 
Sottigliare.  v.a.  Assottigliare, 
jldetto  di  ricchezze,  Consumarle. 
||  intr.  Sottilizzare,  Ghiribizzare. 
Sottigliativo.  add. Che  ha  vir- 
tù di  sottigliare. 

Sottigliazione.  s.  f.  Sottiglia- 
mento, Quella  risoluzione  per  cui 
le  parti  più  grasse  si  separano 
dalle  più  sottili. 

Sottigliezza,  s.  f.  Qualità  di 

ciò  che  è sottile. 

Sottigliume,  s.m.  Unione  di  cò- 
se sottili  ; e si  usa  comunemente 
per  dinotare  Cibi  di  pòca  sostan- 
za o di  sottile  ghiottornla,  squi- 
siti. |]  Acuto  sofisma,  Sottile  ar- 
gomentazione ec. 

Rottile,  s.  m.  La  parte  sottile 
ili  una  cosa  qualunque.  ||La  par- 
te migliore  di  checchessia, Il  flo- 
re.|| Necessità,  Stremità.|)  Cava- 
re o Trarre  il  sottil  del  sottile , 
si  dice  di  Chi  con  l’industria  non 
i strazia  niente,  e fa  comparire  il 
poco. 

Sottile,  add.  Ch*  è di  pòco  còr- 


o,  che  ha  poco  còrpo:  contrario 
i Gròsso.  |i  ed  aggiunto  a navi 
vale  Leggiere.  ||  Meschino,  d ag- 
giunto a"  vino,  Di  pòco  còrpo  , 
Passante.  ||  Scemo,  Manche- 
vòle,  Debole.  ||  ed  aggiunto  di 
male,  significa  il  Male  del  tisico. 

J Acuto,  Ingegnoso  , Pine. 
Gitile,  avv. Sottilmente.  ||  Pro* 
fondamente.  |J  Acutamente.  |1  In» 
gegnosaraente. 

Sottiìezza.  s.  f.  Sottigliezza. 
Sottilità,  s.  f.  Sottigliezza.  || 
Accortezza,  Sagacità.  ||  Acutez- 
za. ||  Eccellènza  , Squisitezza. 
Bdgóre,  Severità. 
Sottilizzamento.  s.  m.  Il  sot- 
tilizzare. 

Sottilizzare,  v.  a.  Aguzzare  lo 
ingegno  : che  anche  dicesi  Gbi« 
ribizzare,  o Fantasticare. 
Sottilmente  e Sottilemen- 
te.  avv.  Con  sottigliezza.  ||  Par- 
camente, Meschinamente.  ||  Mi- 
nutamente , Diligentemente. 
Sottintèndere,  v.  a.  comp.ln- 
tèndere  alcuDa  còsa  non  esprès- 
sa, o accennata  alcun  pòco. 
Sottisottile,  add.  Sottil  sotti- 
le, Sottilissimo. 

Sotto,  preposizione  che  denota 
inferiorità  di  sito,  e talvòlta  di 
condizione,  e di  grado,  ed  è cor- 
relativo di  Sopra.  ||  ed  in  vece  di 
Con,  Mediante.  ||  Sotto  l’impero. 
Nel  tèmpo  dell’  impero  di , col 
nome  proprio.  ||  e anche  sotto  la 
disciplina  o la  scuòla  di.  }|  Sot- 
I*  acqua,  SotC  olio.  Interamente 
dentro  1’  acqua  , dentro  V olio  e 
simili.  ||  Sotto  pena , Costituitala 
pena.  ||  Sotto  la  fede,  la  pacet 
Data  la  fede,  la  pace,  o simili,  £ 
Avere , Tenere , o simili,  sotto  di 
sèj  vagliono  Avere  in  sua  pode- 
stà , in  suo  dominio. 

Sotto,  avv.  Nella  parte  inferio- 
re, Abbasso,  Al  fondo.  ||  Dentro. 
Sottoambasciadore  o Sot- 
tambasciadore.  s.  m.  comp. 
Chi  opera  in  vece  o in  ajuto  del* 
Tambasciadore. 

Sottobarba. s.f.comp.  La  par- 
te del  mento  del  cavallo,  ove  si 
adatta  il  barbazzale. 
Sottoboce,  Sotto  boce , ed 
oggi  si.  dice  Sottovoce  e SoV 
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to  voce,  dicesi  Parlare , o Dir 
sotto  voce,  Dir  piano,  eoa  voce 
bassa. 

Sottocalza,  e.  f.  comp.  Calza 
ohe  si  porta  sotto  1’  altre  calze. 
Sottocalzoni,  s.m  comp.  Cal- 
zoni per  lo  più  di  panno  lino,  che 
si  portano  sotto  gli  altri  calzoni. 
Sottocancellière.  s.m, .comp. 
Chi  opera  in  vece  o in  ajuto  del 
cancellière. 

Sottoccare.  v.  a.  Pianamente 
toccare,  Punzecchiare. 
Sottecchi  e Sottòcchio.  ai\ 
Lo  stesso  che  Sottécchi. 
Sottocelèste,  add.  Fu  detto 
della  tèrza  generazione  de’Beati, 
ch’è  delle  anime  umane,  a diffe- 
renza delle  angèliche  ec. 
Sottocoda.  5.  m.  comp.  Soc- 
codàgnolo. 

Sottbcòmiio.s.m.  comp.  Quel- 
Tuficiale  che  soprantende,  e co- 
manda dopo  il  comito,  e al  biso- 
gno ne  fa  le  veci. 
Sottocopèrta,  s . f.  comp.  Co- 
pèrta sottoposta  alla  sopracco- 
pèrta. 

Sottocòppa,  s.  f.  comp.  Tazza 
sopra  la  quale  si  portano  i bic- 
chièri dando  da  bere. 
Sottocuòco,  «.m.  comp.  Ajuto 
del  cuòco. 

Sottocutàneo,  add.  Che  è po- 
sato sotto  la  cute.  R. 
Sòttodelegaio.  s.  m.  comp. 
Uficiale  che  è dopo  il  delegato , 
e ne  fa  le  veci. 

Sottodiàcono,  s.m.  comp.Sud- 
diacono 

Sotto  disgiuntivo,  add.  comp. 
Dicesi  di  Quelle  preposizioni  di- 
sgiuntive , i termini  delle  quali 
possono  essere  ambo  veri,  o am- 
bo falsi. 

Sottodivisione,  s.f.  comp.  Lo 
stesso  che  Suddivisione. 
Sottofattore. s.m.  comp.  Que- 
gli che  amministra  l’altrui , ma 
sotto  gli  ordini  del  fattore. 
Sottodividere,  v.a.  comp.  Lo 
stesso  che  Suddividere. 
Sottogiacere,  v.  intr.  comp. 
Soggiacere. 

Sottogóla.  s.  f.  comp.  Uno  dei 
mèmbri  degli  ornamenti  in  ar- 
chitettura. |j  avv.  Sotto  la  gola. 
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Sottogólo.  s.m.  Arnese  del  ca- 
vallo, che  gli  passasotto  la  gola. 
Sottogrondale,  s.  m.  Parte 
del  gocciolatojo  della  cornice 
per  là  banda  di  sotto. 
Sottolèva.  5.  m.  comp.  Legno 
od  altro,  che  si  pone  sotto  la  la- 
va, per  agevolare  il  mòto  a ciò 
che  si  vuol  rendere  amovibile 
Sottomaestro,  s.  m.  comp , 
Maestro  secondario. 
Sottomànica,  s.  f.  comp.  Ma- 
nica della  vèste  di  sotto. 
Sottomano.  8.  m.  Dono  stra- 
ordinario di  giunta  allo  stipen- 
dio. |{  avv.  vale  Quasi  di  na- 
scoso. 

Sottomare.  s.  m.  Il  fondo  del 
mare. 

Sottomessa,  s.f.  Propàggine. 
Sottomessione.  s.  f.  Il  sotto- 
mettere. 

Sottométtere,  v.at.  comp.  Far 
suggètto. 

Sottomoltiplice  e Sotto - 
multiplice.  add.  Numero  com- 
preso esattamente  in  un  mag- 
giore, un  dato  numero  di  vòlte. 
Sottomòrdere,  v.  a.  comp . 
Morder  sotto. 

Sottomurata,  s.  f.  H fonda- 
mento di  una  fabbrica. 
Sottomutanza.  s.  f.  Figura 

grammaticale  detta  anche  con 
greco  vocabolo  Ipdllage  per 
cui  si  fa  cambiamento  di  alcune 
espressioni. 

Sottonormale,  s f.  Parte  del- 
l’asse d’  una  curva,  compresa 
tra  i due  punti  dove  1’  ordinata, 
e la  perpendicolare  incontrano 
l’asse. 

Sottonsù.  add.  Dicesi  a Pittu- 
ra, che  è figurata  stare  in  alto,  e 
che  sia  veduta  all’  insù,  e non 
per  linea  orizzontale  e piana. 
Sottointèndere,  v.  a.  comp . 
Sottointèndere. 

Sottontendimento.  s.  m.  Il 

sottontèndere. 

Sottontèndere.  v , a.  comp . 

Sòtti-n  tendere. 

Sottopància,  s.  f.  comp.  Trai 
finimenti  del  cavallo  è quella  Ci- 
gna che  , passandogli  sotto  la 

S ancia,  si  ferma  ad  una  fibbia 
ella  sella. 
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Sottoperpendieolare.  s.  f, 

eomp.  Lo  stesso  che  Sottonor- 
male. 

Sottoponimento.  s.m.comp. 
Il  sottoporre. 

Sottoporre,  v.  a.  comp.  Porre 
sotto.  [|  Soggiogare,  Sottomet- 
tere. 

Sottoposizione.  $.  r.  comp. 

Sottoponimento. 

Sottoposto,  add.  comp.  Sog- 
giogato, Soggètto.  }|  Soggettato 
a un  curatore.  ||  sost.  Suddito. 
Sottopozzare.  v.  intr.  Attuf- 
fare,  Soppozzare. 

Sottopr  sfotto.  s.  m.  comp. 
Pubblico  ufficiale  che  ammini- 
stra parte  di  un  dipartimento  con 
dipendenza  dal  Prefetto. 
Sottoprefettura.  5.  f.  comp. 
Parte  di  un  dipartimento  della 
Provincia  amministrata  da  un 
Sottoprefetto. 

Sottopriore,  s.  m.  comp.  Sop- 
prìore 

Sottoprovved.it  ore. 

paral.  Che  amministra  le  fac- 
cènde sotto  il  provveditore. 
Sottordinare,  v.  a.  Subordi- 
nare. 

Sottorettore,  s.m.  comp.  Chi 
fa  le  veci  del  rettore. 
Sottoridere,  v.  intr.  Sorride- 
re. ||  Esser  in  fiore. 

Sottoscala,  s.  m.  comp.  Quello 
spazio  vuoto  che  resta  sotto  le 
scale. 

Sottoscritta,  s.  f.  Il  sottoscri- 
vere, Sottoscrizione. 
Sottoscuòtere,  v.  a.  comp. 
Scuòtere  di  sotto  in  su. 
Sottosedere,  v.  a.  comp.  Sot- 
tostare. 

Sottosegretàrio,  s.  m.comp. 
Colui  che  fa  le  veci  del  segre- 
tario. 

Sottosolàno.  5.  m.  Nome  di 
vènto  che  spira  da  oriènte,  Sub- 
solàno. 

Sottosopra,  am.  A rovèscio, 
Capopiè.||  Voltare , Mettere  o si- 
mili, sottosopra,  vagliono  Porre, 
Mettere,  e simili,  in  confusione, 
in  iscompiglio.jj  Considerato  tut- 
to insième. 

Sottospàzio,  s.m.  comp . Spa- 
zio sotto  altro  spazio. 


Sottospiegare,  v.  a.  Spiega-» 

re  copertamente. 
Sottosquadra,  am.  In  modo 
che  sia  come  a sottosquadri. 
Cott os quadro,  s.  m.  Incàvo 
profondo  fatto  in  qualsisia  lavoro. 
Sottostare,  v.intr.  comp.  Star 
sotto.  ||  Essere  suggetto. 
Sottosteso,  add.  Steso  sotto. 
Sottotangente,  s.  f.  La  pro- 
iezione sull’  asse  delle  ascissa 
dalla  parte  della  tangente  a una 
curva,  compresa  fra  questo  me- 
desimo asse  e il  punto  di  contat- 
to. R. 

Sottotenente,  s.m.  Grado  mi- 
litare inferiore  a quello  di  tenen- 
te. R. 

Sottotetto,  s.  m.  comp.  Sof- 
fitto. 

Sottotingere.  v.  a.  Fare  la 

prima  tintura. 

Sottovaso,  s.  m.  comp.  Specie 
di  vaso  di  terra  che  suol  metter- 
si sotto  ai  vasi  da  fiori  per  rice- 
vere l’umido  che  ne  scola. 
Sottovassallo,  s.  m.  comp. 
Colui  che  dipende  da  un  vassallo 
immediato  e vassallo  maggiore. 
Sottovènto.  5.  m.  comp.  La 
parte  della  nave  opposta  a quella 
ove  soffia  il  vento. 

Sottovèsta  e Sottovèste. 
s.  f.  comp.  veste  che  s’usa  por- 
tare sotto  la  sopravvèste. 
Sottovita.  5.  f.  Specie  di  carni- 
cino che  le  dònne  tengono  sotto 
la  vita  del  vestito  per  istare  pi  fi 
calde.  R. 

Sottovòlgere,  v.  a.  Vòlgere 
dalla  parte  di  sotto. 
Sottraendo,  s.m.  La  quantità, 
dalla  quale  deve  essere  sottratta 
un’  altra. 

Soitràggere.  v.  a.  Sottrarre. 
Sottraiinento.  s.  m.  Il  sot- 
trarre. 

Sottrarre,  v.  a.  Trar  di  sotto, 
Cavare,  Tòr  via.  ||  Cavare  bel- 
lamente di  mano.  J|  Ritirare,  Non 
concèdere,  o Negare.  ||  Alletta- 
re, o Tirare  altrui  al  suo  volere 
con  inganno.  ||  Nascondere.!}  Li- 
berare. ||  Cavar  d’  una  somma 
maggiore  altra  minore. 
Sottratto.  8.  m.  Astuzia,  Sot- 
terfugio. 
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Sottrattoso.a^fZ.  V.  A.  Astu- 
to, Accorto,  Atto  a ingannare. 
Sottrazione  e Suttrazione. 

5.  f.  Sottraimento. 

Sovàttoio.  s.  ?n.Soatto.  v 
Sovènte,  avv.  Spesso. 
Sovènte,  a d d.  Frequènte  , 
Spesso. 

Soverchianza.  s.  f.  Soper- 
ichianza. 

Soverchiare,  v.  a.  Soperchia- 
re. ||  Traboccare,  Profondare. 
Soverchieria,  s.  f.  Soperchie- 
rla. 

Soverchiévole.  add.  Atto  a 
soverchiare,  Sovèrchio. 
Soverchiezza.  s.  f.  Soprab- 
bondanza. 

Sovèrchio.  s.  f.  Sopèrchio. 
sovèrchio,  add.  Sopèrchio. 
Sovèrchio,  avv.  Soverchia- 
mente. 

Jóvero.  s.m.  Sùvero,  Sùghero. 
Svesciare.  v.  a.  Fare  il  sove- 
scio, Sotterrare  certe  biade  per 
ingrassare  il  terreno, 
sovèscio  e Sovèrscio.  s.m. 
Si  dicono  le  Biade  che  non  pro- 
ìucono  spiga,  le  quali,  seminate 
) cresciute  alquanto,  si  ricuò- 
)rono  per  ingrassare  il  terreno, 
ovigìione.  s.  m.  Cojàzzolo  o 
ùmili. 

ovrabbondante.  add.  So- 
vrabbondante, Abbondantissimo . 
ovrabbondanza.  s.  f.  So- 
vrabbondanza. 

ovrabbondare.v.a.  Soprab- 
vondare. 

ovrabb ondoso,  add.  V.  A. 

Soprabbondante. 

ovr accelèste,  add.  Che  è so- 

>r&  le  còse  celesti. 

ovraeeennato.  add.  Soprac- 

ennato, 

ovraccitato.  add.  Sopracci- 
at'o. 

ovraccréscere.  v.a.Crescer 
opra. 

ovracculto.  s.  m.  Venera- 
rne grandissima, 
ovradetto.  add.  Sopraddetto, 
ovraèmpiere.  v.  a.  Empiere 
i nuòvo. 

ovraeròico.  add.  Più  che  e- 
nco. 

ovraffàr©.  v.  a.  Sopraffare. 
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Sovraffamoso.  add.  Più  eh# 

famoso,  Famosissimo. 
Sovraggiojoso.  add.  Giojo» 
sìssimo,. 

Sovraggiùgnere.  v.a.  e inlr. 
ass.  Lo  stesso  che  Sopraggiu- 
gnere. 

Sovragglorioso.  add.  Più  eh# 
glorioso,  Gloriosissimo. 
iBovraggrande.  add.  Soprag- 
grande  , Tragrande. 
Sovragguardare.  v.a.  Guar- 
dare con  troppa  durata  e con 
troppa  compiacènza. 
Sovraillustre.  add.  Più  che 
illustre,  Illustrissimo. 

So vr ammiràbile,  add.  Mira- 
bilissimo. 

Sovranamente,  avv.  Con  so- 
vranità, Magnanimamente. 
Sovraneggiare,  v.  intr.  e atl. 
Far  da  sovrano,  Esser  sovrano. 
Sovranità,  s.  f.  Superiorità, 
Maggioranza,  Diritto  di  sovrano. 
Sovrannaturale,  add.  So- 
prannaturale. 

Sovrano,  s.m.  Chi  ha  sovrani- 
tà e superiorità  sopra  checches- 
sia. ||  nella  musica  è la  voce  più 
acuta. 

Sovrano,  add.  Che  sta  sopra: 
contrario  di  Sottano.  ||  Eccellèn- 
te, Singolare.  |j  Superiore. 
Sovranzure  e Sopranzare. 
v.  a.  Sovraneggiare,  Soprasta- 
re, Sopravanzare. 
Sovrapossènte.cdd.  Più  che 
possente,  Trapossènte. 
Sovrappièno.  add. Pienissimo. 
Sovrapporre,  v.  a.  Soprap- 
porre. 

Sovrapportare,  v.  a.  Portar 
sopra,  Comportare. 
Sovrapprèndere,  v.  a.  Sor- 
prendere. 

Sovrasaccènte.  add.  Più  chf 

saccènte. 

r ©ovrasaltare.  v.  inlr.  Saltel- 
lare in  su;  oppure  Palpitare,  Bat- 
tere: detto  del  cuore. 
Sovrasguar&o.  & m.  Prima 
veduta,  Sguardo  superficiale. 
Sovrassalire,  v.a.  Salir  sopra, 
Assaltare. 

Sovrastamelo,  s.  m.  Il  so- 
vrastare. 

Sovràstanza.  s.  f.  Il  «ovra- 
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are, Soprastanza  ,Sovrastàmen- 
to,  Sopri n tendènza. 

Sovrastarà.  a.  Soprastar©. 

Sovratt ollferar 8 v.  a.  Andar 
tollerando,  Tollerare. 

SovravoXars.  v.  intr.  Soprav- 
volare. 

SoVreccellènte.  add . Più  che 
eccellènte.  Eccellentissimo. 

Sovreminènte.  add.  Sopre- 
minénte 

S o vr empiere . v.  a.  Colmare, 
JSmpiéreu  rimbocco. 

Sovresso.  am.  Sopra;  e la  vo- 
ce Bisso  è aggiunta  per  proprietà 
di  linguaggio. 

SovroiTesa .s.f.  Offesa  soprab- 
bondante  ed  eccedènte. 

Sovtfdssèquio.  5 m.  Sovrac- 
culto,  Ossèquio  grande. 

Sovrum  smerla.  s.f.  Còsa  qua- 
lunque che  abbia  del  sovrumano. 

Sovrumanità.  5.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è sovrumano. 

Sovrumano,  add.  Soprauma- 
no,  Più  che  umano. 

Sovvallo,  s.  m.  Si  dice  di  Còsa 
che  viene  senza  spesa,  e per  lo 
più  da  godersi  in  brigata. 

Sovvenènza.  3.  f.  Il  sovveni- 
re, Ajuto,  Soceorso. 

Sovvenévole.  add.  Soccorre- 
vole. 

Sovventbile.mM.  Che  può  o 
poteva  sovvenire  in  mente. 

Sovvemènte.  add.  Che  sov- 
viene, Che  soccorre. 

Sovvenimento.  s.  m.  Il  sov- 
venire. 

Sovvenimentoso.  add.  V.A. 
Che  sovviene  o soccorre. 

Sovvenire,  v.  a.  Ajutare,  Soc- 
correre. |!  Giovare.  ||  Far  sovve- 
nire. |j  Ricordarsi. 

Sovvenire,  s.  m.  La  ricor- 
danza. 

Sovventore,  s. m.  Colui  che  dà 
0 danari  o roba  per  ajutare  al- 
trui. R. 

Sovvenzione,  s.  f.  Sovveni- 
mento, ma  per  lo  più  in  danaro. 

Sovversione,  s.  /.Il  sovver- 
tire. ||  Rivoltamento  di  stomaco. 

Sovversore.  5.  m.  Che  sov- 
vèrte,  Sovvertitore. 

Sovvèrtere  e Sovvertire. 
V*  *p  Rovinare,  Mandar  «osso- 
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ra,  Guastar©.  \]  Sedurre,  Con 
arre  con  inganno  a una  còsa 
Sovvertimento,  s.  m.  Sov 
Versione. 

Sowòlgere.  v.  a.  Sovvertire 
Sovvolgimento.  v.a.  Sovvet 

timento. 

Soziale,  add.  V.  A.  Sociale. 
Sozietà.  3.  f.  V.  A.  Società. 
Sòzio.  s.  m.  Compagno. 
Sozzamente,  am.  Bruttarne? 
te.  fi  Vituperosamente. 
Sozzamente,  s.  m.  Imbratta 
mento,  Sporcarnento,  Lordura. 
Sozzare,  v.  a.  Imbrattare 
Bruttare,  Far  sozzo.  \[  per  me 
Macchiare,  Lordare. 
Sozzezza.  s.  f.  Sozzura. 
Sozzità.  s.  f.  Sozzura. 
Sozzo,  add.  Che  ha  sozzezza 
laidezza.  |j  Malvagio,  ||  Deforme 
\\  Sòrdido,  Misero^ 

Sozzopra.  avv.  Sottosopra. 
Sozzóre.  s.  m.  V.  A.  Sozzura 
Sozzume.  3.  m.  Sozzura , Su 
cidùme. 

Sozzura.  3.  f.  Stato  e quali! 
di  ciò  ch’è  sozzo. ||  Bruttura,  La 
dezza.  ||  Deformità. 
Spaccalegna  e Spaccale 
gne.  s.m.  comp.  Operajo  che 
prezzo  spacca  legne  da  arder 
con  accetta  ec. 

Spaccamento.  s.  m.  Lo  spac 

care. 

Spaccamontagne,  s.m.eom 
Spaccamonte,  Spaccone. 

Sp  accani  onte.  s.  m.  coma 
Squarcione,  Millantatore. 
Spaccare,  v.  a.  Fèndere , A 
prire. 

Spaccato  sosl.  Disegno  intc 
riore  d’una  fabbrica  rappreseli 
tato  sopra  la  carta. 
Spaccato,  add.  Parla  fioren 
tino  spaccato , si  dice  quand 
nel  pronunziare  mette  tutta  li 
aspirazione  e la  gorgia  de’  Fi» 
rentini. 

Spaccatura,  s.  f.  Spaccarne» 
to,  Fessui  1,  Crepatura. 
Spacchiare,  v.  inPr.  Goder 
seia,  Stare  tra’  sollazzi  e tra  gJ 
agi  ec. 

Spacciàbile. add.  Atto  a spac 
ciarsi,  ad  esitarsi. 
Spacciamolo,  s.m.  Spaqcic 
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Spacciare.  «.  a.  Dteesi  delle 
Cose  che  sono  da  vendersi,  Esi- 
tarle agevolmente  o affatto.  || 
Spedire,  Sbrigare.  ||  Divulgare. 

\\  Abbattere  , Mandare  in  rovi- 
na. ||  Distruggere  uccidendo.  |] 
Vantare.  ||  Voler  far  credere  o 
stimare  che  una  cosa  sia  così  o 
eosl.||si  usa  anche  rift.  alt.  || 
inir.  Fare  spedizione  di  dispac- 
ci, o Spedire  , o mandar  messi  o 
corrièri.  ||  Spacciare  un  luogo , 
o simili  , Votarlo  , Lasciarlo  li- 
bero. \\Spacciare  il  lei'reno,  ec., 
Gagliardamente  camminare. 
Spacciatamente.  avv.  Subi- 
tamente, Con  prestezza. 
Spacciativo.  add.  Chi  si  spac- 
cia, e si  sbriga  prèsto. 
Spacciato,  add.  Divulgato,  No- 
to. ||  Spedito  o Sfidato  da’  me- 
dici. ||  Disperato. 

Spàccio,  s.  m.  Lo  spacciare , 
L’  esitare  una  merce.  J|  Spedi- 
zione. }|  Dispaccio.  ||  Licènza, 
Commiato,  Partenza  ec. 
Spacco,  s.  m.  Fenditura, Spac- 
catura fatta  ad  arte  in  chec- 
chessia. i|  Rottura , Strappo  in 
un  abito. 

Spacconata,  s.  f.  Atto  o Pa- 
rola da  spaccone. 

Spaccone,  s.  m.  Smargiasso  , 
Cospettone,  Millantatore. 
Spacificare,  v.  a.  V.  A.  Dare 
spazio,  Dare  certi  confini. 
Spada,  s.  f.  Arma  offensiva  ap- 
untata ; lunga  intorno  a due 
raccia  e tagliente  da  ogni  ban- 
da.!! figurat.  Punizione.  |j Buona 
spada,  o Prima  spada , si  dice 
di  Chi  ben  la  maneggia  o è ben 
pratico  della  scherma.  ||  Sòrta  di 
esce  che  ha  la  tèsta  tronca  e la 
occa  gaernita  di  piccoli  denti 
puntati , ed  ha  sul  dorso  uno 
spunzone  che  pare  una  spada  , 
da  cui  piglia  il  nome.  ||  Spade , è 
anche  il  nome  di  Uno  de’  semi 
delle  carte  da  giocare.  ||  I due 
regoletti  di  ferro  o di  legno  fo- 
derati di  ferro  molto  liscio  , so- 
pra i quali  si  fa  muovere  il  car- 
ro del  torchio.  ||  nome  d’una  Sor- 
ta di  pera. 

Spadacciata.  *.  f.  Colpo  di 
spada. 
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Spadaccino,  s.  w.  Dicési  per 

ischerzo  a Chi  porta  la  spada.  || 
ed  anche  a Sgherro  o Che  sta 
sulla  scherma. 

Spadacciuòla.  s.  f.  Sòrta  di 
fiore,  detto  Pancacciuòlo. 
Spadadoro.  add . comp . Ar- 
mato di  spada  d’oro. 

Spadajo.  s.  vn.  Chi  fa  le  spade. 
j|  anticamente  titolo  di  dignità, 
e cosi  dicevasi  Colui  che  portava 
" lo  stòcco  o la  spada  innanzi  al- 
rimperatore;  ed  era  fra  i grandi 
dell’  impero  costantinopolitano. 
Soadàro.  s.  m.  Spadajo. 
Spadata.  s.  f.  Spadacciata. 
Spadèrno.  s.  ni.  Strumento 
composto  di  tre  àgora  di  ram$ 
ritòrte  e legate  insieme,  le  qual* 
si  pongono  ad  una  fune  non  mol* 
to  lungi  l’una  dall’  altra,  e sèrvo 
a»pigliar  pesci. 

Spadiforme,  add.  Che  ha  for- 
ma dì  spada. 

Spadina.  dim.  di  Spada.  ||  Ar- 
nese in  forma  di  spada  con  cui 
le  donne  si  tengono  ferma  V av- 
vitatura de’  capelli  ficcando- 
velo  a traverso. 

Spadone,  c.m.  Spada  grande. 
Spadroneggiare,  v.intr.  Far 
da  padrone  in  un  luogo  senza  a- 
verne  il  diritto. 

Spadulare.  v.  a.  Seccare,  Ra- 
sciugare i padiili. 

Spagato,  add.  V.  A.  contrario 
d’  Appagato. 

Spaglierò.  Voce  contadinesca 
per  Sparagio. 

Spaghetto,  s.m.  Spago  sottile. 
Soaginare.  v.a.  Disiare  le  pa- 
gine già  fatte  per  correggerle  e 
per  ordinarle  altrimenti.  R.  * 
Spaginatura  .* ?. /‘.L’atto  eL  ef- 
fetto dello  spaginare.  R. 
Spagli  amento,  s.m.  L atto  e 
L’effetto  dello  spagliare. 
Spagliare  v.  a.  Levarla  pa- 
glia. l| Spandersi,  Allagare, Scia-* 
lare. 

Spagnolata.  s.  f.  Millanteria. 
Spagnoleggiare,  v.intr.  Usa- 
re voci  o maniere  spagnuòle. 
Spagnolesco,  add . Dell’uso  Q 
manièra  spagnuola. 
Spagnoletta,  s.  f.  Spezie  di 
sonata  a danza,  [{e  la  Danza  me** 
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desima.  j]  Spèzie  di  serratura 
delFimpòste  delle  finèstre.  ||  Car- 
toncino di  tabacco  da  fumo,leg- 
gièro  e odoroso,  che  si  fuma  co- 
inè il  sigaro. 

Spagnolismo,  s.  m.  Maniera 
di  fare  o dire  da  spagnuòlo. 

Spagnottare.  intr.  Consumar 
pagnotte.  R. 

Spago.  5. m.  Funicèlla  sottile,  jj 
Filo  a più  capi,  torto  e impecia- 
to, con  cui  i calzolaj  cuciono  le 
scarpe. 

Spaj amento,  s.m.  Lo  spajare, 
Disgiugnimento.||  Diversità. 

Spajare.  v.  a . contrario  di  Ap- 
pagare, Disunire  o Separare  cose 
o persone  appagate. 

Spalancare. v.a.  Largamente 
aprire.  ||  Dire  aperto,  chiaro. 

Spalare,  v.  a.  Tòr  via  i pali 
che  sostengono  i frutti.  ||  Tòr 
via  con  paia. 

Spalata. s.  f.  L’operazione  dello 
spalare  con  la  pala. 

Spalatore- triee.  verb.  Chi  o 
Che  spala.  ||  Palajuòlo. 

Spalatura,  s.  f.  L’  operazione 
dello  spalare  con  la  paia.  R. 

Spalcare.  v.a.  Disfare  il  palco. 

Spaldo.  s.  m.  Spòrto. 

Spalla,  s.  f.  Parte  del  busto 
dall’appiccatura  del  braccio  ai 
còlio.  [1  Spalletta.  ||Dorso,  Schie- 
na. ||  nel  militare,  Massa  di  terra 
incamiciata  di  muro  o di  piote , 
aggiunta  alla  parte  del  fianco 
verso  la  campagna  per  coprire 
il  rimanente  del  medesimo.  |j 
Spalla  del  fiume  , una  propor- 
zionata quantità  di  terreno  dal- 
Funa  e F altra  parte,  nella  quale 
non  è lecito  ad  alcuno,  sotto  gra- 
vi pene,  il  lavorare.  ||  Ajuto,  So- 
stegno. \\Spalle,  La  parte  di  die- 
tro cl’un  esercito,  schiera  o simi- 
le. ||  Cima  di  un  colle  o di  una 
montagna.  ||  Dare  , Volgere , o 
Voltare  le  spalle , Cedere,  Fug- 
gire. ||  GiUarsi  o Buttarsi , una 
cosa  dietro  alle  spalle , Metterla 
in  non  cale.  ||  Alle  spalle , o Dal- 
le spalle  , Di  dietro.  ||  Alle  spe- 
se, A carico.  ||  Di  buone  spalle , 
aggiunto  di  persona,  Robusta. 

Spallacce.  s.  f.  Infermità  la 
quale  induce  enfiamenti  nella 
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sommità  delle  spalle  del  ca' 
vallo. 

Spallacela,  s.f.  Spalla  grande 

e deforme. 

Spallàccio,  s.m.  Parte  dell’ar- 
matura che  cuòpre  la  spalla. 
Spallare,  v.  a.  Guastare  le 
spalle  al  cavallo  e simili , o per 
soverchio  affaticamento  o per 
percòssa. 

Spallarsi,  v.  intr.  contrario 

d’Impallarsi. 

Spallata,  s.f.  L’alzare  la  spalla 
per  atto  di  sdegnoso  disprezzo. 
Spallato. add.  comunemente  si 
dice  delle  Bestie  da  cavalcare  o 
da  soma  che  hanno  lesione  nelle 
spalle.  j|  Uomo  che  sia  sopraf- 
fatto dai  debiti. 

Spalleggiamento. s m. L’atto 
e L’effetto  dello  spalleggiare. 
Spalleggiare,  v.  intr.  Si  dice 
del  Camminare  i cavalli  con  leg- 
giadria, dell’agitar  bene  le  spal- 
le in  andando.  ||  alt.  Si  dice  del 
Fare  altrui  spalla  , Eccitarlo  a 
checchessia,  e Aiutarlo. 
Spalletta,  s.  f.  Risalto  a guisa 
di  àrgine  , o di  sponda.  ||  Spèzie 
di  spónda  o parapètto,  ma  bassa 
molto,  che  si  fa  da’lati  di  qualche 
piccolo  ponte  o strada. 
Spallidire.  v.  intr.  Impallidire. 
Spallièra  .s.f.QneW  asse  o cuojo 
o altra  si  fatta  còsa  alla  quale 
sedèndo  s’ appoggiano  le  spalle. 
||  anche  il  Paramento  del  luògo 
ove  s’appòggiano  le  spalle.  ||Ver- 
zura  fatta  con  arte  che  cuòpre  le 
mura  degli  òrti.  ||  si  dice  anche 
a’Primi  banchi  della  galèa  vicini 
alla  poppa.  ||  Fare  spallièra,  di- 
cesi dei  Soldati  che  , al  passare 
qualche  gran  personaggio  , si 
schierano  e gli  fanno  ala. 

Spalli er ato.  add.  Fornito  o Co- 
perto di  spalliera. 

Spallière,  s.  m.  Colui  che  voga 
alla  spallièra  della  galèa,  che  an- 
che è detto  Portoìatto. 
Spallina  s.  f.  Lo  stesse»  che  gli 
Spalimi  de’ militari. 

Spallino,  s.  ni.  Spèzie  di  vesti* 
mento  da  coprir  le  spalle.  ||  Orna- 
mento di  varie  maniere  che  co- 
pre le  spalle  dei  militi. 

Spallo. s.m.  Aver  lo  spallo , di- 
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cesi  nel  giuoco  di  bazzica,  quando 
Uno  piglia  tante  carte  , che  col 
contare  passino  il  numero  di  31. 
Spallùccia,  dim.  di  Spalla.  |) 
Fare  spallucce , Raccomandarsi 
con  gran  sommissione  restringen- 
dosi nelle  spalle.  |1  Ristringersi 
nelle  spalle  per  mostrare  di  non 
sapere  alcuna  còsa. 
Spallucciata,  s.f.  Atto  di  sde- 
gno che  si  fa  colla  spalla. 
Spalluto,  add.  Di  larghe  spalle, 
Schienuto. 

©palmare,  v.  a.  Ugnere  le  navi, 
Stèndere  un  pattùme  di  sego, zolfo 
e pece  sopra  la  carèna  di  un  ba- 
stimento. {j  Stendere  in  su  qual- 
che oggetto  vernice  o simile. 
Spalmata,  s.  f.  Palmata,  Per- 
còssa in  sulla  palma  della  mano. 
Spalmatore.  s.m.  Colui  che  ha 
cura  di  racconciare  la  nave  spal- 
mandola ec. 

Spalmatura,  s.  f.  L’atto  e L’ef- 
tètto  dello  spalmare. 

Spalmo,  s.  m.  È il  pattume  che 
si  stende  sulla  carena  de1  legni 
nuovi  o racconciati. 

Spalto,  s.m.  Pavimento,  o Spaz- 
zo. ||  Terreno  sgombro  da  qualun- 
que impedimento  che  circonda  la 
strada  copèrta,  o la  controscar- 
pa, e dall’estremità  superiore  del 
parapetto  o delia  controscarpa 
va  ad  unirsi  alla  campagna  con 
un  dolce  pendio. 

Spaludare,  v.  a.  Asciugar  le 
aludi. 

panmanamento.s.m.  L’atto 
e L’effetto  dello  spampanare. 
Spampanare,  v.  a.  Levar  via 
i pampani. 

Spampanata,  s.  f.  V atto  di 
spampanare:  Millantazione. 
Spampanato,  add.  A cui  son 
tòlti  i pàmpani.  Il  Spiattellato, 
Chiaro  e aperto.  [|  Disorbitante, 
fppamp anatura,  s.  f.  L’atto  e 
» L’effetto  dello  spampanare. 
Spampanazione  .s.  f. Lo  spam- 
panare, Spampanata. 
Spampinare.  v.  «.Spampanare. 
Spanale,  v.  a.  Levare  il  pane 
alle  piante.jj  e i legnaiuoli,  i ma- 
gnani ec.  dicono  che  è spanata 
una  vite  o il  dado  quando  più  non 
tengono. 


Spanciare,  inlr.  Far  panda , 
Sporgere  dal  mezzo  della  linea 
retta,  detto  di  muro,  che  minac- 
cia rovina.  R. 

Spanciata,  s.f.  Colpo  dato  colla 
pancia , Caduta  fatta  in  avanti 
battendo  la  pancia. 

Spàndere,  v.  a.  Spargere,  Ver- 
sare. j|  Spèndere,  Donare.  ]|  Di- 
stèndere , Spiegare.  []  Dilatare, 
Propagare.  |j  Divulgare. 
Spandimento.  s.  m.  Lo  span- 
dere. 

Spander  are.  v.  intr.  Svento- 
lare, detto  di  bandièra  o simile. 
Spaniare.  v.a.  Levar  le  paniuz- 
zole  donde  erano  tese.  |j  rifl.  att. 
Levarsi  d’addósso  le  paniuzzole 
o la  pània.  Staccarsi  dalla  pania. 
IJ  Liberarsi  da  alcuno  impaccio. 
Spaniato.s.m.  Dare  dello  spa * 
niato , Dare  in  fallo , Ingannarsi. 
Spanna,  s.  f.  La  lunghezza  della 
mano  apèrta  e distesa  dalla  estre- 
mità del  dito  mignolo  a quella  del 
dito  gròsso.  (1  Mano. 
Spannale,  add.  Di  lunghezza  di 
una  spanna. 

Spannare,  v.  att.  e inlr.  Calare 
il  panno  della  ragna  e mandarlo 
giù,  sicch’  e’  non  faccia  i sacchi 
nelle  maglie  deH’armadura.[|Gua- 
stare  i disegni  altrui , o Scoprire 
l’inganno . \\  Torre  il  panno  , cioè 
quel  cèrto  quasi  velo  che  si  gè- 
nera nella  superficie  de’  liquori, 
(i  Sciòglier  le  vele  per  mettersi 
a navigare. 

Spannò  e eìvia.  s . f.  Pannocch  i a . 
Spannocchiare,  v.  a . Tagliar 
ia  pannòcchia  al  gran  turco. 

©pannòcchia,  s.  m.  Sòrta  di 
pesce. 

Spansione.  s.  f.  Lo  spandere. 
Spantanare,  v.  a.  Cavar  del 
pantano. 

Spantare.  v.inlr . Maravigliarsi 
-♦  estremamente:  voce  bassa. 
Spantezza.  s.  f.  Magnificenza. 
Spanto,  add.  Pomposo. 
Spantoso.  add.  Maraviglioso. 
Spappolarle,  add.  Che  pu«» 
spappolarsi. 

Spappolare  e Spapolare. 
v.  m^r.Non  si  tener  bene  insième, 
Disfarsi. 

Spappolato  e Spopolato 
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add . modo  basso  : Sciamannato. 
}|  Riso  spappolato  , Riso  preci- 
pitoso e temerario. 
Sparabicehiare.  v.intr.  An- 
dare attorno  o a zonzo  in  ore  o 
luoghi  sospetti. 

Sparabieco.  s.  m.  V.  A.  Spa- 
ravicco.  ||  Andare  a spar abicco, 
io  stesso  ohe  Andare  a zonzo. 
Sparaghèlla,  s.  f.  Spèzie  di 
spàragio  sermentoso  di  frondi 
perpètue. 

Sparagiaja,  s.  f.  Luògo  pian- 
tato di  spàragi. 

Bparagiajo.  s.m.  Venditore  di 

sparagi. 

Spàragio,  s.  m.  Pianta  che  ha 
lo  stèlo  nella  sua  gioventù  erbà- 
ceo, diritto,  gràcile. 
Sparagnare,  v.  a.  Risparmia- 
re. |]  Perdonare. 

Sparagno,  s.  m.  Risparmio. 
Spàrago.  s.m.  V.  A.  Spàragio. 
Sparamento,  s.m.  Rimbombo 
detrarrne  da  fuòco  e 1’  atto  dello 
spararla. 

Sparapanata.  a.  f.  Paròle  ed 
Atti  da  sparapane. 

Sp arapane,  s.  m.  voce  bassa: 

Mangiapane, Divoratore  di  pane. 
Sparare,  v.a.  Fènder  la  pancia 
per  cavarne  gl’  interiori.  \\  Fèn- 
dere per  lo  lungo  , Tagliare  in 
mèzzo,  Dividere.  ||  Sparar  la  ca- 
sa, cioè  Spogliarla,  de’paramen- 
ti.  fi  e parlandosi  di  armi  da  fuò- 
co, vale  Scaricarle.  |j  Scagliare. 
||  intr.  si  dice  del  cavallo  che  ti- 
ra i calci  a coppia. 

Sparata,  s.  f.  Grande  millan- 
teria. |1  Scaricamento  di  una  o 
più  arme  da  fuòco. 

Sparato,  s.  m.  Apertura  per  lo 
più  dalla  parte  davanti  delle  ve- 
sti e delle  camicie. 

Sparato,  add.  Aperto.  |Je  par- 
landosi d’armi  da  fuòco,  Scari- 
cato. 

Sparavento,  s.  m.  Riscontro, 
o altro  luogo  aperto  in  casa,  on- 
de spiri  vento. 

Sparavicco.  s.  m.  Fantòccio  di 
cenci  che  si  mette  ne’  campi  se- 
minati per  tenere  lontano  gli  uc- 
cèlli. 

Sparavière  © Sparavieri.  $. 
m.  V.  A . Lo  stesso  che  Sjp^nrìcure. 


Sparecehiamento.s.m.L’at- 
to  e il  risultamento  dello  sparec- 
chiare. 

Sparecchiare,  v.  a.  Levar  via 
la  tovaglia,  le  vivande,  e l’altre 
cose  poste  sopra  la  mensa. 

Sparecchiato,  add.  Detto  di 
camera  o simile  : Non  in  punto, 
Non  apparecchiata. 

Sparecchio,  s.  m.  Lo  spareo- 
chiare. 


Sparéggio.  *.  m.  Disparità. 
Sparentare.  v.  intr.  Abbando- 
nare i parenti,  cioè  borire. 
Sparente,  add.  Transitorio,  Fu- 
gace, Che  presto  sparisce. 
Sparèr e. v.intr.  Sparire.  ||Scom- 
parire.  |]  Venir  meno  al  paragone. 
Spàrgere,  r.  a.  Versare,  Get- 
tare in  più  parti.  ||  Distendere.  fj 
Dividere.  f|  ri/l.  Andare  in  qua  • 
in  là.  f|  Divulgare.  ||  Allargare. 
Spargifuòco.  add . comp.  Che 
sparge  fuoco. 

Spargimento,  s.  m.  Lo  spar- 
gere, Versamento.  IJ  Distrazione. 
Spargirica.  sj.  V.G.Nome  che 
davasi  in  addietro  alla  chimica, 
in  quanto  che  per  essa  si  separa- 
vano ed  analizzavano  i corpi. 
Spargirico.tfdd.  Attenente  alla 
spargirica. 

Spargogliare.  v.  a.  Sparpa- 
gliare. 

Spàrgola,  s.  f.  Spèzie  di  erba 
che  si  usa  a far  rappigliare  il  lat- 
te. ||  lo  stesso  che  Saggina. 
Spàrgolo.  5.  m.  Aggiunto  di 
grappolo,  Che  ha  i granelli  rari. 
Sparimento.  s.  m.  Lo  sparirò. 
Sparire,  v.  „atr.  Tòrsi  dinanzi 
agli  occhi , Uscir  di  vista  altrui 
in  un  tratto.  ||  Dileguarsi.  ||  Sva- 
nire, Dissolvei.  ||  si  dice  anche 
per  lo  Scomparire  , o Perder  di 
pregio , che  fa  checchessia  al 
paragone  d’  altra  còsa. 
Sparizione,  s.  /.  Lo  sparire. 
Sparlamento,  s.  m.  Maldi- 
cènza. 

Sparlare,  v.  intr . Dir  male  di 
altrui,  Biasimare. 
Sparmiabilità.s./'.  Risparmia 
Sparmiamento.  s.  m.  V.  A, 
Risparmio. 

Spanciare.  Lo  stesso,  m* 
ne»*»*»  usato  che  Risparmiare. 
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Sparnazz  amento.  s.  m.  Lo 

sparnazzare. 

Sparnazzare,  v.a.  Sparpaglia- 
re, o propriamente  Lo  spargere 
qua  e là  che  fanno  co’  piedi  le 
galline  il  grano  o altro  beccuine. 
Jparnieciamento.  s.  m.  Lo 
sparnicciare. 

Sparnicciare.  v.  a.  Spargere 
in  qua  e in  là,  Sparpagliare. 
Sparo.  s.  m.  Lo  sparare  o sca- 
ricare di  armi  da  fuòco. 
Sparpagliare,  v.a.  Spargere 
in  qua  e in  là  , senza  ordine. 
Sparpaglio. s.m.  Grande  spar- 
pagliamento di  cose.  R. 
•Sparpaglione,  add.  Si  disse  di 
Chi  ne’ moti  e nelle  parole  è assai 
sregolato. 

Sparsamente,  avv.  In  manièra 
sparsa,  Disunitamente. 
Sparsione.  s.  f-  Lo  stesso  , ma 
meno  usato,  che  Spargimento. 
Sparso,  add.  Disunito,  Che  è in 
qua  e in  là. 

Spartarsi.  v.  intr.  pronom. 
Allontanarsi. 

Sparte  (a),  avv.  In  disparte. 
Spartèa.  s.  f.  e Sparto,  m. 
i Specie  di  pianta  della  famiglia 
delle  graminacee. 

Spartitale.  add.  Divisibile. 
Spartigione.  s.  f.  Lo  spartire , 
Spartimento. 

Spartimento.  s.m.  Lo  spartire. 
Spartire.*?.  «.Dividere,  Sceve- 
rare, Separare.  1]  dicesi  anche 
Spartire^er  Distribuir  checches- 
sia, dandone  la  sua  parte  a cia- 
scuno. |1  ri  fi.  alt.  Allontanarsi. 
P.  pas.  Spartito. 

Spartita  (alla),  modo  avv. 
Senza  ordine  e filo  , detto  di  di- 
scorso, lettura  ec. 

Sparutezza,  s.  f.  Spartizione. 
Spartito,  s.  m.  Partitura,  o sia 
Quell’esemplare  ove  tutte  le  parti 
di  una  composizione  musicale  so- 
tto unite  l’uua  sotto  l’altra,  e delle 
piali  1’  ultima  si  chiama  basso  , 
perchè  è la  più  bassa. 
Spartizione,  s.  f Lo  spartire, 
Sparto,  s.  m.  Spartèa. 
Sparutezza. s./.  Qualità  e Stato 
di  chi  è sparuto. 

Sparuto,  add. Di  poca  apparèn- 
sà  : e dicesi  di  persona , più  ©he 


altro,  smunta  e scolorita  nell:  a- 
spetto. 

Sp  ar  veni  gi  oMm.  diSp  arvièr  e. 

Sparvier^to.  Aggiunto  chi 
propriamente  si  dà  alle  nav? 
quando  sono  spedite  e acconci* 
a camminar  velocemente. 

Sparvière,  Sparvieri,  e 
Sparvière  s.  m.  Uccèllo  di 
rapina.  |J  vale  anche  padiglione 
da  letto. 

Sparvieretto.  vezzeg.  e dim. 
di  Sparvière. 

Spasa,  s.  f.  Cesta  piana  e assai 
larga  per  uso  di  sostenere  ròbe 
da  comparsa,  o da  abbigliarsi. 

Spasima.  $.  f.  Lo  stesso , ma 
meno  usato,  che  Spalimi. 

Spasimante,  add.  Che  spàsi* 
ma.  J1  Che  dà  spàsimo. 

Spasimare,  v.  intr.  Avere  spà* 
simo.  1|  Durar  gran  fatica,  Affan- 
narsi. |l  Esser  fieramente  inna- 
morato. l|  Desiderare  ardente- 
mente. |l  Spasimar  di  setey  o si- 
mili , vale  Morir  di  sete , Aver 
grandissima  sete. 

Spasimato,  add.  Travagliato, 
e Compreso  da  spàsimo.  ||  Forte- 
mente innamorato. 

Spàsimo  e Spasmo,  s.  m. 
Spàsima,  Dolore  intènso  cagiona 
to  da  ferite , da  postème , e da 
còse  simili:  Convulsioni.  IJAcerb# 
dolore  dell’ animo. 

Spasimoso.  add.  Che  ha  o di- 
mostra spàsimo. 

Spasmòdico,  add. Di  spàsimo. 

Spasmoso.  add.  Spasmodico. 

Spaso,  add.  Spanto,  Disteso, 
Piano. 

Spassamentare.  v.  a.  Spas* 
sare.  P.  pas.  Spassamentato. 

Spassamento.  $.  m.  Dipòrta. 

Spassapòpolo.s.ra.  comp.  Ctà 
o Che  dà  spasso  o sollazzo  ai  po- 
polo, Buffone. 

Spassare,  v.  a.  Dare  spasso. 

Spasseggiamento.  s.  ru.  Lo 

spasseggiare. 

Spasseggiare.©,  intr  Passeg- 
giare. 

Spasseggiata,  s.  f.  Spasseg- 
giaraento  ; lo  stesso  che  Passeg- 
giata. 

Spasséggio,  a.  m.  Passeggio, 
©passéggio,  s.m.  Lo  spasseg* 
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giare  continuato  di  piò  perso- 
ne. i2. 

Spassévole,  adcl.  Diportevole, 
Sollazzevole,  Da  ricreazione. 

Spassionarsi,  v.intr.  pronom. 
Non  operar  secondo  le  passioni. 
jJSfogare  i suoi  affanni  confidan- 
dogli altrui. 

Spassionatamente,  a vv . 
Senza  passione , Spogliato  d’ af- 
fezioni particolari,  Indifferente. 
Spassionatezza.  s.  f.  Lo  stato 
di  chi  è spassionato. 

Spassionato,  add.  Che  non  ha 
passione,  Ingènuo. 

Spasso,  s.  m.  Passatèmpo,  Tra- 
stullo, Sollièvo.  ||  Andare j Man - 
dare  a spasso,  o simili,  Andare, 
o Condurré  altri  a spasseggiare. 

Spastare.  v.  a.  Levar  via  la 
pasta  appiccata  a checchessia.  U 
Levar  checchessia  che  si  appic- 
chi come  pasta  sopra  alcuna  cò- 
sa. ||  Spostarsi,  ri  fi.  alt.  Disfar- 
si, Di  solido  farsi  liquido. 

Spastoiare,  v.  a.  Levar  via  le 
pastoje.  |l  Spasto  jarsi.  ri  fi.  att. 
Levarsi  le  pastoje.  ||  Strigarsi. 

Spata.s./i  Invoglio  entro  a cui  è 
chiuso  il  frutto  della  palma. 

Spatafora.  s.  f.  Una  delle  spe- 
cie dei  limoni. 

Spaterncs trare.  v.intr.  Dire 
o Far  mostra  di  dire  molti  pater- 
nòstri. 

Spato,  s.  ni.  Piètra  calcàrea 
cristallizzata  e di  diversi  colori , 
la  quale  in  tutte  le  sue  fratture 
consèrva  la  medesima  figura. 

Spatola.  5.  f.  Piccolo  strumen- 
to di  metallo  a similitudine  di 
sottile  scalpèllo  , che  adoperano 
gli  speziali  per  ismuovere  ed 
estrarre  de’vasi  le  diverse  mate- 
rie molli  che  vi  conservano  ec. 

Spatriare,  v.  a.  Privar  della 
patria.  |J  in  Ir.  Uscir  della  patria, 
Pèrdere  i costumi  della  patria. 

Sp  aur&cchiare . v a.  Far  pau- 
ra, Spaurire. 

Spauràcchio.  s.  m.  Spaven- 
iàcchio-  i|  si  dice  di  Còsa  che  in- 
duca altrui  falso  timore.  \\ Paura, 
ò Spavènto  assolutamente.  |ICen- 
cio  che  si  pone  nel  campo  per  i- 
spa  ventare  gli  uccelli. 

^paurare.V  a Impaurire, 
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Sp  aure  volo.  arM.  Atto  a spau- 
rire, a far  paura. 
Spaurimento.  s.  m.  Lo  spau 
rire. 

Spaurire,  v. a.  Spaventare, Far 
paura.  lj  intr.  e ri  fi.  att.  Dive- 
nire pauroso.  ||  Tògliere  la  tema, 
^pauroso,  add.  Pauroso. 
Spavalderia,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è spavaldo. 
Spavaldo,  s.  m.  Dicesi  Quegli 
che  nel  portamento , nelle  paròle 
o in  checchessia  procede  sfron- 
tatamente e con  manière  avven- 
tate. 

Spavènto.  s.  m.  Malattia  del 
cavallo  divèrsa  dalla  Spinèlla. 
Spaventàcehio.  s.  m.  Cen* 
ciò,  o Straccio  che  si  mette  nei 
campi  per  Spaventare  gli  uccèlli. 
Spaventàggine.s.f.  Affezione 
dell’  animo  per  cui  altri  di  ogni 
•cosa  si  spavènta  o si  vergogna. 
Spaventamelo. s.m.  Lo  spa- 
ventare, Spavènto. 
Spaventare  .v.a.Metter  paura 
e spavènto.  ||  Spaventarsi,  rifi., 
at.  lo  stesso  che  Paventare,  A- 
ver  paura.  ||  Temere. 
Spaventatàggine.  s.  f.  Abi- 
tudine di  chi  vive  sempre  in  sul- 
l’essere spaventato. 
Spaventaticcio.adcL  Alquan- 
to spaventato. 

Spaventato,  add.  Impaurite 
grandemente. j|vale talvolta  Spa-  ; 
ventaticelo,  jj  Spaventoso. 
Spaventazione.  s.f.  Spaven- 
tamelo. 

Spaventévole,  add. Che  mette 
spavènto.  |j  Deformissimo. 
Spaventevolezza.s./i  Qualità 
di  ciò  che  è spaventoso. 
Spavènto. s.m.  Terrore, Paura 
orribile.  |{  Infermità  che  viene 
a’  cavalli  , la  quale  consisto  in 
un  Movimento  sregolato  e con  - 
yulsivo  de’  muscoli  esteriori  del- 
fo  stinco  e flessori  del  piede,  sic- 
ché il  cavallo  mentre  cammina,  I 
nell’  alzare  che  fa  i piedi  di  die- 
tro, li  tira  in  sii  violentemente  e 
disordinatamente,  come  se  fossa 
spaventato. 

Spaventosità.  s.f.  Qualità  a- 
stratta  di  ciò  che  è spaventoso. 
Spaventoso  «dii. Pièno  di  spa< 
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vento,  Che  apporta  spavènto.  |J 
Spaurito,  Pauroso. 

: Spàvere.  tv  a.  Spaventare. 

• Spaziare,  r.  inir.  Andare  at- 
torno, Spargersi  largamente  in 
grandissimo  spazio. 

! Spazieggiare,  tv  a.  Porre  gli 
: spazj  necessari  per  separare  le 
paròle  Pana  dall’  altra. 
Spazieggiatura,  s.  f.  Dispo- 
! sizione  degli  spazj. 

Spazientarsi,  v.  intr.  pron. 
voce  di  uso:  Perdere  la  pazienza. 
Spazientirsi,  v.intr.  pronom. 
voce  di  uso  : Perdere  la  pazien- 
za, Fare  atti  e dir  parole  d’ira  e 
disdegno.  P.pas.  Spazientito. 
Spaziévole.  add . Da  potersi 
; spaziare,  Spazioso, 
ij  Spàzio,  s.m.  Quel  tempo  o luò- 
go che  è di  mezzo  tra  due  termi- 
. ni.  IJ  Ciò  che  sèrve  a spazieggia- 
re le  parole  nel  comporre  * 
Spaziosità,  s.  f.  Ampiezza  di 
luogo. 

Spazioso,  add.  Di  grande  spa- 
1 zio.  Ampio.  ||  Voluminoso. 
Spazzacamino,  s.  m.  comp. 

Quegli  che  fa  il  mestière  di  net- 
tar dalla  fuliggine  il  camino. 
Spazzacampagna  e Spaz- 
zacampagne.  s.f.  comp. Spè- 
zie di  grossa  artiglieria  cosi  det- 
ta dal  suo  grande  effètto.  ||  e di- 
cesi anche  ad  una  Spèzie  di  ar- 
chibuso corto  e di  bocca  larga 
ohe  si  carica  con  più  palle. 
Spazzaco  vèrta.  s.  f.  comp . 

Spèzie  di  vela. 

.Spazzaforno,  s.m.  comp.  Ar- 
nese per  ispazzare  il  forno. 
Spazzamento.  s.m.  Lo  spaz- 
zare. 

Spazzare,  tv  a.  Nettàrei!  sola- 
io,pavimento  o simili,  fregando- 
lo colla  granata.  ||  Votare  , o E- 
vacuare.  ||  Percuòtere. 
igpazzata.s./’.L’atto  dello  spaz- 
iare usato  col  verbo  dare.  R. 
.Spazzato,]  o.  s.m. Lo  stesso  che 
Spazzaforno. 

Spazzatura,  s.  f.  Immondizia 
v.he  si  tòglie  via  in  ispazzando. 

Spazzatura,} o.  s.  m.  Colui  che 
spazza  lo  immondizie  della  città. 
Bpazzavènto.  s.  m.  comp.Qì- 
ohe  pare  la  Badia  di 
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zardnto,  Quella  casa  che  è vuò- 
ta di  ogni  cosa  più  necessaria. 
Spazzino,  s.  m.  Che  ha  cura  o 
ulhcio  di  spazzare. 

Spazzo.  5.  m.  Spazio,  Suòlo  o 
Piano  in  generale.  |j  Pavimento. 
Spàzzola.,  s.f.  Piccola  granata 
di  filo  di  saggina,  colla  uuale  si 
nettano  i panni.  ||  si  fanno  anche 
di  Canna  di  paduìe,  e chiamansi 
Spazzole  di  padule  ; e servono 
a spolverare  i palchi  e le  pareti 
delle  stanze.  ||  Spàzzole , si  di- 
cono gli  sparagi  salvatichi. 
Spazzolare,  v . a.  Nettar  colla 
spàzzola. 

Specchiaj q.  s.m.  Che  fa  o ac- 
concia gli  spècchj. 
Specehiament,o.,  s.  m.  Il  ri- 
flettere come  fa  lo  specchio. 
Specchiante,  add.  diesi  spòc- 
chia. 

Specchi  are.  v.  a.  Fissare  , o 
Affacciare.  |j  Esaminare  , Osser- 
vare. ||  v.  intr.  e inir.  pronom. 
Guardarsi  nello  specchio  o in  al- 
tri corpi  riflettenti  le  immàgini. 

||  dicesi  anche  poeticamente  del- 
le cose  inanimate.  j|  Specchiarsi 
in  alcuno , Riguardarne  l’ òpera 
per  prenderne  esempio. 
Specchiato,  add.  Rappresen- 
tato nello  specchio.  ||  Chiaro,  E- 
^vidente  , Fatto  chiaramente, 
tepecchiatura.  s.  f.  Lo  spec- 
chiarsi. 

Specchiera,  s.f.  Bellissima  vo- 
ce del  parlare  aretino,  da  usarsi 
acconcissimamente  per  ciò  che 
molti  francesca mente  si  ostinane 
a chiamar  toelette. 
Specchietto. dim. di  Spècchio. 

|!  Ristretto,  Compèndio.  |j  Libro, 
dove  sono  registrate  le  colpe  e le 
pene  de’varj  cittadini.  ||  A spec- 
chietti , dipesi  di  Cavallo  bajo 
chiazzato  di  macchie  più  bianche 
o più  scure. 

Spècchio.  5.  m.  Strumento  di 
vetro  piombato  da  una  banda,  o 
dhaltra  materia  tèrsa  , nel  quale 
si  guarda  per  vedervi  entro,  me- 
diante il  riflèsso,  la  propria  e (lì- 
gie. ||  Qualunque  cosa  lùcida  ove 
si  riguardi  come  in  Spècchio.  J] 
Esemplare.  ||  Esèmpio.  ||  Abbi- 
gliab$o,  |{  Libro  pubblico  dov$ 

7*2 
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mn  notate  le  cclpe  e le  pene  elei 
cittadini.  }|  Netto  di  spècchio , 
Perfètto,  Scevro  di  difètti,|| -Far- 
sa specchio  di  una  cosa , Prender- 
ne esempio. 

Spécia.  s.  f.  V.  A.  Specie.. 
Speciale,  add.  Speziale,  Che  è 
determinato  da  alcuna  cosa  par- 
ticolare. 

Specialità,  $.  f.  Speziatila. 
Specializzare®,  a.  Specificare. 
Spècie,  s.  f.  Ciò  che  è sotto  il 
genere  e conti, ène  sotto  di  sè 
molti  individui.  Spèzie,  |j  Forma, 
Apparènza  o sirnili.jj  idèa,  Immà- 
gine delie  cose  impresse  nella 
mente,  jj  Fare  spècie,  Far  ma- 
raviglia, Rendere  ammirazione. 
Spècie. gw.  Specialmente, Mas- 
simamente, Tanto  più  che. 

S p ecifìcamentp.  s.m.  Speci- 
ficazione, Farticolareggiamento. 
Specificare,  v.  a.  Dichiarare 
in  particolare. 

Specificativo. add. Aito  a spe- 
cificare. 

Specificandone.  s,f.  ho  sped- 
ii cape,  Dichiarazione  delle  cose 
particolari  nello  specificarle. 
Specifico,  add.  Ohe  costìthjece 
spèzie.  |)  aggiunto  a medicamen- 
to, rimediò  ec.,  si  dice  Quellp 
che  è più  appropriato  alla  guari- 
gione eli  quella  malattia  pér  cui 
si  applica;  e in  questo  sènso  usasi 
anche  sost.  |]  Gravità  specifica , 
lo  stesso  che  Gravità  in  ispwcie. 
Specillo. s.m.  Piccolo  stile  d’ac- 
ciajo  o d’argento  che  si  adopera 
per  tasteggiare  le  parti  intèrne 
di  una  ferita. 

Speciosità,  s.  f.  Speziosità,. 
Specioso,  add.  Bèllo.  |j  Che  è 
buono  o vero  solo  in  apparènza. 
Spèco,  s.  m.  Antro,  Spelonca. 

||  Bàratro,  Voràgine. 

Spècola  e Spècola.  5.  f.  Os- 
servatorio, Parte  atta  dell’edifi- 
cio che  signoreggia  molto  pae- 
se, e donde  singòlàrraente  co’te- 
.losòopj  si  contemplano  gli  astri. 
Spécolamento.  s.  m.  Speco- 
fazione. 

Spe  colare.  add.  Di  osserva- 
zioni astronomiche. 

Spepélaria.  s.  f.  Scienza  delle 
speculazioni  a$tronoraiche. 
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Spècolo.  5.  m.  Nome  che  si  dà 
a vaij  istrumenti,  i quali  servono 
a tener  aperti  gli  òcchi,  a dilatar 
ia  vagina,  l’ano  ec. 
Specorare,  v.intr.  voce  bassa: 

Piangere,  Belare. 
Speculàbile.  add. Che  può  spe- 
odiarsi,  Soggètto  a speculazione, 
Bpeculamento.  s.  m.  L’atto  e 
L’effetto  dello  speculare. 
Speculare  e Spe  col  are.®. a. 
Impiegare  lo  intelletto  fissamente 
nella  contemplazione  delle  cose. 
I!  Attentamente  guardare. 
Speculare  e Specularla, 
Aggiunto  di  una  sorta  di  Pietra 
tralucènte. 

Speculativa  eSpeo  elativa. 
s.  f.  Virtù,  e Potènza  di  specu- 
lare. ||  Sciènza  astratta  divisa 
dalla  pràtica. 

Speculativo  e Specolativo. 
add.  Che  spècula.  Atto  a specu- 
lare. 

Speculatur a.  s.  f.  V.  A.  Luo- 
go onde  si  specula,  Finèstra. 
Speculazione  e Specola- 
zione,  s.  f.  Lo  speculare. 
Spècu-lo  e Spècolo  s.  m.  V. 
L.  Spècchio.  |j  Spèco,  Spelonca. 
Spedale,  s.  m.  Luogo  pio  che 
pèr  carità  raccètta  i viandanti  o 
gli  infermi. 

Spedaleria.  s.  f.  Ufizio  dello 

Spedaljngo. 

Speda lière.  s.  m.  Cavaliàro 
dello  spedale  gerosolimitano. 
Spedalingo.  s.  m.  Prefètto  o 
Rettore  delio  spedale.  ||  Speda- 
lière, ||  Pappino. 

Spedantire.  v.  a.  Tórre  la  qua- 
lità 4i  pedante. 

Spedarci,  v.  inir.  pronom.At*- 
faticarsi  o Straccarsi  somma- 
mente i piedi. 

Spedato,  add.  Che  ha  i piedi 
affaticati  0 stanchi,  jj  si  dice  di 
* Chi  non  può  più  camminare  per 
avere  il  piede  indolenzito  da  lungo 
viaggio  0 da  strettura  di  scarpe. 
Speratura.  s.f.  Affaticamento 
de’ piedi. 

Spetìicamento.  s.  m.  L’atto  • 
L’effetlo  dello  Sperticare, 
©pedicare.  ®.  a.  V.  A.  contra- 
rio d’Impedicare.  jj  Pagare  il  di- 
ritto che  si  chiamò  Speclicamento , 
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Spe&ìònte.  s.  m.  Risoluzione, 
Compenso,  Provvedimento. 
Spedièi.te.  add.  Profittevole, 
Utile,  Necessario. 

Spedire,  v.  a.  Spacciare  e Dar 
fine  con  prestezza,  ri  fi.  ad.  Af- 
frettarsi. ||  talora  Sbrogliarsi. 
Speditamente,  ow.  Spaccia- 
tamente,  Senza  indugio. 
Speditezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
cn’è  spedito. 

Speditivo,  add.  Che  si  spedisce, 
Che  si  sbriga. 

Spedito,  add.  Spacciato.  JjSb ri- 
gato, Sciòlto,  y Sollecito,  Pronto. 

[|  Libero  da  Impedimenti,  Senza 
: intòppi. 

-Spedito,  aw.  Speditamente. 
Spedizione,  s.  f.  Lo  spedire, 
Spedo,  il  Impresa;  e per  lo  più 
militare.  ||  Sollecitudine. 
Spedizionière,  s.  m.  Colui  che 
nella  Corte  di  Roma  procura  la 
spedizione  di  bolle,  brèvi,  o si- 
mili. ||  presso  i mercanti  dicasi 
Chi  fa  spedizione  di  mercanzia. 
Spedone,  s.  m.  Spiedone. 
Spèglio,  s.  m.  Spècchio. 
Spegnare,  c.  a.  Levar  di  pe- 
gno checchessia. 

Spègnere,  v.a.  Estinguere,  che 
dlcesi  anche  Smorzare;  e prò» 

{inamente  si  dice  dei  fuoco  o del 
urne,  della  luce,  de’vapori,  e si- 
mili. ||  si  diee  di  tutte  le  cose,  cui 
si  tòlga  vita,  mòto,  sentimento  o 
simili;  e si  dico  anche  propria- 
mente delle  famiglie,  allora  che 
ne  manca  la  successione. 
Bpegnibile.  add.  Che  si  può 
spègnere. 

Spegnimento,  s.  m.  Lo  spè- 
gnere, 

Spegnitoio.  $.  m.  Arnese  in 
fonna  di  piccolo  còno  e per  lo 
più  ooo  mànico  , ad  uso  di  spe- 
gnere lumi. 

Spelacchiare.  %,  a.  Tor  via  il 
pelo  qua  e là  con  forza. 

Sp  Giacchiato . add.  Pelato,  Che 
ha  pochi  peli  o barba.  ||  Abbru- 
ciato di  danari,  Senza  denari. 
Bpelagare.  v.  a.  Levare  del 
pèlago:  contrario  d’Impelagare. 
spelare,  v.  a.  Pelare. 
Spelazsgare.  v.  o.  Trascorre  la 
lana,  e quasi  pelandola;  òèrnere  4 
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la  buona  dalla  cattiva.  JJ  Spelac- 
chiare. 

Spelazzato.  add.  Detto  di  bar- 
ba, vale  Incolta,  Arruffata. 
Spelazzatura.  s.  f.  Ripulitura 
della  lana  levata  e di  vettata. 
Spelazzino.  s.  m.  Chespeìazza, 
Che  cerne  la  lana. 

Spòlda  e Spèlta,  s.  f.  Sòrta 
di  biada  simile  al  grano. 
Spellamento.  s.  m.  Escoria- 
zione della  tenera  cuticola  delle 
parti  più  delicate  del  corpo  ani- 
male. 

Spellare,  v.  a.  Staccare  e an- 
che Stracciare  la  pèlle. 
Spellicciare.  v.  a.  Stracciar 
la  pelle  o pelliccia. 
Spelliciata,  s.  f : Speìliceia- 
tura. 

Spellicciatura.  s.  f.  Mòrdersi 
de’cani  tra  loro.  [|  Aspra  ripren- 
sione. 

Spellicciosa.  s.  f.  Pianta  vol- 
garissima, che  alcuni  mangiano 
in  insalata. 

Spelluzzieare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Spili uazicare. 

Spelonca,  Spehmca  e Spi- 
lonea.  s.  f.  Luogo  incavato  nel 
terreno,  Cavèrna.  [{ Ricètto. 
Speluneoso.  add.  V.  A.  Vi- 
vènte per  le  spelonche. 
Spemallettatore.  add.  comp. 
Che  apre  il  cuore  alla  speranza, 
Allettatore  della  speranza. 
Spème,  s.  f.  Speranza. 
Spendènte,  add.  Che  spende. 
Spèndere,  v.  a.  Dare  danari  o 
altre  cose  per  prezzo  e mercè  di 
cose  venali  o per  qualunque  altra 
cagione.  ||  Consumare  semplice- 
mente , o Impiegare  semplice- 
mente.  ||  detto  di  persona,  Gio- 
varsene, Trarne  còmodo,  utilità. 
Spenderéccio,  add.  Atto  a, 
spendersi. 

Spendevo!©,  add.  A cui  piace 
1©  spendere,  Spendereccio. 
Spendibile,  add.  Che  si  può 
spendere. 

Spendimento.  s.  m.  Lo  spen- 
dere, Coasumamento. 

Spèndio.  s.  m.  V.  A.  Aferesi 
di  Dispendio  : Lo  Spèndere. 
Spenditore-trice.  v $rb.  Chi  o 
Che  spènde;  Chi  ha  cura  di  prov- 


SPE  — 1140 

vedere  ai  bisogni  della  casa,  ]| 

Chi  spende  assai. 

Spendolare,  v.intr.  Penzolare. 
Spène. voce  poetica:  Spème. 
Spennacchiare.  v.  a.  Levare 
e Guastare  parte  delie  penne. 
Spenna cchiato.  add.  Si  dice 
di  Chi  è male  in  arnese. 
Spennacchiatura.  s.  f.  Lo 
spennacchiare  o L’essere  spen- 
nacchiato. 

Spennacehièra.  s.  f.  Lo  stes- 
so che  Pennacchièra. 
Spennàcchio,  s.  m.  Pennac- 
chio. 

Spennare,  v.  a.  Cavar  le  pen- 
ne. |i  rìfl.pas.  Perdere  le  penne. 

[|  rìfl.att.  Strapparsi  le  penne. 
Spennazzaré.  v.  a.  Spennac- 
chiare. 

Spennócchia.s/.Galla  o Scop- 
piatura che  viene  alla  giuntura 
del  ginocchio  dei  cavalli. 
Spensare,  v.  a.  Dispensare. 
Spensatore,  verb.  V.  A.  Di- 
spensatore. 

Spenseria.  s.  f.  V.  A.  Spesa. 

Spe nsier aggine.  5. f.  Lo  stes- 
so che  Spensierataggine. 
Spensieratàggine,  s.f.  Spen- 
sieratezza. 

Spensieratezza,  s.  f.  Trascu- 
ràggiae  de’proprj  interessi. 
Spensierato,  add.  Trascura- 
to, Senza  pensièri. 

Spenteggiare.  v.a.  per  Dare 
delle  spinte. 

Spènto.  P.  pas.  da  Spègnere, 
nei  diversi  suoi  significati.  j|si 
dice  di  Persona  magrissima.  \\ 
detto  di  Voglia  o Desiderio  a cui 
è mancata  la  sua  vivezza.  |j  È 
spento , È finito  ogni  còsa. 
Spenzolare,  v.  à.  Sospèndere, 
Penzolare. 

Spenzolane  e ©penzoloni. 
aw.  A modo  di  cosa  che  spèn- 
zola,  che  sta  pendènte. 

Spèra,  s.  f.  Globo,  Palla,  Sfèra. 

(|  Tutto  1’  aggregato  de'  cieli  e 
de’globi  celèsti,  e ciascuno  d’es- 
si. |]  Cérchio  dei  raggi  luminosi 
che  si  partono  da  un  lume  qua- 
lunque. ||  Spècchio.  ||  Più  robe, 
o fascine  legate  insième  , che  si  j 
gittano  in  mare  diètro  alle  navi  j 
per  trattenete  il  corso  di  esse,  |j  | 
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||  Spère  , i Diamanti  lavorati  m 
figura  piana  e sernplicé  , a simi- 
litudine di  una  spèra. 
Speràbile,  add.  Che  può  spe- 
rarsi. 

Sperale. add.  Di  spèra,  Sfèrico. 
Speranza. s.  f.  Sentimento  pia- 
cevole, che  sorge  nell’animo  per 
l’idea  d’un  cambiamento  futuro, 
più.  o meno  lontano  , in  bene.  |J 
*Una  delle  virtù  teologali.il  dicasi 
a Persona  amata,  per  esprimere 
svisceratezza  d’affètto.  ||  Essere 
di  perduta  speranza  , dicesi  di 
Persona  da  cui  non  possa  spe- 
rarsi còsa  alcuna  di  buòno. 
Speranzare.  v.  a.  Dare  spe- 
ranza. 

Speranzoso,  add.  Sperante. 
Sperare,  v.  intr.  e alt.  Avere 
speranza.  ||  Aspettare,  Attende- 
re. ||  Credere,  Stimare. ||  Opporre 
al  lume  o al  «ole  una  còsa  , per 
vedere  s’ella  traspare. 
Spèrdere,  v.  a.  Dispèrdere , 
Mandar  male.  I|  intr.  e ri  fi.  cUt, 
Mancare,  Venir  meno. 
Sperdimento.  s.  ni.  Lo  sper- 
dere. l|  Sconciatura,  Abòrto. 
Sperduto,  ad.  Vagante, Sperso, 
Spòrgere,  v.  a.  Dispèrdere.  |f 
Aspèrgere. 

Sper giuramento,  s.  m.  Lo 

spergiurare. 

Spergiurare.  v.  intr.  Fare 
spergiuro,  Giurare  per  sostenere 
il  falso.  ||  Giurare  il  falso. 
Spergiurato,  add.  Quello  per 
cui  è stato  falsamente  giurato. 
Spergiurazione.  s.  /’.  Sper- 
giuramento. 

Spergiuro,  s.  m.  Bugia  con 
giuramento  fermata. 
Spergiuro,  add.  e sosl.  Sper- 
giuratore. 

Spericità.  s.  f \ Sfericità. 
Spòrico,  add.  Di  spèra. 
Spericolarsi. v.intr.  protoom. 

, Spaventarsi,  Atterrirsi, 
Spericolatò.  add.  Chi  si  speri- 
cola. 1|  Chi  teme  di  tutto. 
Spericolone-ona.  s.  m.  e f* 
Colui  e Colei  che  per  ogni  minima 
cosa  si  spericola.  R. 
Sperienza  e Speriènzia.s./. 
Esperiènza.  |J  Prova,  Dimostra* 
zion  di  valore. 
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Sperimentale,  add.  Dì  spe- 
ranza. Dipendènte  da  speriènza. 
Sperimentare,  v.a.  Fare  spe- 
riènza  , Provare  , Cimentare,  {j 
Guardare,  Osservare.  |]  n p. Tro- 
vasi detto  per  cimentarsi.  — P. 
pas . Sperimentato.  H add.  E- 
sperto.  Perito  che  ha  esperienza, 
i JJ  verb.  Sperimentatore- trice. 
Sperimentato,  add.  Espèrto. 
Sperimento,  s.  ni.  Speriènza, 

. Pròva.  |J  Patimento,  Dolore. 
Sperjurare.  v.«.  Spergiurare. 
Spermaceti,  s.  m.  Grasso  di 
balena  , che  si  adopera  per  far 
Candele  ed  altro. 

Spermentare.  v.a.  V.A.  Spe- 
' rimontare. 

Spermento.  s.  m.  Sperimento. 
Spernato.  Disprezzato. 
Spèrnere.  v.  a.  Disprezzare , 

. Rimuover  con  disprezzo. 

Spère,  s.  m.  V.  A.  Spècchio. 
Speronare,  v.  a.  Lo  stesso, 
ma  meno  usato,  che  Spronare. 
Speronata,  s.  f.  Spronata, 
©perone,  s.  m.  Sprone. 
Speronella.s./.  Specie  di  erba 
astersiva. 

Sperper  amento.  s.  m.  Con- 
sumazione, Dissipazione. 
Sperperare,  v.  a.  Distermina- 
re, Mandare  in  rovina. 

Spèrpero. s.m.  Sperperamento. 
Sperpetua,  s.  f.  voce  bassa: 

Mala  nuova,  Disgrazia. 

Spersione.  s.  f.  Dispersione. 

! Spérso.  Y.  Spergere. 
i,  Spersonito.  add.  Di  piccola  e 
sparuta  persona. 

Sperticare,  v.  a.  Si  dice  del- 
l’ Albero  che  vada  troppo  in  alto. 
Sperticato,  add.  Lungo  a di- 
smisura, Sproporzionato,  e dicesi 
anche  di  persona. 

Spòrto,  add.  Espèrto  , Pratico, 
©pervertire,  v.  a.  Pervertire. 
Spesa,  s.  /'.  Lo  spendere,  Il  cò- 
sto.  j|  e genericamente  Còsa.  \\ 
Spese,  Alimenti.  |j  Fare  la  spe- 
sa, Andare  a comprare  la  roba 
i da  mangiarsi  a pranzo.  ||  Impa- 
rare, Chiarirsi , o simili  , alle 
proprie,  a alle  sue  spese,  Espe- 
rimentare  con  proprio  danno.  |j 
^ Imparare,  o simili,  all  altrui 
$pe$et Farsi  saggio  coll’espcriec- 
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ze  d’altri.  \\  A buone  spese.  Con 
buon  trattamento,  Con  buon  nu- 
trimento. l|  Portar  la  spesa  , 
Francar  la  spesa , Sopportar  là 
^ sjìesa,  o simili,  vagliono  Metter 
conto. 

Spesare,  v.a.  Dar  le  spese  o il 

vitto. 

Spesarla  e Speseria.  s.  f 
V.  A.  Sp“sa. 

Spessamente,  avv.  Spesso, 
Frequentemente.  j|  Densamente. 

Spessamente.  s.  m.  Spessa- 
zione.  ||  e anche  Spesseggia- 
mento. 

Spessare.  v.  a.  Far  dènso.  \\ 
ri  fi.  all.  Farsi  dènso. 

Spessazione.  s.  f.  Densità. 

Spesseggiainento.  s.  m.  Lo 
spesseggiare.  ||  Frequenza. 

Spesseggiare. ivn  Fare  spes- 
so, Replicare  spesse  fiate. 

Spessezza,  s.  f.  Densità.  JjFre- 
quenza.  ||  L’esser  folto. 

Spessieare.r.tf.  Spesseggiare. 

Spessire,  v.  intr.  Spessare  , e 
dicesi  dei  liquori , allorché  per 
bollire  o per  altra  cagione  ac- 
quistano corpo. 

Spessita,  s.  f.  Spessezza. 

Spessitùdine.  s.  f.  Spessezza. 

Spesso,  s.m.  Spessezza,  Gros- 
sezza, Dens;tà. 

Spesso,  add.,  Dènso.  ||  Folto. 
Fitto.  ||  Grosso  contrario  di  Sot- 
tile. ||  Frequente. 

Spesso,  avv.  Sovènte  , Fre- 
quentemente, Spesse  volte. 

Spessóra.  avv.  Sovènte 

Spessore,  s.m.  Dicesi  oggi  da 
^ alcuni  scienziati  per  Grossezza 
di  un  corpo. 

Spetraro.  v.  a.  Sciogliere,  Di- 
sfar la  durezza  di  cosa  che  sia 
come  piètra.  |J  Liberare. 

Spettàbile,  add.  V.  L.  Ri- 
guardevole. 

Spettabili! à.  s.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  ciò  o di  cui  è spetta- 
bile. 

Spettàcolo,  s.m.  Giuòco  o Fe- 
sta pubblica.  |J  Ogni  oggetto  che 
tragga  a sè  gli  sguardi  , l'atten- 
zione. 

Spettacoloso,  add.  Aggiunto 
di  dramma,  ballo  e simili  , nei 
qu&lesiano molti  i colpi  discetta. 
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e dia  molto  pascolo  agli  occhi 
degli  spettatori.  R. 
Spettàculo.  s.  m.  Spettacolo. 
Spettamento.  s.m.  V.  L.  L’a- 
spettare. 

Spettanza,  s.  f.  aslr.  di  Spet- 
tante. R. 

Spettare,  v.  a.  Dicesi  comune- 
mente in  sign.  d’ Appartenere. 
Spettatore-trice.  verò.  Chi  o 
Che  assiste  a spettacolo. 
Spettazione.  s./lEspettazione. 
Spettegolare,  v.a.  Manifesta- 
re indiscretamente  i fatti  altrui 
come  fan  le  pettegole. 
Spettévole.  add.  Spettabile. 
Spettinare,  v.  a.  voce  d’uso: 
Disfare  la  pettinatura. 
Spettor  ac  ciato,  add.  Spet- 
torato, Colle  vesti  aperte  sul  da- 
vanti per  modo  che  il  petto  resti 
scopèrto. 

Spettorarsi.  t>.  intr.pronom. 
Scoprirsi  il  pètto. 

Spettorato,  add.  Che  ha  il  pèt- 
alo scopèrto. 

Spettor© zzarsi.  ».  intr.  preti. 
Spettorarsi. 

Spèttro,  s.  m.  Fantasma,  Im- 
màgine, Larva,  Visiona. 
Spettroscòpio,  s.  m.  Stru- 
mento di  fisica,  che  serve  ad  esa- 
minare gli  spettri  ottenuti  eoa 
diverse  sorgenti  di  luce.  R . 
Spèzia.  s.  f.  V.  A.  Spèzie. 
Speziala,  femm.  di  Speziale. 
Speziale,  s.m.  Quegli  che  ven- 
tile le  spèzie,  e compone  medicine 
ordinategli  dal  mèdico. 
Speziale,  add.  Particolare. 
Spezialità  e Spezialtà.  s.  f. 
Particolarità,  Proprietà,  Domi- 
nio. l|  Per  spezialità  d’  alcu- 
no, Per  parte  o riguardo  di  esso. 
Spèzie,  s.  f.  Nozione,  che  è sotto 
il  genere,  e contiene  l’ Idea  a- 
st*atta  di  molti  individui  somi- 

f fiatiti.  |J  Idèa  delle  cose  visive. 

Sòrta.  H Sembianza.  ||  Mescu- 
glio  d’  aromati  in  polvere  per 
condimento  dei  cibi. 

Spezieltà.  a*.  /'.  Particolarità, 
Proprietà. 

èpezieria.  s.  f.  Bottega  dello 
spezialo. 

Spaziosità.  $.  f.  Singolar  bel- 
lezza. 
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Spezioso.  add.  V.l \.  Singolar- 
mente bello.  H Apparentemente 
buono,  o vero,  ma  sostanzial- 
mente no. 

Spezzàbile,  add.  Che  può  spez- 
zarsi, Frangibile. 

, Spezzacatenacci.  s.m.  com- 
parai Lo  uso  il  Gozzi  per  Smar- 
giasso, Bravazzoae  ec. 
Spezzacuori.  s.  m.  c&mp.  Lo 
stesso  che  Rubacuori. 
Spezzamento,  s.  m.  Lo  spez- 
zare. 

Spezzantenne.  s.  m.  comp. 
Vento  impetuosissimo,  e tale  da 
spezzare  le  antenne. 
Spezzare,  ».  a . Rompere,  Ri- 
durre in  pèzzi. 

Spezzato,  add.  Opera  spezza- 
ta, dicesi  Quella  che  è composta 
di  più  volumi  de’quali  alcuno  no 
manca. 

Spezzatura,  s.  f.  Spezzamen- 
to. l|  Spezzature,  i volumi  scom- 
pagnati di  un’opera  qualunque. 
Spezzettare,  ».  a.  Fare  in  pio- 
coli  pezzetti. 

Spia.  s.  f.  Quegli  che  in  guèrra 
è mandato  ad  osservare  gli  an- 
damenti del  nemico  per  riferir- 
gli. Colui  che  prezzolato  rap- 
porta alla  giustizia  gli  altrui  mi- 
sfatti. 

Spiaccicare,  ».  a . Dicesi  di 
Cosa  morvida,  della  quale,  pre- 
mendola co*  piedi  o con  altro,  si 
distende  e sa  ne  fa  coma  una  pa- 
nicela. 

Spiacènte,  add.  Che  dispiace. 
Spiacènza,  s.  f.  Dispiacere. 
Spiacere,  ».  intr.  Contrario  di 
Piacere,  Dispiacere. 

Spiacere.  $.  m.  Dispiacerò. 
Spiacévole,  add.  contrario  di 
Piacevole:  Rincrescevole. 
Spiacevolezza,  s.f.  contrario 
di  Piacevolezza. 

Spiacibile.  add.  Spiacevole. 
Spiacimento,  s.m.  Dispiacerà 
Spiagere.  ».  intr.  Spiacere. 
Spiàggia. s.  f.  Piaggia.  ||  Spiag* 
(fin  aperta , Spiaggia  o Costa 
imago  il  mare,  ove  non  sono  por- 
ti per  ancorarvi  le  navi. 
Spiaggiata,  s.  f.  Costièra,  Ri- 
vièra, Catena  di  spiaggia, 
©plagiane,  s.  f.  Spi  amento. 
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5pYam©nto.  5.  m.  Lo  spiare. 
Spìanaccìata  (alla),  modo 
àvv.  Chiaramente,  A peri  amento. 
Spianamento,  s.  m.  Lo  spia- 
nare. ||  Dichiarazione. 
Spianare,  v.  a . Ridurre  in  pia- 
no, Pareggiare.  |J  per  me(.  Di- 
chiarare, Interpretare.  f|  e trat- 
tandosi di  edtfìej.  Rovinargli  fino 
al  piano  delia  tèrra,  Spiantargli. 
|.|  Spianare  imo  in  terra,  Get- 
tarlo distesola  terra.  (|  Spianare 
i m ottoni,  Dare  loro  la  forma. 
Spianata,  s.  f.  Luogo  spiana- 
to. }j  Lo  spianare.  {J  Spianamen- 
to di  campagna  attorno  alia  for- 
tezza. 

Spianato,  s.  m.  Spianata. 
Spianato,  add.  Dichiarato. 
Spianatóio,  s.  m.  Bastone 
grosso  e rotondo,  con  cui  si  spia- 
na e s’  affina  la  pasta.  ||  Arnese 
per  lisciat  e i capelli, 
ppj  anafore -ir  ice.  verb.  Chi  o 
Ohe  spiana.  fj  Spianatane  df pa- 
ne, Fornajo. 

Spiana  tura,  8.  f.  Spianamen- 
to. \\  Spianata. 

Spianazioiae.s  ./*.  Spianamento, 
f | [Interpretazione,  Diòhiarazfcne. 
Spiano,  s.  m.  Spianata,  Spia- 
I namento.  j]  Far  lo  spiano, Consu- 
mare Rifinire.  ||  A fatto  spiano, 
In  abbondanza  e senza  interru- 
I zione. 

Spiantamento,  s.  m.  Ever- 
sione, Atterramento,  Ruina 
Spiantamonóì.  s-  ni.  comp. 
j Spaccamontagne,  Millantatore, 
j Spiantare.  ».  a.  Sbarbar  dalle 
1 piante.  ||  Distruggere,  Annienta* 
1 re.  ||  Svèllere  qualunque  cosa 
\ fitta  a somigliànzà  dir  pianta. 

| SpiantateXlo.  add.  Anzi  spian- 
I tato  che  no,  ossia  ridotto  in  mi- 
j seria. 

: Spiantato.  add.  Ridotto  in  mi- 
[ sèria,  Che  ha  consumato  il  suo 
1 avere. 

! Bpiantazione.  s . f.  Ruina  , 
j Perdizione,  Sterminio. 
Spianto.  m.  Dare  lo  spian- 
to, Finire,  Consumare. 

Spiare,  v.  a.  Andar  cercando 
diligentemente  alcuna  cosa  , e 
Andare  investigando  i segreti 
; sdtrui. 


Spiastricciare.  v.  a.  Tórre 

ciò  che  impiastriccia. 
Spiattellare,  v.  a.  Dare  la  co* 
sa  spìattellatamente  co  m’ ella  sta* 
Dichiarare  apertamente. 
Spiattellata  (alla).  mod„ 
(fa ver b.  e basso:  Lo  stesso  che 
Spìattellatameirt  e 
Spiazzata,  s.  (.  Spazio  che  sia 
lasciato  vuoto  0 di  gente  in  una 
piazza,  0 di  alberi  in  u,n  bosco,  o 
simili,  e per  simiiìtudiue  anche 
della  calvìzie. 

Spiazzo,  s.m.  Estensione,  Spa- 
zio. j|  Luogo  nettato  da  alberi  o 
altro  ingombro. 

Spica.  s.  f.  Spiga. 
Bpicacèltica.  s.  f.  Pianta  che 
ha  la  radice  e lo  stèlo  aromàtico. 
Spicanardi.  s.  ni.  Lo  stesso 
che  Spigan affli. 

Spica  re.  V.  A.  vedi  Spigare. 
Spiccàgine.  s . f.  Si  dice  della 
Pèsca  la  quale,  volendola  divi- 
dere in  due,  si  spicca  facilmente 
dal  nòcciolo. 

Spicearnento.  s m.  S tacca - 
mento,  Distact^mento. 
Spiccare,  v.  a.  Levar  la  cosa 
del  luògo  ov’elPè  appiccata,  che 
dicesi  anche  Staccare.  \]  Disgiu- 
gnere, Tòr  vìa,  Separare.  |j  Rac- 
cògli ere, Ritrarre.  fj  Far  profitto, 
Guadagnare.  [J  s’ usa  anche  r4fl. 
(tit.  Cosi  Spiccarsi  da  un  luògo , 
o da  una  persona  , Lasciarlo  , 
k Partirsene.  ||  Spiccare  salti,  Far 
salti.  \\  Spiccar  le  parole , Pro- 
nunziarle distintamente. 
Spiecare.s.m.L’aito  dello  spie» 
care  qualche  cosa 
Spiccatoio,  add.  Dicesi  dell* 
Pèsche  che  s’aprono  in  due  coi 
piccola  forza  senza  coltèllo. 
Spiccatila  s.f.  L’atto  o L’afa 
tétto  dello  spiccare. 
Spiccatone . s.  f.  L’atto  dell» 
spiccare. 

Spicchio,  s.m.  tfna  delle  parti- 
célie  della  cipolla,  deir aglio  0 sì- 
mili, che  compongono  il  bulbo.  || 
Una  delle  parti  nelle  quali  si  ta- 
gliano per  lo  lungo  le  pere  e si- 
mili . ||  Spicchio  di  póllo,  dicesi 
al  Mèzzo  del  petto  degli  animali 
macellati.  ||A  spicchio, o A spìe* 
cly,  Disposto  a,  modo  di  spicchj» 
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Bpicchiuto.  add.  Formato  a 
spicchj,  Che  ha  spicchj. 

Spicciare,  v.  inir . Sgorgare, 
Scaturire  , Uscire  con  forza,  fj 
Incominciare  a sfilacciare . | Spic- 
ciolare, detto  di  fiori  o simili.  |j  in 
i>ign.att.  figurata  Mandar  fuori, 
Articolare.  Impedire,  Spacciare. 
Spicciativo,  add.  Spacciativo. 
Spicciato.  6*.  m.  V.  A.  Sòrta  di 
riparo,  Steccato. 

Spiccicare,  v.  a.  Spiccare. 
Spiccinars.  v.  a.  Ridurre  pic- 
cino. 

Spicciolare,  v.  a.  Staccar  dal 
picciuòlo .[(  detto  di  moneta,  Cam- 
biare una  moneta  grossa  in  tan- 
te più  piccole  che  abbiano  tra 
tutte  valore  ad  essa  equivalente. 
Spicciolato,  add.  Staccato  dal 
picciuòio.liStaecato. Disgiunto,  [j 
Disunito,  Sparso,  Fuòr  d’ordine. 
Spicciolo.  Aggiunto  di  moneta, 
Moneta  minuta. 

Spicco.  s.  m.  Qualità  di  ciò  che 
spicca  e fa  bella  mostra. 

Spicilègio,  s.  ni.  Raccòlta  di 
«ose  trascurate  <^t  altri,  ed  è pro- 
priamente titolo  e frontispizio  di 
vaij  libri  di  raccòlte. 

Spicinare.tt.a.  Stritolare,  Dis- 
fare in  minutissimi  pezzi. 

Spiculato.  add.  Così  chiamasi 
la  spiga  composta  di  più  spighet- 
te, avvicinate  all’asse  della  spica 
medesima. 

Spiculo.  s.  m.  La  pianta  della 

saetta. 

Spida.s./'.voce  fanciullesca  che 
vale  Sospensione  di  giudeo. 
Spidocchiare,  v.  a.  Levar  via 
i pidòcchi.  j|  Levar  di  miseria. 

Sp  ède  e Spièdo,  s.  ni.  Anne 
in  asta  nòta,  colla  quale  si  feri- 
scono in  caccia  i cinghiali  e altre 
fiere  salvatiche.  |j  Schidione. 
Spiedone.s.  w.Spiède  grande. 
Spiegabile,  add.  Che  può  spie- 
garsi. 

Spiegaeciamento.a.  f.  Sgor- 
bio, Scarabocchio. 

Spiegaceiare.  v.  a.  Scorbiare, 

Scarabocchiare. 

Spiegamento,  s.  m.  Lo  spie- 
gare. ||  Dichiarazione. 

Spiegare,  v.  a.  Distèndere,  Al- 
ìgrgare,  o Aprir  le  cose  unite  in. 
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siérae  , ripiegato  o ristrette  Iti' 
pièghe:  contrario  di  Ripiegare.  |j 
Manifestare  dichiarando.  ||  Tra- 
durre d’una  lingua  forestiera  nel- 
la nostra. 

Spiegativo.  add.  Dichiarativo, 
Atto  a far  comprèndere. 
Spiegatura,  s.  f.  Lo  spiegare. 
Spiegazione,  s.  f.  Spiegamen- 
to. ||  li  voltare  d’una  lingua  nella 
mostra. 

Soleggiare.!?. a.  freq.  di  Spiare. 
Spiegaévole.  add.  Che  si  può 

spiegare. 

Spietà,  s.  f.  contrario  di  Pietà. 
Spietatezza,  s.  f.  Crudeltà. 
Spietato.achL  Senza  pietà,  Fie- 
ro, Crudele. 

Spietoso,  add.  V.  A.  Contrario 
di  Pietoso. 

Spie  trare.  v.  a.  Spetrare. 
Spifferare,  v.  a.  Ridir  le  coso, 
Contare  ciò  che  s’è  udito  e vedu- 
to. i|  Spacciare. 

Spiga.s./i.  Quella  piccola  pannòc- 
chia dove  stanno  racchiuse  come 
in  tante  cellette  le  granella  de) 
grano,  dell’orzo  e di  simili  biade. 
Spigacèltica. «./’.Spicacèltica.  j 
Spiganardi  e Spiganardo 
s.  m.  Radice  del  nardo,  la  quale 
è molto  odorosa  , e si  pòrta  dalle 
Indie  orientali. 

Spigare  e Spicare.  v.  intr. 
Far  la  spiga. 

Spigatura,  s.f.  Lo  spigare. 
Spighetta,  s.  f.  Piccola  spiga. 
Sorta  di  passamano  per  allac- 
ciarsi le  donne. 

Spigionarsi,  v.  intr.  pronom. 
contrario  di  Appigionare. 
Spiglia.mento.  s.  m.  Sbriga- 
mento,  Spaccio. 

Spigliare,  v.  a.  Strigare  , Dare 
spaccio . | j ri  fi  att.  Strigarsi , Spac- 
ciarsi. 

Spigliatezza,  s.  f.  Destrezza. 
Spigliato,  add.  V . A.  Spedito, 
Désto,  Agile,  Pronto. 

Spegnere  eSpingere.  v.  a. Lo 
stesso  che  Piguere.  ||  Mandare , j 
Inviare  |j  Muòvere , Eccitare,  f | j 
detto  di  una  merce  vale,  Spedir- 
la. ||  ri/i.  att . Inoltrarsi. |j  Avven- 
tarsi. 

Spignimsnto.  s.  m.  Spingi- 
meli to. 
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•picjo.  s.  m.  Pianta  odorosa  cho 
!hà  i fiori  violetti  o cerùlei  a spiga 
•uida. 

^pigolamento.  s.  m.  L’  atto  e 

L’efietto  dello  spigolare, 
'pigolare,  v.  a.  Ricògliere  le 
spighe  pe’ campi  mietuti. 
Spigolatura.*.  f.  L’atto  e L’ef- 
[tetto  dello  spigolare, 
spigolistro.s.m.  Ipòcrita,  Bac- 
chettone. \P  Falso. 

Spigolo.  5.  m.  Canto  vivo  dei 
corpi  solidi.  I1, dicesi  anche  a cèrta 
Bandèlla  di  ferro  dentata  posta 
intorno  aglialtari  ove  s’appiccano 
:i  mòccoli  che  si  accèndono  alle 
immàgini. 

'^■pigoso.add.  Che  ha  spighe. 
Spigrire,  v.  intr.  Lasciare  di 
esser  pigro.  P.pr.  Spigrente. 
Spilla,  s.  f.  Lo  stesso  che  Spillo. 
Spillac oberare,  v.a.  Levar  le 
fij  pillàcchere  o zàcchere. 
■Spillàneola.  s.  f.  Pesce  picco- 
lissimo che  si  trova  ne’fòssi. 
Spillare. v.a.  propriamente  Trar 
? per  lo  spillo  il  vin  dalle  botti,  fjj 
: intr.  Versare,  Distillare. 
Spillàtico,  s.  m.  Assegnamenti 
!-  che  fa  il  marito  alla  moglie  per 
1»  comprare  li  spilli,  cioè  per  le  mi- 
nute spese  occorrenti  alla  sua  per- 
; sona,  e specialmente  al  vestire. 
Spillatura,  s.  f.  Lo  spillare, 
i Spillettajo.  5.  m.  Colui  che  fa  o 
che  vende  gli  spilletti. 
Spilletto.  5.  m.  Sottil  filo  di  ra- 
! me  o d’altro  metallo,  corto  e aeu- 
| to  da  una  estremità  a guisa  d’a- 
, go , e dall’  altra  con  un  poco  di 
capo  rotondo,  del  quale  le  dorme 
i si  servono  per  fermarsi  i veli  in 
[ testa  o per  altri  simili  usi. 
j Spillo,  s.  m.  Spilletto.  [|  Fèrro 
lungo  un  palmo  e acuto  a guisa 
! di  punteruòlo,  col  quale  si  forano 
[ le  botti  per  assaggiare  il  vino,  il 
1 chodieesi  Spillare,  jldicesi  anche 
; al  Buco  che  si  fa  nella  botte  con 
||  esso  spillo.  ||  si  dice  di  Quaìsivo- 
i ; glia  piccolo  foro. 

; Spillone. s.m. Uno  spillo  grande 
di  oro,  che  ha  per  capo  o una 
■ì  gioja  o altro  lavoro  di  materia 
h preziosa. 

wpilluzzicamento  $.  m.  Lo 
i spilluzzicare» 
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Spilluzzicare,  v.  a . Levar  po* 

chissimo  da  alcuna  còsa,  piana- 
mente e con  gran  riguardo. 
Spilorceria,  s.f.  Miseria  estrè- 
ma, Strettezza  nello  spèndere. 
Spilòrcia,  s.  f.  e Spilòrcio 
m.  Sottile  e lunga  fune  correda- 
ta di  distanza  in  distanza  di  sù- 
gheri , con  cui  si  tira  a terra  la 
sciàbica  e la  rezzuola. 
Spilòrcio,  add . Avarissimo. 
Spiluccarsi,  v.  rifi.  alt.  Lec- 
carsi o Nettarsi  che  fanno  i gatti 
e altri  ammali  leccandosi. . 
Spilline  a.  s.  f.  voce  poetica:  L© 
stesso  che  Spelonca. 
Spilungone,  add. Lungo  assai 
parlandosi  di  persona. 
Spimacciare.  v.a.  V.A. Spiu- 
macciare. 

Spina,  s.f.  Stecco  acuto  e pun- 
gènte de’  pruni,  delle  rose  e si- 
mili. ||  Pianta  spinosa  in  genera- 
le.) j lì  canale  o Buco  per  cui  esce 
dalla  fornace  nella  forma  sua  il 
metallo  strutto.  j|  Còsa  che  rèca 
dolore.  |ì  Acume,  Sottigliezza.  ^ 
l’Ago  della  pecchia,  vèspa  e si- 
mili. l|  Sèrie  d’ossi  detti  verte- 
bre , che  si  estendono  dal  capo 
fino  all’  osso  sacro,  e forman  ciò 
che  si  dice  Fil  delle  reni.  ||Lisca 
del  pesce.  ||  Spina  ventosa , ma- 
lattia del  tessuto  dell’osso,  nella 
quale  esso  si  dilata  e gonfia  più 
o meno  nella  sua  lunghezza  come 
se  vi  fosse  soffiato  dentro. 
Spinace.  5.  ni.  Erba  nota  della 
quale  altra  è maschio  e fa  sola- 
mente fiori  , altra  è femmina  e 
produce  il  seme. 

Spinacione,  s.m.  Quel  mede- 
simo che  Atrepice. 

Spinajo.  s.  ni.  Spineto. 
Spinale,  add.  Pi  spina. 
Spinapesce  (a),  mod:  avv.  In 
qua  e in  là,  quasi  serpeggiando. 
Spinare,  v.  a.  Trafigger  con 
ispine. 

Spincionare.v.inir.  Dicesi  del 
verso  che  fa  il  pincione  o filun- 
guello. 

Spincione,  s.  m.  Fringuello  , 
e dicesi  specialmente  di  quelli 
cantatoli,  che  si  serbano  per  ri- 
chiami. 

Spinèlla,  s.  f.  Infermità  del  ca# 
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vallo.  \]  gioja  di  color  simile  al 
rubino. 

Spinéto,  s.  m.  Macchia  e Bo- 
sco pieno  di  spini. 

Spinetta. «./.Nastrino  da  guar- 
nizione, tessuto  a spina:  Spèzie  di 
strumento  musicale  da  tasti  come 
il  Cembalo  o Buonaccòrdo.U Pie- 
tra preziosa,  Spinèlla. 

Spine tto.  s.m.  Strumento  mu- 
sicale da  tasti. 

Spinettajo.  s.  m.  Facitore  di 
spinette. 

Spingarda,  s.f.  Strumento  mi- 
litare da  trarre  e rompere  mura- 
glie. |-|  dicesi  anche  a Piccai  pèz- 
zo d’  artiglieria. 

Spingare.  t>.  intr.  Guizzare  coi 
prèdi , Dare  come  de*  calci  nel 
vano. 

Spingente,  add.  Che  spinge. 
Spingimento.s.m.L©  spingere. 
Spino,  s.  m.  Spina,  Pruno.  U di- 
cesi anche  a una  Pianta  salva- 
tic?'  ohe  produce  gli  spini,  dotta 
anche  Spino  bianca. 

Spinola,  dim.  di  Spina. 
Spinone,  s.m.  Tessuta  di  lana 
Ime  fatto  a spina. 

Spinosità.,  s.  f.  Qualità  e stato 
ai  ciò  che  è spinoso. 

Spinoso,  s.  m.  Animale  detto 
cosi  dalie  spine  eh*  egli  ha  por 
tutto  il  dosso  , Riccio. 
Spinoso,  add.  Pièno  di  spine.  JJ 
vale  Difficile,  Scabroso. 

Spinta,  s.  f.  Lo  spignimento. 
Spintone,  s.m.  Spinta  grande. 
Spintria.  s.m.  nome  dato  da  Ti- 
berio a que’maestri  delle  più  ne- 
fande oscenità  da  lui  chiamati 
presso  di  sè. 

Spiombare,  -a  a.  Levare  . o 
«Staccare  il  piombo,  |j  Rovinare, 
Gettare  a tèrra. 

Spiombatelo. s.m.  Buca  aper- 
ta sotto  alle  finestre  di  un  edilìzi© 
dm  può  essere  assalito. 
Spiombinare.  v.  a.  Si  dice  del 
Tentare  un  fondo  con  il  piombi- 
no ; e specialmente  dol  Tor  via 
con  il  piombino  la  intasatura  di 
un  luo^ro  comodo. 

Spionaggio,  s.m.  il  far  la  spia. 
Spiòvere. r. intr.  Restar  di  piò- 
vere. ||  e Non  esser  più  a tempo 
a partecipare  a ch©bchessia,Es- 


ser  finita  ec.|| Spiòvere,  vale  Ca- 
lar l’acqua  piovuta,  da  un  decli- 
vio in  un  fiume. 


Spiovimento.  s.  m.  Lo  spio- 
vere. 

Spiovuto,  add.  Chioma  o Ca • 
pelli  spiovuti , vale  Che  ricasca- 
no giù  con  grazia  e con  ordine. 
Spippolare. v.  intr.  Cantare  di 
gènio,  [j  Dire  alcuna  còsa  chia- 
ramente e eon  franchezza. 
Spira.  5.  f.  Rivoluzione  in  giro, 
la  quale  però  non  ritorna  al  suo 
principio,  come  la  circonferenza 
del  cerchio,  ma  va  sempre  avvi* 
ornandosi  al  cèntro  del  movimen- 
to che  la  produce. 

Spirabile,  add.  Che  spira. 
Spiràcolo  e Spiràc alo. s.m. 
Spiraglio.  [|  Sènso, Stiramento  di 
vita.  |j  in  sign.  di  Spirito  o Aria. 
Spiràglio,  s.  m.  Fessura  o in 
muro  o iu  tetti  o in  impòste  d’ u- 
sci  o di  finèstre  o in  checchessia, 
per  la  quale  ì*  aria  o il  lume  tra- 
pela. ||  Lume  o Raggio  che  tra- 
pela per  la  detta  fessura. 
Spirale,  add.  Fatto  a spire,  a 
maniera  di  spire,  Che  si  volge  ad 
uso  di  spire.  ||  sost.  Linea  curva 
descritta  sovra  un  piano,  la  qua- 
le fa  uno  o più  giri  dal  punto  on- 
de ha  principio,  e da  cui  si  va 
sempre  maggiormente  scostando 
quanto  maggiore  è H numero  dà 
suoi  rivolgimenti.! jdicesi  a Quel- 
la mòlla  che  regola  il  tèmpo  de- 
gli oriuoli  da  tasca 
Spirarne,  s.m.  Punto  ove  passa 
Paria  fra  due  pezzi  commessi  in- 
sieme o eon  vite  o altrimenti. 
Spiramento. s.m.  Soffio,  Alito. 
Spirante.^4rf.  Che  spira.  ||  vale 
anche  Moribondo  , Mori  ènte. 
Spirare. v.intr.ass.  Soffiar  log 
germente,  parlandosi  di  venti.  |t 
Mandar  vènto.  ||  vale  anche  Ti- 
rare sè,  e Mandar  fuòri  il  fia- 
to. ||  Parlare,  [j  Ricrearsi , Solle- 
varsi, Prender  ristòro  o spirito. |j 
Esalare.  ||  Mandar  fuòra  chec- 
chessia. H Infondere,  Dare  inspi- 
razione. ||  Ricrearsi. 
Spirandone,  s.  f.  Lo  spirare 
Spirainente.  Il  Respiro,  Alito.  {] 
Stimolo  interno  a virtù. 
Spirilo,  add . Spirale, 
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Spiritale,  add.  Di  spirito , Spi- 
rituale. ||  vitale,  Di  vita.  ||  Atte- 
nènte a spirito.  |1  Devòto. 

Spirit amento,  s.  m.Lospiri- 
; tare. 

li  Spiritare,  v.  intr.  ass.  Diveni- 
| re  spiritato  , Essere  invaso  dallo 
i spirito  maligno. 

i 5p  ir  Italie  ciò.  add.  Alquanto 
I spiritato. 

Spiritato,  add. e sost,  Indemo- 
1 Iniato.  Il  Impaurito  , Intimidito, 
j ?piritessa.  femm.  di  Spirito  in 
signif.  di  Demonio, 
i spiritismo,  s.  m.  Falsa  per- 
suasione o Ciarlataneria  di  eo- 
li loro  «he  credono  a una  comuni- 

I ©azione  dei  viventi  con  gli  spiriti 
dei  trapassati.  R. 
spirito  e Spirto,  s.m.  Sostan- 
za incorporea  e capace  di  co- 
gnizione. \\  Uòmo  semplicemente, 
fi  si  piglia  anche  per  Demònio.  \\ 
Sentimento  cK  un  autore,  d’ una 
legge  ec.  \\  Complesso  delle  fa- 
coltà mestali. I! Coraggio,  jj  Faci- 
lità di  concepire,  Vivacità  di  im- 
maginare^ Revelazione.  |j  Dàvo- 
zione.  |ì  Spiriti  , dicomsi  i Con- 
cètti e Tratti  ingegnosi.  H val$ 
anche  lo  stesso  che  Animo.  ||  In- 
tellètto, Ingegno.  \\  Vita,  Anima. 
j(  Sènso  vitale.  ||  Complessione  , 
vigor  naturale.  ||  pigliasi  anche 
per  Alito.,  Fiato.  ||  Suono  d’una 
parola.  [\  Beilo  spirito,  Uòmo 
compito  di  ogni  bèlla  manièra,  e 
©he  ha  pronti  i mòtti  arguti  e 
| tratti  p iace voli. || Storsi  a spirilo , 
Darsi  a vita  spir  ituale.  [|  Esser 
rapito  in  ispirilo, Andare  in  esta- 
si. ||  Render  lo  spirito.  Morire. 
Spiritosàggine,  s.  f.  Atto  o 
discorso  sciocco  , ma  eh©  pure 
k vorr  ebbe  parere  spiritoso. 

| Spiritosità..  s.  f.  Qualità  di  chi 
o di  ciò  che  è spiritoso . 

Spiritoso,  add.  Che  ha  molto 
j spirito.  ||  Ingegnoso  , Vivace. 
Spiritosi  santo , che  anche  scsi- 
j vosi  Spirito  santo,  s.  m.  La 
terza  persona  della  SS.  Trinità. 
Spirituale.  *.  m.  Giurisdizione 
o Autorità  sopra  T anime. 

Bp  iritua.l  e . add . In  corpòreo,  Di 
i spirito.  j|  Attenènte  a spirito  a a 
i religióne.  ||  Divòto. 
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Spiritualismo.  5.  m.  Dottrina 

filosofica  , che  sepàra  Dio  dal 
mondo,  e l’anima  dal  corpo.  R. 
Spiritualità,  s.  f.  Devozione, 
Colti vamento  di  religione.jj  Qua- 
lità di  ciò  che  è spirito,  ed  è op- 
posto a Materialità. 
Spirituaiizzamento.s.w.  Ri- 
ducimento  a stato  spirituale. 
Spiritualizzare,  v.a.  Rèndere 
spirituale. 

Spiritualmente,  avv.  Con  iepi- 
rrtualità.  \\  talora  Con  autorità  e 
braccio  spirituale.  |.|  talora  vale 
Per  mezzo  dello  spirito. 

Spiro-  s.  m.  Lo  spirare. 
Spirtale.  add.  sino.  di  Spirita- 
le, e vale  Che  ha  l’autorità  sugli 
spiriti, Che  fa  apparire  gli  spiriti. 
Spirto.s.m.Lo  stesso  che  Spirito. 
Spitama  e Spitamo.  s.  w. 
Spanna,  Misura  di  un  palmo 
prèsso  de’  Greci. 

Spittinare.  v.  intr.  11  cantare 
del  pettirosso. 

Spiumacciare.  v.a.  Sprimac- 
ciare. 

Spiumacciata.  s.f.C olpo  dato 
©olla  mano  apèrta,  ma  che  fac- 
cia romore,  a guisa  di  quelli  che 
si  dànno  in  sulla  cóltrice  oin  sui 
primaccio. 

Spiumare.  v.  a.  Levar  la  piu- 
ma, Pelare. 

Spizzèea.  s.  f.  voce  bassa;  Mi- 
gnèlla,  Spilòrcio. 

Spizzicare.  ^.«.Gustare  a pic- 
coli saggi,  Sbocconcellare. 
Spizzicatura,  s.  f.  Difetto  di 
stampa  , in  cui  i caratteri  non 
rièseon  netti. 

Spizzico  (a),  wi&d.  avv.  Far 
checchessia  a pizzico, v aleFarlo 
a pòco  a poco,  $ stento. 
Splacare. v.a.  Grittar  via, spre- 
care. 

Siolendeut e. add.  Che  splènde» 
^plendènza.  s.  f.  Splendóre. 
S.  Tèndere  v.  intr.  Risplèn- 
der© , Ri  hi  cere. 

Splendidamente.  avv.  Con 
isp  leader  e. 

Splendidezza,  s.  f.  Pompa. 
Magnificènza  di  chi  è splèndida 
Sglen&idità.s.  f.  Splendidezza.. 
Splèndido,  add.  Rilucènte.  £ 
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Spie» diente,  avv.  Splendènte, 
Bplendimento.  s.  m.  V.  A 

Splendore. 

Splendioso.  add.  Splendènte. 
Splendóre,  s.  m.  Soprabbon- 
danza di  luce  scintillante  ristrét- 
ta insième.  ||  vale  Gloria,  Eccel- 
lènza. ||  Magnificènza. 

Splène.  $.  m.  La  milza. 
Splenètico,  s.  m.  Colui  che  ha 
male  alia  milza. 

Splènico.  Aggiunto  dato  ad  al- 
cuni rami  di  vene  della  milza. 
Splènio.  a.  m.  con  tal  nome  si 
chiamano  tra  gli  altri  due  mu- 
scoli del  capo. 

Splenite  e Spienitide,  s.f.  In- 
fiammazione delio  splene  o milza. 
Implicare.  V.  A.  Aferesi  di  K- 
sp  licare. 

Spòcchia,  a.  f Alterigia. 
Bpocchiata.  s.  f Atti  e parole 
di  millanteria  e di  grandigia. 
Spocchioso,  add.  Che  ha  spoc- 
chia, Che  affètta  grandigia  ec 
Spodestare,  v.a  Tórre  la  po-^ 
destà. 

Spodestato,  add.  Che  è senza 
potere.  (|  Impetuoso,  Sfrenato. 
Spòdio,  a.  in.  Quel  che  rimane 
dopo  F abbruciarnento  di  chec- 
chessia divenuto  come  carbone. 
Spoetare,  v.  a.  Privare  altrui 
del  grado  e nome  di  poeta. 
Spoetizzare. v.  a.  Far  cessare, 
rispetto  ad  una  cosa,  la  illusione 
che  la  fantasia  ce  ne  aveva  fat- 
ta. R. 

Spòglia,  s.  f.  Quello  di  che  altri 
è spogliatoci  Prèda  di  spòglie.  || 
Còrpo.  ||  Buccia.  ||  La  pèlle  che 
ogni  anno  getta  la  serpe.  ||  Ve- 
stimento. 

Spogliagiones./’.Lo  spogliare. 
Spogliamente,  a.  in.  Lo  spo- 
gliare. ||  Spoglia.  ||  Privazione. 
Spogliare,  v.  a.  Cavare  i ve- 
stirne mi  di  dosso:  Tòr  via.  ||  si 
usa  anche  nel  rifl.  att.  \\  Lascia- 
re. |j  vai  pure  Liberarsi. 
Spogliarsi.n'/J.<m.dettodivin© 
o altro  liquore,  vale  I)e porre  che 
esso  fa  la  parte  sedimentosa.  R. 
Spogliato,  add.  Senza  veste. 
Spogliato;)  o.  s.  m.  Luogo,  o 
Stanza  destinata  per  posare  ì 
panni  da  dòsso. 
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Spogliatura.  s.f.  Lo  spogliare 
Spogliazza.  s.  f II  percuòtere 

uno  fattolo  prima  spogliare. 
Spogliaszato.  add.  Mèzzo  spo- 
gliato. 

Spèglio,  s.  m.  Arnese,  Masse- 
rizie. 1|  Preda.  ||  Veste  usata  e 
dismessa.  ||  dicesi  anche  ad  Una 
raccolta  di  notizie  ricavate  dai 
leggere  gii  autori,  o La  lista  dei 
vocaboli  tratti  da  essi  per  regi- 
strarsi ne' vocabolari . 

Spogna.  s.  f.  Spugna. 

Spòla  e Spuòla.  s.  f. Strumen- 
to di  legno  per  uso  di  tèssere. 
Spoletta,  s.  f Cannèllo  di  legna 
fermato  nella  bocca  della  gra- 
nata alla  quale  si  dà  fuoco  prima 
di  scagliar  la  granata  contro  ii 
nemico. 

Sjpoletto.  s.  m.  Il  fuscèllo  della 
spòla  in  cui  s’infììa  il  cannèllo 
del  ripièno. 

Spoliticare,  v.  inir.  Ragiona- 
re di  politica  per  abito,  e non 
sempre  a proposito. 
Spoilajare.  v.  a.  Fare  alzar  da 
lètto, dallo  studio  ec.:modoscker- 
zevole.  ||  Esiliare. 

Spollinare.  v.  a.  Scuòtere,  o 
Cacciare  i pollini  da  dosso. 
Spollonare  v.  a.  Ripulir  le  viti 
troncando  tutti  i falsi  polloni. 
Spollonatura.  a.  f.  Lo  spollo- 
mare. 

Spolmonare  .v.  ass.  Fare  spoi- 
monare * Spolmonarsi , Aliati- 
carsi  il  polmone  per  troppo  di- 
scorrere. 

Spolpamento.  s.  m.  Lo  spol- 
pare. 

Spolpare,  v.  a.  Levar  la  polpa 
||  Privare.  ||  Sfruttare. 
Spolpato,  add.  Matto  spolpa- 
to, dicesi  di  Chi  sia  giunto  ad 
eccésso  di  mattezza. 

Spolpo,  add.  Spolpato.il  Arden- 
temente innamorato.  ||  Tisico 
spolpo  , Fr acido  spolpo  , suol 
dirsi  ad  accennare  che  altri  è ti- 
sico proprio  all’ultimo  grado. 
Spoltiglia.  a.  f.  Polvere  da  ore  - 
fici ec.;  forse  Polvere  di  smeri- 
glio ridotta  in  pasta,  o forse  Ciò 
che  si  ritrae  dalla  polvere  già 
adoperata  nello  smerigliare  qua* 
che  lavoro. 
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L Spoltiglio.  $.  m.  Spoltiglia. 
Spoltrarsi  o Spoltrirsi,  v. 
inir.  pronom.  Lasciarla  poltro- 
rena. 

Spoltronare.  v.  a . Dar  del  pol- 
trone ad  aldino. 

Spoltroneggiare. v.  intens.  di 
Poltroneggiare. 

Spoltronire  e Spoltronirsi. 
v.  inir.  e inir.  pronom.  Spol- 
trire. P.  pai s.  Spoltronito. 
Spolveramura.  s.  c.  comp.C he 
spolvera  le  mura,  Persona  dap- 
pòco. 

Spolverare,  v.  a.  Levar  via  la 
polvere,  Ripulire.  ||  Rifrustare, 
Ricercare  minutamente.  |)  Im- 
brattare, Coprir  di  polvere. 
Spolverata,  s.  f.  L'azione  dello 
spolverare. 

Spolveratura,  s.  f.  Lo  spolve- 
rare ciò  ch’è  copèrto  di  polvere. 
Spolverezzamento.  s.  m.  Lo 
spolverezzare. 

Spolverezzare  e Spolveriz- 
zare. v.  a.  Ridurre  in  polvere. 
SpOlverezzo  e Spolverizzo. 
s.  m.  Bottone  di  cencio,  entro  cui 
è legata  polvere  per  uso  di  spol- 
verizzare. 

Spolvericchio.  s.  m.  La  pol- 
vere che  si  solleva  di  qualche 
materia  segandola  o tritandola. 
Spolverina,  s.  f.  Sopravvèste 
da  viaggio. 

Spolverino,  s.  m.  Nebbia  for- 
mata come  da  minutissime  goc- 
cioline d’acqua  staccata  per  la 
violènza  del  libeccio  o della  tem- 
pesta, e tenuta  sospesa  in  aria  e 
trasportata  anche  lontano. 
Sj)ólvero.  s.  m.  Fòglio  buche- 
rato con  spilletto  nel  quale  è il 
disegno  che  si  vuòle  spolveriz- 
zando ricavare,  facendo  per  quei 
buchi  passar  la  polvere  dello 
Spolverizzo.  ||  Buona  macinatu- 
ra. ||  Spólvero,  o Prima  farina , 
Quello  che  èsce  dalla  crusca  o 
tritèllo  rimacinato. 

Spomiglia.  s.  f.  Velo  tessuto  in 
modo  che  pare  increspato. 
Sponda,  s.  f.  Parapètto  di  pon- 
/ ti,  pozzi,  fonti,  o simili.  ||  Estre- 
mità semplicemente.  ||  Lètto  o 
Sedile  a forma  di  letto  . dove  gli 
antichi  sedevano  cenando. 
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Spondàico.  add.  Appartenèn- 
te a spondèo. 

Spondèo,  s.  ni.  Pièdedi  versa 
formato  di  due  sillabe  lunghe. 
Sponderuòla,  s.  f.  Pialla  non 
molto  larga  col  taglio  ad  àngoli 

.retti. 

Spòndilo,  s.  m.  Spòndulo. 
Spondulo.s.  m.  Nòdo  della  spi- 
na, Vèrtebra. 

Sponente,  add.  Esponènte. 
Sponga,  s.  f.  V.  A.  Spugna. 
Spongia.  's.f.  V.  L.  Spugna. 
Spongiforme,  add.  Fatto  a 
guisa  di  spugna. 
Spcngiosità.  s.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  ciò  che  è spongioso.. 
Spongite.  s.  f Nome  genèrico 
che  i naturalisti  dànno  alle  pie*» 
tre  spugnose. 

Sponimento.  5.  m.  Lo  sporre. 
Spònsa.  s.  f.  Spòsa. 
Sponsàglia.  s.  f.  Sposalizio. 
Sponsaiato.  s.  m.  Sposalizio. 
Sponsale,  add.  Maritale. ^ Spo- 
salizio. 

Sponsalizia.  5.  f.  Sposalizio. 
Sponsalizio.  S.  m.  Promessa 
delle  future  nózze.  \\  e L’  atto 
dello  sposarsi. 

Sponsalizio.  add.  Che  appar- 
tane allo  sponsalizio. 
Sponsasolis.  s.f.  Nome  che  fu 
dato  alla  Cicoria  vulgaris  dei 
botanici. 

Spònso.  s.  m.  Spòso. 
Spontaneità,  s.  f.  La  ragione 
formale  dell’azione  spontànea. 
Spontàneo.  «^.Volontario.  (} 
Mòto  spontàneo  , Quello  che  e- 
sèrcita  il  corpo  naturalmente  sen- 
za il  concorso  dell’  animo. 
Spantano,  add.  Spontàneo. 
Spontonata .s.  f.  Colpo  di  spon- 
tone. 

Spontone,  s.m.  Spuntone. 
Spopolare,  v.  a.  Dipopolare  - 
Disfare,  o Tórre  la  popolazione,  [f 
ri  fi.  alt.  Diminuirsi  la  popolazio- 
ne,  o Rimanere  senza  abitanti. 
Spopolato,  add.  Dicesi  di  Luo- 
go , tèrra  , o città  o con  punti  © 
con  pochi  abitanti. 
Spoppamento,  s.  m.  Lo  spop- 
pare i bambini. 

Spoppare,  v.  a.  Le^ar  la  pop- 
pa a’ bambini.  Divezzare. 
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Spòra,  s.  /.  Seme  di  alcune  pian- 
te, mancante  per  altro  dell’  em- 
brione. 

Sporàdico,  s.  m.  Dicesi  di 
quelle  malattie  che  attaccano 
sparsamente  qua  e là  alcuni  in- 
fjividui  di  un  dato  paese. 
Sporàngio,  s.  m.  È la  fruttifi- 
cazione ai  alcune  piante  critto- 
game, la  quale  dentro  il  corpo 
della  pianta  contiene  isemi  o le 
spore. 

Sporcare,  v. a.  Intridere,  Brut- 
tare, Imbrattare. 

Sporcheria,  s.  f.  Porcheria.  ( 
fjporchez-za.  s.  f.  Sporcizia. 
Spore!  fi  care . v.  a.  Sporcare. 
Sporcizia,  s.fi  V.L.  Sporcheria. 
Sporcizie).  5.  ni.  Sporcizia. 
Spòrco,  add.  Lordo.  |}Disonèsto* 
Sporgènte.  add.  Che  spòrge. 
Spòrgere,  v.  intr.  Uscir  chec- 
chessia del  piano  o del  perpen- 
dicolo, ove  sta  fisso  (j  ati.  vale 
Pòrgere. 

Sp ergime nt o . s.  m.  Lo  spòr- 
gere. 

Sporre,  v.  a.  Esporre,  Dichia- 
rare, Interpretare,  fi  Scaricare, 
Deporr  e.  j|  dittar  giù.  |J  Dare  in 
luce.  1|  Levare,  Depom*.  ||  Arri- 
schiare, Avventurare. 

Spòrta,  s.  /;  Arnese  tessuto  di 
giunchi,  paglia,  o simili,  con  due 
manichi,  per  uso  di  portar  ròba. 
Sportare,  v.  intr.  Spòrgere, 
Spòrgere  in  fuòri. 

Sportellare.  v.  a.  Aprir  lo  spor- 
tello. 

Spor  iellato,  add.  Fatto  a spor- 
tèlli. 

Sportèllo.  s.  m.  Piccolo  useet- 
to  in  alcune  pòrte  grandi,  ed  an- 
che rBntrata  delle  botteghe  tra 
l'un  muricciivòlo  e l’altro.  ||  si 
chiama  ancora  la  Imposta  degli 
armadj.  |j  Uscio  della  gabbia  da 
uccelli.  |j  Apertura  delie  carròz- 
ze , o simili  ; e 1’ Imposta  che 
sèrve  a chiuderla. 

Spòrto,  s.m.  Muraglia  che  spòr- 
ge in  fuòra  della  dirittura  della 
patte  principale. 

Spòrtola,  s.  f.  Sportala. 
Spòrtala,  s.  f.  Onorario  che  si 
dava  al  giudice  per  la  data  sen- 
tenza. 


Sposai  $.  f.  Donna  novèlla,  ma- 
ritata di  fresco.  |j  Moglie. 
Sposalizia.  s.  f.  Sposalizio. 
Sposalizio,  s.  m.  La  solennità 
dello  sposarsi,  SponsalMe. 
Sposalizio,  add.  Degli  sposi, 
vSposereccio. 

Sposamento.s.m.  Lo  sposare, 
sposare,  v.  a.  £*igfiar  per  mo- 
glie  o per  marito.  Jj  Dar  per  mo- 
glie, Maritare.  |J  Promettere  io 
matrimònio.  Fidanzare.  {]  Unire, 
Congkmgere  due  cose  insieme. 
Sposa vv.v,  a.  V.  A.  Posare, 
^poserò  celo.  add.  Maritale. 
Bposereseo.  add . voce  poca 
usata?  Sposeroccio. 
Bposéyole.  add. Di  sponsali, 
^positivo,  add.  Atto  a sporre, 
Sposisaone.  s.  f.  Parlamento, 
||  Dichiarazione. 

S pòso,  s.  m.  Quegli  che  novel- 
lamente è ammogliato. 
Spassare,  v.a.  Infiacchire,  In- 
fievolire. (|  ri/l.  «^.Infiacchirsi. 
Spossatezza,  s.  f.  Debolezza, 
Spossato,  add.  Debole. 
Spossedere,  v. a. Spossessare. 
Spossessare,  v.  a.  Privare 
del  possesso. 

Spostamento,  s.  m.  Quello 
che  èsce  dal  proprio  luogo.  |l  e 
figurai.  Che  è fuori  di  mètodo. 
Spostare,  v.  a.  Scostare,  Di- 
vertire. [|  Uscire  dei  tòno  ordina- 
rio alz-an  io  la  voce. 
Spostato,  add.  Che  è fuori  del 
suo  posto. 

Spostatura,  s.  f.  Collocamento 
fuor  di  luogo,  Lo  stato  di  una  co- 
sa spostata. 

Sposto,  s.  m.  Esposto. 
Spotestare,  v.  a.  Spodestare. 
Spezzare,  v.  intr.  Cavar  fuori 
del  pozzo. 

Spvaeche.  s.  f.  Quel  suono  che 
si  fa  stringendo  e riaprendo  ia 
bocca  con  forza,  bevuto  che  siasi 
del  via  generoso. 

Spranga,  s.  f.  Legno,  o Ferro 
che  si  conficca  attravèrso  p ut 
tenere  insieme  unite  le  commes- 
sure. |l  Ornamento  di  cintura.  |j 
Nonne  che  si  dà  a Tutti  quei  pèz- 
zi di  legname  ohe  vanno  attra- 
vèrso di  una  porta. 
Sprangalo  a.  tu.  Dicesi  colui 
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he  va  di  casa  in  casa  raccomo- 
i andò  con  fil  di  ferro  le  stoviglie 
otte.  R. 

prangare.  v.  a.  Metter  le 
Spranghe.  )J  Percuòter  forte, 
prangato.  add.  Fornito  di 
Spranghe. 

prangatura.  s.  f.  L’atto  e 

/effetto  dello  sprangare, 
praticare,  v.  a.  Troncare, 
/mire  una  pràtica.  \\  Sbrigarsi, 
prazza.  s.  f.  Sprazzo, 
prazzare.  u.  a.  Bagnare  get- 
ando  e spargendo  minutissime 
gócciole,  Spruzzare, 
sprazzo,  s.  m.  Spargimento  di 
matèria  liquida  in  minutissime 
gócciole. 

precamento.  s.  m.  Lo  spre- 
are. 

precare.  v.  a.  Scialacquare, 
.fondere  le  sue  facoltadi. 
precatura.  s.  f.  Lo  sprecare. 

• precipitare,  v.  intr.  e talora 
alt.  Sprofondare,  Dirupare, 
preco.  s.  m.  Dispersione  in- 
ensata  di  sostanze,  di  danari. R. 
pregévole,  add.  Disprege- 
vole. 

pregiarne nto.  s.  m.  Dì- 

iprèzzo. 

spregiare,  v.  a.  Dispregiare. 

. pregiato,  a d d.  Vile,  Ab- 
- nètto. 

• pregiévole.acM.Sprezzevole. 
prègio,  s.m.  Disprègio, 
'pregiudicato,  add.  Disin- 

; pannato,  Avveduto, 
pregnare.  v. intr.  Sgravida- 
e,  Sgravar  dalla  pregnezza. 
premontare,  v.  a.  V.  A.  per 
ìperimentare. 

[ prèmere  e Sprièmer e.r.a. 
Prèmere  , ma  denota  alquanto 
i >iù  di  forza.  |{  Esprimere  con 
Chiarezza.  JJ  Mugnere. 

I premitura,  s.f.  Matèria  spre- 
muta. 

; px  èndido.  add.  Splèndido. 

I pr  endiènte  .add.  Splendènte. 

prendimento.  s.  m.  V,  A. 
''prendere. 

prendore.  s.  m.  Splendore, 
presciare,  v.  a . Spregiare, 
pressione,  s.  f.  Espressione, 
prèsso,  add.  da  Sprimere: 
^prèsso. 
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Spretarsi,  v.intr.  pron.  Depor 

l’abito  di  prète. 

Spretato. «dii. Colui  che  ha  de- 
posto  l’abito  di  prète. 
Sprezzàbile,  add.  Degno  d’es- 
sere sprezzato,  Disprezzabile. 
Sprezzarne  nto.  s.m.  Lo  sprez- 
zare. 

Sprezzare,  v.  a.  Deprezzare. 

||  Non  aver  cura  della  persona. 
Sprezzatura,  s.  f.  Disprèzzo, 
Sprezzamelo. 

Sprèzzo,  s.  m.  Disprèzzo. 
Sprigionamento,  s.m.  L’atto 
e L’effetto  dello  sprigionare. 
Sprigionare,  v.  a.  Cavar  di 
prigione,  Scarcerare. 
Sprillare,  intrans.  Uscire  che 
fa  un  liquido  a getto  sottile  e 
con  forza.  R. 

Sprimacciare,  v.  a.  Spiumac- 
ciare. 

Sprimacciata,  s.  f.  Spiumac- 
ciata. 

Sprimanzia.  s.  f.  Sqtiinanzià. 
Sprimentare.  v.  a.  contrazio- 
ne volgare  di  Sperimentare. 
Imprimere.  v.  a.  Esprimere. 
Sprimimento.  s.  m.  Lo  spri- 
mere . 

Sprincipare.  v.  a.  Tórre  a un 

principe  la  signoria. 
Sprizzare,  v.  a.  Minutamente 
schizzare. 

Sprizzato,  add.  Macchiato. 
Sproccatura,.  s.  f.  Ferita  nel 
vivo  del  piede  del  cavallo,  ea- 
gioriatà  da  chiòdo,  sasso,  sterpo 

0 altra  cosa  pungènte. 
Spròcco  e Spròceo.  s.  m. 

Brocco,  Stecco,  Fuscello  , Ver- 
mèna, Pollone,!?,  ampolle.  |j  talora 

01  prènde  per  Legatura  di  fa- 
stèllo df  legne  o di  fascine.  | (Qua- 
lunque legno  da  ardere. 

Sprofondamento,  s.  m.  Lo 
sprofondare. 

Sprofondante,  add.  Che  è di 
pesantezza  disorbitante. 
Sprofondare.  n.  intr.  Cader 
nel  profondo.  |]  alt.  Grandemente 
sfondare.  ||  Mandare  in  rovina. 
Sprolòquio,  s . m.  Discorso  lun- 
go e vano. 

Sprolungare,  v.a.  Prolungare, 
Tirare  in  lungo.  j|  rtfl.  alt.  Slun- 
garsi,  Protraevi  in  lungo. 
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Spromèttere.  v.  a.  Dire  eli  non 
voler  mantenere  la  promessa. 
Spronàglia,  s.  f.  Piaga  fatta 
dallo  sprone. 

Spronala,  $.  f.  La  piaga  che 
fa  la  percossa  dello  sprone. 
SproBajos.-m. Fabbro  di  sproni. 
Spronare,  v.  a.  Pugnere  collo 
sprone  le  bestie  da  cavalcare 
perch’elle  camminino. 
Spronata.  5.  f.  Lo  spronare. 
Spronato. add.  Che  ha  sprone. 
Sprone.  5,  m.  Strumento  nòto 
di  metallo,  adattato  al  calcagno 
della  scarpa  del  cavalcatore,  con 
rotella  a punte,  col  quale  si  pu- 
gne la  cavalcatura,  acci occh' el- 
la affretti  il  cammino.  }}  Incita- 
mento, Stimolo.  ]j  si  dice  anche 
Quell’unghione  del  gallo  ch’egli 
ha  alquanto  di  sopra  al  piè;  e si- 
milmente Quel  del  ca.ì\e.\\S proni, 
Que’brocchetti  che  sono  su  per 
il  pedale  dell’  albero.  j|  si  dice 
ancora  la  Punta  della  prua  dei 
navigli  da  rèmo,  jj  Dar  di.  spro- 
ni, Spronare.  PA  spron  battuto, 
o A spron  battuti , Velocissi- 
mamente,  A tutto  corso. 
Spronèila.  s.  f.  Stella  dello  spe- 
rone. 

Spropiamento.  s.  tn.  Strepia- 

mone. 

Spropiar e espropriare,  v. 
a. Privare,  Spodestare  delle  còse 
pròprie. 

Spropiazione.  s.  f.  Lo  spro- 
piarsi. 

Sproporzionale. add.  Che  non 
ha  proporzione. 

Sproporzionalità,  s.  f.  Spro- 
porzione, Mancanza  di  propor- 
zione. 

Sproporzionare,  v.  a.  Cavare 
fuor  di  proporzione. 
Sproporzionato,  add.  Che  è 
fuòri  di  proporzione. 
Sproporzione,  s.  f.  contrario 
di  Proporzione. 

Spropositàggxce.  s.  f.  Spro- 
pòsito, 

Spropositare,  v.  inlr.  Fare, 
o Dire  spropòsiti:  Operare  fuor 
di  propòsito. 

Spropositato,  add.  Che  è fuor 
di  propòsito,  Che  fa  o dice  spro- 
pòsiti. (I  Erròneo.  t|  Cattivo. 


Spropòsito,  sm  .Cosa  che  è fuc 
di  propòsito:  si  dice  perSemplic 
errore  in  un’arte  o scienza. 
Spropriazione.  5.  f.  Lo  stess 
che  Espropriazione. 
Spròprio.  5.  m.  Spropri  azióne 
Sprotètto,  add.  Senza*  prote 
zione. 

Sprovamento.  s.  m.  Pròva 
Sprovare,  v.  a.  V.  A.  Tentare 
Provare,  Esperimentare.  . 
Sprovvedere,  v.  a.  Lasciar 

sprovveduto. 

Sprovveduto,  add.  Non  pro\ 
veduto.  ||  Alla  sprovveduta 
Sprovvedutamente. 
Sprovvisto,  add.  Sprowe 

duto. 

SprufFare.  v.  a.  Spruzzare. 
Sprunare.  v.  a.  Disprunan 
Sprunéggio.  s.  m.  pare  eh 
significhi  Io  stesso  chePugnitòpc 
Sprunéggiolo.  s.  m.  Spruneg 
gio.. 

Spruzza,  s.  f.  Spruzzo. 
Spruzzàglia.  s.  f.  Acquicèlle 
Poca  piòggia  e ieggièra.  ||  Poc 
quantità  di  checchessia. 
Spruzzagli ata.  5.  f.  L’ esser 
spruzzato  o chiazzato. 
Spruzzamento.s.  m.  Spruzzq 
Spruzzare,  v.  a.  Leggermene 
bagnare;  o si  faccia  colla  bocci 
socchiusa  mandando  fuòri  coi 
fòrza  il  liquore  che  vi  s’ha  dea 
tro,  ovvero  colle  dita  bagnate,  i 
Spruzzata,  s.  f.  Spruzzo, 
Spruzzatura,  s.  f.  Spruzzai 
mento,  Spruzzo,  Picchiettatura; 
Spruzzo.  5.  m.  Lo  Spruzzare} 
Spruzzolare,  v.  ìntr.  Piovici 
ginare.  ||  alt.  Spruzzare. 
Spruzzolata,  s.  f.  Breve  pioa 
già  e leggera. 

Spruzzolo,  s.  m.  Spruzzo. 
Spubblicazione.  5.  f.  V.  A 
Svergognamento . 
Spudorato,  add.  Che  ha  peri 
duto  il  pudore,  Sfacciato. 
Spugna.  «.  f.  Pianta  zoòfit,a,Cfij 
trovasi  attaccata  agli  scògli  ne; 
mare.. 

Stagnazione . s.  f.  Espugnai 

zione. 

Spugnitoso.  add.  Che  ha  pJ 
quanto  dello  spugnoso. 

Spugnone.  s m.  Cèrta  piètra 
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bianca  di  Voltèrra,  che  sèrvo  per 
far  gèsso. 

Spugnosità,  s.f.  Qualità,  di  ciò 
che  è spugnoso. 

'Spugnoso.  acid.  Bucherato  a 
; guisa  di  spugna. 

Spulare,  v.  a.  Levare  la  pula, 
i la  loppa,  la  lòlla;  cioè  quel  gu- 
scio delle  biade  che  rimane  in 
i tèrra  nel  batterle. 

Spulcellare.  v.  a.  Sverginare. 
Spuleialetti.  5.  c.  comp.  Ser- 
j vigiale,  Quegli  che  rifa  e spulcia 
1!  i lètti;  e si  dice  in  disprègio  a Per- 
sona vile  e di  servile  mestière. 
-Spulciare,  v.  a.  Tòr  via  da 
'dosso  le  pulci. 

Spuleggiare.  v . intr.  Sprez- 
zare. 

Spulezzare.  v.  intr.  Fuggir 
con  grandissima  frétta. 
Bpulezzo.  s.  m.  L’atto  dello  spu- 
lezzare. 

Spulire,  v.  a.  Lo  dicono  molti 
; artefici  per  ridurre  alla  maggior 
r liscezza  0 lucentezza  una  data 
superficie.[|I  cristallaj  però  chia- 
mano spulire  1’  operazione  con- 
traria che  si  fa  sul  cristallo,  quan- 
do cioè  si  cerca  di  tòrgli  la  lu- 
centezza e diafanità  per  mezzo 
della  pomice. 

Spulito,  s.  m.  Si  dice  de’ cri- 
stalli a’quali  per  mezzo  della  po- 
dice è stato  tolto  la  trasparenza. 
Bpulzellare.  v.  a.  Sverginare. 

■ spuma,  s.  f.  Schiuma. 
Spumante,  a del.  Copèrto  di 
spu  ma  e che  agitandosi  fa  spuma. 
Spumare,  v.  intr.  Far  la  spu- 
ma. ||  e att.  Far  levare  la  spu- 
ma a checchessia. 
Spumeggiare,  v.  intr.  Spu- 
mare. 

5pùmeo.  add.  Spumoso. 
Spumifero.  add.  Spumoso. 
Spumiglia.  s.f.  Sorta  di  drap- 
| rao  leggiero  di  seta  e stame. 
Spumigliene.  5.  m.  Panno  or- 
dito di  seta  e ripieno  di  stame. 
Spumosità,  s.  Qualità  di  ciò 
eh’ è pièno  di  spuma,  o Spumoso. 
Spumoso,  add.  Pièno  di  spuma. 

1 Spungere,  v.  a.  Spuntare,  Far 
; che  non  punga. 

Spuntare,  v.  a.  Levar  via  o 
Guastar  la  punta.  ||  rifi.  att. 


Pèrder  la  punta.  ||  Spuntare  al - 
cuna  còsa.  Superarla  riinovèndo 
le  difficoltà.  ||  contrario  di  Ap- 
puntare. ||  dicono  i cappellai  del 
Levar  il  polo  vano  dalle  pèlli  di 
lèpre.  ||  intr.  Cominciare  a na- 
scere, Apparire,  Uscir  fuòra. 

Spuntato,  add.  Senza  punta. 

Spuntatura,  s.  f.  Lo  spuntare. 

Spuntellare,  v.  a.  Levare  i 
puntèlli. 

Spuntèrbo.  5.  m.  Quel  genero 
di  lavoro  di  calzolaio  che  consi- 
ste nell’  apporre  in  punta  all<i 
scarpe  una  tal  mascheretta,  la 
quale  serve  per  ornamento. 

Spuntino,  s.m.  Piccol  mangia- 
re che  si  fa  fuori  dell’ordinario  e 
tanto  per  sostenere  lo  stomaco. 

Spunto.  5.  m.  Quel  sapore  di 
forte  che  piglia  il  vino  al  cam- 
biare della  stagione  quando  non 
è ben  custodito. 

Spunto. add. Squallido,  Smòrto. 
l|  Che  mal  si  regge  sulle  gambe. 

Spuntonata.s. /‘.Colpo  di  spun- 
tone. |1  e fìgur.  per  Bottata. 

Spuntone,  s.  m.  Arme  in  asta 
con  lungo  fèrro  quadro  e non 
molto  gròsso,  ma  acuto. 

Spunzecchiare,  v.  a.  Stimo- 
lare, Spronare,  Provocare. 

Spunzecchiata,  s.  f.  li’  atto 
del  punzecchiare,  Stimolo. 

Spupiliare.  v.  a.  Avvezzare  un 
giovanotto  ai  piaceri  del  mondo, 
Levarlo  di  pupillo. 

Spupillatura.  5.  f.  L’  atto  per 
il  quale  un  giovinetto  si  spupilla, 
ed  è spupillato. 

Spurare.  v.  a.  Nettare  , Pur- 
gare, Purificare,  Pulire. 

Spurcido.  add.  Spòrco. 

Spurgamento,  s.  n%.  Lo  spur- 
gare. ||  Sozzura. 

Spurgare,  v.  a.  e intr.  Far 
forza  colle  fàuci  di  trar  fuòri  il 
catarro  dal  pètto.jLo  stesso  che 
Furgare.  ||  Spurgarsi,  ri  fi.  att. 
Gettar  fuòri  catarro.  |j  Scolparsi. 

Spurgazione,  s.  f.  Spurga- 
mento. 

Spurghino,  s.  m.  Spurgature, 
Colui  che  nelle  allumiere  carica 
e trasporta  i sassuòli  spogli  di 
allume. 

Spurgo. s.m.  L’atto  dello  spur- 
ia 
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garsi,  La  matèria  ancora  che  si 
«purga.  ||  Il  rivotamento  di  un 
fòsso,  canale  o simili,  dalle  ma- 
tèrie depostevi  dall’acqua  e dalle 
piante  acquàtiche  che  vi  fossero 
germogliate. 

Spurio,  add.  Nato  d’adultèrio  o 
incèsto.  ||  aggiunto  delle  cinque 
céstole  inferiori , dette  anche 
Mendose. 

Sputacchiare,  v.  intr.  Sputar 
sovènte,  ma  pòco  alla  volta. 
Sputacchièra,  s.  f.  Sòrta  di 
vaso  da  sputarvi  dentro. 
Sputàcchio,  s.  m.  Sputo  al- 
quanto più  grosso  e più  denso 
dell’ ordinario. 

Sputacciare.  v.  intr.  Sputac- 
chiare. 

Sputaglio.  s.  m.  V.  A.  Sputo. 
Sputapane.  s.  m.  Piccolo  pe- 
sce molto  liscoso. 
Sputapépe.s.c.e  add.comp.T) i- 
cesi  di  donna  Salamistra  , e lin- 
guacciuta. , _ , . 

Sputare,  v.  intr.  Mandar  fuori 
saliva,  catarro , o altra  còsa  per 
bocca.||  Mandar  fuòri  checches- 
sia con  impeto.  ||  Sputar  ton- 
do, Stare  in  sul  grande.  ||  Osten- 
tar gravità , Parlare  sentenzio- 
samente. ||  Sputar  sentènze  , 
Profferir  sentenze  con  affettazio- 
ne, e dove  non  occorra. 
Sputasénno  , e Sputa  sen- 
no. s.  c.  e add.  Dicesi  di  Per- 
sona che  mostra  affettatamente 
d’ esser  savia. 

Sputasentènze.  s.  c.  comp. 
Chi  parla  sentenziosamente  , e 
con  affettata  gravità. 

Sputato,  add.  da  Sputare. 
Sputatóndo,  s.  c.  e add.comp. 
Dicesi  di  Persona  che  sta  sul 
grave  e parla  sentenziosamente 
e con  sonanti  parole. 
Sputazucchero,  s.  c.  e add. 
comp.  Dicesi  di  Persona  che  par- 
la dolci  parole.  » 

Sputo,  s.  m.  Sciliva  che  si  cac- 
cia fuori  della  bocca.  ||  La  ma- 
tèriachesi  sputa. 

Sprizzare,  v.  intr.  Puzzare. 
Spuzzetta.  f.  Odore  nau- 

Squàcchera  e Squàcque- 
ra. s.  f.  Stèreo  liquido. 


Squaccherare  e Squac- 
querare. vAntr.  propriamente 
Cacar  tènero.  [|  Far  prèsto  chec- 
chessia. 

Squaccherella  e Squac- 
querella.  s.  f.  per  Cacajuola. 
Squadernare,  v.  a.  Vòlgere  e 
rivòlgere  minutamente  e atten- 
tamente le  carte  de’libri.  JjAper- 
tamente  mostrare.||  Spalancare. 
U Considerare  minutamente. 
Squadra,  s.  f.  Strumento  col 
quale  si  formano  o si  riconosco- 
no gli  àngoli  rètti.  ||  Angolo.  |1 
Squadrone,  Schièra  e Banda.  || 
una  parte  della  compagnia  data 
in  custòdia  al  caporale.  ||  è an- 
che un  determinato  numero  di 
navi  da  guerra.  \\  Brigata,  Con- 
versazione. 

Squadrante.  5.  m.  Quadrante. 
Squadrare,  v.  a.  Rènder  qua- 
dro o ad  angoli  rètti  checchessia, 
è Descrivere  o Misurare  minu- 
tamente , quasi  colia  squadra  , 
le  parti  di  una  còsa.  ||  Guardare 
una  còsa  dal  capo  al  piède  , mi- 
nutamente considerandola. 
Squadratura,  s.  f.  Lo  squa- 

Squadretta.  s.f.  Piccola  squa- 
dra di  armata  o di  milizia. 
Squadriglia,  s.  f.  Piccola  squa- 
dra. 

Squadrino,  s.  m.  Lavorator* 
che  attende  allo  squadrare  mat- 
toni, campigiane , ec. 
Squadro,  s.  m.  Lo  squadrarei 
Squadro,  s.  m.  Sorta  di  pesca 
Squadronare,  v.a.  Faresquai 
droni,  Ordinare  squadroni. 
Squadrone,  s.  m.  anticamente 
sonava  Schièra,  Squadra  , Bat- 
taglione; ora  si  restringe  ad  uni 
Parte  d’un  reggimento  di  cavai 
leria  di  cènto  cavalli.  I J Squadri 
grande  di  legno  come  il  quarta- 
buòno. # j 

Squadruccia.  s.  f.  Pèzzo  di  lq 
gno  incavato  in  mèzzo,  che  si  usa 
a prèndere  le  misure. 
Squagliamento. s.m.  Lo  squa» 
gliare;  e Lo  squagliarsi. 
Squagliare,  v . a.  Liquefare 
Struggere.  1|  Distruggere,  i 
Squallidezza,  s.  f.  Qualità 
Stato  di  ciò  eh’ è squàllido. 
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Squallido . ffdd.  Scolorito,  Smun- 
to. il  Bujo,  Oscuro.  ||  Mèsto. 
Scxuallore.  $.  m.  Pallidezza  ec- 
cedènte. 

Squama,  s.  f.  Scaglia  di  pesce 
e più  specialmente  del  serpènte. 
Squamare,  v.  a.  Sgraffiare,  le- 
; vandone  quasi  una  squama  , il 
vetro  o il  piombo  per  certi  fini 
dell’arte. 

Squamigero.  add.  V.  L.  Che 
ha  squame.  Squamoso. 
Squamma.  s.  m.  Squama. 
Squamo,  add.  V.  A.  Squamoso. 
Squamoso,  add.  Che  ha  squa- 
ma. |j  Crostoso. 

Squarciacuori,  s.  f.  comp.  Lo 
i stesso  che  Rubacuori. 
Squareiamento.sm.Lo  squar- 
ciare. 

Squarciapini.  5.  m.  Specie  di 
naviglio  antico. 

Squarciare,  v.  «.Rompere, 
Stracciare  sbranando.  ||  Aprire, 
Spalancare,  (j  Strappare. 
Squarciata,  s.  f.  Colpo  che 
squarcia. 

Squarciato,  add.  Stracciato  , 
Strappato.  |j  Sbaragliato.  ||  Ec- 
cessivo, Smodato.  j|  Di  grande 
apertura.  ||  detto  di  pronunzia 
vale  Larga  e aspirata. 

Bquar  datura.  s.  f.  Lo  squar- 
- ciare.  ||  Ferita. 

Bquarciavénto.  s.  m.  comp. 

Bravazzone,  Millantatore. 
Squarcina.  5.  f.  Arme  atta  a 
,f  squarciare. 

squarcio,  s.m.  Taglio  grande. 

Il  Brano  di  checchessia.  [|  Brano 
di  scrittura,  o come  dicesi  Passo. 

||  Quadèrno  che  i mercanti  tèn- 
dono per  semplice  ricòrdo. 
Squarcione.  5.  m.  Sfarzoso  , 
Fastoso  ; e vale  anche  Spacco- 
ne, Millantatore, 
squarqiiòjo.  a^.Sùcido, Schi- 
fo; ma  più  comunemente  si  dice 
di  persona  vecchia  e cascatola, 
squartamento,  s.  m.  Divisio- 
ne fatta  in  quarti , e dicesi  del 
còrpo  degli  animali, 
iquartanùgoli.  s.  m.  comp. 
Uomo  millantatore,  audacissimo 
® parole,  e silissimo  a’fatti. 
>quartapiccioli . s.m.  comp 
Spilòrcio. 


Squartare,  v.  a.  Dividere  ia 
quarti. 

Squartata,  s.  A Lo  squartare. 
Squartaticelo.  s.m.  Dicevi  del 
modo  di  moltiplicare  una  pianta 
spaccando  il  tronco  per  lo  lungo 
unitamente  alla  ceppaja,  e pian- 
tandone i quarti. 

Squartato. «dici.  Divìso  in  quar- 
ti. ||  Scompartito. 
Squartatoio,  s.  m.  Spèzie  di 
coltèllo  grosso  e lungo  che  sèrvo 
a spezzar  le  bestie. 
Squartatura.  s.  f.  L’  atto  e 
L’effetto  dello  squartare,  Squar- 
tamento. 

Squartavènto.  s.  m.  comp.. 
Smargiasso,  Bravo  a credenza. 
Squarto,  s.  m.  Legna  squartate 
da  far  carbone. 

Squartone.  s.m.  Grossa  scheg*- 
già  squartata  da  un  albero  e.c. 
Squasillo.  s.  m.  Smiàcio,  Lèzii 
amoroso. 

©quasimodèo.  s.m.  Si  dice  in 
ischerzo  in  vece  di  Minchione,  o 
Uccellacelo. 

Squassaforche.  s.  m.  comp. 
Uomo  di  pèssima  vita. 
Squassamento.  5.  m.  Crolla- 
mento,  Dibattimento,  Scòssa. 
Squassare,  v.  a.  Scuòter  con 
impeto. 

Squasso,  s.  m.  Scòssa  impe- 
tuosa. 

Squatina.  s.  f.  Sòrta  di  pesce 
detto  anche  Rina,  e Squadro. 
Squadrare,  v.  a.  oggi  lasciata 
ai  poeti;metatesi  di  Squartare. 
Squattreggiare.  v.  inir.  Be- 
stemmiare, Dire  parole  sconce 
per  isdegno  o altro. 
Squattrinare,  v.a.  Stiracchia- 
re le  condizioni  di  un  trattato 
qualunque  per  non  rimanere  irr 
gannato,  o simili. 

Squilla,  s.  f.  Campanèllo  ; ed  & 
propriamente  Quello  , che  per  li 
più  si  mette  al  collo  degli  animai 
da  fatica  , ma  si  trasferisce  2 
ogni  sòrta  di  campana.  ||  Suona 
dell’  avemarla,  sì  della  mattina 
come  della  sera.Jj  Spèzie  di  gam- 
bero. 

Squillante,  add.  Che  squilla;  © 
si  dice  di  voce,  e di  suòno. 
Squillare,  v.  intr.  Sonare,  Ri- 
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sonar©  , Render  suòno  acuto.  \] 
Muòversi  , o Volare  con  pre- 
stezza. [|  att.  Scagliare, 
quii  litico,  add.  Di  squilla, 
quillo.  $.  m.  Suòno.  ||  Spillo 
onde  spillansi  le  botti. 
Squillante  e Squillante,  s. 
m.  Giunco  odorato  che  usavasi 
anticamente  per  rimedio  effica- 
cissimo a varie  malattie. 
Squinàntieo.  s.  m.  Colui  che 
ha  il  male  della  squinanzia. 
Souinanzia.  s.  f.  Infiammazio- 
ne delle  fauci  e della  laringe. 

Sq '.linciare  e Squindare.  v. 
intr.  Essere  , o Andare  ora  per 
uno  ora  per  altro  verso. 
Squinternare,  v.  a.  Squader- 
nare, Dire  apertamente. 
Squinternato,  add.  Confuso 
per  troppe  cure  o studio. 

Squisitezza. s.f.Qualità  astrat- 
ta di  ciò  eh’ è squisito. 
Squisito. add.  Che  è di  perfètta 
qualità,  o condizione.ll  è pure  ag- 
giunto di  uomo , Che  non  si  con- 
tenta se  le  cose  non  son  fatte  a 
puntino.  ||  di  cesi  pure  di  cose  fat- 
te con  ogni  accuratezza. 
Squisitùdine.  s.f.  Lo  star  sullo 
squisito,  suiì’appunto. 
Squitterire.v.m/r.Squittire.  li 
Strimpellare  uno  strumento. 
Squitti nar e.  v.a.  Mandar  a 
partito,  e rendere  il  voto  per  1 e- 
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lezione  de’raagistrati,  0 simili 
Squittino.  s.  m.  Adunanza  di 
cittadini  per  creare  i magistrati 
nella  repubblica,  o simili.  . 
Squittire,  v.  intr.  Stridire  m- 
terrottamente,  e con  voce  sottile 
e acuta:  ed  è proprio  de’bracchi, 
quando  levano  e seguitano  la  fiè- 
ra. ||  si  trasferisce  all’uòmo  e ad 
altri  animali.  j|  Risquittire. 
Squizzire.  v.  intr.  Sguizzare. 
Squojare.  v.  a.  Scojare. 
Sradicamento,  s.-m.  Lo  eradi- 
care. 

Sradicare,  v.  a.  Diradicare. 
Sr adir©,  v.  a.  Diradare,  Rèn- 
dere più  rado. 

Sragionare,  v.  intr.  Ragiona- 
re stortamente  , e contro  ogni 
buon  principio  di  logica. 
Sragionevole,  add . Senza  ra- 
gione. 


Sregolamento,  s.  m.  Disor- 

dine. 

Sregolare,  v.  a.  Fare  uscire  di 
règola.  P.  pas.  Sregolato. 
Sregolatezza,  s.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  ch’è  sregolato. 
Sregolato,  add.  contrario  di 
Regolato. 

Sreverènte,  add.  Irreverènte. 
Sreverènzae  Sreverènzia. 

5.  f.  contrario  dì  Reverènda. 
Srugginire,  v.  a.  Pulir  della 
rùggine.  P.  pas.  Srugginito. 
Sta.  detto  così  assolutamente,  è 
manièra  colla  quale  si  chiede  si- 
lenzio, o attenzione  dall’uditore. 
Stabaccare,  v.intr.  è dell’uso 
comune  per  Pigliare  spesso  ta- 
bacco da  naso. 

Stabbiare. v.intr. Lo  sgravarsi 
il  ventre  che  fanno  le  bestie*  || 
Stallare,  Fare  stabbio. 
Stabbiato,  s.  m.  Luogo  dova 
fare  lo  stabbio. 

Stabbiatura,  s.  f.  Il  tempo  1» 
cui  le  greggi  rimangono  nella 
stabbio.  j 

Stabbio,  s.  m.  Spazio  ove  3» 
chiudono  le  bestie  da  lana  aH’a-j 
perto.  ||  Letame. 

Stàbile,  s.m.  Possessione  di  tuj 
bene  stàbile:  Casa,  Podere  ec. 
Stàbile,  add.  Fermo,  Duràbile 
Permanènte.  \\  contrario  di  Mòj 
bile,  e si  dice  di  case  , poderi  «i 
simili  beni  che  non  si  muòvon*j 
nè  possono  muòversi. 


muòversi.  1 

Stabilezza .s.f.V.  A.  Stabilità/ 
ito.  s.  m.  Lo  stai' it 


Stabilimento -- 

lire,  L’atto  e L’  effetto  dello  stai 
bììire.  I j Cosa  stàbile.  \\  Costanza) 
||  Solidità.  ||  Certezza  di  buo 
èsito.  Il  Istituto  , Istituzione  (I 
pubblica  utilità,©  il  Luogo  dovi 
essa  Ila  sede. 

Stabilire,  v,  a.  Statuire,  Del 
berare,  Ordinare,  Deputare,  Afa 
segnare.  ||  Intonacare  de’muri,  ! 
altro.  Il  Collocare.  ||  Assegnar# 
Promettere.  ||  Determinare 
stato  della  quistione,  il  significai' 
della  paròla  esimili.  |J  Dare  vog<‘ 
Stabilità,  s.  f.  Qualità  di  « 
che  è stàbile. 

Stabulare,  v.  a.  e intr.  prt 
priaraente  Fare  stabbio, Porre 
bestie  nello  stabbio. 
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Stabulario,  s.m.  Albergatore. 

Il  Pastore. 

Stacca,  s.  f.  forse  Quell’  anèllo 
di  ferro  fitto  nelle  mura,  dove  si 
mettono  le  insegne. 

Staccabile,  add.  Ohe  si  può 
^staccare. 

Staccamento.  s.  m.  Lo  stac- 
care. 

Staccare,  v.  a.  Spiccare.  || 
Staccarsi  da  una  persona j o da 
•una  còsa , Allontanarsene. 
Staccatezza.s./’.Staccamento . 
Staccialo,  s.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  gli  stacci. 

Stacciare,  v.  a.  Separare  collo 
staccio  il  fino  dal  gròsso  di  chec- 
chessia. 

^tacciata,  s.  f.  Quella  quantità 
di  farina  che  si  mette  in  una  sola 
vòlta  nello  staccio. 

Stacciatura,  s.  f.  Cruschèllo. 
Staccino,  add.  di  Staccio,  Pic- 
colo staccio  ad  uso  di  colar  bro- 
do, o passarvi  altra  materia  tanto 

0 quanto  densa. 

staccio,  s.  m.  Spèzie  di  vaglio 
fine  , con  cui  ai  separa  la  farina 
dalla  crusca  , o il  succo  e la  so- 
stanza più  fina  dalla  materia  più 
grossa. 

Biacco,  s.  m.  Lo  staccare. 
Stadèra,  s.  f.  Stromento  col 
quale  si  pesano  divèrse  cose  so- 
stenendole , sebbene  gravissime, 

: col  peso  d’un  piccolo  contrappe- 
! so,  il  quale  si  chiama  Romano. 

I Stadcrajo.  s.  m.  Facitore  di 
stadère,  Venditore  di  stadère. 

I Staderante.  $.  m.  Colui  che  sta 
\ alla  stadèra  per  vendere  la  carne 
| a minuto. 

Stàdico.  s.m.  Ostaggio.  |J  Pegno. 

! Stadio,  s.  m.  V.  L.  L’  ottava 
parte  di  un  miglio,  ossia  Impas- 
si geometrici. 

| Staffa,  s./’.  Strumento  per  lo  più 
di  fèrro,  pendènte  dalla  sèlla, nel 
quale  si  mette  il  piè  saglièndo  a 
H cavallo  , e cavalcando  vi  si  tien 
dentro.  [|  è anche  uno  Strumento 
de’  gettatori,  per  uso  di  gettare 

1 loro  lavori.  ||  Fèrro  che  sostie- 
ne , o rinforza  o tiène  collegato 
checchessia,  ed  è di  forma  qua- 
dra, o anche  curva.  ||  Strumento 
da  sonare,  fatto  di  fèrro  a guisa 
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di  staffa, con  alcune  campanèlle, 
che  anche  si  dice  Staffetta  IJ-S'ito/'- 
fe,  Spranghe  di  fèrro  con  cui  si 
armano  le  testate  de’  colonnini 
esposti  a’  colpi  de’  carri , e delle 
carròzze. Il  Que’  pezzetti  di  panno 
o di  cuojo  che  per  mezzo  ai  bot- 
toni stanno  in  fondo  a’  calzoni 
per  tenerli  fissi  e che  non  salga- 
no su.  |1  Uno  di  quegli  ossicini 
che  si  trovano  nella  cavità  del- 
l’orecchio degli  animali. 
Staffale. s.m.  Quel  legno  o fèrro 
infilato  nel  manico  della  vanga 

Eresso  all’ occhio  di  essa,  dove 
contadino  vangando  punta  il 
piede.  R. 

Staffare,  v.  intr.  Staffe  ggiar  e, 
S tasteggiare.  v.intr. Uscirti  il 
piè  della  staffa  nel  cavalcare. 
Staffetta,  dim.  di  Staffa.  ||  si 
dice  di  Uomo  che  corre  a cavallo 
speditamente  a portare  alcuna 
lèttera  o avviso,  jj  A staffetta , 
Per  le  poste,  Correndo.  j|  Farla 
a staffetta  , Fare  una  cosa  ab- 
borracciatamente  e in  fretta. 
Staffière  e Staffière),  s.  m. 
Uomo  che  cammina  a piè  di  ac- 
canto alla  staffa  del  suo  signore; 
altrimenti  Palafrenière. 
Staffilamento . s.m.  Lo  staffi- 
lare. 

Staffilare.  r.a.Percuotere  collo 

staffile. 

Staffilata,  s.  f.  Percossa  di 
staffile.  ||  Motto  satirico. 
Staffìlatura.  s.  f.  Staffilamen- 
to,  Staffilata,  Lo  staffilare. 
Staffxlazione.  s.  f.  L’  atto  e 
L’  effètto  dello  staffilare. 
Staffile,  s.  m.  Striscia  di  cuòjo 
o d’altro  , alla  quale  sta  appic- 
cata la  staffa. 

Stafìlino.  s.  m.  Cosi  chiamano 
gli  Anatomici  un  muscolo  che 
appartiene  all’  ùgola. 
Stafilòma.  s.  m.  Male  dell’oc- 
*>hio  per  cui  la  còrnea  perde  1* 
sua  trasparenza,  e piglia  aneli» 
forma  di  tumore  biancastro  ec. 
Stafìsàgra  e Scalìsàgria. 
s.  f.  Pianta  che  ha  lo  stèlo  di  ins 
braccio,  diritto,  peloso,  con  po* 
chi  rami. 

Staggia,  s.  f.  Staggio. 
Staggiare,  v.a.  Puntellare  gli 
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arbori  allorché  si  caricano  di 
troppi  frutti. 

Staggimento,  s.  m.  Lo  stag- 
gire.  f 

Staggina,  s.  f.  Comandamento 
che  fa  la  giustizia  ad  istanza  del 
creditore  a chi  ha  effetti  del  de- 
bitore, che  gli  tenga  a sua  istan- 
za : Sequestro.  |.)  Deposito. 
Staggio,  s.m.  Quel  bastone  so- 
pra il  quale  si  reggono  le  reti , 
gli  scalini  delle  scale  a pinòli,  o 
simili.  [J  lo  stesso  che  Stallo.  1| 
Staggi , Règoli  che  servono  ad 
allargare  e stringere  il  telajo , 
fermandogli  con  chiavarda  nelle 
colonne.  |1  que’  Regoletti  delle 
gabbie  in  mezzo  a’  quali  son  fer- 
mate le  grétole.  ||  Ostaggio. 
Staggire,  v.  a.  Fare  staggina, 
Sequestrare.  |J  Assegnare. 
Stagionamento,  s.m.  Lo  sta- 
gionare. 

Stagionare,  v.  a.  Condurre  a 
perfezione  ®on  proporzionato 
temperamento.  ||  si  usa  anche 
per  Custodire  o Conservare  di- 
ligentemente checchessia.  [|  Ri- 
dursi a perfètta  cottura,  parlan- 
dosi di  vivande. 

Stagionatura.  «.  f.  Stagiona- 
mento , Maturalo,  u lo. 
Stagione,  s.  f.  Nome  comune  a 
ciascuna  delle  quattro  parti  del- 
l’anno.  ||  si  trasferisce  anche  a 
quelTèmpo  generalmente,  in  cui 
le  cose  sono  nella  loro  perfezio- 
ne. }j  Ora,  Momento.  ||  Qualità  , 
Natura.  ||  Fiata,  Vòlta.  ||  Tèmpo 
semplicemente.  ||  A Incoila  sta- 
gione, Opportunamente. 
Stagionevole.  add.  Che  sta- 
giona, Che  porta  a maturità. 
Stagliare,  v.  a.  Tagliare  alla 
grossolana.  ||  Computare  all’  in- 
grosso checchessia  a fine  di  far- 
ne saldo  e quietanza. 
Sfagliato,  add.  Grossamente 
tagliato,  Quasi  scosceso. 

S taglio. s.m.Computo  alla  gros- 
sa , altrimenti  detto  più  volgar- 
mente, con  modo  basso,  Taccio. 
Stagnajo.  a.  m.  Chi  vende  o fa 
lavori  di  stagno,  o di  latta  com- 
messi con  istagno. 
Stagnamento. s.m.  Ristagno. 
Stagn  ante.  add.  Che  stagna.* 


Stagnare,  'o.  intr.  da  Stagno, 
ricettacolo  d’  acqua  : Fermarsi 
l’acqua  senza  scorrere  per  man- 
canza di  declive.  |J  att.  Empiere 
di  stagni.  ||  Congelare.  ||  Coprirdi 
stagno  la  superfìcie  dei  metalli. 
Stagnarono,  s.  m.  Stagnajo. 
Stagnaruòlo.  s.  m.  Stagnajo. 
Stagnata,  s.  f.  Spèzie  di  vaso, 
fatto  per  lo  più  di  stagno,  che  si 
i adopera  più  comunemente  per 
uso  di  conservarvi  òlio  e acéto. 
Stagnata,  s.f.  L’atto  dello  sta?' 
gnare. 

Stagnato,  add.  Ristagnato. 
Stagnattajo.  s.m.  Artefice  cha 
fa  stagnate,  o lavori  di  stagno. 
Stagnaturaf./’.  L’atto  e L’ef- 
fetto dello  stagnare. 
Stàgneo.acW.  V.L.  di  Stagno. 
Stagnina.  s.  f.  Piccolo  vaso  di 
latta,  óon  beccuccio  fatto  a can- 
nello, nel  quale  si  tiene  l’olio  agli 
usi  della  cucina.  R. 

Stagnino,  s.m.  Che  fa  o venda 
lavori  di  latta. 

Stagno,  s. m.  Ricettacolo  d’ac- 
qua,che  si  ferma  o muore  in  alcun 
luogo.  H Metallo  duttile,  di  unco- 
41  Iqre  bianco  argènteo  , più  duro , 
iù  duttile  e più  tenace  del  piom- 
o.  ||  Vasi  o Piatteria  di  stagno. 
Stagno,  add.  Stagnato.  |j  Sodo 
e compatto  come  stagno. 
Stagnone.  s.  m.  Stagno  gran- 
de , nel  significato  di  Raccolta 
d’acqua  ec.  (J  Vaso  stagnato  o 
di  stagno. 

Stagnoso.  add.  Si  dice  di  un 
Luogo  e paese  dove  sieno  molti 
stagni. 

Stagnuòla.s.f.  Terra  stagnuò - 
la,  detta  così  dal  colore  quasi  di 
stagno-;  ed  è ottima  a’  castagni 
Stagnuòlo.s  m.  Vaso  di  stagno, 
Stajo.  s.  m.  Vaso  col  quale  s* 
misura  grano,  biada,  e simile. 
Staj òro. s.m. Tanto  terreno  che 
vi  si  semini  entro  uno  stajo  di 
grano. 

Stalagmite,  s.  f.  Incrostazione 
pietrosa  o Concrezione  che  si 
forma  sul  suolo  delle  caverne. 
Stalattite,  s.  f.  Sostanze  or- 
dinariamente calcàree  e di  for- 
ma cilindrica,  che  pèndono  dalle 
tfòlte  delle  gròtte  e scéndono  ta- 
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torà  rmo  al  suòloi  n forma  come 
di  un  gràppolo. 

Stalattitico.  add.  In  forma  di 

stalattite. 

Stalattitiforrne.  add.  Che  ha 
torma  di  stalattite, 
ptalent  aggiri  e.  s.  f.  Svoglia- 
tezza, Disappetènza. 

Stalla,  s.f. Stanza  terrena  dove 
si  tengono  le  bestie, 
.stallaggiare.  v.  intr.  Avere 
stallaggio,  Far  dimòra. 
Stallaggio,  s.  m.  Quel  che  si 
paga  a ìl’  osteria  per  1’  allòggio 
delle  bestie.  |{  Stalla. 

3ta.llare.  v.  intr.  Lo  sgravarsi 
il  ventre  che  fanno  le  bestie.  \\ 
Dimorare  in  istalla.  \\  Stallarsi 
'in  nna  cosa , Penar  molto,  Indu- 
giare a farla. 

Stallata. s.f.  Quante  bestie  con- 
tiene una  stalla,  in  una  volta. 
Stallàtico. s.m.  Concio.jjLuogo 
dove  si  dànno  cavalli  a vettura. 
3talleggiare.  v.intr.  Stallare. 
Stallereccio,  agg.  di  Lana. 
Stallia,  s.f.  Tempo  determinato 
alle  navi  che  sono  in  un  porto 
per  lo  scarico  delle  mercanzie. 
Stallière,  s.  m.  Famiglio  che 
sèrve  alla  stalla. 

Stallio.  Aggiunto  di  cavallo  , 
Stato  assai  in  sulla  stalla,  senza 
essere  stato  nè  adoperato,  nè  ca- 
valcato. 

Stallivo,  add.  Stadio , Non  do- 
mato. 

Stallo.  5.  m.  Lo  stare,  Stanza  , 
Dimòra, Luogo  dove  si  sta.  [1  dis- 
cesi per  la  Cattedra  vescovile 
delle  chiese;  e i sedili  dove  stan- 
no i canònici  in  còro. 
Stallonàggine.  s.  f.  Lascivia 
brutale,  Abbandonamelo  totale 
a’  diletti  libidinosi. 

Stallone,  s.  m.  Bestia  da  ca- 
valcare, destinata  per  montare 
e far  razza.  ||  Garzone  di  stalla. 
Stalloneggiare.  v.  intr.  Far 
; da  stallone.  (|  Lascivire. 
Stalluccio.  s.m.  Quel  rinchiuso 
| dove  si  tengono  i majali. 
Btamajuòla.  s.  f.  Nome  che  si 
! dà  alle  traverse  superiori  del  te- 
! lajo. 

Stam&juòlo.  s.  m.  Chi  lavora, 
a vende,  o dà  a filare  lo  stame. 


Stamane,  am.  Questa  man®. 
Stamani,  avv.  Stamane. 
Stamattina,  avv.  Stamane. 
Stambecchino.  5.  m.  Soldate 
armato  alla  leggièra  nelle  milizia 
del  1300. 

Stambecchino.  add.  Di  stam- 
becco. 

Stambecco,  s.  wt.  Sòrta  di  ca- 
pra salvatica. 

Stambèrga,  s.  f.  Edilizio  o 
Stanza  ridotta  in  pèssimo  stato, 
ove  appena  si  possa  abitare. 
Stambùgio,  s,  m.  Piccolo  stan- 
zino e oscuro. 

Stamburare,  v . a.  Sonare  il 

tamburo. 

Stamburata. s.f.  Il  battere  for- 
te e lungamente  il  tamburo. 
Stame,  s.  m.  La  parte  più  fina 
della  lana,  e che  ha  più  consi- 
stenza. jjQualsi  voglia  sorta  di  filo. 

||  Parte  fecondante  della  pianta, 
Stamento.  s.  m.  V.  A Stame. 
Stamettato.  Aggiunto  di  una 
spècie  di  saja. 

Stamigna. s.f.  Tela  fatta  di  sta- 
me o di  pel  di  capra  per  uso  di 
colare.  ||  Vèste  di  stamigna. 
Stamignare.  v.  a.  Cèrnere. 
Stampa,  s.f.  Arte  del  stampare. 
||  Effigiamento,  Impressione;  di- 
cesi  ordinariamente  quella  de’li- 
bri  ; ed  anche  La  cosa  che  impri- 
me ed  effigia.  ||  Qualità.  ||  Model- 
lo. ||  Figura,  Persona.|l Una  o più 
immagini  impressi  sur  un  fo- 
glio di  carta  per  mezzo  di  rame, 
acciajo  o legno  intagliato.  ||  Sor- 
ta, Specie.  ||  La  impronta  delle 
monete.  ||  Andare  alla  stampa. 
Essere  pubblicato  per  le  stampe, 
||  Andare  in  i stampa , si  dice  di 
Cosa  che  sia  chiara  o notissima. 
Stampàbile. acid. Che  può  darsi 
a stampare  o Che  mèrita  di  es- 
sere dato  alle  stampe. 
Stampanare.  v.a.  Stracciare. 
Stampare.!?. a. Pubblicare  colla 
stampe  una  opera  o libro.  ||  Im*-. 
primere  , Effigiare  , Formare.  || 
Istampanare.  |l  si  dice  anche  del- 
l’ Acconciare  drapperie  e simili, 
quando  con  alcuni  taglienti  fer* 
ruzzi  detti  da  stampe, si  trinciano 
e si  bucherano.  H si  dice  anche 
da'  calzolaj  il  Fare  nelle  scarpa 
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que’buchi  pe’quali  ha  da  passare 
il  legàcciolo  con  cui  si  stringono. 
Stainpatèlla.  s.  f.  e Stampa- 
tèllo. m.  Carattere  che  imita  la 
stampa. 

Stampato,  add.  Bucherato.  || 
Inciso. 

Stampatore.  s.m.Che  stampa, 
in  tutti  i significati  di  Stampare; 
ma  detto  assolutamente  oggi  s’in- 
tènde, Stampatore  di  libri. 

St amp  atura . s . f.  L ’ effetto  dello 
stampare  in  tutti  i significati. 
Stampèlla.  5.  f.  Gruccia. 
Stamperia,  s.f.  Luogo  dove  si 
stampa;  Bottega  e Luogo  dove 
f lavorano  gli  stampatori. 

S t amp er in c c 1 a . s.  f.  Stampe- 
ria poco  accreditata  e misera. 
Stampiglia,  s.  f.  Quella  tavo- 
letta con  cinque  scompartimenti, 
nella  quale  si  segnano  i cinque 
numeri  che  escono  al  Lotto. 
Stampine,  s.  f.pl.  Si  chiamano 
le  prime  prove  di  stampa  , che 
alcuni  dicono  anche  Stamponi . 
Stampino,  s.  m.  Si  dice  a cia- 
scuno arnese  che  serve  a ripro- 
durre un  disegno  0 in  rilievo  o in 
sfondo.  ||  quel  Ferrettino  ta- 
gliente circolarmente,  del  quale 
si  servono  per  fare  i buchi  a’ vagli. 
Stampita,  s.  f.  Sonata  o Can- 
zone accompagnata  col  suono.  || 
Suono  di  qualsivoglia  sòrta , ma 
è modo  basso.  |J  Discorso  lungo, 
nojoso  e spiacevole. 

Stampo.  5.  m.  Strumento  da 
stampare  il  cuojo  , drappi , ec.  |) 
Stampo  per  V imbastitura, Pèzzo 
di  tela  nuova  che  poneasi  tra  le 
falde  de 'cappèlli,  acciò  che  non 
s’  appiccassero  insième.  ||  Stru- 
mento per  dar  una  figura  parti- 
colare sia  quadra  , triangolare  o 
simile  ai  buchi. 

Stampone. 5.  m.  Gambo  0 fusto 
de]  tabacco.  ||  Stamponi , Prove 
di  stampa  sulle  quali  si  fanno  le 
correzioni. 

Stanare,  v.  a.  Far  uscir  dalla 
tana.  U e inir . Uscir  dalla  tana. 

St  ancabile.  add.  Che  facilmen- 
te si  stanca. 

Stancamente,  s.  m.  Lo  stan- 
care. 

Stancare  v . a.  Straccare.  IJ 
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Mancare,  Venir  meno.  ||  dicesi 
del  Terreno  che  s’ indebolisce  e 
si  sfrutta  per  continue  raccolte. 
Stanchetto.  add.  Alquanto 

stanco. 

Stanche v ole. add.  Che  stanca. 
Stanchezza.  .<?.  f.  Mandamento, 
Diminuimento  di  forze. 
Stanchità.  s.  f.  Stanchezza. 
Stanco,  add.  Stracco , Che  ha 
diminuite  e affievolite  le  forze  per 
troppo  cammino  o per  troppa  fa- 
tica. ||  ed  aggiunto  di  braccio, 
mano  , o simili , vale  Sinistro. 
Stanga,  s.  f.  Pezzo  di  travicèllo 
che  serve  a divèrsi  usi.  ||  Banco 
del  giudice.  ||  si  dice  anche  a un 
Legno  per  uso  particolare  di  so- 
stener vèsti,  o simili.  |pe  due  parti 
essenziali  del  carro,  d’  una  car- 
ròzza, carretta,  e simili,  le  quali 
si  stèndono  da  uno  scannèllo  al- 
l’altro. ||  Miseria  grande. 
Stangare,  v.  a.  Puntellare, 
e Afforzar  colla  stanga. 
Stangata,  s.  f.  Colpo  di  stanga. 
Stangato,  add.  Che  ha  grande 
miseria.  Voce  dell’uso  popolare. 
Stangheggiare.  v.  inir.  Pro- 
cèder con  tutto  rigore  e conistra- 
nezza  nel  trattare. 
Stanghetta,  s.f.  Piccola  stan- 
ga. ||  dicesi  anche  ad  un  ferretto 
lungo  che  è nella  toppa  di  alcune 
serrature,  e sèrve  per  chiuderle. 
||  per  una  Sorta  di  strumento  da 
tormentare  i rei.  ||  Divisione  delle 
battute.  ||  Stanghetta, o Esse  del 
barbazzale , Quella  parte  della 
briglia  che  è tonda  ed  è posta 
sotto  l’òcchio. 

Stangonare.  v.  a.  Tramenare 
il  bronzo  mentre  è nella  fornace 
collo  stangone. 

Stangonata.  s.f.Colpo  di  stan- 

1 gone. 

Stangone,  s.  m.  Stanga  gran- 
de. ||Gròsso  pèzzo  di  fèrro  a fog- 
gia di  stanga,  col  quale  i getta- 
tori tramenano  il  metallo  mentre 
è nella  fornace. 

Stanòtte,  avv.  Questa  nòtte. 
Stante,  s.  m.  Punto,  Tèmpo, 
Momento.  ||  In  uno  stante , vale 
Subitamente.  ||  In  questo  stanfet 
In  questo  mèzzo. 

Stante,  add . Che  sta,  Che  è*  |) 


STA  — 'uM  — STA 


Che  dura  in  un  tale  stato.  |J  Be- 
ne stante,  e Male  stante,  va- 
gliene Bene  agiato,  e Male  a- 
giato  delle  cese  del  mondo. 
Stantio.  Aggiuntodi  ciò  che  per 
; troppo  tempo  ha  perduto  sua 
| perfezione,  fj  si  dice  di  Cosa  ren- 
auta per  lunghezza  ditempo  inu- 
tile e infruttuosa.  ||  Ràncido. 
Stantito.  add.  Stantio. 
Stantuffo.  5.  m.  Cilindro  di  le- 
gno ec.  congegnato  per  modo 
nella  cavità  di  una  tromba  da 
pozzo  o in  altre  macchine  che 
attragga  e sospinga  i liquidi  o 
il  vapore  col  suo  moto. 
Stanza,  s.  f.  Nome  generico  dei 
luoghi  della  casa  per  lo  più  qua- 
i;  drangolari , e compresi  fra  le 
quattro  pareti,  il  pavimento-,  e il 
soffitto,  li  Albèrgo , Abitazione, 
Allòggio.!  j per  lo  stesso  che  Quar- 
tière. |]  Lo  stare,  Dimòra.  |,|  Quel- 
la parte  della  canzone  che  in  sè 
racchiude  l’ordine  de 'vèrsi  e del- 
Tarmonla  che  s’è  prefìssa  il  poè- 
> ta,  che  dicesi  anche  Strofa,  j] 
* Càntico  o Canzone. 

Stancare,  v.  intr.  Stanziare. 
.Stanzia,  s.  f.  V.  A.  Stanza. 
Stanziale,  add.  Permanènte,  Da 
J f'ermarvisi.|jin  vece  di  Continuo. 
Stanziamento,  s.  m.  Ordine, 
i Mandato,  Partito. 

.Stanziare,  v.a.  Ordinare,  Sta- 
ff tùire.  |i  Creare,  Fare.  ||  Colloca- 
ti re,  Situare,  Porre.  ||  Dimorare. 
Stanzibolo.  s.  m.  Stanzino. 
Stanzino,  s.m.  Stanza  piccola. 
Il  Dìcesi  per  antonomàsia  la  stan- 
za dov’è  il  luogo  comodo. 
eStanz telino,  s.m.  Piccolo  stan- 
f zlno 

Stanzone.  5.  m.  Stanza  gran- 
. de.  | (chiamasi  Quella  grande  stari* 
za  in  fondo  a’  giardini,  volta  a 
solatio,  dove  si  mettono  nel  ver- 
no le  piante  di  agrumi  e di  certi 
- fiori  che  non  resistono  al  freddo. 
Stapècie.  s/m.  Uno  degli  ossetti 
che  si  ossèrvano  nel  meato  udi- 
tòrio , che  altrimenti  dicesistaffa. 
Stappare.  a.  Cavare  il  tap- 
po dalle  bottiglie,  o da  altro  che 
sia  tappato. 

s.  f.  Magazzino  o si- 

utile* 


Stare.  v.  intr . verbo,  per  la  va* 
rietà  de’  significati  che  esprime, 
e per  la  moltltudiLe  delle  ma* 
mòre  nelle  quali  si  ^dòpeva,  fre- 
quentissimo nella  lingua  ito  lia- 
na. U Essere,  [j  Consistere,  jj  Es- 
sere posto  e situato.  lj  Abitare.  || 
Esser  sano,  o ammalato.  Esser 

•\  contento  0 afflitto,  Essere  bene 
0 male  agiato,  Aver  bene  o ma- 
le. jj  Cessar  dal  moto,  Fermarci , 
contrario  d’  Andare,  e di  Muo- 
versi. [1  Fermarsi  ritto,  Esser  rit- 
to: opposto  di  Sedere^  1 Fermarsi 
immobile.  [|  Acquetarsi,  Conten- 
tarsi. Il  riferito  a tempo  , vale 
Passare,  jj  Vivere,  jj  Perseverare 
ec.  jj  Andare,  jj  e si  usa  anche  ih 
sign,  intr.  pron.  }j  si  usa  con  al- 
cune pròprie  voci  e maniere,  co- 
me Piero  è stato  a caccia.  ]j  è 
parlando  di  botteghe  o di  artefici, 
vale  Lavorare,  Tenere  la  botte- 
ga aperta.  con  espressione  del 
prezzo  ha  la  forza  di  Costare,  ]) 
Star  mallevadore.  Fruttare, 
Rèndere.  [)  Avere  egual  propor- 
zione. jj  congiunto  agrinfiniti  dei 
verbi  colla  particella  Per  , vale 
Essere  in  procinto  o in  rischio  di 
quella  tal  cosa  da  quegli  infiniti 
significata.  )]  e cogl’  infiniti  dei 
verbi  e colle  particelle  In  sul , 
dinota  l’EIsser  vicino  a far  quel- 
l’azione, 0 pure  Far  quella  cosa 
di  genio  0 per  professione,  jj  In- 
dugiare , Tardare.  ||  Quel  che 
sta  bene  , nell’  uso  comune  va- 
le Assaissimo,  Dimolto.  |j  Sta* 
re  ne ’ suoi  panni,  ne'  suoi  cen - 
ci,  nell’  uso  vale  Procedere  in 
tutto  temperatamente  , senza  u- 
seire  dalla  propria  condizione.  j| 
Stare  sulle  sue , dicesi  comune- 
mente per  Procedere  con  modi 
assai  riservati,  e giravi. ||  Stare  a 
una  e osa,  Parteciparvi.!  | Starci, 
suol  dirsi  per  significare  che  unà 
ta!  cosa  o persona  la  faremmo 
volentieri  nostra. 

Stare,  s.  m.  Stanza,  Dimòra. 

Stanino . s.  m.  Peso  antico  in- 
glese corrispondente  a dieci  chi- 
logfamfm  circa. 

Starna,,  s.  f.  Uccello  di  penna 
bigia  e della  grossezza  presso  a 
poco  d ’ un  piccione . 
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Starnare-  v.a.  Trar  l’interiora 

alle  starne. 

Starnazzare,  v.  intr.  Gittarsi 
addosso  la  terra  col  dibattimento 
delfiali  , il  che  è proprio  della 
starna.  [j  Dibattere  semplice- 
mente. 

Starno,  s.  m.  Il  maschio  della 

starna. 

Siamone,  s.m.  Starnòtto. 
Starnòtto,  s.  m.  Starna  gio- 
vane. 

Starnutamento.  s.m.  Starnu- 
tazione. 

Starnutare,  v.  a.  Starnutire. 
Starnutatòrio,  s.  m.  Medica- 
mento che  fa  starnutare. 
Starnutazione,  s.  f.  Lo  star- 
nutare. 

Stamutiglia.s.f.  Medicamento 
cefalico  a foggia  di  tabacco  in 
olvere  per  eccitare  lo  starnuto, 
etto  anche  in  forza  di  sost.  Star- 
nutatòrio. 

Starnutire,  v.  intr.  Mandar 
fuori  lo  starnuto,  Fare  starnuti. 
Starnuto,  s.m.  Mòto  subitàneo 
e convulsivo  che  spinge  l’aria  del 
pètto  con  violènza  e con  strèpito 
per  le  narici  e per  la  bocca. 
Starnuziare.  v.intr.  V.  A.  per 
Starnutare, 

Staroccare,  v.  intr.  Giocar 
tarocchi  superiori  per  tórre  via 
quelli  degli  avversar,]. 
Stasare,  v.  a.  Rimuòvere,  o 
Sturare  l’intasamento.  ||  Sgorga- 
re. |j  Levar  via  l’intasamento. 
Stasera-  avv.  Questa  sera. 
Stasire.  v.  intr.  V.  A.  Essere 
rapito  in  estasi. 

Statare,  v.  intr.  Lasciar  cor- 
rere un  cèrto  spazio  di  tèmpo 
dalla  prima  alla  seconda  aratu- 
ra, acciò  la  terra  smòssa,  pòssa 
ricuòcersi.  \\  L’  andare  a passar 
l’estate  in  luogo  ove  1’  aria  sia 
buòna  per  liberarsi  dalle  febbri. 
Statàrio,  s.m.  Sòrta  di  soldato 
romano  che  non  entrava  nell’a- 
zione delle  scorrerie , ma  che 
aspettava  il  nemico  stando  al 
suo  posto. 

Aitato,  s.  f.  Estate. 

Statèra.  s.  f.  Stadera. 
Statereeeio.  add.  Di  state. 
Stàtica,  s.f.  Parte  dèlia  mecca- 


nica che  ha  per  oggetto  l’ equili- 
brio de’còrpi  solidi. 

Statico,  s.  m.  Ostaggio. 
Statino,  s.  m.  Statini,  gli  Uc- 
cèlli che  sogliono  venire  l’estate, 
a trattenersi  fra  tìoi. 
Sfcatinvernare.  v.  intr.  Pas- 
sar tutto  l’anno  in  un  luògo. 
Statista,  s.m.  Personaggio  che 
regola  gli  affari  dello  Stato.  t j 
Statistica,  s.  f.  Sciènza  che  fa 
conoscere  la  popolazione,  la  fòr- 
za, i vantaggi  commerciali  ec. 
di  uno  Stato  o di  un  Regno. 
Statistico,  add.  Appartenente 
alla  statistica. 

Stato,  s.  m.  Grado,  Condizione, 
L’essere.  \\  Buòna  fortuna,  Buo- 
no stato,  o simile.  {1  Grazia,  Au- 
torità. H Professione  di  vita.  |j 
Mòdo  di  vivere  Mantenimento. 

[|  Lo  star  fermo .jjStabilità,  Fer- 
mezza.^ Forma  di  govèrno  di  un 
pòpolo,  ti  Dominio,  Signoria,  Po- 
tenza. |1  L’avere,  Il  patrimonio.  \\ 
Paese  óve  altri  ha  signoria.  ]| 
Caso  di  stato  , Delitto  di  lesa 
maestà» 

Stacte.  s.  m.  Liquore  odoroso 
che  si  cavava  dalla  mirra.  : 
Stàtua,  s.  f.  Figura  di  rilièvo, 
o sia  scolpita  o di  gètto. 
Statuale,  add.  Che  è descritto 
nel  numero  dei  cittadini  e par- 
tècipe  del  govèrno  dello  Stato.  | 
Statuare,  v.  a.  Fare  stàtue.  ! 
Statuària.  5.  f.  Scultura. 
Statuàrio.  $.  m.  Scultore. 
Statuàrio.  Aggiunto  di  marmo 
o metallo,  Che  è acconcio  a scol- 
pirne statue. 

Statuino,  add.  Che  ha  qualità  ) 
di  statua,  e dicesi  di  pittura  che 
ha  del  duro  e del  non  pastoso.  > 
Statuire,  v.  a.  Deliberare,  Ri- 
solvere]! Formare,  Stabilire.  H j 
Porre,  Collocare.  J1  Erigere. 
Statuista.  s.  m.  Statuario.  A 

Statuminare.  v.  a.  V.  L.  che  i 
vale  Fortificare,  Sostentare.  f 

Statura,  s.  f.  Abitudine  del  cor-  i 
po  in  quanto  alla  grandezza  o * 
alla  piccolezza.  ||  Grandezza  as- 
solutamente. !|  Positura.  ! 

Statuì  a.  s.  f.  Statuto. 
Statatale,  add.  Di  statuto,  Se- 
condo gli  statùti. 
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Itatutàrio.  s.m . Chi  fa  gli  sta- 
ili ti. 

tatutàr  io . add  -Che  appartiene 
( gli  statuti  e (feriva  da  essi, 
tatuto  s.m.  Legge  forni  amen- 
ale  con  la  quale  si  regge  uno 
.stato.  1;  Legge,  o Decreto  gene- 
àlmente. 

tavernàre.c.iftft*.  Uscir  dalla 
avèrnà. 

tasSìO.  s.  m.  V.  A.  Abitazione, 
t&zionàrio.  add.  Che  inter- 
ómpe  con  qualche  fermata  la 
•ontinuazione  del  suo  movimen- 
o,  e si  dice  per  lo  più  de’ pianéti, 
tazióne.  s.  f.  Fermata,  Stan- 
ca, Abitazione.  ||  Vìsita  che  si 
a a qualche  chiesa  per  guada- 
gnare l’indulgènza.  ||  presso  de- 
jli  astrònomi,  Divisione  segnata 
on  una  croce  sulla  balestrila, 
tazionière.  5.  m.  Bottegaio, 
jtazzare.  v.  intr . Stabbiar^, 
tazze,  s.  m.  Fermata,  Stanza, 
tazzonaùtori.  s.m.comp.  Let- 
sratùcolo  da  pòco, 
iaszonaménto.  s.  m.  L’atto 
L’effetto  di  stazzonare. 
bajszonare.  v.  a.  Palpeggiare. 

' Toccale  lascivamente, 
bazzone.  s.  f.  V.  A.  Stagione, 
fceàrico.  add . Dicesi  delle  Can- 
ale fatte  di  stearina, 
tearina.  s.  f.  Uno  dei  prinei- 
f grassi  degli  animali  che  è nel 
ràsso  del  montone, del  becco  , ec. 
teatòma.  s.m.  V.&.  Spèzie  di 
fmore  pieno  di  grassume  simile 
1 sego. 

dècade,  s.  f.  Pianta  che  ha  le 
>glie  lineari,  strette , alquanto 
ranche,  intere;  i dori  di  tm  Vio- 
tto cupo. 

;ecca.  $.  f.  Pèzzo  di  legno  pro- 
namente piano.||Legnetto  dì  cui 
sèrvono  i calzolai  per  lustrare 
perfezionare  le  suòla  delle  scar- 
ì.  ||  Quel  fèrro  che  si  mette  nel 
àoico  della  vanga  altrimenti 
rtto  Vangile.||  Piccolo  strumen- 
i di  legno  fatto  a tornio  che  sèr- 
e per  empiere  di  pece,©  fermar- 
sopra  la  piastra  d’argento,  ja- 
e o altro  metallo, col  quale  dèb- 
mp  improntarsi  sigilli  e farp  in- 
gli  per  inumiti.  ||  Arnese  di  le- 
ìo  per  giocare  al  biliardo,  || 


Stecche,  Strisce  di  una  cartilà- 
gine che  comunemente  si  ap- 
pella Osso  di  balena,  che  si  met- 
tono ne’busti  delle  dònne,' 
Steccadèntee  Steccadèn- 
ti.  s.  m.  Stuzzicadenti. 
Steccaja.  s.  f.  Alzata  di  muro 
che'  si  fa  a traverso  dei  fiumi  per 
mandar  l’acqua  a mulini  o simili 
&edifìzj.  [|  Chiusura  di  legno  che 
fanno  i pastori  per  riunirvi  il  be- 
stiame. 

Steccare,  v.  a.  Fare  steccati, 
Circondare  di  steccato,  Guarnire 
di  steccato.  j|  Fare  una  fascia- 
tura ad  una  gamba  o braccio 
rotto,  per  mèzzo  di  stecche. 
Steccata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
la  stecca. 

Steccatare.r.a.  V.A.  Steccare. 
Steccato,  s.  m.  Riparo  degli 
eserciti  o delle  città  o delle  terre 
fatto  di  legname.  |]  Chiusura,  o 
spartimento  fatto  di  stecconi. 
St  e echeggiar  e.  v.  a.  Percuo- 
ter con  istecchi. 

Steccherino. s.  m.  Nome  vol- 
gare del  fungo  chiamato  da’Bo- 
tanici  Hydnùm  auriscalpium. 
Stecchetto,  dim.  di  Stecco. 
[|  Stare  a stecchetto , Vivere  mi- 
seramente. 

Stecchire,  v.  intr.  Ristecchire, 
Divenir  secco.  ||  freddare,  Ucci- 
dere, Scendere  uno  mòrto. 
Stecchito,  add.  Secco.  ||  Ucci- 
so. |{  Ridotto  come  unò  stecco 
per  farne  o rigidità  di  morte. 
Stécco. s.  m.  Ramoscello  sfron- 
dato e secco.  ||  Spina  che  è in  sul 
fusto  o su’  rami  d’ alcune  piante. 
Dentellière  , Stuzzicadènti.  || 
icesi  anche  Qualunque  fuscèllo 
aguzzo  o appuntato.  f|  Stecca , o 
Stecchì,  Alcuni  pezzetti  di  legno 
' dei  quali  si  vagliono  gli  scultori 
per  lavorar  figure  di  terra  o ce- 
ra, in  quello  parti  principalmen- 
te dove  non  possono  comoda- 
mente arrivar  Colle  dita. 
Stéccola.  s.  f.  Stegola. 
SteccolitQ.«<#fL  Asciutto  e sec- 
co come  uno  stecco. 
Stecconato,  s,  m.  Palancato, 
Chiusura  fatta  di  stecconi. 
Steccóne.  $.  m.  Legno  piano 
appuntato,  aito  circa  tre  braccia 


STE 

e largo  fntorno  a un  sèsto  eli  brac- 
cio, per  uso  di  fare  steccati,  stec- 
conati , palancati  e chiudènde. 
Steceoso.  add.  Duro  come  stec- 
chi, simile  a stecco.  s 

Steccato,  cidd.  Steceoso. 

S tefano,  s.m,.  Stomaco  e Vèn- 
tre. 

Sta  ga.  s.  f.  Luogo  coperto  o Ta- 
volato  della  nave  dove  passeg- 
giano i marinari. 

Stégola,  s.  f.  Mèmbro  dell’ara- 
tro su  cui  si  appoggia  il  bifolco. 
Stégole,  s.  m.  Grosso  pèzzo  di 
legno  posto  in  piano,  che  è attac- 
cato all’  ale  d' un  molino  da  vèn- 
to, e girando  fa  girare  le  màcine. 
Stélla,  s.  f.  Nome  generico  dato 
a tutti  i corpi  celesti  che  splen- 
dono di  luce  propria.  ||  Costella- 
zione. li  figurai.  Persona  cèlebre 
e chiara.  j|  Quella  macchia  bian- 
ca che  hanno  in  fronte  alcuni 
cavalli.  11  è pure  nome  di  un  Ani- 
maletto marino.  {[  Punto  di  costel- 
lazione, j|  Destino,  [j  Guida, Seòr- 
ta.  il  Òcchio,  y dicesi  anche 
Quella  parte  dello  sprone  fatto  a 
uso  di  stella,  che  pugne.  [.]  Il  sole. 
[1  prèsso  gli  ori  uolàj,  Pèzzo  delle 
ripetizioni , così  detto  per  la  sua 
figura , e serve  a divider  un’  ora 
dall’altra.  \\  Stelle,  gli  occhi  me 
ha  nelle  penne  della  coda  il  Pa- 
vone. 1|  Stella  dell'  àr gr.no,  di- 
cono gli  ottonaj  ec.perKanubrio. 
\\ Salire  q Andare  alle  stelle , di- 
cesi quando  una  merce  cresce  di 
prezzo  eccessivamente.  {]  Vedere 
le  stelle , dicesi  quando,  per  per- 
còssa ricevuta  o altro , si  sènte 
gran  dolore. 

Stellaci! a.  s.  f.  Nettare. 
Stellante,  add.  Stellato. 
Stellare,  v.  intr.e  Stellarsi. 
intr.  pron.  Riempiersi  di  stelle. 
Stellare,  add.  Di  stella. 
Stellarla,  s.  f.  Sòrta  di  piètra 
dura  e preziosa. 

Stellata,  s.  Spèzie  di  medica- 
mento da  giumenti. 

Stellato,  add.  Pièno  di  stelle. 
Stellatore.  s.  m.  Astrònomo. 
Stelleggiare,  v.  «.  Ricamare, 
Coprir  un  drappo  di  ricami  in  fi- 
gura di  stelle.  ||  intr.  Risplende- 
re, Scintillare  come  una  stella. 
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Stelléggiato.  add.  Aggiunto  di 
cavallo,  Con  una  stella  in  fronte. 
Stellifero.  add.  Che  ha  stelle, 
Ripièno  di  stelle,  Che  porta  stelle. 
Stellino  s.m.  Moneta  d’argento 
a somiglianza  de’testoni. 
Stellionàto.  s.m.  Delitto  di  co- 
lui che  vende  una  possessione  non 
sua , dichiarando  per  contratto 
che  tal  possessione  è franca  e li- 
bera da  qualunque  ipoteca,  seb- 
bene veramente  non  sia. 
Stellione,  s.  m.  Taràntola. 
Stenògrafo,  s.m.  Intendènte  o 
descrittore  di  stelle,  Astrònomo. 
Stellone,  s.  m.  Cerchio  di  ferro 
con  tre  punte  che  serve  a tener  in 
centro  l’anima  del  cannone, Ca- 
lore grandissimo  di  sole,  Il  rr  . n 
sole  aell’estate. 

Stelluzssa.  dim.  dlSteVa.  il  Oc- 
chiuzzo  , Pupilluzzo.. 

Stèlo,  s.  m.  Gp.nbo  di  fiori  e 
d’erbe.  j,|  Fusto  U’albero. 
Stèmma.s  .^.Sècudo  gentilizio. 
Stsmpaumo.s.  m.  Chi  ritaglia 
la  moneta  prima  me  sia  coniata. 
Stempeggìa.  s.  f.  Disertamen- 
te», Rovina. 

Stempeggiare.  v.  a.  Diserta- 
re, Rovinare,  o simili. 
Stemperamento,  s.  m.  Lo 
stemperare.  (|  Stemperanza*  H In- 
temperanza. \\  Commovimento. 
Stemperanza,  s.  f.  Intempe- 
ranza, Intempèrie. 
Stemperare,  v.  a.  Far  dive- 
nir quasi  liquido  checchessia,  di- 
sfacèndolo  con  liquore.  ||  Cavare 
del  suo  temperamento.  (]  Levare 
la  tèmpera.  }j  rifl.  att.  e pas. 
Disfarsi  , Corrompersi. 
Stemperatezsa.  s.  f.  Stempe- 
ratura. 

Stemperato,  add.  Liquefatto, 
[j  Alterato.il  Incontinènte.! [Smo- 
derato. ||  Scordato,  |j  Mal  sano. 
Stemperatura,  s.  f.  Stempe- 
ramento. 11  Intempèrie. 
Stempiàre.  v.a.  V.A.  Spoglia- 
re le  tempie. 

Stempiato,  add.  Spropositato, 
Stemprare,  avv.  Stemperare; 
Stendale,  s.m.  Stendardo. 
Stendardière,  s.  m.  Chi  porta 
lo  stendardo,il  gonfalone  o simile. 
Stendardo,  s.  m.  Inségna,  o 


STB  — 1105  — STB 


: Bandiera  principale.  (1  Segno  a 
fòggia  di  banda  che  portano  in- 
nanzi alcuni  clèri  quando  vanno 
. processionalmente. 

Sfondare,  v.  a.  Levar  le  tènde. 
jStendere.  v.  a.  Distèndere.  || 
i Stèndersi,  ri/i.  att.  Distèndersi. 
Stenderello.  s.  m.  Spiantato] o 
Stendimento,  s.  m.  Distendi- 
mento. 

Stenebrare,  v.  a.  Tòr  viale 
tènebre,  Alluminare. 
Stenografare,  v.  a.  Scrivere 
con  segni  stenografici  le  parole 
da  altri  pronunziate.  R. 

: Stenografia,  s.  f.  V.G.  Arte  di 
scrivere  con  la  celerità  che  si 
parla,  per  via  di  cifre  e abbre- 
viature. 

Stenògrafo,  s.  va.  Colui  che  sa 
ed  esercita  la  stenografia. 
Stensione,  s.f.  Stendimento. 
Stensivo.  a d d.  Atto  a distèn- 
dersi. 

Stentacchiare,  v.  intr,  freq. 
di  Stentare. 

Stent amento,  s.  m.  Stènto , 
Patimento. 

Stentare,  v.  intr.  Patire,  o À- 
vere  scarsità  delle  còse  neces- 
sarie. ||  Stèndere.  |j  Indugiare, 
Andare  in  lungo.  \ )S  tentar  e a,  far 
• qualche  cosa,  si  dice  per  Parla 
con  difficoltà,  o Averci  difficoltà. 
i (I  att.  Dare,,  o Arrecare  stènto, 
■i  Mandare  in  lungo  una  còsa. 
-Stentato,  add.  Venuto  adagio 
e a stènto:  contrailo  di  Rigoglio- 
so: Senato. 

Stentatura.  s.  f.  Difètto  di  ciò 
che  è stentato. 

Stenterèllo,  s.  m.  Personag- 
gio o Maschera  del  teatro  fìoren- 
i tino,  che  parla  il  vero  linguag- 
gi gio  del  popolo,  pièno  di  ribòboli, 
e con  pronunzia  tutta  popolare. 
Stentino.acfoi.Dicesidiun  Bam- 
. bino  che  vien  su  male  , ed  è 
malaticcio. 

Stènto,  s.  m.  Lo  stentare,  Pati- 
ì mento,  Calamità. 

Stènto,  add.  Macilento,  e Mal 
cresciuto:  dicesi  generalmente 
dei  bambini. 

Stentòreo,  add.  Da  Sten- 
terò. 

Stentovofòbicp.  Aggiunto  di 


Tromba,  che  anche  dicesi  Par- 
lante. 

Stentume,  s.  m.  Cosa  stentata 
o che  arreca  stento  altrui. 
Stenuare.  v>.  a.  Pare  divenir 
magro,  macilènte.  ||  Diminuire. 
ri  fi.  pas.  Divenir  magro. 
Stenuativo.  add.  Estenuativo. 
Stenuato.  add.  Magro,  Maci- 
lènte. 

S tentazione,  s.  f.  Estenua- 
zione. 

Steppa,  s.  f.  Pianura  vasta, 
incolta  e sterile. 

Stercà.re.  v.  intr.  e att  Caca- 
re. ||  e Fare  composizioni  da  va- 
lutarsi come  sterco. 

Stèreo,  s.m.  Fècce  che  si  man- 
dano fuòri  dal  ventre  deli’àni- 
male  per  le  parti  posteriori. 
Stercoràceo,  add.  Apparte- 
nènte allo  stèreo. 
Stercoràrio,  add.  Che  prende 
nome  dallo  stèreo. 
Stereòbate.  5.  m.  Piedistallo. 
Stereografia,  s.  f.  V.  G.  Arte 
di  rappresentare  i solidi  in  su- 
perficie piana. 

Stereòrnetra.  5.  m.  Professore 
di  stereometria. 

Stereometria. s.f.  V.G.  Scièn- 
za che  ha  per  oggetto  qualsivo- 
glia dimensione  di  còrpi  solidi. 
Stereomètrico,  add.  Appar- 
tenènte a stereometria. 
Stereoscòpio,  s.m.  Macchina 
ottica,  la  quale  mostra  coma 
di  rilievo,  o figure  o vedute  rap- 
presentate in  fotografia. 
Stereotipare,  v.  a.  Stampare 
libri  col  mezzo  della  stereotipia. 
Stereotipia,  s.  f.  Parte  dell’ar- 
te tipografica,  che  consiste  nello 
stampare  con  piastre  solide,  for- 
mate per  via  di  getto  su  tipi  mo- 
bili. 

Stereòtipo,  add.  Si  dice  de’Li- 
bri  e dalle  edizioni  stampate  col 
metodo  della  Stereotipia. 

Stere  otomia.  5.  f.  V.G.  Scièn- 
za del  taglio  dei  solidi. 

Stèrile,  add.  Che  non  genera, 
non  produce, non  fruttifica.  jjScar- 
so.  Il  detto  di  donna,  Che  non  fb 
figliuoli. 

Sterilezza.  s.  f.  Sterilità. 
Sterilire,  v.  a.  Rèndere  stèrile. 


STA 

Sterilità,  s.  f.  Scarsità  di  rac- 
còlta^ 

Sterlina,  add. Aggiunto  di  lira, 
èd  è Moneta  di  òro,  che  vale  ven- 
ticinque lire  italiane  circa. 
Stermm&mento.  s.m.  Lo  ster- 
minare. 

Sterminare.  v.  a.  Metterp  o 
Mandare  in  rovina,  in  conquas- 
sò. |]  Scacciare.  ||  Privare. 
Sterminatezza.  s.  f.  Smisu- 
rata grandezza. 

Sterminato,  aéid.  Che  passa 
©gni  tèrmine,  Smisurato. 
Sterminatone.  5.  f.  Stermi- 
nio, Bovina,  Danno. 
Sterminio,  s.  m.  Rovina,  Di- 
struzione. 

Sternato,  add.  V.  A.  Disteso  in 
terra. 

Stèrnere.  v.  a.  Distèndere  per 
terra,  Atterrare,  Spianare.  |j  Di- 
chiarare, Spiegare, 

Stèrno.  5.  m.  L’osso  in  mèzzo 
dei  pètto,  alle  cui  parti  laterali 
stanno  impiantate  alcune  delle 
còste. 

Sternuto,  s.  m.  Starnuto. 
Stero.  5. m.  Misura  pei  solidi  che 
equivale  a un  metro  cubò. 
Sterpàgnola.  s.  f.  Uccelletto 
della  grandezza  d’una  pàssera, 
da  alcuni  detto  Pàssera  matta. 
Sterpàgnolo.  add.  Sterpigno. 
Sterp  amento.  s.  m.  Lo  ster- 
pare. 

Sterpare.  v.a.  Sbarbare, S ver- 
ve, Levar  via  gli  stèrpi. 
Stèrpe,  s.  f.  Stèrpo. 
Sterpéto,  s.  m.  Luògo  pièno  di 
stèrpi. 

Sterpicelo,  s.  m.  Stérpeto. 
Sterpigno-  add.  Di  natura  di 
sterpo.  ||  Pièno  di  scèrpi. 
Stèrpo,  s.  m.  Stèrpe  in  ge- 
ner&  femm.  Frùscolo  o Rimetti- 
ticcio  stentato  che  pullula  da 
ceppaja  d’albero  secco  0 caduto 
per  vecchiezza. 

Sterpone.  s.  m.  Stèrpo  gran- 
de. ||  Bastardo. 

Sterposo,  add.  Pièno  di  stèrpi. 
Sterquilinio  e Ster  quiiino. 
«.  m.  Luogo  dove  si  fa  adunanza 
di  letame,  Stalla. 
Sterramento  s.  m.  Lo  ster- 
rare. 
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Sterrare.  tj.  a.  Levare  0 Sca- 
vare il  terréna,  Sbassar  la  «èira. 
Sterrato,  add.  e sost.  Lùògo 
•-  - che  si  è sterrato  0 che  non  sìa  nè 
- Selciato,  nè  lastricato  nè  ammat- 
tonato. 

Stèrro,  s.  m.  Lo  sterrare. 
Sterta.  $,  f.  Quanto  grano  si 
distende  in  Cma  volta  sull*  aja 

per  esser  trebbiato. 

Stertóre.  s,  m.  Russamento. 
Stertoroeo.  Aggiunto  di  re- 
spiro : Rantoloso,  Rumoroso. 
Stergare,  v.  a.  Dividere  in  tèr- 
zo 0 a proporzione.  ||  Girare,  0 
Voltare  per  i stèrzo.  |j  Dibrucare. 
Sterratura.  s.  f.  L'atto  e L’et- 
fetto  dello  sterzare.  ' 

Stèrzo,  s.  m.  Sorta  di  carrozza 
aperta  capace  di  due  persone. 
Steso.  $.  m.  Dettato,  Scrittura. 
Steso,  add.  Disteso.  ||  Lungo. 
Stèssere,  v.  a.  Disfare  il  tes- 
suto. P.  pr.  Stessente. 
Stessi,  pron.  per  Istesso. 
Stesso.  pr/m.Mèdesimo.  ||  vale 
anche  Simile,"  Eguale. 
Stesura.  sf  f.  Il  distendere  o 
Dettare  uno  scritto.  ||  Dettate. 
Stia..*?,  f.  Gabbia  grande  dove 
Si  tengono  i polli  per  ingrassarli. 
|j  Chi  uso '-a  fatta  anche  per  al- 
tri animali. 

Stiaccia.  5.  f.  Schiaccia. 
Stiaccianóei.  s.m.  comp.fìc- 
colo  congegno  da  stiacciar  le 
noci. 

Stiacciare,  v.  a.  Schiacciare. 
Stiacciata,  s.  f.  Schiacciata  , 
focaccia. 

Stiaffo.  5.  m.  Schiaffo. 
Stramazzare,  v.  ìntr.  Schia- 
mazzare. 

Stiamazzo.  s.  m.  Schiamazzo. 
S ciancia.  s.  f.  Erba  palustre. 
Stianta  giràndole  .s.m.comp. 
Dicesi  di  Chi  inventa  còse  fan- 
tastiche e inverosimili. 
Stiantare,  v.  a.  Schiantare. 

S tentativo.  add.  Atto  a esse- 
re stiantato,  Facile  a stiantarsi, 
Stiantereccio.  add.Chtt  age- 
volmente si  stianta. 

Stianto,  s.  m.  Lo  stiantare. 
Sfcianza.  s.  f.  Schianza. 
Stiappa.  s.  f.  Schiappa, 
filare,  v.  a.  Tenere  in  isti*. 
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Stiatta.  s.  f.  Schiatta.  j 
Stiattare.  v.  intr.  Morire. 
Stiattone.  s.  m.  Detto  di  un 
Giovane  , come  Strattona  di  una 
Ragazza,  che  sieno  fatticci,  sàni 
; e di  bella  presenza. 

Stiavina.  s.  f.  Schiavina. 
IStiavo.  s.  m.  Schiavo. 

Stibio.  5.  m.  Antimonio. 
Sticadòsse.  s.m.Sorta  di  bac- 
cèllo da  cui  estraevasi  una  so- 
stanza medicinale. 

Sticliiota.  s.  m.  Versificatore. 
Stidionata.  s.  f.  Quella  quan- 
tità di  vivanda  o di  uccèlli  che 
si  arrostisce  in  una  sola  volta 
, collo  stidione. 

Stidione.  s.  m.  Schidione. 
Stidionièro.  s.m.  Che  porta  lo 
stidione,  Armato  di  stidione. 
Stièna.  s.  f.  Schièna. 
Stiepidire  e Stiepire.v.a.Ri- 
scaldare  un  poco  , Intiepidire. 
Strétto,  add.  Schiètto. 
Stiezza.  .9.  f.  Scheggia. 
Stifìeanza.  s.  f.  Espettazione. 
Jj  Significanza.  Jj  Importanza. 
Sttficare.v.  a.V.A.Signifìcare. 
Stigamento.  s.  m.  Stimazione. 
Stigare.  v.  a.  V.  A.  Aferesi  di 
Instigare. 

Scigazione.  s.  f.  ^istigazione. 
Stige.  s.m.  Il  secondo  dei  fiumi 
infernali. 

Stigio.  add.  Dello  Stige,  Infer- 
’ naie.  |j  Nero,  Oscuro. 
Stigliamento.  s.  m.  L’atto  e 
L’  effetto  dello  stigliare. 
Stigliare,  v.  a.  Separare  colle 
mani, non  già  colla  gràmola,  i fili 
del  lino  e della  cànapa  dai  fusti. 
Stigliatura,  s.  f.  Fiaccamente 
del  tiglio, cioè  delle  fibre  di  una 
pianta,  d’  un  legname  ec. 
Stigma,  s.  f . Stimate. 
Stignere  e Stingere. -r.a.Tòr 
; via  la  tinta  e il  colore,  jj  e intr. 

© rifl.att.  Perder  la  tinta  e il  co- 
! loie,  jj  Estinguere.  [\  Denigrare. 
Stilare,  v.intr.  Praticare. 
Stile,  s.  m.  Verghetta  sottile  di 
piombo  o di  stagno,  ad  uso  di  ti- 
rar linee,  jj  Pugnale,  jj  Carat- 
tere distintivo  della  composizio- 
ne ed  espressione  della  musica, 
jj  Chiavistèllo.  JJ  dicesi  anche  a 
Legno  tondo,  lunghissimo  e di- 
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ritto , ma  che  non  accèda  una 
cèrta  grossozza.  |J  panico  di  fal- 
ce e simili,  jj  Mòdo  di  procèdere, 
jj  Ciò  che  si  pratica  comunemen- 
te in  cèrti  luòghi  o iu  cèrte  occa- 
sioni. jj  Lo  stantuffo  dello  schiz- 
zetto. Il  quel  Fèrro  acuto  con  cui 
gli  antichi  scrivevano  sulle  ta- 
volette incerate.  Jj  Qualità  p mo- 
do di  dettare  st  di  pròsa  come  di 
vèrso. 

Stilettare,  v.a.  Ferire  con  isti- 

letto. 

Stiletto,  s.m.  Spèzie  d’  ar.me 
corta  che  dicesi  anche  Stilò.  J{ 
Piccolo  stile  da  disegnare. 
Stiliforme.  add..  Che  è confor- 
mato a guisa  di  stile. 

Stilite.  s.  m.  così  chiamavansi 
Quei  santi  uomini  che  anticamen- 
te ponevansi  per  penitènza  a sta- 
re in  cima  ad  una  eoionna  tutta 
la  lor  vita. 

Stilla,  s.  f.  Piccola  gócciola. 
Stillamento,  s.  w.  Lq  stillare. 
Stillare,  v.  a.  Infondere.  | Ver- 
sare a goccia  a goccia,  jj  è intr. 
Uscire  a gocce  , Scaturire,  jj 
Chiarificarsi  , Farsi  limpido  a 
guisa  d’  acqua  stillata,  jj  Spruz- 
zolare. }|  Stillare dicesi  anche 
per  Tardare  , Indugiare  in  alcu- 
ni casi,  jj  Arzigogolare. 
Stillato,  s.  m.  Umore  stillato 
da  consumato  di  cappone  che  al 
dà  agii  ammalati. 

Stillazione  s.  /'.Lo  stillare. 
Stilleria.  s.  f.  Stillazione. 
Stillicidio,  s.  m.  Lo  stillare  del- 
l’acqua da  tetto  male  copèrto,  o 
simile. 

Stillino.  8.  m.  Si  dice  di  Chi  ha 
sottile  ingegno,  e pronto  a far 
masserizia  e guadagno  su  chec- 
chessia con  modi  non  disonesti. 
Stilliorie.  s.  m.  Taràntola. 
Stillo,  s.  m.  Luògo  per  dove  si 
fa  lo  stillicidio,  jj  Vaso  che  serve 
a stillare,  jj  Sottigliezza,  Còsa 
stillata  e quasi  lambiccata  per 
arrivare  a un  fine,  Malizia. 
Stilo,  s.m.  Stile. 

Stilobate,  s.  m.  Zoccolo. 
Stima,  s.  f.  Il  prèzzo  assegnato 
ad  una  còsa  dall’  altrui  giudicio, 
e L’assegnare  esso  prèzzo. [j  Opi- 
nione favorevole  che  si  ha  di 
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qualcuno , derivante  dalla  cono- 
scènza de’  suoi  mèriti.  [f  Tènere 
in  istinia, o altri  simili  mòdi,  va- 
gliano Stimare,  Avere  in  prègio. 

Stimabile. add. Degno  di  stima. 

Stimabilità,  s.f.  Qualità  di  ciò 
che  è stimabile. 

Stimagione.  s.f.  Lo  stimare. 
Stimamento.  s.  m.  Stima. 

Stimare,  v.a.  Dar  gùuc  ciò  del 
valore  di  una  còsa,  ff  Giudicare  , 
Pensare,  Immaginare,  ;;  Porre 
all’èstimo.  }|  Slimare  checches- 
sia, Fame  conto , Averlo  m prè- 
gio. ||  Non  islimare  un  fico  , o 
simili,  Non  far  conto  alcuno. 

Stimate.  5.  f.  Le  cicatrici  delle 
cinque  piaghe  di  Gesù  Cristo.  }J 
Qualunque  piaga  o cicatrice. 

Stimati  va.  s.f.  Facoltà  di  giu- 
dicare, Giudicio  della  mente  nel 
confronto  di  più  cose. 

Stima  tivo.  add.  Atto  a sti- 
mare. 

Stimatizzare,  v.  a.  Imprimere 
!e  stimate,  Segnare  di  stimate. 

Stimazione,  s.  f.  Stima. 

Stirnite.  s.  f.  Stimate. 

Stimma.  5.  m.  Da  parte  supe- 
riore del  pistillo  de’ fiori. 

Stimo.  5.  m.  V.  A.  Stima. 

Stimolante. 5.  m.  Così  chiama- 
no i medici  Tutti  i farmachi  che 
eccitano  ed  accelerano  ì’  azione 
organica. 

Stimolare,  v.  a.  propriamente 
Pugnare  collo  stimolo,  jj  Pugne- 
re  semplicemente.  Q Incitare,  In- 
festare. l|  detto  dell’effetto  di  al- 
cuni farmachi,  i quali  eccitano  e 
accelerano  1’  azione  organica. 

Stimolativo  add.  Atto  a sti- 
molare,detto  di  alcuni  fàrmachi. 

Stimolatòrio.  s.  m.  Che  sti- 
mola, Che  ha  qualità  di  stimo- 
lare. 

Stimolazione,  s.f.  Lo  stimo- 
lare. 

Stimolo,  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  pungono  buoi,  cavalli , 
e simili  animali  per  sollecitargli 
al  camminare,  al  quale  dicesi 
anche  Pungolo  , e Pimgrtto.  || 
Incitamento.  ||  Incentivo  .j| Medi- 
camento stimolante. 

Stimoloso.  add.  Pièno  di  sti- 
moli. JJ  Travagliato. 
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Stimulo.  s.  m.  Stimolo. 
Stinca.  .5.  f.  V.  A.  Stinco  , per 
Cima  di  monte. 

Stineajuólo.  s.  ni.  Prigione  ri- 
tenuto nelle  Stinche. 

Stincare.  v.  a.  Detto  di  un 
panno  0 simile:  Torcerlo  riducen- 
dolo quasi  a forma  di  stinco. 
Stincata,  s.  f.  Percòssa  nello 
stinco.  |j  Gambata. 
Stincatura,  s.f.  Percòssa  nello 
stinco,  Stincata. 

Stinche.  5.  f.  pi.  Carceri  nelle 
quali  stavano  i prigioni  per  de- 
biti 0 i condannati  a vita. 
Stinco,  s.m.  Òsso  della  gamba, 
che  è dal  ginòcchio  al  còllo  del 
piè.  U si  piglia  talora  per  Tutta 
la  gamba,  il  si  prènde  anche  per 
Parte  anteriore  della  gamba. 
Stinènzia.  s.  f.  Astinènza. 
Stinguere.  v.  a.  Estinguere, 
Cancellare,  Tòr  via.  j|  Uccidere. 
Stinière.  s.  m.  Schinière. 
Stintignal  e,  v.  a.  Fare  le  cose 
a stento,  un  po’  per  volta , 0 per 
difficoltà , 0 per  gretteria,  o per 
malavoglia. 

Stintignoso,  add.  Che  ha  il  di- 
fetto eli  stare  a stintignare. 
Stinto,  s.  m.  V.  A.  ìnstinto. 
Stinto,  add.  V.  A.  Distinto. 
Stioppetiiére.  s.  m.  Lo  stesso 
che  Schioppettìere*. 

Stiòppo.  s.  m.  Schiòppo. 
Stiòro.  s.  m.  Stajòro. 

Stipa,  s.  f.  Stoppia.  (|  Legna 
minuta  da  far  fuoco.  (|  Stèli  dei 
grano.  Jj  Mucchio  , o Moltitudine 
di  còse  stivate. (I  vale  anche  Por- 
cile, Stalluccio  da  pòrci. 
Stipamàccliie.  s.  m.  comp. 
Colui  che  monda  le  macchie  e i 
bòschi  dalle  stipe. 

Stipare,  v.  a.  Circondar  di  sti- 
pa. 11  Condensare,  Chiudere,  fj 
Rimondare  i bòschi  tagliandone 
via  la  stipa. 

Stipato,  add.  Circondato  da 
stipa,  il  Netto  di  stipa.  * 

Stipendiare,  v.  a.  Dare  altrui 
lo  stipèndio. 

Stipendiàrio.  s.  m.  Che  tira 
stipèndio. 

Stipendiato,  add.  Salariato. 
Stipèndio,  s.m.  Salario,  Prov- 
visione, Paga,  Sòldo. 
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Stipettàio.  s.  m.  Colui  che  fa 
h stipi  ed  altri  simili  lavóri. 

! Stipidezza.  s.  f.  Stupidezza.  $ 
Stipidire.  v.  intr.  Stupidire. 
Stipite  e Stipito.  s.  m.  Fusto, 
Stèlo,  o Pedale  d’  albero.  [|  Stile 
, di  legno  , che  più  comunemente 
dicesi  Palo.  ||  dicesi  anche  a’due 
; Mèmbri  della  pòrta,  che  posano 
| in  sulla  sòglia  e règgono  1’  ar- 
chitrave. ||  La  persona  prima  e co- 
mune,  onde  discendono  1’  altre, 
i Stipo,  s.  m.  Sòrta  d’ armadietto 
hj  colla  fronte  e parti  di  fuòra  orna- 
te, per  conservar  còse  minute  di 
l prègio  o d’ importanza. 

Stipula.  5.  f.  Seccia,  Stappia. 

, Stipulante,  add.  Che  stipula. 
Stipulare,  v.  a.  Rimanere  in 

- concordia,  obbligandosi  per  pa- 
j ròla  o per  iscrittura:  Accordare. 

Stipulato,  add.  Preciso. 
Stipulazióne,  s.f.  Lo  stipulare. 
Stiraechiàbile.  add.  Che  può 
stiracchiarsi. 

: Stiracchiaménto.  5.  m.  Sti- 
• racchiatura,  Stiracchiatezza. 
Stiracchiare,  v.  a.  Cavillare, 
Sofisticare  , Far  interpretazioni 
]■  sofìstiche. 

j Stiracchiatézza.  s.  f.  Stirac- 
i chiatura  , Sofisticheria, 
i Stiracchiatura,  s.  f.  Lo  sti- 

- racchiare. 

1 S tir  aménto,  s.m,  Stiratura, 
j Stirare,  v.  a.  Tirare  distendèn- 
| do.  ||  Distèndere  e piegare  con 
I fèrro  caldo  i panni  lini.  H intr. 

! pronom.  Allungare  le  membra 
!{  per  sollievo.  ||  Protendersi. 

!>  Btiratóra.  s.  f.  Colei  che  per 
| mestière  stira  camice  , e altra 
i 'biancheria  da  dòsso. 

| Stiratura,  s.  f.  Lo  stirare. 

| Stirparne  e Sterpame,  s.  m. 

|-  Copia  di  stèrpi. 

I Stirpare,  v.  a.  Sterpare,  Svèr- 
jj  re.  ||  Distruggere. 

Stirpativi  add.  Atto  a estir- 
pare. 

Dtirpaziòne.  s.  f.  Lo  stirpare. 
Stirpe.  5.  f.  Schiatta. 

< Stirpéto.  s.  m.  Luogo  pièno  di 
; stèrpi. 

| Stiticaggine,  s.  f Stitichezza. 

| Stiticàre.  v.a.  Rèndere  stitico. 

i Stiticheria.  s.  f . Stitichezza, 
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Stitichetto.  add.  Alquanto  sti- 
tico. 

Stitichezza,  s.f  Qualità  di  ciò 
che  ha  dell’astringènte,  Che  ha 
dell’  aspro  ed  acèrbo. 
Staticità,  s.  f.  Stitichezza.. 
Stitico.  s.  vn.  Chi  con  difficoltà 
ha  il  beneficio  del  còrpo. 
Stitico.  Aggiunto  di  còsa,  Che 
abbia  dell’astringènte,  e Che  ca- 
gioni stitichezza.  ||  Uòmo  ritroso 
e che  malvolentièri  s’  accomoda 
all’altrui  vòglie. 

Stituire.  v.a.  V.A.  Constituire, 
Stituzione.  5.  f.  V.A.  Lo  sti- 
tuire, Ordinamento. 

Stiva.  5.  f.  propriamente  il  Mà- 
nico dell’  aratro.  ||  dicesi  anche 
Il  fondo  della  nave , ove  «lettesi 
la  zavorra.  |J  Affollamento. 
Stivalàre.  v.  a.  Porre  gli  sti- 
vali. ||  fi.  atl.  Porsi  gli  stivali. 
Stivalata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
imo  stivale. 

Stivale,  s.  m.  Calzare  di  cuòjo 
per  difènder  la  gamba  dall’  ac- 
qua o dal  fango,  che  si  usa  per 
lo  più  nel  cavalcare.  ||  Gambiè- 
ra, Armatura  della  gamba.  ||  ta- 
lora dicesi  altrui  per  disprèzzo,  e 
vale  Minchione . 

Stivaleria.  s.  f.  Azione  o di- 
scorso da  stivale,  da  minchione. 
Stivaletto,  s.  m.  Piccolo  Sti- 
vale che  giunge  a mezza  gamba. 
Stivalotto.  s.  m.  Stivale  gros- 
solano e da  strapazzo. 
Stivamónto.  s.  m.  Lo  stivare. 
Stivare,  v.a.  Strettamente  uni- 
re insième.  ||  Mettere  il  pesce 
marinato  a suòlo  a suòlo  nelle 
giare. 

Stivière.  s.  m.  Sòrta  di  calza- 
retto. 

Stizza,  s.f  Ira,  Còllera.  ||  De- 
sidèrio grande,  Eccessiva  cupi- 
digia. ||Male  simile  alla  scabbia. 
Stizzare.'y.mJr.  e Stizzarsi. 
intr.  pronom.  Prèndere  stizza  , 
Incollerirsi,  Adirarsi. 

Stizzire,  v.  a.  Far  prèndere 
stizza.  ||  e Stizzirsi,  intr.  pron. 
Incollerirsi,  Adirarsi. 

Stizzito,  add.  Pien  di  stizza 
Stizzo,  s.  m.  Tizzone , Tizzo 
Stizzone,  s.  ni.  Tizzone. 
Stizzòsg  add  Inclinato  alta 
14 
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stizza.  \\  Inatto  del  male  della 

stizza. 

Stòa.  s.  f.  V.  A.  Stazione , Pòr- 
tico in  Atène,  dove  Zenone  inse- 
gnava la  sua  filosofia. 
Stoccata,  s.  f.  Colpo  di  stòcco 
o di  spada,  ma  di  punta.  ||  Ferita 
nel  cuòre.  ||  Frecciata. 
Stoccheggiare.  vm  a.  Ferire 
collo  stòcco.  1|  Star  sulle  parate. 
Stòcco,  s.  ni.  Arme  simile  alla 
spada  , ma  più  acuta  e di  forma 
quadrangolare.  \\  Mazza  ove  den- 
tro è nascosta  1’  arme  chiamata 
appunto  Stocco.  ||  Legnaggio. 
Stoccofisso,  s.  m.  Pesce  sa- 
lato e seccato  al  fumo. 

Stòffa,  s.  f.  Pèzza  di  drappo  di 
seta,  o di  altra  matèria  più  nòbile. 
Stoiìò.  s.  m.  Voce  particolare 
dinotante  quantità  di  matèria  in 
checchessia. 

Sfòggio  • s.  m.  che  si  usa  più 
che  altro  in  plurale  : Lusinghe. 
Stoglimento.  s.  m.  Levamen- 
to, Toglimento. 

Stoicismo,  s.  m.  Modo  d’ in- 
tèndere o d’opinare  degli  Stòici. 
Stoicità.  s . f.  Qualità  astratta 
di  chi  è stoico. 

Stòico,  s.m.  Filòsofo  della  sètta 
di  Zenone. 

Stòico,  add.  Che  attiene  agli 
Stoici. 

Stoma,  s.  f.  Piccola  stòja  da 
tenere  sotto  a’  pièdi. 

Stoino,  s.  m.  Stoina.  J|  Stoja  di 
giunco  marino  che  si  pone  alle 
finestre,  invece  di  persiane,  per 
riparare  il  caldo  estivo. 
Stojare.  v.a.  Fare  il  soppalco  di 
una  stanza  adattandovi  una  étoja 
di  canne  e intonacandola  ec. 
Stojato.  s.  m.  Il  palco  fatto  di 
una  stoja,  e coperto  da  uno  into* 
naco. 

Stòla.  5.  Vèste,  Abito.  ||  Ca- 
micia, J|  Quella  striscia  di  drap- 
pelle si  pone  il  sacerdote  al  còl- 
lo sopra  il  càmice. 

Stolato.  add.  Che  ha  la  stòla. 
Stòico,  s.  m.  Fagiàno  nero  che 
nasce  nelle  montagne. 
Stolidezza,  s.  f.  Stupidità. 
Stolidità.  s.  f.  Stupidezza. 
Stolido,  add.  Insensato,  Stù- 
pido. 


Stóllo,  s.m.  Lo  stile  del  pagliaio, 
che  dalla  plebe  è anche  detto  1.’ A- 
nima  del  pagliajo. 

Stolóne,  s.  m.  Fregio  o Orna- 
mento d’òro,  di  ricamo  o simile, 
che  è dalle  due  parti  d’avanti  del 
piviale.  ||  La  gèmma  che  mett# 
radici  e si  produce. 

Stoltézza,  s.  f.  Stoltizia. 

Stoltia.  s.f.  V.  A.  Stoltizia. 

Stoltilòquio,  s.  m.  Favella- 
re ento  da  stolto. 

Stoltizia  e Stultizia.  s.  f. 
Sciocchezza,  Pazzia. 

Stólto,  add.  Pazzo,  Sciòcco. 

Stòlto,  add.  Distòlto. 

Stomacace.  s.  m.  Erosione 
delle  gengive  cagionata  dallo 
scorbuto. 

Stomacàggine,  s.  f . Rivolgi- 
mento di  stomaco . 

Stomacale,  add.  Che  è grato 
allo  stomaco  e g-li  sì  confà. 

Stomacare,  v.  ìntr.  Pertur- 
barsi dello  stòmaeo.  ||  att.  Infa- 
stidire, 

©tomacazione.  s.  f.  Stoma- 
càggine, Aversione  e nausea  per 
qualche  cosa. 

Stomachévole,  add.  Che  com- 
muòve e perturba  lo  siòmaeo. 
Stomàchico*  add.  Che  giova 
allo  stòmaeo  , Che  conforta  lo 
stomaco.  \\  Che  appartiene  co- 
mecchessia allo  stomaco. 

Stomachino,  s.  m.  Spèzie  d’a- 
nimèlla, che  sta  attaccata  alla 
milza  ed  al  fegato. 

Stomaco,  s.  m.  Viscere  mem- 
branoso a figura  di  sacco  , nella 
parte  superiore  e anteriore  del 
basso  ventre,  destinato  a rice- 
vere i cibi  triturati  e dar  loro  la 
prima  e più  necessaria  prepara- 
zione, per  diventare  materia  di 
w;  alimento. j|  Seno,  Petto.  ||  Vivan- 
da che  si  fa  dello  stomaco  di  al- 
cuni animali  che  oggi  si  dico 
Tfrippa.  ||  Indignazione , Comma- 
zìone.||  Avere  a stomaco  , Avere 
a schilo,  a vile. 

Stomacóso,  add.  Spòrco,  Che 
altera  e commuòve  lo  stomaco. 

Stomàtico,  add.  Atto  a corro- 
borare lo  stomaco. 

Stómbolo,  s.  n\.  Rùzzola. 

Stonato,  add . èi  dice  di  Chi  © 
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per  grave  dispiacere  o per  altra 
subita  cagione  è turbato  di  men- 
te, distratto  e sconcertato. 
Stonare  v a.  Uscir  di  tòno. 
Stonata,  s.  f.  L’uscir  di  tòno. 
Stóppa,  s.f.  La  parte  più  gros- 
sa che  si  trae  dal  lino  o dalla  ca- 
napa nel  pettinarla. 
Stoppàccio  e Stoppàccio- 

10  ò*.  m.  Stoppa  o altra  somi- 
gliante matèria  che  si  mette  nel- 
la canna  deirarchibuso,  o Simili. 
Stoppaglio.  s.  ni.  Stoppaccio, 
stoppaglielo,  add.  Stopposo. 
Stoppaj  ólo. s.m.  Colui  che  pre- 
para la  stoppa  da  calafatare. 
Stoppare,  v.  a.  Riturare  con 
istoppa. 

Hopparòla.  s.  f.  Uccelletto  di 
bue’ che  vivono  di  bacheròzzoli. 
Stopparolo.  s.  m.  Chiodo  di 
gran  capo  per  turar  falle, 
ftoppeggiare.  v.  a.  Strisciare 
fortemente  le  pelli  già  conce  con 
ma  stramba  di  lino  senza  lische. 
Itoppèndolo.  s.  m.  Stoppa- 
tolo. 

Itoppia.  s.f.  Quella  parte  di 
)aglia  che  rimane  in  sul  campo , 
segate  che  sono  le  biade;  e ta- 
ora  il  Campo  medesimo  dov’è  la 
toppia. 

toppiàro.s.m.  Il  campo  dov’è 
a stoppia. 

topp  inare.  v.  a.  Dar  fuòco 
olio  stoppino. 

toppinièra.  s.  f.  Arnese  da 
trattarvi  i mòccoli  o stoppini, 
topp  ino.  s.  m.  Lucignolo  di 
iandela.  ||  Sottilissima  cknd  elet- 
ti di  cera  che  si  porta  qua  e là 

11  notte. 

toppione.  s.m.  Erbapungen- 
e,  che  cresce  e vien  tra  la  stop- 
uà.  [|  Stoppia. 

toppóso.  add.  Che  ha  dells^ 
toppa,  o è a guisa  di  Stoppa, 
toràee.  s.  m.  Ragia  odorlfe- 
a , che  stilla  da  un  albero  in- 
iano,  detto  anch’  esso  Storàce. 
torare.n.  a.  V A.  Ristorare, 
tòrcere,  v.  a.  Stravolgere.  J| 
er  met.  Volgere  ad  alcuna  còsa. 
Interpretare  Sinistramente,  j) 
'are  atti  di  dispiacènza,  di  scon- 
mtezza  ec.  per  checchessia, 
torciléggi.  s.  m.  comp.  Dot- 


toretto,  che  per  malizia  o per 
ignoranza  interpreti  stortamente 
le  leggi. 

Storciménto.  5.  m.  Lo  stor- 
cere. 

Storcitùra.  s.f.  Lo  storcere. 
Stordigione.  s.f.  Stordimento. 
Stordiménto,  s.  m.  Lo  stor- 
dire. ||  Romore  da  stordire. 
Stordire,  v.  a.  Privar  de’  sensi 
e del  moto  per  colpo  o percossa, 
massimamente  nel  capo.  ||  Fa? 
rimanere  attònito,  sbalordito. 
Storditézza,  s. /'.Stordimento. 
Storditivo.  add.  Atto  a stor- 
dire. 

Stordito,  add.  Sbalordito,  At- 
tònito, Stùpido,  Confuso. 
Stòria,  s.f.  Narrazione  vera,  ori- 
nata e culta  di  qualche  cosa,  in 
qualsivoglia  tempo  fatta  o detta, 
il  Succèsso  , Avvenimento.  jj 
Commedia.  J]  Dipintura  o Scultu- 
ra rappresentante  alcuno  avve< 
nimento.  ||  si  prende  per  Còsa 
lunga  e intrigata.  }|  Fastidio,  Cò- 
sa nojosa. 

Storiacela,  pegg.  di  Storia. 
Storiajo.  s.  m.  Colui  che  ven- 
de almanacchi  o leggènde,  por- 
tando la  sua  mercanzia  dinanzi 
in  un  cèsto.  ||  Chi  canta  e vendo 
storie. 

Storiale.  5.  m.  V.  A.  Scrittore 
di  stòrie. 

Storiale,  add.  Di  stòria. 
Storiare,  v.  a.Dipignere  storie, 
cioè  avvenimenti.  ||  Dar  matèria 
di  stòria.  ||  Scrivere  istoria. 
Storiata,  s.  f.  Cagione  di  an- 
dare in  lungo,  Indugio. 
Storiato,  add.  Dicesi  di  Luogo 
ove  sieno  disegnati  o dipinti  fatti 
di  storia. 

Stòrico.  5.  m.  Scrittor  di  stòria. 
Stòrico,  add.  Appartenènte  a 
stòria. 

Storieggiare.  v.intr.  Storiare. 
Storiévole.  add.  F.A.Di  stòria. 
Storiògrafo,  s.  m.  Scrittore  di 
storia. 

Storiògrafo,  add.  Di  stòria. 
Storione,  s.  m.  Pesce  marino. 
Storlomia.  5.  f.  Astronomia. 
St ormeggiare,  v.  intr.  Fare 
stormo , Adunarsi.  |J  Sonare  a 
stormo.  ||  Combattere. 
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Stormeggiàta.  s.  f.  Rumor  di 

stormo. 

Storxnento.  s.m.  Stromento. 
Stormire,  v.intr.  Pare  romore; 
e dicesi  specialmente  di  quello 
che  fanno  le  frasche  agitate  dal 
vento. 

Stormo,  s.m.  Moltitudine, Adu- 
nanza d1  uomini  per  combattere. 

U Combattimento. 

Stornare,  v.a.  Par  tornare  iiì-~ 
diètro,  Frastornare.  [.[  Dissuade- 
re. |1  intr.  Tornare  in  dietro. 
Stornellare,  v.  intr . Cantare 

J tornelli  a prova  con  un  altro, 
tornèllo,  s.  m.  Storno.  \\  Pa- 
lèo. ||  Stornèlli , Certi  motti  e 
sentènze  in  rima , di  tre  vérdi 
massimamente,  che  alternamen- 
te si  cantano  da’  campa  gnuòli 
più  che  altro,  e trattano  per  so- 
lito di  cose  d’  amore  o satiriche. 
Stornèllo. add.  Si  dicedelMà/V* 
fèllo  de’  cavalli  misto  di  color 
bianco  e nero. 

Stòrnimento.  s.  m.  Storni - 
mento  di  testa , Giracapo. 
Storno,  s.m.  Uccelletto  che  ha 
il  becco  gialliccio  ed  il  corpo  al- 
quanto nero  con  macchie  bian- 
che. H dicesi  dai  giocatori  di  lotto 
ciascuno  di  quei  biglietti  che  si 
possono  comprare  dal  botteghino 
anche  dopo  chiuso  il  giuoco.  || 
L’atto  e L’effetto  dello  stornare. 
Storpiagióvani.  s.  m.  e add. 
comp.  Chi  mette  i giovani  per 
mala  via. 

Storpiaménto  e Stroppia- 
mento.  s.  m.  Lo  storpiare. 
Storpiare  e Stroppiare. v.a. 
Guastar  le  membra.  ||  Impedire, 
Alterare  le  parole  e pronunziarle 
erratamente.  |]  Sconciare. 
Storpiato  e Stroppiato.  5. 
m.  Persona,  a cui  per  malattia  , 
o per  frattura,  o per  altro  , si  so- 
no torte  o raccorciate  le  gambe. 
Storpiatura  e Strcppiatù- 
tq,.  s.  f.  Lo  storpiare. 

Stòrpio  e Stroppio,  s.  m . Lo 
storpiar©.  ||  Impedimento,  Con- 
trarietà. |j  Danno. 

Stornare.  V.a.  Demolire  le  torri 
di  una  città  ec. 

Stòrrè  e Stògliere.  ».  a.  Di- 
star re. 


StorslÒne.  s.  f.  Aggravio  in* 

giusto  , quale  sogliono  imporre  i 
tiranni  a’sudditi.  ||  Torsione. 
Stòrta,  s.f.  Lo  stórcere.  ||  Tor- 
tuosità, o Circùito  di  strada , « 
simili.  ||  Sòrta  d’  arme  altrimen* 
ti  detta  Scimitarra.  | lanche  Stru- 
mento da  fiato.  ||  si  dice  an- 
cora ad  un  Vaso  da  stillare.  ì|Do- 
lore  reumatico  di  qualche  musco- 
lo del  collo. 

Stortezza,  s.  f.L a qualità  d| 
ciò  che  è storto. 

Stortigliato  e Stortilato.  s. 
m.  Spèzie  di  malore  del  cavallo. 
Storpiatura,  s.f.  Stortigliato. 
Stortini,  s.m.  pi.  Pasta  da  mi- 
nestra. 

Stòrto. add. Sconvòlto.  ||  Gobbo, 
o comecchessia  Contraffatto  del- 
la persona.  ||  Iniquo. 

Stortura,  s.f.  Lo  essere  storto. 
Stòscio.  s.  m.  V.  A.  Stroscio. 
Stovigli.  s.m.pl.  e Stoviglie. 
f.  pi.  generalm.  si  dicono  tutti! 
Vasi  di  terra  de’  quali  ci  servia- 
mo per  uso  di  cucina. 
Stovigliajo.  s.m.  Colui  che  la- 
vora o Vende  Stoviglie. 
Stoviglieria,  s.f.  Stato  e quali- 
tà del  vasellame  detto  Stoviglie* 
Stozzare,  v.  a.  Far  il  conves- 
so ad  un  pezzo  di  metallo. 
Stòzzo,  s.  m.  Strumento  ad  uso 
di  stozzate. 

Strabalzaménto.s.w.  Baca- 
mento fuor  di  luogo. 
Strabalzare,  v.  a.  Mandar 
checchessia  in  qua  e in  là  eoo 
ischerno  e con  Strapazzo. 
Strabalzóni.  avv.  A sbalzi. 

S trabàttere.  v. «.Travagliar# 
grandemente. 

Strabèllo,  add.  Bellissimo. 
Strabére,  v.  intr.  Bere  smode- 
ratamente. 

Strabevizióne.  $ f.  Lo  stra- 
bere. 

Strabiliare  e Strabilire.  n, 
intr.  Fuor  di  modo  maravigliarsi. 
Strabisùnto.  add.  Piu  volt® 
unto,  e Più  che  bisunto. 
Stràboccaménto.  s.  m.  Lo 
straboccare,  Eccésso. 
Straboccare,  v.intr.  Traboc- 
care ; Precipitate.  U Immèr- 
gersi. 
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Straboccato,  add.  Precipito  i 

so,  Inconsiderato. 
Strabocchevole.  «^.Ecces- 
sivo. Il  Precipitoso.  *■ 

Strabocco.  5.  m.  Trabocco. 
Strabocco,  add.  Straboccato. 
Straboccóne.  s.  m.  L’  atto 
dello  straboccare. 
Strabondanza.  5.  f.  V.  A. 
Grande  abbondanza. 
Strabondévole.  add.  Che  ha 
soprabbondanza. 

Stràbule.  s.  f* 

Strabuòno,  add.  Molto  buono. 
Strabuzzante,  add . Che  stra- 

Strabuzzàre.  v.intr.  Stravòl- 
gere gli  òcchi  affissando  la  vista. 
Stracanarsi,  v.  intr.  Attac- 
carsi eccessivamente  e sopra  le 
proprie  forze. 

Stracannare,  v.  a.  Traspor- 
tare in  parti  uguali,  sovra  un  de- 
terminato numero  di  rocchetti , 
la  seta  che  rimane  sovra  alcuni 
di  essi.  „ T » 

Stracannatura,  s.  f.  L azio- 
ne e L’effetto  di  stracannare. 
Stracantàre.  v.intr.  Cantare 
fuòr  de’  termini  del  buon  canto. 
Stracarco  e Stracarico. 

add.  Più  che  carico.  ^ 

Stracaro.«ci4. Oltremodo  caro. 
Stracca,  s.  f.  Straccamente. 
Straccabue.  s.m.  Piantp- 

Str  acca  ggine  .sf.  Stracchezza. 

Straccale,  s.m.  Arnese  porlo 
più  di  cuòio,  che,  attaccato  ai  ba- 
sto o Simile,  fasciai  fianchi  della 
bestia.  H Striscia  o Brandello  di 
checchessia. 

Straccamento.  s.  m.  Strac- 
chezza. , . 

Straccare,  v.  a.  Torre  © Dimi- 
nuire le  forze. 

Indebolirsi  le  forze  nell  operare. 

&traccativo.«<2^-Che  stracca. 
Straccatola,  s.f.  Opera  o cam- 
mino da  straccarvisi  soverchia- 

StraccatoJo.«d^.Che  fa  strac- 
care, Che  a farlo  ci  si  stracca. 
Stracceria,  s.f.  U vender ro- 
ba  minuta,  ed  a tagli  g'ia  i^1- 
Stracoetto.  s.  m.  Ruòlo  de  let- 
tori dello  Studio. 
Stracchézza.  s.f.  Stanchezza. 
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Stracchicelo,  add.  Alquanto 

stracco. 

Stracchino,  s.m.  e aday  Qua- 
lità di  ottimo  cacio  morbidissimo. 
Stracciàbile,  add.  Che  può 
stracciarsi. 

Stracciabùgnolo.  s.  m.  Sec- 
catore, Importuno. 
Stracciafòglìo.  s.m.  Quader- 
no che  i mercanti  tengono  pet 
semplice  ricordo,  notandovi  1* 
partite  prima  di  passarle  a lib» 
maggiori. 

Stracciamolo.  s.m*  Chi  cardia 
i bozzoli  sfarfallati,  e altre  nga^ 
glie,  che  poi  filate  diventano  fila- 
ticcio. ||  Rigattière,  Rivenditore 
di  ròbe  molto  usate,  stracciate. 

Stracciaménto. s.m. Lo  strac- 
ciare. H Rovina  e Dissipamento. 
Stracciare,  v.  a.  Squamare  ; 
e dicesi  propriamente  di  panno, 
di  fogli,  o simili,  il  Sgranare  , 
Fracassare.  ||  Straziare. 

Stracciato.  Aggiunto  a uomo 
o a donna.  Co’  vestimenti  strac- 
ciati. H Ridotto  in  cattivo  stato. 
Stracciatela,  s.  f.  Cosi  chia- 
matisi le  Donne  che  nella  cartie- 
ra stracciano  i cenci  colla  talea 
fissata  alla  panchina. 
Stracciatala,  s.  f . Lo  strac- 
ciare , e la  Buca  e Rottura  che 
riman  nella  cosa  stracciata. 
Straccina.  s.  f.  Donna  che  nel- 
le cartiere  adatta  i cenci  a una 
falce  per  romper  loro  le  costure. 
Stràccio.  5.  m.  Vestimento  , o 
qualsivoglia  panno  consumato  e 
stracciato.  ||  Brandèllo  e Brano.  |\ 
Rottura  che  resta  nella  cosa  strac- 
ciata, Stracciatura.  U dice®  an- 
che la  Seta  de’  bozzoli,  e simili, 
stracciata  col  pettine  di  ferro  o in 
altra  manièra.  _ . . 

Straccióne,  s.  m.  Spèzie  di 
cardo, di  fil  di  fèrro,  da  scardas- 
sar la  lana.  . . 

Straccióne. add.  Stracciato.  \\ 
Uomo  mal  in  assètto  e vagaoon- 
do,  Paltoniere. 

Stracco,  s.  m.  Stracchezza. 
Stracco,  add.  Indebolito  di  for- 
za, Stanco.  l|  Terreno  stracco , 
Sfruttato. 

Stracci^ranset;  s-f-  "P-à.  lra* 
acuràggine,  Negligènza. 
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Str  accorare.  v.  a,  f.A.  Tra 

s curare. 

Straccuratàggine.  s.f.  V.A. 

Trascuratàggine. 
Stracicalare.  v.intr.  Cicalare 

eccessivamente. 

Stracinamento.  s.  m.  V.  A. 

Strascinamento. 

Stracinare.  v.  a.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Strascinare. 
Stracollare,  v.  a.  Tracollare. 
(1  ri  fi.  pas.  Lasciarsi  andare  ab- 
bandonatamente. 
Straconsigliare.  v.  a.  Molto 
e molto  consigliare, 
Stracontentare.  v.  a.  Con- 
tentare assaissimo. 
Stracontènto,  add.  Conten- 
tissimo. 

Straconvincere.v.a.  Convin- 
cere con  più  e più  ragioni, 
Streicórrere.v.a.  Trascorrere, 
Correr  forte  e senza  ritegno, Pas- 
sar oltre  correndo.  P.  pr,  Stra- 
CORRENTE.—ptfS.  StRAC0$SO. 

Stracorridore  e Stràcorri- 
tore-trice.  verb.  Chi  o Che 
stracorre. 

Stracorrévole.  add.  Fugge- 
vole. 

Stracotante,  add.  Eccessivo. 
Stracotanza,  s.f.  Tracotanza, 
fetracotato.  add.  Tracotato. 
Stracòtto,  s.  m.  Nome  di  una 
Vivanda  di  carne  cotta  in  umido. 
Stracòtto,  add. Còtto  ecceden- 
temente, 

Straculato.  add.  Detto  di  Pan- 
cia vale  Grassa  e sbracata. 
Strada,  s.  f.  Spazio  di  terreno , 
destinato  al  pubblico  per  andare 
da  luogo  a luògo, \\Strada  mae- 
stra,Quella,  che  conduce  da  luò- 

f o principale  ad  altro  luògo  gran- 
. Strada  travèrsa,  Scorciato- 
ia ||  Gettarsi  alla  strada , An- 
dare alla  strada , e simili , As- 
sassinare , Rubare  i passeggiè- 
ri  per  le  strade.  ||  Lasciar  nel 
mezzo  d’una  strada,  Abbando- 
nare. 

Stradajuòlo.s.m.  Che  sta  alla 
strada,  Assassino. 

Stradale,  s m.  Di  strada. 
Stradare,  v.  a.  Far  la  strada, 
Mostrare  altrui  ì&  strada  , Met- 
terlo in  via. 
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Stra&élla.  $.  f Stradetta. 
Stradellaccio.s.  m.  Stradello 

Piccolo  e disagiato. 

Stradello.  s.m.  Piccola  strada. 
Stradi  ere..?. m. Colui  che  a'iuo- 
.ghi  del  dazio  ferma  e visita  le 
^'vobe  per  le  quali  dèe  pagarsi  la 
gabella. 

Stradina,  s.  f.  forse  lo  stesso 
che  Cantonièra  , Sgualdrina. 
Stradino. s.m. Chi  fa  il  mestiere 
di  lavorare  attorno  le  strade,  ac- 
ciottolandole, lastricandole,  ac- 
conciandole comecchessia. 
Stradiòtto.  s.  m.  Nome  parti» 
colare  di  alcuni  soldati  condotti 
di  Grecia  da’ Veneziani. 
Stradolóre.  s.m.  Dolore  gran- 
dissimo. 

Stradone,  s.m.  Strada  grande. 
Stradoppio.  Aggiunto  dato 
singolarmente  al  Giacinto. 
Stradùcola.s.  f.  Piccola  strada. 
Straere.  v.  a.  Estrarre. 
Strafalciare,  v.  a.  Tralasciar 
èrba  o altro  segando  colla  falce. 

Il  Camminare  senza  ritegno,  fi 
intr . per  sim.  Trascurare. 
Strafalcio,  s.m.  Errore. 
Strafalcióne. s.m.  Errore  com- 
messo per  trascuràggine.||  Stra- 
vaganza. ||  Uòmo  stravagante. 
Strafare,  v.intr.  Fare  più  che 
non  conviène , Dare  nell’  ec- 
cesso. 

Strafatto.  Aggiunto  di  frutta , 
biade  e simili , che  per  troppa 
maturità  si  guastino  o abbiano 
perduto  il  sapore. 
Strafavoreggiare.  v.  a . Fa- 
voreggiare sommamente. 

Strafai  are.  v.intr.  Trapelare. 
Strafelato,  add.  Trafelato. 
Strafficare,  v.  a.  Stralciare. 
Strali grirato.  add.  Trasfigu- 
rato. 

Strafine,  add.  Finissimo. 
Strafìzzèca.  s.  f.  Sorta  d’èrba 
che  cresce  nei  prati,  nei  pantani, 
ed  altri  luòghi  umidi. 

Straforare,  v.  a.  Traforare. 
Siraformagióne.  5.  f Lo  stes- 
so, che  Trasformazione. 
Straformare.  v.  a.  Trasfor- 
mare. 

Straforo.  5.  m.  Lo  straforare, 

Fóro  fatto  collo  straforare.  |JXa- 
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vorar  di  strafóro,  vale  Trafora- 
re lame,  o altri  fèrri. 
Strafugare,  v.  a.  Trafugare. 
Strage,  s.  f.  Macèllo,  Mortalità, 
Uccisione)  di  molti.  ||  Danno,  Ro- 
vina, Guasto.  ||  Gran  quantità. 
Struggere,  v.  a.  Distrarre. 

5 ir  a giudi  e i ale  e Stragiu- 
diziàle.  add.  Èstragiucliziale. 

Straglio,  add.  V.  L.  Strano. 
Stragodére,  v.  intr.  Più.  che 
godere. 

Strugonfiare,  v.a.  e ìntr.  Gon- 
fiare, o Più  che  gonfiare. 
Stragrande,  a d d.  Più  che 
grande. 

Straarave.  add.  Gravissimo. 
Straiaàre.  v.a.  Levare  dal  trài- 
no. jj|  Trasportare  sul  tràino. 
Stralciare,  v.  a.  Tagliare  i 
tralci.  ||  Cogliere,  detto  dell’uva, 
[i  Tagliare  checchessia  alia  pèg- 
gio. [\  rale  anche  Terminare  una 
controversia  per  accomodamen- 
to, con  consenso  delle  parti. 
Strale,  s.  m.  Freccia,  Saetta. 
Straiignamento.s. m, Lo  stra- 
li gnare,  Tralignamelo. 
Stfalignare.'U.mir.Tralignare. 
Stralineo.  add.  Suol  dirsi  di  Chi 
è sconciamente  contraffatto  delia 
persona,  e massimamente  delle 
gambe  e delle  braccia. 
Stralucente.atfa.Fuòr  di  mòdo 
lucènte. 

3tral  unamento.  $.  m.  Lo  stra- 
lunare. 

Stralunare. v.a. Stravòlgere  in 
qua  e in  là  gli  òcchi  apèrti  il  più 
che  si  può. 

Stralungo,  add.  Lungo  fuòr  di 
mòdo, 

Str&luzzare.  v.  a.  Colpire  con 
piccoli  strali. 

Straniacelo,  s.  m.  Stramazzo. 
3t  ramai  vagì  o.  add.  Moli® 
malvagio. 

Stramaturo,  add.  Molto  ma- 
turo. «... 

Stramazzare,  v.  a.  Gettare 
impetuosamente  a tèrra  in  ma- 
mèra che  il  gettato  rèsti  sbalor- 
dito e quasi  privo  di  sentimento, 
fj  inir.  Cader  senza  sentimento 
a tèrra. 

6 tram  az  zat  a . s . f.  Caduta,  Per- 
cossa in,  tèrra. 
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Stramazzo. s.m.  Stramazzone. 
jjStrapunto,  Sòrta  di  materasso. 
Stramazzóne,  s.m.  L’atto  del- 
lo stramazzare. 

Stramba,  s.  f.  Fune  fatta  d’èr- 
ba intrecciata,  ma  non  ritòrta. 
Stram.balato.acM.  per  Stram- 
palato. 

Strambasciare,  v.  a.  Tram- 
basciare. 

Strambellare.  v.  a.  Spiccar 
brandèlli,  Stracciare. 
Strambèìlo.  s.  m.  Parte  spic- 
cata e pendènte  dal  tutto. 
Stramberia. $./■.  Atto  o Discor- 
so da  persona  stramba. 
Strambità.  s.f.  Qualità  astrat- 
ta di  chi  o di  ciò  che  è strambo. 
Strambo,  s.  m.  Stramba. 
Strambo.  Aggiunto  di  gamba, 
e vale  Tòrto,  j]  Cervèllo , Uòmo 
strambo , Uòmo  di  pòco  giudizio 
e sgraziato. 

Strambòtto,  s.  m.  Poesia  sò- 
lita cantarsi  dagli  innamorati,  e 
per  lo  più  in  ottava  rima. 
Strambòttolo.  s.m.  Lo  stesso 
che  Strambòtto.  1|  Spropòsito. 
Strame,  s.  m.  Ogni  èroa  secca 
che  si  dà  in  cibo  o sèrve  di  letto 
alle  bestie.  ||  Lètto, Luògo  dove 
giacere. |.| Seccùme  che  è attorno 
al  pedale  della  pianta. 
Strameggiare.  v.intr.  Il  man* 
giar  che  fanno  i giumenti  lo 
strame. 

S tramenare,  v.  a.  Strapor ta- 
re, Tramenare. 

Stramentire.  v.intr.ass. Men- 
tire e più  che  mentire. 
Straniente,  s,  m.  Qualunque 
còsa  distèndasi  su  lètto  o simile 
per  coprirsi,  o coricarvisi. 
Stramezzare,  v.  a.  Tramez- 
zare. 

Stramoggiare.  v.  intr.  So- 
prabbondare, ed  è pròprio  della 
ricolta  quand* ella  passa  d’assai  il 
sòlito. 

Stramònio,  s.  m.  Pianta. 
Stramortire,  v.  intr.  Tramor- 
tire. 

Stramotto.  s.  in.  Strambotto. 
Strampalateria.  s.  f.  Spro- 

positone. 

Strampalato,  add.  Strava- 
gante, Stvahp. 
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{Strampaleria.  s.f.  Atto  o Dét- 
to strano  e spropositato. 
Stranare.  v.  a . Straniare,  Al- 
lontanare, Alienare.  ||  Bistratta- 
re, Usare  stranezza  con  alcuno. 
Str anaturare,  v.a.  Far  can- 
giar natura. 

Straneare.  v.  a .,  Straniare.' 
Straneggiare,  v.  inlr . Stra- 
niare. 

Stràneo.  s.  m.  V.  A.  Strànio. 
Stranezza,  s.f.  Maltrattamen- 
to,  Angheria.  | j Còsa  strana. 
Strangio.  add.  V. A.  Stranièro. 
Strango.  add.  V.  A.  Strano. 
Strangolaménto,  s.  m.L’atto 
e L’effetto  dello  strangolare. 
Strangolare. v.a.  propriamen- 
te Uccidere  altrui  soffocandolo  , 
Strozzare.  ||  per  sim.  vale  Estin- 
guere, Tòr  via.  ||  ri  fi.  atl.  Stran- 
golare sè  stesso. 

Strangolato,  add.  Si  dice  di 
Voce  soverchiamente  acuta  e 
sottile  , e sformatamente  alta. 
Strangolatolo.  add.  Atto  a 
strangolare.  ||  epermet.  dicesi 
di  Passo  pericoloso. 

Str  angolazione,  s.f.  Strango- 
lamento. 

Strangolo,  s.  m.  Lo  strango- 
lare. 

Strangosciàre.  v.  a.  Tram- 
basciare. 

Stranguglione , Strangu- 
glioni e Strangoglioni.  •$. 
m.  Anginadel  cavallo.  UMalattia 
delle  glàndule  della  gola  dette 
Tonsille.  ||  dicesi  anche  per  As- 
salto improvviso  di  malattia. 
Stranguiare.v.a.Strangolare. 
Stranguria.  s.  f.  Espulsi  ono 
dell’  orina  a gocciola  a gocciola, 
accompagnata  da  dolore  ed  ar- 
dore dell’  ùrètra. 

Stranguriare.  v.  inlr.  Patire 
di  stranguria. 

Stranianza.  s.  f.  Stranezza. 
Straniare,  v.a.  Allontanare.  1) 
e rifl.att.  per  Allontanarsi,  Sco- 
starsi. (|  Divenire  stranièro, 
Stranieggiare.  v.  intr.  Stra- 
neggiare. 

Stranière  e Stranièro,  s.m. 
Forestièro.  j|  Strano,  Lontano. 
Straniero,  add.  Forestiero,  Di 
strano  paese. 


Straniezza.  s.  f.  Stranezza. 
Strànio. add.  Alièno,  Stranièro. 
Strano,  add.  Non  congiunto  di 
parentèla  nè  di  amistade.  ||  Fo- 
restièro, Stranièro.  ||  Inusitato, 
Stravagante.  |]  Rùvido,  Di  ma- 
nière scortesi,  Lontano. 
Strano,  avv.  Bruscamente. 
Stranutare.  v.  inlr.  Starnu- 
tare. 

Stranutazione.  s.  f.  V.  A * 

Starnùto. 

Stranutella.  s.f.  È nome  voi* 
gare  di  un’  erba  che  a fiutarla  o 
a metterla  tanto  o quanto  dentro 
alle  narici,  fa  starnutire. 
Stranutire.  v.intr.  Starnutire. 
Stranuto.  s.  m.  Starnuto. 
Straóra.  s.  f.  Ora  strana. 
Straordinarietà.^./'.  Qualità, 
e Stato  di  ciò  che  è straordinario. 
Straordinario,  s.  m.  Corrière 
che  non  ha  giorno  determinato 
a portar  le  lettere.  |j  Mazzière  di 
alcun  magistrato. i| si  dice  anche 
di  Qualunque  cosa  che  altri  fac- 
cia fuor  del  suo  consuèto. 
Straordinario,  add.  Non  or- 
dinario,Che  è fuor  dell’ordinario. 
Strapagare,  v.  a.  Pagare  ol- 
tre al  convenevole. 
Strapanare,  v.  a.  Stracciare 
sconciamente , e dicesi  general- 
mente di  panni. 

S trapanato,  add.  Straccione. 
Straparlare,  v.a.  Parlar  trop- 
po e in  mala  parte,  Biasimare. 
Strapazzamento.  s.m. L’atto 
e L’  effetto  dello  strapazzare. 
Strapazzare,  v.  a.  Far  poco 
conto  di  checchessia.  ||  vale  an- 
che Maltrattare.  ||  Strapazzar- 
si. rifi.  atl.  Affaticarsi  troppo. 
Strapazzata,  s.  f.  Sgridata. 
Strapazzato,  add.  Vita  stra- 
pazzala , dicesi  Quella  che  si 
passa  in  continue  fatiche. 
Strapazzo,  s.  m.  Lo  strapaz- 
zarsi , o Aver  pòca  cura  della 
propria  salute,  Scherno, Strazio. 
Strapazzo  add.  Pazzo  in  su- 
perlativo grado. 

Strapazzoso,  ad.  Trascurato. 
Strapérdere.  v.intr.  Perdere 

assaissimo. 

Strapiacere,  v.  a.  Piacere  as- 
saissimo. 
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Strapiantare,  v.  a.  Trapian- 
tare. 

Strapiombare,  v.  intr.  Cader 
triù  per  eccedente  peso. 

, Strapiòvere,  v.inlr.  Straboc- 
o ievolmente  piòvere. 

Str  aportare.  v.intr.  Traspor- 
tare. 

Strapotente,  add.  Di  gran  po- 
1 tènza,  Più  che  p otènte. 
Strapiace. uare.  v.  a.  Strap- 
par poco  per  vòlta. 
Strappamento,  s.  m.  Strap- 
pata. 

Strappare,  v.a.  Spiccare,  La-  1 
cerare  , Levar  via  con  violènza. 

Il  Schiantare. 

Strappata,  s.  f.  Lo  strappare. 
Strappato.  add:  Dicesi  di  Chi 
, è cencioso  ed  ha  in  dosso  abiti 
vili  e rotti.  t 

Strappatura,  s.  f.  L’  atto  e 
> L’  effetto  dello  strappare. 
Strappo,  s.m.  Lacerazione  o 

t Rottura  di  panni  e anche  di  carni. 

Strapregare,  v.  a.  Pregare 
eaidissimamente.  # 

Strapunto,  s.m.  Spèzie  di  ma- 
terassa. 

Strariccbire.  0*  «•  Rendere 
straricco.  . . 

Straricco,  add.  Ricchissimo. 
Straripare,  v . intr.  Lo  sgor- 
I gare  e traboccare  che  fa  l’acqua 
d’un  fiume  di  sopra  la  ripa. 
Straripévole.  add.  V. A. Molto 
dirupato,  Scosceso,  Repènte. 
Strarosso.  add.  Rossissimo. 
Strarupévole.  add.  Molto  di- 
rupato. 

Strarre,  v.  a.  V.  A.  Estrarre. 

. P.pr.STRAÉNTE.— 23«s-StrATTO* 
Strasapére.  v.a.  Sapere  a so- 
prabbondauza. 

Strascic  amento.  s.m.L  atto 
i dello  Strascicare. 

Strascicare,  v.  <z.  Strascma- 
j re.  11  intr.  Esser  pendènte  fino  a 
i tèrra.  ||  Camminare  a stento. 
Stràscico,  s.  m.  L’atto  dello 
strascicare.il  Parte  deretana  del- 
la vèste  che  si  stràscica  per  tèr- 
ra. H per  met.  Aggiunta,  Sopra- 
• vanzo,  Residuo. 

Strascicóne,  s.  m.  Uomo  che 
1 per  vecchiezza  non  può  andare 
spedito,  e stràscica 


Strascicóni,  avv.  A manièra 
di  strascinamento. 
Strascinamento,  s.  m.  Lo 

strascinare. 

Strascinare,  v.  a.  Tirarsi  diè- 
tro alcuna  cosa  senza  sollevarla 
da  tèrra. 

Strascinatura.  s.  f.  Strasci- 
namento. 

Strascinio,  s.  m.  Strascina- 
mento. 

Strascino,  s.  m.  L’erpice  fat- 
to di  stèrpi  e di  fascine.  H Sòrta 
di  giacchio  aperto  da  pescare.  JJ 
Razza  di  beccajo  vilissimo  e ple- 
beo che  vende  la  carne  per  le 
strade  senza  tener  bottega. 
Strasecolare,  v.  intr.  Trase- 
colare. 

Strasentire,  v.  intr.  Sentire 
fortemente,  eccessivamente. 
Straservire.  v.  a.  Servire  più 
che  non  è dovere. 
Strasognare,  v.  intr.  Traso- 
gnare.- 

Strasordinario.  s.  m.  Straor- 
dinario. 

Strasportare,  v.  a.  Traspor- 
tare. 

Stratagèmma  e Stratta- 
gèmma.  s.m.  Astuzia.  \\  Ingan- 
no militare,  cioè  Scaltrimento  di 
guerra  per  sorprendere  il  nemico. 
Stratagliare.  v.a.  Oltre  a mò- 
do tagliare. 

Stratare.  v.  a.  Distendere  a 
strati. 

Strategia,  s.  f.  V.  G.  Arte  di 
muover  e ordinar  gli  eserciti  per 
conseguir  vittoria. 

Stratègico,  add.  Appartenente 

a Strategia.  * 

Stratificare,  v.  a.  Disporre 

checchessia  a suòlo  a suòlo. 
Stratificazione,  s.  f.  Disposi- 
zione delle  differenti  materie  che 
trovansine’vaij  strati  o letti,  al- 
ternamente nelle  viscere  della 
terra. 

Stratiforme,  add.  Ciò  che  è 
a forma  di  strato. 

Strato,  s.m.  Solajo,  Pavimento. 
jjTappèto  o Panno  che  si  disten- 
de in  tèrra  in  segno  d’  onoranza. 
|1  e in  significato  di  Détto.  [1  Di- 
sposizione in  piano  delle  cave 
| e delle  divèrse  cose  che  cavando 
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si  trovano  nelle  viscere  della 
terra. 

Strato,  add.  Che  fa  come  uno 
strato. 

Stratoso.  add.  Formato  a 
strati. 

Stratta,  s.  f.  Strappata. 
Strattezza.  /'.  Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è stratto. 

Stratto,  s.  m.  Libretto  ove  si 
nota  checchessia  per  ordine  del- 
l’alfabèto. 

Stratto,  add.  Strano,  Strava- 
gante. ||  vale  anche  Estratto. 
Strattone,  s.  m.  Grande  e vio- 
lenta scossa  che  si  riceva  nella 
persona. 

Stravacato,  add.  Dicesi  quan- 
do la  pagina  vien  torta  per  non 
essere  stata  bene  addirizzata  e 
legata. 

Stravagante,  add.  Fantasti- 
co. ||  Balzàno. 

Stravaganza,  s.  /*.  Qualità  di 
ciò  Ch  è stravagante. 
Stravalicare,  v.  a.  Valicar  di 
subito,  Trapassare  con  fretta. 
Stravanzare.  y.  intr.  Avere 
di  una  tal  cosa  in  grandissima 
abbondanza. 


Stravasamento.  s.  m.  L’atto 
e L’effetto  dello  stravasare. 
Stravasare,  v.iutr.  Uscir  fuò- 
ra  del  vaso,  Traboccare. 
Stravaso,  s.  m.  Stravasamen- 
to; e dlcesi  degli  umori,  de’fluidi 
che  escon  fuori  de’vasi  loro.  * 
&ti  c*.vecciiio.t?tó^.Pìà  che  vec- 
chio. R. 

Stravedere. v.a.  e «ss.  Vedere 
assai.  ||  Vedere  malamente. 
•~travenare.v.m£f\  Uscir  fuori 

delle  vene. 

stravéro,  add.  Verissimo 
Stra verso,  add.  Travaso 
S travestimento,  s.m.Lo  stra- 
vestire, Travestimento. 
Stravestire.  v.  a.  Mutar  la 
propria  veste  per  non  essere  co- 
nosciuto. \\rifl.  att.  Travestirsi. 
S traviare,  v.  a.  Traviare 
Stravincere,  v.a.  Vincere  oiù 
eh  quel  che  si  conviene 
Stravisare,  v.a.  Travisare 
Straviziare,  v.m^r.  Fare  stra- 


S travilo.  m.  Straviso, 
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Stravizzar e. v. intr.  Fare  stia 
vizzo. 

Stravizzo.  $.  m.  Disordine  che 
si  faccia  in  mangiare  e bere  fuo- 1 
ri  del  consueto  o del  bisogno  Oi 
per  puro  piacere. 

Stravolère. v.ìnlr. Volere  trop- 
po, oltre  al  convenevole. 
Stravòlgere,  v.  a.  propria- 
mente Torcer  con  violènza  per 
muovere  o cavare  di  suo  luògo. 
||  detto  di  scritture,  Interpretarle 
stortamente  e fuor  dell’uso  rice- 
vuto. ||  ri  fi.  att.  Capolevare. 

Str  a v olgiment  o . s.m. Lo  stra- 
vòlgere. ||  Rivolgimento. 
Stravoltali,  v.  «.Stravòlgere. 

||  Rovesciar  l’ordine  delle  còse. 
Stravòlto,  add.  Scomposto.  || 
Disordinato,  Sregolato. 
Stravoltila.  s.  f.  Stravolgi- 
mento. 

Straziare,  v.  a.  Maltrattare.  || 
Beffare  , Schernire.  ||  Mandar 
male. 

Strazieggiare.  v.  a.  Strazia- 
re, in  sign.  di  Beffare. 
Straziévole.  add.  Di  strazio» 

Schernevole. 

Stràzio,  s.  m.  Lo  straziare  in 
significato  di  Scempio:  Dilacera- 
mento. l|  Scherno.  ||  Profusione. 
S trazione.  add.  per  Estrazione. 
Strebbiare,  v.  a.  Stropicciare,  j 
Pulire;  ed  è proprio  quello  che 
fanno  le  donne  in  lisciandosi. 
Strebbiatezza.  s.f.  Qualità  di 
ciò  che  è strebbiato,  Lisciatura. 
Strecciare,  v.  a.  contrario  di 
Intrecciare. 

Strécola.  s.  f.  Sòrta  di  colpo 
nella  faccia,  e per  alcuni  nella  i 
gola  come  Grifone,  Mascellone. 
Strefìnàcciolo.  s.  m.  Strofì- 

nàcciolo. 

Strefoìare.  v. «.Disfare  itrófoli. 
Strega,  s.f.  Maliarda. 
Strc-gamento.  s.  m.  L’atto  e 
L* effetto  dello  stregare. 
Stregare,  v.  a.  Ammaliare. 
Stregato.  Dicesi  di  Persona  ri- 
finita e misera.  [|  e anche  vale  j 
Secco,  Smunto.  || Originato  dalla  ì 
nota  volgar  Superstizione  delle 
streghe  che  stregano  i bambini. 
Stregghia  e Striglia.  s.  f. 
Striglia./’ 
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Stregghiare  e Stregliare. 

v.  a.  Strigliare. 

Str e gghiatur a.  s.f.  Lo  streg- 
ghiare. 

Stregheria,  s.  f.  Luògo  dove, 
secondo  vane  credenze,  vanno  o 
si  ritrovano  le  streghe. 

Streglia.  s.  f.  Stregghia. . 
Stregliare.  v.a.  Stregghiare. 
Stregona.  femm.  di  Stregone. 
Stregonare.  v.  a.  Stregare. 
Stregone,  s.  m.  Maliardo. 
Stregoneceio.  s.  m V.A.  Lo 
stregare,  Ammaliamento. 
Stregoneria. s./*.Stregoneccio. 
Strégua,  s.f  Rata  che  tocca  al- 
trui nel  pagare  la  cena,  Il  desi- 
nare o simili  altre  spese  fatte  in 
comune.  1|  Parte,  o Ragguaglio, 
il  A questa  stregua  , o simili,  A 
tal  ragguaglio,  proporzione  ec. 
Stremare,  v.  a.  Scemare. 
Strementire.r.  a.Sgomentire. 
Stremenzir  e . v . a.  R id  u rre  sten- 
tato, Far  venire  a stento. 
Stremezza,  s.f.  Angustia,  Stret- 
tezza. 

Stremata,  s.  f.  L’  ultima  parte 
di  qualunque  cosa.  [\  Estrèmo  bi- 
, sogno. 

Strèmo,  s.  m.  Stremità.  ||  Ne- 
cessità. ||  L’  ultimo  grado  a cui 
può  arrivare  una  cosa. 

Strèmo,  add.  Ultimo.  ||  Sommo, 
Misero,  Infelice.  ||  Gretto,  Tapi- 
no. ||  Manchevole.  ||  Sottile. 
Strena  o Strenna,  s.  f.  V.  L. 
Donativo  che  si  fa  a capo  d’ an- 
no. ||Regalo  oMancia  qualunque. 

||  Libro  dove  sieno  raccolte  va- 
rie composizioni  di  genere  diver- 
go , fatto  quasi  col  proposito  che 
altri  lo  compri  per  farne  regali. 
Strenuità.  s.  f.  V.  L.  Valore, 
Prodezza  in  guerra,  ed  anche  Va- 
lore in  arti,  in  lettere  ec. 
Strènuo,  add.  V.  L.  Valoroso. 
Strèpere,  v.  intr.  V.  L.  Fare 
strepito,  Romoreggiare. 
Strepidire.  v.  a.  V.A. Riempir 
di  strèpito,  \\intr.  Romoreggiare. 
Strepire.  v.a.  Strepidire. 

! Strepitamento.  s.  m.  Lo  stre- 
pitare, Strèpito. 

Strepitare,  v.  a.  Fare  strepito. 
Strepiteggiare.  v.  intr.  freq_. 

: 4*  Strepitava- 
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Strèpito,  s.  in.  Romore  grande 
e scomposto.  ||  Grande  quantità 
di  cose  attorno  a cui  molti  si  af- 
faccèndano. 

Strepitoso. add.  Che  fa  o rende 

strèpito. 

Stretta,  s.  f Lo  strignere.  ||  Cal- 
ca , Frequenza.  ||  Passo  stretto  $ 
angusto.  ||  Oppressione. 
Strettamente,  avv.  Con  istret* 
tozza.  ||  Scarsamente,  Parca- 
mente. |1  Con  affetto.  ||  Rigorosa- 
mente. ||  Brevemente.  Succinta- 
mente. ||  Estremamente,  U Con 
gran  premura , Efficacemente. 
Strettezza,  s.  f.  Angustia  di 
spazio  o di  luògo,  Piccolezza.  |j 
Parsimonia  , Scarsità.  ||  Limita- 
zione. ||  Dura  contingènza. 
Strettire,  v.  a.  Ristrignere,  Di- 
minuire o lo  spazio  o T ampiezza. 
Strettivo,  s.  m.  e add.  Astrin- 
gente. 

Stretto,  s. m.  Luogo  angusto.  || 
Quel  passo  per  cui  il  mare  si  fa 
strada  a traverso  a due  terre  vi- 
cine fra  loro,  e cosi  mette  in  co- 
municazione due  mari.  ||Diffìcultà 
gravissima.  || add.  Serrato,  Riser- 
rato, Chiuso.  Il  Unito  o Serrato 
insieme.  ||  Angusto.  H Angustia- 
to, Afflitto.  ||  Estremo  , Grandis- 
simo. |1  Preciso. l| aggiunto  di  pa- 
rente, Propinquo,  Prossimano. 
Stretto,  avv.  Strettamente. 
Strettoia,  s.  f.  Fascia  o altra 
legatura , di  cui  ci  serviamo  per 
uso  di  strignere.  ||  Strettojo. 
Strettojajo.  s.  m.  Colui  che 
mette  e strigne  le  pezze  di  panno, 
o altro  che  sia,  nello  strettojo. 
Strettojata.  s.  f.  Quella  quan- 
tità di  pezze  di  panno  che  si  strin- 
ge in  una  volta  nello  strettojo. 
Strettojo.  s.  m.  Ordigno  di  le- 
gno che  serve  per  uso  di  spreme- 
re checchessia. 

Strettuale.  add.  Distrettuale. 
Strettura.  $.  f.  Strignimento, 
Stretta.  ||  Strettezza  di  luògo. 
Stria,  s.  f Scanalatura  che  si  fa 
per  ornamento  nelle  colonne. 
Striato,  add.  Fatto  a strie. 
Striazzo.  s.  m.  Esercizio  pro- 
prio delle  streghe. 

Stribbiare,  v . a . Strebbiare. 
t Babordo,  s,  m.  La  parte  de- 
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stra  della  nave,  andando  dalla 
poppa  alla  prua. 

Stribuire.  v.  a.  V.  A.  Distribui- 
re. J|  Rovinare,  Guastare. 

Stribuzione.  s.  f.  Distribuzione. 

Stricàmento.  s.m.  Lo  stricare. 

Stricare.  v.  a.  Strigare. 

Stridente.  P.  pr.  Che  stride. 

Stricnina,  s.  f.  Estratto  della 
noce  vomica,  ed  è veleno  poten- 
tissimo. R. 

Stridere,  v.  intr.  Gridare  acu- 
tamente così  dell’uomo  come  di 
altro  animale.  ||  si  dice  anche  di 
Còse  inanimate.  [|  Bisogna  stri- 
derci , Acconciarsi  per  forza  e 
contro  voglia  a una  cesa. 

Stridevole.  add.  Che  stride. 

Stridimento.  s.  m.  Strido. 

Stridio,  s.  m.  Lo  stridere. 

Stridire,  v.intr.  V.  A.  Stridere. 

Strido,  s.m.  Voce  che  si  manda 
fuori  stridendo. 

Stridore,  s.m.  Strido,  jj  Freddo 
eccessivo. 

Stridulo.  Aggiunto  che  si  dà  a 
Canto  o a Suono  di  voce  acuta  e 
stridiate,  o a Cosa  che  dà  suono 
stridènte. 

Stricàmento.  s.  m.  L’  atto  e 
L’effetto  dello  strigare. 

Strigare,  v.  a.  contrario  d*  In- 
trigare: Ravviare.  ||  Sollecitare. 
|j  Dar  sesto  a cosa  imbrogliata, 
Aggiustarla.I]re/2.a«.  Tòrsi  d’in- 
trigo. 

Strigato,  s.  m.  Quella  porzione 
dell’  ordito  che  corre  dal  pettine» 
al  girellone. 

Strige,  s.  f.  Uccello  di  rapina.] 

Struggine,  s.  f.  Strige. 

Strigido.  s.m.  F.A.Romore. 

Striglie,  s.  f.  Spàzzola  assai  ru- 
vida che  usavasi  nelle  antiche 
terme  per  nettar  bene  la  pelle,  e 
promuovere  il  sudore. 

Strigio.  s.m.  Sòrta  di  erba  detta 
altrimenti  Solàtro. 

Striglia,  s.  f.  Stregghia.  < 

Strigliare,  v.  a.  Stregghiare. 

Strigliata,  s.  f.  L’atto  dello 
strigliare.  R. 

Strignere  e Stringere,  v.  a. 
A ccostar  con  violènza  e con  fòr- 
za le  parti  di  una  co  a insième, 
ovvero  l’una  cosa  con  1’  altra,  i) 
Raccogliere  ìnsiòme.l|  Costrigne- 


re.  j|  Pregare  strettamente.  SI 
Serrare,  Assediare.  ||  Importare, 
Celare.  ||  Stringere  i cintoli  ad 
alcuno , si  dice  del  Premere 
molto,  ed  Importare  altrui  alcuna 
cosa.  ||  Strignere  il  sangue.  Ri- 
stagnare il  sangue.  |J  rijl.atl.  Ri- 
strignersi.  |]  Strignersi  addosso 
a uno , Assalirlo,  Investirlo. 

Strignimento.  s.  m.  Lo  stri- 
gnere. 

Strignitura.  s.  f.  Lo  strignere. 

Strigolo,  s.  m.  Membrana,  o 
Rete  grassa  che  sta  appiccata 
alle  budèlla  degli  animali. 

Strillare,  v.  intr.  Stridere. 

Strillante,  add.  Si  dice  di  Voce 
acuta  e quasi  stridula. 

Strillo.  s.  m.  Lo  strillare. 

Strillozzo.  5.  m.  Sòrta  d’  uc- 
cèllo di  paretajo. 

Striminzire.v.a.  Stringer  mol- 
to la  persona  o con  cintura , o 
con  busti  o con  altro. 

Strimpellamento,  s.  m.  Lo 
strimpellare,  Strimpellata. 

Strimpellare,  v.  a.  Sonare 
cosi  a mal  modo  strumenti  da 
corda,  o da  tasti. 

Strimpellata,  s.  f.  Sonata  di 
alcuno  strumento  a mal  modo. 

Strimpellio.  s.  m.  Strimpella- 
mento continuato.  R. 

Strimpèllo.  s.  m.  Romore  di 
uno  strumento  mal  sonato. 

Strina,  s.  /’.  Strenna. 

Strinare,  v.a.  Mettere  alquan- 
to alla  fiamma  gli  uccelli  pelati 
per  tòr  via  quella  peluria  cne  ri- 
man loro  dopo  levate  le  penne. 

Strinato,  àdd.  Dicesi  dell’effet* 
lo  che  fa  il  soverchio  fuoco  all© 
vivande  che  le  abbruciacchia 
senza  cuocerle. 

Stringa,  s.  f.  Pèzzo  di  nastro  o 
Striscia  stretta  di  cuojo  con  una 
punta  d’ottone  e serve  per  allac- 
ciare. 

Stringalo,  s.  m.  Facitore  di 

stringhe. 

Stringare,  v.  a.  Ristagnerò. 

Stringato,  add.  Compendioso, 
Breve  nel  parlare  e nello  scrive- 
re. |j  Piccolo  o Stretto. 

Stringimento,  s.  m.  L*  atto  • 
L’  effetto  dello  stringere. 

Striata,  s.  f.  V.  A.  Stretta. 
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Strions.  *.  m,  Istrione. 
Stricnessa .s.f.  Commediante. 

Str iònico,  add.  Istriònico. 
Strippare,  v.  inlr.  Empier  so- 
verchiamente la  trippa.  . 
Strippata,  s.  f.  Mangiata  so- 
verchia. 

Strippo,  s.m.  L’ empiere  sover- 
chiamente la  trippa. 

Striscia,  s.  f.  Si  dice  a Pezzo 
di  panno,  o d'altra  cosa,  che  sia 
molto  più  lungo  che  largo.  \\  Ki- 
ga.  |1  Serpe.  VjL’orma  che  rimane 
in  terra  nello  strisciare. 
Striseiajuola.  s.f.  Sòrta  d ue1 
cello  silvano  detto  anche  Batti- 
còda,  o Cutrèttola  gialla. 

Sta  isciamento.  s.  m.  L atto 
dello  strisciare. 

Strisciare,  v.intr . Camminare 
con  impeto  stropicciando  e tre- 
mando il  terreno.  ||  per  met. Pas- 
sare rasente  con  impeto.  \\  abt. 
Strignere  colla  mano  i rami  ca- 
richi di  frutti,  e facendola  scor- 
rere staccarli  e fargli  cadere. 
Strisciata,  s.  f.  L atto  dello 

Strisciatolo . s.m.  Quel  cencio 
lano  pel  quale  fanno  passare  u 
filo  dell’  accia  le  donne  quando 
dipanano.  . . 

Striscio,  s.  m.  Lo  strisciare,  e 
La  striscia  stessa.  ||  Ferro  liscio 
che  si  pone  sotto  alle  slitte,  e sul 

quale  esse  strisciano.  ^ 

Striscione.  $ m.  Cosi  dice  si 
Colui  che  si  poneatt  rnoa  gente 
di  conto  e potente,  adulandola  e 
secondandola  in  tutto  , per  poi 

avvantaggiarsene. 

Stritolàbile,  add.  Atto  a stri- 
tolarsi. . 

Stritolamento,  s.  m.  Lo  stri- 

Stritolaro.  v.  a.  Spezzare  mi- 
nutissimamente. 

Stritolatura,  s.  f.  L atto  e 
V effetto  dello  stritolare. 
Stritolazione.  s.  f.  Lo  stesso 
che  Stritolamento.  . 

Strizzare,  v.  a.  V.A.  Strigne- 
re,  Spremere  H Strizzare  gli oc- 
chi , E l’accennare  altrui,  per  tar- 
lo accorto  di  checchessia, chiu- 
dendo e riaprendo  istantanea- 
mente un  occhio. 
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Strizzata.  $.  f.  Lo  Strizzare. 
Strizzone,  s.  m.  Freddo  ecces- 
sivo del  verno,  quando  anche  tira 
la  tramontana. 

Strobile.  add,  V.  A.  Alquanto 

strano  e duro. 

Stroceo.  s.  m.  Seta  che  riesce 
nodosa  e disuguale. 

Stròfa  e Stròfe.  5.  f.  Quella 
parte  della  canzone  che  più  co- 
munemente si  dice  Stanza.  ^ 
Strofinaccio  e Strofinàc- 
Ciolo.  s.m.  Tanto  capecchio  o 
stoppa  o cencio  molle  che  si  pos- 
sa tenere  in  roano  per  strodnare 
checchessia. 

Strofinamento,  s.m.  L ato  e 
L’effetto  dello  strofinare. 
Strofinare,  v.  a.  Fregare,  Stio- 
picciare.  ||  ri  fi.  alt.  Fregare  ? 
vesti  al  muro,  al  tavolino  e simi 
li.  ||  Andare  attorno  a uno  umil- 
mente per  aver  grazia.  # . 

Strofinata,  s,  f.  Stropiccia- 
mento. 

Strofinio,  s.  m.  Lo  strofinare 
continuo. 

Strolagare.  v.intr.  Strologare. 

Il  Stillarsi  il  cervello. 

Stròlago.  $.  m.  Strologo. 
Strologare,  v.  inlr.  Astrolo- 
gare.  , 

Strologia.  s.f.  Astrologia. 
Strologo,  s.  m.  Astròlogo. 
Strombare,  v.  inlr.  Strinare. 
Strombatura,  s.  f.  Allarga- 
mento graduale  di  un  tubo  m 
forma  di  tromba. 
Strombazzare,  v.  a.  Pubbli- 
care a suon  di  tromba. 
Strombazzata,  s.  f.  Sonata  di 
tromba,  Strombetti©. 
Strombettare,  v.  a.  Sonar  la 
tromba;  e dicesi  anche  del  1 ub- 
blicar  checchessia  a suon  di 
tromba.  , 

Strombettata,  s.f.  Strombaz- 
zata. , . 

Strombettiere,  s.  m.  ( ni 
strombetta. 

Strombettio.  s.  m.  Lo  strom- 
bettare. 

Strombo,  s.  m.  Strombatura. 
Stroncamento,  s.m.  Tronca- 
mento. m 

Stroncare,  v.  a.  Troncare. 
Stroncato  add.  Tronco. 
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Stroncatura,  s.  f.  Stronca- 

mento. 

Stronfiare,  v.  intr.  Sbuffare 
per  grassezza,  o per  ansima. 
Stronfione.  5.  m.  Chi  o attual- 
mente 0 abitualmente  stronfia. 
Strongile.  Aggiunto  di  una 
Sòrta  d’allùme. 

Str  onorala.  s.  f.  Astronomia. 
Stronómico.  ad.  Astronòmico. 
Stronzare.  v.  a.  Diminuire  , o 
Ristrigijere  soverchiamente. 
Stroncato,  add.  Detto  di  mo- 
neta, Scemata  di  peso. 

Stronzo  e Strónzolo.  s.  ni 
Pèzz^  di  sterco  sodo  e rotondo. 
Strcpicciagione.  s.  f.  Stro- 
piohatura,  Frega,  Fregagione. 
Stropicciamento,  s.  m.  Lo 
s^opicciare. 

stropicciare,  v.  a.  Fregar 
^óon  mano,  Strofinare.  ||  Urtare. 
Stropicciata,  s.f.  L’atto  dello 
stropicciare. 

Stropicciatèlla.  5.  f.  Frega- 

tina. 

Stropicciatura.  s.  f.  Lo  stro- 
picciare. 

Stropiccio  e Stropiccio,  s 
ra.  Lo  stropicciare  frequènte. 
Stropiccione.  5.  m.  Picchia- 
pètto. 

Stroppa  0 Stroppia,  s.f.  Ri- 
tortola. 

Stroppiamene,  s.  m.  Stor- 
piamento, Lo  storpiare. 
Stroppiat Aggine.  5.  f.  Qua- 
nta di  ci ò che  è stroppiato. 
Stroppiato,  a modo  disostf.Per- 
sona  a cui  per  malattia,  o per 
rottura,  o per  altro,  si  sono  torte 

0 raccorciate  le  gambe. 

Stròscia,  s.  f.  La  riga  che  fa 

1 acqua  corrèndo  in  tèrra  e su 
checchessia. 

Strosciare,  v.  intr.  Romoreg- 
giare  , e dicesi  propriamente  di 
Quel  romore  che  fa  1’  acqua  in 
cadèndo.  ||  Orinare. 

Stroscio,  s.  m.  Strèpito  , ed  è 
pròprio  quello  che  fa  l’acqua  ca- 
dèncìo.  ||  Colpo  del  cadimento 
Ruma,  o Caduta  di  checchessia. 
Strovare,  v.  a.  Corruzione  di 
(Stuprare. 

Stròvìle  m.  V.  A.  Aggiunto 
d Uomo  duro,  difficile,  stiitm 


- 1182  - 


STR 


Stròzza.  s.  f.  Gorgozzule, 
strozzamento,  s.  m.  Strozza- 

tura. 

Strozzare.  ».  a.  Strangolare  , 
Si  dice  per  Prestar  denari  con 
usura  ingordissima, 
►-strozzato,  add.  Si  dice  quel 
Vaso  che  ha  il  collo  stretto, 
otrozzatójo.  add.  Che  stròzza, 
strozzatura. 5.  f. Lo  strozzare.. 
^trozziere.  5.  ni.  Quegli  che 
custodiva  e conciava  gli  uccèl- 
li di  rapina. 

Strozzino,  s.m.  Colui  che  prè- 
sta piccole  somme  di  denaro  è 
per  piccolo  tempo  a’ più  bisogno*- 
si,  con  ingordissimo  frutto. 
Strozzino,  s.m.  Specie  di  trap- 
pola da  topi.  r 

Strozzale,  s.  m.  V.A.  Stròzza. 
Strubbiare,  v.  a.  voce  conta- 
dinesca per  Deteriorare  e rovi- 
nare checchessia  per  lungo  uso. 
Strubbio,  s.m.  Sciupio. 
Strubbione. s.m. Colui  che  pre- 
sto logora  panni  che  corta  in 
dosso. 

Strucare.  v.  a.  Spremere, 
otrueinare.  v.  a.  Sciupare  e 
consumare  malamente  la  roba,#. 
Strueinio.  s.m.  Il  molto  e con- 
tinuato strucinare. 

Strùcio. add.  Si  dicedi  Persona 
che  abbia  povere  vesti. 

Struere.  v.  a.  Fabbricare. 
Struffare,  v.  intr.  Sbuffare. 
Scuffiare,  v.  intr.  Struffare. 
Struffo,  Strùffolo  e Strigo- 
lo. s.  m.  Batuffolo. 

Strufonare.  v.  a.  Stropicciai 
con  gli  strufoni. 

Strufone.  s.  m.  Strùffolo. 
►strùggere,  v.  a.  Liquefare , 
Distruggere.  ||  Struggersi,  ri  fi. 
att.  e pas.  Liquefarsi.  ||  Strng « 
ffersi  di  checchessia , averne  ©• 
strèmo  desidèrio. 
Struggibròccoli.  add.  comm. 
Uomo  da  nulla. 

Struggibuco.s.m.  comp.  Ope* 
razione  lunga  e nojosa,  da  no® 
cavarne  costrutto  veruno. 
Struggicuore,  s.  ni.  comp. 
Struggimento  di  cuore. 
Struggimento,  s.m.  Lo  strug- 
gere, Oonsumamento.  ||  Deliquio. 

Il  Rovina,  Distruzione,  Distaci- 
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nento.  f|  Cèrto  intònso  desidèrio, 

! passione  amorosa, 
truire.  v.  a.  Instruire. 
trulleria,  s.  f.  Atto  o Discorso 
ìa  strallo.  R. 

trullo,  add.  Melenso,  Sciocco. 
>truma.  sx  f.  V.  L.  Scròfola, 
jftrumàtieo.  add.  Ammalato 
li  struma. 

ìtrumentajo.s.  m.  Colui  il  cui 
imestière  è di  far  liuti  ed  altri  stru- 
menti musicali  di  còrde. 
Strumentale.  add.  Che  tiène 
jiuogo  di  stromento. 
strumentare.  v.a.  Il  compor- 
re quella  parte  di  un’  opera  in 
musica  che  debb’essere  sonata 
da’  varj  strumenti 
Strumentario,  add.  Strumen- 
tale. 

Strumentatura.  s.  f.  Il  modo 
come  è composta  la  parte  stru- 
mentale di  un’opera  in  musica. 
Strumento,  s.  m.  Quello  col 
quale  o per  mèzzo  del  quale  si 
òpera.  }|  Liuto,  Chitarra  , Trom- 
bone , o simili  cose  onde  da’  so- 
natori si  trae  il  suòno.  ||  Con- 
tratto , Instrumento,  e simile,  || 
Scrittura  pubblica. 
Jtrumoso.atórZ.Che  ha  strume. 
Jtrupare.  v.  a.  Stuprare, 
j&trupo.  s.m.  Stupro, 
Strusciare,  v.  a.  Dar  fondo  a 
ciò  di  che  si  parla,  Distruggerlo. 
Struscione,  s.m.  Chi  consuma 
molto  gli  abiti  e altre  cose. 
Struscione. s.m. Dicesi  anchedi 
chi  si  striscia  attorno  a qualche 
1 persona  per  averne  il  favore. R. 

| Strutta.  5.  f.  Struggimento  , 
o Liquefazione  della  cera, 
strutto.  m.  Lardo  di  majale 
fatto  struggere  al  fuoco,  che  poi 
si  conserva  per  uso  della  cucina. 
Strutto,  add.  Distrutto,  Deso- 
lato. |1  Magro.  Il  Squàllido. 

; struttura,  s.  f.  Fabbrica,  Co- 
struzione. ||  Ordine  e modo  con 
cui  una  cosa  è costruita  o natu- 
ralmente disposta, 
istruzione,  s*.  f.  Distruzione. 

I Struzzo  e Struszolo.  s.  m. 
Uccèllo  che  è il  più  grande  degli 
uccèlli. 

i Stuccare,  v.  «.Appiccare  con 
^fucco.  y dicesi  anche  dei  Cibi 


che  inducono  noj osa  sazietà ,f|  di- 
cesi  di  cosa  che  arrechi  nausea. 

Jrifl.att.  Infastidirsi,  Noj arsi, 
tuòcatura.  5.  f.  L’atto  de  Ilo 

stuccare. 

Stacciente. «cZ/1  Stucchevole. 
Stacci* e volàggine.  s.  f.  Fa- 
stidiosàggine, Stucchevolezza. 
StucCheVolare.  v.  a.  Infastidi- 
re, Importunare. 

Stucchevole,  add.  Rincresca- 
vole. 

Stucchevolezza.  5.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è stucchevole. 
Stuechin&jo.  s.  m.  Stucchi- 
nai diconsi  coloro  che  vanno  at- 
torno vendendo  figurine  di  gesso 
o di  stucco. 

Stuechiìio.s.m.Figura  di  stuc- 
co o di  gesso. 

Staccio,  s.  m.  Astuccio. 
Stòcco. s.m.  Composizione  di  di- 
vèrse materie  tegnènti,  per  uso 
propriamente  d’appiccare  insie- 
me o dì  riturar  fessure. 

Stucco,  add.  Ristucco,  Infasti- 
dito, Sazio.  ||  Noj  oso. 
Stuccoso,  add.  Che  ha  qualità 
di  stucco.  |j  Detto  di  persona, 
vale  Fastidioso  per  smancerie, 
svenevolezze  , e simili. 
Studènte,  add.  e sost.  Che  stu- 
dia, Che  dà  òpera  alle  sciènze. 
Studiàbile,  add.  Degno,  q Atto 
ad  essere  studiato. 
Studiacchiare,  v.  inlr.  Stu- 
diare ma  non  contiouamente,  nè 
con  grande  attenzione. 
Stuccamento,  s.m.  Studio,  Di- 
ligènza. 

Stud  ante.  add.  e sost.  Stu- 
dènte. 

Studiare,  v.  a.  propriamente 
Dare  òpera  alle  sciènze.  ||  e ge- 
neralmente per  Attèndere  a qua- 
lunque altra  cosa.  |J  Affrettare, 
Solf  itare,A.vacciare.  ||  Coltiva- 
re. ||  Inalzare. 

Studiazzar©.  v.  intr.  Studiac- 
chiare. 

Stadiènte.  add.  e sost.  V.  A. 
Studènte. 

Studievole.  add.  Che  studia. 
Stadie volmente  e Studi  e- 
volemente.  avv.  In  pruòva, 

Appòsta. 

Studid-  s.  m.  Lo  studiare,  $ 
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L arte  o Sciènza  medesima  che 
si  studia.  ||  Diligènza , Industria. 

Cura.  ||  Ufficio.  ||  Desidèrio.  j| 
Intera  raccolta  di  cose  rare  o 
«uriose,  per  cagione  di  studio. 
j|  tutti  i disegni  o modelli  cavati 
dal  naturale,  co’  quali  si  prepa- 
lano  a far  le  loro  òpere.  ||  Voca- 
«ione.  ||  Luogo  , o Scuòla,  o Uni- 
versità dove  si  studia.  |]  Stanza 
,ove  si  sta  a studiare  , Scrittoio. 

U Opera  che  si  studia.  ||  Diligèn- 
za, Industria.!! Mettere  studio  in 
checchessia , Farla  con  ogni  pos- 
sibile diligènza. 

Studiolo,  s.  m.  Piccolo  stipo.  || 
e dim . di  Studio. 

Studioso. add.  Che  studia,  Che  * 
si  compiace  e si  dilètta  nello  stu- 
diare. 1|  Diligènte.  (|  Sollecito , 
Frettoloso.  \\  Premuroso. 

Stuèllo,  s.  m.  Si  dice  a più  fila 
di  vecchio  panno  lino  avvòlte  in- 
sième in  forma  lunga  e ritonda  , 
che  si  pongono  nelle  ferite  e nel- 
l’ùlcere. 

Stufa,  s.  f.  Stanza  riscaldata  da 
fuòco  che  si  fa  sotto  o da  lato.  |j 
e lo  Strumento  con  cui  si  riscal- 
da. ||  Fornèllo  da  stillare.  |)  Ba- 
gno caldo,  e il  Luogo  dove  si  fa. 

Jj  lo  stesso  che  Stufiglia. 
Stufatola.  s.f.  Vaso  di  metallo 
con  manico  da  cuocervi  lo  stu- 
fato. 

Stufajuòlo  eSfcufajòlo.s.  m. 

Maestro  della  stufa,  Colui  che 
ha  cura  delia  stufa,  nel  signifi- 
cato di  Bagno.  l|  Luogo  dove  si 
fanno  i bagni. 

Stufare,  v.  a.  Lavar  nella  stu- 
fa. H Venire  a fastidio.  ||  Eserci- 
tar l’arte  dello  stufajuolo.  |J  rifi . 
alt.  Fare  il  bagno,  Entrare  nel 
bagno  per  lavarsi  ec. 

Stufato,  s.  m.  Carne  o altra  vi- 
vanda còtta  in  umido  , in  vaso 
ben  chiuso,  e per  lo  più  in  pezzi 
grossetti  e informi. 

Stufato,  add . Chiuso  a similitu- 
dine di  stufa. 

Stufatura,  s.  f.  Pràtica  delle 
stùfe,  Esercizio  di  stufe  e di  suf- 
fumigi. 

Stufèlare.  v.intr.  V. A. Fischia- 
re, Sufolare. 

Stufiglia.  s/iCarrozza  elegan- 


STU 

te  per  r inverno,  ben  chiusa  e 
difesa  dal  freddo. 

Stufo,  add.  Stufato,  Infastidito. 
Studio,  s.  m.  Staccio. 

Stulto.  add . V.  A.  Stolto. 

S Lumia  e Stummie<,  .s.f.  S chi  li- 
ma. Jì  Stùmia  di  ribaldi , o simi- 
li, dicesi  per  ingiuria  a dinotare 
eccesso  di  ribalderia. 
Stumiare  e Stummiare.  v. 

a.  Toglier  la  stùmia. 

Stuòjà  e Stòja.  s.f . Intreccia- 
tura o di  giunchi,  o d’èrba  sala, 
o di  canne  palustri. 
Stuoladdensato.  add . comp. 
Che  è in  dènsi  stuòli. 

Stuòlo,  s.  m.  Moltitudine;  ed  è 
pròprio  di  gènte  armata,  Esèrci- 
to. (!  Moltitudine. 

Stuora.  s.  f.  Stoja. 
Stupefare,  v.  a.  Empir  di  stu- 
pore. |i  Privar  di  sentimento.  || 
ri/l.  gas.  Divenire  stùpido,  Em- 
piersi di  stupore. 
Stupefattivo.  add.  Atto  a stu- 
pefare. 

Stupefatto,  add.  Compreso  di 

stupore.  R. 

Stupefazione.^.  /“.L’essere  stu- 
pefattolo stato  di  chi  sistupefà. 
Stupendezza.  s.  f.  Cosa  da 

stupirne. 

S t up e n dit à . s . f.  Q u ali t, à astrat- 
ta di  ciò  che  è Stupèndo. 
Stupèndo,  add.  Miracoloso, Da 
indurre  stupore  grandissimo. 
Stupidaggine.  Qualità  di  per- 
sona stupida. 

Stupidezza,  s.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  chi  è stupido. 
Stupidire,  v.  intr.  Divenire  in- 
sensato, stupido.  |!  Stupire. 
Stupidità.  8.  f.  Stupidezza. 
Stùpido,  add. Pieno  di  stupore, 
Attònito.  ||  parlando  del  corpo,  ( 
vale  Intormentito. 

Stupidore.  s.m.  V.A.  Stupore. 
Stupire,  v.mfr. Stupefarsi, Em- 
piersi di  stupore.  |J  all.  Riguar- 
dare con  istupore. 

Stupore,  s.m.  Stato  dell’animo ; 
di  colui  che  vedèndo , o per  al- 
ene modo  sentendo,  cose  mara- 
vigìlose  o grandi,  rèsta  quasi 
mulo.  ||  Intormentimento. 
Stuprare,  v.  a.  Commetterti | 
stupro. 
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Stupro,  s.m.  Corrotti  pi  mento  di 
Ljj  verginità  , ed  è propriamente 
[iv'  quaudo  si  toglie  il  fiore  della  ver- 
[ guata  alla  vertute. 

|i!  Saura,  s.  /’.  Lo  sturare,  |J  onde 
tri  Dar  la  stura , Apr  ire  , Sturare 
Ir  • un  vaso,  un  tubo,  o simili. 

I [Sturare,  v.  a.  contrario  di  Tu- 

j S turbamento . s.m.  Sturbo. 

\ Storbanza.  s.  /‘.  Lo  sturbare, 
j.  Sturbare,  v.a.  Turbare,  Inter- 
; rompere,  Impedire. 

• St  or  L azione . s*  f.  Sturbo . 
j Sturbo.  6*.  m.  Lo  sturbare,  Di- 
li’ sturbo, Impedimento, Scompiglio. 

St  urlarne,  s.m.  Strato  di  tavole 
j o di  paglia. 

Stutare.  v.  a.  V.  A.  Attutare  , 
K Ammorzare,  Spengere. 

Stuzia.  s.  /'.  Astuzia. 

Stuzio.  s.m. Cavolino  salvàtico. 
Stuzzicadènti,  s.  m.  comp. 

■5  Sottile  e piccol  fuscèllo  con  che 
si  cava  il  cibo  rimase  fra’  dènti. 
Stuzzicamelo,  s.m.  Inizia- 
mento, Irritamento. 

Si  uzzicare.  v a.  frugacchiare 
t leggiermente.  ||  Stimolare,  Per- 
ii* suadere.jj  Irritare, Commuòversi. 

| Stuzzicatolo.  s.vj.  Strumento 
} appuntato  di  fèrro,  o d’altro, per 
uso  di  stuzzicare. 
Stuzzicoreechi.  s.  m.  comp. 
Piccolo  strumento  d’  avorio  o 
lp’ altra  matèria,  col  quale  si  netr 
tano  gli  orecchi. 

è Su.  avv.  contrailo  di  Giù.  [|  So- 
pra , e si  congiunge  con  varia 
■i  preposizioni, avvèrbj,  e particèl- 
| le.  ||  talora  Ad  alto,  Nella  parte 
M superiore.  j|  particella  esortativa 
■alla  quale  s’  aggiugne  alle  volte 
|>  la  voce  Via.  ||  talora  si  usa  rad- 
Ll, doppiato,  ed  ha  alquanto  più  di 
. forza.  ||  Su,  alle  volte  si  usa  ad 
1 accennare  mediocrità.  |)  Su  su, 
vale  anche  Basta,  Non  più.  |}  si 
1 congiunge  talora  in  una  sola  pa- 
i rola  con  Ivi  , e fassene  lo  voci 
I Suvì  o Suvvi , e vale  Ivi  sopra. 
M,Ì|  Levar  su  e Levarsi  su,  R ia- 
ti zarsi.  ||  Venir  su  , Crescere.  |J 
! In  su_.  Circa  o Pòco-prima.  ||  e 
- anche  Nell’atto  di,  Nel  punto 
;-che.  ||  A rispetto, Per  cagione.  || 

| Sul  punto  di. 


Su.  prep.  Sopra.  ||  in  foco  di  AY» 
lato,  Vicino,  Circa. 

S uadère.  v.a.  Consigliare,  Esor* 
tare.  ||  e s’usa  anche  ri  fi.  alt. 
Suadé  vole  .acid.  Persuadé  volo. 
Suàdo.  add.  V.A.  Suadèvole. 
Suasibile.  add.  Da  poter  esse? 
persuaso. 

Suasione,  s.  f.  Persuasione. 
Suasivo.  add.  Persuasivo. 
Suaso.ackL  Persuaso.  ||  Attrat- 
tivo, Che  allètta. 

Suasore.  verb.  Chi  o Che  per- 
suade. 

Suasòria,  s.  m.  Lettera  esor- 
tatòria o persuasiva. 

Suave.tf  dd.Lo  stesso  che  Soave. 
Suavezza.  s.  /'.  Soavezza. 
Suavità.  s.  f.  Soavità. 
Subaccollare,  v.  a.  Accollare 
ad  altri  un  lavoro  già  preso  in 
accollo.  R. 

Subàcido,  add.  Che  ha  dell’a- 
cido. 

Subaffittare.  v.  a.  Affittare  a 
un  altro  la  possessione  presa  af- 
fitto. 

Subaffitto,  s.m.  L’atto  e L’ef- 
fetto di  subaffittare.  R. 
Subàlbido,  add.  Bianchiccio. 
Subalternante,  add.  Che  ha 
sotto  di  sè  subaltèrni. 
Subalternare,  v.  a.  Rèndere 
o Fare  subaltèrno. 

Sub  alternativo. add. Che  può 
essere  subalternato. 
Subalternato  add . Che  è o 
può  essere  subaltèrno. 
Subaltèrno,  add.  e sost.  Che 
dipènde  da  un  altro;  e dicesi  di 
persona  e di  cosa. 
Subappaltare,  v.a.  Appai  taro 
a un  altro  la  cosa  avuta  in  ap- 
palto. 

Subappaltatore,  s.  m . Colui 

che  subappalta. 

Subappaltino,  s.m.  Colui  che 
prènde  in  appalto  da  altrui  ccs-j 
già  presa  da  esso  in  appalto. 
Subappalto,  add.  Il  subap* 
paltare. 

Subàqueo.  add.  Che  sta  o si 
trova  sotto  1’  acqua, 

Subasta.  «./'.Vendita  sotto  l’a- 
sta all*  incanto. 

Subastare.  v.a.  V.  L.  Venderà 
sotto  l’asta.»  all’asta,  ali’incanio, 

75 


SUB  - 1180 

Subastazìone.  s.  f.  Vendita 

sotto  l’asta  all’  incanto. 
Subavvisare.  v.  a.  Avvisare 
di  soppiatto. 

Subbia,  s.  f.  Spèzie  di  scar- 
pèllo appuntato  , che  serve  per 
lavorar  le  pietre. 

Subbiare,  v.  a.  Lavorar  colla 
subbia. 

Subbiato,  add.  Foracchiato. 
Subbièllo.  s.  m.  Pèrnio  che 
gira  ne’  rotelloni  del  calèsse  per 
allungare  e accordare  i cignoni. 
Subbieitare.  v.a.  Suggettare. 
Subbiettivo.  add.  Astratto. 
Subbiòtto  e Subiètto.  s.  m. 
Suggètto. 

Subbiezione.  s.f. Lo  stesso, ma 
meno  usata,  che  Suggezione. 
Subbilioso.  addy  Alquanto  bi- 
lioso. 

Subbillare,  v.a.  Sollevar  a far 

checchessia,  Instigare. 

Subbilioso,  add.  Sedizioso. 
Subbio,  s.m.  Legno  rotondo,  al 
quale  i tessitori  avvòlgon  la  tela 
ordita. 

Subbissamelo.  $.  m.l\  sub- 
bissare. 

Subbissare  e Subissare,  v. 

a.  Mandare  precipitosamente  in 
rovina.  ||  in  ir.  Rovinare. 

Subbisso  e Subisso,  s.  m. 
Rovina  grande.  }J  Gran  quantità. 
Subbollire,  v.  a.  e intv.  Sbo- 
glientare. 

Subbollizione.s./’.llsubbolìire. 
Subcelèste,  add. Sotto  celèste. 
Subcelestiale,  add.  Soggètto 
al  cièlo. 

Subdelegato,  s.  m.  Impósta 
che  la  Chiesa  di  Roma  imponeva 
ai  chericato  di  alcuna  città. 
Subdistinzione,  s.  f.  Distin- 
zione nuòva  di  cosa  già  distinta. 
Subdì videre.tv^.  Di  nuòvo  di* 
videre  le  parti  di  cosa  già  divisa. 
Sùbdolo,  add.  Ingannevole. 
Sùbduplo.  m.  Sudduplo. 
§|ubdurre.  v.  a.  Mettere  sotto. 
Subentrante.  Aggiunto  di  fèb- 
e dicesi  Quella  che  soprag- 
giupge  prima  che  sia  finito  il  pa- 
nismo della  precedènte. 
Subentrare,  v.  intr.  Entrare 
in  luogo  di  checchessia. 

Suber©.  s.  m.  SHghero. 
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Subiàtèndere.  v.  a.  Sottinten- 
dere. 

Subintrare.'B.mJr.  Subentrare 
Subissativo.  add.  Atto  a su- 

* bissare. 

Subisso,  s.  m.  Subbisso. 
Subitaneità,  astratto  di  Subi- 
tàneo. 

Subitàneo  e Subitàno.  add. 

Repentino  , Improvviso. 
Subiianza.  s.  f.  Subitezza. 
Subitare.  v.  a.  Sollecitare. 
Subitatore.s.m.  Ajuto  improv- 
viso o repentino. 

Subitezza,  s.  f.  Celerità,  Pron- 
tezza grande. 

Sùbito,  add.  Veloce,  Prèsto, 
Improvviso,  Repentino. 

Sùbito,  avv.  Subitamente.JjTò- 
sto  che,  Appena. 

Subjezione.  s.  f.  Subbiezione. 
Subjugare.v.  a.  Soggiogare. 
Subjuntivo.  add.  Congiuntivo, 
detto  di  un  modo  dei  verbi. 
Sublare.  v.  intr.  St  ilare. 
Suolato.  V.  L.  Tòlto. 
Sublimamento.  s.m.  Il  subli- 
mare. 

Sublimare,  v.a.  Innalzare, Ag- 
grandire, Celebrare.  HQueU’ope- 
razione,  per  mèzzo  della  quale  a 
fòrza  del  fuòco  si  fa  volatilizzare 
una  sostanza  sòlida , che  si  rac- 
còglie attaccata  e condensata 
alla  parte  superiore  deli’  appa- 
recchio a ciò  destinato. 
Sublimato,  s.  m.  Dicasi  da’ chi- 
mici per  significare  il  Sublimato 
corrosivo  , o sia  il  muriato  di 
mercurio  al  massimo  grado  d’os- 
sidazione. 

Sublimatòrio  s.m.  Vaso  in  cui 
si  eseguisce  la  sublimazione. 
Sublimazione,  s.  f.  Il  subli- 
mare. ||  talora  è termine  di  distil- 
lazione, Raffinamento. 
Sublime,  s.m.  Nelle  arti  e nelle 
lettere  chiamasi  Sublime  Tutto 
ciò  che  nel  suo  genere  ha  molto 
maggior  efficacia  e grandezza 
che  non  si  aspetterebbe  dal  su- 
bietto ; e pero  desta  la  maravi- 
glia, e quasi  lo  stupore.  Il  subli- 
me è grande  al  supremo  grado  , 
e sempre  nella  sua  grandezza  è 
semplice.  ||  Complèsso  di  o\ò  che 
rende  sublime. 
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Sublime,  add.  Alto,  Eccèlso.  || 

Eie  vato.jì  Perfètto  nel  suo  gene- 
re. |i  aggiunto  di  persona  rag- 
guardevole per  dignità,  dottrina 
ec.  ||  dicesi  pure  di  cosa  Che  sta 
in  alto. 

Sublimità,  s.  f.  Altezza,  Gran- 
dezza, Eccellènza. 

Sublimo. add.  V.  A.  Sublime. 
Sublinguale.  Aggiunto  di  quel- 
le parti,  che  si  trovano  sotto  la 
lingua. 

Sublunare,  add.  Sullunare. 

, Submarino  .add.  Che  sta  sotto 
il  mare. 

Subo.  s.  m.  Animale  anfibio. 
Subodorare,  v.  ìntr . Arrivare 
espertamente  alla  notizia  d’aìcu- 
na  cosa,  Averne  sentore. 
Subordinamento,  s.  m.  Di- 
pendènza da  superiore. 
Subordinare,  v.  a.  Costituir 
dipendènte  da  alcun  superiore. 
Subordinato,  add . Che  sèrve, 
o òpera  in  checchessia  , dipen- 
dènte però  da  altro  superiore. 
Subordinazione,  s.f.  Il  subor- 
dinare, Dipendènza. 

Subornare,  v.  a.  Imbechera- 
re, Instigare  di  nascoso  a man- 
care al  debito  proprio. 
Subornazione,  s.  f.  Sviamen- 
to, L'indurre  altrui  a mal  fare. 
Subscapolare.  Aggiunto  di 
muscolo  che  sta  sotto  la  scàpola. 

Sub  s e s qui  t èr  z o . add.' Tèrmine 
di  proporzione,  Minore  del  Se- 
squitèrzo. 

Subsolàno.  5.  m.  V.  L.  Nome 
di  un  Vènto  che  spira  da  oriènte. 
Substanziale,  add.  Sustan- 
ziale. 

Subùglio.  s.  m.  Confusione. 
Suburbano. add.  Prossimo  alla 
città.  ||  e in  forza  di  sosJ.  Villa 
pròssima  alla  città. 

Suburbicario.  add . Aggiunto 
di  qualche  provincia. 
Subventàneo.  Aggiunto  di  Uò- 
vo; e vale  Vano,  Infecondo. 
Succavernoso.  add.  Che  sta. 
sotto  cavèrna. 

Succedàneo,  add.  Che  succè- 
de o si  sostituisce  a checchessia. 

||  si  dice  da’medici  di  èrbe , drò- 
ghe, o simili,  da  mettersi  ne’  me- 
dicamenti in  vece  di  altre  di 


sue 

ugual  virtù  che  non  sì  trovino,  o 
non  si  abbiano  pronte. 
Succedènza,  s.  f.  Ordine  suc- 
cessivo. 

Succèdere,  v.  intr . Entrare 
nell’altrui  luògo,  o grado,  o di- 
gnità. |ì  Seguitare,  o .Venir  dopo. 
||  Ereditare.  ||  Avvenire.  |]  Sgor- 
gare , Scaturire.  ||  Avere  buòn 
succèsso,  Riuscir  bene. 
Succedèvole.  add.  Succe- 
dente. 

Succedimento.  s.  m.  Suc- 
cèsso. 

SuccecHturo.add.Che  dèe  sue* 

cèdere. 

Suecenericcio.  add.  Succene- 
rino  ; detto  di  pane , Còtto  sotto 
la  cenere  calda. 

Succenerino.  add.  V.  A.  Suc- 
cenericcio.|le  dicesi  anche  di  Co- 
lore che  si  avvicini  al  color  di 
cenere. 

Succenturiato.  Aggiunto  di 

Rène. 

Succenturione.  s.  m.  Luogo- 
tenente  del  centurione. 
Successibile,  add.  Che  può 
succedere. 

Successione. s.  f.  Il  succèdere. 
||  Figliolanza.  ||  Succèsso.  ||  Di- 
ritto di  succèdere  al  godimento 
di  bèni  che  altri  lascia  morèndo. 
Successivo-  add.  Che  va  per 
successione,  o che  succède. 
Successo.  .7.  m.  Il  succèdere. 
Avvenimento.  |1  Sèguito.  ||  Cas», 
Evènto  qualunque.  |)  Buon  suc- 
cèsso, Vantaggio.  v 
Successore. verò.w.  Che  suc- 
cède. ||  Erède. 

Succhiamento,  s.  m.  Succia- 
mento. 

Succhiare,  v.a.  Bucar  col  suc- 
chièllo. ||  e anche  per  Succiare. 
Succhiata,  s.  f.  Il  succhiare. 
Succhiellamento.  s.m.ll  suc- 
chiellare. 

Succhiellare,  v.  a.  Forare  col 
succhièllo. 

Succhiellinajo.  s.  m.  Colui 
che  fa,  o vende  i succhièlli. 
Succhiellinare.w  a.  Succhiel- 
lare, Forare  col  succhiello. 
Succhio,  s.  m.  Strumento  di 
fèrro  da  bucare. 

SSuacàio  e Succo.  w.Sugo, 
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Umore,  ed  è proprio  della  piante, 
\e  quali  per  virtù  di  quello  co- 
minciano a muòvere,  generando 
le  foglie  e i fiori. 

Succhione,  s.  m.  Ramo  che 
vien  eoa  troppo  rigoglio,  e suc- 
chia ed  estenua  i rami  vicini. 
Succhioso.  add.  Succoso. 
fBucciabeone.  s.m.  comp.G -ras 
bevitore. 

Succiamalati.  s.  m.  comp. 
che  si  dice  in  disprègio  a Per- 
sona che  ha  qualche  mestière  , 
con  cui  ricava  utile  dagli  amma- 
lati. 

Succiamèle.  s.m.  Spèzie  d’èr- 
ba nociva  alle  biade. 
Succiamento.  s.  m.  Il  suc- 
ciare. 

Succiaminestre.  s.  c.  comp. 
Uomo  da  nulla  , e buono  solo  a 
succiar  minestre. 

Succiare,  v.  a.  Attrarre  a se 
Tumore  e il  sugo,  ||  dicesi  anche 
quel  Tirare  che  si  fa  del  fiato  a 
sè,  ristringendosi  in  sé  stesso  , 
quando  o per  colpo  o per  altro  , 
si  sènte  grave  dolore. 

Succias angue,  s.  m.  comp. 
Sanguisuga. 

Succiata. s. /".L’atto  di  succiare.  ' 
Succidere  o Soccidere.u.«. 
Tagliare  dalla  parte  di  sotto.  |) 
Potare  la  vite  la  prima  vòlta. 
Succignere  e Suecingere. 
v.  a.  Levare  sotto  la  cintura  i 
vestimenti  lunghi  per  tenergli 
alti  da  tèrra. 

Succinericcio  e Succineri- 
zio.  add.  Còtto  sotto  la  cenere. 
Succino,  s.  m.  Fossile  combu- 
stibile, che  è specie  di  bitume;  è 
bianco  gialliccio  : bruciato  dà 
fiamma,  e odore  spiacente. 
Succintezza,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è succinto , brève. 
Succinto,  s.  m.  S pra  sottana 
raccolta  in  su  ec.  ||  Compèndio. 
Succinto,  add.  Cinto  di  sotto.  }J 
Corto,  o Che  ha  veste  corta,  o al- 
zata per  accorciarla.  ||  ed  aggiun- 
to a parlare,  o a scrivere,  vale 
Brève,  Compendioso. 

Succio.  $.  m..  Il  succiare.  |,|  Quel 
sangue  che  viène  in  pèlle,  è ros- 
seggia a guisa  di  ròsa,  tiratovi 
da  bacie,  o simile, 


Sùcciola,.  5.  f.  Castagna  còtta 
nell’  acqua  colla  sua  scòrza. 
Succiolajo.  s.  m.  Venditore  di 

castagne  calde  a lesso. 
Sùcciolo.s.m.  Castagno,  Frutto 
che  fa  le  castagne. 

Suceione.  s.  m.  Succhione. 
Succlàvio.  Aggiunto  che  si  dà 
da’  notomisti  ad  alcune  artèrie  e 
vene  del  corpo  umano. 

Succo,  s.  m.  Liquore  che  si  spre- 
me dalla  carne,  dalle  piante,  er- 
be ec.  e che  contiene  ciò  che  han- 
no di  più  sostanzioso. 
Suceòmbere.  v.  intr.  Soccom- 
bere. P.  pr.  Soccombente. 
Succontinuativo.  add.  Atto 
a presentare  successiva  conti- 
nuazione. 

Succoso,  add.  Sugoso. 
Sùccubo,  s.m.  Spirito  che  cre- 
deasi  pigliare  forma  di  dònna  ec. 
Succulènto  e Succulènte. 
add.  Che  contiene  molto  sugo. 
Succùmbere.u.inft*.  Sóccom- 
bere. 

Succursale,  add.  Chiesa,  ìa 
quale  sèrve  in  vece  d’  una  par- 
ròcchia, che  è troppo  discosta. 
Succutàneo.  add.  Che  è sotto 
la  pèlle,  o cute. 

Sùcido  e Sùdicio. «^.Imbrat- 
tato, Spòrco.  ||  detto  di  persona 
vale  anche  Spilorcio  , Cretto. 
Sucidume  e Sudiciùme.s.m. 
Sporcizia,  Lordura. 

Sùcina.  s.  f.  Susina. 

Sùcule.  s.  f.  pi.  Così  fur  dette  le 
Sette  stelle  che  sono  nella  fronte 
del  Toro,  altrimenti  Jadi. 

Sud.  s.  m.  voce  olandese,  e vale 
Mezzodi. 

Sudacchiare,  v.  intr.  Sudar® 
tanto  o quanto. 

Sudamento.  5.  m.  11  sudare. 
Sudàmini.  s.  m.  Picciole  bolli- 
cine fitte  fitte  che  sògliono  nasce- 
re nella  cute  e cagionare  un  gran 
prurito. 

Sudante,  add.  Che  suda. 
Sudare,  v.  intr.  Mandar  fuòra 
il  sudore.  Lavorare  con  fatica 
e sudore. 

Sudàrio,  s.m.  V.L.  SciugatojQ. 

JQuel  panno,  nel  quale  resta  ef- 
ìgiata  rimmagine  di  Cristo. 

udate.  3. /.Il  molto  sudare  por 
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fatica  durata; specialmente  nella 
frase  : Fare  una  sudala. 
Sudaticcio,  add.  Alquanto  su- 
dato, Molliccio  disudore. 
Sudato,  add.  Lavorato,  Fabbri- 
cato con  fatica. 

Sudatòrio,  s.  m.  Stufa,  Luògo 
caldo  da  provocare  il  sudore. 
Sudatòrio,  add.  Atto  a provo- 
care il  sudore,  Sudorifero. 
Suddecàno.  5.  m.  Titolo  di  di- 
gnità ecclesiastica 
Suddelegare.  v.  a.  Trasferire 
la  delegazione  a un  altro. 
Suddelegato,  s.m.  Quel  pre- 
lato che  la  corte  di  Roma  delega 
a qualunque  ufficio,  con  minor 
facoltà  di  un  delegato. 
Suddelegazione.  s.  f.  Il  sud- 
delegare. 

Suddetto,  add.  Sopradetto. 
Suddistinguere,  v . a.  Distin- 
guere nuovamente  ciò  che  è di- 
stinto. P.  pr.  Suddistinguente  . 
— pas.  Suddistinto. 
Suddistinzione,  s.  f.  Il  suddi- 
stinguere. 

Sudditanza,  s.  f.  La  qualità 
di  chi  è suddito,  Sudditezza. 
Sudditezza.  5.  f.  Qualità  di  chi 

è suddito. 

Suddito. s.m.  Quegli  che  è sotto 
il  dominio  di  un  principe. 
Suddito,  add.  Sottoposto. 
Suddividere,  v.  a.  Dividere  di 
nuovo  in  più.  parti  quello,  che  già 
era  diviso.  P.  pr.  Suddividente. 
Suddivisibile,  add.  Che  si  può 
suddividere. 

Suddivisione,  s.  f.  Il  suddivi- 
dere. 

Sudduplo.  s.m.  Termine  di  pro- 
porzione . che  dicesi  qsiando  il 
tèrmine  minore  è la  metà  del 
maggiore. 

Sudiceria.  5.  f.  Sudiciùme. 
Sudiciccio.  add.  Alquanto  sù- 
dicio. 

Sudiciòtto.  add.  Alquanto  sù- 
dicio. 

Sudore,  s.  m.  Quell’umore  che 
esce  da  dòsso  agli  animali  per 
sovèrchio  caldo,  o per  affanno,  o 
fatica.  \\  Mercede,  o Prèmio  di 
fatica , o servitù. 

Sudorifero,  add.  Che  provoca 
il  sudóre. 


Sudorifico,  add.  Che  pròvoe* 

il  sudore. 

Buffétto,  s.  m.  Sostituito,  Sur- 
rogato; e propriamente  si  diceva 
da’  Romani  a quel  Console  che 
prendeva  il  luògo  di  quello  mòrto 
prima  di  compiere  il  tempo  del  suo 
ufficio. 

Suffeudàre.  v.  a.  Trasferire  il 
feudo  ad  un  secondo  feudatario. 
Suffèudo.  s.  m.  Proprietà  data 
in  feudo  da  un  primo  feudatario 
a un  secondo. 

Sufììcènte  , Sufficiènte  e 
Suffìziènte.  add.  Bastevole.  || 
Atto,  Capace  , Abile. 
Suffxcientezsa.  v.  a.  Suffi- 
ciènza. 

Sufficiènza , Suffìcienzia  • 
Suffìcènza.  s.f.  Bastevolezza, 
Ciò  che  basta  al  bisogno,  jj  Abi- 
lità, Idoneità,  Capacità 
Suffocamento.  s.  m.  Soffoca* 
zione. 

Suffocare.  v.  a.  Soffogare. 
Suffocazione.  s.  f.  11  soffocare. 
Suffòlcere.  v.  a.  Soffòlcere. 
Suffragàneo  eSoffragàno. 
add.  Dicesi  il  Vescovo  sottopo- 
sto al  Metropolitano. 
Suffragante,  add.  Suffra- 
gàneo. 

Suffragare.  v.a.Giovare,  Soc- 
correre. |1  Scolpare. 
Suffragazicne.  s.f.  Soccorso, 
Ausilio  e simili. 

Suffràgine.  5.  f.  Piegatura  del- 
ia gamba  di  dietro,  Poplite. 
Suffràgio.  5.  ni.  Soccorso,  Sov- 
venimento.  ||  Voto. 
Suffumicamento.  s.  m.  Il  suf- 
fumigare, Affumicare. 
Suffumicare,  v.  a.  Spargere 
di  fumo. 

Suffumicazione,  s.f.  Il  suffu- 
micare, Fumacchio. 
Suffumigare.^.  Suffumicare. 
Suffumigio,  s.  m.  Suffumica- 
zione. 

Suffusione.  $.  f.  Alterazione 
degli  umori  dell’  òcchio,  e spe- 
zialmente del  cristallino  che  im- 
pedisce il  vedere. 

Suffùso.  add.  Aspèrso 
Bufilo,  s.m.  V.  A.  Sùfolo. 
Sufolamento.  s.m.  Il  sufolare. 
Sufolare.  v,a . e intr.  Fischia*- 
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sre.  \\  Su  fot  are  negli  orecchi , 
Dire  il  suo  concètto  in  segreto. 
Sùfolo  s m.  Sufoì amento, 
Sugaja.  s.  f.  Luogo  ove  si  tiene 
raccolto  il  sugo  o concio  dai 
contadini. 

Sugante,  add.  Che  suga. 
Sugare,  r.  a.  Succiare. 
Sugatto  s.  m.  Soatto. 
Sugge  11  amento  s.m.  L’atto  © 
L’etfetto  del  suggellare. 
Suggellare,  v a.  Segnare,  o 
Improntare  con  suggMlo;e  prèn- 
dasi generalmente  per  Serrar 
lèttere  con  cera  o aura  matèria 
tegnente.  ||  Segnare  la  carne  ai 
malfattori  col  fèrro  infocato.  J| 
Imprimere.  ||  Combaciare. 
Suggellato,  add.  Chiuso. 
Sugge Ilatura.  s.  f.  Suggèllo. 
Suggèllo,  s.  m.  Strumento  per 
lo  più  di  metallo,  nel  quale  è in- 
cavata la  impronta,  che  s’effigia 
nella  matèria  colla  quale  si  sug- 
gella. ||  vale  anche  Segno. |j  Com- 
pimento, Somma.  * 

Sùggere.  v.  a.  Succiare. 
Suggerimento,  s.m.  L’atto  del 
suggerire. 

Suggerire.??. «.Mettere  in  con- 
siderazione, Proporre.  ||  Dare  , 
Somministrare.  |]  Rammentare. 
Suggeritore-trice.  veri  Chi 
o Che  suggerisce.  ||  Chi  rammen- 
ta la  parte  ai  commedianti. 
Suggestione,  s.  f.  Stimolo  , 
Tentazione,  lustrazione. 
Suggestivo,  add.  di  Interro- 
gazione che  ingannevolmente 
trae  altrui  di  bocca  ciò  che  non 
avrebbe  detto  altrimenti. 
Suggèsto.s.m.  Luògo  elevato, 
rizzato  o in  unapiazza  o per  una 
strada,  Rialto,  Palchetto. 
Suggesto.  add.  Falso. 
Suggettamento  e Sogget- 
tamente. s.  m.  Il  suggellare. 
Suggettare  e Soggettare. 
v.o.  Far  suggètto. 
Suggeititudine.  s.  f.  F.  A. 
Suggezione. 

Suggètto  e Soggètto,  s.  m. 
Còsa  in  cui  o sopra  cui  sia  posta 
alcuna  altra  còsa, che  ne  sosten- 
ga un’altra,  Matèria  soggiacèn- 
te.  ||  Matèria  di  cui  si  parli  e scri- 
va , Argomento  , o Concènto  di 


composizione.  ||  Rappresentazio- 
ne scènica.  j|  Suddito. 
Suggètto  e Soggètto,  add . 
Suggettato,Suddito,  Sottoposto. 
j|  Che  si  ha  tra  mano  , Che  è 
suggètto  del  nostro  ragionare. 
Suggezione  e Soggezione. 
s.  f.  Lo  star  soggètto,  L’ esser 
sotto  l’altrui  podestà. 
Suggiugare.  v.  a.  V.  A.  per 
Sotrc  iogare. 

Sugherato.  add.  Di  sùghero. 
Sugherella.s./*.  Specie  di  falso 
sùghero. 

Sugherèta.  s.  f.  e Sugheré- 
to m.  Bosco  di  sùgheri. 
Sùghero,  s.m.  e Sùghera,  f. 
Albero  che  fa  le  ghiande,  la  cui 
corteccia,  del  medesimo  nome,  è 
leggerissima,  e sèrve  a tenere  a 
galla  ohecchessia,  e ad  altri  usi. 
Sughifìco.  add.  Che  ha  molto 
sugo  in  sè. 

Sugliardo.  add.  V.  A.  Schifo. 
Sugna  e Sungia.  s.  f.  Grasso 
per  lo  più  di  porco;  e sèrve  per 
medicine,  o per  ugner  cuòj  e si- 
mili matèrie. 

Sugnaccio.  s.  m.  Grasso  che  è 
intorno  agli  arnioni  degli  ani- 
mali. 

Sugnoso.  add.  da  Sugna. 
Sugo,  Succo  e Suco.  s.  m. 
Quel  liquore  che  si  cava  dalla 
carne,  dalle  piante, dall’èrbe  ec., 
spremendole  ; e che  contiène  ciò 
che  hanno  di  piò  sostanziale. 
Sùgolo.  £.  m.  Pasta  tegnente 
fatta  di  amido  bollito  ec. 
Sugosità,  s.f.  astr.  di  Sugoso. 
Sugoso,  add.  Pieno  di  sugo. 
Suguantone.  s.  m.  Spèzie  di 
panno. 

Sugmnèra.  s.  f.  Sicumèra. 
Suicida,  s.  m.  Uccisor  di  sè 

stesso. 

Suicidare,  ri/l.  Togliersi  da  sè 
stesso  la  vita.  li. 

Suicidio  s.  m.  Uccisione  di  sè 


Suiliio.  s.m  Carne  di  porco  ec. 
Suino.  Aggiunto  della  carne  di 
pòrco,  o degli  animali  stessi. 
Sulfureità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è sulfùreo. 

Sulfureggiare.  v.  inir . Gittar 
puzzo  di  solfo* 
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Sulfùreo. aci. Di  qualità  di  solfo. 
Sullevare.  v.  a.  Sollevare, 
©ullodato  add.  Suol  dirsi  par- 
lando di  persona  parlata  innan- 

Sullogare.  v.  a.  Affittare , o 
Appigionare  ad  un  altro  una  ca- 
sa affittata  per  sè. 

Sullunare.  add.  Dicesi  ciascu- 
na còsa  che  sia  dalla  luna  in  giù. 
Sultana.  $.  /.  Dònna  del  Sulta- 
no, e anche  la  madre  di  esso. 
Sultanino,  s.  m.  Spèzie  di  mo- 
neta d’oro  turchesca. 

Sultano.  5.  m.  Titolo  di  sovra- 
nità prèsso  i Turchi. 
S\txnma,rio.  s.  m.  Sommano. 
Summinlstramento.  s.  w. 

Somministrazione. 

Summ  ini  strare,  v.  a.  som- 
ministrare. # 

Sumministrativo.  add  Atto 
a sommiuistrare. 
Sumministrazione.  s./l com- 
mini strazione. 

Summormorare.tJ.tw<r . Som- 

mormorare. 

Summultiplice  e Sottomol- 
tiplice.  add.  Numero  compreso 
esattamente  in  un  maggiore  un 
dato  numero  di  vòlte. 

Sunto,  s.m.  Ristretto,  Compen- 
dio. 11  Estratto. 

Suntuàrio.  Aggiunto  di  quella 
sòrta  di  Legge  prèsso  1 Romani, 
con  la  quale  si  comandava  che 
ne’banchetti  e nelle  cene  o negli 
ornamenti  non  si  eccedesse,  per 
la  spesa, certa  somma  di  moneta. 
Suo.  pron.  che  denota  proprietà 
• attenènza,  ed  ha  propriamente 
gelazione  alla  tèrza  persona  del 
«ingoiare  di  tutti  i gèneri  dicen- 
dosi anche  talora  in  vece  di  Suoi 
» Suo\  e Sui.  11  talora  si  riferi- 
sce al  numero  dei  più,  invece  di 
Loro,  il  Suo,  coll’  articolo  in  tòr- 
za  di  sost.  vale  11  suo  avere,  La 
sua  ròba.jj  e nel  numero  del  più, 
vale  I suoi  parénti  o amici,  o m 
altra  manièra  attenènti. 
Suòcera,  s.  f.  Madre  della  mo- 
glie o del  marito.  . 

Suòcero,  s.  un.  Il  padre  della 
moglie  o del  marito. 

Suolo,  s.  m.  Superficie  di  ter- 
reno o d’  altroj  sopra  il  eguale  si 
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cammina.  ||  Terreno.  \\  Quella 
parte  della  scarpa  , che  pòsa  in 
terra.  \\  Disteso  o piano  di  mer- 
canzie, o di  grasce,  o di  còse  si- 
mili poste  ordinatamente  e diste- 
samente in  pari  l’una  sopra  l’al- 
tra. }|  Pianta  del  piède.  | le  La  par- 
te dell'unghia  mòrta  delie  bestie 
da  soma  e da  tràino. 

Suona.  s.f.V.  A.  Bando,  Grida, 
che  si  faceva  a suon  di  tromba. 
Suòno,  s.  m.  Sensazione  che  ai 
fa  nell’  udito  dal  moto  trèmolo 
dell’aria,  cagionato  da  percòssa, 
strumento  , voce  o altra  simile 
cagione.  | (Sonare.  ((Parole  e can- 
zoni che  si  cantano  col  suono.  \] 
Fama,  Grido.  ((  Modo  , Forma. 
Suòra,  s.  f.  Sorèlla.  ((  Monaca. 
Suore.  s.  f.  V.  A.  Suòra. 
Superabile. acW-  Che  può  supe- 
rarsi. 

Superabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è superabile. 
Superabondare.  v.  intr . So- 
prabbondare. 

Superamento,  s.  m.  Il  supa- 

rare.  _ 

Superare,  v.  a.  Vincere,  Ri- 
maner superiore,  Sopravanzare. 
Superazione,  s.f.  11  superare. 
Superba,  s.  f.  per  Supèrbia. 
Superbetto.adrf.  Alquanto  su- 
pèrbo. 

Supèrbia,  s.  f.  Gonfiamento  e 
alterezza  di  mente,  per  cui  1 uo- 
mo presume  ogni  còsa  dal  poter 
pròprio  , e non  apprèzza  nuda 
gli  altri,  (i  Alterigia  , Orgoglio. 
Superbiare.  v.  intr.  Super- 

Superbiente.  add.  V.L.  Che 
s’insuperbisce.  _ , , 

Superbific o.  add.  Supèrbo 
Supèrbio  add.  V.  A.  Supèrbo. 
Superbioso,  add.  Che  ha  su- 
pèrbia, Altièro.  . 

Superbire  e Superbiare.  v. 

intr.  Insuperbire.  . 

Superbo,  add.  Che  ha  supèrbia. 
(1  Nòbile,  Magnifico,  Pomposo.  |j 
Aspro,  Crudo,  Acèrbo. 

Super  celèste,  add.  Che  è so* 
pra  il  cièlo.  . 

Supercilio.  s.m.  Sopracciglio. 
Supereccèlso,  add.  Sopraec- 
cèlso, -Sublime,  Celebratissimo. 


usi  - 
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Superedifìeare.  v.a.  Edificare 
aopra. 

Super  eminènte,  add.  Soprae- 
minènte, Sovreminènte. 
Supereminènza;s.f.Primazìa. 
Supererogazione.?./*.  Soprab- 
bondanza. 

Superesaltare.  v.  a.  Grande- 
mente esaltare. 

Superessenziale,  add.  Som- 
mamente essenziale. 
Superfetazione,  s.  f.  Concepi- 
mento di  fèto  nell’utero,  in  tèmpo 
che  già  ve  n’è  un  altro. 
Superficiale,  add.  Che  è nella 
superficie.  |j  per  met.  si  dice  di 
Còsa  che  non  si  profonda. 
Superficialità. .9.  f.  Qualità  di 
ciò  ch’è  superficiale. 
Superfìciario.  add.  Che  non  ha 
fondamento  proprio. 
Superficie,  s.  f.  Il  di  fuòri  di 
ciascuna  còsa.  ||  i geòmetri  dico- 
no la  Superficie  essere  Ciò  che  ha 
lunghezza  e larghezza  , ma  non 
ha  altezza. 

Superfluità,  s./'.  Soprabbondan- 
za. ||  Matèria  supèrflua, Fèccia. 
Supèrfluo,  add.  Sopèrchio. 
Sùperi,  s.  m.  pi.  Dii  del  cielo. 
Superillustre,  add.  Più  che  il- 
lustre, Sopriìlustre. 
Superinfóndere.  v.  a.  Infon- 
dere sopra. 

Superinfuso.acZd.Soprainfuso 
Superiora. s./.Abbadessa. 
Superiorato.  s.  m.  Uificio  e 
grado  di  superiore. 

Superiore,  s.m.  Principale, Ca- 
po di  un  ufficio,  di  un  magistra- 
to, di  un  collegio  ee. 
Superiore,  add.  Che  soprasta. 

||  contrario  d’inferiore.  |j  Corpi 
superiori, diconsi  i Pianeti.  (jChe 
è sopra  ad  un  altro  o per  mèri- 
to , o per  dignità  o per  fòrze. 
Superiorità. s. /.Qualità  e Sta- 
to di  ciò  eh1  è superiore. 
Superiormente,  avv.  In  supe- 
rior  mòdo.  ||  Dalla  parte  disopra. 
Superlativo,  add.  Più  supe- 
riore di  tutti,  Il  più  sublime.  |j  è 
anche  termine  grammaticale,  ed 
è aggiunto  di  quel  Nome  , che 
denòta  la  maggior  grandezza,  o 
il  più  alto  grado  di  qualsivoglia 
proprietà 


Superlaudàbile,  add.  Oltre. 

modo  laudàbile. 

Superazione.  s.  f.  Qualità  di 

ciò  eh’  è superlativo. 
Supernale.  add.  Superno. 
Supernaturale,  verb.  Lo  stes- 
so che  Soprannaturale. 
Supèrno,  add.  Superiore. 
Sùpero.  5.  m.  V.L.  Superiore. 
Superparziènte.  add.  Dicesi 
quella  parte  che  manca  , perchè 
un  numero  o una  grandezza  sia 
precisamente  misurata  da  un’al- 
tra. 

Superpelliccio.  5.  m.  Specie 
di  cotta  o roccetto  che  i sacer- 
doti si  pongono  sopra  la  loro  to- 
naca o veste. 

Superpurgazione.s./’.  Sover- 
chia purgazione  fatta  da  un  me- 
dicamento violènto. 
Supèrstite,  add . Che  soprav- 
vive, Che  rimane  dopo  la  morte 
altrui. 

Superstizione,  s.  f.  Curiosa  e 
vana  osservazione  d’augurj , sor- 
tilègi, o simili  cose  proibite  dalla 
vera  religione.  ||  Soverchia  esat- 
tezza in  checchessia. 
Superstiziosità.  .9.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è superstizioso. 
Superstizioso,  add.  Pièno  di 
superstizione. 

Supersustanziale.  add.  So- 

prasustanziale. 

Superumerale,  s.m.  Spèzie  di 
abiio  sacerdotale  del  sommo  sa- 
cerdote presso  gli  Ebrei. 
Supervacàneo  e Superva- 
càno.  add.  Superfluo. 
Supervàcuo,  add.  Di  nessuna 
utii  ita. 

Supervenire.  v.  intr.  Soprav- 
venire. P.pr.  SUPERVKMIENTE. 
Supinare.  v.  intr.  V.  A.  Porsi 
a giacere  sulle  reni  e colla  pan-  ' 
eia  all’ insù. 

Supino,  s.m.  V.L.  Quella  parte 
di  un  verbo  che  serve  a formare 
vari  tempi  di  essi  verbi,  proprio 
della  lingua  ebraica  , greca,  e 
latina:  il  vero  e principale  ufficio 
loro  è quello  di  modificare  l’infi- 
nito  attivo  e passivo. 

Supino,  add.  Che  giace  colla 
pancia  eli' insù  o in  sulle  rene. 
Suppa.s.  f.  Lo  stesso  che  Zuppa, 


Suppàllido.  add.  V.  L.  Palli- 
diccio, Che  ha  del  pallido. 
Suppedàneo,  s.  m.  Tavola  di 
legno,  su  cui  si  posano  i piedi. 
Supp  e ditare.  v.  intr.  V.  L. 
Bastare.  |(  Soprastare  a. 
Suppellèttile,  s.  f.  Arnesi , 
Masserizie. 

tupperire.  v.  intr.  Sopperire, 
uppestare.  v.  a.  Pestare  in 
modo  che  la  cosa  pestata  non  si 
triti,  ma  resti  a grossi  pezzi. 
Supplantare.  v.  a.  V.L.  Sop- 
piantare. 

Supplantazione . s.  f.  h atto 
e L’  effetto  del  supplantare. 
Supplemento,  s.m.  Ciò  che  si 
dà  per  supplire. 

Supplente.  5.  m.  Colui  che  m 
un  pubblico  Studio  supplisce  al 
Professore  quando  esso  manca. 
Supplenza,  s.f.  Ufficio  di  sup- 
plente in  un  pubblico  Studio. 
Suppletòri  o.add.  Ac  concio , o 
Fatto  per  supplire.  R . 
Sùpplica,  s.  f.  Memoriale  o 
scrittura,  per  la  quale  si  suppli- 
cano i superiori  di  qualche  gra- 
zia. ,, 

Supplicàbile.acfd.Degno  d’es- 
sere supplicato.  , 

Supplicante,  add.  e sost . Chi 
o Che  sùpplica. 

Supplicare.  «.«.Pregare  umil- 
mente e affettuosamente,  o a vo- 
ce o per  iscrittura.  [|  Domandare 
al  principe  o grazia  o giustizia 
per  mezzo  di  supplica. 
Supplicato,  s.  m.  La  cosa  di- 
mandata. 

Supplicatolo,  add.  Che  sup- 
plica, Atto  a supplicare. 
Supplicazione,  s.  f.  Il  suppli- 
care, Prèce.  Il  Sùpplica,  o Me- 
moriale. 

Supplice,  add.  Supplichevole, 
Supplichevole,  add.  Che  sùp- 
plica. 

Supplicio  e Supplizio,  s.  m. 
- Pena,  Gastigo  corporale  imposto 
a’nialfattori  dalla  giustizia.  ; 
Supplimento.  5.  m.  11  supplire. 
Supplire,  v.  a.  Adempiere,  Sov- 
venire al  difètto.  |1  Supplire  a 
uri  obbligazione,  Soddisfarla. 
Supponibile.acW.  Che  può  sup- 
porsi. 


Suppórle.  «.  a. Presuppórre.  J) 

Metter  sotto.  |1  Porre  in  luògo  di 
altri,  Scambiare. 

Supportare,  v.  a.  Sopportare. 
Suppositato.  add.  Costituito 
in  grado  di  supposito. 
Suppositivo,  add.  Che  si  sup- 
pone |1  Propositivo. 
Suppositizio,  add.  Che  si  sup- 
pone. 

Suppòsito.  add.  Supposto. 
Suppositòrio,  s.  ni.  Cosa  da 

por  sotto,  Supposta. 
Supposizione,  s.f.  Usupporre 
o presupporre,  Supposto. 
Supposta,  s.f . Medicamento  so* 
lido  fatto  a guisa  di  candelòtto, 
che  si  mette  per  la  parte  dereta- 
na per  muovere  gli  escrementi. 
Supposto,  s.  ni.  Supposizióne, 
Presupposizione. 

Suppressione.  5.  f.  Usuppri- 

rnere. 

Supprimere.  v.a.  Sopprimere. 
Suppur àbile,  add.  Atto  alla 
suppurazioqe. 

Suppur  affieni  o s.m.  Suppu- 
razione, Maturazione  di  tumore. 
Suppurante . add.  Medicamento 
idoneo  a far  suppurare. 
Suppurare,  v.  intr \ Venire  a 
suppurazione,  e dicesi  di  tumori 
o c^se  simili. 

Suppurativo,  add.  Atto  a pro- 
muovere suppurazione. 
Suppurazione,  s.  f.  Matura- 
zione di  tumore  , Generazione  e 
Raccolta  di  marcia  in  un  dato 
luògo  per  effetto  d’ infiammazione 
del  tessuto  cellulare. 
Supputa.re.  v.a.  Raccorrò  i nu- 
meri, Sommare. 

Supputazione.  s.  t • calcolo  , 
Computo,  Somma- 
Supr em  azia .s.f. TI  primo  grado 
di  poteuza  e di  autorità;  diritto 
che  i re  d’Inghilterra  si  sono  at- 
tribuiti di  esser  capi  della  reli- 
gione anglicana. 

Supremo,  add.  Eminentissimo, 
Quello  che  è il  più  alto  , Quello 
che  è sopra  ad  altro.  \\  vale  pure 
Ultimo,  alla  latina.  \)  Eccellènte. 
Sur.  prep.  Sor,  Su,  Sopra. 
Sura.  s.  f.  Osso  delia  gamba 
detto  anche  Fibula. 

Suràle.  «.  f.  Una  delle  dirama- 
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«ioni  Eel  tronco  inferiore  della 
vena  cava.  |j  add.  dicesi  delle 
parti  appartenenti  alia  polpa  del- 
ia gamba. 

Sur  culo.  s.  m.  Sòrcolo.  Marza. 
Surculoso.  add.  Della  natura 
del  suroulo:  Duretto. 

Surde sòlido,  s.  m.  La  quinta 
podestà  del  sòlido. 

Surgènte,  add  Che  surge. 
Sùrgere  e Sórgere,  v intr. 

Uscir  fuori,  Levarsi.  (|  Sollevar- 
si. j)  Scaturire.  j|  Salire.  |j  Inco- 
minciare. JJ  Nascere  , Derivare, 
jj  Fermarsi  , Pigliar  porto. 

Suro.  add.  V.  A.  Sicuro. 
Surrezicne.  5.  f.  Meno  usato 
che  Resurrezione.  ||  Impeto  in- 
considerato. 

Surrettizio.  Aggiunto  di  Scrit- 
tura che  sia  falsa  , o di  Grazia 
che  siasi  ingiustamente  ottenuta 
per  essere  stata  esposta  alcuna 
cosa  non  vera. 

Surre  zione.  5.  f.  vedi  Surres- 

SIONE. 

Surrisione.  s.  f.  Sogghigno  di 
chi  cova  in  cuore  vendetta. 
Surroga,  s.  f.  Lo  stesso  , ma 
meno  schietto,  che  Surrogazio- 
ne. R. 

Surrogamento.  s.  m.  Il  sur- 
rogare. 

Surrogare,  v.  a.  Mettere  uno 
in  luogo  d’  un  altro,  jj  Cedere  , 

Fare  esercitare  ec. 

Surrogazione,  s.  f.  Il  surro- 
gare 

Surto.  add.  Diritto,  Svelto. 
Suscettibile,  add.  Capace  di 
attrarre  e in  sè  ricevere  al 'una 
uantità  e modificazione, 
uscettibilità.  s.  f.  Qualità 
di  rio  ch’è  suscettibile. 

Suscettivo,  add.  Che  riceve  , 

Atto  a ricevere. 

Suscezione.  5.  f.  Ricevimento. 
Suseitamento.  s.  m.  Il  susci- 
tare 

Suscitare,  v.  a.  Eccitare,  Far 
levar  su,  Far  risentire. 
Suscitazione.  s.  f.  Lo  stesso, 
ma  meno  usato,  che  Risuscita- 
tone. 

Susina,  s.f.  Frutta  d'estate  che 
ha  nòcciolo,  e pèlle  liscia  e sot- 
tile, ed  è polputa  © sugosa. 


esus 

Susino,  s.  w.  Albero  che  fa  la 

susina. 

Susino,  add.  Aggiunto  dato  da- 
gli antichi  a un  Unguento  di 
giglio. 

Susornione.  s.  m.  che  più  co- 
munemente dicesi  Sornione , si 
dice  di  Chi  tenga  in  sè  i suoi  pen- 
sièri nè  si  lasci  intendere 
Susórno.  m.  V.  A.  Suffumi- 
cazione, Suffumigio. 
Suspéndere.  v.a.  Sospendere. 
Suspèndio.  5.  m.  V.  A.  Il  so- 
spendersi, L’appiccarsi. 
Suspsnsione.  s.  f.  Sospensio- 
ne. ||  Censura  ecclesiastica. 
Suspeso  add.  Sospeso. 
Suspètto.  .5.  m.  Lo  stesso,  ma 
meno  usato,  che  Sospetto. 
Suspezione.  s.  f.  Suspizione, 
Sospezione,  Sospètto. 
Suspicare.  v.  intr.  Sospicare. 
Suspingere.  v.  a.  Sospingere. 
Suspirare.  v.  intr.  Sospirare. 
Suspizione.  s.  f.  Sospetto. 
Snssannare.  s.  /.  Deridere. 
Sussecivo.  adi.  Tèmpo,  o Ore 
sussecire , vale  Tèmpo  o Ore 
che  avanzano  dalle  occupazioni 
ordinarie. 

Sussecutivo,  add.  Susse- 
gui ènte. 

Sussecuto.  s.  m.  Particella 
che  nella  lingua  sussegue  ad 
un’altra. 

Sussecuto.  add.  Che  è seguito 
immediatamente. 
Susseguente.  add.ChQ  segui- 
ta immantinènte. 
Susseguènza.  s.  f.  Conse- 
guènza. 

Susseguire,  r.  intr.  Venire 
sussegu 'Mitemente  , Succedere. 
Sussellio.  s m.  Ciascuno  dei 
sedili  di  un  anfiteatro. 
Sussequènte.  add.  Susse- 
guènte. 

Sussi,  s.m.  Giuèco  che  si  fa  per 
lo  più  da’  ragazzi  ponendo  iu 
terra  per  ritto  una  piètra  cui 
dànno  il  nome  di  Sussi,  sopra  la 
quale  mettono  il  danaro  conve- 
nuto, e poscia  allontanatisi  ad 
una  determinata  distanza,  ordi- 
natamente tir  ano  una  lastra  per 
uno  in  quel  Sussi,  e chi  ci  coglie 
© fa  cadere  il  denaro,  guadagna 


quel  danaro  caduto  <Jtìe  ’h  più  vi- 
cino al  Sussi. 

Sussiden7?t.  5.  f • Posatura  , 
Fondigliuòl  >. 

Sussidiar  i.  v.a.  Dar  sussidio. 
Sussid  ài  io  add.  A usiliario, 
Appartenènte  a sussidio. 
Sussidio,  s.  Ajuto  nella .ne- 
cessità. Soccorso.  Il  Suggestione 
e lustramento. 

Sussiego,  s.m.  Gravità,  Soste- 
nutezza. 

Sussistènza,  s.  f.  Attuale  esi- 
stenza. |1  Alimenti. 

Sussistere,  v.  intr.  Avere  at- 
tuale esistenza.  H parlandosi  di 
ragioni,  discorsi  e simili  Essere 
valido.  Esser  fondato. 
Sussolàno  s.m.  Uno  de’quat- 
tro  vènti  principali  che  spira  da 
oriente.  ..  .. 

Sussultare,  v.  intr . Saltella- 
re, Balzare  con  forza. 

Sussulto,  s.  m.  Vibrazione  o 
Scòssa  improvvisa  dei  tèndini, 
del  cuore  ec.  per  contrazionfii’con- 
vulsiva.  . .. 

Bus sultório . a dd.  Aggiunto  di 
scossa  di  terremoto, allorché  que- 
sta va  dal  basso  in  alto. 
Sussurrare,  intrans.  Far  la- 
menti e schiamazzo  disputan- 
do. , « 

Sussurrio,  s.  m.  11  sussurrare 
prolungato.  R. 

Susta  s.f.  Corda  con  che  si  le- 
gano le  some.  H Vale  anche  Mol- 
la in  generale. 

gustante  mod.  arv.  In  piè. 
Sustantifìco.tfdd. Sostanziale; 
e propriamente  Che  si  converte 
in  «us  anza  propria  del  corpo. 
Sustantivo  e Sostantivo 
$.  ni.  Lo  stesso  che  Nome  so- 
stantivo. 

Sustantivo  e Sostantivo. 
add.  Che  ha  sustanza  o sussi- 
stenza. 

Sustanza,  So  stanza,  e S li- 
stali zia  , Sostanzia  s f. 
Quel  che  si  sosièntu  per  sè  me- 
desimo e dà  fondamento  u tutti 
ì quegli  accidènti  che  non  si  pos- 
1 sono  per  loro  medesimi  sostene- 
re ; e si  prende  talvolta  per  Es- 
; senzia,  Quiddità  e simili.  j|  Ciò 
che  vi  ha  di  meglio  e di  piu  so- 


stanzioso In  una  cosa,  ji  Ciò  eli© 
vi  ha  di  piò  importante  in  un  di- 
scorso o simili.  Intelligènza, 
Spirito  angelico.  j|  lo  Spirito  se- 
parato dal  corpo.  . 

Sustanziale  e Sostanziale. 

add.  Di  sustanzia. 
Sustanzialità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è sustanziale  , o sostan- 
ziale. ||  Formalità,  Solennità^ 
Sustanziare  e Sostanzia- 
re. v.  a.  Arrecar  sustanza. 
Sustanzievole  e S ostali - 
sievole.  add.  Di  sostanza,  Che 
ha  sustanzia,  Che  dà  o porta  so- 
stanzia. 11  Utile,  Profittevole. 
Sustanzioso  e Sostanzio- 
so. add.  Sustanzievole. 

; Sustentazione  e Sosten- 
tazione. s.  /.  11  sostentare. 
Sustituire  e Sostituire. v.  a. 
Mettere  uno  in  luogo  suo  o di  al- 
tri. H li  istituire  il  secondo  erede. 
Sustituito  e Sostituito,  s. 

ni.  Chi  tiene  le  veci  altrui. 
Susurrare.  v.  intr.  Mormora- 
re, Leggermente  romoreggiare. 

JI  Dir  male  d altrui.  f|  Mormora- 
re. H Far  molto  schiamazzo  per 
lite  insorta. 

Susurrato.  s.  m.  Il  susurrare. 
Susur  razione.  s.  f.  11  susur- 
rare. 11  Mormorazione. 
Susurrio.  s.  rn.  Susurro  conti- 
nuato, Mormorio. 

Susurro.  s.  m.  Il  susurrare. 
Susurrone.  s.  m.  SusUrratore, 
Che  susurra.il  Mormoratore. 
Suttèndere  e Sottèndere. 
a.  Tènder  sotto. 

Sutterfùgio.  s.  m.  Modo  da 
scampare,  da  uscir  di  pencolo, 
o (l’impegno.  H Scusa,  Pretesto. 
Butte  sa.  s.  f.  Linea  retta  oppo- 
sta ad  un  angolo,  che  si  presume 
tirata  fra  le  due  estremità  del- 
l’arco. che  misura  quell’  angolo. 
Saltile,  add.  Sottile. 
Sutirarre.  v.  a.  Sottrarre. 
Sutura  s.  f.  Quella  parte  ove 
si  connettono  le  ossa  del  crànio; 
cesi  detta  perchè  e simile  a una 
cucitura  , parendo  che  1 ossa 
sieno  unite  fra  loro  per  via  di 
punti.  11  Cucitura  di  ferita. 
Suverato  e Sugherato.add. 
Si  dice  di  scarpe  * pantòfole  , e 
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pianèlle,  edie  abbiano  èòrtecce  dì 
sd vero  tra  suòlo  e suòlo. 
Stiverò,  s.  m.  Sùghero. 
Suvversione.  s.f.  Sovversione. 
Suvvertènte.  add.  Che  suv- 
vèrte,  Sedizioso. 

Sovvertire.  v.  a.  Sovvertire. 
Suzzàcchera,  s.  f.  Ossizzàor 
edera.  (1  si  dice  di  Cosa  che  rèchi 
altrui  nòja  o dispiacere. 
Suzzamento.  s.  m.  Il  suzzare. 
Suzzare.  v . a.  e intr  Rasciu- 
gare a poco  a poco,  attraendo  a 
sè  Tumido. 

Suzzo,  add.  mie.  dì  Suzzato. 
Svagamento,  s.m.  Lo  svaga- 
re, e lo  svagarsi. 

Svagare,  v.  a.  Interrompere  o 
Di&torre  chi  òpera  con  vaghezza 
e di  voglia.  ||  intr.  Andar  vagan- 
do. [|  rifi.  att.  Distrarsi. 
Syagativo.  add.  Che  ha  virtù 
di  svagare. 

Svaghirsi.v.M^r.^rowom.Con- 
trarìo  di  Invaghirsi 
Svaginamento.  s.  m.  L’atto  e 
L’efìetto  dello  Svaginare. 
Svaginare.  v.  a.  Cavar  dalla 
vagina,  Sguainare. 

Svago,  s.  ni.  Svagamento. 
Svagolare,  v.  a.  Svariare,  Di- 
vagare, Distrarre., (Svagolarsi. 
rifi.  atl.  Divagarsi,  Distrarsi. 
Svagolato,  add.  Dicesi  di  Per- 
sona distratta  e che  ha  soloil  capo 
i\  darsi  bel  tempo. 
Svalezzato.arf.  Svagato, Sven- 
tato, Licenzioso  : voce  senese. 
Sv  aliar  e . v . a . Variar  e .j  | ri  fi . att. 
Non  istar  fermo  nel  proposito. 

S vallato,  add.  Variamente  a- 
dorno. 

Svaligiamento-  s.m.  L’atto  e 
L’effetto  delio  Svaligiare. 
Svaligiare,  v.  a.  Cavar  della 
valigia.  ||  dicesi  anche  dello  Spo- 
gliare altrui  violentemente  delle 
cose  pròprie. 

Svalorire,  v.  intr.  V.  A.  Pèr- 
dere il  valore. 

Svampare,  v.  intr.  Uscir  fuòri; 
ma  dicesi  propriamente  di  fuòco, 
di  fiamma,  calore,  o simili,  che 
esca  fuori  da  luogo  chiuso.  |)  Sva- 
nire , Non  aver  effetto. 
Svanévole.arfd.  Atto  a svanire. 
Svanimento.  s.m»  Lo  svanire. 


Svanire,  v.  intr.  L’esalare  che 
fanno  i liquori  o quelle  cose  che 
evaporano  le  parti  loropiù.sottili, 
onde  rimangono  senza  sapore , 
odore,  e simili.  ||  per  sim.  Spari- 
re, Cessare,  Mancare.  |1  Diventar 
vano.  ||  Non  riuscire. 
Svanizione.  s.f.  Lo  svanire. 
Svano.  s.m.  Luogo  o lasciato 

0 rimasto  vacuo  appresso  chec- 
chessia. 

Svantaggio,  s.  ni.  contrario  di 
Vantaggio  : Incòmodo  , Danno. 
Svantaggioso,  add.  Che  ha 
svantaggio  , Che  arrèca  svan- 
taggio. 

S vap  or  àbile . add.  V aporàbile, 
Esalabiie,  Atto  a svaporare. 
Svaporamento,  s.m.  Lo  sva- 
porare. 

Svaporare,  v.a.  Mandar  fuòra 

1 vapori.  l|  Cavare  i vapori,  À.- 
sciugare.  |j  intr.  si  dice  deli’U- 
scir  mòra  i vapori,  Esalare. 

Svaporazione,  s.  f.  Svapora- 
mento. 

S vap  óre.  s.m.  Svaporamento. 
Svaporeggiare.'y.m^r.e  intr. 
pronom.  Mandar  fuori  vapora- 
zioni frequenti. 

S vapor  ire.  v.  intr.  Svaporare. 
Svaporo,  s.  m.  Svaporazione. 
Svariamento,  s.  m.  Lo  sva- 
riare. ||  Farneticamento. 

S varianza,  s.f.  V.  A.  Varietà. 
Svariare,  v.inlr.  Non  istar  fer- 
mo in  un  proposito.  ||  Andar  va-  i 
gando.  ||  Variare.  ||  Essere  diffe- 
rènte. ||  Svariarsi , Divagarsi, 
Svariato,  add.  Vario,  Divèrso. 

||  Distinto  , Singolare.  \\  anche 
talora  Di  più  colori.  |1  Svariato 
di  mente , Fuor  di  sè, Impazzato. 
S variazione,  s.  f Svariamen- 
to,  Varietà. 

Svàrio.  5.  m.  Lo  svariare. ||  Va-  | 
ri  età.  ||  Divertimento,  Sollazzo^ 
Svario,  add.  Svariato. 
Svarione. s.m.  Detto  sproposi- 
tato. 

Svecchiare,  v.  a.  Tòr  via  le 
cose  vècchie,  o quel  che  c‘  è di 
vecchio  in  una  selva  ec.  |j  rifi. 
att.  Lasciar  d’esser  vècchio.  i 
Svecchiatura.  s.  f.  L’  opera-  j 
zione  dello  svecchiare  una  sel- 
va oc.  ' ■ 
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[vedovare,  v.a.  Ridurre  ave- 
lovanza. 

ivegghiamento.  s.  m.  Sve- 
gliamento. 

ivegghiare.  v.a.  Svegliare. 
Sveglia,  s.  f.  Strumento  antico 
da  sonare  col  fiato.\\ Squilla  degli 
oriuòli  che  suona  a tèmpo  deter- 
minato per  destare  chi  dorma.  || 
Suòno  di  tromba  o di  tamburo  in 
sul  mattino  per  avvertire  che  i 
soldati  si  lèvino. i|Sonatore  d’es- 
sa sveglia.  i|  Sòrta  di  strumento 
da  tormentare  i rèi.  ||  onde  Sta- 
nte sulla  sveglia , Stare  in  trava- 
glio e con  ansietà, 
ivegliaguerre.  add.  comp. 

Che  è cagione  di  guerre. 
Svegliamento,  s.  m.  Sveg- 
ghiamento,  Lo  svegghiare. 
Svegliare,  v.a.  Destare,  Rom- 
pere il  sonno.  Il  per  met.  Com- 
muòvere,Rèndere  attènto  e ope- 
rativo. ||  rifl.  pas.  Destarsi.  || 
per  met.  Divenire  attènto  , Co- 
minciare ad  operare. 

Svegliarino,  s.m.  Sveglia, Co- 
sa atta  a svegliare. 

Svegliata,  s.  f.  Antico  ballo 
velocissimo. 

Svegliatezza. s.  f.  Accortezza, 
Vivacità  di  mente. 

Svegliato,  add.  Che  è d’inge- 
- gno  vivo,  acuto  , e dèstro.  ||  Ef- 
ficace, Attivo. 

Svegliatelo.  s.m.  Cosa  atta  a 
svegliare,  Destatolo,  Sveglia. 
Svègliere,  Svèllere  eSvèr- 
re.  v.  a Sradicare  , Stirpare  , 
ed  è pròprio  delle  piante  e del- 
! l’èrbe  che  si  spiccano  dalla  ter- 
ra. ||  si  dice  d’  ogni  cosa  che  si 
Spicchi  dal  suo  principio,  o di  là 
! ov’  eli’  è radicata  o attaccata. 

‘ Sveglietto  s.  m.  Svegliatolo, 
l Cosa  atta  a svegliare. 
Svegliévoìe.  add.  Agevole  a 
! Svegliarsi. 

Sveglimento.  s.m.  Lo  svelle- 
re, lo  stesso  che  Svenimento. 
Sveglio. add. Che  non  dorme. R. 

3 veglione  s.m.  Sveglia  grande 
nel  significato  di  strumento  da 
suono. 

Svelamento,  add. Lo  svelare. 
Svelare,  v.  a • Tòr  via  il  velo. 

Svelenare,  v.  «.  Tòr  via  il  Ye- 
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lene.  ||  rifl.  alt.  Trarsi  la  rabbia 
e la  stizza. 

Svelenire,  v.a.  contrario  d’in- 
velenire. Ij  e rifl.  alt.  Sfogare  il 
veleno,  o l’ira  contro  alcuno. 
Svelicare.  v.  a.  Scoprire  del 
velo. 

S veliate. add.  Dicesi  della  Bar- 
ba o capelli  delle  figure  quando 
sono  a guisa  di  un  vello  pettina- 
to , e che  pare  se  ne  abbiano  a 
contar  le  fila  ec. 

Svenimento,  s.m.  Lo  svèllere. 
Sveltezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è svèlto. 

Sveltire,  v.  a.  Si  dice  del  Fare 
le  figure  o fabbriche  senza  vizio, 
e in  manièra  che  più  tosto  pèn- 
dano in  sottile  e lungo  , che  in 
gròsso  e corto. 

Svèlto,  add.  Alquanto  più  lun- 
go del  giusto,  ma  non  sì  che  sia 
sproporzionato,  opposto  a Tòzzo. 
[I  Di  mèmbra  sciòlte  e di  gran- 
dezza proporzionata,  e poco  ag- 
gravato di  carne.  |J  vale  anche 
Lèsto,  Che  òpera  con  prestezza. 
Svembrare.  v.a.  Smembrare. 
Svenamento,  s.  m.  L’  atto  e 
L’  effetto  dello  svenare. 
Svenare,  v.  «.Tagliar  le  vene. 
||  Uccidere.||p£r  sim.  Spillare.  J] 
Fare  la  pèlle  dell’oro  ec.  più  mor- 
bida, cioè  di  grana  più  sottile. 
Svenatojo.  s.  m.  Spèzie  di  ce- 
sèllo che  fa  la  pèlle  dell’  òro  più 
mòrbida,  cioè  di  grana  più  sottile 
e più  granita. 

Svenàtura.  s.  f.  Piccola  sfal- 
datura nel  taglio  delle  forbici  dei 
cimatori,  e più  spesso  ne’  coltelli 
ohe  hanno  poco  ferro  per  règ- 
ger l’acciajo. 

Svenenare.  v.  a.  Svelenare. 
Svenevolaggine.  .<?.  f.  Svene- 
volezza, Sgraziatàggine. 
Svenévole,  add.  Sgraziato , 
Sguajato,  Senza  grazia,  Stoma- 
* chevole,  Molèsto,  Disadatto. 
Svenevolézza,  s.  f.  astr.  di 
Svenevole. 

Svènie,  s.  f.  pi . Svenevolezze. 
Svenimento  .s.m.  Lo  svenirsi. 
Svenire,  v.  intr.  Venirsi  meno, 
Pèrdere  il  sentimento.  ||  intr. 
pronom.  Sentirsi  venir  meno  per 
la  fame. 
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Sventamento.  $.  m L 5 atto  e 

L’effetto  dello  sventare. 
Sventare,  v.  a.  Sventolare.  !) 
si  dire  anche  dell 'Impediremo  Rèn- 
der vano  l’ effètto  delle  mine  per 
mezzo  delle  còntrarnmine.  | lanche 
per  sim.  si  dire  di  qualunque  ne- 
gozio , trattato  o disegno  che  si 
guasti  o non  abbia  effètto,  jj  intr. 
si  dice  dell’  Uscire  1’  aria  intro- 
dotta in  alcuna  cosa  , come  nel 


Sver^o^nanza.  s.  f.  F.  A* 

Svergognamento. 
Svergognare,  v.a.  Fare  altrui 
vituperevoìmente  vergogna. 
Svergognatezza,  s.  f.  Sfac- 
ciatezza. 

Svergognato,  add.  Sfacciato, 
Svernagione  s.  f.  il  passa? 
l’ inverno  in  un  dato  luogo;  e U 
luogo  stesso  do  si  sverna. 

Svernamento,  s.  m.  Lo  sver- 


pallone  o altro.  ||  vale  anche  Li- 
berarsi dai  fiati  col  trar  vesce  o- 
pet.i,  J|  ri/l.  /iti.  Sciorinarsi. 

Svéntatezza.a.^r.Di  sventato. 

Sventato,  add.  Si  usa  per  Privo 
di  senno,  Senza  giudizio. 

Sventolata,,  s.  f.  L'atto  dello 
sventolarsi  col  ventaglio  , usato 
col  verbo  Dare.  R. 

Sventolamento.s.m.Lo  sven- 
tolare. 

Sventolare  v.  a.  propriamente 
Alzare  in  alto  spandendo  al  vèn- 
to , Agitare  checchessia  in  aria 
per  forza  di  vento,  \\intr.  dicesi 
talora  del  Muoversi  che  fa  la  cosa 
esposta  al  vento  Trar  peti  o rutti. 

Sventolio.  5.  m.  Lo  sventolare 
continuo. 

Sventrare.  v.  a.  Trarre  gl’ in- 
teriori di  corpo  altrui.  ||  Passare 
con  ferite  il  vèntre,  Uccidere. 

Sventrata.  5.  f.  Scorpacciata, 
Mangiata  a crepapelle. 

Sventrato,  add.  Che  mangia 
moltissimo. 

Sventura,  s.f.  contrario  di  Ven- 
tura, Sciagura. 

Sventurato  add.  contrario  di 
Avventurato,  Sfortunato. 

Sventuroso.arW  Lo  stesso,  ma 
meno  usato,  che  Sventurato. 

Svenuto,  add.  Si  prènde  anche 
per  Debole,  Fiacco. 

Sverdire. v.intr  Pèrdere  il  ver- 
de, Seccarsi. 

Svergheggiare.  v.a.  Percuo- 
tere con  verghe,  Vergheggiare. 

Sverginamento,  v.a.  Lo  sver- 
ginare. 

Sverginare,  v.  a.  Tórre  altrui 
la  verginità,  Violare  le  vergini. 

Svergogna,  s . f.  Smacco  , Lo 

svergognare. 

S ver c o guarnente-  p,  m.  Lo 
svergolare  altrui. 


nare. 

Svernare,  v.  intr.  Dimorare  U 
i vèrno  iu  alcun  luogo.  ||  Uscir  del 
vèrno.  |j  parlandosi  degli  uccèlli. 
Cantare;  ed  è propriamente  Qual 
cantare  che  , usciti  dal  vèrno, 
fanno  in  primavèra.  ||  att.  Teno- 
re checchessia  in  alcun  luogo  nel 
tèmpo  d'invèrno. 

Svernata  s.  f.  Lo  svernare 
nel  primo  significato  , Il  passar® 
la  vernata  iu  un  dato  luogo. 

Sversato,  add.  Dicesi  comu- 
nemente di  fanciullo  che  fa  le 
cose  alla  peggio  , senza  garbo 
nè  grazia. 

Svertanza.  s.  f.  Poco  riguardo 

verso  alcuno. 

Svertare.  v.  a.  Votare  la  vèr- 
ta,arrovesciandola. 

Svèrza,  s.  f.  Minima  particèlia 
di  legno  spiccata  dal  suo  fusto,  o 
d’  altra  matèria  divisa  da  altra 
maggior  porzione. 

Sverzare,  v.  a.  Fare  sverze.  || 
Riturar  con  isverze.  ||  ri/ì.  att. 
Uscire  o Spiccarsi  sverze. 

Sverzato  add.  da  Sverzare. 

Svesciare  v.a.  Ridire  ciò  che 
si  sa  o che  si  sospetta,  ancorché 
si  debba  tener  segreto. 

Svescicare,  v.  a.  Dicesi  di 
quelle  sostanze  che  applicate  alla 
pelle  vi  fanno  venir  le  vesciche, 
producendo  Teffetto  della  brucia* 
tura. 

Svescicatura,  s.  f.  L’  effetto 

dello  svescicarsi. 

Svescicene,  s.  m.  Ciarliero. 

Svespajare.  v.  a.  Torre  i vo- 

spaj. 

Svestire,  v.a.  Spogliare.) | Sve- 
stirsi. ri/l.  att.  vale  lo  stesso. 

Svettamento.  s.  m.  L’  atto  e 
L’effètto  di  svettare. 

Svettare,  v.  «.  Levar  la  vetta. 
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£ vettatura.  s.  f.  L’operazione 
ideilo  svettare  o Diveltare. 
Svezzare,  v.a.  Disvezzare,  Far 
ì pèrdere  l'usanza.  ||  Spoppare. 
Sviamento,  s.m.  Lo  sviare. 
‘Sviare,  v.  a.  propriamente  Trar- 
re della  via, Deviare.  ||e  per  Sva- 
| gare,  Spassare.||  intr.  e rifl.att. 
tate  Uscir  di  via. 

Sviato,  add . dènota  propria- 
mente Cosa  o Persona  che  sia 
fuori  della  buona  via  o volta  a 
: mal  fare.  ||  Trasandato. 
Svicolare,  v.intr.  Entrare  nel 
primo  vicolo  che  ti  si  presenta 
per  fuggire  una  persona  che  non 
vuoisi  incontrare. 

Svignare  v.  a.  voce  aell  uso 
familiare:  Fuggir  con  prestezza 
e nascosamente. 

Svigorire,  v.  a.  Far  pèrdere  il 
vigore.  (|  intr.  Perdere  il  vi- 
gore. 

Svigorito . add.  Spossato. 
Svilimento,  s.m.  Le  svilire. 
Svilire,  v.  a.  Avvilire,  Render 
vile,  Abbassare,  Deprimere. 
Svilitivo.  add.  Atto  a svilire. 
Svillaneggi  amento  , s.m.  L’a- 
zione dello  svillaneggiare. 
Svillaneggiare,  v.  a.  Dire  al- 
trui villania. 

Svilleggiare,  v.  intr.  Finirla 
villeggiatura  e ritornare  in  città. 
Svilupp amento,  s.m.  Striga- 
; mento. 

Sviluppare,  v.a.  propriamen- 
te Ravviare  le  cose  avviluppate, 
Ordinare,  Strigare,  \\per  sìm. 
vale  Svòlgere. 

Sviluppata,  s.f.  Spezie  di  linea 
curva,  per  cui  un’  altra  curva 
può  essere  fermata  ; alcuni  dico- 
no Evolùta. 

Sviluppo,  s.  m.  Sviluppamen- 
fco,  Lo  sviluppare. Impropriamente 
Lo  spiegarsi  delle  forze  vitali  nel 
nostro  corpo. 

Sviziare,  v.  a.  Cavar  il  vino  del 
tino  dove  è stato  a bollire. 
Svinatura,  s.  f.  Lo  svinare. 
Svincere,  v.  intr.  contrario  di 
Vincere. 

Svin  cigliar  e v.a.  Frustar  con 
v incigho . 

Svincolamento,  a.  m.  Divin- 
ici colamento. 
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Svincolare,  v.  a.  Staccare 4 

Sciòrre.  ||  e rifi.  atl.  Sciogliersi 
Svisare,  v.  a.  Guastar  il  viso.. 
Svisceramento,  s.  w.  L’atta 
dello  sviscerare,  di  cavar  il  cuo- 
re: Esenterazione. 
Sviscerare,  v.  a.  Cavar  le  vi- 
scere. 

Svisceratezza,  s.  f.  Qualità 
di  sviscerato , in  sentimento  di 
Cordiale  ; e vale  Amor  cordiale* 
Sviscerato  add.  Appassiona- 
to. jj  Eccessivo, Co1  diale.  ||  In  fòr- 
za di  sost'.  per  Amico  intrinseco. 
Svista,  s.  f.  Lieve  errore  com- 
messo per  disattenzione. 
Svitare,  v.  a.  Scommetter  lo 
cose  fermate  colla  vite. 
Sviticchiare.  v.  a.  contrario 
d’ Avviticchiare,  Distrigare. 
Svituperare,  v.  a.  Vituperare. 
Svivagnare.  v.  a.  Tórre  il  vi- 
vagno. ||  Smozzicare. 
Svivagnato,  add.  Senza  viva* 
gno.  Il  per  met.  Sciocco. . 
Sviziare,  v.  a.  Levare  il  vizio. 
Svizzero,  s.m. Servo  parti  cola- 
re, vestito  da  svizzero,  Caccia- 
tore. 

Svizzo,  add.  quasi  Sviziato. 
Svegliamento,  s.m. Lo  stesso 
che  Svogliatezza. 

Svogliare,  v. a.  contrario  dis- 
vogliare, Tòr  la  voglia. 
Svogliatàggine,  s.  f.  Qualità 
di  svogliato:  Svogliatezza. 
Svogliatezza,  s.  f.  Mancanza 
di  volontà  a fare,  o a dire. 
Svogliato,  add.  Senza  voglia. 

jj  sost.  Svogliatezza. 

Svogli  atura  .s.f.  Svogliatezza. 
Svolacchiare,  v.intr. Svolaz- 
zare. 

Svoìamento.  s.m.  Lo  svoltre. 
Svolare,  v.  intr.  Volare. 
Svolazzamento,  s.m.  Lo  sii> 
lazzaro. 

Svolazzare,  v.  intr.  propria* 
mente  Volar  piano  or  qua  e ow 
là.  l|  dicesi  anche  per  Dibatter 
l’ale.  ||  Vagare  or  qua  or  là. 
Svolazzatelo,  add.  Dicesì 
Cervèllo  svolazzatolo,  per  Cer- 
vèllo balzano. 

Svolazzetto.  s.  m.  Piccolo 
panno  o velo  finto  dall’  artefice 
L atto  di  svolazzar  per  l’aria. 
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Svolmzzio.  s.m.Frequènto  svo- 
lazzamento. 

Svolazzo,  s.m.  Svolazzamento, 
Cosa  che  svolazza. 

Svolere  v.  intr.  contrario  di 
Volere,  Disvolére. 
Svolgarizzare.  v . intr.  Vol- 
garizzare. 

Svòlgere,  v.a.  contrario  d’Av- 
vòlgere.  |]  Rimuòvere  alcuno 
dalla  sua  opinione.  {(Spiegare  di- 
stesa mente. 

Svolgimento,  s.  m.  Lo  svol- 
gere e Lo  svolgersi. 

Svò  i a.  s./. Luògo  dove  si  svòl- 
ta. jl  vale  anche  Serpeggiamen- 
to. |Ì  Curva  in  una  ripa  cT sponda 
di  un  fiume,  ed  è lo  stesso  che 
Lunata.  (|  Serpeggiamento. 
Svotamento.  s.  m.  Lo  svol- 
tare. 


Svoltare.  V.a.  contrario  cl* Av- 
voltare , Svòlgere.  ||  si  prènde 
talofa  anche  semplicemente  per 
Vòlgere , o Voltare. 
Svoltatura,  s.  f.  Lo  svoltare.  ’ 
Svoltiechiarsi.  v.  intr.  pron. 
t Rimettersi  dal  tòrto  al  dritto  , e 
-'dal  dritto  al  tòrto. 

Svòlto,  add.  contrario  d’  Av- 
vòlto. Jj  Persuaso.  ||  Slogato  , il 
che  si  dice  delle  giunture  dei- 
rossa. 

Svoltolamento,  s.  m.  L’  atto 
e li’  effetto  dello  svoltolare  ; e 
dello  svoltolarsi. 

Svoltolare,  v.  a.  Voltolare. 

S voltura.  s.  f.  Svoltatura,  Pie- 
gatura. (I  Slogamento 
Svòlyere.  v.a . Svolgere. 
Svotàre.  v.  intr.  Evacuare, 
Andare  di  corpo.*1 


T 


T.  Lettera  dell’alfabeto  italiano., 
e.  consonante.  Si  pronunzia  ti  e 
si  fa  tanto  maschile, quanto  fem- 
minile. 

Tabaccaja.  femm.  di- Tabac- 
caio ; Venditrice  di  tabacco  ; La 
móglie  del  tabaccajo. 
Tabaccajo.  s.  m.  Venditordi 
tabacco  a minuto. 
Tabaccato,  add.  Aggiunto  di 
colore,  dicesi  a Quello  che  s’ac- 
costa al  colore  del  tabacco. 
Tabacchièra,.  5.  f.  Scatoletta 
in  cui  si  tièneil  tabacco  da  naso. 
Tabacchista.  s.  c.  Colui  o Co- 
lei che  ha  per  uso  di  prèndere 
molto  tabacco  da  naso. 
Tabacco,  s.m.  Pianta  nota, che 
ha  le  fòglie  larghe  , ovate,  i fiori 
alquanto  rossi,  i semi  piccolissimi. 
Tabaccone,  s.m.  Chi  per  uso 
iglia  molto  tabacco  da  naso, 
àbaccoso.  adcl.  Lordo  di  ta- 
bacco. 

Taballo  e Timballo. s.m. Spè- 
zie di  tamburo  alla  moresca. 
Tabàno.  add.  Lìngua  toh  tir  \ 
Uòmo  maligno  e maldicente. 
Tabarro,  s.m.  Mantèllo. 


Tabe.  f.  I medici  chiamano 
con  questo  nome  tutte  le  sorte  d? 
Consunzioni  generate  da  divèrso 
malattie  cròniche. 

Tabefatto,  add.  V.  L.  Infradi- 
ciato,Quasi  consunto  dalla  tabe, 
Tabèlla,  s.f.  Tavoletta. || Imma- 
gine che  si  appènde  in  segno  di 
voto  ne’templi  o altrove.  j|  Carta 
pubblica  da  registrarsi  negli  Ar 
chivj.  ||  Strumento  di  suono  stre- 
pitoso che  si  suona  la  settimana 
santa  in  vece  delle  campano. 
Tabellari©,  s.m.  Portaiettero, 
Corriere  degli  antichi  Romani. 
Tabellione.  s.  m.  Il  copista 
degli  antichi  notaj  appresso  1 Ro- 
mani. 

Tabernàcolo  e Tabernà- 
culo.  s.  m.  Cappelletta  nella 
quale  si  dipingono  0 conservano 
immagini  di  Dio  o di  Santi,  e si 
dice  di  qualunque  altro  edilìzio 
fatto  a quella  somiglianza.  ||  Ci- 
bòrio.Jl  Nicchia  da  riporvi  statue, 

|j  Tenda,  0 Padiglione. 

Tabi.  s.m.  Sorta  di  drappo,  ohe 
è una  spèzie  di  grasso  taffettà 
ondato  a sia  marezzato. 


TAB 

Ràbido,  add.  Infètto  di  tabe. 

. abiflcc,  àdd.  Atto  a strugge- 
re, a liquéfare,  ed  anche  corrom- 
pere o infettare.  ||  Marcioso, 
abulario.s.m.  v.L.  Archivio 
acca.  s.  f. .Piccolo  taglio.  Il  Le- 
inetto diviso  per  lo  lungo  in 
lue  parti,  sulle  quali  a riscontro 
’i  certi  segni  piccoli  per 

ne  ni  ori  a e ripròva  di  coloro  che 
anno  e tòlgono  roba  a creden- 
za. Il  si  dice  anche  Quel  poco  di 
Mancamento  che  è talvolta  nel 
aglio  del  coltèllo  o altro  ferro  si- 
tile alla  tacca  della  ta  glia  l|  Pio- 
nla  macchia.  ||  Vizio,  Magagna 
Statura. Qualità  o simili,sì  d'ùo- 
10  si  d'altro  animale, 
accagneria.  s.  f.  Grettezza, 
lecagnesco.  add.  Da  tacca- 
no,  Da  avaro. 

iccagno.  add.  Misero,  A- 
iro.  7 

tccamacca.  s.f.  Rèsina  gial- 
stra  che  stilla  da  un  albero  di 
lesto  nome,  la  quale,  premuta 
a,  le  dita,  getta  un  odor  simile 
o spigo. 

recare,  v.  a.  Segnare  o Con- 
issegnare  con  tacche, 
ccato.  add.  Pièno  di  tacche, 
echeggiare,  in  trans.  Fare 
npronta,  cioè  aggiungere  pez- 
tti  di  carta  dei  vari  luoghi  del- 
npronto  dove  manca  e riesce 
)ole  l’impressione.  R 
echi  a.  .9.  f.  Briciolo. 

echino,  s m.  e Taccliina. 
^allo  d India. 

cela.  s.  f.  Pècca  , Manca- 
lo* Coipa.  ||  Accusa, 
celare,  v.  a.  Dare  altrui  mal 
ne.  Imputare.  ||  Vituperare. 
2Cio .s.m.  Fare  un  taccio , Fa- 
una transazione,  Non  conten- 
ne minutamente,  ma  concor- 
di i conti  cosi  alla  grossa  per 
irne  a capo. 

:co .s.m.  Quel  rialzo  di  suòlo 
si  mette  sotto  le  scarpe  dove 
onde  il  calcagno, 
ieola.  $.  /.  Uccello  loquace 
zie  di  cornacchia.  ||  Tresca’ 

colare,  v.intr.  Ciarlare.  || 
|care,  e talora  per  Alterca- 
Piatire. 

colata,  s.  f.  Il  taccola™ 
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f.  Taccolata, 


Taccoleria.  s. 

Chiacchiericcio. 
Taccolévole.  add.  Che  tacco- 
la,  Ciarlièro. 

Taccolino.  s.m.  Spèzie  di  pan* 
no  rozzo  e grossolano.  |j  Tacco- 
nino Chi  ciarla  senza  fondamento 
Tacco10,  s.  m.  Tresca,  Scher- 
zo. ||Cosa  nojosa  o imbrogliata 
Tacconato,  add.  Con  suola 
impuntite  e imbullettate. 
Tacconeino.  dim.  di  Taccone. 
Taccone,  s.  m.  Pezzo  di  suolo 
che  s appicca  alle  scarpe  rotte. 
Taccuino,  s.  m.  Piccolo  libretto 
di  . carte  bianche,  di  forma  gene- 
ralmente bislunga,  da  notarvi  co» 
se  per  ricordarsene  ec. 

Tacére,  v.intr.  Star  cheto,  Non 
parlare,  Restar  di  parlare.  ||  Te* 
ner  segreto.||  Far  tacere. 
Tacere.  5.  m.  Silènzio. 
Tacévole.  add.  Tàcito. 

T.  achìgrafia.  s.  f.  Arte  di  scri- 
ver presto  e in  cifre. 
Tachigrafo,  s.  m.  Colui  che  aa 
ed  esercita  la  tachigrafia. 
Tacibile.  add.  Da  tacersi. 
Tacimento.  s.m.  Il  tacer,©. 
Tacitamente,  avv.  Con  taci* 
turnità,  Chetamente  , Segreta 
mente.  ||  In  mòdo  tàcito. 

Tàcito,  add.  Cheto,  Non  par- 
lante. ||  Sottinteso.  ||  Occulto,  lì 
Quèto:  contrariò  di  Rumoroso. 
Taciturnità,  s.  f.  Lo  star  che- 
to, Il  tenere  e far  silènzio,  Il  non 
parlare . 

Taciturno,  add.  Che  tace,  Che 
sta  cheto. 

Tafanare,  v.  a.  Pungere  con 
molestia  come  fa  il  tafano.  R. 
Tafanàrio,  s.  ni.  Il  sedere. 
Tafano,  s.  m.  Insètto  volatile 
che  pinza. 

Tafferia,  s.  /".Vaso  di  legno,  d\ 
torma  simile  al  bacino. 

T affé  ràgia,  s.  f.  Tafferuglio. 
Tafferùglio,  s.  m.  Rissa',  Qui- 
stione  di  molte  persone  in  con- 
tuso, Litigio  confuso. 

Taffettà,  s.m.  Tela  di  seta  leg- 
gerissima e arrendevole. 

Tafnare.  v.  intr.  Mangiar  bene 
e ingordamente. 

Tàllio.  s.  m.  Banchetto  dove  ai 
mangia  bene . 

7$ 
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Taglia. s.f.  11  tagliare,  Il  far  uc- 
cisione, Carnifìcina  , Strage.  ]| 
imposizione,  Gravezza.  |j  il  Prèz- 
zo che  g'  impone  agli  schiavi  o 
simili,  per  riscattarsi , ed  anche 
Quello  che  si  promette  e si  paga 
y,  chi  ammazza  sbanditi  o ribèlli. 
a Lega.  ||  Assisa, Divisa,  Livrèa, 
Fòggia. IJArbitr io,  Volontà. ||  Ta- 
glia , chiamasi  anche  uno  Stru- 
mento meccanico  per  muòveva 
pesi  grandi.  ||  Strumento  da  ta- 
gliare i lucignoli  a quella  lun- 
ghezza eh®  si  ricerca. 

Chi  può  esser  ta- 
gliato. 

Tagliabórse,  s.m.comp.  Que- 
gli che  per  rubare  taglia  altrui  la 
borsa. 

Tagli&eantóni.  s.  m.  comp. 
Spaccamontagne  , Squarcione. 
Tagliacercìpo.s.m.  Una  delle 
gambe  delle  $&ste,  la  quale  è ta- 
gliènte, e taglia  il  cerchio,  la 
carta  o simili,  su  di  cui  si  calca. 
Tagliadore.  s.  m.  Taglière. 
Tagliaferro,  s.m.  comp.  Scar- 
pèllo d’acciajo  finissimo  per  ta- 
gliar fèrro. 

Taglialegna,  s.  m.  comp.  Co- 
lui che  con  accetta  atterra  al- 
beri e fanne  legna. 
Tagliamare  s.  m.  comp.  La 
• pai  te  arcala  di  sotto  dello  spro- 
ne di  una  nave. 

Tagliamento.  s.m.  Il  tagliare. 
Tagliapietro.s.m.eòmp.  Sear- 
eilino. 

agliare.  v.a.  Dividere,  Sepa- 
rare,o Far  più  parti  d’una  quan- 
tità continua  con  i strumento  ta- 
gliente. |]si  dice  anche  Y Operare 
del  sarto,  allora  che  stacca  dalla 
pèzza  il  panno,  e sì  lo  divide  se- 
condo la  forma  onde  debba  cu- 
' cirsi,  il  Separare  , Segregare.  || 
Finire.  ||  Scalcare.  |j  e si  usa  an- 
<òhe  W/f.  alt.  ||  Tagliare , o Ta- 
gliare a pezzi , Uccidere.  |[  Ta- 
gliar le  paròle  in  bocca,  vale 
Stozzare,©  Interrompere  altrui  il 
favellare.  ||  Tagliar  le  calze  , o 
il  giubbone,  Mormorare , Spar- 
lare di  chi  è assopite.  ||  Ha  una 
lingua  ohe  taglia  e cuce , si  dice 
comunemente  di  Chi  è assai  mal- 

$00  aie. 
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Tagli  ari  cotte,  s.  e.  comp.  Chi 
è da  nulla,  Non  buono  a nulla. 
Tagliata,  s.  f.  Tagliamelo.  \\ 
Uccisione,  Strage.  j|  Spianamene 
to  che  sì  fa  tagliando  còste  $ 
àrgini,  o simili. 

Tagliatelle,  s.  f.  pi.  Taglia- 
te! li. 

Tagliatèlli,  Targliatini.s.we. 

pi.  Paste  tagliate  in  piccole  stri- 
sce che  comunemente  si  usano 
per  farne  minèstre. 

Tagliato,  acid.  Castrato.  \\  Ben 
taglialo , parlandosi  di  statura  o 
di  còrpo,  Ben  disposto  , Propor- 
zionato. |[  Esser  tagliato  a una 
còsa , Esserci  atto  , Avere  na- 
tura da  ciò. 

Tagliatura,  s.  f.  Il  tagliare  , 
Divisione  fatta  dai  taglio.  J|  La 
garte  tagliata.  ||Operazione  chi- 
rurgica. 

Taglieggiare,  v.a.  Metter  ta- 
glia al  paese  conquistato  , Im- 
porgli gravezze  «Fogni  manièra,, 
Tagliente,  add . Di  sottil  ta- 
glio, Bene  affilato.  |]  aggiunto  a 
lingua,  Malèdica.  H dicesi  da’pib 
tori  ad  un  Vizio  che  fòrte  im- 
bratta le  pitture. 

Taglière  e Taglièro.  s.  r< 
Legno  pano,  ritoudo  a fòggia  d 
piatte^*,  è$ve  si  tagliano  le  vi- 
vande. Il  Quell'  arnese  di  legni 
grosso,  quadrilàtero  e con  mani 
co , sul  quale  si  pesta  la  carni 
o altro  per  la  cucina. 

Taglio,  s.  m.  Parte  tagliènte  d 
spada  o strumento  simile  da  ta 
giiaro.  li  Guisa . Sòrte,  Fatta. 
Tagliameato.H La  còsa  stessa  ta 
giiata.  ||  dicesi  anche  la  Squar 
ciatura  e la  Ferita  che  si  la 
tagliare.  |j  Atto  e Manièra  di  ta 
gliare.  ||  si  dice  di  Proporzionai  - 
statura  o disposizione  dei  còrpo. 
Quel  luogo  della  bestia  macellai 
onde  si  taglia  il  peazo  di  carne  pe 
cuocersi .|| E così  quella  tanta  rob 
che  ci  vuole  per  fare  un  abito  • 
chiama  Tagli,  o Taglio  d’abito 
H Taglia.  ||  Occasione,  Opportu 
nità.  j(  0 parlandosi  di  pannava; 
solamente  Venderne  a minuto. 
Ferir  di  taglio , Ferir  colla  pari 
tagliènte.  |J  Per  taglio  , Obliqu  1 
! mente. 


'agliolini.  s.  m.  pi.  Pila  fatte 
li  pasta  che  si  usano  per  farne 
! 'ninèstre.  „ 

l 'agitone  e Tallone. ^..Con- 
trappasso, Pena  per  la  quale  il 
So  è condannato  a soffrire  quel 
I ned  esimo  in  che  ha  offeso  altrui. 
l 'agitone.  s.  m.  Spaccone. 

| àgLiuòla.  s.  f.  Ordigno  di  fèrro, 

! :on  che  si  pigliano  alcuni  ani- 
| inali,  j]  Inganno  occulto, 
’agliuòlo.  s.  m.  Parte  di  cosa 
agliata..  |j  Sòrta  di  scarpelletto 
I <3  uso  di  cacciar  la  stoppa,  o sì- 
' ìili,  nei  luoghi  delle  capróggini 
nd’esce  del  vino.  )|  Scarpèllo  da 
agliar  il  ferro  a caldo, 
agliuzsamento.  s.  m.  H ta- 
gliuzzare. 

agìiuzzarev./z.  Minutamente 
I igiiare,  Tagliare  in  minutissime 
i arti. 

; ala.balàcco.  s.  m.  Strumento 
( a sonare  in  guerra, 
j alacimanno.  5.  m.  Chi  ap- 
j resso  i Saraceni  di  sulle  torri 
| hiama  ri  popolo  al  tèmpio. 

1 affamo,  s.  m.  Lòtto  nuziale.  |j 
amera  degli  sposi.  |j  Giacimea- 
».  |]  Tribuna  da  star  a vedere 
Jettacoli. 

Ué  re.  Aggiunto  di  Vèste  lunga 
ao  al  tallone. 

affari,  s.m. pi. Sòrta  di  Calze  ala- 
1»  che  attribuivano  a Mercurio, 
ileo.  s.  m.  Pietra  laminare  , 
imposta  di  làmine  lustranti, 
tleoso.  add.  Che  partecipa 
dia  qualità  e natura  del  talco, 
de.  pronome  di  generalità,  no- 
nne al  maschio  ed  alla  femmina, 
tanno  , Uno  , Una.  [j  Taluno.  \\ 
mil  cosa.  {{  Un  tale , Un  certo 
I uno.  ||  Tate  e guale,  Tal  qua- 
li , Somigliantissimo.  ||  Tale , in 
il  r*n.  d’at?i5.  lo  stesso  che  Tal- 
aste,  In  guisa.  ||A  tale,  A.  tal  ter- 
ne. ||  A tal  che,  0 A tale  che , e 

Isglio  Tal  ohe.  Di  mòdo  che, 

dmentechè. 

4éa.  s.f.  V.  L.Rarno  d’alcuni 
! 3 eri  tagliato  per  piantarlo. 

1 dentare,  v.  inlr.  Andare  a 
isto,  a talento. 

ffènto.  s.  rn.  Peso  di  moneta 
I tica  d’argento  o d’oro.  jj  Vò- 
ia,  Desidèrio, Volontà.  Ma» te. 


(|  Inclinazione,  Tendenza.  fjGrs-» 
zia,  Dono,  Abilità.  (|  Abilità  0 Ca 
pacità, particolare  a checchessia. 
Il  Ingegno,  Attitudine  sortita  da 
natura  o simili.  \\  Mài,  talcn'tà, 
Rancore,  Sdegnò.  |j  Mal  talen* 
■ to  d' alcuno ^ lo  stesso  Che  contro 
vòglia,  A dispetto  d’alcuno. 
Talentoso.add,  KA.  Voglioso. 
Tàlee,  s.  m.  Talea. 

Taira,,  s.  f.  Quella  delle  novo 
Muse  che  presiède  alla  commè- 
dia e alla  poesia  lirica. 
Talismano,  s.m.  Pèzzo  di  me- 
tallo 0 simile,  acuì  superstiziosa- 
mente attrìbuisconsì  virtù  ma* 
ravigliose. 

Taìla.  s.  f.  Taleo,  Tallo,  Ramo- 
scello da  trapiantare. 

Tàllero,  s.m.  Moneta  d’argentp 
della  Germania , del  valore  di 
cinque  lire  italiane  circa. 
Talleto.  s.  m.  Terreno  piantato 
a tallì  da  trapiantarsi. 

Tallire.  t>.  mlr.  Fare  il  tallo. 
Talip.  s.m.  La  messa  deli’  erbe 
quando  vogliono  semenzire.  jj 
Mazza  da  innestare  0 ramusoèllé 
da  trapiantare, 

Tallone,  s.  m.  La  parte  poste- 
riore del  piede , formata  dal  cal- 
cagno. |,|  Osso  del  piede  posto 
quasi  come  base  sotto  gli  ossi 
della  tibia. 

Tallónsolo  e Tallòzsolo.  s. 
vn.  Il  tallo  che  buttano  i càvoli. 
Talluzzo.  s.  w.  Ramo  di  un  tal- 
lo, 0 gambo  parziale  di  un  fiore. 
Talmùdde  e Talmud,  s.  m. 
Titolo  di  certo  libro  degli  Ebrei, 
che  ostenta  dottrina  e istruzione, 
;eche  è pièno  di  molte  favolose 
e false  esposizioni  della  Sacra 
Scrittura. 

Talmùdico.  ofM. Appartenente 
a Talmud. 

Talmudista,  s.m.  Commenta- 
tore, ovvero  Osservatore  del  Tal- 
mùd. 

Talo.  s.  m.  Strumento  da  gio- 
care: si  segnava  come  i dadi  ; 
ma  da  quattro  facce  sole  , man- 
candovi il  due  e il  cinque. 
Talóra  di  Tèmpo,  che  vale 
Alle  volte,  Alcuna  volta. 
Talòtta.  avv.  V . A.  Talora. 
Talpa  e Talpe,  s.  f.  Animata 


TAL  — 1204  — TAN 


eh©  va  sotto  terra  per  lunghe 
tane  che  esso  si  scava. 

Talùno.  add.  Alcuno. 
Talvòlta,  avv.  Talora. 
Tamanto.  add.  V.  A.  Tanta 
grande,  Tanto  fatto. 
Tamarigia  e Tamarigi.  s.  f. 
Taro  erigi  e Tamerigia. 
Tamarindo.  s.  m.  Pianta.  ^ 'w 
Tamarisco,  s.  m.  Tamerice. 
T ambascia,  s.  f.  Sollazzo. 
Tambellone,  s„  m.  Sòrta  di 
mattone  grande  che  serve  prin- 
cipalmente per  uso  d’  ammatto- 
nare i forni.  |1  Scimunito. 
T&mburagione.  s.  f.  Il  tam- 
burare  , Querela  fatta  , e messa 
nella  cassetta  ee.  Jj  La  carta  in 
cui  è scritta  tal  querela. 
Tarnburajo.  s.m.  Artefice  che 
fa  tamburi. 

Tamburare.  v.  a.  Querelare 
altrui  con  mettere  querela  con- 
tro di  esso  nella  cassetta  detta 
il  tamburo.  |j  Bastonare.  1|  è to- 
se usata  anche  da’  macellari , i 
quali  quando  hanno  ammazzato 
un  vitello,  un  bue  ec.,  lo  gonfia- 
no , ed  acciocché  il  vento  pas- 
sando da  per  tutto  faccia  spic- 
care la  pelle  dalla  carne,  basto- 
nano la  bestia  con  alcune  mazze. 
Tamouriére.  s.  m.  Artefice  di 
tamburi  nel  senso  di  valigia,  Va- 
ligiaio. * 

Tamburina.  5.  f.  Donna  finta. 
Tamburino,  s.m. Sòrta  dìtam- 
buro.  ||  Soldato  che  batte  il  tam- 
buro. [j  Tamburo  piccolo. 
Tamburlano,  s.  m.  Arnese  di 
metalload  usp  delle  distillazioni. 
||  diresi  anche  nell’uso  un  Arne- 
se di  legno  a foggia  di  tamburo, 
per  uso  di  scaldare  la  bianche- 
ria. |j  Arnese  di  ferro  a foggia  di 
tamburo, con  manico  da  una  par- 
te, e con  naso  dall’altra,  dove  si 
tosta  il  caffè. 

Tamburo,  s.  m.  Strumento  mi- 
litare noto,  Che  si  suona  con  due 
bacchette.  jjSorta  di  Valigia  fat- 
ta di  legname  copèrta  di  euojo.  |,| 
si  dice  anche  una  Spèzie  di  pe- 
sce. ||  Quella  parte  di  una  cupo- 
la clie  resta  per  l’appunto  sotto 
il  principio  d’  una  vòlta  fino  ai 
piloni  degli  archi. [JCilindroin  cui 


è chiusa  la  mòlla  e su  cui  si  ri» 
volge  la  catena  degli  oriuòli  da 

tasca. 

Taxnbussare.  v.a.  Dar  busse, 

Percuòtere. 

Tamerice,  Tamerige  e Ta- 
merigia. s.  f.  Arbusto  con  lo 
stelo  fornito  di  molti  rami  sottili 
e pieghevoli  con  foglie  simili  i 
quelle  di  cipresso. 

Tamigi  are.  v.  a.  Stacciare. 
Tamigio.  s.  m.  Staccio. 
Tana.  $.  f:  Stanza  da  bestie 
Cavèrna.  ||  Fòssa,  Buca. 
Tanacéto,  s.  m.  Sòrta  d’  eri? 
odorosa  simile  al  matricole,  det- 
ta altri  menù  Alan&sia, 
Tanaglia,  s.  f.  Strumento  nftt. 
di  fèrro,  per  uso  di  stringere,  d 
sconficcare,  © di  trarre  chiodi, 
checchessia  con  violènza.  | jTor 
mento  dell’  attanagliare.  ||OperJ 
"bassa  costruita  dentro  il  fòsso 
avanti  la  cortina  , composta  <J 
due  sole  facce  che  rimangon 
sulle  linee  di  difésa. 
Tanagliare,  v.  a.  Stracciar 
altrui  le  membra,  con  tanagli; 
roventi,  Attanagliare. 
Tancia.  Contrazione  e corruz'c 
ne  del  nome  proprio  Costanza 
Tanè.  s.  m.  Color  lionato  scui  <j 
che  è color  mezzano  fra  il  róssi 
e il  nero. 

Taneiccio.  add.  Che  si  accost 

al  color  tanè. 

Tanèto.  s.  m.  Tanè. 

T anfanar  e.  v.  a.  Tartassar» 
Conciar  male,  Malmenare. 
Tanfata,  s.  m.  Sbuffo  di  Sa- 
puzzolente. 

Tanfo,  s/m.  Il  fetor  della  muffi 
Tanga.  s.  m.  Peso  ec. 

Tane  ènte.  P.pr.  Che  tocca/ 
è pròpriamente  aggiunto  di  lìmi 
retta  che  tocchi  una  curva.  |'Pc 
zione  o Parte  che  altri  dee  da] 
per  una  spesa  fatta  in  comund 
Tangere,  v.  a.  V.  L.  Toccar! 
Tangeróso.  add.  V.A.  Dita1 
to  fine.  Delicato,  Squisito. 
Tànghero,  s.m.  Persona  gre 
solana  e rùstica. 

Tangibile,  acid. Che  si  può  tot 
care , Che  cade  sotto  il  senso  fi 
tatto.  t .- 

TangòcciO-  add.  Dicesi  di  C< 
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per  sovèrchia  grassezza  appari- 
sce gòffo. 

panie,  s.  f.  pi.  Litanie, 
raninera.s ./'.Cartella  scrittovi 
[ checchessia. 

r&ntafèra.  s.f.  Ragionamento 
lungo  di  cose  che  non  ben  con- 
vèrgono insième, 
fantaferata.  5.  f.  Tantafèra. 
franto.  add.  nome  relativo  , o 
pronome  . che  il  dicano  i gram* 
snatici,  rif  ; l'ènte  quantità  ; che, 
se  riguardi  una  quantità  conti- 
nua, dinòta  grandezza  ; se  una 
quantità  discreta  , designa  mol- 
titudine. ||  Grandezza,  Quantità. 
I|  Tanto,  coll’  articolo,  e senza, 
In  fòrza  di  sost.  per  V astratto  di 
Tanto  add.  \\  talora  denota  la 
grandezza  della  còsa  nominata, 
e s’accompagna  col  gèsto.  ||  Co- 
gl grande,  Cosi  efficace,  ed  è se- 
guito dalla  Che.  ||  Accenna  nu- 
mero da  determinarsi  secondo 
l’occorrenza  ec.  |] Darne,  o Toc- 
carne tante , e s’ intènde  busse, 
vale  Percuòtere,  o Esser  percòs- 
so.  ||  Comprare,  o Vendere  tan- 
to, Comprare,  o Vendere  a un  de- 
terminato prèzzo.  ||  Esser  tanto , 
Esser  sufficiènte,  Bastare. ||  Ogni 
tanto.  Spesso  spesso,  A certi  in- 
tervalli di  tempo. 

Tanto,  avv.  Dinota  lunghezza 
di  tempo,  grandezza  di  spazio  , 
quantità  di  cosa.  Si  adopera,  non 
che  co’  vèrbi , ma  pur  co’  nomi 
d’  ogni  gènere,  e numero,  anche 
superlativi.  Se  ha  la  corrispon- 
denza delle  p arti  cèlle  Che,  Quan- 
to ec.,  esprime  diversi  sentimen- 
ti, come  In  guisa,  Talmente  , Di 
sì  fatta  manièra  , Si  fattamente. 
v||  Tanto  che.  |j  Solamente  , ma- 
nièra latina.  ||  Di  tanto  in  tanto. 
Di  quando  in  quando.  H Da  tan- 
to, in  fòrza  d’  aggiunto  , vale  Di 
tanto  valore.  J.]  Di  tanto,  lo  stes- 
so che  Tanto  , Si  fattamente.  || 
TanC  è,  pronunziato  come  una 
sola  dizione,  In  somma  , In  con- 
clusione, In  fatti.  ||  Più  ohe  tan- 
to , Quanto  si  converrebbe  , o 
Quanto  sarebbe  necessario. 
Canuda.  s.  f.  Sorta  di  pesce. 
Capinàre.  v.  inir.  Vivere  in 
misèria  , Menare  infelice  vita  9 


Tribolare.  |J  ìntr.  pronomi . Tri*» 
belarsi.  |j Dolersi,  " 

Tapinità.  s.  f.  Bassezza , Me- 
schinità. 

Tapino,  add.  Misero,  Infelice, 
Tribolato.  (|  persimi.  Gretto. 

Tapinòsi.  s.  f.  V.  G.  Figura 
retto  ri  ca  , per  cui  a còse  grandi 
si  applicano  parole  basse. 

Tappa,  s.f.  Luogo  ove  i soldati 
si  riposano  e mangiano  allorché 
sono  in  marcia. 

Tappare,  v.  a.  Serrare,  Chiu- 
dere con  tappo.  ||  Coprire  una  cò- 
sa, sicché  non  si  vegga. 

Tappata,  s.m.  Tamburo,  detto 
così  per  ischerzo  , essendo  que- 
sta voce  imitativa  del  tambùro. 

Tappato,  add.  Copèrto. 

Tappéto,  s.  m.  Panno  grossq 
per  uso  dì  coprir  tàvole  , pavi- 
menti delle  stanze  ec.  ||  Mettere 
sul  tappéto.  Mettere  in  trattato 
una  cosa,  Cominciare  a trattare, 
Proporre. 

Tappezzale,  v.  a.  Parare  con 
tappezzeria. 

Tappezzeria,  s.  f.  Paramento 
da  stanze  , che  generalmente 
consiste  in  tessuti  pregevolissimi 
per  solidità  e bellezza. 

Tappezzière.  $.  m.  Artefice  di 
tappezzerie. 

Tappisi  Si  f.  Terrapieno. 

Tappo,  s.m.  Turàcciolo  per  bot- 
ti, conche,  truogoli,  bottiglie  ec. 

Tara.  s.f.  11  tarare,  Defalco  che 
si  fa  a’conti  quando  si  vògliono 
saldare.  ||  Difetto.  ||  Tara  è tutto 
ciò  che  va  unito  alla  mercanzia, 
e che  non  serve  all’  uso  cui  la 
mercanzia  è ordinata. 

Tarabàra.  modo  di  dire  del 
volgo,  oer  esprimere  Sottosopra, 
A far  tutti  i conti.  ||  Ai  pèggio 
che  possa  andare. 

Tarabuso,  s.  in.  Uccèllo  di  pa- 
dùle. 

Tarabusotto.  s.  m.  Il  pulcino 

del  tarabuso. 

Taradore.  5.  m.  Vèrme  piccolo 
che  rodo  le  viti. 

Tarando,  s.  m.  Sòrta  d'animal 
salvatico  de’paesi  settentrionali. 

Tarantèlla.  5.  f.  Taràntola.  j| 
Ragno  velenosissimo  delle  Pu- 
glie. iì  Danza  napoletana  di  ca- 
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rattere  gajo,  \\  e la  Sonata  sulla 
quale  ài  balla. 

Tarantèlle),  s.m.  Pèzzo  di  qua- 
lità inferiore,  che  si  dà  da  alcu- 
ni bottegaj  a*  compratori  per 
giunta  , nè  si  direbbe  propria- 
mente, se  non  di  commestibili. 

Taràntola,  s.  f.  Serpentèllo  si- 
mile alla  lucèrtola,  di  color  bian- 
chiccio, chiazzato  quasi  come  di 
lentiggine,  ed  è di  due  spèzie.  |j 
è anche  una  Spèzie  di  ragno  ve- 
lenosissimo della  Puglia. 

Tarantolato,  add.  Morso  dalla 
taràntola. 

Tarantolismo,  s.  m.  Malat- 
tia vera  o immaginaria  che  in- 
duce a saltare  e ballare. 

Tarapatà.  Voce  imitativa  del 
suòno  del  tambùro. 

Tarare,  v.a . Si  dice  delRidmv 
re,  nel  saldare  i conti,  al  giusto 
il  sovèrchio  prezzo  domandato 
dall’artefice  o dal  venditore. 

Taratantarizs&re.  v.  intr. 
{Squillare  scompostamente. 

Tarato,  add.  Dicesi  della  situa- 
zione dell’elmo,  o cimièro  dello 
scudo. 

Tareagnotto.  s.  m.  Si  dice  di 
Persona  (anche  di  donna)  non 
alta,  ma  grassa  e robusta. 

Tarchiato,  add.  Di  gròsse 
mèmbra. 

Tarconanto.  s.  m.  Frùtice,  le 
cui  foglie  hanno  odore  di  càn- 
fora e ramerìno,  ed  i fiori  lo  han- 
no di  gaggia.  Q 

Tardamente.  5.  m.  Il  tardare. 

Tardanza,  s.  f.  Il  tardare. 

Tardare.  t\  intr.  Indugiare, 
Trattenersi Jj  Parer  tardi,  fi  att. 
Ritardare,  Tener  indietro. 

Tardare  s.m. Ritardo,  Indugio. 

Tardezza,  s.  f.  Tardanza. 

Tardi,  aw.  Fuòr  dì  tempo, Pas- 
sata l’ora,  Dopo  iì  tèmpo  conve- 
nevole e opportuno,  jj  Con  indu- 
gio. |i  Lentamente,  A pòco  a po- 
co. ||  Invano.  [|  hi  forza  di  nome, 
In  sull’ora  tarda.  Vicino  all’ora 
tarda,  si  da  sera  che  da  mattina. 

Torcilo,  add.  Tardivo. 

Tardità,  s.  f.  Qualità  di  ciò  0 di 
hi  è tardo. 

Tardivo.  add.  Che  tarda  a ma- 
turare a fiorivo. 
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Tardo,  add.  Pigro,  Lènto.  H in 
sign.  d’ Intempestivo  per  trava- 
licamento  di  tèmpo. 

Tardo,  avv.  Tardi. 

Tarèno,  Tari.  s.  rn.  Piccola 
moneta  siciliana  del  valore  dì 
quaranta  centesimi  italiani. 
Targa,  s.  f.  Spèzie  di  scudo  di 
legno  o di  cuòjo.  ||  Grossa  fetta 
di  pane,  di  prosciutto  o simili. 
Targata,  s.  f.  Colpo  dato  colla 
targa. 

Targetto.  m.  Messo  armato 
di  targa  ec. 

Targone.  accr.  di  Targa:  Tar- 
ga grande,  rna  di  forma  diffe- 
rente. ||  Erba  odorifera,  dai  bo- 
tanici detta  Artemisia  vulgaris. 
Tariffa,  s.  f.  Determinazione  di 
prezzo  e simili.  |J  Libro  conte- 
nente varie  ragioni  dì  numeri 
per  fare  i conti  sulle  monete  e 
simili.)!  Nota  dei  prezzi  assegnati 
a chi  deve  vendere. 

Tar Ì3  c a . -s . /*.  Far  tarisca , Man- 
giare insième,  Par  carità. 
Tarlare.  t>.  intr.  Intarlare,  Ge- 
nerar tarli. 

Tarlatura,  s.f.  Pólvere  che  in, 
rodendo  è fatta  dal  tarlo. 
Tarlo,  s.  m.  Vèrme  che  si  rico- 
vera nel  legno,  e lo  rode. 
Tarma,  s.  f.  Vermiociuòìq,  che 
alla  maniera  del  tarlo  rode  di- 
verse còse. 

Tarmato,  add.  Roso  da  tar- 
me. ||  Pièno  di  bùtteri,  Butterato. 
Taroccamento.  5.  m.  Il  ta  - 
roccare. 

Taroccare,  v.  intr.  Gridare,1 
Adirarsi. 

Taròcco  e Tarocchi,  s.  w. 
Sorte  di  giuòco,  detto  altrimeetì 
Minchiate.  ||  ed  anche  dicessi 
_ Tarò  echi  alcune  delle  carte  coji 
che  si  giuòca.  ||  Minchiona. 
Taroccane,  s.  m.  Uomo  eh* 
forte  tarocca. 

Taróla.  5.  f.  Sorta  di  male  eh  > ! 
viene  ne 'piedi  ai  cavalli. 
Tardo,  s.  m . Insetto  che  si  in* 

, troduce  nella  pelle  dellabostia  vi- 
va, e la  crivella  malamente. 
Tarpano,  add.  Persona  gros- 
solana e rustica.  (|  gòtico. 
Tarpare,  r.  a.  propriamente I 
Tagliar  le  punte  dell’ ah  agli  ue- 
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cèlli,  jj  si  dice  doU’Indebolire  al- 
' cimo,  o Tògliergli  le  forze. 
Tarpigna  e Tampina,  s.  f. 
Spèzie  d’  erba  detto,  anche  Cù- 
j a^ata. 

i Tarsia,  s.  f.  Lavoro  di  minuti 
pezzi  di  legname  di  più  colori 
: commessi  insième.({Per$ona  ava- 
[ ra  e spilòrcia.  U Provvisione. 

| Tarsiare,  v. a.  Intarsiare, 
i Tarso  s.  m.  Marmo  duro  e 
1 bianchissimo,  jj  La  parte  di  raez- 
l zo  del  piède  tra  il  calcagno  e le 
I dita,  che  forma  i 1 dòrso  del  pie- 
l de  ed  è composto  di  sette  ossa 
]■  disposte  in  due  linee  ec.  [IL’ orlo, 

; o Contorno  dell’occhio. 

, Tartagliare,  v.  inlr.  Balbet- 
ji  tare. 

jj  Tartaglione,  s.  m.  Che  tarta- 
\ glia,  o prova  difficoltà  neìTespri- 
; mere  i proprj  concetti. 

, Tartàna,  s.  f.  Un  bastimento 
da  carico  e peschereccio  nel  Me- 
diterraneo. 

■ Tartan  ore.  s.  m.  Rete  simile 
. alla  sciàbica,  ma  più  fine  e piò 
: piccola,  con  cui  prendenti  pe- 
sciolini. 

Tàrtara,  s.  f.  Sòrta  di  torta 
. latta  di  pappa,  màndorle  e zuc- 
1 chero. 

. Tartare o.add.  Infernale,  |J  Ch’ò 
• di  natura  del  tàrtaro. 

Tartarésco,  add.  Infernale-  # 
i Tartaretto.  s.  m.  Sòrta  di  yi* 

! punAa,  o forse  Specie  di  tàr- 

Tartarico.  add.  Aggiunto  di 
acido,  assai  sparso  nei  regno  ve- 
’ gotale. 

yTart arizzar q.  v.  a.  Purificare 
JL  col  sale  di  tàrtaro. 

*:  Tàrtaro.  s.m.  Gromma  di  vino. 

jj  Incrostazioni,  d’ordinario  cal- 
f caree,  che  alcune  acque  depon- 
jj  gono  sui  corpi  immersi  nella  me- 
desimo. li  gromma o materia  cal- 
J chiosa  che  si  genera  ne’ vasi  del 
H corpo  animale.  ||  i dentisti  dànno 
iucche  il  nome  di  Tàrtaro  al  Cal- 
ti’,. culaccio  de’  denti.  ||  secondo  i 
| poeti  è il  più  profondo  deli’  ln- 
ìerno, 

! Tartaruga*,  s.  Animale  anfi 
À bio  che  sta  racchiuso  in  una 
éL  specie  di  cassetta  ossea  la  cui 
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parte  superiore  è convessa,  du- 
rissima, scagliosa  e a scacchi  : 
Testuggine.  |]  sostanza  ossea  ca- 
vata da’gusci  delle  testuggini  cly? 
serve  per  fare  stipi,  stécche  di 
ventagli  e simili  lavori. 
Tartassare,  v.  a.  Malmenare, 
Maltrattare. 

Tartufaia,  s.  f.  Luogo  dove 
nascono  i tartufi. 

Tartufato,  add . Dicesi  di  Vi- 
vande in  cui  sieno  tartufi  impa- 
stati. 

Tartufo,  s.  m.  Pianta  di  figura 
bernoccoluta.  1 1 Tartufo,  ipocrita. 
Tarullo,  s.  m.  Scempio,  Bab- 
beo. 

Taruòlo.  s.  m.  Sòrta  d’ infezio- 
ne che  viene  altrui  suda  verga, 
ed  è propriamente  l’ùlcera  ve 
nerea. 

Tarva-  «.  f.  Sorta  d’animale 
quadrupede  mentovato  dal  Redi. 
Tasca,  s.  f Sacchetta  attacca- 
ta alle  vesti,  y Borsa.  ||  Tasche , 
Mancamenti  del  panno  nella  tes- 
situra. 

Tascàbile,  add.  Dicesi  di  Co- 
sa, così  piccola  da  potersi  porta- 
re in  tasca* 

Tascata,  s.  f.  Tanta  materia 
quanta  ne  capisce  in  una  tasca. 
Taschetto.  $.  m.  Sacchetto. 
Tascòccia.  s.  f.  Tasca  alquan- 
to grande. 

Taso.  s.  m.  Tàrtaro. 

Tassa,  s.  f.  Imposizione,  o Com- 
posizione di  danari  da  pagarsi  ai 
comune,  ai  tribunali  ec.  Quel  tan- 
to che  si  paga  per  murare, .osta- 
re in  una  compagnia  , società  e 
simili. 

Tassagione.  s.  f.  Tassazione. 
Tassare,  v.  a.  propriamente 
Ordinare,  e Fermar  la  tassa,  jj 
Stabilire,  Fissare.  [\  Porre,  Dare 
un  prezzo,  j Tracciare,  Dar  taccia. 
Tassativamente,  avv.  Segna- 
tamente Precisamente. 
Tassativo,  add.  Che  stabili 
sce.  Che  determina  iuv&riabiL 
meute. 

Tassazione,  s.  f.  Il  tassare. 
Tassellare,  v.  a.  Fare,  o Met- 
tere tassèlli. 

Tassellatura,  s.  f.  L’attoe  li 
veaultjfctg  del  tagliare,  • 
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Tassèllo,  s.  wv  Pèzzo  di  paugo 
di  pietra  ò legho  o altra  simile 
matèria,  che  si  commetta  in  luo- 
go dove  sia  guastamente  q rot- 
tura per  risarcirla , e alora  an- 
che per  ornamento.  |J  Strumento 
di  tutto  acciajo  finissimo,  il  qua^ 
le  serve  per  intagliarvi  dentro  i 
ritti  e i rovesci  delle  medaglie. 
Tasseruòlo.  s.  ni.  Accorcia- 
mento di  una  vela. 

Tassetto.  s.  m.  Tasselletto  che 
serve  da  ancudinuzza  e per  varj 
usi  agli  oréfici. 

Tassia-s./i  Sòrta  d’erba  la  qua- 
le, pesta,  fa  enfiar  la  faccia  e il 
còrpo  come  se  fosse  lebbroso. 
Tassillo.  s.  m.  Talo. 

Tasso,  s.  m.  Pianta  erbacea 
che  ad  una  grande  altezza  cresce 
nei  luoghi  alpestri.  {{Animale  che 
ha  il  pelo  del  corpo  bianco  mi- 
schiato di  nero  e grigio;  nascen- 
dosi sotto  terra,  e una  vòlta  cre- 
devasi  che  dormisse  molto  come 
i ghiri. 

Tassobarbasso,  s.  m.  Pian- 
ta lanosa  e comunissima,  detta 
altrimenti  Verbasco. 

Tassone.  s.  m.  Gran  mucchio 
d’alga  e d’altre  piante  marine, 
che  si  aduna  e si  assoda  in  riva 
al  mare,  o ne’bassi  fondi. 

Tasta,  s.  f.  Piccol  viluppetto 
d’ alquante  fila  di  tela  Una  che 
si  mette  nelle  piaghe  per  tenerle 
apèrte,  affinchè  si  purghino. {{In- 
comodo, Noja  o simili. 

Tastarne,  s.  m.  Moltitudine  di 
tasti  , Tastiera  di  uno  stru- 
mento. 

Tastamento.  s.  m.  Il  tastare. 
Tastare,  v.  a.  Esercitare  il  sen- 
so del  tasto,  Toccare.  {|  Tentare, 
Intèndere  per  bella  guisa. 

Tastata,  s.  f.  Toccamente, Toc- 
cata e spezialmente  di  strumenti 
da  tasto. 

Yastatura.  s.  f.  L’ordine  dei 
tasti:  Quella  parte  della  cetra, 
violino  o 3imfili  nella  quale  si  po- 
sano le  dita  a fine  di  produrre  la 
varietà  dei  suòni  e dei  tòni. 
Tasteggiamento,  s.  ni.  Il  ta- 
steggiare udo  strumento, 
^festeggiare.  v.  a.  Toccarei 
d’uqp  strumento» 
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Tastièra,  s.  f.  Parte  degli  stru- 
menti da  suòno  dove  sonò  i ta- 
sti, Registro,  Ordine  di  tasti. 
Tasto,  s.  m.  Tatto.  {{ Strumento 
da  tasti.  {{ dicesi  anche  il  Saggio 
che  si  fa  per  riconoscere  qualche 
difetto  in  una  fabbrica.  {|  Tasti, 
Que’legnetti  dell’organo,  buo- 
naccòrdo  e simili  strumenti,  che 
si  toccano  per  sonare.  {{  Quegli 
spartimenti  del  manico  della  ce- 
tra o del  liuto  o d’altri  strumenti 
di  quella  guisa,  dove  s’aggravan 
le  corde  colla  mano  manca. 
Tastone  e Tastoni,  avv.  An- 
dar Iasione , o a tastone , Andar 
brancolando,  al  tasto.) {Far  chec- 
chessia a caso  o a vànvera. 
Tattamèlla.  s.  m.  Uno  che  ci- 
cala assai  senza  proposito. 
Tattamellare.  v.  intr.  Ciar- 
lare, Cicalare  assai. 

Tàttera.  s.f.  Magagna.  {{  Ba- 
gattella, Minuzia. 

Tattica,  s.  f.  L’arte  di  disporre 
i soldati  o le  navi  in  battaglia,  e 
di  muovergli  e fargli  operare  per 
conseguire  vittoria. 

Tàttico,  add.  Si  dice  di  Cose 
appartenenti  alla  tattica. 
Tattivo.  add.  Del  tatto. 

Tatto,  s.  m.  Potènza  sensitiva 
esteriore  sparsa  per  tutto  il  cor- 
po, per  la  quale  s’apprènde  la 
qualità  tangibile  propria  delle 
cose  corporee. 

Tatùsa.  s.  f.  Animaletto  di  vi- 
sta insolita,  di  grandezza  come 
porcelletti,  ha  nella  pelle  alcune 
scaglie. 

Taù.  s.  m.  Sèrvo  dei  Cavalieri 
di  Santo  Stefano. 
Taumaturgo,  s.  m.  Operatone 
di  miracoli. 

Taunà.  s.  m.  Lavoro  che  si  m 
commettendo  ne'metalli  intaglia- 
* ti  argènt  o ed  òro. 

Taurello.  s.  m.  Piccolo  toro. 
Tauricida.  s.  c.  e add . Che  uc- 
cide tòri. 

Ta.uri.uo.  add.  Di  tàuro. 
Tàuro,  s.  m.  Tòro.  {',  Uno  de’se- 
gni  del  zodiaco. 

Tausia.  s.  f.  Lavoro  detto  al- 
trimenti Alla  damaschina. 
Tavèrna,  s.  f.  Osteria  da  per- 
sone vili. 
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Tavernàio,  s.  m.  Quegli  cho 
tìène  tavèrna,  Oste. 
Tav^rnària  e Tavernàja. 
Aggiunto  dato  dai  Greci  a una 
i j sorta  di  Commèdia,  vile  e plebèa* 
Tavernèlla.  s.  f.  Rompere  le 
taverne  Ile,  Dar  briga  , Infasti- 
; dire. 

Tavernière,  s.  m.  Che  frequèn- 
ta  le  tavèrne.  j|  Tavernaio.  _ 
Tavola,  s.  f.  Asse  , Pèzzo  di  le- 
! gno  di  segatura,  largo,  eridotto 
>|  a convenevole  spessezza.  ||  Ar- 
h nese  composto  di  uno  odi  più 
assi  messe  in  piano,  che  si  règge 
sopra  uno  o piò  piedi  , e serve 
j per  diversi  usi,  ma  principal- 
mente per  mènsa,  [j  Banco  dei 
I banchieri.  ||  Ciò  che  serve  d’  a- 
juto  e di  scampo.  ||  Quadro  d’al- 
tare, e Quadro  qualunque  , non 
dipinto  sulla  tela  , ma  sul  legno, 
f]  Spazio  quadro.  j|  Tàvola,  dicesi 
anche  per  Catasto,  Libro  o cosa 
simile  ove  si  registrano  le  cose 
pubbliche.  J|  'Tàvole  Quelle  carta 
aggiunte  ai  libri  nelle  quali  sono 
figure,  immagini  ec.,  intagliate 
in  rame  o in  legno.  |j  Tàvola  dei 
libri , Indice,  Repertorio. [|  Tàvo- 
la, Quella  c«rta  contenente  1 al- 
fabèto, sulla  quale  i fanciulli  im- 
parano a lèggere.  |] Tà vo le  della 
legge,  Tàvole  di  pietra  sulle  qua- 
n Mosè  scrisse  sul  Monte  Binai  le 
, leggi  dettategli  da  Dio. | Jln  Roma 
dissesi  Tàvole  delle  leggi  a Quel- 
le dove  scolpivasi  la  legge  che  e- 
ra  stata  ammessa;  e si  affìggeva- 
no al  pubblico.  |1  Tàvola  rilonda , 
o rotonda,  era  un  antico  Ordine 
di  cavalleria.  \\  'Tàvola  rotonda 
dicesi  nelle  Trattorie  quel  Pran- 
zo che  si  prepara  ad  una  data 
ora  del  giorno,  ed  a un  dato  prez- 
»!  zo  , dove  può  andare  chicches- 
sia pagando^ Mettere  in  tàvola , 

; è il  Portare  la  minestra  sulla 
mensa. 

Tavoiacciajo.  s.  m.  Che  fa  i 
tavolacci. 

Tavolaccino.  s.  m.  Servo  dei 
magistrati. 

Tavolaccio,  s.  m.  Spèzie  di 
targa  di  legno. 

Tavolante,  s.  m.  Commensale. 

! Tavolare,  v-a.  Pattare  il  giuo- 


co. ||  Coprir  di  tàvole.  f|  MÌ3u» 
rare  con  tàvole  o pèrtiche  i ter- 
reni lavorativi. 

Tavolata,  s.  f.  Dicesi  T Aggre- 
gato di  quelle  gènti , che  sono 
alla  medesima  tàvola  per  man- 
giare insieme. 

Tavolato,  s.  m.  Parete  o Pa- 
' vimènto  di  tàvole.  ||  Sedile  fatto 
di  tavole. 

Tav datore,  s.  m.  Colui  che 
tavola  o misura  i terreni. 
Tavolatura.  s . f.  L’operazio- 
ne del  tavolare  o misurare  i 
campi. 

Tavoleggiante,  s.  m.  Ciascu- 
no di  quei  garzoni  di  caffè  , cho 
prendono  dal  banco  , e portano 
ai  tavolini  ciò  che  via  via  chie- 
dono gli  avventori. 
T&voleggiare.  inir.  Tratte- 
nersi a tàvola  chiacchierando. 
Tavolella.s./*.  Pedina.  |f  Tavo- 
létta incerata  usata  dagli  anti- 
chi, per  uso  di  scrivere  o di  dise- 
gnare. 

Tavolèìlo.  s.  m.  Banco.  |J  Pic- 
colo banco  , dove  lavorano  gli 
orefici 

Tavoleto.  s.m.  Tavolato. 
Tavoletta,  s.  f.  Piccola  tavo- 
la,. |j  Quadro  piccolo.  \\  Tavolòz- 
za. ||  Tavolèlla.  ||  Strumento  da 
levar  di  pianta  ||  Tavolétta  ap- 
pesa per  voto.  ||  Tavolétta  ince- 
rata usata  dagli  antichi  per  scri- 
vervi. 

Tavoliè  e e Tavolièri,  s.  m. 

Tavolétta,  sopra  la  quale  si  giud- 
ea a tàvole  , a zara  , e simili. 
Tavolino,  dim.  Di  Tavolai, 
Quello  ove  altri  sta  a studiare.  j| 
Quello  ove  si  giucca. 

Tavolito.  s.  m.  V.  A.  Tavo- 
lalo. 

Tavolone.  5.  m.  Tàvola  gran- 
de. ||  Quadro  grande. 
Tavolòtto.  s.  m.  Tàvola  al* 
quanto  grande. 

Tavolòzza,  s.  f.  Quella  sottile 
assicèlla  sulla  quale  i pittori 
stemprano  i colon. 

Tazza,  s.f.  Sòrta  di  vaso  di  for- 
ma piatta  col  piède  di  divèrse 
manière.  ||  Tazze , que’  Gran 
vasi  rotondi  di  marmo  o di  piè- 
o che  sèrvoao  per  ricever* 
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I*»cqua  delle  fontane  che  salgo- 
no in  aitò. 

Te*.  è la  seconda  persona  del 
singolare  dell’  imperativo  del 
vèrbo  Tenere,  e vale  Tièni. 

Tè.  s.  m.  Arboscèllo  che  nasce 
nella  China  , nel  Giappone  e nel 
Siam  , donde  a noi  vèngono  le 
foglie  accartocciate  per  uso  di 
bere  la  loro  infusione,  che  pari- 
mente si  chiama  Tè. 

Teatino,  s.m.  Cherico  regolare 
d’una  Congregazionefondata  da 
S.  Gaetano  Tiene. 

Teatrale,  add.  Dì  o Da  teatro. 
Teàtrico.  add.  V.  A.  Teatrale. 
Teatro,  s.  m.  Edifizio  , dove  si 
rappresèntano  gli  spettàcoli  e ò- 
pere  drammatiche. 

Tocca.  s.  f.  Piccolissima  mac- 
chia, Un  minimo  che  di  cattivo. 
Tacchi©,  add.  Grosso,  Badiale. 
Tecchire.  v.  intr.  Attecchire. 
Tecnico,  add.  Appartenente  al- 
le arti,  Che  riguarda  alcune  arti. 
Tecnologia.  «./'.Disciplina  che 
tratta  dell’  applicazione  delle 
scienze  fisiche  e matematiche 
alle  arti  ed  a’  mestieri.  R. 
Tecnologico,  add.  Di  tecnolo- 
gia. R. 

Tecoméco.  fasi,  si  dice  di  Co- 
lui che,  parlando  teco,  dice  male 
del  tuo  avversario,  e allo  incon- 
tro. 1|  A teeomcco,  Da  solo  a solo. 
Tèda.  s.  f.  V.  L.  Fiaccola  che 
usavano  gli  antichi  nelle  solen- 
nità nuziali.  1}  le  Nózze  stesse. 
Teddèo  e Tedèo.  s.m.  Strop- 
piamento  plebèo  in  luogo  di  Te 
Deumj  che  è un  Inno  della  Chiè- 
sa, con  cui  suole  ringraziare  Id- 
dio de’  suoi  benefìcj. 

Tediare,  v.  a.  Tenere  a tèdio, 
Nojare.  ||  rifi.  pas.  Annodarsi. 
Tèdio.  a.  m.  Nòja  che  si  patisca 
per  lo  più  nell’  aspettare  : Rin- 
crescimento. 

Tediosità,  s.  f.  Rincrescevo- 
iezza. 

Tedioso,  add.  Di  tèdio,  Nojoso. 
Tega.  s.  f.  Taccia,  Colpa. 
Tegamajo.  s.  m.  Che  fa  tega- 
mi e gli  vende. 

Tegamata,  s.f.  Tanta  matèria, 
quanta  n’  entra  in  un  tegàaie.  || 
Colpo  dato  con  tegàme,  I- 
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Tegame,  s.  m.  Vaso  di  tèrra? 
piatto  con  orlo  alto , per  uso  di 
cuòcer  vivande. 

Tegghia.  s.  f.  Vaso  di  rame 
piano  e stagnate  di  déntro,  dovè 
si  cuòciono  torte,  migliacci,  e si- 
mili còse.  ||  Arnese  di  rame , dì 
superficie  convèssa,  sostenuto  da 
^ alcuni  piedi  di  ferro,  sopra  di  cui, 

4 postovi  sotto  il  fuoco  , si  disten- 
dono i collarie  simili. 

Teglia,  s.f.  Tegghia. 
Tegliata,  s.f.  Quantità  di  roba 
da  cuocersi  in  una  volta  nella 
teglia. 

Tegìione.  s.  m.  Teglia  grande. 

Cappello  con  larga  falda, 
egnènte.  add.  Tenente , cioè 
Che  attacca , Che  tiene  attacca- 
to, Tenàce.  f|  Avaro . 
Tegnènza.  s.f.  Tenacità. 
Tégola,  s.f.  Tégolo. 

Tegolaja.  s.  f.  Fornàce  dove 
si  ranno  le  tégole. 

Tegolata,  s.  f.  Colpo  di  té- 
gola avventata  contro  alcuno. 
Tégolo,  s.  m.  Sòrta  di  lavoro  «li 
terra  qptta , lungo  arcato , «h® 
sèrve  per  coprire  su’  tetti  le  con- 
giunture degli  émbrici. 

Teismo. s.m.  Dottrina  del  teista. 
Teista,  s.  m.  Colui  che,  ammet- 
tendo V esistenza  di  Dio , rigetta 
ogni  rivelazione,  ed  altro  non  ri- 
conosce se  non  ciò  che  la  filoso- 
fìa naturale  ne  scuopre. 

Tela.  &.  f.  Lavoro  di  fila  tessute 
insieme  . che  si  prende  per  tutto 
quello  che  in  una  volta  si  mette 
in  telaio  , e più  comunemente  si 
■ intende  di  quella  fatta  di  lino  a 
canapa.  |j  Quadro  o Pittuia.  j| 
£osa  lunga,  ji  Insieme. ||JFar  tela, 
Svignarsela.  .] 

Telaggio,  s.  m.  Qualità  della 
tela,  Modo  con  cui  essa  è tessuta. 
Teìajo.  s.m.  Ordigno  dileguarne 
nel  quale  si  tèsse  la  tela.  ||  Quat- 
tro pèzzi  di  legname  commessi  in 
quadro.  ||  Ossatura  del  corpo-  |] 
Armadura  o Sostegno  che  pon- 

fono  gli  ai  te  tici  alle  opere  loro.  || 
'elajo  o Te  laro , Quadro  In  tela. 
Telar ca.  s.  f.  V . G.  Il  capo  di 
un  telo  nella  falange. 

Telar o.  s.  m.  Telajo. 
Telegrafare,  v.a.  Trasmetter* 
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Ritrai  una  notizia , un  avviso  e 
simili  per  mezzo  d el  Telègrafo.#. 
Telegrafia,  s.f.  L’arte  o ihnodo 
dì  scrivere  da  lontano,  e dare  or- 
dini e notizie  per  via  di  telègrafo. 
Telegràfico,  add.  Attenente  a 
telègrafo,  o Venuto  per  telègrafo. 
Telegrafista,  s.v-  . Colui  che  è 
addetto  a trasmettere  notizie  ec. 
per  mezzo  del  telègrafo.  R. 
Telègrafo .s.m.  V.G.  Macchina 
o ordine  di  segni  visibili  da  lon- 
tano, con  cui  si  può  dar  no;izia  a 
coloro  che  si  trovano  in  grandis- 
sima lontananza.  Così  per  antico; 
ora  si  fa  tirando  un  filo  di  ferro 
da  luogo  a luogo;  e per  via  di  e- 
ìettricismo,quel  che  si  scrive  con 
una  macchinetta  da  ciò  in  un 
luogo,  si  vede  scriversi  immedia- 
tamente nella  macchinetta  simile 
cb.e  è Dell’altro  luogo  ove  si  man- 
da la  notizia,  sia  pure  quel  luogo 
miglia  e miglia  lontano. 
Telegramma.  $.  m.  Notizia  o 
Avviso  mandato  por  telègrafo. 
Teleria,  s.  f.  Quantità  di  tele , 
Mercanzia  di  tela. 
Telescòpio,  s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento ottico,  che  serve  ad  avvi- 
cinare all*  occhio  gli  oggetti  più 
lontani,  cui  l’occhio  nudo  non 
può  arrivare. 

Telescòpico,  add.  Di  telesco- 
pio, Che  concerne  il  telescopio.  A?. 
Tellina,  s.  f.  Spèzie  di  nicchio 
bivalve  marino  ed  anche  palustre. 
Telo.  s.  m.  Pezzo  di  tela  che , 
cucito  con  altri  somiglianti,  com- 
pone vestito,  lenzuòlo,  eco. 
Télo.  5.  m.  V.  L.  Sòrta  d’arme 
da  lanciare,  Dardo.  |j  Fulmine,  j] 
Archibùso. 

Tellurico,  add.  Della  terra,  Ap- 
partenente alla  terra. 
Telonario.  s.  m.  V.A.  Banchiè- 
re, Cambiatore. 

Telone. s.m.  Il  sipario  de’teatri. 
Telòneo  o Telònio,  s.m.  VL. 
Banco  de’  gabellièri.  \\  Banco  di 
cambiatore. 

Téma.  s.  f.  da  Temére,  Timore, 
Paura,  Temenza. 

Tèma.  s.  m.  Soggetto , Argo- 
mento, Materia. 

Tematico,  add.  Di,  o Del  tema. 

Temènsa.  s.  f.  Timore, 


Temerato,  add.  Contaminato. 
Temére.  n*  a.  Aver  paura,  Es- 
sere oppresso  da  timore.  |[  Dubi- 
tare. ||  Patire.  ||  Curare. 
Temerità,  s.f.  Ardir  soverchio. 
Tem.evoXe.add.  V. A. Temibile. 
Temibile. add!. Che  è da  temersi. 
Temimento.  s.m.  V.A . Timore. 
Temmirio.  s.  m.  V.  G.  Segno 
noto  e necessario,  Argomento  ir- 
repugnabile, Prova  più.  aperta  di 
qualunque  altra. 

Temo.  s.m.  V.L.  e poetica:  Ti- 
mone di  nave  o di  carro. 
Tèmolo,  s.  m.  Spèzie  di  pesce  di 
acqua  dolce. 

Temone,  s.  m.  V.  A.  Timone. 
Temonière  o TemonièrO. 
m.  V.  A.  Timoniere. 

Temere,  s.m.  V.  A.  Timore. 
Temorènte.  add.  Timoroso. 
Temoroso.  add.  Timoroso.  f}In« 
ducènte  timore,  Spaventoso. 
Tempaiuòlo  s.  m.  Porcellino 
lattante. 

Tempella.  s.  f.  Tavola  di  le- 
gno, nel  cui  mezzo  son  fitti  due 
raàniehi  mobili  di  ferro,  i quali 
scossi  destano  i frati  dal  sonno. 
Tempellamento.  s . m.  V.  A. 
Il  tempellare. 

Tempellare.  v.  a.  V . A . Piana- 
mente crollare , Dimenare.  jJFar 
vacillare,  Tenere  ambiguo,  in  tra 
due,  irresoluto.  j|  Battere.  \\  i-ntr. 
vale  Vacillare,  Stare  ambiguo. 
Tempellata.  s.  f.  Tempèllo.  || 
Ambiguità,  Dubbiezza. 
Tempèllo.  s.  m.  Suono  inter- 
rotto o a stento  di  campane  od 
altro  strumento. 

Tempello ne.  s.m.  Uomo  goffo, 
Uomo  irresoluto. 

Tèmpera  e Tèmpra,  s.f. Con- 
solidazione che  si  da  al  ferro 
gettandolo  infuocato  in  acqua  o 
in  altro  liquore.  ||  Qualità,  Ma- 
nièra. ||  Canto,  Consonanza.  |J  si 
dice  anche  assolutamente  per 
Disposizione.  ||  Tèmpera,  dicono 
i pittori,  Ogni  ìiquore,  osia  còlla 
o chiara  d’  uovo,  con  cui  Jique* 
fanno  i colori. 

Temperamento,  s„  m.  Il  tem- 
perare. Governo,  Mòdo  di  reg- 
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gore  o guidare,  \\  Misura,  jj  Qua- 
lità e Stato  del  corpo,  che  anche 
dicasi  Complessione, 
•Temperante,  add.  Che  tèm- 
pera. 

Temperanza.  s.f.  Virtù  mora- 
le per  cui  1’  nomo  debitamente 
affrena  ogni  disordinato  appetito 
della  potenza  concupiscibile.  {} 
Modestia,  jj  Moderazione, 
Temperare  e Temprare. v. a. 
Bar  la  tèmpera,  jj  Concordare,  j] 
€orreggere,o  Adeguare  il  sover- 
chio di  checchessia  colla  forza  del 
suo  contrario.  j|  Moderare,  Raf- 
frenare. jj  Rappacificare  , Rau- 
miliare,  jj  Unir  le  voci  degli  stru- 
menti e accordargli  anche  col 
canto,  jj  Preparare,  jj  Mescolare, 
Rimestare,  jj  e per  Regolare. 
Temperata,  s.  f.  Il  farsi  più 
fresca  la  stagione  estiva  per  piog- 
gia che  venga. 

Temperatamente,  avv.  Con 
temperamento , Moderatamente. 
Temperativo.ac£d.  Atto  a tem- 
perare. 

Temperatolo,  s.m.  Temperino. 
Temperatura,  s.  f.  Tempera- 
mento, Il  temperare  in  tutti  i suoi 
significati,  jj  I fisici  chiamano 
Temperatura  il  Vario  grado  del 
caldo  o del  freddo  nei  corpi  o nel- 
l’aria. 

Tempèrie,  s.  f . Stato  sensibile 
dell'aria  che  agisce  sui  nostri  or- 
gani secondo  che  è freddo  o cal- 
do, secco  o umido. 

Temp  erinata.  s.  f.  Colpo  dato 
col  temperino. 

Temperino,  s.  m.  Tempera- 
tolo: piccolo  .strumento  tagliente, 
il  quale  per  lo  più  serve  a tem- 
perare le  pensa. 

Tempèsta.  5.  f.  Commozione 
impetuosa  dell’ acque  , e princi- 
palmente di  quelle  del  mare  agi- 
tate dalla  forza  dei  vènti,  jj  per 
Imp  uosa  veemenza,  jj  Affanno, 
Travaglio  , Gran  turnazione.  j| 
Graguuòla  , Fracasso  di  vènti  e 
di  tuoni,  Burrasca,  jj  Furore,  Gri- 
da d'  indignazione  o di  rabbia. 
Tempestante,  add . Che  è in 
teip pésta,  Che  sòffre  tempèsta. 
Tempesta naa.s./.  F.A.  Tem 
pèeta. 


Tempestare,  v.  inir.  Mena t 

tempèsta,  Èssere  m tempèsta.  1} 
Star  coll’  animo  travagliato,  fj 
alt . Conturbare, Inquietare,  Met- 
tere sossopra.  jj  Instigare,  Im- 
portunare. jj  rifi.  att.  Affannar- 
si, Travagliarsi,  jj  Agitarsi,  Con- 
turbarsi. 

Tempestato,  s.  m.  Tempèsta, 
Tempestato,  add.  Di  un  orna- 
mento qualunque  dove  sieno  in- 
castonate molte  gioje  o pietrp 
preziose  si  dice  che  è tempestati} 
dì  brillanti , di  rubini , ec. 
Tempestivo,  add.  Opportuno. 
Tempestoso,  add.  Che  porta 
tempèsta,  Che  è in  tempèsta. 
Tempetto.  s.  m.  Breve  tempo* 
T èmpia,  s.f.  Parte  della  faccia 
posta  tra  rocchio  e Torecchio. 
Tempiale,  s.m.  Ciascuna  parto 
delle  tempie. 

Tempière,  s.  m.  Soprastante 
alla  custodia  del  tèmpio. 
Tèmpio,  s.m.  Edificio  sacro  de- 
dicato a Dio  0 a’ Santi. 
Tempione.  s.m.  Colpo  dato  eoa 
mano  nella  tempia  o intorno  ad 
essa.  j|  Uomo  stolido  e sciocco. 
Templari,  s.  m.  pi.  Tempieri» 
Tempista,  s.  m.  dicesi  II  mu- 
sicista che  ha  molta  sicurezza 
nella  divisione  del  tempo.  i2. 
Tempio,  s.m.  Tèmpio. 
Tèmpo,  s.  m.  Quantità  che  mi- 
sura il  mòto  delle  còse  mutabili, 
rispètto  al  prima  o al  poi;  e me- 
glio La  durata  delle  cose  , indi- 
cata e distinta  per  mezzo  di  certi 
periodi  o di  certe  misure,  e prin- 
cipalmente per  mezzo  dell’appa- 
rente rivoluzione  del  sole  attorno 
alla  terra,  jj  Età.  riltà  avanzata© 
tendènte  alla  ve  hiezza.  (|  E an- 
che per  Spazio  preciso,  partico- 
lare, e determinerò  di  alcuni  an- 
ni, mesi  ec.  jj  Opportunità,  Occa- 
sione , Agio,  Comodo,  jj  Mèstruo 
delle  d ènne,  jj  Tèmpo  degli  ori  ud- 
ii, si  dice  Quella  parte  che  ne  re- 
gola con  eguali  vibrazioni  il  mo- 
vimento. jj  Tè  >po  della  mu,- 
sìccij  si  dice  la  Misura  del  moto, 
delle  voci  e dei  suoni  per  lunghi  o 
brevi  intervalli,  per  moderare  il 
ritmo  secondo  la  battuta,  e rego- 
lar la  velocità  0 le  tendenze  e ìé 
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pause.  1|  Stagione.  ||  Mezzi  tèm- 
pi, so n dette  le  stagioni  nelle 
quali  non  è freddo  troppo  nè  cal- 
do, come  1’  autunno  e la  prima- 
vèra. |1  Avanzar  tèmpo , vale 
Anticipare. |ì  Ardere,  o Darsi  buon 
tèmpo,  o bèl  tèmpo. v&gMono  Far 
tempone,  Stare  allegramente.  || 
Dare  il  temporale  Fissare, Sta- 
bilire il  punto  da  far  checches- 
sia. !1  Dar  tèmpo,  vale  Indugia- 
re. ||  Dar  tèmpo,  si  dice  per  Fre- 
nare P impazienza  aspettando 
tanto  quanto  si  vuole  a una  data 
cosa.  |[  Dar  tèmpo  al  tèmpo, Spe- 
dire còmodamente  e senza  trop- 
pa fretta,  o ponderandolo  , un 
negozio.  ||  Essere  a tempo  a far 
checchessia,  Esservi  ancor  tem- 
po prima  che  passi  la  congiun- 
tura del  farlo.  \\  Un  tèmpo,  posto 
avverò:  vale  Per  qualche  spazio 
di  tèmpa,  Per  qualche  tèmpo. 
Tempone.  accr.  di  Tèmpo.  || 
Allegria,  Gioja  , Festa,  Passa- 
tempo, e simili. 

Témpora.  s.  f.  Quattro  tèmpe- 
ra, 11  digiuno  di  tre  giorni , che 
si  fanno  nelle  quattro  stagioni 
dell’anno  una  vòlta  per  istagione. 
Temporale,  s.  m.  V.  A.  Tem- 
pèsta. l|  Giuridizione  secolare. 
Temporale. add.  Caduco,  Mon- 
dano. ||  Secolare.  ||  Durevole  a 
tèmpo.  ||  Tèmpo.  ||  Appartenente 
alla'tèmpia. 

Temporalità,  s.f.  contrario  di 
Eternit à.||Atfètto  alle  còse  mon- 
dane e temporali. 
Temporàneo  add.Temporale, 
Che  è a tempo.  Non  perpetuo. 
Temporeggiamento,  s.  m.  Il 
temporeggiare. 

Temporeggiare,  v.  ìntr.  Se- 
condare il  tèmpo  , Governarsi 
secondo  1’  oppórt.unità.  ||  Indu- 
giare. 1!  e si  usa  anche  alt.,  o 
ri/l.  alt. 

Temporeggiatore,  verb.  da 
Temporeggiai’'1:  Chi  o Che  tem- 
poreggia. R. 

Temporile.  s.  m.  Porcello  di 
latte,  Tempajuolo. 

Tèmpre,  s.  f.  Tèmpra. 
Tempaccio,  s.  m.  Tempo  non 
bello  e non  sicuro 
Temulenza.  s.  f Sonnolenza. 


Tenace.  acM.  Viscoso,  Tegnèn- 
te, Che  agevolmente  s’attacca  e 
ritiène.  J|  Stabile,  Fermo. 
Tenacetto.  add.  Alquanto  te- 
nace. 

Tenacità,  s.f.  Il  ritenere.  ||  Vi- 
scosità. ||  Avarizia,  Spilorceria. 
Tenaglia,  s.f  Tanaglia. 
Tenasmone.  s.  m.  Tenèsmo. 
Teneionamento.  s.m.  Ten- 
zonamento. 

Tencionare.^.iwfr*.  Quistiona- 
re.  Contrastare. 

Tencione.  add.  Tenzone. 
Tènda,  s.  f Tela  che  general- 
mente s;  distènde  in  aria  e alla 
scoperto  , per  ripararsi  dal  sole, 
dall' aria  o dalla  pioggia.  ||  Tela 
che  si  distènde  per  coprire  o pa- 
rar checchessia.  ||  Sipario.  ||  i 
Padiglioni  degli  esèrciti. 
Tendale,  s.m.  Tènda  grandis- 
sima onde  cuòpronsi  le  galère,  ì« 
barche  ec. 

Tendato.  add.  Dicesi  di  luogo 
Dove  sieno  distese  più  tende. 
Tendènza,  s.  f Propensione. 
Tènder  e.  v.a.  Distèndere,  Spie- 
gare. ||  Aver  la  mira.  ||  Intènde- 
re. ||  Tirare,  Accostarsi.  J|  Tèn- 
der l’arco,  Caricarlo.  )|  Tènder 
gli  orecchi , gli  occhi  e simili, 
Stare  attento  coll’  udito  e colla 
vista. 

Tendina,  dim.  di  Tènda;  e ai- 
cesi  spezialmente  di  Quella  che 
si  pone  allo  sportello  delle  car- 
rozze o ai  vetri  delle  finestre. 
Tèndine,  s.  m.  Parte  del  mu- 
scolo che  biancheggia,  e ferma 
1’  estremità  del  medesimo  e la 
attacca  alle  ossa. 

Tendineo,  add.  Appartenènte 
a tèndine,  Della  natura  dei  tèn- 
dini. 

Tendinoso.  add.  Di  tèndine, 
Attenènte  a tèndine. 
Tenditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  tènde, 

Tènebra.  s.  f.  Scurità,  Bujo, 
Mancanza  di  luce . ||  Ignoranza. 
Tenebrare,  v.a.  Rabbuj&re. 
Tenebria  s.  f.  V.  A.  Tenebra. 
Oscurità,  Ignoranza, 
enebricoso.  Aggiunto  di 
Luogo  oscuro,  Senza  luce  ec. 
Tenebrore.#.^.  F.A.Tènebra 
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Tenebrosità.  $.  f.  Tènera.  || 
Bufèra.  ||  Offuscamento  di  vista 
o di  mente. 

Tenebroso,  add.  Pieno  di  te- 
nebre, Bujo;  Oscuro. 

Tenènte"  s.m.  Uffiziale  di  grado 
inferiore  al  capitano. 

Tenènte,  add,  Tenace. 
Teneraceìo.  a&2.  Troppo  tene- 
ro e molliccio. 

Teneramente,  avv.  Con  tene- 
rezza. !]  Debolmente. 

Tenére. t?. a. Impedire  con  mano 
ocon  altroché  una  persona  o una 
cosa  non  pòssa  muòversi  o cade- 
re o fuggire  o trascorrere.  ||  Im- 
pedire assolutamente.  [|  Posse- 
dere, Avere  in  sua  podestà.  |{  A- 
bitare.  ||  Ritenere,  Ricettare.  || 
Occupare.  |j  Trattenere,  Ritene- 
re. ||  Osservare,  Fare.  |j  detto  di 
religione,  Professare.  ‘||  Arriva- 
re, o Essere  giunto.  ||  Pigliare, 
Prèndere;  ma  non  si  usa  se  non 
imperativamente.  ||  Usare,  Os- 
servare. ||  Mantenere, Conserva 
re.  ||  intr.  Contenere.  [}  Aver  sa- 
pore,  odore  , o altra  qualità  di 
checchessia.  ||  Distèndersi.! | Sti- 
mare, Giudicare,  Reputare,  Far 
conto,  Credere,  Esser  d’opinione. 
{}  Ritenere:  contrario  di  Versare, 
[j  Avere  efficacia,  Valere.  j|  A- 
dunare.  ||  Andare , Incamminar- 
gli. {]  Celare.  M Attenersi , Stare 
attaccato.  ||  K attenersi  , Arre- 
starsi. ||  Tenersi,  ri  fi.  alt.  Rite- 
nersi, Contenersi.  ||  Appigliar- 
si, Attenersi.  ||  e assol.  Avere 
stima  e riputazione  di  sè. 
Tenére,  s.m.  Quella  parte  della 
còsa  per  la  quale  ella  si  tiène  in 
mano:  Manico.  {)  Tenitòrio,  Do- 
minio, Potestà. 

Tener éto.  s.  m.  Raipo  tènero 
di  una  pianta. 

Teneretto.  add.  Tenerello. 
Tenerezza .s.f.  Qualità  o Stato 
di  ciò  eh’  è tenero.  ||  per  met. 
Piccola  o giovane  età.  ||  Affètto, 
Compassione.  |,|  Cura,  Zèlo. 
Tenerità.  s.  f.  Teneritùdine. 
Teneritùdine.  s.f . Tenerezza. 
Tènero,  s.m.  Inclinazione  natu- 
rale e irresistibile  che  altri  ha  a 
una  cosa,  o,  come  oggi  si  dice,  Il 
debole» 


Tènero,  add.  Di  poca  durezza.. 
Che  agevolmente  si  comprime  ò 
cede.  j|  Giovane,  Di  poca  età.  fj 
Delicato.  ||  Affettuoso.  \]  Zeloso, 
Curante.  ||  Permaloso.  ||  Geloso, 
il  sost.  Quel  che  è molle,  flessi- 
bile, cedevole. 

Tenerotto.addh  Che  è tra  il  te- 
nero e il  sodo;  detto  di  frutte  ee. 

Tenerume. s.m. Sostanza  bian- 
ca e pieghevole,  la  quale  spesso 
è unita  all’  estremità'  degli  ossi. 

Teneruzzo.  add.  Teneruccio. 

Tenesmo,  s.  m.  Struggimento 
continuo  d’andare  del  corpo,  ac- 
compagnato da  uscita  di  poca 
mucosità  tinta  di  sangue. 

Tènia,  s.  f.  Sòrta  dì  vèrme  che 
nasce  e vive  negli  intestini , e 
produce  gravi  malattie. 

Tenière.  5.  m.  Fusto  della  ba- 
léstra. 

Tenimento.  s.m.  Il  tenere, So- 
stegno. ||  Tenuta,  Distretto. 

Tenitojo.  s.  m.  Manico. 
Tenitòrio  e Tenitóre,  s.  m. 
Contenuto  di  dominio  e di  giuri- 
sdizione, Distretto.  ||  Quartière 
particolare  di  una  città. 

Tenitura,  s.  f.  Tenimento. 

Tenore  o Tinore.  s.  m.  Sug- 
gètto.  Contenuto,  Brève  somma. 
f|  Forma.ll  Sènso,  Cono  étto. U No- 
tizia. ||  Direzione,  Via.  ||  Contè- 
sto, Andamento  del  discorso.  j| 
Concerto,  Armonia.  ||  Una  delle 
quattro  parti  della  musica  che  è 
tra ’l  contralto  e il  basso. 

Tenoreggiare,  v.  intr.  Dicevi 
generalmente  di  un  baritono  che, 
avendo  voce  molto  estesa , arri- 
va a fare  anche  le  note  acute 
del  tenore. 

Tènsa.  s.  f.  Sorta  di  carro  sa- 
cro, secondo  gli  antichi  gentili, 
destinato  al  culto  degli  Dei. 

Tensione,  s.  f.  Distendimento 
violento  di  checchessia. 

Tensivo.  add.  Che  è accompa- 
gnato da  tensione. 

Tensore,  s.  m.  Chi  o Che  ten- 
de; è nome  di  alcuni  mùscoli. 

Tènta.  s.  f.  Sottile  instrumento, 
col  quale  il  cerùsico  conosce  la 
profondità  della  ferita. 

Tentabile,  add.  Che  si  può  ten-, 
raro,  Che  si  può  provare. 
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Tentazione,  s.  f.  Tentazione. 
Tentaìànime.  s.m.cowp.Ton- 
tatore. 

Te nt amento.  5.  m.  Tentazio- 
ne. ||  Tentativo,  Esperimento. 
Tentare,  v.  a.  Fare  prova,  Ci- 
mentare, Sperimentare.  ||  Toc- 
car leggiermente  o per  far  vol- 
gere altrui  a sè  , o per  avver- 
tirlo  quasi  con  cenno  di  chec- 
chessia.{)  Toccare,  0 Riconoscer 
. colla  tenta.  |j  Importunare,  Jnsti- 
gare.  $j  Allettare , Cercar  di  cor- 
rompere la  fede  altrui.  (|  Esami- 
nare. 

Tentare,  s.  m.  Tentazione. 
Tentativo,  s.m.  Pròva,  Sforzo, 
Industria,  Esperimento. 
Tentazione,  s.  f.  Il  tentare , 
Pruòva.  Il  Istigazione  diabòlica. 
Tentellare  v.  intr.  V.  A.  Tin- 
tinnire, Risonare. 
Tentennamento,  s.  m.  Il  ten- 
tennare. 

Tentennare,  v.  a,  e intr.  Di- 
menare. Il  Vacillare  , Titubare  o 
Non  andar  risoluto  e di  buone 
gambe,  a far  checchessia.  ||  Ri- 
sonare, Tintinnare.  |j  inir.  jpron. 
Dondolarsi,  Girare  ozioso. 
Tentennata,  s.  f.  Tentenna- 
mento. ||  Picchiata,  Colpo. 
Tentennèlla.  3.f.  Quella  parte 
della  ruòta  del  mulino  che  muò- 
ve le  màcine.  \\Tentennèlle, Quel- 
le nòttole  che  tengono  con  corda 
certi  pezzi  di  ferro,  i quali  quan- 
do non  v’  è più  grano  nella  tra- 
* moggia  cadono  ed  avvertono  il 
mugnajo. 

Tentennino,  s.  m.  Chi  tenta  al 
V male  e dicesi  propriamente  del 
| diavolo. 

Tentennio.  5.  m.  Tentenna- 
mento, Il  tentennare  prolungato. 
Tentenno,  s.  m.  Tentenna- 
mento. 

Tentennone,  add.  Chi  è nelle 
. 4 sue  operazioni  sempre  irresoluto. 
Tentóne  e Tentóni,  avv.  An- 
dare Unioni,  o'a  tentone , An- 
f'  dare  adagio  e leggieri,  quasi  ta- 
; •••  N stando  co’ piedi  il  suòlo  e facen- 
dosi la  strada,  collo  stendere  le 
. ' braccia  innanzi,  il  che  si  fa  per 
bujo  0 per  non  esser  sentito. 
Tènue,  add.  V.  L.  Che  ha,  *e- 
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imita,  Scarso  , Sottile,  Liève.  $ 
Di  poco  momento. 

Tenuità,  s.f  Scarsità,  Legge- 
rezza, Qualità  di  ciò  che  è tenue. 
Tenuta,  s.  f.  Il  possedere,  Pos- 
sesso. ||  Possessione.  ||  Il  capir©, 
contenere  e ricevere  in  sè,  Capa- 
cità. ||  Attitudine  d’intendere. 
Tenutàrio*  s.  m.  Colui  che  è ia 
tenuta. 

Tenuto,  add.  Giudicato,  Ripu- 
taio.||Ì&s©r  tenuto  a,  Èssere  ob- 
bligato a,  Aver  debito  di  fare. 
Tènza.  §.  f V.A.  Tenzone. 
Tenzona,  s.f.  Tenzone. 
Tensonamento.s.m.Tenzons. 
Tenzonare  e Tenzionare. 
v intr.  Disputare,  Combattere, 
Contrastare,  Quistionare. 
Tenzone,  s.f.  Disputa,  Questio- 
ne, Combattimento. 
Tenzoniere.  s.m.  Tenzonatore. 
Teocratico,  add.  V.G.  Appar- 
tenente a teocrazia. 
Teocrazia,  s . f.  V.  G.  Govèrno, 
nel  quale  il  principe  impera  as- 
solutamente a nome  di  Dio. 
Teodia.  s.f. Canto  in  lode  di  Dio. 
Teodicèa.  9.  f Parte  della  teo- 
logia naturale,  che  tratta  della 
giustizia  di  Dio.  R. 
Teodolito.s.m.  Strumento  geo- 
desico,  il  quale  serve  a misurare 
gli  àngoli  di  due  visuali  qualun- 
que, e dà  questi  angoli  ridotti  al- 
rorizzonte.  R. 

Teogonia,  s.  f.  F.  G.  Quella 
parte  della  pagana  teologia,  la 
quale  trattava  della  Origine  e 
generazione  degli  Dei. 
Teogonico.  add.  di  Teogonia. 
Teologale,  add.  Di  teologia. 
Teologante,  add.  e sost.  Che 
attende  alla  teologia. 
Teologale.  v,intr.  Tenere  ra- 
f gionamento  sopra  Dio  e le  sue 
qualità  e attributi. 
Teologasti^.  s.  m.  Teòlogo  di 
poca  sciènza. 

Teologàessa./hm.  di  Teòlogo. 
Teologia,  s.f.  Sciènza  che  trat- 
ta  i segreti  misteri  di  Dio,  lo  leg- 
gi e culti  divini,  la  natura  ange- 
lica con  tutte  le  sostanze  astratte 
per  speculazione  e per  dottrina. 
Teologicale.  add.  Conforme  ai 
timoni  della  teologia,  Teologico, 
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Teologicare.  v.  intr.  Teolo- 
gizzare. 

Teològico,  add.  Di  teologia. 
Teologizzare,  v.  intr.  Scri- 
vere o Parlare  teologicamente. 
Teòlogo,  s.  m.  Professore  di 
teologia,  o Scrittore  di  opere  teo- 
logiche. 

Teomètrico.  Aggiunto  dato  a 
linee  e figure,  con  che  sono  dise- 
gnate le  opere  di  Dio. 

Teorèma.  .9,  m.  Proposizione 
la  cui  verità,  ha  bisogno  di  esser 
dimostrata. 

Teorematico,  add.  Apparte- 
nente a teorèma. 

Teorètico,  add.  Appartenente 
a teòrica. 

Teoria,  s.  f.  Teòrica. 

Teòrica,  s.  f.  Sciènza  specula- 
tiva che  dà  regola  alla  pràtica  e 
rende  ragione  delle  operazioni. 
Teòrico,  s.  ni.  Che  ha  teòrica, 

Che  procede  per  via  di  teòrica. 
Teòrico,  add.  Di  teòrica,  Ap- 
partenènte a teòrica. 

Tepefare.  v.a.  V.L.  Riscaldare. 
Tépere.  v.  intr.  V.  L.  Esser 
tiepido. 

Tepidàrio,  s.  ni.  Luògo  delle 
antiche  terme,  ove  facevansi  te- 
pide lavazioni,  o provoca vansi 
sudori  col  caldo. 

Tepidezza,  s.  f.  Tiepidezza. 
Tepidità.  s.f.  Tiepiditàec. 
Tepidóre.  s.m.  V.  A.  Tepore. 
Tepifìcare.  v.  a.  Far  tièpido, 
Intiepidire. 

Tepóre,  s.  m.  V.L.  Tiepidità. 
Terapèutica  s.f,  V.G.  Quella 
parte  della  medicina  che  stabili- 
sce i modi  di  ridurre  alla  sanità 
ìe  malattie  di  lor  natura  sana- 
bili, o di  mitigare  i sintomi  e gli 
effetti  delle  insanabili. 
Terapèutico,  add.  Apparte- 
nente alla  terapèutica. 

Teratologia,  s.f.  V.  G.  Rego- 
lamento di  cose  mirabili  e mo- 
struose. 

Tòrchio,  add.  V.  A.  Tirchio. 
Terebentina,  s.f.  Trementina. 
Terebentinato.  Aggiunto  da- 
to a rimedio  che  abbia  qualche 
porzione  di  Trementina. 

Terebinto.  9.  m.  Pianta  che  ha 
il  tronca  di  mediàcre  grandézza, 
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con  la  scòrza  bruna,  molto  liscia. 
Dal  pedale  e dai  rami  di  questa 
pianta  stilla  un  liquore  detto  Tre- 
mentina. 

Terèdine,  s.  f.  Terèdo. 
Terèdo.  s.  m.  Verme  di  mare, 
che  rode  sotto  acqua  i vascelli, 
Teresiano.  add.  Aggiunto  di 
un  ordine  monastico,  fondato  da 
S.  Teresa  di  Avila. 

Ter  gèmino,  add.  Triplice. 
Tèrgere,  v.a.  V.L.  Ripulire. 
Tergiduttore.  9.  m.  Ufficiale 
che  chiudeva  la  fila  d’  ogni  cen- 
turia, il  quale,  quando  la  centuria 
faceva  delle  spalle  fronte,  la  gui- 
dava in  luogo  del  centurione. 
Tergiversare,  v.  intr.  Cercar 
sotterfugi,  Schermirsi. 
Tergiversazione,  s.  f.  Il  cer- 
car sotterfugi  per  non  fare  una 
cosa. 

Tergivèrso.  add.  Alieno,  Che 
tergiversa,  Che  sfugge. 

Tèrgo,  s.  ni.  La  parte  deretana 
dell’uòmo,  opposta  al  Pètto. 
Perì.  s.  m.  Tari. 

Teriaca.  9.  f.  Triaca. 
Teriacàle.  add.  Che  ha  le  vir- 
tù della  teriaca,  Che  è composto 
di  teriaca. 

Tèrma.  s.  f Bagno  caldo.  Si 
usa  più  spesso  in  plurale. 
Termale . add.  Di  tèrme. 
Terminabile,  add.  Che  si  può 
terramare. 

Terminabilità.  s.f.  Qualità  di 
ciò  che  è terminabile. 
Terminale,  add.  Di  termine. 
Terminamento.  s.  m.  Il  ter- 
minare. 

Terminare,  v.  0. \.  Porre  termi- 
ni, cioè  contrassegni  e ronfiai  tra 
Duna  possessione  e l’altra.  j|  Fi- 
nire. ||  Determinare.  ||  Risolvere. 
Circoscrivere. ||  intr.  Aver  termi- 
ne. ||  Non  si  stender  più  avanti.  || 
Morire. 

Terminatezza.  s.  f.  Termina- 
mmto,  Limitazione. 
Terminativo,  add.  Che  dà  ter- 
mino. 

Terminazione,  s.  f.  Termine, 

Il  terminare.  ||  Uscita,  Cadènza. 

Il  Confinazione. 

Tèrmine,  s.  m.  Parte  estrema 
0 Stremità  costituita  0 stabilita 
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d’alcnna  cosa,  Confine.  \\  onde 
| Pattar#  i tèrmini.  Uscire  del 
convenevole.  ||  Dilazione  a pa- 
gare. |ì  Notizia,  Cognizione.  ||  Ri- 
i piègo,  Partito.  li  Contrassegno  di 
j confine.  1!  Condizione  , Ordine 
prefisso.  ||  Fine  o Intenzione  che 
altri  si  proponga,  od  Oggètto  a 
ciie  s’  indirizzi  nell’  operare.  || 

: Spazio  di  tempo,  | j Tempo  prefis- 
so. j|  Grado,  Stato,  Essere.  jìMa- 
! mèra  di  trattare.  ||  Estremi  delia 
, proposizione.  ||  Mèzzo  tèrmine , 

La  minore  del  sillogismo.  j|  Esse- 
re in  tèrmine  di,  Essere  pronto 
a,  Esser  in  procinto  di.  ||  A tèr- 
mine, A tempo  determinato.  ||  A 
modo,  Secondo  la  regola. 
Terminista.  s.  m.  Diffinitore. 
Tèrmino.  s.  m.  V.A.  Tèrmine, 

| Fine,  Confine. 

Termòmetro,  s.wt.  V.G.  Stru- 
mento che  serve  a misurare  il 
caldo  e il  freddo, 
rematine,  s.f.  Confine,  Luogo 
dove  altri  è confinato. 

Temale,  s.  m.  Fune  con  cui, 
quando  si  spiega  la  vela,  si  so- 
stiene , acciocché  non  cada  in 
acqua. 

Ternàrio  e Ternaro.  Ag- 
giunto di  numero  : Raccolto  di 
tre  cose  insieme.  ||  Ternarjf  si 
dicono  anche  i Versi  toscani  in 
terza  rima:  Terzetto,  Terzina. . 
Tèrno,  s.  m.  Punto  de’  dadi , 
quando  ambedue  scuòprono  tre 
punti.  |1  nel  giuoco  del  lòtto  è la 
Combinazione  di  tre  numeri. 

Toro.  s.  m.  Specie  di  Ramarro. 
Tèrra,  s.f.  Il  pianeta  da  noi  abi- 
tato. .||  Il  terreno  sopra  cui  si  cam- 
mina, che  serve  a produrre  e nu- 
trire i vegetali.  I|  Lido.  ||  Terreno 
i che  si  coltiva.  1|  Suòlo.  ||  Via  o 
; Viaggio  fatto  per  tèrra.  j|  SoJajo 
del  luogo  dove  si  sta,  benché  ta- 
lora non  sia  di  tèrra.  ||  Luogo.  |] 
Provincia,  Paese,  Regione.  |l Cit- 
tà o Castel  murato.  ||  Abitatori 
della  tèrra.  ||  Tèrra  còtta  ,V  a so  di 
terra  che  è còtta  nella  fornàce.  j| 
i Piana  terra,  Il  piano  o la  super- 
ficie della  tèrra  .|  | A ndar  per  tèrra 
unacosa,cìoò  Andar  fallita, senza 
etFetto.  ||  talora  Perire,  Manco  re, 

Finire.  |1  Andar  per  tèrra,  Viag- 
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giare  per  tèrra.  ||  Rimanere  in 
piana  tèrra , Trovarsi  ridotto  in 
miseria.  ||  In  piana  tèrra  , Sul 
suolo  , A terra. 

Temacelo,  s.m.  V.A.  Mezzùlo* 
Temacrèpo.s.m.Torracrèpolo» 
Terraerèpolo.  s.  m.  Spèzie  ds 

Eiccola  cicérbita,  che  nasce  per 
) muraglie  antiche, 
Terrafìnare-  v.  a.  Esiliare. 
Terrafine  e Terrafino.s.m. 

V.  A.  Esilio,  Confine. 
Terraglie,  s.  f.  pi.  Cosi  chia- 
mansi  Tutti  i lavori  che  si  fanno 
da’vasaj  con  una  specie  di  creta 
più  fina  dell’ordinaria. 
Terraglio.  s.  m.  Terrazzo,  Spò« 
cola  astronòmica.  (|  Terrapièno. 
Terragno,  add.  Che  è in  sulla 
piana  tèrra  , o Fatto  in  terra,  o 
Che  s’alza  poco  da  tèrra. 
Terràgnolo,  add.  Vicino  a tèr- 
ra, Terragno.  ||  Strascinato  per 
terra,  o fino  a terra. 
Terraiuòlo.  Aggiunto  di  una 
Sòrta  di  piccione  più  piccolo  del- 
l’ordmario. 

Terràme.  5.  m.  Quella  terra  mi- 
sta a calcinacci  che  risulta  dal 
disfare  case,  o altri  edifizj. 

T er r apie xxare .v.a.  Fare  terra- 
pièni, Fortificare  con  terrapieni. 
Terr apièno,  s.  m.  Una  eleva- 
zione di  tèrra  rivestita  ordina- 
riamente di  mattoni  o di  piòte , 
sulla  quale  si  dispongono  le  arti- 
glierie e gli  uomini  armati  per 
difesa  della  fortezza. 

Terrà queo.  Aggiunto  al  Globo 
da  noi  abitato, come  quello  che  è 
composto  di  terra  e di  acqua. 
Temàtico,  s.  m.  Affitto  che  s! 
riscuote, o che  si  paga, dalla  terra. 
Ternato,  s.m.  V.A.  Riparo  fatte 
di  tèrra.  H Battuto,  Solajo. 
Terrazzàno.  s.m.  Natio,  o A- 
bitatore  di  tèrra  murata,  o ca- 
stèllo. ||  Paesano. 

Terrazzare,  v.a.  Bonificare  un 
terreno  con  nuova  terra 
Terrazzino,  dim.  Piccol  ter- 
razzo. ||  s.m.  Apertura  come  una 
finestra,  ma  aperto  fino  al  pavi- 
mento. 

Terrazzo,  s,  m.  Parte  alta  della 
casa,  scoperta , o aperta  da  una 
o più  parti. 
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Terreità.  s.  f.  Materia  terrea. 
Terremòto  e Terremuòto. 
s.m.  Tremuòto. 

Terrenàle.  add.  Terrèstre. 
Terrenezza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è terreno. 

Terréno,  s.m.  La  tèrra  stesa,  e 
propriamente  s’intende  di  Quella 
che  bì  coltiva.  \\  Territòrio.  |j 
l’ Appartamento  abitabile  della 
casa  che  è più  vicino  alla  tèrra. 
Terréno,  add.  Della  tèrra,  Ter- 
rèstre. 

Tèrreo,  add.  Che  ha  qualità  di 
tèrra,  Che  appartiene  alla  tèrra. 
Terrèstre,  Terrèstro.  add . 
Di  tèrra:  Che  ha  qualità  di  terra, 
Tèrreo.  ||  Paradiso  terrèstre  , 
Luogo  dove  Dio  collocò  Adamo 
ed  Èva  dopo  averli  creati. 
Terrestreità.  s.  f.  Qualità  ter- 
rèstre, Materia  terrea  che  sia  in 
un  liquido  o altra  sostanza. 
Terribile,  s.  m.  V.  A.  Turibolo 
per  idiotismo.  \\  Cosa  terribile. 
Terribile,  add.  Che  apporta  ter- 
rore. ||  vale  anche  Maraviglioso. 
Terribilezza .s.f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  terribile. 

Terribilità  e Terribilitade. 

s.f.  Qualità  di  ciò  che  è terribile. 
Terriccia.  s.  f.  Fior  di  terra , 
Terra  sciolta,  e leggiera. 
Terriccio.  s.  m.  Concio  màcero 
e mescolato  con  tèrra.  ||  Quel  pu- 
tridume in  che  si  risolve  una 
ìanta  senz’altro  mescolamento 
i terra. 

Terricurvo .add.comp.  Curvato 
verso  tèrra.  |[  Abjetto,  Vile. 
Terrière,  s.  m.  V.  A.  Terraz- 
zano, Della  tèrra. 

Terrifico,  add.  Che  atterrisce. 
Terrigena  e Terrigeno. add. 
Nato,  Generato  dalla  tèrra. 
Terrigno,  add.  Della  tèrra,  o 
Ciò  che  ha  qualità  di  terra. 
Territoriale,  add.  Spettante 
a territorio. 

Territòrio  e Territòro.  s.m. 
Estensione  di  dominio,  e di  giu- 
risdizione: Tenitòrio.  ||  Diocesi. 
Terrolina.  *.  f • Poca  e sotti! 
terra. 

Terrore.  *.  m.  Spavento. 
Terroso,  add . Imbrattato  dì 
tèrra. 


Tersamente.flW.  Pulitamente. 
Tersezza,  s.  f.  Forbitezza. 
Tersione.  s.  f.  L’ atto  del  tèr- 
gere. 

Tèrso,  add.  da  Tèrgere:  Senza 
macchia,  Netto,  Pulito. 
Tersòrio.  s.  m.  Asciugatoio. 
Tèrza,  s.  f.  Una  delle  ore  cano- 
niche , che  si  canta , o si  recita 
nel  terzo  luogo. 

Terzana,  s.  f.  Fèbbre  che  viene 
un  dì  sì  e uno  no. 

Ter  zanèlla,  dim.  di  Terzana.  |j 
Seta  di  qualità  inferiore , che  si 
trae  dalle  faloppe. 

Terzare.v.a.  Arar  la  tèrza  volta 
un  campo  o simile. , 

Terzàvo  e Terzavolo,  s.  m. 
Padre  del  bisàvolo. 

Terzeria,  s.  f.  Una  delle  tèrze 
parti  di  cosa  che  si  numeri  per 
tempi  o simili. 

Terzeruòla.  s.  f.  Spezie  di  mi- 
sura di  vino. 

Terzeruòlo.  s.  m.  La  minor 
vela  della  nave.  ||  dicesi  anche 
a una  Spèzie  d*  archibuso  corto. 
Terzetta.  s.  f.  Arme  da  fuoco 
simile  alla  pistòla  , ma  alquanto 
più  piccola. 

Terzettata.  s.  f.  Colpo  della 

terzetta. 

Terzetto,  s.  tn.  Componimento 
in  tèrza  rima;  parte  di  capitolo, 
sonetto,  o altra  poesia  che  è di 
tre  versi.  |l  Componimento  musi- 
cale da  cantarsi  a tre  voci. 
Terziàre.  v.  a.  Antico  modo  di 
misurare  in  tre  luoghi  qualche 
pezzo  d’artiglieria. 

Terziàrio,  s.  m.  Chi  è del  terzo 
ordine  di  una  regola  di  Frati. 
Terziere.  s.  m.  Misura  da  vino 
che  tiene  il  terzo  di  un  fiasco.  || 
Ciascuna  delle  tre  parti  nelle 
quali  dividonsi  alcune  città. 
Terziglio,  s.m.  Giuoco  di  carte 
che  si  fa  in  tre. 

Terzina.  ».  f.  Terzetto. 
Terzino,  s.  m.  Vaso  da  tener 
liquidi,  e tiène  la  terza  parte  d’un 
fiasco. 

Terziopélo.  8.  m.  Terzopélo. 
Tèrzo,  s.  m.  Una  delle  parti  del 
tutto.  ||  Squadra  di  soldati  com- 
posta d’un  certo  determinato  nu- 
mero. IJ  J tèrzi , dicesi,  parlan- 
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do  di  imprese  pubbliche  , per 
Tutte  le  persone  in  generale  ohe 
non  hanno  che  fare  in  quella  da- 
|ta  impresa,  lo  stesso  che  Gènte. 
Tèrzo,  add . Nome  numerale  or- 
dinativo, che  seguita  dopo  il  se- 
condo. 

Terzodècimo.  add.  Nome  nu- 
merale, comprendènte  Tre  oltre 
la  decina. 

Terzogènito,  s.  m.  Figliuòlo 
; nato  immediatamente  dopo  il  se- 
; condogènito. 

Terzonato.  s.  m.  Terzogenito. 
Terzone,  $.  m.  Sorta  di  grossa 
tela  da  involgersi  le  balle. 
Terzopélo.s.m.  Velluto  finissi- 
mo, che  tuttora  si  dice  a tre  peli. 
Terzuòlo.  s.  in.  Nome  che  si  dà 
al  maschio  di  alcuni  uccelli  di 
preda.  ||  è anche  una  Spèzie  di 
vela. 

Tesa.,  s.  f.  Il  tendere  comecches- 
sia. JJ  Luogo  acconcio  per  ten- 
dervi le  reti.  1]  Parte  distesa  del 
cappello,  fi  Sorta  di  misura  usata 
in  Francia. 

Tesaureggia.re.  v.  intr.  V.A. 
Lo  stèsso  che  Tesaurizzare. 
Tesaureria.  s.  f.  Tesoreria. 
Tesaurièra.  fenim.  di  Tesau- 
( rière. 

Tesaurière.  s.  m.  Tesoriere. 
Tesaurizzare,  v.intr.  Ammas- 
sare, Accumular  tesòro. 
Tesaurizzazione,  s.  f.  Il  te- 
saurizzare. 

resàura,  s.  m.  Tesoro. 
Tèschio,  s.  m.  La  parte  supe- 
( riore  della  tèsta,  Crànio.  [1  Capo 
spiccato  dal  busto. 

Tèsi.  5.  f.  Asserzione  di  verità, 
che  richiede  indi  d’essere  dimo- 
strata. 

Tesmotèta  s.  m.  Conservato- 
. re  delle  leggi.  Era  titolo  de’sei 
tra’nove  Arconti  di  Atene. 

Teso.  add.  Disteso,  Diritto.  || 
Orecchio  o òcchio  teso  , si  di- 
cono quando  si  tengono  intenti 
per  udire,  o per  vedere. 

Tesóre.  s.  m.  V.  A . Tesòro. 
Tesoreggiare.v.m^r.  Lo  stes- 
so che  Tesorizzare. 

Tesoreria,  s.  f.  Luo^o  dove  si 
tiene  il  tesoro. \\  Amministrazione 
del  tesoro. 


Tesorièra./èmm.  di  Tesorière. 
Tesorière  e Tesorièro.  s.  m. 

Ministro  e Custode  del  tesoro. 

Tesorizzare,  v.  intr.  Ammas- 
sar tesòri,  Riporre  nel  tesòro. 

Tesòro,  s.  m.  Accumulamento, 
e conserva  d’oro,  o d’argènto  co- 
niato, o di  cose  preziose.  |]  Rau- 
nata,  o Conserva  di  qualsisia  co- 
sa di  pregio.  |)  dicesi  anche  a 
Persona  grandemente  amata. 
Tessellàre.  v.  a.  Lavorare  di 
musaico,  a scacchi,  atessuleec. 

Tèssera,  s.  f.  Segno,  Contras- 
segno.  11  Talo,  strumento  da  gio- 
care. U Tassello.  ||  Legno  spac- 
cato in  due  per  lo  lungo,  il  quale 
sèrve  per  segnare  le  giornate 
de’contadini. 

Tesserandolo,  s.m.  Tessitore. 

Tesserario.  add.  Titolo  del 
grado  di  quel  soldato  che  nelle 
legioni  romane  riceveva  il  segno 
detto  da’Romani  Tèssera. 

Tèssere,  v.a.  Comporre  la  tela. 
U Comporre  checchessia  a guisa 
d’un  tessuto.  )j  Comporre,  Com- 
pilare, Ordire.  j|  Unire,  Congiun- 
gere. lj  Macchinare. 

Tessiero.  s.  m.  Tessitore. 

Tessimento.  s.  m.  Tessitura. 

Tessitura,  s.  f.  Il  tessuto,  Il 
tessere,  Il  modo  di  tessere,  o col 
quale  è tessuto  un  lavoro. 

Tessoria.  s.  f.  Luogo  ove  sono 
più  tessitori  o tessitrici  a fare  lor 
arte. 

Tessuto,  s.  m.  Cosa  tessuta.  || 
Unione  dei  sistemi  organici  ani- 
mali risultanti  dalla  composizio- 
ne delle  speciali  fibre  o tele  ele- 
mentari. 

Tèsta,  s.f.  Capo,  Tutta  la  parte 
dell’  animale  dal  corpo  in  su.  \] 
Parte  anteriore  del  capo  dagli 
òcchi  in  su,  Frónte.  (}  Persona, 
che  anche  si  disse  Testa  d’  uo- 
mo. H per  Intellètto  , Ingegno. 
11  Estremità  della  lunghezza  di 
qualunque  si  voglia  cosa,  come 
Tèsta  del  ponte,  della  camera, 
della  tavola,  della  tela  , e simili. 
Il  Vaso  di  terra  cotta.  |]  vale  an- 
che Velo, Copertura.|l  Vita.  ||  Ca- 
pellatura.!! Tèsta  coronala , Re.jj 
Tèsta  balzana,  Persona  strava- 
gante o strana. il  Testa  secca , Uo- 
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mo  cocciuto  e piccoso,  U Tèsta 
tèsta,  o 2'èstò  per  tèsta , posto 
avvverb. , A solo,  a solo.  |{ 
iAsta,  vale  Opporsi,  Resistere, 

Difendersi. 

•Testàbile,  add.  Che  può  en- 
trare in  ragione  di  testamento. 
Testacelo,  s.  m.  Lavoro  di 
frammento  di  terra  còtta.  * 
Testàceo.  Aggiunto  di  quella 
Sorta  di  pesce  che  è del  genere 
delle  conchiglie. 

Testameniare.  v • ini.  Te- 
stare. 

Testamentàrio-  add.  Lascia- 
to per  testamento,  o Apparte- 
nènte a.  testamento. 
Testamentato.  add.  Lasciato 
in  testamento. 

Testamento,  s.  m.  Atto  auten- 
tico con  cui  l’uomo  manifesta  le 
sue  ultime  volontà  nelle  forme 
della  legge,  e si  costituisce  l’e- 
rede. )|  La  scrittura  sacra;  e ài- 
cesi Testamento  vecchio. 
Testardo,  add.  Caparbio. 
Testare,  v.  a.  Far  testamento. 
Testata,  s.  f.  Cima  della  parte 
superiore  di  cosa  solida  , Capo  , 
Punta, Estremità.  ||I1  piano  della 
campana  da  cui  pènde  il  bat- 
taglio. 

Testàtico,  s.  m.  Imposta  pub- 
blica a un  tanto  per  testa. 
Testatore  -triee.  verb.  Chi 
o Che  fa  testamento. 
Testatone,  s.  f.  V.  A.  Testi- 
monianza, Prova. 

Testé,  aw.  di  tempo,  Poco  a- 
vanti.  l|  Ora,  In  questo  punto.  || 
Di  qui  a poco.  f|  Di  testé , Testé. 
Testereccio.  add.  Ostinato. 
Testéso.  aw.  Testé. 
Testicciuòla.  Testa  d’agnèllo 
e di  capretto  quando  è staccata 
dal  busto. 

Testicolare,  add.  Di  testicolo, 
Appartenente  a testicoli. 
Testicolo  e Testi  culo.  s/m. 
Parte  genitale  dell’animale  ma- 
schio , dove  si  fabbrica  il  seme. 
Testièra.  $.  m.  Quella  parte 
della  briglia  dove  è attaccato  il 
portamorso  della  banda  dèstra, 
e passa  sopra  la  tèsta  del  ca- 
rabo, e arriva  dalla  banda  man- 
m dove  termina  colla  sguancia. 


||  Ornamento  donnesco  che  si 

porta  in  testa. 

Testifìeanza.  s.f.  V.  A.  Testi- 
ficazione. 

^^Testificare.  f>.  a.  Far  testimo- 
nianza. 

Testifìcativo.  add.  Che  testi- 
fica, Atto  a testificare. 
Testificazione,  s.  f.  Il  testi- 
ficare. 

Testime.  s.  m.  Parte  del  tetto. 
Testimonia,  s.  f.  V.  A.  Testi- 
monianza. 

Testimoniale,  add.  Di  testi- 
monianza, Che  serve  di  testimo- 
nianza. 

Testimoniamento.  s.  m.  V. 

A.  Il  testimoniare. 
’Testimonianza.s  £ II  deporre 
con  giuramento  che  si  fa  appo  il 
giudice  d’  aver  veduto  o udito 
quello  di  che  uno  è interrogato. 
Testimoniare,  v.  a.  Far  testi- 
monianza, Far  fede.  H Affermare 
con  giuramento. 

Testimònio  e Testimene, 
s.m.  Quegli  che  fa  o può  fare  te- 
stimonianza. ||  Quegli  che  è pre- 
sènte ad  alcuna  cosa. 

Tèsto,  s.m.  Vaso  di  terra  cotta 
dove  si  pongon  le  piante. ||  Stovi- 
glia di  terra  cotta  colla  quale  si 
cuòpre  la  péntola.  ||  Sorta  di  sto* 
viglia  di  tèrra  cotta  per  uso  di 
cuocervi  sopra  alcuna  cosa.  ||  e 
Carattere  di  mezzo  tra  il  Paran- 
gone  e il  Silvio.  l|  Ciò  che  è.  con- 
tenuto paròla  per  parola  in  un’o- 
pera. li  parlandosi  di  lavoro  lette- 
rario, vale  Tessitura,  Contesto, 
li  Testo  di  lingua,  dicesi  Quello 
scritto  che  fa  autorità  in  opera 
di  lingua. 

Testonata.  s.  f.  Quanta  mèrco 
si  compra  con  un  testone. 
Testone  s.m.  Spèzie  di  moneta 
romana  d’  argento.  ||  si  dice  nel- 
l’uso A chi  è di  mente  : rossa. 
Tesióre.  verh.  m.  Tessitore.  |1 
Compositore,  ocrittore. 
Testuale,  add:  Del  testo , Che 
è secondo  il  tèsto. 

Testùdine.  s.  f.  Testuggine, 
Sorta  di  tumore  che  nasce  por  io 
più  nella  testa.  ||  Un’antica  ordi- 
nanza di  soldati  ohe  si  costipa- 
vano Insième  coprendosi  cogl* 
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acudi.  f|  Macchina  ài  legno  poste 
sulle  ruote  dalle  quali  1’  ariete  a 
modo  del  capo  delle  testuggini 
ora  traeva  fuori  il  capo  , ora  lo 
ritirava  per  uscir  furori  di  nuovo 
s far  impeto  contro  le  mura  asse- 
diate per  aprire  la  breccia. (jSpe- 
cie  d’ infermità  del  cavallo, 

Te  studine  o.  ad.  Appartenente 
atestuggine,Simileatestuggine. 
Testùdò.  s.f.  Testuggine. 

, Testùggine,  s.  f.  Animai  ter- 
rèstre e acquatico,  che  ha  quat- 
- tro  piedi , e cammina  lentamente, 
ed  è tutto  coperto  d’una  durissi- 
ma scaglia  o guscio. 

Testura,  s.  Tessitura,  Il  tes- 
suto. ||  si  dice  dell’Ordine,  Dispo- 
sizione, o Connessione  delle  parti 
d’un  discorso,  d’un  poèma  ec. 
Tètano,  s.  m.  Morbosa  e spa- 
smadica  contrazione  dei  musco- 
li., per  lo  più  seguita  dalla  Morte. 
Tetracòrdo,  s.  m.  V.  G.  Sgo- 
mento antico  musicale  di  quattro 
gradi,  toni  o intervalli. 
Tetraèdro,  s.  m.  Corpo  rego- 
lare con  superficie  formata  di 
quattro  triangoli  eguali  ed  equi- 
làteri. 

Tetrafàrmaco.  s.  m.  V.  O. 

Nome  genèrico  di  medicamento 
composto  di  quattro  ingrediènti,  e 
j comprènde  lattovàri,  impiastri, 
Unguenti  ec. 

Tetràggine,  s.  f.  Lo  stato  pro- 
dotto da  cosa  tetra. 

Tetragònico.  add.  V.  G.  Ap- 
partenente a tetràgono. 
Tetràgono,  s.  m.  V.  G.  Ret- 
tàngolo equilàtero  quadrato.  ||Fi- 
j gura  sòlida  cubica,  usata  per 
T simbolo  di  fortezza  d’animo.  || 
vale  Unione  di  quattro  pianeti  esi- 
; stenti  a un  tèmpo  istesso  in  una 
j delle  mansioni  celesti. 
Tetragràmmato.  s.  m.  V.G. 
Quadretterò , Nome  composto 
i di  quattro  lettere. 

Tetrait.  Quella  pianticèlla  eh© 

, anche  dicesi  Èrba  giudàica. 

Tetralogia.  5.  f.  V.  G . Nome 
, dato  da’ Greci  a quattro  dram- 
, matiche  composizioni  dell’istesso 
r poeta,  le  tre  prime  delle  eguali 
erano  tragiche,  l’ultima  satirica 
J . ©giocosa. 
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Tetràmetro.s.w.  Sòrta  di  vèr 
so  che  consta  di  quattro  piedi. 
Tetrarca,  s.  m.  Chi  comanda 
alla  quarta  parte  del  regno. 
Tetrarcato.  s.  m.  Governo  del 
regno  diviso  in  quattro  parti. 
Tetrarchia,  s.  f.  Govèrno  di 
provincia  divisa  in  quattro  parti. 
Tetràstico.  s.m.  Quartina. 
Tetràstrofe.  s.  f.  Òde  di  quat- 
tro versi  per  strofa. 

Tètrico.  add.  Accigliato,  So- 
stenuto, Burbero. 

Tetri  cita.  $.  f.  Stato  e Qualità 
di  ciò  che  è tètro. 

Tètro,  add . Oscuro.  ||  Di  colore 
tendènte  al  nero.||  Spaventoso.|| 
Che  ha  del  melanconico. 

Tétta,  s.  f.  Poppa,  Mammella. 
Tettaiuòlo,  s.  m.  Aggiunto  dì 
Topo  che  sta  su  per  i tetti. 
Tettare,  v.  intr.  Poppare. 
Tétte,  s.  m.  voce  fanciullesca 
che  vale  Cane. 

Tetto,  s.  m.  Copèrto  delle  fab- 
briche, Ciò  che  cuopre  la  più 
alta  parte  delia  casa,  e la  difen- 
de dalle  intemperie.  |j  vale  anch® 
Albergo,  Casa. 

Tettója.  s.  f.  La  parte  del  tetto 
sporgente  in  fuori  da  una  casa. 
||  Tetto  fatto  in  luogo  apèrto. 
Teurgia,  s.  /.Stregheria , Magia. 
Teùrgica,  s,  f.  Teurgia. 
Teùrgico,  s.  m.  Teurgo. 
Teùrgico,  add.  Attenènti©  a 
teurgia  o teùrgica. 

Teurgo,  s.  m.  Colui  che  profes- 
sa ed  esercita  la  teurgia. 

Ti.  particella  che  serve  per  espri- 
mere il  terzo  o il  quarto  caso  del 
pronome  Tu. 

Tia.  s.  f.  Specie  di  cipresso. 
Tialismo  e Tielismo.  5.  m. 
Malattia  per  la  quale  la  saliva, 
si  separa  m maggior  quantità  di 
quella  che  si  suol  separare  na- 
turalmente. 

Tiara,  s.  f.  Mitra  del  papa. 
Tibia.  9.  f.  Strumento  di  suono 
da  fiato, usato  nelle  antiche  com- 
mèdie. ||  Uno  degli  ossi  della 
gamba,  Stinco. 

Tibiale.  Aggiunto  dato  a’  Mù- 
scoli della  gamba. 

Tibiare.  v.  a.  Battere  SI  grano 
colle  cavalle.  Trebbiare. 
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Tfbicine.s.r/t.Sonatore  di  tibia. 
Tibicino.  add.  Del  tibicine. 
Tiburtino  e Tebertino.  s.m. 
Pietra  Viva,  di  bianchezza  simile 
al  marmo  , ma  spugnosa.  Tra- 
vertino. 

Ticchettare  v.  intr.  Far  tic- 
che  tocche. 

Ticchio,  s.  m.  Capriccio,  Ghiri- 
bizzo. 

Tiechiolato.  s.m.  Screziato 
Tiemo. s.m. La  parte  che  cuopre 
il  burchio. 

Tieniscettro. s.m. comp.  Scet- 
trato. 

Tleniterra.  s.f.  comp.  Che  tie- 
ne e occupa  la  terra. 
Tientammente.  s.  m.  comp. 

Voce  bassa  che  si  usa  inischer- 
00,  per  dinotar  Colpo  che  altrui 
si  dia  quasi  ad  oggètto  d’ indurlo 
a tenere  a mente  checchessia. 
Tientappèrgola.  s.  ni.  comp. 
Soprattieni  , Indugio  frapposto 
alF esecuzione  di  checchessia. . 
Tiepidare.  v>.  intr.  Divenir  tie- 
pido. 

Tiepidezza  e Tepidezza.s.f. 
Tiepidità.  ||  Pigrizia.  ||  Peritan- 
za. 1|  Mancanza  di  passione  nel- 
1*  operare , Disappassionatezza. 
Tiepidità.  s.  f.  Tiepidezza. 
Tièpido  e Tèpido.  add.  Che  è 
di  caldezza  temperata,  Tra  cal- 
do e freddo.  ||  Pigro,  Lènto  , De- 
bole. 

Tiepidore.  s.  m.  Tiepidezza. 
Tièra.s.  f.  afèresi  di  Stièra  per 
Schiera. 

Tifo.  s.  m.  Sorta  di  malattìa , 
nella  quale  il  cervèllo  o qualche 
parte  del  sistèma  nervoso  è preso  j 
in  tale  manièra  che  le  sue  spe- 
ciali funzioni  vèngono  grande- 
mente alterate. 

Tifòide,  s.  f.  Malattia  di  tifo. 
Tifoidèo,  add.  Aggiunto  di  feb- 
bre, prodotta  da  tifo. 

Tifalo,  s.  m.  Strido,  Strillo. 
Tifóne. s.m.  vènto  vorticoso  che 
gira  con  rapidità  impetuosa  in 
tutte  le  direzioni. 

Tifònieo.  add.  Spettante  a ti- 
fone, Derivante  da  tifone. 

Tiglia. s.f.  Castagna  cotta  lessa. 
Tigliata.  s.  f.  figlia. 

Tiglio,  s.  m.  Pianta  assai  gran- 
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de  che  ha  lefrondi  simili  a quelle 
del  nòcciolo. 

Tiglioso,  add.  Che  ha  tiglio. 
Tigna,  s.  f.  Eruzione  di  pùstole 
sulla  cotenna  del  capo  , onde  e- 
sce  viscosa  marcia  , cagionata 
da  umore  acre  e corrosivo.! | An- 
gòscia, Noj  a,  Fastidio. 
Tignami ca.  s.  f.  Erba  che  na- 
sce in  luoghi  sterili , di  color 
bianco  e di  grave  odore.jjsi  dice 
d’Uomo  avaro. 

Tignare,  v.  intr.  Intignare. 
Tìgnere  e Tìngere,  v.  a.  Dar 
colore,  Colorare,  Far  pigliar  co- 
lore. ||  Instigare.  |J  Tuffare. 
Tignòla,  s.  f.  Tignuòla. 
Tignosa,  s.  f.  Fungo  velenoso 
per  le  mosche. 

Tignoso,  add.  Infètto  di  tigna. 
Tignuòla.  s.  f.  Insètto  che,  in 
istato  di  bruco  , rode  la  lana  ed 
altre  simili  còse.{jVermicello,  che 
si  nutrisce  nel  grano  e lo  vuota. 
Tignane.  Aggiunto  di  una  Spè- 
zie di  colombo;  così  detto  dal  co- 
lore delle  sue  penne. 

Tigrato,  add.  Macchiato  e Pic- 
chiettato a varj  colori. 

Tigre,  s.  c.  Animai  quadrupede, 
la  cui  pèlle  è picchiettata  di  vaq 
colori , la  forma  è di  gatto  , mà 
è assai  più  grande. 

Tigro.  s.  rn.  Tigre. 

Tilia.  s.  f.  Tiglio,  albero. 
Timballata.  s.f.  Sonatadi  tim- 
balli. 

Tìmballista.  s.  m.  Sonatore  di 

timballi. 

Timballo,  s.  m.  Strumento  dì 
rame  in  forma  di  mezzo  globo  , 
coperto  di  pelle  molto  tirata,  che 
si  suona  con  due  bacchette  corte. 
Timbra,  s.  f.  e Timbro,  m. 
Sòrta  di  piccola  erba  odorosa  si- 
mile alla  Santoreggia. 
Timelèa.  5.  f.  pianta  dalla  quale 
raccogliesiqueì  seme  medicinale 
che  chiamasi  Grapognidio. 
Timiama.  s.m.  V.  G.  Profumo. 
Timico.  Aggiunto  dato  ad  alcune 
diramazioni  del  tronco  ascendèn- 
te della  vena  cava  , le  quali  nu- 
triscono il  timo. 

Timidezza,  s.  f.  Timidità. 
Timidità,  s.  f.  Timidezza. 
Timido,  add.  Che  téme  agevol- 
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mente  e per  pòco  \\  Oppresso  da 
! timore, Impaurito.  ||  Formidabile. 

! L’imo,  s.  m.  Pianta  molto  odori- 
I fera, ed  è medicinale.!  | Còrpo  glan- 
I duioso  situato  nel  davanti  alla 
! parte  superiore  della  cavità  del 
i petto  immediatamente  sotto  lo 
; stèrno. 

| Limolo  già.  s.  f.  Etimologia. 

! limone,  s.  ni.  Legno  mobile  col 
| quale  si  governa  la  nave,  il  Quel 
! legno  del  carro , o simili, al  quale 
s’àppiccano  le  bestie  che  Thannò 
| a tirare.  |)  Guida. 
Timoneggiare,  v.intr.  Rego- 
lare, Condur  bene  il  timone. 

1 Timonella,  s.  f.  Carrozzino. 
Timonière  e Timoniero. s.m. 

; Colui  che  govèrna  il  timone. 

! Timonista.  s.m.  Quegli  che  go- 
vèrna nella  nave  il  timone. 
Timorato,  add.  Di  buona  co- 
sciènza, Che  teme  Iddio. 

| Timor  azione,  s.  f.  Timore. 

: Timóre-  w.  Perturbazione  di 
animo,  cagionata  da  immagina- 
zione di  futuro  male. 
Timoroso,  add.  Timorato.  || 
Timido.  1|  Che  pòrta  timóre. 
Timpanèllo.  s.  m.  Quel  telajo 
che  s’incastra  nel  timpano. 
Timpanista,  s.  m.  Sonatore  di 
timpani. 

Timpanistria.s.f.  V.A.  Fem- 
mina che  suona  il  timpano, 
j Timpanite,  s.  f.  Gonfiamento 
del  vèntre  per  aria  raccoltavisi. 
Timpanitico.  ad.  Di  timpanite, 
Che  patisce  di  timpanite. 
Timpanitide.  $.  f.  Timpanite. 
Timpano,  s.  vn.  Strumento  di 
suòno  strepitoso  risultante  da  per- 
cosse date  ad  una  pèlle  secca  , 
fortemente  tirata  sopra  Torlo  di 
un  vaso  di  figura  circolare, con - 
cavo.|jMacchina  di  forma  di  ruò- 
ta per  tirar  su  acqua  e muover 
pesi. |i  Faccia  delTastrolàbio.nella 
quale  sono  i cerchi  della  sfera. 
|1  Mezzóle.llTambùrq;  Parte  del 
fondo  dei  front, espizj . J'J  anche 
una  Spèzie  di  tormento , ed  è 
quello  in  cui  il  condannato  è bat- 
tuto colle  verghe  fino  all’  ultimo 
respiro.  ||  Timpano  dell’  oreo 
chio,  Cavità  irregolare  scavata 
nella  base  della  porzione  petrosa 


dell'  osso  temporale,  Strumento 
principale  delTudito. 

Tina.  s.  f.  Piccol  tino. 
Tinaccio.  s.  m.  V.  A.  Tino. 
Tinaja.  s.  f.  Luògo  o Stanza  ove 
si  tengono  le  tino. 

Tinca,  s.f.  Sòrta  di  pesce  di  lago 
o di  fiume. 

Tinellozza.  f.  Tinella  anzi 

grande  che  no. 

Tincionare.u.fn^r.Tencionare. 
Tincone.  s.  m.  Postèma  néli’an- 
guinaja  cagionata  dal  mal  ve- 
nèreo. 

Tinèlla.  5.  f.  Tinello. 

Tinello,  dim.  di  Tino.  ||  Luògo 
dóve  mangiano  i cortigiani  nelle 
corti  de’  principi,  é i famigliar! 
nelle  case  de’  privati. 
Tinellozza.  s.  f.  Tinella  anzi 
grande  che  no. 

Tinnuàcolo.  s.  m.  Sorta  di  uc- 
cello dì  rapina. 

Tinnulo.  add.  V.  L.  Squillante. 
Tino.  s.  m.  Vaso  grande  di  le- 
gname , nel  quale  si  pigia  T uva 
per  fare  il  vino.  jlTinozzo. 
Tinozza,  s.  f.  Vaso  di  legno  o di 
rame  a uso  ai  porre  sotto  le  tina 
o di  bagnarsi. 

Tinta,  s.  f.  Matèria  colla  quale  si 
tigne.  |1  Tintura. 

Tintilano  e Tintillano.  s.m. 

Spèzie  di  panno  fine. 
Tintinnàbolo  e Tintinna- 
buio.  s.  m.  Squilla  , Campa- 
nèllo. 

Tintinnamento.s.m.  Tintinno. 
Tintinnare,  v.  intr . Tintinnire. 
Tintinnio,  s.  m.  ìl  tintinnale. 
Tintinnire,  v.  intr.  Risonare 
squillando,  come  fanno  i campa- 
nelli. 

Tintinno,  s.m.  Suòno  di  squilla 
o campanèllo. 

Tinto,  s.  m.  TintuC: 

Tinto,  add.  Oscuro,  Nero.  i|  di- 
cesi anche  di  chi  abbia  alcuna 
superficiale  notizia  o perizia  di 
checchessia. 

Tintore,  verb.  m.  Che  èsèrcita 
l’arte  del  tignere  panni.* 
Tintoria. s.  f.  L’officina,  e L’ar- 
te de’tintori. 

Tintòrio,  add.  Spettante  a tin- 
tole; Atto  del  tingere* 
Tintura,  s.f.  L’atto  del  tingere. 
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||  La  matèria  che  s ferve  a tinge- 
re, ||  Tinta,  11  color  della  còsa 
tinta.  ||  Superfiziaìe  notizia  o pe- 
rizia di  checchessia. 

Tiòrba. s.f.  Strumento  musicale 
simile  al  liftto. 

Tipo.  s.  m.  Idèa  , Esèmpio  , E- 
semplare.  |j  e per  Simbolo  , Fi- 
gura simbolica. 

Tipografia,  s.  f.  V.  G.  L’  arte 
deila  stampa. 

Tipogràfico. Appartenèn- 
te alla  tipografia. 

Tipògrafo,  s.  m.  V.  G.  Stam- 
patore, Impressore,  Che  esercita 
la  tipografia. 

Tipóre.  s.m.  Valore,  Vigore.  |] 
Qualità.  Il  Tiepidezza. 

Tira.  s.  f.  Gara,  Controvèrsia , 
Dissensione. 

Tiracarne.  add.  comp.  Incen- 
tivo a libidine. 

Tirafondi,  s.  m.  comp.  Istru- 
mento  del  quale  si  sèrvono  per 
mettere  e levare  dal  luogo  i fon- 
di delle  botti. 

Tiralinee.  m.  comp.  Stile,  o 
Strumento  d’  acciajo  con  due 
punte  sottilissime  da  strettirsi  e 
allargarsi, che  adattasi  alle  sèste 
ad  uso  di  tirar  linee. 

Tiralòro,  s.m.  Filator  d’oro. 

Tiramento,  s .m.  ritirare. 

Tirannanzi.  s.m.  Nome  digra- 
do in  compag  nia  di  caccia,  come 
forse  Araldo  o Alfière. 

Tirannare.  v.  a.  V.  A.  Tiran- 
neggiare. |l  Tormentare. 

Tiranneggiare  e Tirannez- 
zare.  v.  a.  Tirannicamente  e 
ingiustamente-  dominare. 

Tirannesco,  add.  Tirànnico. 

Tirannese.  s.  m.  Tiranno  nel 
sign.  di  Principe  ec. 

Tirannia,  s.  f.  Dominio  usur- 
pato violentemente  o tenuto  in- 
giustamente. ||  Azioni,  Manière 
e Costumi  di  tiranno. 

Tirannicida,  s.  m.  Ucciditore 
di  tiranno. 

Tirànnico,  add.  Di  tiranno,  A 
manièra  di  tiranno,  Crudele. 

Tirannide,  s.  f.  Tirannia. 

Th’ànnio.crcfaL  V.  A.  Tirànnico. 

Tiraimizzare.  v.a.  Tiranneg- 


giare, 

Tiranno. 


m.  Chi  esercita 


tirannia  Signore  ingiusto  e Cru* 
dèle.  ||  si  dice  di  Persona  cru«ì 
dele  e ingiusta.  ||  trovasi  anché 
preso  in  buona  parte  per  lo  stesso 
che  Signore,  Principe,  e simili. 

Tirante,  s.m.  Pèzzo  di  legname 
che  serve  a tener  saldi  i puntoni 
del  cavalletto  di  un  tetto.  ||  I ti- 
ranti degli  stivali,  sono  specie 
di  Uncinetti  con  manico  a gruc- 
cia, che,  infilati  neilaccetti  degli 
stivali,  servono  a far  forza  nel 
tirargli  su  per  potergli  calzare. 

Tirante,  add.  Che  tira. 

Tirare. v.a. Condurre  con  forza, 
o Muòvere  alcuna  cosa  verso  sè 
con  violenza.  ||  Stracciare.  ||  Ri- 
muovere da  sè  in  un  subito  chec* 
chessia  con  forza  di  braccio  a finé 
per  lo  più  di  colpire  : Scagliare, 
Gettare.  ||  Aliettarre,  Indurre.  Jj 
Attrarre.  ||  Distèndere, Condurre, 
Costruire.  [J  Vincere,  Riscuòtere 
il  denaro.  ||  Ottenere  a suo  modo, 
Spuntare,  Vincere,  Conseguire. 
||  parlandosi  d’alcun  lavorio  * 
Condurlo  a perfezione,  Fabbri- 
carlo. ||  vale  talora  Morire.  |1  Ac- 
costarsi, Ritrarre,  Cavare,  Rice- 
vere.||  Cavare  semplicemente. . \\ 
Cavar  sentimento  da  alcuna  scrit- 
tura o simile.  ||  Deviare.  Distor- 
re. ||  Eccettuare.  ||  Liberare.  H 
intr.  Incamminarsi  , Inviarsi  , 
Andare.  ||  vale  talora  Vedere, 
Esercitare  il  senso  della  vista.  |j 
Aver  la  mira,  Riguardare,  Tèn- 
dere, Indirizzarsi , Inclinare.  || 
parlandosi  di  vento,  Spirare.  |j 
parlandosi  d’arco,  di  balestra,  di 
archibuso  e simili,  Scoccare,  o 
Scaricare.  ||  parlandosi  di  muli, 
cavalli  e simili,  Tirar  calci,  Scal- 
che ggi are.  ||  Tirare  gli  orec- 
chi , Riprèndere  , Ammonire. 
||  Tirare  costrutto  , Ricavare 
utile.  ||  Trarre  la  fame,  la  sete , 
esimile,  Sfamare,  Dissetare  ec. 
[1  Trarre  la  seta,  Cavar  la  seta 
da*  bozzoli.  ||  Trarre  in  volga- 
re, in  francese  ec.  Volgarizzavo. 
||  Trarre  di  vita  , Uccidere. 

Tirare,  s.  m.  Corda  o simili  co- 
se con  cui  si  tira. 

Tirastivali,  .sm . comp.  Ciascuno 
de’due  ganci  di  fèrro  con  mànico, 
oo’^uali  ci  tiriam  su  gli  stivali. 
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Tlràta.  s.  f.  11  tirare.  I!  Lun- 
ghezza continuata  di  checches- 
{ sia.  Il  Beòta.  ||  Discorso  lungo  ec. 
Tirai  èst  a.  s.  m.  Strumento  chi- 
rurgico ad  uso  di  estrarre  la  tò- 
sta di  ùn  bambino  morto  nell’u- 
tero materno. 

Tiratézza.  s.  f.  Lo  stato  di  ciò 
che  è teso  o tirato  con  forza. 
Tirato,  add.  Ben  tiretto , detto 
d’ òpera  d’ingegno,  vale  Ben  la- 
vorato. ||  Avaro. 

Tiratojajo.  s.m.  Colui  che  sten- 
de i panni  al  tiratojo. 

Tiratoio,  s.  w.  Ciò  che  s ferve 
a tirare;  èd  anche  il  Luogo  dove 
si  stendono  i panni  di  lana. 
Tiratore-trice.  verbAl  hi  o Che 
tira.  |1  Torcolière.  ||  Tiratore  si 
chiama  ancora  Chi  è valente  im- 
berciatora. 

Tiratura,  s.  f.  11  tirare.  \\  L atto 
' e L’effetto  del  tirare. 

Tirchieria,  s.  f.  Avarizia,  Spi- 
lorceria. 1|  Atto  da  spilorcio,  da 
tirchio.  , 

. Tirchio,  add.  Avaro,  Spilorcio. 
Tirèa.  s.  f.  Sòrta  di  panno  fine. 
Tirèlla.  s.  f.  Fune,  o Striscia  di 
ji  cuòjo  con  cui  si  attaccano  i ca- 
valli alla  carrozza  e simili. 
Tiriàca.  s.f.  V.  A.  Triaca. 

‘ tiritèra,  s.  f.  Stravagante  lun- 
ghezza di  ragionamento. 
Tiritòsta . s.  f.  Fatica  di  schiena 
o di  braccia. 

Tiro.  s.  m.  Parlando  degli  stru- 
menti da  guèrra,  o simili,  fe  lo 
scaricargli,  e il  colpo  che  si  fa 
tirando,  e il  cogliere  o bersaglio 
o cosa  a cui  si  tira.  ||  Linea  se- 
condo la  quale  si  tira.  J|La  distan- 
za o spazio  che  è dal  luogo  onde 
si  tira  a quello  ove  si  vuol  colpi- 
re. llSòrta  di  malattia  de’eavalli , 
Spècie  di  serpente.  ||ne’ giuochi  di 
biliardo, di  palla,  o simili, si  chia- 
ma tiro  ogni  gittata  od  ogni  bat- 
tuta di  palla.  ||  Essere  a tiro , 
Essere  al  suo  punto,  o di  cottura 
o di  altro.  ||  Essere  a tiro  di  mo- 
sche tto}  o simili,  dicesi  dell’ Es- 
ser dentro  allo  spazio  dove  arri- 
va il  tiro  del  moschetto,  o simili. 
Tiro.  s.  m.  V.  A.  Pórpora. 
Tiròcco.  s.m . Triocca. 
Tirocinio.  s.  ni.  Studio  che  «no 
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i fa  per  apprèndere  qualche  arte  e 

1 professione.  ||  Noviziato. 

Tiròide,  s.  f.  Cartilàgine , cho 
forma  quella  prominènza  chia- 
mata Pomo  di  Adamo,  nel  mezzo 
della  gola. 

Tirojoidèo.  add.  Appartenènte 
alla  laringe. 

Tirolése,  s.  f.  Specie  di  sonata 
o aria  popolana  in  tempo  di  val- 
zer venutaci  dal  Tirolo.  R . 

Tir one.  s.  m.  Soldato  levato  di 
fresco.  ||  Novizio  in  generale. 
Tirsifero.  add.  Che  porta,  o 
impugna  tirso. 

Tirso,  s.  m.  Asta  attortigliata 
di  pàmpani,  e di  frondi  di  èllera, 
che  portavasi  dalle  Bacchanti. 
Tisana.,  s.  f.  V.  L.  Bevanda 
d’  òrzo  cotto  in  acqua. 

Tise  e Tisi.  5.  f.  Voci  molto  In 
uso  tra’  medici,  Tisichezza. 
Tisica,  s.f.  V.  A.  Tisichezza. 
Tisichezza,  s.  f.  Infermità  di 
polmoni  ulcerati , che  cagiona 
tosse  e fa  sputar  marcia. 

Tisico,  s.  m.  Tisichezza. 

Tisico,  add.  Infètto  di  tisichez- 
za. ||  Magro,  Scarnato,  Debole. 
Tisicùme.  s.  m.  Tisico  , Tisi- 
chezza. || per  met.  Còsa  scarna, 
magra.  , 

Titani,  s.  m.  pi.  Nome  de  bri- 
ganti. R. 

Titanico,  add.  Di  Titano,  ossia 
Da  Gigante  detto  iperbolicamen- 
te. /f.  ' „ . 

Titillamento,  s.  m.  Solletica- 
mento, Sollucheramento. 
Titillare,  v.a.  Eccitar  blanda  e 
molle  commozione  in  part  e mem- 
branosa e nervosa  del  còrpo  ani- 
male , Fare  quella  specie  di  sol- 
letico che  produce  piacevole  e 
delicata  impressione. 
Titillazione,  s.  f . Titillamento. 
Titillo,  s.  m.  Titillamento. 

Titti  maglio  e Tittimalo.  s. 
m.  Pianta  che  qualunque  parte 
venga  intagliata  géma  un  sugo 
lattiginoso  e càustico. 
Titolare. s.vfi  Chi  è investito  del 
titolo  di  una  ufi'ci atura. 
Titolare,  v.  a.  Intitolare,  Dare 
uri  titolo.i (Nominare,  Appellare. 
Titolar  io.  sm.  Libro  de’ titoli  che 
4òrv«»<U  règola  come  usai  a titoli 
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Titolato,  add.  ed  in  fòrza  di 
sost.  vale  Personaggio  che  ha 
titolo  di  signoria  odi  dignità. 
Titoleggiare.  v.  a.  Dare  altrui 
titoli  che  gli  appartèngono. 
t itolo,  s.  ni.  Dignità,  Grado,  o 
Nóme  che  significhi  tali  còse.  JJ 
Iscrizione,  Denominazione,  (j  Co- 
gnome. jj  Vanto, Fama.  \\  Ragio- 
ne, Diritto,  jj  Pretèsto,  Colore, 
Motivo.  [|  si  dice  di  Benefìzio  o di 
Patrimonio, che  dee  avere  il  che- 
rico  per  essere  ammesso  agli  or- 
dini sacri. 

Titubare,  v.  intr.  Vacillare  , 
Stare  ambiguo,  Non  si  risòlvere. 
Titubazione.  s.  f.  Il  titubare. 
Tizzo,  s.  m.  Tizzone. 
Tizzonajo.  s.  m.  Quel  luògo 
d’onde  s’introducono  le  legna  o 
si  dà  il  fuòco  alle  fornaci  da 
vetro. 

Tizzone,  s.  m.  Pèzzo  di  legno 
abbruciato  da  un  lato. 

Tlaspi.  5.  f.  Pianta  che  ha  gli 
steli  e i rami  a cespuglio. 

To’,  voce  accorciata  da  Tògli,  o 
Toglie.  ||  To’  to’,  poi  denota  ma- 
raviglia. 

Tócca,  s.  f.  Spèzie  di  drappo  di 
seta  intessutovi  oro  od  argènto. 
Toccàbile,  add.  Tangibile. 
Toccadiglio.  s.  m.  Spezie  di 
giuoco  spagnuolo  da  tavoliere. 
Toccafondo,  s.  m.  Spezie  di 
giuoco  nel  quale  ogni  volta  che 
il  giocator  vince  dee  bere  un 
bicchier  di  vino. 

Toccalapis,  s.m.  comp.  Sòrta 
di  rnatitatojo,  che  serve  per  di- 
segnare o per  iscrivere  permez* 
zo  d’  una  punta  di  lapis. 
Toccamano,  s.m. comp.  Il  toc- 
car la  mano. 

Toccamento.  s.m.  Il  toccare. 
Toceaporna.  s.f.È  giuoco  fan- 
ciullesco. 

Toccare,  s.  m.  Toccamento. 
Toccare,  v.  a.  Accostar  ì’  uu 
corpo  all’altro  sicché  l’estremità 
ole  superficie  si  congiungano. 
il  detto  di  strumenti  di  suono , 
vale  Sonargli,  j)  detto  di  anni , 
vale  esservi  giunto.  ||  Muòvere, 
Commuòvere.  || Importare,  Esse- 
re ^interèsse.  ||  Toccar  busse , 
colpi  ec. Riceverle, Guadagnar- 
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sele.  ||  Toccare , detto  di  navi , 
Approdare.  \\  Manifestare,  Dire, 
si  dice  anche  dì  cose  incorpòree, 
vale  Muòvere,  Incitare.[| Carnal- 
mente conoscere.  [|  Tórre,  Levar 
via.  ||  Offèndere.  I!  Toccare  di s 
Saperne,  Essere.  jj  Toccare  sul 
vìvo  o nel  vero,  Offèndere  nella 
parte  più  delicata  e sensibile.  || 
Toccare  con  mano , Certificarsi, 
Chiarirsi.  ||  Toccare  danari , Ri- 
cevere, Pigliar  danari  per  lo  più 
vendèndo  la  sua  mercanzia.  |] 
Toccarsi,  rifl.  alt.  Venir  alle 
mani. 

Toccata,  s.f.  Atto  del  toccare. 
Toccativo.  add.  Atto  a tocca- 
re, Che  ha  fòrza  di  toccare. 
Toccato,  s.  m.  Tatto. 
Toccatoj o.  s. m.  Strumento  che 
tocca,  o col  quale  si  tocca. 
Toccatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  tocca.  ||  dicesi  anche  a un 
Ministro  della  corte  del  civile,  il 
quale  denunzia  a’debitori  il  tèr- 
mine perentòrio. 

Toccheggiamento.s.  ni.  Toc- 
camente. 

Toecheggiare.  v . a.  Toccare. 
Tocehetto.  s.  m.  Guazzetto  di 
esce,  Manicaretto,  Condimento 
i vivanda  tagliata  in  pezzetti. 
Tòccio.  $.  m.  Grosso  tessuto  di 
stoppa. 

Tocco,  s.  m.  Tatto.  f|  Colpo  che 

dà  la  campanèlla  nell’  uscio  , o il 
battaglio  nella  campana.  ||  Ru- 
scelletto , col  quale  i fanciulli  in 
leggendo  toccano  le  lèttere.  || 
Suòno.  ||  La  prima  ora  dopo  il 
mezzogiorno  e della  mezzanòtte. 

||  Fare  al  tocco  , Vedere  a chi 
tocchi  in  sorte  alcuna  còsa.  || 
Fare  un  tocco  di  checchessia, 
Dare  intenzione , Dare  cenno , 
sentore. 

Tòcco,  s.  m.  Sòrta  di  berretta, 
jj  Pèzzo  di  checchessia. 

Toè-  s.  m.  Spèzie  di  lupo  velo- 
cissimo nel  saltare  , ma  di  corpo 
pii  lungo  del  lupo  ordinario  , e 
che  ha  le  gambe  piò  corte. 
Tòga.  s.  f.  La  vèste  di  sopra  u- 
sata  e pròpria  ai  Romani.  ||  Quel- 
l’abito lungo,  che  si  usa  da’dot- 
tori  nelle  università , dai  giudici 
nei  tribunali  ee 
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fogale.  add.  Di  toga,  Apparte- 
nute a toga. 

Togato,  add.  Vestito  di  toga. 
Tògliere,  Tòrre.v.a.  Pigliare, 
Prendere, Levar  via.  ||  Tògliere, 
o Tòr  via , Levare,  Levar  via.  }} 
Rubare,  Usurpare , Rapire,  Le- 
vare ad  alcuno  quello  che  pos- 
sedeva. li  Liberare.  ||  Impedire. 

J|  Distogliere,  il  Imprèndere  , 
Prendere  a fare.  Contentarsi.  Jj 
Accògliere  , Ricevere.  ||  Tron- 
care, Recidere.  1|  Trovare.  i|  In- 
tendere. ||  Tolga  Dio,  Dio  non 
voglia.  ||  Tórre  moglie > donna. 
Tórre  per  moglie,  e Tórre  ma- 
rito, Ammogliarsi,  Maritarsi.  |J 
Tórre  una  pena  a uno,  Multar- 
lo ad  essa  pena.  [|  Torsi,  o Tòrsi 
giù  da  checchessia , Desistere  da 
alcuna  cosa,  Abbandonarla.  |J 
To’  , accorciativo  ai  Togli  im- 
perativo, vale  Prendi,  Piglia, 
tegumento.  s.  m.  Il  tórre  , 
Rubamento,  Furto. 

Tòh  tòh.  Intenzione  denotan- 
te maraviglia. 

Tòlda,  s.  f.  Tavolato  nelle  navi 
sul  quale  è piantata  la  batterla. 
Spèzie  di  cassa,  che  ò nella  sen- 
tina. 

Tolleràbile,  add . Comporta- 
bile. 

Tollerabilmente,  avv.  Con 
tolleranza , In  manièra  compor- 
tabile. JJ  Passabilmente. 
Tollerante,  add.  Che  tòllera. 
Tolleranza,  s.  f.  Il  tollerare. 
Tollerare,  v.  a.  Comportare 
con  paziènza  e franchezza,  Sop- 
portare. |l  Règgere,  Sostenere. 
Tollerazione.  5.  f.  11  tollerare. 
Tollero,  s.  m.  Moneta  d’argen- 
to, usata  per  antico  a Firenze,  di 
valuta  di  lire  cinque. 

Tolletta.  s.  f.  V.  A.  To Metto. 
Toilette,  s.  m.  V.  A.  verbale 
da  Tórre  : Tòlto  , Rapito;  nè  si 
usa  tal  voce  che  coli’  aggiunto 
di  Mal;  e vale  Mal  guadagno. 
Tolommèa.  s.f.  Nome  del  Cer- 
chio dove  Dante  colloca  i tradi- 
tori. 

Tolonèo.  s.  w.  V.  A.  Gabella. 
Tòlta,  s.  f.  Toglimeli to,  11  tórre. 
Tolù.  s.  m.  Nome  di  una  Pianta 
americana  da  cui  stilla  un  bal- 
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samo  che  da  essa  denominasi 
del  Tolù. 

Tolutàno.  add.  Del  tolù,  ed  è 

aggiunto  di  Balsamo. 

Toma.  s.  f.  Luogo  ne’  giardini 
esposto  a mezzogiorno  , e difeso» 
dai  tramontano  con  un  muro. 
Tomajo.  s.m.  Laparte  disópra 
della  scarpa. 

Tornare,  v.intr.  Cadere,  o An- 
dare a capo  all’  ingiù  alzando  il 
piede  all’  aria.  ||  Scendere.  [|  di- 
cesi anche  delle  bestie  quando  si 
gittano  in  tèrra  colle  gambe  al- 
l’aria in  segno  d’  allegrezza. 
Tomasèlla.  s.  f Spèzie  di  pol- 
petta o altra  simile  vivanda. 
Tomba,  s.f.  Sepoltura,  Arca  da 
seppellire.  ||  Buca  di  grano.  |j 
Dòsso,  Prominènza. 

Tómbola,  s.  f.  Giuóco  che  si  fa 
con  cartèlle  dove  sono  segnati 
quindici  numeri  presi  dall’uno  al 
novanta  , e vince  quegli  a cui 
nell’  estrarsi  i numeri , vèngono 
prima  tutti  i quindici  segnati  sulla 
cartella. 

Tombolare.  V.  intr.  Cadere  col 
capo  all’  ingiù.  ||  àtt.  Gettar  giù. 
Tombolata,  s.  f.  Il  tombolare. 
Tomboletto.  $.  m.  Si  dice  di 
Persona  tarchiata  e Grassa  e 
tonda  a fòggia  di  tómbolo. 
Tómbolo,  s.m.  Capitómbolo.  || 
certo  Strumento,  sul  quale  si  fan 
lavori  di  trine  o simili. 
Tombolòtto.  s.  m.  SI  dice  di 
Persona  non  tanto  alta, ma  gros- 
sa e fatticcia. 

Tomista.  5.  f.  Si  chiamano  To- 
misti fra’ Teologi  quegli  che  se- 
guitano in  tutto  e per  tutto  la 
dottrina  di  S.  Tommaso. 
Tornito.  s.  m.  Gonfio  che  fa  la 
roba  sotto  gli  abiti. 

Tomo.  s.  tri.  Il  tornare. 

Tòmo.  s.m.  Trattandosi  di  ope- 
re d’inchiostro  , Parte  o Vo- 
lume. , 

Tómolo,  s.  m.  Misura  siciliana 
dì  capacità  poco  maggiore  di  due 
staja. 

Tomologaritmo.  s.  m.  11  lo- 
garitmo della  tangente. 
Tonacèlla.  s.  f.  Tonicèlla. 
Tonahiento.  s.  m.  11  tonare. 
Tonare,  v.  intr.  Lo  strepitar 
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die  fanno  le  nuvole  squarciate 

dal  fulmine.  J|  komoreggiare'. 
Tonatore-trice.  verb . Chi  o 
Che  romoreggia  come  il  tuòno. 
Tonchiare.  v>.  inir.  Esser offeso 
o roso, o mangiato  rla'touch). 
Tonchio,  s.  ni.  Gorgoglione. 
Tonchioso,  add.  Che  ha  ton- 
chi. !|  per  sim.  Lordo,  Schifo. 
Tcodamento.  s.  m.  Il  tondare. 
Tondare.  v.  a.  Far  toncló.  }| 
Toudere,  Tosare. 
Tondatore.'Ué’Hn  m.  Colui  che 
tonda  il  corallo. 

Tondatura.  a.  f.  Tonditura,  e 
Ciò  che  si  leva  in  tondando. 
Tondeggiamento.  s.  m.  Ro- 
tondità. 

Tondeggiare.  v.  intr.  Pen- 
dere alla  figura  tonda  o Dare  la 
figura  tonda  a cosa  che  non  l’ha. 
Tèndere,  v.  a.  Tosare.  ||  e si 
usa  anche  ri  fi.  alt.  (|  Potare  la 
vite  in  primavèra  sulla  potatura 
fatta  nell’autunno  o neirinvèrno. 
Tonderèllo.  add.  Ritondetto. 
Tondezza.  $.  f.  Rotondità. 
Tondino,  s.  m.  Piatto  che  si 
tiene  davanti  nel  mangiare  a ta- 
vola. ||  Membretto  d’architettu- 
ra negli  ornamenti,  anche  Astrà- 
galo, Bastoncino.  ||  Piccola  ta- 
voletta di  figura  tonda  od  ovata. 
Tonditura,  s.f.  Il  tóndere, Ton- 
sura. ||  Quello  che  in  tondando  si 
lèva. 

Tondo,  s.  m.  Glòbo.  ||  Circolo  , 
(jArnese  piano  e ritondo,  per  uso 
di  tenervi  sopra  i bicchièri  e il 
fiasco  in  sulla  tavola.  ||  Colpo 
dato  a tondo  o in  giro. 

Tondo,  add.  Di  figura  circulare 
Che  pènde  nel  rotondo.  |jSemplice, 
Grossolano.  ||  Esser  più  tondo 
delVO  di  GiòtU)  , dicesi  di  Uòmo 
sciocco.  ||  Sputar  tondo  , Stare 
in  sul  grande,  Ostentar  gravità, 
Parlar  grave  e sentenziosamen- 
te. []  A tondo , o In  tondo , Cir- 
colarmente, In  giro.  ||  A tondo 
a tondo , ha  più  efficacia.  |[  Alla 
tonda,  In  tondo.  ||  Carattere 
tondo , è Quello  che  non  ha  pen- 
dènza, contrario  di  Corsivo. 
Tondone,  s.m.  Intriso  di  acqua  * 
e farina  di  grano  cotto  nella  pa- 
della a uso  frittata. 


Tonegglante.  add.  Grave  e 

forte  come  tuono, 

Tonello,  s.m.  Misura  da  olio  In 
Bruggia,  e anche  da  vino. 
Tonfacchiòtto.  s.  m.  Dicesi 
ad  Uomo  piccolo  e grasso. 
Tonfano,  s.  m.  Ricettàcolo  di 
acqua  ne’  • fiumi  ove  ella  è più 
profonda.  H Vaso  da  bere. 
Tonfare,  v.intr.  Si  dice  del  Ca- 
dere facendo  tonfo. 

Tonfo,  s.  m.  Caduta  , ed  anche 
il  Romore  che  si  fa  in  cascando. 
Tonfolare.  v.  inlr.  Tonfare. 
Tònica  e Tònaca,  s.  f.  Vésta 
lunga  usata  dagli  antichi.  |j  oggi 
propriamente  dicesi  Quella  ella 
usano  i religiosi  claustrali.  ^Fra- 
te. ||  Membrana.  ||  Ricoprimento. 
Tònico.  6.  m.  V.  A.  Intònaco. 
Tònico.  Aggiunto  di  quell’  ac- 
cento che  indica  su  qual  sillaba 
dèe  farsi  la  posa  nelle  parole.  {} 
Tònici , Rìmedj  così  esterni  co» 
me  interni  che  eccitano  P azione 
vitale. ^ 

Tonnara. s.f  Seno  di  mare  ove 
sono  dispostigli  attrezzi  e le  reti 
per  pescare  i tonni. 
Tonnaròtto. s.m.  Nome  de’Ma- 
rinaj  impiegati  alla  pesca  del 
tonno. 

Tonneggiare,  v.  a.  o inlr.  Ti- 
rarsi vèrso  un  punto  per  mezzo 
d’un  cavo  dato  in  terra  o attac- 
cato ad  un’àncora. 
Tonnellata,  o Tonellata.  s.f. 
Sorta  di  peso  valutato  di  tremila 
libbre  comuni  da  dodici  once , 
col  quale  si  determina  la  porta- 
ta delle  navi. 

Tonnina,  s.f.  Salùme  fatto  della 
schiena  del  pesce  tonno. 
Tonno,  s.m.  Pesce  di  gran  mole. 
Tòno.  s.  m.  Stato  di  tensione  e 
di  fermezza  naturale  di  ciascuna 
parte  del  corpo.  ||  Intervallo  che 
qualifica  il  sistema  o il  genere 
diatònico:  è grado  di  elevazione 
delle  voci. 

Tonsillare,  add.  Delle  tonsille. 
Tonsille,  s.  f.pl.  Sono  due  glan- 
dola della  gola,  sotto  l’ùgola,  in 
figura  quasi  di  màndorla. 
Tonsura.  s.  f.  Tosatura  ; ed  è 
pròprio  Quella  che  usano  ì reli- 
giosi, che  altrimenti  dicesi  Ghiè- 
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rtea.  ||  Quell’  atto  preparatòrio 
| agli  ordini  minori , che  anche  si 
dice  Prima  tonsura. 

Tonsurare,  v.  a.  Dare  la  prima 
I tonsura. 

; Tonto,  s.  m.  Uomo  di  poco  sen- 
no , Milènso. 

' Tòo.  s.  m. Lince  o Lupo  cervière. 

' Topa.  femm.  di  Topo. 

Topaja.  $.  f.  Nido  de’tèpi. 

Topajo.  add.  Di  tòpo  o Da  tòpo. 
Topàzio,  s.  m.  Pietra  preziosa 
; di  due  sorte;  l’una  di  coior  d’oro, 
l’altra  celeste. 

' Topesco. add.  Di  tòpo. 

Tòpica,  s.  f Parte  della  dialèt- 
tica: Arte  che  insegna  la  maniè- 
ra di  trovare  gli  argomenti  che 
di  consi  Luoghi  comuni. 

Tòpico.  Aggiunto  de’  rimedj 
esterni  che  si  applicano  sulle 
parti  malate.  ^Appartenente  alla 
tòpica. 

Topicoda.  s.  m.  Si  usò  per  si- 
gnificare una  cosa  che  abbia 
l’apparenza  dì  coda  di  tòpo. 
Topinaja.  s.  f.  Topaja. 

Topinara.  s.f  Buca  fatta  dalle 
talpa,  dai  tòpi,  o simili  animali. 
Topino,  add.  Sìmile  al  color  di 
tòpo. 

Tòpo.  m.  Animale  che  per  lo 
più  vive  sotto  terra  nelle  tane  o 
fessure,  alcuno  nell’acqua;  e gira 
massimamente  di  notte.  li  suo 
naturale  nutrimento  consiste  ìq 
semi,  frutti  e radici  di  piante: 
mangia  però  anche  diverse  so- 
stanze animali#  ||  Sorta  di  ulivo 
detto  Topino.  |j  Tòpo  di  Farao- 
ne, è lo  stesso  che  Icneumone. 
Topografia,  s.  f.  Descrizione 
esatta  rì’un  paese  particolare. 
Topogràfico.  odcC  Aggiunto  di 
cose  Appartenènti  alia  topo- 
grafia. 

Topògrafo,  s.  m.  Chi  professa 
o insegna  la  topografia. 
Toporagno,  s.m.  Piccolo  ani- 
maletto selvaggio , grosso  a un 
dipresso  come  un  topo,  il  cui  mu- 
so è molto  aguzzo. 

Topotesia.  s.  f.  Posizione  e 
sito  di  un  luogo. 

Tòppa.  &.  f Sòrta  di  serratura 
fatta  di  piastra  di  ferro  eon  in- 
gegni corrispondenti  a quelli 
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dglla  chiave,  la  quale  per  aprivo 
e serrare  si  vòlge  tra  quelli  or- 
digni. ||  Pezzuòle  di  panno , o sì- 
mile, cne  si  cuce  in  sulla  rottura 
del  vestimento.  ||  Tèrmine  del 
giuoco  della  zara , col  quale  da 
chi  tira  i dadi  s’accetta  lo  invito 
fattogli,  al  quale  invito  si  dico 
Massa. 

Topp àccia,  pegg.  di  Toppa. 
Toppajuòlo.  s.  m.  Fabbro  che 
fa  toppe. 

Toppaliaehiave.  s.  m.  comp. 
Facitor  di  toppe  e di  chiavi,  Ma- 
gnano. 

Toppare.v.«.Termine  del  giuo- 
co della  zara  : Tener  la  posta. 
Tòppo.  3 . m.  Qualunque  pezzo 
di  legno  grosso  e informe,  j]  Quel 
pezzo  di  legno  che  sostiene  l’ in- 
cùdine, l’arcolajo,  o simili. 
Toppona.  s.  f.  Donna  di  mondo. 
Toppone.  s.m.  Più  pezzi  di  tela 
cuciti  1’  uno  sull’  altro  , che  si 
mettono  sotto  a’malati  e a’  bam- 
bini, affinchè,  facendosi  sotto  i 
loro  bisogni , non  infracidino  la 
materasse  del  letto. 

Torace,  s.  m.  Quella  parte  del 
corpo  contenènte  il  cuore  , i pol- 
moni e le  parti  vitali,  o che  cir- 
coscritta per  tutto  da  còste,  di- 
stèndesi  dalle  clavlcole  sino  al 
diaframma. 

Toràcico,  add.  Appartenènte 
al  torace. 

Torba  e Tórbida,  s.f.  La  cor- 
rente de’  fiumi,  intorbidata  dalle 
piogge;  ed  anche  Sostanza  che 
si  forma  naturalmente  sotto  i 
terreni  palustri,  ed  è un  Compo- 
sto di  prati  vegetabili  ed  altri 
còrpi. 

Torbezza.  5.  f.  Torbidezza. 
Torhiccio.add.  Alquanto  torbe. 
Tórbida,  s.  f.  Torba. 
Torbidamente,  avv.  Con  tor- 
bidezza. j|  Con  mente  turbata. 
Torbidars.  v.  a . e intr.  Intor- 
bidare, Annuvolare. 

Terbi  detto,  dim.  di  Tórbido. 
Torbidezza,  s.f.  Qualità  estate 
di  ciò  che  è torbido. 
^Torbidiecio.atfd.  Alquanto  tór- 
bido. [1  si  dice  anche  di  Persona 
alquanto  alterata  per  ira,  appren- 
sione o altro. 
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Mòrbido,  s . m.  Tempèsta,  Tùr- 
bine. j|  nel  numero  del  più,  Prill- 
ai pj  dì  rivoluzione,  dì  sommòssa. 
Tórbido.  add.  Che  ha  in  sè  mi- 
schianza  che  gli  toglie  la  chia- 
rezza e la  limpidezza  : contrario 
di  Chiaro,  se  è proprie  de’liquori. 
lj  Conturbato,  Aspro,  Brusco, 
l’orbo,  s.  m.  Turbine. 

Torbo.  add.  Tórbido. 
Tòrcere,  v.  «.Cavare  checches- 
sia della  sua  dirittezza,  Piegare. 
Il  contrario  di  Dirizzare.  ||  Vòl- 
gere, Rivòlgere  o Far  vòlgere.  |] 
Tòrcer  le  scritture , Stravòlgere 
loro  il  senso.  \\  Tòrcere  la  seta,o 
simili,  Avvolgere  col  fuso  le  fila 
raddoppiate  di  essa.  (J  Tòrcersi. 
ri/l.  alt.  Voltarsi.  jj  Scontòrcersi. 
Torchia,  s.  f.  Misura  antica  da 
vino. 

Torchiare,  v.  a.  Stringere  col 
torchio  , Porre  sotto  il  torchio. 
Tòrchio,  s.  m.  Candela  grande 
© Più  candele  avvolte  insieme, 
jj  anche  strumento  da  stampare 
e da  premere,  fi  Strettoio  in  cui 
si  pongono  i libri  per  potergli 
tondare.  |j  Morsetto  a vite  di  le- 
gno in  cui  si  stringono  i mazzi 
delle  carte  per  potergli  pianare 
ali’  uscir  dalla  stufe. 

Tòrcia,  s.  f.  Tòrchio. 
Torciare.  v.  a.  F.  A.  Attòrcere, 
Legare  stretto. 

S/orcibudello.  s.m.  camp.  Quei, 
male  che  i medici  chiamano  Vòl- 
vulo,  Accavallamento  e Anno- 
damento di  intestini. 
Torcicoilare.  v.  inir.  Andar 
col  collo  storto  come  fanno  i bac- 
chettoni. 

Tovcioòìlo.s.m.comp.  Uccello 
cosi  detto  , perchè  torce  il  capo 
fln  dietro  le  spalle.  j|  talora  vale 
lo  stesso  che  Bacchettone. 
Torcièra,  s.  f . Luna  o Diana, 
quasi  Portatrice  di  face  ec. 
Torcière,  s.  m.  Candelière  «su 
cui  si  adatta  la  torcia. 
Torcifeccio  e Torcifèccio- 
lo.  x*  w».  Strumento  di  panno  li- 
no, col  quale  si  prème  la  fèccia. 
Torcigliare,  v.  a.  frequentati- 
vo dv Attòrcerei  Attorcigliare. 
Torciglione,  s.  m.  Antico  orna* 
mento  da  tèsta  por  le  donne. 


Torcimannia.  s.f.V.  A.  L’art® 

del  torcimanno. 

Torcimarmo.  3.  m.  Turci- 
manno. 

Torcimento,  s.  m.  Tortuosità, 

Torcitojo.  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  torce  la  seta.  jj  Strettoio. 

Torcitura,  s.  f.  L’atto  e II  mò* 
do  del  tòrcere,  jj  Storcimento. 

Tcrcolare.  s.  m.  Stretto} p. 

Torcolière.  5.  m.  Quegli  che 
lavora  al  tòrchio  della  stampa. 

Ter  colo.  s.  m.  Torcolare  e Stret- 
toio. jj  Tòrchio. 

Tòrculare.  s.  m.  Il  luògo  del 
palmento  della  tinaja  o del  tra- 
pèzio ov’è  situato  il  tòrchio. 

Tordajo.  s.  m.  Serbatoi  o da 
tordi.  |j  Colui  che  prende  i tordi, 
e va  poscia  vendendogli. 

Tordèla.  s.  f.  Uccèllo  della  spè- 
zie de’tordi,  ma  un  pòco  mag- 
giore. Jj  Femmina  del  tordo. 

Tordo'  s.  m.  Uccèllo  di  gran- 
dezza mèdia  fra  il  piccione  e l’al- 
lòdola. jJUomo  semplice  e balordo. 

Toreador©,  s.  m.  Colui  che 
combatte  co’tori. 

Torèllo,  dim.  di  Tòro  : Toro 
giovane. 

Taricela. «/.Capra  di  due  anni* 

Toriglioni.s.  m.pl. Orecchioni. 

Torino,  add.  Dicesi  diana  qua- 
lità di  funghi. 

Torma,  s.  f.  Un  dato  numero  di 
persone,  jj  Moltitudine  di  animali, 
jj  Membro  dell’ala  della  cavalle- 
ria romana,  composto  di  trenta 
cavalli. 

Tormentagione.  s.  f.  V.  A. 

Tormento. 

Torment amento,  s.  m.  F.  A. 
Tormentagione,  Il  tormentare. 

Tormentare,  v.  a.  Dar  tor- 
menti, Dare  grave  dolore,  jj  In- 
festare. jj  Affliggersi, Affan- 
narsi, Stare  in  tormento. 

TormentiUa.  s.  f.  Piccola  èrba 
che  ha  la  radice  bernoccoluta,  lo 
fiondi  simili  a quelle  del  cinquo- 
fòlio,  e i borì  gialli. 

Torménto,  s.  m.  Pena  afflitti- 
va del  còrpo  che  si  dava  a’rei.jj 
Lo  strumento  che  serve  a tor- 
mentare. j|Strumento  atto  a pun- 
gere. jj  Passione  d’animo,  Affli- 
zione , Travaglio.  nome  gene* 
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rico  di  màcchine  militari  antiche 
da  scagliar  piètre,  palle  o altro. 
Tormentoso,  add LTiènodi  tor- 
mento. ||  Che  appòm  tormento. 
Tèrmini,  s.  m.  pi.  V.  L.  Dolori 
violenti  nel  ventre,  accompagna- 
ti spesso  volte  da  flusso  sangui- 
nolento. 

Tornabuòna.  s.  f.  Erba  acuta 
che  si  fumava  a uso  tabacco. . 
Tornaconto,  s.  m.  comp.  È 
voce  comunissima  per  significare 
il  guadagno  che  si  può  fare  in 
una  impresa  di  commercio  o pic- 
' cola  o grande,  o nel  fare  una  cosa 
da  sè  piuttosto  che  comprarla 
alle  botteghe,  dove  costa  più. 
Tornadietro.  s.  m.  comp.  Sor- 
ta di  drappo  di  seta. 

Tornagusto,  s.  m.  comp. Còsa 
che  faccia  tornare  il  gusto  o la 
voglia  di  mangiare. 
TornajoeTorniajo.s.m.  Che 
lavora  al  torno,  Maestro  di  torno. 
Tornaletto,  s.  m.  Parte  del 
cortinaggio  con  che  da  piède  si 
fascia  e adorna  il  lètto. 
Tornamento.  5.  m.  Il  tornare. 
Tornare,  v.  inlr.  Incamminarsi 
e prender  la  via  vèrso  il  luògo, 
onde  altri  prima  s’era  partito.  |] 
Riflettersi,  jj  Ridursi.  ||  Ricupe- 
rare le  còse  già  tralasciate  o 
perdute.  |j  Essere  di  nuòvo  ciò 
che  si  fu  innanzi.  j|  Risultare.  JJ 
Riuscire,  Divenire.  })  Restare, 
Rimanere,  Essere.  ||  Rigermo- 
gliare. jj  parlandosi  di  misura, 

Star  bene.||  parlandosi  di  conti, 

Non  esservi  errore  nel  calcolo.  || 
Rimettere.  ||  Cangiare,  Voltare, 
Ricadere,  parlandosi  di  beni  che 
dopo  la  morte  di  chi  n’aveva  l’u- 
tile dominio  ricadono  al  padrone 
diretto.  || Tornare  indiètro , par- 
landosi di  bolle  o simili  malori, 

Non  venire  innanzi,  Non  far  ca- 
po. ||  Tornare  indietro  , o ad- 
dietro alcuna  cosa,  Non  avere 
effetto,  Annullare.  ||  Ributtare, 
Dinegare.  ||  Tornare  alla  me- 
mòria, Tornare  alla  mente , e 
simili,  Ricordarsi,  Sovvenire.  |j 
Tornare  avanti  , lo  stesso  che 
Tornare  alla  mente,  Pensare  ec. 
Tornasóle,  s . m.  Girasole. 
Tornata.  «.  f.  Il  tornare,  Ritor- 
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no.  ||  Tornata  di  casa , Albèrgo, 
L’albergare.  ||  Ultima  strofe  ó 
l’apòstrofe  alla  canzone.  ||  Adu- 
nanza d’accademie,  di  magistra- 
ti, di  compagnie,  e sìmili,  sòlita 
farsi  a cèrti  determinati  giorni. 
Tornato,  add.  da  Tornare. 

: Tornatura.  s.  f.  Misura  di  ter- 

ra equivalènte  allo  stàjoro. 
Tornavira.  s<f.  Cavo  che  ser- 
ve a salpar  l’ àncora  legando  ad 
esso  la  gómena  con  salmastre  e 
patèrne. 

Torneare,  v.  intr.  F&r  tornèi. 
||  Muòvere  in  giro. 

Tornello,  s.  m.  Falda  o Specie 
di  gonnellino  pendente  dall’ar- 
matura fin  su’ginocchi. 
Tornèo,  s.  m.  Torciamento. 
Tornese.  s.  m.  Spèzie  di  mo- 
neta antica  di  Francia,  la  quale 
era  del  valore  diventi  soldi. 
Torniajo.  s.  m.  Tornièro. 
Torniamento  e Tome  ar- 
mento. s.  m.  Tornèo,  Armegg- 
iamento, Feste  o spettàcolo 
’armi,  nel  quale  i cavalieri,  rin- 
chiusi in  largo  steccato,  assal- 
tandosi a squadre  o a coppie, 
con  le  lame  in  resta,  cercavano 
di  rimaner  padroni  del  campo 
abbattendo  l’avversario.  j|  Cìr- 
condamento, Circonferènza, Giro. 
Torniare.  v.a.  Lavorare  al  tor- 
nio. ||  Torneare , Attorniare. 
Torniatore.  s.  m.  Comi  che  la- 
vora al  tornio. 

Tornicelo,  s.  m.  Attrezzo  na- 
vale. 

Tornièllo.  s.  m.  Tornèo. 
Tornièro.  s.  m.  Torniajo. 
Tornimento  s.  m.  Il  tornire. 
Tórnio,  s.  m.  Ordigno  sul  quale 
si  fanno  divèrsi  lavori  di  figura 
rotonda  o che  tèngono  a quella, 

, sì  di  legno,  si  di  osso,  ai  di  me- 
tallo. 

Tornire,  v.  a.  Torniare. 
Tornitura.,  s,  f.  L’operazione 
del  tornire.  ||  Ciò  che  il  fèrro  rado 
dai  còrpi  nel  tornirgli. 

Torno,  s.  m.  Tórnio.  ||  Giro.  ||  è 
anche  Strumento  da  caricar  ba^ 

, lèstre,  e simili  armi  da  trarre,  |) 
dicono  anche  i tintori  di  lana  a 
un  Legno  lungo  e ritondo,  il 
quale  nello  avvòlgervi  e svòlge- 
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■ re  i pacai  gira.  li  Giro  d'anni, 
Parte  di  tèmpo  considerata,  rela- 
tivamente a ciò  che  in  essa  suc- 
cède osuccedètte,  si  fa  o si  fece. 
Torno,  avv.  Intorno,  Circa;  ma 
si  usti  solamente  in  fòrza  di  no- 
me, ponendosi  avanti  In  quel , 
o Nel. 

Tòro.  s.  m.  Maschio  delle  be- 
stie vaccine.  j|  è anche  nome  di 
Costellazione  celèste. 

Tòroso.  add.  Muscoloso. 
Torpèdine,  s . f.  Pésce  che  ha 
la  facoltà  di  dare  a chi  lo  tocca 
una  scossa  simile  all’elettrica. 
Torpènte.  add.  V.L.Chetòv- 
pe,  Che  ha  torpóre. 

Tòx*pere.  v.  intr.  V.  L.  Rima- 
nere intirizzito.  Essere  impedito 
di  mòto,  Rattrappare. 
Torpescènte.  add.  Torpido. 
Torpidezza,  s.  f.  Torpóre. 
Tòrpido,  add.  Torpènte,  Torpe- 
scèiìte,  Che  tòrpe.  |j  flgur. Pigro. 
Torpiglia.  s.  f.  Torpèdine. 
Torpore,  s.  m.  Intirizzamento, 
Impedimento  di  mòto,  jl per  met, 
vale  Tardità , Pigrizia. 

Tòrque.  s.  f.  V.  L.  Collana. 
Torquetto.  s.  m.  Strumento 
astronòmico  col  quale  si  faceva- 
no le  osservazioni  prima  della 
Invenzione  del  Telescòpio. 
Torraceìiione.  s.  m.  Torrione 
antico  e che  minaccia  rovina. 
Torrajuòlo.  Aggiunto  di  una 
Spèzie*  di  piccione,  che  general- 
mente abita  sulle  torri. 

Torrazzo,  s.  m.  Torraccia. 
Terrò,  s.  f.  Edifìcio  eminènte, 
per  lo  più  quadrangolare,  assai 
più  alto  che  largo,  fatto  comune- 
mente per  propugnàcolo  e per 
fortezza  delle  tèrre,  (j  Macchina 
dì  legno  in  forma  di  torre  che  gii 
antichi  adattavano  sulla  schiena 
degli  elefanti  destinati  a combat- 
tere,© nella  quale  ponevano  quat- 
tro o cinaue  uòmini.  \\  è pure  un 
pèzzo  del  giudeo  degli  scacchi. 
Torrefatto,  add.  Adusto. 
Torreggiare,  v.intr.  Innalzar» 
si,  o Stare  in  somiglianza  di  tor- 
re, Cingere  a somiglianza  di  tor- 
ri. ||  Essere  superiore. 

Torrènte,  s.m.  Fiume  il  qual® 
subitamente  e impetuosamente 


TOR 

cresce  e manca  e scema,  perchè 
non  viène  di  vena  d’acqua  , ma 
d’acqua  piovana.  ||  Corrènte  dei  . 
marosi.  * * 

Torrente,  add.  Ràpido,  Impe- 
tuoso come  torrènte. 

Torretta,  dim.  di  Torre:  Torri- 
cèlla.  1|  Ròcca  del  camino. 
Torriare.  v.  a.  Munire  di  torri, 
Ornare  di  torri. 

Torribolo.  s.m.  Turibolo. 
Torricellato.  add.  Che  ha  una 
torre. 

Tòrrido,  add.  Che  abbrucia. 
Arrostito  dal  tròppo  caldo. 
Torrière.  s.  m.  Abitator  della, 
torre,  o Custode  della  torre. 
Torrigiano.  s.  m.  Guardiano 
della  xorre,  Colui  che  ha  in  cu- 
stodia la  torre. 

Torrionare.  v.  a . Guarnire  o 
Munire  un  luogo  di  torrioni. 
Tornito,  add.  Difeso  da  molta 
torri. 

Torrone,  s.m. Mandorlato,  Con- 
fezione di  màndorle, pasta  di  zuc- 
chero ed  albùme,  ridotta  a cau-  , .j 
didezza  e a sodissima  consi- 
stènza. 

Torsèllo,  s.m.  Balletta,  Picco- 
lissimo guancialino  di  panno  o di 
drappo,  nel  quale  si  conservano 
gli'  aghi  e gli  spilletti,  ficcando-  j 
veli  dentro  per  la  punta.  ||  Cònio 
con  che  s’improntan  le  monete.  \ ,] 
Torsione,  s.  f.  Avvolgimento, 
intirizzamento,  Torcimento. 
Torso,  s.m.  Tórsolo. ||  Parte  del-  ' J 
l’uòmo  dal  còllo  alla  forcata,  sen-  j 
za  le  bràccia.  j|  Statua  a cui  J 
manchino  capo, braccia  e gambe.  ‘ 
Torsolàta.  s.  fi  Colpo  dato  al- 
trui con  un  tórsolo.  . » 

Tórsolo,  s.m.  Fusto  d’ alcuna  | 
pianta  solamente  nella  sommi  là  J 
vestito  di  fòglie  o di  fiori,  e più  | 
comunemente  si  dice  do’  càvoli.  $ 
l|  dicesi  anche  a Ciò  che  rimane  . ; 
delle  frutta,  come  di  pera,  mela, 
e simili,  dopo  averne  levata  in-  | 
torno  intorno  la  polpa.  j | 

Torta. «./'.Spèzie  di  vivanda  che  , 
si  cuoce  in  teglia  o in  tegame.  ; J 
Tòrta,  s.  f.  Torcimento. 
Tortacciuólo.  s.  m.  Piccola  ; « 
ter  lina  fiuta  di  farina  dolce  me-  ' 1 
scolata  cau  viuo  0 aceto. 
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Tortellaio.  fi.  m.  Colui  che  fa 
o vende  tortèlli. 

Tortello,  s.w.  Vivanda  compo- 
sta di  tanti  morselletti  di  un  in- 
triso di  ricotta , biètola,  e for- 
maggio, chiusi  in  quadrelli  di  pa- 
sta da  lasagne,  e cotti  nel  brodo. 
Tortezza,  s.f.  Piegatura,  Obli- 
quità. 

Torticchiare.  v.a.  Avvolgersi 
per  vie  tórte. 

Tortiglione,  s.m.  La  parte  tòr- 
ta degli  alberi  e simili. 
Tortiglioso.  add.  Tòrto  in  di- 
vèrse parti.  |)  Ingannatore  ec. 
Tortxre.  v.a.  Torcere,  Deviare. 
Fortitudine. 5.  f.  Tortezza.  Il 
Ingiustizia,  Malvagità. 
Fórtizzo.  add.  Candela  attor- 
tigliata. 

Córto.  s.  m.  Ingiustizia,  Ingiu- 
ria, Avania.  |{  Ingiusta  preten- 
sione: contrario  di  Ragione.  j|  Il 
procedere  incontrario  alia  giu- 
stizia e alla  ragione.  j|  Avere  il 
torlo  , vale  Non  aver  ragione. 

• òrto.  add.  Piegato,  contrario 
li  Diritto.  l|  Irragionevole,  Indi- 
rètto, Sregolato. 

’órtola , Tórtora  e Tórto- 
re. s.  f.  Uccèllo  molto  simile  al 
colombo. 

'ertone.  Aggiunto  di  F|co 
juando  è duro,  immaturo, 
’ortóre.  s.m.  V.  L.  Ministro  di 
giustizia  che  a’pretesi  rei  dava 
a tortura. 

ortoso.  add.  V.  A.  Ingiusto, 
drtuosa.  s.f. Tortuosità, 
ortuosità.  s.  f.  La  qualità 
(.stratta  di  tutto  ciò  che  è tort- 
uoso. 

ortuóso.  add.  Pièno  di  torci - 
“enti.  Che  si  muòve  torcèndosi 
ortura.  s.  f.  Torcimento,  Sta- 
0 di  ciò  che  è torto.  J|  Malvagi- 
1,  Ingiustizia.  ||  dicesi  anche  per 
’orraento  , cioè  Pena  afflitti  va 
he  si  dava  altrui  per  far  con  Tes- 
are i misfatti. 

Drturare.  v.  a.  Dar  la  torto- 
1,  Porre  alla  tortura, 
j :>rvità.  s.  f.  Severità. 

Drvo.  add.  Fièro,  Bàrbero, 
orzione.  a ' ^ 
amento  eoa 
orzolata. 
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s.  f.  Severità.  moni. 

d.  Fièro,  Bàrbero.  | Tossicare.  v.  a.  Di 
i.  s.  f.  Storsione.  J|  Ti-  I co,  Attossicare  Avvi 
:oa  dolore,  Tossicatura.  fi.  f. 

a.  s.  f^rr  TV*"** -'loto-  vl ante. 


Torzone,  s.  m.  Frate  servi- 
gi al  e o convèrso. 

Torzuto.  add.  Detto  del  cavolo: 
Che  ha  grosso  torso. 

Tosa.  s.  f.  Fanciulla. 
Tosamento,  fi.  m.  Tosatura 
Tosare,  v.  a.  Tagliar  la  lana 
alle  pècore,  e i capelli  agli  uò- 
mini e simili.  ||  Ritondarè. 
Tosatura,  fi.  f.  Il  tosare. 
Toscaneggiare,  v.  intr.  Stu- 
diarsi, o Affettare  di  parlare* 
scriver  toscano. 

Toscaneria. s.f.  Toscanesimo, 
Proprietà  del  parlare  toscana 
Toscanese.  fi.  m.  Lo  stesso  ch« 
Toscano,  Della  Toscana. 
Toscanesimo,  fi.  m.  Il  par- 
lare o scrivere  toscano. 
Toscanismo.  s.  m.  Toscane- 
simo. 

Toscanista.  s.  m.  Che  Imita  il 
parlar  toscano,  Che  fa  suo  stu- 
dio degli  scrittori  toscani. 
Toscanità,  s.  f.  Parlare  regow 
lato  di  lingua  toscana. 
Toscanizzare,  v.  intr.  e all. 
Toscaneggiare. 

Toscano.^,  di  Toscana. 
Toscanoso.  add.  Detto  quasi 
avvilit.  per  Toscano,  Toscanese. 
Tòsco,  fi.  in.  Tòssico. 

Tòsco  .add.  Avvelenato,  Attos- 
sicato. 

Toscoso.  add.  Velenoso. 
Tosello.  s.  m.  Lo  stesso  che  To- 
setto. 

Tosetto. s.m.  Grano  di  due  spè- 
zie, cioè  bianco  e rosso,  che  è un» 
varietà  di  gentile. 

Toso  fi.  m.  V.  A.  Fanciullo. 
Toso.  add.  da  Tosare:  Tonduto. 
Tosolare.  V.  a.  V.A.  Tosare. 
Tosone,  s.  m.  Vèllo  di  pècora  0 
di  rnontone.il  Toson  d’oro,  nome 
di  un  Ordine  di  cavalleria  isti- 
tuito da  un  duca  di  Borgogna.  |) 
Giovane,  Garzone. 

Tossa  e Tosse,  s.f.  Espirazio- 
ne veemènte,  sonòra  ed  interrot- 
ta, per  lo  più  cagionata  da  irri- 
tazione fatta  nei  nervi  de’  pol- 
moni. 

Tossicare.  v.a.  Dare  il  tóssi-. 

1,  Avvelenare. 

Avvelena- 
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Tossicatore.  *.  m.  Avvelena- 

tore. 

Tossicchiare,  v.  intr.  Tossire 
Jeggermente,  ma  spesso. 

Tossico,  s.  m.  Veleno  pèrfido 
sopra  tutti  i veleni. 

Tossicologia.  «./".Trattato  dei 
veleni. 

Tossicolo.  s.m,.  Colui  che  pro- 
fessa più  specialmente  quella 
parte  della  medicina  che  tratta 
de’  veleni.  R. 

Tossicoso.  add.  Velenoso. 
Tossimento.  s.m,.  Il  tossire. 
Tossire,  v.  intr.  Mandar  fuori 
con  veemènza  1’  aria  dal  polmo- 
ne, per  cacciare  ciò  che  impedi- 
sce la  respirazione. 

Tostanezza.  s.  f.  Prontezza. 
Tostano,  add.  V . A.  Presto , 
Subito,  Veloce.  \\  Impetuoso. 
Tostanza.  s.f.  V.  A.  Velocità. 
Tostare,  v.  a . Abbrustolire;  e 
dicesi  specialmente  del  caffè. 
Tostatura,  s.  f.  L’atto  e 11  ri- 
sultamento  del  tostare. 

Tostezza.  s.f.  V.  A.  Tostanza. 
Tostiechiare  v.  a.  Legger- 
mente tostare. 

Tostino,  s.m.  Quell’arnese  con 
cui  si  tosta  il  caffè: Tamburlano. 
Tòsto,  add.  Prèsto,  Veloce,  Su- 
bito. ||  si  prende  anco  per  Ostina- 
to, Sfrontato,  Ardito. 

Tòsto,  avv.  Prestamente,  Con 
velocità,  Subito. 

Totale,  add.  Intero.  H Tutto 
quanto  si  è speso  o incassato. 
Totalità,  s.  f.  L’integrità  d’una 
còsa. 

Totalmente,  avv.  Interamente. 
Tòtano,  s.  m.  Sorta  di  pesce. 
Totomaglio.  s.  m.  Titimaglio. 
Tétto  .s.m  Non  fare  nè  mollo  nè 
lotto,  Non  fiatare,  Non  dir  nulla. 
Tovàglia,  s.  f.  Panno  lino  bian- 
co, per  io  più  tessuto  a opera,  per 
uso  di  apparecchiar  la  mènsa. 
Tovagliòla.  s.  f.  Tovagliuòla. 
Tovagliolo.  s.*n.  Tovagliuòlo. 
Tovagliuòla.  s.  m.  Tavaglioli- 
no,ed  anche  Salvietta  più  lunga 
che  larga  per  uso  di  asciugarsi 
le  mani  e simili. 

Tòzzo,  s.  m.  Pèzzo  per  lo  più  di 
pane. 

Tòzzo  Aggiunto  di  Cosa  eh® 
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abbia  grossezza  e larghezza  so- 
vèrchia rispètto  alla  sua  altezza. 
Tozzolare,  v.intr . Cercar  tozzi, 
Tozzotto.  add.  Alquanto  tòzzo. 
Tra.  prep.  che  vale  Fra,  Intra, 
Infra  ; e significa  in  mèzzo.  ||  ta- 
lora vale  Per  mèzzo,  Nel  nume- 
ro, In  compagnia.  ||  In  vece  del- 
Yavv.  Parte.  ||  accenna  a Scam- 
bievolezza e Reciprocità.  |]  Tra 
me  , Tra  sè9  Meco  stesso,  Seco 
stesso.  |j  Tra  di  loro , tra  di 
noi  , ec.  Senz’  altra  compagnia 
che  essi,  che  noi,  Fra  loro  , Fra 
voi  ec. 

Tr aantico,  add.  V.  A.  Molto 

antico. 

Traavàro.  add.  V.  A.  Molto 
avaro.  , j 

Trabacca,  s.  f.  Tènda. 
Trabàccolo.s.m.  Sorta  di  nave 
di  mediocre  grandezza , con  due 
o tre  alberi  e vele  quadre. 
Trabaldare  e Tribaldare. 
v.  a.  V.  A.  Trafugare.  ! 

Trabalderia.s./.  Il  trabaldare.  j 
Traballare,  v.  intr.  L’ondeg-  > 
giare  che  fa  chi  non  può  soste- 
nersi in  piedi  per  debolezza  o per 
altra  cagione,  Balenare,  Barcol- 
lare, Tentennare. 

Traballio,  s.  m.  Il  moto  di  ciò 
che  traballa,  Barcollamento. 
Trabalzamento.  s.  m.  11  tra* 
balzare. 

Trabalzare,  v.  a.  Tramandare 
da  un  luògo  a un  altro,  il  Mandar  \ 
da  un  luogo  a un  altro.  J|  Mandar 
checchessia  in  qua  e in  là  con 
ischernoe  strapazzo:  Strabalza- 
re. ||  intr.  Quel  saltare  che  fa  una 
cosa  cadèndo  giù  e percotèndo 
in  ciò  che  incontra. 

Trabalzo. s.m.  Lo  strabalzare. 

|j  Sorta  d’  usura  e di  guadagno 
illecito. 

Trabante,  s.  m.  Soldato  armato 
di  lancia  , che  eran  quelli  della 
guardia  degli  Imperatori  tedeschi 
e de’  Granduchi  di  Toscana. 
Trabasso,  add.  Bassissimo. 
Trabastare,  v.  intr.  Esser  più 
che  abbastanza,  Soprabboudare. 
Trabatt are.  v.  intr . per  Ca- 
pitare. 

Trabàttere,  v.  a.  Batter®,  Per- 
cuòtere insième  due  cose. 
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Tr&bea.i :./*.  Sorta  dì  vesta  usata 
da’ Romani , ed  anche  la  vésta 
del  Flàmine  marziale  che  pone- 
vasi  sulla  tùnica  come  la  toga. 
Trabeato,  add.  Molto  beato. 
Trabeilo.r/drZ.V.A  Molto  bello. 
Trabène. avv.  V.A.  Molto  bene. 
Trabere.  v.  intr.  Bere  smoda- 
tamente. 

Trabiccolo,  s.m.  Arnese  com- 
posto d’  alcune  stecche  di  legno 
curvate  in  forma  di  cùpola:  vi  si 
pongono  panni  a scaldare  , o si 
mette  nel  letto  per  iscaldarlo.  ]| 
Macchina  stravagante,  e mal  in 
assetto, particolarmente  di  legno, 
traboccamento,  s.  m.  Stra- 
boccare.! Rovina , Disfacimento. 
j|  Difètto  degli  oriuòli  da  tasca 
che  ha  luogo  quando  la  serpen- 
1 tina  non  può  comunicar  il  suo 
! movimento  alle  palette  dell’asta. 
Traboccante,  add.  Che  tra- 
bocca. 

Traboccale,  v.  intr.  Versar 
' fuori  per  la  bocca;  il  che  avviene 
di  vasi,  misure  o altre  cose  simi- 
li , quando  son  piene  di  super- 
fluo. |j  Mandar  fuori  largamente. 

‘ ìj  Soprabbondare.j |dicesi  anche 
r Uscire  i fiumi  e simili  del  letto 
5 loro  per  la  supèrchia  acqua.] iCa- 
dere  precipitosamente.  |]  Cascar 
' ne’  vizj.  ]j  alt.  Gettare,  jj  Preci- 
pitare, Gettar  giù , Scagliare. 
Traboccato,  add.  Furioso. 
Trabocchèllo.  s.  m.  Traboo- 
■ chetto. 

Trabocchetto,  s.  m.  Luogo 
* fabbricato  con  insidie  dentro  al 
[ quale  si  precipita  altrui  a ingan- 
no. i|  Insidia.  |[  Sorta  di  gabbia  a 
scatto. 

Trabocchevole,  add.  Che  ec- 
cède. 

Trabocco,  s.  m.  Il  traboccare. 
Traboccamento.  ||  Luogo  dovesi 
- corra  risico  di  traboccare.  ]|  vaio 
anche  Danno  , Disfacimento.  || 
A trabocco  , Senza  ritegno  , A 
' rovina  cèrta. 

\ Traboccone. cvr.Precipitosa- 
meute. 

» Trabondare.  v.  intr.  V A. 

I Soprabbondare. 

Trabuccare.  u.  a.  Trabocca- 
re, in  significato  guerresco. 


ISBB  — TRA 

Trabucco.s.m.Trabocco:  mac- 
china bèllica. 

Trabuòno.adid.Più  che  buono. 
Tracangiare. u.c  Tramutare, 
Trasformare. 

Tracannare,  v.  a.  Bere  fuòr 
di  misura  e avidamente. 
Tracapace,  add.  Più  che  ca- 
pace, Capacissimo. 

Tracarco,  add.  Stracarico. 
Tracaro, add.  V.A.  Molto  caro. 
Tracattivo,  ad.  Molto  cattivo. 
Traccheggiare,  v.intr.  Tem- 
poreggiare, Mandar  in  lungo  un 
negozio. 

Traccia . s.f.  propriamente  Pe- 
data, e Orma  di  fière,  ed  il  Cam- 
mino che  fanno  le  fière  o chi  le 
seg;ue.  [j  per  sim.  Segno,  Con- 
trassegno. ||  pure  per  sim.  Cam- 
mino, Viaggio.|| Schiera  che  va- 
da in  fila  e V un  uomo  diètro  al- 
P altro.  ||  Pratica  di  negòzio.  |) 
11  primo  abbozzo  di  un  dram- 
ma, di  una  commedia  o simile. 
Traccia.mento.  s.  m.  Il  trac- 
ciare. ||  Macchinalmente. 
Tracciare,  v.  a.  Seguitare  la 
traccia.  ||Inseguire.||  Far  la  trac- 
cia, Abbozzare. 

Trachèa,  s.f.  V.G.  Aspera  ar- 
tèria, Canna  elei  polmoni. 
Tracheale,  add.  Appartenente 
alla  trachèa. 

Trachiaro,  add.  Molto  chiaro. 
Tracocènte,  add.  Più  che  co- 
cènte, Cocentissimo. 
Tracodardo..ccM.  V.A.  Molto 
codardo,  Codardissimo. 
Tracollato,  add.  Tracotato. 
Tracolare,  v.  a.  Colare  met- 
tendo nel  colatojo  panno  invol- 
tato o altro,  acciocché  il  liquido 
no  esca  più  chiaro. 

Tmcòlla.  5.  f.  Striscia  per  lo 
>iù  di  cuojo  che,  girando  di  sul- 
a spalla  sotto  all’  opposto  brac- 
cio, serve  comunemente  per  uso 
di  sostener  la  spada  o simile. 
Tracolla*» ento.  &.  m.  Tra- 
còllo. 

Tracollare,  v.  intr.  Lasciare 
andar  giù  il  capo  per  sonno  o si- 
mile accidènte  , e anche  Minac- 
ciare di  cadere.  ||  Traballare.  |J 
11  mancar  V equilibrio  dell©  bi- 
lancia. 
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Tracòllo,  s.  m.  H tracollare , 
Caduta.  }j  Rovina.  j|  Darò  il  tra- 
còllo alta  bilancia , dicesi  di  Ciò 
che,  nelle  cose  pendenti  o dub- 
bie, cagiona  risoluzione. 

Tracolpire,  v.  a.  Andar  di  là 
col  colpo. 

Traconfortare,  v.  a.  Confor- 
tare, Consolare  efficacemente. 

Tracontènto.  add.Molto  con- 
tènto. 

Traconvenévole,  add . V . A. 
Molto  convenevole. 

Tracordare,  v.a.  V.  A.  Gran- 
demente concordare. 

Tracórrere,  v.ìntr.  V.  A. Cor- 
rere assai, Correr  fòrte. il  Trapas- 
sare, Disfarsi. 

Tracortese.acfoL  Cortesissimo. 

Tracotàggine.  s.  f.  Trascu- 
raggine,  Negligènza. 

Tracotante,  add.  Insolènte. 

Tracotanza,  s.f.  Insolènzà. 

Tracotare.  v.  a.  V.  A.  Avere 
somma  presunzione  e alterigia  , 
insolenza,  arroganza,  e simili. 

Tracotato.  add.  V.  A.  Inso- 
lènte, Arrogante,  Presuntuoso. 

Tràcòtto.  «^.Stracòtto. 

Tracruccioso.  add.V.A. Mol- 
to cruccioso. 

Tracuràggine.  s.  f.  Trascu- 
tàggine. 

Tracuranza.s./ìTrascuranza. 

Tracutàggine.  s.  f.  Trascu- 
ràggine. 

Tra  cut  amento,  s.  m.  Trascu- 
tàggine. 

Traeutato.  add.  Negligente. 

Tràdere.  v.  a.  Tradire.  |j  Inse- 
gnare. P.pr.  Tradente. 

Tradiabolico,  add.  Più  che 
diabòlico. 

Tradì gione.  5.  f.  Tradimento. 

Tradimenticato,  add.  V.  A. 
Interamente  dimenticato. 

Tradimento,  s.  rei.  Il  tradire 

Tradire,  v.  a.  Usar  fràude  con- 
tro a colui  che  si  fida.  [\  Tradire 
una  città,  un  castèllo  ec.  ad  al- 
cuno, Darglieli  per  tradimento,  jj 
e cosi  dicesi  di  persona. 

Tradiritto,  add.  Dirittissimo. 

Tradispregèvole.  add.  V.  A. 
Molto  spregevole. 

Tr&ditàmente.  avv.  Tradito- 
rescàraente,  Da  traditore. 
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Traditevole.  add.  V.  A.  Da 

traditore,  Di  traditore. 
Traditore-trice-tora.  verb. 
Chi  o Che  tradisce.  ||  e general- 
mente per  Tristo,  Malvagio. 
Traditoreseo.  add.  Da  tradi- 
tore. 

Traditoressa.  s.  f.  Traditora. 
Tradizione,  s.  f.  V.  L.  Memò- 
ria cavata  non  da  scrittura  , ma 
da  racconto  de’ vecchi.  ||  Tradi - 
zioni  divine  , Sacri  dògmi  non 
iscritti,  ma  conservati  dai  padri 
della  chiesa. 

Tradolce,  ad.  V.  A.  Molto  dolce. 
Tradolciato.  add.  Tradolce. 
Tradolore,  s.  m.  V.  A.  Dolore 

grandissimo. 

Tradurre,  v.  a.  Trasportare.  |J 
Traslatare  le  scritture  da  una 
lingua  in  un’altra.  1|  Iadurre. 
Traduttore-trice.  verb.  Chi  e 
Che  traduce  , Chi  d’  una  lingua 
trasporta  in  un’altra  alcun  com- 
ponimento. 

Traduzione,  s.  f.  Il  trasporta- 
mento da  una  lingua  in  altra , e 
anche  L’ òpera  così  trasportata. 
Traènte,  s.  c.  Dicesi  di  Chi  fa 
la  tratta  o sia  le  cambiali  in  fa- 
vor suo  a carico  di  un  altro. 
Traènza.  s.  f.  astratto  di  Traèn- 
te: 11  trarre.  1J  Attrattiva. 
Trafallare,  v.  a.  Trasgredire. 
Trafalsare,  v.  a.  Trafallare. 
Trafare.  v.  a.  Far  più  che  non 
conviène. 

Trafelamento.  s.  m.  Il  trape- 
lare. 

Trafelare.  v.  intr.  Languire, 
Rilassarsi , e quasi  Venir  meno 
per  sovèrchia  fatica  o caldo. 
Trafelone.  s.  ni.  Affannone, 
Faccendiere. 

Traferirsi,  v.recìpr.  V.A.  Fe- 
rire l’un  l’altro. 

Trafermo,  add.  Molto  fermo. 
Trafesso,  add.  Fesso,  Sfesso. 
Trafficante.  $.  m.  Colui  che  e- 
sercita  l'arto  del  traffico.  R. 
Tr&Oicare.  v.  a.  Negoziare,  E- 
seroiUir  la  mercatura  ed  il  traf- 
fico. ||  Maneggiare,  Aver  cufà. 
Tràffico,  s.  m.  Il  trafficare. 
Trafficone,  s.  m.  Uomo  c»ttiv<v 
che  è allevato  sul  mercato. 
Trafière,  s.  m.  V.A.  Pugnalo. 
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Trafièrere.  v.  a.  V.  A.  Ferire. 
Trafiggere. v. a. Trapassare  da 
un  canto  all’altro  ferèndo  e pun- 
gèndo;  e si  prènde  anche  per  Fe- 
rire semplicemente.  ||  Pugnerò , 
o affli  ggre  con  modi  spiacevoli  e 
detti  mordaci, ocosa  che  arrèchi 
nòja  e disgusto. 

Trafìggiinento.  s.m.  Trafiggi- 
tura.  ~ 

Trafìggitura.s.  f.  La  ferita  che 
si  fa  nel  trafiggere. 

Trafila,  s.  f.  Strumento  attra- 
verso il  quale  si  fanno  passare  i 
metalli  per  ridurli  in  filo. 
Trafilare,  v.  a.  Passare  i me- 
talli per  la  trafila. 

Trafili  èra.  s.  f.  Calibro. 
Trafisso,  add.  Trafitto. 
Tra,fìtta.  s.  f.  Puntura,  Ferita. 
TrafìttivOThdd.  Che  trafigge. 
Trafittura,  s.  f.  Puntura,  Tra- 
figgitura. 

Trafluènte,  add.  Fluènte  in 
mèzzo. 

Trafòglio,  s.  m.  Trifòglio. 
Trafoglioso,  add.  Di  trafòglio, 
Seminato,  o pieno  di  trafòglio. 
Traforare,  v.  a.  Forar  da  una 
banda  all’altra, fuor  fuòra.||Tra- 
passare  forando.  \\  Travalicare. 
Incavare. 

Traforato,  add.  Dicono  gli 
scultori  a’  sottosquadri  così  pro- 
fondamente incavati  che  sem- 
brano quasi  spiccar  le  cose  dal 
marmo. 

Trafo razione.  5.  m.  V atto  e 
L’  effetto  del  traforare. 
Traforeria.  s.  f.  Traforellerfa. 
Trafóro,  s.  m.  Il  traforare.  || 
Pòrta,  Riuscita  , e Luogo  onde 
! altri  possa  passare  per  trafugar- 
si. j|  Sorta  di  lavoro  di  seta,  refe 
o simili,  fatto  coll’  ago. 
Trafreddo,  add.  Molto  freddo. 
Trafugamento,  s.m.  Il  trafu- 
gare, Trasportamento  nascosto. 
Trafugare,  v.  a.  Trasportare 
nascostamente.  |[  rifl.  alt.  Fug- 
gire, 0 Sottrarsi  nascostamente. 

J Trafuggire,  v.  intr.  Fuggire. 
Trafuggitore,  v.  m.  Disertore. 
Traforare,  v.  a.  Rubare. 
Trafurelleria  e Traforelle- 
ria.  s.  f Inganno,  Tranèllo. 
Trafwrèllo  e Traforò!!©.  $. 
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m.  Ladroncèllo. \\e  anche  Sottile 

ingannatore,  Raggiratore. 
Tràfusola.  s.  f.  Unione  di  piò 
matassette  di  seta  messe  insième' 
per  nettarle  o ravviarle  alla  ca- 
viglia,  0 per  tingerle. 
Trafùsolo.  s.  m.  L’  òsso  della 
gamba,  detto  Fucile. 
Tragèdia,  s.  f.  Poèma  rappre- 
sentativo , che  è imitazione  di 
azione  grande  fatta  da  personag- 
gi illustri  con  parlar  grave  , e 
che  ha  dolorosa  catastrofe.  )] Ac- 
cidente violènto  e deplorabile.  J{ 
Fare  tragèdie,  Fare  piagnistèi. 
Tragediàbile,  add.  Suol  dirsi, 
parlandosi  di  un  soggetto  ac- 
concio ad  esser  trattato  in  tra- 
gedia. 

Tragediatore.  s.  m.  Compo- 
nitor  di  tragèdie. 
Tragedieggiare.i?.ttt**\  Faro 

piagnistèi. 

Trage  dizzare,  v.  intr.  Com- 
porre tragèdie. 

Tra  gè  do.  s.  m.  Componitor  di 

tragèdie. 

Tragèdo.  add.  Tràgico. 
Tragèmato.  s.  m.  Confetture, 
Frutte  confettate. 

Tragettare  e Tragittare.  « 
a.  Gettare  in  qua  e in  là  scon- 
ciamente, ||  Far  passare  dall’una 
all’altra  parte.H intr.  Passar  ol- 
tre. ||  Giocar  di  mano. 
Tragètto  e Tragitto.  $.  m. 
propriamente  Piccolo  sentièro 
non  frequentato  , che  anche  di- 
cesi Travèrsa,  e Accorciatola  ; 
ed  è per  abbreviare  il  cammino. 

||  Luògo  onde  si  trapassa.  \\  Far 
tragèlto , Trapassare. 
Tràggere.  v.  a.  Trarre. 
Traghettare,  v.a.  Passare  da 
un  luogo  ad  un  altro.  \\  Condurr© 
da  un  luògo  a un  altro. 
Traghetto,  s.m.  Tragetto. 
Tràgico,  s.  m.  Compositore  di 
tragèdie. 

Tràgico,  add.  Di  tragèdia. 
Tragieomèdia  e Tragicom> 
mèoia.  s.  f.  Poèma  rappresen- 
tativo misto  dì  tragèdia  e com- 
mèdia, Commèdia  tràgica. 
Tragicòmico,  s.  m.  Composi- 
tore di  tragicomèdie. 
Tragicòmico,  add.  Apparta* 


1237 


TRA  — 1&38  — TRA 


i&Eits  al  còmico  o al  tràgico*  Ap- 
partenènte a tragicommèdia. 
Tragiogare-  y.  a.  Tirare  uno 
in  qua  e l’altro  in  là,  detto  spe- 
cialmente di  buoi  od  altri  animali 
aggiogati. 

Tragiovante. add. Più  che  gio- 
vante, Giovevolissimo. . 
Tragiusto.  add.  Giustissimo. 
Tra  glorioso. add.  Più  che  glo~ 
rioso. 

Tragrande,  ad. Più  che  grande. 
Traguardare,  v.  a.  Guardare 
alcuna  cosa  per  mèzzo  del  tra- 
guardo. 

Traguardo,  s.  m.  Règolo  con 
due  mire  per  le  quali  passa  il 
raggio  visivo  negli  strumenti 
astronòmici,  negli  òttici,  nella  li- 
vèlla, e simili. 

Tràgula.  $.  f . Spezie  di  dardo 
appresso  gli  antichi  Romani. 

Tr  agni  ari  o . s.  wt.  Soldato  ar- 
mato di  Tràgula. 

Trai.  s.  m.  Giuoco  di  carte  che 
consiste  principalmente  nell’  az- 
zeccarne tre  delio  stesso  valore. 
Traimento.  s.m.  Il  tirare. 
Trainare,  v.a.  Tirare  iì  tràino. 
Trainello.  s.  m.  Tranello. 
Tràino,  s.  m.  Quel  peso  che  ti- 
rano in  una  vòlta  gli  animali  che 
tràinano.  j|  Treggia,  o Strumento 
sopra  cui  si  tràina.  j|  L’  atto  del 
trainare,  jj  Impaccio;e  si  dice  so- 
lamente di  Gènte , di  Salmeria  , 
che  altri  si  conduce  dietro  in 
viaggio:  Trèno.  H Peso  semplice- 
mente.  jj  Andatura  del  cavallo  , 
ed  è quella  che  è tra  l’ambio  e il 
galòppo. 

Traire.r.a.  V.  A,  Tradire. 
Trattare.  s.  intr.  V.  A.  Trarre 
al  seguo. 

Tràito.  s.m.  V.  A.  Traditore. 
Trajettare.  v.a.  Traghettar®. 
Trai  etto.  s.m.  Tragetto. 
Traiezione.  *.  f.  Sòrta  di  figu- 
ra grammaticale,  che  altrimenti 
dicesi  Iperbato. 

Tralargo,  add.  Larghissimo. 
Tralasciamento.  s.  m.  Il  tra- 
lasciare. 

Tralasciare.  v.a.  Lasciare  in- 
diètro,Lasciar  di  fare, di  direec. 
Tralassare,  s.  m.  Tralasciar®. 
Trala  sso.  * v*.  Tralaaciameptò, 


Tralatare.  u.«.  Trasportare. 
Tralatizio.  add.  Trasportato. 
Tralazione-s.  /'.Traslazione. 
Tralce.  s.  m.  Tralcio. 
Tralciaja.  s.f.  Più  tralci  di  una 
medesima  vite. 

Tralcioso.  add.  Che  ha  molti 
tralci. 

Tralciuto. add.  Pièno  di  tralci. 
Tralcio,  s.  m.  Ramo  di  vite  , 
mentre  egli  è verde  in  sulla  vite: 
e si  dice  anche  di  altre  èrbe  e al- 
beri. jj  l’Ombilico  del  fèto , i vasi 
del  quale,  copèrti  da  una  mem- 
brana , s’  estèndono  per  buon 
tratto  fuòri  del  vèntre  di  esso 
fèto  , in  forma  di  cordone,  o di 
tralcio. 

Traleggière. add. Più  che  leg- 
gière,  Leggerissimo. 
Traliccio.  $.  m.  Sòrta  di  tela 
molto  rada  , e che  traluce.  \ \ di- 
cesi anche  d’una  Gròssa  tela  da 
far  sacchi,  e simili. 
Tralice(in).mo^.ar«.A  schian- 
cio,Non  per  diritto,  Obliquamen- 
te, Fuor  del  filo. 

Tralignamento.  s.m.  Il  trali- 
gnare, Stralignamento. 
Tralignar©,  v.  intr.  Degene- 
rare, Essere  o Diventar  dissimi- 
le a’ genitori. 

Traligno,  add.  Bastardo. . 
Tralineare,  v.  intr.  Uscir®  di 
linea,  Tralignare. 

Tralizzato. add.  Malconcio  per 
la  fatica. 

Tralordo,  add.  Lordissimo. 
Tralue  ente.  ad.  Molto  lucènte 
Traiùceie.  v.intr.  Trasmetter 
la  luce  come  fanno  i còrpi  diàfani, 
o quasi  diàfani. 

Traduci  do.  add.  Lucidissimo. 
Traiunare.  v.  intr.  e talvolta 
ati.  Stralunare.  ]|  Maravigliarsi. 
Tralunato,  add.  Quasi  basito, 
cioè  Privo  di  sentimento. 
Tralungare.  v.  a.  Mandare  in 
lungo,  Prolungare,  Differire. 
Tralungo,  add.  V.  A.  Assai 
lungo. 

Trama,  s.  f.  Quella  che  servo 
per  riempier  le  tele.  j|  Disegno , 
Maneggio  occulto. 

Tramaglio  e Tremaglio.  j. 
tn.  Fòggia  di  rete  da  pescare  • 
da  uccttìhir®. 
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Tramàgliolo.  s.m.  Tramaglio. 
Tramalvagio. add.  V.A.  Molto 
malvagio. 

Tramandamento,  s.m.  Il  tra- 
mandare. 

Tramandare,  v.a.  Trasmette- 
re. jj  e talvolta  intr.  ass. 
Tramaraviglioso.  add.  V.A. 
Molto  maravigli  oso. 

Tramare,  v.  a.  Riempirla  tela 
colla  trania.{]Far  trattati,  e pra- 
tiche. 

Tramazzo. s.m.  Tumulto,  Con- 
fusione, Trambusto. 
Trambasciamento.  s.  m.  Il 
trambasciare. 

Trambasciare,  v.  mtr.  Es- 
sere afflitto,  od  opprèsso  da  am- 
bascia. 

Trambussare.v.a.  Urtare  ga- 
gliardamente. 

Trambusta,  s.f.  Trambusto. 
Trambustare,  v.  a.  Rimuò- 
vere le  cose  confondendole  e di- 
sordinandole. 

Trambustio.  s.  m.  Il  trambu- 
stare, Trambusto  prolungato. 
Trambusto .s. ™ . Il  trambusta- 
re, Travaglio,  Sollevazione. 
Tramelogèdia.  s.  f.  Tragedia 
con  cori  che  cantano. 
Tramenare,  v.  a.  Menare , 
Trattare. ^Maneggiare,  Trattare 
un  negozio,  o simile. 
Tramendue  , Tramendui  e 
Tramenduni.  pronom.cornp. 
latrarnendue,  Tutti  e due,  L’uno 
e T altro. 

Tramenio,  s.  m.  Il  molto  tra- 
menare, Il  tramenare  continuato. 
Tram  e scili  are.  v.  a.  Trami- 
schiare. 

Tramescolamento.  s.  m.  Il 
tramescolare. 

Tramescolare,  v.  a.  Vs  A . 
Confonder  mescolando. 
Tramessa-s-.f.  Il  tramettere. 
Tramessione.  s.  f.  Tramessa. 
Tramesso.  $.  m.  Vivanda  che 
s si  mette  tra  l’un  servito  e l’aUro. 

Tramestare,  v.  a.  Confonder 
s mescolando , Rivoltare. 

Tramestio,  s.  m.  Il  tramestare 
continuato. 

Trasméttere  e Trasmétte- 
« re.  c.  a.  Metter  tra  l'una  cosa 
» Taitra.  il  Introdurre,  Metter 


d entro. \\Tramettere per  alcune. 
Mandare  per  esso.  ||  Tramet- 
tersi.  ri/l.  alt.  Entrare,  e Met- 
tersi di  mezzo,  Essere  mediato- 
re. ||  Impacciarsi  , Ingerirsi. 
Tramèzza,  s.  f.  Tramezzo. 
Tramezzàbile . add.  Che  si  può 
tramezzare. 

Tramezzamento.s.  m.  Il  tra- 
mezzare. 

Tramezzare,  v.  intr . Entrare, 
o Essere  tra  l’una  cosa  e l’altra. 
f|  a tu  Interporre,  Mettere  tra- 
mezzo. ||  Spartire,  Dividere. 
Tramèzzo,  s.  m.  e Tramèz- 
za. f.  Ciò  che  tra  l’una  cosa  a 
l’altra  è posto  di  mezzo  per  divi- 
dere, o scompartire,  e distingue- 
re. ||  Intermissione  di  tempo. 
Tramezzatolo,  s.  m.  Piccolo 
tramezzo,  o divisione.  [|  è anche 
una  Qualità  di  pietra. 
Tramischiamento. 5.  m.  Tra- 
mescolamento, Rimescolamento. 
Tramischianza.  s.  f.  Mischia- 
mento, Mistanza. 
Tramischiare,  v.  a.  Mischiare 
una  cosa  tra  altre. 
Tramiseràbile,  add.  Più  che 
miserabile,  Miserabilissimo. 
Tramissione,  s.  f.  Il  tramet- 
tere. 

Tràmite,  s.  m.  V.  L.  Sentière. 
Tramméttere.  v.  a.  Tramet- 
tere. 

Tramòggia,  s.f.  Cassetta  qua- 
drangolare in  forma  d’  aguglia 
rovesciata,  che  versa  a poco  a 
poco  il  grano  sulle  màcine  nei 
mulini. 

Tramolliccio,  add.  Molliccio. 
Tramontamento.  s.  m.  Il  tra- 
montare. 

Tramontana,  s.  f.  Vènto  set- 
tentrionale, altrimenti  detto  Bò- 
rea, Aquilone,  Rovajo , Venia- 
volo.  ||  Pòlo  àrtico. 
Tramontanata.  s.  f.  Bufèra 
tempestosa  di  vènto  settentrio- 
nale. 

Tramontano,  s.  m.  Tramon- 
tana. 

Tramontano,  add.  Oltramon- 
tano, Abitatore  de’  paesi  d’  oi- 
tramonte.  ||  e detto  di  luogo,  va- 
le Che  è dalla  parte  del  nord , 
Settentrionale. 


TRA  — 1240  - TRA 


Tramontante,  add.  Che  tra- 

monta. 

Tramontare.  v.  inlr.  Il  na- 
scondersi del  sole,  e della  luna, 
e di  ogni  altra  stella , o pianeta 
sotto  I*  orizzonte. 

Tramonto,  s.  m.  V.  A.  Il  tra- 
montare. 

Tramortigióne.  s.  m.  V.  A. 
Tramortimento. 

Tramortiment®.  8.  m.  Il  tra- 
mortire. 

Tramortire,  v.intr.  Venir  me- 
no, Smarrire  gli  spiriti. 
Trampalare  e Trampola- 
re. v.  intr.  Andar  su’  tràmpoli. 
Tràmpali  e Tràmpoli,  s.  m. 
pi.  Due  bastoni  lunghi,  nel  mez- 
zo de’  quali  è confìtto  un  le- 
gnetto,  sul  quale  chi  gli  adopera 
osa  il  piède , legandosi  la  parte 
i sopra  alla  coscia  ; e sèrvono 
per  passare  acqua, o fanghi,  sen- 
za immollarsi , o infangarsi,  jj 
Stare  su'  trampoli,  Essere  mal 
formo,  e Essere  incèrto. 
Tramugghiare,  v.intr.  Mug- 
ghiare orribilmente. 

Thramùta.  s.  f.  Tramutamento. 
Tramutamento,  s.  m.  Il  tra- 
mutare. 

Tramutanza.  *.  f.  Tramuta- 
zione. 

Tramutare.  v.a.Mutar  da  luo- 
go a luogo  , Par  cambiar  luogo, 
j]  Trasformare. || detto  delle  per- 
sone, Far  mutare  stato.  ||  rifl. 
att.  Andare  da  un  luogo  in  un 
altro.  ||  Trasformarsi. 
Tramutativo.  add.  Atto  a tra- 
mutare. 

Tramutazione  e Tramuta- 
gione.  s.  f.  Tramutanza. 
Tranare.  sincopato  da  Traina- 
re. y detto  per  ironia  vale  Muò- 
versi adagio. 

Tranella.  s.  f.  Tranello. 
Tranellare.  v.  a.  Usar  tra- 
nellerie.  ||  att.  Ingannare  mali- 
ziosamente, e con  tranèlli. 
Tranelleria.  s.  f.  Tranèllo,  In- 
ganno. 

Tranèllo,  s . m.  Inganno  mali- 
gnamente e astutamente  fabbri- 
cato, Trama. 

Tranéro.  add.  Assai  nero. 
Tr&nètto.u<fó.  V.  A.  Nettissimo. 


TrangMottimento,  s.  m.  Q 

trangmottire. 

Tranghiottire.  v.  a.  Trangu- 
giare , Inghiottire  avidamente. 
Trangolare.  v.a.  V.  A.  Tran- 
gugiare, Inghiottire. 
Trangosciare.  v.a.  Riempiere 
d’angoscia,  Cruciare.  ||  rifl.  att. 
Riempiersi  d’angoscia. 
Trangoseioso.  add , Ango- 
scioso . 

Trangugiamelo,  s.  tn.  Il 

trangugiare. 

Trangugiare,  v.  a.  Ingorda- 
mente e con  gran  furia  inghiot- 
tire, e talora  semplicemente  In- 
ghiottire. Il  per  met.  vale  talora 
Sopportare.  Soffrire.  |j  Reprime- 
re, Tener  aentro  di  sè. 
Trangugiatòria.  add.  Atto  o 
Disposto  a trangugiare. 
Tranne.<m>.Fuorchè,Salvochò. 
Tranòbile,  add.  Nobilissimo. 
Tranoverare,  v.  a.  Noverar 
falsamente.  Trapassare  il  giusto 
numero  nel  contare. 
Tranquillamente,  s.  m.  Il 
tranquillare.  ||  Dimora,  Indugio. 
Tranquillare,  v.  a.  Rènder 
quièto  e tranquillo.  ||  Tenere  a 
bada  o a trastullo  dando  paròle. 
Tranquillanza.  s.f.  V.A.  Tran- 
quillità. 

Tranquillità,  s.  f.  Lo  stato  di 
ciò  eh’ è tranquillo,  Bonaccia. 
Tranquillo,  s.  m.  Tranquillità, 
Stato  tranquillo. 

Tranquillo,  add.  Quièto,  Fer- 
mo, In  bonaccia.  |)  per  met.  Be- 
nigno , Piacévole , Giojoso. 
Transalpino,  add.  Che  è d’ol- 
tro  l’alpe. 

TransanimazionS-.s.f.  Trans- 
migrazione dell’  anima  da  un 
corpo  in  un  altro  , secondo  la 
dottrina  di  alcuni  filosofi. 
Transatto  .s.m.  dal  latlnoTran- 
sigere  : Abbandono  di  dominio. 
Rinunzia  di  possésso. 
Transazione,  s.  f.  Artifizio  rete 
tòrico,  con  cui  si  passa  elegante- 
mente col  discorso  da  una  cosa 
a un’altra.  |l  Trattato , Composi- 
ziona eo. , tatto  tra  le  parti,  per 
Isfuggire  lite  o per  terminarla  di 
accordo. 

Tran»criv©r©.  v.  a.  Copiare  un 
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libro  o altra  scrittura,  vedi  Tra 
scrivere,  e tutti  i derivati. 
rransegna.s./1.  V.A.  Soprav- 
vèste militare. 

Transfìguramento.s.m.  Tra- 
I sfìgurazione. 

Transfìgurare.  v.a.  Trasfigu- 
rare. 

Transfìgurazione.s.f.  Trasfi- 
gurazione. 

Transfóndere,  v.  a.  V.  L 
Votare  un  liquido  da  un  vaso  in 
un  altro.  [| per  met.  Far  passare 
d’un  in  un  altro  soggètto  alcuna 
cosa. 

Tr  ansformamento.  s.m  .Tra- 
sformamento. 

Transformare.  v.  a.  Trasfor- 
mare. |j  anche  rìfl.  alt, 
Transform&zione.  s.  f.  Tra- 
sformazione. 

Transfuga,  s.  m.  Disertore. 
Transfugare,  v.  a.  Trasfu- 
gare. 

Transfuggitore.  5.  m.  Soldato 
che  è fuggito  dal. suo  esercito  per 
andare  in  quel  del  nemico. 
Transgressione.  s.  f.  Tra- 
sgressione. 

Transigere,  v.  inir.  Far  tran- 
sazione, Venire  a patti. 
Transire.  v.  a.  V.  L.  Passare. 
in  ir.  Passare  all’  altra  vita, 
ransitare.  v.  a.  Aver  tràn- 
sito, Passare  per  qualche  luogo. 
Transitivo,  add.  e sost.  Dicesi 
dique’verbi,  i quali  esprimono 
un’azione  che  passa  da  persona  a 
persona.  |J  Transuntivo, 
Trànsito.  $.  m.  Il  transire,  Pas- 
samente, Passaggio.  |i  L’atto  del 
morire.  \\  A tutto  trànsito, A tutto 
; corso.  ||  Per  trànsito , Incidente- 
mente,  Per  limbicco. 
Transitòrio,  add.  Che  ha  fino, 
Che  passa , Che  vien  meno  col 
tempo,  Che  è di  breve  durata. 
Transizione,  s.  f.  Passaggio 
da  un  tono  all’altro.  i£. 
Tramsìanceato.  add.  Trafitto 
fuòr  fuòri  dì  lancia. 
Translatamento.s.  m.  L’atto 
e L’etfetto  del  traslatare. 
Translatare.v.a.  Lostesso  che 
Traslatare;  e cosi  tutti  i derivati. 
Translato.  s.  m.  Traslato. 

1 Translazion©.  «./.Traslazione. 
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Translùcìdo.  add.  Tralùcido, 

Tralucènte,  Trasparènte. 
Transmarino,  add.  Che  è di  là 
dal  mare. 

Transmutare.  v.  a.  Mutar  di 
luogo. 

sonòro,  add.  Più  che  so- 
noro, Quasi  strepitoso. 
Transpadano,  add.  Che  abita 
di  là  dal  Po. 

Transpesione.  f.  Traspa- 
renza. 

Tran  spirare,  v.intr.  Traspi- 
rare. 

Transportare.u.a.Trasporta- 

re,  Trasferire. 

Transriccliimento.  s.  m.  V. 

A.  Il  transricchire. 
Transrieehire.  v.  intr.  V,  A, 
Smoderatamente  arricchire. 
Transumere.  v.  a.  Prendere 
in  diverso  significato  da  quel  che 
suona.  P.  pr.  Transumente. 
Transuntare,  v.  a.  Far  tran*, 
sunto  di  contratto,  testamento. 
Trasuntivo.  add.  Atto  a tran- 
sunzione, Che  apre  strada  da  una 
cosa  ad  un’altra. 

Transunto,  s . m.  Estratto  dì 
un  discorso,  di  una  scrittura. 
Transunzione,  s.  f.  Trapasso; 
ed  è Sòrta  di  figura  rettòricache 
da  una  in  altra  cosa  apre  come 
una  strada. 

Transustanziale.  add.  Che 

muta  sostanza. 

Transustanziare.  v.intr.  Mu- 
tare una  sostanza  in  un’altra. 
Transustanziazione,  s.  f, 
V.  L.  tèrmine  proprio  per  espri- 
mere nel  sagramento  dell’altare 
il  Tramutamento  del  pane  e del 
vino  nel  santissimo  Corpo  di  no- 
stro Signore. 

Transvedére,  v.  intr.  V,  A. 

Travedere;  e così  i derivati. 
Transversale,  add.  Lo  «tesse 
che  Trasversale. 
Trapaeiiico.  add,  V '•  A.  Molto 
pacifico. 

Trapagare.  tf.a.Più  che  paga- 
re, Pagare  oltre  il  convenevole. 
Trapanamento,  s.  m.  L’ope- 
razione del  trapanare. 
Trapanare,  v,  a.  Forare  col 
tràpano.  ||  Foracchiare  comun- 
que sia.  ||  Passare  oltre  forando 
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fiSépi,  macchie,  « simSH,  j|  Pene* 
ir  ars?  & modo  ohe  fa  il  trapano. 
Trapanazione,  s.  f.  Opera- 
snone  pei  tràpano,  per  votar 
qualche  materia  morbosa  for- 
mata nel  cranio. 

Tràpano.  s.  m.  Strumento  con. 
punta  d’acciajo,  col  quale  si  fora 
li  fèrro,  la  piètra,  e simili. 
Trapar  ènte . add . Trasparènte. 
Trapa  s s ab  ile . a di  ri . Atto  a tra- 
passarti, contrario  di  Durevole, 
l'rapassamento.  s.  m.  Il  tra- 
passare. {{  Morte. 

Trap  assare,  v.  a.  Passare  ol- 
tre, Passare  avanti  ec.  |j  Passa- 
re. ij  Sormontare, Sopravanzare, 
Superare.  fj  Trasgredire.  j|  Tra- 
lasciare. [{  intr.  Morire.  j|  Pe- 
netrai 0,  detto  di  tempo,  Scorre- 
re, Terminare  scorrendo. 
Trapassato  miW. Passato  pre- 
tèrito [(Mòrto. 

Trapassévole.  add.  V.A.  At- 
to & trapassare  , Penetrabile. 
Trapasso,  s.m.l  1 trapassare, 
ed  if  Luogo  onde  si  trapassa.  |( 
Passaggio,  Tragitto,  [j  Manièra 
deli’  andatura  del  cavallo. 
Trapelamento.  s.m . L’atto  e 
L*ene»to  del  trapelare. 
Trapela.ro.  v.  intr.  propria- 
mente è lo  Scappare  il  liquore,  o 
simili,  dal  vaso  che  lo  contiene, 
uscendo  per  sottilissima  fessura. 

Uscire  o Passare  nascostamen- 
te o insensi bilmente. 

Trapelo,  s.  m Sòrte  di  canapo 
con  uncini  che  serve  per  trainar 
pesi.  li  Cavallo  o altra  bestia  da 
tiro  cl  ì si  aggiunge  per  aiuto 
delle  altre- nelle  salite. 
Trapensare,  v.  a.eass.  y>A. 

Pensare  attentissimamente. 
Traperfètto,  add.  Di.  là  di  per- 
fètto. 

Trapezio,  s.m.  Nome  genèrico 
di  figura  rettilinea  di  quattro  lati 
ineguali  due  dei  quali  sono  pa- 
ralleli ' 

Trapezòide,  s.m.  Corpo  di  fi- 
gura sonile  al  trapèzio. 
Trapèzzo.  ».  tu.  Trapèzio. 
Trapiantagione,  i.  f.  H tra- 
piantare. 

Trapi, rnt, amento,  s.  m.  L'at- 
ta * L'effètto  del  trapiantar©. 
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Trapiantar©,  v.  a.  Traspian- 
tare. 

Trapiantazion©.  s.  f.  H tra* 
piantare. 

T rapor  r © . v.  a . Trasp  orre , Frap- 
porre, Porre  tra  Luna  cosa  e l’al- 
tra. Jj  Esporre,  Manifestare. 
Traportamento,  s.  m.  Il  tra- 
sportare. J|  Cessione  di  un  diritto 
che  uno  ha  su  qualche  cosa. 
Traportare,  vm.  Trasportare, 
||  Portare.  ||  Cèdere; 
Trapossènto.  add.  V.  A. Molto 
possènte. 

Trapposto.  add.  Frapposto.  [} 
Trasportato. 

Trappare.  v.  a.  Attrappare. 
Tràppola,  s.  f.  Arnese  da  prèn- 
der tòpi,  benché  si  trasferisca  ad 
ogni  cosa  atta  a prèndere  insi- 
diosamente qualunque  animale. 
j|  Insidia,  Trama.  (}  Sorta  di  rete 
da  pesci.  |[  Far  tràppole,  Ordire 
inganni. 

Trappolare,  v.  a.  Pigliare  col- 
latràppola.  ||  Rubare. 
Trappoleria,  s.  f.  Giunteria, 
Frode  occulta,  Inganno. 
Trappolière.  s.  m.  Trappola- 
tore, Giuntatore. 

Trappolino,  s.  m.  Personag- 
gio ridicolo  da  commèdia. 
Trappolone,  s.m.  Trappolare. 
Trapporre.  v.a.  Frapporre.  || 
rifl..  alt.  Frapporsi. 
Traprèndere,  v.  a.  Prèndere. 
Trapuntare,  v.  a-.  Lavorar  di 
trapunto. 

Trapunto.s.w.LaVWo  fatto  con 
punta  d’  ago.  Spèzie  di  ricamo. 
Trapunto.  atW.  Stenuato,  Pun- 
to. ||  Lavorato  a trapunto. 
Trareverèndo,  add.  Piò  che 
reverèndo,  Reverendissimo. 
Traricehire.  v.  intr.  Arricchi- 
re fuor  di  misura. 

Traricco,  add.  Ricchissimo. 
Trarip amento,  s.  m.  V.  A.  Il 
traripare. 

Traripare.v.fftJr.  V.A.  Preci- 
pitar da  ripa.  ||  Passare  da  una 
ripa  all’altra. 

Trarómpere.  v.  intr.  Inter- 
rompere, impedire  la  continua- 
rione  di  checchessia. 

Trarosso,  add.  Molto  rosso. 
STrarotto.  add.  Interrotto. 
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Crarozzo.  add.  Mólto  rozzo. 
Trarre,  v.  a.  vedi  Tirarb. 
['rampare.  v.  intr.  V.  A.  Pre- 
cipitare da  rupi. 

Prarupato.  add.  Scosceso. 

; Crarùpo.  s.m.  Dirupo. 

! Trasalire,  v.  intr.  Muòversi 
precipitosamente  ed  a salti, 
j Traballare,  v.  intr.  Saltare 
I grandemente. 

| frasamare.  v.a.  Amare  acce- 
samente. 

Trasandamento.  s.m.  Iltra- 

i sandare. 

1 Trasandare.  v.  intr.  Trapas- 
sare molto  avanti,  Trascorrere. 

j il  Uscire  da’tèrmini  convenevoli, 
j,  Eccèdere  l’onèsto.  ^Trasgredire. 

; \\  alt.  Trascurare.  ||  Sopravan- 
zare. 

Trasandato.  add.  Trascurato. 
Trasandatura.  s.f.  Trasan- 
t da  mento. 

1 frasapére.  v.a.  e ass.  Sapere 
j a soprabbondanza. 

ITrasattare.-r.  a.  Impadronirsi, 

( Appropriarsi. 

Trasavio.  add.  Molto  savio. 
Frasbòno.  add.  Assai  buòno, 
j Frascannare.  r. a. Svolgere  il 
.-  filo  da  un  cannone  e avvolgerlo 
in  sur  un  altro. 

Trascégliere  e Trascerre. 
r.  a.  Scegliere. 

rrasceglimento.  s.  m.  Tra- 

Trascelta.  s.f. Il  trascegliere. 
Trascendentale,  add.  Ter- 
mine metafìsico  universalissimo 
che  conviene  a tutte  le  còse,  e 
si  dice  così  perchè  trascende  tut- 
ti i predieamenti. 

Trascendènte,  add.  Che  tra- 
scénde. 

Trascendènza.a./*.  Eccedènza. 
Trascéndere  e Tran  scén- 
der e.  v.  a.  Trapassare  ascen- 
dèndo.  j|  Sopravanzare. 
Trascendimento,  s.m.  Il  tra- 
scendere, Lo  eccedere. 
Trascinare,  v.a.  Strascinare. 

. Trasciòcco,  ai. Molto  sciocco. 
Trascolare,  v.  «>.  Trapelare, 

, Scolare. 

Trascolorare,  intr.  e rifl.att. 
Mutar  colore,  Cambiarsi  di  co- 
lore. 
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Trascorporazione. s.  f.  Tra- 
smigrazione, cioè  Passaggio  d’un 
corpo  all’altro. 

Trascórrere. v.  intr.  Scorrere 
avanti,  Velocemente  scorrere.  |] 
Lasciarsi  andare,  \\att»  Trapas- 
sare. ||  Tralasciare.  ||  Trascor- 
rere un  libro,  Lèggerlo  superfi- 
cialmente e con  velocità. 
Trascorrévole  add.  Che  tra- 
scorre e passa  velocemente. 
Trascorrimento,  s.  m.  Il  tra- 
scorrere. ||  Corso  veloce. 
Trascorsa,  s.  f.  Il  troppo  cor- 
rere oltre  il  fine  propostosi  ec.  ]\ 
In  trascorsa , o Per  trascorsa , 
Incidentemente,  Per  transito  ec. 
Trascorsivo.  add.  Atto  a tra- 
scorrere. 

Trascorso,  s.  m.  Errore,  Col- 
pa, Fallo,  Peccato.  ||  In  trascor- 
so, posto  avverò  Per  incidènza. 
Trascotanza.  s.  f.  Tracotanza. 
Trascotato.  add.  Tracotato. 
Trascritto,  s.  m.  Còpia  di  uno 
scritto. 

Trascrivere,  v . a.  Copiare 

scritture  o libri. 

Trascrizione,  s.  f.  Il  trascri- 
vere. 

Trascuràggine.  5.  f.  Il  tra- 
scurare, Negligènza. 
Trascuranza.  s.  f.  Trascu- 

ràggine. 

Trascurare,  v.  a.  Usar  tra- 
scuràggine, o negligènza. 
Trascuratàggine,  s.  f.  Tra- 
scuraggine. 

Trascuratezza,  s.  f.  Trascu- 
ràggine. 

Trascurato,  add.  Detto  di  per* 
sona,  Disattento , Negligente. 
Trascutàggine,  s.  f.  V.  A.  Ne- 
gligènza, Trascuratàggine. 
Tràscutanza.  s.  f.  V.  A.  Tra- 
scuranza. 

Trascutato,  add.  Trascurato. 
Trasecolare,  v.  intr.  Oltre 
mòdo  maravigliarsi,  Stupirsi.  |j 
alt.  per  Porre  in  confusione. 
Tra  senno,  a*,  m.  Grandissimo 
senno. 

Trasentire,  v.  intr.  Ingannarsi 
nel  sentire,  Sentire  in  modo  di- 
verso da  quello  che  la  cosa  è. 
Trasferibile,  add.  Che  può 
- Trasportàbile. 
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Trasferimento,  s.  m.  Trasla- 
zione, Trasportamento. 
Trasferire  e Transferire. 

v.  a Trasportare.  Jj  si  dice  del- 
l’autorità, del  potere,  o simili, 
quando  da  una  persona  viène  a 
passare  ad  un’altra \\rifi.att.  An- 
dare, Condursi  da  luògo  a luògo. 
Trasfìgur amento,  s.  m.  Tra- 
sfigurazione. 

Trasfigurare,  v.  a.  Far  mu- 
tare effigie  e figura.  ||  intr.  Mu- 
tare effigie  e figura.  jj  e rifl.  att. 
Trasfigurato,  add.  Che  ha  mu- 
tato figura,  Trasformato. 
Trasfigurazione,  s,  f.  Il  tra- 
sfigurarsi, Trasfiguramento. 
Trasfóndere,  v.  a.  Infondere 
un  liquido  da  un  vaso  in  un  altro, 
jj  Trasferire  d’uno  in  altro  sog- 
gètto alcuna  còsa. 
Trasfondiate.  add.  Che  può 
trasfondersi. 

Trasformàbile,  add.  Che  può 
trasformarsi. 

Trasformamento.  s.  m.  Il 

trasformare. 

Trasformanza.  s.  f.  V.  A. 

Trasformazione. 

Trasformare,  v.  a.  Cangiare 
in  altra  forma,  Far  mutar  forma 
o figura.  |J  rifi.  att.  Mutar  forma. 
Trasformativo,  add.  Atto  a 
trasformare. 

Trasformazione,  s.  f.  Muta- 
mento di  forma , Il  trasformare. 
Trasfreddo,  ad.  Molto  freddo. 
Trasfugare,  v.  a.  Trafugare. 
Trasfumare,  v.  intr.  Risòl- 
versi in  fumo. 

Trasfusione,  s.  f.  Travasa- 
melo. 

Trasgrande,  add. Tragrande. 
Trasgredimento.  s.ni.  Il  tra- 
sgredire. j|  Mancamento. 
Trasgredire,  v.  a.  Uscir  dei 
comandamenti  odi  commessione. 
Non  ubbidire,  jj  Eccèdere,  Oltre- 
passare \ limiti  ordinai;)  e con- 
venevoli di  checchessia. 
Trasgressione,  s.  f.  Disubbi- 
diènza, Il  trasgredire. 
Trasgressora.  3.  f.  Trasgre- 
ditrice.  * 

Trasgressore,  verb.  m.  Che 
trasgredisce,  Trasgreditore. 
Trasi.ov.Cosl,  Tanto,  Più  che  si. 


Traslatamente,  ave.  Par 

traslato. 

Traslatamento.  s.  m.  Il  tra- 

slatare,  Traduzione. 
Traslatare.  v.  a.  Trasportar^ 
di  luògo  a luògo.  j|  Ridurre  le 
scritture  edl  co  mponimenti  d'u* 
na  lingua  in  un*  altra  , che  òggi 
si  dice  anche  Tradurre .jjTrasmu* 
tare,  jj  Trasportare  una  paròla 
da  un  significato  a un  altro. 
Traslat azione,  s.  f.  Trasla- 
tamento, Traduzione. 
Traslativo,  add.  Appartenènte 
a traslazione. 

Traslàto.  s.  m.  Metàfora,  Fi* 
gura  rettorica  ptr  cui  si  permuta 
il  senso  proprio  di  una  voce  in 
un  altro  affine. 

Traslato.  add.  Trasferito,  Tra- 
sportato. 

Traslazione,  s.f.  Il  traslatare, 
Trasportamento,  jj  Traduzione. 
Trasognare.  v.  intr.  V.  A. 
Tralignare. 

Traslocare,  v.  a.  Mutar  di 

luogo. 

Traslo  e amento,  s.  m.  Il  tra- 
slocare. 

Traslùcido,  add.  Trasparente. 
Trasmarino.  add.Oltramarino, 
Trasméttere,  v.  a.  Trasfon- 
dere. ||  Mandare,  jj  Trasportare. 
Trasmigramento.  s.  m.  Il 
trasmigrare. 

Trasmigrare,  v.  intr.  V.  L. 
Passar  da  un  luògo  all’a!tro. 
Trasmigrazione,  s.  f.  V.  L, 
Il  trasmigrare,  jj  Trasmigrazio- 
ne delle  anime , dicesi , secondo 
la  falsa  opinione  di  antiche  scuò- 
le, il  Trapasso  delle  anime  d’uno: 
in  altro  corpo. 

Trasmissibile,  add.  Che  può 

trasmettersi. 

Trasmissione,  s.  f.  Il  tras- 
mettere. 

Trasmodamene,  s.  m.  Ec- 
césso. 

Trasmodanza.  s . f.  Trasmo- 
da mento. 

Trasmodare,  v.  i&tr.  Uscir 
di  mòdo,  di  règola,  di  misura. 
Trasmontare,  v.  intr.  Sopra- 
vauzare 

Trasmortire.  v.  intr * V.  A . 
Tramortire. 
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7rasmutàbile.  add.  Atto  a 
'trasmutarsi. 

i7ràsmutagione.  s.f.  Trasmu- 
tazione. 

trasmuta  mento,  s.m.  Il  tra- 
smutare. )|  prèsso  de’  rettòrici  , 
io  stesso  che  Metalèpsi. 
7rasmutanza. s.f.  V.A.  Tra- 
mutanza. 

trasmutare,  v.a.  Trasforma- 
le. ||  Mutare,  Cambiare.  ||  vale 
anche  Tradurre  da  una  lingua 
in  un’  altra.  |J  Far  passare  uno 
da  un  luogo  ad  un  altro.  |j  Tha- 
mVTXTxSl.rifl.att.  Passare  da  un 
luògo  a un  altro, 
i'rasmutatòrio.  add.  Che  ha 
virtù  di  trasferire  una  còsa  in 
In’ altra. 

trasmutazione,  s.  f.  Il  tra- 
smutare, Trasformazione, 
i'rasnaturare.  v.  intr.  Cam- 
biar natura,  Tralignare. 
lYasnaturato.add.  V.  A.  Che 
b fuor  dell’uso  naturale, 
’rasnellamente.  avv.  V.A. 
j Molto  snellamente. 

! ’r asnèllo,  add.  Molto  snèllo, 
’rasnominare.  v.  a.  Nominar 
oer  parola  diversa. 

’rasoave.  add.  Molto  soave, 
’rasognamento.  s.  m.  Il  tra- 
sognare. 

’rasognare.  v.  intr.  Andar 
Vagando  colla  mente,  quasi  Far- 
leticare. 

’rasognato.  add.  Stùpido,  In- 
censato, Quasi  che  sogni, 
’rasone.  Personaggio  millan- 
tatore di  una  commedia  teren- 
ùana.  R. 

trasoneria,  s.  f.  Millanteria. 
srasònico.  add.  Da  Trasone. 
’rasordinare.  v.  a.  Disordi- 
aaré,  Uscir  dell’ordine  dovuto, 
’i'asordinariamente.  a v v. 
In  modo  trasordinario. 

’ras ordinario,  add.  Straor- 
dinario. 

’rasórdine.  s.  m.  Disordine, 
’rasoriere.  s.  m.  Tesorière, 
’raspadano.  Transpadano, 
traspallare,  v.  intr.  Precipi- 
tarsi, Fracassarsi , Quasi  rom- 
persi le  spalli  precipitando, 
trasparèi ike.add.  e sost.  Che 
'traspare. 


Trasparènza  eTrasparèn- 
zia.  s.f.  11  trasparire,  Diafanità. 

Trasparere  e Trasparire. 
v.  intr.  Lo  apparire  che  fa  alla 
vista  lo  splendore  o altra  cosa 
visibile,  penetrando  per  lo  corpo 
diàfano.  [|  Tralùcere." 
Traspare  voìe.  add.  Che  fa 
travedere. 

Traspiantamento.  5.  m.  li 

traspiantare. 

Traspiantare,  v.  a.  Cavar  la 
pianta  da  un  luògo  e piantarla 
in  un  altro. 

Traspicuo.  add.  Trasparènte 

Traspiràbile,  add.  Che  può 
venir  fuori  per  via  di  traspira- 
zione. 

Traspirare,  v.  intr.  Mandar 
fuora  per  evaporazione  sottilis- 
sime particèlle,  e dicesi  partico- 
larmente de’  corpi  degli  animali. 

Traspirazione,  s.  f.  Evapo- 
razione di  sottilissime  particèlle 
che  èscono  dai  oòrpi,  e partico- 
larmente degli  animali. 

Traspónere  e Traspórre. 
v.  a.  Traspiantare.  |j  per  met. 
Trasportare.  j{  Variare  T ordine, 
Mutar  di  luògo. 

Trasponimelo.  s.  m.  Il  tra- 
sporre. Variazione  d’ordine,  Mu- 
tazione di  luogo. 

Trasportàbile,  add.  Che  può 

trasportarsi. 

Trasportamento,  s.m.  Il  tra- 
sportare. (1  Trasposizione.  J]  Ele- 
vazione di  mente,  Ratto  , Èstasi. 

Trasportare,  v.  a.  Portare  da 
un  luogo  a un  altro,  Far  mutar 
luogo  , che  dieesi  anche  Trasfe- 
rire. }|  Portare,  Condurre.  ||  Tra- 
passare. 

Trasportazione,  s.  f.  Il  tra- 
sportare. 

Traspòrto,  s.  m.  Trasporta- 
zione. ||  Agitazione,  o Commo- 
zione d’  animo. 

Traspòrto,  add.  Trasportato. 

Trasposizione,  s.f.  Trasponi- 
mento. 

Traspòvero,  add.  Poveris- 
simo. 

Trasricchire.  v.  intr.  Diven- 
tar traricco. 

Trassaltarsi,  v.  rrcipr.  As- 
saltarsi vicendevoiraensa 
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TVassinamento.  s.  m.  I/atto 
e L’effetto  del  trassinare. 

Tras  Binare.  v.  a.  Trattare  , 
Aver  per  le  mani  , Maneggiare, 
jj  Maltrattare.||  Praticare. 
Trasto.  s.m.  La  parte  di  mezzo 
della  barca  dove  sta  seduto  il 
passeggero. 

Trastornare,  v.  a.  V.  A.  Fra- 
stornare. 

Tras travato.  Aggiunto  di  Ca- 
vallo balzano,  quando  il  bianco 
è nel  piede  anteriore  destro  e nel 
piède  posteriore  sinistro. 
Trastulla .add.Dare  èrba  tra- 
stulla, Mandare  in  lungo  una 
cosa  a forza  di  bugie  e fandònie. 
Trastullare,  v.  a.  Trattenere 
altrui  con  dilètti  per  lo  più  vani 
e fanciulleschi.  j|  Dilettare. \\rifl. 
alt.  Passare  il  tempo  in  piaceri, 
Spassarsi. 

Trastullévole.  add.  Che  ap- 
porta trastullo. 

Trastullo,  s.  m.  Piacer  che  si 
prèndo  nel  trastullarsi. 
Trasudamento.  s.  m.  Il  tra- 
sudare. 

Trasudare,  v.  inlr.  Sudare 
assai.  ||  Trapelare. 
Trasudazione,  s.  f.  Trasuda- 
mento. 

Trasumanare  e Transu- 
manare. v.  intr.  Passare  dal- 
l’umanità a grado  di  natura  più 
alta. 

Trasumanazione,  s.  f.  Il  tra- 
sumanare. 

Trasupèrbo,  add.  Superbis- 
simo. 

Tras ustanzi are.  v.  intr.  Mu- 
tar sustanza  ; tèrmine  che  usano 
i teologi  parlando  della  Santissi- 
ma Eucaristìa. 

Trasvasare,  v.a.  Travasare. 
Trasverberare.  v.  a.  River- 
berare, Trasmettere  per  via  di 
rivèrbero. 

Trasversi  e.  add.  Che  va  per 
travèrso,  Obliquo.  ||  Linea  tra- 
sversale, o Parenti  trasversali , 
»i  dicono  tutti  i Parénti  che,  dal 
medesimo  stipite  derivanti  , non 
sono  della  diritta  linea. 
Trasvèrso,  add.  Cheattravèr- 
sa,  Obliquo.  ||  Perverso,  Mal- 
vagio. 


Trasvettare,  v.  a.  Trasportare 

da  un  luogo  in  un  altro. 
Trasviare,  v.  a.  Traviare,  Ca- 
vare di  strada,  o dalla  diritta 
strada.  ||  Fare  uscir  dall’ordine  o 
dalle  leggi  del  giusto  o dell’onè- 
sto. ||  intr.  riji.  atl.  Uscir  di 
strada. 

Trasvolare,  v.  inlr.  Velocis- 
simamente volare.  ||  per  mel. 
Alzarsi  a volo  col  pensière.  |j 
Trapassar  volando. 
Trasvòlgere,  v.a. Travòlgere, 
Rivolgere'. 

Tratta,  verb.  da  Trarre,  Il  tirar 
con  fòrza,  Stratta,  Strappata.  j| 
Il  cavar  uno  da  un  luògo.  ||  Spa- 
zio, Distanza.  ||  Tutta  quella  lun- 
ghezza di  spazio  per  la  quale 
passa  la  còsa  tirata,  che  anche 
direbbesi  Tiro.  ||  Facoltà,  o Li- 
cenza d’  estrarre.  |j  II  trarre  i no- 
mi o simili  dalle  borse,  all’effètto, 
di  distribuire  offici  o magistrati', 
o altro.  ||  onde  Per  tratta,  o,/i|j 
tratta , Per  sorte.  ||  Accorrimen-  ' 
to,  Concorso. ||Moltitudine,  Tur»  j 
ma,  Sèguito.  |!  Il  trarre,  o Ca» 
vare  danaro  dal  negòzio  pròprio 
o dell’amico  corrispondènte  per 
via  di  lèttera  di  cambio.  ||  Alita 
tratta , Insidiosamente. 

Tratta,  terni,  mercant.  Lettera, 
di  cambio  , per  via  della  quale  si  , 
invita  il  corrispondente  a pagare  j 
una  data  somma  dentro  un  taf 
termine.  v>-  J 

Trattàbile,  add.  Arrendevole,' 
Sòffice,  Che  acconsènte  al  tatto^j 
Trattabilità,  s.  f.  Arrendevo- 
le/za. ||Benìgnità,  Pieghevolezza*: 
T rati  agi  one.s./’.  Trattamento,  j 
Trattamento.  nt.  Trattato, ; 
Ragionamento,  Discorso.  ||  Pra- 
tica. ||  Macchinazione.  ||  Manièra! 
di  trattare  o di  portarsi  con  al- 
cuno. 

Trattare,  v.  a.  Maneggiare.  B, 
Stazzonare.  ||  Agitare.  J|  dice 5.1 1 
pure  delia  Tèrra  che  si  lavora,  li 
Ragionare,  Discorrere.  j|  Prati^ 
care,  o Adoperarsi  per  conchiu- 
dere e tirare  a fine  qualche  ne- 
gòzio, Mettersi  di  mèzzo.  ||  detto 
di  uno  strumento  musicala,  va^a 
Sonarlo. 

Trattar©.  m.  Trattamento. 


TRA  — 1247 

Trattata,  s . f.  Trattamento. 
Trattatista,  s.  m.  Scrittore  di 
; un  trattato  sopra  qualche  parti- 
■colar  disciplina. 

Trattato,  s.  m.  Discorso  coin- 
« pilato  e messo  in  iscrittura  sopra 
qualche  matèria,  Libro  che  tratta 
i di  una  data  matèria.  \\  Pratica. 

, ||  Macchinazione,  Trama. 

Trattato,  s.  m.  Pratica  fatta 
tra  due  e più  potentati  per  veni- 
re ad  un  accordo,  e L’accordo 
: stesso.  R. 

iTrattatore-Arice.  verb.  Chi  o 
,j  Che  tratta  o pratica.  Mezzano.  || 
Macchinatore.  |j  Intèrprete. 
Trattazione,  s.  f.  Il  tratteg- 
giare.  ||  Ragionamento. 
Tratteggiare.  v.  a.  Far  tratti 
1 sui  fògli  o simili.  ||  Motteggiare. 

Jj  Unir  le- tinte  a fòrza  di  tratti. 
Tratteggiare,  s.  m.  Tratteg- 
giamento. 

Tratteggiatura,  s.  f.  Il  trat- 
teggiare. 

Trattéggio,  s.  rn.  Linee  tirate 
a traverso  ad  altre  linee. 
Trattenere,  v.a.  Tenere  a ba- 
« da.  ||  Provvisionare  , Salariare. 

j|  Far  passare  il  tempo  piacevol- 
! mente,  ||  vaio  anche  Dar  pasto, 

Fare  ossequio  ad  alcuno  per  ser- 
. virsene  a suo  uòpo. 
Trattenimento,  s.m.  Il  trat- 
tenere. ||  Mantenimento.  ||  Indu- 
gio. ||  Salario.  ||  Veglia,  Festino. 
Trattenitore-triee.verà.  Chi 
. o Che  trattiène;  Persona  deputa- 
p ta,  a servire  un  ambasciadore  o 
altro  personaggio, 
r Trattévole.  add.  Trattabile. 
Tratto,  s.  m.  Il  tirare,  Tirata, 

\[  Distanza, Spazio.  ||  Tratto,  di- 
cesi per  Commercio,  Esporta- 
li zione  di  merci.  ||  Atto  fraudolèn- 
te, Astuzia.  | \Bel  tratto , Oppor- 
tunità, Dèstro.  ||  Mòtto,  o Detto 
i arguto,  li  Differènza,  Disparità, 
il  Luògo,  o Passo  di  scrittura.  |j 
Fiata,  Vòlta.  ||  Manièra.  H onde 
Jì&serc  persona  di  bel  tratto  , o 
simili  , Esser  persóna  di  nobili 
manière.  ||  Dare  il  tratto  alla  bi - 
1 lancia, dicesi  di  Quel  piccolo  peso 
i che  serve  a far  andar  giù  la  bi- 
lancia che  stava  in  bilico.  ||  Trat- 
to di  còrda..  Sòrta  di  pena  che  sì 
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dava  crudelmente  a*  rei,  col  la- 
sciare scorrere  senza  punto  di  ri- 
tegno quello  che  era  legato  alia 
fune  e alzato  per  aria  per  via  dì 
una  carrùcola.  ||  Innanzi  tratto , 
posto  avverb.  Primieramente,  La 
prima  còsa.  ||  A tratti,  Parlare 
a tratti , Argutamente  , e Con 
mòtti.||jD?'  tratto  in  tratto , Spes- 
so, Di  quando  in  quando. 

Trattone,  avv.  Eccètto,  Salvo. 

Trattóre,  verb.m. Che  trae,  Ti- 
ratore, Traggitore.  \\  Colui  che 
dà  da  mangiare  a prèzzo,  Oste. 

Trattoria,  s.  f.  Luogo  dove  si 
trae  la  seta  dai  bozzoli  per  mezzo 
di  ordigni  da  ciò.  ||  Luògo  ove  si 
dà  mangiare  a prèzzo. 

Trattoso.  add.  Di  bel  tratto, 
Manieroso.  |{  Motteggiato  re. 

Trattura,  s.  f.  V.A.  Il  trarre,  Il 
tirare,  jj  dicesi  anche  il  cavare 
la  seta  da’  bòzzoli. 
Trauccidersi.  v.  recìpr.  Ucci- 
dersi gli  uni  cogli  altri. 

Traudire,  v.  intr . Udire  una 
cosa  per  un’altra. 

Traumàtico,  add.  Aggiunto  di 
tutte  le  malattie  prodotte  da  vio- 
lenze esterne,  come  ferite,  lus- 
sazioni, fratture,  ec. 

Travaglia,  s.  f.  Travaglio. 

Travagliamento.  s.m. Il  tra- 
vagliare. 

Travagliarle,  add.  Che  tra- 
vaglia, Operante,  Affa-  canto, 
Laborioso,  Amante  della  fatica. 

Travagliare,  v.  a.  Dar  trava- 
glio , Affliggere.  ||  Faticare.  |j 
Travagliare  una  còsa,  Maneg- 
giarla, Trattarla.  H 11  ma^e  tra- 
vaglia, dicono  i marina]  uuan- 
d’è  grandemente  agitato  \\rifl. 
atl.  Affaticarsi,  Darsi  da  fare.  |j 
Rimescolarsi,  Alterarsi. 

Travaglia/tivo.  add.  F accen- 
di ère. 

Travagliato,  add.  PLmo  di 
travaglio,  Opprèsso  da  travagli, 
Afflitto.||  Affaticato.  ]|  Agitato, 

Travagliatore  - tri  ce.  verb. 
Chi  o Che  travaglia.  |{  Bagattel- 
lière. 

Travaglio,  s.  m.  Quell’ordigno 
composto  di  travi,  nel  quale  i ma- 
niscalchi mettono  le  bestie  fasti- 
diose e intrattabili , per  medh 
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Carle  o ferrarle.  |]  Perturbazione, 
Molèstia,  Sollecitudine,  Affanno, 
{j  Lavoro  faticoso  e difficile.  || 
Travaglio , o Travaglio  di  sto- 
maco, Dolore  allo  stomaco  con 
voglia  di  vomitare. 
Travagliosamente,  àvv. Con 
travaglio,  Tormentosamente. 
Travaglioso,  add.  Che  ha  o dà 
travaglio,  Travagliatore. 
Travalcare.  o.  a.  Travalicare. 
Travalènte,  add.  Molto  va- 
lènte. 

Travalica  mento,  s.m.  Il  tra- 
valicare. i)  Trasgredimento. 
Travalicare,  v.  a.  Valicare  ol- 
tre, Trapassare,  [j  Trasgredire. 
Travamento,  s.  m.  Travato. 
Tra  vantaggiato.*^.  Più  che 
vantaggiato. 

Travarcare,  v.  «.Travalicare, 
Trasgredire.  [|  e Passare  in- 
nanzi. 

Travasamento.  s.  m.  Il  tra- 
vasare. 

Travasare,  v.  a.  Far  passare 
il  liquore  o altra  cosa  di  vaso  in 
vaso.  ||  Tramutare  le  robe  da 
luogo  a luogo. 

Travaso,  s.  m.  L’atto  del  tra- 
vasare. R. 

Tr  avat  a.s.  AUnione  di  travi  con- 
gegnate insième  per  riparo  o per 
règgere  checchessia. 

Ti  •avato.  Aggiunto  di  Cavallo 
balzàno;  e si  dice  quando  il  bian- 
co è nel  piède  dinanzi,  e nel  piède 
di  diètro  dalla  stessa  banda. 
Travatura,  s.  f.  Gli  ordini  dei 
travi  nelle  impalcature. 

Trave,  s.  c.  Legno  grosso,  e 
lungo,  che  s’adatta  negli  edificj 
per  reggere  i palchi  e i tetti. 
Travecchiezza,  s.f.  V.A. De- 
crepità, Ultima  vecchiezza. 
Travedére,  v.  intr.  Ingannarsi 
nel  vedere  una  cosa  per  un’altra. 

|j  Ingannarsi  nel  fare  una  cosa. 
Travedévole.  add.  Da  trave- 
dere. 

Travedimento.  s.  m.  Abba- 
co- . 

Traveggole  eTravveggole. 
s.f  .pi.  Aver  eie  Ir  avèg  gole , si  dice 
di  Chi  in  guardando  "piglia  una 
cosaper  un’altra  e travede. 
Travenare.  v.  inir.  Quasi  pas- 
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sar  tra  vena  e vena:  Trapelare; 
detto  delle  acque. 

Travèro.  add.  Verissimo. 
Travèrsa,  $.  f.  Strumento  mu- 
sicale non  più  in  uso.  |[  Legno 
messo  a traverso  per  impedire  o 
per  riparare,  Sbarra,  Riparo.  |J 
Qualunque  altra  cosa  che  si  pon- 
ga a travèrso.  ||  Spazio  che  at- 
travèrsa.  ||  Manrovescio. 
Traversale,  s.m.  Règolo  adat- 
tato trasversalmente  a un  ordi- 
gno fatto  per  misurare  le  di- 
stanze. 

Trctversale.  «^.Trasversale. 
Traversauiento.  s.  m.  Il  tra- 
versare. 

Traversare,  v.  a.  Passare  a 
traverso,  Attraversare.  ||  Stèn- 
dere per  traverso.  j|  Traversare 
la  via  o la  strada  a uno , Impe- 
dirgli che  passi  ponèndosj  a tra- 
vèrso della  via. 

Traversària,  s.  f.  Spèzie  di 

rete  da  pescare. 

Traversata,  s.  f.  Nome  che  si 
dà  ad  un  Breve  viaggio  maritti-  | 
mo  e anche  attempo  che  vi  s’im-  j 
piega. 

Traversia,  s.  f.  Furia  di  vènto 
che,  agitando  le  acque  del  mare 
e spingendole  , fa  impedimento 
alle  foci  de’  fiumi,  sì  che  questi  | 
non  possono  superare  la  resistei*-  i j 
za.  ||  Disavventura,  Disgrazia. 
Traversière,  s.  m.  Piccolo  le- 
gno con  tm  solo  albero,  per  uso  I 
della  pesca  e per  far  brxvi  tra-  | 
Ritti. 

Traversino,  s.  Pèzzo  di  le-  1 
gno  posto  a traverso  di  alcune 
parti  delle  navi. 

Traversità.  s.  f.  Passaggio  da  j 
scrittore  a scrittore  , e da  varii  j 
casi  e vicende  in  varii  altri. 
Travèrso,  s.  m.  Traversamen- 
to, L’attraversare.  ||  Colpo  dato 
a travèrso,  Manrovèscio. 
Travèrso,  add.  Obliquo  , Non 
diritto.  ||  Traversato  ai  liste.  || 
Avvèrso.  ||  Aspro  e incoinporta-  ! 
bile.  ||  Alla  travèrsa,  A travèr- 
so; e anche  a Rovèscio.  ||  Guar- 
dare a travèrso , Guardar  di  mal 
òcchio  e minacciosamente. 
Traversone,  accr.  di  Travèr- 
so nel  sìgn.  di  Manrovèscio.  || 
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Cplpq  dato  di  traverso,  jj  Grosso 
pozzo  di  legno  che  regge  le  stan- 
ghe per  traverso. 

Travertino,  Trevertino  e 
Tiburtino.  5.  m.  Piètra  cal- 
caria, detta  anche  Marmo  tufa- 
ceo, perchè  è leggiera  e porosa, 
sebbene  ve  ne  sìa  di  quella  chr> 
è dènsa  e pesante. 
Travestimento.  9.  m.  Il  tra- 
vestirsi. 

Travestire,  v.a.  Vestire  alcu- 
no degli  altrui  panni, perchè  non 
sìa  conosciuto.  ||  ri/l.  atl.  Imma- 
seherarsi.  |)  Nascondere  sotto 
bella  apparènza  i propq  difètti  o 
vlzj. 

Travestito.  9.m.  Mascherata. 
TraviamentQ.s.itt.Il  traviare. 
Traviare,  v.  a.  Cavar  di  via , 
Allontanare.  [J  intr.  Uscir  di  via. 
Travicèllo,  dim.  Corrente  non 
molto  grosso  , che  si  pone  tra- 
sversalmente a*  palchi  da  trave 
a,  trave. 

Travillano,  add.  Villanissimo, 
Travincere,  m.  eass. Più  che 
vincere.  P.  pr,  Travwcrntb. 

Tra  vinto,  add.  V.  A.  Più  che 
vinto,  Vinto  e rivinto. 

Travintójo.  s.  m.  Tòrcia. 
Travisamento,  s.  m.  Il  travi- 
sare. 

Travisare,  v.  a.  Travestire , 
Immascherare,  (jlngannare, Mo- 
strare una  cosa  per  un’  altra. 
Traviso,  s.  m.  Maschera  che 
cuopre  solo  gli  occhi  e il  naso. 
Travito.  s.  m.  Steccato,  Luogo 
circondato  e chiuso  di  travi. 
Travógliere.  v.a.  Travolgere. 
Travolare,  v.inlr.  Volare  tra- 
mèzzo, Volare  al  di  là. 

Travolére,  v.  intr.  Volere  con 
ferma  e,  deliberata  volontà. 
Travòlgere  e Travòlvere. 
v.  a.  Vòlger  sossopra  e per  al- 
tro verso.  1]  usasi  pure  ri/i.  atl. 
Travolgiinento.  s.  m.  Il  tra- 
vòlgere. 

Travoltamele,  avv.  Stravol- 
tamente, Biecamente. 

Tra  voltare,  v.  a.  Travòlgere. 

Tre.  s.  m.  e add.  Nome  nume- 
rale che  seguita  immediatamen- 
te al  due. 

Treàgio.  s.  m.  voce  usata  in 


TRE 

ischerzo  e contrapposta  a Duà- 
gio,  per  dinipstraré  una  maggior 
finezza  di  panno. 

Trebbia,  s.  f.  Strumento  da 
trebbiare.  j|  Castigo  , Punizione. 
Trebbiarla,  s.  f . Spèzie  d’uva. 
Trebbiàno.  s.m.  Spèzie  divin 
bianco  per  lo  più  dolce,  ed  anche 
1’  uva  di  che  e’  si  fa. 

Trebbiare,  v.a.  Battere  il  gra- 
no, le  biade,  e simili,  sull’  aia. 
Trebbiatura,  s.f.  Il  trebbiare,* 
e fi  Tempo  del  trebbiare. 
Trébbio,  s.  m.  Canto  0 Crocic- 
chio , dove  fanno  come  tre  stra- 
de. ||  Trattenimento  , Trastullo. 
Trebeìliana  o Trebelliàni- 
ca.  s.f.  La  quarta  parte  che  al- 
T erede  è permesso  di  ritenersi 
nel  restituire  fidecommissi  uni- 
versali. 

Trebuta  s.m.  V.  A.  Tributo. 
Trecca.  5.  f.  Rivendugliola  che 
vende  o tràffica  frutte,  legumi 
èrbe,  esimili.  |] Donna. 
Treecante.  s.  m.  Treccone. 
Treccare.  v.intr.  Rivendere  a 
minuto  legumi,  erbe,  frutte  ec. 
Treccheria,  s.f.  Arte  del  trec- 
cone, Il  treccare,  |j  Inganno. 
Trecchièro.  add.  Appartenèn- 
te a trecca  o a taeccone.j]  Ingan- 
natore. 

Treccia,  s.  f.  Si  dice  a Tutto 
quello  eh’  è intrecciato  insièmes 
ma  specialmente  a’  capelli  ai 
donna.  ||  Intreccio  di  ballo.  ||  Pa- 
glia o Felce  attorcigliata  che  si 
mette  intorno  al  muro  nelle  bu- 
che del  grano  per  difenderlo  dai* 

T umido. 

Trecciaja.  s.f  e Trecciajo 
m.  Colei  0 Colui  che  lavora  a far 
trecce  di  paglia  da  cappelli. 
Trecciare,  v.a.  Ridurre  a trec- 
cia, Intrecciare. 

Treccièra.  s.f.  Ornamento  pop 
le  trecce. 

Treccinolo.  s.  m.  Cordicèlla 

intrecciata. 

Tréccola.  s.  f.  Trecca. 
Treccolàre.  v.  intr.  Ciarlare. 
Treccone,  s;  m.  Rivendùgliolo 
di  frutte,  legumi,  erbe,  e sim  li. 
.Trecentèsimo,  add.  Nome 
numerale  ordinativo  di  Tre- 
cento. 
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Trecentista . $.  m.  Autore  del 
trecènto, 

Trecènto,  s.m.  Nome  numera- 
le, Tré  volte  cènto;  I Ì1  sèco- 
lo  Xiv. 

Tceciòlo.  s.  m.  Oetriuòlo. 
Tredècimo.  add.  Tredicèsimo. 
Tredicèsimo,  ddà . Nóme  nu- 
merale che  Significa  11  tèrzo  so- 
pra il  dècimo. 

Trédici,  s.  m.  e add.  Nome  nu- 
merale, Tre  sopra  il  dieci.  t 
Trefògliò.  s»  m*  Trifòglio. 
Tréfolo.  S,  m.  Pilo  attòrto  , del 
quale, preso  a più  doppi,  si  com- 
pone la  fune. 

Tregènda*  $.  f.  Nome  inventato 
da  persone  semplici,  per  dinotare 
alcuna  favolosa  brigata  di  dia- 
boli o dì  spiriti  malèfici  che  va- 
da di  notte  attorno  con  lumi  ac- 
cesi. J|  Gran  moltitudine  e quan- 
tità di  gente. 

Tréggia-  S.f.  Arnese  senza  ruò- 
te , il  quale  si  strascica  da’  buòi. 
Treggiata.  s.  f.  Tutto  ciò  che 
strascica  in  una  tolta  la  tréggia. 
Tregua  e Trieguà.  s.  f So- 
spensione d’arme , Convenzione 
tra  due  parti  nimiche  di  non  of- 
fèndersi reciprocamente.  ||  Patto 
semplicemente.  ||  Ripòso. 
Tremacuore. $.  m.  comp.  Bat- 
ticuore. 

Tremaménto.  s.  m.  Il  tremare. 
Tremare,  v.  intr.  il  Dibattersi 
delle  mèmbra,  cagionato  da  so- 
vèrchio freddo  o da  paura.  Aver 
gran  paUra.jjScuòtersi.  ||  alt.  Te- 
mere grandemente,  fi  Vacillare. 
Tremarèlla,  s.  f.  Dicesì  Aver 
la  tremarèlla , il  Vivere  con  pau- 
ra, Aver  timore  Che  non  succèda 
qualche  cosa  pericolosa. 
Tremebondo . add.  Tremante. 
Tremefatto.  add . Spaventato. 
Tremendamente.  avv>  Ter- 
ribilmente , Con  manièra  tre- 
mènda. 

Tremèndo,  add.  Terribile/ 
Trementina,  s.  f.  Succo  resi- 
noso Che  naturalmente  o per  in- 
cisione ésca  da^  terebinto  , dal 
J&rìce*  dai  pino  e dall’abèto. 
Trémere.  V.  intr.  V.  A.  Tra- 
tte* di  spavento. 

TJremèéte.s.  m.  Ogni  Specie  di 


biada , che  nello  spazio  di  tre 
mesi  viène  a maturità. 

Trèmestre.  s.  m.  Trimestre. 
Tremila  e Tremittfe  $dd.  No- 
me numerale  che  oontiène  Tre 
migliaia. 

Tremiscere.  v.  intr . Tremare. 

Tremisse.  s.  m.  Sòrta  di  mo- 
neta antica  romana  d’argento. 

Trèmito  e Trièmito.  s.  m.  Il 
tremare,  Paura.  ||  Trèmiti , Spe- 
cfèdìReti  col  tramaglio. 

Trèmo.  s.  m.  V.  A.  Tremore. 

Trèmola.  S.f.  Torpìglia  o Tor- 
pèdine. 

Tremolante,  s.  m.  Orpèllo. 

Tremolare  e Tremulare. 
v.  intr.  Muòversi  quasi  treman- 
do. i|  Vacillare. 

Tremoleggiare.  v.  intr.  Bril- 
lare. 

Tremolio,  s.  m.  11  tremolare. 
1J  Tremore  di  ciò  Che  trèmola. 

Trèmolo  e Trèmulò.  add. 

Tremolante. 

Trèmolo  e Trèmulo.  5.  m. 

Stare  in  trèmolo, Esser  in  bilico, 
Non  esser  sicuro.  |1  Tremolamen- 
to  di  voce,  che  può  dirsi  un  trillo 
imperfetto. 

Tremoloso.  add.  Che  trèmola. 

Tremóre,  s.  m.  Trèmito. 

Tremoroso.  add.  Pièno  di  tre- 
more, Tremante,  Pauroso. 

Trempellino.  s.m.  Trimpellino. 

Trèmula,  s.  f.  Alberèlla,  le  fa- 
glie del  quale  sono  sempre  tre- 
molanti. * 

Tremuòto  e Tremòto,  s.  nt. 
Scotimento  della  terra. 

Treni,  s,  m.  pi.  I canti  lugubri  e 
le  lamentazioni , specialmente 
quelli  di  Geremia. 

Trèno,  s.  m.  Tràino.  |1  Sèguito,, 
Equipaggio.  ||  e dicesì  militar- 
mente di  quello  delle  artiglieria. 
||  Accompagnamento  fùnebre.  \\ 
Lamentazione. 

Trenta,  s . m.  e add.  Nome  nu- 
merale che  contiene  Tre  decine. 

Trentacinquésimo.  add. No- 
me numerale  ordinativo:  Il  quin- 
to sopra  treDta. 

Trentadiàvoli.s.m.  comp.  Fa- 
re il  TreniadiaVòli, Metter  sos- 
sopra  e sconquassare  ogni  cosa 
per  arrivare  ad  un  fine. 
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Trentamila,  s.m.  e add.  Nome 
numerale  che  contiene  Trenta 
migfiam. 

TrenmtCanna.s.f,  Larva  im- 
magmària^dalle  bàlie  inventata, 
per  far  paura  a’ barn  bini. 

Trentapàra.  s.  f.  Trentan- 
canna. 


Trentavèccbia.  s.  f.  Trenta- 
pàra. 

Trentésimo.  add.  Gsost.  Nome 
numerale  ordinativo  dì  trenta. 
Trentina,  s.  f.  Nome  numerale 
che  comprende  Tre  diecine. 
Trentino. s.m.  Ballo  saltereccio. 
Trentuno,  s.m.  e add.  Nome 
numerale  contenente  Tre  diecine 
e uno.  |{  è pur  nome  di  un  giuoco 
di  carte. 

3?reo.  s./.  Vela  di  forma  quadra. 
Trepestio,  s.m. Calpestio,  Con- 
fusione di  rorhori  divèrsi  e indi- 
stinti, e specialmente  di  chi  pe- 
sta co’ piedi. 

Trepidare,  v.  intr.  V.  L.  Aver 
paura,  Temere,  Paventare. 
Trepidazio ne.s.f.  Il  trepidare. 
Trepidezza,  s.  f.  Trepidazione, 
Trepidità.  [|  Palpitazione. 
Trepidità.  s.  f.  Trepidazione. 
Trèpido,  add.  V.  JT  Timoroso. 
Trepiè.  s.  m.  Treppiede. 
Treppèllo.  s.  m.  Drappèllo. 
Treppicare.  v.a.  Calpestare. 
Treppiède  e Treppièdi,  s.m. 
Strumento  triangolare  di  ferro 
con  tre  pièdi,  per  uso  per  lo  più 
di  cucina. 

Treppio.  add . V.  A.  Triplo. 
Trerème.  s.  f.  Trireme, 
fresca,  s.f.  Spèzie  di  Ballo  sal- 
tereccio, il  quale  si  faceta  mo- 
vèndo  mani  e pièdi.  [|  Combatti- 
mento. |j  Compagnia,  Conversa- 
tone di  piacere  o di  scherzo,  j) 
Raggiro  amoroso.  j|  Bagattèlla  , 
bazzècola. 

wrescamento.  s.  m.  Il  tresca- 
le, Trescata. 

ITescare-  v.  intr.  Ballare  la 
tresca.  i|  Ballare  semplicemente. 
Scherzare  las divamente .[  1 Traf- 
ilare. 11  Macchinare. 

Sfrascata.  s.f.  Cicalata,  Chiac- 
chierata. 

!wr®scone.«.«t.  Spèzie  di  ballo 
laBtecciato  usato  dai  contadini. 


Tresètte.  s.  m.  Spezie  di  ,gi<>- 
co  di  carte  che  si  fa  in  quattro. 
Tréspide  e Tréspido.  s\  m, 

Trespolo. 

Trespiggire,  in  intr.  Scalpic- 
ciare. 

Tréspolo.  5.  m.  Arnese  di  $re 
pièdi,  uno  dall’un  capo , e due 
dall’altro,  scopra  il  quale  si  posa- 
no le  mènse,  j)  Legno  di  tre  ò 
quattro  pièdi  , che  sèrve  a far 
ponti  per  fabbricare,  o altro. 
Trestizsia.  s.  f.  V.  A»  Tristìzia. 
Travertino,  s.  rn.  Travertino. 
Tre  viri  5.  m.  pi.  Triumviri. 
Trezza,  s.  f , Treccia. 

Triaca,  s.  f.  Medicamento  com- 
posto di  nioltissime  sostante. 
Triacàle.  add.  Composto  di 
triaca. 

Triade,  s.f.  Trinità,  Le  tre  per- 
sone divine  considerate  unite, 
Triale.a^c?  Numero  di  tre  unità. 
Triangolare,  add.  Di  tré  an- 
goli. Relativo  al  triangolo. 
Trjangolarità.  s.  f.  Ragione 
formale  dei  triàngolo. 
Triangolato,  add.  Di  tre  an- 
goli, Triangolare. 
Triangolazione,  s.  f.  Misura 
di  distanze,  altezze  ec.  col  mez«- 
zo  di  triangoli  fra  loro  concate- 
nati. 

Triàngolo,  s.  m.  Figura  piana 
circoscritta  da  tre  linee  che  for- 
mano tre  àngoli.  |j  Costellazione 
dell’  emisfèro  australe.  {[  Spèzie 
di  Lima  triangolare. 

Triare.  v.a.  Cernere,  Scegliere. 
Triàrio.  s.  m.  V.  L.  Il  terz’or- 
dine  delle  legioni  romane. 
Triasàndalo.  s.  m.  Lattovàro 
di  tre  sandali , bianchi , rossi  e 
citrini. 

Tribbia.  f.  Il  tribbiare. 
Tribbiare.  t>.  a.  Trebbiare. 
Tribbiata,  s.  f.  L’azione  ter» 
minata  del  tribbiare. 
Tribbiatura.  s.  f.  Ròba  trib- 
biata, Tritume. 

Tribbio,  s.  m.  Arnese  da  trib- 
biare,  Correggiato. 

Tribo.  s.  f.  V.  A.  Tribù. 
Tribolare,  v.  a.  Affliggere , 
Travagliare.  |j  intr.  Soffrire,  A- 
vere  grandi  sventure  o grandi 
malori. 
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Tribolato,  s.m . Chi  è povero, 
misero,  infelice. 

Tribolazione  e Tabulazio- 
ne. s.  f.  Afflizione  , Travaglio  , 
Molèstia..  \\  Miseria  estrema. 
Tribolio.  •$.  m.  Il  tribolare,  Tri- 
bolazióne. ||  Travaglio)  Lavoro. 
Tribolo,  s.  m.  Pianta  che  pro- 
duce fruttispinosi,  anch’essi  det- 
ti Triboli.  }j  Fèrri  con  quattro 
punte,  che  si  seminavano  per  le 
strade  per  trattenere  il  passo  alla 
cavalleria  nemica,  j]  Triholazio- 
ne.  \\  11  pianto  che  si  fa  a’  morti. 
Triboloso  e Tribù! oso.  add. 
Pièno  di  tribolazioni.  [[  Che  ap- 
pórla tribolazioni. 

Tribràchio  e Tribraco,  s.m. 
Pièdie  del  vèrso  greco  e latino, 
di  tre  -sillabe  brevi. 

Tribù,  s.  f.  Una  delle  parti  nelle 
quali  anticamente  si  dividevano 
lé  nazioni  , o le  città  per  distin- 
guere le  schiatte  e le  famiglie. 
Tribuire.  v.  a.  V.  L.  Donare  , 
Retribuire.  |j  Attribuire. 
Tribulanza.  s.  f.  Tribolazione. 
Tributare.  v.  a.  e intr.  Tribo- 
lare. 

Tribùio.  s.  m.  Tribolo. 
Tribuna.  5.  f . Luogo  elevato 
donde  gli  oratori  greci  e romani 
arringavano  al  popolo*  e cosi  di- 
cesi  tuttora  il  Luogo  d’onde  par- 
lano gli  oratori  nelle  assemblee. 
Tribunale.  s.  m.  Luògo  dove 
risórgono  i giudici  a rènder  ra- 
gione.||  Luògo  ©levato  dove  altri 
arringa  il  popolo. 

Tribunale.  tribunale. 

Tribunalesco,  add.  £>i  tribu- 
nale. 

Tribùnaljnente.  avv.  In  tri- 
bunale, A mòdo  di  giudice. 
Tribunato*  m.  Nome  di  ma- 

f latrato  , o grado  della  Repub- 
lica  Romana. 

Tribunesco,  add.  Di  tribuno. 
Trlbunessa.  s.  f.  Cosi  trovasi 
nominata  ìa  moglie  di  Cola  di 
Rienzo  tribuno  di  Roma. 
Tribunizio,  add.  V.  L,  Appar- 
tenènte a,tribùno. 

Tribuno,  s.  m.  V.  L.  Che  ha  il 
jgrado  e l’uficio  del  tribunato. 
Tribuno,  add.  D*  ordine  tribu- 
nesco, o meglio  Tribunizio. 


Tributare,  v.  a.  Rènder©  aì- 
trùi  tribùto  di  lòdi,  omaggio  , o 

simile. 

Tributaria,  s.  f.  V.A.  Tributo. 
Tributàrio.  add,  Obbligato  a 

pagar  tributo. 

Tributo,  s.m.  Cènso  che  si  paga 
dal  vassallo,  o dal  suddito  al  si- 
gnore, o alla  repubblica. 
Tributo,  add.  Comizj  tributi 
chiamavano  i Romani  Le  assem- 
blee tribunizie  o de’quartieri. 
Tric  trac.  s.  m.  Sòrta  di  giuòco. 
Tricipite,  s.  m.  Nome  dato  ad 
alcuni  muscoli  una  delle  cui  e- 
stremità  è divisa  in  tre  capi. 
Triclinio,  s.  m.  V.  G.  Cenà- 
colo, Luògo  con  trelettiper  man- 
giarvi; secondo  l’ uso  degli  anti- 
chi Romani. 

Tricolóre,  add.  Di  tre  colori. 
Tricòrde,  add.  Di  tre  còrde. 
Tricorpòreo,  add.  Che  ha  tre 

còrpi. 

Tricùbito.  s.  m.  Misura  geo- 
metrica di  tre  cùbiti. 
Tricuspidale,  add.  Tricuspide. 
Tricùspide,  add.  V.  L.  Che 
ha  tre  punte. 

Tridentato,  add.  Che  è armato 
di  tridènte,  Tricuspidale. 
Tridènte,  s.  m.  Scettro  a tre 
punte,  6 Forca  a tre  denti , che 
era  attribuita  a Nettuno  per  in- 
dicare il  suo  potere  sul  mare.  |J 
Fèrro  con  tre  rebbj,  Forcarne. 
Tridentière  e Tridentièro. 
add.  Armato  di  tridènte. 
Triduano.  add.l>\  tre  giorni. 
Triduo,  s.  m.  Corso  di  tre  gior- 
ni; e dicesi  comunemente  di  una 
Devozione  che  si  fa.  tre  giorni 
alla  fila  in  onore  di  qualche 
Santo. 

Triedro.  $,  w.  Dicesi  di  un  cor- 
po che  abbia  tre  angoli  e tre 
facce. 

Trieguaggio.  s.  m.  Tributo. 
Triennale . aàd.  4ppaitenènte 
a triènnio,  Di  triènnio. 

Triènne,  add.  D’  ogni  tre  anni, 
o Che  ricorre  ogni  tre  anni. 
Triènnio.  S.m.  Corso  di  tre  an- 
ni. ||  e all’  università  si  chiama 
cosi  Do  scolare  di  terzo  anno. 
Trietèria.  s.  f . Nènia. 
TrietèneQ*  add.  Triennale. 
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Trietèride.  add.  Trieterìco. 
Trifàuce.  add.  Cile  ha  tre  gole, 
ed  è aggiunto  proprio  di  Cèrbero. 
Triterà,  s.f.  Spèzie  di  lattovàro 
inventato  dagli  Arabi. 

TrifìdO.  add.  Che  è diviso  o puQ 
dividersi  in  tre  parti.  < 

Trifogliato,  add.  Di  trifòglio. 
Trifòglio  e Trefòglio.  s.  <n%. 

Pianta  che  si  semina  per  pastura. 
Trifòglio,  add.  Trifogliato. 
Triforcato,  add.  Di  'trerebbj. 
Triforcato,  add.  Triforcato. 
Triforme,  add.  Di  tre  formò. 
Triga.  s.  f.  V.  L.  Còcchio  a tre 
cavalli. 

Trigèmino,  add.  Triforme. 
Trigèsimo,  adà.  Trentesimo. 
Triglia,  s.f.  Pesce  squisito,  pic- 
chiettato di  dolor  rosso  , e che 
ha  due  lunghe  pinne  sotto  la  ma- 
scèlla inferiore. 

Triglifo,  5.  m.  Piètra  quadrata 
elle'  ha  sopra  un  pòco  di'  capitèl- 
lo, e serve  per  ornamento  del 
fregio  dòrico. 

Trigono,  s.  m.  V.  G.  Figura 
triangolare.  \\  Unione  di  tre  pia- 
neti esistènti  nel  tèmpo  stesso  in 
una  delle  mansioni  celèsti. 
Trigonometria,  s.  f.  V.  G. 
Scienza  che  insegna  a misurare 
i triangoli. 

Trigonomètrico,  add.  Appar- 
tenente alla  trigonometria. 
Trilatero,  add.  Che  ha  tre  lati. 
Trilauto,  add.  Lautissimo. 
Trilinéare.  add.Vi  figura  geo- 
metrica compresa  fra  tre  linee. 
Triline o.  add.  Dì  tre  linee. 
Trilingue,  add.  Che  ha  tré  lìn- 
gue. fi  Scritto,  recitato  o stam- 
pato in  tre  lingue. 

Trillare,  v.  inir.  Fare  il  trillo. 
|j  alt.  Muòvere  , Dimenare  un 
corpo  qualunque  con  graddicsi- 
nia  velocità. 

Trillo,  s.  m.  Sòrta  di  grazia  nel 
cantare,  e nel  sonare. 
Trilogia,  s.  f.  Componimento 
drammatico,  partito,  come  in  al- 
tri tre  drammi , di  simile  argo- 
n mento  fra  loro. 

Trilustre,  add.  Di  tre  lustri. 
Trimèmbre,  add.  Di  tre  mein- 
i bri. 

Ttimembruto.ad.Trlmembre 


Trimèstre,  s.  m.  Spazio  di  tra 

mesi. 

Trimetro,  add.  V.  G.  Dicesi 
del  verso  Di  tre  piedi  usato  nella 
poesia  latina. 

Trimpellare,  v.  a.  Strimpella- 
re. 1|  Indugiare,  Dondolare. 
Trimpellata,  s.  f.  L’  atto  del 

trimpellare. 

Trimpellio,  s.  m.  Trimpella- 
mento  continuato. 

Trina,  s.  f.  Spèzie  di  guarni- 
zione di  rete,  seta  c simili,  lavo- 
rata a trafóro. 

Trihaja.  s.  f.  Chi  fa  o vende 
trine,  o le  racconcia. 

Trinare,  v.a.  Guarnire  di  trina. 
Trinato,  add.  Guarnito  di  trine. 
Trinca,  s.m.  Trincone. 
Trincare,  v.  a.  e a ss.  Bere 
assai. 

Trincato.^.  Scaltrito,  Astuto. 
Trincèa,  Trincèra  o Trin- 
cìèra.  s.  f.  Alzamento  di  terre- 
no condotto  a fòggia  di  bastione, 
nel  recinto  del  quale  diraorano  i 
soldati  per  difendersi  dall*  arti- 
glierie, e dalle  sorprese  del  ne- 
mico. 

Trinceramento  e Trincie- 
ramènto,  s.  m.  Il  trincerare. 
Trincea*©,  v.  a.  Trincerare. 
Trineèra.  s.  f.  Trincèa, 
Trincerare,  v.  a.  Riparare,  o 
Difendere  còn  trincèa. 
Trincetto,  s.  m.  Lama  d’  ac- 
ciajo  senza  manico  tagliente  da 
una  sola  banda  prèsso  Una  dell'è 
estremità  : sèfve  per  tagliare  il 
suolo  ed  il  cuòjo. 

Trinchetto,  s.  m.  Quella  vela 
quadra  piccola  , che  è sopra  il 
calcese.  H Albero  piantato  a per- 
pendicolo sul  davanti  delfa  nave. 
Trinciante,  s.  m.  Quegli  che 
ha  l’ufìcio  del  tagliar  la  vivanda 
avanti  al  suo  signore,  ||  Gròsso 
coltello  col  quale  si  scalcano  le 
vivande.  . > 

Trinciante,  add.  Tagliente  , 
Affilato. 

Trinciare,  v.  a.  Minutamente 
tagliare  : Tagliar  le  carni  cotte 
che  sono  in  tavola  , e anche  si 
dice  del  Frappar  de*  vestimenti. 
Trinciata,  s.  f.  Dicèsì  di  una 
Pìccola  tratta  di  mano,  che  si  fa 


TRI  — 1254  — TRI 


per  reprimere  il  cavallo  a tenerlo 
m positura. 

Trinciato,  s.  m.  Una  delle  qua- 
lità di  tabacco  che  sì  estrae  a 
freddo  dalle  foglie  colla  màcine 
ritta. 

Trincierà.  5.  f.  Trincèa.  ,v 
Trinéio.  5.  m.  Taglio,  Frasta- 
glio, specialmente  delle  vestì. 
Trinco,  s.  m.  Ebro  nell’ultimo 
grado. 

Trincone,  s.  ni.  Che  trinca. 
T?rinelìé.  s.  f.  pi.  Funicelle  for- 
mate di  fila  di  canapi  vecchi,  tes- 
sute a guisa  di  trecce  per  fasciar 
cavi,  legare  ec. 

Trinetta,  3 . f.  Trina  sopraffine. 
Trinipote,  s.  m.  Nipote  in  terzo 
grado. ^ 

Trinità.  sf.Le  tre  persone  divine. 
Trinitarj.  §.  m.  pi  Così  chia- 
maronsi  una  setta  di  eretici  che 
insegnarono  e professarono  de- 
gli errori  intorno  al  mistero  della 
SS.  Trinità. 

Trino,  ctdd.  Di  tre,  cioè  Di  tre 
persone. 

Trinòmio.  3.  m.  Quantità  com- 
posta di  tre  termini  uniti  insieme 
dai  segni  più  e meno. 

Trinuzia,  s.  f.  Tre  volte  sposa 
Triòcca.  $.  f.  Ritrovo. 
Triòcco.  s.  m.  Triòcca. 
Trionfale,  add.  Di  trionfo. 
Trionfante,  add.  Che  trionfa. 
Trionfare  0 Triunfare.  v. 
intr.  Ricevere  l’onor  del  trionfo, 
il  Godere,  Festeggiare.  j|  Restar 
vittorioso.  J|  cut.  Onorar  del  trion- 
fo , Dare  il  trionfo.  ||  Vincere , 
Soggiogare.  |j  Signoreggiare. 
Trìonfetti.  s.  m.  pi.  Sorta  di 
Giuòco  di  carte,  in  alcuni  luoghi 
detto  anche  Trionfmi. 

Trionfini.  s.  m.  pi.  Giuòco  di 
carte. 

Trionfo  e Triunfo.  e.m.  Póm- 
pa,© Festa^pubblica  che  si  face- 
va in  Roma  in  onor  de’capitani 
quando  ritornavano  coll’esèrcito 
vincitore.  |(  nel  giuòco  dell’  om- 
bre si  dico  il  Seme  nominato  dal 
giocatore. 

Trioni.  &.f . pi.  Le  due  Oi’se  ce- 
lesti, maggiore  e minore. 
Tripartir©,  v.a.  Dividere  in  tre 
parti.  R. 


Tripartito,  acid.  Partito  in  tre 
Tripartizione,  s.  f.  Divisione 

per  tre. 

Tripètalo,  add.  Che  è di  tre 

pètali. 

Tripla,  s.  f.  Una  delle  divisioni 
del  tempo*  nella  musica  è Quello 
che  si  divide  in  tre  parti. 
Triplare.  v.  a.  Moltiplicare  per 

Triplicare,  v.  a.  Rinterzare, 
Replicare  tre  volte. 

Triplicato,  add.  Replicato  tre 
volte. 

Triplicazione,  s.  f.  Il  replicare 
per  tre  volte. 

Triplice,  add.  Triplicato. 
Triplicità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
errò  triplice. 

Triplo,  s.  m.  Tre  volte  tanto. 
Triplo,  add.  Tre  vòlte  maggio* 
re,  Tre  cotanti. 

Tripode,  s.m.  Treppiede. 
Tripòdico.  add.  Del  tripode. 
Tripolo.  s.m.  Terra  secca,  fria- 
bile, rùvida,  la  quale  serve  a pu* 
lir  gli  ottoni,  i cristalli  ec. 
Trippa,  s.  f.  Pancia,  Vèntre. 
Trippajo.  s.  m.  Colui  che  va 
vendendo  la  trippa  pei  gatti. 
Trippone,  s.  ra.  Uomo  di  gran 
pancia.  ||  e Colui  che  mangia 
smodatamente. 

Tripudiamento.  s.m.  Il  tripu- 
diare. 

Tripudiare,  v.  intr.  Far  festa 
ed  allegrezza,  Giubilare. 
Tripudio,  s.  m.  V.  L.  Festeg- 
giamento, in  cui  con  balli  0 altri 
atti  si  mostra  allegrezza. 
Triquadruplicare.  v.  a.  Qua* 
druplicare  tre  volte. 

Triregno,  s.  ni.  Mitria  propria 
del  Sommo  Pontefice  tutta  chiu- 
sa di  sopra,  e circondata  da  tre 
corone. 

Trirème,  s.  f.  Sorta  di  galèa 
antica,  con  tre  ordini  di  remi. 
Trisàgio.  s.m.  Lòde  cho  si  dà  a 
Dio  di  tre  volte  Santo. 
Trisàntropo.  add.  Tre  volte 
uomo,  cioè  Valoroso  quanto  tre 
uomini. 

Trisarcàvolo.  s.  m.  Tèrzo  ar- 
càvolo dell’arcàvolo. 

Trisàvolo,  s.m.  Terzàvolo. 
Trisezione,  s.  f.  Divisio»e  rii 
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nn  angolo,  o altro,  in  tre  angoli, 
o in  tre  parti  eguali. 
Trisillàbico,  àdd.  Di  tre  sil- 
labe. 

Trisillabo,  add.  Che  è di  tre 
sillabe. 

Tris  ma  o Trismo.  s.m.  Spa- 
smòdica contrazione  dei  mùscoli 
della  masticazione,  per  la  quale 
la  mascèlla  inferiore  è fortissima- 
mente  tirata  contro  la  superiore 
e.  non  si  può  aprir  bócca. 
Trisono.  add.  Che  ha  tre  suoni. 
Trista,  s.  f.  Bagascia. 
Tristàggine.  s.  A Tristizia.  • 
Tristanza.  s . f.  Malinconia. 
Tristanzuòlo,  add.  Sparuto, 
Sfaticelo,  Di  poco  spirito. 
Tristare.  v.  a . Attristare. 
TristazzuólO,  s.  m.  Tristo  e 
furbo. 

triste,  add.  V.  L.  Tristo. 
Tristezza.  $.  f.  Malinconia  , 
Dolore.  1!  Malizia,  Sciaguratag- 
gine) Sce]leratezza. 

$7ristia.  s.  f.  V.  A.  Tristizia. 
Trìstjficare.  v.  a.  Rènder  tri- 
sto. (|  rifl.àtt.  Divenir  tristo. 
Tristizia,  s.  f.  Affezione  d’ani- 
ino  cagionata  da  qualsivoglia 
spècie  di  male  che  si  crede  es- 
sere presente.  }|  Scelleratezza, 
^riàto.  3.  m.  Tristizia,  Ribal- 
deria. 

Tristo,  add.  Malcontènto,  Mè- 
sto, Malinconioso,  Dolènte.  ||Me- 
sebino.  ||  Accorto.  |j  Cattivo.  |j 
U Scellerato.  ||  Alla  trista , Tri- 
stamente. 1|  e Malamente,  Con 
cattiva  indierà. 

Tristore.  s.  m.  V.  A.  Mestizia. 
Tristoso.  add , Che  non  ha  mai 
il  volto  sereno,  Tristo  abitual- 
mente. 

Trisulcoadd.  Che  ha  tre  punte, 
otre  tagli, [|  Che  fa  tre  ferite  a un 
tratto. 

Trita,  s.  f.  Spèzie  di  naviglio  da 
traspòrto.  ||  Via  praticata,  bat- 
tuta. ||  Tribbiatura. 

Tritarne.  5.  ra.  Tritume. 
Tritamente,  avv.  Minutamen- 
te, In  piccolissimi  pezzetti. 
Tritamento.  s.  m.  Il  tritare. 
Tritare,  v.  a.  Ridurre  in  minu- 
tissime particèlle.  ||  detto  di  via, 
vale  Batterla,  Camminarvi. 


Tritatura,  s.  f.  Il  resultamene 

del  tritare. 

Tritavo,  s.  in.  Il  terzo  avo. 
Tritàvolo.  s.  m.  Tritavo. 
Tritèllo,  s.  rh.  Cruschèllo. 
Tritelloso.  add.  Che  ha  in  sè 
tritèllo,  o cruschèllo. 

Triticeo.  add.  Di  grano. 
Tritico.  5.  m.  V.  L.Frumento. 
Tritino,  add.  Dicesi  di  Chi  ha 
la  smània  di  vestir  bene;  ma  non 
otèndoci  arrivar  colla  spesa , 
a sempre  dei  panni  rifiniti,  e di 
poco  valore. 

Trito,  sincope  di  Tritato.  ||  Fre- 
quentato, Calcato,  Battuto,  par- 
landosi di  strada  o simile.  U Ag- 
giunto di  carne,  vale  Fròlla.  || 
Aggiunto  di  persona,  vale  Strac- 
cione,Malin  arnese,  |]  Ordinario, 
Di  poco  pregio,  Triviale. 
Tritolare,  v.  a.  Stritolare,  j] 
intr.  Dimenarsi,  Saitabellare  co- 
me chi  vuole  stritolar  alcuna  co- 
sa co’piedi,  Far  passi  triti. 
Tritolo,  s.  m.  Minùzzolo. 
Tritone,  s.  m.  Spèzie^  di  nume 
marino  rappresentato  in  figura 
di  mezzo  uomo  ignudo  e mèzzo 
pesce  con  nàcchera  o bùccine  in 
mano,  o in  atto  di  sonare. 
Tritonessa.  femm.  di  Tritone. 
Tritònio.  add. Di  o Da  Tritone. 
Tritono,  add.  Intervallo  disso- 
nante composto  di  tre  tuòni.  # 
Trittongo,  s.  m.  Sillaba  di  tre 
vocali. 

Tritiime.  5.  m.  Aggregato  di 
cose  trite.  \\  Minuzia. 

Tritura.  5.  f.  Il  tritare. 
Trituràbile.  add.  Da  potersi 
triturare  ? 

Trituramento.  s.  m.  Tritura- 
zione. 

Triturare,  v.  a.  Ridurre  in  tri- 
toli, Far  tritura  di  checchessia. 
Triturazione,  s.  f.  Tritura. 

Tr Ruzzare,  v.  a.  quasi  freq.  di 
Tritare:  Sminuzzare,  Triturare. 
Triumvirale . a <M.  Triumvirale. 
Triunfale.  add.  Trionfale. 
Trionfatore.  5.  m.  Trionfatore. 
Triun virale,  add.  V.  L.  Ap- 
partenènte a’triumvirì. 
Triunvirato.  s.  m-  V.  L.  Prin- 
cipato di  tre  uòmini.  ||  Tre  per- 
sone unite  a far  checchessia. 
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Triùnviro*  s.  m.  V.  L.  Uno  dei 
ticb  dèi  triuntirato. 

/*.  Strumento  di  fèrro 
aà  fttt£àrè  di  maggior  grossezza 
e.ton'gfrmà'  défSttcchio  o Suc- 
chiella ofdmaHo. 

Trivellare.  tJ.  a.  tàtare  colla 
Trivèlla. 

Tri^èlìàlWa.  a.  f.  dazione  fi- 
mta  del  livellàre.  \\  Quel  tritóne 
cnè  trivellando  casca  dalla  cosa 
trivellata. 

Trivèllo,  s.  m.  Succhio  , Suc- 
chièllo grand  e;  Strumento  di  fèrro 
da  bucare  fatto  a vite. 
Triviale,  add.  Feriale,  Ordina- 
rio, Basso,  Da  trìvio. 
Trivialità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’ò  triviale. 

Trivio.  5.  m.  V.  L.  Luogo  dove 
rispondono  tre  vie. 

Trocàico.  Aggiunto  dato  a ver- 
so della  poesia  greca  o latina, 
Che  consta  di  trochèi,  o nel  quale 
dominano  i trochèi. 
Trocantère,  s.  m.  Nome  dato 
a due  risalti  considerabili,  che 
sporgono  a’iati  del  tèmore,  e qua- 
r si  sotto  al  Suo  capo. 

Trochèo,  s.  m.  Nome  di  Piède 
nelrarte  mètrica  dè’Ureei  fe  dei 
Latini,  composto  dì  due  sillabe, 
una  lunga  e una  breve. 
Trocisco  e Trochisco.  5.  m. 
Medicamento  composto  di  divèr- 
so polveri  e falto  a fòggia  di  gi- 
uliette. 

Tròclea.  s.  f.  Carrùcola. 

Tròco.  s.  m.  Spèzie  di  conchi- 
glia umbilicàta  del  genere  delle 
univalvi. 

Trofèo,  s.  m.  Monumento  eretto 
in  onor  degli  Dei  dal  vincitore 
nel  luogp  donde  avea  fugato  0 
vinto  il  nemico.  Si  prènde  anche 
per  Contrassegno  , e Memòria 
d’azione  nòbile  e gloriosa. [j  Tro- 
fèi, Ornamenti  d’architettura,  e 
anche  di  statue  posti  con  bel- 
1 ordine  quasi  un  mazzo  0 grup- 
po. per  espressione  dell’azione  o 
valore  delle  persone  rappresen- 
tate. 

Trofeoso.  add.  Di  trofèo. 
Troferia.  s.  f.  Ornamento  di 
trofèi. 

Troglolatura.  s.  f.  Quelle  sot- 
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tili  falde  che  trae  la  piana  noi 
ripulirò  il  légnàme. 

Trogliaté.  v.iritr.  Balbettare. 
Tròglio.  add . Che  tartaglia. 
Ti'òja.  s.  f.  La  femmina  del  be- 
stiame porcino.  {{ Macchina  bèl- 
lica antica  da  atterrar  mura. 
Trojano.  Aggiunto  di  cavallo 
che  ha  lunghe  orecchie,  e che  le 
muòve  spesso. 

Trojata.  s.  f.  Quella  truppa  di 
masnadièri  che  si  menavano  diè- 
tro i gentiluomini  del  contado. 
|!  Cosa  o atto  sporco  e bestiale. 
Tromba. s. /i Strumento  da  fiato, 
proprio  della  milizia.  ||  La  probò- 
scide dell’elefante.  ||  Fuòco  arti- 
fìziato,  0 d’allegrezza.  {]  ed  è an- 
che uno  strumento  militare  da 
fuoco.  |j  Quella  parte  onde  le  mo- 
sche, le  zanzare,  e simili  succhia- 
no i licori.  |]  figurat.  per  Canto. 

|1  Tromba  marina , è uno  Stru- 
mentomusicale d’una  carda  sola, 
che  si  suona  coll’arco,  e rènde 
un  suono  simile  a quello  da  trom- 
ba da  fiato.  ||  Tromba  marina^ 
o Tromba  parlante , dicesi  ora 
a un  Tubo  di  latta  fatto  a fòggia 
di  gran  tromba  che  serve  a por- 
tare la  voce  in  lontananza  e ad 
accrescer  la  forza  del  suono.  || 
Tromba  da  tirar  acqua,  è uno 
Strumento  di  forma  cilindrica 
che  fa  salir  l’acqua  per  vìa  d’u- 
fi] animella.  ||  Strumento  in  forma 
ditromba,  che  si  adoperala  chi 
ha  l’udito  ingrossato,  e che  aju- 
ta  l’udito  coll’  accostar  la  sua 
bocchetta  all’  orecchio,  f]  Trom- 
be fallòppiane,  Due  condotti  che 
nascono  dalle  parti  superiori  e 
laterali  del  fondo  dell’  utero.  || 
Tromba,  dicesi  da’marinaj  a un 
Tùrbine,  o Vortice  d*  aria,  ohe 
vien  giù  da  nube  squarciata, 
e termina  sul  mare , fenome- 
no che  seguo  comunemente  ih 
tempo  di  burrasca.  ||  L’apertura 
delle  batterie  d’ondè  si  spara  il 
cannone.  ||  presso  gl’idràulici  di- 
cesi d’un  Cilindro  o Tubo  cavo 
con  varie  parti  acl  esso  attenènti, 
che  servo  a sollevare  1’  acquà 
sopra  il  suo  livèllo  naturale. 
Trombajo.  s.m.  Artefice  cha 
fa  lo  canno  di  piombo,  her  i eoa- 
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dotti,  e che  va  a mettere  su  le 
trombe  da  tirar  acqua  ec. 
Trombare,  v.  in  ir.  Sonar  la 
tromba.  ||  Adoperar  la  tromba 
per  alzare  o estrai*  l’acqua  o al- 
tro liquore.!!  att.  Tirar  su  acqua 
per  via  di  tromba.  \\ Pubblicare, 
Divulgare.  - 

Trombata.*,  f.  Strombettata. 
Trombeggiare.  v.  inir . Andar 
risonando  a guisa  di  tromba. 
Trombetta,  dim.  di  Tromba,  j] 
Sonator  di  tromba,  o Trombetto. 
Trombettare,  v.  inir.  Sonar 
la  trombetta.  \\  Strombettare.  |] 
Vendere  alla  tromba. 
Trombettière,  s.  m.  Sonator 
di  tromba. 

Trombettino.  5.  m.  Trombet- 
tière. 

Trombetto.  s\  m.  Sonator  di 
tromba.  |]  Banditore. 
Trombonata,  s.  m. Esplosione 
di  un  trombone  contro  alcuno. 
Trombone. s m.  Sorta  di  trom- 
ba grande.  \\  Sonator  di  trom- 
bone. !1  Stivali  da  corrièri , posti- 
glioni, vetturini  ec.  ||  Archibuso 
di  canna  larga,  che  slarga  poi 
di  più  alla  bocca. 

Tronare.  v.  a.  V.  A.  Tonare. 
TroncóJbile.  adei.Tronchevole. 
Troncamento,  s.  m.  Il  tronca* 
re.  !l  da’grammatici  dicesi  l’Eli- 
sione d’una  lettera. 

Troncare,  v.  a.  Tagliar  di  net- 
to. 1)  ‘per  met.  Terminare  , Far 
cessare.  j|  Uccidere. 
Troncativo.  add,  Che  è atto  a 
troncare  o a essere  troncato. 
Troncato. add.  Imperfètto,  Non 
finito. 

Troncatura,  s.f. L’atto  com- 
piuto del  troncare. 
Tronchévole.  add.  Capace  dì 
troncamento. 

Tronco,  s.  m.  Pedale  dell’albe- 
ro. ||  Stirpe,  Progènie,  lì  dicesi 
anche  del  Corpo  umano  dal  collo 
in  giù,  non  contando  le  braccia 
e le  gambe. 

Tronco,  add.  Troncato,  Moz- 
zato, Spiccato.  ||  Interrotto. 
Troncone,  s.  ni.  Tronco.  j|  Pèz- 
zo, o Scheggia  di  lancia  o di  si- 
imi cosa  spezzata.  Il  Corposcemo 
del  capo. 
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Tronfiare  ».  intr.  Levarsi  in 

superbia. 

Tronfio,  add.  Gonfio  per  super- 
bia, Altèro. 

Tronfione,  add.  Dicesi  di  Chi 
sta  tronfio  e ingrugnato  senza 
far  paròla,  e solo  ogni  poco  fa 
qualche  atto  di  cruccio. 
Troniera.  s.  m.  Apertura  inta- 
gliata ne’muri  per  farci  passare 
le  bocche  di  fuoco,  e tirar©  a 
man  salva  contro  il  nemico. 
Tremito,  s m.  V.  A.  Tuòno. 
Tròno,  s.  m.  Sèggio  propria- 
mente di  re  e di  principi.  ]\Troni, 
si  dice  Uno  degli  ordini  degli  an- 
gioli. Il  Baldacchino. 

Tropeì.  s.  m.  pi.  Nome  di  vènti 
che  si  sollevano  nelle  valli  e di- 
velgono  le  piante:  Turbine. 
Tròpico.  ni.  Tròpici , si  di- 
cono dagli  astrònomi  Due  cerchj 
minori  dell»  sfera,  parallèli  alPe- 
quinoziale,  l’uno  de’quali  segna 
il  solstizio  boreale,  l’altro  il  sol- 
stizio australe. 

Tròpo,  s.m.  Sòrta  di  figura:  Lo 
stesso  che  Metàfora. 
Tropologia,  s.  f.  Discorso  al- 
legòrico. 

Tropològico.  Aggiunto  d’ Uno 
dei  sensi  figurati  della  Sacra 
Scrittura.  ^ 

Troppello.  s.  m.  Drappello. 
Tròppo,  s.  m.  L’eccesso,  11  so- 
verchio. 

Tròppo,  add.  Sovèrchio,  Più 

del  dovere. 

Tròppo,  avv.  Di  sovèrchio,  Più 
che  il  convenevole.  ||  Molto.  || 
Troppo , o Pur  troppo , mostra 
dispiacere  di  còsa  che  non  si  vor- 
rebbe  che  avvenisse  o pur  la 
* temiamo  avvenuta. 

Tròscia,  s.  f.  Stròscia,  La  riga 
o rigagnolo  che  fanno  ì liquori 
corrèndo  per  checchessia. 
Tròta,  s.  f.  Pesce  che  abita  nei 
fiumi  di  montagna,  ed  anche  nei 
laghi;  ed  è squisitissimo  al  gusto. 
Trotare.  v.  intr.  Cucinare  le 
tròte;  e dicesi  anche  per  Cucinare 
alcun  pesce  a maniera  che  si  cu- 
cinano più  comunemente  \e  tròte. 
Trottare,  v.  intr ..  Andar  di 
tròtto.  j|  Camminar  di  passo  ve- 
loce e salterellando. 
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Trottata.  5.  f.  Una  corsa  quasi 
di  ttQttój,  fatta  o a cavallo,  o in 
carrozza. 

Trotto.  5.  m.  Una  spèzie  degli 
andari  del  cavallo  che  è tra  il 
passo  comunale  ed  il  galòppo; 
j|  Di  tròtto  , o Di  buon  tròtto , 
Trottando,  Prestamente,  Velo- 
cemente. 

Tròttola.  5.  f.  Strumento  di  le- 
gno di  figura  simile  al  còlio  con 
un  ferruzzo  piramidale  in  cima, 
col  quale  strumento  i fanciulli 
giuòcano , facendolo  girare  con 
lò  sfilare  una  cordicèlla  avvòlta- 
gli intorno . 

Trottolare,  v.  intr.  Girare, Di- 
menarsi come  una  tròttola. 
Trottolo,  s.  m.  Tròttola. 
Trottoli©,  aito.  Di  tròtto. 
Trovàbile,  add.  Atto  a esser 
trovato. 

Trovamento.  s.  m.  Il  trovare, 
Invenzione.  f|  Ritrovamento. 
Trovare.:?;.#. Pervenire  a quello 
di  cui  si  perca.  ||  Abbattersi,  Av- 
venirsi in  checchessia , Incon- 
trarsi. {|  Sorprèndere , Acchiap- 
pare. |j Comporre,  Poetare:  ma- 
nièra antica.  |J  Inventare.  M Co- 
noscere , Avvedersi , Sentire.  {] 
dicesi  anche  delVenjre  in  cogni- 
zione dell’  èssere , della  mente  e 
intenzione  di  chicchessia,  [[  Vgle 
ancjie  Colpire,  Investire,  [j  Crea- 
re, Fare,  f|  Instituire.. }]  Conosce- 
re, Avvedersi,  Sentire. 
Trovata.  5.  f.  Ritrovaménto, 
Invenzione. 

Trovatèllo,  s.m,  Fanciullo  ab- 
bandonato dai  genitori  al  suo  na- 
scere, lasciandolo  esposto  alla 
pietà  altrui. 

Trovativo.tfdd,  Atto  a trovare. 
Trovato,  s.m.  Il  trovare.  [J  Ri- 
ma. J|  P'acoltà  inventiva. 
Trovato,  add.  Tu  sii  il  ben  tro- 
vato, o simili , mòdo  di  salutare 
incontrando  alcuno. 
Trovatore-trice.  verb.  Chi  0 
Che  tròva.  [}  Inventore.  {}  Poètia. 
Tròzza,  a.  f.  Pezzo  di  cavo  che 
Circonda  Palbero  e tiene  ad  esso 
Unita  l’ antenna  o il  pennone. 
Tròzze . s.  m.  Truppa  di  gènte 
apfegeyo.le  n sediziósa. 

Truante,  s.  m,  V.  A.  Pitòcco. 
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Truccar©  , True ciliare  « 

Tracciare,  v.  a.  Levar  colla 
sua  la  palla  dell’avversario  dal 
luògo  dei  trucco. 
Truceiatnènto.  s.  m.  Iltruc- 

ciare. 

Trucco,  s.  m.  Biliardo.  |j  Sòrta 
di  giudeo  che  si  fa  con  grossa 
palla  di  legno  facendola  passare 
da  un  cérchio  di  ferro  fitto  in  ter- 
ra,^ che  si  può  muovere  in  giro. 
Truccone. s. m.  Mezzano  di  ma- 
trimonio, o di  altri  contratti. 
Truce,  add.  Fièro,  Che  mostra 
crudeltà  negli  atti  e nelle  parole. 
Trùcia,  s.  f.  Miseria,  Povertà  e- 
strema,  quando  massimamente  si 
mostra  negli  abiti  rifiniti,  strac- 
ciati. R. 

Trucidare,  v>  a.  Uccidere  cru- 
delmente con  mólta  ferite. 
Truciolare,  Trugiolaro.v.#. 
Ridurre  in  trùcioli. 

Trùciolo,  s.m.  Quella sottil  fal- 
da che  trae  la  pialla  in  ripulire  il 
legname,  j 'Piccolissima  parte  le- 
vata da  checchessia. 
Truculènte  e Truculento. 
Truce.  ||  Burrascoso. 

Truffa,  s.  f.  Il  truffare,  Inganno 
Furberia.  jj  Chiacchiera , Baja. 
Truffaldino,  s.m.  Nome  di  Per- 
sonaggio ridicolo  di  commèdia. 
Truffar  do.  add.  Bagattelliere. 
Truffare,  v.  a.  Rubare  sotto  la 
fede.  |j  Ingannare.  |)  Beffare, 
TrUfTarello.  s.  m.  Quasi  Truffa- 
torello;  Trafurello. 

Truffati vo.  add.  Che  truffa. 
Trufferia,  s.  f.  Truffa, 
Trufiìere.  s.  m.  V. A. Truffatore. 
Trugiolatura.  s.  f.  Il  resultato 
del  truciolare,  I trùcioli. 
Trujante.  s.  m.  Vagabondo. 
Trulla,  s.  f.  Vaso  da  vino  degli 
antichi. 

Trullaggine. s.  f.  Trulleria.  R. 
Trullare.  v.  intr.  V.  A.  Tirar 
coregge,  Spetezzare. 

Trulleria,  s.  f.  Parole  o Atti  da 
sciocco. 

Trullo,  add.  Persona  sciòcca  e 
di  poco  senno. 

Truncare.  v.a.  V.  A.  Troncare. 
Truògo.  s.  w/Truògolo. 
Trùògolo  e Trògolo,  s.  m. 
Vaso  per  lo  più  di  figura  qua- 
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drang  piare,  che  sèrve  a tenervi 
entro  il  ittàpgtó  per  i polli  o 
• po'nòròì.  jf  Carnai  a in  cui  ai  fa 
scaldare  l'acflua  alluminata  ed  il 
sego  per  la  concia  del  sugatto. 
TruòaO.  9.  m.  V.À.  Tqouo. 
Truppa.  5.  f.  Fiotta,  Branco, 
Banda,  Tarma. fi  Schiera  di  sol- 
dati a cavallo.  ||  dicesi  pure  dei 
Soldati  che  compongono  un  e- 
«èrcito. 

Trusàtile.  add.  Detto  di  un  or- 
digno Che  si  muove  e si  spinge  a 
forza  di  braccia. 

Trutilare.  v.  intr.  Zirlare. 
Trùtina.  s.  f.  Il  sostegno  della 
stadera. 

Trattano,  s.  m.  Truffatore. 
Truviante.  s.  m.  Parasito. 

Tu.  pronome  primitivo  della  se- 
conda persona  singolare  cosi  di 
maschio,  come  di  femmina;  si  usa 
solamente  nel  caso  rètto,  serven- 
doci negli  obliqui  di  Te  e Ti. 
Tuba .s.f.  V.  £.  Tromba.  |j  Canto 
èpico.  I)  Poèta  èpico. 

Tubare,  v,  intr . Dar  fiato  alla 
tuba,  fili  mandar  fuòri  che  fan- 
no i colombi  quella  W voce  som- 
messa. grave  e gutturale. 
Tubercolare. addi. Che  ha  qua- 
lità di  tubèrcolo. 

Tubèrcolo.  s.  m.  Piccolo  tu- 
more, e lo  più  dicesi  a’  piccoli 
ascessi  che  rormansi  nei  polmoni. 
Tubercolosi,  s.  f.  Il  principio 
della  tise  tubercolare.  R. 
Tubercoloso,  s.m.  Che  ha  tu- 
bercoli. 

Tubercoluto,  s.  m.  Sparso  di 
tubèrcoli. 

Tubero,  s.m.  e Tùbera.f.Az- 
zeriiòìo,  o Lazzerpòlo.  fi  Tartufo 
nero,  fi  si  chiama  anche  la  Radi- 
ce di  alcune  piante  grosse  e ber- 
noccolute,ma  non  fatte  a sfòglie 
come  le  cipolle. 

Tuberone.  s.m,  Sòrta  di  pesce 
di  mare. 

Tuberosità,  s.f.  Qualità  e Sta- 
to di  ciò  eh’  è tuberoso. 
Tuberoso.  $.  m.  Fiore  candido 
e odoroso,  prodotto  da  una  pian- 
ta con  ràdica  bulbosa  che  porta 
lo  stesso  nèmo. 

Tuberoso,  add.  Pièno  di  bitòr- 
zoli o di  bernòccoli* 
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Tuberòttolo.  s.m.  Bernòccolo. 
Tubo.  s.m.  Cosa  fatta  in  forma 
di  cilindro,  cava , ed  apèrta  pór 
la  lunghezza  dell’  asse. 
Tubolare,  add.  Tabulare. 
Tuboletto.  s.  m.  Piccolo  can- 
nellino. 

Tubefa.  s.  m.  Piccolo  tubo. 
Tuboloso,  add.  Pieno  di  triboli. 
Tabulare,  add.  Che  è confor- 
mato a modo  di  tubo. 

Tucano,  s.  m.  Uccèllo. 

Tue.  V.  A.  Lo  stesso  che  Tu. 
Tuèllo.  s.  m.  Tenerume  d’òsso 
fatto  a mòdo  d’ unghia. 

Tufa.  s.f.  Massa  di  terra  vulca- 
nica consolidata  insieme. 
Tufàceo,  add.  ì)i  tufo. 
Tufato.  ad.  di  Luogo  basso,  che 
ha  poc’  aria,  calda  e fumicosa. 
Tufàzzoli.  s.  m.  Diavoletti. 
Tuffamento.  s.m.  Immersione. 
Tuffare.  v.  a.  Sommèrgere  in 
acqua  o in  altro  liquore,  fi  liiti- 
gnere  semplicemente.  \\rì{t.  all. 
Sommèrgersi,  Cacciarsi  sott’ac- 
qua. 

Tuffatore,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Tuffetto,  fi  Nuotatore. 
Tuffatote- trice?^ér  h.  Chi  oChe 
ha  l’arte  di  nuotare  e andar  sot- 
t’  acqua. 

Tuffetto  e Tuffatore.  s.m.No- 
me  che  si  dà  in  Toscana  all’  À- 
natra  detta  con  altro  nome  Col- 
letto. fi  Uccèllo  di  padùle. 
Tuffettone.  s.m.  Uccello  simile 
al  Tuffetto  , ma  di  grossezza  as- 
sai maggiore. 

Tuffo,  s.  m.  Il  tuffare.  [j  Rovina, 
fi  Fare  il  tuffo , Far  male  una 
cosa  contro  l’espettazjone. 
Tuffoimo.  s.m.  Uccèllo  di  lago, 
gran  notatore. 

Tuffolo.  s.  m.  Nome  genèrico 

degli  Smèrghi. 

Tufo.  s.  m.  Qualità  di  terreno,  il 
quale  non  è altro  che  rena  di  va- 
ria grana  un  poco  impietrita.!  j U- 
mori  formati  e rassodati  nelle  ar- 
ticolazioni a guisa  di  tufo. 
Tugùrio  e Tigùrio.  s.m.  Casa 
povera  o contadinesca. 
Tulipano,  s.  m.  Pianta  che  ha 
cipolla  e fiore  non  odoroso. 
Tulle,  s.  m.  Sorta  di  tessuto  di 
I cotono*  radissimo  a a somiglian- 
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za  di  velo  , usato  specialm.  per 
fatuo  tfinè  e guarnizióni  a1  ve- 
stiti e a’  cappelli  da  donria.  R. 
Tulli  afa.  s.  É1\ngo  disborso  , 
quale  avrebbe  fatto  Tullio  Cice- 
rone, Ma  detto  ionicamente. 
Tulò.  s.  m.  V-L.  Tonsille. 

T umefare  '.v.a.  'K  ender  gonfio, 
Con  tiare  ; ma  dicesi  solo  delle 
parti  del  corpo.  \\T urne  far  si,  Di- 
venir gonfio  per  malattia. 
Tumefatto.  ddd.  V.  L.  Tumo- 
roèb,  Tùmido,  Gonfio. 
Tumefazione,  s.f.  Gonfiamen- 
to, Gonfiagione,  Enfiamento. 
Tutnideg  giare.  v.  inir.  Dare 
nel  tùmido,  nell’  ampolloso. 
Tuiui dezza.  5.  f.  Gonfiezza. 
Tumido. adà.  Gonfio.  1]  Supèrbo. 
Tumóre,  s.  m.  Gonfiezza,  En- 
fiamento. |]  Alterigia,  Supèrbia. 
Tusuorosrl^i.  $.  f.  Tumidezza, 
Turgidezza  straordinaria  in  qual- 
che p^rte  del  corpo. 
Tumòroso.  add.  Che  ha  tumo- 
re, Tùmido,  fi  Grasso,  Pienòtto. 
Turùuìare.  %>.  a . Seppellire. 
Tùmulo,  s.  w.  V.  X. Mucchio  di 
arena  che  ai  rileva  da  terra  lun- 
ghesso il  mare.  [[  Sepolcro. 
Tumulto.  5.  m.  Romore  di  po- 
polo sollevato  e commosso,. 
Tumultualo.  V.  inir.  Par  tu- 
multo. 

Tumultuariamente. avv. Con 
tumulto.  j.|  In  fretta. 
Tumultuario . add,  Fatto  sen- 
za ordine,  Pièno  di  tumulto. 
Tumultuasione.s.f.  Tumulto. 
Tumultuoso,  add.  Confuso  , 
Pietno  di  tumulto. 

Tùnica,  s.  f.  Tonaca.! | Buccia,© 
Mexhbrana,||  Veste  a vita,  piutto- 
sto darta,  che  portano  le  milìzie. 
Tunicato,  add.  Che  è vestito  o 
deperto  di  tùnica. 

Tuo.  pronome  possessivo  deri- 
vativo di  Tu  e significa  di  Te. 
Tuòno,  s.m.  Quello  strepito  che 
si  sente  nell*  aria  quando  fòlgo- 
ra. (1  Fama,  Grido.  ||  Strepito, 
Romore.  |j  Magniloquènza.  ||  ap- 
presso a’  musici  sono  i Gradi  per 
cui  passano  successivamente  le 
voci  e i sùoni  del  sallrp  verso  l’a- 
cuto , e nello  scendere  Verso  il 
grave.  |J  Vigore,  Robustezza. 
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Tuorlo  e Torlo.  5.  m.  Parte 

gialla  dell’  uòvo  che  nuota  nel- 
T aibùme,  Parte  di  mezzo  ò mi- 
gliore di  checchessia. 

Tura.  s.f.  Il  turare. 
Turacelo,  s.  m.  Turàcciolo. 
Turàcciolo.  m.  Quello  con 
che  si  turano  i Vasi  0 cose  simili 
Tur  aglio.  $.  m.  Turàcciolo. 
Turarne,  s.  m.  Qualunque  cosa 
atta  a turare. 

Turamento.  5.  m.  Il  turare. 
Turar©.  a.  Chiudere,  0 Ser- 
rar^ T apertura  con  ,#bràccialó  , 
zaffo,  e simili.  |)Coprikj.  \\T tirar- 
si la  bocca  vale  Tacere  forza- 
tamente a suo  dispétto. 
Turata,  s.  f. : Chiusura  di  tàvo* 
le,  stuòje  e simili,  perchè  non  sia  • 
Veduto  il  maestro  che  dipinge, 
scolpisce  ac.  in  luogo  pubblico. 
Turba,  s.  f.  Moltitudine  in  con- 
fuso. |]  Popolazzo,  Volgo. 
Turbabile.af&flh  Atto  a turbarsi. 
Turb agi one. 5. /‘.Danno  oltrag- 
gioso. 

Turbamento,  s.m.  Il  turbarsi. 
Turbante,  s.m.  Arnese  fatto  di 
più  fasee  di  tela  con  Cui  si  end- 
prono  il  capo  i Turchi , e altri 
popoli  orientali. 

Turbala,  s.  f.  Turbamento. 
Turbate,  v.a.  Alterare  e Coih- 
muòvere  l’animo  altrui,  facondo 
o flicendo  cosa  che  gli  dispiac- 
cia. ||  Guastare,  Scompigliare.  || 
Distògliere.  ||  rift.àit.  Alterarsi, 
Commuovèrsi,  Crucciarsi. 
Turbatetto.ttrfoZ.  Alquanto  tur- 
bato. 

Turbativa,  s.  f.  Turbamento. 
Turbativo.arM.  Atto  a turbare. 
Turbato.  $.  m.  Tèmpo  tórbido 

e nuvoloso. 

Tmdbazione.  s.f.  Turbamento. 
Tùrbico.v<?.m.  V.A. per  Tùrbine. 
Turbidaro.  v.  a.  e in  ir.  Intor- 
bidare. 

Turbidità.  s.f. Qualità  astratta 
di  ciò  che  è torbido. 

Tùrbido.  add.  Tórbido. 
Turbinare,  v.  a.  Avvolgere  a 
guisa  di  turbine^  ||  ri’fl.  all.  Av- 
volgersi a guisa  di  tùrbine. 
Turbinato,  add.  Tondo  ^Pen- 
dènte nell’  appuntato , Attorti- 
gliato a guisa  ai  Tùtbine. 
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TfcbipQ.s.m.  Turbo,  Tempesta 
vento  che  sottìa  impetuosa- 
tfiénte  in  giro. 

Turbinio,  s.m,  V,  A.  Tempesta 
sV  vento.  lj  per  met.  Scompiglio. 
Turbinoso,  add.  Di  tùrbine. 
Turbitti.s.m.  Pianta,  la  cui  ra- 
dice medicinale  in  varie  manière 
adoperata  ha  forza  purgativa. 
Turbo,  s.  m.  Tùrbine. 

Turbo,  add.  Turbato,  Tórbido. 
Turbolènto  e Turbulènto. 
add.  Pièno  di  turbolènza  , Com- 
mosso, Alterato. 

Turbolènza  e Turbuìènzia. 

*.  f.  Perturbazione,  Àltei'aziqne. 
JJ  Torbidezza,  [j  Tribuìazione. 
Turca,  s.  f.  Veste  alla  turca. 


Turcasso. s.m.  Guaina,  dove  si 
portano  le  freccie  : Farètra. 

Turchese©,  add.  Di  Turchia. 

Turchese,  s.  m.  Pietra  prezio- 
sa,comunemente  detta  Turchina. 

Turchetto.  s.  m.  nome  volgare 
di  una  spècie  di  Piccione,  il  quale 
è tutto  sduro  o bruno  col  giro  de- 
gli occhi  di  colore  scarlatto. 

Turchina,  s,  f.  Gèmma  di  color 
turchino  o cilèstro  assai  bello. 

Turchinetto,  s.  m.  Uccèllo  fo- 
restièro della  classe  de’regoli. 

Turchino,  s.m.  Azzurro,  Colore 
simile  al  ciel  sereno. 

Turchino,  add.  Di  colore  eh’  è 
simile  al  ciel  sereno. 


Turcimanno,  s.  m.  Intèrprete, 
Quegli  che  parla  o risponde  in- 
vece di  colui  che  n&n  intènde  un 
linguaggio. 

Turco,  s.  m.  Abitante  della 
Turchia. 

Turfa.  s.f.  Torba. 

Turgènza.  s.f.  Gonfiezza. 

Tùrgere.  v.  intr.  Gonfiare. 

Turgidetto.add.  Alquanto  tur- 
gido. 

Turgidezza,  s.  f.  Gonfiezza  , 
Gonfiamento.  fjpermeASupèrbia. 

Turgido,  add.  Gonfiato,  Gonfio. 
||  Supèrbo,  Altièro. 

Turgore,  s.m.  Enfiagione.  R. 

Turibile  e Turibolo. s.m.  Va- 
so dove  si  arde  lo  incènso  per 
incensare. 

Turiferario,  s.  m.  Colui  che 
nelle  funzioni  ecclesiastiche  por- 
ta il  turibolo. 


Turlulù  o Tullulù,  xm.  Nome 

fantastico  e vale  Baggèo,  Stoli- 
do, Dappoco  o simili. 
TurlulUllo.  s.m . Turlulù. 
Turlurullo.  s.  m.  Turlurullo, 
proprio  della  cornamusa. 
Turmst..  s.  f.  Schièra  d’  uomini 
armati  a cavallo, (]  Branco  e Mol- 
titudine di  animali. 

Turno,  s.  m.  Ricorrimento  del- 
l’alternativa nell’  esercizio  di 
qualche  ufizio. 

Turpe,  add.  V.  L.  Deforme. 
Turpezza,  s.f.  Qualità  astratta 
di  ciò  eh’ è turpe. 

Turpilòquio,  s.  m.  Il  parlare 
disonesto  e laido. 

Turpità.  s.  f.  Qualità  astratta  di 
ciò  che  è turpe. 

Turpitudine,  s.  f.  Deformità. 
Turpe,  add.  V.  A.  Turpe. 
Turribulo.s.m.V.  A.  Turibolo. 
Turrito,  add.  Torrito. 
Turtumaglio.s.m.  Titimaglio. 
Turtùreo,  add.  Di  tórtora. 
Tusantì.  V.  A.  Tutti  i Santi,  la 
Solennità  dell’ Ognissanti. 
Tusca.  s.  f.  Sòrta  d’  uva  nera. 
Tutèla,  s.  f.  Assistenza  o Cura 
che  ha  il  tutore  del  pupillo.  |J  Di- 
fesa o Protezione. 

Tutelare,  v.  a.  Proteggere. 
Tutelare. add. Che  difènde,  Che 
protègge . 

Tutelato,  add.  Difeso  dal  tu- 
tore. 

Tufo.  add.  Sicuro. 

Tutore,  s.  w.  Quegli  che  o per 
testamento  o per  legge  è depu- 
tato alla  difesa,  custodia,  prote- 
zione e cura  del  pupillo  e dello 
sue  oose.  Il  femminino  è Tutrlce 
e Tutor  a. 

Tutoreria.  s.f.  Uffizio  di  tutore. 
Tutoria,  s.f.  Tutèla. 

Tutrice.  femm.  di  Tutore. 
Tuttafìata,  Tutta  fiata,  av. 
Continuamente,  Sempre.  ||  Non- 
dimeno, Con  tutto  ciò. 
Tuttavia,  avv.  Tuttafìata,  Con- 
tinuamente. {[  Nondimeno,  Con 
tutto  ciò. 

Tutte  Balle,  s.  m.  comp.  Ssr 
Tulte&alle } dicesi  di  Chi  mostra 
sapere  , e vuol  parlar  d’  ogni 
cosa. 

Tutto.  Quando  è nome , precedo 


TUT 

ali 'articolo,  lasciandolo  allato  al 
alio  noma  che  talora  eoa  eàso  li 
nome  gli  precede,  Che,  se  a pro- 
nome s'accoppi  o ad  alcun  nome 
particolare,  nè  articolo,  nè  altro 
che  equivaglia  , riceve.  }|  In  un 
oprto  tutto.  Nell’  insieme,  jj  acid. 
riferito  a quantità  continua  , In- 
tero per  ciascuna  parte.  J]  Rife- 
rito a quantità  discreta , Ogni , 
Ciascuno,  Ognuno.  \\  sost.  Il  tut- 
to» Ogni  cosa. 

Tutto,  avv.  Interamente.  |j  Per 
tutto,  In  ogni  parte,  Universal- 
mente.}! Tutto  a un  tèmpo , Tu  tto 
in  un  tèmpo,  e simili,  Improvvi- 
samente, Ad  Un  tratto,  Instanta- 
neamente. 
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Tuttobiasma.  s.m.  comp.  Chi 
tutte  le  cose  biasima. 
Tuttosovrano.  ’svm.  Quasi  su* 
perlativc  di  sovrano. 

Tu  tu. s.m.  Voci  imitative de’toc* 
chi  di  tromba. 

Tutumaglio.  s.m.  Titimaglio. 
Tututto.  add.  Così  accorciato, 
per  secondar  la  fretta  della  prò* 
nunzia,  lo  stesso  che  Tutto  tutto , 
ed  ha  forza  di  superlativo. 
Tùzià.  s.  f.  Ossido  di  zinco  più 
o meno  puro. 

Tuziorismo.  5.  m.  Professione 
in  morale  di  seguitare  la  opinio- 
ne più  sicura,,  attenendosi  alla 
più  stretta  interpretazione  della 
legge. 


U 


U.  Lettera  che  presso  gli  antichi 
fu  detta  ora  vocale,  e ora  conso- 
nante, Ma  a noi  moderni  è sola- 
mente vocale  ed  ha  gran  fami- 
liarità coll’  O chiuso. 

ITL  col  segno  dell’  apòstrofo,  af- 
finchè si  pronunzi  dolce, lo  stesso 
che  Dove,  ma  è pròprio  del  vèr- 
so. {(senza  apostrofo  per  la  par- 
ticèlla  Q. 

Ubbia,  s.  f.  Opinione,  o Pensiè- 
ro superstizioso  o malauguroso. 
1}  Ripugnanza,  Avversione  a far 
checchessia. 

Ubbidènte  e Ubbidiente.^. 
Che  ubbidisce. 

Ubbidènza  e Ubbidiènza, 
s.  f.  L’ubbidire.  ({ Disposizione  o 
Abito  a ubbidire,  Sommissione  di 
spirito  accomandi  de’superiori. 
Ubbidienziario.  s.m.  La  per- 
sona cui  spetta  il  prestare  ubbi- 
dienza. 

Ubbidire,  v.  a.  Eseguire  i co- 
mandamenti,  Adempiere  1‘  altrui 
volere.  ||  Essere  sotto  la  potestà 
di.  (1  Adattarsi  a. 

Ubbioso,  add.  Che  ha  ubbia, 
Ubbliare.  v.  a.  Obliare. 
Obbligare,  v.a.  Obbligare. 
Ubbriachesco.  add.  Da  u- 

briaco* 


TJbbvietChezza  e Ubria- 
chezza, s.  f.  Ebbrezza. 
Ubbriaco  e Ubriaco,  s.  m. 
Èbbro. 

Ubbriacone  e Ubriacone. 
add.  Che  beve  molto  vino. 
Uberifero.  add.  V.  L.  Che  ha 
poppe.  [}  Copioso,  Abbondante. 
Ubero,  s.  m.  V.  L.  Poppa. 
Libertà.  s.  f.  Fertilità. 
Ubertoso  e Ubertupso.m&L 
Abbondante,  Copioso,  Fèrtile. 
Ubi.  avv.  V.  L.D ove. 
Ubidènte.  add.  Ubbidiènte. 
Ubidiènza  e Ubidiènzia.s.  f. 
Ubbidiènza. 

Ubidire,  v.  a.  Ubbidire. 
Ubino,  s.  m.  Piccolo  cavallo 

scozzese. 

Uboè.  s.m.Lo  stesso  che  Oboè. 
Uccèlla.  femm.  di  qualsivoglia 
uccèllo. 

Uccellàbile,  add.  Atto  ad  es- 
sere, o Degno  d’essere  uccellato 
o burlato. 

Uccellaccio.  pegg.  di  Uccèllo. 

li  Uòmo  sciòcco. 

Uccellagione,  s.f.  L’esercizio 
dell’uccellare.  ||  La  prèda  che  in 
uccellando  si  piglia. 

Uccellaia,,  s.  f.  Uccellare,  Fra* 
sconca.  ||  Confuso  cicaloggio  di 
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pjiù  persone.  |J  L’uccellare  ad  a- 
ftìÒri,  Tresca  amorosa. 

| y^ceUàmé .'s.'in.  Quantità  d’uc* 

| [pili  insième. 

jccellamento.  s.  m.  L’uccel- 
lare in  sigu.  di  Schernire. 
CJcoellapranzi.s.w.comp.Pa- 
I rasilo,  Scroccone, 
de  celiar  e.  v.iMr.  Tèndere  insi- 
die agli  eccèlli  per  prèndergli,  [j 
! alt.  Beffare,  e Burlare. 

! Uccellare.'  s.  in.  Ristretto  di 
! piante  salvatiche  con  cèrto  or- 
dine, e per  modo  acconcio.,  che 
vi  si  possono  porre  i vergerli  im- 
paniati per  uso  di  pigliare  alla 
pania  gli  uccèlli. 

Uccellato.  s.m.  Tessuto  di  lino 
à opera  in  forma  di  uccelli. 
Jceellatojo.  s.m.  Uccellare. 
Jccellatore-trice.vcrò.Chi  o 
j Che  uccèlla,  Che  tènde  agli  uc- 
cèlli. il  Chi  cerca,  procura  o desi- 
! dera  alcuna  còsa  industriosa- 
I mente. 

Jccellatura.  s.f.  Il  tempo  del- 
; l’uccellare,  e L’atto  dell’uccella- 
re. |1  Bèffa,  Minchionatura. 
Jceellièra.  s.f.  Luògo  dove  sì 
consèrvano  vivi  gli  uccèlli. 
Jccèllo.  s.m.  Nome  genèrico  di 
tutti  gli  animali  aèrei  e pennuti. 
||  il  Pene.  ]|  si  prènde  talora  per 
Minchione,  Zimbèllo. 

Jccellone.  accr.  d’Uccello,ma 
jolo  si  dice  per  met.  di  Persona 
sciòcca  e da  essere  uccellata, 
rcehiellaja.  s.f.  Occhiellaja. 
Jcchièllo.  s.  m.  Occhièllo. 
Jccidènte.  s.m.  Ucciditore. 
Tccidere.  v.  a.  Privar  di  vita. 

| Tagliare.  |j  fìgurat.  Rintuzza- 
•e.  1|  Pestare. 

TccidimCntO. s.m.  L’uccidere, 
recisione,  s.  f.  L’  uccidere, 
recisore.  verb.  m.  Ucciditore. 
Tdévole.  add. Da  potersi  udire, 
Udibile. 

Tdibile.  add.  Atto  a udirsi. 
Tdiènza.  s.f.  L’udire,  L’ascol- 
,are.  ||  vale  anche  Facoltà  Uditi- 
;a.j  |dicesi  anche  al  Luògo  dove 
e persone  pubbliche  ascoltano. 

| dicesi  anche  alle  Persone  adu- 
late per  ascoltare  prèdica  o altra 
iosa  simile.||  dicesi  pure^eil’Udi- 
e che  fanno  i giudici  lo  aocusò 


e le  discolpe  de’rei  per  poi  darne 
sentènza,  e il  Luògo  dove  tali 
udiènze  si  fanno;  è la  Sèdia  stes- 
sa ove  sta  il  giudice. 
Udiménto.  s.  m.  L'udire. 
Udire,  v.  a.  Ricevere  il  suono 
coll’orecchie,  Sentire.  ||  Andare 
a lezione,  a scuòla  da  uno.  J|  Da- 
re udiènza,  Ascoltare. 

Udire,  s.  in.  Udito  sost. 
Udita,  s.  f.  L’udire. 

Uditivo,  add.  Atto  a udire,  Che 
ha  facoltà  di  udire. 

Udito,  s.m.  Uno  de’cinque  sen- 
timenti del  corpo. 

Udiforessa.  femm.  di  Uditore. 
Uditòrio,  s.  m.  Udiènza,  e di- 
cesi per  lo  più  di  colóro  che  stan- 
no a udir  le  prèdiche.  ||  Pulpito. 
Uditòrio,  add.  Appartenènte  al- 
bergano dell’udito. 

Udizione,  s.f.  Ascoltaipento. 
Udóre,  s.  m.  Umidore,  Sudare. 
Ufficiale,  Ufficiale,  Ùfìziale 
e Ufficiale,  s.  m.  Quegli  che 
ha  uficio,  Che  esèrcita  uficio. 
Uiìciale,  Ufficiale,  Ufìsia- 
le  e Ufficiale.  add.  Che  ha  u- 
ficio,  Destinato  ad  uficio. 
Officiare,  Ufficiare,  fjfìgia- 
re  e Uffiziare.  v.  a.  Celebra- 
re nelle  chièse  i divini  uficj. 
TJficiatore.  s.  in.  Che  attende 
a fare  gli  uficj  divini. 
Ufìeiatura,  Ufficiatura,  U- 
flziatura  e Uffiziaturà.  s.  f. 
L’uiìeiare. 

Uficio,  Ufficio,  Uffizio  e Uf- 
fizio. s.  m.  Quello  che  a ciascu- 
no si  spetta  di  fare  secondò  il 
suo  grado.  ||  Carico  di  magistra- 
to o d’altro  governo.  |ì  Le  sacre 
funzioni  della  chiesa.  ||  Ìf/icj\  Le 
persone  che  hanno  pubblico  uffi- 
cio. jj  Carico,  Impiego. 

Ufìcioso,  Ufficioso,  Ufizio- 
so  e Uffizioso.  add.  Ammiré- 
vole, Affettuoso,  Cortese.- 
Ufficiòlo,  Ufficiuòlo,  tTfì- 
ziòlo  e UffiziuòlO.  s.  m.  Pic- 
colo uficio.  Il  Libro,  dove  si  con- 
tiene l’ufìcio  ohe  si  recita  mino- 
re della  Beatissima  Vergine  no- 
stra signora.  \\  Libripoino. 

Ufo  fa),  mad.  aw.  A al- 

imi, den^a  propria  spesa. 

Uèjtfte..  s.  f. 
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bra  cagionata  dalle  fronde  degli 
àrbori  che  parano  i raggi  del  so- 
le. jj  Uria,  Augurio.  4ì  Noja,  In- 
quietezza di  animo, 
uggiolare,  v.  intr.  Dicesi  del 
Mandar  fuòri  certa  voce  lamen- 
tevole che  fa  il  cane  quando  è 
in  catene,  e vorrebbe  sciorsi. 
Uggioso.  add.  Aggiunto  di  luò- 
go, Sottoposto  aìlv  uggia.  ||  ag- 
giunto di  persona,  e vale  Inquie- 
to, Che  di  tutto  si  annoja  e si 
stufa,  e di  nulla  si  rallegra. 
Uggire,  v.a.  Recar  noja  ed  ug- 
gia, Infastidire.  ||  ri  fi.  att.  Infa- 
stidirsi, Esser  preso  dall’uggia 
Ugna.  s.  f.  Unghia. 
Ugnacela,  pegg.  d’Ugna. 
Ugnare,  v.  a.  Tagliare  in  obli- 
quo o sia  a ugnatura,  Augnare. 
Ugnata,  s.  f.  Intaccatura  fatta 
verso  la  punta d’una  lama  di  col- 
tello, di  temperino  o simile,  da 
potervi  fermar  1’  ugna  per  aprii - 
Io  facilmente. 

Ugnatura,  s.  f.  Augnatura. 
Ugnèlla,  s.f.  Escrescènza  còr- 
nea più  grande  dello  sprone. 
Ugnere  e Ungere,  v.a.  Asper- 
gere o Fregare,  o Impiastrare 
con  grasso,  olio  o altra  còsa  che 
abbia  dell’untuoso.  ||  Avere  in  sè 
còsa  da  ùngere.  ||  Ugner  terna- 
ni, Corromper  con  danari, 
tlgnètto.  s.  m.  Spèzie  di  Scar- 
pello schiacciato  in  punta  a so- 
miglianza dello  scarpèllo  piano. 
Ugnimento.  s.  m.  Unzione. 
Ugnòlo.  Aggiunto  di  cavallo  se- 
galigno. 

Ugnone.  s.  m»  Ugna  grande 
delle  fière  e degli  uccelli  di  prèda. 
Ugola,  s.  f.  Parte  gìandulosa  e 
spugnosa  all’estremità  dei  palato 
vèrso  le  fauci. 

Ugonottismo.  s.  m.  La  setta 
eia  dottrina  degli  Ugonotti. 
Ugonòtto,  s.  m.  Nome  che  fu 
dato  in  generale  ai  Calvinisti  in 
Francia. 

Uguagliamento,  s.  m L’  u~ 

guagliare. 

Uguaglianza,  s.  /.  L’  ugua- 
gliare. 

Uguagliare,  v.  a.  Agguaglia- 
re. intr.  Esserci  perfetta  pro- 
porzione di  peso,  di  parti,  e di 


forma  fra  una  cosa  ed  altre  della 
natura  medesima. 

Ugualare.  v.a.  e intr.  Ugua- 
gliare. 

Uguale,  add.  Eguale. 
Ugualità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

eh’  è uguale. 

Uguanno  e Unguanno.  s.m. 

Quest’anno. 

Uguannòtto.  s.  m.  Pesce  pic- 
colo di  quest’anno,  Avannòtto. 
Uh.  Interjezione  di  dolore. 
Ufeèi.  Esclamazione  di  dolore. 
Ulano,  s.  m.  Cavalleggière  po- 
lacco armato  di  lancia. 
"Ulcera,  s.  f.  che  dicesi  anche 
Ulcere  e Ulcero.m.Piaghetta 
che  viene  sopra  le  membrane 
muccose  per  cagioni  diverso. 
Ulceramento.  $.  m.  Ulcera- 
zione, Formazione  dell’  ùlcera. 
Ulcerare,  v.  a.  Fare  ulcéra- 
zioni,  Produrre  ulceri. 
.Ulcerativo,  add.  Che  fa  ùlce- 
re , Atto  ad  ulcerare  , Che  pro- 
duce ulcerazione. 

Ulcerato,  add.  Ridotto  in  ùl- 
cera. ||  Guasto,  Corrotto, 
Ulcerazione,  s.  f.  Ulceramen- 
to, L’ùlcera  stessa. 

Ulceroso,  add . Che  ha  ulcera- 
zione. 

Uligine,  s.  f.  V.  L.  Umore  c^e 
ammollisce  le  terre  o altre  ma- 
tèrie, Umor  naturai©  della  terra. 
Uliginoso,  add . V.  L.  Che  ha 

uligine. 

Ulimento.  s.  za.  V . A.  Odor©. 
Ulimire.  v.  intr.  V.  A.  Essere 

odorifero. 

Ulimoso.  add . V.A.  Odorifero. 
Ulire.  v,  a.  V.  A.  Olire. 

Uliva,  s.  f.  Piccol  frutto  verdic- 
cio, che  nel  maturare  nereggiai 
e dal  quale  , maturo  che  eia , si 
cava  Fòlio:  Oliva.  ||  IV  albero 
che  produce  1’  ulive  , Ulivo. 
Uìivaggine.  s.  f.  Ulivastrò  , o 
Ulivo  salvatico. 

Ulivàgnolo.  s.m.  Uìivaggine. 
Ui'ivale.  add.Ulivare. 
Ulivare.  add.  Che  ha  figura  di 
uliva 

Ulivastrò. s.m. Ulivo  salvatilo. 
Ulivastrò.  add.  Che  pènde  nel 
color  d’  uliva  , Che  comincia  a 
maturare. 
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Ulivato.  add.  Dicesi  di  posses- 
sione , paese  o simile  , che  ha 
ulivi. 

Ulivèlla.  s.  f.  Citvo  di  fèrro 
per  uso  di  tirar  su.  senza  lega- 
ture le  piètre  o simili. 

Uliveto.  5.  in.  e Ulivèta.  f. 
Terreno  coltivato  a ulivi,  Oli- 
veto.  ||  Yivajo  d’ulivi. 
Ulivigno.  add.  Di  colore  che 
tiene  del  livido  , Che  è a guisa 
d’  ulivo  , Ulivastro. 

Ulivo  e Olivo,  s.  m.  Albero 
sempre  verde,  notissimo,  che  fa 
le  ulive.  ||  si  prende  anche  per 
Ramo  d’ulivo. 

Ulna.  s.  f.  Osso  del  braccio,  det- 
to anche  per  antico  Focil  mag- 
giore. 

Ulolàre.  v.  intr.  Ululare. 
Ulteriore,  add.  Che  procède 
più  oltre.  ||  gli  antichi  geògrafi 
chiamano  Ulteriore  quel  paese 
che  è di  là  da  una  catena  di  fron- 
ti, da  un  fiume  ec.  ; per  opposi- 
zione al  Citeriore,  che  vale  Che 
è di  qua. 

Ultimamente,  avv.  In  ultimo, 
Alla  fine,  In  ultimo  luògo. 
Ultimare,  v.  a.  Finire,  Recare 
a line.  ||  intr.  Venire  al  fine. 
Ultimazione,  s.  f.  L’ultimare. 
Ultimi,  s.  in.  Il  sommo,  Il  gra- 
do massimo.  |j  Ultimo  tempo. 
Ultimo,  add.  Che  in  ordine  tiène 
l’estrèmo  luògo.  ||  Eccessivo,  In 
estrèmo  grado.  |]  Dispregevole. 
Ultimo,  avv.  Ultimamente. 
Ultimogènito,  s.  rn.  Quello 
tra’ figliuoli  .d*  un  padre  che  è 
nato  dopo  gli  altri  tutti. 

Ulto.  add.  V.  L.  Vendicato 
Ultra,  avv.  V.  L.  Più  là. 
Ultròneo,  add.  Spontàneo. 
Ulula,  s.  f.  V.  L.  Allocco. 
Ululare  e U1  olare.  v.  intr. 
V.  L.  Urlare. 

Ululato,  s.m.  V.  L.  Ululo,  Urlo 
continuato. 

Ululo,  s.  m.  V.  L.  Urlo. 

Ulva,  s . f.  V.  L.  Sòrta  di  pianta 
alustre  che  ha  le  frondi  mem- 
ranose  , ed  a palma. 
Umanamente,  avv.  A mòdo 
d’uòmo,  lì  Cortesemente  , Beni- 
gnamente. |l  Per  quanto  com- 
pòrta la  umana  natura. 


Umanare.  v.  a.  Rèndere  uma- 
no. l|  ri{l.  alt.  Farsi  uòmo. 
Umanista,  s.  m.  Che  professa 
bcdle  lèttere  o lèttere  umane.  |] 
Colui  che  ne’  collègi  , o simili  , 
studia  la  umanità. 

Umanità,  s.  f.  Natura  e condi- 
zione umana.  ||  Benignità,  Corte- 
sia. lì  Studio  di  lettere  umane. 
Umano,  s.  m.  Ciò  che  è pròprio 
dell’uòmo. 

Umano,  add.  Di  uòmo  , Atte- 
nente a uòmo.  ||  Vestito  della 
natura  umana,  jj  Affabile  , Beni- 
gno.!! Che  sente  pietà  all’altrui 
misèria,  Benèfico, 
limare,  v.  a.  Seppellire,  Sot- 
terrare. 

Umazione,  s.  f.  Seppellimento, 
Sotterramento.  ||  Sepoltura. 
Umbè.  avv.  O via , Or  bene. 
Umbèlla. s. /'.Fiori,  i cui  pedùn- 
coli partono  tutti  da  un  punto  e 
portano  i fiori  al  medesimo  pia- 
no , formando  quasi  una  piccola 
ombrèlla. 

Umbellato.  Aggiunto  di  quei 
fiori  , i cui  pètali  sono  a foggia 
d'ombréllo. 

Umb  e ilifero . add.  Ombrellifero. 
Umb Dicale,  adcl.  Ombelicale. 
Umbilicare.  Aggiunto  dato  ad 
una  delle  Diramazioni  della  vena 
pòrta,  la  quale  pòrta  il  nutri- 
mento al  fèto  mentre  sta  nell’  fi- 
lerò. ||  Dell’  uinbilico. 

Unibili  calo.  add.  Che  è a fog- 
gia d’uni  bilico. 

XJmbilico.s.m.  Bellico.  |]La  par- 
te di  mèzzo  di  checchessia. 
Umbràtile,  add.  Ombratile.  |] 
Adombrato , Figurato. 
Umefatto.  add.  Umido,  v 
Umerale.  5.  m.  Velo  da  spalle, 
che  talvòlta  ha  raggi  o sfèra 
diètro,  con  grembialini  e fiòcco, 
le  cui  faide  dinanzi  servono  a 
coprire  il  càlice  o la  pisside , o 
a involger  le  mani  nel  portare 
l’ostensorio  nel  Sacramento. 
Umero.  s.  m.  V.  L.  Òmero. 
Umettàbile.  add.  Che  può  u- 
mettarsi. 

Umettamento.  5.  m.  Immol- 
lamento, Umettazione. 
Umettare,  v.  a.  V.  L.  Dare  e 
Accrescere  umore,  Inumidire. 
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Umettatlvo.  add.  Che  ha  fòr- 
za e virtù  di  umettare. 
Umettazione,  s.f.  L’umettare. 
Umettoso.  add.  V.  A.  Umido. 
UmiderbósQ.  add.  comp.  ti- 
mido insieme  ed  erboso. 
Umidezza,  a.  jC  Umidità. 
Umidiccio,  add.  Alquanto  ù- 
jfcidp,  Che  ha  deìTùmido. 
Umidire.  v.a.  Inumidire. 
Ujpaidità.  s.  f.  Una  delle  prime 
«Qualità,  la  quale  conviene  prin- 
cipalmente all*  acqua. 

Unii  do.  s.m.  Umidita. 

Umido,  add.  Che  ha  in  sè  umi- 
dità. 

Umidore,  s.  m.  Umidezza. 
Umidosó.  add-  Ùmidìccio. 
Utniduceio.  add.  Aiquanto  u- 
mido. 

Umile.  add.  Vicino  a terra,  De- 
prèsso, Pòco  elevato  ? Sasso.  || 
Che  ha  umiltà,  Modèsto,  Dimes- 
so : contrario  di  Supèrbo. 
Umiliàca.  s.  f.  Frutto  dell’  u- 
miliàco. 

Umiliàco,  $.  m.Meliàco. 
Umiliamento,  s.  m.  Umilia- 
zione. 

Umilianza.  s.  f.  V.  A.  Umiltà. 
Umiliare.  v.a.  Fare  ùmile, Rin- 
tuzzare 1’  orgoglio  , Abbassare  , 
Mortificare,  jj  Mitigare,  Addol- 
cire. [\  Sottoporre.  |j  Umiliassi. 
rifl. alt.  Divenire  umile. 
Umiliativo.  add.  Atto  ad  umi- 
liare. 

Umiliazione,  s.  f.  L’umiliarsi, 
Sommessione.  jj  Mortificazione. 

|J  Atti  e Paròle  che  esprimono  o 
denotano  sommessione. 
Umiliarsi,  v.  alt.  V.  A.  Umi- 
liarsi, Vilificarsi. 

Umidità,  s.  f.  Umiltà. 
Umilmente  e Umilemente. 
avv.  Bassamente.  [J  Sommessa- 
mente, Con  umiltà. 

Umiltà,  s.  f.  Virtù  per  la  quale 
l’uomo  si  rèputa  da  meno  di  quel 
che  è;  o per  la  quale  deprime  i 
movimenti  del  suo  orgoglio. 
Umorale,  add.  Di  umore. 
Umore  e Qmore.  s.  m.  Matè- 
ria ùmida,  liquida*  [j  Qualunque 
fluido  d’  un  còrpo  organico,  jj  Di- 
sposizione naturale  o accidenta- 
le del  temperamela  te  e dello  spi- 


rito, Ij  Riesser  lunatico,  fantasti- 
co. Jj  II  genio,  L*  irrcfinazfohe.  (| 
Fantasia,  Pensiero,  jj  Discòrdia , 
Fazione.Jt  Belfumop#,  Uòmo  fa- 
cèto, allegro  e piacevole,  j]  Far 
il  bell' umor  ef. Essere  stravagan- 
te, Mostrarsi  bizzarro  é capric- 
cioso. 

Umorista,  s.wi.  Che  ha  utuope. 
jj  dicesi  di  Persona  fantastica  ed 

incostante. 

Umorosità.  s,  f.  Qualità  di  oià 
eh’  è ùmido  o umoroso. 
Umoroso,  add . Che  ha  umore. 
Umido.  j|  Sugoso. 

Umnlo.  s.  m.  Sòrta  di  pianta 
salvatìoa  , detta  Ru viatico. 
Unaf  avv . V.  L.  In  uno,  In  con- 
còrdia^  Insième. 

Unànime  e Unànime,  add. 
Concòrde,  Dello  stesso  animo  o 
sentimento  di  altri. 
Unanimità,  s.  f.  Concordia , 
Coqsenso,  Uniformità  d’opinioni, 
Conveniènza  di  volontà. 

Un  ci  Gare.  i?.  a.  propriamente 
Pigliar  con  uncino  , Orandre.  jj 
Tórre  o Rubare  violentemente. 
Uncicchiato.  s.  m.  Unghiato , 
Armato  d’  unghioni. 

UnciGO.  s.m.  V.  A.  Un-dlno. 
Uncinale,  add.  DI  uncino. 
Uncinare,  v.a.  Pigliar  con  un- 
cino. jj  Spogliare,  Rubare.  _ 
Uncinato,  add.  Adunco. 
Uncinèllo,  s.  m.  Uncinetto, 
Uncino,  s.  m.  Strumento  per  lo 
più  di  fèrro,  adunco  0 aguzzo. 
Uncinuto,  add.  Uncinato. 
Unco.  add.  Adunco. 
Undazione.  s.  f.  da  Onda,  On- 
deggiamento. 

Unde.  avv.  V.  L.  ed  A.  Onde. 
Undècimo.  add.  di  Undici. 
Undenario.  add.  Verso  di  un- 
dici sillabe. 

Undicèsimo,  add.  Undècimo. 
Undici,  s.  m.  e add.  Nome  nu- 
merale che  contiene  Uno  sopra 
una  decina. 

Undicisillabo.  s.m.  e add. Di 
undici  sillabe,  Endecasillabo. 
Undunque.  avv.  V.A.  Da  qual- 
sivoglia parte. 

UngareBca  e Ungheresca. 
s.f.  Veste  fatta  aìT  usanza  di  Un- 
gheria 
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Righerò,  s.m.  Sòrta  di  moneta 
8’  oro  deli’  Ungheria. 

Unghia  e Ugna.  s.f.  Partice- 
la òssea  all'  estremità  delle  dita 
degli  animali.  dicesi  L’estremi- 
tà delle  fòglie  delle  ròse  <s  viòle. 

La  parte  còrnea  de’piè  del  ca- 
vallo. ||  Macchia  bianca  che  na- 
sce nella  luce  dell’  occhio,  Leu- 
còma. !|  Unghia  cavallina , di- 
cesi una  Pianta  che  cresce  nei 
luoghi  acquitrinosi , e fa  i dori 
gialli:  Fàrfare  , Tussilàgine. 
Unghiata,  s.  f.  Segno  lasciato 
dall’  unghia  che  abbia  premuto 
su  materia  cedevole  e che  serba 
la  impressione.  ||  Ferita  fatta 
coll’  unghie.  v 

Unghiato.  add.  Armato  d’  un- 
ghie. 

Ùnghièlla.  s.f.  Stupor  doloroso 
delle  dita , cagionato  da  freddo 
eccessi  vo.- 

Unghione.  s.m.  Unghia  adun- 
ca. ||  L’unghia  del  cavallo. 
Unghioso.  add.  Scaglioso}Con 
iscaglie  simili  a ugne. 

Unghiuto.  add.  Unghiato. 

Ungola  e Ungula,  s.f.  Sottile 
membrana  che  si  stende  straor- 
dinariamente sopra  la  tunica  del- 
1’  occhio. 

Unguannaccio.  s.m.  Lo  stes- 
so che  Unguanno  ; e dicasi  dai 
contadini  per  una  certa  graziac- 
cia  di  parlare. 

Unguanno.s.'m.  F.A.Uguanno. 
Unguelia  e Unghielìa.  s.  f 
Escrescenze  cornee  un  po’molli, 
grosse  come  una  castagna  , po- 
ste al  lato  interno  delle  gambe 
del  cavallo.  ||  Una  malattia  del- 
l’occhio consistènte  nella  infiam- 
mazione della  terza  palpebra. 
Unguentalo,  s.  m.  Unguen- 
tario. 

Unguentare,  v.a.  Ungere  con 
unguento.  P.  pr.  Unguentante. 
Unguentàrio.s.m.  V.A.  Che  fa 
unguenti  odoriferi,  Profumiere. 

Unguentière.  s.  m.  Unguen- 
tario. 

Unguentifero.  add.  Che  porta 
unguento. 

Unguènto,  s.  m.  Composto  un- 
tuoso medicinale. 

Unguentoso.  add.  Detto  del 
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natele  Che  ha  apparenza  di  un- 
gueftto,  e non  è granelloso. 
Unibile,  add.  Che  si  può  unire, 
Facile  ad  unirsi. 

Unibilità,  s.  f.  Qualità  astratta 

di  ciò  che  è unibile. 
Unicamente,  uw.  Solamente, 
Singolarmente.  I|  Sommamente. 
Unicità,  s.  f.  Singolarità. 
"Unico,  add.  Che  ò infinitamente 
superiore  agli  altri,  ed  ai  quale 
gli  altri  non  possono  essere  pa- 
ragonati. 

Unicòrno,  s.  m.  Liocòrno .v 
Unicornuto,  add.  D’un  còrno, 
Che  ha  un  sol  còrno. 
Unificare,  v.  a.  Ridurre  in  uni- 
tà, in  una  còsa  sola. 
Uniformarsi  v.  rifi.att.  Con- 
formarsi, Rassegnarsi. 
Uniforme,  s.  f.  Divisa  militar©, 
così  detta  perchè  debfr*  essere 
uniforme  fra  tutti  i soldati  di  un 
corpo. 

Uniforme,  add.  D’una  forma 

simile,  Conforme. 

Uniformità,  s.  f.  Somiglianza, 
o Uguaglianza  di  forma  o di  ma- 
niera. 

Unigambo . s.  m.  Di  una  sola 
gamba,  Che  ha  solo  una  gamba. 
Ùnigèneo.  add.  Della  medesi- 
ma natura. 

Unigènito,  s.  m.  Figliuolo  uni- 
co. li  per  antonomasia  dicesi  del 
Verbo  eterno,  come  Figliuol  di 
Dio. 

Unigeno.  add.  Unico  generato, 

Unigènito. 

Unlmento.  s.  m.  L’unire. 
Unione,  s. /".Accostamento  d’u- 
na còsa  all’  altra  , perchè  stieno 
congiunte  insieme  , Congiugni- 
tnento.  \\per  met.  Coneòrdia. 
Unipètaìo.  add.  Detto  di  fiore 
che  ha  un  solo  pètalo. 
Uniparo,  add.  Che  partorisca 
un  sol  vivente  al  parto. 

Unire,  v.  a.  Congiungere.  f|  rifi. 
alt.  Congiungersi. 
Unisillàbico,  add.  Apparte- 
nènte ad  unisillabo. 
Unisillabo.  add.  più  comune- 
m ente  Mo n o sii  labo . 

Unisono,  s.  ra.  Accòrdo  di  più 
suoni,  o voci  del  medesimo  gra- 
do, talché  non  aia  l’uno  più  gra- 
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ve,  nè  più  acuto  deU’aKro.  f|  di- 
cesi  anche  il  Canto  andante  . e 
sempre  uniforme  , e stilla  mede® 
sima  nòta. 

Unisono,  add.  Che  è di  suono 
conforme.  * 

Unità,  à.j f.  Qualità  di  uno,  come 
principio  de’  numeri,  ed  è Oppo- 
sto a Pluralità. 

Unità,  s.  f.  Congiugnimenlo.  [j 
Concòrdia,  Unione  ||  La  qualità 
astratta , e lo  stato  di  ciò  che  è 
unito  in  un  sol  corpo. 

Uditamente  arcv.  Con  unione, 
Congiuntamente,  Insieme. 

Unitivo,  add . Gfeo  ha  fòrza  e 
virtù  d’  unire. 

Unito,  add.  contrario  di  Diviso. 

Concòrde,  D’accòrdo. 
Ùnìtore-triee.  verb.  Cfaio  Che 
unisce , Che  mette  concòrdia. 
Univalve  o Univàlvo.  V.  L. 
Aggiunto  di  una  classe  di  testà- 
cei che  comprende  tutti  quelli 
che  sono  difesi  da  una  sola  ar- 
madtTra  o guscio. }}  Che  ha  una 
sola  vàlvula. 

Universale,  s.  m.  Quello  che 
hanno  di  comune  tutti  gl’indivi- 
dui  sotto  la  medesima  spècie,  o 
tutte  le  spècie  sotto  il  medesimo 
genere.  |]  Università, 

Universale,  add.  Che  compren- 
de tutte  le  còse , delie  quali  si 
parìa. 

Universaleggiare,  v.  a.  Lo 
Messo  che  Universalizzare. 
Universalità,  s.f.  Congèrie,  o 
Adunamento  di  tutte  le  parti, 
Comprendimento  di  tutte  le  còse 
delle  quali  si  parla.  ||  Cognizione 
di  tutte  le  discipline,  Erudizione 
larga  ec. 

Universalizzare.^. a.  Render 
universale. 

Università,  s.  f.  Universalità. 

||  Il  comune  o Tutto  il  pòpolo  di 
una  città.  ||  Luogo  di  studio  do- 
ve s’  insegnano  tutte  le  scienze. 
Univèrso,  s.m.  Il  mondo, Tutta 
la  macchina  mondiale.  ||  Tutto 
il  globo  terrestre.  ||  Il  complesso 
di  tutte  le  parti,  Il  tutto.  A. 
Univèrso,  add.  Tutto. 
Univocazióne.  s.  f.  Apponi- 
rnento  dello  stesso  nome  a còse 
diverse.ma  del  medesimo  gènere. 
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univoco  s.  m,  Si  dice  <M  mo- 
rì esigi o ùòme  che  si  dà  a còso 
diverse,  ma  dello  stesso.genere. 
Unizione.  s.f.  V.  A.  Unione. 
tXnizzare.  v.  a.  Unificare  , Éi- 
durre  in  unità.  ||  Unizzaesi.  rifi. 
pai.  Ridursi  in  unità. 

Uno.  s.  m.  Principio  della  quan- 
tità discreta  o numerica,  jj  ed  in 
sign.  d’Un  solo.  ||  invece  di  Cia- 
scuno.]] Un  certo,  indefinitamen- 
te. Jj  Uno  medesimo,  o Una  me- 
desima còsa,  fi  Membro  di  unp, 
compagnia,  accademia  ec.  |j  Un 
certo.JIUno  medesimo,  li  mede- 
simo, La  medesima  còsa.  ''fcL’uno 
per  V altro,  Questo  per  quello,  o 
L’uno  in  cambio  dell’altro,  }| 
L'uno  per  l'altro,  L*uno  rag- 
guagliato coil’altro. 

Unòcolo.  aàd.  Che  ha  solo  un 
occhio, Monòculo. 

Unqua  e Unque.  avv.  Mai, 
Giammai. 

Unquanche.ow.  Mai, Giammai. 
Unquancó.  avv.  Un  qualche. 
Unquémai,Unquè  mai.  avv. 
Giammai,  Mai  mai. 

Untare,  v.  a.  Lo  stesso  che  U • 
gnere,  Ungere. 

Untata,  s.  f.  L’untare. 
Untatura,  s.  f.  L'atto  compito 
dell'autàre.  [|  Piaggiamento. 
Unto.  .5.  m.  Cosa  unta,  o che 
ugno.  ||  Untume. 

Unto.  add.  Vile,  plebèo. 
Untore,  verb.  Che  unge. 
Untòrio.  s.  m.  V.  A.  Unzione, 
Unguento. 

Untosità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è unto. 

Untuàrio.  5.  m.  Luogo  nelle 
antiche  terme  in  cui  i bagnanti 
si  ungevano. 

Untiime.  5.  m.  Matèria  untuo- 
sa. ||  Sucidùme.  ||  Untuosità. 
Untuosità,  s.  f.  Untosità,  Qua- 
lità di  ciò  che  unge. 

Untuoso,  add.  Che  ha  in  sè 
dell’unto,  del  grassùme. 
Unzino.  s.m.  V.  A.  Uncino. 
Unzione,  s.  f.  L’ungere, |1  Ma- 
tèria che  ugne.  \\UlHma,  o Estrè- 
ma unzione  , è un  Sacramento 
della  Chièsa  . detto  anche  . Olio 
Santo , che  si  dà  agl’infermi  nel 
tèrmine  della  loro  vita. 
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tlòms>.  &m.  Animai  mammifero: 

U spio  Meramente  bipede,  dotato 
di  favella  e di  ragione.  ||  Ciascu- 
no'* fi  Alcuno  , Uno.  ||  Marito.  || 
Suddito,  o Dipendènte  , o Sog- 
gètto in  alcuna  cosa.  H L’imma- 
gine dell’uòmo , Figura  rappre- 
sentante uomo.  f|  Colui.  ||  Altri, 
pronome  indeterminato.  |j  Uòmo 
fati®  , Ciré  ha  passata  1*  adole- 
scènza,ma  non  è giunto  alla  vec- 
chiezza. Il  Uomo  a cavallo,  in  si- 
gnificato di  Soldato  a cavallo, 
Cavaliere.  J|  Uòmo  di  spada.  Che 
cinge  spada,  Che  sta  sull’ armi. 
Soldato.  ||  Uòmini  d’arme,  si 
dis.se  in  Toscana  una  Milizia  che 
era  solo  a Firenze  e a Siena,  com- 
posta solo  di  gentiluòmini,  e isti- 
tuita da  Cosimo  I.  ||  Uomo  di 
spada  e cappa , Non  togato,  Se- 
colare, Làico.  Il  Uòmo  d'anima , 

Ohe  attènde  alle  cose  spirituali. 

||  Uòmo  di  coscienza , Uòmo  d’a- 
nima, Uòmo  devòto.  ||  Uòmo  di 
mondo , e del  mondo,  Che  attènde 
alle  cose  sensuali.  ||  Uòmo  di 
sangue  , Uòmo  crudele  e mici- 
diale.||  Uòmo  di  tèsta,  Caparbio. 

|1  Uòmo  di  buòna  tèsta,  Persona 
di  consiglio  e prudènza.  ||  Uòmo 
di  conto,  Domo  da  farne  stima  , 
Persona  autorevole.  ||  Buon  uò- 
mo , modo  di  chiamare  uno  di 
cui  non  si  sappia  il  nome.  ||  talo- 
ra vale  Uòmo  da  bene.  |t  talora 
si  dice  per  ironia,  e vale  Minchio- 
ne. ||  Uòmo  di  buona  pasta,  Che 
è di  benigna  e buona  natura,  Dò- 
cile, e Semplice.||  Uòmo  di  gròs- 
sa pasta, Grossolano. ||  Uòmo  dol- 
ce, Di  piacevole  e buona  natura; 
vale  anche  Di  pòco  senno,  Scipi- 
to. ||  Uòmo  di  ferro  , Di  natura 
gagliardae  robusta.  ||  Uòmo  ga- 
lante , Galantuomo  , Uomo  onè- 
sto; nell’uso  per  altro  vale  Uomo 
che  veste  elegantemente  , e sta 
sulla  galanteria;  dove  per  Uomo 
onesto  ec.  si  dice  Galantuomo.  [] 
Uòpo.  s.m. Pro, Utile.  ||  Bisogno. 

||  Avere  uòpo,  Abbisognare, 

Uòsa.  s.  f.  Spèzie  di  stivali,  fj 
Scarpa  di  ferra  ^gata  alla  gam- 
bièra. 

Uovo,  ed  aneli  ’Ovo .s.m.  Parto 
di  diversi  animali , bisognosi  di 
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perfezione  eziandio  fuor  del  vèn- 
tre delia  ipac^e,  come  di  volatili, 
pesci,  serpènti, ec., ma  detto  cosi 
assolutamente  , s’ intende  per  k 
più  di  Quello  della  gallina.  lf  Spè- 
zie di  tormento  che  si  dava  a’  re: 
per  fargli  confessare.  ||  si  dice 
ancora  Una  delle  malattie  de? 
capo.  ||  Acconciar  V uòva  nei 
panieruzzolo,  Accomodare  bene 
1 fatti  suoi,  fi  Chiarirsi  se  nel- 
l’uòvo c’  è il  pelo,  Veder  la  cosa 
chiara  tale  qual  è.  ||  Romper 
l’uòvo  nel  paniere  , Guastare  i 
disegni  ad  alcuno.  ||  Vedere , o 
Conoscere  il  pel  nell'uòvo,  si  di- 
ce di  Chi  è d’acutissimo  ingegno, 
che  scòrge  ogni  minuzia  e pre- 
vede tutto , e quasi  vede  lo  invi- 
sibile. ||  È meglio  un  uòvo  oggi , 
che  una  gallina  domani,  È me- 
glio aver  pòco  ma  prontamente, 
ohe  molto  eoa  indugio  di  tèmpo. 
CTòvolo.  s.  m.  Spèzie  di  fungo 
cosi  detto  perchè  è del  colore,  e 
uasi  della  forma  di  un  tòrio 
'uovo.  ||  L’òcchio  della  canna, 
Canòcchio.  l|  Nòcchio  d’ulivo.  || 
Mèmbro  intagliato,  di  superficie 
convèssa,  fra  gli  ornamenti 
XJpiglio.  s.  m.  Spèzie  d’aglio. 
TJprire.  V.  A.  per  Aprire. 
Upupa.  5.  f.  V.  L.  Sòrta  d’uc- 
cèllo detto  anche  comunemente 
Bùbbola. 

Uracàno.  s.  m.  Spèzie  di  tùr- 
bine che  è un  complesso  di  più 
tùrbini. 

Uràco.  s.  ni.  Legamento  che 
trae  l’origine  dal  fondo  della  ve- 
scica, e sHmpianta  neH’umbilico. 
Uragano,  s.  m.  Uracàno. 
XJrango.  $.  m.  Grande  scirri  - 
mione  senza  coda,  la  cui  statura 
e conformazione  si  avvicina  a 
quella  dell’uomo. 

Urania,  s.  f.  Una  delle  nòve 
Muse,” quella  che  presiède  all’a- 
stronomia. 

Urànio,  s.m.  Metallo  fragile  di 
color  grigio  lucido. 

Uràno.  s.  m.  Uno  degli  undici 
pianeti  sino  ad  ora  scopèrti;  ed  è 
il  più  lontano  dal  sole. 
Uranografia,  s.  f.  V.  G De- 
scrizione del  cièlo. 
Uranògrafo.  s.  m . Chi  fa  prò- 


ORA  — 1270  — USO 


flessione  o insegna  o ha  scritto 
trattati  di  uranografia. 
Uranometria.  5.  f.  Arte  di  mi- 
surare gli  astri. 

Uranoscòpio.  3.  m.  Lo  stesso 
che  Telescòpio. 

Uranòscopo,  s.m.  V.  O.  Sòrta  / 
“di  pesce  marino  così  chiamato 
perchè  ha  gii  occhi  sul  capo  che 
guardano  il  cièlo,  fj  Astronomo. 
Urbanità,  s . f.  Gentilezza,  Ci- 
viltà, Maniera  civile. 

Urbano,  add.  Di  costumi  civili 
e cittadineschi;  gentile. 

Urea.  s.  f.  Sorta  di  legno  da  cor- 
seggiare. 

Urèdine.  s.  f Malattia  dell’erbe, 
de’frutici,  degli  alberi,  cagionata 
dalle  nebbie. 

Urènte,  add.  V.  L.  Che  brucia. 
Uretère.  5.  m.  V.  G.  Uretèri , 
si  dicono  Due  canali  che  condu- 
cono Dorina  dalle  reni  nella  ve- 
scica. 

Uretra,  s.  f.  Canale  che  dalla 
vescica  conduce  le  orine  fuori 
del  còrpo. 

Urgènte,  add.  Che  urge,  Immi- 
nènte. 

Urgènza,  s.  f.  Stretto  bisogno, 
Uòpo  , Necessità  , Occorrenza 

grave. 

Urgere,  v.a.  V.  A.  Spignere. 
Uria.  s.  f.  Augùrio. 

Urina,  s.f.  Lo  stesso  che  Orina. 
Urinale,  s.  m.  Orinala. 

Urinare,  v.  inir.  Orinare. 
Urinàrio,  add.  Attenènte  ad 
urina. 

Urinativo,  add . Che  promòva 
1’  urina,  Diurètico. 

Urlamento.  s.  m.  L’urlare. 
Urlare,  v.  intr.  Mandar  fuòri 
urli;  ed  è proprio  del  lupo. 

Urlata.  5. /IL’ urlare  «di  più  per- 
sone. R. 

Urlio,  s.  m.  Urlamento,  0 Strè- 
pito continuato  di  più  persóne. 

Urlo.  s.  m.  Voce  pròpria  del  lu- 
po ; Voce  mèsta  e lamentevole  , 
alquanto  continuata,  che  si  man- 
da fuòri  dagli  uòmini  per  tor- 
mento 0 dolore. 

Urlone. s.m. Chi  nel  parlare  alza 
molto  la  voce.  Ohi  urla  molto. 
Urna.  a.  f.  Spèzie  di  vaso,  spe- 
cialmente da  tenere  acqua.  lj  Va-  1 


so  da  raccògliervi  i voti  de’  giu. 
uìoi?dp  cavar  le  sòrti. 
TJro.s.m.Bue  selvaggio  assai  co- 
mune in  Prussia  ed  in  Polonia 
Uropigio,  s.  m.  Còccìge, 
Lrsacchio.  a.  m.  Orsacchio. 
Urta.  Avere  in  urta  qualche - 
‘ duno , Volergli  male. 
Urtamento.  s.  m.  Lo  urtare. 
Urtare,  v.  a.  Spignere  incontro 
con  impeto  e violènza.^ Contrad- 
dire, Venire  in  controvèrsia. 
Urtata,  s.  f.  L’  urtare,  Spinta. 
Urtatura,  s.  f.  Urtata. 

Urto.  s.  m.  Urtata. 

Urto.  add.  Urtato,  Spinto. 
Urtone.  s.  m.  Urto  grande. 
Usa.  5.  A L’usare  carnalmente. 
Usabile,  add. Che  si  può  usare, 
Disaggio,  s.m.  V.A.  Uso. 
usamento.  s.  m.  L’  usare 
Usante,  add.  Che  usa.  (|  Colui 
che  pràtica  0 convèrsa  con  altri. 
Usanza,  s. /“.Consuetudine,  Ma- 
nièra di  vivere  e di  procedere, 
comunemente  frequentata  e usa- 
ta. jj  Pratica,  Conversazione.  [) 
Frequenza,  jj  All' usanza.  Con- 
forme all’usanza,  Secondo  il  so- 
lito. 


Usar  Q.v.intr.  Costumare, Avera 
in  usanza.  |J  Essere  solito  avve- 
nire. ||  Praticare,  Conversare,  il 
att.  Frequentare.  [}  Mettere  in 
uso.  Jj  Godere.  (|  Consumar©. 
Usata,  s.  f.  V . A.  Usanza,  Uso. 
Usativo .add.  Che  si  può  usare. 
Usato,  s.  m.  Uso,  Consuetudine., 
H All’  usato,  Per  V usato , Aì- 
ì usanza. 


Usato,  add.  Solito,  Consuèto, 
Conforme  all’  uso.  ||  Pratico,  As- 
suefatto.! J Posto  in  uso. 

Usa  Ito.  s.  m.  Calzare  di  cuòjo 
per  difènder  la  gamba  dat/  ac- 
qua e dal  fango.  * 

Usbèrgo,  s.  m.  Armadura  del 
busto,  di  ferro  o d’altro  metallo, 
Corazza. 

Uscènte,  add . Che  esce,  Fi- 
niènte,  Terminante. 

Usciaja.  s.f.  Usciale,  Porta. 
Usciale,  s.  m.  Paravènto.  j}La 
sòglia  della  pòrta.  ||  Portiera. 
Usciata,  s.f.  L’atto  del  chiuder 
1’  uscio,  ina  con  forza  e con  di- 
smetto. 
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Usc’èra.  femm.  di  Uscière. 

Uscière,  s.m.  Custòde,  e Guar- 
,,  dia  dell’  uscio.  |]  Nave  da  tra- 
mpoli o. 

Uscière.  .9.  in.  Uscieri  diconsi 
oggi  Quegli  impiegati  di  tribu- 
nale, il  cui  ufficio  è di  notificare 
alle  parti  gli  atti  del  tribunale 
stesso,  e che  uu  tempo  si  chia- 
mavano Cursori.  R. 

Uscixiiento.  s.  m.  L’  uscire. 
Uscio,  s.  in.  Apertura  che  si  fa 
negli  edifizj  per  uso  di  entrare  e 
uscire.  ||  Le  imposte  che  serran 
T uscio. 

Uscire  ed  Kscire.  v.intr . An- 
dare, o Venir  fuora.  Il  Uscire , o 
Uscir  fuòri,  si  dice  de’  libri  su- 
bito che  sono  stampati,  o che  si 
pubblicano.  [|  Riuscire, Termina- 
re. ||  Avere  effetto.  ||  Derivare, 
Risultare , Procedere.  |]  dicesi 
pure  di  Via  che  sbocchi  in  qual- 
che luogo.  |j  detto  di  fiori  , pian- 
te ec.,  Sbocciare , Germogliare. 

|j  detto  cM  colori,  vale  Risaltare, 
Mostrarsi.  (|  Mandar  fuori,  Fare 
uscire.  |j  Uscire  d’una  cosa, Spe- 
dirsene. ||  Liberarsi  di  una  cosa 
che  duòle.U  Uscir  disè,  Esser  ra- 
pito fuori  de’  sensi.  P.pr. Uscen- 
te. —pas.  Uscito. 

Uscita  e BJseita.s./’.  L’uscire. 
['Apertura  da  uscire.  |j  Cacajuò- 
la.  |!  Lo  sterco  stesso.  ||  Succes- 
so, Esito.  ||  Fine.  ||  contrario  di 
Entrata  , in  sign.  di  Rendita, 

Usciticelo.  .9.  m.  V.  A.  Soldato 
che  fugge  al  nemico,  Disertore. 
Uscito,  s.  m.  V:  A.  Stèreo. 
Uscito,  add.  liscilo  dì  mano  dì 
un  artefice  detto  di  qualche  la- 
ri voro  , vale  Lavorato  da  lui.  || 

E sost.  vale  Sbandito  , Fuoruscito. 
Uscitura.  s.f.  Uscita,  L’uscire. 
Usignolo  e Usignuòlo,  s.  m. 
Uccelletto  noto  per  la  dolcezza 
del  suo  canto. 

Usitatamód.Usato,  Sòlito, Con- 
sueto. ||  e sost  Ciò  che  è imitato. 
Usnèa . s.  f.  Musco  verdiccio  , 
che  riasce  sopra  le  ossa  state  lun- 
go tempo  ali’  aria  aperta. 

Uso.  s.m.  Usanza,  Consuetudi- 
ne. ||  Esercitazione.  Pratica.  || 

1 Conversazione.  |1  è anche  T. 
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leg.  e vale  Facoltà  di  adope- 
rare checchessia  senza  aver- 
ne il  possésso.  ||  Còpula,  o Con* 
giugnimento  carnale.  ||  Servi- 
gio. ||  Adoperamento  che  si  fa 
delle  cose.  |j  e anche  delle  voci 
(|  Usura,  Frutto.  ||  Avere  in  uso. 
Usare.  ||  Avere  in  uso  di  fare% 
Essere  solito  di  fare.  ||  Fare  usò 
di,  Servirsi.  |[  Recarsi  in  uso  di 
fare, Prendere  il  costume  di  fare 
Uso.  add.  Usato,  Avvezzo. 
Usofrutto.  s.  m.  Usufrutto. 
Usolare.  v.  inir.  Guardar  d? 
soppiatto  da  un  fesso  o da  uno 
spiraglio;  ed  anche  Star  ad  a» 
scoltar  di  soppiatto  gli  altrui  ra- 
gionamenti. 

Us  oli  ère.  s.  in.  Nastro,  o altro 
Legame,  col  quale  si  legano  le 
brache,  o simili  coso. 

Ussaro  e Ussero,  s.  m.  Sol- 
dato di  cavalleria,  armato  alla 
foggia  ungherese. 

Usso.  s.  m.  Zingano. 
Ussoricida.  s.  m.  Colui  eh* 
uccide  sua  moglie. 

Usta.  s.  f.  Odore,  lasciato  dalle 
fière  dove  passano,  il  quale  serve 
di  traccia  a'canì  neH’inseguirlo. 
Ustione,  s.f.  11  bruciare  le  car- 
ni, o Ridurre  in  cenere  ua  qual- 
che còrpo  misto. 

Usto.  add.  Bruciato. 
Ustolare.  v.intr.  Mugolare;Ga- 
gnolare  del  cane  che  ha  impa- 
ziente avidità  di  ottener  cibo  da 
chi  egli  vede  mangiare. 
Ustòrio.  Aggiunto  di  spècchio 
còncavo,  cosi  detto  dati’  Effètto 
che  fa  d'accender  e abbruciare i 
corpi  che  investe  co’  suoi  raggi 
reflessi. 

Ustoso.  add.  Bramoso. 
Usuale,  add.  Di  uso,  Che  è per 

uso  comune. 

Usualità.  .9.  f.  Agevolezza  nel- 
l’ uso  di  checchessia. 
Usualmente,  avv.  Per  uso, 
Per  consuetudine. 

Usuàrio,  s.m.  Chi  ha  1’  uso  di 
checchessia. 

Usucapione,  s.  f.  Ragione  di 
proprietà  , che  s’  acquista  sopra 
uh  fondo  o simile,  pacificamente 
posseduto  per  lo  spazio  degli  anni 
dalla  legge  prescritti. 
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Usucapire,  v.  a.  V.  L,  Acqui- 
stare , Fare  fiso  in  virtù  di  pre- 
scrizione, e in  vigore  del  pacifico 
possésso  per  lo  spazio  di  legit- 
timo tempo* 

U sucatto . P.  pas . d i Usu  capire. 
Usufruttare  e Usufruttua- 
re*.  v.  a.  Aver  1’  usufrutto  di 
checchessia,  [j  Usare. 
Usufrutto,  s.m.  Facoltà  di  go- 
dere il  frutto  di  checchessia. 
Usufruttuario,  s.m.  Colui  che 
ha  r usufrutto. 

Usura,  s.  f.  Interèsse  tratto  dal 
danaro  ; ma  per  lo  più  prendesi 
per  Soverchio  frutto  che  si  vuol 
cavar  dal  denaro,  dandolo  a pre- 
stito. j] Pagare , Vendicare , o si- 
mili, con  usura  , Rèndere  al  di 
là  di  quel  che  s’  è ricevuto  , e 
dicesi  così  iù  buona  come  in  ma- 
la  parte. 

Usurajo.  5.  m.  Che  dà  e prèsta 
a usura. 

Usurajo  e Usuràrio.a$^.Da 
usurajo,  Che  contiene  uspura. 
Usuràrio.  s.  m.  Usurajo. 
Usuràro.  s.  m . Usurario. 
Usureggi  amento,  s.  m.  Lo 
usureggiare. 

Usureggiare,  v.  intr.  Fare  u- 
sura,  Dare  a usura. 

Usuriqre.  s.  m.  Usurajo. 
Usurpamento.  $.  m.'L ’ usur- 
pare. Uso,  Usamento. 
Usurpare,  v.  a.  Occupare  in- 
giustamente, o Tórre  quello  che 
s’aspètta  altrui,  jj  vale  anche  U- 
sare  , Adoperare. 

Usurpato,  add.  Usato,  Adope- 
rato, Sòlito. 

Usurpazione,  s.f.  L’usurpare. 
Utèllo.  s.  m.  Picciol  vasetto  di 
terra  còtta  invetriato,  per  uso  di 
tenere  òlio,  aceto  , e simili. 
Utensili,  s.-m.  pi.  Quegli  Stru- 
menti, arnesi,  e mobili  che  ven- 
gono spesso  ad  uso  nelle  case  , 
nelle  officine  , e simili. 

Uterino,  add.  Appartenente  al* 
l’ùtero,  j]  ed  aggiunto  de’  Parti 
nati  d’una  medesima  madre,  ma 
di  divèrso  padre. 

Utero,  s.  m.  Viscere  posto  nel 
basso  ventre  delle  femmine  degli 
animali  mammiferi , nel  quale 
portano  il  fèto. 


Utile,  s.  m.  Utilità.  |j  Usura. 
Utile,  add.  Che  appòrtà  utilità, 
Profittevole  , Giovevole. 
Utilità. ^./'.Pro, Còmodo, e Giova- 
mento che  si  trae  da  checches* 
sfa.  jj  Usùra,  Interèsse. 
Utilitare.  v.  intr.  e rifl.  att 
Approvecciarsi,  Approfittarsi. 
Utilizzare,  v.  a.  Trarre  ùtile, 
Guadagnare.  Jj  Avvantaggiare. 
Utimo.  add.  V.  A.  Ultimo. 
Utole.  add.  V.  A.  Utile. 
Utolità.  5.  f.  V.  A.  Utilità. 
Utopia,  s.f.  Luogo  che  non  esi- 
ste, Paes9  immaginario.  [J  Dise- 
gno di  un  govèrno  ideale  ',  ima- 
ginatq  e descritto  da  Tommaso 
Moro  in  una  sua  operetta. 

Utre.  s.  m.  Otre. 

Ubriaca,  s.  f.  Triaca. 
Utte.adtf.La  nota  Vt  della  scala 
del  solfeggio,  che  ora  dieesi  Do. 
Uva.  s.  f.  Frutto  della  vite  del 
quale  si  fa  il  vino.  j|  Uva  spina , 
Pianta  spinosa  non  molto  gran- 
de, che  fa  còccole  simili  agli  à- 
cini  dell’uva.  J} Uva  passa,  o pas- 
sera, Uva  di  Corinto, Uva  pàssola. 
Uvamico.  add.  Amico  dell’uva, 
Giovevole  alle  viti. 

Uvea.  s.f.  Nome  d’una  delle  tù- 
niche dell’  òcchio  che  rimane 
sotto  la  còrnea. 

Uveàceo.  add.  Di  uva,  Uveo. 
Uveo.  add.  Di  uva. 

Uvero.  s.  m.  V.  A.  Poppa.  J| 
Capézzolo  delia  mammèlla. 
Uvizzolo  s.m.Sòrta  d’uva  sèlva- 
tica,  detta  Lambrusca. 

Uvola.  s.  f.  Ugola. 

Uvoso.  add.  Detto  di  luogo  , 
Abbondante  di  uva,  Ohe  produce 
molta  uva. 

Uzza.  s.  f.  Quell’  aria  fresca  e 
pungente  che  si  sènte  per  lo  più 
nella  sera  e la  mattina  prèsto. 
Uzzàto.  add.  Che  ha  sufficiente 
o soverchio  uzzo. 

Uzzo.  s.  m.  Il  corpo  e gonfiezza 
nel  mezzo  di  una  botte , e simili. 

JJ  onde  Dar  uzzo  . Levar  a 
uzzo,  vale  Far  che  la  botte  , il 
barile  o simile , resti  con  più 
corpo,  e sìa  assai  più  stretto  da 
capo  e da  piede. 

Uzzolo,  s.  m.  Frégola,  Appetito 
intenso. 
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V*.  lettera  che  gli  antichi  scam- 
biavano con  la  U.  Si  pronunzia 
Vu  , e si  fa  di  genero  tanto  m. 
quanto  f. 

Vacante,  add.  Che  vaca,  Oh’  è 
senza  possessore.  (|  Privo , Man- 
cante. l|  Ozioso. 

V'acan  berla.  s.  f.  Superfluità  , 
Vanità. 

Vacanza  e "Vacanzia.  s.f.  Il 
vacare  nel  primo  significato.  Jj 
Intermissione  , Cèssa  mento,  Ri- 
poso. j]  Vacanze  , dicesi  in  pi. 
Quei  tempo  in  cui  nelle  scuòle 
cessano  le  lezioni. 

Vacare,  v.  intr.  propriamente 
si  dice  del  Rimanere  i benefici 
ecclesiastici,  le  cariche  o simili 
altre  dignità,  ufficj,  gradi  ©posti, 
senza  possessore,  |j  anche  si  dice 
d’altre  cose.  |j  Mancare  , Finire.}! 
Esser  privo.  |j  Attendere  e Dare 
òpera  : maniera  latina.  ||  Ripo- 
sarsi, Non  far  nulla.  [\  detto  di 
tèmpo  , Esser  vàcuo  , libero  di 
faccende,  jj  Esser  supèrfluo. 
Vacazione,  s.  f.  Il  vacare,  nel 
primo  sign.  Mancanza.  ||  Inter- 
missiofoè,  Cessamento,  Riposo. 
Vacca,  s.f.  La  femmina  del  be- 
stiame bovino.  H Donna  disonè- 
sta. [}  Pesce  vacca , specie  di  Fer- 
raccia colla  testa  uguale  a quel- 
la del  pipistrèllo,  ina  con  due 
speda  di  corna  callose  e rilevate 
cne  spuntano  in  fuora  dal  capo. 
|j  Vacche , Bachi  da  seta  , che  , 
intristiti  per  malattia,  non  lavo- 
rano. j|  Lingua  di  vacca , Sòrta 
d’incùdine. 

Vaccaio,  s.  w.  Vaccàro,  Sòrta 
d’uccèllo  di  rapina. 

Vaccàro.  s.m.  Guardiano  delle 
vacche. 

Vacchetta,  s.  f.  Piccola  vac- 
ca. ||dicesi  anche  ai  Cuòjo  con- 
ciato del  bestiame  vaccino.  ||  si 
dice  anche  un  Libro  in  cui  si 
vivono  giornalmente  le  spese 
n inula. 


Vaccina,,  s.  f.  Malattia  cutà- 
nea pustulosa  che  viène  neììe 
mammèlle  delle  v a cchè .}}  Màt  e ria 
vajolosa.  }|  Vaccinazioriè.H  Carne 
di  vacca. }}  Bovina. 

Vaccinàbile,  add.  Che  è ha 
grado,  o in  condizione  da  poter 
esser  vaccinato. 

Vaccinare,  v.  a.  Inoculare  il 
vaccino. 

Vaccinazione,  s.  f.  L’  atto  e 
L’  effetto  del  vaccinare. 

Vaccino,  s.m.  Materia  estrat- 
ta dalle  pùstole  del  vajuòló  vac- 
cino. 

Vaccino,  add.  Di  vacca. 

Vaccio.  add.  V.  A.  Diligènte  , 
Operoso,  Pronto  o simili. 

Vaccio.  avv.  V.  A.  Ava  celo  . 
Prèsto,  jj  Di  vaccio , Di  subito. 

Vacillamento,  s.  m.  Il  vacil- 
lare. 

Vacillanza.  s.f.  Vacillamento, 
Vacillazione.  |]  Perplessità. 

Vacillare,  v.  inir.  Nora  esser 
ben  fermo,  Ondeggiare.  ||  Essere 
incostante , ambiguo , dubbioso, 
in  fra  due.  [{Farneticare,  Errare 
colla  mente 

Vacillaziones./.  Vacillamento. 

Vacillità.  s.f.  V.A.  Ambiguità, 
Dubbiezza. 

Vàcua,  add.  Detto  di  Donna 
che  ha  il  marito  lontano. 

Vacuare,  v.  a.  “Votare,  Eva- 
cuare. SI  Fare  andar  del  corpo 
con  medicamenti  purgativi. 

Vacuazione.  s.  f.  Votamento. 

Vacuità,  s.f.  Mancanza  di  ma- 
teria, Vuòto. 

Vàcuo,  s.m.  Vacuità. 

Vàcuo,  add.  Vuòto.  |]  Sprovve- 
duto. ||  Esènte,  fj  Ozioso. 

Vadore.  v.  intr . Fu  già  detto 
er  Andare. 

ado.  5.  m.  Guado,  Passo  d’ac- 
ue. 

adoso.  add.  Guadoso. 

Vafro.  add.  Astuto  , Accòrto. 
Vaga.  £ L’amante,  La  data** 
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Vagabondàggine. s/.  Astrai- 
t©  d*  vagabondo. 
Vagabondare,  v.intr.  Andar 
vagabondo  , Andar  attorno  er- 
rando* e senza  saper  ben  dove. 
Vagabonditi.  5.  f.  Astratto  dì 
vagabondo*  L’esser  vagabondo. 
Vagabondo  e Vagabondo. 
add.  Che  vagabonda.  j|  in  fòrza 
d|  sosL  Birba,  Paltone,  e simili, 
vagalòggia.  s.f.  Spèzie  di  al- 
bicòcca cP ottima  qualità. 

V atramente .avv.  Con  vaghez- 
za, leggiadramente. 
Vagamento.  5.  m.  Il  vagare. 
Vagante,  add.  Chs  vaga 
Vagare.  ».  intr.  Andar  erran- 
do , Trascorrere.  ||  Uscire  del 
preso  tèma. 

vagasti one.  s.  f.  Il  vagare. 
Vagellaio,  s.  m.  Timer  di  va- 
géllo. jj  Vasellaio. 

Vagellarne.  s.m . V.  A.  Collet- 
tivo di  vasi,  Vasellame. 
Vagellamelo,  s.  m.  Vacilla- 
mento. i| Discorso  insensato  come 
di  ehi  vaneggia. 

Vagellare,  v.intr.  Vacillare.  {] 
Andar  vagando.  1|  Non  istare  at- 
tènto. jj  Errar  colla  mente. 
Vagéllo,  s.  m.  Caldaja  grande 
per  uso  de’tintori.|l  Caldaja  sein- 
pheemente. 

Vagheggeria.  s.  f.V.  A.  Va- 
gheggiamento. 

Vagheggiamento. s.m.Tl  va- 
gheggiare. 

Vagheggiare,  v.a.  Stare  a ri- 
mirare fissamente  con  dilètto  e 
con  attenzione  ramante,  jj  Ri- 
mirar con  dilètto  checchessia. 
Vagheggino,  s.  m.  Giovane 
leggiero  che  fa  il  galante  e l’ in- 
namorato di  tutte  le  donne. 

V aghetto,  s.m.  Drappo  di  seta 
a opera. 

Vaghetto.dsw»  divago. 
Vaghezza,  s . f.  Desidèrio,  Vo-  i 
glia.  |)  Difètto,  (j  Bellezza  atta  a j 
farsi  vagheggiare,  jj  Cosa  vaga.  I 
Vagillare.  v.  intr.  Vagellare,  j 
V agiilaziono. s.f.  Il  vagillare. 
Vagamento,  s.  m.  Vagito.  ! 
Vagina,  s.  f.  V.  L.  Guaina.  jj  j 
Canale  membranoso  della  fem-  j 
mina  che  dall’  esterne  parti  pu-  [ 
dènde  giunge  all’ùtero. 


V aginale.  add.  Della  vagina. 
Vagire,  v.  intr.  Il  gemere. 
Vagito,  s.  m.  Pianto  de’ pargo- 
letti infanti. 

Vaglia,  s.  f.  Valore , Prodezza. 
||  Valuta,  Prèzzo,  ||  Efficacia. 

V agli  a j o.3. m .Facitore  di  vagli. 
Vagliare.  v.  a.  propriamente 
Sceverare  col  vaglio  da  grano  o 
biada  il  mal  seme  o altra  mondi- 


glia. |)  Rifiutare.  (|  Scegliere. 
Vagliatura,  s.f.  Mondiglia  che 
si  cava  in  vagliando. 

Vaglio,  s.  m.  Arnese  fatto  di 
pelle  forata,  distesa  sopra  un  cer- 
chio di  legno,  e che  agitandosi  si 
adopera  a mondar  grano  o biade 
da  cattive  semenze,  o altra  mon- 
diglia. 

Vago.  s.m.  Chi  vagheggia. 
Vago.  add.  Che  vaga,  Errante. 
Jì  Bramoso,  Desideroso,  Cùpido, 
Che  si  compiace. J[  Grazioso,  Leg- 
giadro, Vistoso,  Bello,  [i  Stelle 
vaghe*  Stelle  erranti.  [J  Far  vago 
uno  di  una  còsa  * Invaghirlo  di 
quella. 

Vagolare. v.intr.  Vagare. 
Vagone,  s.  m.  Cosi  chiamasi 
oramai  comunemente  uno  de’ vei- 
coli dello  strade  ferrate  destinati 
a’passeggieri. 

Vai  ni  glia.  s.f.  Baccelletto  odo- 
roso d’  un  frùtice  che  nasce  nel- 
Tlndie  Occidentali,  jj  Pianta  che 
ha  le  fòglie  ovate, crespe,  pelose; 
il  fusto  fruticoso,  le  spighe  ag- 
gruppate a mazzetto. 

Vajajo.  s.m  Che  concia  o vende 
vaj,  o pelli  di  vajo. 
Vajamo.s.m. Spèzie  d’uva  nera. 
V ìjare.  v.  intr.  L’annerire  delle 
ulive. 

Vajato ,add.  Variato,  Del  color 
del  vajo.  Jj  parlandosi  di  cavalli, 
si  dice  di  Quelli  i cui  òcchi  sono 
divèrsi  l’uno  dall’altro  o ohe  han- 
no un  cerchietto  bianchiccio  in- 
torno alla  pupilla. 

Vaj  etto.  add.  Di  vajo. 
Vajezza.s./'.  Qualità  dì  ciò  ch’è 
vajo,  Nereggiamento. 

Vajo.  s.  m.  Animale  simile  alio 
Scoiàttolo,  col  dòrso  di  color  bi- 
gio e la  pancia  bianca.  ||  Pelle 
dii  questo  animale  e all’abito  fat- 
to di  detta  pèlle, 
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raJo.  add.  Che  nereggia  ; ed  è 

froprio  delle  fratta , oò|P  olive  o 
elr  ave  quando  vèngoho  a ma- 
turitade.  |)  Spruzzato  di  macchie 
nere  o scure,  Taccato. 
fajolare.  v.  intr.  Vajare. 
Tajolato.  add.  Divenuto  vajo. 
rajuòle  e Vajuòlo.  s.m.  Ma- 
ttila cutànea  pustolosa  e conta- 
giosa , cui  vanno  soggetti  quasi 
lutti  gli  uomini , e segnatamente 
aell’  età  infantile , qualvòlta  non 
re  siano  preservati  dalla  vacci- 
jazione.  ||  Sòrta  di  malattia  che 
rióne  a’ piccioni  negli  òcchi, 
falcare,  sinc.  di  Valicare. 
Talco,  s.  m.  V.  A.  sincope  di 
Valico  in  significato  di  Passo. 
Tale.  V.L.  con  cui  si  saluta  chi 
•èsta , partendo  , o si  risponde  a 
3hi  parte  , restando:  Addio, 
^aleggio.  5.  m.  Potere,  Fòrza. 
ralèiite.  add.  Che  vale  assai 
iella  sua  professione.  J|  Prode  , 
Poderoso,  Savio,  Prudènte. 
ralenteria.  s.  f.  Valorla. 
^alentezza.  s.  f.  Prodezza. 
rale*Atia.  s.  f.  Prodezza. 
ralentigia.  s.  f.  Valore. 
ralèntre.  add.  V.  .A  Valènte. 
ralentria.  s.f.  V.A  .Valentia, 
falentuòmo , Valent’  uò- 
oao.  s.  m.  Uòmo  di  vaglia , di 
jonto,  di  mèrito. 

ralènza  e Valènzia.s./IF.A. 
Virtù,  Valore. 

ralére.  s.  m.  Valsènte,  Prèzzo. 
ralére.  v.  intr.  Essere  di  prèz- 
:o,  Costare.  ||  dicesi  pure  del  co- 
ito delle  monete.  |j  Essere  d’ im- 
jortanza.  ||  Aver  potere , Aver 
lomlnio.  IJ  Valere  a una  còsa , 
fisse i’  valente  in  quella.  [|  Aver 
valore,  virtù  , Esser  valènte.  )} 
Meritare,  Esser  di  mèrito.  ||  Po- 
tere , Aver  fòrza.  |j  Giovare , 
èssere  di  profitto.  ||  Esser  buono 
i mangiarsi.il  Farsi  valere , Non 
asciarsi  sopraffare. 

"aleriana.  s.  f.  Pianta  raedici- 
ìale  detta  anche  Fu:  ce  ne  ha  di 
lue  sòrte,  Maggiore  e Minore 
Taieroso.  s.  m.  Valente. 
ralète.  s.  m.  V.L.  Saluto  di 
partenza  dato  a più. 
Valetudinàrio. addi.  Malsano, 
Malaticcio,  Malèscio. 


Valetùdine  e Valetùdine. 

f.  V.  L.  Sanità,  jj  Forza,  Vigore. 
Valévole,  add.  Che  vale. 
Vale  zzo.  s.  m.  Valore,  Mae- 
stria , Abilità  di  un  artéfice  0 si- 
mili. 

Valibile.  add.  Di  valuta. 
Valicàbile. adtf.Che  si  può  va 
licare. 

Valicare,  v.  a.  Passare  , Tra- 
passare. ||  parlandosi  di  tempo  e 
di  età  , vale  lo  stesso.  }|  Trascu- 
rare, Trasgredire , Eccèdere. 
Vàlico,  s.  m.  Apertura,  Passo, 
Callaja.  |j  Ogni  luogo  donde  si 
passa  semplicemente.  ||  Ordigno 
di  legno  che  si  adòpera  a tòrcere 
0 filar  la  seta. 

Vàlico,  add.  Valicato. 
Valicons.  s.  m.  Idiotismo  con- 
tadinesco: Passo  o Brano  di  scrit- 
tura. 

Validare.  v.  a.  Fare,  0 Render 
valido,  Convalidare. 
Validazione.  s.  f.  Il  Validàra 
Validità.  5.  f.  Fòrza  e Sussi- 
stènza che  alcune  còse  ricevono 
dalle  formalità  e condizioni  loro 
richièste.  ||  Valore. 

Vàlido,  add.  Gagliardo,  Pode- 
roso. [|  Concludènte  , Efficace,  f 
Atto,  Capace. 

Vali  doro.  s.  m.  V.  A.  Valore. 
Valigeria,  s.  f.  Luogo  dove  si 
fanno  0 si  vendono  valigie,  bau- 
li, ed  altri  simili  arnesi. 
Valigia,  s.f..  Spèzie  di  bauletto, 
tutto  di  pelle  e anche  di  cuqjo  , 
er  uso  di  trasportare  poche  ro- 
e in  viaggio.  (]  Pancia. 
Valigiajo.  s.  m.  Facitor  di  va- 
ligie 

Valiamo,  s.m.  Piccola  valigia. 
Valigiòtta.  «./“.Valigia  alquan- 
to grande. 

Valigiòtto.  s.  m.  Spèaie  di  va- 
ligia. 

Valimonto.  s.  m.  V.A.  Valore, 
Virtù.  ||  Valuta,  Prèzzo. 
Vallarne,  s.m.  Intervallo  e Di- 
stanza tra  molte  valli. 

Vallare,  v.  a . V.L.  Circondare; 
e dicesi  proprio  del  Circondar  eo« 
fòssi  0 altri  ripari  alloggiamenti 
d’esèrciti  o muraglie. 

Vallare,  add.  Corona  vallare, 
chiamavano  i Romani  Quella  che 
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dàvasi  a colui  che  entrava  il  pri- 
mo nelle  trincèe  nemiche. 
Vallata,  s.  f.  Tutto  lo  spazio 
della  valle  da  un  capo  all’altro. 
Vallato,  add.  Autenticato,quasi 
Vaìidato. 

Valle,  s.  f.  Quello  spazio  di  ter- 
reno che  è racchiuso  tra’  monti. 
(1  À valle , In  giù.  In  basso. 
Vallèa.  5.  f.  Vallata. 
Valletto,  s/m.  Fante  di  giovane 
età,  Paggio. 

Vallicoso.  add.  V.A.  Che  è si- 
tuato in  valle. 

Valligiano,  s.  m.  Abitator  di 
valli. 

Vallivo.  add.  Vallicoso. 
Vallo.  s.  m.  Quel  palancato  il 
quale  ai  tempi  di  guerra  si  fa- 
ceva dintorno  alle  tèrre,  accioc- 
ché siano  più  forti,  e che  volgar- 
mente chiamasi  Steccato. 
Vallo  nàta.  s.  f.  Lo  spazio  di 
%n  vallone  da  un  capo  all’  altro. 
Valloncèllo.  dim.  di  Vallone. 
Vallone,  ator.  di  Valle:  Valle 
grande  e spaziosa, 
vallonèa  e Vallonia.  s.  f. 
ghiande  di  còrrò  che  si  portano 
in  Italia  dall  'isole  dell'Arcipèla- 
go e dalla  Morèa  per  uso  dei  tin- 
tori e de’cojaj,che  sene  servono 
per  tingere  in  nero. 

Valloso.  s.wì.  Che  ha  valli. 
Valor  amento,  s.  m.  L’awa- 
iorare,  Avvaloramento. 
Vaiorare.  v.a.  Avvalorare. 
Valore,  s.m.  Prèzzo.  Valuta,  Il 
valere,  Somma  del  valere.  |J  Vir- 
tù consistènte  nell'esporsi  corag- 
giosamente ai  pericoli  della  guer- 
ra: Prodezza,  Pòssa. ||F’orza,Ga- 
gliardia,  Attività  ||  Astensione. 
Vaioria.  s.  f . V.  A.  Valore,  in 
sign.  di  Virtù. 

Vàlorosità.  s.f.  Valore,  Quali- 
tà astratta  di  chi  è valoroso. 
Valoroso,  add.  Che  ha  valore, 
Pròde  in  arme,  jj  Valènte.  ||  Efii- 
cace,  Che  ha  attività. 
Valsènte,  s.m.  Prèzzo,  Valore, 
Valsùta.  s.  f.  Valuta. 
Valura.  s.f.  V.  A.  Valore. 
Valuta,  s.  f.  Valsènte,  Prèzzo, 
jl  Fòrza,  Potf^re. 

Valutàbile,  add.  Che  può  va- 
lutarsi, Che  è stimabile. 


Valutare,  v.  a.  Dar  la  valuta, 

Stimare,  j}  Far  conto. 

Valutato,  add.  da  Valutare. 

Valutazione,  s.  f.  Determina- 
zione della  valuta. 

Valuto,  s.m.  V.  A.  Valuta. 

Valvassoro.  s.m.  Vassallo  in- 
feriore, dipendente  da  altro  Vas- 
sallo di  maggior  grado. 

Vàlvola  e Vàlvula.  s.f.  Pic- 
cola membrana  sì  fattamente  lo- 
cata in  alcuni  meati  del  corpo, 
che  agevolmente  consente  a’flui- 
dì  ivi  concorrenti  il  passaggio, 
ma  non  già  il  ritorno.  |j  nella  fi- 
sica dicesi  di  Quell’Ingegno  den- 
tro a checchessia  , il  quale  faci- 
ìita  © impedisce  l'entrata  o l’usci- 
ta dell’aria  o di  qualche  liquido, 
come  nelle  trombe  idràuliche. 

Vampa,  s.  f.  Vapore  , e Ardore 
che  èsce  da  gran  fiamma.  ||  Ar- 
dore, Veemenza  di  qualche  pas- 
sione ardènte.  j|  Ardore  febbrile. 

Vampeggiare,  v.intr.  Render 
vampa. 

Vampiro,  s.m.  Nome  di  un  es- 
sere chimerico,  che  la  supersti- 
zione di  alcuni  popoli  immaginò 
uscir  da’cadaveri  e andar  a suc- 
ciare il  sangue  dal  cuore  dei 
vivi.  R. 

Vampo,  s.m.  Vampa.  11  Balena 

fi  Luce. 

Vampóre.  s.  m.V.A.  Vampo. 

Vanaglòria,  s.  f.  Desidèrio  di 
acquistar  lode  e nominanza  in 
cose  che  a nulla  giovano,  Smo- 
derato desidèrio  di  gloria. 

Vanagloriarsi  v.  inlr/pron. 
Fare,  o Dire  alcuna  còsa  per  va- 
naglòria \\  1 nsuperbirsi,  Vantarsi. 

Vanaglorioso,  add.  Che  ha 
vanaglòria. 

Vanagrolioso.  add.  Vanaglo- 
rioso. 

Vanamente,  avv.  Con  vanità. 

||  Senza  ragione. 

Vanare  tv  intr.  Vaneggiare. 

Vaneare.  v.  inlr.  Vaneggiare. 

Vaneggia  s.f.  Vaneggio  o Va- 

neggione. 

Vaneggiamento.  $.  m.  Im- 
pazzamento, 11  folleggiare. 

Vaneggiante.  add.  Ohe  va- 
ueggia. 

Vaneggiare  v.  mtr . Dire  < 
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Fare  cose  vano  o da  fanciulli. 
Pargoleggiare,  Bamboleggiare. 

\\  Essere  vano  o vuòto.  ||  R iuscir 
vano.  ||  Scherzare.  ||  nell’  uso 
quell*  istesso  che  Vagellare.  || 
i att.  vale  Rendere  vano  e vuòto. 
Vaneggio,  s.  m.  Pezzo  di  terra 
messo  a coltura  tutta  eguale. 
Vaneggione.  s.  m.  Vaneggio. 

V anello.  s.m.  Fanello. 

Vanezza,  s.  f.  Vanita. 

Vanga,  s.  f.  Strumento  di  ferro 
j con  mànico  di  legno,  simile  alla 
'fl,  pala,  che  serve  per  lavorar  la 
. tèrra. 

Vangaiuòle.  5.  f.  pi.  Spèzie  di 
rete  da  pescare. 

Vangare,  v.a.  Lavorar  la  tèrra 
con  vanga. 

Vangata,  s.f.  Terreno  vanga- 
to. ||  Colpo  di  vanga. 
Vangaticelo,  s.m.  Il  terreno 
vangato. 

Vangatura. s.f.  L’atto  del  van- 
ti gare,  e II  tempo  in  cui  si  vanga. 

Vangèlico.  add.  Evangèlico. 

. Vangelista,  s.m.  Evangelista. 

Vangelistare. s.m.  V.A.  Libro 
, degli  Evangèlj. 

Vangelizzare.  v.  intr.  Pre- 
f dicare  il  vangèlo. 

Vangèlo  o Vangèlio.  s.  m. 

L Scrittura  del  Testamento  Nuo- 
vo, ove  sono  raccontatele  azioni 
e le  predicazioni  di  Gesù  Cristo. 
Vanghéggia  e Vanghég- 
, gioia,  s.  /'.  Sorta  di  vòmere. 
Vanghettare,  v.  a.  Legger- 
mente vangare. 

Vanghetto,  dim.  di  Vanga. 
Vangile. s.m. Fèrro  che  si  mette 
i;  nel  mànico  della  vanga, sul  qua- 
le il  contadino  posa  il  piède  e ag- 
grava essa  vanga  per  profondar- 
la bene  nel  terreno. 
Vanguàrdia,  s.f.  La  parte  an- 
zi teriore  dell’esèrcito. 

Vania,  s.  f.  V.  A.  Vanità. 
Vaniare.  v.  intr.  Vaneggiare. 
Vaniglia,  s.  f.  Vainiglia. 
Vaniglione.  s.  m.  Specie  più 
grossa  di  Vainiglia. 

Vanilòquio,  s.m.  Il  discorrere 
di  còse  vane,  come  fa  chi  è fuòri 
del  sermo. 

Vaniologia.  s.  f.  Sciènza  di 
còso  vano  e dissennate. 


VAN 

Vanire,  v.  intr.  Svanire,  Spari- 
re, Andare  in  fumo. 

Vanità,  s.  f.  Qualità  dì  ciò  eh’è 
vano.  ||  Leggerezza.  ||  dicesi  an- 
che di  Ciò  che  è poco  stabile, ca- 
dùco. 

Vanitoso,  add.  V.  A.  Vano  , 

Che  ha  vanità  , Vanaglorioso. 
Vanni,  s.  m.  pi,  voce  poètica. 
Penne  dell’ali  dopo  le  prime  e più 
grosse,  e l’Ali  stesse. 

Vano.  s.  m.  La  parte  vuòta,  Il 
vuòto  , Vàcuo.  I|  Parte  inutile  e 
difettosa  dì  checchessia. 

Vano.  add.  Vuòto,  Che  non  con- 
tiène  in  sè  cosa  alcuna.  ||  Inutile. 
Senza  effètto. |(  Impossibile.!]  ag- 
giunto a uòmo  , Ainator  di  còse 
vane.  |1  Vanaglorioso. 

Vani  a dorè.  s.  m.  Vantatore. 
Vantaggiare,  v.  a.  Superare  , 
Avanzare, Sopravanzare,  jj  Van- 
taggiarsi. ri  fi.  alt.  Divenir  mi- 
gliore, Acquistare,  Approfittarsi, 
Avvantaggiarsi. 

Vantaggiatamente.  avo,  In 
manièra  vantaggiata. 
Vantaggiato,  add.  Che  è in 
grado  d’  eccellènza  , Ottimo. 
Vantaggio,  s.  m.  Il  soprappiù, 
Quello  che  s’ha  di  più  degli  al- 
tri , Superiorità.  ||  Utilità.  ||  Ac- 
crescimento. ||  Ventura.  ||  Corol- 
lario. Il  Quell’  asse  che  ha  una 
piccola  sponda  da  capo  e da’due 
lati,  sopra  il  quale  il  compositore 
assètta  le  linee  dopo  che  le  ha 
composte. 

Vantaggioso,  add.  Quegli  che 
cerca  i suoi  vantaggi  oltre  il  con- 
venevole. JJ  si  prènde  anche  per 
Utile. 

Vantagione  e Vantazione. 

5.  Vautamento. 

Vanta  mento,  s.m.  Il  vantarsi. 
Vanfcan za.  5.  f.  Vantamento. 
Vantare,  v.  a.  Esaltare,  Ma- 
gnificare, Aggrandire  co»  lòde. 
Celebrare, Dar  vanto.  | (Vantarsi, 
ri  fi.  att.  Darsi  vanto  t 
Vantato,  add.  Che  ha  vanto, 
Famoso. 

Vanteria,  s.  f.  Millanteria, 
Vana  lodo  che  altri  dà  asè  stesso. 
Vantévole.  add.  Dì  vanto. 
Vanto,  s.  m.  Il  vantarsi.  Van- 
tamelo. Il  H prometter  di  sò.  Sj 
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Lòde,  Glòria,  Palma.  |1  Ciò  che 
rènde  degno  di  stima  e di  lòdo. 
Vanume.  5.  m . Quella  parte  di 
grano  o di  altra  semenza  che 
secca  senza  venire  a perfètta 
maturità.  \\  Vanità. 

Vanùra.  s.  f.  V.  A.  Vanità. 
Vànvera  (a),  vòòe usata  avv. 
e vale  A caso,  Coin’ella  viène. 
Vàpolo-  add.  Manesco. 
Vètporàbilé.  add.  Atto  a sva- 
porare. 

v aporabilità.  s.  /.Qualità  di 
ciò  ch'è  vaporabile. 

Vaporale.  add.  Di  vapore. 
Vaporare,  v.  a.  Spargere  o 
Empier  di  vapore. 
Vaporativo.  add.  Vaporabile. 
Vaporazione.  s.  f.  Lo  svapo- 
rare, Evaporazione. 

Vapore.  ?,  m . propriamente  La 
parte  sottile  de’ còrpi  umidi,  che 
da  essi  solleva  , renduta  leg- 
gera dal  calore. Qualunque  còr- 
po sottilissimo  che  esali  da  chec- 
chessia. 

Vapprévole.  add.  Vaporabile. 
Vaporità.  s.  f.  Vaporosità. 
Vaporosità?./.  Vapore,  Qua- 
lità astratta  di  ciò  che  è vapo- 
roso. 

Vapor  oso.adcLPièno  di  vapori. 
Vappa.  s.  /.  Vino  svanito. 
Vapulasione.  s.  f.  V.  L.  Bat- 
titura, Percòssa.  |j  e Gastigo. 
Vaquatto.  s.  m.  Soppiattone  , 
Ipocrita, quasi  dica,cheva  quat- 
to quatto.  R. 

Vaquattù.  Nome  fantastico  , 
col  quale  intèndasi  accennare  a 
ersona  di  gran  pòssa, 
arano,  s.  m.  Sòrta  di  vitigno: 
Vajano. 

Varare,  v.  a.  Tirar  di  terra  in 
acqua  la  nave. 

Varcàbile . add.ì) a potersi  var- 
care, Valicabile. 

Varcare,  v.  a.  Valicare.  ||  Tra- 
gittare. ||  di  cesi  anche  di  tempo, 
o vale  Scorrere. 

Varco,  s.  m.  Vàlico,  Passo, 
bardosso,  s.  m.  Bardella,  B&fr- 

#0380 . 

Variàbile,  add.  Atto  a variarsi, 
Mutàbile,  Instabile. 
Variabilità,  s.  f.  astratto  di  CSù 
<3  dì  cìè  che  è variabile 


Variamente,  avv.  Con  varie- 
tà, Diversamente. 
Variamento,  s.  m.  Il  varic.ro 
Variante,  add.  Che  varia,  Dif- 
ferente, Divèrso.  ||  sosl.  Quella 
lezione  diversa  che  è tra  un  co- 
dice e un  altro  o più,  o tra  una 
stampa  e un’altra  o più  deT òpe- 
ra medesima. 

Varianza.  ?.  /.  lì  variare. 
Variare,  v.  a.  Mutare.  {•;  Rèn- 
der vario,  diverso.  \\  inir.  Esser 

• differente. 

Variatamente,  avv.  Con  va- 
rietà,  Con  modo  variato. 
Variato,  add.  Vario.||  Instabile. 
Variazione,  s.  f.  Il  variare.  |j 
Differènza.  ||  Mutazione,  (j  Gene- 
re di  musica. 

Varice,  s.  /.  Dilatazione  di  ve- 
na che  produce  tumore  sulla  su- 
perffcie  esterna  del  corpo. 
Varicèlla,  s.  f.  Malattia  nella 
quale,  dopo  alcune  febbri,  ven- 
gono pùstule  simigliane  a quelle 
ìlei  vaiòlo. 

Varice cèle.  ?.  m.  Tumore  dello 
scròto  cagionato  da  varice. 
Varicoso.  add.  Chi  patisce  di 
varici.  j|  dicesi  anche  da’mèdioi 
alle  Vene  dilatate,  ed  alle  Partì 
che  hanno  delle  vene  varicose. 
Varie ggiare.  v.  intr.  Divenir 
vario,  Variare. 

Varietà,  s.  /.  Diversità.  ||  MutS/» 
zione.  ||  Differènza.  (1  Volubilità? 
Incostanza. 

Varièvole.  add.  Variabile. 

V aeriforme,  a de//.  Di  varia  forare 
o figura,  Che  cangia  aspètto. 
Vàrio.  ?.  m.  Varietà. 

Vàrio,  add.  Divèrso,  Differènza, 
Non  fatto  nello  stesso  modo.  Ji 
Volùbile, Instabile. ||e  talora  va?| 
Di  più  colori.  ||  Varj,  a modo  ® 
sost.  vale  Più  persone. 
Variolato.  add.  Dicesi  di  alct> 
ne  pietre  picchiettate  da  xnao* 
chie  simili  a pustole  di  vajuoìa. 
Variopinto,  add.  Di  varj  coic*i4 
belli  e vìvaci. 

Varo.  add.  Y.  A.  Vario.  « 
Varrn.  s.f.  Misura  da  panno. 
Varroccbio.  s.  m.  Macchini 
milit&re  antica. 

Valvassóre  e Valvasso- 
re. s.  m.  Signore  che  riceveva 
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la  sua  giurisdiziope  da’ conti,  cisti 
vescovi,  e dagli  abati,  vassalli 
d’altro  signore. 

F&s&jo.  s.  m.  Vaselhjo,  Fab  > 
brigatore  di  vasi  di  creta, 
basarne.  5,  m.  Vasellame. 
ìrasca.  $.  f.  Ricetto  murato  do- 
ve rioacie  o sì  raccoglie  l’acq*6a 
delle  fontane.  ||  Truogolo  murato 
da  pigiarvi  le  uve.  \\  Tinèlli. 
Vascèllo,  s.  m.  Nave  grossa, 
per  lo  più  da  guerra, 
vascolare,  add.  Vasculabile. 
Vàscolo.  s.  m.  Piccolo  vaso. 
Vascoloso,  add . Che  è sparso 
e munito  di  piccioli  vasi  o cana- 
letti. 

Vasculare.  Aggiunto  dato  a 
quelle  parti  formate  specialmente 
da’v&si. 

Va &e.  s.  m.  Vaso. 
Vasellaggio.s.m.  Vasellame. 
Vasellaio,  s.  m.Facitor  di  vasi, 
di  terra,  come  di  stoviglie , e si- 
mili. 

Vasellame,  s.  m.  Vasellamen- 
to,  Quantità  di  vasi  di  qualsivo- 
glia materia. 

V aselìamento.  s . m.  Quantità 
di  vasi  di  qualunque  materia  per 
uso  di  tavola,  di  cucina,  e simili. 
Vasellàro.  s.  m.  Vasellajo. 
Vasellcttièra.  s.f.  Ripostiglio 
da  vaselletti. 

Vasellière.  s.  m.  Vasellajo. 
Vasèllo,  dim.  di  Vaso,  ma  si 
j prende  anche  assolutamente  per 
Vaso.  |j  dissero  gli  antichi  per 
Vascèllo,  Nave,  Naviglio. 
Vaso.  s.  m.  Nome  generale  di 
tutti  gli  Arnesi  fatti  a fine  di  ri- 
cevere o di  ritenere  liquori.!!  Cosa 
che  ne  contenga  in  sè  alcun’al- 
tra.  j|  di  cesi  delle  Artèrie,  Vene, 
e di  tutti  i Canaletti,  per  cui  cor- 
re o in  cui  si  contiene  qualche 
fluido  ne’  còrpi  animali,  fj  cliccsi 
dagli  orefici,  ottonaj , magnani 
ec.  a Tutti  quei  lavori  che  sono 
fatti  a similitudine  di  vaso. 
Vassallaggio,  s.  m.  Servitù 
dovuta  dal  vassallo  al  signore. 
Vassallo. #.ra.  e Va  ss  alla/. 
Veramente  Uomo  che  aveva  un 
feudo  con  dipendenza  mediata  o 
! immediata  da  principe  civile  o 
\ tcclesiastico  a cui  rendeva  o- 


maggie  con  giuramento,  JJ  Sud- 
dito. 

Vascèllo.  5.  m.  Vascèllo. 
Vassoja.  s.  f.  Vassojo  grande 
di  legno  slargato  e senza  orlo  sul 
davanti,  per  uso  di  ventolare  bia- 
de, castagne  secche  ec. 
Vassojare.  v.  a.  Mondare  le 
biado  o castagne  dalla  loro  mon- 
diglia agitandole  nel  vassojo. 
Vassojo.  S.m.  Strumento  dile- 
guo quadrangolare  e alquanto 
cupo, per  uso  di  trasportare  chec- 
chessia. ir 

Vasiare.  v.  a.  Devastare. 
V&stazione.  s.f.  FX  Guasta 
Vastezza,  s.  f.  Vastità. 
Vastità,  s f.  Ampiezza  ecce- 
dente. 

Vasto,  s.  m.  Mare,  Oceano. 
Vasto,  add.  Grande  in  eccesso, 
Ampio. 

Vate.  s.  m.  V,  L.  Profèta,  Va- 
ccinatore. f|  per  met.  ì^oèta. 
Vaticinare,  v.  a.  V.  L.  Indo- 
vinare, Profetizzare,  Predire. 

V a ticin  azione.  s.  f.  Il  vatici- 
nare, Vaticinio. 

Vaticinio,  s.m.  V.L.  Profezia* 
Predi  cimento  degli  eventi  futuri. 
Vaticino,  s.  m.  Vaccinatore. 
Ve.  pron.  personale  , in  vece  dì 
Voi.  i|  Ve  , avvèrbio  di  luogo, 
lo  stesso  che  Ivi. 

Vècchia,  s.  f.  Colèi  che  è nel- 
1’  età  della  vecehiaja. 
Vecchiaja.  s.  f.  Età  dell’ ani- 
melle, che  nell’  uomo  è tra  la  vi- 
rilità e la  decrepitezza. 
Vecchiardo,  s.m.  Vècchio;  ma 
si  dice  in  cattivo  sentimento. 
Veeehiecio.  add.  Che  ha  del 
Vecchio,  Che  comincia  a esser 
vecchio. 

Ve  echi  creilo,  ehm.  di  Vecchio, 
Vicino  alla  decrepità. 
Vecchiericcio.  add.  Che  è al- 
quanto vecchio. 

Vecchietto,  dim.  Vicino  alla 
vecchiezza.! [dicesi anche  di  Vec- 
chio vivace  e di  piccola  statura. 
Vecchiezza,  s.f.  Vecchiaja. 
VeechiniceiQ.tfcfaf.  Che  ha  tan- 
to o quanto  del  vecchio,  Che  da 
molti  segni  apparisce  vecchio. 
Vècchio,  s.  m.  Ch’è  nell’  età 
dolla  vocchiaja. 
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Vècchio.  addr.  Antico*  Che  è di 
più  tempo  avanti.  |j  detto  di  per- 
sona, Cne  ha  molta  età. 
Vecchione,  accr . di  Vècchio, 
Uomo  di  venerando  aspètto.  j| 
Vecchioni, diconsi  i Marroni  sec- 
chi e còtti  nel  vino  col  guscio. 
V ecchitùdine.  S.f.  V,A.  Vec- 
chiezza. 

Vecchiuccio.  s.  m.  Vecchio 
male  all’  ordine,  e cascato] o. 
Veec3m\me.  s.  m.  Quantità  di 
cose  vecchie  e malandate. 
Véccia,  s.  f.  Spèzie  di  legùme 
di  varie  sòrte  , la  migliore  delle 
quali  è detta  Brava. 

Vecciato.  Aggiunto  di  grano  o 
di  biade  mescolate  con  vecce. 
Veccione,  s.  m . Veccia  sai  va- 
lica. 

Veccioso.  add.  Che  ha  vecce. 
Veeciùle.  s.  m.  Gambo  della 
Veccia,  dopo  che  è segata. 
Vece,  si  dice  di  Persona,  o di 
cosa  che  sia  in  luogo  d’  altra.  ]| 
Prèndere  e Tener  la  vece,  o le 
veci  altrui * vagliono  Entrare  e 
Stare  in  suo  luogo.  }]  Officio  , 
Incumbènza.  ||  vale  anche  Vòlta, 
Occasione. 

Vececaneellière.s.m.  comp. 
Quegli  che  è in  vece  del  cancel- 
lière. 

Vececonte,  s.  m.  comp.  Vi- 
sconte. 

Vecerè.s.  m.comp.  Viceré 
Vecòrde.  add.  V.L.  Dappòco, 
Vile. 

Vedènte,  add.  Che  vede.[|  sost. 
Potènza  visiva. 

Vedére,  s.m.  Vista,  (j  Fare  un 
bel  vedere , o brutto , o simili,  A- 
vere  bella  o brutta  apparènza. 
Vedére,  v.  a.  Comprender  col- 
l’occhio l’obbietto  illuminato  che 
ci  si  para  davanti.  ||  Conoscere, 
Comprèndere.!  | Considerare,  Av- 
vertire, Por  mente.Jj  Guardare.  |) 
Udire,  per  catacresi,  jj  Tentare, 
Ingegnarsi  di  fare.jl  Investigare, 
Tastare  con  bel  mòdo.  |l  Speri- 
mentare. |!  Bare  a vedere , Far 
conoscere.  j|  Dare  ad  intèndere, 
^ Far  parere.  \\  Essere  veduto , o 
viso  , manièra  latina,  Parere.  ]| 
Esser  ben  veduto , Essere  amato, 
onorato , accarezzato.  [\  Esser 


malveduto,  Essere  odiato,  orna 
trattato.  |j  Far  vedere,  Operare 
eh’  altri  vegga.  |J  vale  anche  le- 
segnare,  Mostrare. jj  Stare  a ve- 
4 dere , Essere  spettatore.  |(  figur 
Stare  ozioso. 

Vedetta,  s.  f.  Luogo  alto  d’on- 
de si  fa  la  guardia  per  iscoprii 
chi  viene:  Veletta. 
Vedimento.  s.  m.  V.  A.  Lz 
vista.  |j  Visione  soprannaturale 
Veditóre-trice.  verb.  Chi  o 
Che  vede.  ||  Sentinèlla. 
Védova,  s.  f.  Donna  alla  quale 
è morto  il  marito. 
Vedovaggio,  s.  m.  V.A.  Ve- 
dovanza. 

Vedovale,  add.  V.A. Vedovile. 
Vedovanza,  s.  f.  Vedoviti. 
Vedovare,  v.  a.  e intr.  Priva-] 
rte.  (|  rift.att.  Spogliarsi  di  chec- 
chessia. 

Vedovatico.s.w.  Vedovaggio. 
Ve&ovezza.  s.  f.  Vedovità.  | 
Vedovile,  add.  Di  o Da  védo- 
va. ||  in  forza  di  sost.  dicesi  per 
Tutto  ciò  che  si  dà  alla  védova; 
per  suo  mantenimento  dall’  ere- 
dità del  marito. 

Vedovità.  s.  f.  Vedovaggio. 
Védovo,  $.  m.  Uòmo  a cui  sia 
morta  la  moglie. 

Védovo,  add.  Solo,  Scompa* 
gnato.  1)  Privo.|| Vedovile. 
Vedovètta.  modif.  di  Védova. 
Védova  giovane  e di  buòna  ap- 
parènza. 

Veduità.  s.  f.  Vedovità. 
Veduta,  s.  f.  Il  vedere,  Vista.  || 
Luògo  onde  si  veda  molta  cam- 
pagna, Prospètto,  jj  Distanza  che 
è dal  luogo  ove  uno  si  trova  al 
luogo  dove  giunge  colla  vista.  |{ 
Intelligènza, Conoscimento.  [jL’a- 
spetto  in  che  una  cosa  si  mostra 
agli  altrui  sguardi  o all’altrui  con- 
siderazione. \\Far  veduta,  Fingere 
e Simulare.  ||  Di  veduta,  Avendo 
veduto  co’proprj  occhj.  ||  Recita- 
re a veduta  , Recitare  leggendo 
nella  carta  e non  a mente. 
Veduto,  s.  m.  Veduta. 
Veemènte,  add.  Che  ha  od  o- 
pera  con  veemènza. 
Veemènza  e Veemènzia.  s. 
f.  Ardore  e Forza  nel  dire  o nel- 
)’ operar  e. 
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Vegetò,  bile.  add.  Vegetativo. 
I»  Tutto  ciò  che  vegeta, 
veget abilità,  astr.  di  Vogeta- 
bile. 


Vegetale,  add.  Spettante  a ciò 
che  vegeta.  ||  Tewa  vegetale,  la 
Terra  schietta  che  è sulla  super- 
iieiede’campi.  j|  sost. Ciò  che  ve- 


geta. 

Vegetare,  v.intr.  Vivere  e cre- 
scere delle  piante. 
Vegetativa,  s.f.  Potenza  di  ve- 
getare. 

Vegetativo,  add.  Che  ha  fa- 
tuità di  vegetare. 

Ve  cf  et  azione,  s.  f.  Il  vegetare. 
Vegetévole.  add.  Vegetabile. 
Vègeto,  add.  Robusto,  Gagliar- 
do, Prosperoso. 

Veggènte,  add . Vedènte.  |[  A 
occhi  veggènti , alla  sua  presen- 
za , Palesemente. 

Veggttia.  s.  f.  V.  A.  Veglia. 
Vegghiamento.  s.  m.  Veglia, 
Vigilia,  Il  vegghiare. 
Vegghianza.  s.f.  Il  vegghiare. 
Vegghiare.  v.  intr.  Star  desto 
propriamente  in  tempo  di  notte.  || 
Vegliare. 

Vegghieria.s.f.  V. A.  Vegghia. 
Vegghiévole.  add.  Che  veg- 
ghia, Vigilante,  ||  Diligente,  Ac- 
curato, Destro , Pronto. 
Veggia.  5.  f.  Botte.  ||  La  tenuta 
d’ una  botte.  \\  Tràino,  Treggia. 
Veggiare.  v.  intr.  Vegghiare. 
Veggio.  s.  m.  Vaso  di  terra  cot- 
ta o di  rame  da  tenervi  il  fuoco 
per  iscaldarsi  specialmente  le 
mani. 

Veggiòlo.  s.  m.  Lèro,  Ervo. 
Veglia,  s.  f.  Il  vegliare.  H Spazio 
! e tèmpo  di  veglia  o nel  qual  si  ve- 
; glia,  Prima  parte  della  notte  che 
f si  consuma  in  operando  o in  di- 
scorrendo. 1|  dicesi  anche  a Rau- 
D nata  di  gente  per  vegliare  in  bal- 
lando o altro.  Il  Sentinella. 
Vegliante.  s.  m.  Chi  è a una 
veglia  per  ballare. 

1 Vegliante.  add.  Che  veglia,  j] 
Vigilante. 

Vegliardo,  s.m.  V.A.  Vècchio, 
fi  Vegliare,  v.intr.  Vegghiare.  || 
; Lo  dicono  gli  artefici  quando  , 
L scambio  di  chiuder  bottega  alle 
24,  come  fanno  nella  estate,  du- 


rano, come  nell’mverno,  a lavo- 
rare fino  a tre  ore  di  notte.  \]  att. 
Guardare,  Custodire,  Far  la  guar 
dia  ad  alcuna  còsa. 

Vegliettino.  s.  m.  Piccola  ve- 
glia o Raunata  geniale  di  passa- 
tempo. ||. dicesi  anche  di  Ristrétta 
adunanza  di  persone  studiose  per 
conversare  insieme  la  sera. 

Vegliò  voi  e.  add.  Vegghieyol.e. 

Vèglio,  s.  m.  Vecchio , Antico. 

Veglio,  s.  m.  V.  A.  Vèllo. 

Veglione,  s.  m.  Festa  di  ballo 
data  in  teatro  o in  altro  pubblico 
luogo,  con  maschere  ec. 

Vegnènte.  add.Che  viène, Pros- 
simo a venire. 

Vegnentòccio.  add.  Alquanto 
rigoglioso  ed  appariscènte, 

Vegnènza.  s.  f.  V.  A.  Venuta. 

Veicolo  e Veiculo.  s.m.  V.L. 
Carro,  Carrozza  o simile,  da  tra- 
sportare persone  o cose. 

"Vela. s.f. Quella  tenda  che, lega- 
ta o distesa  all’albero  della  nave, 
riceve  il  vento.  H fu  detto  anche 
per  Nave.H Tènda  da  teatro , Si- 
pario. ||  Andare  a vela , Naviga- 
re col  vènto,  senza  ajutodi  rèmi. 
||  Essere  alla  vela  , dicesi  della, 
nave  quando  è in  punto  di  far  la 
vela.  ||  Far  vela , o Collar  la  ve- 
la, Distènder  le  vele.  |l  A vele 
gonfie o vele  ‘piene , A tutta  ve « 
la,  e simili,  posti  avverò,  dinota* 
no  Colle  vele  ben  piène  di  vento, 
Con  vènto  favorevole  , Con  pro- 
sperità ; e melafor.  dicesi  di  una 
persona,  di  un’  impresa  , di  una 
compagina  di  traffico  ec.  che  va 
sempre  di  bene  in  meglio  cre- 
scendo di  crédito  e di  prosperità. 

Velàbile-  add.  Che  può  ve- 
larsi. * 

Velame,  s.  rn.  Òoprimento,  Co- 
pèrta che  vale  e euòpre.  ||  per 
met.  si  dice  dì  Cosa  sotto  di  cui 
se  ne  cèli  alcun’altra. 

Vaiamente. s.m.  L’atto  e L’ef- 
fetto del  velare.  l|  Ciò  che  vela  , 
Velame.  ||  Velatura.  ffVélazione. 

Velare,  v.  a.  Coprir  con  vel<}.  || 
Coprire  , Celare  , Nascondere.  jj 
dicesi  Velar  V òcchio  , per  Ad- 
dormentarsi leggermente.  \[  Or- 
nare. ||  intr . fu  usato  puro  in 
sign.  di  Far  vela.  ||  Vistesi. 
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rifi.  all.  Coprirsi  con  velo,  e di- 
cesi delle  monache  allorché  fan- 
no la  professione  monastica.  |J 
Velarsi  o Velare , intr  . dicesi 
del  Cominciare  ad  agghiacciarsi 
la  superfìcie  di  alcun  liquore. 
Velare,  add.  Simile  quasi  a un 
velo. 

Velata.  5.  f.  Breve  navigazione 
a vele  spiegate. 

Velatamente,  avv.  Coperta- 
mente. 

Velato,  add.  Guermto  di  velo. 

H Nascosto  , Celato. 

Velatura,  s.f.  Il  velare  tingen- 
do con  tinta  acquidosa  e iunga. 

}\  L’  apposizione  leggièra  di  una 
sostanza  ad  un’altra,  in  manièra 
da  lasciar  trasparire  quella  che 
sèrvo  di  base. 

Velazione.  s.  f.  Velamento,  Il 

Veleggiamento.s.wi.Il  veleg- 

^Feleggiare.  v.  a.  Guarnire  di 
vele.  11  Spignere  per  fòrza  di  ve- 
le. U intr.  Andare  a vela. 
Veleggiata.  5.  f.  Il  proceder 
veloce  e continuato  della  nave 
con  vele  distese  al  vento. 
Veleggiatore,  s m.  Si  dice  di 
un  Bastimento  che  va  bene  al- 
la vela. 

Veleggio,  s.m.  Veleggiamelo. 
Velenare.  v.  a.  Avvelenare. 
Velenifero,  add.  Velenoso. 
Veléno,  s.m.  Venóno.  H Stizza  , 
Odio  rabbioso.  H Passione  amo- 
rosa. 11  Puzzo,  Fetore. 
Velenosamente.aw.  Con  ve- 
léno. U Rabbiosamente  , Con  ira. 
Velenosità.s. /'.Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è velenoso.  H Mali- 
gnità, Perfidia,  Rabbia,  Ira. 
Velenoso. «dei.  Che  per  sua  na- 
tura ha  veleno.  H Pestifero,  Dan- 
noso. 11  aggiunto  d’  uòmo  , Ira- 
condo. . 

Veleria,  s.f.  Il  luogo,  l’otncina 
o magazzino  dove  si  fanno  e si 
racconciano  le  vele. 

Veletta,  s.  f.  Piccola  vela  che 
Kta  in  cima  all’  albero  principale 
della  nave,  sopra  la  gabbia,  do- 
ve sta  un  marinaro  a speculare 
ciò  che  comparisce  da  lontano.  J| 
e di  qui  Veletta  si  dice  a qua- 


lunque luogo  alto  dove  si  sta  a 
speculare.  ||  Vedetta. 

Velettajo.  s.  m.  Artefice  che 
fabbrica  o vende  veli,  o altre  si- 
mili manifatture. 

Velettare.  v.  intr.  Osser- 
vare. 

Vèlia,  s.f.  Sòrta  d’uccèllo. 
Velièra,  s.  f.  Ornamento  fem- 
minile prezioso  per  in  capo  , da 
adattarci  i veli  ec. 

Velière.  Aggiunto  di  nave  che 
veleggia  speditamente. 
Veiifìcare  v.  a.  Veleggiare. 
Velina.  5.  f.  Spèzie  di  stagno  o 
padùle. 

Velina.  Aggiunto  di  una  buona 
specie  di  carta, cosi  detta  perchè 
imitala  bianchezza  e levigatezza 
della  pergamena. 

Velitàre.  V.  L.  Aggiunto  delle 
armi,  e vale  leggièri,  Da  vèlite. 
Vèlite.s.m.  Soldato  romano  ar- 
mato alla  leggièra , che  combat- 
teva fuori  degli  ordini  ed  appic- 
cava la  mischia. 

Vèlie,  s.  m.  Il  volere,  Volontà. 
Velleità,  s.f.  Volere  imperfètto 
o inefficace,  Inclinazione  al  vole- 
re una  cosa  , ma  senza  darvisi 
con  pronti  atti  ec. 

Vèllere.  v.  a.  V.  L.  Svèllere. 
Vellic amento,  s.  m.  Titilla- 
mento. . 

Vellicare,  v.  a.  Titillare,  Mor- 
dificare,  Pizzicare. 
Vellicazione,  s.  f.  Vellica- 
mento. 

Vèllo.  s.  m.  Lana  delle  pècore, 
e simili,  ma  si  prènde  anche  ta- 
lora per  il  Pelo  degli  animali  bru- 
ti. l|  La  pelle  stessa  degli  animali 
lanuti  non  tosata.  Il  Batùffolo. 
Velloso,  add.  Pieno  di  vèlli. 
Vellutato,  add.  Tessuto  a fòg- 
gia del  velluto.  ||  Che  ha  la  super- 
ficie come  di  velluto,  cioè  Copèr- 
to di  peli  corti  e densi  uditamente 
o feltrati.  ^ ... 

Vellutino,  s.  m.  Velluto  di  una 
particolar  manifattura. 
Velluto,  s.  m.  Ricco  drappo  di 
seta  che  da  una  banda  ò saldo  e 
serrato  , dall’  altra  ha  un  pelo 
spesso  , corto  e morbidissimo. 
Velluto,  add,  Velloso. 

Velo.  s.m.  Tela  finissima  * tra- 


VEL  - 1283  — YEN 


sparente,  tessuta  di  seta  cruda.  |j 
lo  Stato  monacale.  (1  Ómbra,  Pro- 
tezione. }|  Tutto  ciò  che  cuòpre. 
|i|  Quello  del  calice.  ||  Superficiale 
agghiacciamento  dell’  acqua  e 
degli  altri  liquori. 

Veloce,  add.  Di  mòto  presto. 
Velocemente,  avv.  Con  velo- 
cità. 

Velocipede,  add.  Chd  ha  il  piè 
veloce,  Che  corre  velocemente. 
Velocità,  s.  f.  Celerità,  Rapi- 
dità. 

Velocitare,  v.  a.  Dar  velocità, 
Accrescere  velocità. 
Velocitazione,  s.  f.  Accresci- 
mento di  velocità  dell’acque  cor- 
renti. 

Velone.  5.  m.  Vale  grande. 
Veltro.  s.m.  Cane  di  velocissimo 
corso,  detto  anche  Can  da  giun- 
gere, Levrière. 

Vèmbro.  s.  m.  V.  A.  Mèmbro. 
Vembruto.  add  Membruto. 
Vena.  s.  f.  Vaso  o Canale  che 
riporta  il  sangue  dalle  artèrie  al 
cuòre,  o come  dicono  i medici 
dalla  periferia  al  cèntro,  e hanno 
varj  nomi  secondo  l’utììcio  loro  o 
secondo  le  parti  del  còrpo  per  le 
quali  passano.  ||  nelpl.  si  usa  Ve- 
ne e Veni.  ||  e talora  si  prènde 
per  Artèria.  |]  e per  Sangue.  |) 
Canaletto  naturale  sotterràneo 
ove  corre  l’acqua.  ||  Fibra  inte- 
riore. ||  Condizione,  Stato.  |]  si 
dicono  Que’segni  che  vanno  ser- 
pèndo  ne’  legni  e nelle  piètre  a 
guisa  che  fanno  le  vene  nel  còr- 
po degli  animali.  |J  Copia,  Fecon- 
dità, Abbondanza.  ||  Qualità.  || 
Disposizione,  Ingegno.  ||  Avena, 
Sòrta  di  biada.  Jj  Vena  poetica, 
La  naturala  inclinazione  a poe- 
tare. ||  Vena  di  metalli,  o di  piè- 
tre, Luogo  donde  si  cavano,  e il 
Metallo  stesso  tal  quale  si  cava 
dalla  vena. 

Venagione,  s.f.  V.  L.  Caccia. 

||  Preda  stessa  del  cacciatore. 
Venale,  add.  Vendereccio,  Da 
vendersi.  |]  Mercenario. 
Venalità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è venale  nel  significato  di 
Mercenario. 

Venamento.  s.m.  Venatura. 
Venato,  add.  Segnato  di  vena, 


ed  è aggiunto  che  si  dà  a piètra 
ed  a legnò  ohe  si  sia  segnato 
con  quei  segni  detti  Vene  dai!  non 
usato  Venare. 

Venatore.  s.m.  Cacciatore. 
Venatòrio,  add.  Attenènte  alia 
venagione,  cioè  alla  caccia. 
Venatrice.  s.  f.  Cacciatrice, 
Venatura,  s.  f.  Vena  nel  sign. 
di  Quei  segni  che  vanno  serven- 
do nei  legni  e nelle  pietre. 
Venazione,  s.f.  Venagione. 
Vendaggio.  5.  m.  V.  A.  Ven- 
dita, Prèzzo  i\  1 quale  si  vende 
una  mercanzia. 

Vendemmia,  s.  f.  Il  vendem- 
miare. jj  II  tèmpo  del  vendem- 
miare. j|  si  dice  di  Qualsi  vòglia 
raccòlta  che  l’uòmo  faccia.[j  poe- 
ticamente per  Uva  e per  Vino.  |! 
Guadagno  che  altri  fa  alle  spalle 
di  alcuno  profittando  della  sua 
dabbenàggine. 

Vendemmiale,  add.  Di  ven* 
demmia. 

Vendemmiare.  v.a.Còr  l’uva 
dalla  vite  per  fare  il  vino.  ||  Rau- 
nare  ròba  insième,  Far  ròba;  ma 
per  lo  più  di  malo  acquisto. 
Vendenda.  s.  f.  Peso  antico  , 
corrispondente  presso  a poco  al 
chilogrammo. 

Véndere,  v.  a.  Alienar  da  sè 
una  còsa  trasferèndone  il  total 
dominio  in  altrui  per  prèzzo  con- 
venute. ||  Vendere  una  cosa  a 
checchessia  , cioè  Venderla  per 
avere  quella  in  cambio  , come 
Vendere  a coniami,  a cambia- 
li, a pane,  a èlio  ec.  \\  Vendere 
a ritaglio,  a minuto  ec.,  cioè  A 
pòca  quantità  per  volta. 
Venderéccio,  add.  Da  ven- 
dersi, Venale. ||  Mercenario.  H A- 
gevole  a vendersi. 

Venderla,  s.  f.  V.  A.  Mer- 
cato. 

Vendetta,  s.  f.  Onta,  o Danno 
che  si  fa  altrui  in  contraccambio 
d’olìesa  ricevuta. 

Vendévole,  add.  Venale.' 
Vendibambagia.  s.  c.comp. 
Chi  vende  bambagia,  cotone. 
Vendibile,  add.  Da  vendersi. 
Vendibubbole.  s.  c.  comp. Chi 
dà  ad  intender  altrui  cose  strane 
e non  ver*. 
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Veudicamento.  8.  m..  R ven- 

dicare.  . 

Vendicanza.  s.  f.  Yendetta. 
Vendicare,  v.  a.  Far  vendetta, 

Prènder  vendetta.  ||  e si  usa  an- 
che rifl.  alt.  |1  Pagare,  Compen- 
sare, preso  in  mala  parte:  Scon- 
tare il  fallo  con  adeguata  pena. 
Vendicativamente,  avv.  In 
mòdo  vendicativo. 

Vendicativo,  add.  Che  ha  sti- 
molo di  vendetta  , Appartenènte 
a vendetta.  . . . 

Vendicatore -trice.  verb.  Chi 
o Che  vèndica,  ò si  véndica. 
Vendicatone,  s.  /•  Vendetta. 
Vendichévole.  add.  Vendica- 
tivo.  . „ 

Vendifròttole,  s.e.  comp.  Ag- 
giratore, Imbroglione. 

Vendifumo,  *.  c.  comp.  Uomo 
che  fa  varie  mostre  e promesse 
senza  veruno  effètto. 

Vendigione.s.  f.  V.  A. Vendita. 
Vendimento.  s.m.  Il  vendere. 
Vendispaglii.  s*  in.  comp.  Co- 
lui che  vende  spaghi,  corde  ec. 
Véndita.  5.  f.  11  vendere.  He 
La  cosa  venduta. 

Vendizione.  s.  /•  Rendita. 
Veneficio,  s.  m.  V.L.  Malia, 
ile  da’criminalisti  si  dice  del  De- 
litto di  avvelenamento. 

Venèfico.  Stregone.  (|Fabbnca- 
tore  di  veleni,  Avvelenatore. 
Venèfico,  add.  Velenoso. 
Venenare.  v.  a.  Avvelenare 
Venenato.  add.  Venenoso. 
Venenifero.  add.  Venenoso. 
Venéno.  s.  m.  Sostanza  che, 
presa  per  bocca  o applicata 
esteriormente  alle  ferite,  uccid. , 
o almeno  cagiona  mortali  acci- 
dènti. Il  Òdio. 

Venenosità.  s.  f.  Qualità  ve- 

Venenoso.  add.  Velenosa, 
Vertènte,  add.  Vegnènte. 
Veneràbile,  add.  Da  esser  ve- 
nerato*. 1|  ost.  Il  SS.  Sagramen- 
to  dell’altare.  % 

Venerabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  o di  chi  è venerabile. 
Venerandità.  s.f.  Qualità  per 
cui  altri  è venerando. 

Venerando,  acid. Degno  di  ve- 
nerazs^Q  « di  riverenza* 


YEN 


Veneranza.  s.  f.  Venerazione* 
Venerare,  v.  a.  Fare  onore  , 
Riverire,  Onorare  con  reverènte 
osservanza. 

Venerazione,  s.f.  Il  venerare. 
Venerdì,  s.  m.  Nome  del  sèsto 
giorno  della  settimana. 

Vènere,  s.  f.  Nome  di  una  Di- 
vinità de’  Gentili , la  quale  era 
creduta  madre  dell’Amore,  e dea 
della  Bellezza.  ||Uno  dei  dieci  pia- 
neti fino  ad  ora  scopèrti,  il,  più 
vicino  al  sole  dopo  Mercurio.  || 
V.A.  Venerdì.USensualità,  L ar- 
dore venereo. 

Venereamente,  avv.  Lasci- 
vamente, Lussuriosamente.  # 
Venèreo,  add.  Lussurioso,  Li- 
bidinoso. l|Mòrbo  prodotto  da  un 
veleno  particolare  che  si  comu- 
nica  per  contagio.  ||  Chiòcciola  I 
venèrea , Spèzie  di  chiòcciola  q 
nicchio  marino  del  gènere  dei 
bivalvi. 

Venerévole.  add.  Da  venerar- 
si, Venerabile. 

Venerina .dim.  di  Vènere. 
Vengianza.  s.  f.  Il  vengiare. 
Vengiare.  v.  a.  Vendicare. 
Vènia,  s.f.  V.  L.  Remission  di 
colpa,  Perdóno  dell’errore.  , 
Veniale.  Aggiunto  di  peccato 
leggiere,  e meritevole  di  vènia. 
Venimento.  s.m.  Il  venire,  Ve-  j 

nuta.  ||  Accidènte.  , 

Venire,  v.intr. Andare,  appres- 
sandosi  da  luògo  lontano  a quello 
dove  si  ritmò  va  o fa  conto  in  un 

cèrto  mòdo  di  ritrovarsi  quello 
che  ragiona,  o con  chi  si  ragio-  , 

na  o di  chi  si  ragiona.  \\  Conve- 
nire, Esser  dovuto.  ||  Toccare, 
Appartenere.  \j  Cominciare,  Met- 
ter  mano.  U Accadere,  Intervem-  , 

re,  Avvenire.  ||  Succèdere,  Riti-  j 
scire.HArrivare,  Giugnere, Com- 
parire. H Conseguire  , Ottenere, 
n Sapere,  cioè  Uscirne  odore.  \| 
Derivare,  Procèdere  , Nascere, 
Avere  origine.  ||  Tornare.  ||  Iu-  | 
correre.  \\  Cadere.  \|  Staccarsi.  \\  j 
Divenire , Diventare.  ||  Perveni-  J 
re,  Appartenere.  \\  Provenne,, 
Toccare.  ||  Mostrarsi.  ||  Arrivare, 
pervenire  , detto  di  eccesso  o cu  i 
mancamento.  ||  parlandosi  di  co- 1 
sa  che  ci  è portata  o non  viencoi 
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suol  pifedi.  Il  parlandosi  di  piante 
o simili,  Crescere.  ||  parlandosi  di 
biade,  Nascere,  Esser  prodotto, 

R accórsene.  H Sottentrare,  Se- 
guire. |J  co’gerundj  de’vèrbi,  co- 
me Venir  facendo, riguardan- 
do, esimili,  vale  pure  lo  stesso, 
ciófe  Fare,  Ragguardare,  se  non 
che  indica  l’atto  del  fare  chec- 
chessia, mòdo  comune  a noi  e al 
Grèci.  |Ì  col  P.  pas.  de’vèrbi,  co- 
me Venir  fatto,  venir  detto, 
venir  guardato , e simili,  vale 
Avvenire,  Accadere,  Succèdere 
di  fare,  di  dire,  di  guardare  ec. 
Venire  a1  conti,  Conteggiare.  || 
Venire  ad  animo , Ricorrer  nel 
pensièro  osimile.H  Venire  a fer- 
ri lo  stesso  che  Venire  a latti, 
Venire  alle  strette.  H Venire  a fi- 
ne, Rifinirsi,  Consumarsi.  \\  Ve- 
nire egli  orecchi  o ad  orecchie , 
Sentire,  o Aver  notizia  di  qual- 
che  c&sa.  ||  Venire  a grado, ,Tor- 
nar  bene,  Dar  piacere  o soddisla- 

zione.  ||  Venire  a grado  a uno, 
Entrargli  in  grazia.  ||  Venire 
alle  mani , Venire  in  potere.  || 
vale  anche  Capitare,  Occorrere, 
Dar  nelle  mani.  ||  vale  anche  Az- 
zuffarsi, che  anche  si  dice  Menar 
le  mani.  \\  vale  ancora  Comincia- 
re, Dar  principio,  Imprenderei 
far  checchessia. 

Veniticcio.  add.  Avveniticcio. 
Venoso,  add.  Pièno  di  vene.  \\ 
Sangue  venosot  Quello  che  scor- 
re per  le  vene.  H Venose,  di- 
consi  Quelle  piètre  che  hanno  le 
vene.  , „ 

Ventaglia,  s.  f.  Parte  della  vi- 
sièra dell’elmo  per  la  quale  en- 
trava l’aria  nella  bocca. 
Ventagliaio  e Ventagli  a- 
m.  s.  m.  Colui  che  fa  e vende 
ventagli. 

Ventaglio,  s.  m.  Arnese  con 
che  ci  si  fa  vènto  a cagione  prin- 
cipalmente di  sentir  fresco  nella 
stagione  calda. 

Ventare,  v.  intr . Soffiare  , o 
Tirar  vènto.  ||  Diventare. 
Ventaròla,  s.  Ventaruòla. 
Ventar  nòia.  s.  f.  Banderuòla. 
||  si  usa  anche  per  Ròsta. 
Venta  volo.  s.  m.  Tramonta- 
na. Vento  detto  anche  Aquilone. 


Venteggiare.  r>.  intr.  Venta- 
re, Soffiare  o Spirar  vento. 

Vent erniàrio,  add.  Di  venti 
anni. 

Ventèsimo.  s.  m.  Una  delle 
venti  parti  di  un  tutto. 
Ventèsimo.  add.  Nome  nume 
rale  ordinativo  di  Venti. 

Venti,  s.  m.  e add.  Nome  nu- 
merale che  contiène  due  diecine 
Venticinquina,  s.  f.  Quantità 
numerata  che  arriva  alla  somma 
di  venticinque. 

Venti  èra.  s.  f.  Luògo  nelle 
case  da  pigliare  il  vènto  *,  ed  è 
invenzione  praticata  nelle  parti 
orientali. 

Ventilabro.*,  m.  V.  L.  Arnese 
col  quale  si  spargono  al  vento  le 
biade  o simili  per  separarne  le 
parti  più  leggiere  ed  inutili. 
Ventilamento,  s.  m.  11  ven- 
tilare. 

Ventilare,  v.  att.  Spiegare  al 
vento,  Sventolare.  ||  Fare  vento. 
Ventilato,  add.  Dicesi  di  un 
Luogo  dove  spira  facilmente  il 
vento  e circola  l’aria  per  refri- 
gèrio dei  caldi  estivi. 
Ventilatore,  s.  m.  Chiamansi 
dagli  architetti  Certe  aperture 
nei  muri  degli  spedali  od  altri 
luoghi,  le  quali  servono  a rinno- 
varvi l’aria  e a renderla  sana. 
Ventilazione,  s.  f.  Il  ventilare 
per  mezzo  di  un  particolare  or- 
digno. 

Ventina,  $.  f.  Quantità  nume- 
rata che  arriva  alla  somma  di 
venti. 

Ventinòve.  s.  m.  e add.  Nome 
numerale  che  contiene  Nove  so- 
pra venti. 

Ventinovésimo  add.  Nome 
numerale  ordinativo  di  venti- 
nove. 

Ventipiòvolo.  s.  m.  Pioggia 
dirotta  accompagnata  da  vento. 
Ventiquattro,  s.  m.  e add.  No- 
me numerale  che  contiène  Quat- 
tro sopra  venti.  ||  Le  ventiquat- 
tro, L’avemaria  della  sera,  che 
suona  alla  ultima,  o ventiquat- 
tresima ora  del  giorno. 

Vento.  *.  m.  Agitazione  dell’a- 
ria da  un  luogo  ad  un  altro  con 
maggior  impeto.  (J  Fiato  che  esce 
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éalle  parti  deretano.  |j  Vanità.  || 
L’iìiter vallo  fra  il  diàmetro  della 
pafla  e quello  dell’anima  del  pezzo, 
d Quelle  funi  con  le  quali  si  lega- 
no le  cime  degli  stili  che  si  riz- 
zano per  servizio  degli  edificj.  H 
JSòdó  di  vènto,  Turbine,  ||  Ave- 
re il  vènto  in  poppa,  o Andare 
col  tento  in  poppa , Navigare 
convènto  favorevole.  }|  Essere 
in  fortuna,  Aver  le  congiunture 
propizie.  \\  Andare  al  vènto,  An- 
dare invano,  Dileguarsi.  \\  Dare , 
o Commettere  le  vele  al  vènto , 
ovvero  a* vènti,  Navigare  col  be- 
nefizio del  vènto  , Cominciare  a 
navigare.  J|  Far  vènto  , Spirare, 
o Soffiare  il  vènto.  H Far  vèn- 
to, Muòvere  l’aria.  j|  Farsi  vèn- 
to, Sventolarsi.  \\ Pascer  di  vèn- 
to * Dar  chiacchiere,  Trattene- 
jre  con  còse  vane  e chiacchiere, 
senza  venire  all’  effètto.  |'|  Fa- 
re vènto  dì  sotto,  Tirare  correg- 
ge. [|  Navigare  sotto  il  vènto, 
Mutar  opinione  secondo  le  circo- 
stanze , Adattarsi  ai  tèmpi,  jj 
Pièno  di  vènto,  o Avere  il  capo 
pièno  di  vènto,  si  dice  di  Persona 
supèrba  e vana. 

Vèntola,  s.  f.  Strumento  con 
che  si  vèntola  o si  fa  vènto.  JJ 
Ventilabro. ||  Quella  piccola  ròsta 
che  sèrve  per  parare  il  lume  di 
lucerna  o di  candela,  affinchè 
non  dia  negli  òcchi. 

Veni  Giàcchio,  s.  m.  Tritùme 
quasi  ridotto  in  polvere  delle 
scòrze  prosciugate  e riarse  delle 
castagne,  e da  cui  si  ripuliscono 
prima  di  ridurle  in  farina. 
Ventolare.  v.  a.  Sventolare. 

Il  intr.  Muòversi  che  la  la  còsa 
esposta  al  vènto. 

Ventolatura.  s.  f.  L’opera- 
zione del  ventolare  castagne  sec- 
che, biade  ec. 

Ventosa,  s.  f.  Strumento  o di 
vetro  o d’altra  materia  che  s’ap- 
picca per  la  persona  per  tirare  il 
sangue  alla  pèlle,  Coppetta. 
Ventosare.  v.  a.  Attaccar  le 
ventose. 

Ventosità,  s.f.  Fiato,  Jattan- 
za,  Vanezza. 

Ventoso,  add.  Esposto  al  vèn- 
to, Che  ha  vènto,  [{ e trattandosi 
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dì  cibo,  vale  Che  gènera  vento- 
sità. 

Ventraja.  s.  f.  Pancia,  Luògo 
dove  sta  il  ventre  e gli  altri  in- 
testini. 

Ventrajuòla.  s.  f.  Dònna  che 
lava  e vende  i vèntri  di  animali. 

Ventrale,  add-  Del  vèntre. 

Ventrat a. s.f. Percòssa  del  vèn- 
tre, Il  cadere  battendo  il  vèntre. 

Ventre,  s.  m.  Cavità  del  còrpo 
animale  dove  sono  gl’intestini. 
Il  Utero.  ||  Pancia,  oLuogo  dove 
sta  il  vèntre.  j|  Ventre  , Spècie 
di  sacchetto  a foggia  di  vèntre. 
|)  Cèntro  o Parte  interna  di  chec- 
chessia.! | Fondo  0 lètto  dei  fiumi. 

Ventresca,  s.f.  Pancia.|| Vèn- 
tre di  pòrco  ripièno  di  carne, 
uòva,  cacio,  ed  erbe  battute  in- 
sième, e messo  in  soppressa. 

Ventricchio.  s.  m.  Ventriglio. 

Ventricolare,  add.  Apparte- 
nente al  ventricolo,  cioè  allo  sto- 
maco. 

Ventricolo,  s.  m.  Vèntre;  ma 
più  comunemente  Quel  viscere 
membranoso  in  forma  di  sacco, 
che  è situato  tra  il  fegato  e la 
milza , detto  più  comunemente 
Stomaco. 

Ventricósa.s.f.Nome  di  Chiòc- 
ciola palustre  di  varie  gran- 
dezze. 

Ventricoso.  add.  Concavo  nel 
mezzo  : detto  di  sostanza  mine- 
rale. 

Ventriglio,  s.  m.  Ventricolo 
carnoso  degli  uccèlli. 

Ventrilòquio,  s.  m.  L’  arte  di 
arlare  senza  muovere  le  lab- 
ra.  R. 

Ventriloquo,  s.  m.  Colui,  che 
parla  col  ventre.  R. 

Ventraccio.  s.  m.  Ventricolo 
di  vitello,  agnello , oap retto  ec., 
contenente  quel  coàgulo  di  latte 
che  si  dice  Caglio. 

Ventunèsìmo.  add.  Nome  nu» 
merale  ordinativo  dì  Ventuno. 

Ventuno,  s.  m.  e add.  Nom# 
numerale:  uno  sopra  venti. 

Ventura,  s.  f.  Sòrte  , Fortuna; 
e pigliasi  in  buona  ed  in  mala 
parte.  [|  Avventura,  Accidente. 
[1  Alla  ventura , posto  avverò . 
Fortuitamente,  A caso.  \\Avven- 
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tura,  o Per  ventura , pure  posti 
avverò,  vagliono  Casualmente, 
il  Buona  ventura  , posto  avv. 

In  buon’ora,  o simili. \\  Aver  ma- 

la  ventura, Essere  siortunoXo.  \\ 
Andare  alla  ventura , Andare  a 
tentar  la  ventura  di  un’  impresa. 
Venturière.  s.  m.  Soldato  che 
va  alla  guerra,  non  obbligato  nè 
condotto  a sòldo,  ma  per  cercare 
sua  ventura  a fine  d’onore. 
Venturièro,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Yenturière. 

Venturina,  s.f.  Gemma  che  ha 
macchiette  o vene  d’ oro  come  il 
lapislàzulo  , # sovra  un  fondo  di 
color  muschio,  o caffè. 

Ventur ino. add.  Prodotto  dalla 
ventura,  dal  caso. 

Venturo,  add.  Che  dee  venire, 
Che  è per  vanire.  • 

Venturoso. add.  Felice, Buono. 
Venustà,  s.  f.  Bellezza  , Leg- 
giadria , Grazia  ec. 

Venustare.  v.  a.  Abbellire, 
Rènder  venusto. 

Venusto,  add.  Che  ha  venustà. 
Venuta,  s.  f.  11  venire.  . 
Venuto,  s.  m.  Venuta  , Vem- 
mento. 

Venuto,  add.  Ben  venuto : ma- 
niera di  salutare  chi  arriva. 
Venzoldi.  s.  m.  comp.  pi. Venti 
soldi.  . 

Veprajo.  s.  m.  Luogo  pieno  di 
vepri,  Prunajo. 

Vèpre,  s.  f.  Spèzie  di  pruno. 
Vèr.  Preposizione  accorciata  da 
Vèrso. 

Verace,  s.  m.  Vero,  Venta. 
Verace,  add.  Vero,  Che  ha  in 
sè  verità,  lì  Veritière.  U Efficace. 
ì|  Reale.  1|  Legittimo. 
Veracemente,  avv.  Veramen- 
te, Con  verità,  Nel  vero. 
Veracità,  s.  f.  Verità. 
Veradieènte.  s.  m.  Veritière. 
Veramente,  avv.  Con  verità, 
Certamente.  UNulladimeno. 

Ver  are.  v.  a.  V.A.  Avverare. 
Veratro,  s.  m.  Ellèboro  bianco. 
Verbale,  add.  Di  verbo,  Di  pa- 
rola. |1  Aggiunto  di  nome  dipen- 
dente dal  verbo  , o formato  dal 
verbo.  . 

Verbalmente,  avv.  Di  viva 
voce:  A bocca. 


Verbasco,  s.  m.  Sòrta  di  pian- 
ta, detta  anche  TassobàrMsso. 
Verbéna,  s.  f.  Pianta  di  varie 
specie  adoperata  in  medicina  co- 
me vulneraria  e febrifuga. 
Verberare.  v.a.  V.L.  Percuò- 
tere, Bastonare.  . 

Verbicausa.  mod.avv.  Verbi- 
grazia. 

Verbigrazia.  V.  L.  posto  avv. 

Per  esempio. 

Vèrbo,  s.  m.  Paròla,  Dizione. 
Azione , a distinzione  del.  nome, 
che  significa  Còsa.  |i  Lingua  , 
Favella.  H A vèrbo,  A vèrbo  a 
vèrbo , e Vèrbo  a vèrbo  , A pa- 
ròla a paròla,  Per  l'appunto.  JJ 
Verbo  divino , o di  Dio,  e talo- 
ra anche  Vèrbo,  assol.  s’intende 
Gesù  Cristo  figliuòlo  di  Dio. 
Verbosità,  s.  f . Soprabbon- 
danza  di  parole , Multilo quacita. 
Verboso,  add.  Che  parla  assai. 
Verdacchia.  s.  f.  Il  frutto  dei 
Verdacchio.  . 

Verdaccìiio.  s m.  Specie  di 
susino.  , , , 

Verdaccbio.  add.  Verde  pal- 
lido, Che  pende  al  verde. 
Verdaccio.  s.  m.  Sòrta  di  ver- 
de di  terra,  del  quale  si  serviro- 
no i pittori  pei  chiaroscuri. 
Verdadièro.  s.  m.  Veritièro. 
Verdastro,  add.  Verdiccio. 
Verdazzurro  e Verde  az- 
zurro. s.  va.  comp.  Sòrta  di  co- 
lore eh’ è il  colore  dell’aria  e del- 
la marina. 

Verde,  s.m.  Verdura,  Quantità 
di  piante  o d’  erbe  verdeggianti. 
Il  Vigore.  Il  Esser  condotto  al 
verde,  o Essere  al  verde  , o si- 
mili, vagliono  Esser  all  estremo. 
[I  Verde  antico,  Sorta  di  marmo 
verde  pregiatissimo. 

Verde.  Aggiunto  di  quel  Colore 
che  hanno  V erbe  e le  fòghe , 
quando  sono  fresche  e nel  vigo- 
re lì  Fresco:  contrario  di  Secco. 
Età  verde , Verde  tempo , e simi- 
li vagliono  La  primavera.  . 
Ver  dèa.  s.  f.  Spèzie  di  vite  • 
d’  uva  bianca,  della  quale  si  fa 
un  vino  chiamato  anco  esso  Ver- 
dèa.  -, 

Verdebruno,  s.m.  comp.  Ver- 
de pendente  allo  acaro. 
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Verdechiaro. s.m.  comp. Ver- 
de che  pende  al  chiaro. 

Verdecehia.  s.  f.  Verdecla. 

Verdecchio. s.m. Specie  di  viti- 
gno che  produce  la  verdecehia.  \\ 
Specie  di  fico  detto  altrimente 
Verdino. 

Verdècla.  s.  f.  Sòrta  d’  uva. 

Verdegajo.  s.m.  comp. Verde 
apèrto,  o chiaro. 

Verde ggiamento.  s.  m.  Il 

verdeggiare. 

Verdeggiare,  v.ìntr.  Mostrar- 
si verde,  Apparir  verde.  []  Ten- 
dere al  color  verde. 

Verdegiallo,  s.  m.  comp.  Co- 
lor tra  verde  e giallo. 

Verdegiglio.  s.m.  Tintura  che 
i pittori  cavano  dalle  foglie  dei 
gigli  pavonazzi  , i quali,  prepa- 
rati con  mistura  di  calcina,  but- 
tano un  verde  assai  bello  e vi- 
vace. 

Verdemarco.  s.m.  comp.  Sòr- 
ta di  erba,  detta  anche  Pigamo. 

Verdemare,  s.  ni.  comp.  Co- 
lore verde  simile  al  colore  del- 
l’acqua del  mare. 

Verdemezzo.  Aggiunto  di  gra- 
no o biade  o cacio  , che  sia  Tra 
verde  , o Tra  fresco  e secco.  |) 
Tra  còtta  e cruda. 

Verdepòrro.  s.m.  comp.  Spè- 
zie di  colore  verde  bellissimo 
smeraldino. 

Verderaggine.  s.  f.  L’  esser 
verde,  o verdeggiante , Lo  stato 
di  cosa  verde  o verdeggiante. 

Verderame,  s.  m.  comp.  Rug- 
gine del  ramo, od  ossido  di  rame. 

Verderògnolo.  acid.  comp. 
Che  ha  del  verde. 

Verdescuro,  add.  comp.  Ver- 
debruno. 

Verdesecco,  add.  comp. Mez- 
zo secco,  Quasi  appassito. 

Verdetto,  s.m.  Materia  per  co- 
lor verde  , che  si  adopera  dai 
ittori. 

erdetto.  s.m.  Dicesi  oggi  pei 
Le  risposte  che  danno  i giurati, 
alle  quistioni  di  fatto , le  quali 
sono  loro  proposte  nelle  Corti  di 
Assise.  R.  ^ 

Verdetto,  dim . di  Verde. 

Verdezza,  s,  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  verde.  \\  Verdume. 


Verdibruno,  s.  m.  comp . La 

stesso  che  Verdebruno. 

Verdicare.  v.  ixitr.  Verdeg- 
giare. 

Verdiccio. ad.  Alquanto  verde. 

Verdicènte.  add.  comp.  Veri- 
dico. 

Verdiga.  s.  f.  Spèzie  d’uva. 

Verdigno,  add.  Cke  ha  del 
verde. 

Verdino,  s.  m.  Sorta  di  fico. 

Verdógnolo,  add.  Che  ha  del 
verde. 

Verdolina,  s.  f.  Sòrta  di  uva. 

Verdone,  s.  m.  Nome  di  uccèllo 
grosso  quanto  una  pàssera,  cosi 
detto  dal  color  verde  delle  sue 
penne. 

Verdone,  add.  Sòrta  di  color 
verde  pieno. 

Ver  dorè.  $.  m.  Verdezza. 

Verducato.  s.  m.  Verdugale  , 

Faldiglia. 

Verducato.  add.  Tagliente  da 
quattro  lati,  Taglientissimo. 

Verdùco.  s.  m.  Spada  stretta, 
che  taglia  da  quattro  lati. 

Verdugale,  s.  m.  Sottana  che 
le  donne  portavano  sotto  il  ve- 
stito, armata  di  corde. 

Verdume,  s.  m.  La  parte  ver- 
deggiante delle  piante. 

Verdura,  s.  f.  Verzùra.  j|  La 
parte  più  viva,  più  vegeta,  o mi- 
gliore. 

Verecóndi  a e Verecóndia. 
s.  f.  V.  L.  Vergogna,  Virtù  per 
cui  si  arrossisce  e si  rifuggedaìle 
cose  brutte  e men  che  tutte  o- 
neste. 

Verecondo,  add.  V.  L.  Che 

ha  verecóndia. 

Verga,  s.  f.  Bacchetta,  Baston- 
cèllo sottile.  ||  Scèttro.  ||  Strale, 
Dardo.  [|  dicesi  alle  Liste  tessute 
ne’  drappi  , e ne’  panni.  ||  cosi 
chiamano  alcuni  Tratti  di  viva 
luce,  i quali  sovènte  si  veggono 
in  aria,  ed  altro  non  sono  che  re- 
flessioni e ripercotimenti  de’ rag- 
gi solari , i quali  , incontrando  i 
nuvoli  disposti  a ciò  , da  essi  si 
riflettono  agli  occhi  nostri. ||  Fer- 
rareccia detta  Ordinario  di  fer- 
riera , e sonile  di  tre  grossezze  , 
Verga  grossa,  ordinaria  e sot- 
tile. j|  Grossa  bacchetta  di  legno 
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0 di  canna , che  passa  tra  le  in- 
crociature delle  tele.  ||  Misura  di 
panno.  ||  Mèmbro  virile.  \\  Tre- 
mare a verga  a verga  , o come 
una  verga , dicesi  del  Tremare 
eccessivamente. 

Vergadòro.  s.m.  comp.  Che 
porta  verga  d’oro,  e fu  detto  pro- 
priamente di  Mercurio. 
Verg&jo.s.m.  Mandriano,  Capo 
pastore.  . 

Vergare,  v.  a.  propriamente  e 
Far  Te  verghe,  o liste  a’  drappi  , 

o a’ panni .11  Scrivere.  IjColpire  ec. 
Vergatino,  s.m.  Vergato, Tela 
di  lino  o di  cànapa  a righe  di  co- 
lore divèrso. 

Vergato,  s.  m.  Panno  vergato, 
li  si  dice  di  Cosa  composta  di 
parti  tra  sè  diverse  e varie. 
Vergato,  add.  Macchiato  , o 
Taccato. 

Vergelle,  s.  m.  Quella  mazza 
intaccata,  nella  quale  gli  uccel- 
latori ficcano  la  paniuzza. 
Vergènza.  s.  f.  Tendènza. 
Vèrgere,  v.  intr.  Volgersi  o 
Tendere  verso  alcun  lato. 
Vergheggiare,  v.  a.  Percuo- 
ter con  verga.  (|  Scamatare. 
Vergheggiatore.  s.  m.  Bat- 
titore di  lana,  Quegli  che  sca- 
mata la  lana. 

Verghettato.  add.  Dicesi  dello 
scudo  copèrto  di  righe  o liste 
dette  Pali  in  numero  di  dieci  e più. 
Vergili©.  s.  f.  pi.  Costellazione 
di  sette  stelle,  il  cui  apparire  de- 
nota ravvicinarsi  della  prima- 
vera. 

Verginale,  add.  Di  vergine. 
Vérgine.  5.  f.  Fanciullo.  ||  ma 
propriamente  si  dice  di  Femmi- 
na, che  non  sia  venuta  ad  atti 
carnali.  l|  Uno  dei  segni  dello 
Zodiaco.  ||  La  Vergine , Madre 
di  Gesù  Cristo  nostro  Signore. 

V èrgine,  add.  Vino,  o Olio 
vergine , si  dicono  Quel  vino  che 
non  ha  bollito  sui  tino,  QueU’òl'.o 
che  si  trae  da  ulive  non  riscal- 

1 date.  ||  Vergineo.  ||  si  dice  anche 
di  Qualunque  cosa  non  adope- 

, rata. 

Vergineo,  add.  Di  vergine. 
Verginità,  s.  f.  Qualità  e stato 
di  vergine:  Purità,  Innocènza. 


Vergogna,  s.  f.  Dolore  e Per- 
turbazione intorno  a quelle  cose 
che  pare  che  ci  apportino  diso- 
nore ne’mali  o passati  o presenti 
o futuri.  ||  è anche  Una  certa  mo- 
destia alla  qual  dicesi  Rispetto 
o Peritanza.  ||  Quel  rossore  che 
si  sparge  per  il  volto  di  chi  su 
vergogna.il  Disonore,  Vitupèrio, 
Biasimo.  1|  Azion  vergognosa.  \) 
Oggetto  di  vergogna,  di  diso- 
nore. |i  Le  pani  vergognose. 
Vergognare,  v.  a.  Svergogna- 
re. |l  Vergognarsi. rifl.att. Prèn- 
der vergogna,  Aver  vergogna. 
Vergognosa.-s./lSòrta  di  pian- 
ta che  viene  dall’ America,  e si 
dice  altrimenti  Sensitiva. 
Vergognoso,  add.  Tocco  da 
vergogna.  ||  Verecondo.  ||  Vitu- 
perevole, Ignominioso,  Infame. 
Vérgola,  dim.  di  Verga.j|Sorta 
di  seta  addoppiata  e tòrta.  || 
Barca  cosi  detta  dai  Viniziani , 
perchè  di  leggieri  si  rivolta. 

Ver  gelamento,  s.  m.  V esser 
vergato  di  alcune  righette. 
Vergolare.  v.  a.  Segnare  la 
scrittura  con  due  virgole  ad  ogni 
capo  di  verso.  H Batter  con  ver- 
ghe. 

Vergolato.  add.  Picchiettato. 
Vergone.s.m.  Mazza  impania- 
ta, colla  quale  si  pigliano  gli  uc- 
celletti, uccellando  colla  civetta. 
Vergacela.  s.  f.  Spranga  di 
fèrro  , la  quale  negli  orinoli  da 
torre  pòrta  in  ciascuna  delle  sue 
estremità  una  rotellina. 
Vergacelo. s.m.  Canale  un  poco 
largo,  in  cui  si  getta  la  composi- 
zione di  cui  fassi  la  verga  che  si 
deve  tirare  a martèllo  per  farne 
la  foglia  da  mettere  sotto  le  piè- 
tre trasparenti. 

Vericida.  add.  Ucctditor  del  ve 
ro  , Chi  si  ribella  dal  vero. 
Veridicità,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è veridico. 

Veridico,  add.  Veritièro. 
Vemifìcàbile.  add.  Da  potersi 
verificare. 

Verificare. v.a.  Dimostrare  ve- 
ro, Certificare.  H Accertarsi  col 
riscontro  delle  autenticità  o veri- 
tà di  una  cosa. 

Verificazione. s. /‘.Il  verificare. 
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Verilòquio.  s.  m.  Narrazione 

del  vero. 

Verisimigliante.  add.  Verisi- 

raile. 

Verismi!  glianza.  s.  f.  Sem- 
bianza o Somiglianza  di  verità. 
Verosimile,  s"  m.  Detto  o Fatto 
che  ha  sembianza  di  vero. 

V eri  slmile . add . Simile  al  vero. 
Verità,  s.  f.  Il  vero , Il  dire  le 
cose  quali  esse  sono  senza  alcu- 
na alterazione. 

Verit àvole,  add.  Veritière. 
Veritieramente,  avv.  In  ve- 
rità. 

Veritière  e Veritièro,  add. 

Che  procede  sempre  con  verità, 

Che  dice  il  vero. 

Vèrlia..  s.f.  Vèlia. 

Vèrme  e Vèrmo.  v.  a.  Nome 
usato  per  definire  ogni  anima- 
luzzo  molle  ? di  forma  per  lo  più 
lunga  ©sottile.  {[Spèzie  d’insètto 
che  si  genera  in  quasi  tutti  i corpi 
e gli  corrode  e danneggia.  {{  Vèr- 
me muro,  e Mal  del  vèrme , Ma- 
lattia cutànea  nel  cavallo,  pro- 
dotta da  pùstole.  ||  Vèrmi , di- 
consi  anche  le  Spire,  o anelli  del- 
la chiòcciola,©  femmina  della  vi- 
te^ differènza  di  quelli  della  vi- 
te che  diconsi  Pani.  ||  Avere  il 
vèrme.  Essere  innamorato. 
Vermèna,  s.  f.  Sottile  e giovane 
ramicèllo  di  pianta. 

Vermicellajo.  s.  m.  Fabbri- 
cante di  Vermicelli,  e simili  pa- 
stùmi. 

Vermicèllo,  dim.  di  Vèrme.  ]| 
Vermicèlli , Certe  fila  di  pasta 
fatte  a somiglianza  dilunghi  ver- 
mi , e mangiansi  cotti  nel  bròdo 
er  minestra. 

©rmicolare.  Aggiunto  dato  a 
Spèzie  di  polso  , ed  a Spèzie  di 
mòto  degli  intestini , che  dicesi 
quando  è tanto  frequente  che  dà 
ridea  del  brulicare  di  vermi. l)Ciò 
che  è fatto  a fòggia  di  tubi  varia- 
mente ritòrti. 


Vermicolare,  s.  f.  Spèzie  di 
pianta,  che  è un* sòrta  di  Sem- 


vermicciuòli,  Bacato. 
Vermifugo,  s.  m.  e add . Nome 
generico  di  tutte  le  medicine  atte 
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a vincere  le  malattie  verminose 
de’  bambini. 

Vermiglia,  s.  f.  Sòrta  dì  pietra 
preziosa, così  detta  dal  suo  colore. 
Vermigliare,  v.  a.  Colorire  di 

vermiglio. 

Vermigliezza.  8.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è vermiglio. 
Vermiglio,  s.m.  Baco  rosso  del- 
l’ India,  che  serve  a tingere  di 
scarlatto  e di  rosso4|Cocciniglìa. 
Vermiglio,  add.  Rosso  acceso. 
Vermiglione,  s.  m.  Matèria 
onde  formasi  il  color  vermiglio. 
Verminàca.  s.  t Verbéna. 
Verminàra.  Aggiunto  di  una 
Spèzie  di  lucèrtola. 
Verminària.  s.  f.  Monti  cèllo  di 
sugo  fatto  ad  arte  nella  bassa  cor* 
te  , perchè  nascano  moltissimi 
vermi  per  nutrimento  delle  gal- 
line e dei  pollastrini,  che  raspan- 
do se  li  procacciano. 
Verminato.  s.m.  Verminoso. 
Vèrmine,  s.m.  Spèzie  d'insètto 
che  anche  dicesi  Vèrme. 
Verminoso,  add.  Che  ha  vèr- 
mini, Pieno  di  vèrmini. 
Vermocane.  s.  f.  Sòrta  di  ma* 
lattia  del  cavallo. 

Vermut  e Vermutte.  m. 
Vino  bianco  scelto , preparato 
con  l’assenzio  ed  altre  èrbe  aro- 
matiche. 

Vernacchiaja.  s.  f.  Vivajo  di 

pianto  da  pali. 

Vernaccia,  s . f.  Spèzie  di  vin 
bianco,  generoso  e dolce. 
Vernàcolo,  add.  Nativo  duella 
casa  medesima  dello  stesso  pae- 
se. \\  Lingua  vernàcola , Quella 
naturale  del  paese  ove  uno  è na<- 
to.  ||  sost.  Lingua  vernàcola. 
Vernadì.  8.  m.  Venerdì. 
Vernale.  Di  vèrno. 

Vernare,  v.  intr.  Svernare.  $ 
Patir  freddo,  Star  nel  freddo* 

j Essere  di  vèrno,  Farsi  vèrno* 
Far  tempèsta.  ||Far  primavèra, 
ernareccio  e Vernaric- 
cio. add.  Vernereccio. 
Vernata,  s.  f.  Corso  del  vèrno. 
Vernato,  s.  m.  V.  A.  Vernata. 
Vernerecció.  add.  Di  vèrno. 
Da  vèrno  e Buòno  per  il  verno, 
ernicare.  v.  a.  Dar;  la  vèr- 
nlce,  Inverniciare. 
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Gemicato.  5.  m.  Vaso  da  cu- 
cina, Vaso  vernicato. 

Vernice,  s.  f.  Composto  di  gom- 
mè  e ragie  © d’altri  ingredienti, 
che  serve  a dare  il  lustro  e ad 
altri  usi.  JJ  per  sim.  Liscio,  Bel- 
letto. 

Vernicialo,  s.  m.  Colui  che  dà 
la  vernice  a mobili,  imposte,  car- 
rozze ec. 

Verniciare,  v.  a.  Inverniciare. 
Verniciatura,  s.  f.  L’atto  e 
L’effetto  del  verniciare. 

Vernile,  add.  Invernale. 
Vernino,  add.  Di  v^rno,  Appar- 
tenènte a verno.  ||dicesi  di  Quelle 
còse  che  si  coltivano  e crescono 
nel  vèrno. 

Vèrnio.  Aggiunto  d’una  Spèzie 
di  lino. 

Verniticcio.  add.  Vernino. 
Verno,  s.  va.  Una  delle  quattro 
stagioni  dèll’anno,  la  più  fredda. 

(j  Burrasca  o Vento  burrascoso. 
Verno. add.  V.  L.  Di  primavèra. 
Vero.  s.  m.  Verità. 

Vero.  add.  Che  contiene  in  sé 
verità.  |j  Legittimo.  ||  modo  con- 
fermativo: É vero. 

Vero.  Fu  usato  dagli  antichi  a 
modo  di  avverbio:  Veramente. 
Ver  ©la.  s.  f.  Nome  di  fantasma 
immaginaria  come  La  versiera  , 
L’  orco,  La  befana  ec. 

Verone,  s.  m.  Terrazzo  o Lòg- 
gia. 

Verosimile,  add.  e sost.  Veri- 
simile. 

Vèrre.  s.m.Pòrco  non  castrato. 
Verretta,  s.  f.  Verrettone. 
Verrettata.  s,  f.  Colpo  di  ver- 
retta. 

Verrettone,  s.  m.  Spèzie  di 
freccia  grossa  che  lancìavasi  col- 
la balestra,  o simile. 
Verricèllo,  s.  m.  Macchina  a 
vite  pe^sollevare  con  mediocre 
fòrza  gravi  pesi.  U Spèzie  di  àr- 
gano. 

Verrina  o Tra  pano.  s./.  Stru- 
mento per  forare  , che  serve  al 
falegname. 

Verrinare.  v.a.  Traforare  con 
la  verrina.  ' 

Verro,  s.m.  Porcs.4*on  castrato. 
Verruca.  s.f.V.L.  Escrescenza 
cutanea,  rugosa,  e©. 


Vcrrueanam./\  Nomo  vulgare 

di  una  Spèzio  dì  pietra,  di  cui  si 
fanno  le  màcine  degli  editbj  da 
olio. 

Vomito.  s.  va.  V.  A.  Sòrta  di 
dardo  , o anche  Sòrta  di  lunga 
arme,  Spuntoncèllo. 
Versacelo,  pegg . di  Verso  in 
tutti  i suoi  significati.  |j  Urli  e 
smorfie  sgarbate  fatte  per  i- 
scherno. 

Versamento.  s.  va.  Il  versare. 
Versante,  s.m.  Declivio,  Pen- 
dio di  un  monte,  0 di  una  catena 
di  monti.  R. 

Versare,  v.  a.  Fare  uscir  fuori 
quello  che  è dentro  a vaso,  sac- 
co, o còsa  simile , rovesciandolo 
o facendolo  traboccare  o spar- 
gendolo in  altra  maniera.  \\  Ro- 
vesciare. |!  Cambiare. \\  Volgere. 
|j  Consumare, Spendere  prodiga- 
mente.  intr.  Traboccare.  U Ver- 
sarsi. rifl.atl.  Consistere,  Stare. 
||  Adirarsi  subitamente  e furiosa- 
mente. ||  intr . pr  onora.  Darsi 
cura. 

Versàtile,  add.  Che  può  vol- 
gersi e rivolgersi , Girevole. 
Versatilità.  s.f.V.L.  Qualità 
di  ciò  che  è versàtile. 

Versato.  add.Pratico, Esperto. 
Verseggiare,  v.intr.  Far  ver- 
si. |1  alt.  Mettere  in  versi. 
Verseggiatore-trice.  verh. 

Chi  o Che  verseggia. 
Verseggiatura.  $.  f.  propria- 
mente Maniera  di  verseggiare. 
Versetto,  dira,  di  Verso.  ||  Pa- 
role ordinariamente  tratte  dalla 
Sacra  Scrittura,  che  si  dicono  0 
si  cantano  nell’offizio  della  chie- 
sa. ||  dicesi  anche  a Quei  piccoli 
periodi  o membri  nei  quali  si  di- 
vidono i capitoli  della  Sacra 
Scrittura. 

Versièra,  s.f.  Spirito  infernale 
con  improvvido  consiglio  imma- 
ginato dai  nostri  antichi  per  at- 
terrire i fanciulli.  ||  Traversia, 
Disgrazia. 

Versificare,  v.  intr  Compor 
versi. 

Versificato,  s.  m.  V.  A. Com- 
ponimento in  vèrsi. 
Versifìcatòrio.  add.  Appar- 
tenente alla  versificazione. 
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Versificazione.  s.  f.  Il  versifi- 
care, L’arte  di  far  versi,  e il  Mo- 
do come  i versi  si  fanno. 
Versione,  s.f.  Rivolgimento.  \) 
'Traduzione  da  una  lingua  in 
un’  altra. 

Versipèlle,  s.  m.  comp.  V.L. 
Furbo,  Malizioso,  Versuto. 
Vèrso,  s.  m.  Mèmbro  di  scrit- 
tura poètica,  compreso  sotto  cèr- 
ta misura  di  pièdi  o di  sillabe.  || 
òpera  in  vèrsi.  ||  Aria  di  suòno  o 
li  canto,  li  Riga  di  scrittura.  || 
Mòdo,  Via.  ||  Epitaffio.  |l  Banda  , 
o Parte.  |)  Atto  o Garbo  per  lo 
piti  sguajato.  Il  il  Canto  degli  uc- 
cèlli. ||  Garbo,  Acconcezza.  |]  An- 
dare a’  versi  ad  alcuno , vale 
Secondarlo  , Seguitare  1’  altrui 
parere  o Volontà.  ||  Fare  a verso 
dì  alcuno , Operare  a suo  senno, 
Seguire  il  suo  piacere  o consi- 
glio. ‘Il  Mutar  Verso,  Mutare  sti- 
nse” o manièra.  j|  Pigliare  una 
còsa  pel  suo  vèrso , o Pigliar  e il 
vèrso  di  una  còsa,  o in  una  cò- 
sa, vale  Trattarla  in  forma  da 
trarne  profitto,  Riuscirvi  con  fe- 
licità. ||  Trovare  verso , Trovar 
Via,Mòdo.[|A  vèrso.  In  bèl  mòdo. 
Vèrso,  preposizione  che  dènota 
Vicinanza,  Accostamento,  o In- 
dirizzamento a qualche  parte,  e 
si  usa  comunemente  col  quarto 
caso  , pure  eziandio  còl  secondo 
s’ accoppia.  ||  talora  si  a’dòpera 
in  sentimento  di  Contra.  ||  talora 
vale  In  favore,  A prò,  In  servi- 
gio. H talora  esprime  lo  stesso 
che  In  comparazione,  In  parago- 
ne. ||  Intorno  , Circa. 
Versòrio.tfdd.Che  si  volge  per 
ogni  verso.  |.|  Ago  versòrio,  fu 
détto  l’Ago  calamitato  della  bùs- 
sola. 

Versungiano.  Aggiunto  del 
Condotto  , e del  Liquore  pan- 
creàtico. 

Versuto.  vdd.  Astato,  Mali- 
zioso. 

Versùzia.  "s.  f.  V.  L.  Astuzia, 
Malizia,  Furberia. 

Vèrta,  s.  f.  Parte  inferiore  del 
giacchio, dove  rimangono  presii 
pesci. 

Vèrtebra,  s.f.  Òsso  nella  sèrie 
ài  quelli  che  compongono  la  spi- 


na del  dòrso,  che  sono  fatti  a 
guisa  di  nòdi. 

Vertebrale.  Aggiunto  dato  a 
Quelle  artèrie  che  si  prolungano 
a’  lati  delle  vèrtebre  vèrso  1’  oc- 
cipite. 

Vertebrato,  add.  Che  ha  vèr- 
tebre. 

Vertènte.  Anno  vertènte, L’an- 
no che  presentemente  corre.  || 
per  aggiunto  di  lite  Non  ancora 
definita. 

Vèrtere,  v . ìntr.  Consistente 
intorno  ad  una  còsa. 

Vèrtica.  s.f.  Fantoccio  di  ver- 
zura  che  si  inalza  in  alcuni  punti 
dell’  uccellare. 

Verticale,  add.  Di  vèrtice, Che 
attiène  a vèrtice  , Che  passa  pel 
vèrtice,  Che  corrisponde  al  vèr- 
tice. Il  Linea  verticale,  è Quella 
che  viène  segnata  dai  gravi  ca- 
dèndo  dall’  alto  ài  basso. 
Verticalità.^./-.  Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è verticale. 
Vèrtice,  s.  m.  Cima  , Sommità 
di  checchessia,  come  di  monte  , 
di  piramide  ec.  ||  Quel  punto 
d’aria  o di  cièlo,  che  corrisponde 
al  nostro  capo;  che  si  dice  anche 
2enit.  ||  Il  punto  più  distante  dal- 
la base. 

Verticèllo.s.  f.  Uccèllo  volgar- 
mente detto  Torcicòllo. 
Verticillato.  A ggiunto  di  Fiore, 
le  cui  fòglie,  in  maggior  numero 
di  due  , sono  disposte  in  giro  in- 
tórno al  càule  o fusto. 
Verticillo,  s.  m.  Quell’  aggre- 
gato di  fiori  che  a guisa  di  nòdo 
circonda  il  càule,  principalmente 
delle  piante  lobate. 

Vertigine,  s.  f.  Offuscamento  di 
cèrebro  , per  cui  pare  che  ogni 
còsa  si  muòva  in  giro  e manca  in 
uno  stante  la  vista:  Capogiro. 
Vertiginoso,  add.  Chò  patisce 
di  vertigini. 

Verta.  s.,f  Lo  stesso  che  Virtù. 
VertuoSamente.  aw.  V.  A. 
Virtuosamente. 

Vertuoso.  add.  V.  À.  Virtuoso. 
Vernina,  s.  f.  Voruto. 
Vèrula.s./-.  Sorta  di  ciliègia  piò 
brusca  delle  altre. 

Veruno,  add.  Nessuno,  Nè  pur 
uno.  |1  Alcuno. 
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Veruto.  s.  m.  Arme  offensiva 
antica  a foggia  di  schidione. 

Vèrza.  s.  f.  Svèrza  , Scheggia. 
Verzicano,  s.m.  Spèzie  d’uva. 
Verzicare,  v.  in tr. Mostrare  la 
prima  apparènza  del .verde,  e di- 
cesi delle  piante,  e simili:  Verdi- 
care.  ||  Essere  in  vigore.  H alt. 

Far  rinverdire. 

Verzicola  e Verzigola.  s.  f. 
Numero  di  tre  o piti  carte  andan- 
ti, che  si  seguitano  secondo  l’or- 
dine o valore  stabilito  dalle  rè- 
gole del  giuòco.  ||  al  giuòco  delle 
minchiate  dicesi  anche  delle  Car- 
te nòbili  disposte  in  ordine  e se- 
guènze  almeno  di  tre  carte  ugua- 
li,  come  tre  o quattro  re,  e simili. 
Verzièro.  s.  m.  Giardino. 
Verzigare.  v.  att.  e intr.  Ver- 
zicare. 

Verzicare,  v. «.Dare  il  verzino 
a’  panni. 

Verzino,  s.  m.  Legno  che  s a- 
dòpera  a tinger  in  rosso  , ed  il 
Color  rosso  medesimo  tratto  da 
esso  legno. 

Verzire.  v.  intr.  V . A.  Verzi- 
care. ||  Essere  in  vigore. 

Verzotto,  s.m. Sòrta  di  càvolo, 
cosi  detto  dal  suo  color  verde  pi- 
sello. 

Verzoso.  add.  Verzicante,  Fe- 
steggiarne. 

Verzume.  s.  m.  Verdùme. 
Verzura.  s.  f.  Quantità  d’èrba, 
di  germogli,  e di  piante  verdeg- 
gianti. (|  Color  verde. 

Vescia,  s.  f.  Spèzie  di  fungo  in 
forma  di  palla  bianca,  e general- 
mente si  trova  ne’luòghi  erbosi. 

||  Trovato  falso  , Fatterello  do- 
mestico di  poco  conto.  |j  dicesi 
anche  aVento  senza  strèpito,  che 
esce  dalle  parti  di  sotto. 

Vesciaja.  s.  f.  Dònna  che  ridi- 
ce tutto  quello  che  sènte  discor- 
rere: Svescìatrice. 

Vescica  e Vessica.  s.  f. 
Membrana,  o Vaso  situato  nella 
parte  inferiore  del  vèntre , ed  è 
ricettàcolo  dell’  orina.  ||  Quella 
membrana  che  nella  ^ maggior 
parte  de’  pesci  è ricettàcolo  del- 
raria.(lQuel  gonfiamento  di  pèlle 
cagionato  da  cottura  o altra  si- 
mile infiammagione.  \\  Pùliga.  |) 
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Bolla  , o Sonaglio  dell’  acqua.  |j 
Ciarla,  Cosa  vana. 

Vescicante. s.m.  Vescicatòrio. 
Vescieària  o Vessicàrio. 
add.  Appropriato  alle  malattie 
della  vescica,  Che  giova  ad  esse 
malattie. 

Vescicatòrio,  s.  m.  Medica- 
mento càustico  che  esteriormente 
applicato  fa  levar  vescica,  come 
fanno  le  scottature  , onde  si  dice 
anche  Fuòco  morto.  . 
Vescicolare,  add.  Apparte- 
nènte a vescica. 

Vescicone.accr.  di  Vescica.  || 
Tumor  mòlle  indolènte, più  o me- 
no gròsso,  la  cui  situazione  è nel 
vacuo  del  garetto  del  cavallo. 
Vescicoso,  add.  Che  ha  ve- 
sciche . 

Vesciona.  s.  f.  Vesciaja. 
Vescione.  accr.  di  Vescia. 
Vescoso.  add.  V.A.  Vischioso. 
Vescovado,  s.  m.  Dignità  di 
véscovo.  ||  Ufficio  del  véscovo.  |{ 
Abitazione  del  véscovo.  ||  Teni- 
tòrio  della  giurisdizione  del  vé- 
scovo. 

Vescovale.  add.  Vescoyile. 
Vescovato,  s.m.  Vescovado. 
Vescovile,  add.  Da  o Di  vé- 
scovo. 

Vescovilmente,  avv.  Da  vé- 
scovo , Con  le  insegne  vescovili. 
Véscovo,  s.  m.  Prelato  infe- 
riore immediatamente  ad  Arci- 
véscovo, Capo  di  upa  diocesi.  || 
Sacerdòte  de’  gentili. 

Vespa,  s.  f.  Insètto  volàtile , si- 
mile alla  pecchia  , armato  come 
le  api  di  un  pùngolo  acutis- 
simo. 

Vespajo.  s.  m.  La  stanza  delle 
vesoe,  o de’  calabroni , simile  ai 
fiati  delle  pecchi  e.  ||  Vespajo  , di- 
cesi pure  a un  Tumore  dolorosis- 
simo che  procède  da  infiamma- 
zione del  tessuto  cellulare.  ||  So- 
lajo  che  si  fa  sollevato  alquanto 
dal  pavimento,  per  difèndersi  da 
pericolo  di  fuòco  e d’  umido. 
Vespajoso.  add.  Sforacchiato 
a guisa  di  vespajo,  Spugnoso. 
Vesperare,  v,  intr.  Giungerà 
al  vespro,  alla  fine  del  giorno.  j| 
e Essere  al  fine  della  vita. 
Vèspero.  s.m,  La  stella  di  Ve- 
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p,ere  che  ai  vede  la  sera  al  suo 

tramòhto,  |)  Sera. 

Vespertilio  e Vespertillo. 
s.  m.  Pipistrello. 

Vespertino,  add.  Di  vèspro , 

, Dell’ora  del  vèspro,  Della  sera. 
Vespéto.  s.  m.  Vespajo. 
Vespistrello.  s.m.  F.  A.  Ve- 
spertilio, Pipistrèllo,  Vipistrèllo, 
Vèspro  e Vèspero.  $.  m.  La 
sera,  o L*  ora  tarda  vèrso  la  se- 
ria,. Il  Una  delle  sette  ore  canòni- 
che che  si  dice  ira  la  nòna  e la 
compièta.  j|  dicesi  anche  L’  óra 
nella  quale  si  dice  il  vèspro,  che 
è dopo  mèzzo  dì.  jfil  Segno  che  si 
dà  con  la  campana  sonando  a 
vespro.  I)  Il  tramonto  del  sole.  || 
Vèspro  siti  Homo, Strage  grande 
o improvvisa, o di  alcun’altra  di- 
savventura. 

Vespréto.  s.m.  Vespajo. 

Vessare,  v.  a.  V.  L.  Trava- 
gliare ingiustamente. 

Vessazione,  s.  f.  Il  vessare. 
Vessìeale.«£?rf.Che  appartiène 
alia  vescica. 

Vessicante.  s . m’  Vescica- 
tòrio. 

Vessicatòrio.  s.  m.  Vescica- 
tòrio. 

Vessillàrio.  5.  m.  Colui  che 
nell’  esèrcito  pòrta  il  vessillo. 
Vessiliazione.  s.  f.  Un’  ala  di 
cavalli  nelle  legioni  romane. 
Vessillifero,  add.esost.  Colui 
che  pòrta  il  vessillo. 

Vessillo,  s.  m.  V.L.  L’insegna 
particolare  della  centuria  nella 
legione  romana.  |[  Il  numero  dei 
soldati  raccolti  sotto  tale  inse- 
gna. |]  Stendardo  qualunque. 

Vésta  e Vèste,  s . f.  Abito, 
Vestimento.  |[  Còrpo.  ||  Qualun- 
ue  còsa  che  cuòpra  checchessia, 
estàle.  s.  f.  Nome  prèsso  gli 
antichi  Romani  dato  a quelle 
Vergini  che, consacrate  alla  Dèa 
Vésta,  avevano  per  gelosissima 
incumbènzaloro  di  serbar  vivo  il 
fuòco  sacro  pubblico  della  città  e 
del  pòpolo. 

Vestiària.  s.  f.  Donna  che  nei 
monasteri  è deputata  a custodire 
le  vesti , e somministrarle  alle 
monache. 

Vestiàrio.  «,  m.  Luògo  ove  si 
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tengono  le  vèsti,  Guardaròba.  !| 
Ciò  che  si  da  a*  frati  per  farsi  le 
vèsti,  Spese  occorrènti  a vestir- 
si. ||  Vestimento. 

Vestiàrio,  add.  Attenènte  a 

vèsti. 

V estibolo  e Vestibulo.s.  m. 

V.L.  Grande  spazio  su  l’ingrès- 
so di  qualche  edilìzio , e che  sèri 
ve  di  passaggio  a molti  altri  spai 
zj,  i quali  hanno  altri  usi  parti- 
colari. ||  Vestibolo  dell; orecchio, 
chiamano  i notomisti  La  prima 
parte  della  seconda  cavità  detta 
Laberinto. 

Vestigias.  f.  V.  A.  Vestigio. 

||  Seguo,  Indizio. 

Vestigio,  s.m.  Segno  imprèsso 
nel  suòlo  della  tèrra  da’pièdi  de- 
gli animali  in  andando,  Orma, 
Pedata,  Tracia.  |l  Piède.  ||  Me- 
mòria. ||  Èsèmpio.  Il  Avanzo,  Ri- 
masuglio. |J  Veste. 
Vestimenta.  s.  f.  Vestimento. 
Vestimento,  s.m.  L’  abito  che 
si  pòrta  indòsso  per  bisogno  e 
per  ornamento.  ]j  Monacazione  , 
La  cerimònia  che  si  fa  quando 
una  monaca  prènde  l’abito. 
Vestire.  5.  m.  Vestimento.  * 
Vestire,  v.  a.  Mettere  in  dòsso 
il  vestimento.  ||  Portar  vestimen- 
to , Aver  vestimenti  in  dòsso.  |f 
per  mel. . si  dice  anche  di  Còse 
morali , intellettuali  ; ed  anche 
delle  piante.  ||  Vestirsi,  ri  fi.  att. 
Mettersi  addòsso  la  vèste.  l|Prov- 
vedersi  di  vestimenti, 

Vestito,  s.  m.  Vestimento.  ||  La 
spesale  mantenimento  del  vestire. 
Vestitura,  s.f.  Il  vestirsi.JjFog- 
già,  o Maniera  di  vestirsi. 
Vestizione.  5.  f.  Il  vestirsi;  e 
dicesi  propriamente  del  vestire 
l’abito  di  un  qualche  ordine  ca- 
valleresco solennemente. 

Ve  stura,  s.  f.  V.  A.  Vestitura. 
Veterano,  s.  m.  Soldato  che 
abbia  esercitato  la  milizia  da 
molto  tèmpo.  |.|  dicesi  di  Perso- 
na che  da  gran  tempo  sia  amico, 
servitore  o simile. 

Veterinària,  s.  f.  Quell'arte 
che  tratta  la  cura  de’mòrbl  nello 
bestie. 

Veterinàrio.  5.  m.  Colui  ch« 
mèdica  animali. 
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Vetorino,  add.  Appartenènte  ai 
Cavalli  ed  altri  giumenti  da  vet- 
tùra. 

Vèto.  V.  L.  usata  a modo  di 
$Q8t.  Parola  con  cui  i tribuni  ro- 
mani abrogavano  i decreti  del 
Senato,  e oppone  valisi  alia  loro 
esecuzione.  ‘ 

Vetraja.  s.  f.  Fornace  da  vetri. 
Fucina  ove  si  fanno  lavori  di 
vetro. 

Vetrajo.  s.  m.  Quegli  che  fa 
oggetti  di  vfetro.  |i  Colui  che  ven- 
de o acconcia  i vétri  per  finèstre 
o simili. 

Vetrame.  s.  m.  Mercanzia  mi- 
nuta di  vetri,  cristalli  éc.,  cioò 
Vasi  e arnesi  di  vetro,  cristallo  ec. 
Vetràrio,  add.  pi  vetro. 
Vetrata,  s.  f.  Chiusura  di  vetro 
che  si  fa  all’apertura  delle  finè- 
stre, armadj,  scansie  e simili. 
Vetriata.  5.  f.  Invetriata  o Ve- 
trata. 

Vetriato.  add.  Invetriato, Ver- 
niciato. 

Vétrice.  5.  m.  Pianta  nòta  di 
più  specie,  ehe  nasce  su  pe’ greti 
de’fiunn. 

Vetlrieia^o.  $.m.  Luògo,  o Gre- 
to pièno  di  vètrici. 

Vétrièra.  s.  f.  V.  A.  Vetrata. 
Vetrificàbile,  add.  Che  può 
| esser  cambiato  in  vetro. 

Vetrificare,  v.  a.  Far  divenir 
; vetro,  li  inir.  Divenir  vetro. 
Vetrificazione,  ,s\  f.  11  vetri- 
ficare ^Operazione  per  cui  divèr- 
si minerali  mescolati  ora  tra  di 
loro,  ed  or  con  certi  sali  analiz- 
zati , riduconsi  all*  èssere  del 
vetro. 

Vetrina,  s.  f.  Matèria  che  si  dà 
sopra  i vasi  o altro  da  cuòcersi 
in  fornace,  che  li  fa  lustri.  \] 
Scansia,  o Cassetta  ohiusa  con 
vetri,  per  mettervi  roba  minuta 
in  mostra  sulle  botteghe. 
Vetrino.  Aggiunto  di  Ferro 
crudo  che  facilmente  si  rompe. 
1J  dicesi  pure  di  altre  sostanze 
che,  come  il  vetro,  si  rompono 
al  più  piccolo  urto. 

Vetriòlo,  s.  m.  Vetriuòlo.  Cosi 
si  dissero  i solfati  metallici  com- 
posti, nei  quali  entra  Pacido  sol- 
fòrico. 
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Vetiùuòla.  s.  f.  Erba  che  nasce 
per  le  mura,  con  altro  nenie  detta 
Pari  etària. 

Vetriuòlo. 5. m. Vitaiòlo.  JjPèzzo 
di  vetro. 

Vetrióulo.  add.  Che  è della  na- 
j,  tura  del  Vetro,  o ha  qualche  simi- 
litudine col  vetro. 

Vetro  . s.  pi,  Matèria  trasparènte 
e fragile,  composta  dalla  fusione' 
di  rena  bianca  e di  cenere  di  sòda 
fatta  dall* èrba  cali.  ||  Bicchière. 
Vetroso.  Aggiunto  improprio  di 
argento,  rame  ec.  che  sia  lucente 
come  il  vetro,  e abbiala  proprietà 
di  lasciarsi  dividere  e liquefarsi 
agévolmente  come  il  piombo. 
Vetta,  s.  f.  Parte  estrèma  di  so- 
pra, Cima,  Sommità,  Vertice.  {} 
Kamlcelto,  Vermena,  ||  si  dice  an- 
che Quel  bastone  appiccato  ai 
coreggiato  col  quale  si  batte  fi 
grano , Carnato  da  bàtter  la  la- 
na. S|  si  prènde  anche  talora  per 
Pèrtica . 

Vettaiuòlo,  addi.  Di  vetta,  Che 
nasce  in  vetta; e pèr  lo  più  sì  dice 
dei  frutti,  JjMadornale,  Dozzinale. 
Vette,  s.  f.  Lèva  $ Strumento  at- 
tissimo a sollevare  , e smuòvere 
da’loro  luòghi  i sassi  ed  altri  gran 
pesi. 

V ettigaie.  s.  m.  e add.  V.  L. 
Tributario.  ||  Dazio,  Tributo. 
Vettura,  s.  f.  Vasèllo  di  tèrra 
invetriata,  da  òlio,  vino  e simili. 
Vettone.  s.  m.  Pollone  , Ram- 
pollo ec. 

Vettòniea.  s.  f.  Bettònica. 
Vettovaglia,  s.  f,  Vittuàglia , 
Tutto  ciò  che  è necessario  al  nu- 
trirsi ; e dicesi  propriamente  di 
ueila  degli  esèrciti, 
ett o vagliamento . s.  m.  Il 
vettovagliare. 

Ve ttgy agliare.  v.  a.  Provve- 
dere dì  vettovaglia. 
Vettuaglia.  s,  f.  Vettovaglia. 
Vettura,  s.  f.  Còmodo  o Presta- 
tura mercenaria  di  bestie  da  so- 
meggiare, da  cavalcare*  o di  car- 
rozze e calessi  ec.  ||  La  mercede 
stessa  che  si  paga  per  eotal  pre- 
statura. 

Vétturale.  s.  m.  Quegli  che 
guida  le  bestie  Che  someggiano. 

i Vettureggiare,  v.  intn  Por- 
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tare  a vettura,  Trasportare  sai- 
mene  e mefci  a vettura. 

Vetturino,  s.  m.  Che  dà  bestie 
a vettura;  e anche  le  guide. 
Vetturino,  add.  Da  vettura  , 

Atto,  o Destinato  a vettureggia- 
re; detto  di  cavallo,  o altra  bestia 
da  ciò. 

Vettovaglia.  s.  f.  Vettovaglia. 
Vetustà.  s.  f.  Antichità. 

Vetusto,  add.  V.  L.  Antico, 
Prisco.  ||  Vècchio. 

Vessante,  add.  Accòrto,  Scaltro. 
Vezzeggiamento,  s.m.  Il  vez- 
zeggiare. 

Vezzeggiare,  v.  a.  Far  vezzi, 

Far  carezze,  Carezzare.  ||  Colti- 
vare con  attenzione  e amore.  |j 
intr.  Fare  il  vezzoso. 
Vezzeggiativo,  add.  Che  de- 
nota vezzo,  Che  si  usa  per  vezzo. 
Vezzo,  s.  m.  Delizia,  Trastullo. 

[|  nel  numero  del  più  si  usa  per 
Lèzj.  ||  dicesi  a Persona  tenera- 
mente amata.  ||  Modo  di  procède- 
re o di  fare,  Uso,  Consuetudine. 

||  Ornamento  di  fila  di  perle  o di 
altre  gioje  , o di  cosa  che  le  so- 
migli , che  le  donne  portano  in- 
torno alla  gola. 

Vezzosamente,  avv.  Con  vez- 
zi. |1  talora  vale  Con  carezze  , 

Con  amorevolezza. 

Vezzoso,  add.  Che  ha  in  sè  una 
córta  grazia  e piacevolezza.  || 
Lezioso.  |1  Rincrescevole.  ||  detto 
di  parole,  Lusinghevole. 

Vi.  avv.  che  alcuna  volta  si  usa 
affisso  al  vèrbo.  ||  talora  è avver- 
bio locale,  e vale  Quivi.JI  talora 
è avvèrbio  di  moto.  ||  Vi,  parti- 
cèlla  cho  serve  ad  esprimere  il 
terzo  e il  quarto  caso  del  prono- 
me Voi  , e si  usa  o davanti  al 
verbo,  o affìsso  al  verbo. 

Via.  s.  f.  Strada  per  uso  di  tra- 
sferirsi da  luogo  a luogo.  ||  Viag- 
gio, Cammino.  ||  Qualsiasi  luogo, 
onde  si  pènetri  con  checchessia. 

||  Via,  di  mezzo, Partito  di  mezzo 
tra  li  due  estremi.  ||  Via  làttea , 
Quel  tratto  longitudinale  di  cielo, 
che  la  nòtte  si  vede  biancheggia- 
re, per  essere  seminato  di  minu- 
tissime e quasi  invisibili  stelle,  li 
Modo,  Forma, Guisa,  Manièra.  |j 
Andar  per  la  mala  via,  Andare 
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in  conquasso,  Andare  in  rovina 
l|  Aprir  la  via,  Far  posto,  Far 
luogo,  Lasciar  passar  Libero.  || 
Mettersi  la  via  tra’ piè  di,  o tra 
le  gambe.  Mettersi  frettolosa- 
mente in  cammino. 

Via.  avv.  che  vale  Assai,  Molto, 
e s'accompagna  comunemente  ai 
soli  comparativi.  ||  Via,  avv.  Su, 
Orsù , in  sentimento  di  eccitare  , 
comandare  ec.  |j  ed  in  fòrza  di 
Discaccciare.  U ed  in  fòrza  d’Af- 
frettare.  ||  Via  via,  cosi  replicato 
suona  talora  lo  stesso  che  Subito 
subito, Tosto  tosto,  Incontanente. 
||  talora  esprime  mediocrità  di 
qualità,  e vale  lo  stesso  che  Cosi 
così.  ||  Via  là,  e talora  anche  cosi 
replicato  Via  là , via  là.  All’ùl- 
timo , All’  estrèmo. 

Via.  particella  riempitiva,  che 
congiunta  co’  vèrbi  q accresce 
loro  forza,  o ne  varia  in  qualche 
parte  il  significato.  H Andar  via. 
Partirsi  , Andarsene.  ||  detto  di 
merci,  vale  Avere  spaccio.  |J  Va 
via , o simili,  dicesi  alcuna  volta 
per  disapprovare  l’ altrui  senti- 
mento. ||  Bar  via , Trasferire  da 
sè  ad  altri  il  possésso  di  chec- 
chessia , o per  donazione  , o per 
vendita  o per  simili  contratti.  || 
Gettar  via,  Rimuòver  da  sè  chec- 
chessia come  inutile,  supèrfluo  , 
dannoso , nojoso.  ||  Mandar  via , 
Licenziare. 

Viadentro.  prep.  Più  adden- 
tro. 

Viaggiare,  v.  intr . Far  viag- 
gio, Andare  in  luoghi  e paesi  lon- 
tani , specialmente  per  diporto  e 
per  istruzione. 

Viaggio,  s.  m.  L’andar  per  via, 
Cammino.  ||  Dare  il  buon  viag- 
gio , Augurarlo  felice. 
Viaggialo.  s.  m.  Stradella  cne 
percorre  una  palude.  ||  Scanna- 
fòsso . 

Viale.  5.  m.  fu  usato  per  viotto- 
lo ; ma  comunemente  in  Italia , 
vale  Stradone,  o Strada  diritta  e 
lunga  fra  alberi  da  una  parte  e 
l’altra,  ombrosa,  amèna,  piana  e 
g»rata  al  passeggio. 

Viale,  add.  Di  via 
Viandante.  s.  m.  Che  va  per 
via*  Che  fa  viaggio. 
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Viante.  add.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  Viandante. 
Viaposcia.  avv.  Molto  dopo. 

Vi  are:  v.  intr.  V.  A.  Viaggiare-. 
Viareccio.  add.  Da  portare  per 
vìa. 

Viatanto. avi’ . Nondimeno,  Non 
er  tanto. 

iàtico.  $.  m.  Cibo  o altra  cosa 
che  si  porta  viaggiando  per  so- 
stenersi. j|  dicasi  comunemente 
anche  il  Sagramonto  dell’altare, 
che  si  dà  a'  moribondi. 

Viàtico,  add.  Detto  d’ infermo 
vale  In  prossimo  pericolo  di 
morte. 

Viatòrio,  add.  Appartenènte  a 
viatore  , Passeggierò. 

Vibici,  s.  m.  pi.  Macchie  vio- 
làcee che  vengono  alla  pèlle  in 
alcune  malattie  acute  gravis- 
sime. 

Vibrante. add.  Còrda  vibrante, 
Quella  che  rende  suono  per  via 
di  vibrazione. 

Vibrare. v.a.  Muover  scotèndo, 
Maneggiare  croìlando.11  Spigne- 
re  avanti,  Mandar  fuori  con  fòr- 
za. ||  rìfl.att. Lanciarsi,  o simile. 
Vfbratezza.  s.  f.  Vibrazione. 
Vibrazione,  s.f.  Il  vibrare,  ed 
Il  moto  di  cosa  vibrata.  ||  Vi- 
brazione de’  pèndoli , dicesi  il 
Moto  reciproco  de’  corpi  gravi, 
pendenti  da  corde,  fili,  e simili  , 
che,  nell’andare  e venire  di  qua 
e di  là  dal  perpendicolo,  formano 
archi  di  cerchio  sempre  minori  , 
fino  a ridursi  alla  quiète.  ||  Vi- 
brazione delle  còrde  tese,  e par- 
ticolarmente delle  sonòre,  dicòn- 
si  i Movimenti  loro,  simili  a 
quelli  de'pèndoli,  ancorché  più 
veloci  e di  minor  durata. 
Vibreggiare.  v.  a.  Vibrare 
spesso  e con  forza. 

Viburno,  s.  m.  Spèzie  di  frùti- 
ce, detto  anche  Briònia. 

Vicareria.  s.  f.  Vicariato. 
Vicaria,  s.  f.  L’essere  sostitui- 
to, o messo  in  uficio  in  cambio 
del  principale.  [(  Vieherla. 
Vicariato,  s.  m.  Uficio  del  vi- 
cario, e Luogo  del  suo  governo. 
Vicàrio,  s. m.  Chi  tiene  il  luogo* 
o la  vece  altrui.  j|  si  disse  anche 
a una  Sorta  di  rettore , o officia- 
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le,  che  ha  giurisdizione  criminal© 
e civile  |l  Vicario  dì  Cristo  a il 
Papa. 

Vicàrio,  add.  Detto  di  cosa , 
Che  tiene  luogo  di  un’altra. 
Vice.  s.f.  dicesi  ancora  la  Vòlta 
che  tocca  ad  alcuno  d’  operar 
checchessia  , quando  le  opera- 
zioni si  debbono  fare  determina- 
tamente or  da  uno  or  da  un  al- 
tro. ||  Vòlta,  Fiata.  ||  Spazio  di 
tempo.  ||  In  vece,  In  luògo. 
Viceammiraglio,  s.m.  Colui 
che  ha  un  grado  sotto  l’ammira- 
glio. 

Vicebibliotecario,  s.  m.  Chi 
fa  le  veci  del  Bibliotecario. 
Vicecamarlingo,  s.  m.  Colui 
che  fa  le  veci  del  camarlingo. 
Vicecancellière,  s.  m.  Colui 
che  è in  luogo  del  cancelliere. 
Vicecapitano,  s.m.  Colui  che 
fa  le  veci  del  capitano. 
Vicecaso.  s.  ni.  Che  sostiene  le 
veci  del  caso,  lo  stesso  che  Se- 
gnacaso. 

Vicecollaterale,  s.  m.  Colui 
che  sostiène  le  veci  del  collate- 
rale. 

Vicecompare,  s.  m.  Chi  fa  le 
veci  del  compare. 
Vicecònsole,  s.  m.  Che  è in 
luogo  dei  consolo. 

Vice  curato,  s.m.  Che  fa  le  veci 
dei  curato. 

Vicedio.  s.  m.  Vicario  di  Dio, 
il  Papa. 

Vicedòmino  e Visdòmino. 
s.  m.  Ecònomo  delle  rendite  ve- 
scovili. 

Viceduca.  s.  m.  Governatore 
invece  del  Duca. 

Vicefattore,  s.  m.  Che  fa  le 

vece  del  fattore. 

Vicegerènte,  s.m.  Che  sostie- 
ne le  veci,  Che  òpera  o regge  un 
ufficio  in  vece  d’altri. 
Vicegerenza,  s.f.  L’ufficio  del 
vicegerente. 

Viceinquisitore,  s.  m.  Che  fa 
le  veci  dell’Inquisitore. 
Viceiegato.  s.  m.  Quegli  che 
sostiène  le  veci  del  legato. 
Vicelegazione,  s.f.  Ufficio  del 
vicelegato. 

Vicemadre.  $.  f. Che  sostiène  le 
veci  di  madre  e anche  Matrigna. 
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Vicènda,  s.  f.  Contraccambio, 
Ricompènsa.  \\  Commèrcio.  \\  Ve- 
cè.  |J  Faccènda,  Affare,  Bisogna. 

||  Caso,  Accidènte  , Cagione.  || 
Mutazione. A vicènda,  o Per  vi- 
cènda, Vicendevolmente,  Scam- 
bievolmente. ]|  L’uno  dopo  V al- 
tro, Succcessivamente. 
Vicendévole,  add.  Scambie- 
vole. 

Vicendevolezza,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch’è  vicendevole. 
Vicendevolmente . avv.  Ora 
l’uno  ora  l’altro  secondo  l’ordine 
stabilito,  Con  vicènda,  A vicèn- 
da. ||  Reciprocamente. 

Vicennale,  add.  Che  si  rinno- 
va ógni  venti  anni. 

Vicenome.  s.  m.  Ch’è  in  vece 
del  nome,  Pronome. 

Viceoperajo.  5.  m.  Colui  che 
fa  le  veci  dell’operajo. 

Vicepapa.  s.  m.  Che  è in  luogo 
di  Papa. 

Vicepatriarca,  s.  m.  Che  tie- 
ne il  luogo  del  patriarca. 
Viceprefetto,  s.  m.  Che  tiene 
luogo  di  prefetto. 

Vicepretorel  s.  m.  Che  è in 
luogo  del  pretore. 

Vicepronome,  s.  m.  Che  fa  le 
veci  del  pronome. 

Viceré,  s.  m.  Che  tiene  il  luogo 
del  re. 

Vicereale,  add.  Di  viceré. 
Vicereggènte.  5.  m.  Che  reg- 
ge e governa  invece  d’altrui. 
Viceregina,  s.f.  Moglie  del  vi- 
ceré o Donna  che  fa  le  veci  del 
re,  0 della  regina. 

Vicerettore,  s.  m.  Colui  che 
sostiene  le  veci  del  rettore. 
Vicesegretariato,  s.m.  Uf- 
ficio del  vicesegretario. 
Vicesegretario,  s.m.  Che  tie- 
ne il  luogo  del  segretario. 

. Vicesignore,  s.  m.  Colui  che 
tiene  vece  del  signore. 
Vicesignoria,  s.  f.  Dignità  0 
ufficio  di  chi  tiène  il  luogo  del  si- 
gnore. 

Vicetèinpo  .s.m.  Segno  di  tem- 
o di  un  verbo. 

icevèrsa.  avv.  Per  contra- 
rio, Per  l’opposto. 

Vicheria.  s.  f.  V.  A.  Giunta  di 
milizie  per  rinforzo. 
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Vicimpera,dore.  s.m.  Che  tie- 
ne luogo  deirimperatórè. 
Vicinale,  add.  Vicino. 
Vicinamente,  avv.  Con  vicini- 
tà, Appresso. 

Vicinanza,  s.  f.  Prossimità.  |) 
,Gli  abitatori  della  vicinanza.  |) 
'•  I popoli  vicini. 

Vicinare,  v.intr.  Esser  vicino, 
Confinare. 

, Vicinata,  s.f.  V . A.  Vicinanza. 
Vicinato,  s.m.  Vicinanza,  Ca- 
se tra  loro  vicine  in  una  strada. 
||  La  gente  che  abita  nelle  case 
tra  loro  vicine. 

Vicinasione.  s.  f.  V.  A.  Vici- 
nità. |1  Avvicinamento. 
Vicinévole.  add.  Via  vicinè - 
noie , dicesi  Quella  che  da  un 
luogo  di  campagna  si  apre  attra- 
verso a’  campi  per  andar  spedi- 
tamente da  luogo  a luogo,  e non 
toccare  la  via  pubblica. 
Vicinità,  s.  f.  Prossimità. 
Vicino,  s.  m.  Colui  che  ci  abita 
di  presso.  || Cittadino,  Compagno 
della  stessa  città. 

Vicino,  avv.  Di  poca  distanza, 
si  di  tempo  come  di  luogo,  Acco- 
sto, Appresso;  contrario  a Lungi 
oDi  lungi.  ||  A vicino , Apprèsso, 
Vicino.  Il  Da  vicino , Vicino. 
Vicino,  preposizione  che  deno- 
ta Prossimità  e Vicinanza  di  luo- 
o ed  anche  di  tempo.  ||  talora 
irca,  Intorno.  |]  Presso,  Verso. 
Vicissitùdine,  s.  f.  Permuta- 
zione, Scambiamento. 
Vicitamento.  s.m.  Visitazione. 
Vicitare.  v.a.  V.  A.  Visitare. 
Vicitatore.  s.  m.  Visitatore. 
Vicitazione.  s.  f.  Visitazione. 
Vico.  s.m.  Strada  stretta,  Chias- 
suòlo, Chiasso.  ||  Borgo,  Tèrra. 
Vicolo,  s.  m.  Vico." 
Vidanda.  s.f.  V.  A.  Vivanda. 
Viduale.  add.  V.  A.  Vedovile, 
Viduato.  add.  V.A.  Vedovato. 
Viduile.  add.  V.  A.  Vedovile. 
Viduità.  s.f.  V.  L.  Stato  vedo- 
vile, Vedovanza. 

Vie.  pronunziato  in  una  sillaba, 
Molto,  e s’  accompagna  per  lo 
più  coi  comparativi;  p.  e.:  Vie 
meglio,  Vie  più , Vie  peggio. 
Viedentro.  avv.  Viadentro. 
Vièlla  s m.  Viòttola. 
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Viéhhà&io.  $. m. Moneta  antica. 
Vièrà.^  t».  òlfièra.  . 
Viét&bìle.  add.  Che  si  dèe  yie- 
i tarò. 

V'i  et  amento-  s,  w.  II  vietavo. 
Viet?a*$-  n,  Proibire,  Impe- 
dire. |1  Schifare,  Sfuggire  \\  Ri- 
putare. 

• Vietativo,  add.  Che  vièta. 

J Vièto,  adà.  Stantio,  Ràncido, 
e dicasi  per  >ó  più  di  carne  sec- 
ca, di  s'ugna,  d’  olio,  e simili. 
Vietùme.  ò‘.  m.  Roba  vieta. 

! Vis  vie.  aviì.  Via  via. 

Vige  cupio,  add.  Che  è venti 
’ volte  tanto. 

Vigere.,  v.  intr..  V.  L.  Verdeg- 
giare, Mantenersi  vigoroso,  Es- 
j sere  in  vigore.  |j  Durare. 
Vigèsimo.  add.  Ventesimo. 
Vigilante,  add. Che  vigila,  Sol- 
lecito, Intento. 

Vigilantemente,  avo.  Con  vi- 
gilanza, Con  attenzione. 
Vigilanza,  e Vigilanzia.  s. 
f.  Attépzione,  Cura,  Diligenza, 
Accortezza,  lì  vigilare. 
Vigilare,  v.  intr.  Star  desto.  |] 
alt.  Procurar  con  diligenza  in- 
torno' ad  alcuna  cosa;  il  che  più 
comunemente  dicesi  Invigilare. 
Violazione,  s.  f.  Vigilanza. 
Vigile.  add.  Che  ha  vigilanza, 
Vigilante. 

Vigilia,  s.  f.  Il  vegliare.  |J  Di- 
giuno che  oggi  si  fa  il  giorno  a- 
ranti  la  festa  d’  alcuni  Santi.  || 
Sentinella  di  notte.  |]  Quello  spa- 
ziò di  tempo  che  stanno  i soldati 
la  notte  vigilando  alla  guardia.  || 
L’assistenza  che  fanno  i religiosi 
intorno  a’corpi  dei  morti  innanzi 
che  si  sotterrino. 

Vigliaccheria,  s.f.  Viltà,  Qua- 
lità astratta  di  chi  è vigliacco. 
Vigliaccio,  s.  m.  Vigliuòlo. 
Vigliacco,  add.  Che  òpera  con 
vigliaccheria,  Vile,  Poltrone. 
Vigiiamento.  s.m.  11  vigliare, 
Vigliatura. 

Vigliare,  v.  a.  Separare  con 
granata  o con  frasca  dal  monte 
del  grano  o delle  biade  quello 
spighe  o baccèlli  che  hanno  sfug- 
gito la  trebbiatura. 
Vigliatura.  s.f.  11  viglialo  e La 
materia  vigliata. 


VigliGtto.  s.m.  Biglietto. 
Vigliuòlo.  s.  m.  Spighe  o Bac- 
cèlli separati  dal  grano  ó biade 
battute,  dopo  la  prima  trebbia- 
tura. 

Vigna,  s.  f.  Campo  coltivato  a 
viti,  piantate  per  ordine,  con  po- 
4 ca  distanza  1*  una  dall’  altra,  j] 
Vite.  Il  Antica  macchina  militare 
per  poter  avvicinarsi  alle  mura 
nemiche. 

Vighajò.  s.m.  Custode  e Lavo- 
ratore della  vigna.  ||  Vignéto. 
Vignaiuòlo,  s.  m.  Vignajo. 
Vignare,  v.  a.  Coltivare  a vi- 
gna, Ridurre  a vigna,  Far  vigna. 
Vignar uòìo.  s.  m.  Vignajo. 
Vignata,  s.  f.  Vigneto. 
Vignato,  add.  Dicesi  partico- 
larmente di  Terreno  coltivato  a 
vigna.  Il  sost.  Vignéto.. 
Vignazzo.  s.  m.  Vigna  , Vi- 
, gneto. 

Vignéto,  s.m.  Luogo  coltivato 
a vigne  e La  vigna  stessa. 
Vignetta,  dim.  di  Vigna,  j}  In- 
cisione per  decorar  libri. 
Vignarla,  s.  f.  Vigna  grande  e 
prosperosa. 

Vignuòla.  dim.  di  Vigna.  |]  e 
in  modo  basso,  Piacere,  Còmodo, 
Passatèmpo,  e simile. 
Vignuòlo.  s.  m.  Viticcio. 
Vigogna,  s.f.  Animale  quadru- 
pede della  grandezza  della  pè- 
cora, la  cui  lana  è finissima  e si 
adopera  da’  lanaiuoli  ne’  lavori 
iù  delicati. 

igorare.  v.  a.  Dar  vigore. 
Vigore,  s.  m.  Quella  forza  in- 
terna che  mantiene  in  vita  e pro- 
sperosi i vegetabili  e gli  anima- 
li. ||  Robustezza,  Gagliardia. 
Vigoreggiare,  v.a.  Invigorire, 
Innanimare,  Fare  animo.  ||  intr. 
Mostrare  quanto  è il  nostro  vi- 
gore,Mostrare  chicchessia  quan- 
to esso  vaglia 

Vigorezza.  s.  f.  V.A.  Vigoria* 
Vigoria,  s.  f.  Vigore. 
Vigorire.  v.  a.  V.  A.  Ripiglia- 
re e Dar  vigore,  Ringagliardire. 
||  rifi.  att.  Ripigliar  vigore. 
Vigorosità.  5.  f.  Vigorezza. 
Vigoroso,  add.  Che  ha  vigore, 
||  detto  di  niante  : Pìeroglioso. 
Vilanza.  s.  f.  Viltà  "Vile^a- 
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Vii©,  add.  Di  piccolo  cuore,  j| 
Timido,  Pauroso.  |j  Abjéfto,  Di- 
•^fegèVòle.  \\  Che  pòco  costa.  |] 
Di  pòco  prègio. ||  A vére,,  Tenere^ 
o Riputare  a vile  , vagliono 
Dispregiare. 

Vile.  avv.  Vilmente. 

Vilèzza.  s.  f.  V.  A.  Viltà. 
Villa.  s.  f.  Vigilia.  ||  11  vegliare. 
Vilifìoamento.  s.m.  L’  afito  e 
L e?i.  .lo  del  vilificare. 
Vilificare,  v.  a.  V.  A.  Avvilire, 
Vilipendere,  Dispregiare. 
Viiifieativo.  cidd.  Atto  a vili- 
ficare. 

Vilificato,  add.  Avvilito,  Di- 
spregiato. . 

Vilipèndere,  v.  a.  Sprezzare  , 
Non  fare  stima,  Tenere  a vile. 
Vilipèndio,  s.m.  Il  vilipendere, 
Vilipensione,  Ludibrio,  Scorno. 
Vilipensione.  s.  f.  Il  vilipèn- 
dere. 

Vilipensore.  s.m.  Chi  vilipen- 
de altrui. 

Vilipeso,  add . Disprezzabile  , 
Vile. 

Vilire.  v.  a.  Avere  a vile. 
Vilità.  s.  f.V.  A.  Viltà. 
Vilitanza.  s.  f.  VA. Viltà. 
Villa,  s.  f.  Possessione  con  casa 
dà  abitarvi  i padroni,  e La  casa 
stessa  di  campagna  , e talora  II 
contado. 

Viliàggine.  s.f.  Amore  del  vil- 
leggiare, Desiderio  di  stare  in 
villa. 

Villaggio,  s.m.  Mucchio  di  ca- 
se in  campagna  senza  cinto  di 
mura. 

Villajo.  s.  m.  Scrittor  di  cose 

villesche. 

Villajo.  add.  Amante  della  villa. 
Villajuòlo.  s.  m.  Villeggiante. 
ViUanamente.  avv.  Con  vil- 
lania, Scortesemente. 
Villananza.  s.f.  V. A. Villania, 
Scortesia,  Malacreanza. 
Villaneggiamento.  s.m..  L’at- 
to e L’effetto  del  villaneggiare. 
Villaneggiare.  v.  intr.  Far 
villania,  Ingiuria  o torto. 
Villanella,  s.f.  Canzonetta  vil- 
lereccia, 

Villane  eoamente,  avv.  In 
manièra  villana  o contadinesca. 
Villanesco,  add.  Da  villano. 


Villania,  s.  f.  Ingiuria  di  fatti  o 
di  paròlè,  Oltraggio,  Scortesia.  || 
Bruttura.  \\  Ingiustizia. 
Villano.  6.  m.  Sòrta  di  vèste 
villanesca.  |j  Contadino.  ||  Raz- 
za di  cavallo  di  Spagna.  ||  Vil- 
lano rifatto  , dicesi  di  Chi  dal 
basso  stato  viene  in  gran  fortu- 
na, e si  mostra  negli  atti  supèrv 
bo  e sprezzatore  di  altrui. 
Villano,  add.  Zòtico  , Scortese, 
Di  rozzi  costumi.  ||  Crudele. 
Villanòtto.  accr.  di  Villano  : 
Villano  robusto. 

Villanzone.  5.  m.  Villano  zò- 
tico e malcreato. 

Villanzuólo . dim.  di  Villano  ? 
Villano  di  poca  età  e di  poca  e- 

sperienza. 

Viìlareccio.  add.  Villereccio. 
Viilata.  s.  f.  Villaggio.  * 
Villàtico.  add.  Di  villata. 
Villeggiamento.  s.  m.  Il  vil- 
leggiare. 

Villeggiante,  s.  c.  Colui  o Co- 
lei che  villeggia  attualmente..  . 
Villeggiare,  v.  intr.  Stare  in 
villa  a diporto. 

Villeggiatura,  s.  f.  Il  villeg- 
giare. ||  Il  tempo  atto  al  villeg- 
giare; e il  Tempo  che  altri  sta  in 
villa. 

Villeggio,  s.  m.  Il  villeggiare. 
Villereccio,  add.  Di  villa. 
Viliereseo.  add.  Villesco. 
Villesco.  add.  Di  villa. 
Villese.  add.  Di  villa,  Rustico. 
Viliessa.  s.  f.  voce  detta  per 
ischerzo:  Villa  grande  e illustre. 
Villieazione.  s.  f V.  L.  vale 
propriamente  Governo  di  un  po- 
dere che  si  tiene  a fìtto  , ma  fa 
usata  per  Governo,  Amministra- 
zione eli  un  ufficio. 

Villico,  s.  m.  Villano.  ||  Massa* 
jo  di  una  casa  religiosa. 
Villino,  s.  m.  Villicciuòla,  Pìc- 
cola villa  , detto  per  leggiadria. 
||  Casa  in  parte  remota  dal  cen- 
tro di  una  città,  con  giardino  ec. 
Villo,  s.m.  Filetto,  Filuzzo  delle 
barbe  di  alcune  piante. 
Villoso,  add.  Velloso , Peloso.. 
Vipistrèllo,  s.  m.  V.  A.  Vi* 
spist.rèllo. 

Viltà,  s.  f.  Codardia,  Pusillani- 
mità, Abiezione  d’  animo. 
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Viltanza.  s.  f.  V.  A.  Viltà. 
Vilucchio,  s.m.  Pianta  che  ha 
gli  steli  erbàcei,  volubili. 

Vilume,  s.  m.  V.  A.  Volume.  || 
Confusione  o Ferragine  di  còse 
senz’  ordine,  senza  règola.ljlnfi- 
ma  plebe,  Quantità  di  gente  vile 
e di  poco  pregio. 

Viluppare.  v.  a.  Avviluppare. 
Viluppo,  s.  tn.  Fila  d’  accia  , 
seta,  lana,  capelli  e simili , rav- 
volte insieme  in  confuso.  ||  Rin- 
volto semplicemente.  |J  Intrica- 
mento,  Confusione. 

Viluppone.  s.  m.  Aggiratore, 
Imbroglione. 

Vilupposo.  add.  Pièno  di  vi- 
luppi. i|  Intrigato,  Difficile. 
Vixnare.'c.  a.  V.  A.  Collegare, 

Unire. 

Vi  me.  s.  m.  Vimine.  \\  Legame. 
Viminata,  s.  f.  Lavoro , o Ri- 
paro fatto  con  vimini  intessuti. 
Vimine,  s.m.  Vermèna  di  vinco 
con  cui  si  tessono  ceste  , paniè- 
ri, ec. 

Vimineo,  add.  Che  è fatto  di 
vimini. 

Virno.  s.  m.  V.  A.  Vime.  \\  Li- 
gnaggio, Stirpe. 

Vinaccia,  s.  f.  Acini  deli’  uva, 
uscitone  il  mosto.  [|  Uva  soltanto 
ammostata  e non  pigiata. 
Vinacciuòlo,  s.  m.  Quel  gra- 
ia elletto  sòdo  che  si  trova  entro 
gli  àcini  o granèlli  dell’  uve,  ed 
il  Seme  delia  vite. 

Vin&gro.  s.  vn.  V.  A.  Aceto. 
Vinajo.  s.m.  Vinajuolo.Jl Quegli 
che  ha  la  cura  di  vendere  il  vino. 
Vinajòlo.  s.m.  Vinajo. 

Vinate. add.Di  vino, Del  vino  ec. 
Vinarèllo.  s.  m.  Vino  debole. 
Vinario,  add.  V.  L.  Di  vino. 
Vinato,  add.  Di  color  di  vino 
rosso. 

Vinattière.  s.  m.  Quegli  che 
rivende  il  vino  a minuto. 

Vinca,  s.  f.  Erba  vinca , Mor- 
iine, Mortella. 

Vmcaja.  s.  f.  Vincheto. 

V ncapervinea.  s.  f.  Pianta 
detta  altrimenti  Clemàtide. 
Vmcastra.  s.  f.  Vincasti'O. 
m.  Scudiscio,  Bacchetta. 

Vincere,  v.  a.  Restar  di  sopra 
della  tenzone,  Aver  vittòria,  Su- 
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parare  l’avversario;  e talora  Su- 
perare assolutamente.  ||  Ingom- 
brare. H Prendere,  Impadronirsi 
colla  fòrza.  |J  dicesi  anche  del 
Tenere  a frenò  le  passioni. |j  Vin- 
cere sè  medesimo , Domare  le 
pròprie  passioni.  |j  dicesi  anche 
delle  passioni  che  dominano  l’uò- 
mo. j|  vale  anche  Convincere.  9 
Vincer  Ja  prova,  Vincer  la  ga- 
ra, Sgarare.  ||  Vincere  il  par- 
tito, o simili,  Ottenere  checches- 
sia per  partito  favorevole  deno- 
tanti. \\  Vincer  liti , quistioni,  o 
simili,  Aver  la  sentenza  in  fa- 
vore. ||  Vincer  danari,  o simili, 
Acquistar  danari  giocando. 
Vincévole.  add.  Atto  a esser 
vinto,  Vincibile. 

Vincheto,  s.  m.  Luògo  pièno 
di  piante  di  vinchi,  Vincaja. 
Vincibile.  add.  Da  vincersi. 
Vincibósco,  s.  m.  Pianta  che 
nasce  nelle  selve  , cosi  detta 
dall’abbracciar  le  piante  che  le 
son  vicine. 

Vincido.  Aggiunto  di  quelle 
cose  che  per  umidità  pèrdono  ia 
buòna  parte  la  durezza,  come  di 
castagne  secche,  cialde,  e simili. 
Vinciglia.  s.  f.  Vinciglio. 
Vincigli©.  $.  m.  Legame. 
Vinciguerra.  Ser  Vinciguer- 
ra, Dicesi  a chi  pretende  in  ogni 
quistìone  di  aver  sempre  il  di  su- 
ra,  e di  valere  più  degli  altri, 
incimento,  s.  m.  Il  vincere. 
Vincipèrdi,  s.  m.  comp.  Modo 
di  giocare  ad  alcuni  giuochi,  pet 
cui  è vincitore  chi  secondo  le  re- 
gole del  giuoco  dovrebbe  per- 
dere. 

Vincipremi.  s.  m.  comp.  Chi 
nelle  gare,  lotte,  e competenze 
suol  riportare  sempre  il  premio. 
Vincita,  s.  f.  11  vincere.  |j  Vit- 
tòria di  guerra.  ||  li  denaro  o la 
cosa  che  si  vince. 

Vinco,  s.  m.  Specie  di  Salcio 
delle  cui  vermène  si  fanno  pa- 
nièri o simili  arnesi. 
Vincolare,  v.  a.  Stringer  con 
vincoli,  Legare,  Obbligare  per 
patti  o condizioni  apposte  giu- 
ridicamente. P.pr.  Vincolante!. 
Vincolo,  s.  m.  Legame. 
Vindice. s.m.  F.Z-.Che  véndici 
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Vinse*-  Lo  stesso  che  Vigna 
per  Macchina  da  guerra,  ec. 
Vinèllo.  $.  m.  Acqua  passata 
per  le  vinacce. 

Vinètico.  add.  Vinato. 
Vinetto,  dim.  Vino  di  poco  co- 
lore, senza  fumo,  ma  grazioso. 
Vingone.  s.  m.  Dogaja. 
Vinifero,  add.  Che  produce 
vino. 

Vino.  s.  m.  Liquor  nòto,  Bevan- 
da tratta  dal  frutto  della  vite. 
Vino  vergine , si  dice  Quello  che 
nel  tino  ha  avuto  la  sua  perfe- 
zione. |i  Sidro,  e Birra.  \\  Liquore 
tratto  da  melagrane , mèle,  vi- 
scide, e simili.  |1  Bere  il  vino  in 
agrèsto, Consumarne  il  costo  pri- 
ma che  si  ricolga.|l  11  buon  vino 
non  ha  bisogno  ài  frasche , Il 
buòno  si  fa  conoscere  per  sè  me- 
desimo e non  ha  bisogno  di  ri- 
chiami o abbellimenti. 
Vinolento,  add.  V.  L.  Bevi- 
tore soverchio,  Amator  del  vino. 
Vinolènza  e Vinolènzia.  s. 

f.  V.  L*  Il  sovèrchio  bere. 
Vinomèle,  s.  m.  Vino,  infùsovi 
del  mèle  come  costumavano  gli 
antichi  Grèci. 

Vinosità.  s.  f.  Vizio  di  chi  è 
dedito  al  vino. 

Vinoso,  add.  Di  vino,  Apparte- 
nènte a vino,  Pieno  di  vino.  Inè- 
dito al  vino,  Viziosamente  vago 
del  vino 

Vinta,  s.f.  V.  A.  Vittòria. 
Vinto,  add.  Persuaso,  Mòsso, 
Vólto  a compiacere.  ||  Indebolito, 
Spossato.  l|  Darla  vinta , o per 
vinta  ad  alcuno,  Concorrere  nel 
suo  sentimento,  Cedere  alle  sue 
ragioni  o alle  sue  pretensioni.  [J 
Vinto,  sost.  Vinta,  Vittòria. 
Vinzaglio.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Guinzaglio. 

Viòla,  s.  f.  Strumento  musicale 
di  còrde,  che  si  suòna  ccH’arco. 
||  Fiore  noto , di  varie  sorte  e 
colori. 

Violàbile,  add.  Soggetto  a vio- 
lazione, Che  può  esser  violato. 
Violacciòcco.s.  m.  Pianta  che 
produce  le  viòle  di  color  giallo 
o rosso  o bianco  ed  a ciocche. 
Violàcea.  $.  f-  Spèzie  d’èrba  i 
c»ì  fiori  sono  color  di  viòla. 


Violàceo,  add.  Di  color  di  viò- 
la màmmola,  Violato. 

Violajo.  s.  m.  Luogo  piantato 
di  viòle. 

Violamento,  s.  m.  Il  violare. 
Violazione.  |l  Trasgressione. 
Violàre.  v.  a.  Tórre  la  verginità, 
o la  pudicizia  , Sverginare.  || 
Corrompere,  Contaminare. 
Violato,  add.  Di  color  di  viòla 
màmmola,  Paonazzo.  \\  Contami- 
nato, Corrotto. 

Violatore  - trice.  verb.  Chi  o 
Che  viola.  ||  Che  fa  ingiuria  e 
violènza.  ||  Sonator  di  viola. 
Violazione,  s.  f.  Il  violare, 
Violamento,  ed  anche  Stupro. 
Violentamento.  s.  m.  Il  vio- 
lentare, Sforzamento. 
Violentare,  v.  a.  Far  fòrza  in 
manièra  ch’e’sia  impossibile  re- 
sistervi, Sforzare. 

Violènte,  add.  Violento. 
Violentetto.  add.  Alquanto 
violente. 

Violènto.  $.  m.  Cosa  violenta. 
Violènto,  add.  Che  fa  violen- 
za. ||  Violentato. 

Violènza,  s.  f.  Fòrza  fatta  o 
usata  a danno  e male  altrui:  Co- 
stringimento, Sfòrzo,  Tirannia. 
Violetta,  s.  f.  Cosi  chiaraossi 
una  sorta  di  pèsca. 

Violetto,  add.  Di  colore  di  viòla 
màmmola,  jl  sost.  Color  violetto. 
Violina,  s.  f.  Violetta,  Piccola 
viòla.  ||  Dir  della  violina , Bor- 
bottare acerbamente  fra  sè,  e 
stizzirsi  contro  altrui  o contro  la 
fortuna  ec. 

Violinista,  s.  ni.  Sonatore  di 
violino. 

Violino,  s.  m.  Strumento  mu- 
sicale di  quattro  còrde,  e notis- 
simo, che  si  suona  con  l’arco. 
Violino,  add.  Del  color  di  viò- 
la, Violetto. 

Violo,  s.  m.  Pianta  nòta  che  pro- 
duce le  viòle. 

Violoncellista,  s.  f.  Sonatore 
di  Violoncèllo. 

Violoncèllo,  s.  m.  Violone  di 
minor  grandezza  e di  suono  soa- 
vissimo. 

Violone,  s.  vi.  Viòla  grande  di 
tono  grave,  che  si  dice  anche 
basso  di  viòla. 
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Viòttola,  dim.  dt  Via.  |J  Quella 
via  che  si  fa  per  li  poderi  con  fi- 
lari di  viti  o spallière  d’altra  ver- 
zura  dall’una  e dall’altra  banda. 
Vióttolo,  s.m.  Viòttola,  Viuzza 
stretta.  ||  Adito. 

Vipera,  s.  f.  Spezio  di  serpe;  il 
suo  morso  è velenosissimo. 
Viperaio . s.  m.  Cacciatoi’  di  vi- 
pere. ||  Luogo  ove  son  molte  vi- 
pere. 

Viperato  add.  da  Vipera,  Ap- 
partenente a vipera.  |[  Nudrito 
con  carni  di  vipere. 

Vipèreo,  add.  di  Vipera. 
Viperina,  add.  Erba  già  credu- 
ta buona  per  i morsi  delle  vipe- 
re. jj  dim.  di  Vipera. 

Viperino,  s.  m.  Piccolo  parto 
della  vipera. 

Viperino,  add.  Di  vipera. 
Vipero.  s.m.  Il  maschio  della 
vipera. 

Vipistrello. s.m.  Lo  stesso  che 
Vipistrello. 

Vipra.  V.  A.  Sincope  di  Vipera. 
Viràgine,  e Virago,  s.f.  Don- 
na d’animo  virile  e maschio,  che 
per  coraggio  e robustezza  di  men* 
te  e di  corpo  agguaglia  1’  uomo. 
Virare,  v.a.  Far  volger  la  nave 
dall’una  all’altra  parte. 
Virazione.  s.f.  E detto  incerti 
mari  il  Ritorno  di  un  vento  sano 
e giocondo,  quasi  dica  Rivolgi- 
mento d’aria. 

Virente.  adA.  V.  L.  Verdeg- 
giante. 1|  Robusto,  Di  buon  osso. 
Virgapastoris.  s.  m.  Verga 
del  pastore,  Cardo  salvàtico. 
Virginale,  add.  Lo  stesso  che 
Verginale. 

Vìrglneo.  add.  Virginale. 
Virginità,  s.  f.  Verginità. 
Virgo,  s.f.  Vergine.  |l  Uno  dei 
segni  del  zodiaco. 

Virgola,  s.  f.  Segno  di  breve 
pòsa  nella  scrittura,  che  si  tras- 
mette nel  periodo. 

Virgolare,  v.  a.  Porre  nella 
scrittura  le  virgole. 
Virgoleggiare,  v.  a.  Porre  le 
virgole  arloro  luoghi  scrivendo. 
||  Segnare  con  due  virgolette  i 
versi  o le  parole  di  altri  autori 
che  si  recano  negli  scritti 
stri. 


Virgulto,  s.  m.  Sottile  rimetti- 
ticcio  di  pianta  che  anche  si  dic« 
Pollone. 

Viridàrio.  s.m.  V.L.  Giardini 
Viridezza.  s.  f.  Viridità. 
Viridità.  s.  f.  Verdezza. 
Virile,  add.  D’  uomo,  o Che  at- 
tiene ad  uomo.  |j  Valoroso  , DI 
gran  forza.  ||  Generoso.  ||  Virile, 
si  dice  a Quel  mèmbro  che  nel- 
l’uomo serve  alla  generazione. 
Virilemente.  avv.  Con  robu- 
stezza, Con  vigore. 

Virilità,  s.f.  Vigore,  Robustez- 
za. H parlandosi  d’età  d’uomo,  si 
intènde  Quella  età  che  è di  mezzo 
tra  la  gioventù  e la  vecchiezza. 
V ir  ilmente . avvM  aerosamen- 
te, Da  uomo  valoroso. 

Virione.  s.  m.  Uccello  silvano, 

10  stesso  che  Cuculo. 
Viripotènte.  Aggiunto  di  fan- 
ciulla Atta  al  matrimònio. 

Viro. s.m.  F.L.Uomo  d’età  virile, 
Uòmo  fatto.  .' 

Virtù,  s.  f.  Abito  di  operare  se- 
condo la  legge  naturale,  civile  e 
la  divina:  Disposizione  naturale 
dell’  animo  , che  porta  a fare  il 
bene  e a fuggire  il  male.  ||  Va- 
lore,Eccellènza  di  buona  qualità. 

11  Possanza,  Vigore , Fòrza  , e 
Qualità  naturale.||Coraggio, Va- 
lore, Fortezza  d’  animo.  ||  Mira- 
colo, Prodigio.  ||Uno  degli  ordini 
angèlici  del  paradiso.  ||  In  virtù , 
posto  aererò.  Virtualmente:  con- 
trario di  Attualmente.  ||  1%  vir- 
tù, Potenzialmente. 

Virtuale,  add.  Che  ha  virtù  o 
potènza. 

Virtualità,  s.  f Qualità  di  ciò 

che  è virtuale. 

Virtuanza.  s.f.  V.  A.  Virtù. 
Virtudioso  e Vertudioso. 

add  V.  A.  Virtuoso. 
Virtuosamente. avv.  Con  vir- 
tù. ||  Valorosamente. 

Virtuóso  eVertuóso.  add.  1 
Che  ha  virtù  , Valoroso,  Eccel- 
lènte. IJ  Dotato  di  possanza  na* 
turata.  ||  Dotato  di  possanza 
operare  prodigj.  |J  Che  cagicitìa 
virtù. 

Virulènto,  add.  Che  ha  acqui- 
stato indole  venèfiche  quasl/cor-- 
rssiva,  Che  ha  in  sò  vu‘ule,etf& 


m 

Virulènza  .s.f.  VL.  Velenosità, 
Umor  velenoso,  cioè  Veleno  ani- 
male morboso  e maligno , che  si 
considera  come  V agente  di  tra- 
smissione delle  malattie  conta- 
giose. 

Visaggio,  s.  m.  Viso,  Volto. 
Viscera.  s.  f.  Parti  intèrne  del 
corpo  dell’animale  situate  nelle 
tre  cavità,  del  capo,  del  petto  e 
del  ventre  , come  fegato,  cuore 
e simili. 

Viscerale,  add.  Appartenente 
alle  viscere. 

Viscerare.  v.  a.  Cavar  le  vi- 
scere, che  più  comunemente  di- 
cesi Sviscerare. 

Viscere,  s.  m.  Una  parte  del- 
l’interiora  e delle  parti  nòbili  del 
corpo  dell’  animale. 

Visceroso.  add.  Di  buone  vi- 
scere, Amorevole. 

Vischio,  Veschio  e Visco. 
s.  m.  Frùtice  che  nasce  sui  rami 
delle  quèrcie  , dei  peri  e di  altri 
alberi,  e produce  alcune  còccole 
dalle  quali  si  trae  la  pania  con 
che  si  prendono  gli  uccelli.  J|  In- 
ganno ove  altri  resti  preso.  ^ 
Vischiosità,  s.  f.  Viscosità. 
Vischioso.  vedi  Viscoso. 
Viscidità,  s.  f.  Viscosità. 
Viscido,  add.  Viscoso. 
Viscidume.  s.  m.  Quantità  di 
matèrie  viscide,  Viscosità. 
Visciola.  s.f.  Ciriègia  prodotta 
dal  ciriègio  viscido. 
Viseiolato. s.m.  Liquore  tratto 
dalle  ciriègie  visciole. 
Visciolhia.  s.  f.  Spèzie  minore 
di  ciriègia  visciola. 

Viscido.  Aggiunto  d’ una  Spè- 
zie di  ciriègio. 

Visciolona.  s.  f.  Spèzie  di  ci- 
riègia maggiore  della  visciola. 
Viscontado.  s.  m.  Grado,  o 
Giurisdizione  del  visconte. 
Visconte.  s.m.Nome  di  dignità 
v o grado.  ' > 

\ Viscontèa,  s.  f.  Viscontado. 
Visconteria.  s.  f.  Viscontèa. 

\ Viscontessa,  s.f.  La  moglie 
f]  el  Visconte. 

Vj  scosità.  s.  f . Qualità  di  ciò 
eh.  } è viscoso. 

Vis  coso  e Vischi030.  add . 
qualità  di  vischio,  Tenace. 
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Vis&cminato.  s.m.  Dignità  dj 

visdòmino. 

Vis&òmine  e Visdòmino.  s. 

m.  Vicedòmino. 

Visibile,  add.  Che  può  vedersi, 
Atto  a èsser  veduto,  Manifèsto. 
Visibilio.  5.  m.  Andare  in  vi- 
sibilio y Strasecolarsi , Andar  in 
estasi  per  la  maraviglia  o per  la 
dolcezza.  ||  Quantità  infinita. 
Visibilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è visibile. 

Visibilmente  e Visibile- 
mente.  avv.  In  mòdo  visibile. 
Visièra,  s.  f.  Parte  dell’  elmo 
che  cuòpre  il  viso. }[  Volto,  Fac- 
cia. |]  Quella  parte  della  cappa 
da  compagnie  checuopre  il  viso. 
Visionàrio,  s.m.  Quegliche  si 
figura  le  cose  , e le  crede  come 
se  le  avesse  avute  in  visione. 
Visione,  s.f.  Il  vedere.  ||  Imma- 
gine apparènte.  |j  Apparizione  dj 
cose  che  1’  uomo  vede  in  sogno, 
o pargli  di  vedere  in  atto  di  gran- 
de astrazione  di  mente. 
Visirato,  s.m.  Ufficio  diVisire^ 
Visire.s.m.PrimoMinistro  della 
corte  del  Gran  Signore. 

Visita,  s.  f.  L’atto  del  visitare. 
||  Il  giro  che  fa  il  Vescovo  per  le 
parròcchie  della  diòcesi , o i su- 
periori degli  ordini  regolari,  nei 
varj  convènti.  ||  dicesi  pure  di 
mèdico  o chirurgo  che  va  a vi- 
sitare i malati. 

Visitamento.  s.  m.  Il  visitare. 
Visitare,  v.  a.  Andare  a vede- 
re altrui  per  ufficio  di  carità  o di 
affezione  o d’osservanza.  ||  An- 
dare in  alcun  luogo  per  vedere 
checchessia. 

Visitatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  visita.  ||  per  lo  più  si  dice  dj 
Chi  è preposto  a far  la  visita  di 
alcun  luògo  , per  vedere  se  ogni 
còsa  vi  sia  e vi  si  faccia,  a dovere. 
Visitazione,  s.  /“.Visitamento, 
Il  visitare. 

Visivo,  add.  Che  ha  virtù  o po- 
tenza di  vedere.  ||  Visibile. 
Viso.  s.m. Faccia,  Volto, Figu- 
ra, Persona.  ||  Quella  sembianza 
o apparènza  che  si  scòrge  nel  vi- 
so secondo  la  diversità  degli  af- 
fètti dell’  animo.  H 11  vedere,  o 
Facoltà  visiva.  \\  Gli  òcchi,  alla 
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manièra  latina.  f|  òcchio  de*  fa- 
gioli nostrali.  J)  Intelligènza,  Co- 
noscimento. |1  Fare  il  viso  ros- 
so , Mostrar  vergogna.  U Far 
viso, Mostrar  buon  viso,  o simili, 
Mostrarsi  amico.  ||  Far  viào  ar- 
cigno, Mostrar  dispiacere  o sde- 
gno. Il  Far  viso  tòrto,  Mostrar 
dispiacere.  U Far  viso  lièto , Dar 
segno  d’allegrezza  o soddisfazio- 
ne. jj  Gettar" sul  viso,  Rinfaccia- 
re. |l  Mostrare  il  visOj  Opporsi 
arditamente,  Non  cèdere.  ||  À vi- 
so apèrto,  A viso  scopèrto,  Co- 
raggiosamente , Arditamente  , 
Senza  riguardo. 

Visòrio,  add.  Che  appartane 
alla  vista.  |j  aggiunto  di  Alcuni 
nèrvi  proveniènti  dal  cervèllo , 
detti  anche  Òttici,  i quali  servo- 
na  alla  funzione  della  vista. 
Vispezza,  s.  f.  Prontezza. 
Vipistrello.  s.m.  Animale  che 
di  giorno  sta  nascosto,  e dai  cre- 
puscoli vespertini  sino  a nòtte 
avanzata  si  aggira  volando. 
Vispo,  add.  Pronto,  Fièro. 
Vista,  s.f.  Sènso  e Atto  del  ve- 
dere. j|  La  facoltà  per  cui  1’  uorn 
vede^Quelio  de’  cinque  sensi  per 
cui  riceviamo  l’impressione  della 
luce, distinguiamo  i colorala  for- 
ma degli  oggetti  ec.  \\  Òcchi.  JJ 
Finèstra  , Ringhièra,  o simile.  || 
Stella.  i|  Mostra.||La  visiera  del- 
1’  elmo,  j]  Apparenza.  1}  Veduta, 
fj  Sembianza.  |j  Dimostrazione, 
Segno  esteriore.  ||onde  Far  vi- 
sta, e Far  le  viste , che  vale  di- 
mostrare, Indicare.  H vale  anche 
Fingere,  Simulare.  ||  A vista,  di- 
cesi delle  Lèttere  di  cambio,  al- 
lora che  debbono  pagarsi  subi- 
to, vedu  ta  la  lettera,  a distinzio- 
ne dell’  altro  tèrmine  loro.  Jj  Di 
vista,  vale  visualmente, Per  mèz- 
zo della  vista  , Ocularmente.  \\ 
In  vista,  Apparentemente.  j|  A 
prima  vista  , Di  prima  vista  , 
Subito  che  sia  veduto. 
Vistamente,  avv.  V . A.  Velo- 
cemente, Con  prestezza,  Da  ve- 
dere a non  vedére. 

Vistezza.  s.f.  V . A.  Prestezza. 
\\  Agilità,  Destrezza, 
visto,  add.  V , A.  Pronto  , DI 
fièra  vivacità,  Di  sènsi  desti. 


Vi  stesamente,  am  In  maniè- 
ra vistosa. 

Vistosità.  $.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è vistoso,  Appariscènza. 
Vistoso,  add.  Che  soddisfà  al- 
ì 'òcchio,  Di  bella  vista. 
Visuale,  s.f.  Veduta,  Prospet- 
tiva. 

Visuàle.ndcLAppartenènte  alla 
vista,  Visivo. 

Visualmente,  avv . Per  mèzzo 

delia  vista. 

Vita.  s.f.  Stato  degli  èsseri  ani- 
mati finché  in  essi  dura  il  princi- 
pio delle  sensazioni  e del  mòto.  |] 
Parte  del  còrpo  che  è sopra  Pan- 
che fino  alle  spalle.  j|  Costumi,  li 
mòdo  o qualità  di  vivere.  ||  Ani- 
ma. j}  Il  tempo  che  si  vive  , onde 
Dare  a vita , Tórre  a vita  * e si- 
mili, vagliono  Dare  ec.,  per 
quanto  si  vive  , durante  la  vita. 
j|  Racconto  della  vita  , Narra- 
zione di  fatti  appartenènti  a una 
persona.!!  Vitto,  Matèria  con  che 
si  sostènta  la  vita.|| Salute,  Sani- 
tà. jj  Potènza,  Fòrza  vitale.!!  Per- 
sona. 1|  Persona  grandemente  a- 
mata*! | Andarne  la  vita,  vale  Es- 
servi pena  di  mòri e\\Cacciare  sè 
stesso  di  vita , Uccidersi.! [Dare, 
o Prestar  la  vita,  vagliono  Con- 
cèdere la  vita  , Fare  che  altri 
viva.  1|  Dare  la  vita,  vale  anche 
Spèndere  la  vita,  Offerirsi  pronto 
alla  morte.  ||  si  dice  dell’  Appor- 
tar somma  consolazione, grandis- 
simo piacere, utilità  vera.  J| Darsi 
vita  o lièta  vita  , Vivere  lieta* 
mente.  ||  Donar  la  vita,  vale  Ri- 
metterla pena  della  mòrte.  1|  Es- 
sere in  vita , vale  Vivere.  \\  Far 
la  vita  , vale  lo  stesso.  |j  Far 
buòna,  o mala  vita  , Menar  la 
vita  di  buòni  o di  rei  costumi. 
Vitalba,  s.  f.  Pianta  nòta  che 
ha  tralci  simili  alla  vite,  e fa  dei 
fiori  bianchi  un  pòco  odorosi. 
Vitalba!  ©*  s.  m.  Luògo  pie  a di 
vitalbe. 

Vitalbino.  s.m . Specie  di  vital- 
ba, i cui  fiori  sona  di  color  p&o-. 

nazzo. 

Vitale,  s.m.  Unione  delPaauna 
col  còrpo,  Vita,  L’ esser  vitale. 
Vitale . add.  Di  vita,  Che  con- 
serva la  vita  , Che  dà  yifcfc. 
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Vitalità.  s.f.  Qualità  di  ciò  che 

è vitale. 

Vitaliziare,  v.intr . Sottoporre 
a vitalizio, Costituire  in  vitalizio. 
Vitalizio,  s.  m.  Assegnamento 
annuale  che  vièn  fatto  diètro 
cessione  di  bèni  ec.,  per  il  man- 
tenimento del  cedènte  fin  che 
dura  egli  a vivere. 
Vitalmente,  avv.  Con  forza  ed 
efficacia , Come  chi  ha  vita  e 
forza. 

Vitame,  s.  m.  Quantità,  Assor- 
timento di  viti.  f. 

Vi  tare.  v.  intr . Sfuggire. 
Vite.  s.f.  Strumento  meccanico, 
li  Pianta  dal  cui  frutto,  detto 
Uva,  si  cava  il  vino.  [|  Acqua- 
vite, o Acqua  vite , Vino  stillato. 
Vitellino  add.  Di  vitèllo .(J  Tro- 
vasi come  Aggiunto  di  bile  de- 
generata dalla  tinta  naturale , e 
divenuta  di  colore  giallo  come  il 
torlo  d’uovo. 

Vitèllo. s.m.  e Vitèlla/. Parto 
della  vacca,  il  quale  non  abbia 
passato  l’anno.  ||  Fòca,  Cuòjo 
di  vitello. 

Vitévole.  add.  Vitale,  Che  con- 
sèrva la  vita,  Che  ristora  la  vita. 
Vitieeìiio.  s.  m.  Vilucchio. 
Viticcio,  s.m.  Vetta  , o tralcio 
di  vite  chè  s’avvolticchia  inanel- 
landosi, ed  anche  quel  Rimessi- 
ticcio che  fa  la  vite  dal  piè  del 
tronco.  {}  Certo  sostegno  , quasi 
braccio,  che  sèrve  per  sostenere 
lume  o altro.  JJ  Ornamenti  de’ ca- 
pitelli corintj. 

viticèlla.  dim.  di  Vite.  ||  Pian- 
ta che  fa  dei  fiorellini  gialli. 
Viticliiomato.  add.  comp.  vo- 
ce ditirambica:  Coronato  di  pàm- 
pani. 

Vitifero,  add.  Che  partecipa 
della  vite.  |J  Che  produce  viti. 
Vitigno,  s.  m.  Vizzato. 
Vitiligine.*/.  Sòrta  di  malattia 
che  cagiona  certe  schianze  o 
macchie  bianche  e talora  nere 
sopra  la  pelle. 

Vitina,  dim.  di  Vita,  in  sign.  di 
Statura. 

Vitiperare.  v.a.  Vituperare. 
Vitoperare.  v.  a . Vituperare. 
Vitopèrio.s.m.  V.A.  Vitupèrio. 
Vltsreo.  add.  V.  X.  Di  vetro  , o 


Simile  al  vetro  , o Trasparènte 
come  il  vetro,  e per  lo  più  è ag- 
giunto d’uno  degli  umori  dell’oc- 
chio. 

"Vitr  escorile,  add.  Che  si  ridu- 
ce a stato  di  vetro. 
Vitrescibile.  add.  Atto  a ve- 
trificarsi, a divenir  vitrescente. 
Vetrificare.  v.  intr.  Lo  stesso 
che  Vetrificare. 

Vitrifìeasione.  s.  f.  Il  vilifi- 
carsi. 

Vitriolato.  add.  Di  vitriuòlo  , 
Infètto  di  vitriuòlo. 
Vitriòlico.c^d.  Che  è della  na- 
tura del  vetriùòlo. 

Vitriòlo.  s.  m.  Nome  collettivo 
che  si  dà  volgarmente  ad  alcuqi 
sali  risultanti  dall’àcido  solfòrico 
con  una  base  salificabile,  alcali- 
na, terrosa  e metàllica. 
Vitriuòla.  s.  f.  Vetriuòla. 
Vitriuòlo  e Vitrivuòlo.  s.m. 
Lo  stesso  che  Vitriòlo. 

Vittima,  s.f.  propriamente  Ani- 
male appo  gli  antichi  deputato 
pel  sacrificio. 

Vittima,  s.  f.  Flg.  Chi  ha  do- 
vuto soggiacere  a persecuzioni, 
inganni,  tradimenti  e simili.  F. 
Vittimare,  v.  intr . Offerir  vit- 
time. 

Vitto,  s.  m.  Provvisione  neces- 
saria al  vivere. 

Vitto,  add:  V.  L.  Vinto. 
Vittorévile.  add.  Di  vittoria. 
Vittòria,  s.  f.  Il  vincere,  Il  re- 
stare al  disopra;  e specialmente 
nel  militare,  è II  restar  vincitore 
di  una  battaglia  cacciando  il  ne- 
mico. 1| Pròspero  succèsso. 
Vittoriale.  add.  Di  vittòria. 
Vittoriare.  v.intr.  V.A.  Otte- 
ner vittòria.  Vincere. 
Vittorieggiare.  v.intr.  Trion- 
fare, Aver  1’  onore  del  trionfo  , 
Esultare  e far  festa  per  vittoria 
avuta. 

Vittorioso.  ocfoLChe  ha  vinto, 
Che  ha  ottenuto  vittoria.  j|  talora 
vale  Che  appartiène  a vittòria  o 
a vincitore. 

Vittuàglia  e Vittovàglia. 
s.f.  Tutto  quello  che  attiène  ed  è 
necessario  al  nutrirsi  , e dìcesi 
pròprio  delle  provvisioni  degli 
esèrciti. 
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Vittuària.  s.  f.  V.  A.  Vittua- 
glìa.  1|  per  il  Vitto  in  generale. 
Vitula.  s.f.  V.  L.  "Vitella. 
Vituperàbile,  add.  Da  essere 
vituperato,  Degno  di  biàsimo. 
Vituperando,  add.  Vitupera- 
bile. 

Vituperare,  v.  a.  Infamare  , 
Svergognare , Disonorare.  |]  Im- 
brattare, Bruttare,  Rèndere  im- 
mondo,impuro,  abbonarne vole.  \\ 
Far  disonore,  Apportar  infamia 
o disprègio  colle  pròprie  azioni.  |J 
Guastare,  Corrompere. 
Vituperativo,  add.  Che  vitu- 
pera. 

Vituperato,  add.  Vituperoso. 
Vituperazione,  s.  f.  Il  ve- 
nerare , e II  vitupèrio  medesimo. 
Vituperèvole,  add.  Vitupera- 
bile. Degno  di  vituperio. 
Vitupèrio  e Vitupèro.  s.  m. 
Gran  disonore,  Vergogna,  Scor- 
no. |1  Azione  vituperevole. 
Vituperoso,  add.  Infame  , Di- 
sonorato,Macchiato  di  vitupèrio. 

Viva.  Voce  d’  applauso  a chec- 
chessia, che  talora  si  usa  anche 
in  fòrza  di  sos£. 

Vivacchiare,  v.  intr.  Vivere 
stentatamente.  . 

Vivace,  add.  Che  dà  indizio 
d’avere  a vivere, Sano, Robusto. 

||  si  dice  a Uòmo  di  spirito  pron- 
to e borioso. 

Vivacemente,  avv . Con  modo 
vivace  , Vivamente. 
Vivacezza.  «.  f.  V.A.V ivacità. 
Vivacità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  vivace.  . . 

Vivagno,  s.  m.  L’estremità  dei 
iati  della  tela.  ||  Ripa,  Sponda. 
Vivajo.  s.  m.  Peschiera,  Pian- 
tatoio. _ 

Vivamente,  avv.  Con  modo  vi- 
vace e fiero,  Arditamente. 
Vivanda,  s.  f.  Ciò  che  si  man- 
gia. ||  Vettovàglia,  Foraggio. 
Vivandare,  v.  a.  Mangiar  mol- 
te vivande. 

Vivandièra,  s.  f.  Donna  che 
va  diètro  agli  esèrciti  vendèndo 
vivande. 

Vivandière.  5.  m.  Colui  che 
vende  le  vivande  generalmente 
ai  soldati. 

Vivanna.  s . f,  V.A.  Vivanda. 
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Vivènte,  s.  m.  Chi  vivo,  Chi  à 

in  vita. 

Vivènte,  add.  Che  vive. 
Vivere,  s.m.  Ròba  necessaria 
al  vivere,  Vettovàglia,  e gene- 
ralmente usasi  in  pi. 

Vivere,  v.  intr.  Essere  invita. 

||  Nutrirsi,  Cibarsi.  |J  Essere  o 
Stare,  aggiuntovi  l’idèa  d’uno 
stato  che  si  prolunga  nella  vita, 
p.  es.,  Viver  contènto , Viveva 
dolènte. \\  Vivere  di,  per  Vivere, 
Tirare  innanzi  la  vita  col  mèz- 
zo di.  ||  Viver  bene,  onestamen- 
te, e simili,  vale  anche  talvòlta 
Esser  d’integrità  di  vita. 
Vivetto.  dim.  di  Vivo  add.  nel 
sign.  di  Vispo,  Allegro,  Amante 
degli  spassi. 

Vivévole.  add.  Vivace,  Acuto. 
Vivezza,  s.  /“.Vivacità.  ||  Argu- 
tezza, listato  o qualità,  di  ciò  che 
è o par  vivo.  J|  Efficàcia. 

Vivia.  avv.  Vievia,  nel  signifi- 
cato di  Testé. 

Vivido,  add.  Vivace,  Vigoroso. 
Vivilìcamento.  s.  m.  Vivifi- 
cazione. 

Vivificare,  v.a.  Dar  vita;  e per 
metafora  Infonder  vivezza,  brio 
e simile. 

Vivificativo.^^.  Che  vivifica. 
Vivificazione,  s.  /.  Il  vivifi- 
care. 

Vivifico,  a dd.  Che  da  vita. 
Vivimento. s.m.  V. A.  Il  vivere. 
Viviparo,  s.m.  Dicesi  degli  a- 
nimali  che  moltiplican  la  loro  spè- 
zie colla  produzione  di  un  vivo 
a sè  simile,  a differènza  degli  o- 
vipari,  che  sono  prodotti  da  un 
uòvo. 

Vìvo.  s.m.  Parte  viva.  || La  parte 
più  sensitiva.  |)  La  parte  più  fòr- 
te o migliore  di  una  còsa.  H Toc - 
care  uno  sul  vivo , Entrargli  in 
una  matèria  o Dirgli  paròle  che 
rièscangli  di  molta  sensazione. 
Vivo.  add.  Che  vive,  Che  è in 
vita.  ||  Fièro,  Ardito.  ||  Sensitivo. 
||  Grande,  Sommo,  Estrèmo,  det- 
to di  passioni.  |1  ed  aggiunto  di 
colore,  Acceso.  ||  ed  aggiunto  di 
fonte,  fiume,  acqua,  esimili,  va- 
le Perènne,  Che  non  manca.  |j 
detto  di  soldati,  lo  stesso  che  Ef- 
fettivo. ||  Vivo  e vero , Similissi- 
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Hio,  Prètto  emaniate,  Quella  co- 
ca o persona  proprio.  J{  Far  vi- 
vo, Avvivare,  Ravvivare.  \\Far- 
ai  vivo,  Mostrarsi  fièro  e ardito. 
Jj  Dar  segno  di  esser  vivo,  scri- 
vendo agli  amici  lontani  ee. 
Vivòla  e Vivuòla.  s.f.  Stru- 
mento musicale,  Viòla. 

Virole,  s.  m.  Male  che  viene  ai 
cavalli  con  enfiamento  delle  glan- 
dule  del  còllo,  e delle  mascèlle. 
Vivere,  s.  m.  Vigóre,  Fòrza. 
Vivòrio.  s.  m.  V.  A.  Avòrio. 
Vivoroso.  add.  F.A. Vigoroso. 
Vivuòlo.  5.  m.  V.  A.  Pianta 
nòta  che  produce  le  vivuòle,  ed 
è di  molte  spèzie. 

Viziare,  v.  a.  .Tórre  a chec- 
chessia alcuna  buòna  qualità,  e 
miro dur vene  una  cattiva;  Gua- 
stare, Corrompere,  Magagnare, 
il  Viziarsi,  rifl.  att.  Guastarsi , 
Corrompersi. 

Viziato,  add.  Che  ha  vizj  o di- 
fètti, Vizioso.  11  Astuto,  Sagàce. 
il  Violato,  Sverginato.  j|  Pràtico. 
Vìzio,  s.  m.  Abito  elettivo,  che 
consiste  nel  tròppo  o nel  pòco; 
Disposizione  a fuggire  il  bene  e 
a fare  il  male,  jj  Difètto,  Manca- 
mento, Vezzo  biasimevole. 
Viziosamente,  avv.  Con  vizio. 
Viziosità,  s.  f.  Stato  e qualità 
di  ciò  eh’  è vizioso,  [j  Infermità. 
Vizioso. add. Che  ha  vizio.  ||  In- 
fermo, Magagnato,  Corrotto. 
Vizzato.  6'.  m.  Qualità  e spèzie 
^ di  vite,  Vitigno. 

Vizzo.  Aggiunto  delle  Còse  che 
hanno'  perduta  la  loro  sodezza,  o 
durezza,  [j  in  vece  di  Passo,  di- 
cesi de’ frutti. 

Vocabolàrio,  s.  m.  Raccòlta 
di  vocàboli  di  una  lingua  notati 
colla  spiegazione  del  loro  signi- 
ficato. 

Vocabolarista,  s.  m.  Com- 
pilatore di  vocabolari. 
Vocabolista,  s.  rii.  Vccabo» 
lario.||Fu  detto  anche  per  Voca- 
bolarista. 

Vòeabolistàrio.  s.m.  Compi- 
latore di  vòpabolarj. 

V occvbolistico.  add.  Apparte- 
nente a vocabolista. 

‘Vocàbolo,  s.  m.  Voce,  o Nome 
con  cui  ri  dèuota  ciascuna  còsa 


particolare.  ||  Nome  pròprio  di 
alcuna  còsa. 

Vocabulàrio.  s.  m.  Lo  stesso, 
ma  meno 'usato,  che  Vocabo- 
lario. 

Vocàbulo . s.  m.  Vocàbolo. 
Vocale,  s.  m.  Ufficio  monasti- 
co: Quel  religioso  che  si  manda- 
va nelle  congregazioni  ad  espor- 
re le  bisogne  del  monastero  o 
provincie  ec. 

Vocale,  s.f.  Lettera  che  si  for- 
ma col  mandar  fuori  un  solò  suò- 
no non  articolato,  più  o meno 
àprèndo  la  boeca. 

Vocale. add.  Di  voce, Che  man- 
da fuòri  la  voce,  o Che  si  manda 
fuòri  colla  voce. 

Vocalizzare,  v.  intr.  Usare 
molte  vocali,  oÀggiugner  vocali 
alle  consonanti,  ||  Solfeggiare  e 
Cantare  sopra  una  vocale  senza 
nominar  le  note. 

Vocalmente,  avv.  Con  parlare 
e Con  profferir  paròle. 

Voeare.  v.  a.  V.  L.  Chiamare, 

Nominare. 

Vocata.  s.f.  V.  A.  Fiata. 
Vocativo,  s.  m.  Quinto  caso 
delle  declinazioni.  ()  Forma  con 
la  quale  si  rivòlge  ad  altrui  la 
paròla,  quasi  chiamandolo  ad  a- 
scoltare. 

Vocazione,  s.f.  Il  voeare, Chia- 
mata. I|  Movimento  intèrno  me- 
diante il  quale  Iddio  chiama  uno 
a un  dato  gènere  di  vita. 

Voce.  s/.Suònò  prodotto  dallV 
nimale  per  l’arià  ripercossa  nel 
gorgozzule , con  intenzione  di 
manifestar  qualche  affètto,  o pen- 
siero. ||  detto  di  cose  inanimate, 
lì  Paròla,  Vocàbolo.  ||  Detto, Sen- 
tènza. l|  Voto,  Suffragio.  ||  Vq- 
ce.  Fama,  Riputazione,  Opinio- 
ne, Concètto.  |j  Voce  attiva , o 
passiva f Diritto  e facoltà  d’  e- 
lèggere  e d’essere  elètto  a un  uf- 
ficio. ||  Alzare  la  voce , Parlar 
fòrte.  ||  Aver  buona , o cattiva 
voce , Essere  in  buòno  o cattivo 
concètto .||  Coprire  altrui  la  vo~ 
ce,  Impedire  con  suòno  maggio- 
re che  altri  non  sia  inteso-  [|  Co- 
prire la  voce , Sopraffarla  con 
voce  maggiore  o con  suòno  più 
forte  perchè  non  sia  inteso. \\Var 
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la  voce , D&re  ’l  tòno.  ]j  Dar  vo- 
ce, o una  voce,  vale  anche  Chia- 
mare. Jj  Dar  voce , vale  talora 
Far  correr  fama.  \\*Darvoce  ad 
alcuno , p.  es.,  di  ladro . di  bu- 
giardo , incolparlo,  Infamarlo 
per  ladro,  bugiardo  ec.  ||  Dar 
buòna  o mala  voce  a uno , Lo- 
darlo, o Infamarlo.  H Dar  voce 
definitiva,  Dar  facoltà  di  defini- 
re. j|  Dare  in  sulla  voce,  e Dar 
s ulla  vocet  Interromper  per  l’al- 
trui discorso,  Contraddirgli,  Far- 
lo chetare.  \\  In  voce,  e A voce , 
posto  avverò,  lo  stesso  che  A 
bocca,  In  parlando. 

Vociare,  v.  a.  Boeiare,  Grida- 
re ad  alta  voce. 

Vociferare,  v.  intr.ass.  Spar- 

'ger  fama,  Disseminar  voce. 

Vociferazione,  s.  f.  Il  vocife- 
rare, Fama. 

Vocino,  dim.  di  Voce,  ma  det- 
to per  vezzi,  e diventato  masco- 
lino, come  Bocchino,  Linguino. 

Vocitarè.  v.  intr.  V.  A.  Schia- 
mazzare. 

Vocolezza.  5.  f.  V.A.  Ceehità. 
Vòcolo .add.  V.  A.  Cièco. 
*Vòdo.  s,  m.  V.  A.  Vuòto,  Vóto. 

"Voga.  s.  f.  Il  vogare,  Corso^ 
Viaggio.  l|  Impeto,  Ardore.  {|  Es- 
tere in  voga,  o simile,  Essere  in 
uso,  Essere  comunemente  segui- 
tato o approvato. 

Vogare,  v.  inir.  Remare,  Re- 
migare. 

Vogata,  s.  f.  L’atto  del  vogare, 
Spinta  data  alla  nave  co’remi. 

Vogavanti.  s.  m.  comp.  Il  re- 
matore che  voga  ne’primi  ban- 
chi vèrso  poppa. 

Vòggolo.  s.  m.  Vòlgolo. 

Vòglia,  s.  f.  Il  volere,  Desidè- 
rio, Volontà,  Appetito,  Brama.  [| 
Disposizione  d’animo  e di  còrpo. 
||  Quella  macchia  o altro  segno 
esteriore  nato  aH’uòmo  in  qual- 
che parte  del  còrpo,  e che  da 
alcuni  stortamente  si  crede  na- 
scere da  sovèrchio  appetito  della 
madre  nella  gravidanza  di  quel 
cibo  o bevanda  che  da  quella 
macchia  si  dice  rappresentata. 
|j  Morirsi  di  vòglia  di  una  còsa, 
Averne  grandissima  vòglia.  Bra- 
marla eccessivamente.  [\  Di  vo- 


glia, o Di  buona  vòglia , posti 
avverò.  Bramosamente. 

Vogliènto.  add.  Che  vuole. 

Vogliènza.  s.  f . V.  a.  Volontà. 

Vògliere.  v.  a.  V.  A.  Vòlgere. 

Vogliévcle.aaàLChe  ha  vòglia. 

Voglioloso,  add.  Voglioso. 

Vogliosamente,  avv.  Volon- 
terosamente, Con  bramosia. 

Voglioso,  add.  Bramoso,  De- 
sideroso. ||  Volenteroso. 

Voi.  plurale  del  pronome  Tu. 

VolacLore.  s.  ni.  Volatore. 

Volagio.  add.  Volùbile. 

Volamento.  s.  m.  Il  volare, 

Volanda.  $.  f.  Friscèllo.  |IQuelIa 
parte  girevole  della  macchina 
che  per  mezzo  di  dènti  mette  in 
mòto  i pistoni  per  fabbbricare  la 
olvere  da  cannone, 
dandola,  s.  f.  Friscèllo. 

Volandolino.  s.  m.  Persona  dì 
pòca  levatura  e costanza. 

Volano,  s.  m.  Sòrta  di  giuòco. 

Vi 
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e ribattasi  con  pale  o racchette 
in  tal  giuòco.  ||  La  parte  del  can- 
none che  è dagli  orecchioni  alla 
bocca. 

Volante,  add.  Volùbile,  Insta- 
bile. 

Volantino,  s.  m.  Piccione  do- 
mestico usato  per  richiamo. 

Volare. v.intr.  Il  trascorrere  per 
l’aria  che  fanno  uccèlli  e altri  a- 
nimali  alati.  |j  Andare  o Passar 
con  gran  velocità.  ||  Volare  in 
aria,  Schizzare  o Essere  scaglia- 
to in  aria. 

Volare,  s.  m.  Vok,  f|  per  sìm. 
Mòto  e Corso  velocissimo. 

Volata.  5.  f.  Il  volare, L’atto  dei 
volare.  ||  Progressione  di  nòte 
fatta  dal  cantante  con  somma 
velocità. 

Volàtica,  s.  /*.  Asprezza  della 
cute  cagionata  da  bollicine  sec- 
che e accompagnata  con  molto 
pizzicore.  H Empetlgine. 

Volàtieo.  add.  Volùbile. 

Volàtile.  5.  m.  È appellativo  ge- 
nerico di  tutti  gli  animali  che 
hanno  ali  e volano  per  l’aria. 

Volàtile,  add . Atto  a volare.  |] 
Leggièro,  Incostante. 


dante,  s,  m.  Sòrta  di  giuòcot 
per  quel  piccolo  Strumento, 
[girato  con  penne,  che  battesl 
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Volatilità,  s.  f.  L*  esser  volàtile 
o Atto  ad  esser  volatilizzato. 
Volatilizzare,  v.  a.  Ridurre  a 

volatilità  i misti  fissi. 
Volatilizzazione.  5.  f.  Il  ridur- 
re a volatilità  i misti  fìssi. 

Volatio.  s.  m.  Uccellame  , Vo- 
làtili. 

V olatio.  add.  Che  vola  qua  e là. 

V olativo.s.m.  Volàtile,  Uccèllo. 
Volato,  s.m.  Il  volare,  Mòto  ve- 
locissimo per  l'aere.  1|  Innalza- 
mento della  mente,  dell’  ingegno 
a cose  superiori. 

Volatóri© . add.  Volatore,  Vo- 
lante, Che  ha  proprietà  di  volare. 
Volcameria.  5.  f.  Pianta  ricer- 
cata per  l’odore  de’suoi  fiori  si- 
mili al  mugherino. 

Vole ggiar e.  v.inlr.  Andar  vo- 
lando. 

Volènte,  add.  Vogliènte , Che 
vuole. 

Volenteroso,  ad.  Volonteroso. 
Volentièri,  avv.  Di  buòna  vò- 
glia, Conforme  al  pròprio  volere. 

H Facilmente. 

v olentiermente.  avv.  V.  A. 
Volentieri , Con  pronta  volontà. 
Volentièro.  avv.  Volentièri. 
Volentieroso.  add.  Volente- 
roso. 

Volènza.  s.  f.  V.  A.  Vòglia. 
Volére,  v.intr.  ass.  oatt.  Diriz- 
zare l’operazionì  della  volontà  a 
qualche  oggètto.  Aver  volontà  , 
intenzione  , vòglia,  animo.  \\  Co- 
mandare , Esigere  con  autorità, 

Esser  sul  punto  di , Essendo  in 
procinto.  I)  Volere  alcuno  , Do- 
mandarlo, Ricercarlo,  Chiedergli 
di  parlargli  o di  averlo  a sè.  || 
Volere  o Voler  dire , Aver  opi- 
nione, Giudicare,  Riputare.  \\  Si- 
gnificare. ||  Chiedere.  ||  Aspetta- 
re. j|  Qui  ti  voglio  , accenna  a 
còsa  difficile , Qui  sta  il  punto.  |J 
Voler  bene  o male  a uno , A- 
marlo  0 Odiarlo.  ||  Volere  l'ac- 
cusativo, il  genitivo  ec.,  si  dice 
de’ verbi  che  si  costruiscono  con 
quei  casi.  |)  A volere  che,  Affin- 
chè. ||  Voglio , modo  di  ammet- 
tere per  vera  una  còsa. 

Volere,  s.  m.  Volontà. 

Volgàre.  s.m.  Linguaggio,  Idiò- 
ma vivo,  e ohe  sì  favella  dà  tutti 
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quegli  di  una  nazione.  ||  Fama* 

Voce. 

Volgàre.  add.  Di  volgo,  Comu- 
nale. ||  aggiunto  a uòmo  , Idiòta, 
Senza  lettere.  ||  Nòto , Pubblico. 

Volgàre.  v.  a.  Vulgare,  Divul- 
gare. 

Volgareggiare.  v.a.  Lo  stes* 
so  che  Volgarizzare. 

Volgaresco.  add.  Del  volgo. 
Volgare,  Comunale. 

Volgaresimo.  add.  Maniere  e 
costumi  del  volgo.  ||  Che  è pròpri# 
del  volgo,  Vile,  Basso. 

Volgarità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  volgare. 

Volgarizzamento. s.m.  Il  voi- 
arizzare,  e II  volgarizzato, 
olgarizzare.v.a.  Iltraslatara 
la  scrittura  di  una  lingua  o mòrta 
o straniera  , in  quella  che  si  fa- 
vellaci Dichiarare  in  maniera  che 
anche  il  volgo  possa  intendere. 

Volgarizzazione,  s.  f.  Volga- 
rizzamento. 

Volgarmente,  avv.  V.  A.  Vul- 
garmente , Comunalmente.  ||  la 
lingua  volgare. 

Vòlgere  e Vòlvere.  v.  a.  Tor- 
cere e Piegar  verso  altro  luògo  « 
in  altra  parte  , Voltar  alcuno.  |J 
Circondare.  JJ  Avvolgere.  ||  Muo- 
vere in  giro.  ||  Muòvere  sempli- 
cemente. ||  Mutare,  Rivolgere.  || 
intr.  Voltare,  detto  di  Chi  piega 
il  cammino  verso  una  parte.  [j 
Pendere  , Tendere  , Accostarsi, 
Inclinare.  j|  Far  la  volta  agli  edi- 
ficj.  l|  parlandosi  del  vino,  Dive- 
nir cercone,  Inccrconire.  ||  VoU 
ger  un  canto , Piegar  il  cammin# 
dietro  un  canto  di  casa.  ||  Volger 
le  spalle , o il  tergo , Fuggire, 
Darsi  alla  fuga,  Prender  la  fuga. 

Volgévole.  add.  Che  volge. 

Volgibile  e antie.'V olgibole. 
add.  Che  si  volge,  Che  si  muta. 

Volgimento,  s.  m.  Il  volgere. 
||  Mutazione. 

Volgitojo.  s.  ni.  Cosa  in  cui  si 
ripone  o invòlge  checchessia.  || 
Strumento  ove  se  ne  ficca  un 
altro  e si  rivolge  in  giro.  ||  Lac- 
cio, Legame. 

Volgitojo.  add.  Atto  a volge- 
re, Volgènte. 

Volgo.  Ss  m.  Plebe,  La  parte 


VOL  — 1311  — VOL 


infima  del  popolo,  Moltitudine 
df  ani  mali. 

Vòlgolo,  s.  m.  Rinvòlgolo,  Rin- 
volto. 

Volicchiare,  v.  intr.  Volare 
lentamente  o stentatamente,  o a 
iccòìe  volate, 
oiiènza.  s.  f.  Vogliènza. 
Volitare,  t>.  intr.  V.  L.  Svo- 

Volitivo,  add.  Che  vuòle,  Che 
ha  virtù  e facoltà  di  volere. 
Volito,  s.  m.  V.  A.  Volo. 
Volizione,  s.  f.  Il  vòlere,  L& 
operazione  per  cui  la  mente  si 
volge  a volere  una  cosa. 

Volo.  s.  m.  Il  volare.  \\  fu  detto 
anche  di  Gran  velocità  di  chec- 
chessia. ||  Di  volo  e A volo , Col 
volo,  Per  mezzo  del  volo.  \ ìfìgu- 
rat . In  un  subito,  In  un  àttimo. 
Volontà,  s.  f.  Potènza  motiva 
deir  anima  ragionevole,  per  la 
quale  l’uomo  desidera  come  buò- 
ne le  cose  intese  o le  rifiuta  come 
malvage.  ||  Vòglia,  Desidèrio.  || 
Consentimento.  ||  Affezione,  A- 
snore.  \\  Desiderio  amoroso,  Libi- 
dine. ||  Ultima  volontà , Testa- 
mento o Disposizione  testamen- 
taria. 

Volontariamente.  aw.Di  vo- 
lontà, Di  proprio  volere. 
Volontàrio,  add.  Conforme  alla 
volontà,  Spontaneo.  ||  Disposto. 
|j  sost.  Soldato  che  di  propria 
volontà  serve  nella  milizia. 
Volontarioso  e Volontaro- 
so.  add.  Volonteroso,  Bramoso. 
Volonterévole.  add.  V.  A. 
Volonteroso. 

Volonterosamente,  avv.  Vo- 
lentieri, Di  buona  voglia. 

V olonteroso.adcL  Che  si  metta 
con  gran  volontà  e prontezza 
all’  operazione,  Che  è d’ animo 
ardente.  ||  Desideroso,  Bramoso. 
Volentieri  e Volontiero.av. 
Volentièri. 

Volontièro.  add.  Volontario. 
"Volontoso.  add . Pronto,  Vo- 
lenteroso. 

Volpacchiotto,  s.  m.  Volpe 
giovane,  non  ancor  finita  di  cre- 
scere. 

Volpaja.  s.f.  Tana-di  volpe. 
Volpato,  add.  Di  volpe. 


Volpe,  s.  f.  Animai  quadrupede 
che  ha  la  testa  gialla,  il  contorno 
della  bocca  bianco,  e bianche  la 
gola  e l’estremità  delle  orecchie, 
che  sono  nere,  aguzze  ed  erette; 
ha  le  parti  superiori  del  corpo 
bionde,  le  inferiori  grigie;  i piedi 
anteriori  neri , la  coda  biondo 
rossiccia  coll’  apice  bianco.  E 
infestissima  a’  polli.  ||  Persona  a- 
st»ta  e maliziosa.  \\  Sòrta  di  ma- 
lattia che  fa  cascare  i capelli,  j] 
Volpe,  o Golpe , Sòrta  di  malore 
delle  biade,  per  cui  divengonó 
marce,  e se  ne  vanno  in  polvere. 
Volpeggiare  e Colpeggia- 
re, intr.  Usare  astuzie  come 
la  volpe. 

Volpino,  s.m.  Volpicmo. 
Volpino  e Volpigno,  add.  Di 
volpe.  ||  Astuto,  Sagace. 

Volpo,  s.  m.  Volpino. 
Vol’ponaecio.  pegg.  di  Volpo- 
ne, per  Persona  astuta  e , frodo- 
lenta. 

Volpone,  s.m.  Volpicìno.{| Vol- 
pe grande  e vecchia.  1|  Persona 
astuta  e frodolenta. 

Volposo.  add.  Della  natura  di 
quel  malore  delle  biade  chiamato 
Volpe. 

Vòlta,  s.f.  Il  voltare,  Rivolgi- 
mento. ||  trattandosi  del  giuoco 
della  Zara  o d’altro  giuoco  che 
si  faccia  co’  dadi , Tratto  o Ri- 
volgimento di  essi  dadi.  \\  Aper- 
tura fatta  nel  corpo  di  una  casa, 
echiusa  a volta,  per  comunicare 
da  via  a via.  ||  Coperta  di  stanza 
od’ altri  edificj  , fatta  di  mura- 
glia, Muro  in  arco,  jj  si  dice  an- 
che Quella  stanza  sotterrànea 
dove  si  custodiscono  i vini,  Can- 
tina. ||  Movimento  in  giro  che  il 
cavaliere  ra  fare  al  cavallo.  || 
Direzione  di  cammino, Cammino. 
||  Andare  in  vòlta , Fuggire.  Jj 
Andare,  o Girare  in  vòlta, An- 
dar vagando , Andar  attorno.  || . 
Dar  vòlta i3  Vòlgere,  jj  Vòlgersi, 
Rivolgersi,  fi  Dare  una  vòlta,  o 
Pigliare  una  vòlta , Andare  al- 
quanto attorno, Fare  una  girata, 
(l  Toccare , o venire  ta  vòlta  ad 
alcuno  , è quando  nelle  opera- 
zioni alternative,  che  s’ hanno  a 
fare  determinatamente  off  da  un© 
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or  da  un  altro  , s’aspStta  a lui  l'o- 
perare. ||  In  vòlta, In  fuga.|{onde 
Essere , Mettere , Andare  in  vòl- 
ta, o simili,  Fuggire  o Mettere  in 
foga.  U Vòlta  , è anche  voce  la 
quale,  aggiuntole  nome  numera- 
le e di  quantità,  significa  Deter- 
sninazione  d’  atto , Fiata.  |j  Per 
Suite  le  vòlte , Per  sempre.  ||  In 
Una  vòlta,  A d un’ora,  A un  trat- 
to. ||  Volta  per  vòlta,  lo  stesso 
«he  Tempo  per  tempo. j|  Di  quan- 
do in  quando. ||  A volle  o Alle  vol- 
te, accenna  probabilità,  e suona 
Talora,  Talvolta. 

Voltàbile. acid. Volùbile,  Facile 
a voltarsi.  ||  Incostante. 
Voltafaccia.;?./*,  comp.  Il  man- 
care bruttamente  ad  una  pro- 
messa fatta.  ||  L’  abbandonare 
bruscamente  un  partito  per  darsi 
al  partito  contrario. 

Voltamento,  s.  m.  Il  voltare. 
Voltante,  add.  Che  vòlta,  Vo- 
lùbile, Instabile. 

Voltare,  v.a.  Vòlgere.  ||  Muta- 
re, Convertire.  ||  intr.  e detto  di 
luògo, Avere  di  circùito.  f|  Roto- 
lare, Voltolare.  ||  Ricorrere. 

Darsi  a qualche  operazione. 

Mutarsi  d’opinione,  di  pensièri, 
per  lo  stesso  che  Voltar  le  spal- 
le. ||  Voltar  le  spalle  e Voltare, 
assolut.  vagliono  Fuggire , Pi- 
gliar la  fuga.  ||  Voltare  da  una 
lìngua  a uri  altra  , vale  anche 
Tradurre.  ||  Voltarsi,  rìfl.  alt. 
e intr.  pronom.  Volgersi  , Mu- 
tarsi, Rotolarsi  ecc.  ||  Muòversi 
a sinistra  o a dèstra. 

Voltar  élla.  s.  f.  Piccola  vòlta, 
Cupoletta.  l|  Qualche  voltar  ella, 
Alcuna  fiata. 

Voltata,  s.f.  L’atto  del  voltare, 
Voltamento.  |]  11  canto  di  una 
via  , Il  punto  che  da  una  via  si 
entra  in  un’  altra. 

Voltatile,  add.  Voltàbile,  Ri- 
girevole. 

v citazione,  s.  f.  Il  voltare.  J| 
Voltazionedi  scrittura,  Il  gira- 
re una  cambiale. 

Volteggiamento,  s.m.  Il  vol- 
teggiare. 

Volteggiare,  v.  intr.  Girare, 
o Voltarsi  in  qua  e in  là , Aggi- 
rar3Ì4jTergiversare.  ||  att . Muò- 
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vere,  Condurre  in  giro,  Rigirare 
intorno. 

Volteggiatore -tri ce.  verb. 
Chi  o Che  Volteggia.  {}  Soldato 
a piede  scelto  à fare  tra  le  fan- 
terie d’ordinanza  le  fazioni  della 
milizia  leggera. 

Voiterràna.s.  /“.Vòlta  lavorata 
a gèsso  , e talvòlta  colle  sue 
ghiaredi  mattone  messe  ner  col- 
tèllo. 

Voltigliene,  s.  f.  pi  Pèzzi  di 
legname  tagliati  a fòggia  di  ba- 
laùstro che  formano  la  punta  sur 
periore  del  tagliamare,  e che  ri- 
spondono gli  uni  agii  altri  per 
mezzo  delle  mastiette. 

Volto,  s.m.  Viso,  Faccia,  jj  Ap- 
arènza  esteriore  di  checchessia. 
Avere,  o Non  aver  volto  da 
comparire  , da  apparire  , da 
mostrarsi,  e simili,  vagliono  A- 
vere,  o Non  avere  ardire, èssere, 
o Non  èsser  degno  di  farsi  vede- 
re. |]  Dare  nel  volto.  Schiaffeg- 
giare. f|  Gittare  al  volto , o in 
volto , Rinfacciare,  Rimprovera- 
re. ||  Mutar  sidi  volto.  Cambiarsi 
di^  colore. 

Vólto,  s.  m.  Vòlta,  Muro  in  ar- 
co , ec. 

Vólto.  P.  pas.  da  Vòlgere.  ||  ed 
aggiunto  di  color  rosso, vaio  Piè- 
no. ||  Rosso  cupo. 

Voltojo.  s.  m.  Parte  della  bri- 
glia dove  sono  le  campanèlle  , 
alle  quali  s’  attaccano  le  rèdini. 
Voltolamento,  s.  m.  Il  volto- 
lare. 

i Voltolare,  v.  a.  Rivoltare.  |j 
Rotolare,  o Far  cadere  voltoloni. 
Voltolojo.  s.m.Volutàbro,  Poz- 
zànghera ove  i pòrci  si  vòltolano. 
Volte  lo  ne  e Voltoloni,  avv. 
Con  voltolarsi,  Voltolandosi. 
Voltone.  accr.  di  Vòlta. 
Voltura,  s.  f.  Rivoluzione.  |] 
vale  anche  II  voltare  de*  debiti  o 
crediti  da  una  ad  un’  altra  per- 
sona nei  libri  del  Registro.!  (Tra- 
duzione. ||  Il  volgersi. 
Volturno,  s.  m.  Vulturno. 
Volùbile,  s.  ni.  Erba  che  s*  av- 
vòlge sopra  le  piante  che  le  sono 
vicine:  Vilucchio. 

Volùbile,  add.  Che  agevolmen- 
te si  vòlta.  Instabile.  [\  parlando 
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d!  discorso,  paròle  o sìmile,  vale 
Agevole,  Facile,  Vario.)  | e di  vo- 
ce. vale  Pieghevole,  Che  si  mò- 
dula  facilmente. 

Volubilità,  a.  f.  Rivolgimen- 
to, Disposizione  a volgersi.  |j  In- 
costanza, Instabilità. 
Volubilmente,  avv.  Con  ma- 
nièra volùbile,  Instabilmente. 
Volume,  s.  m.  Libro  , o Parte 
distinta  di  libro.  j|  Confusione  , 
Viluppo,  Vilùme.  ||  Mòle,  Gran- 
dezza, Estensione  di  un  corpo  in 
lunghezza  e profondità. 
Voluminoso,  add.  Che  è di 
gran  voltane.  ||  Avvolto  e riav- 
volto, detto  del  crine. 

Voluntà.  5.  f.  Volontà. 
Voluntàrio.  add.  Volontario 
Voluta,  s.f.  Sòrta  di  ornamento 
pròprio  dell’ Ordine  jònico  o del 
compòsito,  il  quale  rappresènta 
una  scòrza  d’albero  attortigliata 
e voltata  in  linea  spirale.  ||  Giro, 
Voltata.  j|  Roteamento.  j|  Quelle 
spire  in  cui  si  ripièga  il  guscio 
•Iella  chiòcciola  o simili. 
Voluttà.  8.  f.  Piacere,  Dilètto 
sensuale. 

Voluttabro,  s.m.  Luògo  o Poz- 
zànghera dove  si  svòltolano  i 
pòrci,  jj  Laidezza,  Sozzura. 
Voluttuàrio,  add . Dèdito  alla 
voluttà. 

Voluttuoso,  add.  Pièno  di  pia- 
ceri. |J  Che  sèrve  solamente  al 
lusso,  alla  voluttà. 

Volùvile.  add.  Volubile. 
Vclvévole.  add.  V.  A.  Atto  a 
vói  vere,  o ad  esser  vólto. 
Vòlvolo  e Vòlvulo.  s.m.  At- 
torcigliamento degli  intestini  , 
per  cui  non  circolando  più  le  ma- 
tèrie fecali  , si  rigettano  par 
bocca. 

Vome r ale.  s.  m.  Quel  fèrro 
dell’aràtro  che  fènde  la  tèrra. 
Vòmere  e Vòmere,  s.  m. 
Strumento  di  fèrro  còncavo  , il 
quale  s’incastra  nell’  aratro  per 
fèndere  in  arando  la  tèrra,  jj  La- 
mina òssea  collocata  tra  le  due 
fòsse  nasali,  ed  è cosi  detto  per- 
chè somiglia  al  coltro  o vòmere 
dell’  aratro. 

Vòmica,  s.  f.  Raccòlta  di  mar- 
cia contenuta  nella  plèura  , che 


si  manda  fuori  con  vòmito. \\ Sor- 
ta di  medicamento  da  far  vo- 
mitare , Vomitatorio. 
Vomicare.  v.  a.  Vomitare. 
Vomicazione.  s.  f.  V.  A.  Vo- 
mizione,  Vomitamento. 
Vomìchèvole.  add.  V.  A.  Che 
provoca  il  vòmito,  Atto  a far 
vomitare. 

Vòmico,  s.  m.  V.  A.  Vòmito. 
Vòmico,  add.  V.  A Atto  a fa* 
vomitare,  Che  incita  al  vòmito. 
Vomire,  v.  a.  V.  A.  Vomitare, 
Vomitamento.  s.  m.  Il  vomi- 
tare. 

Vomitare,  v.  a.  Rècere,  Man- 
dar fuori  per  bocca  il  cibo,  o gli 
umori  che  lo  stomaco  non  può 
contenere,  jj  per  met.  Rigettare, 
Scacciare.  ||  dicesi  di  matèria 
che  fermenta,  rigonfia  o bolle,  e 
si  sparge  fuori  del  proprio  vaso. 
Vomitatorio.  s.  m.  Medica- 
mento che  fa  vomitare. 
Vomitivo,  add.  Che  ha  virt'tj® 
forza  di  provocare  il  vòmito. 
Vòmito,  s.  m.  Il  vomitare. 

V ontitòrio.  add.  Vomitivo. 
Vomizione.  s.  f.  Il  vomitare. 
Vorace,  add.  Che  ingordamen- 
te mangia  e divora. 
Voracemente,  avv.  Con  vora- 
cità, Ingordamente  ec. 
Voracità. s.f.  Il  divorare,  Qua- 
lità astratta  di  chi  è vorace. 
Voràgine  e Voràggine.  s.f. 
Luogo  profondissimo  che  ingoja 
quanto  vi  precipita  giù  , senza 
dare  sfogo.  ||  Abisso.  [[  Stermi- 
nio, Disfacimento. 
Voraginoso,  add.  Che  forma 
voràgine,  Che  ha  qualità  di  vo- 
ràgine. 

Voràgo.  a.  f.  Voràgine. 
Vorare.  v.  a.  V.  L.  Divorar®. 
V oratura.  a.  f.  Il  divorare. 
Vòrtice,  a.  m.  Matèria  che  si 
muovo  in  giro  , intorno  al  suo 
cèntro  come  fa  la  polvere  agi- 
tata dal  turbine  ; Luogo  ove  le 
acque  si  muovono  agitatissimo 
e circolarmente. 

Vorticoso,  add.  Pieno  di  vor- 
tici. ||  Che  si  muove  a modo  di 
vortice  ec. 

Vòsco.  V.  A.  Con  voi. 
Vosignoria  © Vossignoria. 
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Voce  forcata  accordatamente 
da  Vostra  Signoria. 

VÒSSO.  pron.pòs.  V. A.  Vòstro. 
Vòsto.  p ron.  pos.  F.A.Vòstro. 
Vòstro,  pronome  possessivo  di 
Voi.  ||sos«.  Il  vòstro  avere  , La 
vòstra  ròba  , Lè  vostre  posses- 
sioni. \\  Vostri , I vostri  domè- 
stici o familiari,  o parenti. 
Votàbbrsé.  s.  c.  contp.  Che 
Vota  lo  borse,  Che  pòrta  spese. 
Votacasse.  s.  c.  comp.  Chi 
consuma  ogni  cosa  comecches- 
sia. ( 

Votaeèsso.  s.  m,  Colui  che 
vuòta  i cèssi, cavandoneio  stèreo. 
Votagione.  s.  f.  Votamento. 
Votamento.  s.  m.  Il  votare. 
Votapollaj.  s.  m.  comp.  Chi 
ruba  il  pollame  che  è ne’  pollaj. 
Votapozzo.  s.  m.comp.  Colui 
che  vuòta  i pozzi. 

Votare,  v.  a.  Cavare  il  con- 
tenuto fuor  del  contenènte,  Eva- 
cuare , contrario  d’  Èmpiere.  || 
Rovesciare.  \\  ri/i.  att . Obbli- 
garsi con  voto  a checchessia  |] 
Vota™ , intr.  Dar  il  voto  in  qual- 
che partito. 

Votascodelle,  s.  m.  Uomo 
poltrone  e da  nulla. 

Votatojo.  s.  m.  La  cannèlla  di 
una  botte  e simili. 
Votatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  vuota.  ||  Chi  o Che  si  bota  , 
Chi  o Che  fa  boto  o dà  il  voto. 
Votatura.  s.f.  Votamento. 
Votazza.  s.  f.  Arnese  concavo 
a manico,  del  quale  si  servono 
i conciatori  per  vuotare  la  po- 
satura di  terra  e sommacco  ri- 
masta in  fondo  dei  tini , dove 
stanno  immerse  le  pelli. 
Votazzuóla.  s.  f.  Strumento 
simile  al  precedente  , di  cui  si 
servono  i uarcaruoli  per  votar 
t’acqua  de’  navicelli. 

Votezza.  *.  f.  contrario  di  Pie- 
nezza. 

Votivo,  add.  Di  voto*  Appar- 
tenènte a voto. 

Vóto  e Vuòto,  s.  m.  Il  vano, 
La  concavità  vàcua.  ff  Super- 
fluità, Vanità.  ||  A vóto , Senza 
effettp.,  In  vano. 

Vóto.  *.  fn.  Promessa  che  si  fa 
a Piò  e a’  Santi  dì  cosa  che  si 


creda  esser  loro  grata  , e cui  di 
altra  parte  il  votante  non  sareb- 
be obbligato.  ||  Boto,  0uell’  og- 
getto Che  si  attacca  in  segno  di 
vóto  nelle  chièse  o dinanzi  a 
qualche  immagine  per  segno  di 
grazia  ricevuta.  ||  Desidèrio.  |) 
Dichiarazione  della  pròpria  opi- 
nione o in  voce,  o per  segni  di 
fare  o d’altro. 

Vóto.  Sino,  di  Votato  , Posto  o 
Appeso  in  voto.  |j  add.  Che  è 
senza  cosa  veruna  dentro  sè  t 
contrario  di  Pièno.  H Privo, Man- 
cante. ||  Difettoso,  Vano. 

Vui.  pron.  voce  poetica:  Voi. 
Vulcànico,  add.  Appartenènte 
a vulcàno. 

Vulcànio.  add.  Di  vulcàno. 
Vulcàno.  s.  m-.  Dio  de’  fuòchi 
sotterrànei.  ||  Montagna  d’  ordi- 
nario molto  alta,  la  cui  cimatèr- 
mina  in  un  largo  cratère,  d’onde 
èscono  ceneri  o lave  infocate. 
Vulgare.  s.  m.  Idiòma  corrènte 
del  paese  di  cui  si  tratta. 
Vulgare.  ad.  Volgare,  Di  volgo. 
Vulgare.  v.  intr.  Divolgare. 
Vulgarizzamento.  s.  m.  Il 
vulgarizzare. 

Vulgarizzare.  v.  a.  Volgariz- 
zare. * 

Vulgarmente.  avo.  Volgar- 
mente. 

Vulgivago.  add.  Che  vaga  tra 
il  volgo. 

Vulgo,  s.  m.  V.  L . Plèbe,  Po- 
olaccio. ||  Moltitudine, 
ulneràbile.  add.  Che  può  es- 
ser ferito. 

Vulnerare,  v.  a.  V.  L.  Ferirà 

|1  Offèndere. 

Vulnerària,  s.  f.  Pianta  che 
ha  gli  stèli  distesi  a cespuglio  , 
erbàcei,  le  fòglie  pennate,  i fiori 
gialli  che  variano  in  rossi  e in 
bianchi. 

Vulneràrio,  aggiunto  di  rimè- 
dio che  contribuisce  al  risana- 
mento delle  piaghe. 
Vulneroso.  add.  Che  getta 
sangue  per  ferita;  o detto  di  pia- 
ga Che  è conseguente  a<3  una 
ferita. 

Vùlture,  s.m.  V.  L.  Avvoltoio. 
Costellazione  della  Lira  e del- 
Aquila. 
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Vulturno.  m.  Nome  di  Vènto 
che  spira  dall’Oriènte  equinozia- 
le, da’marinai  chiaibàto  Euro,  o 
perchè  vièpe  di  verso  Grècia  ; 
torse  Quello  che  da’  Greci  con 
nome  composto  fu  detto  Euro- 
nòto. 

Vulva,  s.f.  V . L.  Orificio  estèr- 
no dèlia  vagina. 


Vulvària,  s.  f.  Pianta  che  ha 

le  fòglie  interissime,  romboidali, 
ovate  , e i fiori  nelle  ascèlle  ag* 
grappati:  è di  cattivo  odore. 

V ulvario.  add.  Che  appartiene 
alla  vulva. 

Vuòpo.  s.  m.  Uòpo. 

Vuòto,  s.  m.  li  vacuo. 

Vuòto,  add . Vóto,  Votato. 


Z 


Z.  lèttera  dì  suòno  molto  gagliar- 
do e assai  in  uso  appo  i Toscani. 
Si  pronunzia  zèta,  con  suono  or 
aspro  or  dolce,  secondo  che  è 
determinato  dalle  regole  della 
buona  pronunzia,  ed  è di  genere 
femminile. 

Zabajone.  s . m.  Composto  di 
rossi  d’uovo  , di  vino  zucchero  e 
qualche  aroma  , che  si  fa  bollire 
frullando^  per  ispessirlo. 
Zabattièro.  s.m.  Calzolajo. 
Zaecatfna.  s.  f.  La  cotenna  di- 
nanzi dei  capo. 

Zaccarale.  s . ra.  V.  A . Ta- 
cciare, Stretto]  o. 

Zàcearo.  s.  rn.  Zàcchera. 
Zàcchera,  s.  f.  Quel  piccolo 
schizzo  di  fango  che  altri  si  getta 
in  andando  su  per  le  gambe  , al 
quale  dìcesi  anche  Pillàcchera, 
u.  Imbroglio,  Tàccolo.  J|  si  dice 
ai  Qualunque  còsa  di  pòco  prè- 
gio , Bagattèlla.  SJ  usasi  anche 
invece  di  Niènte.  ||  Càccola. 
Zaccheroso.adW. Pièno  di  zàc- 
chere. 

tacconato.  add.  Zazzeato. 
ZafSazfiento.  *.  m.  Lo  zaffare. 
Zafardata  .s.f.  Colpo  dato  con 
còsa  intrisa  o imbrattata  di  chec- 
chessia. 

ZafTardoso.  add.  Imbrattato  di 
qualsisìa  lordura,  Spòrco. 
Zaffare,  r,  a.  Turar  collo  zaffo. 
Zaffata,  s.  f.  Colpo  che  danno 
altrui  talvòlta  i liquori  uscendo 
con  furia  in  gran  còpia  e all*  im- 
provviso , e si  dice  anche  degli 
odori.  |j  Botto  pungènte. 
Zaffatura,  s.f.  Zaffaraento. 


Zaffe.  Voce  esclamativa  deno- 
tante l’atto  di  chi  carpisce  con 
violenza. 

^àffera.  s.  f.  Sòrta  di  mistura, 
di  cui  fi  Cobalto  è la  base,  e sèr- 
re a tignere  il  vetro  per  lo  più 
di  turchino. 

ZaiTeranare.  v.a.  Tingere  eoa 
infusione  di  zafferano.  [|  Dar  i’o* 
dorè  di  zafferano. 
Zafferanato,  add.  Fatto  eoa 
infusione  di  zafferano , Che  è di 
color  di  zafferano. 

Zafferano  , o Cròco,  s. 
Pianta  che  ha  la  radice  membra* 
nosa,  comprèssa,  che  ha  origina 
da  un  altro  bulbo  che  perisce  nel 
darle  alimento, le  fògli®  radicali, 
strette, lineari  con  un  nèrvo  bian- 
co longitudinale  , i fiori  ordina- 
riamente violetti  carnicini.  ||  £ 
anche  il  nome  volgare  di  due 
spèzie  di  Gabbiani. 

Zaffética  e Zalfética.s.f.  vo< 
ce  corrotta  di  Assa  fetida. 
Zaffirino,  add.  Che  è simile  al 
zaffiro,  o Del  colore  del  zaffiro. 
Zaffiro,  s.  Yii.  Gèmma  che  si 
trova  alcuna  vòlta  di  color  por- 
porino, e dicesi  Zaffiro  maschio, 
altre  vòlte  di  color  turchino  , e 
dicesi  femmina. 

Zaffo,  s.  m.  Pèzzo  di  legno  , di 
fèrro  o di  altra  matèria  , da  un 
capo  più  sottile,  che  dall’  altro  . 
con  la  quale  si  turano  buchi  c 
bocche  di  vasi  per  impedire  V u- 
scita  o l’ingrèsso  di  qualche  flui- 
do. {j  vale  anche  Birro,  Satèllite. 
ZafErone.  s.  m.  Gruógo,  Zaffe- 
rano bastardo. 
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Sbafino,  s m.  Zaffiro. 
Zagaglia,  s.  f.  Lungo  bastone 
ferrato  in  cima. 

Zagagliata,  s.  f.  Colpo  di  za- 
gaglia. 

Zaganato.add.Dicesi  di  Quelle 
màrtore  che  ai  peli  scuri  ne  han- 
no misti  dei  bianchi  o argentini. 
Zàino,  s.  tn.  Sacche1  ••  di  pèlle 
Col  pelo  , che  i pastori  portano 
legato  diètro  alle  spalle,  j]  Sacco 
col  pelo  in  fuori  che  portano  i 
soldati  per  bagaglio. 

Zàino,  add.  Cavallo  bajo  scuro 
o morèllo, il  quale  in  nessuna  par- 
te del  corpo  abbia  alcun  pelo  o 
segno  naturale  di  bianco. 
Zaxnbeceliino  e Zambecco. 
s.m.  Sorta  di  naviglio,  detto  an- 
cora Stambecco. 

Zamberluceo.  s.  m.  Sòrta  di 
vèste  usata  per  lo  più  dai  Turchi 
e da’Greci. 

Zambra.  s.  f.  V.  G.  Camera.  |] 
Luògo  comodo. 

Zambracca.  s.  f.  Femmina  di 
mondo,  o vile  e di  pòco  pregio. 
Zambraccare.  v.  intr.  Anda- 
re alle  zamb  racche. 

Zambùco.  s.m.  Sambùco. 
Zampa,  s.  f.  Piede  comunemen- 
te di  animale  quadrupede  , o pur 
si  disse  ancora  d’altri  animali. 
Zampare,  v.  inir.  Percuòter 
colla  zampa. 

Zampata,  s.  f.  Colpo  di  zampa. 
Zampeggiare,  v.intr.  Percuo- 
tere il  terreno  colle  zampe. 
Zampettare,  v.  intr.  Comin- 
ciare a muòver  le  zampe  : e di- 
cesi più  che  altro  dei  bambini. 
Zampicare.'U.m/r.Zampettare. 
Zampillamento.  s.  m.  Il  zam- 
pillare. 

Zampillare,  v.  intr.  Uscir  per 
zampilli,  Mandar  fuori  l’acqua  a 
piccoli  zampilli  o pispini. 
Zampillio,  s.m.  Lo  zampillare. 
Zampillo,  s.  m.  Sottil  filo  d’ac- 
qua o d’altro  liquore  che  schizza 
fuòri  da  piccolo  canaletto. 
Zampino,  dim.  di  Zampa. 
Zampino,  s.m.  Pino  salvàtico. 
Zampogna.  f.  Sampogna.  |] 
dicesi  anco  al  Cannèllo  ammol- 
lato, con  cui  si  dà  il  fiato  alle 
cornamuse  e agli  oboe. 
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Zampognare.  ».  intr.  Sonar 

la  zampogna.  j|  Gridare. 
Zampone,  s.  m.  Zampa  di  be- 
stia macellata  , tagliata  e mon- 
data. 

Zana.  s.  f.  Cesta  ovata,  intes- 
suta di  sottili  strisele  di  legno, 
che  serve  per  portare  e tenervi 
dentro  divèrse  còse.  ||  Inganno. 
{{  onde  Appiccare  zane , Ingan- 
nate. |i  ma  vale  anche  Attribuire 
altrui  qualche  colpa.  f|  Zane , 
diconsi  nelle  praterie  Quei  luò- 
ghi còncavi  in  cui  si  aduna  l’ac- 
qua nell’  inverno,  e che  si  secca 
al  primo  caldo. 

Zana.  s.  m.  Zanajuòlo. 
Z&najuòlo.  s.m.  Colui  che  prez- 
zolato portava  altrui  colla  zana 
ròbe  per  lo  più  da  mangiare  e 
le  cucinava.  ||  Cuoco. 

Zanata,  s.  f.  Quantità  di  chec- 
chessia che  entri  ed  empia  una 
zana. 

Zanca,  s.  f.  Gamba.  ||  fu  anche 
detto  delie  bocche  del  granchio. 
||  Ripiegatura  o Parte  ripiegata 
dell’estremità  di  una  lèva,  di  u- 
n’  asta,  o simile  istrumento. 
Zancato.  add.  Ripiegato  da  un 
capo. 

Zanèlla,  s.  f.  Così  chiamansì 
Que’luòghi  còncavi  fatti  attra- 
vèrso delle  strade,  affinchè  esse 
più  facilmente  si  scolino  ; detti 
anche  Risciacqui. 

Zanfarda.  s.  f.  Donna  con  cui 
si  ha  pratica  disonesta. 
Zanfone.  s.  m.  Vasca  di  cui  si 
servono  coloro  che  confettano 
l’allume. 

Zanfoniére.  s.  m.  Colui  che 
nelle  allumiere  dee  a forza  di 
tromba  tirar  su  dallo  zanfoncino 
le  liscive  alluminose  chiarite  e 
mandarle  nella  caldaja. 
Zanirino.  s.m.  Armatura  diac- 
ciajo  del  cavallo,  fatta  per  dife- 
sa del  petto. 

Zàngola,  s.  f.  Quella  spècie  di 
Secchia  in  cui  si  dibatte  il  latte 
per  fare  il  burro. 

Zanna,  s.  f.  Sanna.  ||  Dar  di 
zannaì  Zannare  , Brunire  , Az- 
zannare , e dicesi  nell’  arte  del 
Mettiloro. 

Zannare,  v.a.  Adoperar  Ir  zan- 
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oa.  Lisciar  colla  zanna  1*  òro, 
l’argènto  ec. 

Zannata,  s.  f.Còsa  da  Zanni, 
Còsa  frivola. 

Zannata,  s.  f.  Colpo  dato  colle 
zanna. 

Zanneria.  s.f.  Atto  da  Zanni. 
Zannesco,  add.  Da  Zanni,  Buf- 
fonesco. 

Zannetto.  s.  m.  Zanni,  Arlec- 
chino, Buffoncèllo  in  commedia. 
Zanni,  s.  m.  Personaggio  ridi- 
colo di  commèdia,  detto  più  co- 
munemente Arlecchino. 
ZannicheUa.  s.  f.  Pianta  pa- 
lustre, Specie  di  alga. 
Zannuto,  add,  Ch8  ha  grandi 
zanne. 

Zano.  s.  m.  Zaino. 

Zanza.  s.f.  Ròccia,  Spazzatura. 
Zanzàla.  s.f.  Zanzara. 
Zanzara  e Zenzàra,  s.  f.  Ani- 
maletto piccolissimo  , volatile  , 
che  è molestissimo  nella  notte  a 
chi  dorme, succhiando  il  sangue, 
e lasciando  il  segno  ovunque 
punge  con  un  suo  acutissimo 
^pungiglione. 

Zanzarière  e Zenzarière. 
s.m.  Arnese  per  difèndersi  nel 
lètto  dalle  zanzare  : è fatto  di 
velo  trasparènte  e con  esso  cò- 
presi  e circondasi  il  lètto. 
Zanzeverata.  s.  f.  Saporetto , 
Salsa,  e simili,  per  condimento  di 
vivande. 

Zanzerare,  y.  intr.  Voce  e- 
sprimente  il  sibilo  che  fa  la  zan- 
zara. 

Zanzero.  s\  m.  Giovane  di  sol- 
lazzo, altrimenti  Bardassa. 
Zappa,  s.  f.  Strumento  di  fèrro 
per  uso  di  lavorar  la  terra. 
Zappamento.  s.  m.  L’  atto  e 
L’eflbtto  dello  zappare. 
Zappare,  v.a.  Lavorare  la  tèr- 
ra colla  zappa.  H Rovinare.  \\  si 
dice  del  Percuòtere  la  tèrra  solla 
zappa. 

Zappata,  s.  f.  Colpo  di  zappa, 
o Lavoro  fatto  colla  zappa. 
Zappatèrra,  s.  m.  comp.  Zap- 
patore, Contadino. 
Zappatore-trice,  e Zappa - 
dore-drice.  verb.  Chi  o Che 
zappa-  H Soldato  scelto,  che  pre- 
cède il  battaglione,  armato  d’a- 
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scia,  affine  di  spianare  la 
abbattendo  alberi  ec.  ec. 
Zappatura,  s.  f.  11  zappare,  e 
Il  tèmpo  in  cui  si  zappa. 
Zappettare,  v.  a.  Leggiera 
mente  zappare. 

Zappicare.  v.  a.  Scavare  e 
Smuòvere  come  con  zappa. 
Zappolino.5.  m.  Zep poiino. 
Zapponare.  v.  a.  Lavorar  col 
zappone. 

Zappone,  s.  m.  Sòrta  di  zappa 
stretta  e lunga. 

Zara.s.f.  Giudeo  che  si  fa  con  tre 
dadi.  |1  Risico. 

Zarletto,  s.  m.  Specie  di  gerla. 
Zaro.  s.  m.  Lo  stesso  che  Zara. 
Zaroso.  add.  Che  ha  zara,  Sot- 
toposto alla  zara,  Risicoso. 
Zatta.  s.  /.  Sòrta  di  frutto,  della 
figura  e del  gènere  del  popone, 
ma  colla  buccia  bernoccoluta. 
Zàttera©  Zatta.  s.  f.  Una  piat- 
taforma di  tavole  quadrilunga, 
galleggiante,  che  serve  per  di- 
vèrse operazioni  di  raddòbbo  al 
di  fuòri  delle  navi. 

Zavalì.  s.  m.  Voce  giocosa  per 
Uomo  non  buono  a nulla. 
Zavardare.  v.  a.  Inzavardare. 
||  rifi.  alt.  Inzavardarsi. 
Zavorra,  $.  f.  si  dà  questo  nomo 
alle  matèrie  pesanti,  quali  sono 
le  piètre,  i ciòttoli,  la  ghiaja,  la 
sabbia,  il  piombo,  il  fèrro  ec.,  che 
si  mettono  nel  fondo  della  stiva 
d’una  nave  per  farla  immèrgere 
nell’acqua  o abbassare  il  suo  cèn- 
tro di  gravità. 

Zavorrare,  v.  a.  Mettere  la  za- 
vorra nella  nave. 

Zazza.  s.  f.  Forse  lo  stesso  che 
Zàzzera. 

Zazzeare.  v.  intr.  Girare  come 
smemorato,  è senza  propósto. 
Zazzeato.  add.  V.  A.  che  si  usa 
nella  frase  Andar  zazzeato,  che 
vale  lo  stesso  che  Zazzeare. 
Zazzera,  s.  f.  Capellatura  degli 
uòmini  tenuta  lunga,  al  più  infido 
alle  spalle.  ||  dicesi  anche  della 
Giubba  del  leone.  ]}  prèsso  dei 
carta] , vale  quella  disuguaglian- 
za che  tròvasi  nell’estremità  di 
un  fòglio  di  carta.  ||  Uomo  all’an- 
tica. 

Zazzerato.  ad.  Che  ha  zàzzera. 
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Zazzer one  .$ . m . Zàzzera  gran- 
Miircd.  si  prènde  per  Uòmo 
drcostumi  alrantica . 
2£$àisèrqtto,.  s.  m.  Uomo  vec- 
chio è àìiWtica. 

J^^zeruto.  add.  Che  ha  zàzze- 
ra? Ì|  detto  di  piante  Che  hanno 
gran  frondi. 

Zazzìtìare.  v.  intr.  Darsi  da 
f££éj  Almanaccare  per  giungere 
a dn  fine. 

2£éba  s.  f.  V.  A.  Capra. 
Zebedei,  s,  m.  pi.  Si  dice  tra  ’1 
popolo  p$r  Testicoli. 
Zèbellare.n.  intr.  Saltare,  Sal- 
tellare. 

Zèbra,  s.  f.  Animale  quadrupe- 
di, che  )ia  il  corpo  biondo  con  fa- 
scie  oblique  bajo  scure. 

Zeba.  s.  m.  Bue  da  soma  affo- 
cano, cosi  detto  perchè  somiglia 
al  bue,. 

Zecca,  s.  f.  Luògo  dove  si  bat- 
tone 1$  monete. 

Zecchière  e Zecehièro. s.m. 
Chi  soprintende  alla  zecca.|tChi 
lavora  nella  zecca 
Zecchino*  s.  m.  Moneta  d’oro 
di  diverse  nazioni,  che  vale  circa 
dodici  lire  italiane. 

Zéccola,  s.  f.  Chiamansi  zecco- 
le certe  come  làppole  o simili 
cose  che  si  appiccano  alla  lana. 
Zéeeolo.  s.  m.  Fiocchi  di  lana 
non  bene  dizzeccolata. 
Zedoària.  s.  f.  Zettovàrio. 
Zèlìiro  e Zèfìro.  s.  m.  Nome  di 
Vènto  occidentale  che  partico- 
larmente spira  nella  primavera. 
Zela  mina.  s.  f.  Piètra  di  divèr- 
si colori,  che  si  tròva  vicino  alle 
minière  del  rame.  « 

Zelante,  add.  Che  ha  zèlo. 
Zelare,  v.  intr.  Aver  zèlo.  |j 
Procacciare  con  ogni  studio,  Bra- 
mare ardentemente. 

Zèlo.  s.  m.  Stimolo  dell’altrui  e 
del  pròprio  bene  o onore.  Usasi 
anche  in  mala  parte.  ||  e anche 
per  Sdegno  nel  vedere  vitupera- 
te cose  sacre  ec. 
Zelosamente.  avv.  Con  zèlo. 
Zeloso.  add . Zelante. 

Zelòie.  s.  m.  V.  A.  Chi  ha  zèlo. 
Zembuto.  add.  Scrignuto. 
Zendadino.  s.  m.  Zendado  d’in- 
ferior  qualità,  di  meno  corpo. 


Zendado,  s.  m.  Spèzie  di  drap- 
po sottile,  propriamente  di  seta. 
Zenit,  s.  m.  Punto  immaginario 
del  cièlo,  qhe  corrisponde  per- 
pendicolarmente a qualunque 
<&  punto  del  glòbo  terrèstre,  o per 
dir  meglio  al  vèrtice  del  nostro 
capo.  11  suo  opposto  è Nadir. 
Zenta.no.  s.  m.  Forse  lo  stesso 
che  Zendado. 

Zenzania.  s.  f.  V.  A.  Zizzània. 
Zenzàvero.  s.  va.  Zénzero. 
Zénzero,  s.  m.  Grengiòvo. 
Zenzeverata  e Z.enzovera- 
ta.  s.  f.  Composto  di  più  ingre- 
diènti medicinali.  \\  Mescuglio  di 
còse  imbrogliate  e confuse. 
Zenzèvero  e Zenzòvero.  s. 
m.  V.  A.  Lo  stesso  che  Zénzero. 
Z e olite,  s.  f.  V.  G.  Spato  cri- 
stallizzato in  piramidi  o prismi  di 
color  bianco  e talvòlta  rossiccio, 
che  si  vetrifica  col  fuòco,  e non 
fermenta  cogli  acidi. 

Zeppa,  s.  f.  Bietta,  o Cònio  pic- 
colo. IJ  Metter  zeppe , Seminare 
zizzània,  Cagionare  dissensi  con 
calunnie  o simili.  ||  Essere  una 
mala  zeppa , Esser  uso  a metter 
zeppe,  Seminare  scandoli. 
Zeppamento.  s.  m.  Lo  zeppare. 
Zeppare,  v.  a.  Stivare,  Riem- 
piere. 

Zeppatùra.  s.  f.  Zeppamento. 
Zeppo,  s.  m.  Spèzie  di  stecca 
da  rimandare  i pèzzi. 

Zeppo,  s.  m.  Pieno  interamente, 

. quanto  può  capire  ; Stivato. 
Zeppolino.  s.  m.  Specie  di  vi- 
no. Il  add:  Uva,  zeppolinaì  ed  è 
una  speciedi  uva  salvatica. 
Zerbineria,  s.  f.  Attillatura, 
Tutto  ciò  che  fanno  gli  zerbini  o 
gli  innamorati. 

Zerbino,  s.  m.  Persona  attilla- 
ta per  mostrarsi  inclinata  agii  a- 
mori,  Giovane  leggiadro  è ga- 
lante. 

Zerbo.  ».  m.  Fare  zerbo , Com- 
battersi. 

Zerei.  s.  m.  pi.  Testicoli. 

Zèro. s.m. Segno  aritmètico,  che 
per  sè  solo  non  significa  nume- 
ro, ma  unito  alle  nòte  numerali 
le  alza  a gradi  superiori  di  die- 
cine e centinaia,  inigliaja  ec.: 
ed  è di  figura  della  lèttera  O.  U 
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Nulla  o Pochissima  còsa.JI  Pesce 
simile  alla  Sarda. 

Zèta.  $.  f L’ultima  lettera  del 
nòstro  alfabeto. \\DalVA  alla  Zè- 
ta, Dal  principio  aliatine. 
Zetani.  s.  m.  Drappo  di  seta 
anzi  massiccio  che  no. 
Zetètico .add.  Dicesi  del  Mè- 
todo con  cui  procèdesi  nello  scé- 
gliere un  problèma , e nel  cer- 
care la  ragione  e la  natura  di 
alcuna  còsa. 

Zettovàrio.  s.  m.  Radice  d’  u- 
n’èrba  che  fa  le  fòglie  lunghe  e 
aguzze,  simili  a quelle  del  zén- 
zero. 

Zeugma  e Zeuma.  s.m.  V.  G. 
Figura  grammaticale,  per  cui  un 
vèrbo  d’un  solo  significato  si  fa 
valere  per  reggere  più  sentènze. 
Zezzo.  add.  Sezzo,  Ultimo. 
Zèzzolo.  s.m.  Il  capo  della  pop- 
pa, òggi  più  comunemente  Ca- 
pézzolo. 

Zia.  s.  f.  Sorèlla  del  padre  o della 
madre,  correlativa  di  Nipote. 
Zibaldonaecio.j30<7£.  di  Zibal- 
done, Guazzabuglio. 
Zibaldone,  s.m.  Mescuglio,più 
specialmente  Raccolta  di  varie 
cose  tratta  da  uno  o più  libri  ; o 
di  scritture  diverse  legate  in  un 
volume  là  alla  rinfusa. 
Zibellinare.  v.  a.  Conciar  per 
modo  una  pelle,  e per  modo  pre- 
pararla, che  sembri  di  zibellino. 
Zibellino. s.  m.  Quadrùpede  che 
ha  il  pelo  scuro,  la  tèsta  rileva- 
ta, le  orecchie  grandi  e acute, 
la  coda  corta,  e i pièdi  pelosi  al 
disotto. 

Zibellino,  add.  Di  zibellino. 
Zibetto.  5.  m.  Animale  rapace, 
che  beve  pòco:  i suoi  òcchi  rilu- 
cono di  nòtte;  si  rènde  domèsti- 
co. Ha  la  coda  lunga,  anellata  di 
nero,  il  dòrso  grigio  con  istrisce 
ondeggianti. 

Zibibbo,  s.  m.  Spèzie  d’uva  òt- 
tima e dura,  che  ha  i granèlli  bi- 
slunghi. ||  Quell’uva  passa  bian- 
ca che  ci  viène  in  barili  dì  Le- 
vante e di  Sicilia. 

Ziemo.  s.  m.  V.  A.  Mio  zio. 
Zienda.s.f  Sincope  di  Azienda. 
ZiesoeZiso.  s.m.  Suo  zio. 
Zighèna.  s.f.  Grosso  pesce  ma- 


rino, detto  anche  Pesce  martello. 
Zigolo.  s.  m.  Sòrta  d’uccèllo  il 
quale  in  oggi  chiamasi  Zivolo. 
Zigoma,  s.  m.  Cosi  diconsi  Due 
ossa  poste  alle  parti  laterali  dej 
cranio,  quasi  triangolari,  che  sì 
v uniscono  all’osso  frontale,  e ven- 
gono in  avanti  fino  all*  àngolo 
esterno  dell’òrbita. 
Zigomàtico,  add.  Apparte- 
nente agli  zigomi. 
Zilobàisamo.  s.m.  Legno  del 
frùtice  che  produce  il  balsamo. 
Zigrino.  $.  m.  Pelle  concia  di 
asino  o di  mulo,  sparsa  come  d| 
minuti  granellini  onde  si  servono 
i valigiai,  i fabbricatori  di  astuc- 
ci, ed  anche  i legatori  di  libri.  R. 
Zimar . s.m.  V.  A.  Verderame. 
Zimarra,  s.  f.  Sòrta  di  vésta 
lunga.  ||  òggi  dicesi  solamente  a 
Quella  de’preti. 

Zimbeliamento.  s.m.  L’atto  e 
L’effetto  dello  zimbellare. 
Zimbellare,  v.  a.  Allettare  gli 
uccèlli  con  zimbello,  j)  Allettare, 
Lusingare.  ||  Scherzare. 
Zimbellata,  s.f.  Atto  che  si  fa 
muovèndo  lo  zimbèllo.  ||  Colpo 
dato  collo  zimbèllo. 
Zimbellatura.  -, s.  f Lo  zim- 
bellare. 

Zimbellièra,  a.  f.  Quella  bac- 
chetta , o strumento  cui  è attac- 
cato lo  zimbèllo. 

Zimbèllo,  s.m.  Uccèllo  legato  a 
una  lièva  di  bacchette,  colla  qua- 
le , tirata  con  uno  spago , si  fa 
svolazzare  per  allettare  gli  altri 
uccèlli.  Il  Lusinga,  Allettamento. 
l|  Essere  in  zimbèllo , o Servire 
per  zimbèllo,  o di  zimbèllo,  va- 
gliono  Servir  per  trastullo  , Es- 
sere beffato  da  tutti. 

Zimino,  s.  m.  Sòrta  di  vivanda 
di  particolar  cocitura  e condi- 
mento. 

Zimotecnia.  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  chimica  che  tratta 
della  fermentazione. 
Zimozimetro. sm.  Termòmetro 
con  che  si  misura  il  calore  pro- 
veniènte dalla  fermentazione. 
Zinale,  s.  m.  V.  Sinale.  ||  Grem- 
biale. 

Zinco,  s.  m.  Metallo  sòlido  quasi 
malleabile , di  color  bianco  a*- 
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formato  dii  amène  con  fen- 
diture. 

Zmcoso.  add.  Di  zinco,  Appar- 
tenènte a zinco 

Ginépro.  .9.  m.  V.  A.  Ginepro. 
Zmforùa.  s.  f.  Sinfonia, 

Zingana.  a.  f.  di  Zingano.  |] 
Sòrta  di  cantata  da  Zlngani. 
Zinganare.  v.  inn*  Vagabon- 
dare. 

Zingano,  s.m.  Zingaro.  jìFurbo. 
Zingaresca,  s.  f.  Poesia  , eh© 
cantano  le  maschere  alla  fòggia 
degli  zingari,  rappresentandogli 
in  manièra  còmica. 

Zingaresco,  add.  di  Zingaro.  * 
Zingaro.  5.  m.  Persona  clìe  va 
girando  il  mondo  per  giuntare 
altrui  sotto  il  pretèsto  di  predire 
buona  ventura. 

Zinghero.  5.  m.  Zingaro. 
Zinghinaja.  s.  f.  Abituale  indi- 
sposizione di  chi  non  è mai  ben 
sano. 

Zingoncello.  s.  m.  Piuòlo  in- 
gessato nel  muro  per  appiccarvi 
arnesi  o vesti,  Beccatello. 

Zingone.  s.  m.  Mozzicone  di  un 
rame  tagliato  da  un  albero. 

Zinna,  s.  f.  Mammèlla,  Poppa. 
Zinnale  e Zinale,  s.m.  Piccolo 
grembiule,  o Pèzzo  di  panno  lino, 
o di  altra  matèria,  che  cuòpre  il 
seno. 

Zinnare.  v.  a.  Poppare. 

Sinzània.  s.  f.  V.  A.  Zizzània. 
Zinzanioso.  add.  V.  A.  Ziz- 
zaruoso,  da  Zizzània  o Zinzania. 
Zinzibo.  s.  m.  Gengiòvo. 
Zinzilulare,  v.  intr.  Così  chia- 
masMl  verso  che  fa  la  róndine. 
Zinzinare  e Zinzinnare,  v. 

intr.  ass.  Bere  a zinzini. 

Zinzino.  s.  m.  Piccolissima  por- 
zione di  checchessia:  ed  in  parti- 
colare di  vino  o d’  altro  liquore 
quanto  starebbe  nel  fondo  d’ un 
bicchiere. 

Zinzolino,  modo  avv.  Un  zin - ( 
zolino  è presso  i Fiorentini  lo 
stesso  che  Un  zinzino. 

Zio.  s.  m.  Fratèllo  de?  padre  o 
della  madre , correlativo  di  Ni- 
pote. 

Zipolare,  v.  a.  Serrar  con  lo  ! 

zipolo. 

Zlpolo.s.m.quelPiccol  legnetto, 
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col  quale  si  tura  il  buco  fatto 
nella  botte  , o altro  simil  vaso  , 
dallo  spillo,  allorché  vuoisi  assag- 
giare il  vino. 

Zirbale.  Aggiunto  di  alcune  di- 
.ramazioni  di  vene  che  si  spargono 
nel  zirbo. 

Zirbo,  s.  m.  Rete,  nel  sign.  dei 
medici  che  il  chiamano  Omento. 
Ziribiglio.s.m.  Arzigògolo,  Ghi- 
ribizzo. Rigiro  o simili. 

Zirla,  s.  f.  Vaso  di  fórma  simile 
all’orcio. 

Zirlamento.  s.  m.  Il  zirlare. 
Zirlare,  v.  intr.  Mandar  fuori  il 
zirlo. 

Zirlo,  s.  m.  Quella  voce  acuta  e 
tronca  che  fa  il  tordo.  [|  11  tordo 
che  si  tiene  in  gabbia  per  zir- 
lare. 

Ziro.  s.  m.  Zirla:  Orcio  di  terra 
specialmente  da  olio. 

Ziro  Ziro.  Voce  che  suol  dirsi  a 
significare  il  suono  di  un  violino 
sonato  alla  peggio. 

Zisica  e Zisiga.  Aggiunto  di 
Sòrta  d’uva,  ed  anche  il  vitigno 
che  la  produce. 

Zitèllo. s.m.  e Zitella,  f.  Fan- 
ciullo e Fanciulla. 

Zito.  s.  m.  Zitèllo,  Fanciullo. 
Zittèllo.  s.  m.  Zitèllo. 
Zittellona.  s.  f:  Dicesi  scher- 
zevolmente di  Ragazza,  che  sia 
inoltrata  negli  anni  sens*»'  essersi 
ancora  maritata.  R.  \ * 
Zittire,  v.  intr.  Fiatare , Parlar 
sotto  voce  per  mòdo  che  appena 
si  senta. 

Zittire,  v.  a.  Imporre  silenzio  ad 
alcuno. 

Zitto,  s.m.  Voce  simile  alla  latina 
ST,  colla  quale  si  comanda  il  si- 
lenzio. |]  Non  fare  zitto,  Tacere. 

||  Stare  zitto,  Tacere.  ||  Non 
sentire  uno  zitto  , Essere  ogni 
còsa  quièta  e in  silenzio. 

Zivolo  e Zigolo.  s.  m.  Uccèl- 
lètto  della  spèzie  degìi  ortolani , 
che  ha  il  petto  ed  il  ventre  gial- 
liccio. 

Zizza,  s.  f.  V . A.  Poppa. 
Zizzaglia.  s.  f.  V.  A.  Zizzania. 
Zizzània,  s.  f.  Loglio , Cattivo 
seme.  ||  Scàndalo  , Dissensione. 
Zizzanioso.arfd.  Che  mette  m» 
zània. 
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Zizzfba.  *.  /*.  Zizzifh,  Giuggiola. 
Zizsibo.  s.  m.  Albero  che  fa  la 
zizziba;  Zizzi^o,  Giùggiolo. 
Zizzifa.s. /'.Giùggiola,  Frutta  del 
giùggiolo. 

Zizzifo.  s.  m.  Giùggiolo,  Albero 
che  fa  la  zlzzifa. 

Zizzola,  s.  f.  Giùggiola.  f 
J^iizolare.  v.  a.  Sbevazzare. 
Zizzolo.s.m.  Giùggiolo:  Albero 
che  fa  le  giùggiole. 

Zòcco.  s //..  Zòccolo. 
Zoccolaio.  s.m.  Che  fa  zòccoli. 
Zoccolante,  s.  m.  Che  pòrta 
zòccoli.  Che  va  in  zòccoli.  J \ Zoc- 
colanti, i Frati  d’una  delle  reli- 
gioni di  San  Francesco. 
Zoccolare,  v.  inir.  Fare  fra- 
casso cogli  zòccoli  nel  cammi- 
nare. 

Zoccolata,  s.  f.  Colpo  di  zòc- 
colo. 

Zòccolo,  s.  m.  Calzare  simile 
alla  pianella,  ma  colla  pianta  di 
legno  intaccato  nel  mèzzo  dalla 
parte  che  pòsa  in  tèrra.  ||  è anche 
tèrmine  d ^architettura  ed  è Quel- 
la pietra  di  figura  quadrata,  dove 
posano  colonne,  piedistalli , sta- 
tue, urne  e simili  ; che  anche  si 
dice  Dado,  Plinto,  Zòcco.  |j  Pèz- 
zo di  tèrra  spiccato  dalla  sua 
massa, Mòzzo.  ||  Uòmo  scempiato 
o di  niuna  stima. 

Zoccolotto.  modif.  Zoccolo  nè 
grande  troppo  nè  troppo  piccolo. 
Zodiacale,  add.  Appartenente 
al  zodiaco,  Dello  zodìaco. 

Zó eliaco,  s.  m.  Cerchio  degli 
animali  e de’segni , ed  è uno  àei 
masssimì  nella  sfèra,  il  quale  se- 
ga l’equatore  e tocca  i tròpici, 
ed  è quella  fascia  circolare  sotto 
la  quale  girano  i pianeti  col  mòto 
pròprio  da  occidènte  a oriènte. 
ZócLiaco.  add.  Zodiacale. 
Zòforo.  s.  m.  Quello  spazio  che 
passa  tra  la  cornice  e l’architra- 
ve, ornata  comunemente  di  ani- 
mali. 

Zolfa.  s.  m.  Sòlfr 
Zolfaja.  s.f.  Luogo  dove  si  cava 
e si  lavora  lo  zolfo. 

Zolfajo.  s.  m.  Colui  che  cava 
e depura  lo  zolfo. 
Zolfanellajo.  s.m.  Colui  che  fa 
• vende  gli  Zolfanèlli- 


Zolfanèllo.  s.m.  ruscelletto  di 
gambo  di  canapa  intinto  dall’  ua 
capo  e dall’altro  nello  zolfo  per 
uso  d’accèndere  il  fuòco. 

Zolfante.  add.  Che  batto  la 
zòlfa. 

Zolfare.  v.  a.  Mescolare  lo  zol- 
fo in  checchessia  per  dargli  virtù 
medicinale.  J1  Esporre  checches- 
sia al  fumo  di  zolfo,  jl  Aspergere 
le  viti  giovani  di  zolfo  macinato 
per  vincere  la  crittògama. 

Zolfata,  e Zolfatàra.  «/.Luò- 
go dove  si  cava  e lavora  lo  zollo. 

Zolfato.  add.  Di  zolfo. 

Zolfatura.  s.  f.  Fumo  di  zolfo 
che  arda,  L’atto  dello  Zolfare. 

Solferino, eZolfino.  s.m. Stop* 
pino  coperto  di  zolfo  , per  uso  di 
accendere  il  lume. 

Zolfettato.  add.  Solforato. 

Zolfino,  add.  Di  zolfo. 

Zolfo.  «.  m.  Matèria  fòssile  che 
fa  levar  fiamma  ad  ogni  piccola 
orzionedi  fìiòco  nelle  còse  com- 
ustibili,  e manda  un  odore  acu* 
to  e soffocante:  ed  àvvene anco- 
ra deU’artifiziale.  j|  si  dice  an- 
che all*  impronta  per  lo  più  di 
gemma  intagliata  che  si  fa  nello 
zolfo  che  sia  stato  avanti  lique- 
fatto. 

Z ottonària.*/.  Solfonària. 

Zolforato.  add.  Solforato. 

Zólla,  s.  f.  Pèzzo  di  tèrra  spic- 
cata da’campi  lavorati. 

Zollata,  s.f.  Colpo  di  zólla. 

Zollo,  s.  m . Dicesi  a qualunque 
Pèzzo  più  o meno  grosso  di  Zuc- 
chero ; lo  stesso  che  Rociolo. 

Zolloso,  add.  Pieno  di  zólle. 

Zolluto.  add.  Pieno  di  zolle. 

Zombamento.  s.  m.  Lo  zom- 
bare. 4 

Zombare  v.  a.  Percuòtere,  Dar 
delle  busse. 

Zombatura.  *.  f ; Lo  zombare. 

Zombolamento.s.m.  Lo  zom» 

bolare. 

Zombolare.  v.  a , Zombare. 

Zomb datura,  s.  f.  Zombola- 
mento. 

Zòna  .s.f.  Fascia  o simile  che  ci- 
gne  il  contorno  di  checchessia.  |) 
Ciascuna  di  quelle  cinque  parti 
in  cui  si  divide  la  superficie  dei  - 
Ut  tèrra,  che  sono  tra  due  pòli  • 
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per  vìa  delle  quali  si  distinguono 
le  regioni  calde  o fredde  o tem- 
perate. 

Zonare.  v.  a.  V.  A.  Cerchiare, 
Fasciare. 

Zondadajo  e Zondadaro. 
s.  m.  Fabbricante  di  zondàdo. 
Zendado,  s.  m.  Zendàno. 
Zonfo.  s.  m.  Rombo. 

Zoni.  s.m.  Sorta  di  giuoco. 
Zonzare.  v.  intr.  Andare  a zon- 
zo. (1  Nell’  uso  si  dice  anche  per 
Ronzare. 

Zonzo,  s.  m.  Andare  a zonzo , 
Andare  attorno,  Andar  qua  e là 
e non  saper  dove.  ||  Andare , o 
Mandarti  cervello  a zonzo t\ m- 
pazzare,  o Fare  impazzare. 
Zoòfito,  s.m.  V.G.  che  vale  A- 
nimali  e Piante  , onde  si  è anche 
formata,  la  voce  Pi  ani  animale^ 
difesi  di  Quei  corpi  che  parteci- 
pano della  pianta  e deH’animaie, 
conm  sono  le  spugne  o simili. 
Zoofòrico.  V.  G.  Aggiunto  di 
colonna,  e dicesi  Quella  che  rap- 
presenta la  figura  di  qualche  a- 
rximaìe , come  sono  quelle  del 
pòrto  di  Venezia. 

Zoografia,  s.  f.  V . G.  Descri- 
zione degli  animali. 

Zooiatria.  s.f.  V.G.  Veterina- 
ria, o sia  L’  arte  che  ha  per  og- 
gètto  le  malattie  delle  bestie  in 
generale. 

Zoolatria,  s.f.  V.  G.  Coltura  e 
adorazione  degli  animali. 
Zoolito.  5.  m.  V.G.  Parte  d’a- 
nimale che  siasi  impietrita. 
Zoologia,  s.  f.  V.  G.  Quella 

E arte  della  storia  naturale  che 
a per  oggètto  gli  animali. 
Zootomia.  s.f.  V.G.  Anatomia 
comparata,  o sia  Taglio  de’  bruti 
per  scientifico  studio. 

Zoppa,  s.f. Spècie  di  danza  sal- 
tata, la  cui  sonata  ha  molte  sin- 
copi e.  contrattempi. 
Zoppàggine,  s.f.  La  qualità  a- 
stratta  di  chi  è zoppo. 
Zoppeggiare,  v.  intr.  Zoppi- 
care. (|  Non  procèdere  con  retti- 
tudine. 

Zoppieamento.  s.  m.  Il  zoppi- 
care. 

Zoppicante. adcl.  Che  zoppica. 
Zoppicare,  v.intr.  Andare  al- 


quanto zòppo.  ||  Pèndere  in  qual- 
che vizio.  Il  Venir  meno. 
Zoppicatura*,,  s.  f.  Lesione  a 
una  gamba  per  cui  è forza  l’an- 
dare zoppicone. 

Zoppicone  e Zoppiconi,  vo- 
ci usate  avverò,  ed  accompa- 
gnatecon  alcuni  vèrbi,  come  An* 
dat  e ec.,  vagliono  lo  stesso  che 
Zoppicando. 

Zoppina.  s.  f.  Malattia  conta- 
giosa da  cui  sono  attaccate  le 
bestie  dal  piè  fesso,  e special- 
mente  le  bovine  e le  pecorine. 
Zoppo,  s.  m.  Che  è impedito  delle 
gambe  o dei  piè  in  manièra  che 
non  possa  andare  eguale  o diritto 
onde  cammini  fuor  della  natura- 
le positura.  } 

Zoppo,  add.  V.  L.  Lo  stesso  che 
Zoppo  sost.  Difettoso,  Mancante, 
Tardo.  ||  si  dice  di  Alcune  cose 
che  reggonsi  su  vaij  piedi, quan- 
do alcuno  di  essi  è più  corto  de- 
gli altri.  ||  Zoppa,  dicesi  alla  bu- 
gìa perchè  questa  si  scuòpre.  H 
Zoppo , dicesi  anche  a un  Vèrso 
che  manchi  di  qualche  sillaba.  || 
Camminare , o simili,  a piè  zop- 
po, cioè  Con  un  sol  piède;  tenen- 
do alzato  l’altro.  ||  A piè  zoppo; 
vale  anche  Di  mala  voglia. 
Zostera,  s.  f.  Specie  di  pianta. 
Zoticàggine  .s.f.  Rustichezza. 
Zotiehetto.  add.  Alquanto  zò- 
tico. 

Zotichezza,  s.  f.  Rozzezza,  Zo- 
ticàggine. 

Zòtico,  add.  Intrattabile,  Di  na- 
tura rùvida  e rozza,  Strano. 
Zucca,  s.  f.  Pianta  annuale  no- 
tissima. jjParte  del  capo  checuò- 
pre  e difènde  il  cervello;  e talora 
anche  si  prende  per  Tutto  il  capo. 
Il  Vaso  fatto  di  zucca  votata  e 
seccata,  da  tenervi  pesci.  ||  Zuc- 
ca al  vènto , o Zucca  vuòla,Ve ri- 
sona sciòcca  o da  nulla.  ||  Coco- 
mero o Popone  che  riesca  scipi- 
to, o sia  poco  maturo.  ||  Giocare 
a zucca  rolla , Combattere,  Cer- 
care di  rompersi  il  capo  a forza 
di  colpi  di  spada  o d’altro. 
Zucca j a.  s.  f.  Sòrta  d’uva;  ed 
ancora  La  vite  che  la  produce. 
Zuccajo.  s.  m.  Campo  seminati 
di  eucòhe 
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Ziicpaluòla.  s . f.  Insètto  no- 
civo agli  òrti, che  sta  sotto  tèrra 
rodèndo  le  radici  delle  pianto. 
tSuccajuòlo.  Aggiunto  d’una 
Spèzie  di  fico  primaticcio. 
fSucchegno.  Appellativo  di  ter- 
reno dove  non  allignano  altro 
che  zucche  per  la  sua  mala  qua- 
lità 

Zuccherato,  add.  Condito  di 
zucchero,  Dolce,  Inzuccherato. 
Zuccherièra,  s.f.  Vaso  di  por- 
cellana od  altro,  in  cui  si  tiène 
lo  zucchero  per  l’uso  quotidiano 
della  casa. 

Zuceherifluo.  add.  Che  stilla 
zucchero.  [|  Soavissimo. 
Zuccherino,  s.  m.  Pasta  àzzi- 
ma intrisa  con  uòva  o zucchero, 
tirata  a guisa  di  vermicèlli,  e in- 

f aticolata  insième,  e formata  a 
ggia  di  ciambèlle:  qualunque 
cosa  di  zucchero,  come  confetti 
ec.  ||  Cosa  gradita,  piacevole. 
Zuccherino,  add.  Dicesi  di  Una 
preparazione  di  allùme  con  zuc- 
chero, chiaro  d’uòvo  e acqua  rò- 
sa. ||  ed  aggiunto  di  Pera,  e Po- 
mi divèrsi  di  sapor  dolce.  ||  Così 
chiarnansi  i dolci  latti  di  solo 
zucchero. 

Zùcchero,  ».  m.  Pianta  che  ha 
i culmi  in  gran  numero,  lisci,  ar- 
ticolati; le  fòglie  lunghe,  piane, 
con  un  nèrvo  bianco.  ||  dicesi  an- 
che La  materia  dolce  di  color 
bianco  che  si  cava  per  via  d'e- 
spressione dalle  canne  della  pian- 
ta chiamata  Zuccchero.  |j  Zuc- 
chero canài o candito , si  dice 
lo  Zucchero  raffinato  e rassodato 
col  cimento  del  fuòco.  |[  ha  pure 
altri  nomi  secondo  le  sue  divèrse 
manipolazioni.  |j  Essere  un  zùc- 
chero, Essere  cosa  eccellènte.  || 
È una  pasta  di  zucchero , dicesi 
d’un  Uomo  d’ottima  natura. 
Zuccheróso,  add.  Che  ha  in 
sè  dello  zùcchero,  Dolce.) | Buòno. 
Zucchetta,  dim.  di  Zucca,  fj 
Qualunque  cosa  fatta  a foggia 
di  zucca.  ||  Pezzo  d’  arme  simile 
ad  un  berrettino  di  ferro,  la  qua- 
le si  porta  sotto  il  cappello.  || 
Arme  difensiva  della  testa. 
Zucchettino.s.m.  Piccola  zuc- 
ca tuttora  in  èrba. 


Zucchetto,  s.m.  Zucchettino. 
Succhino,  g.m.  Zucchottmo. 
Succhino.  Aggiunto  dì  alcuni 
vèrmi  intestinali  sìmili  di  forma 
a’semi  di  popone. 

Zòccolo.  $.  m.  V.  A.  -Il  punto 
più  alto  della  zucca , o sia  del 
capo,  oggi  più  comunemente  Cu~ 
eùzzola. 

Zuccouamento.  a . m.  II  zuc- 
conare. 

Zucconare,  v.  a.  Levare  i ca- 
pelli della  zucca,  cioè  del  capo; 
Scoprir  la  zucca  levandone  i ca- 
pelli: Fare  zuccone. 
Zucconatura.  s.  f.  Zuccona- 
melo, Lo  zucconare. 
Zuccono,  a.  m.  Dìcesì  di  Chi 
ha  la  zucca  scopèrta,  cioè  il  ca- 
po senza  capelli.  ||  dìcesì  anche 
ad  Uomo  di  cervice  dura,  Che 
non  intènde  nulla. 

Zuccotto,  a.m.  Sòrta  di  celata 
aperta,  che  copriva  il  capo  ed 
il  collo  del  soldato. 

Zuffa,  a.  f.  Quistione,  Combatti- 
mento di  più.  persone  fra  loro. 
Zufolo.  ».  m.  Zùfolo. 
Zufolamento,  s.  m.  L’atto  del 
zufolare,  Il  zufolare.  ||  dicesi  an- 
che al  Ronzio  degli  orecchi. 
Zufolare,  v.  intr.  Sonare  il  zù- 
folo. ||  Fischiare.  }|  Il  ronzare 
della  zanzara.  j|  in  architettura  è 
lo  stesso  che  Palafittare. 
Zufolino,  dim.  di  Zùfolo,  e si 
prènde  anche  per  una  Spèzie  di 
zùfolo.  ||  Fischio. 

Zùfolo,  s.  m.  Il  zufolare  in  sign. 
di  Fischiare;Fisehio.  |)  Strumen- 
to da  fiato  rusticale  fatto  a guisa 
d:  flàuto,  y Spia,  Rapportatore. 
Znfolone.  s.  m.  Zùfolo  grande. 
Zufulare.  v.  intr.  Zufolare. 
Zughetto.  dim. di  Zugo,  Scioc- 
cherello, Scempiato.  E nel  fem- 
minino Zughetta. 

Zugo . a . m.  Sòrta  di  frittali  a fatta 
di  pasta  avvòlta  in  tondo  sur  un 
fuscèllo  . e cótta  coll’  òlio  nella 
padèlla.  |j  si  prènde  spesso  per 
Membro  virile.  {[Persona  sciòcca. 
Zuppa.  ».  f.  Pane  intinto  nel  vi- 
no, ma  si  prènde  anche  per  Pane 
intinto  in  qualsivoglia  altro  li- 
quore. [\  Minestra  fatta  di  pane 
messo  nei  brodo.  Q Confusione  r 
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Mescolanza.  ||  Zuppa  & greto.  Il 
bere  che  altri  fa  tenèndo  del  pa- 
ne In  bocca,  }|  Far  la  zuppa  nel 
panière,  Far  còsa  inutile  e che 
non  può  riuscire.  |j  Chi  fa  V altrui 
mestière  Jet  la  zuppa  nelpaniè- 
ret  e vale  Chi  si  inette  a far  quel 
eh’  ei  non  sa,  getta  via  la  fatica 
ed  il  tempo,  jì  Mangiar  la  zuppa 
co’  cièchi, A-verìa.  a fare  con  gèn- 
te da  pòco  e ignorante. 
ISuppettma.  dirti,  di  Zuppetta. 
Zuppièra.*,  f.  Vaso  di  maiolica 
o d’altro,  corpacciuto,  assai  fon- 
do^ di  forma  più  o meno  elegan- 
te , da  versarvi  la  minestra  per 
portarsi  in  tavola. 

Zuppo,  add.  Inzuppato.  H Pièno, 


ZUR 

Ridondante.  }j  Molle  zuppo 
to  bagnato  che  pare  zuppato  nel- 
l’acqua: e anche  Zuppo  cosi  solo 
vale  il  medesimo. 

Z urlare,  tt.mfr.  Fare  zurli, An- 
dare in  zurlo.  |J  per  Scherzare  , 
Bajeggiare. 

Surlo. s.m. Lo  stesso  cheZurro, 

JJ  Ruzzo,  Il  zurlare,  Il  Ruzzare. 

Zurro.s.m. Esaltazione  di  animo 
per  qualche  passione.  Il  momen- 
to e gli  atti  co’  quali  esso  esal- 
tamento si  manifesta.! | Cavare  il 
zurro  di  capo  a uno  , Far  sta- 
re altrui  a segno  o in  cervèllo  , 
Tenerlo  in  timore  col  gastigo  ; 
che  anche  diciamo  Cavare  Ù 
ruzzo. 


FINF 


NOMI  PROPRI1 


che  più  frequentemente  s’incontrano 

HBLLA  STORIA,  NELLA  MITOLOGIA  E NELLA  POESIA 


Abbreviature!  arcn.  arcnìtetto  celebre  — astr.  astronomo  celebre  — 
di  b.  battesimo  — bot.  botanico  celebre  — cap.  capitano  celebre  — 
chim.  chimico  celebre  — com.  comico  celebre  — crit.  critico  cele- 
bre — d.  mit.  deità  mitologica  — dott.  dottore  — fìl.  filosofo  ce- 
lebre — filol.  filologo  celebre  — geom.  geometra  celebre  — giu- 
rec.  giureconsulto  celebre  — gram.  grammatico  celebre  — legislat. 
legislatore  celebre  — lett.  letterato  celebre  — mat.  matematico  ce- 
lebre — med.  medico  celebre  — mit.  mitologico  — nat.  naturalista 
celebre  — navig.  navigatore  celebre  — orat.  oratore  celebre  — 
poet.  poeta  celebre  — pros.  prosatore  celebre  — p.  poeta  — - ret. 
retore  celebre  — satir.  satirico  celebre  — scritt.  scrittore  celebre  — 
se.;  scultore  celebre  — sm.  sostantivo  maschile  — sf.  sostantivo  ferii' 
minile  — st.  storico  — st.  s.  storia  sacra  — st.  a.  storia  antica. 


A 


Adolfo,  sm.  di  b. 
Adóne,  sm.  mit. 


Adrastèa,  sf.  sopr.  di  Nèmesi 
Adrasto,  sm.  st. 

Adriano,  sm.  st.  e di  b. 
Africàno,  (L’)  sm.  sopr.  di  Sci 


Abacùcco,  sm.  st.  s. 
Abbondio,  sm.  di  b. 
Abdolonimo,  sm.  st.  a. 
Abelardo,  sm.  fìl.  francese. 
Abèle,  sm.  st.  s. 
Abimelèeco,  sm.  st.  s. 
Àbramo,  sm.  st.  s. 

Acàbbo,  sm.  st.  s. 

Acànto,  sf.  mit. 

Acàsto,  sm.  mit. 

Acàte,  sm.  st.  a. 

Acéste,  sm.  st,  a. 
Achelóo,sm.  mit. 
Achemènide,  sm.  st.  a. 
Achille,  sm.  st.  e mit. 
Acidàlia,  sf.  sopr.  di  Venere. 
Acide,  smf.  mit. 

Acmeóne,  sm.  mit. 

Aerisio,  sm.  st.  e mit. 
Acrónte,  sm.  st. 

Acrónzio,  sm.  mit. 
Adalgiso,  sm.  st. 

Adamo,  sm.  st.  s. 

Adelaide  o Adéle  , sf.  st.  e 
di  b. 

Adimàri,  sm.  poet.  itaL 

-A.  firn  ótri.  Km.  *t  a. 


Aclmóto,  sm.  st.  a. 


dulctli  le  J olii*  bt»  “ 

Agamènnone,  sm.  st.  e mit 
Agapito,  sm.  di  b. 

Agar,  sf.  st.  s. 

Agata,  sf.  di  b. 

Agesilao,  sm.  cap.  greco* 
Agénore,  sm.  st.  e mit. 
Aggéo,  sm.  st.  s. 

Agilólfo,  sm.  st. 

Aglàja,  sf.  mit. 

Agnolo,  sm.  di  b. 

Agnése,  sf.  di  b. 

Agostino,  sm,  dott.  della  Chi* 
sa. 

Agricola,  sin.  st.  a. 
Agrippa,  sm.  st. 
Agrìppino,  sm.  (f.  a.)  st.  a 
Ajàce,  sm.  st.  e mit. 
Alamanni,  sm.  poet.  itai 
Alarico,  sm.  st. 

Alberico,  sm.  st.  e di  b* 
Alberto,  sm.  st.  e di  b. 
Alcéa,  sm.  st.  p, 
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Aleìàto,  sm.  giurisperito  itaj. 
Alcibiade,  sm.  cap.  greco. 
Alcide,  sm.  primo  nome  d’  Èr- 
cole. 

Alcimedónte,  sm.  scult,  gre- 
co. 

Alcinoo,  sm.  st.  e mit. 
Alcména,  sf.  e mit. 

Alcóne,  sm.  e mit. 

Aldro vàlido,  sm.  nat. 
Aìessàndro,  sm.  st.  e di  b. 
Aléssio,  sm.  st.  e di  b. 
Alétto,  sf.  mit. 

Alfèo,  sm.  mit. 

Aìfesibéo,  sm.  mit. 

Altèri,  sm.  poet.  ital. 
Alfonso,  sm.  st.  e di  b. 
Alfrédo,  sm.  st.  e di  b. 

Alice,  sf.  mit. 

Alte  a j sf.  mit. 

Amadriadi,  sf.  pi.  mit. 
Amalarieo,  sm.  st. 
Amalasùnta,  sf.  st. 

Amalia,  sf.  di  b. 

Amaltéa,  (sillaba  cumana)  sf. 
st. 

Amànzio.  sm.  di  b. 

Amarilli  sf.  mit. 

Amatóre,  sm.  di  b. 
Amàzzoni,  sf.  pi.  st.  e mit. 
Ambrogio,  sm.  dott.  della  Chie- 
sa. 

Amerigo,  sm.  st.  e di  navig. 
Amedéo,  sm.  st.  e di  b. 
Améto,  sm.  mit. 

Amfìtrióne,  sm.  st. 
Amilcare,  sm.  st.  cap.  carta- 
ginese. 

Àminta,  sm.  mit. 

Aminone,  sm.  sopr.  di  Giove. 
Ampèlio,  sm.  di  b. 

Armili o,  sm.  st. 

Amuràt,  sm.  st. 

Anacléto,  sm.  di  b. 
Anacreónte,  sm.  poet.  greco. 
Anassagora,  sm.  fil.  greco. 
Anassàrco,  sm.  fil.  greco. 
Anassimandro,  sm.  fil.  gre- 
co. 

Anassimène,  sm.  st. 
Anastasia,  sf.  di  b. 
Anastasio,  sm.  st.  e di  b. 
Anatalóne,  sm.  di  b. 
Anchlse,  sm.  st.  e mit. 

Anco  Màrzio,  am.  st. 
Andrea,  sm.  di  b. 

Aadrògeo,  sm.  st.  e di  mit 
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Androgine,  sm.  mit. 
Andromaca,  sf.  mit. 
Andromeda,  sf.  mit. 
Andronico,  sm.  st. 
Anfìarào,  sm.  st.  e mit. 
Anfìóne,  sm.  st.  e mit. 

Anil trite,  sf.  mit. 

Angélica,  sf.  poet.  e di  b. 
Angiola,  Angela,  sf.  di  b. 
Angiolo,  Angelo,  sm.  di  b. 
Aniceto,  sm.  di  b 
Anna,  sf.  di  b. 

Annibale,  sm.  capitano  carta* 
gmese. 

Ànnio,  sm.  st. 

Annòne,  sm.  st.  e mit. 
Annunziata,  sf.  di  b. 
Anselmo,  sm.  di  b. 
Anteimo,  sm.  di  b. 
Antènore,  sm.  st. 

Antèo,  sm.  mit. 

Antero,  sm.  di  b. 

| Antigone,  sf.  st.  e mit. 

I Antigono,  sm.  capitano  greco 
j Ani  ino  o,  sm.  st. 

Antioco,  sm.  st.  e mit. 
Antiope,  sf.  st.  e mit. 
Antipatro,  sm.  capitano  Greco 
Antistene,  sm.  fil.  greco^ 
Antonino,  sm.  st. 

Antonio,  sm.  st.  e di  b. 
Apélle,  sm.  pit.  greco. 

Api,  sm.  d.  mit. 

Api  ciò,  sm.  st. 

Apollinare,  sm.  di  b. 
Apòllo,  sm.  mit. 
Apollodóro,  sm.  architetto  e 
pittore. 

Apollonio,  sm.  st. 

Appiano,  sm.  stor.  greco. 
Apuléjo,  sm.  fil.  romano. 
Aquilino,  sm.  dì  b. 
Aquilóne,  sm.  mit. 

Aràcne.  sf.  mit. 

Arato,  sm.  poet.  greco. 
Arbàce,  sin.  st. 

Arcàdio,  sm.  st. 

Archelao,  sm.  fil.  greco. 
Are  Ma,  sm.  poet.  greco. 

Ar  ebiloeo,  sm.  poet.  greco. 
Archiméde,  sm.  niat.'siracsa 
sano. 

Archita,  sm.  fil.  greco. 
Arcìmbàldo,  sm.  di.  fo 
Arcónti,  sm.  pi.  st. 
Arduino,  sm.  st. 

Aretùsa,  sip-  mit. 


I 
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Argèo,  sm.  st. 

Argia,  sf.  mit. 

Argira,  sf.  mit. 

Argo,  sin.  st.  mit. 
Argonàuti,  sm.  pi.  mit. 
Arianna,  sf.  mit. 

Ario,  sm.  eresiarca. 

Arióne,  sm.  mit. 

Ariósto.  sm.  podt.  ferrarese. 
Aristéa,  sf.  mit. 

Aristéo,  sm,  mit. 

Aristide,  sm.  cap.  greco. 
Aristippo,  sm.  filos.  greco. 
Aristóbulo,  sm.  st. 
Aristodemo,  sm.  st. 
Aristofane,  sm.  poet.  com.  a- 
teniese. 

Ari  stórne  ne,  sm.  st.  mit. 
Aristotele,  sm.  fil.  greco. 
Armelinda,  sf.  st. 

Arminio,  sm.  st. 

Arnaldo,  sm.  st. 

Arnoldo,  sm.  st. 

Arnolfo,  sm.  st. 

Aronne,  sm.  st.  s. 

Arpie,  sf.  pi.  mit. 
Arpòcrate,  sm.  d.  mit. 
Arrigo,  Enrico,  sm.st.  e dib. 
Arsenio,  sm.  st. 

Arsinoo,  sf.  mit. 

Artabàno,  sm.  cap.  persi 
Artasers«e,  sm.  st. 
Artemisia,  sf.  st.  e m&, 
Arante,  sm.  st. 

Ascànio,  sm.  st.  a. 
Asclppiade,  sm.  poet.  greco. 
Asdrubale.  sm.  cap.  càrtag. 
Aspasia,  sf.  st. 

Assalonne,  sm.  st.  s. 
Assàraeo,  sm.  st.  e mit. 
Assirto,  Absirto,  sm.  st.  e 
mit. 

Assuero,  sm.  st.  s. 
Astianàtte,  sm.  st.  a. 
Astolfo,  sm.  st. 

Astrèa,  sf.  mit. 

Atalànta,  sf.  mit. 
Atalarico,  sm.  mit 
Atalia,  sf.  st.  s. 

Atamànte,  sm.  mit. 
Atanasio,  sm.  di  b. 

Ate,  sf.  d.  mit. 

Atlante,  sm.  astr.  e mit. 
Atreo,  sm.  mit. 

Atropo,  sf.  mit. 

Atteóne,  sm.  st. 

Attila,  sm.  st. 
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Attilio,  sm.  st.  e di  b. 
Augea,  Augia,  sm.  mit. 
Augusto,  sm.  st. 
Augustolo,  sm.  st. 
Aureliano,  sm.  st. 
Aurelio,  sm.  st.  e di  b. 
Auròra,  sf.  mit. 

Ausano,  sm.  di  b. 
Ausonio,  sm.  poet.  st.  e mit. 
Austro,  sm.  mit. 

Autome  dènte,  sm.  st.  e mi* 
Avérno,  sm.  mit. 

Avérroe,  sm.  fil.  arabo, 
Avieno,  sm.  st. 

Alzarla,  sm.  st.  s. 

Azolino,  sin.  fil.  e poet.  ital. 
Azzo  o Azzóne,  sm.  st. 


B 


Baal,  sm.  st.  s. 

B&bila,  sm.  di  b. 

Bàrcio,  sm.  di  b. 

Baccanti,  sf.  pi.  st.  e mit. 
Bacco,  sm.  d.  mit. 

Bacone,  sm.  fil.  inglese. 
Bajàrdo,  sm.  st. 

Bajazét,  sm.  st. 

Balaam,  sm.st.  s. 

■ Balbina,  sf.  d.  b. 

Baldassàre,  sm.  stt  e b. 
Balduino,  sm.  st. 

Bàrbara,  sf.  di  b. 
"Barbaróssa,  sm.  st. 
Barbato,  sm.  di  b. 
Barnaba,  sm.  st.  s. 
Barséne,st.  mit.  v 
Bartcloméo  , Bartolom- 
meo,  sm.  st.  s. 

Basilide,  sm.  eresiarca. 
Basilio,  sm.  dott.  della  Chiesa. 
Bassàno,  sm.  di  b. 
Bastiano  o Sebastiano, 
sm.  di  b. 

Ba.tilde,  sf.  st. 

B afillo,  sm.  st. 

Battista,  (Gio.)  sm.  st.  s. 
Bànci,  sf.  mit. 

Beano,  sm.  di  b. 

Beatrice  o Bice,  sf.  st. 
Beccarla,  sm.  filos.  ital. 
Belisario,  sm.  st.  cap.  greco. 
Bellerofónte,  sm.  mit. 
Bellóna,  sf.  d.  mit. 
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Bèlo,  sm.  d.  mit.  e st. 
Benedétto,  sm.  dib. 
Beniamino,  sm.  st.  s. 
Benigno,  sm.  di  b. 
Benvenuto,  sm.  st.  e di  b. 
Berardo,  sm.  st. 
Berengario,  sm.  st. 
Berenice,  sf.  st.  e mit. 
Bernardino,  sm.  di  b. 
Bernardo,  sm.  dott.  della  Chie- 
sa. 

Bérni,  sm.  poet.  ital. 
Beroàldo,  sm.  st. 

Béroe,  sf.  mit. 

Beróso,  sm.  stor.  caldeo. 
Bérta?  sf.  di  b. 

Bertrando,  sm.  st. 
Bessarióne,  sm.  fil.  greco. 
Biàgio,  sm.  di  b. 

Bianca,  sf.  di  b. 

Biànte,  sm.  fil.  greco. 

Bióne,  sm.  poet.  greco. 
Bitóne,  sm.  st.  e mit. 
Boccàccio,  (Giov.),  sm.  pros. 

e poet.  ital. 

Boemóndo,  sm.  st. 
Boerhaave,  sm.  rat. 

Boézio,  sm.  fil.  latino. 
Bojàrdo  (Matteo)  , sm.  poet. 
ital. 

Boléna  (Anna),  sf.  st. 
Bonapàrte  (Napoleone  I),  sm. 
imp.  di  Francia. 

Bòna,  sf.  st. 

Bonaventura,  sm.  dott.  della 
Chiesa. 

Bonifacio,  sm.  di  b. 

Boote,  sm.  mit. 

Bòrea,  sm,  di  vento,  mit, 

Br adamante,  sf.  mit. 
Bramante,  sm.  archit. 
Brandimàrte,  sm.  st. 
Bràssida,  sm.  cap.  spartano. 
Brénne,  sm.  cap.  gallo. 

Bri  amo,  sm.  mit. 

Brigida,  sf.  st.  e di  b. 

JBrónte,  sm.  mit. 

Brunóne,  sm.  b. 

Bruto,  sm.  st.  a 
Buffon,  sm.  st.  natur.  francese. 
Buonaróti,  sm.  scult,  e pitt. 
ital. 

Bucar  do,  sm.  st. 

Busiride,  sm.  mit. 

Byron,  sm.  poet.  inglese. 
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Caco,  sm.  mit. 

Càdmo,  sm. .mit 
Càifa,  sm.  st.  s. 

Caino,  sm.  st.  s. 

Càjo,  sm.  st. 

Calabro,  (Quinto),  sm.  poet 

greco. 

Calcante,  sm.  st.  e mit. 
Calepino,  sm.  filol.  ital. 
Caligola,  sm.  st.  a. 
Caliméro,  sm.  di  b. 

Calipso,  sf.  mit. 

I Calicràtida, sm.  cap. spartana, 
I Callimaco,  sm.  poeta  greco. 
Callinico,  sm.  st. 

Calliope,  sf.  mit. 

Calliroe,  sf.  mit. 

Callisténe,  sm.  fil.  greco. 
Callisto,  sm.  st.  e mit. 
Callistrato,  sm.  orat.  greco 
Calócero,  sm.  di  b. 
Calpurnio,  sm.  poet.  latino 
Calvino,  sm.  st.  eresiarca. 
Calvo  (il),  sopr.  st. 

Càm,  sm.  st.  s. 

Canibise,  sm.  st. 

Camène,  sf.  pi.  mit. 

Camilla,  sf.  d»  b.  e mit. 
Camillo,  sm.  cap.  romano. 
Canàce,  sf.  mit. 

Càndido,  sm.  di  b. 

Canova,  sm.  scult,  italiano- 
Canùto,  sm.  di  b. 

Canziàna,  sf.  di  b. 
Canzianilla,  sf.  di  b. 
Canziàno,  sm.  di  b. 

Cànzio,  sm.  di  b. 

Capando,  sm.  e mit. 
Cardano,  sm.  fil.  ital. 

/ Cariberto,  sm.  st. 

Cariti,  Grazie,  sf.  pi.  mit. 
Carlo,  sm.  di  b. 

Carlomàgno,  sm.  st. 
Cameade,  sm.  retore  e fil.  gre- 
co. 

Carolina  o Carlotta,  sf.  di  b. 
Carónte,  sm.  mit. 

Carpòforo,  sm.  di  b. 
Cartésio,  (Descartes),  sm.  fil, 
mat.  francese. 

Casaubóno,  sm.  fil.  ital. 
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Casimiro,  sm.  di  b. 

Cassandra,  sf.  st.  e mit. 
Cassandre,  sm.  st. 

Cassi  ano,  sm.  giurec.  greco. 
Cassino,  sm.  astr.  ital. 

Càssie,  sm.  cap.  romano. 
Cassiodóro,  sm.  st. 

Cassiopea,  sf.  mit. 

Castore,  sm.  mit. 

Ca,strieiàno,  sm.  di  b. 

Caterina,  si.  di.  b. 

Catiìma,  sm.  congiuratore  ro- 
mano. 

Catóne,  sm.  fil.  liberale. 

Catullo,  sin.  poet.  latino. 

Ceeilia>  sf.  di  b. 

Ceeiiiàno,  sm.  teol.  cartagi- 
nese. 

Ceciiio.sm.  st. 

Céerope,  sm.  st.  e mit. 

Cèfalo,  sm.  mit. 

Csléo,  sm.  mit. 

Celestino,  sm.  di  b. 

Gèlso,  sm.  med.  latino. 

Centauri,  sm.  pi.  mìt. 

Céo,  sm.  mit. 

Cèrbero,  sm.  mit. 

Cèrere,  sf.  mit. 

Césare,  sin.  cap.  romano. 

Cesario,  sm.  di  b. 

Chiara,  sf.  di  b. 

Chidelrieo,  sm.  st. 

Chilóne,  sm.  fil.  greco 
Chimèra,  sf.  mit. 
duróne,  sm.  mit. 

Chisserico,  sm.  st. 

Ciassàre,  sm.  st. 

Cibéle,  sf.  d.  mit. 

Ciceróne,  sm.  orat.  latino. 

Ciclopi,  sm.  pi.  mit. 

Cid,  sm.  cap.  spagrmolo. 

Cimabue,  sm.  pitfe.  ital. 

Giunóne,  sm.  cap.  greco. 
Cincinnato,  sm.  cap.  romano. 
Cinéa,  sm.  st. 

Cinira,  sm.  mit. 

Ciana,  sm.  poet.  lat.  e console. 
Cinzia,  sf.  st.  e mit. 

Ciazio,  sm.  st.  e mit. 

Ciparisso,  sm.  mit. 

Cipriano  , sm.  dottore  della 
Chiesa. 

Ciprigna  , sf.  mit.  sopran.  di 
Venere. 

Circe,  sf.  mit. 

Ci  réne,  sf.  mit. 

Ciriaco,  sm.  di  b 
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Cirillo,  sm.  di  b. 

Ciro,  sm.  st. 

Cirio,,  sm.  mit. 

Cisma,  sm.  il  buon  ladrone  cro- 
cifisso con  G.  C. 

Cl&udia,  sf.  st.  e mit. 
Cìautìiàno,  siti.  poet.  latino. 
Claudio,  sm.  di  b. 

Ciéante,  sm.  st. 

Cleante,  sin.  fil.  greco, 
dèlia,  sf.  st. 

Clemènte,  sm.  di  b. 
Clementina,  sf.  di  b. 

CXeóbi,  Checbi,  sm.  st.  e mit. 
Cléofe,  sf.  di  b. 

Cieefì&e,  sf.  di  b. 
Cleómbroto,  sm.  st. 
Cleoméne,  sm.  scuit.  greco. 
Cleonice,  sf.  st. 

Cleopatra,  sf.  st. 

Clicério,  sm.  di  b. 

Climéne,  sf.  mit. 

Clio,  sf.  mit. 

Clitennéstra,  sf.  st. 

Olito,  sf.  st. 

Clitóri,  sf.  mit. 

Clizia,  sf.  mit. 

Ciòdio,  sm.  st. 

Clodovéo  , o Lodovico  , o 
Luigi,  sm.  st. 

Cìóra,  sf.  p.  e mit. 

Clorinda,  sf.  di  b. 

Clofcàrio,  sm.  st. 

Clotilde,  sf.  di  b. 

Clòto,  sf.  mit. 

Oocito,  sm.  mit. 

Colombo,  (Cristoforo),  sm.  na- 
vigatore genovese. 

Columélia  , sm.  fìlos.  agron. 
latino. 

Gómme  do,  sm.  st. 

Como,  sm.  mit. 

Concordi©,  sm.  di  b. 

Conóne,  sm.  mat.  cap.  greco» 
Confucio,  sm.  fil.  chinese. 
Cónsulo,  sm.  di  b. 
Copérnico,  sm.  astr.  tedesco. 
Corihànti  (Cureti),  sin.  pi.  mit 
Corinna,  sf.  poetessa  greca. 
Coriolàno,  sm.  cap.  rora. 
Cornelia,  sf.  st. 

Cornélio,  sm.  st. 

Corrado,  sm.  st. 

Cosma,  sm.  di  b. 

Cosroe,  sm.  st. 

Costante,  sm.  st. 

Costantino,  sm.  st, 
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Costanza.  sf.  st. 

Costanzo,  sm,  st. 

Cràntore,  sm.  fil.  greco. 
Cratìppo,  sm.  st. 

Credute,  sm.  st.  e mit. 
Crescénzia.  sf.  st, 
Crescenziàno,  sm.  st. 
Crescenzio,  sm.  st. 

Crèso,  sm.  st. 

Greùsa,  sf.  st 
Cri-sippo,  sm.  fil.  greco. 
Crisògono,  e Crisoforo,  sm. 
st. 

Crisòstomo,  sm.  dottore  della 
Chiesa. 

Crispino,  sm.  di  b. 

Crispo,  sm.  st. 

Cristiano,  srn.  di  b. 

Cristina,  sf.  di  b. 

Cristoforo,  sm.  di  b. 
Critolào,  sm.  st. 

Critòne,  sm.  fil.  greco. 

Crizia,  sm.  st. 

Cróce,  sm.  mit. 

Cr ornièllo,  sm. st.  cap.  inglese. 
Ctésia,  sm.  stor.  e med.  greco. 
Cujàcio,  sm.  giurec.  francese. 
Cunegonda,  sf.  st. 

Cupido,  sm.  mit. 

Curéti,  V.  Coribànti. 

Curzio,  sm.  st. 

Cuviér,  stn..  nat.  francese. 
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Dàfn©f  sf.  mit, 

Dafni,  sto.  mit. 

Dàgobérto,  sm.  si 
Dagóne,  sm.  st. 

Daimàzio,  sra.  dì  b. 
Dàmaso,  sm.  di  o. 
Damiano,  sm.  di  b. 
Damóne,  srn.  st. 

Damocle,  sm.  st. 

Danae,  sf.  st.  e mit. 

Danàidi,  sm  pi.  mit. 

Dànao,  sm.  st. 

Daniéllo,  o Daniele,  sm.st.s. 
Dante,  (Alighièri),  sm.  poet. 
Stai. 

Dàrdano,  sm.  st.  e mit. 
Dario,  sm.  st. 

Darwin, srn. med.  epoet.inglese. 
Davide,  sm,  st.  s. 
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Dàzio,  sm.  di  b. 

Débora,  sf.  st.  s. 

Decébalo,  sm.  st. 

Décio,  sra.  giurecons.  ita* 
Dèdalo,  sm.  st.  e mit, 
Deidàmia,  sf.  mit. 

Deifobe,  sf.  mit. 

Dejanìra,  sf.  st.  e mit. 
Dejopea,  sf.  mit. 

Dejotaro,  sm.  st. 

Delfo,  sm.  st.  e mit. 

Dèlia,  sf.  mit. 

Démade,  srn.  orat.  greca 
Demar àto,  sm.  st. 
Demétrio,  sm.  st. 
Democrito,  sm.  fil.  d’Àbdera. 
■ Demofoónte,  sm.  st.  e mit. 
Demosténe,  sm.  orat.  greco. 
Dexiina,  sm.  st.  ital. 
Descartes,  (ital.  V.  Cartesio) 
Desiderio,  sm.  st.  e di  b. 
Deucalióne,  sm.  st.  e mit. 
Diana,  sf.  d.  mit. 

Didimo,  sm.  st. 

Didòne,  o Elisa,  sf.  st. 
Dina,  sf.  st. 

Dino,  sm.  giurecons.  ital. 
Diocleziano,  sm.  st. 
Diodato*  sm.  di  b.  e st. 
Diodoro,  sm.  st.  romano. 
Diogene,  sm.  fil.  g reco 
Diomede,  sm.  st. 

Diòne,  sm.-  fil.  greco. 

Dionigi,  sm.  di  b. 

Dionisio,  sra.  st. 
Dioscoride,  sm.  med.  greco. 
Dirce,  sf.  mit. 

Dir  ce  a,  sf.  mit. 

Disma,  sm.  st.  il  cattivo  ladro- 
ne crocifisso  con  G-.  C. 
Dolabélla,  sf.  st. 

Domenico,  sm.  di  b. 
Domemehino  (il),  sopr.  di  pitt. 
italiano. 

Domitilla,  sf.  di  b. 
Domiziano,  sm.  st. 

Domizio^  sm.  st.  e di  b. 
Donato,  sm.  st.  gramm.  làt. , 
ecc. 

Donnino,  srn.  di  b. 

Dori,  Doride,  sf.  p.  e mit. 
Dorótéa,  sf.  di  b. 

Dracène,  sm.  legislat.  greco. 
Driadi,  sf.  pi.  mit. 

Driope,  sf.  mit. 

Drusìlla,  sf.  st. 

cap.  romano. 
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>ùrero  ( Alberto  },*m.  pitt.  e 
incisero  tedesco. 

E 


Saco,  8TK1.  St. 

! 3be,  s-f.  mit. 

I Seat©,  sf.  sopr.  di  Diana. 

Seo,  sf.  mit. 

! Scolampàdio  , sm.  teol.  te- 
' desco. 

j Hcuba,  sf.  st.  e ni. 

Sdippo,  Edipe,  sm.  st.  e m. 

| Ldmondo,  sm.  st. 

! Adonide,  sm.  mit. 

I Sduàrdo,  sm.  3t. 

’ il  d vige,  sf.  di  b. 

Hfestióne,  sm.  st. 
lidàlte,  sm.  mit. 
ifraimo,  sm.  st.  s. 

Ugeó&e,  sm.  sopr.  di  Briarèo. 
Cgérià,  sf.  st.  e mit, 
Cgesinpo,  srn.  st. 

2gé&t a,  sf.  mit. 

1 gl  àie,  sf.  mit. 

Igialèa,  sf.  mit. 
igide,  sf.  mit. 
igìdio,  sm.  sfi.  e di  b. 
ìgìna,  sf.  mit. 

Agiato,  sm.  st. 
iglò,  sf.  mit. 

‘.gène,  sm.  mit.  e m. 
rieazaro,  sm.  st. 

Siena,  sf.  3t. 

ìleno.  srn.  st.  e mit. 
le  onora,,  sf.  di  b. 
léttra,  si.  st. 

leuterio,  sm.  teol.  lutei*,  te- 
lesco. 

Ila,  sm.  st  f<. 
liànò,  sm.  st. 
ligio,  sm.  di  b. 
liodóro,  sm.  st. 
liogàbalo,  sin.  et. 
lisa.  V.  Bidone, 
iisabétta,  sii  di  b. 
lì  sé®,  sm.  st.  di  b. 

1Ì£G,  sm.  p.  mit. 
ile,  sf.  e mit. 
loisa,  sf.  st. 
lvezio,  srn.  fìlos.  frane, 
lvira,  »f.  e p. 
me  ri  co.  am.  st. 

Hailiàno,  am.  eap.  romano 
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Emilio,  srn.  st. 

Emma,  sf.  dib. 
Emmarméle,  sm.  di  b.  e 
Emmóne,  sm.  mit. 
Empedocle,  sm.  $1,  sicil. 
Éncélaolo,  sm.  mit. 
XCndimióne,  sm.  st.  e mit, 
Enea,  sm.  st.  0 p. 

Enipéo,  sm.  mit. 

Ennio,  sm.  st.  post, 

Enornào,  sm.  mit. 

Enóne,  sf.  mit. 

Enrico.  V,  Arrigo 
Enzo,  sm.  st. 

Eolo.  sm.  p.  mit. 

Eòo,  sm.  mit. 

Epaminonda,  sm.  cap.  greco. 
Epicuro,  sm.  fìlos.  greco. 
Epifanio,  sm.  dott.  delia  Chie- 
sa. 

Epiménide , sm.  mit.  e st.  fil. 
cretese. 

Epiméteo,  sm.  st.  e mit. 
Epiifiéto,  sm.  fil.  greco. 
Er-àclidi,  sm.  di  òt.  e mit 
Eraclio,  sm.  st. 

Eraclito,  sm.  fil.  greco. 
Erasmo,  sm.  lett.  olandese. 
Erato,  sf.  e sm.  mit. 

Eratò stane,  sm.  scrittore  filo- 
sofo ciren. 

Ercoìàno,  sm.  st. 

Ercole,  sm.  st.  e mit. 

Èrebo,  sm.  mit 
Erennio,  sm.  st. 

Erette© , sm.  mit. 

Ér  ih  erto,  o Ariberto,  sm.  st. 
Eric©,  sm.  st.  mit. 

Eri cina,  sf.  sopranome  di  Ve- 
nere. 

Sridano,  sm.  st.  e mit. 
Erigone,  sf.  st. 

Eriime,  sf.  mit. 

Erisséna,  sf.  st. 

Kritfcóo,  sm.  mit. 

Erittonio,  sm.  mit. 
Ermafrodito,  sm.  mi 
Erma  gora,  sm.  st. 
Ermenegildo,  sm.  st.  e di  b. 
Erméte,  sm.  nome  greco  di 
Mercurio. 

Erminia,  sf.  p. 

Erminio,  o Arminio,  sm.  st. 
Ermióne,  sf.  mit. 

Ermógene,  sm.  ret.  greco, 
Ermolao,  sm.  st. 

Ernèsto,  sm.  st.  e di  b« 
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Fro,  st.  mit. 

Erede,  sm.  st.  s. 

Erodiade,  sf.  st.  s. 

Srodi àno,  sm,  st. 

Eródoto,  sm.  st.  greco 
Eróstrato,  sm.  st. 

Ersilia,  sf.  dib. 

ISsad,  sm.  st.  s. 

Esehiio,  siri,  poeta  greco. 

Il -selline,  sm.  orat.  greco. 
Escul&pio,  sm.  med.  greco. 
Esdra,  sm.  st.  s. 

Esiodo,  sm.  poeta  greco. 
Esópo,  sm.  f&volegg.  greco. 
Esperidi,  sf.  pi.  mit. 

E spero , sm.  mit. 

Ester,  sf.  s. 

E tèe  eie,  sm.  st. 

Eto,  sm.  mit. 

Stèlo,  sm.  mit.  e st. 

Etra,  sf.  mit. 

Ettore,  sm.  st.  e mit. 
Fucilerie,  sm.  st.  e di  b. 
Euclide,  sm.  matem,  greco. 
Eudora,  sf.  mit. 

Euclòssia,  sf.  st. 

Euciòssio,  sm.  st. 

Eufèmia,  sf.  di  b. 

Eufràsia,  sf  .di  b. 
Eufrosina,  sf.  mit. 

Eugènia,  sf.  st.  e di  b. 
Eugenio,  sm.  st.  o di  b. 

E alalia,  sf.  di  b. 

Eulogio,  sm.  di  b. 

Eumène,  sm.  cap.  greco. 
Emnénidi,  sf.  pi.  mit. 
Euméo,  sm.  mit. 

Furialo,  sm.  mit. 

Euridice,  sf.  st.  e mit. 
EurifUe,  sf.  mit. 

Eurilia,  sf.  mit. 

E ur fioco,  sm.  mit. 

Euripide,  sm.  poeta  trag.  gre- 
co. 

Euripilo,  sm.  mit. 

Euristèo,  sm.  mit. 

Euro,  sm.  mit. 

Eurdpa,  sf.  mit. 

Eusebio,  sm.  tool,  di  Cesarea. 
Eustachio,  sm.  di  b. 
ESustàsio,  sm.  di  b. 
Blustcrgio,  sm.  di  b. 
Eutérpe,  sf.  mit. 

Enti chio,  sm.  st. 

Eutimìe,  sm.  st.  e mit. 

Èva  o Evelina,  sf.  st.  s. 
Evàgora,  sm.  st. 


Evandro,  sm.  mit.  st. 
Evangelista,  sm.  di  b. 
E variato,  sm.  di  b. 
JSvàsio,  sm-  di  b. 
Evéno,  sm.  mit. 
Evodio,  sm.  dà  b. 
Ezecchia,  sm.  st.  s 
Ezecchiàle,  sm.  st.  s. 
Bizio,  sra.  cap.  rom. 
Ezzelino,  sm.  st. 


F 


Fabiano,  sm.  di  b. 

Fabio,  sm.  pitt.  romano. 
Fabrizio,  sm.  cap.  romano 
Fai  ari  de,  sm.  su 
Fama,  sf.  mit. 

F&óne,  sm.  st. 

Far  amóndo,  sm.  st. 
Faraóne,  sm.  re  d’Egitto,  st 
Farnabàzo,  sm.  cap.  pers. 
Farnàce,  sm.  mit.  st.  a. 
Fauno,  sra.  mit. 

Faustina,  sf.  di  b. 

Fàusto,  sm.  st. 

Favònio,  sm.  mit. 

Fébo,  sm.  mit. 

Febrónia,  sf.  di  fe. 

Fedéle,  sm.  di  b. 

Federico,  sm.  di  b. 

Fédra,  sf.  mit.  ' 

Fédro,  favolegg.  latino. 
Felice,  sm.  di  b. 

Felicita,  sf.  di  b. 

Fenice,  sf.  st.  mit. 
Ferdinando  o Fernando 
sin.  di  b. 

Férecide,  sm.  st, 

Fermo,  sm.  di  b. 

Ferònia,  sf.  mit. 

Fetónte,  sm.  mit. 

Fidénzio,  sm.  di  b. 

Fidia,  sm.  scult,  greco. 
Filadelfo,  sm.  sopr.  st.  egiz. 
Fìlelfo,  (Frane.),  scritt.  del  )-> 
secolo. 

Filemòne,  sm.  poet,  com.  gì  e 

co. 

Filibérto,  sm.  st. 

Bblippo,  sm.  re  macedone 
Filli  o Blllide,  sf.  mit. 
Fillir&,  sf.  mit. 

Filolào,  sm.  fil.  pitag. 
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Filomèla,  sf.  st.  e mit. 
Filomèna,  sf.  di  b. 

Filóne,  sm.  scritt.  ebreo 
Filopémene,  sm.  st. 
Filostrato,  sm.  scritt.  greco, 
Filòssane.  sra.  poeta  greco. 
Filotèa,  sf:  di  b. 

Filottéte,  sm.  st.  e mit. 
Finèo,  sm.  st.  e mit. 
Finiguerra  (Tomaso)  sm.  Ore 
fico  Fiorentino  inventatore  del- 
l’incis.  in  rame. 

Ficrónsa,  sf.  di  b. 
Fiorénzo,  sm.  di  b. 
Flaminio,  sm.  st. 

Flaviàno,  sm.  st. 
Flàvio,sm.  st.  e di  b. 
Flegetónte,  sm.  mit. 

Flégia,  sm.  mit. 

Flegóne,  sm.  mit. 

Flòra,  sf.  d.  mit. 

Floriano,  sm.  di  b. 
Flormdo,  sm.  di  b. 

Fioro,  sm.  storico  lat. 

Fòca.  sm.  dì  b. 

Fortuna,  sf.  di  mit. 
Fortunato,  sm.  di  b. 

Fòzio.  sm.  st. 

Francésco,  sm.  di  b. 
Frisso,  am.  mit. 

Fulgénzio,  sm.  di  b. 

Fulvia,  sf.  di  b.  e st. 

Fulvio,  sm.  di  b. 

Fùrie,  sf.  pi.  d.  mit. 


G 


Gabinio,  sm.  st. 

Gabriéle,  o Gabriello,  sm. 
di  b. 

Gaetano,  sm.  di  b. 

Galatèa,  sf.  mit. 

Galfoa,  sm.  st. 

Galdino,  sm.  di  b. 

Galèna,  sm.  med.  greco 
Galério,  sm.  st. 

Galliéno,  sm.  st. 

Gallo,  sm.  di  b. 

Galvani,  (Luigi)-  med.  ital. 
Ganimède,  sm.  mit. 
Gaspare,  meglio  che  G&sparo 
e Gaspero,  am.  di  b. 
Gaudènzio,  sm.  di  b 
Gedéone,  sm.  at,  « 
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Gelàsssio,  sm.  st. 

G*eltrùde,  sf.  di  b. 
Geminiano,  sm.  di  b, 
Genésio,  sm.  di  b. 
Geneviéffa,  sf.  di  b. 
Gennaro,  sm.  di  b. 
Genserico,  sm.  di  b.  e st. 
Genziàno,  sm.  di  b. 
Geràrdo,  sm.  st. 

Gerbérto,  sm.  st. 

Gerémia,  sm.  st.  s. 

Gerióne,  sm.  mit. 
Germànico,  sm.  sopr.  st. 
Germano,  sm.  di  b. 
Geroboàmo,  sm.  st.  s. 
Geróne,  sm.  st. 

Gervàsio,  sm.  di  b. 

Gessner,  sm.  poeta  svizzero. 
Giacinto,  sm.  di  b. 
Giacobbe,  sm.  st.  s. 
Giacomo,  sm . di  b. 

Giano,  sm.  st.  e mit. 

Gi  ausònio,  (Comèlio),sm.teol 
francese. 

Giapéto,  sm.  st.  e mit. 
Giàrba,  Jàrba,  sm.  st. 
Giasone,  sm.  st.  e mit. 
Giganti,  sm.  pi.  mit. 

Gige?  sm.  st.  e mit. 

Gilberto,  sm.  st. 

Gioachino,  sm. 

GioàSjSm.  st. 

Giòbbe,  sm.  st.  s. 

Giocàsta,  sf.  st.  © p. 
Giocónda,  sf.  st. 

Gioja,  (Flavio)  sm.  ital.  invent 
della  bussola. 

Gioja,  (Melchiorre)  Economista 
italiano. 

Giojada,  sm.  st.  s. 

Gióna,  sm.  st.  s. 

Giónata,  sm.  st.  s. 

Giòrgio,  sm.  st.  s. 

Giósafat,  sm.  st.  s. 

Giosuè,  sm.  st.  s. 

Giovanni,  sm.  st.  s.  e di  b, 
Giòve,  sm.  d.  mit. 
Giovenale,  sm.  poet.  lat. 
Gioviàno,  sm.  st. 

Giovila,  sra.  di  b. 

Girolamo,  sm.  dott.  della  Chi®* 
sa. 

Giùda,  sm.  st.  s. 

Giuditta,  sf.  st.  s.  e di  b. 
Giugurta,  sm.  st. 

Giuliano,  sm.  apostata. 
Giulio,  /.Cèsareb  sra  catv  rom 
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Giulitta,  sf.  di  b. 

Giùnio,  sm.  scritt.  olandese 
Giunone,  sf.  d.  mit. 
Giuséppe,  sm.  st.  s.  0 di  b 
Giustina,  sf.  di  b. 
Giustiniano,  sm.  st. 
Giustino,  sm.  st.  e di  b 
Ghìsto,  sm.  di  b, 

Glàuco,  sf.  st  mit. 

Glàuco,  sra.  mit. 

Gli  cèrio,  sm.  di  b. 

Gofìfrétìo,  o Gotifrédo , sm. 

st. 

Goldóni,  sra.  poeta  comico  ifcal. 
Górdio,  sm.  st. 

Gòrgia,  sm.  orat.  greco. 
Gòrgóni,  sm.  pi.  mit. 
Gradivo,  sopr.  di  Marte,  mit. 
Gratiniàno,  sm.  di  b. 
Graziano,  sm.  si. 

Gràzie  , o Cariti  , sf.  pi.  d 
mit. 

Gregòrio,  sm.  dott.  della  Chie- 


Grimàldo  , o Grimoàldo  , 

sm.  st. 

Grózio,  (Ugo),  lett.  fiammingo. 
Gualtiero,  sm.  st. 

Guarino  , o Guerrino  , sm. 


Guercino  , (il),  g0pr.  di  piti. 
Guglielmina,  sf.  di  b. 
Grugliélmo,  sm.  st  e di  b. 
Guido,  Guittóne  o Guidòt- 
to,  sra.  st. 

Gustàvo.  sm.  st. 
Gùttemberg,  (Giov.)  sm.  in- 
ventore delia  stampa:  tedesco. 


I 


ludi,  st.  pi.  mit. 

Icaro,  srn.  mit. 
Ildefonso,  sin.  di  b. 
Idomenéo,  sm.  st. 

Ifì,  sm.  mit. 

Ifierate,  sm.  cap.  greco, 
Ifigenia,  sf.  st. 

Igea,  sf.  mit. 

Igine,  sm.  st. 

Iginio,  sm.  di  b. 
Ignàzic,  sm.  t.  e di  b. 
Ila,  sm.  mit. 

Bario.  sm.  st.  e di  b. 
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Barióne,  sm.  st.  e di  b. 
Ildebrando,  sm.  st. 
Ildegarda,  sf.  e di  b. 

Ilo,  sm.  st.  e mit. 

Imenèo,  sm.  mit. 

Inaeo,  sm.  st.  e mit. 
Innocènzo,  o Innocènte 

sm.  di  b. 

Io,  sf.  mit. 
lolào,  sm.  mit. 

Iperméstra,  sf.  st.  e p. 
Ipparco,  sm.  st. 

Ippe rióne,  sm.  mit. 

Ippia,  srn.  mit. 
Ippocentauro,  sm.  mit. 
Xppocràfe,  sm.  med.  greco 
Ippodàmia,  sf.  st. 

Ippólito,  sm.  st.  e di  b. 

Ire  ano,  sm.  st. 

Irene,  sf.  st. 

Irenéo,  sm.  dott.  della  Chiesa 
In,  sf.  mit. 

Iride,  sf.  mit. 
j Irò,  sin.  mit. 

1 Isabella,  sf.  di  b. 

Xsàeeo,  sm.  st.  s. 

Isaia,  sm.  st.  s. 

Isauro,  sm.  sopr.  st. 

Iside,  sf.  d.  mit. 

Isidóro,  em.  st.  e di  b. 
Ismaele,  sm.  st. 

Is 6 crate,  sin.  orat.  greco, 
Isótta,  sr.  st, 

Israele,  sm.  sopr.  di  Giacobbe,* 
la  nazione  ebrea. 

Issacar,  sm.  st.  s. 
lesióne,  sm.  mit. 

Issipile,  sf.  mit. 

Iti,  sm.  mit. 


J 


Jàccpo  o Giacomo,  sra.  d! 

b. 

Jadi,  sf.  pi.  mit.  ' 

«T&rba,  sin.  st. 

Xétro,  sm.  st.  s. 

Jole,  sf.  mit. 

K 

Klopstok,  (Federico),  Poeta 
tedesco. 
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Kotzebue  , ( Augusto  ) com. 
tedesco. 


L 


Labàno,  sm.  st.  s. 

Làbdaco,  sm.  mit. 

Lubeóne,  sm.  st. 

Labério,  sm.  st. 

Labiéno,  sm.  st.  cap.  rom. 
Làeliesi,  sf.  mit. 

Ladislao,  sm.  st. 

Laérte,  sm.  mit. 

Lafontaine,  sm.  poet.  frane. 
X*àjo,  sm.  st.  e mit. 
Laxnpérto  , o Lambérto  , 
sm.  st. 

Lamech,  sm.  st. 

Làmia,  sf.  mit. 

Lanfranco,  sm.  di  b. 
Laocoònte,  sm.  mit.  e p. 
Laodamia,  sf.  st. 

Laodice,  sf.  mit. 
L&cmedónte,  sm.  mit. 
Lapiti,  sm.  pi.  mit. 

Làri,  sm.  pi.  mit. 

Latino,  sm.  et.  e mit. 
Latóna,  sf.  mit. 

Lattanzio,  sm.  teol.  africano. 
LaudómiaJ  sf.  st.  e p. 
Làura,  sf.  di  b. 

Làuro,  sm.  di  b. 

Lavèrna.  sf.  d.  mit. 

Lavinia,  sf.  mit. 

Lavoisier,  sm.  chim.  svinerò. 
Lazzaro,  Lazaro,  sm.  di  b. 
st.  s. 

Leandro,  sm.  st. 

Leàrco,  sm.  mit. 

Lèda,  sf.  mit. 

Leibnizio  , sm.  mat.  e fil.  te- 
desco. 

Lèlio,  sm.  st. 

Leonardo  ( da  Vinci)  , sm.  di 
b.  e pitt.  ital. 

Leène,  sm.  di  b. 

Leènida,  sm.  cap.  spartano. 
Leonzio,  sm.  st. 

Leopóldo,  sm.  di  b. 

Lèpido,  sm.  di.  b. 

Letizia,  sf.  st.  e di  b. 
Leucippe,  sf.  mit. 
Lèucippo,  sm.  fil.  greco. 
Leùcótoe,  sf.  mit* 


Libanio,  sm.  ret.  greco. 
Liberata,  sf.  di  b. 

Libério,  sm.  di  b. 

Libero,  sm.  d.  mit.  (Bacco). 
Libitinia , sf.  sopr.  di  Proser- 
pina. 

Libério,  sm,  di  b. 

Lica,  sm.  mit. 

Licaòne,  sm.  mit. 

Liei  da,  sm.  mit. 

Licinio,  sm.  st. 

Licofròne,  sm.  st. 
Licoméde,  sm.  mit. 

Licóri,  sf.  mit. 

Licurgo,  sm.  legisl.  spartano. 
Lidia,  sf.  p. 

Lièo,  sm.  sopr.  di  Bacco. 
Lincèo,  sm.  st.  e mit. 

Lineo,  sm.  st.  e mit. 

Linnèo,  sm.  bot.  svedese. 
Lino,  sm.  st.  e poeta  greco. 
Lipsie,  (Giusto),  sm.  lett.  e cri- 
tico tedesco. 

Liriope,  sm.  mit. 

Lisandro,  sm.  cap.  greco. 
Lisia,  sm.  orat.  greco. 
Lisimaco,  sm.  cap.  greco. 
Lisippo,  sm.  scult,  greco. 
Livia , sf.  st. 

Livio,  sm.  stor.  latino. 

Lóche,  sm.  lett.  e fil.  inglese. 
Lodovico,  sm.  di  b. 

Lóllio,  (Alberto),  sm.  lett.  fior. 
Lombardo,  (Pietro),  sm.  teoL 
ital. 

Longino, (Cassio)  ,sm.lett.grec. 
Lorenzo,  o Rènzo,  sm.  di  b. 
Lotàrio,  sm.  st. 

Luca,  sm.  di  b.  e st.  s. 
Lucano,  sm.  poeta  lat. 
Lucia,  sf.  di  b. 

Luciano,  sm.  lett. 

Lucifero,  sm.  mit. 

Lucilio,  sm.  poeta  latino. 
Lucina,  sf.  a.  mit.  (Giunone), 
Lucio,  sm.  st. 

Lucrezia,  sf.  st.  e di  b. 
Lucrézio,  sm.  st.  e poet.  lat 
Lucullo,  sm.  cap.  romano. 
Luigi,  sm.  di  b. 

Luigia  e Luisa  sf.  di  b. 
Luitpràndo,  sm.  cron.  © stor. 
longobardo. 

Luperci,  sfi  pi.  mit.  o st. 
Lupo,  sm.  di  b. 

Lutéro  (Martino),  sm,  st.  ere- 
siarca tedesco. 


MAC 


M 


Macabéo,  sm.  st.  s 
Macaóne,  sm.  mit. 
Macàrio,  sm.  di  b. 
Macèdone,  sm.  di  b. 
Macedonio,  sm.  st. 
Machiavelli,  (Nicolò),  sm 
st.  e politico  ital. 

Maeri.no,  sm.  st. 

Micròbio,  sin.  di  b.  3 scritt.  lat. 
Maadalena,  sf.  di  b.  o st.  s. 
Magalotti,  sm.  lett.  ital. 
Magellano,  sm.  navig.  porto- 
gnese.  * r 

Magno,  sm.  st. 

Magóne,  sm.  st. 

B&àja,  sf.  mit. 

Ma  j ola,  sm.  di  b 
Mulacchia,  sm.  st,  s 
Maleo,  sin.  st.  s. 

Mammète.  sm.  di  b. 
Manasse,  sm.  st.  s. 

Manilio,  sm.  st.  e scritt.  lat. 
Manno,  sm.  cap.  romano. 
Mansueto,  sm.  di  b. 

Manto,  sf.  mit. 

Manuzio  (Aldo),  sm.  tipogr  © 
lett.  veneziano. 

Maometto,  sm.  st. 
Marcantonio,  sm.  di  b.  st 
Marcella,  sf,  di  b. 
Marcellima,  sf.  di  b. 
Marcellino,  sm.  di  b. 
Marcéllo,  sin.  cap.  romano. 
Marciano,  sm.  st. 

Marco,  sm.  di  b. 

Marco  Antonino,  sm.  st. 
Marco  Aurelio,  sm.  st. 
Mardonio,  sm.  st. 

Marfìsa,  sf.  di  b. 

Margherita,  sf.  di  b. 

Maria,  sf.  di  b.  e st.  s. 
Marianna,  sf.  di  b. 

Marina,  »{.  di  b. 

Mario,  sm.  cap.  romano 
Marólo,  sm.  di  b. 

Mar  sia,  sra.  mit. 

Marsigli,  ( Luigi  Ferd.  ) , 8m 
^viag.  natur.  ita].  ' ’ 

Marta,  sf.  sm,  di  b. 

Marte,  sm.  d.  mit. 

Martello,  sm.  st.  © di  b. 


Martiniàno,  sm.  di  b 
Martino,  sm.  di  b. 
Màrzia,  sf.  di  b.  e mit 
Marziale,  sm.  poet.  lat 
Massinissa,  sm.  s& 
Massenzio,  sm.  st 
Massimiano,  sra,  st. 
Massimiliano  , sm.  di  b. 

Massimilla,  sf.  di  b. 
Massimino,  sm.  st. 
Massimo,  sm.  st. 

Matan,  sm.  st.  s. 

Matatia.  sm.  st.  s.  e di  b 

Materno,  sm.  di  b 

Matilde,  sf.  st.  e di  b. 
Matronia,  sf.  di  b. 

Mattò o,  sm.  st.  s.  e di  b 
Mattia,  sm.  di  b.  est.s.’ 
Maturino,  sm.  di  b. 

Ma tùs aleni,  sm.  st.  s 
Mamilio,  sm.  di  b. 
Maurizio,  sm.  di  b. 

Mauro,  sm.  di  b. 

Màusoìo,  sm.  st.  e mit. 
Mecenate,  sra.  st. 

Me  dardo,  sm.  di  b 
Me  dèa,  sf.  mit. 

Medóro,  sm.  di  b. 

Medusa,  sf.  mit. 

Megèra,  sf.  mit. 

^eianu(oto0mp0nÌO)’Sm-Beo# 
Melampo,  sm.  raed.  greco. 
Melania,  sf.  st.  e di  b 
Melànto,  sf.  mit. 

Melantóne , sm.  st.  eresiarca 
tedesco. 

Meìchxade,  sm.  di  b. 
Melchiorre,  sm.  st.  s.  e b 
Melchisedècco,  sm.  st.  s 
Meleagro,  sm.  mit. 

Meli  cèrta,  sf.  mit. 

Melissa,  sf.  st. 

Melpòmene,  sf.  mit. 
Meninone,  sf.  st. 

Mènadi,  sf  pi.  mit. 

Menagi©  (Egidio),  sm.  scritt 
del  secolo  XVII 
Menalipp©,  sf.  mit. 
Menaiippo,  sm.  st.  ant. 

Men  andrò,  sm.  poeta  greco. 
Menelao,  sm.  st.  e mit. 
Menippo,  sm.  fll.  di  Fenicia. 
Mentore,  sm.  mit. 

Mercurio,  sm.  mi* 

Mérope,  sf.  mit. 
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Méssenzio,  sm.  st. 
Metastàsio,  sm.  poet.  ital. 
Metéllo,  sm.  st. 

Metrodóro,  sm.  st. 

Micliéa,  sm.  st.  s. 
Michelàngiolo  ( Bonaròti  ) , 
sm.  pitt.  e scult.  ital. 

Michèle,  sm.  di  b. 

Micoì,  sf.  st.  s. 

Mida,  sm.  mit. 

Miióne,  sm.  st.  e mit. 

Milton,  ( Giovanni) , sm.  posta 
inglese. 

Milziade,  sm.  cap.  greco. 
Minèrva,  Pallàde,  sf.  d.  mit. 
Minervino,  sm.  st. 

Minóo,  sm.  mit. 

Minòsse,  sm.  mit. 
Minotauro,  sm.  mit. 
Miroeléto , sm.  di  b.  e scult, 
greco. 

Miróne,  sm.  scult,  greco. 
Mirra,  sf.  mit. 

Mirtillo,  sm.  mit. 

Mitrane,  sm.  st. 

Mitridate,  sm.  st. 
Mnemosine,  sf.  mit. 
Modèsto,  sm.  dib. 

Molière,  sm.  poeta  com.  frane. 
Molòsso,  sm.  mit. 

Mómo,  sm.  di  b. 

Móna,  sm.  di  b. 

Monica,  sf.  di  b. 
Montezuma,  sm.  st. 

Mónti  ( Vincenzo  ) , sm.  poeta 
italiano. 

Morfèo,  sm.  d.  mit. 

Mosè,  sm.  cap.  e legisl.  ebreo. 
Mozart  (Volfango),  sm.  minis. 
tedesco. 

Muratori,  sm.  stor,  ital. 
Muréto,  sm.  let.  lat. 

Musa,  sf.  d.  mit.  e sra.  med.  lat 
Must  afa,  sm.  st. 

Mùzio,  sm.  lett.  ital. 

N 


Nàaman,  am.  st.  s 
Nabórre,  sm.  di  b. 
Nabucodònosor,  sm.  st.  a 
Nàjade,  sf.  mit. 

Napéa,  sf.  mit. 
Napoleóne,  sm.  cap.  ital 
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I Narciso,  sm.  mit. 

Narséte,  sm.  st. 

Natale,  sin.  di  b. 

Natalia,  sf.  di  b.  e st.  s. 
Matanaéle,  sm.  st.  s. 
Nàuplio,  sm.  mit. 
Navagéro,  (Andrea),  sm.  da 
lett.  del  secolo  XVI. 

Nasàro,  sm.  di  b. 

Neàrco,  sm.  st. 

Neemia,  sm.  st. 

Nèmesi,  sf.  mit. 
Nemesiàno,  sm.  st.  p 
Nemésio,  sm.  st.  p. 
Neottòleno,  sm.  st. 
Nepomucéno,  sopr.  st. 
Nepote  ( Cornelio  ),  sm.  stor. 
let. 

Nereide,  sf.  mit. 

Nereo,  sm.  mit. 

Neróne,  sm.  st. 

Né? va,  sm.  st. 

Nèstore,  sm.  st. 

Nestori©,  sm.  eresiarca  greco, 
Nettuno,  sm.  di  mit. 

Névio,  sm.  poeta  ital. 
Nenton,  sm.  fil.  e mat.  inglese. 
Nicànore,  sm.  st. 

Nicéforo,  sm.  st. 

Nieéta,  sm.  scritt.  greco. 
Nieodémo,  sm.  st.  s. 
Nicola© , Nicola,  Nicolò, 
sm.  di  b. 

Nicolósa,  sf.  di  Nicolào. 
Nicoméde,  sm.  geom.  greco. 
Nino,  sm.  st. 

Niolbe,  sf.  mit. 

Niso,  sm.  mit. 

Noè,  sm.  st.  s. 

Noradino,  sm. 

Nordèrto,  sm.  st. 

Nòto,  sm.  mit. 

Numeriàno,  sm.  st, 
Numitóre,  sm. 


0 


Obbes  (Tommàso),  sm.  politica 
inglese  del  secolo  XVII. 
Odoàrdo,  Edoardo,  sm.  st. 
e di  b. 

Ocèano,  sm.  m.t. 

Ocozia,  sm.  st.  s. 

Ogige*  sm.  mit. 


OLA  - 

Ciào  Magno»  sm.  stor.  sv'etì 
Olìmpia,  sf,  «t 
Oliviero,  sui,  st. 

Olcférne,  sm.  st.  •*. 

Ornar,  srn.  califfo  arabo. 
Oniéro,  sia.  poeta  greco. 
Omobòno,  sm.  di  b. 

Oniàle,  sf.  mit. 

Oxii a,  sm,  st  s. 

Onofrio,  sm.  dì  h. 

Onorato,  sm.  di  b. 

Onòria,  sf.  st. 

Onorio,  sm,  st. 

Orazio,  sia.  poeta  Ira. 

Orco,  sm.  d.  mit. 

Qcéa&i,  sf.  pi.  rak. 

Créste,  sm,  st 
Orféo,  sin.  poeta  greco, 
Origone  o Ori  gène  s am.  !et. 

e dott.  eccl.  greco. 

Orióne,  sm.  irà. 

Orìzia.  sf.  mlt. 

Orlando  o Rolando  o !L*à li- 
do, sm.  st. 

Or  sola,  sf.  di  b. 

Ortènsie,  em.  or&fc.  rem, 

Osèà,  sm,  st.  s. 

Osìo,  sm.  st. 

Osiride,  sm»  d.  mit. 

Gemano  o Ottomano , sm. 
st.  ' 

Ossian,  sin.  poeta  scozzese. 
Osvaldo,  sm.  di  b. 

Otóne  Ottóne,  sm.  st. 
Ottaviano,  sm.  st. 

Ottavio,  sm.  st. 

Ovidio,  sm.  poeta  lat. 

Ozia,  sm,  st.  s. 


P 


Pacifico,  sm.  di  b. 

Pacòxnio,  sm.  di  b. 
Facùvio,  sm.  poeta  lat.. 
Palaméde,  sm.  st. 

Pale,  sf.  d.  mit. 

Palemóne,  sm.  mit. 
Paleòìogo,  sopì*,  st. 
F'aiinùro,  sm.  st.  e mlt. 
Pàllade , Minerva,  sf.  d. 
mit. 

Pallàdio,  sm.  arch.  ital. 
Pallànte,  sm.  p. 

Pancrazio,  sm.  di  b. 
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Pandòlfo,  sm  st. 

• Pandòra,  sf.  mit. 

Panfilo,  sm.  di  b. 

Pane,  sm.  d.  mit. 
Pantalèone,  sm.  st. 

Fantasilea,  sf.  su. 

Paola,  sf.  di  b: 

Paolino,  sm.  di  b. 

Paolo  e Polo,  sm.  dì  b. 
Papiniàno,  sm.  giur.  lat. 
Papinio,  sm.  st. 

P arac  élsa,  sm.  med.  svizzero 
Parche,  sf.  pi.  di  mit. 
Pàride,  sm.  st.  e mit. 
Parràsio,  sm.  pitt.  greco. 
Parténio,  sm.  st. 
Parténope,  sf.  mit. 
Fasìfae,  sf.  mit. 

Pasquale , sm.  di  b. 
Patrizio,  sm.  di  b. 

Patroclo,  sm.  st. 
Pausània,  sm.  eap.  greco. 
Pègaso,  sin.  mit. 

Peiàgia,  sf.  di  b. 

Pelagio,  sm.  eresiarca  inglese.. 
Peléo,  sm.  mit.  e st. 

Pólla,  srn.  mit. 

Pellegrino,  sm.  di  b. 

Pélope,  sm.  st. 

Pelòpida,  sm.  capit.  greco. 
Penati,  sm.  pi.  mit. 
Penèlope,  sf.  st.  e mit. 
Pergoiese,  sm.  mus.  ital. 
Pericle,  sm.  orai,  polit.  e cap. 
greco. 

Perpètua,  sf.  di  b. 

Pérseo,  sm.  mit. 

Persio,  sm.  poeta  iat. 
Pertinace,  sm.  st. 
Petrarca,  (Francesco),  sm. 
poeta  ital. 

Petronilla,  sf.  di  b. 
Petronio,  sm.  scritt.  satir.  la- 
tino. 

Pia,  sf.  m . 

Piéridi,  sf.  pi.  mit.  (muse). 
Pierio.  mit. 

Pietro  o Fièro,  sm.  di  ì 
Pigras  Tifine,  sm.  mit. 
Pigmèi*  sm.  pi.  mit. 

Pi  lade„$  in.  st.  e mit. 

Pilàto,  -un.  st.  s. 

Pindaro,  sm.  poeta  greco. 
Pio,  sm.  st.  e di  b. 

Piratno,  sm.  mit, 

Piritòo,  sm.  mit. 

Pirro,  sm.  st. 


PIR 

Pirrone,  sm.  fll.  greco. 
Plsìstrato,  sm.  cap.  greco 
Pitàgora,  sm.  fìl.  greco. 
Pitóne,  sm.  mit. 

Piitaco.  sm.  st. 

Pl&cidià,  sf.  di  b. 

Piàcido,  sra.  di  b. 

Platone,  sm.  fil.  greco. 
Plauto,  sm.  poeta  com.  lat. 
Fléjade,  sf.  mit. 

Plinio,  sm.  scritt.  lat. 
Plutarco,  sm.  fil.  e stor.  gre- 
co. 

Plutone,  sm.  d.  mit. 
Polemòne,  sm.  mit. 

Polibio,  sra.  st.  greco. 
Policàrpo,  sm.  st. 

Policléto,  sm.  scult,  greco. 
Polidètte,  sm.  st,  e mit. 
Polidoro,  sm.  st.  e mit. 
Polifémo,  sm.  mit. 

Polinice,  sm.  st.  e mit 
Polinnia,  sf.  mìt. 

Polissena,  sf.  st.  e mit. 
Poliziàno,  sin.  poet.  ital. 
Polliòne,  sm.  st. 

Polluce,  sm.  st.  e mit. 
Pomòna,  sf.  d.  mit. 

Poxnpéo,  sm.  cap.  rom. 
Pompónio,  sra.  st. 
Ponziàno,  sm.  di  b. 

Ponzio,  sm.  st. 

Pòpe  ( Alessandro  ) , sm. 
oeta  ingl. 

orfirio,  sm.  fll.  greco. 
Porsénna,  sm.  st. 

Portano,  sm.  mit. 
Prasséde,  sf.  di  b. 
Sgrassitele,  sm.  scult,  greco. 
Priamo,  sm.  st. 

Priàpo,  sm.  d.  mit. 
Primaticcio  (il),  sm.  pit,  ital. 
Primo,  sm.  di  b. 
Priscilliàno,  sm.  di  b. 
Privato,  sm.  di  b. 

Pròbo,  sm.  di  b. 

Procópio,  sm.  stor.  greco. 
Prò  cri,  sf.  mìt. 

Procuste,  sai.  st.  e mit. 
Progne,  si.  mit. 

Prometeo,  sm.  st.  e mit. 
Propérzio,  sm.  poeta  lat. 
Prosdócimo,  sm.  di  b. 
Prosérpina,  sf.  mit. 
Prospero,  sm.  di  b. 
Protagora,  sm.  fil.  greco. 
Protàso,  sra.  di  b 
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Pròteo,  sm.  mit. 
Protesila©,  sm.  st. 

Pròto,  sm.  di  b. 

Protógene,  sm.  mit.  greco. 
Provino,  sin.  di  b. 
Prudenziàma,  sf.  st. 
Prudénzio,  sm.  poeta  spaga, 
Prùsia,  sm.  st. 

Psamético,  sm.st. 

X3sicb.e.  sf.  mìt. 

Ptoloméo,  sm.  mat.  grec 
Pùblio,  sf.  mit. 

Pulchèria,  sf.  st. 

Possiu o (Nicolào),  sm.  pit 
frane. 


a 


Quadrio,  sm.  lett.  ital. 
Quintiliano,  sm.  ret.  lat. 
Quintino,  sm.  di  b. 

Quinto  Curzio,  sm.  st.  lat. 
Quinzio,  sm.  st. 

Quirino,  sm.  mit.  e st. 


R 


Racla  èie,  sra.  st.  s.  c b. 
Radaxnànto,  sm.  mit. 
Radamisto,  sm.  st. 
Radegónda,  sf.  di  b. 
Hafaèle  o Rafaèilo  ( San- 
zio ) , sm.  pit.  ital. 
B,aimondo,  sra.  di  b. 
Kainiòro,  sra.  di  b. 
Parnàsio,  sm.  stor,  ital. 

Rèa,  sf.  st.  e mit. 

Rebécca,  sf.  st.  s. 

Regina,  sf.  di  b. 

Règolo,  sm.  st.  cap.  rom. 
Rembrandt,  sm.  pit.  olande- 
se. 

Remigio,  sm.  di  b. 

Rèmo,  sra.  st. 

Renato,  sm.  st. 

Reparàta,  sf.  di  b. 

Réso,  sm.  st.  e mit. 

Rìàrio  (Pietro),  sm.  card,  e 
mat.  ^eaov. 

Riccardo  o Ricciardo,  sm 
Aih 


RI3M  __ 

Rinaldo  o Regin&Ido , sm 

st. 

Kobérto  o Rnpérto,  sm.  st. 

C Q1  O. 

Robustiàno,  sm.  di  b. 
Ròcco,  sm.  di  b. 

Roderieo  o Rodrigo,  sin 

Rodolfo,  sra.  st.  e di  b. 
Romàno,  sm.  di  b. 

Rómolo,  sm.  st. 

Romualdo,  sm.  di  b 
Rosa,  sf.  dì  b. 

Rosalba,  s t.  di  b. 

Rosalia,  sf.  di  b. 

Ro  sàura,  sf.  di  b. 
Rosmunda,  sf.  di  b. 
Rubens,  sm.  pitt.  fiammingo. 
Raggière,  Rugéro,  sm.  st. 
Rustico,  sm.  di  b. 

Ruth,  sf.  st.  s. 

Rutilio,  sm.  st. 


S 


Sàba,  sm.  st.  s.  e b. 

Sabina,  sf.  st. 

Sabino,  sm.  st. 

Saffo,  si.  poetessa  greca. 
Saladino,  sm.  cap.  turco. 
Sallustio  , Salùstio  , sm. 
stor.  lat. 

Salmàce.  sm.  mit. 
Salmanasàrre,  sm.  st. 
Salmóne,  sm.  st.  e mit. 
Salomóne,  sm.  st.  s. 
Salvadóre,  sm.  di  b. 
Samuéie,  sm.  st.  s. 

Sàncio,  sm.  st. 
Sannazzàro,  sm.  poeta  napol. 
Sansone,  sm.  st.  s. 
Sansovino,  sm.  arch.  venezia- 
no. 

Santina,  sf.  di  Santo,  b. 
Santo  o Sante,  sm.  di  b. 

"t  f*2*0*  Sm  ^ 

Sardanapàlo,  sm.  st.  s. 
Sarpèdono,  sm.  mit 
Sarto,  (Andrea  del),  sm.  pitt. 
fior. 

Sàtiro,  sm.  di  b.  e mit. 
Saturnali,  (Feste),  sf.  st. 
Saturnino,  sm.  st. 
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Saturno,  sm.  mit. 

Saulle,  sm.  st.  3. 

Saverio,  sm.  di  b. 

Saviua,  sf.  di  b. 

Scalìgero,  sm.  lett.  e critico. 
Scevola,  sm.  st. 

®t«or(Federico)- sm- poeu 

Scipione,  sm.  cap.  rom. 
Scolàstica,  sf.  di  b. 

Scópa,  sm.  scult,  greco, 
gcrevelio,  sm.  lett.  e filol. 
Seoastiàno,  sm.  di  b. 

Sscbìa,  sf.  st.  s. 

Secóndo,  sin.  di  b . 

Se  deeia,  sm.  st.  s. 

Belano,  sm.  st. 
gelèuco,  sm.  st. 

Sem,  sm.  st. 

Sémele,  sf.  ròit. 

Semirèumi  de,  sf.  st. 
Sempliciàno.  Y.  Simpliciano 
Semprònió,  sm.  st. 

Senatóre,  sm.  di  b. 

Seneca , sm.  £11.  lat.  nato  hs 
Ispagna. 

Sennàcberib,  sm.  st.  s. 
genòcrat®,  sin.  fil.  gr. 
Senofane,  sm.  ili.  gr. 
Senofonte,  sm.  cap.  e st.  o-r 
Serafino,  sm.  di  b. 
gex’àpld©,  sm.  d.  mit. 
Serapiòne,  sm.  med.  arabo. 
Seréna,  sf.  st.  e di  b. 

Sergio,  sra.  st. 

Sórse,  sm.  b. 

Serióri©,  sm.  cap.  rom. 
Servìlio,  sm.  st. 

Sèrvio,  sm.  st. 

Sèrvolo,  sm.  di  b. 

Sesóstri,  sm.  st. 

Sèstio,  sm.  st, 

Sèsto^  sm.  st. 

Severino,  sin.  di  bt 
Sevèro,  sm.  st. 

Sfinge,  sf.  mit. 

Sibilla,  sf.  st.  rait. 

Sidènio,  sm.  di  b. 

Sifàce,  sm.  st. 

Sigismondo , Grismóndo  o 
Siamondo,  sm.  di  b. 

Silèno,  sm.  mit. 

Spio  (Italico),  sm.  pceta  lat* 
Siila,  sm.  st.  cap.  rom. 

Siivàno,  sm.  st.  e b. 

Silvério,  sm.  di  b. 

Silvéstro,  sm.  di  b- 
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Silvia,  sf.  st.  e mit. 

Silvio,  sm.  st.  o di  b. 

Simeóne,  sm.  di  b.  e st.  s. 
Simmaco,  sm.  st.  e b. 

Simòne,  sm.  di  b. 

Simònide,  sm.  poeta  greco- 
Simpliciano,  sm.  di  b. 
Simplicio,  sm.  di  b. 

Sinforósa,  sf.  di  b. 

Sinóne,  sm.  mit. 

Sirèna,  sf.  mit. 

Siringa,  sf.  mit. 

Siro,  sm.  di  b. 

Siroe,  sm.  st. 

Sisifo,  sm.  mit. 

Sisinio,  sm.  di  b. 

Sisto,  sm.  di  b. 

Smilàce,  sm.  mit. 

Socrate,  sm.  fil.  greco. 

Sofia,  sf.  di  b. 

Sofocle,  sm.  poeta  trag.  greco. 
Sofonisba,  sf.  st. 

Sofronia,  sf.  p.  e b. 

Sofronio,  sm.  di  b. 

Solimano,  sm.  conquistatore 
turco. 

Solóne,  sm.  di  b. 

Speróne,  sm  di  b. 

Spiridione,  sm.  di  b. 
Stanislào,  sm.  st.  e di  b. 
Stàtira,  st.  st. 

Stàzio,  sm.  poet.  lat. 

Stéfano,  sm.  dib. 

Siénele,  sf.  mit. 

Sténelo,  sm.  mit, 

Sténtore,  sm.  mit. 

Stérope,  sm.  e f.  mit. 
Stesicoro,  sm.  poeta  gr. 
Stilicóne,  sm.  cap.  vandalo. 
Strabène,  sm.  stor.  fil.  geogr. 
greco. 

Stradano,  sm.  pitt.  fiamm. 
Stratònico,  sm.  fil.  peripate- 
tico. 

Sulpizio,  (Severo)  , sm.  stor. 
eccles. 

Susanna,  sf.  st.  s. 

Svetómo,  sm.  st.  lat 


T 


Tàcito  (Cornèlio),  sm.  stor.  lat. 
Taddòo,  sm.  med.  romano. 

Tardo»  sf.  st. 


TIM 

Taléte,  sm.  fil.  gr. 

Talia,  sf.  mit. 

Tamerlàno,  sm.  st.  conq.  tart. 

I Tamiri,  sm.  mit. 

Tancrèdi,  sm.  st.  e p. 
Tàntalo,  sm.  mit. 

Taràsio,  sm.  st. 

Tarquinio,  sm.  st. 

Tàrtaro,  sm.  mit. 

Tasso,  (Torquato),  sm.  poeta 
ital. 

Tazio,  sm.  st. 

Telamóne,  sm.  st. 

Tèlefo,  sm.  m,t. 

Telemaco,  sm.  st.  e p. 
Telèsforo,  sm,  dib. 

Tèmi,  o Tèmide,  sf.  di  mit. 
Temisto,  sm.  mit. 
Temistocle,  sm.  cap.  rom. 
Tendere  , ( Davide  ) , sm.  pitt. 
fiammingo., 

| Teobàldoo  Tebaldo,  sm.  st. 
Teòcrito,  sm.  poeta  greco. 
Teodàto,  sm.  st. 
Teodebérto,  sm.  st. 
Teodólfo,  sm.  st. 
Teodolinda,  o Linda,  sf.  st. 
Teodomiro,  sm.  st. 

Teodora,  sf.  st.  e mit. 
Teodoréto,  sm.  st. 
Teodorico,  sm  st. 

Teodòro,  sm.  di  b. 

Teodosio,  sm.  st. 

Teofane,  sm.  st. 

Teófìlo,  sm.  poeta  greco. 
Teofràsto,  sm.  fil.  greco. 
Terènzia,  sf.  st. 

Terènzio,  sm.  poeta  com.  lat 
Teréo,  sm.  mit. 

Terésa,  sf.  di  b. 

Tèrmine,  sm.  mit. 
Tersicore,  sf.  mit. 

Tersite,  sra.  mit. 
Tertulliano  , sm.  dott.  della 
Chiesa. 

Tesèo,  sm.  mit. 

Téspi,  sm.  mit.  mit.  p.  gr* 
Téti,  sf.  di  mit. 

Tèucro,  sm.  mit,  e st. 
Tibério,  am.  st. 

Tibullo,  sm.  poeta  lat. 
Tibùrzio,  sm.  di  b. 

Tidéo,  sm.  mit. 

Tièste,  sm.  mit. 

Tifóne,  sm.  mit. 

Tigràne,  sm.  st. 

1 Timànte,  sin.  pitt.  greca. 
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Timocrato,  sm.  ffl.  greco. 
Timoleóne,  sm.  cap.  greco. 
Timóne,  sm.  st. 

Timòteo,  sm.  cap.  gTeco. 
Tindaro,  sm.  st. 

Tintorétto  , ( Giacomo  ) , sm. 
pitt.  itati.  1 

Tìrabóschi,  sm.  lett.  ital. 
Tirèsia,  sm.  st.  mit. 

Tirteo,  sm.  poeta  greco. 
Tisbe,  sf.  mit. 

Ti  sifone,  sf.  mit. 

Titano,  sm.  mit. 

Titiro,  sm.  st.  e di  b. 

Tito,  sm.  st.  e dì  b. 

Tifóne,  sm.  mit. 

Tito  Bivio,  sm.  stor.  l&t, 
Tiziano,  sm.  piu.  ital. 

Tizio,  sin.  mit. 

Toànte,  sm.  st. 

Tobia,  sm.  st.  s. 

Tolomèo,  sm.  astron.  alessan- 
drino. 

Tommaso  Tomaso  d’  A- 
qnino,  sm.  dott.  della  Chiesa 
Torquato,  sm.  st. 

Torricelli  , (Evangelista)  sm. 
geometra  e fisico  ital. 

Tòtila,  sm.  st. 

Tranquillino,  sm.  di  b. 
Trasibulo,  sm.  cap.  greco. 
Tritóne,  sm.  mit. 

Trittólemo,  sm.  st.  e mit. 
Tròilo,  sm.  mit. 

Tucidide,  sm.  stor.  greco. 
Tullio,  sm.  st. 

Tiglio  Ostilio,  sm.  st. 

Tùrno,  sm.  st.  e p. 


U 


Ubaldo,  o Baldo,  sm.  dì  b. 
libèrto,  sm.  st. 

Ugo,  sm.  st. 

Ugolino,  sm.  st. 
Uguccióne,  sm.  su 
Uìd&rico,  sm.  di  b. 

Ulisse,  sm.  3t.  e mit. 
Ulpiàno,  am.  giurecons.  roma- 
no. 

Urània,  st  mit. 

Urano,  sm.  mìt. 

Urbano,  ara.  di  b» 

Uris,  sm.  st. 


Uss  (Giovanni),  sm.  st.  ere*. 


y 


Valènte,  sm.  st.  e b. 
Valentino,  sm,  st. 
Valentiniàno,  sm.  st. 
Valérla,  sf.  di  b. 

Valeriana,  sm.  st. 

Valério,  sm.  st.  b.  e stor.  lat. 
Varo,  sm.  st. 

Varróne,  sm.  stor.  e filai,  lai. 
Vegézio,  sm.  st.  & scritt.  lat. 
Veiléjo,  (Patèrcolo),  sm.  stor. 

Venanzio,  sm.  di  b. 
Venceslào,  sm.  st.  e b. 
Vènere,  sf.  di  mit. 

Venèrio,  sm.  di  b. 
VeròccMo  (Andrea),  sm.  pitt 
ital. 

Verònica,  sf.  di  b. 

Ve rt  unno,  sm.  mit. 
Vespasiano,  sm.  st. 

Ve  spacci  (Amerigo),  sua.  na- 
vi g.  itaL 

Vesta,  sf.  di  mit. 

Vetùria,  sf.  st. 

Vico,  sm.  fil.  e lett.  ital 
Vigilio,  sm.  di  b. 

Vincènzo,  sm.  di  b. 
Vinibàldo,  sm.  st. 

Violè  nte,  sf.  di  b. 

Virgilio,  sm.  poeta  lai 
Virginia,  sf.  st.  e b. 
Virginio,  sm.  st. 

Vitale,  sm.  di  b. 

Vitaliano,  sm.  di  b. 

Vitèllio,  sm.  st.  e b. 

Vito,  sm.  pi  b. 

Vitrùvio,  sm.  archi t.  rom. 
Vittóre,  o Vittorio,  sm.  di  b. 
Vittorino,  sm.  di  b. 

Viviana,  sf.  di  b. 

Volfàngo,  sm.  di  b. 

Voltaire,  sm.  lett.  francese. 
Volterrano  , (Danièle)  , sm. 
pitt.  ital. 

Voltiunia,  sf.  r>t. 

Vulcano,  sm.  di  mit. 

Vultùrno  , Volturno  , sna. 
mi? 
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Wandik,  sm.  pittore  Cammin- 
erò. 

Waschmgton,  sm/st. 

Watt,  (Giacomo),  sm.  inveii - 
u>\'*  doli a locomozione  a vapo- 


Z 


Zabulóne,  sm.  st.  a. 

Zac  aria,  sia.  st.  s. 

Zsicbéo,  sm.  st.  s. 

Za  mira,  sf.  di  b. 

ZeffirinOj.  sm.  di  b. 

Zèffiro  (Zèfiro),  sm.  di  mit 
Zeno,  sm.  poeta  ital. 

Zenone,  o Zéno,  sm,  di  b 
Zoilo,  ara.  rotore  greco. 
Zoroàstro  , sin.  fil.  e iegisi 
_pers. 

Zorobabèle,  sf.  st.  s. 

Zó  siino , sm.  stor.  greco. 
Zumglio,  sm,  eros.  aVizmz®. 


ALCUN!  NOMI  PROPRI! 

SPETTANTI 

ALLA  GEOGRAFIA  ANTICA  E MODERNA 


Abbreviature:  ant.  antica— antic.  anticamente— b.  bor*>-o— c città 
cap.  capitale— cant.  cantone— cittad.  cittadino— cont.  contea— dis  dT 
stretto — fiu.  fiume — £.  forte— 1.  lago— imo.  impero— is.  isola— it  * ita- 
liano—mer.  meridionale— mere,  mercato— mont.  monti— naz  nazione 
— nazion.  nazionale— p.  porto— penis.  penisola— prom.  promontorio— 
pr.  provincia— prov.  provinciale— r.  regno— rep.  repubblica— sett.  set- 
tentrionale—str.  stretto— ted.  tedesco— univ.  università. 

A 


A albèrgo,  c.  della  Danimarca. 
Aarhnus,  it.  Arus.  c.  della 
Danimarca. 

Abano  , luogo  di  fonte  termale 
d’Italia  nel  Veneto. 

Atobe  ville,  Abbe  villa,  c.  del- 
la Francia. 

Atodéra,  c.  di  Tracia  - cittad. 
Abderitàiio. 

Aberdeen,  c.  ed  univ.  della 

Scozia. 

Abergavenny,  it.  Abérgani, 
c.  e piazza  di  mere,  in  Inghil- 
terra. 

Aberystwith,  it.  Abersrdth,  c. 
e p.  déiringhil terra. 

Abido,  c.  dell’ Anatolia. 

AfoDa,  monte  in  Africa  dirim- 
petto allo  stretto  di  Gibilterra. 
Abissiiiia,  regno  dell’  Africa  - 
prov.  Abissinia. 

Abo  , dis.  e c.  della  Finlandia 
russa. 

Abrantes,  c.  f.  del  Portogallo. 
Abruzzo,  pr.  dell’Itaìia  merid. 
Abuchir,  villaggio  d’Egitto  mu- 
nito di  p. 


Acàja,  ora  Livadia , distretto 
della  Grecia  - prov.  Achéo. 
Acapùlco,  c.  del  Messico. 
Acarnània,  c.  in  Sicilia;  prov. 
in  Egitto  e in  Epiro. 

Aehelòo,  fìu.  in  Grecia. 
Achem,  cap.  di  Sumatra. 
Acheronte,  f.  nell’  Italia  me- 
rid. 

Acquapendènte,  c.  deli'  Ita- 
lia centrale. 

Acqui  (Àqui),  c.  f.  del  Piemonte. 
Acri,  c.  e p.  nella  Siria. 

Adda,  fin.  nell’Italia  sett. 
Adige,  tìu.  dell’Italia  sett. 
Adria,  c.  d’Italia. 
Adrianópoli,  c.  della  Turchia 
Európ. 

Adriatico,  parte ( f.ol  Mediter- 
raneo. 

Africa,  meglio  che  Affrica,  una 
deile  cinque  grandi  divisioni  <ìu 
I mondo  - nazion.  Africàno. 
Agades,  cap.  del  r.  d'Asbon  in 

Aggerhuus,  distr.  della  Nor- 
vegia. 

Agra,  pr.  e c.  dell’  Indostan  in 
Asia. 

Aja  (IV  ),  c.  d’Oiaiida. 
Ajaccio,  c.  f.  della  Corsica 
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Aix,  it.  Es.  c.  della  Francia  in 
Provenza;  altra  in  Savoja. 
Alba,  c.  dell’Italia  meriti.  e degli 
Stati  pontif.  — prov.  Albanese. 
Albania,  pr.  della  Turchia  Eu- 
ropea - prov.  Albanese. 
Albano,  c.  o b.  e monte  d*  Ita- 
lia. • 

AJlbanópoli.  c.  dell’ Albania. 
Albany,  cont.  d’ Inghilterra.. 
Albénga , c.  d1  Italia  nel  Pie- 
monte. 

Albione,  oggi  Inghilterra. 
Albis,  c.  della  Svìzzera. 
Albnqnerque,  it.  Albuchérche 
c.  della  Spagna. 

Alcalà,  c.  di  Spagna. 
Alcantara,  c.  e f.  di  Spagna. 
Alerò  agna  , vasta  regione  al 
centro  dell’Europa  composta  di 
39  Stati  indipendenti  — nazion. 
Alemanno,  Germano,  Tedésco. 
Alentéjo,  pr.  del  Portogallo. 
Alensóne,  c.  della  Francia. 
Aléppo,  c.  della  Siria. 
Alessandria,  c,  del  Bassa  E- 
gitto,  deH’Italia  sett.  e degli  Sta- 
ti Uniti  - cittad.  Alessandrino. 
JL':  gàrvia.  prov.  del  Portogallo. 
Algeri,  c.  dell’Africa. 
Algéria,  prov.  e r.  de  11* Africa. 
Algesira,  o Mesopotarnia,  pae- 
se della  Turchia  asiat. 
Alicante,  c.  f.  conp.  in  Ispagna 
Alicarnàsso,  c.  dell’Asia  Mi- 
nore. 

Alméi&a,  c.  f.  del  Portogallo. 
Almeria , c.  marittima  della 
Spagna. 

Alpi,  giogaja  di  montagne  che 
circondano  l’Italia  al  Nord. 
Alsazia,  prov.  delia  Francia. 
Aìmissa,  c.  di  Dalmazia. 
Altóna,  c.  del  due.  di  Holsfcein. 
Altóif,  bor.  della  Svizzera. 
Alvércfna,  pr.  della  Francia. 
Amàliì,  c.  dell’Italia  mer. 

An  lazom,  gran  fìu.  dell’Ame- 
rica merid.  pr.  dello  stesso  nome. 
Ambérga,  c.  f.  della  Baviera. 
Amboina,  una  delle  isole  Mo- 
lucche  e la  sua  cap. 

Ambòise,  c,  di  Francia. 
Amburgo,  b.  della  Germania. 
Amèriea , una  delle  cinque 
grandi  parti  del  mondo-» nazion. 
Americano. 
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Amici,  (isole  degli),  nell’Ocea 
no  Pacifico. 

Amièxis,  c.  della  Francia. 
Amsterdam,  capitale  e porto 
dell’Olanda. 

Agnàni,  c.  dell’Italia  centrale. 
Anatolia,  provincia  della  Tur- 
chia asiat. 

Ancóna,  c.  f.  d’ Italia,  nelle 
Marche  — prov.  Anconitano. 
Andalusia,  pr.  della  Spagua. 
Andamàn,  is.  nel  golfo  del  Ben- 
gala. 

Anele,  o Cordigliere,  montagne 
dal  nord  al  sud  dell’ America  me- 
rid. 

An&rós,  is.  dell’  Arcipelago. 
Anfipoli,  c.  della  Macedonia. 
Angéra,  b.  d’Italia  nella  Lom- 
bardia. 

Anaérs.  c.  della  Francia. 
Anglesèy,  it.  Engleso,  is.  del 
princ.  di  Galles  nel  mar  d’Irlanda. 
An  gol  a,  r.  d’ Africa* 

Angóra,  c.  dell’ Anatolia. 
Angolémine,  c.  di  Francia. 
Anhàlt,  it.  Analt,  princ.  di  Ger- 
mania. 

Annàpoli,  c.  commerc.  degli 
Stati  Uniti  d’America. 
Annecy,  it.  Annessi,  c.  della 

Savoja. 

Annóver,  r.  o c.  in  Germania 
— prov.  Annoverese. 
Anseàtiche,  nome  com.  delle 
quattro  città  libere  della  Germa- 
nia. 

Auspàch,  c.  della  Baviera. 
Antifoo,  c.  di  Francia  con  p. 
Anticóa,  is.  delle  Antilie. 
Antille,  isole  che  si.  estendono 
dalle  rive  della  Florida  nell’A- 
merica settentr.  alia  Colombia 
dell’America  merid. 
Antinópolì,  c.  antica  in  Egitto. 
Antiochia,  c.  antica  nella  Siria. 
Antiparo,  is.  nell’Arcipelago. 
Antonio,  (S.)  is.  del  Capo  Ver- 
de ; c.  e prov.  di  Fernambuco 
• città  del  Messico. 

Anversa,  c.  dellTtalia  nel  Bel- 
gio. 

Aosta,  c.  e pr.  del  Piemonte. 
Apennini,  giogaja  di  monti  che 
traversa  l’Italia  centrale  dai  gol- 
fo di  Genova  allo  stretto  diMea- 
giaa. 
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APO 

Apollonia,  c.  antica  dell’ Asia 
min. 

Appenzéll,  cant.  e c.  della  Sviz- 
zera. 

Aquila,  c.  e p.  d’Italia  nélì'A- 
feruzzo  uìter. 

Aquiléja,  c.  dellTlliria. 
Aquino,  c.  dell’ Italia  cent. 
Aquisgràna  ( Aix-ìa-Chapel- 
le  ) c.  di  Prussia. 

Aquiiania , parte  dell’  antica 
Gailia  dalla  Loira  ai  Pirenei. 
Arabia,  vasta  regione  dell’Asia 
Aracàn,  pr.  deli’imp.  birmano 
lungo  la  costa  or.  del  golfo  di 
Bengala. 

Aragona , pr.  della  Spagna  , 
prov.  Aragonese. 

Arai,  1.  salso  in  Asia. 

Araràfc,  monte  della  Persia. 
Arasse,  fiu.  d’ Armonia. 
Arbélla,  c.  antica  in  Asia. 
Arbon,  b.  della  svizzera. 
Arcàdia  , c.  della  Morea  — 
prov.  delia  Grecia  — prov.  Ar- 
cade. 

Arcàngelo,  c.  pr.  della  Rus- 
sia europea. 

Arcipèlago  , parte  del  Medi- 
terraneo — gruppo  d’ isole  ne*« 
l’Oceania. 

Ardènna,  foresta  antica  della 
Germania. 

Arensbùrgo,  c.  dell’is.  d’Oe- 
sel  nella  Livonia. 

Arsopàgo,  borgo  in  Atene. 
Arezzo,  c.  d’Italia  in  Toscana. 
Argentina,  rep.  in  America  — 
■'ili.  della  Savoia, 
r^rgo,  c.  della  Morea. 

Argo  via,  cantone  della  Sviz- 
zera. 

Arie s,  c.  pr.  della  Francia. 
Armag , ìt.  Armac.  con.  d1  Ir- 
landa. 

Arménia  , vasta  regione  del- 
i’Asia  occidentale. 
Arnebùrgo,  c.  della  Prussia. 
Arno,  fiu.  d’Italia  che  traversa 
'•a  Toscana. 

Arèna,  b.  d’Italia  nel  Novare- 
se. 

Arpino,  c.  d’ Italia  in  Terra  di 

Lavoro. 

Arsa,  fiu.  in  Istria. 

Arsille,  c.  mariti,  nell'  impero 
del  Mario  eco . 
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Aria.,  c.  fiu.  e golfo  nell’  Alba- 
nia. 

Artois,  it.  A.rtesia,  c.  di  Fran- 
cia. 

Ascalóna,  c.  mar.  della  Pale- 
stina. 

A-seoXi,  c.  nelle  Marche  d’ Ita- 
lia. 

Asia , una  delle  cinque  grandi 
divisioni  del  mondo  — nazion. 
Asiatico. 

Assia,  an.  langraviato  di  Ger- 
mania. 

Assiria,  pr.  dell’  Asia  — prov. 

Assiro. 

Assisi,  c.  dell’  Umbria. 

Asti,  c.  dell’  Italia  nel  Piemon- 
te. 

Astracan  , c.  della  Russia 

asiatica. 

Astèria,  pr.  della  Spagna. 
Aléne  , eap.  del  r.  della  Gre- 
cia — prov.  Ateniese. 

Athos,  monte  della  Romelia. 
Atlante,  giogaia  di  monti  del- 
l’Africa. 

Atlantico , mare  che  separa 
l’Europa  e l’Affrica  dall' Ame- 
rica. 

Anglista,  (ted.  Ausburg)  , c. 
5 della  Baviera  — c.  della  Geor- 
gia negli  Stati  Uniti  — cittad, 

Augustano. 

Anreagabad,  c.  e pr.  dell’  In< 

diano. 

Ausònia.  V.  Italia. 
Australia  , parte  dell*  Ocea- 
nia. 

Austria  , impero  d’ Europa  — 
prov.  Austriaco. 

Autùn,  c.  della  Francia.^ 
Auxerre,  c.  della  Francia. 
Ava,  prin.  del  Giappone  — cit- 
tà dell’  impero  Birmano. 
Avana  o Avana,  c.  e p.  del- 
l’isola di  Cuba. 

Avellino,  città  dell’  Italia  me- 
rid. 

Aventìno,  colle  in  Roma. 
Aver  no,  lago  celebre  nell’  Ita* 

li  a merid. 

Avérsa,  c.  dellTtalia  merid. 
Avignone,  c.  della  Francia  -* 

cittad.  Avignonese. 

Avila,  c.  e pr.  di  Spagna. 

A v ranche s , it  Avranse,  n. 
della  Francia. 


AZA 

izamor,  c.  raaritt.  della  Bar- 

oeria. 

v.zof,  C'ià  palude  Meotide,  mare 
iella  Russia  Asiatica. 

Lzórre,  is.  dell’ oceano  Atlan- 
tico. 


B 

| Sàfo-e  1-mandeb , str.  che  u- 
I lisce  il  mar  Rosso  coll’  oceano 
indiano. 

latoilónia , cap.  antica  della 
Caldea. 

Sàcar,  pr.  delFIndostan. 
ladajòz,  c.  f.  di  Spagna. 
Sàden,  granducato  di  Germa- 
na — pròv.  Badese. 

Sàflìa,  pr.  dell’imp.  del  Brasile. 
Sàfìm  , ( Baja  di)  golfo  deh’  A- 
nerica  sett. 

Sàgdad,  c.  celebre  della  Tur- 
chia asiatica . 

lagnacavàllo  , b.  d’ Italia 
iella  Romagna. 

Sagnagàr,  cap.  del  r.  di  Gol- 
conda. 

lajanór,  cap.  dell’Ovest  del- 
l’Africa. 

Sajóna,  c.  di  Francia  e Spagna. 
Jalbéch , ant.  Eliopoli , mine 
aeìla  Siria. 

SaXeàri,  isole  della  Spagna  nel 
Mediterraneo. 

lalkan,  giogaja  di  monti  nella 
Turchia  europea. 

5 àfrico,  mare  dell’Europa  sett. 
Jambèrga,  c.  della  Baviera, 
landa,  gruppo  di  dieci  is.  nel 
mar  delle  Moiucche. 
lantàni  , c.  e pr.  nell’  is.  di 
Giava. 

larbàda,  is.  dell’  arcipel.  delle 
Antilìe. 

larberia,  vasta  regione  dell’ A - 
erica  settentr. 

làrca,  pr.  fra  Tripoli  e l’Egitto, 
larcellóna,  c.  e p.  della  Spa- 
gna. 

lari,  c.  della  Puglia  in  Italia, 
barlétta,  c.  come  sopra. 
»asiléa.,  città©  cant.  della  Sviz  - 
zera. 

$asilicàta,pr.  deilTtab  merid. 
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Bassàno,  c.  d’Italia  nella  V* 

nezia. 

Bassignàna,  b.  d’Italia  in  Pia 

moine. 

E astia,  c.  p.  della  Corsica. 
Batàvia,  c.  p.  dell’isola  di  Gia- 
va e degli  stabilimenti  olandesi 
nell’  Indie  orientali  — antic  G- 
landa. 

Bath,  c.  d’Inghilterra. 
Hattriàna,  r.  antico  dell’Asia. 
Bavièra,  r.  di  Germania — prov. 
Bavarese. 

Bear,  pr.  della  Francia. 
Beauvais,  Bovè.  c. della  Fran- 
cia. 

Bédford,  contea  d’Inghilterra. 
Eeira,  pr.  del  Portogallo. 
Eelcàstrc,  c.  dell’ìtalia  merid. 
Bélgio,  r.  d’Europa. 
Belgorod,  c.  della  Russia  euro- 
pea. 

Belgradese,  forte  della  Servia, 
TBeììinzóna,  c.  della  Svizzera. 
Eellisle,  it.  Belili,  is.  della  Fran- 
cia nell’ Oceano  Atlantico. 
Belluno,  c.  d’Italia  nella  Vene- 
zia. 

Benarés,  c.  del  Bengala  in  A- 

sia. 

Bencutén,  c.  nella  parte  occicL 
deli’Ì3.  di  Sumatra. 

Bender,  c.  e f.  della  Bessarahia. 
Benevénto,  c.  d’Italia  merid.— 
di  Portogallo  e di  Francia. 
Bengala,  vasta  regione  e golfo 
delì’indie  orientali. 

Beozia,  pr.  della  Grecia. 
Berecinto,  monte  della  Grecia. 
Bérgamo,  c.  della  Lombardia. 
Berglieli,  c.  della  Norvegia  — 
c.  della  Prussia. 

Berlino,  cap.  della  Prussia. 
Bermùde,  isole  dell’Atlantico. 
Berna,  c.  e cant.  della  Svizzera, 
Berry,  pr.  della  Francia. 
Bertinóro,  c.  nelle  Romagne. 
B ©sansóne,  c.  f.  della  Francia. 
Bess&ràbia,  pr.  della  Russia 
europea. 

Betlém,  c.  della  Palestina. 
Bianco  (Mare) , sulle  coste  set- 
tentrionali della  Russia  europea, 
Bièlla,  c.  del  Piemonte. 
Bilbao,  c.  della  Spagna. 
Biseàglia,  pr.  della  Spagna  «* 
prov.  Biscaino. 
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Bisèsta»  c.  della  Barberia. 
Bisnaga**,  c.  delie  indie  Orient. 
Bitinia,  pr.  dell’Asia  minore. 
'Bisanzio , nome  antico  di  Co- 
si miti  no  noli' — cittad . Bisantìno. 
Bitónt-ò,  c.  del  r.  di  Napoli. 
Bienlieini.it.  Blenàim,  villaggio 
celebre  della  Germania. 
Boémia,r . nell’impero  d’Austria 

— prov.  Boemo. 

Boekara,  it.  Bocàra.  c.  nell’A- 
sia. 

Bolivia,  rep.  in  America,  alto 
Perù. 

Bologna,  c.  nella  Romagna  — 
prov. 'Bolognese. 

Bologna  amare.  V.  Boulò- 

gne. 

Bolséna,  b.  e 1.  dell’Italia  cen- 
trale. 

B orzano,  c.  commerc.  del  Ti- 
rofo. 

Bombay , is.  nell’Indie  orientali. 
Bona,  c.  mariti,  della  Barberia. 
Bellavista,  is.  del  Capo  Verde. 
Bonifacio,  c.  mariti . della  Cor- 
sica. 

Borbone,  ts.  all'  est  di  Mada- 
gascar. , _ 

Bordeaux,  it.  Bordò,  c.  della 
Francia, 

Borgógna,  pr.  della  Francia— 
prov.  Borgognone. 

Bormio,  b.  della  Lombardia. 
Bornéo,  is.  delle  Indie  Orien- 
tali. 

Bosforo,  stretto  di  Costantino- 
poli. 

Bosnia,  pr.  della  Turchia  euro- 
pea— prov.  Bosniaco. 

Bòston,  c .marìtt.  d’Inghilterra, 
c.  e prov.  d’America. 
Bcuiogne,  it.  Bologna  a mare, 
c.  della  Francia. 

Bourges , it.  Burges,  c.  della 
Francia. 

Boutàn,  it.  Botan,  r.  della  Indie 
orientali 

Brabànte,  pr.  de’  Paesi  Bassi 

— prov.  Brabanaese, 
Bracci&no,  b.  e 1.  dell’  Italia 

centrale. 

Braga,  c.  del  Portogallo. 

3Bra ganza,  c.  del  Portogallo— 
c.  dei  Brasilo. 

Brarnpo.ur,  k Brampor,  g.  del- 
dindio  orientali* 


Brandeburgo,  pr.  della  Prua 

sia. 

Brasile,  imp.  nell’America  me 
via.  — prov.  Brasiliano. 
Bròda,  c.  del  Brabante. 
Brèma,  c.  anseatica  della  Ger 

mania. 

Brènta,  fiume  d’Italia. 
Brescèllo,  b.  f.  d'Italia. 
Brescia,  c.  d’Italia  uella  Lom 

bardia. 

Breslàvia,  c.  delia  Slesia  Prus 

siana. 

Brest,  c.  della  Francia. 
Brettagna,  pr.  della  Francia- 
prov. Bretone.  V.  Gran  Bretagn; 
PJriac,  c.  della  Francia. 
Brian  zòne,  c.  della  Francia. 
Briénne,  b.  di  Francia. 
Brigton,  it.  Braigton,  città  ma 
vittima  deiringhiiterra. 
Brindisi,  c.  dell’Italia  mer. 
Brisgòvia,  pr.  di  Germania. 
Bristol,  c.  mar.  dell'Inghilterra 
Britànnici,  o Bretagna,  non 
gen.  delle  isole  britanniche — na 
zion.  Britanno,  inglese. 
Brivio,  b.  d’Italia  nella  Lomba  li 
dia. 

Bruges,  c.  di  Francia. 
Brunii,  c.  di  Moravia. 
Brunsvich,  ducato  di  Ger mi. 

nia. 

jBrnssélle,  cap.  del  Belgio. 
Buda,  capitale  dell’Ungheria.  ! 
Buenos- Ayres,  c.  dell’ Ameij 
mer.  cap.  della  rep.  della  Platq 
Bugia,  Bugèa,  c.  f.  marit1 
d’Algeria  in  Africa. 
Bulgaria,  pr.  della  Turchia,  eo 
rop. 

Burén,  c.  d’  Olanda  — c.  dell! 

Svizzera. 

Burges,  c della  Francia, 
Bus  séte,  b.  dell’Alta  Italia,  j 
Busto  Arsizio,  b.  della  Loml 

bardia. 
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Cabul,  pr.  e c dell’Afganlsta- 
Cadice,  c.cp.  della  Spagna. 
Cadére#  prov  d’Italia  nel  Va 
noto. 
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aen,  c.  di  Francia., 
afreraa,  vasta  regione  dell’À- 
jriea. 

(affa.  p.  della  Crimea. 

Pagliari,  cap.  e p.  della  Sarde* 
.ttna. 

miro,  cap.  dell’Egitto. 
Jajénna,is.  dell*  Am.  merid.  nel- 
la Guiana  frane. 

Calabria,  pr.  dell’Italia  merid. 
— prov.  calabrese. 

Co.làis,  Caièsio,  c.  e p.  di 
Francia. 

laiatràva,  c.  di  Spagna. 
.2àdeùtta,  cap.  deìl’imp.  inglese 
nelle  Indie  orientali, 
laìcéa,  pr.  antica  nell’Asia. 
2aledónia,  is.  deU  Oceano  Pa- 
cifico e c.  sul  Bosforo  in  Asia. 
Ualicùt,  c.  nelle  Indie  orientali. 
Ualifòrnia,  pen.  deli’  America 
settentrionale. 

Uaìiào,  c.  maritt.  del  Perù  pres- 
so Lima. 

Calmar,  pr.  della  Svezia, 
darxibàja,  c.  delle  Indie  orien- 
tali. 

Cambcdia,  regione  dell’Asia. 
3ambràis,  it.  Cambrè  o Cam- 
braja,  c.  della  Francia— c.  della 
Nuova  York  in  America. 
Uambridge,  it.  Chembrig,  c.  e 
univ.  d’Inghilterra. 

C-ameri nò,  c.  d’Italia  nell’ Um- 
ilila. 

.Campania,  oggi  Terra  di  La- 
voro. 

Campidòglio,  colle  in  Roma. 
Canada,  vasta  regione  nell’A- 
merica settentrionale  scoperta 

nel  1497. 

Canàra,  pr.  sulla  costa  del  Ma - 
i labar. 

Canarie,  isole  del  mar  Atlan- 
tico. 

fDandabar,  pr.  della  Persia. 
Càndia,  is.  anticamente  Creta — 
borgo  d’  Italia  nel  Piemonte  — 

: citt.  Caudiotto. 

Carme , c.  d’ Italia  in  terra  di 
; Bari. 

Carnósa,  c.  d’Italia  in  terra  di 

j Bari. 

Cantorbery,  c.  dell’Inghilterra 
, — c. degli  Stati  Uniti. 
1Cà:o.ton,  c.  della  China. 

Caòrle.  is,  e c,  d’LaUa  sett. 


GAS 

Capitanata,  pr.  dell’Italia  me- 
rid. 

Capo  di  Buona  Speranza,  in  A- 

frica. 

Cappadòcia,  pr.  antica  dell’A- 
sia minore. 

Capràja,  is.  del  mar  di  To- 
scana 

Capràiùa,  is.  delle  Canarie. 
Càpua,c.  d’Italia  in  terra  di  La- 
voro. 

Caracas,  cap.  della  repubblica 
di  Venezuela  nell’ America. 
C&raxnània,  pr.  della  Turchia 
asiatica. 

Carcassóna,  c.  di  Francia. 
Cardóna,  c.  f.  di  Spagna. 
Carélla,  antica  prov.  di  Finlan- 
dia. 

Carìddi,  voragine  nel  mar  dì 
Sicilia  in  faccia  allo  scoglio  di 
Scilla. 

Carignàno,  c.  d’Italia  nel  Pie- 
monte. 

Carinzia,  pr.  dell’  imp.  d’ Au- 
stria. 

Cariféna,  c.  della  Morea. 
Carlstadt,  c.  della  Croazia  e 

Svezia. 

C arma  ni  a,  V.  Herman. 
Carmélo,  monte  celeb.  della  Si- 
ria. 

Carniòla,  prov.  dellTlliria. 
Carolina,  uno  degli  Stati  Unifi 

di  America. 

Carpazi  o Carpati,  giogaje  di 
montagne  dal  mar  Nero  al  Da- 
nubio. 

Càrpi,  c.  dell’  Alta  Italia. 
Cartagena,  c.  e p.  delia.  Spa- 
gna— c.  nell’istmo  di  Panama. 
Cartagine,  c.  antica  dell’ Afri- 
ca — c. "degli  Stati-Uniti. 

Casal  Maggiore,  c.dellaLom- 
b ardi  a. 

Casale,  c.  f.  d’ Italia  nel  Pie- 
monte. 

Casale  Pusterlengo,c. d’I- 
talia nella  Lombardia. 
Cascona,  p.  della  Svezia. 
Caserta,  c.  in  terra  di  Lavoro. 
Casìigar , it.  Casgar,  r.  della 
Tartaria. 

Càspio,  mare  interno  tra  l’Eu- 
ropa e l’Asia. 

Cassano,  b.  d’Italia,  nelle  Ca- 
labrie. e celia  Lombardia. 
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Càssel,  cap.  dell*  Àssia  in  Ger- 
mania. 

Cassino,  monte  d’Italia  in  terra 
di  Lavoro. 

Castigiia,  pr.  della  Spagna. 
Castiglione  delle  Stiviere, 
b.  d’Italia,  nella  Lombardia. 
Castro,  c.  dell’Italia  centrale. 
Catalogna,  pr.  di  Spagna. 
Catania,  c.  della  Sicilia. 
Catanzaro,  c.  dell’Italia  meri- 
dionale. 

Catày,  pr.  dell’Asia. 

Categat  , imboccatura  dello 
stretto  del  Sund. 

Cattare,  c.  f.  della  Dalmazia. 
Caucaso,  montagna  dell’  Asia. 
Caj ernia,  capit. "della  Gujana 
Francese. 

Cecina,  fiume  in  Toscana. 
Cefalónia,  is.  della  Grecia,  una 
delle  sette  isole  Joniche  costitui- 
te in  repubblica. 

Cefalù,  c.  di  Sicilia 
Celano  , c.  dell*  Italia  merid. 
presso  il  lago  dello  stesso  nome. 
Celio,  uno  dei  sette  colli  di  Roma. 
Cenéda,  c.  d’Italia  nel  Veneto. 
CélltOjC.  d’Italia  nella  Romagna 
Cerigo,  is.  al  sud  della  Morea, 
ant.  Citerà. 

Cesarèa,  c.  antica  dell’Asia. 
Cesena,  c.  della  Éomagna. 
Ceuta,  c.  della  Barberia 
Ce  venne,  montagne  di  Francia. 
Ceylan,  is.  del  golfo  di  Bengala. 
Cliandernagor , stabilimento 
europeo  nel  Bengala. 
Charlèstown,  it.  Ciarlesta- 
un  , c.  e pr.  degli  Stati  Uniti 
d’America. 

Chartres,  it.  Sciartres,  c.  della 
Francia. 

Cheràseo,  c.  del  Piemonte. 
Cherbourg,  c.  e p.  della  Fran- 
cia. 

Ckersone so,  p.  ant.  dell’Asia. 
Chiana,  fiume  d’Italia. 

Chiari,  c.  d’Italia  nella  Lombar- 
dia^ 

Cibava: i,  c.  d'Italia  nel  Pie- 
monte. 

Clìiaverma,  b.  dell'alta  Italia. 
Chili,  reo.  dell  'America  merid. 
China,  V.  Cina. 

Chioggia,  c.  d’Italia  nel  Ve- 
neto. 


Chiusi,  c.  e 1.  della  Toscana. 
Chivàsso,  c.  d’Italia  nel  Pie- 
monte. 

Choczim,  c.  f.  della Bessarabìu 
Chorassan.  pr.  della  Persia  ì 
Cianipa,  r.  delle  ìndie  orientali". 
Céladi  , isole  dell’  Arcipelago 
greco. 

Ctcladi , isole  dell’  Arcipelago 

greco. 

Cilicia,  pr.  dell’Asia. 

Cina,  imp.  popolatissimo  dell’A-  - 

sia  orientale. 

Cipro,  is.  del  Mediterraneo. 
Circassia,  regione  asiatica  ne; 
Caucaso. 

Ciudad-Heal,  c.  di  Spagna. 
Ciudad-Rodrigo.  c.  f.  diSpa 

gna. 

Cividale,  c.  d’Italia  nel  Veneto 
Civita  Castellana,  c.  dell’Ita- 
lia centrale. 

Civitavéechia,  c.  f.  e p.  del- 
l’Italia centrale. 

Clàgenfurt,  c.  e cap.  della  Ga- 
rin zia. 

Cléves,  c.  della  Prussia. 

Onmy,  c.  di  Francia. 

Còblenza,  c.  della  Prussia. 
Coburgo,  due.  e cap.  in  Ger- 
mania. 

Cochin,  c.  d’Asia. 
Coc-hinchma,  regione  d’Asia. 
Co  degno,  b.  della  Lombardia. 
Cognac,  c.  di  Francia. 

Copili,  c.  dèlia  Turchia  asiatica. 
Coimbra,  c.  del  Portogallo. 
Coiva,  c.  della  Svizzera. 
Colehitìe  , oggi  Mingrelia  e 
Georgia. 

Colombia  , rep.  dell’  America 
settentrionale. 

Colònia,  c.  della  Prussia. 

C<  macchio,  c.  f.  dell’Italia  cen- 
trale. 

Corno,  c.  d’Italia  nella  Lombar- 
dia— cittad.  Comasco. 

Comórn,  c.  e f.  d’Ungheria. 
Compiégne,  c.  della  Francia. 
Compostéììa,  c.  di  Spagna. 
Congo,  r.  dell’Africa. 
Connaugth,  prov.  d’ Irlanda,  t 

Corni écticut,  fiume  degli  Stati 
Uniti  d’America. 

Copènaghen,  c.  cap.  della  Da- 
nimarca. 

Cordigliere,  r Ande 
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Cordova,  c.  della  Spagna. 
Corfùjiina  delle  sette  ìsole. Ionie. 
Corinto,  antica  c.  della  Mórea. 
Cornwàll,  it.  Corncvàglia,  c. 
in  Inghilterra,  Francia  e Ameri- 
ca set*. 

Corógna,  c.  maritt.  e p.  della 
Spagna. 

Coromandel,  costa  orientale 
della  penisola  delle  ìndie  orient. 
Coróne,  c.  f.  della  Morea. 
Corsica,  is.  del  Mediterraneo — 
nrov.  Córso. 

Cortona,  c.  d’Italia  nella  To- 
scana. 

Gosénza,  c.  dTtalia  nelle  Cala- 
brie. 

Costantina,  c.  d’Algeria  e di 
Spagna. 

Costantinopoli,  cap.  dell’im- 
pero turco  — cittad.  Costanti- 
nopolitano. 

Costanza,  c.  del  ducato  di  Ba- 
den  — lago  di  Costanza. 
Cracovia,  c.  polacca  incorpo- 
rata all’imp.  d’Austria. 
Crèma,  c.  dTtalia  nella  Lom- 
bardia— citt.  Cremasco. 
Cremona,  c.  dTtalia  nella  Lom- 
bardia— citt.  Cremonese. 
Crescentmo  , c.  d’ Italia  nel 
Piemonte. 

Crést,  c.  di  Francia. 

Créta,  is.  nel  Med.,  ora  Càndia. 
Criméa,  penis.  nel  Mar  Nero. 
Cristiania,  cap.  della  Norve- 
gia. 

Cristianopoli,  c.  e p.  sul  Bal- 
tico. 

Croazia,  pr.  dell’imp.  austriaco. 
Crotone,  c.  d’Italia  nella  Cala- 
bria . 

Cuba,  la  magg.  is.  delle  Antille. 
Cumberland,  pr.  d’Inghilterra 
Cùneo,  o.  del  Piemonte. 
Curaeao,  una  delle  Antille. 
Curlàndia,  pr,  della  Russia  eu- 
ropea 

Curzolàri , isolette  sulle  coste 
deli’ Albania. 

Cusco,  ant.  cap.  del  Peri* 
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D&bas,  c.  sulla  costa  del  Mala- 
bar. 

Dàeca,  c.  del  Bengala. 
Dàcia,  ant.  nome  della  Transiì 

vania. 

Daghestan,  pr.  maritt.  deli# 

Russia. 

Daleeàrlia,  pr.  della  Svezia. 
Dalmazia, pr.  nell’imp.  austr. 
Damasco,  c.  della  Turchia  a- 
siatlca. 

Bambóa,  pr.  deU’Abissinia. 
Damiétta  o Dannata,  nnt, 

c.  dell’  Egitto. 

Danimarca  , r.  sett.  d’ Euro* 
pa  — naz.  Dano  o Danése. 
Danubio,  (ted.  Donau),  fiume 
della  Germania. 

Dansiea,  c.  e p.  della  Russia. 
Dardanélli  , due  ant.  castelli 
detti  Sesto  e Abido,  i quali  di- 
fendono lo  stretto  del  Bosforo. 
Darien,o  Istmo  di  Panama, 
lingua  di  terra  che  unisce  le  due 
parti  sett.  e merid.  dell’America, 
Darmstadt , cap.  del  due.  di 
Assia  Darmstadt. 

Debreczin,  c.  d’Ungheria. 
Décan,  r.  nelle  Indie  orientali 
Delfìnato,  pr.  della  Francia, 
Délfo,  c.  della  Grecia. 

Delhi,  c.  della  nuova  York. 
Délo,  is.  dell’Arcipelago. 
Dèlta,  parte  sett.  dell’Egitto. 
Démona,  valle  in  Sicilia. 
Derbènt,  c.  f.  di  Russia. 
Desideràda,  is.  delie  Caribe 
all’occidente  d’America. 
Diarbekir,  pr.  della  Turchia 
asiatica. 

Diémen  (Terra  di) , is.  dal 

grande  oceano  Australe. 
Diéppe,  c.  della  Francia. 
Digióne,  c.  della  Francia. 
Diìmga,  c.  nel  gran  ducato  cb 
Baden. 

Domingo  (S  ),  o Haiti,  una 

Ideile  grandi  Antilie. 

Dominica,  la  magg.  delle  is 
Marchesi  nel  grande  oceano  e 
onùnoziale. 
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Domodossola,  c.  <T  Italia  nel 

Piemonte. 

Dón,o  Tànai,  fiume  della  R us- 
■;ìa,  europea. 

iDóngola,  e Dàngola,  regione 
della  Nubia. 

Dora,  fiume  dell’alta  Italia. 
Dordógna,  fiume  di  Francia. 
Dordrecht,  it.  Dord,  c„dell’0- 
landa. 

Présda,  cap.  della  Sassonia. 
IDróiithélm,  c.  e p.  della  Nor- 
vegia. 

Dublino,  cap.  dell’ Irlanda. 
Due  Ponti,  distr.  e c.  di  Ba- 
viera. 

13 néro,  fiume  della  Spagna. 
DunJkerque,  it.  Duncherc,  c.  f. 

e p.  della  Francia. 

Durànza,  fiume  in  Francia. 
Dura  zzo,  c.  e p.  dell’Albania. 
IDusseldòrf,  c.  della  Prussia. 
Duvre,  c.  dell’Inghilterra. 
I3vina,  p.  e fiume  della  Russia 
europea. 
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Ebridi,  isole  della  Scozia. 

Ebridi  (Nuove) , isole  del  mar 
del  Sud. 

Sforo,  fiume  della  Spagna. 

Edimburgo,  cap.  della  Scozia. 

Efeso,  c.  dell’Asia  Minore. 

Egitto,  r.  dell’Africa. 

Elba,  is.  sulla  costa  di  Toscana 
— fiume  di  Germania. 

Elefànta,  is.  vicino  a Bombay. 

Elena  (S.).  is.  nell’Atlantico. 

Elicóna,  monte  della  Grecia. 

Elvezia,  oggi  Svizzera. 

Empoli,  c. (l’Italia  nella  Toscana 

Ems,  fiume  di  Germania. 

Epiro,  pr.  della  Turchia  europ. 

Eracléa,  c.  e p.  della  Turchia. 

Er colano,  ant.  c.  dell’Italia  me  - 
rid.  sepolta  sotto  la  lava  del  Ve- 
suvio. 

Erfurt,  cap.  della  Turingia. 

Erzerùm,  c.  della  Turchia  asia- 
tica. 

Eseuriiàle, palazzo  reale  dei  re 
eli  Spagna.  , , 

Esperia,  antico  nome  delFIta*  1 
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lia,  secondo  i Greci,  e della  So: 
gna,  secondo  i Romani. 
Esquimarix.it.  Escbimési-o  E- 
schimali'  (Paese  degli),  pr.  del- 
l’America settentrionale. 
Essek,  c.  f.  della  Schiavonia. 
Ess.ex,  contea  d’Inghilterra. 
Este,  c.  d’Italia  nel  Veneto. 
Estòlla,  c.  di  Spagna. 
Estònia,  pr,  della  Russia  europ . 
Estrèlla,  giogaja  de’  maggior 
monti  del  Ponogallo. 
Estremadùra,  pr.  della  Spa- 
gna. 

Etiòpia,  pr.  dell’Africa. 

Etna.,  o Mongifoéllo,  monte 
vulcanicó  della  Sicilia. 
Etrùria,  V.  Toscana. 
Eufrate, fiume  delia  Russia  asia- 
tica. 

Europa,  una  delle  cinque  parti 
principali  del  mondo  — nazion. 
Europeo. 

Evora,  c.  f.  del  Portogallo. 
Evreux,  it.  Evreu,  c.  della  Fran- 
cia, 
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Faafoùrgo,  c.  e p.  della  Dani- 
marca. 

Faènza,  c.  d’Italia  nella  Roroa- 

gna. 

Falèrno,  monte  dell’Italia  me^ 

rid. 

Falmoùth,  c.  maritt.  d’Inghil- 
terra. 

Famagósta,  c.  di  Turchia. 
Fano,  c.  d’Italia  nell’Umbria. 
Fàro,is.  del  Mediterraneo  in  faa 
eia  ad  Alessandria. 

Faro  di  Messina.,  stretto  del 
Mediterraneo  fra  la  Calabria  e In. 
Sicilia. 

Feltro,  c.  del  Veneto. 
Fenicia,  parte  delia  Siria. 
Ferentino,  c.  d’Italianella Ro- 
magna. 

Férmo,  c.  d’Italia  nella  Marca 
d’Ancona. 

Fernambuco,  o Pera  ambii 
co,  c.  del  Brasile. 

Feroe,  is.  dell’  Oceano  Àtlau 
tico. 
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Ferrara,  c.  d^Italia,  nelPEmilia 
— cittad.  Ferrarese.  . 

Ferro  (is.  del),  ima  delle  isole 
Canarie. 

Ferrei;  c.  e p.  della  Spagna. 

Fez,  c.  epr.  dell’imp.  di  Marocco. 

\ n Africa. 

Fiandra,  pr.  de’Paesi  Bassi  — 
pvov.  Fiammingo. 

Fiésole,  c.  d’ Italia  nella  To- 
scana. .. 

Filadélfìa,  cap.  della  Pensi! va- 
nta negli  Stati  Uniti  d’America. 

. Filippine  (Isole), nel  mar  del- 
le Indie. 

FiUppSb’órgo,  c.  sul  Reno. 
Finale,  c.  d’Italia  nel  Piemonte. 
Finistérre,  dipart.  della  Fran- 
cia. _ 

Finlàndia,  pr.  della  Svezia. 
Fionia,  is.  della  Danimarca. 
Firenze,  c.  d’Italia  nella  To- 
scana. 

Fiume,  c.  e p.  dellTIlinco.  ^ 
Flessinga.c.f.ep.  dell’Olanaa. 
Flint,  c.  d’ Inghilterra. 

Florida,  pr.  dell’ America  set- 
tentrionale. 

Foligno,  c.  dell’Umbria. 

Po  ntaràbia,  c.  e p.  della  Spa- 
gna. 

Forlì,  c.  della  Romagna. 

Po  rlimpópoli,  b.  della  Roma- 
snn. 

Fermenterà,  is.  nel  Mediter- 
raneo. 

Formósa  , is.  nel  mare  della 

| - Cina. 

Fortóre, fiume  dell’Italia merid. 
FÒSsàno,  c.  del  Piemonte. 
Fissioni,  prov.  di  Savoja. 
Fcssombróne,  c.  dell’  Um- 
bria. _ 

Franca  Contea,  ant.pr.  della 
Francia. 

Frància,  rep.  in  Europa  — na- 
zion.  Francese. 

Frància  ( isola  di  ) , ant.  pr. 
della  Francia. 

Francisco  (San;,  fiume  e cap. 
della  California.  . 
Francòfone,  c.  della  Germa- 
nia, una  sull’  Oder,  e l’altra  sul 
Meno. 

Francónia , ant.  circ.  della 
Germania. 

Frascati,  c.  della  Romagna. 
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Frederisbùipgo,  c.  della  Nor- 
vegia. 

Frejiìs,  c,  ep.  di  Francia. 
Friburgo,  c.  e cant.  della  Sviz- 
zera, e c.  della  Prussia  e del  due, 
di  Baden. 

Friesland  , it-  Friulana, ( una 
creile  antiche  Provincie  Unite.  . 
Frigia,  pr.  antica  dell’ Asia  mi- 
nore. 

Frisia  prov.  d’Olanda. 
Frisinga,  c.  di  Germania. 
Friuli,  pr.  del  Veneto. 
Fsronfignàno,  c.  della  Fran- 
cia. 

Fresinone,  c.  della  Romagna. 
Fulda,  pr.  dell* Assia  elettorale 
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Gaeta,  c.  f.  in  terra  di  Lavoro. 
Galasso,  fiume  d’Italia  nelle 

Calabrie. 

Galilea,  pr.  ant.  della  Palestina 
Galizia,  pr.  della  Polonia  au- 
striaca. 

Galles,  pr.  d’Inghilterra.  < 
Gallipoli,  c.  dell’Italia  mend. 
Gallizia,  pr.  della  Spagna. 
Gallo,  (S.) , c.  e eant.  della 

Svizzera. 

Gàmbia,  reg.  © fiume  dell  A- 

frica. 

Gamistri,  nume  d’Asia. 
Gand,  c.  del  Belgio. 

Gange,  fiume  nelle  Indie  orien- 
tali. , .. 

Garda,  b.  el.  nella  Lombardia. 
Gar lagnano, , dis.  dell’  alta 
Italia.  _ .. 

Garigliano , fiume  dell  Italia 
mer. 

Garonna,  fiume  della  Francia. 
Gaza,  ant.  c.  della  Palestina. 
Géaron,  it.  Géron  c.  Persia. 
Genova,  c.  e p.  nel  Piemonte. 
Georgia,  pr.  dell’Asia  — pr. 
degli  Stati  Uniti  d’  America  — 
nazion.  Georgiano. 

Gerenza  o Gerenzia,  c.  del- 
l’ Italia  merld. 

Gènico,  c.  della  Palestina. 
Germania,  vasta  regione  is* 
Europa. 
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GeròpOlì,  ant.  c.  dell'  Asia  mi- 
nore. 

Gerusaléxnme , c.  famosa  del- 
la Palestina. 

Getùlia,  pr.  ant.  in  Africa. 

Cxe sira,  c.  dell’Asia. 

Gì  amale  a , is.  del  Golfo  del 
Messico. 

Giappone,  imp.  dell'Asia  O- 
rientale. 

Gl  ava  , una  delle  isole  della 
Sonda , di  là  dalle  Indie  orien- 
* tali. 

Gribiltérra,  stretto  che  unisce 
il  Mediterraneo  coll’Atlantico  — 
c.  f.  posta  all’ingresso  orientale 
di  esso  stretto. 

Giglio,  is.  del  Med  iterraueo. 
G'iiiOn,  nume  in  Tartaria. 
Gilolo,  la  maggiore  delle  isole 
Molu  oc  he. 

Ginévra,  c.  e cant.  della  Sviz- 
zera — cittad.  Ginevrino. 
Giordano,  fiume  dell’ Asia. 
Giorgio  (S.),  c.  forte  a Madras 
una  delle  isole  Bermuda,  ecc. 
Girerò,  c.  dell’alto  Egitto. 

Gir ènti,  c.  di  Sicilia. 

Giudèa,  pr.  ant.  dell’Asia. 
Orlarla,  o Glarone,  c.  e cant. 
della  Svizzera 

Glasgow,  it.  Glascof,  c.  della 
Scozia. 

Grlatz,  c.  f.  della  Prussia. 
Grlocester  , it.  Gloster  , c.  e 
cont.  dell’Inghilterra. 

Gessi  , o Gasile  , c.  della 
Prussia. 

Gnido,  c.  della  Grecia  antica. 
Goa  , pr.  dell’  Indostan  , di  cui 
fanno  parte  la  c.  e 1’  is.  dello 
stesso  nome. 

Golconda,  c.  nell’ Indostan. 
Gcméra,  una  delle  isole  Canarie 
Gomorra,  c.  ant.  dell’Asia. 
Gondar,  c.  deU’Abissinia. 
Gorèa,  is.  sulla  costa  di  Sene- 
gambia. 

Gorizia  , cit.  e p.  dell’imp.  di 
Austria. 

Gotlia,  c.  della  Sassonia. 

Gotte rn b ùr  g o , c.  fi,  della  Sve- 
zia. 

Gottardo,  (S.) , monte  della 
Svizzera. 

Gottinga,  c.  pria,  nel  v.  d’Han- 

ugver* 


Gradisca  , c.  deiniliria  — b 

della  Schi&vonia. 

Grado,  c.  ed  is.  dell’alta  Italia. 
Granàda,  is.  del  golfo  dei  Mas. 
sico  — una  delle  picc.  Antille. 
Granata , c.  e pr.  della  Spa- 
gna. 

Gran  Bretagna,  la  più  gran- 
de delle  isole  Brit.  — naz.  Bri- 
tanno, inglese. 

Gratz,  c.  della  Stiria. 

Grave  dona,  b.  della  Lombar- 
dia. 

Graveime s,  c.  e p.  della  Fran- 
cia. 


Grecia,  r.  d’Europa  — nazione 

Greca. 

Grenoble,  c.  della  Francia. 
Grigi òni,  popoli  d’un  cant  del- 
la Svizzera. 

Grò  duo.  c.  f.  della  Lituania. 
Groenlandia  , vasta  regione 
dell’America  settentrionale. 
Groninga,  c.  d’Olanda. 
Grossèto,  c.  f.  della  Toscana. 
Guadalquivir,  fiume  di  Spa- 
gna. 

Guadalupa.  una  delle  piccole 
Ami  Ile  — c.  della  Spagna. 
Guadalaczar  , b.  della  Spa- 
gna. 

Guadiàna,  fiume  di  Spagna. 
Guascogna  , pr.  della  Fran- 
cia — prov.  Guascona. 
Guastalla,  c.  dell’alta  Italia. 
Guati  mala,  rep.  dell’America 
centrale. 

Gubbio,  c.  dell’Umbria. 
Guèldria,  pr.  di  Germania. 
Gujàn*  , vasto  paese  dell’ Ame- 
rica meridionale. 

Guj èrnia  , antica  pr.  della 
Francia. 

Guinèa  , parte  occid.  dell’  A- 

frica. 

Gulpuscoa,  pr.  della  Spagna. 
Gyou,  c.  di  Spagna. 
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Habar,  c.  antica  della  Persia 
Halifax,  cap.  della  Nuova  Sco- 
zia in  America  — c.  dellTnghil- 
terra. 
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Ha|Xa,  c.  del  Tirolo,  di  Sasso- 
nia e di  Svezia. 

ri  am,  c.  di  Francia  e di  Germa- 
nia. 

Hamilton,  c.  di  Scozia, 

Hàrlem,  c.  di  Olanda. 

Hàrmuth,  c.  e p.  dell’ Inghil- 
terra. 

Hastings,  c.  e p.  dell’ Inghil- 
terra. 

Hàvre-de-gràce,  c.  e p.  del- 
la Francia. 

Hermannstadt,  c.  della  Tran- 
silvania  e della  Boemia. 

Hèrzberg,  c.  della  Sassonia. 
Hohenlohe  , già  principato  di 
Germania. 

Holstein,  due.  di  Germania. 
Honduras,  golfo  e pr.  dell’A- 
merica  meridionale. 

Horeb,  montagna  dell’Arabia. 
Horn,  c.  d’Olanda  — c„  dell’ar- 
cid.  d’Austria  — is.  dell’Oceano 
Indiano. 

Hudnos  (Bajadi),  nell’A- 
merica meridionale. 

Hyeres  , c.  di  B’rancia , ed  is. 
del  Mediterraneo. 


I 


Jcario,  (mare),  oggi  Arcipelago 
greco. 

tda,  monte  famoso  di  Candia. 
Xdumèa,  ant.  pr.  di  Siria. 

Idra,  is.  dell’Arcipelago  greco. 
Illiria,  pr.  dell’impero  d’Austria 
Imola,  c.  nella  Romagna. 
Incisa,  cast,  nel  Monferrato. 
Indie  orientali  , regioni  del- 
l’Asia di  qua  e di  là  dal  Gange, 
bagnate  dall’Oceano  indiano. 
Indie  occidentali,  le  grandi 
e piccole  Antille  , e molte  altre 
isole  lungo  la  costa  orientala 
dell’America,  fra’  due  tropici. 
Indo,  fiume  dell’Asia. 
Indostàn , parte  delle  Indie  o- 
rientali  di  qua  dal  Gange. 
Ingelheim,  b.  delgr.  due.  d’ As- 
sia — Darmstadt. 

Inghilterra  , parte  meridion. 
deìla  Gran  Bretagna  — nazion. 
Inglese, 
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Ingolstadt,  c.  I della  Baviera,. 
Ingria  , pr.  della  Russia  sul 
Baltico. 

Imi,  f.  del  Tirolo  e della  Baviera 
Innspruck,  cap.  dei  Tirolo. 
Inhttbria,  ant.  pr.  d’ Italia  for- 
mata in  gran  parte  dalla  Lonr  ' 
bardia. 

Ippocréne,  fonte  di  Grecia. 
Ipres,  it.  Ipri,  c.  della  Fiandra, 
Ipsara,  c.  della  Turchia  euro- 
pea. 

Ir&ck,  paese  della  Persia. 
Ircània,  ant.  reg.  dell’  Asia  — 
ant.  nome  d’  una  parte  della 
Persia. 

Irlanda,  una  delle  isole  brit.  — 
nazion.  Irlandese. 

Ischia,  is.  del  Mediterraneo. 
Iséo,  b.  e 1.  d’Italia  nella  Lom- 
bardia. 

Xser,  fiume  di  Germania. 

Xséra,  fiume  di  Francia. 
Islanda,  ant.  Thule,  is.  del  ma- 
re Atlantico,  appartenente  alla 
Danimarca. 

Ispahan,  c.  della  Persia.  . 
Xssel,  fiume  dei  paesi  Bassi. 
Istria,  pr.  dell’  Illirico  — prov. 
Isti  lotto. 

Italia,  penis.  al  mezzodì  d’  Eu- 
ropa nazionale  Italiano. 
Itaca,  una  delle  sette  isole  Jonie. 
Ivica  , is.  della  Spagna  nel 
Medit. 

Ivréa,  c.  del  Piemonte. 

Ivry,  b.  di  Francia. 


J 


Jaca,  o Giaea , c.  di  Spagna 

Jàcu,  c.  di  Francia. 

Xàffa,  c.  della  Palestina. 

Janeiro  (Hioj,  cap.  dell’ impe- 
ro del  Brasile. 

Jaróslaw,  pr.  della  Russia  eu- 
ropea. 

Jéna,  c.  del  gr.  due.  di  Sassonia 
Weimar. 

Jenissei,  c.  e fìu.  di  Russia. 

Jeseì,  is.  d’Inghilterra  nella  Ma- 
nica. 

Jési,  c.  d’Italia  centrale. 

Jóna,  is.  di  Scozia. 


-I 
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J’Òira.  r>r.  dellaGrecia 
J òiiì.5 , p àr  tèTdeTMè  d iteìraneo  tra 

la  Sicilia  e la  Grecia. 

Jucatàn,  pr.  d’America. 
Judembùrgo,  c.  della  Stiria. 

Jùra,  monti  di  Francia,  e isola 
di  Scozia. 

Jutlandia , penls.  della  Dani- 
marca. 


K 


Kairwàn,  l’ant.  Cirene,  c.  del- 
la Barberia  in  Africa. 

Kaìisch  o Kadisz,  prov.  di 
Polonia. 

Kamtsehàtka,  it.  Camciàtca, 
penis.  della  Siberia. 

Kéll,  c.  forte  in  Germania. 

Ideili;, cont.  mariti,  d’Inghilterra. 

ICérman,  pr.  di  Persia. 

Kerry,  cont.  dell’Irlanda. 

Hliél,  c.  e p.  nel  due.  d’Holstein. 

Kóla,  cap.  dellaLapponia  russa. 

IConisbérga,  c.  della  Prussia. 

XConisbùrgo,  c.  della  Franco- 
ma. 


L 


_*abia,  c.  della  Servia  turca. 

Labrador,  pr.  dell’Amer.  sett. 
Lacedemone,  vedi  Sparta. 
Lacciaia,  pr.  di  Grecia. 

La  dóga,  c.  della  Russia  euro- 
pea sulla  sponda  merid.  del.L. 
dello  stesso  nome. 

Ladróni  (isole  dei)  o Marianne, 
nell'Oceano  Pacifico. 

Lago  Maggiore,  vedi  Verba- 
no. 

LaJior,  pr.  dell’Indostan. 
Làla,  c.  della  Morea. 
Lambàll  e,  c.  di  Francia. 
Làmbro,  fili,  di  Lombardia.  • 
Lamégo,  c.  di  Portogallo. 
Lómpsaco  , ant.  c.  dell’  Asia 
Minore. 

Lanca stro,  prov.  e c.  d’Inghil- 
terra. 

La  ndau,  c.  f.  della  Baviere  . 


LIP 

Lanshùt,<ì.f.  dalla  Slesiaus-r 
siana.  ' 

Lan&skrona,  c.  e p.  della  Sve 

zia. 

Làngres,  c.  della  Francia 
Laos,  regione  dell’Asia,  di  là 
dal  Gange. 

Lappónia,  regione  sett.  d’Eu^ 
ropa  confinante  col  mar  glaciale. 
Lari  ss  e.,  ant.  c.  della  Grecia. 
Laut embargo,  c.  della  Prus- 
sia. 

Lautrec,  c.  di  Francia. 

Làsio,  p.  antica  d’Italia. 
Lecce,  c.  del  r.  di  Napoli, 
Lecco,  c.  della  Lombardia. 
Léch,  fiu.  di  Germania. 
Legnàgo,  c.  e f.  del  Veneto. 
Leicester,  c.  d’Inghilterra. 
Leinster,  it.  Lenster,  pr.  del- 
l’irìanda. 

Leitrim,  it.  Litrim,  pr.  dell’  Ir 

landa. 

Lem  ano,  1.  di  Ginevra. 
Lenfbérga,  c.  della  Galizia. 
Lenno,  is.  dell’Arcipelago. 
Lentini,  c.  di  Sicilia. 

Leétoen,  c.  di  Stiria. 

Leon,  c.  e pr.  di  Spagna. 
Leopoldstàd  , c.  f.  dell’  Un- 
gheria. 

Lépanto,  c.  f.  del  r.  Greco. 
Lérici,  c.  f.  e p.  del  Piemonte. 
Lérida,  c.  di  Spagna, 
i-jésbo,  is.  della  Grecia  antica. 
Lesina,  is.  del  golfo  di  Venezia. 
Leyda,  c.  dei  Paesi  Bassi. 
Libia,  pr.  dell’Africa. 

Liégi,  pr.  e c.  del  Belgio. 
Liciny,  c.  di  Francia. 

Liguria,  ant.  pr.  d'Italia,  ora 
Genovesato. 

Lilia,  c.  della  Francia. 

Lima,  cap.  delia  rep.  del  Perù. 
Limbùrgo,  pr.  de’ Paesi  Bassi. 
Limerich,  cont.  deU’Irlanua. 
Lìmóges,  c.  della  Francia, 
Limosino,  (il),  prov.  di  Francia 
Lincoln,  contea  d’ Inghilterra. 
Liadau,  c.  della  Prussia  e delia 
Svezia. 

Linguadóca,’  pr.  della  Francia. 
Li.iùz,  c.  deìl’arcid.  d’Austria. 
Lióne,  c.  della  Francia. 

Lipari,  gruppo  d’ is.  presso  la 
Sicilia. 

Lipsia,  c.  delia  Sassonia. 
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.Lisbona,  cap.  del  Portogallo. 
Lisónzo,  Isonzo,  fin.  d’Italia. 
Lituània,  pr.  della  Russia  eur. 
Livadia,  pi*,  della  Turchia  eur. 
Liverpóol,  it.  Liverpòl,  c.  e p. 

dell’ Inghilterra. 

Livonia,  pr.  della  Russia. 
Livorno,  c.  d’Italia  nella  To- 
scana. 

Loàngo,  r.  dell’Africa  nel  Con- 
go . 

Locamo,  b.  del  cant.  svizz.  del 

Ticino. 

Lodi,  c.  d’Italia  nella  Lombar- 
dia—cittad.  Lodigiano. 

Lóira,  fiu.  di  Francia. 
Lombardia,  pr.  dell’alta  Italia 
— prov.  Lombardo. 
Lomellino,  pr.  dei  Piemonte. 
London  dery , it.  Londonderl, 
cont.  deliTrlanda. 

Londra,  cap.  deìl’Inghilterra— 
cittad.  Londinese. 

Loquàber,  it.  Locàber  distr. 
della  Scozia. 

L cren  a,  già  Lotaringia,  prcv. 

dell’ imp . Germanico . 

Loréto,  c.  d’Italia  nelle  Marche. 
L osanna,  c.  della  Svizzera. 

Lo vànio,  c.  del  Belgio. 
Lovisfoùrgo,  cap.  dell’  is.  del 
capo  Bretone  nell’ Amer.  settentr. 
Loutlì,  it.  Loz,  contea  dell’  Ir- 
landa. 

Lubócca,  c.  anseatica  della 
Germania. 

Lubiana,  c.  dellTlliria. 
Lublino,  c.  di  Polonia. 
Lucàja,  una  delle  isole  Baharna 
all’ingresso  del  golfo  del  Messico, 
Lucca,  c.  d’Italia  nella  Toscana 
— citt.  Lucchese. 

Lucéra,  c.  d’Italia  nella  Capita- 
nata. 

Lucèrna,  cant.  e c.  di  Svizzera. 
Lucia  ( S.  ),  una  delle  piccole 
Antille. 

Lugano,  c.  della  Svizzera. 
Lugo,  c.  di  Spagna — c.  d’Itana 
nella  Romagna. 

Luniaiàna,  pr.  degli  Stati  Uni- 
ti di  America. 

Luxneljma,  pr.  del  Piemonte. 
Lun.eburgo,  pr.  dei  r.  d’Anno- 
' ver. 

Lunevilie,  c.  di  Francia. 
Luni,  borgo  del  Genovesato. 
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Lusàzia,  pr.  di  Sassonia. 
Lusignàno.  c.  di  Francia. 
Lussemburgo  , c.  del  din 

omonimo. 

Lutzen,  c.  della  Prussia. 


M 


Macào,  c.  dèlia  Cina  @ del  Poi 

toga  Ho. 

Macaseàr,  regione  sulla  costa 
dell’Isola  Celebe  nellTndie  Orien. 
Macedònia,  pr.  della  Turchia 
eur. —citt.  Macedone. 
Macerata,  c.  deli’  Italia  centr. 
Maeón,  c.  di  Francia. 
Madagascar  , grande  is.  al- 
l’est dei  Capo  di  Buona  Speranza. 
Madèra,  is.  dell’oceano  Atlan- 
tico. 

Madras,  c.  e p.  dellTndostan 
Madrid,  cap.  della  Spagna — civ 
tad.  Madrileno. 

Madura,  c.  f.  dellTndostan. 
Maestricìit,  it.  Mastrict,  c.  £ 
dei  Paesi  Bassi. 

Magdebùrgo,  c.  forte  delPalta 

Sassonia. 

Magellano,  str.  per  cui  daìl’O- 
ceano  Atlantico  si  passa  al  mai 
del  Sud. 

Magònza,c.  del  gran  due.  d’ As- 
sia Darmstadt. 

Me, lorica, is.,  la  maggiore  delle 
Balenì  i sulla  costa  della  Spagna. 
Malabàr,  costa occid.  delìTudo- 
stan. 

Malacca,  penis.  presso  al  r.  di 
Siam. 

Màlaga,  c.  de,lla  Spagna. 
Maldive,  gruppo  d’isole  dell’o- 
ceano Indiano, 

Malines,  it.  Malin,  c.  del  Bel- 
gio. 

Maio  (S.),  c.  della  Francia 
Malta,  is.  del  Mediterraneo» 
Malvasia,  is.  della  Turchia  eur 
Man  (isola  di)  nel  mar  d’Irlanda. 
Mangalòr,  c.  e p.  sulla  costa 
ded  Malabar. 

Manheim,  it.  Manaim,  c.  dalla 
Germania. 

Mànica,  stretto  tra  Inghilterra 
« Francia. 


MAN 

Manilla,  cap.  dell’is.  di  Lusson 

e delle  is.  Filippine. 

Mansfeld,  c.  della  Prussia 
Mansuraa,  c.  d’Africa. 
Mantova , c.  f.  d’ Italia  nella 
Lombardia. 

Maóne,  c.  f.  della  Spagna. 
Maracayoo,  c.  lago  e golfo  del- 
l’America. 

Maratóna,  ant.  c.  dell’ Attica. 
Marca  d’Ancona, pr.dell’Ita- 
lia  centrale. 

Mari  àrnie  (le  isole),  o isole  dèi 
Ladroni,  is.  dell’oceano. 
Marino  (S.),rep.  dell’Italia  cen- 
trale. 

Marizza,  fiu.  di  Turchia. 
Mariboroug,  c.  d’Inghilterra. 
Marinara,  is.  della  Turchia  a- 
siat. — braccio  di  mare  tra  l’Ar- 
cipelago e il  mar  Nero. 

Marna,  fiu.  della  Francia. 
Marocco,  vasto  impero  dell’A- 
frica. 

Mar  sali  a , c.  e p.  della  Sici- 
lia. 

Marsiglia,  c.  della  Francia. 
Martigny,  b.  nel  Yallese. 
Martinica,  la  prima  delle  pic- 
cole Antille, 

Maryland,  uno  degli  Stati  li- 
ni ti  di  America. 

Matap&n,  prom.  della  Morsa. 
Maura,  (isola  di  S.).  ant.,Leu- 
cade,  una  delle  isole  Ionie. 
Maurìénne,  o Moriàna,  pr. 
della  Savoja.. 

Mauritania,  oggi  la  parte  set- 
tentrionale dell’  Affrica. 
Maurizio,  (is.  di  San)  sulla  co^ 
Rta  d’  Africa. 

Mazàra,  c.  di  Sicilia. 

Meajix,  it.  Mo,  c.  della  Francia. 
Mècca  cap.  dell’Arabia. 
Meelemburge,  gr.  due.  della 
Germania. 

Medina,  c.  dell’Arabia. 

Ivi  e dina- Celi , c.  della  Spagna. 
Mediterraneo,  (mare),  pro- 
priamente quello  che  si  trova  tra 
l’Europa,  l’Asia  e l’Africa, e che 
comunica  coll’Oceano  Atlantico 
mediante  lo  stretto  di  Gibilterra. 
Me  gara,  c.  della  Grecia. 
Melegnano,  o Marignano, 
b.  d’Italia  nella  Lombardia. 

c,  dclHtalia  Meridionale* 
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Molla  y fiu.  d’Italia  nella  Lom- 
bardia. 

Mesopota&ia,  ant.  nome  dèi 
moderno  Diarbekir. 

Màssico,  c.  e rép  dell’Amer.— 
nazion.  Messicano. 

Messina,  c.  della  Sicilia. 
Meteimo  , o Mitilène  , ant. 
Lesbo,  is.  e c.  dell’Arcipelago. 
Metàuro,  fiu.  d’Italia. 

Metz,  c.  f.  della  Francia. 
Mieéne,  c.  della  Grecia. 
Milano,  c.  d’ Italia  nella  Lom- 
bardia — -cittad.  Milanese. 
Miléto,  c.  dell’Italia  e di  Soria. 
Mincio,  fiu.  dell’alta  Italia. 
Mindanào,  la  maggiore  delle 
isole  Filippine. 

Mingrèlia  , pr.  della  Georgia 
russa  sul  mar  Nero. 

Minorica,  una  delle  isole  Ba- 

ìeari. 

Mirandola,  c.  dell’alta  Italia. 
Misistra,  c.  del  r.  greco. 
Mississipi,  gran  fiu.  dell’Ame- 
rica settentrionale. 
Missolungi,  borgo  della  Gre- 
cia, celebre  per  la  eroica  difesa 
dei  Greci  nel  1826. 

Missùri  , fiu.  che  sbocca  nel 
Mississipi. 

Mitiléne,  V.  Metelino. 
Mòdena,c.  dell’alta  Italia  — 
prov.  modenese. 

Mogol,  imp.  antico  dell’Asia. 
Moka,  c.  dell’ Arabia. 

Mòla,  c.  e p.  del  l’ Italia  merid. 
Moldavia  , uno  de’  principati 
danubiani. 

Molina,  c.  di  Spagna. 
Molise,  (contea  di),  prov.  del» 
l’Italia  meridionale. 

Moine  che  , gruppo  d’ is.  dei- 
1’  Arcipelago  deli'  Oceania  oc- 
cidentale. 

Mompelliere,  c.  della.  Fran- 
cia. 

Mònaco,  cap.  della  Baviera,  e 
piccolo  principato  in  Piemonte. 
Mondégo,  fiu.  e c.  del  Por- 
togallo. 

Mondovi,  pr.  e c.  del  Piemonte. 
Monferrato  , pr.  d’ Italia  nel 

Piemonte. 

Mongibello , o Etna,  monte 

in  Sicilia. 

Monomotàpa,  r.  dell’Africa. 
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Montalbàno,  c.  della  Spagna. 
Mòntàlt  o , c .dell’Italia  centrale . 
Mcntebiànco  , monte  in  Sa- 

voja. 

Monteflascone,  c.  deH’Italia 
centrale. 

Montepulciano  , c.  dell’Italia 
centrale. 

Monteròsa,  mont.  delle  Alpi. 
Montercsso,  paese  della  Ca- 
labria ultra  2a. 

Montevidéo,  c.  f.  e p.  dell  A- 
merica  merid.  capit.  del  Pa- 

Molitorio,  colle  in  Roma. 
Monza,  c.  d’Italia  nella  Lom- 
bardia. 

Morat,  c.  e lago  di  Svizzera. 
Mera  via,  margraviato  dell’Im- 
pero d’ Austria,  — prov.  Moravo. 
Morbégno  , b.  d’ Italia  nella 
Lombardia. 

Morèa,  penis.  della  Grecia,  an- 
tico Peloponneso. 

Mortàra  , c.  d’Italia  nel  Pie- 
monte. 

Mesa  , fìu.  della  Francia  e dei 
Paesi  Bassi. 

Mósca,  ant.  cap.  della  Russia. 
Moscóvia  , ant.  nome  della 
Russia  — prov.  Moscovita. 
Mosèlla,  fìu.  de’  Paesi  Bassi. 
Mozambico,  costa  dell’Africa 
r impetto  a Madagascar. 
Mùgnone  , fìu.  dell’Italia  cen- 
trale. 

Munster,  c.  della  Germania  — 
distr.  della  Prussia  renana. 
Mitrano,  c.  ed  is.  d’Italia  nel 
Veneto. 

Murcia,  pr.  della  Spagna. 
Murvièdro,  b.  i.  di  Spagna. 
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Namùr,  pr.  del  Belgio. 
Nancy,  it.  Nancl  c.  delia  Fran- 
cia. 

Planisi  in,  c.  della  Cina. 
Nantérre,  b.  di  Francia. 
Nantès,  c.  della  Francia. 
Naplùsa,  c.  di  Palestina. 
Napoli,  c.  dell'  Italia  meridio- 
nale cittadino  Napolitano. 


Nàpoli  di  Romania,  c.  del  re* 
geo  greco. 

Narbòna,  c.  della  Francia. 
Narni,c. dell’Umbria  nell’Italia. 
Narva,  liti,  di  Russia. 
Nassau,  due.  della  Germania, 
Natòlia,  meglio  Anatolia. 
Navarra-,  pr.  di  Francia. 
Navarrino,  c.  f.  della  Turchia 
europea. 

Naxo,  it.  Nasso,  is.  dell’  Arci* 


& 


fazarét-,  città  della  Palestina. 
Négro,  fìu.  dell’Africa. 
Negropómte,  is.  della  Grecia, 
l’antica  Eubea, 

NémourS,  c.  di  Francia. 

Népi,  c.  dell’Italia  centrale. 
Néra,  fìu.  d’Italia. 

Nero  (Mar),  il  gran  golfo  che  fa 
il  Mediterraneo  alla  sua  estremi- 
tà orientale , bagnando  la  Tur- 
chia Europea,  la  Crimea  e 1’  A- 
sia  Minore. 

Nettino,  c.  dellTtalia  centrale. 
Neufchatel  , it.  Neusciatel , 
cant.  e c.  della  Svizzera. 
Neuilly,  b.  di  Francia. 
..Neumarl-j:,  c.  della  Slesia. 

Ne  u stadi,  c.  della  Boemia. 
Neva,  f.  della  Russia. 
Nevérs,  c.  di  Francia. 
Niagàra,  fìu.  nell’ America  set- 
tentrionale. 

Nicastro,  c.  dell’Italia  mer. 
Nicobar  , is.  all’  ingresso  del 
golfo  del  Bengala. 
Nicomédia,  c.  dell’Asia. 
Nicópoli , o Nigbeboli  , c. 
della  Bulgaria  nella  Turchia  eu- 
ropea. 

Nièmen,  fìu.  di  Polonia. 
Niester  , it.  Nister  , fìu.  della 
Russia. 

Niger  , o Rio  grande,  fìu. 

d’ Africa. 

, prov.  d’Àfrica. 

, fìu.  d’Egitto, 
sga,  c.  i.  d’Olanda. 
Nìmes,  c.  di  Francia. 

Ninive,  ant.  c.  dell’ Assiria. 
Nisibin,  c.  della  Turchia  asia- 
tica. 

Nissa,  c.  della  Turchia  Euro- 
pea. 

Nizza,  c.  del  Piemonte  — cit- 
tad.  Nizzardo. 
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Nocéra,  c.  d’Italia. 

Nòia,  c.  di  Terra  di  Lavoro. 
Norimberga  c.  della  Franco- 
nia. 

Normandia,  pr.  della  Francia. 
Nortkùmberland,  cont.  d’In- 

ghilterra. 

Norvègia,  r.  unito  alla  Svezia. 
Novara,  c.  e pr.  dell’alta  Italia. 
Novogoréd,  c.  e p.  della  Rus- 
sia. 

Nùbia,  r.  dell* Africa. 
Numànzia,  c.  della  Spagna. 
Numidia,  pr.  ant.  dell’Africa. 
Nuova  Scozia,  pr.  dell’Ame- 
rica settentrionale. 
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Oasi,  Oasi,  tratto  di  paese  col- 
tivato in  mezzo  ai  deserti  dell’A- 
frica. 

Qby.  nella  Russia  asiatica. 
Oceania,  una  della  cinque  par- 
ti del  globo  terrestre,  divisa  in 
Australia  e Polinesia. 
Ocsàkcw,  it.  Gscacòf,  b.  della 
Russia  sul  mar  Nero. 

Odensée  c.  della  Danimarca. 
Ocléssa , c.  di  Russia  sul  mar 
Nero. 

Oelàn&a,  is.  della  Svezia,  nel 
mar  Baltico. 

Ofanto,  t dell’  Italia  meridio- 
nale. 

Oglio,  fiu.  di  Lombardia. 
Ohio,  fin.  dell’America. 
Olanda,  regno  che  facea  parte 
de’ Paesi  Bassi  — naz.  Olandese. 
Olerón,  is.  e c.  di  Francia. 
Olimpo  , monte  della  Turchia 
europea,  nella  Tessaglia. 
Glmùtz,  e.  della  Moravia. 
Olona,  fiu.  d*  Italia  in  Lombar- 
dia. 

Ombrèlle,  fiu.  deiritalia  cen- 
trale. 

Onéga,  lago  neirirnpero  Russo. 
Oneglia,  c.  d’Italia  nel  Geno- 
v esalo. 

Opórto,  c.  e p.  del  Portogallo. 
Gr  ànge,  c.  di  Francia. 
Orbiteli©,  c.  d’Ualia  nella  To- 
scana. 


Orcadi  , isole  al  nord  della 

Scozia. 

Orenóco  , fiu.  nell’  America 

merid, 

Oristan,  r.  nell’Indostan. 

Ori  stano,  c.  f.  della  Sardegna^ 
Orleans,  c.  della  Francia. 
Qrnrùs,  is.  nel  golfo  persico. 
Orante,  fiu.  d’Asia. 

Orta , c.  nell’Italia  merid.  e b. 
dei  Novarese,  su  lago  di  eguaì 
nome. 

Orviéto,  c.  f.  dell’Italia  centrale. 
Osimo,  c.  dell’Italia  centrale. 
Gsnatoruek,  pr.  del  r.  d’Anne- 

ver. 

Osténda,  c.  forte  del  Belgio. 
Ostia,  c.  dell’Italia  centrale. 
Ostiàehi,  popoli  della  Siberia 

sulle  rive  dell’Oby. 

Ofchaiti,  isole  deìla  Società  nel 
mare  del  sud. 

Otranto,  c.  e pr.  dell’Italia  me- 
rid. 

Otricoli,  b.  dell’Umbria. 
Oviédo,  c.  della  Spagna. 
Oxford,  c.  con  univ.  in  Inghil- 
terra. 
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Pacifico,  (Ocèano),  o mare  del 
Sud,  che  si  stende  dalle  coste  o- 
rientaìi  e merid.  dell*  Asia,  alla 
costa  occid.  deirAmerica. 

Paterbon,  c.  della  Prussia. 

Pàdova,  c.  con  univ.  d’ Italia 
nel  Veneto — cittad.  Padovano. 

Paesi  Hassi , comprendono 
l’Olanda  e il  Belgio. 

.Palatili  àto,  pr.  della  Germania 
nella  divisione  antica. 

Faléncia,  pr.  di  Spagna. 

Palermo,  cap.  della  Sicilia  — 
cittad.  Palermitano. 

Palestina , pr.  della  Turchia 
asiatica. 

Falestrina,  c.  dell’Italia  cen- 
trale. 

Paìmanóva,  c.  f.  d’Italia  nel 
Friuli. 

Pàlos,  c.  e porto  di  Spagna 

Paimira,  rovine  d’una  ant.  c. 
distrutta  neH’Arabia  deserta. 

Pamplóma,  c.  f.  della  Spagna* 
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Pànama,  c.  ed  istmo,  che  uni- 
sco l’America  settentrionale  colia 
meridionale. 

Panaro,  fìu.  d’Italia.  » 

Papùs,  is.  al  nord  della  Nùo^a 
IO  landa. 

Paraguay  , rcp.  dell’  America 
j meriti. 

Pàrga,  c.  f.  e p.  dell’ Albania, 
j Parigi,  cap.  della  Francia — cit- 
4tad.  Parigino. 

Parma,  fin.  c.  e ducato  in  Italia 
citta d.  Parmigiano. 

Fctvnàsso , monte  nella  Tur- 
; chi  a europea. 

Par os,  una  delle  Cicladi,  famo- 
'sa  pe’  suoi  marmi. 

Bassarowitz,  o Pasarovrdska 
c.  delia  Servia. 

Passavia  o Passau  o Passare, 
c.  f.  della  Baviera. 

P a.  svignano,  b.  d’ Italia  cen- 
tralo. 

P atagónia,  regione  dell’Àme- 
rica  meridionale. 

Pàtnios,  is.  dell’Arcipelago. 
Fatua,  pr.  deìl’Indostan. 
Patrasso,  c.  f.  della  Morea. 
Pavia,  c.  con  univ.  d’Italia  nel- 
la Lombardia — cittad.  Pavese. 

Pe  daino  , Pekino,  cap.  del- 
l’impero della  Cina. 

Pegù,  r.  d’Asia. 

Peimbròk,  cont.  dell’Inghilter- 
ra. 

Pendacela,  p.  della  Florida. 
Fensìlvània,  uno  degli  Stati 
Uniti  d’America. 

Pòrgane  o,  c.  cap.  dell’ Anatolia. 
Permésso,  fiu/di  Grecia. 
Pernambuco,  V.  Fernambù- 
co. 

Perpignàno,  c.  f.  della  Fran- 
cia. 

Pèrsia,  irnp.  nell’Asia. 

Persico  (Golfo),  parte  del  mare 
tra  la  Persia  e l’Arabia. 

Perù,  rep.  dell’America  merid. 
famosa  per  le  miniere  d’oro. 
Perugia,  c.  dell’Italia  centrale. 
Pesaro,  c.  dell’Italia  centrale. 
Pescara,  c.  dell’Italia  merid. 
Pescliieta,  c.  f.  d’Italia  nella 
Lombardia. 

Pòscia,  c.  d’Italia  in  Toscana. 

Pésfc,  cap.  dell’Ungheria. 

Pésto,  q»  deU’Itaha  merid.  < 
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PIxilippstadt,  c.  della  Svezia 
X*!* accusa,  c.  f.  dell’alta  Italia 
Pianosa,  is.  del  Mediterraneo. 
P'ictvG,  fìu.  dell’alta  Italia. 
Picardia,  pr.  della  Francia. 
Piemonte, prov.  dell’alta  Italia. 
Piétole,  villaggio  d’Italia  nel- 
la Lombardia,  patria  di  Virgilio. 
Pietroburgo,  cap  dell’ impeto 
russo. 

Pinòlo,  monte  della  Grecia. 
Pinerólo,  c.  d’Italia  nel  Pie- 
monte. 

Piombino,  c,  d’Italia  nella  To- 
scana. 

Pire  né  i , giogaia  di  monti  che 
dividono  la  Francia  dalla  Spa- 
gna. 

Pisa,  c.  d’Italia  in  Toscana 
con  università. 

Pistòja,  c.  d’Italia  nella  Tosca- 
na. 

Pizzighettóne,  c.  f.  d’Italia 
settentrionale. 

Pizzo,  città  dellTtaìia  merid. 
Piata,  rep.  dell’America  — fiu. 

dell’America  merid. 

Platèa,  c.  famosa  della  Grecia. 
Plymouth,  c.  d’Inghilterra. 
Po,  fiu.  principale  dellTtaìia  set. 
Podólia,  pr.  di  Polonia. 
Poitiers,  it.  Poatiè,  c.  della 
Francia. 

Pela.  c.  deìITstria. 
Polcévera,  fiu.  d’Italia  nel  Ge- 

novesato. 

Polònia,  prov.  della  Russia, 
parte  dell’antico  regno  di  Polo- 
nia— nnzion.  Polacco. 
Pomerània,  pr.  della  Prussia. 
X^ompéj,  c.  della  Campania  nel- 
l’Italia mer.  che  si  va  disotter- 
rando dalle  ceneri  del  Vesuvio. 
Pondi chery,  c.  cìeliTndostan. 
Pontéba,  b.  d’Italia  nel  Veneto. 
Pontecórvo,  c.  dell’ Italia  mer. 
Ponte  Vedrà,  c.  di  Spagna. 
Pònto,  pr.  antica  dell’Asia. 
Pontrémoli  , c.  f.  deli’  Italia 
centrale. 

Ponza,  is.  del  Mediterraneo. 
Porto  Péllo , c.  nell’  istmo  di 
Darien. 

Por  to  gallo, r.  il  più  occid.  d’Eu- 
ropa— nazion.  Portoghese. 
Portoricco,  una  delle  grandi 
Antttle* 
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Potosì.  c.  del  Perù,  ricca  di  mi- 
niere d’argento. 

Potsdam,  c.  delia  Prussia, 

Foszuólì,  PCZ2ttÓXO,C.  dTta- 
ìia  in  Terra  di  Lavoro. 

Praga,  cap.  della  Boemia. 

Presburgo,  c.  delPUngheria, 

Principato  citeriore,  Prin- 
cipato ulteriore,  prov.  del- 
l’Italia rner. 

Pròci  eia,  is.  del  golfo  di  Napoli. 

Provènza , pr.  merid,  della 
Fran c i a— cl tt&d . Pro venzal e . 

Previdènza,  c.  negli  Stati  U- 
niti  di  America. 

Prussia,  r.  dell’  Europa  — na- 
zion.  Prussiano. 

Prùth,  Su.  d’Europa. 

Puglia,  pr.  d’Italia  merid. 

Putta  va , Foltàva , c.  della 
Russia  europea. 

Pusiàno  , villaggio  d’ Italia 
nella  Lombardia." 
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Gtuébec,  c.  dei  possedimenti  in- 
glesi nel  Canada. 

Q/uiióa , pr.  del  Zanguebar  ia 
Africa. 

Quintino,  b.  di  Francia. 
Qiùrinàle,  colle  di  Roma. 
Quìto,  c.  e p.  del  Perù. 
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Ràab,  Hab,  c.  dell’  alta  Un- 
gheria. 

Radicòfani,  vili.  d’Italia  nella 
Toscana. 

Rabàllo,  c.  mariti,  deli’ Italia 
seti. 

Rastàdt,  c.  del  gr.  due.  di  Ba- 
den. 

Ragusi,  c.  della  Dalmazia. 

Ratisbona,  c.  f.  della  Baviera 
sul  Danubio. 

Ravénna,  c.  dellTtaìia  centra- 
le— cittad.  Ravennate. 

Rocanàti,  c.  nella  Marosi  d’An- 
cona. 


Rèno,  fiu.  della  Germania. 

Rézia , ^quella  ant.  parte  della 
Svizzera  che  ora  costituisce  il 
cantone  de’Grigioni  e il  Trentino. 

Hiiéim,  Heinis,  c.  della  Fran- 
cia. 

Biro,  villaggio  della  Lombardia. 

Riéti,  c.  dell’Italia  centrale. 

Riféi  ( Monti  ) , alta  giogaia  di 
monti  nella  Russia. 

Riga,  cap.  della  Livonia.  , 

Rimini,  c.  dell’Italia  centrala. 

Rio  Janéiro,  cap.  dei  Brasila. 

Riva,  c.  f.  nel  Tirolo  italiano. 

Roano,  c.  delia  Francia. 

Ro célia,  c.  dell’Italia  merid.  & 
della  Francia. 

Rochefórt,  it.  Roscefor,  c.  £ 
della  Francia. 

Ródano,  fiu.  della  Svizzera  e 
della  Francia. 

Rodi,  una  delle  is.  dell’  arcipe- 
lago greco. 

Roma^cap.  dell’ant.  mondo,  og- 
gidì dellTtaìia. 

Romagna,  pr.  dell*  Italia  cen« 
trale — prov.  Romagnuolo. 

Romania  o Romelia,  pr. 
della  Turchia  europea. 

Roncigliòne,  c.  delle  Roma* 
gne.  p 

Rosétta,  c.  del  basso  Egitto. 

Ross,  cont.  della  Scozia. 

Rosso  ( Mare  ) , tra  l’Arabia  © 
i’ Egitti. 

Ro  stock,  c.  f.  del  gr.  due.  dì 
Meclemburg-Schwerin. 

Rctembùrgo,  c.  del  r.  di  Vir- 
temberg  e della  Svizzera. 

Rotterdam,  c.  dell’Olanda. 

Rouén , it.  Roano  , c.  della 
Francia. 

Roverédo,  c.  del  Trentino  — 
cittadino  roveretano. 

Ro  vigno*  c.  maritt.  dellTstria» 

Rovigo,  c.  dell’Italia  nel  Ve- 
neto. 

Rubicóne,  fiu.  dellTtaìia  merid. 

Rubiéra,  b.  f.  dell’  alta  Italia. 

Rugen  , is.  della  Pomerania 
prussiana. 

Russia  , vastissimo  impero.  # 
parte  in  Europa,  parte  in  Asia 
e in  America  — nas.  Russo  • 
Rutèno. 
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Ss.'ba  . c.  della  Persia  ; contr. 
dell’ Africa  lungo  il  mar  Rosso  , 
ed  isolette  fra  le  Antille. 
Sabina,. parte  d’Italia  nella  pr. 
df  Rieti. 

Bacile,  b.  dell’Italia  nel  Veneto. 
Sahara,  V.  Zaàra. 

Sagùnto,  o Sahagun,  c.  an- 
tica della  Spagna  — citt.  sa- 
guntino. 

Saia,  o Sidone,  c.  della  Tur- 
chia asiat.  nella  Siria. 
Salamànca,  c.  con  università 
nella  Spagna. 

Salò  , c.  dell’  impero  del  Mar*- 
rocco. 

Salerno  , c.  e p.  d’ Italia  nel 
principato  citeriore  — citt.  Sa- 
lernitano. 

Salisbìlrgo  , circ.  dell’  arcid. 
d’Austria  — prov.  Salisburghese. 
Saìisbury  c.  d’Inghilterra,  de- 
gli Stati  Uniti , del  Maryland  e 
del  Massasciussetts. 

Salò,  c.  d’Italia,  nella  Lombar- 
dia — cittad.  Salodiauo. 
Baléna,  c.  di  Dalmazia  e Tur- 
chia. 


Baroni  echi  , c.  antica  della 
Grecia. 

Saluszo,  c.  d’Italia  nel  Piemon- 
te — cittad.  Saluzzese. 

Salvatóre  (SU  c.  del  Congo  in 
Africa,  e is.  del  Guatimala  neì- 
l’ America  merid. 

Samarcanda,  c.  della  Buka- 
ria  in  Asia. 

Samaria,  c.  della  Palestina  — 
cittad.  Samaritano. 

Samo,  is.  deìì’areipelago  greco. 

Samotracia,  is.  dell’arcipela- 


go greco. 

Sandwick,  ».  del  grande  O- 

ce ano. 

Santa  Crus,  c.  della  Graziosa, 
una  delle  is.  Azzurre. 

Santa-Pé,  c.  della  Spagna , e 
cap.  del  nuovo  Messico. 

Santa  Maura,  una  delle  sette 

isole  Joule* 


Santérno,  fin.  dell’  Italia  cen- 
trale. 

Santorino,  is.  noli’  arcipelago 
greco. 

Baona,  f.  della  Francia. 
Saragozza,  c.  della  Spagna. 
Sardegna , is.  del  Mediterra- 
neo — naz.  Sardo. 

Sargans,  c.  della  Svizzera. 
Sarmazia,  pr.  antica,  ora  Po- 
lonia. 

Barila,  fiu.  della  Francia. 
Sàrno,  c.  dell’Italia  merid. 
Sarsina,  c.  della  Romagna 
Sarsàna,  c.  f.  del  Piemonte 
Sassari,  c.  dì  Sardegna. 
Sassonia , una  delle  antiche 
grandi  divisioni  della  Germania 
— oggi  piccolo  regno— naa.  Sàs- 
sone. 

Sanmur,  b.  di  Francia. 

Bava,  fiu.  di  Germania. 
Savérna,  fiu.  d’Inghil terra., 
Savigliàno,  c.  f.  d’ Italia  nel 
Piemonte. 

Savója  , pr.  della  Francia — 
nazion.  Savoiardo  o Savoino. 
Savona,  c.  del  Piemonte. 
Scandinavia.,  prov.  d’Europa, 
che  ora  comprende  la  Svezia  o 
la  Norvegia. 

Scarp&nto,  is.  delì’arcip.  gre- 
co 

Schelda , fiu.  navigabile  nel 
Belgio  e nell'Olanda. 
Schiavonia,  prov.  dell’impero 
austriaco. 

Schonén,  Scania,  pr.  della 

Svezia. 

ScLwitz,  cantone  della  Svizze- 
ra. 

Sciaffusa,  c.  e cant.  della  Svìz- 
zera. 

S e i ampàgna,  prov.  di  Francia 
Scilla,  celebre  scoglio  presso  la 
Sicilia. 

Scio,  Olio.,  is.  deirarcipeiago 
greco — abit.  Sciotto. 

Sciala,  vasta  regione  antica  nel- 
l'Asia— abit.  Scita. 

Sckàlholt,  c.  dell’Islanda. 
Scòzia,  l’ant.  Caledonia.  parte 
settentr.  clell’is.  d’ Inghilterra — 
nazion.  Scozzése  o Scòto 
Scrivia,  fiu.  d’Italia. 
Beatavi,  c.  deli ‘Anatolia,  e fin. 
in  A eia. 
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Sebastiano  (S.  ),  c.  e p.  nella 
Spagna,  e b.  del  Piemonte. 
Sebastopoli,  c.  f.  della  Russia. 
Sebenico,  c.  f.  della  Dalmazia 
austriaca. 

Sécchia,  fio.  dell’alta  Italia. 
Sédan.  c.  della  Francia,  nel  di- 
par. delle  Ardenne. 
Segbeàino,  c.  d’Ungheria. 

Se  górbia,  c.  di  Spagna. 
Segóvìa,  c.  di  Spagna,  e c.  del 
Guatimala  nell’ America  inorici. 
Selva-Nera  o Er  ernia,  selva 
del  duo.  di  Baden. 

Sempàch,  c.  delia  Svizzera.  # 
Senegai,  fin.  dell’Africa  occi- 
dentale. 

Senlis,  c.  di  Francia. 

Bènna,  fiu.  della  Francia. 

S ennaar,  r.  formato  dalia  par- 
te orient.  della  Nubia. 

Béns,  c.  delia  Francia. 
Serclxio,  fin.  d’Italia. 
Seringàpatam,  c.  dellTndo- 
stan. 

Sèrio,  fiu.  dell’alta  Italia. 
Serpemdàra,  due  pie.  is.  sulla 
costa  della  Sardegna,  nel  Medi- 
terraneo. 

Servia,  uno  de’Principati  danu- 
biani— naz.  Serviàno. 

Sèsia,  fiu.  dell’alta  Italia. 
Sestri  di  levante  e di  Po- 
nente, due  c del  Piemonte. 
Setbines  (Atene),  c.  di  Gre- 
cia. 

Sevérna,  fiu.  deiringhilterra. 
Bhàrmcn,  it.  Sànncn,  gr.  fiu. 
dell’Irlanda. 

Siam,  r.  delle  Indie  orier». 
Sibari , c.  dell’  Italia  antica  — 
citt.  Sibarita. 

Siberia,  vasta  regione  setten- 
trionale della  Russia  asiatica  — 
naz.  Siberiano. 

Sicilia , la  magg.  delle  is.  del 
Mediterraneo  fra  l’Africa  e l’Ita- 
lia, e da  essa  prendeva  il  nome 
di  Due-Sicilie  il  già  r.  di  Napoli 

— nazicn.  Siciliano  o Siculo. 
Siéna,  c.  d’Italia  nella  Toscana 

— Sienése  e meglio  Sanése. 
Bièrre,  mont.  della  Spagna. 
Sigmaringen  , cap.  del  pria. 

d’Hohenzolern. 

Siiaro,  fiu.  dell’Italia  merid. 
Bile,  fiu.  dell’ aita  liaiia. 
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Silistria,  c.  della  Bulgaria. 
Simoénta,  fiu.  presso  l’antica 
Troja. 

Binai,  monte  nell’  ArabiaPetrea. 
S ind  o-  Tàtta,  pr.  deli’  Indo- 

stan. 

Sinigàllia,  c.  dell’Italia  cen- 
trale. 

Sinope,  c.  e p.  deli’ Anatolia. 
Sion,  c.  di  Svizzera  e monte  in 

Palestina,  Sìonne. 

Siracùsa,  c.  ari.  della  Sicilia. 
Siria,  pr.  della  Turchia  asiatica. 
Sirmióne , penis.  del  lago  di 
Garda  in  Italia. 

Siviglia,  c.  di  Spagna,  già  cap. 

dell’ Andalusia. 

Slésia,  pr.  della  Prussia  e del- 
l’Austria—prov.  Silesiàno. 
Sléswicb,  c.  di  Danimarca. 
Smirne,  c.  e pr.  nella  Turchia 

asiatica. 

Smolénsko,  c.  della  Russia. 
Società  (Isole  della),  grup- 
po di  sette  is.  dell’Oceania. 
Soeótra,  is.  alla  bocca  del  mar 
Rosso  famosa  pel  suo  aloe. 
Sodoma,  c.  distrutta  nell’Asia 
— cittad.  Sodomita. 

Sciala,  r.  sulla  costa  di  Mozam- 
bico in  Africa. 

Bolétta  o Sclura , can.  di 

Svizzera. 

Sómma  , fiu.  di  Francia  e b. 
d’Italia  nella  Lombardia. 
Scmxnersét,  prov.  d’Inghilter- 
ra. 

Solicino,  b.  d’Italia  nella  Lom- 
bardia. 

Sónda  (Isole  della),  is.  del- 
l’ Oceano  ind.,  «Java,  Sumatra, 
Borneo  ecc. 

Sondrio  , c.  della  Lombardia, 

nella  Valtellina. 

Boria,  c.  di  Spagna  e prov.  d’A- 
sia, 

Sorrénto,  c.  dell’Italia  merid. 
Soutamptón,  gr.  c.  d’Inghil- 
terra. 

Spa,  c.  della  Vestfalia,  famosa 
per  le  sue  acque  minerali. 
Spagna,  r.  occid.  d’Europa  — 
naz.  Spagnuólo,  Ispàno. 
Spàlatro,  c.  della  Dalmazia. 
Spandati,  c.  f.  della  Prussia 
Sparta,  c.  antica  della  Grecia. 
Spèrcbio,  fiu.  della  Grecia  ant. 
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Spèzla,  is.  nel  golfo  di  Napoli 
di  Romania,  e p.  del  golfo  del 
suo  nome  nell’alta  Italia. 

Spilim  borgo,  borgo  della  Ve- 

nezìasulTagliamento  nel  Brulli. 

Spira,  c.  della  Baviera. 
Spitzberga , is.  nel  mar  gla- 
ciale sett. 

Spoléto,  c.  noll’Italia  centrale. 
Spóradi,  is.  dell’arcipelago 
greco. 

Spréa,  fiu.  di  Germania. 
Squillàce,  c.  d’Italia  nelle  Ca- 

Stafford,  contea  d’Inghilterra. 
St alimene  o Lexnno,  is.  del- 
l’arcip.  greco.  . 

Stampèlla,  is.  deH’  arcip.  greco  . 
Stàncliio , l’ ant.  Coo,  is.  dei- 
l’arcip.  greco. 

Stati  Uniti,  vasta  Repubblica 
federale  dell* America  sett. 
Stettino,  c.  di  Prussia. 

Stige,  fiu.  di  Svezia  e ruscello 
della  Morea. 

Stiria,  due.  dell’hnp.  d Austria. 
Sto  cólma,  cap.  della  Svezia. 
Stralsùnda,  c.  della  Prussia. 
Strasburgo,  c.  della  Francia 
© della  Prussia.  , 

Strélitz  , cap.  del  gr.  due.  di 
Meclemburgo. 

Strimene,  fiu.  d’Asia. 
Strómboli  o Stróngoli,  una 
delle  isole  Lipari  nel  Mediter- 
raneo. 

Stùra,  fiu.  dell’alta  Italia. 
Stuttgàrd,  it.  Stoccarda, 
cap.  del  r.  di  Virtemberga. 
Subiàco,  c.  d’Italia  nella  Co- 
marca.  „ -, 

Sudermània,  pr.  della  Svezia. 
Suez,  c.  e istmo  tra  il  Mediter- 
raneo e il  mar  Rosso. 

Suiffolck,  contea  d’Inghilterra. 
Sully.  c.  di  Francia,  / . 

Sulmona,  c.  dell’  Italia  meri- 
dionale, , 

Sumatra,  una  delle  13.  deli  ar- 
cipei.  della  Sonda  nel  mar  In- 
diano. . 

Smid,  stretto  d’  Europa  all  in- 
gresso del  Baltico. 

Sur à te,  c.  dell’  Indostan. 
Surinam,  colonia  olandese  nel- 
la Guiana  nell’ America  merid. 
Surrey,  cont.  d’Inghilterra. 


Sùsa,  c.  dell’alta  Italia  e d’  k- 

frica.  , „ 

Sussex,  contea  d’Inghilterra. 
Sùtri,  c.  dell’Italia  centrale. 
Svèvia,  uno  degli  antichi  circ. 
della  Germania—  nazion.  Svevo . 
Svèzia  , una  delle  parti  del  r. 
svedese  essendo  l’altra  la  Nor- 
vegia. , , 

Svizzera  o Elvezia  , repub- 
blica dell’  Enropa  occid.  tra  la 
Germania,  l’Italia  e la  Francia— 
nazion.  Svizzero  o Elvetico. 


Tabàgo,  una  delle  is.  AntilK 
Tabasco , provincia  del  Mes- 
sico. 

Tabeina  , città,  della  Spagna 
presso  Valenza. 

Tal) ór,  monte  dell’Asia. 
Tagàsa,  c.  del  r.  di  Fez  in  A* 
frica.  . 

Tagliacózzo , b.  à Itaba  nel- 
l’Abruzzo. ' 

Tago,  fiume  del  Portogallo. 
Talavéra,  c.  f.  di  Spagna. 
Tamaro,  f.  dell’  Italia  merid 
Tamigi,  fiu.  dell’ Inghilterra. 
Tamaro,  fiu.  dell’alta  Italia. 
Taormina,  b.  della  Sicilia.  _ 
Taranto,  c.  f.  dell’Italia  merid. 
Tarascona,  c.  di  Francia.  < 
Targa,  c.  del  r.  di  Fez  in  Africa. 
Taro,  fin.  dell’alta  Italia. 
Tarragóna,  c.  della  Spagna. 
Tarso  , c.  della  Turchia  asia- 
tica. / 

Tartarìa,  Tatana  , vasta 
regione  dell’Asia  settentr.  e cen- 
trale — nazion.  Tàrtaro  o Ta- 
taro. . __ 

Tàuri  de  , o Tauris , o ia- 
bris,  c.  della  Persia, 

Tàuro  , giogaja  di  monti  ual- 
P Armenia  al  Mèditerraneo. . 
Teàno , c.  deli’  Italia  meridio- 
nale. , , . 1 

Tebàide,  ant.  c.  e deserto  dei- 
paltò  Egitto.  , _ 

Tébe.  ant.  e mod.  c.  della  Gre- 
cia — c.  ant.  dell’Egitto,  famosa 
per  le  100  porte— cittad.  Te  bàrio 
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Tegàsa,  oasi  del  Sahara  in  A- 
frica. 

Temesvàr,  comit.  dell’Unghe- 
ria. 

Tènda,  c.  e colle  d’Italia  nel 
Piemonte. 

Tenédo,  is.  e c.  dell’  Arcipela- 
go greco. 

Teneriffa,  una  delle  isole  Ca- 
narie, famosa  pel  suo  Picco. 
Tecdcsia,  oggi  Gaffa,  o Ke- 
fa,  città  della  Crimea. 
Téramo,  c.  dell’Italia  merid. 
Tercéira  , una  delle  isole  A- 
zorre. 

Temala,  una  delle  Cicladi. 
Tèrmini,  c.  dell’Italia  merid. 
Tèrni,  c.  d’Italia  nell’  Umbria. 
Terra  del  Fuòco,  is.  presso 
lo  stretto  di  Magellano 
Terracina  , c.  d’ Italia  nella 
Romagna. 

Terra  di  Bari,  prov.  dell’Ita- 
lia mer. 

Terra  di  Lavoro,  prov.  del- 
l’Italia mer. 

Terra  Nuòva,  c.  d’Italia  nel- 
l’is.  di  Sardegna,  nella  Calabria, 
e is.  dell’Oceano. 

Téseben,  c.  della  Moravia. 
Téssaglia,  pr.  ant.  della  Gre- 
cia — abit.  Tessalo. 

Tetuàn,  c.  e p.  del  r.  di  Fez  in 
Africa. 

Tèvere,  fiu.  dell'Italia  centrale. 
Teverone,  fiu.  dell’Italia  cen- 

Theiss,  o Tisza,  f.  dell’  Un- 
gheria. 

Thionville,  c.  f.  della  Francia, 
Tiberiade , o Tafoarieh,  c. 
della  Siria,  sul  lago  dello  stesso 


nome 

Tibet,  r.  montuosa  dell’ Asia. 

Ticino  , fiu.  d’  Italia  e cant. 
Svizzero  — abitante  Ticinese. 

Tidor,  una  delle  isole  Molucche. 

Tigri,  fiu.  dell’Asia. 

Tiisitf,  c.  di  Prussia. 

Tinian,  una  delle  isole  Ladroni. 

Tirano,  b.  d’ Italia  nella  Lom- 
bardia. 

Tiro,  c.  e p.  della  Siria  — ant. 
cap.  della  Fenicia. 

Tirò  lo , regione  che  si  estende 
dal  princ.  di  Salisburgo  alla 
Lombardia  e al  Veneto;  dividesi 


inTirolo  italiano  e tedesco  - m 
Tirolese. 

Tirreno,  (mare)  che  lambe 
costa  occidentale  dell’Italia. 
Tivoli,  o.  dellTtaìia  centrale. 
Tobolsck,  cap.  della  Siberia. 
Tèdi,  c.  dTtalia  nell’Umbria. 
Tokài,  b.  dell’Ungheria,  cele» 
bre  pei  suoi  vini. 

Toledo,  c.  di  Spagna. 
Tolentino,  c.  dell’Italia  nell® 
Marche. 

Telóne,  c.  e p.  della  Francia. 
Tolósa , c.  in  Francia  e Spa- 
gna — cittad.  Tolosano. 
Tombuctù,  c.  della  Nigrizia  in 

Africa. 

Tonkino,  r.  nell’Asia  merid. 
Torino,  e.  dell’alta  Italia,  cap. 
del  Piemonte  — cittad.  Torinese. 
Tornay,  o Tournày,  c.  della 
Fiandra  e b.  della  Francia. 
Tornéa,  c.  della  Finlandia. 
Torras-Védras,  c.  di  Porto- 
gallo. 

Tortona,  c.  dell’  alta  Italia  nel 
Piemonte. 

Tortósa,  c.  di  Francia. 

Tósa  o Tóce , fiu.  dell’  alta 
Italia. 

Toscana,  prov.  dell’Italia  cen- 
trale— abit.  Toscano  o Tosco. 
Tournon,  c.  di  Francia. 
Tours,  c.  di  Francia. 

Tracia,  oggi  Romania. 
Trajanopoli,c.  della  Romelia. 
Tranquebar,  c.  del  Coroman- 
del. 


Transilvania,  pr.  dell’  impero 

Austriaco. 

Tràpani,  c.  f.  della  Sicilia. 
Trasimeno  , lago  presso  Pe- 
rugia. 

Trau,  c.  della  Dalmazia. 
Travancor,  c.  dell’Indostan. 
Trébbia,  fiu.  dell’alta  Italia 
Trebiscnda , c.  dall’ Anatolia 
nella  Turchia  Asiatica. 
Tremiti,  is.  dell’ Adriatico. 
Trénto.  c.  del  Tirolo  ital.  ce- 
lebre pei  concilio  ecumenico  — • 
cittad.  Trentino. 

Tre  véri,  c.  della  Prussia. 
Treviso,  c.  dell' Italia  nel  Ve- 
neto — abit.  Trevisano. 
Triéste,  c.  e p.  dellTUiria, 
Trinaeria,  oggi  Sicilia 
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Trincomàly,  c.  e pr.  nell’isola 
di  Ceylan.  , 

Trinità,  b.  d’Italia  nel  Piemon- 
te, ed  is.  all’  ingresso  del  golfo 
\ messicano.  „ ^ . 

Tripoli,  e e p.  della  Turchia 
Asiatica  in  Siria  — nazion.  Tri- 
politano.  , „ ,, 

iTripolizsa,  c.  t.  della  Morea. 
Tròia,  antica  c.  dell’Asia,  cap. 
della  Tròade  e c.  d’Italia  nella 
Capitanata  — cittad.  Trojano,. 
Troppàu.  , c.  f.  della  Slesia 
; austriaca.  , 

Troyes,  importante  città  de» la 
Francia. 

Tubingct»  , c.  i del  r.  di  Vir- 
lemberg. 

Tudéla,  c.  della  Spagna. 
Tunisi,  uno  degli  Stati  barba- 
reschi ai  nord  deil’Afiica  — na- 
zion. Tunisino. 

TurcheStàn,  regione  in  xar- 
taria. 

Turchia , Impero  Ott  cma- 
no  o Impero  degli  Osman- 
li , è uno  dei  più  grandi  Stati 
del  globo,  e si  compone  di  due 
parti:  Turchia  Europea  e Tur- 
chia Asiatica  — naz.  Turco. 
Tur  réna,  c.  delia  Francia. 
Xuringia,  pr.  delia  Sassonia. 
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Urbino,  c.  dell’Italia  centralo. 

XJrgel,  f.  della  Spagna. 

Uri,  cant.  della  Svizzera. 

Utica,  c.  d’ Africa,  famosa  per 
la  morte  di  Catone  , con  cui  fu 
spenta  la  Repubblica  Romana  — 
cittad.  Uticèse. 

Utrecht,  c.  d’Olanda. 

Y 


Vàglia,  vili.  d’Italia  nella  To- 

VagSadolid  o Valladoiid , 
pr.  della  Spagna. 

VaX&chia,  uno  de  principali 
danubiani  — prov.  Valacco. 

Valcamónica  , vane  clel  a 
Lombardia. 

Val  chiusa , stupenda  cascata 
fra  scoscese  rupi  , presso  A v ta- 


glione. , „ 

ValdecR,  princ.  della  Gernuu 
nia.  _ _y  , 

V alenciènnès.  ital. , vai  au- 
si én,  c.  forte  della  Francia. 
Valènza,  c.  della  Spagna,  dei- 
V Italia  e della  Francia  — cit. 
Valenzano,  Valentino. 
Vailése  , territ.  che  forma  un 
cant.  della  Svizzera  — abit.  Vai- 


U 


Udine,  c.  d’Italia  nel  Veneto. 

, Ukràma  , pr.  delia  Prussia  e 
fartaria. 

Glma,  c.  f.  de!  Virtemberg. 

: Ulster,  pr.  dell’ Irlanda. 
Ultsein,  c.  della  Slesia  prus- 
i stana. 

Umbria,  prov.  deli’  Italia  cen- 

* 

Unt.erwàld.  cant-  della  Sviz- 
; e era. 

Ungheria,  r.  deìlTmpero  d’Au- 
stria 

Utina,  f.  della  Turchìa  Europea. 
j ui  inga,  c.  t.  della  Francia. 
Upsaìa,  c.  coauniv.  nella  Sve- 

i zia 

Uraguay  , rep  nell’  America 
! menù* 


Valtellina, pr.  d’Italia  in  Lom- 
bardia. * _ 

/a. rénnes,  c.  di  Franca. 
Garóse,  c.  d’Ilalia  n;  Loaioar- 

della  Turchia  Eurc- 


Vàro,  ho-  tra  l’Italia  o la  r ran 

eia.  , „ _ , . 

Varsavia,  c.  della  Polonia  rw 

Vaud,  ifcal . V o,  cant.  della  Svia 
zera  — a bit.  Vodese. 

Vejo,  c.  ant.  «l’Italia  — citt.  Ve. 

ionie.  , , 

Velie  tri,  c.  dellTtalia  centrale. 
Vendóxne,  c.  di  Francia. 
Venèzia , c.  d*  Italia  già  cap. 
d’  una  repubblica  celebre  , ora 
cap.  del  Veneto  — nazion.  Vene- 
ziano. 

Venezuele*»  o vesìezuo*^» 
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f Cft-p,  ó’uaa  reo.  dello  «tesso  no- 
me in  America, 

Venósa,  c.  ant.  dell’Italia  msr. 

V entimiglSa , c.  d’ Italia  nel 

Piemon  £e. 

Véra  Crux,  c.  nella  repubblica 

del  Messico. 

V e re  é Ili,  c.  d’Italia  nel  Piemon- 
te — oittad.  Vercellese. 

Ver&ùn,  c.  di  Francia. 

Vergini  ( isole  delle  ) , che 
fanno  parte  delle  piccole  Antilla. 
Verona,  c.  f.  d’Italia  sull’Adige 
— citt.  Veronese. 

Versailles,  it.Versàglia,  c. 
della  Francia,  famosa  pe*  suoi 
giardini  e per  le  sue  gallerie  na- 
zionali di  quadri  e statue. 
Vestfalia,  pr.  della  Prussia. 
Vesuvio , vulcano  presso  Na- 
poli in  Italia. 

Vevay,  it.  Vevè,  c.  della  Sviz- 
zera. 

Viburno,  c.  f.  della  Finlandia. 
Vicenza,  c.  dell*  alta  Italia  — 
cittad.  Vicentino. 

Vidimo,  città  forte  della  Turchia 
Europea,  nella  Bulgaria. 

Vienna,  cap.  deil’imp.  austr. — 
e c.  della  Francia — cittad.  Vien- 
nése. 

Vigèvano,  c.  d’Italia  nel  Pie- 
monte — cittad.  Vigevanàsco  o 
Vigevanese. 

Vignola,  pie.  c.  presso  Modena. 
Viilach,  c.  di  Carniola  nellTl- 

lirio. 

Villanóva,  c.  della  Spagna, 
della  Francia  e b.  d’ Italia  nel 
Veneto. 

Vilna,  gov.  della  Russia  europea 
Vixaercate  , b.  d’  Italia  nella 
Lombardia. 

V irginia,  uno  degli  Stati  Uniti 

di  America. 

Vistola,  fin.  della  Polonia. 
Viterbo,  c.  delPItaìia  centrale. 
Vittòria,  c.  delia  Sicilia  e della 
Spagna. 

Vogési,  montagne  in  Francia. 
Voghéra,  c.  d’Italia  nel  Pie- 
monte. 

V olga,  fiu.  della  Russia. 

Vohnia,  prov.  di  Polonia. 

Volsci,  antichi  abitatori  dell*o- 

dierna  provincia  di  Terracina 
Beli  Italia  meridionale. 
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Voltérra?  c.  d’Italia  nella  To- 
scana — citt.  Volterrano. 
Volturno,  fiu.  d’Italia,  Sa  terra 
di  Lavoro. 


W 


VTalchéren,  is.  d’Olanda. 

W arin,  c.  del  due.  di  Modem* 

burgo. 

Warwiek  , contea  d’ Inghil- 
terra. 

Wàshington,  it.  Vascimg- 
ton,  cap.  degli  Stati  Uniti  di 
America. 

Wéimar,  granducato  e c.  nella 

Germania. 

Wéser,  fiu.  di  Germania. 
Wesmània,  pr.  della  Svezia. 
Westmoreland,  contea  d’In- 
ghilterra. 

Wigth,  is.  d’ Inghilterra. 
Wiesbàden,c.  del  due.  di  Nas- 
sau. 

Williàmsburgo  , cap.  della 
Virginia  in  America. 

Wiina,  V.  Vilna. 

‘W’isnpfen,  c.  del  gr.  due.  d’As- 

sìa-Darmstadt. 

Winchéster,  c.  d’Inghilterra. 
“Windsor,  c.  d’Inghilterra. 
Wirtemberg,  r.  nella  Germa- 
nia. 

“W irt  zburgo , c.  della  Baviera. 
“W i 1 1 errib èrga,  c.  in  Prussia. 
‘Wiiepsk,  governo  nella  Rus- 
sia europea. 

Worcester,  c.  e coat.  d’Inghib 

terra. 

Wórms,  e.  del  gran  due.  d’As- 

sia-Darmstadt. 

Wtirtsburgo,  c.  della  Baviera 
Wurtzen,  c.  della  Sassonia. 


X 


%ànto,  meglio  Zànto;  c.  dell» 
Lidia  nella  Turchia  asiatica  — 
fiu.  presso  l’antica  Troja. 

Xeres-de-la-P’rontéra , a 
di  Spagna. 
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Xeres-de-los-Caballéros, 
c.  di  Spagna. 

Xicóco  o Sicóco,  la  minore 
delle  ia.  che  formano  l’imp.  del 
Giappone. 

Xiria,  monte  e fiu.  m Morea. 
Xiconia,  c.  di  Spagna. 
Xùcar,  fin.  di  Spagna. 


Y 


Yàrnbo,  o.  dell’Arabia. 
’Yarmottt,  c.  d’ Inghilterra. 
Yéres,  is.  d’Europa. 

Yorck,  contea  dell’ Inghilterra. 
York  (Nuova),  c.  e uno  degli 
Stati  Uniti  d’America. 

Yessel,  fiu.  d’Olanda. 

Ypres,  ital.  Ipri,  c.  della  Fian- 
dra. 

Yver&un,  c.  della  Svizzera. 

Yveiofc,  o«  di  Francia. 


z 


Zààra  o Sahara,  gran  deser- 
to arenoso  d’ Africa. 

Zàgrab,  c.  di  Croazia. 

JSàiu-hra,  Iago  del  Congo. 

Zàino,  fiu.  del  Congo  in  Africa. 

Z&ngaebar,  pr.  dell’ Afri c a me- 
ridional e. 

Zànte,  is.  delle  sette  Jonk 

Zara,  cap.  della  Dalmazia 

Zelanda,  pr.  dell’Olanda, 

Zémbla  (Nuova),  is.  nel  mar 
settentrionale, 
y o Grer-bi,  is.  del  Medi- 
terraneo  sulla  costa  di  Tripoli. 

Zuaim,  c.  in  Moravia. 

Zug,  c.  cant.  e lago  di  Svizzera. 

Zuidersée,  golfo  nell’Olanda. 
Zurigo , c.  © cant.  cklla  Sviis" 
sera. 


